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Lettera  ,  che  ha  gran  parentela  colla  T  ,  e  perciò 
molle  voci  Ialine  nel  farsi  nostrali  hanno  mutato  il  T 
in  D  ,  come  più  dolce  di  suono  ,  siccome  Latro  ,  LA- 
DRO :  Potestas  ,  PODESTÀ  )•  Litus  ,  LIDO  .  Ammet- 
te dopo  di  se  solamente  la  R  [  oltre  alle  vocali  ]  tanto 
in  principio  ,  quanto  in  messo  della  disione  ,  e  nella 
stessa  sillaba  ,  con  perdere  alquanto  di  suono  ,  come 
pRAGO,  SALAMANDRA.  Riceve  avanti  di  se  ,  nel 
messo  della  parola,  ma  in  diversa  sillaba,  la  L  ,  N  ,  R  , 
S  .  come  GELDRA  ,  BANDO  ,  VERDE  ,  DISDICÉ- 
VOLE .  Ma  la  S  avanti  la  D  si  trova  di  rado  in  mes- 
to di  parola  ,  e  quasi  sempre  ne'  verbi  composti  dalla 
particella  DIS  ,  come  DISDIRE.  IVel  principio  si  tro- 
va più  spesso  ,  come  SDEGNO  ,  SDENTATO  ;  e  decsi 
xempre  profferire  la  S  avanti  nel  secondo  suono  ,  e  più 
rimesso  ,  come  nella  voce  ACCUSA  ,  siccome  si  dice 
nella  lettera  S.  Raddoppiasi  nel  mesco,  quando  egli 
occorre,  come  FREDDO,  ADDURRE.  Salv.  Avveri. 
1.  3.  2.  24*  '1  primo  modo  ,  uud<.  lu  lingua  r  acciden- 
tale scontro  fugge  delle  vocali  ,  è  lo  'nterporre  tra  '1  fin 
della  precedente  voce  ed  il  principio  della  seguente  al- 
cuna lettera  consonante  ,  che  quasi  sempre  è  il  D  .  Co- 
sì dicesi  ad,  sed,  od,  ched ,  benched  ,  in  vece  di  a  , 
se  ,  o  ,  che  ,  benché,  e  simili:  in  poca  d'  ora:  che  sta 
forse  in  vece  di  In  poca  ora  :  [  come  ivi  presso  sog- 
giugne  il  citato  Salviati  ]  . 

§.  Per  JVumero  Romano  comunemente  usato  ,  signifi- 
ca cinquecento.  Bui.  Purg.  33.  Nel  quale  un  cinque- 
cento diece  ,  e  cinque  Messo  di  Dio,  anciderà  la  foia, 
E  quel  gigante  ,  che  con  lei  delinque  .  La  lettera  D  ri- 
leva  Cinquecento  ,    Sicilie    per     aucato     intende     ano     L)  . 

Ar.  Fur.  35.  4-  Che  vent'  anni  principio  prima    avreb- 
be ,  Che  eoli'  M  ,  e  col  D  fosse  notato  . 


D  A 


D, 


"A.  Segno  dell'  ultimo  caso,  o  come  alcuni  voglio- 
no ,  che  si  debba  dire  ,  preposisione ,  lo  stesso  ,  che  'l 
Lai.  a  ,  o  ab,  abs  .  Gr.  i/Vo,  nruqx  ,  diro  ,  irpo'f  . 

**  §.  I.  Da,  Raddoppia  la  lettera  della  voce  ,  fon 
cui  t  unisce  ,  come  Da  Io  si  fa  Dallo.  Cosi  da  lui  fa 
dallui.  Frane.  Barb.  5.  1.  Dallato  ,  cioè  Da  lato.  Frane. 
Barb.  12.  17.    20.    1.    27.    6.    Dalloro,    cioè    Da    loro. 


Frane.  Barb.  98.  8.  e    1^.    17.    Dallei ,    cioè    Da    lei  , 
Bernb.  st.  1.  2. 

**  §.  IL  Da,  Eliso  alla  seguente  vocale.  Petr.  Son, 
87.  Così  fu'  io  da'  begli  occhi  lucenti,  E  d'  un  dolce 
saluto  insieme  aggiunto. Ar.  Fur.  43.  i35.  Poi  di  fattez- 
ze ,  qual  si  pinge  Esopo,  D*  attristar,  se  vi  fosse,  ec. 

§.  III.  Talora  denota  operazione.  Dani.  Inf.  32.  Che 
non  è  'mpresa  da  pigliare  a  gabbo  Descriver  fondo  a 
tutto  1'  universo,  Ne  da  lingua,  che  chiami  mamma  ,  o 
babbo  .  Bocc.  pr.  7.  E  se  per  quelli  alcuna  malinconia 
ec.  sopravviene  nelle  loro  menti ,  in  quelle  conviene 
che  con  grave  noia  si  dimori ,  se  da  nuovi  ragionamen- 
ti non  è  rimossa  .  E  g.  4-  p.  i3.  Per  certo  chi  non 
v*  ama,  e  da  voi  non  desidera  d'  esser  amato  ec.  si  mi 
ripiglia . 

§.  IV.  Talora  denota  separasione.  Petr.  son.  iZj. 
Pien  d'  un  vago  pensier,  che  mi  disvia  Da  tutti  gli  al- 
tri . 

§•  V.  Talvolta  denota  termine  ,  onde  altri  si  parte  , 
Bocc.  pr.  2.  Dalla  mia  giovanezza  infino  a  questo  tem- 
po oltremodo  essendo  acceso  stato  d'altissimo,  e  no- 
bile amore.  E  nov.  4.  »».  Credendo  luì  esser  tornato 
dal  bosco  ,  avvisò  di  riprenderlo  torte  .  Vit.  Crisi. 
Cominciò  a  andare  da  Nazzarette  a  Ierusalemme  . 

§•  VI.  Talora  dinota  Differensa  ,  e  Contrarietà.  Lat. 
ab.  Petr.  son.  1.  Quand'era  in  parte  altr*  uom  da 
quel ,    eh'  io   sono  . 

**  §.  VII.  Talora  denota  il  luogo  dove  abita  alcuno. 
Alani.  Coli.  2.  43 •  A  noi  dieWp  ,'l  veder  1'  Orse ,  e. 
Boote,  Che  non  s' atM»n"a  in  mar,  ma  intorno  gira 
Sopra   i    monti    Rifei    dal    freddo  Scita . 

**  §.  Vlfl.  Da  ,  in  vario  senso.  Asol.  97.  Ciò  loro 
ec.  da  celeste  dono  avvenire  [  per~\.Pec.  g.  25.  n.  2. 
E  disse  a'  baroni  ec.  questo  è  segno  da  Dio  (  cioè 
Di  Dio;  ovvero  Venuto,   Mandalo  da  Dio  )  . 

DA'.  Coli'  apostrofo.  Voce  tronca  da  Dai,  o  Dalli 
che  è  preposisione  ,  o  segno  di  caso  affisso  all'  artico- 
lo. Bocc.  pr.  6.  Ristrette  da'  voleri,  da' piaceri,  da' co- 
mandamenti de'  padri  ec.  nel  piccolo  circuito  delle  lor 
camere  racchiuse  dimorano  .  /•„'  nov.  72.  9.  Raccoglie- 
rò dall'  usurano  la  gonnella  mia  del  perso,  e  lo  sca<*- 
giale   da'  d'i  delle  l'uste . 

DA.  Talora  per  proprietà  di  linguaggio  usalo  sensa 
l  articolo  ,  benché  in  signific.  che  por  nitro  il  richie- 
derebbe .  Bocc.  nov.    io.  a3.  Maravigliossi  Alessandro  , 
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udendo  la  moglie  esser  figliuola  del  Re  d*  Ingnilterrt 
ec.  da  altra  parte  il  Papa  ce.  E  nov.  20.  b.  Essendo  a 
lui  il  calendario  caduto  da  cintola  ec.  la  comincio  a 
confortare  con  fatti.  E  nov.  5o.  21.  Che  venir  possa 
fuoco  da   cielo,    che   tutte   ti   arda. 

5.  Da,  anche  talora  esprime  la  forza  della  partico- 
la S\^0  ,  e  vale  Sin  da.  Lat.  ex  a.  Gr.  ex,  i%. 
Bocc.  nov.  100.  29.  Ove  c-olei  in  continue  fatiche  da 
piccolina  era  stata.  Petr.  cap.  5.  Da  quel  tempo  ebbi 
eli  occhi  umidi  ,  e   bassi  . 

DA.  In  vece  di  Di.  Bocc.  pr.  7.  Essi  ec.  hanno 
molti  modi  da  alleggiare  ,  o  da  passar  quello.  E  no*. 
18.  28.  La  donna  ,  a  cui  più  tempo  da  contorto ,  che 
da  riprensioni  parea  ,  sorridendo  disse.  E  nov.  ^g.  16. 
Degno  cibo  da  voi  il  reputai.  Liv.  M.  Gli  biasimava 
duramente,   ora  da  follia,  ora  da  codardia. 

DA.  Congiunto  co' pronomi  ME,  IE,Ì>L,  LVtsu , 
vale  Solo,  Sema  t  altrui  aiuto,  consiglio.  Lat.  ex  me, 
ex  te,  ec.  Gr.  aòro/xà-mx .  Dani.  Purg.  1.  Poscia  rispose 
lui  :   da   me    non    venni. 

$.  Talora  ci  si  franimeli»  il  PER  ,  come  Da  per  me. 
Da  per  te  ec .  Lat.  per  me,  per  te.  Gr.  6id  pi  ,  cT/a 
r».  Libr.  cur.  malati.  Molte  malattie  guenscono  da 
per  se  ,  senza  F  opera  del  medico  .  Tav.  Rit.  lu  ci 
anderai  da  per  te,   perchè  io  non  voglio  venirvi. 

DA.   In  signific.  medesimo  ,  che  A  ,  segno    del    terzo 
5.  p.  4.  Esso  avea  intorno  da  se,  e  per 
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lo  mezzo  in  assai  parti  vie  amplissime.  E  nov.  20.  10 
Ioec  vi  menerò  da  lei  ,  e  son  ceito,  che  ella  vi  cono- 
scerà .  E  nov.  26.  i5.  Adunque,  disse  la  buona  femmi- 
na ,  andatevene  da  lui  .  E  nov.  79.  3/,.  Andra  facendo 
per  la  piazza  dinanzi  da  voi  un  gran  sufolare.  E  nov. 
qn.  55.  La  qnal  cosa  come  il  Saladino  senti  ,  che  som- 
mamente T  amava,  venuto  da  lui  ec.  il  biasimo  molto. 
VH  S  Gio-  Rat.  Questa  fanciulla  verrà  dinanzi  da 
voi  ,  e  farà  queste  sue  giulleiie  .  Sen.  Pisi.  Non  andrò 
io  per  la  traccia  di  coloro  ,  che  furon  dinanzi  da  noi  . 
Omel.  Orig.  28'J.  Ella  si  levò  molto  per  tempo  una 
mattina  dinann  da  tutti ,  e  venne  con  preziosi  unguen- 
ti per  trovarvi  ,  e  ner  ungere  il  vostro  corpo  .  Petr. 
uom.  ili.  -Mandata  innanzi  parte  della  gente  da  cavallo 
ad  attizzare  i  nimici  sotto  Li    capitanala   di   Massmis- 

+  DA.  Per  Tra  ,  Intra  ,  seguitandogli  A,  o  Al.G.  V .6. 
34.  11.  Fue  aspra  battaglia  iufino  nell'  Arno  dagli  u- 
sciti  Guelfi  a'  detti  Tedeschi.  E  io.  7.  1.  La  Rema 
Isabella  d"  Inghilterra  ec.  passò  col  suo  maggior  tagli- 
uolo in  Franca  por  compier  la  pace  dal  manto  al  tte 
di  Francia  della  guerra  di  Guascogna.  E  cap.  102.  1. 
Stette  più  d"  otto  dì  a  segreto  consiglio  da  lui  al  tapa. 
Cip.  Camp,  disc.  52.  Da  se  a  lui  lo  riprenda  e  am- 
monisca .  M.  V.  8.  58.  Qui  comincio  1  odio  da  gen- 
tiluomini   al  popolo.  tu.'ji.J 

D\.  Invece  di  Per  lo  ,  Mediante.  Lat.  per.  Gr.  il*  . 
<r  '  3  1.  Alcune  (  viti  sono  )  che  '1  frutto  suo  dal 
Jnelume  perdono .  Bocc.  g.  i.f.  7.  Verso  un  rivo  «acqua 
chiarissima,  il  quale  d'  una  montagflen.  discendeva  m 
una  vali,  ombrosa  da  molli  arbori  ec.  con  lento  passo 
se   n'  andato  ^^  Q 

*£„:  Tratt.  gov.  fam.    Non  voler   permettere,    che    1 
fanciulli  vestano    mai   da  donna. 

IV  In  vece  di  Per  uso  del,  e  in  sigmfic.  d,  AttiK- 
^Convenevole^  ,  Abili*  .  esimili.  Bocc  nov  ,9. 
S  Èssendo  ella  già  di  età  da  manto./-  nov.  3a.  8.  Fi** 
Al£rtO  ec   parendogli  terreno   da'  ferri  suo,      d,  le.  su- 

^dc«.t°.:..PM.t.   ****  .da  crude.,  ;agionamen- 
ti     e  da  farvi  piagnere  v'  imposi.   E  nov.  bo.  /.  13.  r« 
wndo    iJr    te-npo^a  dover  tornare  verso  casa,  con  soa- 
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ve  passo  ec.  in  cammino  si  misero.  E  nov.  72.  9.  La 
gonnella  mia  del  perso,  e  lo  scaggiale  da  d,  delle  fe- 
ste. E  nov.  79.  ii-  E  non  vorrei  ,  zucca  mia  da  sale  , 
che  voi  credeste  ec.  '  I 

+  DA.  Tatara  in  signific.  d'  Origine  d,  patria  salvo 
stsi  parli  di  Regno  ,  di  Provincia  ,  o  d  Isola  ,  che  allo- 
TinTece  di  Da'si  usa  Di.  Bocc.  nov  i5.  "'•Andreuc- 
cio da  Perugia  venuto  a  Napoli  ec.  E  nov.  20.  tu.  Fa- 
ganino  da  Monaco  ruba  la  Voglie  a  «.esser  Ricciardo 
§i  Chinzica.  E  nov.  21.  Ut.  Masetto  da  Lamporecchio 
s  „  '"mutolo.  E  nov.Lfi,  Ut.  Guidotto  da  Cremona U- 
scia  a  Giacoinin  di  Pavia  una  sua  fanciulla  ,  e  muor 
A  „, Pura  5  L!  Angel  di  Dio  mi  prese  j  e  quel 
d-intno  Grifava  ,  O  tu  lai  ciel,  perchè  mi  privi!  (  o 
la  che  stai  in   cielo  ).  ,        p, 

S.   E  trattandosi  *  impresa     od    insegna ,       le     Cj. 

£va  nome   &££Zo*LlGc£o?Ap»r.  35 6j. 

Co"    ricca !  sopravvesta,  e    bello  arnese  SerpenU»   dalla 

^^itv:::  d^r)  ~  *.  »^.  <***£•  ^ 

Per  aueie  uomo  ,  eh'  io  sono  ,  Da  uomo  dabbene,™* 
Ppl  Quello  ,  che  dee  dire  un  uomo >££?£»',£** 
?"  ',al'b-"^rCAZ,PT{^^^^e,c^  io  non 
rrho"Sn£ Tkettu.  iS  3o2.  Rispondo  ora,  ma  non 
U  rispondo   da   medico,  ma  bensì  da   suo    buono  ami- 

COi*  t  Da  in  vece  di  Per .  Bemh  stori*.  178.  E  dal- 
J,  „aura  che  egli  avea  del  Concilio  incommciato  , 
^ariri  Ho'samente^si  sbigottiva;  e  dalla .cupidigia £  .- 
ver  Ferrara ,  nessuna  colpa  ,  nessun  misfatto  intralascia 

VaD\.  Per  Intorno;  o  per  anello  ,  che  si  dice  Poco  più 
o  meno  ,  In   orca  .  Lat.  fere  ,  ferme     ad  ,  nuau     -=^ 

namenti,  ed  in  simili  con  mangiare,  e  con  bau  are 
fu  tenuto  Ferondo  da  dieci  mesi.  E  nov.  45.5.  &i  vide 
ro  vicini  ed  un  castelletto  del  anale  essendo  stan  ve- 
duti .  subitamente  usciron  da  dodici  fanti  .  Vu.  L  r,,t. 
Comincióe  ad  andare  da  Nazzarette  a  Iern.a  « nme  che 
v' hae  da  7-4-  miglia.  Cr.  4-  9-  4-  Da  quattro,  ovvero 
ciurme  generazioni  di  nohili  sem^n  ^\^"r? t^^ 
plZ\*  Veramente  da  tre  mesi  egli  ha  tolto  Ch  ha 
io  ufo  entrar  con  tutta  pace  G.  V.  7-  «7-  7-  Alle-™ 
prese  da  So.  in  40.  de'  migliori  baroni  del  Re  E  n. 
S  2.  Is.imavasi  avere  in  Firenze  da  90.  mila  bocche  , 
£  uomini  ,  e  femmine  ,  e  fanciulli.  E  num.  3.  Cinque 
badie  con  due  priorie  con  da  ottanta  monaci  ;  venti- 
qua  ro  monasteri  di  monache  con  da  5oo, .  donne. ó  or 
ptst  43.  Quelli  da  san  Simone  ,  e  da  MontecuccoU 
con  da  4oo.  fanti,  e  da   10.   uomini  a  cavallo 

**  C.  I.   Da  per   Vicino.    Vii.   S.   Frane.    193.   G.acea 
infermo  nel  Romitorio  da  Reate  (  il   T.  Lat.  ha  Prope 

™*l'  11.   Da  ,  per  Avanti,    A  ,   In  ,   «cv*rina*dó   moto 
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.  Fir.  As.  i37.   Andatosene  ec.    dalla    casa 


a    111020  .    tir.  -ni.    *",•    •>»■"  —  ■ — .     . 

£ran  Giove  .  Ivi  145.  Se  ne  andò  da  una  altissima  for- 
fè Frane.  Sacch.  nov.  i75.  Antonio  Pucci  avea  una 
casa  dalle  fornaci  della  via  Ghibellina.  Bocc.  g.  6 .  ». 
6.  Io  dico  de'  Baronci  vostri  vicini  da  Santa  Maria 
maggiore    (   Qui  denota   Contrada  ).  >     # 

DÀ.  Per  Avanti.  Lat.  ante,  prope.  Gr.  airivavri  . 
Bocc.  nov.  25.  16.  La  donna  ec.  veggendol  da  casa  sua 
molto  spesso  passare  ,  disse. 

D\.  Avanti   verbo,   o  a   nome    denota    convenienza      * 
necessità  ;  ma   davanti  a'  verbi  si  congiugne  collo   nfim- 
lo     ed  è  equivalente  al  nominativo  gerundio  .  Bocc.   pr 
8    La   Gratitudine  ec  è  sommamente  da  commendare  e  1 
centrario  da   biasimare  .  E  nov.    i3.  n*  Dieds    ordine 
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a  quello  ,  clic  da  far  fosse.  E  g.  G.p-  6.  Dioneo,  que- 
sta è  question  da  te.  £  nov.  99.  »6.  Fattesi  venire  per 
ciascuno  due  paia  di  robe  ec.  non  mica  cittadine  ,  né 
da  mercatanti,  ma  da  signore,  e  tre  giubbe  di  zenda- 
do ,  e  panni  lini  ,  disse  ce.  Dani.  Inf.  3?..  Che  non 
è 'mpresa  da  pigliare  a  gabbo  ,  Descriver  fondo  a  tutto 
l'universo,  .Né  da  lingua,  che  chiami  mamma,  o  bab- 
bo. 

**  D\.  .Accennando  convenevolezza  ,  o  simile.  Nota 
uso  nel  Bocc.  g.  1.  nov.  1.  Queste  sono  cose  da  farle 
gli  scherani  (  cioè  Degne  di  esser  /alte  dagli  scherani  ). 
E  Sen.  Pist.  90.  Gli  uomini  di  quel  tempo  non  erano 
savj ,  con  tutto  che  facessero  cose  da  fare  a'  savi  (  cioè, 
Cos.e  da  fare  ,  cioè  da  farsi  da  &a\  j  ). 

**  §.  Da  ,  aggiunto  agi'  Infiniti  de'  Verbi,  importa 
moto  da  luogo  .  frane.  Sacch.  lit.  nov.  qo.  Il  detto 
JVfestcr  Ridolfi  a  un  suo  nipote,  tornato  da  Bologna 
da  apparare  ragione  ,  gli  prova  ,  che  ha  perduto  il 
tempo.  (  Così  ti  dice  Venir  da  cenare ,  da  udir  messa 
ce). 

DA.  Per  Di  che,  Onde.  Lat.  unde.  Gr.  S6év  .  Bocc. 
nov.  3.  3.  Pensossi  costui  aver  da  poterlo  servire.  E 
nov.  7.  2.  La  viziosa,  e  lorda  vita  de' cherici  dà  di  se 
da  mordeie,  da  pai  lare  ,  e  da  riprendere. 

§.  Talora  si  pone  col  nome  in  vece  dello  njinito  ;  e 
vale  pai  intente  Di  che,  Onde.  Bocc.  nov.  5o.  25.  SI  da 
cena  ci  ha  :  noi  siam  molto  usate  di  far  da  cena,  quan- 
do tu  non  ci  se'  . 

DA.  Talora  avverb.  di  tempo,  e  vale  Nel  tempo  del, 
some  Da  sera,  Da  mattina.  Lat.  vespertino,  matitlino 
tempore.  Gr.  ìctTcfcif  ,  Tritai •  Bocc.  nov.  /;5.  6.  Come 
avvenisse  ,  che  Giacomino  per  alcuna  cagione  da  sera 
fuori  di  casa  andasse.  E  nov.  j3.  12.  A  me  pare,  se 
pare  a  voi ,  che  qwesta  sia  opera  da  dover  far  da  mat- 
tina. Dant.  rim.  i3.  E  cantinne  gli  augelli  ,  Ciascuno 
jn  suo  latino,  Da  sera,  0  da  mattino  Sulli  verdi  arbu- 
scelli. 

**  5.  Nota  costrutto  della  pari.  DA.  Vit.  SS.  Pad.  2. 
3i3.  E  quando  alcuna  volta  gli  paresse  tardi  da  tornare 
al  monistero  ,  rimaneva  ec.  (  che  è  quello  che  i  nostri 
moderni  direbbono  male,  Troppo  tardi  per  tornare  ec.  ) 
Vit.  S.  Gio:  Gualb.  292.  E  l  altro  popolo  ,  esso  B.  Gio- 
vanni da  essere  lapidato  ,  o  d'  altra  generazione  (  gui- 
sa )  di  morte  da  essere  ucciso,  giudicò  (  Nola  il  traspor- 
tamento  del  secondo  DA  ). 

**  DA.  Jalora  ile/tutu  tempo ,  anele  jl  comincia.  Fav. 
Esop.  162.  Da'  primi  nostri  parenti  fatti  da  Dio  in  qua 
[dalla  creazione  ec.  in  qua  ).  ciascun  corpo  è  venuto  in 
questo  mondo  nel  principio  con  attualità  di  pecca- 
to. 

**  5.  I.  Da  ,  per  Fra,  Per.  Segn.  Mann.  Lugl.  g.  1. 
Fa  tu  1*  applicazione  più  puntuale  da  te  medesimo  e 
di'  fra  te  ec. 

**  §.  IL  Talora  il  Da  importa  Fine  ,  o  intenzione  . 
Bocc.  g.  8.  n.  6.  lit.  Fannogli  fare  la  sperienza  da  ri- 
trovarlo [  affine  di  trovare  il  porco  ]  con  galle  di  gen- 
giovo. 

**  5-  HL  &a  >  P'r  ^d  Lat.  che  accenna  moto  a  luo- 
go. Cavale.  Att.  Apost.  n3.  Accomiattandosi  da  loro, 
promise  di  tornare  da  loro ,  se  Iddio  glielo  permettes- 
se. 

A*  DA.  Serve  ad  accennar  il  sito  dove,  o  verso  dove 
è  qualche  cosa  ,  così  si  dice  Uscio  da  via,  che  riesce  sul- 
la via,  o  simile. Bocc.  g.j.n.  5.  E  perciò  strrerai  bene 
1*  uscio  da  via  ,  e  quello  da  mezza  scala  (  cioè  U  uscio 
che  sbocca  nella  via  ,  e  quello  che  è  posto  a  mezza  sca- 
la). Cecch.  Assiuol.  2.  5.  Non  potrei  io  entrar  d'al- 
tronde che  dall'  uscio  da  via  ?  Dicesi  anche  Porta  da  via 
nel  medesimo  senso.  Frane.  Sacch.  nov.  no.  Due  porci  ec. 
bellissimi  quasi  ogni  d\  entravano  dalla  porta  da  via  ,  e 
poi  subitamente  entravano  nella  detta  camera. 


**  DA.  Bocc.  g.  1.  nov.  10.  Manicate  le  frondi  ,  le 
quali  non  sono  da  cosa  alcuna  [  non  vaglion  niente  1 
ma  son  di  malvagio  sapore. 

**  DA. Bocc.  g.  4.  n.  10.  Siccome  savia,  e  di  grande 
animo  ,  per  potere  quello  da  casa  (  quello  destinato  per 
farne  uso  in  casa;  o  pur  Quello  di  casa.  Da  per  di  ) 
risparmiare  ,  si  dispose  di  gittarsi  alla  strada  ,  e  voler 
logorar  dello  altrui. 

**  DA.  Per  Dopo  ,  accennando  luogo  e  positura  di 
cosa  ,  posta  appresso  ad  altra  .  Frane.  Sacch.  nov.  E 
da'  piedi,  tocca  le  gambe  (  e  dopo  toccati  i  piedi,  ov- 
vero, salendo  su  da'  piedi  ec-  ). 

**  DA.  Talvolta  indica  la  cagione,  o  altro  ,  ma  con. 
sottintendervi  alcuna  cosa.  Cavale.  Frutt.  ling.  108. 
Questa  rivelazione,  e  sapienza  umilmente  confessava  S. 
Paolo  da  Cristo  (  cioè  ,  D'  aver  ricevuta:  che  dicesi  an- 
che Riconosceva  da  Cristo). 

**  §.  Da  ,  indipendente  da  nome,  e  con  l'  articol  di 
/emina.  Borgh.  Vesc.  Fior.  4^9-  L'  imperadore  ec.  ed 
alcuni  altri  dalla  sua  (  del  suo  parlilo  )  ec.  tentano  di 
divenire  assoluti  padroni.  E  482.  Armata  mano,  scac- 
ciò ,  e  persegui  acerbamente  tutt'  i  Vescovi  ,  ed  altri 
religiosi,  che  non  tennero  dalla  sua. 

**  DA.  Nota  costrutto.  Bocc.  g.  5.  n.  9.  A  me  ornai 
appartiene  di  ragionare,  et  io,  Carissime  Donne  ,  da  u- 
na  novella,  simile  in  parte  alla  precedente,  il  farò  vo- 
lentieri [  cioè  ,  //  farò  dal  raccontare  una  novella  ,  o  pu- 
re ,  Il  farò  raccontando   una  novella  ]  . 

**  §.  l.Da,  accenna  merito.  Segn.  Mann.  Apr.  23. 
3.  Quando  Iddio  ti  fa  bene  non  supplicato  ,  non  ti  di- 
chiara con  tal  atto  da  più  (  per  qualche  cosa  di  più  , 
che  meritevole  )  ,  che  da  meritevole  di  ricevere  (  cosi 
dicesi  trattar  uno  da  Signore  ,  da  meritevole  o  situi- 
le). 

-j-  **  5.  IL  Altro  uso  del  DA.  Boez.  5S.  Si  sforzano 
esser  da  reverire  da'  lor  cittadini  con  onori  acquistati 
(  in  Lat.  adeptis  honoribus  ,  reverendi  civibus  suis  esse 
niluntur  ).  E  63.  Le  dignitadi  fanno  onorabile  ,  o  da 
essere  auto  in  reverenza  (  Lat.  reverendum  )  quegli,  acuì 
provengono. £'64.  Conciossiachè  la  dignità  non  possa  fare 
da  esser  riveriti  (  reverendos  )  coloro.  E  65.  Se  adun- 
que esser  da  riverire  (  reverendos  )  le  dignitadi  far  non 
possono  pò.  F.  74.  Perciocché  se  io  non  sono  inganna- 
to ,  quella  è  vera  e  perfetta  felicitade  ,  la  quale  soffi- 
ciente ,  potente  ,  da  esser  da  reverire  (  reverendus  )  glo- 
rioso ,  e  letizioso  faccia.  E  110.  Non  da  essere  perse- 
guiti, ma  da  essere  avuti  in  misericordia  sono.  E  118. 
Forti  d'  animo  da  non  poter  esser  vinti  (  inexpugnabi* 
les  )  con  tormenti. 

**  §.  IV.  Da,  in  senso  simile  a  quel  di  sopra.  Bocc. 
giorn.  1.  «01'.  1.  Non  ,  disse  Ser  Ciappelletto,  non  dite 
leggier  cosa;  che  la  Domenica  è  troppo  da  onorare  {cioè, 
rispettabile  ;  da  doversi  onorare  ).  Borgh.  Orig.  Fir. 
125.  Uomini  da  non  ire  dietro  a  cose  puerili  ,  e  da  sa- 
per molto  bene  discernere  le  cose  gravi  (  cioè  incapaci 
d'  ire  dietro  ec.  e  capaci  di  saper  ). 

**  DA.  Passav.  48.  E  d'  onde  debbono  prendere  ca- 
gione ,  e  argomento  da  non  peccare  (  per  non  peccare  , 
affin  di  non  peccare  )  ;  ed  eglino  per  Io  contrario  più 
peccano . 

**  §.  Nota  costrutto.  Vit.  S.  Gir.  120.  E  però  so- 
pra questa  materia  da  me  tanto  non  intendo  più  dire 
(  cioè  Per  quel  solo  che  riguarda  me.  Lat.  ad  me  quod 
attinet  ). 

**  DA.  In  forza  di  Dalla  parte.  Dant.  Inf.  16.  SI 
come  torna  colui,  che  va  giuso  Talora  a  solver  ancora, 
che  aggrappa  O  scoglio,  o  altro,  che  nel  mare  è  chiu- 
so ;  Che  'n  su  si  stende  ,  e  da'  pie  si  rattrappa  (  cioè  Si 
raccoscia  ,   e  restringe  dalla  parte  de'  piedi  ) . 

**  DA.  Nola  modo  d'  accennar  cagione  ,  e  virtù  . 
Bocc.  nov.  11.   Quasi   tutti    dovessero    da  (  per   virtù  ) 
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toccamente)  di  questo  corpo  divenir  sani  (  se  già  non 
accenna  tempo;  quasi  dicesse;  Dopo  il  toccamento  ce.  ). 
**  DA.  in  luogo  di  Per.  Bocc.  g.  5.  noi'.  l\.  Le  qua- 
li cose  udendo  Lizio  dalla  sua  donna  (perciò  che  vecchio 
era.,  e  da  questo  forse  un  poco  ritroseito  )  disse,  Che 
rusigniuolo  è  questo  a  che  ella  vuol  dormire  l 

**  DA.  in  vece  di  Per,  accennando  cagione.  Dant. 
Purg.  7.  Luogo  è  laggiù,  non  tristo  da  martiri  ,  Ma  di 
lagrime  solo  ec.  È  all'  uso  Lat.  come.  Virgil.  Torrida 
semper  ab  igne  :  e  Cattili.  Purpureaquc  procul  nantes  a 
luce  refulgent. 

**  DA  .  Corrisponde  all'Ex  de'  Latini ,  che  porta  tra- 
smutamer.lo  d'uno  stato,  o  condizione  in  altra,  come 
auella  di  Fedro:  ex  sutore  medicus .  Tuttavia  anche  in 
questo  senso  è  strano  quel  del  Petrarca  Sonetto  i5g. 
Ben  riconosco  in  voi  1'  usate  forme  ,  Non  lasso  !  in  me: 
che  da  sì  lieta  vita ,  Son  fatto  albergo  d'  infinita  do- 
glia . 

**  DA.  Serve  ad  accennar  luogo  ,  o  altro  ,  che  ren- 
dette famoso  alcuno  comechessia.  Dant.  Inf.  3o.  Egli 
è  '1  falso  Sinon  Greco  da  Troja  (  perchè  con  tradimen- 
to famoso  in  Virgilio  ,  tradì  Troja  a'  Greci.  Così  nei 
chiamiamo  S.  Antonio  da  Padova,  quantunque  sia  spa- 
gnuolo  )  . 

D\.  Congiunto  ,  o  accompagnato  colle  particelle  PO- 
CO, MOLTO,  ASSAI  ,  NIENTE  ,  BENE  ,  TANTO, 
PIÙ,  e  simili  ,  sta  avverbialm.  e  con  esse  ha  forza  d'  add. 
Arile  quali  vedi  a  suo  luogo  ;  e  tra  essa  DA  e  7  PIÙ  ta- 
lora vi  s'  intromettono  gli  avverò.  TPiOPPO  ,  ASSAI  , 
MOLTO,  POCO.  Bocc.  nov.  22.  3.  Uomo,  quanto  a 
nazione  ,  di  vilissima  condizione  ,  ma  per  altro  da  trop- 
po più,  che  da  cosi  vii  mestiere.  E  nov.  60.  i5.  Non 
sospicò,  che  ciò  Cuccio  Balena  gli  avesse  fatto,  per- 
ciocché noi  conosceva  da  tanto.  Cas.  uf.  com.  g5.  Lad- 
dove 1'  esserne  senza,  che  di  sua  natura  è  biasimevole, 
da  molto  più  divenire  le  fa. 

-j-  **  DA  ALLORA  INNANZI. Da  quel  tempo  in  poi 
G.  V.  10.  154.  2.  Che  da  allora  innanzi  nulla  si  po- 
tesse vestir  di  sciamito.  E  1.  47-  *•  E  da  allora  innan- 
zi fu  chiamata  Arezzo. 

■f  **  DA  ALTO. Posto  avverbialm.  che  si  disse  anche 
Da  alti  .  Dall'  allo  ,  Dal  cielo  ,  da  luogo  sublime.  Sen. 
Pist.  92.  In  guisa  degl'Iddi!  sprcggl  ,  e  lagguaidi  da 
alti  i  ricchi.  Serm.  S.  Agost.  Attendete  fratelli  miei 
che  il  dimonio  invita  i  giovani  al  bene  ,  e  poi  in  quel 
bene  stimola  1'  uomo  tanto  ,  che  lasci  quel  bene  per 
farlo  cadere  più  da  alti .  Cavale.  Specch.  cr.  170.  Iddio 
ci  ha  visitati  nascendo,  e  venendo  da  alto,  cioè  da  cie- 
lo. 

DA  BANDA.  Posto  avverbialm.  vale  Da  una  parte, 
Da  un  lato.  Lat.  a  Intere.  Gr.  traodi.  Bern.  Ori.  1.  5. 
37.  Draghinazzo  ,  e  Falsetta  trae  da  banda  ,  Gli  altri  , 
che  vadan  via  ,  tosto  comanda.  Ar.  Fur.  40.  4^-  Quando 
da  terra  una  tempesta  rea  Mosse  da  banda  impetuoso  as- 
salto. 

DA  BANDA  A  BANDA.  Posto  avverbialm.  vale  Da 
una  parte  all'  altra  ,  Da  una  superfìcie  fino  all'  al- 
tra ,  lo  stesso  ,  che  Fuor  fuora  .  Lat.  trans  .  Gr. 
•n'fct.  Fir.  As.  69.  Il  terzo  infilzandosi  ec.  si  passò 
per  lo  petto  da  banda  a  banda  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  36. 
Se  tu  non  giuri  ec.  d'  abbandonar  1'  accusa  di  mio  pa- 
dre, io  ti  passerò  con  questo  coltello  da  banda  a  ban- 
da. Bem.  Ori.  1.  5.  79.  Ben  cento  volte  1'  avrebbe  pas- 
sato Da  banda  a  banda  il  mostro  maladetto. 

%*  D'  ABBASSO.  Di  sotto  ,  Per  secesso  ,  Per  andar 
di  corpo  ,  per  le  parti  d'  abbasso.  Lat.  Infra.  Ex  atvo  . 
Far  getto  per  le  parti  d'  abbasso  ,  e  per  bocca  .  Ribut- 
tare per  bocca,  e  per  d'  abbasso,  copia  di  flatuosità,  di 
materie,  sierose,    biliose,  sanguigne,  e  simili.   Pasta. 

**  DABBASSO  .  Dalla  parte  di  sotto  .Salv.  Avveri.  1.3. 
1.  5.  Questo  nostro  V,  che  s'  appunta  così  dabbasso. 
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(*)  DABBENÀGGINE.  Bontà,  Semplicità.  Lat.  pro- 
hitas  ,  simplicitas .  Gr.  ivfyvict  ,  «VXo'tvj.  Bed.  lett.  1. 
i5i.  Si  consigli  con  quella  dabbenaggine,  e  con  quella 
virtù  ,  che  risiede  nell'  animo  suo  con  tanta  onorevolez- 
za.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  196.  Se  io  mi  stessi  sempre 
ne'  confini  della  mia  naturale  dabbenaggine ,  ec.  questo 
non  mi  sarebbe  intravvenuto. 

*  §.  Si  prende  anche  in  mala  parte,  e  vale  Semplici- 
la,  sciocchezza.  Fag.  Com.  Siete  troppo  dolce  ,  e  bab- 
beo ,  e  questa  vostra  dabbenaggine  vuol  aggravarvi. 

DABBENE,  Che  anche  si  scrive  DA  BENE.  Ag- 
giunto ,  che  si  dà  a  Uomo  di  bontà,  Buono.  Lat.  pro- 
bus  ,  bonus  ,  honeslus.  Gr.  àyadós.  G.  V.  li.  94-  3.  Il 
quale  fu  savio  ,  valoroso  ,  e  dabbene.  Bocc.  nov.  12.  i4« 
Par  persona  molto  da  bene  ,  e  costumato  .  E  nov.  38. 
6.  Senzachè  tu  diventerai  molto  migliore  ,  e  più  costu- 
mato ,  e  più  da  bene.  E  nov.  79.  14.  Ora  avete  ,  mae- 
stro mio  dabbene,  inteso  ciò,  che  noi  diciamo  1'  andare 
in  corso?   [  qui  per  ironia  ]. 

**  §.  I.  Con  Voce  posta  di  mezzo.  Bocc.  g.  1.  n.  g. 
Egli  era  di  sì  rimessa  vita ,  e  da  sì  poco  bene ,  che  non 
che  egli  ec. 

5.  II.  E  nel  numero  plurale.  Fir.  As.  23g.  Egli  è  un 
de'  buoni  e  dabbeni  asini ,  che  sieno  in  su  questo  mer- 
cato  (  qui  per  dar  la  baja  s'  accompagna  con  Asino  )  . 

§.  III.  Donna  dabbene,  vale  Donna  onesta.  Fir.  disc. 
ann.  44.  La  barbiera  non  avrebbe  perduto  il  naso,  se 
ella  avesse   atteso  a  vivere  da  donna  dabbene. Bern.  Ori. 

1.  6.  48.  Pare  al  conte  costei  donna  dabbene. 

-j-  (*)  DABBENISSIMO .Superi,  di  Qabbene.Bemb.  lett. 

2.  2.  i5.  Io  ho  trovato  una  dabbenissima  donna  ,  che  ne 
servirà  molto  bene ,  insieme  con  suo  marito  buono  o- 
rnicciuolo,  che  attenderà  al  giardino.  Ar.  Cass.  2.  3. 
O  Volpino  dabbene.  E.  Dabbenissimo  (  qui  ironicamen- 

**  D'  ABBONDANTE.  Di  sopra  più  ,  Oltra  a  ciò. 
G.  V.  11.  3.  Le  consolazioni  de'  veri  libri  vi  soggiu- 
gnemmo,  alle  quali  noi  d'  abbondante  offeriamo  a  ag- 
giugnere  quelle  consolazioni  di  fatto ,  che  noi  fare  pos- 
siamo. 

DABBUDÀ.  Strumento  simile  al  Buonaccordo  ,  ma 
senza  tasti ,  oggi  anche  chiamato  Salterio  ,  e  si  suona  con 
due  bacchette,  che  si  battono  in  sulle  corde.  Lat.  psal- 
terium. Gr.  4a*T«'?'°"  •  Frane.  Sacch.  nov.  36.  Così  fu- 
rono avvisati  que'  signori  in  pochi  dì  da  tre  valenti  uo- 
mini di  guerra  di  tre  cose  sì  fatte,  che-  il  dabbudà  n'  a- 
verebbe  scapitato  [  qui  è  detto  per  ischerzo  ].  Burch.  2. 
65.  E  che  tanto  ben  suoni  il  dabbudà.  Varch.  Ercol. 
266.  E  tanto  mena  le  braccia  colui,  che  sunna  il  dolce 
mele,  o  il  dabbudà,  quanto  colui,  che  suona  gli  orga- 
ni. Bed.  Ditir.  20.  Cento  rozze  forosette  Strimpellando 
il  dabbudà,  Cantino,  e  ballino  il  bombababà  . 

DA  BEFFE.  Posto  avverbialm.  vale  Per  beffe,  Per 
ischerzo.  Lat.  per  jocum .  Gr.  iv  trattini  .  G.  V.  8.70. 
2.  Sicché  il  giuoco  da  beffe  avvenne  vero  ,  siccome  era 
ito  il  bando.  E  12.  8.  16.  Chiunque  gli  rivelava  tratta- 
to o  da  beffe,  o  da  dovero  ,  o  parlava  contra  a  lui  fa- 
ceva   morire.  Frane.    Sacrh.    noti.    33.  Nrin    si   dee   ancora 

né  da  beffe,  né  daddovero  aspreggiare  un  peccatore, 
quando  viene  a  contrizione. 

DA  BENE .  V.  DABBENE . 

**  DA  BERE.y*  guisa  di  nome,  per  Vino  .  Frane. 
Sacch.  nov.  i53.  Il  cavaliere  si  sta  e  non  dice  più  pa- 
role ;  se  non  che  fa  venire  i  confetti  e  da  bere ,  e  ad  al- 
tro non  riesce . 

DA  BURLA.  Posto  avverbialm.  vale  Per  ischerzo  ,  Da 
beffe  .  Lat.  per  jocum  ,  jocose  .  Gr.  iv  rroititot  .  Fr. 
Giord.  Pred.  B.  Subito  s*  accorse ,  che  lo  dicevano  da 
burla  ,  e  per  ischerzare  con  lui .  Libr.  Pred.  B.  Né  vi 
crediate  ,  che  io  ve  lo  voglia  qui  presentemente  dire  da 
burla  .  Sen.  ben.  Varch.  i.  4-  Se  già  tu  non  pensi,  che 
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favellando  da  burla  ,  e  per  isclierzo ,  e  con  argomenti 
favolosi  ec.   si  possa  proibire  quello  ,   che  ec. 

DA  CANTO  n  Posto  avverbialm.  e  talora  inforza  di 
preposizione,  lo  stesso  che  Da  banda,  Dal  fianco  .  Lat. 
a  latere.  Gr.  traisi.  Sen.  ben.  Varch.  5.  16.  Cesare  ri- 
pose prestamente  la  spada  nella  guaina  ,  ma  non  se  la 
levò  da  canto  mai. 

DA  CAPO  .  Posto  avverbialm.  Di  nuovo  ,  Un  altra 
Volta  .  Lat.  iterum  ,  iterate  ,  denuo  .  Gr.  auSrti  ,  etù  . 
Bocc.  nov.  i3.  24.  Quivi  da  capo  il  Papa  fece  solenne- 
mente le  sponsalizie  celebrare.  G.  V.  10.  55.  5.  Da  ca- 
po gli  diedono  la  signoria  della  cittade  .  Cr.  5.  19.  5. 
E  sollevata  la  terra  dal  pedale,  e  rimenatala  bene,  vi 
si  ponga  da  capo  alquanto  più  rilevata  ,  che  prima  . 
ylmet.  10.  Dette  queste  parole,  la  riguardava  da  capo  . 
Pass.  169.  Non  ci  ha  altro  rimedio  ,  se  non  che  il  pec- 
catore si  riconfessi  da  capo  . 

§.  I.  Da  capo,  -vale  ancora  Dalla  principale ,  o  più 
ulta  parte  ;  contrario  di  Dappiè  .  Lat.  a  capite  .  Frane. 
Sacch.  nov.  a25.  Egli  si  colico  dappiede  con  uno  man- 
tachetto  segretamente  ,  e  '1  Golfo  da  capo  coprendosi 
molto  bene,   perchè  era  attempato. 

i.  IL  Da  capo,  vale  ancora  da  principio.  Lat.  ab  ini- 
tio  ,  ab  ovo  .  Gr.  «V  ap*"*-  Bocc.  nov.  27.  II.  II  pere- 
grino da  capo  fattosi,  tutta  la  storia  dell'  angoscia  d'  Al- 
dobrandino raccontò . 

§.  III.  Da  capo  a  pie,  vale  Dall'  una  all'  altra  estre- 
mità ,  Interamente  ,  Per  filo ,  e  per  segno  .  Lat.  a  vertice 
ad  talos,  ad  amussim.  Bern.  Ori.  2.  1.  24.  Or  s'ascol- 
tarmi volete  degnarvi,  Tutto  da  capo  a  pie  vengo  a  con- 
tarvi. Borgh.  Tose.  35i.  Rimescolò,  e  rinnovò  dal  capo 
al  pie  ogni  cosa.  Vit.  S.  Gio:  Batt.  220.  Battevasi  tut- 
to dal  capo  a'  piedi  con  colali  vette  d'  alberi.  Alla  V- 
Vetta  si  legge  dal  capo  al  piede  .Borgh.  Arm.  Fani.  78. 
Molte  altre  (  Arme  di  Famiglie),  se  ne  potrebber  no- 
minare, se  il  proposito  nostro  fusse  di  contarle  tulle  dal 
capo  al  piede  (  Cioè,  dalla  prima  tino  all'  ultima  ). 

**  DACCANTO. Lo  stesso  ,  che  Da  Canto. Fi guratam. 
per  Da  parte.  Vit.  S.  Aless.  265.  Ma  il  popolo  desideroso 
di  toccare  il  santo  corpo,  posto  daccanto  l'amore  della 
pecunia  ,  molto  più  con  maggiore  impeto  scorrea  ec. 


**   DACCAPO.   Da  capo  .  Borgh, 


Orig.  Fir.   92.  Fu- 
xon  daccapo  sollevati  i  Veterani 

f  **  DACCHÉ. Lo  stesso  ,  che  Da  che  .  Borg.  Tose. 
328.  Non  tacerò  anche,  dacché  siamo  caduti   in  questo 

firoposito,  che  ec.  Fr.  Giord.  iHo.  Anzi  gli  dispiace  qua- 
unque  peccato  è  ,  dacché  peccato  è  (  cioè  Per  questo 
ohe  è  peccato;  Perchè  è  peccato  )  . 

D'  ACCORDÌSSIMO  .  Superi,  di  D'  accordo^  .  Ar. 
Negr.  5.  2.  C.  Siam' d'  accordo.  A.  D'accordo  ?  C.  D'ac- 
cordissimo  . 

D'ACCORDO.  Posto  avverbialm.  Concordevolmente  , 
Di  concordia  ,  Con  accordo  ,  Pacificamente  .Lat.  concor- 
diter  ,  pari  consensu  .  Gr.  cf2o<p(6vui  .  G.  V.  12.  R.  2. 
Rimanendo  d'  accordo  a'  Fiorentini  tutte  le  castella  di 
Valdarno  .  Fir.  As.  76.  Io  stessa  lo  contesso  d'  accor- 
do ,  io  stessa  sono  stata  la  cagione  della  tua  tribolazio- 
ne .  E  19D.  Senza  pensar  più  altro,  tutti  d'accordo  ad 
una  voce  lo  fecero  lor  capitano. 

DA  CHE.  Avverò.  Poiché,  Giacché.  Lat.  eo  quod  , 
eo  quia  .  Gr.  g'ire/JV  .  Pass.  119.  Se  potesse  avere  il 
prete,  si  confesserebbe,  da  che  si  conduce  a  confessare 
a  laico.  E  172.  I  quali  [peccati  carnali']  è  più  sicuro 
dirli  in  generale  ,  da  che  sono  una  volta  ben  confessa- 
ti. Dant.  Purg.  1.  Ma  da  che  è  tuo  voler  ,  che  più  si 
spieghi  Di  nostra  condizion  ,  com'  ella  è  vera,  Esser 
non  puote  'l  mio  ,  che  a  te  si  nieghi  .  JYov.  ant.  65.  I\. 
Donna,  da  che  Dio  ha  fatto  bene,  si  il  ci  togliamo. 
Bocc.  nov.  79.  37.  Da  che  non  avendomi  ancora  quella 
contessa  veduto,  ella  s'è  si  innamorata  di  me.  Tav.  Hit. 
Da  che  volete  con  noi  battaglia  ec.  sì  voglio,  disse  Girone. 

T.  III. 


**  §.  Da  che  ,  per  Da  poiché  .  Lat.  pot  (quarti  .  .  Bocc. 
in  Pier  da  Vinciolo  .  E  da  che  diavol  siam  noi  poi  ,  da 
che  noi  siam  vecchie  ,  se  non  da  guardare  la  cenere 
intorno  al  focolare!  JYov.  ant.  6.  E  non  avrebbe  avuto 
ec.  Si  gran  guadagno  che,  da  che  egli  avea  guadagna- 
to i  quattro  soldi  ,  che  egli  facesse  poi  neente.  [E  nel- 
la TYov.   ant.   54.  c'è  due  volte.'] 

**  DACHIUME.  V.  A.  Preparazione  d'  uve  seccate 
per  migliorare  il  moscadello  .  Soder.  Colt.  89.  Aggiun- 
gonvi  alcuni  quello  ,  che  è  chiamato  dachiume,  avendo 
seccate  i'  uve  con  rivoltarle  spesso  ec. 

DA  CIO.  Posto  in  vece  d'  aggiunto  ,  e  vale  Idoneo  , 
Alto  .  Lat.  idoneus  .  Gr.  ÌttitììÓioì  .  Bocc.  Test.  1.  Al- 
lora voglio  possano  coli'  autorità  de'  lor  tutori  ,  se  in 
età  da  ciò  fossono  .  E  nov.  21.  12.  Ed  egli  è  il  mi^lioi 
del  mondo  da  ciò  costui  [cioè  Atto  a  far  ciò]  . 

DA  COSTA.  Posto  avverbialm.  Da  banda  .  Lat.  a 
latere.  Gr.  trXìvfód'iv .  Frane.  Barò.  42.  i\.  Se  '1  ti  sa- 
luta il  matto,  fa' risposta  ;  Ma  ridendo  da  costa.  Sic- 
ché l'uom  tegni  ,  Che  senta  ,  re  no'  isdegni  . 

D'  ADDOSSO  .  Posto  avverbialm.  vale  Di  sopra  la 
persona,  D'  in  sul  dosso.  Lat.  a  se.  Gr.  oì(p'  écunà  . 
Bocc.  nov.  79.  t\i.  E  con  essa  sospintolsi  d'  addosso  , 
di  netto  col  capo  innanzi  il  gittò  .  Lab.  ài.  E  mugne- 
mi  si,  e  con  tanta  forza  ogni  umor  da  dosso,  che  a 
niun  carbone,  a  niuna  pietra  divenuta  calcina  mai  nel- 
le vostre  fornaci  non  fu  cosi  dal  fuoco  vostro  munto. 

§.  Levarsi,  o  Torsi  checchessia  d'  addosso,  vale  per 
metaf.  Levarselo  d'  attorno  .  Bocc.  nov.  26.  11.  Io  me 
lo  avrei  per  maniera  levato  d'  addosso  ,  che  egli  inai 
non  avrebbe  guatato  la  dove  io  fossi  stata. £  nov.  Si.  1. 
Non  solo  la  potenza  d'  amore  comprenderete  ,  ma.  ii 
senno  da  una  valorosa  donna  usato  a  torsi  d'  addosso 
due  ,  che  contro  al  suo  piacere  1'  amavano  ,  cognosce- 
rete  .  E  num.  17.  Poiché  essi  ciò,  che  essa  addomanda- 
to   avea  ,  non  avean  fatto  ,  segli   tolse  d'  addosso  . 

DADDOVERISSIMO  .  Superi,  di  Daddovero  .  Lat. 
certissime  .  Varch.  Ercol.  2i5.  C.  Voi  dite  pur  daddo- 
vero, che  Dante  vantaggi,  e  soverchi  Omero!  V.  Dad- 
dovcrissimo  . 

DADDOVERO  .  Posto  avverbialm.  Da  senno  ,  Contra- 
rio di  Da  beffe.  Lat.  serio,  vere.  Gr.  à\v8ùi.  Bocc. 
nov.~  76.  8.  Calandrino  gridava  allora  più  forte  ,  e 
diceva  ec.  io  dico  daddovero  ,  eh'  egli  m*  è  stato  im- 
bolato .  G.  V.  12.  8.  16.  Chiunque  gli  rivelava  trat- 
tato o  da  beffe  ,  o  daddovero,  o  parlava  contra  a  lui, 
facea  morire. 

§.  I.  Talora  è  posto  in  vece  d'  aggiunto  ,  e  vale  lo 
stesso  ,  che  Beale  ,  Effettivo  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  20. 
A  chi  io  non  manderei  navi ,  o  galee  daddovero  ,  gli 
manderò  ben*.'   delle  dipinte  . 

§.  IL  Per  lo  stesso  ,  che  In  verità  ,  Veramente  .  Lat. 
vere.  Gr.  àX-nOùs  .  Cron.  Morell.  E  come  piacque  a 
Dio,  e' mori  daddovero.  Cant.  Cam.  ij"/.  E  poi  cl|i 
ved«  il  diavol  daddovero,  Lo  vede  con  men  corna,  e 
manco  nero  .  Fir.  As.  3oS.  Allora  eli  parve  avere  un 
asino,  che  avesse  daddovero  dell'  uoin  dabbene  .  Malm. 
1.  66.  Fatto  arrogante  al  line  alzò  '1  pensiero  A  voler 
questi  onoii  daddovero. 

f  *  DADEGGIARE  .  Giucare  a'  dadi  .  Voce  po- 
co usata.  Aret.  rag.  Noi  siamo  come  i  giucatori  ,  i 
quali  se  si  vestono  del  carteggiare  ,  e  del  dadeggiare  , 
non  se  ne  calzano  . 

DADO.  Pezzuolo  d'  osso  di  sei  facce  quadre  ,  eguali  , 
in  ognuna  delle  quali  è  segnato  un  numero  ,  comincian- 
dosi dall'  uno  in  fino  al  sei  ,  e  si  giuoca  con  esso  a  zara  f 
e  ad  altri  giuochi  di  sorte.  Lat.  tessera  ,  tatus  .  Gr. 
xvfiòs  .  Bocc.  nov.  1.  8.  Giucatore  ,  e  mettitor  di  mal- 
vagi dadi  era  solenne  .  Pass.  340.  Nel  torre  cedole  ,  o 
fuscegli  a  rischio,  e  a  ventura  ,  o  nel  gittare  dadi  . 
Macstruzz.  2.  11.  5.  Chiunque  gioca  colle  tavole  ,  ovver* 
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dadi  ec.  pecca  ?  E  appresso  :  Se  commise  In  esso  giuo- 
co inganno ,  mettendo  dadi  falsi  ,  ovvero  volgendoli 
male,  e  ingannevolemente  gittandoli. 

§.  I.  Dado  ,  si  dice  anche  a  Qualunque  eorpo  di  tei 
facce  quadre  eguali . 

§.  II.  Dado  ,  dicesi  anche  a  Una  sorta  di  strumento  , 
col  quale  si  tormentano  gli  uomini  ,  strignendo  loro  con. 
esso  le  noci  del  piede  .  Fir.  As .  20,5.  Ma  ne  corda  ,  né 
dado ,  ne  stanghetta  ec.  il  poteron  mai  far  cangiare 
d'  opinione  .  Sen.  ben.  Varch.  i\.  22.  Giova  la  buona 
coscienza  anco  nelli  stessi  martori  ,  quando  si  tocca 
della  fune  ;  giova  nel  mezzo  del  fuoco,  quando  si  dà 
il  dado  ,  o  la  stanghetta  . 

*  §.  III.  Dado  si  dice  anche  II  piedistallo  medesimo, 
e  qualunque  Base  a  foggia  di  dado,  su  di  cui  posino 
statue  ,  busti ,  vasi  ,  e  simili  .  Baldin.  Voc.  Dis.  Piedi- 
stallo è  quella  pietra  sul  quale  posa  la  colonna  ,  dalla 
voce  Stylos ,  e  dall'  Italiana  ,  Piede  ,  cioè  piede  della 
Colonna ,  e  dicesi  anche  Dado  .  Malm.  6.  52.  Su  i  dadi 
ì  torsi  nobili  sculture  ec.  Restaurati  sono ,  e  risarciti  . 

*  §.  IV.  Dado  ,  o  Zoccolo ,  o  Orlo  ,  ed  anche  Plin- 
io ,  T.  degli  Architetti .  Tavola  ,  ad  angolo  retto  per 
ogni  parte  quadra  informa  d'  un  dado  schiacciato,  do- 
ve posano  le  colonne  ,  piedistalli  ,  e  simili  .  Baldin.  Voc. 
dis.  Il  dado  è  un  membro  secondario  della  cimasa  del 
piedistallo. 

§.  V.  Proverbialm.  Tirare  pel  dado  ,  vale  Comincia- 
re ora  ,  o  in  quel  punto  ;  tolta  la  metaf.  dal  giuoco  , 
quando  si  rimette  alla  sorte  il  vantaggio  del  tratto  del- 
la mano,  o  simili.  Morg.  18.  182.  Quel,  che  si  ruba, 
non  s'  ha  a  saper  grado  ,  E  sai  ,  eh*  io  comincio  ora  a 
trar  pel  dado  .  Fir.  Trin.  1.  2.  E  ora  eh'  io  pensava 
questi  di  riposarmi  ,  e'  si  trae  pel  dado  .  Malm.  12.  5i. 
Adesso  è  tribolata  al  maggior  grado ,  E  se  allor  pianse, 
©r  qui  tira  per  dado  . 

§.  VI.  Scambiare  i  dadi,  o  le  carte;  maniera  prover- 
biale ,  che  vale  Ridire  in  altro  modo  quello  ,  che  s' è 
detto  altra  volta  ,  per  ricoprirsi  .  Varch.  Ercol.  71.  La 
qual  cosa  si  dice  ancora  rivolgere,  o  rivoltare  ,  e  tal- 
volta scambiare  i  dadi . 

§.  VII.  Pigliare  ,  o  Tenere  i  dadi  ad  alcuno  ,  vale  Im- 
pedirgli l'  operazione  ;  tolta  la  metaf.  dal  parare  i  dadi 
a  chi  giuoca  con  essi  .  Lat.  impedire  ,  prohibere  .  Gr. 
ìn<iroài%uv  .  M.  V.  9.  i5.  Il  valente  cavaliere  veden- 
do ,  che  gli  erano  presi  i  dadi,  e  eh' e'  non  potea  far 
niente  di  suo  intendimento,  lasciò  \  uficio  .  Cron.  Mo- 
rdi. Quando  e'  vide ,  gli  erano  stati  presi  i  dadi  ,  e 
che '1  suo  gracchiare  era  da  beffe,   ec. 

5.  VIII.  Tirare,  Trarre,  o  Fare  diciotto  con  tre  dadi, 
dicesi  del  Riuscire  in  alcun  negozio  con  ogni  vantaggio 
possibile,  essendo  questo  il  maggior  puxio  ,  che  possa 
venire  con  tre  dadi  .  Malm.  9.  2.  La  gli  uomin  si  di- 
sfanno ,  e  chi  ne  scampa  Ha  tirato  diciotto  con  tre  da- 
di. 

§.  IX.  Esser  pari  quanto  un  dado  ,  dicesi  di  Cosa  u- 
guale ,  e  pari  per  tutto  . 

5.  X.  Piantare  il  dado ,  vale  Trarlo  con  malizia , 
sicché  scuopra  il  punto  ,  che  si  vuole  . 

J.  XI.  Andare  al  dado,  dicono  i  giocatori  del  Mutare 
colui  ,  che  tira,  i  dadi,  e  dal  monte  prenderne  altri  . 

§.  XII.  Giuocare  al  dado  assolutam.  s'  intende  del 
Giuocare  a  giuoco  di  cara,  o  altro  ,  che  si  faccia  co' da- 
di . 

§.  XIII.  Pagare  il  lume,  e  i  dadi,  o  Pagare  del  lu- 
me ,  e  de'  dadi  ,  vale  per  metaf.  Pagare  del  tutto  ,  Non 
iasciare  addietro  nulla  .  Cron.  Veli.  Io  mene  pagai  be- 
ne del  lume ,  e  de'  dadi,  perocché  ne  son  di  peggio  più 
il'  un  milion  di  fiorini. 

§.  XIV.  E  figuratam.  vale  Dar  il  conto  suo.  Frane. 
Sacch.  nov.  211.  Grande  maraviglia  mi  pare  ,  che  ne' dì 
suoi  non  trovasse  chi  lo  pagasse  del  lume,  e  de'  dadi, 


come  meritava  .  Morg.  18.  94.  E  domattina  in  sul  cam- 
po saremo ,  E  so,  che '1  lume,  e  i  dadi  pagheremo. 
Frane.  Sacch.  nov.  i52.  Abbiate  cura  a  una  cosa,  che 
quando  voi  gli  appresentate  al  signore,  eh' e*  non  ispe- 
tezzassono  a  questo  modo  ,  perocché  voi  potreste  esser 
pagati  e  del   lume  e  de*  dadi  [  n  avreste  la  peggio  ]  . 

§.  XV.  //  dado  è  tratto  ,  vale  L'  affare  è  fatto  .  Lat. 
iacte  est  alea  .  Gr.  x.u0o\  ie'p'tnrreti  .  Buon.  Fier.  3.  1. 
9.  Poi  traggo  il  dado  ,  e  vince  Per  la  parte  del  sì  U 
mia  licenza  . 

§.  XVI.  Tirare  un  gran  dado ,  vale  Avere  una  gran 
sorte  ,  o  Scampare  da  un  gran  pericolo  .  Buon.  Fier.  1. 
5.  2.  No'  abbiam  tratto  un  gran  dado ,  Scampata  una, 
gran  furia. 

%*  §.  XVIL  Dado  ,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  E  un 
pezzo  quadrato  di  bronzo  che  s'  incastra  nel  mezzo  della 
rotella  di  un  bozzello  ,  ed  è  grosso  quanto  la  stessa. 
Vi  passa  il  pernuzzo  ,  intorno  al  quale  la  rotella  gira  . 
Stratico  . 

*+*  §.  XVIII.  Dadi  dell'ancora,  T.  di  Marineria  . 
Diconsi  que'  due  pezzi  di  ferro  che  sporgono  alle  due 
facciate  del  fusto  dell'  ancora ,  e  restano  abbracciati  dal 
ceppo  .  Stratico  . 

-f  **  DA  DOSSO  .  Posto  avverbialm.  D'  Addosso  , 
cioè  Dalla  persona  ,  dal  corpo  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  367. 
Veramente  ora  t*  è  uscito  il  Diavolo  da  dosso  ,  e  hai 
vinto  quella  impurissima  passione  . 

f  **  §.  E  figuratane  Borgh.  Fir.  Dis f.  33o.  Per  que- 
sta via  levò  da  dosso  alla  patria  una  pericolosa ,  e  fa- 
stidiosa guerra  (  qui  vale  dal  corpo  figuralo  della  patria, 
in  personalità  )  . 

DA  DO  VERO  .  Lo  stesso,  che  Daddovero  .  Lat.  se- 
rio, vere.Gr.  d\»9ùs  .  Bocc.  Introd.  46.  Ma  poiché  vi- 
dero ,  che  da  dovero  parlava  la  donna,  rispuosero  lieta- 
mente se  essere  apparecchiati  . 

§.  Per  lo  stesso  ,  che  In  verità  ,  Veramente  .  Lat.  ve- 
re .  Gr.  à\n$-<ùf  .  Belline,  son.  266.  Udite  ,  è  ei  delle 
sue  membra  intero?  Comare,  il  feci  maschio  da  dove- 
re 

DAENTE.  V.  A.  Colui,  che  dà  .  Lat.  dans  .  Gr. 
«fr^a's .  Fr.  Iac.  T.  6.  43.  5.  Ch'  egli  è  il  daente  ,  e  tu 
il  ricevitore  . 

(-J-)  DAFNE  .  Poeticam.  per  lo  Alloro  ,  così  detto  a 
cagione  della  favola  antica,  secondo  la  quale  Dafne  nin- 
fa amala  da  Apollo  fu  in  alloro  cangiata .  Car .  rini. 
41.  Ediz.  d'Aldo  1572.  Abbandonato  et  ebro  Dorme  Si- 
leno, e  non  più  Dafne  è  verde. 

%*  DAFNÓIDE  .  Daphne  laureola  L.  T.  de'  Bota- 
nici .  Pianta  che  ha  gli  steli  numerosi  ,  lisci  ,  nudi ,  ra- 
mosi nella  sommità,  mollo  alti,  le  foglie  lanceolate  , 
lucide  ,  di  un  verde  cupo  ,  coriacee  ,  i  fiori  alquanto 
verdi,  a  racemi  corti,  ascellari.  Fiorisce  nel  Gennaio, 
Fa  frutti  neri.  E  comune  nelle  montagne  .  Sempre  ver- 
de .  Gallizioli  . 

DA  FRONTE.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  , 
che  A  dirimpetto  .  Lat.  contro  ,  e  regione  .  Gr.  aWfJcpi/. 
Frane.  Sacch.  rim.  53.  E  quell'  altro  ivi  da  fronte  Mes- 
ser  Francesco  Brunelleschi  saggio . 

•J"  DAGA  .  Spezie  di  spada  corta  e  larga ,  che  non  è 
più  in  uso.Li&t.  ensis  ,  sica  .  Gr.  iy^iifidioy.  Vii.  Pluf. 
Si  roppe  la  lancia  d'  Alessandro  ,  e  allora  mise  mano 
alla  daga  ec.  Alessandro  ,  altresì  in  essa  ora  uccise  Ri- 
saqui  colla  daga  .  Tratt.  gov.  fam.  Comperandoli  la 
spadaccia  ,  ovvero  la  daga  ,  sarà  nato  a'  soldati .  F.  V. 
11.  81.  Loro  armadura  ,  quasi  di  tutti,  erano  panzeroni, 
e  d'avanti  al  petto  un'anima  d'acciaio,  bracciali  di 
ferro,  cosciali,  e  gambaruoli,  daghe,  e  spade  so- 
de. 

V*  DAGHETTA .  T.  de  Mil.  Dim.  di  Daga .  Gras- 
si . 

DA  GRAN   TEMPO    IN    QUA.     Posto    avverbialm. 
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Dopo  lungo  tratto  di  tempo  passato  .  Lat.  a  multo  ante 
tempore  ,  multi s  ab  hinc  annis  ,  lamdudum  .  Gr.  avo  troX- 
^a  Xfóvu  .  Bocc.  nov.  gì.  i.  Dovete  adunque  sapere  , 
che  tra  gli  altri  valorosi  cavalieri,  che  da  gran  tempo 
in  qua  sono  stati  nella  nostra  città,  fu  un  di  quelli,  e 
forse  il  più  dabbene  ,   messer  Ruggieri  ec. 

DA  IMO  A  SOMMO  ,  o  DA  SOMMO  A  IMO  .  Po- 
sto awerbialm.  vale  Da  basso  ad  alto  ,  o  per  lo  contra- 
rio .  Lat.  ex  imo  ad  summum  .  Gr.  e'j  troiai  é'x  x£(p«X»f$. 
Pelr.  cap.  g.  Onde  da  imo  Perdusse  al  sommo  I"  edili- 
zio santo .  Fir.  dl's.  an.  36.  La  buona  donna  presa  una 
certa  canna,  la  quale  ella  avea  forata  da  imo  a  sommo 
ec.  se  n'  andò  alla  stanza,,  dove  il  giovanetto  addor- 
mentato giacea .  Malm.  7.  8g.  Sgomina  ciò,  che  v' è, 
da  sommo  a  imo . 

DA  INDI .  Posto  awerbialm.  parlandosi  di  tempo  , 
vale  Da  quel  tempo  ,  Dopo  .  Lat.  inde  ad  certuni  tem- 
ptis  .  Gr.  Ìv$iv  us  ùoivpiivH  xoeioà  .  Albert,  2.  4?-  A  i 
quali  comandò  ,  che  da  indi  all'  ottava  innanzi  la  sua 
presenza  si  presentassono .  Cavale,  med.  cuor.  Quivi 
presso  sedeva  ,  e  tesseva  sportelle  ,  e  poi  da  indi  a  po- 
co si  levava,  e  orava  .  Star.  Pist.  2g.  Se  non  s'  arren- 
dessono  da  indi  al  terzo  dì  ec.  non  gli  riceverebbono 
da  indi  innanzi  se  non  per  morti.  Vit.  SS.  Pad.  2.  341. 
Da  indi  a  XV.  di  Taisis  rendè  poi  l'anima  a  Dio  ,  e  an- 
donne  a  vita  eterna. 

**  DA  INDI  ADDIETRO. Bocc.  g.  8.  n.  g.  Se  da  in- 
di addietro  onorati  gli  avea,  molto  più  gli  onorò  e  ca- 
reggiò con  conviti  ed  altre  cose  da  indi  innanzi . 

**  DA  INDI  A  POCO  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  146.  Da 
indi  a  poco  1'  Angelo  di  Dio  apparve  a  Pafnuzio ,  e  dis- 
segli  ec. 

**  DA  INDI  IN  AVANTI.  Poscia.  Bocc.  g.  1.  fin. 
Sogliono  similmente  ec.  digiunare  ;  e  da  indi  in  avanti, 
pei  onor  della  sopravvegnente  domenica ,  da  ciascuna 
opera  riposarsi. 

DA  INDI  IN  GIÙ  ,  e  DA  INDI  IN  GIUSO .  Posti 
mvverbialm.  vogliono  Da  quel  luogo  ,  o  Da  quel  tempo 
in  giù  .  Lat.  exinde  deorsum  .  Gr.  èyrov$lv  xstTw .  Dant. 
Inf.  i4-  Da  indi  in  giuso  è  tutto  ferro  eletto  .  Bocc.  nov. 
g6.  6.  Eran  vestite  d'  un  vestimento  di  lino  sottilissimo, 
e  bianco  ,  come  neve  ec.  e  da  indi  in  giù  largo  a  guisa 
di  un  padiglione  . 

DA  INDI  IN  LÀ.  Posto  awerbialm.  vale  Da  quel 
luogo  verso  un  altro  ,  Dipoi.  Lat.  deinde.  Bocc.  nov. 
60.  20.  Perciocché  da  indi  in  là  si  va  per  acqua  ,  indie- 
tro tornandomene  ,   arrivai  ec. 

+  DA  INDI  INNANTI,  e  DA  INDI  INNANZI. 
Posto  awerbialm.  vale  Da  quel  tempo  innanzi  .  Lat. 
ex  eo  tempore  ,  ex  ea  die.  Gr.  jx  t>?j  ìifuioas  ìxtivns  • 
Gr.  S.  Gir.  46.  Guardati  da  indi  innanti  non  perma- 
nere in  male  .  Ovid.  pist.  S.  B.  E  da  indi  innanzi  per 
grande  sdegno  non  prendeva  arme  contro  li  Troiani  . 
Coli.  SS.  Pad.  I  quali  da  indi  innanzi  seguitando  catti- 
vità di  cuore,  e  durezza,  caddero  in  nocevole  tiepidez- 
za ,  e  nel  profondo  pelago  della  morte.  Bocc.  nov.  g.  4- 
Rigidissimo  persecutore  divenne  di  ciascuno  ,  che  contro 
all'  onore  della  sua  corona  alcuna  cosa  commettesse  da 
indi  innnazi . 

DA  INDI  IN  QUA.  Posto  awerbialm.  Da  quel  tem- 
po in  qua.  Lat.  ab  illa  usque  ad  hanc  diem  .  Dant.  Inf. 
26.  Da  indi  in  qua  mi  fur  le  serpi  amiche.  Vit.  S.Ant. 
Da  indi  in  qua  si  messe  quella  santa  veste  il  giorno 
delle  feste  più  solenni  . 

DA  INDI  IN  SU.  Posto  awerbialm.  Contrario  di  Da 
indi  in  giù  .  Lat.  inde  sursum  . 

DA  INDI  INTORNO.  Posto  awerbialm.  In  quel  tor- 
no, Incirca,  Intorno  .  Lat.  circiter .  Gr.  et  pipi  .  Tes.  Br, 
3.  2.  Ma  s'egli  è  i5.  piedi  ,  o  da  indi  intorno  ,  allora  è 
ella  doviziosa   d'  ogni  bene  . 

**  DA  INNANZI  .   V ale   Da  indi  innanzi .     Vit.    S. 


Gir.   109.  E  da  innanzi  tutti  cominciarono  ad    avere   in 
grande   reverenzia  Messere  Santo  Girolamo  . 

f  DÀINO  .  Cervus  Dama  .  T.  de'  Naturalisti .  Qua- 
drupede ,  che  ha  le  corna  curvale  indietro  ,  compresse  , 
e  ella  sommità  palmate  .  E  più  piccolo  del  cervo  comu- 
ne .  Il  colore  del  pelo  ora  è  rossiccio  ,  ora  rosso  bruno  t 
ora  bianco  ,  ora  con  sole  strisele  bianche  .  Abita  in  Eu- 
ropa ,  e  diviene  facilmente  domestico.  La  femmina  parto- 
risce un  solo  novello.  Lat.  dama  .  Gr.  «fopxa'j  .  M.  Al- 
dobr.  P.  N.  116.  Carne  di  cervio,  e  di  daino  sono  di 
natura  calda  e  secca  .  Pollz.  Slanz.  87.  Pruovan  lor  pu- 
gna i  daini  paurosi  ,  E  per  l'amata  druda  arditi  fansi. 
Bern.  Ori.  2.  i\.  22.  Dolci  pianure  ,  e  lieti  monacelli 
ec.  Daini  ,  cervi,  e  capri  appiè  di  quelli  . 

§.  I.  Alcun  poeta  il  disse  in  rima  Dono  .  Morg.  27. 
i63.  Ogni  dì  era  o  con  orsi  alle  mani ,  O  porci  ,  o  cer- 
vi ,  o  caprioli ,  o  dani . 

§.  II.  Dicesi  anche  in  genere  femm.  Daino.  .  Bed.  Oss. 
an.  i34.  Conforme  ho  osservato  nell'uova  delle  leones- 
se ec.  delle  daine,  delle  cerve,  e  di  altri  animali  pur 
quadrupedi . 

f  **  DA  IVI  A  CERTI  TEMPI .  Da  quel  tempo  a 
certo  altro  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  126.  Tornando  da  ivi  a 
certi  tempi  all'Ecclesia,  mostróe  ec. 

DALFINO  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Delfino  .  Lat. 
delphinus  ,  delphtn  .  Gr.  JiXipiv  ,  JSXp/V  •  Tes.  Pov.  P. 
S.  Lo  grasso  del  dalfino,  colato  ,  e  bevuto  sana  1'  idro- 
pisia. Morg.  i4-  64-  U  dalfìn  y'è  ,  che  mostrava  la  schiena. 

-j-  §.  I.  Dalfino  è  anche  Titolo  d'un  principato  in  Fran- 
cia ,  oggi  spettante  di  mano  a  mano  al  primogenito  del 
Be  ,  che  si  chiama  con  questo  titolo:  ma  oggi  si  dice  più 
volentieri  Delfino.  G.  V.  g.  3n.  1.  Fu  gran  battaglia  in 
Viennese  tra  il  dalfino  di  Vienna  ,  e'1  conte  di  Savoia. 
E  11.  8g.  2.  Oltre  a'  Franceschi  menò  seco  il  conte  di 
Savoia  ,  e  '1  dalfino  di  Vienna  . 

§.  II.  E  dalfino  ,  per  Uno  de' pezzi ,  onde  si  giuoca  a 
scacchi  ,  che  oggi  è  anche  detto  Alfiere.  Tav.  Rlt.  A  quel 
punto  dimenticarono  lo  giuoco  degli  scacchi  ;  che  quand» 
Tristano  pensava  giucare  dello  dalfino  ,  ed  e'  giucava  as- 
sai volte  della  reina  .  Varch.  Giuoc.  Piti.  Si  possono 
muovere  ec.  angolarmente  ,  come  vanno  i  daltìni .  E 
altrove  :  Ma  non  mai  angolarmente,  e  per  traverso,  co- 
me pigliano  le  pedone  ,  o  i  dalfini . 

DALL' A  SINO  ALLA  ZETA,  o  DALL'  A  ALLA 
ZETA.  Posto  awerbialm.  vale  Dal  principio  alla  fine  , 
Da  capo  a  pie  .  Lat.  a  capite  ad  calcem .  Gr.  a  tro- 
iai é'x  xstpaXit e .  Fir.  Luc.i\.  1.  Non  t'ho  io  detto,  che- 
io  le  ho  scoperto  tutta  la  trama  dall'  a  sino  alla  zeta  ? 
Malm.    1»    ig.  Ma  qui  Baldon  farà  dall'  a   alla  zeta. 

DALLA  LONTANA.  Posto  awerbialm.  lo  stesso, 
che  Da  lontano  .  Lat.  e  longinquo  .  Gr.  tróffuS-iv .  Malm. 
2.  63.  Incominciò  così  dalla  lontana  . 

+  DALLA  LUNGA.  Posto  awerbialm.  lo  stesso,  che 
Da  lungi  .  Lat.  e  longinquo  ,  longe  .  Gr.  vóffuOév  .  Ve- 
gez.  Perchè  maggiormente  è  mestiere  ,  che  calcatamen- 
te  combattano,  che  più  dalla  lunga  sceverati.  Tes.  Br. 
1.  i5.  Udire  sormonta  l'odorare,  che  noi  udiamo  più 
dalla  lunga  ,  che  non  odoriamo  .  fir.  Trin.  I.  2.  Ales- 
sandro Amadori  ha  fatto  tastare  più  volte  così  dalla 
lunga,  se  voi  volete  la  sirocchia  (qui  figuratam.).  Morg. 
23.  4l-  E  scorson  dalla  lunga  un  romitoro,  Che  non 
facea  mai  festa  senza  alloro  . 

DALLA  LUNGE  .  Posto  ai>verblalm.  Da  lontano  . 
Lat.  procul  ,  eminus  .  Gr.  tróffu$iy  .  Mor.  S.  Greg. 
Col  solo  fiato  delle  nari  corrompe  ciò  ,  che  egli  toc- 
casse eziandio  dalla  lunge  . 

DALLA  LUNGI.  Posto  awerbialm.  vale  lo  stesso, 
che  Dalla  lunge  .  Lat.  procul  .  Gr.  nrófo'wSiv  '.  Bocc. 
nov.  75.  4-  Costoro  dalla  lungi  cominciarono  a  rider  di 
questo  fatto  .  Cr.  6.  3.  2.  Se  lo  vorrai  far  ben  capitato, 
quando  comincerà  a  nascere  il  suo  stipite    dalla    tun°i 
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oalr.i  ,  e  cosi  il  sugo  tornerà  a  luì.  E  g.  88.    1.    Dagli 
uccelli  rapaci  molto  si  veggono  dalla  lungi  . 

DALLATO.  Avvcrb.  che  anche  talora  si  usa  a  modo 
di  preposizione  ;  e  vale  Per  fianco  .  Lat.  a  Intere  .  Gr. 
v\;'jpì$ìv  .  Bocc.  nov.  77.  57.  Le  trafitture  delle  mosche, 
e  de*  tafani  dallato  ,  e  si  per  tutto  1'  avevan  concia  ,  che 
ec.  Dani.  Pitrg.  5.  1'  mi  volsi  dallato  con  paura  D'  es- 
sere abbandonato  .  E  9.  Dallato  m'era  solo  il  mio  con- 
forto .  Petr.  canz.  q.  5.  Là  've  tolto  mi  fu,  di  ,  e  not- 
te  andava  Ricercando  dallato,  e  dentro  all'acque. 

**  §.  I.  Dallato  .  Col  Dativo  espresso  ;  e  vale  Dal 
fianco:  in   Pinuccio  226.   Si   levò  dallato  ali»'  oste  . 

**  §.  II.  Dallato  ,  vale  anche  Per  via  .  Fr.  Barò.  VJ. 
6.  E  se  periglio  è  porto  Dallato  d'arme  ,  a  vita  la  di- 
fendi . 

**  DAL  LATO  .  Da  parte ,  In  un  orecchio  .  Lat. 
seorsim.  Cavale.  Pungil.  a35.  Volle  provare  la  moglie, 
che  si  vantava  d'essere  buona  secretarla  ,  e  dissegli  in 
grande  secreto,  ch'egli  aveva  fatto  uovo  .  La  quale  ce. 
si  lo  disse  alla  comare  dal  Iato. 

**  §.  Dal  lato  ,  Dalla  parte.  Pass.  362.  La  parte 
memoriale  .  eh'  è  dal   lato  di   dietro  del  capo  . 

**  D'  ALLATO.  Susseguente.  Fr.  (".ioni.  6g.  Tito- 
lo della  Preci.  XVI.  Predicò  Frate  Giordano  questa 
medissima  mattina  d'  alialo,  ammano  animano,  dipo'  le 
sopraddette  ec. 

**  §.  D'  allato  ,  Da  aliale  Vit.  S.  M.  Madd.  fa. 
Pensomi  ,  che  Marta  era  levata  d'  allato  a  Maria,  per 
qualche  cagione  (  essendo  seduta  allato  a  Maria,  di  là 
s'  era   levata  )  . 

D  KLLE  DALLE.  Diceei  per  dinotare  un  azione 
co  innata.  Lab.  2O9.  La  quale  mai  di  ciarlare  non  ri- 
sta ,  mai  non  molla  ,  mai  non  fina  ,  dalle  dalle  dalle  , 
dalla  mattina  infino  alla  sera  .  Beni.  rim.  36.  Tutta 
mattina  dalle   dalle  dalle. 

DALLO,  DALLI,  DALLA,  DALLE.  Tutti  sono 
preposizione  ,  o  segno  di  caso  affisso  all'  articolo  ,  di- 
venuti una  sola  di  due  parole  .  composti  dal  DA  LO  , 
DA  LI  ,  DA  LA  ,  DA  LE  ,  a'  quali  l'  uso  per  cagion 
di  pronunzia  ha  raddoppiala  nel  mezzo  la  consonante  , 
«  congiuntigli  insieme;  con  riguardo  ,  che  allorachè  la 
■voce  seguente  da  vocale  cominci  ,  o  dalla  S  seguita  da 
altra  consonante  ,  non  mai  si  tronca  /'  articolo  ,  o  si  li- 
sa l'  apostrofo  ,  ma  distesamente  si  scrive  ,  e  si  proffe- 
risce .  E  DAGLI  ,  quando  non  è  voce  del  verbo  Dare  , 
ì  affisso  simile  a  Dalli  ,  e  s'  usa  r/uando  la  parola,  che 
segue,  comincia  da  vocale  ,  come  Dagli  uomini  ec.  o  da 
S  seguita  da  consonante. 

D'ALLORA  CHE. .^ueri.  Da  quel  tempo  che. Lai.  ex 
quo.  Gì.  ì%  «  .  Amet.  g\.  Le  divizie  eterne  Serbate 
loi  d'  allor  ,  eh'  io  le  cieai.  Dant.  Par.  6.  Vidi  quan- 
ta virtù  1'  ha  fatto  degno  Di  rivercn/.ia  ,  e  cominciò 
d'allora,  Che  Pallante  mori   per  dalle  regno. 

D'  ALLORA  INNANZI.  Posto  awerbialm.  vale  Da 
indi  innanzi.  Lat.  c.vinde.  Gr.  ìvrlòSlV .  G.  V.  1.  1". 
1.  E  d'allora  innanzi  fu  chiamata  Arezzo  .  E  7.  ifa. 
1.  D'allora  innanzi  lo  reame  di  Francia  sempre  andò 
dibassando,   e  peggiorando. 

**  DALL'  ORA  INNANZI.  D'  indi  innanzi.  Vit. 
SS.  Pad.  2.  275.  E  dall'  ora  innanzi  presono  in  con- 
«uetudine  spesse  volte  di  venire  alla  piedetta  Chiesa. 

**  DALMÀTICA.  Tonicella,  Paramento  del  Diaco- 
no, e  Suddiacono.  Dinl.  S.  Oreg.  4-  44-  ^er  avventiua 
toccò  1'  alia  della  Dalmatica  sua  .  cioè  il  vestimento  , 
che  porta  lo  diacono  all'  altare.  E  di  sotto  :  La  dalma- 
tica del  quale  toccando  Io  indemoniato  fu  liberato  . 

%*  DAL  N  UT  RALF..  T.  de  Pittori.  Posto  awer- 
bialm. Dicesi  del  disegnare  ,  dipignere  ,  modellare  ,  o 
scolpire  ,  con  aver  davanti  il  naturale .  quello  1  antan  lo  , 
e  la  cjsa  così  fatta  dicesi  fa<la  dui  naturale.  Raldii;. 
Yoc.  Dis. 
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DA  LONTANO.  Posto  awerbialm.  vale  lo  stesso, 
che  dalla  lontana  ,  Da  lungi  :  e  denota  per  lo  più  lon- 
tananza di  luogo.  Lat.  procul  ,  e  longinquo.  Gr.  wsf- 
(h$-v  .  Cas.  leti.  56.  Sempre  sarò  tutto  di  V.  Sig.  co- 
me sono  stato  sempre  ec.  e  tanto  più,  quanto  eh'  10 
veggo  ,  eh'  ella  si  degna  aver  memoria  di    me    cosi    da 

**  DAL  PRIMO  ALL'  ÙLTIMO.  Awerbialm.  Mi- 
nutamente ,  Esal.amente  .  Sega.  Lugl.  3o.  2.  Se  dun- 
que dal  primo  all'ultimo  noti  bene,  tu  vedrai  chiaro 
che   ec.   (  considerata  ciascuna  cosa   )  . 

**  DAL  TEMPO  IN  QUA  CHE.  Dal  tempo  che. 
Fav.  Esop.  91.  Dal  tempo  in  qua  che  Messer  lo  Cer- 
vio mi  fece  cortesie  del  suo  grano  e  soccorse  ne'  miei 
bisogni  ,  io  non  ebbi  in    mia   casa    granello    di   grano  . 

**  D'  ALTRA  PARTE.  All'opposto.  Bemb.  Pros. 
2.  91.  E  d'  altra  parte  cercando  la  piacevolezza  puos- 
si  trascorrere  ,  e   scendere  al  dissoluto  . 

**  DAL  TRAVERSO  .  Per  Traverso.  Alam.  Coli. 
5.  111.  Tiri  dritto  il  sentier  ec.  poi  dal  traverso  Venga 
uno  altro  a  ferir  si  messo  al  filo,  Che  sian  pari  i  caril- 
lon. 

D'  ALTRONDE.  Per  lo  stesso,  che  Altronde.  Lat. 
ali-inde  .  Gr.  àKc$iv  .  Bocc.  nov.  fa.  12.  Chi  in  quel- 
la il  troverà  ,  non  so  perchè  più  di  qua  entro  ,  che  d' 
d'  altronde  vi  sei  cieda  messo  .  Cr.  2.  22.  5.  Se  deside- 
ri di  piantare  per  semi  ,  ovvero  per  piante  diradicate  , 
e  d'  altronde  divette  ec  considera  ec. 

**  DA  Ll'I  A  SE.  Da  solo  a  solo.  Frane.  Sacch. 
nov.  i54.  Queste  suo  parente  udendo  costui  ,  e  doman- 
dandolo da  lui  a  se  distesamente  ,  ebbe  per  certo  ec. 

DA  LUNGA.  Lo  stesso,  che  Da  lungi  .  Lat.  pro- 
cul. Pai/ad.  I  granai  si  ■vogliono  fare  nella  più  alta 
parte  della  casa  ,  da  lunga  da  ogni  umidore  ,  e  da  stal- 
la. M.  V.  q.  102.  E  quando  uscivano  da  lunga  dell'o- 
ste, ciò  facevano  con  scorta  de' cavalieri  dentro.  Cr. 
2.  27.  3.  La  terza  si  dee  attendere  se  il  luogo  sarà 
troppo  da  lunga.  Amm.  ant.  4.  1.  7.  L*  uomo  ,  il  qua-- 
le  quanto  è  da  lunga  delle  bestie  per  forma  corporale, 
tanto  dee  essere  per  bontà  d'  animo  . 

**  §.  Per  Di  lontan  paese.  Vit.  SS.  Pad.  3.  3l6.  Poco 
conosciuto,  non  solamente  da  quelli  da  lunga,  ma  e- 
ziandio  da  quelli  da  presso  . 

DA  LUNGE.  Posto  awerbialm.  vele  lo  stesso,  che 
Da  lungi.  Lat.  procul.  Gr.  nràò?'w$sv  .  Petr.  son.  189. 
S'  arder  da  lunge,  ed  agghiacciar  da  presso  Son  le  ca- 
gion, eh'  amando  i'  mi  distempre,  Vostro,  donna  ,  il 
peccato,  e  mio  fia  '1  danno.  Sen.  ben.  Varch.  7.  29. 
Cotesta  occasione  tua  è  mollo  dolorosa  ,  e  da  dovere 
essere  rimossa  da  ogni  disidei o,  e  scacciata  da  lunge  . 
Alam.  Colt.  z.  fa-  Ma  nerch'  io  sento  già  chiamar  da 
lnnge  II  pampinoso  Racco,  e  dir  cruccioso,  ec. 

**  §.  Maral.  S.  Oreg.  6.  27.  Non  essendole  [  alla 
men'e  ]  aperta  l'entrata  delle  cose  secrete,  appressi» 
per  la  sua  distruzione  è  discacciata  da  hiDge  da  quel- 
la .    [    Qui  sta  in  forza   di  preposizione.] 

DA  LUNGI.  Posto  awerbialm.  Di  lungi,  Di  lonta- 
no ;  contrario  di  Da  presso.  Lat.  procul  ,  longe.  Gr. 
trót>  f  u3-iv .  S.  Grisost.  Dice  per  un  suo  profeta  :  io  so- 
no Iddio  da  presso,  e  non  da  lungi  .  Pass.  ifa.  Non 
domandi  de' peccati ,  elio  non  sono  comunemente  ma- 
nifesti, ec.  ma  facciasi  da  lungi .  Dant.  Inf.  8.  E  un'al- 
tra da  lungi  render  cenno.  /''  Par.  19.  Per  giudicai 
da  lungi  mille  miglia.  Bocc.  nov.  60.  i5.  Li  quali  sta- 
ti alla  sua  predica  ,  ed  avendo  udito  il  nuovo  riparo 
preso  da  lui  ,  e  (manto  da  lungi  fatto  si  fosse  ,  e  con 
che  parole  ,  avean  tanto  riso  ,  che  eran  creduti  sma- 
scell.uc  . 

**  §.  I.  Di. 1'..  S.  Gr.  t.  5.  Venne  da  lungi  parte  u- 
no  villano  per  vedcilo.  Vii.  S.  M.  Itfadd.  io3.  Molti 
irikuiii  ci  sotto  abbandonati  ,  e  da  lungi  pani    venni!  , 
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e  hanno  bisogno  di  grande  aiuto. (Preso  come  Addiet- 

(ivo.) 

«.  II.  Talora  è  in  fona  di  prepositione ,  che  col  ter- 
so ,  quarto,  e  sesto  caso  si  congiunge,  e  vale  Lontano. 
Lati  procul.  Cr.  2.  i3.  16.  Tutte  le  erbe  ne'  luoghi 
delle  piante  divelte  si  deono  di  presente  gittar  da  lungi 

da   loro.  .  •  J 

DAL  VEDERE  AL  NON  VEDERE.  Posto  awet- 
bialm  vale  lo  stesso,  che  In  un  batter  d'  occhio  ,  In  un 
attimo  ,  Subitamente  ;  modo  basso  .  Lat.  ictu  oculi .  Gr. 
ìv  àrófji(é  .  Malm.  7.  il.  Fé  si,  che  dal  vedere,  e  non 
vedere  Éi  diede  al  vino  totalmente   fondo  . 

DAMA.  Donna;  sebbene  ncll'  uso  si  dice  per  Donna 
nobile.  Gentildonna  .  Lat.  matrona.  Gr.  ci*o£iv<7roiv*  . 
Vit.  Crisi.  Dama  ,  perchè  piagni  tu  ?  cui  addomandi 
tu!  Rocc.  nov.  5.  7.  Dama,  nascono  in  questo  paese 
solamente  galline  ,  sen7.a  gallo  alcuno!  J\'ov.  ani.  5i. 
7.  E  si  nou  dee  essere  in  luogo  ,  dove  dama  ,  o  dami- 
gella sia  disconsigliata  ,  che  egli  non  la  consigli  di  suo 
diritto. 

C.  I.  E  nostra  dama,  per  eccellenza  diciamo  la  San- 
tissima  Vergine    Maria    Madre   il'  Iddio  . 

^.  lì.  Talora  anche  le  Chiese  consacrate  al  suo  no- 
ni.'-. Ilocc.  nov.  ?..  12.  E  ;i  Nostra  dama  di  Parigi  con 
lui  insieme  andatosene,  richiese  i  cherici  di  là  entro  , 
che  ad  Abraam  dovessero  dare  il  battesimo  .  O.  V.  7- 
l5l.  1.  Non  vi  rimase  quasi  casa,  né  chiesa  ,  che  non 
ardesse  ,  ed  eziandio  la  mastra  chiesa  di  Nostra  dama. 
§.  III.  Oggi  anche  per  Dama  ,  comunemente  intendia- 
mo la  Donna  amata.  Lat.  amasia.  Gr.  gf  «ff  '"  •  M°rg- 
-.  58.  Caduto  son  dirimpetto  alla  dama,  Dond'  ho  per- 
duto il  suo  amore,  e  la  fama.  Ambr.  Bern.  1.  2.  Che 
abbiate  bisogno,  ch'uri  uom  simile,  Che  sta  con^altri , 
vi  faccia  aver  grazia  Colla  dama  eh!  Malm.  1.  l\ò.  Ma 
sfortunato  ,  perchè  co'  danari  Giocando  egli  ha  perdu- 
te  auro  la   dama  . 

(-}-)  §.  IV.  Per  simili!,  detto  di  Bestia  .  Bern.  rim. 
buri.  2.  7.  8.  Sono  come  un  stallon  quando  si  scioglie. 
Che  vede  la  sua  dama  in  sur  un  prato,  E  balla  e  ,salta 
come  un  paladino  . 

jj.  V.  Per  una  Sorta  di  giuoco  ,  che  si  fa  sullo 
scacchiere  con  alcune  piccole  girelle  di  legno  tonde  di 
due  colori  ,  le  quali  si  chiamati  pedine  ,  e  sono  di  nu- 
mero dodici  per  ciaschedun  colore. 

§.  VI.  Onde  Fare  a  dama  ,  vale  Giucare  a  questo 
giuoco.  Buon.  Fier.  3.  2.  6.  M'  era  parso  Vederti  con 
gli  astanti  fare  a  dama  • 

§.  VII.  Dama  per  Damma,  Daino  .  Lat.  dama.  Gr. 
rfsxpaj  .  Dant.  Par.  ,\.  Sì  si  starebbe  un  cane  intra  due 
dame  . 

DAMÀGGIO  .  V.  A.  dal  francese  dommage ,  che  si 
trova  detto  anche  Damage .  Dannaggio,  Danno  .  Lat.  da- 
mnum  ,  periculum.  Vii.  Bari.  (5.  Rompeansi  i  capelli, 
e   catuno  piagnea  il  suo  damaggio  . 

**  DAMALA  PARTE.  Modo  avverbiale:  Malamen- 
te, bruscamente  ,  e  peggio.  Bic.  Mal.  Cap.  18.  Ma  il 
Centurione  non  gli  lasciò  trarre  presto  al  palagio,  e 
acconicatogli   da  mala  parte  . 

DA  MANCO.  Lo  stesso,  che  Da  meno  .  Lat.  mi- 
nor.  Gr.    7rro>v  . 

(*)  DA  MANE.  Posto  avverbialm.  In  tempo  di  mattina 
Lat.  mane.  Gr.  ")rf ut  ,  ìv  ru  0  f  Sai .  Dant.  Par.  27.  Di 
quel  color,  che  per  lo  Sole  avverso  Nube  dipinge  da 
sera  ,    e  da  mane,   Vid'  io  allora  tutto 'l  Ciel  cosperso. 

*  DAMARE  .  T.  di  giuoco  di  Dame  ,  e  dicesi  quan- 
do il  giuocatore  ha  condotto  una  pedina  sino  agli  ulti- 
mi quadretti  dello  scacchiere  alta  parte  opposta,  e  la 
fa  coprire  con   un    altra  pedina   dall'  avversario  . 

*  ^.  Puntar  l'i  pedina  al  giuoco  (Irgli  Scacchi,  dicesi 
del  tini  restituire  dall'  avversario  il  miglior  pezzo  per- 
duto in  cambio  di  una  pedina  . 
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*  DAMASCHETTO  .  T.  de  Mercanti  .  Sorta  di 
drappo  a  fiori  d'  oro  ,  e  W  argento  ,  che  si  fabbrica  in 
Venezia  . 

*  DAMASCHINARE.  Neologismo  delle  Arti.  Inca- 
strare i  Jìluzzì  d'  oro,  o  a  argento  nell'  acciaj.0  ,  o  nel 
ferro  intagliato  ,  e  preparato  per  ricevere  l'  incastratu- 
ra .  Damaschinare  è  voce  ignota  agli  Antichi  ,  i  quali 
dicevano:  Fare  dei  lavori  di  tarsia. 

(*)  DAMASCHliSO  .  Aggiunto  di  una  sorla  di  po- 
pone. Cani.  Cani.  i43.  Chi  vuol  buon  damaschini  [  po- 
poni ]  Tolgagli  ,  che  sien  teneri  di  buccia  ;  Quando 
son  zuccherini,  Stiuggonsi  in  bocca,  quando  altri  gli 
succia  . 

DAMASCHINO  .  Add.  Aggiunto  di  ferro  ,  o  simi- 
le ;  e  vale  ,  Che  ha  la  tempra  di  Dcmasco  .  Lat.  dama- 
sceni^ .  Gr.    Jctfjceaxnvó;  . 

§.  Aggiunto  d'  una  sorta  di  rese  .  Berti.  Ori.  3.  1. 
38.  Non  l'  avea  tocco,  come  io  dissi,  il  foco,  Pieno 
è  di  fiori  ,   e  rose  damaschine  . 

*  DAMASÓNIO  .  T.  de'  Botanici.  Lo  slesso  che  A- 
li  sino.     V. 

**  DA  ME  :  E  cosi  Da  se  ec.  Vale,  Per  me  ,  Pei 
fatti  miei  .  Ambr.  Furi.  1.  3.  Quantunque  io  abbia 
che  far  da  me  per  inlin  sopra  i  capegli  ec.  (  Tetani. 
Rerum  suarum  satagit  )  . 

+  *  DAMEGGIARE  .  Vestirsi  in  gala  ,  Conversare 
e  andare  attorno  come  Dama  .  Scgner.  Crist.  instr.  5. 
29.  6.  Vorrebbono  che  ogni  di  fosse  festa  per  uscir  fuo- 
ra ,  e  che  ogni  di  si  danzasse,  e  dameggiasse  per  es- 
sere vedute  in  un    pieno  popolo  . 

DA  MENO  .  Particella  comparativa  ,  che  si  usa  in 
forza  d'  aggiunto  ,  e  dinota  inferiorità  .  Lat.  minor. Gr. 
nrruv.  Lab.  19.  Non  solamente  riguardandolo  me  ne 
vergognai,  ma  da  compunzione  debita  mosso  ne'  lagri- 
mai,  e  me  medesimo  biasimai  forte,  e  da  meno  ec.  mi 
reputai  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  43.  I  suoi  figliuoli,  come 
molto  da  meno,  spregiava  .  Cas.  uf.  coni.  94.  Le  me- 
retrici, quanto  più  di  vergogna  hanno,  tanto  sono  da 
meno   (  cioè   tanto  sono   meno  tenute  in  pregio  )  . 

*  DAMERIA  .  Sussiego  ,  e  dignità  di  dama  ben  co- 
stumata .  Magai,  leti.  Dame  di  palazzo,  tra  le  quali  si 
professa  la  dameria  eroicizzata  a  quel  segno,  che  avreb- 
bono  potuto  fare  le  matrone  più  severe  della  Repub- 
blica di  Platone . 

DAMERINO  .  Susi.  Lnclinalo  a  fare  alC  amore  , 
Vagheggiatore  ,  Vago  .  Lat.  amasius  ,  amatorius  ,  ad 
amandum  pronus  .  Gr.  itotene.  Lor.  Med.  Nenc.  45. 
Or  chi  sarebbe  quella  si  crudele  ,  Ch'  avendo  un  da- 
merino si  dassai ,  Non  diventasse  dolce  come  il  mele  l 
Buon.  Fier.  3.  4.  7.  Portan  quest'  oggi  Non  dico  gli 
zerbini,  Non  dico  damerini.  E  Tane.  2.  i\.  Ma  ecco 
qua  qucll'  altro  damerino  . 

DA  MEZZO  IN  GIÙ,  e  DA  MEZZO  IN  SU.  Po- 
sti avverbialm.  si  dicono  di  qualsivoglia  cosa  divisibile 
per  metà,  pigliandosi  o  la  parte  superiore,  o  l'  infe- 
riore . 

DAMIGELLA  .  Pulzella,  Donzella  .  Lat.  puella  ,  a- 
dolescentula  ,  virgo  .  Gr.  irotf9ivo{  ,  'ixvivxn  ,  tné^tov  . 
Bocc.  nov.  18.  29.  Non  è  convenevole  ,  che  cosi  bella 
damigella,  come  voi  siete  ,  senza  amante  dimori.  Guid. 
G.  E  fate  molto  amato  dalle  damigelle  ,  conciossiacosa- 
ché egli  osservaudo  eguale  modestia  si  dilettasse  con  lo» 
ro  .  G.  V.  8.  32.  4-  Nella  presura,  e  morte  della  in- 
nocente damigella  di  Fiandra  . 

§.  Per  Donzella  nobile  ,  che  serve  alle  principesse  . 
Bocc.  nov.  3i.  8.  Mandate  via  le  sue  damigelle  ,  e  sola 
serratasi  nella  camera  ,  aperto  1'  uscio  nella  grotta  di- 
scese .    Morg.    19.   22.  Ove  son  or  le  damigelle  mie! 

DAMIGELLO  .  Garzone  ,  Donzello  ,  Giovinetto  . 
Lat.  /ner  ,  adolescens  .  Gr.  j"<pw/i3oj  .  Pool.  Oms,  Videro 
molti  Romani,  andando  per  la  via  ,  uno  damigello    di 
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color  d'  oro  di  cielo  venire  in  terra  .  Pecor.  g.  20. 
ball.  Con  quanta  pace  ,  e  con  quanta  allegrezza  Mi  ve- 
niva a  veder  quel  damigello  !  E'  g.  24.  ball.  Donne 
per  Dio  non  vi  fidate  mai  In  nessun  damigel ,  che  non 
sia  saggio  .  Ar.  Far.  23.  65.  E  secondo  'l  mandato  al 
damigello  Fa  1'  ambasciata  .  Bern.  Ori.  2.  17.  59.  Fu 
Narciso  al  suo  tempo  un  damigello  Tanto  leggiadro,  e 
di  tanta  bellezza  ,  Che  ec. 

*  *  DAMIGIANA  .  s.  f.  Sorla  di  grande  bottiglia  , 
vestita  ri'  ordinario  con  tessuto  di  erbe  o  di  vimini ,  per 
uso  di  conservarvi  o  trasportar  tino  ,  ed  altri  liquori-. 
Stratico  . 

DAMMA  .  Daino  .  Lat.  dama  .  Gr.  «Teexa?  .  Petr. 
canz.  41'  2-  F'  non  si  vide  mai  cervo  ,  né  damma  Con 
tal  desio  cercar  fonte  ,  né  fiume  .  Amet.  80.  Luogo  ab- 
bondevole di  giovinette  cavriuole  ,  e  lascive  ,  e  di  dam- 
me giovani  .  Fir.  As.  220.  Né  lepre  ,  né  damma  ,  né 
di  tutte  le  altre  fiere  la  mansuetissima  cerva  si  lasciò 
mai  vedere  il  giorno  .  Malm.  2.  55.  Non  più  cercava 
capriolo  ,  o  damma ,  Ma  da  far ,  s'  e'  potea ,  un  po'  di 
fiamma. 

DAMMÀGGIO  .  V.  A.  Dannaggio  ,  Danno  .  V.  Da- 
ma ggio  .  Lat.  damnum  ,  periculum  .  M.  V.  io.  4-  E 
dato  di  cozzo  in  essa  ,  con  loro  dammaggio  e'  si  torna- 
rono a  Bologna  (  così  il  mt.  Ricci  ).Dep.  Decam.  110. 
Nel  secondo  fu  mutato  Peri  ,  che  è  voce  propria  d'  u- 
na  dignità  in  Francia,  in  Padri ,  e  dammaggio,  che  ne-^ 
gli    antichi  è  spesso  ,  in   danno,  o  dannaggio. 

DAMMASCHINO  .  Lo  stesso  ,  che  Damaschino  . 
Lat.  damascenus  .  Fir.  ritn.  t2.  Vidi  1'  altr'  ier  scherzar 
ben  mille  amori  In  quel  beli'  occhio  ,  che  dinanzi  pin- 
se  Con  bianco  refe  un  ago  dammaschino  . 

DAMMASCO  .  V.  DOMMASCO  , 

DAMO  .  Amante  ,  Vago  sust.  Lat.  amans  ,  amator  , 
amasius  .  Gr.  ifote-iif  .  Lor.  Med.  cane.  In  questa  bella 
ghirlanda  Ben  saprà  chi  gliele  manda  ;  E  *l  suo  damo 
si  pulito.  Buon.  Tane.  5.  7.  Innanzi  che  tu  m'  abbia 
auto  amore  ,  A  un  tratto  damo  ,  e  sposo  mi  ti  fai . 

DA  MOLTO  .  Usato  in  fona  di  aggiunto  ,  vale  Di 
grande  stima  ,  Di  gran  condizione  .  Lat.  aptus  ,  stre- 
nuus  .  Gr.  inriTti^Hoi .  Bocc.  nov.  12.  i4-  Rinaldo  ec. 
veggendo  la  donna  ,  e  da  molto  parendogli ,  reverente- 
mente  la  salutò  .  E  noe.  19.  38.  Sempre  di  gran  virtù, 
e  da  molto  ,  mentre  visse,  fu  reputata.  E  noi).  52.  10. 
E  sempre  poi  per  da  molto  l'  ebbe  ,  e  per  amico  . 

**  -j-  §.  Da  molto  più  Di  molto  maggior  pregio  ,  condi- 
zione ,  e  simili.  Bocc.  giorn.  1.  nov.  10.  Si  crede  dove- 
re essere  da  molto  più  tenuta  ,  e  più,  che  1'  altre  ono- 
rata .  E  g.  5.  n.  9.  Conoscendo  Federigo  da  molto  , 
quantunque  povero  fosse  .  E  n.  10.  La  maggior  parte 
(  degli  uomini  )  sono  da  molto  più  (  quando  sono  ) 
■vecchi ,  che  giovani .  E  g.  10.  n.  9.  A  messer  Torel- 
lo d'  altra  parte  pareva  ,  che  costoro  fossero  magnifi- 
cili uomini ,  e  da  molto  più  ,  che  avanti  stimato  no» 
avea . 

DA  MONTE  A  VALLE  .  Posto  avverbialm.  Da 
sommo  a  imo  ,  Dal  capo  al  pie.  Lat.  a  summo  ad  imum  . 
Tes.  Br.  2.  36.  Come  '1  sangue  dell'  uomo  si  sparge 
per  le  sue  vene  ,  sicché  cerca  tutto  '1  corpo  da  mon- 
te a  valle  . 

§„  Figuratam.  per  tutti  ì  versi  ,  Per  tutti  i  modi  . 
Tes.  Br.  1.  38.  Egli  procacciò  tanto  da  monte,  e  da 
Valle,  eh'  egli  combattè  contro    a   Pompeo. 

D'  AMORE  ,  E  D'  ACCORDO  .  Posto  avverbialm. 
itale  Unitamente ,  Amichevolmente  .  Lat.  concorditer  . 
Gr.  òpeQfóvois  . 

DA  MOTTÉGGIO  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  stes- 
so ,  che  Da  beffe  .  Lat.  jocose  ,  per  jocum  .  Gr.  trozidt- 
9.£>S  .  Alleg.  149.  La  cagion  vera  è  la  madre  legitti- 
ma ,  e  naturale  di  quel  saper ,  che  non  è  da  motteggio  . 
li  i55. Pertanto  io  vi  mando  questo  miserabil  sonetto  fat- 
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to  da  me  parte   in    daddovero  ,  e   parte  in  da  motteggio. 

DAMUZZÀCCIA.  Peggiorai,  del  dimin.  di  Dama. 
Alleg.  57.  Essendomi  accattata  un  po'  di  damuzzac- 
cia  salvatica . 

DANAIÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Danaio  .  Cecch.  Ser- 
vig.  3.  2.  Porta  il  danaiaccio  ,  che  Gli  è  stato  un 
pezzo   chiuso  ove  gli    tiene . 

DANAIALE.  V.  A.  Add.  Di  un  danaio.  Cap.  Im- 
pr.  i3.  Della  offerta  delle  immagini  di  cera  ,  e  delle 
candele  più    che  danaiali   ec. 

f  \*  DANAIESCO  .  Agg.  di  petunia  ,  vale  Con- 
tante ;  In  Contanti  ,  o  simile  .  Arrigh.  j5.  Colui  ,  il 
quale  il  più  ,  e  '1  meno  con  pari  onori  agguaglia  ,  in- 
formenta  e'  chiari  costumi  colla  danaiesca  pecunia 
(  cioè  col  danaio  contante  )  ,  la  quale  se  ella  ti  sarà  o- 
ste  ,   io  filosofia  ti  sarò  nimica  .  DT.  S. 

f-  DANAIO  .  Moneta  della  minor  valuta ,  alla  quale 
per  la  sua  picciolezza  si  dice  anche  Picciolo  .  Lat.  mi- 
nutia  .  Gr.  to'  Xivróv .  Nov.  ant.  94.  2.  Usavansi  allo- 
ra le  medaglie  in  Firenze  ,  che  le  due  valevano  un  da- 
naio piccolo.  Ar.  Len.  t.  1.  Questo  è  un  fiorino:  te. 
Non  me  ne  rendere   Danaio   indietro  . 

§.  I.  Per  moneta  generalmente  .  Lat.  pecunia  ,  num- 
mus  .  Gr.  df)Vfiov  .  Bocc.  nov.  84.  6.  Volendo  ppr  an- 
darsene 1*  oste  pagare  ,  non  si  trovò  danaio  .  Com.  Inf. 
11.  Danaio  non  può  far  danaio ,  né  ingenerare  danaio. 
E  22.  Buono  è  '1  danaio  nel  savio  ,  reo  nel  prodigo  , 
pessimo  nell'  avaro  .  Agn.  Pand.  62.  Si  vede  il  danaio 
essere  radice  ,  o  esca  ,  o  nutrimento  di  tutte  le  cose  ; 
il  danaio  è  nervo  di  tutti  i  mestieri. 

§.  II.  Danaio  ,  è  anche  sorta  di  peso  contenente  la 
vi gesimaquarta  parte  dell'  oncia.  Red.  esp.  nat.  5.  Le 
maggiori  per  lo  più  non  passano  un  danaio ,  e  diciotto 
grani  ,   e  le  minori  pesano  un  danaio,  e  sei  grani  •» 

§.  III.  Danaio  per  sìmilit.  vale  anche  Crosta  ,  o 
Macchia  procedente  da  bolle  di  riscaldamento  .  Cron. 
Veli.  Gli  venne  ,  e  converti  il  detto  suo  difetto  in  un 
rossore ,  e  diventò  tutto  un  danaio  . 

DANAIOSO.  Add.  Cha  ha  dimol'i  danari.  Lat.  pe- 
cuniosus  .  Gr.  ir oXo^fti pta.ro s  .  Buon.  Fier.  4.  2.  1.  Mer- 
canti danaiosi  ,  Scioperati  curiosi  . 

DANAIUÒLO.  Dim.   di    Danaio.    Lat.    nummulus  . 

Gr.      VOfjLIO-fJLILTtQV    . 

*  §.  Danajuolo  ,  o  Danaruzzo  propriamente  usasi  co- 
me avvìlilivo  di  Danari  nel  numero  del  più  ,  e  vale  pie- 
evia  somma  di  danaro  .  Fir.  nov.  7.  261.  Ancorché  e'  gi- 
rasse certi  suoi  danaiuoli  ,  che  fra  ugioli ,  e  barugioli 
gli  stavano  a  capo  all'  anno  a  trentatrè  ,  e  un  terzo 
per  cento  il  manco  il  manco  . 

f  DANARESCO  .  Add.  Di  danaio  in  signijic.  di 
Contante  .  Arrigh.  75.  Colui  ,  il  quale  il  più ,  e  '1  me- 
no con  pari  onore  agguaglia,  informenta  i  chiari  co- 
stumi colla  danaresca  pecunia  .  (  Lo  stampato  ha  Da- 
naiesco  .  V.  di  sopra  a  questa  voce  )  . 

(f)  DANARINO.  Dim.  di  danaro.  Car.  Qraz.  di  S. 
Greg.  JYazianz.  Ediz.  d'  Aldo  del  l56g.  a  face.  79. 
Giovanni  ,  che  vesti  di  pel  di  Cammello  ,  et  Pietro  , 
che  si  nutrì  d'  un  danarin  di  Lupini  (  cioè  di  tanti  lu- 
pini  quanti  si  comprano  per  un  piccolo   danajo  )  . 

DANARO.  Lo  stesso  ,  che  Danaio  ;  ma  Danaro  appo 
i  migliori  scrittori  si  trova  per  lo  più  usato  nel  numero 
del  più.  Bocc.  nov.  12.  4-  E  lascio  correr  due  soldi 
per  vetiquattro  danari . 

$.  I.  Per  Moneta  generalmente  .  Lat.  pecunia  ,  num- 
mus .  Gr.  dqyuytov  .  Bocc.  nov.  i3.  6.  In  pochi  anni 
grandissima  quantità  di  danari  avanzarono  .  Ambr.  Co/. 
2.  1.  Di  questo  statene  Sopra  di  me  ,  e'  danar  fan  mi- 
racoli.  Dav.  Camb.  94.  Fu  poi  battuto  il  denario  d'ar- 
gento con  questo  segno  X  ,  perchè  valeva  dieci  di 
?uelle  monete  prime  di  rame  dette  assi ,  quindi  fu  poi 
orse  chiamata  tutta  la  pecunia ,  danari  . 
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5.  H.  Abbruciata  di  danaro ,  vale  Bisognoso  ,  e  Qua- 
si  mendico  .  Lat.  mendiculus .  Gr.  irroo^óc  .  Tac.  Dav. 
stor.  1.  246.  Adescando  i  più  leggieri  di  cervello  ab- 
bruciati di  danari  ec. 

§.  III.  Fare  checché  sia  per  danari ,  dicesi  del  La- 
sciarsi corrompere  con  danari  .  Lat.  pecunia  corrumpi  . 
Sen.  ben.  Varch.  4«  26.  Vergognamoci ,  che  alcuno  be- 
nefìzio si  ritrovi ,  il  quale  per  danari  si  faccia  . 

■}■  **  §.  IV.  Far  danaro  ,  fendere  una  cosa  per  ca- 
varne danari  .  Frane.  Sacch.  nov.  4.  Diliberò  quella 
notte  col  suo  compagno  uccidere  1'  uno  e  1'  altro  (  por- 
co ),  e  per  debito,  che  avea  mandarli  a  Firenze  a  un 
suo  amico  tavernajo,  e  farne  danari  ,  e  cosi  feciono  . 
("f")  §•  V.  Danari  secchi  ,  Danari  effettivi .Lasc.  Cen. 
1.  non.  5.  Il  quale,  secondo  la  pubblica  fama  ,  pensa- 
va essere  ricchissimo  ,  e  sopra  tutto  di  danari  secchi  . 

§.  VI.  Danaro  ,  per  Sorta  di  peso  contenente  la  vige- 
simaquarta  parte  dell'  oncia  . 

§.  VII.  E  Danari  ,  per  Uno  de'  quattro  semi  ,  onde 
sono  dipinte  le  carte  delle  minchiate  ,  e  anche  le  carte 
eomuni .  Malm.I^.  12.  E  pria,  che  mamma,  babbo,  pap- 
pa^ poppe,  Chiamò  spade  ,  baston  ,  danari  ,  e  coppe. 
§.  Vili.  Quindi  il  proverb.  Accennar  coppe,  ovvero  in 
•oppe  ,  e  dare  in  danari;  che  vale  Mostrar  di  fare  una 
cosa  ,  e  farne  un  altra  assai  da  quella  diversa.  Salv. 
Spin.  3.  3.  Chi  sa  ,  che  questi  non  sieno  di  quelli  u- 
mori,  ch'io  non  vo' dire ,  e  eh' e' non  si  accenni  in 
coppe ,  e  vogliasi  dare  in  danari  ? 

DANAROSO  .  Add.  lo  stesso  ,  che  Danaioso  .  Lat. 
pecuniosus .  Gr.  •7roXK^p»'/«aToj  .  Varch.  stor.  10.  Ma  in 
fatti  per  potergli,  come  danarosi,  taglieggiare.  Tac. 
Da-»,  ann.  5.  71.  Questi  Edui  quanto  più  danarosi  so- 
no ,  e  più  morbidi ,  tanto  meno  da  guerra  .  E  stor.  1. 
261.  Sotto  Galba,  Otone  ,  e  Vitellio  fu  sicura;  rimase 
poi  danarosa  ,  e  senza  reda  .  Fir.^  As.  28.  Quivi  abita 
cotesto  ricco,  e  danaroso,  ma  uomo  d'  una  estrema  a- 
Tarizia  . 

DANARUZZO.  Dim.  di  Danaro.  Moneta.  Lat.  num- 
mulus  ,  pecuniola  .  Gr.  vopuo-fkariov  .  Pist.  S.  Gir.  D. 
Visitano  le  matrone,  e  queste  cotali  vedove  ,  e  com- 
mendanle  per  alquanti  danaruzzi ,  che  e'  danno  loro  . 
DANDA. Modo  particolare  di  partire  dell'  aritmetica  . 
f  DANGIERO.  V.  A.  Venutaci  dal  Francese  .  Dan- 
naggio  ,  Danno  .  Lat.  damnum  .  Gr.  i,nptiot  .  F.  V.  n. 
100.  Per  fuggire  la  grande,  e  incomportabile  spesa  del- 
l' arme,  e  loro  dangieri,  e  pericoli. 

DA  NIENTE  .  Usato  inforza  d'  aggiunto  vale  ,  Che 
non  vale  niente,  Che  non  è  buono  a  niente.  Lat.  futilis  , 
homo  nìhili .  Gr.  oùriSavói  .  Bocc.  nov.  91.  7.  11  non  a- 
veryi  donato,  come  fatto  ho  a  molti,  li  quali  a  compa- 
razione di  voi  da  niente  sono,  non  è  avvenuto,  perchè 
io  non  abbia  voi  valorosissimo  cavalier  conosciuto. Sega. 
Pred.  2.  5.   Cortesie  minime ,  serviziucci  da  niente . 

DANNÀBILE  .  Add.  Da  esser  dannato  ,  Biasimevo- 
le .  Lat.  damnandus ,  vituperabilis  .  Gr.  inri^oyos .  Libr. 
Amor.  Sempre  agli  atti  incestuosi,  e  dannabili  uom  dee 
contraire .  Amet.  63.  Alle  parti  predette  risponde  con 
proporzione  più  dannabile.  S.  Agost.  C.  D.  Acciocché 
P  umana  infermità  non  si  possa  rivocare  dalli  fatti  vi- 
ziosi,  e  dannabili .  Maestruzz.  1.  So,.  S'egli  1'  addo- 
manda  scientemente  ,  la  donna  il  dee  svolgere  con  prie- 
ghi  ed  ammonizioni,  non  perciò  sì  efficacemente,  che 
«gli  potesse  cadere  in  altra  dannabile  corruzione  pex 
questo  negamento  . 

DANNABILISSIMO  .  Superi,  di  Dannabile  .  Lat.  ma- 
xime damnandus.  Gr.  ptoiXic-ct  x.amtyyue-ó{ .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Vivono  con  dannabilissime,-  e  non  cristiane 
costumanze. 

DANNABILMENTE.  Avverb.  Con  modo  dannabile. 
Lat.  damnose  ,  periculose  .  Gr.  /3\a/3ifù( .  Maestruzz. 
Colui,  che    essendo  sospeso,   e  interdetto,  ovvero   «co- 


municato ,  dannabilmente  s*  intramette  nelle  cose  divi- 
ne.  S.  Agost.  C.  D.  Avrebbe  seguitato  il  sacerdote  nel 
tempio  tanto  più  dannabilmente  ,  quanto  le  cose  ,  che 
e' faceva  simulate,' e  mendacemente  ec. 

DANNAGGIO  .  ho  stesso  che  Danno  .  Lat.  damnum  , 
detrimentum  .  Gr.  £ npiu  fiXufin .  G.  V '.  9.  i5q.  2.  Gran- 
dissimo danneggio  vi  riceveron  quegli  del  capitan  di 
Melano.  Bocc.  canz.  io.  l\.  In  questo  in  mio  dannaggio 
Cerchi,  o  procuri.  Dani.  Inf.  3o.  E  quale  è  quei  ,  che 
suo  dannaggio  sogna  ,  Che  sognando  disidera  sognare  . 
Bini.  ant.  Guid.  Colon.  112.  Amor  non  cura  di  far  suoi 
dannaggi .  Rim.  ant.  F.  /{.Perchè  sanza  dannaggio  amor 
non  fere.  Dep.  Decani  110.  Nel  secondo  fu  mutato  Pe- 
ri ,  che  è  voce  propria  d'  una  dignità  in  Francia  ,  in 
Padri,  e  dammaggio  ,  che  negli  antichi  è  spesso,  in 
danno,  o  dannaggio.  Alam.  Colt.  4.  82.  Che  dannaggio 
avrebbe  Dalla   vii  compagnia  dell*  atra  amurca  . 

DANNAGGIOSO  .  V.  A.  Add.  Dannoso  .  Lat.  da- 
mnosus  ,  exitiosus  .  Gr.  /3Xa/32foy  .  Libr.  Sagr.  Alcuni 
1'  appellano  parole  oziose  ,  ma  non  sono  ,  ma  sono  dan- 
naggiose  ,  e  perigliose  .  Difend.  Pac.  Non  può  alti  amen- 
ti essere  scerpato ,  e  guasto  perfettamente  ne*  frutti  si 
dannaggiosi  . 

DANNAGIONE  .  Dannazione.  Lat.  condemnatio.Gr. 
xa.<myvu<Tii  .  Semi.  S.  Agost.  10.  La  Vergine  Maria  ec. 
non  pianse  tanto  la  passione  del  figliuolo  ,  quanto  ella 
pianse  la  dannagione  de'  Giudei  . 

*  DANNAJLOLO  .  Colui  che  danneggia  i  boschi  , 
e  terre  altrui  ,  e  perciò  viene  accusato  di  danno  dato  . 
Band.  ant.  Dannajuolo  ne'  boschi  tagliar  dal  pedano  , 
sbarbare  ,   scheggiare  ,  ec. 

DANNAMENTO.  Dannazione,  Perdizione.  Lat.  da- 
mnatio. Gr.  x.aiuyvua-t(  .  Gr.  S.  Gir.  4-  Cognoscon  be- 
ne quella  cosa  ,  che  è  dannamento  dell'  anima  ec.  elli 
non  hanno  unque  gli  occhi  a  conoscer  lo  dannamento 
dell'  anima  .  Bui.  Questo  è  pericolo  ,  e  dannamento  del 
mondo  .  Vit.  Bari.  7.  E  sì  non  fai  male  solo  per  lo 
tuo  dannamento ,  anzi  meni  a  dannamento  tutti  quelli  , 
che  sono  ubbidienti  a  te. 

**  DANNANTE.  Add.  Che  danna.  Bocc.  vit.  Dant. 
253.  Pubblicissima  cosa  è,  in  Romagna  ,  lui  ogni  fem- 
minella ,  ogni  piccol  fanciullo,  ragionando  di  parte  ,  e 
dannante  la  Ghibellina  ,  1'  avrebbe  a  tanta  insania  mos- 
so ,   che  a  gittare  le  pietre  1'  avrebbe  condotto. 

DANNARE.  Condennare.  Lat.  damnare  ,  condemna- 
re  .  Gr.  xa.'myivùa-x.ttv .  Bocc.  nov.  18.  i3.  A  perpetuo 
esilio  lui ,  e  i  suoi  discendenti  dannarono.  Gr.  V.  4-  2.  3. 
A  simile  pena  era  dannata  1'  anima  del  marchese  Ugo. 
§.  I.  Dannare  ,  per  Biasimare ,  Dar  carico.  Lat.  cri- 
minari  ,  vituperare  .  Gr.  ■^■i'ytiv  .  Bocc.  nov.  27.  20.  Essi 
dannano  1'  usura,  e  i  malvagi  guadagni.  E  nov.  4*.  2. 
Quanto  sien  sante  ec.  le  forze  d'  amore,  le  quali  molti, 
senza  saper  che  si  dicano,  dannano,  e  vituperano  a  gran 
torto  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  37.  Non  è  dunque  dubbio 
nessuno,  che  costoro,  a'  quali  chiunque  ha  a  giovare  lo- 
ro morendo,  nuoce  vivendo  ,  non  desiderino  più  de' bec- 
chini quello  ,  che  è  dannato  in  loro  soli . 

§.  II.  Dannare ,  per  Cancellare ,  Fregare;  ed  è  proprio 
dì  conti  ,  e  di  partite  .  Lat.  delere  .  Gr.  ì%a\fi<pttv  . 
Bocc.  nov.  71.  8.  Li  dugento  fiorini  ec.  io  gli  recai  qui 
di  presente  alla  donna  tua  ,  e  si  gliele  diedi ,  e  perciò 
dannerai  la  mia  ragione  .  JYov.  ant.  %I\.  2.  Messere  ,  io 
errava;  e  volle  dannare  il  soprappiù .  Allora  il  Saladino 
parlò  :  Non  dannare  ;  scrivi  quattromila  . 

§.  III.  Dannare  a  serpicella  ,  si  diceva  quando  la  scrit- 
tura ,  in  cui  era  errore,  si  dannava  con  frego  torto.  Ve- 
di nelf  indice  delle  JYov.  ant.  a  questa  voce  . 

§.  IV.  Dannare  ,  neutr.  pass,  dicesi  anche  dell'  An- 
dare all'  inferno  a  penare  perpetuamente  .  Alleg.  3o8. 
Come  farà  mai  il  ciel ,  eh'  io  non  mi  danni ,  Dapoi 
eh'  io  son  tenuto  n«'  pupilli  \ 
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-J-  §.  V.  E  nlt.  nello  stesso  signific.  Dant.  Par.  7. 
Dannando  se  dannò  tutta  sua  piole  . 

**  §.  VI.  Dannare  ,  Per  Guastare,  Rompere.  Pollati. 
Genn.  10.  Le  viti  non  si  pognano  attorte  giacendo,  ac- 
ciocché poi  quando  si  lavorerà  co*  ferramenti  non  si 
dannino  le  viti  . 

DANNATO.  Adii,  da  Dannare.  Lat.  damnatus ,  con- 
demnatus  .  Gr.  x.a>mii$t*.*<T pé voi  ■  Bocc.  nov.  77.  Go.  Non 
un  bicchier  d'  acqua  volermi  dare  ,  che  a'  micidiali  dan- 
nati dalla  ragione  ,  andando  essi  alla  morte  ,  è  dato  ber 
molte  volte  del  vino .  Petr.  cap.  2.  Con  più  altri  danna- 
ti a  simil  croce . 

5.  In  vece  di  Perduto  ,  cioè  Condannato  ali  inferno  . 
Dant.  Purg.  22.  Dimmi,  s'  e*  son  dannati,  ed  in  qual 
vico?  G.  V.  4.  2.  3.  Fugli  detto,  che  erano  anime  dan- 
nate. ^  T  J 

DANNATORE.  Verbal.  masc.  Che  danna.  .Lat.  da- 
mnator,  condemnator .  Gr.  x«TOxp/V&tv.  Filoc.  5.  004.  Ma 
perchè  la  conscienzia  del  dannatore  era  perplessa  ec. 
cotal  condizione  aggiunse  alla  data  sentenzia .  Ovid. 
Pist.  D.  Adunque  si  dee  servire  love  dannatore  . 

DANNAZIONE.  //  dannare.  Dannamento ,  Condan- 
nagione  .  Lat.  damnatio  ,  condemnatio  .  Gr.  **myvuo~ti  , 
x««'xP/^« .  M.  V.  3.  88.  E  per  giustificarsi  della  corrot- 
ta fede  aggiunsono  una  corrotta  dannazione  .  Bocc.  vii. 
Dant.  220.  In  luogo  di  quelli  (  meriti  )  ingiusta  ,  e  fu- 
riosa dannazione ,  perpetuo  sbandimento  ec.  gli  furon 
donate .  _ 

§.  In  vece  di  Perdizione.  Lat.  damnatio,  perditio .Or. 
*am?vw<7if  .  S.  Grisost.  Pensa  quella  dannazione  del- 
lo 'nferno  ,  dove  è  continovo  pianto  ,  e  stridor  di  denti  . 
Pass.  32.  E  alla  morte  lo  meni  a  dannazione.  Maestruzz. 
n.  42.  Onde  questo  cotale  riceve  il  Corpo  di  Cristo,  e 
eli  aitri  sagramenti  in  sua  dannazione  .  Sega.  Mann, 
ylpr.  3o.  2.  Sanno  i  Demonj ,  che  per  ogni  Anima  a 
Dio  rubata  si  accrescono  dannazione  . 

DANNEGGIAMENTO  .  Il  danneggiare  .  Lat.  da- 
mnum  ,  detrimentum  ,  jactura,  pernicies  .  Gr.  gtiftia  , 
fi\a/3>i  .  Cr.  4.  18.  1.  Avvengono  danneggiamenti  nel 
primo  anno  alle  piantate  viti ,  che  periscono  ,  o  rimango- 
no quasi  morte.  Stor.  Eur.  5.  100.  Mandava  nientedime- 
no que'  pochi  soldati ,  che  e'  si  trovava,  a  scaramuccia- 
re ,  ed  a  riparare,  in  quanto  e'  potevano,  alle  offese  ,  e 
danneggiamenti  degli  Ungari. 

*  DANNEGGIAxNTE  .    Che   danneggia  ,  che   nuoce  . 

Salvin.  Inn. 

DANNEGGIARE.  Far  danno,  Nuocere.  Lat.  obesse, 
jacturam  ajferre  ,  ledere.  Gr.  fiXairrev  .  G.  V.  7. .101. 
6.  E  molto  danneggiaro  1*  oste  de'  Franceschi  ,  e  diren- 
deano  la  terra.  Mot.  S.  Greg.  Al  nostro  nimico  non  è 
permesso  da  Dio  di  danneggiare  i  santi  eletti  dentro 
dalla  mente.  M.  V.  2.  21.  Da  potere  strignere ,  e  dan- 
neggiare i  nimici.  Maestruzz.  2.  7.  4.  Puote  essere  tale 
guadagno  ,  per  lo  quale  1'  altro  non  è  danneggiato  ■. 

**  %.  Neutr.  pass.  Vit.  S.  Etigen.  Z77 .  Standosi  den- 
tro [  nella  fiamma  ]  quasi  per  ispazio  d'  una  mezz'  ora, 
non  capello,  ne  pelo  del  suo  vestimento  si  maculò  ,  o  dan- 
neggiò per  fuoco  . 

DANNEGGIATO  .  Add.  da  Danneggiare  .  Lat.  los- 
sus  .  Gr.  fiìafci;.  Cr.  pr.  5,  Per  incresciniento  di  lun- 
go circuito ,  e  di  danneggiata  libertade  .  lied.  Ins.  5q. 
Riposatosi  lo  scorpione  ec.  ferì  cinque  volte  una  cervia 
nel  costato  ec.  ma  la  cervia  non  ne  rimase  né  morta , 
nò  danneggiata  . 

DANNEGGIATORE.  Verbal.  masc.  Che  danneggia. 
Lat.  Icsdcns  .  Gr.  fiXafiifóf.  Fr.  Giord.  Fred.  Ft.  Cru- 
deli danneggiatori  del  santo  ovile.  Buon.  Fier.  1.  4-  2. 
Ora  ho  da  provveder,  che  quelle  bestie  Non  ritornino 
in  qua  danneggiatori . 

DANNÉVOLE  .  Add.  Biasimevole  ,  Vituperevole. Lai. 
viluperabilis ,  probrotus  .  Gr.   gV/^o?  oi  .   Bocc.  nov.  92. 
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12.  Maledetta  sia  la  fortuna,  la  quale  a  si  dannevol  me- 
stier  ti  costi  igne  .  a  ' 

%  Per  Dannoso  .  Lat.  damnosus  ,  exitiosus  .  Or.  (i\a- 
/Si?ó(.  Lab.  110.  Di  quante  rovine,  ed  estermina/ioni 
questa  dannevole  passione  è  stata  cagione. 

DANNEVOLMENTE  .  Avveri.  Con  danno  .  Lat.  per- 
niciose .  Gr.  /3X«/3?fw*  .  Amm.  ani.  40.  8.  7-  A  correg- 
gere eli  eccessi  de'  sudditi  tanto  più  diligentemente  si 
dee  il  prelato  levare,  quanto  più  dannevolmente  lasce- 
rebbe P  offese  non  corrette  .  , 

*  DANNIFICANTE.  Che  da  n nife  a  ;  che  da  altrui 
danno   ;    Danneggiale  .  Band.   ant. 

DANNIFICARE.  Danneggiare.  Lat.  icedere,  damnum 
interré .  Gr.  pkdirrm  ,  xaxouv  •  G.  V.  12.  1 13.  2.  idei- 
laquale  noi,  o  voi  ec.  potessimo  essere  dannificati  , 
molestati  ,  o  perturbati  in  alcun  modo.  Coni.  lnj.  o.  Ur- 
fusca  1*  anima  ,  cioè  lo  'ntelletto ,  ma  eziandio  dannihca 
il  corpo.  Cavale,  med.  cuor.  Per  questo  sono  dann.hca- 
li  alcuna  volta  poveri  uomini,  e  innocenti.  Cr.  9,  £>o. 
2.  Percuotendo  ,  e  gravemente  calcando  in  alcun  luogo 
duro,  si  dannifica  il  tenero  tuello  .  Maestruzz.  2.  55.  b 
perchè  in  dannificando  alcuno,  eziandio  corporalmente, 
ovvero  nelle  cose  corporali,  alcuno  mortalmente  pecca, 
pei  ciò  la  Chiesa  puote  iscomunicare  per  lo  danno  tero- 

.1  Dannificare  ,  per  Condannare,  Proibire,  Dannare. 
Lai',  velare.  Gr.  xu\u«v  •  Cap.  Impr.  5.  E  non  tanto 
solo  dannifichiamo  questi  detti  peccati,  ma  ancora  ogni 
altri  peccati  mortali . 

DANNTFlCATO.  Add.  da  Dannificare.  Lat.  damno 
affeclus  .  Gr.  /0X«0«5  .  Tratt.  pece.  mori.  Ciascuno  so- 
praddetto è  tenuto  in  lotto  ,  insino  che  sia  soddisfattoli 
dannifìcato.  Cron.  Morell.  Esso  Pagolo  ingannato  ,  e  dan- 
nilìcato,  fu  rede  in  gran  quantità  di  pecunia.  Maestruzz. 
2.  55.  Se  ec.  delle  cose  ,  che  hanno  usurpato  ,  non  sod- 
disfanno alle  dannilìcate  chiese  fra  due  mesi  ,  sono  so- 
spesi dall'  amministrazione  . 

DANNIO.  V.  A.  Danneggiamento  .  Lat.  tarsio ,  ja- 
ctura. Gr.  flXoifa.  But.tLe  compagne  dell'  usura  .cru- 
deltà ,  dannio  inverso  il  prossimo,  avarizia,  cupidità, 
e  negligenza  .  „ 

DANNIO  .  V.  A.  Add.  Atto  a  far  danno  .  f il.  O. 
Ant.  Per  difendersi  dagli  animali  dannii,  e  dalle  bestie, 
che  sono  in  que'  deserti. 

f  DANNO  .  Nocumento  ,  che  venga  per  qualunque  co- 
sa si  sia,  Detrimento,  Pregiudizio,  e  talvolta  Discapilo 
0  Scapilo,  Perdita,  Offesa,  Sconcio  ,  Disastro  :Sc,agu- 
ta  .  Lat.  pernicies  ,  damnum  ,  jactura.  Gr.  (i\a(3n.  hocc. 
Introd.  23.  Non  aveva  potuto  con  piccoli  ,  e  rari  danni 
a'  savj  mostrare.  E  nov.  100.  5.  Voi  proverete  con  gran 
vostro  danno  ,  quanto  grave  mi  ria  1'  aver  contra  ima 
voglia  presa  mogliere.  M.  V.  3.  106.  Catuno  creditore 
dovesse  avere,  ed  avesse  per  dono,  danno,  ed  interes- 
so, un  danaio  per  lira.  Maestruzz.  2.  i5.  Per  la  ingiu- 
ria, e  danno  dato  altrui,  tre  cose  sogliono  nascere  in 
colui,  che  le  riceve;  cioè,  rancore  nell'  afletto,  segno 
di  rancore  nell'  effetto  ,  e  azione  di  ragione  contro  a 
colui,  che  ingiuria.  Dant.  Purg.  11.  Io  sono  Om  berrò  , 
e  non  pure  a  me  danno  Superbia  fé,  che  tutti  1  miei 
consorti  Ha  ella  tratti  seco  nel  malanno.  Petr.  svn.  11. 
E  '1  viso  scolorir,  che  ne'  miei  danni  A  lamentai  mi 
fa  pauroso,  e  lento.  Sen.  ben.  V arch.  7.  10.  Che 
doveano  essere,  uscendo  fuori,  a  gran  danno  del  mon- 
do. Bern.  Ori.  2.  16.  3.  Ch'  oltre  al  danno  porta  Ver- 
gogna ,  e  ci  riprende  d' imprudenzia.  E  si.  4-  Ed  un 
certo  proverbio  cosi  fatto  Dice  ,  eh'  il  danno  toglie  an- 
che il  cervello. 

**  §.  I.  Danno,  per  Le  cose  ,  in  che  altri  ebbe  danno. 
Frane.  Sacch.  nov.  1G0.  Menatelo  al  Podestà ,  che  '1  pu- 
nirà ,  e  faravvi  restituire  ogni  vostro  danno  . 

§.    II.    Mio   danno  ,    Spezie   di   giuramento  ,    e    diceti 
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quando  si  vuol  dinotare  una  cosa,  che  si  erede  impossi- 
bile .  Lat.  perecn  ,  dispeream  .  Gr.  Tt$vxlnv  .  Maini.  1 1. 
4g.  Ed  ei  risponde,  s'  io  sto  su  ,  mio  danno. 

5.  III.  Òho  danno ,  modo  di  dire,  che  esprime  lo  stes- 
so, che  A  me  non  importa.  Malm.  1.  3.  Alcun  forse 
dira,  eh'  io  non  so  cica,  E  chr  io  farei  il  meglio  a  star- 
mi zitto:  Suo  danno,  innanzi  pur,  chi  vuol  dir  di- 
ca. 

§.  IV.  Egli  è  un  danno  ,  modo  di  dire  ,  che  si  usa  per 
dinotare  il  dispiacimento ,  o  la  compassione,  che  si  ha  di 
alcuna  cosa;  che  anche  si  dice  Egli  è  un  peccalo,  o  si- 
mili. Libr.  Son.  56.  Diavol ,  gli  è  pur  de'  Pulci  ;  egli  è 
un   danno,   Ch'  e' sia  così  cimiero  ad  ogni  elmetto. 

*  5.  V.  Danno  dato  di  cesi  da'  Legali  l' Accusa  ,  che  si 
da  contro  colui,  che  danneggia  V  altrui  possessioni  ,  o 
le  lascia  danneggiar  da'  suoi  cavalli,  pecore  ,  e  simili. 
Accusa  di  danno  dato  . 

DANNOSAMENTE.  Avverb.  Con  danno.  Lat.  exitìa- 
liler,  perniciose.  Gr.  /3>.«/3rfwj.  Libr.  cur.  malati.  Ma 
que'  rimedj  gli  provano  sempre  dannosamente. Fr.  Giord. 
Fred.  R.  Volle  andarvi,  ma  vi  andò  per  se  molto  dan- 
nosamente. 

DANNOSISSIMO.  Superi,  di  Dannoso.  Lat.  perni- 
eiosissimus.  Gr.  /3X*$«f  wcaraj.  Tac.  Dav.  stor.  3.  5oo. 
Essere  la  prestezza  a  loro  utile  ,  a  Viteliio  dannosissi- 
ma. 

DANNOSO.  Add.  che  apporta  danno,  Nocivo.  Lat. 
damnotus ,  perniciosus  ,  exitialis  .  Gr.  fiXa/Ssfif .  Bocc. 
Jntrod.  1.  Universalmente  a  ciascuno  ,  che  quella  vide,  o 
altrimenti  conobbe,  dannosa.  E  Lab.  77.  La  qual  mai 
se  non  in  cosa  ,  che  dannosa  mi  dovesse  riuscire  ,  non 
mi  fu  piacevole.  G.  V.  11.  5.  1.  Il  disavveduto,  e  su- 
bito accidente,  e  molto  dannoso  cadimento.  Petr.  cane. 
29.  5.  Latin  sangue  gentile.  Sgombra  da  te  queste  dan- 
nose some.  E  cap.  4.  E  dannoso  guadagno,  e  util  dan- 
no. Pass.  icj5.  L'uomo  non  dee  amare,  né  disiderare 
quella  cosa,  che  è  dannosa,  e  nociva.  Dani.  In/.  6.  Per 
la  dannosa  colpa  della  gola,  Come  tu  vedi,  alla  pioggia 
mi  fiacco. 

DANO.  V.  DAINO. 

DANTE.  Che  dà.  Lat.  dans  .  Gr.  ftàa's.  Bocc.  nov. 
82.  3.  Danti  a  ciaschedun  ,  che  muore,  secondo  la  quan- 
tità de'  danari  loro  lasciata  da  lui,  più,  e  meno  eccel- 
lente luogo.  Liv.  dee.  5.  I  Cartaginesi  altresì  furon  rot- 
ti ,  li  quali ,  danti  le  spalle  (  cioè  fuggenti  ) .  Tralt. 
pece.  mori.  Quando  si  fa  il  patto  tra  il  dante,  e  '1  rice- 
vente .  Sen.  ben.  farch.  2.3.  Allora  si  dimostra  la  virtù 
del  dante,  allora   si  conosce  la  benignità,   quando  ec. 

DANTE.  Pelle  concia  di  daino  ,  o  cervo,  ed  è  di  mol- 
ta  grossezza  ,    e  durezza . 

**  DA-NTE.  77  Poema  di  J) ante  .  Dep.  Decam.  09. 
Si  legge  nella  Cronichetta  del  Monaldi;  Domenica  a  dì 
tre  di  Ottobre  1073.  Incominciò  in  Firenze  a  leggere  il 
Dante  Messer  Gio.  Boccacci;  E  non  è  errore,  per  di- 
chiarar così  in  passando  questa  parola  il  Dante.  Perchè 
egli  ha  dato  1'  articolo ,  non  come  alla  persona  propria 
dell'  Autore,  che  a  questo  modo  non  lo  patirebbe  ,  ma 
come  a  nome  ,  o  cognome  del  libro  . 

*  DANTEGGIARE.  Imitar  Dante,  o  Fare  da  gran 
poeta  come  fu  Dante  .  Sacch.  rim.  Onde  avvien  ,  che  di 
lei  (  della  lode  )  gonfio ,  e  fastoso  Più  d'  un  Arlotto  ,  a 
danteggiar  s'  impegna. 

-7  DANTESCO.  Add.  Dello  stile,  o  della  maniera  del 
nostro  diz'ino  poeta  Dante.  Varch.  Lez.  Pieno  di  quella 
antica  purezza  ,  e  Dantesca  gravita.  Dep.  Decani.  3g. 
Per  tutto  si  vede  [  il  Boccaccio  ]  pieno  di  parole  ,  e 
motti  Danteschi.  Alleg.  part.  1.  canz.  9.  Oggi  cante- 
rellar ec.  Amor ,  capricci,  e  grilli,  E  poesie  Dante- 
sche ,   Satiriche  ,  e  burlesche,  ec. 

DANTISTA.  Chi  studia  nel  poema  di  Dante,  o  Chi 
imita  Dante.  Frane.  Sacch.    Op.  div.   46.    Franco  Sac- 
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chetti  mandò  ti  me«ser  Antonio  Piovano  eccellente  Dan- 
tista ,  e  di  quello  lettore.  Libr.  Son.  5.  Parce  pur  nou- 
dimanco  ,  e  da  te  dele  Ogni  rugo  in  ver  me  nuovo  Dan- 
tista. Capr.  Boa.  rag.  2.  Tu  fai  pure  professione  di 
Dantista  .  e  non  te  ne  vali  quando  e'  t'  è  di  bisogno  . 
DA  NULLA  .  Lo  stesso  ,  che  Da  niente  ,  come  Uomo 
da  nulla  ,  ec.  Lat.  futilis ,  homo  nihili  .  Gr.  cCriàwós  . 
Cr.  6.  6.  1.  La  radice  verde  ha  virtù  diuretica,  di  rom- 
per la  pietra,  e  aprir  le  vie  all'  orine,  ma  la  secca  non 
è  da  nulla . 

DAiNZA.  Ballo  ,  Carola.  Lat.  chorea ,  tripudium  ,  sai- 
tatio.  Gr.  ^op»*  .  Bocc.  Introd.  54.  Cominciarono  soa- 
vemente una  danza  a  sonare  (  qui  pare  che  valga  Una 
di  quelle  armonie,  al  cui  suono  si  danza  ).  E  ".  l.  f. 
8.  Comandò  la  reina.che  una  danza  fosse  presa,  e  quel- 
la menando  la  Lauretta,  Emilia  cantasse.  Dant.  Pur". 
5i.  Indi  mi  tolse  ,  e  bagnato  m'  offerse  Dentro  alla  dan- 
za delle  quattro  belle. 

§.  I  Per  metaf.  in  signific.  osceno.  Bocc.  nov.  78. 
11.  Aveva  sentita  la  danza  Trivigiana  ,  che  sopra  '1  ca- 
po fatta  gli  era  . 

§.  II.  Lssere,  o  Entrare  in  danza,  detto  proverb.  che 
vale  Ritrovarsi  in  qualche  affare  impacciato  ;  che  anche 
diciamo  Essere  ,  o  Entrare  in  ballo.  Petr.  canz.  22.  3. 
Ed  anch'  io  fui  alcuna  volta  in  danza  . 
\  T**§-  IH.  Dicesi  anche  Fornir  la  danza,  cioè  Fornir 
l  affare  intricato.  Lasc.  Spirit.  1.  2  Poiché  ci  conviene, 
prima  che  passi   oggi,  fornir  la  danza. 

§.  IV.  Menar  la  danza,  vale  Guidar  chi  balla.  Bocc. 
g.  i.f.  8.  Comandò  la  reina  ,  che  una  danza  fosse  pre- 
sa ,  e  quella  menando  la  Lauretta,  Emilia  cantasse. 

§.  V.  E  per  metaf.  vale  Maneggiare,  o  Guidare  al- 
cuno affare.  Salv.  Granch.  1.  2.  Il  Granchio  mena  tut- 
ta la  danza . 

DANZANTE.  Che  danza,  Danzatore.  Lat.  saltans  , 
choreas  ducens .  Gr.  òffre^c  .  Fr.  Tac.  T.  5.  18.  23.  Su 
vi  cantano  gli  santi,  Si  rinfrescano  i  danzanti  Sempre 
che  ne  giunge  alcuno. 

DANZARE.  Ballare,  Carolare.  Lat.  tripudiare,  cho- 
reas ducere.  Gr.  X^detv  .  Bocc.  g.  4.  /.  3.  Come  usati 
erano,  al  danzare,  e  al  cantar  si  diedono.  Dant.  Purg. 
29.  Venian  danzando  1'  una  tanto  rossa,  Ch'  a  pena 
fora  dentro  al  foco  nota,  L'  altr'  era  ec.  Fr.  Tac.  T.  7. 
8.  1.  Noi  mi  pensai  giammai  Di  danzare  alla  danza. 
Montem.  son.  19.  Dunque  non  dinegar  giovine  bella 
Danzar  ne'  tempi  dilettosi ,  e  gai  . 

DANZATORE.  V erbai,  masc.  Che  danza.  Lat.  sal- 
tatoi-. Gr.  op^wc-Hj.  Agn.  Pand.  3.  Ghiotti,  bugiardi, 
sodomiti,  burloni,  sonatori,  danzatori,  cantori,  ruffiani, 
con  frastagli,  livree,  e  frange,  addobbati  corrono  a  far 
cerchio  all'  uscio  di  chi  è  prodigo,  come  a  una  scuola, 
e  fabbrica  di  vizj.  Cecch.  Esali,  cr.  4.  4.  Ma  che  fern» 
i  danzatori  !  N.  Fuggirò  in  qua  ,  e  'n  là  ,  che  parvon 
proprio  Una  covata  di  starnotti. 

(f)  DANZATRICE.  Colei  che  danza.  Chiabr.  part. 
2.  son.  5.  Quinci  in  catena  dolcemente  acerba,  Trion- 
fo di  beltà,  1'  alme  traea  La  Danzatrice  Amazzone  su- 
perba . 

DANZETTA.  Oim.  di  Danza  .  Balletto  .  Lat.  chorea, 
sallatio.  Gr.  £s?«a.  Bocc.  g.  5.  p.  5.  E  cogli  sturmenti, 
e  colle  canzoni  alquante  danzette  fecero. 

**  DA  OGGI  INDIETRO  .  Da  oggi  per  l' avanti  . 
Cecch.  Dissim.  5.  i\.  Io  vengo  a  voi  a  sicurtà  ,  e  ancor- 
ché da  ogsi  indietro  io  non  v'  ebbi  più  parlato  ec. 
^  DA  OGGI  INNANZI.  Posto  awerbialm.  vale  Per 
V  avvenire  .  Lat.  in  posterum  .  Gr.  ri  Xoiiri  .  Guid.  G. 
Io  da  oggi  innanzi  tutto  mi  spoglio  di  tutto  quello,  che 
io  abbia  a  fare  di  questo  fatto. 

DA  OGNI   DI  .    Posto   in  forza    cT  aggiunto  ,    vale    /• 
stesso  ,   che   Quotidiano  .Lat.  quotidianus  .Gr.  ìnriio-ios . 
DA  ORA  INNANZI.  Posto  awerbialm.    vale  Per  I0 
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avvenire.  Lat.  posthac,  in  posterum,  deincep! .  Gr.  i^Hf. 
Pelr.  son.  3i.  Da  ora  innanzi  faticoso ,  e  alto  Loco  non 
fia  ,   dove  '1  voler  non  s'  erga. 

§.  Talora  è  usato  a  guisa  a"  un  nome.  Bocc.  nov.  98. 
i5.  E  da  questa  ora  innanzi  lieto  aspetta  i  meriti  del 
tuo  molto  più  degno  amore,  che  il  mio  non  era. 

DA  PARTE.  Posto  avverbialm.  In  disparte.  Lat.  se- 
creto ,  seorsim  .  Gr.  ^aif/f  •  Cron.  Morell.  Né  amica  , 
né  parente  si  trova,  che  voglia  meglio  a  te,  che  a  se, 
disposta  la  buona  coscienza  da  parte.  Bocc.  g.  6.  /.  6. 
Elisa  ,  chiamate  1'  altre  donne  da  una  parte  ,  disse  . 

**  §.  I.  Da  parte,  in  forza  di  In  ordine  ec.  In  fatto 
di  ec.  Nov.  ant.  82.  Io  sarò  poi  il  più  ricco  uomo  di 
tutto  questo  paese  da  parte  d'  avere  . 

§.  II.  Da  parte  di  alcuno  ,  vale  In  suo  nome.  Cas. 
letti  5.  Sire  ,  io  mando  a  vostra  Maestà  il  signor  An- 
nibale Rucellai  ,    perchè   le    faccia    reverenza    da    mia 

**  §.  III.  Da  parte,  Risguardo  ,  Per  rispetto.  Lat. 
quod  allinei  .  Pass.  17$.  Ha  1'  uomo  male™  d'  esser 
«mile  ,  e  da  parte  del  corpo,  e  da  parte  dell' anima  . 
Da  parte  del  corpo  ,  se  considera  ec.  Da  parte  dell'  a  • 
nima   abbiamo  materia  d'  umiltà  ec 

4-  DAPE.  V.  L.  ,  che  mal  s'  userebbe  fuori  di  poe- 
sia. Vivanda.  Lat.  dapes .  Gr.  %il<rp*.  Dani.  Par. 
23.  Cosi  la  mente  mia  tra  quelle  dape  Fatta  più  gran- 
de di  se   stessa  uscio  . 

DA  PER  SE.  Avverbialm.  Sema  compagnia  ,  òepa- 
ratamente.  Lat.  distinclim  ,  seorsim.  Gr.  £<uf ti  •  G.  V. 
8.  87.  1.  Prima  s'  andava  ciascuna  delle  ai.  arti  da  per 
sé  Fir.  As.  166.  Sceglieraimi  adunque  questi  semi  di 
queste  biade  ,  che  sono  in  questo  monte  ,  e  porrai  o- 
enun  da  per  se  . 

**  G  Da  per  se  ec.  vale  Da  se  ,  Senza  bisogno  (T  al- 
tro .  Lat.  per  se.  Borgh.  Orig.  Fir.  3oo.  Che  di  tali 
basiliche  ne  fosse  nelle  Colonie ,  è  cosa  da  per  se 
chiara.  E  Coli.  Milit.  36i.  Che  egli  avesser  poi  pro- 
prie leggi,  religione,  riti,  maestrali,  co' quali  da  per 
loro  stessi  si  reggessero  ,   lo  credo  . 

DA  PER  TUTTO.  Posto  avverbialm.  vale  Da  qual- 
sisia  luogo  ,  In  tutti  i  luoghi  .  Lat.  undiaue  ,  ubique . 
Gr.  <Jt*vT*x«  ■  Tratt-  Sov-  fam-  E  Perche  lo  padre  di 
famiglia  non  può  esser  sempre  da  per  tutto  ,  pertanto 
fa  mestiere,  ec.  , 

**  DA  PICCOLO  .  E  come  avverbiale  ,  per  Dal- 
l' Infanzia  .  Fr.  Giord.  14.  Quegli  che  da  piccolo  pi- 
gliano mala  forma.  .  .  diventano  poi  pessimi  .  Ivi  .  E 
però  ,  perchè  non  sono  castigati  ,  ne  corretti  da  picco- 
lo ,  si  piendono  i  vizj  ec  .  .  Chenti  debbono  esser  da 
grandi  ,  che  da  piccolo  sono  usi  nel  male  [  se  da  pio- 
colo  non  fosse  avverbial.  avrebbe  detto  da  piccoli  ,  come 
disse  da  grandi  ]  ...  Il  mondo  è  in  tanto  male  per  le 
male  genti  che  ci  ha  ,  i  quali  sono  usi  a'  vizj  da  picco- 
lo .  E  i56.  E  però  è  di  grande  utilitade  ad  avvezzare 
da  piccolo  i  fanciulli  al  bene  .  E  appresso  :  E  non  so- 
lamente de' leoni,  ma  de' serpenti  si  domesticano  da 
piccolo. 

**  §.  Pure  anche  da  piccoli  fu  detto  .  Vit.  SS. 
Pad.  4.  107.  E  però  si  sogliono  gastigare  da  piccoli  ; 
acciocché  poi  essendo  grandi  ec. 

DA  PIÙ.  Maniera  esprimente  il  contrario  di  Da  me- 
no ,  e  denota  maggioranza  :  e  talora  si  usa  in  forza 
a"  aggiunto.  Lat.  pluris.  Gr.  nrXtiovoi.  Bocc.  nov.  5.6. 
Tanto  nel  suo  disio  più  accendendosi,  quanto  da  più 
trovava  esser  la  donna  ,  che  la  sua  passata  stima  di 
lei  .  E  nov.  39.  a.  Da  più  furono  coloro  ,  a'  quali  ciò  , 
che  io  dirò  ,  avvenne  ,  e  con  più  fiero  accidente  ,  che 
quelli  de'  quali  è  parlato  .  M.  V.  10.  75.  Il  quale  a 
quel  tempo  era  il  da  più  ,  e  il  maggiore  cittadino  di 
Perugia  . 

**  §.  Da  più  ;  nota    costrutto  .    Frane.    Sacch.    nov. 
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l53.  Il  quale  [  Messer  Dolcibena  ]  in  più  novelle  * 
drieto  è  stato  raccontato  ,  perocché  fu  il  da  più  uomo 
di  corte  ,  che  fosse  già  è  gran  tempo  . 

**  DA  PIÙ  INNANZI.    Lat.  posthac  .    Firenz.     T. 

ir.  38. 

DA  POCO  .  Maniera  contraria  di  Da  molto ,  ed  è 
usato  in  forza  d'aggiunto.  Lat.  iners  ,  ignavus  .Gr.  Qexù- 
\oì.  Belline,  son.  266.  Ma  n'  è  cagione  il  mio  fi- 
gliuol  da  poco.  «Sen .  ben.  Varch.  4.  3o.  Come  i  luoghi 
imbrattati  ,  e  sucidi  divengono  chiari  per  lo  ripercuoti- 
mento  de'  raggi  solari  ,  cosi  gli  uomini  pigri  ,  e  da  po- 
co per  la  luce  risplendono  de'  progenitori  loro  .  Lase. 
Spir.  5.  7.  Tu  se'  più  da  poco  ,  che  Maso  ,  che  si  la- 
sciava fuggire  i  pesci  cotti  . 

**  §.  Da  poco  ,  usasi  nel  plurale,  come  Da  bene. 
Petr.  uom.  ili.  2o5.  Sprezzati  i  suoi  figliuoli  ,  conciò 
sia  che  fussino  da  pochi,  volle  che  gli  succedesse  nel 
regno  il  suo  avversario  Arrigo. 

DA  POCO  FA  IN  QUA.  Posto  avverbialm.  vale  U 
stesso  ,  che  Da  poco  in  qua  .  Lat.  recenter.  Gr.  ve»e*i . 
Bocc.  nov.  11.  n.  Così  non  fussi  io  mai  in  questa  ter- 
ra venuto  ,  come  io  mai  non  ci  fui  ,  se  non  da  poco  fa 

in  qua . 

DA  POCO  IN  QUA.  Posto  avverbialm.  vale  di  fre- 
sco ,  Nuovamente  .  Lat.  recenter.  Gr.  viwe-i  . 

DA  POI.  Avverb.  lo  stesso  ,  che  Dappoi.  Lat.  po- 
stea  .  Gr.  lirwru  .  Vit.  S.  Frane.  238.  Subito  fue  libe- 
rato :  onde  da  poi  ebbe  singulare  fede  e  amore  in  San- 
to Francesco  .  Bemb.  Stor.  5.  69.  Se  dapoi  quel  dì  u- 
sar  voleano  le  navi,  bisognava,  che  essi    dessero    loro 

il  soldo  .  r  e- 

**  §.  Da  poi  ,  per  Appresso.  Cavale.  Espos.  Sim- 
bol.  1.  32.  Una  medesima  fede  dee  essere  dapoi  tutti  . 
E  dopo  :  Le  affezioni  del  cuor  umano  sono  comuni  -, 
e  quelle  medesime  dapoi  a  tutta  la  gente.  E  sotto: 
L'  intelletto  e  1'  affetto  sono  naturalmente  quelli  mede- 
simi dapoi  tutti  .  E  2.  35.  La  stoltizia  degli  buoni  Cri- 
stiani ,  che  dispregiano    lo    mondo ,    è   sapienza    dapo* 

Dio  . 

DA  POI  CHE. Lo  stesso  ,  che  Dappoiché.  Lat.  post' 
quam  .  Gr.  ètrii  •  Lab.  Z7.  E  senza  speranza  alcuna, 
da  poi  eh'  io  mi  ci  vidi  ,  che  è  sempre  stato  di  notte , 
dimorato  sono  .  Geli.  Sport.  5.  6.  Da  poi  che  e'  vuol 
così  chi  può  ,  io  non  vo'  già  contrappormegli .  Guicc. 
stor.  1.  1.  Io  ho  deliberato  di  scrivere  le  cose  accadu- 
te alla  memoria  nostra  in  Italia  ,  dapoi  che  f  armi  dei 
Franzesi  cominciarono  con  grandissimo  movimento  a 
perturbarla.  Capr.  Boti.  rag.  1.  Io  non  so  anima  mia  , 
se  da  poi  che  io  ebbi  conoscimento  ,  io  ho  avuto  mai 
tanto  piacere,  quanto  io  ho  questa  mattina;  e  da  poi 
che  ec. 

**  5.  Similmente  con  voce  frapposta  usasi  Dappoi- 
ché. Vit.  S.  Gio.  Gualb.  289.  Dappoi  adunque  che  '1 
Beato  Giovanni  ec.  il  dominio  della  Badia  rifiutato  a- 
veva  ,  si  dispuose  ec. 

**  DA  POI  INNANZI  CHE .  Dappoiché.  Vit.  S.  Frane. 
181.  E  mostrava  da  poi  innanzi  che  fece  questo  miracolo, 
essere  rinovato  un  altr'  uomo  per  la  grazia  di  Dio  . 

**  DA  POI  IN  QUA.  Da  quel  tempo  innanzi.  Lat. 
ex  ilio  .  Pec.  g.  8.  ».  2.  E  dapoi  in  qua  si  chiamò  ec. 
Via  Ghibellina.  Vit.  S.  M.  Madd.  87.  La  più  dolce 
melodia  ec.  che  mai  avessono  fatta  da  poi  in  qua  che 
furono  criati . 

**  §.  Da  poi  'n  qua  .  Da  che.  Lat.  ex  quo.  Stor. 
Bari.  52.  S'io  volessi  compitare  il  tempo  mio  da  poi'n 
qua  ,  eh'  io  fui  nato  di  mia  madre  ec. 

-J-  DA  POSCIA  CHE.  Avverb.  Da  poi  che  .  Stoi\. 
Pist.  208.  Da  poscia  che  per  mare  non  si  poteva  an- 
dare . 

DAPPIÈ  ,  e  DAPPIEDE.  Posti  avverbialm.  vaglio- 
nò  Dalla  parte  più  bassa  ,  Da  basso. Lat.  ab  ima  parte, 
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ab  imo  .  Gr.  ex  nroàùv  .  G.  V.  6.  34-  10.  I  Ghi- 
bellini facendo  tagliare  dappiè  la  detta  torre,  si  la  fe- 
cero puntellare.  Maini.  9.  5g.  La  camicia  dappiè  fre- 
giata ,  e  nera  . 

**  §.  I.  Dappiè  per  Sotto  parlandosi  di  Scrittura  . 
Frane.  Sacch.  nov.  38.  I  brevi  detti  ...  la  passata  no- 
vella mi  riduce  a  memoria ,  de'  quali  ne  dirò  alcuni 
qui  dappiè. 

**  §.  II.  Dappiè  ,  Avverbialm.  Usasi  anche  col  no- 
me. Dant.  Par.  Zi.  Quella  eh'  è  tanto  bella  da'  suoi 
piedi  ec.  [  quella  che  è  seduta  nel  giro  sotto  i  piedi  di 
Maria  ]  . 

§.  III.  farsi  dappiè  ,  vale  Cominciar  dal  primo  prin- 
cipio .  Lat.  iterare.  Gr.  Stvreqàv .  AUeg.  140.  Ma  fac- 
ciamoci dappiede  a  mondaila   con  mano. 

*  DAPPOLÀCCIO.  Peggiorai,  di  Dappoco;  Disu- 
tilaccio  . 

f  DAPPOCÀGGINE. Insufficienza  di  chi  non  sa  ra- 
gionare ed  operare  secondo  che  ragiona  e  opera  il  più 
degli  uomini  avuti  in  pregio,  Mancanza  di  valore,  I  njingar- 
deria.  L&t.  inerita. Gr.  otf)  ict.Tac.Dav.ann.  5.68.  Se  la 
donna  esce  de'termini,  questo  è  [chiamiamola  per  lo  no- 
me suo  ]  dappocaggine  del  marito  .  E  stor.  1.  256. 
Stavasi  a  mani  giunte  a  contemplarli  Ordeonio  Fiacco 
Legato  consolare  senza  opporsi  agli  infuriati  ,     ma   pi- 

tro  ,  spaurito  ,  innocente  per  dappocaggine  .  E  3.  280. 
e  quasi  a'  primi  colpi  tìniron  le  guerre  di  questi  prin- 
cipi ,  abbiasene  grado  alla  loro  dappocaggine  .  Capr. 
Boti.  rag.  4.  La  dappocaggine  è  ancor  ella  un'  imper- 
fezione dell'  uomo  .  Ciré.  Geli.  E  questo  nasceva  tutto 
dalla  dappocaggine  sua . 

DAPPOCHEZZA.  Dappocaggine  .  Lat.  inertia.  Gr. 
àfji'a.  Gas.  lett.  72.  Non  credo,  che  bisogni,  che  io 
ti  raccomandi  la  dappochezza  di  Calino  . 

DAPPOCHISSIMO.  Superi,  di  Dappoco.  Lat.  ine- 
ptissimus  ,  ignavissimus .  Gr.  tpauXcisaos  .  Guar.  Past. 
Jid  3.  2.  Prendila  dappochissimo  ,  che  badi,  Ch'ella 
ti  corra  in  braccio  ? 

-j-  DAPPOCO.  Insufficiente  a  ragionare ,  e  ad  ope- 
rare secondo  che  ragiona  ed  opera  il  più  degli  uomini 
riputati,  Di  poco  ,  o  niun  valore.  Lat.  iners  ,  ineptus .Gr. 
Qa.v\oi.Bocc.  lett.  Chi  è  dappoco,  se  perde  lo  stato,  non 
ha  di  che  dolersi  .  Cr'on.  Morell.  E  questo  si  crede  fus- 
ce  consiglio  del  padre  ,  perchè  il  conoscea  dappoco  . 
Belline,  son.  1^0.  E  secondo  con  chi  farò  '1  dappoco  , 
Ed  or  1'  ardito  ,  e  '1  timido  ,  e  '1  rimesso  .  Varch.  stori 
io.  Cominciò  come  dappoco  ,  e  invidioso  a  cozzare  ,  e 
gareggiar  seco .  Tac.  Dav.  ann.  12.  144*  Dappoco  in 
casa,  e  sgraziato  in  guerra. 

**  §.  Nel  plurale  .  Bern.  rim.  1.  5i.  Anzi  son  pro- 
prio cose  da  dappochi .  E  56.  Noi  semo  stati  Troppo 
dappochi,  e  voi  troppo  dabbene. 

(*)  DAPPOCUCC1ÀCCIO.  Scioccherello  .  Voce  che 
non  s*  userebbe  di  leggieri  in  altro  stile  .  che  nell'  in- 
fimo ,  e  burlesco  .  Lat.  stultulus  .  Gr.  à/3iXit(0f  .  Buon. 
Tane.  l\.  5.  Che  borbotti  Dappocucciaccia  ?  e  perchè 
ti  sbigotti  ? 

DAPPOI.  Avverb.  Dipoi.  Lat.  postea .  Gr  iira- 
itt-  G.  V.  9.  3o3.  1.  S'  arrendeo  Cappiano ,  salvo  la 
rocca;  e  dappoi  la  rocca,  salvo  1'  avere.  Petr.  cane. 
4.  6.  E  ciò  sepp'  io  dappoi  Lunga  stagion  di  tenebre 
vestito  . 

**  §.  I.  Per  Dappoiché.  Guitt.  lett.  ».  a.  Dispregio 
emmi  minore  ricever  voi  alla  poveretta  mensetta  mia  , 
dappoi  convitato  vi  siete  ad  essa,  che  rifiutarvi  non 
credendovi  pascer  bene  .  Salv .  Avveri.  2.  1.  5.  Che  , 
usata  di  congiugnersi  con  la  coda  di  certe  voci  ,  si  la- 
scia spesso  dal  parlar  nostro  :  e  dicesi  ,  poi  ,  poscia , 
dappoi  ec.  in  vece  di  poiché  ,  posciachè  ,  dappoiché  . 
.§.  II.  Talora  è  usato  in  forza  di  preposizione  ,  benché 
rade  volte  nelle  buone;  ed  antiche  scritture  .  M>   V-  2. 
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^4-  Dappoi  a  pochi  d'i  fu  il  caldo   sì    disordinato ,    «he 
tutte  le   biade  verdi  inaridì,  e  seccò. 

**  §.  III.  Coli'  Accusai.  Pec.  g.  20.  n.  2.  E  la  loro 
andata  fu  l'anno  CCCI.  da  poi  l'edificazione  di  Roma. 
f  DAPPOICHÉ.  Avverb.  Dopoché  ,  Posciachè.  Lat. 
postquam  .  Gr.  ètra  .  I\rov.  ant.  5/\.  Neuna  donna  si  o- 
sava  di  rimaritare  dappoiché  il  suo  primo  marito  era 
morto  . 

-j-  §.  Per  Giacché  .  Circ.  Geli.  6.  i52.  Non  vi  dole- 
te della  natura  ,  se  ella  non  vi  ha  armato  il  corpo  ,  co- 
me 1'  ha  fatto  a  noi,  d'  unghie,  di  denti,  o  di  corna, 
dappoiché  voi  vi  debilitate  tanto  da  voi  stessi  l'ai  mi, 
e  le  forze  dell'  animo  . 

**  DAPPOI  IN  QUA  CHE.  Dacché.  Lat.  exquo.Cecch. 
Assiuol.  2.  1.  Dappoi  in  qua  eh'  io  m'  innamorai 
di  questa  Madonna  Anfrosina,  io  non  trovo  né  bene, 
né  riposo .  Vit.  S.  M.  Madd.  87.  Venissono  giuso  le 
milizie  degli  Angioli  a  fare  la  maggior  festa  ec.  che 
mai  avessono  fatta  da  poi  in  qua  ,  che  furono  criati  . 

**  DAPPOI  POCO.  Poco  appresso.  S.  Agost.  C. 
D.  2.  9.  Dappoi  poco  dice  :  Per  lo  contrario  la  legge 
delle  nostre  dodici  Tavole  ec. 

DAPPRESSO  .  Lo  slesso  ,  che  Da  presso  .  Lat.  pro- 
pe  ,  cominus.  Gr.  ifytif  .  G.  V.  11.  4.  3.  Né  credea  , 
che  '1  suo  giudicio  ,  e  sentenza  di  Dio  gli  fosse  cosi 
dappresso  .  Bocc.  canz.  1.  4-  E  maggior  gioia  spero 
più  dappresso  .  Liv.  M.  4.  L'  anno  d'  appresso  furono 
fatti  consoli . 

DA  PRESSO.  Avverb.  Appresso  ,  Luogo  -vicino. 
Lat.  prope  ,  cominus. Gr.  èyjvs  .  Dant.  Purg.  2.  L'  uc- 
cel  divino  più  chiaro  appariva ,  Perchè  1'  occhio  da 
presso  noi  sostenne  .  'Petr.  son.  35.  Poiché  cercando 
stanco  non  seppe  ove  S'  albergasse  da  presso ,  o  di 
lontano .  Vit.  S.  M.  Madd.  46.  Quello  (  miracolo  )  di 
Lazzero ,  che  noi  diremo  ora  qui  da  presso  (  cioè } 
qui  sotto,  subito  dopo  )  . 

§.  In  forza  d'  aggiunto  ,  e  itale  Futuro  ,  Vegnente  , 
Dopo  .  Lat.  proximus  .  Liv.  M.  E  che  nullo  ne  fosse 
fatto  Tribuno  1'  anno  da  presso  . 

DA  PRIMA  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  ,  che 
Prima  ,  Primieramente  ,  JYel  principio  .  Lat.  primo  , 
primiter  ,  primitus  ,  principio  .  Gr.  «'I;  « f^«?  .  Bocc. 
nov.  ai.  19.  E  solamente  da  prima  questa  notte  la  mi 
sento  essere  restituita.  E  nov.  Si.  i\.  Chi  conosciuto 
non  1'  avesse  ,  vedendolo  ,  da  prima  n*  avrebbe  avuto 
paura  .  Dant.  Inf.  1.  Quando  1'  Amor  superno  Mosse 
da  prima  quelle  cose  belle  .  Petr.  son.  5o.  Lasso  ,  che 
male  accorto  fui  da  prima  . 

DA  PRIMÀIO.  V.  A.  Da  prima  .  V.  PRIMÀIO  . 
DA  PRINCÌPIO  ,  e  DAL  PRINCIPIO.  Posti  avver- 
bialm. vogliono  IVel  principio  ,  In  principio  .  Lat.  ab  i- 
nilio ,  inilio  .  Gr.  air  eifòiìf  .  G.  V.  11.  5.  16.  in- 
tendea  rispondere  a  lui  la  bontade  delle  creature,  la 
quale  il  fabricatore  di  tutte  le  cose  dal  principio  rag- 
guaidò  nelle  sue  creature  .  Bemb.  pros.  Trovasi  nondi- 
meno detto  ancora  in  luogo  di  dire  da  principio  .  Red. 
lett.  1.  222.  Quel  ,  che  si  è  fatto  da  ultimo  ,  poteva  , 
e  doveva  farsi  dal  principio  . 

+  **  DA  QUA  A  LÀ.  Qua  e  là.  Serd.  stor.  2.  91. 
E  risplendendo  da  qua  a  la  [  hac  illac  ]  spessi  lampi 
con  spaventevole  strepito  d'  artiglieria ,  volavano  da 
per  tutto  dardi  . 

DA  QUANTO.  Posto  in  forza  di  aggiunto  ,  vale 
Di  quanta  sufficienza  ,  Di  quanto  valore  .  Lat.  quaUs  , 
quali squal, <s .  Gr.  ctroìoi .  Bocc.  nov.  25.  7.  Niuna  co- 
sa avete  qual  che  ella  si  sia  o  cara  ,  o  vile  ,  che  tanto 
vostra  possiate  tenere  ,  e  cosi  in  ogni  atto  farne  conto 
come  di  me  ,  da  quanto  che  io  mi  sia  .  Lab.  166.  E  se 
il  minore  uomo  è  da  tanto  ,  da  quanto  dovrà  esser  co- 
lui ,  la  cui  virtù  ha  fatto ,  che  egli  dagli  altri  ad  alcuna 
eccellenza  sia  elevato  ì 
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**  DA  QUELLA.  Da  quel  tempo,  D'allora.  S. 
Agost.  C.  D.  1.  2.  Ma  non  è  però  vero  quello  che  se- 
guita [  in  firgìl.  Eneid.  2.  ]  Che  da  quella  poi  man- 
cò la  speranza*  de'  Greci  [  Vig.  Ex  ilio  Jluere  ,  ac  retro 
sublapsa  referri  spes   Danaum  ]  . 

**  DA  QUELLA  IN  POI  .  Da  indi  innanzi  .  Lat. 
ex  ilio  ,  et  deinceus.  S.  Agost.  CD.  i.  3i.  Per  le 
sue  parole  commossa  la  previdenza  Sanatoria  [  senato- 
ria J  ,  vietò  da  quella  in  poi ,  che  non  si  pouessono 
le  sedie. 

**  DA  QUELL'  ORA  INNANZI.  Posto  avverbialm. 
D'  allora  innanzi.  Liv.  M.  E  da  quell'  ora  innanzi  fu- 
ro li  accolliticci  altresì  leali ,  o  altresì  fedeli    verso  E- 

**   DA  QUESTA   INNANZI.   Quinci  innanzi.  S.  A- 

gost.  C.  D.  i.  36.  Sicché  da  questa  innanzi  pigliamo, 
d'  altro  esordio  le  cose  disposte.  E  io.  32.  Sicché  da 
questa  innanzi,  come  promettemmo  ec.  parlerò  breve- 
mente .   (  Lat.  exinde  .  ) 

**  DA  QUESTO  APPRESSO.  Dopo  questo  ,  Da 
questo  innanzi  .  Bocc.  Introd.  Dalle  due  parti  del  cor- 
po predette  ec.  cominciò  il  già  detto  gavocciolo  morti- 
fero indifferentemente  in  ogni  parte  di  quello  a  nasce- 
re ,  ed  a  venire  :  e  da  questo  appresso  s'  incominciò  la 
qualità  della  predetta  infermità  a  permutare  in  macchie 
nere,  o  livide  . 

**  DA  QUESTO  INNANZI.  Come  Da  questa  in- 
nanzi. S.  Agost.  C.  D.  2.  29.  Che  sopra  ciò  non  pos- 
sano quello,  che  credono  costoro  ec.  vedremo  da  que- 
sto innanzi  . 

**  §.  Simile.  Da  questo  tempo  in  poi. Bocc.  g.  I.  n. 
8.  E  da  questo  innanzi  (  di  tanta  virtù  fu  la  parola  da 
Guiglielmo  detta  )  fu  il  più  liberale  ec.  che  altro ,  che 
in  Genova  fosse  a'  tempi  suoi  . 

DA  QUI.  Avverò,  di  luogo  ,  e  di  tempo  ,  e  vale  Da 
questo  luogo  ,  Da  questo  tempo.  Lat.  hi  ne  .  Gr.  ivStv  . 
Filoc.  3.  121.  Conciossiacosaché  la  festa  del  nostro 
Dio  Marte  ec.  si  debba  da  qui  a  pochi  giorni  celebra- 
re. 

DA  QUI  INNANZI.  Avverò,  lo  stesso  ,  che^  Da 
quinci  innanzi  .  Lat.  in  postcrum  .  Gr.  sigiti  ,  av$is  . 
Dani.  Inf.  29.  Allor  disse  il  maestro  :  non  si  franga 
Lo  tuo  pensier  da  qui  innanzi  sovr'  elio. 

**  §.  Singolare  è  l'  uso  di  questa  voce  nella  Stor. 
Bari.  89.  Risuscitò  il  terzo  giorno  [  Cristo  ]  ,  e  poi 
salito  in  cielo,  e  da  qui  innanzi  dee  venire  per  giudi- 
care li  vivi  e   li   morti  (   cioè  un  giorno  quandochesia  J. 

f  +*  DA  QUINCI  INDIETRO. Insino  ad  ora  ,  Da 
questo  tempo  indietro.  Boez.  188.  Questo  da  quinci 
indietro  abbiam  compiuto  [  //  Lat.  dice  ;  id  vero  hac- 
tenus   egimus  ~\  . 

DA  QUINCI  INNANZI.  Avverò.  Per  V  avvenire  . 
Lat.  ili  posterum  .  Gr.  i%ns  ,  auSti  .  Bocc.  nov.  68. 
2.4.  Guarda,  che  per  la  vita  tua  da  quinci  innanzi  si- 
mili novelle  noi  non  sentiamo  più  .  Liòr.  Moti.  Io  ho 
Trovato  chi  sa,  e  scortica  più  ,  che  noi  ;  e  però  se  mai 
scorticammo,  da  qivinci  innanzi  si  riscortichi.  Mae- 
struzz.  1.  52.  Che  sarà,  se  alcuno  dica,  io  ti  voglio 
da  quinci  innanzi  avere  per  moglie  ? 

**  DA  QUINDI  ADRIETO.  Per  /'  addietro.  Vit. 
S.  M.  Madd.  20.  A  te,  corpo  mio  ,  sia  pena  e  vergo- 
gna e  confusione  la  tua  mala  vita,  che  tu  hai  fatta  da 
quindi  a  dritto  . 

DA  QUINDI  INNANZI.  Avveri,  vale  Da  quell'ora 
innanzi  .  Lat.  ex  eo  .  Gr.  ìx.  Tur*.  Bocc.  nov.  99.  28. 
Il  che   da  quindi  innanzi  ciascun  fece. 

**  DA  QUI  IN  SU.  Cioè  La  testa.  Cecch.  Dot. 
A.  3.  Se.  Sono  disposto  ,  se  me  ne  andasse  da  qui  in 
Su  ,  di  dirvi  cosa  ec.  (  queste  parole  s'  accompagnano 
eoi  cenno   )  . 

DARDEGGIARE.   Tirar    dardi  ,    o     Colpire  ,    oome 


D  AR 

con  dardo  .  Lat.  jaculari  .  Gr.  eixovri^eiv  .  Sannat. 
Are.  pros.  5.  Novelli  piaceri  a  prendere  ricominciam- 
mo ,  ora  provandone  a  saltare  ,  ora  a  dardeggiare  colli 
pastorali  bastoni  . 

DARDETTO  .  Dim.  di  Dardo  .  Lat.  parvum  jacu- 
lum  .  Gr.  blkerrtav:  Fir.  As.  319.  Posciachè  con  alcu- 
ni loro  dardetti   ebbero  sparso  molti  fiori  . 

*  DARDIERO .  Colui  che  per  sua  professione  è  ar~ 
mata  di  dardo  .  Salv.  opp.  cacc. 

DARDO.  Arme  da  lanciare  ;  ed  è  un  Asticciuola  di 
legno  ,  lunga  intorno  a  due  òraccia  ,  con  una  punta  di 
ferro  in  cima  ,  fatta  come  punta  di  lancetta  ,  e  con  due 
penne  •  che  anche  si  dice  Freccia  .  Lat.  telum  ,  jacu- 
lum  ,  òolis  ,  dis.  Gr.  /35X/f  .  G.  V.  8.  78.  4-  Leggieri 
d'  arme  con  balestri ,  e  dardi ,  e  giavellotti  a  fu»one  . 
Amm.  ant.  12.  3.  3.  I  dardi  ,  che  sono  preveduti  ^  me- 
no feggono  .  Red.  Vip.  1.  29.  Leggesi  ec.  che  i  Dal- 
mati, ed  i  Saci  avvelenavano  i  dardi  fregandovi  sopra 
1'  elenio  . 

*  *  §.  I.  Dardo  ,  s.  m.  T.  di  Marineria.  Rampone.. 
Rampicone.  Delfiniera.  Tstrumento  di  pesca.  Stratico. 

***  §•  II-  Dardo  infuocato  ,  T.  di  Marineria  .  Bac- 
chetta di  fuoco  d'  artificio  per  lanciarla  nelle  navi  nemi- 
che col  cannone  ,  o  col  moschetto  ,  e  incendiarne  le  ve- 
le. Stratico.  ,    .,    ,   , 

§.  III.  Per  s imiti t.  Petr.  son.  228.  Ed  oime  li  dolce 
riso,  ondr  uscio  '1  dardo  Di  che,  morte,  altro  bene  o- 
mai  non  spero  . 

DARE.  Verbo  ,  che  in  alcune  voci  esce  di  regola  , 
e  perciò  da'  grammatici  è  detto  irregolare  ;  ed  in  alcu- 
ni tempi  ha  doppie  terminazioni ,  come  fie  manifesto  da- 
gli esempli  addotti  ne'  suoi  significati  ,  e  nelle  sue  fra? 
si  ,  e  maniere. 

**-§.  I.  Varie  uscite  della  V.  DARE.  Petr.  ParU 
1.  canz.  7.  Or  m*  ha  posto  in  oblio  con  quella  donna  , 
Ch'  i'  li  die'  per  colonna  De  la  sua  frale  vita  .  Beino. 
Pros.  3.  i52.  Io  mi  posi  in  cuore  di  darle  quello,  che 
tu  andavi  cercando  ,  e  dietelo  (  per  dieditelo  )  .  Cavale. 
Pungil.  97.  La  sentenza  la  quale  S.  Pietro  dette  con- 
tro Anania,  e  Safira  .  Cavale.  Stoliliz.  218.  Gridiamo 
a  Dio  che  ci  soccorra  ec.  e  dieci  il  suo  ajuto  .  Guiit. 
leu.  1.  4.  Come  dunque  damo  eternai  tutto  bene  per 
picciuolo  e  temporale  !  (  V.  il  Veròo  Dare  in  principio 
del  Dizionario   ). 

**  §.  II.  Dare  colf  IN,  per  Scambiare  .  Guitt.  lett, 
1.  4.  Che  male  mercato  é  dunque  ,  sì  caro  tesoro  dare 
in  tanto  vile  l  E  10.  19.  Non  dareste  no'  auro  in  piom- 
bo :  non  dunque  maggiormente  Dio  in  uomo. 

**  §.  III.  Dare  ,  per  Far  sperare,  Presagire  ,  Con- 
fortare, Far  credere.  Vit.  S.  M.  Madd.  11.  La  con- 
fidanza dentro  le  dava  per  fermo  ,  che  ella  (  Maria  ) 
si  convertirebbe  (  Le  dicea  per  fermo  ,  di  certo  )  . 

**  §.  IV.  Dare  ,  Per  Fare  ,  Operare  .  Fr.  Giord. 
102.  Dunque  matto  se'  ,  che  dì  che  le  stelle  danno  tut- 
te queste  cose  . 

**  §.  V.  Per  Arrivare  ,  Toccare  ,  Aggiugnere  . 
Lat.  pertingere  .  Varcò,  stor.  9.  Sopra  una  bellissima 
mula  ec.  guarnita  con  molto  ricca  maniera  d'  oro  ec. 
con  una  copertina  di  broccato  ,  che  le  dava  infino  ai 
piedi  ,  e  quasi  toccava  terra.  IVov.  ant.  83.  Quelli  risei 
e  le  fece  mettere  un  bel  sottano,  che  le  dava  a  ginoc- 
chio ,   e  fecelavi  cignere  sue  . 

5.  VI.  Dare  ,  parlandosi  del  sole  ,  di  lume  ,  o  simi- 
li ,  vale  Arrivare  ,  Battere.  Lat.  pertingere.  Bocc.  nov. 
73.  11.  Perciocché  il  sole  è  alto,  e  dà  per  Mugnone 
entro  .  Liòr.  cui:  malati.  In  quell'  orto  il  sole  vi  dava 
dalla  mattina  alla  sera  .  Ricett.  Fior.  2.  La  bottega 
dello  speziale  ec.  debbe  avere  o  orto  ,  o  terrazzo  ,  do- 
ve dia  il  sole  .  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  Che  ora  sol  pro- 
fonda tanto,  Che  al  maggior  di  persona  dava  a  gola  > 
Al  minor  sopra  '1  mento  . 
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**  5.  VII.  Dare  ,  per  Rispondere  .  Stor.  Semi/.  3g. 
Mandato  dalla  Torre  al  palagio  a  portare  e  riportare 
proposta  ,  diedero  per  conclusione  ,  che  volevano  infra 
di  loro  in  pubblico  consìglio  favellarne  . 

**  §.  Vili.  Darne  una  ,  Fare  una  beffa  ,  Cecch.  Dis- 
sim.  4.  3.  Forsech'  io  penai  troppo  a  dargnene  una  ? 
ed  è  stata  buona  :  ma  non  si  può  dolere  ,  che  io  gli 
dissi  che  ec.  io  lo  giunterei  . 

**  §.  IX.  Dare  ,  per  Esigere  ,  Portare.  Borgh.  Mon. 
222.  Come  dà  il  variare  dell'  umane  cose  ,  che  sempre 
vanno  verso  il  peggio  calando  .  Bocc.  g.  5.  n.  4-  I  tem- 
pi si  convengono  pur  soffrir  fatti  come  le  stagioni  ■iYi 
danno  . 

§.  X.  Dare  ,  per  Trasferire  una  cosa  da  se  in  altrui  ; 
Donare.  Lat.  dare  ,  donare  ,  largiri  ,  tradere.  Gr.  Si- 
do'vai  .  Bocc.  nov.  i5.  12.  E  possessioni,  e  case  ci  ha 
date  ,  e  dà  continuamente  al  mio  marito  ,  e  tuo  cogna- 
to ,  eh'  è  buona  provvisione  .  E  nov.  16.  3.  Egli  ,  e 
molti  altri  amici ,  e  servidori  del  Re  Manfredi  furono 
per  prigioni  dati  ai  Re  Carlo  .  E  nov.  18.  16.  Al  con- 
te piacque  molto  questa  domanda  ,  e  prestamente  ri- 
spose di  sì  ,  e  con  lagrime  gliele  diede  .  E  nov.  g3.  2. 
Che  uno  per  liberalità  usare  ad  un  altro  ,  che  il  suo 
sangue  ,  anzi  il  suo  spirito  desiderava  ,  cautamente  a 
dargliele  si  disponesse  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Presto  si 
perde,  se  non  lo  guarda  colui  ,  che  lo  diede.  Ar. 
Len.  2.  1.  Sol  mentréch'  io  ti  do,  me  ne  ringrazii;  To- 
stochè  ho  dato  ,  il  contrario  fai  subito. 

§.  XI.  Per  Islabilire  ,  modo  di  dire  alla  latina  .  Lat. 
si  datimi  est.  Bern.  rim.  38.  E  s'  egli  è  dato  ,  eh'  i'  ab- 
bia a  stentare,  Fa'almen,  che  qualcun  altro  stenti  me- 
co . 

§.  XII.  Per  permettere ,  Concedere  .Lat.  dare,  conce- 
dere ,  permittere  .  Gr.  tret^oc^u^ùv  .  Petr.  son.  274.  E 
agli  amanti  è  dato  Sedersi  insieme  .  E  317.  Dammi, 
signor  ,  che  '1  mio  dir  giunga  al  segno  Delle  sue  lode  , 
ove  per  se  non  sale  .  Bves.  Varch.  3.  9.  Dammi ,  pa- 
dre pietoso  ,  che  nell'  alta  Divina  sede  colla  mente  io 
saglia. 

■f-  §.  XIII.  Per  Produrre.  Cant.  Cam.  4.  Poi  cogliem- 
mo certe  frutte  Belle  ,  come  dà  il  paese  .  Monti. 

^.  XIV.  Per  Percuotere  ;  e  oltre  al  signijic.  alt.  si  usa 
anche  nel  neutr.  pass,  e  nel  neutro  assoluto.  Lat.  ver- 
berare,  percutere  .  Gr.  vcttsiv  ,  rvirruv  t  trXn'rretv  . 
Bocc.  nov.  i5.  34.  Noi  ti  daiem  tante  d'  uno  di  questi 
pali  di  ferro  sopra  la  testa,  che  noi  ti  farem  cader  mor- 
to. E  nov.  02.  io.  Io  mi  vidi  sopra  un  giovane  bellis- 
simo ec.  il  quale  presomi  per  la  cappa ,  e  tiratomisi 
a'  pie,  tanto  mi  die  ,  che  tutto  mi  ruppe  .  E  num.  11. 
Io  ci  tornerò  ,  e  darottene  tante  ,  eh'  io  ti  farò  tristo 
per  tutto  il  tempo,  che  tu  ci  viverai.  E  nov.  j5.  19. 
Quanto  egli  potè  menar  le  braccia,  e' piedi ,  tanto  le 
die  per  tutta  la  persona  pugna  ,  e  calci  .  E  nov.  88.  9. 
E  stracciatagli  la  cuffia  in  capo,  e  gittato  il  cappuccio 
per  terra  ,  e  dandogli  tuttavia  forte  ,  diceva  .  Dant. 
Purg.  9.  Misericordia  chiesi  ,  che  m'  aprisse  ,  Ma  pria 
nel  petto  tre  fiate  mi  diedi  .  Bern.  Ori.  1.  7.  27.  Chi 
di  qua  ,  chi  di  la  gli  andava  a  dare.  E  3.  5.  11.  Rug- 
gier  allor  da  parte  si  tirava,  Che  così  stando  non  gli 
avrebbe  dato.  Stor.  Bari.  n3.  Allor  si  davano  catuno 
nel  petto  ,  e  rompeansi  i  capelli ,  e  catuno  piagnea  il 
suo  dannaggio./Vanc.  Sacck.  nov.  70.  E  caccia  di  qua, 
caccia  di  la  ,  e  quello  ferito  dà  in  una  scanceria  tra' 
bicchieri  ed  orciuoli ,  per  forma,  e  per  modo,  che  po- 
chi ve  ne  rimasono  saldi  . 

§.  XV.  Per  fendere.  Lat.  vendere,  collocare.  Gr.  iru~ 
Xetv.  Ar.  Cass.  1.  5.  Io  sarei  contento  dar  per  simile 
Prezzo  a  chi  le  volesse  le  mie  femmine.  E  o.  3.  E 
quella,  che  al  giudizio  Mio  fosse  di  miglior  viso,  volen- 
dola Tu  dar  per  prezzo  onesto ,  e  convenevole  ,  Gli 
comperassi . 


5.  XVI.  IVon  dar  né  in  ciel ,  ne  in  terra,  vale  Esser 
fuori  di  se  .  Lat.  neque  coelum  ,  neque  terram  attingere  . 
Gr.  ovrt  y»(,  ovii  òuqetvoC  àvrerai .  Malm.  5.  5g.  Per- 
ch'  ella  non  dà  più  ne  in  ciel,  né  in  terra  . 

§.  XVII.  Dare  per  Pagare  ,  Dare  in  pagamento .  Lat. 
solvere.  Gr.  ìx.ri'vStv  .  Bocc.  nov.  62.  10.  Mia  moglieie 
1'  ha  Venduto  sette  ,  dove  tu  non  me  ne  davi  altro  che 
cinque.  Com.  Inf.  20.  Nullo  maggiore  strazio  puote  uo- 
mo fare  della  sua  donna,  che  sottometterla  per  moneta 
a  chi  più  ne  dà  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  16.  E  pure  è  no- 
to a  ciascuno  quanto  si  dà  il  giorno  a  un  muratore  , 
che  le  fa  (le  mura  ).  Ar.  Cass.  3.  3.  Egli  è  mio  eflizio 
Senza    rispetto  a  chi  mi  dà  più  attendere  , 

§.  XVIII.  Quindi  Avere  a  dare  ,  vale  Esser  debito~ 
re  . 

§.  XIX.  Per  Dimostrare  ,  Palesare  ,  Dire.  Lat.  o- 
slendere  ,  indicare,  palam  facere.  Gr.  d'irosa  tv  (tv  .  tati. 
Esop.  Il  colore  del  tao  abito  dà  ,  che  sii  fornaio  o  car- 
bonaio ,  o  appanator  di  guado,  o  maestro  d'inchio- 
stro. Fr.  Barb.  340.  5.  La  ragion  togli  accolta;  Che 
tu  la  vedi  dipinta,  e  descritta  Vie  più  chiara  e  diritta, 
Ch'  io  non  poria  qui  seguitando  dare. 

§.  XX.  E  Darsela,  neutr.  pass,  vale  Somigliarsi  ,  Es- 
ser simile.  Gr.  cpiotàa-^oti . 

§.  XXI.  Dare  ,  parlandosi  di  titoli ,  come  Dare  del  mes- 
sere ,  del  signore  ,  del  serenissimo  ec.  -vale  Trattare 
altrui  in  parlando  ,  o  scrivendo  ,  con  quel  titolo  .  Lat. 
honoris  causa  dominimi  etc.  compellare  ,  appellare  .  Gr. 
ivexa  rtfJtni  xu'fióv  riva  irpo<rxaX«  v .  Cecch.  Servig.  \. 
io.  Ch'  oggidì  s'  usa  di  dare  Del  messere  ,  e  signore  a 
ogni  furbo. 

§.  XXII.  Altresì  Dar  del  briccone,  del  vituperoso,  di 
becco  ,  di  ladro,  e  simili  ,  vale  ingiuriare  altrui,  tac- 
ciandolo di  tali  ignominiosi  attributi  .  Lat.  vituperare  , 
contumelia  affìcere  .  Gr.  nvi//3ft'%£iv  ,  ctìxi%eiv  .  Menz. 
Sat.  3.  E  pur  Curculion  suda  e  si  sbatte  ;  Dà  di  becco 

Iiel  capo  al  Legnaiuolo  ,  Che  corna  disuguali  al  palco 
ìa  fatte.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  cap.  32.  Se  m'avessero 
udito  ,  so  certo,  che  m' avrebber  dato  di  sciocco;  a  vo- 
lere che  P  Oratore  sia  di  necessità  legista  e  filosofo  . 

§.  XXIII.  Dare  ,  trattandosi  di  curare  infermi ,  si  dice 
dell  ordinare  il  medico  il  medicamento  .  Lat.  curce  ratio- 
ìiem  prascribere  ,    medicamenlum    dare  .    Gr.    QctffjtXKov 

ÌTTITiUkilV  . 

§.  XXIV.  Dare,  parlandosi  di  lettere,  di  corrieri,  o 
simili  ,  vale  Portare  avviso  ,  Dar  notizia  .  Lat.  nuntium 
afferre  .  Gr.  ÌTrotyyif^iiv    rivi  ri  . 

§.  XXV.  Dare,  per  Dar  retta,  Abbadare ,  Curare  . 
Frane.  Sacch.  nov.  iq5.  Il  minacciare,  e  il  rimbrottare 
del  Piovano  fu  assai,  e  stette  coppie  d'anni  ,  che  non 
favellò  alio  Innamorato,  il  quale  non  vi  die  nulla, 
dicendo  questa  novella  e  nel  contado ,  e  nella  cit- 
tà . 

**  §.  XXVI.  Per  Importare.  Frane.  Sacch.  nov.  162. 
Un'  altra  brigata,  che  si  davano  poco  [  a  cui  poco  im- 
portava ]  d'  essere  stati  scioperati  ,  rideano  il  meglio 
che  poteano  .  E  nov.  48.  Seranno  molti  ,  che  non  che 
temiuo  gli  augurj  >  ma  fc§''  non  v*  daranno  alcuna  co- 
sa di  giacere  e  di  stare  tra  i  corpi  morti  . 

**  §.  XXVII.  Dare  ,  per  Andare  ,  Difilarsi  .  Frane. 
Sacch.  nov.  70.  Corre  [  «7  porco]  per  uno  androne,  e 
P  altro  porco  drietoli  ,  e  danno  su  per  una  scala  .  E 
nov.  i38.  E  Bonnano  dalla  su  per  la  scala  e  giugne  al- 
la cucina.  E  nov.  i55.  E '1  medico  scappucciato  ec. 
dalla  giuso  da  casa  i  Tornaquinci,  e  giuso  verso  la  por- 
ta del  Prato  ,  che  mai  non  io  potè'  tenere.  Cecch.  Dot. 
4-  5.  Se  voi  ec.  lo  vedessi  innanzi  per  la  via,  datela 
pe'  travetti. 

§.  XXVIII.  Dare  ,  termine  di  giuoco,  vale  Metter  la 
certa   in  tavola  . 

*jf*  §.  XXIX.    Per,   Supporre ,    Porre.    Porre    caso, 
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Concedere  per  ipolesi.  Lat.  ponere  ,  dare  .  Segn.  Cr.  is. 
3.  3o.  21.  Diamo  per  abbondanza  di  cortesìa  ,  che  le 
mode  odierne  del  vestir  femminile  fossero  solamente 
vane,  e  non  immodeste:  diamo  che  la  intenzione  di 
chi  le  adopera  per  comparir  solamente  ma  non  per  nuo- 
cere ,  dovesse  ammettersi  nel  divin  Tribunale ,  qual 
giustificazione  verace  e  valida  .•  diamo  che  tutti  i  sacri 
dottori  si  fossero  accordati  ec.  N.  S. 

(*)  §.  XXX.  Dare  ,  JYon  ne  dare  una  stringa,  un  paracuc- 
chino,  o  cosasimile,  si  usa  dire  per  mostrare  gran  disprez- 
zo di  qualche  cosa  .  Lat.  ne  quidem  titivillitio  emere , 
Plaut.  farcii.  Ercol.  101.  Quando  vogliamo  mostrare  la 
vilipensione  maggiore  ,  diciamo  con  parole  antiche  :  io 
-non  ne  darei  un  paracucchino  ,  o  veramente  buzzago  ; 
e  con  moderne  :  una  stringa  ,  un  lupino  ec.  una  frulla, 
un  baghero,  o  un  ghiabaldano  ,  de'  quali  se  ne  davano 
trentasei  per  un    pelo  d'asino. 

**  DARE  .  per  Insegnare  ,  Mostrare  ,  forse  dal  Lat. 
tradere  .  Bocc.  nello  Scolare  .  La  donna  montata  in 
sulla  torre  ,  ed  a  tramontana  rivolta  ,  cominciò  a  dire 
le  parole  datele  dallo  scolare   [  V.   la  novella  ]  . 

**  DARE.  Per  Imporre,  Metter  sopra  .  Benv.  Celi. 
Oref.  114.  Si  debbe  dare  alla  detta  statua  una  coperta 
di  stagnuolo  da  dipintori  . 

**  DARE  .  Non  dir,  che  ci  è  dato!  Modo  proverbia- 
le, che  vale  Senza  dir  parola  .  Frane.  Sacch.  nov.  160. 
La  novella  giunse  nella  Vigna  a  quelli  Canajuoli  di  cui 
erano  i  panni  :  non  dicono  ;  che  ci  è  dato  ?  avviansi 
verso  Mercato  vicchio ,  e  domandano  di  questa  faccen- 
da . 

**  DARE  .  Neutr.  per  Passar  sopra  ec.  Benv.  Celi. 
Oref.  114.  Quando  ogni  cosa  è  bene  strutta,  diasi  so- 
pra la  detta  statua  di  terra  cosi  bollente  con  un  pen- 
nello ec.  sottilissimamente  e  gentilmente,  acciò  non  si 
guasti. 

**  §.  I.  Darsi  la  pace  insieme  ,  vale  Darsi  il  sa- 
luto Cristiano  .  Vit.  S.  Domitil.  299.  Le  Vergini  dan- 
dosi la  pace  insieme,  si  gttarono  in  orazione,  racco- 
mandando 1'  anima  loro  a   Dio  . 

**  §.  II.  Darsi  , parlando  di  moto  ,  Vale  Gittoni,  La- 
sciarsi andare  .  Dant.  Inf.  23.  E  giù  dal  collo  della  ri- 
pa dura  Supin  si  diede  alla  pendente  roccia  [*i  lascio 
tdrucciolar  già  ]  . 

**  §.   III.   Darsi  piato  ,  per  Darsi  pena  .   V.  PIATO  . 

DARE  .  Verbo  nella  nostra  favella  usato  frequente- 
mente; e  ne' suddetti  significati,  e  per  espressione  d'  al- 
tre operazioni  si  congiugne  cogli  infiniti  d'  altri  verbi 
colle  particelle  DA  ,^A  ,  IN  ,  o  simili  ,  come  pure  si  ac- 
coppia con  moltissimi  nomi  ,  e  con  articolo  ,  e  senza  ,  e 
parimente  con  avverbj ,  o  con  altre  particelle  ,  forman- 
do infinite  maniere,  proverbj,  e  frasi  espressive  di  parti- 
colari significazioni ,  difficilissime  a  comprendersi  ,  e  ri- 
dursi sotto  generi  determinati  ;  onde  a  maggior  comodi- 
tà se  ne  porranno  appresso  ,  tratte  fuori  per  ordine  d'al- 
fabeto ,  quelle  ,  che  più  frequenti  si  odono  nell  uso  ,  o 
più  spesso  s'  incontrano  nelle  scritture  . 

+  DARE  A  BÀLIA.  Dare  altrui  i  figliuoli  ad  allat- 
tare .  Lat.  filios  nutriendos  dare  .  Gr.  rixvct  rt$tìvn  trx- 
fctàiióvut  .  V.  BÀLIA.  Monti. 

DARE  A  BARATTO  .  Barattare.  Lat.  permutare. 
Gr.  à(jtii0i<r»ixi .  Ar.  Lea.  3.  2.  Non  che  in  vendita, 
Ma  a  baratto  ,   ma  in  don  dar  sr  dovrebbono  . 

DARE  A  BERE  .   Vale  lo  stesso  ,  che  Dar  bere  . 

§.  Dare  a  bere  ,  figuratam.  vale  Dare  a  credere  ,  Da- 
re ad  intendere;  modo  basso.  Lat.  imponere  .  Bern.  Ori. 
1.  io.  3.  Però  si  dice  volgarmente  in  piazza  Per  un  pro- 
verbio :  e'  glie  1'  ha  data  a  bere  .  Malm.  7.  24.  E  s'  el- 
la non  m'  è  stata  data  a  bere  ,  Elle  son  Fate  ,  eh*  han 
virtù  divina  . 

DARE  A  BUON  MERCATO  .  Vendere  a  prezzo  vi- 
le. Lat.  parvo  vendere.    Gr.   irwXiìv  oXi^n   rt .    Cani. 
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Cam.  297.  Donne  ,  chi  ha  di  voi  castagne  secche,  Da- 
tele a  buon  mercato  . 

DARE  A  CALO .  V.  DARE  CALO  . 

DARE  A  CÀMBIO.  Dare  per  riavere,  oltre  alla  tor- 
te principale  ,  anche  l'interesse  guadagnato  col  cambio  . 
Lat.  dare  feenori  ,  pecuniam  feenori  occupare.  Gr.  davli- 
Xuv  rivi  ri  .  Dav.  camb.  96.  L'  ingordigia  di  questo 
guadagno  ha  convertito  il  cambio  in  arte  ,  e  dannosi  i 
danari  a  cambio,  non  per  bisogno  d'avergli  altrove, 
ma  per  riavergli  con  utile  .  E  pigliansi ,  non  per  trarre 
i  danari  suoi  d'alcun  luogo,  ma  per  servirsi  di  quei 
d'altri  alcun  tempo  per  interesse  .  E  99.  Però  bisogna 
aver  gli  occhi  d'  Argo  in  avvertire  a  chi  tu  dai  a  cam- 
bio,  a  chi  tu  rimetti,  a  chi  rifida  colui,  che  ti  ritorna 
il  tuo  .  E  102.  Può  dare  a  cambio  a  se  medesimo.  Sen. 
ben.  Varch.  4.  26.  Chi  darà  a  cambio  ,  o  fiderà  i  suoi 
danari  ad  uno,  il  quale  sia  usato  a  fallire  ?  Amor.  Bern. 
3.  1.  Son  quei  proprj  ,  Che  Giulio  mi  lasciò,  eh'  i' ho 
dati  a  cambio  Sempre  per  lui . 

-j-  DARE  ACCUSA.  Accusare,  Presentare  un  Accusa 
in  giudizio.  Lat.  accusare,  postulare,  deferte  .  Gr.  ai- 
TiàaGai.  G.  V.  8.  96.  3.  Fu  data  una  inquisizione, 
ovvero  accusa  alla  Podestà  (  ch'era  allora  messer  Piero 
dalla  Branca  d'  Agobbio  )  contro  a  messer  Corso  . 

DARE  A  CENSO.  V.  CENSO.  §.  IV. 

DARE  A  CONÓSCERE  .  Mostrare,  Far  conoscere. 
Lat.  offendere,  monstrare,  docere  :  Gr.  <tttx.vuetv ,  évi- 
Sumviiv  .  Segn.  Pred.  20.  6.  Quanti  io  potrei  qui  nu- 
meiare  a  ciascun  di  loro  di  magnanimi  missionarj  ,  che 
sempre  la  dall'Italia  e  andarono  ,  e  vanno  ,  non  per 
altro  guadagno,  che  di  dar  loro  a  conoscere  il  nostro 
Dio! 

§.  E  neutr.  pass,  vale  Mostrarsi  ,  Farsi  conoscere  . 
Lat.  se  se  os tendere,  ostentare.  Gr.  inrtfei*W9$a.t  . 
Cron.  Morrll.  325.  A  loro  ti  da  a  conoscere  ,  a  loro  ti 
raccomanda,  e  ricorda  l'operazioni  buone  de' tuoi  pas- 
sati. 

DARE  ACQUA  .  Annaffiare  .  Lat.  rigare ,  irrigare  . 

Gr.    apòluiiv  . 

§.  I.  Dar  acqua,  parlandosi  della  stagione,  o  simili, 
vale  Piovere  .  Lat.  pluere      Gr.  /3f6^£<v  • 

§.  II.  Dar  l'  acqua  ,  vale  anche  Aprire  i  condotti  ,  on- 
de vien  V  acqua  .  Lat.  aquee  aditus  aperire  .  Gr.  vfyayw- 
yijti  àvoijliv  . 

§.  III.  Dar  V  acqua  a'  drappi,  vale  Bagnarli  con  al- 
cuna materia  atta  a  rendergli  più  distesi,  e  più  luci- 
di . 

§.  IV.  Dar  V  acqua  ,  e  Dar  V  acqua  alle  mani ,  vale 
Versar  ad  altri  acqua  sulle  mani  ,  perchè  se  le  lavi  . 
Lat.  aqunm  manibus  ferre .  Gr.  vJ'wp  Ì<T  X*'?***  X.''iw  ' 
Nov.  ant.  20.  1.  Stando  lo  'mperadore  uno  giorno  , 
e'facea  dare  l'acqua  alle  mani.  E  num.  4.  Non  era  li- 
vero  di  dar  1'  acqua,  la  quale  si  dava,  quando  il  conte 
n'andò  co' maestri.  D.  Giù;  Celi.  lett.  14.  E  come  se 
ricevessi  Cristo,  dargli  l'acqua  alle  mani  .  Galat.  17. 
È  l'acqua  data  alle  mani. 

DARE  A  CRÉDERE.  Persuadere  per  lo  più  il  falso. 
Lat.  credendum  dare.  Gr.  <irei»itv  .  Ambr.  CoJ  5.  7. 
Voi  volete  una  volta  darmi  a  credere  ,  Che  il  male  mi 
sia  sano.  Segn.  Pred.  4.  9.  Voi  mi  fate  torto,  se  date 
a  credervi  ch'io  ciò  brami  per  onor  mio. 

§.  E  neutr.  pass.  Credere  ,  Darsi  ad  intendere.  Lat. 
putare  ,  arbitrari  ,  censere  ,  persuasum  habere  .  Gr.  ve- 
(xi^ivOti  .  Boee.  Varch.  2.  3.  Datti  tu  a  credere  ,  che 
nelle  cose  umane  sia  costanza ,  o  fermezza  alcuna  ? 
Ambr.  Cof.  5.  1.  Non  si  fan  queste  forze,  come  a  cre- 
dere Forse  vi  date  .  _ 

DARE  AD  AFFITTO  ,  e  DARE  A  FITTO  .  Affit- 
tare .  Lat.  locare  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  7.  Come  quando 
si  toglie  ,  o  si  dà  ad  affitto  alcuna  cosa  . 

DARE  ADDIETRO  ,  e    DARLA  ADDIETRO 
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Cedere  ,  Piegarsi,  Ritirarsi.  Lat.  retro  concedere,  retro 
evadere,  recedere.  Gr.  àvf*x»Xi,v  •  Ta0,  D.av'  nnn'  l3' 
181.  Gli  Anfibari  soli  rimasi  la  danno  addietro  .  E  i5. 
ao5.  Il  cavallo,  che  portava  le'nsegne  consolari  ,  senza 
cagione  che  si  vedesse,  ombrò,  diede  addietro  ,  e  scap- 
pò •  r 

%.  Figuratam.  vale  Peggiorare.  Lat.  in  pejus  mere. 

DARE  ADDOSSO  .  Investire  ,  Attaccare  .  Lat.  inva- 
dere .  Gr.  iicixitilìv  ■  Dav.  Colt.  i63.  Quel  vento,  che 
è  di  natura  diseccativo  ,  trovandola  abbandonata  (  /'  uva) 
e  separata  dal  vino,  la  rasciuga  tutta,  e  consuma,  co- 
me fa  un  esercito  ,  che  vedendo  F  oste  suo  recatosi  in 
guardia  ,  con  aver  le  bagaglie  abbandonate  ,  non  quel- 
lo investe  ,  ma  dà  addosso  a  quelle  ,  e  fanne  suo  botti- 
no .  Cecch.  Donz.  5.  2.  Le  mosche  danno  addosso  a'ca- 
va'  magri . 

DARE  AD  INTENDERE.  Persuadere,  Dimostrare; 
e  si  usa  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  persuadere-,  Gr. 
nriiHtv  .  Bocc.  nov.  io.  9.  Il  riprese  dell'  intendere,  e 
del  guardare  ,  che  egli  credeva  che  esso  facesse  a  quella 
donna  ,  siccome  ella  gli  aveva  darò  ad  intendere  .  E  nov. 
37.  io.  Per  pienamente  darli  ad  intendere  il  caso  so- 
pravvenuto ,  cosi  fece,  come  Pasquino  avea  fatto.  E 
nov  5a.  6.  thente  è  ,  Cisti  ,  è  buono  ?  Cisti  levato 
prestamente  in  pie  rispose  ;  messer  sì  ,  ma  quanto  non 
vi  potre*  io  dare  ad  intendere  .  Pass.  299.  E  ciò  dava 
ad  intendere  per  similitudine  il  Profeta  Isaia  .  Lasc. 
Spir.  4.  1.  Che  gli  date  voi  ad  intendere  per  questo 
spirito?  Fit.  S.  Frane.  2o5.  Spesse  volte  era  in  tanta 
contemplazione,  che  per  lingua  non  si  potrebbe  dare  ad 
intendere  .  Cavale.  Alt.  Apost.  2.  Dò  ad  intendere 
(cioè  ,  fo  sapere)  che  perchè  le  parole  scritte  in  gra- 
matica  non  si  possono  investigare  ec.  muto  in  certi, 
ina  in  pochi  luoghi  l'ordine  delle  parole  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Credere  ,  Reputare.  Fir.  As.  iZg. 
Tu  hai  veduto  già  più  tempo  fa  ,  per  quanto  io  mi  do 
ad  intendere  ,  l  esperienza  della  mia  fede  .  Ar.  Negr. 
5.  3.  Che  non  d'ignobile  Gente  ,  come  ti  dai  forse  ad 
intendere  ,  Ma  di  padre  ,  e  di  madre  gentiluomini ,  E 
nata  .  E  Cass.  4.  5.  Non  passerà  così  facile-Mente  , 
come  vi  date  forse  a  'ntendere  . 

§.  II.  Per  dire  altrui  cosa  falsa  ingannandolo  .  Lat. 
imponere . 

DARE  A  DISCREZIONE,  o  DISCRIZIONE.  Ne- 
utr. pass,  vale  Rendersi  le  piazze ,  o  le  soldatesche  ec. 
alla  discrizione  del  vincitore  senza  altri  patti  ,  e  capi- 
toli. Segn  Stor.  11.  298.  Non  pure  si  dettono  a  patti, 
anzi  si  dettono  a  discrezione  . 

DARE  ÀDITO  .  Fare  apertura  ,  Porgere  opportuni- 
tà .  Lat.  aditus  aperire .  Gr.  «TTf  óo-oSov  àvóiynv .  Fir.  As. 
3a2.  E  ne  dava ,  per  questo  ,  libero  adito  a'  miei  pen- 
sieri .  , 

DARE  A  DIVEDERE  .  Mostrare  ,  Far  conoscere  . 
Lat.  ostendere  ,  commonstrare  ,  docere  .  Gr.  <teix.vùvcti  , 
SiUviliv  .  Petr.  son  53.  Per  darmi  a  divider  ,  eh'  al 
suo  destino,  Mal  chi  contrasta  ,  e  mal  chi  si  nasconde  . 
Sagg.  nat.  esp.  97.  Protestandoci  di  riferirlo  più  per 
dare  a  divedere  il  modo  ,  col  quale  abbiamo  pensato  di 
far  questa  esperienza  .  Maini.  1.  14.  Ma  perch'  ei  non 
vuol  darlo  a  divedere,  Si  rizza,  e  froda  il  colpo  ,  che 
eli  duole  . 

4-  **  DARE  AD  OPERA. Impiegare  in  alcuna  opera. 
Vit.  SS.  Pad.  2.  172  Guai  a  quelli  ,  che  danno  ad  o- 
pera  di  vituperio  le  membra  loro. 

DARE  A  DUE  TÀVOLE  ,  e  DARE  A  DUE  TÀVO- 
LE A  UN  TRATTO.  Metaf.  tolta  dal  giuoco  di  sba- 
raglino ,  ed  è  lo  stesso  ,  che  Fare  un  viaggio  ,  e  due 
servigj ,  o  come  dice  un  altro  proverbio;  Pigliar  due 
colombi  a  una  fava  .  Lat.  in  saltu  uno  capere  duos  a- 
pros  ,  duos  parietes  eadem  fidelia  dealbare.  Malm.  5.  l4« 
E  a  due  tavole  dar  vorrebbe  a  un  tratto  . 


DARE  AFA  .  Arrecar  altrui  fastidio  .  Lat.  teedio  es- 
se .  Gr.  o^Xs's/v  .  Pataff".  1.  Tu  mi  dai  afa,  deh  levati 
quinci  {alcun  T.  a  penna  legge:  Tu  mi  fai  nefa  )  . 

DARE  AFFANNO  .  Travagliare  .  Lat.  vexare  ,  af- 
fli ger  e  ,  divexare  .  Gr.  S\i(ì$iv  .  Lasc.  Spir.  5.  1.  Egli 
avrebbe  ec.  dato  affanno  grandissimo  a  quella  poverina. 
E  Gelos.  3.  3  Mona  Zanobia  s'era  levata  appunto, 
perchè  la  doglia  del  corpo  le  ha  dato  questa  notte  affan- 
no .  Cani.  Cam.  10.  Deh  andate  col  malanno  ,  Vecchi 
pazzi  rimbambiti  ,  Non  ci  date  più  affanno. 

DARE  AFFLIZIONE  .  Affliggere.  Lat.  moestitiam 
dare,  meerorem  a/ferre.  Gr.  Xuiriìv  .  Pass.  5i^.  Chi 
più  sa,  più  gli  è  richiesto,  e  maggior  peso  ha  a  sostene- 
re, e  più  cose  conosce,  e  vede,  che  gli  danno  afflizio- 
ne ,   e  pena . 

DARE  A  FILARE  .  Dare  altrui  lino  ,  o  simili  ,  per- 
chè lo  fili.  Lat.  nendum  dare.  Gr.  (f  ri  x.\có9i<?0at 
ir at^txit favai  .  Bocc.  nov.  3"j.  4-  Ad  ogni  passo  di  lana 
filata  ,  che  al  fuso  avvolgeva  ,  mille  sospiri  più  cocenti, 
che  fuoco  ,  gittava  ,  di  colui  ricordandosi ,  che  a  filar 
gliele  avea  data  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  74»  Quando 
dà  a  filare  ,  e  quando  ricoglie  ,  quando  dà  a  tessere  ,  e 
quando  ricoglie . 

§.    Torre  a  filare  per  dare  a  filare  .    V.  FILARE  . 

DARE  A  FITTO  .  V.  DARE  AD  AFFITTO  . 

DARE  A  GAMBE,  e  DARLA  A  GAMBE.  Fuggi- 
re ;  modo  basso .  Lat.  se  conferre  in  pedes  ,  se  dare  in 
pedes  ,  Plaut .  Gr.  Qivyav  ,  0s\ttJav  rn'v  onrótyHcriv  . 
Fir.  As.  212.  Spezzai  la  fune,  con  che  io  era  legato, 
e  diedila  a  gambe.  Cecch.  Servig.  3.  3.  E  egli  per  non 
esser  conosciuto  ,  Per  poterci  tornar  la  darà  a  gambe  . 
E  Con-.  4.  6.  Una  notte  il  garzon  la  darà  a  gambe  . 
Lasc.  Spir.  4.  3.  I  quali  difatto  ci  s'  avviaron  dietro  ,  e 
noi  la  demmo  a  gambe.  Malm.  4-  55.  Poi  fatte  le  mie 
scuse  ,  e  rese  ad  ambe  Mille  grazie  ,  le  lascio  ,  e  dólla 
a  gambe  .  Buon.  Fier.  1.  I\.  3.  Io  ho  pensato  Una  'n- 
venzion  da  farli  dar   a    gambe  . 

§.  Dare  alle  gambe  ad  alcuno  ,  -vale  Perseguitarlo  , 
Attraversargli  i  suoi  negozj .  Lat.  aliquem  perseaui ,  a- 
licui  adversari .  Buon.  Fier.  1.  2.  /\.  Oh  come  spesso 
avvien  darsi  alle  gambe  Altrui  da  chi  mal  informato  ti- 
ra Attraverso  fendenti. 

DARE  ÀGIO.  Porgere  opportunità  .  Lat.  tempus  da- 
re ,  spatium  dare,  opporlunitatem  dare  .  Gr.  xatfov  ,  »i 
iùnatoiav  SiJovxi.  Ovid.  Pist.  Anzi  sen' è  ito  per  dar- 
ci agio.  Tac.  Dav.  stor.  2.  276.  Tale  indugio  diede  a- 
eio  a'  Vitelliani  a  salvarsi  in  certe  vigne  intralciate 
lungo  un  picciol  bosco  .  Bemb.  stor.  3.  4°-  ^  quale 
Massimiliano  per  dar  agio  a  Filippo  suo  figliuolo  Duca 
di  Borgogna  ,  che  trovare  il  potesse  ,  ritornò  alquanto 
a  dietro  più  a  dentro  nelle  alpi. 

DARE  A  GODERE.  Concedere  altrui  checchessia, 
perchè  lo  goda  sino  al  tempo  determinato  ,  o  colla  con- 
dizione stabilita  .   Lat.  in  antichresin  dare  . 

DARE  A  GOLA.  V.  DARE  ALLA  CINTOLA. 

f  **  DARE  A  GUÀRDIA.  Affidare  alla  custodia,  0 
guardia.  Petr.  uom.  ili.  117.  S'ingegnò  con  prezzo  di 
corrompere  gl'irubasciadori  :  e  non  potendo  ,  gli  dette  a 
guardia  a'  suoi  soldati,  comandando  loro  ,  che  per  nes- 
suna città  li  lasciassino  entrare. 

f  **  DARE  A  GUASTAMENTO  ,  E  PREDA.  La- 
sciar che  si  guasti  e  depredi  .  Bemb.  stor.  12.  173.  Una 
ricca  ,  ed  illustre  città  a  guastamento  ,  e  preda  essere 
stata  de'  nemici  data. 

DARE  AITA.  Lo  stesso,  che  Dare  aiuto.  Lat.  au- 
xìlium  dare ,  opem  ferre  .  Gr.  flottSiìv.  Petr.  cane.  q5. 
1.  E  sempre  andai  [tal  amor  ditmmi  aita]  In  quelli 
esilj ,  quanto  e'  vide  ,  amari ,  Di  memoria  ,  e  di  speme 
il  cor  pascendo.  Ar.  Fur  25.  5.  Che  se  non  è,  chi 
tosto  le  dia  aita  ,  Tosto  1' onor  vi  lascerà,  e  la  vita. 

DARE  AIUTO.  Aiutare.   Lat.  auxilium   dare,    opem 
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ferie .  Gr.  /3c»$cìv  .  G.  V.  io.  3.  1.  Scomunicando 
chi  gli  desse  aiuto,  o  favore.  Bocc.  nov.^o.  22.  E  pre- 
golia,  che  allo  scampo  di  Ruggieri  dovesse  dare  aiuto, 
siccome  colei,  che  volendo,  ad  uà' ora  poteva  Ruggie- 
ri scampare,  e  servar  1' onor  di  lei.  Bern.  Ori.  1.  16. 
^.  State  in  riposo;  ognun  sia  cieco,  e  muto  ,  Non  sia 
di  voi  chi  venga  a  darmi  aiuto.  Ar.  Fur.  a5.  61.  Non 
ni'  avrai ,  disse  ,  dato  aiuto  in  vano. 

§.  Dare  in  aiuto,  per  aiuto,  o  simili,  vagliano  lo 
slesso.  Lat.  subsidio  dare.  Gr.  ài  f2o>i(2àav  Sièóvcu. 

DARE  ALBERGO.  Albergare.  Lat.  hospitio  excipe- 
re.  Gr.  %zvi%nv.  Bocc.  nov.  12.  6.  Va'  ,  e  sappi  ,  se  il 
tuo  San  Giuliano  questa  notte  ti  darà  buon  albergo  ,  che 
il  nostro  il  darà  ben  a  noi.  Burch.  2.  66.  Usciam  fuor 
di  tenzone ,  e  fa'  Batista  ,  Ch'  una  sera  mi  dia  cena  ,  e 
albergo  . 

§.  Per  metaf.  Ricettare  .  Ar.  Fur.  12.  78.  Ma  quel  , 
«he  al  timor  mai  non  diede  albergo. 

DARE  A  LIVELLO.  Concedere  a  livello.  Lat.  in 
emphyteusin  dare.  Alleg.  286.  La  Golpaia  è  un  caste] I, 
che  pare  un  forno,  Dato  a  livello  ab  antico  al  rimedio 
Del  rappreso  tìgliuol  dell'  oppilato  Dalla  mattana,  suo- 
cera del  tedio. 

%*  DARE  ALLA  BANDA.  T.  di  Marineria.  Far 
inclinare  il  bastimento  più  da  un  lato,  che  dall'  altro  ,  o 
per  il  -vento  ,   0  per  lo  stivaggio  disuguale.  Stratico. 

DARE  ALLA  CIECA.  Dare  sema  considerazione . 
Lat.  quo  sors  tulerit  ictus  ingeminare.  Gr.  «xw  nr\»rreiv. 
òegn.  Pred.  2.  4.  Son  poscia  i  primi,  quando  lo  veggo- 
no nella  vernata  già  secco,  a  levar  la  scure,  e  a  dar- 
gli alla  cieca  tra  capo  ,  e  colio  ,  tra  tronco ,  e  ra- 
mi. .  .  „ 

DARE  ALLA  CINTOLA  ,  DARE  ALLE  GINOC- 
CHIA ,  e  DARE  ALLA  GOLA ,  o  A  GOLA  ,  o  simi- 
li .  Arrivare  fino  alla  cintola  ,  alle  ginocchia  ,  alla  gola 
ec.  Lat.  pertingere.  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  Neil'  acqua  , 
eh'  era  sol  profonda  tanto ,  Ch'  al  maggior  di  persona 
dava  a  gola . 

DARE  ALLA  PALLA.  T.  del  giuoco  della  palla , 
che  vale  Spignerla  o  con  mano  ,  o  con  islrumento  .  Lat. 
pilam  trudere-.  Cecch.  Dot.  2.  5.  Chi  Don  può  dare  alla 
palla  ,  sconci  (  qui  è  detto  a  modo  di  prov.  ). 
•  §.  Dare  alla  palla  quando  ella  balza  ,  o  ovunque  ella 
balza,  fiquralam.  vale  Non  perdere  né  luogo  ,  né  tempo  , 
quando  L'  occasione  lo  porge.  Lat.  occosionem  ampere, 
casa  oblata  Jlectere  ad  consilium  ,  Liv.  Gr.  et<poffin'v  \ct- 
&hv.  Alleg.  a57-  E  se  scherza  con  voi  nuovo  Ghia- 
cinto ,  Febo,  date  alla  palla  ovunque  balzi. 

DARE  ALLA  RADICE.  Figuialam.  si  usa  per  espri- 
mere il  Levare  ogni  occasione  di  proseguire  alcun  ne- 
gozio .  Lat.  in  negotii  caput,  atque  arcem  invadere; 
negotii  caput  petere .   Gr.  pVffwi  «V/3a'XX«v. 

"DARE  ALL'  ARME.  Dare  il  segno  per  venire  a  com- 
battimento. Lat.  ad  arma  conclamare  ,  prcelium  occipere. 
Gr.  |wa>«5  «f^g7e«t.  Bern.  Ori.  1.  i5.  1.  Quando  A- 
stolfo  di  sopra  fece  dare  Costoro  all'  arme  cos'i  sciocca- 
mente ,   Conobbi  quel,  che  Dio  sapeva  fare. 

§.  Dare  all'  arme  ,  figural-am.  vale  Far  romore  ,  Far 
fracasso.  Lat.  strepitimi  dare.  Gr.   Soùirov  itoihv . 

DARE  ALLE  GAMBE.  V.  DARE  A  GAMBE.  . 

DARE  ALLE  GINOCCHIA.  V.  DARE  ALLA  CIN- 
TOLA. 

DARE  ALL'ERTA.  Andare  alfa  volta  della  sommità 
de'  monti.  Lai,  in  fuga  montium  decedere ,  Tacit.Tac.  Dav. 
ami.  12.  i5i.  1  barbari  la  diedono  all'erta,  e  i  nostri 
lor  dietro  ,  cosi  gli  armati  alla  leggiera,  come  alla  gra- 

*%*  DARE  ALLE  SECCHE,  o  IN  SECCO.  T.  di 

Marineria.  Investire  in  uno  scanno,  o  seccagna  ,  sicché 
il  bastimento  urti  e  s' impegni  nel  fondo  del  mare .  Strati- 
«0. 
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**  DARE  ALL'  UCCELLO  .  Colpirlo  .  Cavale.  Stol- 
ti*. 200.  Stolto  sarebbe  quel  balestriere  ,  che  pur  gettas- 
se li  strali,  non  credendo  di  poter  mai  dare  all'  uccel- 
lo. 

DARE  AL  MONDO.  Partorire.  Lat.  in  lucem  ede- 
re. Gr.  rixTitv  .  Amet.  48.  Allora  che  la  mia  madre  mi 
diede  al  mondo,  Saturno  i  cari  regni  dell'  oro  governa- 
va ne'  correnti  secoli  sotto  caste  leggi.  E  5^.  Tanto  che 
il  numero  empiemmo  delle  figliuole  di  Pierio,  e  di  si 
notabile  ,  e  bella  forma  tutte  ci  diede  al  mondo  ,  che 
ec. 

DARE  ALTO.  Accennare ,  o  Andare ,  o  Percuoterà 
verso  la  parte  superiore . 

§.  Figuratam.  vale  Eccedere  la  mediocrità  ,  o  lo  sta- 
to comune  infatti ,  o  in  parole.  Lat.  alta  petere  ,  subli- 
mila ferire  quam  oportuit  ,  supra  signum  jacere .  Gr. 
v-^nXai  aìràv  . 

DARE  AL  VENTO  .  Spiegare  ,  Spargere  al  vento  . 
Lat.  dare  ventis  ,  pandere  ,  explicare.  Cirijf.  Calv.  3. 
80.  Ch'  i'  voglio  ardergli  in  croce,  e  dare  al  vento  Per 
sepultura  d'  amendue  la  polvere  .  E  appresso  :  E  cosi 
dati  gli  stendardi  al  vento. 

DARE  A  MACCA.  Dare  in  abbondanza,  o  Dare  a 
ufo.  Lat.  affatim  dare  ,  gratuito  dare.  Gr.  £a-\i\ó5i  , 
«  Su'^idv  itòóvou.  Alleg.  222.  Non  vi  si  danno  i  marza- 
pani a  macca,  Come  si  crede  qualche  nuovo  p«sce,  Che 
squadra  gli  animali  alla  casacca  . 

DARE  A  MAN  SALVA.  Dare  altrui  colpi,  o  simili  , 
senzachè  esso  abbia  modo  di  difendersi  ,  o  di  offendere  . 
Lat.  impara tum  petere.  Gr.  ccvixfàa-xsuov  àafic.yheiv . 

DARE  A  MISURA.  Dar  misuratamente  .  Lat.  ad  men- 
sum  dare.  Gr.  to'  pUt^Qìv  àfióvsu.  Fr.  Iac.  T.  La  lun- 
gheiza,  e  la  latezza  Molto  gli  si  dà  a  misura. 

DARE  AMMIRAZIONE.  Far  maravigliare,  Cagio- 
nar  maraviglia  .  Lat.   admirationem   concitare  . 

DARE  A  MOSTRA.  Mostrare,  Dare  perchè  si  con- 
sideri. Lat.  ostendere  ,  ostentare  ,  specimen  exh  bere. Gr. 
à'ftxvóeiv . 

DARE  ÀNIMA.  Avvivare.  Lat.  spiritual  dare  .  Gr. 
<fai5iro/«  v . 

§.    I.  Dar  V  anima  ,   vale  lo  stesso  . 

§.  II.  Dar  V  anima  ,  vale  anche  Sottoporre  V  animo  . 
Lat.  se  dedere  ,  devovere.  Gr.  ìavàv  ixfiàévou.  Amet. 
1?..  Ma  la  natura  del  novello  signore  ,  a  cui  ignoran- 
temente aveva  pur  testé  1'  anima  data  ,  noi  consen- 
te. 

§.  III.  Dar  l'  anima  al  diavolo  ,  o  al  nemico  ,  vale 
Disperarsi  .  Fir.  Trin.  2.  2.  E  così  tutto  '1  di  ti  fanno 
dar  1'  anima  al  nimico. 

DARE  ÀNIMO.  Esortare ,  Invogliare ,  Incoraggiare. 
Lat.  animum  addere  ,  animos  augere ,  fìduciam  facere  . 
Gr.  b&ecóveti.  Dav.  Accus.  i^\.  Estimavate  voi  essere 
il  nostro  Figgente  andato  a  Pisa,  per  dar  animo  a  voi 
accademici  a  seguitar  di  dare  all'  accademia  fama  ,  e 
rinomea  !  Tac.  Dav.  ann.  i3.  175.  Il  che  diede  animo 
d'  assalire  la  metropoli  Artassata,  e  passò  1'  esercito  il 
fiume  Arasse,  che  bagna  le  mura.  Sen.  ben.  Varch.  6. 
17.  Ora  mi  diede  animo  col  lodarmi,  e  ora  coli'  avver- 
tirmi  scacciò  da  me  la  pigrizia. 

§.  I.  Dar  buon  animo,  vale  Fare  star  di  buon  animo. 
Lat.  excitare.  Gr.  iyàqeiv  .  Alleg.  i5.  Né  molto  spes- 
so le  disunite  voci  della  varia  brigata  in  dare  altrui 
buon  animo  s'  accordano  . 

§.  II.  Dar  C  animo,  vale  lo  stesso  ,  che  Bastar  f  ani- 
mo .  Lat.  confidere ,  audere .  Gr.  6«p'f«V.  Bemb.  Asol. 
1.  Che  amore  sia  buono,  Gismondo  ,  daratti  l'animo, 
dicci ,  di  dimostrare  \  Sagg.  nat.  esp.  7.  Gli  dava  ben 
l'animo  di  fabbiicare  due,  e  tre,  e  quanti  termometri 
si  fosser  voluti  . 

§.  III.  Dar  l'  animo  ,  per  lo  stesso  ,  che  Dettar  l'  ani- 
mo ,  Suggerir  V  animo .  Lat.  Ubere  ,  collibere  ,  quodeumque 
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animo  collibitum  est  facci- e  .  Gr.  a'f é<rv.etv  ,  foxàv.  Ar. 
Ca'ss.  prol.  Li  quali  Jaceraronla ,  E  di  lei  ter  ciò,  che 
lor  diede  1'  animo. 

*^+  DARE  A  NOLO.  Accordare  per  un  prezzo  con- 
venuto il  servizio  di  un  bastimento  per  trasporlo  di  ef- 
fetti ,  o  mercanzie.  Stratico. 

DARE  A  PATTI.  Concedere  con  condizione.  Lat. 
conditionibus  dedere  .  Cecch.  Esali,  cr.  3.  io.  Ma  i  col- 
pi non  si  danno  poi  a  patti.  Segn.  stor.  9.  255.  Dette 
quella  rocca  a  patti  ,  e  vi  ricevette  deutro  il  presi- 
dio. 

§.  E  neutr.  pass,  naie  Arrendersi  condizionatamente  . 
Lat.  conditiones  accipere,  se  dedere.  Cirijjf.  Calv.  Ch'  e- 
gli  avea  preso  già  quasi  partito  Di  darsi  a  patti.  Segn. 
stor.  11.  298.  JNon  pure  si  dettono  a  patti  ,  anzi  si  det- 
tone a  discrezione. 

DARE  APPALTO  ,  DAR  L'  APPALTO  ,  e  DARE 
IN  APPALTO.  Appaltare.  Lat.  monopolium  conslituc- 
re.  Gr.  fiovotrmXiov  di&óvou. 

DARE  APPICCO.  Dare  speranza  ,  Fare  apertura  tale , 
che  altri  possa  sperare.  Lat.  aditum  operile,  aditum  rt- 
linquere.  ansam  prcebere. Gr.  Xctfln'v  SiSóvou.  Dav.  Scism. 
22.  Scrisse  molto  infastidito  al  Campeggio  ,  eli'  ei  non 
doveva  lasciar  venire  a  Roma  le  domande  ,  che  a'  ave- 
vano a  risolvere  in  Inghilterra  ,  ne  dare  appicco  veruno 
alle  cose,  che  il  Papa  non  può  mai  concedere  .  Varch. 
Ercol.  89.  Dare  appicco  è  favellare  di  maniera  ad  alcu- 
no ,  che  egli  possa  appiccarsi,  cioè  pigliare  speranza  di 
dover  conseguire  quello,  che  chiede. 

DARE  APPÒGGIO.  Sostenere,  Aiutare.  Lat.  robo- 
rare  ,  fulcire  ,  robore  circumdare  ,  Tac.  Gr.  $"»?'£«>'  • 
Toc.  Dav.  ann.  12.  148.  Stimolava  Claudio  ,  che  pen- 
sasse al  ben  pubblico  ;  desse  alla  fanciullezza  di  Brittan- 
nico  un  appoggio . 

§.  Dar  r  appoggio  ,  z/ale  Concedere  al  -vicino  ,  che 
appoggi  il  suo  edificio  al  muro  di  tua  proprietà  ;  che 
non  si  può  negare  ,  purché  il  vicino  paghi  la  metà  della 
valuta  del  muro  ,  a  cui  vuole  appoggiare  ,  rimanendo  poi 
il  muro  per  tal  mela  di  suo  dominio.  Lat.  tigni  in  suum 
parietem  immissionem  concedere . 

DARE  APPRENSIONE.  Mettere  in  apprensione.  Lat. 
melimi  incutere.  Gr.  dVoj  évSfXoi^lo-Oou.  lied.  lett.  1.  270. 
Questo  può  dare  dell"  apprensione  ,  e  del  timore. 

DARE  A  PRUOVA.  f.   DAR  PRUOVA. 

DARE  ARBITRIO.  Conceder  facoltà.  Lat.  potestà- 
lem  facere.  Gr.  ì^aa-iav  èiàóvou.  Bocc.  g.  9.  /.  2.  Per 
dare  alcun  riposo  alle  vostre  forze,  arbitrio  vi  die  di 
ragionare  ciò  ,  che  più  vi  piacesse. 

■j-  DARE  ARDIRE  .Rincuorare,  Comunicare  altrui  co- 
raggio od  anche  temerità. Lat.  audaciam  gignere  ,  audere 
facere.  Gr.  Got^o-óveiv .  Burch.  2.  96.  Che  parte  hai  tu, 
che  ti  dia  tanto  ardire  ,  Essendo  il  sopraccapo  d'  ogni 
pecca  \  E  2.  98.  Ardir  mi  desti  colla  voce  d'  ecco. Cani. 
Cani.  64.  Dell'  entrar  si  fieri  in  giostra  Ci  dà  il  vin  tal- 
volta  ardire. 

+  DARE  ARGOMENTO.  Somministrare  cagione, 
argomento  ,  o  pi-uova .  Lat.  argumentum  dare  ,  documen- 
timi dure  ,  fide  in  facere.  Gr.  fiJoicxHV .  Bocc.  vii.  Dani. 
2-45.  Le  quali  [  deità  ]  molti  vollero  ,  che  fossero  il  so- 
le, e  la  luna  ec.  e  ciascuno  degli  altri  de'  se:t<;  piane- 
ti ,  dagli  loro  effetti  dando  argomento  alla  loro  deità. 
Jìoez.  farch.  4-  6..  Le  allegre  [  pene  ]  danno  a'  buo- 
ni grande  argomento  ,  onde  traggano  quello  ,  che  di 
sì   fatta   felicità  giudicare  debbiano. 

DARE  A  RIMPEDULARE  LE  CERVELLA.  Uscir 
di  se  'slesso.  Lat.  exeordem  esse  ,  amentem  cr.se. Gr.  avav 
etucu  .  Lab.  i/f-j.  Tu  menti  per  la  gola  ;  tu  hai  le  travveg- 
gole  ;  tu  hai  le  cervella  date  a  rimpedulare  ;  bei  meno. 
Vaiaff.  q.  E  le  cervella  die  a  rimpedulare. 

**  DARE  A  SACCO  ,  E  A  RUBA.  Accordare  permet- 
tere ai  soldati  di  dare  il  sacco .  Bemb.  stor.  3.  3o.  Vedendo 
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M.  Antonio  ec.  che  la  bisogna  andava  non  bene  ,  diede 
la  città  a  sacco,  e  a  ruba  alle  sue  genti  .  Allora  i  sol- 
dati ,  et  i  rematori  dalla  speranza  della  preda  incitati 
e  tra  se  inanimati,  s'  accostarono  alle  mura,  e  postevi 
le  scale  ec.  s'  aventarono  i>ella  terra  :  et  a  rubarla  si 
diedero.  E  6.  68.  Proposto  di  dare  a  ruba  la  città  a'  lo- 
ro soldati. 

**  DARE  A  SERVIRE.  Cavale.  Stoltiz.  -ì57.  Ac- 
ciocché piaccia  a  colui,  a  cui  è  dato  a  servire.  Cioè, 
al  cui  servigio  è  posto  ,  a  cui  serve  ec. 

**  DARE  A  SÙCCIO.  Si  dice  del  bestiame  che  si  dà 
altrui  a  governare  a  mezzo  guadagno  ,  e  perdita.  Cron. 
Strin.  119.  Diedi  a  soccio  a  Vivolo  lavoratore  d'Allìeri 
di  Mugello  pecore  e  vacche  e  manzi  in  quei  tempo  che 
ec. 

DARE  ASSALTO  ,  e  DAR  L'  ASSALTO  .  Assalta- 
re ,  Assalire  .  Lat.  aggredì  ,  impetum  facere.  Gr.  «V- 
(ZexJk&v.  G.  V.  13.  58.  l\.  Vi  continuò  1'  oste  dall'  Ago- 
sto i345.  al  Maggio  1546.  dando  alla  terra  continue 
battaglie,  e  assalti.  Tac.  Dav.  ann.  12.  i54-  Radami- 
sto  avendo  invano  ,  o  con  danno  dato  1'  assalto  ,  inco- 
mincia 1*  assedio.  E  stor.  5.  3o8.  Dar  1'  awalto  i  soldati 
stracchi  la  notte  ,  e  '1  di,  cosa  dura  ,  e  senza  vicino  aiu- 
to pericolosa . 

-j-  §.  E  metaforicam.  Petr.  cani.  4-  2.  I'  dico  ,  che  dal 
dì,  che  '1  primo  assalto  Mi  diede  amor  ,  mole'  anni  cran 
passati.  E  212.  Or  tristi  augurj  ,  e  sogni,  e  pensier 
negri  Mi  danno  assalto,  e  piaccia  a  Dio,  che  inva- 
no. 

DARE  ASSETTO.  Accomodare.  Lat.  accommodare  , 
concinnare.  Gr.  xoo-fxetv.  Segn.  Mann.  Sett.  28.  1.  Vo- 
leva prima  ottenere  licenza  di  farne  consapevoli  i  suoi, 
per  dare  assetto  agi'  interessi  domestici. 

DARE  ASSOLUZIONE  ,  o  DAR  L'  ASSOLUZIO- 
NE. Assolvere.  Lat.  absolvere  a  culpis  ,  a  peccatis  ab- 
solvere,  cum  Deo  conciliare. Gr.  olirò-)  ivÙo~y.hv  lùv  oì/uotf- 
mpniitv. 

f  DARE  A  TÀGLIO,  fendere  non  V  intero  capo  di 
cilecche  sia  ,  ma  le  parli  tagliate  dal  resto  ,  fendere 
permettendo  che  con  un  taglio  si  esamini  prima  se  ciò 
che  si  vende  è  sano  e  di  buona  qualità  nel  suo  interno  . 
Lat.  portionibus  vendere.  Gr.  avoi  pti'fof  iruXeiv.  Cani. 
Cam.  164.  Noi  ne  daremo  (  del  cacio  )  a  taglio  ,  e  *n 
tutti  i  modi,  Che  voi  volete  ,  freschi,  passi,  e  so- 
di. 

**  DARE  A  TERRA.  Cadere,  Rovinare.  Frane. 
Sacch.  lett.  229.  Sono  state  poste  e  appiccate  tante  im- 
magini, che  se  le  mura  non  fossono  poco  tempo  fa  sta- 
te incatenate  ,  a  pericolo  erano  col  tetto  di  non  dare  a 
terra. 

**  DARE  A  TERRA ,  PER  TERRA  .  Alt.  Gettar  a 
terra  .  S.  Agost.  C.  D.  3.  18.  Quanti  muniti  regni 
furono  distrutti  ;  quante  nobili  et  ampie  città  date  a 
terra  . 

■f-  **  5.  E  metaforicam.  S.  Agost.  C.  D.  De'  quali 
(  libri  )  i  cinque  danno  a  terra  la  falsità  di  coloro ,  i 
quali  vogliono  ec.  E  5.  9.  Sforzasi  con  sue  argomenta- 
zioni di  dare  a  terra  ogni  profezia.  E  appresso:  Orche 
cosa  adunque  temette  Cicerone  nella  prescienza  delle 
cose  future  ,  che  si  sforzò  ec.  darla  per  terra  ? 

DARE  A  TRAVERSO.  Lat.  avversari  palam.  Gr. 
q>otvt$w>,  ìvavrioùffS-ou  .  farch.  Ercol.  89.  Dare  a  traver- 
so significa  dire  tutto  il  contrario  di  quello,  che  dice  un 
altro  ,  e  mostrare  sempre  d'  aver  per  male  ,  e  per  falso 
tutto  quello,   che  egli  dice. 

DARE  ATTACCO  .  Somministrar  cagione  ,  onde  si 
speri  ,  Allettar  con  isperunze.  Lat.  ansam  dare  .  Gr. 
Xafii'w  àiSóvoix.  Bern.  Ori.  2.  19.  5.  Basta  loro  a  scu- 
sarsi, s'  ei  non  danno  Ogni  poco  d'  attacco,  ogni  colo- 
re . 

**  DARE  AUDÀCIA  .  Dare  ardire.  F~it.  SS.  Pad.  1. 
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i5.  All'  ultimo  vedendosi  Io  nimico  tutto  confuso  ,  e 
vinto,  costretto  per  Virtù  di  Dio.  lo  quale  per  questo 
modo  volle  dare  audacia  al  suo  cavaliere  Antonio  ,  sì 
gli  apparve  visibilmente  in  forma  d'  uno  garzone  laidis- 
simo. 

f  DARE  AUDIENZA  ,  e  UDIENZA  .  Udire  :  ed  è 
proprio  de'  Magistrali  ,  o  de'  gran  personaggi.  Lat.  au- 
dire ,  copiarti  loquendi  facere.  Gr.  àxovav .  G.  V.  il. 
20.  5.  Assai  era  latino  di  dare  audienza ,  e  tosto  spedi- 
va. Alleg.  5.  Non  è  ,  cred'  io  ,  paese  ,  Dove  non  segga  a- 
giato  Nel  dar  dell'udienze  II  principe  ,  il  vicario,  e 'I 
magistrato. Fir.  disc.  an.  24.  Molti  giorni  sono,  che  vo- 
stra Altezza  ec.  non  dà  audienza  a'  suoi  sudditi. 

-j-  §.  I.  Semplicemente  per  udire,  Dare  ascolto  .  Petr. 
eanz.  27.  1.  Date  audienza  insieme  Alle  dolenti  mie  pa- 
role   estreme. 

5.  II.  Dare  audiensa  ,  vale  anche  Dar  retta. Lat.  ani- 
tnadvertere  ,  mentem  adhiberc  .  Vit.  SS.  Pad.  I.  181. 
Se  infino  allora  non  mi  prendete ,  sappiate  ,  che  io  non 
vi  darò  più  audienza.  Ar.  Cass.  l\.  1.  Egli  è  sì  intento 
a  'nvestigar  dov'  abbiano  Costei  condotta  ,  che  non  dà 
audienzia  A  cosa,  eh*  io  gli  dica.  Cavale.  Att.  Apost. 
i34«  Udendolo  parlare  in  lingua  Ebrea  diedongli  audien- 
za .  Ar.  Fur.  25.  79.  Gli  diede  allor  udienza  più  eh* 
prima,  E  riverillo ,  e   fé    di    lui   gran    stima. 

§.  III.  Dar  V audienza.  ,  che  dà  il  Papa  a'  furfanti  ,  mo- 
do basso  ;  e  vale  JYon  dare  orecchio  ,  o  retta  alle  parole 
di  colui  ,  che  ti  parla.  Maini.  10.  46.  Perocché  da  i  ri- 
baldi gli  vien  dato  L'udienza  ,  che  dà  il  Papa  a'  furfanti. 

f  DARE  A  VEDERE.  Persuadere  ,  Far  credere; 
e  si  dice  il  più  spesso  di  cosa  contro  verità  ec.  Lat. 
persuadere ,  ostendere.  Gr.  £eix.vu'vou  .  Bocc.  nov.  37.  6. 
La  Simona  disse ,  che  le  piaceva  ;  e:  dato  a  vedere  al 
padre  una  domenica  dopo  mangiare  ,  che  andar  voleva 
alla  perdonanza  a  san  Gallo  ,  con  una  sua  compagna 
ec.  se  ne  andò.  E  nov.  5i.  l\.  Mi  vuol  dare  a  vedere  , 
che  la  notte  prima,  che  Sicofante  giacque  con  lei  ,  Ries- 
ser Mazza  entrasse  in  Monte  Nero  per  forza. £  nov.  65. 
Ut.  Al  quale  ella  dà  a  vedere  ,  che  ama  un  prete  .  E 
num.  21.  E  a  me  credi  aver  dato  a  vedere,  che  tu  altro- 
ve andato  sii  a  cena.  E  nov.  91.  4-  Dandogli  a  vedere, 
eh'  esso  veniva  verso  Italia.  Lab.  3oi.  Te  a  dito  mostra- 
va per  dare  a  vedere  a  quelle  ,  alle  quali  ti  dimostrava , 
se  ancora  essere  da  tener  bella  .  Ciriff.  Calv.  2.  58. 
Dandogli  a  veder  quanto  in  ciò  erra  ,  Sperano  d'  ac- 
quistarne gloria  ,  e  fama  . 

DARE  A  UFO  .  Dare  senea  riceverne  ricompensa  . 
Lat.  dare  gratis.  Gr.  Sbiqioiv  Jidóvcu. 

**  DARE  A  UN  MORTO.  Perder  la  fatica,  Perder 
il  tempo.  Borgh.  Orig.  Fir.  26.  Melchior  Cano  ec.  ha 
in  maniera  la  vanità  di  questo  trovato  scoperta,  che  vo- 
lere ora  aggiugnere  nulla  di  nuovo  sarebbe  come  dare 
a  un  morto. 

DARE  A  USURA  .  Dare  per  ricevere  ,  olirà  la  sorte 
data  ,  anche  V  usura  .  Lat.  dare  foenori.Gv.  £xvei%etv  . 
Amm.  ant.  16.  4.  2.  Che  '1  beneflcio  non  si  dee  dare  ad 
usura.  Albert.  6.  L'  uomo,  che  ha  misericordia  del  po- 
vero t  dà  a  usura  a  Domeneddio  . 

§.  Dare  di  usura  ,  Pagare  per  usura. 

DARE  AUTORITÀ  .  Concedere  facoltà  ,  potenza  . 
Lat.  auctoritatem  ,  potestatemque  largiri  ,  demandare  . 
Gr.  g'i-aa/av  difóveu .  G.  V.  9.  342.  1.  Fecelo  paciaro 
in  Toscana  ,  acciocché  mettesse  consiglio  ,  e  pace  nelle 
discordie  di  Toscana ,  dandogli  grande  autoritade  di 
procedere  spiritualmente  a  chi  fosse  disubbidente  alla 
Chiesa  .  M.  V.  2.  27.  E  di  ciò  diedono  agli  ambascia- 
dori  piena  autorità,  e  balia. 

DARE  AVVIAMENTO  .  Dare  occasione ,  e  mezzo  dì 
far  conseguire  quello  ,  che  si  desidera  ,  Dar  da  lavorare 
Arrecare  utilità.  Lat.  in  assequemdam  rem  viam  monstra- 
rc.  Cant.  Cam.  207.  Donne,  non  vi  sia  affanno  Di  dar- 


ci avviamento,  s*  e' vi  piace.  Bern.  Ori.    ».  17.   48.  Io 
posso  darti  un  altro  avviamento. 

DARE  AVVISO  .  Avvisare .  Lat.  certiorem  facere  . 
Gr.  àn\ot>v .  Tass.  Ger.  9.  14.  Entra  in  Gerusalemme,  e 
tra  le  meste  Turbe  passando  ,  al  Re  dà  1'  alto  avviso  Del 
gran  campo,  che  giunge  ,  e  del  disegno,  E  del  notturno 
assalto  e  1'  ora,  e  '1  segno  .  Ar.  Fur.  23.  47-  E  promet- 
te gran  premio  a  chi  dia  avviso  Chi  stato  sia,  che  ^gli 
abbia  il  figlio  ucciso  .  E  27.  101.  Che  la  presenzia  gli 
die  certo  avviso  ,  Ch'  er'  uomo  illustre  ,  e  pien  d'  alto 
valore  .  Bem.  Ori.  2.  24.  66.  Fu  tosto  dato  avviso  in 
che  periglio  Ferraù  sì  trovava  ,  e  '1  Re  Marsiglio  . 

DARE  BAGGIANE.  Dare  a  credere  menzogne.  Lat. 
imponere.  Gr.  i^otironùv .  Varch.  Ercol.  76.  Questi  due 
verbi ,  dar  panzane  ,  ovvero  baggiane  ,  e  ficcar  caro- 
te,   sono    non  pur  Fiorentini  ,  e  Toscani,  ma  Italiani. 

DARE  BALDANZA  .  Porgere  animo  ,  ardire  .  Lat. 
animos  addere.  Gr.  ^a^vvvuv .  Petr.  son.  11.  Pur  mi 
darà  tanta  baldanza  amore  .  Fr.  lac.  T.  3.  3.  6.  Onde 
esce   speranza  Che  dà   baldanza  Al  cor ,    che  è  levato. 

DARE  BALI  A.  Conceder  autorità  -List,  imperium  dare. 
Gr.  KpaTO?  Si&évou. ,  «j/TOxfaTopa  "riva.  nroiàv.G.  V.  8. 
68.  3.  Fu  loro  data  per  necessità  balia  generale  ,  sicché 
sedici  dì  signoreggiarono  liberamente  la  terra,  mandando 
il  bando  per  loro  parte.  E  10.  18S.  3.  In  Firenze,  e- 
lessono  12.  buoni  uomini  popolani  di  tre  in  tre  mesi  , 
a  cui  diedono  piena  balia  della  governazione  di  Pistoia , 
e  delle  riformagioni  delle  signorie  co'  priori  di  Firenze 
insieme  . 

DARE  BANDO.  Esiliare.  Lat.  exilio  damnare.  Gr. 
g'ijop/^ai» .  Bocc.  nov.  84.  8.  E  minacciandolo  di  farlo 
impiccar  per  la  gola  ,  o  fargli  dar  bando  delle  forche 
di  Siena  ,   montò  a  cavallo  . 

§.  E  per  similit.  Scacciare  .  Fir.  As.  i$y.  Perch'  io 
dato  bando  a  tutti  i  miei  consigli  ec.  mi  diedi  a  girare 
ec.  Burch.  1.  55.  E  facevan  fra  loro  un  gran  consiglio 
Di  far  dar  bando  a^ fichi  castagnuoli.  Alleg.  10.  Fate, 
che  vedendovi  dentro  ritratta  al  naturale  la  misera  con- 
dizion  de'  poeti  ec.  dieno  un  tratto  bando  alle  rime  bu- 
giarde ,  e  mandin  le  muse  in  chiasso  a  suon  di  corno  . 
E  101.  Ma  il  volgo  ignorantissimo  veduto  Non  ha  le 
muse  al  suon  d'una  tabella  Dare  a'poeti  mediocri  bando. 

DARE  BASSO  .  Contrario  di  Dar  alto  .  Lat.  infra 
subsidere.  Gr.  uiroxa^i^av  . 

§.  E  figuratam.  Non  prender  appunto  l'ora,  IVon  esse- 
re a  tempo  .  Lat.  serius  quam  oportuit  accedere  .  Gr. 
e's*gf«V  iròv   xoufùv  . 

DARE  BASTONATE.  Percuotere  con  bastone  .  Lat. 
bacalo  percutere  .  Gr.  f0tf3d/%tiv  .  Bocc.  nov.  i5.  25. 
Io  non  so  a  che  io  mi  tengo  ,  che  io  non  vegna  lag- 
gin  ,  e  deati  tante  bastonate,  che  ec.  Ar.  Supp.  4«  2, 
Se  t'  approssimi  ,  Io  ti  darò  una  bastonata. 

§.  E  figuratam.  Varch.  Ercol.  89.  Dare  una  basto- 
nata a  uno  è  dir  male  di  lui  sconciamente ,  e  tanto 
più  se  vi    s'  aggiugne  ,  da  ciechi  . 

DARE  BATTÀGLIA  ,  e  DAR  LA  BATTÀGLIA  . 
Combattere  ,  Venire  alla  zujfa  .  Lat.  proelium  commit- 
tere. Gr.  /uet%e9$iu  .  G.  V.  9.  44*  l-  A  quello  fece  da- 
re più  battaglie  ,  e  votare  i  fossi  d'  acqua  per  empier- 
gli di  terra .  E  12.  58.  4»  Vi  continuò  1'  oste  dall'  Ago- 
sto i345.  al  Maggio  1346.  dando  alla  terra  continue 
battaglie  ,  e  assalti  . 

-j-§.  E  metaforic.  Petr.  son.  84.  L'aspettata  virtù,  che 
in  voi  fioriva  ,  Quando  Amor  cominciò  darvi  battaglia, 
Produce  or  frutto  ,  che  quel  fiore  agguaglia  .  Fr.  Zac. 
T.   E  contra  la  ragione  Si  dà  grande  battaglia  . 

DARE  BATTITURA,  o  BATTITURE  .  Battere, 
Percuotere.  Lat.  verberare  ,  pulsare .  Gr.  cfg'pg/y  .  Bocc. 
nov.  73.  19.  Sentirono  la  fiera  battitura  ,  la  quale  alla 
moglie  dava  .  Arrigh.  Prima  diedi  le  mammelle  a  Da- 
rio ,  poi  le  battiture  . 
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DARE  BECCARE.  Dare  mangiare  agli  uccelli  . 
Lat.  aves  pascere  .  Gr.  SfviSas  a-nsvoSat .  Bocc.  g.  4» 
p.  11.  Deh  se  vi  cai  di  me  ,  fate  che  noi  ce  ne  me- 
niamo una  colassù  di  queste  papere  ,  e  io  le  darò  bec- 
care . 

§.  I.  Dar  beccare  al  cervello  ,  modo  basso  ,  vale 
Pensar  Ira  se  cose  di  niun  momento  .  Lat.  inanes  curas 
disponere.  Gr.   itera  (JitXirdv  .   V.  CERVELLO   §.  XXL 

§.  II.  Dar  beccare  alla  putta  ,  dicesi  del  Riporre  na- 
scosamente in  giuocando  parte  del  danaro  ,  o  per  assi- 
curarsi di  non  riperderlo  ,  0  per  far  vista  di  vincer  me- 
tto . 

§.  III.  Dar  beccare  a'  polli  del  prete  ,  modo  basso  , 
che  vale  Morire  .  Lat.  diem  suum  obire  .  Gr.  >n\iu- 
wàv  . 

DARE  BELLEZZA.  Abbellire  .  Lat.  decita  addere  , 
pulchritudinem  adsciscere.  Gr.  xa^ej  irqoc-iSivux.  Pass. 
2Ó3.  Parve  che  due  fortune  contrarie  si  dividessono  in- 
sieme ;  l'uria  gli  diede  grande  nobiltà,  e  smisurata 
bellezza  ,  prodezza  ,  molta  gloria  ec.  Boet.  Varch.  5. 
4.  Che  bellezza  ,  non  dico  possono  elleno  dare  ad  al- 
trui ,  ma  hanno  in  se  ,  che  si  debba  desiderare  ?  Tass. 
Ger.  5.  61.  È  bella  s\  ,  che  '1  ciel  prima  ,  ne  poi  Al- 
trui non  die  maggior  bellezza  in  sorte  . 

DARE  BENEDIZIONE ,  o  DAR  LA  BENEDIZIO- 
NE.  Benedire.  Lat.  benedicere  .  Gr.  tv\oyHv  .  Bocc. 
nov.  1.  3o.  Veggendo  il  frate  non  esser  altro  restato  a 
dire  a  ser  Ciappelletto  ,  gli  fece  1'  assoluzione  ,  e  die- 
degli  la  sua  benedizione  ,  avendolo  per  santissimo  uo- 
mo .  Fr.  Iac.  T.  Poiché  da  te  mi  parto  ,  Dammi  la 
benedizione  . 

DARE  BENEFICIO  ,  o  BENEFÌCI.  Far  benefici  , 
Conferir  beneficj  ,  Beneficare  .  Lat.  beneficia  con/erre  , 
beneficia  facere  .  Gr.  evefyi'rtTv.  Bocc.  pr.  4-  Non  per- 
ciò è  la  memoria  fuggita  de'  beneBcj  già  ricevuti  ,  da- 
timi da  coloro  ec. 

§.  Dar  beneficj  ,  termine  de'  canonisti  ,  Presentare 
a  beneficj  ecclesiastici  vacanti,  Conferirgli .  G.  V.  11. 
20.  2.  Puose  (  Papa  Giovanni  )  le  riservazioni  di  tutti 
i  beneficj  collegiati  di  cristianità  ,  e  tutti  gli  volea  da- 
re egli  ,  dicendo  ,  il  facea  per  levare  le  simonie. 

DARE  BERE.  Porgere  da  bere,  Mescere,  Appre- 
stare la  bevanda  .  Lat.  dare  bibere  .  Gr.  veri/fiv . 
Bocc.  nov.  17.  16.  Ordinò  con  colui,  che  a  lei  serviva, 
che  di  varj  vini  mescolati  le  desse  beTe  .  E  nov.  40. 
a5.  Come  ella  sua  amica  in  casa  il  medico  menato  i' 
avea  ,  e  come  gli  avea  data  bere  1'  acqua  adoppiata  . 
E  nov.  76.  14.  Buffalmacco  facea  dar  bere  alla  briga- 
ta .  Ar.  Cass.  3.  1.  Se  a  cena  cosi  prodigo  Sarai  nel 
darmi  ber,  com'era  chiacchiere,  La  cosa  anderà  ga- 
ia. 

§.  I.  Dar  da  bere,  0  a  bere  ,  vale  lo  stesso.  Bocc. 
nov.  8S.  11.  A  te  sta  oramai  ,  qualora  tu  mi  vuogli  co- 
si ben  dar  da  mangiare  ,  come  facesti  ,  ed  io  darò  a 
te  così  ben  da  bere,  come  avesti.  Cr.  5.  5i.  Contro 
alla  dissenteria  vale  il  sugo  delle  foglie  dato  a  bere  . 
E  appresso  :  Anche  la  polvere,  secondo  Dioscoride  , 
data  a  bere  ec.  cura  i  porri  . 

§.  II.  Dar  buon  bere  ,  Render  gustoso  il  bere  .  Lat. 
gustum  potui  conciliare.  Alleg.  98.  E  giunto  all'  oste 
dissegli  pian  piano  :  Arrecami  ,  se  v'  hai ,  che  dia  buon 
bere  ,  E  poi  vin  rosso  ,  e  bianco  ,  e  non  di  piano  . 
Buon.  Fier.  q.  3.  4-  Studiando  molto  me  persuadere 
Col  torre  a  dir  ,  che  quel  dava  buon  bere  . 

§.  III.  E  figuratam.  vale  Dar  gusto  ,  Dar  piacere  . 
Lat.  piacere  ,  arridere  ,  bonum  specimen  prosbere  .  Gr. 
mvJciv&v  . 

X  §.  IV.  Dar  bere,  e  Dar  a  bere  una  cosa,  vale  Farla 
credere  anche  quando  essa  è  falsa  .  Bern.  Ori.  1.  io.  3. 
Però  si  dice  volgarmente  in  piazza  Per  un  proverbio  , 
e'  glie  l'  ha  data  a  bere.fjircA.  Ercol.  87.  Dar  bere  una 
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cosa  ad  alcuno,  è  fargliele  credere  .  onde  si  dice  berse- 
la ,  e  il  tale  se  1'  ha  beuta  ,  o  fatto  le   viste  di  bersela. 

DARE  BIADA,  e  DAR  LA  BIADA.  Governare  le 
bestie  da  soma  colla  biada  .  Lat.  fruges  prosbere  .  Gr. 
Sufir*  atri^av  .  Burch.  1.  87.  Alessandro  lasciò  '1  fieno, 
e  la  paglia  Innanzi  a  i  barbareschi  di  Cicilia  ,  Non 
dando  biada  il  dì  della  Vigilia  ,  Che  'ntrava  il  podestà 
di  Sinigaglia  . 

DARE  BIÀSIMO.  Biasimare.  Lat.  vituperare  .  Gr. 
•\iynv.  G.  K.  10.  i45.  2.  In  Firenze  ebbe  molti  re- 
perii ,  e  biasimo  dato  a  coloro  ,  che  non  aveano  la- 
sciato prendere  1'  accordo  co'  Tedeschi  .  Dani.  Inf.  7. 
Quest'  è  colei  ,  eh'  è  tanto  posta  in  croce  Pur  da  co- 
lor,  che  le  dovrian  dar  lode  ,  Dandole  biasmo  a  tor- 
to ,  e  mala  voce  .  Frane.  Barb.  106.  i3.  La  quinta  : 
date  Freno  alla  lingua  ,  che  può  biasmo  dare .  Ar. 
Fur.  10.  5g.  Vede  suoi  vizj ,  e  sue  virtudi  espresse  , 
Sicché  a  lusinghe  poi  di  se  non  crede  ,  Né  a  chi  dar 
biasmo  a  torto  gli  volesse . 

**  §.  Per  Acquistar  biasimo  .  Petr.  uom.  ili.  q.  Ma 
molte  cose  gran  biasimo  gli  dettono  . 

DARE  BÒRNIOLE.  Modo  basso.  Lat.  iniquam  sen- 
tentiam  ferre.  Gr.  vctfcivcfxov  ^>i<piv  TtScO-Sreu  .  Varch. 
Ercol.  88.  Dare  una  borniola  ,  è  dire  il  contrario  di 
quello  ,  che  è  ,  e  si  dice  propriamente  d'  uno  ,  il  qua 
le  avendo  i  giucatori  rimessa  in  lui  ,  e  fattolo  giu- 
dice d'  alcuna  lor  differenza  ,  dà  il  torto  a  chi  ha  la 
ragione  ,   o  la  ragione  a  chi  ha  il  torto. 

DARE  BOSSOLETTI.  V.   BOSSOLETTO. 

DARE  BRACCIO.    Porgere   il  braccio  in  aiuto.  Lat 
subvenire  ,    auxiliari  ,  defendere  .    Gr.-  /3cn$tìv  ,    ?V/xa- 

fHV. 

§.  I.  Dar  braccio  ,  per  metaf.  Aiutare  .  Segn.  Pred. 
25.  3.  Come  gli  potranno  addrizzar  ne'  costumi ,  se 
voi  non  date  lor  braccio  ? 

§.  II.  Dare  il  braccio  ,  vale  Dar  facoltà  .  Lat.  po- 
testatem  facere  .  Gr.  ìfytffietv  òiàóvcu.  Ar.  Cass.  1.  1. 
E  che  tu  lo  preghi  ,  che  ti  dia  il  braccio  ,  sicché  tu 
possa  andare  a  cercarli  la  casa  . 

§.  III.  Dare  il  braccio  regio  .  vale  Concedere  di  po- 
tere operare  coli'  autorità  ,  e  co'  privilegi  re%Ì  •  Lat. 
regioni  potestatem  concedere.  Gr.  riv  fict<rt\txiiv  ì%*~ 
ciav  àiióvou . 

DARE  BRIGA.  Infastidire  ,  Molestare  .  Lat.  mole- 
stiam  ajferre.  Gr.  nrafi%(ìv  rivi  Tfcty/jeerae.  Bocc  nov. 
23.  i5.  Io  gli  credo  per  sì  fatta  maniera  riscaldare  gli 
orecchi,  che  egli  più  briga  non  ti  darà  .  E  nov.  5q.  8. 
Ciascuno  intese  quello  ,  che  Guido  aveva  voluto  dire  , 
e  vergognossi  ,  né  mai  più  gli  diedero  briga.  G.  V.  9. 
22.  2.  Fecero  decreto ,  che  per  offesa  ,  che  '1  Re  di 
Francia  avesse  fatta  a  Papa  Bonifazio  ,  o  a  santa  Chie- 
sa ,  mai  a  lui  ,  o  a  sua  rede  potesse  esser  apposto  ,  o 
dato  briga  .  Alleg.  86.  E  la  vostra  naturai  cortesia  mi 
v'alletta  a  darvi,  abbiate  pacienza  ,  la  seguente  briga. 

X  %.E  neutr.  pass,  vale  Brigarsi,  Affaticarsi ,  0  sem- 
plicemente Adoperare  in  una  cosa  .  Lat.  stadere  ,  curam 
gerere.  Gr.  iirifJuXiìo-^cu  .  Cecch.  Servig.  4.  9.  Datti 
briga  Di  far  cristei  ,  e  non  del  fatto  mio. 

DARE  BUSSE.  Percuotere  .  Lat.  pulsare  ,  verbera- 
re .  Gr.  rrtiuv .  Bocc.  nov.  64.  12.  Li  quali  venuti  là  , 
e  udendo  la  cosa  e  da  un  vicino  ,  e  da  altro  ,  presero 
Tofano,  e  diedergli  tante  busse,  che  tutto  il  ruppono. 
E  nov.  68.  8.  Ella  in  persona  di  se  nel  suo  letto  la 
mise  ,  pregandola  ,  che  senza  farsi  conoscere  ,  quelle 
busse  pazientemente  ricevesse  ,  che  Arriguccio  le  desse. 
E  num.   16.  Non  ti  diedi  io  di  molte  busse  l 

DARE  CACCABÀLDOLE  .  Fai  eh.  Ercol.  56.  Usan- 
si  ancora  in  vece  d'  adulare ,  soiare  ,  o  dar  la  soia  ,  e 
co:ì  dar  1'  allodola  ,  dar  caccabaldole  ,  moine  ,  roselli- 
ne ,  la  quadra  ec.  e  più  popolarmente  andare  a  Piacen- 
za, ovvero  alla  Piacentina,  e  talvolta  ligiar  la  coda. 
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DARE  CÀCCIA,  o  LA  CÀCCIA.  Far  fuggire  , 
correndo  dietro  a  chi  fugge  per  arrivarlo  .  Lat.  ali- 
quem  in  fugarti  conjicere  ,  pellere  ,  fugare  .  Gr.  pvyct- 
Sivttv  .  Bern.  Ori.  2.  6.  4g.  Fino  alla  rocca  detton  lor 
la  caccia  .  E  3.  C.  36.  Mordante  ,  che  gli  dava  più  la 
caccia  ,  Ebbe  in  mezzo  all'  assalto  un  strano  intoppo  . 
Ar.  Fur.  12.  36.  Come  il  cane  talor  ,  se  gli  è  intercet- 
ta O  lepre  ,  o  volpe  ,  a  cui  dava  la  caccia  .  Sagg.  nat. 
esp.  119. Per  molto  ,  che  se  gli  desse  la  caccia  ,  spaven- 
tandolo ,  e  agitando  1'  acqua  ,  non  fu  mai  veduto  solle- 
varsi ,  come  facevano  gli  altri  pesci.  Maini.  7.  82.  Oi- 
roè  le  mie  stoviglie  ,  e  'I  vin  di  Chianti  ,  Ch'  io  tolsi  in 
dar  la  caccia  a  un  vetturale  . 

DARE  CAGIONE.  Porgere  occasione.  Lat.  dare  oc- 
casionem  ,  occasionali  prcebere  .  Gr.  «pop/to/v  d/dóvou  • 
Bocc.  g.  6.  /.  3.  Voglio  ,  che  domane  si  dica  ,  poiché 
donna  Licisca  data  ce  n'  ha  cagione  ,  delle  beQ'e  ,  le 
quali  ec.  E  nov .  69.  16.  Le  die  cagione  di  mandare 
ad  effetto  la  seconda  cosa  .  E  nov.  85.  i3.  La  quale 
astutamente  ,  secondo  1'  ammaestramento  di  Bruno  ,  a- 
doperando  ,  molto  bene  ne  gli  dava  cagione.  Lab.  18. 
S'  ingegna  di  darli  dolente  vita  ,  e  cagione  di  deside- 
rar la  morte  .  Amet.  45.  E  1'  occhio  tornando  alle  co- 
se più  basse  ,  mi  die  cagione  di  maggiore  maraviglia  . 
E  70.  Alla  quale  Giunone  invidiosa  diede  cagione  di 
mancamento  a'  moltiplicati  uomini  .  Albert.  64.  Lo 
stolto  sempre  procrastina  di  far  bene  ec.  dae  cagione  , 
che  oggi  promette  di  far  dimane:  e  quando  dimane  « 
venuto  ,  e  anche  promette  dimane  .  Petr.  canz.  /\6.  2. 
Crudele  ,  acerba ,  inesorabil  morte  Cagion  mi  dai  di 
mai  non  esser  lieto  .  Tass.  Ger.  5.  2.  E  quella  elezion 
sovra  se  toglia  ;  Cosi  non  avverrà  ,  eh'  e'  dia  cagione 
Ad  alcun  d'  essi  ,  che  di  lui  si  doglia.  Ar.  Cass.  1.  2. 
Noi  gli  diam  per  trascuraggine  Nostra  cagion  ,  che  la 
stizza  ,  e  la  collera  Sfoghi  sopra  di  noi  . 

^.  1.  E  neutr.  poss.  Ar.  Supp.  4-  2.  Se  ne  potrebbe 
morire  ,  o  impazzare  facilmente  ,  o  di  qualch'  altra  di- 
grazia darsi  cagione  . 

5.  II.  Per  Incolpare  uno  .  Lat.  causarti  alleiti  infer- 
re  .  Gr.  aìrióiaSou  .  Fiamm.  3.  43»  Io  le  feste  non  po- 
co intralasciate,  dando  di  ciò  si  sozzo  tempo  cagione , 
veggendo  il  nuovo,  ricominciai  ad  usare. 

-j-  **  §.  III.  Per  Trovar  pretesto  o  piuttosto  Mostra- 
re altrui  qualche  pretesto  .  Lat.  nancisci  causam  .  V it. 
SS.  Pad.  2.  i5i.  Questo  secolare  volendolo  onorare 
diegli  alcuna  cagione  ,  eh'  egli  aveva  bisogno  d'  andare 
innanzi  . 

DARE  CALCI  .  Tirare  colpi  col  piede  .  Lat.  calci- 
bus  petere  .  calce  ferire  .  Gr.  Xaxri^etv .  Bocc.  nov.  68. 
g.  Credendosi  la  moglie  pigliare  ,  prese  la  fante  ,  e 
quanto  egli  potè  menar  le  mani,  e'  piedi,  tant«  pugna, 
e  tanti  calci  le  diede  ,  tantoché  tutto  '1  viso  1'  ammac- 
cò. E  nov.  73.  19.  Niquitoso  corse  verso  la  moglie  , 
e  presela  per  le  trecce  ec.  tanto  le  die  per  tutta  la 
perdona  pugna  ,  e  calci  ,  senza  lasciare  in  capo  capel- 
lo ,  o  osso  addosso  ,  che  macero  non  fosse.  Tac.  Dav. 
ami.  16.  228.  Finita  la  festa  ,  Poppea  mori  d'  un  calcio 
datole   dal  marito  crucciato  nel  ventre  pregno  . 

**  §.  1.  Me  taf.  Sega.  Mann.  21.  .\.  Si  contentò  di 
avere  solo  Dio  testimonio  di  quel  buon  fine,  per  lo  qua- 
le avea  dato  cosi  de'  calci  al    mondo  . 

§.  II.  Dar  de'  calci  al  vento  ,  al  rovaio  ,  all'  aria  ,  e 
simili  ,  vale  Essere  impiccalo  .  Lat.  laqueo  snspendi  . 
Gr.  oìirccyxoviZso-treu  .  Bocc.  nov.  12.  19.  I  tre  masna- 
dieri il  dì  seguente  andarono  a  dar  de'  calci  al  rovaio  . 
Ji'lorg-  18.  24.  I'  vi  prometto  ,  Ch'  al  vento  insieme  dei 
calci  darete  .  Cirijf.  Calv.  2.  07.  Falcon  fé  il  volo  co- 
me il  passerino  ,  Cos'i  rimase  a  dar  de'  calci  al  vento  , 
E  cosi  vuole  il  giudicio  divino,  Che  chi  mal  vive,  muo- 
ia mal  contento  .  Fir.  disc.  art.  44-  Se  il  ladrone  aves- 
se .lascialo  starle  cose  altrui  ,   non   averebbe    dato    dei 


calci  al  vento  sul  Mercatale  .  Ar.  Cass.  4-  1.  Che  nt>n 
mi  lasci  pur  tempo  di  avvolgermi  Un  laccio  al  collo  , 
e  dar  de'  calci  all'  aria  . 

§.  III.  Per  Tirare  i  tratti  morendo.  Lat.  mori.  Gr. 
riXivrixv  .  Bern.  Ori.  li  6.  70.  E  dà  de'calci  al  vento 
in  sul'sabbione  Dall'  una  banda  all'  altra  trapassato  . 

DARE  CALO  ,  DARE  DI  CALO  ,  e  DARE  IL  CA- 
LO .    Concedere  alquanto  per  calo  . 

§.  Dare  a  calo  ,  Dare  per  riavere  la  cosa  data  ,  e  il 
prezzo  di   quanto    ella   sia   calala  . 

DARE  CALUNNIA  .  Calunniare.  Lat.  calumniari  . 
Gr.  àia(3*7kttv  .  Bemb.  Iclt.  4.  117.  Come  ella  s'  è  in- 
gegnata di  difendermi  dalle  calunnie  datemi  appresso 
sua  Beatitudine  . 

DARE  CÀMBIO  ,  DARE  IL  CÀMBIO  ,  e  DARE 
IN  CÀMBIO  .  Cambiare  .  Lat.  permutatimi  dare  ,  per- 
mutare .  Gr.  é'iaTkoìr'retv  .  A*.  Cass.  q.  7.  E  dato  in 
cambio  Gli  ha  la  tua  veste  ,   e  gli  altri  panni  . 

DARE  CAMPO  .  Dar  di  vantaggio  ad  altrui  alcuno 
spazio  di  via  nel  camminare  ,  nel  correre  ec.  Lat.  spa- 
lium  dare  . 

%.  I.  Dar  campo  ,  Porgere  opportunità  ,  comodo  . 
Lat.  campimi  dare  ,  Sen.  Fir.  As.  i83.  Mi  salse  addos- 
so ,  e  di  nuovo  di  correre  mi  die  campo  .  Mali».  10. 
3.  Dà  campo  ,  clic  di  lui  sempre  si  predichi  . 

§.  II.  Dare  il  campo  ,  Concedere  luogo  per  li  combattenti . 

DARE  CANZONE  .  Lo  stesso  ,  che  Dare  erba  tra- 
stulla ,  Dar  parole.  Lat.  verba  dare  .  Gr.  irct^ixXoyi^S- 
c$cu.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quando  vien  chiesto  il  pa- 
gamento ,  soglion  dar  canzone  .  Gal.  Cap.  log.  3.  186. 
Per  dar  canzone  ,  e  pasto  agi'  ignoranti . 

DARE  CAPARRA  .  Sborsar  parte  del  prezzo  pattui- 
to per  fermare  ,  e  stabilire  il  contralto  .  Lat.  in  arrha- 
bonem  dare.  Gr.  d<>qa{2bjvi%ttv .  G.  V.  10.  i38.  I.  E 
fatto  il  patto  ;  dieronne  caparra  i3ooo.  fiorini  d'  oro  ,  i 
quali  si  perderono  ;  per  la  fretta  ,  che  ebbero  ,  non  ne 
presero  stadichi  ,  né  cautela  .  Cavale,  med.  cuor.  Come 
Dio  dà  a'  buoni  in  questo  mondo  caparra  di  paradiso, 
così  alcuna  volta  dà  a'  rei  caparra  d'  interno  . 

DARE  CAPO  .  Costituire  supcriore .  Lat.  superiorem 
constituere  .  Gr.    tjvioxcv  xa^i^dvou  . 

§.  I.  Dar  del  capo  ,  o  Dar  di  capo  ,  Incontrar  col  ca- 
po ,  Capitare  .  Lat.  adx>enirc  .  Gr.  acptxi'àaS-ou  .  Ar. 
Fur.  20.  36.  Dopo  molti  anni  alle  ripe  omicide  A  dar 
di  capo    venne  un  giovanetto  . 

§.  lì.  E  figuratam.  vate  Ricorrere  ,  appigliarsi  a 
qualche  pattilo  .  Lai.  consilium  capere. Gr.  nrqoouféìrr$cu. 

§.  III.  Dar  tra  capo  ,  e  collo  ,  vale  Colpir  senza  di- 
screzione .  Lat.  temere  plagas  infligcre  .  Segn.  Pred.  2. 
4-  Son  poscia  i  primi  ,  quando  lo  veggano  nella  verna- 
ta già  secco  ,  a  levar  la  scure  ,  e  dargli  alla  cieca  tra 
capo  ,  e  collo  ,  tra  tronco  ,  e  rami . 

§.  IV.  Dar  del  capo  nel  muro  ,  vale  Disperarsi  .  Lat. 
fui  ere  ,  insanire  .  Gr.  (Aotivi&Sou  .  f^end.  Crisi,  47-  Chi 
si  vuole  iscandalizzare ,  si  si  scandalezzi  ,e  dia  del  capo 
nel  muro  .  Varch.  Ercol.  55.  E  se  continua  nella  stiz- 
za ,  e  mostra  segni  di  volere  star  forte  ,  e  aver  pazien- 
za ,  si  dice  :  egii  ha  rabbia  ,  e  vuol  dare  del  capo  ,  o 
battere  il  capo  nel  muro  .  Ar.  Fur.  2.  44*  -Ne  fu  per 
arrabbiar  ,  per  venir  matto ,  Ne  fu  per  dar  del  capo  in 
tutti  i  muri  . 

§.  V.  Dare  in  capo  ,  vale  Offendere  alla  volta  del 
capo  ,  Colpire  nel  capo  .  Lat.  caput  impetere  .  Gr.  *£$«- 

Xlìv    /SXutTTflV  . 

§.  VI.  Dare  al  capo,  e  Dare  nel  capo  ,  talora  vale 
Offuscare  la  mente.  Lat.  capiti  nocere .  Gr.  Xt<p"xX>;)> 
/SXctirreiv  .  Alleg.  23a.  Ond'  ella  senta  Come  il  vin  dà' 
nel  capo  ,  e  addormenta  . 

DARE  CARENA.  Termine  marinaresco  ,  e  vale  Ac- 
conciar la  carena  ,  mandando  il  naviglio  alla  banda  per 
rassettargli  il  fondo  per  uso  di  navigare  . 
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DARE  CÀRICO.  Incaricare,  Accusare.  Lat.  accu- 
lare calumniari ,  invidia  onerare.  Gr.  airtàff^cu  .  Ar. 
Casi.  5.  4-  Par  ,  che  vogliano  Per  lui  testificare  ,  e 
darti  carico  .  E  Supp.  5.  6.  Ingiuriare  un  uomo  dabbe- 
ne pubblicamente,  e  darli  carico.  Tac.  Dav.  ann.  4. 
85.  Scrittore  non  è  si  inimico  di  Tiberio  ,  che  gli  dea 
tal  carico  ;  e  pur  gli  ritrovano  V  altre  cose  ,  e  V  accre- 
scono .  7  t  7  • 
§.  I.  Per  Arrecar  pregiudi  zj,  Esser  di  peso  .Lat.  detri- 
mento esse.  Gr.  X^ioSv  '  Tac-  DnVm  s tor'  ,3,  325,  Al)'~ 
nio  Tirone  uscito  fuori  pochi  di  innanzi  a  ra&gnere 
quelle  terre  acerbamente  ,  dava  più  carico,  che  utile 
alla  parte  . 

§.  II.  Per  lo  stesso,  che  Dar  cura  .  Lat.  onus  inipo- 
nere  ,  curam  dare  .  Gr.  ìnrir^iirnv  rivi  ri  .  Ar.  iVegr. 
1.  5.  O  tu  provvedi  ,  che  si  comprino  ,  Ovvero  a  ine 
da' i  danari,  e  il  carico  . 

DARE  CARTACCE.  Lat.  rem  petenti  recusere  ,  ab- 
ruere  .  Gr.  dvavltjnv  .  Varch.  Ercol.  87.  Dar  cartac- 
cia ,  metafora  presa  da'  ginocatori  ,  è  passarsi  leggier- 
mente d'alcuna  cosa,  e  non  rispondere  a  chi  ti  do- 
manda ,  o  risponder  meno  ,  che  non  si  conviene  a  chi 
t'  ha  o  punto,  o  dimandato  d'  alcuna  cosa  ,  il  che  si 
dice  ancor  dar  passata ,  o  dare  una  stagnata  .  Buon. 
Pier.  4.  5.  9.  I  do  cartaccia  ,  o  la  metto  in  canzona  . 
Cecch.  Inc.  1.  5.  E  se  non  era  ,  che  in  fatt'  io  gli  ho 
obbligo  ,  Io  gli  dava  cartaccia  da  principio  .  Malm.  2. 
49.  Avendone  più  volte  tocco  un  tasto  ,  E  sentendosi 
dar  sempre  cartacce  . 

DARE  CAVO.  Porgere  il  cavo.  Lat.  funem  proebe- 
re  . 

DARE  CAUSA.  Lo  stesso,  che  Dar  cagione.  Lat. 
causam  prcebere  .  Gr.  i^tstriav  èi&ivai  •  Fir.  Lue.  5.  6. 
Io  non  gliene  do  causa  . 

**  DARE  CAUTELA.  Fare  altrui  cauto  o  simile  . 
Metaforic.  Moral.  S.  Oreg.  2.  1.  Acciocché  per  questo 
la  virtù  d«'  maggiori  ci  fortifichi  in  isperanza  ,  e  i  loro 
cadimenti  ci  dieno  cautela  d'  umiltà. 

DARE  CAUZIONE.  Assicurare  con  mallevadore  ,  o 
simili  .  Lat.  cavere  ,  cautionem  dare.  Gr.  ào-paìetav  dV- 
iivou.  .  Maestruzz.  2.  46.  Deesi  assolvere  ,  ricevendo 
imprima  da  lui  idonea  cauzione  ,  che  soddisfarà  se  mai 
eli  avrà  donde  ec.  la  qual  cauzione  se  non  la  può  da- 
re ,  dia  la  cauzione  del  giuramento  .  Ar.  Cass.  1.  5. 
Né  altra  cauzione  dar  mi  vogliono  ,  Che  la  lor  fede  . 

DARE  CENA.  Apprestare  altrui  da  cena,  Convita- 
re altrui  a  cena  .  Lat.  dare  coenam.  Gr.  Jetwi^Hv  .  G. 
V.  11.  09-  6.  Dimorò  in  Firenze  sei  dì  ,  e  alla  Gne 
ricevuti  più  corredi  da' Priori,  e  dato  continovo  desina- 
re ,  e  cene  a'  cittadini  ,  alla  sua  partita  fece  un  cor- 
redo in  santa  Croce  molto  nobile  .  Bocc.  nov.  56.  4* 
Se  egli  ce  n'  è  ninno  ,  che  voglia  metter  su  una  cena 
a  doverla  dare  a  chi  vince  ec.  io  la  metterò  volen- 
tieri .  Alleg.  ig5.  Cena  mi  dette  ,  e  prestommi  il  co- 
vile ,  Facendomi  scalzar  dal  servitore  ,  Tal  eh'  io  sem- 
pre V  avrò  fitto  nel  cuore  .  £  270.  Datomi  desinar, 
merenda  ,  e  cena ,  Fui  gratis  ,  coin'  un  principe  ,  al- 
loggiato . 

DARE  CENNO  .  Accennare.  Lat.  innuere ,  signifi- 
care .  Gr.  ìnriviÙHv  .  Alleg.  247 .  La  qual  cosa  ancor 
io  farò  volentieri  verso  di  voi  ,  ogni  -volta  che  mi 
darete    cenno   di   così  fatte  occasioni . 

DARE  CENSO.  Pagar  censo  .  Lat.  censum  solvere. 
Gr.   àovvou  -/.nvo-ov  . 

§.  Dare  a  censo  ,  vale  Dar  denari  per  riscuoterne 
censo  .   Lat.    censiti  dare  .   V.    CENSO    §•    IV. 

-f-  DARE  CHE  DIRE  .  Dare  occasione  ,  cagione  di 
dire  .  Ila  anche  il  signific.  espresso  nell'  es.  del  Var- 
chi .  Gr.  e^ór^ov  iyuftm  .  Agn.  Pand.  5.  Dare  che 
dire  di  se  a  tutte  le  persone  ,  che  I'  odano  .  Varch. 
Ercol.  88.  Dar   che    dire    alla    brigata    è    fare  ,    o    dir 
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cosa ,  mediante  la  quale  la  gente  abbia  occasione  di 
favellare  sinistramente  ,  che  i  Latini  dicevano  dare 
sa  monem  ,  e  talvolta  far  bella  la  piazza  .  Cani.  Cam- 
io.  Conoscete  la  salute  ,  E  non  date  più  che  dire  . 
Tac.  Dav.  stor.  4-  53o.  Muciano  scrisse  al  senato  ,  e 
diede  ,  che  dire  .  Se  egli  era  privato  ,  perchè  fare  u- 
ficio  pubblico  l 

DARE  CHE  FARE  .  Apprestare  ,  o  Somministra- 
re occasione  di  operare  ,  o  di  Jaticare  .  Lat.  negotium 
facessere .  Gr.  ir^dyfxar'»  nra?éx«v  .  Amm.  ant.  11.  10. 
10.  Lo  parlare  della  scrittura  ,  come  per  significazio- 
ne dà  che  fare  a'  savj  ,  così  spesse  volle  colle  parole 
di  fuori  ammaestra  i  semplici.  Alleg.  i52.  Un  nome 
vi  ha  tra  gli  altri  ,  il  qual  m'  ha  dato  tanto  che  fate 
col  suo  doppio  sentimento  ,  eh'  io  ho  creduto  mille 
volte  intisichirgli  sotto  davvero,  e  sto  ancora  in  dub- 
bio ,  s*  io  ne  son  fuor  di  pericolo  affatto  .  E  276.  Ri- 
cevetelo adunque  ,  e  lettolo  ,  scamatatelo  a  un  di- 
presso ,  non  conforme  al  suo  bisogno  ,  che  e*  vi  da- 
rebbe troppo  che  fare  .  Ar.  Fur.  02.  2.  E  poi  Gui- 
don    mi  die    che  fare  assai  . 

DARE  CHE  NON  DOLGA,  E  DIR  CHE  NON 
DISPIACCIA.  CioèlVello  scherzare,  o  Nel  far  celia  non 
offendere  altrui  né  in  fatti  ,  né  in  detti  .  Lat.  quod  alte- 
ri doleat ,  neque  facito  ,  neque  dicito. 

DARE  CHIÀCCHIERE.  Lo  slesso  ,  che  Dar  parole .. 
Lat.  blaterare  ,  verba  dare.  Gr.  $X{/af£<V.  Ar.  Cass.  5. 
1.  Se  a  cena  così  prodigo  Sarai  nel  darmi  ber,  com'o- 
ra  chiacchiere,  La  cosa  andera   gaia. 

DAR.E  CHIAREZZA.  Render  chiaro  .  Lat.  clarum 
facere.  Gr.  Xatfjnrquviiv .  Amet.  96.  Nascemmo  a  dar  del 
suo  alto  valore  Chiarezza  vera  al  mondo  ,  che  dovea 
Avvilupparsi  dentro  al  cieco  errore. 

DARE  CIANCE.  Lo  stesso  ,  che  Dar  parole  ,  Discor- 
rere per  non  attenere  .  Lat.  verba  dare  .  Gr.  <p\vx%l7v  . 
Ar.  Cass.  1.  4-  Le  voglio  questo  dubbio  Tor  del  capo 
a  ogni  modo,  che  s'immagina  ,  Che  io  le  dia  ciance  . 
E  Supp.  2.  3.  Questa  debbe  essere  qualche  ciancetta  , 
che  colui  gli  dà  da  parte  di  questa  giovane,  che  1'  ha 
fatto  impazzire  con  isperanza  di  trarne  qualche  guadagna- 
to. 

§.  Dar  ciancia  ,  o  Dar  la  ciancia  ,  dicesi  per  Dar  la 
baia  ,  Dar  la  burla,  Burlare  .  Lat.  ludificarì  .  Gr.  ili- 
nrai'Xuv.  Ar.  JVegr.  1.  2.  Ma  che  vi  dia  la  ciancia 
vo'ben  credere.  E  appresso  :  Non  mi  dà  ciancia  no, 
siine  certissimo. 

DARE  CIBO.  Cibare.  Lat.  cibare.  Gr.  etTÌ%uv.  Fr. 
Iac.  T.  Altro  cibo  me  dane. 

-j-  DARE  COLORE.  Fare  ,  o  Avere  apparenza,  Dar 
verosimiglianza  ad  una  cosa  ,  o  simili  .  Dare  maggior 
bellezza  ,  e  metaf.  maggior  pregio  .  Lat.  signum  edere  , 
indicare  ,  videri  ,  apparere  .  Gr.  <pctivi<r$ott .  Fr.  Iac.  T. 
Neil'  altre  virtudi  avanza  ,  Che  ti  dian  bel  colore.  Semi. 
S.  Agost.  7.  La  perseveranza  informa  il  merito,  e  da 
colore  al  buon  proposito.  Cecch.  Molg.  1.  2.  E  per  dar 
colore  a  questa  cosa  ec.  Malm.  5.  18.  E  per  dare  al 
negozio  più  colore  In  forma  vogl'  ir  io  d'  una  coma- 
re. 

§.  I.  Dar  colore,  parlando  delle  carte  da  giucare  ,  va- 
le Dar  mostra  di  esser  del  colore  del  seme  ,  che  si  desi- 
dera. Lat.  colorem  ostendere. 

§.  II.  Dar  colore,  vale  anche  Vergognarsi ,  Arrossa- 
re .  Lat.  erubeteere  .  Gr.  ìfi/Sfict  v  . 

DARE  COLPA,  e  DAR  LA  'COLPA.  Incolpare.  Lat. 
villo  dare,  imputare.  Gr.  airià»  ,  ctìrtàaScti .  Bacc. 
nov.  64.  12.  Cominciarono  a  riprender  tutti  Tofano  ,  e 
dar  la  colpa  a  lui  ,  e  a  dirgli  villania  di  ciò.  G.  V.  >■' 
8.  1.  Di  ciò  tutta  la  colpa  si  dava  al  detto  J-6ato  ' 
che'l  Papa  vi  mandava  moneta  infinita,  e  ■-' 
pagate  le  masnade. Dav.  Scism.  3i.  Qnai"?  »  *«  >  ?cra"~ 
ta  ogni  speranza,  se  n'  intonse.  «■  «  P«    due  ,  e 
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dando  la  colpa  tinta  a  Vuolseo  ec.  mostrò  gran  segni 
d'averlo  in  odio.  Ar.  Fur.  12.  12.  Tutti  cercando  il  van, 
tutti  gli  danno  Colpa  di  furto  alcun  ,  che  lor  fatto  abbia. 
E  Supp.  4-  7-  Mi  vorranno  dar  colpa  ,  che  da  princi- 
pio io  non  gli  abbia  bene  informati  .  Boez.  Varch.  a. 
4.  Non  puoi  ragionevolmente  dar  di  ciò  colpa  alle  co- 
se ,  e  se  pure  questo  nome  vano  della  felicità  della  for- 
tuna ti  muove,  comincia  ec.  Bern.  Ori.  2.  16.  4-  Ne 
va  dando  la  colpa  a  questo  ,  e  quello. 

DARE  COLPO.  Colpire  ,  Percuoter  con  colpo.  Lat. 
icere  .  Gr.  (idlkiiv .  Cani.  Cam.  Paol.  Ott.  41.  E  vo- 
glion  dare  a  molti  giovanotti  Del  calcio  sei  buon  col- 
pi ,  s'  e'  potranno. 

DARE  COME  IN  TERRA.  Percuoter  sema  discre- 
aione  .  Lat.  graviler  verberare  ,  pulsare  .  Bern.  Ori.  2. 
20.  35.  Il  giovanetto  dava  come  in  terra. 

DARE  COMIATO,  o  COMMIATO.  Licenziare,  Ac- 
commiatare. Lat.  dimittere  .  Gr.  àiroTrìfiiriiv .  G.  V.  9. 
5o3.  3.  Per  tema  degli  altri  Franceschi  non  fu  giusti- 
ziato, ma  datoli  comiato  ,  facendo  vista  d'andare  a  Na- 
poli ec.  si  tornò  dalla  parte  di  Castruccio .  E  cap.  333. 
2.  Per  la  qual  cosa  molto  si  turbaro  i  soldati ,  e  ma- 
snade di  Castruccio,  e  diede  comiato  a  tutti  i  France- 
schi, e  Borgognoni,  ch'avea.  Bocc.  nov.  23.  14.  Brut- 
to commiato  datole  ,  temendo  ,  ch'ella  per  se  non  la  te- 
nesse ec.  la  richiamai  in  dietro  . 

DARE  COMINCI  AMENTO.  Cominciare.  Lat.  ini- 
tium  facere  .  Gr.  àfxn'v  troni 'v  .  Bocc.  nov.  1.  1.  Do- 
vendo io  al  vostro  novellare ,  siccome  primo  ,  dare  co- 
minciamento  ,  intendo  da  una  delle  sue  maravigliose  co- 
se incominciare  .  E  nov.  71.  1.  Se  cosi  ha  disposto  Id- 
dio ,  che  io  debba  alla  presente  giornata  colla  mia  no- 
vella dar  cominciamento  ,  ed  el  mi  piace. 

DARE  COMMISSIONE  ,  o  COMMESSIONE  .  Com- 
mettere ,  Ordinare.  Lat.  mandare,  mandata  dare.  Gr. 
èvréykzo-Siu .  Dav.-  Scism.  25.  La  supplica  al  Papa  fu 
in  nome  di  Caterina,  e  del  fanciullo  :  che  mai  a' padri 
loro  non  ne  diedono  comraessione,  e  ogni  falso  esposto 
vizia  il  supplicato. 

DARE  COMODITÀ.  Lo  stesso  ,  che  Dare  comodo. 
Lat.  facullatem  proebere  .  Gr.  ifytviav  it&óvou  .  Ar.  Fur. 
a3.  108.  Della  comodità,  che  qui  m' è  data,  Io  povero 
Medor  ricompensarvi  D'  altro  non  posso  ,  che  d'  ognor 
lodarvi. 

DARE  CÒMODO.  Concedere  opportunità.  Lat.  spa- 
tium  dare  ,  facultatem  proebere .  Gr.  i%v<riotv  àiòóvcu  . 
Ar.  Cass.  4.  2.  Sto  in  gran  dubbio ,  Che  non  tardi 
Criton  troppo  ,  e  dia  comodo  Al  ruffian  di  nascondere, 
e  malmettere  Le  robe  . 

DARE  COMPAGNIA,  e  DARE  PER  COMPAGNIA. 
Assegnar  persona  ,  che  accompagni  ,  che  faccia  compa- 
gnia .  Lat.  comilem  dare.  Bocc.  vit.  Dant.  1^1.  Giace 
con  compagnia  assai  più  laudevole  ,  che  quella  ,  che  tu 
gli  potessi  dare  .  Alleg.  107.  Perch'  io  non  volli  poi  re- 
star alloggio ,  Mi  dette  lume  ,  e  un  tal  per  compagnia  , 
Che  non  sarà  col  tempo  mal  appoggio. 

DARE  COMPIMENTO.  Condurre  a  fine  ,  Finire, 
Compire  .  Lat.  absolvere  ,  perficere  .  Gr.  àvoriXilv  . 
Bocc.  nov.  23.  18.  Niuna  altra  cosa  aspettando ,  se  non 
che  il  marito  andasse  in  alcuna  parte  per  dare  all'  ope- 
ra compimento  ,  avvenne  ec.  E  nov.  25.  i3.  Al  nostro 
amore  daremo  piacevole  ,  e  intero  compimento  .  E  nov. 
66.  3.  A  dare  al  loro  amor  compimento,  molto  tempo 
non  s'  interpose.  G.  V.  8.  90.  1.  Adoardo  primogenito 
prese  per  moglie  Isabella  figliuola  del  Re  Filippo  di 
Francia,  e  diedono  compimento  all'  accordo  della  qui- 
~*>one  di  Guascogna.  £9.  80.  6.  Innanzi  che  si  partis- 
sono  ,;  dje(ie  compimento  alla  pace  al  piacer  de'  Fio- 
rentini,  «-^rn'era  prima  domandata.  Boez.  Varch.  1.  q. 
Ma  che  ogni  --^aido  possa  alle  cose  ,  che  s' ha  conce- 
puto  di  volere  opc,re  COntra  uno  innocente ,  dar  com- 


pimento  ec.    è  cosa  quasi    mostruosa  ,  e 

DARE  COMPITO,  IL  COMPITO,  o  A  COMPITO. 
Assegnare  altrui  qualsisia  somma  di  lavorio  determina- 
tamente .  Lat.  demensum  dare  ,  pensum  dare  .  Gr.  àtctfxt- 
rfèìv  .  Tae.  Dav.  stor.  4-  352.  Gli  darebbe  bene  un 
buon  consiglio  di  non  fare  il  satrapo  co'  Principi,  non 
dar  il  compito  a  Vespasiano  vecchio  trionfatore  ,  e  pa- 
dre di  figliuoli  non  più  fanciulli .  Salv.  Granch.  5.  3. 
Dove  ta  non  esca  Del  compito,  che  io  ti  darò,  Non  ci 
sarà  uno  scrupolo  al  mondo. 

DARE  CONFORTO  .  Confortare  .  Lat.  reficere  ,  re- 
creare .  Gr.  dva^vyiiv  .  Petr.  son.  146.  Un  conforto 
m' è  dato,  eh'  i' non  pera  Solo  per  cui  virtù  l'alma  re- 
spira .  Cant.  Cam.  i5i.  Questo  cibo  gentil  ,  ec.  Dà 
singoiar  conforto  . 

DARE  CONFUSIONE.  Confondere.  Lat.  contunde- 
re ,  turbare  ,  permiscere  .  Gr.  ìvo}(\iTv  ,  0W)'XyvUv  . 
Coli.  Ab.  Isac.  49.  Se  tu  isforzerai  il  corpo  tuo  più  , 
che  non  possa  portare  ,  porrai  all'  anima  tua  sicurtade 
sopra  sicurtade  ,  ed  anche  le  dai  confusione. 

§.  Dar  confusione ,  Far  vergognare  .  Lat.  pudorem 
afferre  .  Coli.  Ab.  Isac.  17.  Tutte  le  cose  ,  che  ci  dan- 
no confusione,  udendole  ricordare,  sì  ce  ne  conviene 
avere  paura. 

DARE  CONGEDO. Licenziare. Lat.  veniam  dare,  di- 
mittere. Gr.  àvoiTz/uirstv.  Bemb.  stanz.  5o.  Darete  agli  Cu- 
ratori ornai  congedo.  Sega.  Pred.  3o.  10.  E  raccoman- 
datosi in  fine  alle  sue  orazioni ,  da  cui  si  scrive,  che  ri- 
cevesse per  favore  eccelsissimo  la  salute,  gli  die  con- 
gedo . 

f  **  DARE  CONSCIENZIA.  Far  buona  Coscienza  . 
Fr.  Giord.  16.  Sempre  almeno  gli  fa  [l'aver  comincialo  a 
viver  bene  da  piccolo"]  questo  ;  che  gli  dà  conscienzia 
[  del  peccato  ]  ,  e  ha  pena  alcun'  otta  . 

DARE  CONSENSO,  o  IL  CONSENSO.  Acconsen- 
tire. Lat.  consensum  dare,  consentire ,  assenliri  .  Gr. 
cvfjHpuvctv.Ar.  Fur.  5o.  3o.  Che  tale  accordo  obbrobrio- 
so stima  A  chi'l  consenso  suo  vi  darà  prima.  E  sat.  1. 
Se  tu  vedi ,  che  tocchi,  o  vada  appiesso  II  segno,  al 
mio  parer  dagli  il  consenso. 

f  DARE  CONSÌGLIO.  Consigliare,  Fare  altrui  avvi- 
sato, avveduto.  Lat.  consilium  dare.  Gr.  ouufZxXzUiiv  . 
Pass.  i3/(.  Non  abbia  in  verun  modo  lecito,  o  illecito 
dato  aiuto  ,  consiglio,  o  favore  a  morte  di  persona.  Petr. 
cane.  45.  3.  Ch'  amor  mostrommi  sotto  quel  bel  ciglio 
Per  darmi  altro  consiglio  .  Dant.  Purg.  3.  Ecco  di  qua 
chi  ne  darà  consiglio  .  G.  V.  io.  69.  3.  Item  ,  che 
ciascuno  si  guardasse  di  dare  aiuto  ,  o  consiglio  ad  al- 
cuno ribello.  Tac.  Dav.  star.  4.  532.  Gli  darebbe  bene 
un  buon  consiglio  di  non  fare  il  satrapo  co' principi, 
non  dar  il  compito  a  Vespasiano  vecchio  trionfatore , 
e  padre  di  figliuoli  non  più  fanciulli.  E  ann.  6.  128. 
Soleva  Caricle  gran  medico  ne' mali  del  principe,  se 
non  medicarlo  ,  dargli  consigli .  Alleg.  5j.  E'  non  è  co- 
sa ,  che  più  ,  ne  meglio  faccia  squadrar  gli  amici  ,  che'l 
confidare  i  segreti,  chiedere  aiuto  a  vicenda,  e  dar  con- 
siglio nell'  occorrenze.  Cecch.  donz.  i\.  1.  Il  tempo  vi 
darà  consiglio  . 

§.  Dare  per  consiglio  ,  vale  lo  stesso  .  Lat.  auctorem 
fieri  ,  auctorem  esse  .  Bocc.  nov.  85.  23.  Dieron  per 
consiglio  a  Calandrino,  chea  Firenze  se  ne  andasse. 
Ar.  Cass.  5.  1.  Al  fine  io  diedi  per  consiglio  a  Lucra- 
ndo ,  Che  facesse  venir  quivi  la  giovane  . 

DARE  CONSOLAZIONE.  Consolare,  Confortare. 
Lat.  solatium  ferre  ,  solari  ,  consolari  .  Gr.  ira^nyt^tìv  . 
Bocc.  nov.  20.  6.  E  quivi  standosi  per  darle  alcuna  con- 
solazione ,  fece  un  giorno  pescare  .  E  num.  9.  Il  quale 
a  Monaco  menatala,  oltre  alle  consolazioni  ,  che  di  dì  , 
e  di  notte  le  dava,  onoratamente  come  sua  moglie  la 
tanea .  E  nov.  3o.  7.  Tu  mi  darai  grandissima  consola- 
zione ,  e  a  Dio  farai  grandissimo  piacere ,  e  servigio  . 
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5-  Dar  consolazione ,  per  Dar  piacere.  Lat.  volupta- 
tem  creare .  Cani.  Carn.  89.  Ma  potrebbe  bene  altrove 
Darvi  più  consolazione  . 

DARE  CONTEZZA.  Significare,  Far  nolo.  Lat. 
certiorem  facere  .  Gr.  /unvu'siv  •  Bemb.  leti.  Quanto  al 
dovervi  dar  contezza  del  mio  stato  ,  dico  ec.  E  altrove  : 
Dammi  tu  contezza  particolare  ,  e  vera  del  tutto  . 

DARE  CONTO  .  Significare  ,  Notificare  .  Lat.  cer- 
tiorem facere  ,  notum  facere  .  Gr.  fxnviJitv  .  C'as.  lett.  5. 
Io  mando  a  vostra  Maestà  cristianissima  il  Sig.  Anniba- 
le Rucellai  ec.  perchè  le  faccia  reverenza  da  mia  parto 
ec.  e  oltre  a  questo  perchè  le  dia  conto  pienamente  di 
quello  ec.  E  i3.  Ho  pregato  S.  Ecc.  che  dia  conto  di- 
ligentemente a  V.  S.  Illustrissima  di  tutto  quello ,  che 
eccorre. 

§.  I.  Dar  conto,  Render  ragione  .  Lat.  ralionem  reci- 
dere .  Gr.  Xóyov  faveti  .  Ar.  Fur.  20.  5.  L'  altro  comin- 
cia ,  poiché  tocca  a  lui,  Con  più  proemio  a  darle  di  se 
conto  .  Bemb.  lett.  3.  99.  Messer  Paolo  Giustiniano  ec. 
viene  alla  corte  per  dar  di  se  conto  in  servizio  di  N.  S. 
Alleg.  a73.  E  per  darvi  conto  migliore  e  delle  cagioni, 
e  del  fatto ,  rispondendo  con  esso  all'  ultima  vostra  ,  vi 
mando  1'  inchiuso  capitoletto  . 

§.  II.  Dare  a  conto  ,  e  Dare  a  buon  conto  ,  Pagare 
per  istarne  a  conto  .  Lat.  partem  pretii  solvere .  Bemb. 
stor.  4-  5o.  I  padri  ordinarono  ,  che  senza  dimora  gli 
fossero  date  cento  libbre  d'  oro  a  conto  del  suo  sol- 
do. 

DARE  CONTRASSEGNO  .  Dar  segno ,  Recare  in- 
dizio .  Lat.  symbolum  dare ,  lesseram  dare  .  Segn.  Pred. 
4.  8.  Anzi  cosi  dalla  sua  bocca  medesima  insegnò  Cristo  , 
quando  ci  die  quel  si  famoso  contrassegno  a  distinguere 
i  predestinati  da'  reprobi  . 

^.  Dare  il  contrassegno  ,  termine  militare  ,  vale  As- 
sicurare dell'  esser  suo  ,  o  degli  ordini  portati  con  mo- 
strare il  contrassegno  .  Lat.  lesseram  militarem  ostende- 
re  ,  vel  dare  ;  signum  dare,  Tacit.  Tac.  Dav.  ann.  l3.  l63. 
Pure  alla  madre  faceva  ogni  onore  in  apparenza  ,  e 
diede  ad  un  Tribuno,  come  s'usa  a' soldati  ,  questo 
contrassegno  ec. 

DARE  CONTRO  .  Contraddire  .  Lat.  contra  facere, 
contro  dicere  .  Gr,  àvriirotiìv  jàvriXiyiiv  .  Dav.  Scism. 
45.  Intese,  che  Papa  Paolo  Terzo  aveva  fatto  Cardina- 
le il  Roffense  ,  il  quale  non  darebbe  mai  contro  al  Pa- 
pa ,  né  a  se,  onde  deliberò  uccidere  prima  costui  ,  per 
vedere  se  il  Moro  s'  arrendesse  . 

§.  I.  E  neulr.  pass.  Darsi  contro  ,  Contraddirsi  .  Lat. 
sibi  pugnare  ,  secum  pugnare. 

§.  II.  Dar  contro  ,  Opporre,  Opporsi  ad  alcuna  cosa  . 
Lat.    se  oppqnere  ,  intercedere,  pugnare. Gr.  ìvtxvrivo-Gou. 

DARE  COPIA  .  Concedere  .  Lat.  copiam  facere  .  Gr. 
nrofi'Zav  . 

**  §.  I.  Per  Dar  modo  ,  Opportunità  .  Bemb.  stor. 
3.  36.  Et  in  quel  mezzo  tempo  fosse  loro  data  copia 
di  vettovaglia  dal  Re  .  Vit.  S.  M.  Madd.  64.  A  costoro 
pareva  essere  in  Paradiso,  vedendo  tanta  copia,  quanta 
dava  loro  di  se  [  agevolezza  di  parlargli  liberamen- 
te ]  . 

§.  II.  Dar  copia  di  scritture ,  e  simili  ,  vale  Concede- 
re,  o  Permettere  ,  che  siano  copiate.  Lat.  exemplum  da- 
re, exseribere  . 

DARE  CORPO,  o  IL  CORPO.  Dar  sodezza  ,  o  so- 
stanza. Lat.  corporare  .  Gr.  abiptattoiroilìv .  Ricett.  Fior. 
18.  Usanlo  [  V  aspalato  ]  i  profumieri  per  dare  il  corpo 
agli  unguenti  . 

DARE  CREDENZA  .  Credere  .  Lat.  fidem  adhibere . 
Gr.  irie:iuitv .  Bocc.  nov.  27.  4°>  Per  darle  di  ciò  più 
intera  credenza  ,  ciò ,  che  fatto  avea  ,  pienamente  le 
raccontò.  Ar.  Fur.  16.  1,  Però  s'io  dico  ,  e  s' ho  det- 
to altre  volte,  ec.  Ch'un  mal  ha  lieve,  un  altro  acerbo; 
•  fiero,  Date  credenza  al  mio  giudicio  vero  . 


•f-  **  JtV.  B.  IVel  primo  passo  del  Boccaccio  qui  sopra 
citato,  Dare  credenza  non  significa  Credere  ,  ma  indurre 
a  credere  ;  e  vuol  dire  ;  Per  darle  di  ciò  prova  più  in- 
tera ,  e  più  manifesta  di  credere:  ovvero:  Per  indurla 
più  interamente,  e  più  fortemente  a  credere. (  Locuzio- 
ne equivoca  ,   e  da  non  imitare  .  ) 

§.  Dare  a  credenza  ,  a  credilo  ,  ec.  vale  Vendere 
senza  ricevere  il  prezzo  prontamente.  Lat.  absque  pre- 
senti pecunia  rem   emptam  tradere  . 

DARE  CRÉDITO  .  Credere,  Fidarsi.  Lat.  fidem 
adhibere,  credere.  Gr.  nrifsJliv  .  Ar.  Cass.  2.  5.  Egli 
ha  una  lingua  ,  che  potrebbe  radere  ,  Cosi  ben  taglia  , 
e  '1  padron  gli  dà  credito. £  Len.  4-  9.  Venticinque  fio- 
rini infin  bisognano  ,  Nelli  quai  siamo  condennali  ,  e 
grazia  Non  se  n'  ha  aver,  né  voglion  darci  credito . 
Bern.  Ori.  3.  2.  62.  Danne  credito  a  me  ,  che  il  ver 
ti  dico . 

§.  Dar  credito  ,  e  dar  debito,  si  dice  dello  Scriver  le 
partile  a'  libri  de'  conti  in  credilo  ,  o  in  debito  d'  alcuno. 
Lat.   referre   in  codicem  accepti  ,   et  expensi . 

DARE  CROLLO.  Crollare.  Lat.  dimoveri ,  excide- 
re .  Gr.  iv.it iirriiv .  Petr.  son.  164.  Né  posso  dal  bel 
nodo  ornai  dar  crollo  .  E  cap.  1.  'Che  solea  disprezzar 
1'  etate  ,  e  1'  arco  ,  Che  gli  diede  in  Tessaglia  poi  tal 
crollo  .  Dani.  Inf.  25.  Che  non  potea  con  esse  dare  un 
crollo  .  Ar.  Fur.  14.  20.  E  se  '1  fratel  di  Ferraù  Isolie- 
ro  ec.  Non  facea  fede  innanzi  al  Re  del  vero  Avrebbe 
dato  in  sulle  forche  un  crollo  .  E  i5.  87.  Di  sella  cad- 
de,  e  die  1' ultimo  crollo  .  E  21.  49-  Pervenne  Argeo 
senza  pur  dare  un  crollo  Della  misera  vita  al  line  ama- 
ro.  Ciriff.  Calv.  1.  22.  Ma  poiché  vide  le  braccia  di- 
stese A  Sinettor ,  che  non  dava  più  crollo . 

DARE  CUORE  .  Animare ,  Incoraggiare  .  Lat.  ani- 
mos  addere  .  Gr.  Goifo-oveiv  . 

§.  I.  Dare  il  cuore,  per  melaf.  Concedere  V affetto  , 
Volger  la  mente.  Lat.  cor  tradere.  Gr.  -^t/^ti'v  irctqct- 
fsveu.  Bocc.  nov.  80.  24.  Madonna  nel  vero  egli  mi 
dispiacque  bene  un  poco ,  siccome  a  colui ,  che  mi 
trarrei  il  cuore  per  darlovi ,  se  io  credessi  piacervene 
[  qui  è  per  espressione  d'affetto  nel  proprio  significa  . 
Ar.  Fur.  6.  49.  Il  cor,  che  m'  avea  dato  ,  si  ritolse,  £ 
ad  altro  nuovo  amor  tutta  si  volse . 

-J-  §.  IL  Dare  il  cuore ,  Bastar  l'  animo,  Aver  Coraggio  } 
o  simile.  Lat.  audere ,  confidere  .  Gr.  ^ot^f'tìy.  Bocc. 
nov.  33.  8.  Senza  alcun  fallo  mi  dà  il  cuor  di  fare  ,  che 
le  tre  sorelle  con  gran  parte  di  quello  del  padre  loro  , 
con  esso  noi ,  dove  noi  andar  ne  vorremo  ,  ne  verran- 
no.  E  nov.  44*  5.  Se  quivi  ti  da  il  cuore  di  venire  ,  io 
mi  credo  ben  far  si  ,che  fatto  mi  verrà  di  dormirvi  .  E 
Lab.  241.  Già  assai  volte  millantandosi  ha  detto  ,  che  se 
uomo  stata  fosse  ,  le  avrebbe  dato  il  cuore  d'  avanzar  di 
fortezza,  non  che  Marco  Bello,  ma  il  bel  Gherardino  , 
che  combattè  con  l'orsa  .  Boez.  Varch.  2.  6.  Or  datti 
il  cuore  di  comandare  alcuna  cosa  all'  animo  ,  il  quale 
è  libero  \  Tass.  Am.  2.  2.  Crudel  daratti  il  cor  veder- 
mi morto  ?  Lasc.  Spir.  3.  3.  Daravvi  il  cuore  di  far 
questa  faccenda  ! 

§.  III.  Dare  il  cuore ,  vale  Volgere  il  pensiero  a 
checchessia  ,  Indurvisi  .  Lat.  animum  inducere.  Gr.  tfx- 
fiaLTkttv  it's  yùv  .  JVov.  ant.  62.  2.  Lo  Re  Marco  diede 
lo  cuore  a  crederlo,  e  ordinò  una  caccia. 

§.  IV.   Dare  nel  cuore  v.   CUORE  §.  XXXII. 

f  DARE  CURA  ,  e  DAR  LA  CURA  .  Ordinare  , 
Commettere  ,  Raccomandare  .  Lat.  committere,  perrnitle» 
re.  Gr.  ìnrirfSTrity  .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  171.  11  princi- 
pe tolse  di  mano  a*  Questori  i  libri  pubblici,  e  ne 
diede  cura  a' Prefetti  .  E  stor.  1.  206.  La  cura  dell'  Al1" 
presa  diede  a  Antonio  Novello  .  ^s'        w  ■ 

+  **  I.  I.  Per  Por  mente,  Badare.  Pec.  r  »•  »•  2J  won 
j  1       e-  o     1   .1.  17,  Sia  la  tua 

date  cura  a  sue  parole  .  frane,  tiarb  ' 

mente  attesa,  Che  a  tre  cose  c<-'ien  ancor  dar   cura  * 
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D  AR 


4-  $.  II.  Per  Dar  desiderio  ,  travoglio  ,  affanno.  Dani, 
rim.  38.  Che  quantunque  collette  (  cioè  raccolte  insieme  t 
parla  delle  ricchezze  )  Non  posson  quietar ,  ma  dan  pm 

cura.  7        t         •  , 

«.  III.  Dare  in  cura,  Dare  in  guardia.  .Lat.  in  cuslo- 
diam  dare  .  Tass.  Ger.  ao.  9.  Dà  le  parti  di  mezzo  al 
frate  in  cura ,  Egli  a  destra  s'  allunga  . 

+  DARE  DA  FARE  ,  e  DARE  A  FARE.  Occupare, 
Tenere  impiegato  per  lo  più  con  affaticare,  o  tribola-, 
re  altrui:  e  semplicemente  Travagliare,  Tribolare  .  L.at_. 
negotium  facessere  .  Gr.  ir^a'yfxctTct  nrctftxeiv  .  G.  V . 
ìoT  5o.  6.  I  quali  traendo  dietro  a'  nemici  nel  prato  ,  1 
Tedeschi  di  Castruccio  vigorosamente  percossone)  al  ca- 
pitano ,  e  a  sua  gente  ,  e  dierono  loro  molto  a  fare  per 
più  assalti,  e  furono  in  pericolo  d' essere  sconfitti,  iac 
Dav.  ann.  i3.  175.  Ma  a  Corbulone  più  darà  da  tare 
la  poltroneria  de'  soldati  ,  che  la  perfidia  de'  nemici  . 

{.  E  neutr.  pass,  vale  lo  stesso  .  Alleg.  207.  Qui 
parve  il  tempo  dello  sgomberare  ;  Il  Portici,  il  lon- 
tana ,  e   il  Portigiano  Si   dettono  in    un  subito  da  ta- 

DARE  DANARI,  o  simili  sopra  checchessia  ,  Presta- 
re ec.  col  pegno.  Lat.  capto  pignore  pecuniari  jare. 
Ar.  Supp.  2.  3.  Ti  darò  la  fede  mia  in  pegno .  D.  E  tri- 
sto pegno  ,  F  Ebreo   non  gli  dà  sopra   danari  . 

DARE  DANNO.  Danneggiare.  Lat.  damnum  in/erre  . 

Gr.  e'vayW  X^iotv'  Tac'  Dav-  ann-  12>  l5a*  °-uesto 
danno   diedono  ancora  i  Siluri,  e  scorrendo   assai  paese 

Didio  li  cacciò.  •<        ' 

DARE    DA  DIRE  ,   o    DA  PARLARE   DI    SE   ec. 

Dare  occasione  ,  eh'  e  si  parli  ;  e  pigliasi  per  lo  più  m 
mala  parte.  Lat.  ansam  calumniae  prcebere.  Bocc.  nov.  7. 
•2  La  viziosa  ,  e  lorda  vita  de*  cherici  ec.  dà  di  se  Aa. 
parlare,  da  mordere  e  da  riprendere  ec.  Ar.  Pur.  02. 
34.  E  molto  più  da  dir  dava  alla  gente.  E  45.  112.  Di 
questo  dà  dire ,  e  da  udir  tanto ,  Che  ogni  altra  cosa  e 

"d'arVBÌ'SdÈRE  ,  CHE  RIDERE  ,  DI  CHE  RI- 

DERE  o  simili  .  Dare  occasione  al  riso  .  Lat.  risui  caus- 
sain prcebere.  Gr.  yiXura,  vx^ix**  •  Bocc.  g'  2-  /•  l* 
Questa  novella  die  tanto  che  ridere  a  tutta  la  compa- 
gnia, che  niuno  v'era,  a  cui  non  dolessero  le  mascel- 
le .  E  nov.  85.  24.  Al  suo  fervente  amor  pose  fine  ,  a- 
vendo  molto  dato  da  ridere  a'  suo'  compagni  ,  ed  alla 
Niccolosa,  ed  a  Filippo  .  E  nov.  90.  1.  Questa  novella 
dalia  reina  detta  diede  un  poco  da  mormorare  alle  don- 
ne ,  e  da  ridere  a'  giovani .  Lab.  297.  Cosi  adunque  de- 
sti da  ridere  alla  tua  savia  donna,  e  valorosa,  e  al  suo 
disensato  amante.  Ar.  Cass.  5.  5.  Non  è  tanto  pencolo 
L'  esser  beffato  ,  e  dar  altrui  da  ridere  . 

DARE  DA  SEDERE. Dare  altrui  comodità  di  sedere  . 
Lat.  sedem  prcebere.  Alleg.  3 17.  Ma  da  seder  mi  detton 
tra  le  mani  Ina  ciscranna  vecchia  ,  e  due  deschet- 
ti .  , 

DARE  DEBITO.  Descrivere,  •  Scrivere  in  debito  . 
Lat.  debitortm  facere  .  Alleg.  290.  Laonde  e  voi,  ed  o- 
"iii  altro  .  che  me  n'  abbia  dato  per  intin  qui  debito  , 
(H  qui  in  là  può  a  sua  posta  far  conto  d'  averne  a  ria- 
ver  più  di  divento  per  cento. 

f  **  DARE  DEL  BASTONE,  DEL  COLTELLO, 
ec.  Percuotere  col  bastone,  Ferire  di  coltello.  Vit-  S. 
Eufra".  174.  Verrà  a  te  Eufragia ,  e  daratti  del  basto- 
ne .  cV?  Agost.  C.  D.  2.  25.  A  se  stesso  diede  del  col- 
tello    e   gittossi  morto  sopra  al  corpo  del  fratello  . 

DARE  DEL  BUONO  PER  LA  PACE  .  Lat.  prò  bo- 
-h  pacis  aliquid  remittere  ,  condonare  ;  non  omnia  suo 
)"' *s~<T,,re.  Varch.  Ercol.  87.  Dar  del  buono  per  la  pa- 
cete fa>.i|are  unlilmente,  e  dir  cose,  mediante  le  qua- 
li si  possa  co. '•'-  ••«-■■ 


J^orendere,  che  alcuno  cali,  e  voglia  veni- 
vi cc-  CjriJF.   Cai».  3.  74.  Come  Irlacon  la 
vide  così  tinta  ComintA  a  ,jarie  del  buon  per  la  pace. 


re  agli  accor 


D  AR 

Cecch.  Inc.  2.  5.  Sentendo  scoprir  gli  altari  ,  mi  parve 
buono  dare  del  buon  per  la  pace  . 

DARE  DEL  CEFFO  .  Battere  il  eeffo  ,  Cadere  .  Lat. 
labi  ,  exidere.  Gr.  txtritnHv.  Cecch.  Servi g.  prol.  Ma 
egli  avvenne  come  suole  Agli  ammalati,  che  per  poco 
danno  Del  ceffo  in  terra.  Buon.  Pier.  3.  3.  2.  Del  cef- 
fo vi  die  su  parecchie  volte  . 

DARE  DEL  CULO  IN  TERRA  .  Modo  basso  ,  Ca- 
dere ,    Cascar*.  Lat.    labi  ,    excidere  .   Gr.  ànvinr-ruv  . 

§  I.  Dare  del  culo  interra,  in  sul  lastrone,  in  sul 
petron'e,  o  simili  figuratam.  vale  Fallire.  Lat.  decoque- 
re  Pataff.  1.  Egii  ha  dato  del  culo  in  sul  petrone  . 
Malm.6.  75.  Donne,  che  feron  già  per  ambizione 
D'  apparir  gioiellate  ,  e  luccicanti  Dar  del  culo  al  ma- 
rito in  sul  lastrone.  * 

§.  II.  Dar  del  culo  in  un  cavicchio,  dicesi  proverbiami, 
di  chi  imprende  a  fare  checchessia  ,  che  gli  riesca  male. 
Lat.  offendere  ,  male  rem  gerere ,  aberrare.  Gr.  atroru. 

§.  III.  Si  dice  anche  per  Incontrar  disgrazie.  Lat.  in 
malum  impingere  .  Gr.    ìxnri'irreiv . 

DARE  DEL  DITO  NELL'  OCCHIO.  Neutr.  pass, 
lo  stesso  ,  che  Dare  la  scure  sul  pie  ,  Farsi  male  ,  Re- 
carsi pregiudizio  da  se  stesso.  Dani.  Conv.  107.  Nessuno 
dee  T  amico  suo  biasimare  palesemente  ,  perocché  a  se 
melesinio  dà  del  dito  neli'  occhio.  , 

DARE  DELLA  SCURE  IN  SUL  PIE.T.  SCURE. 

DARE  DELLE  CALCAGNA.  Fuggire.  Lat.  in  fu- 
gam  se  conjicere  .  Gr.  q>iJyfiv . 

§.  Dare  delle  calcagna  altrui  figuratam.  vale  Stimo- 
lare Spronare  ,  Incitatore  .  Lat.  stimtdos  addere  ,  cal- 
carla addere  .  Dani.  Purg.  12.  Onde  lì  molte  volte  se  ne 
piagne  Per  la  puntura  della  rimembranza  ,  Che  solo 
a'  pii  dà  delle  calcagne.  But.  Da  delle  calcagne  ,  cioè 
punge  li  pietosi ,  come  si  punge  lo  cavallo  Colli  spero- 
ni,  che  sono  alle  calcagne  • 

DARE  DELLE  COLTELLA.  Ferire  .  Lat.  gladio 
snudare  ,  vulnerare.  Gr.  fX*X«i??-  TiTfWirxw».  Bocc.  nov. 
4o  37.  La  quale  poi  con  lui  insieme  ,  e  colla  cara  tan- 
te ,  che  dare  gli  avea  voluto  delle  coltella ,  più  volte  ri- 
se    ed  ebbe  festa  . 

DARE  DELLE  GRIDA,  e  DAR  GRIDA.  Gridare, 
Rampognare.  Lat.  increpare.  Cecch.  Servig.  1.  3.  I'  SO 
ben  io  le  grida  ,  eh'  e'  mi  dette  L'  altra  mattina  fra  Lat- 
tanzio  mio  Confessoro  per  questo. 

DARE  DEL  MACCO  A  IOSA.  Maniera  proverb.  di- 
notante Dare  in  abbondanza  delle  cose  ,  che  non  rilevano  , 
e  che  non  costano  .  Lat.  villa  copiose  prcebere.  Sctlv. 
Granch.  2.  4.  Agli  uomini  grossi  Bisogna  dar  del  mac- 

C°DARE  DEL  MESSERE  .  V.  DARE  §.  XXI. 

e  Cosa  da  dargli  del  messere,  vale  Cosa  grande;  e 
per  ironia  Cosa  dispregevole .  Alleg.  229.  L  ignoranza 
[  dicesi  per  una  bocca  ]  e  la  rogna  sono  due  mali  da 
darli  del  messere  per  eccellenza  . 

DARE  DENTRO,  e  DRENTO.  Assaltare,  Investi- 
re. Lat.  impetum  facere,  adoriri.  Gr.  ivifxt9$*t  tivù. 
Disc.  Cale.  Negli  eseiciti  antichi  de' Romani  1  hindito- 
'  ri,  ed  oggidì  ne' moderni  gli  archibusieri  attaccano  le 
scaramucce;  sono  i  primi  a  dar  dentro.  Tac.  Dav.  ann. 
i4  102.  Confortati  dal  capitano  ,  e  stimolatisi  tra  loro 
a  non  aver  paura  di  donne  ,  e  di  pazzi,  danno  dentro, 
e  <*i'  incontrati  abbattono  ,  e  rinvolgono  nelle  lor  fiam- 
me E  stor.  2.  278.  Otone  voleva  dar  dentro  :  a  Tiziano 
suo'  fratello  ,  e  Procolo  prefetto  del  Pretorio ,  come  a 
ignoranti ,  parea  mill'  anni  .  E  280.  Eravi  giunto  batten- 
do  un  Numido  con  sue  lettere  ,  che  li  minacciava  del 
non  dar  dentro  ,  sfuggendolo  e  V  aspettare  ,  e  1  pm 
stare  sulle  speranze.  Beni.  Ori.  1.  10.  46.  E  dette  den- 
tro con  molta  rovina.  E  1.  16.  53.  Ed  alle  schiere 
d'  India  danno  dentro.  E  a.  18.  8.  Ancorché  ardisse,  e 


disiasse  molto  Di  darvi  dentro,  pur  si  raffrenava. Ciriff. 
Calv.  i.  M-  Dall'  altra  parte  Lionetto  viene  ,  Vide  , 
eh'  aveva  Falcon  sotto  vento  ,  Come  colui  ,  che  1'  arte 
intende  bene  ,  Misesi  in  punto  per  dar  tosto  drento  .  E 
siur.  21.  Come  Beltram  die  con  sua  schiera  drento,  Uc- 
cison  colle  lance,  assai  pagani. 

§.  I.  Dar  dentro,  Incontrare ,  Entrar  dentro  ,  Inciam- 
pare. Lat.  occurrere.  Gr.  otirccvrcìv .  Ar.  Fur.  s5.  5g. 
Quivi  adattolla  in  modo  in  sull'  aiena  ,  Che  tutti  quei  , 
eh'  avean  da  lui  la  caccia,  Vi  davan  dentro. 

§.  II.  Dar  dentro,  figuratam.  vale  Cominciare  .  Lat. 
initium  facete  ,  aggredì,  ingredi.  Cr.  af^arS-ou.  Cani. 
Cam.  ^65.  Su  tamburi  ,  e  trombetti ,  Datevi  dentro  ,  e 
voi  altre  brigate ,  Perch'  e'  possan  giucar ,  largo  ne  fa- 
te. 

§.  III.  E  Dar  dentro,  vale  talora  Cominciare  una  co- 
sa senza  far  segno  di  finire  .  Malm.  io.  38.  Sta  Paride 
a  sentirlo  molto  attento  ,  Ma  poi  vedendo  quanto  ei 
si  prolunga  ,  Fra  se  dice  :  costui  ci  ha  dato  dren- 
te 

**  §.  IV.  E  per  Proseguire  dì  forza  a  far  checches- 
sia. Lat.  opus  urgere  .  Lasc.  rim.  3.  Ma  troppo  arei 
toimento  ,  e  passione  Se  tu  restassi  (  cioè  di  cantare  i 
miei  gesti  )  :  or  dunque  darai  dentro  Con  somma  glo- 
ria ,  e  mia  riputazione. 

§.  V.  Dare  in  dentro  ,  vale  Pendere  verso  la  parte 
interiore  .   Lat.  convergere  . 

§.  VI.  Dare  di  dentro,  vale  Percuotere  dalla  parte  in- 
teriore . 

§.  VII.  Darci  dentro,  detto  assolutamente  vale  Intop- 
pare in  qualche  difficoltà  ,  in  qualche  cosa  incomoda  ,  o 
dispiacevole  .  Buon.  Fier.  1.  s.  4-  Cibo  dato  drento;  A 
me  non  s'  appartiene  Cercar  più  oltre. 

*+*  ^.  Vili.  Dare  dentro  ,  T.  di  Marineria.  E  infi- 
lare uno  stretto  ,  £,'  imboccatura  di  un  porto  .    Strafico  . 

**  DAR  DE'  PIE  IN  TERRA  .  Battere  il  taccone  , 
Partirsi  in  fretta.  Lat.  solum  vertere.  Buon,  l^anc.  5. 
n.  Però  e'  sarà  ben  dar  de'  pie  in  terra. 

DARE  DE' REMI  UN  ACQUA.  Cominciare  a  rema- 
re ,  Partirsi  dal  lido  .  Lai.  solvere  ,  remigio  aqunm 
scindere. Gr.  curai fetv  .  Bocc.  nov.  ìzj.  6.  Dato  de'  remi 
in  acqua,  si  mise  al  ritornare.  E  nov.  17.  40.  Coman- 
dò .  che  de'  remi  dessero  in  acqua  ,  e  andasser  via  .  E 
nov.  55.  ji.  Dier  de'  remi  in  acqua  ,  e  andar  via.  E 
nov.  4*.  3a.  Sopra  la  quale  messe  le  donne,  e  saliti  es- 
si ,  e  tutti  i  lor  compagni  ec.  dato  de'  remi  in  acqua  , 
lieti  andaron  pe'  fatti  loro.  Burch.  1.  82.  Quando  verrà 
colui ,  il  cui  rimbombo  Farà  subito  in  acqua  dar  de'  re- 
mi. 

DARE  DE'SERGOZZONI,  o  DARE  UN  SERGOZ- 
ZONE.  Offendere  con  sergozzoni  ,  Percuotere  con  pu- 
gni. Lat.  subier  mentum  pugnis  ferire.  Bocc.  nov.  72. 
14.  Fo  boto  a  Cristo,  che  mi  vien  voglia  di  darti  un 
gran  sergozzone  . 

DARE  DESINARE  ,  e  DARE  DA  DESINARE  .  Ap- 
prestare il  desinare  ,  Convitare ,  Bicevere  a  convito.  Lat. 
prandium  dare,  prandio  excipere.  Gr.  doicìYftv  .  G.  F '. 
11.  59.  6.  Dimorò  in  Firenze  sei  di,  e  alla  fine  ricevuti 
più  corredi  da'  priori  .  e  dato  continovo  desinare,  e  ce- 
ne a'  cittadini,  alla  sua  partita  fece  un  corredo  in  santa 
Croce  molto  nobile.  Alleg.  270.  Datomi  desinar,  me- 
renda, e  cena,  Fui  gratis,  come  un  principe,  alloggia- 
to . 

DARE  DI  BANDO.  Lo  stesso,  che  Dare  Bando,  Di- 
scacciare ,  Mandar  via.  Lat.  amovere  ,  amandare.  Gr. 
«ttsìuvhv  ,  ùSsìv.  Malm.  2.  3o.  Onde  a  i  timori  al 
fin  dato  di  bando  ,  Tirava  innanzi  il  volontario  esi- 
lio. 

DARE  DI  BECCO  ec.  Mordere.  Lat.  mordere,  abra- 
dere. Gr.  Jdx.vdv.  Dant.  Purg.  a3.  Io  dicea  ,  fra  me 
stesso  pensando,  ecco  La  gente  ,  che  perde  Gerusalem- 

T.  III. 
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me  ,  Quando  Maria  nel  figlio  die  di  becco  .  But.  Die  di 
becco,  imperocché  1'  uccise  per  mangiarlo.  Frane.  Sac- 
ch.  Op.  div.  90  Nibbio  ec.  se  vede  gli  figliuoli  ingrassa- 
re nel  nido,  dà  loro  tanto  di  becco  nelle  costole  ,  che 
dimagrano. 

§.  Per  melaf.  Varch.  ErcoL  87.  Dare  di  becco  in  o- 
gni  cosa  è  voler  fare  il  saccente  ,  e  il  satrapo,  e  ragio- 
nando d'  ogni  cosa  ,  farne  il  Quintiliano  ,  e  1'  Aristar- 
co .  Burch.  2.  98.  Non  mi  sentendo  tal  da  dar  di  beccò 
Nel  facondo  suo  ingegno  ,  alto,  e  gentile.  Alleg.  i25. 
Danno  di  becco  in  ogni  cosa  a  sproposito  .  E  1^6.  E 
quegli  sputatondo  al  mio  parer  danno  più  spesso,  e  più 
gran  segni  di  scemo  ,  li  quali  per  parer  savj  a  creden- 
za ,  danno  di  becco,  scimuniti,  in  tutte  1*  opere  di  poe- 
ta celebre. 

DARE  DI  BERRETTA.  Trarsi  la  berretta,  Fare  u- 
na  sberrettata ,  Salutare.  Buon.  Fier.  4.  1.  8.  Quel  si 
ritira,  e  gli  dà  di  berretta,  E  dice:  gran  mercè. 

DARE  DI  BIANCO.  Tignere  col  color  bianco.  Lat. 
dealbare  .  Gr.   \éu KCti'vsiv  . 

§.  I.  Dare  di  bianco,  vale  anche  Cancellare.  Lat.  o- 
bliterare .  Gr.  àtpaviYetv. 

§.  IL  Per  metaf.  Pregiudicare  con  sinistri  ufizj  agli 
interessi  altrui  .   Lat.     alicujus   negotium  inlervertere  . 

DARE   DI    BOCCA  .  Mangiare.  Lat.  comedere  .  Gr. 

§.  Dar  di  bocca  a  checchessia  ,  Parlarne  con  liber- 
tà ,   o  arroganza.  Lat.  libere  loqui  .  Gr.  iraccHvioLYio-Scu. 

DARE  DI  CIUFFO.  Ciuf  are.  Lat.  veliere  favelle- 
re  ,  dìripere,  capere.  Gr.  otTroairùv .  Frane.  Sacch.  nov. 
70.  E  '1  porco  ferito  gli  da  di  ciuffo  alla  gamba,  e  quan- 
to ne  prese,  tanto  ne  levò.  Ciriff.  Calv.  3.  76.  Date  di 
ciuffo  a'  padiglion  di  fatto,  E  !1  menar  delle  man  non 
vi  rincresca  . 

■f-  DAR  DI  COLLO  .  Dare  aiuto  ,  e  quasi  sottoporre 
il  collo  per  prendere  in  ispalla  chi  mal  si  regge  sulle 
proprie  gambe.  Lat.  auxilium  f erre  .  Gr.  @o»Qàv  .Cecch. 
Inc.  1.2.  Tu  sei  un  traditore,  e  non  ci  hai  mai  voluto 
dar  di  collo  ,   e    disponi    ad  aiutarmi. 

DARE  DI  COZZO.  Cozzare  in  checchessia  ,  Abbat- 
tersi,  Intoppare  .  Lat.  offendere,  impingere  .  Gr.  veo- 
o-x:WTetv.M.  V.  io.  4-  E  dato  di  cozzo  in  essa  con  lo- 

"7e- 
do 
verso  Levante  conviene,  che  dia  di  cozzo  nelcielo . 
Dant.  Purg.  16.  Siccome  cieco  va  dietro  a  sua  guida 
Per  non  smarrirsi  ,  e  per  non  dar  di  cozzo  In  cosa  , 
che'l  molesti,  o  forse  ancida.  Ciriff.  Calv.  i.35.  Ch'  io 
so  ,  eh'  egli  è  pe'  giganti  si  caldo  ,  Ch*  e'  crederebbe 
nel  ciel  dar  di  cozzo  .  Ar.  Fur.  22.  91.  Mentre  così 
pensando  seco  giva,  Venne  in  quel,  che  cercava,  a  dar 
ai  cozzo  . 

§.  Figuratam.  Opporsi,  Contrastare  .  Lat.  adversari  . 
Gr.  ivetvrtia-^eu  .  Dant.  Inf.  g.  Che  giova  nelle  fata  dar 
di  cozzo!  Bui.  Dar  di  cozzo,  cioè  contrastare,  e  volere 
impedire   le  fata  . 

DARE  DIETRO.  Seguitare.  Lat.  insequi .  Gr.   Sibi- 

Y.UV  . 

§.  I.  Dar  di  dietro,  Ferir  dalla  parte  posteriore.  Lat. 
aversa  vulnera  infligere  ,  terga  ferire.  Cant.  Cam.  70. 
Crediam  questo  me'  riesca ,  Po' eh' ognun  dà  di  dietro 
Oggi   (  qui  in  sentim.   equivoco  ). 

§.  II.  Dare  in  dietro,  Pendere,  o  Muoversi  verso  Im 
parte  posteriore .   Lat.  retro  referri.  Gr.  àvct%ciYetv  . 

DARE  DIFESA  .  Concedere  altrui,  che  si  difenda. 
Lat.  defensionem  dare,  defensionem  tribuere .  Gr.  dnro- 
Xcytctv  JiSóvou  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  252.  Corrompe  u- 
no  schiavo  a  rapportare,  ebe  Petronio  era  tutto  di  Sce- 
vino  ;  non   gli  è  dato  difesa  . 

§.  Dar  le  difese  ,  Dar  campo  ad  altri  di  difendersi  . 
T.  de   legisti.  Tac,  Dav,  ann,  i3.  169.  Le  difese  darsi 


10  dammaggio  si  tornarono  a  Bologna   [  così  nel  ms.  Bi 
ci  ].  Fratte.  Sacch.  Op.  div.  Chi  è  in  Oriente  fuggent 
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a  ciascheduno  ,  non  che  alla  madre.  Dav.  Scism.  6». 
Senza  dargli  le  difese  ,  forse  perchè  ei  non  gli  squader- 
nasse in  giudizio  le  commessioni  di  questa  cosa ,  e  del- 
l' altre. 

DARE  DILETTO.  Dilettare  .  Lat.  coluptatem  crea- 
re.  Gr.  tì^ithv.  Bocc.  g.  9.  canz.  Il  qual  come  gli  sen- 
te, a  dar  diletto  Di  se  a  me  si  move,  e  viene  in  quella, 
Ch'  i'  son  per  dir  :  deh  vien  ,  eh'  i'  non  disperi  .  E  vii. 
Dani.  68.  Diletto  ,  e  intendimento  di  se  diede  agi'  i- 
dioti  abbandonati  per  addietro  da  ciascheduno  .  Alleg. 
255.  Perchè  non  può  giovare,  o  dar  diletto,  Canti  a 
suo  mo'  di  Enea,  canti  d'  Achille,  Chi  vuol  comporre 
a  suo  marcio  dispetto  .  _ 

5.  E  neulr.  pass.  Dilettarsi.  Cant.  Cam.  3.  Noi  Ci 
andiam  dando  diletto  ,  Come  s'  usa  il  Carnasciale. 

D\R  DI  MORSO.  Mordere  con  avidità  ,  e  talora 
Mordere  semplicemente.  Lat.  mordere.  Pass.  245.  Dava 
di  morso  in  questo  pane,  e  in  questo  cascio  .  Bern. 
rim.  42.  Vi  dà  riè  più  né  men  dentro  di  morso  ,  Come 
se  fosse  un  pezzo  di  pan  unto  .  Galat.  io.  E  molto  me- 
no si  dee  porgere  pera,  o  altro  frutto,  nel  quale  tu  a- 
verai  dato  di  morso  . 

DARE  DI  NASO.  Voler  vedere,  e  fiutare  ogni  cosa; 
meta/,  presa  da'  cani .  Lat.  omnibus  se  immiscere  .  Gr. 
Hro\wirpoc)p:ovéiv. 

g.    I.    Dar    di    naso    per  tutto  ,     Cercar   di    ogni    co- 

*a.  ,. 

§.  IL  Dare  del  naso  in  culo  ,  maniera  esprimente  di- 
sprezzo ,  e  vale  Dar  noia  ;  che  anche  si  dice  assolutam. 
Dar  di  naso;  modo  basso.  Pataff.  1.  Tu  m'  hai  posto 
a  piuolo ,  e  dai  di  naso  . 

§.  III.   Dar  del  naso  .   V .  NASO  . 

DARE  DI  PENNA.  Scancellare,  Cassare.  Lat. 
detere  ,  obliterare  ,  espungere  .  Gr.  i^aXii^v  .  Cron. 
Stria.  123.  Andrea  volle  che  io  il  traessi  della  malleve- 
ria, e  dessi  di  penna  a  quella  carta  degli  80.  fiorini  do- 
ro .  Fessene  un'  altra   di  ec. 

DARE  DI  PETTO.  Urtare.  Lat.  impingere  .  Gr.  nr?o- 
»xoVt«v  .  Din.  Comp.  1.  11.  In  una  calca  uno  dà  di 
petto  sanza  malizia  a  un  altro. Burch.  a.  i5.  E  perch  10 
vo  vestito  alla  Franciosa  ,  Mi  dan  di  petto  stropic- 
ciando il  bruco  ,  Facendo  vista  di  fiutar  la  rosa  .  Poliz. 
stane.  87.  Batton  le  code,  e  con  occhi  focosi  Ruggendo 
i  tìer  leon  di  petto  dansi.  Ar.  Fur.  a3.  io5.  Augel  ,  che 
si  ritrova  In  ragna,  o  in  visco  aver  dato  di  petto  .  Morg. 
7.  84.  Ma  col  battaglio  non  dava  di  petto. 

DARE  DI  PIATTO.  Percuotere  colla  parte  piatta  del- 
l' arme  ,  non  col  taglio,  né  colla  punta.  Lat.  lattari 
ensis  ,  vel  gladii  parte  pulsare  ,  verberare.  Frane.  Sac- 
ch.  nov.  i58.  E  dagli  una  buona  di  piatto  . 

DARE  DI  PIE  .  Percuotere  co'  piedi  ,  Scacciar  col  pie- 
de .  Lat.  pedibus  propellere  ,  abigere  .  Gr.  XetKri^eiv. 
DARE  DI  PIGLIO.  Pigliar  con  prestezza.  Lat.  ar- 
ripere  .  Gr.  ir?o<7«fira<f«v.  Dani.  Inf.  22.  Draghignazzo 
anch'  ei  volle  dar  di  piglio.  E  Purg.  1.  Lo  duca  mio 
allor  mi  die  di  piglio  ,  E  con  parole,  e  con  mani  ,  e 
con  cenni  ,  Riverenti  mi  fé  le  gambe  ,  e  '1  ciglio.  Disc. 
Cale.  22.  Apporterebbe  giovamento  grande  alla  sua  ban- 
da un  giucatore  gagliardo  ,  il  quale  alla  palla  desse  di 
piglio.  E  25.  Citando  un  pò  questo,  un  pò  quello,  sic- 
ché il  dator  suo  abbia  tempo  di  dar  di  piglio  alla  palla. 
Burch.  1.  n3.  Sentendo  questo  un  gran  lupo  marino 
Subito  die  di  piglio  ad  un  agnello  .  Tac.  Dav.  stor.  1. 
263.  I  più  severi  centurioni  danno  di  piglio  all'  armi  , 
montano  a  cavallo  ec. 

4-  §.  I.  Per  approdare.  Ar.  Fur.  4o.  44-  Qu'  <*a  man 
manca  ha  un'  isola  vicina  ,  A  cui  mi  par  ,  eh'  abbiamo 
a  dar  di  piglio  . 

§.  IL  Per  Cominciare  a  fare  alcuna  cosa.  Malm.  6. 
/io.  Che  a  servirti  mo  mo  vo'  dar  di  piglio  . 

•j*  §.    III.  Per  Impossessarsi    detto  figuratamente  e 
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ri/erito  a  basse  passioni.  Ar.  Fur.  43.  I.  O  esecrabil'  a- 
varizia  ,  o  ingorda  Fame  d'avere  !  Io  non  mi  maraviglio 
Che  ad  alma  vile  e  d'  altre  macchie  lorda  SI  facilmente 
dar  possi  di  piglio  .  Monti . 

*¥*  §.  IV.  Dar  di  Piglio  ad  alcun  paese,  vale  occuparlo. 
Ar.  Cinq.Cant.  2.  25.  "Non  curando  né  Papa  né  inter- 
detto Alla  Romagna  avea  dato  di  piglio .  Monti  . 

%*  §.  V.  Per  Rubare.  Ar.  Fur.  20.  i5.  Questi  armato 
un  suo  legno  a  dar  di  piglio  Si  pose  e  a  depredar  per 
la  marina  .  Monti. 

*V*  §•  VI.  Dar  di  piglio  nel  sangue  o  nell'avere,  toglie- 
re ,  e  quasi  rubare  la  vita  ,  o  rubare  le  sostanze.  Dant. 
Inf.  12.  Eì  son  tiranni  Che  dier  nel  sangue  ,  e  nell'  a- 
ver  di  piglio  .   Monti  . 

f  **  DARE  DI  PINTA.  Urtare,  Spingere.  Fior.  S. 
Frane.  168.  Dovrebbe  1' nomo  sempre  temere  la  super- 
bia ,  che  non  gli  dia  di  pinta  e  faccialo  cadere  (  qui 
metaforicam.  ) . 

DARE  DI  PUNTA .  Ferir  colla  punta  .  Lat.  punctim 
ferire  .  Gr.  mvriYttv  . 

DARE  DI  QUEL  CH'  UN  VA  CERCANDO  ,  . 
DARE  QUEL  CH'  UN  VA  CERCANDO.  Modo  basso, 
dinotante  Mortificare  altrui  nella  forma  ,  eh'  e'  merita  . 
Boc.  nov.  65.  il.  Io  gli  darò  quello  ,  ch'egli  va  cer- 
cando. E  num.  24.  Ma  io  mi  posi  in  cuore  di  darti  quel- 
lo ,  che  tu  andavi  cercando,  e  dieditelo.  Cecch.  Servig. 
3.  3.  In  buona  verità  ,  che  s'  io  credessi  ,  Che  fusse  ver, 
che  cotesto  Pedone  Facesse  questo  torto  alla  mia  vedo- 
va ,  Io  gli  darei  di  quel  ,  eh'  e*  va  cercando  . 

DARE    DIRITTO.  Dare  per   dirittura,  Cogliere  per 

l'appunto  il  bersaglio.  Lat.  rem  attingere.  Gr.  iùe-ox**  • 

DARE    DISÀGIO.  Arrecare    incomodo  .    Lat.  incom- 

modo  esse. Gr.  $\oi'rrreiv.Lasc.Spir. 4.  3.  Io  non  vo'  dar 

disagio  ,  riè  lasciar  la  casa  sola  . 

§.  In  proverb.  Chi  da  spesa  non  dia  disagio  ;  e  si  usa 
dire  a  chi  è  convitalo  a  casa  altrui  ,  perchè  non  si  fac- 
cia aspettare  .  Cecch.  Esali,  cr.  1.3.  Sì,  chi  dà  spesa 
non  dee  dar  disagio  . 

DARE  DISCIPLINA  .  Disciplinare  ,  Addottrinare  . 
Lat.  inslruere  ,  docere  ,  castigare  ,  coercere  .  Gr.  vai- 
àìdtiv  ,  <7o<pf  oi//if«v  . 

§.  Darsi  la  disciplina  ,  vale  percuotersi  col  flagello 
detto  disciplina.  Lat.  fiagellis  se  ccedere.  Fr.  lac.  T. 
T.  Per  la  tua  negligenza  Datti  una  disciplina.  Vit.  S. 
M.  Madd.  20.  Ordinò  in  se  medesima  ,  che  ogni  di, 
ovvero  di  notte  al  corpo  suo  desse  una  disciplina  da  'n- 
sanguinare . 

DARE  DI  SPUGNA.  Cancellare. Lat.  extergere ,  spon- 
sia  deleie.  Gr.  aÌTrotriro^yi^eiv  . 

DARE   DI    TÀGLIO.  Ferir  col   taglio  .  Lat.  cassini 

ferire . 

DARE  DIVIETO.  Dar  impedimento  circa  l  risedere 
ne'  pubblici  magistrali.  Libr.  Son.  62.  Rinniego  Iddio, 
toi  chi  ci  dà  divieto  . 

DARE    DI    VOI,    o  DEL    VOI.  Parlare  altrui  in  se- 
conda persona  ;  e    si    usa  colle  persone  familiari  ,   o    «'«- 
feriori  .   Galat.  55.  Quando  tu  il  chiami  per  lo  suo  no- 
me ,  e  che  tu  gli  di'  messere  ,  o  gli  dai  del  voi  per  lo  capo. 
§.    Talora  V  usiamo  a  denotare    disprezzo  ,  o  biasimo  ; 
Questa  è  una  cosa  da  darle  del  voi  . 

DARE  DI  ZANNA.  Azzannare.  Lat.  denlibus  arri' 
pere.  Gr.  oeTa'i;   netti  x^v. 

-|-  §.  L'  usiamo  ancora  per  Brunire ,  perchè  ,  onde  bru- 
nire alcuna  cosa  ,  talvolta  si  adopera  una  zanna  .  Malm. 
2.  64.  Lo  rinchiuse,  e  lo  tenne  soggiornato  ec.  Peroc- 
ché a  ^uisa  poi  di  mettiloro  Voleva  dar  di  zauna  al  suo 
lavoro    [  qui  per  equivoco  ]  . 

**  DAR  D'  OCCHIO.  Affisare,  Rimirare,  parlando 
d'  amoreggiare.  Frane.  Sacch.  nov.  53.  Costui  [  Berto 
Folchi  ]  avendo  più  tempo  dato  d'occhio  con  una» forese 
nel  populo  di  Santo  Felice  ad  Ema  . 


D  AR 


D  AR 


35 


DARE  DOLORE,  apportar  doglia.  Lat.  cruciatimi 
afferre.  Frane.  Barb.  545.  Né  ti  dea  dar  dolore  ,  Se 
chi  più  serve  più  ha  da  costui.  Tac.  Dav.  ann.  16.  237. 
Dandogli  poi  1'  uscire  a  stento  il  sangue  dolori  eccessi- 
vi. Bern.  Ori.  2.  25.  i3.  Stordigli  il  capo  ,  e  diede  tal 
dolore  ,  Che  poco  men  che  noi  privò  di  vita.  Ar.  Far. 
a8  20.  Non  lo  lasciò  questo  ribaldo  amore  ec.  Destarla 
pur  ,  per  non  le  dar  dolore ,  Che  fusse  da  lui  colta  in 
sì   gran  fallo. 

5.  Darsi  sul  dolore,  Attristarsi.  Lat.  contristare  Gr. 
£x$i<r6ou.  Filoc.  3.  99.  Perchè  pure  in  sul  dolore  ti 
dai  ? 

DARE  DONO,  e  DARE  IN  DONO  .  Donare  .  Lat. 
dono  dare.  Gr.  xuf i%*o-9eu  .  Fr.  Iac.  T.  Ad  esercitar 
la  caritate  Lo  don  di  sapienza  ci  è  dato  .  Bern.  Ori. 
1.  16.  i5.  Fello  Albrizac  un  dotto  negromante,  E  diel- 
lo  in  dono  al  figlio  d'  Agolante  .  Ar.  Cass.  3.  4-  Non 
spero  anco  volendomi  II  padron  dare  in  dono  ,  non 
che  vendere  ,  Che  mai  si  truovi  chi  voglia  levarmegli  . 
E  Leu.  3.  2.  Non  che  in  vendita  ,  Ma  a  baratto,  ma 
in  don  dar  si  dovrebbono  . 

DARE  DOTE  .  Dotare.  Lat.  dare  dotem.  Gr.  iiv£~ 
<r$ou  . 

\.  Dar  di  dote  ,  Assegnare  ,  o  Pagare  per  dote  .  Lat. 
doti  dare  ,  dotis  nomine  dare  ,  prò  dote  dare  .  Gr.  <péf- 
vi'Z«v  .  Cecch.  Dot.  prol.  Perchè  E'  si  sapeva  quel  , 
che  usav3  dare  Quella  casa  di  dote  . 

**  DARE  DOTTRINA  .  Per  Insegnare  .  Vit.  S. 
Frane.  i83.  Per  questo  modo  l'  uomo  puro  e  santo  se 
medesimo  avviliva  ,  e  dava  dottrina  ,  che  niuno  avesse 
materia  da  insuperbire. 

DARE  DOVE  GLI  DUOLE  .  Figuratami.  Pro- 
muovere un  discorso  sopra  materia  ,  in  cui  altri  abbia 
passione  .  Varch.  Ercol.  87.  Dare  in  quel  d'  alcuno  , 
ovvero  dove  gli  duole  ,  significa  ec.  dimandare  appun- 
to di  quelle  cose ,  o  mettere  materia  in  campo  ,  che 
egli    desiderava  ,   aveva   caro   di   sapere. 

DARE    D'URTO.      Urtare.    Lat.    impellere.     Buon. 
Fier.   1.  4-  6.  Ed  avanzando  troppo  in   fretta   il  passo  , 
•  Nello   svoltar   d'  un  canto   danno  d'  urto  . 

DARE  ECCEZIONE.  Opporre  eccezioni.  Lat.  op- 
ponere  .  Gr.  Trfofictyklo-S-cu  .  Sega.  Mann.  Magg,  3. 
4.  Se  fosse  chi  ti  sentenzia  un  uomo  straniero  ,  un 
alieno  ,  un,  avverso  ,  gli  potresti  dare  eccezione  ,  co- 
me   a    crudele  . 

DARE  EFFETTO.  Effettuare.  Lat.  implere  ,  perfi- 
cere  ,  executioni  mandare  .  Gr.  àvvtu  .  Bocc.  nov.  64. 
3.  Ed  essendo  già  tra  lui  ,  e  lei  tanto  le  cose  innan- 
zi ,  che  altro  che  dare  effetto  con  opera  alle  parole 
non  vi  mancava  ,  pensò  ec.  E  nov.  77.  3o.  Sen'  an- 
dò a  casa  d'  un  suo  amico  ,  che  assai  vicino  stava  al- 
la torricella  ,  per  dovere  al  suo  pensiero  dare  effetto  . 
Amel.  70.  Il  nuovo  Re  per  le  non  dimenticate  bellez- 
ze s'  infiamma  più  sovente  vedendole  ,  e  sollecita  di  da- 
re effetto  al  suo  pensiero  .  Ar.  Fur.  23.  25.  Sicché  si 
desse   al    matrimonio   effetto  . 

§.  Dare  effetto  ,  quasi  Dare  affetto  ,  cioè  Badare, 
Attendere  .  Lat.  vacare  .  Gr.  ^e\d^«tv  ■ 

**  DARE  ENTRO.  Vale  come  Dare  dentro  .  Dav. 
Tac.  ann.  1.  76.  post.  1.  (  Ediz.  Bass.  1790.  )  Nei 
pericoli  il  pensare  appo  loro  è  viltà;  Il  dar  entro,  at- 
to reale  ;  come  de'  Parti    si  dice  . 

+  DARE  ERBA  TRASTULLA.  Lusingare  con  i- 
speranze  ,  ma  senza  venire  a  conclusione  :  modo  basso. 
Lat.  inani  spe  lactare  ,  pascere  ,  verba  dare  .  Gr.  ì%u- 
nrotToìv  .  Malm.  5.  34-  E  che  '1  mio  'ndugio  ,  e  il  non 
risolver  nulla  Sia  stato  un  voler  darti  erba  trastul- 
la. 

f  DARE  ESEMPLO,  o  ESÈMPIO.  Essere  il  pri- 
mo  a  operare  ,  per  dare  occasione  d'  essere  imitato  . 
Servire  con  alcuna  opera }  od  altro)di  esempio,    o  norma 


di  ciò  che  si  debba  o  non  si  debba  fare.  Rendersi  ad 
altrui  notabile  per  laudevoli  azioni  ,  che  possono  ser- 
vire d'  esempio  .Proporre  alcuna  cosa  o  persona  per  e- 
semplo  da  essere  imitato  ,  o  fuggito  .  Lat.  excmplo  do- 
cere  ,  exemplum  prcebere  .  Gr.  Trctf(xfef)/u<x?i%etv  .  Bocc. 
Jntrod.  5i.  Acciocché  io  prima  esemplo  dea  a  tutte 
voi.  Amet.  19.  A  tutti  dando  delle  virtuose  Opere  e- 
semplo  ,  e  regola  verace ,  Rendendo  vane  sempre  le  vi- 
ziose .  G.  V.  12.  4^'  3.  Di  questo  torto  ec.  avemo 
fatto  menzione  per  dare  esempio  a  quelli  ,  che  verran- 
no ,  come  riescono  i  servigj  fatti  allo  'ngrato  popolo  di 
Firenze.  Petr.  son.  3i4-  I'  vo  piangendo  i  miei  passati 
tempi ,  I  quai  posi  in  amar  cosa  mortale  Senza  levarmi 
a  volo  ,  avend'  io  l*  ale  ,  Per  dar  forse  di  me  non  bassi 
esempj .  Pass.  160.  Di  ciò  ci  diede  esemplo  santa  Ma- 
ria Maddalena  .  Burch.  1.  81.  Per  dar  esemplo  ti  fa- 
rem  la  bua  .  Ar.  cass.  4-  7.  Io  darò  sì  notabile  Esem- 
pio agli  altri  ,  che  non  avranno  animo  D'  ingannarmi 
mai  più.  E  Len.  5.  11.  Per  lui  darò  esempio,  Che 
non  si  debbon  gli  miei  pari  offendere  . 

-j-  §.  I.  Dar  buono  esemplo  ,  vale  Dare  esemplo  di  ope- 
razioni buone  ,  o  per  quale  che  siasi  cagione  laudevoli . 
Lat.  bona  exempla  dare.  G.  V.  10.  166.  2.  Per  lo  gran 
fatto  ,  che  fu  tenuto  ,  n'  avemo  fatto  memoria  ,  e  per 
dare  buono  esempio  a  chi  per  1*  anima  sua  vorrà  fare 
limosina  a'  poveri  di  Cristo  .  Bocc.  g.  7.  /.  9.  Volendo 
il  buono  esemplo  datone  da  Neifile  seguitare  ,  estimo  , 
che  onesta  cosa  sia  ec.  Cavale.  Frutt.  ling.  207.  Si 
studiassono  di  dare   buono  esempio  di   se  alle  genti. 

5.  II.  Dar  mal  esemplo  ,  contrario  di  Dar  buono  e- 
seniplo  .  Lat.  prava  exempla  dare  ,  improbum  se  pra?- 
berc  .  Pass.  23?.  Fanno  un'  altra  offesa  al  prossimo 
gli  uomini  superbi,  dando  il  malo  esemplo  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  i55.  Male  esemplo  darei  di  me  a  molti  ,  che 
mi  reputano  spirituale  ,  e  perfetto  . 

DARE  FACCENDA.  Dar  da  fare  ,  Dar  da  lavora- 
re. Lat.  opus  faciendum  locare  .  Agn.  Pand.  A  uno,  o 
più  sarà  data  faccenda  ,  alla  quale  egli  sia  inutile  ,  e 
disadatto  .  Cant.  Cam.  i85.  Dateci  pur  faccenda  ,  Ma 
non  lavoro  stazzonato  ,  e  vecchio  . 

f  DARE  FACOLTÀ  ,  o  LA  FACULTÀ.  Permette- 
re, o  Dare  ad  altrui  alcuna  potenza  eh*  e'  non  abbia. 
Lat.  potestatem  facere  ,  permittere  .  Gr.  i^xoioiv  àiàó- 
vcu  .  Alleg.  108.  Le  dovevan  dar  la  facultà  del  poeta- 
re agli  alberi ,  ed  a'  sassi  ,  i  quali  non  si  muovon  pro- 
f inamente  ,  e  non  sentono  .  Sega.  Pred.  22.  Si  dà  loro 
acoltà  di  cavarne  quali  più  loro  piaccian  ,  armi  ,  od 
armati  ,  per  risentirsi  degli    aggravj   lor  fatti  . 

DARE  FAMA.  Render  famoso  .  Lat.  nomea  facere. 
Petr.  son.  i53.  Se  Virgilio  ,  ed  Omero  avesser  visto 
Quel  sole  ,  il  qual  vegg'  io  cogli  occhi  miei  ,  Tutte  le 
forze  in  dar  fama  a  costei  Aviian  posto  . 

**  §.  In  cattivo  senso.  Vit.  S.  Gir.  88.  Pervennesi 
agli  orecchi  a  quello  innocente  la  fama  contr'  a  lui  da- 
ta di   tanta  sceleratezza   (  la  voce  sparsa  )  . 

**  2V.  B.  Forse  questo  modo  vieti  dall'  altro  Dar  fuo- 
ri un  nome     [  Vedit  ]  .  Lat.    rumorem  spargere  . 

DARE  FANTASÌA.  Dar  retta  .  Lat.  animadvertere  , 
mentem  adhibere.  Gr.  nr^oviytiv  lèv  vàv  .  Bern.  Ori. 
1.  9.  80.  Orlando  gli  dà  tanta  fantasìa  ,  Quanta  se  fosse 
d'  India  ,  o  di  Zimia  . 

DARE  FASTIDIO.  Arrecar  molestia.  Lat.  mole- 
stinm  afferre.  Gr.  S-fda-o-HV  .  Cecch.  Servig.  3.  5.  E 
tanto  più  fastidio  Mi  dà  la  cosa  ,  quant'  io  veggo  il  suo 
Male  senza  riparo.  Lasc.  Gelos  1.  2.  Per  non  avere  a 
disagiare  ,  né  anche  dare  a  te  fastidio  .  Malm.  1.  »4« 
Cosa,  che  a  Marte  diede  gran  fastidio  . 

-f  DARE  FATICA-  Affaticare  ,  Travagliare  ;  e  me- 
taforic.  Dare  fastidio  ,  incomodo .  Lat.  laborem  afferre. 
Gr.  xsviv .  D.  Gio:  Celi.  leti.  19.  Pregoti  mi  scriva 
se  questo  è  vero  ;  che-  tu  debba  andare  ;    ovvero  ,   che 
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mi  sia  stato  detto  per  darmi  fatica  .  Cant.  Cam.  17.  A 
far  dell'  olio  la  pregna  è  nimica,  Facci  gran  danno,  e 
dacci  assai  fatica  .  Bocc.  g.  4.  n.  I\.  Io  amo  ,  e  amor 
m'  indusse  a  darvi  la    presente  fatica  . 

§.  E  neutr.  pass,  vale  Affaticarsi  ,  Darsi  travaglio'. 
Mime.  Mad.  La  Madre  non  trovava  lo  fanciullo  suo  , 
si  dava  molta  fatica. 

f  DARE  FATTO  CHE  CHE  SIA  ,  o  DAR  PER 

FATTO  CHE  CHE  SIA.  Avere  quella  tal  cosa  per 
fatta  ,  Supporta  per  terminata  ,  Crederla  finita  ;  o  piut- 
tosto Accertare  altrui  che  la  tal  cosa  è  fatta  ,  termina- 
ta ,  ridotta  a  buon  fine  ,  o  simile.  Lat.  rem  factam  iri 
procul  dubio  affamare  .  Lasc.  Spir.  2.  3.  Te  la  do  fat- 
ta ,  non  e'  è  pericolo  . 

-j-  **  DARE  FÀVOLE.  Dare  ad  intendere  men go- 
gne ,  o  Sane  cose  .  Bocc.  g.  10.  n.  8.  Ma  avendo- 
gli più  volte  Tito  dato  favole  per  risposta  ,  e  Gisippo 
avendole  conosciute  ec.  gli  rispose   in   cotal  guisa  . 

f  DARE  FAVORE.  Favorire  ,  Favorare  ,  Adope- 
rare in  alcuna  cosa  col  favore  proprio  .  Lat.  favore 
prosequi  ,  tutori  .  Gr.  av<rirts<foi^eiv .  G.  V.  9-  3^9-  2. 
Facendo  per  sue  lettere  ammunizione  a  tutte  le  cit- 
tà ,  e  signori  di  sua  legazione ,  che  lo  dovessero  ub- 
bidire ,  e  dare  aiuto  ,  e  favore  .  E  12.  42-  3.  Non  e- 
ra  lecito  di  farla  contro  alla  libertà  di  santa  Chiesa, 
né  mai  più  fu  fatta  in  Firenze,  e  chi  vi  die  aiuto,  o 
consiglio,  o  favore,  issofatto  fu  scomunicato.  Pass. 
i5  ,t.  Non  abbia  in  veruno  modo  lecito  ,  o  illecito  da- 
to aiuto,  consiglio,  o  favore  a  morte  di  persona. 
Tass.  Ger.  1.  1.  II  ciel  gli  die  favore  ,  e  sotto  i  santi 
Segni  ridusse  i    suoi    compagni  erranti  . 

-f-  §.  Darla  in  favore  ,  termine  de'  legisti  ,  dicesi  del 
Sentenziare  a  favore  .  Lat.  sentcntiam  secundum  aliquem 
ferie.  Gr.  ìirt^à^av  .  Malm.  12.  48.  Vuolo  tu  !  par- 
ia :  or  oltre  ,  dallo  fuore  :  Dì  mai  più  sì  ,  e  daccela 
in  favore  .  Monti  . 

DARE  FEDE.  Dar  credenza,  Prestar  fede  ,  Cre- 
dere altrui  .  Lat.  fidem  habere  .  Gr.  irte-ióftv  .  Bocc. 
nov.  1.  5.  Dandosi  a'  que'  tempi  in  Francia  a'  saramen- 
ti  grandissima  fede  .  E  nov.  18.  12.  Per  quello  dieder 
fede  alle  sue  parole  .  E  nov.  70.  6.  Calandrino  sempli- 
ce veggendo  Maso  dir  queste  parole  ec.  quella  fede  vi 
dava  ,  che  dar  si  può  a  qualunque  verità  è  più  mani- 
festa .  G.  V.  7.  i54-  1.  1  frati  Predicatori  ,  e  an- 
che i  Minori  ,  per  invidia  ,  o  per  altra  cagione  non 
vi  davano  fede  .  Bern.  Ori.  2.  7.  18.  Il  duca  Na- 
ni o  ,  eh'  ogni  cosa  vede  ,  Agli  occhi  slessi  suoi  non 
può  dar  fede  .  Cavale.  Espos.  Simb.  .1.  23.  Dee  dar 
fede  di   ciò   senza    dubbio    agli  detti  de'  maggiori  . 

§.  I.  Dar  la  fede  ,  vale  Dar  la  parola  ,  Promettere  . 
Lat.  fidedem  dare.  Gr.  ty)uoìv  .  Ciriff.  Calv.  1.  3.  E 
di  nuovo  la  fede  detti  a  questo  Sempre  in  abito  stai- 
vedovo  onesto  .  Toc.  Dav.  ann.  6.  123.  Lo  spaventa- 
rono ,  quasi  venuti  ad  ucciderlo  ;  ma  datogli  la  fede  , 
che  anzi  a  rendergli  il  regno,  si  riebbe  ,  e  domandò 
ec.  Cecch.  Servi g.  1.  4-  lo  gli  ho  dato  la  fede  ,  e 
quanto   a    Dio  ,    E    all'  animo    mio  ,    eli'  è  mia  donna  . 

**  §.  II.  Vale  anche  Confermar  la  promessa  .  Fior. 
S.  Frane,  /fi.  Io  voglio,  che  come  tu  mi  desti  fede  di 
questa  promessa  fuoii  della  porta,  così  dinanzi  a  tut- 
to il   popolo  mi    dia   fede    della   tua    promessa    ec. 

§.  III.  Per  Far  testimonianza  .  Lat.  fidem  facere . 
Bocc.  nov.  16.  36.  Fatta  inquisizione  di  questa  opera  , 
e  più  ogni  ora  trovando  cose,  che  più  fede  gli  dava- 
no al  fatto  ec,  Filoc.  7.  3i5.  Io  poi  da  tutti  i  tuoi 
parenti  riconosciuta  ,  darò  colle  mie  parole  ferma  fe- 
de ,  che  tu  di  Lelio  ,  e  di  Giulia  sii  stata  figliuola  . 
Ar.  Fur.  10,  4h-  Che  se  la  faccia  può  del  cor  dar 
fede,   Tutto  benigno,   e   tutto    era    discreto  . 

DARE  FESTA.  Nel  proprio  sentimento  vale  Far 
feste  pubbliche   al  popolo  ,   Dare  spasso.   Lat.  spedaci*- 
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rum  loelum  praebere  ,  voluptatem  afferre  .  Gr.  £n[Àovtii 
$é'a?  ìiri-nXeìv  .  Cant.  Cam.  273.  Di  paesi  lontani  ,  e 
di  stran  loco ,  Lasse  ,  venute  siamo  a  poco  a  poco  t 
Sol  per  darvi  diletto  ,  festa  ,  e  giuoco  . 

§.  Dar  festa  figuratam.  vale  Licenziare  ;  e  si  dice 
comunemente  dei  lavoranti  dal  lavoro  .  Lat.  ferias  in- 
dicele .  Gr.  e'sfja';  x.u?utthv  .  Maini.  10.  l\i.  Ed  in 
un  tempo  a'  giocator  da  festa  . 

DARE  FIATO.  Soffiare.  Lat.  infilare.  Gr.  SfJpUirù*  . 
Ar.  Fur.  28.  5zj.  Come  a  vicenda  i  mantici,  che  dan- 
no Or  1'  uno  ,  or  1'  altro  fiato  alla  fornace  . 

§.  Per  Dar  tempo  a  rifiatare  ,  Dar  riposo  .  Lat. 
quielem  dare  .  Gr.  ùrrvy_ì'*.v  AtJsveu  .  Bern.  Ori.  3.  5. 
16.   Né  diede  al  suo  cavai  mai  lena,  o   fiato. 

DARE  FIENO  A  OVAIE  .  V.  FIENO  ,  e  OCA  . 

DARE  FINE.  Finire  ,  Terminare.  Lat.  finem  face- 
re  ,  ad  exitum  perducere.  Gr.  ìtriTeXeìv  .  Bocc.  g.  1.  /. 
g.  Piacque  alla  regina  di  dar  fine  alla  prima  giornata. 
E  vii.  Dani.  64.  Acciocché  ,  se  possibil  fosse  ,  a.  tan- 
to principio  dessi  lo  immaginato  fine  .  Fir.  As.  iGS. 
Non  già  per  adempire  il  rigido  comandamento  ,  ma 
per  dar  fine  col  giltarsi  giù  per  un  di  que'  balzi  di  quel 
fiume  alle  sue  fatiche  .  Ar.  Fur.  20.  70.  Ella  soggiun- 
se :  il  mio  cuor  mai  non  teme  Di  non  dar  fine  a  co«a  , 
che  cominci  .  E  Supp.  2.  1.  Non  volere  intendere  tu 
prima  che  io   abbia   dato  al  mio  ragionamento  fine. 

f  DARE  FINIMENTO.  Vale  lo  slesso  ,  che  Dar 
fine  . 

§.  Dare  Finimento  ,  vale  anche  Adornare  a  perfezione. 
Lat.  summam  rmanum  imponete  ,  ornare  ,  exornare.Cjr.  75V 
xoXotpùvu.  ènriS-Sveu t  Plat.  Benv.  Celi.  Oref.  5i.  Per  dar 
poi  finimento  a'  panni  ,  che  vestono  le  dette  figure  ho 
usato  pigliare  un  ferro  sottilissimo  a  tutta  tempera 
ec. 

DARE  FONDO.  Fermarsi  ;  e  dicesi  propriamente 
de'  navigli  .  Lat.  anchoram  jacere  .  Gr.  %cf\ctv  dyy.v- 
f<xv  .  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  E  così  navigando  ognor  per 
persi    Detter  poi    fondo   in   questo  asciutto    porto  . 

***  §•  L  Dar  fondo  ,  T.  di  Marineria  .  E  gettar 
V  Ancora  per  ormeggiarsi  .  Stratico  . 

*  *  §.  II.  Dar  fondo  con  due,  o  tre  duglie,  T.  di 
3larineria  .  Ancorarsi  dove  vi  è  poco  fondo  .  Strati- 
co  . 

-f-  §.  III.  Dar  fondo  ,  vale  Consumare  ,  Dissipare  ,  Che 
si  dice  anche  Vederne  il  fondo  :  lolla  la  metafora  dal- 
l' arrivare  al  fondo  della  cassa  ove  che  che  sia  si  con- 
tiene ,  allora  quando  e' si  cava  .Lat.  dissipare  ,  evertere  , 
prodi gere  .  Gr.  xccTUVCtXt'ffx.(tv  .  Tac.  Dav.  stor.  1.  24  l« 
Dato  fondo  al  suo  avere  ,  venne  in  istato  pericoloso  . 
E  2.  297.  A  ventidue  milioni  e  mezzo  d'  oro  diede  fon- 
do in  pochi  mesi,  bastandogli  godere  senz'  altro  pensa- 
re .  Cecch.  Dot.  1.  1.  11  quale  ,  oltre  all'  avere,  A  po- 
co a  poco  alla  spezzata  dato  Fondo  e  a  masserizie  ,  e 
a  cose  mobili  ,  ec.  Red.  Ditir.  02.  Ma  se  chieggio  Di 
Lappeggio  La  bevanda  porporina  ,  Si  dia  fondo  alla 
cantina  .  Malin.  7.  11.  Così  per  celia  cominciando  a 
bere  ,  Dagliene  un  sorso  ,  e  dagliene  il  secondo  ,  Fé 
sì  ,  che  dal  vedere  e  non  vedere  ,  Ei  diede  al  vino  to- 
talmente fondo . 

§.  IV.  Dare  infondo  ,  vale  Andare  alla  parte  infe- 
riore .  Lat.  mergi  .  Gr.  (ìot.nr<na$ou  .  Sagg.  nat.  esp. 
118.  L'  aria  finalmente  li  fece  dare  in  fondo,  dove  sen- 
za potersi  mai  più  riavere  ,  si  morirono.  E  119.  Fu 
nondimeno  costretto  dare  in  fondo  sempre  boccheg- 
giando . 

■f-  DARE  FORMA.  Formare,  Aggiunger  forma  or- 
dinata a  cosa,  che  non  l'abbia  .  Lat.  dare  formam  ,  for- 
mare .  Gr.  pio^vv  .  Bocc.  g.  3.  p.  S.  Non  sapevano  co- 
noscere ,  che  ultra  forma  ,  che  quella  di  quel  giardino  , 
gli  si  potesse  dare  .  Amel.  3i.  Prima  datò  per  lo  tuo 
effetto  forma,  nel   ragionare  al   grazioso  coro,  al  quale 
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te  abbiamo  eletto  autiste  .  E  76.  Cessino  gì'  Iddìi  , 
che  questo  sia  ,  eh' -io  mai  più  ec.  diventi  d'  alcuna  , 
o  che  più  per  me  Caliope  dia  forma  a  nuovi  versi  . 
Dav.  Scism.  73.  Alli  4.  di  Novembre  1547.  in  Lon- 
dra cominciarono  a  tenersi  li  stati  per  dar  forma  al- 
la nuova  religione .  Boez.  Varch.  3.  9.  Te  nulla  fuor 
di  te  dar  ferina  spinse  Al  gran  Caos  ,  eh'  ornò  '1 
mondo  ,    e  '1  distinse  . 

DARE  FORZA.  Rinforzare  .  Lat.  vim  addere  ,  ro- 
borare  ,  robur  afferre  .  Gr.  ù<rx»^'lXHV  '  Dant.  Purg.  i5. 
Ma  dimandai  per  darti  forza  al  piede.  Petr.  canz.  \~; . 
5.  Mercè  di  quel  signor  ,  che  mi  die  forza  .  Alleg. 
200.  E  tu  sola  puoi  dar  forza  ,  e  perdona  Alla  con- 
tadinesca Musa  mia  .  Soder.  Colt.  86.  A'  vini  di  pia- 
no ,  che  sien  deboli,  si  dà  loro  forza  schiarandogli 
coli'  allume   di   rocca  . 

f  **  DARE  FRA  LE  MANI  .  Che  si  dice  anche 
Dare  fra  mano,  vale  Dar  nelle  mani,  Venir  davanti, 
o  sott'  occhio  ,  Incontrarsi  ,  o  simile.  Borgh.  Orig. 
Fir.  99.  E  simile  alcuni  altri  [  prenomi  ]  che  ad  ogni 
ora  davano  loro  tra  le  mani .  E  Arm.  Fani.  35.  Ed  al- 
tre molte  [  Famiglie  ]  che  ci  dan  tutto  il  giorno  fra 
le  mani  ,  E  60.  Ma  per  esser  cosa  ,  che  tutto  il  giorno 
ci  dà  fra  mano,  e  di  sua  natura  ,  e  per  lungo  uso  no- 
tissima ,  non  è  da  perderci  tempo  .  E  ISlon.  177.  Cer- 
ca la  brevità  ,  e  la  comodità  ,  ed  in  quelle  cose  spezial- 
mente ,  che  ad  ogni   punto  ci  dan  fra  mano  . 

DARE  FRENO.  Raffrenare.  Lat.  franare,  freenum 
injicere  .  Gr.  %a\ivSv  .  Frane.  Barb.  106.  l/^.  La  quin- 
ta :  date  Freno  alla   lingua  . 

DARE  FUJNE.  Lasciar  correr  la  fune  .  Lat.  funem 
prcebere  ,  funem  laxare  .  Gr.  tr^oìvov  yjxkóLv  ■ 

5.  Dar  la  fune  ,  Tale  Tormentare  con  fune  ,  Collare. 
Lat.   fune  torquere  .   Gr.  xoXà^fty  . 

DARE  FUOCO.  Ardere,  Abbruciare.  Lat.  succen- 
dere  .  Gr.  vvoxaittv  .  Buon.  Fier.  1.  5.  2.  Si  vantan  di 
voler  sorpreso  ,  e  preso  Messer  Equilio  vendicarsi  in 
lui  ,   Poi  dar  fuoco  al  palazzo  . 

§.  I.  Dar  fuoco  ,  parlandosi  d'  armi  da  fuoco  ,  o  si- 
mili ,  si  dice  dell'  Appiccarvi  il  fuoco  per  iscaricarle  . 
Lat.  incendere  ,  tenerti  injicere  .  Ciriff.  Calv.:  1.  28.  E 
dato  a  tutte  le  bombarde  foco  ,  A  questo  modo  saluta- 
ti s'  hanno  .  E  2.  62.  E  poi  gli  scoppettieri  Parati  di 
dar  fuoco  a  ogni  passo  .  Ar.  Far.  27.  24.  Come  quan- 
do si  dà  fuoco  alla  mina  . 

§.  IL  Dar  fuoco  alla  bombarda  ,  modo  proverb.  Var- 
ch.  Ercol.  88.  Dar  fuoco  alla  bombarda  ,  è  cominciar 
a  dir  male  d'  uno  ,  o  scrivere  contra  di  lui,  il  che  si 
dice  ,  cavar  fuori  il  limbello  . 

§.  IH.  Dar  al  fuoco  alcuna  cosa,  vale  Abbruciarla  . 
Lat.  incendere  .  Gr.  ùiroxaitiv  .  Alleg.  244-  Caso  che 
no  ,  datelo  al  fuoco  . 

§.  IV.  Dare  fuoco  al  cencio.  V.  CENCIO  §.  IV. 
Bocc.  nov.  5o.  7.  Di  che  quand'  io  mi  ricordo,  veggen- 
domi  fatta  come  tu  vedi  ,  che  non  troverrei  chi  mi 
desse  fuoco  a  cencio  ,  Dio  il  sa  ec.  Sen.  ben.  Varch. 
4.  29.  Chi  chiamò  mai  benefizio  donare  una  fetta  di 
pane  ,  o  un  misero  quattrino  ,  o  1'  aver  dato  fuoco  al 
cencio  ? 

DARE  FUORA  ,  o  FUORI  .  Mandar  fuora  .  Lat. 
educere  ,  emittere  .  Gr.  i%d-}etv  .  Soder.  Colt.  36.  Del 
legare  vi  son  due  tempi  senza  danneggiar  le  viti  , 
cioè  o  prima  che  comincino  a  dar  fuori  gli  occhi  ,  o 
dipoi  quando  le  novelle  messe  si  potranno  comoda- 
mente accostare,  o  distendersi    a'  pali  . 

§.  I.  Dar  fuora  ,  vale  Uscir  del  suo  luogo  ,  e  dicesi, 
de'  fiumi  ,  o  simili  .  Lat.    exundare  .     Gr.     s\xv/ua.het»  . 

§.  II.  Dar  fuora  ,  vale  Mandare  alla  luce,  Pubblica- 
re .  Lat.  edere  ,  publicare  .  Bemb.  lett.  2.  Egli  già  le  ha 
investigate  ,  e  trovate  ,  e  dnràlle  poi  fuora  ad  Utilità 
pubblica  .  Cas.  lett.  35.  Io  non  ho  dato  fuori  quest'  0- 
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de  ,  e  non  la  darò  ,  se  prima  non  sento  il  piacere  di 
V.  Sig.  Malm.  4.  52.  Mi  fece  un  espressissimo  coman- 
do ,  Che  in  alcun  tempo  io  non  la  dessi  fuora  ,  Ed  io 
son  ita  ,  disse  ,  a  farne  il  bando  .  Borgh.  Fir.  Uh, 
332.  E  di  vero    appariva    ragionevolissima    e    piena    di 

Fietà  la  fama  ,  che  dava  fuore  nella  prima  giunta  sua 
Imperadore  . 

**  §.  III.  Dar  fuori  un  nome  ,  Spargere  una  cosa 
fra  la  gente  .  Cecch.  Dot.  A  l\.  Se.  5.  Noi  demmo 
fuori  questo  nome,  acciocché  e'  non  si  sapesse  ,  né  per 
che  né  per  come  . 

§.  IV.  Dor  fuora  quel  ,  eh'  uno  ha  in  corpo  ,  vale 
Pubblicare  tutto  ciò  ,  che  si  abbia  in  animo  ,  o  per  la 
mente  .  Lat.  animi  secreta  pandere  ,  aperire  . 

§.  V.  Dar  dì  fuori  ,  vale  Non  colpire  nel  bersaglio  , 
ma  fuori  di  quello  .  Lat.  a  scopo  aberrare  .  Cant.  Cam. 
099.  La  maestria  è  il  corre  ,  Passar  ben  dentro ,  e  nou 
dar  mai    di  fuori  . 

§.  VI.  Dare  in  fuora,  vale  Pendere  verso  la  parte  di 
fuora  .  Lat.    exterius  vergere  . 

§.  VII.  Dare  in  fuora  ,  parlandosi  delle  ulcere  ,  e  si- 
mili ,   vale  Far  capo  ,    lenire    a  capo  . 

^.  Vili.  Dare  in  fuora  ,  parlandosi  delle  febbri ,  o  si- 
mili .  Lat.  gliscere ,  se  efferre  .  V.  DARE  IN  FUO- 
RA. 

DARE  GARBO,  BRIO,  ec.  Adornar  vagamente. 
Lat.   venuslatem  dare  ,  decus  afflare  .  Gr.  ùfouisv  . 

DARE  CASTIGO  .  Castigare  .  Lat.  punire .  Gr, 
rtfxufétv .  Bocc.  nov.  89.  /\.  Alla  quale  Iddio  quel  ga- 
stigainento  mandò,  che  il  marito  dare  non  aveva  sapu- 
to. Boez.  Varch.  4.  4-  A  cui  reputeresti  tu  ,  che  si  do- 
vesse dare  il  gastigo  ?  a  colui  ,  che  avesse  fatto,  o  a, 
colui  ,  che  avesse  sopportata  1'  ingiuria  ? 

DARE  GELOSIA.  Indurre  apprensione  ,  Fare  ap- 
prendere ,    Far    temere  .    Lat.    suspicionem   incutere  . 

DARE  GIÙ.  fienile  al  basso  ,  Calare  .  Lat.  conci- 
dere .  Gr.  j^aXàff-^ou  .  Tac.  Dav.  stor.  L\.  35o.  Cosi 
prima  Sacroviro  ,'  e  gli  Edui  ,  dianzi  Vindice  ,  e  le 
Gallie  dieder  giù,  ciascheduno  alle  prime  battaglie  . 
Varch.  Ercol.  90.  Dar  giù,  o  vero  dar  del  celio  in 
terra  ec.  si  dice  non  solo  de'mercatanti  ec.  quando  so- 
no falliti ,  e  di  quelli  cittadini  ,  e  gentiluomini  ,  i  qua- 
li ,  come  si  dice  in  Vinegia  ,  sono  scaduti  ,  ma  anco- 
ra di  quelli  spositori ,  i  quali  interpretando  alcun  luo- 
go d'  alcuno  autore  ,  non  s'  appongono  . 

**  DAR  GIÙ  DEL  CAPO  .  Ammalare  ,  e  cosi  Ri- 
dar giù  del  capo  .  Cecch.  Dot.  4-  2.  Ora  tra  per  il 
mal  fresco  ,  e  per  queste  paure  ,  e  per  questi  disagj  , 
Federigo  ridette     giù    del   capo  . 

DARE  GIUDÌCIO  ,  e  GIUDÌZIO  .  Giudicare  . 
Lat.  censere  ,  sententiam  ferre.  Gr.  xfivetv  ,  &ictx.qivttv. 
Cant.  Cam.  Paol.  Ott.  83.  Quel  ,  eh'  ha  sol  di  mer- 
cante esperimento,  Vuol  dar  giudizio  de'  preti  ,  e  de' 
frati  .  Varch.  Ercol.  5i3.  Udite  Quintiliano  ,  il  qua- 
le avendo  fatto  ,  e  dato  il  giudizio  degli  scrittori  Gre- 
ci   ec. 

f  DARE  GIUNTA  ,  DAR  PER  GIUNTA,  e  DAR 
DI  GIUNTA.  Aggiugnere  nel  baratto  di  alcuna  cosa 
denaro  ,  o  mercanzia  .  Lat.  mnntissam  dare  .  Alleg. 
269.  Mene  dette  una  giunta  alla  derrata  [  qui  metaf.  ]  . 
Boez.  Varch.  3.  10.  Cosi  ti  darò  ancora  io  come  un  co- 
rollario, ovvero  giunta,  perchè  diventando  gli  uomini 
beati  ec.  (  qui  per  similit.  )  Cant.  Cam.  io5.  A  chi  lo 
spender  largo  poco  giovi  ,  Cose  conviensi  dar  ,  che 
giosse  trovi,  E  noi  per  giunta  darem  pestei  nuovi,  Che 
fieno  il  caso  pei  vostri  mortai  (  qui  in  senso  equivo- 
co )  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  17.  Usiamo  di  dare  qual  co- 
sa di  giunta  a  un  barcaruolo  ,  e  a  chi  ci  lavora  di 
mano  ,    e    a   uno,    che  va    per  opera. 

DARE  GIURAMENTO  ,  e  DARE  IL  GIURAMEN- 
TO .    Giurare.    Lat.    Jurare ,    jusiurandum    dare.    Gr. 
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àvoèùvcti  o?xv; .  Tac.  Dav.  arni.  16.  233.  Rimprovera- 
va oltre  a  ciò  a  Trasea,  che  egli  sfuggiva  di  dare  il  giu- 
ramento ogni  capo  d'  anno . 

-f-  §.  Dare  il  Giuramento  vale  Costringere  a  giurare 
altrui  ,  e  dicesi  più  spesso  quando  ciò  f assi  con  autorità 
pubblica  .  Lat.  jusjurandum  deferre  .  Gr.  Sfxuv  ìnrdyeiv. 
Fine.  Mart.  lett.  $7.  Credo,  che  chi  vi  desse  il  giura- 
mento, voi  non  sapreste  mai  dire  in  che  modo  ella  rus- 
se fatta  .  At.  Fur.  24.  43.  Di  dover  servar  questo  Zer- 
bin  diede  Ad  Odorico  un  giuramento  forte.  Monti. 

DARE  GIUSTO  .  Percuoter  per  appunto  nel  luogo 
determinato  .  Lat.  certos  ictus  dirigere  .  Gr.  ióc-ox«Xi~ 
o-Sai  . 

§.  E  figuratami  vale  Dare,  o  Far  checchessia  per 
V  appunto  .  Lat.   ad    amussim    aliquid  facere  . 

f  DARE  GLÒRIA.  Onorare  ,  Fare  che  alcuno  sia  ono- 
rato ,  o  acquisii  gloria  a"  alcuna  cosa  .  Accordare  ad  al- 
cuno il  -vanto  o  V  onore  ec.  Lat.  honorem  dare .  Gr. 
rtfxtxv  .  Pass.  253.  L' una  gli  diede  gran  nobiltà,  e  smi- 
surata bellezza,  prodezza  ,  e  molta  gloria.  Bern.  Ori. 
2.  7.  19.  Non  dar  1'  onore  a  questo  rinnegato  ,  Ne  la 
gloria  alla  gente  Saracina  .  Ar.  Len.  3.  3.  Demmoti  La 
gloria  ,  e  il  vanto  di  saper  me'  fingere  D'  ogni  poeta 
una  bugia. 

**  J.  E  Neutr.  Pass.  Moral.  S.  Greg.  5.  18.  Sempre 
vanno  investigando  cose  nuove  ,  le  quali  pertantochè 
gli  altri  non  sanno  ,  allora  nel  cospetto  degli  stolti  si 
<ianno  gloria  di  singularità  di  scienza  . 

DARE  GOLA  .  Indur  desiderio  ,  o  appetito  .  Amet. 
»4.  E  trascorrendo  agli  occhi  miei  s'  imbola  La  vista 
della  tua  chiara  bellezza,  Che  sol  di  se  ogn'or  più  mi 
dà  gola. 

DARE  GRATIS  .  Dare  sema  ricompensa  .  L.at.  da- 
re gratis  .  Gr.  JiwfgaV  àtióvat .  Alleg.  12.1.  Così,  chi 
va  a  servir  in  corte  offende  ,  S'  io  non  m' inganno  ,  la 
miglior  natura,  Poiché  i  don  gratis  dati  a  pregio  vende, 
Dando  il  libero  arbitrio  . 

DARE  GRATTA  CAPO  .  V.  GRATTA  CAPO  . 

■f  **  DARE  GRAVEZZA  .  Dare  V  incomodo  di  una 
incumbenza  .  JYov.  ani.  io*.  8.  Ora  la  gravezza,  ch'io 
ti  vo'dare,  si  è  questa  . 

DARE  GRAZIA.  Conferir  beneficio,  Far  grazia. 
Lat.  beneficium  dare  .  Gr.  évifyiriìv  .  Bocc.  vit.  Dant. 
65.  Io  cercherò  di  ridurmi  a  memoria  il  primo  proposi- 
to ,  e  procederò  secondo  che  data  mi  fia  la  grazia  . 

§.  I.  Dar  grazia  ,  vale  Aggiugner  vaghezza  ,  Con- 
ferire eccellenza .  Lat.  decus  ajferre  .  Gr.  ùfxiàv  .  Past. 
253.  L'  una  gli  diede  gran  nobiltà,  e  smisurata  bellez- 
za, prodezza  ,  e  molta  gloria  ,  fama  di  gran  loda,  1'  a- 
more  de' cittadini  ,  grazia  nelle  genti,  ec  1*  altra  a  ma- 
no a  mano  seguitò ,  che  gli  diede  povertà  .  Bern.   Ori. 

1.  i3.  57.  Che  par  che  'l  sonno  ad  un  bel  viso  dia  Non 
so  che  più  di  grazia  ,  e  leggiadria  . 

f  §.  IL  Dar  grazia  ,  o  la  grazia  ;  T.  teologico  ,  che 
vale  Dare  aiuto  soprannaturale  ,  o  Conferire  la  grazia  di- 
vina. Lat.  gratiam  conferre  .  Pass.  92.  Questo  fa  Iddio 
occultamente  nel  segreto  del  cuore  ,  dando  grazia  di 
dolorosa  contrizione.  E  217.  Onde  alla  quistione ,  che 
si  fa  ,  perchè  Iddio  dà  la  grazia  all'  uno  ,  e  non  all'  al- 
tro ,  o  più  all'uno,  che  all'  altro  ,  dirittamente,  e  sana- 
mente si  risponde  ,  perchè  Iddio  vuole  così  fare  .  Albert. 

2.  Chi  ama  nelle  cose  far  fraude  ,  sarà  defraudato  in 
tutte  le  cose,  perciocché  non  gli  è  data  da  Domened- 
dio  grazia .  Bocc.  nov.  26.  20.  Ma  se  Dio  mi  dea  la 
grazia  sua  ,  io  te  ne  farò  ancor  patir  voglia  (  qui  è  det- 
to con  modo  proverbiale  e  vale,  Se  io  lo  potrò,  o  simile). 

DARE  GRIDO  .  Render  rinomato  .  Lat.  nomea  face- 
re  .  Bemb.  rim.  E  qualunque  fu  mai  dura  ,  e  superba 
Verso  quei ,  che  potea  per  ogni  lido  Alzarla  a  volo  ,  e 
darle  fama ,  e  grido  . 

DARE  GUADAGNO  .  Far  guadagnare  .  Lat.  lucrum 
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dare  .  Gr.  *Ìfiof  iirKpz'tftv  .  Cani.  Cam.  Pool.  Otti  54- 
Date  dunque  guadagno,  o  Fiorentini,  A  questa  nuova 
foggia  di  staffetta . 

§.  Dare  a  guadagno  ,  vale  Dare  checchessia  ad  effetti 
di  farvi  guadagno  .  Lat.  foenori  dare  .  Gr.  d(tvii%éiv  . 

DARE  GUASTO  ,  o  IL  GUASTO  .  Devastare  .  Lat. 
vastare  devastare .  Gr.  nro^lìv  .  Tac.  Dav.  stor.^  4. 
339.  Comandò  ad  ogni  vicino  dare  il  guasto  agli  Ubi, 
e  Treveri .  Fir.  As.  275.  Or  gli  toglieva  i  buoi ,  or  gli 
dava  il  guasto  alle  biade . 

§.  Figuratam.  Ar.  Cass.  4.  8.  Or  muovomi  Contra 
questo  ruffian  ,  con  un  esercito  Di  bugie  voglio  dargli 
il  guasto.  £5.  3.  Orsù  1'  esercito  Delle  menzogne  venga 
innanzi ,  e  diasi  II  guasto  a  questo  vecchio  tenacissimo  . 

f  DARE  GUERRA  .  Portar  guerra  .  Lat.  bellum  in- 
dicere  .  Gr.  iró\iy:ov  xhpottìiv  .  Petr.  son.  232.  E  le 
cose  presenti ,  e  le  passate  Mi  danno  guerra,  e  le  future 
ancora  (qui  metaf.)  . 

DARE  GUSTO  ,  e  simili.  Arrecar  gusto  .  Lat.  volu- 
ptatem  ajferre  .  Gr.  T«fn-g/f  . 

**  DARE  I  DOSSI  .  Vale  Fuggire.  Lat.  terga  da- 
re :  e  si  dice  anche  delle  bestie.  Cresc.  Libr.  9.  cap. 
296.  E  i  Re  (  delle  api  )  nel  mezzo  delle  schiere  ,  con 
valoroso  animo  intra  lor  combattono  con  risplendenti 
ale,  e  alla  battaglia  non  danno  luogo,  inlino  che  la 
zuffa  non  costringe  o  l'uno  ,  o  l'altro  di    dare   i    dossi. 

DARE  IL  BATTÉSIMO.  Battezzare.  Lat.  baptizare, 
tingere  ,  Tertull.  Gr.  ^vri^iiv  .  Bocc.  nov.  2.  6.  Non 
credi  tu   trovar  qui  chi  il  battesimo  ti   dea  !    E    nov.    2 


ar  qui  chi 
i  cherici 


i3.  Richiede  i  cherici  di  la  entrò  ,  che  ad  Abraam  do- 
vessero dare  il  battesimo  .  l'ass.  Ger.  12.  25.  Né  già 
poteva  allor  battesmo  darti  ,  Che  l' uso  noi  sostien  di 
quelle  parti  .  Ar.  Fur.  i5.  g5.  Orlando  lo  converse  a 
nostra  fede  ,  E    di    sua   man    battesmo  anco  gli  diede  . 

DARE  IL  BEN  GUARITO.  Rallegrarsi  con  alcuno 
delta  ricuperata  sanità  .  Lat.  recuperatam  vnleludinem 
gratulari.  Gr.  t>»'j  avaxofjtiX^^ivni  vyhtcti  a-vyx^^vrtvi. 

DARE  IL  BEN  TORNATO  .  Rallegrarsi  dell'  altrui 
felice  ritorno,  dicendo  ad  altrui  Ben  tornato  .  Lat.  salvum 
aliquem  rediisse  gaudere.Gr.  Sri  rii  oùos  trfoa-tlX^S 
ovyyaiqttv  . 

DARE  IL  BENVENUTO  .  Rallegrarsi  con  parole 
dell'  altrui  arrivo  .  Lat.  salvum  aliquem  advenisse  gau- 
dere  .  Gr.  oti  ti<  crùof  nrfo<?>i\$i  (?uy%ctifiiv  .  Segn. 
Mann.  Ott.  21.  l\.  Con  sentimento  di  chi  scorgendolo 
già  già  arrivare,  gli  dà,  com'è  convenevole  ,  il  benvenuto. 
3  DARE  IL  BUON  ANNO  .  Augurare,  e  Conferire 
felicita  in  quell'  anno  :  ed  è  anche  spezie  di  quotidiano 
saluto  .  Lat.  felicem  annum  precari  .  Bocc.  nov.  28.  24. 
Di  che  io  prego  Iddio,  che  vi  dea  il  buon  anno  ,  e  le 
buone  calendi  oggi,  e  tuttavia  .  E  nov.  72.  10.  Rispose 
il  prete  .•  se  Dio  mi  dea  il  buono  anno,  io  non  gli  ho 
allato.  E  nov.  83.  4.  Calandrino  gli  rispose,  che  Iddio 
gli  desse  il  buon  dì,  e  '1  buon  anno.  E  g.  3.  n.  8.  Iddio 
gli  dea  il  buono  anno  a  Messer  Domeueddio  ,  et  all'  A- 
bate  ,  et  a  San  Benedetto  ,  et  alla  moglie  mia  . 

§.  Per  Augurar  buona  ventura  assolutam.  Cecch.  Ser- 
vigi 4-  12.  Orsù  andate  via;  date  il  buon  anno  A  qual- 
cun altro  più  avventurato  Di  me  . 

DARE  IL  BUON  CAPO  D'ANNO.  Augurare  feli- 
cità nel  principio  dell'anno  .Lat.  incipientis  anni  solemnia 
precari.  Tac.  Dav.  ann.  4.104.  Cesare  nelle  Caleude  di 
Gennaio  per  una  lettera  a*  padri,  dato  prima  il  buon  ca- 
po d' anno  ,    disse.  , .  __A„._-_ 

DARE  IL  BUON  GIORNO. i/.DARE  IL  GIORNO  . 

DARE  IL  BUON  PRO  .  Rallegrarsi  con  altrui  a"  al- 
cun suo  prospero  avvenimento  .  Lat.  alicui  gratulari  .  Gr. 

avyyaiPcìy  .  ,  »...*, 

DARE  IL  BUON  VIAGGIO  .  Augurare  felicita  nel 


viaggio  .  Lat.  prosperum  iter  apprecari 

DARE  IL  CALO .  F.  DARE  CALO 
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DARE  IL  CARDO  ,  e  DAR  CARDO  .  Mormorare  . 
Tolta  la  metafora  da  quella  operazione  ,  che  si  fa  col 
cardo  sopra  il  panno  .  Il  cardo  straccia  il  pelo  del 
panno  ,  come  i  mormoratori  quasi  stracciano  l'  altrui  fa- 
ma ;  ma  come  il  dar  del  cardo  è  utile  al  panno  cosi 
alla  per  fine  le  mormorazioni  sono  utili  anzi  che  nò  a 
coloro  ,  che  sono  ingiustamente  difamnti  .  Lat.  famam 
alicujus  proscindere  ,  lacerare.  Gr.  viri?  rivo;  fiXao-Qn- 
fiiiv  .  Varch.  Ercol.  55.  D'  uno  ,  che  dica  male  <T  un 
altro,  quando  colui  non  è  presente  ,  si  usano  questi 
verbi,  cardare,  scardassare  ec.  così  dargli  il  cardo , 
il   mattone  ,    la  suzzacchera    ec.     Cant.    Cam.    284.   Or 

Eer  l'  invidia  ,  e  pessimi  rancori  Si  dan  cardi  arrabb- 
iati .  E  Paol.  Ott.  26.  Voi  udirete  questi  cicaloni  D'o- 
gni cosa  dir  male  ,  E  pien  d' invidia ,  e  ozio  a  tri- 
sti ,  e    buoni   A  tutti  dare  il  cardo  universale  . 

DARE  IL  CARTONE .  F.   CARTONE  . 

DARE  IL  CAVALLO  .  //  gas.tigare  ,  che  fa  il  mae- 
stro agli  scolari;  detto  cosi  dal  far  prendere  colui,  che 
si  dee  gastigare  ,  da  un  altro  sulle  spalle  per  percuoter- 
li le  gambe,   o   le   natiche  . 

§.  Per  metaf.  Dav.  Accus.  i^i.  Fatto  salire  in  catte- 
dra messer  Giovanni  Dati  a  darci  la  materia  di  ragio- 
nale, che  tant'  è  a  dire  }  quanto  a  darci  l'orma,  e  il 
Ialino  ,  anzi  il  cavallo . 

4-  DARE  IL  CÈNCIO  .  Licenziare  altrui  ,  Mandarlo 
via. Lat.  dimittere. Gr.  àvonri/uiriv.  Modo  lasso  tratto  dal- 
l'uso che  si  teneva  in  antico  dalle  femminelle ,  allorquando 
alcuna  di  esse  andava  in  cerca  di  fuoco  col  cencio  nell'al- 
trui casa  ,  alla  quale  quando  non  piaceva  che  si  tratte- 
nesse .  immantenente  si  consegnava  acceso  il  cencio  ,  e 
cosisi  costringeva  a  partire,  perchè  il  cencio  non  si 
consumasse  . 

DARE  IL  COMANDO.  Consegnar  l'autorità  di  co- 
mandare .  Lat.  regimen  transferre,  tradere .  Gr.  d?X"V 
xarxipifStv.  Tac.  Dav.  ann.  12.  i53.  Fu  dato  il  coman- 
do de'  Pretoriani  a  Burro  Afranio  tenuto  gran  soldato  , 
ma  conoscente  chi  gliel    dava. 

DARE  IL  COM1NO  .  Allettare  i  colombi  con  espor 
loro  il  cornino  .  Lat.  cyminum  dare. 

€.  E  per  metaf.  dicesi  dell'  allettare  i  compratori  alla 
bottega   col  far  loro  piacere. 

DARE  IL  CÓNCIO.  Concimare.  Lat.  slercorare  . 
Gr.  xeirf  /  %ìtv  . 

i.  Dare  il  concio  ,  o  la  concia  alle  pelli  ,  al  vino  ,  e 
m  cose  simili  ,  vale  Acconciarli  con  varj  modi ,  propor- 
zionandogli per  V  uso  .   Lat.    concinnare  .  Gr.    ovvx?[*ó- 

tltv  • 

+  DARE  IL  CONTO  SUO  .  Fare  altrui  quello  ,  che 
gli  si  conviene.  Bern.  Ori.  1.4.  56.  Quand'  io  fussi 
anche  solo,  spero  in  Dio,  Che  mi  sarebbe  dato  il 
conto  mix)  (qui  metaforicam.  vale:  Che  batterò  costo- 
ro in  modo  ,  come  pretendo  eh'  essi  debbano  da  me  esser 
battuti  ,   quasi    che   di  ciò  ne  avesser  debito  meco  )  . 

D\RE  IL  CONTRAPPELO.  V.   CONTRAPPELO. 

DARE  IL  CROLLO.  F.   CROLLO. 

DARE  IL  CUORE.  Di  sporsi  ,  Volger  l'animo.  Lat. 
animum  inducere  .  Gr.  i/uflilkeiv  iti  vvv  .  Nov.  ant. 
62.  2.  Lo  Re  Marco  diede  lo  cuore  a  crederlo  ,  e  or- 
dinò una    caccia  .    F.  DARE  CUORE  . 

DARE  IL  FÒGLIO  BIANCO.  Lo  stesso  ,  che  Dal- 
la carta  bianca.  V.  CARTA.  Segr.  Fior.  Cliz.  5.  4. 
Hammi  dato  il  foglio  bianco  ,  e  vuole  ,  eh'  io  governi  a 
mio  modo  . 

DARE  IL  FRIZZANTE  .  Aggiugner  la  qualità  del 
frizzare.  Lat.  acre  aliquid  concinnare  .  Dav.  Colt.  161. 
E  per  darli  il  frizzante  ,  senza  cui  non  ha  garbo,  am- 
mosta come  di  sopra  ,  ma  imbotta  più  vergine. 

%*  DARE  IL  FUOCO  AD  UNA  NAVE.  T.  di 
Marineria  .È  bruscare  una  nave,  àffiammarla  per  darle  lo 
spalmo  .  Slratico. 


DARE  IL  GAMBETTO.  Attraversar»  alle  altrui 
gambe  improvvisamente  un  piede,  o  altro  per  farlo  ca- 
dere. Lat.  supplanlare  .  Gr.  òvoo-xiXi^tiv  .  Libr.  son. 
G3.  Purché  venga  da  man    dare   i  gambetti  . 

§.  Dare  il  gambetto  ,  fìguratam.  vale  interrompere 
con  modo  non  aspettalo  gli  altrui  avanzamenti .  Cron.  Mo- 
1  eli.  278.  Concorri  tu  ancora  a  ogni  cosa  con  gli  altri  in- 
sieme ,  che  altrimenti  saresti  riputato  sospetto  ,  e  sareb- 
beti  dato  il  gambetto  in  terra  . 

f  DARE  IL  GAMBONE.  Modo  basso,  quasi  dare  il 
Giambone  .  Accresc.  di  dare  il  Giambo  F.  Lat.  licen- 
tioe  occasionali  preebgre  .  Gr.  aditati  àipo^nv  ètSóvai  . 
Farch.  Ercol.  98.  Dare  il  gambone  a  chi  che  sia  è 
quando  egli  dice  ,  o  vuol  fare  una  cosa  ,  non  solamen- 
te acconsentire,  ma  lodarlo,  e  in  somma  mantenerlo  in 
sull'oppenione  ,  e  prosopopea  sua,  e  dargli  animo  a 
seguitare. 

DARE  IL  GÀNGHERO  ,  o  UN  GÀNGHERO  .  Da- 
re volta  addietro  ,  Tornare  indietro  .  Malm.  2.  76.  Dà 
un  ganghero  a  tutti ,  e  torna  fuora  ,  Dietro  al  suo  can 
veloce  come  '1  vento  . 

DARE  IL  GIAMBO.  Uccellare,  Motteggiare.  Lat. 
irridere  ,  illudere  .  Gr.  tapifii^ìiv  .  Salvin.  disc.  2.  239. 
Onde  noi  diciamo  ,  dare  il  giambo  ad  uno  ,  e  i  Greci 
ìap:/2i^Slv  ,   per  satireggiare  . 

DARE  IL  GIORNO,  IL  DI  ec.  Fermar  la  giorna- 
ta .  Lat.  dicm  pacisci  .  Gr.  tlfxéfotv  cuvribivai  .  Ci- 
riff.  Calv.  1.  53.  Fu  dato  il  di  ,  secondo  il  lor  costu- 
me ,  E  il  luogo  alla  battaglia  deputato  Tra  il  campo  , 
e  la  città  presso  a  un  fiume  . 

§.  Dare  il  buon  giorno  ,  e'I  buon  dì,  vale  Augurare  fe- 
licità in  quel  giorno  ;  saluto  comunale  .  Lat.  diem  fau- 
stum  apprecari .  Gr.  xctXnv  ti/uéfctv  ultimili '^to-Scti  .  Bocc. 
nov.  70.  44*  Si  fece  loro  incontro  ,  dicendo  ,  che  Iddio 
desse  loro  il  buon  di.  E  nov.  83.  4-  Calandrino  gli  ri- 
spose ,  che  Iddio  gli  desse  il  buon  d'i  ,  e  '1  buon  anno  . 
Cecch.  Servig.  2.  3.  Dio  vi  dia  il  buon  dì  ,  mona  Anto- 
nia .   Lasc.  Spir.  1.  2.    Dio  vi  dia  il   buon  giorno. 

DARE  IL  GOVERNO.  Concedere  l' amministrazio- 
ne .  Lat.  regimen  transferre,  tradere  .  Gr.  «f^>fv  xarot- 
(pi^ltv  •  Tass.  Ger.  iq.  16.  Il  Rege  eterno,  Che  te 
di  tante  somme  grazie  onora  ,  Vuol,  che  da  quegli, 
onde  ti  die  il  governo  ,  Tu  sia  onorato  ,  e  riverito  an- 
cora .  Ar.  Pur.  14.  10.  Perchè  vedendo  ove  bisogno 
sia  ,  Guida  ,  e  governo  ad  ogni  schiera  dia  .  E  20.  8. 
Di  se  m'  hanno  governo  ,  e  scettro  dato  .  Boez.  Farch. 
4.  6.  Avviene  ancora  spesse  volte  che  il  governo  delle 
cose  si  dia  a' buoni ,  perchè  la  malvagità  de'  cattivi, 
quando  è  tanto  cresciuta,  che  trabocca  ,  si  rintuzzi  . 

§.  Dare  il  governo  a'  vini  ,  vale  Aggiugnervi  partico- 
lari uve  o  spicciolate  ,  o  ammostate  ,  per  farli  più  colori- 
ti ,  e  più  saporosi  ;  che  anche  si  dice  Governargli  .  Lat. 
vinum  concinnare  . 

-J-  DARE  IL  LATINO  .  Maniera  esprimente  il  trat- 
tar altrui  da  fanciullo  .  E  viene  per  metaf.  da  un  altro 
sisnific.  di  questa  frase ,  che  vale  propriamente  Dettare 
a  fanciulli  alcun  che  di  volgare  da  essere  per  essi  tra- 
dotto in  latino  .  Dav.  Accus.  141.  Fatto  salire  in  cat- 
tedra messer  Giovanni  Dati  a  darci  la  materia  di  ragio- 
nate, che  tant'  è  a  dire,  quanto  a  darci  l'orma,  e  il 
latino  ,  anzi  il  cavallo  . 

DARE  IL  MALANNO  .  Si  dice  per  modo  d' impreca- 
zione: Dio  ti  dia  il  malanno.  Lat.  Deus  te  perdat  ;  ma- 
lum  quod  libi  Dii  dent,  Plaut.  Gr.  x.ax.(ù{  ottréXoio  .  Boec. 
nov.  7g.  45.  Questo  non  diciam  noi  a  voi  ,  anzi  pre- 
ghiamo Iddio,  che  vi  dea  tanti  malanni,  che  voi  siate 
morto  a  ghiado  .  E  nov.  85.  25.  La  donna  disse  :  sia  , 
che  Iddio  le  dea  il  malanno  .  Lab.  292.  Egli  è  di  vero 
uscito  del  sentimento,  e  vuole  esser  tenuto  savio.-  Do- 
mine dagli  il  malanno.  Fir.  Trin.  5.  2.  Tu  dicevi, 
che  ella  lo  faceva  per  onesta:  per  il   malan,   che    Dio 
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ti  dia  ,  e  la  mala  pasqua  ,    furfante,    poltrone.     Cecch. 
Servig.  2.    1.  Egli  è  '1  inalan  ,  che  Dio  ti  dia  . 

**  §.  I.  Dare  il  Malanno  ,  per  Castigare,  Percuote- 
re. Cecch.  Dot.  4.  1.  Se  io  lascio  andar  V  acqua  alla 
china ,  Federigo  ,  aggiunto  questo  dispiacere  a  quello 
eh'  io  gli  ho  fatto  di  Fazio  ,  mi  darà  '1  malanno  . 

**  §.  II.  Dicesi  anche  per  imprecazione  ,  II  mal,  che 
Dio  ti  dea.  Borgh.  Arni.  Fani.  5^.  o  piuttosto  Frane. 
Sac.ch.  nov.  65.  ivi  citata.  Disse  costui:  ben  ista  :  Dis- 
se Giotto  :  anzi  sta  mal  ,  che  Dio  ti  dea  ,  e  dei  esser 
una   gran  bestia  . 

**  DARE  IL  MAL  DÌ.  Trattar  male.  Bocc.  g.  9.  n.  8. 
Sta  bene  accorto  ,  che  egli  non  ti  ponesse  le  mani  ad- 
dosso ,  perciò   che  egli  ti  darebbe  il  mal  di. 

DARE  IL  MATTONE.  Lo  stesso,  che  Dare  il  car- 
do .  Lat.  famam  alicuius  proscindere  ,  lacerare  .  Gr. 
vitiq  rivo'f  (ì\a<T<pii{JLÙv  .  Varch.  Ercol.  55.  D'  uno,  che 
dica  male  d'  un  altro  ,  quando  colui  non  è  presente  ,  si 
usano  questi  verbi  ,  cardare  ,  scardassare  ee.  dargli  il 
cardo  ,  il  mattone,  la  suzzacchera  ec. 

DARE  IL  MI  DISPIACE.  Condolersi  del?  altrui  dis- 
avventure .  Lat.  dolere  ,  amico  condolere  .  Gr.  o-uy.ira- 
$SÌv  . 

DARE  IL  MI  RALLEGRO  .  Rallegrarsi  dell  altrui 
avventure.   Lat.    gratulare  alìcui  .    Gr,   av)Xa,?slv  ' 

f  DARE  IL  PANE  COLLA  BALESTRA  .  Maniera 
proverò,  che  vale  Strapazzare,  Fare  che  il  benefizio  sia 
di  disgusto  a  chi  lo  riceve,  Maltrattare.  Maini.  2.  3. 
Quando  picchiavan  poi  dalla  finestra  Facea  lor  dare  il 
pan  colla  balestra.  Fortig.  Ricciard.  1.  81.  Un  de'  gi- 
ganti, che  guarda  la  destra  ,  Vedendo  a  se  venire  il  Pa- 
ladino: Vien,  che  vo'  darti  il  pan  con  la  balestra  (  Gli 
va  dicendo  in  suo  sciocco  latino  )  . 

**  DARE  IL  PARTITO  .  Darla  vinta  .  Dar  vantag- 
gio .  Frane.  Sacch.  nov.  io3.  L'  altro  diede  il  partito 
d'  una  Zucca  vuota  al  Vangelo  di  Santo  Giovanni  [  vo- 
lendo provare  ,  che  quella  era  da  più  che  questo  .  Fedi  il 
luogo  ]  . 

-f  DARE  IL  PEPE  .  Uccellare,  o  Sbeffare  alcuno  con 
un  colai  gesto  descritto  nell'  esempio  del  Forchi  .  Lat. 
tuhsannare  ,  ciconiae  rostri  instar  a  tergo  pinsere  ,  Pers. 
Varch.  Ercol.  90.  Dare  il  pepe  ovvero  le  spezie  ,  è  un 
modo  per  uccellare  ,  e  sbetiare  alcuno  ,  e  si  faceva  ec. 
in  questo  modo:  Chi  voleva  uccellare  alcuno  segli  arre- 
cava di  dietro  ,  a  fine,  che  egli ,  che  badava  a  casi  suoi, 
noi  vedesse,  e  accozzati  insieme  tutti  e  cinque  i  polpa- 
strelli, cioè  la  sommità  delle  dita  [  il  che  si  chiama  Fio- 
rentinamente far  pepe  ,  onde  nacque  il  proverbio,  tu 
non  faresti  pepe  di  luglio  ]  faceva  della  mano  ,  come  un 
becco  di  gru,  ovvero  di  cicogna,  poi  gli  dimenava  il 
gomito  con  quel  becco  sopra  '1  capo  ,  come  fanno  co- 
loro che  col  bossolo  mettono  ,  o  del  pepe  ,  o  della  spe- 
zie in  su  le  vivande.  Lasc.  Slreg.  2.  1.  A  questo  modo 
si  dà  il  pepe  ,  o  le  spezie. 

DARE  IL  PIATTO .  Dare  il  vitto  ,  Dar  le  spese  . 
Lat.  victum  prcebere  .  Gr.  tu'  à\<pna  s'y.'Tro^t^itv  . 
Maini.  3.  62.  A  cui  dovrebbe  dar  piatto,  e  stipendio. 

**  DARE  IL  PIENO  .  Dare  quel  ,  che  *'  appartiene. 
Salv.  Avveri.  1.  5.  1.  18.  Nove  fieno  adunque  i  carat- 
teri almeno  ,  che  mancherebbono  alla  nostra  Abbicci, 
volendo  darle  il  suo  pieno. 

DARE  IL  POSSESSO  .  Mettere  in  attuai  possessio- 
ne »  Lat.  possessionem  tradere.  Gr.  ì?Xli?£Ìv  •  Tac.  Dav. 
onn.  i5.  210.  Gli  Iddii  arbitri  di  tutte  le  potenze  ne  a- 
veva.po  dato  il  possesso  a'  Parti  non  senza  onta  Roma- 
na. 

f  DARE  IL  PULEGGIO.  Mandar  via;  modo  basso 
probabilmente  tratto  per  metaf.  dall'  usa  che  si  ha  di  da- 
re il  puleggio  ai  bachi  da  seta  quando  e'  si  debbono  tor- 
re dalle  stuoie  perchè  e'  facciano  il  bozzolo  .  Lat.  dtmit- 
re ,     Gr.  àiritìSiìv  .    Buon.  Fier.   I,  2.  2.  Saravvi  alcun 
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dì  loro  ,  Ch'  essendo  or  or  per  dar  puleggio  all'  alma 
Parragli  esser  guarito. 

**TM"RE  IL  PUNTO.  T.  degli  astrologi  ,  e  indovi- 
ni quando  mostrano  V  ora  favorevole  a  far  checchessia  , 
Dant.  Inf.  20.  Fu  ec.  [  Euripilo  ]  Augure  ,  e  diede  'l 
punto  con  Calcanta  In  Aulide  a  tagliar  la  prima  fu- 
ne . 

f  DARE  IL  RESTO.  Per  metaf.  Compire  interamente, 
Finir  di  fare  ciò  che  si  desidera  a  compimento  del  desi- 
derio .  Lat.  satisfacere ,  explere  .  Gr.  j'xirXwpS  v  .  Fir. 
Trin.  3.  2.  Io  vo'  dar  loro  il  resto  ,  ch'io  li  vo'  metter 
sur  un  curro ,  che  vada  da  se  allo  'nsù  ,  non  che  al- 
lo 'ngiù. 

§.  E'  mi  ha  dato  il  mio  resto  ,  dicesi  quando  altri  fa 
azione,  onde  in  taluno  si  confermi  l'opinione  della  sua 
malvaeita  . 

DARE  IL  SCO  ,  e  DARE  DEL  SUO  .  Dare  le  cose 
proprie,  e  appartenenti  a  chi  le  dà.  Lat.  donare  sua, 
date  de  suo.  Tac.  Dav.  stor.  1.  254-  Da  chilo  favoriva 
[  era  ]  detto  cortese  ,  e  buono  ,  per  dare  senza  misura  , 
senza  giudicio  il  suo,  largir  1'  altrui,  e  per  cupidigia 
di  comandare,  agli  stessi  vizj   davano  nome  di  virtù. 

§.  Dare  il  suo  maggiore  ,  per  metaf.  tolta  dal  giuoco 
delle  minchiate  .  Lat.  vehemenler  conari  .  Gr.  <teivùs  nrii- 
(àeScti  .  Farch.  Ercol.  88.  Dare  il  suo  maggiore  ec.  è 
diic  quanto  alcuno  poteva,  e  sapeva  dire  il  più  in  favo- 
re ,  o  disfavore  di  chi  che  sia. 

**  DARE  IL  TÀGLIO  .  Aguzzare  .  Fr.  Giord.  18. 
Il  fabro  ,  quando  hae  fatto  il  coltello  ,  se  non  lo  arrotas- 
se ,   e  non  gli  desse   il  taglio,  non  varrebbe  neente  . 

DARE  IL  TOCCO  .  Dare  il  cenno  .  Cirìjf.  Calv.  1. 
26.  Era  già  il  sol  molto  presso  al  Marocco  Un'  ora  ,  o 
manco  avanzava  del  giorno  ,  Guidon  per  tutto  il  campo 
ha  dato  il  tocco  ,  Ed  ognun  presto  a  Guglielmo  è  d'in- 
torno. 

DARE  )L  TRACOLLO.  Tracollai  -e  ,  Rovinare  .  Lat. 
impellere  .  Tratt.  gov.  fam.  Piglialo  ,  perocché  è  divi- 
no ,  e  sentiràlo  salile  di  grado  in  grado  ,  tanto  che  non 
solo  darà  tracollo  alla  sinistra  al  tutto  dilungata  da  o- 
gni  pensier  terreno  .  Cecch.  Servig.  1.  4-  E  sai,  se 
ìnon' Antonia  aiuterebbe  Darmi  il  tracollo!  Stor.  Eur. 
i5i.  Erano  tuttavolta  s'i  bilanciate  le  forze  loro  ,  che 
ot;ni  poco  di  augumento  era  bastante  a  dare  il  tracol- 
lo1. 

§.  Dare  il  tracollo  alla  bilancia  ,  vale  lo  stesso  ,  che 
Dare  il  tratto  alla  bilancia  .  Dep.  Decam.  44-  Si  dice 
una  ragione,  una  considerazione,  un  rispetto  aver  dato 
il  crollo  ,  o   tracollo  alla  bilancia  . 

DARE  IL  TRATTO.  Maniera  dinotante  il  Dar*  la 
cagione  di  preponderare  ,  Far  muovere.  Lat.  impellere. 

Gr.  ùSiìx  ■ 

$.  I.  Dare  il  tratto  alla  bilancia  ,  figuratami,  vale 
Dar  cagione  ad  alcuna  risoluzione ,  trattandosi  di  cosa 
dubbia  %ve  taluno  sia  irresoluto  .  Vit.  Pilt.  pr.  Mentre 
ancor  pendeva  dubbioso  ec.  diede  il  tratto  alla  bilancia- 
il  parere  ec.  di  Giovanni  Cappellano  . 

5.  II.  Dare  i  tratti,  e  Dar  l'ultimo  tratto,  vale  Mori- 
re .  Lat.  animam  agere ,  animam  afflare.  Gr.  T=XéWTa?r. 
Fir.  As.  67.  E!  mi  venne  veduto  ec.  giacerne  a  i  iuoi 
piedi  tre  tutti  imbrodolati  di  sangue,  che  ancor  dava- 
no i  tratti.  Lasc.  rim.  Come  fanno  color,  che  danno  i 
tratti  . 

DARE  IL  TUFFO..  Tuffare;  e  in  signific.  neutr. 
Tuffarsi .  Lat.  immergere.  Gr.  Y.fra.£Cviiv .  Buon.  Fier. 
4.  1.  1.  Simile  a  quella  di  colui  ,  che  dianzi  Dette  due  , 
o  tre  tuffi  ,  e  dice  :  o  mare  ,  Se  giammai  più  m*  imbar- 
co ,  e  tu  m'  ingoi  .  Menz.  sat.  9.  Come  se  dessi  verbi- 
grazia  un  tuffo  In  una  d'  aloè  piena  tinozza  . 

%.  I.  In  sentim.  att.  figura/ani.  vale  Rovinare,  *-.at, 
opprimere,  obruere  .  Cecch.  Dot.  li  3.  Guardatevi  piut- 
tosto   Da  certe    spese,  e  da  certi   trasordini.  Che  sono 
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(  e    voi 'I    sapete   )   quei   die    danno    II    tuffo    a   chi    le 

fa  . 

5.  II.  In  sentirti,  neulr.  e  fi  gur  titani.  Dare  il  tuffo  ,  va- 
le Perdere  il  credito,  Far  male  una  cosa  contro  all'  espi- 
lazione .    Lai.  fama  excidere. 

§.  III.  Dare  un  tuffo  ,  vale  Tuffare  alcuna  cosa  leg- 
giermente .  Lat.  immergere  .  Gr.  nam^ivav  .  Soder.  Colt. 
126.  Ponvele  (  /'  uve)  sopra  asse,  o  graticcio  di  gine- 
stra verde;  da'  loro  poi  un  tuffo  nel  mosto,  e  ponie  al 
sole  tanto  che  s'  asciughino  ;  appiccale  dipoi  in  luogo 
asciutto.  E  127.  Intridendo  una  poltiglia  col  loto  della 
fornace  ben  pesto,  e  sbattuto,  dandovi  co'  grappoli  un 
tuffo  dentro  . 

§.  IV.  E  figuratam.  Dare  un  tuffo  nello  scimunito  ,  o 
simili  ,  vale  Cominciare  ad  apparire  scimunito  ,  Fare 
un  adone  da  scimunito.  Malm.  1.  17.  Si  risvegli  Celi- 
dora,  Ch'  ha  dato  un  tuffo  nello  scimunito. 

DARE  IL  VINO,  e  DARE  DEL  VINO.  Concedere  il 
ber  del  vino  ,  o  Mescere  il  vino.  Lat.  vi  man  prcebere  , 
•vinum  propinare.  Gr.  oìvo^oàv  .  Red.  leti.  2.  l6q.  Ip- 
pocrate  dava  1'  acqua,  e  non  il  vino.  E  appresso:  Bi- 
secava dar  1'  acqua,  e  non    il  vino. 

V  E  per  me  taf.  Varch.  Ercol.  88.  Dare  il  vino  è 
ouèllo  stesso  ,  che  subornare  ,  ovvero  imbecherare  ,  il 
che  si  dice  ancora  imbiancare  . 

J-  DARE  IL  VISO.  Voltarlo,  Indirigerlo  verso  checches- 
sia .  Lat.  se  convertere .  Dant.  Purg.  3.  E  diedi  il  viso 
mio  incontr'  al  poggio  . 

DARE  IMPACCIO,  apportar  briga,  Dare  impedi- 
mento .  Lat.  impedimentum  ferre ,  impedimento  esse  ,  prce- 
pedire  ,  impedire.  Gr.  ifjwroàùv  Hva  rivi.  Bocc.  nov.  62. 
g.  Hai  venduto  un  doglio  cinque  gigliati,  il  quale  io 
femminella  ,  che  non  fu*  mai  appena  fuor  dell'  uscio  , 
veggendo  lo  'mpaccio  ,  che  in  casa  ci  dava,  1*  ho  vendu- 
to sette  ad  un   buon  uomo  . 

§.  I.  E  neutr.  pasr.  Darsi  pensiero,  Pigliarsi  cura. 
Lai.  curare  .  Gr.  vfOff/ÀiXeio-^cu.  Bocc.  nov.  11.  7.  i\on 
si  ritenne  di  correre,  si  fu  a  Castel  Guiglielmo  ,  ed  in 
quello  ,  essendo  già  sera  ,  entrato  ,  senza  darsi  altro 
impaccio,  albergò.  E  nov.  g4-  4-  Senza  altro  impaccio 
darsi  ,  quale  ella  era  ,  in  un  avello  d'  una  chiesa  ivi  vicina 
dopo  molto  pianto  la  seppellirono. 

+  §.  II.  Darsi  gì'  impacci  del  Rosso,  vale  Pigliarsi  al- 
tri le  brighe,  che  non  gli  toccano,  siccome  faceva  a  Fi- 
renze un  tate  chiamato  il  Rosso  .  (  //  Monti  osserva  con 
ragione,  che  attesto  modo  è  da  lasciarsi  ai  Fiorentini  .) 
Lat.  inepte  curiosum  esse.  Gr.  irtpi'ifyov  àveu  .  Alleg. 
77.  Borboiton  borbotton  ,  cioè  componendo  questo  so- 
netto .  il  quale  io  vi  mando  perchè  leggendolo  nella 
camerale  vi  ridiate  tanto  di  me  ,  quant'  io  mi  do  gl'im- 
pacci dil  Rosso  a  credenza.  Salv.  Granch.  1.  3.  Che 
diavolo  Ho  io  poi  a  volerne  alla  fine  Più,  che  la  par- 
te ,  e  a  darmi  degl'  impacci  Del  Rosso  ? 

DARE  IMPEDIMENTO.  Impedire.  Lat.  impedimen- 
to esse  ,  impedimentum  afferre  .  Pass.  180.  Iddio  per 
1*  abbondanza  della  sua  misericordia  ,  la  quale  vuole 
tutti  gli  uomini  salvare  ,  se  non  danno  impedimento  al- 
la loro  salvazione,  sempre  trovò  rimedio  contro  al  pec- 
cato originale.  E  2i5.  Tuttavia  dà  a  ciascuno  tanta  gra- 
zia ,  eh'  egli  può  meritare  ,  ed  esser  salvo  ,  purché  non 
ci  dea  dalia  sua  parte  impedimento  ,  non  disponendosi 
a  riceverla. 

DARE  IMPRESA  .  Commettere.  Ar.  Fur.  24.  3g.  Pu- 
nito esser  debb'  io  ,  che  cieco  fui  ,  Cieco  a  dargliene 
impresa  . 

DARE  IN  ARBÌTRIO  D*  ALTRI.  Lasciare  alla  vo- 
lontà altrui  .  Ar.  Fur.  7.^.  36.  Che  datogli  in  arbitrio 
avea  que'  dui,  Che  soli  odiati  esser  dovean  da  lui.  Segn. 
stor.  g.  237.  Che  gli  desse  Filippo  Strozzi  in  suo  arbi- 
trio ,  acciocché  ,  come  di  suo  ribelle ,  potesse  a  sua  vo- 
glia disporre  . 

T.  III. 
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DARE  IN  BARATTO  ,  o  A  BARATTO  .  Baratta- 
re .  Lat.  permutare  .  Gr.  alkctTTtiv .  Ar.  Len.  3.  2.  Non 
che  in   vendita  ,  Ma  a  baratto  ,  ma  in  don  dar  si  dovreb- 

DARE  IN  BROCCO ,  NEL  BROCCO ,  o  IN  BROC- 
CA .  Dare  nel  segno  .  Lat.  scopum  attingere.  Gr.  eòe-o- 
x«v.  V.  BROCCO  . 

§.  Figuratam.  Varch.  Ercol.  87.  Dare  in  brocco,  cioè 
nel  segno  ec.  ragionando  ,  è  apporsi  .  Malm.  6.  go.  Co- 
me quel  che  si  pensa  dare  in  biocca  . 

f  DARE  IN  BUDELLA.  Dare  in  nulla  ,  Non  corri- 
spondere ali  aspettazione  :  modo  basso  tratto  forse  dai 
ghiotti  che  s'  abbattano  contra  opinione  in  Vivanda  di 
budella  che  è  cosa  vilissima  .  V.  in  DARE  IN  CECI  . 
Lat.  opinioni  de  se  concepite  minime  rispondere  . 

§.  Vale  anche  Discorrere  assai ,  s  non  conchiudere 
nulla  di  buono.  Lat.  inaniter  locjui  .  Gr.  (pXvpcìv  .  Malm. 
6.  94.   Qui  ,  dice  il  Re  ,  si  dà  sempre  in  budella  . 

DARE  IN  CATTIVA  SANITÀ.  Cominciare  a  non 
godei  e  buona  sanità  .  Lat.  valetudine  uti  par  uni  commo- 
da ,  haud  belle  se  habere. Gr.  de'pwfùv .  Tratt.  segr.  cos. 
domi.  La  rovina  si  è  quando  cominciano  da  dovero  a 
dare  in   cattiva  sanità  . 

-j- DARE  IN  CECI. Dare  fa  ciampanelle ,  Dare  in  bu- 
della ,  Non  corrispondere  all'  aspettazione  ,  né  al  desi- 
derio; modo  basso,  che  ha  probabilmente  Origine  analoga 
all'  altro  modo  Dare  in  budella  .  Lat.  expectationem  f  fil- 
iere ,  opinionem  de  se  conceptam  fraudare. Gr.  So£,iv  "\ió- 
iinSau..  Allegr.  i/|5.  Io  come  colui,  che  non  ha  più 
cervel  ,  che  gli  bisogni  ,  m'  arrabbatto  spesso  ,  ni*  avvol- 
go ,  e  non  mi  rinvengo  mai,  dubitando  sempre  di  non 
dar  ,  come  è  il  mio   solilo  ,   in  tinche  ,  e  ceci  . 

DARE  IN  CENCI  .  Lo  stesso  ,  che  Dare  in  ceci  ;  mo- 
do basso.  Lat.  expectationem  f altere ,  opinionem  de  se 
conceptam  fraudare  .  Gr.  óó%ctv   ■^idàitxSou  . 

DARE  INCENSO,  e  DAR  L'  INCENSO.  Incensare. 
Lat.  thus   adolere.  Gr.  \if3uvov   9-eiiìv . 

§.  I.  E  Dare  V  incenso,  per  Adulare.  Lat.  assentari , 
adulali.  Gr.    x.o\ctx.Bi/'etv  . 

§.  II.  Dar  V  incenso  a'  grilli  ,  vale  Far  cosa  ,  che  non 
serva  a  niente.  Lat.  inania  perseaui .  Gr.  xtvótr'msftv 
altee. 

§.  III.  Dare  incenso  ,  o  V  incenso  a'  morti  ,  vale  lo 
stesso  ,  che  Perdere  il  tempo  ,  Gettar  via  il  tempo  .  Lat. 
tempus  incassum  teiere.  Bern.  Ori.  3.  6.  47*  Ma  che  bi- 
sogna dar  più  incenso  a'  morti  l  Chi  ha  più  forza  questa 
insegna  porti.  Cecch.  Servig.  5.  10.  Il  dirlo  è  proprio 
un  dar  1'  incenso  a*  morti . 

**  DARE  IN  ALCUNA  COSA  .  Imbattersi  in  essa  . 
Dep.  Decam.  108.  Certi  si  son  pur  messo  in  capo  ,  co- 
me danno  in  una  di  queste  voci  nuove  a  loro  ,  o  che 
hanno  *più  d'un  significato,    di   mutarle. 

DARE  IN  CHI  CHE  SIA,  o  DARE  IN  ALCUNO. 
Avvenirsi  in  lui .  Lat.  incidere  .  Gr.  ìfjttriirTetv  .  Cecch. 
Servig.  q.  10.  No  no  ,  che  venendo  eglj  per  trovarla  , 
Per  sorte  diede  in  me  .  Buon.  Fier.  1.  5.  g.  Per  porlo 
in  opra  contro  a  quelle  bestie,  Se  noi  dessimo  in  lo- 
ro . 

DARE  IN  CIAMPANELLE.  Non  coi  rispondere  al- 
l' espellativa  ,  Incorrere  in  debolezze ,  in  falli  ,  in  erro- 
re ,  L'are  delle  minchionerie  .  Lat.  aliorum  expectatio- 
nem frustrari .  Gr.  ió^av  •^lJ<ha-$ou  . 

DARE  INCÓMMODO  ,  o  INCÒMODO  .  Incomoda- 
re. Lat.  incommodo  esse. Gr.  /ÌXcltmiv  rivai  .  Ar.  Cass. 
4-  3.  Ben  m'  incresce  a  quest'  ora  darvi  incommodo  . 
Red.  lett.  2.  g3.  Io  son  sempre  a  dargli  degl'  incomo- 
di. 

**  DARE  IN  COMPAGNO  .  Neutr.  post.  Accompa- 
gnarsi ,  Andar  insieme,  Unirsi.  Bemb.  Pros.  3.  1.12. 
Dannosi  oltre  a  ciò,  p*r  chi  vuole,  in  compagne  di 
tutte  queste,  e  simili  voci,  quallo  ancora  ee. 
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DARE  IN  DEPÒSITO .  Depositare  .  Lat.  in  deposi- 
timi dare ,  deponere  apud  aliauem  .  Ar.  Cass.  3.  3.  Ma 
ti  darò  in  deposito  ,  Finch'  io  t'  arreco  il  danaio  ec. 
Tanto  ,  che  pagheria  ,  ec.  Ambr.  Cof.  2.  1.  Perdi'  egli 
era  contento  ,  che  in  deposito  Si  desser  ,  finche  questa 
esperienzia  Si  facesse  . 

DARE  INDIETRO.  Retrocedere,  Pender  verso  la 
parte  di  dietro.  Lat.  retrocedere  .  Viv.  disc.  Arti.  9. 
Dando  indietro  empivano  le  cantine,  e  tenevano  umidi 
i  piani  terreni . 

§.  I.  E  Dar  indietro  ,  parlandosi  d'animali,  e  di  piante, 
vale   Dimagrare ,   Intristire  . 

*¥*  §.  II.  Dare  indietro  ,  T.  di  Marineria  .  V.  IN- 
DIETREGGIARE .  Stratico  . 

DARE  INDIZIO  .  Indicare.  Lat.  indicium  dare,  in- 
dicium  facere .  Gr.  ìfti<mp.aivHv .  Aniet.  62.  La  testa 
con  pochi  capelli ,  e  bianchi  ne  danno  certissimo  indi- 
zio ,  e  le  sue  guance  per  crespezza  ruvide  ec.  più  certa 
me  ne  rendono  assai .  Ar.  Fur.  i3.  3.  Perchè  a  cedui  , 
che  qui  m'  ha  chiusa ,  spero  ,  Che  costei  ne  darà  subi- 
to indizio.  E  20.  120.  Avea  la  donna  (  se  la  crespa  buc- 
cia Può  darne  indizio  )  più  della  Sibilla.  Soder.  Colt. 
14.  Gli  spini ,  e  i  roghi  danno  indizio  di  terra  atta  al- 
le viti. 

DARE  INDUGIO  .  Indugiare,  Tardare  ,  Metter  tem- 
po in  mezzo.  Lat.  moram  interjicere. Gr.  (iqaàvvetv  .Bocc. 
Introd.  46.  Senza  dare  alcuno  indugio  all'  opera  ,  anzi 
che  quindi   si    partissero  ,  diedono    ordine    ec.    E  nov. 

19.  3o.  Ma  poiché  vide  quivi  Bernabò  ,  pensando ,  che 
alla  bisogna  non  era  da  dare  indugio  ,  preso  tempo  con- 
venevole ,  dal  soldano  impetrò  ,  ec.  E  nov.  5j.  9.  Un 
giudice  senza  dare  indugio  alla  cosa  si  mise  ad  esami- 
narla del  fatto.  Bem.  Ori.  1.  2.  19.  E  per  non  dar  in- 
dugio a  sua  veDtura  Monta  a  cavallo  ,  e  veste  1'  arma- 
dura.  Fir.  As.  3ofi.  Le  amorevoli  donzelle,  per  non  da- 
re indugio  a'  piaceri  della  padrona  ,  tratto  a  lor  1'  li- 
scio,  ne  lasciaron  libera  comodità. 

**  %.  Variamente.  Vii.  SS.  Pad.  2.  14.  Dammi  in- 
dugio tre  giorni,  e  in  questo  mezzo  pregherò  Iddio  ,  e 
ciò ,  che  egli  me  ne  mostrerà  ti  verrò  a  dire  (  cioè 
Concedimi  l'  Indugio  il  tempo  ).  Cavale.  Alt.  Apost. 
149.  Parendogli  buona  la  scusa  ,  e  la  via  di  Paolo,  die- 
de indugio  a  questo  fatto  [  cioè:  prese  tempo  ]  ,  e  disse: 
Quando  lo  Tribuno  di  Gierusalem  verrà  a  voi  in  Cesa- 
rla, si  vi  darò  audienza. 

DARE  INDULGENZA  .  Concedere  indulgenza.  Lat. 
indulgentiam  concedere.  Gr.  <?V)Xto<> *atv  àiàóvcu  .  G.  V. 
6.  19.  4-  E  quasi  tutti  «i  crociarono  contro  a  Federigo, 
dando  il  Papa  indulgenza  di  colpa  ,  e  di  pena . 

DARE  IN  FALLO  .  Non  colpire  dove  si  disegna  . 
Lat.  a  scopo  aberrare.  Gr.  d^oyìiv  .  Ar.  Fur.  20.  126. 
Si  levò  sulle  staffe  ,  e    si  raccolse   Fermo   in  arcione  ,  e 

{»er  non  dare  in  fallo,  Lo  scudo  In  mezzo  alla  donzel- 
a  colse. 

DARE  INFÀMIA.  Infamare,  Vituperare.  Lat.  famos 
alicujus  labem  aspergere  .  Gr.  e-n\itfvetv  riva  .  Ar. 
Len.  2.  1.  Non  sarebbe  premio  Sufficiente  a  compensar 
la  'nfamia ,  Che  voi  mi  date.  E  Fur.  5.  68.  Che  vuol 
per  moglie  ,  e  con  gran  dote  darla  A  chi  torrà  1'  infa- 
mia ,  che  1'  è  data.  Ambr.  Cof.  4.  i5.  E  costui  con  sue 
chiacchiere  Vuol  dare  infamia  . 

DARE  IN  FONDO.  V.  DARE  FONDO. 

DARE  INFORMAZIONE.  Informare .  Lat.  cerlio- 
rem  facere,  docere  .  Gr.  ii&oiavAtv  . 

DARE  IN  FRENESIA  .  Impazzare.  Lat.  insanire,  in 
insaniam  incidere.   Gr.  (JtéXotyj^oXdc  v  .  Buon.  Fier.  2.    l\. 

20.  Detti  anch'  io  nell'  usata  frenesia  Di  credere  una  dea 
la  donna  mia  . 

DARE  IN  FUORA  .  Dicesi  del  male  quando  manda 
alla  cute  V  interna  malignità.  Lat.  emergere ,  ejffloresce- 
re.  Malm.  A.    7.    E   matto  in    somma,    pur   potrebbe 
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ancora    Un    di   guarirne ,    perchè    il  mal  dà   in  fuora . 

**  DAR  IN  GIÙ.  Parlando  di  ammalali  vale  Peg- 
giorare ;  ed  è  contrario  a  Rinvenire  .  Buon.  Tane.  3.  io. 
Par  eh'  ella  un  po'  rinvenga  ,  e  poi  dia  'n  giù . 

DARE  IN  GUÀRDIA.  Consegnare  alcuna  cosa  pe' 
esser  custodita.  Lat.  custodiendum  tradere ,  in  custodiam 
dare. Gr.  nretfaTiSe<r$cu.Petr.  canz.  22.  2.  I'  die  in  guar- 
dia a  san  Pietro  ,  or  non  più  no  :  Intendami  chi  può  , 
che  in*  intend'  io. 

§.  Dar  le  pecore  in-  guardia  al  lupo,  vai*  lo  stesso  , 
che  Dar  la  lattuga  in  guardia  a'  paperi  ,  e  simili  ,  cioè 
Fidar  cosa  a  chi  sia  avido  della  medesima  .  Lat.  lupo  ovei 
cusiudiendai  dare.  Gr.  tw    Xt/xw  itiv   o'tv. 

DARE  IN  MALA  SANITÀ'.  Cominciare  a  non  gode- 
re buona  salute  .  Lat.  valetudine  uti  parum  commoda  . 
haud  belle  se  habere  ,  in  vitiosam  valcludinem  incidere  . 
Gr.  a'pp  wj-òV .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Avendo  poi  dato 
in  mala  sanità  ,  comincio  a  ricordarsi  di  Dio  . 

DARE  IN  MALATTIA,  o  IN  MALE.  Ammalarsi  . 
Lat.  in  morbum  incidere  .  Red.  leu.  2.  118.  Quando  non 
volessimo  correr  risico,  in  vece  di  guarir  la  nostra  am- 
malata ,  di  farla  dare  in  mali  più  fastidiosi . 

DARE  INNANZI.  Pendere  verso  la  parte  anteriore  . 
Lat.  anterius    vergere,  propendere .  Gr.   è>ivfócr$iov  <pé- 

§.  I.  Dare  innanzi,  vale  anche  Dare  anticipatamente  . 
Lat.  in  anlecessum  dare. 

(*)  §.  II.  Dare  innanzi ,  parlando  di  piante  vale  Cre- 
scere .  Soder.  Colt.  4-  Nella  crassissima  (  terra  )  metto- 
no troppo  ,  andandosene  in  rigoglio  ,  e  nella  troppo 
magra  non  vi  è  nutrimento  ,  che  le  possa  far  dare  in- 
nanzi. 

**  §.  III.  Dare  innanzi,  per  Comparire  alla  presenta . 
Cecch.  Dot.  5.  8.  Voi  mi  date  innanzi  a  tempo. 

DARE  IN  NULLA  ,  e  DARE  IN  NONNULLA  . 
JVon  conchiuder  niente.  Lat.  nihil  operee  pretii  facere.  Gr. 
sàév  %tii<ri/uov  irfctTT&v  .  Varch.  Ercol.  5y.  Quando  al- 
cuno fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  ,  sciocca  ,  o  biasimevole  ,  e 
da  non  doverli,  ec.  riuscire  ce.  se  gli  dice  in  Firenze  : 
tu  armeggi  ec.  tu  t'avvolpacchi  ,  tu  non  dai  in  nulla. 
Car.  lett.  1.  61.  Chi  non  è  risoluto  d'  una  cosa  suol 
far  chimere   di  mille,   e  poi  dare  in  nonnulla. 

DARE  IN  PARETE.  Percuotere  nella  parete  .  Lat. 
in  par  idem  impingere.  Gr.  «j  isìyov  iptiri'WTtiv. 

§.  Quale  asino  dà  in  parete  ,  tal  riceve  ;  detto  prover- 
biai, di  cui  V.  ASINO  §.  VI.  Bocc.  nov.  5o.  26.  Chi 
te  la  fa,  fagliela  ;  se  tu  non  puoi,  tienloti  a  mente  fin- 
ché tu  possa  ,  acciocché  quale  asino  dà  in  parete  ,  tal 
riceva.  E  nov.  78.  2.  Per  la  quale  potrete  comprende- 
re ,  che.  assai  dee  bastare  a  ciascuno  ,  se  quale  asino  dà 
in  parete ,  tal  riceve  ,  senza  volere  ec.  E  Lab.  285.  Né 
è  però  esente  ,  come  egli  si  crede  ,  dal  volgar  proverbio, 
il  quale  voi  usate  dicendo  :  Quale  asino  dà  in  parete, 
tale  riceve  :  se  egli  gli  altrui  beni  lavora  ,  e'  viene  da 
altra  parte  chi  lavora  i  suoi. 

DARE  IN  PEGNO.  Impegnare  .  Lat.  pignori  oppo- 
nere.  Gr.  iyxv$ci%Hv  .  Ambr.  Cof.  2.  1.  Mi  dare'  certe 
robe  ,  eh'  ei  trovavasi  In  dogana,  perch'  io  le  dessi  in 
pegno  A  qualche  amico  mio . 

DARE  IN  PIÀTTOLE.  Lo  stesso ,  che  Dare  in  ciam- 
panelle  ;  modo  bassissimo  . 

DARE  IN  PREDA  .  Concedere  ad  esser  predato .  Lat. 
preedee  dare  ,  diripiendum  permittere.  Bern.  Ori.  1.  14. 
24.  Allo  Spagnuolo  ,  al  Tedesco  furore,  A  quel  d'  Ita- 
lia in  preda  Iddio  la  diede. 

5.  E  neutr.  pass.  Abbandonarsi ,  Darsi  in  potere.  Lat. 
se  dedere  .  Ar.  Supp.  4.  7-  Conviene  ,  che  mi  dia  adun- 
que agli  avvocati  ,  e  procuratori  in  preda.  Cecqh.  Dot. 
1.  1.  Io  mi  dolgo  Molto  forte  di  te,  che  ec.  tu  ti  Sia 
dato  sì  in    preda  all'  avarizia. 

DARE    IN    PRESTO  .    Prestare  .  Lat.    commodare , 
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mutuala  dare. G A  %$Hvui  rivi.Cecch.  Mogi.  proì.  Che 
volentieri  a  qualunque  altra  merce  La  cambierieno  ,  e 
la  darieno  in  presto. 

**  DARE  IN  PÙBBLICO.  Pubblicare,  Stampare. 
Salv.  avveri,  i.  3.  2.  9.  Prose  simili  ec.  alla  funerale 
orazione  ,  che  a  questi  anni  si  diede  in  pubblico  di  Gio- 
vambattista Strozzi  . 

**  DARE  IN  QUELLO  D'  ALCUNO.  Vale  Toc- 
cargli il  punto  che  più  gli  piace  ,  o  Provocarlo  a  ciò 
dove  egli  vale  .  Ambr.  Cofan.  2.  2.  Oh  buon  !  voi  da- 
te proprio  Nel  mio4!  Io  ci  vo'  dir  ,  eh'  io  son  più  prati- 
co In  cotesto  mestier  ,  che  non  son  pratico  In  qualsi- 
voglia  altr'  arte.   (  Lat.  meo   me  ludo  provocas  ). 

DARE  INQUIETÙDINE. Inquietare.  Lat.  molestiam, 
tegritudinem ,  animi  angorem  ajjferre.  Gr.  ir  fdy  panu  tra- 

DARE  INQUISIZIONE  .  Inquisire.  Lat.  de/erre  ,  ac- 
cusare. Gr.  gjxaXttv.  G.  V.  8.  96.  3.  Fu  data  una  in- 
quisizione, ovvero  accusa  alla  podestà  ec.  contro  a  mes- 
ser  Corso  . 

DARE  IN  SORTE.  Concedere.  Lat.  sorte  obtiiigere  , 
forte  obvenire  .  Gr.  \ay%àv*tv  .  Petr.  son.  Zo-J .  Ed  or 
novellamente  in  ogni  vena  Intrò  di  lei,  che  ni'  era  data 
in  sorte,  E  non  turbò  la  sua  fronte  serena.  Ciriff.  Lalv. 
x.  35.  Che  vincer  vorrei  te  senza  tua  morte,  E  non  so 
quel,  che  di  me  dato  è  in  sorte.  Alain.  Colt.  1.  i3.  E 
perchè  il  pio  cultor  non  debbe  solo  Sostener  quello  in 
pie  ,  che  'I  padre,  o  1'  avo  Delle  fatiche  sue  gli  ha  dato 
in  sorte  . 

DARE  IN  SULLA  TESTA  ,  DARE  SULLA  TE- 
STA,  e  DARE  IN  TESTA.  Percuotere  la  testa  ;  e  più  par. 
ticolarmente  prendesi  talora  per  Uccidere.  Lat.  caput  cade- 
re ,  caput  dissecare  ,  discindere  ,  interficere  .  Gr.  xtQct- 
AwV  v\firre<v.  Bocc.  nov.  79.  26.  Io  fo  boto  all'  alto  Id- 
dio da  Pasignano,  che  io  mi  tengo  a  poco  ,  che  io  non 
ti  do  tale  in  sulla  testa  ,  che  il  naso  ti  caschi  nelle  cal- 
cagna .  Bern.  Ori.  3.  5.  10.  E  che  d'  un  colpo  perso  re- 
sta ,  Che  Ruggier  gli  avea  dato  in  sulla  testa  .  Ciriff. 
Calv.  1.  21.  Il  cavai  si  rizzò  con  gran  tempesta,  E  col- 
la zampa  gli   die  sulla  testa  . 

DARE  INTENDIMENTO.  Lo  stesso  ,  che  Dare  in- 
tensione. Lat.  polliceri ,  spem  facere.  Gr.  iyyuà<r$ou  . 
G.  V.  8.  42.  2.  Dando  intendimento  al  Re  di  Fran- 
cia ,  e  al  detto  inesser  Carlo  di  farlo  eleggere  Iropera- 
dore.  E  10.  20.  3.  Dando  a  ciascuno  intendimento  di 
tener  la  città  di  Roma  per  loro  . 

**  §.  Dare  intendimento  ,  per  Spiegare  .  Vit.  S. 
Gio.  Bat.  222.  Tu  se'  il  primo,  che  ci  annunzi  il  re- 
gno del  cielo  ,  che  ci  è  presso.  Preghiamoti  per  1*  a- 
mor  d*  Iddio  ,  che  tu  ce  ne  dia  alcuno  buono  intendi- 
mento (  spiegazione  ). 

DARE  INTENZIONE  .  Far  correre  speranza  .  Lat. 
polliceri  ,  spem  facere.  Gr.  iyyuà<r$cut.  M.  V.  6.  69. 
Don  Federigo  medesimo  prese  speranza  ,  e  diede  inten- 
zione di  venire  a  Messina.  Cron.  Morell.  328.  Stavano 
a  udire  il  suono  de'  molti  fiorini  molto  volentieri ,  e 
cominciarono  a  dare  intenzione. 

DARE  INTERPRETAZIONE  .  Interpretare.  Lat.  in- 
terpretari.  Gr.  ìf^tiviuav.  Amet.  70.  Danti  migliore  in- 
terpretazione  a' versi  scritti   nello  antico  avello. 

DARE  IN  TERRA.  Percuotere  in  terra.  Lat.  terram 
pulsare.  Gr.  y»'v  rùnrretv  .  Amet.  84.  In  terra  dando 
del  destro  piede  ,  e  la  terra  cavando  ec. 

§.  I.  Dare  in  terra  ,  detto  di  navi  ,  e  di  naviganti  , 
vale  Prender  terra  ,  Approdare  .  Lat.  appellere.  Gr. 
<7rfo<TKtn\t<v.  Fir.  As.  194.  Ma  come  prima  egli  die  in 
terra  al  porto  di  Durazzo  ec. 

5.  II.  Non  dar  né  in  ciel,  né  in  terra  ,  vale  Ester  a- 
stratto  ,  Esser  fuori  di  se  per  dolore ,  o  per  altra  passio- 
ne ;  e  dicesi  anche  di  chi  s'  avviluppa  nelle  sue  opera- 
tioni  f  e  non  ne  conduce  alcuna  a  buon  fine  .  Lat.   ncque 
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ceslum  ,  neque  terram  attingere.  Gr.  s-re  yqf  t  b'tf  tifava 
airfeo-S-eu  ,   Lucian. 

**  DARE  IN  TINCHE  .  Vale  lo  stesso  che  Dare  in 
ceci  .  Modo  basso  .  Lat.  expeclationem  f altere  .  Allear. 
i45.  Io  come  colui,  che  non  ha  più  cervel ,  che  gli  bi- 
sogni ,  ni'  arrabbatto  spesso  ec.  dubitando  di  non  dar  , 
come  è  il  mio  solito  ,  in  tinche,   e   ceci. 

DARE  IN  UNO.  V.  DARE  IN  CHI  CHE  SIA  . 
\*  DARE  I  PAPPAFICHI  A  UN  BASTIMENTO  . 
T.   di   Marineria  .  E  un    espressione  che    un    bastimento 
cammina    con    pari    velocità    dell'  altro  ,     avendo    i   pap- 
pafichi o  un'  altra    tal    vela   di  meno.  Strafico. 

DARE  ISTRUZIONE  .  Istruire.  Lat.  mandata  dare  . 
Gr.  ìnriréy)\etv  . 

f  DAR  L'  ÀNIMA  AL  NIMICO  (cioè  al  Diavolo). Lo 
Jtesso  ,  che  Disperarsi  .  Lat.  desperationi  se  tradere.  Gr. 
aVéXir/jfftv.  Fir.  Trin.  2.  2.  E  cosi  tutto  il  dì  ti  fanno 
dar  F  anima  al  nimico. 

DARE  LA  BÀIA  .  Uccellare  ,  Motteggiare  .  Lat.  ir- 
rìdere ,  illudere  .  Gr.  ifxvoti^eiv.  Ai:  Cass.  1.  2.  Non 
n'  hanno  voglia  ,  Corisca  ,  e  si  pigliano  Piacer  di  darci 
la  baia.  E  Supp.  2.  3.  M'  incresce  ,  che  Pasifilo  Ti  dia 
la  baia  . 

f  DARE  LA  BENEDIC A. Modo  basso  ,  vale  Rinun- 
ciar checchessia  ;  detto  perchè  sogliono  esprimer  ciò  col 
gesto  del  benedire  .  Lat.  vale  alicui  rei  dicere.  Gr.  yai- 
f«y  i<xv  . 

DARE  LA  BERTA.  Uccellare,  Motteggiare.  Lat. 
irridere,  illudere,  ludificari  .  Bern.  Ori.  2.  20.  56. 
Quale  una  donna  del  mestiere  esperta  ,  Che  dal  mari- 
to in  fallo  sia  trovata  ,  Vedendo  non  poter  dargli  la 
berta  ec.  Maini.  4.  47*  Ridea  del  rospo  ,  e  davami  la 
berta  . 

DARE  LA  BRIGLIA.  Allentar  la  briglia.  Lat.  ha- 
benas   taxare  ,  permitlere  .  Gr.  furai  yoLkniyttv  . 

§.  E  Jìguralam.  Permettere.  Lat.  dedere  ,  permitlere. 
Gr.  txJtvóvou .  Alleg.  227.  Perchè  voi  date ,  si  può 
dir  ,  la  briglia  Dell'  anima  ,  e  del  corpo  a  chi  forzato 
O  da  prieghi  ,  o  presenti  se  la  piglia  . 

DARE  LA  BUONA  NOTTE.  Modo  di  salutare  al- 
trui nel  tempo  della  notte  .  Lat.  adventantem  noclem 
faustam  precari. 

DARE  LA  BUONA  PASQUA.  Portare  altrui  au- 
gurj  di  felicità  per  la  Pasqua.  Lat.  Paschalis  ,  vel  JYa- 
talis   Domini  solemnia  precari  . 

DARE  LA  BUONA  SERA.  Modo  di  salutare  altrui 
nel  tempo  della  sera  .  Cecch.  Servig.  3.  5.  E  dessi  a 
chi  che  sia  la  buona  sera  . 

DARE  LA  BURLA.  Burlare.  Lat.  ludere ,  illudere, 
ludificari  ,  ludos  aliquem  facere  .  Gr.  ifi'jrixi'^Hv  y  iirto-- 
xuirrefv  . 

DARE  LA  CAPRA.  Tormentare  i  rei  sopra  uno 
strumento   così  detto  . 

DARE  LA  CENCIATA.  Battere,  o  Gettare  altrui 
nel  viso  un  cencio  tinto  a"  inchiostro  ,  o  simile  lordu- 
ra. 

§.  E  per  melaf  Burlare  altrui  in  fatti  ,  o  in  parole  . 
Lat.  amare  ,  aspere  irridere,  opprobrare.  Gr.  trtx.fùi  £- 
'rrivx.uirTHv  . 

DARE  LA  COLLATA.  T.  di  cavalleria ,  che  vale 
Percuotere  il  collo  colla  spada  al  novello  cavaliero  , 
del  qual  costume  v.  Dep.  Decam.  ll5.  e  116.  Lat.  ense 
cervicem  novi  militis  tangere  .  G.  V.  io.  56.  3.  Prima 
con  grandissima  sollecitudine  il  fece  cavaliere  ,  cingen- 
doli la  spada  colle  sue  mani ,  e  dandoli  la  collata  ,  e 
molti  altri  ne  feoe  poi  cavalieri  . 

§.  Per  Dare  una  percossa  sul  collo  semplicemente  . 
Sen.  Pis-t.  Alcuni  piangono  ,  quando  1'  uomo  da  loro 
una  collata. 

DARE   LA  COLPA.    Incolpare.    V.  COLPA. 
DARE  LA  CORDA.    Tormentare ,   come   un    tempo 
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harlaramente  si  faceva,  il  preteso  reo  col  tenerlo  sospe- 
so alla  corda  .  Lat.  manibus  a  tergo  revinctis  appensum 
torqucre  exquirendce  verità tis  gratin.  Gr.  xsAaifav  • 
Alleg.  116.  Ch'essendo  preso  per  ladro  il  Carpigna , 
il  giudice  gli  fece  dar  la  corda  . 

§.  Figuratam.  Usare  artifizio  per  trarre  altrui  di 
bocca  alcuna  notizia  .  Lat.  urgere  aliquem  extorquende 
a/er'ìtatis   caussa. 

DARE  L'  ACQUA  ,  e  DAR  DELL'  ACQUA  .  Con- 
cedere il  ber  acqua  .  Red.  lett.  2.  161.  Ippocrate  dava 
l'acqua  ,   e  non  il  vino. 

§.    Dare  V  acqua    alle  mani.    V .  DARE  ACQUA. 

DARE  LA  CROCE.  Crociare  .  Lat.  cruce  signare  . 
Gr,  c-aufoo-Qfx-si'Zfiv  .  G.  V.  7-  44-  4-  Diede  la  croce  , 
»•  ordinò  ,  che  si  desse  per  tutta  cristianità  per  lo  det- 
to passaggio  ,  perdonando  colpa  ,  e  pena  a  chi  la  pren- 
desse ,  e" v'  andasse  ,   o   mandasse. 

$.  In  oggi  vale  Conferire  alcun  ordine  di  cavalle- 
ria . 

DARE  L'  ADDÌO.  Licensiarsi  .  Lat.  vale  dicere. 
Gr.  ;t«/p«jf  idv  . 

§.  Dar  V  ultimo  addio  ,  vale  Morire  .  Lat.  exlremum 
vale  dicere.  Alleg.  1S8.  Già  per  la  sete,  oimè  ,  giun- 
to all'  occaso  Era  quasi  per  dar  l'ultimo  addio. 

**  DARE  LA  FEBBRE.  Vale  Portar  la  febbre  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i5o.  Era  sì  velenoso  (  /'/  ciccione  ) 
che   molti  dì  gli  avea  quasi  dato  un   poco  di  fehbre. 

**  DARE  LA  FEDE.  Battezzare.  Petr.  uom.  ili. 
.42.  Si  riceva  in  luogo  di  padre,  e  di  madre  colui  che 
ti  leva  dalla  fonte  del  Battesimo  ,  nel  confermare  ,  e 
dare  la  fede  . 

DARE  LA  FRÉCCIA.  Dicesi  del  Chiedere  altrui  in 
presto  danari,  o  simili.  Lat.  pecuniam  mutuam  rogare. 
Cecch.  Esalt.  cr.  2.  2.  Ch'  io  non  abbia  A  dar  la  frec- 
cia,  e '1  tizzo  ogni  di  al  suocero.  Malm.  1.  5/.  Mas- 
sime quando  altrui  vuol  dar  la  freccia  . 

y  DARE  LA  GAMBATA. _Wor/o  basso,  esprimente  il 
nrendere  per  moglie  ,  o  per  marito  la  dama  ,  o  il  damo 
altrui  (  che  è  quasi  un  sostituir  se  stesso  in  luogo  d  al- 
trui,  dandogli  il  gambetto  ).  Alleg.  Il3.  Ch'  ella, 
eh'  è  venerata  Su  nella  terza  sfera  ,  Dell'  al  lìn  la  gam- 
bata  A  chi  riluce  nella  quinta  stella. 

DARE  L'ALLÒDOLA.  '/.   ALLÒDOLA. 

f  DARE  LA  MADRE  D'  ORLANDO.  Lo  stesso  , 
che  Dar  la  berta  ,  perchè  ,  siccome  è  noto  ,  la  Madre 
d'  Orlando  aveva  questo  nome.  Lat.  irridere  ,  illudere  . 
Gr.  oxÙTrTHv  .  Fir.  Lue.  2.  2.  Sa'  tu  quel  ,  eh'  i'  ti 
vo'  dire  adesso  ,  senza  darti  la  madre  d'  Orlando  l  E 
Trin.  2.  5.  Sì  sì  dammi    pur  la    madre    d'Orlando. 

DARE  LA  3IALA.  NOTTE*  Far  patire  la  noti?  . 
Lat.  mala  nox  ut  alii  sii ,  facere.  Bocc.  nov.  77.  ój. 
Rinieri  ,  sicuramente  se  io  ti  diedi  la  mala  notte  ,  tu 
ti  se'  ben  di  me  vendicato  . 

DARE  LA  MALA  PÀSQUA.  Sorta  d'  imprecazione  . 
Lat.  iratos  Deos  precari .  Dep.  Decam.  82.  Troverassi 
ancora  talvolta  così  usato  il  datti  :  deh  datti  la  mala 
pasqua  ,  che  se'  un  ribaldo  .  Fir.  Trin.  5.  2.  Tu  dicevi , 
che  ella  lo  faceva  per  onestà;  per  il  malan  ,  che  Dio 
ti  dia  ,  e  la  mala  pasqua  ,  furfante  poltrone  . 

DARE  LA  MALA  VENTURA.  Cagionare  altrui 
male.  Lat.  aliquem  perdere.  Gr.  Xt//u«/v«v.  Bocc.  nov. 
36.  i3.  Questo  tuo  vizio  del  levarti  in  sogno  ,  e  di  di- 
re le  favole  ,  che  tu  sogni  per  vere  ,  ti  daranno  una 
volta  la  mala  ventura  . 

■f  DARE  L'AMBIO.  Licenziare  ,  Mandar  via  ,  Dnr 
i'  andare:  melaf.  bassa  tolta  dal  cavallo,  il  quale  quan' 
de  parte  si  mette  le  tante  volte  in  passo  d'  ambio  .  Lat. 
dimittere  .  Alleg.  007.  M'  ha  detto  un,  che  mutata  fan- 
tasia Per  amor  di  non  so  che  garzoncello  ,  Avete  dato 
l'ambio  alla  Maria  .  Lasc.  Gel.  2.  5.  Ch' si  pare  pro- 
prio corni;  che  di*  lì  ambio  »'  baleni  . 
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DARE  L*  ANDARE.  Lasciare  andare  ,  Aprir  fa 
strada.  Lat.  iter  aperire  ■  Gr.  òSóv  àvoiyav  .  Tae. 
Dav.  ann.  12.  i58.  Fatta  la  festa  ,  fu  dato  l'  andare  al- 
l' acqua  ,  e  scoperto  1'  errore  dello  spiano  non  livellato 
al  fondo  ,  né   a  mezz'  acqua  del  lago  . 

DARE  L'  ANELLO.  Sposare,  colla  formalità  del  dar 
lo  sposo,  in  segno  di  fede  ,  l'anello  alla  sposa.  Lat. 
annulum  novee  nupla?  dare  .  Lasc.  Spir.  1.  3.  E  cosi 
segretamente  le  diede  1'  anello  ,  con  animo  di  farla 
chiedere  al  padre.  E  5.  6.  Dove  voglio,  annoverati 
che  saranno  i  danari,  che  Giulio  le  dia  1'  anello  .  Am- 
br.  Cof.  1.  2.  E  dicemi,  Che  s'io  prometto  torla  per 
legittima  Sposa  ,  e  dalle  1'  anello,  è  per  concedermi 
Quello,  ch'io  voglio  .  Dav.  Scism.  26.  E  quando  l'a- 
nello ,  eh'  è  matrimonio  promesso  ,  fusse  mal  dato  ,  non 
nocerehbe  a  matrimonio  consumato,  che  può  stare 
senza  quello,  e  la  soprabbandanza  non  vizia  l'essen- 
za . 

%.  Dar  nelV  anello  ,  termine  de'  corridori  di  lance;- 
e  vale    Colpir   ncll  anello  . 

(*)  DAR  LA  PAROLA  .  Per  Dar  licenza  .  V.  PA- 
ROLA . 

f**  DARE  LA  PERSECUZIONE.  Perseguitare. 
Petr.  uom.  ili.  22.  Fu  il  primo  ,  che  dette  la  persecu- 
zione a'  Cristiani  .  E  5i.  Al  suo  tempo  fu  data  la  quin- 
ta  persecuzione  a'  Cristiani  . 

f  **  DARE  LA  PETIZIONE.  T.  Legale.  Presen- 
tare la  petizione.  Dep.  Decam.  97.  Demmo  la  petizio- 
ne al  Giudice  della  Podestà  alle  Civili,  che  non  altr» 
importa  ,  che  Civilmente  ,  cioè  per  via  del  Civile,  e 
non  del  Criminale  . 

DARE  LA  PINTA,  LA  SPINTA  ec.  Pignere  ,  Spi- 
gnere  .  Lat.  prtvcipifare  ,  ruentem  impellere  .  Gr.  xaia» 
x?»[jv>'%(ìv  .  Tnc.  Dav.  ann.  6.  118.  S'  ei  pareva  igno- 
rante, o  ciurmante',  gli  era  data  la  pinta  in  mare, 
perchè  non  ridicesse  il  domandato  .  E  stor.  2.  187.  Il 
buon  uomo  ,  dolce  per  natura  ,  e  mutabile  per  patirà  , 
per  non  far  sue  le  brighe  d'  altri  coli'  aiutar  chi  cade-» 
va  ,   gli  die  la  pinta  . 

DARK  LA  PORTA.  Conceder  l*  ingresso  per  la  por- 
ta ;  e  talvolta  Consegnare  la  signoria  della  porta  .  G. 
V.  g.  90.  i.  Ebbono  la  città  di  Chermona  per  tradi- 
mento, per  la  porta  ,  che  fu  loro  data  con  gran  danno 
de'  Guelli  ,  che  dentro  v'erano  .  E  cap.  226.  1.  I  detti 
traditori  li  diedono  la  notte  una  delle  porti  .  E  10. 
99.  1.  Andando  i  cittadini  alla  festa  alla  offerta  ,  i  tra- 
ditori dentro  dovevano  dar  la  porta,  che  vae  verso  Ba- 
gnorea . 

DARE  LA  POSTA.  Termine  esprimente  il  Fermar 
luogo  ,  e  tempo  per  checché  sia  .  Lat.  locum  ,  tempusque 
concidere.  Gr.  xotfsV  o-W7i$£vou  .  Bocc.  nov.  85.  17. 
Poco  fa  si  diejer  la  posta  d'  esser  insieme  via  via.  Stor. 
Aiolf.  Domani  tocca  srll'  abate  a  dir  la  messa  maggio- 
re .  e  còsi  die  la  posta  all'  uno  ,  e  all'  altro  .  G.  V. 
10.  106.  2.  A  ciascuno  conestabole  aggiunse  pedoni 
con  pavesi  ,  e  balestra,  e  raffi,  e  stipa,  e  fuoco,  e  a 
ciascuno  diede  la  sua  posta  intorno  al  castello  .  Sen. 
ben.  Varch.  3.  16.  Chi  è  pudica,  è  segno,  che  è  brut- 
ta ec.  se  ella  non  dà  la  posta  a  ciascuno  ora  per  ora 
ec.  si  tiene  da  niente  .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  177.  Data 
la  posta  ,  ella  impone  a  una  sua  fidata  servente  che 
guardi  la  camera  . 

DARE  LA  PRECEDENZA.  Concedere  altrui  la  pre- 
cedenza .  Lat.  primas  deferre  ,  proeponere ,  honoris  prce- 
rogativam  concedere.  Gr.  Vf  ori(xclv . 
;**  DARE  LA  PRIMA,  e  LA'SECONDA  PELLE. 
È  dare  il  primo  ,  o  7  secondo  intonico  a  qualche  cota  . 
Beni'.  Celi.  Ore/'.  56.  La  prima  volta  che  s' impone  lo 
smalto,  si  domanda  dar  la  prima  pelle.  Ivi;  Come 
poi  sia  ben  freddo  lo  smalto  ,  diasi  la  seconda  pelle  al 
iavuio  in  quella  jjuisa,  che  si  fece  la  prima  . 
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DARE  LA  QUADRA.  Varch.  Ercol.  56.  Usati- 
si ancora  in  vece  di  adulare,  sojare,  o  dar  la  soia, 
e  cosi  dar  V  allodola  ,  dar  caccabaldole,  moine,  rosel- 
line,  la  quadra,  e  la  trave. 

§.  Per  Uccellare,  Motteggiare  .  Lat.  irridere  ,  illu- 
dere .  Alleg.  3.  E  son  per  quell'  amor  di  fantasia  ec. 
Che  più  diletto  sia  Nello  star  colle  molle  in  mano  al 
ruoco  ,  Che  'n  puttana  ,  che  'n  giuoco  ec  Ch'alia  pan- 
caccia  ,  o  al  canto  Dar  la  quadra  a  chi  passa  ,  O  in 
altra  cosa  ,  in  che  più  1'  uom  si  spassa  .  V .  QUA- 
DRA. 

DARE  LA  SOIA.  Lo  stesso  ,  che  dar  la  baia.  Lat. 
illudere.  Gr.  ifxirai^ttv  . 

§.  Per  Piaggiare .  Lat.  blandiri  ,  palpare.  Gr.  ir<x- 
fctTÌScaSou  .  Varch.  Ercol.  56.  Usatisi  ancora  in  vece 
di  adulate  ,  soiare  ,  e  dar  la  soia,  e  cos'i  dar  1'  allo- 
dola, dar  caccabaldole,  moine  ,  roselline,  la  «ladra, 
e  la  trave  .  Morg.  22.  200.  Se  dice  il  ver  ,  tu  di'  ,  che 
da   la  soia  :  Se  ti  lusinga  ,  e  tu  di',   che  minaccia. 

DARE  L'  ASSENSO.  Consentire.  Lat.  assentiti, 
assensum  dare.  Gr.  o-VfJ/puvàv .  Dant.  Par.  12.  La  don- 
na .  che  per  lui  l'assenso  diede  ,  vide  nel  sonno  it  mi- 
rabile frutto  . 

DARE  L'  ASSUNTO.  Commetter  la  cura  ,  il  nego- 
zio .  Lat.  negotium  commiliei e  ,  rem  faciendam  trade- 
re.  Ar.  Fur.  26.  8.  Era  Marfisa  ,  che  diede  l'assunto 
Al  misero  Zerbin  della  ribalda  Vecchia  Gabiina  ad  o- 
gni  mal  sì  calda  .  E  38.  61.  Studia  almen  di  restarne 
vincitore  ,  Il  ohe  forse  avverrà  ,  se  tu  mi  credi,  Se  d'o- 
gni tua  querela  a  un  cavaliero  Darai  V  assunto  ,  e  se 
quel  fia  Ruggiero  . 

DARE  LA  STRETTA.  Strignere.  Lat.  stringere  . 
Gr.  otpiyynv  . 

§.  I.  Per  Istringere  propriamente  co'  denti  ,  Ingoia- 
re. Malm.  2.  55.  Come  la  gatta  quando  ha  preso  il 
topo  /Che  se  bene  è  tra  lor  quell'odio  antico  ,  Scher- 
za con  esso  alquanto,  e  poco  dopo  Te  lo  sgranocchia 
come  un  beccafico  ;  Cosi  perchè  più  a  filo  tu  mi  met- 
ta ,  Voglio  far  io  ,  e  darti  poi  la  stretta  . 

.§.  II.  Per  Fare  altrui  o  inganno  ,  o  male.  Lat.  op- 
primere .  Bem.  Ori.  1.  7.  fyt,.  Uggier  ,  che  gli  cono- 
sce ,  coli'  accetta ,  Strignendo  i  denti  ,  a  tutti  dà  la 
Stretta  .  Alleg.  229.  Li  quali  (  malumori  )  potrebbo- 
no,  assalendoci  a  lor  posta,  darci  la  terzana,  la  quar- 
tana ,  o  la  continova  ,  la  quale  di  gala  ,  dandoci  la 
stretta  ,  senza  licenza  ci  manderebbe  tra'  più  senza 
processo. Cani.  Cam.  iò-|.  Che  ci  hanno  dato  già  cattive 
strette.  E  i85.  Che  chi  con  furia  mette  ,  Dà  di  cattive 
strette  . 

DARE  LA  SUZZÀCCHERA.  Figuratam.  si  dice 
del  Fare  ,  o  Dare  alcun  dispiacere  .  Lasc.  Pinz.  5.  1. 
Però  conviene  operar  tosto  ,  eh'  elle  sbuchino  ,  e  dar 
loro  la  suzzacchera  . 

DARE  LATO.  Far  luogo.  Lat.  proebere  locum.  Gr. 
ì'^wffty.  Frane.  Barò.  207.  1.  E  vien  perseguitando 
Te  molta  gente  Ria  ,  e  nocente  .  A  tutù  darai  lato  . 

DARE  LA  TRAVE  .  V.  TRAVE  . 

**  DAR  LA  ZAMPA  DELLA  BOTTA.  Sembra 
che  vaglia  ,  Gabbare  ,  Jnzampognare  .  Cecch.  Serijig. 
1.  6.  Ma  io  ti  so  dir  ,  Geppo  ,  che  tu  gli  hai  Data  la 
zampa  della  botta,  e  cavine  La  macchia. 

DARE  LE  CARTE.  Termine  de'  giuochi  di  carte,  e 
vale  Dispensare  le  carte  a'  giuocatori  .  Lat.  lusorias 
pagellas  assignare ,  prcebere  .  Malm.  8.  61.  Le  carte 
ha  dato  mal,  non  ha  risposto  . 

§.  I.  Dar  le  carte  basse,  figuratam.  vale  Discorrere  , 
o  Trattar  di  checché  sia  cautamente  ,  e  senza  scoprire 
tutto   l'  affare  .   Lat.  caute  ,   tede  agere. 

§.  II.  Dare  le  carte  scoperte  ,  o  alla  scoperta  ,  figura- 
tam. Lat.  aperte,  ac  libere  agere,  loaui  .Gr.  ir et  p'f n  et  si '- 
%i7$cu  ,    éXtvblg itì'Jfe* .    Varch.   Ercol.  87.  Dar  le  car- 


te alla  scoperta,  significa  dire  il  suo  parere  ,  e  quanto 
gli  occorre  liberamente,  senza  aver  rispetto,  o  riguar- 
do ad  alcuno  ,   ancorché  fosse  alla  presenza  . 

DARE  LEGGE.  Impor  legge.  Lat.  legem  dicere, 
prcescribere  .  Bocc.  pr.  5.  Diede  per  legge  incommuta- 
bile a  tutte  le  cose  aver  fine.  Amet.  0.  Se  •  non  che  i 
suoi  effetti  tengono  in  moto  continuo  li  piacevoli  cie- 
li ,  dando  eterna  legge  alle  stelle  ,  e  ne'  viventi  poten- 
ziata forza  di  bene  operare.  E  98.  Con  giusto  amore, 
ed  eterna  ragione  Dando  legge  alle  stelle  ,  ed  al  riton- 
do Moto  del  sole  principe  di  quelle  .  Boez.  Varch.  2. 
1.  Ora  se  tu  volessi  dar  legge,  quando  debba,  o  sta- 
re ,  o  partire  colei  ,  che  ec.  non  ti  parrebbe  far  villa- 
nia !  Cani.  Cam.  120.  Colui,  che  dà  le  leggi  alla  na- 
nna In  vatj  stati  ,   e  secoli  dispone. 

y  Dar  delle  leggi  ,  o  delle  leggiacce  ,  vale  Bispon- 
dere  a  traverso,  o  bizzarramente  .  Lat.  insolenter  cum 
aliquo   agere  .   Gr.  £vT%u$dv  rivi  . 

DARE  LE  MOSSE.  £W  il  segno  a'cavalli ,  che  cor- 
rono il  palio  .Lat.  cursus  signum  dare  ,  mappam  millere  . 
Frane.  Sacch.  nov.  206.  Quando  Farinello  ,  avendo  la 
ventura  ritta  ,  gli  parve  tempo  di  dare  le  mosse  alla 
Giumenta  .  Buon.  Fier.  ».  2.  2.  Che  date  all'  impossi- 
bile le  mosse  Per  quel  ,  eli'  egli  han  desìo  Lo  voglion 
giunto  al  palio  in  un   momento  . 

§.  I.  figuratam.  vale  Cominciare  ,  0  Dare  ordine  a 
chicchessia   di  cominciare  . 

§.  II.  Dare  le  mosse  a'  tremoti.  Lat.  summum  jus  in 
rebus  exercere .  Varch.  Ercol.  88.  Dar  le  mosse  a'  tic- 
moti  ,  si  dice  di  coloro  ,  senza  la  parola  ,  e  ordine  dei 
quali  non  si  comincia  a  metter  mano ,  non  che  spedire 
cosa  alcuna. 

DARE  LENA.  Allenare.  Lat.  respirandi  spatiuiu 
proebere,  refìcere  ,  robur  addere . Gr.  ì(jyju^iX,^v  .  Berti. 
Ori.  5.  5.  16.  Né  diede  al  suo  cavai  mai  lena,  o  fia- 
to. 

\  §.  Dar  Lena  e  polso  parlando  di  cosa  inanimata  va- 
le Darle  anima  ,  vita.  Pelr.  son.  i8_|.  E  'n  quali  spine 
Colse  le  rose  ,  e  'n  qua!  piaggia  le  brine  Tenere  ,  e  fre- 
sche ,  e  die  lor  polso  ,  e  lena  l  (  parla  dell'  incarnato 
del  volto  di  Laura  )  . 

DARE  L'ENTRATA.  Conceder  l'ingresso.  Lat. 
ingressum  ,  aditimi  ,  accessum  prcebere  .  Gr.  {voiov  irot- 
f$X&v  •  (*•  V.  9.  225.  1.  Stando  a  sicurtà  con  mala 
guardia  que'  ,  che  v'  eran  entro  ricolti  ,  diedero  1'  en- 
trata a'  Pazzi  ec.  i  quali  quanti  Guelfi  vi  trovarono  in 
sulle  letta  ,  uccisono  .  E  10.  129.  1.  E  per  genti  della 
terra  ,  eh*  erano  al  tradimento,  fu  data  loro  V  entrata  , 
e  corsono  ,   e  rubarono  la  terra.  M.  V.  9.  64.  Tenendo 

3uelIo  di    Bologna    il    castello    della    Sambuca ,    eh'  era 
el  contado  di  Pistoia,  ed  era  la  chiave  di  dar  1'  entra- 
ta ,  e  1'  uscita  per  li  paesi  . 

DARE  LE  PESCHE,  e  DAR  PESCHE.  Percuote- 
re, e  più  propriamente  con  pugna.  Lat.  pugnis  coedere  , 
pugnis  foedare  ,  pugnis  saturare  .  Gr.  x<xrntx.t,v<fv \i%eiv . 
Cirijjf.  Calv.  3.  to^.  Ma  dava  col  baston  pesche  dura- 
cine ,  Che  ,  non  che  gli  elmi  ,  are'  rotte  le  maci- 
ni. 

DARE  LE  PRESE.  Conceder  l'arbitrio  dello  sce- 
gliere. Lat.  optionem  dare  .  Gr.  ìxXoytiv  étióvou  .  Pe- 
cor.  g.  5.  nov.  2.  Giunti  i  Pisani  a  Pisa  diedero  le  pre- 
se a'  Fiorentini ,  che  pigliassero  una  di  queste  due  co- 
se .  Ciri/f.  Calv.  2.  42.  Di'  ,  eh'  io  gli  do  del  combat- 
ter le  prese  ,  O  vuole  a  corpo  .  o  battaglia  campale  .  E 
2.  ^3.  Dandomi  tu  del  combatter  le  prese  . 

DARE  LE  QUELLE.  Burlare  altrui.  Lat.  facete 
irridere  .   Gr.   %\zvsi%eiv  . 

f  DARE  L'ERBA  CÀSSIA.  Cassare  ,  Privar  di  ca- 
rica ,  Mandar  via:  modo  lonadatlico  .  Lat.  miliare,  di- 
miltere  .  Gr.  Jiaxiveìv  .  Cecch.  Esalt.  cr.  4.  1.  Il  capi- 
tan ci  darà  1'  erba  cassia  . 
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DARE  LE  RENI.  Lo  stesso,  che  Dare  le  spalle, 
Lat.  terga  dare.  Gr.  <jk  vù<m  ìirteriqtiv .  Stor.  Pisi.  21. 
Al  fine  ,  quelli  dentro  non  poterono  resistere  alla  for- 
za de'  cavalieri ,  e  diedono  loro  le  reni  .  M.  V.  7.  i5. 
Anzi  possiamo  essere  molto  certi  ,  che  dando  loro  le 
reni  ci  faranno  morire  a  gran  tormento  .  F.  V.  il» 
85.  Per  lo  detto  atto  ec.  gli  Inglesi  inviliti  ,  dierono  le 
reni. 

DARE  L'  ESCA  .  Propriamente  con  materia  avvele- 
nala uccidere  i  pesci  ;  e  anche  si  dice  per  lo  stesso  ,  che 
Aescare  .   Lat.  hamis   escara  imponere  . 

DARE  L'ESÌLIO.  Esiliare.  Lat.  in  exilium  mitte- 
re  .  Gr.  ì%oft%(tv  .  Bocc.  vii.  Dant.  23g.  Morto  è  il  tuo 
Dante  Alighieri  in  quello  esilio  ,  che  tu  ingiustamente 
del  suo  valore  .invidiosa  gli  desti.. 

DARE  LE  SPALLE .  Follar  le  spalle  ,  Fuggire  . 
Lat.  terga  dare .  Gr.  tei  vùtu  iirtc-qiqxtv  .  Fr.  Giord. 
Pred.  li.  Questo  è  un  nimico  ,  che  non  si  vince,  se 
non  con  dargli  le  spalle  .  Bocc.  g.  4-  P-  l9-  Armalo  , 
e  di  buona  pazienza  ,  con  esso  procederò  avanti ,  dan- 
do le  spalle  a  questo  vento  ,  e  lasciandol  soffiare  .  Dant. 
Inf.  5i.  Quando  Annibal  co' suoi  diede  le  spalle  .  Ar. 
Fur.  a5.  B9.  Dato  avea  appena  a  quel  loco  le  spalle  La 
figliuola  d'  Amon  ,  che  in  fretta  già  ,  Che  v'  arrivò 
Zerbin  per  altro  calle  Colla  fallace  vecchia  in  compa- 
gnia .  E  st.  43.  E  per  trovare  albergo  die  le  spalle 
Con  1'  empia  vecchia  alla  funesta  valle  .  Tass .  Ger.  19. 
8.  Escon  della  cittade  ,  e  dan  le  spalle  A  i  padiglion 
dell'  accampate  genti  . 

f  **  DARE  LE  SPESE.  Mantenere  di  vitto  a  pro- 
prie spese .  Vit.  SS.  Pad.  2.  36g.  La  voleva  tenere 
con  seco  ,  e  darle  le  spese  per  l'  amore  di  Dio  . 

DARE  L'  ESSERE.  Creare.  Lai.  vitami  proebere . 
Gr.  <n)v  ovaietv  SiSóvou.  .  Boee.  Varch.  l\.  6.  Perchè  non 
può  niente  Esser  giammai,  ne  durare  altramente,  Se 
non  si  volge  con  amore  a  Dio  ,  E  con  quella  cagion  , 
sua  gran  mercede ,  Non  si  raffronta  ,  che  l' esser  gli 
diede  . 

f  **  DARE  LETÌZIA.  Rallegrare.  Omel.  Orig. 
290.  O  amor  mio  desiderabile  ,  ritorna  a  me  :  non  mi 
ti  fare  più  aspettare  :  e  dammi  letizia  della  tua  presen- 
za .    , 

DARE  LE  TROMBE.  Meta/,  presa  dal  giuoco  del- 
le minchiale  ;  e  dicesi  Jìguratam.  del  Far  checchessia 
con  ogni  maggiore  sforzo  ,  e  apparenza  .  Lat.  summo- 
pere  conari  .  Gr.  o-po'cfpa  irerpa  a$cu . 

DARE  LETTURA  ,  o  UNA  LETTURA.  Leggere  . 
Lat.  tectitare  .  Gr.   èrravuyivuo'x.ttv  . 

§.  Dare  una  letturina  ,  vate  Leggere  in  fretta  .  Lat. 
prcepropere  lectitare  .  Alleg.  322.  Il  perchè  datogli  una 
letturina  a  corpo  voto  ,  od  animo  scarico  ,  vi  raccap- 
pezzai  dentro  ec. 

DARE  LE  VELE  A'  VENTI  .  Cominciare  a  naviga- 
re. Lat.  vela  dare,  solvere  .  Gr.  ànraii ftiv  .  Bocc.  nov. 
17.  6.  I  marinari  come  videro  il  tempo  ben  disposto 
diedero  le  vele  a'  venti .  E  Filoe.  4-  72.  A  voi  convie- 
ne ,  poiché  comprata  avete  costei  ,  senza  alcuno  indu- 
gio dare  le  vele  a'  venti  ,  ne  più  in  questi  paesi  dimo- 
rare .  E  5.  087.  Sentendo  il  vento  rinfrescare  ,  parve 
loro  di  dar  lor  le  vele;  le  quali  date  ,  abbandonarono 
gli  antichi  porti  di  Partenope  .  Ciriff.  Calv.  1.  i5.  Do- 
po alcun  dì  si  partì  coli'  armata ,  Come  promise  ,  e  die 
le  vele   a  i  venti . 

§.  Figuratam.  vale  Dar  principio  .  Lat.  exordiri . 
Gr.  ap^e<T5-ew  .  Alam.  Colt.  3.  56.  E  primo  ardisco  Pur 
col  vostro  favor  dar  vele  a  i  venti . 

DARE  LEZIONE  .  Insegnare  ad  altrui  ,  Fare  scuo- 
la .    Lat.  scholam  habere  ,  docere.  Gr.    <frefe»V*«v  • 

DARE  LIBELLO,  o  UN  LIBELLO.  'Porgere  al 
giudice  la  domanda  .  Lat.  libellum  edere.  Bocc.  nov. 
75.  7.  Di  così  picciola  cosa  ,  coinè  questa  è  ,  non  si  dà 


D  AR 

libello  in  questa  terra. JYov.  ant.  53.  2.  Richiamossi   di 
lui  ,  e  diegli  un  libello  di  duemila  lire  . 

f  **  DARE  LIBERAZIONE.  Apportare  liberazio- 
ne. Liberare.  Passav.  279.  Volle  discendere  nello 'n- 
ferno  a  dare  a  quegli,  cri'  erano  imprigionati  ,  salute, 
e  liberazione  . 

DARE  LIBERTÀ.  Conceder  liberth  ,  Far  libero. 
Lat.  liberimi  facere  ,  manumiltere  .  Gr.  a.<m\iu$iqSv  . 
Bocc.  nov.  41'  22-  A  Cimone  ,  e  a'  suoi  compagni,  per 
la  libertà  il  dì  davanti  data  a'  giovani  Rcdiani ,  fu  do- 
nata la  vita  .  Ar.  Fur.  45.  92.  Ma  Frontin  prima  al 
tutto  sciolto  messe  Da  se  lontano  ,  e  libertà  gli  diede  . 
Taq.  Dav.  ann.  i3.  170.  Non  a  caso  i  nostri  antichi  a- 
ver  onorato  ciascun  grado  di  sue  proprie  podestà;  la 
libertà  aver  fama  comune  ad  ognuno  ,  la  quale  in  oltre 
ordinarono  ,  che  si  desse  in  due  modi  ec.  e  non  si  cor- 
resse a  darla  ,  quando  non  si  poteva  ritorre  . 

DAR.E  LIBRO  ,  e  CARTE  .  Citar  l'  autorità  .  Lat. 
librum  ,  et  paginam  indicare  . 

§.  E  figuratam.  Mostrar  tutte  le  circostanze  ,  Addur- 
re tutte  le  particolarità  .  Lat.  suo  auceque  testimoni» 
confirmare.  Malm.  5.  29.  Così,  poich'ebbe  dato  libro  , 
e  carte  ,  Entra  nell'un  vie  un,  che  non  ha  line. 

DARE  LICENZA,  o  LICENZIA.  Perméttere  che 
altri  faccia.  Lat.  sinere ,  veniam  dare  ,  permittere  .  Gr. 
èdt v  ,  ovyxu^v  '  B°cc'  nov'  4-  7>  Volentieri  prese  la 
chiave,  e  similmente  gli  die  licenzia.  E  nov.  4°.  ^4« 
Vi  prego,  che  voi  mi  perdoniate  ,  e  mi  diate  licenzia, 
ch'io  vada  ad  aiutare  in  quello  ,  che  per  me  si  potrà  , 
Ruggieri  .  Amet.  18.  Avvisa  dove  perverrebbe  la  pron- 
ta mano  ,  se  data  le  fosse  licenzia  .  Burch.  1.  97.  Che 
non  si  pon  far  palle  Fiorentine  ,  Se  non  ci  dà  licenza 
Scalabrone .  Cavale.  Alt.  Apost.  i34«  Ti  priego  ,  che 
tu  mi  dia  licenza  di  parlare  a  questo  popolo  . 

§.  Dar  licenzia,  vale  anche  Dar  commiato,  Licenzia- 
re, Accommiatare .  Lat.  aliquem  dimittere .  Gr.  aìiro- 
iri{JL"*iiv .  Bocc.  lntrod.  56.  Data  a  tutti  licenza,  li  tre 
giovani  alle  lor  camere  ,  da  quelle  delle  donne  separa- 
te,  sen'  andarono  .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  ao6.  Peto  i  so- 
prastanti mali  ignorando  ,  aveva  la  legion  quinta  lonta- 
na in  Ponto,  e  l*  altre  svernate  di  soldati,  dando  licen- 
ze a  chi  voleva  . 

**  DARE  LIETA  FÀCCIA  .  Accorre  con  lieta  fac- 
c/a.Lat.  blandiri.  Cavale.  Pungil.  128.  Raccertano  i  detrat- 
tori ec.  anzi  danno  loro  lieta  faccia,  e  pronta  udienza. 
DARE   LÌNGUA.  Avvisare  ,  Significare ,  Accennare. 
Lat.  indicare,  certiorem  facere  .  Gr.  Stixvùvait. 

DARE  L'INVESTITURA  .  Investire  chicchissia  di 
stati  ,  beneficj  ,  o  simili ,  Darne  il  possesso  .  Lat.  inve- 
stire ,  beneficium  conferm  .  M.  V.  7.  23.  Il  quale  in  ef- 
fetto contcnea  ,  come  in  derisione  ,  e  in  contento  della 
santa  Chiesa  e'  davano  le  'nvestiture  de'  beneficj  eccle- 
siastici a  cui  voleano. 

DARE  LÀUDE ,  o  LODE  ,  o  LODA .  Lodare  .  Lat. 
celebrare ,  laudibus  ejferre  ,  ornare  ,  in  coelum  vehere  . 
Gr.  twi<p)itAÌ?uv  .  Dant.  Inf.  7.  Quest*  è  colei,  eh'  è 
tanto  posta  in  croce  Pur  da  color ,  che  le  dovrian  dar 
lode  ,  Dandole  biasmo  a  torto  ,  e  mala  voce  .  Bocc.  nov. 
44.  t.  Tacendo  Elisa  ,  le  lode  ascoltando  dalle  sue  com- 
pagne date  alla  sua  novella,  impose  la  Reina  a  Filo- 
strato ,  che  alcuna  ne  dicesse  egli .  E  vit.  Dant.  il\j. 
Ad  amendue  si  potrebbe  dare  una  medesima  laude.  Pass. 
289.  Perchè  si  manifesti  alcuna  sua  eccellenzia  ,  e  bon- 
tade,  per  V  onore  ,  e  per  la  reverenzia,  che  gli  è  fatta, 
e  per  la  loda  ,  e  per  la  fama  ,  che  gli  è  data  .  Tass. 
Ger.  20.  32.  Cade  il  trafitto  ,  e  nel  cadere  egli  ode 
Dar  gridando  i  nimici  al  colpo  lode  .  Soder.  Colt.  2. 
Altri  agli  Amenei ,  a'Ncmentani  ,  a'  Candiotti,  e  a'Cor- 
si  lvini~]  ban  data  lode  .  Ar.  Fur.  28.  5.  Àvea  per 
tutto  il  mondo  il  primo  onore  ;  Godea  di  questo  ,  udee  * 
dosi  dar  loda  ,  Quanto  di  cosa  volentier  più  s' oda  . 


D  AK 

DARE  L*  ÒLIO  SANTO  .  amministrare  il  sagra- 
mento  dell'  estrema  unzione  .  Lat.  extremam  unctionem 
con/erre  ,  oleo  sancto  intingere  .  Gr.  tù^iXaiw  XfiYitv  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Venne  il  parroco  a  dargli  1'  olio 
santo  parrocchialmente  . 

DAR  L'  ORMA  A'  TOPI .  V.  ORMA  . 

DARE  L'ORO.  Indorare.  Borgh.  Rip.  223.   E    per- 
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che  alcuna  volta  accade,  che  dopo  che  si  è  dato  1'  òro, 
l'uomo  s'impiega  in  altre  bisogne  ec.  sebben  fosse  ista- 
*o  dato  1'  oro  di  sei  mesi  ce. 

DARE  LO  STATO  .  Far  altrui  partecipe  de'  magi- 
strati d' alcuna  città  ,  Ammetterlo  alle  prerogative  più 
nobili  della  cittadinanza  .  Lat.  civem  pieno  jure  efficere. 
Gr.  iro\iTf)  f a %iìv  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  9.  Tu  chiami 
benefìzio  ayer  fatto  cittadino  di  qualche  possente  città, 
e  dato  lo  stato  ad  alcuno. 

DARE  LUCE  .  Dare  lume  ,  Illuminare  .  Lat.  illu- 
minare ,  lucere .  Gr.  Xtè(uir{iv  .  Filoc.  5.  160.  Poi,  ta- 
cendo, le  stelle  non  diedero  luce  in  vano. 

5.  Dare  in  luce  ,  a  luce  ,  o  alla  luce  ,  vale  Pubblicare. 
Lat.  in  lucem  edere  ,  publici  juris  Jacere  .  Bemb.  leti.  1. 
Lodato  sia  Dio,  ch'i' ho  veduto  l'opera  del  nostro 
messer  Jacopo  ec.  e  le  sue  pescagioni  pubblicate,  e 
date  a  luce. 

■J-  DARE  LUME  .  Illuminare  .  Lat.  illuminare  ,  luce- 
re ,  facem  proeberc .  Gr.  Xa/unrfóvciv  .  Filoc.  1.  86.  Era 
manifesta  la  ferità  del  crudel  giorno ,  al  quale  egli 
s' apparecchiava  di  dar  lume.  Pelr.  son.  258.  Ov' è '1 
bel  ciglio,  e  1'  una  ,  e  1'  altra  stella  ,  Ch'ai  corso  del 
mio  viver  lume  denno  l  [qui  metaforica 

§.  I.  Dar  lume  ,  vale  Dar  notizia  .  Lat.  instruere  .  Gr. 
StSdo-Kiiv  .  Malm.  6.  io.  Onde  a  trovarlo  andata  via  di 
vela  ,  Domanda  [  perdi' in  Dite  andar  presume]  Che 
luoghi  v'  è  ,  che  gente  ,  e  che  loquela  ,  Ed  ei  di  tutto 
le  da  conto  ,  e  lume  . 

§.  II.  Dar  lume  ,  e  Render  lume  ,  vale  Risplendere  , 
Lat.  splendescere.  Gr.  XaLinr? i/%nv.  Amel.  86.  L'antica 
quercia  si  mosse  tutta  ,  e  1'  accese  l.impane  diedon  mag- 
giori lumi.  Bocc.  in  Tancredi.  Nella  qual  grotta  dava 
alquanto  lume  uno  spiraglio  fatto  per  forza  nel  mon- 
te. 

DARE  LUOGO,  o  LOCO .  Conceder  luogo,  Far  luogo . 
Lat.  dare  locum  ,  locum  proebere  .  Gr.  ìyxufe'v  •  Dani. 
Purg.  5.  Quando  s'  accorser  ,  eh'  i'  non  dava  loco  ,  Per  lo 
mio  corpo,  al  trapassar  de'  raggi ,  Mutar  lor  canto  in  un 
O  lungo,  e  roco.  Tac.  Dav.  ann.  12.  149.  Salvossi  rifug- 
gendo all'  armata  ,  che  l'aspettava  al  Danubio  insieme 
colla  sua  gente,  a  cui  fu  dato  in  Pannonia  luogo,  e 
terreno  .  Dav.  Accus.  1^1.  Alla  line  messer  Domenico 
Buoniusegni  ,  per  diliberarsi  dalla  costui  seccaggine, 
gli  die  il  suo  luogo.  Segn.  Mann.  Febr.  1.  4.  Che  non 
può  ,  se  tu  gli  dai  luogo  [  gli  dai  ricetto  ] ,  t  amor  di 
Cristo  l 

§.  I.  Per  Cedere  .  Petr.  canz.  9.  2.  Come  '1  sol  volge 
le 'nfiammate  rote,  Per  dar  luogo  alla  notte,  onde  di- 
scende Dagli  altissimi  monti  maggior  l'ombra.  £  5j.  5. 
Tal  ch'io  aspetto  tutto '1  dì  la  sera,  Che  '1  sol  si  par- 
ta, e  dia  luogo  alla  luna.  Bocc.  vit.  Dani.  227.  Avven- 
ne ,  che  Dante  infra  alquanti  mesi  apparò  a  ricordarsi 
senza  laciime  Beatrice  esser  morta  ,  e  con  più  diritto 
giudicio  dando  alquanto  il  dolore  luogo  alla  ragione  ec. 
Ar.  Fur.  25.  14.  Ch'  a  cielo  ,  e  a  terra  ,  e  a  mar  si  fa 
dar  loco  . 

§.  II.  Dar  luogo,  e  Dare  il  luogo  ,  vogliono  Porge- 
re occasione  .  Lat.  occasionem  pra?bere .  Gr.  eepsvunv 
diióvsti  .  Bocc.  nov.  73.  3.  Pensò  esserli  dato  luogo,  e 
tempo  alla  sua  intenzione  . 

■f  §.  III.  Per  rijiulare,  o  schivare  checchessia  ,  e  quasi 
Lasciai  lo  andare  ritirandosi  da  parte.  Lat.  nuntium  remit- 
tere,  vale  dicere.  Gr.  xaifeiv  èdtP.  Bocc.  g.  ir.f.  5.  Doma- 
ne è  quel  dì,  che  alla  passionerei  nostro  Signore  è  conse- 


crato  ,  il  quale,  se  bene  vi  Scorda,  noi  divotamente 
celebrammo  ,  essendo  Reina  Neifile  ,  ed  a'  ragionamenti 
dilettevoli  demmo  luogo.  [Dar  luogo  in  forza  di  Allon- 
tanare ,  Dar  bando,  viene  a  portare  dirittamente  il  con- 
trario di  ciò  che  suonano  le  parole  ,  ed  è  il  medesima 
che  concedere  al  verbo  Dare  la  significazione  di  Negare, 
Togliere  ,  Escludere  .  Per  la  qual  cosa  non  dubitiamo  di 
dire  che  questa  locuzione  essendo  pericolosa  tornerebbe 
conto  di  darle  luogo  nel  /Vocabolario  ,  cioè  di  sbandirla  , 
toglierla  da  esso  .   ET  Osservaz.   del   Monti  .  ] 

§.  IV.  Per  dare  agio,  e  comodila  .  Lat.  dare  locum  , 
dare  copìam  ,  Plaut.  Dani.  Purg.  33.  Ma  poiché  1'  al- 
tre vergini  dier  loco  A  lei  di  dir  ,  levata  in  pie  ,  Rispo- 
se ec.  Fav.  F.sop.  69  E  rifiutato  il  cane  il  pane  (  del 
ladro  )  disse  tali  parole  :  Gli  tuoi  doni  volno  eh'  io  stia 
cheto,   e  dia  luogo  a' furti  tuoi. 

DARE  L'USCITA.  Conceder  V  uscita.  Lat.  exitum 
proebere  .  Gr.  i^oiov  ma^i^iiv  •  M.  V.  9.  64.  Tenendo 
quello  di  Bologna  il  castello  della  Sambuca  ,  che  era  del 
contado  di  Pistoia,  ed  era  la  chiave  di  dar  1'  entrata, 
e  l'uscita  per  li  paesi.  Amet.  82.  Dando  libera  uscita 
al  creato  figliuolo  ,  1'  anima  tolse  alla  madre  . 

DARE  LUSTRO.  Apportare  ornamento  .  Lat.  decus'- 
ajferre  ,   ornare  .  Gr.   xo~u-lv  . 

§.  Dare  il  lustro  a'drappi  ,  alle  pietre  ,  o  simili ,  vale 
Farle  più  lucenti  .  Lat.  in  splendorem  redigere  ,  in  splen- 
dorem  dare,  Plaut.  Malm.  2.  9.  Ma  finalmente  dopo 
mille  prove  Di  dare  il  lustro  a'  marmi  co'  ginocchi ,  Te- 
nendo gli  occhi  in  molle,  e  '1  collo  a  vite  ,  E  le  nocca 
col  petto  sempre  in  lite  . 

DARE  MALLEVADORE.  Assicurare  con  malleva- 
dore. Lat.  Jidejussorem  dare.  Gr.  Qìifiyjt/sv  nra.^i'Xitv  . 
G.  V.  7.  43.  3.  Diede  sentenza  sotto  pena  di  sco- 
municazione chi  la  rompesse  sopra  la  dillereuza  ec. 
facendo  baciare  in  bocca  il  sindaco  delle  dette  parti  ,  e 
far  pace  ,  e  dar  mallevadori  ,  e  stadichi  .  Geli.  Sport. 
4-  1.  Facendogliene  una  contrascritta,  e  dandogliene 
mallevadori  in  modo  ,  eh'  e'  si  contentasse  . 

DARE  MÀNCIA,  e  DARE  LA  MÀNCIA.  Regala- 
re  colui  ,  che  ci  ha  rendalo  alcun  servigio  ,  o  fatto  cosa 
grata  .Lat.  strenam  dare.  Tac.  Dav.  ann.  11.  i55.  Diedesi 
ec.  donativo  a' soldati  ,  e  mancia  alla  plebe.  Alleg.  23. 
Che  quando  lo  riporta  ,  e  non  è  ciancia  ,  Dopo  i  se- 
gnali gli  darò  la  mancia  .  Ar.  Fur.  28.  ^S.  E  quante 
ne  vedean  di  btlla  guancia  ,  Trovavan  tutte  a  i  prie- 
ghi  lor  cortesi  ,  Davano  ,  e  dato  loro  era  la  mancia  ,  E 
spesso  rimetteano  i  danar  spesi  .  Cecth.  Esalt.  cr.  4.  6. 
E'  doverrà  Dar  lor  la  mancia  . 

DARE  MANGIARE,  e  DARE  DA  MANGIARE.  Da- 
re il  cibo  ,  Porgere  il  cibo  ad  altrui ,  perchè  mangi  ,  o 
anche  Tenerlo  a  mangiare  senza  che  egli  spenda  .  Lat. 
alere  ,  pascere  .  Gr.  rfc'q>$iv  ,  nrtaivtiv  .  Bocc.  nov.  49« 
i5.  Federigo  udendo  ciò,  che  la  donna  addomandava  , 
e  sentendo,  che  servir  non  la  potea  ,  perciocché  man- 
giare gliele  aveva  dato,  cominciò  in  presenza  di  lei  a 
piaguere  .  E  nov.  88.  4-  Iersera  ne  furon  mandate  tre 
altre  troppo  più  belle  ec.  le  quali  non  bastandogli  per 
voler  dar  mangiare  a  certi  gentiluomini  ,  in'  ha  fatte 
comprare  quest'altre  due .  E  num.  11.  A  te  sta  oramai, 
qualora  tu  mi  vuogli  così  ben  dar  mangiare  .  come  face- 
sti,  ed  io  darò  a  te  così  ben  da  bere,  come  avesti  . 
Burch.  1.  i5i.  Or  non  ci  far  di  grosso,  Ma  dacci  da 
mangiar. 

**  §.  I.  Dare  a  mangiare  ,  vale  lo  stesso.  Cavale. 
Att.  Apost.  166.  Quegli  dell'  Isola  ci  ricevettono  beni- 
gnamente ,  e  acciesono  il  fuoco  per  lo  grande  freddo, 
ch'era  ,    e   perchè  piovea  ,  e  diederci  a  mangiare. 

§.  IL  Otir  mangiare  il  suo,  vale  Convitare,  Metter  lavo- 
la  con  prodigalità  .  Bocc.  nov.  7.  10  Vedi  a  cui  io  do 
mangiare  il  mio!  E  num.  12.  Io  ho  dato  mangiare  il 
mio,    già    è    moli'   anni,  a    chiunque    mangiare    n'  ha 
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voluto,  senza  guardare  se  gentiluomo  è  ,  o  villano,  o  po- 
vero ,  o  ricco  ,  o  mercatante  ,  o  barattiere  stato  sia,  e 
ad  inGniti  ribaldi   coli'    occhio  me   l'ho  veduto  straziare. 

+  **  DARE  MANINCONTA  .  Affligere  ,  e  Neulr. 
pass.  Affliggersi.  VìU  SS.  Pad.  2.  216.  Della  qua!  co- 
sa quel  mercatante  si  diede  tanta  nianincorna,  che  tu 
in  sul  disperare  . 

f  DARE  MANO.Dar  principio  ,  o piuttosto  Dar  opera. 
Lat.  opus  aggredì,  incipere.  Gr.  « f*^ *<  •  Cecch. 
Molg.  1.  1.  Disegnò  di  rimpatriarsi,  e  dato  mano  a 
vendere  per  lo  più  comodo  modo  ,  che  egli  potesse  , 
ciocché  o  suo  ,  o  del  morto  cognato  avea  in  Alessan- 
dria .  ,  .     . 

%.  I.  Dar  la  prima  mano,  vale  Dare  il  primo  princi- 
pio .  _      -     . 

g.  II.  Dar  V  ultima  mano  ,  vale  Finire  ,  defeziona- 
re .  Lat.  perfìcere  .  Gr.  ànroriXàv  . 

§.  III.  Dar  mano  a  checchessia,  dicesi  del  cooperar- 
vi .  Lat.  opem  /erre  .  Gr.    vvvifyèìv  . 

§.  IV.  Darla  mano  ,  vale  Aiutare,  Dar  aiuto.  Lat. 
opem  /erre,  opitulari  .  Gr.  cv%etfifiàmv  .  Ar.  Fur.  3. 
28.  E  die  alla  casa  di  Sansogna  mano,  Che  caduto  sa- 
rà tutta  da  un    lato. 

\.    V.    Dar    la  mano ,   -vale     Conceder    la   precedenza  . 

Lat.  cedere  .  Gr.   iyxwi^v'  T 

S.  VI.  Dar  la  mano  ,  vale  anche  promettere  .  .Lat. 
pronti ttere  .  Gr.  ijyuotv.Ar.  Cass.  v.  3.  Dammi  qua 
la  manoEulalia  :  Dammi  Corisca    pur  la  mano. 

5.  VII.  E  Dar  la  mano  ,  vale  eziandio  Impalmare. 
Malm.  12.  5o.  Dagli  dunque  la  mano  in  mia  presenza, 
È  voi,  o  general  ,' datela  a  lei,  Ch'io  voglio  ec.  Veder 
solennizzar  quest'  imenei. 

§.  Vili.  Dar  di  mano  a  checchessia  vale  Prenderlo  . 
Lat.  arripere.  Gr.  ir?ea-«s"7ra(fg/i'.  Nov.  ani.  4°.  »' 
Messer  Giacopino  diede  della  mano  nella  guastada  ,  e 
disse.  Pass.  141.  Die  di  mano  al  coltello,  e  si  1'  ucci- 
se. Alleg.  81.  Noi  per  questo  dato  di  mano  alla  rive- 
stita ampolla  ,  col  marchio  ec.  cen'  andammo. 

§.  IX.  Dar  di  mano  a  un  lavoro  ,  vale  Cominciarlo  . 
Lat.  manus  operi  admovere  ,  accedere  ad  opus  .  Gr.  svi- 
yiiqàv  tqyov. 

%.  X.  Dar  delle  mani,  vale  Prendere  colle  mani,  Percuo- 
tere colle  ninfa'.  Lat.  manibus  pulsare.  Gr.  ^-gftr/  Vctiélv  . 
Bocc.  nov.  85.  2 1.  E  all'  uscio  della  casa  pervenuti ,  la  don- 
na, che  arrabbiava,   datovi  delle  mani,  il  mandò  oltre. 

§.  XI.  Dar  delle  mani  sul  muso  altrui,  vale  Pe.cuo- 
tarlo   nel  muso   colle  mani  . 

§.  XII.  Dare  in  mano,  att.  vale  Consegnare  in  polt- 
re .  Lat.  in  manus  dare  ,  tradere  .  Gr.  irafUtfitvca  .  Dav. 
Oraz.  Gen.  delio.  67,  Egli  prestamente  trovatola  ,  io 
mano  la  mi    die. 

%.  XIII.  E  neulr.  Venire  in  potere.  Cecch.  Servig. 
4.  6.  Dapoi  eh'  io  mi  partii  Di  qui  per  ire  in  Sicilia,  e 
ch'io   detti   In  mano    a  Barbarossa. 

§.  XIV.  Dare  in  buone  ,  o  in  cattive  mani  ,  vale  Av- 
venirsi in  persona  discreta ,  o  severa ,  in  buona ,  o  in 
cattiva  congiuntura. 

§.  XV.  Dar  fra  mano  ,  Dar  per  le  mani  ,  o  simiti  , 
vale  Abbattersi ,  Avvenirsi  ec.  Lat.  in  manus  incidere. 
Gr.  $ti  X*'?***  ìfuirivrtiv.  Sagg.  nal.  esp.  232.  Ce  ne 
dette  una     volta  una  fra  mano. 

§.  XVI.  Dare  alla  mano  ,  vale  Dar  prontamente ,  Dar 
subito  ,  ma  a  conto  di  maggior  somma.  Lat.  e  vestigio 
dare.  Gr.  àuriHtx  tftJóvcti.  Ambr.  Furi.  1.  3.  Dite  a 
vostro  padre  d'esser  contento  al  far  quanto  egli  vuo- 
le ,  e  che  per  voi  non  istà  di  prendere  quella  moglie  , 
che  più  gli  piace  ,  purché  e'  vi  dia  tanti  danari  alla 
mano ,  che  possiate  satisfare  a  qualche  vostro  debituz- 
zo. 

§.  XVII.  Dar  sulle  mani  altrui  ,  vale  Impedirlo  nelle 
sue  operazioni,    Contrariarlo  ,  Arrecargli   impedimenti  ; 
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che  o£gi  sì  direbbe  pia  comunemente  ,  Dar  sulle  dita,  o 
sulle  nocca  .  Lat.  impedire.  Tac.  Dav.  stor.  4.  345.  Co- 
si i  padri,  poiché  fu  dato  loro  sulle  mani,  lasciaron  la 
presa  libertà.  , '■'   • 

DARE  MARAVIGLIA,  o  MERAVIGLIA.  Appor- 
lar  maraviglia.  Lat.   admirationem    gignere.    Bern.    Ori. 

1.  25.  7.  È  di  vedere  il  fin  di  queste  cose  Deliherossi. 
o  di  non  finir  mai  Di  queste  cose  nuove  ,  e  faticose  , 
Che  gli  dier  maraviglia,  e  noia  assai.  Ar.  Fur.  20.  91. 
Sicché  per  dar  ancor  più  maraviglia  ,  E  per  pigliarne  il 
buon  Ruggier  più  giuoco  ,  Al  volante  corsier  scuote  la 
briglia.  Boez.  Varch.  4.  5.  Ma  se  parte  1'  error  dell'i- 
gnoranza, Dar  meraviglia  altrui  non  ha  possanza. 

DARE  MARITO.  Maritare.  Lat.  dare  nuptui  ,  in 
matrimonium  collocare.  Gr.  w/.t<piónv.  Bocc.  nov.  28.  5. 
Anziché  a  dire  altro  venisse,  incominciò  :  messere,  se 
Iddio  va'  avesse  dato  marito  ,  o  non  me  1'  avesse  dato  , 
forse  mi  sarebbe  agevole  co'  vostri  ammaestramenti 
d'entrare  nel  cammino,  che  ragionato  n'avete. 

f  DARE  MARTELLO.  Dare  dolore  ,  travaglio  ,  Dar 
occasione  di  gelosia  .  Lat.  suspicionem  incutere  ,  zeloty-, 
piani  inducere .  Alleg.  123.  E  però  sappiendo  quanto 
ella  di  lui  fosse  cacherosa  ,  per  darle  di  se  martello,  so- 
lennemente saltando  la  granata  ,  sela  prese  per  un  ghe- 
rone ,    e   tolse    a   dire  ec. 

DARE  MATÈRIA.  Porgere  occasione  ,  o  tema.  Lat. 
maleriam  prcebere  ,  caussam  prcebere.  Dant.  In/.  20.  Di 
nuova  pena  mi  convien  far  versi,  E  dar  materia  al  vi- 
gesimo  canto  .  Bocc.  nov.  77.  /\i.  E  darotti  materia  di 
giammai  più  in  tal  follia  non  cader ,  se  tu  campi  . 
Lab.  296.  Alla  quale  tu  rispondendo,  desti  loro  mate- 
ria di  ridere  ,  e  di  dire  altrettanto,  o  peggio.  Amet. 
28.  Le  candide  guance  non. d'altra  bellezza  cosperse, 
che  nella  bianca  rosa  si  veggia  non  veduta  dal  sole, 
gli  danno  materia  di  commendarle  .  Dav.  Accus.  uj1* 
Fatto  salire  in  cattedra  messer  Giovanni  Dati  a  darci 
la  materia  di  ragionare,  che  tant' è  a  dire,  quanto  a 
darci  V-  orma,  e  il  latino,  anzi   il  cavallo  . 

DARE  MATTANA.  Molestare  ,  Travagliare.  Lat. 
moestitiam  ,  aegritudinem  ajferre .  Gr.  tnriXurtìv  .  Burch. 

2.  2.5.  Noi  trovo  ,  essi  smarrito  fra  la  lana,  Non  mi  dà 
più  mattana.  E  g^.  Tu  hai  nome  d'  aver  cattiva  coda, 
La  qual  t'ha  dato  già  molta  mattana,  Secondo  ch'ho 
sentito  da  Giovanni. 

DARE  MAZZATE  DA  CIECHI.  Percuoter  con  maz- 
za gravemente .  Lat.  coscorum  more  fustibus  cosdere . 
Bern.  Ori.  3.  6.  55.  Queste  mazzate  da  ciechi  si  dan- 
no, Che  pietà  mene  vien  solo  a  vedere. 

DARE  MEMORIA.  Lasciar  ricordo,  e  forma  da  a- 
verne  memoria  .  Lat.  monumentum  relinquere  .  G.  y. 
8.  36.  3.  Per  dar  memoria ,  e  esemplo  a  quelli  ,  che  so- 
no a  venire,  presi  lo  stile,  e  forma  da  loro. 

**  Per  Rammemora  re.  Lat.  memoriam  revocare  .  Vit. 
S.  Frane.  256.  E  di  questo  segno  {del  Tau)  segnava 
Beato  Francesco  le  sue  lettere  ,  che  mandava  ,  peroc- 
ché vedendolo  sempre  gli  dava  memoria  della  Croce  di 
Cristo  ,  della  cuiale  eglffue  gonfaloniere. 

DARE  MENTITE,  DARE  LA  MENTITA,  e  DA- 
RE UNA  MENTITA  .  Tacciare  altrui  di  mentitore  . 
Segn.  Mann.  Magg.  29.  2.  Altro  in  buon  linguaggio 
non  è,   che  dare  una  mentita  sul  viso  a  Cristo. 

DARE  MERENDA.  Apprestar  la  merenda.  Lai.  me- 
rendam  exhibere  .  Frane.  Sacch.  rim.  Dato  gli  sia  me- 
renda .  Alleg.  270.  Datomi  desinar,  merenda,  e  cena. 
Fui  gratis  ,  coni'  un  principe  ,  alloggiato  . 

**  DARE  MÈRITO.  Vit.  SS.  Pad.  2.  57.  Tre  an- 
ni continovi  vi  ho  dato  merito  ,  e  fatto  servizio  per  ri- 
cevere quello,  che  ora  mi  fai  .  E  74.  Egli  era  1| Ange- 
lo di  Dio  ,  ed  era  mandato  per  annoverale  1  suo' passi, 
e  dargli  merito  secondo  sua  fatica. 

*  *  DARE     MEZZA    BANDA .     T.   di    Marineria  .. 
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Far  inclinare  alquanto  il  bastimento  da  una  parte  per 
nettarlo  ,  e  spalmarlo  in  ■viaggio  .   Strafico  . 

DARE  MEZZO.  Concedere  il  mezzo  ,  e'I  modo  per 
arrivare  al  fine  desiderato  .  Lat.  rationem  ad  rem  asse- 
quendam  suppeditare  . 

§.  Darla  pel  mezzo  ,  vale  Seguire  gli  appetiti  senza 
alcun  ritegno  della  ragione  .  .Lat.  nihil  pensi  habere  ,  in 
scelera  ,  ac   dedecora    prorumpcre  .     Tac.    Dav.    ann.     6\ 

128.  AH'  ultimo  la  die   pel  mezzo  a  tutte  le  scellerassi- 

•  .  *  *  .  00 

ni,  e  sporcizie,  quando,  rimossa  ogni  tenia,  e  vergo- 
gna ,  secondò  sua  natura  .  E  stor.  2.  290.  Ora  che  egli, 
e  l'esercito  si  videi-  senza  competitore  ,  la  dieder  pel 
mezzo  a  uso  de'  barbari  ad  ogni  crudeltà  ,  libidine  ,  e 
rnpina  .  Cecch.  Dot.  1.  1.  E  dandola  pel  mezzo  a  brac- 
cia quadre  ,  Senza  tener  più  conto  di  persona,  Fé  fac- 
cia di  pallottola. 

DARE  MODO  ,  DARE  IL  MODO,  o  DARE  UN 
MODO  .  Porgere  i  mezzi  ,  Somministrare  V  opportunità. 
Lat.  viam  ,  rationemque  proescribere ,  monstrare  ,  caus- 
sam  praebere  .  Bocc.  nov.  23.  tit.  Sotto  spezie  di  con- 
fessione, e  di  purissimo  coscienza  una  donna  innamo- 
rata d'  un  giovane  induce  un  solenne  frate,  senza  av- 
vedersene egli  ,  a  dar  modo  ,  che'l  piacer  di  lei  avesse 
intero  effetto  .  E  nov.  79.  23.  Ma  ove  voi  mi  promettia- 
te sopra  la  vostra  grande  ,  e  calterita  fede  di  tenerlomi 
credenza  ,  io  vi  darò  il  modo,  che  a  tenere  avrete  . 
Din.  Contp.  Il  quale  die  modo  aver  gli  atti  del  notaio 
per  vederli.  Dav.  Colt.  170.  Io  ti  vo' dare  un  modo  a- 
gevolissimo  da  farti  senza  spesa  un  nobile  semenzaio  . 

DARE  MOGLIE  .  ammogliare  .  Lat.  uxorem  dare. 
Gr.  àyttv  Tivri  yuv&ìxd  .  Bocc.  vit.  Dant.  229.  Dierono 
li  parenti,  e  gli  amici  moglie  a  Dante,  perchè  le  la- 
crime cessassero  di  Beatrice  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  142. 
La  morte  di  Messalina  rivolse  la  corte  ,  gareggiando  i 
liberti  per  chi  dovesse  dare  moglie  a  Claudio  . 

§.  I.  Per  similit.  Cecch.  Servig.  I.  1.  Ch'  i'  non 
vo'  dar  moglie  Costa  a  una  partita  ,  che  poi  Io  avessi 
1'  agio  a  leggerla  .  Bern.  Ori.  2.  27.  2.  Cosi  si  dà  ma- 
rito ,  e  moglie  all'  oro  ,  L'  oro  è  quel  ,  che  marito  ,  e 
donna  toglie;  Non  il  giudicio  ,  né  la  elezione,  Ma  1'  a- 
varizia  marcia,  e  1'  ambizione  . 

§.  II.  Dare  per  moglie  ,  e  Dare  assolutam.  parlandosi 
di  fanciulle  ,  vogliono  lo  stesso  .  Lat.  in  uxorem  dare, 
in,  matrimonium  collocare.  Gr.  yctpi^etv  .  Cecch.  Servig. 
4.  3.  A  chi  la  dette?  A.  A  uno  caizaiuol,  ch'ha  degli 
scudi  .  E  5.  11.  Io  vi  vidi  volto  a  dare  a  Geppo  L'  Er- 
mellina  .  Lasc.  Spir.  1.  3.  Niccodemo  padre  della  fan- 
ciulla gliele  dava  volentieri  ,  ma  la  dote  guastò  . 

-j-  §.  III.  Figuratam.  per  Avvicinare  ,  Accostare  :  me- 
ta/, dello  slil  giocoso  da  non  imitare  così  di  leggieri  . 
Lat.  admovere .  Gr.  ir%oci9zv%t  .  Frane.  Barb.  119,  16. 
La   paglia  al  fuoco  non  dar  per  mogliere  . 

DARE  MOLESTIA.  Molestare.  Lat.  vexare.  Ar. 
Cast.  2.  1.  I'  vo' ,  che  al  dazio  Tu  vada  ,  e  dica  a 
que'  lupi  ,  che  mandino  Un  di  lor  qui  ,  che  prima  , 
che  s'  imballino  ,  Vegga  le  robe  ,  acciò  poi  non  mi 
facciano  Scaricare,  ed  aprirle,  e  non  mi  diano  AH'  u- 
scir  della  porta  altra  molestia.  E  5.  1.  Il  mal  che  vien 
quando  tu  men  ne  dubiti,  E  che  in  mezzo  a'  piacer  si 
viene  a  mettere  ,  ]Nè  lo  lascia  far  prò  ,  dà  più  mole- 
stia .  Cas.  leti.  io.  Perciò  al  presente  non  le  darò  mo- 
lestia di  più  lunga  lettera  . 

§.  E  neutr.  pass.  AJJligcrsi  ,  Inquietarsi  .  Lat.  vexa- 
ri.  Gr.  dviàa-S-ou  .  Ar.  JVegr.  1.  x.  Lasci  andar,  né 
però  si  dia  molestia  . 

DARE  MORSO  ,  e  DAR  DI  MORSO.  Mordere  . 
Lat.  mordere  ,  admordere  .  Gr.  idxvetv  .  Pass.  2/|3.  fi- 
gli si  puose  in  sull'  uscio  della  cella  sua  ,  e  dava  di 
morso  jn  questo  pane,  e  in  questo  cacio,  e  non  rispuo- 
se  a  cosa,  che  gli  fosse  detta,  parola  veruna.  Red. 
Oss.    an.    126.    Forse    in    quelle    stesse    erbe    diede  di 
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morso  queir  antico  Glauco  .  Malm.  4.  55.  Ed  io  ; 
eh'  allora  arei  mangiato  i  sassi,  M'accomodai  per  dar- 
vi su    di   morso  . 

f  §.  E  metaforicam.  Dani.  Purg.  18.  Vedine  due 
All'  accidia   venir   dando  di  morso  . 

DARE  MORTE  ,  e  DARE  A  MORTE  .  Uccidere  . 
Lat.  exitio  dare,  morti  dare,  interficere ,  necare  .  Gr. 
civatgttv.  Dant.  Inf.  18.  Elio  passò  per  l'Isola  di  Len- 
no  ,  Poiché  1*  ardite  femmine  spietate  Tutti  li  maschi 
loro  a  morte  dienno  .  Frane.  Barb.  148.  17.  Come 
piodezza  non  è  dell'  uom  forte  Al  debile  dar  morte  . 
Fr.  Tac.  T.  Signor  dammi  la  morte  Nanti  eh'  io  più 
t'  offenda  .  Bern.  Ori.  2.  17.  72.  Dico  ,  che  '1  pere- 
grino era  sì  forte  ,  Ch'  avrebbe  dato  al  suo  campion 
la  morte  .  Ar.  Fur.  21.  8.  Ed  a  cavalleria  non  corri- 
sponde ,    Che   cerchi  dare    ad   una  donna   morte  . 

§.  E  neutr.  pass.  Uccidersi  ,  Ammazzarsi.  Lat.  sibi 
mortem  consciscere  ,  violentas  manus  afferre  .  Gr.  iuu- 
iév  dvau?àv .  Bern.  Ori.  1.  16.  62.  Poi  disse:  Cava- 
lier  ,  mia  trista  sorte  M'  induce  a  darmi  volontaria 
morte  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  127.  In  quei  giorni  Sesto 
Papinio,  di  famiglia  consolare,  si  diede  morte  subita, 
e  laida  ,  gittatosi    da    alto  . 

DARE  MOSTRA.  Mostrare.  Lat.  ostentare  ,  ajfe- 
ctare  ,    palam    ostendere  .   Gr.    d\et%  ovili  io- $cu  . 

§.  Dar  la  mostra  all'  esercito  ,  e  simili,  vale  Ras- 
segnarlo .  Lat.  lustrare  exercilum  .  Gr.  cfocriy  nrsgttro- 
XaV  . 

DARE  MOTO.  Far   muovere. 


Lat. 


movere    comma- 


DARE  MOTTO  ,  e   DARE  UN  MOTTO  DI  CHE 

CHE  SIA  .  Discorrerne  leggiermente  .  Lat.  verbuin 
injicere  ,  verbo-  facete  ,  menlionem  facere ,  subindicare  . 
Gr.  v'iro/uiviio-x.etv . 

DARE  MOVIMENTO.  Lo  slesso,  che  Dar  moto  . 
Lat.  movere  ,  commovere  .  Gr.  kivcìv  .  Amet.  18.  O  co- 
me la  paurosa  lepre  nelle  vepri  nascosa  ,  ascoltante  in- 
torno a  quelle  le  boci  degli  abbaiami  cani  ,  sanza  ave- 
re ardire  di  dare  alcun  movimento  al  preso  corpo. 

DARE  NÀUSEA.  Nauseare  ,  Arrecar  nausea  .  Lat. 
nauseam   ajferre  .    Gr.   vturictv   ìnrips'eav  . 

DARE  NEGLI  OCCHI  ,  o  NELL'  ÒCCHIO.  Pre- 
sentarsi alla   vista.    Lat.  in  oculos   incurrcre  . 

DARE  NEL  BARGELLO.  Incontrare  il  bargello. 
Salv.  Granch.  2.  5.  Noi  siamo  Stati  a  un  dito  per  dar 
nel  bargello  . 

$•  E Jiguratam.  modo  basso,  Avvenirsi  in  sciagure  . 
Lat.  in  pessimam  rem  incidere  .  Gr.  ti j  3t.dx.tcov  tv  ìu- 
'Triirntv  .  Alleg.  57.  Avete  dunque  a  sapere  ,  com'  io  , 
per  mia  sciagurata  disgrazia  solita,  ho  dato  ,  come  si 
dice  in  Firenze,  nel  bargello  ,  essendomi  accattata  un 
po'  di  damuzzaccia  salvatica  ,  la  quale  è,  con  riveren- 
za della  tavola  ,  la  più  solenne  bestiuola  ,  che  facessero 
mai  le  donne. 

DARE  NEL  BUE  ,  o  simili.  Non  intendere,  o  O- 
stinarsi  nelC  ignoranza  .  Lat.  stultum  evadere  ,  obbrute- 
scere  .  Gr.  dXoyov  'yi'via-.S-cu  . 

DARE  NEL  B CONO.  Lat.  rectam  viam  insistere  . 
Varch.  Ercol.  89.  Dar  »el  buono  significa  due  cose  ; 
la  prima,  entrare  in  ragionamenti  utili,  o  proporre 
materie  oncre\oli;  la  seconda  in  dicendo  1'  oppenione 
sua  d'alcuna  cosa  ,  allegarne  cagioni  almeno  probabili  , 
e  che  possano  reggere  ,  se  non  più  ,  a  quindici  soldi 
per  lira  ,  al  martello,  e  insomma  dir  cose  ,  che  batta- 
no ,  se  non  nel  vero ,  almeno  nel  verisimile.  Malm.  7. 
23.   Io  non  so  chi  di  lor  dia  più  nel  buono  . 

**  DARE  NEL  CORPO  .  In  gergo  parlandosi  di 
vino  ,  vale  Spillar  la  botte.  Cecch.  Servig.  1.  6.  Avete 
voi  Ancor  dato  nel  corpo  a  quel  leggiadro  ?  Gian.  Ab- 
biamo .  Gcp.  Io  ne  vo'  chieder  al  padrone  Quattro  ,  o 
sei  fiaschi  .  Gia.11.  Sì  per  assaggiarlo  . 
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**  DARE  NEL  CUORE.  Addolorare  ,  Dar  cordo- 
glio .  Ambr.  Furt.  2.  4.  Oimè.  ,  Fgliuola  mia  ,  tu  mi 
dai  nel  cuore  a    piagnere  a  cotesto  modo  . 

DARE  NEL  FANGO  ,  e  NELLA  MOTA  .  Varch. 
jir col.  88.  Dar  nel  fango  ,  come  nella  mota  ,  è  favella- 
re senza  distinzione  ,  e  senza  riguardo  ,  cos'i  degli  uo- 
mini grandi  ,  come  de'  piccioli . 

DARE  iNEL  GÉMO.  V.  GÉMO  . 
**  DARE  NELLA  BATTÀGLIA.    Venire  alle   ma- 
ni .   Lat.   proelium   committere  .   Pecor.   g.     11.     n.   1.     E 
fatte  le   schiere  ,  diede  nella  battaglia  . 

-j-  **  DARE  NEL  LÀCCIO.  Esser  preso  al  laccio. 
Fav.  Esop.  3i.  Andando  il  leone  poco  dopo  queste  co- 
se a  diletto  ,  isprovvedutamente  gli  venne  dato  nel  falso 
laccio   del  cacciatore  . 

%*  DARE  NELLA  COSTA  .  T.  di  Marineria  .  E 
investire  in  terra  o  per  forza  del  cattivo  tempo  o  per 
schivare    di    esser   preso    dal   nemico  .    Stratico  . 

DARE  NELLA  RAGNA,  e  DAR  NELLA  RETE. 
Rimaner  preso  alla  ragna,  o  alla  rete;  e  figuratam. 
Rimaner  colto  ,  preso  ,  ingannalo  .  Lat.  in  laqueum  im- 
pingere  .  Gr.  ip.tr  iinHV  «'$  nraytia..  Ciriff.  Calv.  1. 
24.  E  disse  ,  darà  tosto  in  altra  rete  ,  S'  oggi  miei  ca- 
valier  valenti  sete  .  E  2.  67.  Dicendo  tosto  darà  nella 
rete  Quest'  uccellacelo,  che  tanto  schiamazza.  E  3. 
70.  Né  prima  fu  dal  padiglion  partito  ,  Che  'i  tordo 
dette  a  tempo  nella  ragna  .  Segr.  fior.  disc.  3.  3cj.  E- 
rano  simili  a  quegli  ,  che  andavano  a  levare  del  suo 
covile  la  fiera  ,  acciocché  cacciata  desse  nelle  reti  . 
Salv.  Spin.  5.  10.  Talor  rida  nella  ragna  lai  uccello  , 
che  è  fuggito  di  gabbia  . 

DARE  NELLA  TRÀPPOLA  .  Rimaner  preso  ,  in- 
gannato .  Lat.  in  laqueum  impingere  .  Gr.  iraytit  ttqo- 
vx.ó'rrretv  . 

(*)  DARE  NELLE  CAMPANE,  NELL'ORGANO ,  « 
simili  .  Cominciare  a  sonare  le  campane  ,  l'  organo  ec. 
Lat.  campanam  ,  organa  ,  eie.  pulsare  .  Pecor.  g.  q.  n. 
1.  Per  la  terra  si  levo  romore ,  gridando  :  Viva  il  Si- 
gnore ,  viva  il  signore  ,  e  dà  nelle  campane  ,  e  negli 
stromenti  sonando  a  festa  .  Fir.  nov.  5.  238.  Non  si 
trovava  mai  in  faccenda  alcuna  cosi  importante  ,  eh*  el- 
la non  lasciasse  subito  eh'  ella  sentiva  dare  in  quella 
benedetta  campana.   w 

DARE  NELLE  FURIE.  Infuriarsi  .  Lat.  ira  com- 
moveri  ,  furere  ,  excandescere  .  Gr.  /3pi(uiì<r$ou  . 

DARE  NELLE  GIRELLE  .  Impazzare  ,  modo  bas- 
so ;  che  anche  si  dice  Dar  ne'  gerundj  .  Lat.  delirare  , 
insanire  ,  furere  .  Gr.  iruf a$$ovétv  .  Malm.  l\.  2^.  Mo- 
strando ognor  più  dar  nelle  girelle.  E  g.  10.  Che  qua- 
si fui   per  dar  nelle  girelle  . 

§.  Si  usa  talora  per  Isvagarsi  ,  Rallegrarsi  estrema- 
mente ,  Far  cose  quasi  da  pazzo  .  Cecch.  Servig.  2.  1. 
Se  tu  m'  avessi  visto  a  Pisa  Quando  eh'  io  era  a  stu- 
dio,   o  quivi  quivi  Si  dava  ben   nelle  girelle. 

DARE  NELLE  SCARTATE.  Varch.  Ercol.  89. 
Dare  ,  favellando  ,  nelle  scartate  ,  è  dire  quelle  cose  , 
che  si  erano  dette  prima  ,  e  che  ognuno  si  sapeva  . 
Car.  lett.  2.  270.  E  se  non  v*  avessi  per  intrinseco  ami- 
co ,  non  vel  direi  ,  per  paura  di  non  dare  nelle  scar- 
tate . 

§.  Oggi  comunemente  vale  Dar  nelle  furie  . 
DARE  NELLE  SMÀNIE.  Infuriarsi  ,  Smaniarsi  . 
Lat.  furere  .  Gr.  jutxtvtaScu  .  Red.  Ins.  i5i.  Dicono  i 
i  pastori,  che  quando  i  castroni  in  certi  tempi  danno 
nelle  smanie  ,  e  pare  che  abbiano  l'assillo  ,  ne  son  ca- 
gione questi  bacherozzoli  ,  che  imperversano  più  aspra- 
mente del  solito  nella  lor  testa  . 

DARE  NELLE  TROMBE.  Cominciare  a  sonare  le 
Trombe;  e  figuratam.  vale  Chiamare  a  battaglia.  Lat. 
classicum  canere .  Disc.  Cale.  ìfj.  Il  che  fatto,  si  dia 
selle  trombe. 


DARE  NELLE  VECCHIE.  Mancar  di  virtù  ,  dt 
vivezza  .  Lat.  obsolesccre  .  Gr.  oÌTrz$%euiso,$-ou  •  Salv. 
Granch.  1.  2.  Il  meschinaccio  in  fine  Si  è  accasciato  , 
e  ha  dato  nelle  vecchie  ,  Come  tu  vedi  .  Malm.  5.  io. 
E  lui  ,  ch'ormai  ha  dato  nelle  vecchie  ,  Fa  ire  in  giù  , 
e  'nsù  come  le  secchie. 

DARE  NELL'  UGNA  .   V.  ÙNGHIA  . 
DARE     NELL"    UMORE.     Andare    a    versi.     Buon. 
Fier.  1.  2.  4«  1°  vo' vedere  Di  dargli  nell'  umore  ,  e  di- 
re il  vero. 

DARE  NEL  MATTO.  Far  cose  da  mallo,  Ralle- 
grarsi estremamente  .  Lat.  desipere  .  Gr.  "Trapaipfovwv  . 
Alleg.  202.  E' non  fa  tanti  giuochi  un  babbuino ,  Quan- 
ti e'  farebbe  ,  come  e'  dà  nel  matto  . 

DARE  x\EL  MEZZO.  Investire  nella  parte  del  mez- 
zo. Lat  medium  tangere  .  Gr.  piiais  alma  Sax  •  Rem. 
Ori.  2.  17.  28.  Come  dal  cielo  in  giù  scende  il  falco- 
ne ,  E  dà  in  mezzo  ad  un   branco  di  cornacchie. 

§.  Dare  nel  mezzo  ,  e  Dare  in  quel  mezzo  ,  vale  lYon 
aderire  all'  affermativa  ,  né  alta  negativa  ,  ma  con  par- 
titi di  mezzo  terminare  la  differenza  .  Lat.  mediata  viam 
secare . 

**  DARE  NEL  MIO  ,  NEL  SUO  ec.  Vale  ,  Pro- 
vocarlo in  ciò  ,  dove  altri  vale  .  e  sa.  Lat.  meo  me  ludo 
provocas  .  Ambr.  Cofan.  2.  2.  Oh  buon  !  voi  date  pro- 
prio  nel  mio  . 

DARE  NEL  NASO.  Percuotere  nel  naso  ,  Traman- 
dare alili  al  naso.  Buon.  Fier.  3.  1.  g.  Che  dandoci 
nel  naso  insino  al  celabro  Ci  sbalordiva  col  fetor  pro- 
fondo. 

§.  E  figuratam.  Dispiacere  ,  Offendere  .  Lat.  offen- 
dere .  Gr.  ir^09Y.ÌTmiv  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Ma  la 
negazione  de' medicamenti  suole  dar  loro  nel  naso.  Sal- 
vin.   Grandi.   1.  1.  Odi  caso  da   dar  nel  naso  . 

DARE  NEL  PEDANTE.  Fare  ,  o  Dir  cose  da  pe- 
dante. Alleg.  n5.  Ma  per  non  apparir  assa' ignoran- 
te ,  Dirò  del  nome  ,  e  non  vi  paia  strano  ,  S'  io  do 
per  una  volta  nel  pedante  . 

DARE  NEL  PUNTO  IN  BIANCO  .  Figuratam. 
Colpire  per  appunto  .  Lat.  scopum  assequi  ,  scopum  at- 
tingere .  Gr.  fùc-o%àv.  Alleg.  160.  Facilmente  potrò 
col  basso  stile  ,  Per  mezzo  vostro  ,  dar  nel  punto  ia 
bianco. 

DARE  NEL  QUATTRINO.  Colpire  per  appunto 
nello  scopo  .  Lat.  scopum  vel  minimum  attingere  ,  cer- 
tos   ictus  dirigere  .  Gr.  ivc^o^àv  . 

5-  E  figuratam.  Far  checché  sia  con  intera  puntualità. 
DAPiE  NEL  SEGNO.  Colpir  nello  scopo.   Lat.  sco- 
pum  tangere.   Gr.   ivc-c%Hv  .  Frane.  Barb.     36o.    4*    ^° 
noi  fo  cieco  ,  eh'  e'  da  ben  nel  segno. 

5.  E  figuratam.  Varch.  Ercol.  87.  Dare  in  brocco  , 
cioè  nel  segno  ,  ovvero  bersaglio  ragionando  ,  è  appor- 
si  ,  e  trovare  le  congenture  ,  o  toccare  il  tasto  ,  e  pi- 
gliare il  nerbo  della  cosa  .  Dittam.  2.  20.  Dirittamen- 
te sappia  dar  nel  segno  . 

DARE  NEL  TISICO,  o  IN  TISICO.  Cominciare 
ad  intisichire.  Lat.  tabescere  ,  tabe  corrumpi  ,  intabe- 
scere.   Gr.  wufs-^ou  . 

f  DARE  NEL  TRENTUNO.  Modo  basso  ,  con  che 
si  accenna  il  Cadere  in  alcun  sinistro  ,  Ammalarsi , 
Impazzare  ec.  tratto  dal  giuoco  ,  che  si  fa  alle  carte  , 
chiamato  il  trentuno  ,  nel  quale  si  tiene  per  infortunato 
caso  che  altri  ,  quando  si  ha  buon  punto  in  mano  ,  mo- 
stri nelle  sue  carte  il  numero  trentuno  che  annulla  esso 
buon  punto  . 

DARE  NEL  VIVO  .  Colpire  nella  parte  più  sensiti- 
va .  Lat.  peclus  effodere  ,  animum  sauciare .  Gr.  x«f- 
Siav  irctitiv  . 

DARE  NE'  LUMI.  Infuriarsi,  Adirarsi.  Lat.  fu- 
rore percipi  ,  excandescere  ,  animo  incendi  .  Gr.  /3ft- 
ptio-beu  .  Maini.  11.  i5.  Or  s'  egli  è  in  bestia  diacavelo 
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questo,  Mentre  eh'  ei  dà  ne*  lumi  in  tal  maniera.  V. 
LUME. 

■f  DARE  NE' RULLI.  Modo  ant.  Sahare,  Ruzzare  , 
meta/,  presa  lini  giuoco  de'  rulli  .  Buon.  Pier.  /(.  4-  26. 
Ora  è  ben  tempo",  sozj ,  Da  stare  allegramente,  E  dar 
ne' rulli,  e  saltare,  e  cantare  Per  questo  rovinevole  ac- 

-j-  DARE  NÈSPOLE,  o  NÈSPOLE  SECCHE.  Dare 

colpi  ;  modo  lasso  .  Lat.  percutere  ,  cadere  ,  verberare  , 
fuslis  ictum  infligere  .  Gr.  trìti rretv  ,  nraiav.  Cirìff. 
Calv.  2.  47.  Poi  prese  colle  mani  il  bastonacelo,  Per 
dare   a  Folco  una  nespola  secca  . 

DARE  NÒIA.  Notare.  Lat.  molestia  afficere  .  Gr. 
eivicìv.  Bocc.  nov.  23.  12.  Non  s'  è  egli  rimaso  di  darli 
più  noia  '  certo  no  disse  la  donna.  E  nov.  3o.  7.  Se 
questo  diavolo  pur  mi  darà  questa  noia  ,  dove  tu  vogli 
te.  tu  mi  darai  grandissima  consolazione  .  Bern.  Ori. 
2.  20.  24.  Quantunque  il  disperato  Saracino  Non  gli 
dà  noia,  ina  lo  sta  a  guardare.  Ar.  Fur,  i3.  5a.  JNè 
dubitar  perciò,  che  Ruggier  muoia,  Ma  ben  colui,  che 
ti  dà  tanta  noia  .  Sen.  ben.  Farcii,  5.  24.  Cesare  co- 
mandò allora,  che  non  gli  fosse  dato  più  noia,  e  do- 
nò al  suo  soldato  certi  campi  . 

-f-  DARE  NOME.  Nominare;  e  talora  Sparger  voce, 
far  correr  fama  ,  o  simile.  Lat.  vocale,  rvmoiem  spar- 
gere. Gr.  òvofxdX,nv  ,  Xófov  àiaa-iretffìv .  Amct.  87.  Per 
la  qual  cosa  eli  piana  concordia  ,  a  dare  a  questa  altro 
nome  dispostisi  ,  per  quello  speravano  più  benigna  for- 
tuna. E  88.  Ed  a  cui  davanti  più  laudevolc  cosa  surge- 
la di  quello  colpo  ,  da  tutti  voi  ad  un'  ora  donato  ,  co- 
lui giudicheremo  che  dia  I'  eterno  nome.  Tac.  Dav. 
finn.  14.  iS5.  Andava  diceudo  ,  che  gli  sdegni  delle 
madri  si  deon  tollerare,  e  placarli,  per  dar  nome  d'es- 
sersi rappattumato,  e  accogliere  Agrippina,  che  veniva 
(  come  son  le  donne  preste  al  credere  )  a  rallegrarsi  . 

§.  I.  Dare  in  nome  d'  alcuno  ,  vale  Dare  in  vece  di 
colui.   Lat.  alieno  nomine  dare.  Gr.    àvr'  c?S«  JiSóvou  . 

§.  H.  Dare  il  nome,  è  anche  termine  militare  ,  e  va- 
le Dare  il  segno  negli  eserciti  a'  soldati  per  riconoscer- 
si .  Lat.  signum  dare  ,  T'adì.  Gr.  cnpiHov  iSvou.  Nov. 
(ini.  85.  i.  Appressandosi  di  avvisare  insieme  ,  vollono 
dare  il  nome ,  come  s'usa  a  battaglia,  e  disse;  signo- 
ri io  priego  ,  che  '1  nome  sia  questo.  Slor.  Pisi.  57. 
3)iedono  lo  nome  alle  guardie  ,'  che  vi  guardavano  .  E 
83.  Tutta  sua  gente  fece  assembrare,  e  diede  il  nome  . 
Tac.  Dav.  ann.  1.  4-  Morto  Augusto  ,  diede  come  im- 
peradore  il  nome  alle  guardie  .  E  stor  1.  346.  Vi  tirò 
Barbio  Procolo, >  che  dava  il  nome  alla  guardia. 

DARE  NOTIZIA.  Avvisare  ,  Far  noto.  Lat.  cer- 
tiorem  facere  ,  instruere  ,  decere.  Gr.  Jiàaoxtiv  ,  fun- 
vùetv.  Dar>.  Camb.  96.  Ho  detto  1'  origine  del  cambio, 
quel ,  eh'  e'  sia  ,  e  perchè  lecito  ,  dirò  ora  coni'  ei  si 
faccia  ,  dando  prima  alcune  notizie.  Ar.  Fur.  14.  28. 
Ne  si  vedea  alla  mostra  comparire  II  segno  lor ,  né  dar 
di  se  notizia  .  E  16.  83.  Mandando  or  questo  ,  or  quel 
giù  nell'  Inferno  A  dar  notizia  del  viver  moderno  .  E 
Negr.   i.  a.  Ma  notizia  Me   ne  darà  forse  colui  . 

f  DARE  JNUOVA,  e  DARE  LA  NUOVA  .  Avvisa- 
re ,  Recare  altrui  notizia  d'  alcuna  cosa  ,  o  persona.  Lat,. 
nunciuni  affé  ir  e  ,  nunciare.  Gr.  iiray)  iTketv  .  Lasc.  Spir. 
5.  8.  Andai  in  una  casa  per  darle  la  nuova  del  paren- 
tado. Ar,  Fur.  il\.  46.  Manda  a  dar  di  se  nuove  alla  sua 
forma  .  Red.  leu.  2.  148.  M'  immagino,  che  V.  Sig. 
Illustrisi.  1'  avià  veduta;  mi  dia  qualche  nuova  conlìden- 
ìemenle  dell'  autore  . 

f  DARE  NUTRIMENTO,.  Nutrire.  Lat.  alimenta 
prcebere  ,  alere.  Gr.  vqotpnv  diJoveu.  Tass.  Gei.  8.  73. 
Ma  1'  antiche  cagioni  all'  ira  nuova  Materia  insieme,  e 
nutrimento  danno  (  qui  mela/or  ic.  ). . 

DARE  OCCASIONE,  Porger  cagione  .  Lat.  caus- 
$am    dare.  Or.    cìq>of(Jir(v    àtSóvfu-  Tac.    Dav.    ann.    Il, 


i3i.  Le  forze  d'  Oriente  così  divise,  e  dubbie  ,  ove  si 
gettassero  ,  diedero  a  Mitridate  occasione  d'  occupar 
l'Armenia.  Alleg.  63.  Il  vedovo,  per  ricuoprir  la  sua 
prima  scimunitaggine  ,  ad  ogni  poco  d'  occasion  ,  che 
gliene  fosse  data  ,  con  un  sospirelto  magherò  ec.  ram- 
menterebbe la  benedelt'  anima  della  sua  colei  .  Cas. 
lett.  26.  I  quali  ufficj  mi  danno  occasione  di  far  per 
lei    quello  ,  che   grandemente  desidero  . 

DARE  OCCHIATA.  Guardare  alla  sfuggila.  Lat. 
obiter  inspicere.   Gr.   nrctfif)  tu;  eicofiv  . 

DARE  ÒCCHIO.  Guardare.  Lat.  oculos  adjicere  , 
aspeclare  ,  contueri  .  Gr.  etaofùv  . 

§.  I.  Dare  occhio  a  checchessia  ,  vale  Nobilitarlo  di  ap- 
parenza. Lat.  venuslatem  addere .  Gr.  x,a7k,oi  irfcg-i^i- 
vca  . 

§.  IL  Dar  l'  occhio  ,  Vale  volger  lo  sguardo  .  Lat. 
aspicere  .  Gr.  ìinfiXinrtiv .  Dani.  Purg.  32.  Ed  io,  che 
tutto  a'  piedi  De'  suoi  comandamenti  era  devoto  ,  La 
mente  ,  e  gli  occhi  ,  ov'  ella   volle  ,  diedi. 

§.  III.  Dar  d'  occhio  ,  vale  Volgerlo  cautamente  con 
destrezza  ,  e  prestezza  ;  e  talora  Guardare  con  deside- 
rio ,  e  eoa  compiacenza  .  Lat.  caute  inspicere  ,  adnulft- 
re ,  adnictare.  Pecor.  g.  1.  nov.  2.  Partissi  Bucciolo 
ec.  e  dando  d'  occhio  tra  quelle  donne  ec.  vide  una 
trall'  altre  ,  che  molto  gli  piaceva. 

§.  IV.  Per  Accennare  .  Lat.  abnuere  .  Cecch.  Esali. 
cr.  4-  7»  Io  do  d'occhio  agli  sbirri  ,  e'  te  Io  ciurlano, 
E  caccianlo  in  prigione  .  Buon.  Fier.  4-  4-  io.  Dà 
d'occhio  A  un  uom  ,  che  vendea  gabbie,  e  colle  gab- 
bie Diversi   uccelli  . 

§.  V.  Dare  negli  occhi ,  vale  Offendere  la  vista.  Lar. 
oblutum  offendere,  aspcctui  ingratum  esse.  Gr.  xivhv  , 
ffV)  xivùv  . 

§.  VI.  E  talora  preso  in  buona  parte  ,  vale  Tirare  a 
se' la  vista,  Allcttare  la  vista.  Lat.  oculos  attiche/ e  , 
allicere . 

§.  VII.  Dar  la  polvere  negli  occhi  ,  modo  basso,  di- 
notante Cercar  di  offuscar  /'  altrui  mente  ,  acciocché  non 
ben  discerna  la  verità.  Lat.  velameli  objicere  ,  f oliere  . 
Gr.  ì^ottrarùv.  Buon.  Fier.  3.  q.  i\.  Che  bench'  ei  veg- 
ga ,  ch'ella  lo  infinocchi,  Vuol  darli  della  polvere  ne- 
gli occhi . 

DARE  ODORE.  Rendere  ,  o  Esalare  odore  .  Lat.  0- 
lere .  Gr.   o£fiv. 

5.  I.  Per  Aggiugncre  odore  .  Lat.  odorem  adjicere  . 
Gr.  ivodictv  irfoo-l/ufidAetv.  Dav.  Colt.  161.  Al  vino 
dolcissimo  darai  odore  ,  e  sapore  di  moscadello  ,  met- 
tendo fiori  di  sambucco  seccati  al  rezzo  per  ogni  cara- 
tello un  pugnetto. 

§.  II.  Dare  buon  odore  di  se  ,  vale  Far  concepire  sti- 
ma di  se  con  azioni  virtuose  .  Lat.  bonam  sui  farfiam 
spargere,  bene  olere .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Proccuri 
sempre  di  dare  buono  odore  di  se  in   ogni  sua  opera. 

DARE  OMBRA.  Lo  stesso,  che  Dar  gelosia  .  Lar, 
suspicionem   injicere.  Gr.   óiróvoiav  ìp(ìoilh\Hv  . 

f  DARE  OMORE.  Onorai  e,  Celebrare,  Esser  cagio  • 
ne  d'  onore.  Lat.  honorem  dare  ,  Jamam  ,  et  nomea  fa- 
cere.  Gr.  ovo/uct  Toiétv.  Petr  son.  82.  Che  vi  può  dar 
dopo  la  morte  ancora  Mille,  e  abili*  anni  al  mondo  o- 
nore,  e  fama.  Ar.  Fur.  40.  79.  Avea  Dudon  quella 
ferrata  mazza,  Che  in  mille  imprese  gli  die  eterno  o- 
nore.  Boez  Varch.  3.  4-  Chi  dunque  penserà  felici  , 
e  veri  Quei  ,  che  ne  danno  i  rei  non  degni  onori  ! 
Tac.  Dav.  stor.  3.  291.  lo,  se  noi  vinciamo,  mene 
tonò  l'onore,  che  mi  darai.  Bern.  Ori.  2.  7.  19.  Non 
dar  1'  onore  a  questo  rinnegato,  N«*  la  gloria  alla  gen- 
te Saracina. 

§.  Dar  l'  onore  di  checchessia  ,  vale  Attribuirne  l'  0- 
nore  .   Lai.  honorem  dare  .  Gr.   Tipt»v  óiàivcu. 

DARE  ÒPERA,  o  OPRA.  Operare.  Accudire ,  At- 
tendere .   Lat.   dare  operam  .  Gr,  Vf07S^etV»  Bocc.    nov* 
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18.  27.  Rispose  ec.  che  ella  senza  alcuno  indugio  da- 
rebbe opera  a  fare  ,  che  egli  il  suo  piacere  avrebbe  . 
E  nov.  29.  21.  Onesta  cosa  era  il  dare  opera,  che  la 
buona  donna  riavesse  il  suo  marito .  Amet.  58.  Egli 
non  aveva  appena  finita  la  sua  orazione  ,  che  la  santa 
Dea  tocca  da'  prieghi  suoi  diede  opera  alle  parole  ,  e 
con  luce  ,  mai  da  me  simile  non  veduta  ,  scese  sopra 
i  suoi  altari.  Ar.  Supp.  1.  1.  Quello  ,  che  insin  qui  Du- 
lipo  hai  reputato  ,  è  ,  come  io  ti  dico  ,  Erostrato  ,  il 
quale  venne  per  dare  opera  agli  studj  in  questa  città  . 
E  appresso  :  Dall'  altra  parte  Dulipo  ec.  cominciò  a 
dar  opera  alle  lettere  . 

■f-  §.  I.  Dare  opera  ai  calcagni ,  vale  Dare  faccenda 
ai  piedi,  Fuggire.  Ar.  Fur.  18.  189.  Frate,  bisogna, 
Cloridan  dicea  ,  Gittar  la  soma ,  e  dare  opra  a  i  calca- 
gni . 

§.  II.  Per  dar  Materia.  Ar.  Fur.  20.  3.  Ben  mi  par 
di  veder,  eh'  al  secol  nostro  Tante  virtù  fra  belle, don- 
ne emerga,  Che  può  dare  opra  a  carte,  e  ad  inchiostro  . 

**  §.  Iti.  Per  Mettere  studio.  Bemb.  Pros.  2.  59.  Da 
questi  difetti  ec.  si  guarderà  a'  buoni  avvertimenti  dan- 
do maggiore  opera  .  E  61.  Queste  medesime  cose  ec. 
ho  altra  volta  dando  alla  Latina  lingua  le  prime  opere 
udito  . 

**  §.  IV.  Dare  opera  col  DI.  Bocc.  g.  4-  "•  *•  Diede- 
si  a  dare  opera  di  dovere  a  lei  andare  ,  secondo  il  mo- 
do da  lei  dimostratogli  .  Segn.  Mann.  nov.  i3.  3.  Per 
Pacifici  intende  qui  coloro  ,  i  quali  dann'  opera  di  ri- 
conciliare a  Dio  i  Peccatori. 

-j-  DARE  ÓRDINE  .  Ordinare  ,  Imporre  ;  e  anche 
Ridurre  in  buon  ordine  .  Lat.  conslituere  ,  stalliere  ,  mo- 
derar i  ,  regere  ,  componere  ,  ordinare  .  Gr.  x.afrie'ctvcu  . 
Bocc.  Inlrod.  4^-  Diedono  ordine  a  ciò  ,  che  fare  aves- 
sono  in  sul  partire  .  E  53.  E  questi  ordini  sommariamen- 
te dati  ,  li  quali  da  tutti  commendati  furono  ec.  disse  . 
E  g.  i.f-  i\.  Dato  adunque  ordine  a  quello  che  abbia- 
mo già  a  fare  cominciato,  quinci  levatici,  alquanto  n'an- 
drern  sollazzando  .  E  nov.  i3.  24-  In  buona  pace  col- 
la donna  ,  e  con  Alessandro  rimessigli  ,  diede  ordine 
a  quello  ,  che  da  far  fosse  .  E  nov.  23.  26.  E  dato 
ordine  a*  loro  fatti  sì  fecero  ,  che  senza  aver  più  a  tor- 
nare ec.  molle  altre  notti  con  pari  letizia  insieme  si  ri- 
trovarono. G.  V.  7.  59.  3.  Comandando  la  credenza, 
e  che  tornassero  in  Cicilia  a  dare  ordine  alla  rubella- 
zione  .  Ar.  Fur.  i3.  82.  Per  dare  ,  e  capo  ,  e  ordine  a 
ciascuna  ,  Tutto  il  campo  alla  mostra  si  ratina.  Lasc. 
Spir.  4.  6.  Corri  ec.   e  da'  ordine  spacciatamente. 

DARE  ORÉCCHIO.  Porsi  ad  ascollare;  e  anche 
Acconsentire  ,  Prestare  assenso  ,  Disporsi  a  far  ciò  , 
che  vien  proposto  .  Lat.  prabere  aurem  ,  accommodare 
nurem  .  Gr.  w;  irti>?i'%eiv .  Lab.  i44-  E  quelle  colla  fan- 
te ,  colla  fornaia  ,  colla  trecca  ,  colla  lavandaia  berlin- 
gano senza  ristare  ,  se  altri  non  trovano  ,  che  dia  loro 
orecchie.  Pass.  218.  Ancora  è  cagione  di  tale  cechità 
dare  volentieri  orecchi  alle  lodi  de'  lusinghieri  .  Ar. 
Fur.  45.  3o.  E  lei  ,  che  dato  orecchie  abbia  ,  riprende 
A  tanta  iniqua  suspizione  ,  e  stolta  .  Tac.  Dav.  stor,  3. 
3o3.  Ad  Antonio  solo  davano  orecchi  ,  perchè  era  fa- 
condo .  Guitt.  lett.  i3.  58.  Signori  miei  ,  mercè  ;  date- 
vi orecchia  [  alla  tromba  ]  e  ricevete  sprendore  in  tan- 
ta luce  . 

§.  I.  Dare  d'  orecchio  ,  vale  Ascoltare  cosi  alla  sfug- 
gila .  e  di  nascoso.  Lat.  fur  tini  audire. 

§.  II.  Dare  negli  orecchi  ,  vale  Offender  l'  udito  .  Lat. 
aures  obtundere  .  Gr.   eòiDx.o'rréì v  . 

§.  III.  E  talora  preso  in  buona  parte  ,  vale  Allettar 
V  udito  ,  Piacere  all'  udito  .   Lat.   nures  allicete  . 

DARE  OSTÀGGIO  ,  o  PER  OSTÀGGIO  .  Conse- 
gnare persone  in  sicurezza  ,  ed  in  cautela  .  Lat.  obsi- 
des  dare  ,  obsidia  dare  .  Gr.  èpiti^Hi  èièivou.  Toc.  Dav. 
ami.  liì   i5'2.  Molti  volevano  Gctarze  ;  alcuni   Meerdate 


figliuolo  di  Fraate,  datoci  per  ostaggio;  vinse  Gotarze  . 
E  i3j.  I  Galli  ci  presero;  demmo  anche  ostaggio  ai 
Toscani;  patimmo  il  giogo  da'  Sanniti.  E  i3.  174* 
Mandava  ambasciadori  in  suo  nome,  e  de' Parti  a  in- 
tendere onde  fosse,  che  avendo  poco  fa  dati  ostaggi, 
e  rinnovata  la  lega  ec.  lui  volesser  cacciare  dall'  antico 
possesso  d'  Armenia  . 

§.  Per  simili t.  Burch.  1.  110.  Il  sol  già  era  nello  sca- 
rafaggio ,  E  i  moscioni  avean  dato  a'  furfanti  Un  baril 
d'  acquerei  per  loro  ostaggio  . 

DARE  PACE,  e  DAR  LA  PACE.  Quietare,  Paci- 
ficare. Lat.  quieterà  afferro  ,  sedare  ,  componere  .  Gr. 
vraÓHv  ti?ifji%etv.  Petr.  son.  a35.  Datemi  pace  ,  o  duri 
miei  pensieri. 

§.  1.  Darsi  pace  ,  neutr.  pass.  Quietarsi  .  Lat.  ac- 
quiescere  .  Gr.  ìiravccrraueirlrou .  Bocc.  nov.  45.  9.  Pro- 
vando ,  che  in  niuna  cosa  la  giovane  aveva  colpa  ,  al- 
quanto si  die  più  pace.  Ar.  Fur.  25.  77.  Disse  con 
grande  ardir  ,  datevi  pace  ,  Sopra  me  quest'  impresa 
tutta  cheto.  Dav.  Scism.  i3.  Del  divorzio  di  Caterina, 
e  di  tali  nuove  non  si  potevan  dare  pace  . 

§.  II.  Dar  la  pace  al  nemico  ,  vale  Pacificarsi  con 
lui  .  Lat.  cwn  inimico  in  graiiam  redire  ,  conciliari . 
Segn.  Pred.  3.  1.  M'  impone  Cristo  nell'  odierno  Van- 
gelo ,  che  a  nome  suo  vi  comandi  ,  che  voi  diate 
la  pace  al  vostro  nemico,  che  gli  rilasciate  ogni  offesa  . 

§.  III.  Dar  la  pace;  Funzione  ecclesiastica ,  che  si  fa 
col  Far  segno  d'  abbracciarsi  ,  o  col  porgere  a  baciare 
una  tavoletta  sacra  . 

**  §.  IV.  Dar  la  pace  ,  vale  Salutare  ,  Accomiatar- 
si .  Vii.  S.  Domitil.  288.  E  finito,  eh' ebbono  l'ora- 
zione, volsonsi  alla  donna  loro,  e  dierongli  la  santa 
pace.  E  299.  E  le  Vergini  ,  dandosi  la  pace  insieme  , 
si  pittarono  in  Orazione  ,  raccomandando  1'  anima  loro 
a  Dio  . 

-f-  §.  V.  Dar  la  pace  di  Marcone ,  vale  Congiugnersi 
carnalmente  ;  così  detto  dalla  novella  d'  uno  sciocco  chia- 
*  malo  Marcone,  al  quale  un  buon  Parroco  aveva  inse- 
gnato a  rispondere  in  Chiesa-\&  Pace-qttand'  ei  lo  avreb- 
be interrogato  -  Qual'  è  il  maggior  bene  dell'  uomo- Ma 
egli  ,  che  nel  momento  che  fu  interrogato  era  sonnacchio- 
so ,  ed  aveva  il  capo  ad  altro  ,  rispose  una  parola  più 
sconcia  che  comincia  per  la  stessa  lettera  .  Cirijf .  Calv. 
2.  3g.  Ultimamente  feciono  un  bel  giuoco  ,  Che  e'  si 
detton  la  pace  di  Marcone . 

§.  VI.  Dar  la  pace  vinta;  termine  del  giuoco  ,  e  va- 
le Concedere  all'  altro  la  posta  per  vinta,  sempre  che  sia 
pace  ,  cioè  sia  del  pari  . 

§.  VII.  Dio  vi  dia  pace;  modo  di  salutare  altrui. 
Lat.  pax  libi  .  Gr.  ttftivti  <roi .  Cecch.  Servig.  5.  9.  O 
Domenico  mio,  Dio  vi  dia  pace. 

DARE   PAGA.  Arruolar  soldati. 

§.  Dar  la  paga  ,  Contar  la  mercede  .  Lat.  stipendium  , 
mercedem  ,   solarium  solvere.  Gr.  (Aio-Sóv  ix.rtveiv  . 

f  DARE  PANZANE  .  Lo  stesso  ,  che  Ficcar  carote; 
modo  basso  ,  e  pressoché  fuor  d'  uso  .  Varch.  Ercol.  76. 
Questi  due  verbi  dar  panzane  ,  ovvero  baggiane  ,  e  fic- 
car carote  sono  non  pur  Fiorentini,  e  Toscani,  ma 
Italiani  ritrovati  da  molti  anni  in  qua.  E  86.  Dar  pasto 
è  il  medesimo,  che  dar  panzane,  e  paroline  per  tratte- 
nere  chi  che  sia  . 

f  DARE  PAROLA  ,  e  DAR  LA  PAROLA  .  Pre- 
mettere con  sicurezza  di  osservare  ,  Dar  permissione , 
Dar  licenza  .  Lat.  fidem  dare  .  Gr.  ìyyvctv.  G.  V.  9. 
3o4-  1.  E  d'  altra  parte  ,  per  la  baratteria,  che  messer 
Ramondo  facea  fare  a  uno  suo  Maniscalco  ,  di  dare  pa- 
rola per  danari  a  chi  si  volea  partire  dell'  oste.  Burch. 
1.  84.  E  fecer  ,  eh'  ella  desse  la  parola,  Ch' un  asin 
s'  annegasse  in  fonie  Gaio  .  Stor.  Pisi.  t86.  Piacesse 
loro  di  darli  parola  ,  che  potesse  passare  per  loro  ter- 
reno .   Li  Reggiani  li  diedono  parola  . 
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-j-  5.  I.  Dar  parole  .  Lat.  verla  dare .  Gr.  9r*paXc}.<'. 
%e<r$au  .  Pareti.  Ercol.  S6.  Dar  parole  ,  cioè  trattene- 
re ,  e  non  venire  a'  fatti  ,  cavato  dai  Latini  ,  che  dice- 
vano dare  verba ,  e  lo  pigliavano  per  ingannare;  dicesi 
ancora  dar  paroline,  o  buone  parole.  Ar.  Cass.  1.  2. 
Forse  venuti  sarebbono  Degli  altri  ,  che  manco  parole 
datoci  Avrebbono  ,  e  più  fatti. 

-j-  §.  il.  Dar  buone  parole  ,  Usar  risposte  benigne  . 
Lat.  molliora  respondere  .  Gr.  irf^uf  dwox.fi  vav  .  Tac. 
Dav.  ann.  12.  i55.  Egli  dava  parole  generali  ,  e  spesso 
buone  . 

§.  III.  Onde  in  proverb.  Dar  buone  parole  ,  e  cattivi 
fatti,  inganna  i  savj ,  e  i  matti.  Varch.  Ercol.  89.  Dare, 
o  vendere  bossoletti  ec.  è  vendere  vesciche  per  palle 
grosse  ,  o  dar  buone  parole  ,  e  cattivi  fatti  ,  la  qual  co- 
sa,  come  dice  il  proverbio  ,  inganna  non  meno  i  savi  , 
che  i  matti . 

§.  IV.  Dar  cattive  parole;  suo  contrario  .  Lat.  du- 
riora  respondere  .  Gr.   ffxX^pwj  airox.fivetv  . 

§.  V.  Dar  parole  generali  ,  vale  Rispondere  con  am- 
biguità .  Lat.  incerta  ,  media  respondere  .  Gr.  ct{4Qi<Jó%uf 
ànroxfivetv  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  i55.  Egli  dava  parole 
generali  ,  e  spesso  buone  . 

[  DARE  PAROLINE  .  Varch.  Ercol.  86.  Dare  pasto 
è  il  medesimo,  che  dar  panzane,  e  paroline  per  trat- 
tenere  chi  che  sia  . 

DARE  PARTE.  Dare  avviso,  Dare  notizia,  Partici- 
pare  una  cosa  ad  alcuno  .  Lat.  certiorem  facere.  Red. 
leti.  2.  289.  Mi  è  parso  necessario  dar  parte  del  tutto 
a  Vosignoria  . 

DARE  PASSATA.  Vale  Dare  cartacce  .  Segn.  stor. 
1.  4-  Rimutatisi  di  parere  ec.  non  vollero  farlo,  e  det- 
tono  ,  come  si  dice  .   passata  . 

DARE  PASSIONE  .  Molestare,  Travagliare.  Lat. 
nrere  ,   vexare  .  Gr.   viPtKseivdv  . 

§.  Darsi  passione,  Pigliar  molestia.  Lat.  angi  ,  egri- 
tudine affici  .  Gr.  àviào-Sou  . 

DARE  PASSO,  e  DARE  IL  PASSO.  Locuzioni  di- 
notanti  Conceder  facoltà  di  passare  .  Lat.  ciani  dare  . 
Gr.  oSov  wafi^nv  .  Din.  Comp.  1  Sanesi  diedero  loro 
il  passo.  Bern.  Ori.  2.  17.  11.  Il  quale  al  Re  Agra- 
mante  ha  dato  il  passo  ,  E  vuol  con  lui  congiugnersi  ili 
campagna  . 

DARE  PAS  lO  .  Lat.  blande  alloqui  ,  inani  spe  la- 
ctnre  .  Gr.  xivetìoiv  ìXtti's-i  Sif/uaiveiv  .  Varca.  Ercol. 
86.  Dare  pasto  è  il  medesimo  ,  che  dar  panzane  ,  e  pa- 
roline per  trattenere  chi  che  sia.  Tac.  Dav.  stor.  1. 
262.  Egli  dava  pasto  a  ognuno  ,  temperava  con  voce  , 
e  volto  i  suldati  avidi  ,  e  minacciami  ec.  Bern.  Ori.  1. 
26.  1.  E  fiere,  e  mostri,  che  hanno  visi  umani,  Son 
fatti  per  dar  pasto  alle  persone  . 

DARE  PASTÒCCHIE.  Lo  stesso,  che  Dar  pasto. 
La:.  Culaie  verbis  ,  inani  spe  ducere  .  Gr.  xivaìutv  e'X- 
ttio-i  9cffJai'v«v .  Red.  leti.  2.  1.46.  Allora  le  vo'  dar 
tante  parole  di  ringraziamento  ,  tante  pastocchie  ,  e 
tante   bubbole,  che  ha  da  esser  un  diluvio. 

DARE  PASTLRA  .  Dar  pasto.  Buon.  Fier.  /,.  In- 
troduzion.  Più  bagattelle,  e  ciance  Ha  lime  a  allettar 
gente,  e  dar  pastura  .  Ar.  sai.  2.  Il  qual,  s'  al  corpo 
non  può  dai    pastura,  Lo  dà  alla   mente. 

DARE  PALRA  .  Atterrire.  Lat.  formidinem  gigne- 
re  ,  terrorem  incutere  .  Gr.  diof  ifya'(io-$ou  .  Dani.  Inf. 
9.  Ma  noudimen  paura  il  suo  dir  dienne  ,  Perdi'  i' 
traeva  la  parola  troaca  ,  Forse  a  peggior  sentenzia  , 
eh'  e'  non  tenne  . 

f  DARE  PE'  CHIASSI ,  e  DARLA  PE'  CHIASSI  . 
Nascosamente  fuggire,  o  fuggire  uscendo  delle  vie 
maestre.  Lat.  se  clam  subtrahere  .  Gr.  iavróv  e'xxXe- 
"v-Ttiv  .  Libr.  son.  34.  Ecco  la  furia  dianla  qua  pe* 
chiassi.  Rem.  Ori.  1.  i0.  56.  Chi  ha  veduto  i  putti  il 
rarnovale  Fare  a  Firenze  in  una   strada  a'  sassi,  S'ali» 


contraria  una  parie  prevale,  Quella,  che  manco    può  , 
la  dà  pe'  chiassi. 

§.  Darla  pe'  chiassi  ,  figuratam.  Uscir  del  tema  per 
isfuggir  le  difficoltà  .  Lat.  a  proposito  digredì  ,  di- 
vertere . 

DARE   PE'  CONTANTI  .    Vendere     con    ricevere  su- 
bito il  prezzo  in  denari  contanti  .  Lat.  argento    prcesem- 
tario  ,  prccsenli  pecunia  vendere  .  Gr.  ol^yvfotrwXetv ^  Po- 
-  lib. 

DARE  PEGNO  ,  e  DARE  IN  PEGNO  .  Assicurare 
altrui  col  metter  pegno  in  sua  mano  .  Lat.  dare  pignus  , 
dare  pignori  ,  pignori  apponere  .  Gr.  ótroTi$s'vcu  ri  ri- 
vi ,  Poliz.  Ar.  Cass./\.  5.  Questa  cassa  datami  Ha  un 
mercatante  in  pegno  .  E  Supp.  2.  3.  Ti  darò  la  fede 
mia  in  pegno  .  Alam.  Gir.  22.  18.  O  che  tu  mi  darai 
la  fede  in  pegno  Di  levar  del  passaggio  il  mal  costu- 
me. 

§.  I.  E  figuratam.  Tass.  Ger.  12  69.  Il  cavaliero  ,  in 
vece  di  parole  ,  Gli  da  pegno  di  pace  .  In  questa  forma 
Passa  la  bella  donna,  e  par  che  dorma. 

§.   il.   Dare,    il  pegno  ,   Consegnare  il  pegno  . 

DARE  PENA  .  Recare  afflizione  ,  tormento  .  Lat. 
moerorem  off  erre  ,  vexare  .  Gr.  àvtolv  .  Pass.  324-  P'1-1 
cose  conosce,  che  gli  danno  afflizione,  e  pena  .  Bocc. 
nov.  70.  9.  Domandò  ec.  che  pene  si  dessero  di  là  per 
ciascun  de'  peccati  .  Bern.  Ori.  2.  i5.  62.  Essendo 
pien  di  doglia  ,  e  travagliato,  Che  il  batter  dianzi  gran 
pena  gli  dava.  E  2.  16.  4-  So,  che  degli  error  suoi 
data  gli  avrei  La  pena  ,  e  degli  altrui  ,  e  poi  de* 
miei  . 

§.  I.  Darsi  pena  ,  Affliggersi  .  Lat.  angi  ;  cura  , 
moerore  sollicitari  .  Gr.   avtà-*rcu  • 

§.  II.  Dare  la  pena,  linpor  la  pena.  Dav.  Orazm 
Gcn.  delib.  i5i.  Avete  inteso  ,  accademici  ,  il  pericolo 
nostro,  l'occasion,  che  me  l'ha  mostro,  il  rimedio  , 
che  ci  sarebbe ,  la  pena  ,  che  mi  parrebbe  di  dare  . 
Boez.  G.  S.  109.  Adunque  se  tu  giudice  risedessi  ,  a 
cui  da  dar  la   pena  riputeresti  \ 

f  DARE  PENITENZA,  o  all'  modo  antico  PENI- 
TÉNZIA,  e  DARE  LA  PENITENZA.  Impor  peni- 
tenza .  Lat.  poenitentiam  imponere  .  Gr.  xotvóvot  inriié\- 
\etif .  Pass.  120.  Quella  penitenzia ,  la  quale  voi  dare- 
ste ad  un  altro  prete,  che  vi  confessasse  simile  peccato, 
che  avete  fatto  ,  fatela  voi  . 

DARE  PENSIERO  .  Indur  la  niente  in  apprensio- 
ne . 

§.  E  neulr.  pass,  vale  lo  stesso ,  e  Prender  cura . 
Lat.  formidare  ,  curare  ,  animo  volvere  .  Gr.  p$oVTi%etv. 
Bern.  Ori.  2.  16.  24.  Levossi  ,  e  disse  :  or  non  ti  dar 
pensiero  Re  ,  eh'  io  ho  il  modo  da  trovar  Ruggiero  . 
Tac.  Dav.  ann.  16.  229.  E  lui  trafisse  ,  che  si  dava  già 
come  Torquato  suo  zio,  pensieri  da  imperio.  Galnt.  6. 
Chi  di  piacere  ,  o  di  dispiacere  altrui  non  si  dà  alcu- 
no pensiero  ,  è  zotico  ,  e  scostumato  ,  e  disavvenen- 
te . 

+  DARE  PER  AVERE  A  AVERE  ,  o  RIAVERE  . 
Figuratam.  Soprappagarc,  Entrare  a  bella  posta  in  dif- 
ficoltà ,  e  in  brighe  .  Lat.  dare  reddenda  ,  supervacuas 
sibi  curas  parare.  Bern.  rim.  102.  E  dare  ad  altri  per 
avere  a  avere  . 

**  DARE  PERCOSSA  .  Per  Ricever  colpo  ,  Ricever 
percossa  .  Gr.  S.  Gir.  66.  Viene  le  piove  ,  e  l'  acqua  , 
e  il  vento  ,  e  fiere  nella  magione  ,  ed  ella  cade,  e  dà 
grande  percossa  . 

+DARE  PER  DIO,  e  DARE  PER  L'AMOR  DI  DIO. 
Far  limosine  ,  Dare  in  limosina. L:\t.  pecuniari  in  pauperes 
erogare,  eleemosynam facere. Gr.  i\lnixoo-livnv  nroinv.  Bocc. 
nov.  1.  32.  Del  cui  avere,  coni'  egli  fu  morto  ,  diedi  la 
maggior  parte  per  Dio  .  E  num.  26.  Perchè  non  rive- 
dendo colui  ,  e  avendoli  serbati  bene  un  anno  per  ren- 
dergliele, io  gli    diedi  per  l'amor    di  Dio.  G.    V.    la. 
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35.  6.  Avca  dato  per  Dio  a'  poveri  tutta  sua  susìanza  ,' 
e  potrimonio  .  E  nttin.  7.  E '1  sopercliio  di  suo  guada- 
gno ,  finito  pòveramente  suo  mangiare  a  giornata  ,  da- 
va  per  Dio  a'  poveri  . 

§.  In  provar b.  Sol  tanto  dir  posso  eh'  è  mio,  Quanto 
eh'  io  godo  ,  e  do  per  Dio  ;  e  vale  Che  de'  beni  tempo- 
rali non  si  cava  prò  alcuno  ,  se  non  quanto  godiamo  in 
questo  mondo  .  o  diamo  per  elemosina  ,  la  quale  ci  saia 
rimeritala  uelV  altro  . 

DARE  PERDONO.  Perdonare  .  Lai.  veniam  dare. 
Gr.  Gvy)  tvws-x.€tv  .  Bocc.  nov.  18.  44-  ^  umilmente  d'o- 
gni ohraiijjio  passato  domandò  perdonanza  ,  la  quale  il 
conte  assai  benignamente  jn  pie  rilevatolo,  gli  qie- 
dc. 

§.  E  Dar  perdono  ,  vale  Concedere  V  indulgenza  cosi 
detta.  G.  V.  8.  5(5.  Ut.  Come  Papa  Bonifazio  Ottavo 
die  perdono  a  tutti  i  cristiani  ,  che  andassero  a  Roma 
1'  anno  del  Giubileo  1000. 

DARE  PERFEZIONE  .  Perfezionare  .  Lat.  ultimata 
inanimi  imponere  ,  colophonetn  imponere  .  Gr.  xoXopwfa 
ìtrtS-éìvou  .  Pass.  121.  Allora  si  darà  perfezione  al  sa- 
gramene ,  ed  il  peccatore  avrà  rimissione  de*  peccati 
in  virtù  delle  chiavi  di  santa  Chiesa  . 

f  **  DARE  PER  GIUNTA.  Dare  in  luogo  di  giunta 
oltre  alla  derrata  .  Borgh.  Col.  Lat.  4 18.  11  quale  non 
sarà  fuor  di  proposito  dare  come  per  giunta  a  cpiesta  , 
se  cosi  si  può  dir  ,  buona  derrata  . 

DARE  PER  L'  AMOR  DI  DIO  .  V.  DARE  PER 
DIO. 

f  **  DARE  PER  MEZZO  .  Cogliere  ,  o  Ferire  nel 
mezzo,  Bocc.  g.  5.  n.  8.  Collo  stocco  in  mano  corse 
addosso  alla  giovane  ec.  e  a  quella  con  tutta  forza  die- 
de per  mezzo  il  petto  ,  e  passolla  dall'  altra  parte  . 

**  §.  Darla  per  mezzo,  vale  Giltarsi  alla  vita 
rolla  .  Lat.  luxuria'  se  tradere  .  Cecch.  Dot.  1.  1.  Sti- 
mandoci tutto  il  terzo  pie  eh'  egli  non  aveva  ,  fece  fac- 
cia di  pallottola  [gitlò  la  vergogna]  dandola  per 
mezzo  senza  un  minimo  rispetto. 

DARE  PERMISSIONE  .  Permettere  .  Lat.  veniam 
dare  ,  sinere  ,  permettere  .  Gr.  o-wy%w?etv  ,   tetv. 

f  **  DARE  PER  PENITENZA  .  Impone  in  luogo  di 
penitenza .  Bocc.  g.  1.  n.  6.  Per  penitenza  dandogli, 
che  egli  ogni  mattina  dovesse  udire  una  messa  in  San- 
ta  Croce   f  nella    Chiesa  ec.~\. 

DARE  PER  POCO  .  Vender  per  piccol  prezzo.  Lat. 
parvi  vendere,  parvo  dare  .  Gr.  ù^iya  Ti  truXiìv . 

**  DARE  PER  PRIGIONE.  Consegnare  altrui  come 
prigionp.  Bore.  g.  1.  n.  (j.  Egli,  e  molti  altri  amici ,  e  servi- 
dori del  Re  Manfredi  furono  per  prigioni  dati  al  Re  Carlo  . 

**  DARE  PERSECUZIONE.  Perseguitare.  Pelr. 
uom.  ili.    171.   Dette  gran  persecuzione  a' cristiani . 

DARE  PIACERE.  Arreccar  piacere  .  Ar.  Cass.  5.  5. 
E  se  non  che  la  fame  pur  mi  stimola  ,  Non  cenerei 
per  non  lo  fare  accorgere  Di  quel  ,  che  gli  darà  piacer 
grandissimo  ,  Se  lo  sa  . 

DARE  PICCHIO  ,  e  DARE  UN  PICCHIO  .  Picchia- 
re, Colpire.  Lat.,  ictum  dare  ,  ferre  .  Gr.  irXn'miv.  Ci- 
ri^". Calv.  a.  47>  Folco  gli  dette  in  sull'elmo  tal  pic- 
chio, Che  parve  proprio,  che  fusse  di  giaccio  . 

-j-  DARE  POLSO  .Animare,  Dar  vita.  Lat.  robur  dare  . 
Gr.  ia%u?i%av.Petr.  son.  184.  E 'n  quali  spine  Colse  le 
T,ose  ,  e 'n  qual  piaggia  le  brine  Tenere,  e  fresche  ,  e 
die   lor  polso  ,  e  lena  l 

DARE  POPPA.  Allattare  .  Lat.  laclare  ,  lac  prifbe- 
re.  Gr.  $h}<x%(ìv  . 

DARE  POSA.  Conceder  riposo.  Lat.  quietem  dare , 
quiesrerc  facere  .  Gr.  nravHV  .  Alani,  Gir.  ll\.  1  l-fi'.  Poi 
ne  dona  quattro  altri  immantinente,  L' un  dopo  1'  al- 
tro per  non  dargli   posa  . 

DARE  POTERE,  o  PODERE.  Conceder  balia, 
fort.a  j  autorità  ,   modo.  Lat.  auctoritntem  ,   robur    adjun" 


"ere  ;  eopiain  ,  polestatrm  facere  .   Gr.  ifyv-iav  òtèóvou  > 

§,  Dare  in  potere  ,  vale  Consegnare  in  dominio  .  Lat. 
in  mnnum  dare,  in  ditionem  tradere  .  Gr.  ìyxe?'  Ct,v  » 
éxthi'vcu.  Ar.  pur.  40.  41,  Al  tempo  nostro  Lodovico 
il  Moro  Dato  in  poter  d'  un  altro  Lodovico. 

DARE  POTESTÀ,  o  PODESTÀ,  o  LA  POTE- 
STÀ .  Lo  stesso,  che  Dar  potere.  Tue.  Dav.  ann.  11. 
159.  Cesare  non  potersi  salvare  ,  se  non  dava  a  uno  di 
loro  liberti,  per  quel  d'i  solo,  tutta  la  potestà  di  co- 
mandare a'soldati  . 

§.  Dare  in  potestà  ,  lo  stesso  ,  che   Dare  in  potere. 

DARE  PRÀTICA .  Conceder  pratica  ,  commerzio  alle 
mercaAzie ,  alle  navi  ,  alle  persone  ,  o  a  cose  simiti,  hai. 
liberimi   commercium   dare  . 

DARE  PRÈGIO  .  Dare  onore,  e  stima  .  Lat.  honorem 
dare,  decus  addere .  Gr.  rifxtiv  trforS'ttvou. .  Ar.  Far. 
5~.  i5.  Se  chi  sien  queste,  e  di  ciascuna  voglio  Ren- 
der buono  conto  ,  e  degno  pregio  darle  ,  Bisognerà  ch'io 
verghi  più  d'un  foglio. 

DARE  PRÈMIO.  Premiare.  Lat.  prcpmium  dare. 
Gr.  a$\ov  Tr«ps^«K.  Tac.  Dav.  Pensando  quel  servile 
animo  ,  che  premj  ,  che  danari,  e  potenza  gli  darebbe 
la  tradigione. 

§.  Dare  il  premio  ,  vale  Consegnare  il  premio  .  Ar. 
Fur.  i5.  3a.  Veggio  ,  che  '1  premio  ,  che  di  ciò  riporta, 
Non  tien  per  se,  ma  fa  alla  patria  darlo. 

DARE  PRESÀGIO  .  Presagire  .  Lat.  prcesagium  da- 
re ,  prcesagire  .  Gr.  irfo<p»7fv'eiv  .  Petr.  cap.  1.  Tal  pre- 
sagio di  te  tua  vista  dava.  Tass.  Ger.  3.  60.  Pur  dava 
a' detti  ,  all'opre,  alle  sembianze  Presagio  ornai  d'al- 
tissime speranze . 

DARE  PRESENTE  ,  e  DARE  IL  PRESENTE  . 
Presentare,  Begr.lare  .  Lat.  donare.  Gr.  xet^'Cia^cu  • 
Fr.  lac.  T.  Non  farà  legge  nuova  Di  fattene  esente, 
Che  non   ti  dia   il  presente,  <  .he  dona  al  suoseivire, 

DARE  PREZZO,  e  DARE  IL  PREZZO  .  Pagare 
il  prezzo  .  Lat.  pretium  dure  ,  pretium  pei  solvere  Bocc. 
nov.  71.9.  Gulfardo  partitosi,  e  la  donna  rimasa  scornata 
diede  al  marito  il  disonesto  prezzo  della  sua  cattività, 
e  cosi  il  sagace  amante  senza  costo  godè  della  saa  ava- 
ra donna  . 

§.  E  Dare  prezzo  ,  o  il  prezzo  ,  vale  talora  Imporre  il 
prezzo.  Lat.  pretium  imponere . 

DARE  PRINCIPIO.  Principiare.  Lat.  inciper*.  Gr. 
a^ic-Sou.  Bocc.  nov.  1.  1.  Convenevole  cosa  è  ,  caris- 
sime donne  ,  che  ciascheduna  cosa  ,  la  quale  1'  uomo 
fa,  dallo  ammirabile,  e  santo  nome  di  colui,  il  quale 
di  tutte  fu  fattore  ,  le  dea  principio  .  Amet,  46.  A'  qua- 
li la  misera  Fillis  aspettante  Demofonte  diede  princi- 
pio .  E  92.  Similemente  ancor  come  nelP  acque  Gior- 
dane prese  quel  santo  lavacro  Dalle  man  di  colui,  che 
più  li  piacque  ,  Dando  principio  a  quel  misterio  sacro. 
Per  lo  'qual  rinasciani  gittando  via  Delli  primi  parenti 
il  peccare  acro  .  Alleg.  61.  Fra  tanto  io  ho  già  dato 
principio  a  farlo  ,  e  fra  pochi  giorni  spero  potergliene 
far  veder  la  line  .  Toc  Dav.  stor.  2.  27».  Lieto  prin- 
cipio alla  guerra  diedono  a  Olone  gli  eserciti  mossisi 
di  Dalmazia  ,  e  Pannonia  ,  rome  e' comandò  .  Ar.  Len. 
\.    1.  E  lo  vuol  fare,  e  darci  oggi  principio  Intende  . 

DARE  PRUOVA  ,  o  PROVA.  Dimostrare,  Pruova- 
re.  Lat.  probare  ,  probationem  implere.  Gr.  èiido-xw  , 
ìXiyy^Hv  .  Bocc.  nov.  M.  12.  E  che  io  dica  il  vero, 
questa  pruova  ve  ne  posso  dare  .  Cavale,  med.  cuor. 
126.  Solo  la  tribolazione  ci  dà  prova  quanto  siamo  umi- 
li ,  e  forti  nei!'  amore  . 

§.  Dare  a  prova  ,  vale  Vender  sotto  condizione  di 
farsi  la  pruova  .hai.  vendere  ea  le  gè  ,  ut  si  res  in  causa 
redhibendi  fuerit ,  redhibeatur.  Buich.  1.  28.  Onde  che 
gli  Empolesi  ebbon  cagione  ,  Che  quei,  che  danno  le 
civaie  a  pruova,  Facessin  1'  Ammiraglio  al  badalone. 
Cant.  Cam.  \i\.  Donne  no'  vi  darem  le  scarpe  a  prova, 
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E  portatele  al  fango  ,  e  alla  piova  .    E    i84-   Cose    da 
cittadini  Sono,  e  se  ve  ne  giova  ,  Vi  si  daranno  a  prova  . 

DARE  PUGNA  .  Percuoter  con  pugna  .  Lat.  pugnis 
coedere  ,  pugnos  infligere  .  Bocc.  nov.  68.  9.  Credendo- 
si la  moglie  pigliare  ,  prese  la  fante  ,  e  quanto  egli  po- 
tè menare  le  inani  ,  e' piedi,  tante  pugna,  e  tanti  cal- 
ci le  diede  ,  tanto  che  tutto  '1  viso  1'  ammaccò  .  E  nov. 
73.  19.  Niquitoso  corse  verso  la  moglie  ,  e  presala  per 
le  trecce  ec.  quanto  egli  potè  menar  le  braccia  ,  e'pie- 
di ,  tanto  le  die  per  tutta  la  persona  pugna,  e  calci  . 
Dav.  Accus.  142.  Quivi  dando  alla  palla  ,  e  rimbeccan- 
do ,  e  sconciando,  e  scorrendo,  e  poche  pugne  dando, 
e  molte  rilevando  ec. 

§.  Egli   è   come  dare  un  pugno  in  cielo.  V.   PUGNO. 

DARE  PUNIZIONE  .  Castigare,  Punire.  Cronichett. 
d'  Amar  .  275.  Alle  proprie  persone  daremo  quella  me- 
desima punizione,  che  meriterebbe  chi  commessa  l'avesse. 

DARE  QUARTIERE  .  Conceder  quartiere  ,  Dare  al- 
loggio .  Lat.  locum  dare  .  Malm.  9.  46.  Acciocché  o- 
gnun  secondo  il  suo  potere  A'  forestieri  in  casa  dia  quar- 
tiere. 

5.  I.  Dar  quartiere,  dicesi  da'  soldati  Salvar  la  vita 
a    vinti . 

§.  II.  Dar  quartiere  per  similit.  vale  JVon  proseguire 
cT   incalzar   checché  sia  . 

DARE  QUEL  MALE  .  Neulr.  pass.  Patire  di  acci- 
denti epilettici  ,  o  di  male  caduco  .  Lat.  comitiali  morbo 
ajflittari  .  Gr.  inriXttnrri^nv  .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  167. 
Egli  senza  levarsi  su,  fattosi  nuovo ,  disse  :  darseli  quel 
male  ,  del  quale  sin  da  bambino  cadeva  ,  e  appoco  ap- 
poco rinverrebbe  (  ma  qui  non  è  Darsi  quel  male  detto 
assolutamente  ;  perciocché  dopo  seguita  del  quale  sin  da 
bambino  cadeva  ,  Laonde  slimiamo  che  si  fatto  modo  di 
favellare  sia  da   togliersi  dal    Vocabolario  )  . 

DARE  QUERELA  .  Querelare  ,  Accusare,  Incolpa- 
re .  Lat.  accusare  ,  nomen  deferre  .  Dav.  Scism.  83.  In 
capo  a  cinque  giorni  incarcerò  di  nuovo  Seimero  ,  la 
moglie  ec.  nominali  in  una  querela  datagli  d'  esser  en- 
trato coli'  arme  sotto  in  casa,  e  in  camera  di  Dudleo 
per  ucciderlo  nel  letto  . 

DARK  RABBUFFO.  V.  RABBUFFO. 

DARE  RAGGUÀGLIO  .  Ragguagliare  ,  Avvisare  . 
Lat.  certiorem  facere  .  Gr.  /Jttvjctv  .  Alleg.  261.  Sicco- 
me il  dispetto  poco  dipoi  mi  condusse  a  darvi  minuto 
ragguaglio  del  fatto  ec.  E  285.  Ve  ne  darò  con  questa 
mia  nuova  ,  e  sgominata  capitolessa  quel  breve  ,  e  sem- 
plice ragguaglio  ,  che  può  un  ,  che  vi  sia  stato  un  di 
intero  . 

DARE  RAGIONE  .  Approvare  ,  Confessare  che  altri 
abbia  ragione.  Lat.  osquum  judicare .  Gr.  óixctius  xp/'- 
vitv  .  Amet.  42  Con  dritta  lista,  a  ciascun  sua  ragio- 
ne Di  dar  li  piace  ,  e  fa  sì  che  Astrea  Giusta  non  fa 
d'  alcuno  eccezione  . 

§.  E  Dar  ragione  ,  o  la  ragione  ,  vale  Assegnar  la 
ragione  ,  Render  la  ragione  .  Lat.  allegare,  prof  erre  . 
Segn.Pred.5i.  Dite,  che  cedete;  dite,  che  cadete; 
verissimo  ;  ma  perchè  !  perchè  cosi  piace  a  voi  .  Volete 
cadere,    volete    cedere;  non    si  può  dare   altra  ragione . 

DARE  RASENTE  .  Colpire  vicino  allo  scopo  .  Lat. 
scopum  radere  .  Alleg.  116.  Ponete  mente,  Che  quando 
il  nome  al  sospetto  s'  accorda,  S'è' non  si  cuglie,  e'  vi 
si  da  rasente  . 

DARE  RÈGOLA  .  Prescriver  la  regola  ,  Dare  al- 
trui esempio  .  Lat.  normam  dare  ,  exemplum  dare  .  Gr. 
Tapa'cTé/j/ua  xatrot^Hs  ctt  .  Amet.  19.  A  tutti  dando  delle 
virtuose  Opere  esempio  ,  e  regola  verace  . 

DARE  RESQUITTO,  o  RISQUITTO.  Lo  stesso, 
che  Dar  riposo  .  Lat.  quietem  dare.  Gr.  ti&v%tav  auy- 
^ojfE?v  .  Alleg.  265.  Era  un  musico  ec.  Che  né  per  ci- 
talar,  rideie,o  bere  Alle  mascelle  mai  dava  resquitto  . 
Varch.  ttor.  9.  Si  perchè  l'intenzione   sua  era  di   voler 


dare  oggimai  alcuna  requie  ,  e  risquitto  alla  misera  ec. 
Italia. 

DARE  RETTA  .  Quasi  lo  stesso  ,  che  Dar  orecchio, 
Por  mente  ,  Abbadare;  e  anche  talvolta  indica  Volersi 
accordare  alle  richieste  altrui  .  Lat.  facilem  aureni  ac- 
commodare  .  Malm.  8.  62.  Lor  non  dà  retta,  e  a  ga- 
gnolare intento,  Pietosamente  fa  questo  lamento  . 

§.  Per  metaf.  Red.  leti.  1.  5o6.  Lo  lasci  risvegliar 
quanto  vuole  (il  flato)  lo  lasci  imperversar  quanto  sa  , 
non  gli  dia  retta;  ei  non   può  mica  ammazzarla  . 

-j-  DARE  RICAPITO .  Ricapitare  ,  Consegnare  ,  9 
far  pervenire  altrui  le  cose  fidate  ,  e  dicesi  più  spesso 
parlando  delle  lettere  . 

■J-  §.  I.  Per  Contentare  ,  Soddisfare  ,  Appagare  .  Fir. 
disc.  an.  86.  Potrebbe  accadere  ,  che  e'  lasciasse  per 
allora  di  dar  ricapito  al  contaminato  animo  suo  .  Rem. 
Ori.  1.  29.  47»  Che  s'  avesse  in  un  d'i  ben  mille  a- 
manti,  Ricapito  avria  dato  a  tutti  quanti  (  qui  in  sen- 
so osceno  )  .    Monti  . 

§.  II.  Dare  ricapito,  per  Allogare  in  matrimonio  . 
Lat.  in  matrimonium  collocare  . 

DARE  RICETTO  .  Ricettare  .  Lat.  hospilio  excipe- 
re  .  Gr.  %ivoàoxtiv  .  Ar.  Fur.  5.  a4-  Voglio  ,  qualvolta 
tu  mi  dai  ricetto  ec.  che  pigli  ogni  vesta  ,  ec.  E  20. 
io5.  Che'l  signor  del  Castel  benevolenza  Fingendo  ,  e 
cortesia,  lor  die  ricetto  . 

DARE  RICORDO  .  Ricordare  ,  Fare  risovvenire  , 
Dare   occasione   di   ricordarsi  . 

§.  Dar  ricordi,  vale  Dare  ammaestramenti ,  Ammoni- 
re .  Lat.  monere .  Gr.  ùirofxt[lv>io-x.iiv  .  Tac.  Dav.  stor. 
2.  243.  Non  è  or  tempo  da  darti  lungo  ricordo  .  Ar. 
Fur.  27.  io3.  E  a  questo  ,  e  a  quel  più  volte  die  ricor- 
di Da  signor  giusto  ,   e  da  fedel  fratello  . 

**  DARE  RIFIUTO.  Rifiutare. Segn.  Mann.  Ott.  4- 
4-  Dato  un  alto  rifiuto  a  tutti  quei  beni  ,  ch'ei  possedea 
ec.  si  presentò  nudo  qual  era  nato,  innanzi  al  suo  Ve- 
scovo . 

DARE  RILIEVO  .  Aggiugner  rilievo  ,  forza  ,  vigo- 
re ;  termine  per  lo  più  de'  pittori  ,  o  simili.  Lat.  ex- 
pressam  ,  et  exlantem  imaginem  facere  . 

%*  DARE  RIMORCHIO  .  T.  di  Marineria  .  Dicesi 
quando  si  dà  a  un  bastimento  ,  miglior  camminatore  ,  li- 
na corda  per  condurre  uno  più  tardo  .  F~.  RIMORCHIO. 
Stratico. 

DARE  RIPARO  .  Riparare.  Lat.  providere  ,  consule- 
re  .  Gr.  tTfovcào-Sxi  .  Amet.  35.  Per  costei  le  provincie 
hanno  salute,  Reggono  i  Re,  ed  a'easi  emergenti  Pii- 
paro  dan  le  sue  leggi  dovute  .  E  70.  Ma  affidandosi  di 
dare  a  ciò  riparo  deliberarono  ,  che  senza  più  cercare  , 
qui  si  fermino  i  passi  loro  .  M.  V .  9.  i5.  E  non  sap- 
piendo  vedere,  né  dare  riparo  ,  potendo  ,  si  contrista- 
no . 

DARE  RIPOSO.  Conceder  riposo.  Lat.  refeere ,  re- 
creare, tranquillitalem  afferre  .  Gr.  iravitv  .  Bocc.  g. 
l\.  f.  12.  Per  dare  alcun  riposo  alle  vostre  forze,  arbi- 
trio vi  die  di  ragionare  ciò  ,  che  più  vi  piacesse.  Petr. 
canz.  47-  »•  Quando  il  soave  fido  mio  conforto  ,  Per 
dar  riposo  alla  mia  vita  stanca  ,  Ponsi  del  letto  in  sul- 
la sponda  manca  ec.  E  son.  259.  Ov'  è  1'  ombra  gentil 
del  viso  umano,  Ch'ora  ,  e  riposo  dava  all'  alma  stan- 
ca \ 

§.  Dare  il  riposo  ,  vale  Dispensare  altri  da  alcuna  ca- 
rica ,  o  uffizio  con  conservargli  le  mercedi.  Lat.  emeri- 
tum  facere  . 

DARE  RIPULSA,  e  DARE  LA  RIPULSA.  Biget- 
tare  ,  JVegare  .  Lat.  repulsam  dare  .  Tass.  Ger.  4.  67. 
Quegli  la  chiesta  grazia  al  fin  negolle  ,  Ma  die  ripulsa 
assai  cortese,  e  molle  .  Ar.  Supp.  a.  5.  E  son  molti  di; 
che  t'  avria  dato  ripulsa  . 

DARE  RISPOSTA  .  Rispondere  .  Lat.  responsionem 
dare  ,  respondere  .  Gr.    dtroK^ivitv  .    Vit.    SS.    Pad.  1. 
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202.  Non  dando  ancora  risposta  a  quelli ,  die  1  doman- 
davano .  E  appresso:  Quelle  tante  poche  risposte,  che 
dava  ,  erano  si  pesate  ,  e  savie,  che  ec.  Tass.  Gcr .  b. 
io.  E  non  ritenne  il  frettoloso  passo  ,  Sin  die  non  die 
risposta  al  fier  Circasso.  Ar.  Fur.  5.  19.  Ne  mai  ri- 
sposta da  sperar  mi  diede.  Bern.  Ori.  1.  16.  60.  Altra 
risposta  al  messaggier  non  dette  ,  Ma  trae  la  spada  cie- 
co di  furore  .  r 

DARE  RISTORO  .  Ristorare  .  Lat.  recreare  ,  refice- 
re.Gr.  «V4«Z6«  •  Tass.  Ger.  i3.  5q.  Or  di  tepide 
linfe  appena  il  fondo  Arido  copre  ,  e  da  scarso  ristoro. 
(*)  DARE  ROSELLINE  .  V.  ROSELLINA  . 
DARE  ROSSORE  .  Recar  vergogna  .  Lat.  pudorem 
incutere.  Gr.  ai*xtiv*v.SeSn.  Pred.  Ma  prima  vi  con- 
fesso ,  uditori ,  che  mi  dà  quasi  rossore  il  dovere  agita- 
re un  tale  argomento  in  questo  teatro  . 

DARE  SACCO  ,  e  DARE  IL  SACCO  .  Saccheggia- 
re. Lat.  populari  ,  depopulari  .  Gr.  iKtro^Oiìv  . 
C.  Dare  a  sacco,  Concedere,  che  si  dia  il  sacco  . 
DARE  SÀGGIO  ,  e  DARE  UN  SAGGIO  .  Dimo- 
strare, o  Cominciare  a  dimostrare,  a  far  mostra  .Lat. 
specimen  dare  .  Gr.  «fa>p«  iwéfV*  •  Alleg.  iltf. M  ha 
ìn  tanto  mandati  questi  suoi  lindi  componimenti  ,  per 
dar  saggio  a  me  della  sua  gratitudine  .  Cecch.  Dot.  prol. 
Per  acquistar  con  voi  grazia  ,  e  per  darvi  Un  saggio 
del  suo  buon  animo.  _ 

C.  I.  Dare  a  saggio  ,  vale  Far  assaggiare  .  Lat.  prce- 
Jstandum  dare.  Cani.  Cam.  148.  Par  ,  eh  ognun  se 
ne    lodi  ,    E  vogliamvegli  tutti    [i  poponi  ]  dare   a   sag- 

file   II.   Dar  per  saggio,   vale  Conceder  per  mostra. 

I.  III.  Dar  buon  saggio  di  se  ,  vale  Farsi  conoscere 
colle  sue  azioni  per  un  uomo  di  garbo  .Lat.  jidcm  su- 
oni approbare  ,  bonum  specimen  sui  prcebere .  Maini,  rj. 
a9.  Che  avendo  dato  là  di  se  buon  saggio  ,  In  oggi  e 
favorito  ,  e  perla  buona.  . 

DVRE  SALARIO.  Salariare,  Stipendiare  .Lat.  ho- 
norarium  tribuere;  mercedem ,  solarium  dare.Gr. .fifer»*» 
Hrintv.  G.  V.  11.  12.  1.  E  quel,  che  più  trasse 
o-ni  figura,  e  atti  al  naturale  ,  e  fugli  dato  salano  per 
\t  comune  per  remunerazione  della  sua  virtude  ,  e  bou- 
tade. Ar.  Negr.  1.  3.  Gli  dovrebbono  Dar  gli  speziali 
dunque  un   buon  salario. 

DARE  SCACCO.  ^-SCACCO. 

TIARE  SCACCOMATTO.  V.  SCACC0MA11U. 

DARE  SCÀNDALO,  o  SCÀNDOLO  .  Scondalezzo- 
re.  Lat.  ojfensionem  ,  scandalum  dare.    Gr.    cxav(tt\t- 

DARE  SCÀPITO  .  Fare  scapitare.  Lat.  delrimentum 
dare  .   Gr.   fiXamilv.  * 

5.  Dare  o  scapito,  vale  Vendere  con  iscapito  .  Lat. 
„;„„,,,•,  -vendere.  Gr.  èXarrovof  nrwXlìv. 

DARE  SCELTA,  e  DARE  A  SCELTA.  Concedere 
lo  scegliere.  Lat.  optionem  dare.  Gr.  sxXeyw  «?*•- 
eÉ7p  ?«/**.  266.  Lasciar  ne  prego  ciaschedun  la  stan- 
za    Che  io  vi  detti  stamane  a  scelta  vostra  . 

DARE  SCOLO,  e  DARE  LO  SCOLO.  Accomoda- 
re in  forma  ,  che  V  acqua  o  simile  scoli  .  Lat.  acp.as 
Zrohibùs  emittere  .  Sod'er.  Colt.  4i.  Eccetto  die  dove 
fa  di  bisogno  dar  lo  scolo  all'acqua,  che  s  ha  a  van- 
ire  a  pendio,  mandando  la  terra  in  alto   a  uso  di  co- 

1 
"'DARE'  SCONFITTA.  Sconfiggere  .  Lai.  fundere,  fu- 
rare .  Gr.  <puy*<hvt,v  •  Bocc.  nov.  17.  5.  Perciocché  ,n 
Sua  grande   sconfitta  ,  la  quale  avea  dato  ad    una  gran 
moltitudine  d' Arabi  ,  ec.  ,  .  , 

DARE  SECCAGGINE.  Infastidire  ,  Inquietare  .  Lat. 
W/o  e«e,  W/o  aJteero.6r.1imté*ÌÌt.y*rchi  Ercol.m. 
Dar  seccaggine  ,  signilica  infastidire,  o  torre  il  capo  altrui 
col  gracchiare  ,  che  i  Latini  significano  col  verbo  obtun- 
dere.  Bocc.  nov.  i5.  24.  Deh  va  con  Dio,  buon  uomo, 
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lasciaci  dormire  se  ti  piace  ec.  tornerai  domane,  e    non 
ci  dar  questa  seccaggine  stanotte  . 

DARE  SEGNALE.  Lo  stesso  ,  che  Dare  segno.  Lat. 
indicare  ,  palefacere  ,  indicium  facere.  Gr.  <teix.vvtiv  . 
Bocc.  nov.   19.   18.  Diede    assai    manifesto    segnale   ciò 

esser  vero. 

DARE  SEGNO  .  Dimostrare  .  Lat.  indicare  ,  pateja- 
cere  ,  indicium  facere .  Gr.  fiixvviiv  .  Bocc.  nov.  5.  1. 
Con  onesto  rossore  ne'  lor  visi  apparito  ne  diede  segno. 
Amet.  58.  Queste  orazioni  toccarono  il  cielo,  e  ch'elle 
fossero  udite  ,  i  commossi  altari  ne  dierono  segno  .  E 
67.  Contenta  con  occhio  vago  gli  diedi  segno  di  buona 
speranza  .  Ar.  Fur.  25.  68.  Ma  baci  ,  che  imitavan  le 
colombe,  Davan  segno,  or  di  gire,  or  di  far  alto. 
Frane.  Barb.  353.  19.  Ad  ambe  mani  eli  ha  due  palle 
d'  oro  Per  dar  segno  a  coloro  ,  Che  vede  nel  suo  orto  , 
Donde  prendan  conforto  .  Alleg.  59.  Perchè  non  date 
segni  Uguali  a  questi  suoi  D'  un'  ora  sola  a  me  felice  al- 
quanto Fra'  nugoli  di  duol,  pioggie  di  pianto  !  E  246. 
E  quegli  sputatondo  al  mio  parer  danno  più  spesso  ,  e 
più  gran  segni  di  scemo,  li  quali  ,  per  parer  sav-j  a  cre- 
denza ,  danno  di  becco  ,  scimuniti  ,  in  tutte  1  opere  di 
poeta  celebre,  o  d'  altro  dicitor  pregiato. 

§.  Dare  il  segno  ,  Accennare  ,  Dare  il  contrassegno  . 
Lat.  dare  signum  .  Gr.  xataaiiliv  rivi.  Tac.  Dav. 
ann  12.  146.  Fu  dato  il  segno  a  soldati  ,  saliti  colle 
scale  sulle  mura,  di  mandar  tutti  a  (il  di  spada  .  E  12. 
i5o.  Partendo  le  coorti  ,  pone  in  opera  anche  le  genti 
a  cavallo  ,  e  dato  il  segno  ,  rompe  i  bastioni  .  E  14. 
iq3.  E  senza  udir  prego  ,  né  pianto,  dette  il  segno  del 
partire,  menando  seco  chi  volle  andare  .  Fir.  As.  lob. 
Già  hanno  mosso  il  campo  ,  ordinate  le  squadre  ,  dato 
il  segno  .  Ar.  Fur.  18.  39.  A  i  lor  ordini  andar  fé  1* 
bandiere,  E   di  battaglia  dar  segno  alle  scluere  . 

DARE  SENTENZIA  ,  o  LA  SENIENZIA,  e  DAR 
SENTENZA  .  Sentenziare.  Lat.  senlentiam  fcrre  .  Gr. 
+»9ov  riteoOeti  .  G.  V.  8.  92.  7.  E  rotto  il  sermone , 
e  non  compiuta  di  dare  la  sentenzia  ,  si  partirò  1  car- 
dinali, e  gli  altri  prelati  di  quel  luogo.  E  9.  140.  ». 
Fece  processo  ,  e  sentenza  diede  contra  il  detto  reden- 
to conte  .  E  cap.  227.  1.  Nel  detto  anno  i323.  addì  8. 
§'  Ottobre  Papa  Giovanni  sopraddetto,  appo  Vignone 
in  Proenza  ,  in  pubblico  concistoro  diede  sentenza  di 
scomunicazione  .  Bocc.  nov.  fa.  i3.  Data  dal  fiero  pa- 
dre questa  crudel  sentenzia,  il  famigliare  pm  a  marte  , 
che  a  bene  disposto  ,  andò  via  .  E  g.  6.  p.  6.  Allagai 
Dioneo  prestamente  rispose.-  madonna  la  sentenzia  e 
data  senza  udirne  altro  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  i58.  E  al- 
le loro  sentenze  si  stesse,  come  fossero  date  da  magi- 
strati di  Roma. 

+  %.  Dar  sentenza  finale ,  vale  Sentenziare  senza  dar 
luo%o  ad  appellarsene,  metter  fine  alla  controversia  coli  ul- 
tima sentenza. Bocc.  g.  6.  p.  6.  Farai  ec.  che  tu  sopr  es- 
sa dei  sentenzia  finale.  Galat.  44-  E  d  ogni  cosa  voglion 
dar  sentenzia  finale,  e  porre  a  ciascuno  la  legge  in  mano. 
DARE  SEPOLTURA  .  Seppellire  .  Lat.  sepeliendum 
dare  .  Gr.  *JvtW  O.  V.  8.  78.  9-  Fece  duecret0  '  ,e 
gridare  sotto  pena  del  cuore  ,  e  d'  avere  ,  che  a  nul- 
lo corpo  de'  Fiamminghi  fosse  dato  sepoltura  per  as- 
sempro,  e  perpetuale  memoria.  Bocc.  nov.  3j  ».  Vo- 
lentieri tutto  il  corpo  n'avrebbe  pollato,  per  dargli  pm 
convenevole  sepoltura  .  Fr.  lac.  T.  L*  ultima  ,  che  fa 
la  morte,  Che  da  il  corpo  a  sepoltura  .  Ar.  Fur.  19.  11. 
Ho  tanto  di  mia  vita  ,  e  non  più  cura,  Quanto,  eh  al 
mio  signor  dia  sepoltura. 

+  DARE  SESTO  .  Ordinare  ,  Accomodare  quasi  col- 
la sesta,  che  diclamo  anche  assestare.  Lat.  instruere  , 
componere,  ordinare.  Gr.  iy^fXiìv  .  dtarurri»  .  Da». 
Schm.  63.  Per  dare  qualche  sesto  alla  religione,  gì  Im- 
periali fecero  dieta  in  Ratisbona  presente  Carlo,  dove 
il  Papa  mandò  il  Cardinal  Contareno  . 
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f  DARE  SFRATTO  ,  e    DAR  LO  SFRATTO  . 

Sfrattare  ,  'così  detto   dagli  uccelli  ,  e  dagli  altri  anima- 
li ,    che   si  discacciano   quando   si   distrugge     In  fratta  ,   o 
quando  si  da  nella  fratta  .  Mandar  via,  Esiliare;  modi  bassi. 
Lai.  rimandare,   eliminare  .Gr.   ànrotrifJitntv  ,  ì*.0d%\itv  • 
DARE  SICUREZZA,  SICURTÀ,  a  LA  SICURTÀ. 

assicurare.  Lat.  spem  prcebere  ,  spandere,  Jidejubere  , 
Jìduciam  gignere.  Gr.  ìjywxv  ■  Bocc.  nov.  $4.  9.  Gerbi- 
no questo  udendo ,  e  sappiendo  ,  che  il  Re  Guilichno 
suo  avolo  darò  avea  la  sicurtà  al  Re  di  Tunisi  ,  non  sa- 
peva che  fa'si  .  E  non.  47.  i\.  Di  che  la  giovane  ,  che 
volentier  luì  vedeva,  s'avvide;  e  per  dai yi i  più  sicur- 
tà .  contentissima  ,  siccome  era  ,  se  ne  mostrava  . 

T  DARE  SIGNORIA,  o  LA  SIGNORÌA.  Concedere 
il  comando  supremo  d'una  terra  ,  d'  un  popolo  ec.  Lat.  regi- 
mai tradere  .  Gr.  à^yjnv  ir vL^aài v a  1 .  G.  V '.  7.  i5.  4.  I  Fio- 
rentini Guelfi  diedono  la  signoi  ia  della  terra  al  Re  Cailo. 
E  cap.  5q.  1.  I  quali  aveano  promesso ,  come  ordinato  era, 
di  rubelìare   1'  isola   di  Cicilia  ,  e  darli  signoria  . 

DARE  SILÈNZIO.  l'nre  star  cheto,  v  quieto.  Lat. 
silcntiijjiì  indi  e  ere.  Gr.  xaraa-tyci  %eiv.  G.  f^.  7.  104.  1. 
Ter  dare  alquanto  silenzio  alla  guerra  ,  ond'  erano  ag- 
gravali,   il  Re  Carlo  si  tornò  a  Napoli  . 

V  Per  Istare  con  attenzione  senza  divertirsi  in  par- 
lando .  Lat.  silere  .  Gr.  aiydv  .  Cecch.  Servig.  prol.  Il 
Servigiale  adunque  In  questo  giorno  recitar  vedrete  ,  Se 
ne  darete  il  solito  silenzio  . 

**  DARE  SINGHIOZZI.  Singhiozzare. Segn.  Pred. 
5.  3.  Oh  che  singhiozzi  dovrà  dare  allor'egli  per  la  ver- 
gogna di  scorgersi  colto  in  fallo  !  oh  che  muggiti!  oh 
che  fremiti  !  oh  che  ruggiti  ! 

DARE  SOCCORSO. Aoccorrere,  Porgere  aiuto  .  Lat. 
auxilium  ferre  .  M.  V .  9.  5o.  Non  si  potea  volgere  in- 
dietro a  dar  soccorso  a  Pavia  per  non  avere  i  nimici  al- 
la coda.  Disc.  Cale.  20.  Passi  alla  volta  del  datore  per 
traverso  per  quei  varchi  ,  i  quali  aranno  lasciato  di  se 
voti  lo  sconciatore,  ed  il  datore,  che  erano  alJuto  a 
quelli  della  fossa  per  dare  ,  come  si  è  detto,  soccorso 
a  i  lori  compagni  .  Bern.  Ori.  2.  12.  18.  Speranza 
•debbe  aver  chi  è  cristiano  In  Dio,  ch'aiuto  ,  e  soccor- 
so gli  dia  .  Ar.  Fur.  10.  88.  Non  dà  soccorso  a  Carlo 
solamente  La  teria  Inglese  ,  e  la  Scozia,  e  l'Irlanda, 
Ma  vien  di    Svezia,  e  di  Norvegia  gente. 

-j-  DARE  SODDISFAZIONE.  Soddisfare.!/  perduno 
a"  alcun  torlo  recato  altrui  procacciarsi  o  con  atti  di  som- 
missione .  o  con  altro  modo  acconcio  a  satisfare  la  per- 
sona offesa.  Lat.  piacere,  satisfacere  .  Gr.  a'fj«-x£/y. 
Dav.  Scisni.  53.  L'  avvertirono  -,  che  pensasse  a  dare  al 
Re,  che  tanto  l'amava,  qualche  soddisfazione.  Maini. 
1.  16.  E  se  non  se  le  dà  soddisfazióne  ,  La  ci  farà  mar- 
cir n'una  prigione. 

DARE  SOLDO.  Dar  la  paga  a'  soldati  ,  Pagar  loro 
il  soldo.  Lat  slipendium  dare  ,  mililice  adscribfre  .  Gr. 
uirGo'v  àiàiveu..  G.  V '.  7.  60.  1.  Venuto  lui  in  Cicilia 
fece  di  presente  apparecchiare  galee  ,  e  navilio  ,  dan- 
do soldo  a  cavalieri,  e  marinari  largamente.  E  9.  211. 
1.  Cui  il  legato  avea  fatto  francare,  e  rendere  loro  1'  ar- 
me ,   e' cavagli,  e  dato  soldo. 

DARE  SONNO.  Conciliare  il  sonno,  Jndur  sonno. Lat. 
soporem  inducere. Gr.  Ctrvov  nrolitv.  Amet.  48.  A  caldi, 
ed  alle  piove  le  cresciute  erbe  davano  graziosi  sonni. 

D\RE  SOPRA,  e  DARE  DI  SOPRA.  Percuotere 
dalla  parte  ,  o  nella  parte  superiore.  Lat.  superne  icere, 
supra  scopum  ferire  . 

V  Dar  sopra  checché  sia  ,  vale  Investir  checché  sia  . 
Lat.  aggredì,  invadere.  Gr.  iiri^ytvSau.  . 

DARE  SOSPETTO.  Arrecar  cagione  di  sospetto  , 
Far  sospettare  .  Lat.  sitspicionem  dare.  Gr.  vnróvotxir 
x.ivtìv.  Ar.  Fur.  22.  3g.  Sotto  un  vel  bianco,  e  in  fem- 
niinil  gonnella  ,  Finta  la  voce,  e  il  volger  delie  ciglia, 
Egli    ogni   notte  si  giacea    con  quella    Senza    darne    un 
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sospetto  allo  famiglia.  E  16.  i55.  E  questo  così  ben  lì 
venne  detto  ,  Che  né  a  lui  die  ,  uè  agli  altri  alcun  so- 
spetto.  Tac.  Dav.  ann.  7.  127.  Davan  sospetto  di  calun- 
nie false  di  Macrone  per  la  nota  nimicizia  sua  con  A- 
runzio.  E  i3.  179.  Perciocché  all'  imperadore  darebbe 
sospetto  ,  e  così  spesse  volte  s'  impediscono  le  imprese 
onorate.  Alleg.  ,178.  Son  io  però  quel  fantastico  umo- 
re ,  Che  possa  dare  agli  uomini  sospetto  D'  esser  cagion 
di  qualche   lor  rovina  ? 

DARE  SOSPIRI.  Sospirare .  Lat.  suspirfa  edere,  su- 
spiria  ducere  .  Gr.  c~ovo'.yi^i<T$cu  .  Bocc.  nov,  18.  21. 
A'  quali  o  sospiri  per  risposta  dava  ,  o  che  tutto  si  sen- 
tia  consumare  . 

DARE  SOSTA,  ho  stesso  ,  che  Dar  riposo.  Lat.  quie- 
tem  dare.  Gr  irati av .  Bocc.  vii.  Dant.  228.  Conobbero 
li  cocenti  sospiri  alquanto  dar  sosta  allo  affaticato  pet- 
to .  Dant.  Purg.  29.  Quando  dalla  mia  riva  ebbi  tal  po- 
sta ,  Che  solo  il  fiume  mi  facea  distante,  Per  veder  me- 
glio a'  passi  diedi  sosta.  But.  Diedi  sosta,  cioè  fermar- 
mi per  vedere  meglio  ,  che  imd  arei  veduto  andando  . 
Tac.  Dav.  ann.  i3.  169.  Nerone  spaventato  ,  e  d'  ucci- 
der la  madre  avido  .  non  le  dava  sosta  ,  se  Burro  non 
prometteva  levarla  via,   provala  1'  accusa. 

DARE  SOTTO,  o  Di  SOTTO.  Colpire  nella  parte , 
O  sulla   parte  inferiore .   Lat.    inferrai  ferire  . 

§.  I.  Dar  sotto  ,  vale  anche  Operare  con  veemenza  . 
Lat.  rem   agere.  Gr.  «fj "x'^ìstSou  . 

5.  II.  E  Dar  sotto  ,  dicesi  anche  del  cane  allornchè  e- 
gli  corre  per  far  levar  la  starna,  o  altro  simile  animale. 

-j-  DARE  SPÀCCI  O.  Spacciare  ,  Condurre  a  fine  /'  im- 
presa ec.  Lat.  rem  expedire  ,  explicare  .  Gr.  trgàypix 
àvocvTvo-o-Hv .  Stor.  Pist.  io5.  Stando  lo  Bavero  in  Me- 
lano  per  dare  spaccio  alla  sua  venuta  ,  ordinò  ec.  Bern. 
Ori.  5.  5.  22.  Sicché  col  fanciullin  trovolla  in  brac- 
cio ,  Ed    all'  uno  ,    ed  all'  altro  dette  spaccio  . 

§.  I.  Per  P endere  ,  o  Dar  esito  a  checchessia.  Lat.  ven- 
dere ,  distraherc .  Gr.  vc>ì\hv  .  Cani.  Cam.  77.  Chi  vuol 
spesso  dare  spaccio  A  trabalzi ,  e  barattare  ,  Venga  via 
fu  ora    al  buiaccio. 

**  §.  II.  Figuratam.  Fior.  S.  Frane.  l5l.  Loda  Fra- 
te Ginepro  questa  sua  cucina  (  roba  da  sé  cotta  )  per 
darle  lo   spaccio   [perchè   ne  mangiassero  ). 

DARE  SPALLA  .  Dare  aiuto  a  portare  ,  o  reggere 
alcun  peso  ,  Spalleggiare  .  Matm.  6.  59.  Ch'  ei  voglia  a 
Malmantil  ,  che  ornai  traballa,  Far  grazia  anch'  ei  di 
dare  un  po'  di  spalla  (  qui  figuratam.  ). 

DARE  SPASSO  .  Apportar  piacere  .  Lat.  spectacu- 
lum  laetum  prcebere  ,  voluptalem  creare.  Gr.  ti^nrav  . 
Cani.  Cam.  80.  E  per  darci  qualche  spasso,  Dà  a  cia- 
scun la  sua  gallina.  E  460.  Là  dove  il  Cantinella,  E 
Zanni  vi  daran  spasso  ,  e  piacere. 

DARE  SPAVENTO.  Spaventare  .  Lat.  metani  gigne- 
re ,  horrore  afficele.  Gr.  (pofièt v .  Tac.  Dav.  ann.  12. 
i5o.  Esso  sapendo  i  primi  fatti  dar  lo  spavento,  o  1'  or- 
goglio, vola  colle  coorti./?  i4-  192.  E  davano  speranza 
a'  Britanni,  e  spavento  a*  Coloni,  i  quali  perchè  Sveto- 
tonio  era  lontano  ,  chiederon  soccorso  a  Cato  Deciano 
proccuratore .    ■ 

DARE  SPAZIO.  Conceder  tempo.  Lat.  dare  tenipus , 
spatium  dare.  Bocc.  nov.  5.  7.  L'  avere  davanti  signifi- 
cato la  sua  venuta  alla  donna,  spazio  le  avesse  dato  di 
poter  far  cacciare  .  Petr.  uom.  ili.  Come  i  primi  corri- 
dori arrivarono  ,  diedero  spazio  di  congiugnerli  alle  le- 
gioni .  Tass.  Ger.  6.  55.  Così  giuraro  ,  e  poi  gli  araldi 
eletti  A  prescriver  il  tempo  alla  tenzone  ,  Per  dare  spa- 
zio alle  lor  piaghe  onesto  ,  Stabilirò  il  m&ttin  del  gior- 
no sesto.  Ar.  Cass.  4-  i-  Se  da  spazio  Pur  questa  not- 
te il  rnffian  di  portarsela  . 

DARE  SPERANZA,  o  SPEME  .  Fare  sperare.  Lat. 
spem  facere  ,  spem  prcebere.  Gr.  tXir/cTa  irxp-%tiy.  G. 
V~ .  12.  55.   4.   Mandando  sovente  in   Firenze   sue  lettere 
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a  certi  suoi  acconti  ,  dando  loro  speranza  di  suo  ritor- 
no. Bocc.  nov.  17.  48.  Se  di  queste  due  cose  voi  mi 
darete  intera  speranza  ,  senza  niun  dubbio  n'  andrò  con- 
solato. E  nov.  85.  i3.  Nelle  quali  essa  gli  dava  grande 
speranza  de'  desiderj  suoi  .  Amet.  54.  E  se  non  fusse  , 
che  le  apparate  cose  non  ingannevoli  mi  davano  del  fu- 
turo non  falsa  speranza,  cosi  di  lui  disperata  me  ne  sa- 
re*  gita  .  Fr.  Iac.  T.  La  speranza  del  perdono  Si  è  da- 
ta a  chi  la  vuole.  Ar.  Fur.  i5.  10.  Di  desiderio  ardea 
della  sua  terra  ,  Come  glien'  avea  data  pur  assai  Speme 
colei  ,  eh'  Alcina  vinse  in  guerra  .  E  4o.  76.  Ruggicr 
cent'  altri  n'  avea  uccisi  intanto  ,  E  gran  speranza  dato 
a  quei  prigioni  . 

**  §.  Per  Sperare.  Fav.  Esop .  76.  Potiamo  inten- 
dere per  lo  monte  gli  uomini  di  parole  ,  e  di  poche  ope- 
razioni ,  che  per  loro  arroganza  fanno  molto  grandi  mi- 
nacele e  pochi  fatti  per  viltà  di  cuore  :  e  per  lo  topo  le 
loro  misere  operazioni,  e  per  lo  popolo  coloro  che  a 
tali  danno  fede  o  speranza. 

DARE  SPERIENZA ,  0  ESPERIENZA.  Far  la  prtto- 
va,  Mostrare  colla  prova.  Lat.  experimentum  exhibere  , 
documentimi  dare.  Gr.  wetfotv  7TUfi%ttv .  Bocc.  vit.  Dant. 
229.  Né  prima  s'  avveggiono  d'  un  viluppo  usciti,  esser 
entrati  in  mille  ,  che  la  pruova  ,  senza  potere  penten- 
dosi  indietro  tornare  ,  ne  ha  data  esperienza  .  Cant. 
Cam.  Paol.  Olt.  60.  K  perchè  me'  vi  diamo  Di  questo 
esperienza  ,  A  noi  dat'  è  licenza  ec. 

DARE  SPESA.  Apportare  dispendio.  Lat.  sumptui 
es*e .  Cecck.  Esali,  cr.  1.  3.  Chi  dà  spesa  non  dee 
dar  disagio.  Dep.  Decap.  72.  Ora  se  queste  due  parole 
Mazzerare  ,  e  Macerare  ,  sono  verso  di  se  tanto  simili 
di  suono  ,  e  sì  vicine  di  significato  ,  che  si  possono  pi- 
gliare 1'  una  per  1'  altra  in  un  bisogno;  non  si  debbe 
Derò  ,  come  talvolta  per  masserizia  ,  si  leva  da  dosso 
'uomo  una  bocca  d'un  fante  più,  credendosi  poter 
fare  col  servizio  d'  un  solo,  cacciar  via  1'  una,  perchè 
elle  sono  in  casa  loro  ,  e  non  danno  spesa  . 

§.  I.  Dare  spesa;  termine  della  curia,  e  vale  Molestar 
per  via  della  corte  il  debitore;  che  propriamente  si  dice 
Mandare  spesa.  Lat.  apparitores  ad  debilorem  mittere , 
ìlt  res  ejus  pignori  capiant, 

§.  II.  Dar  le  spese  ,  vale  Spender  nel  nutrimento  d'  al- 
trui Dare  il  mangiare ,  e  il  bere.  Lat.  alimenta  dare,  a- 
lere.  Gr.  ?$i'tpctv.  Cant.  Cam.  12.  Sicché  non  vi  paia 
grave  Dar  le  spese  a'  mulattieri  .  Sen.  ben.  Varch.  3. 
32.  Mio  padre  mi  diede  le  spese;  se  io  fo  il  medesimo 
a  lui,  io  fo  più,  che  egli  non  fece.  Cecck.  Servig.  2.  1. 
Ma  io,  che  non  fo  traffichi  ,  e  che  ho  il  mio  Vecchio 
che  regge,  e  che  mi  dà  le  spese.  Alleg.  5.  E  chi  lavo- 
ra ,  Per  questo  dà  le  spese  a  chi  si  sta  . 

-}-  §.  III.  E  detto  ironicamente  ,  vale  Battere,  Percuo- 
tere. Ar.  Len.  4*  6.  Che  è  questo,  che  tu  hai  sotto  ? 
M.  tolto  avevolo  Per  le  mie  spese,  e  non  per  imbolar- 
telo .  T.  I'  ti  darò  le  spese  ,  se  la  pertica  Non  mi 
vien  meno  . 

§.  IV.  Dar  le  spese  al  suo  cervello ,  vale  Pensare  ai 
Basi  suoi  ,  o  Stare  sopra  di  se  pensoso  ,  e  applicato  a 
altaiche  suo  affare  .  Lat.  cagliare  .  Gr.  fili <7 a odo pi.il> (tv  . 
Alleg.  3.  In  casa  ,  in  piazza  ,  in  mercato,  in  bordello  , 
E  quivi  dar  le  spese  al  suo  cervello. 

DARE  SPOSA,  e  DAR  PER  ISPOSA.  Maritare , 
Con  giungere  in  matrimonio.  Lat.  dare  nuptum  .  Gr.  <ùp- 
juoTTav  ,  Appian.  Bocc.  nov.  19.  3i.  Di  pari  consenti- 
mento deliberarono  di  dargliele  per  isposa  . 

DARE  SPRONE  ,  DAR  DI  SPROJNE ,  e  DAR  DE- 
GLI SPRONI  .  Spronare  .  Lat.  calcar  admovere  ,  calca- 
ribus  fodere.  Gr.  xivri^av .  G.  V.  7.  102.  3.  E  colla 
spada  tagliò  le  redine  del  suo  cavallo  ,  e  diegli  degli 
sproni  ,    e    uscì    della    pressa,  e  fuggissi  con   sua  gente. 

DARE  STAGNATA .  V.   DARE  CARTACCE  . 

(*)  DARE    STÀDICHI.  Assicurare  con  istadichi.  G. 


V.  7.43.  3.  Diede  sentenza  sotto  pena  di  scomunicazione 
chi  la  rompesse  sopra  la  differenza  ec.  facendo  baciare  in 
bocca  il  sindaco  delle  dette  parti,  e  far  pace,  e  dar  mal- 
levadori ,    e   stadie  hi. 

**  DARE  STRAGE.  Fare  strage  ,  Trucidare. Bemb. 
stor.  3.  29.  Gran  mortalità  fecero  di  cittadini  ,  e  gran- 
de   strage  diedero  agli  abitanti  . 

DARE  STRÓPPIO.  Impedire,  Porre  impedimento  , 
contrarietà  .  Lat.  Impedire.  Gr.  è/uirodi'^ttv .  Petr.  son. 
32.  S'  amore  ,  o  morte  non  dà  qualche  stroppio  A^a  te- 
la novella  ,   eh'  ora  ordisco  ,  ec. 

DARE  STURBO.  Dare  Impedimento .  Lat.  impedire, 
turbare.  Gr.  ì(xirodi%etv .  G.  K.  3.  1.  4-  Davano  quanto 
sturbo  poteano  alla  detta  redificazione  (  cosi  i  T.  a  pen- 
na ) . 

DARE  SU .  Maniera  dinotante  lo  slesso  ,  che  Dar 
sopra  . 

§.  I.  Dar  su  checchessia  ,  vale  Offerir  prezzo  .  Cant. 
Cam.  16.  Cuffie  abbiam  di  più  maniere  ,  Chi  ne  vuol  , 
dia  danar  su. 

§.  II.  Darsi  su  checchessia  ,  vale  Porsi  a  far  checches- 
sia .    Lat.    animimi    alicui  rei    appellere.   Cccch.  Inc.    1. 

I.  Ella  fu  savia  certo  ,  e  di  grand'  animo  ,  Un*  altra  si 
sare'  data  sul  piagnere  .  Bocc.  g.  8.  n.  6.  Veggendo  , 
che  il  prete  non  lasciava  pagare  ,  si  diede  in  sul  bere, 
e  benché  non  ne  gli  bisognasse  troppo ,  pur  si  caricò 
bene  . 

DARE  SULLA  BOCCA  .  Colpire  nella  bocca.  Lat. 
os  contundere . 

§.  E  Dar  sulla  bocca  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Dar  sulla 
voce  ,  Interrompere  V  altrui  discorso  ,  Opporgli  ,  Farlo 
tacere  .  Lat.  ad  silentium  cogere,  silentium  imponere  . 
Frane.  Barb.  55-  7.  Ben  si  dà  sulla  bocca  ,  Ch'  a  tutte 
queste  è  tenuto  ,  e  legato  . 

DAR  SULLA  VOCE.  Interrompere  V  altrui  discorso , 
Opporgli  ,  Farlo  tacere.  Lat.  ad  silentium  cogere  ,  si- 
lentium imponere.  Gr.  aiya^av  .  Maini.  8.  71.  Volea  se- 
guir, ma  tutti  della  stanza  Gli  dieron  sulla  voce  con  il 
dire,  Che  il  perdere  è  comune  ec.  Sjgn.  Mann.  Ott.  5. 
4.  Quanto  più  le  turbe  gli  davano  su  la  voce  ,  tanto 
1'  alzava  più  forte  ,  chiedendo  lume  . 

DARE  SUONO.  Render  suono.  Lat.  sonimi  recidere, 
resonare  .  Gr.  {/•jrw^eiV. 

§.  E  Dar  suono  per  metaf.  -vale  anche  Dar  voce .  Lat. 
rumorem  serere .  G.  1^.  8.  89.  2.  Mostrando  di  scender 
1'  alpi ,  e  di  venir  alla  città  di  Firenze  ,  dando  suono  , 
che  li  dovea  esser  data  la  terra. 

**  DARE  TAGLIA.  Mettere  imposizione.  Bemb.  stor. 

II.  i56.  Per  una  scala  murale  vi  si  condusse:  e  die  ta- 
glia di  sessanta  libre  d'  oro  que'  di  Trento  . 

DARE  TEMPO.  Conceder  tempo,  Indugiare.  Lat. 
tempus  dare,  cunctari  .  Gr.  uilhav .  Tac.  Dav.  ann.  6. 
126.  E  a  furia  chiamò  aiuti  di  Scizia  ;  e  senza  dar  tem- 
po a'  nimici  a  pensare,  né  agli  amici  a  pentire,  corse 
via  così  lordo  per  muover  nel  volgo  rancura.  E  11. 
i3i.  Caccia  Gotarze  sprovveduto,  e  spaventato,  piglia 
senza  dar  tempo  gli  stati  vicini .  Ar.  Fur.  io.  39.  Tem- 
po di  giugner  dato  avria  ad  Alcina  ,  Che  venia  dietro  , 
ed  era  ornai  vicina.  E  25.  6.  Che  ad  ora  ad  or  in  mo- 
do egli  affrettava,  Che  nessun  tempo  d'indugiar  le  dava. 

§.  I.  Dare  il  tempo  ,  vale  Fermare  il  tempo  .  Lat. 
temporis  modum  stalliere. Gr.   xouei  /uirfov  xaTacrnvou  . 

§.  II.  JYon  dar  tanto  tempo  ,  che  uno  respiri  ,  vale 
JYon  concedere  un  momento  di  tempo  .  Lat.  nec  moram  , 
ncc  requiem  dare  .  Gr.  (Utir  ctvafioXn'v ,  /u»V  àvoinrauffiv 
Sàvat.  Malm.  1.  62.  Non  gli  dà  tanto  tempo,  eh'  ei  re- 
spiri . 

§.  III.  Dare  a  tempo ,  vale  Dare  opportunamente .  Lat. 
tempori  percutere .  Gr.  ìit  x«/fw    'Tr^oir-retv  . 

§.  IV.  E  Jìguratam.  vale  Operare  in  buona  congiun- 
tura. Lat.  occasionem  pr&ripere.Qr.   xaifo'v  irfoa?ir«£'«i'. 
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§.  V.  Dare  a  tempo  ,  e  Dare  a  tempi  ,  vale  Conceder  per 
tempo  detcrminato  .  Lat.  dare  ad  tempus.  G.  V.  7.  20. 
2.  E  però  non  dee  citino  porre  speranza  in  signoria 
mondana,  che  è  data  a'  tempi  secondo  la  disposizione  di 
Dio,  e  secondo  i  meriti  ,  e  peccati  delle  genti. 

§.  VI.  Dare  pe'  tempi  ,  vale  Non  vendere  a  contanti  , 
ma  per  ricevere  il  prezzo  solamente  al  tempo  ,  o  a  tempi 
accordati  .  Lat.  stalis  anni  temporibus  dure,  aut  solve- 
re. 

$.  VII.  Darsi  buon  tempo  ,  o  bel  tempo  ,  vale  Passar- 
sela in  allegrie  ,  e  in  divertimenti .  Lat.  indulgere  ge- 
nio ;  animo  obsequi  ,  sìbi  bene  facere ,  animo  obsequium 
sumere ,  Plaut .  Gr.  iipnvai  mtìf  n'<!ovetì(.  Bocc.  nov.  20. 
32.  Quanto  le  gambe  ne-  gli  poteron  portare  lavoraro- 
no, e  buon  tempo  si  diedono.  E  nov.  _|5.  1S.  Si  vide 
innanzi  forse  un  miglio  un  grandissimo  fuoco  ec.  d'  in- 
torno al  quale  trovò  pastori,  che  mangiavano,  e  davan- 
si  buon  tempo  ,  da'  quali  esso  per  pietà  fu  raccolto  . 
Boez.  Varch.  3.  2.  Moltissimi  poi  sono  coloro  ,  i  quali 
misurano  il  frutto  del  bene  col  godere,  e  darsi  buon 
tempo.  Ambr.  Cof.  1.  5.  Talor,  quand'  ho  il  comodo  , 
Mi  do  con  lei  bel  tempo  . 

§.  Vili.  Dar  tempo  al  tempo  ,  vale  Procedere  con  ma- 
turità ,  e  non  troppo  affrettatamente  in  qualche  operazio- 
ne.  Maini.  10.  27.  Senza  dar  tempo  al  tempo,  o  pigliar 
sosta  Insacca  nel  salon  laddove  è  il  ballo. 

DARE  TERMINE  .  lmpor  termine  ,  Assegnare  un 
tempo  determinalo  .  Lat.  tempus  constituere  ,  diem  dice- 
re .  Gr.  xfi'vnv  rtv»  rivof.  Bocc.  nov.  53.  10.  Quella  se- 
gretamente armarono  di  gran  vantaggio  ,  e  aspettarono 
il  termine  dato  .  G.  V.  9.  106.  2.  E  di  ciò  diede  ter- 
mine a'  frati  ,  che  a  questo  articolo  deliberatamente  ri- 
spondessero .  Bocc.  g.  10.  nov.  g.  Ut.  Messer  Torello 
dà  un  termine  alla  donna  sua    a  rimaritarsi. 

DARE  TESTIMONI AN ZA.  Far  testimonianza.  Lat. 
testari  ,  teslìmonium  dicere,  documentum  edere. Gr.  /U*P- 
Tvffìv.  Bocc.  g.  2.  p.  1.  Gli  uccelli  su  per  li  verdi  ra- 
mi cantando  piacevoli  versi,  ne  davano  agli  orecchi  te- 
stimonianza. E  nov.  2.  2.  Li  quali  d'  essa  ne  deono  da- 
re e  colle  opere,  e  colle  parole  vera  testimonianza.  Tae. 
Dav.  stor.  3.  317.  Poiché  gran  testimonianza  ,  diss'  e- 
gli  ,  te  ne  bisogna  dare  ,  né  in  altro  mia  vita  ,  e  morte 
ti  può  più  servire,  io  la  ti  darò;  e  partito  si  ucci- 
se. 

DARE  TIMORE  .  Apportar  timore  .  Lat.  metum  in- 
cutere. Gr.  <r;fi(ìv.  Segn.  Pred.  21.  8.  Ma  non  vi  diss'  io 
«la  principio  ,  eh'  io  non  poteva  darvi  in  questa  materia 
se  non  timore  ?  Red.  lett.  2.  270.  Questo  può  dare  del- 
l' apprensione  ,  e  del  timore. 

DARE  TITOLO.  Chiamare  altrui  con  titolo,  Onorar 
di  titolo.  Lat.  titulum  dare.  G.  V.  8.  48-  2.  Si  gli  die 
titolo  di  paciaro  in  Toscana ,  e  ordinò  ,  che  venisse  alla 
citta  di  Firenze.  Alleg.  3-7.  Per  questa  arete  il  mio  dol- 
ce signore  (  Darò  più  tosto  a  vostra  signoria  ,  Che  di 
superbia ,  titoli  d'  amore  )  Come  1'  amico  venne  a  casa 
mia. 

DARE  TORMENTO.  Tormentare.  Lat.  torquere.  Gr. 
^fepey.  Dant.  rim.  3o.  Ma  se  mi  dai  parlar  quanto  tor- 
mento, Fa'  Signor  mio,  che  innanzi  al  mio  morire  Que- 
sta rea  per  me  noi  possa  dire  . 

§.  Dar  tormento,  o  il  tormento,  Martoriare.  Lat. 
torquere  ,  qua?stionem  exercere  .  Gr.  xo\d%etv  .  Alleg. 
Ii5.  Perchè  corte  ad  ognun  nominar  sento  Là  dove  i 
debitor  chiamar  si  fanno,  E  dove  a'  malfattor  si  dà  tor- 
mento . 

DARE    TORTO.   Contrario  di  Dar   diritto. 
5.    Dare  il  torlo  ,   o  Dare   torto  ,    Giudicare  in  disfavo- 
re. Lat.   damnare.  Gr.     xa-7Kxp/v«v  .   Ar.    Fur.    27.     109. 
Se  non  che   il  Re   Agramante  diede    torto  A  Rodomon- 
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DARE  TRACOLLO.  Tracollare.  Lat.  collabi.  Tralt. 


gov.  fam.  Piglialo  ,  perocch'  è  divino  ,  e  sentitalo  sali- 
re di  grado  in  grado  tanto  ,  che  non  solo  darà  tracollo 
alla  sinistra  al  tutto  dilungata  da  ogni  pensier  terreno  , 
ec.  Stor.  Eur.  6.  x3i.  Erano  tuttavolta  si  bilanciate  le 
forze  loro  ,  che  ogni  poco  di  augumento  era  bastante  a 
dare  il  tracollo.  Segn.  Pred.  1.  9.  Voi  siete,  che  date 
agi'  intelletti  vostri  il  tracollo  come  a  voi  piace  ,  con  ri- 
bellarvi a  qualunque  lume  chiarissimo  di  ragione. 
$.  Dare  il  tracollo  alla  Bilancia.  V.  BILANCIA. 
DARE  TRATTO  ,  e  DARE  IL  TRATTO  .  V. 
TRATTO  ,  e  BILANCIA. 

DARE  TRAVÀGLIO.  Travagliare.  Lat.  in  maro- 
rem  adducete  ,  dolore  ajfìcere  ,  molesliam  ajferre .  Gr. 
"kvirùv .  Dav.  Oraz.  Gen.  delib.  148.  Io  ci  veggo  nascer 
maggior  pericolo  ;  vedete  di  grazia  un  solo  errore  quan- 
ti travagli  ne  da  ! 

DARE  TRIBUTO.  Pagar  tributo,  Esser  tributario. 
Lat.  tribulum  pendere,  tribulum  persolvere .  Gr.  $c'po)> 
TeXeìv.  Tac.  Dav.  ann.  i52.  Egli  tornò  indietro  ,  rizza- 
tovi trofei,  e  memorie  di  sua  potenza,  e  come  a  niuno 
Arsacido  innanzi  a  lui  dato  aveano  quelle  genti  tributo. 
■7  DARE  VANTÀGGIO.  .Dare  giunta  Lat.  auctarium  , 
cddilimentum  dare.  Biirch.  l.  98.  Un  fabbro  calzolaio, 
che  fa  le  borse  Tre  quarti  d'accia  mi  vendè  a  ritaglio,  E 
davami  vantaggio  un  capo  d'  aglio.  Ar.  Supp.  1.  4-  Tu 
eh'  hai  più  lunghe  le  gambe  ,  dovevimi  Dar  vantaggio  . 
(  qui  vale  Dovevi  lasciarmi  andare  innanzi  un  tratto  pri- 
ma di  porli  a  seguirmi  )  . 

§.  Dar  di  vantaggio  ,  vale  Concedere  in  luogo  di  van- 
taggio .   Lat,    ulterius   dare,  adderc.  Gr.   irfseri^ivai  . 

DARE  VANTO.  Attribuir  pregio  ,  Concedere  la  glo- 
ria. Lat.  lande»!  tribuere  ,  alieujut  rei  nomine  laudare. 
Dant.  Inf.  2.  Per  questa  andata  ,  onde  gli  dai  tu  vanto  . 
Intese  cose,  che  furon  cagione  Di  sua  vittoria,  e  del 
papale  ammanto  .  Petr.  cap.  12.  Avrà  gran  maraviglia 
di  se  stessa,  Vedendosi  fra  tutte  dare  il  vanto.  Ar.  Len. 
3.  3.  Diamoti  La  gloria,  e  '1  vanto  di  saper  me'  fingere 
D'  ogni  poeta  una  bugia  . 

§.  E  neulr.  pass.  Lat.  se  factare  ,  glorìari  .  Gr.  f3- 
%ST$eu.  Parch.  Ercol.  67.  Jactare  se  e  somigliatissimo  a 
millantarsi,  e  noi  abbiamo  oltra  il  gloriarsi,  ec.  vantar- 
si ,  o  darsi  vanto  ,  il  quale  verbo,  e  nome  non  hanno  i 
Latini ,  ma  i  Greci  sì ,  che  dicono  felicemente  tòxto-Sai  , 
ed  fii%o;.  Ar.  Fur.  16.  72.  D'  intenerir  un  cuor  si  dava 
vanto  .  E  33.  4-  Ma  di  saperlo  far  non  si  dia  vanto  . 
Ambr.  Furi.  2.  1.  Si  dà  vanto  al  primo  assalto  darci  la 
terra  a   man  salva. 

+  **  DARE  UDIENZA.  Prestare  ascolto.  Cavale.  Pun- 
gil.  127.  Allettano  i  cani  detrattori  a  lacerare  i  suoi  fi- 
gliuoli,  e  servi  dando  udienza  alle  loro  detrazioni  .  E 
128.  Danno  loro  (  ai  detrattori  )  lieta  faccia  ,  e  pronta 
udienza. Petr.  eanz.%7.  1.  Chiare,  dolci  ,  e  fresche  acque 
ec.  Date  udienza  insieme  Alle  dolenti  mie  parole  estre- 
me. 

DARE  VELENO,  e  DARE  IL  VELENO.  Avvele- 
nare. Lat.  venenum  ministrare  .  Gr.  <paf/uax.iu&v .  Pass. 
82.  Della  qual  cosa  la  figliuola  adontata  diede  il  veleno 
alla  madre  ,  onde  se  ne  mori.  Tac.  Dav.  ann.  12.  160. 
Piacque  veleno,  che  lo  facesse  uscir  di  se,  e  morire  a- 
dagio .  Composelo  Locusta  ec.  diedelo  Aloto  uno  dei 
castrati ,  che  portava  le  vivande  ,  e  facea  la  credenza  . 
E  i3.  i6~.  Questi  gli  diedono  il  primo  veleno,  che  gli 
mosse  il  corpo  ,  e  passò  come  poco  potente  ,  o  tempera- 
to a  tempo. 

-f-  §  Dare  il  veleno,  vale  anche  Dare  la  virtù  ,  il  po- 
tere di  avvelenare  ,  e  di  formare  in  se  veleno  .  Alam. 
Colt.  2.  43.  A  i  negri  serpi  Diede  crudo  veneno  ,  a  i 
venti  diede  L'  invitta  podestà  d'  empiere  il  cielo  Di  rab- 
bioso furor  di  pioggia,  e  neve.   Monti. 

DARE,  VÉNDITA,  e  DARE  IN  VÉNDITA.  Ven- 
dere, Lat.    dare    mancipio  ,  Luci-,  Gr.  iru\fìv.  Ar.  Len. 
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3.   i.    Non   che    in    vendita,  Ma  a  baratto,  ma  in    don 
dar  si  dovrebbono  . 

f  DARE  VIA,  e  DAR  LA  VIA.Dnr  luogo  di  passa- 
re ,  o  di  andare.  Lat.  viam  aperire,  sternere  .  Gr.  oJov 
ctvoiyttv.  Dani.  Inf.  la.  Che  da  cima  del  monte,  onde 
si  mosse  ,  Al  piano  è  sì  la  roccia  discoscesa  ,  Ch'alcuna 
via  darebbe  a  chi  su  fosse  (  cioè  nessuna  via  darebbe  ). 
Bocc.  nov.  4l-  3i.  Tirate  le  spade  fuori  ,  senza  alcun 
contasto  ,  data  loro  da  tutti  la  via  ,  verso  le  scale  se 
ne  vennero  .  Ar.  Fui-,  /(o.  81.  Scherni iasi  ovunque  la 
mazza  calasse  ,  Or  ribattendo  ,  or  dandole  la  via  (cioè 
lasciandola  andare  senza  ribatterla  )  Ciriff.  Calv.  3.  71. 
E  tristo  è  quel  ,  che  gli  arriva  dinanzi ,  Sicché  pel  cam- 
po gli  è  dato  la  via  .  E  70.  S'  arrosta  sì  ,  che  dinanzi 
si  spazza  I  suoi  nimici  ,  e  fassi  dar  la  via  Per  tutto  il 
campo  ,  e   fugge  in  Samastia. 

§.  I.  Dar  via,  vale  Dar  modo.  Lat.  modum  ,  viam  tri- 
buere.  Gr.  èSiv  iiSóvai .  Bocc.  nov.  77.  44-  La  tua  se- 
Vera  rigidezza  diminuisca  questo  solo  mio  atto  ,  V  ester- 
mi di  te  nuovamente  fidata,  e  l'averti  ogni  mio  segreto 
scoperto,  col  quale  ho  dato  via  al  tuo  desiderio  in  po- 
termi fare  del  mio  peccato  conoscente. 

§.  II.  Dar  via  ,  Donare.  Lat.  alienare  .  Gr.  àUfso- 
rfioOv.  Malm.    1.  8.  Che  tu  daresti  via  fin   la  gonnella  . 

§.  III.  Dar  via  ,  Esitare  .  Lat.  vendere  ,  distrahere  . 
Gr    TrtoXetv. 

DARE  VINTO  .  Conceder  vittoria  .  Lat.  victoriam 
dare.  Gr.  vi%nv  Ss  voli  .  G.  V.  il.  76-4-  Lo  onnipoten- 
te Iddio  Sabaot  dà  vinto  ,  e  perduto,  a  cui  gli_  piace, 
secondo  i  meriti,  e  i  peccati.  Sali.  Gius.  i5i.  Im- 
pacciando e  turbando  la  schiera  .  .  .  poco  menò  [  for- 
se meno]    che  diedono    vinti  li    loro    nimici. 

§.  I.  Darla  vinta  ,  o  Darla  per  vinta  ,  vale  Concorrere 
nel  sentimento  altrui,  Accomodarsi  all'  altrui  volere  ec. 
Lat.  cedere  ,  concedere. Frane.  Sacch.  nov.  67.  Stringen- 
dosi nelle  spaile  disse.-  io  te  la  do  per  vinta.  E  nov. 
i5i.  Or  mi  di',  quanti  scaglioni  ha  ella  ?  dice  il  Pisano: 
io  tè  la  do  per  vinta.  Ber».  Ori.  2.  8.  5i.  Brandiinar- 
te  dicea  :  dagliela  vinta  ,  E  sta  sicuro  pur  ,  che  s'  a  Dio 
piace  ,  Ch'  usciarn  di  qui ,   vi  farò  far  la  pace  . 

S.  IL  Darle  vinte,  Lasciare  impunito  ,  Adulare  ,  An- 
dare a'  versi.  Lat.  genio  indulgere  .  Gr.  é  (pnvai  t«Ì{ 
nSovtùi  . 

i.  III.  Darsi  vinto  ,  e  Darsi  per  vinto  ,  vale  Arren- 
dersi confessandosi  vinto.  Lat.  herbam  dare.  Segn. 
Pred.  34.  12.  E  che  sarà  mail  Non  verrà  dunque  mai 
dì,  che  ci  diamo  per  vinti! 

DARE  VIRTÙ.  Apportar  facoltà  ,  potenza.  Lat.  vini 
trìbuere.  Gr.  Sùvauiv  <vct^ix-'v  ■  Dani.  Purg.  5.  Giun- 
se quel  mal  voler,"  che  pur  mal  chiede,  Collo  intelletto, 
e  mosse  '1  fumo  ,  e  '1  vento  Per  la  virtù  ,  che  sua  natu- 
ra diede. 

+  §.  Per  Attribuire  facoltà,  potenza.  Boez.  Varch. 
2.  6.  Voi  mortali  pigliate  piacere  di  chiamare  le  cose 
con  nomi  falsi,  dando  loro  (pelle  virtù,  che  agevol- 
mente l'  effetto  d'  esse  mostra  non  essere    vero  . 

DARE   VISTA.     Federe.    Lat.    aspicere .     Gr.    JSXs- 

iriiv  . 

%.  I.  Dare  una  vista,  vale  Veder  superficialmente.  Lat. 
eculis   legere,  aspicere,  inspicere. Gr.  nrafi'?yoJi  @>\i  nriiv . 

§.  \\.  Dar  vista,  Conceder,  che  si  vegga.  Lat.  viden- 
dum  proebere.  Gr.  x.centfyo[jAfnv  t'évea. 

5.  III.  Dare  vista,  Dare  a  vedere,  Simulare  .Lat. 
fingere  .  Pass.  Zl\i.  Dando  vista  d'  essere  costretti  per 
'tali  scongiuri.  M.  V.  7.  a.  Dando  vista  il  Re  di  gran- 
de apparecchiamento. 

**  §.  IV.  Dar  mala  vista.  Scandalizzare .Pist.  S.  Gir.  q. 
12.  Non  dobbiamo  però  dare  mala  vista  di  noi . 

$,  V.  Dar  vista,  e  copia,  Conceder,  che  si  veda  ,  e 
che  si  copi.  Lat.  videndi ,  et  exsoribendi  copiam  face- 
re  . 
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§.  VI.  Dare  a  vista  ,  Dare  senza  misurare  ;  lo  stesso  , 
che  Dare  a   occhio  .   Lat.  oculis  metiendum  dare  . 

DARE  VITA  .  Conceder  la  vita  .  Lat.  proebere  vitam, 
largiti  vitam.  Gr.  (fwwV  xafi%t<r&ott  .  Bern.  Ori.  1.  17. 
17.  Per  darmi  vita,  eletta  egli  ha  la  morte,  E  vuol  es- 
so morir  ,   perchè  viva  io  . 

-j-  §.  I.  Dar  vita,  o  la  vita  figuratam.  vale  Apportar  som- 
ma consolazione  ,  grandissimo  piacere,  utilità  vera  .  Lat. 
stimma  voluptale  ajficere  .  Gr.  ili  fXoiXx  riqiwv.  Fr.  Iac. 
T.  Di  caritate  adornati,  Ch'ella  ti  dà  la  vita.  Sen.  ben. 
Varch.  Altramente  tocca  il  cuore,  e  si  fa  sentire  all'a- 
nimo una  cosa,  che  dia  la  vita.  Ar.  Fur.  4.  63.  Debi- 
tamente muore  una  crudele  ,  Non  chi  dà  vita  al  suo  a- 
mator  fedele  . 

*  *  §.  IL  Per  render  chiara  fra  i  posteri  la  memoria  di 
alcuno.  Ar.  Fur.  29.  3i.  Placare  o  in  parte  satisfar  pen- 
sosse  All'anima  beata  d'  Isabella  Se  poi  che  a  morte  il 
corpo  le  percosse  ,  Desse  almen  vita  alla  memoria  d'el- 
la .   Monti  . 

§.  III.  Dare  a  vita  ,  Concedere  altrui  checchessia  , 
per  sin  che  egli  viva  .  Lat.  quoad  quis  morietur,  ei  alt- 
quid  rei  utendum  dare  . 

§.  IV.  Darsi  vita  ,  e  tempo  ,  Darsi  piacere  ,  e  bel 
tempo.  Pccor.  g.  1.  nov.  2.  Ci  demmo  vita  ,  e  tempo 
in  li  no   a  dì  . 

DARE  UNA  BATTISOFFIOLA  .  V.  BATTISOl- 
FIOLA. 

DARE  UNA  BASTONATA  .  V.  DARE  BASTONA- 
TE . 

DARE  ,  o  DARNE  UNA  CALDA  ,  E  UNA  FRED- 
DA. Dare  una  buona  nuova,  e  una  cattiva  .  Lat.  nttne 
spe  ,  nttne  timore  aliquein  afficele.  Fir.  Trin.  3.  2.  fu 
me  ne  dai  una  calda  ,  e  una  fredda  .  Gol.  Non  cercate 
più  là  ,  pregate  Iddio  eh'  ella  ci  riesca,  che  allor  la  sa- 
prete . 

DARE  UNA  CORSA.  Correr  sollecitamente  senza 
fermarsi.  Lat.  curriculo  ire,  ctirsim  pergere  .  Gr.  **- 
<ratJeof*ci#nv  iivtxi.  Lasc.  Sibili.  4.  6.  Dà  una  corsa  sino 
in   piazza  . 

DARE  UNA  LETTURA  .  Leggere  .  Lat.  lagene  . 
Bttorr.  Fier.  2.  l\.  19.  Una  lettura  darò  volentieri  AU'in- 
scriziou  di  queste  sepolture  . 

$.  Dare  una  lettura,  vale  anche  Dare  un  posto  di  let- 
tore in  qualche  università  ,   o  simili. 

DARE  UNA  SBRIGLIATA.  Varch.  Ercol.  88.  Da- 
re una  sbrigliata  ,  ovvero  sbrigliatili  a ,  è  dare  alcuna 
buona  riprensione  ad  alcuno  per  raffrenarlo  ,  il  che  si 
dice  ancora  fare  un  rovescio  ec. 

DARE  UNA  SCACCIATA.  Scacciare  .  Lat.  pellere , 
expellere.  ,   ejicere  .  Gr.  còSuv. 

€.    E  per  melaf.  Far  checche  sia  superficialmente. 

DARE  UNA  SCOPATURA .  V.  SCOPATURA . 

DARE  UNA  SCORRIBANDA,  o  SCORRIBANDO- 
LA  .  Dare  una  giravolta  ,  Dare  una  corsa  .  Lat.  huc  it- 
ine enrsitare  .  Ciri ff.  Calv.  3.  7-5.  Corri  in  tresca  Colla 
tua  gente  ,  ed  una  scorribanda  Pel  campo  dà  dall'  una 
all'  altra  banda  . 

DARE  UNA  STRETTA.  Slrignere,  Astrignere  . 
Lat.  conipellcre  .  Cccch.  Dissim.  4.  3.  Andate  ,  eh'  io 
mi  son  disposto  di  dare  a  questo  vecchio  una  stretta 
delle  buone . 

**  §.  Darsi  una  stretta  ad  uno,  vale  Venire,  Essergli 
data  ec.  Vit.S.  M.  Madd.  72.  Dicendo  queste  paiole, 
se  le  diede  [  «  M.  Verg.  ]  sì  grande  stretta  al  cuore  , 
che  credettono  eh'  ella  morisse  [  Le  venne    una    stretta 

+  DARE  UN  CANTO  IN  PAGAMENTO.  Partirsi 
senza  lasciarsi  veder  dal  creditore  ;  e  si  dice  anche  per 
Partirsi  assolutamente ,  o  Andar  via  senza  far  motto  : 
così  detto  perchè  chi  sfugge  uno  in  cui  s'  imbatte  ,  fug- 
gendo di  fianco  ,  gli  presenta  il  canto,  cioè  il  lato. Lat. 
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creditoris  occursum  sublerfugere  ,  fuga  creditori  sat!s~ 
facere,  clam  discedere  .  Bern.  Ori.  l.  l4-  4^-  Coinè 
dentro  alla  torre  fu  passata  ,  L'  amico  ,  dette  un  canto 
in  pagamento.  Cecch.  Donz.  4»  7-  Eccoti ,  io  detti  dian- 
zi lesto  un  canto  In  pagamento,  e  ho  corso  per  mio 
Tu'to  Firenze  . 

1>\RE  UN  CAPPELLO.  V.  CAPPELLO  %.  Vili. 

DARE  UN  CAVALLO.  V.  CAVALLO  §.  XVI. 

D\RE  UN  COLPO  AL  CERCHIO  ,  E  UNO  AL- 
LA BOTTE  .  V.  BOTTE  §.  IV.  e  V.  e  CERCHIO 
%.  VI.   e   VII. 

DARE  UN  GRATTACAPO  .   V.  GRATTACAPO  . 

DARE  UNGUENTO  .  Lo  stesso,  che  Dar  soia. 
Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Padri  imbecherati  Da'  lor  falsi 
cacassi  ,  che  talora  V  avventano  nel    viso    a    darvi    un- 

"  DARE  UN  LACCHEZZINO.  Fardi.  Ercol.  57. 
Quando  s'  è  insegnato  alcun  bel  tratto  ,  si  dice:  questo 
è  un  colpo  di   maestro  ,  o  ,   egli  ha  dato  un  lacchezzino. 

DARE  UN'OCCHIATA  ,  o  UN'  OCCHIATILA. 
Guardare  di  passaggio  .  Lat.  inspectare  ,  oculis  usurpa- 
re ,  legere  ,  delibare,  contiteli  ,  dejicere  oculum  aitati 
rei  ,  Cic.  Gr.  I(i0ki*r&tv.  Alleg.  40.  Ma  e'  non  è  per- 
tanto, che  elle  non  muovali  la  maggior  parte  delli 
scioperati,  a  dar  loro  un'  occhiatina  per  passatempo. 
Ambr.  Cof.  2.  4.  Egli  è  a  proposito,  Che  dia  un'oc- 
chiata alla  casa,  e  consideri  ec.  Maini.  1.  9.  Si  volta, 
e  dà  un'occhiata  ne'  contadi.  Red.  Oss.  an.  2.  Volli 
farvi  sopra  qualche  curiosa  osservazione  ,  e  particolar- 
mente nel  dare  un'occhiata  ec.  all'interno  ordine,  e 
positura  delle  viscere  . 

-f-DARE  UN  PIANTONE.  Andarsene  sema  far  motto; 
mollo  basso,  così  detto,  perchè  colui  ,  che  lascia  altrui 
a  i/uesto  modo  ,  vien  quasi  a  lasciarlo  piantato  nel  luo- 
go dotte  lo  aspetta  .  Lat.  tacite  abscedere  ,  abambulare  . 
Gr.  g'Ijava^tofeiV  • 

DARE  UN  PUGNO  IN  CIELO  .  Tentare  cosa  impos- 
sibile a  farsi  .  Lasc.  rim.  Perdio  altrimenti  a  volergli 
ire  a  pelo  ,   Sarebbe  come   dare   un   pugno  in  cielo  . 

DARE  UN  TUFFO.  Tuffarsi  una  volta.  Menz.  Sai. 
9.  O  pur  ti  senti  amareggiarla  strozza,  Come  se  dessi 
verbigrazia  un  tuffo  In   una  d'  aloè  piena  tinozza  . 

DARE  VOCE  ,  o  BOCE.  Far  correr  fama  .  Lat.  ru- 
morem  serere  ,famam  alicujus  rei  facere  .  Gr.  \oyov  61- 
xvnriiPéiv  .  G.  V.  9.  80.  3.  E  di  cjuest'  ordine  si  diede 
boce.  per  la  cittade  ,  e  di  mandare  in  Francia  per  uno 
de' reali  o  figliuolo,  o  nipote  del  Re  per  capitano. 
Bocc.  nov.  55.  5.  E  in  Messina  tornati  ,  dieder  voce 
d'  averlo  per  loro  bisogno  mandato  in  alcun  luogo  .  31. 
V.  2.  10.  Boce  diedono  di  tornarsene  per  lo  piano  , 
donde  erano  venuti ,  verso  Pistoia  . 

§.  I.  Dar  voce  ,  vale  anche  Parlare  ,  Chiamare  .  Lat. 
vocem  emittere  ,  vocare  .  Gr.  x.a\l'iv  ,  tpuvtìv  .  Amet.  29. 
Con  quella  voce,  eh*  io  posso  più  dare  ,  Divota  vi  rin- 
grazio di  tal  bene  .  Red.  Ins.  55.  Darà  voce  il  signore 
a'  poderosissimi  eserciti  ,  che  son  forti  come  le  pec- 
chie . 

§.  IL  Dare  una  voce  ,  vale  Chiamare .  Lat.  clamare  , 
-vocare  .  Gr.  Xfaife/v  .  Varch.  Ercol.  86.  Dare  una  voce 
significa  chiamare  . 

§.  III.  Dar  la  voce  ,  vale  Dare  il  voto  .  Lat.  suffra- 
gìum  ferre  .  Gr.  ^iìQov  TÌ$i<r$cti  .  G.  V.  li.  21.  2. 
Parve  opera  divina,  che  ciascuna  setta  di  cardinali  a 
gara  gli  diedono  le  loro  boci  . 

§.  IV.  Dar  voce  diff.nitiva  ,  vale  Dar  facoltà  di  di  fri- 
nire . 

§.  V.  Dare  in  sulla  voce  ,  o  sulla  voce  ,  vale  Inter- 
rompere V  altrui  discorso  ,  Contraddirgli  ,  Farlo  cheta- 
re .  Lat.  alicuius  orationem  cohibere  ,  Ptaut.  Gr.  dvri- 
\iytiv  .  Varch.  Ercol.  86.  Dare  in  sulla  voce  {signifi- 
ca) sgridare  uno  ,  acciocché  egli  taccia.  Tac.  Dav.ann, 


11.  137.  Per  cotali  azioni  Vispanio  consolo  propose  , 
clic  Claudio  si  g.-idasse  padre  del  senato  ec.  ma  egli 
diede  in  sulla  voce  al  consolo  ,  come  troppo  adu- 
lante. E  i3.  176.  Cesare  gli  die  sulla  voce  ,  dicendo, 
sapere  da'  libri  di  suo  padie,  che  non  forzò  mai  alcu- 
no ad  accusare  .  E  i5.  226.  Tutti  i  padri  gli  dettero  in 
sulla  voce  ,  non  misurasse  1'  occasione  de'  mali  pubbli- 
ci contro  agli  odj  privati.  Maini.  8.  71.  Volea  seguir, 
ma  tutti  della  stanza  Gli  dieron  sulla  voce  con  il  dire  , 
Che  il  perdere   è  comune  ec. 

§.  VI.  Dare  mala  voce,  vale  Biasimare .  Lat.  vitupe- 
rare ,  criminali .  Varch.  Ercol.  86.  Dare  mala  voce 
(significa)  biasimare.  Dant.  Inf.  7.  Questa  è  colei, 
eh'  è  tanto  posta  in  croce  Pur  da  color,  che  le  dovriau 
dar  lode  ,  Dandole  biasino  a  torto  ,  e  mala  voce  . 

f  DARE  VOLTA,  o  LA  VOLTA  .  Voltare.  Lat. 
transire  ,  regredì  .  Gr.  ìiretvag-fépstv  .  Dant.  Purg.  5.  E 
giunto  là  cogli  altri  a  noi  dier  volta  ,  Come  schiera  , 
the  corre  senza  freno  .  Bocc.  nov.  86.  5.  E  di  quindi  , 
come  se  di  Romagna  tornassero,  data  la  volta,  verso  la 
casa  se  ne  vennero  . 

•j-  §.  I.  Dar  volta,  Far  tornar  indietro,  Sforzare  a 
tornar  indietro  .  Pctr.  son.  6.  Ne  mi  yale  spronarlo  ,  o 
dargli  volta  . 

§.  II.  Dar  volta,  Tornare  .  Lat.  regredì,  reverti  . 
Gr.  ìiroLvtkQiìv .  Dant.  rim.  28.  Coli' insegne  d'  amor 
dieder  la  volta  .  Fir.  disc.  an.  09.  In  suo  luogo  si  la- 
sciasse legare,  Gnattantoch' ella  andasse  a  dir  una  pa- 
rola all'  amico  suo  ,  che  subito  darebbe  volta  .  Ar. 
F'ur.  25.  91.  Intanto  cercherò  convenienti  Cagioni,  e 
che  lian  giuste  di  dar  volta. 

§.  III.  Dar  la  volta  addietro  ,  vale  Tornare  addietro  . 
Lat.  retro  evadere.  Gr.  àvuvoJt^civ .  Fir.  As.  109.  Cheto 
cheto  diede  volta  addietro,  e  andossene  a  raccontare  agli 
altri  tutto  quello  ,  che  egli  aveva  veduto.  E  176.  Ed  ella 
dando  la  volta  addietro  ec.  più  ratta  che  mai  se  ne  tor- 
nò al  paese  de'  viventi  .  Vii.  S.  M.  Madd.  55.  All'  al- 
tro comandò,  che  quando  e' fosse  entrato  nel  Tem- 
pio di  Dio  ,  che  ponesse  mente  la  vista  ,  che  facessono 
que'  maggiori  del  Tempio  ,  e  che  incontanente  desse  la 
volta  indietro  a  ridire  loro  ogni  cosa. 

§.  IV.  Dar  la  volta  ,  e  Dar  la  volta  al  canto  ,  voglio- 
no Impazzare  ,  Uscir  di  se  ,  Delirare  ,  Perder  l'  uso  del- 
la ragione  .  Lat.  delirare  .  Gr.  nrotpx\>i$eìv  .  Alleg.  10. 
Se  però  si  concede  questo  rigresso  a  chi  ha  con  tanta 
solennità  data  la  volta  al  canto  a  bel  diletto  mille  volte. 
E  2^3.  Io  ho  giudicato  pertanto  ,  che  la  nostra  signora 
ec.  abbia  una  voglia  aicisterminata  di  farmi  dar  una 
volta  al  canto  per  sempre  .  Cecch.  Servig.  3.  3.  Per- 
di'eli'  lian  poco  cervello,  E  ogni  poco  eli'  elle  s'  affati- 
chino ,  E'  da  la  volta  . 

S.  V.  Dar  di  volta  ,yvale  Tornare  addietro  .  Lat.  de- 
flectere  .  Gr.  dtiroT^iirìiv  .  Tais.  Ger.  9.  94.  E  con  mes- 
si iterati  istando  prega  ,  E  Argante  ,  e  Clorinda  a  dar 
di  volta  ;  La  fera  coppia  d'  eseguir  ciò  niega  . 

§.  VI.  Dar  la  volta  ,  Rivoltare  ,  Capovoltare  ;  e  figu- 
ratam.  Conijuassare  ,  Rovinare  ,  Andare  in  declino  .  Lat. 
evertere,  subverlere  ,  in  pejus  mere,  retro  referri.  Day, 
Scism.  8^.  Snuderò  suo  padrone  che  l'  accusò  ,  1'  istcs- 
so  di  in  Tamigi  con  dar  la  volta  alla  barca  fu  affogato. 
Borgh.  Fir.  disf.  255.  Ancorché  avesse  già  cominciato 
a  dar  la  volta  ,  era  pure  ancora  un  poco  di  nervo  ,  e  , 
per  dir  cos'i  ,  di  spirito  nell'imperio  Romano. 

§.  VII.  Dare  una  volta  vale  Avvoltare  .  Lat.  convol- 
vere  .  Gr.   auiJLv'kixZiv  . 

§.  VIII.  E.  Dare  una  volta  vale  anche  Fare  una  gira- 
ta .  Geli.  Sport.  2.  5.  Orsù  i*  vo'  dare  una  volta  ,  e 
ingegneronuiii  di  riscontrarlo  .  Bocc.  g.  8.  n.  Partitosi 
adunque  Spinelloccio  dal  Zeppa  ,  data  una  sua  volta, 
fu  in  casa  con  la  moglie  di  lui.  E  g.  io.  pro.m.  Data 
una  volta  assai  lunga  ec.  al  palagio  si  rjtornaiono. 
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-}-  §.  IX.  /)«;•  vo/r»?  ,  clic  dicesi  anche  Dar  volta  , 
vale  Rivoltarsi.  Lat.  versavi,  volulari  .  Gr.  e;qi<pio-$cti. 
Bocc.  nov.  24.  i<4-  Tu  dai  tali  volte  per  lo  letto  ,  che 
tu  fai  dimenare  ciò  ,  che  e'  è  .  Bern.  rim.  1.  Non  cosi 
spesso ,  quando  l' anche  ha  rotte  ,  Dà  le  volte  Tifeo 
1'  audace  ,  ed  empio  .  Dant.  Purg.  6.  Vedrai  te  simi- 
gliarne a  quel!'  inferma  Che  non  può  trovar  posa  in  su 
le    piume  ,  E    con    dar  volta  suo  dolore  scherma  . 

§.  X.  Dar  la  volta  tonda,  vale  Rivoltarsi  tutto  .  Fir. 
As.  g5.  Io  mi  diedi  a  voltolarmi  molto  bene  su  per  la 
polvere:  ma  non  fui  mai  da  tanto,  che  io  potessi  dar  la 
volta  tonda  . 

§.  XI.  Dar  la  volta,  parlandosi  del  sole,  vale  Incli- 
nare alC  occidente  ,  o  Tramontare  ;  e  parlandosi  della  lu- 
na ,  vale  Aver  passato  il  plenilunio  .  Frane.  Sacch.  nov. 
177.  Guardate  ,  che  voi  non  gli  poneste  ,  se  la  luna 
non  dà  volta.  Ciriff.  Calv.  1.  26.  Il  sole  intanto  avea 
data  la  volta  Per  apparire  all'  usato  orizzonte  .  Dav. 
Colt.  160.  Non  vendemmiar  tra  le  due  lune  ,  cioè  in 
sul  fare  ,  né  in  sul  dare  la  volta  ,  che  simil  giuoco  ti 
farà  il  vino  .  Bern.  Ori.  1.  17.  7.  Due  volle  tornò  il  so- 
le alla  sua  via  ,  Ventiquattro  la  luna  diede  volta. 

%*  §.  XII.  Dar  volta.  T.  di  3'Iarineria.  V.  ABBIT- 
TARE.  Strafico. 

DARE  VOTO  ,  e  DARE  IL  VOTO  .  Render  voto  , 
Votare.  Lat.  s uff ra g i um  f erre  ,  sentenziata  dicere.  Gr. 
■\,ù<pov  ti  Statoti.  Toc.  Dav.  ann.  i5.  169.  Burro  ,  ben- 
ché reo  ,  fra'  giudici  diede  il  voto  . 

DARE  USCITA  ,  o  L'  USCITA .  Dar  luogo  ,  onde 
si  possa  uscire  .  Bern.  Ori.  2.  8.  /fi.  Che  quella  era  u- 
na  porta  al  (in  del  sasso  ,  Che  dava  uscita  al  tenebroso 
passo. 

DARE  ÙTILE  .  Apportare  utile  .  Lat.  utilitalem  of- 
ferte .  Gr.  w<pi\iìv  . 

§.  Dare  a  utile,  vale  lo  sterro,  che  Dare  a  interesse  . 
Lat.  foenori  dare  .  Gr.  <Pavti%eiv  . 

DARE  .  Neutr.  pass,  e  talora  colla  particella  NE  *« 
usa  frequentemente  in  molti  de*  significati  addietro  spie- 
gati .  Sen.  ben.  Varch.  1.  9.  Il  vendere  la  giustizia,  e 
dare  la  ragione  a  chi  più  ne  dà  ,  ornai  non  è  maravi- 
glia {qui  per  Offerire).  Bern.  Ori.  1.  i5.  17.  Ne  detton 
finalmente  tante ,  e  tante  Al  povero  Antifor  d'  Alba- 
rossia  ,  Che  1'  abbatter,  ma  con  superchieria  (  <jf"«  per 
Percuotere  )  . 

§.  I.  Darsela,  e  Darsene  ,  vale  Somigliarsi  ,  Esser 
dello  stesso  tenore  ,  Esser  sulla  medesima  data  .  Lat. 
assimilari  .  Gr.  ir^o<To(Jioii<T^ai  . 

§.  II.  Darsela  giù,  vale  Por  già  V  animo  ,  Non  ci 
pensar  più  .  Lat.  animum  despondere  .  Gr.    cnrovlvonpz- 

§.  III.  Darsi  per  incerto  ,  e  Darsi  per  certo,  vale  Mo- 
strarsi certo  ,  o  incerto  .  Lat.  inscium  ,  vel  conscium  se 
ferre  . 

§.  IV.  Darsi  ,  per  Battersi.  Lat.  confligere,  pugnam 
inwe  .  Gr.  o-vyx.^iiv  . 

§.  V.  Darsi  ,  per  Arrendersi .  Lat.  se  dedere  .  Gr.  {- 
txvróv  ìx&Svai  .  G.  V.  10.  125.  1.  Ben  mandarono 
que'  del  Borgo  ambasciadori  a' Fiorentini ,  per  darsi  lo- 
ro liberamente  ,  se  gli  diliberassono  dall'  assedio  ,  e  di- 
fendessono  dagli  Aretini .  Segn.  stor.  i3.  336.  Si  pattuì, 
che  se  fra  tre  giorni  Ottavio  non  mandasse  soccorso  ,  la 
terra  si  dovesse  dare  a  don  Ferrante. 

§.  VI.  Darsi  a  checchessia  ,  o  in  checchessia  ,  vale 
Applicarsi  con  somma  attenzione  a  checchessia  .  Lat.  in 
aliquam  rem  incumbere .  Gr.  nr%o&ix*tv  T9'  v*v  rivi. 
Bocc.  nov.  18.  14  In  Londra,  a  guisa  che  far  veg- 
giamo  a  questi  paltoni  Franceschi  ,  si  diedero  ad  andar 
la  limosina  addomandando  .  E  vit.  Dant.  234-  E  quivi 
tutto  si  diede  allo  studio  e  della  filosofia  ,  e  della  teolo- 
gia ec.  E  2/j4-  E  perciò  sperando  per  la  poesia  allo  inu- 
sitato,  e  pomposo  onore  della  coronazione  dello    alloro 
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poter  pervenire  ,  tutto  a  lei  si  diede  e  istudiando  ,  e 
componendo  .  Ciriff.  Calv.  2.  54-  Ch'  han  tutto  di  lor 
vita  notomia  Per  lasciar  fama  di  loro  scienzia  ,  Quai  si 
son  dati  nell'  astrologia  Senza  pigrizia  ,  e  senza  negli- 
genzia,  Alcun  s'è  dato  alla  filosofia  ,  Ed  altri  con  fer- 
vore a  penitenzia  .  E  55.  Varron  si  dette  nell'  agricol- 
tura,  E  Cominella  ,  e  furonne  maestri.  Bern.  rim.  53. 
Datevi  innanzi  a  lavorar  di  mano  . 

**  §.  VII.  Senza  il  SI.  Bocc. g.  IO.  n. 
massare  denari  ,   come  i  miseri  fanno 
gli  ammassati  se'  dato  . 

§.  Vili.  Darsi  a  Dio  ,  vale  Dedicarsi  alla  vita  spiri- 
tuale .  Lat.  Dea  vacare  .  Amm.  ant.  2.  6.  7.  Talora  si 
conviene  di  lasciare  la  patria  ,  acciocché  uomo  possa 
più  liberamente  darsi  a  Dio,  ovvero  a  studio. 

**  §.  IX.  Darsi  alla  cerca,  Mettersi  a  cercare.  Cecch. 
Stiav.  4.  2.  E'  non  bisogna  darsi  tanto  fastidio ,  ma 
più  tosto  darsi  alla  cerca.*  ella  è  in  questa  terra  . 

§.  X.  Darsi  alla  vita  ritirata,  vale  Vivere  a  se  stes- 
so ,  standosi  solitario  .  Lat.  se  in  solitudinem  dare  ,  sa- 
li tariam    vitam  sequi  . 

§.  XI.  Darsi  al  buono  ,  vale  Applicarsi  ad  azioni  buo- 
ne ,   e  virtuose  .  Lat.  virtutem  amplecti  . 

§.  XII.  Darsi  allo  spirito  ,  o  all'  anima  ,  vale  Appli- 
carsi alla  vita  spirituale  .  Lat.  divinis  rebus  incumbere. 
Gr.  rei  <vviufx<xrix.cì  ct<Tira%eo-&oti.  Bocc.  nov.  i/\.  2.  Che 
poi  essendo  tutto  dato  allo  spirito,  si  fece  bizzoco  di 
quegli  di  san  Francesco  .  M.  V.  9.  97.  Essendo  la  ma- 
dre di  detto  Francesco,  e  Niccolò  attempata,  e  datasi 
allo  spirito . 

§.  XIII.  Darsi  alla  strada,  vale  Porsi  a  far  V  assas- 
tino  di  strade  .  Lat.   grassatorem  effìci. 

**  §.  XIV.  Da-rsi  angoscia,  Darsi  pena,  travaglio.  Lat. 
laborare  .  Fr.  Giord.  117.  1 18.  Che  non  avessi  speranza 
che  il  Re  il  ti  facesse  ,  che  si  darebbe  angoscia  d*  adi- 
mandare ! 

§.  XV.  Darsi  a  rubare  ,  vale  Commettere  furti  ,  Far 
ladronecci  .  Lat.  furtis  ,  et  lalrociniis  insuescere  .  Gr. 
ìnfii'aif  iviS-i%iffGat  . 

§.  XVI.  Darsi  al  briccone  ,  o  al  furfante  ec.  vale  Di- 
venire e  nell'  opere  ,  e  ne'  concetti  briccone  ,  furfante  ec, 
Lat.  pravum,et  voluptarium  vitoe  genus  amare,  nequi- 
tiam  amplecti  .   Gr.  irovn^irotrov  yiyvìS-ett  . 

§.  XVII.  Darsi  il  caso  ,  vale  Avvenire  ,  Accadere , 
Succedere  .  hai.  forte  dari  ,  contingere  .  Gr.  a-Ufxfiaivilv  . 
Red.  Vip.  1.  61.  Si  dava  il  caso  ,  che  elle  avessero  a 
lavare  i  corpi  di  coloro ,  che  erano  fatti  morire  col  ve- 
leno . 

§.  XVIII.  Darsi  cura,  vale  Pigliarsi  pensiero,  Ap- 
plicare .  Lat.  curam  habere  .  Gr.  fii\ziv.  Bocc.  nov.  3l. 
5.  Poca  cura  si  dava  di  più  maritarla  . 

§.  XIX.  Darsi  pensiero  d'  una  cosa  ,  vale  Pensare  con 
premura  a  una  cosa  .  Lat.  de  aliqita  re  sollicitum  esse  . 
Bocc.  nov.  77.  11.  Dirai  alla  mia  donna,  che  di  me 
niun  pensiero  si  dea  . 

§.  XX.  Darsi  fatica  ,  vale  Pigliarsi  briga,  o  pensie- 
ro .  Frane.  Sacch.  nov.  i56.  Nessuno  ofiiziale  quasi  ha 
fatto  ofizio  ,  o  datosene  fatica. 

§.  XXI.  Darsi  a  uno  ,  Dedicarsegli  con  tutto  V  a- 
nimo  .  Lat.  se  totum  alicui  tradere  .  Gr.  écturóv  rivi  g'x- 
fùveu  . 

5.  XXII.  Darsi  attorno  ,  vale  Andare  attorno  ,  Gira- 
rare  intorno  .  Lat.  circumire ,  ambire,  quaerere  .  Gr.  (pi- 
\oTipeta-9-cu  .  Frane.  Sacch.  nov.  146.  Sempre  si  dava 
attorno ,  recando  e  di  dì ,  e  di  notte  a  se  delle  cose  del 
paese. 

§.  XXIII.  Darsi  alla  poltroneria  ,  vale  Divenir  poltro- 
ne ,  Avvilirsi  .  Lat.  inertice  dedere  .  Gr.  ctfjietv  «o-#r«- 
%tv$cu.  Bern.  Ori.  3.6.  2.  Quel  ,  ch'era  dato  alla 
poltroneria,  Facea  così  ,  perchè  si  dilettava  Di  quello, 
e  quivi  avea  la  fantasia  . 
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§.  XXIV.  Darsi  alle  bertucce  ,  a'  cani  ,  alla  fortuna  , 
mila  versiera  ,  alle  streghe  ec .  significa  Disperarsi .  Lat. 
indi  guari  ,  filiere.  Gr.  /uaivé&Sou  .  Patajf.  8.  CIi'  io 
non  mi  darò  mai  più  alle  streghe  .  Fir.  Trin.  5.  3. 
Ha  saputo  ,  eh'  eli'  è  innamorata  d'  Uguccione  ,  e  che 
ella  non  lo  vuol  vedere,  e  dassi  alle  streghe  .  E  ^.  i. 
Il  padron  mio  si  darà  alle  streghe  ,  se  non  mi  trova  . 
Maini,  g.  io.  Ma  dopo  è  ,  eh'  io  mi  dava  alla  fortuna  . 
E  io.  n).  E  Paride  ,  che  già  n'  ebhe  notizia  Da  quel 
suo  libro  ,   or  si  dà  quivi  a'  cani  . 

§.  XXV.  Darsi  alla  disperazione  ,  naie  Entrare  in 
disperazione  ,  Disperarsi  .  Lat.  manus  desperationi  da- 
re .  Bern.  rim.  i.  07.  E  questo  fece  per  compassione 
Ch'  egli  ebbe  di  quel  povero  Cristiano,  Che  non  si 
desse  "alla    disperazione. 

§.  XXVI.  Darsi  al  diavolo  ,  vale  Disperarsi  ,  Dan- 
narsi. Lat.furiis  agitari  ,  furori  habenas  laxare  .  Gr. 
ìx/jstivia^cti.  Bern.  Ori.  i.  5.  56.  Io  per  tuo  amor  mi 
sono    al  diavol   dato  . 

§.  XXVII.  Darsi  di  Monte  Morello  per  la  testa  ,  vale 
Far  cose   da  disperati  ,  o  impossibili  , 

§.  XXVIII.  Darsi  a'dilel/i ,  vale  abbandonarsi  a'pia- 
egri  ,  Seguir  gli  appetiti.  Lat.  voluptates  sectari  .  Bocc. 

fS.  f.  4-  Commendò  ciascun  la  reina  delle  cose 
ette  ,  siccome  savia  ;  ed  in  pie  drizzatasi  ,  chi  ad  un 
diletto  ,     e    chi    ad  un  altro   si   diede  . 

§.  XXIX.  Darsi  a  credere  ,  vale  Slimare  ,  Earsi  a 
credere  ,  Biputare  .  Lat.  pittare  ,  sibi  persuadere  .  Gr. 
voui^eiv  •  Boez.  V~arch.  2.  i.  E  tu  ti  dai  a  credere  di 
poter  ritenere   1'  empito  della  ruota  ,   che    gira    sempre. 

§.  XXX.  Darsi  a  correre,  vale  Cominciare  a  cor- 
rere .  Lat.  in  cursum  se  dare.  Fir.  As.  182.  Mi  diedi  a 
correre  quanto  mi  usciva  di  tutti  e  quattro  i  piedi  . 

**  §.  XXXI.  Darsi  attorno  ,  per  studiarsi  .  Lat. 
studere  .  Frane.  Sacch.  nov.  146.  Ln  povero  gentiluo- 
mo .  .  .  sempre  si  dava  attorno  ,  recando  e  di  dì  e  di 
notte  a  se  delle  cose  del  paese  . 

**  §.  XXXII.  Darsi  col  martello  su  per  /'  unghie  , 
vale  Accusar  se  medesimo  dicendo  male  a?  altrui .  Mene. 
Sat.  5.  Oh  mi  dirai;  adunque  tu  se' il  fabro  ,  Che  ti 
dai  su  per  1'  unghie  col  martello,  E  ti  deformi  con  il 
tuo  cinabro  . 

§.  XXXIII.  Darsi  dolore,  vale  Travagliarsi ,  Dolersi, 
Inquietarsi  .  Lat.  se  affidare  ,  meerore  confici  .  Gr.  à- 
vtà<r$cu  ■   G.   V.  7.   93.  q.  Onde  lo  Re    Carlo   si    diede 

f;ran  dolore  sì  per  la  presura  del  figliuolo  ,  e  sì  perchè 
a  fortuna  gli  era  fatta  sì  contraria  . 

**  §.  XXXIV.  Darsi  lamento  ,  Lamentarsi  .  Vit.  S. 
Eufros.  ^0-\.  Io  vi  priego  per  rimedio  della  vostra  ani- 
ma ,  che  voi  non  vi  diate   più  lamento. 

§.  XXXV.  Darsi  malinconia  ,  vale  Divenir  malinco- 
nico .  Lat.  masrore  affici  .  Gr.  ìnri\uvù<T$ou  .  Filoc. 
Per  tema,  che  Florio  non  se  ne  desse  troppa  malinco- 
nia. 

§.  XXXVI.  Darsi  molestia,  Affliggersi .  Lat.  mole- 
stiam  sibi  creare  .  Gr.  àvido-Sou  .  Ar.  IYegr.  1.  4. 
Sempre  vivere  T'  ho  lasciato  a  tuo  modo  ,  né  molestia 
Mi  dava  ,  che  '1  vicino  avesse  infamia  Per  te  . 

§.  XXXVII.  Darsi  noia  ,  lo  stesso  ,  che  Darsi  mole- 
stia .  Bemb.  As.  2.  Madonna  non  vi  date  noia    di  ciò  . 

§.  XXXVIII.  Darsi  festa  ,  contrario  di  malinconia  .Lat. 
genio  indulgere .  Sannaz.  Are.  pros.  1.  E  ciascuno  va- 
rie maniere  cercando  di  sollazzare ,  si  dava  maraviglio- 
sa  festa. 

§.  XXXIX.  Darsi  buon  tempo  ,  vale  lo  stesso  ,  che 
Darsi  festa  .   V.   DARE   TEMPO  §.   ultimo. 

DA  RITTO  ,  E  DA  ROVESCIO  .  Posto  avverbiali, 
vale  Per  tutti  i  versi.  Lat.  undequaque  .  .Maini.  11.  3o. 
In  quel,  eh'  ella  da  ritto  ,  e  da  rovescio  ,  Così  dicendo, 
va  sonando  a  doppio  ,  Dà  sul  viso  al  Cornacchia  un 
mariovescio  ;  Ch'  un  miglio  si  sentì  lontan  lo  scoppio  . 


•j-  **  §.  Da  riverso  ,  dalla  parte  rovescia  .  Cavale. 
Espos.  Simb.  1.  411.  Per  lo  lino  ,  eh'  è  dentro  da  ri- 
verso in  questi  panni  di  mezzalana  ,  s'  intende  Y  astu- 
zia ,  e  la  malizia  delli  ipocriti  . 

DARSENA.  La  parte  più  interna  del  porlo  ,  cinta 
per  lo  più  di  muraglia.  Lat.  portus  interior.  Gr.  o  iv- 
èóri^oi  Xi/jm'v  .  Bed.  Oss.  an.  i85.  Sta  sempre  con  u- 
na  delle  sue  estremità  radicata  ec.  negli  scogli,  o  muri 
de'  porti,   e  delle  darsene. 

*  DARTO.  Membrana  muscolosa  dello  scroto.  Coc- 
ch.  Lez. 

DA  SCHERZO.  Posto  avverbialm.  vale  Da  burla  . 
Lat.  per  jocum  .  Gr.  ir*i<$ix.ù;  .  Sagg.  nat.  csp.  ^  100. 
Adunque  (  dissero  alcuni  come  da  scherzo  )  o  1  aria 
non  ha  che  far  col  suono  ,  o  ec. 

**  DA  SÉ.  Cioè  del  suo  .  Cecch.  Dot.  A.  4-  ^c.  2. 
E  vi  so  dire  ,  che  egli  è  valuto  1'  aver  da  sé  ec.  spese 
un  mondo . 

*+  §.  Da  sé  a  sé  ,  vale  Per  se  medesimo  .  Fir.  As. 
12.4.  Da  sé  a  sé  s'  accese  dello  amore    di  esso    Amore  . 

DA  SE  DA  SE.  Posto  avverbialm.  Seco  slesso,  e 
anche  Per  se  medesimo  .  Lat.  seenni  ipse  ,  per  se  .  Gr. 
nrstf  iuvrù  .  Vai  eh.  Ercol.  g5.  Chi  nel  favellare  dice 
ec.  quello  che  il  suo  avversario  ec-  gli  voleva  far  dire  , 
si  chiama  infilzarsi  da  se  da  se  . 

DA  SENNO.  Posto  avverbialm.  Da  -vero  contrario 
di  Da  burla  .  Lat.  serio  .  Gr.  o-irxJn  .  Cavale,  discipl. 
spirit.  Anzi  alcuna  volta  scoprendo  ,  che  il  loro  con- 
fessarsi peccatori  non  veniva  da  umiltà,  ma  da  super- 
bia ,  sen'  adirano  da   maledetto  senno  . 

§.  Dicesi  anche  Da  buon  senno  ,  ed  ha  alquanto  più  di 
forza.  Sen.  ben.  Varch.  1.  4.  Quelli,  che  vogliono  sa- 
nare gli  animi  ec.  favellino  daddovero,  dicano  da  buon 
senno  . 

DA  SERA.  Posto  avverbialm.  In  tempo  di  sera  K 
Lat.  vespertino  tempore  .  Dani.  Par.  27.  Di  quel  color, 
che  per  lo  sole  avverso  Nube  dipinge  da  sera  e  da  ma- 
ne Vid'  io  allora  tutto  '1  ciel  cosperso. 

DA  SEZZO.   V.  DASSEZZO. 

DA  SOMMO  A  IMO  .  Posto  avverbialm.  Da  capo  (t 
piedi  .  Lat.  a  summo  ad  imum  .  Maini.  7.  89.  Sgomina 
ciò  ,  che  v'  è  ,  da  sommo  a  imo  . 

DASSAI.  Che  anche  si  dice  D'ASSAI  .  Posto  avver- 
bialm. in  vece  d'  aggiunto  ,  vale  Sufficiente  ,  Da  fatti  ; 
Contrario  di  Dappoco  .  Lat.  prcestans  ,  egregius  .  Gr. 
g^a/f«78j .  Mor.  S.  Greg.  Perchè  si  tengono  dassai  , 
però  in  niun  modo  condiscendono  agli  uomini  umili. 
Frane.  Sacch.  nov.  10.  Messer  Dolcibene  fu  ,  secondo 
cavalier  di  corte  ,  dassai  quanto  alcun  altro  suo  pari  . 
Dant.  Inf.  29.  Ed  io  dissi  al  poeta  :  or  fu  giammai 
Gente  si  vana  come  la  Sanese  ?  Certo  non  la  France- 
sca sì  d'assai.  But.  D'assai  ,  cioè  da  molto. Fir.  Trin. 
2.  5.  Perchè  io  sono  un  buono  ,  e  dassai  marito. 

**  DASSAIÀCCIO.  Peggiorai,  dì  Dassai  .  Bern. 
Mogi.  Né  mai  vedesti  la  più  dassaiaccia. 


DASSAIEZZA.    V.   A.  Astratto  di  Dassai 
ficienza  ,  Attitudine  ,    e    Prestezza     neW  operare 
promptitudo  ,  aptitudo .   Gr.   ivOupia  .    Tralt.  gov. 
Era    donna    di    grande    dassaiezza  .   Fi:    Giord. 
Considera  la  dassaiezza  di  Marta  .    Cecch.   Mogi. 


Suf- 
Lat. 
fam. 
Pred. 
1. 
Mai  mai  aveva  in  bocca  Altro  ,  che  le  sue  tante  dassa- 
iezze  .  E  Dot.  2.  4-  Ma  tosto  ,  eh'  elle  n'escano  [  le 
fanciulle  ]  La  santità  si  fugge,  e  bene  spesso  Se  ne 
fuggon  con  lei  le  dassaiezze  . 

DASSEZZO.  Che  anche  siscrive  DA  SEZZO  .  Po- 
sto avverbialm.  NeW  ultimo  luogo.  Lat.  postremo  ,  no- 
vissime .  Gr.  to'  Te\iwmìov.  G.  V .  3.  2.  6.  Poi  fu  por- 
ta san  Piero  dassezzo  colla  'nsegna  delle  chiavi .  Pctr. 
cap.  4.  Che  fur  già  primi  ,  e  quivi  eran  dassezzo.  Bocc. 
nov.  5g.  1.  Ad  altri  non  restava  dir  ,  che  a  lei  ,  se 
non  a  colui,  che  per  privilegio  avea  il    dir    da  sezzo  . 
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Volg.  Ras.  Possono  congregare  tutte  le  cose  dassez- 
zo  . 

DATA.  Dicesi  del  Tempo  ,  in  che  fu  scritta  ,  e  con- 
segnata la  lettera  ,  notato  nella  medesima  ;  nella  stessa 
guisa  ,  eh'  usavano  apporvi  i  Latini  datum  ec.  Dav. 
Scism.  27.  Le  grazie  dal  di  della  data,  non  dell'  ese- 
cuzione hanno  vigore.  Cecch.  Corr.  5.  4-  ^'a  se  Pur 
fusse  venuta  la  lettera  ec.  Vedi  la  data  ,  e  se  la  nostra 
è  messa  Qualche  dì  dopo  (  coni'  i'  credo  )  mostrala  . 
Red.  leti.  2.  129.  La  lettera  ,  che  V.  Sig.  mi  ha  man- 
data ,  è  del  Sjg.  Dottor  Bonomo  da  Messina  in  data 
de'  sette  di  Giugno  . 

§.  I.  Data  ,  per  Colpo  ,  che  si  dà  alla  palla  in  giuo- 
cando  . 

§.  II.  Data,  per  lo  slesso  ,  che  Padronato  di  benefit] 
ecclesiastici,  o  simili.  Lat.  jus  confercndi  leneficii  . 
Scgn.  Parroc.  instr.  i\.  2.  I  trattati  convenzionali  ,  che 
passano  tra  '1  Popolo  ,  e  i  pretendenti ,  al  tempo  di  tali 
date  . 

§.  III.  Data  per  Qualità,  Natura  ,  Condizione .  Malm. 
8.  45.  E  fatta  da  vicin  la  reverenza  Parole  pronunziò 
di  questa  data  . 

§.  IV.  Quindi  Esser  sur  una  data  ,  vale  Esser  della 
medesima  qualità,  della  slessa  condizione  .  Lat.  cjusdem 
naturai  esse. 

**  §.  V.  Mantener  uno  sulla  Data  ,  Secondarlo  ,  se- 
condare il  detto  da  luì.Ambr.  Furt.  2.  1.  A  una  espu- 
gnazione d'  una  città  ha  agguagliato  quest'  opera  :  egli 
è  buono  mantenerlo  sulla  data  [  cioè  su  questa  meta- 
fora ~]  . 

§.  VI.  Data  per  Dazio.  Lat.  tributimi  .  Gr.  «fo'fo?  . 
Star.  Pist.  37.  Per  le  grandi  spese  si  faceano  grandi 
imposte  ,  e  date  .  E  éfi.  Puose  una  gran  data  per  pa- 
gare la  gente  sua  .  E  appresso.-  Ragionarono  di  vole- 
re ,  che  la  data ,  e  1'  altre  gravezze  ,  che  la  gente  dello 
Imperadore  faceano  a'  cittadini  ,    si  levassono  via. 

*  §.  VII.  Data  ne'  Giuochi  di  carte  ,  minchiate  ,  e  si- 
mili ,  è  l'  atto  di  mescolare  ,  e  dar  le  carte  a  giuocato- 
ri  in  una  ,  o  più  girate  ,  onde  dicesi  :  Ha  fatta  una 
"buona  ,  o  cattiva  data.    Min.   Malm. 

DA  TANTO-  Posto  avverbialm.  in  vece  d'  aggiun- 
to ,  ha  relazione  al  Da  quanto  ;  e  vale  di  tanta  sufficien- 
za ,  Di  tanto  valore  ,  o  giudicio  ,  e  simili  .  Lat.  tam 
proeslans  ,  tam  peritus  ,  aptus  .  Gr.  iv.avó<i.  Bocc.  nov. 
i5.  26.  Fu  da  tanto,  e  tanto  seppe  fare  ,  che  egli  pa- 
cificò il  figliuolo  col  padre  .  E  nov.  60.  i5.  Perciocché 
noi  conosceva  da  tanto  .  E  nov.  92.  14.  Disse  di  farlo 
volentieri ,  se  da  tanto  fosse  ,  come  diceva  .  Lab.  166. 
Se  il  minore  uomo  è  da  tanto  ,  da  quanto  doverla  es- 
ser colui  ,  la  cui  virtù  ha  fatto  ,  che  egli  dagli  altri  ad 
alcuna  eccellenza  sia  elevato  l  Fir.  As.  g5.  Io  mi  diedi 
a  voltolarmi  su  per  la  polvere,  ma  non  fui  da  tanto  , 
che  io  potessi  dar  la  volta  tonda. 

f  DATARÌA  ,  e  DATÀRIO.  T.  della  Corte  Roma- 
na ,  VJfizio  prelatizio  o  anche  Cardinalizio  in  Roma  , 
così  detto  dalla  data  delle  suppliche  segnate  ,  e  dicesi 
anche  del  Luogo  dove  si  fanno  tali  spedizioni  .  Lat.  da- 
tarius .  Bern.  Ori.  5.  7.  58.  E  sendo  allor  le  laude 
molto  note  D'  un  ,  che  serviva  al  Vicario  di  Dio  In 
certo  officio,  che  chiaman  datario,  Si  pose  n  star  con 
lui  per  segretario.  Guicc.  star.  i5.  755.  Cagione  prin- 
cipale ,  per  la  quale  era  stato  mandato  il  datario  . 

DATIVO.  Dicono  i  grammatici  il  terzo  caso  .  Lat. 
dativus  .  Gr.  cTot/xj»  .  Salv.  Avvert.  2.  I.  i5.  Dativo 
quella  de!  dare  ,  e  alluoganla  nel  terzo  luogo  .  E  ap- 
presso :  I  Latini  grammatici  determinano  1'  ablativo,  e 
datinole  questo  titolo  ,  come  se  ella  convenga  principal- 
mente al  tor  via  ,  e  sia  contraria  al  dativo  .  Pareli. 
Ercol.  176.  Sebbene  pare,  che  sia  dativo,  e  ancora 
quanto   alla  gramatica  potrebbe  essere  . 

DATIVO.  Aid.  Che  dà  .  Lat.  dons  .  J^'or.  Gr.  rJV 
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«T*<;  .  Fr.  Tac.  T.  2.  iS.  38.  Ma  qui  basta,  che  tu  arri- 
vi ,  Che  di  vita  son  dativi  . 

§.  In  forza  di  sust.  per  Datore.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Iddio  solo  è  unico  dativo  d'  ogni  nostro  bene. 

DATO.  Sust.  P.  A.  Dono.  Lat.  munus  ,  donum. Gr. 
<}à<?ov.  Amm.  ani.  16.  2.  7.  Non  indugiare  lo  dato  al- 
l' angoscioso  .  E  16.  5.  2.  Dice  ivi  la  chiosa  ;  Lo  ^suo 
dato  guasta  chi  rimprovera  .  Kit.  S.  Gio.  Gualb.  ùi/y 
Per  intervenzione  di  pecunia,  cioè  per  dono  di  danari, 

0  d'  altro  dato  da  mano  ec.  il  Vescovado  di  Firenze 
ha  rappato  ec. 

(+)  DATO.  T.  Mattemat.  e  de'  Filosofi  Naturali . 
Diconsi  Dati,  Le  condizioni  ,  e  gli  accidenti  noti  del 
Problema  ,  che  colui  che  lo  propone  dà  ,  ossia  dichiara 
a  colui  che  si  dispone  a  risolverlo  ,  perchè  gli  servano 
di  mezzo  onde  arrivare  alla  soluzione  ricercata  .Similmente 

1  fatti ,  che  al  Filosofo  Naturale  si  danno  come  certi  , 
perchè  sopra  vi  ragioni  ,  e  ne  ricavi  le  sue  Teoriche. 
Gal.  Sagg.  92.  E  parmi  s'  io  non  hi'  inganno  ,  che  'I 
suo  progresso  [  il  progresso  della  dimostrazione  ]  sia 
mutilo  ,  e  che  gli  manchi  una  parte  principalissima 
del  dato  . 

DATO.  Add.  da  Dare.  Lat.  dalus  .  Bocc.  Introd, 
55.  Questi  ordini  sommariamente  dati  ,  li  quali  da  tut- 
ti commendati  furono  ec.  disse.  Amet.  l\i.  Dispostolo  a 
maggior  ruina  ,  a  morte  la  datrice  ,  la  data  ,  e  la  ri- 
cevuta    progenie     dannarono     con     infallibile     senten- 


progenie 


zia 


Segn. 
luogo 

Slor. 


**  5.  I.  Che  ci  è  dato:  in  forza  di  Nulla.  Frane. 
Sacch.  nov.  170.  Messer  Pino  non  dice:  che  ci  è  dato; 
subito  si  volge  al  Pescione  ,  e  dice  [cioè,  Senza  dir 
nulla  ]  . 

**  §.  II.  Vale  anche  Scorto,  Accorto  .  Frane.  Sacch. 
rim.  55.  Arnaldo  ,  e  Messer  Bindo  ciascun  orto  Degli 
Altoviti  ,  con  Messer  Bindaccio  De'  Ricasoli  ,  il  Roba 
dato  ,  e  scorto  [  Federigo  Ubaldini  nella  Tav.  di  Fr. 
Barb.  nota  ,  che  Dato  è  il  contrario  di  Tolto,  che  si- 
gnifica ,  Non  accorto,  Ignorante,  e  simili.  Di  qui 
viene  Addarsi  ,  verbo  usitalissimo ,  che  vale  Accorger- 
si ). 

**   §.  III.  Per  Dedito  ,  Inclinato  ,  Assuefatto 
Mann.  Die.   i3.  1.  Ti  persuadi  ,  che  il  presente 
del  Savio  difenda  te,  dato  al  mormorare. 

**   <j.  IV.  Per  Destinalo  ,   Allogalo,   Incaricato  . 
Bari.  14.  Imperciò  non  ci  lascia    entrare    nessuno    uo- 
mo ,  se  non   noi  ,  che  siamo  dati  al  suo  servigio. 

**  §.  V.  Dato  ,  per  Posto  ,  Immaginalo  ,  Determina- 
to. Menz.  Sat.  l\.  Come  d'  Euclide  un  giovanetto  alun- 
no ,  Che  in  data  linea  a   farne  un'  altra  è  giunto. 

DATO,  e  DATOCHÈ.  Posti  avverbialm.  Maniere 
dinotanti  il  supporre  quella  tal  cosa  ,  che  s'  esprime  . 
Fir.  As.  67.  Date  adunque  la  sentenzia  costantemente 
contro  a  costui  ,  il  quale  ,  dato  mille  volte  che  fusse 
vostro  cittadino ,  io  vi  conosco  cosi  giusto  ,  che  ec. 
Sen.  ben.  Pareli.  5.  9.  Io  non  ti  concederò  quello  , 
che  seguita  ,  perchè  .  datochè  noi  ce  li  diamo  ,  non 
perciò  ne  restiamo  debitori  . 

**  DATO  CHE  ,  ec.  vale  ,  Conceduto  ,  Concedendo 
che  ec.  Borgh.  Orig.  Fir.  221.  Ma  dato  che  questo  sia 
e  conceduto  per  vero  ec.  poco  ,  o  non  punto  gioverà 
ec.  E  224.  Ma  dato  eh'  e'  fussero  qui,  non  però  ne 
seguirebbe  ec.  Fav.  Esop.  170.  Ella  (  parla  la  volpe 
della  sua  coda  )  è  troppo  corta  e  lieve  ;  e  dato  che 
fusse  come  tu  dici  (  cioè  troppo  lunga  )  ,  voglio  'nanzi 
che  spazzi  la  terra  ,  eh'  ella  ti  sia  cagione  d  alcun  o- 
nore. 

V*  DATOLITE  ,  o  CALCE  DATOLITE  ,  CALCE 
BORATICA  SELCIOSA  di  Hauy.  Questa  non  si  è 
veduta  finora  ,  che  in  cristalli  prismatici  di  dieci  fac- 
cie  ,  bianchi  ,  e  diafani ,  con  frattura  concoidei ,S  è  tro- 
valo presso  Arenaci  in  Norvegia.   Bossi. 


le3Se  >  Per    Legislatore.    Segr. 
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DATORE.  Verbal.  masc.  Che  dà.  Lat.  dator  ,  largi- 
tor  .  Gr.  Serif  .  Filoc.  7.  ,423.  Lietissimo  di  taDta  gra- 
zia ,  quanta  il  datore  di  tutti  i  beni  aveva  nelle  sue  pa- 
role messa.  Amm.  ant.  16.  2.  3.  L'  allegro  datore  ama 
Iddio.  Lspos.  ì'ang.  E'  bisogno  ,  che  '1  domandatore  j 
e  adoratore  imprima  si  diletti  del  datore,  se  vuol  rice- 
ver quel,  cb'  e'  domanda.  Maestruez.  2.  5a.  Ma  se  do- 
po la  sentenzia  comprò  la  terra,  non  è  interdetta  ,  se 
già  il  datore  della  sentenzia  non  ne  facesse  menzio- 
ne. 

§.  I.  Datore,  si  chiama  nel  giuoco  del  calcio  Colui, 
eh'  è  destinato  per  dare  alla  palla  .  Disc.  Cale.  i3.  I 
datori  innanzi  ,  i  quali  danno  gagliardi,  e  diritti  colpi 
alla  palla  .  I  datori  addietro  ,  che  dietro  a  quelli  stanno 
i.uù>i   alle  riscosse  . 

7-  §.  II.  Datore  di  una  cambiale  ,  presso  i  Nego- 
zianti ,  è  lo  stesso  che  Traente  .Lat.  feenerator  .  danista  . 
Gr.  éav*c-ns  .  Dav.  Camb.  99.  Quando  per  trovar  ri- 
scontro del  datore  ,  o  del  pigliatore  ,  s'  adopera  sensa- 
le ,  corre  qnest'  altra  spesa  della  senseria 

*   y    III.    Datore    di 
Fior.  Disc. 

DA  f  RICE.  Femm.  di  Datore.  Lat.  datrix  .  Gr.  Si. 
izCsa  .  Albert.  58.  La  liberalità  è  virtù  dell'  animo, 
datrice  de'beneficj.  Fiamm.  1.  109.  Io  allora  più  volte 
ringraziai  la  santa  Dea  promettitrice ,  e  datrice  di  quei 
diletti.  Amet.  -42.  Dispostolo  a  maggiore  ruina  ,  a  mor- 
te la  datrice,  la  data,  e  la  riceuta  progenie  dannarono 
ton   infallibile  sentenzia. 

DA  TROPPO  PIÙ.  Posto  avverbialm.  in  forza  d'  ag- 
giunto ,  vale,  Che  eccede  colla  virtù  la  sua  condizione, 
o  quello  ,  che  si  richiede  d'  ordinario  .  Lat.  multo  proe- 
stanlior ,  longe  superior .  Gr.  nréfku  Xf«TTOv  .  Bocc. 
nov.  11.  3.  Ionio  ,  quanto  a  nazione',  di  vilissima  con- 
dizione ,  ma  per  altro  da  troppo  più  ,  che  da  cosi 
▼il  mestiere. 

f  DÀTTERO.   Phoenix    daclylifera   L. 
nici  .    V.    PALMA.    Lat.    palma.     Tav. 
fronduto  .  palma  del    paradiso    diliziano  . 

§.  I.  Dattero,  Frutto  della  palma. Lat.  dactyli. Gr.  àaix.- 
vv\ct  .  Bocc.  nov.  3o.  H.  E  dandole  alquanto  da  man- 
giare radici  d'  erbe,  e  pomi  salvatichi  ,  e  datteri  ,  e  be- 
re acqua  ,  le  disse  .  Dani.  Inf.  33.  I'  son  quel  delle 
frutte  del  mal  orto  ,  Che  qui  riprendo  dattero  per  fì<-0. 
Ciriff.  Calv.  1.  55.  E  scuopre  i  bossoletti  ,  e  la  man- 
dragola, E  spaccia  per  un  dattero  una  succiola  ,  Pensa 
tu  la  corbazzola  per  fragola  .  Buon.  Fier.  4.  5.  25.  E 
dossi  incetta  ,  e  vai ,  e  zibellini  .  Datteri  ,  e  uva  pa*- 
sa .  r 

*  §.  II.  Dattero  di  mare,  T.  de'  Naturalisti  .Spezie  di 
nicchio  bivalve  ,  di  sapore  squisito  ,  che  s'  annida  ,  e 
cresce  ne'  sassi  ;  ed  è  così  detto  per  una  certa  somi- 
glianza col  Jrutto  della  palma  . 

V*  DATTÌLICO  .  T.  Mus.  Nome  dato  nelt  antica 
musica  dei  Greci  a  quella  sorla  di  ritmo  ,  la  misura  del 
quale  dividesi  in  due  tempi  eguali  ;  dal  Greco  JotxruXn  , 
dactvlos  ,  sorla  di  piede  nel  verso  greco  ,  il  quale  consi- 
stendo in  una  sillaba  lunga  e  due  brevi  ,  veniva  a  for- 
mare nel  canto  due  tempi  uguali  ,  equivalendo  il  tem- 
po delle  due  brevi  al  tempo  della  lunga.  Diz.  Etimol. 
(*)  DATTILICO  .  Add.  Si  dice  diametro  .  o  -verso  , 
che  costa  di  piedi  dattili  .  Lat.  dactylicus .  Varch.  Er- 
col.  268.  Se  egli  compone  il  metro  ,  verbi  grazia  iam- 
bico.o  trocaico,  o  dattilico,  gli  basta  porre  tanti  pie- 
di, e  con  quello  ordine,  che  ricercano  cotali  metri 
senza  badare  alle  cesure  . 

(*)  DATTILÌFERO.^^.  Che  produce  datteri.  Red. 
cons.  1.  294.  La  midolla  ,  o  cervello  dell'  altre  palme 
dattilifere  ,   dagli  Arabi  è  detta  giummar . 

DAI  PILO.  Lo  stesso  ,  che  Dattero  albero.  Lat. 
palma. Gr.  q>oìvi%.Sernp.  5g.  Della  palma,  cioè  dattili  , 
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T.  de'  Bota- 
Rit.     Dattero 


f  DATTILO  .  Lo  stesso  ,  che  Dattero  frutto.  Lat 
dactjrli  .  Serap.  45.  Abem  Mesue  dice  ,  che  Aron  è  la 
migliore  spezie  de'  dattili  ec.  Rasis  dice,  che  '1  datti- 
lo riscalda  ,  e  ingenera  sangue  grosso  .  Red.  leti.  1 
3a8.  Ho  ricevuto  la  sporta  co'  dattili  .  E  2.  108.  Ho  ini 
viato  a  V.  Sig.  per  la  dispensa  una  sporta  di  datti- 
li .  Car.  rim.  55.  (  Ediz.  d'  Aldo  x572.  )  Hor  il  secol 
sarà  pm  bel  che  d'  oro  ,  Che  i  dattili  son  giunti  con  le 
ghiande  . 

DATTILO  .  Piede  di  verso  ,  formato  di  una  sillaba 
lunga  ,  alla  quale  succedono  due  brevi  .  Lat.  daciylus. 
Gr.  dxxroXsf . 

*  DATT1LOMANZÌA.  T.  de'  Filologi  .  Sorta  di 
divinazione,    che    praticavati   per    mezzo    di  un    anello. 

*  DATTILOTECA.  Grecismo  de'  Filologi .  Scrigno 
in  cui  si  conservano  gli  anelli  ,  e  le  gemme  preziose  ; 
e  da  questo  è  stata  cosi  intitolata  un  Opera  in  cui  si 
descrive  un   gabinetto   di    pietre    intagliate 

f  DATTORNO,  D'  ATTORNO,  e  DA  TOR- 
NO. Avverb.  Dintorno,  Intorno.  Lat.  circum  ,  circa. 
Gr.  xt/'xXw  .  Bocc.  Introd.  19.  Senza  aver  molte  donne 
dattomo  morivan  le  genti  .  E  35.  E  se  di  quinci  uscia- 
mo, o  veggiamn  corpi  morti,  o  infermi  trasportarsi  dat- 
torno .  E  .,7.  Con  pratelli  dattorno  ,  e  con  giardini 
maravighosi  .  Cr.  2.  4.  iC.  Quando  i  pedali  d'attorno 
attorno  si  parton  dalla  corteccia  .  Din.  Comp.  E  co;, 
quelli  de'  paesani  dattorno  venuti.  E  altrove:  Aveano 
invitati  motti  villani  dattorno  .  Dep.  Decani.  i^o.  Né  in 
loro  sentono  ,  né  in  quelli  ,  che  hanno  da  torno  ,  veg- 
giono  questo  bisogno  . 

§.  I.  Lsasi  anche  in  forza  di  preposizione,  e  serve 
comunemente  al  terzo  caso  ,  benché  ve  ne  abbia  talora 
esempli  e  col  secondo  ,  e  col  sesto  .  Cr.  9.  77.  10. 
Conviensi  fare  il  porcile  alto  dattorno  di  tre  piedi  ,  e 
poco  più  ampio  di  quella  altezza  da  terra  [  qui  vale 
circa  ]  . 

§.  IL  E  con  alcuna  particella  affissa  .  Bocc.  nov. 
7^.  1-4.  In  questo  destatosi  messer  lo  Proposto,  e  vedu- 
to il  lume  ,  e  questa  gente  dattornosi ,  vergognandosi 
forte  ,  e  temendosi    mise   il   capo    sotto   i  panni  . 

§.  III.  Persona,  o  Cosa  d'  attorno  ,  per  Circostan- 
te .  Bocc.  g.  5.  n.  8.  Fuori  trattone  il  cuore  ,  et  o- 
gn*  altra  cosa  dattorno  ,  a'  due  mastini  il  gittò  .  E  g. 
10.  n.  10.  Egli  fece  preparare  le  nozze  grandissime  ,  e 
belle  ,  et  invitarvi  molti  suoi  amici  ,  e  parenti,  e  gran 
gentili  uomini  ,   et  altri  dattorno  . 

§•  IV.  Levarsi  una  cosa  d'  attorno  ,  vale  Partir- 
sene ,  Lasciarla  d'occhio.  Fir.Asin.  219.  Non  se  la 
levava  mai  d'  attorno  . 

DA  VANTÀGGIO  .  Avverb.  Di  più  .  Lat.  proete- 
rea, amplius  ,  insuper  .  Gr.  trqoeri-ri  .  Bern.  Ori.  1.  9. 
65.  Venni  a  torre  a  costui  T  arme  ,  e  '1  cavallo  ,  E 
trovo  questa  donna  da  vantaggio.  Toc.  Dav.  stor.  1. 
289.    Ma   Vittellio  trovò    altre   cagioni   da    vantaggio. 

DAVANTE  .  Avverb.  lo  stesso  ,  che  Davanti  .  Lat. 
ante.  Gr.   vfó. 

§•  *•  Figuratam.  Per  V  avvenire.  Dant.  Inf.  20.  Per- 
chè volle  veder  troppo  davante  ,  Dirietro  guarda,  e  fa 
ritroso  calle  .  But.  Troppo  davante  ,  cioè  troppo  in- 
nanti  ,   che  volle    vedere    quel,  che   venia. 

§.  II.  Talora  è  preposiiione ,  e  si  usa  col  terzo  ,  e 
sesto  ,  e  quarto  caso  ,  e  più  raro  col  secondo  .  Petr. 
son.  S6.  Che  T  atto  dolce  non  mi  stia  davante  ,  Del 
quale   ho  Ja    memoria  ,    e  T   cor  sì  pieno  .  Vii.  SS.  Pad. 


Tot 


35o. 


Cristo   si  tras 
4' 


cor  sì  pieno  . 
figurò    davante 


La    sua    dirittura    è 
Avverb.    Prima   che 


alti  discepo- 
dimenticata 


)m.   4 
li   .     Gr.    S.    Gir 
davante    Dio  . 

DAVANTE  CHE 
quam  .  Gr.    vpt'v  » 

f    DAVANTI  ,    che  DAVANTE  si  scrisse  talvolta  nel 
verso  .   Avverb,   Prima,  Innanzi  .  Lat.    ante.   Gr.   u-fo' . 


Lat. 


prius- 
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Bocc.  Inlrod.  3.  Seguita  prestamente  la  dolcezza  ,  e 'l 
piacere  ,  il  quale  io  v'  ho  davanti  promesso.  E  l\.  Al- 
quanti anni  davanti  nelle  parti  orientali  incomincia- 
ta . 

4-  §.  I.  Davanti  ,  vale  anche  Alla  presenza  .  Lat. 
corani  .  Bocc.  Inlrod.  5i.  Fatti  i  famigliari  de' tre  gio- 
vani ,  e  le  loro  fanti,  che  erari  quattro  ,  davanti  chia- 
marsi ,  e  tacendo  ciascuno,  disse.  Dant.  Purg.  I. 
Li  raggi  delle  quattro  luci  sante  Fregiavan  si  la  sua 
faccia  di  lume  Ch'io  '1  vedea  come '1  sol  fosse  davan- 

te  . 

§.  II.  Talora  è  preposizione  ,  e  si  usa  col  terzo  , 
sesto  ,  e  quarto  caso  ,  e  più  raro  col  secondo  .  Bocc. 
nov.  7.  5.  Avvenne  ,  che  egli  si  trovò  un  giorno  ,  desi- 
nando messer  Cane  ,  davanti  da  lui  assai  nella  vista 
malinconoso.  Filoc.  2.  1.  Comandò  ,  che  le  due  crea- 
ture  gli  fossero  recate  davanti.  Pass.  9.  Sali  nella  men- 
te tua  ,  quasi  in  una  sedia  iudiciale  ,  e  poni  te  malfat- 
tore davanti  da  te  ,  iudice  di  te  ec.  Pelr.  son.  16.  Co- 
sì davanti  a'  colpi  della  morte  Fuggo  • 

**  Q.  III.  Vario  uso.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  07S. 
S'  aperse  la  terra  davanti  [  sotto  ]  Datan  ,  e  Abiron  , 
e  con  li  loro  famigli  discesero  in  nell*  Inferno  .  Bocc. 
Introd.  Dicendo  ,  niun'  altra  medicina  essere  contro  al- 
le pestilenze  migliore,  né  così  buona,  come  il  fug- 
gire loro  davanti . 

§.  IV.  Pararsi  davanti  ,  vale  figuratam.  Sovvenire  . 
Lat.  in  mentem  venire  ,  succurrere.  Bocc.  nov.  28.  1. 
A  me  si  para  davanti  a  doversi  far  raccontare    una  ve- 

DAVANTI  CHE.  Lo  slesso,  che  Davante  che.  Lat. 
pr'iusquam.GT.  Vfh  g.  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  y5.  Or 
dunque  piaccia  a  vostra  gentilia  Soccorrermi  davanti 
eh'  io  mi  muoia  . 

DAVANZALE.  Quella  cornice  di  pietra  ,  sulla  qua- 
le si  posano  gli  stipiti  delle  finestre.  Frane.  Sacch.  nov. 
6  Fate  posar  la  gabbia  da  quella  finestra  ;  Disse  il  mar- 
chese :  mettetela  sul  davanzale  ec.  mettetelo  su,  che  l 
davanzale  è  largo  . 

DAVANZO  ,  che  anche  si  scrisse  ,  e  si  scrive  U  A- 
VANZO  .  Avvero,  che  denota  soprabbondanza  ;  e  vale 
lo  stesso]  che  Soprabbondantemente  .  Lat.  satis  super- 
aue.  Gr.  cXfrv  Pelr.  uom.  ili.  Egli  era  assai  vivuto  ec. 
aveva  assai  gloria  ,  e  davanzo  .  Cron.  Morell.  E  non 
ve««o  quale  ci  sia  d'avanzo.  E  altrove:  logli  casa 
aliala  per  la  tua  famiglia  ,  e  non  punto  stretta  ,  ma  ca- 
mera d'  avanzo.  Ambr.  Fur.  2.  7.  Togline  tre  pezze; 
credo,  che  queste  saranno  d'  avanzo  .  Sen.  ben.  Y arch. 
7  ->5  Egli  è  a  bastanza  ,  e  d'  avanzo  ;  pianamente,  e 
con  amichevoli  parole  tornagliele  nella  mente  .  Alleg. 
3o.  Senza  farvene  più  lungo  rammanzo  ,  Non  potrà 
dirsi  felice  d'avanzo. 

§.  Per  quello  ,  che  noi  più  comunemente  diciamo  Fur 
troppo  .  Lat.  satis  ,  abunde  .  Gr.  e'£a?xaVT&><  ,  Jifi<r- 
a-Ùi  Fir.  Ti  in.  2.  6.  E*  sai  a  ver  d'  avanzo  ,  voce  di  po- 
polo ,  voce  del  Signore  .  E  Lue.  3.  5.  Io  ti  credo  d'  a- 

"a+  °DÀUCO   CRÉTICO  ,   PASTINACA  SALVÀTI- 

CA.  Athamantha  cretensis  L.  T.  de  Botanici.  Pianta, 
che  ha  lo  stelo  striato,  pubescente;  le  foglie  tripennate: 
le  foglioline  irsute,  lineari,  piane;  ì  fiori  to'  petali 
bipartiti  ,  i  semi  bislunghi  ,  pelosi  .  Lat.  daucus  ,  pasti- 
naca sylveslris.  Gr.  «Wxoj.  Resp.  esp.  nat.  96.  Dalla 
China  ci  recano  un  certo  seme  ,  a  cai  danno  nome  di 
finocchio  della  China,  predicandolo  opportuno  a  mol- 
te infermità  ,  ma  io  trovo  ,  che  di  poco  trapassa  le 
virtù  del  (inocchio  nostrale  ,  degli  anici,  de'  dauci  ,  e 
del  cumino  . 

DA  VERISSIMO.  Superi,  di  Da  vero.  Ambr.  Co/. 
5.  8.   Io  ti  parlo  da  verissimo  . 

DA  VERO.  Avverb.  contrario  di  Da  beffe.  Lat.   se- 
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rio  ,  vere  .  Gr.  etmàn  .  Fir.  disc.  an.  9.  Guardandolo 
fiso  nel  volto  ,  per  vedere  ,  se  egli  diceva  da  vero.  Al- 
leg. 3o.  Ora  per  conoscere  ,  se  io  dico  da  vero  ,  con- 
tentatevene  ,  e  adoperatemi  dove  io  son  buono.  Varch. 
stor.  i5.  Ha  detto  sempre,  e  dice,  che  ella  fu  più, 
che  da  vero  .  Red.  Dilir.  18.  Eli*  è  da  vero,  eli'  è  , 
Accostala  un   po'  in  qua  . 

*  DAVÌDICO.  Add.  di  Davide  .  Il  Salterio  davidi- 
co .  Il  vocabolario   alla    V.  SALTERIO.    §.  I. 

DA  ÙLTIMO.  Avverb.  lo  stesso,  che  Da  sezzo. 
Lat.  postremo  .  Bemb.  pros.  3.  E  da  sezzo  ,  che  è  da 
ultimo  .  Sagg.  nat.  esp.  169.  Benché  da  ultimo,  quan- 
do si  perfeziona  L"  agghiacciamento  di  tutta  V  acqua , 
diventi  colma  . 

§.  In  proverb.  Da  ultimo  è  bel  tempo  ;  detto  ironica- 
mente ,  e  significa  ,  che  Da  ultimo  si  dee  temere  ,  che 
venga  il  gastigo  .  Lat.  raro  antecedentem  scelestum  de- 
seruit  pe'de  poena  claudo  ,  Oraz.  Malm.  6.  2.  Ma  state 
pur,  perchè  tardi  ,  o  per  tempo  Lo  sconterà;  da  ulti- 
mo è  bel  tempo  . 

**  D'  UNA  PARTE.  Dall'  un  lato.  Segn.  Mann* 
Lugl.  2.  2.  D'  una  parte  questi  sono  i  danni  .per  lui  più 
considerabili  ;  e  d'  altra  parte  questi  sono  quei  danni , 
di  cui  men  geme  . 

DA  UNA  VOLTA  IN  SU.  Posto  avverbialm.  vale 
Più  volle  .  Lat.  pluries.  Bocc.  nov.  86.  9.  Da  una  vol- 
ta in  su  caricò  1'  orza  con  gran   piacer  della  donna  . 

DA  UN  GRAN  TEMPO  ,  o  DA  UN  GRAN  PEZ- 
ZO IN  QUA.  Posti  avverbialm.  vogliono  Da  molto 
tempo  ,  o  che  E  passato  molto  tempo  da  che  ec.  Lat. 
jamdiu.  Gr.   ir ci \ou  .  . 

DAVVANTÀGGIO  ,  e  D'  AVVANTAGGIO  .  Avveri. 

lo  stesso  ,  che  Da  vantaggio  .  Lat.  proeterea  ,  amplius  , 
insuper.  Gr.  «XX.fc.c-g,  in.  Salv.  Avveri.  1.  2.  5.  Se  a 
quelle  [  qualità  dello  scrivere  ]  aggiunta  avessero  dav- 
vantaggio la  purità,  piacerebbero  più  senza  fine.  E 
12.  A  questo  aggiugnici  davvantaggio  ciò  ,  che  ne  di- 
cono ec. 

(+■)  §.  Talvolta  vale  più  che  non  conviene  ,  Ecces- 
sivamente, o  simile.  Beni.  Ori.  2.  9.  io.  Son  pur  af- 
faticato d'  avvantaggio  ,  Ajutami  piuttosto  ,  e  n'  arai 
merto  . 

DAVVERO  .  Avverb.  lo  stesso  ,  che  Da  vero  .  Liat. 
serio  ,  vere  .  Gr.  cir*M  .  Red.  leti.  1.  35i.  Le  ne  ren- 
do grazie  davvero  .  E  2.  137.  Mi  comandi,  che  sono 
davvero  ec  E  i5q.  Credetemi,  che  mi  dispiace  davve- 
ro . 

DA  ZEZZO  .  Avverb.  Da  ultimo  .  Lat.  postremo  . 
Malm.  2.  2.  Cosi  durò  gran  tempo  ,  ma  da  zezzo  ec. 
A  mangiar  cominciò  del  pan  pentito  . 

if)  DAZIERE  .  Colui  ,  che  ha  ufizio  di  riscuotere  il 
Dazio. Copp.  Rim.  buri.  2.  26.  Noncovel  ci  assicura  in 
tutti  i  lati  Da'  fuochi ,  da'  balzelli  ,  e  da'  Dazieri ,  E 
da'  proccuratori  ,  e  d'  avvocati  . 

DÀZIO.  Gabellar  Lat.  vedi  gal.  Gr.  iaiffxoc  .  M. 
V.  6.  47.  E  necessità  fu  a'  mercatanti  Fiorentini  ,  a 
cui  era  staggita  la  loro  mercanzia  ,  di  pagare  il  dazio, 
e  rompere  la  franchigia  .  Com.  Inf.  12.  E  mettono 
colte ,  e  dazj  ,  e  gli  altri  ,  ed  essi  sono  ricoghton  della 
moneta  .  Maestruzz.  2.  34.  2.  Il  terzo  quando  i  rettori 
delle  cittadi  impongono  indebitamente  le  imposte  ,  e  1 
dazj  a'  cherici  ,  e  alle  chiese  ,  e  ammoniti  non  se  ne 
rimangono.  Dittai*.  2.  20.  Qui  non  si  ponea  dazio  al- 
la stadera  Del  pan  ,  del  vin  ,  del  mulino  ,  e  del  sale, 
Che  disperasse  altrui  ,  com' or  dispera.  Tac.  Dav.  ann. 
i3.  179.  Levati  i  dazj  ,  anche  i  tributi  si  vorrebbon  le- 

/j.)  e  per  lo  luogo  dove  si  paga  il  Dazio  .  Ar.  Cass. 
ai.  Io  vo'  ,  che  al  Dazio  Tu  vada  ,  e  dica  a  quei  lu- 
pi che  mandino  Un  di  lor  qui,  che  prima  che  s'im- 
ballino, Vegga  le  robe. 
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DAZIONE.  TI  darsi  ,  Dedizione  .  Lat.  dedìlìo  .  Gr. 
fxJòtris  .  G.  V .  io.  i5o.  1.  La  qual  dazione  di  Ser- 
ravalle   fue    molto  cara  ,    e   gradita    per   li   Fiorentini  . 

5.  Dazione  ,  si  dice  anche  V  Atto  del  dare  ,  come  Da- 
gione  dell'  anello   matrimoniale  ,   ec. 

*  §.  II.  I  Legisti  dicono  Dazione  in  paga ,  La  cessio- 
ne ,  o  trasporto  di  proprietà  di  checché  sia  in  altrui  , 
per  tenergli  luogo  di  pagamento  .  Stat.  Mere.  Correzio- 
ni, Aggiudicazioni,  Sentenzie,  Dazioni  in  pagamento 
ec. 
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-  *+  I  JV. .  Particella  enclitica  ,  la  quale  gli  anti- 
chi univano  all'ultime  sillabe  di  alcune  parole  in  signi/, 
di  NE  ,  e  talvolta  la  ponevano  anche  da  se  nello  slesso 
signific.  Con  varie  accompagnature  ;  il  quale  viene  dal 
Latino  Inde.  Gr.  S.  Gir.  16.  Mai  tanto  non  sofferete 
per  voi  1'  amore  di  Dio  ,  che  Dio  non  de  sofferisse  più 
per  amore  di  voi.  E  43-  Se  non  ne  '1  può  levare,  sin- 
de (  cioè  sì  ne  )  de'  essere  adirato  .  E  63.  Sinde  parea 
loro  «rande  peccato  .  Rim.  ani.  F.  R.  Monte  Andr. 
cane.  36.  Sottoposti  son  a  ammassar  oro  ,  E  sonde  (  ne 
sono  )  serbatori,  e  guardiani.  Ivi  Not.  Giac.  son.  5g. 
Che  1'  uomo  sinde  (  ve  ne  )  possa  divisare.  Ivi  Gio. 
d'  Arez.  son.  60.  Fere  lo  figlio,  e  fai  morire  ,  E  poi 
sinde  (  se  ne  )  ripente,  che  1'  ha  morto.  E  altrove: 
Ferendo  1'  uomo  non  potea  guarire,  Se  non  londe  (  ne 
lo,  lo  ne  )  ferisse  altra  fiata.  Ivi  Polo.  Zop.  da  Boi. 
son.  71.  Ne  gabbereste'!  cor  chende  (  che  ne  )  sospira. 
Ivi  Not.  Giac.  canz.  7.  Perchè  non  minde  (  me  ne  ) 
lasso  \  E  canz.  i3.  Mette  for  sua  opera  ,  e  fande  (  ne 
fa  )  inostramento.  Gr.  S.  Gir.  5o.  Lo  cavaliere  non 
può  guarire  della  piaga  del  ferro  della  lancia  ,  che  hae 
nel  corpo  ec.  in  fine  che  '1  ferro  non  de  fuori  (  cioè 
Non  è,  Non  n'  è,  ovvero  ,  Nond'  è  fuori  ).Guitl.  lett, 
33.  78.  Quanto  meno  ende  (  ne  è  )  fuori,  meno  have 
vizio  podere  .   (   Vedi  la  V oce  Inde  )  . 

DE.  Coli'  E  chiusa  ,  è  segno  del  secondo  caso  ,  ed  è 
sempre  affìsso  all'  articolo  ,  né  si  scrive  mai  DE  senea 
V  articolo  affisso  ,  o  senza  l'  apostrofo  in  vece  di  esso 
articolo  ;  e  con  esso  apostrofo  è  sempre  masculino  nel 
numero  del  più  .  Bocc.  pr.  6.  Ristrette  da'  voleri  ,  dai 
>iaceri  ,  da'  comandamenti  de' padri,  delle  madri,  dei 
.rateili,  de' mariti.  E  g.  4.  p.  19.  Quello,  che  della 
minuta  polvere  avviene  ,  la  quale  spirante  turbo  o  egli 
di  terra  non  la  muove  ,  o  se  la  muove ,  la  porta  in  al- 
to ,  e  spesse  volte  sopra  le  teste  degli  uomini ,  sopra  le 
corone  de' Re  ,  e  degli  Imperadori. 

§.  I.  De'  coil'  apostrofo  ,  o  coli'  articolo  ha  anche  di- 
versi significati  di  varie  preposizioni ,  come  di  Con  , 
Per  ,  À ,  Da  .  Bocc.  nov.  12.  4>  Ed  assai  volte  già  de' 
miei  dì  sono  stato  camminando  in  gran  pericoli  .  E 
nov.  i5.  24.  Come  se  del  letto ,  o  da  alto  sonno  si  le- 
vasse ,  sbadigliava.  E  nov.  77.  5g.  Malvagia  donna, 
delle  mani  mie  non  morrai  tu  già;  tu  morrai  pur  delle 
tue  .  Amet.  84.  Qual  Pegaseo  fece  nelli  alti  monti  ,  co- 
tale in  terra  dando  del  destro  piede ,  e  la  terra  cavan- 
do ec.  prima  i  circunstanti  turbò  con  paura  ,  e  appres- 
so li  stupefece  con  maraviglia  .  Dani.  Inf.  18.  Così 
parlando  il  percosse  un  demonio ,  Della  sua  scuriada  . 
§.  II.  Talora  in  forza  di  Alquanto.  Bocc.  Introd. 
02.  E  concedesi  questo  ,  tanto  che  alcuna  volta  è  già 
avvenuto  ,  che  per  guardar  quella  [  vita  ]  senza  colpa 
alcuna  si  sono  uccisi  degli  uomini.  E  nov.  79.  21.  Io 
ho  roba,  che  costò,  contata  ogni  cosa,  delle  libre 
presso  a  cento  di  bagattini  ,  già  è  degli  anni  più  di 
dieci .  E  nov.  96.  8.  E  posta  la  padella  sopra  il  trep- 
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pie,  e  dell'olio  messovi  cominciò  ad  aspettare  ,  che  le 
giovani  gli  gittasser  del  pesce  . 

DEA.iTome  di  deità  femminile  .  Lat.  Dea.  Gr.  £;«' . 
Bocc.  nov.  41,  6.  Dubitava  non  fosse  alcuna  Dea  .  Pe- 
tr.  son.  270.  Che  'n  Dee  non  credev'  io  regnasse  mor- 
te .  Dant.  Purg.  3i.  Quando  per  forza  mi  fu  volto  il 
viso  Ver  la  sinistra  mia  da  quelle  Dee  .  Bui.  Per  certi- 
ficare gli  uomini  grossi ,  che  credono  ,  che  la  fortuna 
sia  una  Dea. 

**  DEAMBULANTE.  V.  L.  Che  cammina.  Vii.  S. 
Frane.  168.  Essendo  dinanzi  al  Papa  nel  palagio  che  si 
chiamava  di  Laterano  ,  Specchio  deambulante  ec. 

f  **  DEAMBULARE  .  Passeggiare  .  V.  L.  Ca- 
vale. Simb.  1.  267.  Dice  la  Scrittura  ,  che  deambula- 
va ,  cioè  andava  lentamente. 

-J-  **  DEAMBULATORE.  Camminatore,  passeggiato- 
re ,  ed  è  singolarmente  detto  d'  Accademico  in  Atene  . 
Dant.  Conv.  i56.  E  perocché  Aristotile  cominciò  a  di- 
sputare andando  qua  ,  e  là ,  chiamato  fu  Lindico  ,  e 
li  suoi  compagni  Peripatetici  ,  che  tanto  vale  quanto 
Deambulatori  . 

*  DEAMBULATÒRIO  .  Appartenente  a  Deambula- 
tore .  Magai,  lett. 

*  DEAMBULAZIONE.  T.  de  Filologi  .  Passeggio 
degli   Accademici   deambulatori  . 

**  DEAURATO.  Indorato.  Vii.  SS.  Pad.  I.  53. 
Per  la  predicazione  della  ignominiosa  croce  ,  li  vostri 
templi  deaurati  e  gì'  idoli  sono  caduti  . 

DEBACCÀRE.  V.  L.  IVeutr.  e  neutr.  pass.  Infuria- 
re Scorrere  sfrenatamente.  Lat.  debacchari .  Buon.  Fier. 
5.  4.  6.  E  per  tutto  impudica  debaccarsi  Con  pubblica 
vergogna  . 

DEBACCATORE.F.  L.  Verbal.  masc.  Chi  debacca, 
Chi  s'  infuria  ,  Scapiglialo  .  Lat.  bacchator  ,  debaccha- 
tor  .  Gr.  /Sax^ej/W  .  Buon.  Fier.  5.  2.  19.  Vaneggia- 
tor ,  debaccator,  che  stimi  Gloria  maggiore  il  far  mag- 
gior pazzie. 

*  DEBBIARE.  Coli'  E  serrata  .  V.  A.  T.  degli  ,/- 
gricoltori  .  Abbruciare  il  terreno  con  legni  ,  e  sterpi  , 
per   ingrassarlo  . 

DÉBBIO.  Coli'  E  serrata.  Abbruciamene  di  legni, 
e  di  sterpi  per  ingrassare  il  campo  .  Lat,  sterilium  a- 
grorum  incendium  . 

f  DEBELLARE.  Espugnare.  Lat.  debellare,  pro- 
digare .  Red,  cons.  1.  116.  Dovrà  lasciare  tutto  il  nego- 
zio alla  natura  ,  che  aiutata  ec.  diventerà  la  padrona 
del  corpo  ,  e  facilmente  debellerà  i  residui  del  male 
(  qui  metaforic.  )  . 

DEBELLATO.  Add.  da  Debellare. Lai.  debellatus, pro- 
fligatus.  Gr.  xaravoXi/xn^eii  .  Car.  lett.  2.  236.  Dal- 
l'altra farei  i  giganti  non  del  tutto  fulminati,  o  debella- 
ti ,  ma  combattenti  ancora  . 

f  DEBELLAZIONE.  Il  debellare.  Lat.  debellatio  . 
Red.  cons.  1.  125.  Soglio  sempre  lodare  per  la  debel- 
lazione di  questa  malattia  quei  rimedj  semplici,  che 
nel  vitto  quotidiano  si  pigliano  (  qui  metaf.  ). 

DÉBILE.  Add.  Lo  stesso  ,  che  Debole.  Lat.  debilis , 
infrmus  ,  imbecillis.  Gr.  àcr$cv>ii  •  Fior.  S.  Frane.  Il3. 
Quando  santo  Francesco  fusse  più  lasso  una  volta  ,  che 
1'  altra  ,  e  debile  ,  o  infermo  .  Dant.  Par.  3.  Tornan 
de'  nostri  visi  le  postille  Debili  s\  ,  che  perla  in  bianca 
fronte  Non  vien  men  tosto  alle  nostre  pupille .  But. 
Debili  si ,  cioè  per  sì  fatto  modo  mancanti  de'  loro  co- 
lori,  tornano  le  postille,  cioè  le  figure,  e  rappresenta- 
zioni de' nostri  visi  per  li  vetri  ec.   Petr.   canz.    8.   1.  Sì 


è  debile  il  filo  ,  a  cui  s'  attiene  La  gravosa  mia  vita  . 
E  son.  19.  Vive  in  speranza  debile  ,  e  fallace  .  Soder. 
Colt.  14.  Ancorché  ella  [  la  terra  ]  sia  di  sopra  debi- 
le . 

DEBILEMENTE.    Avveri,  lo  stesso  ,   che    Debilmen- 
te  .  Lat.  debiliter  ,  infrme  ,    imbecilliter.  Gr.   ùfyavùf  . 


68 


D  EB 


Dant.  Purg.  17.  Come  quando  i  vapori  umidi  ,  e  spes- 
si A  diradar  cominciansi,  la  spera  Del  sol  debilemente 
entra  per  essi. 

DEBILETTO.  Dim.  di  Debile.  Deboletto  .  Lat.  ad- 
modum  debilis. 

DEBILEZZ A.  Astratto  di  Debile.  Debilità  ,  Debo- 
lezza .  Lat.  debililas  ,  imbecillitas  .  Gr.  àthivafiia.  Amm. 
nnt.  1.  1.  8.  Dunque  lo  parere  bello  non  è  per  propria 
natura  ,  ma  per  debilezza  del  vedere  degli  occhi .  Coli. 
SS.  Pad.  Io  confesso  la  mia  debilezza. 

*  DEBILIMENTO.  V.  A.  Storpio  ,  troncamento  ; 
mutilazione.  Frane.  Sacch.  nov.  49-  Essendo  intervenu- 
to ciò  che  ti  disse,  non  te  ne  sarebbe  venuto  ne  debi- 
limento  di  membro  ,  né  altro  male  ;  avesse  detto  con 
1'  aste  sarebbe  stato  cassale,  e  mortale. 

DEBILISSIMO.  Superi,  di  Debile.  Debolissimo. Lat. 
debilissimus  ,  imbecillimus .  Gr.  à<r$tvÌ$enBS  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  280.  Cognosci  oggimai  dunque  ,  debilissimo  , 
infelicissimo,  che  noi  amici  di  Dio  non  ti  temiamo. A- 
laman.  Gir.  \/\.  179.  Quinci  con  debilissima  favella  Di- 
ce,  ben  sia  venuto  il  mio  bel  sole. 

+  DEBILITÀ  ,  DEBILITADE  ,  e  DEBILITATE  . 
Debolezza,  Fiacchezza  ,  Fievolezza ,  Aggravamento  di 
membra  per  mancamento  di  forze  ;  e  si  trasferisce  an- 
che all'  animo  ,  e  a'  sensi  .  Lat.  debilitas  ,  inftrmitas  , 
imbecillitas.  Mor.  S.  Greg.  1.  8.  E  che  altro  intende- 
remo per  le  tre  figliuole;  se  non  la  debilità,  delle  men- 
ti de'  fedeli  !  E  altrove:  Conosca  pertanto  la  sua  debi- 
lità, consolidandosi  più  forte  nella  speranza  della  mi- 
sericordia di  Dio  .  Cr.  1.  3.  2.  I  venti  meridionali  in- 
ducono debilitade.  Sen.  Decium.  A  chi  perdesse  il  ve- 
dere per  debilità  di  natura. 

(-{-)  §.  Talvolta  nel  verso  si  è  detto  Debilth  ,  e  Debil- 
tade.  Ar.  JVegr.  2.  2.  Ora  notizia  Di  questa  debiltade 
ed  impotenzia  ,  Avendo  de  lo  sposo  ec. 

DEBILITAMELO.  L'indebolire.  Lat.  debilitas. 
Gr.  ào-Siviiu  . 

DEBILITARE.  Affievolire  ,  Far  divenir  debole  , 
Scemar  le  forze.  Lat.  debilitare  ,  hebetare  .  Gr.  acSl- 
vovv  .  Cavale,  med.  cuor.  P.  IV.  La  'nferruità  è  da  rice- 
vere con  allegrezza  per  molte  ragioni;  la  prima,  per- 
chè debilita  il  corpo  ,  il  quale  continuamente  ec.  com- 
batte. Vit.  Plut.  Tutti  quelli  ,  che  fossero  debilitati  del- 
li  suo'  membri  ,  mandò  alle  terre  marittime  .  Mor.  S. 
Greg.  Per  la  qual  cosa  è  debilitata  in  noi  la  fidanza 
della  nostra  speranza. 

DEBILITATO.  Add.  da  Debilitare.  Srgr.  Fior,  di- 
sc. 1.  22.  Allora  era  tempo  assaltare  i  Romani  debili- 
tati per  la   zuffa  aveano  fatta  con  loro  . 

DEBILMENTE.  Avverò,  lo  stesso,  che  Debolmente. 
Lat.  debiliter  ,  infirme  ,  imbecilliter .  Gr.  a'cfp ctvù<  .  Bui. 
Par.   1.  a.  Da  lungi  si  riflettono  si  debilmente. 

DEBILTJZZO.  Add.  Lo  slesso  ,  che  Dcbiletlo  ,  De- 
boluzzo  .  Lat.  admodum   debilis. 

DEBITAMENTE.  Avv erb.  Secondo  la  dirittura,  Me- 
ritamente ,  Giustamente  ,  Con  modo  dovuto  .  Lat.  juste  , 
merito.  Gr.  cT<x«/a>j  ,  «xo'ws  .  Bocc.  nov.  18.  6.  Debita- 
mente dinanzi  a  giusto  giudice,  un  medesimo  peccato, 
jn  diverse  qualità  di  persone  ,  non  dee  una  medesima 
pena  ricevere.  Dant.  Inf.  4-  E  se  furon  dinanzi  al  cri- 
«itianesmo,  Non  adorar  debitamente  Dio. 

§.  Per  Convenientemente  ,  Convenevolmente.  Lat.  de- 
center, convenienter .  Bocc.  nov.  56.  6.  Voi  tutti  gli  al- 
tri vedete  co'  visi  ben  composti  ,  e  debitamente  proporr 
•zionati  .  E  nov.  85.  2.  Niuna  cosa  è  ,  di  cui  tanto  si 
parli ,  che  sempre  più  non  piaccia  ,  dove  il  tempo  ,  ed 
il  luogo  ,  che  quella  cotal  cosa  richiede  ,  si  sappi  per 
colui  ,  che  parlar  ne  vuole,  debitamente  eleggere. 

*  DEBITISSIMAMENTE.  Superi,  di  Debitamente  . 
Bemb.  lett. 

DÉBITO.   Sust.   Obbligazione  di    dare,     o    restituire 
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altrui  checché  si  sia  ;  e  s'  intende  più  comunemente  di 
danari  .  Lat.  debitum,  ces  alienum  .  Gr.  ;tf£oj  •  Bocc. 
nov.  60.  4-  Oltr*  a  ciò  solete  pagare  ec.  quel  poco  de- 
bito,  che  ogni  anno  si  paga  una  volta  .  G.  V.  9.  22. 
a.  Per  lo  gran  debito  ,  in  che  entrò  per  riscattarle  , 
venne  in  male  stato  .  M.  V.  1.  63.  Gli  condusse  al 
soldo  della  Chiesa  ,  faccendo  debito  sopra  debito  . 
Dant.  Purg.  10.  Per  udire ,  Come  Dio  vuol  ,  che  '1  de- 
bito si  paghi  .  Segn.  slor.  2.  4$.  Era  la  città  nostra 
aggravata  da  molti  debiti  per  le  continove  ,  e  grosse 
spese  ,  che  s'  erano  fatte  ,  e  si  facevano  continovamen- 
te.  Bed.  lett.  occh.  4-  Avendo  fatto  giornalmente  debi- 
to sopra  debito. 

■f-  §.  I.  Debito  ,  parlandosi  di  matrimonio  ,  vale  quella. 
Obbligazione  del  proprio  corpo  ,  che  l'  uno  de'  coniuga- 
ti contrae  coli'  altro  nel  sagramento  del  matrimonio  . 
Lat.  debitum.  Gr.  ^ps'of .  Maestruzz.  1.  5o.  Credo  an- 
cora ,  che  s'  egli  intenda  non  solamente  di  non  addi- 
mandare  il  debito  ,  ma  anche  di  negarlo  ,  che  sia  ma- 
trimonio ,  purché  di  questo  non  si  faccia  patto  .  E  ap- 
presso :  L'  uomo  dee  esser  costretto  di  rendere  il  debi- 
to alla  moglie  .  E  1.  59.  La  donna  non  ha  podestà  nel 
corpo  del  marito  ,  se  non  se  salva  la  consistenzia  della 
sua  persona  ;  onde  se  ella  addimanda  più  oltra,  non  è 
chiedere  il  debito,  ma  ingiusta  esazione.  Lab.  219. 
La  sua  dimestichezza  uSava  ,  come  il  mio  maritai  debi- 
to. Ar.  Ncgr.  1.  1.  Dunque  non  le  fa  il  debito  egli  ? 
B.  Il  Debito  eh?  M.  Che  !  non  può  ?  B.  la  infelice  è 
così  vergine  ,  Come  era  innanzi  questo  sposalizio  . 

+  K.  II.  Debito  ,  vale  anche  lo  stesso  ,  che  Dovere 
(  nome  )  Ciò  che  ne  dee  esser  dato  .  Frane.  Sacch. 
nel  framm.  della  nov.  5g.  Noi  dobbiamo  pure  avere  il 
debito  nostro,  chi  che  ce  lo  dia. 

§.  III.  Onde  Rendere  a  ciascuno  suo  debito  ,  vale 
Dare  ad  ognuno  il  suo  dovere  ,  o  ciò  ,  che  gli  si  con- 
viene .  Lat.  jus  suum  unicuique  tribuere  .  Pass.  6.  E 
giustizia  una  virtù  ,  che  tiene  la  bilancia  iguale  ,  e  di- 
ritta ,  e  rende  a  ciascuno  suo  debito  . 

**  §.  IV.  Trovarsi  in  debito  ,  Bimanere  indebitato  , 
Pec.  g.  5.  n.  2.  Non  posso  fare  tanta  masserizia  ,  che 
in  capo  dell'  anno  io  avanzi  niente;  anzi  mi  trovo  sem- 
pre in  debito  . 

§.  V.   Aver  più  debito,  che  la  lepre.   V.  LEPRE. 

**  §.  VI.  Becarsi  sopra  di  se  il  debito  d'  una  cosa, 
■vale  Soddisfarvi  .  S.  Cutter.  Tom.  2.  Leti.  /\i.  Unde  io 
indegna  vostra  figliuola  ,  m'  ho  recato  ,  e  recherò  il 
debito  de'  peccati  vostri  sopra  di  me  . 

DEBITO.  Add.  dovuto  .  Lat.  debitus  ,  obnoxius .  Gr, 
ìvoyjsc.  Petr.  son.  214.  E  per  prendere  il  ciel  debito  a 
lui  ,  Non  curi  ,  che  si  sia  di  loro  in  terra  .  E  cap.  6. 
Debito  al  mondo,  e  debito  all' etate  Cacciar  me  innan- 
zi ,  eh'  era  giunto  in  prima  .  Teseid.  1.  18.  E  quando 
parve  tempo  al  buon  Teseo  Di  navicar  vedendol  chia- 
ro ,  e  bello  ,  Tutta  la  gente  sua  raccoglier  feo  Con  de- 
bito dover  ,  siccome  ec. 

^,  I.  Per  Obbligato  .  Lat.  obnoxius.  Gr.  fvs^ej  .  M. 
V.  7.  101.  E  '1  conte  di  Fiandra  non  era  debito  al  Re 
di  Francia  di  cotanto  servigio  .  Bocc.  nov.  g3.  14. 
Quanto  voi  più  pronto  stato  siete  a  compiacermi ,  tan- 
to più  mi  cognosco  debito  alla  penitenza  del  mio  erro- 
re . 

§.  II.  Per  Convenevole ,  Opportuno  ,  Acconcio.  Lat. 
opporlunus .  Gr.  jj/sta/fsf  .  Bocc.  Introd.  7.  La  ignoran- 
za de'  medici  ec.  non  conoscesse  da  che  si  movesse  , 
e  per  conseguente  ,  debito  argomento  non  vi  prendes- 
se .  E  33.  Se  i  frati  di  qua  entro  ,  ec.  alle  debite  ore 
cantino  i  loro  uficj  .  E  nov.  85.  2.  Ogni  cosa  ,  che  fe- 
sta ,  e  piacer  possa  porgere  ,  qui  abbia  e  luogo  ,  e  tem- 
po debito.  E  lett.  Pin.  Ross.  269.  Io  estimo  ,  messer 
Pino  ,  che  non  sia  solamente  utile  ,  ma  necessario  1*  a- 
spettare  tempo  debito   ad  ogni  cosa. Maestruzz.   1.    22. 
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Alcuna  dispensazione  è  dovuta  ,  alcuna  vietata  ,  alcuna 
permessa  ;  la  debita  è  quando  si  teme  lo  scandalo  di 
molti  ec.  Ancora  la  debita  dispensazione  è  per  ragione 
del  tempo  ,  o  della  persona  ,  o  della  pietà,  o  della  ne- 
cessità ec.  e  brevemente  che  dovunque  è  giusta  cagio- 
ne ,  la  dispensazione  è  dovuta  ,  e  debita  .  Cr.  4>  42>  3» 
Dicono  ,  che  '1  vino  è  fatto  soave  a  bere  in  questo  mo- 
,do  :  metti  debita  quantità  di  finocchio  ,  e  di  santoreg- 
gia ,   la  quale  si  convenga  alla  quantità  del  vino  . 

Jj.  III.  Per  Giusto ,  Diritto ,  Legittimo.  Lat.  legili- 
vius .  Gr.  ys/ut/us;.  Bocc.  Introd.  27.  Quante  famose  ric- 
chezze si  videro  senza  successor  debito  rimanere  . 

-f-  §.  IV '.  Essere  ,  Scorgere  ,0  Vedere  alcuna  cosa  debi- 
ta ,  vale  essere  ec.  in  pericolo  ;  quasi  ad  imitazione  di 
quella  maniera,  onde  disse  Virgilio,  fatis  debitus  arruns.  V. 
Porcellini  lexic.  in  foce  Debitus .  Modo  di  dire  oscuro  da 
lasciarsi  al  Malmantile .  Maini,  9.  27.  Ma  Eravan  ,  che 
debito  lo  scoti^  ,  Aiuto  a  uà  tempo,  ed  animo  gli  Dorge. 

DEBITORE.  Obbligato  per  debito.  Lat.  debitor  .  Gr. 
équ'ki'nis.  JYov.  ant.  67.  2.  E  se  '1  tuo  successor  mi  vien 
meno  ,  tu  mi  se'  debitore  .  frane.  Sacch.  rim.  Il  credi- 
tor  preso  è  dal  debitore.  Maesiruzz.  1.  38.  La  quinta 
rimuove  il  peccato  ,  il  quale  schiude  dal  regno  ,  quando 
dice  :  perdona  a  noi ,  come  noi  perdoniamo  a'  nostri  de- 
bitori .  Sen.  ben.  Varch.  5.  19.  Onde  ha  per  debitore 
me,  non  avendo  nessuno  altro.  E  5.  22.  Sono  pigri, 
e    tardi  ;     piuttosto    lunghi  debitori  ,  che  cattive  dette. 

**  §.  Debitore  ,  dicesi  anche  uno  ,  il  qual  sia  destina- 
to ,  obbligalo  ,  condannato  a  far  qualche  cosa  ,  o  soffrir 
qualche  pena  ,  o  addossarsi  qualche  peso,  e  simili.  Pass. 
2/3.  Se  1'  uomo  è  in  peccato  mortale,  è  peggio,  che 
non  è  un  porco,  o  un  cane;  che  que'  sono  pur  debitori 
d'una  morte,  cioè  del  corpo:  ed  egli  di  due,  della  cor- 
porale ,  e  della  eternale.  (In  vece  di  debitore,  di  sotto 
alla  pag.  275.  dicesi,  diputato  ,  e  dato  alla  necessità  del 
morire  .   )  * 

DEBITRICE  .  Femm.  di  Debitore  .  Lat.  debitrix  . 
Cas.  lett.  18.  Alla  quale  V.  M.  è  debitrice  di  molto  amo- 
re . 

DEBITUOLO.  Dim.  di  Debito  sust.  Lat.  modicum 
ceris  alieni .  Gr.  fxmpóv  %p£Of  .  Buon.  Fier.  4.  4.  E  sten- 
tare e  patire  Per  piccioi  debituolo  uno  'n  prigione  ,  E 
sciolto  a  spasso  andar  più  d'  un   ghiottone  . 

DEBITUZZO.  Dim.  di  Debito  Sust.  Piccol  debito. 
Lat.  parvum  ces  alienum  .  Gr.  /uocps'j  XfSof  .Ambr.  Furt. 
I.  3.  Purché  egli  vi  dia  tanti  danari  alla  mano ,  che 
possiate  satisfare  a  qualche  vostro  debituzzo  antico. 
Cure.  Mar.  Con  qualche  debituzzo  in  bisca  ,  e  'n  ghet- 
to . 

•j-  DEBOLE. iSWf.  Debolezza  ,  Difello  .La  parte  in  che 
uno  men  sa,  o  può,  o  -vale;  Ottetto  in  che  uno  suol  errare, 
o  peccare  più  facilmente.  Lat.  vitium  .  Gr.  xctxia.  Sal- 
via, pros.  Tose.  1.  102.  Ci  vuol  sapere  contraffare  certe 
piccole  deformità  ,  che  si  scorgono  in  tutti  gli  uomini  , 
ritrovare  certi  difettuzzi ,  e  alcuni  loro  deboli  innocen- 
ti . 

DEBOLE.  Add.  Di  poca  forza,  Di  poca  possa,  Fie- 
vole, Fiacco.  Lat.  debilis  ,  infirmus  ,  imbecillii.  Gr.  «- 
c6iv»f.  Bocc.  nov.  16.  28.  Eli' era  nella  prigione,  ma- 
gra, e  pallida  divenuta ,  e  debole.  Red.  Vip.  1.  21.  De- 
bole, e  cadente  fondamento  è  questo. 

§  I.  Diciamo  ancora  talvolta  Uomo  debole  ,  per  Dap- 
poco ,  e  di  basso  ingegno  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  227.  Vol- 
le dipoi  la  fortuna  la  burla  di  Nerone  si  debole  ,  che 
credette  a  un  sogno  d'  un  mezzo  matto  Cartaginese  det- 
to Cesellio  Basso. 

("]')§•  IL  Parlandosi  di  luce,  v  simile,  vale  Languido  . 
Dant.  Par,  3.  Tornan  de'  nostri  visi  le  postille  Debili  si, 
che  perla  in  bianca  fronte  Non  vien  men  tosto  alle  no- 
stre pupille  . 

**  ^.  HI.  Parlandosi  di  doratura  vale  Scarsa,  Benv.  Celi. 
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Oref.  101.  Il  primo  colore  che  si  usa  per  colorire  le  do- 
rature deboli  (  che  così  nel!'  arte  si  chiamano  quelle  do- 
rature ,  dove  è  più  ,  o  manco  oro  ec.  )  . 

DEBOLEMENTE  .  Avverb.  Con  debolezza.  Lat.  de- 
biliter ,  infirme  ,  imbecilliter .  Gr.  dfyavùi.  M.  V.  9.  5i. 
11  Duca  tenea  debolemente  assediato  col  braccio  de'  Ca- 
talani. 

DEBOLETTO.  Dim.  di  Debole  add.  Lat.  admodum 
debilis .  Gr.  eia  S'ivi e-Sfo; .  Rim.  ant.  Guid.  G.  P.  JY.  Tu 
voce  sbigottita,  e  deboletta.  Dant.  vii.  nuov.  3.  Io  so- 
stenea  sì  grande  angoscia  ,  che  '1  mio  deboletto  sonno 
non  potè  sostenere. E  9.  Uno  spirito  d'  amore,  distrug- 
gendo tutti  gli  altri  spiriti  sensitivi,  pingeva  fuori  gli  de- 
boletti  spiriti  del  viso. 

DEBOLEZZA.  Astratto  di  Debole  .  Fievolezza  . 
Lat.  debiliias  ,  imbecillitas  .  Gr.  àa-Siveict  .  Bocc.  nov. 
77.  5o.  Ben  conobbe  lo  scolare  alla  voce  la  sua  de- 
bolezza. Red.  lett.  1.  353.  Il  male  di  sua  Eminenza  è 
un'itterizia  ec.  accompagnato  da' consueti ,  e  soliti  ac- 
cidenti ec.  di  debolezza  di  forze,  ec.  E  cons.  1.  255. 
Non  senti  mai  debolezza,  o  fiacchezza,  né  mai  si  lamen- 
tò di  dolore  di  testa . 

(f)  §.  I.  Per  dappocaggine,  insufficienza  ,  Poca  attitu- 
dine a  fare,  dire  ec.  Car.  lett.  (Ediz.  dì  Aldo  1774.)  1. 
264.  In  tutto  altro ,  che  1'  accaderà  valersi  della  mia 
debolezza,    mi  troverà  sempre  diligentissimo. 

(t)  §•  IL  Per  cosa  dappoco,  Scrittura,  o  altro  di  po- 
co mento  .  Car.  lett.  i.  175.  L'  Eccellenza  di  sua  madre 
m'  ha  imposto,  che  ne  lo  mandi  (  un  sonetto  )  altrimen- 
ti non  le  sarei  venuto  innanzi  con  questa  debolezza.  Red. 
leti.  2.  124.  Avrà  ec.  occasione  a  suo  tempo  di  compa- 
tir di  nuovo  le  mie  debolezze . 

§.  III.  Debolezza  si  usa  anche  per  imprudenza  .  Lat. 
animi  levitas .  Gr.  àtp^oiruvn  • 

*  §.  IV.  Dicesi  anche  delle  cose  insensate,  e  vale  di- 
fetto di  forza  sufficente  per  checchessia.  Vasar.  Fabbri- 
ca che  non  doveva  reggersi  in  piedi  per  la  debolei/a 
delle  spalle  ,  che  aveva. 

*  §.  V.  E  Jiguratam.  si  dice  in  generale  Dello  stato, 
e  qualità  di  qualunque  cosa  a  cui  si  attribuisce  l'  aggiun- 
to di  Debole  .  Debolezza  di  un  ragionamento  ,  di  un  ar- 
gomento ,  ec.  Magai,  lett.  Colpa  delle  gran  debolezze  , 
che  son  costretti  a  dire  per  salvale  le  incongruen- 
ze. 

*  DEBOLEZZÀCCIA  .    Peggiorai,    di    Debolezza  . 
Magai,  leti.  Ho  fatto  troppo  onore  a  questo  mio  concet 
lo  ,  dandogli  nome  di  fantasia  .  Parendovi  anzi  uno  spro- 
positone,  una  debolezzaccia  da  ragazzo. 

DEBOLISSIMO.  Superi,  di  Debole  .  Lat.  infrmissi- 
mus,  imbecillimus  .Gr.  aia&evic-XTof .  Alleg.  164.  M'han- 
no fatto  venir  voglia  d'  accennarvene  il  perchè  in  que- 
sto mio  nuovo,  e  debolissimo  sonetto.  Red.  annoi.  Di- 
tir.  12.  Onde  vino  di  Lecore  passa  in  proverbio  per  vi- 
no debolissimo,  e  di  ninna  stima. 

DEBOLITÀ.  V.  A.  Debolezza.  Lat.  debilitas ,  imbe- 
cillitas .  Gì.  ào-3-ivua  .  M.  Aldobr.  P.  JY.  212.  Se  aves- 
si debolitade  per  disordinato  sudore,  togli  le  foglie  del 
ra  meri  no  . 

DEBOLMENTE.  Avverb.  Lo  stesso  ,  che  Debolemen- 
te.Lai.  debili ter  ,  infime,  imbecilliter  .  Gr.  txtyctvùi.  M. 
V.  3.  2.  Alla  cui  compagnia,  e  lega  s'  accostava  de- 
bolmente  il  comune  di  Siena . 

**  §.  Debolmente ,  per  Poveramente.  Frane.  Sacch. 
nov.  228.  Fu  ricevuto  in  piccola  casetta  assai  debolmen- 
te. 

DEBOLUZZO.  Add.  Deboletto.  Lat.  admodum  debi- 
lis. Rim.  ant.-  Guid.  Cavale.  61.  E  va  tagliando  di  sì 
gran  valore  ,  Che  i  debolnzzi  spiriti  van  via  . 

***  DEBORDA.  T.  di  Marineria  .  Comando  al  prò- 
viere  di  una  Scialuppa,  di  allontanarsi  dalla  nave/  9  da 
una  riva  .  Stratico  • 
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*«*  5.  I.  Debordare,  v.  n.  T.  di  Marineria.  Allonta- 
narsi dal  bordo  del  bastimento  ,  parlando  d'  uno  schijo 
o  barca  .  Strafico  . 

*¥*  5.  II.  Debordare  una  vela  ,  Mollarne  0  filarne  le 
scotte.   Contrario  di  cazzare.  Strafico. 

*J*  §.  III.  Debordare  i  remi  .  E  levare  i  remi  dagli 
scalmi ,  e  dai  bordi  della  barca  ,  per  metterli  dentro 
quando   non  si  vuole  servirsene  .  Strafico. 

*  *  §.  IV.  Debordare  una  nave  .  È  levarle  la  bordatu- 
ra ,  cioè  i  ma/eri,  ed  il  fasciame  ,  o  per  mutarli  ,  o  per 
visitarne  lo  scheletro  ,  o  per  demolirla.  Strafico. 

DECA,  F.  G.  Decina.  Lat.  decas .  Gr.  «Texaf.  Segr. 
Fior.  disc.  tit.  Discorsi  di  Niccolò  Macchiavelli  ec.  sopra 
la  prima  Deca  di  Tito  Livio  a  Zanobi  Buondelmonti,  e 
a  Cosimo  Rucellai ,  _        '    ., 

DEC  ACORDO.  V.  G.  Lat.  decachordum.  Or.  efexa- 
aojtfcv.  Espos.  Saint.  È  ancora  detto  questo  saltero,  de- 
cacordo  cioè  di  dieci  corde. 

f  DECADENZA  .  Scadimento  ,  declinazione  ,  diminu- 
zione di  prosperità,  e  principio  di  ruina;  e  dicesi  spe- 
zialmente di  tutto  ciò  ,  che  da  uno  stato  florido  comin- 
cia a  venir  meno.  La  decadenza  dell'  impero  Romane  , 
'  del  Commercio  ,  delle  Scienze  ,  e  dell'  Arti  .  I  ai  lui 
affari  vanno  in  decadenza.  Lat.  declinano  .  Or.  sxxXf- 

f  DECADÉRE.  Scadere.  Andar  in  decadenza,  sce- 
mar di  grandezza  ;  cominciar  a  venire  di  prospero  in 
cattivo  statorLaì.  excidere  ,  decidere,  sublati  .  Gr.  ex- 
inVrftf .  Red.  leti.  Uomo,  che  comincia  a  decadere  di 
credito,  di  sanità,  e  simili.  La  sua  grandezza  comin- 
cia già  a  decadere.  Per  non  decadere  di  quel  concetto  , 
che  V.  S.  ha  fatto  di  me . 

*  DECADIMENTO.  Decadenza  ,  discadimento. òalvin. 

Plotin.  o  -njr 

**  DECADUTO.  Add.  di  Decadere.  Sega.  Mann. 
Febbr.  27.  3.  Urterai  in  quella  difficultà  di  lasciar  la  fa- 
miglia tua  decaduta  di  condizione. 

*  DECAÉDRICO.  T.  de  Geometri.  Che  ha  la  figu- 
ra di   un   decaedro.  • 

*  DECAEDRO.  T.  de'  Geometri  .  Figura  solida  re- 
golare di   dieci  facce  triangolari  ,  ed  uguali. 

4-  DECÀGONO.  T.  Matem.  Figura  piana  che  ha  die- 
ci lati  ed  angoli  .  Se  tutti  i  lati  ed  angoli  sono  eguali 
dicesi  Decagono  regolare  ,  e  può  essere  inscrìtto  in  un 
circolo.  Decagono  si  chiama  pure  un  corpo  che  ha  dieci 
angoli  .  Neil'  arte  militare  è  anche  il  nome  di  una  figu- 
ra compresa  da  dieci  lati  che  formano  dieci  angoli  capa- 
ci  ciascuno  di  un  bastione.  Lat.  decagonum.  Gr.  #**7»- 
vov.  Gal.  dif.  Capr.  i85.  Sicché  la  parte  HI  sia  lato  del 
decagono  descritto  nel  cerchio  . 

DECÀLOGO.  Il  Contenuto  de  dieci  comandamenti. 
Lat.  decalogus  .  Gr.  <k**\oy0i.  Pass.  i95.  A  questi  due 
comandamenti  si  riduce  tutto  il  decalogo  della  legge  . 
Fr.  Giord.  Pred.   R.    Osservare   i    precetti  del    decalo- 

8  ('*)  DECALVÀRE.  Dicalvare  ,  Render  calvo  .  Lat. 
decalvare.  Gr.  *«X«x?» v  ,  *Hro<r*v9iX«»  •  Cavale.  Pun- 
gil.  3o.  Ma  se  son  liberi  siano  posti  in  prigione ,  e  poi 
liano  decalvati  per  vergogna  ,  e  cacciati  della  lor  pro- 
vincia .  E  279.  L'uno,  e  1'  altro  debbono  essere  de- 
calvati per  vergogna,  e  cacciati  della  loro  provincia . 

DECAMERON  E.  Titolo  del  libro  delle  novelle  del 
Boccaccio;  e  vale  Dieci  giornate.  Bocc.tit.  Comincia  il 
libro  chiamato  Decamerone  .  Salv.  Avveri.  1.  i.  tó. 
Quanto  al  nome  Decameron  ,  egli  si  legge  tredici  volte 
nel  libro  del  Mannelli ,  e  sempre  nella  stessa  guisa  De- 
cameron ec.  per  la  qual  cosa  si  può  tener  per  fermo  , 
che  il  vocabolo  Decamerone  ec.  Case.  rim.  madrigale^. 
39.  E  il  Boccaccio  anco  nel  Decamerone  Non  ne  fa  men- 

zione.  .  TU"  •     j„i 

(*)  DECANATO.  Dignità  ecclesiastica,    Ufficio   del 
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decano  .  Semi.  leti.  1.  7-  92-  Siccome  ultimamente  ar^ 
venne  nella  rinunzia  ,  che  io  feci  del  decanato  di  lire- 
scia  .  T  ■•  •  1^  *  • 

DECANO.   V.  A.  Capodieci .  Lat.  decurto.  Or.  àixst- 
dttiXes.  Fior.   Ital.   D.  Sotto  ciascun   decano   ne  sieno 

dieci .  „,.,..«!•.• 

C    I    0""i  sì  prende  per  Titolo  di  dignità  ecclesiasti- 

«l.Lat.  decanus.  Maestruzz.  2.  34-  2.  Il  sesto,  quando 
i  monaci,  calonaci  regolari  ,  arcidiacono,  decano,  pro- 
posti ,  piovani  ,  cantori  ,  e  altri  cherici  personatus  ha- 
bentes  /ovvero  qualunque  prete  ode  legge,  ovvero  fal- 
ca. Borgh.  Vesc.  Fior.  45a.  Oggi  son  queste  le  dignità: 
V  arcidiacono ,  che  è  capo  ec.  e  il  decano ,  e  il  sud- 
decano.  E  appresso:  Dalla  medesima  fonte  vengono  que- 
sti altri:  primicerio  ,  e  decano  .  .       ,.   . 

$  II.  Decano  ,  si  dice  anche  il  Capo  di  diversi  ordini 
di  persone,  come  staffieri  ,  o  limili.  Buon.  Pier.  1.  6. 
2.  Accostati  in  qua  tu,  che  altri  non  m  oda,  Falatre- 
nier  decano.  E  3.  5.  2.  Uno  staffier  del  podestà  fran- 
ca uomo ,  Che  è  chiamato  l'Orgagna,  oggi  il  decano 
Degli  staffieri ,  e  nerboruto  ,  e  forte  . 

DECANTARE.  Pubblicare,  Celebrare.  Lat.  celebra- 
re, decantare.  Gr.  «w^w/u/J'wv  .  Cavale.  Fruii,  ling.  97. 
E  cori  potremo  ricordare  molti  altri  salmi  ec.  li  quali 
tutti  incominciano  da  questo  vocabolo  Lodate  ,  o  Decan- 

tate 

«  '  Decantare ,  termine  de  chimici ,  Travasare  da  un 
vaso  in  un  altro  leggiermente  i  liquori,  sicché  la  feccia 
non  si  confonda  col  chiarificato.  Lat.  defundere.  Art. 
Vetr  Ner.  6.  Si  decanti  pianamente  1  acqua  in  cati- 
nelle'di  terra  invetriate.  Ricett.  Fior.  89.  Passisi  per 
pezza  sottile,  lasciando  dare  in  fondo,  e  decantando 
?  acqua.  Red.  Oss.  an.  no.  Decantai  tutta  1  acqua  del 
vaso  versandola  in  un  altro  vaso  di  vetro  ,  ed  in  que- 
st'  acqua  decantata  senzachè  in  fondo  avesse  la  poltiglia 
del  pépe  pesto,    i  lombrichi  vi  morirono  in  dodici  o- 

**'(*)  DECANTATISSIMO.  Superi,  di  decantato.  Sal- 
vin.  pros.  Tose.  1.  449-  Per  tulta.  la  bella  '  e  letterat* 
Europa  decantassimo  ,  e  celebratissimo. 

DECANTATO.  Add.  da  Decantare.  Pubblicato  ,  Cele- 
brato ,  Ripetuto  più  volte.  Lat.  decantalus  ,  cclebratus  . 
Gr.  Aa0tl3o»y.évos. 

«  E  Decantalo  add.  da  Decantare  nel  significato  del 
«.Lat.  defusus.  Red.  Oss.  an.  110.  In  quest'  acqua  de- 
cantata ,  senzachè  in  fondo  avesse  la  poltiglia  del  pepe 
pesto,  i  Lombrichi  vi  morirono  in  dodici  ore. 

*  DECANTAZIONE.  T.  de'  Chimici.  C  atto  di  de- 
cantare ;   Travasamene. 

*  §  Dicesi  anche  del  liquore  decantato.  Red.  leti.  Vi 
nuovo  si  decanta  ,  e  questa  terza  decantazione  si  unisce 
con  le   prime  due .  '*   -  - 

DECAPITARE.  Mozzare  il  capo.  Lat.  decollare »,  ca- 
put prcecidere  ,  securi  percutere  .  Gr.  aVexe«>«X/?«F  , 
«VexW«"-  G.  V.  9-  73.  ».  Perchè  per  bene  dei  suo 
comune  contastava  alla  tirannia  sua,  e  subitamente ili 
fece  decapitare.  M.  V.  4.  n.  Fece  decapitare  uno  dei 
Gozzadini  valente  uomo.  '  .' 

**  %.  Decapitare,  Melaforicam.  S.  Cat.  Lett.  245. 
Per  distruggere  V  affetto  del  vizio ,  decapitano  la  propria 

volontà.  r    .  -, 

DECAPITATO  .  Add.  da  Decapitare  .  -Lat.  capile 
truncalus.  Gr.  «Vox«*«X/a*«i$.  M.  V.  5.  39.  Sentendo, 
che  i  cittadini  si  cominciavano  a  rammaricare  de  Gam- 
bacorti ,  e  degli  altri  cittadini  decapitati . 

DECAPITAZIONE.  Il  decapitare.  Lat.  decollano  , 
capi  ti  s  amputano.  Guicc.  slor.  2.  68.  I  frutti  de'  nostri 
governi  ec.  sono  stati  le  confiscazioni  de  nostri  beni  , 
gli  esili  ,  le  decapitazioni  de'  nostri  infelici  cittadini  .  A 
7.  3a4.  Alle  quali  cose  si  aggiunse  la  decapitazione  di 
Demetrio  Giustiniano. 
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*  DECASÌLLABO-  T.  de  Poeti,  Che  è  di  dieci  sil- 
labe.  Versi  decasillabi. 

*  DECÀSTILO  .  T.  degli  Architetti  antichi  .  Edifi- 
zio  ,  che  ha  un  ordine  di  dieci  colonne  di  fronte  .  Usasi 
anche  in  forza  d'add.  11  Tempio  di  Giove  Olimpico  era 
dicastilo. 

*  *  DECEMVIRI.  V.  L.  Magistrato  di  dieci  uomini. 
La*  decemviri.  Dav.  Tac.  Post.  426.  Forse  è  meglio 
dir  de'  Decemviri ,  e  i  nomi  così  proprj ,  come  de'  ter- 
mini lasciare  ne' lor  termini.  N.  S. 

+  DECENNALE..4<M.  Di  dieci  anni,  Decenne .Lat. 
decennis  ,  decennalis .  Segr.  Fior.  Decenn.  tit.  Decenna- 
le ,  cioè  compendio  delle  cose  fatte  in  X.  anni  in  Italia 
di  Niccolò  Macchiavelli    (  qui  inforza  di  sust.    ). 

DECENNÀRIO  .  Add.  Di  dieci  .  Lat.  denarius  .  S. 
Aaost.  C.  D.  La  legge  è  predicata   nel  numero  decen- 

nario. 

4-  DECENNE.  V •  L.  Add.  Di  dieci  anni.  Lat.  decen- 
nis. Gr.  cf5x=7»<r.  Dani.  Purg.  03.  Tanto  eran  gli  oc- 
chi miei  iissi ,  e  attenti  A  disbramarsi  la  decenne  se- 
te . 

**  DECÈNNIO  .  Add.  Decenne .  Boez.  124.  Dopo 
1'  assedio  decennio  di  Troia  . 

DECENTE  .  Che  ha  in  se  decenza  .  Lat.  decens  .  Gr. 
'H-fjVov .  Segn.  Pred.  1.  6.  Nel  sagro  libro  de'  Giudici  si 
racconta ,  come  v'  era  un  certo  uomo  nobile  detto  Mi- 
ca,  il  quale  avendo  fabbricato  in  sua  villa  un  picciolo 
tempio  bello,  divoto,  decente,  vi  aveva  insieme  per  sa- 
cerdote raccolto  un  Levita  Ebreo  . 

4-  *  §.  Per  Condecente  ;  che  bene  sta  ,  che  si  affa, 
che  si  addice;  proporzionato  ,  convenevole  ,  confacevole  , 
dicevole,  competente  ,  congruo  .  Bocc.  Amet.  Pervenim- 
mo in  un  bellissimo  prato  di  grandezza  decente  a  quei 
giardino.  Sen.  Prov.  424.  Forte  e  gentile  congiugnimene 
di  morte  :   ma  non  è  decente  alla  nostra  grandezza  . 

DECENTEMENTE.  Avverb.  Con  decenza.  Lat.  de- 
centcr .  Gr.  m^ivóvian ,  ivirftirùi .  Volg.  Ras.  Accioc- 
ché io  possa  questo  decentemente  ,  ed  acconciamente 
compiere,   io  chiamo,  ed  addimando  ec. 

*  DECENVIRALE  .  Appartenente  a  Decenviri  .    Re- 

mig.  Fior. 

*  DECENVIRATO.  T.  della  Storia  Romana.  Di- 
gnità, e  ufficio   de'  Decenviri. 

DECENZA  .  Decoro,  Convenienza  .  Lat.  dee  or ,  deco- 
rum  .  Gr.  sc/VfgVaa  .  Segn.  Pred.  8.  6.  Non  vi  vergo- 
gnate di  stare  a  i  vespri  colla  dovuta  decenza  ,  di  tace- 
re menti  e  altri  ciarla  ,  di  orare  mentre  altri  ride  . 

DECÉRE.  A'.  L.  Convenire.  Lat.  decere.  Gr.  Trfi'nretv . 
Fr.  lac.  T.  2.  32.  ìt.  Non  dece  spada  a  femmina,  Né 
ad  uomo  il  filare  .  Frane.  Barb.  20.  il.  Dicesse  cosa  , 
«he   non  decesse . 

4-  **  DECESSI0NE.7/  dipartirsi  della  vita,  l  atto  del 
morire.  S.  Agost.  C.  D.  5.  14.  In  decessione  delli  mo- 
rienti  e  successione  di  quelli  che  avevano  a  morire  . 

**  DECETTO  .  Ingannato.  Cavale.  Stoltiz.  289. 
Non  san  quei,  che  di  se  son  sì  decetti  Le  'nfermità  de- 
gli altri  sopportare. 

DECE VO LE.  Add.  Dicevole,  Che  conviene,  Che 
sta  bene  .  Lat.  decens  ,  conveniens  .  Gr.  vqiiruv  .  Bocc. 
nov.  3i.  i4-  Ed  or  volesse  Iddio  ,  che  ec.  avessi  preso 
nomo,  che  alla  tua  nobiltà  decevole  fosse  stato,. 

DECEVOLÌSSIMO  .  Superi  di  Decevole.  Lat  decen- 
tissimus  .  Gr.  eutrfiVéeams .  Fr.  Gìord.  Pred.  R.  Co- 
minciò con  paiole  decevolissime  a  trattare  con  lui. 

(*)  DETEZIONE  .  Ingannamento  .  Lat.  deceptio.  Gr. 
mirai*.  Vit.  SS.  Pad.  1.  i5y.  Non  è  da  credere  altro  , 
se  non  che  ec  a  decezione  de'  monaci  fosse  apparec- 
chiato . 

-}-**§.£  S.  Agott.  C.  D.  1.  26.  Questo  fecero 
non  per  umana  decezione  ,  ma  per  divina  inspirazione 
(  qui  per  errore  )  . 
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DECHINAMENTO  .  Dichinamento  .  Lat.  inclinano  , 
declinatio  .  Gr.  ix.x.\uri(. 

DECHINANTE  .  Dichinante  .  Lat.  declinans  .  Gr.  e  x- 

xXivuv  ■ 

DECHINÀRE.  Dichinare.  Lat.  declinare.  Cr.  10. 
i5.  1.  E  queste  cotali  (  aguglie  )  dechinano  a  ignobili- 
tà  ,  e  natura  di  nibbi.  Tass^  Ger.  i5.  6.  Girò  tre  volte 
all'  Oriente  il  volto,  Tre  volte  a  i  regni  ove  dechina  il 
Sole  . 

-f-  §.  I.  E  neutr.  pass.  Sannaz.  Arcad.  pros.  2.  Indi 
veggendo  che  il  sole  era  per  dechinarsi  verso  1'  occiden- 
te ec.  cominciammo  con  lento  passo  a  movere  soave- 
mente i  mansueti  greggi . 

4-  §.  IL  E  per  Avvilirsi.  Lab.  3i6.  Avendo  riguardo 
a  quello,  a  che  1'  anima  tua  s'  era  dechinata. 

(-J-)  §.  III.  Per  Inchinare  .  Car.  En.  9.  3g4.  Egli  mo- 
rendo Giacque  rovescio  ,  e  dechinò  la  testa  Parte  all'o- 
mero   destro,  e  parte  al  manco. 

(+•)  §.  IV.  Per  abbassare  ,  Posare  a  terra.  Car.  En. 
12.  228.  Chi  di  qua  chi  di  là  preso  il  suo  loco  ,  Pian- 
tar le  lance  ,  e  dechinar  gli  scudi  . 

DECHINATO  .  Add.  da    Dechinare  .  Dichinato  . 

(*)  DECHINAZIONE.  Dechinamento.  Lat.  inclinalio  . 
Gr.  i^xXiaif.  Gal.  Sagg.  325.  Sebbene  al  moto  della 
terra  ne  conseguita  1'  apparente  dechinazione  del  sole 
ec.  tuttavia  nello  spazio  di  4°-  giorni,  ec.  tal  dechina- 
zione non   importò  più  di  gr.   3.  ec. 

DECIDERE  .  Tagliare ,  Troncare  .  Lat.  decidere,  am- 
putare. Gr.  ccnro%ó'irretv.Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  279.  Ed  a 
quello  è  vicina  la  morte,  la  quale  ogni  mortale  gravezza 
decide,  e  porta  via.  Dant.  Purg.  17.  Da  quello  odiare 
ogni  alletto  è  deciso.  E  Par.  4.  Dice,  che  l'alma  alla 
sua  stella  riede  ,  Credendo  quella  quindi  esser  decisa  .  G. 
V .  10.  23o.  6.  Non  si  conveniva  al  Papa  di  muovere  le 
questioni  sospette  contra  alla  fede  cattolica,  ma  chi  le 
mosse  ,  decidere,  ed  estirpare. 

§.  Decidere  una  questione  ,  una  lite  ,  o  simili  ,  vale 
Risolverla  ,  e  Giudicarla  .  Lat.  litem  dirimere,  queestio- 
nem  solvere,  decidere.  Dav.  Scism.  18.  Alcuni  di  essi 
dicevano ,  che  questa  era  lite  da  decidersi  in  Roma . 
Sannaz.  Arcad.  Egl.  9.  Montan  potrà  nostre  quistion 
decidere. 

*J*  DECIDIMENTO  .  Decisione  ,  e  Risolvimento , 
Diffinizione.  Lat.  decisio .  Segn.  Cr.  istr.  5.  36.  14.  E 
poi  non  udite  ciò  che  vi  dice  espressamente  il  Signore 
a  decidimento    di   questa  lite  l  JY.  S. 

-j-  DECIFERÀRE.Lo  stesso,  che  Dicif 'erare. Lat.  oc- 
cullas  ,  seti  arbitrarias  notas  explicare  .  Libr.  Son.  29. 
Tu  di'  pur  ,  moccicon  ,  eh'  i'  do  di  rado  ,  Guarda  s'  a 
questa  volta  i'  ti  decifero  .  (  cioè  melaforicam.  se  io  en- 
tro nel  tuo  pensiero  ,  e  lo  conosco  )  .  Gal.  dif.  Capr. 
211.  Vedete  dunque,  che  pur  vi  sono  de  i  segreti  a 
voi  reconditi  in  queste  misurazioni ,  li  quali  secondo 
la  mia  piomessa  vi  anderò  deciferando  .  (cioè  dichia- 
rando o  simile  )  .  Buonjfier.  1.  1.  l\.  Se  lettere  ve- 
nisser  di  uegozj  ,  Voi  le  deciferate  . 

(*)  DEClFERATO.y4(W.  da  Decij 'erare. Lat.  explana- 
tus  .  Gr.  ì%nyn$,iif.  Car.  lett.  1.  207.  A  lui  1'  ho  lascia- 
ta in  mano,  letta,  riletta,  deciferata  ,  e  commentata 
tante  volte  ,   che  la  intende  da  vantaggio  . 

(*)  DEC1FERATORE  .  Verbal.  masc.  Che  decifera  . 
Lat.  inlerpres  .  Gr.  ì^»jtt7>l(.  Car.  lett.  2.  208.  Sopra 
d'  essa  ancora  di  nuovo  feci  il  deciferatore  ,  e  '1  torci- 
manno  . 

*  DECILE  .  Add.  T.  degli  Astronomi  .  Dicesi  del- 
l' aspetto,  o  posizione  reciproca  di  due  pianeti  ,  che  sono 
distanti  l'  uno  dall'  altro  la  decima  parte  del  zodia- 
co . 

DECIMA  .  Dazio  ,  o  Aggravio  imposto  sopra  leni  , 
e  rendite  ;  che  da  principio  importava  la  decima  parte  . 
Lat.  dee  urna  ,  mee  ,   decimai,  ona/i.Gr.  amar»  Si-nuv^óf  . 
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Gr.  S.  Gir.  27.  Chi  vorrà  aver  guiderdone  da  Dio , 
e  vor,rà,  eh'  e'  gli  perdoni  li  suoi  peccati,  renda  decima 
di  tutte  le  sue  cose.  Pass.  3i8.  Iddio  ordinò  ,  che  fos- 
se loro  provveduto  delle  decime  ,  e  delle  primizie,  e  del- 
le offerte  .  G.  V.  9.  33 1.  1.  Tolse  a'  collettori  del  Pa- 
pa ,  che  tornavano  di  Spagna  ,  tutti  i  danari  ricolti  di 
decime  ,  e  di  sovvenzioni  .  Frane.  Sacch.  nov.  206. 
Per  non  gTande  spazio  ricolse  la  decima  quattro  volte 
[  qui  in  senso  sporco  ]  • 

*  DEC1MÀBILE  .  T.  de'  Legisti  .  Che  può  sottopor- 
li a  decima  . 

DECIMALE.  Add.  da  Decima.  Borgh.  Vesc.  Fior. 
552.  Ci  era  oltre  a  questo  lo  staio  decimale  con  un  al- 
tro ,  che  e'  dicevano  ftttereccio  . 

*  §.  In  Matematica  Frazione  decimale  dicesi  Quella 
che  è  composta  di  decime,  di  centesime,  di  millesime  , 
ec.  unità.  Ed  Aritmetica,  o  Calcolo  decimale  II  ealcolo 
di  tali  frazioni  . 

DECIMARE  .  Metter  la  decima  sopra  i  beni  .  Lat. 
decimare,  decimas    imponere .  Gr.  Sixurnv   tvns'ikHV . 

5.  I.  Usasi  anche  talora  per  Riscuoter  la  decima  ,  Pi- 
gliar la  decima  .  Lat.  decimas  colli gere  .  Mor.  S.  Greg. 
Guai  a  voi  ,  Scribi,  e  Farisei  ipocriti,  che  decimate  la 
menta  ,  e  1'  aneto  ,  e  '1  cimino  ,   e  lasciate  ec. 

§.  II.  Decimare,  dicevano  i  Romani  del  Punire  i  sol- 
dati con  ucciderne  a"  ogni  dieci  uno  .  Lat.  decimare.  Gr. 
Jixaisvv.  Segr.  Fior.  disc.  3.  49.  Ma  di  tutte  ¥  altre  re- 
dazioni era  terribile  il  decimare  gli  eserciti  ,  dove  a 
sorse  da  tutto  uno  esercito  era  morto  d*  ogni  dieci  uno  ; 
ne  si  poteva,  a  gastigare  una  moltitudine,  trovare  più 
spaventevole  punizione  di  questa  . 

5.  III.  Decimare ,  per  similit.  -vale  Levar  parte  di  chec- 
ché sia.  Car.  lett.  2.  107.  Dubitando,  che  i  libri  tutti 
lussino  andati  in  sinistro,  come  sono  in  parte,  essendo 
stati  decimati,  secondochè  avete  inteso. 

*  DECIMATOLE.  T.  de  Legisti.  Che  ha  gius  di 
decimare  . 

*  DECIMAZIONE.  T.  Storico.  Esecuzione  militare 
di  morte  di  uno  per  dieci. 

*  §.  Decimazione,  T.  di  Finanza  .  Addecimazione  .  V. 

*  DECIMIFERO  .  Che  è  la  decima  parte  .  Salvia. 
Callim.  Ma  a  te  le   decimifere  primizie  si  mandino  . 

DECIMINO  .  Lo  stesso  ,  che  Diacimino  .  Lat.  diacy- 
mìnon  .  Gr.  Siaxvpiivov.  Cr.  6.  72.  3.  I  flemmatici  pren- 
dono ossimele  ,  gengiovo  condito  ,  o  solamente  gengio- 
vo  ,  e  decimino,  e  beon  vin  puro  . 

§.  Decimino  ,  chiamasi  anche  il  Libro,  dove  e  scritta 
la  decima  ,  e  imposta   del  contado  . 

DÈCIMO  .  Susi.  La  decima  parte  ,  La  decima  .  Lat. 
decuma.  Gr.  texdn.  Introd.  Virt.  Ricogliere  il  decimo 
di  tutti  i  cristiani  ,  e  di  fare  molto  navilio  ,  e>  grande 
apparecchiamento.  Cron.  Morell.  319.  Perchè  e' si  por- 
tò lealmente  ,  che  di  cosa  s'  acquistasse  ,  mai  volle  o 
decimo,  o  nulla.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  97.  Il  primo 
nella  legge  di  natura  ,  che  si  dava  il  decimo  d'  ogni 
cosa  a  Dio  .  Dav.  Mon.  11S.  Non  si  ripone  un  fiorino 
intero  ,    ma  sette  decimi . 

DÈCIMO.  Add.  Nome  numerale  ordinativo  ,  che  com- 
prende dieci  unità  .  Lat.  decimus  .  Gr.  «Jsxocwj.  Pètr. 
canz.  9.  4.  Ch'  io  son  già,  pur  crescendo  in^questa  vo- 
glia, Ben  presso  al  decimo  anno  .  Pass.  170.  La  deci- 
ma condizione  ,  che  dee  aver  la  confessione  si  è  verecun- 
da  .  Cas.  lett.  69.  Egli  è  maggior  fatica  a  guadagnare 
il  primo  migliaio,  che  poi  col  primo  il  decimo,  ed  il 
vigesirh'o  • 

-j-  %.  I.  Decimo,  per  Isciocco ,  Scimunito  ,  Scemo;  co- 
si detto  da  un  signi  fic.  meta/,  del  latine  Decumanus  ;  pe- 
rocché gli  antichi  chiamavano  Decumane  ,  o  decime  le  co- 
se più  grosse  delle  altre:  e  siccome  grosso  in  italiano 
vale  ancora  per  meta/.  Sciocco ,  e  Dappoco  ;  cosi  per 
dare  altrui  più  copertamente  dello   Scemo   rf  è  d?tto   De- 
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cimo.  Lat.  insulsus  ,  insipidus  .  Gr.  av«/V$>f»j  .  Lab. 
229.  Erano  da  esser  chiamate  savie  ,  e  tutte  1'  altre  de- 
cime,  e  mocciose.  Cecch.  Esali,  cr.  3.  4«  Vanne  deci- 
mo; I  cittadini  nascono  quincentro? 

§.  II.  Decimo  ,  dicono  le  nostre  donne  un  Faneiullino 
scriato  ,   e  poco   vegnente  . 

DECIMOJNONO  .  Nome  numerale  comprendente  uno 
meno  di  due  decine  .  Lat.  undevicesimus  .  Gr.  ìwietxai- 
éixerres  .  Varch.  giuoc.  Piti.  La  piramide  perfetta 
de'  pari  segnata  91.  la  quale  si  tigne  di  color  rosso  , 
si  pone  nel  decimonono  .  Cavale.  Stoltiz.  a3i.  La  de- 
cimanona stoltizia  è  di  quelli  ,  che  ec. 

DECIMOPRIMO  .  Nome  numerale  ,  comprendente  u- 
no  oltre  la  decina  .   Lat.  undecimus  .    Gr.  gWe  xarci  . 

DECIMOQUARTO  .  Nome  numerale  ,  che  comprende 
quattro  oltre  la  decina  .  Lat.  decimusquarlus  .  Gr.  t«<t- 
cct^icxaièixaroi .  Red.  ins.  37.  Plinio  ec.  contraddicen- 
do a  se  medesimo  nel  capitolo  decimoqnarto  del  ventu- 
nesimo libro,  scrisse  ec. 

DECIMOQUINTO  .  Nome  numerale  ,  comprendente 
cinque  oltre  la  decina  .  Lat.  decimusquintus  .  Gr.  Trivri- 
xetifixetTOf  .  Red.  Ins.  3a.  Non  mancarono  molt'  altri 
poeti  e  tra'  Greci  ,  e  tra' Latini,  che  accennassero  que- 
sto nascimento  dell'api,  e  particolarmente  ec.  Ovidio 
nel  decimoquinto  delle  trasformazioni. 

DECIMOSECONDO  .  Nome  numerale,  che  compren- 
de due  sopra  la  decina  .  Lat.  duodecimus  .    Gr.    duoxat- 

DìiCIMOSESTO  .  Nome  numerale ,  comprendente  sei 
oltre  la  decina .  Lat.  decimussexlus  .  Gr.  sijxa/tfr'xa- 
ro( .  Red.  Ins.  Nel  capitolo  decimosesto  del  libro  quin- 
to . 

DECIMOSETTIMO  .  Nome  numerale  ,  comprendente 
sette  oltre  la  decina  .  Lat.  decimusseptimus  .  Gr.  iirra- 
xatàìxaros  .  Gr.  S.  Gir.  17.  tit.  Decimosettimo  grado, 
capitolo  decimosettimo  . 

DECIMOTERZO  .  Nome  numerale ,  comprendente 
tre  oltre  la  decina.  Lat.  decimustermis  .  Gr.  Tgurxccidc- 
x«toj  .  Gr.  S.  Gir.  i3.  tit.  Decimoterzo  grado,  capito- 
lo decimoterzo  .  Red.  cons.  1.  202.  A  dirittura  della 
terza  vertebra  lombare,  tra  il  nono  ,  e  il  decimoterzo 
muscolo  . 

DECIMOTTAVO  .  e  DECIMO  OTTAVO  .  Nome 
numerale  ,  comprendente  otto  sopra  la  decina  .  Lat.  duo- 
devicesimus  .  Gr.  òxruxaidixtroi  .  Gr.  S.  Gir.  18.  tit. 
Decimo  ottavo  grado  ,  capitolo  decimo  ottavo  . 

DECINA  .  Quantità  numerala  ,  che  arriva  alla  som- 
ma di  dieci  .  Lat.  decas  .  Gr.  3zxds  .  G.  V.  5.  29.  3.  E 
ordinogli  a  decine,  e  centinaia,  e  migliaia  con  capita- 
ni acconci  a  combattere  .  Dani.  In/.  21.  E  Barbariccia 
guidi  la  decina.  Borgh.  Mon.  149.  Molte  decine,  e 
ventine  d'  anni  passarono  innanzi ,  che  potessero  ripi- 
gliare le  perdute  forze. 

DECIPULA  .  V.  L.  Piedica  .  Lat.  decipula  .  Gr.  n 
irayii  .  Morg.  S.  Greg.  14.  6.  La  trappola  si  chiama 
in  latino  decipula  ,  che  tanto  è  a  dire,  quanto  cosa  in- 
gannevole. E  appresso:  La  decipula,  ovvero  la  piedi-, 
ca ,  che  non  è  altro  a  dire,  che  il  lacciuolo  ,  si  pone  in 
tal  modo,  che  1'  uccello,  ovvero  la  bestia  ,  che  passa  , 
non  vede  se  non  l'esca. 

*DECISlONANTE.  T.  de  Legisti.  Giurisconsulto  , 
che  osserva   le  decisioni  seguite . 

DECISIONE  .  Determinazione,  Risolvimento.  Lat. 
decisio  .  Gr.  Jix\v<ris  .  Amet.  88.  Pensata  nuova  ma- 
niera a  decisione  della  presente  quistione. 

%*  DECISISSIMO.  Superi,  di  Deciso.  Lat.  omnino 
decìsus  .  Sega.  Cr.  ir,  3.  29.  9.  Va  tal  possesso  ,  se  è 
controverso  ove  si  tratta  di  roba  ,  è  decisissimo  ove  si 
tratti  dell'  anima  .  N.  S. 

DECISIVAMENTE  .  Avverb.  Con  decisione  ,  Fran- 
camente .  Lat.  decisive  .  Zibald.  Andr.  Uomo  di  grande 
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autorità  ,  e  assuefatto  a  profferire  la  sua  sentenza    deci- 
sivamente . 

DECISIVO  .  Add.   Che  decide  .  Lat.  decisivus  . 
DECISO  .  Add.  da  Decidere.  Cas.  leti.  j5.  Voi  avre- 
te nella  Politica' d'Aristotile    la   vostra    quistione    decisa 
per  i  suoi  principi  . 

*  DECISORE.  Colui  ,  che  decide. VaUav.  Conc.  Tr. 

DECLAMARE.  V.  L.  Arìngare  .  Lat.  declamare  .  Gr.  . 
fHTofÉvei*.  Kit.  Piti.  53.  Bella  occasione  diede  questo  acci- 
dente aglioraiori  di  mostrar  declamando  la  lór  facondia. 

f  DECLAMATORE.^.  L.  Che  declama,  Aringato- 
re  .  Lat,  declamator .  Gr.  Xoyonroió {  .  Buon.  rier.  3.  q. 
li.  Sicché  a'proprj  pensier  declamatori  Porger  l'orec- 
chie acute  non  s'  invogli  (  qui  figurat.  )  .  Kit.  Piti.  77. 
Finto  per  esercizio  dei  Declamatori  . 

(*)  DECLAMATÒRIO  .  Add.  Appartenente  a  decla- 
mazione ,  Conveniente  a  chi  declama.  Lat.  declamatorius. 
Gr.  fJiktTHTixòi  .  Salvin.  disc.  2.  1^,.  Dicesi  ancora  , 
che  Demostene  Platone  udisse  ;  e  degli  altri  ,  quegli , 
che  non  al  puro  stile  declamatorio,  e  scolastico  attese- 
ro, ec.  più  degli  altri  nel  dire  si  segnalarono  .  E  43o. 
Ma  dove  la  vaga  forza  dello  stile  declamatorio  di  Sene- 
ca m'  ha  portato  ec.  I 

f  DECLAMAZIONE.  Ti  declamare. Lat.  declamalo  . 
Gr.  <p'i>va?xta  .  Cas.  tett.  j5.  Anzi  è  necessaiio,  se  voi 
volete,  che  questa  vostra  esercitazione  sia  declamazione, 
e  non  disputa,  che  voi  vestiate  quelle  ragioni  (qui  t/ale 
«ragione  fatta  secondo  l'  uso   de'  declamatori  )  . 

DECLARATÒRIO.  Add.  Che  dichiara  ,  Che  palesa, 
Che  fa  noto  ,  Atto  a  dichiarare.  Lat.  declarandi  vim  ha- 
bens  .  Gr.  fnXurixóc  .  Guicc.  star.  19.  119.  Fece  segre- 
tissimamente una  holla  decretale,  declaratoria,  che  il 
matrimonio  fosse  invalido  . 

-j-**  DECLINÀBILE.     Atto   ad  essere  declinalo. 

§.  Per  Mutabile. Boet.  116.  Cosi  le  cose  ottimamen- 
te si  governano,  se  la  semplicità  delle  cagioni  ferma 
nella  mente  divina  ordine  non  declinabile  spieghi. 

■7-  **  §.  È  anche  T.  grammaticale  ;  ed  agg.  di  3/ome 
che  ne' suoi  casi  è  suscettivo  di  diverse  desinenze  .Sulv.  Av- 
veri. 2.  1.  17.  Nomi ,  che  talora  son  declinabili,  e  talor  no . 

DECLINAMENTO.  Il  declinare.  Lat.  inclinano, 
deciduum  .  Gr.  (yx\ttri<.  Kit.  Pluf.  Quando  egli  fu  al 
declinamento  del  di,  egli  udì,  che  in  queil*  ora  era 
presso  al  castello  .  Libr.  air.  malati.  Questa  medicina  si 
pigli  nel  declinamento  della  febbre. 

(*)  DECLINASTE  .  Che  declina  .  Lat  vergens  .  Gr. 
aivcx'Xivtov.  Salvin.  disc.  3.  5g.  Cosi  me  ,  che  ornai  la 
declinante  età  spogliata  del  giovenile  primier  vigore  , 
ec.  un  certo  desio  pugne,  ec.  (  qui  meta/or.) 

*  §.  Declinante  T.  di  Gnomonica .  Diconsi  declinanti 
gli  Orologi  solari  ,  che  segnano  il  piano  del  pi  imo  cir- 
colo  verticale  ,   o  quello   dell'  orizzonte  obliquamente  . 

DECLINARE.  Abbassarsi, Calare. Lat.  declinare,  ad  oc- 
casum  tendere.  Dant.  Par.  3i.  E  come  da  mattina  La  parte 
orientai  dell'orizzonte  Soverchia  quella  dove  il  sol  declina. 

■f"  §.  I.  Per  Piegare  .  Lat.  declinare  ,  -vergere.  Sagg. 
nat.  esp.  i8_|.  Il  primo  ,  nella  dilatagione  acquistata  per 
inzuppamento  dell'  umido  conservò  perfettissima  la  fi- 
gura   circolare  ;   1'  altro   declinò  ad    elisse  . 

•f-  5-  IL  E  metaforicamente  dicesi  del  trapassare  del 
tempo  ,  e  di  chi  dall'  età  virile  viene  a  vecchiezza.  Tes. 
Br.  1.  43.  E  cosi  declina  il  tempo  verso  lo  freddo  ,  co- 
me nel  Marzo  verso  '1  caldo  .  Amet.  Si.  Alla  grave 
vecchiezza  sanza  figliuoli  declinava  correndo  . 

•f-  §.  III.  Kale  anche  Schivare ,  Sfuggir  la  percossa  , 
l'Assalto  .  Tass.  Gerus.  L'  intrepido  Soldan  che  il  fero 
assalto  Sente  venir  noi  fugge  ,  e  si  declina  . 

-j-  **  IV.  Per  Piegare  ,  Torcersi  ,  verso  qualche 
luogo  .  Lat.  divergere  .  Kit.  SS.  Pad.  1.  106.  Guatava 
d'  intorno  se  vedesse  alcun  monasterio  ,  al  quale  potes- 
se declinare  ^piegando  dalla  via  maestra]  . 

T.  III. 
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§.  V.  Declinare  ,  in  signijtc.  ali.  Abbassare  .  Lat. 
deprimere  .  Gr.  xarwrrii^nv.  Filoc.  3.  202.  O  amore 
ec.  tu  lievi  gli  animi  all'  altissime  cose,  e  costei  gli  de- 
clina ,   e  affonda  alle  più  vili  . 

§.  VI.  Declinare  ,  è  anche  T.  grammaticale  ;  e  vale 
Becitar  per  ordine  i  casi  de'  nomi ,  o  de'  tempi  ,  e  le  per- 
sone ec.  de'  verbi  ,  benché  de'  verbi  si  dice  propriamente 
Coniugare  .  Lat.  declinare  ,  infleclere  .  Gr.  xXt'véiv  .  G. 
V.  1.  4^-  >•  E  però  si  declina  il  nome  di  Pisa  in  gram- 
matica.- et  plurali  ter  nominativo  hce  Pisce  .  Amm.  ant. 
n.  5.  5.  In  gramatica  disputano  ragione  di  loica,  in 
dialettica  cercano  di  declinare  per  gramatica  .  Cirìjf. 
Calv.  i.  5i.  Un  altro  bricco,  o  piuttosto  briccone,  Da 
declinarlo  pure  in  ablativo  . 

§.  VII.  Declinare ,  si  dice  anche  di  chi  essendo  in 
buono  stato  di  sanità,  di  roba  ,  o  simili  comincia  m. 
mancarne  . 

*  §.  Vili.  Declinare  il  foro,  dicono  i  Legisti,  per  Aron 
voler  riconoscere  la  giurisdizione  di  un  Giudice ,  di  un 
tribunale  .   K.  DECLINATORIO  . 

(-j-)  §.  IX.  Declinare  vale  presso  i  fisici  ,  parlandosi 
dell'  ago  magnatico  il  divergere  di  esso  colla  sua  dire- 
zione per  un  certo  uumero  di  gradi  dalla  linea  del  meri- 
diano astronomico . 

DECLINATO  .  Add.  da  Declinare.  Abbassato  ,  Ca- 
lato. Lat.  depressus  .  Guicc.  stor.  14.  686.  Giovava 
questo  medesimo  a  sostener  la  reputazione  declinata 
della  imoresa  . 

*  DECLINATÓRIO  .  T.  degli  Agrimensori.  Stru- 
mento composto  di  un  piede  ,  e  d'  un  cilindro  sopra  di 
esso  tagliato  per  mezzo  di  due  fessure  ad  angolo  retto, 
che  servono   di  traguardo  . 

fV*  DECLINATÓRIO.^^.  Che  declina.Lai.  de- 
clinans  .  Gal.  Sist.  098.  Quando  altro  (accidente  )  non 
si  vedesse  ,  che  quello  dell'  ago  declinatorio  ,  ec.  (  qui 
ago  declinatorio  Kale  l'  Ago  calamitato  ,  il  quale  si  vol- 
ge ai  poli  colle  sue  due  estremità  declinando  più  o  me- 
ne dai  medesimi  ,  cioè  deviando  da  essi  un  certo  nume- 
ro di  gradi,  che  è  diverso  ne' diversi  tempi  e  luoghi  ) .  N.   S. 

("}")  §•  I*  Declinatorio  .  Bussola  declinatorio  ,  Ago  de- 
clinatorio ,  Bussola  di  declinazione  .  Nome  presso  i  fisi- 
ci d  una  macchina  per  la  quale  si  riconosce  V  angolo 
che  la  direzione  dell'  ago  magnetico  fa  col  meridiano  a- 
stronomico  . 

*  §.  IL  Declinatorio  ,  T.  de'  Legisti  .  Diconsi  Ec- 
cezioni declinatone  Quelle  ragioni,  che  vengono  alle- 
gate dal  reo  ,  che  pretende  esimersi  dalla  giurisdizione 
di  un   giudice  di  un  tribunale,  innanzi  a  cui  è  chiamato  . 

DECLINAZIONE  .  Scemamento  ,  Declinamento  .  Lat. 
declinatio  .  Gr.  lyx\to-t{  .  Libr.  cur.  febr.  Tutte  le  ma- 
lattie ,  siccome  dicono  i  fisici  ,  hanno  quattro  tempi  , 
cioè  principio  ,  crescimento  ,  stato  ,  e  declinazione  . 

§.  I.  Per  T.  gramaticale;  e  vale  II  declinare  nel  si- 
gnifìc.  del  §.  VI.  la  serie  de'  casi  ,  ne'  nomi  ,  e  de'  tem- 
pi ,  e  delle  persone  ec.  ne'  verbi  .  Lat.  declinatio .  Gr. 
x\i<Ttt .  Dant.  Conv.  97.  Luce  or  di  qua  ,  or  di  là  ,  in 
tanto  quanto  certi  vocaboli,  certe  declinazioni,  certe 
costruzioni  sono  in  uso  ,  che  già  non  furono  .  Varch. 
Ercol.  108.  Da' gramatici  si  chiamano  accidenti,  come 
sono  ne  i  nomi  le  declinazioni  ,  e  i  generi. 

"f-  ^.  IL  Declinazione  ,  T.  Astronomico  .  Abbassamen- 
to, Dilungamcnto  ,  o  piuttosto  Distanza  di  una  stella, 
del  sole,  o  altro  pianeta  dall'  equatore  verso  l'  oriente  , 
o  l'occaso.  Libr.  Astrol.  Se  questo  volessi  sapere,  pi- 
glia la  declinazione  del  grado  del  sole,  e  serbala.  Serd. 
stor.  1.  11.  Fecero  le  tavole  delle  declinazioni,  delle 
quali  oggi  si  servono  i  marinari  a  trovare  la  latitudine. 
Gali!.  Mem.  ,  e  lelt.  ined.  Pari.  l.  p.  174.  Quella  fascia 
che  comprende  la  massima  declinazione  dei  pianeti  . 

*§.III.  Declinazione  d'un  piano,  o  d'un  muro  nella 
Gnomonica  è  Un    arco  dell'  orizzonte    compreso    e    trn  'l 

IO 


74 


D  EC 


piano  ,  ed  il  primo  circolo  verticale  ,  o  tra  '/  meridia- 
no ,  ed  il  piano  medesimo  ,  secondo  che  si  compula  dal- 
l'oriente all'occidente  ,  o  da  tramontana  a  mezzo  giorno. 

*^*  §.  V.  Declinazione  ,  T.  di  Fisica  .  Declina- 
zione o  variazione  dell'  ago  magnetico  ,  E  V  angolo  che 
fa  la  direzione  dell'  ago  magnetico  col  meridiano  o  con 
la  vera  direzione  da  Mezzogiorno  a  Tramontana  ;  il 
qual  angolo  è  vario  ne'  diversi  luoghi  della  terra  e  del 
mare  ,  ed  anche   variabile  negli   stessi   luoghi  .   StratlCO  . 

DECLINO.  V.  A.  Declinazione.  Lat.  declinatio . 
Gr.  ijxXio-iì  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  in  declino  Febo 
già  trapela  .  Buon.  Fier.  4«  He-  Della  Fortuna  il  gonfio 
plenilunio  Di  quivi  a  poco  è  volto  a'  suoi  declini. 

+  DECLIVE.  V.  L.  Add.  Declivo  .  Lat.  declivi*. Gr. 
i'vixXivni  .  Red.  rons.  i.  267.  Nella  parte  più  declive 
del  forame  ovale  la  natura  vi  fece  nascere  una  certa 
membrana  .  Buon.  Fier.  4«  4-  5-  Rapide  Y  acque  da'de- 
clivi  colli  ec.  fecero  i  torrenti  Sì  satollarsi  . 

DECLIVITÀ,  DECLIVITADE,  e  DECLIVITATE. 
V.  L.  Astratto  di  Declivo  .  Lat.  declivitas  .  Gr.  to' 
xàffctvrti .  Gal.  Sist.  20.  Il  moto  si  fa  sempre  più  len- 
to ,  quanto  la  declività  è  minore  . 

f  DECLIVO  .  V.  L.  Add.  Che  declina  allo  'ngiù  . 
Lat.  declivis  .  Gr.  j'ir/xX/v»'j  •  Dant.  Par.  20.  E  quel, 
che  vedi  nell'arco  declivo,  Guiglielmo  fu. 

DECOLLARE  .  Tagliar  la  testa  .  Lat.  caput  abscin- 
iere  ,  amputare ,  obfruncare  .  Gr.  aT0Xé$»X<'fé/»'  •  I^end. 
Crist.  9.  Altri  fece  decollare,  e  altri  lapidare,  e  altri 
uccidere  a  ghiado  .  Sega.  Pred.  5.  7.  Quanta  ignomi- 
nia,  supposo  ciò  ,  dovrà  essere  ad  un  Erode  aver  pub- 
blicamente per  Giudice  quel  Battista  ,  eh'  ei  decollò  ! 
T  Fece  decollare  .  ] 

(*)  DECOLLATO  .  Add.  da  Decollare  .  Lat.  decol- 
latus  .  Gr.  x£(p«X9T.«^W,'  .  Segn.  Mann.  Agost.  29.  4. 
A  te  ora  sta  ,  se  ti  piace  ,  veder  quanto  giustamente 
queste  parole  si  adattino  al  gran  precursore  Giovanni , 
essi  decollato  . 

*  DECOMPOSIZIONE.  T.  de'  Chimici  ,  e  de' Far- 
macisti .  Riduzione  di  un  corpo  ne'  suoi  principi  ,  o  par- 
ti componenti.  Lo  stesso  che  Analisi.  Manipolazione 
de'  preparati  di  combinazione,  composizione  ,  e  decom- 
posizione . 

(*)  DECORARE.  V.  L.  Ornare.  Lat.  decorare. 
Gr.  xuJxivBiv.  Salvin.  disc.  2.  5i6.  Molti  begli  usi  pose 
per  far  risplendere ,  e  vivere  questa  accademia,  che  e- 
gli  decorò  ancora  col  nome  di  università. 

DECORATO.  V.  L.  Add.  Ornato.  Lat.  decoratus, 
ornatus  .  Gr.  xixoo-ptn(xivoi .  Fir.  dial.  beli.  dona.  34o. 
Vedendo  un  volto  decorato  di  questa  celeste  grazia. 

(*)  DECORAZIONE  .  Adornamento  .  Lat.  ornatus  . 
Gr.  xia-pnan  ■  Salvin.  disc.  2.  217.  Gli  Stoici,  quando 
dicevano  il  mondo  ,  intendevano  questo  nostro  ,  che  da 
Pittagora  il  primo  ebbe  il  nome  di  cosmos  ,  cioè  di  ab- 
bellimento ,  e  di  decorazione  .  E  pros.  Tose.  1.  242. 
Di  questa  architettura  dell'universo  ,  e  della  sua  decora- 
zione ,  ec.  artefice  ,  e  conservatore  è  P  amore  . 

-f-  DECORO  .  Susi.  Convenienza  di  onore  proporzio- 
nata a  ciascuno  nell'  esser  suo.  Lat.  decus  ,  decorum  . 
Gr.  to'  irpèVov  .  Segn.  Pred.  22.  4-  H  mondo  già  si  è 
avanzato  a  tanto  splendore  di  abiti ,  di  gioie  ,  di  gale 
ec  che  quando  ancor  possedessimo  doppie  entrate ,  ap- 
pena ci  basterebbono  a  sostenerlo  con  quel  decoro  , 
che  saria  convenevole  all'  onor  nostro .  Car.  rim.  3g. 
li'  arte  vostra  rivolta  al  mio  decoro  Ben   tutto  può  ec. 

*  §.  Decoro  ,  T.  de'  Pittori  .  Qualità ,  dalla  quale  ri- 
sulta quasi  tutta  la  ragionevolezza  dell'  artefice  nel  suo 
operare  ;  e  consiste  nel  guardarsi  dal  mettere  in  opera 
cosa  alcuna  contro  il  verisimile  ,  sì  della  materia  ,  che  si 
rappresenta,  come  del  luogo  ,  del  tempo  ,  ed  altri  rispetti 
necessarj  .  Voc.  Dis.  Osservanza  del  decoro;.  Vasar.  Il 
decoro  di  Simon  Sanese  nel  comporre   le   storie  .  E  al- 
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trote:  Osservato  il  decoro  nelle  graziose  arie  di  ciascun 
sesso  . 

DECORO  .  V.  L.  Add.  lo  stesso,  che  Decoroso  . 
Lat.  decorus  .  Gr.  lùnrqi'wni .  Fr.  Iac.  T.  1.  19.  11.  E 
la  tua  voce  decora  Mi  rimetta  nel  mio  stile.  Alam.  Gir. 
7.  87.  Ditemi  quai  foro  Le  differenze,  che  v' affannan 
tanto  Al  parlar  realissimo  ,  e  decoro  .  Lor.  Med.  Com. 
i47-  Parlando  pure  a  quella  mano  gentilissima  la  chia- 
ma soavissima  ,  e  decora  ;  decora  ,  per  gli  ornamenti,  e 
bellezze  naturali  ;  soavissima  ,  per  lo  amore,  e  deside- 
rio d'  essa  . 

DECOROSO.  Add.  Che  ha  decoro.'Lat.  decorus.  Gr. 
iÓTfiirn<.  Red.  leti.  2.  184.  Mi  dichiaro  con  V.  Sig.  che 
voglio  ,  che  tra  noi  sieno  totalmente  terminate  le  deco- 
rose parole  di  complimento  . 

\*  DECÓRRERE .  Passare  .  Lat.  transcurrere  , 
transire  .  Il  vocabolario  nella  V.  CORSO  §.  Vili.  Corso 
per  similit.  Spazio  decorso  o  da  decorrere  .   N.  S. 

DECORSO.  Trascorrimento  ,  Corso  .  Lat.  decursus  , 
cursus  .  Gr.  xaraJfo/ux'.  Com.  Purg.  8.  Si  puote  con- 
siderare in  due  modi  .•  1'  uno  quanto  al  decorso  del 
tempo  ,  e  quanto  all'  allegorica  sposizione  ;  e  quanto  al 
decorso  del  tempo ,  che  è  un  di  artificiale  di  dodici  ore 
ec. 

**  5.  In  decorso  ,  Avverb.  vale  nel  trascorrimento. 
Segn.  Mann.  Apr.  5.  5.  Vedrai  quanto  profittevole  ti  sa- 
rà in  decorso  ancora  breve  di  tempo  questo  esercizio  . 

*+*  DECORSO.  Add.  Trapassato  ,  Opposto  a  pre- 
sente .  Lat.  praeterius  ,  decursus  .  Gal.  Sist.  42.  Essen- 
docisi  veduto  per  molti  secoli  decorsi .  N.  S. 

*+*  §.  E  detto  di  mercedi  ,  stipendii  e  simili  vale  Di 
che  uno  è  creditore ,  Il  termine  del  cui  pagamento  è  pas- 
sato .  Guicc.  stor.  18.  g5.  Ma  si  crede  giovasse  più  che 
alcuna  altra  cosa  la  necessità  ec.  di  condurre  quello  eser- 
cito alla  difesa  del  Reame  di  Napoli,  cosa  impossibile  , 
se  prima  non  era  assicurato  de  gli  stipendii  decorsi ,  in 
ricompenso  de'  quali  ricusavano  ammettere  tante  prede 
ec.  IY.  S. 

*  DECOTTINO.  T.  de'  Medici.  Leggier  decotto  . 
Vallisn. 

DECOTTO.  Susti  Decozione  .  Lat.  decoetus  ,  us . 
Gr.  i-^n^x  .  Libr.  cur.  malati.  Usi  per  tre  giorni  lo  de- 
cotto di  aneto  .  Libr.  adorn.  dona.  Si  lavi  collo  decotto 
della  crusca  .  E  appresso:  Togli  lupini,  e  con  acqua 
di  fontana  fanne  decotto  forte  .  Ricett.  Fior.  Si  debbo- 
no comporre  dallo  speziale  ,  allora  che  si  hanno  a  ado- 
perare ,  e  sono  decotti  ec. 

DECOTTO  .  Add.  Bollito  .  Lat.  decoetus  .  Gr.  «>g- 
•^tiSu'i .  Cr.  6.  7.  2.  L'  appioriso  in  vino,  o  in  acqua 
decotto  ,  dissolve  la  stranguria  ,  e  la  dissuria  . 

(*)  DECOTTORE.F.  L.  Fallito. Lat.  decoctor .  Gr. 
^psWxoVsf .  Buon.  Fier.  5.  2.  2.  San  degli  obblighi  an- 
tichi sciorre  il  nodo  ,  Rimettendo  in  buondì  quei  che 
forzati  Cederò  il  loro  a'  decottori  infidi  ! 

DECOZIONÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Decozione  .  Red. 
lett.  1.  307.  Oh  poter  del  mondo!  il  bel  lavoro  ,  che 
fanno  nelle  nostre  budella  quelle  decozionacce  imbro- 
gliate ec. 

DECOZIONE  .  Quell'acqua,  o  altro  liquore,  nel 
quale  è  rimasa  la  sustanza  della  cosa,  che  vi  s'  è  cotta 
dentro  .  Lat.  decoctum  ,  decoetus  ,  us  .  Gr.  t*\iiux  .  Cr. 
6.  7.  2.  Il  vino  della  decozion  sua  [  dell'  appio  ]  le  do- 
glie del  ventre  fatie  per  ventosità  costrigne  . 

§.  I.  Per  Cottura  ,  Cozione  .  Lat.  codio  ,  coctura . 
Gr.  i-^nvii.  Cr.  1.  4-  6.  La  sublimazione,  e  distilla- 
zione rettifica  1'  acque  malvage  ,  e  similmente  la  deco- 
zione ec.  imperocché  la  decozione  sottiglia  la  sua  su- 
stanzia.  Alleg.  i65.  Differiscon  però  ,  che  quelli  zup- 
pa Mangian  nel  vino,  ed  egli  pane  asciutto,  Ovver 
biscotto  in  decozion  di  schegge  . 

*  5.  II.  Decozione  ,  T.  de'  Legisti  .  Fallimento  . 
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(t)  DECREMENTO  .  Smlnuimenlo  ,  Scemamente  . 
Lat.  decretnentum  .  Gr.  (jttiuerii  .  Gn/.  iSVj<,  222.  Dimi- 
nuendo SLinjjre  la  velocità  oltre  al  centro  con  decre- 
menti simili   agi'  incrementi    acquistati   nello  scendere  . 

DECREPITA  ,  DECREPITADE  ,  DECREPITATE. 
Estrema  vecchiezza  .  Lat.  seni'.sm  .  Volg.  Ras.  La  de- 
crepità ,  cioè  da  sessanta  anni  innanzi,  si  trova  più 
fredda  di  tutte  l'altre  etadi  .  Capr.  Bptt.  7.  i45.  Quan- 
do tu  ben  passassi  infino  alla  decrepità  . 

*  DECREPITARE.  T.  de  Chimici .  Calcinare  un  sa- 
le finche  cessi  di  scrosciare  . 

*  DECREPITAZIONE  .  T.  de  Chimici  .  Calcinazio- 
ne di  un  sale  esposto  all'  azione  del  fuoco,  finché  cessi 
di  stridere  ,  o  scrosciare  . 

(*)  DECREPITEZZA  .  Decrepità  .  Lat.  extrema  se- 
nectus  .  Gr.  iraviìc-ctrov  yriqcis  .  77  Vocabol.  nella  voc* 
Vecchiaia. 

f  DECRÈPITO  .Add.  D'estrema  vecchiezza.  Lat.  de- 
erepitus .  Gr.  vnriqynqws  .  M.  V .  2.  58.  Essendo  il  pio- 
vano in  decrepita  età  ammalato.  E  6.  16.  Per  la  bal- 
danza presa  per  la  morte  d'  un  decrepito  vecchio  .  Vit. 
SS.  Pad.  O  violenza  ,  eh'  io  patisco  ,  di  questo  vecchio 
decrepito.  Red.  Oss.  an.  i5i.  Un'  aquila  decrepita  sta- 
ta lungamente  in  un  serraglio  .  E  Ditir.  34.  Del  buon 
Chianti  il  vin  decrepito,  Maestoso,  Imperioso,  Mi  pas- 
seggia dentro  il  cuore  (  qui  per  similit.  )  . 

f*  DECRESCENTE.  Che  decresce.  Tass.  Cat.  I 
matematici  dicono  Proporzione  crescente,  «decrescen- 
te. (  cioè  ,  i  cui  termini  successivi  hanno  sempre  valor 
minore  ) . 

DECRÉSCERE.  V.  L.  Scemare.  Lai.  decrescere  , 
mùtui  .  Gr.  fxuào-6ctt  .  Albert.  3q.  In  cose  ,  che  decre- 
scano ,  e  menomino ,  non  è  così  gran  guadagno  .  Tass. 
Ger.  20.  di.  Decresce  in  mezzo  il  campo,  ecco  è  spari- 
to; L'  un  coli'  altro  nemico  ornai  si  serra. 

(*)  DECRESCIMENTO.  Il  detrescere ,  Decremento. 
Lat.  decrementum  .Gr.  /Lta'u<ri(.  Segn.  Anim.  3.  175.  La 
ragione  di  ciò  è  ,  perchè  ogni  cosa  generata  ha  1'  au- 
gumento,  lo  stato,  e  il  decrescimento.  Dial.  S.  Greg. 
F~it.  343.  Una  grande  moltitudine  di  serpenti  ,  con  un 
terribile  serpente  grosso  come  una  trave,  per  il  decre- 
scimento dell'  acqua  nel  mare  discese. 

DECRETALE  .  Propriamente  Una  partf  delle  leggi 
canoniche  ;  ma  noi  per  lo  più  lo  pigliamo  per  tutto  'l 
eorpo  d'esse  leggi.  Lat.  decretale  ,  jus  pontificium  ,jus 
canonicum  .  Dant.  Par.  9.  Per  questo  1'  evangelio  ,  e  i 
dottor  magni  Son  derelitti  ,  e  solo  a'  decretali  Si  studia 
s\,  che  pare  a'  lor  vivagni.  Lab.  226.  Siccome  molto 
in  leggi,  e  in  decretali  ammaestrati,  sanno  ottimamen- 
te consigli  donare .  M.  f^.  3.  106.  Avendo  sopra  ciò 
con  grande  diligenza  avute  molte  disputazioni  con  altri 
maestri  in  divinità,  e  con  dottori  di  legge,  e  di  decre- 
tali. 

§.  Per  Decreto  ,  Statuto  canonico  .  Lat.  decretum , 
lex  canonica.  Gr.  ■^npio-fjtct  ,  véfxos  xetvovtxó<  .  G.  V. 
8.  5.  5.  Che  egli  facesse  una  nuova  decretale,  cioè  che 
ponesse ,  che  per  utolità  di  sua  anima  ciascun  Papa 
potesse  rinunciare  il  papato.  Pass.  122.  Quali  sieno  quei 
peccati  ,  che  si  riservano  a' Vescovi,  si  dimostra  in  li- 
na decretale  di  Papa  Benedetto  Undecimo  .  Maestruzz. 
3.  25.  La  quale  decretale  non  è  nella  moderna  compi- 
lazione . 

DECRETALISTA.  Canonista.  Lat.  juris  pontificii 
peritus .Bui.  Par.  12.  2.  Ostiense  ,  e  Taddeo  furono  due 
Cardinali  grandi  decretalisti,  e  scrissono  sopra  li  de- 
cretali. Pecor.  g.  6.  nov.  1.  Dove  tutti  i  Vescovi,  e 
gli  abati  ,  e  gli  altri  gran  prelati  ,  che  fossero  decreta- 
listi,  furono  citati  ,  che  venissero  in  corte.  E  14.  1. 
Era  grandissimo  decretalista  ,  e  maestro  in  divinità  ,  e 
fece  il  sesto  libro  delle  decretali,  il  quale  è  quasi  il 
lume  di  tutte  le  leggi ,  e  decreti  . 


*  DECRETALMENTE  .  Decisivamente;  a  modo  di 
decreto  ,  o  per  decreto  .  Buon.  Fier. 

DECRETARE.  Ordinare  per  decreto.  Lat.  decernere, 
stalliere.  Gr.  £y.i-\n$t  '^ledai .  Tac.  Dav.  ann.  4>  83. 
Cotta  Messalino  ec.  disse  ,  doversi  decretare,  che  degli 
aggravi,  che  fanno  alle  provincie  le  mogli,  si  punisse- 
ro i  mariti;  benché  nescienti,  come  de'proprj  loro. 

DECRETATO.  Add.  da  Decretare;  Ordinato  per 
decreto .  Lat.  decrelus  .  Gr.  ì^v<pta,fxivei .  Fiamm.  5.  35. 
O  Inferno,  eterna  prigione  decretata  alla  nocente  tur- 
ba. 

*  §•  Decretalo  ,  in  forza  di  sust .  Il  decreto  ;  la  sen- 
tenza. Lat.  judicatum.  Salvin.  inn.  Orf.  Facente  unica  il 
decretato  sopra  color,  che  portan  scettro. 

■f  DECRETO.  Comandamento  ,  Ordinazione ,  Statuto, 
Costituzione ,  Determinazione  ,  e  vale  anche  atto  della  vo- 
lontà di  Dio  .  Lat.  decretum  ,  constitutio  .  Gr.  ■^■nipKTya. 
But.  Purg.  io.  1.  Decreto  tanto  vale  ,  quanto  cosa  giu- 
dicata ,  diliberata ,  e  consigliata .  Dant.  Purg.  5.  Se 
tal  decreto  Più  corto  per  buon  prieghi  non  diventa  .  E 
6.  E'  par  che  tu  mi  niegbi  ec.  Che  decreto  del  cielo  o- 
razion  pieghi .  Red.  rim.  E  T  fato  in  marmo  il  gran 
decreto  scrisse. 

§.  I.  Decreto  dicesi  anche  Un  libro  ,  ove  son  registra- 
le molte  delle  leggi  canoniche  .  Lat.  decretum .  Mae- 
struzz. \.  52.  La  penitenzia  solenne  ,  e  pubblica  non  è 
oggi  in  uso,  e  però  direni  brieve  di  lei.  È  da  sapere  , 
che  ella  si  fa  con  quella  solennità,  e  modo,  che  si 
scrive  nel  decreto  distinzion  5o.  in  capite. 

5.  II.  Decreto  ,  vale  anche  Dottrina  della  legge  eccle- 
siastica. Pecor.  g.  1.  nov.  2.  Ordinatamente  uno  ud\ 
legge  ,  e  l'altro  decreto,  e  come  voi  sapete,  il  decreto 
è  di  minor  volume  ,  che  non  è  la  legge. 

DECRETO.  Add.  Decretato.  Lat.  decretus  ,  consti- 
tutus  .-Gr.  ìi^npio-fxivot .  Dant.  Par.  1.  Ed  ora  li,  coni'  a 
sito  decreto,  Cen'  porta  lo  valor  di  quella  corda  .  E  i5. 
Suoni  la  volontà,  suoni  il  desio  ,  A  che  la  mia  risposta 
e  già  decreta.  Fir.  Asin.    149-  Mi    è  stato  decreto. 

*  DECUBITO .  77  giacere  in  letto  ,  e  spezialmente 
per  cagione  a"  infermità.  Cocch.  Bagn.  Moleste  e  perti- 
naci infermità  che  non  obbligano  al  continuo  decubi- 
to. Red.  coìis.  Cancrene  cagionate  dal  decubito. 

(*)  DECUMANO.  Add.  Grande.  Lai.  decumanus. Gr. 
tufjtiyt&nf  .Segn.  Crisi,  instr.i.  16.  4<  E  la  vittoria  del- 
l'ultime tentazioni  ,  che  a  guisa  de' flutti  decumani,  so- 
gliono sull'  estremo  assalirci  con  maggior  impeto  . 

**  §.  Titolo  di  Legione.  Borgh.  Col.  Milil.  /fii. 
Delle  sue  [_  legioni"]  furono  i  Sestanti,  ed  i  Decumani 
condotti  [  JVomi  delle  Legioni  ].  E  Arm.  Fam.  19.  Di- 
cendogli uno  de'  Cesariani  in  Affrica  ,  che  era  veterano 
della  decima  Legione,  rispose,  che  non  vi  conosceva 
i  segni  de' Decumani  . 

*1)£CÙMBERE  .  T.  de'  Medici.  Cascar  già,  o  sta- 
gnare ;  e  dicesi  di  umori  del  corpo  ,  o  simili.  Vallisn. 
Andarono  a  decumbere  verso  il  fondo  del  lobo  sinistro 
de'  polmoni  ,  e  formarono  gli  accennati  tubercoli. 

\  DECUPLO.  Grande  dieci  tanti  .  Nome  di  propor- 
zion  multiplice  ;  e  dicesi  quando  la  maggior  grandezza, 
contiene  in  se  dieci  volte  la  minore.  Lat.  decuplus  .  Gr. 
^iKOtnrXdo-ioi  .  Gal.  Mecc.  i5.  La  linea  F  B  sia  decu- 
pla della  B  D. 

*  DECURIA.  T.  della  Storia  Romana  .  Squadra 
presso  i  Romani  di  dieci  soldati  a  cavallo  .  Pallad.  coni. 
Ces.  V.  DECURIONE. 

-J-  DECÙRIO.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Decurione.  Lat. 
decurio  .  Gr.  dix.aS*t%os  .  Dant.  Taf.  22.  Il  decurio  lo- 
ro Si  volse  'ntorno  intorno  con  mal  piglio.  But.  Chia- 
masi decurio  da  dieci,  e  cura,  perchè  era  capitano,  e 
cura  di  dieci  . 

%*  DECURIONATO  .  Susi.  Dignità  di  decurione  . 
Lat.  decurionatus .  Pr.  fior.  P.   4.    V~.    2.  pag.   249.   I 


?6 


D  ED 


DecurionatI ,  che  erano  come  i  Senatorati  de'Municipj  , 
o  Città  fuori  di  Roma,  che  si  governavano  colle  pro- 
prie loro  leggi,  erano  similmente  cariche,  che  il  citta- 
dino statuale  e  municipe,  cioè  parliceps  munerum  ,  che 
era  capace  degli  oflìzj ,  non  poteva  non  accettare  ,  ed 
erano  di  più  onorevolezza  ,   che  lucro  .  TV.  S. 

DECURIONE  .  Capodieci  ,  Caporale  di  dieci  uomi- 
ni. Lat.  decurio.  Gr.  «texa^ap^c? .  Coni.  Dant.  Qui 
connumera  dieci  demonj  sotto  un  decurione  ,  a  scorta 
dell'  autore  .  Dillam.  2.  2.  E  dietro  a  loro  furon  decu- 
rioni . 

*  DECURSIONE  .  Corsa  che  si  faceva  nel  circo  . 
Baldin.  Dee.  Rappresentò  i  costumi  de"  Romani  antichi 
ne'  funerali  ,  e  nella  Deificazione  degl'  Imperadori  col- 
la decursione . 

*  DECUSSARE  .  T.  Dottrinale  .  Disporre  ,  dividere 
lina  cosa  in  forma  della  lettera  X  .  Usasi  anche  neutr. 
pass.  Queste  lamine  interne  si  segano  fra  loro  ,  e  si  de- 
cussano scambievolmente  ,  cioè  S'  intersegano  ,  si  ta- 
gliano ,  s'  incrocicchiano  . 

*  DECUSSATO  .  Da  Decussare  .  Disposto  ,  formalo 
a  foggia  della  lettera  X .  Gab.  F.  Quarzo  decussato  . 
Targ.   Viagg.  Zollone  decussato  . 

*  DECUSSAZIONE  .  T.  Dottrinale .  Incrocicchia- 
mento. 

**  DECUSSE  .  Significa  la  X.  nota  del  numero  die- 
ci ;  perchè  è  cosi  incrocicchiata  dal  Lat.  decussare  . 
Borgh.  Mon.  180.  Pigliassero  ,  non  la  Decusse ,  e  vo- 
gliami dire  la  figura  del  Diece  . 

(-}-)  §.  Decusse  è  anche  un  antica  moneta  di  rame  • 
bromo,     de'  Romani  ,   che  valeva  dieci  assi  . 

*  DÈDICA  .  Offerta  fatta  altrui  di  cosa  durevole  , 
per  attestato  di  ossequio  .  Salvia.  Senof.  Questa  colon- 
ia de'  miei  fratelli  di  latte  è  una  dedica  per  tutti  due  . 

DEDICAMENTO  .  Il  dedicare  .  Lat.  dedicatio  .  Gr. 
xa$ii'?too-/{  .  Liv.  M.  I  parenti  di  Valerio  furon  cruc- 
ciati ,  e  sdegnati,  che  'l  dedicamento  di  così  nobil  tem- 
pio fosse  di  necessità  dato   ad  Orazio  . 

DEDICARE  .  Sacrare  ,  Offerire  ,  e  Donare  altrui 
cualche  opera,  e  particolarmente  chiese  ,  o  libri  ,  o  sta- 
tue ,  ponendovi  il  nome  di  colui  a  cui  ella  s  intitola  , 
per  onorarlo  ,  e  per  ottener  la  sua  protezione  .  Lat.  di- 
rare  ,  dedicare  .  Gr.  xa^tt^v  .  Filoc.  7.  533.  Riparò 
j!  vecchio  tempio ,  con  gran  divozione  dedicandolo  a 
Giove  .  Petr.  cap.  5.  Così  giugnemmo  alla  città  sopra- 
na  Nel  tempio  pria  ,  che  dedicò  Sulpizia  .  Red.  lett. 
1.  520.  Egli  mi  fece  F  onore  di  dedicarla  a  me  .  F.  2. 
i83.  Ho  aggiunto  nel  fagotto  uno  esemplare  del  Corso 
Fisico  matematico  del  Padre  Francesco  Eschinardi  Ge- 
suita ,  che  questo  buon  padre  ultimamente  ha  stampa- 
to ,  e  per  sua  gentilezza  ha  voluto  dedicarlo  a  me. 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Offerirsi.  Red.  lett.  1.  337-  Io 
mele  dedico  tal  quale  sono,  assicurandola,  che  ella 
troverà  in   me  sempre  un  uomo  sincero  . 

f  **  §.  II.  Dedicare  ,  per  Donare  ,  Offerire.  Segn.  Oli. 
22.  1.  Allora  gli  dedichiamo  un  intera  conformità  delia 
volontà  nostra  con  la  sua  .  Appresso  :  Gli  oddimandia- 
mo  una  perfetta  ubbidienza  ,  e  gli  dedichiamo  un'  intera 
conformità.  Cor.  lett.  (Ediz.  d' Aldo  l5fS.  )  2.  34«  "V.  M. 
si  può  ricordare  de  la  servitù,  ch«  io  le  dedicai  per  fin 
nel  XLIV. 

DEDICATO.  Add.  da  Dedicare.  Lat.  dicatus  ,  ad- 
dictus  .  Buon.  Fier.  5.  1.  1.  Col  pensier  ,  col  desio, 
col  giuramento  A  lui  sol  servo  ,  a  lui  sol  dedicato  . 

*  ^DEDICATORE  .  Colui  che  fa  una  dedicazione  . 
Salv.  Senof.  Leggendo  adunque  e  ravvisando  i  dedica- 
tori ,  .  .  .  e  vicino  vedendo  la  Panoplia  ,  ovvero  ai  uia- 
dura  di  tutto  punto  ,  fieramente  si  lamentava  assiso 
presso  la  colonna  . 

f  DEDICATÓRIA.  Quella  lettera,  che  si  mette  avan- 
ti air  opere  ,  e  libri  a  effetla  di    dedicargli  .   Lat.    epl- 
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stola  nuncupatoria  .  Gr.  èvicrcXti  irqo9q>uvnrixn .  Viv. 
Prop.  io5.  Ma  forse  di  ciò  ne  dà  ec.  qualche  cenno  il 
medesimo  Padre  Abate  Castelli  nella  dedicatoria  di 
quelle  sue  considerazioni  stampate  ec.  Red.  lett.  1. 
341.  Del  vocabolario  della  Crusca  le  posso  dire  con 
certezza,  eh'  è  finito  di  stampare  tutto  tutto  ,  e  che  noa 
ci  manca  altro  da  stamparsi  ,  che  la  lettera  dedicato- 
ria, alcuni  prolegomeni  ,  ed  alcuni  indici  .  Gal.  Men. 
e  lett.  ined.  Edi:,  del  Vent.  P.  1.  14.  Ne  di  minor 
contento  mi  è  stato  il  vedere  [  per  quanto  dalla  sua 
Dedicatoria  ho  potuto  comprendere  ]  ec. 

DEDICAZIONE.  Dedicamento.  Lat.  dedicatio  .  An- 
noi. Vang.  Che  venissono  ,  e  fossero  alla  dedicazione 
della  statua  .  Maestruzz.  2.  27.  Le  ferie  solenni  ,  ovve- 
ro festive  sono  ec.  il  Natale  del  Signore,  ec.  i  dodici 
Apostoli ,  santo  Laurenzio  ,  e  la  dedicazione  di  santo 
Michele  Angelo . 

§.   I.    Per    Dedicatoria  .    Lat.    epistola    nuncupatoria  . 
Cas.  lett.  58.  Io  fui  ricercato    a    Venezia    di    fare    una 
dedicazione  delle  storie  di  monsignor  Bembo,    le  quali 
s'  intitolavano  al  Doge  .  Buon.  Fier.  5.  4-  3.  E  la  dedi 
cazione  A  sì  sublime  eroe  M'  indica  la  lettura  . 

**  §.  II.  Nerbai,  da  Dedicarsi  .  Lat.  dedere  se  .  Se- 
gn. Mann.  Magg.  »2.  5.  Sin  che  si  vegga  sedere  al 
pari  coi  Grandi  del  regno  ;  che  è  F  altro  bene ,  che  la 
tua  dedicazione  al  divin  servigio  ti  porterà. 

*  DEDIGNAZ10NE  .  Disdegno  ;  dispregio  .  Segr. 
Fior.  pr.  Esser  lui  viìissimo  per  aver  guardato  le  pe- 
core in  Tracia ,  la  qual  cosa ,  ec.  gli  faceva  una  gran 
dedignazione  nel  cospetto  di  ciascuno  . 

DEDITISSIMO  .  Superi,  di  Dedito  .  Lat.  studiosis- 
sima ,  maxime  deditus .  Gr.  o-irviaióttfroi  .  Galat.  3-2. 
Ci  proferiamo  alle  volte  a  tale  per  deditissimi  servidori, 
che  noi  ameremmo  di  diservire  piuttosto  ,  che  servire  . 
Cas.  lett.  22.  Ed  inteso  il  buon  animo  di  V.  M.  vèrsi 
nostro  signore  «e.  e  li  miei  fratelli,  servidori  suoi  umi- 
lissimi ,  e  deditissimi  . 

DÈDITO  .  Add.  Inchinato,  Affezionato.  Lat.  prò- 
pensus  ,  deditus  .  Gr.  gi/xaaa$9f  oi  .  Stor.  Eur.  t.  3.  Do- 
ve esso  pel  contrario  aveva  queta  ,  e  pacifica  la  Rossia  , 
la  Pollonia  ,  la  Moravia  ,  e  la  Boemia  ,  provincie  natu- 
ralmente dedite  all'  armi .  Ant.  Alani,  son.  20.  Difen- 
der non  la  può  '1  clero  ignorante  ,  Dedito  all'  ozio,  al 
vizio  ,  alla  pigrizia  .  Vett.  Colt.  19.  Il  che  piace  non 
solo  a  chi  è  dedito  al  vino,  ma  ancora  alle  persone 
moderate,  e  sobrie. 

DEDIZIONE  .  V.  L.  Arrendimene  ,  V  arrendersi  . 
Lat.  deditio  .  Gr.  ixJcais  .  Liv.  dee.  1.  Non  disperava 
d'  avergli  con  volontaria  dedizione  .  Bemb.  stor.  2.  19. 
Prese  tre  castella  ec.  qual  per  forza,  e  qual  per  dedi- 
zione . 

DEDOTTO  .  Lo  slesso  ,  che  Dedtitto  .  Lat.  deductus  . 
Gr.  i%xyó[xivos  .  Segn.  Parroc.  inslr.  6.  2.  Più  vergo- 
gna è  poi  F  altra  scusa  dedotta  dal  non  sapere  . 

*  DEDUCENTÉ  .  Che  deduce,  che  conduce  .  Bocc. 
Com.  D.  Vizio  deducente  a  morte  . 

-j-  DEDURRE,  che  gli  antichi  dissero  anche  alla  lati- 
na DEDÙCERE.  Condurre;  e  si  usa  anche  neutr.  pass. 
Lat.  deducere.  Gr.  i'%£yàv  .  Cr.  2.  12.  3.  Quello  ,  che 
alla  generazion  conferisce ,  conviene  ,  che  abbia  in  se 
alcuna  cosa  ,  che  formi  ,  e  che  deduca  ,  e  meni  la  spe- 
zie della  pianta  .  Dant.  Purg.  14.  Ricominciò  :  tu 
vuoi  eh'  i'  mi  deduca  Nel  fare  a  te  ciò  ,  che  tu  far  non 


vuonu  . 
**  §.  I 


Per  Accompagnare.  Vit.  SS.  Pad.  I.  209. 
Non  gli  accompagnóe  fuori  di  cella,  deducendogli,  e 
seguitandoli,  come  si  suol  far  per  riverenzia.  La  qual 
cosa  reggendo  li  Diaconi  de'  Vescovi  furono  scandaliz- 
zati, e  dissergti:  Superba  cosa  hai  fatta  di  non  accompa- 
gnare ,  e  deducere  questi  Vescovi  ìnsino  a  un  certo  ter- 
mine di  via  . 
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§.II.  Dedurre,  per  Condursi  col  discorso  da  una  cosa 
a  un'  altra  .  Lat.  inferre .  Gr.  Vifctiveiv  .  Dant.  Par. 
8.  Si  venne  deducendo  insino  a  quinci  ,  Poscia  con- 
chiuse :  dunque  esser  diverse  Convien  de' vostri  effetti  Je 
radici  . 

§.  III.  Dedurre,  per  Trarre  ,  o  Ricavare  dall'  altrui 
operazione  ,  o   discorso  per  via   verisimile  alcuna  notizia. 

§.  IV.  Dedurre  le  sue  ragioni  ,  termine  curiale  ,  che 
vale  Produrre  ,  o  Portare  le  sue  ragioni  in  giudizio  . 
Lat.  adducere  .  Gr.  'rrfoo-oéjeiv  .  Maini.  6.  88.  Perchè 
sempre  de  iure  pria  si  cita  L'  altra  parte  a  dedur  le  sue 
ragioni  . 

-  DEDUTTO.^ta.  da  Dedurre. Dedotto  .  Lat.  drdu- 
ctus.  Gr.  iz)ayóp.tvo$  .  Dant.  Par.  i3.  Se  fosse  appun- 
to la  cera  dedutta  ,  E  fosse  il  cielo  in  sua  virtù  supre- 
ma ,  La  luce  del  suggel  parrebhe  tutta  (  qui  vale  ridot- 
ta alla  forma  ,  che  V  artefice  volle  imprimerle  ,  Condot- 
ta ,  modellata). E  20.  Ora  conosce  come  il  mal  dedutto 
Dal  suo  bene  operar  non  gli  è  nocivo  ,  Avvegnaché 
sia  '1  mondo  indi  distrutto  . 

*  DEDLTTORE.  T.  degli  Anatomici.  Nome  di  al- 
cuni muscoli  detti  anche  Abduttori  ,  il  cui  uffizio  è  di 
muovere  ,  e  tirar  in  fuori  le  parli  ,  a  cui  essi  sono  at- 
taccali .  Il  deduttore  del  dito  grosso  della  mano  ,  e  del 
piede  è  anche  detto  Tenore ,  ed  lpolenare  ,  quello  del 
dito  minimo  .  Il  deduttore  dell'  occhio  chiamasi  con 
altro  nome  L'  indagatone. 

DEDUZIONE.  //  dedurre  col  discorso.  Lat.  ratio  , 
rationis  conclusio  .  Gr.  èvi'Xoyos  .  But.  Par.  11.  1.  E 
per  queste  false  deduzioni  gli  uomini  intendono  alle  co- 
se mondane  ,  vili,  e  transitorie  . 

*  §.  I.  Deduzione  ,  che  dicesi  anche  Abduzione  ,  T. 
degli  Anatomisti  .  L'  azione  per  cui  alcuni  muscoli  sono 
tirati  indietro  ,  ed    allontanati    dal   punto  ,    a     cui    sono 

fissi  . 

*  §.  II.  Deduzione  nel  Commerzio  i/ale  Sottrazione  , 
defalco  .  Onde  Sotto  la  deduzione,  o  In  deduzione  va- 
le In  defalco  della  somma  dovuta  ,  o  sottraendo  ciò  che 
si  è  pagalo  . 

DEESSA.  V.  A.  Dea  .  Lat.  dea .  Gr.  Siaiva .  Scn. 
Pist.  110.  Dunque  i'  non  voglio,  che  lasci,  perocché 
diedero  a  ciascuno  uno  Iddio  ,  che  si  chiama  Gennaio  , 
e  una  Deessa  ,  che  si  chiama  Giuno ,  e  questi  due  so- 
no chiamati  Dii  di  natura  . 

(*)  DEFALCAMENTO  .  TI  defalcare  .  Lat.  detra- 
ctio  .  Gr.  dpaéfiffti  .  Il  Vocabol.  nella  -voce  DEFALCO  . 

DEFALCARE  .  Dif altare  .  Lat.  detrahere  ,  deducere. 
Gr.  otQaipiìv  . 

DEFALCATO.  Add.  da  Defalcare.  Lat.  detraclus  , 
deductus  .  Gr.  à<pifn^et{  .  Guicc.  stor.  19.  i44-  Defalca- 
to quello  ,  che  poi  avessero  preso  Andrea  Doria  ,  o  al- 
tri ministri  di  Cesare  . 

DEFALCO  .  Defalcamento  .  Lat.  detrmctio  ,  dtductio. 
Gr.  a$st/ps<7<$  . 

DEFATIGARE  .  Affaticare  .  Lat.  defatigare  ,  fati- 
gare.   Gr.   xetrotvovfiv  . 

*  §.  Figuralam.  vale  Infastidire  ,  Molestare  ,  Stan- 
care ,  Consumare  .  Band.  ani.  Che  li  poveri  non  sieno 
dalli  ricchi,  e  potenti  ,  e  con  le  gravi  ed  innumerabili 
spese  defatigati  e  consumali  . 

DEFATTO  .  V.  L.  Avverò.  In  fatti.  Lat.  re  ipsa  . 
Gr.  ifyco  . 

*  DEFECARE  .  T.  de'  Chimici.  Purgare  un  liquo- 
re dalle  impurità  ,   dalle  fecce  ,    o  terrestreità  . 

**  DEFÉNDERE.  Difendere.  Guitt.  leti.  3.  19. 
Con  esso  sono  in  tribulazione ,  e  defendrò  lui  ,  e  glo- 
rifierò  ,  e  irnpierollo  di  longa  vita  .  E  56.  84.  Gravissi- 
mo è  defendere  [  difendersi  ]  d'  esso  .  .  .  defendersi 
non  parvo  affanno  è  . 

j**  DEFESSIOXE.Difensione.Boez.  5.  In  defen- 
sione  della  Cattolica  Fede  molti    libri  fece  .  Car.    leti 


appresso  : 
io  me  ne 
il    primo  , 


2.  34.  (  Edie.  d'  Aldo  ì.5-j5.  )  Farò  sospender  la  lite 
per  qualche  giorno  ,  tanto  che  possa  haver  fatte  le  sue 
giustificazioni  in  defensione  de  1'  honor  et  de  1'  inden- 
nità mia  . 

DEFENSORE  .  Difensore.  Lat.  defensor.  Gr.  ovvn- 
yoqoi  ■  Borgh.  Orig.  Fir.  190.  A  loro  ,  come  a  protet- 
tori,  avvocati  ,  e  difensori  ec.  nelle  lor  bisogne  ricor- 
revano .  Petr.  uom.  ili.  i5o.  Cristo,  suo  defensore } 
non  1'  abbandonò. 

DEFERENTE  .  Aggiunto  di  uno  de'  cerchi  imma- 
ginati nel  cielo  dagli  astronomi.  Com.  Par.  16.  Quan- 
do la  luna  è  nell'  auge  del  suo  deferente  .  But.  E  1'  e- 
piciclo  Io  cerchio  ,  che  ha  nella  sua  circonferenza  1'  al- 
tezza ,  e  la  bassezza  del  pianeto  ,  e  tien  lo  centro  suo 
in  sul  cerchio  deferente  ,  e  per  la  circonferenza  del 
cerchio  deferente  si  muove  da  occidente  ad  oriente  . 
Filoc.  7.  44-  Cominciò  a  dire  ec.  con  che  ragione  il 
centro  del  cerchio  portante  il  suo  corpo  [  della  luna  J 
allora  due  volte  circuisce  il  deferente  . 

(*)  DEFERENTE  .  Aggiunto  di  alcuni  nasi  del 
corpo  .  Lat.  deferentia  vasa  .  Red.  leti.  1.  Ilo.  L*  ipo- 
tesi ,  ec.  che  V  uova  calino  nell'  utero  per  i  vasi  defe- 
renti degli  antichi,  è  in  tutto  diversa  .  E 
Quanto  poi  a'  vasi  deferenti  degli  antichi  ec. 
rimetto  all'  esperienza.  E  111.  Galeno  fu 
che  fece   menzione  di  questi  vasi  deferenti. 

(■f-)  §.  Deferente  ,  si  dice  anche  dai  fisici,   il  corpo   con- 
duttore dell'  elettricità  ,  cioè  quello  che  le  permette  age- 
volmente il  passaggio  lunghesso    la    propria    superfìcie  . 
DEFERENZA).'//  deferire  .  Lat.  obsequium.  Gr.  $i- 
fotireiot. 

DEFERIRE.  Voce  dell'  uso  ,  e  adoprasi  così  in  sen- 
tim.  di  Denunziare  ,  come  di  Conformare  la  sua  opinio- 
ne a  quella  d'  altri  per  venerazione  ,  ed  istima  .  Lat.  de- 
ferre.  Salvia,  disc.  2.  5G3.  Né  il  deferire  alle  loro  o-^ 
pinioni  metterci  in  suggezione  di  schiavitudine  .  Vit. 
Pitt.  10S.  Parrà  strano  ad  alcuno  ,  che  Apelle  tanto 
deferisse  al  volao  • 

DEFESSO.  F.  L.  Add.  Stanco,  Contrario  oV  Inde- 
fesso .  Lat.  defessus  ,  fessus.  Gr.  xarcitrevoi  .  Morg. 
27.  122.  Ch'  io  son  per  gli  anni  pur  defesso  ,  e  stanco. 
E  28.  118.  Dilettavasi  a  caccia  andare  spesso  ec.  San- 
za  temer  ,  dagli  anni  pur  defesso  ,  Di  freddo ,  o  luogo 
difficil  selvaggio  . 

(*)  DEFETTIVO.  Add.  lo  slesso  ,  che  Difettivo  . 
Salvin.  disc.  3.  94.  In  conseguenza  in  questa  parte 
1'  alfabeto  nostro  è  defettivo  .  E  appresso  ;  Ma  ,  come 
ho  detto  ,  1'  alfabeto  è  defettivo  ,  e  sono  più  i  suoni , 
che  i  caratteri  . 

f**  DEFEZIONE. Difetto. Dial.  S.  Greg.  3.  4.  Co- 
me se  cognoscesse  la  sua  defezione ,  incontanente  si 
partì  da  quella  casa  . 

f  **  DEFETTUOS AMENTE.  Con  difetto.  Difet- 
tuosamente  .  Pass.  i3.  E  cosi  o  non  fa  nulla  ,  o  fallo 
male  e  defettuosamente  .  (  Ediz.  Fir.   \-ji5.  ) 

f  **  DEFETTUOSO.  Difeltuoso  .  Pass.  323.  Cer- 
ta cosa  è  e h'  ella  è  molto  defettuosa  [  la  scienza  uma- 
na ]  .  E  566.  Acciocché  '1  nostro  trattato  non  sia  de- 
fettuoso  . 

DEFICATORE.  V.  A.  Discatore,  Edificatore.  Zi- 
bald.  Andr.  i34-  Fu  [  Saturno  ]  il  primo  deficatore , 
e_origine  degli  dei . 

DEFICIENTE.  Mancante,  Che  finisce.  Lat.  def- 
ciens  .  Gr.  itriXiivoiv  .  Lab.  n3.  Quello  avendo  fatto  , 
perchè  la  deficiente  umana  prole  si  ristora  . 

-j-  **  §.  Talora  vale  Che  si  allontana ,  dal  Latino 
defieiens.  Cavalv.  Espos.  Simb.  1.  i58.  Dalla  mala  vo- 
lontà non  è  alcuna  cagione  efficiente  ,  perciocch'  ella 
non  è  altro  se  non  cosa  da  bene  deficiente  {defieiens  a 
bono  ) . 
*  DEFINÌBILE.  Che  si  può  e  che  si   dee   definire  . 
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Tocc.  Par.  Che  si  possa  nel  definire  nomi  prendere  un 
definitivo  men  noto  dei  suo  ,  direni  cosi  ,  definibi- 
le . 

DEFINIRE.  Diffmire.  Lat.  definire  .  Gr.  à<p9^uv. 

f  (*)  DEFINITIVO.  Add.  Che  definisce,  Atto  a 
definire  nel  signific.  del§.  II.  di  Diffinire  .  Lat.  defini- 
tivus  .  Gr.  of/$-/xo?  .  Salvin.  disc.  a.  5og.  E  tutto  in- 
tento ad  abbassare  la  prosunzione  dei  sofisti ,  uomini 
definitivi  ,  ec.  e  ad  insegnare  il  vero  sapere,  e  la  co- 
gnizione di  noi  stessi  (  qui  vale  Uomini  che  vogliono 
decider  tutto  )  . 

*J-  **  §.  Definitivo  .  Che  termina,  Che  risolve.  Ca- 
vale. Espos.  Simb.  1.  466-  Contra  questo  è  la  definiti- 
va sentenza  di  Cristo  . 

f  **  DEFINITO.  Add.  da  Definire.  Difinito.  Se- 
gn.  Mann.  Lugl.  11.  /\.  In  vita  sua,  definita  con  que- 
sti aggiunti  ec. 

DEFINIZIONE  .  Diffinizione.  Lat.  definitio  .  Red. 
cons.  1.  276.  Questa  definizione  del  tumore  la  trovo  ri- 
cevuta senza  controversia  veruna  dagli  antichi  ,  e  dai 
moderni  scrittori  . 

*  DEFINIZIONÀRIO  .  T.  de'  Filologi.  Titolo  di 
un  libro,   che  contiene   una  raccolta  di  diJpZnìzioni  . 

*  DEFLAGRAZIONE  .  T.  de'  Chimici  .  Abbaia- 
mento ,   combustione  di  un  metallo  ,  di  un  sale  ec. 

*  DEFLEMMÀRE  ,  Che  meglio  dicasi  SFLEMMARE  . 
T.  de  Chimici  ,  e  Farmacisti.  Separare  da  un  fluido 
composto  una  parte  dell'acqua ,  che  in  esso  è  contenu- 
ta . 

*  DEFLEMMAZIONE  .  T.  de'  Chimici  ,  e  de'  Far- 
macisti. Operazione  Chimica  per  cui  si  deflemma  un  li- 
core. 

DEFLORARE.  V.  L.  Disfiorare.  Lat.  deflorare  ,  vi- 
tiare  .  Gr.  xetreuir^iivfty  .  Frane.  Sacch.  rim.  67.  Con 
micidj,  rapine,  e  adulterj  Vergini  defloraudo  in  vitu- 
perj. 

*  DEFLORAZIONE  .  T.  de' Legisti  .  Disfioramento  , 
Sverginamento  ,   Stupro  . 

*  DEFLUSSO  .  Scorrimento  d'  umore  ,  o  simile  , 
<f  allo  all'  ingiù  .  Varch.  lez.  nat. 

DEFORMARE  .  V.  L.  Disformare.  Lat.  deformare. 
Gr.  àptatu^oùv  . 

DEFORMAZIONE.  Mutazione  in  brutto  .  Lat.  de- 
formano .  Gr.   àuo^ipia. 

DEFORME.  Add.  Fuor  della  comune  ,  e  debita  for- 
ma, Sproporzionalo  ,  Brutto.  Lat.  deformis  .  Bocc.  nov. 
41.  3.  Colla  voce  grossa  ,  e  deforme  ,  e  con  modi  più 
convenienti  a  bestia  ,  che  ad  uomo  ,  quasi  per  ischerno 
da  tutti  era  chiamato  Cinione  .  Libr.  adora,  dona.  Le 
femmine  deformi  ,  che  vogliono  apparir  belle  .  Fir. 
dial.  beli.  donn.  347.  Se  un  cavallo  fusse  senza  peli  , 
e*  sarebbe  deforme  .  Cas.  lett.  70.  Avendo  ,  come  ho 
detto,  aspetto  di  virtù,  può  ingannare  più  agevolmen- 
te gli  uomini  ,  e  spezialmente  i  giovani,  che  non  pos- 
sono gli  altri  vizj  più  deformi  . 

DEFORMEMENTE.  Avverb.  Con  deformità.  Lat. 
deformiter. Gr.  «/V^fiif  .  Sagg.  nat.  esp.  118.  Un  al- 
tro ranocchio  gonfiò  anche  egli  deformemente  ,  e  do- 
po eh'  egli  ebbe  gettata  roba  per  bocca  ,  e  fatta  gran- 
dissima bava ,  ritornato  a  vedere  a  capo  di  una  mezz'  o- 
ra  si  trovò  morto  . 

(*)  DEFORMISSIMAMENTE.   Superi,  di  Deforme- 


mente .  Lat.  turpissime 


Gr.    aì<TX^a  '    •Segner 


Pred. 


5.  2.  Fece  egli  a  ciascuno  di  essi  profondissimamente 
radere  il  capo  ,  come  a  tanti  schiavi ,  e  come  a  tanti 
buffoni  deformissimamente  troncar  la  barba  . 

DEFORMÌSSIMO.  Superi,  di  Deforme.  Lat.  maxi- 
me deformis  .  Gr.  ào-x>ifxovic;ai9(  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Fosse  piccola  della  persona  ,  e  con  volto  deformis- 
simo  .  Guicc.  star.  2.  n3.  Diventati  d'  aspetto  defor- 
missimi  ,  restarono  inutili  . 
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DEFORMITÀ  ,  DEFORMITADE  ,  e  DEFORMt- 
TATE.  Bruttezza.  Lat.  deformi tas  .  Gr.  ctuofVi'ot  . 
Frane.  Sacch.  nov.  9.  Non  considerando  alla  deformi- 
tà della  sua  persona  ,  che  era  piccolissimo  judice  . 
Maestruzz.  1.  18.  S'  egli  ancora  per  colpa  sua  cadesse 
in  piccola  deformità  ,  per  misericordia  è  sostenuto  ne- 
gli ordini  ricevuti  ec.  Ma  se  il  membro  era  grande  ,  e 
manifesto,  eziandio  che  sanza  sua  colpa  l'abbia  perdu- 
to ,  è  impedito  per  la  deformità  ,  e  scandalo  .  Libr.  a- 
dom.  donn.  Donne  ,  e  donzelle  per  sozza  deformità  o- 
diose.  Libr.  Amor.  Adunque  perchè  la  deformità  dei 
membri  per  ardimento  naturale  venuta  ec.  Fir.  dial. 
beli.  donn.  417.  Quella  quasi  valle  ,  che  dalla  collot'o- 
la  alle  reni  s'  abbassa  ,  vuole  essere  poco  affonda  ,  per- 
ciocché alla  propria  deformità  farebbe  parere  le  spalle 
grosse. 

+  DEFRAUDARE.  Torre,  o  JYon  dare  ad  altrui, 
per  lo  più  ,  con  inganno  ,  e  per  intenzione  rea,  quel  , 
che  gli  si  perviene  .  Lat.  defraudare  ,  suffurari  ,  frau- 
dare .  Gr.  ct<fro<r<pi%eiv .  Vìt.  Plut.  Questo  è  quello,  eh'  io 
vi  dicea  dianzi ,  che  voi  non  faceste  forte  niuno  uo- 
mo contr'  a  voi  medesimi  per  fraude  ,  che  a  voi  voles- 
se defraudare.  Ar.  Fur.  18.  1.  Benché  col  rozzo  stil  , 
duro  ,  e  mal  atto  Gran  parte  della  gloria  vi  defraudo  . 
Red.  lett.  1.  292.  Per  non  defraudare  V.  Sig,  Illustriss. 
della  dovuta  cognizione  ec.  le  mando  qui  ec. 

DEFRAUDATO.  Add.  da  Defraudare  .  Lat.  defrau- 
data ,  fraudatus  .  Vino.  Mari.  lett.  35.  Contro  la  vo- 
lontà mia  ,  vi  troverete  defraudato  . 

**  DEFRITO  .  Spezie  di  vin  cotto  ,  ed  è  lo  stesso  , 
che  Defruto.  Lat.  defruclum  .  Pallad.  Ottobr.  18.  Il 
defrito  si  dice  quasi  a  deferendo,  quando  el  mosto  ha 
avuto  nella  caldaja  un  grosso  bollore. (  Crederemmo 
che  la  vera  lezione  fosse  Defililo  )  . 

**  DEFRUTO.  Mosto  che  bollendo  è  spcssato  .  Cre- 
scens.  L.  4.  e.  25.  Il  Defruto  è  detto  dal  bollire  ,  quan- 
do è  forte  spessato  . 

DEFUNTO.  Add.  Morto  .  Lat.  defunctus ,  vita  de- 
functus.  Gr.  Oavtiv,  is$v>/x«s  .  S.  Gri  osi.  Puollo  nondi- 
meno vedere  ,  e  considerar  le  belle  fattezze  del  defun- 
to ,  e  averne  compassione.  Dani.  Par.  17.  Su  per  lo 
monte,  che  1'  anime  cura,  E  discendendo  nel  mondo 
defunto  ,  Dette  mi  fur  di  mia  vita  futura  Parole  gra- 
vi. Bern.  Ori.  3.  i3.  41.  E  stava  immoto  a  guisa  d'uom 
defunto  . 

**  §.  Defunto  ,  per  Perduto  ,  metaf.  Dant.  Purg.  26. 
Di ,  ove  s'  appunta  L'  anima  tua  ;  e  fa  ragion  ,  che  sia 
La  vista  in   te  smarrita  e  non  defunta  . 

■f  DEGAGNA.  Rete  lunga  ,  e  larga,  la  quale  gitta- 
si  nel  fondo  delle  valli,  o  paludi  ,  e  strascinasi  un  pez- 
zo ,  e  poi  si  cava  fuori  con  li  pesci .  Lat.  decagna , 
Cresc.  Cr.  il.  52.  4>  Nelle  valli  [  si  pigliano  i  pesci  ] 
con  gogolaria,  e  degagna,  e  con  gradelle,  e  piccole 
reti  [  così  nel  ms .  Ricci  ,  e  in  altri  T.   «  penna  ]  . 

DEGENERANTE.  Che  degenera  .  Lat.  degenerans  , 
degener .  Gr.  àyiv»i  .  Cr.  io.  i5.  1.  Alcune  [  agugliej 
in  un  certo  modo  ignobili  ,  e  degeneranti  ,  che  appeto- 
no  non  solamente  le  carni  vive,  ma  eziandio  la  morte. 
Rut.  Qui  le  pone  1'  autore  per  degeneranti  dalla  lo 
virtuosa  schiatta. 

DEGENERARE.  Tralignare.  Lat.  degenerare.  Bocc. 
nov.  g3.  10.  Nobile  uomo  fu  il  tuo  padre  ,  dal  qual  tu 
non  vuogli  degenerare  .  Stor.  Eur.  5.  61.  Degenerando 
da'  suoi  passati  ec.  ha  dato  a'  Normanni  si  gran  parte 
del  nostro  regno  . 

+  §.  Degenerare  ,  T.  degli  Agricoltori  .  Bastardire  . 
Tralignare  .  Il  cambiar  de'  frutti  e  delle  piante  in  peg- 
gior  natura.  Cr.  11.  11.  4-  I  semi  più  avaccio  trali- 
gnano ,  degenerano  ,  e  imbastardiscono  ne'  luoghi  umi- 
di, che  nei  secchi . 

DEGENER A.TO.  Add.  da  Degenerare. Lat.  degener  . 
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Gr.  àjìvn's  .  Stor.  Eur.  Ne'  seguenti  anni  le  ga- 
vernarono  ,  degenerato  da  se  medesimo  .  Morg.  28. 
nò.  E  veramente  dal  suo  genitore  Non  è  questo  figli- 
uol  degenerato  . 

*  §.  Degenerali  chiamano  i  Naturalisti  Que'  corpi , 
che  hanno  perduta  per  qualsivoglia  cagione  la  primitiva 
loro  forma  ,  o  sostanza  .  Gab.  Fis.  Ferro  spatoso  dege- 
nerato ;  miniera  degenerata  . 

DEGENERAZIONE  .  77  degenerare  .  Lat.  degene- 
ratio  .  Gr.  gxTfoiri»  .  Dant.  Conv.  166.  Qui  s'  intende 
viltà  per  degenerazione  ,  la  quale  alla  nobiltà  s'oppone  . 
►  EGENERJE.    Che  non  è  secondo     il   suo     genere  ; 

generante  .  Uden.  Nis. 
DEGLUTIZIONE    .    V    atto    d'  inghiottire    il  ci- 
bo ;  Inghiottimento  .    Cas.  Impr.    Convulsione  dolorosis- 
sima .  .  .  dalla  quale  le  veniva  quasi  totalmente  chiusa, 
ed  impedita    la  deglutizione  . 

DEGNAMENTE  .  avverò.  Giustamente,  Meritamen- 
te. Lat.  juste  ,  merito,  jure  oplimo  ,  Gr.  à%i'uf  .  Bocc. 
nov.  46.  7.  Pensando  a  ninna  persona  più  degnamente, 
che  a  costui  ,  potersi  donare  .  Dant.  Par.  52.  L'  altis- 
simo lume  Degnamente  convien  ,  che  s'  incappelli  .  G. 
V.  io.  67.  2.  Fu  sanza  colpa  di  quel  peccato  degna- 
mente punito  . 

DEGNANTE.  Che  degna.  Lat.  ajfabilis  ,  comis  . 
Gr.  gJ-TTfas-Jt^  opof  . 

DEGNANTiSSDIO.  Superi,  di  Degnante.  Umanis- 
simo ,  Corlesissimo .  Lat.  humanissimus  ,  benevolentissi- 
mus.  Med.  Arb.  cr.  Nel  secondo  frutto  ripensi  la  be- 
nignissima  ,  e  degiantissima  condiscensione  ,  e  inchi- 
namento  a  noi  miseri  peccatori  . 

DEGNARE.  Dimostrare  con  gentil  maniera  d?  ap- 
pressare altrui  ,  e  le  cose  sue,  e  particolarmente  gV  in- 
feriori ;  e  si  usa  anche  nel  sentim.  neutr.  Lat.  benevole 
se  gerere  ,  humaniter  assurgere  .  Gr.  (ptXciySpuTniv  ìtxv- 
liv  irafg^ftv  .  Pass.  212.  Sogliono  dire  quelle  cotali 
persone  ,  la  cui  usanza  ella  schifa  :  ella  non  degna  si 
Lasso  ,  e  le  pare  essere  sì  grande  ,  che  le  viene  schifo 
delle  sue  pari.  Petr.  cans.  17.  5.  Ella  non  degna  di 
mirar  sì  basso  .  Libr.  Son.  5y.  E  eh'  io  non  sia  da  te 
per  lui  degnato  .  E  appresso:  Degna  ,  e  d'i  come  suoi  : 
addio  Piovano  . 

**  §.  I.  Coli'  Ausiliare  Avere  .  Vit.  S.  G.  Bat.  186. 
E  ringraziare  Dio  di  si  grande  dono  e  beneficio  ,  che 
avea  degnato  di  dare  a'  servi  suoi  . 

■f  §.  II.  Per  Giudicare  degno  ,  dicevole  ,  Compiacersi 
per  benignità  ,  e  cortesia;  e  in  questo  senso  s'  usa  anche 
neutr.  pass.  Lat.  dignari ,  non  gravari  .  Gr.  ct%iàv  . 
Bocc.  nov.  4g.  l5.  Pensando  ,  che  voi  qui  alla  mia  po- 
vera casa  venuta  siete,  dove,  mentre  che  ricca  fu  ,  ve- 
nir non  degnaste  .  Petr.  cans.  19.  2.  Onde  il  motore 
«terno  delle  stelle  Degnò  mostrar  del  suo  lavoro  in  ter- 
ra .  E  4g.  g.  Non  guardar  me  ,  ma  chi  degnò  crear- 
me  .  Pass.  211.  La  buona  si  è  ,  quando  altri  non  degna 
di  sottomettersi  alla  viltà  del  peccato  .  Dant.  Purg.  3o. 
Come  degnasti  di  accedere  al  monte  l  Bern.  Ori.  1.  16. 
5i.  In  terra  il  Re  Agrican  lasciò  straziarlo  ,  Che  non 
volle  degnarsi  d'  ammazzarlo  .  Cas.lelt.  5.  Supplico  V. 
M.  che  si  degni  d'  udirlo  colla  sua  benignità  solita.  E 
6.  Faccia  quel  tanto ,  che  ella  si  degnerà  comandargli. 
Car.  leu.  1.  167.  (  Edis.  d'  Aldo  1674.  )  Prometteteli, 
che  degnandomi  per  amico  ,  le  risponderò  con  ogni 
sorte  d'  offizio.  E  rim.  (  Edis.  a"  Aldo  1572.)  58.  Voi 
dal  più  altero  poggio  d'  Elicona  Scenderete  a  degnar 
più   basse   rive  (  qui  è  forse  nel  sentim.  del  $.  seguente)  . 

§.  II.  Per  Far  degno.  Lat.  dignum  reddere .  Petr. 
son.  12.  Che  fosti  a  tanto  onor  degnata  allora  .  Dant. 
Purg.  21.  Se  voi  siete  ombre,  che  Dio  su  non  degni  , 
Chi  v'  ha  per  la  sua  scala  tanto  scorte  ?  But.  Che  Dio 
su  non  degni  ,  cioè  ,  se  voi  siete  anime  ,  che  Dio  non 
vi  faccia  degne  d'  essere  in  vita  eterna  .    Frane.    Barb. 
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17.  19.  Quel  sir  Amor  ,  che  in    forma   Facesse   lei  di 
quel  pregio  degnare   [  qui  forse  per  Esser  degno  ]  . 

§.  III.  Per  Ricevere  quello  ,  che  è  offerto,  propria- 
mente da  persona  inferiore.  Malm.  5.  63.  E  acciò  stre- 
mata non  gli  sia  la  vita,  Non  dice  pur:  degnate,  o  a 
ber  gì'  invita  . 

*  DEGNATO.  Fatto  degno,  renduto  degno.  Petr. 
son.  12.  Anima  ,  assai  ringraziar  dei  ,  Che  fosti  a  tan- 
to onor  degnata  allora  . 

DEGNAZIONE  .  Il  degnare  .  Lat.  benevolentia  ,  hu- 
maniias  ,  dignatio.  Gr.  QiXavGfwirix  .  Vit.  SS.  Pad. 
Conseguentemente  la'ncarnazione  essere  a  lui  possibile  , 
ma  in  tal  modo,  che  la  sua  degnazione,  e  umiltade  in 
prender  carne,  non  menomasse  però  la  degnità  della 
sua  deitade  .  Coli.  SS.  Pad.  Questa  fu  grazia  di  divina 
provvidenza  con  degnazione. 

DEGNÉVOLE  .  Add.  Che  degna.  Lat.  ajfabilis,  co- 
mis, hamanus .  Gr.  $/XaV0f<yiroj,  x? T9'*  •  ^eccn'  Esalt. 
cr.  5.   1.  Che  Siroe  è  signor  molto  degnevole. 

*  DEGNEVOLMENTE.  In  modo  degnevole.  Magai, 
lett. 

*  DEGNTFICÀRE  .  Degnare  ;  far  degno  .  Lor. 
Med.  coni. 

DEGNISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Degnamente  . 
Lat.  j ustissime. Gr.  JtxcttÓTCCTac.Med.  Arb.  cr.  11  quale 
degnissimamente  tanto  dee  esser  più  onorato  ,  quanto 
maggiormente  egli  ec. 

DEGNISSIMO.  Superi,  di  Degno.  Lat.  dignissimus. 
Gr.  d%iwrctTo; .  Alam.  Gir.  7.  119.  Se  non  vi  compun- 
geva onesta  voglia  Di  cosa  udir  ,  che  mai  ne  poi ,  né 
prima  Simile  ad  essa  raccontar  si  soglia  ,  Di  prosa  alta 
degnissima  ,  e  di  rima.  Fior.  S.  Frane.  99.  E  Pec.  g. 
12.  n.  1.  Sì  come  uomo  degnissimo  dello  imperio. 

f  DEGNTTÀ,  DEGNITADE  ,  e  DEGNTTATE.^- 
stratto  di  Degno.  Lat.  dignitos  .  Pass.  182.  Per  la  ec- 
cellenzia  ,  e  per  la  degnita  dell'  ufizio,  al  quale  Iddio 
l'elesse.  E  186.  In  questo  sta  la  degnila,  e  1'  eccellen- 
zia  della  Vergine  Maria  sopra  gli  altri  santi.  Car.  rim. 
[Edis.  d'  Aldo  1.572]  49-  Ma  di  più  degnitate  Son  io. 
Io  son  del  cielo  La  prima  meraviglia  . 

■f  (*)  DEGNTTÀ  .  Per  Assioma,  Massima  ,  rendendo 
italiano  il  sentimento  della  parola  greca  axioma  :  ma 
non  si  userebbe.  Lat.  ejfatum ,  axioma.  Gr.  d^iofxot  . 
Varch.  Lez.  6og.  Fra  quelle  proporzioni  grandissime  , 
che  i  Greci  chiamano  assiomi,  cioè  degnila  ,  e  i  Lati- 
ni proloquj ,  ovvero  profati,  e  i  Toscani  principi  ,  o 
veramente  notizie  prime  ,  e  noi  Fiorentini  le  diciam» 
volgarmente  massime  . 

f  **  DEGNITOSO.  Dignitoso. Ortograf.  ani.  Vit. 
S.  Domitil.  3oo.  Ogni  pietra  preziosa  Avanzava  il  suo 
bel  viso  ,  Ogni  perla  degnitosa  Soperchiava  il  fiordaliso, 
Ben  parea  nel  Paradiso  Colta  quella  rosa  bella  . 

DEGNO.  Add.  /Meritevole  :  ma  parche  abbia  alquan- 
to in  se  più  di  forsa.  Lat.  dignus.  Gr.  àfyoi.Bocc.  In- 
trod.  28.  Siccome  io  poi  da  persona  degna  di  fede  sen- 
tii.  E  5i.  Di  quanto  onore  le  frondi  di  quello  eran  de- 
gne, e  quanto  degno  d'onore  facevano  chi  n'era  me- 
ritamente incoronato  .  Dant.  Inf.  2.  Ma  degno  a  ciò 
né  io,  né  altri  il  crede  .  Petr.  son.  5.  O  d'  ogni  reve- 
renza ,  e  d'  onor  degna  . 

**  §.  I.  In  mala  parte  .  Dial.  S.  Greg.  3.  26.  Man- 
dogli  dicendo  quello  ,  che  gli  era  degno  d'  udire . 

§.  II.  Per  Conveniente.  Lat.  conveniens  ,  decens .  Gr. 
irfiirwv .  Bocc.  nov.  ng.  10.  Degno  cibo  da  voi  il  repu- 
tai. Dant.  Purg.  11.  Laudato  sia  '1  tuo  nome,  e'1  tuo 
valore  Da  ogni  creatura  ,  com'  è  degno  Di  render  grazie 
al  tuo  dolce  vapore  .  Petr.  son.  48.  Miserere  del  mio 
non  degno  affanno  .  E  uom.  ili.  67.  Statuì  ,  che  gli 
ordini  della  Chiesa  così  salissimo,  come  fussi  degno 
[  Qui  v  è  neutro  di  Degno  ,  0  significa  eziandio  Con- 
veniente J  . 


8o 


D  EI 


**  §.  III.  CoW  Infinito  sema  segnacaso.  Vìi.  S.  M. 
Madd.  65.  Che  tu  mi  faccia  degna  portare  tutta  la  pena 

ce. 

**  \.  Degno,  col  Dativo.  Amm.  ant.  294.  Si  vede, 
che'l  corporale  diletto  non  è  cosa  degna  alla  nobiltà 
dell'uomo  . 

**  §.  V.  Per  Condegno,  Comparabile:  col  Dativo. 
Gr.  S.  Gir.  14.  Lo  martirio  di  questo  secolo  non  è  de- 
gno alla  gloria,  che  gli  amici  di  Dio  avranno  in  Cie- 
lo, y      i'-X,   • 

**  §.  VI.  Variamente  usato  .  Guilt.  lett.  o.  9.  E  10 
si  con  voi  doglio  ,  bel  dolce  Amico  ,  non  già  della  ra- 
gion di  vostra  doglia  ,  ma  di  voi  ,  che  dolete ,  tinto  non 
degno  (Cioè  ,  tutto-che  non  degnamente).  E  36.  85.  Quel- 
li ,  che  sono  qui  consolati  ,  non  sono  degni  alla  tua 
consolazione  .  (  modi  antichi  )  . 

§.  VII.  Per  Eccellente  ,  Di  grande  affare  ,  Di  rag- 
guardevole condizione  .  Lat.  eximius  ,  egregius  ,  dignus. 
Gr.  £§«/fìToj  .  Dant.  Purg.  3.  Cosi  '1  maestro  ,  e  quel- 
la gente  degna  ,  Tornate,  disse.  But.  Quella  gente  de- 
gna ,  cioè  V  anime,  che  sono  dette  di  sopra  ,  che  era- 
no fatte  degne  della  grazia  di  Dio  . 

*  §.  VIII.  Aver  a  degno  ,  vale  Degnare,  non  Isde- 
gnare.  Fr.  Sacch.  rim.  Che  se  pietosi  versi  tiene  a 
sdeno  ,  Forse  eh'  e'  tuoi  avrà  ancora  a  degno  . 

*  DEGRADANTE  .    Che  degrada.    Morell.    Gentil. 

DEGRADARE  .  Lo  stesso  ,  che  Digradare.  Lat.  de- 
gradare. Guicc.  stor.  i3.  642.  Furono  Alfonso  ec.  de- 
gradati ,  e  dati  alla  corte  secolare  . 

DEGRADATO  .  Add.  da  Degradare.  Lat.  de  grada 
dejectus .  Maestruzz.  1.  27.  Nota,  che'l  Vescovo  non 
può  restituire  il  degradato  ,   ma  solo  il  Papa  . 

f  DEGRADAZIONE.  Vallo  del  degradare.  Lat.  rfi- 
gnitas  spoliatio  .  Magai.  Lett.  Scient.  Era  il  discorso 
della  solenne  degradazione  de*  Bruti  da  animali  sensi- 
bili a  puri  insensibili  automati  o  oriuoli . 

DEH  .  Interiezione  deprecativa,  cioè,  che  s'adopera 
in  pregando  .  Lat.  ah  ,  oh  ,  quaso  ,  per  Deum .  Gr.  vtì 
àia.  But.  Inf.  21.  2.  Deh  è  interiezione  ,  che  significa 
deprecazione  ,  ed  esortazione  .  Bocc.  nov.  2.  6.  Deh  a- 
mico  mio  ,  perchè  vuo'  tu  entrare  in  questa  fatica  ? 
Dant.  Purg.  5.  Deh  perchè  vai  !  deh  perchè  non  t'  ar- 
resti ?  Petr.  canz.  5.  3.  Deh  quale  amor  si  licito,  o  si 
degno,  Quai  figli  mai  ,  quai  donne  Furon  materia  a  s\ 
giusto  disdegno  '  E  son.  232.  Deh  non  rinnovellar  quel 
che  n'  ancide  . 

§.  I.  Talora  è  Interiezione  esclamativa.  Lat.  vah  ,  prò. 
Gr.  <più  .  Bocc.  nov.  4.  8.  Deh  perchè  non  prendo  io 
del  piacere  ,  quando  io  ne  posso  avere  !  E.  nov.  25.  9. 
Deh  quanto  mal  feci  a  non  aver  misericordia  del  Zima 
mio  ! 

§.  II.  Talora  e  Interiezion  garritiva  .  Bocc.  nov.  73. 
8.  Deh  andate,  andate;  o  fanno  i  preti  così  fatte  co- 
se l 

§.  III.  Deh  ,  per  lo  stesso  ,  che  Ma.  Lat.  sed  verum  . 
Lab.  260.  Deh  che  dich'  io  \  1'  armata  del  Re  Ruberto  , 
qualora  egli  la  fece  maggiore  ,  tutta  insieme  concatena- 
ta ec.  a  grandissimo  agio  vi  potrebbe  essere  entra- 
ta . 

**  5.  IV.  Interiezione  interrogativa  .  Boez.  90.  Deh 
o  scherniscimi  tu  ,  tessendo  con  ragione  non  ispieghe- 
vole  laberinto  ,  nel  quale  ora  onde  tu  eschi  entri, 
e  ora  onde  se'  intrata  eschi;  or  pieghi  tu  cerchio  ma- 
raviglioso   di  Divina  simplicitade  ! 

*  DEI  ,T.  de'  Storici  .  Titolo  di  colui,  che  presiede  . 
al  governo  di   Tunisi,  sebben    ligio  del    Gran    Signore  . 

**  §.  Dei  il  plur.  di  Dio,  parlandosi  delle  divinità 
dei  Gentili  . 

(*)  DEICIDA.  Quegli  ,  che  quanto  è  per  se,  è  ucci- 
ditor  di  Dio.  Segner.  Crisi,  instr.  2.  6.  i/\.  Per  altro 
egli  fu  vro  deicida  ,  come  pur  deicida  è  ogni  perverso, 
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il  quale  ec.  Pros.  Fior.  5.  179.  Chiamnndo  col  nome  di 
amico  quell'  empio  ec.  per  1'  opera  infame  ,  di  scono- 
scente ,  di  traditore,  di  deicida? 

(*)  DEICÌDIO.  Morte  intentata  contro  Dio  .  Segner. 
Ciist.  instr.  3.  i5.  17.  L'  istrumento  ,  per  cui  si  effet- 
tuò questo  deicidio,  fu  quella  donna  amata  da  voi  più, 
che  Dio  stesso  . 

**  DEÌCOLA  .    V.   L.    Cultor  di  Dio  .   Vii.  SS.  Pad. 

1.  14.  Lo  chiamava  Deicola  ,  cioè  uomo  di  singoiar  de- 
vozione . 

f  (*)  DEIETTO  .  V.  L.  Dibassato  ,  Abietto  ,  Avvi- 
lito ,  Umiliato  .  Lat.  dejectus  .  Gr.  x.arct/3\tto-9ets .  Ca- 
vale: Fungil.  46.  E  però  conchiude  Cristo  ,  che  chi  s'u- 
milia, fia  esaltato,  é  chi  si  esalta  fìa  umiliato,  e  deiet- 
to .  E  56.  Non  è  di  cristiana  perfezione  ,  e  religione 
abbondare  di  beni  temporali ,  ma  più  presto  d'  essere 
dejetto  .  S.  Gio:  Grisost.  E  tu  per  questa  cosa  ec.  pos- 
sa li  cuori  nostri  dissoluti  costrignere,  e  riducere  a  co- 
noscimento di  se  ,  e  f  anime  dejette  ,  e  che  giacciono 
a  terra  rilevare  a  stato  di  virtù. 

f  **  DEIEZIONE  .  Abiezione .  Dial.  S.  Grcg.  3. 
4.  Come  se  cognoscesse  la  sua  dejezione  incontinente  si 
partie  da  quella  casa  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  57.  Per 
la  dejezione ,  nella  quale  venne ,  quando  questa  Fede 
lassò . 

DEIFICAMENTO  .  Il  deificare.  Lat.  apotheosis  .  Gr. 
diroQiwaii .  Com.  Inf.  7.  Questo  deificamento  attribui- 
scono loro  ;  ne  furono  alcuni  trovatori  d'  alcune  arti , 
siccome  Esculapio  ,  la  medecina  . 

DEIFICARE.  Annoverar  fra  gì' Iddìi  .  Lat.  Deum 
efficere ,  in  Deorum  numerimi  adscribere  .  Gr.  $eSv . 
liuid.  G.  Vollero  ,  che  tutti  gli  Assirj  credessero  ,  che 
Belo  fosse  deificato  .  Cavale,  discipl.  spir.  E  non  è 
grandissima  ingiuria  a  Dio,  che  l'uomo,  il  quale  è 
creatura,  quasi  deificandosi,  dea  a  se  l'onore,  che  so- 
lo si  conviene  a  Dio  ? 

§.  E  neutr.  pass,  per  Esser  beatificato ,  o  glorificato  . 
Filoc.  1.  i3.  Colui ,  che  per  deificarsi  sostenne,  che  di 
lui  fosse  fatto  sacrificio  sopra  la  grata  . 

DEIFICATO  .  Add.  da  Deificare.  Lat.  Deus  effectus. 
Gr.  9eoo$n'f  .  Dittam.  5.  1.  Dove  i  due  frati  Castore,  e 
Polluce  Deificati  ciascun  si  disegna  .    Fr.  lac.  T.  5.  20. 

2.  Né  la  mente  può  cantare  ,  Sentomi  deificata.  Teol. 
Misi.  Ordinati  in  Dio,  e  tutti  deificati,  e  fatti  Iddii 
per  1'  unità  dell'amore  . 

DEIFICAZIONE.  Il  deificare  .  Lat.  deificatio  .  Gr. 
OioxTti)  dvoQitoo-ts  ,  $sonroi'n<ris .  S.  Agost.  C.  D.  Non 
si  crederebbe  Scipione,  che  la  vergogna  d'una  laudabil 
donna  per  la  deificazione  si  potesse  tanto  mutare  ec. 
che  la  potessono  inclinare  ad  esaudir  li  suoi  cultori  con 
tali  onori  .  But.  Par.  6.  1.  Proculo  Iulo  disse  al  popo- 
lo, che  gli  era  apparito  Romulo ,  e  detto  gli  avea  la 
sua  deificazione  . 

DEIFICO.  Add.  Divino,  Che  tien  del  divino  .  Lat. 
divinus  .  Gr.  $s/xe'j  ,  9eto(  .  Libr.  Viagg.  V  è  il  luo- 
go ,  dove  furono  trovate  le  delfiche  ,  e  sante  reliquie  , 
cioè  la  santissima  croce .  Com.  Par.  27.  Lasciata  la 
deifica  forma  ,  si  mostrò  essere  un  bellissimo  gioven- 
co. 

DEIFORME .  Add.  Che  ha  forma  divina  .  Lat.  dei- 
formis  .  Gr.  Gtoéidn'f  .  Dant.  Par.  2.  La  concreata  ,  e 
perpetua  sete  Del  deiforme  regno  cen'  portava  .  But. 
Cioè  del  regno  di  vita  eterna  ,  del  quale  regno  Iddio  è 
forma,  e  però  si  dice  deiforme. 

*  DEISMO.  Dottrina  del  Deista.  Magai,   lett. 

*  DEISTA  .  Colui,  o  Colei  ,  che  ammette  un  Dio  co- 
me primo  principio  dell'  universo ,  ma  non  riconosce  nes- 
suna   religione  rivelala  .  Magai,  lett. 

DEITÀ  ,  DEITADE,  e  DEITATE  .  Divinità  .  Lat. 
deitas  .  Gr.  Giórni  .  Serm.  S.  Ag.  D.  Sono  queste  tre 
persone  una  concordia  ,  una  volontà  ,  una    divinità  ,  e 
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una  deità  .  Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  285.  Molti  furono  , 
che  lui  dissono  esser  mago  ,  la  sua  deità  negando  in 
tutto  .  Nov.  ani.  77.  1.  l'ensossi  ,  che  divolgarizzar  la 
scienzia  si  era  menomar  la  deitade  .  Amet.  8.  La  quale 
tante  fiate  Quant'  io  veggio  onde,  tante  son  costretta 
Di  mio  padre  onoiar  la  deitade.  Dnnt.  Par.  1.  Che 
partorir  letizia  in  sulla  lieta  Delfica  deità  dovria  la  fron- 
da Peneia  . 

DEL  .  Quasi  Di  el  ,  che  in  vece  di  II  usato  fu  da  più 
antichi,  onde  si  formano  le  particelle  DELLO  ,  DEL- 
LA ,  DELLE  ,  DELLI  ,  e  DEGLI  ,  che  nclC  usarle 
con  apostrofo  ,  o  accorciate  .  seguono  la  regola  ,  e  for- 
ma ,  che  si  è  detta  m  DALLO;  e  -vedi  ciò  .  che  si  è 
detto  in  DE'  coli'  apostrofo  a  suo  luogo  .  È  segno  del 
secondo  caso  .  Frane.  Sacch.  nov.  2.  Pervenne  alla 
la  del  Palazzo  del  Re.  Bocc.  nov.  27.  19 
desiderio  hanno  posto  ,  e  pongono  in  ispaventaie  con 
romori  ,  e  con  dipintuiele  menti  degli  sciocchi  .  E  g. 
6.-f.  2.  Assai  volte  già  ne  potete  aver  veduti  ,  io  dico 
delli  he  di  scacchi  .  E  nov.  77.  4.  Coloro  ,  ne'  quali  è 
piu  l'avvedimento  delle  cose  profonde,  più  tosto  da  a- 
niore  essere  incapestrati.  Lab.  329.  Io  aveva  colla  fron- 
te bassa,  siccome  coloro,  che  il  loro  fallo  riconosco- 
no, ascoltato  il  lungo  parlare  dello  spirito.  Cr.  q.  21. 
1.  Approssimandosi  il  tempo  della  vendemmia  ,  da  ap- 
parecchiare ,   e  acconciar  sono  le  tina  . 

7-  **  ^.  I.  Varj  usi  della  Voce  DEL.  Bocc.  giorn.1. 
nov.  2.  Dicendo,  questa  non  essere  della  fede  ,  che  a- 
veva  in  lui .  (  Pare,  che  qui  alcuna  cosa  sia  sottintesa  ,  co- 
me sarebbe  proprio  ,  degno  ,  e  simili.  )  E  nov.  5.  Gran 
paste  delle  loro  possessioni  ricomperarono,  e  molte 
deile  altre  comperar  sopra  quelle.  E  appresso:  Accioc- 
ché noi  possiamo  insieme  all'  onore  di  Dio  ,  e  del  vo- 
stio,  vi\ere  ,  e  ultimamente  morire. (  Qui  Del  è  super- 
fluo secondo  l'  A.  di  queste  giunte ,  ma  noi  siamo  ci"  av- 
viso che  non  possa  strettamente  dirsi  superfluo  questo 
Del  :  dee  piuttosto  dirsi  che  vi  sta  per  ed  al  ;  giacché 
secondo  V  opinione  nostra  il  Del  è  ia  forza  di  Al  anche 
nel  versa  dell'  Inferno.  2.  5q.  Perchè  se  del  venire  io 
m'  abbandono  ,  eoe  s'  io  mi  abbandono  ,  (  me  com- 
mino )  al  venire  (  0/  viaggio  cui  tu  mi  chiami  )  ~  E 
giom.  3.  nov.  q.  Diessi  a  far  sua  della  roba  (cioè 
La  roba  )  d'  ogni  nomo  ,  e  massimamente  sopra  i 
turchi.  Gr.  ò.  Gir.  67.  Della  (  cioè  Per  la)  letizia, 
ch'egli  hae,  vende  ciò  che  egli  hae  ,  e  accatta  riposo 
al  suo  uopo,  fiocc.  g.  1.  ».  1.  Il  domandò  il  santo  fra- 
te di  molte  alti  e  cose  ,  delle  quali  di  tutte  rispuose  a 
qutMo  modo  'Di  tinte  le  quali)  .  Bocc.  g.  q.  fin.  Iu 
pie  si  levò  ,  e  della  (cioè  dalla)  testa  si  tolse  la  laurea 
ec.  L  g.  9.  n.  5.  In  tanta  sosta  entrò  dello  (  per  lo) 
s-.e*so  veder  costei,  che  egli  non  lavorava  punto.  E  g. 
10.  n.  5.  io  voglio  del  mese  (nel)  di  Genoajo  che  vie- 
ne .  appresso  di  questa  terra  un  giardino  pieno  di  ver- 
di eil>e.  Pass.  2Ò-  Cristiano  del  (col)  sangue  di  Cri- 
sto licomperato  e  mondato.  E  269.  L'  umiltà  non  può 
esser  vinta;  perocché  delle  ferite  invigorisce,  delle  in- 
fermità ìinforza,  della  povertà  arricchisce,  del  danno 
cresce  ,   e  della  morte  rivivisce. 

•f  **  §.  il.  Del  ,  Bella  proprietà  nella  Peronella  del 
Bocc.  5o.  E  tutto  questo  è  del  dolor  mio  .  Così  in  Ri- 
naldo d'Asti;  Non  è  della  fede  ec.  (  cioè  è  conveniente 
al  dolor  mio,  alla  fede  ec.  )  . 

**  §.  111.  Del,  per  Di.  Cavale.  Att.  Apost.  l65.  Te- 
mendo li  marinai  pure  di  perire  ,  procurarono  pure  del 
fuggire  . 

**  §•  IV.  Usasi  anche  Degli  per  ripieno  .  Bemb.  Pros. 
1.  11.  Io  questo,  che  esso  dice,  ho  già  udito  dire  a 
degli  altri  (  cioè  Da,  o  Ad  altri  )  .  E  1.  19.  11  che 
fecero  assai  sovente  ancora  de  gli  altri  poeti  di  quella 
lingua  e  sopra  tutti  Giraldo  Brunello  (  De  gli  altri; 
cioè,  Altri  )  .  E  3q.  Alle  nostre  composizioni  tale  far- 
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ma,  e  tale  stato  si  dia,  che  elle  piacer  possano  in  cia- 
scuna età  ,  et  ad  ogni  secolo  ad  ogni  stagione  esser 
care/  si  come  diedeio  nella  latina  lingua  a' loro  compo- 
nimenti Virgilio,  Cicerone,  e  degli  altri;  e  nella  Gre- 
ca Omero,  Demostene,  e  di  molti  altri  ai  loro. 

.**.  §'  Y'  ^ei>  Per  D°l-  Salv.  Avveri.  1.  5.  2.  17. 
Tintillani  ,  che  del  suo  nascimento  ha  perduto  le  sue 
ragioni,  ed  è  divenuto  un  vocabolo. 

**  §.  VI.  Borgh.  Tose.  32i.  Sentendo  Toscana  ,  e 
vedendo  antichità  ,  e  potenza  ,  sanza  pensare  più  oltre, 
la  fanno  subito  delle  XII.  (  cioè,  una  delle  XII.  Cini 
della    Toscana). 

**  §.  VII.  Della.  IVolisi,  che  a' nomi  delle  femmine 
si  usa  preporre  articolo  e  segnacaso  ,  anche  seguendo  il 
cognome  ,  e  sema  fine  di  distinzione,  o  d'  eccellenza . 
Vit.  S.  Domitil.  2(39.  Giugnemmo  all'isola  Ponziana  , 
la  quale  nobilitoe  la  stanzia  della  Flavia  Domitilla  no- 
bilissima Vergine  . 

DELATORE  .  Colui  ,  che  riferisce  in  giudizio  gli  al- 
trui falli  ,  Spia.  Lat.  delator.  Gr.  o-mtopaivrtii  .  Fir. 
disc.  an.  110.  Con  queste  parole  fece  fine  il  filosofo  al 
suo  ragionamento,  avendogli  per  quel  dimostrato  .quan- 
to i  signori  si  debbano  guardare  dagl'inganni  desi' in- 
vidi delatori . 

*  DELAZIONE  .    T.  de'  Legisti  .  Accusa  segreta. 

*  §.  Dicesi  pure  per  Trasferimento  di  proprietà  d'una 
in  altra  persona. Al  tempo  della  delazione  del  fidecom- 
misso.  In  questo  significato  è  poco  utitalo 

DEL  CONFiiNOVO,  e  DEL  CONTÌNUO.  Posti 
avverbialm.  vogliono  Continuamente  .  Lat.  assidue  .  Gr. 
ìvriXi^ùs  ,  rrvvixùs  •  O.  V.  6.  77.  2.  Quella  [  campa- 
na ]  del  continovo  sonava  di  dì ,  e  di  notte  .  Pass.  36o. 
Ancora  dalla  parte  di  fuori  sono  cagioni  di  sogni  l'ar- 
ti, gli  oticj  ,  i  lavorìi,  e  ogni  mestiero,  e  traffico,  che 
si  fa  del  continuo  con  istudio  ,  e  con  sollicitudine  . 

**  DEL  CUORE  .  Awerbial.  Di  cuore  ,  Cordialmen- 
te. Vit.  SS.  Pad.  1.  99.  Rimettete  alli  fratelli  vostri 
del  cuore  ogn' ingiuria  [è  quel  del  Vangelo;  De  cordi - 
bus  vestris~\  , 

*  DELEBILE  .  Che  si  può  scancellare,  abolire  ,  di- 
struggere. Fag.  rim.  E  pria  del  tempo  facciasi  delebi- 
le Dal  mondo,  dov'è  già  poco  durabile. 

*  DELEGANTE.  Che  delega.  Segner.  Parroc. 

-j-  DELEGARE.  T.  de  Legali. Deputare  ,  mandar  al- 
tuno  con  facoltà  di  fare  ,  esaminare  ,  giudicare  ,  ec.  Lat. 
delegare.  Gr.  itrir^iirnv  riviri.  Ar.  Fur.  45.  n3. 
L'  Imperator  né  qua ,  uè  là  si  piega ,  Ma  la  causa 
rimette  alia  ragione  ,  E  al  suo  parlamento  la  dele- 
ga • 

DELEGA  FO .  Add.  da  Delegare  ;  e  dicesi  al  Giudi- 
ce, che  è  deputalo  dai  Principe  al  giudicio  d'  una  causa 
particolare,  e  al  Giudice  della  causa  commessa.  Lat. 
delegatus  .  G.  V .  12.  42.  2.  Impetrasse  in  corte  di  Pa- 
pa ,  o  appo  altro  Legato  ,  lettera  ,  o  brivilegio  di  giu- 
dice delegato  in  sua  causa  .  Maestruzz.  2.  40.  Puote  il 
delegato  iscomunicare  di  scomunicazione  maggiore  co- 
lui o  ,  i  quali  participano  nel  favellare  collo  scomunica- 
to da  lui!  E  2.  3i.  Quel  medesimo  crede  del  giudice 
delegato  ,  se  già  probabilmente  non  si  dubitasse  della 
sua  autoritade  . 

*  DELEGA  FÓRIO  .  T.  de'  Canonisti.  Agg.  di  Let- 
tere ,  Ossian  rescritti  pe' quali  il  Papa  commette  ai  Giu- 
dici la  cognizione  di  certi  affari. 

f  DELEGAZIONE.  T.  de' Legali.  Commissione, 
facoltà  data  ad  alcuno  di  poter  esaminare  ,  sentenziare  , 
ec.  Lat.  delegatio.  Gr.  gV/rpor»  .  Dav.  Scism.  24.  Non 
le  fu  ammesso  ,  se  ella  non  mostrava  della  delegazios 
loro  rivocamento  . 

DELETTÀBILE  .  Add.  Dilettabile  .  Cavale.  Espos. 
Simb.  6.  448.  Nelle  creature  ha  l'uomo  esercizio  ed 
temperanza  in  ciò,  che  sono  ielle  e  delettaLili. 
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DELETTABILlSSIMO.5Ver.fl7  Dclcllaliie,  Diletta- 
bilissimo. Quia.  lett.  5.  Dice  esser  cosa  delettabilissima  ,  e 
giocondissima  sopra  tutte  ottime  cose  . 

DELETTAMENTO  .  Dilettamento  .  Dilettazione  . 
Lat.  dclectatio .  Gr.  rgf  irwXn  •  Fr.  lac.  T.  6.  18.  i4-  O 
fiume  vivo  di  delettamento  ,  Che  lavi  ogni  fetore  ,  e  dai 
conforto  . 

*  DELETTANTE  .  Che  diletta .  Sper.  Dial. 

(*)  DELETTÀRE  .  V.  L.  Lo  stesso  ,  che  Dilettare. 
Maestruzz.i.  il.  7.  Se  alcuno  fa  questo  per  intenzione 
di  deiettare  ,  ec.  sarà  chiamato  lusingatore.  Guitt.  leti. 
3.  16.  Non  è  già  da  deiettare  ,  e  bel  dire  ,  ciò  che  de- 
lettoso  appellan  tali .  Cavale.  Specch.  cr.  74-  Dimostra 
la  parola  di  Dio  a  notricamento  dell'  anima  ,  e  delettar- 
la. 

DELETTAZIONE  .  Dilettazione  .  Lat.  delectatio  . 
Gr.  Ts'f4<j  .  Maestruzz.  2.  33.  Tre  cose  sono  quelle, 
per  le  quali  si  empie  il  peccato  mortale;  per  suggestio- 
ne, per  delettazione,  e  per  consentimento. 

**  DELETTO.  V.  A.  Susi.  Scielta.  Guitt.  lett.  3. 
9.  Deletto  ho  mestieri  ,  seguendo  dirò  simpriciemen- 
te. 

*  §.  I.  Deletto  ,  per  Leva  di  soldati  .  Segr.  Fior, 
disc.  Intendendo  il  Senato  Romano  come  la  Toscana 
tutta  aveva  fatto  nuovo  deletto  per  venire  a  danni  di 
Roma  . 

(f  )  §.  IL  Per  discernimento. Bern.  Ori.  1.  27.  3.  Vedete 
se  l' intendon  sanamente  ,  Se  il  lor  giudicio  ha  pruden- 
zia  ,  e  deletto  ? 

**  DELEZIONE.  Scielto  .  dal  Lat.  Deligere  .  Com. 
Dant.  [presso  i  Deput.  Dee.  17.]  Fu  Ciacco  molto 
famoso  in  delezione  di  ghiotti  cibi,  et  ebbe  in  se  di 
leggiadri  costumi  ec.  [  se  già  non  fosse  usato  per  Dile- 
zione ]  . 

*  DELFINETTO  .  T.  de'  Naturalisti ,  Piccolo  delfi- 
no ;  e  propriamente  dicesi  delle  piccolissime  uova ,  da 
cui  sfarfallano  le  zanzare  .  Targ. 

*H*  DELFINIERA  .  s.f.  T.  di  Marineria.  Sorta  di 
fiocina  da  pescar  balene,  ed  altri  pesci.  V.  DARDO. 
Stratico  . 

f  DELFINO  .  Delphinus  Delphis  L.  T.  de"  Natura- 
listi .  Pesce  che  ha  il  corpo  bislungo  ,  senza  scaglie  ,  e 
solamente  quattro  natatorie  ,  due  al  petto  ,  una  al  dorso, 
ed  una  alla  coda.  Lat.  delphinus  ,  delphin.  Gr.  JtX'pt'v  , 
JiXpis  .  Tes.  Br.  4.  5.  DelGno  è  un  grande  pesce,  e 
molto  leggiere  ,  che  salta  di  sopra  dell'  acqua  ,  e  sono 
stati  di  quelli  ,  che  sono  saltati  di  sopra  delle  navi  ,  e 
volentieri  seguiscono  le  navi,  e  le  boci  degli  uomini,  e 
non  vanno  se  non  a  molti  insieme  .  Dant.  Inf.  22.  Co- 
me i  delfini ,  quando  fanno  segno  A'  marinar  coli*  arco 
della  schiena,  Che  s'  argomentin  di  campar  lor  legno. 
lied.  lett.  2.  176.  Il  cervello  di  daino  è  una  gentil  co- 
sa ,  molto  saporita,  e  molto  sana,  e  molto  migliore 
del  cervello  del  porco  ,  e  della  vitella  ,  per  non  dir  di 
quello  del  delfino  che  a  mio  giudizio  è  migliore  di  tut- 
ti quanti  i  cervelli. 

§.  I.  Delfino  per  similit.  Gobbo  .  Lat.  gibbus  .  Malm. 
8.  55.  V»  gobbo  suo  compagno  ,  un  tal  delfino  ,  Che 
alle  borse  piuttosto  ,  che  nel  mare ,  Tempesta  indu- 
ce . 

5.  IL  Delfino  è  anche  Titolo  del  possessore  ri"  un  prin- 
cipato di  questo  nome  in  Francia  ;  oggi  solito  darsi  di 
mano  a  mano  al  primogenito  del  Re.  Segn.  slor.  10.  200. 
Enrico  il  Delfino  partilo  di  Nerbóna  volse  1'  esercito  a 
Perpignano  .  E  267.  Era  Pandolfo  stato  più  anni  ;in 
Francia  in  servizio  di  madama  Caterina  moglie  del  Si- 
gnor Delfino.  E  appresso  :  Erasi  fermato  il  Re  France- 
sco a  Mompelieri  nella  ritirata  di  monsignore  il  Delfi- 
no . 

§.  III.  Delfino,  per  Uno  de  pezzi  ,  onde  si  giuoco,  a 
scacchi.  V.  DALFINO. 


D  EL 

5.  IV.  Delfino  ,  Una  delle  costellazioni  boreali.  Laf. 
delphin. 

DELIBARE.  V.  L.  Gustare  ,  Assaggiare.  Lat.  deli- 
bare, degustare,  libare.  Gr.  ànroXei(ietv .  Pelr.  son.  160. 
Doppia  dolcezza  in  un  volto  delibo  . 

f  (*)  DELIBATO  .  Add.  da  Delibare  .  Assaggia- 
to. 

§.  Per  Offeso,  Piotato  .  Lat.  viliatus ,  ojfensus-,  Gr. 
/Si0\etfjfAivo(.  Salvin.  disc.  2.  36i.  Si  contraccambia,  e 
si  compensa  il  lieve  danno  della  delibata  onestà  con 
un'  altra  maggiore,  e  più  grave  onestà  nel  soccorrere 
1'  amico  . 

DELIBERAGIONE.  Lo  slesso,  che  Deliberazione. 
Lat.  deliberano  .  Gr.  avpt(ì>iXiU9t<; .  Slat.  Mere.  S*  ad- 
domandino  le  rappresaglie  con  consiglio,  deliberagione , 
e  dichiaragione  de'  cinque  suoi. 

f  DELIBERARE.  Diliberare.  Lat.  deliberare  ,  con- 
sultare. Segn.  slor.  2.  53.  Mi  pare  ec.  che  nella  nostra 
consulta  s'  abbia  a  deliberare  ,  se  noi  dobbiamo  viver 
liberi,  o  in  servitù. 

+  §.  I.  Per  Statuire  ,  Stabilire.  Segn.  stor.  61.  In 
questa  notte  o  la  citta  andrà  tutta  a  sacco,  e  furore,  o 
nulla  si  delibererà  fuori    delle  leggi . 

**  §.  IL  Per  Destinare.  Fir.  Asin.  266.  Se  egli  le 
deliberava  il  premio  della  bellezza. 

**  §.  IV.  Deliberare  ,  per  Diliberare  ,  Liberare.  Dav. 
Scism.  86.  (  Comin.  1754.  )  Così  deliberati  furono  il  Pro- 
tettore dal  fratello  ,  e  la  moglie  dall'  emola  (  li  avea 
fatti  morire  ) . 

-{-  **  §.  V.  E  neutr.  pass.  Bisolvere  o  simile.  Pec. 
g.  1.  n.  1.  Si  deliberò  portare  questo  giogo.  Car.  leti.  2. 
45.  (  Ediz.  d'  Aldo  i575.  )  Il  Cenami  si  deliberò  ,  che 
dispensassimo  la  giornata  tutta  su  '1  monte  predetto  . 

**  DELIBERATAMENTE.  Diliberatamente.  Cavale, 
med.  cuor.  6.  Ogni  uomo  ,  che  all'  ira  consente  ,  e  deli- 
beratamente odia  il  suo  prossimo,  o  Iddio,  è  in  stato 
di  dannazione  . 

*  DELIBERATÀRIO.  T.  de'  Forensi  .  Colui  al  qua- 
le fra  più  concorrenti  è  aggiudicala  la  roba,  allogato 
un  lavoro,   o  simile  . 

f  **  DELIBERATÌSSIMO.  Superi,  di  Deliberato  . 
Tass.  lett.  4*1*  1°  sono  deliberatissimo  di  far  questo 
viaggio.  Segner.  Panegir.  S.  Filip.  L\.  Faceva  finalmen- 
te e°li  ancora  come  fan  l'Acque,  che  più  non  possono 
sul  mattin  ritenere  nel  grembo  il  sole ,  già  deliberatissi- 
mo di  partirsi. 

DELIBERATIVO.  Add.  Termine  retlorico  ,  aggiun- 
to d'  uno  de'  generi  del  dire.  Lat.  deliberativum  .  Segn. 
Roti.  16.  Questa  arte  ec.  abbia  tre  modi  di  dire  ,  cioè 
deliberativo,  giudiciale,  e  dimostrativo.  Nel  deliberati- 
vo s'  appartiene  persuadere  ,  o    dissuadere  . 

DELIBERATO.  Add.  da  Deliberare.  Determinato, 
Statuito.  Lat.  constilutus.  Gr.  x«ia$-«0a 'e ,  Taxw'j.  Guicc. 
stor.  14.  674-  La  fama  della  guerra  deliberata  dal  Pon- 
tefìee  ec.  E  19.  i32.  La  guerra  in  Puglia,  cosa  delibe- 
rata con  sentimento  comune.  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Se- 
guiterei™ 1*  andata  fuor  di  porla  Per  la  consolàzion  de- 
liberata, j 

**  §.  Deliberalo  ,  Detto  di  persona  che  ha  deliberato 
checchessia  .  Cecch.  Mogi.  1.  1.  A  uomo,  deliberato  non 
bisogna  consiglio  . 

f  DELIBERAZIONE.  Consultazione  sopra  alcun  par- 
tilo ,  che  si  ha  da  prendere.  Bocc.  nov.  98.  52.  E  d'  altra 
parte  chi  avrebbe  Tito  senza  alcuna  deliberazione  ,  pos- 
sendosi  egli  onestamente  infìgnere  di  vedere  ,  fatto  pron- 
tissimo ec.  Stat.  Mere.  Con  consiglio,  deliberazioni,  e 
comune  concordia  delle  due  parti . 

*  §.  Per  risoluzione  ,  Partito  preso.  Bocc.  nov.  Fra 
se  deliberarono  di  doverla  pigliare  ,  e  portarla  via ,  ed 
alla  deliberazióne  seguitò  1'  effetto. 

(*)  DELIBRÀRE.2Vieu.*r./;a.fj.  Lo  slesso  che  Dilibrare .  . 
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But.  Par.  29.  Da  quel  cinto,  cioè  da  orizzonte,  si 
ilelibra  ,   cioè  si  deiibra  cambiando  emisperio. 

DELIC AMENTO.  Dilicamento  ,  Delicatezza  ,  Diletto. 
Albert,  65.  Ebbi  con  meco  cantori,  e  cantatrici,  e  lut- 
ti i  delicamenti  de'  figliuoli  degli  uomini  . 

**  DELICANZA.  f,  A.  Delicatezza.  Cavale.  Espos. 
Simo.  2.  1^1.  La  delicanza ,  e  1'  adornamento  delli  ve- 
stimenti molto  fa  invanire.  E  i44-  Impossibile  cosa  è 
ebe  a  Dio  piaccia  ,  chi  in  vanità  ,  e  in  delicanza  si  diletta. 

DELICATA3IENTE.  Avverò.  Lo  stesso,  che  Dilica- 
tamente  .  Lat.  delicate.  Gr.  Tfvtyifùf.  G.  V.  10.  ut. 
2.    Dilettatasi    in    delicatamente  vivere  ,  e  della  donna, 

*  §.  Parlandosi  delle  opere  dell'  arte  vale  Pulitameli' 
te,  Gentilmente .  Sagg.  nat.  esp.  i37.  Vi  facemmo  deli- 
catamente accennare  all'  intorno  un  graffio. 

f  *  DELICATELLO.  Dim.  di  delicato.  Aggiunto 
di  persona  alquanto  delicata  .  Copp.  rim.  buri.  2.  4g. 
Veggio  a  lume  talor  visi  di  topo  Far,  con  certi  atti  la 
delicatella ,  Che  senibran  proprio  1'  Asino  d'  Esopo. 

f  DELICATEZZA. io  stesso,  che  Delicatezza  .  Lat. 
mollìtudo  ,  delicia?.  Gr.  rfiipti  ,  Bocc.  vit.  Dant.  229. 
Onde  vengono  i  vestimenti ,  gli  ornamenti  ,  e  le  came- 
re piene  di  superflue  delicatzze  (  cine  di  masserizie 
''od  altro  da  persona  delicata  ) .  Morg.  19.  22.  Ove 
son  or  le  mie  delicatezze  \  Ove  son  or  le  mie  compagne 
oneste  \  (  intendi  il  mio  viver  da  delicata  persona  ).  Red. 
cons,  1.  i4t-  Né  con  altri  siroppi  medicinali,  né  con 
nitri  giulebbi,  che  per  delicatezza  comunemente  ven- 
gono a  essere  adoprati  ne'  brodi  (  cioè  per  soverchia 
morbidezza  di  costume  )  . 

*  DELICATISSIMAMENTE.  Superi,  di  delicata- 
mente  ,  Segner.  Crisi,  instr. 

DELICATISSIMO.  Superi,  di  Delicato  .Lat.  delica- 
tissima. Fir.  As.  225.  Ancor  penetra  il  mio  naso  quel- 
V  odor  di  cennamo  del  suo  delicatissimo  corpo,  lied, 
Ins.  82.  Aperti  i  nostri  delicatissimi  (  cioè  sommamente 
squisiti  )  marzolini  di  Lucardo  molto  sovente  si  trovano 
bacati  nella  più  interna    midolla. 

DELICATO.  DiUcato  .  Lat.  delicatus.  Gr.  «'/3f0f  . 
Petr.  cap.  4.  Giace  oltre,  ove  1'  Egeo  sospira  ,  e  pia- 
gne, Un'isoletta  delicata,  e  molle,  fir.  As,  70".  Egli  pur 
tocchi,  non  che  batta  ,  la  "tua  delicata  ,  e  bianca  pelle. 

*  §.  Delicato  ,  e  Dilicata  parlandosi  di  cose  ,  che  si 
mangino,  vale  anche  Squisito,  di  buon  gusto.  Bocc,  nov. 
Serviti  di  buone,  e  delicate  vivande, 

DEfACATURA. Delicatezza.  Lat.  mollitudo.  Car.lett.  2. 
146.  Deiicatura  ,  e  splendore  in  voler  pitture  ,  scolture  ec. 

*  DELICATI) ZZO.  Dim,  di  delicato  ;  Delicatello  , 
Troppo  delicato.  Tagl.  lett.  Altre  delicatuzze  donne  di 
nobil  sangue  ec.  patiscono  per  li  mentovati  odori. 

f  **  DELICAZIONE  .  forse  quasi  delibazione  , 
cioè  scioglimento  della  mente  dai  V incoli  del  cor- 
po ;  ovvero  forse  quasi  deliquazione  ,  che  è  deliquio  o 
abbandono  ,  e  propriamente  Estasi .  Dial,  S.  Greg.  l\, 
7.  Vide  per  una  delicazione  di  mente  tutto  il  mondo 
raccolto  quasi  sotto  uno  razuolo  di  sole. 

*  DÈLIE.  Nel  numero  del  più.  T.  degli  Storici  .feste 
degli  Ateniesi  in  onore  di  Apollo  ,  eplur,  dell' add.  Delio  , 
che   7>uol  dire  d' Apolline  chiamalo  Delio,  ovvero  di  Delo  , 

(*)  DELIMÀRE.  figuratam.  Rodere,  Consumare, 
Lat,  erodere,  Gr.  aya/Sf^p&ic-ìiav.  frane,  Sacch,  rim.  62. 
Ma  altro  caso  è  quel,  che  il  cor  delima,  Che  non  è  a 
Seguir  di  donna  attento  . 

*  DELINEAMENTO.  V  alto  di  delineare,  e  V  aboz- 
zo  ,  0  schizzo  /ormato  con  lineamento.  Calco  è  quel  de- 
lineamento, che  vien  fatto  sopra  la  carta,  tela  ,  o  mu- 
ro nel  calcare.  Baldin.  foc.  Dis,,  fag.   rim,,  Tass.  lett, 

(-}-)  §.  Per  lineamenti  ,  fag.  I.  Ixl.  (  Ediz.  d'Amster- 
dam pel  Barbagrigia  )  Acciò  volgendo  in  voi  gli  occhi  , 
e  i  pensieri,  Mirino  quali  son  dell'  uomo  nobile  I  pro- 
prj  suoi  delineamenti  veri. 
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DELINEATE.  Disegnare  ,  Rappresentare  con  linee, 
Lat.  delineare  ,  dej ormare  .  Gr.  x.a<my^dipety.  Red.  lett. 
2.  180.  Ho  messo  uno  di  quei  miei  ritratti,  che  agli  an- 
ni passati  il  Sig.  N.  N.  mio  Signore  fece  delineare  in 
rame  dal  famoso  Tempesti  [  qui  propriamente  Intaglia' 
re  ]. 

5.  E  figuratam.  Descrivere .  Red.  lett.  2.  24-  La  ma- 
no non  può  esprimere  quello  ,  che  sente  il  cuore  ,  le 
tenerezze,  e  la  devozione  del  quale  ò  impossibile  il  de- 
linearle . 

DELINEATO.  Add.  da  Delineare.  Lat.  delinealus  . 
Gr.  xaTuyiyfixy.fAc'vos.  Red.  Ins.  60.  Vi  mando  qui  la  fi- 
gura delineata  a  capello  nella  loro  grandezza  naturale  . 
ÉQss.  an.  32.  Come  sta  delineato  nella  tavola  decima- 
sesta. 

*  DELINEATORE  .  Che  deUnea  .  Salvin.  Buon.  Fier. 
DELINQUENTE.    V.   L.   Che  delinque,    Malfattore. 

Lat.  delinquens  .Gr.  v\nu:p:é\ùv .  fir.  disc,  an.  65.  Bene 
spesso  la  corrotta  coscienza  contra  ogni  preparamento, 
o  consenso  del  delinquente  suole  scoprire  i  suoi  pensieri. 

*  DELINQUENZA.  Caduta  nel  delitto  .  Zen.  dr. 
DELINQUERE.  V.  h.  Peccare.  Lat.  delinquere.  Gr. 

(A\ìift(xi\eìv.  Dani.  Purg.  33.  Nel  quale  un  cinquecento 
diece ,  e  cinque  Messo  di  Dio  ancidcrà  la  fuia  ,  E  quel 
gigante,  che  con  lei  delinque.  But,  Con  lei  delinque, 
cioè  con  lei  pecca  ,  e  falla  . 

*  DELIQUESCENTE.  T.  de'  Chimici.  Che  cade,  o 
può   cadere  in  deliquescenza  . 

*  DELIQUESCENZA.  T.  de  Chimici .  Proprietà, 
lìi  cui  sono  dotale  certe  sostanze  saline  ,  e  alcaline  di  at- 
trarre l'  umidità  dell'  aria  ambiente ,  e  per  tal  mezzo  di 
sciogliersi,    ed  acquistare  fluidità  . 

-J-  DELIQUIO.  Svenimento,  Mancamento  .  Lat.  deli- 
quium.  Gr.  \wTro$v(xia.  Red.  cons.  Agitazione,  strettez- 
za, e  deliquj  di  cuore. 

*  §.  Deliquio.  T.  de'  Chimici,  e  farmacisti  ,  Diccsi 
Fatto  per  deliquio  un  olio  ,  o  altro  liquore  provegnente 
da    sustanza    esposta    all'  umidità    dell'  aria  ,    e  divenuta 

Jluida  per  la  sua  proprietà  di  deliquescenza.  Olio  di  tar- 
taro fatto  per  deliquio. 

DELIRANTE.  Che  delira.  Lat.  delirus  ,  delirans  . 
Gr.  •ntqà.fpqov.  Scgn.  Pred.  20.  i2.  Tutto  egli  usò  per 
Curar  quella  delirante. 

-j-  DELIRARE.  Esser  fuori  di  se,  Aver  perduto  il  di- 
scorso ,  farneticare  tratto  dal  Lat.  Delirare,  che  propria- 
mente valeva  Uscir  del  solco,  br,  Xwfftv,  (À*ivi<r$gu. 
Dant,  Inf.  11.  Ed  egli  a  me,  perchè  tanto  delira,  Dis- 
se ,  lo  'ngegno  tuo  da  quel ,  eh'  e'  suole  f  But.  Tanto 
delira  ,  cioè  esce  del  sofeo  ,  cioè  si  svia.  E  Par,  1.  2. 
Delirare  è  dal  solco  della  verità  uscire,  come  esce  lo 
bue  del  solco,  quando  impazza,  e  non  è  obbediente  al 

DELIRIO.  //  delirare  ,  L'  esser  fuori  di  se.  Lat.  de- 
lirium .  Gr.  vxfctqifortlvn .  Sega.  Pred,  1.  1,  O  cecità  ! 
O  stupidezza!  o  delirio  !  o  perversità! 

DELIRO.  Add.  Pazzo  ,  fuor  del  senno  .  Lat.  deli- 
rus. Gr.  iraqdyquv.  Petr.  canz,  6.  2.  Ogni  delira  im- 
presa ,  e  ogni  sdegno  Fa  'l  veder  lei  soave  .  Dani,  Par. 
ì.  Gli  occhi  drizzò  ver  me  con  quel  sembiante,  Che 
madre  fa  sopra  figliuol  deliro ,  Lab.  159.  Ora  io  non 
t*  ho  detto  ,  quanto  questa  perversa  moltitudine  sia  golo- 
sa ,  ritrosa,  ambiziosa,  invidiosa,  accidiosa,  iracunda, 
e  delira  . 

f  %*  DELITESCENZA.F.  L.  usata  da' Medici  per 
significare  V  atto  e  l'  effetto  d'  una  potenza  morbosa  ,  che 
si  rimane  per  un  certo  intervallo  di  tempo  occulta  e  sen- 
za, nuocere  apparentemente  nella  macchina;  d'onde  si 
dice  stadio  di  delitescenza  questo  intervallo  , 

•f-  DELITTO.  Operazione  dannosa  ad  alcuno,  e  con- 
tra la  legge .  Lat.  delictum  .  Gr.  «jU«pT«(U<x .  Segn,  stor. 
9.  2^-|.  Stimarono ,  che  il  giudizio  divino  avesse  loro   a 
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quel  tempo  riservata  la  pena  de'  loro    commessi    delitti  t 

-f-  §.  Vale  anche  Peccato.  Vii.  S.  Ani.  .Non  ti  ricor- 
dare ,  o  Signore,  de'  delitti  della  mia  gioventù. 

**  DELIVERÀRE.  V.  A.  Delirare.  Brunelt.  Or. 
per  M.  Marcel  citato  nella  Tav.  del  Barberini  .  Vera- 
mente che  quanto  a  Cesare  fossimo  in  alcuna  colpa  d'  u- 
mano  errore:  tuttavia  noi  siamo  prosciolti,  e  deliverati 
per  lui. 

DELIVRÀRE.  V.  A.  Deliberare,  Sciogliere.  Lat. 
solvere,  dissolvere.  Frane.  Barb.  55.  i5.  Puossi  dir,  che 
qui  claude  Sette  maniere  d'  ingrato  esto  livro,  Delli 
quai  mi  delivro  Mettendo  i  minor  pria  ,    e' maggior  poi. 

DELÌZIA.  Preziose,  e  rare  dilicatezze  ,  e  morbidezze 
sì  di  vivande  ,  come  d'  arnesi ,  e  altre  dilettevoli  cose  . 
Lat.  delicium,  delicice.  Gr.  T?v<p,i .  M.  V.  ì.  4-  Usava- 
no dissolutamente  il  peccato  della  gola  ,  i  conviti  ,  le 
taverne,  e  delizie  colle  dilicate  vivande.  Sen.  Pist.  Io 
amo  meglio  ,  che  fortezza  mi  tenga  in  sua  guerra  ,  che  'n 
sue  delizie.  Coli.  SS.  Pad.  Le  ricchezze  ,  e  le  delizie 
del  mondo,  e  tutta  dilettanza.  Dant.  Purg.  29.  Avrei 
quelle  ineffabili  delizie  Sentite  prima.  E  Par.  3i.  E  se 
i'  avessi  in  dir  tanta  divizia,  Quanto  ad  immaginar,  non 
ardirei  Lo  minimo  tentar  di  sua  delizia.  Pass.  /\o.  Gli 
uomini,  che  sono  avvezzi  agli  agi,  e  alle  delizie,  e 
a'  diletti  della  carne  ec.  temono  di  partirsi  ec. 

§.  Avere  in  delizie  ,  vale  Amare  moltissimo  ,  Tener 
caro  ,  Pregiare.  Lat.  in  deliciis  habere.  Buon.  Fier.  1. 
a.  2.  Chi  giovin  stolto,  troppo  amico  a  Bacco,  L'  ebbe 
in  delizie,  e  Venere  con   essa  . 

*  DELIZIALE.  Appartenente  a  delizie  ;  Voluttuoso  . 
Magai,  lett.  Tra  1'  etichette  deliziali  della  casa  Otto- 
maria  vi  è  quella  che  il  Gran  Signore  pigli  caffè  tre  vol- 
le il  giorno. 

»  DELIZIAMENTO.  Delizia.  Salvin.  Fier.  Buon. 

DELIZIAMO.  V.  A.  Add.  Delizioso.  Frane.  Sacch. 
rim.  5a.  Che  pare  il  paradiso  deliziano. Fr.  Giord.  Salv. 
Fred.  18.  Come  si  dice  di  questo  frutto  del  paradiso 
deliziano,  che  ha  in  se  le  virtù  di  tutte  l'erbe ,  e  piante. 

*  DELIZIARE  .  Render  delizioso  .  Baldin.  Dee.  Ri- 
voletto d'  acqua  cristallina  ,  la  quale  .  .  .  con  bel  mor- 
morio scorreva  a  deliziare  quel  luogo. 

+  (*)  §.  Deliziare  neutr.  e  neu.tr.  pass.  Goder  delizie  . 
Lat.  deliciis  fruì  .  Gr.  xamxXià<xv .  Segn.  Mann.  Sct- 
ttmbr.  ig.  5.  Son  giunti  (  alcuni  santi  )  a  godere  tra  le 
ignominie  ,  a  gioir  tra  le  infermità  ,  e  deliziar  tra  i  ri- 
gori di  penitenza  .  E  Die.  4-  3-  Quantunque  ec.  sia 
passato  anche  1'  alto  di  deliziare,  contuttociò  ec.  Baldin. 
Dee.  In  una  villa  vicina  alle  porte  di  Firenze  ...  se  ne 
stava  il  più  del  tempo  deliziandosi. 

DELIZIOSAMENTE.  Awerb.  Con  Delizia. 

DELIZIOSISSIMO.  Superi,  di  Delizioso.  Lat.  deli- 
calissimus  ,  ameenissimus  .  Gr.  Tfl/pèf  ùtKTBf  .  Red.  annot. 
Ditir.  9.  Villa  ec.  deliziosissima  non  solamente  per  le 
cacce  de'daini  ec.  E esp.  nat.  5.  Nella  città  di  Firenze  con- 
fessano esser  rinati  gli  antichi  deliziosissimi  orti  dei  Feaci . 

DELIZIOSO.  Add.  Pieno  di  delizie.  Lat.  delicati:*  . 
Gr.  a/Sfo'f.  Lab.  i3g.  Acciocché  vedova  alle  spese  del 
pupillo  possa  più  lungamente  deliziosa  vita  menare  .  S. 
Grisost.  Dove  sono  gli  giuochi  ,  e  gli  stormenti ,  e  gli 
spettacoli ,  le  turbe  de'  fanti  ,  de'  donzelli  ,  gli  deliziosi 
conviti  !  Red.  esp.  nat.  89.  Le  corna  tenere  [  de'  cervi  ] 
Don  deliziose  nelle  mense  de'  grandi  . 

**  §.  Delizioso  per  Molle  ,  Effeminato  ,  Stist.  Ca- 
vale. Espos.  Simb.  1.  i65.  Sappiano  questi  deliziosi  ,  che 
se  elli  vogliono  ora  godere  ,  e  avere  festa  ,  piangeran- 
no in  eterno  .  E  171.  Anche  di  questi  deliziosi  ,  come 
siano  crudeli  ,  dice    Amos    profeta. 

(*)  DELLO,  DELLA,  DELLI,  DEGLI,  DELLE. 
V.   DEL . 

(*)  DEL  MIRACOLO.  Aggiunto  dì  una  spezie  di 
susino  .  Dav.  Cvlt.    i85.    L'  altra  turba    de'  pernicioni  , 
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romani,  diacciuoli  ,  del  miracolo,  catelanì,  amorosi  ec. 
non  se  ne  cura  ,  e  fanno  per  tutto  ,  purché  grasso  vi  sia  . 

DEL  PARI.  Posto  avverbialm.  vale  Pari,  Al  pari. 
Lat.  cequaliter ,  pariter .  Gr.  itrt»f  ,  xetr'  ìa-ov.  Lab.  020. 
Essendo  quella  di  mezzo  del  pari,  dico,  che  cosi  tosto 
dovrebbe  ella  essersi  fatta  incontro  a  te  ad  amarti,  come 
tu  facesti  incontro  a  lei  - 

DEL  RESTANTE.  Lo  stesso,  che    Del   resto, 
ceterum .  Gr.   w  Xetnróv. 

DEL  RESTO.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso 
Ma,  Per  altro,  Quanto  n  quello,  che  resta  a  dire, 
ceterum.  Sagg.  nat.  esp.  iy5.  Del  resto  l*  acqua,  che 
per  di  sotto  ne  cola  ,  è  salata  .  Red.  cont.  1.  248.  Del 
resto  ,  1'  acqua  come  acqua  ,  è  difficilissimo  ,  che  possa 
cagionare  dolori  ■ài  corpo,  e  di  stomaco  .  E  256.  Del 
resto  la  materia  del  flusso  non  è-  sempre  ad  un  modo 
nella  sustanza.  E-zSk.  Del  resto  in  tutto  il  ventre  infe- 
riore, nelquale  a  giudizio  del  tatto  non  sono  né  durezze, 
né  tensioni ,  ha  la  signora  un  continuo  mormorio  di  flati. 

DEL  RIMANENTE.  Lo  stesso,  che  Del  resto.  Lat. 
ceterum.  Gr.  tè   Xoitrév. 

**  DEL  SICURO.  Posto  avverbialm.  vale  Certo,  Si- 
curamente. Vit.  Pitt.  46-  Adunque,  seguitò  Socrate  t 
negli  occhi  è  un  non  so  che  possibile  ad  esprimersi  . 
Del  sicuro,  riprese  il  Pittore. 

*  DELTA.  ìSome  di  una  lettera  greca  in  figura  di 
triangolo  ,  in  questa  guisa  A  .  Salvin.  Arai.  fen.  Un  al- 
tro vicin  segno  posto  a  Andromeda  in  fondo  ,  e  lineata 
è  da  tre  lati,  a  foggia  d'  una  delta. 

(j-)  §.  E  anche  termine  geografico  e  scientifico  col 
quale  si  denominano  alcune  cose  ed  alcuni  luoghi  a  forma- 
di  Delta.  Così  Delta  è  stata  chiamata  la  parte  superiore 
dell'  Egitto  presso  il  mar  mediterraneo  a  cagione  del  cYf- 
lo  ,  che  a  modo  di  Delta  ivi  si  divide  ec.  V '.  Forcel{.  al- 
la voce  Delta . 

DEL  TANTO  .  Posto  avverbialm.  In  riguardo  .  Tn 
comparazione,  In  proporzione  ,  A  tanto  per  tanto.  G. 
V.  t.  5.  4-  Questa  terza  parte  così  confinata  ec.  è  del 
tanto  la  più  popolala  parte  del  monde  .  E  cap.  60.  5. 
Egli  è  il  più  bello  tempio  .  ovvero  duomo  del  tanto,  che 
6Ì  truovi  .  E  7.  2.  2.  Fu  del|a  miglior  gente,  e  che  più 
fece  d'  arme  del  tanto,  che  avesse  il  Re  Carlo.  Bemh. 
Pros.  3.  199.  E  Del  Tanto  ;  che  vuol  dire  quanto  Per 
altrettanto  ;  cioè-  Per  altrettanta  cosa  ,  quanta  è  quel- 
la, di  che  si  parla  :  che  si  disse  ancora  in  forma  di 
nome   Altro'ale ,    et  Altrotnli  nel  numero  del  più. 

*  DELTOIDE  .  Uno  de  muscoli  ,  che  occupa  /'  ome- 
ro ,  così  detto  a  cagione  della  sua  somiglianza  colla  del- 
ta. Voc.  Dis. 

DEL  TUTTO.  Ponto  avverbialm.  vale  In  lutto  e  per 
tutto,  Interamente  ,  Affatto.  Lat.  umnino  ,  prorsus .  Gr. 
ó'X&k  ,  iravriXùg .  Bocc.  nov.  75.  l\.  Io  voglio,  che  noi  gli 
traiamo  quelle  brache  del  tutio.  E  nov.  g5.  5.  Infìno  a 
qui  del  tutto  al  mio  marito  ,  e  a'  miei  parenti  tenuto  ho 
nascoso.  Petr.  son.  3.  Trovommi  Amor  del  tutto  disar- 
mato. Dant.  Inf.  20.  Forse  per  forza  già  di  parlasia  Si 
travolse  cosi  alcun  del  tutto  .  Alani.  Colt.  2.  2j5.  Indi 
venner  del  tutto ,  e  tutto  intorno  Empier  quanto  contien 
la  terra  ,  e  '1  mare  . 

**  DEL  TUTTO.  Ad  ogni  modo,  In  qualunque  ca- 
so ec.  Bocc.  g.  6.  n.  7.  Ancora  che  sconsigliata  da  mol- 
ti suoi  amici  e  parenti  ne  fosse  ,  del  tutto  dispose  di 
comparire  \_noi  diremmo  Assolutamente]. 

DELUBRO,  f.  L.  Lat.  delubrum.  Gr.  lipfefac.  Fior. 
Ital.  D.  Delubro  tanto  viene  a  dire  ,  quanto  tempio  . 
Dant.  Par.  6.  Con  costui  pose  il  mondo  in  tanta  pace  , 
Che  fu  serrato  a  Giano  il  suo  delubro.  Ar.  Fur.  3.  26. 
Vedi  qui  Alberto  invitto  capitano  ,  Ch'  ornerà  di  trofei 
tanti   delubri. 

*  DELUCIDAZIONE.  Rischiaramento  ,  dichiarazio- 
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f  DELÙDERE.  V.  L.  Beffare  ,  Schernivi  ;  e  pillilo- 
sto  Ingannare ,  o  simile.  Lat.  deludere,  irridere.  G: . 
g&ttctgw.  Dant.  Par.  9.  Né  quella  Rodopea  ,  che  de- 
lusa Fu    da    Demofoonte. 

f  DELUSIONE.  V.  L.  Il  deludere  V  atto  e  ?  ef- 
fetto  del  deludere  .  Lai.  delusio  ,   illusio  ,   deceptio  .  Gr. 

DELUSO.  V.  L.  Add.  da  Deludere.  Lat.  delusus  . 
Gr.  ìfjnraix^di-  Cas-  son-  $•  ^os^  deluso  il  cor  più  vol- 
te ,  e  punto  Dall'aspro  orgoglio  piagne.  Red.  Tur.  61. 
Sempre  deluso  attesi  indarno  la  desiderata  nascita  degli 
scorpioni .  E  Fip.  1.  4°-  Di  buon  proposito  rio  esperi- 
mentate alcune  altre  famose  erbe  da  Dioscoride  ,  e  da 
Plinio  descritte  .   e  sempre   ne  son  rimaso  deluso  . 

%*  DEMATÀRE.f.  n.  T.  di  Marineria .  Disamora- 
re .  Si  dice  che  una  nar>e  ha  demalato  ,  quando  ha  perdu- 
ti o  rotti  i  suoi  alberi  per  una  burrasca  o  pei  colpi  di 
palle  ir.  un  combattimento  ,  o  per  una  cattiva  manovra  . 
Sii  ilico  . 

DEMENTARE.  V.  L.  Fare  impazzare,  Bidtir  demen- 
te. Lat.  dementerà  reddere.  L'end.  Crisi.  Andr.  93.  Qua- 
si tutto  il  popolo  gli  tirava  dietro  ,  si  gli  avea  dementati 
con  sue  arti  magiche. 

DEMENTATO.  V.  A.  Add.  Fatto  Demente.  Lat. 
ilemens.  Gr.  vtivioc.  Fr.  Iac.  T.  5.  7.  6.  Stai  come  de- 
mentata In  tal  lungo. 

f  *  DEMENTÀTORE.  Che  dementa.  Segner.  incr. 
2.  6.  12.  Gli  Appostoli  discopersero  quelli  (  miracoli  ) 
del  reo  Simone  demeutator  di  Samaria  (  cioè  che  rendea 
come  dementi  gli  abitatoli  di  Samaria  )  . 

DEMENTE.  V.  L.  Che  ha  demenza.  Lat.  demens  . 
Gr.  vxV/e?,  ««;.  Frane.  Barb.  ig5.  io.  Se  non  come  il 
demente  ,  Ch'  erro  ,  o  dritto  non  sente  .  Dant.  Conv. 
no.  E  però  que'  cotali  sono  chiamati  nella  grammatica 
amenti,  e  dementi,  cioè  senza  mente. 

DEMENZA  ,  e  DEMÉNZIA  .  V.  L.  Sciocchezza, 
Pazzia.  Lat.  demenlia  ,  stultilia.  Gr.  àvola,  fìocc.  -i/il. 
Dant.  iòj.  O  ingrata  patria  !  quale  demenzia  ,  quale  tra- 
scuraggine  ti  tenea  ,  quando  il  tuo  carissimo  cittadino 
ec.  mettesti  in  fuga  !  Lab.  006.  Vegnamo  al  focoso  a- 
jnore  ,  che  portavi  a  costei,  e  ragioniamo  della  tua  de- 
menzia   in    quello  . 

(*)  DEMÉRGERE.F.  L.  Sommergere.Gr.  ra-m^vvav. 
Vii.  SS.  Pad.  1.  98.  Questi  desideri  ec.  sono  vani,  inu- 
tili, e  «ocivi  in  tanto  che  demergono  ,  e  profondano 
]'  anima  in  morte  eterna  . 

DEMERITARE.  Contrario  di  Meritare.  Lat.  male 
niererì .  Gr.  xotxùf  aroifìv  riva.  Bui.  E  se  così  fosse,  'segui- 
terebbe ,    che    noi  non  meritassimo  ,  né  demeritassimo. 

DEMERITÉVOLE.^/.  Contrario  di  Meritevole, 
Immeritevole  ,  Indegno  .  Lat.  indignus  .  Segn.  Mann. 
jYov.  2.  6.  Ti  rendi  con  ciò  solo  abbastanza  demerite- 
vole di  ottenerla  . 

DEMÈRITO  ,  e  DEMERTO.  Misfatto,  Colpa;  Con- 
trario di  Merito.  Lat.  culpa  ,  peccatum  .  Filoc.  5.  42- 
Senza  guardare  a'  nostri  demeriti ,  con  pietoso  aspetto 
olla  nostra  necessità  ti  rivolgi  .  Stor.  Eur.  3.  68.  Il  con- 
te Oderico  Palatino  per  alcuno  demerito  suo  trovandosi 
in  carcere  di  Berengario  ,  fu  dato  da  lui  a  guardia  al 
predetto  messer  Lamberto.  Ar.  Fur.  ari.  27.  Urie  mi 
conduca  a  tale  II  mio  giusto  furore,  e  il  tuo  demerto. 

§.  Per  Pena,  e  Castigo  meritato  .Lat.  poena  ,supplicium  . 
Gr.  Ti'fitificc  y  gufila.  But.  Dando  ad  ogni  cosa  suo  me- 
rito ,  e  demerito,   secondochè  Tirhiede   la  giustizia. 

DEMERSO.  V.  L.Add.  Affondato.  Lat.  demersus  . 
Gr.  xocra/Sot7rrio-8fi( .  Cr.  5.  6.  4.  Il  detto  luogo,  il  qua- 
le è  ripieno  di  letame,  e  ridotto  in  polvere,  riceve  il  se- 
me  del     castagno  non  più  demerso  d'  un  piede  . 

DEMOCRÀTICO  .  V.  G.  Add.  Di  democrazia.  Lat. 
democratictts .  Gr.   dvtuoxoarixó(  . 

DEMOCRAZIA.  F~,  G.   Governo  popolare  .  Lat.   sta- 


tus popularis .  Gr.  ór/uiox.cari'a  .  Salvin.  disc.  1.  198. 
Catone  nella  repubblica  Romana  .  che  era  mista  d'  ari- 
stocrazia ,  e  di  democrazia  ,  cioè  dell'  autorità  del  sena- 
to ,  e  della  maestà  del  popolo,  non  approvava,  che  ec. 
E  disc.  2.  fi5.  Fa  trall'  altre  una  commedia  ec.  nella  qua- 
le rappresenta  una  repubblica  donnesca,  e  il  brogljo  , 
e  parlamento,  e  ragunamento  loro  ,  in  somma  una  de- 
mocrazia di  femmine  . 

f  *  DEMOCRITKTSMO .  Dottrina  o  qualità  della  filo- 
sofìa di  Democrito  .Magai,   lett. 

*  DEMOCRITICO  .  Add.  Del  filosofo  Democrito  ,  il 
quale  si  rideva  di  lutto  ciò  che  accadeva  nel  mondo.  La- 
mi Dial.  Filosofia  democritica,  cioè,  Che  si  fa  beffe 
tV  ogni  cosa  . 

DEMOLIRE  .  Atterrar  le  fabbriche  ,  o  simili  .  Lar. 
'  evertere  ,  demolir! .  Gr  xst<m@?'yk&v .  Viv.  disc.  Arn.  21. 
Proposi  perciò  all'  A.  V.  S.  doversi  tutte  tre  demolire 
affatto  ,  come  ec.  rimase  il  tutto  esequito  . 

(*)  DEMOLITO.  Add.  da  Demolire;  Bovinato.  Atterra- 
lo .  Lat.  dirutus  ,  Gr.  xa^eeioiS-di  .  Segner.  Crist.  instr. 
3.  5.  19.  Che  poteva  egli  far  di  vantaggio  ,  se  avesse  fatta 
profession  di  adorare  questi  tre  idoli,  non  di  teneili  de- 
moliti ,  e  depressi   sotto  i  suoi  piedi  ? 

DEMOLIZIONE.  //  demolire.  Lat.  eversio  ,  demoli- 
tio. Gr.  aìvaieraa,te  ,  etvarooir».  Priv.  disc.  Arn.  19.  Fui 
obbligato  a  propone  alL'  A.  V.  la  demolizione  ec.  delle 
stesse  pescaie  di  muro  . 

**  DEMONE.  Demonio.  Petr.  ucm.  ili.  109.  Uno, 
una  notte  ,  in  molta  bella  forma  gli  apparve  :  e  molte, 
volte  baciandola  ,  spariva  ,  e  di  poi  appariva  .  Onde  poi 
ingravidata  .  essere  stata  il  demone  sì  disse.  .£  196.  Carlo 
figliuolo  di  Lodovico  Imperadore,  ec.  dal  demone  vessato  . 

f  *  DEMONIÀCCIO.  Peggiorai,  di  Demonio  .  Fortig. 
Bicciard.  i5.  60.  Ma  il  demoniaccio  ,  che  sempre  la- 
vora,  Gli  guastò  tanto  il  debole  cervello,  Che  ancor  di 
nuovo  a  Dio  si  fé'  ruhello  . 

DEMONIACO.  Susi.  Indemoniato .  Lat.  lymphaticus  , 
cerritus  ,  deemoniacus  .  Espos.  Vang.  Molti  tempi  ,  cioè 
molte  ore  ,  il  demonio  invasa  manifestamente  questo  de- 
moniaco ec.  volle  ,  che  fosse  manifesto  il  grande  male  di 
quello  demoniaco.  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Venne  in  chiesa 
una  demoniaca. 

*  §.  Demoniaco  Add.  Del  demonio  ,  Appartenente  a 
Demonio.  Il  velo  Dissipator  de' demoniaci  inganni  Estras- 
se.  Pule,    Totracch. 

DEMONIO.  Angelo  ribello,  Diavolo.  Lat.  deemon  , 
dcrmonìum.  Gr.  xotxsàa turxv  .  Bocc.  nov.  3o.  4-  Temen- 
do non  il  demonio  ,  se  egli  la  ritenesse  ,  lo  'ngannasse  . 
G.  V.  11.  2.  7.  Ed  eziandio  le  demonia  per  comanda- 
mento di  Dio  sono  flagelli  ,  e  martelli  a'  popoli.  Mae- 
struzz.  2.  \/\.  In  quanti  modi  si  fa  lo  'ndivinamento  per 
invocazion  di   denionj  \ 

-f-  §.  I.  Demonio  ,  figuratam.d'cesi  anche  Uomo  terrihile , 
o  eccellente  in  qua/siria  cosa. Dani.  Purg.  14.  Ben  fa» 
ranno  i  P.igan  ,  da  che  '1  demonio  Lor  sen'  gira  (  parla 
di   Mainardo   Pagani   tiranno   della   Romagna  )  .    Monti  . 

**  §.  II.  JVel  plurale  ha  Demonia  ,  ed  accordasi  ed 
genitivo  d'I  maschio  e  della  femmina  .  P'it.  SS.  Pad.  2. 
110.  Le  demonia  gli  venivano  dietro  molto  dolorose.  E 
•2.  i58.  Le  demonia  ec.  si  fuggono  da  noi  sconfitti.  Ca- 
vale. Pungil.  Vide  le  Demonia  che  1'  oppressavano  :  na- 
scondeva   la  faccia  sotto  il  copertojo  per  non  vederli. 

*  DEMONÒGRAFO.  T.  de'  Filologi  .  Autore,  che 
ha  scritto  qualche  trattalo  sopra  i  Demonj  ,  le  malie  , 
gl'incantesimi,   e  simili  . 

(f)  DEMOSTRATIVAMENTE.  Dimostrativamente  , 
Car.lett.  1.  5j.  (  Edi*,  d"  Aldo  i574-  )  '°  non  no  saputo 
scrivere  questa  più  demostrativamente .  che  ni*  abbia  fatto . 

(f)  DEMOSTRAZIONE.  Dimostrazione.  Car.  lett. 
t.  1 55.  (  Ediz.  rf  Aldo  1574.  )  Le  mìe  povere  demosrra» 
zioni    verso  V.   S.  Reverendissima  non  mi  pajono  degne 
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d'altro,  che  d*  essere  accette  per  la  molta  affezione,  che 
le  guidano  . 

DENÀIO.  Lo  slesso  ,  che  Danaio  .  Bocc.  nov.  70.  4. 
Nella  quale  si  legano  le  vigne  colle  salsicce  ,  e  avevasi 
un'  oca  a  denaio  ,  e  un  papero  giunta  .  Cav.  Impr.  8. 
Ordiniamo  ,  e  fermiamo  ,  che  niente  ,  né  alcuno  de- 
naio si  dispensi  del  comune  della  compagnia  . 

DENANTE  ,  DENANTI,  e  DENANZI.  V.  A. 
Dinanzi  .  Frane.  Barb.  28.  2.  Che  dove  lunga  dura  Hai 
fatta  del  contender  del  denanzi.  E  70.  6.  Lo  documen- 
to qui  denanzi  scritto.  E  148.  il.  Vertù  è  perdonare  , 
Ma  se  pur  vendicare  Volessi,  guarda  denanti  alla  mossa 
Com' muovi  la  percossa.  £  228.  5.  Maniera  è  di  tenere 
Denanzi  provvedere.  E  Z24.  23.  Denanzi  a  gli  altri  im- 
piglia i  forestieri.  Fr,  Iac.  T.  3.  19.  1.  La  luce  del  di 
mediante  A  me  rappresenta  denante  Cosa  corpora- 
ta. 

f  **  DENÀRIO.iJ/one/a  da  dieci  ,  Borgh.  Monn.  179. 
Batterron  ,  la  prima  cosa,  il  denario;  poi  dimezzandolo 
ec.   11  quinario  . 

DENARO  .  Lo  stesso  ,   che  Denaro. 

§.  I.  Per  Moneta  generalmente.  Lat.  pecunia,  nummus . 
Gr.'  «fj-t/f/ov  .  Dant.  Inf.  21.  Del  no  per  li  denar  vi  si 
fa  ita  .  Cron.  Morell.  236,  Pagolo  stette  più  anni  con 
loro  a  salario  ,  come  si  trova  ne'  suoi  libri  ,  ed  i  suoi 
denari  assegnatigli  in  parte  ,  non  potè  mai  avere  ,  se 
non  a  stento;  e  sanza  utile  ,  e  proritto  a  lui  . 

+  **  \,  II.  Denaro  Battuto  in  forza  di  Contanti  , 
Bemb.  stor,  10.  146.  Costui  tre  mila  libbre  d'  oro  in 
denari  battuti  per  testamento  lasciati  avea  . 

DENAROSO  .  Add.  Danaroso  ,  Lat.  pecuniosus  .  Gr. 

+  *  *  DENDRITE  .  T.  de'  Naturalisti .  òostanza  mi- 
nerale che  pare  un  vegetabile  .  Il  più  delle  volle  i  suoi 
cristalli  sono  piantati  gli  uni  su  gli  altri  ,  e  spesso  imi- 
tano le  foglie  delle  felci  .  Sono  anche  filtrazioni  metal- 
liche ,  che  penetrando  ne' pori  e  nelle  fenditure  delle  pie- 
tre ,  imitano  or  più  or  meno  i  rami  delle  piante  .  Diz. 
Etimol.  •  [■  •    i-  ■  ; 

*  DENDRITICO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Che  e  a  foggia 
delle  dendriti ,  o  che  partecipa  della  loro  natura  .  Gab. 
Fis.  Macchie  dendritiche  ;  Oro  nativo  ,  rame  ,  verde 
montano  dendritico  . 

*  DENDRITIFORME  .  T.  de  Naturalisti  .  Che  imi- 
ta le  dendriti  ,  che  ha  la  forma  ,  o  figura  di  dendrite  . 
Gab.  Fis,  Foglie  d',oro  nativo  dendritifomi . 

*  DENDROFQRIA  .  Festa  in  cui  si  portavan  gli  al- 
beri e  i  maj  delle  processioni  di  Bacco  ,  o  Cibele  .  Sal- 
vin.'  Cas.  Ma  anche  la  madre  degli  dei  onoravano  colle 
dendroforie  . 

*  DENDRÒIDE.  T.  de'  Naturalisti.  Nome  che  sì  dà 
a  fossili  ramificati  a  foggia  delle  piante,  a  differenza 
delle  dendriti,  che  ne  rappresentano  solamente  impressa, 
o  dipinta  la  forma  .  La  miniera  d'argento  nativo  ramifi- 
cata porta  per  tal  ragione  il  nome  di  Dendroide  usato  in 
forza  d'  add, 

*  *  DENDROITI  .  T.  de'  Naturalisti  .  Fossili  di  li- 
na forma  somigliante  ad  un  ramo   d'  albero  .  Bossi . 

*  *  DENDROLITI.  T.  de  Naturalisti.  Nome  dato 
talvolta    agli    alberi,   o   rami  d'  alberi  petrificati  ,  Bossi  . 

*  DENDROMORFO.  Che  ha  la  figura  di  una  pian- 
ta. Gab.  Fis.  Pirite  dendromorfa ,  lamine  ,  foglie  d'ar- 
gento nativo  dendromorfe  . 

DENEGARE.  Dinegare.  Lat.  denegare.  Gr.  «V*f- 
VÙffOat  . 

DENEGATO  .  Add.  da  Denegare.  Lat.  denegalus . 

+  DENIGRARE.  Propriamente  far  nero:  ma  s'usa  il 
più  delle  volte  in  senso  metaforico  parlando  di  fama,  o- 
nore  ec.  per  Iscemare ,  0  simile.  Lat.  denigrare,  obscu. 
rare  .  Gr.  dnrofJiiXoiiviiv  .  Ar.  Fur.  18.  3.  Denigrò  sua 
fama  egli  più  che  pece  . 
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DENODÀRE .  Snodare,  Disnodare,  Sciogliere.  Lat. 
dissolvere ,  enodare  .  Guitl.  leti.  la.  Specchio  di  mor- 
te ,  e  forma  di  fellonia  ,  la  cui  fortezza  grande  è  deno- 
data  ,  e  rotta.  \_Mons.  Bollori  nella  nota  211.  quivi  ,  di- 
ce, che  Denodato  è  detto  per  Denudato  .  ] 

*  DENOMINANZA  .  Denominazione  ;  nome  dato  a 
checché  sia .  Mozz.  S.  Cr.  Si  sono  appigliate  le  genti 
più  tosto  ,  che  alla  nuova  sacra  ,  alla  vecchia  profana 
denominanza  . 

DENOMINARE  .  Prendere  il  nome  ,  Dare  il  nome 
Nominare;  e  si  usa  nel  signific,  alt.  e  nel  neulr.  pass. 
Lat.  denominare  .  Gr.  énrovofxd^nv  ,  Sagg.  nat.  esp.  26. 
Sara  da  qui  avanti  [ /'  aliezza~\  denominata  sempre  dal- 
la stessa  misura  di  un  braccio,  e  un  quarto. 

DENOMINATIVO,  Add.  Che  denomina.  Lat.  de- 
nominalivus  .  Gr.  Tratfuvvf*Q{  .  Salv.  Avvert.  2.  1.8. 
Denominativi  numerali ,  cioè  Addiettivi  ,  che  si  forma- 
no da  que'  de'  numeri  . 

DENOMINATO  .  Add.  da  Denominare.  Lat.  deno- 
minatili ,  nuncupalus  .  Gr.  ilrrovG[Jiuo-$rlii  . 

*  DENOMINATORE  .  T.  degli  Aritmetici.  Nome 
che  si  dà  a  quel  numero  ,  il  quale  ne'  rolli  si  trova  po- 
sto sotto  di  un  altro  . 

DENOMINAZIONE.  Il  denominare.  Lat.  denomina- 
no ,  Gr.  ì<vavo(xaaiet  . 

*  §.  Denominazione ,  Figura  rettorie»,  che  da'  Gram- 
matici è  detta  Enfasi.  But,  Par.  1.  1.  Qui  usa  l'autore 
quella  figura,  che  si  chiama  da'  grammatici  emphasis , 
e  da' rettorici  colore  ,  detto  denominazione. 

DENOTARE  .  Significare.  Lat.  denotare,  significare. 
Gr.  ùiroo-n(uaiv$iv.  Sagg,  nat.  esp.  18.  Nel  tempo,  che 
V  orinolo  suona  ,  di  già  quel  tempo  ,  che  vuol  denotar 
quel  suono  ,    è   passato , 

■f-  §.  I,  Per  Diligentemente  Accennare,  o  Distin- 
guere segnatamente ,  Lat.  perpendere  .  Gr.  Gr.  ì%3- 
rct^av.  Com.  Par,  3i.  Nel  presente  canto  parla  in  u- 
piversale,  e  nel  seguente  canto  tratterà  di  tal  forma  in 
singulare,  nomando,  e  denotando  ogni  lineazione  in  sin* 
gularitade  . 

-j-  *  S*  IL  Per  dare  indizj  per  Biconoscere  alcuno  , 
Contrassegnare,  Cant.  Cam.  271.  (Cosmopoli  »75o,  ) 
Che  i  falsator  di  gioje  oggi  son  tanti  I  quai  noi  denotare 
do  a  tutti  andiamo  ;  Né  come  quel  facciamo ,  Che  per 
lodar  se  stesso  altrui  riprende  ;  Ma  sol  per  avvertir  chi 
non  intende , 

DENOTATIVO  .  Add.  Che  denota,  Alto  a  denotare, 
Lat.  signìficans .  Gr.  o>n/yutivt»v  . 

DENOTAZIONE.  //  denotare.  Lat.  significano, 
Gr.  o-w|uas-/a  . 

DENSÀRE.  V.  L.  Condensare,  Lat.  densare ,  Gr. 
wukvoÙv  . 

DENSATO .  Add.  da.  Densare .  Condensato  .  Lat. 
densatus  .  Gr.  irvx.v<>>$iif  . 

DENSEZZA  .  Densità  .  Lat.  densitas  .  Gr.  wt/xvi'T»*  . 
Libr,  cur.  malati.  Per  la  densezza  ,  che  naturalmente 
trovasi  nell'  oro  . 

DENSISSIMO  .  Superi,  di  Denso  .  Lat.  densissima  , 
Gr.  tvxvo'twtbj  .  Ricett.  fior.  Si  usa  ancora  la  cina  , 
detta  volgarmente  impietrita,  di  colore  tendente  al  bi- 
gio oscuro,  e  di  sostanza  densissima.  Piv.  Prop.  gò.  Il 
mondo  sarebbe  ec.  tutto  involto  in  densissime  tenebre 
d' ignoranza . 

DENSITÀ  ,  DE  NS  IT  ADE  ,  e  DENSITATE  .  Astrat- 
to di  Denso.  Lat.  densitas,  spissitudo  .  Gr.  trvy.vó'rvi  ^ 
jruxvTHf  ■  Coni.  Inf.  a5.  Acciocché  li  raggi  degli  occhi 
sieno  ritenuti  dalla  densità  del  piombo  .  Bui.  Le  risol- 
ve ,  e  drizzale  co' suo' raggi  ,  e  allora  risolve  la  loro 
densità  col  suo  caldo  ,  che  risolve  1'  umido  ,  But,  Den- 
so ,  cioè  la  densità  de'  corpi  celesti . 

DENSO  .  Susi.  Densità,  Lat.  densitas,  spissitudo* 
Gr.    nruKvóriìì -.    Dant.  Par.    2.    Se   raro  ,  e   denso  ciò 
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facesser  tanto  ,  Una  sola  virtù  sarebbe  in  tutti. But.  Den- 
so, cioè  la  densità  de' corpi  celesti. 

-j-  DENSO.  Acid.  Aggiunto  di  corpo  unito,  e  ristretto 
insieme,  come  metallo,  marmo  ,  esimili;  contrario  di  Raro  , 
e  Poroso  ;  e  propriamente  un  corpo  si  dice  denso  rispetto 
ad  un  altro  quando  sotto  lo  stesso  volume  contiene  mag- 
gior quantità  di  materia  ;  o  quando  esso  mostra  una  com- 
posizione unita  e  sema  pori  apparenti  ;  o  ,  se  si  parla  di 
un  liquido,  quando  esso  è  pesante,  e  fitto  e  non  bene  scor- 
re. Lat.  densus ,  spissus  .  Gr.  vukÓs  .  Dant.  Par.  2. 
Ed  io  ;  ciò  ,  che  n'  appar  quassù  diverso  ,  Credo  , 
che'l  fanno  i  corpi  rari  ,  e  densi  .  Sagg.  nat.  esp.  1. 
Siccome  anche  per  essere  aperta,  e  libera  ec.  (l'aria) 
si  fa  più  rara  ,  e  più  densa  . 

DENTACCIO  .  Peggiorai,  di  Dente.  Lat.  deus  imma- 
nìs  ,  luridus  .  Gr.  dviiàìis  ,  /Ueyctf  òJts's  .  Fir.  As.  205. 
E  col  naso  arricciato  minacciandomi,  con  quei  dentacci 
lunghi  tutto  mi  morsicava  .  Bern.  Ori.  2.  19.  1.  Ch'han 
que'  dentacci  lunghi ,  e  quelli  ugnoni  . 

■f-  DENTALE  .  Sorta  di  strumento  villesco  ,  ed  è  quel 
legno  al  quale  si  attacca  il  vomere  per  arare.  Lat.  den- 
tale .  Alam.  Colt.  4-  90-  Ivi  in  disparte  sia  1*  aratro  , 
e'i  giogo  ec.  Lo  stimolo,  il  dentai,  sievi'l  timone. 

*  §.  Dentale,  T.  de'  Naturalisti .  Cannelletti  ,  Tubo- 
li  vermicolari  avvolti,  e  retti  solcati  per  lo  lungo.  I  li- 
sci diconsi  Antali  .   V. 

*  DENTALE.  Add.  Di  dente;  appartenente  a  dente. 
Lettere  dentali,  diconsi  Quelle  ,  nella  pronunzia,  delle 
quali  hanno  i  denti  la  principal  parte .  Salvin.  Fier. 
Buon. 

DENTAME  .    Quantità  di  denti.  Lat.  denlium  scries. 

§.  Per  dente,  o  Dentatura.  Lat.  dens.  Gr.  o'cf«V-  Esp. 
Vang.  Se  egli  non  gli  diletta  ,  e  non  lo  'menda  ,  non 
morda  subitamente  col  dentarne  canino  ,  e  coli' unghia 
serpentina  . 

*  DENTARE  .  Mettere  i  denti.  Cresc.  Quando  (  i 
cavalli)  cominciano  a  dentare  ,  nel  quarto  anno  ne 
gittano  altrettanti  prossimani  a  quelli  . 

%*  DENTÀRIA.  Dentaria  penlaphyllos  L.  T.  de 'Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  dentala,  le  foglie  supe- 
riori ditato-quinate ,  ovate,  seghettate  ,  i  fiori  bianchi,  o 
rossi,  a  corimbo  terminante.  Fiorisce  sul  principio  del- 
l' Eslate,  è  comune  nei  boschi  ,  specialmente  sui  Monti. 
Gallizioli  . 

-(L  DENTATO.  Add.  Che  ha  denti,  che  ha  parti  a  fog- 
gia di  denti  .  Lat.  dentatus  .  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  3 17. 
Tu  mi  lavasti  coli'  acque  fredde  ,  io  rasi  te,  non  come 
io  doveva,  col  coltello  dentato.  Alam.  Colt.  2.  09.  Son 
di  mieter  più  modi  :  altri  hanno  in  uso  ,  Come  i  nostri 
Toscan  ,  dentata  falce  .  Red.  Ins.  52.  Veggonsi  due  la- 
mette dentate  ,  che  paiono  appunto  due  seghe  .  E  Oss. 
an.  179.  Trovansi  in  vicinanza  della  foce  dell'esofago 
due  ossetti  romboidali  aspri ,  e  dentati  . 

*  §.  I.  Dentale  diconsi  da'  Botanici  quelle  foglie ,  i  di 
cui  denti  non  guardano  più  verso  una  parte  ,  che  l'  altra. 
Le  foglie  della  vite  sono  dentate. 

*  §.  II.  Diconsi  ancora  Dentate,  Le  radici,  che  han- 
no protuberanze  appuntate  ,  e  distanti  a  guisa  di  denti  , 
come  son  quelle  della  Dentaria  . 

*  §.  III.  Scudo  dentato  T.  Araldico  ,  ed  è  quello  che 
è  addentellato  nel  suo  contorno  .  Bald.  Dee.  L'  arme 
de'  Guardi  con  sei  monti,  con  una  sbarra  attraverso, 
e  lo  scudo  dentato  . 

*  §.  IV.  Dentati  diconsi  ancora  gli  strumenti ,  che 
hanno  intaccature  ,  detti  Denti  ,  come  sono  le  lime  ,  le 
seghe,  alcune  ruote  ,  e  simili  . 

DENTATURA.  Ordine,  e  Componimento  de' denti  . 
Lat.  series  denlium ,  dentes  .  Libr.  cur.  malati.  Questa 
polvere  vale  a  far  bianca  ,  e  pulita  la  dentatura  .  E  ap- 
presso: Quelli,  che  hanno  forte  dentatura  vivono  ec.  Li- 
br. Masc.  Guarda    bene   alla  dentatura    dello    cavallo . 
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Tratt.  Cast.  Siccome  1'  uomo  dice  :  Chi  addottrina 
puledro  indentatura  Tener  lo  vuol  tanto,  come  egli 
dura  .  Alleg.  58.  La  bella  dentatura  a  voi  non  manca  , 
S'  egli  ha  la  striscia  bianca  . 

-J-  DENTE  .  Dentisi  dicono  quelle  ossa,  (le  più  dure 
di  quante  si  osservano  nello  scheletro  )  che  situate  nella, 
cavita  della  bocca  degli  animali  servono  a  dividere ,  e 
triturare  i  cibi ,  o  ad  afferrarli  ;  e  si  distinguono  dagli 
Anatomici  in  incisivi  ,  canini,  molari  o  mascellari  ec. 
V.  Lat.  dens  .  Gr.  o'Jtt'f  .  Bocc.  Inlrod.  9.  Prima  molto 
col  grilo  ,  e  poi  co' denti  presigli  ,  e  scossiglisi  alle  guan- 
ce ec.  Petr.  son.  82.  Rode  se  dentro  ,  e' denti  ,  e  V  un- 
ghie indura  ,  Per  vendicar  suo' danni.  Pallad.  S.  Nei 
quattro  anni  mutano  i  denti  canini  .  M.  V.  8.  26.  Con 
quattro  denti  canini  lunghi  da  ogni  parte  della  bocca  . 
Morg.  19.  107.  Allor  Morgante  ritirava  a  se  Presto  'i 
battaglio  ,  e  'n  bocca  glielo  storse  ,  E  spezza  i  denti  l'u- 
no ,  e  l'altro  filo  .  Alam.  Gir.  14.  »55.  Vedetel  morto 
là  non  altrimenti  Ch'un  piccol  garzoncel  ,  che  metta  i 
denti.  Bern.  Ori.  1.  23.  32.  Ma  stropicciando  1'  un 
coli'  altro  dente,  Fra  se  diceva.-  agli  effetti  mi  ser- 
bo. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  7.  Quivi  «to  io 
co'  parvoli  innocenti  ,  Da'  denti  morsi  della  morte  ,  a- 
vante  Che  fosser  dell'umana  colpa  esenti  .  E  Par.  6. 
E  quando  il  dente  Longobardo  morse  La  santa  Chiesa, 
sotto  alle  sue  ali  Carlo  magno,  vincendo,  la  soccor- 
se . 

*+*  5.  II.  Denti  di  porco,  T.  de'  Naturalisti  .  Nome 
volgare  del  carbonato  di  calce  metastatico  di  Hauy , 
che  è  una  particolare  cristallizzazione  dello  spato  calca- 
reo .  Bossi  . 

* ¥*  5.  III.  Dente  ,  T.  de'  Mil.  Un'opera  composta  di 
due  facce  ad  angolo  saglienle  verso  l'  inimico  .  Si  co- 
struisce  unita  o  disgiunta  da   altre  opere  .  Grassi  . 

*^*  §.  IV.  Denti  fossili  ,  T.  de  Naturalisti  .  Sotto 
questo  nome  cadono  sovente  i  denti  di  cane  marino  ,  det- 
ti impropriamente  glossopetre  ,  i  denti  di  dorade ,  detti 
volgarmente  occhi  di  serpente  ,  ed  i  denti  di  Mamouth  , 
che  trovansi  in  quantità  nella  Siberia  ,  e  massime  verso 
il  mare  Glaciale    ec.   Bossi  . 

*  $•  V.  Dente  di  cane,  T.  degli  Scultori .  Strumento 
da  digrossare  il  marmo  detto  con  altro  termine  Calca- 
gnuolo.  V. 

*  §.  VI.  Dente  interzo,  dicesi  da'  Legnaiuoli,  Una  spe- 
zie di  calettatura  ,   che  anche  dicesi     Interzata  . 

*+*  §.  VII.  Dente  di  cane  .  Erythronium  dens  canis 
L.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  bulbosa  , 
appuntala  a  guisa  di  un  dente  ,  fibrosa ,  lo  scapo  allo 
sei  ,  o  sette  dita  ,  nudo  ;  le  foglie  in  numero  di  due  , 
radicali,  ovate,  lanceolate  ,  macchiate  di  verde,  e  di 
scuro  ;  il  fiore  terminante  ,  grande,  bianco.  Fiorisce  nel 
Marzo  ;  è  comune  ne'  boschi ,  e  se  ne  conoscono  più  va- 
rietà. Gallizioli. 

*  §.  VIII.  Dente  di  cinghiale ,  Dente  di  volpe  .  T. 
de'  Conchiliolo gici  .  Nome  di  due  spezie  di  dentali. 

*  §.  IX.  Dente  cf  elefante  dai  Commercianti  dicesi 
l'Avorio  greggio.  Tariff.  Tose. 

*  §.  X.  Denti  della  chiave  diconsi  da'  Magnani  Le 
tacche,  che  sono  nella  testata  degli  ingegni  della  chia- 
ve. 

*+*  §.  XI.  Dente  a  uncino .  Un  semplice  intaglio  . 
Stratico. 

*  §.  XII.  Dente  a  catena.  E  una  successione  d'  inta- 
gli o   denti  fatti  sullo  stesso  pezzo.  Stratico. 

*+*  §.  XIII.  Denti  di  un  crico  .  Sono  i  denti  della 
ruota  ,  pei  quali  si  spinge  la  spranga  dentata  del  crico. 
Stratico  . 

§.  XIV.  Per  similit.si  dice  delle  parti  di  molti  strumen- 
ti,  e  d'  altre  cose  fatte  a  quella  similitudine  .  Lat.  dens. 
Cr.  3.  7.  8.  Ivi  sono  ordinati  molti  denti  radi ,  e  piccoli 
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in  ordine,  nella  parte  di  sopra  del  carro.  E  5.  9.  2. 
Del  suo  legno  [  del  cornio]  perocch' egli  è  durissimo  , 
e  tenace,  si  fanno  ottimi  denti  di  mulino.  Cani.  Cani. 
191.  Benché  sega  non  è  sì  grande,  e  unta  ,  E  bene  in 
ordin  ,  come  noi  Y  abbiamo  ,  Limati  i  denti  ,  e  aguzza- 
ti in  punta   ec. 

$.  XV.  Mostrare  i  denti ,  vale  Mostrarsi  ardilo  ,  co- 
raggioso, e  senza  paura  .  Lat.  contro  audenter  i'-e  .  Gr. 
etvSieràvxi.  Dani.  Par,  16.  L' oltracotata  schiatta  ,  che 
5*  indraca  Dietro  a  chi  fugge  ,  e  a  chi  mostra  il  dente  , 
Ovver  la  borsa,  come  agnel  si  placa.  M.  V.  9.  3i. 
Tale  gente  ec.  furono  per  natura  vile,  e  codarda  cac- 
ciare dietro  a  chi  fugge,  e  dinanzi  si  dilegua  a  chi  mo- 
stra i  denti  . 

§.  XVI.  Toccar  col  dente,  Sbattere  il  dente,  U  gne- 
re  il  dente,  Dare  il  portante  a'  denti,  Far  ballare  i  den- 
ti ,  e  simili,  vogliono  Mangiare;  modo  basso  .  Lat.  ar- 
rodere.  Gr.  <T«p iitnuv  .  Morg.  4.  25.  Dicea  Rinaldo  : 
or  da  toccar  col  dente  Non  credo  ,  che  si  trovi  insin- 
ché fore  Lsciam  del  bosco.  Malm.  4-  3g.  Sperando  tut- 
ti tre  d'  ugnere  il  dente,  E  dire  al  corpo  lor  ,  fatti  ca- 
panna • 

§.  XVII.  Tener  l'  anima  co'  denti  ,  vale  Lsser  mal  cu- 
balo ,  o  mal  concio  da  infermità  .  Lat.  oegi  otare .  Gr. 
votritv.  Lor.  Med.  cans.  71.  5.  Non  tien,  1*  anima 
co' denti,  Ch' un  non  n'  ha  per  medicina  .  Lasc.  Pine- 
1.  6.  Benché  egli  non  sia  troppo  vecchio,  tien  1'  ani- 
ma co'  denti  . 

§.  XVIII.  Pigliarla  co'denti,  vale  Mettersi  a  far  qual- 
che cosa  contro  uno  rabbiosamente  ,  o  con  ogni  sforzo  . 
Lat.  obnixe  ,    mordicus    aliquid    aggredì.    Cecch.    Stiav. 

3.  5.  Perciocché  ella  Non  l'ha  presa  co'  denti  a  modo 
mio.  Toc.  Dav.  ann.  i5  217.  Co'  denti  la  presero  Au- 
neo  Lucano  ,  perchè  Nerone  sfatò  ,  e  proibì  i  suoi  ver- 
si .  Malm.  6.  7.  Basta  ,  eh*  ella  se  1'  è  legata  a  dito, 
E  1'  ha  presa  co*  denti  ,  e  se  n'  affanna  .  Car.  Lett.  1. 
Sa.  Ora  che  Monsig.  vostro  è  costà,  ho  preso  Ialite  a' 
denti,  e  se  credessi  spender  me  medesimo,  voglio  che 
si  termini. 

§.  XIX.  Pigliare  il  morso  co' denti ,  vale  Stare  ostina- 
tissimo i  metaf.  presa  da'  cavalli  .  Lat.  mordicus  tenere  , 
freenum  mordere  .  Gr.  ocfag  xeariìv  ,  za\ivi<px?Vv  , 
Calli m. 

§.  XX.  Dir  checché  sia  fuor  de'  denti ,  vale  dirlo  con 
asseveranza  ,  e  con  libertà.  Lat.  libere,  audacter  ,  diser- 
tis  verbis   dicere.    Gr.    Trotina tet^iiv .  Tac.    Dav.    stor. 

4.  507.  E"li  pauroso  ,  e  lento  era  iu  odio  a' soldati,  che 
dicevano  Fuor  de'  denti,  avere  egli  lasciati  uscire  i  Baia- 
vi ,  di  Maganza .  Malm.  2.  74.  Mio  padre  te  lo  disse  fuor 
de'  denti  .  _. ' 

§.  XXI.  Dir  checché  sia  fra'  denti  ,  vale  Dirlo  con 
voce  bassa,  e  oscuramente  ,  o  in  confidenza.  Lat.^  mutsi- 
lare.Alleg.  220.  Fate  in  segreto  pur,    dite    fi  a' denti. 

§.  XXII.  Rimanere  a  denti  secchi  ,  o  asciutti,  vale  Ri- 
manere senza  mangiare.  Buon.  Fier.  2.  l\.  22.  E  noi  ri- 
inarrem  qui  a  denti  secchi . 

§.  XXIII.  Tenere  altrui  a  denti  secchi  ,  vale  Non  gli 
dar  da  mangiare.  Lat.   -vietimi  non  prcebere . 

%.  XXIV.  E  figuratam.  Non  dar  nulla .  Dittam.  0.  28. 
O  mondo,  tu  cTtieni  a  denti  secchi,  Il  più  del  tempo 
•  dandoci  speranza,  E  con  questa  si  muore  ,  e  tu  c'invec- 
chi. 

§.  XXV.  Stare  n  denti  secchi  ,  vale  Stare  senza  ope- 
rare ,  o  non  volendo,  o  non  s'arrischiando  ,  o  non  avendo 
modo.  Lat.  morari  oscitanter  .  Gr.  xaroxvuv  .  Salir. 
Grane.  5.  4.  E  starsi  a  denti  secchi  ,  e  colle  mani  Cor- 
teii,  come  un  boto.  Lor.  Med.  cans.  Contentate  gli 
appetiti  ,  Non   istate  a  denti  secchi  . 

§.  XXVI.  Aver  uno  fra'  denti ,  vale  Averlo  talmente 
nelle  site  forze  ,  eh'  e' se  ne  possa  disporre,  come  si  vo- 
glia. Lat.  ebnoxium  habere  . 
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5.  XXVII.  E  Aver  uno  fra' denti ,  vale  talora,  Ra~ 
gionar  di  lui. 

§.  XXVIII.  Darsene,  e  Darne  infino  a' denti ,  detto  pro- 
verb.  che  si  dice  quando  due  tencionano  aspramente  ,  e 
ruvidamente  insieme  ,  senza  rispetto  .  Lat.  mordicus  de- 
certare  .  farch.  Ercol.  76.  Dicesi  ancora  ,  ma  più  vol- 
garmente ,  fare  una  batosta  ,  darsene  inflno  a*  denti  ,  e 
fare  a*  morsi,  e  a'  calci  ,  e  fare  a'  capegli  .  Libi:  son. 
46.  Pazzerel  nidiace,  Te  ne  darò  ben  io  infino  a'denti  . 

§.  XXIX.  Mentre  l'uomo  ha  i  denti  in  bocca  ,  Non  sa 
quello  ,  che  gli  tocca  ,  o  simili  ,  detto  proverbiale  ,  che 
vale,  Niuno  si  può  promettere  di  sua  ventura  ,  mentre 
vive.  Lat.  nemo  beatus  ante  diem  dici  ,  supremnque  fone- 
rà debet.  Cecch.  Mogi.  /\.  2.  In  mentre  che  Tu  hai 
denti  'n  bocca  ,  tu  non  puoi  sapere  Quel  ,  che  e'ti  s'  ha 
a   toccare  . 

**  §.  XXX.  Morir  la  parola  tra' denti  .  Bocc.  giorn. 
a.  nov.  5.  Alla  quale  in  niuno  atto  moriva  la  parola 
tra' denti  né  balbettava  la  lingua.  Cioè,  In  ogni  circo- 
stanza sapeva  dir  bene  il  fatto  suo  ,  ovvero  Non  incespi- 
cava  nel  parlare. 

§.  XXXI.  La  lingua  balte  ,  o  va  dove  il  dente  duo- 
le ,  proverb.  esprimente,  che  Si  ragiona  volentieri  del- 
le cose,  che  premono,  o  che  dilettano.  Lat.  ubi  quis 
dolet  ,  ibidem  et  manum  habet  v.  Flos.  267.  Patnjf,  5. 
La  lingua  va  dove  gli  duole  il  dente.  Alleg.  56.  Là, 
dove   il  dente  duole,  Batte  la  lingua  ardita  . 

**  §.  XXXII.  Dente  ,  che  duole.  Melaforicam.  per  co- 
sa che  dispiace.  Allegr.  100.  Di  qui  seguita  ,  e  quest'è 
il  dente  ,  che  maggiormente  mi  duole,  che  questi  infa- 
mi ,  balordacci  si  guadagnano  ec.  un  risonante  fracas- 
so di  sfoggiati  letteratoni  . 

§.  XXXlil.  Più  vicino  è  il  dente  ,  che  nessun  parente, 
modo  proverb.  che  vale  ,  che  Muovon  più  le  cose  proprie, 
che  l'altrui.  Lat.  omnes  sibi  melius  esse  malunt  ,  quarti 
alteri.  Gr.  *)o'vu  xviipHf  ty)iov  . 

f  DENTE  CANINO.  Sorta  d'  erba.V.  DENTE  DI 
CANE. Lat.  dens  canis.Tes.  Pov.  P.  S  Anco  erba  dente 
canino  posta  in  sul  dente ,  che  duole  ,  caccia  la  doglia . 

DENTE  CAVALLINO.  Lat.  dens  cabalinus.  Cr.  6. 
58.  1.  Il  iusquiamo  è  freddo,  e  secco  nel  terzo  grado, 
ed  è  seme  d'  un'  eiba  che  si  chiama  cassilagine  ,  ovvero 
dente  cavallino .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  7.1\.  Onde  il 
dente  cavallino  è  veleno  all'  uomo  ,  e  la  pernice ,  cioè 
la  starna  ,  se  ne  notrica  . 

DENTECCHIÀRE  .  Rosecchiare  ,  Masticacchìare  , 
Mangiar  poco,  e  adagio  ,  e  senza  appetito.  Lat.  liguri- 
re  ,  Terenl.  Gr.  Xt^viviiv  .  Tes.  Br.  5.  45-  Inconta- 
nente {la  donnola)  corre  al  finocchio  ovvero  alla  cicer- 
bita ,  e  mangiane  ,  ovvero  eh'  ella  ne  dentecchia.  Po- 
ta ff.  7.  Poi  rose  il  pretesemol  denlecchiando  [altri  T. 
leggono;  dentellando]  . 

§.  Per  metaf.  Libi:  son.  i37-  Brucolin  ,  che'l  Mugel 
tutto  dentecchi  [parla  in  ischerzo  a  Luigi  Pulci  allora 
camarlingo   in   Mugello]. 

DENTELLIERE.  Sottile,  e  piccol  fuscello  ,  o  cosa 
simile ,  col  quale  si  cava  il  cibo  limoso  tra  i  denti j 
Stuzzicadenti  .  Lat.  dentiscalpium.  Gr.  òdovro')  \u<pi$  . 
M.  Pier.  Reg.  B.  V.  Lo  mentastro  è  lo  miglior  dentel- 
lier  ,  che  sia.  M.  Aldobr.  Prendete  una  tasletla  lunghet- 
ta di  piuma,  o  uno  dentelliere  d'argento,  mettetelvi 
bellamente  . 

DENTELLO  .  Ornamento  a  guisa  di  denti  ,  ch'e  va 
tolto  la  cornice.  Lat.  denticulus ,  fitruv.  Gr.  òàóvrtov  . 
IT.it.  Bari.  Fu  menato  in  una  citta  ,  che  era  sì  grandis- 
sima ,  che  non  si  potrebbe  dire,  che  le  mura  erano  di 
finissimo  oro,  e  li  cantoni,  e  li  dentelli  di  pietre  pre- 
ziose . 

§.  I.  Dentello  ,  si  dice  ,  anche  il  Dente  di  alcuni  stru- 
menti. Lat.  dens.  Gr.  e 'Ms  .  Cr.  5.  7-_9-  °gni,  sP>ga 
Dell'  entramento  de'  dentelli  compresa  si  raguneià. 
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5.  II.  Dentello ,  si  dice  anche  Un  lavoro  ,  che  fanno  le 
donne  coli'  ago. 

**  *).  III.  E  di  ani  A  dentelli  ,  che  vale  A  foggia  di 
dentelli  .  Fr.  Giord.  208.  Simigliantemente  della  foglia 
del  fico  ,  e  di  quella  della  vite  ,  che  è  fatta  a  dentelli 
risegata,  e  quella  nò.  E  262.  Perchè  la  foglia  del  fico 
non  è  fatta  a  dentelli    come  quella  della  vite  ec. 

*  §.  IV.  Dentello  T.  degl  Idraulici.  Quella  spezie  di 
palizzata  ,  o  Laverò  di  muro  ,  che  si  sporge  dentro  del 
Jiume. 

DENTICCHIARE.  Lo  stesso,  che  Denlecchiare  .  Lat. 
ligurire  .  Gr.  Xt^ytvliv  . 

f  DENTICE.  Sparus  dentex  .  T.  de  Naturalisti. 
Pesce ,  che  ha  la  testa  compressa  ,  in  pendio  ,  e  senza 
scaglie  fino  alla  nuca,  le  mascelle  egualmente  lunghe 
armate  amendue  di  una  fila  di  denti  molto  acuti  ,  quat- 
tro de  quali  per  ciascuna  mascella  sono  canini  ;  forse  da 
questa  sua  qualità  ha  preso  il  nome  .  Lat.  dentex  .  Gr. 
avvóSoui  .  Red.  Oss.  an.  172.  In  un  dentice,  in  un'om- 
brina ,  in  un  grongo  non  solamente  trovai  verminoso 
ec.  tutto  il  canale   degli  alimenti  ec. 

*  §.  V  è  un  altro  Dentice  detto  da  Linneo  Sparus 
hurta  volg.  Dentice  rosso  . 

*  DENTIERA  .  T.  de'  Chirurgi  .  Rastelliera  di  den- 
ti posticci . 

*  DENTIFORME  T.  de'  Naturalisti.  Dicesi  Argen- 
to nativo  dentiforme  Quella  miniera  et  argento  ,  che  è 
formata  a  guisa  di  denti  ,  o  di  punte  ,  che  sorgono  dal 
quarzo  ,   o   dallo  spato  .  Gab.   Fis. 

*  DENTIFRICIO  .  T.  de'  Medici  .  Polvere  da  fre- 
gare i  denti  ,  per  ripulirli  ,  ed  assodarli .  L*  arcano  co- 
rallino è  un  dentifricio  . 

%*  DENTILITI  ,  o  DENTALITI  .  T.  de'  Natura- 
listi .  Nome  dato  da  alcuni    ai  dentali  fossili  .  Bossi  . 

**  DENTINA  .  Sorta  d'  uva.  Cresc.  Lib.  4.  cap.  4. 
E  vajano  ,  e  dentina,  e  portina  ,  le  quali  avvegnaché  sia- 
no di  gran  dolcezza  ,  e  facciano  buon  vino  ,  sono  qua- 
si senza  frutto,  e  troppo  temono  il  mollume  . 

*  DENTIZIONE  .  T.  de'  Medici  .  Il  mettere  i  denti, 
to  spuntar  de'  denti .  Molti  bambini  muojono  al  tempo 
della  dentizione  . 

(f)  DENTONE.  Grosso  dente.  Frane.  Rusp.  Rim. 
buri.  5.  200.  Ma  se  in  casa  altri  batter  può  i  dentoni 
Sgonnella  le  pagnotte  a' luci  torte  ,  Sgarafl'a  la  vivande 
con  gli  ugnoni . 

DENTRO  .  Avvero.  Di  luogo,  così  di  stato,  come 
moto  ,  e  significa  Nella  parte  interna.  Lat.  intus .  Gr. 
ìvSov  .  Bocc.  nov.  4-  8.  Chetamente  andatosene  alla 
cella,  quella  aprì,  e  entrò  dentro  .  Filoc.  1.  y5.  Veg- 
gendo  questo  il  Re  ,  non  potè  dentro  ,  per  forza  d'  a- 
niino,  ritenere  le  lagrime  .  Petr.  son.  9.  Ma  dentro  , 
dove  giammai  non  s'  aggiorna  ,  Gravido  fa  dì  se  '1  ter- 
restre umore  .  E  28.  Di  fuor  si  legge,  com'io  dentro 
avvampi.  E  canz.  17.  3.  Vedete  ,  che  madonna  ha '1 
cuor  di  smalto  Si  forte  ,  eh'  io  per  me  dentro  noi  pas- 
so .  Pass.  188.  La  mala  volontade  è  radice  ,  e  cagione 
<T  ogni  peccato  ,  che  dentro  ,  o  di  fuori  si  commette  . 
E  201.  E  spezialmente  di  quelli  ,  che  sono  occulti  nel 
cuore  ,  ne'desiderj  ec.  dentro  ,  de' quali  si  trovano  po- 
chi disceinitori. 

§.  I.  Risolvere  ,  o  dentro,  o  fuora  ;  vale  Risolvere  as- 
solutamente o  sì  ,  o  no  . 

§.  II.  Oggi  si  usa  anche  in  forza  di  sust.  come  nel 
mio  dentro  ,  cioè  Nel  mio  interno .  Lat.  in  me  ipso  . 
Gr.  Trap  (pictUTtS  . 

**  §.  III.  In  forzapure  di  sostantivo  per  Parte  interiore. 
Saltisi.  Cat.  56  Avea  giudicato  ,  che  la  punizione  di 
questa  cosa  fosse  recata  a  mandarli  a  diverse  fortezze 
pregioui  nel  più  dentro  di  loro  . 

DENTRO  .  Preposizione  che  dinota  la  parte  interna  ; 
per  lo  più  s'accompagna  al  terzo  caso  ,  e  vals  In ,  Ne'. 

T.  III. 
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Lat.  intra  .  Bocc.  pr.  6.  Esse  dentro  a'  dilicati  petti  te- 
mendo ,  e  vergognando  tengono  1'  amorose  fiamme  na- 
scose.  'E  Introd.  26.  Dentro  alle  mura  della  citta  di  Fi- 
renze. Petr.  canz.  21.  2.  E  le  cagion  del  mio  doglioso 
fine  Non  pur  d'intorno  avea  ,  ma  dentro  al  legno  . 

§.  I.  Anche  col  quarto  ottimamente  s'adopera.  Dant. 
Purg.  3o.  Così  dentro  una  nuvola  di  fiori  ec.  Donna 
ni'  apparve  sotto  verde  manto  . 

§.  ÌI.  E  col  secondo  si  trova  eziandio  .  Bocc.  nov.  i5. 
35.  Costoro  ec.  fuggendosi,  lui  dentro  dell' arca  lascia- 
rono racchiuso.  Pass.  332.  Avvegnaché  non  possa  ado- 
perare dentro  alla  mente  per  diretto  ,  per  indiretto  puo- 
te  ec.  e  se  non  dentro  della  porta,  almeno  dentro  degli 
antiporti,  che  sono  i  sentimenti. 

§.  III.  E  al  sesto  si  accompagnò  talora  ,  Bocc.  conci. 
Esse ,  per  non  ingannare  alcuna  persona  ,  tutte  nella 
fronte  portan  segnato  quello  ,  che  esse  dentro  dal  loro 
seno  nascoso  tengono  .  Dant.  Purg.  26.  Come  se  tu 
non  fossi  ancora  Di  morte  entrato  dentro  dalla  rete  . 
Petr.  son.  43.  E  dentro  dal  mio  ovil  ,  qual  fera  ,  rug- 
ge.  Omel.  S.  Gio:  Grisost.  Se  tu  domandi  la  coscienza 
di  coloro  ,  che  ti  lodano  ,  troverrai  appresso  di  ciascu- 
no, che  dentro  da  se  di  mille  morti  degno  ti  accuseranno. 

**  §.  IV.  Le  cose  Dentro,  per  Le  interiora  degli  a- 
nimali  .  Frane.  Sacch.  nov.  i^6.  Abbruciati  £  li  porci"] 
e  sparati,  e  cavate  e  rigovernate  le  cose  dentro,  gli  ap- 
piccarono in  una  cella  terrena  . 

**  §.  V.  Esser  dentro  in  una  cosa,  cioè  Averci  parte 
o  affetto  eccessivo  .  Lasc.  Sibil.  1.  1.  Chiacchiere  !  Co- 
stei c'è  dentro  [parla  un  marito  di  sua  moglie,  che 
favoriva  le  nozze  della  figliuola  ].£  1.  3.  So  che  tu  vi 
sei  dentro  . 

**  §.  VI.  Dentro  ,  per  Sopra  la  tal  cosa  .  Fir.  Bell, 
delle  D.  268.  Ciascuno  ci  ha  dentro  la  sua    opinione. 

(Ì")  §•  VII.  Dentrovi ,  vale  Ivi  dentro.  Lasc.  Cen.  1. 
nov.  1.  Vie  più  che  prima  meraviglioso ,  assai  quella 
orina  guardata,  e  riguardata,  né  veggendo  altro  den-» 
trovi,  che  segno  di  caldezza,  ec.  Segr.  Fior.  asin.  cnp. 
4.  Poi  trasse  d'  uno  armario  una  cassetta ,  Dentrovi  pa- 
ne ,  bicchieri    e  coltella  . 

-f  DENUDARE  .  Far  nudo  ,  Spogliare  .  Lat.  nuda- 
re ,  spoliare  .  Gr.  -}Uuvovv.  Dant.  Vit.  nuov.  32.  E  do- 
mandato non  sapesse  denudare  le  sue  parole  da  cotal 
vesta   [  qui  allegoricam.~\  . 

§.  Per  metafor.  Scoprire  ,  Palesare  .  Cose.  S.  Bern. 
A  tutta  quella  moltitudine  saranno  denudate  ,  e  manife- 
ste tutte  le  sue  iniquitadi  . 

■f  DENUDATO.  Add.  da  Denudare  .  Lat.  nndatns , 
spoliatus  .  Gr.  avXvGeii  .  Vinc.  Mart.  leti.  9.  Distrug- 
gano prima  questi  miei  detrattori  le  ragioni  scritte,  che 
nel  mio  parere  si  allegano  ,  e  quando  la  mia  opinione 
resti  denudata  ,  e  senza  appoggio  di  ragion  nessuna,  io 
mi  contento  ,  che  si  facciano  interpreti  della  mia  in- 
tenzione#  (  qui  metaf.  )  . 

DENUNZIA  .  Dinunzia  .  Lat.  denuncialio  .  Gr.  «- 
actyytXi'ce  . 

(*)  DENUNZIAMENTO.  Denunzimene  .  Lat.  de- 
nuntiatio  .  Gr.  « a ayyi\ì 'a. .  Il  Vocabolario  nella  voce 
Bando  §.  I. 

•f  DENUNZIARE.  Dinunziare ,  Intimare,  cioè  far 
noto  altrui  con  modo  solenne  voluto  dalle  leggi  o  dalla 
consuetudini ,  o  semplicemente  Far  noto  altrui  qualche 
cosa  ;  e  si  dice  più  spesso  di  cause  ,  od  altri  affari  fo- 
rensi .  Lat.  denunciare  .  Gr.  KOfrayyiTkav  .  Fir.  As. 
292.  Fu  ,  secondo  il  costume  della  legge,  citato  il  reo, 
e  denunziata  la  causa   all'  accusatore  . 

DENUNZIAZIONE  .  77  denunziare  .  Lat.  denun- 
ciano .  Gr.  eìo-ayyiXiec  .  Com.  Inf.  26.  La  guerra  ,  che 
si  fa  contra '1  nimico,  è  lecitamente  impresa  per  de- 
nunziazione  .  E  appresso  :  Nel  primo  caso  è  lecito  d'u- 
sare ogni  arte,  perocché  per  la  denunziazione    è    tolto 
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via  il  titolo  dello  inganno  .  But.  Avvedendosi  della  ca- 
gione della  denunziazione  di  quell'  anime  . 

DEO.  Lo  slesso  ,  che  Dio;  benché  nel  singolare  que- 
sta voce  ,  che  frequente  negli  antichi  s  incontra  ,  non 
sia  per  lo  più  in  uso  presso  i  moderni. Lat.  Deus  .  Gr. 
S-iói  .  Petr.  cam.  5.  i\.  Turchi,  Arabi,  e  Caldei  ,  Con 
tutti  quei  ,  che  speran  negli  Dei  .  E  cap.  4-  Veder  pre- 
so colui  ,  eh'  è  fatto  Deo  ,  Da.'  tardi  ingegni  rintuzzati  , 
e  sciocchi  .  Dant.  Inf.  i.  Al  tempo  degli  Dei  falsi  ,  e 
bugiardi  .  E  Purg.  i5.  Se  tu  se'  sire  della  villa  ,  Del 
cui  nome  ne'  Dei  fu  tanta  lite  .  E  21.  Dal  qual  tu  to- 
gliesti Forte  a  cantar  degli  uomini  ,  e  de'  Dei  .  Com. 
Par.  1.  È  da  sapere  ,  che  li  poeti  puosero  ,  che  in  sul 
monte  di  Parnasso  fossero  le  scienzie  ,  e  poneano  ad 
esse  uno  Deo  universale  ,  nome  Apollo  ,  dal  quale  rice- 
veano  convento  ,  e  coronazione  di  quelle  scienzie  ,  nel- 
le quali  egli  aveano  studiato.  Bem.  Ori.  2.  28.  21.  Fur 
portate  due  lance  ,  ond'  era  ornato  II  gran  tempio  di 
Amone  antico  Deo  . 

(*)  DEOSTRUENTE.  Che  deostruisce,  Disoppilan- 
te  .  Lat.  deobstruens  .  Gr.  èx<pgax.Tixóf  .  Red.  cons.  2. 
85.  Nello  stato  presente  io  non  mi  ardirei  di  consiglia- 
re altro  ,  che  1'  uso  del  siero  depurato  ,  e  di  un  qualche 
siroppetto   piacevolmente  solutivo  ,  e  deostruente  . 

f  (*)  DEOSTRÙERE.  V.L.  usata  da'  medici;  Di- 
Slurare  ,  Disoppilare  ,  Togliere  le  Ostruzioni ,  gl'Inlasa- 
menti .    Lat.   deobstruere  .  Gr.  oeireippaTTBi'  .   Red.    cons. 

2.  127.  Dee  procurare  di  evacuare  più  che  piacevol- 
mente gli  umori  soverchi  ,  deosrraere  i  canali  delle  vi- 
scere,  e  stimolare  la   natura  co'  diuretici  . 

DEPELARE.  Lo  stesso,  che  Dipelare.  Lat.  depi- 
lare .  Gr.  v a f ot TtUketv  .  Guitt.  lett.  1^.  Non  ardite  ora 
di  tenere  leone,  che  voi  già  non  pertene ,  e  se  '1  tene- 
te ,  scorciate,  ovver  cavate  lui  coda,  e  oreglie  ,  e  den- 
ti ,  e  unghi  ,  e  '1  depelate  tutto  . 

DEPEÌN  DENTE.  Che  depende  .  Lat.  pendens  ,  depen- 
dens  .Gr.  ìjxfBfAcifJcVos  .  Sngg.  nat.  esp.  44-  Poiché  tut- 
ti li  susseguenti  verso  B  ,  dependenti  da  più  profonda 
immersione  di  canna  si  trova  ,  che  vanno  successiva- 
mente diminuendosi  . 

§.  Figuratam.  per  Amico  inferiore  ,  Che  ha  qualche 
attenenza.  Lat.  cliens  .  Gr.  irikaTHi .     Tac.    Dav.    stor. 

3.  242.  Molti  per  disegni  proprj  questo  ,  o  quello  ami- 
co ,   o  dependente   bociavano,   che  succederebbe  . 

DEPE NDEJN TEMENTE.  Avverò.  Con  dependenza. 
Lat.  juxta  ,  secundum  .  Gr.  necrct .  Libr.  Pred.  Vivono 
dependentemente  dalle  savie  determinazioni  de'  loro  su- 
periori . 

DEPENDENZA  .  Il  dependere  .  Derivazione  ,  Sog- 
gezione. Lat.  derivatio  ,  subjectio.Com.Inf.  i5.  Perocché 
da  principio  seguono  tutte  le  dependenze  ;  se  lo  prin- 
cipio è  corrotto  ,  seguesi  ,  che  le  conseguenze  sieno 
corrotte  . 

§.  Per  Attenenza,  Clientela  .  Lat.  clientela.  Gr.  nri- 
Xurdct .  Borgh.  Arm.  Fani.  46.  Non  si  può  a  molti  ca- 
var del  capo  ,  che  ec.  non  vi  sia  anche  congiunzione  di 
sangue  ,  o  per  qualche  verso  alcuna  dependenza. 

-j-  **  DEPENDÉNZIA  .  Dependenza  .  Borgh.  Col. 
Lat.  090.  Ma  dove  si  vede  meglio  questa  ordinaria  de- 
pendenzia  ,  che  ne'  Trionfi  ?  Dep.  Decani.  18.  Si  cono- 
sce esser  opera  di  chi  non  conobbe  la  dependenzia  di 
tutte  queste  parole  dal  verbo  che  era  poco  di  sopra  . 

DEPÉNDERE  .  Esser  sottoposto  ,  Derivare,  Trar  V 
origine  ,  e  'l  conservamento  .  Lat.  dependere,  originem 
ducere  .  Gr.  fiXac-oiviiv  .  Dant.  Par.  28.  Da  quel  punto 
Depende  il  cielo  ,  e  tutta  la  natura  .  Lab.  210.  Non 
altramenti  che  se  la  sua  fama ,  o  la  sua  vita  da  quel 
dependesse  . 

§.  Dependere  da  se  stesso  ,  vale  Non  esser  sottoposto 
a  persona  ,  IVon  vivere  sotto  la  protezione  d'  alcuno  , 
Esser  libero.  Lat.  sui  juris  esse.  Capr.  Bott.  Certamen- 
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te  che  il  dependere  da  se  stesso  è  una  cosa  bellissima  , 
e  vorrebbesi  essere  amico  de' signori . 

*  DEPERDIMENTO.  T.  Dottrinale,  Perdita,  che 
cagiona  scemamento  ,  o  distruzione  .Senza  deperdimento 
di  sustanza  . 

DEPILATÒRIO.  Medicamento,  che  fa  cadere  i  pe- 
li. Lat.  psilothrum  ,  dropax  ,  Marz.  Gr.  ■^■iXuBfov  ,  eTpw- 
«irai;  .  Tratt.  adora,  donn.  Per  le  nobili  donne  sia  fatto 
questo  depilatorio  ,  che  rimuove  i  peli  ,  e  la  buccia  as- 
sottiglia .  E  altrove  :  L'  altro  depilatorio  :  recipe  calci- 
na viva  ,  ed  orpimento  in  quella  quantitade  sopraddetta. 

DEPLORABILE.  Add.  Degno  di  esser  deploralo, 
Da  deplorare.  Lat.  deplorandus  .  Gr.  oìptooxTÓi  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Il  deplorabile  avvenimento  di  questo  me- 
schino faccia  noi  cauti .  Red.  lett  2.  123.  Gran  perdita 
ha  fatto  il  mondo  tutto  ;  gran  perdita  certamente  ,  e  per- 
dita deplorabile  . 

DEPLORABILISSIMO.  Superi,  di  Deplorabile.  Lat. 
maxime  deplorandus .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Certamente  fu 
un  caso  deplorabilissimo  . 

*  DEPLORABILMENTE.  In  modo  deplorabile.  Go- 
ri  Dif. 

+  V*  DEPLORANDO.  Add.  Deplorabile  .Lat.  deplo- 
randus .  Segn.  Cr.  istr.  3.  3i.  il.  La  modestia  s'  in- 
titola milensaggine,  la  verecondia  viltà,  la  virtù  vergo- 
gna ,  e  la  sfacciataggine  vien  glorificata  qual  brio .  O 
cecità    deploranda  !  JV.  S. 

f  DEPLORARE.  Compiangere  nel  signif.  del  §.  I. 
V  .  Lat.  deplorare  .  Gr.  oiptu%etv  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Coperti  di  cenere  deplorarono  le  loro  miserie  ec.  Segn. 
Mann.  Sett.  6.  1.  Deplora  1'  infelicità  d'  uno  stato  ta- 
le ,  se  pure  arrivi  a  conoscerla  .  Che  se  non  la  cono- 
sci ,  non  più  deplora  solamente  lo  stato  ,  deplora  te , 
perchè  è  chiarissimo  segno  ,  che  tu  sei  appunto  un  di 
coloro  ,  che  vivono  in  tale  stato  . 

DEPLORATO.  Add.  da  Deplorare  .  Lat.  deplorala. 
Gr.  xaTacTt/f  £«'$  .  Sannazz.  Are.  pros.  12.  Conciosiaco- 
sachè  nel  mio  entrare  trovai  per  sorte  ,  che  tra  li  molti 
ricami  tenevano  allora  in  mano  i  miserabili  casi  della 
deplorata  Euridice  . 

*  DEPLORAZIONE.  Compianto  ,  lamentazione. Lor. 
Med.  Com. 

DEPONENTE.   Che  depone  . 

§.  Deponente  ,  termine  gramatical* ,  aggiunto  de  Ver- 
bi ,  che  hanno  la  terminazione  de'  passivi  ,  ma  la  signi- 
ficazione o  degli  aitivi  ,  o  de'  neutri  .  Varch.  Ercol. 
■2.5-z.  Se  noi  abbiamo  gli  articoli ,  e  gli  affissi  ,  de'  qua- 
li mancano  i  Latini,  essi  hanno  i  verbi  passivi,  e  de- 
ponenti de'  quali  manchiamo  noi  . 

(*)  DEPONIMENTO.  //  deporre,  Disponimene. 
Lat.  deposilio  .  Gr.  Jca0«/p«<7/$  .  //  Vocabol.  nella  voce 
DlSPONIMENTO    §. 

-{-  DEPORRE.  Diporre.  Lat.  deponete  .  Dant.  Purg. 
18.  Del  mio  carcar  deposto  avea  la  soma  . 

-j-  §.  I.  E  metaf.  Petr.  son.  211.  Deposta  avea  l'usata 
leggiadria.  Car.  lett.  (Ediz.  d'Aldo)  2.  21.  Stringendomi 
a  depor  la  lite  presa  contra  Monsig.  Giustiniano  ,  mi 
manda    qui  la  sua  lettera  medesima  . 

-j-§.  IL  Per  Dare  in  deposito  ,  Depositare. Lat.  depone- 
re.Gr.  x.otTCtTi$-cO-$-ou.Sen.  ben.  Varch.  7.  26.  Chi  è  degli 
uomini  di  cosi  ferma  ,  e  salda  voglia  ,  che  tu  possa  i  tuoi  be- 
nefizi   appo  lui  sicuramente  deporre  ?  {qui  figuratam.  )  . 

(-}-)  §.  III.  Per  Dichiarare  con  attestazione  ,  o  simi- 
le .  Car.  lett.  {  Ediz.  d'  Aldo  1074.  )  *•  17l-  V.  S. 
con  la  sua  autorità  ,  et  con  la  sua  destrezza  darà  animo 
a  ognuno  di  poter  deporre  quel  tanto  che  sanno  . 

*  §.  IV.  Deporre  ,  per  Privare  d'  una  dignità,  d'  u- 
na  carica  .   Segn,  stor. 

DEPOSITARE.  Dipositare  .  Lat.  deponere  ,  alicu- 
jus  fidei  committere.  Gr.  xetretri^ia-^ou .  Fir.  As.  54» 
Sei  ducati  saranno  depositati.  Segn.   Mann.    Giugn.  7. 
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5.  Ah  che  questo  è   un  avere    depositata  la    pecora    in 
bocca  al  hi  pò  • 

DEPOSITÀRIO.  Dipositario.  Lat.  depositarius.  Gr. 
Tctf<xx.!tTct6>tK>tv  Xa/Sw'v  .  Bocc.  tiov.  52.  6.  Era  fedel 
commessario  e  depositario ,  e  guardator  di  danari  di 
molti.  Cron.  Mordi.  Si  possano,  e  debbiano  i  detti  da- 
nari levare  ,  e  pagare  da'  detti  luoghi ,  e  depositai]  ;  e 
per  li  detti  depositar] ,  e  per  ciascuno  di  loro  si  possa- 
no dare  ,  e  pagare  per  ogni  altro  caso  .  Cecch.  Servig. 
3.  8.  E  vuol ,  che  voi  siate  il  depositario  Infin  che  e'  si 
rispendino  . 

*  §.  Depositarlo  ,  per  Tesoriere  ,  amministratore  del- 
l' erario  ,  o  di  qualche  parte  del  danaro  del  principe  . 
Band.  ant.  Il  depositario  ,  che  risiede  al  fisco  ,  s'  in- 
tenda esser  il  depositario  della  piatta. 

f  DEPOSITATO  .  Add.  da  Depositare.  Lat.  deposi- 
tus  .  Gr.  nrafaxenem^fii .Segn.  Mann.  Nov.  25.  3.  Il 
possesso  è  di  beni  ec.  proprj  ,  e  non  come  imprestati  , 
allogati,  affittati  ,  o  depositati  . 

DEPOSIT ERÌA  .  Luogo  ,  dove  risiede  il  deposita- 
rio ,  e  ove  si   custodisce   l'  erario  . 

%*  DEPÒSITI  .  s.  ir.  pi.  T.  di  Marineria.  Com- 
partimenti fatti  con  delle  paratie  ,  che  formano  delle 
stanze  o  camerini  ,  i  quali  chiudonsi  a  chiave  ,  posti 
sotto  il  ponte  ,  o  nell'  intervallo  tra  i  ponti,  o  nella  sti- 
va ,  per  chiudere  e  mettere  al  sicuro  e  distinti  ,  viveri  , 
munizioni ,  ec.  Strafico  . 

***  §•  Deposili.  I  Naturalisti  chiamano  con  questo 
nome  la  giacitura  di  diverse  sostanze  accumulate  da  li- 
na lenta  deposizione  .  I  minatori  poi  chiamano  Deposili 
le  sabbie  minerali  ,  che  trovansi  nel  fondo  di  alcune  val- 
li ,  e  che  sono  il  più  delle  volte  un  miscuglio  d'  oro,  di 
mercurio  ,  di  stagno,  di  ferro ,  e  di  digerenti  pietre. 
Bossi. 

DEPÒSITO  .  Lo  stesso,  che  Diposilo.  Lat.  deposi- 
tum  .  Gr.  Trafax«Ta0>ixn  •  Stai.  Mere.  S'  intendano  del 
tutto  assoluti  ,  e  liberati  dal  deposito  ,  ovvero  prestan- 
ze .  Cron.  Morell.  262.  Lascia,  che  nessuno  di  essi  ec. 
ne  possano  avere  ,  e  se  pure  ne  dessono  ,  o  pigliasson- 
ne  ,  siano  tutti  tenuti  a  quel  deposito  . 

*  §.  I.  Deposito  ,  e  Diposito  .  Sepolcro  particolare  . 
Vasar.  Un  deposito  finto.  Un  deposito  di  mattoni  con 
cassa  di  marmo  .  Borgh.  Rip.  Gli  fu  data  sepoltura  in 
Santo  Apostolo  entro  in  un  deposito  . 

*  §.  II.  Deposito  ,  da'  Legali  si  prende  anche  per  L  at- 
to del  depositare  i  patti  stabiliti  nell'  affidare  all'  al- 
trui custodia  alcuna  cosa  .   Il  Giudice  ha  ordinato  il  de- 

fiosito.    Il  deposito  è  un  contratto  di  buona  fede  .  Vio- 
ar  la  fede  del  deposito  . 

f  **  DEPOSITORE  .  Colui  che  depone.  Boez.  128. 
Se  in  quel  luogo  il  depositore  la  pecunia  non  nascon- 
desse ,   1'  oro  non  sarebbe  trovato. 

DEPOSIZIONE  .  //  deporre  ,  Deposito  .  Lat.  depo- 
si tio  ,  depositimi  .  Gr.  Tratq<x,x.xiBt$,n\*  •  Stat.  Mere.  Fat- 
ta la  deposizione  ,  e  consegnazione  delle  dette  carte  , 
cose  ,  ragioni  ,  e  beni. 

§.  I.  Per  Attestazione  fatta  in  giudizio  da'  testimonj . 
Lat.  testimonium.  Gr.  fxctfrufioi  .  Segn.  Mann.  Ma%g. 
9.  2.  La  confessione  ,  che  qui  Cristo  richiede  ,  è  depo- 
sizione ;  ma  non  sai  tu  ,  che  in  Giudizio  non  è  stimata 
una  deposizione  ,  a  cui  manchino  testimonj  ? 

*  §.  II.  Deposizione  è  anche  T.  Ecclesiastico  L  alto 
di  por  giù  dal  luogo  ,  ov  era  esposto  il  Santissimo  Sa- 
cramento ,  o  alcuna  devota  imagine  .  Biscion.  Cas.  Im- 
pr.  Fornito  il  Vespro,  se  ne  va  il  Clero  a  far  la  devo- 
ta imposizione  del  Santo  tabernacolo  (  di  M.  tergine  ) 
col  medesimo  apparato  ,  che  si  fece  la  deposizione  . 
Deposizione  del  Venerabile  ,  ove  sia  stato  esposto  il 
Santissimo  Sagramene 

*  §.  III.  Deposizioni  diconsi  dagl'  Idraulici  Quelle 
materie  ,  che  l'  acque ,   e  spezialmente  le  torbe  depongo- 


no nell'  esser  ritenute  in  un  luogo  .  La  torba  riempiva 
il  porto  colle  deposizioni  .  Le  Deposizioni  del  JN ilo  si 
stendono  in  mare  fino  a  venti  leghe. 

*  §.  IV.  Chiamasi  da'  Pittori  Deposizione  di  Croce  , 
Una  Tavola  ,  o  pittura  che  rappresenta  il  modo  ,  con 
cui  Gesù  Cristo  fu  deposto  dalla  Croce  ,  che  anche  di- 
cesi ,    Un   deposto  dalla   Croce  .  Vasar. 

DEPOSTO.  Sust,  Lo  stesso,  che  Deposizione  nel  si- 
gnific.  del  §.  I.Lat.   depositio  .  Gr.   iraf ixctw-^kxm  . 

DEPOSTO.  Add.  da  Deporre.  Lat.  deposititi.  Gr. 
nra^efx.rtTU'Ti^fii  .  Segn.  stor.  2.  58.  Mostrando  all'  ulti- 
mo ,  che  ,  deposto  di  quel  grado  ,  sarebbe  stato  più  a- 
gevole  a  ben  consigliare  la   repubblica. 

DEPRAVARE.  ^.  L.  Far  pravo.  Lat.  depravare. 
Gr.  JicttpSeifetv.  'Vit.  S.  Ant.  I  peccati  de'  primi  no- 
mini depravarono  la  natura  delle  cose.  Bemb.  stor.  2.  i5. 
Dandogli  sopra  ciò  eziandio  corruttori  a  depravare  il 
puerile  ingegno  .  L'ir.  disc.  an.  20.  Il  Carpigna  ,  che 
aveva  già  depravato  1'  intelletto  dalla  esorbitante  ambi- 
zione ec.  si  parti  a  rotta  . 

**  §.  Per  Infamare  .  Dial.  S.  Greg.  2.  9.  Vedendo  3 
che  noi  poteva  tanto  depravare  ,  che  la  sua  fama  sem- 
pre più  non  crescesse. 

DEPRAVATO.  Add.  da  Depravare  .  Lat.  corruptus, 
pravus.  Gr.  Jn<p$cif[jLcvos  .  Agn.  Pand.  Crescono  loro 
di  di  in  di  i  vizj  o  per  ingegno  depravato  ,  o  per  brut- 
te conversazioni,  e  consuetudini  guaste  ,  e   corrotte  . 

*  DEPRAVATORE  .  Che  deprava  ;  corruttore  .  U- 
den.  Nis. 

DEPRAVAZIONE.  Il  depravare  .  Lat.  deprava/io  , 
corruptela  .  Gr.  iiatpScya.  .  Bui.  La  pena  ec.  dee  'esse- 
re una,  benché  maggioic  ,  e  minore  ,  secondo  la  de- 
pravazione ,   malizia  della  volontà  . 

DEPRECÀBILE,  r.  L.  Add.  Preghevole  ,  Atto  a 
pregare  .  Lat.  deprecabilis  ,  supplex.  Coli.  Ab.  Isac, 
5o.   Oh   messere  ,  non  hoe  lacrime  deprecabili  . 

(*)  DEPRECATIVO.  Add.  Deprecabile.  Atto  a  pre- 
gare.  Lat.  deprecane  ,  deprecatorius .  Gr.  {Tsht/xoj  .  // 
Vocabol.   nella jvoce  DEH. 

(*)  DEPRECAZIONE.  Preghiera;  e  propriamente 
quella  ,  che  si  fa  per  divertire  il  male.  Lat.  depreca- 
tio  .  Gr.  irafcciTHe-ti  .  Segn.  Mann.  (Jttob.  16.  2.  L'  al- 
tra che  ci  salvi  da  quello  ,  eh'  è  vero  male  :  eh'  è  ciò 
che  più  propriamente  si  chiama  deprecazione  .  E  5j. 
1.  Differendo  in  ciò  le  precazioni  dalle  deprecazioni  , 
che  le  precazioni  sono  ordinate  al  conseguimento  del 
bene  ,  e  le  deprecazioni  al  divertimento  del  male  . 

*  §.  I.  Deprecazione  ,  è  anche  Una  figura  rettorica  , 
per  cui  r  oratore  pre^a  ,  che  un  bene  ,  o  un  male  avven- 
ga a   qualcheduno.    V.   IMPRECAZIOIN  E   . 

*  ^.  II.  Deprecazione  ,  dicesi  anche  La  preghiera  , 
che  l'  oratore  indirizza  a  qualcheduno  ,  per  implorare 
V  ajuto  di  lui,  o  simile.  Adim.  Pind.  L'esoidio  contie- 
ne la  dep-ecazione  ,  o  il  voto  alla  Ninfa  ('amarina  , 
perchè  ella  benignamente  ammetta  le  lodi  di  Psaumi- 
da  . 

DEPREDARE  .  Predare.  Lat.  proedari  .  Gr.  cu- 
Xav  . 

-f-  §.  E  metafor.  dicesi  di  cosa  che  distrugge  ,  o  gua- 
sti con  mina  ,  o  danno  .  Alani.  Colt.  1.  3.  Ivi  entro 
passa  Quant'  acqua  scende  ,  e  gli  depreda  i  campi. 
Cas.  son.  2.  Ch'  io  temo  ,  non  gli  spirti  in  ogni  vena 
Mi  sugga  ,  e  la  mia  vita  arda  ,  e  deprede  . 

DEPREDATORE.  Peróni,  mate.  Che  preda.  Lat. 
prcedator  ,   dìrpreedator  .  Gr     Xycriif  ,   \*<pu?a-)  (ayó%  . 

f  DEPRÉMERE.  Deprimere  ,  Abbassare.  Lat.  de- 
primere ,  proterere  .  Boez.  85.  La  leggerezza  tira  la 
fiamma  in  su  ,  e  '1  peso  di  sotto  la  terra  depieme  .  E 
Com.  Par.  2.  Caino  fratricida  fue  depremuto  nella 
eterna  notte  . 

DEPREMUTO  .  Add.  da  Depremere  .  Depresso. Lat. 
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depressiti.  Cor».  Par.  a.Fue  depremuto  nell'eterna  notte  . 

f  DEPRESSIONE  .  //  deprimere,  V  atto  o  V  effetto 
del   deprimere . 

-j-  §.  Per  Avvilimento.  Lat.  depressio.  Dant.  Conv. 
12.  A  perpetuale  infamia  ,  e  depressione  de'  malvagi 
uomini  d'  Italia  .  Bui.  La  superbia  ,  per  depressione  del 
prossimo  suo  . 

f  DEPRESSO  .  Add.  da  Deprimere.  Lat.  depressus. 
Gr.  xaisciriso-^fi 5  .  Sagg.  nat.  esp.  68.  Sulla  cima  il  li- 
vello I  rimane  sensibilmente  depresso  .  Fir.  dinl.  beli, 
domi.  407.  Voi  dovete  sapere  ,  che  ordinariamente  si 
dorme  più  in  sulla  tempia  destra  ,  che  in  sulla  sinistra  , 
laonde  avviene  ,  che  quella  parte  ,  per  essere  più  de- 
pressa ,  e  ammaccata,  viene  a  avvallare  (  qui  vale  Com- 
pressa )  • 

■f  §.  E  mèta/or.  Bocc.  lett.  Pin.  Ross.  270.  Quan- 
tunque la  bassezza  del  mio  stato  ,  e  la  depressa  mia 
condizione  tolgano  molto  di  fede  ,  e  d'  autoritade  alle 
mie  parole  .  E  vit.  Dant.  i5i.  Per  coloro,  li  quali  e- 
rano  depressi  ,  fosse  chiamato  ec.  un  fratello  ec.  di  Fi- 
lippo allora  Re  di  Francia  . 

*  DEPRESSORE.  T.  de'  No  tomisti.  Nome  ,  che  si 
dà  a  varj  m-trcoli  ,  /  quali  servono  ad  abbassare  le  par- 
ti ,  a  cui  sono  attaccati.  Il  Depressore  dell'  occhio  si 
chiama  anche  V  Umile  . 

*  §.  Depressore,  T.  de1  Chirurgi  .Strumento,  che  serve  a 
cavar  le  radici  de' denti. Più   comunemente  dicesi  Leva. 

f  DEPRIMERE  .  Depremere  ,  Abbassare.  Sagg.  nat. 
esp.  38.  Si  vedde  deprimere  sensibilmente  1'  argento 
vivo   (  qui  neutr.  ass.  in  s-ignif.   di   discendere  )  . 

■f  §.  E  metaf.  Per  Avvitire  .  Lab.  3i6.  Non  ti  par- 
tivi ec.  da  quelli ,  che  esaltar  li  possono  ,  dove  costei 
sempre  ti  deprimerebbe  .  Bocc.  vit.  Dant.  220.  Non 
sanza  grandissima  afflizion  d'  animo  possiamo  vedere 
ec.  li  buoni  scacciare,  deprimere,  e  abbassare.  Fiamm. 
A.  102.  Od  in  un  caso  l'esalti,  o  in  un  altro  il  deprimi  . 

-J-  DEPURARE  .  Purgare  ,  Far  puro  ,  e  si  dice  se- 
gnatamente aV  una  operazione  chimica  per  la  quale  al 
latte  si  toglie  il  cacio  ,  ed  il  burro  ;  o  ad  altra  cosa  lol- 
gonsi  quelle  materie  ,  da  che  si  giudica  fatta  impura.  Lai. 
purgare.  Gr.  y.a$ct$i%etv  .  Red.  cons.  1.  i38.  Senza  ser- 
virsi nel  depurarlo  \_  il  siero  ]  di  altra  cosa ,  che  delle 
semplici  chiare  d'  uovo  . 

DEPURATO  .  Add.  da  Depurare  .  Lat.  purgatus  . 
Gr.  xsx.aiS-a?iff/uivos  .  Red.  lett.  1.357.  Loderei  il  siero 
di  capra  depurato  .  E  cons.  1.  i38.  Siero  di  latte  de- 
purato ,  non  raddolcito  con  cosa  veruna  ,  ma  puro  ,  e 
semplice  ,  e  depurato  .  E  appresso  :  Usato  per  molli 
giorni  questo  siero  depurato  ,  crederei  che  fosse  bene 
far  passaggio  al  siero  non  depurato  .  E  109.  Essendosi 
fatto  il  passaggio  dal  sottilissimo  siero  depurato  al  latte 
gentilissimo  di  asina.  E  240.  Per  tal  ragione  dunque 
si  potrebbe  considerate  ,  se  fosse  per  essere  di  utilità 
all'  Eminenza  sua  il  darle  ogni  mattina  un  buon  bic- 
chiere di  siero  di  latte  depurato  . 

*  DEPURATOR.IO .  Spezie  di  conserva ,  dove  si 
raccolgon  V  acque  ,  e  si  depurano  prima  di  proseguire 
il  loro  corso  ,  o  di  passare  in  altra  conserva.  Cocch. 
Bagn.  Che  siano  fatti  dei  depuratori  nei  luoghi  più 
opportuni  per  le  acque  provenienti  dalle  ricche  sorgenti. 

(*)  DEPURAZIONE.  Il  depurare.  Lat.  defecatio  . 
Gr.  x.a6<z$iff/uóf  .  Red.  tett.  1.  102.  Proccuro  ,  che  nel- 
le glandule  si  faccia  buona  ,  e  perfetta  separazione  ,  e 
depurazione  . 

-j-  DEPUTARE  .  Diputare  ,  Ordinare  ,  Eleggere  a 
fare,  Constituire  una  o  più  persone  con  mandato  spezia- 
le per  fare  un'  imbasciata  ,  Imitare  qualche  negozio  ,  e- 
seguire  ordini,  e  simili  .    V.  DEPUTATO  Add. 

-j"  §.  I.  Vale  anche  semplicemente  eleggere  ,  determi- 
nare ,  Assegnare  un  luogo  ,  un  tempo  ec.  Cr.  5.  24.  l« 
A  questa  generazion  d'  arbori  deputerai  quelle  pianili  e, 


ovvero  monti,   i  quali  non  possono  ad  altri   arbori  es- 
sere utili  . 

+  §.  II.  Per  Collocare  ,  Porre  alcuno  in  luogo  asse* 
gnatogli .  Pass.  244-  Nabucodònosor  gittato  [  fu  ]  fuo- 
ri della  signoria  ,  e  tra  le  bestie  deputato  .  Cavale.  E- 
spos.  Simb.  1.  3g.  Tutti  gli  empi  deputati  all'  eterno 
supplicio  sono  puniti  per  la  loro  iniquità  . 

*  DEPUTATO.  Susi.  Colui,  che  con  ispezial  com- 
missione è  mandato  dal  principe  ,  0  da  un  corpo  di  per- 
sone a  trattare  qualche  negozio  ,  a  fare  un  complimen- 
to ,  e  simili  .  Voc.  Cr.  in  più  luoghi .  I  Deputati  sa- 
pra il  Decamerone. 

f  DEPUTATO.  Add.  da  Deputare. Lat.  electus . Gr. 
ÌY-Xi-Kt»',  .  G.  V .  8.  85.  2.  Andandoli  cercando  ,  e  uc- 
cidendo col  loro  bargello  deputato  per  lo  popolo  sopra 
ciò  .  Lasc.  introd.  alla  Cen.  2.  Ma  poiché  il  giovedì  ne 
venne  ,  tutti  quanti  all'  ora  deputata  si  trovarono  al  de- 
terminato luogo  .  E  Cen.  2.  nov.  4-  All'ora  deputata  venne- 
ro il  Pilucca  ed  il  Monaco.  Cron.  Morell.  276.  Rapporta, 
alla  signoria,  o  veramente  all'  uficio  deputato  alla  guar- 
dia della  città  .  Stor.  Eur.  6.  122.  Nel  palazzo  di  Car- 
lo Magno  per  alcuni  personaggi  di  onore  deputati  so- 
lennemente a  cotanto  ufìzio  fu  collocato  il  Principe 
nuovo  sopra  un  seggio  eminente. Segr.  Fior.  ari.  guerr. 
Cominciarono  liberamente  a  permettere,  che  gli  uomi- 
ni deputati  in  quegli  eserciti  ,  ec. 

*  DEPUTAZIONE  .  Missione  di  deputali  con  com- 
missione speziale  per  trattare,  complimentare,  ec;  e  si 
dice  ancora  de'  medesimi  deputati. 

DERELITTO.  Add.  Abbandonato  .  Lat.  dereliclus  , 
Gr.  x.a<m\fi<pQ*s.  Dant.  Par.  9.  Per  questo  j'  evangelio, 
e  i  dottor  magni  Son  derelitti  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Ci 
rendono  testimonio  ,  che  non  siano  al  tutto  dispetti  ,  e 
derelitti  dal  nostro  criatore  .  Mor.  S.  Greg.  I  quali  e- 
rauo  stati   lungo  tempo  derelitti. 

DERELIZIONE.  Astratto  di  Derelitto.  Abbandona- 
mene .  Lat.  destituito  ,  deserlio  .  Gr.  aVoXeof'f  •  Segn. 
Mann.  Lugl.  i3.  17.  Cristo  tra  dolori,  tu  tra  delizie; 
Cristo  tra  derelizioni,  tu  fra  diporti  . 

(*)  DERETANAMENTE.  V.  DIRETANAMENTE. 

DERETANO.  Add.  Diretano  .  Lat.  retrorsus  .  Gr. 
òrio-S-oqictvni  •  Ar.  Fur.  41.  87.  E  gli  ferì  ne'deretaa 
ginocchi  II  destrier  di  percossa  in  modo  rea  ,  Che  sen- 
za indugio  è  forza  che  trabocchi  . 

§.  I.  Per  Ultimo  .  Lat.  ultimus  ,  postremus  .  Gr.  vera- 
mi  .  Bocc.  nov.  99.  1.  Il  deretano  luogo  riservando  a 
Dioneo  .  Liv.  M.  Questa  è  la  deretana  opera  .  Lucan. 
Fu  mandato  Cesare  nella  deretana  Spagna  per  far  di- 
citura alla  gente  .  Albert.  62.  Ogni  di  è  da  ordinare  , 
come  se  fosse  lo  deretano  della  vita  sua. 

**  §.  II.  Sosl.  la  Parte  di  dietro  .  Ar.  Fur.  lo.  09. 
Un'  altra  [  biscia  ]  non  si  può  mover  davanti,  E  '1  de- 
retano indarno  aggira  .e  snoda  . 

DERIDERE.  Schernire,  Beffare.  Lat.  deridere. 
Gr.  y.cemyi'Kàv  .  Petr.  uom.  ili.  Lodando  1'  asprezza,  e 
la  temerità  ,  e  deridendo  la  tardezza  del  compagno  . 
Dant.  Purg.  20.  Veggiolo  un'  altra  volta  esser  deriso  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i5i.  Egli  contrastando  ,  parendogli 
essere  Alfonso  ,  o  Tolomeo  ,  deridendo  verso  me ,  co- 
me egli  avesse  innanzi  ciò  ,  che  dovea  venire  ,  e  io  dei 
presente  non  vedessi  alcuna  cosa  . 

DERIDITORE.  V 'erbai,  mas  e.  Che  deride ,  Deriso- 
re ,  Schernitore  .  Lat.  derisor .  Gr.  ffucóvr»;  .  Fr.  Giord. 
Pi  ed. R. Sono  giustamente  deriditori  di  tanta  loro  avarizia. 

DERIDITRICE.  Femm.  di  Ùeridilore  .  Beffatrice  , 
Schernitrice  .  Lat.  contemptrix  .  Gr.  t}  s,a.jjtrrn<7x  . 
Fiamm.  7.  74.  O  generazione  ingrata  ,  e  deriditrice 
delle  semplici  donne  ! 

DERISIBILE.  Add.  Alto  a  deridersi.  Lat.  risibilis  , 
risii  di gnus.  Gr.  'yeX'xe-ói  .  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  Cono- 
sco ,  e  non  conosco  questo  stile;  Dcrisibil  non  è,  può 
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esser  meglio  ;  E  può  anch'  esser  peggio  .  E  4.  4-  2- 
Derisibili  al  mondo  ,  che  del  mondo  Non  san  trarre 
alcun  frutto  . 

DERISIONE.  Il  deridere,  Scorno.  Lat.  derisus  ,  ir- 
risio.  Gr.  k>ioacru<i;  .  M.  V.  7-  *5-  l[  quale  in  effet- 
to  contenea,  come' in  derisione,  e  in  contento  della 
santa  Chiesa  e'  davano  le  'nvestiture.  Vit.  Plut.  O  ba- 
roni ,  noi  abbiamo  per  verità  consolo  degno  di  derisio- 
ne .  Cavale.  Frutt.  ling.  Che  grande  certo  derisione  , 
ed  irreverenza  è  gridare  ,   e  dire  ec. 

DERISIVAMENTE.  Avverò.  Con  derisione.  Lat. 
per  contemplimi  ,  derisorie  .  Gr.  xaiK<pfovTix.oòi  .  Com. 
Inf.  26.  Questo  verbo  gaudeo  ,  es  ,  che  V  autore  po- 
ne in  questo  principio  del  capitolo  ,  è  significazione  di 
spirituale  allegrezza  ,   ma  qui  è  posto  derisivamente  . 

DERISO  .  V.  A.  Susi.  Derisione  .  Lat.  irrisio  .  Gr. 
^Xéc/«<r«i5j  •  Fr.  Quia.  lett.  14.  Gli  cui  figliuoli  ,  non 
regi  ora  ma  servi  vili  e  miseri  ,  tenuti,  ove  che  vanno, 
in'brobbio  .  e  in  deriso  d'  altra  gente  .  Menz.  Sai.  7. 
li  che  '1  destino  rattrappito  e  monco  ,  Per  metter  poi  la 
nobiltà  'n  deriso  ,  Non  adoprasse  ad  estirparli  un  ron- 
co ! 

DERISO  .  Add.  da  Deridere  .  Lat.  derisus  ,  irnsus  . 
Gr.  ji\'Jtc-cs.  Cavale.  Pungi l.  178.  Questi  tali  derisi,  e 
scherniti  nelle  loro  pene  ,  e  fortune  ,  debbono  per  confor- 
tarsi pensare  alle  derisioni  ,    che   furono  fatte  a  Cristo  . 

DERISORE  .  Verbal.  masc.  Che  deride  .  Lat.  deri- 
sor  ,  subsannalor  .  Gr.  ^Xej/a^x'?  .  Pass.  38.  Parlando 
in  persona  di  coloro  ,  che  furono  derisori  ,  cioè  scher- 
nitori de'  giusti.  Med.  Arb.  cr.  Contra  que'  cani  arrab- 
biati di  crudeltà  ,  e  di  furia  ,  suoi  mortali  derisori  . 

DERISORIO.  Add.  C'è  mostra  derisione.  B ut.  Inf. 
26.  1.  Dipartendosi  dalla  sua  materia,  pone  una  deriso- 
ria esclamazione. 

*  *  DERIVA,  s.f.  T.  di  Marineria.  E  il  movimento 
laterale  di  un  bastimento  a  sottovento  della  sua  retta  ap- 
parente ,  la  aitale  è  secondo  la  direzione  della  chiglia  . 
La  deriva  succede  quando  le  vele  sono  orientate  presso 
al  vento  ,  cioè  quando  il  bastimento  è  diretto  verso  l'  o- 
rigine  del  vento.  Suatico. 

(*)  DERIVANTE.  Che  deriva.  Segner.  Crist.  instr. 
1.  2-.  11.  L'  amor  della  roba  promette  tutti  i  beni  ad 
un  tempo,  e  tutti  i  piaceri  derivanti  da  tali  beni.  Sal- 
pin.  di<c.  1.  8.  Chiamanla  gì'  Indiani  in  lor  lingua  Pi- 
cielt  ,  i/li  Spagnuoli  Tabaco  ;  voce  derivante,  direi, 
dall'  Ebraica  Abach  ,  che  significa  polvere,  o  polvi- 
glio  .  Raffael  Boi gh.  ripos.  2.  Seco  rivolgendo  la  dolce 
armonia  ,  da  contrari  corsi  ,  tra  se  discordevoli  soavissi- 
ma derivante  . 

-f-  DERIVARE.  Propriamente  vale  Trarre  il  rivo,  A- 
vere  l'origine  del  rivo  ,  ed  ancora  Volgere  il  rivo  ,  od  il 
corso  del  rivo  ,  Sgorgare  ,  ed  è  alt.  neutr.  e  neulr^.^pass. 
Lat.  derivari  .  Gr.  sVa^éTE^gy^cw.  Dant.  Purg.  35.  Ma 
vedi  Eunoe,  che  la  deriva  .  E  Par.  4.  Cotal  fu  1'  on- 
deggiar del  santo  rio  ,  Ch'  usci  del  fonte  ,  onde  ogni 
ver  deriva  (  qui  allegorie.  ) .  E  3o.  Chinandomi  all'  on- 
da ,   Che    si  deriva,  perchè    vi  s'  immegli. 

[+)  §.  I.  Per  Lasciar  correre  ,  o  simile  ,  in  senso  me- 
taforico. Car.  lett.  1.  i3~.  (  Edie  tf  Aldo  i5"H.  )  Ad  u- 
na  gran  piena  si  ripara  più  facilmente  a  darle  il  suo 
corso  ,  che  a  farle  ritegno  .  Havendo  adunque  derivato 
una  parte  dell'  impeto  suo  .  .  .  potremo  ec. 

-j-  C  II.  Vale  anche  in  generale  Dependere  ,  Trarre  o- 
rigine  ,  Procedere.  Lat.  dependere,  derivari  ,  originem 
ducere.  Gr.  ^aVrcs-Scu.  M.  V.  9.  44-  E  ciò  fare  non 
volle  .  perchè  quasi  niente  derivava  da'  ragionamenti  fat- 
ti cogli  ambasciadori  de'detti  comuni.  Cron.  Morell.  2Ò5. 
Quesìo  fu  il  primo  danDo  ,  che  noi  ricevemmo  d'  esser 
piccoli  ,  rimasti  senza  padre  ,  e  da  questo  primo  derivò 
il  secondo,  che  ec.  E  i54-  Da  questi  sette,  eh'  i'  t'  ho 
nominati,   ne  derivano  assai  danni. 
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(-J-)  5-  HI.  Per  Dedurre,  Ricavare.  Car.  lett.  1.  i_j3. 
Ella  ...  ha  letto  tanti  precetti;  ha  veduti  tanti  essempi; 
è  passata  per  tanti  altri  infortuni  ,  che  può  e  deve  per 
se  stessa  .  .  .  derivare  da  tutti  questi  casi  infiniti  ed  effi- 
cacissimi conforti. 

*  *  §.  IV.  Derivare,  T.  de'  Medici  .  Condurre  ,  Gui- 
dare, Incamminare  ,  Inviare,  Mandare.  Lat.  ducere.  De- 
rivare, e  revellere  gli  umori  alle  parti,  alle  quali  la  na- 
tura è  solita  di  mandargli.  Pasta. 

*  *  §.  V.  Derivare,  v.  n.  Decadere  T.  di  Marineria. 
Un  bastimento  deriva  quando  la  direzione  della  sua  rotta 
si  discosta,  e  fa  un  angolo  con  la  direzione  della  sua 
chiglia,  cadendo  sottovento  ,  e  ciò  o  per  forza  del  veni» 
o  dell"  agitazione  del  mare  ,  o  delle  correnti  .  Strati- 
co. 

(*)  DERIVATIVO.  Add.  Che  deriva;  e  per  lo  più  è 
aggiunto  di  vocaboli  ,  che  derivano  da  altri.  Lat.  deri- 
vativus  .  Gr.  nrxfxyuycs.  Il  Vocabol.  nelle  voci  Car- 
name §.  e  Possessivo. 

DERIVATO  .  Add.  da  Derivare  .  Lat.  derivatus  . 
Guicc.  stor.  7.  314.  Si  alloggiarono  ec.  in  sul  canale  , 
il  quale  derivato  dal  fiume  del  Reno  ec.  conduce  le  na- 
vi al  cammino  di  Ferrara.  Bemb.  stor.  3.  58.  La  qual 
colpa  tuttala  da  quel  fonte  solo  derivata  poco  appres- 
so sopra  il  capo  di  lui  tornò  . 

**  §.  I.  E  anche  Termine  grammaticale.  Salv.  Av- 
veri. 1.  1.  10.  Fu  in  uso  .nel  volgar  nostro  1'  usar  i 
primitivi  in  vece  de'  derivati. 

(-]-)  §.  II.  Derivato  metaforic.  per  Volto  in  altra  lin- 
gua ,  o  simile.  Car.  leti.  2.  3g.  (  Ediz.  d'  Aldo  i575.  ) 
Queste  cose,  se  non  le  potete  vedere  in  fronte,  vedete- 
le derivate,  e  tradotte  meglio  che  potete  (parla  di  libri 
d'  altre  lingue  )  . 

f  DERIVAZIONE. Il  derivare  .  Lat.  derivatio  .  Gr. 
irapa}  &'?»'.  Bemb.  stor.  1.  11.  Dovesse  esser  franco  da 
tutte  le  gravezze  per  uno  anno  ;  fuori  solamente  quella  , 
che  per  la  derivazione  e  nuovo  letto  della  Brenta  era 
ordinata  [  qui  vale  Diversione  ,  e  voltar  corso  (.1  fiume  . 
Lat.  derivare  ]. Ivi  10.  149.  Ne'  fini  di  Verona  con  de- 
rivazioni d'  acque  ,  e  con  argini  s'  erano  fatti  for- 
ti (   qui   ancora  vale  Diversione  )  . 

5.  I.  Per  Etimologia.  Dant.  Conv.  i55.  Siccome  te- 
stimonia L'guccione  nel  principio  delle  sue  derivazioni. 
Salv.  Awert.  1.  2.  14.  Di  questo  uso  si  vuole  intende- 
re ,  quando  si  dice,  che  contr'  all'uso  la  regola  non 
vale  della  derivazione  ,  e  dell'  Analogia  ne'  linguaggi  . 
E  1.  5.  2.  6.  La  sciittura  alla  ragione,  dirò  così,  dee 
quasi  sempre  la  pronunzia  anteporre ,  senza  riguardo 
della  derivazione  delle  voci,  o  del  nascimento  delle  pa- 
role. 

*  §.  II.  Derivazione  ,  T.  de'  Medici.  Sviamento  degli 
umori  da  una  parte  del  corpo  in  un  altra  meno  pregiudi- 
ziale ,  e  pericolosa.  Cocch.  Bagn.  Il  lavamento ,  e  apri- 
mento  universale  interno  ,  e  la  revulsione  ,  e  derivazio- 
ne ,  ed  il  corroborar  delle  fibre. Applicate  in  temperato, 
e  lungo  bagno  potendo  ajutare  la  revulsione  dal  cuore  , 
e  la  derivazione  ,  e  la  più  eguale  distinzione  alle  mem- 
bra remote. 

(f)  DERIVIENI.  V.  Andirivieni.  Car.  lett.  1.  107. 
(Ediz.  d'  Aldo  1574.  )  E  vi  prometterà,  e  griderà,  e 
menavi  procuratori,  e  vi  farà  tanti  derivieni  intorno, 
che  v'  intratterrà  ,  o  vi  darà  ad  intendere  eh'  io  1'  abbia 
assassinato.  , 

*  DERMOLOGIA.  T.  de'  Notomisli .  Quella  parte 
della   Somatologia  ,   la  quale  tratta  della  pelle  . 

*  *  DERNO  (  IN  ).  s.m.  T.di  Marineria.  Quando  la 
bandiera  è  serrata  ,  e  compiegata  in  cima  dell'albero  ,  sic- 
ché pende  dall'  asta  senza  potere  sventolare.  E  segno  di 
disagio  del  bastimento  che  cerca  soccorso  .  Si  mette  an- 
che in  derno  pet  segno  al  caicco  0  scialuppa  di  venire  a 
bordo. La  bandiera  che  si  mette  a  mai    asta ,  è  una  delle 
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cerimonie  funebri  che  si  fanno  in  mare  agli  Ufficiali 
che  muoiono.  Strafico. 

**  DEKOBÀKE.  Ortograf.  antica.  Dirubare.  Lue. /fO. 
La  gente  di  Cesare  ardendo  ,  e  derobando  vanno  nostra 
terra. 

DEROGA. Derogazione. Lat.  derogatio .Gr.  à<pa.i fieli. 

DEROGÀBILE.  Add.  da  Derogare.  Lat.  cui  dero- 
gati potest  .  Segn.  Crist.  instr.  3.  3x6.  Ma  sempre  con 
due  leggi  non  derogabili  di  distribuirlo  in  tempo. 

%*  DEROGANTE.  Che  deroga.  Lat.  derogans  .  Il 
vacabol.  alla  V.  Dispensa  §.  HI.  Per  dispensazione  in 
sentimento  di  concessione  derogante  alla  legge  per  lo 
più  ecclesiastica .  E  alla  V.  Dispensazione  §.  II.  N. 

-j-  DEROGARE  .  Togliere  o  diminuir  V  autorità  ,  e 
si  dice  di  fatto ,  comandamento  ,  od  altro  con  che  si  ordi- 
ni alcuna  cosa  in  tutto  ,  o  in  parte  contraria  ad  un  altra 
stabilita  ,  ordinata  ■  o  si  operi  checché  sia  ,  che  tolga  , 
e  scemi  l'  autorità  ,  la  forza  di  una  legge  ,  di  un  con- 
tratto ,  e  simili  .  Lat.  derogare .  Gr.  dtpaiféìv .  Filoc.  5. 
189.  Al  primo  saramento  debitamente  fatto  ,  niuno  sus- 
seguente puote  di  iagione  derogare .  Dant.  Conv.  2.  .Non 
intendo  però  a  quella  in  parte  alcuna  derogare  ,  ma  mag- 
giormente giovare  .  il.  V.  8.  32.  Molti  consigli  se  ne 
teneano  ,  e  niuno  modo  vi  sapevano  trovare  per  non  de- 
rogare al  nome  della  parte  (  cosi  ne  T.  a  penna  ).Bocc. 
vit.  Dant.  21.  (  Parma  1801.  )  E  lugli  in  ciò  tanto  la 
fortuna  seconda  ,  che  ninna  legazione  si  ascoltava  ,  a  niuna 
si  rispondeva  ,  né  niuna  legge  si  riformava  ,  a  niuna  si 
derogava,  ec,  se  egli  in  ciò  non  dava  la  sua  sentenza. 
DEROGATO.  Add.  da  Derogare  .  Lai.  derogatus  . 
Gr.  a<poufZ$ét$ .  Guicc.  stor.  19.  i/^ó.  Le  protezioni  al- 
trimenti prese  s'  intendano  derogate  infra  un   mese. 

DEROGATÒRIO.  Add.  Dirogatorio  .  Lat.  derogato- 
ria. Gr  aipjwfgT/xo'j.  Segn.  Crist.  instr.  3.  10.  9.  Quan- 
tunque conteBga  un  errore  in  fede  ,  derogatorio  alla 
verità  di  questo  incomparabile  sagramento  . 

DEROGAZIONE  .  Il  derogare.  Lat.  derogatio  .  Gr. 
a<paifi<xi{ .  M.  V.  5.  3i.  Fatta  pace  con  loro  ,  e  accon- 
sentito allo  'mperadore  la  derogazione  de'patti  promessi. 
■f  DERRATA.  Probabilmente  detto  aitasi  Denarata  da 
Denaro;  poi  contratto  in  Denrala,  e  finalmente  in  Der- 
rata. Quello  che  si  compra  con  Danaro.  Lat.  res  venalis. 
Gr.  n  mvìiTÓv .  Cron.  Morell.  Era  loro  promessi  buoni  patti , 
solo  il  passo  ,  e  derrata  per  danaio. Bocc.  nov.  55.  7.  Videsi 
di  tal  moneta  pagato,  quali  erano  state  le  derrate  ven- 
dute. G.  V.  8.  56.  3.  I  Romani  per  le  loro  derrate  fu- 
rono tutti  ricchi.  E  11.  i3o.  1.  Riserbando  la  fortuna 
a'  Fiorentiui  la  mala  derrata  di  Lucca  (  qui  è  sentim. 
figurato  ).M.  V.  9.  42>  E  dato  loro  stadichi  di  non  far 
danno  per  la  riviera  ec.  e  di  torre  derrata  per  danaio  , 
se  n'  andarono  in  sulla  Magra.  Vìt.  Crist.  E  non  avie- 
no  possessioni  ,  né  danari,   uè  derrate. 

§.  I.  Per  melaf.  Tav.  Rit.  Se  voi  trovaste  una  bella 
dama,  che  v'  amasse,  non  amereste  vo'  lei  \  e  Dinadan 
disse  :  cotesta  derrata  non  farebbe  per  me  ,  che  amare 
non  è  altro  ,  che  sua  vita  vanamente  menare.  Frane, 
óacch.  nov.  192.  Cosi  interviene  spesso  di  tutte  le  cose, 
e  massimamente  sopra  così  fatti  uomeni ,  che  truovano 
spesso  di  quelle  derrate  ,  che  danno  altrui.  E  più  sot- 
to :  hanno  spesse  volte  tal  derrate,  che  ec. 

**  §.  II.  Per  Merito,  Portamento  ec.  Jfit.SS.  Pad.  2. 
080.  Sì  che  egli  [  chi  poi  diventò  Prelato  ]  abbia  di 
quelle  derrate  da'  suoi  sudditi ,  eh'  egli  diede  a'  suoi 
Prelati. 

•f  §.  III.  Derrata,  per  Porzione,  o  Quantità  di 
qualsivoglia  cosa  ;  e  qui  ancora  pare  che  valga  al- 
meno in  origine  quasi  Denarata ,  cioè  quantità  d  un 
danaro  in  peso  :  ma  prese  poi  significazione  più  in- 
determinala .  Lat.  alicujus  rei  portio.  Gr  (Jtfif  nrfay- 
(.(cttóf  rtvoi.  Cron.  Morell.  282.   Piglia  un  garofano,  o 


I 


un  poco  di  cinnamomo,  o  un  cucchiaio  di  treggea  ,  o 
quattro  derrate  di  zafferano,  o  due,  o  tre  noci  cotte,  o 
due,  o  tre  fichi  sanza  pane,  o  qualche  cosetta  ,  secon- 
do che  se'  consigliato.  JYov.  ant.  94.  2.  Buona  femmina, 
come  dai  questi  cavoli!  messere,  due  mazzi  al  danaio; 
certo  questa  è  buona  derrata  ec.  tutta  la  famiglia  è  in 
villa,  sicché  troppo  mi  sarebbe  una  derrata.  Bocc.  nov. 
80.  29.  Appena  eh'  io  abbia  delle  due  derrate  un  dena- 
io .  Frane.  Sa'cch.  rim.  36.  Dando  i  viventi  per  maggior 
derrate  ,  Che  non  fé  Tito  la  Giudea  semenza  . 

§.  IV.  In  proverb.  Le  buone  derrate  votan  la  bor- 
sa ,    e  significa  ,  che  11  poco  prezzo  alletta   a  comperare . 

§.  V.  Guardarsi  dalle  buone  derrate  ,  vale  Guar- 
darsi ,  che  sotto  'l  vii  prezzo   benespesso   si  trova  fraude. 

§.  VI.  Più ,  o  Prima  la  giunta  ,  che  la  derrata  ,  si 
dice  Quando  l'aggiunta  supera  il  principale .  Fr.  Giord. 
Salv.  Pred.  <il\.  Prima  si  da  la  derrata  ,  e  poi  la  giunta, 
non  si  dà  prima  la  giunta  ,  che  la  derrata  .  Bocc.  nov. 
4o.  2.  Se  io  non  volessi  a  questa  malvagia  derrata  fare 
una  mala  giunta.  Dep.  Decam.  x/^x.  E  se  noi  avessimo 
voluto  dire  tutto  quello  ,  che  dir  si  potea  ,  o  che  pur 
ci  era  richiesto  ,  o  che  alcune  belle  occasioni  spontanea- 
mente ci  offerivano  ,  ci  sarebbe  facilmente  riuscito  quel- 
lo ,  che  sogliono  dire  i  Greci:  Meì^ov  t»  ff}»  to'  ird- 
flfyov  ;  e  i  nostri  :  più  la  giunta  ,   che  la  derrata  . 

**  §.  VI.  Derrata  ,  per  Vantaggio.  Stor.  Semif.  6x. 
E  benché  male  agevolmente  lo  facessero  [  di  diroccare 
la  Terra~\,  in  ogni  modo  in  dodici  e  pochi  più  giorni  si 
fu  compiuta ,  perocché  buona  derrata  pareagliene  avere 
allo  avvenente  [  in  paragone  ]  di  ciò  che  pareagli  meri- 
tare per  loro  miscredenze  ec.  [  Lat.  secum  bene  aduni 
putabant  ~\  . 

DESCÀCCIO.  Peggiorai,  di  Desco,  Desco  cattivo  . 
Frane  Sacch.  nov.  210.  Furono  posti  a  uno  descaccio  , 
che  tuttavia  parea  ,   che  fosse  in  fortuna  . 

%*  DESCENDENTE.  Susi.  Cosa  che  discende.  Lat. 
res  descendens .  Gal.  Sist.  20.  Ricordiamoci  che  eramo 
convenuti .  che  il  cadente  per  la  perpendicolare  C  B  et 
il  descendente  per  1*  inclinata  C  A  nei  termini  B  A  si 
trovassero  avere  acquistati  eguali  gradi  di  velocità  .  E 
appresso  :  Il  moto  del  descendente  sarebbe  ancora  più 
tardo.  N.  S. 

DESCENDENTE.  Che  descende,  e  trae  origine.  Lat. 
descendens.  Gr.  dnróyovoc  .  G.  V.  11.  78.  2.  Era  uno 
de'  maggiori  baroni  dell'  isola  di  descendenti  de'  princi- 
pali baroni,  che  rubellarono  1'  isola  al  Re  Carlo  primo. 
E  X2.  45.  4*  Con  grande  offensione  a  loro  ,  e  a'  loro 
descendenti.  Maeslruzz.  x.  j5.  Tra'  salenti,  e  i  descen- 
denti penso,  che  sia  perpetuo  vietamento  .  E  x.  77.  E 
da  sapere,  che  tre  spezie  di  parentado  legale  nascono 
della  adozione;  1'  una  è  de'  salenti,  e  de'  descendenti. 
E  2.  28.  3.  La  legge  ,  che  punisce  il  parricida  ,  ha  luo- 
go in  tutti  gli  ascendenti,  e  descendenti  in  infinito. 
But.  Così  Dante  fu  adornamento  di  tutti  li  suoi  pas- 
sati ,  e  descendenti  per  la  sua  virtù  . 

BESCENBENZA .  Discendenza.  Lat.  stirps. Gr.  yovti. 

DESCÉNDERE  .  Discendere  .  Lat.  descendere  .  Gr. 
Kccmfiottv&v. 

DESCENDIMENTO  .  Discendimene  .  Lat.  descen- 
sio  .  Gr.  x.a<jci(i<xo-ii;  .  But.  Par.  x.  2.  Faccendo  simili- 
tudine del  descendimento  del  fulgure  al  suo  montamen- 
to  . 

*  DESCENSIONALE  .  T.  degli  Astronomi  .  Ag- 
giunto di  Differenza ,  e  dicesi  di  quella  ,  che  trovasi 
tra  la  discensione  retta  ,  e  l'  obliqua  del  medesimo  pun- 
to sulla  superficie  della  sfera,  f.  DESOENSlONE  . 

■f  DESCENSIONE.  T.  degli  Astronomi,  Contrario 
di  Ascensione .  Abbassamento  di  un  astro  ,  di  un  segno 
dal  meridiano  verso  l'orizzonte.  Descensione  retta  di  li- 
na stella  ,  o  di  un  segno  ,  dicesi  II  punto  ,  o  l'arco  del- 
l'equatore,  che  discende  con  quel  segno,  o  con  quella  stella 
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sotto  V  orizzonte  nella  sfera  retta .  Descensione  obK- 
qua  Quell'  arco  ,  ec.  che  discende  nella  sfera  obliqua  . 
Lat.   descensus.  Gr.   x.wmfi<x$(4Ó; . 

DESCENSO,  f.  L.  Susi.  Discesa  .Lat.  descensus  ,  us . 
Gr.  x.ctra/3a'ri;.  But.  Inf.  4-  Finge  1'  autore  lo  descenso 
suo  nel  primo  cerchio.  E  appresso  :  Pone  lo  conforto  di 
Virgilio   al  descenso. 

§.  Cavare  ,  o  simili,  per  descenso  ;  termine  de'  chimi- 
ci ,  che  si  dice  d'  Una  delle  maniere  di  stillare  ,  nella 
quale  si  adopera  che  per  forza  di  fuoco  sovrapposto  alla 
materia  da  stillarsi  ,  lo  stillato  discenda  in  un  vaso  in- 
feriore .  Ricett.  Fior.  98.  De'  legni ,  come  del  ginepro  , 
del  legno  aloè  ,  del  legno  santo  ,  e  della  picea  si  cava 
per  descenso  ,  facendo  un  cappello  di  terra  ec. 

DESCENSORE.  Discensore .  Lat.  descensor.  Gr.  xa- 
•mfioi'nii . 

DESCESO.   Add.  da   Descendere. 

*  DESCHETTÀCCIO.  Peggiorai,  di  deschetto  nel 
signi  fìc.  di  Arnese  da  sedete  .  Buon.  Fier. 

DESCHETTO.  Dim.  di  Desco.  Lat.  inamida.  Gr. 
TfctTriìfiov .  Capr.  Bot.  1.  19.  Ho  dubitato  inlìrio  a  poco 
fa.  che  non  fusse  stato  qualcheduno,  che  mi  favellasse 
nell'  orecchio  per  cerbottana  ,  come  io  vidi  già  fare  una 
testa  di  morto  a  uno,  che  avea  forato  un  palco,  e'  pie- 
di d'  un  deschetto,  pel  quale  passando  una  cerbottana, 
riusciva  nella  bocca  di  quel  teschio ,  che  era  in  su 
quel  deschetto.  Urb.  Sopra  un  deschetto  con  una  bianca 
tovaglia  gli  apparecchiava. 

§.  I.  Deschetto  ,  vale  anche  Arnese  da  sedere,  che  si 
regge  su  tre  piedi  .  Lat.  scamnum  ,  scabellum  .  Gr.  0a- 
-S-poy.  Frane.  Sacch.  nov.  123.  Il  giovane  studente  si 
pose  a  sedere  di  fuori  su  uno  deschetto  .  E  appresso  : 
Tu  se'  di  fuori  sul  deschetto  ,  a  te  sta  il  tagliare .  Bur- 
ch.  1.  100.  Seggonsi  appiè  dell'uscio  con  dolori,  Per- 
chè dentro  non  son  deschetto  ,  o  panche  .  Alleg.  517. 
Ma  da  seder  mi  detton  fralle  mani  Una  ciscranna  vec- 
chia ,  e  due  deschetti. 

*  §.  II.  Deschetto ,  dicevasi  anche  il  Tavolino  de'  Cal- 
zala) ,  che  oggi  corrottamente  chiamasi  Bischetto .  Vedi. 

§.  III.  Deschetto  ,  per  similit.  Tav.  Bit.  Siedéli  ad- 
dosso ,  e  fece  deschetto  di  lui. 

DESCO.  Mensa,  o  Tavola,  e  propriamente  quella, 
sulla  qual  si  mangia  .  Lat.  mensa.  Gr.  rqànri^u.  Bocc. 
nov.  72.  14-  Trovolla  insieme  con  Bentivegna  a  desco  , 
che  desinavano.  E  Test.  1.  Ed  oltre  a  ciò  un  desco 
piccolo  da  mangiare  d'  assi  di  noce.  Nov.  ant.  65.  7. 
Alla  prima  fetta  cadde  in  sul  desco  un  tornese  d'  oro  . 
Fior.  Ciri.  A.  M.  Questo  mondo  è  fatto  a  modo  d'  un 
gran  desco  con  una  corta  tovaglia  .  Alleg.  128.  E  la 
tovaglia  par  giusto  una  ragna  A  rimendar  sul  desco 
d'  un  barbitre,  E  quella  un  unto  sucido  vivagna.  Maini. 
7.  49.  Sul  desco  poi  distese  la   tovaglia  . 

§.  I.  In  proverà.  Chi  non  mangia  a  desco  ,  ha  mangia- 
to di  fresco  ;  e  dicesi  di  Chi  mangia  a  tavola  meno  del 
suo  consueto  per  aver  mangiato   avanti  . 

5.  II.  In  pioverb.  Gran  traditore  è  il  desco  :  e  vale 
lo  stesso  ,  che  quell'  altro  ,  La  tavola  è  una  mezza  colla  . 
Lat.  in  vino  veritas .  Petr.  Frott.  Gran  traditore  è  '1  de- 
sco ,  e  '1  vin  soverchio. 

-j-§.  111.  Desco, dicesi  anche  propriamente  Quello, sul 
quale  si  taglia  la  carne  alla  beccheria.  Lor.  Med.  canz. 
5o.  La  mia  moglie  ha  aperto  il  desco ,  E  hammi  posto 
al  beccaio    (  qui  metaforicam.  )  . 

§.  IV.  Desco  ,  per  lo  Luogo  ,  ove  risiede  il  governa- 
tore ,  o  altro  simile  ufìciale  alle  Compagnie  ,  o  confra- 
ternite. Comp.  Mant.  Fate  silenzio  ,  e  riverite  il  desco 
[  qui  fguratam  vale  il  governatore  stesso  ,  e  gli  altri  u- 
ficialì  ,   che  stanno  a  desco  ]. 

§.  V.  Appoggiare  il  corpo  ni  desco  ,  si  dice  di  Chi 
tira  ,  o  riscuote  la  mercede  del  suo  servire  ;  e  si  dice 
anche  dell'  Andare  a  tavola  per  mangiare.  Maini.  9.    6. 
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Appoggiò  lietamente  il  corpo  al  desco  ,  E  ,  come  si  suol 
dir  ,  riehbe    il  peto. 

§.  VI.  Trovarsi ,  o  Starsi  a  desco  molle,  vale  Bitro- 
varsi  a  mangiare  senza  tovaglia  ,  o  apparecchio  forma- 
to .  Alleg.  i58.  La  veneranda  poesia  agiatamente  si  ri- 
posò ec.  nelle  sagre  comodità  di  Parnaso  a  desco  mol- 
le. Lor.  Med.  Beon.  cap.  5.  S'  egli  sta  a  desco  molle  a 
suo  talento  ,  E    non    sia    ebbro  ,  io  non  ne  vo'  danaio. 

DESCRITTIBILE  .  Add.  Descrivibile  ,  Che  si  può 
descrivere.  Viv.  prop.  \l\l\.  Che  è  descrittibile  sopra  la 
metà  della  linea  data. 

*  DESCRITTIVAMENTE.  In  modo  descrittivo.  U- 
den.  Nis. 

DESCRITTIVO.  Add.  Atto  e  descrivere  ,  Che  de- 
scrive. Lat.  descriptivus.  But.  pi:  Lo  modo  del  trattare 
è  poetico  ,  lìttivo,  descrittivo,  digressivo. 

%*  DESCRITTO.  T.  de  Milit.  Giovane  cittadino, 
cui  corre  V  obbligo  di  servire  il  principe  e  la  patria  col- 
l'  armi.  Arrotalo  che  egli  è,  perde  il  nome  di  descritto, 
e  prende  quello  di  recluta  ,  e  non  ha  titolo  di  soldato  se 
non   quando  è  perfettamente  esercitato  .  Grassi. 

DESCRITTO.  Add.  da  Descrivere.  Lat.  descriptus  . 
Gr.  fia-ytypa/utJiivos.  Bed.  leti.  1.  325.  Se  V.  Sig.  voles- 
se un  suo  viaggio  descritto  da  lui  in  terza  rima  ,  eh'  è 
bellissimo  ,  me  I'  avvisi  . 

DESCRITTORE.  Nerbai,  masc.  Che  descrive.  Lat. 
qui  describit  ,  scriptor .  Varch.  stor.  g.  257.  Faccendo 
ufizfo  anzi  di  cosmografo,  cioè  descrittore  di  luoghi, 
che  di  storia  . 

*  DESCRIVENTE  .  Add.  Che  descrive  .  Salv.  Fier. 
Buon. 

DESCRIVERE.  Figurar  con  parole.  Lat.  deìcribere  , 
delineare.  Gr.  xotmj  vu<pav .  Dant.  Inf.  02.  Che  non  e 
impresa  da  pigliare  a  gabbo  Descriver  fondo  a  tutto 
1'  universo.  E  Purg.  18.  di'  i'  discerno  chiaro  Quanto 
la  tua  ragion  porti  ,  o  descriva.  Petr.  son.  125.  Che  'n- 
gegno  ,  o  stil  non  fia  mai  ,  che  '1  descriva  . 

§.  I.  Per  Begistrare ,  Pigliare  in  nota.  Lat.  recense- 
re,  describerc.  Gr.  àvuyfdtpetv .  M.  V.  io.  52.  Fu  de- 
scritto il  castello  di  Cerbaia  in  possessione  ,  e  contado 
del  comun  di  Firenze  . 

§.  II.  Per  semplicemente  scrivere.  Lat.  scribere  .  Gr. 
yqoitpetv.  Dant.  Purg.  g.  Sette  P  nella  fronte  mi  descris- 
se Col  punton  della  spada  .  Petr.  son.  160.  Talor  ,  ch'o- 
do dir  cose  ,  e  'n  cor  describo  ,  Perchè  da  sospirar  sem- 
pre  ritrove    [  qui  in    vece    di    descrivo   per  la  rima  ]. 

*  §.  III.  Descrivere  ,  dicesi  da'  Geometri  per  delincare, 
segnar  con  linee.  Corda  ,  e  base  dell'  arco  descritto. 

(*)  DESCRIVIBILE.  Add.  Lo  stesso,  che  Descritti- 
bile.    Il   Vocab.  nella  voce  DESCRITTIBILE. 

*  DESCRIV1TORE.  Descrittore;  che  descrive.  Bellin. 
lett.  Vallisn.  Ch'  ella  si  faccia  sicuro  intenditore,  e  de- 
scrivitore  della  fabbrica  ,  e  composizione  di   tal  lingua. 

DESCRIZIONE.  //  descrivere.  Lat.  descriptio .  Tac. 
Dav.  ann.  l\.  91.  Queste  arrecano  ,  benché  utili  ,  poco 
piacere  ,  perchè  descrizion  di  paesi  ,  battaglie  varie  ec. 
invogliano,  e  tengono  i  leggitori.  Sagg.  nat.  esp.  72. 
Per  la  stessa  cagione  ,  che  nella  descrizione  del  prece- 
dente strumento  detto  abbiamo.  Bed.  esp.  nat.  89.  Co- 
me si  può  leggere  appresso  Galeno  nella  descrizione  di 
quel  famoso  medicamento  colico  . 

•f  DESERERE.  Inerbo  difettivo  ,  dal  quale  la  nostra 
lingua  prende  solamente  ilparticipio  Deserto,  abbandonare. 
Lat.  deserere. Gr.  ctiroXtfjtnroif  etv .  Dant.  Inf.  26.  E  con  quel- 
la compagna  Picciola,  dalla  qual  non  fui  deserto./?  Par. 
i5.  Ed  ancor  nulla  Era  per  Francia  nel  letto  deser- 
ta. Car.  lett.  1.  nqi.  (  Ediz.  d'  Aldo  \Sjiy.  )  Voi  ,  come 
buon  proccuratoie  osservate  i  termini,  che  la  causa 
non   sia  deserta.  Monti. 

DESERTARE.  Disertare.  Lat.  vastare  ,  desolare.  Gr. 
£fW|Ui?i'.    Bern.    Ori.    2.    29.    39.    Che    per    Carlo ,  e    la 
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Francia  desertare  Con  tanta  gente  area  passato  il  mare  . 

§.    Per  Abbandonar    la    milìzia    senza  le   dovute  licenze 

de'  superiori.  Lat.    transfugere  ,    mililiam   deserete  .  Gr. 

DESERTO.  Sust.  Lo  stesso  ,  che  Diserto.  Lat.  de- 
sertum  ,  locus  desertus  .  Gr.  tfttfJcf  •  Petr.  canz.  29.  2. 
O  diluvio  raccolto  Di  che  deserti  strani,  Per  inondar  i 
nostri   dolci  campi. 

§.  Predicare  nel  deserto  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Predi- 
care a'  porri  .  Lat.  verbo,  montibus  ,  et  sylvis  inani  stu- 
dio jactare  ,  Virg.  Frane.  Sacch.  nov.  l54-  Il  farei  ,  ma 
sarebbe  predicare  nel  deserto. 

f  DESERTO.  Add.  lo  stesso,  che  DisertB.'L^.  dere- 
lictus  .  Bern.  Ori.  1.  24.  28.  Io  resterò  colla  disgrazia 
mia,  E  sarò  sempre  misero,  e  deserto. 

§.  Per  Solitario,  Abbandonato,  Incitilo.  Lat.  dereh- 
cttts  ,  solus  ,  solitarius  .  Gr.  [xova-\ó<;  .  Petr.  canz. 
4.  8.  Per  spelunche  deserte  ,  e  pellegrine  Piansi.  L  cap. 
10.  E  quel  ,  che  lieto  i  suoi  campi  disfatti  Vide  ,  e  de- 
certi .  -  _ 

DESERTORE.  Verbal.  masc.  Chi  deserta.  Lat.  tran- 
sfuga ,  desertor  .  Gr.   avié^oXof. 

DESERVÌRE.  Diservire,  Disservire.  Guitt.  lett.  14. 
Non  dee  uomo  si  bene  provvedere  alcuno  uomo  ,  che 
deservito  credendo  essere  appresso  ec.  Cavale.  Espos. 
Simb.  2.  39.  Signori  si  crudeli  ,  che  per  un  deservire  , 
anzi  per  una  negligenza  dimenticano  tutti  li  servigi  pre- 
cedenti . 

*  DESERZIONE.  Abbandonamene  ,  abbandono  ;  e  di- 
cesi  per  lo  più  della  milizia  .  Magai,  lett. 

*  DESIÀBILE.   Desiderabile  .  Salv.  Es.  Gen.  ec. 

DESIANZA  .  V.  A.  Disianza.  Lat.  desiderium  ,  cu- 
pidità* .  Gr.  inri9uf*iet.  Rim.  ant.  M.  Cin.  53.  Ed  i  pen- 
sier  mi  dicon  ,  tu  morrai  ,  Che  non  puoi  viver  senza 
desianza .  .  • 

DESIARE.  Disiare.  Lat.  cupere  ,  desiderare,  br.  i- 
irtQufx'tiv.  FU.  Pluf.  Galiaccio  gli  avea  mandato  a  di- 
re ,  che  lo  desiava  vedere  .  Petr.  son.  12.  Poco  prezzan- 
do quel,  eh'  ogn'  uom  desia  .  E  16.  Ed  i'  desio  ,  Che 
le  lagrime  mie  si  spargan  sole  .  Frane.  Sacch.  nov.  218. 
Io  non  credo,  che  sia  alcuno,  che  possa  meglio  dare 
rimedio  a  quello  ,  che  desiate  ,  come  poss'  io. 

*  *  DESIATÌSSIMO.  Superi,  di  Desiato  .  Lat.  opta- 
UssTmus.  Pr.fior.  P.  1.  V.  4.  Or.  8.  pag.  168.  Rotta 
quella  gloriola  colonna  ,  sostegno  desiatissimo  di  questi 
stati.  N.  S. 

DESIATO.  Add.  da  Desiare  .  Disiato  .  Lat.  expeti- 
tus.  Gr.  iiri»vp.n»eti.  Maral.  S.  Greg.  Quanto  più  cre- 
scono nella  desiata  fortezza  di  Dio  ,  mancano  della  pro- 
pria virtù  loro.  Petr.  son.  43.  Qual  ombra  è  si  crudel  , 
che  '1  seme  adugge  ,  Ch'  al  desiato  frutto  era  sì  pres- 
so !  T 

DESICCATO.  V.  L.  Add.  Diseccato  .  Lat.  desicca- 
tus,  siccatus  .  Gr.  %n?<xvBeis  .  Coni.  Puig.  1.  La  rugia- 
da ec.  non  desiccata  per  lo  caldo  del  sole  mondano. 

DESIDER.ÀBILE.  Add.  Da  esser  desiderato  .  Lat. 
optabilis  .  Gr.  ttoQhvÓs  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  356.  La 
complession  vostra  ec.  fatta  dalla  natura  ec.  così  dolce, 
così  amabile  ,  così  desiderabile  . 

(*)  DESIDERABILISSIMO.  Superi,  di  Desiderabile  . 
Salvin.  disc.  2.  176.  Fece  più  conto  di  poter  giugnere  a 
scorgere  il  fumo  ec.  che  di  qualsisia  altra  cosa  ,  quan- 
tunque grandissima  ,  e  desiderabilissima. 

DESIDERABILMENTE.  Avverb.  Con  desiderio.  Lat. 
cupide,  avide.  Gr.  ìnriBupttri^ùi  .  Guid.  G.  Alla  ripa 
nella  quale  Ercole  ,  e  i  suo'  compagni  desiderabilmente 
1'  aspettavano.  S.  Agost.  C.  D.  JNon  si  concupisce  tan- 
to desiderabilmente  . 

**  DI5SIDERAMENTO.  Desiderio.  Dial.  S.  Greg. 
2.  1.  A  nulla  voluptà  ,  et  a  nullo  desideramene  sotto- 
mise lo  suo  animo  . 
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DESIDERANTE  .  Add.  Che  desidera  .  Lat.  cupiens  . 
Gr.  ÌTrtBufJiùv  .  Sen.  Pist.  32.  Per  la  qual  cosa  i'  ti  dico, 
eh'  eoli  è  utile  il  non  conversare  con  genti  dissimiglian- 
ti  ,   e  desideranti  cose  diverse  . 

**  DESIDERANTÌSSIMO  .  Assaissimo  desideroso. 
Vit.  S.  Frane.  \cfi>.  Il  quale  [  S.  Frane.  ]  era  deside- 
tantissimo  della  salute  dell'  anime  . 

DESIDERARE  .  Disiderare  ,  Aver  voglia  ,^  Appeti- 
re .  Lat.  desiderare ,  appetere  ,  cupere.  Gr.  iroS-àv .  Amm. 
ant.  28.  1.  2.  Lasciando  li  suoi  desideratoli ,  desidera  li 
suoi  dispregiatori  .  Bocc.  lntrod.  3.  Se  io  avessi  potuto 
onestamente  per  altra  parte  menarvi  a  quello  ,  che  io 
desidero  ec.  Cas.  lett.  11.  Potrà  conoscere  quanto  io 
l'onoro  ,  e  quanto  io  desidero  di  servirla. E  1 5.  E  perciò 
desidero  ancora  innanzi  ad  ogn'  altro  ,  che  sia  posto  in 
esecuzione.  Red.  cons.  88.  E  una  infelice  sanità  quella, 
nella  quale  per  legge  d'  un  indiscreto  medico  1'  uomo 
si   dee  astenere  da  tutti  que'  cibi  ,  che  si  desiderano  . 

DESIDERATÌSSIMO  .  Superi,  di  Desiderato  .  Lat. 
optatissimus.  Gr.  vo^etvótwJOi ■  Fir.  Lue.  5.  7.  Abbrac- 
ciami, desideratissimo  mio,  che  io  son  quel  Folchetto  , 
che  rimasi  in  casa.  E  As.  58.  Ha  con  veneno  ammaz- 
zato il  misero  giovinetto  ,  di  una  mia  sorella  desidera- 
tissimo figliuolo. 

*   DESIDERATIVAMENTE.  In  modo  desiderativo  . 

Uden.   Nis. 

DESIDERATIVO  .  Add.  Desiderabile  .  Lat.  deside- 
rabilis  ,  optabilis  .  Gr.  troGetvói  . 

§.  Per  Desideroso  .  Lat.  cupidus  .  Gr.  0  (xa^óp-ivoi  . 
But.  Purg.  i3.  1.  Per  dare  esemplo  agi' invidiosi ,  che 
diventassono  caritativi,  e  desiderativi  del  bene.  Guid. 
G.  Che  Briseida  fosse  conceduta  alli  Greci ,  la  quale 
egli  con  desiderativa  vertude  d'  amore  ardentemente  a- 
niava  , 

DESIDERATO.  Add.  da  Desiderare.  Lat.  oplatus  . 
Gr.  è'rri$upn$ei<  .  Dant.  Par.  1.  Quando  la  ruota  ^  che 
tu  sempiterni  Desiderato  ,  a  se  mi  fece  atteso  Coli'  ar- 
monia ,  che  temperi  ,  e  discerni  ,  Parvemi  tanto  allor 
del  cielo  acceso  ,  Dalla  fiamma  del  sol  ,  che  pioggia  , 
o  fiume  Lago  non  fece  mai  tanto  disteso  .  Amm.  ant. 
26.  1.  2.  L'  avaro  prima  s'  angoscia  di  raunare  le  desi* 
derate  cose  .  Lab.  283.  A  guisa  d'  una  fanciullata  la- 
sciva ,  con  certi  animaletti  ,  che  in  casa  tiene,  si  tra- 
stulla iufino  all'  ora  che  venga  più  desiderato  trastullo. 
Fir.  As.  200.  Noi  scontrammo  tutta  la  città  ,  che  era 
tratta  a  vedere  il  desiderato  nostro  ritorno. 

DESIDERA  TORE.  Verbal.  mascol.  Che  desidera. 
Lat.  desiderator  ,  optalor  .  Gr.  i<ni$upùv  .  Bocc.  vit. 
Dant.  25i.  Non  senza  cagione  il  nostro  Dante  era  ar- 
dentissimo  desideratore  di  tale  onore  .  Amm.  ant.  27. 
2.  5.  O  grandezza  ,  croce  de'  tuoi  desideratori  ,  come 
tutti  gli  tormenti,  e  a  tutti  piaci  !  E  28.  1.  2.  Lascian- 
do li  suoi  desideratori  ,  desidera  li  suoi  dispregiatori  . 
Coli.  SS.  Pad.  Al  quale  ragguardando  lo  'ingegnoso 
desideratore  di  ciascun'  arte  ,  sostiene  con  iguale  ani- 
mo ,  e  volentieri  tutte  le  fatiche  .  Dant.  Conv.  j5.  Li 
desideratori  di  quello  sono  in  tanto  numero  ,  che  gli. 
appetiti  son  quasi  tutti  singolarmente  diversi  . 

DESIDERATRICE  .  Femm.  di  Desideratore  .  Lat. 
optatrix  .  Gr.  iiriS-upSo-a.  .  Tratt.  segr.  cos.  donn. 
Donna  con  molta  ragione  desideralrice  della  salute  . 

DESIDERÉVOLE  .  Add.  Desiderabile.  Lat.  deside- 
rabilis  ,  optabilis  .  Gr.  irod-etvóf  .  Amm.  ant.  6.  1.  4. 
Daniele,  il  quale  dilettevole  pane  non  mangiò  ,  e  desi- 
derevole  vino  non  bevve  .  Seal.  S.  Ag.  Vende  ciò  ,  che 
egli  ha  per  comperai  questo  campo  ,  nel  quale  è  na- 
scosto lo  tesoro  desiderevole  . 

DESIDÈRIO  .  Disiderio  .  Lat.  desiderium  ,  cupidi- 
tas  .  Gr.  o'f^w  •  Bocc.  nov.  4-  9.  D'  una  parola  in  altra 
procedendo  ,  ad  aprirle  il  suo  desiderio  pervenne  .  E 
nov.  79.  14.  In  tanto  desiderio  s'accese  di  volere  essere 
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in  questa  brigata  ricevuto,  quanto  ec.  Cavale.  Frutti 
ìing.  E  per  lo  desiderio  dilatata  1'  anima  diventi  più 
capace  ,  e  più  degna  . 

**  §.  I.  Vario  uso  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  28.  Per  pro- 
pria potenzia  compierebbe  Io  suo  desiderio  di  noi  (  cioè 
j.o  suo  desiderio  ,  che  ha  sopra  ,  o  contra  di  noi  )  .  Ca- 
vale, med  cuor.  23i.  Ogni  ozioso  è  in  desiderj  (  cioè 
Pi  e  n   di  desiderj   )  . 

**  §.  II.  Per  la  persona  amata  .  Omel.  Orig.  288. 
Aprici  1'  animo  tuo;  e  noi  ti  diremo  novelle  del  tuo 
desiderio  (  di  Cristo  )  .  Fir.  As.  141.  Trovarsi  col  suo 
desiderio  . 

-7-  §.  III.  Desiderio  carnale  vale  Coito  ,  Atto  carnale, 
Congiungimento .  Lat.  coiltts  .  Gr.  [iifyi  •  Idrati,  segr. 
cos.  dona.  Avviene  spesse  volle  alle  femmine  ,  che 
avere  non  possono  carnale  desiderio ,  siccome  sono 
caste,  e  vedove,  e  pulcelle  da  maritare.  E  altrove: 
Sono  alquante  femmine,  che  non  possono  avere  carnale 
desiderio  con  uomo  ,  e  questo  avviene  ,  o  per  boto , 
che  elle  abbiano  fatto  ,  o  perchè  sieno  in  alcuna  re- 
ligione rinchiuse  . 

(*)  DESIDERO.  Lo  slesso  che  Desiderio.  Vit.  SS. 
Pad.  2.  3o2.   iNon  aperse  loro  Io  suo  desidero  . 

DESIDEROSAMEiNTE  .  Avverb.  Con  desiderio. 
Lat.  avide  ,  cupide  .  Gr.  ttri^v/Jurixùf  .  Amm.  ant.  8. 
5.  8.  Ma  noi  spesse  volte  desiderosamente  domandiamo 
quello  ,  che  sarebbe  il  meglio  a  non  averlo  ricevuto  . 
Jiuv.  ant.  28.  1.  Grandissimi  savj  stavano  in  una  scuo- 
la a  Parigi;  disputavano  del  cielo  impireo,  e  molto  ne 
parlavano  desiderosamente  .  Vinc.  Mari.  leti.  12.  La 
risposta  del  sonetto  aspetto  desiderosamente  . 

*  DES1DEROS1SS1MAMEJNTE.  Superi,  di  Deside- 
rosamente.   Bemb.  lett. 

DESIDEROSISSIMO.  Superi,  di  Desideroso  .  Lat. 
cupidissimus  .  Gr.  (AoiXie-ct  ìiri^ufJcÙv  .  Cas.  lett.  10.  De- 
sideiosissimo  di  poterla  servire  irr  ogni  occasione  .  E 
29.  Per  certo  sendo  desiderosissimo  di  servirla  .  Ambr. 
Furt.  5.  i_|.  Era  desiderosissimo  d'  usar  seco  questa 
cortesia  . 

DESIDEROSO  r  Add.  Che  desidera  .  Lat.  cupidus  , 
avidus  .  Gr.  inri$-v[J.£v  .  Dani.  Par.  2.  O  voi  ,  che  sie- 
te in  piccioletta  barca  Desiderosi  d'  ascoltar ,  seguiti 
Dietro  al  mio  legno,  che  cantando  varca.  JYinf.  Fies. 
9.61.  E  poi  dicea  .  corri'  ei  stette  nascoso  Ivi  gran  pez- 
zo sol  per  te  mirare  ,  E  come  venne  sì  desideroso  Di 
te  ,  eh'  io  non  potei  gli  occhi  saziale  .  Cron.  Morell. 
243.  Io  ,  avendo  dall'  altra  parte  rispetto  alla  tenerezza 
del  giovane,  ed  alle  desiderose  ,  e  veloci  volontà  d'  es- 
si ec. 

§.  Per  Desiderabile  .  Lat.  appelendus  ,  optabilis  .  Gr. 
rrs$èivóf  .  Boez.  G.  S.  qò.  Ne'  quali  (  beni  )  se  niente 
<j  di  desiderosa  bellezza  ,  che  è  l  Sen.  Pisi.  67.  Se  for- 
tezza è  cosa  desiderosa  ;  dunque  sostenere  i  tormenti 
pazientemente  è  cosa  desiderosa  ,  perchè  questa  è  una 
]  :  1  te  di  fortezza  . 

f  **  DESÌDIA  .  V.  L.  Pigrizia  .  Agn.  Pand.  29. 
Fuggite  1'  inerzia  .  lascivia  ,  perfidia  ,  desidia  ,  e  sfre- 
1.  ta  cupidigia  .  Car  En.  Ub.  9.  778.  Da  questo  pianto 
una  mestizia,  un  duolo  Nacque  ne'  Teucri,  e  tale  an- 
co nell'  armi  Un  languore,  un  timore,  una  desidia, 
ce. 

*¥*  DESIGNATO  .  Add.  Accennato ,  Descritto  .  Lat. 
indicatus  ,  descriplut  .  Sann.  Are.  Pr.  12.  Tutto  lasso  e 
rotto  ,  e  già  fuora  di  me  ,  mi  condussi  alla  designata 
fontana  .   /V.  S. 

DESIGNAZIONE.  Il  disegnare  ,  e 'l  Disegno  stes- 
so .  Lat.  descriptio  ,  delineatio  ,  designatio  .  Gr.  J'ictypoe- 
$>/ .  Di\il.  S.  Greg:  M.  Piovendo  cosi  forte  dintorno 
intorno  alla  designazion  dei  cerchio. 

■f  DESINARE  .  Mangiare  ,  che  si  fa  al  mezzo  di  , 
forte  quasi  Deccenare  ,  perchè  la  cena  degli  antichi   te- 
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neva  le  veci  del  nostro  pranzo  .  Lat.  prandere  .  Gr.  ctot- 
c-fiv  .  Bocc.  nos.  73.  18.  Mai  ,  frate  ,  il  diavol  ti  ci  re- 
ca ;  ogni  gente  ha  già  desinato  ,  quando  tu  torni  a  de- 
sinare .  E  78.  7.  Io  debbo  stamane  desinar  con  alcuno 
amico,  al  quale  io  non  mi  voglio  fare  aspettare,  e  per- 
ciò fatti  con  Dio  .  Disse  il  Zeppa  :  egli  non  è  ora  di 
desinare  di  questa  pezza  . 

(*)  §.  Desinare  ,  Alt.  col  quarto  caso  :  come  si  di- 
ce Cenare  una  insalata  ,  ec.  Lasc.  Spirti.  1.  1.  E  sta- 
mani ,  che  desineremo  1  Ar.  IVegr.  2.  2.  Sono  alcuni 
animali  ....  che  serbandoli  Ti  danno  ogni  dì  frutto,  e 
quando  all'  ultimo  Non  ne  dan  più  ,  tu  te  li  ceni  ,  o 
desini . 

DESINARE  .  Nome  .  Il  mangiare  del  mezzo  dì  ,  De- 
sinèa  ,  Desinata  .  Lat.  prandium  .  Gr.  ap/c'oi' .  Bocc. 
nov.  79.  26.  E  cominciogli  a  dare  le  più  belle  cene  ,  e 
i  più  belli  desinari  del  mondo  .  S.  Grisost  I  quali  so- 
gliono stendere  il  desinare  infino  a  vespro,  e  la  cena 
infino  a  mezza  notte  .  Maestruzz.  2.  3.  Se  abbiendo  fa- 
me i  poveri,  s'  apparecchia  troppi  dilicati  desinari.  Al- 
leS-  ll9-  y  andare  a  cena  ,  a  ietto,  o  a  desinare  A  po- 
sta d'  al  tri ,  in  vero  è  mala  cosa  .  I.ibr.  Son.  82.  E  dar 
per  collezion  venti  ducati  ,  Si  guasta  il  desinare. 

§.  Guastare  il  desinare  ,  o  la  cena  ,  */  dice  del  Man- 
giare avanti  a   tal  segno  ,   che   ne  levi   l'  appetito  . 

DESINATA  .   Desinèa  .   Lat.   prandium  .  Gr.  àfic-ov  . 

DESINATORE  .  Verbal.  masc.  Che  desina  .  Lat. 
pransor ,  conviva  .  Gr.  a^tc-ùv  .  Libr.  Moti.  Non  pas- 
seresti mai ,  che  non  ricogliessi  la  'mposta  de'  tuo'  de- 
sinatori . 

DESINÉA.  V.  A.  Desinare  ,  nome  .  Lat.  prandium  . 
Gr.  àfig-cv.  Nov.  ant.  70.  1.  Fue  alla  desinéa  ,  poi, 
levate  le  tavole,  menaronlo  a  donneare.  M.  V,  4.  3q. 
Avendo  ordinato  la  desinéa  alla  gran  badia  di  Chia- 
ravalle . 

DESINENZA.  Terminazione  ;  e  dicesi  per  lo  più  di 
voci  ,  versi  ,  o  periodi  .  Lat.  finis  ,  terminatio  .   Gr.   ré- 

-f-  DESIO.  Disio  .  Lat.  cxipiditas  ,  desiderium  .  Gr.  g- 
trtBvuia  .  Buon.  rim.  16.  Stolto  chi  per  desio  fallace  , 
e  ingordo  D'  una  vera  beltade  ,  incontro  al  dard» 
Sen'  va  d'  amor,   cieco  al   suo  bene  ,  e  sordo  . 

-f  §.  I.  Per  meta/.  Guar.  Post.  fid.  5.  7.  E  'n  questo 
vecchio  tronco  E'  più  ,  che  fosse  mai ,  verde  il  desio 
(  crediamo  che  la  rnetaf.  non  sia  qui  nella  voce  desio  , 
ma  nella  voce  tronco  e  nell'  altre,  che  l'  accompagna- 
no )  . 

■f  **  §.  II.  Desio  per  Diletto  ,  o  simile. Lasc.  Gelos. 
5.  11.  Io  me  ne  andrò  a  casa  mia,  che  sarà  un  de- 
sio .  .  .  non  mi  trovando  un  canchero  d'  un  "quattrino 
(  ironia  )  .  Fir.  Lue.  ix.  4»  Vi  so  dire  ,  che  si  ricorda 
di  me  ,   eh'  è  un  desìo  . 

(*)  DESIOSAMENTE.  Avverb.  Con  desio.  Lat.  cu- 
pide .  Gr.  striSiiuirixaìf  .  Salvia,  disc.  1.  332.  Dagli 
occhi  uscire  ec.  un  effluvio  di  spiriti  ,  che  in  chi  desio- 
samente vagheggia  ,  desta  caldo  nell'  anima  ,  e  vi  fa 
nascere  amore  ,  spiegò  divinamente  nel  Fedro  Platone  . 
Car.  /i/i»,  ii.  (Ediz.  d'Aldo).  Più  desiosamente  arsi 
nel  foco. 

DESI  ORE  .  V.  A.  Desio  .  Lat.  cupidilas  ,  deside- 
rium .  Gr.  itrtvVfxict  .  Fr.  Jac.  T .  6.  8.  5.  Dammi  li- 
cenzia di  me  ferire  ,  Che  mò  m'  occido  con  gran  de- 
siore  . 

f  DESIOSO.  Susi.  Pataff.  9.  Mostrando  il  desioso, 
e  il  berlingozzo  (  qui,  secondo  alcuni,  vale  il  Membro 
virile  ;   ma  ad  o%ni  modo   è  brutta  cosa  )  . 

DESIOSO.    Add.   Lo  stesso  ,  che  Disioso  . 

DESIRA  .  V.  A.  Desire.  Lat.  desiderium  .  Gr.  itrt- 
Sruuia  .  Dani.  rim.  18.  E  quei,  che  dal  ciel  quarto 
non  si  parte  ,   Le  da   1'  effetto  della  mia  desila  . 

DESillARE  .     Disi/are  .     Lat.    desiderare  .    precari  , 
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Gr.  iirtSupeiv  .  Dani.  Purg.  i5.  Che  farem  noi  a  chi 
mal  ne  desira  ,  Se  quei  ,  che  ci  ama  ,  è  per  noi  con- 
dannato ?  E  rim.  i4-  Quando  egli  è  giunto  là,  ove '1 
desira  ,  Vede  una  donna  ,  che  riceve  onore  . 

DESIRE  .  Desio  .  Lat.  cupidiias  ,  desiderium  .  Gr. 
ìnri^ufuioi.  .  Petr.  son.  i5.  Vero  è  ,  che  '1  dolce  mansue- 
to riso  Pure  acqueta  gli  ardenti  miei  desiri  .  E  77. 
Gridando  d'  un  gentil  desile  avvampo  .  Buon.  rim.  55. 
La  donna  ,  che  m'  ha  tolta  La  vita  ed  ha  sepolti  i  de- 
sir  miei  . 

§.  Talora  per  la  rima  Desiro  .  Pclr.  son..5g.  Sì  cre- 
scer sento  il   mio  ardente  desiro  . 

-j-  DESÌSTERE  .  Cessar  di  fare  .  Lat.  desistere .  Gr. 
X»V«»  ■  Vit.  S.  Gir.  25.  Or  come  è  stolto  colui,  che 
si  crede  morire  ,  e  non  desiste  cosi  da  offendere  colui , 
che  e'  sa  che  '1  dee  giudicare  e  punire! 

-f-  §.  Per  finire. Dani.  Par.  00.  Ma  or  convien  ,  che'l 
mio  seguir  desista.  Bui.  Desista,  cioè  ma  avale  con- 
viene ,  che  si    rimagna  Io  mio  seguitare  . 

*  DESMOLOGÌA.  T.  Medico  .  Quella  parte  della 
Somatologia  ,  che   tratta  de'  ligamcitti. 

{*)  DÈSNORE  .  V.  A.  Disonore.  Lat.  dedecus  .  Gr. 
eÌTi/uia  .  Guitt.  lett.  Desnore  quale  è  maggio  a  esto 
mondo  ,   che  arrabbiare  uomo  in  se  stesso  . 

**  DESNUDÀRE  .  Ortogr.  ant.  Disnudare  .  Guitt. 
lett.   1.  pag.  5.   Desnuda  ,  scaccia  ,  e  uccide  vertù  . 

-j-  **  DESOLAMENTO.  Desolazione  .  Segn.  Pred. 
6.  6.  Spargendo  per  tutto  sangue  ec.  vi  recarono  a  un 
tratto  1'  estremo  desolamento  . 

DESOLARE  .  Disolare.  Lat.  desolare.  Gr.  i^nfjiSv. 
Segn.  Pred.  11.  7.  Altrimenti  qual  dubbio  ,  che  tutto  il 
inondo  verrebbesi  a  popolare  d'  iniquità  ,  che  si  diser- 
terebbono  i  chiostri,  che  si  desolerebbono  i  cleri  ec. 
DESOLATÌSSIMO  .  Superi,  di  Desolato  .  Lat.  ma- 
xime desolatus  .  Gr.  /uoiXtcret  ifttfxu&eis  .  Zibald.  Andr. 
Con  tante  correrie  lasciò  tutto  quel  paese  desolatissi- 
mo . 

f  DESOLATO.  Add.  da  Desolare  .  Lat.  desolatus  . 
Gr.  «f»|U«$«?  .  Dant.  vit.  nuov.  52.  Io  ancora  lagriman- 
do  in  questa  desolata  città  scrissi  a'  principi  della  ter- 
ra. Cas.  Inslr.  Card.  Caraff.  4.  Ci  pare  di  lasciare  in- 
dietro ec.  i  paesi  arsi  ,  e  desolati  . 

-f  §.  Per  Malinconico  ,  Afflitto  ,  Sconfortato  .  Fr.  Ia- 
cop.  T.  4.  26.  1.  Cristo  beato,  Di  me  desolato  Aggi 
pietanza.  Frane.  Sacck.  nov.  86.  E' la  cosse  sì,  che 
più  di  quindici  dì  stette  ,  che  quasi  non  potea  andare , 
sì  era  desolata  . 

*  DESOLATORE.  Che  desola  .  Segner.  incr. 
DESOLAZIONE.   D'isolazione  .    Lat.    desolatio  .    D. 
Gio:  Celi.  lett.  26.  Che  potremo  noi  fare  altro  ,  se  non 
di  piangere  la  nostra  desolazione  ! 

f  %*  DESOR'f  AZIONE.  Sconforto  ,  contrario  di  c- 
sortazione  :  ma  forse  oggi  non  si -direbbe  .  Caro  Rett. 
Ar.   1.  5.   Amati  . 

DESPERANZA.   V.  DISPERANZA. 
J  **  BESPERAPlE  .  Disperare .  Guitt.  lett.  2.  8.  Io  alla 
'saetta  ho  tratto  ,  e  traggo  ,  che  dell'  auciello  despero  . 
(*)  DESPERAZIONE.   V.  DISPERAZIONE. 
■f   **   DESPETTO.    Sust.    Dispetto.    Cavale.    Frutt. 
ling.  3og.  Iddio  quasi  non  si  può  contenere  ,    che    non 
gli  rovini  ,  e  percuota  ,  a  sì  grande  despetto  si  reca  la 
loro  finzione  ,  ed  ipocrisia. 

-f  **  §.  Per  Vilipendio  dal  -verbo  Despicio  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  526.  L'  uomo  per  suo  despetto  ,  e  per  far- 
;,i  vergogna  si  confessa  .  E  355.  Niuno  mai  più  ec.  eb- 
belo  in  despetto  . 

DESPETTO  .  V.  L.  Add.  Vilipeso  ,  Disprezzato  . 
Lat.  despectus  .  Fior.  S.  Frane.  2.  Benché  già  avesse 
disprezzato  il  mondo  ,  e  andando  tutto  despetto  ,  e 
mortificato  per  la  penitenza  (  cosi  hanno  alcuni  mss.  )  . 
Cavale,  rned.  cuor.  161,  Cristo  patì  persecuzione,  e  tri- 
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Violazione  ec.  da  persone  vili  ,  e  despette  ,  e  da  uomini 
di  gran  fama  ,  e  riputazione  . 

■f-  DESPl'VTO.  Dispitlo  .  Lat.  despicalus  ,  us.  Gr.  hoc- 
vai<p(>óvn<Tti  .  Petr.  son.  81.  Rise  fra  gente  lagrimosa  ,  e 
mesta  ,  Per  isfogare  il  suo  acerbo  despitto  . 

**  DESPOGLIATO.  Ortogr.  ant.  Dispoglialo.  Vit. 
S.  Gir.  Gì.  E  despogliato  dall'  arme  fragili  ,  e  vecchie, 
ed  è  vestito  delle  nuove  ,  e  perpetuali  . 

f  **  DESPONSÀRE.r.  L.  Disposare.  Guitt.  lett. 
10.  28.  Se  non  esso  avessevi  desponsate ,  sareste  forse 
di  nomini  Spose  ora  . 

f  **  DESPONSATO.P"./,.  Add.  da  Desponsare. Ca- 
vale. Specch.  cr.  137.  Volle  nascere  di  femina  despon- 
sata  ._ 

DÉSPOTO.  Signore  di  dignità  riguardevole  n eli'  im- 
perio Greco  ,  Dispoto  .  Lat.  despota.  Gr.  cTso'Tottk  •  G. 
V.  S.  5o.  2.  Alla  fine  tomaio  sopra  le  terre  del  despo- 
to  ,  cioè  il  reame  di  Macedonia  .  Frane.  Sncch.  nov. 
122.  Ed  essendo  preso  (  Messer  Giovanni  da  Negropon- 
te  )  e  menato  dinanzi  al  Signore  di  quella  terra  ,  che 
era  despoto  . 

(+)  §.  Oggi  diciamo  comunemente  nelle  istoria  Despo- 
to ,  o  Despota  ogni  Monarca  assoluto  ,  che  non  ammette 
limiti   nelt  autorità  sua  . 

*  DESPUMAZIONE.  T.  de*  Medici.  Ribollimento 
degli  Umori  ,  che  levano  spuma,  e  si  dipurano .  Vallisn. 
Trovano  quelle  materie  silvestri ,  ed  escrementose  qual- 
che sfogo  ec.  più  per  irritamento  ,  e  copia,,  che  per 
sollievo,  e  per  despumazione ,  e  separazione  del  puro 
dall'  impuro  . 

*  §.  Despumazione  presso  de'  Chimici,  e  Farmaceuti 
dicesi  L'  atto  di  levar  la  spuma  ,  che  si  forma  ,  e  viene 
a  galla  de'  fluidi  . 

DESSO.  Pronome  asseverativo.  Quello  stesso,  Quel 
proprio.  Usasi  propriamente  co'  verbi  Essere  ,  Parere  . 
Lat.  ipse.  Gr.  at/'-wV  •  Bocc.  nov.  12.  16.  Parendomi 
voi  pur  desso  ,  m*  è  venuto  stasera  forse  cento  volte  vo- 
glia d'  abbracciarvi  .  E  nov.  85.  4-  Hai  tu  sentito  sta- 
notte cosa  niuna  l  tu  non  mi  par  desso.  E  nov.  98.  21. 
Che  i  parenti  suoi  non  la  dieno  prestamente  ad  un  al- 
tro ,  il  quale  forse  non  sarai  desso  tu.  Dant.  Inf.  28. 
Gridando:  questi  è  desso,  e  non  favella.  Petr.  son. 
291.  di'  i'  grido  :  e  11'  è  ben  dessa  ,  ancora  è  in  vita  . 
Altri  modi  men  soliti  .  Guitt.  lett.  1.  4-  La  carestisia 
dessa  (  slessa  )  tolte  a  me  voglia.  (  Ecco  Desso  usato 
con  altro  verbo  ).  E  lett.  1.  5.  E  desso  (  primo  piede  ) 
de'  creare  ad  essa  il  piede  d'  odio  partendo  d'  esso  (  ma- 
le )  .  Bocc.  g.  7.  n.  5.  Conobbi  chi  fu  il  prete  che  mi 
confessò  ,  e  so  ,  che  tu  fosti  desso  tu  . 

-J-  §.  I.  Si  usa  ancora  nel  numero  del  più.  Bocc.  g. 
10.  n.  q.  Messer  Torello  cominciò  a  guardare  ,  e  vide 
quelle  robe  ,  che  al  Saladino  aveva  la  sua  donna  dona- 
te ,  ma  non  estimò  dover  poter  essere  che  desse  fosse- 
ro . 

§.  II.  JVon  esser  più  quel  desso  ,  vale  Cangiarsi  dal 
suo  solito  .  Malm.  11.  2.  E  n'  ho  sì  gran  terror  ,  eh'  io 
vi  confesso  ,  Che  mai  più    de'  miei  di  sarò  quel  desso  . 

**  5.  III.  Detto  di  cosa.  Bocc.  g.  2.  n.  8.  Che  quel- 
lo ,  di  che  dubitavano  non  fosse  desso  .  Vit.  S.  M. 
Madd.  117.  Ora  si  porrà  qui  una  bellaP'meditazione  , 
coni'  egli  apparve  olla  Donna  nostra,  e  questo  è  desso 
ec.  (  cioè  E  questa  cosa  è  la  seguente  )  .  Vit.  S.  Gio. 
Bat.  25o.  La  voglio  pure  iscrivere  (  una  bella  medita- 
zione )  ,  e  questa  è  dessa. 

**  §.  IV.  Desso,  Modo  proverbiale  ,  O  cotesta  è  des- 
sa ;  come  cotesta  è  buona  .    Cecch.   Dot.   A.  5.  se.  2. 

DEST  AMENTO.  //  destare,  Il  risvegghiare .  Lat. 
excilatio  .  M.  V.  4-  %•  Onde  avviene  ,  come  fortuna 
guida  le  cose  ,  infino  al  pubblico  destamento  del  popo- 
lo si  pena   a  provvedere  . 

DESTARE.    Svegghiare  ,    Risvegghiare  ,    Guastare  > 
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t  rompere  il  sonno  .  Lat,  expergcfaeere  ,  sonino  excita- 
re.  Gr.  cT/È7«'f«v  .  Pelr.  son.  8.  La  donna  ,  che  colui  , 
eh'  lia  te  ne  'nvia  ,  Spesso  dal  sonno  lagrimando  desta  . 
Dnnt.Jnf.^.  Ruppemi  l'alto  sonno  nella  testa  Un  greve 
tuono  si,  ch'io  mi  riscossi,  Come  persona,  che  per 
forza  è  desta.  Bocc.  nov.  21.  io.  Lui  destò  ,  ed  egli  in- 
contanente si  levò  in  pie.  Sen.  ben.  Varch.  5.  25.  Al- 
cuni ,  per  fargli  destare,  non  bisogna  dar  loro  ,  ma  ba- 
sta scuotergli  . 

+  §.  J.  Per  metaf.  Ravvivare  ,  Eccitare  ,  Riaccendere , 
Indiare  ,  e  dicesi  dell'  animo  ,  delle  forze  ec.  Lat.  ex- 
citare,  Pelr.  cam,  8.  6.  Che  'l  mio  cuore  a  virtute  De- 
ntar solea  con  una  voglia  accesa  .  E  son.  26.  Levata  e- 
ra  a  filar  la  vecchierella  Discinta  ,  e  scalza  ,  e  desto 
avea  il  carbone.  Bocc.  nov.  13.  i5.  Il  concupiscibile 
appetito  avendo  desto  nella  mente,  ricevuto  1'  avea.  E 
nov,  16.  1.  Quante  volte  alcuna  cosa  si  parla  ,  tante  è 
un  destare  delle  nostre  menti.  E  nov.  96.  io.  Si  sentì 
nel  cuor  destare  un  ferventissim©  desiderio  di  piacer 
loro.  Dani.  Purg.  18.  L'  animo,  eh'  è  creato  ad  amar 
presto  ,  Ad  ogni  cosa  è  mobile  ,  che  piace  ,  Tosto  che 
dal  piacere  in  atto  è  desto  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  12. 
Tentano  come  uno  ha  sottile  ingegno  ,  destano  .V  ani- 
mo ,  e  lo  fanno  attento  . 

%.  II.  In  signijic.  neulr.  pass.  Lat,  expergisci ,  exper- 
geferi  ,  Gr,  <fisyfi'f$<T$ou  •  Bocc.  nov.  86.  14.  Pinuccio 
destati  ,  torna  al  letto  tao  ec.  alla  fins  pur  sentendosi 
dimenare  ,  fece  sembiante  di  destarsi  . 

§.  III.  Destare  Jìgurat,  Libr.  son.  20.  Rendi  la  spa- 
da a  Marte,  E  desta  il  breviare  a  mattutino  ,  Ch'  egli 
ha  già  fatto  più  ,  che  '1  sonnellino.  Fir.  As.  24»-  Mes- 
sisi in  arnese  di  tutto  cjuel ,  che  a  gravi ,  e  buoni  reli- 
giosi fosse  convenevole  ,  e  desti  i  breviari  ,  e  i  pater- 
nostri ,  che  già  avean  dormito  un  pezzo  ec.  si  misero 
in  viaggio. 

§.   IV.  Destare  il  can  ,  che  dorme.  V.  CANE  .  §.  XX. 

**  §.  V,  Desiare,  per  similit.  si  dice  del  Render 
morbida  una  cosa  ,  Creso.  Lib.  q,  cap.  lo5.  Facciasi 
fummo  di  galbano  ,  e  di  secca  bovina  la  quale  nel  pol- 
mentario  ,  con  accesi  carboni  si  couvien   destare  . 

f  **  PESTATOIO.  Cosa  aUa  a  destare,  Incitamen- 
to a  destarsi,  Svegliatolo  .  Segn.  Paneg.  48$.  Perchè 
gli  servissero  di  sollecito  destatolo  . 

DESTATORE  .  Nerbai,  muse.  Che  desta.  Lat.  veci- 
iator  .  Gr,  6  iayìi^uv  .  Filoc  5.  s53.  Egli  è  d'  onor 
privatore  ,  adducitor  d'  affanni  ,  destator  di  vizj  . 

DESTATRICE  .   Verbal.  femm.  Che  desta.   Lat.   ex- 
citatrix.  Gr.  n   St-yd^UTot  ,  Bocc.  leti.    Pin.  Ross.    976. 
La  povertà  è  esercitairice  delle  virtù  sensitive  ,  e  desta- 
:e  de'  nostri  ingegni  .  filoc.  A.  s3.  Ninna  cosj 
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contentarvi,  destatrici  de'pericoli,  commettitrici  dei  mali. 

*  DESTÉR.ITÀ.  Destrezza  ,  disinvoltura  .Custigl,  Cort. 

f  DESTILLAZIOrsE.  Lo  stesso,  che  Distillazione; 
ma  forse  non  si  dice  d'  altro  ,  che  del  Catarro  che  di- 
stilla dai  bronchi,  o  del  cimurro,  e  della  pituita  ;  o  di 
simili  altri  flussi .  Red.  leti.  ».  235. ,  Non  so  vedere 
per  quale  strada  la  destillazione  catarrale  scendendo 
dalla  testa  possa  andare  a'polmoni.Mi  sarà  forse  detto, 
che  tal  destillazione  catarrale  cade  dalla  testa  in  bo«ca. 

DESTINARE.  Deputare,  Assegnare,  Constitutre  , 
Stabilire  ,  Lat,  destinare  ,  constituere  ,  assignare  .  Gr. 
TTfOft £«v  .  Petr,  son.  iZ^.  Se  il  ciel  sì  onesta  morte  mi 
destina.  E  178.  Grazie  ,  eh'  a  pochi  il  ciel  largo  de- 
stina .  M.  V.  8.  io3.  Sentendosi  in  Firenze  ,  che  'i  pae- 
se,  ov'  era  destinato  ,  avea  gran  bisogno  di  lui  ,  per 
tutto  si  credette  ,  che  giunto  prendesse  viaggio  .  Red. 
Ditir.  Un  tal  vino  Lo  destino  Per  le  dame  di  Parigi . 

DESTINATA.  V.  A.  Susi.  Destino.  Lat.  factum  , 
sors.  Gr.  dvdyxti  .  Lìv.  M<  Il  rimanente  farà  per  se 
le  destinate  ,.  e  gì'  Iddii. 

(*)    DESTINATAMENTE  .    4vverb.    Fatatamente  , 


Per  destino.    Lat.  fato.  Gr.   £uxjuìvh 

la  Voce  Fatatamente. 

f  DESTINATO  .  V.  A.  Susi,  la  cosa  destinata  ,  il 
Destino.  Lat.  factum  ,  sors.  Gr.  ctvciyxn  •  Liv.  M.  Mai 
unque  per  consiglio  d'  uomo  si  puote  schifar  la  neces- 
sità del  destinato  .  E  appresso  :  Questo  familiar  desti- 
nato è  dato  al  nostro  lignaggio  .  Sen.  Pist.  Non  è  tem- 
po di  contastare  ,  che  cosa  sia  in  nostra  podestà  ;  o  se 
la  provvidenza  di  Dio  è  sopra  tutto  ,  o  se  destinato  ci 
tien  costretti  .  Frane.  Sncch.  nov.  17(1.  Questi  furono 
due  motti  di  gran  piacevolezza  ,  lo  primo  fu  quello  di 
Scoiaio  ,  che  propose  la  questione  del  destinato  . 

-f-  DESTINATO.  Add.  da  Destinare. Assegnalo  ,  Sta- 
bilito. Lat.  destinatus  ,  constitutus ,  Petr.  son.  66.  Qual 
colpo  è  da  sprezzare  ,  e  qual  da  averne  Fede  ,  eh'  al 
destinato  segno  tocchi  .  E  77.  Basti  ,  che  si  ritruove  in 
mezzo  al  campo  Al  destinato  di  .  Guar.  Post.  fd.  1. 
1.  A  te  solo  dagli  uomini  ,  e  dal  cielo  Destinata  si  ser- 
ba .  Lasc.  Gelos.  1.  2.  Povera  figlinola  !  povere,  e  mi- 
sere tutte  1'  altre  destinate  a  nascere  di  padri  simili  ! 
{aiti  è  Come  se  diccss&condannate  dal  destino,  o  simile  )  , 

DESTINAZIONE  .  //  destinare  .  Lat.  destinano  . 
Gr.   Stivi-naii  . 

■f  DESTINO  .  Presso  i  gentili  fu  dello  anche  Fato  , 
e  fu  creduto  essere  una  potenza  superiore  agli  altri  loro 
Dei  ,  e  che  da  essa  fossero  necessariamente  ordinati  gli 
eventi  .  Oggi  si  prende  da  noi  cristiani  per  un  occulto 
ordinamento  di  Dio  ,  e  spesso  si  prende  per  sinonimo  di 
necessità  ,  Effetto  ,  che  non  si  può  fuggire  ,  od  impedire 
ec.  Lat,  fatum  ,  sors.  Gr.  ilp<x%{xivti  ,  dvxyxn  .  Petr. 
son.  17.  Mio  destino  a  vederla  mi  conduce  .  E  49-  Ma 
poi  vostro  destino  a  voi  pur  vieta  L'  essere  altrove  .  E 
309.  Amor  la  spinge  ,  e  tira  Non  per  elezion  ,  ma  per 
destino.  Lab.  55.  Qual  malvagia  fortuna,  qual  malva- 
'estino  t'ha  nel  presente  diserto  condotto!  Dant. 
i5.  Ei  cominciò  :  qual  fortuna  ,    o   destino  ,    Anzi 


Inf. 


Y  ultimo  di  quaggiù  ti  mena  ?  But.  Non  è  fortuna  sema 
destino  ,  ma  destino  è  bene  senza  fortuna, 

-p  §.  Vale  anche  semplicemente  Ordine  ,  Comando  ,  Pre- 
scrizione inevitabile .  C'ron,  More  II.  Dove  si  dichiarerà  i 
danni  ,  e  persecuzioni  a  noi  avvenute  o  per  destino  di 
fortuna ,  o  per  malizia  di  chi  ci  ha  avuto  a  minestrare, 
o  per  nostra  sciocchezza. 

f  DESTITUITOLO  stesso  che  destituto.  F.  DESTI- 
TUIRE . 

(f)  DESTITUIRE  .  Abbandonare  ,  Privare  ec.  Car. 
leti.  i.  172.  (  Edis,  d'  Aldo  i5~4.  )  .  Da  1'  altra  parte 
egli  è  destituito  da  la  robba  ,  da  gli  amici,  et  da  se  stes- 
so (  si  può  dire  )  poiché  si  trova  prigione. 

f  DESTITUTO.  V.  L.  Add.  Privato  ,  Abbandonalo, 
Mancante  .  Lat.  destilutus  .  Gr.  cìtro^iip^tii  .  Guicc. 
stor.  14.667.  Il  regno  diNavarra  destituto  da  ogni  aiu- 
to .  E  18.  81.  Il  quale  finalmente  destituto  d'  ogni 
speranza  convenne  il  secondo  di  di  Giugno  cogi*  Imperia- 
li, 

DESTO  .  Add.  Svegliato,  Che  non  dorme  ,  Lat.  ex- 
pergefactus  ,  vi  gii.  Gr.  ef7é}8?£j/$  .  Bocc.  nov.  40.  i4« 
Dormo  io  ,  o  son  desto  \  Pass.  356.  Essendo  desta  ,  e 
vegghiando  ,  si  muove  la  fantasia  ,  e  la  virtù  immagi- 
nativa .  Dant.  Inf.  33.  Già  eram  desti  ,  e  1'  ora  s'  appre- 
sava  ,  Che  '1  cibo  ne  soleva  esser  addotto  . 

§.  Per  metaf.  vale  Attivo  ,  Vivace  .  Sagace  ,  Fiero, 
Vigilante .  Lat.  sagax ,  vigil.  Gr.  v'ivnXoìrni  ,  itrtpa- 
Xit'f.  Cron.  Morell.  307.  E  simile  si  dava  balia  a  un  ret- 
tore con  più  salaro  ,  e  famiglia  ,  acciò  potesse  istare  de- 
sto ,  e  avvisato  alla  guardia  della  terra  ,  Frane.  Barb. 
257.  4-  Aggia  in  nave  con  teco  Padron  desto,  e  non 
bieco ,  Che  compri  ,  e  satisfaccia  Quanto  bisogno  fac- 
cia •  Libr,  son.  126.  Abbi  1'  occhio  ,  e  sta'  desto,  Che 
non  ti  desse  qualche  vino  strano  . 

DESTRA,    Sust.  La  Mano  ,  che    è    t/alla    banda    del 
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fegato,  la  quale, per  adoperarsi  comunemente  più  dell'al- 
tra, è  anche  più  agile  ,  e  vigorosa  ■  Lat.  dextera.  Gr. 
ii£,td  •  Bocc.  nov.  :ji.  18.  La  virtù  de' nostri  animi,  e 
delio  nostre  destre  .  Dani.  Purg.  12  E  colle  dita  della 
destra  scempie  Trovai  pur  sei  le  lettere. 

§.  E  per  la  parte  ,  che  è  dalla  mano  destra.  Bocc.  In- 
trod.  58.  Rivolta  a  Panfilo  ,  il  quale  alla  sua  destra  se- 
dea  ,  piacevolmente  gli  disse.  Cr.  9.  6.  2.  Si  volga 
spesso  a  destra  ,  e  a  sinistra  .  Dani.  Purg.  7.  Anime 
sono  a  destra  qua  remote  . 

DESTRALE  .  V .  A.  Ornamento  da  destra  .  Lat. 
dextrale.  Gr.  7Trf  tiifyov.  Mor.  S.  Greg.  Anella  ,  e  orna- 
menti ,  che  si  chiamano  destrali,  che  son  comuni  agli  uomi- 
ni,  e  alle  femmine.  E  appresso  :  Che  intenderemo  noi  per 
li  destrali ,  se  non  gli  ornamenti  della   prima  operazione  ' 

DESTRAMENTE., 4vverb.  Con  destrezza. Lat.  dexte- 
re  ,  agiliter  .  Gr.  Si^tùi  .  Bocc.  nov.  18.  17.  Presto 
si  cominciò  con  loro  a  mescolare  ,  e  a  far  cosi  destra- 
mente ,  o  più,  come  alcun  degli  altri  facesse  ciascuna 
prova.  E  nov.  /\o.  i5.  Sì  destramente  il  fece  ,  che  dato 
delle  reni  nell' un  de' lati  dell'arca  ,  ec  la  fé  piegare, 
e  appresso  cadere  [  qui  per  ironia  ~].Fiioc.  2.  2S8.  Que- 
ste cose  cos'i  destramente  facea  ,  come  se  alcuna  arme 
non  1'  avesse  impedito  . 

+  **D£STRARE.  Condurre  per  mano  addestrando  . 
V.  ADDESTRARE  .  Fi.  Barb.  90.  7.  Fieno  Degni  a 
deslrare  cotal  donna  per  freno  . 

DESTREGGIARE  .  Usar  destrezza  nel  seni,  figura- 
to .  Lat.  temporibus  servire  .  Gr.  à'àXov  tlvctt  x.aira>  . 
Toc.  Dav.  ann.  1.  5o.  E  se  gli  era  conteso  ,  usava  la 
forza,  destreggiando  vivente  Augusto  ,  per  paura  di  lui, 
Io  cui  lodo  spregiava./?  4-  88.  O  pur  possiamo  noi  al- 
cuna cosa  destreggiando  ,esenzanè  sempre  adulare.,  né 
sempre  dir  contro  ,  scansare  pericoli,  e  viltà  ,  tenendo 
mezzana  via  .  Borg.  Col.  Mil.  439.  Più  copertamente 
dove  gli  fu  forza  ec.  destreggiare  . 

+  DESTREZZA  .  Agilità  di  membra  quasi  che  tutte 
abbiano  acquistalo  quel'.'  Attitudine  ad  adoperarsi,  che  suo- 
le avere  la  destra.  Facoltà  di  adoperare  agilmente.  Lat. 
agilitas  ,  dexterilas  .  Gr.  iVKlvno-ia  .  Frane.  Barb.  18 1. 
io.  Mira  all'  alimi  bellezza  ,  Destrezza  ,  e  sanitade  .  M. 
f.  6.  54.  La  testa  di  rado  armano  per  non  perder  la 
destrezza  di  reggere  1'  arco  . 

+  §.  Figuratavi,  si  trasferisce  all'animo,  e  vale  Accor- 
tezza, Sagacità.  Lat.  callidi tas  ,  sagacitas  .  Gr.  Wfo- 
vua,  àyyivotot.  Pelr.  son.  5og.  L'  animo  stanco  ,  e  la 
cangiata  scorza,  E  la  scemata  mia  destrezza,  e  forza. 
Cnr.  lett.  1.  43.  (  Ediz.  d'  Aldo  i5:4.  )  lo  spero  ne  la 
sua  prudenza,  et  destrezza,  che  n'  intenderò  prima  la 
conclusione,  che  la  pratica  .  Red.  Oss.  an.  181.  Da  me 
medesimo  ne  incolpo  la  mia  poca  diligenza,  e  desttez- 
za  . 

f  DESTRIERE  ,  e  DESTRIERO  che  i  fiorentini  dico- 
no anche  DESTRIERI,  i  quali  non  sono  in  ciò  da  imi- 
tare, Cavallo  nobile  ,  Certamente  così  detto  ,  quasi  Dextra- 
1  ius  , perchè  can  nobili  cavalli  si  solevano  dai  Baroni  adile- 
strare\_f/'.  questa  voce~\  i  grandi  Principi  .Lat.  equus  .l>r. 
Tirnroi  .  G.  V.  9.  Sol.  2.  Uomini  a  cavallo  ben  monta- 
ti, che  più  di  cento  erano  a  grandissimi  destrieii.  Pelr. 
tott.  77.  Orso,  al  vostro  destrier  si  può  ben  porre  I  n 
fren,  che  di  suo  corso  indietro  il' volga  [7"''  è  melaf.]. 
:Yov.  ani.  2.  2.  Invennero,  che  la  destriera  era  morta, 
e  '1  puledro  fu  nutricato  a  latte  d'  asina  .  Tav.  Kit.  Al- 
lora Tristano  acconcia  se  ,  e  il  buono  destriere  ,%  Ar. 
Fur.  27.  70.  Ed  eran  poi  venuti  ,  ove  il  destriero  Fa- 
cea mordendo  il  ricco  fren  spumoso  .  E  ^6.  126.  E  nel 
passare  al  fien  piglia  il  destriero  Colla  man  manca  ,  e 
intorno  lo  raggira. 

-j-  5.  Per  Asino,  ironicamente  parlando .  Red.  Ditir.  E 
sul  destrier  del  veccuierel  Sileno  ,  Cavalcando  a  ritróso, 
ed  a  bisdos6tì  . 


DESTRISSIMAMENTE.  Superi,  di  Destramente. 
Lat.  venustissime  ,  agilissime  ,  dexlerrime  .  Gr.  ^*?'s- 
c-ara. .  Sannazz.  Are.  pros.  3.  Indi  di  paglia  accesi  gran- 
dissimi fochi  ,  sopra  quelli  cominciammo  tutti  per  ordi- 
ne destrissimamente  a  saltare  . 

DESTRISSIMO  .  Superi,  di  Destro  .  Lat.  dexlerri- 
mus  .  Gr.  cTsf<wT«T3;  .  Varch.  stor.  2.  Destassimo  del- 
la sua  persona,  ma  di  niun  valore. 

DESTRO  .  Sust.  Comodo,  Comodila.  Lat.  com- 
moditas  ,  commodum  ,  opportunità^  .  Gr.  mpiXiiu  . 
Bocc.  nov.  10.  6.  Secondo  che  più  il  destro  gli  venia  . 
E  g.  5./.  io.  Ed  ivi  faceva  un  piccol  laghetto  ,  quale, 
talvolta  per  modo  di  vivaio  fanno  ne'  lor  giardini  i  cit- 
tadini ,  che  di  ciò  hanno  destro  .  Liv.  dee.  1.  Essendo- 
gli venuto  il  destro  ,  e  avendone  alquanti  uccisi.  Pass. 
98.  Desiderano  d'avere  opportunitade ,  e'1  destro  ad. 
adempiere  le  loro  male  volontadi  .  Bern.  Ori.  1.  8.  60. 
Ma  quando  ha  in  destro  s\  fatto  lavoro  ,  Non  cerchi 
indugio.  Bocc.  g.  5.  n.  6.  Dove  ,  s\  per  1'  ombra,  e  si 
per  lo  destro  d'  una  fontana  d:  acqua  freddissima  ,  che 
v'era,  s'erano  certi  giovani  Ciciliani ,  che  da  Napoli 
venivano  ,  con  una  lor  fregata  raccolti  .  E  g.  7.  n.  io. 
Tignoccio  ,  al  quale  era  più  destro  il  potere  alla  donna 
aprire  o°ni  suo  desiderio  ec.  E g.  8.  ti.  7.  Queste  cose  farò 
io  troppo  bene  ;  et  ho  il  più  bel  destro  da  ciò  del  mondo  . 

§.  Destro,  V  usiamo  anche  per  Necessario  ,  o  Privato, 
nel  quale  si  depongono  gli  escrementi  del  ventre  .  Lat. 
latrina  .  Gr.  d(pi^ióv  .  Bern.  riin.  t\.  Un  camerotto  da 
destro  ordinario.  Bellina,  son.  icp.  Veggio  un  sonetto, 
che  è  da  farne  stima  Al  destro  ,  intendi  bene  .  Ambr. 
Furt.  5.  4.  Mi  è  bisognato  ec  starmi  più  di  due  ore  in 
casa  ,  e  continuamente  ,  siccome  tu  hai  veduto  ,  sul  de- 
stro. Alleg.  290.  La  propria  sala  è  camera  ,  e  cucina, 
Granaio,  m&jgazzìri,  soffitta,  e  destro.  Malm.  2.  17. 
E  il  destro  un  canteretto  mandò  fuore  ,  Ch'una  bocchi- 
na  avea   tutta  sapore  . 

■f-  DESTRO  .  Add.  aggiunto  a  mano,  vale  lo  stesso  , 
che  Destra  sust.  e  aggiunto  a  lato  ,  a  banda  ,  o  ad  a'-, 
tra  cosa  ,  vale  la  Parte,  o  la  Cosa,  che  è  dalla  man» 
destra  .  e  che  ha  relazione  a  quella  .  Lat.  dexter  .  Dani. 
Purg.  3.  Come  color  dinanzi  vider  rotta  La  luce  in  ter- 
ra dal  mio  destro  canto  .  E  10.  Or  dal  sinistro,  e  or 
dal  destro  fianco  .  E  Par.  27.  Non  fu  nostra  'ntenzion, 
eh' a  destra  mano  De'  nostri  successor  parte  sedesse  . 
Pelr.  canz.  fyi.  1.  Una  fera  m'apparve  da  man  destra  . 
E  son.  173.  Qual  destro  corvo,  o  qual  manca  cornice 
Canti '1  mio  fato.  M.  V.  t.  8.  La  città  di  Firenze  eia 
braccio  destro  in  favore  di  santa  Chiesa  [  cioè  :  di  gran- 
dissimo aiuto  ]  . 

"J~  §.  I.  E  figuratemi,  per  Attivo  ,  Acconcio  ,  Lesto  , 
Agile  di  membra  ,  e  Accomodato  a  operare  .  Lat.  dexter, 
a§ìlif  ,  aptus  .  Gr.  cTé^oj  ,  ìtrirtiinoi  .  Bocc.  nov.  19. 
l\.  Eli' era  bella  del  corpo,  e  giovane  ancora  assai,  e 
destra  ,  e  atante  della  persona  .  M.  V.  4-  2.  Il  Re  Lui- 
gi ec.  impotente  di  gente  d'arme,  mal  destro  a  potei 
reggete,  e  guardare  il  suo  reame. Frane.  Barb.  8.j.  5.  Pen- 
sa a  che  ti.convieni,  E  quale  hai  forza,  e  a  che  sei  destro  . 

§.  II.  Destro  ,  per  Accorto  ,    Sagace  .    Lat.    callidus 
sagax  .    Gr.    s^apzi ,    wivurós  .    Pass.    209.    Siccome    «■ 
santa,  fortezza,  allegrezza  ,   bellezza,  nobiltà,  liberti, 
ed  esser  destro,  ed  accorto. 

§.  III.  Destro  per  Diritto,  Retto  .  Lat.  rectus  .  Gr. 
0  f  $ós .  Pelr.  son.  12.  Da  lei  vien  l'animosa  leggiadria, 
Ch'  al  ciel  ti  scorge  per  destro  sentiero. 

§.  IV.  Destro  per  Favorevole  ,  Felice  .  Lat.  dexter  , 
prosper  .  Gr.  ii%iót;  .  Dani.  Inf.  21.  Credi  tu  ,  Malaco- 
da  ,  qui  vedermi  ec.  Sanza  voler  divino,  e  fato  destro* 
Pelr.  son.  65.  Ch*  è  bel  morir,  mentre  la  vita  è  destra. 
E  irp.  Che  s'altro  amante  ha  più  destra  fortuna  ,  3Iil- 
le  piacer  non  vaglion  un  tormento  .  Ani::.  0.  Questo  mi 
è  caro  .^e  più  che  altro  ,  destro  . 
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<J.  V.  Destro  per  Buono  .  Lat.  bonus  ,  probus ,  rectus^ 
r.    9f£s;.  /Jan/.  Purg.  3o.  Questi  fu  tal  nella  sua  vita 

nuova  Virtualmente,  ch'ogni  abito  destro  Fatto   avereb- 

be  in  lui  mirabil  pruova  .   But.    Ch'  ogni    abito    destro  , 

cioè  ogni   buona  dottrina  . 

DESTRO  .   Avverò.    Destramente  .   Cant.   Cam.'  Ott. 

78.  Bisogna  aver  buon  braccio,  e  giucar  destro  • 

*  §•  I.  A  elettro,  posto  avverbialm.  In  punto  ,  in  pron- 
to. M.  Vili.  A  un  segno  dato  ,  ec.  corsono  i  cavalieri 
a'  loro  cavalli,  che  aveano  a  destro,  dietro  il  carriaggio. 

*  §.  II.  Al  destro  ,  pure  auverbial.  come  Essere  dal 
destro  ,  vale  Essere  accomodalo  ,  pronto  ,  acconcio-  .  AI. 
Vili.  I  Genovesi  per  questo  si  pensarono  ,  ec.  d'  essere 
più  al  destro  ,  e  più  forti  contro  alla  loro  armata. 

f  *  DESTROCHÉRIO  .  Armilla  militare  antica, 
che  portavasi  nel  destro  braccio  dal  Lat.  Dextrocherium. 
Magai,  lett. 

*  DESTRORSO  .  Usalo  già  latinamente  da  HI.  Cino 
da  Pisto/a.  Dalla  parte  destra  .   Di   che  gli  spiritelli  fea- 

no  corso  Ver  madonna  a  destrorso  . 

*  DESTRUENTE  .  Che  distrugge;  discagliente. 
Sper.  dinl.  disc  76.  Anzi  l' elemento  distrutto  si  mu- 
ta ,   e  prende  forma   del   destruente  . 

DESTRÙGGERE.  Distruggere.  Lat.  destruere,  e- 
vertere  ,  diruere  .  Pass.  2_j4-  La  torre  di  Babello  fu  de- 
strutta. E  2/(5.  Iddio  ha  destrutte  le  sedie  de' principi, 
e  de'  rettori  superbi  . 

*V*  DESTRUTTO.  Add.  da  Destruggere.  Lat.  de- 
structus  .  Menz.  tini.  1.  189.  Vinse  cadendo  ;  e  quasi 
al  suol  destrutta  Fu  alla  sua  prima  libertà  ridulta  [Bu- 
da ]  .  E  1.  265.  E'  1  tuo  bel  fiore  Più  non  muor  , 
perch' egli  muore  ,  E  destrutio  s' indivina.  Pr.  Fior.  1. 
V.  3.  Or.  10.  pag.  029.  Avendo  egli  veduta  la  sua  pa- 
tria da  barbara  impietà  fatta  schiava  ,  e  destrutta. N.  S. 
(*)  DESTRUTTORE.  Verbal.  masc.  Distruggitore. 
Lat.  deslructor  .  Gr.  xa^a/fcTw?  .  Salvia,  disc.  5.  100. 
Niun  componimento  viverà  se  non  sarà  di  filosofia  ,  per 
cos'i  dire  ,  imbalsamato  ,  la  quale  dalla  putredine  delia 
dimenticanza  contra  il  tempo  destruttore  ne  lo  preservi. 
%*  DESTRUTTRICE.  femm.  di  Destruttore.  Lat. 
fjuae  destruit  .  Pr.  fior.  P.  4-  V.  2.  pag.  71.  Or  quan- 
do queste  cose  mi  sian  fatte  vedere  esser  così,  ed  esser 
contrarie  ,  e  destruttrici  di  quello  ,  che  io  ho  creduto 
esser  vero  ,  ec.  E  97.  N'  era  quella  nazione  [1  Lon- 
gobardi'] calunniata  da  Papa  Adriano  appresso  i  Re  di 
Francia  .    come    destruttrice    d' Italia  .  IV.  S. 

•f-  DESTRUZIONE.  Z)/.r/ru3/o/!e.  Lat.  destructio,  ever- 
sio  .  Bocc.  lett.  Pin.  Boss.  280.  Messe  Menelao  suo  ma- 
rito, e  i  fratelli,  e  i  parenti,  e  tutta  Grecia,  e  Asia  in 
importabile  fatica  ,  e  quasi  eterna  destruzione  .  Car. 
lett.  1.  266.  (  Ediz.  d'  Aldo  i5?4.  ).  Dubito,  che  non  vi 
siate  congiurato  col  Contile  a  destruzione  de  la  preroga- 
tiva, che  mi  ho  guadagnata  con  tutti  gli  altri  miei  umici. 
DESVIARE  .  Disviare  .  Lat.  abducere  .  Gr.  dvijiiv  . 
Petr.  cam.  34.  3.  S' il  dissi,  il  fero  ardor  ,  che  mi  de- 
svia ,  Cresca  in  me  ,  quanto  il  fier  ghiaccio  in  costei  . 
E  45.  5.  Non  altra  vaghezza  L' avesse  desviando  altrove 
volto. E son.  i36.  Pien  d'un  vago  pensier  ,  che  mi  desvia 
Da  tutti  gli  altri.  Buon.  rim.  6.  Ond'io  dubbio  fra  me  te- 
mo, e  pavento  L'error,  ch'ogn'  alma  dal  suo  fin  desvia  ,  ec. 
-+-  DESUMERE.  V.  L.  Prendere,  Comprendere  ,  Con- 
getturare, Dedurre. Lat.  desumere  .  Gr.  lra.^a\afj$oivtiv. 
Segner.  Crisi,  instr.  1.  8.  8.  Da  tre  capi  si  può  desu- 
mere la   gravezza  d'ogni  peccato. 

T  *  DETENERE,  tntertenere  ,  intrattenere  ,  ritardare. 
Sannazz.  pr.  Mi  si  fa  leggiero  il  credere  ec.  le  Sirene 
ce.  con  In  dolcezza  del  cantare  detenessero  quegli,  che 
per  la   lor  via  si  andavano  . 

*  §.  Per  Ilaltenere  ,   Sostenere  .   Stat.    Mere, 
t**  DETENTO.  Dal  latino  Detentus,   Preso,   Occu- 
pato. Vii.  S.  Aless.  2Ò|.  Tutti  gl'infermi  toccati',  da  <-;ua'.un- 
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que  infermità  detenti ,  toccato  il  suo  corpo  si  liberarono 
_  (^DETENTORE.  Che    ditiene.  Lat.    detentor.Qr. 
0  itrixuv  •  Bemb.  lett.  2.  10.  i3o.     Erano    nel   negozio 
per  la  qualità  de   i  presenti  detentori. 

*  DETENUTO,  e  DETENUTO  .  Buttenuto  ;  e  dice- 
si  per  lo  più  de' carcerati  .  Stat.  /fiere.  Nessun  berro- 
viere  possa  andare  ad  alcuno  staggimento  ,  o  sequestro 
fare  alcuno  ditenuto  ,  ovvero  preso. 

*  DETENZIONE.  T.  de' Legali .  Il  detenere  una 
persona  in  carcere  . 

*  §.  Detenzione  ,  dicesi  anche  del  Bitenere  presso  di 
se  alcuna  cosa  contro  le  leggi  .  Band.  ani.  Pena  in  che 
fosse  incorso   per  la  detenzione  dell'  armi  proibite. 

DETERGENTE.  Che  deterge  .  Lat.  detergens  .  Gr. 
Gr.  fUTruv.  Bed.  esp.  nat.  32.  Si  danno  ec.  molti  ca- 
si ,  o  che  la  vipera  abbia  forse  poco  prima  mangiato,  o 
bevuto     qualche    cosa  aspra  ,  ruvida  ,   e  detergente  . 

DETERGERE  .  Mondare  ,  Purgare,  Nettare.  Lat. 
detergere,  purgare  .  Gr.  x.x$ai(<iiv  .  Libr.  cur.  malati. 
Qualche  medicamento  abile  a  detergere  lo  stomaco  dal- 
lo imbrattamento  della  pituita  . 

DETERIORAMENTO  .  Il  deteriorare,  Peggioramen- 
to .  Lat.  depravalio  ,  corruptio  .  Gr.  vac>cirt>svn  ,  (p$o(>a. 
Segner.  Crist.  instr.  1.  21.  4-  Non  passano  a  ricercar 
la  cagione  di  tal  deterioramento  .  E  Mann.  Apr.  4.  3. 
Ogni  principio  di  deterioramento  nell*  anima  donde  av- 
viene l  da  qualche  debolezza  di  fede. 

-f-  DETERIORARE.  Peggiorare  ,  Guastare  ,  e  in  s  i- 
gnifìc.  neutro  Farsi  peggiore  .  Lat.  deteriorem  facere  . 
Segn.  Mann.  Ag.  3t.  2.  È  uno  stato,  in  cui  nessuno, 
benché  voglia,  può  mai  fermarsi,  ma  convien  che  sem- 
pre deteriori ,  e  declini  . 

*  DETERIORAZIONE.  Deterioramento,  peggiora- 
mento. Uden.    Nis. 

DETERMINAMENE  .  Determinazione  .  Lat.  consti- 
tutio  .  Gr.  àtpot>i<T[xós  .  Libr.  Pred.  Si  governano  obbe- 
dienti al  detenninameuto  del  sommo  Pontefice  . 

(*)  DETERMINANTE  .  Che  determina  .  Lat.  deter- 
minans  ,  proejiniens  .  Gr.  of/fair.  //  Vocabol.  nella  voce 
Qualità. 

f  DETERMINARE.  Stabilire,  Giudicare.  Lat.  deter- 
minare, constituere  ,  assignare .  Gr.  à% 9f?<%tiv  ,  xa£/- 
c-ctveti.  Lab.  3i2.  Quella  è  beatitudine  ,  che  essa  col 
suo  amante  te  schernendo  determinava  .  Cavale.  Stoltiz. 
208.  Egli  come  più  da  Dio  illuminato  determinòe 
la  questione,  e  disse  ec.  Cioè,  Terminò,  Finì.  Car. 
lett.  2.  34.  (  Ediz.  d'  Aldo  1576.  ).  Ho  voluto  che  si 
determini  (  la  lite  )  sommariamente  ;  et  non  gli  è  pia- 
ciuto di  farlo. 

§.  I.  Determinare,  per  Descrivere  i  termini.  Lat.  Determi- 
nnre  ,  terminare. Gr.  ófigav  ,  <iri(>tyc>cxcpitv.  G.  V.  9.  267. 
6.  Avemo  determinatala  città  di  qua   dal  fiume  d'Arno. 

*  §.  II.  I  filosofi  dicono  ,  che  La  materia  .per  se  è  in- 
differente al  moto  ,  o  alla  quiete  ,  e  che  è  necessario  , 
che  alcuna  cosa  la  determini  all'uno  ,  o  all'  altra  (cioè 
la  costringa  ,  o  simile  ) . 

*  5.  III.  Figuratavi.  Specificare  ,  individuare  ,  limita- 
re .  Cavale,  fruii,  ling.  Troppo  sarebbe  lunga  materia 
a  determinare  per  singulo  le  diverse  qualità  delle  persone. 
Galil.  Mem.  e  lett.  ined.  Ediz.  del  Veni.  P.  1.  16.  Quan- 
do metteremo  l'occhio  nel  punto  D.  Sara  determinato 
1'  Orizzonte  secondo  le  due  linee  contingenti  DEG  , 
DEF  ,  e  sarà  la  superficie  conica  . 

**  §.  IV.  Determinare  ,  per  Assegnare  .  Sali.  Giug. 
166.  Il  Senato..  .  avea  determinato  Numidia  a  Metel- 
lo. 

DETERMINATAMENTE  .  Avverb.  Precisamente  , 
Per  V  appunto  .  Lat.  precelse  .  Gr.  <ruvró(Jtbii  .  Amai. 
ant.  8.  3.  3.  Questi  cotali  beni  i  santi  uomini  determi- 
natamente dimandano  da  Dio.  Con.  Par.  i5.  Onesto 
«>n  adivenne,  perch' egli  pillasse  determinatamente   a 
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questo  fine  .  But.  Jnf.  ai.  1.  Non  sa  determinatamente, 
ove  debba  ricoverare  . 

f  DETERMINATISSIMO.  Superi.^  di  Determinato  , 
Lat.  destinatissimus .  Gr.  fjid\ic-ct  d<pMfi<Tf4ivoi  ,  Fr. 
Giord,  Pred.  fi.  Avea  V  animo  determinatissimo  a  tutto 
quello,  che  volea  fare   [dispostissimo  ,  o  simile']. 

(f)  DETERMINATIVO  .  Sust.  Motivo  ,  Impul- 
so  .  Segn,  Pred.  55.  Questo  fu  1'  ultimo  determinativo 
a  commettere  la  cattura  [di  G.  Cris.]  :  l'avere  un  mon- 
do di  seguito  . 

DETERMINATIVO  .  Add.  Che  determina  ,  Che  dif. 
finisce,  Che  ultima  .  Lat.  definitivus  .  Gr.  a'pof /$-/xo$. 
Coni.  Par.  6.  Questi  per  battaglia  determinativa  com- 
batterono . 

f  DETERMINATO.  Add.  da  Determinare. Lat.  prrefi- 
nilus,  destlnatus  .  Gr.ecq>&)fia-/uéve(.  Bocc.  nov.  i\6.  12. 
Infino  all'  ora  determinata  eran  tenuti  (stabilita).  Dant. 
Par.  29.  Vedrai,  che 'n  due  migliaia  Determinato  nu- 
mero si  cela  (  numero  precisamente  espresso  ,  o  conosciti' 
to  ,  contrario  d'indeterminato  V.).Pass.  10.  La  confes- 
sione ec.  ha  determinato  atto  ,  eh'  è  la  parola  ,  e'1  dire, 
col  quale  si  manifesta  il  peccato  (precisamente  stabilito)  , 
Salv.  Spin.  a.  5.  Fermarono  di  venire  una  notte  deter- 
minata alla  sprovvista  (  concertata  )  .  Galat.  55.  Sicco- 
me anticamente  si  solevano  avere  i  titoli  determinati  ,  e 
distinti  per  privilegio  del  Papa  ,  0  dello  Imperadore 
(  individuati)  . 

V*  DETERMINATRICE  .  Verbal.  femmin.  Che  de- 
termina ,  Lat,  determinans  ,  praefiniens  .  Galil.  Sist, 
4.  Noi  dunque  aviamo  la  linea  retta,  per  determina- 
trice  della  lunghezza  tra  due  termini  .  E  6.  Da  esso 
(punto)  farete  partire  una  retta  linea,  come  determi- 
aatrice  della  prima  misura  .  N.  S. 

DETERMINAZIONE  .  Il  determinare  .  Stabilimento. 
Lat.  constitutio  ,  Gr.  eu^a/ris  ,  d<pofi<r(*ós  ,  G.  V .  l  1. 
19.  4.  In  quanto  sono  consoni  alla  fede  cattolica,  e  al- 
la determinazion  della  Chiesa.  Maeslrusz.  Secondo  le 
determinazioni  delle  persone  fu  ordinato  nella  legge  di 
Moisè  .  But.  pr.  Dico  ,  e  protesto  ,  eh'  io  non  intendo 
pè  in  questo,  ne  in  altro,  dire  alcuna  cosa  ,  che  sia 
contrada  determinazione  della  santa  madre  Ecclesia 
cattolica  .  Segn.  Mann.  Die.  22.  3.  La  sposa  non  solo 
qui  dice  in  qualunque  modo  Quis  ec.  ma  dice  ancora 
con  più  determinazione  [  individuazione ,  precisione  ] 
Quis  ec. 

DETERSIVO  .  Add.  Astersivo.  T.  Medico  .  Lat.  ab- 
Stergens  ,  detergens  ,  Gr#  f'vtrrDiói  .  Libr.  cur.  malatt. 
Usi    cose  detersive  ,  e  mondificative  . 

*  DETERSO.  T.  de  Medici ,  da  Detergere,  Lavato  , 
mondato  . 

f  DETESTÀBILE. Add.  Abbominevole,  Degno  di  es- 
sere  detestato.  Lat.  detestabilis ,  execrandus  .  Gr.  @il- 
Xt/oe j  .  M.  V.  1.  11.  Fu  fatto  l'ordine  ,  e  messo  ad  e- 
secuzione  il  detestabile  patricidio  della  sua  morte.  Com. 
Inf,  i5.  Per  le  quali  cose  appare  quanto  sia  detestabi- 
le questo  vizio .  Mor.  S.  Greg.  Danno  consolazione  a 
Cristo  ec.  coloro  ,  che  abbandonano  la  vita  loro  dete- 
stabile.  Cavale  med.  cuor.  Ogni  vizio  è  più  detestabi- 
le ,  e  piggiore  ,  e  più  pericoloso,  quanto  più  piggiori 
mali  ne  procedono. Fortig.  Ricciard.  \. 65. Potreste  fare  a 
questo  luogo  nostro  Un  gran  piacere ,  e  da  un  crudele  e 
fero,  Orribil  tanto,  e  detestabil  mostro  Liberar  noi. 

DETESTABILISSIMO  .  Superi,  di  Detestabile  .  Lat. 
maxime  detestabilis  .  Gr.  (3<kXu furar t(  .  Libr.  Pred. 
Celano  una  selva  di  detestabilissimi  peccati . 

*  DETESTAMENTO.  Abbominio,  odio  ,  detestazione, 
Segner  Tncr.i.  17.  i5-  Non  ebbe  altri  diletti  ,  che  mor- 
tificare il  suo  corpo,  e  che  strapazzarlo  in  detestamento 
de'  piaceri  . 

DETESTANDO  .  Add.  Detestabile  ,  Abbominevole  . 
Lat.  execrandus  ,  detestabilis  .  Gr.  /3<féXwf  e'j  .  Libr,  Pred. 
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Si  erano  sempre  governati  con  maniere  detestando  . 
+  DETESTARE.  Abbominar  coli'  animo  o  con  pa- 
role, Aver  in  odio,  in  orrore  .  Lat.  detestali  ,  execra- 
ri  .  Gr.  $Si\vm<r$tti  .  Segr.  Fior.  art.  ?uern.  lo  non 
credo  ,  che  fusse  ne'  tempi  suoi  uomo,  che  tanto  de- 
testasse il  viver   molle  ,  quanto  egli. 

DETESTATO.  Add.  da  Detestare.  Lat.  detestatus. 
Gr.  /3^Xj/xto<  .  Segn.  Mann.  Gen.  14.  2.  Tal  'è  il  pec- 
cato non  detestato,  che  col  suo  peso  tira  all'altro  peccato. 
DETESTAZIONE.  Il  detestare.  Lat.  detes tulio  , 
execratio.  Gr.  0Ji\vftet  .  Com.  Jnf.  io.  Nel  quale  simi- 
le priego  muova  da  simile  affetto  ,  e  a  detestazione  del- 
la affezion  predetta  di  Ghibellina,  come  Guelfa  fa  in- 
fra capitolo  sesto  paradisi.  Cavale.  Pungil.  Per  lo  più 
principale  di  quelli  peccati  ,  che  Dio  ha  in  odio  ,  e  in 
6Ìngolar  detestazione  , 

f  *  DETONAZIONE.  T.  de' Chimici  ec.  Lo  strepito 
più  ,  o  men  fragoroso  di  un  solido  nel  divenire  aerifor- 
me ,  come  quello  ,  che  è  prodotto  dall'  improvviso  in- 
fiammamento  della  polvere  da  guerra  .  Cont.  PrOS  Poe*. 
f  **  DETRAERE  .  Detrarre  .  Cavale  Pungil.  107. 
Col  loro  abbaiare,  e  detraere ,  e  schernire.  E  121. 
Non  detraere  agli  dii  ,  cioè  ai  prelati,  li  quali  tengono 
luogo  di  Dio  (  in  questi  due  es,  nel  significato  del  §.  II. 
del  verb.  Detrarre  )  . 

DETRARRE  ,  e  DETRÀGGERE  .  Levare  alcuna  par- 
te da  altra,  Diffalcare  .Lat.  demere,  detrahere  .  Gr.  «- 
iro<rv?siv  .  Sagg.  nat.  esp.  a5i.  Che  l'aria  detragga  non 
poco  all'  impeto  de'  gravi  ,  che  la  fendono. 

§.  I.  Per  Togliere  assolutam.  Cavare  .  Lat.  demere  , 
eripere .  Fir.  Lue.  i,  2.  Io  ho  ributtato  il  nimico  valo- 
rosamente, io  gli  ho  detratte  le  spoglie,  colle  quali  io 
possa  rizzare  un  trofeo. 

§.  I).  Per  Dir  male  d'  alcuno  ,  o  Offender  la  fama  al- 
trui .  Lat.  alicui  detrahere  ,  obloijui  .  Gr.  xctrct\a\tìv  . 
Amm.  ant.  56.  5.  6,  Alquanto  però  detraggono  altrui, 
ched  elli  soli  lodevoli  paiano  .  E  56.  5.  i5.  Se  con  al- 
legro volto  udirai  il  detrattore  ,  tu  li  dai  cagione  di  de- 
traggere.  Maestruzz.  2.  8.  5.  Alcuno  conviziando  in-- 
tende  di  cacciare  a  terra  1'  onore  del  conviziato,  e  de- 
traendo ,  iscemare  la  fama  ec.  Vino.  Mari,  leti,  8.  Per- 
chè io  non  tenga  un  grandissimo  conto,  ch'una  persona 
di  tanto  rispetto  ,  e  di  tanta  prudenza  tolga  sempre  ad 
impugnare  ,  e  a  detrarre  tutte  le  mie  azioni, 

**  §.  III,  Usato  variamente  .  Cavai.  Pungil.  114. 
Job  tribulato  si  lamentava  di  coloro  ,  che  dovendolo 
consolare,  lo  detraevano  (  nel  senso  del  §,  II.  ).E  123. 
Ma  non  debbe  però  David,  cioè  il  suddito  .quantunque 
minima  cosa,  detrarlo ,  né  precidere  col  taglio  della 
sua  lingua  quantunque  minimo  suo  difetto  (  nello  stesso 
signific.)  .  Dial.  S.  Greg.  2.  9.  Cominciò  a  detrarre  di 
S.  Benedetto,©  a  riprovare  ogni  suo  fatto  (  nel  signific. 
medesimo  )  , 

f  DETRATTO  .  Add.  da  Detrarrà  .  Lat.  spoliatus  , 
demptus  .  M.  V.  8.  24.  I  Grandi  astuti  ,  e  cupidi  d'uf- 
ficio ,  e  d'avere  poveri  ,  e  dispetti,  e  detratti  dagli  o- 
nori  del  comune  ,  per  non  sapere  usare  la  virtù  col 
senno  (  qui    allontanali  ,  tolti), 

DETRATTORE.  Nerbai.  Masc.  Che  detrae,  Maldi- 
cente .  Lat.  detractor  ,  obloquutor  ,  obtreclator .  Gr.  x«- 
raXw'Xoj .  Maestruzz,  a.  8.  5.  Detrattori  son  detti  colo- 
ro, i  quali  s'  ingegnano  di  coirompere,  ovvero  di  sce- 
mar la  vita ,  o  i  buoni  costumi  altrui  .  E  2.  8.  9.  I  de- 
trattori ,  se  non  possquo  giudicare  1'  opere  buone ,  e 
calunniare  ,  calunniano  la  'menzione. Amm.  ant.  56.  5. 
i5.  Se  con  allegro  volto  udirai  il  detrattore  ,  tu  li  dai 
cagione  di  dettraggere  .  Segr.  Fior.  As.  1,  Ed  ancor 
non  mi  curo,  che  mi  morda  Un  detrattor,  o  palese,  0 
coperto. 

(-J-)  §.  Detrattore,  per  Scematore ,  Involatore.  Pan- 
dolf.  Gov.Fam.  53.  (Milano  1811.  )  Quando  bisognasse, 


D  ET 


D  ET 


io3 


reputerei  cosa  pietosa  esterminarlo ,  spegnere  i  la- 
droni ,  arrappatori ,  detrattori  dell'  entrate  del  comune 
e  delle  sustanzie  de'  privati  uomini . 

-7-DETRAZIONE  .  Iscemamento,  Diminuzione  .Lai.  di- 
minutio. Gr.  ìXarrurif.  Bocc.  vit.  Dant.  9.  Nominóllo 
Aldighieri  ,  come  che  il  vocabolo  poi  per  detrazio- 
ne di  questa  lettera  D  corrotto  rimanesse  Alighieri  . 
M.  V.  5.  38-  Comportando  pazientemente  la  loro  detra- 
zione messa  dalla  avversaria  setta  . 

■f  §.  Detrazione  nel  signifcdel  §.  IL  del  Verbo  Detrar- 
re. Lat.  delractio ,  obloquutio.  Gr.  x.antiXaXi*.  Maestruzz. 
2.  8.  3.  La  detrazione  è  diversa  dalla  contumelia,  cioè  vil- 
lania ,  in  due  modi  .  In  prima  quanto  che  al  modo  di 
proponere  le  parole  imperocché  lo  'ngiurioso  manifesta- 
mente parla  alcuna  cosa  ,  ma  la  detrazione  occultamen- 
te.  Il  secondo  quanto  al  fine,  ovvero  quanto  che  al  no- 
cimento  ,  imperocché  lo  'ngiurioso  macola  l  onore  al- 
trui ,  ma  il  detrattore  la  fama  .  E  son  dette  le  parole 
del  detrattore  occulte  non  semplicemente  ,  ma  per  ope- 
razione ,  a  colui  ,  di  cui  elli  parla  ;  imperocché  sono  , 
non  essendo  egli  presente  ,  e  non  sappiendolo  ,  avvegna- 
ché dinanzi  a"" molti  dette  fossono  le  parole  maladette  . 
In  quanti  modi  diminuisce  la  detrazione  la  fama  altrui? 
ec.  Tratt.  pece.  mort.  Detrazione  è  dir  male  occulto 
d*  altri ,  non  avendo  alcun  debito  fine  ,  e  non  essendo 
presente  colui,  di  chi  si  dice  tal  male.  Amm.  ant.  36. 
5.  5.  Sicché  onde  più  detrazione  fiatano,  indi  meno  veg- 
gono. Filoc.  5.  220.  S'  egli  mai  alcuna  detrazione  com- 
mise ,  questo  gli  è  mortai  pensiero  . 

DETRIMENTO.  Danno,  Pregiudicio.  Lat.  detrimen- 
ti^ .  Gr.  /3Xct/3»  .  Bocc.  g.  4.  p.  4.  S'  ingegnano  in  de- 
trimento delld  mia  fatica  di  dimostrare,  Coli.  SS.  Pad. 
Non  sanza  gran  detrimento  sono  intramesse  .  Bed.  esp. 
nat.  33.  Inoltre  non  ogni  olio  di  qualsisia  maniera  di 
tabacco  è  mortifero  ,  anziché  ve  n'  è  di  quello  ,  che  di 
quasi  niun  detrimento  è  cagione  . 

*  DETRIMENTOSO.  Dannoso;  che  reca  detrimento. 
Varch.  stor. 

-f-  DETRÙDERE.  V.  L.  Propriamente  vale  Violen- 
temente cacciar  giù  .  Lat.  detrudere  .  Gr.  xamBàv  . 
Dani.  Par.  3o.  Ma  poco  poi  sarà  da  Dio  sofferto  JVeI 
santo  uficio  ,  che  sarà  detruso  Là,  dove  Simon  mago  è 
per  suo  inerto  . 

DETTA  .  So'te  principale  del  debito  .  Lat.  sors  ,  stim- 
ma .  Gr.  x«pàXanov  ,  <xfxa7oi>  .  Liv.  M.  Le  dette  sono 
tanto  cresciute  per  1'  usura  ,  che  spogliato  son  di  tutti  i 
miei  beni.  Gron.  Veli.  10.  Mentre  pensassono  a  riave- 
re la  metà  delle  nostre  dette  di  Francia,  e  d'  Inghilter- 
ra .  Ambr.  Cof.  3.  6.  Avea  da  Bartolo  Aver  cento  du- 
cati ec.  e  noi  pregammolo,  Sendo  venuto  il  tempo,  che 
voltasse  la  Detta  a  voi . 

§.  I.  Buona,  0  cattiva  detta,  dicesi  di  chi  è  buono,  o 
cattivo  debitore  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  22.  Sono  pigri  ,  e 
tardi  ;  piuttosto  lunghi  debitori,  che  cattive  dette. 

§.  IL  Dicesi  anche  di  buono  ,  o  cattivo  avviamento  , 
od  occasione  . 

§.  III.  Tagliar  la  detta,  vale  Cedere  altrui  la  prelen- 
sion  de'  crediti  ,  col  perdervi  qualche  cosa  .  Lat.  credi- 
tum  cedere.  Cecch.  Esalt.  cr.  2.  6.  Io  tagliere)  ben  io 
la  detta;  se  Vengon  danari  ,  basta. 

§.  IV.  Star  della  detta  ,  vale  Promettere  per  un  de- 
bitore ,  che  si  consegni  a  un  altro  .  Lat.  fidejubere  . 

\.  V.  Comprare  una  detta,  vale  Comprare  un  debito. 
Lat.  nomen  emere  . 

§.  VI.  Pigliarsi  una  detta  ,  vale  Pigliarsi  un  assunto 
di  far  qualche  cosa  .  Lat.  aliquid  agendum  suscipere  . 
Maini.  5.    11.  Io  stesso  vo'  pigliarmi  questa  detta. 

**  ^.  VII.  Detta,  dicesi  anche  per  Detto .Fr.  Barb.  -2.1. 
11.  Aspetta  Seguir  alcuna  detta,  E  se  ti  manca,  il  me- 
glio è,  che  tu  taccia  . 

§.  Vili.  Essere  in  detta  con   uno  ,  vale  Esser  d'accor- 


do ,    Esser  d'  un  medesimo    velere  ,    Essere  unito  .    Lat. 
unanim  iter  sentire.  Gr.  cfuotpfsvétv  . 

§.  IX.  A  della  di  alcuno  ,  vale  Secondo  il  suo  detto. 
Lat.  juxla  sentenliam  .  Sagg.  nat.  esp.  243.  I  quali  a 
detta  sua  non  si  fanno  più  velocemente  ,  o  più  lentamente. 

§.  X.  Starsene  a  detta  ,  vale  Quietarsi  al  detto  d'  al- 
tri .  Lat.  aliorum  sentenliae  stare  ,  acquiescere  .  Gr.  <rvtx- 
«ln$óv  eivou  alkc,)  .  Buon.  Pier.  3.  4-  4*  ®T  quinci,  or 
quindi  Si  stanno  a  detta  di  tutte  le  cose  .  Malm.  1.  fc!6. 
Ed  io  ,  che  non  ne  ho  gran  cognizione,  E  sempre  me 
ne  sono  stato  a  detta  . 

§.  XI.  Detta  ,  dicesi  anche  per  Buona  fortuna  nel  giuo- 
co .  Lasc.  Streg.  2.  1.  Aveva  una  detta  ,  che  squilla- 
va gli  arguti  cinquecento  braccia  discosto  . 

-j-  §.  XII.  Onde  essere  in  detta  ,  vale  Aver  la  fortuna 
favorevole  ,  Vincere.  Lat.  prospera  fortuna  liti.  Pataff. 
1.  Tu  se*  in  detta  ,  deh  pur  pian  ,  barbiere  ,  Quando  el- 
li fiede  nel  bacino  il  cosso  (  se  pure  egli  è  possibile  d'in- 
tendere cosa  alcuna  negli  enimmi  del  Pataffio  ,  qui  di- 
remmo ,  che  tu  sei  in  detta  valga  secondo  il  contesto , 
Tu  sei  in  debito,  come  sarebbe  dire  ,  Tu  offendendomi 
divieni  quasi  mio  Debitore  ).  Varch.  Ercol.  101.  Essere 
in  detta  significa  essere  in  grazia,  e  favore  . 

■f  DETTAME.  Sentimento  dell'  animo  ,  Dettato  nel 
senso  del  §.IIL,  Pensiero  ,  sentenza  ,  o  simile,  suggeri- 
toci dalla  ragione  naturale  ,  o  da  altrui  .  Lat.  natura  , 
rationis  ,  aut  alicuj'us  dictatum  .  Gr.  10  Xoyix.óv  .  Bed. 
leti.  2.  89.  Ella  potrà  considerarla ,  e  levare  ,  ed  ag- 
giungere secondo  i  dettami  della  sua  prudenza  .  Segn. 
Mann.  Gen.  3o.  1.  Non  è  padrone  del  suo  intelletto  , 
perchè  non  sa  aspettare  il  dettame  della  ragione  ,  lo 
previene  con  1'  impeto  .  E  Apr.  i3.  1.  Secondo  i  vari 
dettami  ,  eh'  egli  riceve  ora  da  questo  ,  or  da  quello  , 
coi  casti  è  casto,  coi  sozzi  è  sozzo,  coi  cauti  è  cauto, 
con  gli  sfacciati  è  sfacciato. 

*  DETT AMENTO . Dettatura ,  Dettato. Fior.  S. Frane. 

*+*  DETTANTE.  Ohe  detta,  Ammaestrante  .  Lat. 
docens .  Gal.  Sist.  2.  E  dove  lasciate  voi  ec.  che  ,  det- 
tante pur  cosi  la  natura  ,  alle  cose  che  son  tre  e  non  a 
meno  ,  attribuiscono  \_i  Pittagorici~\  il  titolo  di  tutte  l  IV.  S. 

-J-  DET  FARE.  Dire  a  chi  scrive  le  parole  appunto,  ch'e- 
gli ha  da  scrivere  .  Lat.  diclare.  Gr.  Cirayoeiùeiv .  Tes. 
Br.  2.  19.  Dicono  molti  ,  che  il  suo  vangelo  fu  dettato 
per  bocca  di  Pietro  in  una  chiesa  d'  Egitto  Dant.  Purg. 
24.  1'  mi  son  un  ,  che  quando  Amore  spira,  noto,  e  a 
quel  modo,  Che  detta  dentro,  vo  significando.  But. 
Che  1'  opere  miracolose  seguitate  dalla  santa  scrittura 
fosse  prova  ,  che  la  santa  scrittura  fu  dettata  dallo  Spi- 
rito santo  .  Alleg.  235.  Noi  piglierem  1'  assunto  Di  det- 
tarti ogni  cosa  per  1'  appunto.  Cor.  lett.  2.  84.  (  Ediz. 
d'  Aldo  iSyó.  ).  Per  questa  [  lettera  ]  ,  la  quale  è  di  man 
d'  altri ,  potete  vedere  ,  ch'io  mi  son  ridotto  a  dettare  . 

-j-  §.  I.  Per  simili t.  insegnare  ,  Ammaestrare  ;  e  propria- 
mente Suggerire  .  Lat.  docere  ,  dictare  .  Gr.  dVJaVxai/  . 
Pass.  33.  La  ragion  naturale  ,  la  quale  ci  detta  ,  e  am- 
maestra ,  che  non  è  vergogna  ec.  che  l'uomo  si  lavi,  e 
netti.  But.  La  discrezione  è  quella,  che  discerne;  lo  li- 
bero arbitrio  è  quello,  ch'elegge  secondochè  la  ragione 
detta  .  Car.  lett.  1.  8.  (  Ediz.  d'  Aldo  i5y4.  ).  Accetta- 
telo per  amico,  contutte  quelle  accoglienze,  che  vi  det- 
ta la  vostra  gentilezza  . 

§.  II.  Per  Comporre.  Lat.  scribere.  Gr.  y^aq>eiv.  Com. 
Inf.  i3.  Massimamente  per  lo  suo  bello  dettare,  e  orna- 
ta bellezza  di  rettorica.  Vit.  Plut.  Li  quali  aveva  detta- 
ti contro  li  capitani  di  Macedonia.  Cas.  son.  45.  S'egli  av- 
verrà, che  quel,  ch'io  scrivo  ,  o  detto  Con  tanto  studio  ec. 

§.  III.  Per  semplicemente  Dire  .  Lat.  dicere. 

DETTATO.  Siiti.  Lo  stesso  ,  che  Dittato,  Stile,  Det- 
tatura, Testura  del  favellare  .Lat.  dictatum,  thema,  stylus, 
structura.  G.  V.  9.  i35.  4-  E  intra  1'  altre  fece  tre  no- 
bili pistole  ec.  tutte  in  latino  con  alto   dettato.  Dial.  S. 
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Greg.  M.  Alcuna  volta  ,  per  far  bel  dettato  ,  si  pone 
dimolte  parole  .  S.  Agost.  C.  D.  Con  belli  dettati  ,  e 
rettorici  avvocheranno  per  1'  altrui  cause  .  Lab.  88.  Per 
Io  stile  del  dettalo  della  lettera  . 

§.  I.  Per  Composizione.  Lat.  scriptum  ,  poema  .  Gr. 
iiro<.  Vit.  Pluf.  E  quando  furono  al  bere  ,  uno  poeta 
aveva  scritto  alcuni  dettati  ,  li  quali  aveva  dettati  con- 
dro li  capitani  di  Macedonia  ,  e  biasimavano  il  poeta,  e 
li  suo'  dettati . 

§.  II.  Per  Parola  .  Lat.  verbum  .  Sen.  Pist.  1 14-  Quan- 
do leggerai  i  dettati  suoi  cotanto  viziosamente  . 

+  §.  III.  Dettato,  vale  ancora  Proverbio  ,  Detto  che  va 
per  le  bocche  di  molti  a  maniera  dì  sentenza,  o  insegna- 
mento comunemente  ricevuto  ,  o  saputo  .  Lat.  verbum  ,  a- 
dagium.  Gr.  \éyo{  Toc.  Dav.  Perd.  e/07.  4l6-  Onde  è 
nato  quel  travolto,  ma  spesso  dettato,  che  i  nostri  ora- 
tori parlano  sciocco,  e  gli  strioni  ballano  saporito.  Al- 
leg.  ii\.  Però  dice  qualcun,  che  se  ne  intende,  Che 
toì  vi  sete  in  ultimo  ridotto  (  .Nostro  dettato  )  ove '1 
buon  vin  si  vende.  Buon.  Tane.  5.  7.  In  buona  fé  egli  è 
vero  quel  dettato,  Ch'  un  parentado  in  cielo  è  stabilito. 

DETTATO.  Add.  da  Dettare. Frane.  Sacch.  nov.  i52. 
E  fatta  una  lettera  con  molte  altre  cose  dettata,  la  fece 
serrare.  Ces.  leti.  64.  E  con  questo  corriero  si  rimanda 
la  minuta  della  replica  dettata  dal  signor  Ambasciadore. 

f  DETTATORE.  Verbal.  masc.  Che  detta.  Lat.  qui 
Metal.  Gr.  óiru-)  efivuv. 

-J-  §.  I.  Per  Scrittore,  Autore,  Maestro,  Segretario  . 
G.  V '.  6.  2.0.  2.  Fece  abbacinare  il  savio  uomo  maestro 
Piero  delle  Vigne  il  buon  dettatore.  Galat.  49-  Concios- 
siachè  altri  trattati  ce  ne  abbia  ec.  da  troppo  migliori 
dettatori,  e  maestri,  che  io^non  sono  ec.  Car.  leti.  1. 
S.  (  Edis.  d'  Aldo  i574-  )•  È  giovine  molto  da  bene  ,  e 
molto  amorevole  ,  bello  scrittore  ,  bellissimo  dettatore  , 
et  nelle  composizioni  a  la  Bernesca  ....  arguto  e  pia- 
cevole assai. 

**  §.  II.  Nome  di  suprema  digni'tà.oggi  Dittatore.  Borgh. 
Or:g.  Fir.  Ó2.  Cesare  Dettatore  primo  protettore  dei 
Coloni  .  E  175.  Venner  in  tal  credito  da  Cesare  Detta- 
tore condotte.  Parla  delle  Legioni  . 

"  DETTATURA..  //  deiu-re  ,  e'I  Dettato  stesso.  Lat. 
slylus.  Viv.  Prcp.  100.  Questa  tal  dettatura  diede  poi 
qualche  facilità  al  medesimo  Galileo  ec.  per  fare  quel 
più  ampio  disteso  in  dialogo,  che  s'è  veduto.  Salv. 
Awert.  1.  a.  12.  I  parfari,  e  la  dettatura  appaion  così 
rovelli  ,  che  per  moderni  in  tutto  ,  per  poco  ,  si  pren- 
derebbono . 

•jr  5.  Per  Ufficio  del  dittatore  ;  Titolo  del  supremo  ma- 
gistrato nella  repubblica  di  Roma;  e  in  questo  sentimen- 
to è  voce  antica.  Lat.  dictatura  .  Petr.  uom.  ili.  Ed  el- 
io .  fatto  i  suo'  voti  ,  mise  giuso  la  dettatura  . 

f  DETT  AZIONE.  Il  dettare.  Dettame.  Bui.  Coscien- 
za ,  cioè  contra  se  scienza,  cioè  scienza  di  quel,  che  è 
contra  la  sua  dettazione  (  cioè  contro  V  insegnamento 
cella  propria  ragione  ). 

DETTO.  Susi.  Parola,  Motto.  Lat.  dicium,  verbum, 
oratio  .  Gr.  Xóyoi  ■  Bocc.  nov.  6.  lil.  Confonde  un  va- 
lente uomo  con  un  bel  detto  la  malvagia  ipocrisia 
"e.  E  nov.  7.  5.  Più  per  istraziarlo,  che  per  diletto  pi- 
gliare d'alcun  suo  detto,  disse.  E  nov.  16.  56.  Veg- 
gendo  i  detti  della  balia  con  quelli  dell'  Ambasciadore 
di  Currado  ottimamente  convenirsi  ,  cominciò  a  dar  fe- 
de. Li».  M.  Egli  fue  benigno  in  fatto,  e  cortese  in  det- 
to. M.  V.  11.  18.  Tanto  debolmente  si  portò  in  detto, 
e  in  fatto  ,  che  con  vergogna  da  pochi  di  quelli  dentro 
ec.  fu  ribattuto.  Petr.  cans.  4-  9-  Alzando  lei  ,  che  ne' 
miei  detti  onoro.  E  son.  22.  Al  buon  testor  degli  amo- 
rosi detti  Rendete  onor  .  Dani.  Purg.  6.  Sarebbe  dun- 
que loro  speme  vana  ?  O  non  m'  è  '1  detto  tuo  ben  ma- 
nifesto ?  Bem.  Ori.  2.  21.  2.  Né  voler,  per  non  perdere  un 
bel  detto  ,  Guadagnar  qualche  scherzo  ,  e  fatto  brutto. 


■7-  5.  I.  Starsene  al  detto  ,  vale  Rimettersi  al  parere,  0 
credere  al  dire  degli  nitri  .  Lat.  aliorum  sententiae  ac- 
quiescere  .  Gr.  75»  iùv  aS>w  yvufxri  ìpiuivHv.  Ambr.  Cof. 
4.  5.  Lo  dice  mona  Laura  ,  Che  '1  vide  sola  ,  e  noi  al- 
tre stiamoci   A  detto  suo  . 

§.  II.  Dal  dello  al  fatto  ,  posto  avverbialm.  vale  In 
un  subito.  Lat.  statim  ,  illieo.  Segr.  Fior.  nov.  Conclu- 
sero, che  fusse  bene  osservarlo  così  destramente,  accioc- 
ché dal    detto  al  fatto  di  nascoso  non  se  ne  fuggisse. 

§.  III.  Dal  detto  al  fatto  è  un  gran  tratto  ;  modo  pro- 
verb.  che  significa  Gran  differenza  essere  dal  dire  al 
fare.  Lat.  saepe  facto,  dictis  non  respondent  .  Gr.  trofkai- 
x/J  !"?>«  "?$  Xo'50/j  oo'x  couoist.  Fir.  Triti.  2.  2.  Eh 
Purella  ,  dal  detto  al  fatto  v'  è  un  gran  tratto  . 

**  §.  IV.  Nota  modo.  Vit.  SS.  Pad.  1.  igò.  E  la  se- 
conda volta  venendoci  ,  senz'  altro  mio  detto  fece  simi- 
gliantemente  [  cioè  ,  Senza  eh'  io  l'  invitassi  più  a  farlo  , 
orò   nella   mia  cella  ]. 

**  §.  V.  Per  detto  ,  vale  Sopra  la  parola  ,  o  Per  l'avvi- 
so d'  alcuno.  Vit.  S.  Gio:  Bai.  191.  Non  volendo  porre 
questo  nome  [  di  Giovanni  ]  per  detto  della  madre  , 
andarono  a  quel  benedetto  Zaccheria  ec. 

-f-  DETTO.  Add.  da  Dire.  Pronunziato  ,  Profferte  . 
Lat.  dictus  .  Cavale.  Discipl.  Spir.  72.  Ma  sia  per  non 
detto  .   cioè,    Ometto  ciò  ;   non  lo  considero   ec. 

-  '"  .  I.  Vale  anche  Sopraddetto,  già  sopra  nominato.  Bocc. 
pr.  g.  Delle  quali  le  già  dette  donne,  che  queste  legge- 
ranno ,  parimente  diletto  ec.  potranno  pigliare  .  Cron. 
Marcii.  255.  Ispese  il  detto  Bartolommeo  assai  danari  in 
possessioni  in  Firenze  .  E  258.  Il  detto  Pagolo  giovane 
soro  ,  solo  sanza*  alcuno  aiuto  ,  o  consiglio  ,  se  non  dei 
suoi  amici  ec. 

**  §.  II.  Detto,  senza  V  articolo.  Vit.  SS.  Pad.  1. 
2.  prol.  E  dobbiamo  sapere,  che  detto  libro  hae  quattro 
parti. 

DETTO  FATTO.  Avverò.  Subitamente.  Lat.  slatini  , 
illieo  .  Gr.  nra^auTiKct  .  Fir.  disc.  an.  99.  Comandò  , 
che  intorno  all'  arbore  si  accostassero  dimolte  legne  , 
e  vi  si  mettesse  il  fuoco  ec.  e  detto  fatto  vi  fur  messe 
le  legne  ,  e  attaccato  il  fucco.  E  nov.  3.  218.  Tenendo 
per  certo,  che  e' fosse  1'  abate,  fu  per  aprirli  detto  fat- 
to. Frane.  Sacch.  Come  detto,  così  fatto  .  Fav.  Esop. 
ì-jq.  E  così  detto  e  fatto  amendne  lo  portarono  alle  forche. 

DETURPARE.  V.  L.  Sozzare  ,  Imbrattare ,  Far  di- 
venir brutto  .  Lat.  delia  pure  ,  dedecorare.  Gr.  a.ì<7'/jj- 
viiv .  Dant.  Par.  i5.  Il  cui  amor  molte  anime  detuipa  . 
Fr.  Iar.  T.  2.  25.  7.  Perde  tutta  la  sentina  ,  Che  1  fa- 
ct-va  deturpare. 

DETURPATORE.  Verbal.  masc.  Che  deturpa.  Buon. 
Fier.  5.  4*  6.  Deturpator  di  fori  ,  e  tribunali  . 

*  DEVASTAMENTO.  Devastazione  ,  desolamento  , 
depopolazione  .  V ivian.  disc.  Era  già  uscito  del  proprio 
letto  con  deplorabile  devastamento  di  quel  piano. 

+  DEVASTARE.  Guastare,  Disperdere,  Rovinare.  Met- 
tere a  soqquadro  .Lat.  devastare  ,  vaslare  .  Gr.  <7rcf  £«v  . 
Guicc.  stor.  1.  57.  Hanno  avuto  facultà  ec.  di  concul- 
carla  ec.   e  devastarla. 

*  DEVASTATO-  Add.  da  Devastare;  Desolalo. 
Bemb. 

*  DEVASTATORE.  Che  devasta,  saccheggia,  di- 
strugge. Cocch.  Vit.  Piti.  Genio  puerile  inquieto  ,  e 
devastatore,  che  in  molli  si  operava  di  disfare  per  le  lo- 
ro voglie  benché  leggiere  qualunque  bella  ,  ed  utile  o- 
pera  della  natura  . 

.  f  DEVASTAZIONE,  e  DIVASTAZIONE.  Il  de- 
vastare. Lat.  devastalio  ,  vastatio.  Gr.  tró^na-if  .  I  ì- 
vio'n.  Disc.  arn.  Piacesse  a  Dio  che  ec.  questa  valle 
d'  Amo  fosse  così  remeta  dalla  divastazioue  a  causa 
delle  soprabbondanti  piogge  . 

*  DE  VENTRE.  T.  de  Forensi.  Venire  all'  alto  di 
ahechè  sia . 
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-f-  DEVERE.  Nome.  Orto gr.  ant.  Lo  stesso  ,  che  Do- 
vere. Lat.  offìcium  ,  aei/uum  ,  conveniens .  Peli:  son.  199. 
E  ben    mi  accorgo,  che  '1  dever  si  varca. 

DEVERE.   Verbo  .  v.  DOVERE. 

*  DEVIAMENTO.  Propriamente  vale,  Disviamento  ; 
V  uscir  fuori  della  diritta  via:  ma  per  lo  più  s'  usa  an- 
che figuratam.  per  Distrazione  svagamento.  Accad.  cr. 
Mess.,  e  Cr.  in  Distrazione. 

-}-  DEVIARE.  Traviare  ,  Uscir  della  via  ;  e  s*  usa  spe- 
cialmente in  signifìc.  di  Regola,  Modo  ,  Ordine  .Lat.  re- 
cedere ,  aberrare  ,  deviare  ,  S.  Agost,  Gr.  ctTroirXavàaS-ou. 
Bocc.  g.  /\.  f.  4-  Filostrato  ,  io  non  intendo  deviare  da'miei 
passati  .  E  nov.  56.  2.  Sanza  dal  nostro  proposito  de- 
viare. Lab.  3oo.  Veggendo  lei  dalla  general  natura 
dell'  altre  femmine  non  deviare.  Red.  Vip.  1.  42-  Per 
tornar   colà  ,  di  dove  si  era  deviato  il  mio  scrivere  . 

*  DEVOLVERE.  Rivolgere  ,  far  passare  altrove  ;  e 
dicesi  di  Dominj ,   o  simili  .  Guicc.  Stor. 

*  §.  Devolversi ,  n.  p.  Volversi  in  giù  ;  ricadere.  Pas- 
sare, che  fa  il  diritto  da  una  ad  altra  persona .  Band. ant. 
A' quali  se  ne  devolgano  gli  appelli  nelle  cause  ordinarie. 

f  *  DEVOLUTIVO.  T.  de'  Legisti.  Atto  a  devolve- 
re, e  Giudìzio,  o  Appellazione  in  devolutivo  si  dice 
d'  un  Giudizio  ,  o  d'  un  Appellazione ,  che  si  fa  ,  o  sì  con- 
cede ,  senza  che  venga  perciò  impedita  l'  esecuzione  della 
Sentenza  precedente  . 

f  DEVOLUTO. Add.  Ricaduto;  ed  è  termine  del  Fo- 
ro ,  che  vale  Venuto  in  potere  ec.  Lat.  devolutus .  Guicc. 
stor.  q.  206.  Il  Pontefice  pretendendo  ,  che  quelle  città 
fussero  ec.  devolute  alla  sedia  appostolica.  E  20.  169. 
Non  si  dubitava  ,  che  secondo  i  termini  giuridichi  non 
fosse  devoluta  alla  sedia  appostolica  . 

*  DEVOLUZIONE.  T.  de'  Legisti  .  Rivolgimento  , 
e  vale  anche  Rivoluzione  di  diritto  d'  una  ad  altra  pro- 
sapia^ persona  .Devoluzione  di  un  feudo.  V.  CADUCITÀ. 

DEVOTAMENTE.  Avverb.  Divotamenle.  Lat.  pie  . 
Gr.  tùotfiùs.  Petr.  son.  012.  E  le  mie  parti  estreme  Al- 
to Dio  a  te  devotamente  rendo.  Dani.  Purg.  8.  Te  lu- 
ais  ante  si  devotamente  Le  uscì  di  bocca,  e  con  sì  dol- 
ci note,  Che  ec. 

DEVOTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Devotamente  . 
devotissime ,  humillime .  Gr.  iùo-ifiic-anat.  Med.  Arb.  cr. 
Devotissimamente  ,  e  con  molto  studio  ,  e  sollecitudine 
gli  lavò.  Albert.  2.  47-  Per  'a  T13^  cosa  sopra  questo 
fatto  lo  tuo  consiglio  devotissimamente  addomandiamo . 

DEVOTISSIMO  .  Divotissimo  .  Lat.  addictissimus  , 
pientissimus.  Gr.  ido-i0ic-ctTB{ .  G.  V.  12.  108.  3.  Itn- 
puosono  a  noi  ,  che  a  pie  della  tua  maiestà,  loro  ,  e  la 
loro  città  ,  e  tutti  gli  altri  divoti  d'  Italia  raccomandare 
con  riverenza  dovessimo  ,  e  que'  Fiorentini ,  siccome  de- 
votissimi,  e  la  loro  fiorentissima  citta  ec.  Fir.  disc.  an. 
25.  Io  devotissimo  di  quella  ,  insieme  cogli  altri  vassalli 
suoi  fedelissimi  la  preghiamo.  Alani.  Gir.  19.  5i.  Il  qual 
vecchio  a  veder,  curvato,  e  bianco  Dicea  sue  devotissi- 
me orazioni. 

-J-  DEVOTO.  Add.  Divoto.  Lat.  pius.  Gr.  svo-tfin's . 
Ariosi.  Fui:  3.  8.  Di  devota  umiltà  la  donna  tocca  ,  Co- 
me si  vede  in  loco  sacro  e  pio,  ec. 

-}-§.  I.  Per  Offerto  in  volo  ,  o  in  sacrifizio.  Lat.  devo- 
tus.  Petr.  cap.  8.  Curzio  con  lor  venia  non  men  devo- 
to, Che  di  se ,  e  dell'  arme  empiè  lo  speco  In  mezzo  al 
foro  orribilmente  voto  .  Car.  En.  12.  294.  Ambe  col 
ferro  Sì  coni'  era  uso  a  le  devote  belve  Segnar  le  tempie. 

5.  II.  Per  Applicato  ,  Apparecchiato .  Lat.  dedilus  ,addi- 
ctus.Dant.  Purg.  32.  Così  Beatrice,  ed  io,  che  tutto  a'pie- 
di  De'suoi  comandamenti  era  devoto.  But.  Devoto,  cioè 
apparecchiato  tutto  d'  obbedire  li  suoi  comandamenti . 

■f  §.  III.  Devolo ,  si  dice  ancora  de'  luoghi  ,  o  d'altre 
cose  ,  che  spirano  devozione.  Lat.  religionem  ,  pie  totem 
spirans.  Ariosi.  Fur.  3.  7.  La  stanza  quadra  e  spaziosa 
pare   Una  devota  e  venerabil  chiesa  . 
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5.  IV.  Per  Dipendente  ,  Amico.  Lat.  denotus ,  ad- 
dictus  .Peti:  canz.  32.  /\.  E  scorto  d'un  suave  ,  e  chiaro 
lume,  Tornai  sempre  devoto  a'  primi  rami  . 

§.  V.  Per  Affezionato  di  spirito.  G.  V .  8.  80.  1.  Pre- 
sentógli  al  Papa  da  parte  della  badessa  di  quel  muni- 
stero  sua  devota.  Cavale.  Fiuti,  ling.  36o.  Sono  resu* 
scitati  da  certi  santi  loro  devoti  (cioè  Da  loro  venerati,  e 
onorati  con  devozione  .  In  questo  senso  si  usa  anche  Di- 
voto. Vedi  ). 

DEVOZIONE  .  Divozione  .  Lat.  pietas  .  Gr.  ivoi- 
/Siiot.  Vii.  S.  Girol.  107.  Per  grande  devozione  ,  che  hae 
in  Santo  Girolamo  .  E  119.  Costui  in  sua  vita  ha  avuto 
in  me  singularissima  devozione.  Vii.  S.  Frane.  Per  que- 
sto miracolo  molta  gente  vennero  in  devozione  di  Santo 
Francesco  . 

§.  I.  Spesso  s'  usa  modernamente  per  termine  di  com- 
plimento ,  particolarmente  nelle  lettere ,  e  dinota  Osse- 
quio,  e  Affetto  riverente  .  Lat.  observantia  ,  obsequium  . 
Cas.  lett.  20.  Come  io  son  certo,  che  ella  farà  per  1'  af- 
fezione, e  devozione,  quale  ha  verso  sua  Beatitudine, 
e  santa  Chiesa.  Red.  lett.  2.  24-  La  mano  non  può  e- 
sprimere  quello  ,  che  sente  il  cuore  ,  le  tenerezze  ,  e  la 
devozione  del  quale  è  impossibile  il  delinearle.  Guìtt. 
lett.  18.  48-  Unde  esso  ,  per  la  gran  lealtà  vostra  e  bo- 
nitate,  e  devozione  eh'  avea  in  voi,  in  alcuno  vostro  bi- 
sogno improntò  voi  lit.   C. 

*  §.  IL  Devozione,  T.  degli  Storici  .Cirimonia  religio- 
sa ,  praticata  spezialmente  da'  Romani ,  per  cui  un  Citta- 
dino offeriva  in  voto  la  sua  vita  agli  Dei  infernali  ,  per 
far  ricadere  sul  proprio  capo  le  calamità  ,  di  cui  la  Re- 
pubblica era  minacciata  . 

.T(*)  DEUTERONÒMIO.  Uno  de' libri  della  Scrittura 
Sacra  nel  vecchio  Testamento  ,  ed  è  Uno  de'  cinque  libri 
scritti  da  Mosè,  che  compongono  il  Pentateuco.  Lat.  deu- 
teronomium  .  Gr.  diurì^ovó/jiiov  .  Segner.  Crisi,  inslr.  5. 
il\.  3.  Onde  nel  deuteronomio  parlò  così. 
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'I.  Particella  ,  che  si  usa  in  varie  maniere,  e  in  di- 
versi significati  .  Perciò  è  molto  esaminala  da'  nostri 
gramatici  ,  e  particolarmente  dal  Salviati ,  e  dal  Cino- 
nio  ;  da'  quali  diffusamente  si  trattano  ,  e  dansi  le  rego- 
le del  mutarsi  essa  in  DE  ,  dell'  accompagnarsi  coli'  ar- 
ticolo ,  e  di  molte  altre  sue  proprietà  ,  delle  quali  vedi  i 
suddetti  autori . 

DI.  Segno  del  secondo  caso,  e  serve  non  solo  a'  pro- 
nomi ,  e  a'  nomi  ,  che  non  ammetton  V  articolo  ,  ma  an- 
cora agli  avverbj  ,  alle  preposizioni  ,  e  agi'  infiniti  de'  ver- 
bi; siccome  il  tv  de' Greci  .Bocc.  pr.  5.  In  cambio  di  ciò, 
eh'  io  ricevetti  .  E  8.  Intendo  di  raccontare  cento  no- 
velle. E  Introd.  3.  Erano  gli  anni  della  fruttifera  in- 
carnazione del  Figliuolo  di  Dio  al  numero  pervenuti  di 
mille  trecenquarantotto  .  E  nov.  40.  12.  La  qual  tornò  , 
e  disse  di  sì.  G.  V.  3.  1.  5.  Non  però,  c-he  fosse  della 
grandezza  di  prima.  E  9.  3og.  1.  Fuggiti  in  una  casa 
di  verso  il  borgo  di  Bruggia.  Dant.  Par.  17.  E  poscia 
per  lo  ciel  di  lume  in  lume,  Ho  io  appreso  quel  che 
s'  io  ridico,  A  molti  fia  savor  di  forte  agrume. 

-j-  **  §.  I.  Talvolta  ebbe  forza  presso  gli  antichi  di 
raddoppiar  la  lettera  della  voce  ,  con  cui  s'  unisce  .  Fr. 
Barb.  355.  i3.  Così  può  far  dillei. 

+  §.  II.  Alcuna  volta  si  lascia  per  proprietà  di  linguag- 
gio ,  e  questo  spezialmente  dopo  la  parola  Casa  ,  sicco. 
me  si  vede  negli  esempi  .  Bocc.  nov.  76.  6.  Buffalmac- 
co ,  e  Bruno  se  n'  andarono  a  cena  col  prete  ,  e  comi 
cenato  ebbero  ,  presi  certi  argomenti  per  entrare  in  ca- 
sa Calandrino  ec.  Varch.  Ercol.    io3.   A  uno,  che  pe 
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trastullare  un  altro ,  e  aggirarlo  colle  parole  ,  lo  manda 
ora  a  casa  questo,  e  ora  a  casa  quell'altro  ec.  si  dice 
abburattare ,  e  mandar  da  Erode  a  Pilato. 

DI.  Pur  segno  del  secondo  caso,  dinota  Figliuolanza  , 
maniera  comune  a  noi ,  e  a"  Greci .  v.  Flos.  ól\.  Urb. 
Siccome  quelli,  che  per  fermo  credevano,  che  egli  rus- 
se di  Urbano.  Dani.  Purg.  i^.  Quando  in  Bologna  un 
Fabbro  si  ralligna  ,  Quando  in  Faenza  un  Bernardin  di 
Fosco.  Din.  Comp.  i.  i3.  Rimasono  quivi  i  congiurati 
contro  a  Giano,  i  quali  furono  messer  Palmieri  di  mes- 
ser  Ugo  Altoviti ,  e  messer  Baldo  Aguglioni  giudici,  Al- 
berto di  messer  Iacopo  del  Giudice  ,  Noffo  di  Guido 
Bonafedi  ,  e  Arriguccio  di  Lapo  Arrighi.  E  16.  I  signo- 
ri ,  che  cacciarono  Giano  della  Bella  furono  Lippo  del 
Velluto,  Bianchino  di  Giovanni  Beccaio  ,  Gheri  Paga- 
netti  ,  Bartolo  Orlandini  ,  messer  Andrea  da  Cerreto  , 
Lotto  del  Migliore  ec. 

DI  .  Segno  di  particolarità  ;  e  vale  Alcuni  ,  o  Al- 
quanti .  Lat.  aliaui  ,  quidam  .  Bocc.  g.  3./.  8.  Ebbevi 
di  quelli  ,  che  intender  vollono  alla  Melanese .  E  nov. 
34.  9.  Fece  due  galee  sottili  armare  ,  e  messivi  su  di 
valenti  uomini,  con  esse  sopra  la  Sardigna  n'  andò. 

DI .  In  vece  di  A  ,  segno  del  terzo  caso  .  Bocc.  In- 
trod.  i3.  Erano  uomini,  e  femmine  di  grosso  ingegno, 
e  i  più  di  tali  servigi  non  usati  .  E  nov.  46.  2.  Ischia 
è  un'  isola  assai  vicina  di  Napoli .  E  nov.  100.  6.  Io 
ho  trovata  una  giovane  secondo  il  cuor  mio  assai  pres- 
so di  qui.  Liv.  M.  Gli  sbanditi,  e  servi  intorno  di 
i5oo.  uomini.  Petr.  son.  42-  Per  cu' i' ho  invidia  di 
quel  vecchio  stanco  ,  Che  fa  colle  sue  spalle  ombra  a 
Marocco  .  Stor.  Pist.  i34-  Non  presono  di  fare  maggior 
guardia . 

DI.  Invece  di  DA,  o  DAL  ,  o  simili  .  Lat.  ex.  Bocc. 
nov.  i5.  10.  Sopravvenuta  cagione  a  Pietro  di  partirsi 
di  Palermo  ec.  me  colla  mia  madre  ,  picciola  fanciul- 
la ,  lasciò.  E  nov.  27.  li.  Madonna  io  son  di  Costan- 
tinopoli. E  g.  3./.  1.  La  reina  ec.  levatasi  la  laurea 
di  capo  ,  quella  assai  piacevolmente  pose  sopra  la  testa 
«  Filostrato.  E  nov.  5().  6.  Passato  di  quella  lancia  cad- 
de ec.  E  nov.  60.  2.  Certaldo  ec.  è  un  castello  di  Val- 
delsa  ,  posto  nel  nostro  contado,  il  quale  ,  quantunque 
picciol  sia,  già  di  nobili  uomini,  e  d'agiati  fu  abitalo. 
E  num.  21.  Chiunque  di  questi  carboni  in  segno  di  cro- 
ce è  tocco,  tutto  quello  anno  può  viver  sicuro  ,  che 
fuoco  noi  toccherà,  che  non  si  senta.  E  nov.  99.  25. 
Egli  di  prigione  il  trasse  .  Petr.  son.  09.  Veggio  di 
man  cadérmi  ogni  speranza. 

DI  .  In  vece  di  Con  .  Lat.  cum  .  Salusl.  Cat.  Di 
grandissima  forza  combattea  da  ciascuna  parte.  Liv. 
M.  Eili  se  n'  andavano  di  pieno  andare  verso  le  logge 
de' nemici.  Bocc.  nov.  79.  46.  Abbiamo  sta  notte  avu- 
te tante  busse,  che  di  meno  andrebbe  un  asino  a  Ro- 
ma. E  nov.  85.  18.  Maestri,  a  me  conviene  andar  teste 
a  Firenze,  lavorate  di  forza.  Dant.  Inf.  3i.  Torreg- 
giavan  di  mezza  la  persona  .  E  Purg.  32.  E  ferio  '1 
carro  di  tutta  sua  forza  .  S.  Grisost.  E  di  innumerabi- 
li,  e  ingiuriose,  e  contumeliose  parole  continuamente 
li  nostri  prossimi  provochiamo ,  ed  affliggiamo  .  Ar.  Fur. 
11.  66.  E  temprato  che  1'  ha,  tira  di  forza  .  Boez.  14. 
Di  nubile,  e  di  piova  ripentina  Celando  a  noi  le  sue 
cose  belle  .  Gr.  S.  Gir.  6.  Tu  amerai  lo  tuo  Signore 
Iddio  di  tutto  lo  tuo  cuore  ,  e  di  tutto  Jo  tuo  pensieri, 
e  di  tutta  la  tua  anima  ,  e  di  tutta  la  tua  virtude  . 

**  DI  .  Nota  .  Bocc.  g.  3.  n.  9.  Avrebbe  ella  fatto 
di  quello ,  che  a  questo  conte  fosse  piaciuto  [  vezzo  di 
lingua  ]  . 

**  DI  .  Per  Vicino  ,  Circa  .  Bocc.  g.  2.  n.  7.  E  già 
ora  di  nona  ,  avanti  che  alcuna  persona  su  per  lo  lito  , 
o  in  altra  parte  vedessono  ec.  In  sulla  nona  ec.  passò 
quindi  un  gentiluomo  . 

**  DI .  Usato  co'  verbi   Ferire  ,   Percuoterò   ec.   Fav. 


Esop.  60.  Percosselo  della  sanna  nel  petto  [  colla  sati- 
na ]  . 

**  DI  .  Superfluo  .  Bocc.  g.  1.  n.  1.  Il  domandò  il 
santo  frate  di  molte  cose  ,  delle  quali  tutte  rispose  a 
questo  modo  . 

**  DI  .  In  forza  di  Per  ,  In  cambio  ,  In  merito. Fior. 

5.  Frane.  36.  Se  ec.  tu  trovassi  un  altro  tesoro  più 
nobile  ec.  e  fusseti  dato  di  questa  infermità  quello  più 
nobile  tesero,  non  ne  dovresti  tu  essere  bene  contento, 
e  bene  allegro  ? 

**  DI  .  Serve  a  Dinotar  il  valor  delle  merci  ec.  Bocc. 
g.  1.  n.  1.  Uno  avendomi  recati  danari,  che  egli  mi 
dovea  dare  di  panno,  che  io  gli  avea  venduto  ec. 

**  DI  .  Nota  questo  segno  avanti  l'  infinito  in  vece 
di  il,  o  lo.  Vit.  SS.  Pad.  1.  a36.  E  crederai,  ch«  non 
fa  per  te  di  qui  stare  . 

**  DI.  Negli  infiniti  usi  di  questa  particella  non  veg- 
go registrato  questo  .  J^it.  SS  Pad.  l\.  98.  La  mona- 
ca sappiendo  la  pertinacia  delle  sue  compagne  ,  non  sa- 
pea  che  si  fare  di  dirlo,  o  no  \_cioè  :  se  dirlo  loro  ,  o 
no  ]  . 

**  DI  .  Nota  accompagnatura  del  verbo  Chiamare  .  S. 
Agost.  C.  D.  4-  »8.  Un'  arte  si  può  chiamare  di  diversi 
nomi.  E  4>  25.  11  chiamarono  del  nome  della  cosa,  la 
quale  ec. 

DI.  In  vece  d' In  .  Lat.  in  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ti 
menerebbe  al  ninferno  ,  cosi  è  di  verità  .  Bocc.  nov. 
i5.  17.  Ve  ne  potreste  andar  di  brigata  .E  nov.  19.  21. 
Dimmi  ,  di  che  io  t'  ho  offeso,  che  tu  uccider  mi  deb- 
bi? E  nov.  90.  11.  La  giovane  queste  parole  udendo  , 
levatasi  in  pie  ,  di  buona  fé  disse  al  marito  :  bestia  , 
che  tu  se'  .  Ta.  Hit.  Mosterrogli  per  virtù ,  e  forza 
d'  amore  ,  come  io  1'  uccisi  di  leale  battaglia  . 

**  §.  Di  ,  per  In  .  Relativo  a  tempo.  Lasc.  Sibili.  5. 
9.  E  sempre  dici;  di  quest'altro  mese  ti  farò  il  salario. 
Bocc.  g.  3.  n.  5.  Se  n' è  andato  a  Melano,  e  non  tor- 
nerà di  questi  sei  mesi  . 

DI. In  vece  di  Per.G.  f.g.  "òol\.  2.  Consigliavano  di 
porsi  a  santa  Maria  a  monte  ec.  e  di  fermo  era  il  mi- 
gliore .  E  11.  6.  7.  E  di  certo  se  Papa  Giovanni  fosse 
più  lungamente  vivuto  ,  egli  averebbe  aoperato  ogni  ab- 
bassamento ,  e  dannaggio  de' Fiorentini.  Liv.  31.  Ma 
egli  piagnea  ,  e  di  grande  pietà  non  potea  motto  fare  . 
Cavale,  med.  cuor.  Mal  finiscono  ,  se  Dio  di  grazia  non 
gli  ricovera  a  penitenzia  .  S.  Frane.  16.  È  durando 
questo  modo  di  parlare  bene  di  due  miglia,  Frate  leone 
ec. 

DI  .  In  luogo  di  Per  mezzo  di ,  Per  via  di  .  Lat.  ex. 
G.  V.  9.  263.  1.  Carlo  il  giovane  ec.  sposò,  e  tolse 
per  moglie  la  figliuola,  che  fu  di  messer  Luis  di  Fran- 
cia fratello  di  padre  ,  ma  non  di  madre,  che  fu  del 
Re  Filippo  suo  padre  . 

DI.  Per  Tra  .   Lat.  ex,  Inter  .   Gr.  ex ,  e'Jf,  ìv.Filoc. 

6.  87.  E  fra  se  disse:  nobilissimo,  e  cortesissimo  giova- 
ne è  costui,  di  quanti  io  mai  ne  vedessi.  Dant.  Conv. 
90.  Ciascuno  è  certo,  che  la  natura  umana  è  perfettis- 
sima di  tutte  le  altre  nature  di  quaggiù  . 

DI  .  Per  lo  De  de'  Latini  .  Bocc.  nov.  99.  26.  Avven- 
ne un  giorno,  che  ragionando  con  lui  il  Saladino  di 
suoi  uccelli ,  messer  Torello  cominciò  a  sorridere  . 
Pass.  E  di  questo  parleremo  più  distesamente,  quando 
tratteremo  della  contrizione  . 

DI.  In  vece  di  Che.  Lat.  quam.  Gr.  »  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Che  non  ha  più  figliuoli  di  lui .  G.  V.  3.  1. 
5.  Cominciarono  a  rifare  la  nostra  nobile  città  di  Firen- 
ze ,  non  però  ,  che  fosse  della  grandezza  di  prima  . 

DI.  In  sentimento  di  Contrassegno  ,  o  di  Titolo,  ma 
coli'  articolo  unito  insieme  .  Tav.  fiit.  Colla  pulzella 
Isotta  delle  bianche  mani.  Bocc.  nov.  79.  32.  Siccome 
è  il  Tamagnin  della  Porta.  Din.  Comp,  1.  22.  Di  po- 
polani furono  ec.  quelli  della  Botte. 
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DI  .  In  -»ece  J'  appresso  .  Lat.  apucl.  Dani.  Taf.  2G. 
S'i' meritai  di  voi,  mentre  eh'  io  vissi,  S'  i' meritai  di 
voi  assai ,  o  poco  . 

**  DI  .  Segno  del  secondo  caso.  IVon  è  ,  che  io  sap- 
pia ,  usato  nel  buon  secolo  di  metter  DI  fra  l'articolo 
e  'l  pronome  ;  come  IL  DI  LUI ,  LI  DI  LORO  ec.  Pu- 
re ce  né  esempio  nella  Stor.  Semi/.  71.  In  Semifonte 
di  onorata  schiatta  era  nato  e  allevato  ;  ove  troviamo 
gli  di  lui  antenati  avere  in  lungo  tempo  vissuto  .  E  85. 
Funne  per  Otto  Imperadore  .  .  , .  brivilegiato  di  Cava- 
liere a  sperone  d'oro,  e  Conte  Palatino,  e  così  egli, 
come  gli  di  lui  discendenti . 

-j-  Varj  altri  usi  men  comuni  della  particella  DI 
in  ispezie  presso  gli  antichi  . 
**  Trovasi  usalo  sema  l'articolo  ,  anche  dove  sareb- 
be richiesto.  Fr.  Giord.  5.  E  che  non  sia  contastato  , 
e  che  non  abbia  ricevute  di  mazzate  ,  cioè  Delle  maz- 
zate; come  oggi  non  per  ragione  ,  ma  per  proprietà.  ,  si 
favella  comunemente  ,  come  dice  il  Salv.  Avvert.  2.  2. 
5.  Liv.  M.  8.  Che  poca  speranza  aveano  nella  pace  di 
Sanniti.  Tav.  Rit.  G.  S.  Sono  quattro  di  migliori  cava- 
lieri ,  che  abbia  lo  Re  Artù  in  suo  ostello  .  Mirac.  Mad. 
M.  Ma  due  bene  ebbe  in  se  ,  che  fu  pietoso  inver  di 
poveri.  Gio.  Vili.  Rimasevi  preso  Ettore  di  Conti  da 
Panago .  Guitt.  leti.  i3.  38.  Di  mani  de' nemici  suoi 
corporali  chi  chiere  tardare  scampando  ? 

**  DI.  Nota  costrutto.  Vit.  S.  Frane.  i83.  E  dicea, 
che '1  perfetto  maestro  di  Cristo  [cioè,  che  era  Cristo], 
dicea,  che  ec.  E  non  dissimile  è  quel  del  Bocc.  g.  7.  n. 
a.  Almeno  ni'  hai  tu  consolato  di  buona  e  dì'  onesta 
giovane  di  moglie  [  ovvero  Per  moglie  ]  . 

**  DI  .  Per  Di  che  ,  Con  che  ,  Da.  Lat.  unde.  Vit. 
S.  Frane.  190.  Il  luogo  di  S.  Maria  di  Porciuncola 
venne  in  tanta  povertà  ec.  che  non  ci  era  di  vivere,  né 
di  sovvenire  a'  forestieri  che  vi  passavano  . 

**  DI  ME,  DI  SE  .  Vale  Padron  di  me  ec.  Fir.  A- 
sin.  172.  Divenuto  asin  di  me. 

**  DI.  Per  Alquanti.  Vit.  S.  M.  Madd.  24.  Ho  ve- 
dute di  persone,  che  hanno  fatto  ec.  Bocc.  nov.  28.  11. 
lo  ho  di  begli  giojelli  e  di  cari  ,  i  cjuali  io  non  inten- 
do, che  d'altra  persona  siano  che  vostri. 

**  DI.  Avanti  a  Molli.  Fir,  Asin.  204.  Riebber 
non  pur  la  tela,  ma  di  molte  altre  cose. 

**  DI  MOLTI  .  Molli,  Parecchi.  Benv.  Celi.  Oref. 
139.  Veggonsi  lavorare  dagli  antichi  ancora  certe  pie- 
tre verdognole  ,  le  quali  da  dimolti  sono  chiamate  oggi 
breccie  . 

**  DI .  Per  Sopra .  È  strano  questo  della  Vit.  S. 
Gir.  71.  Pensando  ec.  come  io  potessi  discrivere  [com- 
porre'] una  brieve  pistola  di  Girolamo  [  sopra  Girola- 
mo ]  . 

**  DI.  Per  Con,  o  Per,  Relativo  a  presso.  Fr. 
Giord.  289.  Non  se  ne  pagherebbe  Iddio  pur  di  pecca- 
li veniali ,  di  tutte  le  pene  che  tu  hai  in  questo  mon- 
do. Guitt.  leu.  20.  53.  Non  di  tesauro  nò  ,  ma  del 
prezioso  suo  sangue  ,  e  della  morte  sua  la  vita  nostra 
creò. 

**  DI.  Per  In,  parlandosi  di  tempo.  Fior.  S.  Frane. 
182.  Quando  l'uomo  adorava  Iddio...  molto  è  più 
tentato...  che  di  nessuno  altro  tempo. 

**  DI .  Serve  al  verbo  Ferire  ,  o  Uccidere  per  accen- 
nar l  arme  di  che  altri  fu  ferito  o  morto,  ferir  di  col- 
tello ec.  e  talora  anche  ,  quando  la  ferita  venne  da  stru- 
mento vivo,  come  da  bestie.  Slor.  Bari.  81.  Adonide, 
che  tutto  il  suo  tempo  fu  cacciatore  ,  e  alla  fine  morio 
d'  un  porco  salvatico. 

**  DI.  per  Quanto  a  ,  In  fallo  di.Borgh.  Vesc.  Fior. 
4go.  Di  grandezza  e  magnificenza  si  lasciarono  dietro  i 
già  tanto  celebrati  Tempj  del  Campidoglio. 

•j-  **  §.  Talora  il  DI  è  superfluo  .Bocc.  g.  l.  n.  1.  Il 
domandò  il  Santo  Frate  di  molte  altre  cose.-  delle  quali 
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di  tutte  rispuose  a  questo  modo  .  Vii.  SS.  Pad.  2. 
iy5.  Nulla  cosa  cosi  annulla  e  abbatte  la  virtù  del  ne- 
mico, come  di  rivelare  umilmente  le  sue  tentazioni  e 
pensieri  immondi  ai  santi  Padri.  Vit.  S.  M.  Madd.  24. 
E  io  de' miei  di  ho  vedute  di  persone,  che  hanno  fatto 
ec.  [  qui  il  di  non  sembra  già  superfluo  ,  ma  piglia  va- 
lore di  Alquanti]  . 

**  DI  .  Quando  dipende  da  Verbo  ,  o  regge  altro  V. 
infinito  ,  riferisce  per  altro  la  forza  attiva,  o  passiva, 
dell'  infinito  alla  persona  ,  a  cui  è  riferito  il  primo  ver- 
bo [v.  g.  Giovanni  pensò  di  visitare  il  sepolcro:  egli 
è  Giovanni  che  visita].  Pure  contrario  esempio  abbiamo 
nella  Vit.  S.  M.  Madd.  n5.  Pensomi  che  costoro 
[Marta,  ed  altri]  volevano  favellare  alla  Maddalena 
anzi  che  n'  andassono.  Non  ebbono  luogo  niuno  :  pe- 
rocché ebbono  paura  di  non  perdere  tempo  de'  suoi 
pensieri,  [cioè,  Che  la  Maddalena  non  perdesse  per  lo- 
ro il  tempo  ec.  ]  E  più  chiaramente  nella  Vit.  S.  Eu- 
frag.  167.  Orate  per  questa  vostra  ancilla;  oratene, 
pregovi  :  acciocché  possiate  meritare  solo  di  servir  io  a 
Cristo,  al  quale  mi  sono  disposata. 

**  DI  .  Per  Con  ,  A  prezzo  di.Bemb.  stor.  7.  92.  De- 
liberarono che  allui  di  danari  della  Repubblica  nella  chie- 
sa maggiore  di  Padova  un  sepolcro  di  marmo  si  facesse. 
Vit.  SS.  Pad.  1.  145.  Donale  la  predetta  quantità  di 
danari  ec.  e  di  quelli  danari  liberoe  il  marito  e  i  fi- 
gliuoli. 

**  Segno  di  particolarità.  Gr.  S.  Girol.  5.  Di  tali 
sono  ,  che  quando  ec.  cioè  tali  sono  ,  sono  taluni  ,  o 
pure  si  può  dire  che  il  genitivo  posto  sia  in  luoeo  del 
nominativo  ;  o  eziandio  ,  che  il  DI  sia  ivi  superfluo  ,  e 
posto  solo  per  leggiadrìa. 

**  Salv.  Avvert.  1.  2.  12.  In  questo  libro  si  trovano 
di  buone  voci,  ma  ve  n'  ha  tante  delle  gramaticali  ec. 
Bemb.  Pros.  1.  28.  E  di  molti  Signori  vi  stanno  al  con- 
tinuo ,  che  sono  ancora  essi  membri  della  Corte. 

**  In  vece  di  Da.  Boez.  28.  Di  questa  picciolina  fa- 
villa calor  vitale  in   te  risplende  . 

•f  Altri  usi  antichi ,  o  men  comuni  della  Particella 

DI. 
**  Vit.  S.  Gio.  Bat.  252.  Costei  ammaestrò  la  fi- 
gliuola di  più  di  [per  più  dì]  del  ballare  e  del  cantare, 
e  d'altri  sollazzi  più  belli  e  più  nuovi  ch'ella  facesse 
mai:  e  il  demonio  n'era  bene  con  lei  d'insegnare  [per 
insegnare  ]  cose  nuove  o  dilettose  .'  Vit.  S.  Frane.  177. 
Del  vino  non  ne  beeva,  che  appena  volea  egli  levarsi 
la  sete  dell'acqua  [  con  V  acqua].  Gr.  S.  Gir.  5o.  Quan- 
do nostro  Signore  ti  ricomperò  di  se  medesimo  [per  se 
medesimo  :  o  forse  ;  A  prezzo  di  sua  vita  ]  ,  fece  di  te 
sua  magione.  Bocc.  g.  2.  n.  4-  Comperò  un  grandissi- 
mo legno  ,  e  tutto  di  suoi  danari  [co'  suoi  danari  ]  ca- 
ricò di  varie  mercatanzie  .  Dep.  Decani.  35.  Volentieri 
Ìualche  volta  lascia  la  lingua  nostra  questa  particella 
►I  ec.  onde  si  trova  spesso  Nientemeno  ec.  e  delle  si- 
mili se  ne  troverrà  un  mondo  ec.  Come  Fuor  tutti  i 
nostri  lidi  ,  e  Fuor  misura  ec.  E  cosi  si  dice  Con  la  Id- 
dio grazia  ,  e  Per  le  costoro  opere,  e  mille  altre.  Bocc. 
g.  5.  n.  4-  Ella  non  ha  in  tutta  notte  trovato  luogo  di 
ealdo  [  pel  caldo  ]. Sega.  Mann.  Lugl.  29.  6.  Disse  il 
Demonio  ricercato,  di  bocca  [per  bocca  ]  d'  un  inva- 
sato, a  manifestar  chi  si  fosse.  Bocc.  g.  6.  n.  10.  Di 
speziai  grazia  vi  mostrerò  una  santissima  e  bella  reli- 
quia .  E  g.  8.  n.  7.  lo  aveva  giurato  di  mai  ,  né  per 
me,  né  per  altrui,  d'  adoperarla  [la  nigromansia  .  Qui 
è  replicato  il  DI,  senza  bisogno  ].E  g.  IO*  n.  9.  Per 
morto  1'  avea  di  molti  mesi  innanzi  [da  molli  ec.].Pass. 
128.  Degli"  [  deegli ,  i  peccati]  rappresentare  al  tempo 
della  comunione,  e  dirgli  [al  proprio  prete  ]  della  sua 
fede  [sopra  la  sua  fede]  coni' ella  è  confessata  ad  altro 
prete.  JVe'  seguenti  esempi  ancora  si  lascia  il  DI  .  Guitt. 
leti.  3.  10.  Come  paine  [panie]  augelli  spogliano  penne 
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[  di  penne  ].  E  3.   12.  Dio    raajestate    [  dì   majeitate  ] 

e  Signor  magno,  povero  volse  se  fare.  E  3.  i3.  Ciò 
che  ora  è  nostra  [  cosa  nostra  ]  altrui  fu  già  ;  ed  an- 
che sari»  di  molti.  Nota  costrutto  .  Bocc.  g.  3.  n.  1.  Il 
castaido  a  far  fate  certe  bisogne  che  gli  eran  luogo  più 
giorni  vel  tenne;  de' quali  avvenne  che  un  dì  la  Bades- 
sa il  vide  [  cioè  un  d\  de'  quali  ec.  e  bastava  dire  : 
Uno  de'  quali  ~\.Nota  anche  il  seguente.  Bocc.  g.  4-  "; 
2.  Mi  parrebbe  la  vita  mia  a  dover  dare  per  la  metà 
diletto  di  quello,  clie  con  Guiscardo  ebbe  Ghismonda 
T  cioè  Per  la  metà  di  quel  diletto  ec.  ], 

**  DI  LICENZA,  DI  VOLONTÀ,  DI  MENTE, 
DI   AUTORITÀ.    Fedi  ciascuna  al  suo  luogo. 

**  DI  .  In  vece  dell'  articolo.  Pist.  S.  Gir.  400.  Po- 
ni innanzi  d'udire  II' udirei  la  dottrina  di  Cristo,  che 
d*  apparecchiare  li  cibi  . 

**  DI  .  Per  Da  parlandosi  di  tempo.  Lat.  ab  hinc. 
Frane.  Sacch.  nov.  i5o,.  Salito  a  cavallo  con  una  so- 
pravvesta  di  ragnateli  ,  profilata  di  paglia  ,  uscì  in  su 
la  piazza,  là  dove  di  due  ore  ogni  cosa  era  finito. 

**  DI.  Per  lo  ex  de'  Latini.  Cavale.  Med.  cuor.  23. 
Nell'altrui  male  cerca  lo  suo  bene  ec.  dell'  altrui  pena 
cerca  medicamento  .  Dìal.  S.  Greg.  3.  il\.  Di  ciò  mi 
maraviglio,  che  di  quella  visione,  essendo  sano  diventò 
infermo.  Cavale.  Frutt.  ling.  1 12.  Questi  tali  [  Prelati] 
ec.  del  povero  e  nudo  Cristo  cercano  ricchezze  ;  dello 
appenato  vivono  in  delizie  ;  del  vituperato  cercano  ,  e 
■vogliono  onore. 

**  Quando  il  DI  *'  unisce  a  SORTE  ,  lascia  il  DI  , 
che  vorrebbe  il  nome  seguente  per  proprietà  di  lingua. 
Borgh.  Orig.  Fir.  189.  Egli  è  bene  renderne  cagione, 
come  possano  essere  le  ragioni  di  questa  sorte  cose 
{cioè  di  cose  ).  E  Fies.  209.  In  pompeggiare  e  darsi 
d*  ogni  sorte  piaceri  consumarono  ec.  E  Tose.  o.jj. 
Non  era  ,  coni'  è  già  detto  ,  la  Macra  di  quella  sorte 
confini ,  che  facesse  novità  molto  apparente  .  E  Fast. 
4G6.  Servire  spezialmente  alla  memoria  di  certa  sorte 
cose.£  Orìg.  Fir.  170.  Si  riconoscono  per  propri  di 
questa  sorte  fabriche. 

**  HI.  Riferito  a  famiglia,  o  simile,  vale  Uno  di 
casa  ,  di  famiglia  ec.  Borgh.  Arni.  fam.  io5.  Gli  con- 
cedeva insieme  o  tutto,  o  parte  dell'  insegna  sua,  per 
la  qual  ec.  potesse  essere  per  de'  suoi  riconosciuto.  E 
n3.  Creandoli  Conti  Palatini,  e  per  di  sua  famiglia 
accettandoli. 

DÌ.  Nome.  Lo  stesso  che  Giorno  dal  Lat.  dies.  Gr. 
»>sf«S  .  Tes.  Br.  2.  43.  Dì  non  è  altra  cosa  ,  che  es- 
ser lo  sole  sopra  la  terra  ,  che  passa  tutti  gli  altri  lumi. 
Seria.  S.  Ag.  Ci  dobbiamo  accompagnare  cogli  angioli 
a  lodare  Iddio  per  dì,  e  per  notte.  Quist.  Filosof.  C. 
S.  Il  die  la  presenza  della  luce.  Bocc.  Introd.  21.  E 
assai  n'  erano  ,  che  nella  strada  pubblica  o  di  dì,  o  di 
notte  finivano.  E  nov.  72.  8.  Lo  scaggiale  da  i  dì  del- 
le feste.  Petr.  cans.  4-  2.  La  vita  il  fine,  e'1  dì  loda 
ia  sera.  E  28.  8.  Qnant'  io  parlo  è  nulla  Al  celato  a- 
moioso  mio  pensiero  ,  Che  dì  ,  e  notte  nella  niente 
porto.  Dant.  Purg.  12.  Vedi  ,  che  torna  Dal  servigio 
del  dì  l'ancella  sesta.  Dittam.  1.  22.  Ma  qui  è  bello  u- 
dire  ,  e  da  sapere  Quel  tempo  ,  eh'  io  nvea  fino  al  dì  , 
Che  a  Taranto  a'  miei  fé  dispiacere  ;  Ventisei  anni  a 
rilevare  un  dì  Mancavano  ec.  But.  Li  dì  ,  e  le  notti 
son  misura  del  tempo.  Alain.  Colt.  1.  3.  Quai  sieno  i 
migliori  dì  ,  quali  i  più  rei,  O  magnanimo  Re,  canta- 
re intendo 


f  **  §.  I.  Di  chiaro  dì,  Dopo  ben  sorto  il  giorno  ; 
uando  il  giorno  è  alto. Lat.  luce,  palam.  Cavale.  Spec- 
ch.  eroe.  190.  S.  Gregorio  narra  d'un  padre,  che  non 
castigò  il  figliuolo,  che  eia  in  età  di  cinque  anni,  che 
aveva  molto  in  uso  di  bestemmiare  Iddio,  che  avendolo 
il  padre  in  collo,  di  chiaro  dì  gli  demonj  gli  trassono 
1'  anima  del  corpo  ,  e  ec.  far.del  dì  vedersi  delle  gru  ,  nel  meno  . 
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**  ,§.  II.  Nota  nel  Bocc.  nov.  del  Soldane .  i34.  Quasi 
in  sul  dì  del  seguente  giorno  ad  Egina  pervennero 
[cioè,  Sul  far,  Sull'  aprirsi  del  giorno  ec.  ]. 

**  §.  III.  L'altro  dì,  vale  II  giorno  appresso  vegnente. 
Vii.  S.  Frane.  172.  Non  erano  solleciti  dove  dovessero 
albergare  la  sera  ,  ne  che  dovessono  avere  da  mangiare 

1'  altro  dì.  „«.*,..  L       i 

**  §.  IV.  Nota  costruito  nel  Bocc.  g.  6.  n.  5.  Non  facendo 
l'acqua  alcuna  vista  di  dover  ristare  ,  e  costoro  volen- 
do essere  il  dì  a  Firenze  (  cioè  quel  dì  ,  ovvero  ,  Mentre 
durava  il  dì  ;  Di  giorno  )  ec.  cominciarono  a  cammina- 
re . 

§.  V.  Dì  neri  ,  si  dicono  Quelli  ,  ne  quali  e  vietalo  il 
mangiar  carni.  Pataff.  5.  Per  fare  agli  dì  neri  squama- 
tura .  Burch  2.  7.  Cavoli  marci  in  tutto  questo  ufizio 
Hanno  magiato  ,  e  condito  i  dì  neri  Col  cufhon  del  no- 
taio del  malifizio  Alleg.  7.  Non  mangerebbe  mancan- 
do lo  stagno  Più  Fiorenza  in  dì  nero  Fresco  muggine  . 
o  ragno  . 

§.  VI.  A  dì  ,  e  Addì  ,  vogliono  In  quel  giorno  ,  In 
quel  dì,  che  quivi  si  menziona.  Lat.  die.  Gr.  »';u6f*?  - 
G.  K.  12.  3j.  5.  Il  detto  anno  addì  12.  di  Marzo  passo 
di  questa  vita  il  santifico  .  M.  V.  7-44-  E  valicarono 
a  Messina  a  dì  24.  di  Dicembre  la  vilia  di  Natale  . 
Din.  Comp.  1.  16.  Scacciato  Giano  della  Bella  a  dì  5. 
di  Marzo  1294. 

§.  VII.  A'  miei  dì  ,  A'  tuoi  dì,  e  simili,  cioè  A  tem- 
po mio  ,  A  tempo  tuo  ec.  Dappoi  che  io  son  nato  ,  Da 
che  tu  se'  al  mondo  .  Lat.  post  se  natimi  .  Fir.  disc.  an. 
i3.  Né  mai  a'  suoi  dì  aver  sentito  così  orrende  grida  . 
-}-§.  VIII.  A'gran  dì  ,  vale  In  tempo  di  state,  perchè  al- 
lora i  dì  sono  grandi  in  comparazione  de'  dì  d'  inverno  . 
Lat.  longioribus  diebus  .  Petr.  son.  79.  E  '1  sasso  ,  ove 
a'gran  dì  pensosa  siede  Madonna  ,  e  sola  seco  si  ra- 
giona. 

§.  IX.  Il  dì  fra  dì  ,  s'intende  dello  Spazio  dopo  il  de- 
sinare ,  e  avanti  al  finire  del  giorno.  Lat.  pomeridiani s 
horis  ,  interdiu  .  Gr.  intiààlk*.  Fir.  nov.  5.  240.  Do- 
vechè  se  io  fo  qualche  volta  il  dì  fra  dì  a  questo  mo- 
do ,  io  me  ne  vo  poscia  la  sera  a  letto  così  scarica  ec. 
Sen.  ben.  Varch.  4.  6.  Altramente  luce  la  notte  ,  ed  al- 
tramente risplende  il  dì  fra  dì  . 

§.  X.  Di  dì  in  dì,  vale  lo  stesso  ,  che  Di  giorno  in 
giorno,  Giornalmente.  Lat.  ùi  dies.  Petr.  son.  162. 
Di  dì  in  dì  vo  cangiando  il  viso,  e  *1  pelo.  Alam.  Colt. 
2.  44.  L'aspra  necessità,  l'usanza,  e '1  tempo  Partorir 
di  dì  in  dì  f  astuzia  ,  e   1'  arte  . 

**  §.  XI.  Nola  costrutto  .  Kit.  SS.  Pad.  1.  258. 
Quando  rinunziò  al  mondo  ,  non  mangiava  se  non  di 
quinto  in  sesto  dì  (  ogni  quinto  dì  ,  ogni  cinque  dì.  Lat. 
quinto  quoque  die  )  . 

**  §.  XII.  Nota  anche  uso  .  Kit.  S.  Eufrag.^  169. 
Continuamente  prende  il  cibo  d'  ogni  tre  dì  1'  uno  . 
Lat.  tertio  quoque  die  (potrebbe  dirsi,  di  terzo  in  terz» 
dì  ;  simile  a   quello  qui  di  sopra). 

§.  XIII.  Vivere  ,  o  simili  ,  di  dì  in  dì  ,  o  dì  per  dì  , 
si  dice  del  Non  pensare,  e  del  Non  provvedere  anticipa- 
tamente a  ciò  ,  che  bisogna  ,  ma  giornalmente  .  Lat.  in 
diem  .  Gr.  tipifófiiov  iìvni  .  Tac.  Dav.  stor.  4-  34a;  " 
popolo  ,  che  vive  dì  per  dì ,  né  altro  pubblico  pensiero 
ha  ,  che    del  pane  . 

§.  XIV.  Di  dì  ,  e  di  notte,  siccome  Dì,  e  notte,  voglio- 
no Sempre  .  Lat.  dia  ,  noctuque  .  Gr.  »(*■(*(  ,  xa/  vi/xtoj. 
Petr.  canz.  28.  8.  Che  dì,  e  notte  nella  mente  porto. 
E  son.  226.  Dovunque  io  son,  dì,  e  notte  si  sospi- 
ra . 

§.  XV.  In  sul  fare  del  dì  ,  e  Sul  far  del  dì  ,  vale  Cir- 
ca allo  spuntare,  o  sorgere  del  sole.  Bocc.  nov.  5-j.  6. 
Fatto  montar  Chichibio  sopra  un  ronzino  ,  verso  una 
fiumana  ,  alla  riviera  della  quale  sempre  soleva    in    sul 
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§.  XVI.  Al  dì  d'oggi  ,  vale  Presentemente ,  Oggidì . 
Lat.  nd  hodiernum  diem  ,  hodierno  die  ,  hac  tempestate  . 
Gr.  o-n/uifov.  Guid.  G.  45.  Voi  sapete,  o  carissimo 
mio  padre  ,  che  al  d\  d'oggi  tutta  l'Affrica  ,  e  l'Europa 
è  quasi  soggetta  alli  Greci  .  Alleg.  4i.  E  ch'esser  hel- 
lo spirito  ,  e  poeta  Al  di  d'  oggi  non  vai  ,  non  giova 
punto. 

§.  XVII.  Parere  un,  dì  ,  vale  Parere  poco  tempo  .  Salv. 
Granch.  1.  2.  Che  È  egli,  ch'io  la  divezzai?  mi  pare 
Un  di. 

-*-  §.  XVIII.  Tutto  il  nato  dì,  modo  basso,  signijìca 
tutto  lo'ntero  di  (  è  poi  veramente  basso  !  )  .  Lat.  loto 
die.  Gr.  ircevv/Mfc'v  .  Varch.  Suoc.  2.  1.  Ora  mi  sto 
tutto  quanto  i!  nato  dì  a  culattare  le  panche. 

§.  XIX.  Da  ogni  dì,  posto  inforza  d'aggiunto  ,  vale , 
Quotidiano .    Lat.    quotidianus  .   Gr.   o'<ri»|UÉp/i'o's  . 

§.  XX.  Ogni  dì  ne  va  un  dì  ,  si  dice  proverbialm. 
per  denotare  ,  che  II  tempo  passa  presto  .  Cecch.  Ser- 
vig.  i.  1.  Sì  sì  voi  siete  buono  a  dar  promesse  ,  E  ogni 
dì  ne  va  un  dì. 

■f  §.  XXI.  7/  buon  dì  si  conosce  ,  o  comincia  da  mat- 
tina ;  si  dice  proverbialm.  del  Dar  buon  saggio  ,  e  buo- 
na speranea  di  se  per  tempo  ,  o  in  età  giovanile  .  Geli. 
Sport,  a.  2.  S'  egli  è  il  vero,  che '1  buon  dì  comincia 
da  mattina  ,  come  per  proverbio  si  dice  ,  questo  d'  og- 
gi non  tìa  per  me  troppo  buono  (  ma  qui  intendi  ma- 
terialmente della  buona  fortuna  del  giorno  di  che  l'  A. 
parla  )  . 

■f  §.  XXII.  Sapere  a'  quanti  dì  è  san  Biagio,  si  dice 
in  proverò,  di  chi  è  accorto  ,  e  sa  il  conto  suo  ,  modo 
popolare  e  basso  .  Varch.  Suoc.  4-  5.  Non  bisogna  tan- 
te parole,  Gismondo  ,  noi  sappiamo  anche  noi  a'  quan- 
ti dì  è  san  Biagio.  Ed  Ercol.  5j.  Tu  perdi  il  tempo  , 
tu  non  sai  a' quanti  dì  è  san  Biagio,  tu  farai  la  metà 
di  nonnulla  . 

f  §.  XXIII.  Dì  ,  per  Tempo. Lat.  dies  .  Pelr.  cani. 
2i.  3.  Ch'  anzi  '1  mio  dì  mi  trasportava  al  fine.  Bemb. 
rimi  Per  farmi  anzi '1  mio  dì,  donna  ,  perire  (  quasi 
come  se  dicesse  in  questi  due  esempi  Anzi  il  dì  pre- 
scritto   dal    naturale    ordinamento   alla    mia   morte  )  . 

§.  XXIV.  Dì  per  Vita.  Lat.  vita.  Gr.  0io;  .  Bemb. 
rìm.  A  te  non  si  convien  doglia  ,  né  pianto,  Ch'  ornai 
pien  d'anni,  e  pago  di  te  stesso  Chiudi '1  tuo  chiaro  dì. 

§.  XXV.  Dì  per  dì  ,  posto  avverbialm.  vale  lo 
stesso,  che  Giorno  per  Giorno.  V.  GIORNO.  Lor. 
Med.  Com.  i3o,.  Senza  quello  ,  che  dì  per  dì  la  beni- 
gnità ,  e  clemenzia  Divina  mi  mostrava. 

**  §.  XXVI.  Dì,  per  Giorno,  Altro  dì,  vale  il  dì 
seguente. Dant.Inf.  33.  Però  non  lagrimai,  ne  rispos'io 
Tutte  quel  giorno  ,  né  la  notte  appresso  Intìn  che 
l'  altro  sol  nel  mondo  uscio.  Iti  :  Quel  dì  e  1'  altro 
stemmo  tutti  muti  .  (  Nelle  vite  de'  SS.  Padri  è  usalo 
assai  spesso  .  ) 

**  Nota.G.  V.  Libr.  il.  69.  Il  Dì  di  Venerdì  Santo. 
(  Così  potrem  dire  il  dì  di  lunedì  Santo  ,  il  dì  di  gio- 
vedì grasso  )  . 

**  §.  XXVII.  Di  due  dì  V  uno  ,  vale  Un  dì  sì ,  e 
l'  altro  no  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  100.  Va  ,  e  digiuna  quasi 
a  ltr'  anno  .  e  non  mangiare  se  non  de'  due    dì    1'  uno  . 

DIA.  V.  A.  Giorno  .  Lat.  dies  .  Rim.  ani.  A.  Ama 
Dio  la  notte  ,  e  il  dia,  Se  vuoi  pace  a  tutte  1'  ore.  Fr. 
Iac.  T.  2.  32.  64.  Sua  bontà,  e  sua  miseria  Ripensa 
notte  ,  e  dia  .  E  4.  8.  3.  Penitenza  far  non  posso  Man- 
giar una  volta  il  dia  . 

f  DIABETE,  e  DIABETICA.  T.  de'  Medici. Malat- 
tia ,  che  produce  frequente  e  copiosa  evacuazione  d'ori- 
na ,  e  gran  sete  ,  e  per  la  quale  le  bevande  passano  su» 
'>ito  qua  ti  senza  trasmutarsi  .  Lat.  diabetcs  .  Gr.  Stu- 
lìnns  .  Dav.  Mon.  116.  Lo  stato  ne  cadrà  in  atrofia, 
idropisia  ,  diabetica  ,  tisico  ,  o  simil  male  .  Lor.  Med. 
Beon.  7.   In  Casentino  ho   fatto  mille  imbratti   Per   far 
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la  diabete  ritornare  ,  E  'nsin  qui  'nvan  mille  rimedj  ho 
fatti  . 

■f-  *¥*  §.  Diabete  ,  presso  gli  Idraulici  ,  è  anche  il  no- 
me d'una  macchina  inventata  da'  Erone  Alessandrino  ,  la 
quale  consiste  in  un  vaso  ,  che  si  vuota  intieramente  di 
per  sé  subito  che  vi  è  posta  dentro  una  certa  quantità 
d'  acqua  ,  o  d'  altro  fluido  ,  e  ciò  in  forza  d'  un  sifone 
che  è  nel  vaso.    Diz.   Etimol. 

**  D'  ABETERNO  .  Dalla  eternità  ,  Ab  eterno.  Fr. 
Giord.  2o3.  Se  1'  avesse  fatto  [  Iddio  il  mondo  ~\  di  ne- 
cessità ,  siccom'  egli  è  eternale,  così  il  mondo  sarebbe 
esento  infino   d'  abeterno ,  coni'  egli  . 

DIABETICO  .  Chi  ha  diabete  .  Lat.  diabeticus  .  Gr. 
d'iaflnTix.óf  .  Libr.  cur.  malati.  E  tal  latte  giova  a'  dia- 
betici ,   a'  tisici  ,   agli  etici  ec. 

DIABOLICAMENTE  .  Awerb.  Con  modo  ,  e  costu- 
me di  diavolo  ,  Perversamente.  Lat.  diabolice  .  Gr.  àicc- 

§.  Per  Maliziosamente  ,  Superstiziosamente .  Espos. 
Vang.  Alcuni  intendono  molto  peggio  ,  diabolicamente 
guardandosi  da  zappare  . 

(*)  DIABOLICISSIMO  .  Superi,  di  Diabolico  .  Se- 
gner.  Pred.  29.  6.  Adunque  il  pervertir  uno  si  dovrà 
parimente  stimare  da  tutti  tra  1'  opere  diaboliche  la 
diabolichissima  . 

DIABÒLICO  .  Add.  Da  diavolo  ,  Di  diavolo  .  Lat. 
diabolicus.  Gr.  Jia/2o\ix.óf  .  Bocc.  nov.  2.  11.  Io  ho 
piuttosto  quella  per  una  fucina  di  diaboliche  operazio- 
ni ,  che  di  divine.  G.  V.  8.  Z-j.  1.  Nacque  fra  loro  , 
per  soverchia  grassezza  ,  e  per  sussidio  ,  diabolico  sde- 
gno. S.  Grisost.  Peccare  umana  cosa  è  ,  ma  perseverar 
ne'  mali  ,  o  peccati  è  cosa  diabolica  .  Pars.  23i.  E 
parlando  d'  una  ,  e  d*  un'  altra  ,  parole  piacevoli  ,  con 
diabolica  malizia  ec.  a  poco  a  poco  verso  lui  si  venia 
appressando  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  345.  La  paura  era  de- 
gli accusatori  diabolici  ,  ricchi  ,  esercitati  ,  e  possenti  al 
nuocere  . 

f  **  DIÀBOLO.  V.  A.  Diavolo.  Vit.  S.  Gir.  i5. 
Perocché  il  vostro  avversario  Diabolo  ,  come  leone  rug- 
ghiante  va  cercando  come   vi   possa  divorare. 

*  DIABOTANO  .  T.  de'  Farmaceutici  .  Impiastro  com- 
posto di   varie  piante  . 

-f-  DIACALAMENTO  .  Sorta  di  composizione  di  pol- 
vere medicinale  confortativa  da  riscaldare  ,  la  cui  base 
è  il  colamento  ;  ora  caduta  in  disuso  .  Lat.  diacalamen- 
tum  .  Gr.  fiat  *.*\a[xiv$t>)v  .  M.  Aldobr.  Usi  triaca  dia- 
cimino  ,  e  diacalamento  .  Cr.  6.  3i.  1.  Della  nepitella 
predetta  ,  e  di  alcune  altre  cose  si  fa  il  diacalamento  . 
+  DIACALCITE  .  T.  Farmaceutico  ,  e  Chirurgico 
uscito  d'  uso  .  Empiastro  composto  d'  olio  ,  di  sugna  e 
di  calciti  ,  il  quale  dopo  l'  amputazione  di  un  cancro  sì 
applicava  alla  parte  offesa  .  Lat.  diachalcites  .  Gr.  cT/a 
xaXx/T/Jo? .  Ricett.  Fior.  283.  Diacalcite  di  Galeno  , 
che  si  chiama  palmeo  dalla  palma  . 

DIACANATO.  V.  A.  Diaconato  .  Lat.  diaconatus  . 
Gr.  òiu-*.ovia  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  222.  Ti  ringrazio  ,  che 
non  permettesti  a  me  servo  tuo  vendere  la  grazia  del 
diacanato  per  pecunia  . 

f  **  DIACANESSA.  V.  A.  Diaconessa  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  335.  Mandò  meco  una  santissima  Monaca  , 
eh'  era  Diacanessa  .  E  di  sotto  :  La  predetta  Romana 
Diacanessa  ,  e  Pelagia  l'udiano  ciascuno  del  suo  luogo  . 
DI  CANO.  V.  A.  Diacono,  Diaconato.  Lat.  dia- 
conatus. Gr.  àtax.ovict  .  Maestruzz.  1.  io.  E  tre  sono  i 
sacri  [  ordini  ]  cioè  soddiacono  ,  diacano,  e  prete.  Vit. 
SS.  Pad.  2.  221.  Desiderando  d  essere  suo  diacano. E 
appresso  :  Mi  mandasti  pregando  ,  che  ti  facessi  diaca- 
no l 

%.  Diacano  ,  si  chiama  propriamente  Quegli  ,  che  ha 
tale  ordine.  .  Lat.  diaconus .  Gr.  àtuxovos  .  Dial.  S> 
Greg.  Piero  diacano  mi  fue  giunto  innanzi  . 


no 


D  IA 


D  IA 


*  DIACÀRTAMO.  T.  de  Farmaceutici.  Eletluario 
sodo  ,  purgativo  ,  la  cui  base  è  il  cartamo  . 

f  (*)  DIACATTOLICONE.  T.  Farmaceutico,  che 
più  non  s'  usa  .  Elettuario  cosi  chiamato  ,  per  essere 
composto  di  molti  ingredienti  ,  ovvero  perchè  fu  credu- 
to erroneamente  essere  acconcio  a  purgare  tutti  gli 
umori  .  Lat.  diacatholicum .  Gr.  J7axa0eX/xoV .  Red. 
lett.  1.  307.  Con  quelle  iere,  con  quelle  benedette  las- 
sative ,  con  que'  diacattoliconi  .  E  cons.  2.  16.  Quegli 
diacattoliconi ,  quei  diatìniconi  ,  quelle  benedette  lassa- 
tive ec.  si  debbono  fuggire  come  un  veleno  . 

*  DIACAÙSTICA  .  T.  de  Scientifici.  V.  DIACU- 
STICA. 

DI  ACCIAIA.  Luogo,  dove  si  conserva  il  diaccio, 
Ghiacciaja  .  Lat.  recondendce  glaciei  officina  ,  cella  ni- 
varia  .  Gr.  %lovo6iix.»  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  56o.  A 
tempo  di  Nerone  furono  trovate  le  diacciale,  e'1  ven- 
dere il  ghiaccio  . 

DIACCIARE  .  Lo  slesso  ,  che  Ghiacciare  .  Lat.  gla- 
ciari.  Gr.  •jrwyvùaScu  .  Sagg.  nat.  esp.  172.  In  capo  a 
un'  ora  trovammo  ,  che  uno  di  essi,  che  fu  il  più  sce- 
mo ,  avea  cominciato  a  diacciare  . 

§.  Figuratam.  Tac.  Dav.  ann.  l3.  16S.  La  porta  di 
Agrippina  diacciò  subito  [  qui  vale,  che  Agrippina, 
caduta  di  grazia  ,  perde  la  frequenza  de'  seguaci  ]  . 

DIACCIATO  .  Add.  da  Diacciare  .  Lat.  glaciatus  . 
Gr.  trrxiii  •  Buon.  Fier.  4-  »■  6.  P°i  seguirem  ,  come 
in  quel  grecaiuolo  Noi  mangiammo  rinvolto  tre  di  sta- 
to Nella  neve  in  camicia  Quel  cocomer  diacciato  . 

§.  I.  E  per  similit.  Sagg.  nat.  esp.  172.  Pareva  in 
ciascuna  caraffa  un  riccio  di  castagno  diacciato  in  un 
pezzo  di  cristallo  di  monte  .  E  175.  Per  1*  artifiziosa 
similitudine  ,  eh'  egli  banno  col  diaccio,  si  chiamano 
volgarmente  diacciati  . 

§.  II.  Diacciato,  si  dice  figuralam.  parlando  di  por- 
ta ,  o  simili,  per  Serrato  .  Lat.  clausus  ,  obseratus  . 
Malm.  4'  69.  E  qui  s'  aggiugne  ancor  male  a'  malanni, 
Ch'  io  trovo  l'uscio  ,   ma   il  trovo  diacciato. 

f  **  DIÀCCIDO  .  V.  A.  Add.  per  Agghiacciato  . 
Soder.  Colt.  45.  Quando  gela  di  Dicembre  ec.  non  è 
inai  bene  ne  poco  ,  né  punto  trassinar  le  viti,  che  son 
diaccide  ,  e  si  rovinano  . 

DIÀCCIO  .  Lo  stesso  ,  che  Ghiaccio  .  Lat.  glacies  . 
Gr.  x.fvg-a'&as  ,  iroiyof  .  Tac.  Dav.  Post.  44o.  I  piaceri 
sono  monti  di  diaccio  ,  dove  i  giovani  corrono  alla  chi- 
na. Sagg.  nat.  esp.  ij5.  Onde  è  similissima  al  cristallo 
di  que'  bicchieri ,  che  per  l'artifiziosa  similitudine,  ch'e- 
gli hanno  col  diaccio  ,  si  chiamano  volgarmente  diacciati. 
**  §.  I.  Add.  per  Diacciato.  Soder.  Colt.  41;  Ea- 
sciandole [  le  viti  ]  scalzate  V  inverno  ne'  paesi  non 
troppo  diacci  ,   è  di  grandissima  utilità  loro  . 

§.  II.  Rompere  il  diaccio  ,  vale  Essere  il  primo  a  ten- 
tar una  cosa  da  altri  non  tentata  :  che  anche  si  dice 
Rompere  il  guado.  Lat.  arduum  alìquid  aggredì,  va- 
dum  tentare  ,  glaciem  scindere  .  V.  Flos.  ali.  Dav.  O- 
ras.  "en.  delib.  i/fo.  Le  quali  ,  rompendo  io  questo 
diaccio  del  mio  naturale  ,  e  caro  silenzio  ,  avrei  volen- 
tieri celebrato  . 

DIACCIUOLO.  Sust.  Pezzo  d'  acqua  congelata  pen- 
dente da  checche  sia.  Lat.  stiria.  Gr.  c;a.\»y(x6i  .  Bur- 
ch.  1.  127.  La  bocca  ,  e  'I  naso  mi  faceva  un  guazzo  , 
Ch'  i  diacciuoli  mi  fea  tenere  al  mento  ec. 

*  §.  I.  Diaccinolo  ,  e  Diacciolo  ,  T.  di  Magona  ,  e 
del  Commerzio  .  Nome  di  una  spezie  di  chiodagione 
quadra  . 

§.  II.  E  per  Sorta  di  susino.  Dav.  Colt.  i85.  L'  al- 
tra turba  de"  perniconi  ,  romani  ,  diacciuoli  ec.  non  se 
ne  cura  . 

DIACCIUOLO  .  Add.  Che  fa  come  il  diaccio  ,  Che 
si  spezza  ,  e  si  stritola  .  Lat.  friabilis  .  Burch.  1.  9. 
Fichi  aquilini  ,  e  succiole  diacciuole  . 


5-  Onde  Quercia  diacciuola  ,  vale  Quercia  che  schian- 
ta ,  contraria  della  Quercia  salcigna  ,  che  è  arrendevo- 
le a  guisa  di  salcio  ,  e   non  ischianta  . 

-j-  DIACERE .  Ortogr.  ant.  Giacere  .  Lat.  Jacere.  Gr. 
xàc-$ou  .  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Solleva  da  diacer  quell' a- 
popletico,  Fallo  star  ,  s'  è  possibile  ,  a  test'  alta.  E  In- 
trod.  2.  3.  Sdraiatevi ,  e  diacete  . 

*  DIACILE.  T.  di  Magona  .  Pezzo  di  legno  ,  o 
pancaccio  immobile  ,  situato  fuori  della  ruota,  che  muo- 
ve la  batteria  . 

-j-  DIACIMINO.  Composizione  medicinale  di  polvere 
cefalica  ,  isterica  ,  la  cui  base  è  il  cornino.  Lat.  diacy- 
minum  .  Gr.  èid  xvpiivuv  .  M.  Aldobr.  Usi  triaca,  dia- 
citnino ,  e  diacalamento  .  E  altrove  :  E  poi  ,  da  che  è 
purgato,  usi  diacimino. 

-j-  DIÀCINE.  Esclamazione  usata  con  modo  jonadattico 
in  vece  della  parola  Diavolo  ,  che  denota  maraviglia  . 
Lat.  hercle ,  quid  malum  !  Gr.  <psu  -ruv  xaxù;  .  Fir. 
nov.  2.  206.  0  che  diacin  faresti  tu  ,  se  tu  fussi  giova- 
ne ,  e  gagliardo  ?  Cecch.  Esalt.  cr.  3.  4.  Che  diacin 
sarà  mai  con  tanta  noia  !  Bern.  Catr.  1.  Diacin  ,  eh'  e' 
mi  risponda  !  e  fa  '1  musorno  . 

*  DIACINTINO.  T.  degli  Ornitologici.  Aggiunto  di 
Falco . 

■f  DIACINTO  .  Spezie  di  gemma  ,  oggi  più  volen- 
tieri detta  Giacinto  .  Lat.  hyacinthus  ,  Plin.  Cant.  Carri. 
241.  No'  abbiam  psalme  ,  amatiste ,  e  turchine,  Zaffir, 
topazj  ,  diacinti  ,  e    granati  . 

f  DIACINTO  ,  e  meglio  GIACINTO.  Hyacinthus  0- 
rientalis  L.  T.  de'  Botanici  .  Sorta  di  fiore ,  che  ha  il 
bulbo  coperto  da  molte  tuniche  ;  le  foglie  liscie ,  fina- 
mente striate  ,  sugose  ,  lunghe  ,  più  larghe  ,  che  nelle 
altre  specie  di  questo  genere,  radicali,  sessili;  lo  scapo 
liscio  ,  midolioso  ,  alto  circa  un  palmo  ;  i  fiori  odorosi  , 
di  vario  colore,  imbutiformi ,  globosi  verso  la  meta  ,  pe- 
duncolati ,  pendenti  ,  da  6.,  a  18.  in  un  grappolo  dirit- 
to ,  terminante  .  Fiorisce  nell'  Aprile:  è  originaria  del- 
l' Asia  ,  e  dell' 'Affrica  ,  ma  al  presente  comune  già  da 
più  di  200.  anni  in  tutti  i  giardini  dell'  Europa.  E  que- 
sta specie  molto  abbondante  di  varietà.  Possono  ridursi 
a  due  gran  divisioni ,  distinguendole  in  quelle  a  fiore 
doppio  ,  nel  qual  caso  diconsi  Grambretagne  ,  e  in  quel- 
le a  fiore  scempio  .  Lat.  hyiacinthus  .    Gr.  udiiivSoi  • 

f  DIACITURA.  Ortogr.  ant.  Giacitura  .  Lat.  decu- 
bitus  .  Gr.  x.aiuxXia't;  .  Fir.  nov.  7.  269.  La  quale  , 
perciocché  doveva  avere  una  mala  diacitura  ,  cominciò 
anch'ella  a  volgersi  verso  lui  . 

DIACODION.  Medicamento  conciliatore  del  sonno  , 
Sonnifero  .  Lat.  diacodion  .  Gr.  aldi  xu&iuv  .  M.  Al- 
dobr. P.  IV.  49>  Puote  usare  diacodion  ,  e  atanasia . 
Ricett.  Fior.  i63.  Fassi  oggi  ancora  con  zucchero  ,  e 
chiamasi  diacodion  con  zucchero. 

-j-  DIACONATO.//  secondo  degli  ordini  sacri  .  Lat. 
diaconatus  .  Gr.  diamovi  a  .  Maestruzz.  1.  12.  Li  quali 
ordini  potrà  ricevere  dopo  12.  anni  ec.  il  diaconato  nel 
ventesimo  ,  il  pretato  nel  ventcsimoquinto  .  Tes.  Br. 
3.  3.  Dentro  alla  città  di  Roma  si  sono  quaranzei  chie- 
se caidinalane  ,  delle  quali  vi  ha  28.  presbiterati,  cioè, 
che  hanno  il  cardinale  prete  ,  e  diaconati  18.  (cioè  che 
hanno   il  Cardinale  Diacono   )  . 

-j-  DIACONESSA.  JYome  ,  che  si  dava  ne' primi 
tempi  delta  Chiesa  alle  vedove ,  o  vergini  ,  che  eran 
destinate  a  certi  sagri  ministerj  .  Lat.  diaconissa  .  Gr. 
w'  àtaxovo;.  Introd.  Virt.  Possono  ancora  le  monache 
essere  ordinate  in  diaconesse  .  Vit.  SS.  Pad.  E  man- 
dóe  meco  una  santissima  monaca,  che  era  diaconessa  . 
*  DIACONIA,  T.  degli  Ecclesiastici  .  Titolo  di 
Cardinale  diacono  . 

DIACONO.  Uno  degli  ordini  sacri,  tra  soddiacono  . 
e  sacerdote  ,  che  si  dice  Diaconato  .  Lat.  diaconatus  , 
Gr.  o*ìxx.ovi'<z. 
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§.  Diacono  è  propriamente  Quegli ,  che  ha  tale  onli- 
ne .  Lat.  diaconus  .  Maestruzz.  1.  25.  Al  diacono  s'ap- 
partiene di  stare  dinanzi  ritto  a'  sacerdoti ,  e  ministra- 
re in  tutte  quelle  cose,  che  si  fanno  ne' sacramenti  di 
Cristo.  G.  V.  8.  21.  2.  Messere  Iacopo,  e  inesser  Piero 
diaconi  cardinali,  del  cardinalato  ec.  privò. 

*  DIÀCOPE.  T.  de*  Grammatici  .  Troncamento  ;  se- 
parazione .  Adim.  Pind.  Noi  per  chiarezza  usando  la  fi- 
gura Diacope  l' abbiamo  nominata  colla  voce  Greca , 
e  colla  Latina  per  comodo  del  verso  traendone  1'  ypsi- 
lon. 

*  DIACUSTICA  .  T.  de'  Scientifici  .  Quella  parie 
dell'  Acustica  ,  che  detta  le  leggi  del  suono  quando  pas- 
sa attraverso  di  qualche  ostacolo  ,  e  corrisponde  nell'Ot- 
tica ,   come   Catacustica   alla  Catottrica. 

*  DIADELFO  .  T.  Botanico  Linneano .  Aggiunto  di 
Jiori ,  che  hanno  due  stami . 

DIADEMA  .  Era  anticamente  un  Contrassegno  regio  , 
cioè  una  Fasciuola  di  tela  bianca  ,  che  portavano  in  ca- 
po i  Re  ;  oggi  largamente  si  piglia  per  ogni  Corona 
reale,  e  anche  per  Corona  semplicemente.  Lat.  diade- 
ma .  Gr.  JiaJtifiai .  Petr.  son.  162.  Forma  un  diadema 
naturai ,  eh'  alluma  L'  aere  dintorno  .  Morg.  26.  35. 
Si  va  qui  in  ciel  fra  tante  diademe.  Lib.  Son.  i33. 
Mangiava  pastinache  in  diadema .  Belline,  son.  127. 
Che  fa  delle  frittate  diademe  . 

5.  I.  Diadema  è  anche  quetl'  Ornamento  ,  o  Corona  , 
che  si  dipigne  sopra  'l  capo  alle  immagini  del  Salvato- 
re ,  e  de' santi  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  58.  In  ispazio 
di  tempo  gli  raggi  sieno  conversi  in  diadema  ,  e '1  bea- 
to in  santo  .  E  nov.  169  til.  Buonamico  dipintore  di- 
pignendo  santo  Ercolano  su  la  piazza  di  Perugia,  il  di- 
pigne col  diadema  di  lasche  in  capo  . 

§.  II.  Cascar  la  diadema  ad  alcuno  ,  si  dice  del  Mu- 
tare la  vita  spirituale  in  maniere  licenziose  ,   e  viziose. 

-j-  §.  II.  Cangiar  la  diadema  in  un  turbante  ,  si  trova 
detto  per  significare  figuratam.  Di  buono  divenir  cattivo. 
Malm.  2.  2.  Gettatosi  all'  avaro,  ed  al  furfante,  Can- 
giò la  diadema  in  un  turbante  . 

f  DIADRAGANTE.  Sorta  di  lattovaro  antico. Com- 
posizione di  polvere  medicinale  ,  pettorale  ,  dolcificante, 
la  cui  base  è  la  gomma  dragante .  Libr.  cur.  malati. 
Usi  questi  lattovari ,  diadragante  ,  diapenidio,  e  sia  un- 
to il  petto  con  questo  unguento  . 

%»  DIAFANISSIMO.  Superi,  di  Diafano,  Traspa- 
renlissimo  .  Lat.  maxime  translucidus  .  Gal.  Sagg.  70. 
Qui  non  si  può  dire  che  la  refrazione  si  faccia  nella 
sostanza  dell'  etere  ,  la  quale  come  diafanissima  non  è 
potente  a  ciò  fare  . 

DIAFANITÀ,  DIAFANITADE  ,  e  DIAFANITA- 
TE  .  Trasparenza.  Lat.  perspicuitas.  Gr.  àictipdvia.  . 
Cr.  2.  4-  3.  In  alquante  piante  ,  quando  il  calor  respi- 
ra ,  rimane  molto  umido  terrestre  ,  viscoso  ,  e  lucido 
per  molta  diafanità,  cioè  trasperenza  .  Espos.  Salm.  Il 
cielo  cristallino  ,  eh'  è  detto  d'  acqua  ,  mediante  la  sua 
diafanitade  .  Coni.  Purg.  i5.  Il  fummo  tolse  la  diafani- 
tade  dell'  aer  puro  . 

DIAFANO  .  Add.  Trasparente  .  Lat.  perspicuus  , 
translucidus  ,  diaphanus  .  Com.  Inf.  7.  Lo  quale  molti 
chiamano  cristallino  ,  cioè  diafano  ,  ovvero  tutto  traspa- 
rente .  Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  70.  Prende  suo  stato 
s\  formato,  come  Diafan  dal  lume  d'  una  oscuritate  . 

**  §.  Sost.  per  Diafanità  ,  Trasparenza  .  Dant.  Conv. 
120.  Certi  altri  [  corpi  ]  sono  tanto  senza  diafano  ,  che 
quasi   poco  della  luce  ricevono  ,  siccome  la    terra  . 

f  DIAFINICO  ,  e  DIAFÌNICON.&/-M  d'antico  un- 
guento .  Lat.  diapheenicon  .  Gr.  Sia  <poivix.ù>v.  Volg, 
Mes.  L'unguento  diafìnico  giova  alle  piaghe  corrosive. 
3.  E  anche  Sorta  di  lattovaro  medicinale  purgante  . 
Buon.  Fier.  3.  2.  5.  E  '1  diafiniconne  A  'ngrassar  gli 
speziali . 


f  DIAFLAGMA  ,  e  DIAFLÀGMATE  .  V.  A.  Che 

°ggi  **'  dice  Diafragma.ìjat.  diaphragma,  septum  transver- 
sum  .  Gr.  Sià<pya.yntL .  Cr.  3.  i3.  2.  È  più  nociva  [  la 
lente  ]  che  tutte  altre  granella  ,  e  al  polmone  ,  e  al 
diaflagmate  ,  cioè  al  pannicolo,  il  quale  cuopre  le  co- 
stole .  Volg.  Ras.  Queste  concavitadi  uno  membro  sce- 
vera,  e  divide  ,  il  quale  è  chiamato  diaflagma .  E  al- 
trove :  Va  infino  a  tanto  ,  che  passi  nel  diaflagma  .  E 
appresso  :  Alcuni  per  li  muscoli  del  dosso  ,  e  del  dia- 
flagma . 

*  DIAFÒNICA  .  T.  de'  Scientifici  .  Diacustica  .  V. 
DIAFORESI.  Sudor  grande  ,  ed  eccessivo  .  Lat.  dia- 
phovesis.  Gr.  éiatpófHtris  .  Cr.  5.  48.  n.  Alcuni  pesta- 
no le  rose  verdi,  e  pongonle  in  olio  in  vasello  di  vetro 
ec.  e  questo  è  buono  contro  alle  calefazioni  del  fegato 
ec.  e  contra  la  diaforesi. 

DIAFORETICO.  Add.  Che  ha  virtù  di  far  sudare  . 
Lat.  diaphoreticus  .  Gr.  <f/«pof  mt/xo'j  .  Cr.  6.  i34-  1. 
La  cui  virtude  [della  vetriuola~\  è  diaforetica,  ed  este- 
nuativa .  Red.  lelt.  1.  535.  Se  io  fossi  per  approvare  , 
che  il  Padre  Gottignes  pigliasse  il  mercurio  diaforeti- 
co ,  ec. 

f  DIAFRAGMA,  e  DIAFRAMMA.  Quel  pannico- 
lo ,  o  gran  muscolo  lendinoso  ,  che  divide  per  traverso 
il  corpo  degli  Animali  ,  o  'l  ventre  di  mezzo  dall'  in- 
fimo ;  e  si  dice  per  similit.  dai  Fisici  d'  ogni  Tramezzo. 
Libr.  cur.  malati.  Le  ferite  del  diaframma  sono  tutte 
mortali  .  Red.  esp.  nat.  42.  L*  ovaie  sono  due  attaccate 
immediatamente  a  due  lobi  del  fegato,  e  situate  tra  es- 
so fegato  ,  e '1  diaframma.  E  cons.  1.  193.  Credo,  che 
si  elevino  vapori  ,  i  quali  travagliando  il  diafragma  ,  ed 
i  polmoni  medesimi,  cagionano  la  difficoltà  di  respirare. 
*±*  §.  Diaframma  ,  T.  degli  Agricoltori .  Membra- 
na più  o  meno  eslesa  ,  che  divide  in  cellule  le  cavità  dì 
taluni  pericarpj  ,  tanto  quella  che  parte  dalla  corteccia, 
come  nella  capsula  della  bambagia  ,  quanto  quella  che 
ha  origine  dall'  asse  centrale  ,  come  nel  pomogranato  . 
Gagliardo  . 

*  DIAFRAMMÀTICO.  T.  de'  Medici.  Appartenente 
al  diaframma  . 

DIÀGENGIOVO.  Lattovario  fatto  di  gengiovo.  Lat. 
diazingiberos .  Gr.  fid^ty)  //2sp«'&>;  .  M.  Aldobr.  P.  iV. 
78.  Usare  questi  lattovarj  ,  cioè  diacimino  ,  diatriompi- 
peron  ,  diagengiovo ,  diarodon  ec.  e  tutti  gli  altri  caldi 
lattovarj  . 

f  *  DIÀGNOSI.  T.  Medico  .  Cognizione  del  morbo, 
la  quale  si  trae  dai  sintomi  di  esso.    Magai,   lett. 

*  DIAGNÒSTICO.  Discorsivo  ,  o  indicativo  ;  onde 
i  Medici  chiamano  Diagnostici  i  sintomi ,  o  segni  indi- 
cativi dello  stato  attuale  della  malattia  ,  della  sua  na- 
tura e  cagioni  .  Magai,  lett. 

•j-  DIAGONALE.  Aggiunto  della  linea  ,  che  divide 
per  mezzo  le  figure  parallelo  gromme  da  un  angolo  al 
suo  opposto  .  Lat.  diagonios  ,  angularis  .  Gr.  cT/aj-wf/oj. 
Dav.  Camb.  io3.  Nel  punto  ,  dove  si  tagliano  le  linee 
diagonali.  Viv.  dip.  geont.  209.  E  però  la  diagonale  an- 
cora H  G  è  maggiore  della   diagonale  H  I. 

DIAGONALMENTE.  Avverb.  Per  via  di  diagona- 
le. 

DIAGRANTE  .  Sorta  di  gomma.  V.  DRAGANTE  . 
Malm.  3.  28.  Recipe  in  bocconi,  Colla  ,  gomma  ,  mei, 
chiara  ,  e  diqgrante  . 

DIAGRIDIO.  Solutivo  gagliardo  di  scamonèa  .  Cr. 
5.  43.  7.  Togli  di  zucchero  ,  e  di  sugo  di  rose  egual- 
mente libbra  una  ec.  spodio  dramme  nove  ,  di  diagri- 
dio  dramme  dodici  .  Ter.  Pov.  P.  S.  Fa  un  pessario 
d'  elleboro  nero  ,  nigella  ,  diagridio  ,  ed  invogli  il  pan- 
no lino  . 

**  DIALAGO  .  V.  A.  Dialogo  .  Amm.  ani.  3.  1.  9. 
Gregorio  nel  prolago  del  dialago  .  E  ivi  10.  6.  Gre- 
gorio nel  primo  d>;l  dialago  . 


ira 
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*  DIALE  .  T.  della  Storia  Romana  .  Di  Giove  .  Fla- 
mine Diale  cioè  Sacerdote  di   Giove  . 

f  DIALÈTTICA.  Arte  ,  onde  si  dà  al  discorso  re- 
golare forma  per  venire  a  capo  facilmente  di  qualsivo- 
glia controversia  ,  e  discernere  il  vero  .  Lat.  dialectica  . 
Gr.  ^«Xéxr/x*  .  Dani.  Conv.  3a.  La  dialettica  è  mi- 
nore in  suo  corpo  ,  che  niuna  altra  scienzia  .  Tes.  Br. 
1.  5.  La  prima  è  dialettica  ,  la  quale  e'  insegna  tenzo- 
nare .  contendere  ,  e  disputare  L  uno  contra  1'  altro  ,  e 
far  quistiorii  ,  e  difese  .  But.  Par.  i3.  Per  sapere  le 
cautele  della  dialettica  ,  e  suoi  silogismi  . 

DIALETTICO  .  Sust.  Professor  di  Dialettica  .  Lat. 
dialecticus  .  Gr.  <haXsxT/xos  .  But.  Par.  i3.  Per  sapere 
questo  non  addimandò  senno  Salamone  ,  perchè  que- 
ste cose  sono   della  garrulità  de'  dialettici  . 

DIALÈTTICO  .  Add.  Che  pertiene  a  dialettica. 
Lat.  dialecticus  ,  a  ,  um  .  Gr.  efraXgxT/xoj  .  Petr.  cap. 
io.  Porfirio  ,  che  d'  acuti  sillogismi  Empiè  la  dialettica 
faretra  .  Vit.  S.  Domitil.  282.  Ebbe  cinque  figliuole 
vergini   tutte  dialettiche;  cioè  filosofessa  . 

f  DIALETTO.  Linguaggio  particolare  d'  una  città  , 
o  provincia,  provegnente  il  più  spesso  da  corruzion  della 
lingua  generale  d' una  Nazione,  e  prendesi  anche  per  la 
spezie  particolare  di  pronuncia  degli  stessi  linguaggi.  Lat. 
dialectus.Gr.Jid.Xix.ro;. Infar.  sec.  234.  Per  altre  lingue 
intesero  quei  dialetti  ec.  che  distinguevano  la  lingua 
Greca  con  alcune  diveisità  .  Red.  annoi.  Ditir.  Questo 
sonetto  di  Pucciandone  è  scritto  secondo  la  pronun- 
zia ,  o  dialetto  Pisano  .  E  appresso:  Anticamente  i  me- 
desimi Pisani  avevano  la  slessa  pronunzia  ,  o  dialetto 
moderno  . 

DIALOGHETTO  .  Dir»,  di  Dialogo  .  Piccol  dialo- 
go .  Lat.  exiguus  dialogus  .  Gr.  /utxfo's  JidXoyof  .  Fir. 
dial.  beli.  donn.  33o.  Essendo  stato  ricerco  molte  volte 
da  quelle  persone,  che  mi  han  sempre  potuto  coman- 
dare ,  che  io  dovessi  dar  fuori  un  mio  dialoghetto  ,  che 
a'  giorni  passati  io  composi  . 

(+)  D1ALÓGICO.  Add.  Attenente  a  dialogo.  Lat. 
dialogicus  .  Gr.  dVaXoj/xo'f  .  Salvia,  disc.  2.  261.  Era 
questa  maniera  degli  antichi  confabulatoria  ,  e  dialet- 
tica ,  o  dialogica  ,  xina  maniera  forte  insidiosa  ,  e  co- 
perta . 

*  DIALOGISTICO  .  Che  è  in  forma  di  dialogo  ,  o 
appartenente  a   dialogista  .  TJden.   Nis. 

DIALOGISTA  .  Chi  compone  dialoghi  .  Lat.  dialo- 
gorum  scriptor  .   Gr.   óitxXóyuv  ovjyqixQZÙS  • 

(*)  DIALOGIZZARE  .  Parlare  ,  o  Scrivere  in  dia- 
logo ,  Disputare.  Lat.  disserere  .  Gr.  Sta  Xo?  i%t<T$cu  . 
Salvia,  disc.  2.  466.  Oltre  al  possedere  in  perfetto  gra- 
do la  dialettica  ,  ovvero  disputatrice  parte  della  filoso- 
fia ,  acutissimamente  dialogizzando  ,  ec.  alla  prima  fi- 
losofia s'  innalzavano  . 

DIÀLOGO.  Discorso  di  più  persone.  Lat.  dialogus  . 
Gr.  étoiXoyoi  .  Vit.  Pl'U.  Entrò  Cato  ,  e  puosesi  in  sul 
Ietto,  e  prese  il  dialogo  di  Plato,  il  quale  scrive  per 
1'  alma  .  Cas.  lett.  5i.  Ho  avuto  il  dialogo  stampato  , 
ed  ho  veduto  ,  come  V.  Sig.  persevera  in  giovare  alla 
nostra  patria  .  Vh>.  Prop.  100.  Questa  tal  dettatura 
diede  poi  qualche  facilità  al  medesimo  Galileo,  ed  al 
Torricelli  per  fare  quel  più  ampio  disteso  in  dialogo  , 
che  s'  è  veduto  . 

-f-  DI  ALTE  A.  Unguento  composto  di  più  ingredien- 
ti ,  e  spezialmente  di  mucilagine  d'  altea  ,  detta  altri- 
menti Bismalva,  e  Malvavischio  .  Lat.  dialtheas  .  Gr. 
«5V  aX$«a?.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  18.  Anco  in  cagione 
fredda  bolli  in  vino  forte  marziaton,  agrippa,  e  dialtea. 
M.  Aldobr.  P.  N.  49.  Lgnere  lo  stomaco  di  burro  ec. 
di  dialtea  . 

DIAMANTÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Diamante.  Kit. 
Benv.  Celi.  3H8.  Il  detto  anello  ec-  era  un  diamantac- 
cio  sottile  di  valore  di  dieci  scudi  in  circa. 


D  IA 

*  DIAMANTAJO.  T.  degli  Artisti  .  Colui  ,  eh",  pu- 
lisce, ed  affaccetta  i  diamanti  ,  ed  altre  gioie  . 

+  DIAMANTE.  Gioia  notissima  ,  e  più  dura  di  niu- 
na altra  ,  Adamante.  Carbonio  puro  cristallizzato  de' chi- 
mici.  Lat.  adamas.  Gr.  àSctfJioK;.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
g3.  Diamante  si  truova  nelle  parti  d'  India,  ha  color  di 
ferro  ,  ed  è  fortissima  oltre  all'  altre  pietre  ,  nasce  in 
Etiopia  ec.  e  per  sangue  di  becco  s'  addolca  ,  e  rompe  . 
Esp.  P.  N-  Dio  è  il  diamante  di  nobile  natura  ,  che 
non  degna  sedere  in  oro,  ma  in  povero  metallo,  sicco- 
me è  il  ferro  .  Dant.  Purg.  9.  Sedendo  in  sulla  soglia  , 
Che  mi  sembiava  pietra  di  diamante.  Petr.  canz.  7.  4. 
Ch'  ha  i  rami  di  diamante,  e  d'  or  le  chiome.  E  son. 
42.  Di  qual  pietra  più  rigida  s'  intaglia  Pensoso  nella 
vista  oggi  sarei  ,  O  di  diamante  ,  o  d'  un  bel  marmo 
bianco.  Sagg.  nat.  esp.  232.  Che  quando  i  diamanti  han- 
no fondo,  avvegnaché  smussati  ,  e  spianati  in  sulla  ruo- 
ta, attraggono  molto  bravamente,  dove  le  tavole,  che 
non  han  fondo,  quali  soglion  essere  i  finimenti  delle 
collane  dette  comunemente  spere  ec.  non  voglion  tirare  , 
o  se  pur  tirano  ,  ciò  fanno  con  sì  poco  fiato ,  eh'  e'  bi- 
sogna ec  E  appresso:  I  diamanti  gruppiti ,  cioè  quelli, 
che  son  lavorati  in  sulla  loro  naturai  figura  dell'  ottae- 
dro ,  rade  volte  falliscono . 

§.  I.  Essere  ,  o  Non  essere  di  diamante  ,  vale  Non 
essere  ,  o  Essere  oV  animo  ,  e  di  cuor  pieghevole  .  Lat. 
ferrcum  esse  ,  vel  non  esse .  Gr.  oiànyiov  ftvou  ,  n  «x  eiveu  . 
Frane.  Sacch.  nov.  189.  Io  credo  ,  che  1'  uno  di  costo- 
ro sia  di  porfido  ,  e  1'  altro  di  diamante  .  Bocc.  nov.  4. 
9.  La  giovane,  che  non  era  di  ferro,  ne  di  diamante, 
assai   agevolmente  si  piegò. 

f  §.  II.  A  punta  di  diamante:  Termine  esprimente  Una 
sorta  particolare  di  figura  aguzza  a  guisa  di  piramide  qua- 
drangolare .  Lat.  adamantis  instar.  Gr.  ól*.nv  aSay.av- 
toj.  Sagg.  nat.  esp.  175.  Con  bel  lavoro,  quasi  a  punta, 
di  diamante  ,  vagamente  intagliata  . 

*  DIAMANTINO.  Piccolo  diamante.  Cas.  Impr.  Cro- 
ce d'  argento  con  sei  smeraldi   grandi,  e  3o.  diamanti- 

ni  .  ..        ' 

DIAMANTINO.  Add.    Di  diamante .    Lat.    adamanti- 

nus .  Gr.    àiafJtdvTtvof. 

5.  Per  metaf.  Fortissimo.  Lat.  validi ssimus .  Vit.  Pluf. 
Li  legamenti  diamantini  della  signoria  non  sono  quelli  , 
che  tuo  padre  diceva.  Fr.  Iac.  T.  6.  3.  22.  Stringendol 
tu  '1  baciavi  ,  O  cor  diamantino.  Alleg.  18.  Le  sarete 
diamantina  rotella  contro  alle  aguzze  punte  delle  verdu- 
cate  lingue  a  cacaiuoia  degli  scioperati  moderni  . 

*  D1AMARGARITON.  T.  Farmaceutico.  Medica- 
mento corroborante  ,  di  cui  le  perle  sono  il  principale 
ingrediente  .  TarifT.  Tose. 

f  **  DIAMARGHERITONE.  Sorta  di  Lattovaro  nel 
quale  entravano  le  margarite  ,  cioè  le  perle  .  Diomnrga- 
riton.  Red.  Cons.  2.  b-j .  Circa  gli  Alessifarmaci  di  Lat- 
tovari  Giacintini  ec.  e  Diamargheriton  freddo  ec. 

DIAMARINATA.  Conserva  di  marasche-  Ricelt.  Fior. 
i33.  Le  corniole  ec.  si  mettono  in  un  vaso  di  terra  in- 
vetriato sopra  il  fuoco  ,  rimenandole  tanto  ,  che  intene- 
riscano ,  come  diremmo  delle  marasche  per  fare  la  dia- 
marinata.  E  altrove:  Poni  sopra  a  fuoco,  e  lascia  stai- 
tanto  ,  che  pigliandone  saggio  ,  si  rappigli ,  come  di 
sopra    si    è    detto    della    diamarinata . 

DIAMETRALE.  Add.  Di  diametro.  Lat.  diametralis  . 
Gr.  ^tafziTfiKÙi.  But.  La  terza  linea  diametrale  dell'  u- 
no  emisperio  sarà  ec. 

DIAMETRALMENTE.  Awerb.  Per  diametro  .  Lat. 
diamelrice.  Gr.  JVa^STf/x&K  •  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Co- 
me se  fosse  un  cerchio  diviso  diametralmente  .  Viv.  dip. 
Geom.  272.  Il  lato  L  H  si  adatti  col  lato  C  D  ,  che  pas- 
sa per  D  punto  diametralmente  opposto  al  B  . 

DIÀMETRO,  e  DIÀMITRO.  Linea  ,  che  divide  il 
cerchio    per    mezzo.   Lat.    diameter.  Gr.    fttipiTfOi  .  Fr. 
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Giord.  Sala.  Pred.  64.  Altresì  di  trovare  il  diamitro  del 
cerchio.  Burch.  1.  7.  E  '1  diametro  ,  e  '1  centro  della 
fava.  Bern.  Ori.  3.  7.  49-  Di  diametro  avea  sei  braccia 
huone  ,  Con  letizilo'  bianchi,  e  di  bella  cortina.  Sagg. 
fiat.  esp.  72.  Sia  la  palla  di  cristallo  A  d'  un  terzo  di 
braccio  di  diametro,  ed  abbia  il  collo  B  C  lungo  intor- 
no a  due  terzi . 

§.  Per  diametro  ,  posto  avverbialm.  vale  A  dirimpetto 
per  V  appunto.  Filoc.  7.  22.  Tra  '1  cervio,  e  Filocolo 
era  quasi  per  diametro  posto  un  altissimo  pino. 

f  (*)  DIAMIN,  e  DIÀMINE. Diacin,  Esclamazione,  che 
denota  maraviglia  ,  e  viene  dalla  interiezione  Diavolo  , 
sformata  con  modo  jonadattico  .  Buon.  Tane.  2.  4.  Ma 
coste'  in  fine  ,  che  diamin  ha  ella  ?  Red.  leti.  2.  279.  Ma 
««me  diamin  mai  fa  ella  a  compor  tanto  e  tanto!  Pros. 
Fior.  6.  190.  Il  barbiere  in  valigia  chiama  il  sartore  , 
e  gli  dice  :  guarda  diamine  ha  quel  cane. 

DIAMOROJN.  Siroppo  fatto  col  sugo  delle  more.  Lat. 
diamoron.  Gr.  Stai  ftuifUèf.  Tes.  Pov.  P.  S.  Diamoron  , 
aceto,  e  mele,  mischiali,  e  caldi  gargarizzati  ,  asciuga- 
no 1'  ugola  .  Ricett.  Fior.  144.  Sebbene  Galeno  nel  suo 
diamoron  toglie  il  mele,  noi  in  quel  cambio  usiamo  di 
torre  il  zucchero. 

-j-  DIAMUSCO.  Composizione  di  polvere  cordiale  for- 
tificante, di  cui  il  muschio  è  la  base.  Volg.  Mes.  Medi- 
cine composte,  utili  alla  strettura  di  alena  ,  Sono  mi- 
tridato  ..liriaca  ,  atanasia  grande,  e  piccola,  e  diamu- 
sco  dolce  ,  ed  amaro  . 

f  *  DIANA.  T.  de'  Mitologici  .  Dea  de'  Cacciatori 
figliuola  di  Giove  e  di  Latuna  ,  nata  a  un  parto  con 
Apollo.  E  anche  delta  Cinzia,  Lucina,  Luna.  Polis, 
libr.  1.  45.  Se  1'  arco  ha  in  mano  ,  al  fianco  la  fare- 
tra, Giurar  potrai  che  sia  Diana  casta.  E  49.  O  qual 
che  tu  ti  sia  ,  vergin  sovrana ,  O  Ninfa  ,  o  Dea  (  ma 
Dea  mi  sembri  certo  )  Se  Dea;  forse  che  se'  la  mia  Dia- 
na. 

DIANA.  Aggiunto  ,  che  si  dà  alla  stella  ,  che  appari- 
sce innanzi  al  sole.  Lat.  lunìfer.  Gr.  Q(ó<T<popo$ .  Òvid. 
Pist.  Già  era  apparita  1'  aurora  ec.  e  la  bella  stella  dia- 
na dinanzi  a  lei  1isplendeva.il/0r.  S.  Greg.  1.  3.  Io  vo- 
glio tra  sì  maravigliose  ,  e  tante  opere  di  divina  dispen- 
sazione vedere  in  che  modo  ad  illuminare  la  notte  dei- 
la  presente  vita  per  vicenda  si  levino  le  stelle  sopra  la 
faccia  del  cielo,  infìno  a  tanto  che  nella  fine  di  quella 
si  levi  a  guisa  di  vera  stella  diana  il  Redentore  della 
generazione  umana  . 

§.  I.  Batter  la  Diana.  V.  BÀTTERE  \.  XXXII.  e  \. 
-XXXIII. 

*+*  §•  H-  Tiro  del  Cannone  di  diana  ,  Batte  la  dia- 
*fia  ,  o  si  batte  à  diana  .  E  una  battuta  di  Tamburo  ,  che 
si  ripete  tutte  le  mattine  allo  spuntare  del  giorno  ne' por- 
ti ,  negli  arsenali  di  marina,  a  bordo  della  nave  coman- 
dante in  una  rada:  questa  battutasi  termina  con  un  tiro 
di  cannone,  che  serve  di  segnale  per  aprire  la  catena 
del  porto  ,   o  altre  uveite ,  ec.  Strafico. 

7-  DIANA  .  Chiamavasi  così  anticamente  una  pietra  pre- 
ziosa ;  ed  era  forse  un  diaspro.  Zibald.  Andr.  lo5.  Dia- 
na è  una  pietra  vermiglia  chiara,  ed  è  ella  grande; 
qual  è  un'unghia  d'uomo,  o  meno,  ed  è  buona  con- 
tra  sangue  . 

*  DIANTOS.  Lattovaro  di  fiori  di  ramerino  .   Cresc. 

*  DIANUCO.  T.  Farmaceutico.  Rob  di  noci  verdi  con 
mele.       ' 

DIANZI.  Avverb.  di  tempo  passato.  Poco  fa.  Lat. 
nuper.  Gr  afri.  Bocc.  nov.  61.  8.  Io  dissi  dianzi  il  Te 
lucis  ,  e  la  'ntemerala  ,  e  tante  altre  buone  orazioni , 
-quando  al  letto  ci  andammo  ec.  che  temere  non  ci  bi- 
sogna. Dani.  Purg.  2.  Dianzi  venimmo  innanzi  a  voi 
un  poco  Per  altra  via.  Petr.  son.  g5.  E  parmi  ,  che  pur 
-dianzi  Fosse  il  principio  di  cotanto  affanno.  F.  V.  li. 
8i.  Si   partirono  delle    frontiere  ,    dove    poco  dianzi  si 

T.  III. 
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erano  ridotti.  Cron.  Morell.  11Z.  Per  adempire  tutto 
quello,  che  dianzi  fu  promesso,  comecché  di  soperchio 
sia  ,  che  quasi  si  può  dire  essere  nelle  due  parti  dinan- 
zi narrato,  diremo  sopra  ciò  alcune  cose  brevi. 
<  *  DI AP ALMA.  T.  Farmaceutico.  Cerotto  maturativo, 
dissolutivo  ,  e  disseccativo  . 

DIAPAPAVERO.  Lattovaro  di  papavero.  Lat.  dia- 
meconon.  Gr.  ita  (xmuvuv.  Cr.  6.  88.  3.  Contro  alla 
secchezza  del  petto  vale  molto  il  diapapavero. 

DIAPASMA.   T.   Farmaceutico  .  Polvere   odorifera 
da  profumarsi  il  corpo  . 

DIAPASON.  T.  di  musica,  Che  vale  V  ottava.  Lat. 
diapason  ,  octava  consonanza  .  Gr.  i/a  ttaaùv.  Varch. 
giuoc.  Più.  Trovansi  ancora  in  questa  grandissima,  e 
perfettissima  medieta  tutte  le  consonanze  musiche  sem- 
plici ,  cioè  tuono,  diapente,  diatessaron  ,  diapason.  E 
appresso:  Tra  tutte  le  consonanze  musicali  semplici  ,  la 
diapason  è  la -maggiore.  E  altrove:  Agguagliando  dodi- 
ci a  sei,  si  fa  la  proporzione  dupla,  cioè  diapason.  Gal. 
dial.  mot.  1.  540.  Dicono  essi  la  diapason  ,  cioè  V  ot- 
tava ,   esser  contenuta  dalla  dupla. 

DIAPENIDIO.  Sorla  di  lattovaro,  utile  alla  tossa  . 
Lat.  diapenidion.  Libr.  cur.  malati.  Usi  questi  lattovari 
diadragante  ,  diapenidio  ,  e  sia  unto  il  petto  con  que- 
sto unguento. 

DIAPENTE.  Intervallo  musico  di  cinque  voci  per  gra- 
do. Lat.  diapente,  quinta  consonanlia  .  Gr.  ila  trivi*  . 
Gal.  dial.  mot.  1.  541.  La  diapente,  che  noi  dichiamo 
la  quinta.  Varch.  giuoc.  Piti.  Trovansi  ancora  in  que- 
sta grandissima,  e  perfettissima  medietà  tutte  le  conso- 
nanze musiche  semplici,  cioè  tuono  diapente  ,  diatessa- 
ron ,  diapason.  E  altrove:  Agguagliando  sei  a  nove  ,  e 
otto  a  dodici,  si  fa  la  proporzione  sesquialtera  ,  cioè  la 
diapente. 

-f-  DIAPRASSIO.  Composizione  di  polvere  cefalica  , 
la  cui  base  è  il  Marobbio  .  Lat.  diaprasion.  Gr.  iid 
treatrlov.  Libr.  cur.  maiali.  Usi  diaprassio ,  diacalamen- 
to  ,  e   diatriompipereon. 

DIAPRUNIS,  e  DIAPRUNO.  Lattovaro  di  due  sor- 
te, lenitivo,  e  solutivo  ,  fatto  di  amoscine.  Lat.  diapru- 
non.  Gr.  ita  xox.x.u(j.>i\wv .  M.  Aldobr.  Usino  trifera  sa- 
racenica ,  e  diapruno  ,  e  siroppo  rosato,  e  violato.  Ri- 
cett. Fior.  189.  Diaprunis  non  solutivo  di  Niccolao  A- 
lessandrino. 

DIAQUILONNE  .  Spezie  di  cerotto,  composto  di  più 
ingredienti ,  buono  a' ciccioni ,  e  a  simili  posteme.  Lat. 
diachylon  .  Gr.  ita^vXuv .  Libr.  Son.  52.  A  te  il  dia- 
quilonne  S'  impiastrerà  in  su  gli  occhi.  Burch.  1.  10. 
Perocch'  i'  odo  ,  che  'l  diaquilonne  È  buona  cosa  a  fare 
i  capei  biondi  . 

DIARIO.  Giornale.  Lat.  diarium  .  Gr.  £p»/u£Pi'$  . 
Tac.  Dav.  stor.  4-  5^3.  Giunio  Maurico  domandando  a 
Cesare  ,  che  consegnasse  i  diarj  de'  principi  al  senato  . 
Buon.  Fier.  5.  4-  3.  Fa  da  araldo  lo  'ngegno,  e  la  me- 
moria Scrive  il  diario  a  farne  poi  la  storia  .  Red.  Oss. 
an.  69.  Lo  riferirò  qui  schiettamente  in  un  piccolo  dia- 
rio . 

-f-  DIARODON.  Sorta  di  composizione  di  pillo/e  pur- 
gative, stomacali  .  Lat.  diarhodon  .  Gr.  ila  fóiav  .  M. 
Aldobr.  P.  IV.  78.  Usare  questi  lattovari,  cioè  diacimi- 
no,  diatriompipereon,  diagengiovo ,  diarodon  ,  e  tutti 
.gli   altri  caldi  lattovari. 

DIARREA,  e  anticam.  anche  DI  ARRI  A.  Flus  so  di  ven- 
tre.hat. diarrhera. Gr.  iidfp'oia.Cr.  5.3l4- 5.  Perla  qual 
cosa  queste  cotali  ,  se  saranno  secche  ,  molto  vagliono  alla 
diarrea  ,  e  alla  dissenteria. E cap.  48.  7.  Ha  virtù  (  lo  zuc- 
chero rosato)  di  costrignere ,  e  di  confoitare,  e  vale 
conti'  alla  dissenteria,  ec.  e  la  diarria  .  Red.  cons.  1. 
140.  I  lunghi  mali  di  sua  Eminenza  nello  stato  presen- 
te consistono  in  una  lunga  diarrea  ,  la  quale  infastidii 
sce  cinque,  o  vero  sei  volte  il  giorno,  ma    ^erò    senza 
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dolore  alcuno,  e  senza  veruna  infiammazione.  £  »4** 
Potendo  quest'  acqua  del  tettuccio  giovare  notabilmente 
alla  diarrea  ,  ed  alla  generazione  de'  flati . 

*  DIARTROSI.  T.  de  Notomisti .  Articolazione  mo- 
bile dell'  ossa  ,  che  si  divide  in  tre  spezie  cioè  Artrodia , 
Enartrosi,  e  Ginglimo.r 

4-  DIÀSCANE,  e  DIASCOLO.  Foci  basse,  che  usiamo 
dir  qualche  volta  per  fuggir  la  parola  Diavolo ,  quando 
sentiamo  dire  alcuna  cosa  disonesta  ,  o  che  non  conden- 
sa Palaff.  6.  E  che  diascane  dice  la  massaia  l  Buon. 
Tane.  i.  i.  Aiuta  trarrai 'l  diascolo  del  cuore.  Baldov. 
Lament.  Cecc.  E  vadia  pure  il  manicare  al  diascolo  . 

(*)  DIÀSCHIGNI.  Lo  stesso  ,  che  Diascane  ,  Diaci- 
ne-  Foci  usate  per  fuggire  la  parola  Diavolo.  Lat. 
poi,  hercle.  Buon.  Tane.  3.  n.  Diaschigni  ho  digiuna- 
ta la  vigilia  .,  , 

*  DIASCORDIO.  T.  Farmaceutico.  Oppiato  dt  cui 
fu  inventore  il  Fracassoro  ,  la  cui  base  è  lo  Scordio. 

*  DIASEBESTEN.  T.  Farmaceutico  .  Lattovaro  pur- 
fralivo  ,  la   cui  base  è  il  sebesten. 

+  DIASENA  ,  e  DIASENE.  T.  Farmaceutico.  Elet- 
luario  molto  purgativo,  così  chiamato  dalla  sena,  che 
ne  è  la  base  .  M.  Aldobr.  P.  N  fò.  Quando  sarà  cot- 
ta, si  conviene  stemperare  mezza  oncia  di  cassia  con 
mézz'  oncia  di  diasene  lassativo  ec.  Ricett.  Fior.  187. 
Diasena  fresca  magistrale.  E  appresso  :  Fa'  lattovaro  in 
buona  forma,  e  questo  si  de'  usare  per  diasena,  e  per 
lattovar  lenitivo.  . 

*  DIASOSTICA.  T.  de'  Medici.  Nome  ,  che  si  da 
alla   Medicina  preservativa. 

f  %*  DIÀSPORA.  T.  de'  Naturalisti.  Specie  di  pie- 
tra dura,  assai  rara,  in  massa  compatta  di  lamine  leg- 
giermente curvilinee,  di  color  grigio  periato  alquanto  lu- 
cido •  le  sue  lamine  si  separano  facilmente  le  une  dall  al- 
tre ■  esposta  alla  fiamma  d'  una  candela  crepita,  e  si  di- 
spèrde  in  una  quantità  di  pagliuole  rilucentùsime.  Bossi  . 

DIASPRATO.  T.  de'  Naturalisti.  Che  lien  della  na- 
tura del  diaspro  per  la  sua  tessitura. 

4-  DIASPRO.  T.  de  Naturalisti  .  Pietra  dura  ,  che 
t*  annovera  traile  gioie  di  minor  pregio  ,  e  trovasene 
di  diversi  colori  .  Sostanza  del  selce  combinata  con  una 
sostanza  argillosa  più  o  meno  carica  d'ossido  di  ferro . 
Lat.  iaspisTGr.  lacrnr/s.  Tes.  Pov.  P.  S  La  pietra 
chiamata  diaspro  portata  ,  ed  accostata  dove  esce  il 
sangue,  si  lo  ritiene.  Petr.  son.  ^.  Di  qual  pietra  più 
ricicla  s'  intaglia  Pensoso  nella  vista  oggi  sarei  ,  U  di 
diamante  ,  o  d'  un  bel  marmo  bianco,  Per  la  paura  for- 
se o  d'un  diaspro.  Dant.  rim.  10.  E  veste  sua  perso- 
ua'd'  un  diaspro.  Red.  esp.  nat.  78.  Un  pezzetto  di  dia- 
spro di  Boemia  ce.  non  è  mai  scaduto  dal  suo  peso  pri- 
miero. .    ,, 

*  §.  I.  Diaspro  ,  2\  Conchilologico  .  Nome  che  si  da 
ad  una  spezie  di  Cilindro  . 

*  §.  II.  Diaspro  Argo  .  Spezie  di  Diaspro  -verdogno- 
lo ,  e  scuro  così  denominato  a  cagione  delle  sue  macchie 
oeulari   di  color  più  chiaro.  Gab.  Fis. 

*  *  DIÀSTASI  .  T.  de'  Chirurgi  .  Movimento  forza- 
to delle  ossa  ,  che  sono  articolate  per  ginglimo  laterale  , 
e  segnatamente  quello  del  peroneo  ,  e  del  cubito  alla  loro 
articolazione  inferiore,   o  più  mobile.  Ruggieri. 

*  DIASTEMÀTICO.  Spartito  ,  separato;  e  dicesi  del 
discorso.  Salvin.  pr.  T. 

*  DIÀSTILO  .  T.  degli  Architetti  .  Edifizio  ,  le 
cui  colonne  sono  discoste  /'  una  dall'  altra  tre  volte  la 
misura   del  loro  diametro.  Intercolunnio. 

DIÀSTOLE.  V.  G.  usala  da'  medici  per  ispiegare  la 
Dilatazione  del  cuore  ;  Contrario  di  Sistole .  Lat.  dda- 
tatio.  Gr.  cf/aj-oX»'.  Libr.  cur.  febbr.  Siccome  nella  si- 
Stole  il  cuore  si  ristrigne  ,  così  nella  diastole  s'  allarga  (. 
Buon.  Fier.  3.  1.  5.  La  sistole  mal  dirsi  alla  diastole  E 
un  cattivo   segno. 
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*  DIASTOLICO  ,  T.  de'  Medici.  Aggiunto  dato  al 
molo  ordinario ,  e  naturale  del  cuore ,  che  si  chiama  Dia- 

DIATESSARON  ,  e  DIATÉSSERON.  Intervallo  mu- 
sico di  quattro  voci  per  grado  .  Lat.  diatessaron  ,  quarta 
consonantia  .  Gr.  old  Teao-oi^uv.  Gal.  dial.  mot.  1.  543. 
Nella  diatesseron  se  n'  interpongon  tre  [  pulsazioni  ]  . 
Varch,  giuoc.  Pilt.  Trovansi  ancora  in  questa  grandis- 
sima ,  e  perfettissima  medietà  tutte  le  consonanze  musi- 
che semplici,  cioè  tuono,  diapente,  diatessaron ,  diapa- 
son. E  appresso:  Agguagliando  otto  a  sei,  o  nove  a  do- 
dici ,  si  fa  la  proporzione  sesquiterza ,  cioè  la  conso- 
nanza diatessaron. 

*V*  $•  L  Nella  Farmacia  si  chiama  Diatessaron  una 
specie  di  Teriaca  ,  perchè  è  formata  da  quattro  ingre- 
dienti ,  che  sono  radici  d'  Aristolochia  ,  Genziana  ,  Bac- 
che di  Lauro   e  Mirra  .  Diz.  Etimol. 

*+*  §.  II.  Nella  Storia  Ecclesiastica  S-  Clemente  Ales- 
sandrino Strom.  lib.  3.  ci  parla  di  un  opera  di  Taziano 
seguace  dell'  eretico  Marciane  ,  nella  quale  compendiò 
in  uno  i  quattro  Evangeli  col  titolo  di  Diatessaron. 
Diz.  Etimol. 

*  DIATRIBA.  Spezie  di  disputazione  ;  Dissertazione. 
Salvin.  Vit.  Diog.  , 

DIATRIOMPIPEREON  ,  e  DIATRIONTONPIPE- 
REON.  Sorta  di  lattovaro  fuor  d'uso,  ove  s'adoperano  tulle 
e  tre  le  maniere  de'pepi.hat.diatriompepereon.Gr.Jià  rfiùv 
Tcirefiuv-  Libr.  cur.  malati.  Usi  diaprassio,  diacalamen- 
to,  e  diatriompipereon.  M.  Aldobr.  P.  N.  78.  Usare 
questi  lattovarj  ,  cioè  diacimino  ,  diatriompipereon  ,  dia- 
gengiovo,  diarodon,  e  tutti  gli  altri  caldi  lattovarj.  Red. 
lett.  1.  307.  Con  quei  diafiniconi ,  diatriontonpipereoni» 
ed  altri  nomi  da  fare  spiritare  i  cani  . 

*  DIAULÓDROMO.  T.  de'  Storici  .  Corso  raddoppia- 
to nel  quale  giunto  alla  meta  doveva  l'  uomo  tornare 
alle  mosse,  e  da  Pausania  è  comparato  all'  accoppiatura 
di  due  linee  simili  a'  solchi  che  volteggiando  fanno  i 
buoi  nell'  arare  un   campo.  Adim.  Pind. 

*  DIAVOLÀCCIO  .  Accrescitivo  ,  ed  avvilitivo  di 
Diavolo.  Inferr.  Appar.  Ma  furono  seguite  da  due  dia- 
volacci, e  raggiunte.  Belline.  Bucch.  236.  Io  mei  figu- 
ro per  un  diavolaccio  ,  Tutto  filiggine  tinto  il  mostac- 
cio. 

*  §.  Fare  il  diavolaccio  ,  vale  Imperversare ,  ed  anche 
Fare  ogni  sforzo.  Alleg.  i?.l\.  La  comparazione  non 
corre  a  pie  zoppo  come  que'  che  fanno  il  diavolac- 
cio. 

*  DIAVOLEGGIARE  .  Voce  scherzevole .  Fare  a 
modo  del  diavolo;  operare  malamente.  Sacc.  rim.  Dove 
s'  usa  il  Petrarca  petrarcheggio;  Dove  il  libro  del  diavo- 
lo fa  testo  ,  Scusate  ,  qualche  volta  diavoleggio  . 

*  DIAVOLERÌA.  Cosa  diabolica,  come  Incanti,  Sor- 
tilegi ,  Operazioni  magiche  per  via  d'  arte  diaboli- 
ca . 

§.  I.  Per  Fastidio,  Intrigo  noioso  ,  e  dispettoso.  Lat. 
molestia,  divexatio .  Gr.  avi  a  Tav.  Dicer.  Mi  convie- 
ne in  tutti  i  modi  prendere  argomenti  contro  le  tue  dia- 
volerie .  Segr.  Fior.  Mandr.  3.  3.  Nafte  Dio  ci  aiuti 
con  queste  diavolerie  .  Geli.  Sport.  l\.  1.  Qualche  dia- 
voleria ci  sarà  di  nuovo  ,  poiché  egli  indugia  tanto  a 
tornare  . 

**  5.  II.  Diavoleria,  per  Argomento  sottile,  Scusi*  ., 
Pretesto  ec.  Cecch.  Dot.  2.  2.  I'  non  ci  sono  a»cora  an- 
dato: qualche  diavoleria  troverò  io  ec.  S'  io  vò  alla  guer- 
ra seco  ,  e'  mi  castri. 

*  DIAVOLESCO.  Add.  di  Diavolo;  appartenente, 
conforme  a  Diavolo.  Bisc.  annot.  Bald.Sì  nelle  figure 
diavolesche  come  di  mostri  . 

*  DIAVOLÉSIMO.  Diavoleria;  cosa  diabolica.  Bel- 
line. Cical.  17. Cosa,  che  a  casa  sua  è  galanteria,  e  non 
diavolesimo. 
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DIAVOLESSA.  Femm.  di  Diavolo;  e  dicesi  di  Don- 
r.a  oltre  misura  impertinente  ,  e  riottosa.  Lat.  erynnis  , 
furia.  Gr.  ifirvvs.  Cecch.  Inc.  4-  ».  Viene  ,a  essere 
Come  dire  una  diavolessa  !  Lasc.  Streg.  l\.  5.  E  un  pa- 
radiso abitato  da  diavoli.  C.  E  da  diavolesse,  e  da  ver- 
siere, lied.  leti.  i.  5^8.  Quella  ribaldaglia  delle  streghe 
ec.  delle  diavolesse,  e  delle  versiere. 

DIAVOLETTINO  .  Dim.  di  Diavoletto.  Zibald.  An- 
dr.  Un  ragazzetto  così  fiero  ,  che  pareva  un  diavolettino. 
DIAVOLETTO.  Dim.  di  Diavolo.  Diavolo  piccolo. 
Zibald.  Andr.  Le  apparve  un  diavoletto  in  foggia  di  fa- 
re il  buffone. 

*V*  DIAVOLETTO.  ».  m.  T.  di  Marineria.  Ga- 
gliardetto.Contrabbelvedere.  Chiamasi  con  questo  nome 
in  alcuni  porti  la  vela  di  straglio  di  contrammezzana  . 
Stratico. 

(*}  DIAVÓLICO.  Ortogr.  Ant.Add.  Diabolico  ,  Del 
diavola  .  Lat.  diabolicus  .  Gr.  cT/o'/SoX/xoj  .  Vit.  S.  Gir. 
4g.  L'  anime  degli  antichi  del  vecchio  testamento  ,  le 
quali  per  diavolica  podestà  miseramente  erano  venute 
nelle   infernali  mansioni,  ricoverasti. 

*  DIAVOLIM,  e  DIAVOLONI.  T.  de'  Confetturie- 
ri .  Spezie  di  zuccherini  ,  di  sapore  acutissimo  ,  compo- 
sti principalmente  collo  spirito  di  canella  ,  garofano  ,  e 
simili  . 

-f-  DIAVOLO  .  Nome  universale  degli  angeli  cacciati 
di  paradiso  .  Lat.  diabolus.  Gr.  Jloi4s\o;  .  Frane.  Sac- 
ch.  Op.  div.  90.  Diavolo  fera  infernale  non  ha  mai  al- 
cuna ragione  in  se  ;  tutto  '1  suo  intendimento  ,  e  diletto 
è  in  fare  male,  e  a  coloro,  che  lo  servono,  dà  più  do- 
lore ,  e  pena.  Tes.  Br.  1.  11.  Lo  male  fu  trovato  per 
lo  diavolo,  e  non  innanzi,  e  perciò  è  elli  nulla  .  Dant. 
Inf.  ai.  E  vidi  dietro  a  noi  un  diavol  nero.  E  23.  E  '1 
frate  :  i'  udi'  già  dire  a  Bologna  Del  diavol  vizj  assai  . 
Bocc.  nov.  1.  20.  Costui  più  tosto  dovere  essere  nelle 
mani  del  diavolo  in  perdizione,  che  in  paradiso  .E  nov. 
ai.  5.  Elle  son  tutte  giovani,  e  panni,  eh' eli' abbiano 
il  diavolo  in  corpo.  Pass.  a3o.  11  santo  padre  raccese 
il  fuoco,  intorno  al  quale  sedendo  questa  diavola,  ed 
egli  appresso  di  lei  ec.  (  qui  parla  di  un  diavolo  ,  che 
avea  preso  forma  di  donna  ).  Buon.  Fier.  1.  5.  1.  Noi 
vi  farem  la  scala  ,  Belle  diavole  nostre  ,  al  nostro  al- 
bergo   (  qui  è  metaf.  ). 

§.  I.  Diavolo  ,  e  Diavolo  scatenato  ,  diciamo  per  lo 
slesso  ,  che  I\ 1  abisso  nel  signific.  del  §.  Lat.  effreenis  , 
improbus  .  Gr.  «Xac'wp  . 

§.  IL  Diavolo  è  anche  Parola  ,  che  talora  si  dice  ri- 
empitivamente per  modo  di  dispregio  da  chi  è  adirato  , 
•  per  maraviglia.  Lat.  mehercle  ;  cedepol ,  vah  .  Bocc. 
nov.  54.  2.  Come  diavolo  non  hanno  ,  che  una  coscia  , 
e  una  gamba  l  E  nov.  77.  fyi.  E  da  che  diavol  ec.  se'  tu 
più  ,  che  qualunque  altra  dolorosetta  fante?  Ar.  Cass. 
4»  7.  Chi  diavolo  Gli  ha  data  la  tua  veste  \  Fir.  As.  16. 
Òr  che  diavolo  sarebbe  ella  mai ,  se  non  un*  ostes- 
sa \ 

**  §.  III.  Diavol  .'  Per  Gran  fatto  fia  !  Potrà  esser 
mai!  Ambr.  Furi.  5.   il.  Diavol,  che   tu  lo  dica! 

§.  IV.  Avere  il  diavolo  nelle  braccia,  vale  Avere  nel- 
le braccia  una  forza  soprannaturale  ,  e  grandissima .  Lat. 
miris  viribus  esse.  Gr.  fcupóviov  ttvcu  tj  iuveipm.  Malm. 
9.  55.  Finalmente  i'  ho  il  diavol  nelle  braccia,  E  sono, 
e  sarò  sempre  una   bestiaccia  . 

€.  V.  Avere  il  diavolo  ,  o  il  gran  diavolo  addosso  ;  va- 
le Essere  nelle  furie  ,  Imperversare  .  Lat.  omnia  susdeque 
(erre.  Gr.  àyttvy  WBU  $e'f«v.  Bern.  Ori.  1.  17.  16.  Quel- 
lo Agricane  ha  il  gran  diavolo  addosso  .  Varch.  Suoc. 
5.  3.  Da  un  canto  costoro  hanno  il  diavolo  addos- 
so. 

§.  VI.  Avere  il  diavolo  in  lesta,  dicesi  di  chi  sia  scal- 
trito, ed  accorto.  Cecch.  Inc.  3.  1.  Egli  è  persona,  che 
ha  il  diavolo  in  testa  . 
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-f-  §.  VII.  Avere  il  diavolo  nell'  ampolla  ,  sì  dice  del 
Prevedere  con  sagacità  ,  ed  accortezza  ogni  strafa  "em- 
ma ,  e  invenzione  ;  detto  dalla  falsa  opinione  che  s'  aveva 
de'  Negromanti  eh'  e'  potessero  chiudere  nell'  ampolla  il 
diavolo,  e  consultarlo  nelle  occorrenze  intorno  le  cose  oc-? 
eulte  ed  astruse.  Lat.  sagacem  esse  ,  rem  divinare.  Gr. 
fxctvnv'i?$ou.  Frane.  Sacch.  rim.  1^6.  Ne'  nigromanti  fi- 
nirà '1  mio  motto  ,  Che  ognuno  è  Michel  Scotto  ,  Di- 
cendo nell'  ampolla  il  diavol  hanno,  E  con  fatture  as- 
sai corpi  disfanno  (  qui  in  senso  proprio  e  litlerale  )  . 
Varch.  Ercol.  7S.  Generalmente  d'  uno,  che  conosca  il 
pel  nell'  uovo  ,  e  non  gli  chiocci  il  ferro  ,  e  sappia  do- 
ve il  diavol  tien  la  coda,  si  dice:  egli  ha  il  diavolo  nel- 
l'ampolla. Fir.  Lue.  2.  5.  In  fine  elle  hanno  il  diavolo 
nell'  ampolla.  Ambr.  Bern.  4-  5.  In  fine  questi  vecchi 
han  proprio  il  diavolo  Neil'  ampolla. 

§.  VIII.  Fare  il  diavolo,  vale  Imperversare  ,  Entrare 
nelle  furie  maggiori  .  Lat.  furere.  Gr.  /usti vio-Scu.  Bocc. 
nov.  25.  i3.  Il  che  io  ho  avuto  ,  ed  ho  si  forte  per  ma- 
le ,  che  io  credo  ,  se  io  non  avessi  guardato  al  peccato, 
^  poscia  per  vostro  amore  ,  io  avrei  fatto  il  diavo- 
lo. 

§.  IX.  Fare  il  diavolo,  vale  anche  Fare  ogni  sforzo  ; 
che  anche  diciamo  Fare  il  diavolo,  e  peggio.  Lat.  ot- 
nixe  omnia  agere,  Terem.  Ar.  Len.  3.  2.  Non  lo  vorrà 
patir  ,  e  farà  il  diavolo. 

§.  X.  Fare  il  diavolo  ,  e  peggi».  Varch.  Ercol.  84. 
Fare  il  diavolo  ,  e  peggio  ,  è  quando  altri  avendo  fatto 
capo  grosso,  cioè  adiratosi,  e  sdegnatosi  con  alcuno, 
non  vuole  pace  ,  ne  triegua  ,  e  cerca  o  di  scaricar  se  , 
o  di  caricare  il  compagno  con  tutte  le  maniere,  che  e- 
gli  sa ,  e  può ,  e  molte  volte  si  dice  per  beffare  alcu- 
ne, mostrando  di  non  termerne. 

§.  XI.  Entrare  il  diavolo,  dicesi  del  Nascere  tra  alcu- 
no discordia.  Bern.  Ori.  3.  2.  20.  Come  la  trasse  in 
mezzo  agli  animali ,  Il  diavol  parve  ,  che  entrasse  fra 
loro. 

§.  XII.  Darsi  al  diavolo  ,  vale  Disperarsi  ,  Crucciar- 
si ,  o  Affliggersi  estremamente.  Lat.  orco  se  devovere  . 
Lor.  Med.  Arid.  1.  1.  Se  e'  sapesse  ,  che  e*  venisse  la 
notte  in  Firenze  ,  o  che  egli  spendesse  pure  un  s»ldo  , 
si  darebbe  al  diavolo. 

§.  XIII.  In  proverb.  Sapere  dove  il  diavolo  tien  la  co- 
da ,  dicesi  dell'  Esser  sagace  ,  e  astuto  ,  e  del  Conoscere 
gf  inganni.  V.  Flos  25l.  Lat.  et  miài  belli  pars  est  . 
Bocc.  nov.  77.  70.  La  maggior  parte  (  degli  scolari  ) 
sanno  dove  il  diavol  tien  la  coda.  Ciriff.  Calv.  1.  27. 
Perocch'  egli  è  malvagio  ,  e  pien  di  froda,  E  sa  ben 
dove  il  diavol  tien  la  coda  .  Varch.  Ercol.  78.  General- 
mente d'  uno  ,  che  conosca  il  pel  nell'  uovo,  e  non  gli 
chiocci  il  ferro  ,  e  sappia  dove  il  diavol  tien  la  coda  ,  si 
dice  :  egli  ha  il  diavolo  nell'  ampolla. 

4-  §.  XIV.  Parimente  in  proverb.  Trovare  il  diavolo  nel 
catino  ,  vale  Andare  a  desinare  ,  o  a  cena,  e  trovare  man- 
giato ;  modo  basso  tratto  dall'  uso,  che  in  altri  tempi  e- 
ra  di  dipignere  il  diavolo  nel  fondo  de'  catini  ,  cosicché 
toltone  il  cibo  veniva  a  trovarsi  in  essi  niente  altro  che  la 
fi  "ura  del  diavolo  .  Lat  coena  comeso  venire  ,  post  :o~ 
slum  venire.  Gr.  xuiitriv  7*j  é'opTOj  itx&v.  Salv.  Spia. 
4.  8.  Egli  è  meglio  aver  a  aspettar  1'  arrosto,  che  tro- 
vare il  diavolo  nel  catino. 

€,  XV.  Il  diavolo  è  cattivo  ,  perch'  egli  è  tiecchio  ; 
proverb.  che  vale  ,  che  L'  esperienza  ,  ed  il  tempo  aumen~ 
tano  V  astuzia,  e  la  malizia.  Lat.  callidi  veteratores  se- 
nes.  Lasc.  Sibili.  1.  3.  Non  sai  tu,  eh'  e'  si  dice,  che '1 
diavolo  è  tristo  ,  e  viziato  ,  perch'  egli  è  vecchio  ? 

§.  XVI.  Il  tuo  diavolo  è  cattivo  ;  e  vale  II  tuo  genio 
è  malizioso .  Lat.  malo  genio  agitaris  .  Bern.  Ori.  1.  27. 
■Ai.  Ma  dubitar  di  ciò  non  gli  è  mestiero  ,  Che  il  diavol 
di  colei  troppo  è  cattivo  . 

-{-§.  XVII.  Quando  il  tuo  diavol  nacque ,  il  mio  andava 
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ritto  alla  panca;  modo  proverò,  che  vale ,  che  Gli  uomi- 
ni d'età,  come  esperti  ,  si  possono  difficilmente  inganna- 
re .  da  più  giovani  ed  inesperti.  Lat.  annosa  vulpes  kaud 
capitar  laaueo.Gr.  yiquv  dXtùVti%  »'*  dXt'o-xsrai  nrdyri . 

§.  XVIII.  E  parimente  in  modo  proverò.  Lasc.  Gelos. 
a.  4.  Quando  il  diavolo  vuole  andare  ,  dov'  e'  non  può 
mettere  il  capo  ,  ponvi  la  coda  (  e  qui  vale  :  Dove  non  ha 
luogo   la  forza  ,   havvelo   I'  astuzia). 

-f  §.  XIX.  In  proverò.  Il  diavolo  è  sottile  ,  e  fila  gros- 
so ;  e  si  dice  dell'  Essere  il  pericolo  maggiore,  che  altri 
non  crede,  quasi  come  dicesse  il  Diavolo  che  è  solide 
fa  reti  grosse,  cioè  lesse  inganni  ,  e  mette  innanzi  peri- 
coli ,  che  non  si  scampano  di  leggieri.  Cecch.  Mogi.  1. 
3.  Sia  nella  buona  ora;  Il  diavolo  è  sottile,  e  fila  gros- 
so. Lasc.  Pinz.  3.  10.  Il  diavolo  è  sottile  ,  e  fila  gros- 
so .  Malm.  io.  56.  Mercecch'  ei  sa  ,  che  '1  diavolo  è 
bugiardo  ,  E   quanto  ei  sia  sottile  ,  e  fili  grosso. 

§.  XX.  E  altresì  in  proverò.  Il  diavol  vuol  tentar  Lu- 
cifero ;  si  dice  aitando  un,  eh' è  tristo  ,  cerca  d'aggira- 
re un  più  tristo  di  lui  . 

§.  XXI.  Il  diavolo  non  è  òrutlo  ,  o  nero  ,  come  e'  si 
dipigne  ;  proverò,  che  significa  L'  affare  non  è  così  di- 
sperato come  apparisce  .  Frane.  Sacch.  nov.  l53.  Una 
cosa  vi  voglio  dire,  come  Uberto  :  il  diavolo  non  è  ne- 
ro, come  si  dipigne.  Citriff.  Calv.  3.  84.  Ma  il  diavol 
non  fia  poi  ,  qual  pinto  è  ,  nero  .  Cecch.  Dissim.  1.  2. 
£Jon  ti  alterar  tanto,  che  tv.  sei  una  bestia;  il  diavolo 
non  è  brutto  ,  come  e'  si  dipigne.  Malm.  iy  42,  Ma 
perchè  non  è '1  diavol  sempremai  Cotanto  brutto  ,  quan- 
t' egli  è  dipinto ,  Quand'  io  più  credo  a  gola  esser 
ne'  guai,  Ecco  al  mio  core  ogni  travaglio  estinto  . 

^.  XXII.  Al  qual  proverò,  è  simile  quel  detto  de'Cant. 
Cam.  177.  E  poi  chi  vede  il  diavol  da  dovero  ,  Lo  ve- 
de con  nien  corna,  e  manco  nero. 

§.  XXIII.  Pure  in  proverò.  L'  un  diavolo  caccia  l'al- 
tro ;  si  dice  Quando  e'  si  cerca  di  riparare  a  un  disordi- 
ne con  un  altro  .  Lat.  deemonem  expellit  doemon  ;  falla- 
cia alia  aliam  tradii  ,  Terenz.  Red.  cons.  1.  23i.  Io  ho 
sempre  a' miei  giorni  sentito  dire,  che  un  diavolo  cac- 
cia  1'  altro  . 

**  ^.  XXIV.  Dicesi  anche  lutto  il  contrario  .  Vit.. 
SS.  Pad.  2.  i8à.  Come  dice  il  proverbio  :  lo  Demonio 
non    caccia  il  demonio  . 

§.  XXV.  Da  del  tuo  al  diavolo  ,  e  mandai  via  ,  ov- 
vero ,  e  levatcl  d'  intorno;  modo  proverò,  che  vale, 
eh'  Egli  è  utile  dar  altaiche  cosa  del  suo  a'  tristi,  per- 
nii' e' ti  si  levin  din  anzi.  Lai.  nummum  qttoerit  pestilenza, 
duos  UH  da  ,   et   ducat  sese  . 

§.  XXVI.  Diavol  porta,  e  diavol  reca;  pur  modo 
proverò,  che  si  dice  dello  spendere  ,  e  gettar  via  pia, 
che  non  si  conviene  rimettendosi  all'  aròitrio  della  fortu- 
na .  Belline,  son.  i83.  Ambrogio,  diavol  porta,  e  dia- 
vol reca . 

§.  XXVII.  E  altresì  in  modo  proverò,  Frane.  Sacrò, 
nov.  a3.  Onore  con  danno,  al  diavol  1'  accomando 
(cioè:  Onore  con  danno  non  serve  a  nulla,  non  è  buona 
cosa,  la  mando  al  Diavolo.  Prov.  nato,  a  quel  che  ne 
semòra  in  villa  ,  e  forse  era  in  rima  contadinesca  secondo 
V  idiotismo  eli  parecchi  paesi  detto  a  questo  modo  :  Ono- 
re con  danno  Al  diavolo  1*  accomanno  cosi  pronuncian- 
do  l'  ultima  voce  in   luogo   di  accomando  )  . 

§.  XXVflI.  Può  fare  il  gran  diavolo  ;  maniera  di  giu- 
rare .  Amor.  Cof.  3.  6.  Può  fare  il  gran  diavolo  ,  Che 
voi  non  mi  lasciate  quel  ,  eh'  ho  in  animo  Esequir  ! 

5.  XXIX.  Lisciar  la  coda   al   diavolo  .K.  LISCIARE. 

§.  XXX.  Le  donne  hanno  più  un  punto,  che  il  dia- 
volo V.  PUNTO  . 

*  §.  XXXI.  Moneta  del  diavolo,  T.  de'  Naturalisti, 
Nummi  diabolici .  Cogoli  di  marcassita  della  figura  di 
monete  . 

**  DIAVOLO.    Agg.  per  Indiavolato ,  Spropositato  r 
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Benv.  Celi.  Oref.  i5g.  E  quelli  che  non  hanno  benissi- 
mo a  memoria  queste  tali  ossa  (  del  corpo  umano  )  fan-» 
no  le  più  diavole  cose  del  mondo;  le  quali  cose  io  he* 
veduto  fare  a  certi  pittori,  anzi  impiastratori  prosuntuosi . 

DIAVOLONE..  Accrescit.  di  Diavolo,  Diavolo  gran- 
de. Pataff.  7.  Che  Fiesol  arse,  pare  un  diavolone  . 
Bern.  Ori.  2.  22.  57.  E  sopra  gli  altri  un  certo  diavolo- 
ne Chiamato  Malagviffa  dal  rampone  . 

**  DI  AUTORITÀ  .  Con  V  autorità  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  207.  Quello  Anlhusa  ,  che  tocca  il  Poliziano  di 
mente  o  autorità  di  Filadelfo,  a  lui  ne  rimetto  il  lettore. 

DI  BALZO  .  Posto  avveròialm.  vale  JYon  da  princi- 
pio ;  e  a  dirittura  ,  ma  dopo  qualche  intervallo  ,  e  per 
via  d'  ahtri  ;  melaf.  tolta  dal  giuoco  della  palla  .  Lat. 
per  saltum  .  Sen  ben.  F'arck.  4>  02.  Noi  le  sappiamo 
di  balzo  ,  e  quelle  cose  ,  le  quali  pensiamo  ,  che  sieno 
repentine  ,   e  subite,  sono  a  loro  antivedute  ,  e  familiari. 

DI  BANDO  .  Posto  avveròialm.  vale  Senza  costo  ,  In 
dono  ;  quasi  Aggiudicato  per  òando  .  Lat.  gratis  ,  gra- 
tuito .  Gr.  Smoiciv  .  Tav.  Hit.  Noi  non  vogliam  la  vo- 
stra vettovaglia  di  bando  ,  anzi  vi  vogliamo  donare  del 
nostro  argento  .  Cas.  lett.  89.  In  presenza  non  se  ne 
troverebbe  una  (casa  )  che  vi  contentasse,  massima» 
mente  avendo  la  mia  di  bando  . 

f  DIBARBÀRE  .  Sverre  ,  Sòaròare  ,  Diradicare. Lat. 
eradicare  ,  evellere  .  Gr.  ir.fji^iìv  .  Dani.  Purg.  3i.  Con 
meii  di  resistenza  si  dibarba  Robusto  cerro  .  Bui.  Si 
dibarba  ,  cioè  si  tronca  dalle  barbe  ,  e  dalle  radici  . 
Annoi.  Vang.  Ogni  pianta,  che  non  piantò  il  Padre 
mio  celestiale  ,  sàia  svelta,  e  .dibarbata  (qui  allegorie). 
Cr.  4.  10.  .5.  Allora  ninna  cosa  è  più  utile  ,  che  tutta 
estirpare,  e  dibarbare,  e  poscia  piantarla  di  nuovo  . 

f  DIBARBICÀRE  .  Diòarbarc.Lat.  eradicare.  Fior. 
Ital.  D.  Questo  popolo  ci  dibarbicherà,  come  il  bue 
dibarbica  l'  erba  (  qui  la  prima  volta  è  in  sentim.  me- 
taf  oricela  seconda  è  in  forza  di  òrucare  ,  dentecchiare  ). 

**  §.  Diharòicare  ,  figur.  S.  Cutter.  Tom.  2.  Lett.  3o. 
Voglia  dunque  per  amore  di  Cristo  Crocifisso  con  la 
speranza  ,  e  con  la  dolcezza  dibarbicare  i  vizii  ,  e  pian- 
tare la  virtù  giusta  al  suo  potere.  E  leti.  5j.  Ogni  im- 
perfezione sarà  dibarbicata  dall'  anima  . 

-j-  DI  BASSA  .  Modo  ant.  Lo  stesso  ,  che  di  Bassa 
mano  .   Lat.  deterioris  noloe  , 

DI  BASSA  LEGA .  Posto  avverlial.  termine  della 
zecca  ;  e  vale  Con   lega   òassa  . 

§.  E  per  simili t.   vale    lo  stesso  ,  che  Di  òassa  mano  . 

DI  BASSA  MANO  .  Posto  avveròialm.  o  in  forza 
<T  add.  D'  umil  condizione  ,  Di  piccolo  affare  .  Lat. 
humili  loco  natus  .  Gr.  rottruvéi  .  Salust.  Cai.  R.  Vede- 
vano ,  che  alcuni  di  bassa  mano  erano  senatori. 

■f  DIBASSAMENTO  .  Bassamento  ,  Aòòassamenlo  ,  e 
per  metnf.  Il  cadere  in  òasso  slato  ,  o  almeno  in  più  li- 
mile condizione,  e  il  volgere  al  òasso. Lat.  depressio,  aòje- 
ctio  .  Tesorelt.  Br.  8.  Che  di  reo  compimento  Aveu  di- 
bassamento  . 

-f-  DiBASSANZA  .  V.  A.  Bassanza  ,  Diòassamento  . 
Lai.  depressio  ,  aòjectio.  Tesorelt.  Br.  Ch'  un'  ora  cresce 
mollo  ,  E  fa  grande  tomolto,  Poi  torna  in  dibassanza  . 

DIBASSARE.  Abhassare  .  Lat.  deprimere.  Gr.  ra~ 
TrztvoÙY .  G.  V.  i.  43.  j.  La  detta  pietra  golfolina  pei 
maestri,  con  picconi  ,  e  scarpelli  per  forza  fu  tagliata, 
e  dibassata  per  modo  ,  che'l  corso  del  fiume  d'  Arn» 
calò  ,   e  dibassò  ,  sicché  i  detti  paduli  scemaro  . 

-\-  §.  I.  Per  Diminuire  .  Mancare  ;  metaforicam.  s'in- 
tende di  forge  ,  e  di  riputazione.  Lat.  suòlaòi  ,  decidere. 
G.  V.  7.  146.  1.  D'  allora  innanzi  Io  Reame  di  Franci* 
sempre  andò  dibassando  ,  e  peggiorando  .  M.  V.  q. 
5'j..  I  Veniziani  molto  ne  dibassarono.  Amm.  ant.  3o. 
4-  4-  In  Socrate  era  segno  d' ira  ,  quando  la  boce  di- 
bassava ,  e  più  temperatamente  parlava  . 

§.  IL  In  signific.  neutr,  pass,  per   metaf.   Abbattersi  -, 
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Umiliarsi  .  Lat.  deprimi  ,  demitti.  Gr.  -raqriivoùa^ttt  . 
Amm.  ant.  39.  4-  6.  Ogni  animo  infermo,  il  quale  per 
biasimo  si  dibassa,  ovvero  per  lode  s'innalza,  è  can- 
na menata  dal  vento. Esp.  P.IY.  Umiltà  si  è  dibassarsi. 

DIBASSATO.  Add.  da  Dibassare.  Lat.  depressus  . 
F.  Iac.  T.  5.  10.  2.  Considerai  l'altura,  Com'era  di- 
bassata . 

§.  Per  Umiliato  .  Lat.  demissus  .  Amm.  ant.  28.  2. 
8.  Però  noi  volentieri  aiutiamo  gli  uomini  dibassati  ,  e 
che  si  sottomettono  a  noi  . 

DiBASSATUR.A  .  Dibassamento .Lat.  depressio  ,  ab- 
jectio  .  Zibald.  Andr.  Sovente  1'  altura  termina  in  una 
dibassatila . 

**  DI  BASTANZA  .  Abastanza  .  Sega.  Parroc.  istr. 
»,  1.  Quali  lagrime  saranno  mai  di  bastanza  a  deplora- 
re un  disordine  s'.  dannoso  \ 

DI  BASTARE  .  Levare  il  basto  ,  Sbastare  .  Lat.  cli- 
tellas  demere  .  Gr.   itria-àyiÀara  àtpatoiìv . 

DIBASTATO   .   Acid,  da   Dibastare. 

DIBATTERE.  Battere  in  t/ua  ,  e  ' n  là  prestamente 
con  checchessia  dentro  a  -vaso  materie  -viscose  ,  per  i- 
slemperarle  ,  e  incorporarle  insieme  ,  e  si  usa  oltre  alla 
signific.  alt.  nel  sentir»,  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Lat. 
tundere  ,  contundere  .  Gr.  r.óirntv  .  Frane,  Sacch.  Op. 
div.  91.  Colato  ,  eh'  egli  è  ,  metti  su  tutte  1'  altre  co- 
se ,  e  dibatti  bene  insieme  per  ispazio  di  tre  ore  .  M. 
Aldobr.  Tutte  queste  cose  sieno  mischiate  insieme  ,  e 
ben  dibattute.  Cr.  4.  41,  6.  Prendasi  uova  quaranta  ,  e 
in  alcuno  vasello  rotte  ,  con  mano,  o  con  netta  gra- 
natuzza  molto  si  dibattano. 

§.  I.  Per  meta/.  Disputare  in  prò  ,  e'n  contro  .  Lat. 
pei  pendere  ,  discutere  .  Gr.  ì^srd^itv  .  M.  V .  1.  44. 
Dibattutosi  fra  loro  più  giorni  ,  che  l'uno  voleva,  e 
l'altro  no  ec.  E  g.  62.  Dibattutosi  sopra  ciò,  per  molte 
riprese  ,  in  fine  impetrò  ,  che  la  sua  donna  ec.  sene 
potesse  andare  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  40.  Tiberio  gli  sta- 
va a  udire  ,  e   taceva  ;  molto  si  dibatterò  . 

§.  II.  Per  Percuotere  insieme  ,  Battere  ,  Crollare  . 
Lat.  collidere  .  Dant.  Inf.  5.  Ma  quell'anime  ,  eh' eran 
l'asse  ,  e  nude  ec.  Cangiar  colore  ,  e  dibatterò  i  denti  , 
Ratto  che  inteser  le  parole  crude  .  E  27.  La  fiamma 
dolorando  si  pai  t'io  ,  Torcendo  .  e  dibattendo  il  corno 
aguto  .  Jilor.  S.  Oreg.  i5.  18.  Quando  me  ne  ricordo, 
si  ho  paura  ,  e  il  triemito  dibatte  la  carne  mia  . 

-j-  §.  III.  Per  Muoversi  ,  Battere  ,  Agitare. hai.  sali- 
re ,  palpitare  .  Gr.  nra1i,ìc-$-ai  .  Fiamm.  5.  9.  Così  il 
tristo  cuoie  si  cominciò  a  dibattere,  come  le  preste  ali 
di  Piogne  ,  qualora  ella  vola  più  forte  ,  battono  i  bian- 
chi liti  .  Tass.  Ger.  14.  1.  E  i  venticelli  dibattendo  l'a- 
li Lusingavano  il  sonno  de'  mortali  . 

§•  IV.  Per  Commuoversi  ,  Adirarsi  .  Lat.  indignari , 
slomaehari .  Sen.  Pist.  Io  mi  dibatto  meco  medesimo  , 
e  grido  ,  e  dico  .•  conta,  e  annovera  i  tuoi  anni  .  Alleg. 
028.  Se  ne  dispera  ognuno  ,  ognuno  a  cald'  occhi  se 
ne  duole,  ognuno  se  ne  dibatte  . 

*  §.  V.  Per  Travagliare  ,  tormentare  .  FU.  Vili.  La 
pestilenza  dell'  anguinaja  ,  ec.  il  dibattè  cinque  giorni, 
infine  ec.  divotamente  rendè  l'anima  a  Dio  . 

§■  VI.  Per  Battere  ,  Dar  percosse  .  Lat.  pulsare  . 
Gr.  xfx'tiv  .  Coni.  Dant.  Smisurate  ingiurie  sostenne 
dalla  moglie  ,  come  recita  Girolamo  contro  Gioviniano. 
Elle  il  dibatterono  ,  e  dipellarono. 

§.  VII.  In  proverb.  Dibatter  V  acqua  nel  mortaio  ,  di- 
cesi dell'  Affaticarsi  indarno  ,  e  senza  venire  alla  con- 
chiusione  del  fatto.  V.  Flos.  101.  Lat.  oleum  ,  et  operam 
perdere  .  Alleg.  108.  Voi  dibatterete  1'  acqua  nel  mor- 
taio ,  se  voi  non  farete  altramente  E  33o.  Siccome  a 
voler  riparare  ,  che  io  non  sia  tutto  vostro  ,  sarebbe 
un  dibattere  1'  acffua  nel  mortaio. 

DIBATTIMENTO  .  //  dibattere.  Lat.  collisio  con- 
■oussio  .  Gr.  ac}xjfc<7|U9$  .  M.  V>  6.  12.  L'  efl'et'o   ciò- 
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Strava  mancamento  di  celabro ,  con  cadimento  di  capo- 
girli ,  con  diversi  dibattimenti  .  Tes  Br.  2.  36.  Per 
quelle  caverne  onde  l'acque  vengono  ,  conviene,  che 
per  dibattimento  d'acqua  ,  che  vento  vi  si  muova  .  E  2. 
07.  Ma  come  elli  si  sia,  il  filosofo  dice,  che  vento  non 
è  altro  ,  che  dibattimento  d'  aere  ,  ma  la  veritade  è  in 
Dio  ;  che   non  si  può  saper  chiaramente  . 

%.Per  Dispula  ,  Controversia  .  Lat.  controversia  ,  di- 
sceptatio  .  II.  V.  io.  67.  La  cosa  per  più  giorni  stette 
in  controversia  ,  e  in  dibattimento  . 

DIBÀTTITO  .  Coli'  accento  nell'  antepenultiina  .  Di- 
battimento .  Pass.  prol.  ]\on  ostante  la  paura  ,  lo  sbi- 
gottimento .  il  dibattito  ,  1'  ansietade  ec.  e  gli  altri  gra- 
vi accidenti  ,  che  hanno  a  sostenere  coloro,  a' quali  tal 
fortuna  scontra  .  Fir.  disc.  an.  27.  Mentre  ec.  stavano 
in  questo  dibattito,  il  Biondo  tornò  a  mugliare  una,  o 
due  volte  . 

§.  Per  meta/.  Discussione,  Disputa  .  Lat.  discussio  . 
Gr.  i'%ÌT<x%is  .  M.  V.  7.  57.  Recata  la  cosa  per  lungo 
dibattito  a  concordia  ec.  fu  ordinata,  e  bandita  nell'  u- 
no  reame,  e  nell'  altro  triegua  per  due  anni  .  E  10.  26. 
La  cosa  stette  lungamente  in  dibattito;  in  fine  il  co- 
mune comperò  la  proprietà  da  coloro  ,  che  tenieno 
Montecoloreto  .  Liv.  M.  E  quando  egli  in  questo  di- 
battito .  E  altrove:  Cos'i  il  dibattito  dell'appellazione 
fu  intra  il  popolo  .  Gran.  Veli.  Essendo  il  gran  dibat- 
tito fra  1'  una  parte  ,   e  1'  altra  . 

f  (*)  DlBATTH'OJO.  Sorta  di  strumento  antico  da 
suono  ,  fatto  d'  una  lamina  di  rame  convessa  ,  cui  era- 
no attaccate  piccole  corde  di  rame  .  Servivansene  gli 
Egiziani  alle  guerre  ,  e  ne'sacrifizi  della  Dea  Iside  ,  ma 
°8§'  si  'Hce  più  volentieri  Sistro  .  Lat.  sistrum  .  Gr. 
cefe-fov  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  357.  Avvi  finalmente  la 
figura  del  sistro,  o  vogliam  dire  dibatlitoio  ,  noto  stru- 
mento Egizio  ,  solito  d  adoperarsi  nelle  sacre  cerimonie 
della  Dea  Iside  . 

DIBATT1TORE.   V erbai,  masc.    Che  dibatte. 

T  DIB  Al  IO.  V.  Franzese  e  fuor  dell'  uso  italia- 
no. Dibattimento  .  Castigt.  Cort.  2.  212.  Sopraggiunse- 
10  dui  Francesi,  i  quali  vedendo  questo  dibatto,  diman- 
davano a  che  cosa  era  ,  e  fermaronsi  per  volerci  sparti- 
re ,  con  opinion  che  noi  facessimo  questione  da  dove- 
ro  . 

DIBATTUTO  .  Add.  da  Dibattere  .  Lat.  quassalus. 
Gr.  àvao'sa-ita-i.tévo;  .  Cr.  9.  14.  5.  Si  muti  (  la  ferita) 
due  volle  il  giorno  bagnando  la  stoppa  con  olio,  e  al- 
bume d'uovo  dibattuto.  Sagg.  nat.  esp.  236.  Perocché  di- 
battutasi con  esso,  dileguasi  l'appannamento,  e  chiarisce. 

§.  Per  Afflitto,  Avvilito  ,  Sbigottito  .  Lat.  divexa- 
tus  ,  ajflictus  .  Gr.  xay.otrct^ùv  ,  xaxwS-é/j  .  G.  V.  S. 
116.  ì.  Quelli  dibattuti  della  spesa,  e  della  guerra  si 
rimisero  ne'  Fiorentini  .  E  9,  56.  2.  Dibattuti  di  tanta 
pestilenzia  li  Spinoli  ec.  si  partirono  della  cittade  . 

DI  BEL  Dì  ,  e  DI  BEL  GIQRNO  .  posti  avverbialm. 
vogliono  V  istesso  ,  che  Di  giorno  .  Lat.  dui  ,  die  .  Gr. 
*p.i?cts  .  Sen.  Pist.  .Noi  abbiamo  paura  di  bel  die. 

DI  BELLO  .  Posto  avverbialm.  Dicesi  Venir  di  bel- 
lo ,  o  simili;  e  vale  Venirci  ,  Andarci  con  facilità, 
Dolce  dolce  ,  Senea  farai  pregare ,  Bellamente  .  Lat.  ul- 
tra ,  sponte  ,  belle  .  Gr.  iberico*;  .  Fir.  Lue.  2.  4 .  E  sai, 
s'io  ne  vengo  di  bello,  poveretta  a  me,  forse  che  io 
non   mi  tengo  astuta  . 

DI  BEL  MEZZO  Dì,  e  DI  BEL  MEZZO  GIORNO. 
Posti  avverbialm.  vogliono  nel  punto  del  mezzo  dì,  I\'el 
colmo  del  mezzo  dì.  Lat.   in  meridie. Gr.  tv  jUc^tipfi^tct  . 

DI  BEL  NUOVO  .  Posto  avverbialm.  lYovellamente. 
Lat.  denuo  .  Gr.  vd\tv  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  1.  Né  da 
te  resta  ,  che  coloro  ,  i  quali  hanno  da  te  benefizj  ri- 
cevuti ,  non  possano  richiedertene  degli  altri  di  bei  nuo- 
vo. Tac.  Dav.  ann.  1.  l\ y  A  noi  sta  ,  se  vogliamo  di  bel 
nuovo    combattere  ,   o    senza  sangue    vivere   in  pace  ... 
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Sagg.  nat.  esp.  i5o.  E  appena  strutto  un    ghiaccio,   dì 
bel  uuovo  rimettevamo  ari  agghiacciare. 

+  Dr  BEL  PATTO  .  Posto  avverbialm.  vale  Di  buon 
accordo,  Di  consentimento  di  colui  di  chi  si  parla.  Lasc. 
Pinz.  3.  7.  Se  tu  trovi  altrimenti  di  quel,  eh'  io  t'  ho 
detto,  vattene  di  bel  patto,  eh'  io  te  ne  do  piena  licenza. 

DI  BENE  IN  DIRITTO  .  Posto  avverbialm.  vale 
Giustamente  ,   dirittamente  .  Lat.  juremerito  . 

DI  BENE  IN  MÈGLIO  .  Posto  avverbialm.  esprime 
il  passaggio  di  una  in  maggior  prosperità  .  Lat.  in  me- 
lius  .  Gr.  ti  xfs/TTov  .  Dittam.  1.  22.  Perchè  tutto  non 
vacom'uom  divisa,  Quando  montar  credea  di  bene 
in  meglio  ,  Fu  con  Attilio  la  mia  gente  uccisa  .  Morg. 
18.  197.  Morgante  rispondea  :  tu  mi  chiarisci  Di  bene 
in  meglio  ,  e  com'  oro  affinisci  (  qui  per  altro  vale  sem- 
plicemente ,  Sempre  meglio  ,  ed  è  come  dire  Tu  mi  ti 
dimostri  quale  sei  sempre  più  apertamente ,  o  simile  ). 

DI  BISOGNO  .  In  forza  d'  add.  Necessario  .  Lat. 
necessarius  .  Gr.  àvajxiìos .  Cr.  12.  12.  1.  Del  mese 
di  Dicembre  ec.  e  si  posson  far  le  corbe  de' vimini,  le 
ceste  ,  le  gabbie,  e  molti  altri  arnesi ,  e  stovigli  di  bisogno  . 

**  DI  BOCCA  .  A  bocca  .  Fr.  Giord.  192.  Tit.  Pred. 
Vili,  sopra  il  Credo  .  Non  ci  fui  io  ;  ma  riebbila  da  più 
di  bocca  ,  che  ci  fuoro  . 

*  DIBOCCÀRE  .    Cavar  di  bocca  .  M.  Franz,  rim. 

-f-  DIBONAIRE.^.  A.  nata  per  la  riunione  delle  tre 
voci  Di  buon  aere  ,  cioè  di  buono  e  gioviale  aspetto  . 
Oggi  è  restata  a'  Franzesi  .  Add.  Amorevole  ,  Di  buona 
natura  .  Lat.  facilis  ,  humanus  .  Gr.  <pi\dv$$u'troi  . 
Guitt.  lett.  i3.  Amici  frati  ,  padri ,  e  signori  miei  , 
buono  ogni  gaudio  ,  e  ogni  gioia  metta  ,  e  tegna  in  voi 
Ogni  die  vostro  il  dibonaire  buon  signore  nostro  .  E  19. 
Ch'  è  non  sig»or  vero  ,  in  cui  non  è  pietade  ,  né  giusto 
vero  giudicio  in  fedel  suo  ;  e  non  padre  ,  ove  non  oeni- 
gno  amore  ,  ne  dibonaire ,  e  dolce  paternitade  . 

DIBONARIAMENTE  .  V.  A.  Avverb.  Amorevol- 
mente ,  Con  affetto.  Lat.  benigne  ,  humaniter.  Gr.  pi-- 
Xai/flftoVwj  .  Liv.  M.  L'allattò  delle  sue  poppe  si  di- 
bonariamente ,  che  ec.  Vii.  Bari.  10.  Ed  e'  si  venne 
dinanzi  da  lui,  e  salutollo  dibonariamente.  E  3i.Chia- 
mollo  a  se  ,  e  abbracciollo  ,  e  basciollo  ,  e  dissegli  di- 
bonariamente . 

DIBONARIETÀ  ,  DIBONARIETADE  ,  e  DIBO- 
N  ARI  ETATE  .  V.  A.  Amorevolezza  ,  Bontà  di  natura. 
Lat  probitas,  humanitas ,  facilitas  .  Gr.  (p/Xav-S'pwir/a  . 
Sen.  Pist.  Noi  siamo  accesi  della  sua  dibonarietade  ,  e 
piacevolezza  .  Liv.  M.  Di  tanto  più  si  dilettava  in  sua 
dibonarietà  .  Die.  div.  Prego  te  ,  Cesare  ,  per  la  fede, 
e  per  la  speranza  ,  e  per  la  clemenza  ,  e  dibonarietà 
tua,  che  tu  ci  diliberi  . 

DIBONARITÀ.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Di  bonarietà. Lat. 
probitas  ,  humanitas  ,  facilitas  .  F.  V.  il.  78.  Il  giova- 
ne era  cresciuto  di  bello  aspetto,  e  facevasi  valentre,  e 
per  sua  dibonarità  ,  e  dolcezza,  avea  la  grazia  di  tutti 
i  sudditi  suoi  {così  ha  il  ms.  Ricci,  ma  lo  slamp.  ha  per 
errore  dibonazzita  ).  Vit.  Bari.  5.  Quando  e' piacque  al- 
la dibonarità  del  nostro  Signore  ,  che  mi  diliberasse  di 
questa  cattività  . 

DIBOSCAMENTO  .  Il  diboscare  .  Viv.  disc.  Arn. 
28.  Si  renderà  sempre  più  sensibile  mediante  il  gran 
diboscamento  .  £29.  Lasciando  col  diboscamento,  e 
colle  coltivazioni  non  in  tutto  ben  intese,  e  mal  soste- 
nute, indebolire,  e  snervare  la  consistenza  della  super- 
ficie de'  monti  . 

f  DIBOSCARE.  Levar  via,  Tagliare,  o  Diradi- 
care il  bosco.  Purgare,  e  Nettar  dalle  piante  che  fanno 
bosco.  Lat.  dumetis  purgare.  Dial.  S.  Greg.  M.  Ta- 
gliando il  detto  Gotto  le  spine  ,  e  diboscando  lo  detto 
luogo  con  tutto  suo  sforzo  .  Cavale,  med.  cuor.  Disse 
questi  al  suo  figliuolo:  va' dibosca  la  possession  nostra. 
Vii.  SS.  Pad.  Incominciò   cosi  a  fare  ,    onde  in  poco 
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tempo  diboscò  la  possession  sua  .  Viv.  disc.  Arn.  33. 
Quel  poco  buon  terreno,  che  vi  era  allora  che  il  monte, 
o'I  colle  fu  diboscato  . 

DIBOSCATO  .  Add.  da  Diboscare  .  Lat.  dumetis 
purgatus  .  Pros.  Fior,  zj-  157.  Vedemmo  non  solamente 
diboscate,  e  coltivate  le  montagne  più  sterili,  e"c.  ma  ec. 

DIBOTTAMENTO.  V.  A.  Il  dibotlare  ,  Dibatti- 
mento .  Lat.  agilatio,  commotio  .  Gr.  v.ivy,ai<;  .  Tes.Br. 
2.  36.  Elli  fa  dibatter  1'  acqua  ,  e  la  terra  di  tal  forza, 
e  di  tal  virtude,  che  conviene  per  quello  dibottamento, 
che  la  terra  rompa,  e  fracassi,  sicché  1'  aere  n'esca 
fuori  ec.  ma  se  la  terra  è  si  grossa ,  e  s\  forte  ,  eh'  ella 
non  fenda  ,  allora  conviene  ,  per  vera  forza  di  quello 
dibottamento  dell'  aere  ,  e  delle  vene  dell'  acque  ,  che 
sono  a  distretta  là  dentro  ,  faccia  tremare  ,  e  muovere 
tutta  la  terra,  che  v'  è  dintorno. 

DIBOTTÀRE.  V.  A.  Agitare,  Commuovere ,  Dibat- 
tere .  Lat.  agitare ,  commovere  .  Gr.  xivàv  .  Tes.  Br. 
2.  36.  E  quando  quello  vento  dibotta  l'aere,  eh' è  rin- 
chiuso per  quelle  caverne,  elli  fa  dibatter  l'acqua,  e 
la  terra  di  tal  forza  ,  e  di  tal  virtude  ,  che  conviene 
per  quello  dibottamento,  che  la  terra  rompa,  e  fracassi. 

DI  BOTTO  .  Posto  avverbialm.  Di  colpo  ,  Immanti- 
nente ,  Di  subito.  Lat.  statim,  illieo.  Gr.  eò$i/'( .  Bocc, 
nov.  76.  9.  Vederemo  di  botto  ,  chi  1*  ha  avuto  .  E  nov. 
79.  19.  Votene  dire  una;  e  di  botto  incominciò  a  can- 
tare .  Guid.  G.  La  qual  cosa  se  tu  di  botto  non  farai  , 
sappi ,  che  sanza  dubbio  tu  incorrerai  in  pericolo  di 
morte  .  Dant.  Inf.  22.  Non  altrimenti  1'  anitra  di  botto  , 
Quando  '1  falcon  s'  appressa  ,  giù  s'  attuffa  .  G.  V.  8. 
78.  8.  Mise  di  botto  in  isconfitta  i  Fiamminghi  .  Bern> 
Ori.  3.  8.  4i.,  E  lo  percosse  ad  ambe  man  di  botto. 

DIBRANCÀRE  .  Sbrancare  ;  e  si  usa  ancht  neutr. 
pass.   Lat.  segregare  .  Gr.  ^wp/'Jfé.'K  . 

**  DI  BREVE  .  In  breve  .  Segn.  Mann.  Lugl.  22.  I. 
Le  nozze  consistono  nella  congiunzione  reciproca  ,  che 
di  breve  succede  tra  Dio  ,  e  1'  anima  E  Ag.  8.  4»  Sen- 
za de'  quali  (aiuti)  verrai  di  breve  anche  a  perder  la 
sua  grazia . 

DI  BRIGATA  .  Posto  avverbialm.  Tutti  insieme  , 
Unitamente  .  Lat.  simul ,  una.  Gr.  txfix.  Bocc.  nov.  i5. 
16.  Ve  ne  potreste  tutti  andar  di  brigata  .  Urb.  Tut- 
ti di  brigata  presono  la  via  verso  il  campidoglio  .  Petr. 
uom.  ili.  Quegli ,  eh'  erano  congiunti  a  quegli  ,  comin- 
ciarono guerra  di  brigata  . 

DI  BROCCO  .  Posto  avverbialm.  vale  Di  subito.  Su- 
bito .  Lat.  statim ,  illieo  .  Gr.  iù$vf  y  aórixct  . 

DIBRUCARE  .  Dibruscare  .  Dav.  Colt.  i83.  Da  tre 
anni  in  là  non  si  tocchi  col  pennato,  ma  colle  mani 
si  dibruchi ,  e  levi  il  secchericcio  . 

*  DIBRUCATURA  .  T.  degli  Agricoltori  .  Ripulì* 
tura  de'  boschi  da'  bassi  virgulti  ,  e  rami  inutili  . 

-f-DIBRUCIÀRE.f.  A.  Abbruciare. Lat.  comburere, 
exurere.  G.  V.  io.  99.  3.  Si  tornarono  a  Todi  ardendo, 
e  dibruciando  ,  e  levando  prede  per  le  terre  del  lega- 
to .  Liv.  dee.  1.  E  feciono  gran  danno  intorno  al  fiu- 
me d'  Aniene  ,  ardendo  ,  e  dibruciando  il  paese  .  Cron. 
Veli.  100.  Messer  Ridolfo  da  Camerino  ec.  cavalcò  in- 
Gno  alle  porte  ardendo,  e  dibruciando.  E  102.  E  di 
qua  dall'Arno, e  di  là  arsono  ,  e  dibruciarono  ogni  cosa. 

DIBRUSCARE  .  Levare  i  ramuscelli  inutili,  e  sec- 
cagginosi.  Vett.  Colt.  76.  Quando  e'  non  par  loro, 
che  gli  ulivi  abbiano  molto  bisogno  d'  essere  potati  ec. 
usano  solo  di  dibrucargli,  che  cos\  chiamano  i  nostri 
quel,  che,  s'  io  non  m'  inganno  ,  dicevano  i  Latini  in- 
terradere  olivetum  ;  cioè  quando  gli  ulivi  hanno  troppo 
folti  i  rami  giovani,  e  le  vermene  dentro  ,  scemarle  . 

f  DIBUCCIAMENTO.  //  dibucciare.  Lat.  decortica- 
lo .  Gr.  àiroXtTia-fxói  .  Libi:  cur.  malati.  Ti  potrai  va- 
lere del  dibucciamento  delle  zucche  .  (  qui  par  che  vai- 
ga  Delle  bucete  ). 
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DIBUCCIARE  .  Sbucciare  ,  Levar  la  buccia  .  Lat. 
decorticare  .  Gr.  àiroXinretv  .  Cr.  3.  17.  5.  Sono  ec.  an- 
cora (  i  sagginali  )  da  avvolgergli  alle  piante  de'  salci, 
acciocché  le  bestie  non  gli  dibuccino. Frane.  Sacch. 
rim.  26.  La  vera  Carne  fan  dibucciare.  Matt.  Franz, 
rini.  buri.  5.  43-  Che  vanno  dibucciando  di  lor  mano 
Ramerino ,  o  ientisco ,  od  altro  legno.  Burch.  1.  60. 
Che  quanto  più  dibuccia  sua  figura,  Più  intenerisce ,  e 
ingrossano  i  vassalli  • 

DIBUCCIATO  .  Add.  da  Dibucciare  .  Lat.  decorti- 
cata .  Gr.  XsXeir/ff/us'voj  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Fava  dibuc- 
ciata  cotta ,  impiastrata  ,  toglie  il  dolore  del  capo  .  E 
altrove:  La  polvere  della  fava  dibucciata  posta  su  sì 
ristagna  il  sangue  eziandio  delle  ferite  .  Burch.  2.  24» 
Con  viso  acerbo  ,  dibucciato  ,  e  tinto  . 

-j-  DIBUCCIO  .  Sust.  dibucciare,  Tor  via  la  pelle.Lut.  de- 
corlicatio. Gr.  Xiiricfuo;.  Frane.  Sacch.  nou.  99.  Poiché  tu 
fusti  mia  moglie,  tu  hai  fatto  più  volte  il  dibuccio ,  come- 
chè  tu  creda,  che  io  non  me  ne  sia  avveduto.  E  ap- 
presso :  E  se  mai  si  fece  uno  dibuccio  ,  da  questa  vol- 
ta in  là  se  ne  fece  quattro  ,  tantoché  ella  diventò  ,  co- 
me un*  arringa  ,  nera  (  qui  parla  del  raschiarsi  la  pel- 
te  ,  che  faceva  la  moglie  d'  un  certo  Bartolino  farsetta- 
io per  divenir  bianca  )  . 

DI  BUONA  FEDE  .  Posto  avverbialm.  Fedelmente  . 
Lat.  fideliter  .  Gr.  vie-u;  .  Bemb.  slor.  g.  127.  I  quali 
ec.  di  buona  fede  a'  provveditori  per  adoperarsi  in  tutto 
quello  ,  che  bisognasse  ,  presti  fossero  . 

**  DI  BUONA  LEGGE.  Vale  lo  stesso,  che  Di 
buona  ragione  .  Segn.  Mann.  Lugl.  26.  5.  Il  profeta  in 
un  tal  versetto  ha  congiunti  questi  due  termini  di  a- 
more  insieme  ,  e  di  lode ,  perchè  mai  di  buona  legge 
non  possono  andar  disgiunti . 

f  **  DI  BUONA  RAGIONE.  Con  ragione.  Secon- 
do ragione  ,   Secondochc  la  buona  ragione  vuole  . 

f  DI  BUON'  ÀRIA.  Posto  avverbialm.  vale  Di  buo- 
no e  giulivo  aspetto ,  e  quindi  Piacevolmente ,  Lieta' 
mante  .  Lat.  hilariter  .  Gr.  /XapaJj .  Bocc.  nov.  1^. 
,11.  La  donna  ridendo,  e  di  buon'  aria,  che  valen- 
te donna  era,  e  forse  avendo  cagion  di  ridere  ,  disse  ec. 

-j-  §.  Talora  ha  forza  di  add.  e  vale  Piacevole  ,  Gio- 
viale .  Lat.  festivus  ,  lepidus  .  Bocc.  nov.  g5.  2.  Mo- 
glie d'  un  gran  ricco  uomo  nominato  Giliberto  ,  assai 
piacevole ,  e  di  buon'  aria  .  Tes.  Br.  1.  3j.  E  di  verso 
tramontano  un  altro  (  vento  )  che  è  più  di  buon'  aria  , 
che  ha  nome  corus  (  qui  par  che  sia  in  sentim.  proprio 
e  che  valga  d'  aria,  cioè  di  soffio  più.  buono  ec.  ).  G. 
V.  10.  5o.  5.  Fu  pure  dolce  Signore,  e  di  buona 
aria  a'  cittadini . 

DI  BUONA  VÒGLIA. Posto  avverbialm.  Volentieri. 
Lat.  impigre,  alacrità- .Gt.  v^oS-J/uai^  ev$u/uof.  G.  V.  12. 
107.  4-  Pregato  il  Re  da'  nostri  ambasciadori  ,  di  buo- 
na voglia  fece  i  sopradetti  tre  degli  ambasciadori  ca- 
valieri di  sua  mano  .  Bed.  lett.  1.  232.  Ho  voluto  al- 
tresì ,  che  la  provino  alcuni  cavalieri  miei  amici  ,  in- 
tendenti delle  cose  della  buccolica  ,  i  quali  di  buona 
voglia  son  concorsi  nella  mia  opinione  . 

DI  BUON  MATTINO  .  Posto  avverbialm.  vale  lo 
stesso  ,  che  di  buon'  ora  .   Lat.   bene  mane  . 

DI  BUONO  IN  DIRITTO  .  Posto  avverbialm.  vale 
Senza  frode  ,  Dirittamente  ,  Fedelmente  ,  Di  bene  in  di- 
ritto .  Lat.  fideliter  .  Gr.  Vle-ùf  .  Zibald.  Andr.  v!±\. 
Lo  ridusse,  e  smosselo  da  tal  faccenda,  e  da'  cota'  ra- 
pine ,  e  costrinselo  ,  che  di  buono  in  diritto  nodrisse 
se  ,  e  1'  armento  .  Fr.  Giord.  Salvia.  Pred.  23.  Se  tu 
dicessi  ,  eh'  avessi  di  buono  in  diritto,  questo  è  quello, 
eh'  io  t'  ho  mostrato ,  che  non  t'  è  licito  . 

**  DI  BUON'ORA.  Per  tempo.  Segn.  Mann.  Marz. 
V}.  5.  Erano  quanto  i  primi  comparsi  sin  di  buon'  ora 
sulla  pubblica  piazza  co'  lor  badili  ad  attendere  la  con- 
dotta . 
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DI  BUTTO  .  Di  botto  .  Lat.  repente .  Gr.  i%oti<pvns  . 
Dant.  Inf.  il\.  E  poi ,  che  fu  a  terra  sì  distrutto  ,  La 
cener  si  raccolse  ,  e  per  se  stessa,  In  quel  medesmo  ri- 
tornò di  butto  .  E  Purg.  17.  Come  si  frange  il  sonn» 
ove  di  butto  Nuova  luce  percuote  il  viso  chiuso  ,  Che 
fratto  guizza  ,  pria  che  muoia  tutto  ;  Così  V  immaginar 
mio  cadde  giuso ,  Tosto  che  '1  lume  il  volto  mi  percos- 
se Maggiore  assai,  che  quel,  eh'  è  in  nostr"  uso  .  But. 
Di    butto  ,  cioè  di  subito  . 

DICADERE  .  Scadere  .  Lat.  decidere  .  Gr.  éx.vi- 
nr-rtiv .Segn.  Mann.  Agost.  ai.  1.  Parla  di  quei  ,  che  di- 
cadendo dal  primiero  fervore  ,  sono  in  via  di  tornare 
dal  caldo  al  freddo  . 

*  DICACE  .  Mordace,  Satirico .  Salv.  Cas.  E  di  più 
costumi  lascivi  ,  petulanti ,  e  dicaci  . 

DICADIMENTO  .  //  dicadere.  G.  V.  ti.  3.  10.  Fa- 
tiche ,  e  sudore  ,  spine  ,  e  triboli ,  diluvio  ,  dicadimen- 
to trapassarono  . 

DICADUTO  .  Add.  da  Dicadere  .  Lat.  dejectus  .  Gr. 
Sxitso-wv  .  Segn.  Pred.  2.  /\.  Non  prima  dicaduti  vi 
mirano  a  vii  fortuna  ,  che  tosto  suonano  a  ritirata  .  Se- 
gn. Mann.  Die.  24.  3.  Tu  sarai  stato  fedele  a  un  Re 
della  terra  dicaduto  in   bassa  fortuna . 

(*)  DICALVARE  .  Lo  stesso  ,  che  Decalvare  ,  Bender 
calvo  .  Lat.  decalvare  .  Gr.  (paXtxxfts'v  .  Vit.  SS.  Padr. 
1.  245.  Fu  prima  fatto  dicalvare  per  derisione,  e  poi 
fu  dato  in  mano  de'  fanciulli  ,  che  lo  andassono  bat- 
tendo . 

DICAPITAMENTO  .  J7  dicapitare  ,  Decapitazione  . 
Lat.  capilis  amputatio  ,  decollatio  .  Gr.  eT«f07B|U«a  . 
Tav.  Die.  Il  dolore  del  dicapitamento  orribile  di  cota- 
le uomo  gli  animi  nostri,  e  que'  de' savj  amici  ha  com- 
preso . 

DICAPITÀRE  .  Tagliare  ,  e  Troncare  il  capo  ;  ma, 
non  si  direbbe  propriamente  se  non  degli  uomini  ;  De- 
capitare ,  Dicallare  .  Lat.  caput  amputare  ,  securi  per- 
attere,  decollare.  Gr.  a-n-cdWpeTo^uàv  •  G.  V.  9.  285.  I. 
La  qual  giura  scoperta  ,  ne  furon  presi  alquanti  ,  e  di- 
capitati .  Dav.  Scism.  83.  In  capo  a  cinque  giorni  in- 
carcerò di  nuove  Seimero ,  la  moglie ,  e  Ridolfo  Vano 
ec.  e  tutti  ne  furono  dicapitati. 

-j-  **  DI  CASA  .  Modo  da  chiamare  que'  che  sono 
in  casa,  premessa  la  voce  O.  Lasc.  Gelos.  4-  Q.  O  di 
casa  . 

**  DI  CASO  .  Per  A  caso  .  Lat.  fortuito  .  Fr. 
Giord.  204.  Concedettero  .  .  .  che  queste  cose  che  in- 
tervengon  quaggiù,  adivegnan  di  fortuito,  e  di  caso. 
-j-  (*)  DICATO.^".  L.  e  si  usa  più  spesso  dai  poeti. 
Add.  Dedicato  .  Lat.  dicatus  .  Gr.  xatSgp&jS-a'j  .  Bucell. 
Ap.  2i5.  Ma  per  donarla  a  quello  augusto  tempio, 
Che  'n  su  la  riva  del  bel  fiume  d'  Arno  Fu  dagli  anti- 
chi miei  dicato  a  Flora  .  Buon.  Fier.  5.  3.  6.  Questo 
[  tempio  ]  dicato  Al  pio  pastor,  eh'  ebbe  virtù  dal  cie- 
lo Di  poter  relegar  lupi  infernali  . 

-\-  DICCO  .  V.  A.  e  Straniera  .  Argine  .  Lat.  as- 
ger  .  Gr.  xù(*<x  .  G.  V.  12.  53.  1.  I  Fresoni  ruppono 
i  dicchi  ,  ciò  sono  gli  argini  fatti ,  e  alzati  per  forza  a 
modo  del  Po  ,  alla  riva  del  mare  per  riparare  il  fiot- 
to . 

DI  CELATO  .  Posto  avverbialm.  Celatamente  .  Lat. 
occulte,  ciani  .  Gr.  Xa'^pa ,  xpt/'ipa  .  Stor.  Pist.  S6.  Mes- 
ser  Azzo  cavalcò  la  notte  molto  di  celato.  Cron.  Strin. 
114.  Baldo  Marabottini  morì  a  Padova,  ed  in  prima 
che  morisse  di  parecch'  anni  avea  fatto  testamento  di 
celato  . 

*  DICÉLIE  .  T.  de'  Filologi  .  Nome ,  che  si  dà  a 
certe  Scene  libere,  fatte  ad  imitazione  cf  alcune  antiche 
commedie  . 

-j-  DICEMBRE  .  //  decimo  mese  dell'anno  ,  dove  si  co- 
minci a  contare  i  mesi  dal  Marzo,  come  gli  antichissimi 
usavano  .    Lat.   december  .    Gr.    nroffuiim ,  dixi/uflfioc  ■ 
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Lab.  204.  Lasciamo  stare  l'aprile  ,  e  'I  maggio  ,  ma  1  di- 
cembre ,  e  '1  gennaio  di  sei  maniere  d'  erbette  verdi  ec. 
apparecchiare.  Cr.  12.  12.  1.  Del  mese  di  dicembre 
ec.  si  posson  fare  le  corbe  de'  vimini  .  Alleg.  129.  Per 
lei  non  si  discerne  Dall'  agosto  il  dicembre,  il  marzo  , 
e  il  maggio  .  r> 

DICEJNTE  .  Parlante  ,  Che  dice  .  Lat.  d>cens  .  Ur. 
Uyuv.  G.  V.  11.  3.  4.  Dicente  santo  Agostino  nel  ser- 
mone del  bassamente  della  citta  di  Roma.  Maeslruzz. 
2.  7.  S.  Alcuna  volta  addiviene  per  questo,  che  '1  con- 
traddicente  non  teme  di  contristare  il  elicente. 

**  DICEOTTÉSIMO  .  Forse  nella  g.  2.  n.  8.  Bocc. 
dee  leggersi  Diceottesimo  ,  o  Diciottesimo  ,  dove  il 
Mannelli  scrive  :  Era  già  il  deceottesimo  anno  passato, 
-f-  DÈCERE  .  V.  L.  ed  A.  oggi  forse  solamente  si 
concederebbe  a'  Poeti.  Dire.  Lat.  dicere.  Vend.  Crist. 
In  quello  temporale  ,  nel  quale  era  Tiberio  Imperato- 
re di  Roma  .  e  che  udio  dicere  ,  siccome  Cristo  lue 
tradito  ec.  E  appresso  :  E  questi  e  molti  altri  miracoli 
fece  ec.  li  quali  io  non  li  potrei  dicere  ,  ne  pensare. 
Dani.  Conv.  209.  Veramente  questa  bianchezza  è  più 
nelli  grani  prima,  e  secondariamente  resulta  in  tutta 
la  massa  ,  e  cos'i  secondariamente  bianca  dicer  si  può  : 
e  per  tal  modo  si  può  dicer  nobile  una  schiatta. Morg. 
25.   n3.  Gente  mai  sempre  di  mal  dicer  vaghi  . 

DICERÌA  .  Ragionamento  disteso  ,  V  aringare  ,  e  II 
parlare  pubblicamente  .  Lat.  concio  ,  oratio  .  Gr.  é"nfJn- 
yo?iay  Xo>oj.  G.  V.  io.  5o.  1.  Solennemente,  e  con 
belle  dicerie  annunziò  la  sua  partita  .  Amm.  ant.  il.  3. 
8.  La  troppo  composta  diceria  ha  molto  del  voto,  e 
più  suona,  che  non  vale  .  Red.  Ditir.  12.  Ma  si  restiti 
col  mal  die  Sì  profane  dicerie  . 

4-f  I,  Diceria  ,  per  Ragionamento  stucchevole  per  la 
lunghezza  .  Bern.  Ori.  1.  29.  4».  Stette  ad  udire  at- 
tento il  Paladino  Di  colui  quella  lunga  diceria  (  ma  qui 
veramente  può  anche  il  Berni  aver  usato  questa  voce  nel 
senso  del  tema  )  .  '  ' 

f  5.  II.  Onde  tener  diceria  ,  o  gran  diceria  di  alcu- 
na cosa  ,  vale  favellarne  assai  .  Nov.  ant.  54.  12.  La 
gente  di  Roma,  e  d'altronde,  ne  tennero  grande  diceria  . 
f  §.  III.  Per  Semplice  detto  ,  o  piuttosto  per  Vo^ 
ce  ,  che  va  per  le  bocche  della  gente  o  simile.  Tav.  Rit. 
Noi  non  abbiamo  temuto  diceria  di  dame  ,  ne  di  pasto- 
ni ,  né   d'  altra  gente  ,  che  ci  'mpauravano  . 

DICERILZZA..  Dim.  di  Diceria.  Lai.  disserlatiun- 
eula  .  Gr.  (xi^d  fidX&f  ■  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  4i3. 
Delle  centoventuna  ,  che  Calvo  lasciò  ,  appena  me  ne 
piace  un»,    o  due  diceriuzze  . 

**  DICÉRNERE.^.  A.  Discernere.  Boez.  119.  Spesse 
volte  facciano  cose  ,  le  quali  avendole  fatte  ,  non  esser 
da  far  dicernano  .  Guitt.  lett.  20.  52.  Isbendate  gli 
occhi  della  mente  vostra  ,  e  guardate  ben  ,  verità  da 
falso  dicernendo  . 

4-  **  DICERNIRE.  V.  A.  Dicernere.  Rim.  ant.  tr. 
lì.  Moni,  a"  Andr.  canz.  36.  Ora  vo'  dico  dicernir  lo 
vero,  Como  tesore  è  dell'  noni  corona  . 

4- DI  CERTANO./7".  A.  Posto  avverbialm.  vale  Di  cer- 
to .Lai.  cerle.Gr.  ifJnriSÙ^  0i$niM.Dav.  Scism.  9.  Ca- 
terina nobilissima,  e  santissima,  per  essere  stata  don- 
na del  fratel  tuo  ,  non  può  esser  tua,  né  ti  è  lecito  te- 
nerla ,  secondo  il  vangelo  ,  al  quale  io  so  di  certano  , 
che  gì'  Inghilesi  tuoi  credono  ,  come  noi  . 

**  DI  CERTISSIMO.  Avverò.  Superi.  Di  certo.  Si- 
curissimamente. Segn.  Mann.  Nov.  i5.  4.  Grande  di 
«ertissimo  è  il  guiderdone,  che  Cristo  viene  a  prometterti  . 
-j-  DI  CERTO.  Posto  avverbialm.  Certamente  .  Lat. 
profecto  ,  equidem  .  Gr.  ovrui  ,  i»\ovórt  .  Bocc.  nov. 
tig.  11.  Abbi  di  certo,  se  le  lusinghe,  e  i  prieghi  non 
bastassero  ec.  e*  vi  s'  adoperrebbe  la  forza  .  E  nov.  g3. 
io.  Vivi  adunque  di  me  sicuro,  e  abbi  di  certo,  che 
niuno  altro  uom  vive  ,  il  quale  te  ,  quant'  io  ,  ami.(/« 


questi  due  ei.  vale  Abbi  per  certo,  Come  certo  ).  G. 
V.  11.  6.  7.  E  di  certo  se  Papa  Giovanni  fosse  più 
lungamente  vivuto  ,  egli  avrebbe  aoperato  ogni  abbas- 
samento ,  e  dannaggio  de'  Fiorentini  .  Belc.  land.  Di 
certo  vita  eterna  è  veder  quella  [  la  bellezza  di  Dio  ]. 
**  §.  Per  Con  certezza  ,  Con  sicurezza  .  Segn.  Mann 
7.  5.  Se  vuoi  confessarti  di  certo  innanzi  alla  morte 
convien  che  ti  confessi  il  più  presto  che  sia  possibile. 

DICERVELLARE.  Trarre  il  cervello  ;  e  si  usa  an- 
che neutr.  e  neulr.  pass.  Lat.  cerebrum  extrahere  ,  cere- 
bruni  dijfundere  ,  excerebrare  .  Sen.  Pist.  Egli  fedì  di 
sì  gran  forza  ,  e  di  sì  gran  niquità  il  capo  alla  parete  , 
che  si  dicerveliò. 

%  Per  Imbalordire  .  Lat.  obtundere  ,  enecare.  br.  nrx- 
PivoxXtìv ,  a'Toxff«»«»  •  Maini.  5.  10.  Domandale  Pla- 
ton quel,  ch'ella  vuole,  Che  stridendo  ogni  di  lo  di- 
cervella . 

*  DICERVELLATO.  Add.  da  Dicervellare  . 
-1-  §.  Figuratam.  vale  Stolido  ,  mentecatto  ,  senza  cer- 
vello .  senza  senno  .  Lat.  vecors  ,  insipidus  ,  mente  ca- 
plus  .  Gr.  vtxfei9f<uv  .  Frane.  Sacch.  nov.  206.  Egli  ne 
divenne  quasi  dicervellato  .  Fav.  Esop.  Io  non  offendo 
a  persona,  tu  una  sola  dicervellata  a  cieschedun  nuoci, 
j.  **  DICESETTE.  ^.y*.  Diciassette.  Bemb.  stor.  5.  5g. 
La'  quale  [  armata  ]  era  di  galee  quarantasei  ,  di  navi 
hmghe  da  mercatantare  dicesette  ,  di  navi  grosse  ìntino 
a  quaranta  ec.  E  6.  73.  Con  dicesette  navi  ec.  quivi 
pervenne  .  Pass.  i6t.  Sono  dodici  cose  .  Santo  Tom- 
maso dice  ,   che  sono  sedici,   ovvero  dicesette. 

f  DICESSÀRE.F.  A. Scemare,  Cessare. hai.  diminuere, 
imminuere  .  Gr.  g Xarriv  .  Amm.  ant.  2.  1.  8.  E  quello 
gentile  parlare  di  Tullio;  quando  voleva  fare  versi, 
molto  gli  dicessava  (  veniva  a  mancargli  ). 

■f  DI  CESSO.  V.  A.  Avveri.  Discosto  ,  Lontano  -Lat. 
longe.  Amm.  ant.  G.  199.  Ogne  cominciamento  è  di 
cesso  a  perfezione.  Teseid.  4.  54  Essendo  quella  non 
molto  di  cesso. 

**  §.  In  disparte  [  Dicesso  legge  un  altro  MS.  J  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  22».  E  io  mi  feci  dicesso,  e  aspetta- 
va ec.    Ma  il  MS.  seguito  dal   Manni  ha   In  dicesso  . 

DICÉVOLE  .  Add.  Conveniente.  Lat.  conveniens  , 
deccns-.  Gr.  ir? i'iruv  .  Lab.  io5.  Male  è  adunque  la  tua 
etade  ornai  agl'innamoramenti  dicevole  .  Fiamm.  1.  10. 
Ma  poiché  di  molti  uno  a  me  per  ogni  cosa  dicevole 
ni'  ebbe  [  in  moglie  ]  ec  cessò  la  infestante  turba  de- 
gli amanti  di  solìicitarmi .  Amet.  17.  Intra  le  candide  , 
e  ritonde  guance  ec.  d'  altezza  dicevole  vede  affilato 
surgere  1'  odorante  naso  .  Alam.  Gir.  i\.  11.  Secondo 
i  inerti  altrui  cangia  maniera  Dicevole  agli  strani,  e 
del  paese.  Galat.'  7.  Perla  medesima  cagione  non  è 
dicevol  costume  quando  ad  alcuno  vien  veduto  per  via 
ec.  cosa  stomachevole  ,  il  rivolgersi  a'  compagni  ,  e 
mostrarla   loro  . 

(*)  DICEVOLEZZA  .  Astratto  di  Dicevole;  Conve- 
nevolezza .  Lat.  decentia  .  Gr.  to'  irfiirwv  .  Salvin.  disc. 
1.  029.  In  oltre  de'  colori  ,  delle  figure  la  venusta  ,  V 
ordine,  e  la  dicevolezza  gli  occhi  giudicano.  E  pros. 
Tose.  1.  1G7.  La  dicevolezza  adunque  ,  anzi  necessita 
d«lle  vacanze  io  sono  per  succintamente   ricordarvi  . 

*  DICEVOLISSIMAMENTE.  Superi,  di  Dicevol- 
mente. Pap.  Burck.  Sicché  dicevolissimamente  vengOr 
no  chiamati  ciechi  dal  Burchiello . 

***  DICEVOLISSIMO  .  Superi,  di  Dicevole  .  Con- 
venientissimo  ,  Opportunissimo  .  Lat.  convenientissi- 
mus  ,  commodisumus  .  Pr.  fior.  P.  1.  V.  I.  Or.  7.  pag, 
i5t).  E  avvegnaché  sia  dicevole  ,  che  la  virtù  di  cia- 
scuno dagli  amatori  di  lei  per  ogni  guisa  si  rinnovelli  , 
dicevolissimo  è  egli  fare  pubblica  ricordanza  di  quella  , 
alla  quale  la  vicinità  ci  strigne  ,  e  la  patria.  Segn.  Pa- 
neg.  529.  Era  dicevolissimo  che  Giovanni  non  fosse  in 
vita  esecutor  di  magnifiche  operazioni  miracolose.  2V.  S. 
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*  DICEVOLMENTE  .  In  modo  dicevole  ;  con  tticevo- 
lezza  .  Uden.  Nis. 

DI  CHE  .  Posto  avverbialm.  Onde  ,  Per  la  qual  co- 
sa .  Lat.  quapropler  ,  ex  quo  .  Gr.  Sta.  tQtì  .  Bocc.  In- 
trod.  9.  Di  che  le  più  delle  case  erano  divenute  comu- 
ni. E  nov.  100.  22.  Di  che  la  donna  in  camicia  ,  e 
scalza,  e  senza  alcuna  cosa  in  capo,  accomandatili  a 
Dio  ,  gli  usci  di  casa  .  Com.  Inf.  io.  Dimsrò  lungo 
tempo  scomunicato  ,  e  in  contumacia  di  santa  Chiesa  , 
di  che  non  fu  senza  scrupolo  di  eresia  .  Petr.  canz.  4» 
1.  Di  che  i'  son  fatto  a  molta  gente  esempio  .  E  16.  3. 
Di  che  vanno  superbi  in  vista  i  fiumi  . 

■f  §.  I.  E  coli' articolo,  conforme  altri  avverò/  simili  Modo 
ant.  M.  V  8.  76.  E  si  tornavano  colle  prede  a  salvamento 
ec.  il  di  che  avvenne  ultimamente  ,  che  cinquanta  ca- 
valieri ,  e  pochi  pedoni  corsono  ,  e  girarono  il  lago  d' 
intorno.  Cap.  Impr.  i3.  E  tutto  ciò,  il  di  che  ,  e  per- 
chè s'  avrae  a   ricevere  danari. 

•f-  **  §.  II.  Di  Che ,  inforza  di  Perchè  interrogativo  .  V. 
A.  Vit.  SS.  Pad.  t.  2i3.  Di  che  hai  pensato  di  gittar- 
lo  via?  [  cioè  E  perchè  volevi  tu  partir  da  te  quel  leb- 
broso !  ] 

f  **  §.  III.  Di  Che, per  Acciocché.  V.  A.  Vit.  S.  G. 
Bat.  2i4-  Io  vorrei  che  noi  n'andassimo  diritti  alla  casa  di 
Zacheria  e  di  Lisabetta  ec.  di  che  il  desiderio  loro 
fosse  un  poco  adempiuto  di  vedere  il  Figliuolo  di  Dio. 

**  §.  IV.  Per  Perchè  .  Vit.  S.  Gio.  'fìat.  225.  Era 
tanta  1'  allegrezza  che  mostrava  nella  faccia  sua  ,  che 
ec.  ma  non  sapevano  di  che  egli  avesse"  questa  muta- 
zione. • 

DI  CHETO.  Posto  avverbialm.  vale  Chetamente  . 
Lat.  tacite  ,  clam  .  Gr.  Xa'Sfa.  Varch.  stor.  li.  Il  qua- 
le di  piano,  e  di  cheto  ne  la  cavò. 

§.  Per  Pacificamente  .  Lat.  tranquille  .  Gr.  ìiav^wf. 
G.  V.  7.  85.  2.  Quale  de'  detti  Re  vincesse  la  detta 
battaglia  ,  avesse  di  cheto  la  detta  isola  di  Cicilia  . 
Nov.  ant.  38.  1.  Messer  Paolo  ec.  quasi  tutta  Romagna 
signoreggiava  di  cheto  . 

f  DICHIARAGIONE.  Oggi  Dichiarazione.  Lat.  decla- 
ratio,  expositio. Gr.  iqpmvetot  ifyynirtc .  But.  Par.^.  1.  Co- 
minciò prima  a  dichiarare  1'  uno  ,  e  dichiaratolo  inco- 
cominciò  la  dichiaragione  dell'  altro  .  E  appresso  :  In- 
trato  in  due  dubbj  ec.  avea  eguale  desiderio  d'  avere 
dichiaragione  . 

§.  Per  Diliberazione  giudicale  .  Lat.  clecretum.  M. 
V.  3.  60.  1  dichiaratori  da  Pisa  aveano  mandato  a  Fi- 
renze intorno  di  sedici  dichiaragioni  fatte  nel  princi- 
pio. Cron.  Morell.  Per  cagione  della  comparigione  ,  e 
dichiaragione  ultimamente  fatta. 

DICHIARAMENTO.  Dichiarazione.  Lat.  declara- 
tio  ,  expositio  .  Gr.  i%iy*<Ttc  .  Mor.  S.  Greg.  Attendi 
un  poco  al  dichiaramento  del  nostro  testo  .,  Teol.  Mi- 
st.  A  maggiore  manifestamento  del  senso  anagocico^  e 
dichiaramento.  Bui.  Inf.  11.  Pone  lo  dichiaramento, 
che  comincia   a  far  Virgilio  in  generale  . 

*  DICH1AR\NTE,»C'A<?  dichiara  ,  che  spiega;  Spie- 
gante ,    esponente  .   Crusc.   in   NOMKNCL ATURA  . 

*  DKHIARANTEMEINTE.  Chiaramente,  aperta- 
mente ,   manifestamente  .   Magai,   lett. 

DICHIARARE.  Palesare,  Far  chiaro  ,  Manifestare, 
Esporre  ,  Interpretare  .  Lat.  declorare  ,  exponeie  ,  ex- 
plicare  ,  explanare  .  Gr.  i^jàc-Sou  .  Bocc.  nov.  32.  3. 
Tosto  dichiarerei  a  molti  semplici  quello  ,  che  nelle 
loro  cappe  larghissime  tengon  nascoso.  Dant.  Purg. 
19.  Quel  ,  eh'  avarizia  fa  ,  qui  si  dichiara  In  purgazion 
dell'  anime  converse  .  Petr.  cap.  10.  E  da  lui  pende 
L'arte  guasta  tra  noi,  allor  non  vile,  Ma  breve  ,  e 
oscura;  ei  la  dichiara,  e  stende. 

"f-  **  §.  I.  Preso  del  pari  attivnm.  Chiarire,  Rischiarare, 
simile  .  Fior.  S.  Frane.  55.  Ed  egli  d'  ogni  difficultà 
gli  dichiarava    [  gli  cavava    d'  ogni  difficultà  ].  E  Vit. 
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S.  Frmnc.  210.  E  dichiarava  i  loro  animi  d'  ogni  dub- 
bio .  Vit.  S.  Eufrag.  160.  Sempre  ho  pregato  Iddio  . 
che  allumini  il  cuore  tuo  ,  e  che  di  questo  dichiari  la 
tua  mente  .  Vit.  S.  Girol.  68.  Molto  mi  sarebbe  a  gra- 
do ,  se  a  te  piacesse  ,  che  mi  dichiarassi  di  quello  eh' 
io  volentieri  saprei  .  Fior.  S.  Frane.  9.  Di  che  non  sa- 
pendo dichiarare  se  medesimo  [  risolvere  una  questio- 
ne che  gli  era  mossa   ]  . 

5.  IL  Dichiarare  ,  per  Sentenziare  .  Lat.  senlentiain 
ferrc  ,  definire  ■ 

§.  III.  Per  Creare,  Eleggere.  Lat.  eligere  ,  creare  . 
Gr.  aifào-S-ou  ,  nr^onf/vav  .  Guicc.  stor.  libr.  11.  Il  qua- 
le il  Pontefice  dichiarava  in  questa  espedizione  Legato 
della   Toscana. 

**  DICHIARATAMENTE1.  Espressamente.  Bocc. 
g.  4-  ".  8.  Desidera  da  te  dichiaratamente  unitutem 
spiritus  ,  come  da  principio  ti  dissi  . 

(*)  DICHIARATI  VO.^aW.  che  Dichiara.  Atto  a  di- 
chiarare .  Lat.  explanatorius  .  Gr.  i^nynTfn.ói  .  Salvin. 
disc.  3.  144.  I  signori  avversarj  ,  che  tengono  mordicus 
lo  scritto ,  come  dichiarativo  della  voloutà  ,  dicono  , 
che   uon   vi  si  comprendono  . 

DICHIARATO.  Add.  da  Dichiarare.  Lat.  declora- 
tns  ,  expositus .Gr.  <f»X<y-9-«j .  Cron.  Morell  224.  Lasce- 
rò qui  la  notizia,  secondo  mio  giudicio ,  dichiarata  dei 
detti  tempi  ,  e  appresso  in  altro  capitolo  faremo  memo- 
ria di  Calandro.  Cas.  uf.  com.  108.  Raccontati,  e  di- 
chiarati i  principi  generali  ec. 

•j-  **  §.  Dichiaralo ,  per  Manifesto  .  Segn.  Mann. 
Die.  26.  1.  Queste  (  virtù  )  sono  quelle  che  adduconsi 
come  segni  di   predestinazione  più  dichiarata  . 

DICHIARATORE.  Verbal.  masc.  Che  dichiara,  Che 
interpelra  ,  Interpetre  .  Lat.  declarator  ,  expositor  ,  inter- 
pres.  Gr.  é^tiyurv'i ,  ìf/uvviu;  .  Com.  Inf.  4-  Siccome 
Danielo  fu  rammentatore  ,  e  dichiaratore  del  sogno  di 
Nabucdonosor.  But.  E  però  ha  finto  ,  che  Stazio  ne  sia 
dichiaratore  . 

§.  Per  Giudice.  Lat.  quecsitor.  Gr.  %>tTvTn<  .  M.  V. 
3.  60.  I  dichiaratori  da  Pisa  avevano  mandato  a  Firen- 
ze intorno  di   sedici  dichiaragioni  fatte   nel  principio. 

*  DILHIARATÓRIO.  Che  dichiara,  Dichiarativo. 
Descr.    Appar. 

D1CH1ARATRICE.  Femm.  di  Dichiaratore.  Lat.  de- 
claratrix .  Gr.  ì^n1)  n{Jivn  ■  Com.  Inf.  10.  Drizzò '1  dito, 
dimostrando  in  ver  lo  cielo,  là  dove  era  Beatrice  dichia- 
rati ice  di  tutti  i   dubbj. 

DICHIARAZIONE.//  dichiarare.  Lat.  declaratio  , 
expositio  .  Gr.  è^fjoi'veice  .  G.  V.  11.  19.  2.  Si  mettere- 
mo appresso  a  verbo  a  verbo  la  detta  dichiarazione  fat- 
ta fedelmente  volgarizzare  . 

DICHIARIRE.  Chiarire,  Cavar  di  dubbio.  Lat.  de- 
clorare ,  certiorem  facere  .  Gr.  ea$nvi%t(v.  Cron.  Mo- 
rell. Dichiarire  le  parti  della  detta  sentenza.  Bocc.  nov. 
2.  7.  Dove  ha  maggiori  maestri  ,  e  più  savj  uomini  iu 
quella,  che  son  qui,  da  poterti  di  ciò,  che  tu  vorrai,  o 
domanderai  ,  dichiarire  . 

§.  Per  dichiarare .  Lat.  declorare.  Gr.  cTwXsV.  Cron. 
Veli.  Avendo  manifestato  di  sua  intenzione  venire  a  Ro- 
ma, e  poi  maggiormente  dichiari  il  tempo.  G.  V-  12. 
22.  5.  Se  alcuno  de'  detti  infra  diece  anni  pensatamen- 
te facesse  micidio  ,  dichiaritosi  per  consiglio  del  popo- 
lo,   d^e  a  perpetuo  essere  rimesso  tra'  grandi. 

DI  CHIARO.  Posto  avverbialm.  Chiaramente  ,  Certa- 
mente. Lat.  piane,  procul  dubio.  Gr.  octQÙc.  Mor.  S. 
Greg.  Se  ponessono  il  loro  affetto  alla  felicità  esterio- 
re ,  di  chiaro  non  sarebbon  giusti.  Tac.  Dav.  vit.  Agr. 
4oi.  Il  dirsi,  che  egli  era  morto  di  veleno,  ne  faceva 
più  increscere;  non  posso  dirlo  di  chiaro.  Ambr.  Furi. 
5.  2.  Ma  sapetelo  voi  di  chiaro  !  eh'  ella  non  fosse  in- 
venzione di  maestro  Cornelio  per  darli  carico  ,  e  guastar 
questo  parentado  l 
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DICHINAMENTO  .  //  dichinare  .  Deckinamento .  Lat. 
inclinatici  . 

§.  I.  Per  China,  Calata. Lat.  declive.  Gr.  <ra  udiavrec . 
£jV.  rfec.  Il  dichinamento  con  picciole  circuizioni ,  in 
si  fatta  maniera  ammollirono  . 

§.  II.  Figurata m.  Abbassamento  ,  o  Scollamento  di  for- 
se ,  o  di  riputazione.  G.  F.  il.  81.  5.  Onde  fu  gran 
rotta  allo  stato  di  messer  Mastino  nel  suo  dichinamen- 
to . 

DICHINANTE.  Che  dechina,  Che  cala.  Lat.  decli- 
nane. G.  V.  12.  4o.  2.  E  '1  sole  era  quasi  a  mezzo 'I 
cielo  ,  un  poco  dichinante  all'  angolo  a  gradi  sedi- 
ci. 

DICHINÀRE.  Calare,  Andare  allo'ngiù,  Abbassar- 
si. Lat.  declinare.  Gr.  ìxx.XivilV  .  Dani.  Purg.  I. 
Volgiamci  indietro,  che  di  qua  dichina  Questa  pianura 
a'  suoi  termini  bassi.  E  7.  Ma  vedi  già  ,  come  dichina 
il  giorno ,  E  andar  su  di  notte  non  si  puote  ,  Però  è 
buon  pensar  di  bel  soggiorno .  Com.  Inf.  2.  E  prima 
descrive  V  ora  del  tempo ,  cioè  il  dichinare  del  die ,  e  '1 
cominciar  della  notte. 

€.  I.  Per  Accostarsi,  Avvicinarsi,  Participare  di  chec- 
chessia. Cr.  9.  6o.3.  Quegli  son  migliori,  che  dichina- 
no in  giovanezza  ,  non  in  vecchiezza. 

€.  II.  In  signific.  neulr.  pass.  Avvilirsi ,  Umiliarsi  , 
^inchinarsi  ,  Piegare,  Condiscendere.  Lat.  Jlecti  ,  sub- 
mitti.  Gr.  VTroitirtHv.  G.  V .  6.  i5.  2.  Non  si  volle  di- 
chinare all'  ubbidienza  di  santa  Chiesa  ,  anzi  fu  perti- 
nace ,  vivendo  mondanamente.  E  appresso:  Non  -volle 
dichinarsi  alla  Chiesa  .  M.  V.  9.  61.  Indurati  negli  af- 
fanni ,  e  ne'  pericoli  non  si  dichinavano  a  nulla  ,  ma 
con  fronte  dura,  e  pertinace  più  si  mostravano  fieri, 
che  mai.  Tac.  Dav.  stor.  3.  3i6.  Essendo  di  lingua 
troppo  libero,  e  non  usato  a  dichinarsi. 

**  §.  III.  Senza  la  particella  SI.  Fr.  Giord.  3.  O  coni'  e- 
gli  [  il  Demonio  ]  si  tenne  lieto  ,  quand'  egli  vide,  eh'  el- 
la [  Eva  ]   dichinò  ad  udirlo  ! 

D1CHINO.  Susi.  Dichinamento.  Lat.  inclinatio.  Gr. 
#yx.\t<rif.  G.  V.  11.  129.  3.  Però  cominciò  ad  andare 
al  dichino  il  nostro  comune.  Tes.  Br.  8.  34-  Però  va  no- 
stro comune  siccome  al  dichino.  Frane.  Sacch.  nov.  76. 
Stara  1'  uomo  con  gran  pompa,  e  superbia,  e  una  pic- 
cola cosa  il  metterà  a  dichino. 

4-  DICIANNOVE.  Nome  numerale  atsolulo  ,  compo- 
sto di  dieci,  e  nove.  Lat.  novemdecim.  Gr.  ivviax<x!6i- 
aa.  Vit.  S.  Cresc.  33o.  Sicché  della  etade  ,  eh'  egli  e- 
ra,  eh'  egli  aveva  diciannove  anni,  egli  era  pieno  di  tan- 
ta santitade ,  che  ec.  Gr.  S.  Gir.  5o.  Lo  diciannove 
Grado  di  questa  santa  Iscala  si  è  onorare  il  padre ,  e  la 
madre.  E  71.  Lo  diciannove  Grado  onorare  Padre,  e 
Madre.  . 

•j-  §.  Per  Diciannovesimo  .  Gr.  S.  Gir.  19.  Lo  dicianno- 
ve grado  di  questa  santa  iscala. 

DICIANNOVÈSIMO.  Nome  numerale  ordinativo  .  De- 
cimo nono.  Lat.  decimus  nonus .  Gr.  ivvictx.ai6ix.ani.  Red. 
Oss.  an.  84.  Il  giorno  diciannovesimo  di  Luglio  nacque 
una  sola  mosca. E  cons.  1.  i5g.  Solamente  nel  dicianno- 
vesimo anno  fu  sorpresa  da  una  disenteria  . 

DICIASSETTE.  Nome  numerale  assoluto,  composto  di 
dieci,  e  sette.  Lat.  septemdecim  .  Gr.  ewiux.aiaix.ct.  Gr. 
S.  Gir.  17.  Lo  diciassette  grado  di  questa  santa  iscala 
si  è  limosina  [qui  vale:  diciassettesimo  ~].Red.  esp.  nat. 
A  diciassett'  ore  lo  rinchiusi  in  una  gabbia.  Varch.  stor. 
9.  262.  I  capitani  son  diciassette.  E  10.  3oo.  Agli  di- 
ciassette fecero  una  tiincea  a  Giramonte. 

DICIASSETTÈSIMO. Nome  numerale  ordinativo.Deci- 
mo  settimo  .  Lat.  decimus  septimus .Gr.  imiuxcv.Sixa'ni. 
Red.  cons.  2. 64.  Ho  durato  dal  diciassettesimo  anno  fino  al 
trentesimo  quarto.  Pros. Fior.  5.  64.  Non  avendo  il  dicias- 
settesimo anno  compiuto.  Salv.  Avveri.  2.  1.  5.  Dante 
«)el  diciassettesimo    dello  'nferno  .  E   2.  2.    19.  £  appo 
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Dante  nel  diciassettesimo  del  Paradiso  [  sottintendi  Can- 
to]. 

-J-  DICIBILE. Add.  Da  dirsi,  Atto  a  dirsi.Lzt.  dictu 
fucilis  .  Gr.  pxTo's  .  Salvia.  Plot.  Eu.  Ogni  bello  è  do- 
po lui,  e  da  lui,  ec.  perciò  ne  dicibile  egli  è,  né  scri- 
vibile. 

**  DICIESETTE.  F.A. Diciassette. Bemb.  stor.  8.  116. 
A  diciesette  di  di  Giugno  Messer  Antonio  molto  favo- 
revolmente fu  dall'  esilio  rivocato.  E  122.  Il  dì  seguen- 
te poi ,  che  fu  a  diciesette  di  Luglio  di  notte  tempo 
ec. 

DICIFERARE.  Dichiarar  la  ci/era.  Lat.  aperire  scri- 
pluram. 

§.  Diciferare  ,  dicesi  anche  del  Dichiarar  qualsivoglia 
cosa,  nella  quale  sia  dijfficulta  nello  intenderla.  Lat.  e- 
nucleare ,  explicare-  Gr.  o-aipnvi^etv .  Fir.  nov.  2.  211. 
Si  diliberò  la  mattina  vegnente  andarsene  a  Roma ,  e 
cercar  di  qualche  valentuomo,  che  meglio  gnene  dici- 
ferasse.  Varch.  Suoc.  5.  3.  Io  dirò  a  loro  tutto  quello, 
che  ella  ha  detto  a  aie,  forse  lo  saperanno  diciferare  es- 
si . 

DICIFERATO.  Add.  da  Die ij 'erare.  Lat.  expositus. 
explicatus  .  Gr.  ea<p»vi<7§-ei<;.  Varch.  Stor.  12.  44^-  Eu 
ben  vero,  che  i  Dieci  alcuna  volta  tutti  d'  accordo, 
quando  volevano  mandare  alcuno  de'  loro  cancellieri  a 
leggere  alcuna  lettera  pubblicamente  nel  consiglio,  u- 
savano  fai  e,  che  messer  Donato,  diciferata  ,  e  letta  che 
ei  l'aveva,  interlineasse  alcuni  versi,  secondochè  giu- 
dicavano a  proposito.  Car.  lelt.  2.  207.  A  lui  1*  ho  la- 
sciata in  mano  letta  ,  riletta,  diciferata,  e  comentata 
tante  volte,   eh'  e'  la  intende  da  vantaggio  . 

DICIFERATORE.  V erbai,  masc.  Che  dici/era.  Lat. 
declarator  ,  expositor.  Gr.  i%»y*ri{.  Car.  lett.  2.  208. 
Sopra  di  essa  di  nuovo  feci  il  diciferatore ,  e  '1  torci- 
manno. 

D1CIMÀRE.  V.  A.  Levar  la  cima,  Spuntare.  Lat. 
verticali  amputare  ,  decacuminare.  Rim.  ant.  P.  N.  M. 
Gon.  Interni.  Lue.  Una  ragion  ,  qual  io  non  saccio  , 
chero ,  Ond'  è  ,  che  ferro  per  ferro  si  lima  ,  E  natura 
di  vena,  o  di  tempero,  O  mollezza  di  quel,  che  si  di- 
cima ,  Cresce  ec. 

DICIMATO.  Add.  da  Dicimare. 

DICIMENTO.  V.  A.  Dicitura.  Lat.  dicendi  ratio, 
sermo.  Gr.  \i%ie.  Volg.  Ras.  Capitolo  primo  d'  un  di- 
cimento  universale  ,  per  lo  quale  si  fa  giovamento  a  co- 
noscere le  virtudi  de'  cibi . 

D1CIMENZA.  V.  A.  Dicimento.  Lat.  sermo.  Gr.  Xo- 
yos  ,  dVa'A«S;/$.  Rim.  ant.  Ser.  Pac.  P.  N.  Poiché  fal- 
lita m'  è  vostra  piacenza  ,  E  la  valenza  del  vostro  valo- 
re,  Non  posso,  ch'io  non  faccia  dicimenza  Della  do- 
glienza ,  eh'  io  ne  sento  al  cuore. 

DICIOCCARE.  Levare,  o  Guastar  le  ciocche.  Lat. 
ramulos  refringere. 

DICIOTTÉSIMO, Nome  numerale  ordinativo.  Decimo 
ottavo. Lat.  decimus  octavus.dr.  òxtwxcuSixaiBC .  Bocc. 
nov.  18.  33.  Era  già  il  diciottesimo  anno  passato  ,  poiché 
il  conte  d'  Anguersa,  fuggendo,  di  Parigi  s'era  partito. 
Dav.  Oraz.  Cos.  I.  127.  Dimanierachè  poi  nel  diciottesi- 
mo anno,  essendo  venuta  (  come  volle  colui,  che  di 
tutte  le  cose  divine  ,  e  umane  è  ottimo  disponitore  )  la 
morte  del  duca  Alessandro  ,  tutti  gli  occhi  si  voltaro- 
no al  signor  Cosimo.  Guar.  Past.  fid.  1.  l\.  Non  ha 
fornito  il  diciottesim'  anno.  Red.  esp.  nat.  97.  Olao 
Vormio  nel  capitolo  diciottesimo  del  secondo  libro  del 
suo  Museo  ec.  racconta  ec. 

DICIOTTO.  Nome  numerale,  il  quale  contiene  otto 
oltre  i  dieci.  Lat.  duodeviginti  .  Gr.  oxTOxa/ctexa .  Fr . 
Giord.  Pred.  Giovane  baldanzoso  nella  età  di  diciot- 
t'  anni .  Fir.  As.  298.  Dovendo  per  comandamento  del 
suo  capitano  portar  certe  lettere,  allor  mi  vendè  diciotto 
lire   a  due  fratelli  ,  i   quali  stavano  con  un  Signore   di 


D  IC 

casa  Orsina  .  Gr.  S.  Gir.  49.  Lo  diciotto  Grado  di  que- 
sta santa  iscala  si  è  albergare  lo  povero.  E  71.  Lo  di- 
ciotto Grado  albergare  i  poveri  (  cioè  Diciottesimo  ). 

■j-  §.  I.  Tener  V  invito  del  diciotto  ,  si  dice  in  modo  pro- 
verò, di  chi  è  soverchiamente  loquace.  Lat.  Archytce  ere- 
pitaculum  ,  Moschus  canens  Bceoticum.  Morg.  3.  71.  E 
«opra  Vegliammo  era  salito  ,  E  del  diciotto  tenea  o- 
gn'  invito.  (  Crediamo  che  il  Vocab.  spieghi  male  questo 
basso  modo  proverò.  I\rel  caso  dell'  es.  si  parla  d'  Uli- 
vieri  ,  che  salito  sopra  Vegliantino  dava  buona  pruova 
di  se  ai  mimici.  Qui  dunque  tener  ogn'  invito  del  diciot- 
to è  meta/,  tratta  da  un  giuoco  noto  che  si  fa  colle  car- 
te ,  o  co'dadl,  e  vale  far  fronte  a  tutti  senza  paventare, 
come  chi  giucando  non  rifiuta  invilo  alcuno  ,  e  bravamen- 
te tiene  le  sue  carte  o  il  suo  punto  contro  a  tutti  senza 
chiamarsi  vinto.  La  metaf.  poi  si  può  anche  trasferire  a 
chi  in  una  conversazione ,  o  in  una  disputa  lien  piede  a 
tutti  col  discorso  ,  e  colle  risposte  ,  sema  lasciarsi  so- 
praffare dagli  altri.  ) 

§.  II.  Tirar  diciotto  con  tre  dadi,  vale  Aver  la  maggior 
fortuna,  che  si  possa  mai  ;  proverò,  tolto  dal  giuoco  di 
tre  dadi  ,  nel  quale  diciotto  è  il  maggior  punto  ,  che  si 
possa  fare.  Lat.  prosperimi  tesserarum  jactum  babele  . 
Malm.  9.  a.  Là  gli  uomin  si  disfanno,  e  cbi  ne  scam- 
pa Ha  tirato  diciotto  con  tre  dadi. 

-f-  **  §.  III.  Trar  diciotto  semplicemente;  e  vale  Ave- 
re in  una  impresa  ,  od  in  una  occorrensa  il  più  favore- 
vole incontro,  che  si  possa  sperare,  o  simile. Lasc.  Parent. 
4.  io.  Se  non  si  trae  diciotto  per  Fabio  ,  è  ito  il  re- 
sto. 

DICITORE.  Verbal  masc.  Che  dice.  Lat.  narrator  . 
Gr.  «jsfgf'wv.  Bocc.  nov.  9.  2.  Con  attento  animo  son 
da  ricogliere  chi  che  d'  esse  sia  il  dicitore. 

§.  I.  Per  Oratore  ,  Aringatore.  Lat.  orator.  Gr.  fV- 
«>f .  G.  V.  7.  70.  1.  E  fecero  loro  dicitore  messer  Pal- 
mieri Abati ,  il  quale  ringraziò  molto  la  venuta  del  Re  . 
E  io.  uà.  4-  Fu  congregato  molto  popolo,  dove  erano 
molti  dicitori.  Cavale,  discipl.  spir.  Dovemo  sapere, 
che  avere  buona  dottrina  ,  e  mala  vita  torna  in  gran 
vergogna  del  dicitore. 

§.  II.  Per  Componitore .  Lat.  scriptor  .  Gr.  y(atpió(  . 
Bocc.  nov.  97.  8.  Ritrovò  un  Mico  da  Siena ,  assai  buon 
dicitore  in  rima,  a  que'  tempi. E  vit.  Dant.  256.  Il  cui 
nome  fu  Dino  di  messer  Lambertaccio  Frescobaldi  in 
quelli  tempi  famosissimo  dicitore  per  rima  in  Firen- 
ze . 

DICITURA.  V.  A.  Diceria.  Lat.  oratio  ,  concio.  Gr. 
Xó-yof .  Lucan.  Fu  mandato  Cesare  nella  deretana  Spa- 
gna per  far  dicitura  alla  gente  . 

*  DICLINÀRE.io  stesso  che  Dechinare  ,  Declinare. 
Varch.  Ercol. 

DICOLLARE.  Dicapilare.  Lat.  decollare,  caput  am- 
putare. G.  V.  7.  35.  tit.  Come  certi  nobili  di  Firenze 
rubelli  furon  presi,  e  menati  in  Firenze,  e  dicolla- 
ti. 

{■  §.  Figuratam.  Serm.  S.  Agost.  D.  Questa  (  in- 
vidia )  scacciò  Adamo  ,  questa  accecò  san  Piero  ,  que- 
sta dicollò  sau  Paolo  (  qui  la  figura  sta  nell'  attribuire 
V  atto  della  dicollazione  di  San  Paolo  all'  invidia  ,  non 
già  nel  verbo   dicollare  ). 

DICOLLATO.  Add.  da  Dicollare.  Lat.  decollatus  . 
Gr.  d,rroxt<pot\tv$els .  M.  V. 3.  46.  Ricordandoci  de'due 
fratelli  dicollati  degli  Ardinghelli  di  san  Gimienano. 

DICOLL AZIONE.  Tagliamenlo  di  collo.  Lat.  decol- 
lalio.  M.  V.  2.  6.  Per  la  sua  dicollazione,  e  di  due 
suo'  compagni  diede  assemplo  a  gli  altri  castellani  di 
più  intera  fede  . 

%*  DI  COLPI.  T.  de'  Pittori.  Dicesi  fatta  di  col- 
pi quella  pittura  ,  la  quale  V  Artefice  condusse ,  col  posa- 
re con  gran  franchezza  le  tinte  al  luogo  loro  ,  o  chiari  , 
0  scuri,  0  mette  tinte ,  o  dintorni  che  si  f ussero  ,  dando 


ad  està  pittura  un  gran  rilievo  ,  e  f accendo  in  essa  ap~ 
parire  una  gran  bravura  e  padronanza  del  pennello  e 
de'  colori  ;  lutto  il  contrario  di  quelle  pitture  ,  che  di- 
remmo sfumate,  o    affaticate.  Baldin. 

DI  COLPO.  Posto  avverbialm.  vale  Di  botto,  Imman- 
tinente ,  In  un  tratto  .  Lat.  illico  ,  repente  .  Gr.  aori. 
xa,  ì%ai<pvn;.  M .  f^.  5.  48.  E  di  colpo  con  poca  fati- 
ca ebbono  presi  i  due  navilj  .  Dant.  Inf.  22.  Di  che 
ciascun  di  colpo  fu  compunto.  Tav.  Rit.  Staffa  non  ri- 
chiede, ma  di  colpo  con  tutta  sua  armadura  saltóe  su- 
so. Sen.  Pist.  Acciocché  tu  possi  di  colpo  trovar  le 
buone  parole,  io  vi  metterò  segnali,  che  le  ti  moster- 
ranno  incontanente. 

DI  COLTA.  Posto  avverbialm.  vale  Di  posta  .  Lat. 
extemplo ,  illieo.  Gr.  iv$us  ,  Tapayr/x*.  Cant.  Cam. 
439.  Abbia  buon  occhio,  e  le  braccia  snodate  Per  dar 
sempre  di  colta  le  sassate. 

§.  I.  Dare,  alla  palla  di  colta  ,  vale  Darle  innanzi  , 
eh'  ella  balzi  in  terra.  Cant.  Cam.  Paol.  Ott.  Ao.  Per 
dreto  ,  e  in  mezzo  pratichi  maestri  ,  Ch'  al  primo  la 
rimbecchin  ,  ma  di  colta  . 

§.  II.  In  proverb.  Di  colla  son  le  buone  sassale  ;  e  si 
dice  di  chi  ha  qualche  disgrazia  immediatamente  ,  e  im- 
provvisamente ;  e  anche  per  ironia  di  chi  ha  qualche  ven- 
tura non  aspettata  . 

DI  COMPAGNIA.  Posto  avverbialm.  vale  In  compa- 
gnia, Insieme.  Lat.  simul.  Gr.  Sftet.  Fir.  Rag.  i35.  Tut- 
ti di  compagnia  si  mossero  per  andare  a  vedere  un  vi- 
vaio. Alam.  Colt.  5.  128.  È  1*  altre  uscire  Al  ciel  di 
compagnia  per  se  ciascuna  Del  suo  proprio  sapor  mi- 
schiando in  essa  . 

DI  CONCORDIA.  Posto  avverbialm.  vale  Concorde- 
volmente.  Lat.  concordile/-  ,  unanimiter .Gr.  òjuopfóvws  . 
Amet.  18.  Il  quale  veduto  da  loro  ,  di  concordia  dove 
egli  era  n'andarono.  Malm.  5.  29.  E  piacque  si,  che 
lutti  di  concordia  Si  messero  a  gridar  misericordia. 

DI  CONSERVA.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso,  che 
Di  compagnia  ;  e  si  dice  comunemente  delle  navi,  che 
vanno  insieme.  Lat.   una,  simul.  Gr.   duct  .   òuiì.  Malm. 

4.  i5.  E  dove  egli  era  Di  conserva  n'  andar  cogli  altri 
dui. 

**  DI  CONSIGLIO.  Per,  ovvero  Col  consiglio.  Fior. 

5.  Frane.  i5g.  E  poi  egli,  di  consiglio  di  tutti  i  Car- 
dinali ,  approvò  le  sacre   Istilliate  di  Santo   Francesco. 

DI  CONTÌNUO,  o  DI  CONTINOVO.  Posto  avver- 
bialm. vale  Continuamente.  Lat.  continenter  ,  assidue  . 
Fi>:  Lue.  1.  2.  Io  ne  son  venuta  in  carcere  stiava  ,  * 
di  continuo  lacerata,  e  mal  trattata.  Agn.  Pand.  44. 
Provedendo  di  continovo  a  ciò  che  bisogna. 

DI  CONTRA,  e  DI  CONTRO.  Preposizione,  che 
al  terzo  ,  o  quarto  caso  si  accompagna  ,  e  vale  Dirimpet- 
to ,  Dalla  parte  opposta.  Lat.  contro.  Gr.  eivrixfu  .  G. 
y.  7.  7.  2.  Giunse  ad  ora  di  mezzogiorno  appiè  di  Be- 
nivento  alla  valle  di  contro  alla  citta.  E  11.  109.  4-  E 
se  '1  capitano  fosse  almeno  isceso  al  piano  di  contro  al 
Prato  di  Lucca,  si  fornia  allora  la  terra  per  forza. 

§.  In  forza  (T  avverò.  Dant.  Purg.  io.  Di  centra  effi- 
giata ad  una  vista  D'  un  gran  palazzo  Micol  ammirava. 
E  i4-  Folgore  parve,  quando  1'  aer  fende,  Voce,  che 
giunse  di  contra,  dicendo. 

f  DI  CONTRATTEMPO.  Posto  avverbialm.  vale  in 
quel  punto  del  tempo  ,  che  si  stima  il  più  opportuno  ,  e 
che  da  altri  è  meno  aspettato  .  Così  veramente  pare  che 
questo  avverbio  debba  valere  il  più  delle  volte  ,  poiché  la 
metafora  è  tolta  dal  giuoco  della  palla  ,  o  simili  giuo- 
chi, nei  quali  dicesi  che  il  giocatore  mena  di  contrattem- 
po quando  inaspettatamente  percuote  la  palla  quasi  nel 
punto  stesso  ,  che  essa  rimbalza  da  terra  ,  e  non  aspetta } 
che  di  nuovo  discenda  (  Correggi  a  questo  modo  il  Vo- 
tab.   anche  in  CONTBATTEMPO  .    V.  ). 

-j-  **  DICÓRRERE.  Oggi  Decori  ere.  Lat.  decurrere. 
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Boez.  i45.  A  cui  niente  di  futuro  manchi  ,  e  nulla  del 
passato  sia  dicorso. 

DI  COPiSO.  Posto  avverhialm.  vale  Correndo  ,  A 
coita.  Lat.  curriculo  .  cursim  .  Gr.  6^cpió.Snv  .  Ln>.  M. 
Elli  levaro  un   fiero   grido,  e  assalirongli  di  corso. 

**  D1CORSO  .  Susi.  Decorso.  Boez.  3_,.  Quanta  a- 
rena  il  commosso  Mare  Da  veloci  dicorsi  in  Terra  ver- 
sa . 

DI  CORTO.  Posto  avverhialm.  vale  In  breve,  Fra 
poco.  Lat.  brevi,  palilo  post.  Gr.  fjtir  òXi'yov  .  G.  V . 
10.  3i.  2.  E  aveasi  novelle  ,  che  '1  Bavero  ,  detto  Re 
de'  Romani  ,  di  corto  dovea  passare  in  Toscana.  Stor. 
Pisi.  114.  Se  di  coito  lo  comune  di  Firenze  non  prov- 
vedea  ,  convenia  loro  rendere  la  citta  a  Castruccio.  Sen. 
ben.  Varch.  I\.  20.  Come  gli  uccelli  ,  che  vivon  di  ra- 
pina ,  stanno  osservando  le  bestie  ,  che  sono  per  1'  infer- 
mità stanche,  o  di  corto  cader  debbono.  Cas.  lett.  7.^.  Io 
mi  rimetto  alle  sue  lettere  ,  ed  al  suo  gentiluomo ,  il 
quale  di  corto  verrà  bene  instrutto  . 

§.  In  vece  di  Poco  fa.  Lat.  nuper  ,  proxime.  Gr.  vS- 
o<rri ,  apr*.  G.  V.  S.  79.  2.  Non  isbigottiti  ,  ne  spa- 
ventati, delle  due  grandi  sconfitte  ricevute  così  di  cor- 
to. 

f  **  DI  COSÌ.  Modo  ani.  Per  Così.  Cecch.  Dissim. 
5.  2.  E  di  cosi  s'  è  stata  la  cosa  ec.  di  sei  mesi  [  in 
cotesto    modo    è  stata  ]  . 

DI  COSTA.  Preposizione ,  che  al  terzo  caso  comune- 
mente,  e  pure  anche  al  epiarto  ,  e  al  sesto  si  accompa- 
gna ;  e  vale  Dallato.  Lat.  juxla.  Gr.  <jrap«.  Bocc.  g. 
5.  p.  4-  Fattosi  aprire  un  giardino  ,  che  di  costa  era  al 
palagio,  in  quello,  che  tutto  era  dattorno  murato,  se 
n'  entrarono.  G.  V.  1.  46.  2.  E  ricogliendo  in  se  molti 
fiumi  entra  per  la  citta  di  Roma  infino  in  mare  ,  ove 
fa  foce  di  costa  alla  città  d'  Ostia.  E  g.  256.  2.  Prima 
;-ulla  fronte  di  Levante  di  costa  al  fiume  d'  Arno.  E  n. 
no.  4-  Quella  mattina  in  san  Giovanni  cadde  un  pal- 
chetto, che  vi  era  fatto  di  costa  dal  coro.  E  12.  65.  2. 
E  lasciò  quando  si  partì  di  Parigi  al  suo  proposto  di  Pa- 
rigi, che  facesse  distare  le  case,  che  erano  di  fuori  ,  e 
dentro  di  costa  le  mura  di  Parigi.  Dant.  Purg,  02.  Vi- 
di di  costa  a  lei  dritto  un  gigante  ,  E  baciavansi  insie- 
me. 

§.  I.  In  forza  d'  avverò,  vale  lo  slesso.  Lat.  a  latere . 
Gr.  <Tr\iuqó$iv  .  Dant.  Inf.  27.  Io  era  in  giuso  ancora 
attento,  e  chino  ,  Quando  '1  mio  duca  mi  tentò  di  co- 
sta,  Dicendo:  parla  tu,  questi  è  Latino  .  G.  V .  7.  loo. 
5.  E  1'  altra  loro  schiera  conseguente  appresso  ,  salvo  il 
conte  Guido  Novello,  che  era  con  una  schieia  di  cen- 
to cinquanta  cavalieri  per  fedire  di  costa  ,  non  s'  ardì  di 
mettere  alla  battaglia. 

5.  IL  Aiuto  di  costa  ,  fiale  Sovvenzione  ,  che  si  dà 
a'  ministri  oltre  al  paltovito  stipendio  .  fine.  Mari.  leti. 
66.  Si  degni  far  lettera  ec.  di  qualche  ajuto  di  costa  . 
Red.  leti.  1.  5-jo.  Da  questi  serenissimi  miei  Padroni  io 
gli  ho  fatti  dare  molti  aiuti  di  costa  . 

DI  COSTATO.  Posto  avver-iiialm.  vale  Di  costa,  Per 
banda.  Lat.  a  latere.  Gr.  VAcUfé&S*  .  Varch.  Ercol. 
70.  Far  cappellaccio  che  cosa  è  !  I  fanciulli  ,  quando 
vogliono  girare  la  trottola  ,  ed  ella  percotendo  in  terra 
non  col  ferro  e  di  punta,  mal  col  legnaccio,  e  di  co- 
stato non  gira,  sì  dicono  aver  fatto  cappellaccio. 

~**  DI  COSTO  .all'ant.  Di  costa,  Allato.  Stor.  Semif. 
29.  Avea  un'  altra  porta  ,  vocata  Porta  di  Borgo  .  .  .  alla 
quale  avea  di  costo  un'  alta  e  forte  Torre  . 

%*  DICOT1LEDÙNIA,  e  DICOTILEDONE.  T. 
degli  4 gricollori <  Aggiunto  di  quella  pianta  provenuta 
da    Seme  che   ha    due  cotiledoni .  Gagliardo. 

*  DICOTOMIA.  T.  degli  Astronomi.  V.  G.  che  si- 
gnifica spartimenlo  in  due,  ed  è  ciò,  che  dicesi  della 
Luna,  quando  non  è  visibile,  che  la  mela  del  suo  di- 
tee  . 
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*  DICOTOMO.  T.  degli  Astronomi..  Dicesi  Luna 
dicotoma,  quando  non  si  vede  che  la  metà  del  suo  di- 
sco . 

f  DICOTTO.  V.  A.  Add.  da  Dicuocere.  Appassito. 
Lat.  decoelus  ,  Cresc.  Gr.  <xtpz-\ìi$ù<;  .  Cr.  4.  19-  2.  L*  u- 
ve  al  sole  dicotte  poni  in   mosto  . 

f  DICOZIONE  .  Ortograf.  Ant.  Decozione  .  M. 
Aldobr.  P.  N.  45.  Fate  primieramente  una  dicozione  , 
nella  quale  sieno  cotte  queste  cose  ec.  e  quando  la  di- 
cozione sarà  cotta  sì  distemperate  nella  predetta  acqua 
mezz'  on?ia  di  benedetta  . 

DICRÉSCH.RE.  Discrescere  ,  Scemare.  Lat.  decre- 
scere .  Gr.  ìXrtTTisSrou.  .  Pelr.  uom.  ili.  Furono  trovati 
da  Faustolo  pastore  dei  Re,  il  quale  di  sopra  aviam 
nominato  ,  e  la  lupa  similmente  ,  essendo  dicresciuto  il 
fiume  .  Cr.  g.  64.  4.  Quando  cominciano  [  i  buoi  ]  ad 
invecchiare  ,  dicrescono  ,  anneriscono  ,  e  si  rodono  . 
Tass.  Ger.  20.  3i.  Dicresce  in  mezzo  il  campo  :  ecco 
è  sparito  . 

(*)  DICRESCIMENTO  .  Scemamelo  .  Lat.  decre- 
mentum.  Gr.  iXdrraiffi?  .  Il  Vocabol.  nella  voce  AB- 
BREVIAMENTO . 

(*)  DICRESCIONE.  V.  A.  Declinazione,  Abbassa- 
mento ,  Dicrescimcnto  .  Lat.  declinatio  ,  depressio  .  Gr. 
i-)x\i<rn  ,  iairet'vaì<7ti  .  Dani.  Conv.  193.  Movemi  que- 
sta ragione ,  che  ottimamente  naturato  fue  il  nostre 
Salvatore  Cristo  ,  il  quale  volle  morire  nel  trentaquat- 
tresimo anno  della  sua  etade  ;  che  non  era  convenevo- 
le la  divinità  stare  in  così  dicrescione  . 

DICRETO  .  V.  A.  Decreto  .  Lat.  decrelum  ,  sta- 
tulum  .  Gr.  vófioi  .  G.  V.  1.  28.  4.  Fecero  dicre- 
to  ,  che  mai  non  avesse  più  Re  in  Roma  .  E  cap. 
55.  1.  Il  consolo  fece  con  Fiorino  dicreto  ,  che  niuno 
dovesse  vendere  ,  ne  comperare  pane  .  M.  r.  8.  1  io. 
Seccndochè  dicono  gli  antichi  dicreti  de'  santi  Padri  . 
il  prelato  dee  fare  delle  rendite  sue  tre  parti.  Pass. 
i55.  Il  quale  Capitolo  sponendolo  Santo  Ambrogio  ec. 
come  si  contiene  nel  Dicreto  .  E  553.  Del  gitlare  delle 
sorte  dicono  i  Santi  che  in  certi  casi  ec.  è  vietato  per 
lo  Dicreto  . 

DICRINÀRE  .  V.  A.  Declinare.  Lat.  declinare  .  G. 
V.  11.  99.  1.  Neil'  anno  i53g.  addì  7.  di  Luglio  tra  la 
nona  ,  e  vespro  scurò  il  sole  nel  segno  di  cancro  più 
che  le  due  parti  ,  ma  perchè  fu  dopo  il  merigge  al  di- 
crinare  del  sole  ,  non  si  mostrò  di  scurità,  come  fusse 
notte  ,   ma  [iure  si  vide  assai  tenebroso  . 

DICROLLAMENTO.  Caliamento  .  Lat.  concussio  . 
Gr.  rivoty/ua  .  M.  ff.  3.  5o.  Il  corpo  si  dibattè  ,  e  a« 
perse  le  congiunture  della  sua  cassa  con  tanto  dicrolla- 
mento  ,  che  appena  fu  ritenuto  .  Teol.  D'Usi.  Questo 
anche  apparisce  negli  arbori  ,  i  quali  ,  acciocché  sieno 
stabili ,  e  fermi  nel  dicrollamento  de'  venti  ,  mettono 
in  terra  le  radici  molto  a  dentro  . 

D1CR0LLÀRE.  Crollare.  Lat.  concutere  .  Gr.  dva- 
ffddv  .  Pallad.  Si  vogliono  le  lor  vette  scuotere  ,  e  di- 
ciollare  .  Cr.  4.  ti.  5.  E  serrata  con  alcuno  copri- 
mento  ,  da'  venti  ,  e  dal  sole  si  difenda  ,  acciocché 
questi  non  la  dicrollino  ,  e  questo  non  la  riarda  .  Mor. 
S.  Greg.  Egli  ci  percuote  ,  e  non  ci  rompe  ;  spigne  , 
e  non  ci  commuove  ;  dicrollaci,  e  non  ci  getta  in  terra  . 

§.  Per  metaf.  Smuovere .  Serm.  S.  Agost.  Cosi  av- 
viene a  te  monaco  ,  se  tu  ec.  non  ti  lasciassi  dicrollare 
al    mondo  . 

DICROLLATO  .  Add.  da  Dicrollare  .  Lat.  concus- 
sus  .  Gr.  xiao-etS-eis  .  Teol.  Misi.  Misura  buona,  e  tra- 
boccante ,  e  dicrollata  daranno  del  vostro  . 

§.  Per  metaf.  Oppresso  ,  Abbassato.  Lat.  dejectus  . 
Gr.  x«"7a./3Xw-9-«V  •  Bocc.  lett.  Pia.  Boss.  285.  L'  affe- 
zione mi  so^pigne  a  dovere  ancora  con  alcuno  altro 
puntello  1'  animo  vostro  agramente  dicrollato  aruiare  aJ 
suo  sostegno- . 
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io.  Pregando  di  cuore  il  Signo- 


*  DICRUDÀRE  .    Disasprire,    Disacerlara  .    Serap. 

-J-  *  DICUOCERE  .    V.  A.  Appassire  ,  cuocere.  Creso. 

L'  uve  al  sole  dicotte  ,  poni  in    mosto  .    E   Cr.    in  Di- 

COTTO. 

DI  CUOPiE.  Posto  avverbiali»,  vale  Con  affetto  , 
Cordialmente  ,  Di  buona  volontà.  Lat.  ex  animo.  Gr. 
ex  x«feT/«j  .  oV.  Grisost.  Amalo  di  cuore  ,  fagli  onore  , 
e  priega  per  lui.  M.  V.  9.  60.  Non  si  trovò  nella  ter- 
ra persona  ,  che  si  levasse  di  cuore  ,  tanto  era  odiato  , 
e  malvoluto.  Cas.  lett. 
re  Dio,   che  felice  la  conservi. 

**  §.  I.  Di  suo  cuore,  per  Di  moto  proprio  .  Lat.  ul~ 
tro  .  Kit.  S.  Gio.  Gualb.  294.  Fu  sì  fervente  nella  ca- 
rità ec.  ,  che  non  solamente  di  suo  cuore  volea  dare 
ajuto  all'  anima  ,  ma  ec. 

**  §.  II.  Di  cuore,  in  senso  di  odio.  Cavale.  Alt. 
Apost.  45.  Ma  non  gli  vollono  ubbidire  i  vostri  padri  , 
anzi  lo  riprovarono  ,  et  di  cuore  si  rivolsono  contro  a 
lui  . 

*  DIDASCALIA  .  Grecismo  de'  Filologi  ,  che  si- 
gnifica Istruzione  ,  ed  è  anche  il  Titolo  ,  che  si  dà  ad 
alcune  opere  istruttive  .  Biscion.  Fag.  Il  Bai  toloiumei 
nella  sua  didascalia  comica  mette  alcuni  soggetti  ,  che 
non   finiscono  in   nozze  ,  tutti  inorali ,  ed  istruttivi  . 

f  DIDASCÀLICO.  V.  d'  origine  greca.  Add.  In- 
struttivo  ,  Che  insegna.  Lat.  didascalicus  .  Gr.  iiSa.- 
o-x.a\fx.ós  ,  J7cfaxT/xo'j  .  Cas.  lett.  75.  In  questo  consiste 
la  palma  degli  scrittori,  eccetto  i  didascalici,  che  solo 
si  contentano  di  procedere  per  argumenli  . 

DI  DENTRO  .  Posto  avverbiali»,  contrario  di  Fuori  . 
Lat.  inlus  .  Gr.  ivfov  .  Pass.  36h>.  I  quali  hanno  le  ca- 
gioni naturali  o  dalla  parte  di  dentro  ,  o  dalla  parte  di 
fuori.  F.  appresso  :  Le  cagioni  del  sogno  saranno  più  e 
dalla  parte  di  dentro  ,  e  dalla  parte  di  fuori,  lìicord. 
Malesp.  194.  Fer  difetto  di  veituaglia  cjuelli  di  dentro, 
uscendone  di  notte,  furono  tutti  quasi  piesi,  e  morti. 

§.  In  forza  di  sust.  Alleg.  297.  Chi  dunque  non  1'  a- 
vrà  più  in  riverenza  ,  Veduto  il  suo  di  dentro  ,  e  '1  suo 
dintorno  ,  Che  s'  abbia   Roma  ,  Napoli  ,  Fiorenza  \ 

■  DI  DI.  Avveri),  vale  Mentre  è  giorno.  Di  giorno. 
Lat.  luce,  die.  Gr.  ri  Mé'paj  •  Bocc.  Introd.  19.  Era  tan- 
ta nella  citta  la  moltitudine  di  quelli,  che  di  di,  e  di 
Dòtte  morieno  ,  che  uno  stupore  era  ad  udir  dire,  non 
elle  a   riguardarlo  . 

*  DI  DIACCI  AMENTO.  L'alto  di  didiacciare  ;  Strug- 
gimento del  ghiaccio  ,  opposto  di  A  gghinccinmento  . 
Sagg.  nat.  esp.  T.  Rimanendo  poi  a  quell'  altezza  sino 
al  didiacciametito  . 

DIDIACC1ARE  .  Dicesi  dello  Struggersi ,  che  fan- 
no le  cose  già  diacciale  ;  contrario  di  Diacciai  e .  Lat. 
liquescere  ,   solvi.  Gr    ■nixìa-3-ui  ,  Sto.XvivSux  . 

DIDIACCIATO  .  Acid,  da  DiJiarciare  .  Lat.  gela  so- 
lutus  .  Gr.  StaXvBeis  .  Tac.  Dav.  star.  1.  260.  Ma  quel 
dì  essendo  molliccio,  e  didiacciato,  le  loro  pertiche,  e 
spadoni  a  due  mani  fur  disutili  . 

DI  DIE  TRO.  Posto  avverbiali»,  dinota  Situazione  op- 
posta alla  parte  dinanzi.  Lat.  retro,  a  tergo.  Gr.  otri- 
cr$cv  •  Cam.  Inf.  17.  Quanti  n'  avea  questa  frode  per 
lo  suo  dosso  ,   cioè  dinanzi  ,  di  dietro  ,  e  dallato  . 

§.  I.  In  forza  di  preposizione  .  per  lo  stesso  ,  che  Die- 
tro. Lat  post  .  Bocc  Introd.  22.  Andando  due  preti 
con  una  croce  per  ciascuno  ,  si  misero  tre  ,  o  quattro 
bare  da'  portatori  portate  di  dietro  a  quella  .  E  conci. 
8.  Elle  non  correranno  di  dietro  a  niuna  a  farsi  leg- 
gere. Com.  Inf.  25.  Dice,  che  in  sulle  spalle  di  dietro 
dalla  collottola  gli  era  un  dragone  . 

%.  II.   E  collo  articolo  avanti.  V.  AL  DI  DIETRO. 
**  §     HI-  Di    dietro  ,  vale   anche    Dopo  ,     Appresso  . 
Cresc.  Lib.  2.  cap.  17.    Perchè    delle   vigne    si    dirà    di 
dietro  ,  quando  del  campo  consito  tratteremo  . 

DI  DI  IN  DI  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso ,  che 


Alla  giornata  ,  Di  giorno  in  Giorno  ,  Giornalmen/e  , 
Lat.  in  dies  .  Gr.  x.a$'  nfxi^av.  Peti-  canz.  3g.  Venuto 
è  di  di  in  di  crescendo  meco  .  E  son.  3o6.  Di  dì  in  dì, 
d'  ora  in  ora  amor  mi  ha  roso  .  Pass.  148.  Onde  cre- 
scendo la  tentazione  molesta  di  dì  in  dì  ec.  E  177.  E 
non  indugi  di  dì  in  dì  ,  acciocché  il  peccato  non  si  di- 
mentichi .  Alam.  Colt.  2.  44-  E'  aspra  necessità  ,  1'  u- 
sanza  ,  e  '1  tempo  Partorir  di  dì  in  dì  1'  astuzia  ,  e  {' 
arte. 

DIDOTTO.  Add.  Dedullo  .  Lat.  deductus  ,  ductus  . 
Cr.  2.  17.  1.  L'  umor  delle  piove  ne  scenda  fuori  per 
la  china  ,  o  colle  ,  dolcemente  didotto  ,  e  chinato  per 
li   lati   [   cioè  ;  di  poco  pendio  ]  . 

y  **  DI  DRENTO.  Idiotismo  ,  che  pare  da  lasciar- 
si a'  poeti  .  Di  dentro.  Bemb.  Stor.  7.  94.  Avendo  ec. 
gran  parte  di  quelli  di  drenlo  uccisa.  E  96.  Quelli  di 
drento  si  reser  loro  .  Ivi:  Eran  di  due  pezzi  ec.  et  in 
%  ite  dal  di  drento  ec.  più  volte  rivolgendosi  si  richiu- 
deano  che  un  solo  pezzo  parea  che  fosse  . 

-f-  **  DI  DRIETO  .  Idiotismo  da  lasciarsi  a'  poeti  . 
Dietro.  Kit.  SS.  Pad.  1.  1 19.  Alquanti  di  questi  Frati 
ci  andavano  innanzi  ,  e    alquanti   di  drieto  . 

DIE.  Per  DI.  Usalo  dagli  antichi  comunemente  per 
ischi  far  la  durezza  dell'  accento  grave  ,  siccome  Fue  ,  e 
altri  simili;  ed  oggi  è  restalo  alla  poesia  .  Lat.  dies. 
Dant.  Purg.  3o.  Voi  vigilate  nell'  eterno  die  .  Petr. 
canz.  8.  3.  Che  quasi  un  bel  sereno  a  mezzo  '1  die  Fer 
le  tenebre  mie  .  Libr.  Astrol.  Poni  1'  opposito  del  gra- 
do del  sole  ,  se  fosse  di  die  .  Fior.  S.  Frane.  4«  E  la 
sera  ripensando  di  quello  ,  che  egli  avea  fatto  il  die  . 
Cas.  canz.  4-  5.  Ond'  io  del  sonno  ,  e  del  riposo  1'  ore 
Dólci  scemando  parte  aggiunsi  al  die  Delle  mie  notti 
ec.  Bemb.  rim.  Che  giunse  quasi  un  sole  a  mezzo  die. 
K.  Dep.  Decani.  66.  67.  Dove  dopo  quel  verso  di 
Dante  Purg.  00.  Voi  vigilate  nell'  eterno  die  ,  soggiu- 
gnesi  :  Chi  riprese  Dante  ec.  lo  riprese  del  parlar  pro- 
prio e  naturale  . 

"}"**§•  Die,  nel  numero  del  più  ;  ma  è  arcaismo. Stor. 
Semif,  18.  In  brevi  die  acconciaronsi  in  tal  modo  di 
vivere  ,  che  ec.  [  e  così  altre  volte  ]  .  Fav.  Esop.  70. 
Non  tona  il  ben  d'  una  notte  quello  di  mille  die  . 

DIECE.  Nome  numerale  ;  Dieci  .  Lat.  decem  .  Gr. 
Je'x«  .  iMaestruzz.  2.  2.  E  molti  anche  tutti  si  riducono 
a  diece  comandamenti  di  Dio.  Dant.  Inf.  25.  Sotto  la 
mazza  d'  Ercole  ,  che  forse  Gliene  die  cento  ,  e  non 
sentì  le  diece  .  E  Par.  6.  Che  gli  assegnò  sette  ,  e  cin- 
que per  diece  .  E  27.  Ma  gli  altri  son  misurati  da  que- 
sto ,  Siccome  diece  da  mezzo  ,  e  da  quinto  .  Libr. 
Viagg.  Sappiate  ,  che  '1  balsamo  fine  si  è  molto  gra- 
ve ,  e  pesa  diece  volte  più  ,  che  'I  falsificato  ,  o  mali- 
ziato .  Bocc.  pr.  8.  Intendo  di  raccontare  cento  novel- 
le ,  o  favole  ec.  raccontate  in  diece  giorni  da  una  o- 
nesta  brigata. 

§.  I.  Per  IVumero  indeterminato  .  Dav.  Scism.  4/* 
Citò  a  venire  a  Roma  a  giustificarsi  ec.  a  pena  di  sco- 
munica ,  privazione  del  regno,  e  di  tutti  i  beni  ,e  d'in- 
terdetto ,  e  sino   a  diece  altri   pregiudizj   tremendi  . 

**  §.  II.  /  Signor  Diece  ,  così  chiamò  quasi  sempre 
il  Bembo  quel  supremo  Magistrato  di  Venezia  ,  a  cui 
dicesi  Consiglio  di  Dieci  .  Bemb.  stor.  1.  11.  La  onde 
i  Signor  Diece  gli  scrissero  ,  senza  dimòra,  o  escusa- 
zione  alcuna  fare  il  Patriarcato  rifiutasse.  E  1.  i5.  Nel 
maggior  Consiglio  ,  e  nel  Senato  ,  e  nel  Collegio  de'  Si- 
gnor Diece  .  E  2.  29.  Scrissero  incontinente  al  consi- 
glio de'  Signor  Diece  . 

**  DIECE  E  SETTE. Diciassette.  Gr.  S.  Gir.  44. 
Lo  diece  ,  e  sette  Grado  di  questa  santa  iscala  si  è  li- 
mosina . 

f  **  DIECEMILA  ,  e  DlECEMÌLì  A.  Diecimila.  Fr. 
Giord.  39.  Così  ti  perduce  al  ninferno  1'  uno  [  pecca- 
to ]  ,  come  i  diecemilia.  Ma   non    dico    io  ,    che    non 


I2t> 


D  IE 


abbia  più  pena  quelli  de'  diecemilia  .  .  .ma  quanto  a 
perducerlo  a  ninferno  ,  cosi  vi  mena  V  uno  ,  come  i 
diecemila  .  Pass.  56.  Al  cui  priego  il  Signore  perdonò 
il  debito  di  diecemilia  talenti  . 

f  **  DIECENNOVESIMO  .  Diciannovesimo  .  Lìv. 
M.  io.  Il  lustro  fue  il  diecennovesimo  . 

f  **  DIECEPIEDE.  Quella  che  i  Latini  chiamava- 
no la  Decempeda  .  La  Misura  di  dieci  piedi  .  Lat.  de- 
cempeda  .  Senec.  XVII. 

**  DIECEPIEDA,  DECEPIEDA,  DECEPEDA  . 
Misura  di  lunghezza  di  dieci  piedi  .  Pallad.  Genn.  12. 
La  decepeda  è  misura  che  contiene  dieci  piei  ;  e  qua- 
drata ne  contiene  cento.  E  18.  Diecepiede  quadrate 
rnultiplicate  per  18.  montano  324.   decepiede. 

DIECI.  Lo  stesso  ,  che  Piece.  Lat.  decem.  Gr.  ài- 
xa.  Coni.  Inf.  22.  Qui  connumera  dieci  demonj  sotto 
un  decurione  .  Bern.  rim.  Non  più  a  due  a  due  ,  ma 
a  dieci  ,  a  venti  .  Red.  cons.  1.  229.  Consiglierei  ,  che 
ec.  ne  tracannasse  dieci  ,  o  dodici  gran  tazze. 

*  DIÉCIE.  T.  de'  Botanici.  Nome  dato  da  Linneo 
aduna  delle  classi,  in  cui  egli  ha  distinto  le  pian- 
te- ,    • 

**  DIECIMILA.  Star.  S.  Eug.  3y5.  Con  lui  erano 

più  di  diecimila  uomini. 

+  **  DIEC1MILIA  .  Diecimila  .  Vit.  SS.  Pad.  1. 
»47.  Sotto  una  cura  stavano  ben  diecimilia  monaci  . 

DIECINA.  Somma,  che  arriva  al  numero  del  dieci. 
Decina  .  Vii.  Benv.  Celi.  47.  I  quali  patti  erano  a  cen- 
tinaia ,  e  non  a  diecine. 

*  DIEGEMÀTICO.  Narrativo.  Gori  long.  Poema 
dieeematico  .  ,       '  „.,, 

f  **  DIE  GIUDiCIO,  DIE  GIUDIZIO  ,  e  DIE 
JLDÌCIO.  Poe.  Amia.  Dì  del  Giudizio  .  Va.  òò. 
Pad.  2.  404.  Meco  sii  giudicato  al  Die  giudicio.tr. 
V.  2.  1.  8.  E  di  vero  mai  non  fu  disfatto  ,  ne  distarà 
in  eterno,  se  non  al  die  giudizio.  Frane.  Sacch.  noy. 
10.  O  Dolcibene  in  questa  valle  dobbiamo  tutu  venire 
al  die  judicio.  . 

+  **  DI  ELEZIONE.  Posto  Avverbialm.  Per  elezione 
libera  della  volontà. Segn.  Mann.  Die.  8.  2.  In  qual 
modo  potè  lasciar  pigliare  il  Verbo  al  Demonio  un  pos- 
sesso tale!  di  necessità,  o  di  elezione! 

DIEL  VÒGLIA  ,  e  DIEL  VOLESSE^  Idiotismi. Lo 
stesso,  che  Dio  volesse. Lat.  utinam.Gr.  it-re-  Amm.  ant. 
io.  3.  11.  Diel  volesse,  che  cosi  molti  bene  facessero, 
come  molti  bene  parlano  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  59.  lhel 
voglia,  sieno  favole,  e  che  la  morte  di  Germanico 
non  rovini  chicchessia.  _, 

**  D1EMENE  GUARDI.  Dio  me  ne  guardi ,  Cessi 
Dio  .  Idiotismo.  Lat.  absit.  Ambr.  Bern.  2.  6.  Dieme- 
ne  guardi  ec.  m'  acconceresti  pel  dì  delle  teste. 

DI  ENTRO.  Dalla  parte  di  dentro  .  Lat.  mtus  .  br. 
Svtov.Pass.  190.  Amare  Dio  con  tutta  la  mente  è  ,  che 
tutti  i  sentimenti  e  que"  d'  entro  ,  e  que'  di  fuori  inten- 
dano a  Dio  .  M.  V.  11.  20.  Il  perchè  quei  d  entro  in- 
viliti intorno  di  sessanta  di  loro  di  notte  si  gittarono 
per  u'no  dirupato  .  Dani.  Par.  6.  D'  entro  alle  leggi 
trassi  il  troppo  ,  e  'Ivano  .  £12.  Nascendo  di  quel 
d'  entro  quel  di  fuori  . 

*  DIÈRESI.  T.  de'  Grammatici.  Figura  per  cui  li- 
na sillaba  si  divide  in  due  . 

*  €.  Dieresi  ,  o  Divisione,  T.  de'  Chirurgi  .  Quella 
ielle  quattro  operazioni  della  Chirurgia  ,  per  cui  le  par- 
ti unite  si  dividono  contro  V  ordine  naturale  ,  e  si  pon- 
gono ostacoli  per  impedirne  la  riunione  . 

DIESIS  .  T.  Musicale  ,  che  vale  Accrescimento  di 
voce  alle  note  per  un  semituono  ,  che  si  dice  ordinaria- 
mente mezza  voce.   Lat.  diesis.  Gr.  tT/Sff'f  •/'..« 

+  **  DIESSA  .  V.  A.  Dea  .  Stor.  Bari.  14.  45.  t  a- 
ceano  imagine  dì  malvagi  uomini  e  di  malvage  femmi- 
ne    e  gli  chiamavano  i  Dii  ,  e  le    Diesse    [   cosi    altre 
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volte  ]  .  E  80.  Donde  i  Greci  affermano  ,    che    Venus 
la  loro  Diessa  è  nata  . 

DIETA.  Di  tre  sillabe,  benché  nel  verso  si  adoperi 
talora  a  uso  di  dittongo  ,  e  facciasi  di  due  sillabe  ;  Re- 
gola di  vitto  ,  e  per  lo  più  Astinenza  di  cibo  a  fine  di 
sanità.  Lat.  inedia  ,  ciborum  abstinentia  ,  viclus  ratio  . 
Gr.  iiowm  .  M.  V.  25.  E  per  dieta  ,  o  per  altri  argo- 
menti ,  eh'  e'  medici  facessono  ,  o  sapessono  trovare, 
non  poteano  avacciare  la  liberagione  .  M.  Aldobr.  P. 
JY  A6.  Chi  vuole  purgare  la  malinconia  ,  sì  gli  convie- 
ne la  dieta  usare  .  Capr.  Bott.  7.  i38.  E  come  s'  ha  a 
fare  questo  !  io  non  intendo .  A.  Colle  cose  ,  che  gli 
confortano  [  gli  spiriti  vitali  ],  collo  esercizio,  colla 
dieta  ,  e  col  viver  lietamente  ,  e  senza  pensieri  .  Red. 
Oss.  'an.  95.  La  dieta  ben  regolata  è  la  più  sicura  me- 
dicina per  rimettere  in  sesto  le  viscere.  Malm.  3.  i3.  E 
quel,  che  attende  a  predicar  dieta,  E  farebbe  a   man- 
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eiar  coli'  interesso. 

*¥*  §.  I.  Dieta  lattea,  T.  de'  Medici 
vivere  per  lungo  tempo  di  soh  latte  o  di  donna  ,  e  dì 
asina  ,  o  di  capra  ,  o  di  pecora  ,  o  di  vacca  .  Pasta  . 
§.  II.  Per  metnf.  Bocc.  nov.  24.  3.  Faceva  molto 
spesso  troppo  più  lunghe  diete,  che  voluto  non  avrebbe. 
§.  III.  Per  similit.  Belline,  son.  254.  Ma  perche  la 
mia  borsa  fa  dieta  ec. 

€.  IV.  Tenere  a  dieta,  vale  Somministrare  scarsamen- 
te e  a  stento  :  e  dicesi  per  lo  più  del  cibo  .  Lat.  paree 
victum  etc.  suppeditare.G.  V.  "..*«•  5-  Al  Re  d'  In- 
ghilterra falHa  moneta  ,  che  i  suoi  unciali  di  la  il  ne 
tenieno  a  dieta,  e  scarso.  Libr.  Son.  114.  Ma  lo  Dio 
de*  pastori  il  tiene  a  dieta  [  qui  scherza  coli  equivoco 
del  nome  di   Pane   Dio  de  pastori  ]  . 

§  V.  Dieta  ,  in  signific.  d'  Assemblea  .  Lat.  conven- 
tus\  Gr.  ÌKx\»*i<*.'Fir.  rim.  buri.  119.  Che  se  ciò 
fosse  ,  i  principi  Tedeschi  ,  Che  fra  lor  fan  dieta  tanto 
spesso  ,  Sarebbon  tutto  1'  anno  grassi,  e  freschi  .  Bern. 
Ori.  2.  2.  4.  Dicon  costor ,  che  se  questa  brigata  ,  Che 
in  Biserta  facea  quella  dieta  ,  Subito  in  Francia  se  ne 
fusse  andata  ,  Cristianità  non  era  troppo  lieta.  Stor, 
Eur.  4.  81.  Sapendo  come  esso  Carlo  tornava  dalla  die- 
ta di  Bonna  ,  ed  era  già  nella  Piccardia  . 

§.  VI.  Dieta  da  Dì  ,  giorno  ,  vale  Spazio  a"  un  gior- 
no. Coli.  Ab.  Isac.  22.  Molte  volte  a  coloro  ,  che  era- 
no' presso  al  mondo  ,  quasi  per  un  migliaio  ,  o  per  i- 
spazio  d'  una  dieta ,  condusse ,  e  menóe  a  loro  le  fem- 
mine .  [  V.  il  suo  Chios.   129.  ]  . 

DIETAMENTE.  Avverb.  Con  prestezza  ,  Prestamen- 
te. Lat.  velociter,  celeriler  .  Gr.  dia  «rw^Vf  .  Stor.  A- 
io'lf.  Cavalcava  dietamente  ,  perchè  vedeva  avvicinarsi 
la  notte  .  Tratt.  gov.  Jam.  Facciano  dietamente  le  lor 
faccende.  Buon.  Tane.  4.  u.  Par  ch'ella  vada  a  mo- 
rir dietamente  . 

f  D1ETÀRE  .  Tener  a  dieta,  Alimentare.  Lat.  vi- 
etimi attenuare  ,  ciborum  abstinentiam  prwscribere  .  Gr. 
àiawmv  iirniKeiv  •  M.  Aldobr.  Quando  vien«  a  conva- 
lescenza ,  cioè  quando  la  febbre  è  partita,  sia  dietato 
con  altro  cibo  .  Libr.  cur.  malati.  Questo  avviene , 
quando  i  maestri  medici  dietano  li  loro  infermi  con 
troppo  di  strettezza  . 

DIETÈTICO.  Add.  Appartenente  alla  regola  del 
vitto  .  Lat.  diceteticus  .  Gr.  iiewniTiKÓi  .  Tratt.  segr. 
cos.  donn.  11  risico  pensa  con  lo  'nfermo  diligentemente 
alle  cose  dietetiche  . 

DIETREGGIÀRE.  Dare  addietro,  Ritirarsi.  Lai. 
retrocedere  .  Gr.  &*%*?**  .  U».  dee.  ».  Aspramente 
li  Romani  cominciarono  a  dielreggiare  ,  e  tornare  in 
fuga  .  Fr.  Giord.  Pred.  Nella  via  del  paradiso  non  bi- 
sogna dietreggiare  . 

DIETRO  .  Preposi:,  che  serve  al  terzo  caso  ;  con- 
trario di  Innanzi  ;  e  vale  Dopo  ,  Indietro  .  Lat.  post  , 
retro.  Gr.  fxiiu  ,  SvKr9sv  .  Petr.  cani.    9.    4.   E    lassi 
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Spagna  dietro  alle  sue  spalle .  E  son.  78.  Dietro  a  quel 
sommo  ben  ,  che  mai  non  spiace  ,  Levate '1  core  a  più 
felice  stato  .  Dant.  Purg.  2.  Tre  volte  dietro  a  lei  le 
mani  avvinsi  ,  E  tante  mi  tornai  con  esse  al  petto  . 
Bocc.  Introd.  24.  Acciocché  dietro  ad  ogni  particolari- 
tà le  nostre  passate  miserie  ec.  più  ricercando  non  va- 
da .  E  nov.  85.  19.  Dove  la  Niccolosa  gli  andò  dietro , 
volse  i  passi  verse  la  casa  della  paglia  .  Quid.  G.  Che 
gittatosi  dietro  ogni  onore  di  sua  beltade  ,  a  te  intera- 
mente diede  il  corpo  ,  e  lo  spirito  suo  .  Sen.  ben.  Var- 
ch. 6.  3g.  Quanto  è  migliore  ,  e  cosa  più  ragionevole  , 
i  benefizj  ,  che  ti  sono  stati  fatti  dagli  amici  ,  avergli 
alle  mani,  e  offerirgli,  non  gittargli  loro  dietro. E-j.i. 
L'andare  dietro  all'  altre  [cose)  fu  trovato  non  per  me- 
dicina dell'  animo,  ina  per  esercitazione  dell'  Ingegno  . 

**  §•  L  Per  Sopra,  Circa,  Intorno.  Salv.  Avveri. 
I.  1.  proem.  Lo  scrivere  in  questo  tempo  dietro  a  ma- 
terie pertinenti  alla  lingua.  E  appresso  :  Dimostramen- 
ti  dietro  alia  lingua  nostra  ,  e  alle  regole  del  ben  par- 
lare .  E  a.  1.  1.  Solamente  d'  alcuni  avvertimenti  dietro 
a  questa  favella  abbiamo  impreso  carico  di  raccogliere 
alcuna  scelta  .  E  1.  1.  1.  Dietro  a  questo  sorgono  al- 
cuni dubbi  .  E  2.  Nacque  ne'  miglior  tempi  della  la- 
tina lingua  alcuna  volta  alcun  dubbio  dietro  ad  alcuna 
voce.  E  10.  Il  biasimo  ,  che  dietro  a  questa  parte  ,  al 
nostro  moderno  Popolo  ,  poco  discretamente. danno  al- 
cuni stranieri.  E  1.  3.  4.  26.  Ciò  ,  che  da  noi  s'  è  det- 
lo  dietro   all'  ortografia  . 

§.  II.  E  col  sesto  caso  pur  si  trova  .  Dant.  Conv. 
149-  Questa  opinione  è  quasi  di  tutti  ,  dicendo  ,  che 
dietro  da  costui  vanno  tutti  coloro  ,  che  fanno  altrui 
gentile  per  essere  di  progenie  lungamente  stata  ricca  . 
E  Inf.  26.  Sopra  le  spalle  dietro  dalla  coppa  Con  1'  a- 
le  aperte  gli  giaceva  un  draco  . 

§.  III.  E  coli'  infinito  de'  verbi  ,  quasi  col  quarto  ca- 
so .  Bocc.  nov.  3i.  9.  Il  quale  un  giorno  dietro  man- 
giare laggiù  venutone  ec.  in  un  canto  sopra  un  carello 
si  pose  a  sedere  . 

§.  IV.  Talora  è  avverò.  Petr.  son.  68.  Vorreimi  a  mi- 
glior tempo  essere  accorto  Per  fuggir  dietro  più  ,  che 
di  galoppo  .  E  232.  Che  fai  ,  che  pensi  ,  che  pur  die- 
tro guardi  l  E  233.  E  la  morte  vien  dietro  a  gran  gior- 
nate.  Dant.  Inf.  3i.  Ma  ei  tenea  succinto  Dinanzi  l'al- 
tro ,  e  dietro  '1  braccio  destro  D'  una  catena.  Borgh. 
Vesc.  Fior.  490.  Quelle  tanto  magnifiche  ,  e  veramen- 
te Regie  Basiliche  ec.  che  di  grandezza  ,  e  magnificen- 
za si  lasciarono  dietro  i  già  tanto  celebrati  vecchj  Tem- 
pj   del  Campidoglio  (  cioè  superavano  ). 

-(-§.  V.  Dietro  a  casa  ,  o  Dietro  via, per  Culo, detto  in 
ischerzo  .  Bern.  rim.  1.  76.  Italia  poverella  ,  Italia  mia, 
Che  ti  par  di  questi  almi  allievi  tuoi ,  Che  t'  han  cac- 
ciato un  porro  dietro  via  ?  Malm.  ti.  11.  Volta  alle 
donne  il  dietro  a  casa  ,  e  svigna  . 

**  §.  VI.  Esser  dietro  a  fare  alcuna  cosa  ;  vale  Star 
facendola.  Car.  Lett.  l5.  Magg.  l563  a  Messer  Flam. 
de' Nobili  .  Son  dietro  a  fare  ,  che  Monsignor  s'  abboc- 
chi con  questi  nobili . 

**  §.  VII.  Bimaner  dietro  ad  uno  :  vale  sopravvive- 
re a  lui .  Vii.  S.  M.  Madd.  5a.  Oh  ,  rimarrò  io  dietro 
al  maestro  mio  ! 

DIETROGLÀRDIA  .  Retroguardia  .  Lat.  extrema 
acies  .  Gr.  ìff^drti  ,  Trotfdroe^K  .  G.  V.  3.  2.  7.  Fu 
messo  allo  andare  in  oste  alla  dietroguardia  . 

*»*  DIETROGUARDO  .  Retroguardia .  Nardi  Liv. 
trad.  2.  24     Amali  . 

(+)  DIETRO  LE.  Dietro  a  lei  .  Car.  rim.  1.  83.  (  E- 
diz.  d'  Aldo  i572.  ).  Dietrole  un  pastorel  ,  che  quatto 
quatto,  Per  celato  sentier  lungo  una  balza  Va  per  far 
del  suo  amor  dolce  rapina  . 

-j-  DIFALCARE  .  Scemare  ,  Trarre  ,  e  Cavar  del  nu- 
mero, Tarare,  Far  la  tara,  quasi  Mozzar  colla  falce,  Lat. 
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demere ,  deducere. Gr.  ì^dyetv.  Varch.  Ercol.  77.  Quando 
ci  pare,  che  alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di  parole, 
e  detto  assai  più  di  quello  ,  che  è  ,  solemo  dire  :  bisogna 
sbatterne,  o  tararne,  cioè  farne  la  tara  ec.  Il  verbo  ge- 
nerale è  Difalcare.  Cas.  lett.  91.  Che  difalcato  quello, 
che  vi  tocca  per  la  limosina  ,  che  si  fa  ec.  fra  tutti  gli 
ofìziali  averete  circa  quaranta  scudi  . 

§.  Per  metaf.  Scemare,  Diminuire  .  Morg.  io.44-E  molti 
colla  spada  ne  difalca  Della  turba  bestiale,  e  maladetta. 
+  %*  DIFALCATO.  Detratto,  Tarato.  Lat.  dedu- 
clus,  delractus.il  vocabol.  alla  V.  SBATTUTO  §.  II.  N.  S. 
DIFALCAZIONE  .  //  difalcare  .  Lat.  deducilo  ,  de- 
traclio  .  Gr.  «(pa/fetr/j  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  4-  Perciò 
se  tu  vuoi,  che  de' benefizj,  che  tu  fai  ,  ti  sia  saputo 
grado,  abbi  cura  ,  che  trapassino  interi  ec.  e  siano  da- 
ti loro  senza  difalcazione,  o  ritenzione  alcuna  . 

DIF  ALTA.  Ortogr.  ant.  Diffalta,  Mancanza  .  Lucan, 
Simigliantemente  Pompeo,  che  ben  vide,  che  era  a  nulla 
a  quella  volta  ,  e  per  difalta  de'suoi ,  si  lasciò  li  Romani 
a  Capova  .  Fr.  Giord.  i54-  Incontanente  che  noi  pas- 
siamo di  questa  vita  .  .  .  entriamo  la  vita  eterna;  se  già 
per  nostra  difalta  non  è,  per  li  peccati  . 

**  DI  FAMIGLIA. Di  Convento  .parlandosi  di  Frati. 
Fior.  S.  Frane.  69.  Dimorando  una  volta  in  un  luogo 
insieme  di  famiglia  S.  Francesco  ,  e  Frate  Elia  ec.  E  85. 
E  V  altro  stava  di  famiglia  in  un  altro  luogo  .  E  appres- 
so :  Questo  frate  Pacifico  ...  fu  posto  di  famiglia  nel 
detto  luogo  di  Soffiano  . 

V*  DI  FANTASIA.  Posto  avverbialm.  T.  de  Piti. 
V.  FANTASIA  .  Baldin. 

**  DI  FATICA.  A  fatica  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  162. 
Risi  ,  perchè  veggio,  che  di  fatica  vado  all'eterna  re- 
quie, e  gloria  (io  credo  che  voglia  dire,  Da  fatica  ec.)  . 
DI  FATTO.  Posto  avverbialm.  Subitamente  ,  Imman- 
tenente .  Lat.  statim  ,  illieo  .  Gr.  iuSóf  .  Cron.  Morell. 
280.  Di  fatto  i  detti  porci  cascarono  tutti  morti  su 
uè'  cenci  istracciati  da  loro  .  Fr.  Giord.  Pred.  Costui 
i  fatto  cadde  morto  nella  piana  terra  .  M.  V.  9.  87. 
Furono  presi  ec.  e  di  fatto ,  e  senza  alcun  soggiorno 
tutti  furono  impiccati  .  Stai.  Mere.  Procedendo  contro 
a  loro  ,  e  loro  beni  di  fatto  .  Libr.  viagg.  La  quale  è 
avvezza  ,  che  di  fatto  porta  le  dette  lettere ,  ove  debbo- 
no essere  . 

§.  I.  Per  effettivamente  ,  In  effetto.  Lat.  re ,  reapse  . 
Gr.  tf-yto.  Pass.  285.  Quando  la  persona  desidera  di 
manifestare  alcuno  bene,  ch'eli'  abbia,  e  di  fatto  il 
manifesta  con  diritta  ragione  ,  e  a  buono  fine  .  E  028. 
A  quello  ,  che  dicono  ,  che  di  fatto  il  diavolo  predice 
le  cose  innanzi  eh'  elle  sieno  ec.  dico  ec.  E  346.  Pren- 
de podestà  ,  e  balia  (  il  diavolo  )  sopra  quelle  cotali 
persone,  le  quali,  se  non  realmente  ,  e  di  fatto,  alme- 
no secondo  la  'menzione  sono  malefici  .  Lasc.  rim.  O- 
gnun  di  fatto  dica,  eh'  ella  è   mia. 

§.  II.  Di  fatto  è  anche  termine  legale;  e  vale  secon- 
do 'l  fatto  ,  o  In  fatto  stesso  .  Lat.  de  facto  .  Maestruzs. 
1.  78.  Che  sarà,  se  vivendo  la  moglie  ,  alcuno  contras- 
se di  fatto  coli'  altra  \  Albert.  2.  48.  E  più  dico  ,  che 
se  quello  per  ragion  far  potessi,  la  qual  cosa  non  con- 
cedo ,  di  fatto  adempiere  non  potresti.  G.  V.  ti.  3g.  1. 
Stendea  il  suo  uficio  di  ragione,  e  di  fatto,  a  modo  di 
bargello  ,  sopra  ogni  altra  signoria  .  Stai.  Mere.  Possa 
astrignere,  pigliare,  e  pigliar  fare  di  ragione,  e  di  fatto. 
(*)  DI  FEDE  .  Posto  avverbialm.  vale  Fermamente  . 
Lat.  firmiter .  Gr  /3sj3a/wj  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  229. 
Perchè  non  si  può  veramente  attendere  di  fede  ,  e  di 
proposito  a  una  cosa,  se  non  si  vaca  dall'  altre  ,  cioè 
se  uno  non  si  vacua  di  tutte  l'altre  attenzioni. 

**  DIFENDENTE.  Che  difende  .  S.  Agost.  C.  D. 
4.  21.  Né  si  richiederebbe  ec.  la  Dea  Rubigine,  accioc- 
ché spina  non  nascesse,  presente  e  difendente  una  Fe- 
licitade. 
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-f-  DIFÈNDERE.  Salvare  ,  e  guardare  da'  pericoli  ,  e 
dalle  ingiurie,  e  Riparar  dall'offese  o  da  altro  ;  e  si  li- 
sa anche  nel  signific.  neutr.  pass.  Ribattere  con  parole  e 
ragioni  le  accuse,  o  le  imputazioni  ec.  Lat.  defendere,  inerì. 
Gr.  <pv\cirriiv.  Bocc.  Inlrod.  3i.  Naturai  ragione  è  di  cia- 
scuno, die  ci  nasce,  la  sua  vita,  quanto  può  ,  aiutare,  con- 
servare, e  difendere  .  E  nov.  3i.  8.  Vestito  d'un  cuoio, 
che  da' pruni  il  difendesse  ec.  allo  spiraglio  n'andò. 
E  nov.  82.  9.  Impossibile  essere  il  potersi  dagli  stimoli 
della  carne  difendere.  Dant.  Purg.  6.  E  così  dalla  cal- 
ca si  difende  .  Petr.  son.  17.  Sono  animali  al  mondo 
di  sì  altiera  Vista  ,  che  'ncontro  al  sol  pur  si  difende  . 
E  27.  Difendi  or  1'  onorata  ,  e  sacra  fronde,  Ove  tu 
prima,  e  poi  fu' invescai'  io.  Nov.  ant.  58.  1  La  for- 
ma della  loro  ambasciata  si  fu  per  difendere  da'  Roma- 
ni il  tributo  per  via  di  ragione  (  qui  vale  provare  per 
via  di  ragione  ,  che  il  tributo  non  debba  pagarsi  .E  può 
anche  prendersi  il  verbo  difendere  nel  signifìc.  del  §.  IL). 
Buon.  rim.  38.  Ma  se  nelle  prim' ore  Della  sua  guer- 
ra alcun  s'  è  mal  difeso  ,  Non  accusi  da  sera  il  suo  di- 
sdetto .  E  ,43.  La  morte  in  questa  età  sol  ne  difende 
Dal  fiero  braccio  ,  e  da  i  pugnenti  strali  .  Liv.  31.  Non 
la  poterono  difendere  della  crudeltà  del  Re  . 

**  ^.  \.  Assoluto  senza  caso  seguente. Sali.  Giug.  IDI. 
Pose  masnada  a  difendere  in  quelle  città  (Lat.  praesidium). 
-j-  §.  IL  Per  Proibire  ,  Vietare  ;  nel  qual  senti- 
mento è  oggi  restalo  ai  Franzesi  .  Lat.  prohibere  .  Gr. 
auXuiiv  .  G.  P~.  10.  i5-i-  3.  Tutti  i  vestili  di  drappi  di 
seta  rilevati  fur  tolti ,  e  difesi  ,  e  che  nulla  donna  po- 
tesse portar  panni  lunghi  dietro  più  di  due  braccia  ec. 
e  per  simil  modo  furo  difese  le  gonnelle  ,  e  robe  divi- 
sate a'  fanciulli  ,  e  fanciulle  .  IVov.  ant.  Sj.  1.  In  quel 
tempo  il  He  di  Francia  avea  difeso  sotto  pena  del  cuo- 
re ,  e  dell'avere,  che  niuno  torneasse.  Difend.  Pac. 
Per  mangiar  del  frutto  dell'albero  ,  che  difeso  gli  era  da 
Dio.  Filostr.  Se  non  mi  fosse  per  forza  difeso,  Di  por- 
tarlo farei '1  mio  potere.  Dant.  Inf.  i5.  Ficcai  gli  oc- 
chi per  lo  cotto  aspetto  (  di  Brunetto  ,  che  era  bruciato 
dalle  fiamme)  ,  Sì  che '1  viso  abbrucciato  non  difese  La 
conoscenza  sua  al  mio  'ntelletto  (non  vietò,  non  impedì  ). 
**§.  III.  Difendere  Allontanare  ,  Cessare.  Sen.  Provici. 
429.  La  piova  e  con  fronde,  e  con  tettuccio  difendono 
(simile  al  passo  d'  Orazio:  defendi t  osstatem  capelli*)  . 
*  §.  IV.  Difendere,  per  Riparare  ,  custodire  ,  preser- 
vare .  Cresc.  2.  27.  1.  Monte  difeso  dall'altezza  ,  o  con- 
trapposizione d'  altro  monte  .  Dav.  Colt.  iG3.  Conser- 
,  vansi  i  vini  di  poggio  ,  e  i  vini  di  piano  diversamen- 
te :  questi  di  piano  per  li  portici  a  tramontano ,  quel- 
li nelle  volte  profonde  turate  ,  e  difese  da  venti. 

**  §.  V.  Difendersi  ,  è  detto  anche  di  cosa  ,  che  con- 
serva ,  e  mantiene  sua  qualità  in  tal  caso  ,  che  corra  ri- 
schio di  perderla  .  Dant.  Par.  i4-  Ma  sì  come  carbon  , 
che  fiamma  rende  ,  E  per  vivo  candor  quella  soverchia 
Sì  che  la   sua  parvenza  si  difende  . 

**  §.  VI.  Difendere,  Difendersi  ,  meta f or  ic.  parlando 
di  frutte  ,  e  di  piante  vale  Resistere,  Far  prova  .  Cresc. 
Libr.  4.  cap.  5.  Ed  è  un  altra  maniera,  che  da  alcuni 
malixia  ,  da  altri  sarcula  è  chiamata  ,  la  quale  ha  il 
granello  bianco,  e  ritondo,  e  torbido,  con  sottil  cor- 
teccia ,  che  in  maraviglioso  modo  pesa  ,  e  in  terra  as- 
sai magra  si  difende.  E  Lìb.  5.  cap.  io.  E  ancora  nel- 
la magra  (terra)  e  secca  alcuna  spezie  di  fichi  si  difen- 
de .  E  sotto  :  Formasi  il  fico  ne'  luoghi  freddi  per  modo, 
che  abbia  solamente  un  pedale  poco  dalla  terra  levato, 
ed  in  tal  maniera  si  difenderà  meglio  dal  freddo. 

DIFENDÉVOLE  .  Add.  Atto  a  difendere  ,  o  a  difen- 
dersi .  Lat.  difensioni  aptus  .  Gr.  v.vTtXninioi  .  Guid. 
G.  Disarmato  entrée  nella  battaglia  ,  portando  solamen- 
te la  spada  in  mano  sanza  il  difendevole  scudo  .  M.  V . 
io.  7S.  Abbandonarono  la  città  forte,  e  difendevole 
per  lungo  tempo  . 
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DIFENDIMENTO.  Difesa,  Il  difendere.  Lat.  de- 
fensio  ,  tulanientum  .  Gr.  àvriX»^/;  .  Vegez.  Secondo 
la  condizion  del  luogo  il  difendimento  si  debba  fare. 
Mor.  S.  Greg.  Quanto  più  gli  stenti  fortificati  dal  di- 
fendimento d'Iddio.  Albert.  2.  47.  Se  alcuno  di  lancia 
ti  vorrà  ferire  ,  tu  innanzi  la  ferita  lui  di  lancia  a  tuo 
difendimento  ,  e  non   a  vendetta,  puoi  ferire  . 

(*)  DIFENDITIVO  .  Add.  Che  difende,  Atto  a  di- 
fendere .  Lat.  defendens  .  Gr.  cìfjtuvcov  .  Salvin.  pros. 
Tose.  2.  75.  Nel  dar  la  sentenza  ,  più  che  del  secondo 
difenditivo  artificioso  discorso,  vi  sovvenga  della  rozza 
sì  ,  ma   veritiera   mia  accusa  . 

DIFENDITORE  .  Nerbai,  mate.  Che  difende  .  Lat. 
dejensor  .  G.  V.  io.  i56.  2.  Promise  ec.  d'esser  sem- 
pre figliuolo,  e  difenditore  di  santa  chiesa.  Guid.  G. 
Egli  solo  è  di  tutti  i  Troiani  difenditore  ,  e  mortale  of- 
fenditore  de' Greci  .  Tav.  Dicer.  Or  puoi  dunque  viver 
tanto,  quanto  tu  avrai  alcuno  difenditore.  Serm.  S. 
Ag.  D.  Stante,  e  sollecito  nella  cura  de' sudditi,  scu- 
do, e  difenditor  della  fede  .  Boez.  V arch.  3.  11.  S'op- 
pone a  guisa  d'un  difenditore  gagliardissimo  . 

DIFENDITRICE  .  Femm.  di  Difenditore  .  Lat.  tuta- 
trix  .  Gr.  àfxiivtsirot  .  A mm.  ant.  3.  7.  5.  Ella  è  verga 
di  disciplina  ,  sconfiggitrice  de'  mali ,  difenditrice  di  na- 
turai purità  ,  speziai  gloria  di  coscienza  .  Fr.  Giord.  Pred. 
La  Vergine  santissima  sea  ec.  vostra  difenditrice  . 

DIFENSA.  V.  A.  Difesa.  Lat.  defensio  .  Gr.  àvri'Xn- 
•|;;  .  Forane.  Sacche  rim.  /\-ì.  Si  battezzò  per  far  miglior 
difensa  .  Frane.  Barb.  29  3.  Che  per  far  qui  difensa 
Faresti  lor  per  tuo  vizio  villani. E  52.  i5.  Né  scusa  ,  ne 
difensa  Porà  trovar  a  che  mal  non  credeva  .E  228.  i3. 
Ed  al  non  fatto  pensa  ,  S'  elio  averà  difensa  .  E  289. 
10.  Di  quinci  tu  poi  pensa  D'ogni  buono  difensa. 

■f  DIFENSÀRE.  K.  A.  molto  usata  in  luogo  di  Difen- 
dere ne'  Romanzi  di  Cavalleria  .  Lat.  tatari.  Gr.  dpm- 
vitv .  F'ranc.  Barb.  269.  24-  Alcun'  arme  servare  Per 
poi  se  difensare . 

*  DiFENSlBILE.  Che  pub  esser  difeso  ;  Difendevo- 
le .  Morell.  Gentil. 

DIFENSIONE  .  Difesa  ,  Difendimento  .  Lat.  defen- 
sio ,  tutamentum  ,  tutamen  .  G.  V.  9.  35 1.  2.  Veggendo 
la  forza  di  messer  Malatesta  non  si  mise  a  difensione. 
Serm.  S.  Agost.  Piango,  e  sì  addomando  il  suo  aiuto- 
rio,  e  la  sua  difensione.  Dant.  Inf.  7.  Oltre  la  difen- 
sion  de' senni  umani. E  vit.  nuov.  i3.  Quel  cuore  ec.  io 
l'ho  meco  ,  e  portolo  a  donna  ,  la  qual  sarà  tua  difensione  . 

DIFENSIVO.  Add.  Atto  a  difendere,  Che  difende. 
Lat.  defendens  .  Gr.  à/jiwvvv .  Libr.  cur.  malati.  Usi 
1' unghento  difensivo  del  maestro  Piero:  E  appresso: 
Gli  unguenti  sono  di  più  maniere,  maturativi,  difensi- 
vi ec.  Sagg.  nat.  esp.  u(6.  Non  ostante  il  difensivo 
deH'  olio  (qui  è   sust.  ). 

*  §.  Dicesi  ancora  de'  Medicamenti  .  Ricett.  Fior.  ant. 
Difensivo  magistrale. 

DIFENSORE  .  Difenditore.  Lat.  defensor  .  Gr.  x/tri- 
qoKTirt^ni.  &•  V'  9-  l^2.  3.E'1  detto  conte  Neri  fecio- 
no  signore  ,  e  difensore  del  popolo  di  Pisa  .  Coli.  Ab. 
Isac.  Chi  chiama  cotidianameute  il  suo  difensore,  cer- 
ta cosa  è,  che  egli  è  sempre  presente.  Bern.  Ori.  3. 
2.  49.  Se  difensor  del  dritto  sete  veri  ec.  Esser  vi  piac- 
cia alla  difesa  mia.  Segn.  stor.  2.  39.  Molti  se  n'anda- 
vano ec  in  quell'isole  convicine  ec.  a  fuggire  i  pericoli 
della  guerra  ,  e  1'  insolenze  de' difensori  della  patria  lo- 
ro . 

**  §.  Col  sesto  caso  ,  è  notabile  nella  V.  S .  Gir.  122. 
Fu  di  quella  (della  fede)  sostentatore,  e  degli  erètici 
che  quella  impugnavano  ,  difensore  (  alla  guisa  di  Dant. 
Inf.   1.  Aiutami  da  lei,  famoso  saggio). 

(f)  DIFERIRE.  Deferire.  Collocare  fiducia  ,  Confida- 
re. Car.  En.  12.  5i.  Giovine  valoroso,  al  tuo  valore  A 
la  ferocia  tua  ,  che  tanto  eccede  Ne  1'  armi,  io  diferisco. 
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DI  FERMO  .  Posto  avverbialm.  vale  Fermamente  ,  Di 
certo.  Lat.  certe  .  G.  V .  9.  3o.j.  2.  Consigliavano  di 
porsi  a  santa  Maria  a  Monte  ec.  e  di  fermo  era  il  mi- 
gliore. Star.  Pùt.  76.  Ma  perchè  noi  seppi  di  fermo, 
ìieente  uè  scrivo 

f  DIFESA.  Riparo  che  si  fa  alle  ingiurie,  ai  pericoli 
ai  danni,  agl'incomodi  propri, .  o  d'altrui.o  la  cura  che  si  po- 
ne per  salvare  alcuna  osa  .  Difensione  ,  Dif end  intento  .Eat. 
defensio  .  Gì.  dvTt'\>f±t;  .  Bocc.  nov.  17.  5^.  \[  Duca' 
queste  cose  sentendo  ,  a  difesa  di  se  similmente  ooni 
suo  sforzo  apparecchiò.  Doni.  Par.  14.  Muoversi  per 
lo  raggio  ,  onde  si  lista  ,  Talvolta  l'ombra  ,  che  per  sua 
difesa  La  gente  con  ingegno  ,  ed  arte  acquista  .  Peir. 
son.  2  Era  la  mia  virtute  ai  cuor  ristretta  ,  Ter  fare  ivi 
e  negli  occhi  sue  d.fese  .  E  5o.  Da  ora  «manzi  o-ni 
difesa  e  tarda  .  Bem.  Ori.  3.  2.  /(9.  Se  difensor  del 
dritto  sete  veri  ec.  Esser  vi  piaccia  alla  difesa  mia  . 
Buon.  rim.  i3.  Io  conosco  i  miei  danni,  e  '1  vero  inten- 
do ,  Che  mentre  a  mia  difesa  s(*  arma  Amore  ,  M'  anci- 
de  ei  stesso  ,  e  più  ,  se  più  ni'  anendo  . 

■f  **  §.L  Difesa.  Dtp.  Decani,  proem.  i3.  Un  testo  di 
casa  a  Cavalcanti  tenuto  sempre  da  quella  famiglia  in 
glande  stima  ,  e  reverenzia  ,  e  da'  vecchi  \oxb  sotto 
stretto  fidecommesso  ,  e  gravi  preludi, ii  .  cavandolo  di 
casa  ,  lasciato  a  posteri  Imo  .  E  con  tinte  queste  difese 
(aiti  vale  pregiudicii  ,  proibizioni,  pene  )  e  cauieie  è 
gran  tempo  ,  ch'egli  andò  male  (  pare  che  oui  non  'ab- 
bia significato  diverso  dal  tema  ,  e  valga  egualmente  Ri- 
paro ,    Cura  posta  per  Custodire  )  . 

§.  II.  Per  Vendetta  .  Dani.  Par.  27.  Oh  difesa  d'Id- 
dio perchè  pur  giaci  ! 

§.111.  Difese,  per  Baluardi  ,  Trincèe,  e  tintili.  Lat. 
vaUum.Gr  *«>«£.  Tass.  Ger.  19.  <;  Già  la  morte,  o  il 
consiglio  ,  o  la  paura  Dalle  difese  ogni  pagano  ha  tolto. 
§.  IV.  Levar  le  difese  ,  T.  militare,  che  vale  Toglie- 
re ali  inimico  il  modo  di  difendersi  ;  Far  sì  ,  che  te  cose 
fatte  a  sua  difesa  non  l'  offendano  .  óegr.  Fior.  art. 
guerr.  Perchè  da'merli  sottili  facilmente  si  levano  le  difese.' 
§.  V.  Dare  ,  Concedere  ,  Aver  le  difese.  ,  vale  Dare 
ec.  tempo  ,  e  comodo  di  difendersi  in  giudizio .  Lat. 
se  defendendi  copiam  facere .  Dav.  Scism.  61.  E  senza 
dargli  le  difese  ,  forse  perchè  ei  non  gli  squadernasse  in 
giudizio  le  commessioni  di  questa  cosa, e  dell'altre  ec. Tom- 
maso Avardo  duca  diNorfolc  ec.  interrompendolo  disse  ec. 
*§.  VI.  Angolo  di  difesa  in  architettura  militare  è  L'an- 
golo, che  forma  la  radente,  dove  si  congiunge  con  la  cortina. 
*+*  §•  VII.  Difese  (T  una  scialuppa  ,  f.  di  Marineria. 
Chiamanti  così  de'  pensi  di  legno  che  hanno  la  figura  del 
contorno  del  bastimento  ,  applicali  al  bordo  esteriore  di 
tratto  in  tratto  tra  le  parasartie  dell'  albero  di  maestra, 
e  di  trinchetto  dal  capo  di  banda  o  discolato  sino  all'  in- 
cinta più  bassa  .  Stratico  . 

DIFESO.  Add.  da  Difendere.  Lat.  j^iiùu .Gr .  dWw- 
C-K.Cr.  2.  27.  1.  Monte  difeso  dall'altezza,  o  contrap- 
posizione d'altro  monte  {riparato). Dav.  Colt.  160.  Con- 
fo rvansii  vini  di  poggio,  e  i  vini  di  piano  diversamente. 
Questi  di  piano  perii  portici  al  tramontano;  quelli  nelle 
volte  profonde,  turate  ,  e  difese  da  vento. 

*  DIFETTANTE  .  Che  difetta  ;  manchevole;  difettofo. 
JBuon.Fier.  Salvia:  ec. 

DIFETTARE  .  Aver  difetto  ,  Mancare.  Lat.  deticere. 
Or.  ixXairiiv.  Frane.  Sacch.  nov.  2.  In  fine  di  si  no- 
tarne istoria  a  proposito  detta  per  un  vecchierello  ,  a 
cui  la  mente  già  difettava. 

§.  Difettare  in  signific.  att.  vale  Tacciare  per  difet- 
toso Dav.  leti.  4(i5.  Quando  lascio  il  testo  ordinario, 
piglio  dell*  correzioni  di  più  valentissimi  uomini  quel- 
la ,  che  per  ora  mi  piace  più  ,  e,  non  che  difettarne 
BeSw1lnLl,,el  vago  motto  d'Aristofane  nelle  Rane. 
DibET'V\  IO.  Add.  da  Difettare  $■  Che  ha  difetto. 
Muon.  tiery  l  tm  A  quelle,  che  svanite  di  sapore  Ve- 
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nisser  difettate,  E  però   screditate,   Si   provvegga  argo- 
mento  ,  che  1'  aiuti  .  l  °°         ° 

DIFETTIVAMENTE  .  Avverb.  Difettosamente  .  Lat. 
vtiose,  imperfecle  Gr.  x«xwj  ,  àriXU .  Dant.  vit.nuov. 
49.  E  veggendo  nel  mio  pensiero,  che  io  non  avea  detto 
di  quello,  che  al  presente  tempo  adoperava  in  me,  par- 
venu difettivamente  aver  parlato  . 

DIFETTIVO.  Add.  Manchevole,  Difettoso.  Lat 
mancus  ,  imperfeclus  .  Gr.  x&fce'j  ,  «tsXh'j  .  Dant.  Par. 
11.O  insensata  cura  de' mortali  ,  Quanto  son  difettivi 
sillogismi  Quei ,  che  ti  fanno  in  Basso  batter  1'  ali.  E  33. 
lutto  s  accoglie  in  lei,  e  fuor  di  quella  È  difettivo  ciò, 
eh  e  li  perfetto.  Mor.  S.  Greg.  1.  14.  Qualunque  ad- 
domanda  queste  cose  temporali  ,  e  difettive  ,  in  verità 
questi  va  inverso  1'  occidente.  Petr.  uom.  ili.  Difettivo 
della  forza,  ma  intere  de'  sensi ,  e  fortissimo  nella  men- 
te. Lr.  9.  2.  1.  Ancorai  cavalli  ,  che  vorrai  aver  per 
coprire,  conviene  ,  che  si  scelgano  belli,  e  di  largo 
corpo  ,   e  che  in  niuna  parte  sien  difettivi. 

DIFETTO.  Imperfezione,  mancamento  .  Lat.  vitium. 
menda.  Gr.  x«x/a  ,  nrXnptpiiXnfia  .  Dant.  Purg.  10.  Poi 
siete  quasi  entomata  in  difetto,  Siccome  verme,  in  cui 
formaz.on  falla.  Petr.  son.  54.  Colpa  d'amor,  non 
già  difetto  d  arte.  Bocc.  nov.  il.  3.  Menando  quivi 
zoppi  e  attratti,  e  ciechi,  e  altri  di  qualunque  infermi- 
tà ,  o  difetto  impediti.  Cron.  Veli.  Poiché  tolsi  moglie  , 
sentii  da  sette,  o  otto  anni  o  più  di  stomaco  ,  e  di  fian- 
co ,  e  poi  si  convertirono  gli  umori,  che  ciò  creavano, 
in  gotte  ec.  pe' quali  difetti  alcuna  volta  sentii  di  feb- 
bre .  òegr  Fior.  As.  1.  A  costui  venne  crescendo  un 
diretto  ,  Ch  in  ogni  luogo  per  la   via   correva. 

§.  I.  Per  Colpa,  Peccato,  Errore,  Misfatto.  Lat. 
e'ro'' > ,euJr  •  Gr'  *?>aV«  ,  aU/a  .  Dant.  Purg.  6.  E 
la  dov  1  fermai  cotesto  punto,  Non  s' ammendava ,  per 
pregar  ,  diletto,  Perchè '1  prego  da  Dio  era  disgiunto  . 
Bocc.  nov.  4.  9.  In  presenza  di  tutti  i  monaci  aprir  la 
cella  di  costui,  e  far  loro  vedere  il  suo  difetto.  £  nov. 
99.  2.  òe  noi  qui  per  dover  correggere  i  difetti  monda- 
ni,  o  pur  per  riprendergli  fossimo.  G.  V.  11.  5q.  4; 
Essendo  a  sindacato  ec.  e  trovandosi  in  difetto  per  l'e- 
secutore ec.  * 

§.  II.  Per  Mancanza  ,  Il  mancare  .  Lai.  Ì7k.eUi<  . 
Bocc.  Introd.  17.  Per  lo  difetto  degli  opportuni  servigi. 
&  noi,.  ».  o.  Sosteneva  egli,  per  non  ispendere  ,  difètti 
grandissimi,  Dant.  Purg.  23.  Deh  non  contender  al- 
1  asciutta  scabbia,  Che  mi  scolora,  pregava,  la  pelle, 
Ne  a  difetto  di  carne,  ch'io  abbia.  T,„tt.  segr'  cos. 
donn.  Come  le  vedove,  e  le  caste  femmine  sono  da  sov- 
venire quando  hanno  difetto  d'  uomo  .  Guitt.  lett.  20. 
54.  A  Signore  temporale  ,  che  benigno  molto  ,  e  lar°o 
fosse  e  senza  alcuno  difetto  (  senza  mancare  in  alcula 
cosa)  a  1  suoi  fedeli;  .pel  fedele  eh"  a  lui  si  ribellas- 
se, non  disleale,  non  traditor  saria  tenuto  da  tutti. 
Bocc.  g.  4.  „.  3.  Pensò  potersi  ne'  suoi  difetti  (  nelle 
sue  ristrettezze ,  e  povertà)  adagiare  per  lo  costoro  a- 
more.  Passav.  36i.  Non  pure  dormendo  ha  il  cuore 
questa  passione;  ma  vegghiando  et  essendo  desta  la 
persona  ,  ha  i  cuore  tale  difetto  :  il  quale  alcuni  chia- 
mano difetto  di  cuore  ,  altri  sfinimenti  ,  et  altri  1'  ap- 
pella sincopim  ,  ovvero  estasiai . 

(f  )    §•   !D.    Per  Danno  ,   Disgrazia  .   Bocc.     Tes.  5     8 
Per  uscir  di  prigione  ,  in  fede  mia  ,  Io  non   vorrei  ch'e- 
gli   avesse   diretto:  L'amar    gli  Iddii  più    che    me  non 
tanno  ,  Egli  se  n*  abbia  il  prò  ,  e  mio  sia  il  danno  . 

t« i  DIFETTO  K  A* Add.  Difettoso  .  Fr  Giord. 
52.  Iddio  e  pieno  di  sapienzia  ....  e  p«rò  non  può  fa- 
re opere  difette  . 

DIFETTOSAMENTE  .  Avverb.  Con  difetto .  Lat. 
vitiose  .  Bocc.  -bit.  Dant.  221.  Contento  sempre  in  nUe- 
stoec.  là  dove  io  difettosamente  parlassi,  essere  cor^ 
retto  .  Red.  esp.  nat.   108.  Prego   la  vostra   L-nigniù  a 
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non  isdegnarsene,   anzi  a    voler    correggermi    in    quelle 
cose,  nelle  quali  io  avessi  difettosamente  parlato. 

DIFETTOSO  .  Aild.   Difettuoso  .   Lat.   mancus  ,   im- 

perfecrus  ,  defeiens  .    Or.    à-rlUi  •    Fr,     Giord.     Fred. 

Cotale  penitenza    ee  sempre  dilettosa,   perche    non  hae 

sue  radici  nel  cuore   umiliato  .    E  appresso  :    Comanda 

Dio      che  lo  amore  verso  lo  prossimo  non  sia  dilettoso, 

ma  con  pienezza  di  ohhedienza   al  suo   comandamento. 

Alle-    18  t-  Prima  che  fussino  o  conosciute,  o  olmanco 

annoverate  le  disadattarmi  tutte  della  difettosa  persona. 

DIFETTI) ALMENTE.    Avveri.    Con    dijetlo  .    l^at. 

villose  ,  imperfecte.   Gr.    x«x«<,    driUi  •    Stai.    Mere. 

Le   predette  cose  ,  e  quelle,  che  fatte  saranno  per  l  u- 

flcialc  predetto,  e  difettualmente,  e  inrevochevolmente  . 

DIFETTÙCCIO.  Piccai  difetto  .  Lat.    leve   eituun  . 

Gr.  f*i*to'v  cpaXfjt»  .  Alleg.  224.  Sebbene    questi    sono 

difettucci  da  non  ne  far  gran  conto. 

DIFETTUOSAMENTE  .  Avvero.  Con  difetto,  Con 
mancamento  ,  Manchevolmente  .  Lat.  imperfecte,  villo- 
se .  Gr.  «TSXSJ,  *«*»«  •  P<*«-  l3-  E  cosl  non  fa  nul" 
la     o  fallo  male  ,  e  difettuosamente  . 

(*)  DIFETTUOSITA.  Astratto  di  Difetluoso  .  L,at. 
vitiositas  ,  deferta,  .  Gr.  Sta»/'*,  S»«W*«  •  S*lvin-  Pros' 
Tose.  1.  55g!  Cos\  il  piacere  del  freddo  si  senta  senza 
le  difettuosita  della  neve. 

DIFETTUOSO  .  Acid.  Manchevole  ,  Che  ha  dijetlo  , 
0~~i  più  comunemente  Difettoso  .  Lat.  mendosus  ,  villo- 
sul,  mancus  ,  imperfectus  .  Gr.  <r«aX»*  ,«t*X>,{  .  Lab. 
3iq  Né  difetluoso  ti  veggio  in  parte  alcuna  .  G-.  V.  9. 
3i4  3.  I  Fiorentini  rimasi  in  Prato  con  poco  ordine  , 
e  con  difetluoso  capitano  .  Cavale,  med.  cuor.  Non  in- 
superbiamo contra  i  nostri  prossimi  quantunque  li 
veggia.no  difettuosi  .  Pass.  85.  Nasce  da  si  tiepido  ,  e 
difenuoso  amore,  che  non  agguaglia  la  misura  della 
eravczzadel  peccato./?  3rt3.  Se  ne  vuole  scrivere  qui  al- 
cuna cosa  acciocché '1  nostro  trattato  non  sia  ddettuoso  . 
K  I  Per  Cagionevole  .  Lat.  valetudine  Infirma  ulens. 
Gr  «VSsvu'j.  Bui.  Lo  signor  Re  m'ha  mandato  ,  che 
sa  ,  che  siete  difetluoso  ,  eh'  io  vi  faccia    compagnia. 

*  £  II.  Difetluoso  .  in  forza  di  sust.  Y it.  30.  taa. 
Studiate  di    guardare  di  non  insuperbire ,  e  dispregiare 

li  difettinosi.  ,.  , 

DIFETTUZZO.Dim.  di  Difetto.  Lat.  leve  viUum  . 
Gr  uixeiv  a*«Va.  Fir.  Dial.  beli.  donn.  36o.  Ha  il 
pro'f.'lo  imperfetto  ,  per  «n  poco  di  ditettnzzo  ,  che  ella 
L  nella  misura  del  viso  .  Sàlvia,  pros.  Tose.  1.  102. 
Ci  vuol  sapere  contraffare  certe  p.ccole  deformità  che 
si  scorgono  in  tutti  gli  uomini  ,  ritrovare  certi  difettuz- 
2i     e  alcuni  loro  deboli  innocenti  . 

DIFFALCARE  .  Difalcare.  Lat.  immmuere ,  detrnae- 
re  Petr.  con.  2.  Com'uom  ,  che  per  terren  dubbio  cavai- 
ca  Che  va  restando  ad  ogni  passo,  e  guarda,  li  I  pen- 
der dell'  andar  molto  diffalca  .  Ben,  Òri.  1.  6.  4*  Po» 
preso  il  suo  destrier  ratto  cavalca,  Frova  una  croce 
Jnz i  pure  una  stella  Di  molte  vie  ,  che  t  una  1  a  tra 
incàica  ,  Né  sa  qnal  più  si  pigli  ,  o  questa  ,  o  quella  , 
E  M  pensier  dell'  andar  molto  diffalca.  # 

DIFFALCO  .  Scemamelo. Lat.  deducilo  .  Or.  «93.- 
rtoi*.  Tran,  gov.fam.  Sappi ,  se  osservano  la  regola  loro  , 
r/os.ituzione  ne' cibi  ec.  e   1'  avanzo  senza  diffalco  . 

DIFFALLANTE  .  V.  A.  Mancante  .  Lat.  imperfec- 
tus ,  mendosus  .  Gr.  ,«,«X8Po,  .  Tratt.  pece  mori. 
Quando  egli  e  disleale,  non  calente  ,  dimentico,  la- 
sco .  diffallante  ,  e  fievole.  . 

+  DIFF  ALTA .  Mancanza .  Lat.  defcientia,  penuria .  U-. 
VA  3i.  1.  Per  diffalta  di  vettuaglia  si  rendeo  .  E  io. 
35  3.  E  cos'i  vi  stette  il  Bavero  ali*  assedio  con  grande 
affanno,  e  con  più  diffalte  più  d'  un  mese  .  les.  Br. 
3.  2.  E  perciò  vi  viene  la  fame,  e  '1  caro  in  quella  ter- 
ra ,  e  la  diffalta  delle  biade.  . 

%.  I.  P*r  Mancamento  di   promessa  .  Lat.  ^rfet  /nic- 
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C/o  •  Or.  a •»/$■/«  •  G.  T.  9.  268.  2.  Vergendo  la  dif- 
falta ,  che  gli  aveano  fatta  i  baroni  della  Magna  ,  ec. 
Liv.  M.  Tra  queste  guerre  il  senato  pensoso  ,  e  ango- 
scioso della  diffalta  de'  Latini  ec. 

§.  IL  Per  Fallo,  Peccato,  Colpa  .  Lat.  delie  tum  , 
culpa,  vitium  .  Gr.  elfJtxfVtf/oi  ,  c-(pd\fxa  ,  KOXt'a  .  Dani. 
Purg.  28.  Per  sua  diffalta  qui  dimorò  poco  ,  Per  sua 
diffalta  in  pianto  ,  ed  in  affanno  Cambiò  onesto  riso  , 
e  dolce  giuoco.  E  Parad.  9.  Piangerà  Feltro  ancora  la 
diffalta  Dell'  empio  suo  pastor  .  Erano.  Sacch.  rim. 
Perchè  dal  mezzo  mai  non  vien  diffalta  .  Espos.  P.  iV. 
E  mostrali  i  suoi  peccati  ,  e  sue  diffalte.  E  altrove  : 
E  uova  molti  peccati  ,  e  tanti  vizj  ,  e  diffalte. 

DIFFALTÀRE.  Mancare,  Scemare.  Lat.  imminui  , 
dejìcere  .  Tes.  fir.  2.  43.  E  perciocché  '1  sole  è  dilun- 
gato da  noi ,  è  mestiere  ,  che  noi  abbiamo  diffaltato  di 
die  ,  e  di  calore  . 

DIFFAMAMENTO.  7/  diffamare  .  Lat.  diffamatio  , 
infamatio  .  Gr.  J'j<7<p*[xiet  .  Bui.  L*  ottavo  è  lo  diffa- 
mamento  ,   che  è  significato  per  Graftìacane. 

-j- DIFFAMAR  E.  MaccA/nr  la  fama  altrui  con  maledi- 
ceva ,  Infamare  .  Lat.  diffamare  ,  infamia  notare  ,  tra- 
ducere .  Gr.  6v (7 <p^ày  .  Zj.br.  Pred.  Fu  diffamato  ,  e. 
accusato  al  suo  signore  ,  che  egli  guastava  i  suo"  beni  . 
Vit.  Plut.  E  questa  sirocchia  di  Cato  fu  diffamata 
per  Cesare.  Gr.  S.  Gir.  D.  La  carità  si  è  pacifica  ,e 
buona  ,  non  ischernisce  altrui  ,  e  non  diffama  persona. 
Dani.  Salm.  3.  E  quegli  ,  eh"  ai  benefattor  fan  torti  Mi 
vanno  diffamando  ,  sol  perdi'  io  Ho  seguitato  allora  1 
tuoi  conforti  . 

*  §.  I.  Usasi  ancora  assolutamente.  Dant.  Conv.  og. 
E  (mesti  non  solamente  passionati  mal  giudicano,  ma, 
diffamando,   agli  altri  fanno  mal  giudicare. 

+  **§.  II.  Diffamare  si  trova  anche  detto  dagli  antichi 
per  Divulgare  in  buon  senso  ;  ma  non  è  da  imitare  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  86.  Non  lo  pubblicassero  ,  e  diffa- 
massero come  Santo  . 

(*)  DIFFAMATISSIMO.  Superi,  di  Diffamato  .  Sal- 
via, disc.  1.  426.  Seguendo  per  avventura  1'  esempio  di 
Isocrate  ,  che  compose  encomio  a  Busiride  tiranno  per 
crudeltà  diffamatissimo  . 

DIFFAMATO.  Add.  da  Diffamare.  Lat.  diffama- 
ta ,  infamatus  .  Gr.  àrtpof  >7roin$(ii  .  Bocc.  lett.  Pr. 
S.  Ap.  296.  Stava  nel  cospetto  di  coloro,  che  venivano 
tratti  dalla  fama  de'  libri,  il  diffamato,  e  servile  lettic- 
ciuolo  ,  non  sanza  molto  rossore  della  faccia  mia  . 
Guid.  G.  Potremo  racquistare  Esiona  ,  per  la  quale  la 
diffamata  schiatta  di  tutta  la  nostra  generazione  per  ma- 
nifestamento  del  parlante  vituperio  è  adontata .  Sen. 
Pist.  Qui  ha  ordini  villani,  e  diffamate  eccezioni  an- 
cora a  coloro,  che  a  corte  piatiscono. 

**§•  Diffamato  ,  col  genitivo  .Vit.  S.  Gio.  Gualb.  3i4- 
ISè  alcuno,  il  quale    d'alcuno  peccato  diffamato  fosse. 

DIFFAMATÒRIO.  Aggiunto  di  scrittura,  o  simile, 
fatta  per  tor  la  fama  ,  in    vituperio   altrui  .    Lat.  famo- 

sus .  Gr.  SóvtpnpiS- 

DIFFAMAZIONE.  Il  diffamare  ;  Biasimo  .  Lai.  ma- 
ledicentia,  convicium  .  Gr.  duffipv/ut'it.  Guid.  G.  11  qua- 
le si  potesse  loro  vituperevolmente  apporre  per_  diffa- 
mazion  de'  mali  parlanti  .  Tratt.  gov.  fam.  ^5.  So  , 
direbbe  una  prudenza  mondana,  risguardarsi  la  difla- 
mazione  ne  può  venire . 

DIFFERENTE.  Add.  Vario  ,  Dissimile.  Lat.  dis- 
simllis  ,  varius.  Gr.  tivófioiof ,  dfosTos.  Bocc.  nov.  l5. 
1  Ma  in  tanto  differente  da  essa  ,  in  quanto  quegli 
forse  in  più  anni ,  e  questi  nello  spazio  d'una  sola  notte 
adivennero  •  Dant.  Purg.  25.  Anima  fatta  la  virtute 
attiva  Qual  d'  una  pianta  in  tanto  differente,  Che 
quest'è  'n  via  ,  e  quella  è  già  a  riva  Varch.  stor.a. 
a57.  Quanto  alle  braccia  non  discoidano  ,  ne  sono  de- 
ferenti, se  non  in  quattrocento  settantatrè  ce. 
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DIlFFRENTEMENTE.  Avverò.  Variarne»:;,  Con 
differenza.  Lat.  vari»,  dissinuliter  ,  diverse.  Gr.  d>c- 
„'*„;».<  Dant.  Par.  i.  Ma  tutti  fanno  bello  il 
primo  Ciro,  E  differentemente  han  dolce  vita.  But. 
Disse  di  sopra  differentemente  ,  imperocché  1  eterna 
beatitudine  ,  la  quale  Iddio  eterno  spira  ne  suoi  santi  , 
«he  è  la  grazia  sua,  e  T  amore  suo ,  è  data  parimente 
a  tutti  quanto  dulia  parte  di  Dio  • 

DIFFERENTÌSSIMO.  Superi,  di  Di ferente  .  Lat. 
dUsimlUittimms .Gt.  d  ve  poi  imiti  .  Dav.  Scism.  6.  Era- 
no Arrigo  ,  e  Caterina  differentissimi  non  tanto  d  età 
•e.  quanto  di  vita  .  Red.  Ins.  106.  Diverse  razze  di  mo- 
scherini.tra  loro  differentissimi  di  figura  . 

DIFFERENZA,  e  anticam. DIFFERENZIA.  Diversila, 
Varietà.  Lat.  defferentia  ,  diversitas  ,  discrimen.GT.  iia.- 
g;sf  3  .  Iiocc.  leu.  Pin.  Boss.  287.  Ben  so  io  ,  che  dal 
confortare  all'  operare  è  gran  differenzia  .  Albert,  a. 
Non  sia  differenzia  infra  la  tua  semplice  affermazione  , 
e  lo  saramento.  Pass.  97.  L"  ignoranza  non  gli  lascia 
sapere  ,  e  cognosere  li  peccati,  e  le  loro  cagioni,  e  le 
loro  spezie  ,  e  differenze  .  Dant.  Par.  2.  Gli  altri  giron 
per  varie  differenze  Le  distinzion  ,  che  dentro  da  se 
hanno  ,  Dispongono  a  lor  tini ,  e  lor  semenze  .  Varch. 
stor.  9.  2J7.  Questa  è  la  prima  differenza,  che  sia  tra  loro. 
**  §.  I.  Con  altri  casi.  Cavale.  Espos.  simb.  1.  4?4- 
Differenza  delli  sagramenti  della  Legge  vecchia  a  quel- 
li della  nuova  .  E  Frati,  ling.  9-49-  Se  lu  predicando 
mostri  la  differenza  della  cosa  vile,  cioè  del  peccato  , 
e  delle  vanità  del  Mondo  alla  preziosa  ,  cioè  al  bene 
della  grazia  ,  e  della  gloria  ,  sarai  ec.  Borgh.  Orig. 
Fir.  279.  Saranno  le  Arti  distinte  ,  come  in  gradi ,  in 
maggiori,  e  minori,  e  facevano  la  differenza,  come  d' 
un  corpo  distinto  in  diverse  membra;  ma  sottosopra  si 
può  credere  similitudine  molto  lontana  .  E  Tose.  ooo. 
Pare  ,  che  ec.  sia  da  Livio  a  Polibio  differenza  intorno 
a  sette  anni. 

■f  §.  II.  Per  Lite,  Dissensione,  Controversia,  Discordia  . 
Lat.  controversia,  lis.Gr.  «fx'xw,  {fif.G.  V.8.  38.  5.  Il 
pregò  ,  che  facesse  pace  con  messer  Corso  Donati,  e 
colla  sua  parte  ,  rimettendo  in  lui  tutte  le  differenze  . 
E  io.  65.  1.  Prese  in  mano  la  differenza,  e  accordogli 
insieme  .  Pass.  2o5.  Santo  Tommaso  volendo  accorda- 
re la  differenzia  ,  che  pare  ,  che  sia  tra'  dottori  ,  dice 
ec.  Cavale.  Alt.  Apost.  i55.  Mi  pare,  ch'egli  abbia- 
no con  lui  differenzia  di  certe  superstizioni  della  legge 
loro  .  Bocc.  Tes.  7.  5^.  Là  Discordia  sedeva  ,  e  san- 
guinenti  Ferri  avie  in  mano  ,  e  d'  ogni  differenza  S'  u- 
dieno  tolti  que'  luoghi  strepenti  D'  aspri  minaccj  «  di 
crudele  iutenza  . 

(f)  5.  III.  Differenza  T.  de' matematici  è  la  quantità  di 
che  Differiscono  due  grandezze  quali  che  siano.  Gal. 
Mem.  e  leti,  ined  Ediz.  del  Vent.  P.  1.  17-  E  dividen- 
do e  convertendo  ,  come  BL  a  la  differenza  tra  BC  e 
BL  ,  così  sarà  CI  ad  1A  . 

*  DIFFERENZIALE  .  T.  de'  Matematici  .  Dicesi 
Quantità  differenziale,  Una  quantità  infinitamente  pic- 
cola ,  e  Calcolo  differenziale  ,  //  calcolo  di  tali  quan- 
tità ,  cioè  delle  infinitamente  piccole  differenze  delle 
alianti:'.!    variabili  . 

*  DIFFERENZIATAMENTE  .  In  modo  differen- 
ziato .  Segn.  eov. 

DIFFERENZIARE.  Disferenziare ,  Far  differenza, 
Render  differente  .  Lat.  distinguere  . Gr.  ito^iX,^  .  Bor- 
gh. Arm.  Fam.  97.  Le  maniere  del  differenziarsi  fra 
loro  queste  tali  Armi ,  son  molte  .  Segn.  Mann.  Magg. 
a-i-   5.  Per  differenziarlo  (  Dio  )  da  gli  nomini. 

/^  ^  yr  7\  de'  Matematici .  Differenziare  è  cercar 
la  differenza  d'  una  variabile  ec. 

DIFFERENZIATO.  Add.  da  Diferentiare  .  Diffe- 
rente. Lat.  dissimilis  ,  diversus  .  Libr.  Viagg.  In  det- 
ta cittade  si  è  un  tempio  fatto  proprio  come   quello   di 


Ierusalcuime  ,  ma  pure  è  egli  un  poco  differenziato  . 
Fir.  disc.  nov.  leti.  5i5.  Hanno  differenziato  suono  nel 
pronunziare  quella  prima  A  . 

**  DIFFERIMENTO.  //  differire  nel  senso  del  §. 
Segn.  Conf.  instr.  cap.  l\.  Questo  differimento  di  asso- 
luzione   vi    gioverà. 

DIFFERIRE.  Esser  differente  .  Lat.  differre  ,  dista- 
re. Gr.  àta<pi%*\v .  Dani.  Par.  Zi.  Locati  son  per  gra- 
di differenti  ,  Sol  differendo  nel  primiero  acume  .  Ar. 
Fur.  2^.  3o.  Ognun,  che  vive  al  mondo,  e  pecca,  ed 
erra  ,  Né  differisce  in  altro  il  buon  dal  rio  ec.  Alle». 
iG5.  Differiscon  però  ,  che  quegli  zuppa  Mangian  nel 
vino  ,  ed  egli  pane  asciutto. 

§.  L'  usiamo  ancora  in  signific.  di  Prolungar  l'  ope- 
rare ,  come  talora  si  truova  appresso  i  Latini  diferre  , 
in  vece  di  procrastinare.  Fir.  As.  j5.  Differiscasi  dun- 
que la  mia  promessa  a  un'  altra  volta  .  Ber».  Ori.  1. 
12.  55.  Tanto  quella  convienimi  differire,  Che  di  Pra- 
sildo  adempia  la  promessa 


DIFFERITO  .    Add.    da    Di  fedire 


Lat.  dila- 
tus  ,  proci  astinatus  .  Gr.  dva(i\ii$*i<  .  Viv.  Prop.  w(5. 
Cortesemente  mi  prega  a  pigliar  congiuntura  in  que- 
sto libretto  di  far  palesi  al  mondo  varie  particolari- 
tà ,  toccanti  principalmente  le  sue  ,  e  incidentemente 
alcuna  delle  mie  discolpe  intorno  alla  differita  pubbli- 
cazione de'  medesimi  originali  del  Torricelli . 

DIFFERM AMENTO.  T.  Rettorico  uscito  d'  uso.  Con- 
futamene .  Lat.  infirmatio  ,  cunfutalio  .  Gr.  àva^xiVn'  . 
Tes.  Br.  8.  57.  Tullio  dice,che'I  differmamento  è  chia- 
mato, quando '1  parlatore  menima  ,  e  strugge  1' argu- 
mento  del  suo  avversario  in  tutto,  o  in  maggior  parte. 
E  sappiate  ,  che  differmamento  esce  di  quella  medesima 
fontana,   che '1  conferrnamento  . 

DlFFERMÀRE.  Termine  rettorico  A.  ,  contrario  di 
Confermare;  Confutare.  Lat.  infirmare ,  confutare  .  Gr. 
ùvTiXtyav  .  Tes.  Br.  8.  57.  Come  una  cosa  può  esser 
confermata  per  la  proprietà  del  corpo  ,  e  della  cosa  , 
cosi  può  essere  differmata.  E  appresso:  Tutti  argumen- 
ti  diftermano  in  quattro  maniere  ;  la  prima  è  ,  se  tu 
vuoili  negare  1'  impresa  del  tuo  avversario  ec. 

DIFFÌCILE.  Add.  Che  non  si  può  fare  senza  fati- 
ca Malagevole  ,  Faticoso,  Che  ha  in  se  difficoltà. 
Lat.  dffici li s  .  Gr.  ^aXeiro?  .  Bocc.  nov.  38.  i5.  Mara- 
vMiosa  cosa  è  a  pensare  quanto  sien  difficili  ad  inve- 
stigar le  forze  d'  amore  .  Fr.  Giord.  Pred.  Difficili  so- 
no a  penetrarsi  i  giudizj  di  Dio. 

*  DIFFICILETTO  .  Dim.  di  Difficile  .  Magai,   lett. 

DIFFICILISSIMAMENTE.  Superi,  di  Difficilmente. 

Lat.  difftcillime  .  Gr.  •^a'kim utwm.  .  Circ.    Geli.    2.    42« 

Non   potete  dipoi  temperarvi ,    o    difficilissimamente ,   a 

mangiar  solo  il  bisogno  vostro  . 

DIFFICILISSIMO.  Superi,  di  Difficile  .  Lat.  diffi- 
cillimus  .  Gr.  ^aXgirwiwwj  .  Fr.  Giord.  Pred.  Difficilis- 
simo, e  spinoso  e'e  sul  principio  lo  sentiero  della  peni- 
tenza ,  ma  sempre  più  si  agevola  ,  e  in  fine  si  trova 
fiorito  . 

f  *  DIFFICILLIMO.  Superi,  di  Difficile  ;  Diffici- 
lissimo. Speron.  Dialog.  Disc.  79.  Onde  viene  che  gli 
uomini  virtuosi  sono  s\  rari,  ed  infinita  è  la  schiera  de* 
viziosi?  Perchè  facilmente  si  diventa  cattivo  ,  ma  esser 
uomo  veramente  da  bene  è  diflìcillima  cosa  . 

DIFFICILMENTE.  Avverò.  Con  difficultà  .  Lat. 
difficile  ,  difficulter  .  Gr.  ^«Xeirw'f  .  Tratt.  gov.  fam. 
Questa  maniera  di  vivere  difficilmente  si  mantiene  lun- 
go tempo  .  < 

DIFFICOLTÀ  ,  DIFFICOLTADE  ,  e  DIFFICOL- 
TATE. Lo  stesso,  che  Difficultà.  Lat.  difficultas. 
Gr.  xate-rrónf  •  Sagg.  nat.  esp.  266.  Vero  è,  che  (  le 
cose  bianche  )  con  maggior  difficoltà  dell'  altre  cose  co- 
lorate ricevono  il  fuoco  . 

DIFFICOLTARE  .  Lo  tiesse,  che  Difficullare  . 
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*  DIFFICOLTOSISSIMO  .    V.    DIFFICt  LTOSlS- 
SIMO  . 

DIFFICOLTOSO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  Difficullo- 
so  .  Lat.  difficilis  ,  arduus:  Gì.  ^aXaW j  .  Sega.  Mann. 
3Iarz.  12.  i.  Considera  quanto  sia  ditlicoltoso  di  pote- 
re injieme  piacere  agli  uomini  ,  e  a  Cristo  . 
•  f  DIFFICOLTÀ,  DIFFICCLTADE,  e  DIFFICUL- 
TATE  .  Astratto  ài  Diffìcile  ,  Malagevolezza  ,  Impedi- 
mento del  fare  una  cosa  ,  L'  incomodo  od  altro  disa- 
gio che  s'  incontra  all'  adoperarvi  .  Lat.  difficultas  . 
Gr.  ^rtXjiro'w^.  Bocc.  nov.  7.  2.  La  viziosa  ,  e  lorda 
vita  de'  chetici  ec.  senza  troppa  difficultà  dà  di  se  da 
parlar»  .  Fir.  As.  170.  Divenuta  adunque  Psiche  per 
la  insuperabil  difficultà  fredda  ,  come  una  pietra  .  Red. 
leti.  1.  235.  Se  anco  per  mezz'  ora  sta  appoggiato  col 
petto  ad  una  finestra  in  atto  di  affacciarsi  ,  immediata- 
mente gli  cresce  la  suddetta  difficultà  del  respiro  . 

**  §.  Avere  difficultà:  vale  anche  Muovere  dubbio, 
Far  la  cosa  diffìcile;  e  in  questo  senso  si  dice  pure  co- 
munemente difficultà  per  Dubbio  promosso  .Cecch.  Mogi. 
1.  2.  Ti  risolvi  dunque  a  dire  in  pubblico,  che  la  sia 
mia  sorella  !  Fui.  Messer  sì  :  che  diffidili  a  avete  voi  ? 
(  die  dubbio    n'  avete    voi  !  ) 

§.  II.  Studiare  in  difficultà  ,  dicesi  di  coloro  ,  che 
nelf  operare  si  studiano   di  tener  le  vie  più  diffìcili  . 

%.  III.  Fótte  difficultà.   V.  FARE. 

DIFFICLLTÀRE  .  Dure  difficultà  ,  Aggiugncr  dif- 
Jìcullà  ,  Render  diffìcile.  Lat.  impedire.  Gr.  Ì;xttoì'ÌY»v  . 
Fir.  dial.  beli.  domi.  5-j5.  Con  essi  piuttosto  si  ditficul- 
tava  1'  uso  dell'  andito  ,  che  no.  E  appresso  :  E  anche 
perciocché  si  difficulii  1'  entrata  a  molte  bestiuole  . 

DlFFICLLTATO.^rf.  da  Difficuttare.Lat.  impedì- 
lus .F~iv.  disc.  Arn.  56.  Ma  venendogli  difficultata  que- 
sta allora  insolita  maniera  d'operare  ec.  giudicò  meglio 
il  desisterebbe  il  continuare  in  quella  soprantendenza 

(*)  DIFFICCLTOSiSSIMO.  Superi,  di  Dfficultoso. 
Lat.  difficillimus  .  Gr.  ;taXs<7r&;<wwf  .  Salviti,  disc.  1, 
3?7-  Quella  cosa,  che  per  avventura  era  chiara,  e  fa- 
cilissima, per  1'  errer  nostro,  e  per  le  perversità  delle 
opinioni  ,   diviene  oscura  ,  e  difficuhosissima  . 

DIFFICCLTOSO  .  Add.  Che  ha  '  difficultà  ,  Diffi- 
cile, hat.diffkilis,  arduus.  Gr.  ^aXgirsV.  Cavale,  med. 
spir.  Essendo  cotal  cammino  diflkultoso  ,  e  '1  tempo 
breve. Red.  Cons.  i.'à'S.  Se  la  difficoltà  della  sanazione  a- 
vesse  fomento  dalla  contaminazione  delie  cartilagini,  bi- 
sogna rimuoverla;  ed  il  rimuoverla  è  molto  difficultoso. 

§.  Neil' -uso,  si  dice  anche  d'  uomo  Inquieto  ,  Stitico  , 
Che  mette  difficultà  nelle  sue  operazioni  .  Lat.  morosus  , 
difficilis  .    Gr.  %a\iiró$  . 

DIFFIDAMENTO  .  Il  diffidare  ,  diffidenza  .  Lat. 
diffidentia  .  Gr.  ctnrtc-ia  .  Fr.  lac.  T.  2.  2.  8.  Venir- 
gli allor  di  se  diffidamento  . 

*  DIFFIDANZA  .  Diffidenza  .  Salvin.  disc. 

DIFFIDARE  .  Non  ' aver  fidanza  ,  Non  si  fidare  . 
Non  s'  assicurare  .  Lat.  diffidere  .  Gr.  airtcvv  .  Dan*. 
P'-"g.  3.  E  '1  mio  conforto  ,  perchè  pur  diffidi  ,  A  d'i- 
mi cominciò.  E  Par.  18.  Non  perch'  io  pnr  del  mio 
parlar  diffidi . 

-}-  §.  I.  E  neutr.  pass.  Giticc.  star.  17.  6.  Il  quale  per 
la  memoria  delle  cose  passate  Terisimilmecte  si  diffidava 
del  Pontefice.  Cai:  En.  3.  3,i.  Il  giorno  notte  Fessi, 
e  la  notte  abisso  ;  e  T  un  da  1'  altro  Non  discerneu- 
do  Palinuro  stesso  De  la  via  diffidossi  e  de  la  vita  . 
E  leti.  x.  207.  (Ediz.  d'  Aldo  IJ74.  ).  L'  avrertisco  li- 
beramente, che  quando  cosi  si  sia,  non  se  ne  diffidi. 

§.  II.  7/i  signific.  att.  per  Tor  la  sicurtà  ,  o  la  spe- 
ranza .  Lat.  spem  eripere  .  Rìm.  ant.  P.  N.  FJn.  A- 
quin.  JNon  vivo  in  diaperanza,  Ancorché  mi  diffidi  La 
vostra  disdegnanza  .  Dial.  S.  Greg.  4.  49.  Lo  quale  es- 
sendo già  da. medici  diffidato  £  desperatùs  nei  lat.  T.in- 


DIFFIDATO  .  Add.  da  Diffidare  .  Lat.  diffisus  ... 
Gr.  è  diric-tìo-xs.  31.  V.  11.  20.  I  rettori  di  Roma  difr 
fidati  di  loro  stato  accolsono  consiglio  .  Stor.  Eur.  1.  3. 
Diffidatosi  a  poco  a   poco  del  valore  delle  genti  sue 

f  DIFFIDENTE  .  Che  diffida  ,  o  Di  cui  si  ha  diffi- 
denza; opposto  a  confidente  .  Lat.  diffidens .  Gr.  è  dnri- 
e-»<ra(  .  Magai,  leti.  A  questo  io  rappresentai  il  nego- 
ziato a  fine  di  non  averlo  per  diffidente. 

DIFFIDENZA,  eanticam.  DIFFIDÉNZIA.  Il  diffidare. 
Lat.  diffidentia.  Gr.  ànrtc-i-x.Bocc.  nov.  98.  49.  E  molto 
prima  della,  sua  tiepidezza  ,  e  diffidenzia  ripresolo  ,  gli 
fece  maravigliosa  festa.  Petr.  uorn.  ili.  Mostrando  au- 
dacia sotto  paura  ,  con  diifidenza  .  Ar.  Sat.  t.  Che  si. 
dorria  a  ragione  ,  Se  'n  te  sentisse  onesta  diffidenza. 

f  **  DIFFIGNERE.  F.  A.  Dissimulare,  Mostrare  di 
non  sapere.  Lat.  dissimulare. Salusl.  Col.  35.  Alla  perfine 
Catellina  per  voler  diffignere  questa  cosa  ec.  venne  in 
Senato.  E  5i.  Vullurzio  addomandato  di  quel  viaggio  , 
e  delle  lettere  ,  e  che  intendimento  ,  o  che  cagione  a- 
vesse  avuta,  prima  cominciò  a  componere  parole  e  infi- 
ggere altre  cose  ,  e  diffignere  della  congiunzione. 

DIFFINIRE  .  Dicidcre  ,  Terminar  quislioni  .  Lat. 
dirimere,  decidere.  Gr.  dictXustv  .  Pass.  1  ,6.  Il  giudice 
la  quistione  ec.  non  saprebbe  diffinire ,  o  sentenziare, 
se  prima  non  conoscesse  la  verità  del  fatto  .  Vit.  Pluf. 
Bruto  studiava  ,  che  la  quistione  si  diflìnisse  per  balta- 
glia  .  Doni.  vit.  nuov.  7.  Avvegnaché  quanto  al  mio  in- 
tendimento sia   di  (finita  . 

§.  I.  Per  tinire  ,  Compiere  .  Lat.  compiere  .  Tcs. 
Br.  2.  48.  Or  vedete  ,  che  tutto  '1  conto  della  luna  ,  è 
le  sue  ragioni  diflìniscono ,  e  compiono  il  suo  corso  in 
19.    anni  . 

(~j-)  §.  II.  Per  Dichiarare  ,  Dire  compiutamente .  Bcrn. 
rim.  1.  47.  Pur  chi  qualcosa  ne  volesse  udire,  Io  sui 
contento  per  fargli  piacere,  Tutto  quel  eh'  io  ne  so  di 
diffinire  . 

(-j-)  §.  III.  Per  Terminare ,  e  passivarti,  aver  termine 
o  simile'.  Gal.  Meni,  e  leti.  ined.  ediz.  del  Peni.  P.  I. 
16.  E  questo  perchè  quando  abbiamo  l*  occhio  nella  su- 
perficie della  terra  ,  viene  1'  orizzonte  ad  esser  diffinito 
per  quella  superficie  piana,  che  tocca  il  globo  terrestre 
nel  punto  dov'  è  1'  occhio. 

§.  IV.  Per  Dar  la  diffinizione  di  checchessia .  Lat.  de* 
finire  Gr.  u<pc?i%(tv  .  Pass.  186.  Imprima  diffinireino  , 
che  cosa  è  peccato  .  Sega.  Mann.  Nov.  io.  1.  La  pace 
fu  diffinita  già  da  Saut'  Agostino  divinamente  in  due 
sole  voci  . 

-J-  **  §.  V.  Diffinire  per  Purgare  da  accusa.  V .  A. 
ed  insolita.  Frane.  Sacch.  noe.  73.  Andavasi  a  diffinire  in 
Corte  dinanzi  al  Sommo  Pontefice  (  a  giustificare  ) 

f  D1FFINTTAMENTE.  Avverb.  Chiaramente,  Assola  - 
tornente  in  modo  preciso.  Lat.  definite,  semnliciter.  Gr. 
<7a<pcSs ,  «VXwf  .  S.  Grisost.  Lo  quale  per  lo  profeu 
Iona  non  minacciando,  né  sotto  condizione,  ma  dif- 
finitamente  profferendo,   ave  promulgata. 

*  DIFFINTTIVAMENTE  .  In    modo    difiniiivo  .    X 
den.   NTis. 

DEFINITIVO  .  Add.  Che  diffinisce  ,  Che  termini  , 
Che  risolve.  Lat.  definilivus.  Gr.  a^sp/r/xs'j  .  Libr. 
Amor.  66.  Ma  di  negazion  definitiva  gli  rispuose  .  Bui. 
pr.  Lo  modo  del  trattare  è  poetico,  finivo  ec.  e  diffini- 
tao.  E  altrove:  Commettessonsi  in  questi  due  tutte  le 
lor  quislioni,  e  dessesi  loro  autorità  d'  acconciarle,  co- 
me meglio  paresse  loro  ,  e  infino  alla  sentenzia  dilfini- 
tiva  .  Forane.  Sacch.  rim.  Per  far  risposta  a  te  definitiva. 
Stor.  Enr.  1.  6.  Ma  non  per  questo  biasimo  io  chi  ha 
scritto,   o  do  sentenzia  diffinitiva  . 

DIFFINITO.    Add.    da' Diffinire.    Lat.    definilus  . 
Gr.   «<p&>;>/<7-(y;Vcs  . 
.  *  DIFFINITORATO  .     T.    de'  Monadici.    Uffizio  ,. 
ci  autorità  del  Diffinitor? . 


D  IF 

BIFFINITORE  .  Verbal.  mate,  Che  diffinisce .  Lat. 
definitor  .  Gr.  ò  cttpoft^uv  .  Buon.  Fier.  5.  2.  4>  A  pre- 
sentarmi al  mio     primo    risedio    Nel   palazzo   (maggiore 
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Diffinitore  alcun'  ora  del  giorno  .  C  se.    0.  n.    vo 
nitore  Delle  liti  emergenti  .  E    l\.   t\.  i3.    Diffinitor     di 
controversie  strane  . 

*  §.  Diffinitore  ,  T.  de'  Monastici  .  Nome  che  si  dà 
fra  alcuni  lìetigiosi  regolari  a  Coloro  ,  che  sono  pre- 
posti per  assistere  al  Generale  ,  o  al  Provinciale  ncdlrt 
Amministrazione  degli  affari  dell'  ordine  .  Diffinitor 
Generale;   Diffinitor  provinciale  . 

*  DEFINITÒRIO.  T.  de'  Monastici  .  Governo,  e 
Tribunale  de'  Definitori  . 

f  DEFINIZIONE.  Proposizione  ,  o  Detto  ,  che  con 
proprii  ,  e  conosciuti  vocaboli  esprime  brevemente  le 
qualità  generali  deli'  idea  d'  alcuna  cosa ,  o  le  qualità 
d  alcuni  nozione  astratta  ,  e  quelle  particolarità  ,  onde 
o  questa  o  quella  è  differente  da  ogni  altra.  .Lat.  defi- 
nitio  .  Gr.  óqt<rp.ói  Sfo'f.  Pass.  74-  Comprende  questa 
diffinizione  sofficientemente  che  cosa  è  contrizione  « 
Cavale.  Frutt.  ling.  La  dobbiamo  domandare  umilmen- 
te ,   secondo  la  predetta  diffinizione   dell'umiltà. 

§.  Per  Decisione  .  Lat.  deeisio  .  Gr.  o*t<x\u?if  .  Coli. 
SS.  Pad.  E  acciocché  questa  diffinizione  ,  anticamente 
pronunziata  da  sant'  Antonio  ,  e   dagli  altri   padri  ,    ec. 

-j-  DIFFÓNDERE.  Spargere  abbondantemente  ,  lar- 
gamente ,  e  diceri  propriamente  de'  fluidi  .  Lat.  diffun- 
dere.  Gr  àixyn v .  Dani.  Pure,  i5.  Perchè  non  scuse 
D'  aprir  lo  cuore  all'  acque  della  pace,  Che  dall'  eter- 
no fonte  son  diffuse  . 

§.  I.  F.  meta/,  dicesi  delle  cose  morali  .  Espos.  Saint. 
La  carità  è  diffusa  ne'  nostri  cuori  . 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass.  Dilatarsi  .  Lat.  diffu li- 
di .  Gr.  Jia^etc-Sou  .  Sagg.  nat.  esp.  206.  I  quali  vi 
fanno  apparire  una  nuvoletta  bianca,  or  più  alta  ,  or 
più  bassa,  che  per  agitamento  di (Tbndesi  per  tutta  l'acqua. 

■f"  *^*  §.  III.  Pure  in  signific.  neutr.  pass,  per  Co- 
spargersi ,  Divenire  asperso  ,  bagna/o  :  e  si  costruisce 
col  secondo  caso.  Tass.  Ger.  16.  5g.  E  cadde  tramortita, 
e  si  diffuse  Di  gelato  sudore  ,    e  i   lume  chiuse  .  N.  S. 

f  *  DIFFONDITORE.  Che  diffonde  .  Segner.  in- 
cr.  1.  ig.  16.  E  però  non  può  lasciare  di  esercitare 
ec. ,  la  sua  Provvidenza  indefessa,  non  solo  perchè  è 
Potente  ,  non  solo  perchè  è  Sapiente  ,  ma  perchè  è 
Buono  ,  che  è  quanto  dire  diffonditor  di  se  stesso  (  cioè 
ohe  di/fonde  o  sparge  in  altrui  gli  effetti  della  sua  Bontà  ). 

DEFORMARE.  Ridurre  in  cattiva  forma  ,  Defor- 
mare .  Lat.  deformare  .  Gr.  dptodloiroiétv  .  Vit.  S.  Gi- 
rol.  2.  Erano  inasperite  le  rnembia  ,  e  difformate  per  1' 
aspro  vestimento  del  sacco  . 

DEFORMATAMELE  .  Avveri.  In  modo  diffor- 
me ,  Con  difformità  ,  Sproporzionatamente  .  Lat.  defor- 
mitcr  .  Gr.  à(jn>?<pw;  .  S.  Ag.  C.  D.  Quello  ,  che  era 
nato  in  esso  difformatamente  . 

(*)  DEFORMATO.  V.  DISFORMATO. 

f  DEFORMATO.. 4dd.  Ridotto  a  deformità,  e  sempli- 
cemente dej orme.  Lat.  deformatus .Gr.  àfuctv^ùiS-fii  .Amm . 
ani.  |0.  1  t/|.  Bifformata  cosa  è  grado  sovrano,  e  ani- 
mo sottano  .  Fr.  Giord.  Pred.  Immaginate  la  sua  divi- 
na faccia,  livida  ,  e  difformata./^r.  Jac.  T.  2.  2.  6,  Poi 
mise  conoscenza  di  pudore  ,  Vedendosi  si  sozzo  ,  e  diF— 
formato  .  Tac.  Dav.  ann.  4-  io3.  Con  amena  vista  del 
naie  aperto,  e  della  costa  bellissima,  non  ancora  dif- 
lormata  da'  fuochi  del  Vesuvio  . 

f  DIFFORME  .  Add.  Deforme.  Lat.  deformis  .  Gr. 
S(j.o^<foi  .  Fiamm.  4-  61.  Io  gli  risposi  ,  lo  stomaco  a- 
Verne  colpa  ,  il  quale  ec.  a  quella  difforme  magrezza 
nY  avea  condotta  .  Galat.  8.  Deesi  1'  uomo  guardare  di 
cantare,  specialmente  solo,  se  egli  ha  la  voce  discordata,  e 
difforme  (  dissonante  ).E  11.  Un  atto  difforme,  che  voi  fa- 
te colle  labbra  .  e  colla  bocca  .  masticando  alla  mensa. 


§.  Per  Disforme  ,  Differente  ,  Non  conforme  .  Lat. 
dissonus  ,  dissenties  .  Gr.  J'tctipuvùv  ,  Siol^zoìuzvoì  .  Pe- 
tr.  son.  i54.  Stella  difforme,  e  fato  sol  qui  reo  Com- 
mise a  tal  ,  che  '1  suo  bel  nome  adora  .  Galat.  64.  Tu 
ti  guarderai  di  congiugnere  le  cose  difformi  tra  se  . 
Sagg.  nat.  esp.  184.  Non  composto  di  parti  notabil- 
mente difformi  in   durezza  . 

DIFFORMITÀ,  DEFORMITADE  ,  e  DIFFORML 
TATE  .  Deformità ,  Bruttezza  .  Lat.  deformitas  .  Gr. 
ù'Jto^i'a  .  Libr.  Amor.  D'  ogni  onore  è  indegna  la  fem- 
mina ,  la  qnal  per  difformità  a  battaglia  venuta  ,  la 
quale  avvenir  non  suole  se  non  a'  valenti,  giudica,  che 
I  amante  sia  da  privar  dell'  amor  suo  ec.  adunque, 
perchè  la  difformità  de'  membri,  per  ardimento  natural- 
mente venuta  ec. 

§.  Per  Diversità  .  Lat.  diversilas  .  Sagg.  nat,  esp. 
170.  Secondo  che  portano  ec.  1'  uguaglianza,  e  la  dif- 
formità della  resistenza  de'  vasi  . 

*  DIFFRÀNGERE  .  T.  degli  Ottici  .  Inflettersi ,  pie- 
garsi/e dicesi  della  luce.  Algar.  JYculon.  Linee  rette, 
eterogenee,  divergenti  da  ciascun  corpo  luminoso,  che 
abbnitendosi  in  altri  corpi  ri  (frangono  ,  e  diffrangono  con 
tali,  e  tali  raggi.   V.  DIFFRAZIONE. 

*  DIFFRAZIONE  .  T.  degli  Ottici.  Inflessione  della 
luce  nel  correre  sulla,  superficie  del  corpo  .  Algar.  Neu- 
ton.   V.  DIFFRÀNGERE  . 

DIFFUSAMENTE  .  Avverb.  Largamente  ,  Copiosa- 
mente, Ampiamente  .  Lat.  diffuse,  abundanier  .  Gr.  óiol- 
tt£X*péiWf  *  Cr.  ti.  pr.  Ne'  libri  di  sopra  diffusamente 
è  detto  d'  ogni  operazion  della  villa  .  Maestruzz  E 
questo  caso  si  tratta  più  diffusamente  nel  capitolo  del- 
lo 'nterdetto  .  Mor.  S.  Greg.  Lo  qual  cuore  più  arden- 
temente raccoglie  Dio  ,  quanto  più  lo  sparge  diffusa- 
mente per  li  santi  desiderj  . 

DIFFUSIONE  .  Spargimento  .  Lat.  diffusio  ,  effusio  , 
Gr.  àid^vets  .  Fr.  Giord.  Pred.  Per  larga  diffusione 
della  grazia  divina  in  tutte  le  parti  del  mondo  . 

**  §.  Diffusione  ,  per  Dissipazione  .  Coli.  Ab.  Isac. 
56.  Allora  raffrena  1'  anima  sua  dalla  diffusione  ,  la 
quale  accìeca  lo  intendimento  . 

DIFFUSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Diffusamente  . 
Lat.  diffusissime .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  contennero 
diffusissimamente  nel  loro  discorso. 

DIFFUSISSIMO.  Superi,  di  Diffuso.  Lat.  diffusissi- 
mus  ,  maxime  prolixus  .  Gr.  fuctXig-a.  £ldxv™i  .  Zibald. 
Andr.  Soleva  essere  diffusissimo  nel  suo  sermone  (  nel 
signific.   del   §.  II.  di  diffuso  ). 

DIFFUSIVO.  Add.  Che  diffonde,  Che  sparge,  eh'  è 
atto  a  diffondere,  o  spargere. Lat.  dijfundendi  vini  hnbens. 
Gr.  dtct^uTixót  .  But.  IL  rilucesse  poi  nel  cielo  ne'corpi 
ricevevoli  di  luce,  e  diffusivi  di  quella. 

f  DIFFUSO.  Add.  da  Diffondere.  Lat.  diffusus . 
Gr.  &tcfKi%u[jicvos  .  S.  Grisost.  E  questo  dicea  non  vo- 
lendo ristrignere  li  smisurati  doni  di  Dio  ,  diffusi  per 
tutto '1  mondo.  Fr.  Iac.  T.  6.  1.  4.  Olio  diffuso  Lo 
sposo  è  chiamato  . 

-j-  §.  I.  E  metaforicam.  Petr.  son.  170.  Quest'  arder 
mio  ,  di  che  vi  cai  si  poco,  E  i  vostri  onori  in  mie  ri- 
me diffusi  JNe  porian  infiammar  fors'  ancor   mille. 

■7*  §.  II.  Per  Esleso,  parlandosi  di  scrittura  ,  o  discor- 
so. Bocc.  nov.  gg.  2.  Io  seguiterei  con  diffuso  sermone 
le  sue  parole.  Dant.  Purg.  Sa.  E  se  fu  più  Io  suo  par- 
lar diffuso  Non  so.  Red.  cons.  1.  220.  Dall'  eccellentis 
simo  signor  Domenico  Baldi  è  stato  sopra  di  ciò  scritto 
un  diffuso  ,  e  dottissimo  consulto,  nel  quale  ha  novera- 
te prudentemenie  tutte  quelle  cose  ,  che  possono  cagio- 
nare 1'  intermittenza  del  polso. 

**  §.  III.  Diffuso  per  Sparso,  detto  di  persona,  Dani  .Par. 
3i.  Diffuso  era  per  gli  occhi,  e  per  le  gene  Di  benigna 
letizia  in  atto  pio  (tn  vece  di  dire,  La  letizia  diffusa  era 
per  gli  occhi  e  per  le  gcnc.Tjat.  peifusus  colore  ec.  )  . 
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(-}-)  DIFFUSO .  Avveri.  Ampiamente ,  Copiosamente  . 
Ar.  Fur.  22.  17.  Del  palazzo  incantato  era  difluso  Scrit- 
to nel  libro  (  ma  può  anch'  essere  add.  e  spiegarsi  Era 
diffusa  scrittura  nel  libro  ). 

DIFICAMENTO.  V.  A.  Il  dificare,  e  '/  Dificio  stes- 
so. Lat.  cedificatio  .  Gr.  oìxoJofttct  .  Albert.  63.  La  fab- 
brica del  grande  ditìcamento  delle  case  . 

DIFICARE .  V.  A.  Edificare  .  Lat.  cedificare  .  Gr. 
ci\odi>p:ù v .  G.  V.  12.  101.  9.  Fece  ordinare  sì  dificasse 
una  terra  a  modo  di  bastita .  Diltam.  2.  3i.  E  guarda 
in  Velia  ,  perchè  Tulio  Ostilio  Dificò  1*  altra  ,  e  poi 
guarda  ancora  In  Esquilin  ,  che  lae  visse  Servilio  .  D. 
Gio:  Celi.  lett.  2.  Tu  vogli ,  eh'  io  il  ringrazj  ,  perchè 
m'  ha  fatto  debitore,  portatore,  e  manovale  del  palaz- 
ao,  eh*  egli  si  ditica  in  vita  eterna  (  qui  allegorie.  ). 

§.  Per  Dar  buono  esempio  .  Fior.  Ital.  D.  Altri  sono  , 
che  voglion  sapere  per  altrui  ammaestrare  ,  e  dificare. 

DIFICAZIONE.  V.  A.  Edificazione.  Lat.  tedifica- 
tio  ,   constructio  . 

5.  Per  Dar  Buono  esempio .  Maestruzz.  2.  7.  11.  Due  so- 
no le  simulazioni  ;  1'  una  si  fa  ,  acciocché  la  iniquità  sua 
si  cuopra  ,  ed  egli  sia  reputato  buono ,  e  questa  è  pec- 
cato :  1'  altra  ,  che  si  fa  a  onore  di  Dio  ,  e  a  difaca- 
aione  del  prossimo  ec.  costui  non  pecca  ,  ma  merita. 

f  DIFICIATO.^".  A.  Fabbricato. Lat.  cedificatus. Gr. 
cixodofJtti^H;. 

DIFÌCIO.  V.  A.  Edificio  .  Lat.  cedificium  .  Gr.  oì- 
To£s{Jtn .  Tes.  Br.  2.  36.  Conviene  ec.  faccia  tremare  e 
muover  tutta  la  terra,  che  v'  è  dintorno  ,  e  li  dificj  , 
che  vi  son  sopra.  Dant.  Tnf.  3/}.  Par  da  lungi  un  mu- 
lin ,  che  '1  vento  gira  ,  Veder  mi  parve  un  tal  dificio 
allotta.  E  Purg.  32.  Trasformato  così  il  dificio  santo, 
Mise  fuor  teste  per  le  parti  sue  .  Bocc.  g.  8.  n.  2.  M'  ha 
fatto  richiedere  per  una  comparigione  del  parentorio 
per  lo  pericolator  suo  il  giudice  del  dificio  [  qui  è  det- 
to da  un  contadino  ,  per  Maleficio  .  Vedi  t  illustrazione 
istorica  del  Manni ,  pag.  4^7.  ]  • 

5.  Per  Macchina  ,  Ordigno  .  Lat.  machina  .  Gr.  (ttt- 
X/xvii .  G.  V.  8.  55.  4-  Si  difendeano  francamente,  e 
con  loro  ingegni,  e  dificj  disfeciono ,  e  arsono  gran 
parte  della  villa  di  Coltrai  .  E  9.  91.  1.  Fu  fatto  per 
uue'  d'  entro  ,  con  sottile  dificio  di  canapi ,  certi  ordi- 
gni.  E  cap.  302.  1.  Fece  rizzar  dificj  ,  e  cominciare  a 
cavar  da    più  parti  . 

■f  DIFILÀRE .  Muovere  con  velocità  checché  sia  verso 
alcuno  dirittamente  ed  a  filo  facendolo  scorrere  ,  quasi  co- 
me facciamo  del  filo  infilando,  o  in  collimando  con  esso 
verso  una  data  direzione  .  Frane.  Sacck.  nov.  166.  Colto 
ohe  ebbe  il  tempo,  che  lo  vide  ben  rovente,  cava  fuori 
questo  bomere  ,  e  difilalo  verso  colui  con  un  viso  di  Sa- 
tanasso  (  cioè:  lo  porla  difilato  ). 

§.  I.  E  JVeutr.  pass.  Muoversi  per  andare  con  gran 
prestezza  ,  e  quasi  a  filo  verso  alcuno  ,  o  verso  checché 
sia.  Lat.  involare  in  ali'quem  ,  properare ,  proripere  se. 
Gr.  ttpÓì  rtvol  oirivSetv.  But.  Purg.  5.  1.  E  come  elle 
tornarono  a  dar  la  risposta ,  e  come  tutte  si  ditilarono 
a  loro.  Morg.  5.  44-  Intanto  quella  bestia  alza  il  ba- 
stone, E  'nverso  di  Rinaldo  si  difila.  E  23.  22.  Si  difi- 
lava a  lui,  come  il  falcone. 

**  \.  II.  Difilarsi  ,  Uso  notabile.  Dav.  Scism.  64. 
(  Comin.  1754.  )  A  questa  (  alla  Chiesa  di  S.  Tommaso 
di  Conturbia  )  si  ditìlò ,  sì  per  1'  odio  di  quel  Santo  ec. 

-j-DIFILATAMENTE.^i-ert.  Difilato,  Con  prestez- 
za cioè  dirittamente  senza  volgersi  a  destra  o  a  sinistra. 
Lat.  recta .  Gr.  ev$u's. 

DIFILATO  .  Add.  da  Difilare;  ma  si  usa  forse  so- 
lamente in  alcune  forme  particolari  ,  e  maniere  pre- 
cise ,  e  piuttosto  in  forza  d'  avveri),  come  Venire  , 
o  Andar  difilato  ,  che  vale  Venire  ,  o  Andare  con 
prestezza,  quasi  A  filo  .  Lat.  recta.  Gr.  il)$Ó  ,  lÙStii  . 
Morg.  3.  35.  Alla   badia   ne   vengon    difilati  .   Varch. 
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stor.  9.  Non  fu  prima  giunto,  che  andatosene  difilato, 
senza  pur  cavarsi  gli  stivali  ec.  Fir.  Lue.  0.  2.  Chi  sa- 
rà costui,  che  viene  così  difilato  alla  volta  mia  ?  Geli. 
Sport.  3.  1.  Ma  chi  è  questo  che  viene  così  difilato  in- 
verso me?  Tac.  Dav.  ann.  11.  i3g.  Vennero  da  ogni 
banda  messaggi,  non  pure  romori ,  che  Claudio  sapeva 
tutto,  e  veniva  difilato  al  gastigo  .  Salv.  Granch.  3.  n. 
Chi  è  costui,  che  viene  in  qua  Difilato?  Malm.  7.  5. 
E  difilato  a  cena  se  la  batte  A  casa,  o  dove  più  gli  vie- 
ne il  taglio.  E  7.  63.  Perciò  su  verso  il  bosco  col  pen- 
nato A  tagliare  un  querciuol  va  difilato  . 

DI  FILO.  Posto  avverbialm.  vale  óenza  intermissione  ; 
e    si  dice    di    operazioni ,    che   possono  esser   disgiunte  . 
Lat.  continenter.  Gr.  o-vve^ùf  . 
k      §.  Pigliare   uno  di  filo,   vale  Indurre  altrui   a  checché 
sia    senza    dargli   tempo   di  repliche  . 

**  DIFINÀRE.  V.A.  Difinire.  Guitt.lett.5g.  87.  Lo  spe- 
culo della 'ntelletluale  nostra  mente  tuttor  veglia,  e  di- 
fina  ,e  ditermina  ec.(vegghia  dicesi ,  che  va  letto  ,  nel- 
la not.  3^2.  ivi .  ) 

DIFINIMENTO.  Il  difinire.  Lat.  definitio.  Gr.  o?/- 
o-[jó(.  Fr.  Giord.  Pred.  In  questo  dubbio  è  chiaro  il 
difinimento  de'  maestri  scritturali. 

§.  Per  Finimento,  Fine.  Lat.  finis  ,  interitus  .  Gr.  ir- 
XtuTìf.  Tes.  Br.  2.  5o.  Corruzione  è  quell'  opera  di  na- 
tura, percui  tutte  cose  son  menate  a  difinimento. 

DIFIJSIRE.  Diffinire.  Lat.  definire.  Gr.  a$)3f/jf«v  . 
G.  V.  12.  18.  6.  E  bene  difinì  il  grande  filosofo  mae- 
stro Michele  Scotto.  Maestruzz.  2.  7.  7.  In  questo  modo 
difinisce  Ambruogio  dottore  la  contenzione  . 

f  DIFINITO.^<M.  da  Difinire.  Lat.  definitus.Gr.  ei- 
fiwfxévof.  But.  Difinizione  è  quella,  che  manifesta  ,  che 
cosa  è  lo  difinito  (  qui  in  forza  di  sust.  per  La  cosa  di- 
finita  ).  Vii.  S.  Gio:  Gualb.  296.  Dotollo  di  buone  pos- 
sessioni intorno  ,  e  per  termini  difìniti  (  cioè  limitati  , 
circoscritti, precisi,  o  simile).  Cavale.  Att.  Apost.  17.  Iesu 
Nazareno  uomo  approvato  da  Dio  per  molte  vertudi  , 
e  segni,  e  maraviglie,  che  Iddio  fece  per  lui  in  mezzo 
di  voi,  come  voi  sapete:  per  difinito  consiglio  ,  e  pre- 
scienza di  Dio  tradito,  e  preso  per  mano  d'  uomini  ini- 
qui crucifigestilo  (  cioè  per  decisione  ) . 

DIFINITORE  .  Verbal.  masc.  Che  difinisce.  Lat.  di- 
judicator ,  diremptor.  Gr.  dixac-tif  .  Com.  Par.  6.  Uomo 
illustre,  e  conto,  e  difinitore  delle  grandissime  quistioni. 

DIFIJNIZ10JNE.  Diffinizione.  Lat.  definitio.  Gr.  o>/- 
o-piói .  But.  Difinizione  è  quella ,  che  manifesta  ,  che 
cosa  è  lo  difinito.  G.  V.  11.  i3^.  i\.  Ciascuno  fu  con- 
tento della  detta  difinizione  .  Maestruzz.  1.  33.  Questa 
difinizione  si  confa  alla  contrizione,  in  quanto  ella  è  atto 
di  virtude.  Cari.  Fior.  Quei  parlari,  che  V  esser  espri- 
mono di  checchessia  ,  e  chiamansi  difinizioni  . 

**  DI  FOR.  Di  fuori .  Cuitt.  lett.  22.  60.  Corpo  ,  e 
alma  ,  e  quanto  possedemo  dentro  ,  e  di  for  da  noi  ,  è 
sol  da  lui.  E  26.  70.  Da  cui  solo  tenete  ec.  quanto  be- 
ne avete  dentro,  e  di  for  da  voi. 

**  Di  FORA.  Di  fuori .  Guitt.  lett.  3.  10.  Avaro  di 
fora  pieno  ,  e  voito  dentro. 

DIFORMARE  .  Disformare  .  Lat.  deformare  .  Gr.  «'- 
fjtavfoùv .Fr.  lac.  T.  5.  3.  2.  Uomo  ,  che  è  vizioso  ec. 
Diforma  la  bellezza  ,  Ch*  era  simile  a  Dio  . 

f  **  DIFORM ATISS1M0.  Deformissimo.  Declam. 
Quintil.  P.  Maestra  di  peccare,  più  durissima,  ch'al- 
tra necessitade  ,  più  diformatissima  di  tutti  i  mali  . 

DIFORMITÀ,  DIFORMITADE,  e  D1F0RMITA- 
TE  .  Lo  stesso  ,  che  Deformila .  Lat  deformitas  .  Gr. 
a/uefp/a .  Maestruzz.  1.  18.  Il  cieco,  ovvero,  che  ha 
nell'occhio  macula,  la  quale  generi  diformità,  né  ra- 
gione, né  usanza  il  riceve. 

**  DI  FORTÙITO. y4  taso.  Lat.  Fortuito. Fr.  Giord. 
204.  Concedettero  che  ec.  queste  cose  che  interregno» 
quaggiù,  adivegnan  di  fortuito,  e  di  caso. 
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DI  FORZA.  Posto  avverbialm.  vale  Con  forza,  Con 
impeto,  Gagliardamente  ,  Con  prestezza .  Lat.  vìriliter  , 
fortiter ,  strenue.  Gr.  ctvJftxùs  .  Bocc.  nov.  49.  7-  Ei- 
gliuol  mio  ,  confortati  ,  e  pensa  di  guarire  di  forza  .  E 
nov.  85.  ìS.  Maestri,  a  me  conviene  andare  testé  a  Fi- 
renze ;  lavorate  di  forza  .  Rettor.  Tuli.  A  colui  ,  eh'  è 
gran  bevitore,  di'  ,  che  vada  a  dormir  di  forza  .  Fegez. 
Quando  venisse  il  bisogno  ,  siccome  riposati ,  assalissero 
più  di  forza  i  nemici.  Dani.  Inj.  i4-  Allora  il  duca  mio 
parlò  di  forza.  Ar.  Fur.  ti.  66.  E  temprato  che  1'  ha, 
tira  di  forza  .  Cas.  lett.  77.  Tu  sai  ,  che  tu  non  puoi 
vender  vesciche  ;  e  per  fuggir  questo  ,  e  gli  altri  disor- 
dini, non  ci  è  miglior  via,  che  studiare,  il  che  ti  prie- 
go  ,  che  tu  faccia  di  forza  . 

€.  E  con  alcuno  aggiunto  per  dinotar  maggior  vee- 
menza. Dant.  Inf.  i.j.  Se  Giove  stanchi  il  suo  fabbro  ec. 
E  me  saetti  di  tutta  sua  forza  ,  Non  ne  potrebbe  aver 
vendetta  allegra.  Sen.  Pist.  Egli  fedi  di  si  gran  forza, 
e  di  s\  gran  niquità  il  capo  alla  parete,  che  si  dicervel- 
lò . 

(f)  DIFRENARE  .  Trarre  il  freno  ,  e  metaforicam. 
Sciogliere  ,  Disfare  ,  o  simile.  Bocc.  rim.  ^3.  {Livor- 
no 1802.)  Io  non  potei  Quel  difrenar,  eh'  è  arbitrio 
dell' Iddei ,   D'entrar  per  voi  negli  amorosi  giri. 

DI  FRESCO.  Posto  avverbialm.  vale  Novellamente , 
Nuovamente ,  Poco  avanti,  Poco  fa  .  Lat.  nuper  ,  recen- 
ter, recens  .  Gr.  vicuc-i,  afri.  G.  F.  li.  96.  3.  I  quali 
accampati  di  fresco,  e  non  provveduti  per  1'  assalto  del- 
la notte  ec.  furono  sconfitti  in  poca  d*  ora  .  Sen.  Pist. 
Siccome  quelli,  che  eran  formati  da  Dio,  e  disceverati 
di  fresco  .  Fir.  Lue.  5.  7.  Io  ne  disgrazio  una  vedova 
rimaritata  per  capriccio  a  un  giovane  di  fresco  . 

+  DIFRIGE.  Scoria,  ed  assido  del  rame  ,  o  altra  materia 
deposta  dal  rame  nel  fondersi,  la  quale  rimane  attaccata  nel 
fondo  della  fornace.  Lat.  diphriges  .Gr.  ftQfiyis .  Ricett. 
Fior.  35.  Il  difrige  è  come  una  feccia  del  rame,  la 
quale  rimane  attaccata  nel  fondo  della  fornace,  quando 
il  rame  è  cotto  .  E  appresso  :  Falsificasi  coli'  ocra  cot- 
ta ,  la  quale  diventa  rossa  ,  come  il  difrige. 

'**  DlFL'NTO.  Ortogr.  ani.  Defonto  .  Guitt.  lett.  3g. 
89.  Le  ricchezze  mondane  non  t'  accompagneranno  di- 
funto . 

f  DI  FUORI,  e  DI  FLORE.  Preposizione,  che  al  se- 
condo, e  al  sesto  caso  si  congiugne  ;  e  vale  Fuora.  Lat. 
foris,  foras  .  Gr.  £%bi$iv  .  Tes.  Br.  5.  17.  Lo  Re  la  fa 
cacciate  di  fuori  da  lor  magione.  Dant.  Inf.  12.  Po'  vi- 
di genti,   che  di  fuor  del  rio  Tenean   la  testa  .  E  Purg. 

3.  Or  le  bagna  la  pioggia  ,  e  muove  il  vento  Di  fuor  dal 
regno  quasi  lungo  '1  verde  .  Bocc.  g.  8.  n.  2.  Fatta  di 
presente  una  bella  panca  venire  di  fuori  dal  forno. 

**  §.  I.  Di  fuori,  col  terzo  caso.  Fit.  S.  M.  Madd. 
44-  Fecero  procuratori  a  vendere  tutte  le  possessioni , 
eh   erano  di  fuori  alla  città  di  Gierusalem   ec. 

§  11.  Talora  e  posto  avverbialm.  Lat.  foris,  extra, 
extrinsecus .  Gr.  SófctSiv  .  Bocc.  Introd.  54-  E  ciascuno 
generalmente,  per  quanto  egli  avrà  cara  la  nostra  gra- 
zia, vogliamo,  e  comandiamo  ,  che  si  guardi,  ec.  niu- 
na  novella,  altro  che  lieta,  ci   rechi    di  fuori.   E  nov. 

4.  12.  Onestamente  miser  la  giovinetta  di  fuori.  Fiamm. 
1.  29.  Quel,  che  fuori  non  s*  esprimeva,  il  cuor  lo  'n- 
tendeva  seco,  in  se  ritenendo  quel  ,  che  se  di  fuori  fos- 
se andato  ,  forse  libera  ancor  sarei .  Pelr.  son.  9.  E  non 
pur  quel ,  che  s*  apre  a  noi  di  fuore  ,  Le  rive,  e  i  colli 
di  fioretti  adorna.  Maestruzz.  2.  1.  Il  micidio  ,  il  quale 
è  contro  alla  sustanza  deli'  uomo,  è  più  grave,  che  non 
è  quello  ,  che  è  contro  alle  cose  di  fuori  ,  siccome  il 
furto.  Pass.  190.  Amare  Dio  con  tutta  la  mente  è,  che 
tutti  i  sentimenti  e  que'  d'  entro,  e  que'  di  fuori  inten- 
dano a  Dio . 

**  %.  III.  Di  Fuori.  Figuratam.  Fit.  S.  Grò:  Gualb. 
298.    Si  dimostrano  per  vestimenti,  essere  della  iscuola 


del  vostro   padre;  ma  per  la   vita,  e    buoni  costumi  ne 
sono  in   tutto  di  fuori  (  Lat.  penilus  abhorrent  )  . 

■f-  §.  IV.  E  in  forza  di  sust.  vale  Banda,  o  Parte  este- 
riore. Com.  Inf.  24.  Questi  fossi  dalla  parte  del  di  fuo- 
ri, son  più  certi.  Mor.  S.  Greg.  5.  1.  Quando  la 
mente  è  gravata  ec.  con  diletto  discorre  alla  vanità 
di  queste  cose  di  fuori  .  E  7.  3.  Colui  che  del  tutto 
era  intento  alle  cose  di  fuori .  Dant.  Purg.  27.  Poco 
potea  parer  li  del  di  fuori . 

■f-  §.  V.  Di  furi ,  in  vece  di  Di  fuori  ,  il  disse  in  ri- 
ma Dant.  Purg.  19.  Se  voi  venite  dal  giacer  sicuri  , 
E  volete  trovar  la  via  più  tosto  ,  Le  vostre  destre  sien 
sempre  di  furi  (  oggi  non  sarebbe  da   imitare  ). 

§.  VI.  Per  proprietà  di  linguaggio  ,  si  dice  Essere  , 
Andare  ec.  di  fuori,  e  vale  Fuor  della  città,  o  della 
terra  murata.  Lat.  rusticari  .  Sen.  ben.  Farch.  4.  U> 
Non  donerò  a  uno  ,  il  quale  sia  per  istar  sempre  di  fuo- 
ri .  Fior.  S.  Frane.  48.  Ed  ecco  Santo  Francesco  tor- 
nare di  fuori  colla  tasca  del  pane  ,  e  con  un  vaselletto 
di  vino,  eh'  egli  e  'l  compagno  aveano  accattato.  E  83. 
Deliberò  .  .  .  d'  uscire  dell'  Ordine  ,  si  tosto  come  Frate 
Giovanni  fosse  tornato  di  fuori .  La  qual  cosa  .  .  .  co- 
gnoscendo  Frate  Giovanni  .  .  .  immantinente  si  torna  a 
casa. 

* \*  5.  VII.  Di  fuori ,  Per  Fuor  d'i  patria  .  Cecch, 
Dissim.  1.  1.  Fra  tanto  ,  che  io  era  stato  di  fuori  ,  a- 
vea  preso  donna  ,  e  di  già  avea  duoi  figliuoli  (  costui 
avea  viaggialo  a  Roma  V.   FUORI  ). 

DI  FURTO.  Posto  avverbialm.  vale  Furtivamente  , 
Nascosamente,  Con  inganno.  Lat.  furtim ,  clam  .  Gr. 
Xa-9-fa  ,  xp{/'(pa.  G.  F.  10.  140.  2.  Ne  vi  potea  entrar 
vittuaglia  ,  se  non  di  furto.  Bocc.  nov.  98.  54.  Sua  mo- 
glie è  divenuta  nascosamente  di  furto.  Stor.  Pist.  127. 
Misevi  dentro  una  notte  di  furto  gente  del  comune  di 
Lucca.  Ar.  Fur.  24.  60.'  Se  togliesti  cosi  l*  armi  d'  Et- 
torre  ,  Tu  1'  hai  di  furto  più  ,  che  di  ragione  . 

Df  GALOPPO  .  Posto  avverbialm.  F.  GALOPPO  . 
e  ANDAR  DI  GALOPPO  . 

**  DIGAMMA.  Cosi  chiamasi  la  Lettera  F.  Salv.  Av- 
vert.  1.  3.  5.  i5.  Onde  par  quasi,  che  per  lo  vecchio 
digamma  ,  come  talvolta  fu  in  costume  degli  antichi  lin- 
guaggi ,  il  segno  della  h,  da'  nostri  del  miglior  secolo, 
fosse  riconosciuto  . 

DI  GANA.  Posto   avverbialm.   F.  GANA  . 

*  DIGÀSTRICO.  T.  de'  IVotomisli .  Aggiunto  di  al. 
cuni  muscoli ,  che  hanno  come  due  ventri.  I  muscoli  di- 
gastrici della  mascella  inferiore  . 

DIGENERÀRE.  Orto  gr.  ant.  Degenerare  .  Lat.  dege- 
nerare .  Gr.  i\r^iirioBcu.  Alleg.  186.  Gran  cosa  è  a- 
dunque  ec.  che  chi  nasce  di  buona  schiatta  digeneri. 

*  DIGERENTE.  Che  digerisce  ;  che  ha  facoltà  di 
digerire.  Cocch.  Fit.  Pitt.  L'olio  .  .  .  molto  pronto  ad 
acquistare  dannoso  rancore  nel  canale  degli  alimenti  , 
se  non  sia  tosto  mutato  dalle  forze  digerenti . 

*  DIGERIMENTO.  Digestione.  Salvin.  Fier.  Buon. 
+  D IGERIR E. Smaltire,  Convertire  ciò  che  si  mangia 

o  bee  in  sostanza,  Concuocerlo  ec.  Lat.  digerere ,  conco- 
quere .  Gr.  viirretv  .  Bocc.  nov.  40.  i4-  E  già  avea  di- 
gesto il  beveraggio  ,  e  la  virtù  di  quel  consumata  .  Cr. 
2.  7.  5.  Imperciocché  né  nutrimento  posson  sugare  ,  né 
digerire,  a  convenienza  del  corpo  senza  questi  membri. 
E  n.  14.  2.  Le  piante,  le  quali  hanno  radici  porose, 
e  calde,  attraggono  più  nutiimento,  che  non  possono 
digerire  (  qui  per  timilit.  ).  Red.  lett.  1.  3o6.  Il  nostro 
stomaco  digerisce  più  facilmente  1'  acqua ,  che  il  vi- 
no . 

-f  §.  I.  Digerire  ,  in  sentìm.  chimico  vale  Separare  per 
alcuno  proprio  modo  il  puro  dall'impuro,  Tenere  una  ma- 
teria dentro  un  liquido  a  una  determinala  temperatura  , 
perche  lasci  in  esso  la  miglior  parte  della  sua  sustanza  , 
Lat.   digerere,  separare.  Gr»  «Vsxf/Vftf. 
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%*  5."- II.  Digerir?,  T.  de'  Medici  .  Digerire  Vnn  pia- 
va tale  lo  stesso  che  farla  suppurare,  a  fine  di  nettarla, 
e  di  mondi  fi< caria  .  Pasta  . 

DIGERITO.  Add.  da  Digerire.  Lat.  di  gettili  .  Gr. 
fr-ir-TBc.  Libr.  cur.  malati.  In  simile  affanno  vomitano  il 
cibo  non  digerito  . 

§.  Per  meta/.  Disposto  ,  Bene  ordinato  .Lat.  composi- 
tus  ,  ordinatus  .  Gr.  nl-mm'nc,  ,  cf/axo<7|UH$-«$  • 

DIGER1TORE.  Verbal.  masc.  Che  digerisce.  Buon. 
Fier.  3.  5.  2.  Purché  satolli  restiamo  altrettanti  Digru- 
màtor  ,  digeritor  tranquilli  . 

f  DIGESTA.  V.  A.  Lo  stesso,  che-Digesto  sust.  Lat. 
digestum  .  Tes.  Br.  2.  25.  Egli  abbreviò  la  legge  del 
eodico  ,  e  della  digesta  (jorse  che  dee  leggersi  delle  Di- 
gesta ,  ovvero  è  detto  Digesla  al  femminile  nel  numero 
del  meno   sottintesovi   legge,   o   altro   simile). 

-  DIGESTÌBILE.  Add.  Atto  a  digestivi.  Lat.  conco- 
ctu  facilis  .  Gt.  evnri'rm>; .  Cr.  2.  12.  2.  Fa  il  cibo^ben 
•ùi^estibile  alle  membra,  e  alle  parti  sue  .  E  5.  5.  3. 
Livellane  ec.  diventan  più  digestibili ,  e  utili  a  coloro, 
che  hanno  vecchia  tossa. 

-  DIGES  PIMENTO.  Digestione.  Lat.  digestio,  conco- 
clio.  Gì.  Tritìi.  Annoi.  Vang.  Per  lo  digestimento  pas- 
sa poi  per  la  parte  di  sotto. 

DIGESTIONE.  //  di  gestire.  Lat.  degestus  .  conco- 
etio.  Gr.  tritìi  .  M.  V.  9.  5i.  L'uomo  appetisce  di 
Vari  cibi  ,  ch«  di  tal  varietà  lo  stomaco  piglia  con- 
forto ,  e  fa  digestione  .  Cr.  1.  2.  3.  L'  aere  freddo 
fa  grande  impedimento  alla  canna  del  polmone  ,  e  fa 
forte  digestione.  Volg.  Ras.  L'  una  super  fluita  della  pri- 
ma digestione,  cioè  cozione  ,  la  quale  si  fa  nello  stoma- 
co ,  e  nelle  budella  ,  ed  è  chiamata  sterco,  ovvero  ege- 
stione.  M.  Aldobr.  P.  N.  21.  Questo  cocimento  appel- 
la la  tisica  prima  digestione. 

+  *  J.  I.  Digestione  T.  Chimico  ,  e  Farmaceutico  .Se- 
parazione Del  puro  dall'  impuro  ,  per  via  di  fermentazio- 
ne lenta  fino  nd  un  intera  dissoluzione.  Il  Digerir?  nel 
sentim.  del  %.  I.  Digestioni,  distillazioni,  decozioni  in- 
sedienti alla  spezieria. 

*Jk  §.  II.  Digestione  T.  de'  Chirurgi.  Formazione  di 
una  materia  marciosa  in  una  pinga  ,  o  dentro  un  tumo- 
re. Ruggieri  . 

DIGESTÌRE.  Digerire.  Lfit.  digerere  ,  concorre  . 
Gr.  mivaivHv  .  Cr.  2.  8.  10.  In  quel  luogo  mèglio  si 
digestisce  (  V  umore  )  e  allora  i  frutti  si  fanno  più  dol- 
ci ,  e  più  convenevoli.  E  cap.  7.  2.  E '1  sugo,  ovvero 
umore  ,  si  digestisce  alla  natura  ,  e  modo  della  pianta 
innestata  .  E  cap.  9.  5.  Il  quale,  quando  si  manda  fuor 
1*  altro,  si  digestisce  meglio  dal  caldo  complessionale  . 
Cron.  Morell.  E  quando  avessi  in  sullo  stomaco,  lascia- 
lo prima  digestire.  Capr.  Bott.  7.  i55.  E  ancora  tanto 
debole  il  calor  naturale  che  difficilmente  digestisce  le 
cose  ,  che  gli  son  contrarie.  E  7.  i35.  Le  frutte  è  vero , 
che  elle  son  dolci,  ma  per  esser  crude,  e  difficili  a  di- 
fcestire  ,   non  generano  molto  buon  sangue  . 

§.  Digestire  per  metaf.  Ordinare,  Disporre,  Ripensa- 
re. Filoc.  5.  314.  Quando  queste  poche  parole  per  la 
mente  debitamente  avrete  digeste ,  troverrete  il  nostro 
giudizio  non  fallace,  ma  vero. 

(f  )  DIGESTITO.  Foce  meno  usata  che  digerito  e  di- 
gesto. Add.  da Ùìgestire .Pandolf.  Gov.  Fimi.  5o. {Milano 
1811.  )  Dall'ini  sole  all'altro  mi  trovo  di  averla  digestita. 
'  %*  DIGESTIVO  .  Sust.  T.  de'  Medici  .  Significa 
qualsisia  rimedio  esteriore  atto  a  promovere  la  digestio- 
ne ,  o  sia  purificazione  di  una  piega  sordida,  e  putri- 
da .  Pasta  . 

*,*  5.    Digestivo.  Add.  si  appropria  tanto  ai  rimedj,  che 

digeriscono  le  piaghe  come  è  detto  qui  sopra  ,  quanto  ai 
sughi,  e  agli  organi  che  servono  alla  digestione  dell  a- 
[imento  ,  che  si  fa   nello  stomreo.  Pasta. 

DIGESTIVO.  Add.  Che  digestisce  eh'  è  atto  a   di  ge- 
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r/'/v.Lat.  uigestivus .Cresc.  Gr.  x£7TT/xo>'.  Tes.  Br.  2. 
33.  In  ciascuno  corpo  ec.  sono  quattro  virtndi  ec.  cioè 
appetitiva  ,  retentiva  ,  digestiva  ,  espulsiva.  E  appresso: 
L"  aere,  che  è  caldo,  e  umido,  fa  la  virtù  digestiva^ 
cioè,  che  fa  cuocere;  e  umidire  la  vivanda.  Cr.  1.  a. 
3.  Questo  vento  (  settentrionale  )  fortifica  ,  e  indura,  e 
rompe  quelle  cose,  che  manifestamente  scorrono,  e  ri- 
chiude i   pori  ,    e  fortifica   la  virtù  digestiva  . 

*  §.  Digestivo  dicesi  da  alcuni  Chirurgi  per  Matura- 
tii>o . 

DIGESTIZIONE.F.  A.  Digestione.  Libr.  Amor.  78. 
Infermità  corporale  se  n'acquista  per  la  mala  digestizione . 
f  DIGESTO.  T.  de  Legisti.  Raccolta  delle  decisio- 
ni de'  più  celebri  Giureconsulti  Romani  compilata  per 
ordine  dell'  Imperatore  Giustiniano  ,  che  le  diede  forza 
ài  legge.  Lat.  digestum.  Gr.  vxvjiv.r*<;.  Frane.  Sacch. 
rim.  Come  il  dicesse  il  codice,  o  '1  digesto.  Ner.  Sam. 
3.  10.  Lasciamo  intanto  il  cavilloso,  e  fiero  Tribunale 
d' Astrea ,  che  scartabella  Leggi,  decreti,  Codici,  e 
Disesti  Per  trappolare  altrui  con  modi  onesti  .  Varch. 
rim.  1.  34.  E  ci  s'allegherebbon  mille  testi,  E  le  pentole 
emee  r  se  bisognassi ,  Che  tutti  i  casi  non  sono  ne'  digesti» 
DIGESTO.  Add.  da  Digestire,  Digerito.  Lat.  dige- 
stit*  ,  concoctus  .  Gr.  trctnSi  .  Dani.  Purg.  a5.  Ancor 
digesto  scende  ,  ov'  è  più  bello  Tacer,  che  dire.  Lab. 
.  E  che  farebbe  ella  del  sangue,  che  morendo  1'  uo- 
mo, ve. miglio  si  versa!  la  sua  sete  è  del  digesto. 

f..I.  Per  metaf.  Disposto, e  Bene  ordinato.  Lat.  compo- 
si'.us,  ordinatus.  Gr.  £i/ikxtb?.  Dant.  Par.  10.  Cuor  di 
mortai  non  fu  mai  si  digesto  A  divozione,  e  a  reudeisi 
a  Dio  ec.  Com'  a  quelle  parole  mi  fec'  io.  But.  Lo  ci- 
bo digesto  si  dice  disposto  dal  nutrimento  del  corpo  ,  e 
cos'i  digesto  si  dice  lo  cuore  umano  ,  quando  è  disposto 
a  divozione. 

-;-  **•  g ,  ir  Digesto  per  Agg.  di  colui  che  ha  fatto  buona 
digestione  .  Cavale.  Frati,  ling.  7-  Tre  ore  singolar- 
mente sono  più  convenienti  ad  orare  :  cioè  l  aurora, 
la  sera  ,  e  al  mattutino  :  perocché  in  queste  ore  1'  uo- 
mo è  più  digesto  ,  e  sobrio  dalle  sollecitudini  secolari  . 
*  DIGESTORE.  T.  de  Chimici  ec.  Ordegno,  o 
vaso  proprio  a  cuocere  prontamente  la  carne,  e  ad  estrar- 
re eziandio  la  gelatina  dall'  ossa  medesime  .  Il  digestore 
di  Papiuo  . 

DìGHIACCIÀRE.  Lo  stesso  ,  che  Didiacciare  .  Lat. 
svivi .  Gr.  6tx\viv$-xi  . 

DIGHIACCIATO.  Add.  da  Dighiacciare.  Didiacciato  . 

DI  GIÀ.   Posto  avverbialm.  riferisce   Tempo  passalo. 

Lat.  jam  .  Gr.  Un  .  Fir.  As.  78.    Messomi    le    mani  in 

seno  tutto  adirato,  ne  trasse  parechi   [  capelli  ]  che  io 

di  sia  vi  aveva  nascosti  . 

§.  Per  lo  solo  Già  in  vece  di  Oramai  .  Lat.  jam  . 
Gr".  Jiin.  Urb.  Di  già  il  giorno  cominciava  a  tor  la  lu- 
ce alle  risplendenti   stelle  ,  quando   ec. 

**  DI  GINÒCCHIO.  Avverbialm.  Ginocchioni,  Stan- 
do'in  ginocchio.  Sen.  Provid.  Zj23.  A  nullo  male  pie- 
ga ;  e  se  cade  ,  di   ginocchioni  combatte  . 

DIGIOGÀRE.  Sciogliere  ,  e  liberare  dal  giogo  . 
Lat.   abjugare  .    Gr.  «we^Wf l'Jfa»'  • 

DIGIOGA  TO.  Add.  da  Digiogare  .  Lat.  jugo  solu- 
tus.  Frane.  Sacch.  nov.  36.  Tutti  i  buoi  digiogati  fug- 
gono dentro  per  la  porta  san  Niccolò. 

DI  GIORNO.  Posto  avverbialm.  vale  Mentre  è  gior- 
no .  Lat.  die.  Gr.  Hfxifai.  Petr  cane.  3.  Non  credo 
che  pascesse  mai  per  belva  Sì  aspra  fera  ,  o  di  notte  , 
o  di  giorno.   V.  Dì  . 

DI  GIORNO  IN  GIORNO.  Posto  avverbialm.  Lo 
stesso  ,  che  Di  dì  in  dì  .  Lat.  de  die  in  diem  .  Bocc. 
nov.  1.  io.  Secondo  che  i  medici  dicevano,  andava  di 
giorno  in  giorno  di  male  in  peggio  •  Din.  Comp.^  Co- 
minciarono di  giorno  in  giorno  a  contraffare  a'  patti 
della  pace. 
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*¥*  DIGITALE  .  T.  degli  Agricoltori .  Astuccio 
di  canna,  o  altra  materia,  che  i  mietitori  mettono  nelle 
dita  della  mano  sinistra  ,  perchè  la  sega  non  le  offen- 
da .  Gagliardo . 

"f"*  §•  Digitale  ,  T.  degli  Astronomi  ec.  Di  un  dito  , 
o    Digito  nel  scnlim.  del  §.         s 

*  DIGITATO  .  T.  de  Botanici  .  Aggiunto  delle  fo- 
glie composte  ,  che  sono  conformate  a  foggia  di  dita 
come  sono  quelle  della  fravola  ,  del  ruvislico    ec. 

*  D1GITELLO.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  così  detta 
a  cagione  del  suo  fiore ,  che  è  fatto  in  forma  di  ditale, 
o  sia  anello  da  cucire.  Chiamasi  anche  Sempreiu'vo  .    V. 

*  DIGITO.  Dito  ;  la  sedicesima  parte  del  piede  ,  o 
del  palmo  .  Cr.  in.  noDRANTE  .  Dodrante  è  misura , 
che  contiene  nove  once  o  tre  quarti  dell'  asse  ,  o  nove 
digiti  del  piede . 

*  §.  Digito  ,  T.  degli  Astronomi  .  La  dodicesima 
parte  del  Disco  ,  o  diametro  del  sole  ,  o  della  luna  . 
Quell'  ecclisse  non  fu  totale  ,  ma  solamente  di  quattro 
digiti  .    Oggidì  dicesi  anche   Dito  . 

-j-  DI  GIÙ,  o  DI  G1USO.  Posto  avverbialm.  contrario 
di  Di  su  .  Lat.  deorsum  .  Gr.  xaiw  .  Dani.  Inf.  5.  Di 
qua,  di  la,  di  giù,  di  su  gli  mena.  JVov.  ant.  62.  5. 
Valletti  vengono,  e  vanno  di  giù  ,  e  di  su.  Tes.  Br. 
a.  4°>  Uioè  mirando  il  cerchio  per  mezzo  di  ìitta  linea 
di  su  in  giuso  ,  e  di  giù  in  suso.  Pecor.  g.  A.  n.  1.  T»t- 
to  si  cambiò  nel  viso  ,  e  andava  di  giù  in  su  per  la  sala. 

f  **  DIGILDICARE  .  Giudicare.  Lat.  dijudicare  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  4l-  Digiudicate  voi  medesimi,  e  met- 
tete ragione  con  voi  stessi  la  mattina  ,  e  la  sera  ,  ed  e- 
saminatevi  diligentemente.  Cavale.  Pungil.  82.  Giuia- 
no  subitamente  ,  non  pensando  ,  né  digiudicando  lo 
loro  giuramento  [intendi  considerando  quel  che   importi). 

DIGiUGNERE.  Separare  ,  Dis giugnere  ;  e  si  usa 
anche  neutr.  pass.  Lat.  separare  ,  sejungere  ,  disjunge- 
re .  Gr.  Xu('te,v  ì  à*t**?àv  •  Bocz.  G.  S.  4l-  E  queste 
s'  onda  corrente  le'mmolla,  O  secche  si  digiungon  , 
il  lor  peso  Gittano  a  terra  di  lor  seggia  solla  . 

§.  Per  Levare  il  giogo  a'  buoi  .  Lat.  bobus  jugum 
■solvere  .  Berti.  Ori.  1.  24.  44-  Digiugne  i  tori  ,  e  ognu- 
no a  traverso ,_  Chi  qua,  chi  la  ne  van   per  la   foresta  . 

■f  DIGIUNARE. Mangiar  quanto  ,  e  quello  ,  che  con- 
viene per  osservare  il  precetto  di  santa  Chiesa  ,  circa 
le  vigilie  ,  e  i  gioì  ni  che  è  comandata  /'  astinenza  .  Ci- 
barsi con  parsimonia  ,  e  di  certi  cibi  solamente,  siccome  si 
tua  ne  giorni  di  vigilia.  Lat.  jejunare  ,  jejunium  cele- 
brare .  Gr.  v*G<nu&v  .  Bocc.  nov.  1.  16.  Dgni  settimana 
tie  di  almeno  fosse  uso  di  digiunare  in  pane  ,  e  in  ac- 
qua .  E  appresso:  A   chi  digiuna  per  divozione  ,    come 
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ligiunava  egli  .  Gr.  S.  Gir.  Noi  dovemo  digiunare  ,  e 
guardarci  di  peccate,  e  malfare.  Maestiuzz.  2.  25.  A 
uno  coute  ,clie  si  fosse  botato  di  digiunale  il  venerdì  in 
pane  ,  e  acqua  non  basteiebbe  ediiicare  uno  altare  . 

*).  I.  Per  semplicemente  iVon  mangiare  ,  Star  digiu- 
no .  Lat.  mediani  suslinere .  Gr.  eìairàv  .  Bocc.  nov. 
7.  10.  Camminato  a\ea,  e  uso  non  era  di  digiunare. 
Dani.  Purg.  23.  JNon  credo  ,  che  così  a  buccia  strema 
Erisiton  si  fosse  fatto  secco  Per  digiunar  ,  quando  più 
n'  ebbe  tema  . 

-j-  ^.  il.  Digiunare  ,  o  Aver  digiunato  la  vigilia  di 
santa  Caterina  ,  e  si  dice  in  proverb.  di  Chi  ha  avute 
buona  fortuna  nel  maritarsi  ;  idiotismo  tratto  da  un  an- 
tico uso  di  digiunare  in  tal  giorno  ad  effetto  di  proc- 
curarsi  felici  nozze  .  Geli.  Sport.  5.  5.  Io  ti  so  dir , 
Lapo  ,  che  tu  avevi  digiunato  la  vigilia  di  santa  Cate- 
rina ,  a  tor  la  moglie  ,  che  tu  avevi  tolta  .  Fir.  Lue. 
4-  4-  Ti  so  dire ,  eh'  ho  digiunato  la  vigilia  di  santa  Ca- 
terina . 

**  §.  III.  Digiunare  usato  a  modo  di  Attivo  .  Fr. 
Giord.  27^.  Le  genti  la  dividono  [_  la  quaresima  ]  e  di- 
giunano solamente  il    lunedì    ec.   Peccato    mortale  è  a 


non  digiunarla  tutta  ...  I'  hoc  cerca  tutta  la  Cristiani- 
tade   in   tutte  parti  ;  e  meglio  digiunata  che  qui  . 

**  §.  IV.  Digiunare .Metafor.  Gr.  S.  Gir.  5q.  L'uo- 
mo non  dee  pur  tanto  solamente  digiunare  del  con- 
dutto  terreno  ,  ma  dee  l' uomo  digiu-nare  di  tutti  li 
peccati.  E  67.  Noi  devemo  digiunare  di  peccalo,  e  di 
male  opere  fare  .  Siccome  disse  Santo  Agostino  ;  che 
uomo  non  de'  unqua  tanto  solamente  digiunare  dello 
condutto  ,  ma  di  tutti  li  peccati  della  sua  carne  . 

§.  V.  Chi  spilluzzica  non  digiuna.   V.  SPILLUZZI- 
CARE   . 

D1GIUNAT0RE.  Verbal.  masc.  Che  digiuna  .  Lat. 
jejunator  ,  jejunans  .  Gr.  vnc-iwrii  .  Esp.  Vang.  La  cu- 
ra della  natura  è  lecita  ad  ogni  digiunatore  ,  ed  asti- 
nente ,  perciocché  la  natura  di  poche  cose  si  conten- 
ta .  Frane.  Sacch.  nov.  22.  È  stato  digiunatore  ,  quan- 
do ha  avuto  mal  da  mangiare  .  Annoi.  Vang.  Non  vo-. 
gliate  fare  ,  come  gì'  ipocriti  tristi  ,  i  quali  si  con- 
traffanno la  faccia  per  parere  agli  uomini  digiunatori  . 
Maestruzt.  1.  39.  Da  che  cibi  si  debbono  astenere  i 
digiunatori  ?  E  appresso  :  A'  digiunatori  non  è  vietato 
di  bere  più  volte  . 

DIGILNATR1CE  .  Femm.  di  Digiunatore  .  Lat.  je- 
junatrix  .  Gr.  vnftviso-a  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Grande 
si  è  il  inerito  delle   persone  digiunatrici  . 

DIGIUNE.  Quattro  tempora  .  Lat.  quatuor  tempora  . 
G.  V.  8.  81.  3.  Per  le  presenti  digiune  ,  addì  17.  dì 
Dicembre  fece  12.  cardinali.  AI.  V.  11.  32.  Per  non 
avere  materia  di  fare  in  dispiacenza  del  Re  ,  che  avea 
chiesti  quattro  cardinali  ,  per  le  digiune  nullo  ne  vol- 
le fare  . 

•f-  §.  Per  Digiuno  semplicemente.  V.  A.  Lat.  jejunium  . 
Gr.  vng-fict.Fr.  Giord.  Pred.  Queste  presenti  digiune  sa- 
ranno giovevoli  all'  anima  ,  ed  al  corpo  .  G.  V.  io. 
53.  1.  Per  le  digiune  delle  quattro  tempora  Papa  Gio- 
vanni ec.  fece  10.  cardinali  . 

DIGIUNO  .  Sust.  Il  digiunare  .  Lat.  jejunium  .  Gr. 
vn^eioc .  Espos.  Vang.  E  '1  digiuno  si  è  una  incompas- 
sione de'  corpi  ,  quando  son  loro  sottratti  ,  e  negati 
per  alcun  tempo  li  cibi  .  Il  digiuno  è  rifrenamento  , 
ovvero  ristrignimento  del  ventre  .  Bui.  Lo  digiuno  ca- 
giona desiderio  di  mangiare,  e  però  si  pon  qui  per  lo 
desiderio.  G.  V.  6.  19.  4-  Con  tutto  il  chiericato  di* 
Roma,  con  solenni  digiuni  ,  e  orazioni  andò  per  tutte 
le  principali  chiese  .  Maeslruzz.  1.  39.  Il  digiuno  è  al- 
lora laudabile,  quando  la  carne  indebolisce  ,  e  scema 
la  forza  in  tal  modo ,  che  più  agevolmente  si  sotto- 
metta allo  spirito  ,  e  non  perciò  s'  avaccia  la  morte  . 
Bocc.  nov.  16.  20.  Quale  la  vita  loro  ec.  in  più  lunghi 
digiuni  ,  che  loro  non  sarien  bisognati,  si  fosse,  cia- 
scuno sei  può  pensare . 

**  §.  I.  Digiuno  Comandato  ;  Detto  per  {scherno  ad 
un  vecchio  ,  magro  ,  e  cadente  .  Cccch.  Stiav.  3.  2.  E  a 
te,  soppiattone,  parrebbe  ,  che  pari  un  digiun  coman- 
dato . 

"f"  §.  II.  Digiuno  ,  per  metaf.  vale  Lunga  privazione 
di  checchessia  .  Petr.  son.  197.  Send' ie  tornato  a  solvere 
il  digiuno  Di  veder  lei  ,   che  sola  al  mondo  curo. 

**  §.  III.  Sust.  Con  altre  uscite  .  Pist.  S.  Girol.  36g. 
La  faccia  per  le  digiunora  era  diventata  pallida  ,  e  cre- 
spa . 

**  §.  IV.  Aiutare  il  digiuno  ,  vale  Bomperlo  .  Vit. 
SS.  Pad.  2.  58.  E  menollo  alla  cella,  e  lui  ,  e  gli  al- 
tri tenne  tre  giorni  ,  e  fece  loro  onore  ,  e  convito  ,  la 
qual  cosa  mai  imprima  non  aveva  in  uso  ,  cioè  di  mu- 
tare suo  digiuno  . 

§.  V.  Pascere  il  digiuno  ,  vale  Satollarsi  .  Lat.  fa- 
mem  eximere .  Gr.   \i(xiv  ì^cu^àf^ca  .' 

DIGIUNO.  Add.  Voto  di  cibo.  Lat.  jejunus  .  Gr. 
vne-Tt;.  Bocc.  nov.  77.  57.  Ed  il  suo  fante  ,  che  ancoro 
era  digiuno,  ne  mandò  a  mangiare.    Cr.    q.   36.    1.    I 
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Bolognesi  a  stomaco  digiuno  gli  assaggiano  (  I  vini  )  . 
Bem.  Ori.  1.  17.  27.  Ha  gli  occhi  rossi,  e  vede  sol  con 
uno ,  li  sol  non  lo  trovò  giammai  digiuno  . 

f  §.  I.  Per  meta/.  Dant.  Inf.  18.  Giù  di  veder  costei 
non  son  digiuno  (  privo  ).  E  Purg.  21.  Si  fece  la  mia 
sete  inen  digiuna  (  men  priva  della  metaforica  bevanda 
di  che  il  poeta  qui  parla  ).  Petr.  cap.  1.  Allor  mi  strin- 
si a  rimirar  s' alcuno  Riconoscessi  nella  folta  schiera 
Del  Re  sempre  di  lagrime  digiuno  (  intendi  ,  Che  per 
mollo  pascersi  di  lagrime  ,  ne  è  sempre  più  sitibondo  , 
come  se  fosse  sempre  digiuno  ).  Pollaci.  5.  Nelle  terre  si 
vuole  attendere  ec.  che  le  ghiove  non  sieno  bianche  ec. 
ne  arene  smorte  ,  né  ghiaia  digiuna  (  priva  d'  umare  , 
di  succo  nutritivo).  Borgh.  Arm.  Fam.  i3.  Non  credo 
sia  uomo  si  digiuno  de'  costumi  loro  ,  che  noi  sappia 
(  ignaro  ).  Mor.  S.  Greg.  6.  Questo  popolo  osservò  la 
santa  legge  solo  secondo  la  lettera  ;  ma  esso  fu  digiuno 
del  vero  intendimento  di  quella  (  non  seppe  il  vero  in- 
tendimento . 

■f  §.  II.  A  digiuno  posto  avverbialm.  vale  Senza  aver 
mangiato.  Red.  cons.  1.  146.  Si  potrebbe  adoperare  il 
zucchero  candi  impalpabilmente  polverizzato,  e  soffiato 
a  digiuno  nell'  occhio  (  intendi  soffiato  da  bocca  digiu- 
na) . 

C.  III.  Digiuno  ,  dicono  ancora  gli  anatomisti  l  Inte- 
stino tenue  secondo,  perchè  si  trova  sempre  vuoto  . 

§.  IV.  In  proverò.  Il  satollo  non  crede  al  digiuno  ;  e 
vale,  che  Chi  è  in  buono  stalo  non  crade  a  chi  si  ram- 
marica d'  esser  in  malvagio  .  Fir.  Lue.  3.  2.  Costui, 
che  è  satollo ,  non  crede  a  me ,  che  sono  digiuno . 

-j-  §.  V.  Esser  digiuno  di  qualche  cosa,  vale  non  aver- 
la fatta  ,  non  essersene  impacciato  ,  esser  privo,  o  simi- 
li .  Bocc.  Vis.  12.  Tra  quella  gente ,  che  quivi  dimo- 
ra*, Conobbi  molti,  e  vidivene  alcuno,  Ch'aver  pre- 
so di  quello  ora  ne  plora,  E  forse  ne  vorrebbe  esser 
digiuno .  Lab.  70.  Colei ,  la  qual  tu  vorresti  d'  aver 
veduta  esser  digiuno  .  Ciriff.  Calv.  2.  41.  Padre,  per- 
dona all'  ignoranza  mia,  Ch'  io  vorrei  del  mio  fallo  es- 
ser digiuno. 

DIGIUNTO  .  Add.  da  Digiugnere  .  Lat.  separatus  , 
disjunctus  .  Gr.  voa?»o->« j.  Coni.  Purg.  3.  A  mo- 
strar ,  che  V  anima  ,  eh'  è  digiunta  dal  corpo ,  non  ri- 
ceve naturalmente  diversità  delle  corporali  azioni. 
DI  G1USO.  Posto  avverbialm.  V.  DI  GIÙ. 
*  DIGLIFO  .  T.  degli  Architetti  .  Spazie  di  trigli- 
fo con  due  solchi  in  vece  di  tre  . 

**  DIGNISSIMAMENTE.  Degnissimamente  .  Boez. 
79.  Noi  confessiamo  costui,  cioè  Dio,  essere  dignissi- 
mamente  eccellentissimo  sopra  tutte  le  cose  . 

DIGNÌSSITMO.  Superi,  di  Degno.  Lat.  dignissimus  . 
Gr.  aditemi»;  .  Bocc  nov.  3i.  20.  Assai  sovente  [  la 
fortuna  ]  li  non  degni  ad  alto  leva  ,  a  basso  lasciando 
i  dignissimi  .  G.  V.  12.  108.  3.  A  te,  come  dignissimo 
capo  della  tua  schiatta  ,  pe'nostri  rapportamene  ti  deb- 
biamo offerire  quelle  cose  ec.  Petr.  son.  i54-  Che  d'O- 
mero dignissima,  e  d'  Orfeo  ,  O  del  pastor  ,  eh'  ancor 
Mantova  onora.  .Bemi.  rim.  Donna  real  dignissima  d'im- 
pero . 

DIGNITÀ,  DIGNITADE,  e  DIGNITATE.  Astrat- 
to di  Degno  ,  ili  senso  d'  orrevol  condizione  ,  «  d'  alto 
affare  .  Lat.  dignitas.  Gr.  a%ia  .  Dant.  Par.  7.  Ed  in 
sua  dignità  mai  non  riviene  .  Bocc.  Introd.  4**>  Tanto 
dico ,  quanto  alla  vostra  dignità  s'  appartiene  .  Bemb. 
star.  7.  101.  Rifiutarono  alcune  condizioni  di  pace  ,  che 
da  coloro  proposte  erano  a  dignità  [  cioè  Degne  ]  del- 
la Republica  . 

$.  I.  Per  grado  d'  ufeio.  G.  V.  io.  75.  3.  E  per 
moneta  desse  privilegi ,  dignitadi  ,  e  beneficj.  Dant. 
Purg.  19.  Ed  io  a  lui  :  per  vostra  dignitate  ,  Mia  co- 
scienza dritta  mi  rimorse. 

5.  II.  Per  Aspetto    maestoso  t  o  signorile  .  Lat.    oris 
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dignitas  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  385.  La  dignità  nell'  no- 
nio non  è  altro,  che  un  aspetto  pieno  di  vera  nobiltà, 
pieno  di  riverenzia  ,   e  d'  ammirazione  . 

*  §.  III.  Dignità  è  anche  T.  degli  Ecelesiastici  ;  ed 
è  il  nome  ,  che  si  dà  in  alcune  Chiese  a  que'  Canonici  , 
al  cui  benefìcio  è  annessa  qualche  parte  di  giurisdizione 
ecclesiastica  ,  qualche  preminenza  ,  o  qualche  uffizio  par- 
ticolare ,  come  è  quello  del  Decano  ,  Primicerio  ,  Arci- 
diacono ,  e  simili  ,  secondo  i  titoli  usilati  ne'  diversi 
capitoli.  I  signori  Dignità  ,  e  canonici  della  tal  chie- 
sa. 

**  §.  IV.  Dignità  ,per  Rarità,  Ornamento,  Cosa  rara. 
V.  A.  Pecor.  g.  9.  n.  1.  Avea  un  campanile  ,  il  quale 
era  il  più  bello  ,  e  il  più  ricco,  e  la  maggior  dignità, 
che  avesse  Vinegia  a  quel  tempo  . 

f  DIGNITOSO  .  Add.  Degno  ,  Che  ha  dignità  , 
Riputato,  Pertinente  a  persona  che  ha  dignità  .  Lat. 
dignus  .  Gr.  ài;/ej  .  Salust.  Iug.  R.  Del  quale  niu- 
na  cosa  è  migliore  ,  ne  più  dignitosa  nella  natura 
degli  uomini  .  Valer.  Mass.  Sua  dignitosa  schiatta  ci 
si  para  innanzi.  Fr.  Giord.  D.  Eccoti  dico  di  questo 
comandamento  ,  dignitoso  dell'  amor  d'  Iddio  (  in 
questo  sentim.  è  modo  antico).  Fr.  Giord.  Salv.  Pred. 
18.  11  Papa  quando  consacra  ,  sì  vi  sono  molti  vescovi, 
e  nullo  dee  tenere  in  capo  corona  di  gemme  ,  ma  fe- 
riali ;  solo  il  Papa  tiene  corona  dignitosa .  Rettor. 
Tuli.  Se  la  parola  sarae  nella  favella  dignitosa  ,  il 
parlatore  dicerà  il  detto  suo.  Dant.  Purg.  3.  Ei  mi 
parea  da  se  stesso  rimorso  :  O  dignitosa  coscien- 
za ,  e  netta  ,  Come  t*  è  picciol  fallo  amaro  mor- 
so ! 

DIGOCCIOLÀRE  .  Gocciolare  ,  Lat.  distillare.  Gr. 
aVo$-ajf«v  .  Espos.  P.  2V.  I  suoi  preziosi  membri  di- 
gocciolaro. 

DIGOZZÀRE.  Sgozzare,  Levare  il  gozzo.  Lat.  ju- 
gulare  ,  jugulum    abscindere  .     Gr.    o-Qzttsiv  ,  <rr,ct%tiV  . 

§.  Per  Tor  -via  la  copritura  della  gola  .  Frane.  Sac- 
ch.  nov.  178.  Si  sfibbia  la  gorgiera,  e  dalla  a  Pietro, 
e  dice  :  nel  primo  fardello  ,  che  farai  ,  mandala  a  ven- 
dere a  Firenze  ;  e  cosi  similmente  Piero  si  digozzò. 

DIGRADAMENTO  .  Scendimene  a  grado  per  gra- 
do .  Lat.  descensus.  Gr.  xa-ja'/Sasa-ij .  Com.  Inf.  7.  In 
Suesto  principio  del  digradamento  al  quarto  circolo  , 
ove  1'  avarizia  si  punisce  . 

*  §.  Digradamento  ,  T.  de'  Pittori ,  dicesi  dell'  Uni- 
re ,  e  confondere  dolcemente  i  colori  .  V.  DIGRADA- 
RE. 

DIGRADARE  .  Scendere  a  poco  a  poco  ,  o  di  grado 
in  grado  ;  ed  in  alcuni  de'  suoi  sentimenti  si  usa  talora 
nel  signif.  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  gradatim  de- 
scendere. Gr.  fiadtiv  x.aiToi/Zaivfiv  .  Dant.  Par.  32.  Puoi 
tu  veder  cos'i  di  soglia  in  soglia  Giù  digradar .  G.  V. 
1.  36.  4.  E  di  grado  in  grado  sedeano  le  genti  ,  al  di 
sopra  i  più  nobili ,  e  poi  digradando  secondo  le  digni- 
tà delle  genti . 

§.  I.  Per  metaf.  Peggiorare  .  Lab.  i58.  L'  orme  di 
coIoto  ,  che  la  Reina  degli  angioli  seguitarono  ,  sono 
ricoperte  ;  e  le  nostre  femmine  digradando  hanno  il 
cammino  smarrito  . 

-f-§.  II.  Per  Derivare  .  V.  A.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
L'  accidia ,  quanto  da  se ,  non  digradando  altro  pec- 
cato da  questo ,  è  il  minor  peccato  de'  mortali  . 

§.  III.  Per  Dechinar  dolcemente  .  Bocc.  g.  6.  /.  8. 
Le  piagge  delle  quali  montagnette  così  digradando,  giù 
verso  '1  piano  discendevano  . 

§.  IV.  Per  Lo  diminuirsi ,  o  scorciare  degli  spaej  , 
de'  gradi ,  o  d'altro  corpo.  Lat.  gradatim  imminui  . 
Gr.  fixfnv  ì\rtTT*<r$ou  .  Dani.  Purg.  22.  E  come  abe- 
te in  alto  si  digrada  Di  ramo  in  ramo.  M.  V ".  3.  74* 
E  poi  assottigliava,  digradando  con  ragione  infino  alla 
punta  della  coda  .  Cr.  2.   a3.  i3.  Si  metta  per  due  ;    « 
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tre  dita  un  conio  di  ferro  ,  ovvero  d'  osso  ,  che  digradi 
insino  al  taglio. 

■f  §.  V.  Per  Privar  della  dignità  ,  e  del  grado  ;  e  in 
questo  signifìc.  si  dice  segnatamente  degli  ecclesiastici  , 
quando  per  alcun  loro  misfatto  son  privati  de'  privilegi  * 
e  delle  dignità  chericali  .  Lat.  degradare.  Maestruzz. 
2.  36.  Il  terzodecimo  si  è,  quando  il  cherico  è  ec.  di- 
gradato .  E  2.  37.  I  cherici  falsarj  debbono  esser  di- 
gradati, e  messi  nelle  mani  della  podestà,  che  gli  pu- 
nisca .  fr.  Iac.  T.  E  mettilo  al  flagello,  Ch'  io  lo  vo* 
digradare  . 

§.  VI.  Per  Dividere  in  gradi.  Lat.  in  gradus  divide- 
re. Gr.  «f  0<x$-/uou(  Stou^Hv  .  Dottr.  Iac.  Dant.  cap.  ai. 
£  cosi  si  digradi  Le   lor  triplicitadi  . 

*  §.  VII.  Digradare  ,  T.  de'  Pittori  .  Confondere  , 
ed  unir  bene  i  colori,  e  i  lumi ,  che  più  propriamente  si 
dice  Sfumare,  prosar.  Osservazione  nel  digradare  il  co- 
lorito . 

DIGRADATAMENTE  .  Avvero.  Per  grado  ,  Gra- 
datamente .  Guitt.  lett.  29.  Re  ,  e  baroni  ,  e  digradata- 
mente  tutto  umano  lignaggio  ciò  pruovano  a  giorna- 
ta . 

DIGRADATO  .  Add.  da  Digradare.  Partito  in  gra- 
di. Lat.  in  gradus  divisus  .  Gr.  eli  /3a$(Àttf  J^fn/uivot,  ■ 
But.  Inf.  3.  Tutti  gli  altri  cerchi  ,  che  sono  dentro  di 
esso  digradati  ,  come  detto  è  di  sopra  . 

§.  I.  Per  Privato  del  grado  ^  Lat.  gradii  dignilalii 
dejectus  .  Val  Mass.  P.  S.  E  a  loro  comandato  di 
partirsi  dal  sacerdozio  digradati  .  Maestruzz.  1.  i\.  So- 
lo il  prete  puote  conficele  il  sacramento  ;  eziandio  che 
e'  fosse  eretico  ,  scismatico  ,  isoomunicato  ,  e  digradato. 

*M*  §.  II.  Digradato  ,  T.  de'  Pittori  .  Noi  diciamo 
digradato  a  un  piano,  o  ad  altra  cosa  tirata  in  prospet- 
tiva ,  per   lo   dechinare  che  fa  .   Baldiri. 

DIGRADAZIONE  .  Digradamento  ,  Scendimento  . 
Lat.  descensus.  Gr.  xtKtBtflettTis  .  But.  Per  la  digrada- 
zione degli  scogli  fatta  come  scala  . 

*  §.  Digradazione  ,  si  dice  anche  Quella  diminuzione 
degli  oggetti  ,  che  V  occhio  ci  rappresenta  gradatamen- 
te minori  nelC  allontanarsi  .  Batdin.  Dee.  Vaghissimi 
colli  con  ville,  e  verdura,  da'  quali  con  digradazione 
stupenda  sorgono  di  mano  in  mano  più  altre  monta- 
gne ,  che  lontanissime  appariscono. 

DI  GRADO  .  Posto  avverbialm.  vale  Benvolentieri  , 
Gratamente  .  Lat.  libenter.  Gr.  àvfJiwe .  Bocc.  nov. 
100.  11.  Niuno  ve  n'era,  che,  più  che  se,  non  1*  amas- 
se ,  e  che  non  1'  onorasse  di  grado  .  Sen.  Pisi.  Scipio- 
ne se  n'  andò  tutto  di  grado  in  bando  .  Vit.  Pluf.  Bia- 
simavano il  poeta  ,  e  li  suoi  dettati ,  ma  Alessandro  V 
ascoltava  di  grado  . 

5.  Di  buon  grado  ,  o  Di  mal  grado  ,  vale  Benvolen- 
tieri ,  o  Malvolentieri  .  Lat.  libenter,  illibenter  ,  agre. 
Gr.  aV/ue'vwf ,  ^aXéirwj  ,  cTj/<r^«f w; ,  pióyts  . 

DI  GRADO  IN  GRADO.  Posto  avverbialm.  vale 
Grado  per  grado,  Successivamente  .  Lat.  gradatim  ,  per 
gradus.  Gr.  fioiJnv .  Dant.  Par.  28.  Cosi  di  grado  in 
grado  si  procede.  G.  V.  1.  36.  3.  E  poi  di  grado  in 
grado  sopra  volte  andavano  allargandosi  inlino  alla  fine 
dell'  altezza  .  E  num.  4.  E  di  grado  in  grado  sedeano 
le  genti ,  al  di  sopra  i  più  nobili  ,  e  poi  digradando  se- 
condo le  dignità  delle   genti  . 

*  DIGRAMMA.  Prolungazione  delle  parole.  Salvin. 
Fier.  Buon. 

DIGRANARE.  Sgranare  .  Cavale,  specch.  cr.  cap. 
a5.  Dice  il  Vangelo  ,  che  li  discepoli  passando  per  le 
biade  ,  digranavano  le  spighe  ,  e  si  le  manicavano  [  co- 
sì ne'  buoni  T.  a  penna  ;  la  stampa  ha  disgranellava- 
no ]  . 

DI  GRANDISSIMA  LUNGA.  Posto  avverbialm.  su- 
peri. Di  gran  lunga  .  Lat.  quam  maxime  .  Gr.  ùi  fisi- 
Xtcru.  Lab.  188.  Ne  è  ,  o  sarà  donna,    o   femmina  ec. 
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in  cui  tanta  di  vanità  fosse  ,  che  quella  di  colei :  di  cui 
parliamo,   di  grandissima  lunga  non  1'  avanzasse  . 

f  **  DI  GRANDISSIMI  TEMPI  DAVANTI.  Da 
lunghissimo  tempo  .  Bocc.  g.  4-  "•  *•  Et  era  si  fuori 
delle  menti  di  tutti  questa  scala  ,  perciocché  di  grandis- 
simi tempi  davanti  usata  non  s'  era  ,  che  quasi  niuno 
che  ella  vi  fosse  si  ricordava  . 

DI  GRAN  LUNGA.  Posto  avverbialm.  vale  Gran- 
demente ,  Fuor  di  modo  .  Lat.  valde  ,  admodum  ,  per- 
quam  longe  .  Gr.  w'j  fftpódfot  .  Bocc.  nov.  8.  2.  Dì  gran 
lunga  trapassava  la  ricchezza  d'  ogni  altro  ricchissimo 
cittadino  . 

§.  I.  In  vece  di  Piuttosto  ,  Molto  più.  Lat.  potins  . 
Bocc.  nov.  77.  49-  E  di  gran  lunga  è  da  eleggere  il 
poco  ,  e  saporito  ,  che  '1  molto  ,  e  insipido . 

-j-  $.  IL  Per  -d  memoria  d'  uomo  ,  Da  tempo ,  del  qua- 
le sia  ricerdazione .  Bocc.  nov.  60.  12.  Ma  di  gran  lun- 
ga mai  uditi  non  eli  avean  ricordare  . 

f  **  DI  GRAN  TEMPO.  Da  lungo  tempo.  Bemb. 
Stor.  7.  90.  Nella  quale  (  casa  )  di  gran  tempo  per  ad- 
dietro mercatanti  Tedeschi  abitar  soleano  .  Borgh.  O- 
rig.  Fir.  2g5.  Mi  muovono  non  poco  questi  nomi  ,  pri- 
ma de'  nostri  Cittadini  ,  che  o  ci  sono  oggi  co'  medesi- 
mi ,  o  ci  sono  stati    di    non    gran    tempo. 

DI  GRAN  VANTÀGGIO.  Posto  avverbialm.  vale 
Ottimamente  ,  Per  eccellenza  .  Lat.  quam  optime  .  Gr. 
di  afte-»  .  Boic.  nov.  i3.  8.  Le  quali  di  gran  vantag- 
gio bene  li  rispondeano .  E  nov.  33.  io.  Una  saettìa 
comperarono,  e  quella  segretamente  armarono  di  gran 
vantaggio. 

DIGRASSARE.  Levare  il  grasso.  Lat.  adipem  de- 
mere .  Ricett.  Fior.  296.  Nel  fondo  troverrai  la  sustan- 
za  del  pollo  stillata,  la  quale  digrassa  ,  e  usa. 

DIGRASSATO.  Add.  da  Digrassare.  Red.  cons.  I. 
169.  Si  contenterà  di  bevere  otto  once  di  brodo  lungo 
di  pollastra  ben  digrassato.  E  172.  Vorrei,  che  ella  pi- 
gliasse la  mattina  a  buon'  ora  quattro,  o  cinque  once 
di  brodo  di  pollastra  lungo  ,  ben  digrassato  , e  senza  sale. 

DI  GRATO.  Posto  avverbialm.  vale  Volontariamen- 
te ,  Senza  ricompensa  .  Lat.  gratis  ,  gratuito  .  Gr.  eTo;- 
eioiv  ,  àfJtia-^i  .  M.  V.  9.  io5.  Lo  Re  di  Francia  per 
mostrare  sua  magnificenza  sopra  i  patti  della  pace,  di 
grato  donò  al  Re  d'  Inghilterra  la  Roccella  . 

§.  Per  Senza  occasione ,  Senza  cagione.  Lat.  immerito, 
injuria. Gr.  eìvat%iMf  .  M.  V.  9.  1.  E  cosa  inenarrabile 
ec.  a  pensare ,  che  questa  malvagia  gente  ec.  abbia  cor- 
si i  paesi  cristiani,  e  fatti  ricomperare  i  signori,  e  i 
comuni  ,  avendo  ognuno  per  di  grato  a  nimico. 

DI  GRAZIA  .  Posto  avverbialm.  V  usiamo  nello  stes- 
so si gnific.  che  la  interiezione  Deh  .  Lat.  quaso  ,  sodes  . 
Gr.  ù  Tstv  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  ila.  Di  grazia,  padri, 
non  aggiungiamo  fastidj  al  principe  .  Fir.  As.  12.  Og- 
gimai  seguita  tu  di  grazia  ,  che  avevi  incominciato  la 
novella  .  Fine.  Mart.  lett.  9.  Ora  tacciano  di  grazia  , 
e  cerchino  ,  non  colli  biasimi  altrui  ,  ma  colle  cose 
ben   fatte    da   loro  avanzarsi  sopra  degli  altri  . 

**  DI  GRAZIA  .  Avveri,  per  Di  grado  ,  Volentieri. 
Lasc.  Gelos.  1.  2.  Rispose,  come  misero  ed  avarissimo; 
che  quando  egli  mantenesse  le  parole  sue  ,  e  la  soprad- 
dote  ,  che  gli  la  darebbe  di   grazia   [^la  figliuola']  . 

f  DIGREDIRE  V.  L.  Uscir  di  strada,  Sviare  .  Lat, 
digredì  .   Gr.    ixfiuiviiv  . 

-j-  §.  E  Metafor.  Far  digressione  ,  Partirsi  dalla  ma- 
teria che  è  in  discorso  .  Dant.  Par.  29.  Ma  perchè  sem 
digressi  assai  ,  ritorci  Gli  occhi  oramai  verso  la 
dritta  strada  .  But.  Ma  perchè  noi  siam  digressi  assai  , 
cioè,  ma  imperocché  io  ,  e  tu  Dante  siamo  partiti  as- 
sai dalla  materia  nostra  . 

f  %*  DIGREDITO  .  Add.  da  Digredire  .  Scostato 
dal  solito  cammino  o  da  altro  luogo  o  spazio  .  Lat.  di- 
gressus  .   Gal.  Sagg.  3i.  Quella  £  linea  J  per  la    quale 


j4o 


D  IO 


si  ha  da  vedere  la  cometa  digredita  90.  gr.   bisogna  che 
di  necessità  sia  la  D  A .  N.  S. 

*  DIGRESSIONCELLA  .  Dim.  di  Digressione  ,  bre- 
ve digressione  .  Uden.   Nis. 

*  DIGRESSIONCINA  .  Digressioncella  .    Aret.   rag. 

f  DIGRESSIONE.  Tralasciamene  del  filo  principa- 
le della  narrazione  per  intraporvi  altra  cosa  ;  e  Mene  da 
Digredire ,  essendo  rimasa  alla  parola  quasi  la  sola  signi' 
jìcazione  metaforica. hit.  digrcssio  ,  episodium. Gr .ìirll- 
<ró<$tov.  Dani.  Purg.  6.  Fiorenza  mia,  ben  puoi  esser 
contenta  Di  questa  digression  ,  che  non  si  tocca  .  G. 
V.  11.  i34.  tit.  Digressione  sopra  la  detta  sconfìtta  .  E 
num.  6.  Avemo  per  questo  capìtolo  fatta  sì  lunga  di- 
gressione 'sopra  la  detta  nostra  sconfitta  ,  per  dare  assem- 
pro  di  correzione  de'  nostri  difetti  a' nostri  successori. 
Dant.  Conv.  6.  Non  intendo  al  presente  mostrare  ,  che 
troppo  multiplicherebbe  la  digressione .  Varch.  Ercol. 
196.  A  me  giova  più  di  queste  digressioni,  che  d'al- 
tro . 

■f  *¥*  §.  Pur  si  trova  nel  signific.  proprio  di  Discosta- 
mento dal  solito  cammino  ,  o  da  alcun  altro  luogo  ,  o  spa- 
zio .Lat.  obscessus .Gal.  Sagg.  5.  I  quattro  pianeti  Gio- 
viali non  mai  si  trovano  nella  linea  retta  parallela  all'e- 
clittica ,  se  non  quando  sono  nelle  massime  digressioni 
da  Giove. E  appresso  :  Non  è  vero  ci. e  le  medesime  stel- 
le non  sieno  mai  tra  di  loro  puntualmente  per  linea  ret- 
ta, se  non  quando  si  ritrovano  constituite  nelle  massime 
digressioni  da  Giove.  N.  S. 

'f  DIGRESSIVO.  Add.  Che  fa  digressione,  Che  ha  in 
se  digressione  ,  che  abbonda  in  Digressione. hai.  digres- 
sivut  Gr.  itninoSt-KÓi .  But.  pr.  Lo  modo  del  trattare 
è  poetico  ,  attivo,  descrittivo,   digressivo. 

DIGRESSO  .  Sust.  Digressione  .Lat.  digressio,  e- 
pisodium  .  Gr.  tiritffóàiov  ,  ixfieto~is  .  Ar.  Fur.  i3.  38. 
Tarpili ,  che  tutta  questa  istoria  dice ,  Fa  poi  digres- 
so  . 

DIGRIGNANTE  .  Che  digrigna  .  Frane.  Sacch.  nov. 
a 85.  A  un  tratto  giugnendo  il  puzzo  al  naso  ,  e  agli 
occhi  il  capo  della  "gatta  incrosticciato ,  e  digrignante, 
che  parea  un  teschio  . 

DIGRIGNARE  .  Ritirare  le  labbra,  e  mostrare  i  den- 
ti arrotandoli  ,  ed  è  atto  segnatamente  proprio  de'  cani 
;iel  ringhiare  ;  e  si  usa  talora  nel  neutr.  ,  e  nel  ueutr. 
ass.  Lat. /rendere,  ringi  ,  hirrire.Gr.  fifUXii»  ,  ffnystv  . 
Ar.  Fur.  2.  5.  Come  soglion  talor  dae  can  mordenti  , 
O  per  invidia,  o  per  altro  odio  mossi,  Avvicinarsi  di- 
grignando i   denti  . 

§.  I.  E  per  similit.  si  dice  d'altri  animali  ,  e  dell'  uo- 
mo ancora  ,  e  di  cose ,  che  facciano  romore  simile  ni  di- 
grignare de' denti .  But.  Iitf.  22.  2.  Digrigna,  cioè  a- 
pre  la  bocca  in  traverso,  storcendola  .  Dant.  Inf  21. 
Non  vedi  tu  ,  eh*  e'digrignan  li  denti,  E  colle  ciglia  ne 
xninaccian  duoli  l  ec.  Lasciagli  digrignar  pure  a  lor 
senno.  Frane.  Sacch  nov.  5:j.  Quando  inesser  France- 
sco vede,  che  non  lo  può  cacciar  fuori,  eziandio 
avendo  presa  la  spada,  e  come  Ferrantino  digrigna  col- 
la sua,  disse.  Bern.  Od.  2.  26.  9.  Come?  non  vedi, 
che  i  denti  digrigna,  Che  paion  fatti  a  posta  0  spiccar 
nasi  ? 

§.  IL  Figuratam.  per  Islorcersi  ,  Aver  per  mah  . 
Lat.  cegrc  ferre  .  Gr.  ^«X'-nwj  <pl?iiv.  Fir.  Lue.  lic. 
Quel  povero  Peniculo  dovette  digrignare,  che  non  lo 
chiamarono  a  nulla  . 

DIGRIGNATO  .  Add.  da  Digrignare  .Libi:  Op.  dir. 
narraz.  mirac.  Strignea  i  denti  digrignati ,  e  tutti  tre- 
mavano .  Frane  Sacch.  rim.  47.  Nasi  cornuti  ,  e  visi 
digrignali . 

-j-  DIGROSSAMENTO  .  //  digrossare. Lat.  informa- 
tto ,  deformatio  ,  rud'nnenlum  .  Gr.  vgoirettdiict  .  òerd. 
stor.  Jnd.  6.  228.  Il  Re  tiene  quasi  in  tutte  le  terre 
scuole,  e    studj    publici,  e   sostenta    eccellenti    maestri 
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con  «norati  stipendi  ;  e' fanciulli,  e  giovanetti  levati 
dalle  minori  scuole,  e  da' primi  digrossamenti,  son» 
messi  in  questi  studj  (qui  nel  signific.  del  §.  I.  di  Di- 
grossare) . 

DIGROSSARE  .  Propriamente  Assottigliare  ;  ma  co- 
munemente si  prende  per  Abbozzare  .  e  Dar  principio 
alla  forma  ,  per  lo  più  dell'  opere  manuali.  Lat.  infor- 
mare ,  deformare  .  Gr.  nr^oircuiiónv  .  Frane.  Sacch. 
nov.  84.  Guardando  fra  certi  ferramenti,  con  che  di- 
grossava, e  intagliava  quelli  crocifìssi.  E  nov.  2i5.  Non 
gli  pare ,  che  noi  abbiamo  tanto  a  fare  a  digrossare 
V  arienlo  ,  che  ci  mena  di  contado  contadini  a  dirozza- 
re. 

§.  I.  Per  nietaf.  Ammaestrare  ,  Instruire  la  gente 
rozza  .  Lat.  erudire  ,  ìnstruere  .  Gr.  nratSlùltv  .  G.  V. 
8.  10.  2.  Messer  Brunetto  Latini  ec.  fu  cominciatore  , 
e  maestro  in  digrossarci  Fiorentini,  e  farli  scorti  in 
bene  parlare  . 

**  §.  IL  Per  ingentilire  .  Frane.  Sacch.  nov.  107.  E 
così  con  piacere  e  con  diletto  ,  e  con  nuove  vivande. 
vennesi  digrossando  questo  Pratese  ,  che  era  uno  gran- 
dissimo   manicatore  . 

*  §.  IH.  Per  Correggere,  Nettare  dagli  errori .  Alle  gr . 
190.  Acciocché  digrossandolo  in  parte  ,  come  sarebbe 
a  dire  dalli  errori  più  grossi  nettandolo  ,  ella  assottigli 
intanto  a  me  quello  spirito  ,  che  tutti  gli  altri  in  gros- 
sezza di  gran  lunga  trapassa . 

DIGROSSATO  .  Add.  da  Digrossare.  Lat.  informa- 
tus  ,  deformatus  .  Gr.  vaiteli  Otti .  Libr.  Son.  80.  Capo 
a  cantoni  ,  stran  ,  pazzo,  e  bizocco  ,  Digrossato  coll'a- 
scia  ,  e  non  compiuto  . 

*  DIGRUMALE  T.  de'Macellaj.  Il  primo  stomaco 
degli  animali  ruminanti,  il  quale,  dopo  aver  ritenute 
alquanto  il  cibo  leggermente  masticato  ,  lo  rimanda  alla 
bocca  per  essere  rimasticato  .  V.  RUMINARE,  R.LGL- 
MÀRE  ,   DIGRUMARE . 

DIGRUMARE  .  Lo  stesso  ,  che  Rugumare;  e  si  dice 
per  lo  più  di  quegli  animali ,  che  rimandano  in  bocca  il 
cibo  per  rimasticarlo  .  Lat.  ruminare  . 

5.  I.  Per  me  taf.  Buon.  Fier.  1.  3.  4.  Or  torneremo 
a  digrumar  la  biada  Del  segretariato. 

§.  IL  Per  Semplicemente  mangiare.  Lat.  edere  ,  co- 
medere.  Malm.  5.  63.  Con  tutto  ciò  digruma  allegra- 
mente > 

§.  III.  Per  Pensare  seco  stesso  ad  alcuna  cosa  ,  e  qua- 
si masticandola  non  la  potere  inghiottire  ;  si  sud  dire 
di  coloro  ,  a'  quali  succede  qualche  cosa  di  loro  poco  gu- 
sto ;  e  dicesi  Digrumarla  ,  e  Digrumarsela  .  Lat.  per- 
pendere.  Malm  6.  5.  Ella  ,  che  intanto  avuto  avea  sen- 
tore ,  Che  quei  due  spirti  sciocchi ,  ed  inesperti  Aveari 
dinanzi  a  lui  fatto  l'errore,  Sicché  da  esso  furono  sco- 
rti ,   Sela  digruma  ,  che  ne  va  il  suo  onore  ec. 

C  IV.  Per  Semplicemente  pensare  tra  se  .  Salv.  Spir. . 
3.  4.  Sono  stata  dico  di  cotesto  animo  infìno  a  un'ora 
fa  ,  ma  digrumatala  poi  meglio  ec.  ho  preso  partito  di 
far  così.  Alleg.  323.  Dimanierachè  non  facendo  io  al- 
tro mai,  che  digrumare  quella  fantastica  mia  visione 
nacque  ec.  Buon.  Fier.  3.  4.  11.  Egli  è  oriolaio,  egli 
è  colui,  Che'l  filosofo  è  detto  della  gente,  Che  digru- 
ma tra  se  ,  tra  se  discorre  . 

DIGRUMATO  .  Add.  da  Digrumare  . 

DIGRLMATORE  .  Verbal.  masc.  Che  digruma. 
Buon.  Fier.  5.  3.  2.  Purché  satolli  restiamo  altrettanti 
Digrumator  ,  digeritor  tranquilli . 

DIGUASTÀRE.  V.  A.  Guastare.  Lat.  vastare , 
corrumpere  ,  devastare  .  Gr.  nro^iìv  .  rr.  lac.  1.  Po- 
tere sanza  senno  Fa  diguastai  la  schiera  .  Albert.  39. 
Diguasta  la  gente,  che  battaglia  vuole  . 

§.  Per  Dissipare.  Lat.  dissipare  ,  disperdere  .  Alberta 
12.  Quello,  ch'hanno  accattato  per  cupiditade  ,  larga- 
mente lo  spendono,  e  diguastano  . 
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DIGUAZZAMENTO  .  //  di  guastare  .  Lat.  agitatio  . 
Gr.  SóviMTii.Libr.  cur.  malatt.  Pare  a  loro  di  sentire  un 
ceno  diguazzamento  nelle  budella  ,  e  di  cotale  diguaz- 
zamento sempre  si  lamentano  . 

DIGUAZZARE  .  Dibatter  l'  acqua  o  altri  liquori 
ne'  vasi  .  Lat.  agitare  .  Gr.  dovt7v  .  Cr.  5.  19.  17.  E  se 
vorrai  metter  l'olio  in  un  vasel  nuovo,  il  diguazzerai 
colla  morchia  cruda,  o  ver  calda.  Alorg.  25.  269.  E 
disse:  posa  posa,  Squarciaferro,  Non  ti  bisogna  l'ac- 
que diguazzalle . 

^.  1.  Diguazzare  alcun  vaso  ,  si  dice  del  Dimenarlo 
ad  effetto  di  diguazzar  ciò  ,  che  vi  si  contiene  .  Sagg. 
n  u.  csp.  238.  Si  aggiunga  in  tre  ,  o  quattro  volte  una 
mezza  libbra  di  acqua  di  fontana  ,  seguitandosi  sempre 
a  diguazzare  la  boccia  . 

§.  II.  Per  meta/,  in  signific.  att.  neutr.  e  neutr.  pass, 
vale  Agitare  ,  Dimenare  .  frane.  Sacch.  nov.  7.4.  Co- 
stui s'  andava  colle  gambucce  spenzolate  a  mezze  le 
barde,  combattendo,  e  diguazzando  ec.  e  messer  Ber- 
nabò, quanto  più  il  vedea  diguazzare,  più  dicea  .  Lor. 
A/ed.  canz.  E'  non  e'  è  'l  pi  li  bel  piacere  ,  Donne  mie  , 
elie:l  diguazzarsi  .  Morg.  io.  i(5.  Giunse  Morgante  ,  e 
diguazza  il  battaglio  .  E  27.  5;.  Ch'  ognun  per  parer  vi- 
vo si  diguazza  .  Hern.  Ori.  n.  io.  12.  Poi  tornò  fuor 
diguazzando  il  bastone.  Sen.  ben.  Varch.  7.  21.  Ora  il 
nostro  buon  Pitagorico  riportandosene  con  lieta  mano 
forse  quattro  gabellotti ,  diguazzandoli  spesso  spesso, 
ci  ante,  che  e' fu  a  casa,  riprese  se  medesimo  del  piace- 
re, che  tacitamente  avea  sentito. 

**  §.  III.  Figurat.  Allegr.  Ò7 .  Ve  ne  farei  una  stam- 
pita delle  belle,  diguazzandovi  un  grosso  argomento 
(come  Squadernandovi)  . 

DIGUAZZATO  .  Add.  da  Diguazzare  .  Volg.  Mes. 
Si  lavi  lo  corpo  tutto  con  boliituia  di  capi  di  capretti, 
o  coli'  acqua  dell'  orzo  diguazzata  con  molte  uova  . 

-j-  (*)  DIGUISARE  .Divisare;  o  forse  piuttosto  Cangiar 
di  guisa  .  Lat.  describere  .  Gr.  àtaypdlpitv  .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  53o.  Il  suo  assunto  ec.  mi  pare,  che  sia  il 
mostrare  certi  principj  ,  e  certe  cose  masicce  ,  e  prova- 
te ,  essere  slate  in  tutti  i  tempi,  a  tutte  le  sette  comu- 
ni ,  e  la  stessa  cosa  soito  varie  maniere,  o  nomi,  ave- 
re gli  uomini  diguisata  . 

DlGl'SCIARE  .  Lo  slesso  .  che  Sgusciare  .  Lat.  sili- 
qua  spoliare  .  Gr     xifctnov  àtptl^iìv  . 

DIGUSCIA TO  .  Add.  da  Digusciare  .  Sgusciato  , 
Tratto  del  guscio;  ma  non  si  direbbe  di  tutte  le  cose, 
che  hanno  guscio  ,  come  d'  uova  ,  di  noci  ,  di  mandorle  , 
e  simili  ,  perchè  dell'  uova  diciamo  Sfondare  ,  e  dell' nl- 
tre  Schiacciare  .  Lat.  siliqua  e.vutus  .  Gr.  xSfseT/oy  cttpn- 
fMUj'coj.  Cr.  6.  35.  4*  Acciocché  le  medicine  di  sca- 
tapuzza si  facciano  acute,  il  clic  si  fa  con  dieci,  o  un- 
dici granella  digusciate  ,  e  peste. 

f  **  DUUDICARE.  Giudicare  dal  Lat.  dijudicare  . 
Sottoporre  a  giudizio  .Cavale.  Espos.  Simb.  2.  "4-  Se  noi, 
dice,  ci  dijudicassimo,  cioè  mettessimo  ragione  con  noi 
stessi,  e  punissimoci  ,  Dio  non  ci  giudicherebbe. 

DI  LA.  Avverò,  locale;  Contrario  di  Di  qua;  rap- 
presenta cosi  stato  ,  come  moto  .  Lat.  Otre  ,  illue  ,  illinc. 
Gr.  ixiì  y  £x.iì$iv .  Bocc.  nov.  i5.  S.  Egli  uno  bellissi- 
mo letto  incortinato,  e  molte  robe  su  per  le  stanghe, 
secondo  il  costume  di  la,  ed  altri  assai  belli,  e  ricchi 
arnesi  vide  .  E  nov.  76.  4>  H  come  ho  io  ben  veduto  , 
se  egli  noi  muta  di  la ,  ove  egli  era  testé  .  G.  V.  5. 
38.  4-  I  maladetti  nomi  di  parte  Guelfa  ,  e  Lrhibeliina 
;i  dice,  che  si  crearono  prima  in  Alamagna,  per  cagio- 
ne, che  due  grandi  Baioni  di  là  aveano  guerra  insieme, 
e  ciascuno  avea  uno  forte  castello,  1'  uno  incontro  al- 
l'altro, l'uso  si  chiamava  Guelfo,  e  l'altro  Ghibelli- 
no . 

**  §•  I.  P111  chiaro  esempio  nelxPecor.  g.  18.  n.  1. 
E  tomossi  nell' Alamagna  ,  e    di  la  morì    bene.    Messo 


fra  il  nome  e'I  titolo.  Vit.  S.  Gir.  12.  Andò  in  Co- 
stantinopoli al  Santissimo  Nazianzeno  di  là  Vesco- 
vo . 

§.  IL  Come  Di  qua  s' intende  ,  e  si  riferisce  a  questo 
mondo  ,  cosi  anche  Di  là  s'  usa  per  riferir  l'  altro  ,  e 
per  lo  contrario  le  persone  morte  ,  allorachè  introdotte 
sono  a  parlare  ,  pigliano  Di  qua  per  lo  luogo  loro  ,  e 
Di  là  per  lo  nostro;  così  Di  qua  ,  e  Di  là  s'  usano  per 
lo  Lat.  trans  ,  e  citra  ,  pigliando  per  divisione  o  mari  , 
o  monti,  o  anche  cose  ideali.  Bocc.  nov.  28.  19.  Disse 
Ferondo  ec.  ma  io  non  sapeva  ec.  che  Domeneddio  a- 
vesse  per  male  ,  che  1'  uomo  fosse  geloso  ,  che  io  non 
sarei  stalo.  Disse  il  monaco:  di  questo  ti  dovevi  tu 
avvedere  mentre  eri  di  là  ,  ed  ammendartene  .  E  nov. 
70.  9.  A  cui  Tingoccio  rispose  di  sì,  e  ciò  era.  che 
egli  facesse  ancora  per  lui  diie  delle  messe  ,  e  delle  o- 
razioni  ,  e  fare  delle  limosine  ,  perciocché  queste  cose 
molto  giovarono  a  que' di  là.  Petr.  canz.  9.  1.  E  che'l 
dì  nostro  vola  A  gente,  che  di  là  forse  l'aspetta.  E 
son.  9^'  E  son  di  là  si  dolcemente  accolti  ,  Com'  io 
m'accorgo,  che  nessun  mai  torna.  Dani  Inf.  5.  Di 
qua,  di  là,  di  su,  di  giù  gli  mena.  E  Purg.  21.  Sta- 
zio la  gente  ancor  di  la  mi  noma  . 

**  DI  LA  .  Sust.  Il  mondo  di  là  .  La  Vita  futura  . 
Menz.  sat.  10.  E  del  di  là  sol  crede  Che  si  narrin  di 
qua  mere  novelle  . 

DI  LA  .  Preposizione  ,  che  regge  il  sesto  caso  ;  e  va- 
le Passato  il  termine  ,  che  si  accenna  dalla  preposizione; 
Oltre  il  detto  termine  .  Lat.  trans  ,  ultra  .  Gr.  ttioav 
Bocc.  nov.  12.  6.  Avvenne,  che  essendo  già  tardi,  di 
là  da  Castel  Guiglielmo,  al  valicare  d'  un  fiume,  que- 
sti tre  veggendo  l'ora  tarda,  ed  il  luogo  solitario,  e 
chiuso,  assalitolo,  il  rubarono.  Petr.  canz.  22.  1.  E 
già  di  là  dal  rio  passato  è  il  merlo.  Bocc.  g.  6.  n.  1. 
Essendo  forse  la  via  lunghetta  di  là  ,  onde  si  partivano, 
a  cola,   dove  a  pie   d'andare  intendevano. 

**  §.  D'  ia-  Ale  taf  or.  Dant.  Par  3o.  La  bellez- 
za, eh'  io  vidi  si  trasmoda  ,  Non  pur  di  la  da  noi;  ma 
certo  credo ,  Che  solo  il  suo  Fattor  tutta  la  goda 
(  cioè  :  Oltre  ,  e  più  allo  del  nostro  immaginare  ,  o  del 
nostro   uso  )  . 

DI  LACCARE.  Levar  le  lacche,  cioè  le  cosce  .  Lat. 
coxas  scindere.  Gr.   ittita  n'uveiv  . 

§.  Fii;uratnm.  vale  Guastare  ,  e  Stracciare  ogni  mem- 
oro, Dilacerare  .  Lat.  dilaniare ,  lacerare  .  Dant.  Inf. 
28  Guardoinmi ,  e  colle  man  s'aperse  il  petto  ,  Dicen- 
do :  or  vedi  come  io  mi  dilacco  .  Bui.  Mi  dilacco,  cioè 
mi  straccio,    o   apro. 

DILACCIÀRE  .  Sfibbiare  ,  e  Sciorre  i  lacci  ,  Dislac- 
ciare ;  contrario  d' Allacciare  .  Lat.  solvere.  Gr.  étet- 
Xvity  .  Frane.  Sacch .  nov.  6^.  Dilacciarongli  1'  elmo,  e 
quel  grida,  e  duolsi ,  oimè!  fate  piano.  Alorg.  27. 
212.  Abbraccia  il  corpo,  e  1' elmo  gli  dilaccia ,  E  mille 
volte  poi  lo  bacia   in   faccia  . 

(*)  DILACERAMENTO.  //  dilacerare,  Laceramen- 
to .  Lat.  dilaceratio  .  Gr.  c-irctfctyfxct.  Il  Vocaòol.  nella 
voce  Strazio  . 

DILACERARE  .  Lacerare  .  Lat.  lacerare  ,  dilaniare. 
Gr.  avot^oLTriiv y  rùv  ìiùktitcÌv  .  Dant.  Inf.  i3.  In  quel, 
che  s'  appiattò  ,  miser  li  denti  ,  E  quel  dilacerato  a 
brano  a  brano.  Poi  sen  portar  quelle  membra  dolenti  . 
Lab.  33.  Le  fiere  del  luogo  ec.  a  vendicar  la  sua  ingiu- 
ria sopra  me  incitasse,  e  a  queste  mi  facesse  dilacera- 
re .  Virg.  En.  AI.  O  Enea  ,  perchè  dilaceri  il  misero 
servo  !  perdona  ornai  a  me  seppellito .  Cron  Aloidi. 
252.  Dalla  sinistra  avea  una  ruota,  colla  quale  mi  parca 
avesse  tutta  dilacerUa  questa   troia  . 

-j-  §.  A/etnforicam.  AJfligere .  Tormentare.  A/or.  S. 
Greg.  Sicché  intendendo  la  mente  tutta  solo  nell'amor 
di  Dio  ,  da  muna  disutile  tentazione  possa  esser  dilace- 
rata , 
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DILACERATO  .  Acid,  da  Dilacerare  r  Lat.  dihce- 
ratus  ,  dilaniatus  .  Gr.  iuvct^n-y^ivoc  ,  <fc«y**0-0Sf  f  . 
/•>.  dori.  Pred.  Immaginate  la  sua  divina  faccia  livi- 
da, e  difformatà,  e  tutto  il  suo  corpo  dilacerato,  e 
sanguinoso  . 

*>  DI  LÀ  DA  MARE,  e  DI  QUA.  Oltremare  ;  sic- 
come di  qui  vate  ne'  paesi  posti  al  di  qui  del  mare  .  Fr. 
Giord.  45.  Dovunque  tu  vorrai  essere  da  oriente  in  oc- 
cidente ,   e  di  la  da  mare,  e  di  qua  ,  . . .  si  ci  sarai. 

DI  LA  ENTRO.  Posto  avverbialm.vale  Di  dentro  a 
auel  luo'go  di  che  si  parla.Lat.  illinc.  Gr.  éxlìQi*.Bocc. 
nov.  2.  tk  E  a  nostra  Dama  di  Parigi  con  lui  insieme 
andatosene,  richiese  i  cherici  di  là  entro  ,  che  ad  A- 
braam  dovessero  dare  il  battesimo .  Gr.  ò.  Gir.  2». 
L'  orazione  dee  essere  del  cuore  ,  e  non  pur  tanto  so- 
lamente delle  labbra  ,  ma  del  cuore  di  là  dentro.  (Cioè 
dentro  del  cuore  ,  che  accompagni  le  labbra  )  .  Voce. 
G  A  n  1.  Comandò  adunque  'lancredi,  che  egli 
chetamente   in    alcuna  camera  di  là  entro  guardato  fos- 

se  • 

4-  DILAGARE.  Allagare,  e  s'  usa  attivamente, 
e  neutro  assoluto  .  Lat.  inundare  .  Gr.  nrXn^0?U*  . 
Jr  Fur.  8.  69.  E  se  non  che  li  voti  il  eie l  pia- 
corno  ,  Che  dilagò  di  pioggia  oscura  il  piano  .  E  18. 
162'.  Ondeggiò '1  sangue  per  campagna  ,  e  corse  Come 
un  gran  fiume,  e  dilagò  le  strade  .  Tass.  Ger.  10.  il. 
Il  cader  dilatò  le  piaghe  aperte ,  E  '1  sangue  espresso 
dilagando  scese. 

(*)  DILAGATAMENTE.  Avverò.  Con  allagamento; 
e  figurai.    Con  furia  .    Il     Vocabol.    nella    voce    ALLA 

Dilagata.  .',*'•.. 

DILAGATO.  Add.  da  Dilagare.  Lat.  inundalus  . 
Gr.  Karaté [Xvot .  Libr.  cur.  malati.  Si  trovano  di 
primavera  nelli  campi  dilagati  di  verno  . 

*  §.  Alla  dilagata  ,  figuratam.  vale  Con  furia  ,  con 
impeto ,  come  un  fiume  quando  trabocca ,  ed  allaga  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i/tf.  Per  molto  ristrignere  che  10 
feci,  ec  la  cosa  si  ruppe,  e  come  vide,  uscì  alla  (Ma- 
gata fuori  ec.  -j_.j,  .  a 

DI  LA  GIÙ,  che  anche  DILAGGIU  si  scrive.  Av- 
veri, composto  delle  suddette  voci,  e  vale  da  quella  par- 
te inferiore  .   Lat.   inferne  .  Gr.  xdrv  . 

*  D1LAMÀRE  .  T.  degli  Idraulici  ,  e  dell  uso  .Lo 
stesso  che  Smottare  .  Il  calpestio  delle  bestie,  che  fan- 
no dilamare  le  ripe  degli  argini  per  la  tropp  acqua  in- 
zuppate perdon  di  forze  ,  è  dilaniano  . 

DI  LANCIO  .  Posto  avverb.  vale  Senza  intervallo  . 
Lat.  statim.  Gr.  ev&ùf  •         , 

€.  Di  primo  lancio  .  V.  LANCIO  . 

DILANIARE  .  V.  L.  Sbranare,  Lacerare.^  Lat.  to- 
nfare, dilaniare.  Gr.  0t*P«tt«/v  ,  <W«C"  •  Filoc. 
,  3*3.  E  se  non  fosse  stato,  che  le  sue  delicate  mani 
erano  con  istrutto  legame  legate,  ella  s  avrebbe  .  suoi 
biondi  capelli  dilaniati,  e  guasti. 

**  5.  Neutr.  pass.  Vtlt.  SS.  Pad.  i.  18.  Tutto  qua- 
si dilaniandosi,  infremendo  dicea  :  vedete  ec. 

DILANIATO.  V.  A.  Add.  da  Dilaniare.  V U.  òò. 
Pad.  1.  116.  Lo  trovarono  scavato  dalle  bestie  ,  e  tut- 
to quasi  dilaniato  ,  e  roso  da  loro  •  _\  ". 

DILAPIDARE.  V.  L.  Mandar  male  il  suo,  òciaiac- 
muare  .  Lat.    dilapidare.  Gr.   xarueoriVU*  . 

(*)  DILARGÀRE  .  Diradare  .  Lat.  rarefacere.  UT. 
ietti**  ■  M.  V.  0.  107.  Questa  pestilenza  ricomincio 
arnese  "di  Maggio  in Fiandra,  che  dilargò  il  terzo 
de'  cittadini.  (  Cosi  dice  la  Giunta  di  Napoli:  ma  gli 
Acc.  qui  sotto  hanno  letto  Di  largo  in  altro  senso  .  V \ 
•ui  sotto  DI  LARGO  .  ) 

**  «  Dilargare,  si  usa  anche  metafoncam.  per  Al- 
largarsi neutr.  pass.  ,  senza  le  particelle  nel  significato 
del\.  IV.  di  questo  secondo  verbo.  S.  Caller.  Leti.  21. 
K  ora  le  Piante  nuove  (parla  de'  ministri Ideila  Chiesa) 
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le  nnali  con  la  virtù  debbono  confondere  questi    vizi, 
cominciano  a  dilargare,  e  a  pigliare    quello    medesimo 
stilo.  E  alla  Lett.   a3.  si  usa  attivamente. 

DI  LARGO.  Posto  avverbialm.  vale  Largamente.  Lat. 
torse  ,  abundanter.  M.  V.  9.  107.  Questa  pestilenzia 
ricominciò  del  mese  di  Maggio  in  Fiandra  ,  che  di  lar- 
go il  terzo  de' cittadini,  e  oltra  morirono  • 
°  **  DILASSEZZA  .  Lassezza  ,  Debolezza  .  Fr.  Giord. 
a33.  Dunque  tutte  le  dette  pene  e  dilassezza  ,  sono  in 
Dio,  ma  non  come  in  questo  mondo. 

DI  LA  SU  ,  che  anche  DILASSU  si  scrive  .  Avverò, 
composto  delle  suddette  voci  ;  e  vale  Da  quella  parte 
superiore  .  Lat.  superne  .  Gr.  £v*>  .  Rim.  ant.  Le 
mie  bellezze  sono  al  mondo  nove  ,  Perocché  dilassu 
mi  son  venute  . 

*  DILATA  .  Proroga  ,  dilazione  di  causa  ,  negozio  , 
o  simile  :  voce  poco  in  uso  .  Magai,  lett.  Tu  hai  fatto 
male  a  fare  scusa  fri  dilata  ,  che  t'  è  convenuto  lare 
alla    spedizione  de'  miei   negozj  . 

*  DILATABILE  .  T.  Dottrinale  .  Che  e  capace  di 
dilatazione  ,  che  può  dilatarsi  ,  stendersi  ,  rarefarsi  . 
L'  aria  è  molto  dilatabile. 

*  DILATABILITÀ.  T.  Dottrinale.  Proprietà  de 
ciò  ,  che  è  dilatabile.  La  dilatabilità  dell'  aria.  Lo  stes- 
so ,  che  Rarefazione  .  n 

+  DILATAMENTO.  //  dilatare  .Lat.  dttotatio .  Ur. 
%8eutrua  .  Cr.  1.  4.  I.  Dall'  umido  acquisterà  il  secco  , 
acciocché  tosto  riceva  dilatamento  ,  e  agevolezza  a  figu- 
rare .  Teol.  Mist.  Il  quale  affocato  affetto  e  alato  con 
tanta  ampiezza  ,  e  dilatamento  ,  e  prontezza  della  par- 
te di  sopra, che  si  leva  con  maraviglia  costanza  de  mo- 
vimenti (  qui   melnf.  )  .  •.  '•.         ■ 

DILATANTE  .  Che  dilata  .  Lat.  dilatans  ,  expandens . 
G,TX*r,W,^raV«5.G.  F-IV,  5.  .5.  Puote 
esser  simigliata  ad  adornato  arbore  fronzuto  ,  e  fiorito  , 
dilatante  |li  rami    suoi    infino    alli    termini  del    mon- 

°DILATANZA  .  V.  A.  Dilatamento  .  Lat.  dilatatici. 
eìviv?v<Tfx6c .  Com.  Par.  3i.  Qui  vuol  mostrar  la  dila- 
tane delle  rose  nell'  estreme  foglie  . 

DILATARE.  Allargare,  Ampliare:  e  si  adopera 
frequentemente  anche  nel  senlim.  neutr.  pass.  Lat.  dila- 
tare, espandere.  Bocc.  lett.  Pin.  Ross.  »77.  Il  quale 
tanto  tempo  continuamente  s'è  dilatato  .  Gr.  y .  10. 
„7.  2.  I  quali  perghiottornia  della  preda  s  erano  di- 
latati per  lo  paese  (si  erano  sparsi  )  .  Coli.  òò.  fati.  Ver 
la  nostra  salute  ricevette  il  dispensamento  della  sua  in- 
carnazione ,  e  dilatò  le  maraviglie  de  suo  mister]  (  91» 
figuratam.  )  •  Dani.  Purg.  32.  La  chioma  sua ,  che  tan- 
10  si  dilata  Più  ,  quanto  più  è  su  ,  fora  dagl  Indi  Ne  bo- 
schi lor  per  altezza  ammirata.  E  Par  22.  Cos\  m  ha 
dilatata  mia  fidanza,  Come '1  sol  fa  la  rosa,  quando 
aperta  Tanto  divien  ,  quanto  eli*  ha  di  possanza  (  qui  fi- 
gurata™.) .  Red.  Oss.  an.  69.  Primache  ,1  lor  tronco 
principale  si  diramasse  in  due  rami  ,  dilatava*!  in  una 
cavità  ovaie  tutta  piena  di  minutissime  uova  . 

5.  Per  Trattenere,  Allungare  ,  Prolungare  ,  Differi- 
re .  L*l.  prolatare  ,  Liv.  Gr.  »«f«xT6«Mjv,  avafi'Ki- 
<T$ai  G.F.  11.  59.  6.  Dopo  molte  parole  scusandosi, 
non  facieno  contro  al  comune  di  Firenze,  ma  contro 
a' Tarlati  loro  nimici,  e  dilatando  per  parole  ,  atten- 
dendo la  cavalleria  di  Perugia,  che  verna  al  soccorso 
E  cap.  i36.  3.  E  cosi  feciono,  dilatando,  e  menando  il 
Re  per  parole    (  cosi  ne'  buoni    T.  a  penna)  . 

+  **  DILATARSI.  Per  Spargersi  Divulgarsi. Frane. 
Sacch.  nov.  169.  La  fama  di  questo  fatto  s.  dilatò  per 
Perugia  ,  e  ciascuno  correa  verso  questo  nuovamente  di- 
pinto Santo  Ercolano  .  „ 

DILATATIVO.  Add.  Che  ha  virtù  di  dilatare,  òe- 
raP.  B.  V.  i5.  Le  medicine  dilatative,  e  rarificarne  han- 
no nature  temperate  in  caldezza. 
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f  DILATATO.  Add.  da  Dilatare.  Lai.  dilatata*  , 
expansus .  Gr.  TrXarvvOdi  ,  ìx.vtiac'ós .  Dani.  Inf.  14. 
Sovra  tutto  '1  sabbion  ci'  un  cader  lento  Piovean  di  fuo- 
co dilatate  falde.  Coli.  Ab.  Isac.  2.  E  nel  vedere  gli 
altrui  fatti  non  t'  è  uopo  1*  avere  il  cuore  dilatato  .  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  Acciocché  per  lo  desiderio  dilatata 
1*  anima  ,  diventi  più  capace ,  e  degna  (  qui  me  taf o- 
ric.  )  .  Tass.  Ger.  io.  Ci.  Al  (in  giungemmo  al  loco 
ove  già  scese  Fiamma  del  cielo  in  dilatate  falde,  £  di 
natura  vendicò  1'  offese. 

%*  DILATATORE.  Che  dilata,  Che  amplia,  Pro- 
pagatore. Lat.  propagator  .  Sega.  Pred.  20.  5.  E  que- 
sto fu  quello  che  indusse  dappoi  V  astuto  Maometto  ec. 
■  volere  che  si  decida  ogni  controversia  col  ferro  da  lui 
stimato  nelP  Alcorano  il  più  giusto  dilatator  che  vi  sia 
della  Religione  .  JV.  S. 

*  §.  Dilatatore  ,  T.  de'  Chirurgi .  Strumento  ,  che  ser- 
viva a  dilatar  l'ano,  e  la  vulva  per  esaminarne  le  piaghe. 
Dicevasi  comunemente  Specolo  . 

*  DILATATÒRIO.  T.  degli  Anatomici.  Nome  di 
muscoli  comuni  all'  alette  del  naso  ,  ed  alle  labbra  supe- 
riori. Voc.  dis.  I  muscoli  dilatatorj  del  naso  servono  a 
dilatare  e  distrarre  1*  una  dall'  altra  le  narici. 

*  DILATAZIONCELLA.  Dim.  di  Dilatazione.  Pic- 
tola  dilatazione  .  Red.  lett.  Dopo  avere  prudentemente 
stabilito  di  venire  al  taglio  della  fistola  di  quel  S.  ed 
avere  a  questo  fine  incominciata  qualche  dilatazioncel- 
la,  si  sieno  poi  mutati  di  parere. 

DILATAZIONE.  //  dilatare  ,  Dilatamento  .  Lat.  dila- 
tatio  ,  expansio.  Gr.  iùfvo-fxa^  nrènsco'fj.et.  Lìbr.  cur.  ma- 
lati. Con  ferro  tagliente  bene  affilato  si  faccia  la  dilata- 
zione della  piaga .  Red.  Oss.  an.  5,_|.  Con  tal  dilatazione 
cammina  attaccato  per  ogni'ntorno ,  fin  ad  un  terzo  della 
cavità  del  ventre  del  lombrico. 

-f-§.  Per  lo  Spandersi,  Crescer  di  volume,  che  fanno  i 
corpi.  Sagg.  nat.  esp.  35.  Abbiamo  ancora  più  mani- 
festamente osservata  tal  dilatazione  dell'  aria  nel  vo- 
to. 

**  DILATO.  Di/ferito.  V.  L.  Cavale.  Discipl.  spir. 
180.  La  conversione  dilata  è  molto  più  difficile. 

*  DILATÒRIO  ,  T.  de'  Forensi  .  Che  importa  diia- 
sione . 

DILAVAMENTO.  //  dilavare.  Lat.  dilutio ,  elutio . 
Gr.  dtctxXvff/ua.  Cr.  2.  18.  3.  Le  parti  di  sotto  per  lo 
discendimene  degli  umori  divengono  grasse  ;  ma  quel- 
le di  sopra  si  privano  della  grassezza  per  dilavamen- 
to. 

-j-  DILAVARE.  Consumare,  e  Portar  via  in  lavando. 
Iiat.  diluere,  eluere. Gr.  6t « x X ti %ttv .  G.  V.  li.  i.  12. 
li'  acqua  coperse,  e  guastò  i  monti,  e  le  piagge  ruppe, 
e  dilavò,  e  menò  via  tutta  la  buona  terra .  Tralt.  pece. 
mori.  Mangiare  alcuna  piccola  cosa,  non  però  pane, 
ma  o  frutta  ,  o  confezione ,  acciocché  '1  vino  non  dilavi 
lo  stomaco. 

*  §.  Dilavarsi ,  n.  p.  Consumarsi  ,  distruggersi  ;  per- 
der la  sua  virtù  per  dilavamento.  Cr.  2.  17.  7.  Impe- 
rocché troppo  si  bagnano  di  freddo  umore,  e  la  farina 
de'  semi  si  dilava  ,  e  perisce  . 

DILAVATO.  Add.  da  Dilavare ,  per  lo  più  aggiunto 
de'  colori ,  quando  sono  smorti  .  Lat.  dilutus  .  Gr.  tiJa- 
fw'j.  Fir.  dial.  beli.  donn.  401.  Abbiam  detta  candida  , 
perciocch'  ella  non  vuole  essere  d'  una  bianchezza  dila- 
vata senza  alcuno  splendore  ,  ma  rilucente  quasi  in  gui- 
sa di  specchio.  Red.  Oss.  an.  \l\l\.  Rassomigliava  nel 
colore  ad  una  scolorita  lavatura  di  carne,  o  ad  una  lin- 
fa ,  che  avesse  presa  un  poco  di  dilavala  tintura  di  ros- 
so. 

%.  Per  Impallidito,  Smorto.  Lat.  dilutus.  Gr.  a^f  osj . 
Malm.  7.  32.  E  resta  a  seder  11  tutto  insensato,  Ch'  ei 
par  di  legno  anch'  ei  come  la  sedia  ,  Può  far  (  tanto 
nel  viso  è  dilavato)  Colla  tovaglia  i  Simili  in  commedia. 


*  DILAVAZIONE.  Dilavamento.  Baldin.  Voc.  Dis. 
Monte  Morello  era  coperto  di  questi  alberi,  e  per  esse- 
re il  monte  assai  ripido,  con  le  dilavazioni  dell'  acque 
ne  rimase  del  tutto   spogliato  . 

DILAZIONCELLA.  Dim.  di  Dilazione.  Lat.  moru- 
la ,  parva  dilatio .  Gr.  ///xpa  oìvcc/3o\)i  .  Zibald.  Andr. 
Ogni  dilazioncelia  ancorché  minima  suol  essere  noci- 
va. 

DILAZIONE.  Indugio .  Lat.  dilatio  ,  mora  .  Gr.  àva- 
jSflXw.  Bocc.  nov.  98.  02.  Chi  avrebbe  Tito  senza  alcuna 
dilazione  fatto  libéralissimo  a  comunicare  il  suo  ampissi- 
mo patrimonio  con  Gisippo  !  Pecor.  g.  23.  nov.  2.  Pen- 
sò ,  che  fosse  più  a  proposito  con  alcuna  dilazione  di 
tempo  intrattenerla.  Slot:  Ew.  1.  i3.  Giudicando  ,  che 
ogni  minima  dilazione  grandemente  potesse  nuocere.  E 
t>.  i5i.  Non  indugiate,  non  differite,  che  la  dilazione  è 
sempre  nociva  .  Fir.  As.  288.  Ma  pensò  ,  eh'  e'  fusse 
più  al  proposito  con  alcuna  dilazione  di  tempo  interte- 
nerla.  Cas.  lett.  17.  Si  degni  comandare,  che  le  cose 
ordinate  ec.  abbiano  il  lor  effetto  senza  alcuna  dilazio- 
ne. 

(*)  DILEFIÀRE.^.  Bass.  Scoppiare,  Perire. Lat./>e- 
rìre,  deliquari .  Gr.  ànróykwjScu.  Buon.  Tane.  2.  3.  Co- 
nosci tu  Ciapin  di  Meo  del  Grigio?  T.  SI  conosco,  che 
possa  dilefiare. 

DILEGÀRE.  Dislegare.  Gr.  S.  Gir.  li.  Se  uno  lo 
diiegasse  di  tutti  i  legami  ,  fuori  che  d'  uno  solo ,  altre- 
sì sarebbe  egli  pur  preso  . 

f  *  DILEGGIÀBILE.  Che  è  degno  d'esser  dileg- 
giato. Segner.  Incr.  1.  17.  8.  L'impossibile  è  odiabile 
al  maggior  segno,  è  dileggiabile,  è  derisibile. 

DILEGGIAMENTO.  Il  dileggiare,  Beffa.  Lat.  i>- 
risio,  iltusio  .  Gr.  $fMHrmyfta .  ^Xgt/ao-|woj  .  Segn.  Pred. 
38.  2.  Ed  io  vi  aggiungo  di  più  ,  che  se  le  procurano  ; 
come  fece  un  Simeone  ,  il  qual  si  finse  anche  matto  , 
per  incontrar  più  noiosi   i  dileggiamenti . 

(*)  DILEGGIANTE  .  Che  dileggia  .  Lat.  irridens  . 
Gr.  x^ivc^Xuv-  Segn-  Pred.  8.  5.  Non  vi  sembra  questa, 
uditori  ,  una  gran  catastrofe  ,  e  a  tal  che  rende  molto 
più  degna  d'  invidia  la  sorte  di  Noè  ,  che  fu  il  dileg- 
giato, che  non  de' malvagi,  che  furono  i  dileggian- 
ti  l 

DILEGGIARE.  Beffare,  Deridere,  Pigliarsi  giuoco 
d'alcuno,  Schernirlo  .  Lat.  irridere,  illudere.  Gr.  ^Xgi/ac- 
%etv  .  Pataff.  3.  Esch'  io  di  questa  cappa  ,  che  dileg- 
gia. Libr.  Viagg.  Ivi  fue  dileggiato,  e  beffeggiato.  Var- 
cà.  Ercol.  54>  Ma  se  fa  ciò  per  vilipendere,  o  pigliarsi 
giuoco  ridendosi  d'  alcuno,  s'  usa  dire  beffare  ,  e  sbeffa- 
re ,  dileggiare,  uccellare.  Morg.  ai.  79.  Rinaldo  quan- 
do questo  ebbe  sentito  ,  Lo  dileggiava  ,  e  chiamava  co- 
dardo. Bem.  Ori.  1.  20.  32.  E  lo  dileggia,  ma '1  conte 
niente  Risponde  ,  che  saria  pazzo  davvero. 

DILEGGI ATEZZA.  V.  A.  Astratto  di  Dileggiato  . 
Scostumatezza,  Sfacciatezza,  Sfrenatezza  .Lat.  impudentia. 
Gr.  ava  tonai.  Com.  Purg.  23.  Fia  bisogno,  che  li  fra- 
ti, e  li  religiosi  interdicano  loro  ,  e  divietino  quello  sfac- 
ciamene ,  e  comandino,  che  portino  tali  panni,  ch'el- 
le non  mostrino  per  dileggiatezza  le  mammelle  ,  e  '1 
petto;  e  cos\  fue,  che  fue  nel  i35i.  esseudo  vescovo  di 
Firenze  messer  Agnolo  Acciaioli. 

DILEGGIATO.  Add.  da  Dileggiare.  Lat.  irrisus  ; 
illusus  .  Gr.  xiyXlvaeptivot.  Agn.  Pand.  5.  A  donna 
degna  di  riverenza  troppo  pare  sozzo  con  la  bocca  con- 
torta ,  con  gli  occhi  turbati  ec.  essere  veduta,  o  sentita 
dalla  vicinanza  ,  biasimata,  dileggiata.  Buon.  Fier.  4.  3. 
5.  Nulla  stimato  ,  e  spesso  dileggiato  Da  loro  . 

§.  Dileggiato  si  trova  anche  presso  gli  antichi  in  si- 
gnific,  di  Scorretto  ,  Sfrenato  ,  Scostumato  ,  Senea  leg- 
ge ,  Fuor  de'  termini  delle  leggi.  Lat.  effraenus  ,  impu- 
dens  ,  exlex.  Gr.  àvo/uo{  ,  vctfavofdos ,  àvoudtis.  G.  V~.  7. 
»44«  5.  E  non  polendogli  avere  [  i  soldi  ]  da'  signori,  e 
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comuni  ,  per  cui  v'  erano  ,  parte  di  loro  uomini  dileg- 
giati, e  sanza  ragione  si  misero  a  rompere  le  triegue  e 
rubare  ec.  (  così  nel  lesto  Davanzali  quantunque  la  stam- 
pa de'  Giunti  abbia  dilegiato  ).  E  11.  49.  6.  I  quali  era- 
no i  più  trascotati  due  fratelli ,  Alberto,  e  Mastino ,  fel- 
li, e  dileggiati,  con  ogni  abbominevol  vizio,  che  tosso- 
no in  tutta  Italia.  M.  V.  9.  5.  Iacopo  ,  come  uomo  di 
vita  dileggiata,  e  disonesta,  si  tolse  per  moglie  una  fem- 
mina mondana.  Pass.  i34-  Non  sia  ebbriaco  ec.  non  ma- 
snadiere ec.  non  secolaresco  ec.  non  mondano  ,  non  riot- 
toso ec.  non  dileggiato.//  Borghini  nelle  Annotazioni  al 
Decam.  pag.  9.  la  parola  dilegiati  in  questo  luogo  la 
spiega  così  :  Che  per  avventura  si  direbbe  latinamente 
Exauctorati  .  Dep.  Decam.  9.  Dilegiato  ,  significa  ec. 
come  crediamo  noi,  quel  che  i  Romani  dissono  Exlex , 
e  noi  come  Fuor  di  via  ,  Disviato  ,  quasi  che  e'  non  sia 
ligio  ,  •  obbligato  ad  alcuno  ,  ma  libero  ,  e  senza  freno . 
(  Qui  e  sempre  altrove  il  Borghini  dice  dilegiato  ,  non 
dileggiato  ). 

DILEGGIATORE.  Nerbai,  masc.  Che  dileggia,  Bef- 
fatore .  Lat.  irrisor  ,  derisor  .  Gr.  •/Xivac-Ài  •  Segn. 
Mann.  Ag.  a5.  6.  I  suoi  dileggiatori  stan  giù  nel  bara- 
tro dell'  inferno  a  invidiarlo  . 

*  DILEGGIATORINO  Dileggino.  Salv.  Buon.  Fier. 
Un  dileggiatorino  ,  che  dileggia,  cioè  un  rnuffetto,  un 
suggettino  ,  che  si  piglia  gusto  di  fare  1'  innamorato ,  e 
non  è. 

DI  LEGGIERE,  DI  LEGGIERI,  e  DI  LEGGIE- 
RO. Posti  avverbialm.  vagliono  Agevolmente  .  Leggier- 
mente. Lat.  facile  .  Gr.  f  aàì &>,'  .  Bocc.  nov.  16.  1  4.  Per 
avventura  potrebbono  di  leggiere  impedimento  ricevere  . 
E  nov.  32.  19.  Madonna,  voi  potreste  dir  vero;  ma  tut- 
tavia non  sappiendo  chi  questo  si  sia  ,  altri  non  si  rivol- 
gerebbe così  di  leggiero.  Dani.  Purg.  11.  Nostra  virtù, 
che  di  leggier  s*  adona  ,  Non  spermentar  coli'  antico  av- 
Teisario.  CV.  1.  11.  7.  Tutti  gli  arbori  ec.  che  si  taglia- 
no verso  il  settentrione  ,  son  maggiori ,  e  più  belli  ,  ma 
si  viziano  di  leggieri  .  Fir.  disc.  an.  84-  Ma  me  ne  vo- 
glio passare  di  leggieri.  Boes.  Varch.  1.  5.  Delle  frodi, 
e  fellonie  degli  accusatori  hai  fatto  bene  a  passartene 
di  leggiero  . 

(*)  DILEGGINO  .  Che  dileggia  ,  Suggettino  ,  che  si 
piglia  gusto  di  fare  V  innamorato  ,  e  non  è.  Buon.  Tane. 
3.  2.  Tu  eri  già  tenuto  un  dileggino  . 

DILIGINE.  Add.  Di  poco  nervo,  Facile  a  piegarsi; 
e  si  dice  per  lo  più  di  carta,  drappi,  o  simili;  e  figu- 
ratnm.  d'  altre  cose  ancora.  Lat.  tennis  ,  levidensis .  Gr. 
XttriBf.  Alleg.  276.  Mi  son  risoluto  finalmente  a  man- 
darvi ec.  questo  mio  dilegin  capitolino.  E  024.  Idest  u- 
na  dilegin  letterina  al  vostro  nome  ,  e  casato  chiaiissimo. 

DILEGIONE.  Dileggiamento  ,  Diligione.  Lat.  irri- 
sio  .Gr.  %Xiucta  [xo ';  ■  Frane .  Sacch.  nov.  aS^.  E  per  maggior 
dilegione  ,  date  prima  mangiare  a  uno  a  uno  ,  uno  mez- 
zo panattello  ,  o  mezzo  biscottello.  Morg.  28.  9  Chi  lo 
mordea  ,  chi  gli  storcea  le  mani,  E  chi  per  dilegion  gli 
sputa  in  farcia . 

DILEGUARE.  Neutr.  pass.  Allontanarsi ,  Fuggir  con 
gran  prestezza  ,  e  Quasi  sparire.  Lat.  aufugere  ,  proti- 
nus  fugere  .  Gr.  aVoJVefpaVxHV .  Bocc.  nov.  19.  22.  Io  ti 
giuro  ,  per  quella  salute  la  qnal  tu  donata  m'  avrai  ,  che 
io  mi  dileguerò.  Dani.  Inf.  9.  Come  le  rane  innanzi  al- 
la nimica  Biscia  per  1*  acqua  si  dileguan  tutte.  E  17. 
Si  dileguò  ,  come  da  corda  cocca.  Pelr.  son.  44-  E  s'  i' 
ho  alcun  dolce  ,  è  dopo  tanti  amari ,  Che  per  disdegno 
il  gusto  si  dilegua.  Pallad.  E  in  questo  modo  il  fummo 
riempie  il  buco,    e  muor  là  talpa  ,   o  ella  si  dilegua. 

**  §.  I-  .Per  Sciogliersi  ,  Liquefarsi  ;  che  è  vera- 
mente il  significalo  proprio  dal  latino  deliquare.  Segn. 
Mann.  Febr.  3.  3.  Come  sarebbe  possibile  ,  che  tu  non 
ti  dileguassi  in  amaro  pianto? 

*^   $•    II.    Usasi   anche  in    signific.   alt,  Segn.    Mann. 
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Gann.  2.6.  4.  Un  diluvio  di  fuoco  così  peggiore  ti  cada 
addosso  per  tutti  i  secoli  ,  senza  che  mai  ti  dilegui  , 
senza  che  mai  ti  distrugga.  E  Ott.  1.  1.  Lume  sì,  ma 
sol  di  lucerna  ,  la  qual  non  può  dileguarci  affatto  le  te- 
nebre della  mente.  Dav.  fit.  Agric.  §.  29.  Questi  (  fi- 
gliuoli )  ci  son  fitti  nelle  milizie  e  dileguati  a  servire 
(  mandati  in  dileguo  .  Ti  Lat.  ha  :  serviluri  auferun- 
tur  ). 

**  §.  III.  Dileguarsi  dal  mondo.  Frane.  Sacch.  nov. 
i^8.  Mi  converrà  delle  due  cose  farne  1*  una  ,  o  dileguar- 
mi dal  mondo ,  o  morire  in  prigione  (  fuggire  in  Jìnibus 
terree  ). 

**  §.  IV.  Si  dice  anche  Dileguarsi  via  .  Vii.  SS. 
Pad.  2.  287.  E  qualunque  infermitade  si  taccasse  colle 
predette  vestimenta  ,  o  alcuna  loro  parte,  incontanente 
si  dileguava  via  ,  e  rimaneva  1'  uomo   libero  . 

DILEGUATO.  Add.  da  Dileguare.  Lat.  elapsus.  Gr. 
i%,i'k$oiv.  Guai;  Past.  Jid.  3.  1.  0  quando  egli  si  perde  , 
Orrni  memoria  ancora  Del  dileguato  ben  si  dileguas- 
se. 

f  DILEGUO.  Il  dileguarsi.  Tac.  Dav.  ann.  t.  8. 
E  se  alcuno  avanza  a  tante  fortune,  ci  strascinano  in 
dileguo,  e  dannoci  in  nome  di  poderi,  pantani,  e  gril- 
laie (  cioè  sin  quasi  a  dileguarsi  ;  in  luogo  lontanissi- 
mo ). 

V  Andare  in  dileguo ,  vale  Andar  tanto  lontano  ,  eh'  e'  si 
tolga  quasi  altrui  la  speranza  di  rivederli  .  Lat.  eva- 
nescere.  Gr.  àtpavi^icrBou.  Patajf.  ?..  E  in  dileguo  spes- 
so va  frummiando.  Fr.  Giord.  Pred.  Vadansene  in  di- 
leguo queste  malvagitadi  del  nostro  cuore. 

DILEMMA.  Sorta  d'  argomento  ,  che  ha  due  parti, 
ciascuna  delle  quali  convince  ,  e  induce  necessità  di  chia- 
ra conclusione  .  Lat.  complexio  ,  syllogismus  cornutus  , 
dilemma  .  Gr.  eT/XxjUjwa  . 

DILET1C AMENTO  .  Diletico.  Segn.  Pred.  ai,  7- 
Appena  si  sollevava  un  leggiero  dileticamento  negli  ani- 
mi . 

DILETICÀRE  .  Stuzzicare  altrui  leggiermente  in  al-, 
cune  parti  del  corpo,  che  toccate  incitano  a  ridere,  e  a 
sguittire;  Solleticare.  Lat.  titillare.  Gr.  <yaf)et\i%vv  . 
Pass.  070.  Pognamo  ,  che  alcuna  persona  sogni  di  fare 
grande  risa,  parendole  essere  dileticata.  E  371.  Se  al- 
cuno vermine  di  quegli,  che  si  ingenerano  ne'  corrutti- 
bili, e  fastidiosi  corpi  umani,  appressandosi,  e  toccan- 
do il  cuore,  o  la  milza,  il  fegato,  o '1  polmone  ,  innan- 
zichè  vi  ficcasse  entro  il  capo,  gli  dileticasse.  M.  Aldo- 
br.  P.  N.  Quando  la  femmina  il  desidera  ,  e  il  diletta  , 
sia  toccata  ,  e  dileticata  in  quel  luogo  ,  che  è  fra  '1  bel- 
lico ,  e  la  coscia  . 

§.  Per  similit.  Sen.  Pist.  Perchè  mi  diletichi  tu!  altro 
si  convien  fare;  e'  mi  convien  guerire  per  cura  di  ferro, 
e  di  fuoco  . 

DILÉTICO  .  Solletico  .  Lat.  titillano.  Gr.  ya^aXi- 
cpo'i  .  Pass.  370.  O  grande  abbondanzia  di  sangue  ,  o 
che  la  persona  temesse  molto  il  diletico  .  E  J72.  Qua- 
lunque di  quelle  cagioni  sia  ,  o'I  vermine,  o  '1  temeie  il 
diletico,  o    altro,  si   termina  a  quel  sogno. 

f  DILETTÀBILE.^/.  Atto  a  dilettare,  Che  appor- 
ta diletto  .  Lat.  delectabilis  ,  jucundus.  Gr.  rifvyóf  . 
Com.  Purg.  4.  Desciivere  1'  atto  d'  uno  di  quelli  per 
non  rendere  sua  matetia  dilettabile.  Esp.  P.  IV.  Il  pane 
di  quello  benedetto  convento  ,  il  pane  del  cielo  ,  ii  pa- 
ne dilettabile  .  Ciré.  Geli.  6.  i53.  Per  cagione  di  quelli 
solamente  vi  esponiate  a*  pericoli  ;  ma  lo  facciate  o  per 
1'  utile,  o  pel  dilettabile  (  qui  a  modo   di   tust.  ). 

DILETTABILISSIMO  .  Superi,  di  Dilettabile  .  Lat. 
j'ucundissimus  .  Gr.  <nf irvómiBi  Tratt.  Ben.  Kiv.  Beati- 
tudine è  cosa  dilettabilissima,  e  giocondissima. 

DILETTABILITÀ  ,  DILETTABILI!^ ADE  ,  e  DI- 
LETTABILITATE.  Astratto  di  Dilettabile  .  Lat.  juenn- 
dita.t .  Gr.  mq'rrvÓTHi  .  Bui,  Inf.  9.  Superbia    ec.  se  è  ìb 
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edificj,  o  in  moltitudine  di  case,  o  in  grandezza,  o  son- 
tuosità, o  dilettabiiità  . 

DILETTABILMENTE  .  Avveri,.  Con  diletto,  In  ma- 
niera dilettevole  .  Lat.  delectabiliter ,  jncunde  .  Gr.  7?f- 
irv&t  .  Liv.  M.  Egli  parlóe  dilettabiìmente  ,  e  disse  al- 
tresì,   come   per   giuoco. 

DILETTAMEJNTO.  //  dilettare,  Diletto.  Lat.  dele- 
Ctamentum  ,  delcctatio  ,  oblectomenlum  ,  voluptas  .  Gr. 
tiJovti,  TBfirvórnf.G.  V.  n.  3.  17.  Il  fiume  ti  ammini- 
strò tanti  dilettamene  ,  e  tanto  grandi  utilità  .  Introd. 
Firt.  Nella  magione  dentro  al  suo  cuore  alberga  Cristo; 
di  smisurati  dilettamene  pasce  1'  anima  sua  .  Mor.  S. 
Greg.  I  santi  uomini  ec.  dispregiano^utti  i  dilettamene 
della  presente  vita  .  Cr.  2.  i3.  19.  È  detta  dimestica  , 
quando  per  lo  cultivamento  il  suo  sapore  si  riduce  a  di- 
lettamento,  e  utilità  degli  uomini. 

i"  %*  DILETTANTE.  Per  natura  è  partici p.  del  ver- 
bo Dilettare  ,  e  vale  che  Diletta  ;  ma  s'  usa  nel  sentim. 
d'  Intendente  .  E  dicesi  propriamente  di  Citi  studia  una 
professione,  o  si  esercita  in  una  delle  Belle  Arti ,  o  simili, 
solamente  per  diletto,  non  per  guadagnare  né  per  pro- 
fessarla .  Pr.  fior.  P.  4-  V.  2.  pag.  270.  Vi  veggo  di- 
venuto in  medicina  un  bravissimo  dilettante  .  IV.  S. 

f  (*)  DILETTAlNTiSSIMO.  Superi,  di  Dilettante 
nel  signific.  di  Persona  che  sommamente  si  diletta  in 
alcuno  studio  ,  arte  ec.  Lat.  peritissimus .Gr.  ì [jnretqi'tat- 
iBf.Salvin.  disc.  2.  290.  Odo  dire  da  amico  mio  dilettan- 
tissimo  d'  ogni  sorta  d'  amena  dottrina  ,  che  la  Venere  di 
Tiziano,  siccome  la  giovane  amata  dal  medesimo,  è  simil- 
mente di  capello  nero. E  pros.  Tose.  1.  JNè  solo  fu  e^li 
della  musica  organica  o  strumentale  dilettantissimo ,  ma 
ec. 

DILETTANZA.  V.  A.  Dilettamene  .Lat.  delectalio. 
obleclatio  .  Gr.  tiJovti  y  Tepirvón; .  Dant.  Purg.  4.  Quan- 
do per  dilettanze,  ovver  per  doglie,  Che  alcuna  virtù 
nostra  comprenda  L'  anima  ben  ad  essa  si  raccoglie  .  E 
Par.  18.  E  come  per  sentir  più  dilettanza  Bene  operan- 
do 1'  uom  di  giorno  in  giorno  ,  S'  accorge  ,  che  la  sua 
virtnde  avanza  .  But.  Inf.  1.  E  va  per  la  via  manca,  se- 
guendo la  dilettanza  del  mondo  ,  cioè  li  beni  fallaci.  Al- 
bert. 54.  Vivi  di  poca  cosa,  e  non  vade  a  dilettanza,  ma 
a  nutricamento  ;  e  la  fame  commuova  il  palato  tuo,  a 
non  lo  sapore.  Coli.  SS..  Pad.  Fuggire  le  ricchezze,  e 
le  delizie  del  mondo  ,  e  tutta  dilettanza;  cioè  per  rite- 
ner la  perpetua  purità  del  cuore. Rim.  ant.  Buonag.  Urb. 
109.  Che  non  è  costumanza  Cosi  gran  dilettanza,  Che  amo- 
re già  mai  desse  a  nullo  amante,  Rim.  ant.  Dant.  Maian. 
87.  Aggio  visto  mantore  Magn'  omo  ,  e  poderoso  Cader 
basso  ,  e  coitoso  Partir  da  giuoco  ,  e  d'ogne  dilettanza. 

DILETTARE.  In  signific.  att.  e  neutr.  Apportar  di- 
letto ;  e  talora  Ricever  diletto.  Lat.  delectari ,  delectare , 
oblectare .  Gr.  isfirav.  Bocc.  nov.  i5.  18.  Égli  questo 
credendo  ,  e  dilettandogli  ,  da  falsa  credenza  Ingannato 
d'  esser  con  costei,  stette.  Dant.  Purg.  12.  Di  riverenza 
^li  atti,  e'1  viso  adorna  Sì,  eh'  ei  diletti  lo  'nviarci  in 
suso.  Cr.  8.  8.  1.  Molto  diletta  aver  1*  orto  ben  dispo- 
sto. Petr.  son.  174.  Tal  io  con  quello  strai  dal  lato  man- 
co ,  Che  mi  consuma,  e  parte  mi  diletta,  Di  duol  mi 
struggo,  e  di  fuggir  mi  stanco.  Cas.  lett.  52.  Per  ora 
non  ho  altro  negozio  ,  che  mi  diletti  più  ,  che  trastul- 
larmi con  le  lettere. 

**  §.  I.  Altro  es.  di  questo  V.  col  dativo  .  Vii.  SS. 
Pad.  2.  332.  Pregovi  ,  non  v'  è  dilettato  di  vedere  la 
.bellezza  di  queste  femmine  l 

**  §.  II.  In  altro  senso  .  M.  Aldobr.  P.  JV.  Quando  la 
femmina  il  desidera  ,  e  il  diletta  (  cioè  lo  appetisce  ,  lo 
riceve  con  diletto  )  sia  toccata  ec. 

§.  III.  E  neutr.  pass.  Aver  diletto,  Prender  diletto  . 
Lat.  delectari.  Gr.  réfrria&ou.Guid.  G.  Fne  molto  ama- 
to dalle  damigelle  ,  conciossiacosaché  egli  osservando 
aguale  modestia  si  dilettasse  con  loro.  E  altrove:  Amaz- 
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zont,  ec.  ove  abitavano  li  loro  maschi  cavalieri,  e  ivi 
con  loro  per  amore  si  dilettavano.  Dant.  Purg.  io. 
Mentr'  io  mi  dilettava  di  guardare  L'immagini  ec.  Sen. 
Pisi.  5o.  Io  ne  sono  rimaso  impacciato,  perocch'  io  non 
mi  diletto  in  folle  ,  perocché  quand'  io  mi  voglia  diletta- 
re in  folle,  e'  non  mi  convien  troppo  dilungare,  peroc- 
ch' i'  fo  beffe  di  me  medesimo  . 

**  §.  IV.  Dilettare  ,  neutr.  pass,  sema  le  particelle  . 
Fior.  Virt.  cap.  26.  Poich'  eglino  non  dilettavano  in 
così  vile  cosa .  E  S.  Catter.  Tom.  2.  lett.  56.  E  perchè 
vede,  che  ogni  cosa  è  permessa  da  Dio,  gode,  e  diletta 
di  ciò  ,  che  ella  ha  (parla  dell'  anima  ).  Nov.  ani.  12. 
Vergognisi  dunque  chi  dee  regnare  in  vertude  e  diletta 
in  lussuria.  Vit.  SS.  Pad.  2.  82.  Cnde  chi '1  getta  ^  il 
digiuno  ),   truovasi  dilettare  in  disordinati  desiderj  . 

**  §•  V.  Dilettarsi  ,  metaforic.  si  dice  anche  degli 
arbori .  Cresc.  Lib.  5.  cap.  43.  Il  quale  ne'  luoghi  di- 
mestici (  /'/  frassignuolo  )  e  cultivati  si  diletta  . 

■f  **  §.  VI.  Varj  altri  usi  per  la  più  parte  anti- 
quati. Vìt.  SS.  Pad.  2.  332.  Or  non  vi  siete  diletta- 
ti di  vedere  questa  femmina  l  Gr.  S.  Gir.  5o.  Quegli  alber- 
gherà Iddio  nella  sua  magione,  che  lo  diletterà  nelle  sue 
buone  opere.  Guitt.  lett.  3.-  io.  Frate,  non  dilettate  nel 
Mondo,  né  quello,  che  nel  Mondo  è.(JYola  Dilettate 
per  Vi  dilettate  ;  e  poi  i  due  casi  diversi .  Nel  Mondo 
e  Quello  ec.)E  3.  11.  Meno  è  bisognoso  d'ogni  cosa  mor- 
tale chi  vi  diletta  meno.  Frane.  Barb.  11.  10.  Donna 
saggia,  et  onesta  Diletta  [  li  diletta  ]  udir,  onora,  ser- 
vi, et  ama.  E  89.  8.  Veglio  Di  senno  non  ditetta  [  si. 
diletta  ]  ih  mutar  fatto.  Bolla  di  Clemente  Ilr.  contro 
Manfredi,  nella  Tav .  Barb.  Secondo  uomo  d'iniquità 
diletta  esser  detto  perseguitatore  della  Chiesa. 

f  DILETTATO .  V.A.  Sust. Dilettamene. Lat. delecta- 
menlum,  oblectatio.  Gr.  wctW  ,  re^irvÓTUi  .Fn  Iac.  T.  2. 
29.  6.  Chi  al  mal  pensiero  da  consentimento  ec.  Sollecita 
la  carne  al  suo  talento  Ad  ogni  senso  dar  suo  dilettato. 
D1LETTATOIIE.  Verbal.  masc.  Che  dà,  o  apporta 
diletto.  Lat.  deleclator  ,  oblectalor .  Gr.  6  eijipfix/voov  . 
Ovid.  Pist.  Tu  dilettatore  ,  donasti  a  me  gravida  dolce 
peso  ,  ond'  io  son  divenuta  in  doppio  numero  beata  . 

(f)  DiLETTATFUCE.  Ferb.  Femm.  di  Dilettatore. 
Segner.  Seti.  Pria.  ili.  5.  num.  4.  Ella  (  la  volontà  )  al- 
la vista  del  meglio  si  appiglia  al  peggio,  e  cede  alla 
fantasia,   sua  dilettatrice  ,  come  cede  ec. 

DILETTAZIONE  .  Dilatamento  .  Lat.  delectatio  , 
oblectamentum.  Gr.  nSov*  ,  it^trvó'nii.  Bocc.  nov.  47.  7. 
11  tempo  non  si  racconciò  prima  ,  che  essi  1'  ultime  di- 
lettazioni d'  amor  conosciute,  a  dover  segretamente  1'  un 
dell'  altro  aver  piacere  ebbero  ordine  dato.  Tes.  Br.  6. 
52.  La  dilettazione  o  essa  è  sensibile  ,  o  intellettuale  ,  e 
colà  ,  dov'  è  '1  sentimento,  ivi  è  la  dilettazione;  dunque 
è  mestiere  ,  che  questa  dilettazione  sia  neil'  anima  sen- 
sibile .  Coli.  SS.  Pad.  E  così  interviene  della  mente  , 
che  stando  nel  corso  di  questa  presente  vita,  e  commos- 
sa da  ogni  parte  da'  fiumi  di  dilettazioni  ,  non  potrà 
star  vota  delle  calunnie  de'  pensieri.  Cas.  lete.  52.  Leg- 
gerò sempre  volentieri,  anzi  con  mia  gran  dilettazione, 
e  utilità  le  sue  lettere  . 

DILETTÉVOLE.  Add.  Che  diletta.  Lat.  delectabi- 
lis ,  Jucundus  .  Gr.  nfirvóf.  Bocc.  pr.  4-  Ogni  affanno 
togliendo  via,  dilettevole  il  sento  esser  rimaso.  E  In- 
trod. 2.  Presso  alla  quale  un  bellissimo  piano,  e  dilet- 
tevole sia  riposto .  Petr.  canz.  3g.  4.  Dall'  altra  par- 
te un  pensier  dolce,  e  agro  ,  Con  faticosa,  e  dilettevol 
salma  Sedendosi  entro  1'  alma,  Preme '1  cor  di  desio, 
di  speme  il  pasce . 

DILETTEVOLISSIMO.  Superi,  di  Dilettevole.  Lat. 
jucundissimus  .  Gr.  vàte-oi . Bemb.  pr.  Ma  ancora  le  buo- 
nissime verso  di  se  ,  e  dilettevolissime.  E  stor.  1.  ?..  Il 
qual  castello  insieme  con  un  palagio  in  Vinegia  ,  e  eoa 
una  grande,  e  dilettevolissima  villa  poco  lungi  da  Verona, 
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:iel  fine  della  guerra  Ferrarese  gli  aveva  la  città  donato. 
DILETTEVOLMENTE.  Avveri.  Con  diletto,  Pia- 
cevolmente. Lat.  delectabililcr  ,  jucunde.  Libr.  Ani.  Li 
quali  più  dilettevolmente  si  spandevano  per  Io  detto  luo- 
-o.  Pass.  70.  La  volontà  si  disordina  ec.  accostandosi 
al  peccato  dilettevolmente;  cosi  si  riformi  ec. 

DILETTISSIMO.  Superi,  di  Diletto.  Lat.  dilectissi- 
mus.Cx.  tpi\mm.  Dial.  S.  Greg.  Lo  dilettissimo  figli- 
uolo, e  carissimo  mio  compagno.  Scn.  Pist.  Si.  Ma  per 
fare  cosa  bellissima,  e  dilettissima.  Fir.  disc.  an.  61.  A- 
mici  miei  dilettissimi  ,  a  voi  non  può  mai  mancar  V  ac- 
qua. Alan,.  Gir.  8.  67.  Mostrando  ,  eh'  al  valor  esser 
devria  Dilettissima  sposa  cortesia. 

DILETTIVO.  Add.  Che  porta  dilezione.  Cap^Impr. 
2.  Sotto  la  quale  dilettiva  fralernitade  è  conosciuta  la 
Cristiana  greggia.  , 

DILETTO.  Piaeere  ,  Gioia,  Gusto,  Contento  si 
d'  animo  ,  come  di  corpo  .  Lat.  deleclatio  ,  oblectamen  , 
voluptas  .  Gr.  aVovi»  .  Bocc.  pr.  9.  Parimente  diletto  del- 
le sollazzevoli  cose  in  quelle  mostrate  ,  e  utile  consiglio 
potranno  pigliare  .  Dant.  Purg.  7.  E  non  senza  diletto 
ti  fien  note  .  E  12.  Ma  fia  diletto  loro  esser  su  pinti  . 
Petr.  canz.  8.  7."E  per  piangere  ancor  con  più  diletto. 
E  cap.  3.  Vuo' vedere  in  un  cuor  diletto,  e  tedio  Dol- 
ce, e  amaro!  Cr.  li.  4°-  »■  U  Sedino  dee  avere  in- 
torno diverse  generazioni  d'  erbe  odorifere  ,  che  diano 
diletto,  e  conforto,  imperocché  ogni  odore  è  all'animo 
soavissimo  cibo  . 

-j-  *  *  §.  I.  Diletto. Susi.  La  persona  diletta  .  filic. 
Rim.  pag.  337.  [  Canz.  E  pur  ec]  Vergine  bella  ,  un 
sospir  solo  ,  ed  una  Stilla  de'  tuoi  bei  pianti  al  tuo  Di- 
letto Toglie  il  fulmin  di  mano  .  N.  S. 

%.  IL  A  diletto,  posto  avverbialm.vale  Per  diletto ,  In 
pru'ova  ;  e  vi  si  aggiugne  talora  la  voce  Tuo,  Mio,  o 
simili  .  Lat.  animi  gratia .  Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  271. 
Chi  potrebbe  dire  quanti  già  a  diletto  lasciarono  le  pro- 
prie sedie ,  e  allogaronsi  nell'  altrui  \  G.  V.  5.  3.  3. 
Bagnandosi  a  diletto  in  un  piccol  fiume  chiamato  il  ter- 
rò ,  disavventurosamente  affogò  .  Fine.  Mari.  Ictt.  4. 
Io  sono  stato  sempre  giuoco  della  fortuna  ,  la  quale  mi 
ha  portato  a  suo  diletto  quasi  nel  più    infimo    luogo. 

/f)  §.  III.  A  Diletto  in  forza  di  Ad  arbitrio  ,  a  tra- 
stullo di  colui  del  quale  si  parla.  Bern.  Ori.  2.  6.  5.  Io 
non  son  tuo  vassallo  (del  vento),  ne  del  mare,  Che 
possiate  tenermi  qui  a  diletto  . 

§.  IV.  A  bel  diletto  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  stes- 
so ,  che  In  pruova  ,  A  bella  posta  .  Lat.  consulto  ,  de- 
dita opera  .  Gr.  sx  Tfovo/af  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  17. 
Né  alcuno  tanto  mai  1*  essere  si  spoglia  dell  uomo  , 
che  eli  sia  cattivo  per  piacere,  ed  adoperi  male  a 
bel  difetto  .  Alleg.  149-  Se  pure  e'  fusse  qualcuno  ,  che 
dileggiandomi  se  ne  facesse  beffe  a  bel  diletto,  t.  1&4. 
Ed  esser  d'  una  bestia  innamorato  ,  Che  ti  faccia  ar- 
rabbiare a  bel  diletto. 

§.  V.  Andare  a  diletto  ,  vale  Andare  a  spasso  ,  An- 
dare a  ricreazione  .  Lat.  spatiari  .  Gr.  nrifiircériiv  . 
Rocc.  nov.  35.  5.  Sembianti  faccendo  d'  andare  fuori 
della  citta  a  diletto  tutti  e  tre, seco  menarono  Lorenzo  . 
§.  VI.  Prendere  a  diletto,  vale  Prendere  in  ischerzo  , 
Farsi  b'effe.l^M.  ludibrio  habere  .  Gr.  ivrqufd v  .  Petr. 
son.  241.  Ma  tu  prendi  a  diletto  i  dolor  miei  . 

§.  VII.  Prender  diletto  d'altrui ,  vale  Godere  una  per- 
sona amorosamente  .  Lat.  rem  habere  .  Gr.  jtvwvxuv  . 
Tav.  Rit.  Facciovi  sapere  ,  che  io  sono  s\  forte  innamo- 
rata di  voi,  eh'  io  non  truovo  né  luogo  ,  né  posa  ,  e 
sì  vi  giuro  ,  che  se  voi  prenderete  di  me  diletto,  che 
io  vi  raro  il  più  contento  cavaliere  del  mondo. 

**  §.  Vili.  Bocc.  g.  8.  n.  3.  Propose  di  voler  prender 
diletto  de'  fatti  suoi ,  col  fargli  alcuna  beffa .  (  Di  voler 
ridere  ,  prendersi  spasso  a  spese  sue  .) 
'  **  §.    IX.    Cosa   da  diletto  ,  Sollazzo  .  Frane.  Sacch. 
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nov.  128.  Ben  veramente  gentiluomo  ,  che  uccellare ,  e 
cacciare,  e  cavalcare,  e  ogni  altra  cosa  da  diletto  otti- 
mamente facea  . 

DILETTO  .  Add.  Benvoluto  ,  Amato  ,  Caro  .  Lat. 
dilectus  .  Gr.  qjiXof .  Dant.  Par.  33.  Gli  occhi  da  Dio 
diletti,  e  venerati,  Fissi  negli  orator  ne  dimostraro  . 
Petr.  canz.  5.  1.  A  Dio  diletta  obbediente  ancella.  G. 
V.  11.  3.  1.  Al  li  nobili,  e  savj  uomini  priori  dell'  arti 
ec.  amici  diletti,  e  devoti  suoi  ec.  Seal.  S.  ^.Accioc- 
ché tu  (anima  )  sie  degna  per  merito  di  ricever  la  gra- 
zia d'  esser  visitata  spesso  ,  e  amata ,  e  diletta  da  co- 
tanto sposo . 

DILETTOSAMENTE  .  Awerb.  Con  diletto  .  Lat. 
delectabiliter ,  jucunde.  Grl  Tiyirvùf.  Vit.  Bari.  29. 
Per  mantenere  le  vostre  vanaglorie  ,  e  per  nodrire  di- 
lettosamente  i  vostri  membri. 

DILETTOSISSIMO  .  Superi,  di  Dilettoso  .  Lat.  ju- 
cundissimus  .  Gr.  ri^irvórctroi .  Declam.  Quinti!.  P.  O 
giovane  pietosissimo ,  o  giovane  dilettosissimo  a  me . 
Buon.  Pier.  4.  5.  27.  Rispondi,  fammi  udire,  alza  quel 
suono  Di  tua  dilettosissima  favella  . 

**  DILETTOSO  .  Sust.  Colui  che  ha  diletto  di  una 
cosa.  Guitt.  leti.  3.  16.  Ogni  dilettoso  giudica  ,  e  pren- 
de a  bene  ;  e  ogni  non  dilettoso  fugge ,  e  giudica  male. 
DILETTOSO  •  Add.  Dilettevole,  Piacevole.  Lat. 
delectabilis  ,  jucundus  .  Gr.  rlfvvé;  ,  riSvc,  .  Bocc.  nov. 
27.  37.  Fecero  graziosa  ,  e  lieta  pace  ,  1' un  dell'  altro 
prendendo  dilettosa  gioia  .  Dant.  Inf.  ».  Perchè  non 
sali  il  dilettoso  monte?  Petr.  son.  102.  O  viva  morte, 
o  dilettoso  male  .  Cavale,  med.  spir.  Gli  uomini  viituosi 
si  vede  che  hanno  più  lunga  vita,  e  assai  più  dilettosa, 
e  gioconda  ,  che  i  cattivi  .  Bern.  Ori.  3.  2.  8.  Ragio- 
nando con  esso  tuttavia  D'  arme  ,  e  d*  amore  e  cose 
dilettose  .  "     _ 

**  §.  Per  Diletto,  Amalo.  V.  A.  Agg.  tr.  Giord. 
65.  Santo  Ioanni.  .  .  fue  il  più  caro  Apostolo,  e  '1  più 
dilettoso  di  Dio  . 

DILEZIONE  .  Benevolenza  ,  Affezione  .  Lat.  bene- 
volenlia  ,  dilectio  ,  amor  .  Gr.  dyàir-n  ,  tSvoia  .  Albert. 
5o.  Compiuto  lo  trattato  dell'  amore  ,  e  della  dilezione 
del  prossimo  ,  ora  è  da  vedere  dell'  amore  ,  e  della  di- 
lezione dell'altre  cose. Mor.  S.  Greg.  Spesse  volte  na- 
sce nel  mezzo  delle  operazioni  umane  cosa  ,  donde  gli 
uomini  si  partono  dalla  unità  ,  e  dilezione  fraterna  .  G. 
V.  11.  3.  22.  Li  predetti  ammonimenti  ec.  provvedem- 
mo di  mandare  per  debito  di  caritade  alla  vostra  dile- 
zione .  Cavale.  Frutt.  ling.  Sicché  vuol  dire,  che  se- 
condo la  meditazion  precedente  si  debbe  formai  V  ora- 
zione ,  e   dilezione  ,    e  affezione  . 

+  **  §.  In  plurale,  per  Atti  amorevoli  al  prossimo  . 
Menz.Sat.  ì.E  questa  è  una  delle  dilezioni  Che  il  Van- 
gelo vi  detta  ?  andar  giostrando  Per  mera  ambizione  i 
dotti ,  e  i  buoni  \  \ 

■f  DILEZIOSO  .  V.  A.  Add.  Dilettoso  .  Lat.  jucun- 
dus .  Vit.  Bari.  27.  Risovvegnati  delle  pene  del  ninfer- 
no  come  elle  sono  crudeli,  e  gravi,  e  delle  gioie  di 
paradiso  coni'  elle  sono  dileziose  (  in  luogo  di  deliziose 
per  cacografia  )  . 

DILIBERAGIONE  .  Risoluzione,  Stabilimento,  De- 
terminazione. Lat.  deliberano,  consilium  .  Gr.  /3h\»  . 
fiaXiuya  .  G.  V.  la.  109.  2.  Avuta  tra  loro  ,  e  noi 
collazione,   e  diliberagione  . 

f  DILIBERAMENTE  .  V.  A.  Awerb.  Liberamente. 
Lat.  sine  impedimento  ,  libere  .  Gr.  i'\iO$;?Vf  •  Gr.  S. 
Gir.  oo.  Perocché  noi  possiamo  montare  diliberamente 
questi  santi  gradi  . 

DILIBERAMENTO  .  Deliberamene  ,  Liberamento  , 
Liberazione  .  Lat.  liberatio  .  Gr.  i\tu$Ì?u<Jti  ■  Tav.  Rit. 
Signori ,  qua  entro  è  un  cavaliere  ,  il  quale  combatterà 
al  °  ostro  signore  ,  per  diliberamento  di  se  .  Tes.  Br.  3. 
48.  Che  in  quel   di,  che '1  loro    diliberamento  fue,    là 
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»v' tlli  ritrovarono  la  luna  decimoquarta,  clli  ceiebra- 
rouo   la   pasqua  . 

5.  Per  Jìisolueione  ,  Stabilimento  .  Lat.  deliberatiti»  , 
decretum  .  Gr.  dó-)fiec  ,  ^ritpiffpia  .  Petr.  uom.  ili.  E 
reggonsi  per  romori ,  e  spesse  volte  mossi  da  questo 
diliberamento  ,  cose ,  delle  quali  incontanente  egli  si 
penterono  ,    fecero    ec. 

DILIBERANZA  .  V.  A.  Liberazione  .  Lat.  liberatio. 
Gr.  ìXtvOt'f  uo-i( .  M.  V.  9.  9.  Il  Re  di  Francia  ,  eh'  era 
prigione  ,  consentiva  a  ogni  cosa  per  sua  diliberanza. 
Nov.  ant.  60.  5.  Trovò  l'arme  del  Re  Meliadus  ,  che 
gli   aveva  fatta   si  bella  diliberanza,    e  dono. 

C.  Per  Considerazione  ,  Cautela  .  Zibald.  Andr.  40. 
Con  molta  diliberanza  eleggi  gli  amici,  e  truova  chi 
possa  essere  fedele  . 

D1L1BERÀRE  .  Liberare.  Lat.  liberare,  eripere . 
Gr.  vBfiew%iir  .  Bocc.  nov.  82.  2.  Una  giovane  ec.  sé 
da  un  soprastante  pericolo  ,  leggiadramente  parlando  , 
diliberò  .  G.  V .  g.  3i5.  1.  Diiibcrò  di  sua  prigione 
Federigo   duca  d'  Osterich .   E    cap.    329.    3.   Sperando 

f»er  la  sua  venuta  esser  vendicati  ,  e  diliberi  dalla 
orza  del  tiranno  .  E  12.  100.  1.  Alla  line  ,  non  tro- 
vandolo in  colpa  ,  e  a  priego  de'  frati  fu  dilibero  . 
Dani.  Par.  2.  Da  questa  instanzia  può  diliberarti  E- 
sperienza  .  Dittam.  1.  26.  Diliberata  fui  da'  suoi  all'an- 
ni .  Bemb.  Prot.  3.  l53.  Diliberàmi  in  vece  di  Deliberai- 
mi  ,  e  cotali  altre  senza  risparmio  si  dicono  Toscana- 
mente . 

§.  I.  Per  Ispedirsi  .  Lat.  se  expedire  .  Bocc.  nov. 
37.  1.  Panfilo  era  della  sua  novella  diliberato  .  g.  6. 
n.  9.  Emilia  della  sua  novella  s'  era  diliberata  .  E  9. 
»o.  n.  9.  Si  'ncominciò  a  confortare,  et  a  solliciiare 
il  Saladino  ,  che   di    ciò  si   diliberasse. 

§,  II.  Per  Assolvere  .  Lat.  absolvere  .  Gr.  ànro'KlvSiv . 
Nov.  ant.  57.  6.  Allora  fu  e  diliberato  messer  Alardo  del- 
la promessa  . 

§.  HI.  Per  Istatuire  ,  Stabilire  ,  Bisolvere  ,  Determi- 
nare. Lat.  constituere  ,  decernere,  deliberare  .  Gr.  /3»- 
\ivttr$ai  y  ^npi^sa-^cti  •  B°cc'  nov'  1'  7-  Diliberò  di 
volere  andare,  a  veder  la  magnificenza   di  questo  abate. 

§.  IV.  Per  Consultare  .  Lat.  consultare .  Gr.  <rj/<u/3«- 
\iJt<r$eti  .  Petr.  cani.  3g.  8.  Che  pur  diliberando  ho 
volto  al  subbio  Gran  parte  ormai  della  mia  tela  breve  . 
§.  V.  Per  Partorire;  usandosi  nel  sentim.  neutr.  e  nel 
neutr.  pass.  Lat.  parere  , partu  se  expedire.  Gr.  r/nriiv  , 
xuitv  .  M.  Aldobr.  P.  N.  68.  Queste  cose  generalmen- 
te sono  buone  a  tutte  le  femmine  ,  che  diliberare  ,  e 
partorire  vogliono  tostamente  .  E  altrove  ;  come  la  fem- 
mina si  dee  guardare  ,  poi  che  ella  è  incinta,  e  come 
1'  uomo  le  puote  fare  avacciare  il  parto  ,  e  diliberare 
leggiermente  .  E  appresso  :  Quando  il  termine  viene  di 
diliberare  presso  a  quindici  giorni ,  o  a  tre  settimane  , 
la  femmina  si  si  dee  bagnare  . 

**  §.  VI.  Per  Condannare  .  Stor.  Bari.  43.  E  perchè 
dilibera  Egli  il  corpo  ,  e  l'  anima  a  perdizione. .  .  per 
raccogliere  P  avere  terreno  l  .  .  .  Che  prò  ci  ha  egli  ! 
eh'  è  diliberato  a  perdurabile  tormento  ec. 

§.  VII.  Alcune  altre  maniere  ,  e  significati  di  Questa 
voce  si  possono  vedere  in  DILIVERÀRE  . 

f  D1LIBEB.ATAMENTE.  Avverb.  Con  diliberazione  , 
Con  animo  risoluto  ,  Pennatamente ,  Risolutamente  .  Lat. 
deliberate ,  consulto  .  Gr.  e'x  irfovj/aj  .  Cr.  V.  9.  r56. 
a.  E  di  ciò  diede  termine  a'  frati  ,  che  a  questo  articolo 
dilibeiatamente  ii-pondessono  .  Semi.  S.  Ag.  D.  Cia- 
scheduno ,  che  vuole  entrare  in  questa  santa  congrega- 
zione ,  diliberatamente  abbandoni  il  mondo  ,  e  la  sua 
propria  volontade.  Cavale,  med.  cuor.  La  settima  c«- 
sa  è  ,  che  P  uomo  non  può  diliberatamente  nuocere  al 
prossimo  ,  che    imprima  non  offenda   se  . 

D1LIBERAT1VO.  Add.  Che  dilibera.  Lat.  ad  liba- 
randum  aptut , 
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§.  Prendesi  anche  per  termine  rettorico  ;  e  significa. 
Uno  de'  generi  dell'  orazioni  .  Lat.  deliberativus  .  Gr. 
/3&X£ct/xo'{  . 

DELIBERATO  .  Add.  da  Diliberare.  Risoluto,  Sta- 
bilito .  Lat.  cerlus  ,  consullus  .  Gr.  (3i'/2aiof  .  Bocc.  nov. 
3i.  19.  Guiscardo  non  per  accidente  tolsi,  come  molte 
fanno,  ma  con  diliberato  consiglio  elessi.  Gilbert.  60. 
Saviamente,  e  con  diliberato  consiglio  peserai  li  co- 
minciamenti.  Salv.  Granch.  3.  12.  A  dirtela  io  son  di- 
liberato  ,  E  tu  sai,  che  uom  diliberato  Non  vuol  con- 
siglio. 

§.  Per  Liberato  .  Lat.  liberatus .  Gr.  atpsSef's  .  Sen. 
Pist.   Diliberati  di  questo  malvagio  servaggio . 

DILIBER AZIONE. Il  diliberare  ,  Diliberagione.  Lat. 
deliberatio  ,  consilium  .  Gr.  ftxXii  ,  fitt'heu/ua  .  Bocc.  nov. 
39.  io.  Indietro  ,  sanza  altra  diliberazione  si  lasciò  ca- 
dere .  E  nov.  98.  3o.  Il  vostro  consiglio  ,  e  la  vostra 
diliberazione  aveva  Sofronia  data  a  Gisippo  .  G.  V.  9. 
2i4-  4*  E  mandaro  in  Firenze  ambasciadori  ,  per  la 
diliberazione    del  cavalcare  . 

5.  Per  Liberazione  .  Lat.  liberatio  .  Lab.  35 1.  Se  io 
non  erro,   P  ora  della  tua  diliberazione  s'  avvicina  . 

D1LIBERO  .  V.  A.  Add.  Diliberato  ,  Liberato  .  Lat. 
liberatus  ,  liber  .  Gr.  g'Xsy'3-épof .  G.  V.  7.  75.  2.  Fue 
dilibera  la  cittade  ,  che  in  ultima  estremità  era  di  vit- 
tuaglia  . 

§.  I.  Per  Liberale  .V .  A .  Lat.  largus,  liberalis  .Gr.  \etfjt- 
trfóf  .  Nov.  ant.  5.  t.  Il  duca  di  Normandia  nel  Reame 
di  Francia  fue  si  largo  ,  e  si  dilibero  ,  che  ne  passò  il 
grande  Alessandro  . 

**  §.  II.  Dilibero  ,  per  Filiale,  Nobile.  V.  A.  Vit.  S.  M. 
Madd.  g.  Queste  Sante  Donne  ec.  parve  che  'ncomin- 
ciassero  coli'  amore  delibero  della  caritade  [  noi  direm- 
mo Disinteressato  ]  . 

**  DI  LIBERTÀ. Liberamente.  Fr.  Giord.  263.  E  pa- 
rò ci  mostra  che  egli  il  fece  (  il  mondo  )  di  libertà  ,  e 
non  di  necessità  . 

f  DILIBRÀRE  .  Neutr.  Pass.  Uscir  di  libramento  , 
aliasi  di  bilico  ,  'Tracollare  .  Lat.  delabi  ,  decidere  .  Gr. 
airo\io,9,ttivtir  .  Dant.  Par.  29.  Quando  amboduo  li 
figli  di  Latona  ec.  Infinchè  P  uno  ,  e  P  altro  da  quel 
cinto  Cambiando  P  emisperio  ,  si  dilibra  .  But.  Da 
quel  cinto ,  cioè  da  orizzonte,  si  dilibra,  cioè  si  delibra 
cambiando  emisperio  . 

D1LIC AMENTO.^.  A.  Lo  stesso  ,  che  Delicamento , 
Dilicatezza.  Lat.  delicice,  delirium,  luxus.  Gr.  Tf vpn  . 
Vegez.  Senza  dubbio  le  paure  sono  per  le  lussurie  ,  e  di- 
Iicamenti  del  mondo  . 

DILICANZA .  V.  A.  Dilicatezza .  Lat.  mollities , 
luxus  .  Gr.  Tft/ q»i .  Amm.  ant.  26.  2.  io.  E  a  tale  mo- 
do di  dilicanze  ,  e  di  ricchezze  ti  perduca.  E  38.  4»  4* 
E  impossibile  ,  che  compunzione  di  cuore  s'  accresca 
nelle  mondane  dilicanze  .  Espos.  Vang.  Non  nelle 
piazze  dilettevoli  ,  non  in  dilicanze  ,  ma  nelle  so- 
litudini in  segreto  .  Mor.  S.  Greg.  g.  47»  Quanto  ella 
stette  in  dilicanze ,  tanto  P  è  dato  di  tormento  ,  e  di 
pianto . 

DLLICAT AMENTE  .  Avverb.  Con  dilicatezza  ,  Gen- 
tilmente. Lat.  delicate  ,  molliter  .  Gr.  7%v<pi%ùs  .  Bocc. 
Introd.  53.  Le  vivande  dilicatamente  fatte  vennero  . 
Tratt.  gov.  fam.  Sai ,  che  servo  dilicatamente  nutrica- 
to ribella  al  signore,  e  asino  vezzoso  dà  de' calci.  Ve- 
gez. Stando  a  casa  vivono  in  riposo,  e  dilicatamente. 
Albert.  t,/\.  Chi  dilicatamente  dalla  fantilitade  nutrica 
lo  servo  suo,  poscia  sentirà  lui  contumace,  e  non  so- 
lamente contumace,  ma  vile,  sicché  niuna  fatica  potrà 
durare . 

(+)  DILICATELLO .'  Dòn.  di  Dilicuto .  Copp.  Rim. 
turi.  2.  4g-  Veggio  a  lume  talor  visi  di  topo  Far  con 
certi  atti  la  dilicàtella  ,  Che  sembrati  proprio  1'  Asino 
d'  Esopo  (</ui  a  modo  di  sust.  ). 
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f  DILICATEZZA.  Morbidezza ,  DUizia;  e  parlandosi 
d'  opere  di  mano  ■vale  sottigliezza  ,  e  leggiadria  di  lavo- 
ro .  Lat.  delicium  ,  mollities  .  Gr.  rfvpri  .  Bocc.  nov. 
18.  3.  Più  alle  dilicatezze  atto,  che  a  quelle  fatiche  pa- 
rea  .  Quid.  G.  La  terza  ,  e  ultima  era  chiamata  Pulisc- 
ila ,  vergine  di  mirabile  biltate ,  e  di  non  misurabile 
dilicatezza  .  E  altrove  :  La  quale  alquanti  dissero  ,  che 
era  isola  di  molta  dilicatezza  .  Borgh.  Rip.  4o3.  Ha  in- 
torno un  velo  lavorato  con  tanta  dilicatezza,  che  è  un 
miracolo  a   vederlo  . 

*  DILICATISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Dilicata- 
mente  .  Bemb.  lett. 

f  DJLICATÌSSIMO  .  Superi,  di  Dilicato.  Lat.  de- 
Ucalissimits  .  Gr.  àiraXumroi  .  Bocc.  lntrod.  16.  D1I1- 
catissimi  cibi  ,  e  ottimi  vini  temperatissimamente  usan- 
do (nel  senso  del%.  I.  di  Dilicato). Fr.  Giord.  Salv.  Pred. 
36.  È  tanto  dilicatissima  1'  anima  ,  e  gentilissima ,  e 
bianchissima  ,  che  ogne  minima  macula  ,  quantunque 
sia  leggieri,  la  fa  sozza  [  nel  senso  del  §.  III.].  l'ir, 
dial.  beli.  donn.  417.  Piace  la  gola  colla  sua  pelle  dili- 
catissima, svelta  ,  che  penda  più  nel  lungo,  che  nel 
corto  [  nel  signijlc.  del  tema  ]  . 

DILICATO  .  Add.  Delicato  ,  Soave  al  tatto  ,  Mor- 
bido, Liscio;  contrario  di  Buvido.  Lat..  delicatus  ,  mol- 
lis .  Gr.  Tfepéfoj  ,  dirakói  .  Bocc.  nov.  i3.  17.  Trovo 
due  poppelline  tonde,  e  sode,  e  dilicate  ,  non  altra- 
menti  ,  che  se  d'  avorio  fossono  state  .  E  nov.  89.  3. 
La   quale  ci  ha  fatte  ne' corpi  dilicate  ,  e  morbide  . 

§.  I.  Per  Delizioso,  Esquisito  ,  Eccellente  .  Lat.  sua- 
vis  .  Gr.  tifili  .  Bocc.  g.  5.  p.  10.  Con  grandissimo  , 
e  bello  ,  e  riposato  ordine  serviti  ,  e  di  buone  ,  e  dili- 
cate vivande  .  Tes.  Br.  3.  5.  Quella  ,  che  corre  per 
pietre  ,  è  migliore  acqua  per  lo  percuotere  delle  pietre, 
che  la  fanno  più  dilicata  .  M.  V.  1.  4-  Perocché  va- 
cando in  ozio  ,  usavano  dissolutamente  il  peccato  della 
gola,  i  conviti  ,  le  taverne,  delizie,  colle  dilicate  vi- 
vande ,  i  giuochi  ec. 

-j-  §.  II.  Per  Dedito  alle  Delizie  di  morbidi  costu- 
mi ,  o  simile.  Bocc.  nov.  ìS.  l\.  Era  il  più  leggiadro  ,  e'1 
più  dilicato  cavaliere  ,  che  a  quei  tempi  si  conoscesse  . 
E  nov.  99.  16.  Considerando  ec.  che  i  mercatanti  son 
netti  ,  e  dilicati  uomini  .  Cron.  Morell.  Nel  parlare  di- 
licata ,  piacevole,  con  atto  onesto,  e  temperato,  con  tut- 
te affettuose  parole.  Amm.  ant.  io.  1.  3.  Dilicato  maestro 
è  quegli  ,  il  quale  con  ventre  pieno  conforta  a  digiunare. 

•f  §.  III.  PerDUegine,  sottile,  hzt.purus  ,defoecatus  .Gr. 
r.ot$a?ós  .  Tes.  Br.  2.  3i.  Lo  fuoco  ,  eh'  è  di  sopra  ,  sì  ha 
una  stremitade  ,  che  tuttavia  va  in  suso  ;  è  quella  è  la 
più  dilicata  ;  e  la  più  leggiera  ;  1'  altra  stremitade  è  di 
sotto,  che  è  meno  leggiera,  e  meno  dilicata,  che  l'altra  . 

§.  IV.  Per  Di  gentil  complessione  ;  contrario  di  Ro- 
busto .  Lat.  debilis. Gr.  do-6èvtis  .  Bocc.  pr.  8.  Siccome 
noi  nelle  dilicate  donne  veggiamo  .  Pass.  10.  Questa 
è  la  cagione,  perchè  io  sono  entrato  all'Ordine;  che 
\eggendo  io,  come  io  era  tenero  ,  e  dilicato  ,  e  che 
jieuna  cosa  aspra  ,  o  malagevole  potea  sostenere,  pen- 
sai ,  come  potrei  io  solferirc  le  gravissime  pene  dello'n- 
ferno  ,  sanza  fine  ? 

**  DI  LICENZA.  Con  licenza.  Cavale.  Atl.  Apost. 
160.  Quivi  Paolo  discese  ,  e  visitoc  suoi  amici  fedeli  di 
licenza  o  di  volontà  del  predetto  Tribuno. 

**  DI  LIEVE  .  Awerb.  Di  leggieri,  Facilmente  . 
Dani.  Purg.  8.  Per  lei  assai  di  lieve  si  comprende 
Quanto  in  femmina  fuoco  d'  amor  dura  ,  Se  1'  occhio  , 
o  '1  tatto  snesso  noi  raccende  . 

-j-  DILIGENTE.  AdJ.  Che  opera  con  diligenza,  e 
■  quasi  con  amore  e  scelta,  siccome  porta  la  natura  del  vo- 
cabolo ,  Che  ha  in  se  diligenza  .  Lat.  diligens  ,  sedu- 
tili .  Gr.  o"Trn<fctìo<,.G.  V.  12.  110.  3.  Acciocché  con 
diligente  cura  ,  e  sollecitudine  vegghiate  .  Fir.  As. 
166.  La    diligente    formica  mossa  a  compassione  della 
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incomportabile    fatica  della  mogliera  di  tanto  Iddio  ec. 

f  **  DILIGENTE. Diligentemente. S.  Agost.  CD. 
x.  i3.  Laudabilmente  sono  ricordati  quelli,  che  T  cor- 
po suo  della  Croce  diposto  diligente  ,  e  onorificamente 
curarono  a  fasciare  e  sotterrare  (  qui  con  modo  antica 
succedendo  dopo  il  diligentemente ,  E  onorificamente  , 
al  primo  avverbio  per  eufonia  è  stala  lolla  la  desinenza  ). 

f  DILIGENTEMENTE.  Avverb.  Con  diligenza  , 
Accuratamente ,  Con  amorevole  cura  ,  studio,  discerni- 
mento .  Lat.  diligenler,  seduto.  Gr.  sV/«sXwj .  Boce. 
nov.  2.  1.  La  qual  diligentemente  ascoltata  ,  e  al 
suo  fine  essendo  venuta  ec.  le  comandò  la  Reina  , 
che  ec.  1'  ordine  dello  incominciato  sollazzo  seguisse  . 
E  nov.  16.  3-i-  Da  parte  di  Currado  diligentemente  il 
pregò  ,  che  lo  Scacciato,  e  la  sua  balia  gli  dovesse 
mandare  .  Cas.  lett.  i3.  Ho  pregato  S.  Ecc.  che  dia 
conto  diligentemente  a  V.  sign.  Illustrissima  di  tutto 
quello  ,  che  occorre  . 

DILIGENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Diligente- 
mente .  Lat.  diligentissime  .  Gr.  inrip.è\ic-(tr»  .  Mar. 
S.  Greg.  Io  era  padre  de'  poveri  ,  e  diligentissimamen- 
te investigava  la  quistione  ,  eh'  io  non  sapeva  .  Kegez. 
Diligentissimamente  si  ricolgano  sassi  ritondi  di  fiume. 
Fir.  As.  3g.  Abbiti  1'  occhio  ,  guardati  diligentissima- 
mente dalle  cattive  arti  ,  e  false  lusinghe  di  quella  Ber- 
tella  moglie  di  quel  Petronio  . 

DILIGENTISS1MO  .  Superi,  di  Diligente .  Lat.  di- 
ligentissimus  .  Gr.  ÌVipiXic-ctrof  .  Bocc.  nov.  65.  2.  I 
gelosi  sono  insidiatori  della  vita  delle  giovani  donne  , 
e  diligentissimi  cercatori  della  lor  morte.  Fir.  disc.  an. 
111.  Tengano  cura  diligentissima  ,  e  minutissima  de'lor 
vassalli  .  E  As.  i3j.  Se  Lu  non  ti  avrai  diligentissima 
cura  ec.  ella  ti  farà  rovinare  senza  fallo  alcuno  . 

DILIGENZA,  e  DILIGÈNZA  .  Esquisita  ,  e  assi- 
dua cura  .  Lat.  dìligentia  ,  sedulitas  .  Gr.  O"wou3n  •  Bocc. 
nov.  14.  2.  Ben  so  ,  che  pure  a  quella  avendo  riguardo, 
con  minor  diligenza  fie  la  mia  udita  .  E  nov.  29.  12. 
Con  gran  diligenzia  ,  e  sollicitudine  ogni  cosa  rimise 
in  ordine  .  Cas.  lett.  10.  Nel  che  io  non  mancherò  di 
usare  ogni  fatica  ,  e  diligenza ,  come  son  debitore  di 
fare  per  la  servitù  ,  che  le  porto. 

(-j-)  §.  I.  Per  Am&re.Ch'  è  uno  de'  naturati  significati 
del  vocabolo  secondo  V  origine  latina. Car.  lett.  1.  1/8. 
[  Ediz.  di'  Aldo  1574.  ]  Et  nora  alla  degenza  vostra  vi 
piaccia  di  raccomandarmi  . 

§.  II.  In  diligenza, posto  avverbialm.  vale  Senza  indugi», 
Subito  ,  In  fretta.  Lat.  statini,  extemplo  ,  propere: 
Gr.  su6Ji.  Tac.  Dav.  ann.  1.  3.  Fu  richiamato  per  let- 
tere dalla   madre  in  diligenza  . 

DI  LIGI  ONE.  V.  A.  da  Dileggiare. Scherzo  ,  Beffe  ; 
Strapazzo  ,  Dileggiamento  .  Lat.  ludibrium  ,  irrisio  . 
Gr.  lp.tr*iyp.v.  ,  xìevao-piet .  G.  V-  io.  17.  4.  Per  dili- 
gione  chiamavano  il  Papa  prete  Giovanni  .  E  cnp.  98. 
2.  Alla  sua  partita  i  Romani  gli  feciono  molta  diligione, 
sgridando  lui.  e '1  falso  Papa.  Dial.  S.  Greg.  M.  Cre- 
dette piuttosto,  che'l  dicesse  per  beffe,  e  per  diligione. 
Kit.  Crisi.  P.  JY.  L'  altro  lo  riveste  di  porpora  in  di- 
ligione ,   1'  altro  per  diligione  gli  s'  inginocchia  . 

■f  D1LIMÀRE  .  K.  A.  Quasi  Discendere  ad  imo  ;  * 
piuttosto  venir  giù  dalla  lima,  che  secondo  il  Crescen:: 
è  terra  soluta  ne' monti  quasi  sterili.  K.  LIMA  .  Lat.  ad 
imam  tendere  .  Gr.  s'iri  r»  x«twt«t«  q>é%i3$a.t  •  Dit- 
tam.  3.  21.  Trovammo  in  piano,  quasi  in  sulla  cima 
Salvatico  di  spine,  e  d'altre  rame;  Per  quello  un'ac- 
quicella si  dilima,  Bagnando  l'erbe,  e  scende  per  lo  monte. 

DILIQUIDÀRE  .  Bammorbidire  ,  Farsi  liquido  .  Lat. 
mollescere  ,  liquefieri  ,  liquari. Gr.  (uuXaavvlo-^ai .  Pallad. 
La  ove  cosi  ammuricate  incomincieranno  a  diliquidare. 

§.  Per  mela/.  Dimostrare  ,  e  Manifestare  .  Lat.  expla- 
nare  ,  exponere.  Gr.  gijwjg/Vfla/ .  Cam.  Par.  5.  In  detto., 
e  in  fatto  si  diliquida  il  diritto  amore,  come'l  falso  amore. 
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DILISCARE.  Levar  le  lische  ,  Spogliar  delle  lische  . 
But.  Inf.  29.  2.  Lo  coltello  ,  con  che  si  diliscano  i 
pesci,    fa  cadere    ec.  le    squame. 

■f*  DILITICAMENTO. (  Ortogr.oggi  men  seguita). 
DUeticamentq  ;   Diletico  .   lutar,  risp.    Tass. 

DILITICÀRE.  Lo  stesso  ,  che  Dileticare  .  (  Ortogr. 
che  oggi  non  si  seguirebbe)  .Lai.   titillare .Gr.  yct^yaXi^etv. 

§.  Per  simili!.  Bocc.  nov.  AH.  1.  Sicuramente,  se  tu 
ieri  n'affliggesti,  tu  ci  hai  oggi  cotanto  diliticate,  che 
ninna    meritamente  di    te   si    dee  rammaricare. 

DILI  VERAMENTE.  V.  A.  Avverò.  Spacciatamele  , 
Prestamente  .  Lat.  continuo  ,  statini  .  Gr.  tu$u;  .  Liv. 
JI.  Lo  'ndovino  ,  siccome  1'  uomo  dice  ,  prese  dilive- 
ramente   un    rasoio  ,   e  tagliò   la  pietra  . 

DILIVERANZA.  V.  A.  Diliòeranza.  Lat.  liberatio . 
Gr.  sXtuS-éfuo-ts  .  ISrov.  ant.  3.  6.  Onde  la  sua  signo- 
ria provveggia  nella  mia  diliveranza ,  secondochè  pia- 
cerà al  tuo  consiglio.  G.  V.  ti.  76.  Il  Re  di  Fran- 
cia s'  obbligò  a  pagare  al  Re  d'  Inghilterra  gran  quan- 
tità  di   moneta_  per  la  sua  diliveranza. 

-{- DILIVERARE. £0  stesso  ,  che  Diliberare  ,  Liberare. 
V.  A.  Lat.  liberare  ,  eripere.  Petr.  son.  (io.  Ben  venne  a 
dilivrarmi  un  grande  aniicc  ,  Per  somma  ,  ed  ineffabil 
cortesia.  IVov.  ant.  25.  L\.  Pregò  Merlino  ,  che  la  pren- 
desse  a   diliverare  di   sì  malvagio   periglio  . 

§.  I.  Per  Prescrivere  .  Lat.  prcejinire  .  Gr.  0  p«'- 
%2tv.  JVov.  ant.  57.  4-  Dopo  molto  torneare  il  conte 
a  Angiò  ,  e  quello  d'  Universa  si  fecero  diliverare 
1'  arringo . 

§.  II.  Per  Risolvere  giudicando  ,  Spedire  quistione  , 
o  lite,  o  simile.  Lat.  dirimere,  expedire.  Gr.  J'iaXil- 
ety .  Liv.  M.  Si  puose  a  sedere  nel  sedio  reale  ,  e  al- 
cuno piato  diliverava  ,  e  d'  alcuno  s'  infingea  ,  dicen- 
do ,  che  ne  voleva  parlare  al  Re.  Dav.  Man.  119.  E 
bene  hanno  ragione  di  dolersene  i  popoli  messi  in  qui- 
stione ,  e  riotta  si  dura ,  che  ancora  i  savj  non  1'  han- 
no diliverata  . 

§.  III.  Per  tor  via  ,  Annullare  ,  Scancellare.  Lat. 
delere  ,  auferre.  Gr.  ì%a\et<peiv  .  Vit.  S.  Margh.  Que- 
sto Prefetto  empio  d'  ira  sì  li  vuole  distruggere  ,  e  di- 
liverare   Io    tuo   nome   di  terra  . 

DILÌVERO.  V.  A.  Add.  Dilibero,  Libero.  Lat. 
lìberatus  ,  liber  .  Gr.  $\nJ$£foi  .  Dittam.  4.  10.  E  se  le 
lor  confin  qui  deggio  scrivere,  Sì  1'  Europa  ,  e  l'Asia 
■le  dividono  ,    Che   da    ninna   parte  son   dilivere  . 

f  **  DILIVRAMENTE  ,  e  DILIVRATAMENTE  . 
Liberamente,  V.  A.  Gr.S.  Gir.  70.  Perciocché  noi  possia- 
mo montare  dilivramente  questi  santi  Gradi.  Altro  testo 
dice:  dilivratamente- ;  e  altro:  diliberamente  . 

D1LIZIA.  Lo  stesso  ,  che  Delizia  .  Lat.  delicium  , 
delicioe  .  Gr.  -rqoutpìì  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  i32.  Se  noi 
fuggiremo  ogni  amaritudine  ,  e  fatica  in  questo  mon- 
do ,  noi  non  riceveremo  all'  altro  le  delizie  di  Para- 
diso . 

DILIZIANO.  V.  A.  Pieno  di  delizie;  ed  è  per  lo 
[>iù  aggiunto  dato  dagli  antichi  al  Paradiso  terrestre  . 
Lat.  paradisus  deliciai  um .  Genes.  E  poi  ne  fu  porta- 
lo nel  paradiso  diliziano  .  Tav.  Kit.  O  dattero  fion- 
duto  !  palma  del  paradiso  diliziano  .  Fr.  Giord.  Salv. 
Pred.  66.  In  questa  vita  non  ci  sono  ,  ne  nel  ninfer- 
jio  ,   né  nel    paradiso   diliziano  perfettamente  . 

D1LIZIOS AMENTE.  Avverò.  Con  dilima  ,  Delizio- 
samente .  Vit.  Bari.  1.  Mentre  eh'  egli  vivea  così  di- 
li.MOsamente   nel    diletto  di   questo  secolo. 

DILIZIOSO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  Delizioso  .  Lat. 
delicalus  .  Gr.  a/Sfs's  .  Vit-  SS.  Pad.  2.  94.  Era  mol- 
to  dilicato,   e  uso   a   vita   diliziosa  . 

*+*  DILOCCÀRE  .  T.  degli  Agricoltori.  Separare 
il  grosso  dalla  massa  delle  biade  allorché  si  ventola  . 
Gagliardo  . 

DILOGGIÀRE  .    Partirsi    dalV  alloggiamento  .   Lat. 
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castra  movere.  Gr.  i^avot^w^éiv  -riv  e-faridv.    Tac.  Dav. 
stor.    2.    188.  La    notte  ,    che    questa   legione   dilcgiò 
lasciò  per  tutto  fuochi  accesi . 

(-J-)  §.  I.  In  sens.  att.  per  privar  d'  alloggiamento  . 
Car.  lett.  [  Edis.  d'  Aldo  i575.  ]  2.  84.  lo  ho  tutte  le 
mie  cose  in  confusione  ,  per  esser  stato  a  questi  giorni 
diloggiato  in    fretta  da  ceiti  Signori  Francesi  . 

§.  II.  Per  similit.  vale  assolutamente  Partirsi  ,  An- 
darsene con  Dio  .  Lat.  discedere.  Gr.  aVé'f^jo-^a*,  Salv. 
Spia.  5.  9.  La  sustanza  si  è  ,  che  tu   diloggi  . 

DILOGGIATO.  Add.  da  Diloggiare  .  Stor.  Eur.  2. 
43.  Giudicarono  nientedimeno  ,  che  assai  meglio  fusse 
il  fuggirsi  ;  per  lo  che  diloggiati  una  notte  ,  ,senz;-  ro- 
more  si  condussero  fin  siili'  Adda  .  E  3.  54-  Messero 
[  Currado  ]  in  tanto  sospetto  ,  che  diloggiato  la  notte 
con  tutta  la  gente ,  il  più  segretamente  ,  che  fu  possi- 
bile ,    se  ne    tornò   nel  paese  suo  . 

■j-  DILOMBÀRE.  JYeutr.pass.  Sforzare  i  muscoli  lom- 
òari  sicché  dolgano  .  Lat.  delumòarì  .  Gr.  juiSeSou  , 
Ippocr. 

DILOMBATO.  Susi.  Il  dilombare  ,  Malattia  de'  lom- 
bi. Liòr.  cur.  malatt.  Lo 'inpiastro  della  salvastrella 
giova  al  mal  del  dilombato.  Burck.  1.  80.  Ma  fa' che  *n 
quel  dì  punto  non  ti  specchi ,  Che  nuoce  molto  al  mal 
del  dilombato  . 

DILOMBATO.  Add.  da  Dilombare,  Che  ha  i  lombi 
offesi  ,  o  sforzati.  Lat.  elumbis  ,  enervis  .  Gr.  àvivqoi  . 
Liòr.  Mott.  E  contendendola,  fu  scoperto,  eh'  era  di- 
lombato. 

§.  Per  metaf.  Fiacco  .  Lat  elu_mbìs .  Tac.  Dav.  Perd. 
eloq.  412.  Al  quale  [  Cicerone  ]  si  tede  ,  che  parve 
Calvo  di  poco  sangue,  e  tipore  ;  Bruto,  dispettoso, 
e  spezzato  .  E  Cicerone  a  Calvo  ,  sciolto  ,  e  snerva- 
to ,  e  a  Bruto,  per  usare  le  sue  parole,  fiacco,  e  di- 
lombato . 

**  DILONGÀRE.  JYeutr.pass.  Dilungarsi.  Cavale, 
Specck.  cr.  182.  Ciascheduno  è  fuggito  per  alcuna  via  , 
cioè   per   alcun  modo   di  peccato  s'  è   dilongato  da  Dio  . 

-j-  DI  LONTANO.  Posto  avverbialm.  vale  Da  parte 
lontana  ,  Di  lungi  .  Lat.  procul  ,  eminus  ,  e  longinquo  . 
Gr.  nróffu^iv.  Dant.  Purg.  1.  Sicché  di  lontano  Co- 
nobbi il  tremolar  della  marina  .  Petr.  son.  35.  Poiché 
cercando  stanco  ,  non  seppe  ove  S'  albergasse  dappres- 
so ,  o  di  lontano  .  Bocc.  nov.  10.  7.  Avendo  di  lonta- 
no veduto  maestro  Alberto  verso  loro  venire,  con  lei 
insieme  tutte  si  proposero  di  riceverlo.  E  nov.  12.  t8. 
Mostrando  di  venire  di  più  lontano  ,  aperte  le  lor  por- 
te ,  entrò  nel  castello  .  Bemb.  pros.  1.  Questo  medesi- 
mo della  nostra  volgare  [  lingua  ]  messer  Cino  ,  e  Dan- 
te ,  ed  il  Petrarca  ,  ed  il  Boccaccio  ,  e  degli  altri  di 
lontano  prevedendo  ec.  le  hanno  tanta  autorità  acqui- 
stata \_qui  metaf.  per  Da  lungo   tempo,  Da  tempo   remoto']. 

DILUCIDAMENTE.  Avverò.  Chiaramente.  Lat.  da- 
re, dilucide.  Gr.  oivatpoiv&óv  ,  X«/^irfcùj  .  Gal.  dif.  capr. 
207.  Se  il  Capra  poi  ,  secondo  la  sua  promessa  ,  ab- 
bia dilucidamente  trattata  questa  parte  ec. 

-j-  DILUCIDÀB.E.  Far  lucido,  Far  chiaro,  Rischiara- 
re,Magnificare,  Nobilitale  ec.  Lat.  explicare,  illustrare,  lu- 
cem  ajfferre.Qr.  JnXùv.Bocc.  vit.  Dant.  243.  Ma  intanto  la 
dilucidò ,  e  fece  bella  ,  che  molti  allora  ,  e  poi  di  dietro  a  se 
n'ha  fatti  ,  e  farà  vaghi  d'essere  esperti. Salvia. pros.  To- 
se. 2.  4-  N°n  m>  vorrei  levar  d  attorno  a  questo  di- 
vino poeta,  prima  ch'io  non  1'  avessi  più ,  che  per  me 
si  potesse  ,    dilucidato  ,  e  schiarito  . 

(f)  DILUCIDATO.  Add.  da  Dilucidare.  Segn.  Incr. 
2.  8.  4-  Ma  non  può  fare  che  il  piglino  (  /'  abònglio  )  , 
quando  i  miracoli  con  pubblica  autorità  si  deducono  al 
loro  foro  contenzioso,  e  quivi  restano  legittimamente  di- 
scussi ,   e   legittimamente  dilucidati . 

*  DILUCIDATÓRIO.  Che  serve  a  delucidare  .  F. 
Vili.  vit. 
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DILUCIDAZIONE  .  7/  dilucidare  ,  Spiegazione  . 
Lat.  illustrano  ,  explicatio  .  Gr.  «T«'Xwo,/j  ,  ìfyyno-a  • 
Viv.  Prop.  72.  Resto  soddisfattissimo  di  questa  diluci- 
dazione  fattami   da  V.  S. 

-{-DILÙCIDO.  V.  A.  Lucido.  Lat.  dilucidus  ,  luci- 
dus .  Gr.  "Kafxnr^ói  .  Ritti,  ant.  Guitt.  90.  Che  a  me  non 
faccia  più  dispetti  ,  ed  onte  L*  aver  perduto  un'  alma 
margherita  Con  un  meo  sagro,  e  dilucido  fonte  [  lim- 
pido metaforicam.  ]  . 

f  **  DILÙCULO.  V.  L.  Il  mattino  nel  far  del 
giorno .  Moral.  S.  Greg.  8.  20.  Tu  lo  visiti  nel  tempo 
del  diluculo ,  cioè  la  mattina  per  tempo.  E  appresso  : 
Dilucido  non  è  altro  a  dire,  se  non  il  dì,  che  già 
luce. 

*  DILUENTE.  Usato  in  forza  di  sust.  T.  de'  Me- 
dici .  Atto  a  diluire  ,  e  render  più  fluidi  ,  e  dolci  gli 
umori  animali  .  Cocch.  Bagn.  Far  uso  de'  diluenti .  E- 
sterno  detersivo,  interno   diluente. 

*  DILUIRE.  T.  de'  Medici  .  Render  più  fluidi  gli 
timori  del  corpo   animale  . 

-j-  (*)  DI  LUNGA.  Posto  avverbialm.  vale  Grande- 
mente. Lat.  magnopere.Gr.  (jidXa.Alleg.  190.  Acciocché 
disgrossandolo  in  parte,  come  sarebbe  a  dire  dalli  er- 
rori più  grossi  nettandolo  ,  ella  assottigli  intanto  a  me 
quello  spirito  ,  che  tutti  gli  altri  in  grossezza  di  lun- 
ga trapassa  [  l'  edizione  delle  lelt.  e  rim.  dell'  Alleg. 
cit.  dalla  Crusc.  legge  di  gran  lunga  nell'  errata  cor- 
rige .  Si  surroghi  a  questo  esempio  il  seguente  dall'A- 
riosto ]  .  Ar.  Fur.  i3.  61.  E  se  in  questo  gran  mar 
la  vela  sciolgo  Di  lunga  Tifi  in  navigar  trapasso  . 
Monti. 

-j-  **  §.  Di  lunga  ,  a  modo  di  preposizione  ,  Di 
lungi  ,  Lontano  ,  Dilunge  .  Lat.  procul  ,  longe  .  Vit.  iìS. 
Pad.  1.  234.  Poiché  navicando  furono  di  lunga  da  A- 
lessandra  bene  più  di  cento  miglia  ec.  Cavale  Discip. 
spir.  i56.  Abitando  un  santo  Padre  in  un  luogo  deser- 
to, e  molto  di  lunga  da  ogni  luogo  abitato.  Pallad.  18. 
La  cella  del  vino  dee  essere  dalla  parte  del  setten- 
trione,  fredda  ed  oscura,  dilunga  da  bagni,  forni 
ec.  E  35.  lì  aie  non  siano  troppo  dilunga  dalla  vil- 
la. 

DI  LUNGA  MANO  .  Posto  avverbialm.  Di  gran 
tempo,  Da  gran  tempo  in  qua.  Lat.  multo  ab  hinc  tem- 
pore ,  jampridem  .  Gr.  ireiXau  .  Malm.  1.  33.  Io  ti  co- 
nosco già  di  lunga  mano,  Ella  rispose,  e  acciò  tu  sap- 
f>ia  il  come  ,  Celidora  son  io  del  Re  Floriano  Fratel- 
o  di  Amadigi  di  Belpome  .  fiorgh.  Orig.  Fir.  Z01. 
Questo  nome  ec.  si  può  al  sicuro  giudicare,  che  e' l'a- 
vessero avuto  di  lunga  mano ,  e  fusse  fermo  nella  co- 
mun  credenza  di  tutto  il  popolo  per  gran  tempo  in- 
dietro . 

**  §.  Per  D'assai.  Segn.  Mann.  Giugn.  il.  I.  O- 
gni  amore ,  ogni  ossequio ,  era  inferiore  di  lunga  ma- 
no a  un'  offesa  ,  quantunque  minima  ,  di  tante  ,  che 
tu  gli  hai  fatte  . 

DiLUNGAMENTO  .  Allontanamento  .  Lat.  reces- 
sus  .  Gr.  «Vax«?»<7^  .  M.  V.  \.  94-  Parendo  loro 
che  il  dilungamene  da  quello  ,  al  bisogno  ,  e  lieve 
stato  ,  eh'  avieno  ,  fosse  pericoloso  al  fatto  loro  .  Com. 
Purg.  23.  Otto  sono  li  rimedj  contr'  a  questo  vizio  , 
cioè  gola  ;  il  sermon  divino  ,  temperata  occupazione  , 
dilungamento  di  quelle  cose  ,  che  danno  cagione  di 
troppo  mangiare  ec. 

§.  Per  Prolungamento  ,  Dilazione .  Lat.  dilatio  ,  pro- 
rogano .  Gr.  avoi/3\n<ri{  .  Serm.  S.  Agost.  D.  Sarà 
quella  visitazione  meritoria  sanza  dilungamento  di  tem- 
po ,   e  sanza   alcuna  scusazione  . 

f  DILUNGARE.  Allungare,  Distendere.  Lat.  ex- 
tendere  .  Gr.  gx-ravav .  Filoc.  2.  282.  Né  ancora  gli 
darai  tutto  'l  freno  ,  perciocché  con  minor  forza  dilun- 
gando il  collo   andrebbe . 
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1J-  I.  Per  Prolungare  ,  Differire.  Laf.  dijferre ,  pro- 
crastinare .  Gr.  ctva/3dAto-$eu  .  G.  V.  9.  3i6.  1.  Se 
ne  venne  a  Pistoia  per  guerreggiare  i  Fiorentini ,  e 
dilungare  la  tornata  sua  in  Lucca  .  Frane.  Sacch.  nov. 
i65.  Ciascuno  può  pensare  come  pensò  Carmignano  , 
che  la  maggioranza  ,  per  non  pagare  ,  dilunga  la  que- 
stione .  E  nov.  170.  Ma  tutto  credo,  che  procedesse, 
o  di  non    pagare  ,   o   dilungare    il    pagamento  . 

-j-  **  §.  IL  E  Nelur.  Assol.  Allungarsi.  Cresc.  libr, 
9.  cap.  x.  E  quando  il  puledro  è  fatto  cavallo ,  di- 
ventano i  suoi  denti  più  radi,  e  i  capi  de' denti  di- 
ventano neri  e  dilungano. 

-J-  §.  III.  Per  Allontanare  ,  Rimuovere. Lat.  removere  . 
Gr.  dQte-ttvcu  .  Dant.  Purg.  5.  Che  sempre  1'  nomo,  in 
cui  pensier  rampolla  Sovra  pensier  ,  da  se  dilunga  il 
segno  ,  Perchè  la  foga  l'  un  dell'  altro  insolla  .  Petr. 
eanz.  28.  2.  Poiché  la  dispietata  mia  ventura  M'  ha 
dilungato  dal  maggior  mio  bene  .  Ninf.  Fies.  406.  E 
tanto  amore  già  posto  gli  avea ,  Che  di  mirarlo  non 
si  può  saziare  ,  E  a  Sinadecchia  portar  nel  volea  Pec 
non  voltrlo  da  se  dilungare  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  74.  Di- 
lungò anche  la  cella  dall'  acqua  più  che  non  era, 
bene  xvn.  miglia  . 

+  §.  IV.  E  neutr.  pass.  Discostarsi  ,  Allontanarsi  , 
Andar  lungi .  Lat.  recedere  .  Gr.  aV«^«t»f«y  .  Bocc.  In- 
trod.  46.  Né  oltre  a  due  piccole  miglia  si  dilungaro- 
no da  essa  ,  che  essi  pervennero  al  luogo  da  loro  pri- 
mieramente ordinato.  Dant.  rim.  23.  Ed  ella  ancide  , 
e  non  vai,  eh'  uow  si  chiuda,  Né  si  dilunghi  da' cor- 
pi mortali . 

■f  <j.  V'  E  figurat.  Scostarsi  ,  Dipartirsi  delle  ma- 
terie di  che  si  tratta  ,  o  simile.  Bocc.  g.  2.  /.  2.  Non, 
dilungandomi  dalla  maniera  tenuta  per  quelle  ,  che 
davanti  a  me  sono  state  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  SSg. 
Questo  non  accade  al  presente  disputare  ,  che  pur 
troppo  ci   siam   dilungati    dalla    materia . 

D1LUNGATÌSSIMO  .  Superi,  di  Dilungato  .  Lat. 
remotissimus  ,  amotissimus  .  Gr  |U«xp&<JW»?  ,  ft»X(g-ec 
%w(io-9-eif .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  suo  desiderio  lo  co- 
nobbe dilungatissimo    dalle   speranze  . 

DILUNGATO.  Add.  da  Dilungare.  Lat.  remotuf . 
Gr.  ^wp/<7^«j  •  Bocc.  nov.  14.  11.  E  vide  da  se  mol- 
to dilungata  la  tavola  .  Lab.  iòj.  Tanto  oltremisura 
dal  lor  naturai  sito  spiccate  ,  e  dilungate  sono ,  se 
cascar  le  lasciasse ,  che  forse  ,  anzi  senza  forse  ,  in- 
sino  al  bellico  le  aggiugnerebbono  .  Fior.  S.  Frane. 
3.  Partendosi  con  questo  pensiero  santo  Francesco, 
quando  fu  un  poco  dilungato ,  disse  al  suo  compagno  ! 
aspettami  qui  . 

DILLNGATORE.  Verbal.  masc.  Che  dilunga  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Il  modo  della  vita  riusciva  dilungato- 
re  dallo   ottenere   lo  intento. 

(*)  DILLNGAZION  E .  Dilungamento,  Allontanamento. 
Lat.  recessus  .  Gr.  ««nrojfcw'pwiTis  .  Segn.  Anim.  1.  i5. 
Non  essendo  altro  il  moto,  che  una  dilungazione  dal 
suo  termino  . 

DI  LLNGE.  Lo  stesso  ,  che  Di  lungi  .  Lat.  procul , 
longe.  Gr.  airoGiv ,  iro'p'p'ftj.  Cr.  5.  19.  5.  E  se  vuoi 
ordinare  uliveto,  dei  fare  uno  di  lunge  dall'altro  20. 
o  25.  piedi.  G.  V.  7.  5i.  2.  Alcuna  parte  di  loro  gen- 
te a  pie  ,  e  poi  a  cavallo  di  lunge  dall'  oste  valicato 
per  punga  il  detto  fosso  lungo  l' Arno  .  Din.  Comp. 
2.  i\G.  Molti  ne  mandarono  in  esilio  di  lunge  sessan- 
ta miglia  dalla  citta,  molti  gravi  pesi  imposono  loro, 
e  molte  imposte  ,  e  molti  danari  tolsono  foro  . 

■f  **  $.  I.  Usato  per  l'Absit  de'  Latini  .  Vit.  S.  Eu- 
frag.  16.  6.  Sia  di  lunge  dall'  ancilla  tua ,  eh'  io  que- 
sto faccia  . 

**  §.  IL  E  usato  col  Dativo.  Vit.  S.  Gir.  81.  Le 
vostre  insidie  il  dilunghino  da  lui  quanto  è  dilunge 
1'  oriente  all'  occid«nte. 
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-j-  **  §.  III.  Di  lutile  ,  Assolutamente.  A  modo  d'av- 
r'erb.  Lontano  .  Vii.  SS.  Pad.  I.  3o.  Puote  egli  dire 
ora  ,  se  egli  vuole,  ciò  che  noi  parliamo  qui  in  un'al- 
tra contrada    di  lunee  . 

**  DI  LUNGHISSIMA  MANO.  Superi,  di  Dilun- 
ga mano.  Borgh.  Orig.  Fir.  3oi.  Alcune  scritture  pri- 
vate di  lunghissima  mano  .  E  Arm.  Fani.  2.  Donde  a- 
gevolmente  di  lunghissima  mano  venne  ritenuto  ec.  dai 
nostri  antichi  quesY  uso    d'  appiccare    gli    scudi    per   le 
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**  DI  LUNGHISSIMO  SPÀZIO.  Posto  avverbialm. 
vale  Assaissimo ,  Di  gran  lunga.  Salv.  Avvert.  l.  2. 
12.  In  alcuna  [  delle  sue  opere  .  Parla  del  Boccaccio  ] 
gli  ha  sopraffatti  tutti  di  lunghissimo  spazio,  cioè  nelle 

*°**    DI  LUNGHISSIMI    TEMPI   DAVANTI.  Bocc 

g.  4.  n.  1.  Era  allato  al  palagio  del  Prenze  una  grot- 
ta ,  cavata  del  monte  ,  di  lunghissimi  tempi  davanti 
fatta  . 

f  DI  LUNGI.  Lontano  .  Talora  è  avverbio,  e  talora 
preposizione ,  che  al  terzo,  al  quarto,  e  al  sesto  caso 
si  congiugne  ordinariamente  ,  e  ve  ne  sono  anche  degli 
esempli  col  secondo  .  Lat.  procul ,  longe  .  Gr.  àvoblv  , 
To'p'f  u  .  Bocc.  nov.  12.  8.  La  notte  oscura  il  soprap- 
prese di  lun^i  dal  castello  presso  ad  un  miglio  .  E  vit. 
Dant.  245.  Così  come  essi  stimavano  questa  eccedere 
ciascuna  altra  cosa  di  nobiltà  ,  cosi  vollono  ,  che  di 
lungi  ogni  altro  plebeo,  e  pubblico  stile  si  trovassero 
parole  degne  da  ragionare  (  qui  figuratam.  ).  Dant.  Inf. 
4.  Di  lun^i  v'eravamo  ancora  un  poco,  Ma  non  s\  ch'io 
non  discernessi  in  parte  ,  Ch*  orrevol  gente  possedea 
quel  loco  .  E  16.  Onde  ei  si  volse  'nver  lo  destro  lato  , 
E  alquanto  di  lungi  dalla  sponda  La  gittò  giuso  in 
quell"  alto  burraio .  E  Conv.  174.  Per  questo  effetto 
intende  di  provare  il  testo  ,  ch'elle  sieno  fiume  corren- 
te di  lungi  dalla  diritta  torre  della  ragione  (  qui  allego- 
rie. ).  Pass.  2(8.  E  san  Bernardo  dice,  che  il  membro 
stupido  ,  e  che  non  si  sente  ,  è  più  di  lungi  dalla  sa- 
lute (qui  meta/.)  .  Cr.  2.  28.  6.  Fatti  i  pali  due,  o 
tre  piedi  ,  distanti  quattro  pertiche  ugualmente  di  lun- 
gi,  per  traverso  si  legano  .  G.  V.  li.  o,3.  9.  Sanza  i 
ricchi  palagi  ,  torri,  e  cortili,  giardini  murati  più  di 
lungi  alla  città.  Stor.  Aiolf.  Allora  gli  affannati  fratel- 
li ,  e  affranti ,  rotti  ,  e  stanchi  ,  di  lungi  i'  uno  dall'al- 
tro due   aste  di  lancia  si  fermarono  . 

**  §.  I.  Di  a  lungi  ;  con  voce  di  mezzo  .  Vit.  S.  M. 
Madd.  45.  D' infermi  e  di  poveri  ,  che  si  traeano  di 
molto  a  lungi . 

**  %.  II.  Di  lungi  .  Riferito  a  tempo,  usato  per  Do- 
go .  Vit.  S.  Frane.  160.  Appresso  a  questo  non  molto 
tempo  di  lungi  avvenne  ec. 

-fDI  LUNGO.  Posto  avverbialm.  vale  Continuatamente, 
Di  continuo,  Di  seguito. Lai.  assidue,  continenter  .  Gr. 
cuvix<»S-$L  V.  9.  29.  Ivi  dimorarono  due  di  di  lungo. 

+  5.  I.  Di  lungo  ,  preposizione  ,  che  ammette  dopo  di 
se  il  quarto  caso  ;  e  vale  Vicino  ,  Accosto,  Posto  presso 
la  lunghezza  della  cosa  di  che  si  parla .  Lat.  juxta , 
prope.  Gr.  irctfoi  ,  irjo's  .  Bocc.  nov.  28.  19.  E  non  pa- 
rendogli il  vino  troppo  buono  ,  disse  :  domine  falla  tri- 
sta ,  che  ella  non  diede  al  prete  del  vino  della  botte  di 
lungo  il  muro  . 

§.  II.  Di  lungo;  parimente  preposizione  col  terzo  ca- 
so; e  vale  Lontano.  Lat.  procul,  longe  .  Gr.  anrobiv  . 
G.  V.  li.  69.  Per  le  vie  mastre  ,  non  molto  di  lungo 
alle  porte  ,  fé  fare  serragli ,  e  antiserragli  infino  a  Ri- 
corboli.  Cron.  Morell.  3i5.  Un  giorno  desinando  in  u- 
na  sua  terra  ,  dove  era  fuggito  per  la  mortalità  ,  eh'  era 
a  Milano  ,  e'  si  senti  venir  male:  di  che  subito  si  volle 
partire  ,  e  venne  a  un  castello  ,  si  chiama  Marignano 
di  lungo  dieci  miglia  da  ec. 

-}-**$. III.  Dilungo.  Add.  Lontano.  V-  ji.Vit.S.  Gir. 
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5g. Benché  la  tua  presenzia  sia  da  me  molto  dilunga,  è  da 
me  molto  desiderata  [può  essere  per  Dilungata  ;  come 
Mostro  per  Mostrato  ;  Compro  per  Comprato  ]. 

**  5.  IV.  Di  lungo  ,  Per  lungo  tempo  .  Borgh.  Vesc. 
Fior.  475.  Essendosi  per  innanzi  molti  anni ,  e  di  lun- 
go ,  piatito  ec.  ebbe  fine  amorevolmente  la  contesa  du- 
rata gran   tempo  . 

(Ì")  §•  V.  A  dilungo  lo  stesso  che  Di  lungo,  cioè  Di 
seguito  ,  e  lungamente.  Car.  leti.  f_  Ediz.  d'Aldo  i5"J^  ] 
1.  9.  Non  avendo  io  desiderato  mai  tanto  cosa  alcuna, 
quanto  di  studiare  a  dilungo  un  par  d'  anni  a  mio  mo- 
do .  E  109.  Ragionando  a  dilungo  di  lei  ,  m'  ha  mostro 
tanto  fervore  di  farle  cosa    grata,    ch'io    non   desidero 

"**  DILUNGO  INTERVALLO.  Con  gran  distan- 
za ,  o  differenza  .  Dep.  Decam.  proem.  io.  E  vicino  a 
quel  primo  ;  ma  s'  intenda  pur  vicino  di  lungo  inter- 
vallo . 

**  DI  LUNGO  TEMPO  .  Già  tempo  .  Bemb.  Pros. 
3.  161.  Che  se  io  volessi  dire  d'  aver  scritti  alcuni  fo- 
gli ,  che  i»  teste  avessi  forniti  di  scrivere  ;  io  direi  Io 
gli  ho  scritti  ;  e  non  direi  Io  gli  scrissi.  E  se  io  questo 
volessi  dire  d'  altri  ,  che  io  di  lungo  tempo  avessi  scrit- 
ti j  direi  Io  gli  scrissi  diece  anni  sono  ;  e  non  direi  Io 
gli  ho  scritti  .  Borgh.  Orig.  Fir,  218.  Diversi  autori 
ec.  tutti  più  vecchi  di  lui,  e  tali  di  lungo  tempo  innan- 
zi. 

-J*  **  §.  E  in  forza  di  Da  lungo  tempo .  Fr.  Giord.  86. 
Che  abitò  nelle  contrade  di  Roma  ,  anzi  che  Roma 
fosse  di  lungo  tempo. 

-f-  DILUSIONE.Lo  stesso,  che  Delusione.  Ortogr. 
arte.  Lat.  detusio,  illusio  ,  deceptio.  Gr.  %\iucto-pó$ .  Bocc. 
vit. Dant.  67.  Il  quale  egli  ottimamente  nella  memoria  avea 
segnato  ,  a  vedere  ,  se  vero  spirito  ,  o  falsa  diluzione 
questo  si  avesse  disegnato  . 

f  **  DILUSO. Deluso,  Schernito.  Ortogr.  ant.  Vit.  S. 
Gir.  12. Vedendosi  così  diluso  da  loro  ,  e  cosi  insidiare, 
come  savio  ,  e  mansueto  diede  luogo  a  tanta  loro  reta. 

*  DILUVIANO.  T.  de  Naturalisti.  Spettante  al  di- 
luvio ,  che  è  del  tempo  del  diluvio  ;  più  comunemente 
s'  usa  la  voce  composta  Antediluviano  ,  parlando  delle 
cose  precedenti  al  diluvio  .    Targ.    Vallisn.   Corpi   dilu- 

+  **  DILUVIANTE.  Che  diluvia.  Segn.  Pred.  3. 
io.  A  questi  piedi  accostatevi  ,  a  questi  piedi  diluviami 
di  sangue  (,</«'"  metaf.  )  . 

DILUVIARE.  Piovere  strabocchevolmente  .  Lat.  effw 
se  pluere  .  Gr.   vveffZì'rfuc  fift^tiv  . 

§.  I.  Per  Inondare  .  Lat.  inundare.  Gr.  Kam^Xó^fiv. 
G.  V.  »2.  49-  3.  E  simile  diluviò  il  Mugnone ,  e '1  Ri- 
maggio ,  e  tutti  i  fossati  dintorno  . 

€.  II.  Per  metaf.  Mangiare  strabocchevolmente ,  e  di- 
sordinatamente ;  modo  basso  .  Lat.  cibis  se  ingurgitare  . 
Gr.  yotc-qi'X&v  •  Albert.  54-  tit.  Come  si  dee  porre  asti- 
nenza ,  e  temperanza  contro  la  golosità,  e  il  diluviare  . 
Patcff.  1.  Pappa  ,  diluvia,  ed  io  te  ne  rifiuto  .  Morg. 
3.  49.  Rinaldo  1'  ebbe  alla  fine  in  dispetto  ,  Peroc- 
ch'e'  diluviava  a  maraviglia  .  E  18.  162.  Vedestu  mai, 
Margutte  soggiugnea  ,  Un  Uom  si  bello  ,  e  di  tale  sta- 
tura ,  E  che  tanta  diluvj  ,  e  tanto  bea  ?  Fir.  As.  186. 
S'  inghiottirono  quella  cena  ,  che  la  infelice  vecchierel- 
la  avea  lor  preparata  ,  e  mentrech'  e'  diluviavano  ogni 
cosa  ,  cominciarono  a  ragionar  della  nostra  pena  ,  e 
della  loro  vendetta  . 

**  §.  III.  Diluviare  ,  metaf  or.  ,  per  Venire  in  gran 
moltitudine.  C'ecch.  Incant.  1\.  l\.  Ècco  quest'  altro;  e' 
pazzi  ci  diluviano  . 

**  DILUVIATO.  Add.  da  Diluviare.  Vit.  SS.  Pad. 
1.  116.  Lo  trovarono  scavato  dalle  bestie  ,  e  tutto  qua- 
si diluviato  e  roso  da  loro  . 

f  DILUVIATORE.  Verbal.  masc.  Che  diluvia.  Lat. 
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helluo  ,  vorax.  Gr.  y*$-fi'prify9;  .  S.  Agost.  C.  D.  Gli 
Iddìi  diluviatori,  e  divoratori  de'  sacriticj  .  Cecch.  Dis- 
simi, ì.  2.  L'  Tino  non  uscirebbe  di  tantino  del  mio  co- 
mandamento ,  non  manderebbe  male  uno  spilletto  ,  non 
farebbe  dispiacere  a  un  pulcino  ;  1*  altro  insolente,  di- 
luviatore ,  direbbe  e  farebbe  ingiuria  al  Paradiso. 

DILÙVIO.  Trabocco  smisurato  di  pioggia.  Lat.  di- 
luvium, Inundutio  .  Gr.  xamx.\u(7y.ós .  G.  V.  J.  »^5.  1. 
Fu  in  Firenze,  e  nel  contado  un  gran  diluvio  di  piova  . 
E  io.  171.  ».  Per  simil  modo  fue  disordinato  diluvio 
nelle  parti  di  Spagna. 

§.  I.  Per  Inondazione  .  Lat.  ìnundatio  .  Gr.  xaiKfcXv- 
»<$.  G.  V.  10.  220.  2.  La  detta  allegrezza  ec.  tornò  in 
pianto  ec.  per  cagione  del  diluvio,  che  venne  in  Fi- 
renze ,  e  più  gravò  làe,  che  in  altra  parte  della  cit- 
tà. 

§.  II.  Per  Quello  venuto  al  tempo  di  Noè  ;  e  sempre 
che  si  pone  assolutamente  Diluvio  ,  s'  intende  di  quello 
universale ,  per  la  figura  detta  antonomasia  .  Pass.  334» 
Questa  è  certa  scienzia  ec.  rivelata  infino  dal  comin- 
ciamento  del  mondo ,  e  spezialmente  dopo  il  dilu- 
vio . 

+  §.  III.  E  figuralam. per  Invasione  di  popoli; che  an- 
che in  questo  senso  diciamo  più  comunemente  Inondazio- 
ne.  Stor.  Eur.  1.  1.  Assai  chiaro  ce  lo  dimostrano  i 
tanti  diluvj  delle  barbare  nazioni  ,  che  non  solamente 
inondarono  nell'  Europa  ,  ma  e  nella  Affrica  anco- 
ra .  Pelr.  cane.  29.  2.  O  diluvio  raccolto  Di  che  diserti 
strani,  Pei  inondare  i  nostri  dolci  campi  ec.  Malm.  10. 
29.  Spesso  riguarda,  se  il  nemico  arriva,  Perocch' egli 
ha   paura  del  diluvio. 

§.  IV.  Per  lo  slrabocchevol  man  giare.  Lat.  ingluvies  . 
Gr.  ^aj-f/^af^/a  .  Albert.  54-  Risparmiamene  dei  or- 
dinare contr'  alla  golosità,  e  lo  diluvio,  cioè  il  troppo 
satolare.  E  55.  Per  ragione  adunque  dei  contrapporre 
alla  gola,  e  alla  ghiottornia,  e  allo  diluvio  ec.  la  tem- 
peranza. 

§.  V.  Diluvio  è  anche  una  Sorta  di  rete  da  pigliare 
uccelli  . 

DILUVIONE.  Diluviatore.  Lat.  helluo  ,  vorux  .  Gr. 
yac-fi'yx^yo;.  Fir.  As.  186.  Io  so,  che  egli  non  vi  è 
ancora  uscito  di  mente  quello,  che  voi  deliheraste  far 
di  quello  asinaccio  infingardo  ,  ma  un  diluvione  de'  ve- 
raci ,   bugiardo. 

-j-*DIHJVIOSO.^*^.  Che  reca  pioggia  strabocchevole, 
la  quale  assomiglia  al  diluvio.  Chiabr.  rim.  pari.  1.  cani. 
i5.  Ma  come  awien,  che  se  Orion  si  gira,  Diluviosa  stel- 
la ,  Benché  muova   procella,  ec. 

+*  DIMA.  V.  A.  Settimana  .  Vit.  S.  Gir.  5.  E  di- 
viso [  t  ufficio  ]  in  Salmi  del  Salterio  per  li  d'i  della 
dima  [  così  dissero  Mezzedima  ,  per  lo  Mercoledì  ]. 

*  DIMAGRARE.  V.  DIMAGRARE. 

DIMAGHERÀRE.  ho  stesso,  che  Dimagrare.  Idio- 
tismo Fiorentino.  Frane.  Sacch.  nov.  122.  Quando  io 
credo   che  tu  ingrassi  ,    e  tu  dimagheri. 

DIMAGRARE.  In  att.  signific.  Render  magro.  Lat. 
macrum  reddere  .  Gr.  <TW7>/x.etv .  Fa\>.  Esop.  Come  golo- 
si, e  ghiotti,  solo  in  un'  ora  gli  dimagrano,  e  consuma- 
no ,  che  mai  non  si  possono  rilevare  . 

-f  §.  I.  In  signific.  netti' .  Divenir  magro.  Lat.  macre- 
scere  ,  macie/ieri  .  Gr.  ovvntic-^ax.  M.  Aldobr.  P.  IV. 
io5.  Quelli ,'  che  sono  di  calda  natura  ,  lo  possono  più 
sicuramente  usare  per  dimagrare  .  Cr.  1.  4-  9  ^e  'oro 
interiora  ingrossano  ,  e  le  parti  di  fuora  dimagrano.  E 
5.  17.  1.  Quella  terra  molto  dimagra,  per  lo  molto  nu- 
trimento, eh'  ella  [la  saggina']  richiede.  Fir.  Lite.  3.  2. 
lo  son  forse  dimagrato  in  modo  per  la  fame,  eh*  io  non 
pàjo  più  desso.  Buon.  Fier.  2.  intr.  Che  poche  ore,  che 
stia  da  te  remota  La  gioventù  gentil ,  ben  sai ,  dimacra. 
Salv.  Buon.  Fier.  Dimacra  detto  elegantemente  in  rima 
per  dimagra. 
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§.  II.  Per  l'ietaf.  Burch  1.  S.  E  s'  io  comprendo 
ben,  la  poesia  E  dimagrata  in  questa  quarantina. 

5.  III.  Per  mela/,  talora  in  signific.  neutr.  pass.  Di- 
minuire ,  Scemare.  Lat.  miniti.  Gr.  i\arrisOeu.  Dant. 
Inf.  24.  Pistoia  in  pria  di  Negri  si  dimagra  ,  Poi  Firen- 
ze rinnuova  genti  ,  e  modi.  But.  Si  dimagra,  poiché 
si   partiranno  quindi. 

DIMAGR  AZIONE.  7/  dimagrare.  Lat.  macies .  Gr. 
XiiriÓTHi.  Libr.  cur.  malatt.  Facilmente  per  questa  via 
arrivano  alla  diinagrazione  ,  ma  questa  dimagrazione 
loro  non  piace. 

DI  MALE  IN  DIRITTO.  Posto  avverbialm.  Contra- 
rio di  bene  in  diritto;  Ingiustamente.  Fr,  Gtord.  Pred. 
i5.  L'  avea  acquistata  d'  usura,  e  di  male  in  diritto. 

DI  MALE  IN  PÈGGIO.  Posto  avverbialm.  Contrario 
di  Di  bene  in  meglio.  Lat.  in  delcrius.  Gr.  «?  to'  y&- 
pov.  Bocc.  nov.  1.  io.  Il  buono  uomo,  il  quale  già  ora 
vecchio,  e  disordinatamente  vivuto,  secondochè  i  me- 
dici dicevano,  andava  di   giorno   in  giorno    di  male  in 

Pe£Sio- 

DIMANDA.. Il  Dimandare,  Dimandagione.lial.  interro- 
gali 0  ,  petitio  .Gr.  ìfoóutrts  ,  a*-nt<7'{.  Bocc.  nov.  5.  8.  La 
Marchesana  ,  che  ottimamente  la  dimanda  intese  £c.  al  Re 
domandante  ec.  rispose.  Dant.  Pttrg.  3.  Sanza  vostra 
dimanda  io  vi  confesso  ,  Che  questi  è  corpo  uman.  che 
voi  vedete.  Mor.  S.  Greg.  Dopo  la  dimanda  de'  flagelli 
è  esnminato  per  domandita  di  parole  . 

**  DIMANDA.  Per  La  cosa  dimandata.  Bocc.  g.  IO, 
n.  3.  Acciocché  tu  non  fossi  solo  colui  ,  che  sanza  la 
sua  dimanda  di  qui  si  partisse  [  senza  aver  ottenuto  ciò 
che  dimandava  j. 

DIMANDAGIONE.  Dimanda  ,  Domandagione  .  Lat. 
petitio,  postulatio .  Gr.  ettiHo-ti.  Retor.  Tuli.  Contiene 
in  se  accusa,  o  dimandagione. 

DIMANDAMENTO.  Dimanda.  Lat.  petitio,  postula- 
no .  Gr.  mmerii.  Vit.  Bari.  Incomincioe  a  fare  uno 
dimandamene  ,  e  una  questione  molto  utile.  Amm.  ant. 
27.  2.  4-  Quando  per  onore  disideri  di  passare  sopra  gli 
altri,  diventerai  più  vii»  nel  dimandamento.  Fr.  Iac.  T. 
2.  17.  5.  Poi  la  quarta  chiede  il  pane  ,  Nel  qual  fa  di- 
mandamento  Delle  grazie  soprane. 

DIMANDANTE.  Che  dimanda.  Lat.  interrogant,  pe- 
tens  .  Gr.  0  dcrùv  ,  0  fyturùv.  Libr.  Amor.  De'  studia- 
diate  con  tutte  le  forze  sue  di  conoscer  la  fé,  e  li  co- 
stumi del  dimandante. 

DIMANDARE.  Domandare  ,  Interrogare.  Lat.  pelere , 
interrogare  .  Gr.  ìiriftozccv.  Dant.  Inf.  3.  Vuoisi  così 
colà,  dove  si  puote  Ciò  ,  che  si  vuole,  e  più  non  di- 
mandare. E  Purg.  2.  Dal  qual,  coni'  io  un  poco  ebbi 
ritratto  L'  occhio  per  dimandarlo  duca  mio ,  Rividil  più 
lucente,  e  maggior  fatto. 

§.  I.  Per  Chiedere.  Lat.  pelere,  postulare.  Bocc.  nov. 
16.  55.  Ho  bene  in  casa  avuti ,  già  sono  quattordici  an- 
ni ,  il  garzon  ,  che  tu  dimandi,  e  una  sua  madre. 

**  §.  II.  Colt  Ablativo.  Vit.  SS.  Pad.  2.  293.  Di- 
mandai curiosamente  da' vicini ,  se  ec.  (  per  Li  vicini. 
È  costrutto  Latino  ;  petere  ab  aliquo  ).  Vit.  SS.  Pad.  1. 
125.  Dimandando  da  loro  ,  che  gli  dessero  alcuna  dot- 
trina. 

**  §.  III.  Col  secondo  caso.  Vit.  S.  Elis.  56 1.  Di- 
manda sicuramente  di  ciò  che  tu  vuogli ,  e  io  ti  rispon- 
derò. E  appresso;  Si  doleva  infra  se  ,  che  non  avea  di- 
mandata la  Vergine  Maria  di  niente.  E  variamente.  Ca- 
vale. Alt.  Apost.  07.  Va  in  quello  luogo  che  si  chiama 
Retto  ,  e  dimanda  in  casa  d'  uno  che  si  chiama  Giuda  , 
e  richiedi  Saulo  di  Tarso. 

DIMANDASSERA  ,  e  DIMAN  DA  SERA.  Doman- 
dassero .  Lat.  eros  vesperi.  Pelr.  canz.  ÓJ.  7.  Ricca 
piaggia   vedrai  diman  da  sera  . 

DIMANDATO.  Add.  da  Dimandare.  G.  V.  9.  80, 
2, 1  Pisani  in  niuna  guisa  voleano  far  fianchi  i  Fiorentiai 
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in  Pisa ,  né  altri  patti  dimandati  .  Amet.  70.  I  cui 
dcsiderj  compiuti ,'  col  dimandato  si  parte  [  qui  in  forza 
di  sust.  ].  E  85.  Egli  ebbe  la  dimandata  licenzia. 

DIMA JN DATORE.  Verbal.  masc.  Che  dimanda,  Do- 
mandatole .  Lat.  postulator ,  interroga/or.  Gr.  e  ctiTti- 
i*S.  Pelr.  uom.  ili.  Molto  dispari  dimandatole  ,  benché 
famoso,  abbia  vinto,  frane.  Barb.  287.  12.  Non  sian 
domandatoli  Delle  nuove  follie. 

DIMANDATRICE.  Femm.  di  Dimanda tore.  Lat.  po- 
stulatrix.  Gr.  »  aì'àca..  Fiamm.  3.  42-  Delle  quali  io 
astutissimamente  era  divenuta  sollecita  dimandatrice. 

DIMANDAZIONE.  Il  dimandare,  Dimandagione  . 
Oggi  men  S'  usa  che  Dimanda  .  Lat.  petilio  ,  postula- 
no. Gr.  aì<Dia-i(.  Coli.  SS.  Pad.  Della  dimandazione 
dell'  abate  Moisè. 

DIMÀNDITA.  V.  A.  Coli'  accento  siili'  antepenullima  , 
Dimanda. Lat.  interrogatio  ,  postulatio ,  petitio. Gr.  ccivn- 
fftf.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Se  tu  di'  :  come  sostiene  Dio 
tale  peccatore  ?  come  non  vendica  immantenente  !  que- 
sta è  folle  dimandila . 

DIMANDO.  V.  A.  Dimanda,  Interrogazione,  Que- 
sito .  Lat.  petitio  ,  interrogatio  ,  postulatio. Dial.  S.  Greg. 
M.  Ottimamente  hai  soddisfallo  al  mio  dimando.  Filoc. 
5.  129.  Vi  prego  ,  che  util  consiglio  diate  a'  miei  di- 
mandi. Dant.  Purg.  4-  Gridaro  a  noi:  qui  è  vostro  di- 
mando. E  6.  E  quella  non  rispose  al  suo  dimando.  Ca- 
lale, med.  cuor.  Onde  li  facevano  le  quistioni,  e  i  di- 
mandi a  inganno. 

DIMANE.  //  giorno  vegnente.  Lat.  cras.  Gr.  aùfiav. 
Liv.  dee.  1.  E  studiando  Marco  Claudio  ,  che  Icilio 
desse  mallevadori  di  ritornare  la  dimane  la  pulcella  a 
corte  ec.  Albert.  64.  Lo  stoho  sempre  procrastina  di 
far  bene  dicendo  :  dimane  farò  bene  ,  doman  farò  be- 
ne -,  e  sempre  1'  un  dimane  dimanda  1'  altro  dimane  .  e 
non  mai  oggi  ;  dai  cagione  ,  che  oggi  promette  di  far 
dimane,  e  quando  dimane  è  venuto,  e  anche  promette 
dimane  ,  e    cosi  tuttavia  li   fugge  dimane  . 

§.  Per  Lo  principio  del  giorno  .  Lat.  mane ,  tempus 
matutinum.  Gr.  it>f.  Dant.  Inf.  33.  Quando  fui  desto 
innanzi  la  dimane,  Pianger  senti'  fra '1  sonno  i  miei  fi- 
gliuoli. M.  V.  10.  27.  Tra  '1  giorno,  e  la  notte  appres- 
so 1'  alpe  passarono  ec.  ed  alla  dimane  si  trovarono  nel 
piano  presso  a  santo  Spirito  in  sul  Rodano.  In  questo 
senso  ,  usasi  Femm. 

(*)  DIMANI. £0  stesso,  che  Dimane. Il  Vocabol.  nel- 
la  voce  DuMANDASSERA. 

(*)  DIMANI  DA  SERA.  V.  DOMANDASSERA  . 

(*)  DIMANTSERA.  Domandassero  .  Lat.  cras  vespe- 
ri.  Gr.  aòt>tov  TTfo'j  io-vSfotv.  Segner.  Pred.  Z-j.  1.  Chi 
però  mi  promette  ,  o  signori  miei ,  che  innanzi  a  dima- 
nisera  ,  eh'  è  dire  ,  innanzi  d'  arrivare  alla  sera  del  terzo 
di ,  qualcun  di  voi  non  cominci  ec.  a  mancar  di  fedeltà 
verso  Cristo  ? 

(*)  DIMAN  L'  ALTRO  .  V.  DOMAN  L'  ALTRO. 

DI  MANIERA  CHE  ,  che  anche  si  scrive  D1MANTE- 
RACHE.  Posto  avvcrbialm.  vale  In  modo  che,  In  guisa 
che.  Lat.  ita  ut  .  Gr.  <y$-e.  Sen.  ben.  f^arch.  1.  i5.  Io 
donerò  bene  a  un  mendico  ,  ma  di  maniera  che  non 
debba  mendicare  io. 

DI  MANO  IN  MANO.  Posto  awverbialm.  vale  Succes- 
sivamente ,  Di  luogo  in  luogo  ,  Di  tempo  ,  in  tempo  , 
Di  persona  in  persona.  Lat.  deinceps  .  Gr.  g'ipe^iTs  •  Dant. 
Par.  6.  E  sotto  1'  ombra  delle  sacre  penne  Governò  il 
mondo  li  di  mano  in  mano  .  Bemb.  stor.  5.  3^.  I  quali 
tre  signori  sempre  da  quel  tempo  in  qua  si  sono  di  ma- 
no in  mano  creali.  E  rim.  Qui  miro  col  pie  vago  il  bel 
Metauro  Gir  per  le  piagge  or  disdegnoso  ,  or  piano , 
Per  mille  rivi  giù  di  mano  in  mano  Portando  al  mar 
più  ricco  il  suo  tesauro  .  Ar.  Fur.  i3.  73.  Ed  al- 
tre r  che  s*  io  vo*  di  mano  in  mano  Venirtene  dicen- 
do   le   gran    lode  ,  Entro  jn    un    alto  mar  ,    che    non 
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ha  prode.  Stor.  Eur.  i*  1.  Cominciò  largamente  a  farsi 
conoscere  ,  e  a  dimostrarsi  di  mano  in  mano  ,  se  non 
nell'  antica  chiarezza,  in  quella  almeno,  che  per  molti 
secoli  avanti  non  si  era  vista  ,  né  cognosciuta.  Varch. 
rim.  past.  I  nostri  amori  Crescan,  crescendo  que'di  ma- 
no in   mano  . 

■f  D'  IMBOLlO.Po.f/o  avverbialm.  Vale  Furtivamente  , 
modo  basso  ed  antico  .  Lat.  furtive ,  furtivi .  Gr.  XdOpa. 
x.?u'<pa.  Fir.  Trin.  2.  2.  E  s' io  vo'  tor  marito  d'  imbo- 
lio,  o  non  d'imbolio  ,  o  come  le  persone  da  bene  ,  lascia- 
ne il  pensiero  a  me.  Tac.  Dav.  stor.  3.  525.  Uno  schiave 
di  Virginio  Capitone  fuggì  a  Lucio  Vitellio  ,  e  offerse, 
avendo  compagni,  dargli  d'imbolio  la  rocca  non  guardala. 
DIMEMBRARE.óW/n&ran?.  Lat.  lacerare  ,  dilania- 
re, deartuare  .  Gr.  ffirafarruv .  Cavale,  med.  cuor.  Es- 
sere impiccati,  arsi,  attanagliati,  dimembrati,  o  per 
diversi  modi  scempiati. Liv.  dee.  1.  Vollono  dir,  che  e- 
gli  fu  morto,  e  dimeni brato  per  le  mani  de'  padri.  Mae- 
struzz.  2.  3o.  Non  è  perciò  per  questo  da  essere  impic- 
cato il  ladro,  ovvero  dimembrato  ,  ma  dee  essere  altri- 
menti punito  ,  cioè  sia  bastonato,  e  isbandeggiato.  Morg. 
27.  74.  Non  fur  tanto  crudel  mai  tigri  Ircani ,  Con  tan- 
ta rabbia  mordeva  ,  e  dimembra. 

§.  Per  metaf.  Alterare  ,  Guastare  .  Lat.  vastare  ,  cor- 
rumpere.  Gr.  Xufuaiyetv.  G.  V.  12.  8.  6.  Dimembrando 
gli  ordini  autichi  dell'  arti,  a  cui  erano  sottoposti. 

DIMEMBRATO.  Add.  da  Dimcmbrare  .  Lat.  lacera- 
ratus  ,  dilaniatus  .  Gr.  p'ax/s-0«'$  .Serm.  S.  Agost.  52. 
Avvegnaché  fossono  arrostiti,  e  scorticati,  e  lapidati,  e 
strascinati ,  tormentati  ,  e  dimembrati . 

DIMENAMENTO,  il  dimenare,  Dimenio.  Lat.  agi- 
tatio  ,  tremar  .  Bocc.  nov.  2.4.  10.  Parve  a  frate  Puccio 
sentire  alcun  dimenamento  di  palco  della  casa.  Cr.  2. 
3.  9.  Acciocché  non    si  possan  rompere  ,    o  le  lor  pia- 


e  aprirsi  per  dimenamento  di  venti,  si  deono  guerni- 


Che  dimena.  Vit.  S.  Marsh.  1J8. 


re  di  convenevoli  pertiche.  Coli.  SS.  Pad.  Confuso  per 
lo  fallo  della  sua  coscienza  ,  e  per  lo  sozzo  dimenamen- 
to,  credesse,  che  già  ec. 

**  D1MENANT 
L'  un  tolla  in   mano  verghe  dimenanti 

DIMENARE.  Agitare  ,  Muovere  in  qua,  e'n  là,  Muo- 
versi ,  Agitarsi  ;  e  si  usa  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr. 
pass.  Lat.  agitare,  quassare  ,  commovere.  Gr.  ùvacétiv , 
ouyKivàv .  Bocc.  nov.  i5.  21.  All'  uscio  della  casa  ec. 
se  n'  andò,  e  quivi  in  vano  lungamente  chiamò,  e  mol- 
to il  dimenò,  e  percosse.  E  num.  3i.  Essendo  già  nei 
fondo  del  pozzo  Andreuccio  lavato  ,  dimenò  la  fune  . 
E  nov.  il\.  11.  Gnaffe,  marito  mio,  io  mi  dimeno  quan- 
to io  posso  .  Disse  allora  frate  Puccio:  come  ti  dimeni? 
che  vuol  dir  questo  dimenate  \  Libr.  Similit.  Essendo 
nel  bosco,  udendo  le  foglie  degli  alberi  dimenare  ,  si 
fugge.  Fir.  disc.  an.  5g.  Egli  senza  dimenarsi,  stette 
tanto ,  che  i  pescatori  furon  partiti . 

(•}-)  §.  I.  E  neutr.  pass,  metaforicam.  vale  Adope- 
rarsi nel  fare  o  nel  dire,  Cercar  verso  di  fare  o  dire  ec. 
Car.  leti.  1.  81.  (  Ediz.  a"  Aldo  iòji\.  )  Bisognando 
mandasse  nel  loco  un  Commissario  ad  essaminar  sopra 
i  confini  ,  e  secondo  che  vien  riferito  cosi  facesse  termi- 
nare, per  modo  che  non  possa  mai  più  dimenarsi  .  E 
110.  Il  Bernardi  si  dimena  quanto  può,  et  dice  di  fare 
tutto  quello  che  sa.  E  i83.  La  voglia,  che  m'  è  venuta 
di  studiare  è  infinita  :  ma  non  ho  comodità  ,  né  tempo 
di  farlo  :  pure  ni'  andrò  dimenando  in  qualche  modo  ; 
finché  a  Dio  piacerà  eh'  io  abbia  la  liberti». 

§.  II.  In  proverb.  Chi  va  a  letto  senza  cena,o  Chi  la 
sera  non  cena  ,  (atta  notte  si  dimena  ;  cioè  JYon  dorme  . 
Bocc.  nov.  24.  11.  Io  ve  1'  ho  udito  dire  mille  volte: 
chi  la  sera  non  cena ,  tutta  notte  si  dimena  « 

(*)  §.  III.   Dimenarsi  nel  manico.  V.  MÀNICO. 

DIMENARE.  Nome.  Dimenamento.  Lat.  gestus  ,  ge- 
sticulatio  ,    molus  .    Gr.   li    &%rìfJia.   Tac.   Dav.    arni.   i5. 
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«14.  E  a  fronte  puttane  ignude,  con  gesti ,  e  dimenar! 
sporcissimi. 

(f)  DIMENATO  .  Add.  di  Dimenare  Vedi  in  Dime- 
nazione,  JVell'es.  ivi  addotto  ,  vale  Rimescolalo  ,  o  simile. 
f  *  DIMENAZIONE  .  Femm.  di  Dimenamento  ,  l'a- 
zione del  dimenare.  Bellin.  deal.  17.  La  medesima  pa- 
sta ,  sebbene  dimenata  con  dimenazione  all'  Ebraica  el- 
la diventa  azzimelle ,  e  dimenata  eoa  dimenazione  alla 
nostrale  ella  diventa  crespelli  ,  cacchiatelle  ,  pan  della 
bocca    ec.  (  Qui  dimenazione  è  il  rimescolare  )  . 

-J-  DIMENIO.  Dimenamento. Ltt.  agitatio  ,  tremor .  Gr. 
trmeftói  .  Buon.  Tane.  4.  il.  Ma  i' senti' traile  frasche 
un  roviglieto,  Un  certo  dimenio.  Bell.  Bucch.  171.  Ma 
ben  lesto  il  paggetto  al  dimenio  Tira  quel  vento  ,  che 
al  bisogno  fa. 

DI  MENO  .  Avverò.  Meno ,  Manco  .  Lat.  micus .  Gr. 
ÌXxttov.  Cr.  9.  9.  4-  Se  '1  cavallo  muove  i  piedi  in  al- 
tro modo  ,  che  gli  altri ,  riceve  in  sua  operazion  lesio- 
ne ,  e  vaine  di  meno.  Bocc.  g.  3.  pr.  6.  Gittava  tanta 
acqua  ec.  che  di  meno  avria  macinato  un  mulino  (  qui 
quasi  a  modo  di  add.  Potrebbe  anche  valere  Con  meno  )  . 
**  §.  I.  Di  meno,  per  Con  meno,  Con  di  meno  . 
Bocc.  ".  8.  n.  10.  Abbiamo  stanotte  avute  tante  busse  , 
ehe  di  meno  andrebbe  uno  asino  a  Roma. 

§.  II.  Far  di  meno  vale  Far  senza,  o  Fare  altrimen- 
ti. Lat.  aliter  facere .  G.  V.  12.  8.  19*  Assai  avemo 
detto  sopra  i  processi,  e  opere  del  Duca  d' Atene  ec. 
e  non  si  potea  fare  di  meno ,  acciocché  sieno  manife- 
ste le  cagioni,  perchè  i  Fiorentini  si  rnbellaro  della  sua 
signoria  . 

DIMENSIONATO.  V.  A.  Add.  Che  ha  dimensione. 
Lat.  dimensionis  particeps  .  Com.  Par.  5.  Con  dimen- 
sione ,  con  larghezza  ,  spessezza  ,  e  lunghezza  ,  entra  in 
eorpo  dimensionato  . 

DIMENSIONE  .  Misura.  Lat.  dimensio  .  Gr.  àictfxi- 
tftìffii  .  Dant.  Par.  2.  Com*  una  dimensione  altra  pa- 
tio ,  Ch'  esser  convien  ,  se  corpo  in  corpo  repe .  Com. 
Purg.  2.  L'  anima  è  sustanzia  spirituale,  la  quale  non 
hae  "dimensione  .  E  Par.  5.  Con  dimensione,  cioè  con 
larghezza,  spessezza,  e  lunghezza  entra  in  corpo  di- 
mensionato .  _ 

DIMENTARE.^".  L.  Trar  di  mente,  Cavar  del  cervel- 
lo .  Lat.  ad  insaniam  impellere  ,  dementare.  Gr.  fxtofóv 
vomv.Libr.  Op.  div.  Si  reputava  essere  un  gran  fatto, 
e  d'aver  gran  virtù  di  Dio,  intanto  che  quasi  tutto  il  po- 
polo si  traeva  dietro,  sì  gli  aveva  dimentati  con  sue  ar- 
ti magiche . 

**  DI  MENTE  .  Secondo  la  mente.  Borgh.  Orig. 
Fir.  tZj.  Quello  Anthusa  ,  che  tocca  il  Poliziano  di 
mente  e  autorità  di  Filadelfia  lui  ne  rimetto  il  lettore. 
DIMENTICÀGGINE.  Dimenticagione  .  Lat.  oblivio  . 
Gr.  Xw'S».  Car.  lett.  2.  263.  Ma  io  scuso  lui  della  fret- 
ta, e  spero  ,  che  voi  scuserete  me  della  dimenticaggine. 
DIMENTICAGIONE  .  //  perdere  la  memoria  delle 
tose,  Obblivione  .  Lat.  oblivio.  Gr.  XtìSn.But.  Inf. 
1.  Mente  si  chiama  ,  perchè  si  ricorda ,  e  quando  erra 
in  ricordarsi,  non  si  può  degnamente  chiamar  mente, 
ma  smemoraggine  ,  ovvero  dimenticagione  .  E  altrove  : 
Hanno  memoria  senza  dimenticagione  .intelligenza  sen- 
za difetto,  e  volontà  ferma  ,  e   invariabile  . 

DIMENTICAMENTO.  Dimenticagione  .  Lat.  oblivio. 
Gr.  Xh'Sw.  Amm.  ant.  25.  1.  3.  Amore  di  femmina,  di- 
menticamento di  ragione  .  Vit.  SS.  Pad.  Per  negligen- 
za ,  e  per  dimenticamento,  non  seguitando  lo  predetto 
consiglio,  venne  in  Alessandria  .  D.  Gio:  Celi.  Conoscer 
la  tua  freddura  ,  e  '1  mortai  dimenticamento  . 

DIMENTICANZA  .  Dimenticagione  .  Lat.  oblivio  . 
Bocc.  lett.  Pin.  Ross.  272.  Il  vedere ,  o  il  ricordarsi  delle 
maggiori  avversità  in  altrui  ,  suole  o  dimenticanza  ,  o 
alleggiamene  recare  alle  sue  .  Pass .  169.  E  porti  pena 
della  negligenzia,  e  della  dimenticanza  sua.  Tav.  Di- 
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cer.  Vennegli  lasciata  la   camera   aperta ,  per  dimenti 
canza .  Filoc.  1.  2.  Non  avendo  voluto  ec.  all'  altre  of- 
fese per  debita  dimenticanza.  Declam.    Quintil.  C.  Per 
dimenticanza  di  se    può  passare  .  Amm.  ant.   19.   3.  20. 
Rimedio  delle  ingiurie  dimenticanza  è. 

DIMENTICARE  .  Smarrire ,  o  Perdere  la  memoria 
delle  cose  ,  Scordarsi .  E  si  usa  alt.  neulr.  e  neutr.  pass. 
Lat.  oblivisci .  Gr.  èvtXctvSàvsaGau .  Bocc.  nov.  i3.  7. 
Avendo  dimenticato  a  qual  partito  gli  avesse  lo  sconcio 
spendere  altra  volta  recati,  più  che  mai  strabocchevol- 
mente spendeano  .  E  nov.  i5.  22.  Ma  se  pur  son  cosi 
fatti  i  parentadi  di  Cicilia ,  che  in  sì  picciol  termine  si 
dimentichino,  rendimi  almeno  i  panni  miei.  E  nov.  45. 
16.  Costei  nel  furor  subito  vi  fu  dentro  dalla  mia  don- 
na,  e  sua  madre  dimenticata.  Coli.  SS.  Pad.  Dimenti- 
cando le  cose  d'  addietro  ,  e  stendendomi  alle  cose  di- 
nanzi .  Pass.  43-  Per  giusto  giudicio  di  Dio  ,  1'  uomo 
peccatore  morendo  dimentica  se  medesimo,  il  quale  vi- 
vendo dimenticò  Iddio.  Amm.  ant.  21.  2.  5.  Non  mi  si 
dimentica,  che  la  'nvidia  sempre  arde  a  dire  male  con- 
tra  la  buona  religione. Bem.  Ori.  1.5.  61.  E  ritorniamd 
all'infelice  Orlando  ,  Che  non  mei  vo'  però  dimenticare. 
**  5.  Varj  altri  usi  del  V.  Dimenticare  .  Vit.  SS. 
Pad.  1.  47.  Ritornando  in  se  ,  dimenticandosi  il  man- 
giare,  da  queir  ora  ,  e  per  tutta  la  notte  stette  in  pian- 
to. Gr.  S.  Gir.  3i.  Tutta  la  sua  dirittura  è  dimentica 
dinanzi  da  Dìo.  E  ^1.  Là  ove  lo  dritto  uomo  pecca  , 
tutta  la  sua  dirittura  è  dimentica  dinanzi  da  Dio  e  là  ove 
lo  peccatore  si  converte ,  e  fa  dirittura  ,  tutti  li  suoi  pec- 
cati sono  dimenticati  dinanzi  da  Dio  .  Segn.  Mann. 
Marz.  25.  3.  Si  dimentica  a  un  tratto  le  ingiurie  fatte- 
eli.  Stor.  Bari.  117.  Di  tutto  questo  non  dottava  niente, 
e  di  tutto  dimenticava  per  lo  fino  amore  ,  eh'  egli  avea 
di  nostro  Signore . 

DIMENTICATO.^^,  da  Dimenticare.  Lat.  obli- 
tut .  Gr.  tirtXa^ófiévoi.  Stor.  Eur.  1.  1.  Se  il  terzo 
Leone  Pontefice  ec.  non  avesse  revocato  ,  o  per  meglio 
dire  ,  suscitato  in  Ponente  il  dimenticato  titolo  dello  'm- 
perio . 

**  §.  E  neulr.  pass.  Fir.  Atin.  119.  Dimenticatasi  del 
parlare  dell'  altro  giorno  . 

f  DIMENTICATÓIO.  Voce  bassa.  Quasi  abituri 
della  dimenticanza. 

§.  Onde  Mettere,  Mandare,  Andare,  o  Lasciare  nel 
dimenticatoio  ,  vale  Dimenticarsi  .  Lat.  oblivioni  dare  , 
oblivisci  .  Gr.  liri'kavQ&vivSax.  Salv.  Granch.  3.  11.  Ti 
ricordo,  che  tu  non  lo  mettessi  Nel  dimenticatoio,  che 
cotesta  Vesta  ,  che  tu  hai  'n  dosso  ,  è  la  mia  .  Varch. 
Ercol.  6$.  Lasciaste  voi  nel  chiappolo  in  pruova  ,  © 
piuttosto  nel  dimenticatoio,  non  ven'  accorgendo  ec. 

f  DIMENTICHÉVOLE.  Add.  Dimentico,  Che  fa- 
cilmente dimentica  .  Lat.  oblìviosus  ,  immemor  .  Gr.  é- 
nriXs^fJtuv  .  Amm.  ant.  9.  7.  2.  Non  dee  1'  uomo  essere 
uditore  dimentichevole  .  But.  Inf.  1.  Per  mostrar  1'  ef- 
fetto della  paura ,  che  fa  1'  uomo  obblivioso  ,  e  dimen- 
chevole. 

DIMENTICHISSIMO.  Superi,  di  Dimentico  .  Lat. 
obliviosissimus.  Gr.  àfuvìi  fatavi  c-ettof  .  Libr.  cur.  malati. 
Colla  intemperie  si  fanno  uomini  dimentichissimi  . 

f  DIMÉNTICO.  Add.  di  poca  memoria  ,  Che  non 
tiene  a  mente,  Che  ha  dimenticato.  Lat.  obliviosus  ,  im- 
memor. Gr.  sviXn'vfAuv  .  Tes.  Br.  5.  36.  Ed  è  dimen- 
tico molto  [  lo  struzzolo  ]  che  non  gli  sovviene  delle 
cose  passate.  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  290.  Possibile  è  gli 
uomini  sieno  dimentichi .  Amet.  78.  Il  cuore  già  delle 
dette  cose  dimentico  .  Liv.  M.  Dimentico  del  comanda- 
mento di  suo  padre  ,  e  del  divieto  de'  consoli  .  G.  V. 
12.  108.  4.  Quale  Fiorentino  ,  se  uomo  si  può  dire  per 
virtude ,  puote  essere  dimentico  della  devozione  ec. 

DIMENTIRE.  Dire  a  uno,  eh1  e'  non  dice  vero. 
Lat.  objicere  alicui ,  c/uod  mentiatur  .  Fiamm.  4.  ufi.  IQ 
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«otai  modo  me  medesima  dimentendo,  *  fjuasi  in  sulla 
prima  speranza  tornando  . 

DIMERGOLÀRE  .  V.  A.  che  sembra  esprimere  V  a- 
sione  ,  che  si  fa  quando  ficcato  un  chiodo  alquanto  in 
un  legno  ,  si  tira  a  se  poi  circolarmente  per  trarnelo  più 
comodamente  .  Pataff.  i.  Punta  nel  legno  ,  e  va  dimer- 
golando  . 

$.  Per  meta/.  Neutr.  pass.  Barcollare  ,  o  Accennar  di 
cadere.  Pataff".  io.  Incespicando  si  dimergolava  . 

DI  MERÌGGIO  .  Posto  avverbialm.  vale  A  messo 
dì  ,  Di  meteo  giorno  ,  In  tempo  di  mesto  giorno  .  Lat. 
meridie.  Gr.  (ue^wjU/Sp/aj.  Frane.  Sacch.  rim.  Provan  , 
che  di  meriggio  volin  nottole  .  Bocc.  nov.  85.  5.  Es- 
sendo ella  un  di  di  meriggio  della  camera  uscita  'n  un 
guarnel  bianco  . 

**  DIMERSO  .  Demerso.  Cavale.  Espos.  Simb.  a. 
187.  Ringraziando  Dio  ,  che  1'  avea  liberato  dalle  mani 
di  quelli  d'  Egitto  ,  e  aveali  dimersi  nel  profondo  del 
mare  ,  per  lo  quale  egli,  e  lo  popolo  passarono  a  piedi 
asciutti  . 

f  *  DIMESSiSSIMO.  Superi,  di  Dimesso  in  signi/, 
di  Rimesso,  umile. Segner.  Miser.  18.  5.  Però  di  se  non 
può  se  non  favellare  con  termini  dimessissimi  . 

DIMESSO  .  Add.  da  Dimettere  .  Dismesso  ,  Inter- 
messo ,  Tralasciato  ,  Abbandonato  .  Lat.  omissus  ,  di- 
mi  ss  ut  ,  intermissus  .  Gr.  irafaX«$>S«'s  .  Dani.  Par.  5.- 
Ed  ogni  permutanza  credi  stolta  ,  Se  la  cosa  dimessa 
in  la  sorpresa,  Come  '1  quattro  nel  sei  ,  non  è  raccol- 
ta. Cas.  son.  5i.  Che  1'  umil  cetra  mia  roca  ,  che  voi 
Udir  chiedete  ,  già  dimessa  pende  . 

5.  I.  Per  Rimesso  ,  Umilialo  ,  Rintuzzato. Lat.  demis- 
sus  ,  depressus  .  Gr.  ratr(<v6i6ti(  .  Petr.  son.  3o5.  E  so- 
no in  non  molti  anni  sì  dimesso  ,  Ch'  appena  ricono- 
«co  ornai  me  stesso  .  Varch.  Stor.  12.  1  vinti  per  Io 
contrario  venuti  dimessi  si  rammaricavano  tacitamente  . 
Bemb.  rim.  Ch'  in  atti  ,  ed  in  parole  a  voi  mi  soglio 
Portar  s\  riverente,  e  si  dimesso. 

-}-*§.  II.  Dimessi  crini  ,  vale  Negletti  ,  e  cadenti  in 
segno  discorruccio.  Forlig.  Ricciard.  29.  74.  Di  cri- 
Stallo  un'  urna  Veggo  tra  loro,  e  torchi  gialli  e  spessi 
Ardervi  intorno  ,  e  bruna  e  taciturna  Starsi  una  donna 
«oi  crini  dimessi  ec. 

DIMESTICAMELE.  Awerb.  Familiarmente,  Con 
dimestichezza.  Lat.  familiariter ,  amice  .  Gr.  o/x«'m;  . 
Bocc.  nov.  26.  5.  Dimesticamente  ,  come  vicino  ,  an- 
dando ,  e  vegnendo ,  il  salutava  .  E  nov.  49-  9-  1°  in- 
tendo ,  con  questa  mia  compagnia  insieme ,  desinar  te- 
co  dimesticamente  stamane  . 

§.  Per  Sicuramente  ,  Con  sicurtà  .  Coli.  SS.  Pad. 
Nel  qual  luogo  stando  altri  più  familiarmente ,  può 
pregare  Iddio,  e  accostarsi  a  lui  più  dimesticamen- 
te . 

DIMESTICAMENTO.  Il  dimesticare.  Lat.  cicura- 
tio  .  Gr.  il/jti^c'm .  Cr.  2.  8.  10.  E  questo  è  lo  speziai 
modo  del  dimesticamento  . 

DIMESTICARE  .  Tor  via  la  salvaticheeea  ,  Render 
dimestico  .  Lat.  cicurare  ,  mansuefacere  ,  cicur  reddere. 
Gr.  TtStao-ióftv  .  Cr.  2.  7.  2.  E  quanto  più  giù  si  fa  , 
tanto  il  suo  frutto  ,  e  sapore  si  muta  ,  e  dimestica  .  E 
cap.  S.  5.  Ogni  pianta  ec.  salvatica  si  dimestica  ,  quan- 
do si  cultiva  .  E  9.  pr.  2.  A  prendere  gli  animali  co- 
minciarono ,  e  rinchiudergli,   e  dimesticargli. 

$.  I.  Per  Amicarsi ,  o  Fare  amico  ,  o  familiare  . 
Lat.  familiarem  reddere ,  amicum  sibi  conciliare. Fiamm. 
5.  18.  Egli  [quando  pur  te  non  amasse,  intorno  a  mol- 
te cose  da  altri  suoi  fatti  impedito  ]  non  potrebbe  ora 
vacare  a  dimesticar  novelle  donne  (  Farsi  Drude  ). 

§.  II.  Per  Congiugnersi  carnalmente .  Lat.  coire  ,  rem 
habere  .  Bocc.  nov.  i5.  10.  In  tal  guisa  con  lui  si  di- 
mesticò ,  eh'  io  ne  nacqui . 

§.  III.    In  signijìc,    neulr.  pass.    Divenir  familiare  , 


dimestico,  amico  ,  e  simili.  Lat.  consuetudine  conjungi  . 
Gr.  cr/.tìsv  yiyvioScu  .  Bocc.  nov.  79.  5.  Gli  venne  in 
disiderio  di  volersi ,  se  esso  potesse,  con  amenduni ,  o 
con  1'  uno  almeno  dimesticare  ,  e  vennegli  fatto  di  pi- 
gliar dimestichezza  con  Bruno  .  Petr.  son.  3oi.  Veden- 
do tanto  lei  dimesticarsi  Con  colui  ,  che  vivendo  in  cor 
sempr'  ebbe  .  Frane.  Sacch.  rim.  69.  Dimesticarsi  colli 
tuo'  soggetti  ,  E  tu  colla  famiglia  siate  netti  . 

**  §.  IV.  E  metafor.  Guitt.  leti.  10.  So.  Non  si  può 
paglia  a  fuoco  dimesticare.   [  Nola  col  Dal.  ]  . 

DIMESTICATO.  Add.  da  Dimesticare  .  Lat.  cicu- 
ratus  ,  mansuefactus .  Gr.  nyifof  .  Cr.  10.  pr.  2.  Degli 
uccelli,  in  che  modo  si  piglino  con  uccelli  rapaci  di- 
mesticati. Sen.  ben.  Varch.  7.  1S.  Le  fiere  ec.  che  mai 
dimesticate  ,  e  lasciate  toccar  non  si  sono  . 

%.  Per  metaf.  Stor.  Eur.  5.  109.  Vi  fa  vedere  i  ne- 
mici vostri  non  solo  vinti  ,  e  dimesticati,  ma  tributar]  a 
voi  ,  e  suggetti  . 

DIMESTlCAZIONE.  Dimesticamene  .  Lat.  cicura- 
tio  .  Gr.  ti/uifOTHf .  Cr.  2.  8.  7.  Tal  nutrimento  non 
obbedisce  alla  digestione  compitamente,  siccome  fa  l'u- 
mido della  diniesticazione  . 

DIMESTICHEZZA  .  Familiarità  ,  Intrinsichezza  . 
Lat.  familiarilas  ,  consuetudo  .  Gr.  o-uvjiS&cc  .  Bocc.  nov. 
17.  i3.  Ella  rifiutava  del  tutto  la  sua  dimestichezza.  E 
nov.  20.  9.  Con  lui  s'  accontò  ,  e  fece  in  poca  d'  ora 
ina  gran  dimestichezza  ,  e  amistà. 

§.  I.  Per  Amorevolezza  ,  Accoglienza  ,  Vezzi  ,  Ca- 
rezze ,  Atti  cortesi  .  Lat.  familiaritas  ,  blanditìce  .  Gr. 
Ì>i\o(p^ovvvn  .  Bocc.  nov.  26.  i3.  Né  le  fece  forse  quella 
dimestichezza  ,  che  era  usato  di  fare  .  Vit,  S.  M. 
Madd.  60.  Pensomi  che  volesse  Messer  Gesù  fare  an- 
cora dimestichezze  a  Marta  ec. 

5.  III.  Per  Atto  carnnle .Lat.  concubitus  ,  coitus  .  Gr. 
9>/Xoto;  .  Bocc.  nov.  27.  16.  Come  voi  medesima  voleste, 
a  voi  venne  ,  e  usò  la  vostra  dimestichezza  . 

f  %*  DIMESTICHÉVOLE  .  Quasi  proprio  di  per- 
sona dimesticata  ,  o  Che  mostra  dimestichezza  .  Bemb. 
Asol.  2.  i3i.  Senza  conversazione  d'  uomo  ,  senza 
dimestichevole  costume  alcuno  .  ZV~.    S. 

DIMESTICASSIMO  .  Superi,  di  Dimestico .  Lat. 
intimus  ,  familiarissimus  .  Gr.  cìxttÓTwms  .  Tac.  Dav. 
onn.  i5.  218.  Tra  quali  Senecione  ,  dimestichissimo  di 
Nerone  ,  andandogli  intorno  ,  correva  più  pericoli .  E 
Post.  454.  Valerio  Largo  accusò  ,  e  rovinò  Cornelio 
Gallo  suo  dimestichissimo  per  aver  detto  male  di  esso 
Augusto .  Vii.  Benv.  Celi.  192.  Rispose  a  sua  Santità 
un  ceri*  uomo  suo  dimestichissimo  . 

DIMESTICO.  Add.  Aggiunto  dell'  uomo  ,  0  simili  , 
vale  Familiare  ,  Intrinseco  .  Lat.  familiaris  ,  necessa- 
rius  .  Gr.  cixàos  .  Bocc.  nov.  i3.  14.  Alessandro  in  ca- 
sa d*  un  oste,  il  quale  assai  suo  dimestico  era  ,  il  fece 
smontare .  E  nov.  16.  8.  Non  meno  dimestica  della  ca- 
vriola  divenuta  ,  che  de'  figliuoli .  Albert.  24.  Non  esse- 
re come  leone  nella  tua  casa  ,  uccidendo  ,  e  confon- 
dendo, e  spaventando  i  tuoi  dimestichi,  e  i  tuoi  sog- 
getti . 

**  §.  I.  Per  Natio.  Metafor.  Vit.  SS.  Pad.  2.  38o. 
A  tutti  è  da  fare  limosina ,  massimamente  a'  dimestici 
della  fede  [  è  quel  di  S.  Paolo  ;  Maxime  autem  ad  do- 
mesticos  fidei  .•  cioè  A  coloro  che  sono  d'  una  mede- 
sima fede  ;  quasi  d'  una  stessa  famiglia  ]  . 

§.  II.  Per  Assuefatto  ,  Accomodato  .  Lat.  assuetus  , 
accommodatus  .  M.  V.  3.  78.  Il  popolo  lieve  ,  e  dime- 
stico al  giogo  ,  dimenticata  1'  antica  franchigia  ,  segui- 
tava la  loro  divisione. 

$.  III.  Aggiunto  d'  animali  fuor  della  spezie  dell'  uo- 
mo ,  s'  intende  di  quelli  ,  che  servono  all'  uomo  senza  a- 
ver  bisogno  (C  esser  dimesticali ,  e  sono  custoditi  da  lui. 
Lat.  cicur.  Gr.  ^/utfof  .  Cr.  2.  i3.  ig.  Degli  anima- 
li ,  i  dimestici  son   più   carnosi  per  1'  abbondanza  del 
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nutrimento  ec.  e  '1  sapor  della  lor  carne  è  altro  sapore, 
che  quello  de'  salvatichi  animali. 

§.  IV.  E  Aggiunto  di  carne,  vie  Carne  di  animali 
domestici.  M.  Aldobr.  P.  IV,  in.  Dovete  sapere  ,  che 
tutte  le  carni ,  che  uomo  usa  ,  o  elle  sono  dimestiche  , 
o  elle  sono  salvatiche. 

§•  V.  Aggiunto  delle  piante  ,  o  frutti  ,  ne  dinota  al- 
cuni particolari  ,  che  si  coltivano  ne1  giardini  ec.  a  di- 
stinzione de'  salvatichi  .  Lat.  cicur  ,  salivus  .  Gr.  £fJt£fÒ(. 
Cr.  G.  7.  1.  Dell'  appio  altro  è  dimestico,  e  altro  è  sal- 
vatico  .  E  cap.  75.  1.  La  malva  è  fredda  ,  e  umida  nel 
secondo  grado  ,  la  quale  è  di  due  maniere  ,  cioè  dime- 
stica ,  e  salvatica  .  Dav.  Colt.  171.  Di  susini  dico  più 
<:he  d'  altro  ,  perchè  son  fecondissimi,  e  saranno  dime- 
stichi, e  veri  nesti  da  cavare,  della  propria  sorte  ,  e 
bontà  di  quelle   marze  lor  madri  . 

§.  VI.  Aggiunto  di  paese  ,  campo  ,  terreno  ,  luogo  ,  e 
simili,  significa  Cullivalo  ,  Abitato  .  Lat.  cultus.  Lab. 
28.  J\è  ec.  poteva  discernere  ,  donde  io  di  quindi  po- 
tessi uscire,  e  in  più  dimestichi  luoghi  tornarmi.  Cron. 
Mordi.  220.  Tengono  parte  di  salvatico ,  e  parte  di 
dimestico  . 

§.  VII.  Alcuni  altri  particolari  modi  ,  e  signijìc.  di 
questa  voce  si  possono  vedere  in  DOMESTICO. 

*  DIMETRO.  Che  è  di  due  metri  .  Salvia.  Diog.  E 
però  si  potrà  addomandare  proceleumatico  dimetro  , 
cioè  di  due  metri,   o   misure. 

-f-  DIMETTERE.  Tralasciare,  Abbandonare  .Lat.  omit- 
tere,dimiltere.Vit.  Bari.  42.  Quando  il  Re  ec.  si  fu  così 
dipartito  dall'  idole  ec.  sì  dimise  tutte  le  cose  terrene  . 
Fior.  Ital.  Ma  una  delle  donzelle  di  Cammilla ,  poi 
che  ride  la  sua  donna  ferita ,  non  dimise  mai  quel- 
V  Arunto  ,  che  l'  uccise  [  cioè  ;  gli  tenne  dietro  ]  .  Vit. 
S.  Margh.  i5i.  Or  la  dimisero  dal  ferire  [  Cioè  ,  ces- 
sarono di  ferirla  ]  .  Fr.  Giord.  66.  Cristo  fu  tentato 
nel  deserto;  e  non  però  il  dimise  il  demonio;  anzi  stet- 
te uno  pezzo  e  poi  li  ritornava  .  Bore.  Tes.  4-  80.  O 
misera  Fortuna  ,  de'  viventi  Quanto  dimetti  tu  spesso 
le  cose  !   (  qui  vale  Metti  al  basso,  o  simile  )  . 

§.  I.  Per  perdonare,  Rimettere  le  ingiurie,  o  simili .Lat. 
ignoscere  ,  dimillere  .  Gr.  truyyivwo-xetv  .  Pass,  g5.  Il 
misericordioso  Dio  ec.  gli  abbia  dimessi  tutti  li  suoi  pec- 
cati .  Dani.  lnf.  29.  Se  tu  avessi ,  rispos'  io  appresso  , 
Atteso  alla  cagion  ,  perch'  io  guardava  ,  Forse  va'  avre- 
sti ancor  lo  star  dimesso.  E  Par.  7.  O  che  Dio  solo 
per  sua  cortesia  Dimesso  avesse  .  G.  y.  10.  7.  10.  In 
nulla  guisa  volle  veder  la  moglie,  né '1  figliuolo,  né 
dimettere,  né  perdonare.  Stor.  Toh.  C.  Nel  tempo  del- 
la tribolazione  dimetti  i  peccati  a  coloro  ,  i  quali  l*  in- 
vocano .  D.  Gio:  Celi.  lett.  16.  La  carità  dimette  ogni 
misfatto  . 

*  §.  II.  Dimettersi ,  n.p.  Abbassarsi  ,  avvilirsi.  Bemb. 
lett.  Quanto  meno  gli  era  uopo  in  questa  parte  fatica- 
Te,  ed  a  questo  uffizio  dimettersi  così  leggiadro  spiri to  . 

EMETTITORE  .  V.  DIMiTTITORE. 

.*)  DIMEZZAMENTO.  Il  dimezzare,  Divisione  per 
mezzo  .  Lat.  dimidiatio  .  Gr.  d<%óro[ua  .  Salvin.  disc. 
5.  99.  Ma  questo  dimezzamento,  e  questa  stroncatura 
non  si  dee  lare  a  caso  . 

DIMEZZARE.  Dividere,  Partir  per  mezzo.  Lat. 
dividere  ,  dimidiare.  Pass.  174.  Non  dee  dimezzare  la 
confessione ,  e  parte  de'  peccati  dire  a  uno  prete ,  e 
parte  a  un  altro  .  Guid.  G.  Sì  crudelmente  percosse 
nella  virtude  delle  sue  forze,  che'l  suo  corpo  dimezzóe 
in  due  pani  .  Morg.  21.  55.  Rinaldo  un  colpo  alla 
zucca  gli  pose  ,  Ch'avrebbe  ben  dimezzate    le    pere. 

-j-  **  DIMEZZATO.. Susi.  Metà.Rim.  ani.  Fr.  II.  Fe- 
der.  dell'  Ambra  son.  53.  Anzi  il  meo  cor*  di  gioia,  e 
di  dolore  Si  veste  a  dimezzato  (  qui  è  modo  avverbiale). 

DIMEZZATO.  Add.  da  Dimezzare.  Lat.  dimidius  . 
Gr.  à/uiTUs  . 


*  §.  Dimezzato  ,  T.  Araldico  .  Meta  di  un  colore  ,  e 
metà  di  un  altro  .  M.  fili.  9.  44»  Vestiti  di  assisa  di- 
mezzata di  scarlatto  ,  e  di  nero  .  G.  V.  11.  10S.  1. 
Portando  in  insegne  ,  e  suggello  ¥  arme  di  Francia,  e 
d'Inghilterra  dimezzata.  Quad.  Cont.  Per  una  catenella 
d'  ariento  ,  e  per  un  paio  d'affibbiature  per  la  guarnac- 
ca  dimezzata  per  la  moglie  d'  Andrea  .  Borgh.  Arm. 
Fani.  4-  Onde  fu  l'antichissimo  e  nobile  stendardo  del- 
la Città  nostra  dimezzato  bianco  e  vermiglio  . 

DI  MEZZO.  Posto  avverbialm.  co'  verbi  Andare  , 
Stare,  Essere  ,  o  simili.  V.  MEZZO.  Salv.  Avveri.  2. 
1.  1.  Altri  ci  aggiugnerebbono  i  [  nomi  J  participanti  , 
o  Di  mezzo  ec.  i  quali  tra  isustantivi,  e  gli  addiettivi, 
standosi  come  di  mezzo,  or  da  quella  parte  si  gittano, 
e  scuopronsi  sustantivi,  or  si  ritraggono  con  quest'al- 
tra, e  addiettivi  si  dichiarano  interamente. 

DI  MEZZO  GIORNO.  Posto  avverbialm.  vale  Nel 
mezzo   del  giorno  .  Lat.  meridie  .  Gr.  (Xivnpt (idioti  . 

*  DIMIDIARE.  Dimezzare  ;  prendere  per  metà  .  Go- 
ti dif.  alf.  T. 

DIMINO  ,  e  DIMINIO  .  V.  A.  Dominio  .  Lat.  do- 
minium  .  Gr.  Stavorna  .  Tav.  Bit.  E  fermasi  di  mai 
partirsi  ,  se  prima  non  ha  la  città  a  suo  dimino  . 
Cron.  Morell.  Vollongli  torre  di  mano  il  danaio  ,  e  'l 
diminio  de'  fanciulli  di  Giovanni,  apponendo  molte  fal- 
sità contro  a  lui .  Fior.  Cron.  Dapoi  che  lo  Re  Piero 
ebbe  a  suo  dimino  la  Cicilia ,  si  proverbiavano  molto  . 

§.  Per  Arbitrio,  doglia,  Lat.  arbitrium  ,  volunlas  . 
Dittam.  1,  0.  E  non  diie,  i'  son  pover  pellegrino,  Che 
i  bacherozzol  non  guardano  a  quello  ,  Purché  possan 
far  male  a  lor  dimino  . 

DIMINUIMENTO.// ^iWnKire,  Diminuzione. Lat.  di- 
minutio  ,  immìnutio  .  Gr.  ìXuttuciì  .  Bocc.  nov.  93.  6. 
Ciò  ,  che  della  fama  di  Natan  udiva  ,  diminuimento  del- 
la sua  estimava  .  Cas.  uf.  coni.  118.  Quando  alcuno  in 
qualche  errore  incappa  ,  col  diminuimento  del  mangia- 
re ,   e  del  bere  ne  lo  castigano  . 

DIMINUIRE .  Scemare,  Stremare  ,  Ridurre  a  meno  . 
Lat.  deminuere ,  imminuere  .  Bocc.  Inlrod.  29.  Né  anco- 
ra dar  materia  agi'  invidiosi  ec.  di  diminuire  in  niuno 
atto  1'  onestà  delle  valorose  donne  con  isconci  parlari  . 
E  nov.  16.  25.  Ma  il  generoso  animo  dalla  sua  origine 
tratto  ,  non  avea  ella  in  cosa  alcuna  diminuito  .  E  nov. 
gS.  17.  Alla  quale  ,  non  che  io  diminuissi  gli  anni  suoi, 
ma  io  le  aggingnerei  volentieri  de'  miei.  Pass.  114.  L' 
altro  modo  ,  che  la  confessione  diminuisce  ,  e  scema 
la  pena  ,  si  è  per  la  erubescenzia  .  Maestruzz.  2.  8.  3. 
Avviene  alcuna  volta,  che  l'uomo  proffera  parola,  per 
la  quale  la  fama   altrui  è  diminuita. 

^.  I.  E  neutr.  pass.  Lat.  diminuì  ,  imminui  .  Gr.  i- 
XartSa^ou.  Bocc.  pr.  3.  Per  se  medesimo  in  proces- 
so di  tempo  si  diminuì  in  guisa,  che  sol  di  se  nelln 
mente  m'  ha  al  presente  lasciato  quel  piacere  ec.  Sagg. 
nat.  esp.  179.  La  mole  dell'  acqua  ancor  digiuna  del 
nuovo  freddo  non  si  diminuisce . 

**  §.  II.  Con  le  particelle  sottintese  .  JFYr.  Asin.  270. 
I  suoi  detti  diminuendo  [  cioè,  Facendosi  minori'],  S. 
Eufrag.  181.  Degli  altri  santi  ordinamenti  ec.  nullo  ec. 
consentì  che  preferisca,  o  diminuisca,  ma  più  toste  del 
contrario  gli  tieni  ec. 

-\-  §.IH.  Diminuire  parlando  d'uno  strumento,  vale  Pas- 
seggiare sopra  le  corde  di  quello  con  dita  ,  unghia  ,  penna,  o 
simili  ;  lo  che  si  dice  anche  Arpeggiare  ,  o  Sminuire  . 
frasai-.  Le  mani  poste  alle  corde  in  atto  di  diminuire. 

DIMINUITO.  Add.  da  Diminuire.  Scemato.  Lat. 
imminutus  .   Gr.   ptauStts  . 

5.  I.  E  nel  signijìc.  del  §.  III.  di  Diminuire  .  Alleg. 
i63.  Sottilmente  gorgheggiando  al  delicato  suono  del 
ribechino  diminuito  . 

*  §.  II.  Colonna  diminuita  ,  dicesi  da  alcuni  Archi-* 
tetti  Quella,  che  i  Toscani  dicono  Affusala  . 
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*  §.  III.  singolo  Diminuito  nell'  Architettura  Mi- 
litare è  il  complemento  della  metà  dell'  angolo  difeso 
alla  mela    dell'  angolo   della   figura. 

*  DIMINU TIVAMENTE.*  In  modo  diminutivo.  Salv. 
Fier.  Buon. 

f  DIMINUTIVO  ,  e  DIMINUITIVO.//<M.  Che  dimi- 
nuisce. Lat.  diminutii'us  .  Gr.  vnrox.ofic-tx.of  .  Amet.  91. 
Ed  io,  e  te  da  diminutivo  di  regali  fummo  dinoinaii  . 
Maur.  rim.  buri.  i.  ti3.  Ch'è  [Firenzuola]  di  Fiorenza  lo 
diminutivo.  Red.  annoi.  Ditir.  93.  Del  res,to  mottetto 
è  diminutivo  di  motto  (  in  questi  es.  è  a  modo  di  Susi. 
c:l  è   nel  sentim.  del  §.  ) 

*  §.  Diminutivo  ,  T.  de'  Grammatici ,  e  per  lo  più 
tust.  dicesi  delle  voci,  che  esprimono  Diminuzione,  e 
maggior  dolcezza  ,  e  leggiadria  del  loro  primitivo  ,  ov- 
vero aggiungono  qualche  cosa  all'  idea  d'  avvilimento  , 
e  di  dispregio  .  Cosi  Difettuzzo  è  semplice  diminutivo  . 
Carino  è  diminutivo  vezzeggiativo  .  Omiciattolo,  Romi- 
tonzolo  sono  diminutivi  avvilitivi  ,  o  disprezzativi. 
Buommat.  Lo  scemare  similmente  si  fa  ,  o  per  dimo- 
strar la  cosa  assai  piccola,  o  per  avvilirla,  e  spregiar- 
la ,  oppure  accarezzarla  ,  e  adularla  .  I  primi  si  dicon 
diminutivi  :  i  secondi  dispregiativi;  i  terzi  vezzeggiati- 
vi ,  e  veramente  chiamandogli  tutti  diminutivi  ,  i  secon- 
di si  posson  dir  del  dispregio  ,  e  i  terzi  del  vezzo ,  la- 
sciando ,  che  i  primi  si  dican  diminutivi  semplicemente. 

f  DIMINLTO .Add.  Diminuito. Lat.  diminutus .  Gr. 
iXotrru^Hi  •  M.  V.  I\.  60.  In  questo  mese  di  Febbraio 
nacque  presso  a  Firenze  in  un  luogo  ,  che  si  chiama 
il  Galluzzo,  a  uno  barbiere  ,  uno  fanciullo  mostruoso, 
e  diminuto.  Mancante  a"  alcune  parti  .  Pass.  91.  Non 
servando  il  comandamento  della  chiesa  ,  e  non  avendo1 
intero,  ma  diminuto,  e  scemo  il  sagramento  della  pe- 
nitenza . 

DIMINUZIONE.  Diminuimento  .  Lat.  imminutio .Gr. 
i\xTTU)tri$  .  Tes.  Br.  2.  5o.  Diminuzione  è  quella  ope- 
ra di  natura  ,  che  fa  menomar  l'  uomo  ,  O  altra  cosa 
di  quello,  eh'  egli  è  .  M.  V.  5.  3j.  Vedemmo  seguire 
in  quest'  anno  diminuzion  d'  acque  .  Cr.  1.  5.  io.  Ma 
meno  sanità  è  in  loro,  che  nelle  terre  orientali  con 
molta  diminuzione  . 

*  §.  I.  Diminuzioni  .  T .  de'  Musici  .  Movimenti  ve- 
loci nello  spazio  d'  una  cadenza  ,  che  sono  fioretti  ,  ab- 
bellimenti  nel  fondamento  ,  e  maniere  di  dar  grazia  al' 
V  accompagnare. 

*■*§.  II.  Diminuzione  di  Capo.  Borgh.  Colon.  Bom. 
374.  Per  suo  misfatto  condannato  nella  testa  in  giudi- 
zio pubblico,  viene  a  perdere  ec'.  ogni  ragione,  e  pri- 
vilegio di  civiltà,  il  che  chiamavano  con  voce  lor  pro- 
pria i  Legisti;  Diminuzione  del  capo  [  Hor .  Capilis 
minor']  . 

D1MISSORIA.  Aggiunto  di  lettera  ,  si  dice  di  Quel- 
la testimoniale,  che  fa  il  Vescovo  d'  aver  conferito  ad 
.'riamo  gli  ordini,  e  propriamente  Quella,  che  si  otlie- 
ìie  dal  proprio  Vescovo  ad  effetto  di  poter  ricevere  gli 
ordini  sagri  da  altro  Vescovo  .  Lat.  literce  dimissorice. 
Gr.  txnróc-oXoi  .  Borgh.  Vesc.  Fior,  4g4-  Servivano  an- 
che in  parte  all' effetto,  che  fanno  a'  nostri  tempi  quel- 
le ,  che  si  chiamano  dimissorie  . 

*  DIMISSORIALE.  T.  degli  Ecclesiastici  .  Appar- 
tenente a  Dimissoria  . 

»  *  DIMITO.  T.  de'  Commercianti  .  Sorta  di  Drappo 
fine  ,  o  teleria  di  bambagia  per  uso  spezialmente  di  sop- 
pannare le  vestimenta  . 

D1MITTITORE,  e  DIMETTITORE.  Che  dimette  . 
Cap.  Tmpr.  prol.  Gli  odiosi  divennero  perdonatori  ,  e 
gli  avari  dimittitori  a'  loro  debitori . 

DI  MODO  CHE  ,  che  eziandio  si  scrive  DIMODO- 
CHÉ. Posto  avverbialm.  vale  In  maniera  che  ,  In  gui- 
sa ,  che  .  Lat.  ita  ut  .  Gr.  wg-s  . 

DIMOIARE.  Fiorentinismo  .  Liquefarsi,  Struggersi  ; 


e  si  dice  del  diaccio  ,  o  del  terreno  diaccialo  .  Lat.  sol- 
vi ,  liquefieri  .  Gr.  £x.7)ix,l<7$-ou.  . 

DIMOIATO.  Idiotismo  Fiorentino .  Add.  da  Dimoiu- 
re  .   Lat.    liquefactus  .  Gr.  «wjctoj  . 

(*)  DIMOLTÌSSIMO.  Superi,  di  Dimollo  .  Lat.  phi- 
rimus.  Gr.  irXéìc-of  .  Pros.  Fior.  6.  9.  Chi  in  una  co- 
sa fatarono  ,  e  chi  in  un'  altra  ,  perchè  elle  in  dimol- 
tissime cose  fanno  fatare  .  E  17.  E  con  questi  dimol- 
tissimi altri  tormenti  danno  loro  ,  ec. 

*  DIMOLTÌSSIMO.  Avveri?.  Moltissimo.  Fag.  rim. 
Per  mostrar  .  .  .  che  sanno  dimoltissimo  . 

(*)  DIMOLTO.  Add.  Mollo.  Lat.  multus.  Gr.  iro- 
Xv';.  Segn.  Crisi,  instr.  5.  10.  i4-  Se  per  cercare  il 
confessore  si  avessero  a  fare  dall'  altra  dimolte  miglia  , 
potrebbesi  ec.  Buon.  Fier.  1.  2.  3.  Diuiolte  vomiche  Ho 
fra  man  più ,  che  mai  ,  che  me  medesimo  Fan  quasi 
vomitar  manipolandole.  Pros.  Fior.  4-  ^2.  Fa  di  me- 
stiere ,  che  egli  abbia  sempre  dimolte  spie  benissimo 
pagate  .  E  74.  Non  se  ne  accorgendo  ,  ne  traggon  be- 
nefizio dimolte  volte  .  Bed.  cons.  2.  22.  Ora  godo  un' 
intera,  e  perfetta  sanità,  e  posso  fare  dimolte  di  quel- 
le cose  ,  che  prima  io  non  poteva  fare  .  Segn.  Mann. 
Seti.  5.  2.  Passa  1'  Apostolo  a  dire  per  questa  ragione 
Stessa,  tanquam  leo  rugiens ,  non  tanquam  leo  :  che  pur 
sarebbe  di  molto  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  96.  Come  all'  al- 
bero che  ha  frutti  ,  si  è  bisogno  eh'  abbia  dimolte 
foglie  ;  cosi  necessaria  cosa  è  ,  che  chi  ha  dimolte  buo- 
ne opere  abbondi  di  buone  parole  .  E  2o3.  Dimolti 
grandi  signori  la  chiedevano  al  padre  per  isposa  ai  loro 
figliuoli  .  Borgh.  Orig.  Fir.  8.  Sotto  le  novelle  de'  no- 
stri vecchi,  e  se  s'  ha  a  dire  il  vero,  assai  semplici, 
e  rozze  poesie  sono    coperti  dimolti  veri  . 

(*)  DIMOLTO.  Avverb.  Molto,  Grandemente.  Lat. 
valde  ,  magnopere  .  Gr.  Xiotv  ,  nroXu  .  Bed.  lett.  1.  102. 
Questa  è  una  superbissima  strofe  ,  e  mi  piace  dimol- 
to ,   e    poi   dimoltone  . 

f  (*)  DIMOLTONE.  Accrescit.  di  Dimollo  ;  Gran- 
dissimamente; (si  può  usare  solo  nello  stile  familiare  )  . 
Lat.  maximopere.  Gr.  fxiytc-ov  .  Bed.  lett.  l\.  102.  Que- 
sta è  una  superbissima  strofe  ,  e  mi  piace  dimolto  , 
ma    dimolto  ,  e   poi  dimoltone. 

-j-  DIMÓNIO.Lo  stesso  ,  che  Demonio.  Lat.  deemo- 
nium.  Gr.  x.aKoé'oci'fJtuv  .  Bern.  Ori.  2.  23.  1.  Per  sa- 
per se  il  dimonio  è,  come  pare  ,  S'  egli  è  sì  brutto  , 
coirr'  egli  è  dipinto  .  Vii.  S.  M.  Madd.  la.  Egli  ave- 
va risuscitati  i  morti,  e  cacciate  le  Dimonia  da  mol- 
ti. Esp.  Salv.  69.  (  Livorno  1799.  )  La  sua  chiarezza 
manda  via  ogni  tenebra  e  caccia  le  dimonia,  e  purga 
le  peccata  . 

DIMORA  .  Indugio  ,  Tardanza  .  Lat.  mora  .  Gr.  Stm.- 
Tfi0»  .  Bocc.  nov.  35.  6.  Siccome  a  colei,  a  cui  la  di- 
mora lunga  gravava.  Dant.  Inf.  10.  Quando  s'  accorse, 
d'  alcuna  dimora  ,  Ch'  i'  faceva  dinanzi  alla  risposta  , 
Supin  ricadde. 

§.  I.  Per  Istanza  ,  Permanenza  .  Lat.  mora  .  Gr.  fuovn, 
Dant.  Purg.  17.  E  prenderai  Alcun  buon  frutto  di  no- 
stra dimora  .  E  Par.  6.  Tu  sai  ,  eh'  e'  fece  in  Alba 
sua  dimora  Per  trecent'  anni  .  Lab.  48-  Se  tu  se'  nella 
prigione  eterna  ,  senza  dubbio  più  dura  dimora  credo 
che  vi  sia  ,  che  qui  non  è  .  Alam.  Colt.  l\.  98.  Cotal 
della  famiglia  il  vecchio  padre  Saprà  qual  di  costui 
prenda  dimora  . 

§.  II.  Per  fermata  ,  Pausa  .  Lat.  quies  .  Bern.  Ori. 
3.  4.  56.  Non  fanno  al  canto  pausa  ,  ne  dimora  . 

5.  III.  Per  lo  Luogo  ,  ove  si  dimora  .  Lat.  domicilila», 
mansio  .  Gr.  oix.tiTri?tov  .  Bocc.  g.  7.  /.  l\.  Inverso  \a 
loro  usata  dimora  con  lento  passo  ripresero  il  cammino. 

§.  IV.  Far  dimora  ,  vale  Dimorare.  Lat.  morari , 
manere  .  Gr  piiviiv  ,ifxrqi(2ttv .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale. 
70.  Lo  quaì  da  Marte  viene  ,  e  fa    dimora  . 

f  DIMORAGIONS  .  Dimorasionc .  Lat.  mora  .  Gr. 


i58 


D  IM 


itctr?t(ì»  .  Teseid.  5.  23.  E  Panfil  senza  far  dimoragio- 
ne  Ad  Alimeto  il  lor  affar  dispose  . 

DIMQRAMENTO  .  //  dimorare  .  Lat.  mora  ,  man- 
sio .  Gr.  fjiovn  ,  àiapovn  .  Filoc.  i.  23o.  Ove  sono  le 
ricche  camere,  le  quali  de' nostri  dimoramenti  si  ralle- 
gravano .  Libr.  Astrai.  E  quello  ,  che  rimane  si  è  l'ar- 
co della  notte  di  quella  stella  ,  ed  è  il  tempo  di  suo  di- 
moramento  di  sotto  la  terra  .  Coli.  SS.  Pad.  Il  dimora- 
mene dell'  anima  in  questa  carne  è  una  peregrinazio- 
ne dal  Signore  ,  e  uno  assentamento  da  Cristo  . 

DIMORANTE  .  Che  dimora  .  Lat.  morans  ,  manens  . 
Gr.  fjtivu»  .  Bocc.  nov.  18.  53.  Quando  a  lui  dimorante 
in  Irlanda  ec.  venne  voglia  di  sentire  ,  se  egli  potesse  , 
quello  ,  che  de' figliuoli  fosse  adivenuto.  Amel.  Zj.  I- 
meneo  testimonio  della  mia  virginità,  e  festevole  dimo- 
rante alle  mie  nozze  .  E  44-  Che  noi  qui  dimoranti  di- 
ritta mena  al  tempio,  dove  oggi  fummo. 

DIMORANZA.  V.  A.  Indugio  ,  Tardanza,  Dimora. 
Lat.  mora.  Gr.  Siar^ifin  ■  Bocc.  g.  io.  /.  5.  E  perchè 
alcuno  la  nostra  troppo  lunga  dimoranza  gavillar  non 
potesse  ec.  giudicherei  ec.  G.  V.  9.  352.  2.  E  in  que- 
sta dimoranza  tanto  s'adoperò  ec.  gli  fu  data  la  signo- 
ria per  cinque  anni .  Albert.  64.  In  convertirsi  a  Do- 
meneddio,  e  pentirsi  de'  mali  la  dimoranza  è  molto 
pericolosa. Ovid.  art.  atri.  La  dimoranza  è  una  graziosis- 
sima  adrettatrice .  Maestruzz.  2.  ai.  Quando  ti  boterai 
al  Signore  Iddio  tuo  ,  non  tardare  il  renderlo  ,  impe- 
rocché il  Signore  Iddio  tuo  il  richiederà  ,  e  se  tu  farai 
dimoranza,  ti  sarà  reputato  a  peccato  . 

§.  I.  Per  Luogo,  ove  si  dimora,  Lat.  mansio. Gr.  (lovn. 
Cam.  Inf.  20.  Ebbe  una  spelonca  per  sua  dimoranza  si 
scoperta  d'ogni  parte,  che  indi  vedea  liberamente  il 
cielo  .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  70.  Che  prende  nel 
possibile  intelletto,  Come  in  suggetto,  loco,  e  dimoran- 
za . 

**  5.  II.  Dimoranza,  per  Stanza  ,  Dimora  .  Gr. 
S.  Gir.  10.  Io ,  e  '1  mio  Padre  verremo  in  lui ,  e  farem- 
vi  dimoranza.  E  11.  Dio  viene  a  lui,  e  favvi  dimoran- 
za .  [  Mansionem  faciemus  ;  dice  il  Kangelo  ~\  . 

DIMORARE  .  Star  fermamente  in  luogo  ,  Abitarvi  , 
Trattenersi  ;  e  anche  cogli  affissi  in  forza  di  neutr.  pass, 
s'adopera.  Lat.  manere  ,  morari .  Gr.  (Jtiviiv ,  <?*etTfi- 
fistv.Bocc.  pr.  7.  In  quelle  conviene  ,  che  con  grave  noia 
si  dimori  .  E  Introd.  34.  Parmi  dovunque  io  vado  ,  o 
dimoro,  per  quella  l'ombre  di  coloro,  che  sono  tra- 
passati ,  vedere.  E  nov.  84-  3.  Parendo  all' Angiulieri 
ec.  inai  dimorare  in  Siena  della  provvisione  ,  che  dal 
padre  donata  gli  era  .  E  nov.  g4-  9-  Io  voglio  di  grazia 
da  voi ,  che  vi  debbia  piacere  di  dimorarvi  tacitamente 
qui  con  mia  madre  .  Dant.  Purg.  1.  Or  che  di  là  dal 
mal  fiume  dimora  ,  Più  muover  non  mi  può. 

-j-  §.  I.  Per  Semplicemente  stare  ;  ma  dinota  sempre 
alcun  che  di  continuazione .  Lat.  manere  .  Gr.  (jttvav  . 
Dant.  Purg.  i3.  Ch'  a  tutte  un  fil  di  ferro  il  ciglio  fo- 
ra ,  E  cuce  s\  ,  com'  a  sparvier  selvaggio  Si  fa ,  peroc- 
ché queto  non  dimora.  Bocc.  nov.  7.  6.  Trovandosi  e- 
gli  una  volta  a  Parigi  in  povero  stato  ,  siccome  egli  il 
più  del  tempo  dimorava  .  E  nov.  29.  21.  E  con  lui  di- 
morerò,  come  moglie  dee  dimorar  con  marito.  E  nov. 
96.  10.  Ma  poiché  alquanto  fu  sopra  questo  pensier  di- 
morato ,  rivolto  a  messer  Neri ,  il  domandò  chi  fosser 
le  due  damigelle  . 

**  §.  II.  Usato  per  Dipendere  ,  Stare  in  mano  a"  uno  . 
Bocc.  nel  Zima  .  In  voi  sola  il  farmi  il  più  lieto,  ed  il 
più  dolente  uomo  che  viva  ,  dimora. 

**  §.  III.  Meiafor.  Boee.  25.  Ma  perciocché  gran  tu- 
multi d'affetti  t'  ha  posseduto  ,  dolore  ,  ira  ,  e  tristizia 
diversamente  ti  distraggono ,  ora  di  quella  mente  ,  che 
tu  se'  ,  dimorando  (  cioè  ,  Persistendo  in  quella  passio- 
ne ,,//>  cui  tu  te'  ) ,  a  te  ancor  non  si  convengono  i  più 
forli  rimedj. 
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**  5.  IV.  Per  Dimora. Bocc.  g.  5.  n.  6.  Senza  dimora- 
re [  senza  indugio  ]   al  Re  se  ne  andò  . 

§.  V.  Per  Istar  fermo  ,  Non  si  muovere  .  Dant.  Purg. 
2.  Che  va  col  cuore  ,  e  col  corpo  dimora  .  But.  Che 
va  col  cuore  ,  e  col  corpo  dimora  :  Chi  pensa  del  cam- 
mino ,  che  de'  tenere  ,  va  con  1'  animo  ,  e  sta  col  cor- 
po . 

5.  VI.  E  in  signife.  att.  per  Trattenere  .  Lat.  remo- 
rari  ,  retardare  ,  detinere  .  Bemh.  As.  3.  Ma  io  perav- 
venturaLavinello  oggimai  troppo  lungamente  ti  dimoro. 

DIMORATO  .  Add.  da  Dimorare  .  G.  V .  9.  47.  ». 
L' imperadore  là  dimorato  tre  giorni  si  parti. 

DIMORAZIONE  .  V.  A.  Dimoranza  ,  Indugio  ,  Tar- 
danza .  Lat.  mora. Gr.  iiar^i^n-Ninf.  Fies.  5i5.  Dap- 
poiché hai  la  tua  intenzione  Da  me  avuta,  te  ne  deggi 
andare  ,  Senza  far  meco  più  dimorazione  . 

DIMORO  .  Dimoranza,  Stanza  ,  Luogo ,  ove  si  dimo' 
ra  .  Lat.  habitatio  ,  mansio  .  Gr.  /Jtovti  .  Pallad.  t\.  Quel- 
la \_acqua~\  ,  che  corre  sopra  netta  rena,  è  migliore 
che  quella  piovana  ec.  perocché  '1  dimoio  della  cister- 
na riceve  mala  qualità  dal  fumo  della  terra  . 

-j-  §.  I.  Per  Indugio  ,  Tardanza.  Lat.  mora.Tes.  Br. 
7.  34.  Caccia  tutti  i  dimori,  che  elli  sempre  nocciono 
a  quelli  ,  che  sono  apparecchiati  .  Dani.  Inf.  22;  Di- 
mandò il  Duca  mio  senza  dimoro  ,  Chi  fu  colui  .  Te- 
seid.  2.  87.  Gli  ripigliavan  del  disperar  loro  ,  E  menar- 
gli a  Teseo  sanza  dimoro  .  E  9.  22.  Fece  comandare  , 
Che  qual  non  fosse  de'combattitori,  Sanza  dimoro  se 'a 
dovesse  andare  . 

-j-  §.  IL  Far  dimoro,  vale  Dimorare,  Trattenersi  ,  A- 
bitare .  Lat.  manere  ,  morari  .  Gr.  (xiviiv  ,  Jéarfifitlv  . 
Rim.  ant.  Dant.  Maian.  yo.  Ver  me  non  falli  il  gran 
conoscimento ,  Che  fa  dimoro  in  voi ,  gentil  figura  (  qui 
vale  Che  è  in  voi).  M.  V.  1.  io.  Lodovico  Re  d'Un- 
gheria giunto  ad  Aversa  fece  suo  dimoro  in  quel  luogo. 
Tes.  Br.  3.  5.  Perciocché  prende  male  fumositadi  dalla 
terra  per  troppo  lungo  dimoro  ,  che  v'  ha  fatto.  Frane. 
Sacch.  rim.  Dunque  color,  che  fan  teco  dimoro  ec. 

■J-  DIMORSARE  .  Lasciar  di  mordere  ,  Lasciar  an- 
dare da'  denti  .  Frane.  Sacch.  nov.  i85.  Venendo  verso 
Firenze  giammai  non  le  dimorsò  ,  che  sempre  tra  via 
or  1'  una,  or  1'  altra  [castagna]  si  metteva  in  bocca  . 
E  nov.  162.  Il  buffone  piglia  la  cappa  cardinalesca 
co*  denti,  e  tira  quanto  puotè  ,  non  dimorsandola  mai 
(cjoè  Non  lasciandola  andare  )  ;  tantoché  ,  non  potendo- 
selo il    Cardinale    partire  da  sé  ec. 

(*)  DIMOSTRÀBILE  .  Add.  Che  si  può  dimostrare  . 
Lat.  demonstrabilis  .  Gr.  ànroJiixróf .  Segn.  Elie.  6. 
3i5.  Nelle  cose  (dico)  dimostrabili  se  gli  danno  i  pri- 
mi termini  ec. 

DIMOSTRAGIONE  .  Lo  stesso  ,  che  dimostrazione . 
Lat.  demonstratio  ,  significano.  Gr.  ànrróJafyi  .  Declam. 
Quintil.   P.  E  per  più  aperta  dimostragione  . 

DIMOSTRAMENTO  .  Il  dimostrare,  Indizio  ,  Segno, 
Segnale ,  Dimostraz'mne  .  Lat.  demonstratio  ,  indicium  . 
Gr.  àiróiittyt .  Bocc.  nov.  64.  ».  Qual  filosofo,  quale 
artista  mai  avrebbe  potuto  ,  o  potrebbe  mostrare  quegli 
accorgimenti,  quegli  avvedimenti  ,  quegli  dimostramene, 
che  fai  tu?  E  vii.  Dant.  262.  Non  si  può  alcuna  scien- 
za bene  negl*  intelletti  adattare  di  nessuno  ,  se  dalli 
filosofici  dimostramenti  non  è  ordinata  ,  e  disposta . 
Teseid.  5.  22.  E  sanza  fare  alcun  dimostramene  Con 
lui  fuor  ve  n'  uscite  baldanzoso  .  Liv.  dee.  ».  Davanti 
a  se  portasse  il  dimostramene  dell'animo  scio.  Mae- 
slruzz.  2.  8.  9.  E  però  dove  non  appariscano  i  manife- 
sti dimostramenti  della  malizia,  dobbiamolo  avere  per 
buono,  interpetrando  quello,  che  è  dubbio  ,  in  miglio- 
re parte.  Amm.  ant.  21.  2.  1.  Siccome  al  comincia- 
mento  si  dee  contastare  al  male,  cosi  eziandio  si  dee 
uomo  astenere  dal  suo  dimostramene  .  E  28.  5.  5.  O- 
gni  molto  dimostramene    non  è  sanza    stspeccionc  di 
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falso  .  Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  70.  Che  senza  na- 
turai dimostramento  Non  ho  talento  di  voler  prova- 
re . 

**  §.  Per  Precetto.  Salv.  Avveri.  1.  1.  proem.  Dimo- 
stramenti  dietro  alla  lingua  nostra,  e  alle  regole  del 
ben  parlare  . 

DIMOSTRANTE  .  Che  dimostra  .  Lat.  demonstrans  . 
Gr.  ìvnìitvvi  .  Lab.  179.  Soprabbondante  nel  parlare  , 
e  magnilìca  dimostrantesi  .  Dav.  Camb.  94.  P°i  comin- 
ciarono a  coniargli  col  segno  del  comune  ,  dimostrante 
lor  peso  ,  e  bontà  . 

DIMOSTR ANTEMENTE. Avverò.  Con  dimostramen- 
to, Con  dimostrazione  .  Lat.  diserte  .  Gr.  &iai$$ *6y\v  . 
Guitt.  lett.  Ne  parlava  al  solito  dimostrantemente  ,  e 
senza  fallacia  . 

DIMOSTRANZA.  V.  A.  Dimostramento.  Lat.  in- 
dicium  ,  argumentum  .  Gr.  TSx/ux'f lov  ,  irteli  .  Sen.  Pist. 
Questa  diversità  è  gran  dimostranza  della  mala  mente  . 
Liv.  dee.  1.  Aggiunse  un'  altra  dimostranza  d'  uomo  , 
che  avesse  di  se  fidanza  .  M.  V.  9.  60.  Cosi  per  dimo- 
stranza di  fede  rimasono  amendue  nella  signoria  .  Rim. 
ent.  Gititi.  g3.  E  di  penar  non  faccio  dimostranza  .  E 
g5.  Non  oso  dir  ,  ne  farne  dimostranza  Della  gran  do- 
glia ,  cb'  al  core  mi  sento  . 

**  §.  Dimostranza  ,  per  Castigo  esemplare  .  Dav. 
Toc.  ann.  libr.  5.  cap.  36.  Di  simili  cose  e  più  atroci 
romoreggiavano  intorno  a  Druso  ,  pregandolo  a  farne 
dimostranza  (  il  Lat.  ha:  precabanturaue  Drusum  ,  darei 
nllionis  exemplum  )  . 

DIMOSTRARE.  Manifestare  ,  Far  palese,  Dichia- 
rare ,  Provare  .  Lat.  demonstrare  ,  patefacere .  Gr.  inrt- 
óitvvav  .  Bocc  Introd.  3.  Non  si  potea  senza  questa 
rammemorazion  dimostrare  .  E  nov  98.  23.  Interamen- 
te come '1  fatto  stava  le  dimostrarono  .  Pass.  prol.  In 
questo  libro  si  dimostra  chiaramennte  quello,  che  si 
richiede  di  fare  ec.  acciocché  si  faccia  vera  peniten- 
zia .  Alam.  Colt.  5.  137.  Or  chi  sarà  fra  noi,  che  in 
questa  etade,  Ch'è  così  cara  al  ciel  ,  che  n'ha  dimo- 
stro Cosi  palese  il  ver  ,  segua  quell*  orme,  Per  cui  fa- 
mosi andaro  i  primi  Etruschi  !  Segr.  Fior.  nov.  Aven- 
do in  pochi  giorni  dimostro  di  quante  ricchezze  abbon- 
dasse .  Cas.  lett.  7.  Fo  ampia  fede  a  V.  Ecc.  che  la 
Maestà  del  Re  è  ottimamente  servita  dal  detto  Monsi- 
gnore d'  Avanzone  ,  come  io  credo  ,  che  1'  opera  stessa 
lo  dimostri  .  Borgh.  Orig.  Fir.  71.  Essendosi  dimostro 
nel  Trattato  delle  Colonie  . 

**  §.  I.  Per  Far  parere  .  Bocc.  g.  6.  n.  2.  Avendo 
nn  farsetto  bianchissimo  in  dosso  ,  et  un  grembiule  di 
kucato  innanzi  sempre  ,  li  quali  più  tosto  mugnajo, 
che  fornajo  il  dimostravano  . 

^.  II.  Per  Semplicemente  Mostrare  .  Lat.  monstrare, 
astendere  .  Gr.  TftXpai'vetv  ,  ìf*pctvi%vv  .  Bocc.  nov.  18. 
45.  Dove  con  verità  il  conte  ,  e  i  figliuoli  dimostrasse  . 
Dani.  Purg.  9.  Qui  ti  posò  ,  e  pria  mi  dimostrare)  Gli 
occhi  suoi  belli  quella  entrata  aperta  ,  Poi  ella  ,  e  '1 
sonno  ad  una  se  n'  andaro  . 

5.  III.  In  signijìc.  neutr.  pass,  per  Farsi  vedere  , 
Far  mostra  di  se,  Apparire.  Lat.  in  conspectum  se  dare 
apparere  ,  videri  .  Amet.  9.  A  forza  ritennero  le  vaghe 
risa  ,  agli  occhi  già  venute  per  dimostrarsi  .  Fir.  nov. 
3.  2i5.  Ella  s'  innamorò  di  lui  fieramente;  nientedime- 
no per  non  si  partire  dall'  usanza  sua  ,  senza  dimostrar- 
ti in  cosa  nessuna  ,  si  godeva  le  sue  bellezze  nel  cuor 
suo  .  E  As.  223.  Le  lagrime  ,  che  prima  non  erano  vo- 
lute uscire ,  ora  per  allegrezza  largamente  si  dimostra- 
rono . 

**  §.  IV.  Per  Discoprire  .  Vit.  S.  Aless.  264.  Tu 
cedevi  il  padre  tuo  e  me  misera  afflitti ,  e  dolenti  ,  e 
lacrimanti  ;  e  non  ti  dimostravi  a  noi  . 

**  5.  V.  E  neutr.  ass.  Per  Sembrare  ,  Aver  vista  . 
Modo  ant.  Fr.  Giord.  3i2.  Non  ci  è  nullo   bene  verage 
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[  nel  mondo  ]  ;  ma  tutti  sono  ombra  ,  e  dimostrano  ve- 
ragi  [  Si  dice  anche  Mostrare  .  V.  ]  . 

*  §.  VI.  Dimostrare,  in  materia  di  Scienze,  vale  provar 
la  verità  cT  una  proposizione  in  modo  chiaro  ,  e  convin- 
cente per  via  di  conseguenze  necessarie  ,  derivate  da  prin- 
cipi evidenti  ,  ed  incontrastabili  . 

DIMOSTRATIVA  .  Facoltà  di  dimostrare  .  Car.  leti. 
2.  266.  A  ciascun  di  essi  ho  mostrato  1'  animo  mio  ,  il 
meglio  che  ho  saputo  ,  ma  non  ho  molta  buona  dimo- 
strativa . 

DIMOSTRATIVAMENTE  -  Avverò.  Con  dimostra- 
zione .  Lat.  demonstrative  .  Gr.  ìnrio*tix.Tixùf  .  Com. 
Purg.  i3.  Dimostrativamente  risponde  Dante  ,  quasi  a 
dito  mostrando  Vergilio  .  Varch.  lez.  6.  Questa  è  una  di 
quelle  supposizioni  concedute,  e  che  non  si  possono  pro- 
vare dimostrativamente  . 

DIMOSTRATIVO  .  Add.  Che  dimostra  .  ^^..demon- 
strans .  Gr.  iir«teix.vds  .  Com.  In/.  i\.  E  quel  Giovanni 
primo  battezzatore ,  e  profeta  dimostrativo  .  Bui.  Con- 
ciossiecosachè  di  sopra  abbia  finto  ,  che  i  corpi  aerei 
dell'  anime  sian  visivi  ,  e  dimostrativi  delle  passioni  , 
che  sono  nell'  anima  . 

§.  I.  Dimostrativo  è  anche  T.  della  rettorica  ,  ed  è 
aggiunto  <T  uno  de  i  tre  generi  dell'eloquenza  .  Lat.  ex- 
ornativus  .  Gr.  jV/Jé/XT/xo  j  .  Segn.  Reti.  1.  16.  Di  qui 
conseguita  di  necessità,  che  questa  arte  oratoria  abbia 
tre  modi  di  dire ,  cioè  deliberativo  ,  giudiciale ,  e  dimo- 
strativo . 

(-f)  §.  II.  Per  Atto  a  far  prova  .  Car.  lett.  [Ediz. 
d'Aldo  1Ò75.]  2.  22.  Se  bene  allega  di  molte  ragioni  ... 
sono  anco  certo  ,  che  appresso  di  lei  non  sono  dimo- 
strative né  probabili  ancora  più  che  tanto. 

*  §.  III.  Da'  Gramolici  diconsi  Dimostrativi ,  que' Pro- 
nomi ,  1  quali  servono  a  dimostrare  la  cosa  accennala  . 
Tali  sono  Io  ,  Tu  ,  Questi ,  Costei  ,  Quegli ,  Esso  ,  Co- 
stui ,  Cotestui  ,  Colui  ,  Questa  ,  Cotesta  ,  Quella  ,  Es- 
sa ,  Colei  ,  Costei,  Cotestei  ,  e  simili  ,  ed  in  questo  si- 
gnifte.  s'  usa  anche  in  forza  di  sust. 

**  §.  IV.  Presso  i  grammatici  ,  vale  ancora  Indicativo. 
Salv.  Avveri.  1.  1.  14.  11  verbo  ,  che  dipende  da  lui 
suole  ec.  mandare  al  subiuntivo  ;  e  qui  al  modo  indica- 
tivo ,  cioè  dimostrativo  ,  il  manda  ,  come  si  vede  . 

DIMOSTRATO  .  Add.  da  Dimostrare  .  Lat.  demon- 
stratus  .  Gr.  diroipctvSus  .  Bocc.  vit.  Dant.  32.  Veggen- 
do  loro  non  avere  avuto  luogo  per  lo  caso  già  dimostra- 
to ec.  immaginai  non  essere  sconvenevole  quelli  [  versi^ 
aggiugnere  a  queste  cose  .  Kit.  Benv.  Celi.  420.  Un  ve- 
lo ec.  con  un  poco  di  dimostrata  istizza  lo  stracciai . 

§.  I.  Per  Provato  con  Dimostrazione  .  Dant.  Par,  2. 
Li  si  vedrà  ciò  ,  che  tenem  per  fede  Non  dimostrato, 
ma  tìa  per  se  noto  ,  A  guisa  del  ver  primo  ,  che  1'  uom 
crede  .  Bui.  dimostrato  ,  cioè  per  ragione  filosofi- 
ca . 

*  §.  II.  Dimostrato ,  in  forza  di  sust.  vale  Dimostra- 
zione ;  la  cosa  dimostrata  .  Kivian.  Lett.  Trattai?  lati- 
no pieno  di  amirabili  incomprensibili  dimostrati,  nuovi 
quasi  tutti  ,   e  curiosi  . 

DIMOSTRATORE .  Veròal.  masch.  Che  dimostra  . 
Lat.  demonstrator  .  Gr.  0  J$/x.vJi  .  Bocc.  nov.  5o.  5. 
M'  è  egli  assai  buon  maestro,  e  dimostratore  .  Bui.  Ta- 
cendo la  verità,  si  dimostra  per  se  medesimo,  e  lo  luogo 
n'  è  dimostratore  .  E  altrove  :  Monte  Malo  ec.  era  di- 
mostratore della  magnificenza  di  Roma ,  come  1'  Uc- 
cellatoio  è  dimostratore  della  magnificenza  di  Firenze 
a  chi  vien  di  verso  Bologna  a  Firenze  .  Libr.  Astrai. 
Piglieremo  un  dimostratore  suo  capo  aguto  nel  luogo 
del  punto  . 

DIMOS  TRATRICE  .  Femm.  di  Dimostratore  .  Lat. 
demonstratrix  .  Gr.  >»  &if».vùaa,  .  Bocc.  nov.  27.  18. 
Dagl'  inventori  de'  frati  furono  ordinate  (  le  cappe  ) 
strettele    misere,  e  di   grossi  panni,    e    dimostratrisi 
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dell'animo.  Coli.  SS.  Pad.  Ma  sanza  niano  pizzicore 
il  mandi  fuori  il  riposevole  sonno  ,  e  non  la  fallace  im- 
maginazione dimostratrice  dell'  occulto  dilettamento  . 

DIMOSTRAZIONE  .  Il  dimostrare  ,  //  manifestare  . 
Lat.  demonstralio  ,  signifitatio.  Gr,  diróiiityi  ,  »«/u«- 
wffif .  Bocc,  Introd.  Ut.  Dopo  la  dimostrazione  fatta  dall'au- 
tore ec.  si  ragiona  di  quello  ,  che  più  aggrada  a  cia- 
scednno.  E  leti.  Pin.  Ross.  278.  Non  cessa,  eh  che 
non  possano  chiarissima  dimostrazione  fare ,  che  ce. 
Sen.  ben.  Varch.  5.  19.  Onde  se  il  padre  ne  farà  per 
sua  cortesia  dimostrazione  alcuna  ,  egli  è  giusto  ,  non 
grato  . 

§.  I.  Dimostrazione  ,  termine  loico  ,  per  Argomento,  che 
prova  necessariamente  ,  o  che  è  molto  efficace  .  Lat.  de- 
monstratio  .  Gr.  dvéitfyi  >  Bocc.  nov.  2.  ù,.  Al  Giudeo 
cominciarono  forte  a  piacere  le  dimostrazioni  di  Gian- 
notto: ma  pure,  ostinato  in  su  la  sua  credenza,  volger 
non  si  lasciava.  Dant.  Par.  24.  Che  'n  verso  d'  ella  O- 
gni   dimostrazion  mi  pare  ottusa. 

§.  II.  Dimostrazione  ,  l'  usiamo  anche  talora  per  Ap- 
parenza ,  e  Finzione  .  Lat.  fictio ,  ostenlatio  .  Gr.  viro- 
xPi<7t{.Bemb.  stor.  4.  55.  Aggiungendo  molti  capitoli  al- 
la somma  del  giudizio  in  dimostrazione  di  tornare  in 
miglior  forma  e  stato  la  Citta  di  Pisa,  che  ella  per  ad- 
dietro stata  fosse  :  ma  nel  vero  ,  per  li  quali  in  Sevissi- 
mo spazio  di  tempo  ella  ricadesse  alla  pristina  condizio- 
ne di  servitù  .  _  \  , 

*  §.  III.  Dimostrazione  negativa  T.  de  Matematici  . 
V.  ESAUSTIONE  . 

*  §.  IV.  Dimostrazioni,  diconsi  da' IVotomìsli  ,  e  da  Co- 
ranici ,  ec.  Le  lezioni,  che  danno  i  Professori,  esponen- 
do sotto  gli  occhi  degli  studenti  le  parti  del  corpo  li- 
mano ,   delle  piante  ,  ec.  Lezioni ,   dimostrazioni    pubbli- 

«he  .  " 

f  *  DIMOSTRO  .  add.  da  Dimostrare  ,  per  sincopa 
da  Dimostrato  .    V.  nel  tema    di  DIMOSTRARE  . 

*  DIMOZZICCÀRE  .    Smozzare  ,    mutilare  .    Stor. 

Pist. 

DIMOZZICATO  .  Add.  Smozzicato  .  Lat.  truncatus, 
mutilatus  .  Gr.  nrn9u9ii's.  Stor.  Pist.  3.  E  cosi  ferito  , 
e  dimozzicato  lo  rimandarono  a  casa  del  padre  . 

*  DIMÙGNERE  .  Smugnere  ;  e  propriamente  s'usa 
fig.  in  signijic  di  Impoverire  un  paese  di  danari  ,  di  vet- 

' tovaglie  ,   e  simili .  Stor.  Eur. 

DIMUNTO  .  Add.  Smunto  .Lat.  emaciatili  .  Gr.  \i- 
tttÓs  .  Stor.  Eur.  2.  48.  Lasciando  la  Dalmazia  tanto 
dimunta  ,  e  si  consumata  di  vettovaglie  ec. 

*+  DINANTE  .  Preposte.  Dinanzi  .  Gr.  S.  Gir.  5. 
Tutta  la  sua  dirittura  è  dimenticata  dinanti  a  Dio  .  E 
i5.  Altrettale  fanno  alli  Profete  ,  che  furono  dinanti  voi  . 
Burch.  son.  Usciran  canti  ,  e  versile  belle  prose  Da 
spor  dinanti  con  solenne  chiose  . 

(*)  DINANZI  .  Inforza  di  sust.  Prospetto  .  Lat.  prò- 
spectus  .  Gr.  vtfvo+if .  Buon.  Fitr.  5.  2.  i5.  Dirizza  la 
persona  ,  Acconciati  '1  dinanzi ,  Distendi  quel  grembiu- 
le ,  Fatti  duo  ricciolini  a  quei  capelli  ,  ec.  (  Qui  vale  le 
parti  della  persona  che  sono  innanzi)  .  Sai».  Awert.  1. 
3.  2.  34.  Voci  che  nel  dinanzi  (  cioè  ,  Nel  lor  principio  ) 
patiscono  il  troncamento  .  Bemb.pros.  3.  124.  Rimanen- 
do nondimeno  la  dinanzi  a  lei  senza  mutamento  {Cioè, 
La  precedente  )  . 

f  DIN  ANZI.  Inforza  d'  aggiunto  ,  vale  Prossimo  pas- 
sato .  Lat.  proxitnus  prceteritus  .  Gr.  <rrctft\S-uv  .  Bocc. 
nov.  12.  9.  Era  il  dì  dinanzi  per  avventura  il  marchese 
quivi  venuto  .  G.  V.  9.  78.  1.  Il  verno  dinanzi,  e  tutta 
la  primavera  ,  e  poi  lo  state  fu  sì  forte  piovosa  ec.  che 
1'  acqua  soperchiò  il  terreno  .  Bemb.  Stor.  10.  i/\j.  Dal- 
la   diretana  parte  a    terra  chinate  ,  dalla   dinanzi    levate 
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ec.  (  Parla  delle  artiglierie  ;  qui  vale  anteriore  )  . 
Vesc.  Fior.  498.  L'  essersi  perdute  le  scritture  e 
morie    dinanzi  è    cagione ,  che    non   gli    possiamo   asse- 
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gnare  più  alto  principio  (  qui  significa  del  tempo  ante- 
cedente )  .  E  56o.  Né  forse  intendendo  bene  la  forza 
delle    scritture    dinanzi  . 

-J-  DIN  ANZI.  Awerb.  Avanti,  Dalla  parte  anteriore; 
contrario  di  Dopo  ,  e  di  Dietro  .  Lat.  ante  ,  prius  .  Gr. 
Tr?oTj?ov  .  Bocc.  nov.  79.  47-  Non  vi  fu  egli  detto  di- 
nanzi !  E  nov.  80.  20.  Sì  perchè  n'  era  stato  fatto  avve- 
duto dinanzi,  e  sì  per  le  beffe  ,  le  quali  meritamente 
della  sua  bestialità  n'  aspettava,  dolente  oltremodo,  s«- 
co  medesimo  la  sua  sciocchezza  piagnea  .  G.  ?•**  34- 
2.  Veggendosi  subitamente  assaliti  da  Fiorino  di  dietro, 
e  da  Metello  dinanzi  isbigottiti  gittaro  V  armi.  E  6.  77. 
2.  E  quando  V  oste  era  bandita  un  mese  dinanzi  dove 
dovesse  andare,  si  ponea  una  campana  in  sull'  arco  di 
ponte  santa  Maria.  E  io.  86.  2.  Siccome  dicemmo  di- 
nanzi (qui  significa  Prima).  Dant.  Inf.  20.  Ed  indie- 
tro venir  gli  convenia  Perchè  il  veder  dinanzi  era  lor 
tolto .  , 

§.  Levarsi  dinanzi  una  cosa  ,  vale  Allontanarla  da 
se.  Lat.  amandare,  eripere  .  Gr.  diroirif^ritv  •  Bocc. 
nov.  38.  5.  Questo  nostro  fanciullo  ec.  è  sì  innamorato 
di  una  figliuola  d'  un  sarto  nostro  vicino  ,  che  ha  no- 
me la  Salvestra  ,  che  se  noi  dinanzi  non  gliele  leviamo, 
peravventura  egli  la  si  prenderà  un  giorno  . 

DINANZI  .  Prepos.  che  serve  comunemente  al  ter- 
zo caso  ,  benché  benissimo  si  usi  anche  col  secondo  , 
col  quarto  ,  e  col  sesto  ;  e  vale  Dalla  parte  anteriore; 
contrario  a  Dopo  ,  e  a  Dietro  .  Lat.  ante  .  Gr.  Vfo  . 
Bocc.  Introd.  18.  Dinanzi  alla  casa  del  morto  co  suoi 
prossimi  si  ragunavano  i  suoi  vicini  .  E  nov.  il.  6.  Do- 
mandando a  ciascuno  ,  che  dinanzi  loro  si  parava  ,  che 
loro  luogo  facesse.  E  nov.  7$.  i/j.  Buffalmacco  ,  che 
ivi  presso  sei  vedeva,  volgendosi  intorno,  ed  or  qua, 
or  là  riguardando  rispose  :  Io  non  so  ,  ma  egli  era  pur 
poco  fa  qui  dinanzi  da  noi.  Dant.  Purg.  3.  Lo  sol, 
che  dietro  fiammeggiava  roggio  ,  Rotto  m'  era  dinanzi 
alla  figura  .  E  3i.  Ma  dinanzi  dagli  occhi  de'  pennuti 
Rete  si  spiega  indarno,  o  si  saetta.  G.  V .  1\.-ìQ.  2. 
E  '1  detto  Papa  ,  e  suoi  Cardinali  tutti  parati  V  atten- 
devano in  su  i  gradi  dinanzi  la  chiesa  di  san  Pietro  . 
Libr.  Astrai.  Quella  dinanzi  delli  tre ,  che  sono  nel 
circoudamento  meridionale  del  capo. 

•f-  §.  I.  Talora  vale  Alla  presenza,  Appresso,  Incon- 
tro ,  Contro,  o  simili  .  Lat.  ante,  corani. Gr.  ìvitvriov, 
dvrixfu.  Tes.  Br.  1.  \6.  La  memoria  è  sì  tenente,  che 
se  alcuna  cosa  si  leva  dinanzi  del  corpo  ,  ella  serra  in 
se  la  similitudine  di  quella  cotal  cosa.  Petr.  cane.  4.  6. 
Ben  mi  credea  dinanzi  agli  occhi  suoi  D'  indegno  far 
così  di  mercè  degno  .  E  son.  2o3.  L'  alto  signor ,  di- 
nanzi a  cui  non  vale  Nasconder,  né  fuggir,  né  far  di- 
fesa ,  Di  bel  piacer  m'  avea  la  mente  accesa  .  Bocc. 
nov.  18.  6.  Debitamente  dinanzi  a  giusto  giudice  un 
medesimo  peccato  in  diverse  qualità  di  persone  non  dee 
una  medesima  pena  ricevere  .  E  nov.  20.  16.  Io  sarò 
sempre  e  dinanzi  a  Dio  ,  e  dinanzi  agli  uomini  fermis- 
simo testimonio  della  tua  onestà.  E  lett.  Pin.  Boss. 
275.  Questa  dinanzi  da  se  di  qualunque  parte  del  mon- 
do può  convenire  chi  le  aggrada.  Chi  adunque  s'  inter- 
porrà,  o  che  voi  coli'  anima  non  possiate  a'  vostri  ami- 
ci andare,  e  stare  con  loro  ec.  o  fargli  dinanzi  da  voi 
menare  alla  vostra  mente  ,  e  quivi  ec.  prender  consi- 
glio ?  Nov.  ant.  58.  2.  Gli  ambasciadori  andaro  colà, 
dove  Socrate  abitava  molto  di  lungi  da  Roma,  per  op- 
porre  le  loro  ragioni  dinanzi  da  lui  .  E  nov.  76.  3.  Il 
donno  il  conobbe  ,  e  con  adiroso  animo  il  fé  venire  di- 
nanzi da  se,  e  disse  che  è  ciò  Messere  Rinieri ,  che 
voi  non  vi  siete  partito  di  Sardigna . 

**  §.  II.  Nota  uso  metaforico  in  Dant.  Inf.  6.  Al  tor- 
nar della  mente,  che  si  chiuse  Dinanzi  alla  pietà  de' 
duo  cognati  (  cioè  al  sentir  la  pietosa  storia  de'  loro  ma- 
li .   V.   il  luogo  )  . 
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DINANZI  CHE  .  Avverb.  lo  stesso  ,  che  Avanti  che  . 
Lat.  priusquam  ,  antequam  .  Gr.  tr^iv  ».  Pass.  i5?.  Per 
più  volte  ,  e  per  più  dì  dinanzi  che  altri  venga  alla 
confessione,  si  dee  ripensare,  e  ricercare  la  coscienza  sua  . 
•f  DIJNASAIO.  Adrl.  Senso,  naso,  Privato  del  naso  . 
Lat.  denasatus.  Gr.  f'ivórfjnn; .  Fit.  SS.  Pad.  Se  ezian- 
dio me  ne  menerete  innanzi  alcuno  ,  che  fosse  dinasa- 
to  ,  pure  che  egli  sia  santo,  e  sofficiente  dell'  altre  co- 
se ,  sì  non    dubitate  di  farlo  vescovo  . 

DI  .NASCOSO.  Posto  avverbialm.  Nascosamentt ,  Co- 
pertamente ,  Occultamente  .  Lat.  elam  ,  clanculum'.  Gr. 
Xa'Sfar,  xfvptt.  Bocc.  nov.  5t.  3».  A  grado  non  ti  fu  , 
che  io  tacitamente,  e  di  nascoso  con  Guiscardo  vivessi. 
G.  if.  8.  92.  4.  Quando  il  lor  maestro  si  consagrava, 
era  di  nascoso  (  così  si  legge  nel  miglior  T.).  E  9.  3o5. 
il.  Non  si  lasciò  trovare,  anzi  si  pani  di  nascoso.  Sen. 
ben.  Varch.  2.  q3.  Si  ritruovano  certi  ,  i  quali  non  vo- 
gliono ricevei  e  1   beuefizj  se   no"  di  nascoso. 

DI  NASCOSTO.  Posto  avverbialm.  lo  stesso,  che  Di 
nascoso  .  Galat.  85.  Questi  leggieri  peccati  di  nascosto 
guastano  col  numero,  e  colla  moltitudine  loro  la  bella, 
e   buona  creanza  . 

**  §.  Di  nascosto,  col  Dativo ,  Fir.  Asia.  218.  Di 
nascosto  al  marito. 

*  DINASTA.  T.  de'  Storici  .  Signore  di  un  piccolo 
stato,  o  Principe  tributario  di  un  gran  Principe,  di  una 
gran  Repubblica,  tali  che  il  Re  de'  Parti,  la  Repubblica 
Romana  ,  ec.   Uden.  Nis. 

f  *  DINASTÌA.  T.  degli  Storici.  Serie  di  Re  ,  o  Prin- 
cipi, che  hanno  regnato  in  un  paese  ;  e  dicesi  spezialmen- 
te di  tutti  i  He  d'  una  stessa  famiglia  .  Cocch  ani.  Aro- 
sti  secondo  Re  della  prima  dinastia  delle  3i.  registrate  da 
quell'  istorico  . 

(t)  DI  NATURA.  Posto  avverbialm.  Naturalmente  , 
Per  fona  di  natura.  Pand.  Gov.fam.  55.  (  Milano  181 1.  ) 
Di  natura  1'  amore  e  la  pietà  a  me  fa  più  cara  la  fami- 
glia,   che    alcuna  altra  cosa  . 

(*)  DINDERLIJN'O.  Dim.  di  Dinderlo  .  Buon.  Tane. 
5.  7.  E  un  cappel  col  vel  co'  dinderlini ,  E  sei  cappi  di 
seta  incarnatini . 

DINDERLO.  Sorta  di  ornamento  simile  a  Cinciglio. 
Alleg.  57.  Chi  T  ha  regalata  d'  un  paio  di  maniche  di 
tela  vergata  d'  oro  falso  ,  chi  d'  un  taffettà  co'  dinderli 
d'  orpello  . 

-f-  DINDO  ,  e  talvolta  DINDI  anche  nel  numero 
del  meno.  Parola,  colla  quale  i  bambini,  quando  co- 
minciano a  favellare,  chiamano  i  danari.  Questa  pa- 
rola sembra  formata  per  figura  d'  Onomatopea  dal  suo- 
no che  1  danari  fanno  in  maneggiandoli  .  Lat.  nummulus  . 
Gr.  vocilo- (xd-rtov.  Pataff.  5.  E  per  li  dindi  si  rinfalconóe  . 
Dani.  Pwg.  11.  Innanzi  che  lasciassi  il  pappo,  e  *1  din- 
di. Ant.4lam.son.  1  \.  E  chi  vuol  dindi,  e  chi  cioc- 
cla ,  e  chi  cocchi.  Lasc.  nov.  2.  Certi  detti,  che  da  bam- 
bino imparati  avea,  non  gli  erano  mai  potuti  uscir  della 
mente,  come  al  padre,  ed  alla  madre  dire  babbo,  e 
mamma;  il  pane  chiamava  pappo,  e  bombo  il  vino,  e 
a'  quattrini  diceva  dindi,  e  ciccia  alla   carne. 

f  DI  NECESSITÀ,  e  con  ortogr.  ant.  DI  NTCESSITÀ. 
Posti  avverbialm.  vogliono  Necessariamente  .Lat.  necessa- 
rio.Gr.  i%  dva.yv.-ni.  Bocc.  nov.  77.46.  JNè  guari  di  tempo 
era  ad  andare,  che  di  necessità,  se  questo  avvenuto  non  fos- 
se ,  ti  conveniva  in  uno  incappare. Dant.  Purg.  3o.  Quan- 
do mi  volsi  al  suon  del  nome  mio,  Che  di  necessita  qui 
si  rigistra.  G.  V.  2.  17.  2.  Di  necessità  da'baroni  fu  di- 
sposto dello  'mperio  ,  e  del  reame  (  qui  par  che  valga 
A  forza).  E  12.  40.  4.  Questo  non  diciamo  fia  di  ne- 
cessita ,  ma  fia  il  più  ,  e  '1  meno  al  piacere  di  Dio  . 
Maestruzz.  ».  6.  Ma  se  egli  noi  puote  avere  {il  prete) 
allora  se  di  necessità  è  di  comunicare,  o  di  celebrare  , 
per  lo  scandolo  del  popolo  ec.  non  pecca.se  si  comuni- 
aa  ,  e    dice    messa    (cioè   se   è   necessario  ;  né  qui  hassi 
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ha   dire  che  queste  parole  sia,,  poste   avverbialm    )     Pass 
002.  Può  il  diavolo  provocare  ,  tentando  ,  e  incitando  la 
Volontà  dell  nomo,  ma  non  di   necessità  inchinarla. 

DINEGARE.  Negare.  Lat.  negare  ,  abnegare  .  Gr 
i^viic^xt.  G.  V.  7.  144.  3.  Le  quali  richieste  gli  fu- 
rono dinegate.  Monlem.  son.  19.  Dunque  non  dinegar, 
giovine  bella,  Danzar  ne'  tempi  dilettosi,  e  gai.  Farch. 
Suoc.  1.  2.  Questo  non  poteva  ragionevolmente,  né  de- 
veva  dinegargli.  Fav.  Esop.  169.  Riputandosi  nelT  ani- 
mo degna  di  non  doverli  esser  dinegata  veruna  grazia 
pensò    dimandare  ec. 

>  DENEGAZIONE.  //  dinegare  .  Lat.  denegatio  .  Gr. 
ctVaei/jTS-/{.  Guicc.  slor.  19.  137.  Cercando,  per  la  di- 
negazione del  possesso,  occasione  di  provocargli  contro 
quel  ministro  . 

(*)  DINEGRARE  .  Dinigrare  ,  Denigrare  .  Lat.  dini- 
grare .  Gr.  ànrofxiXaivav .  Arrigh.  62.  Colui,  che  non 
sa  comportare  le  cose  gioconde"  colle  avversità,  dinegra 
1'  onor  dell'  uomo  [  qui  melaforic.  ]  . 

DINERVARE.  Snervare.  Lat.  enervare.  Gr.  gxygv 
?t'%€tv.  Med.  Arb.  cr.  Per  lo  quale  noi  possiamo  sconfig- 
gere, e  dinervare  tutte  le  violenti  fortezze  de' combatti- 
tori nostri  nemici.  Com.  Par.  9.  Lascia  tenere  in  quel- 
la isola  ,  che  dinerva  li  forti  animi,  e  non  seguita  i  pri- 
mi nutrimenti  del  suo  natal  sito    (  qui  metaforic.  ) 

DI  NETTO.  Posto  avverbialm.  vale  Di  colpo  ,  In  un 
colpo  solo,  Tutto  in  un  tratto;  come  Tagliar  di  netto, 
Gillar  di  netto,  Saltar  di  netto,  e  simili;  e  dimostra 
agilità,  e  destrezza.  Bocc.  nov.  79.  42.  E  con  essa  so- 
spintosi d'  addosso,  di  netto  col  capo  innanzi  il  grttò  . 
Rem.  O'I.t.  4.  4'-  Proprio  lo  giunse  nel  corno  ferra- 
to E  gliel'  ha  tutto  di  netto  tagliato  .  Sagg.  nat.  esp. 
ìoa.  Poiché  tutte  creparono  in  diversi  modi  ,  a'  quali 
spiccandosi  di  netto  il  collo  ec.  Malm.  10.  52.  In  sulla  te- 
sta un  sopramrnan  gli  appicca,  Che  in  due  parti  divise- 
la di  netto. 

**  §.  Per  Affatto  .  Fit.  S.  Gio:  Bai.  2i5.  Giun- 
gono la  sera  quasi  al  di  netto  di  notte  ,  per  non  esse- 
re cognosciuti  Icioè  A  notte  buja  ,  essendo  affatto  not- 
te J  . 

*l  D'INFIN  CHE,  D'INFINCHÈ,  e  D'  INFINO- 
CHE.  D'  insin  a  tanto  che  ,  Infinchè  .  Vit.  S.  Marsh. 
145.  D'  infin  eh'  eli'  era  in  questa  vita  ,  Ella  avea  nome 
Margherita.  E  147.  Di  là  dentro  non  uscisse  D'  infin- 
ch  egli  non  cercheria  Co'  consiglieri  ,  eh'  egli  avia  , 
Di  farle  durare  tormento.  E  149.  D'  infinochè  tu  T  a- 
vrai  eletto.  E  di  sotto:  D'  infinochè  tu  se'  mio  aiuto- 
rio  . 

f  DI  NECESSITÀ.  Ortogr.  ant.  V.  DI  NECESSITÀ. 

+  DI  NICISTÀ.  Ortogr.  ant.  Lo  stesso,  che  Di  ne- 
cessità. G.  V.  12.  47.  2.  Sicché  di  nicistà  il  convenne 
tirare  addietro  .  M.  F.  1.  3i.  Convenne,  che  '1  popolo 
m.nuto'di  nicistà  abbandonasse  l'isola.  Cron.  iMorèll. 
E  per  questo  è  suto  di  nicistà,  cercare  le  circostanze. 
E  altrove  :  E  perchè  non  mi  par  di  nicistà,  T  ho  la- 
sciato stare  (  cioè  non  mi  par  necessario  )  . 

DINIEGO.  Il  dinegare.  Lat.  denegatio  .Gr.  «Wpv*- 
oii  .  Buon.  Fier.  4.  3.  2.  E  alla  seconda  largizione  Fece 
un  simil  diniego  .  E  4.  4.  14.  Comandi,  relazion,  gra- 
zie ,  dinieghi  , 

(-j-)  DI  NIENTE.  Posto  avverbialm.  Di  ninna  manie- 
ra .  Bocc.  Tes.  ».  118.  Però  che  qui  tenerci  di  niente 
Non  possiamo  :  che  ,  come  vo'  sapete  Le  mura  a  terra 
gir  tosto  vedrete. 

DINIGRARE  .  Far  negro  .  Lat.  denigrare  .  Gr.  aVe- 
[JtiXai'vtiv  . 

§.  Per  metaf.  Arrigh.  45.  Appena  sarebbe  la  buona 
nominanza  a  bene  lavare  colui,  il  quale  con  sozze  mac- 
chie la  infamia  dinlgróe  . 

f  **  DINNANZI.  Quasi  D'innanzi,  Dinanzi  .Cavale. 
Specch.  cr.  54.  Riputandosi  indegna  di  stargli  dinnanzi . 
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£  dt'  jo«o.- Io  ho  peccato  in  Cielo,  e  dinnanzi  a  te  (  c/ita- 
si dice  contro  a  te  ).  E  56.  Il  peccato  mio  ho  sempre 
dinnanzi  agli  occhi  miei. 

DINOCCÀRE.  Dinoccolare.  Lat.  ccrvicem  frangere. 
Gr.  Tfa^wX/^WK. 

-j-  §.  A'  /?er  similit.  neutr.  pass. ,  Rompersi  nelle  noc- 
che ,  Dislogarsi  delle  nocche.  Car.  leti.  l.  S.  Or  il  pie- 
de, or  la  man  mi  si  diuocca,  Mentrechè  nel  cader  mi 
raggavigno  . 

f  DINOCCOLARE.  Romper  la  nuca;  o  piuttosto 
Dislogare  la  nocca  ,  o  la  giuntura  del  collo  o  simili  . 
Lat.  frangere  cerviccm .  Gr.  -rpax^'t^-  Burch.  2.  96. 
Mess.  Ansclm.  Tu  ugni  il  cavicciule,  Che  t'  ha  a  di- 
noccolar. Varch.  Suòc.  2.  1.  Gavocciolo  alle  pianel- 
le ,  io  ho  dato  un  cimbottolo  in  terra ,  che  sono  stata 
a  manco  d'  un  pelo  per  dinoccolare  il  collo  . 

§.  E  nentr.  pass,  vale  lo  stesso  .  Frane.  Sacch.  rim .  12. 
Colui ,  che  prima  si  dinoccolò  ,  Mostrò  il  collo    suo    a 

Galieno  .  r  . 

DINOCCOLATO.  Add.  da  Dinoccolare  .  Lat.  fra- 
ctus  .  Gr.  *aisay»s  •  Pataff.  4.  Dinoccolato  rimase  a 
mezz'  osso  . 

4-U.Ì  figuratam.  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Ed  agli  a- 
dulator  colti,  e  vezzosi,  Ed  al  dinoccolato  ossequio  lo- 
ro (  così  detto  perchè  gli  ossequi  degli  adulatori  sì  fan- 
no con  tali  affettate  curvature  di  testa ,  che  par  che 
s'  abbiano  a  dinoccolare  ). 

-1-  §.  II.  Fare  il  dinoccolalo  ,  vale  Imitare  l  uomo  di- 
noccolato fìngendo  debolezza,  o  inabilita  ,  o  simile,  per 
giugnere  a  qualche  suo  fine  .  Red.  lett.  2.  243.  Né  faccia 
il  dinoccolato  col  dire  ,  che  è  debole  (  non  pare  modo 
proverbiale  )  . 

DINODÀRE  .    Disnodare  .  Lat.  dissolvere  ,    enodare  . 

-\-  §.    in  signific.    neutr.   pass.    Dividersi,    Staccarsi, 

Separarsi    nodo     da    nodo  ,   cioè   giuntura    da    giuntura  . 

Lat.  disjungi  .   Vtt.  Crisi.    Pareva,  che    tutte   l'ossa  si 

dinodassono  ,  e'  nerbi  simigliarne  . 

(*)  DINOMINANZA  .  Dinominazione.  Lat.  denomina- 
no .  Gr.  òvofzaai».  Salvia,  pros.  Tose.  1.  012.  Quella 
infermità,  che  infesta  la  nostra  cute,  e  che  dal  rodere 
ha  la  sua  dinominanza  ,  che  ci  lacera  con  diletto  ec.  è 
proprio  simbolo  della  malattia  d'  amore  . 

DINOMINÀRE.  A'owf'nare,  Porre  il  nome,  Denominare. 
Lat.  denominare.  Com.  Inf.  4.  Guerreggiò  con  Turno  ,  è 
ucciselo,  e  edificóe  un  castello,  lo  quale  dinominoe 
dalla  moglie.  Bocc.  nov.16.  12.  Da' quali ,  non  sappien- 
dosi  per  tutti  il  suo  nome ,  ella  fu  Cavriola  dinominata. 
+  §.  Per  Far  menzione  ,  Enumerare;  o  piuttosto  No- 
minare, Enumerate  nominando.  Lat.  enumerare,  dinu- 
merare. Volg.  Ras.  Ora  dinomineremo  1'  ossa  delle  ma- 
ni, e  de'  piedi . 

DINOMIiN  AZIONE,  il  dinominare,  Imponimene  di 
nome  .  Lat.  denominalo  .  Gr.  òvóuxa^-x  .  Mor.  S. 
Greg.  La  'ncarnazione  di  Cristo  si  significa  per  le  di- 
nominazioni dell'  ombrare.  But.  Inf.  9.  Ogni  addiettiva- 
zione,  e  dinominazione,  quantunque  grande,  si  con- 
viene a  Virgilio. 

§.  Per  una  delle  Figure  rettoriche. Lat.  denommatio  . 
Bui.  Lo  strumento  si  pone  per  1'  atto,  in  che  s'  usa,  ed 
è  color  rettorico  ,  che  si  chiama  Dinominazione  . 

DI  NON  PENSATO.  Posto  avverbìalm.  Impensata- 
mente. Lat.  inopinato,  repente.  Gr.  «TTfO(7 jToxnTOf .  Frane. 
Sacch.  nov.  224.  Que' della  bastia  di  non  pensato  si  gua- 
dagnarono quattro  paia  di  buoi. Frane  Sacch.  nov.  169. 
tit.  Come  il  maestro  Gabbadeo  con  medicina  non  mai 
più  provata  né  scritta  gabbò  bene  l'Atticciato ,  e  di  non 
pensato ,  per  un  gran  colpo  da  giostra  gli  uscì  fuori  la 
fava  degli  orecchi. 

DINONZIÀRE.  Ortogr.  ani.  V.  DINUNZIARE. 
D1NONZIATO.  Ortogr.  ani.  V.  DINUNZIATO. 
*  DINÓSI.  T.    de"  Rettorici .  Figura  con  cui    si   eta- 
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gera  alcuna  colpa  ,  ad  oggetto  di  renderla  con  ciò  incre- 
dibile . 

DINOTANTE  .   Che  dinota. 

DINOTARE.  Lo  stesso  ,  che  Denotare.  Lat.  denotare, 
significare  .  Salv.  Granch.  2.  5.  Il  granchio  poi  Dinota 
gravità;  questa  è  mia  propria  Virtù. 

*-*  DINOTO.  T.  de  Naturalisti  .  Vermicolare  foisile 
con  un  tubo  conico,  secondo  Gueltard .  Bossi. 

DI  NOTTE.  Posto  avverbialm.  vale  Nel  tempo  della 
notte.  Lat.  noctu  .  Gr.  vo'xTOp.  Sen.  ben.  Varch.  2.  10. 
Sta  saldo  a  questo  modo  ;  nullo  scamperesti  tu  di  not- 
te',  e  al  buio  . 

DI  NOTTE  TEMPO.  Posto  avverbialm.  Nel  tempo 
della  notte.  Lat.  noctu.  Libr.  Viagg.  Andò  egli  di  not- 
te tempo  ,  e  aperse  la  detta  sepoltura  . 

f  **  DI  NOTTE  TÈMPORE. Modo  ant.  lo  stesso  Che 
di  notte  tempo  .  Stor.  Semif.  io.  Trassero  improvvisa- 
mente di  notte  tempore  loro  oste  a  detto  castello  di  Po- 
gne  . 

DI  NOVELLO.  Posto  avverbialm.  Di  nuovo,  Di  cor- 
to .  Lat.  nuper  ,  paulo  ante  ,  recens .  Gr.  viov  ,  via>e;i  , 
aort.  Tes.  Br.  4.  6.  Egli  va  suso  per  le  canne,  che  so- 
no tagliate  di  novello  ,  tanto  che  '1  sangue  gli  esce  dei 
piedi  in  grande  abbondanza.  M.  V.  1.  81.  Temeano 
forte  del  signor  di  Melano ,  eh'  avea  preso  di  novello  la 
città  di  Bologna.  Cr.  9.  80.  2.  Tanta  è  la  fecondità  di 
questi  quadrupedi  ec.  che  poiché  hanno  figliato  di  no- 
vello ,  incontanente  son  grosse  degli  altri,  i  quali  han- 
no nel  ventre  . 

**  §.  Di  novello  ,  per  Da  principio  ,  Da  prima.  Fr. 
Giord.  94.  Allora  trovò  [  Cristo  ]  il  battesimo  di  novel- 
lo [  /'  ins litui  ] . 

**  D'IN  PRIMA.  Per  l'  addietro  .  Cavale.  Sloltie. 
220.  Poi  che  per  li  sentimenti  la  tentazione  è  entrata 
dentro  ,  è  più  forte  ,  che  non  mostrava  d'  in  prima  . 

D'  INSIN  A  TANTO.  Posto  avverbialm.  denota  tem- 
po ,  e  vale  Ir.fino  a  tanto  .  Lat.  usque  dum  .  Gr.  ita  e 
àv.  Liv.  M.  D'  insin  a  tanto  ,  che  s\  duramente  siam 
peggiorati  . 

**  D'  INSINO  CHE.  D  insin  a  tanto  che.  Vit.  S. 
Margh.  147.  Né  d*  insino  eh'  io  sarò  viva  Non  gli  farò 
nessuno  onore  . 

**  D' INSINO  QUANTO.  Avverb.  che  appartiene  a 
spazio;  e  vale  Tutto  quello  spazio  che  .  Cron.  Strin.  1 15. 
Lastricammo  la  piazza  di  Mercato  vecchio  d' insino  quan- 
to pertiene  alle  nostre  case  ,  insino  al  mezzo  del  Mer- 
cato. , 

D'  IN  SUL  ,  e  D'INSÙ.  Preposizione  che  vale  Di 
sopra.  Bocc.  nov.  27.  8.  Gli  parve  in  sulla  mezza  notte 
sentire  d'  in  sul  tetto  della  casa  scender  nella  casa  per- 
sone. E  nov.  4l-  *4-  Cimone,  il  quale  non  dormiva  ,  il 
d\  seguente  col  suo  legno  gli  sopraggiunse,  e  d'  insù  la 
proda  a  quegli  ,  che  sopra  il  legno  d'  Efigenia  erano  , 
forte  gridò.  E  nov.  69.  25.  Pirro  d'  in  sul  pero  pur  di- 
ceva, e  continovava  queste  novelle.  G.  V.  6.  77.  3.  E 
quando  1'  oste  de'  Fiorentini  si  movea  ,  si  sponea  [  la. 
campana  ]  d'  in  sull'  arco,  e  poneasi  in  su  uno  castello 
di  legname. 

DINTORNAMENTO.  Il  dintomare.  Lat.  delinea- 
tio  .  Gr.    xocmyfotipn  . 

DINTORNÀRE.  Segnare  i  dintorni.  Lat.  delineare  ♦ 
Gr.  x*TO>-pa?>«v.  Borgh.  Rip.  255.  Al  lume  della  lucer- 
na dintornando  con  linee  1'  ombra  del  suo  viso,  facesse 
di  quello  nel  muro  apparire  il  disegno. 

DINTORNATO.  Add.  da  Dintomare  .  Lat.  delinem- 
tus  .   Gr.  y.afmjiy?ciy.pivo$. 

D'  INTORNO,  e  DINTORNO.  Talora  avverb.  e  ta- 
lora preposizione  ,  che  serve  al  quarto  ,  al  secondo  ,  al 
terzo  ,  ed  al  sesto  caso  ;  Intorno  ,  In  giro  ,  Da  ogni  par- 
te.  Lat.  circum  circa.  Gr.  Tgf/  ,  Ke/xXf*  ■  Bocc.  g.  2. 
pr.   2.  A  lei  d'  intorno  si  posero   a   sedere.  E  g.  3.  pr. 
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o.  Esso  avea  dintorno  da  se  ,  e  per  Io  Tneszo  in  assai 
parti  vie  amplissime  tutte  diritte,  come  strale.  Petr. 
son.  4°.  Forse  siccome  '1  Nil  d'  alto  caggendo  Col  gran 
suono  i  vicin  d'  intorno  assorda.  E  i55.  Forma  un  dia- 
dema naturai ,  eh'  alluma  L'  aere  d'  intorno  .  Dani. 
Purg.  9.  Vedi  là  il  balzo,  che  '1  chiude  dintorno./?  10. 
Dintorno  a  lui  parea  calcato  ,  e  pieno  Di  cavalieri.  E 
ritti,  20.  Tanto  disdegna  qualunque  la  mira  ,  Che  fa  chi- 
nare gli  occhi  per  paura,  Che  dintorno  da'  suoi  sempre 
si  gira  D'  ogni  crudelitate  una  pintura.  Cr.  1.  2.  1.  11 
cui  naturai  luogo  è  quello  ,  che  va  dintorno  all'  acqua  « 
E  1.  1.  2.  L'  aere  putrefatto,  e  corrotto,  corrompe  gli 
umori,  ed  incomincia  a  corromper  l'  umore,  il  quale  è 
dintorno  al  cuore . 

**  §.  I.  Col  Genitivo.  Segn.  Mann.  Apr.  19.  3.  Qui 
sta  in  terra  la  vera  beatitudine  ,  in  non  si  dipartire 
giammai  d'  intorno  di  Gesù  Cristo. 

**  §.  il.  Essere  <V  intorno,  vale  Circondare.  Bocc.  g, 
5.  n.  3.  Vide  in  sul  primo  sonno  venir  ben  venti  lupi  ,  i 
quali  come  il  ronzino  videro  ,  gli   furon  d'  intorno  . 

§.  III.  Per  In  circa,  Quasi.  Lat.  ferme.  Cr.  5.  27. 
3-  Deesi  formare  [  il  sorbo  ]  in  modo,  che  un  solo  pe- 
dal  possegga  levato  da  terra  dintorno  di  dieci,  o  di  do- 
dici piedi.  Bemb.  Stor.  5.  66.  Veduto  da  tutti  ,  percioc- 
ché era  dintorno  al  mezzo  di,  volandosene  ,  portò  1*  am- 
basciata. 

§.  IV.  Per  Sopra,  Circa  .  Lat.  circa  ,  Cas.  lett.  1/4. 
Debbo  piuttosto  rallegrarmi  con  esso  ec.  che  ringraziarla 
dell'  uficio  ,  che  io  son  certo  ,  che  per  sua  cortesia  ha 
tatto  d'  intorno  a  ciò.  Galat.  $2.  Anzi  apparai  io  già 
da  un  gran  rettorico  forestiero  uno  assai  utile  ammae- 
stramento dintorno  a  questo . 

5.  V.  S'  usa  anche  raddoppiata  tal  particella  ,  dicen- 
dosi D'  intorno  intorno  ,  e  vale  come  nel  iVmn.Lat.  circum 
Circa,  Cirijf.  Calv.  3.  99,  Or  lasciamo  costor  su  pe'  pal- 
chetti ,  Che    son  d'  intorno  intorno  allo  steccato  . 

DINTORNO.  Nome.  Contorno,  Vicinanza.  Lat.  vi* 
cinta  ,  loca  finitima,  Gr.  yettovi».  Stor,  Eur.  5.  100. 
Né  contenti  alla  preda  di  questa  sola,  si  distesero  per 
Ja  Turingia  ,  e  per  tutti  gli  altri  dintorni.  E  5.  107.  Soa- 
vi ancora  cinque  laghi  grandissimi  abbondanti  di  molti 
pesci ,  e  frequentati  ne'  loro  dintorni  da  moltitudine  qua- 
si infinita  di  abitatori. 

§.  I.  Dintorno  ,  termine  del  disegno,  vale  Esterni  li- 
neamenti d'  alcuna  figura  .  Lat.  extremitas  imaginum  , 
ora  ,  extremitas  .  Vit.  Pitt.  47.  Conciossiachè  il  dintor- 
no dee  circondare  se  stesso  ,  e  terminare  in  maniera  , 
che  quasi  prometta  altre  cose  oltre  a  se.  Borgh.  Bip. 
i38.  Volendo  chiarire  il  disegno  si  potranno  leggiermen- 
te toccare  i  dintorni  con  inchiostro  .  Benv,  Celi.  Ore/. 
1%.  Poiché  si  sarà  fatto  i  dintorni  colla  penna  ,  si  pi- 
gliano i  pennelli  ec. 

§.  II.  Per  similit,  si  dice  dell'  Estremità  ,  in  cui  si 
termini  intorno  intorno  ogni  altra  cosa  .  Sagg.  nat.  esp. 
(Ja.  Acciò  la  lente  vi  si  possa  stuccar  su  facilmente  nel 
suo  dintorno. 

-j-  DINDDÀRE .  Spogliare ,  Scoprire,  mostrando  la 
carne  nuda.  Lat.  denudare,  nudare,  Gr.  àtroyvptvovv . 
Coli.  Ab.  Isac,  5o.  Ordinatamente  siedi ,  e  con  onesta- 
de ,  non  dinudando  nulla  delle  membra  tue  . 

§,  Per  meta/.  Scoprire .  Lat.  revelare  ,  aperire.  Gr. 
àirov.ct'KvTrrHv .  Com.  Jnf.  9.  Questo  angelo  è  in  figura 
della  virtude  ,  che  dinuda  ogni  segreto.  Ar.  Fur.  5.  6. 
E  acciocché  meglio  il  vero  io  ti  dinudi,  ec.  Ti  dirò  <la 
principio  ogni  cagione  . 

DIN  U  DATO.  Add.  da  Dinudare  .  Fior.  S,  Frane. 
l4g.  Poi  cosi  dinudato  se  n'  andò  al  convento.  Dant. 
Conv,  no.  L'  anima  è  tanto  in  quella  sovrana  potenzia 
nobilitata,  e   dinudata  da  materia,  ec. 

f  DINUMliRÀRE.  V.  L.  Numerare  .  Noverare  ,  An- 
noverare. Lat.  dinumerare.  Gr.  «ir«f I 3tft«V ,  Fr.  Giord. 


Preti.  Vana  cosa  sarebbe  il  dinaro  era  re  tutti  gli  altri 
cattivi  effetti  a  uno  a  uno. 

DINUMERAZIONE.  Il  dinumerare,  Numerazione. 
Lat.  numera  ti  o  ,  enumeratio .  Gr.  ì^ocpi'S-funois .  S.  Agost. 
C.  D.  La  dinumerazion  de'  tempi  ,  fa  qual  non  volle 
far  lo  scrittore   nella  città  terrena  . 

DINÙNZIA.  Protesta,  Notificazione.  Lat.  denuncia- 
fio  .  Gr.  HoayyiXi»  .  Stai.  Mere.  Sasza  cagione  ,  e 
ganza  dinunzia  ,  e  sanza  dar  libello  ,  ovver  petizio- 
ne. 

*  $.  Dinunzia  nel  Criminale  ,  è  quasi  lo  sfesso  ,  che 
Accusa.  Frane.  Sacch,  nov.  i63.  Disse  al  cavaliero,  che 
facesse  richiedere  il  cappellano  ,  che  ponesse  la  dinun- 

DINUNZIÀRE,  e  DINONZIÀRE.  Protestare,  No- 
tificare. Lat.  denunciare.  Com.  Inf.  26.  Conciossiacosa- 
ché i  Greci  avessero  giusta  guerra  contro  i  Troiani  per 
raddomandare  la  rapita  Elena  ,  e  dinunziata  fosse  la 
guerra. 

5.  Per  Dichiarare  ,  Manifestare  accusando  ,  Rapporta- 
re. Lat.  manifestimi  facere  ,  denunciare  ,  deferre  .  Gr. 
xa-nyo^àv .  Maestruzz.  2.  38.  Innanzi  che  e'  sia  dinun- 
ziato ,  puote  essere  assoluto  dal  Vescovo  ,  ma  da  poi 
che  egli  è  dinunziato  ,  ovver  per  nome  ,  ovvero  in  ge- 
nerale ,  cioè  dicendo  :  dinunziamo  {scomunicati  tutti  co- 
loro,  che  feciono  il  cotale  incendio;  questi  cotali  non 
possono  essere  assoluti,  se  non  dal  Papa.  Nov.  ani.  6. 
l.  Or  venne,  che  fue  dinonziato  dinanzi  allo  'mperado- 
re  ,  come  il  fabbro  lavorava  continuamente  ogni  giorno. 
Bettor.  Tuli.  Quando  alcuno  malificio  v'  è  dinunziato  , 
dite  pure,   ben  faremo  . 

DINUNZIATIVO.  Add.  Atto  a  Dinunziare,  che  di* 
nunzio  .  Segn.  Mann.  Seti.  3o.  1.  Furono  queste  voci 
di  Geremia  spaventato  per  la  minaccia  non  solo  dinun- 
ziativa ,  ma  diffinitiva  ,  che  aveva  udita. 

DINUNZIATO,  e  DINONZIATO.  Add.  da  Dinun- 
ziare ,  e  Dinonziare  .  Lat.  denuncialus .  G.  V.  9.  210. 
4.  I  quali  tre  cavalieri  dinunziati  per  lo  modo,  e  sor- 
te ,  come  detto  avemo  ec.  comparirono  . 

*  DINUNZIATORE  ,  e  DENUNZIATORE.  T.  dei 
Legali.  Che  dinunzia;  che  notifica  un  frodo  ,  o  simile. 
Band.  ant. 

f  DINUNZIA TRICE.  Verbal.  femm.  Che  dinunzia  . 
Segn.  Mann.  Ott.  1.  4-  Prima  sorge  la  stella  dinunzia- 
trice  del  giorno  ,  e  poi  spunta  il  giorno  (  fui  mela/ori- 
Cam.  per  similit.    Che   annunzia  )  . 

DINUNZIAZIONE.  Il  dinunziare.  Lat.  denuncia- 
tio  .  Gr.  èìo-ayy$\ict  ,  ànrayytXiu  .  Maestruzz.  1.  56. 
Se  quando  il  bando  ,  ovvero  la  dinunziazione  fu  fatta  , 
egli  era  fuori  della  parrocchia  ,  ovvero  se  la  dinunzia- 
zione non  potè  pervenire  a  lui .  E  2.  4-  Contro  ai  pec- 
cati criminali  si  procede  alcuna  volta  per  accusamento 
ec.  alcuna  volta  per  dinunziazione ,  ovvero  inquisizio- 
ne . 

DIN  VOLO.  Avverb.  V.  A.  vale  Furtivamente  ,  Di 
nascosto  ,  Dimbolio  .  Dittam.  1.  14.  In  questo  tempo  in 
Grecia  vivea  Codrus  ,  che  corse  alla  morte  dinvòlo  Per 
dar  vittoria  a  que'  che  seco  avea  . 

DI  NUOVO.  Posto  avverbialm.  Da  capo  ,  Un  altra 
volta.  Lat,  rursus  ,  iterum  ,  denuo .  Gr.  nrdXiv ,  «J. 
civili.  Bocc,  nov,  23.  17.  E  eli  nuovo  ingiuriosamente, 
e  crucciato  parlandogli,   il  riprese  mollo. 

§.  I.  Per  Primieramente  ,  Da  prima  .  Lat.  tum  pri- 
mum  ,  nove,  noviter. Gr.  Vfùrav .  G.  V-  11.  3g.  Ut.  I 
Fiorentini  crearono  di  nuovo  1'  uficio  del  conservadore. 
Bocc.  nov,  98.  35.  E  questo  non  è  miracolo  ,  né  cosa, 
che  di  nuovo  avvenga  .  Fiamm.  3.  17.  Esso  siccome  in 
ciò  esperto  conosce  quanto  fatica  sia  il  disporre  una 
donna  ,  che  di  nuovo  piaccia  ,  a  farsi  amare  .  E  55,  Li 
fiumi  non  apparano  ora  di  nuovo  a  far  queste  ingiurie 
a'  camminanti ,  né  a  tranghiottire    gli   nomini  .    E  65. 
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Le  lagrime  ,  i  giuramenti ,  e  le  promissioni  de'  giovani 
non  sono  ora  di  nuovo  aria  di  futuio  inganno  alle  don- 
ne .  Essi  sanno  generalmente  prima  far  queste  cose  , 
che  amare. 

<j.  II.  Pei  Di  fresco  ,  Poco  fa.  Lat.  recens  ,  nuper  , 
paulo  ante.  Gr.  viue-t  .  G.  V '.  12.  8.  i5.  Del  mese  di 
Marzo  detto  il  Duca  fece  il  contado  sei  Podestcdi  ec. 
e  i  più  furono  do'  grandi  ,  che  di  nuovo  erano  stati  ru- 
belli  rimessi  in  Firenze  di  poco  .  Doni.  Purg.  22.  Ta- 
cevansi  ameiiduc  già  li  poeti  Di  nuovo  attenti. 

DIO  ,  e  IDDIO  .  Sommo  Lene  ,  e  prima  cagion  del 
tutto  .  Lat.  Deus  .  Gr.  Qióf  .  Quid,  G.  Dicendo  ,  che 
se  egli  avesse  avuto  la  conoscenza  del  vero  Dio  ,  egli 
era  più  che  uomo  ,  e  meno  che  Dio  .  Dani.  Purg.  2. 
(iridò  :  fa'  fa'  ,  che  le  ginocchia  cali  ,  Ecco  1"  angel  di 
Dio  ,  piega  le  mani.  Petr.  cane.  /]■  J.  L'  alma  ,  eh'  è 
sol  da  Dio  fatta  gentile  ec.  Simile  al  suo  fattor  stato 
ritiene.  E  son.  21.  Or,  eh'  al  dritto  cammin  1'  ha  Dio 
rivolta  ,  Col  cor  levando  al  cielo  ambe  le  mani  ,  Rin- 
grazio lui  ,  eh'  i  giusti  prieghi  umani ,  Benignamente  , 
sua  mercede  ,  ascolta  .  Cron.  Morell.  La  fede  ci  diriz- 
za verso  Iddio,  credendo  ,  e  affermando  la  verità.  Mor. 
S.  Greg.  La  santa  congregazion  degli  eletti  comincia 
la  sua  semplicità  ,  e  dirittura  nel  timor  d'  Iddio.  Berti. 
Ori.  1.  7.  72.  Turpino  in  viso  il  guardava  sovente,  E 
poi  diceva  a  lui  :  può  far  san  Piero,  Che  il  nostro  Dio 
ìinnegato  tu  abbia  !  Rispose  Astolfo:  si  prete  da  gab- 
Lia  .  £  2.  5o.  43.  Chi  starà  contra  noi  ,  se  nosco  è 
Dio  ?  Cas.  lett.  6.  Pregando  il  Signore  Dio  ,  che  la 
consoli  . 

(.-)-)  §.  I.  Dio,  e  Iddio.  Questo  nome,  si  dà  ancora 
a  quegli  uomini ,  o  a  quelle  allegoriche  persone,  che  gli 
antichi  adorarono;  e  si  usa  anche  nel  numero  del  più  .  Polis, 
libr.  1.  st.  2  O  belìo  Dio,  che  al  cor  per  gli  occhi  spi- 
li Dolce  desir  d'  amaro  pensier  pieno  .  Petr.  Trionfi, 
d'  Ani.  e.  1.  Che  debb'  io  dir!  in  un  passo  men  varco, 
Tutti  son  qui  prigion  gli  Dei  di  Varrò  .  S.  Agost.  C. 
D.  1.  3.  La  gente  nemica  a  me  navica  il  mare  Tirre- 
no ,  e  poita  in  Italia  gli  Dii  casalinghi  vinti  (  cioè  : 
vinti  gli  dei  penati  )  . 

§.  II.  Dio  per  esclamazione  ,  lo  stesso  che  Deh  .  Dani, 
rirn.  i3.   Dio,  quanto  avventurosa  Fu  la  mia  disianza  ! 

**  §.  III.  Altra  pur  semplice  esclamazione  ,  nella 
Vii.  S.  AI.  Vladd.  n5.  O  Signore  Dio,  che  mangiale 
fu  questo  ! 

**  ^.  IV.  Oh  Dio  del  cielo  !  Esclamazione  .  Lasc. 
Parer,  t.   5.    2. 

■f-  **  §.  V.  Dìo  misericordia!  Esclamazione  di  preghie- 
ra per  dolore  ,  timore  ,  ec.  Lasc.  Parent.  5.  5.  Ci  sono 
tanti  guai  ,    che    Dio    misericordia  ! 

'..  VI,  Per  i'  amor  di  Dio;  modo  di  pregare  altrui 
per  l'  amore  ,  che  egli  porta  a  Dio  .  Rocc.  non.  il.  5. 
Lmilrnenle,  e  per  1'  amoie  d'  Iddio  domandando  a 
ciascuno  ce.  che  loro  luogo  facesse  .  Geli.  Sport.  2.  f>. 
Oh  vaiti  con  Dio  ,  per  1'  amor  di  Dio  non  ne  ragionar 
più. 

•f-  §.  VII.  E  figurata m.  vale  Senza  pagamento  ,  Sen- 
za mercede  ,  senza  danaro  ,  o  simili.  Lat.  gratis  .  Geli. 
Sport.  5.  2.  E  non  ve' che  il  min  figliuolo  tolga  moglie 
per  1'  amor  di  Dio  ,  che  ha  trovato  mille  fiorini.  Ma/m. 
3.  6.  Tu  vuoi,  di'  ìj  doni  per  1'  amor  di  Dio,  Né  sai, 
eh*  io  pigliele]    per  san    Giovanni  . 

-f  %.  Vili.  Piegare  Dio,  che  la  mandi  buona,  si  di- 
ce del  pregare  iddìo  ,  che  in  caso  incerto  e  pericoloso 
Tolga  in  bene  il  male  che  si  teme  .  Sèn.  ben.  Vafch.  5. 
11.  Neil*'  allevare  i  figliuoli  ,  non  può  cosa  nessuna  il 
giudizio  di  ciii  ili  alleva,  bisogna  solo  pregare  Dio  , 
che  te  la  mandi  buona. 

§  IX.  Per  grazia,  o  Per  la  grazia  di  Dio,  Per  la 
Dio  grazia;  e  rimili  maniere,  che  si  frappongono  in  fa- 
vellando per  rendere  a  Dio  ossequio    di    grazia   di    ciò  , 
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che  allor  si  ragiona  .  Lat.  Dei  gratìa,  Deo  sii  gratin. 
Gr.  Gga  j/oiqnt  ,  Qìm  ;t«?<s  •  Bocc.  nov.  63.  14.  Al 
quale  frate  Rinaldo  disse  :  tenete  il  vostro  figliuolo  per 
la  grazia  di  Dio  sano,  dove  io  credetti  ora  tu,  che  voi 
noi  vedeste  vivo  a  vespro  . 

**  §.  X.  Dio  grazia  ,  come  Per  grazia  di  'Dio  .  Cec- 
ch.  Dot.  A.  4-  Se.  2.  Io  son  pur  qui ,   Dio  grazia. 

**  §.  XI.  Diograzia,  vale  lo  stesso,  che  Per  la 
Dio  grazia  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  44l-  Non  ci  essendo, 
Diograzia  ,  né  Infedeli  ,  né    Catecumeni  . 

§.  XII.  Dio  vi  salvi,  o  Dio  v  aiuti  ,  maniere  ,  che 
si  usano  dire  a  chi  starnutisce  .  Lat.  juppiter  serva. 
Gr.    ifgj/    ObìTQV  . 

§.  XIII.  Se  Dìo  mi  saliti,  maniera  ,  colla  quale  altr; 
fa  attestazione  di  verità  a  ciò  ,  che  asserisce  ,  corrispon- 
dente a  quella  de'  Lat.  sic  me  Deus  adjuvct  .  Gr.  vii 
lèv  dV«  .  Bocc.  nov.  5o.  16.  Se  Dio  mi  salvi  ,  di  così 
fatte  femmine  non  si  vorrebbe  avere  misericordia  .  E 
nov.   76.   9.  Se  Dio  mi  salvi,  questo  è  mal  fatto. 

**  §.  XIV.  Dio  ci  mandi  bene  .  Maniera  à"  augurio  , 
entrando  in  alcun  luogo  .  Bocc.  g.  6.  n.  2.  Eulraudu 
dentro  disse  ;  Dio  ci  mandi  bene  :  chi  è  qua  l 

**  §.  XV.  Si  disse  anche,  ,  quasi  a  modo  di  giura- 
mento, od  anche  semplicemente  ,  quasi  per  dar  forza  e 
colore  al  discorso  .  Se  Dio  mi  dea  il  bin,r.  anno  :  o  se 
Dio  mi  dea  bene.  Bocc.  g.  8.  n.  2.  Rispose  il  Prete;  Se 
Dio  mi  dea  il  buono  anno  ,  io  non  gli  ho  allato  (  1  da- 
nari ) .  E  ivi  ;  Se  Dio  mi  dea  bene  ,  che  io  mi  veniva 
a  star  con   teco  un   pezzo  . 

**  §.  XVI.  Si  dice  Similmente:  Se  Dio  m*  ajuli.  Bocc.  g. 
8.  n.  2.  Disse  la  Relcolore  :  Se  Dio  m'  ajuti  ,  io  non 
1'  avrei  mai  creduto  .  E  g.  9.  n.  10.  se  ni'  ajuti  Dio  , 
tu  se'  povero  :  ma  egli  sarebbe  mercè  ,  che  tu  fossi 
molto  più  .  E  g.  4-  «•  2.  Ma,  se  Dio  m'  aiuti,  di  voi 
ni'  incresce  . 

**  §.  XVII.  Guardimi  Dio,  Dio  me  ne  liberi;  in  ve- 
ce di  Tolga  Iddio,  Cessi  Iddio  .  Segn.  Pred.  3.  I.  Che 
credute  l  che  io  venga  questa  mattina  ec.  ed  arringare 
a  favor  de'  vostri  nemici  l  Dio  me  ne  liberi  .  E  Pred. 
4-  9-  Guardimi  però  Dio  che  io  peccator  miserabile  vo- 
glia ec. 

**  §.  XVIII.  IVon  piaccia  a  Dio.  Modo  di  negare. 
Moral.  S.  Greg.  l\.  26.  Non  piaccia  a  Dio  ,  né  cader 
debbe  in  opinion  d'  alcuno  ,  che  il  nostro  beato  Giob- 
be ec.  desideri  d'esser  morto  abortivo,  cioè  prima 
morto  che  nato  . 

**  §.  XIX.  Piaccia  a  Dio  ,  vale  lo  slesso  ,  che  Dio 
il  voglit  ,  e  colla  particella  negativa  significa  ,  Mainò  , 
absit  .  Bocc.  g.  2.  n.  1.  A'  quali  il  Fiorentino  rispo- 
se ;  non  piaccia  a  Dio  ;   egli  è  stato  sempre  diritto  . 

■f-  §•  XX.  Dio  vel  dica,  o  Dio  ve  lo  dica  per  me, 
ec.  I'  usiamo  quando  non  sappiamo  ,  o  non  ci  piace  e- 
sprimer  da  noi  quel,  che  vogliamo  di<-e  .  Bocc.  nov.  ao. 
22.  Come  egli  mi  conci  ,  Iddio  ve  '1  dica  per  me  .  E 
no.'.  6t.  9.  Che  è  ec.  pur  la  più  santa  cosa  ,  che  Iddio 
tei  dica  per  me.  Beni.  rim.  Dio  vel  dica  per  ine,  s'  io 
dormi'  mai  .  Bocc.  g.  1.  n.  1.  La  quale  (  moglie  )  egli 
ogni  volta  ,  che  bevuto  avea  troppo  ,  conciava  come 
Dio  vel  dica  . 

**  §.  XXI.  Eaccia  Dio  ,  vale  lo  slesso  ,  che  io  non  et 
penso  ,  A  me  non  imporla  ,  l'accia  egli  quel  ,  che  vuo- 
le .  Sega.  Mann.  Genn.  28.  3.  Né  temono  talvolta  a 
risponderti  :  Se  ini  dannerò  faccia  Dio  .  Faccia  Dio  E 
Se  Dio  ti  danna,  non  farà  se  non  quello,  che  tu  vuoi  fare. 
§.  XXII.  Dio  lo  sa  ,  Dio  il  sa  ,  Dio  sa,  Sullo  Dio  , 
o  Iddio  ,  e  simili  ,  vagliano  Mi  sia  Dio  testimonio  , 
Siano  testìmonj  gì  Iddìi  ,  IVe  chiamo  tcslimonj  gì'  Id- 
dìi :  modi  tutti  di  asseverare  .  Lat.  testes  facio  Deos  , 
Deum  ipsum  laudo  lestcm  ,  Deum  testar  ,  Dii  mihi  si'nt 
testes.  Gr.  bici  ìirifucif  rufoi  ic-uv .  Bocc.  nov.  9  4-  La 
quale,  sallo  Iddio,  se  io  far    lo  potessi,    volentieri   ti' 
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donerei  .  E  nov.  So.  20.  Ma  sallo  Iddio  ,  che  io  mnl- 
volentieii  gli  prendo  .  Finmm.  4.  25.  Io  opposi  le  forze 
mie  ,  come  Iddio  sa,  quanto  io  potei  .  Fi/oc.  5.  GÌ'  Id- 
dìi sanno  quanto  giave  mi  fu  ciò  ,  che  di  te  intesi  , 
quando  ingiustamente  condannata  fosti  alla  crudel  morte. 
7"  §.  XXIII.  Per  Dio,  avverò,  di  giuramento  per  coti' 
jermare  alcun  detto  ,  o  fatto  ;  ovvero  esclamazione  ptr 
la  quale  s'  intende  invocare  Iddio  ,  o  che  ci  aiuti  ,  o  che 
<-i  Dia  testimonianza  della  verità  ,  o  simile  .  Lat.  per 
Deum  .  Gr.  irfo'i  £=s  .  Pctr.  son.  100.  Ma  s'  eli  è  a- 
mor,  per  Dio,  che  cosa  ,  e  quale?  Bocc.  Introd.  zj5. 
Pampinea,  per  Dio,  guarda  ciò  >  che  tu  dichi  .  Vit. 
SS.  Pad.  2.  294.  Per  Dio  ,  secondo  che  tu  ini  di',  tu 
se' il  mio  fratello  [parla  un  ottimo  giovane,  che  non 
dovette  giurare  per  così  legger  cosa  ]  .  Fior.  S.  Frane. 
5q.  [  il  òanto  parla  a  se  slesso  ]  Per  Dio  ,  che  tu  pro- 
verai ec. 

**  §.  XXIV.  Pregando  si  dice  ancora  Per  solo  Iddio', 
come  nel  Bocc.  ed  anche  Per  amore  di  solo  Dio  .  Vii. 
Vit.  S.  M.  Mad.  96.  Io  vi  prego  per  amore  di  solo 
Dio  ec.   che  voi    mi    lasciate    ec. 

•f-  §.  XXV.  Per  Dio,  vale  anche  per  amor  dì  Dio  ; 
modo  di  pregare  .  Lat.  propter  Deum  .  Varch.  Lez.  Su. 
Ditemi,  vi  prego,  ditemi  per  Dio,  uditori  giudiziosis- 
simi, chi  è  quegli  di  noi  ec.  Ai.  Fur.  28  1.  Donne  , 
e  voi  ,  che  le  donne  avete  in  pregio  ,  Per  Dio  non 
date  a  quest'  istoria  orecchia  .  Cas.  Omz.  Cari.  V. 
i|i.  Di  ciò  vi  pregano  similmente  le  misere  contrade 
d'  Italia  ec.  ed  a  man  giunte  colla  mia  lingua  vi  chie"- 
gon  mercè,  che  voi  procuriate  per  Dio,  che  la  cru- 
dele preterita  fiamma  ec  non  sia  raccesa.  Tass.  Ger.  1. 
27.  Ah  non  sia  alcun  ,  per  Dio,  che  s\  graditi  Doni  in 
uso  sì  reo  perda  e  diffonda  . 

§.  XXVI.  Onde  Dar  per  Dio  ,  vale  Dar  per  limosi- 
na ,  Dare  per  amor  di  Dio  .  Bocc.  nov.  1.  22.  Ma  voi 
dovete  sapere,  che  mio  padre  mi  lasciò  ricco  uomo, 
del  cui  avere,  com'egli  fu  morto  ,  diedi  la  maggior 
parte  per  Dio.  G.  V.  12.  55.  6.  Avea  dato  per  Dio 
a'  poveri  tutta  sua  sostanza  ,  e  patrimonio  .  E  num.  7. 
E  '1  soperchio  di  suo  guadagno  .  finito  poveramente  suo 
mangiare  a  giornata  ,    dava   per  Dio   a'  poveri  . 

**  §.  XXVII.  Vario  .  Bocc.  g.  4.  n.  1.  Eleggesti 
Guiscardo  giovine  di  vilissima  condizione  nella  nostra 
corte  ,  quasi  come  per  Dio ,  da  piccitJ  fanciullo  in- 
tono a   questo  di    allevato  . 

§  XXVIII.  Che  tristo  li  faccia  Dio  ,  e  Dolente  ti  fac- 
cia Dio;  maniere  d'  imprecazione  .  Lat.  Dii  ti  hi  male 
faciant .  Bocc.  nov.  61.  12.  tra  testa  dell'  asin  non  vol- 
s' io  ,  ma  altri  fu  ,  che  ti  iste  i!  faccia  Iddio  .  E  nov. 
G2.  5.  Oimè  ,  Giannel  mio,  io  son  morta,  che  ecco  il 
marito  mio,  che  tristo  il  faccia  Iddio  ,  che  ci  tornò  , 
e  non  so  che  questo  si  voglia  dire  .  E  nov.  91.  5.  Deh 
dolente  ti  faccia  Dio  ,  hestia  ,  che  tu  se' fatta  come  il 
signore  .  che  a  me  ti  donò  . 

§.  XXIX.  Andarti  con  Dio  ,  -vale  Andarsene  in 
buon  ora  ,  in  buon  punto  ,  con  felice  augurio  .  Lat.  bo- 
ni* avi  bus  ,  auspicatio  ire  .  Bocc.  nov.  20.  20.  E  per- 
ciò come  più^  tosto  potete  ,  andatevene  con  Dio  .  E 
nov.  22.  11.  C,hi  il  fece  noi  faccia  più  ,  e  andatevi  con 
Dio  .  E  nov.  65.  10.  Buon  uomo,  vaiti  con  Dio.  Geli. 
Sport.  2.  5.  Oh  vatti  con  Dio  ,  per  1'  amor  di  Dio  non 
De  ragionar  più. 

§.  XXX.  Andarsi  con  Dio  ,  vale  anche  Pigliar  la 
fugala  semplicemente  Andra-sene  ;  come  dire  Partirsene 
Con  un  addio,  Lat.  fuga  se  dare,  so/um  verte*  e  .  Rei  n.  Ori. 
2.  iT.  25.  Come  nu  giov;in  cavai  grasso  stallio  ,  Che 
rotta  la  cavezza  nella  stalla  ,  Pe'  campi  aperti  se  ne  va 
con  Dio  . 

<».  XXXI.  Fatti  con  Dio  ,  Rimanti  con  Dio  ,  e  simi- 
li .  sono  modi  di  li  enziare  altrui,  o  di  congedarsi .  Lat. 
vale .  Gr.  *«/?= .  Fav.  Esop.  Disse  al  Drudo  suo  ,  vat- 
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ti  con  Dio  ,  che  'I  marito  mio  ci  ha  veduti  .  Bocc.  nov. 
41.  8.  Chiamate  le  sue  femmine  si  levò  su  dicendo;  (li- 
mone rimanti  con  Dio.  E  nov.  70.  11.  Menuccio  ,  fat- 
ti con  Dio  .  E  giorn.  7.  n.  1.  Fantasima  ,  fantasima  , 
fatti  con  Dio  [  così  il  T.  del  Mannelli  ,  e  que'  del 
73.  ]  . 

§.  XXXII.  In  modo  proverò.  Ognun  per  se  ,  o  simi- 
li ,  e  Dio  per  tutti  ,  vale  Ognun  pensi  a  se  ,  o  al  suo 
interesse ,  e  non  al  compagno  .  Palaff.  9.  Iddio  per 
tutti,  e  ciascun  per  se  spenda. 

**  §•  XXXIII.  Dio  con  bene  ,  vai  quanto  ,  Bene  sta. 
Lasc.  Gelos.  4.  1.  Se  ei  verranno,  Dio  con  bene  :  se 
non  ,   a  posta  loro  . 

**  §•  XXXIV.  Dio  piacente.  Avverò.  Piacendo  a  Dio. 
Slot:  Semif.  76.  Siccome  più  innanzi,  Dio  piaciente  , 
faremo  menzione,  dove  della  insegna  e  arme  di  nostra 
gesta  favelleremo  [  Dio  permettente  ,  disse  il  Petr.  nel 
Trionfo    Dii>in.~\  . 

§.  XXXV.  Dia  per  Dea  disse  il  Bocc.  Vis.  19.  A- 
vendo  quivi  ciascun  Dio  ,  e  Dia  Cittadini  del  ciel  tutti 
adunati  Per  lor  mostrar,   non   lor  ,  ma   sua  follia. 

f  DIO.  V.  L.  Add.  Lo  stesso  ,  che  del  Dì,  dal 
Lat.  Dius,  e  metaforic.  splendente  come  il  Dì,  Chia- 
ro ,  e  simili  :  ma  vale  anche  Divino  appunto  come  la 
■voce  latina.  Lat.  dius.  Gr.  flrfsj  .  Dani.  Par.  14.  Ed 
io  udi'  nella  luce  più  dia  Del  minor  cerchio  una  voce 
modesta  .  E  25.  Che  seguirai  tuo  tìglio  ,  e  fai  ai  dia 
Più  la  spera  suprema.  E  26.  Perchè  la  donna,  che  per 
questa  dia  Region  ti  conduce,  ha  nello  sguardo  La  vir- 
tù ec. 

*  DIOBOLARIO.  Che  vale  due  oboli  ;  e  per  tras- 
lato significa  Di  poco,  o  di  niun  valore.  Lami.  Dial. 
Critici  dioholarj  . 

-j-  DIOCESANO  .  Della  diocesi,  Sottoposto  alla  diocesi. 
Lat.  dioecesanus  .  Maestiuzz.  1.  22.  E  chi  fu  ordinato 
fuor  del  tempo  ,  e  da  altro  vescovo  ;  ma  più  vera  cosa 
è  ,  che  '1  diocesano  con  questo  cotale  potrà  dispensare  . 
E  appresso  :  Ci  sono  ancora  alni  casi  ,  ne' quali  i  dio- 
cesani non  possono  dispensare  ,  verbi  grazia  ,  che  una 
chiesa  abbia  due  rettori  (  In  questi  es.  vale  il  Vesco- 
i>o^  diocesano  ,  cioè  della  Diocesi  )  .  E  2.  25.  Chi  può 
ne'  boti  dispensare  ,  ovvero  commutare  l  Risponde  saa 
Raimondo:  il  vescovo  diocesano  .  E  2.  34.  2.  Qualun- 
que vettore  secolare  ecco  impedisce  1'  utìcio  de'  dioce- 
sani ,  e  dogi'  inquisitori.  E  2.  55.  I  diocesani  altrui  ,  i 
quali  offendono  nel  vescovado  suo  ,  e  sono  in  generali- 
tà iscomunicati  da  lui ,  caggiono  eglino  nella  sua  isco- 
municazione  l  Risp.  Si;  imperocché  sono  fatti  suoi  sud- 
diti  per  ragione  del  luogo  ,   dove  eglino  offendono  . 

DIOCESI.  Tutto  quel  luogo  ,  sopra  'l  quale  il  Ve- 
scovo ,  o  altro  prelato  ha  spiritual  giurisdizione  .  Lat. 
dioecesis  .  Gr.  JioUvai;  .  G.  V.  6.  7.  1.  Era  della 
diocesi  di  Fiesole  ,  e  del  distretto  di  Firenze  .  Mae- 
struzz.  1.  i3.  I  religiosi  ,  che  sono  diputati  da'  loro 
prelati  ne' luoghi  non  esenti,  si  possono  ordinare  dal 
vescovo ,  che  vi  truovano ,  avvegnaché  non  sieno  nati 
nella  sua  diocesi  .  E  2.  45.  Il  religioso  d'  una  diocesi  , 
se  percuote  il  cherico  ,  ovvero  il  religioso  d'  un'  altra 
diocesi,  allora  nella  assoluzione  si  dee  richiedere  il  dio- 
cesano del  peicosso  ,  siccome  detto  è  de'  due  abati  . 
ótor.  Eur.  2.  5i.  1  Dani,  signori  ancora  di  JS'orgales  , 
cioè  di  quella  parte  dell'Inghilterra,  dove  sono  oggi  le 
tre  diocesi  Dunelmo  ,  Carli!  ,  e  lordi  . 

**  §.  Per  Territorio  .  Borgh.  Tose.  5H6.  Dice  (  Ci- 
cerone )  che  a  quel  governo  erano  state  ec.  attribuite 
tre  Diocesi  dell'  Asia  ec.  che  sarebbe  ,  come  noi  diiem- 
mo  ,  tre  Territori. £  appresso :  Io  meno  la  propria  voce 
Greca  usata  da  lui ,  poiché  per  l'uso  Ecclesiasiico  la  pa- 
rola Diocesi  è  già  dimesticata  .  E  di  sotto:  Erano  ec. 
queste  tre  Diocesi  dell'Asia  ec.  e  si  computavano  ec 
nella  Cicilia  . 
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*  DIODECA.  T.  de'  Poeti  Greci .  Strofa  di  dodici 
versi.  Adim.  Pind. 

*  DIOFTALMO  .  T.  de*  Naturalisti  .  Che  ha  due 
occhi ,  ed  è  aggiunto  d'  una  spezie  d'  Onice,  le  cui 
macchie  rappresentano  di'e  occhi  , 

DIO  IL  VÒGLIA  ,  e  DIO  VOLESSE  .  Avveri,  e 
dinotano  desiderio  .  Lat.  itti  nani .  Gr.  «i$s  ,  Bocc,  ncv. 
44.  6.  Ora  Dio  il  voglia  ,  disse  la  Caterina  . 

*j*  DIOMEDÉA  .  Aptenodyta  ,  T.  degli  Ornitolo- 
gisti  .  Uccello  che  par  senz'  ali  ,  e  stando  anche  al  pri~ 
ino  colpo  d'  occhio  ,  potrebbesi  chiamare  uccello  senza 
piume  :  effettivamente  le  sue  punte  di  ala  cadenti  sem- 
brano non  solo  coperte  di  scaglie ,  ma  tutto  il  suo  corpo 
non  è  rivestito,  che  di  una  Jolta  lanugine  ,  che  ha  tutta 
V  apparenza  di  un  pelo  serralo  ,  e  liscio  ,  il  quale  esce 
in  tanti  pennelli  corti  da  piccoli  tubi  lucenti  ,  e  forma 
come  una     maglia   impenetrabile  all'  acqua  .  Buffon, 

*  DIONISÌACHE.  T.  degli  Storici  Greci. Feste  in  o- 
nore  di  Bacco  ,  che  /urono  anche  dette  Orgie ,  e  da'  fio- 
mani  Baccanali  , 

*  J*  DIÓPSIDE  .  T.  de'  Naturalisti  .  Pietra  in  Cri- 
stalli  generalmente  prismatici  ,  di  4*  e  <*'  12.  f accie  , 
talvolta  scanalali  ,0  striati  longitudinalmente.  Si  è  pu- 
re trovata  in  cristalli  lamelliformi ,  ed  anehe  in  masse  a- 
morfe  ,  e  compatte  .  Il  suo  colore  varia  dal  verde  palli- 
do al  bianco  gialliccio  .  Il  Prof.  Bovincino  di  Torino  ha 
fatto  conoscere  il  primo  questa  pietra  ,  ed  ha  dato  il  nome 
di  Massite  ad  una  varietà  di  essa  ,  che  ha  per  forma  il 
prisma  a  quattro  faccie  ,  e  che  i  stala  trovata  nella 
pianura  di  Massa  ;  e  quello  di  Alalite  ad  altra  varietà 
di  dodecaedro  ,  trovata  in  fondo  alla  valle  d'Ala  nel 
Piemonte  .  Hauy  ha  dato  a  questa  specie  il  nome  di 
Diopside.  Bossi. 

%*  DIOPTÀSIO.  T.  de'  Naturalisti  .  Hauy  ha  da- 
to il  nome  di  rame  dioptasio  ad  un  minerale  di  un  bel 
colore  verde  ,  di  una  struttura  lamellosa  ,  la  cui  forma 
primitiva  è  la  romboide  ottusa ,  e  V  ordinaria  il  dode- 
caedro,  È  specie  poco  conosciuta  trovala  in  Siberia  colla 
malachite  ,  detta  da  alcuni  smaraldina  .  Bossi  . 

**  DI  ORA  INNANZI,  Da  questo  tempo  in  poi.Se- 
gn.  Mann.  Ag.  i\.  2.  Ti  ha  da  muovere  a  non  volere 
di  ora  innanzi    più  vivere  a  te  medesimo  . 

%*  DIORCHITI.  T.  de'  Naturalisti.  Nome  dei  pria, 
politi  accompagnati  da  due  protuberanze  ovoidi  .  Bos- 
si* „  ,        , 

*¥*  DIORITE.  T.  de  Naturalisti  .  Hauy  ha  dato 
questo  nome  ad  alcune  roccie ,  dai  Tedeschi  riferite  ai 
grunstein,  ad  un  miscuglio,  p.  e.  ,  d'  antibola  lamino- 
sa e  di  feldspato  compatto  ,  ad  un  grunstein  di  transi- 
zione, e  ad  un  miscuglio  di  anfibola  ,  e  di  feldspato  , 
disposti  in  fascio  ch'egli  ha  nominato  diorite  schistosa. 
Bossi  . 

*  DIOTA.  Lo  stesso  ,  che  Idiota  detto  solamente  per 
idiotismo  ,  e  per  quella  proprietà  di  lingua  onde  spesse 
volle  la  prima  vocale  et  una  parola  si  tace  ,  e  resta  in- 
corporala nell'  ultima  dell'  antecedente  ,  come  Dificio  , 
Stante  ,  per  Edifici»  ,  Istante .  Pucc.  Cenlil.  Gli  altri  e- 
ran  tutti  piccioli ,  e  dioti  . 

*  DIOTTRA.  T.  de'  Geometri  .  Livella  ,  traguar- 
do ,  che  si  adopera  nel  misurare  angoli ,  distanze  ec.  in 
campo  .   Galil.  Dif.  Capr. 

DIÒTTRICA.  Scienza  ,  che  considera  »  raggi  re- 
frain della  luce  , 

DIÒTTRICO.  Add.  Che  appartiene  alla  diottrica  ,  o 
alla  vista  per  via  di  raggi  refratti  . 

**  DI  PACE.  Avverb.  Pacificamente.  Ceech.  Assi- 
uol.  5.  2.  E  di  pace  e  d'  accordo  ricominciammo  un 
altro  assalto.  -• 

**  DI  PALESE.  Palesemente  .  Vii.  S.  Gio.  Gualb. 
3i6.  San  Giovanni  co*  suoi  Monaci  di  nascosto  ,  e  di 
palese  dannava  la  simonia  .  Stor.  S.  Eug.  388.  Ma  pe- 
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rocchi^  era  Cristiana,  non  le  poteva  favellare  di  palese. 

DlPANkRìL.Aggomitolare  traendo  il  filo  della  matasso. 
Lat. glomerare,aggtomerare.GT.  ffop/Sèv-  Cron.  Veli.  26. 
Guadagnavano  .bene  ,  e  francavano  la  loro  vita,  e  più, 
dipanando  lana.  tir.  rim.  buri.  117.  Dipana,  e  anna- 
spa per  sette  persone  .  Buon.  Fier.  2.  3.  9.  Lasciar  le 
madri  ,  e  le  suocere  sole  In  casa  a  dipanare ,  e  a  cu- 
cire. 

(*)  DI  PARATA.  Aggiunto  di  una  foggia  di  paruc- 
ca  ,  fuor  d'  uso  .  Oggi  di  Parala  varrebbe  quanto  di 
solennità  ,  e  si  direbbe  Abito  di  Parata  ,  all'  abito  , 
che  soldati,  od  altri  portano  ne'  giorni  più  solenni  . 
Salvia,  disc.  s.  483.  Gli  uomini  stessi  iufemminat» 
adornasi  di  trasmodate  ,  e  stravaganti  capellature  po- 
sticce, alle  quali  il  lusso  ha  inventati  varj  nomi,  all'im- 
periale, alla  cavaliera  ,  di  parata,  alla  delfina  ,  ec.  ! 

DIPARÉRE  .  Lo  stesso,  che  Parere,  Sembrare  .  Lat. 
viderl ,  apparere  .  Gr.  (pcti'vse $eu  .  Sagg.  nat  esp.  23. 
Come  che  (  /'  acqua  )    alle   volte    si    dipaia   stagnante. 

DI  PARI  .  Posto  avverbialm.  vale  In  coppia  ,  Al  pa- 
ri .  Lat.  pariter  ,  una.  Gr.  à/U«,  òpus  .  Dant.  Purg. 
12.  Di  pari,  come  buoi  ,  che  vanno  a  giogo  ,  M'  anda- 
va io  con  queir  anima  carca  .  Ar.  Fur.  43.  142.  Di  par 
l'  avere  ,  «  'l  dar  marito  ,  poni . 

**  §.  I.  Replicato  per  enfasi  ,  o  evidenza  .  Vit.  S, 
Gir.  i2i.  Entrando  essi  nella  chiesa  di  pari  1'  uno,  di 
pari  1'  altro  . 

§.  II.  Andar  di  pari  ,  vale  Andar  del  pari  ,  l  gua- 
gliarsi  .  Lat.  cequiparari .  Gr.  ivùo-Sou  .  Alam.  Colt, 
5.  i32.  Ch'andar  la  face  Altera  oggi  di  pari  al  Tebro, 
e  '1  Xanto  . 

DI  PAROLA.  Posto  avverbialm.  vale  Con  parola, 
Con  promessa  .  Ldt.fde  alicujus  .  Gr.   v'irti  Ti*o'f  . 

**  DI  PARTE.  Posto  avverbialm.  In  parte.  Agn. 
Pand.  52.  Se  pure  vi  paresse  alleggerarvene  di  parte, 
pigliate  quella  ,  la  quale  ec. 

**DI  PARTE  CHE.  Di  modo  che:  ma  è  antiquato.  Vit, 
£$.  Pad.  4.  XVIII.  Pref.  Qui  si  comincia  la  Leggenda  di 
Santo  Zenobi  de'Giiolami  da  Firenze  ,  e  fu  Vescovo  della 
detta  Città  di  Firenze .  Dirassi  appresso  la  Vita  sua  e  i 
Miracoli  fecie  in  sua  vita  ,  e  dipoi  che  passato  fu  di 
questa  vita,  di  parte  che  a  voler  dire  di  tutti  sarebbe 
molta  lunga  tema  :  né  anche  se  ne  fa  menzione ,  $0 
non  degli  maggiori. 

DI  PARTE  IN  PARTE  .  Posto  avverbialm.  vale  A 
parte  a  parte  ,  Paratamente  .  Lat.  singìllalim  .  Gr.  K3. 
•ni  ftéfof.  Ar.  Fur.  37.  84.  Il  Re  chiede  al  Circasso  , 
che  ragione  Ha  nel  cavallo,  e  come  li  fu  tolto}  E  quel 
di  parte  in  parte  il  tutto  espone»  Ed  esponendo  s'ar- 
rossisce in  volto  .  E  Supp.  prol.  La  quale  di  parte  in 
parte  per  se  medesima  si  dichiara . 

+  DIPARTENZA.//  partire,  La  partita  .Lat.  discesa 
sus  .  Gr.  avoxvfntrit  .  M.  V.  li.  54.  Sonate  le  trom- 
be ,  si  fé  dipartenza  .  Guid,  G,  E  con  parole  minacce- 
voli  comandoe  dipartenza  ad  Antenore  .  Nei;  Sam,  4» 
44.  Rimembra  ancor  la  cruda  dipartenza  ,  E  prende 
quella  via  ,  dove  si  crede  Che  Filli  andasse  . 

f  $.  E  Dipartenza  diciamo  Quell'  atto  ,  e  quelle  pa- 
role ,  che  s'  usano  nel  dipartirsi  .  Galat.  35.  Nondime- 
no se  la  tua  contrada  ara  in  uso  di  dire  nelle  dipar- 
tenze; signore  ,  io  vi  bacio  la  mano,  o,  io  son  vostro 
servidore  (  qui  potrebbe  anche  spiegarsi  semplicemente 
per  partenza,  come  nel  tema  )  .  Malm.  6.  78.  Il  Re  fat- 
ta con  lei  la  dipartenza  Al  salon  del  consiglio  se  ne 
torna  .  T 

DIPARTIMENTO  .  //  dipartire  ,  Dipartenza  ,  Lat. 
discessus  .  Gr.  «V$<J  .  Nov.  ant.  62.  6,  Al  Re  non  pia- 
ceva suo  dipartimento  .  Pass.  80.  Tu  ti  duoli  ,  e  pia- 
gni il  dipartimento  dell'anima  dal  corpo,  e  non  pia- 
gni il  dipartimento  dell'anima  da  Dio  .  But.  La  «otto 
significa  lo  dipartimento  del  sole. 
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■  4-  C.  I.  Mctnforicam.  Pass.  114.  Tutta  la  gravez- 
za '  d'  o^ni  peccato  si  prende  dall'  aversione  ,  cioè  da, 
rivolgimento  ,  ovvero    dipartimento ,    che    fa  la    volontà 

da  Dio.  ,  -«.».«. 

(f)  §.  II.  E  anche  T.  Geografico  ,  chiamandosi  Di- 
partimento in  alcuni  paesi,  quello  che  in  certi  altri  si 
chiama    Provincia.  p 

*  *  §.  III.  Dipartimento,  s.  m.  T.  di  Marineria,  l'or- 
to o  Arsenale  di  marina  dove  si  tengono  ,  e  si  conser- 
vano le  navi  ,  dove  risiedono  gli  C'/ficiali  di  marina  ,  e 
dove  trovasi  raccolto  tutto  ciò  che  appartiene  all'  armo 
delle  navi  da  guerra  .  StraticO. 

*  *  §.  IV.  Dipartimento  ,  o  circondario  T.  di  Mari- 
neria .  S'  intende  ancora  il  diritto  e  la  giurisdizione  del- 
l' ordinatore  della  marina  ,  che  si  estende  a  lutti  i  porti 
dentro    certi  stabiliti  confini  .  StraticO  . 

*  *  §.  V.  Dipartimento  o  distretto  T.  di  Marineria. 
Si  dice  dell'  incumbeme  di  un  commissario  delle  classi  , 
0  di  un  preposto  alla  inscrizione  marittima  ,  la  quale  si 
estende  sopra  un  certo  numero  di  comuni  ,  e  sopra  tutti 
gli  uomini  di  mare  ,  che  vi  sono  domiciliati  .  Strati- 
co  .  „  ,     ., 

4-  §.  VI.  Per  Divisione  ,  Separamento  ;  e  questo  e  il 
naturale  significato  della  parola..  Lat.  divisio  .  Gr.  ft£< 
firuóf  •  Libr.  Astrai.  E  questi  circoli  fauno  diparti- 
ménto dall'  un   segno  all'  altro  . 

DIPARTIRE  .  Xome  ,  Dipartenza,  Lat.  discessu? . 
Gr.  à-rttytifwn  .  Petr.  son.  i5.  Ma  gli  spiriti  miei  s'ag- 
ehiaccian  poi  ,  Ch*  io  veggio  al  dipartir  gli  atti  soavi 
Torcer  da  me  le  mie  fatali  stelle  .  E  l34«  L  anima  al 
dipartir  presta  raffrena  .  E  260.  I  vostri  dipartir  non 
son  sì  duri  ,  Ch'  almen  di  notte  suol  tornar  colei  . 

-1-  DIPARTIRE .  Dividere  in  due ,  o  in  più  parti  , 
Separare  ,  Disgiungere  .  Lat.  parliri ,  dividere  .  Gr. 
t'etuieXuv  ■  fes.  Br.  35.  Questo  (  il  danubio  )  dipar- 
tiva >ia  Alamagna  da  Francia ,  ma  ora  dura  infino  a 
Lauren  .  Dant.  Purg.  9.  Pur  come  un  fesso  ,  che  mu- 
ro diparte  . 

—  k.  I.  Per  Levare,  Separare  ,  Scostare  una  persona,  o 
una  cosa  da  altre,  0  da  alcun  luogo. Dant.  InJ.  23.  San- 
za  costringer  degli  angeli  neri,  Che  vegnan  d  esto  loco 
a  dipartirci  .  E  Purg.  9.  Trafugò  lui  dormendo  in  le 
sue  braccia  Là  ,  onde  poi  gli  Greci  il  dipartirò  .  Fetr. 
cane.  9.  5.  Onde  mai  né  per  forza,  ne  per  arte  Mosso 
sarà,  fin  ch'io  sia  dato  in  preda  A  chi  tutto  diparte. 
E  aa.  5-  Ma  io  però  da' miei  non  ti  diparto.  Alam. 
Colt.  1.  12.  Poscia  il  terzo  anno,  che  il  secondo  te- 
me ,  Lieto  il  diparta  dal  materno  stelo. 

+  §.  IL  Per  separare  cose  diverse  mescolate  ,  e  con- 
fuse insieme  .  M.  Aldobr.  P.  JV.  108.  Il  calore  ,  che  è 
nel  vino  ,  vuole  la  grossa  e  viscosa  materia  diparti- 
re . 

**  §.  III.  Per  Scompartire  ,  Distribuire.  Gr.  S.  Gir. 
65.  Egli  non  dipartono  le  cose  loro  a'  poveri  ec.  Se  di- 
rittamente non  offerì  ,  e  dirittamente  non  diparli  (di- 
spensi ) ,  peccato  hai  fatto  .  Guitt.  lett.  39.  7^.  Agio  e 
piacere  tuo  meco  diparti . 

§.  IV.  E  neutr.  pass,  e  neutr.  assol.  Partirsi ,  Allon- 
tanarsi .  Lat.  discedere  .  Gr.  oÌTrcxù>?Uv  .  Bocc.  nov.  8. 
5.  Le  virtù  di  quaggiù  dipartitesi  ,  hanno  nella  feccia 
de'vizj  i  miseri  viventi  abbandonati.  E  nov.  i3.  18. 
Tantosto  di  qui  ti  diparti,  e  nel  tuo  luogo  ritorna.  E 
nov.  90.  5.  E  cosi  dicendo,  senza  più  tornarvi  si  dipar- 
tì .  E  Teseid.  3.  36.  Era  anco  lor  della  memoria  usci- 
ta L'antica  Tebe,  e  il  loro  alto  legnaggio ,  E  simil- 
mente s'era  dipartita  La'nfelicità  loro,  ed  il  dannag- 
gio.  Tass.  Ger.  6.  90.  Scuopre  il  disegno  della  fuga,  e 
tìnge  ,  Ch'  altra  cagióne  a  dipartir  1'  astrigne  . 

*  §.  V.  Dipartirsi  da  altrui  per  checche  sia,  0  in  chec- 
thè  sia  vale  Disimigliare  ,  Essere  diverso.  Dant.  Par.  8. 
Quinci  adivien,  eh'  Esaù  si  dipaite  Per  seme  da  Iacob  , 
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e  vien  Quirino  Da  s\  vii  padre,  che  sì  rende  a   Marte. 

DIPARTITA.  //  dipartirsi.  Lat.  discessus  .  Gr.  ct- 
Ts^w'fwT/j  .  Bini.  ani.  M.  Cin.  49-  Lo  dolor  grande, 
che  mi  corre  sovra  Da  ciascun  canto  per  tornii  la  vita, 
Sol,  per  cagion  della  mia  dipartita,  L'anima  dallo  cor 
per  forza  s'  ovra  .  Petr.  eanz.  8.  ».  Perocché  dopo  l'em- 
pia dipartita  ,  Che  dal  dolce  mio  bene  Feci ,  sol  una 
spene  È  stata  infin  a  qui  cagion  ,  eh'  io  viva  .  E 
son.  2t6.  O  dura  dipartita,  Perchè  lontan  ni' hai  fatto 
da'  miei  danni  l  Teseid.  3.  82.  Nulla  restava  a  far  più 
ad  Arcita  ,  Se  non  di  girsen  via  ,  e  già  montato  Era  a 
cavai  per  far  sua  dipartita  . 

DIPARTITO  .  Add.  da  Dipartire  .  Dant.  Conv.  177. 
Ovvero,  che  la  ricente  terra  di  poco  dipartita  dal  no- 
bile corpo  sottile  ,  e  diafano,  li  semi  del  cognato  cielo 
ritenea  . 

-j-  *¥*  §.  Dipartito  ,  per  Diviso  in  due  ,  0  in  più  par- 
li ,  Partito  ,  Disgiunto  .  Cortig.  Castigt.  4-  411"  Que- 
sto è  lo  ardente  rubo  di  Moise  ;  le  lingue  dipartite  di 
fuoco;  1*  infiammato  carro  di  Elia .  JY.  S. 

**  DIPARTUTA  .  V.  A.  Sust.  Dipartita  .  Guitt. 
lett.  3o.  75.  Di  vostro,  e  vostri,  e  voi  far  dipartuta 
(lasciar  il  vostro  ,   i  vostri  ,  e  voi  stesso)  . 

*  DIPÀSCERE  .  Pascere  ,  consumar  pascendo  .  Salv. 
JYic.  Ter.  Quanto  colle  mascelle  ei  dipascendo  ven- 
ne . 

**  DI  PASSO  IN  PASSO  .  Successi  vomente  .  Segn. 
Mann.  Magg.  6.  2.  Più  che  di  passo  in  passo  si  avanza 
(la  morte)  nel  suo  viaggio,  più  si  allena  ec. 

**DI  PASSO  IN  PASSO.  Una  cosa  dopo  l'altra,  Per 
singulo  .  Frane.  Sacch.  nov.  174»  E  disse  loro  come  il 
fatto  stava  di  passo  in  passo  . 

DIPELARE.  Pelare.  Lat.  depilare, pilare . Gr.  àiroriX- 
Xnv .  Cr.  9.  44«  l«  Dipelinsi  primieramente  i  peli  della 
giuntura  in  questa  maniera.  Dant.  Inf.  26.  E  genera  il 
pel  suso  Per  1'  una  parte,  e  dal!'  altra  il  dipela  .  M.  Al- 
dobr. Fatelo  cuocer  tanto,  che  quando  voi  vi  mettete  la 
piuma  ,  che  la  dipeli  ec. 

§.  Per  similit.  Cr.  5.  6.  5.  Quello  (  canape)  il  quale 
è  molto  grosso,  e  lungo,  siccome  pertica,  si  può  dipe- 
lare . 

DIPELATO.  Add.  da  Dipelare.  Lat.  depilatus  ,  de- 
pilis  .  Gr.  òJS'f/i;  .  Dant.  InJ.  16.  Tutto  che  nudo  ,  e 
dipelato  vada.  Fu  di  grado  maggior,  che  tu  non  cre- 
di . 

DIPELLARE  .  Tor  via  la  pelle  ,  Scorticare  .  Lat.  pel- 
lem  delrahere  .  Gr.  Si^tiv .  Coni.  Dani.  Smisurate  in- 
giurie sostenne  dalla  moglie ,  come  recita  Girolamo 
contro  a  Gioviniano  ,  elle  il  dibatterono,  e  dipellaro- 
uo . 

DIPENDENTE.  Che  dipende.  Lat.  dependens  ,  pe- 
dens  .  Segn.  Crisi,  in'str.  3.  17.  3.  ^elle  scritture  il  ve- 
ro dolore  si  accoppia  ordinariamente  coll'umiltà,  e  col- 
le umiliazioui ,  come  un  effetto  dipendente  dalla  sua 
cagione . 

*  §.  Dipendente  ,  fig.  ed  anche  in  forza  di  sust.  dice- 
si d'  un  Amico  inferiore  ,  che  abbia  qualche  attenenza  . 
V.  DEPENDENTE.  §. 

DIPENDENTEMENTE.  Avverò.  Con  dipendenza. 
Lat.  juxta  ,  secundum  .  Gr.  xetrd  .  Fr.  Giord.  Pred.  B. 
Voleva  che  vivessero  tutti  dipendentemente  dalla  sua 
persona. 

DIPENDENZA  ,  e  DEPENDENZA. Lat.  clientela. 
Gr.  TrtXonita  .  Cas.  lett.  36.  Sono  similmente  richiesto 
di  trovare  un  filosofo  per  mandarlo  in  Francia  a  un 
prelato  Italiano  giovane  ,  e  ricco,  e  di  grandissima  di- 
pendenza .  Borgh.  O'ig.  Fir.  /\.  Mentre  regni  la  casa 
Giulia  con  tutta  la  sua  dipendenza. 

*  §.  Dependenza  ,  per  Declivio  ,  che  oggidì  si  dice 
Pendenza ,  pendio  .  Galil.  lett.  Imperfezioni,  le  quali  e- 
gli^  attribuisce   al    canale   tortuoso  .  .  .  sicché  la   total 
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dependenza,  e  declività  sia  la  stessa  in  questo,  e  in  quello. 

DÌPElNDERE.  Dependei  e  .  Lat.  dependere  ,origincm 
ducere  .  Gr.  indirne  Sai  .  G.  V.  li.  5.  io.  O  fratelli  , 
perocché  voi  siete  preti  nel  popolo  di  Dio  ,  da  voi  dipen- 
de 1'  anima  di    coloro  . 

-j-**  §.  Per  Trarre  V  origine,  colla  Part.  IN  Cavale, 
med.  cuor.  291.  Tre  cose  considero  di  Dio,  nelle  quali 
tutta  la  mia  speranza  dipende  . 

(*)  DIPENDUTO.^tW.  Da  Dipendere.  Segn.  Pred. 
ai.  5.  O  Dio  buono,  dirà  ,  da  che  è  dipenduta  la  mia 
salute  ! 

*  DIPENNÀRE,  e  DEPENNARE.  Cancellare,  Dar 
di  penna  .  Salvia.  Buon,  Fier.  Depennò  dispoticamen- 
te le  suddette    voci  ,  sfregiando  1'  autore  . 

*  §.  Dipennare -fig.  Annientare  ,  Abolire  .Salvia. Man. 
Epil.  Le  cose  intorno  al  corpo  ,  fino  alla  necessità  della 
vita  tu  prendi ,  ec.  ciò,  che  è  per  apparenza ,  o  lusso  , 
tutto     dipenna .  ,     •• 

**  DÌ  PER  DI  .  Ciascun  giorno  seguitamente  .  Cron. 
Stria.  i5i.  Adi  venzei  sopraddetto  furono  impiccati..  . 
E  altri  detto  dì ...  e  dì  per  dì  al  Palagio  de'  Signori  . 

DI  PER  SE.  Posto  awerbialm.  vale  Separatamente  . 
Lat.  sepnratim  .  Gr.  %a&  auro'  .  G.  V.  8.  02.  3.  te,  tutti 
si  vestirò  di  nuovo,  ciascuna  arte  ,  e  mistieri  di  per  se  . 
Pass.  i53.  Di  ciascuno  di  per  se  distintamente  si  dirà 
più  innanzi  nel  capitolo,  tr.  6.  5.  1.  Seminasi  (  /'  ani- 
ce )  del  mese  di  Febbraio  ,  e  di  Marzo,  di  per  se  ,  e  con 
oltre  erbe  .  E  9.  5i.  3.  Si  polverizzino  insieme  ,  o  di 
perse  .  Maestruzz.  2.  41.  Permette  ,  che  e*  manuchi  dal- 
l'uà lato  di  per  se.  Cron.  Moreil.  244.  Ella  si  sta  vedova 
colla  madre  ,  e  in  una  casa  con  Giano  ,  come  che  di  per 
se  (  cioè  :  fa  vita  da  se,  non  con  Giano).  Borgh.  Ann. 
Fani.  77.  Così  si  divisero  molto  anticipatamente  que'del- 
la  Pressa  da' Galigai ,  poiché  fino  in  vita  di  Messer  Cac- 
ciaguida  si  contavan  1'  una  di  per  se  dall'  altra  ,  come  fus- 
ser  due  diverse  famiglie  .  (  Qui  sta  in  forza  di  Prepo- 
tiz.  ) 

**  DI  PERSONA  .  Posto  awerbialm.  vale  In  perso- 
na. Segn.  Mann.  Genn.  27.  5.  Cristo  medesimo  di 
persona  la  portò  in  ter»  a  .  E  Apr.  5.  4-  Quando  (  il 
Giudice) ti  viene  in  casa  a  coglierti  di  persona  improvvi- 
samente, inaspettatamente,  tu  sei  finito. 

-f-DI  PESu.  Posto  awerbialm.  vale  Tolto  sulle  braccia, 
Alto  da  terra  ,  o  simile.  Lat.  inter  manus  .Gr.  àtri  yvi  • 
Bocc.  nov.  79.  06.  Poscia  presala  di  peso  ,  credo  ,  eh'  io 
la  portassi  presso  a  una  balestrata.  Ciriff.  Calv.  5.  87. 
Così  ne  fu  portato  alla  marina  Di  peso  ,, coni'  un  cero  , 
e  messo  in  nave  .  t'ir.  Lue.  5.  5.  Il  padrone  n'  è  porta- 
to di  peso  da  non  so  che  canaglia.  Bern.  Ori.  2.  3.  54. 
Che  sarai  come  gli  altri  anche  tu  preso  ,  Ed  al  serpen- 
te portato  di  peso  . 

§.  I.  Figuratam.  Levare  ,  o  Rubar  di  peso  ,  si  dice 
quand'  altri  si  vale  interamente  de'  concelti ,  e  de  compo- 
nimenti altrui .  Lat.  plagiarium  esse.  Gr.  àvfyavoJictìv 
iìvat  .  Bern.  rim.  17.  Notate  qui  ,  eh'  io  metto  questo 
esempio  Levato  dall'  Eneida  di  peso  .  Borgh.  Orig.  Fir. 
98.  Chiamavan  queste  ta'  parti  nelle  Leggi ,  e  negli  Edit- 
ti tralatitie ,  che  è  a  dire  copiate  da  un  altro,  e  tra- 
sportate di  peso  in  quello,  senza  mutazione  alcuna.  Dep. 
Decam.  100.  E  un  verso  intero  ,  e  levato  ,  come  si  dice, 
di  peso  dal  principio  del -XVIII.  del  Purg. 

§.  II.  Moneto  di  peso  ,  vale  Quella  ,  che  niente  cala 
del  suo  legittimo  peso.  Lat.  fasta  moneta.  Gr.  afriov 
vopttrpirt  .  Cavale,  med.  cuor.  2.  24-  Deesi  dunque  ec. 
discretamente  considerare  ogni  pensiero  ,  al  modo  che 
si  considera  la  moneta  dal  banchiero,  cioè  ec.  se  ha  de- 
bito peso,  perocché '1  pensieio  ,,  a  modo  del  danaio  può 
essere  falso  ,  cioè  reo  ,  ma  colorito  di  bene  .  Può  avere 
mala  specie  ,  e  intenzione  ,  ed  essere  non  di  peso  ,  cioè 
non  sufficiente  ,  e  perfetto  bene.  Bern.  rim 
da,   se  i  ducati  son  di  peso. 
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DI  PIANO.  Posto  awerbialm.  vale  Pianamente,  Libera- 
mente, Senza  impedimento  .Lat.  libere,  piane.  Gr.  é\iu${- 
f&>?.  Dani.  Inf.  22  Denar  si  tolse  ,  e  lasciogli  di  piano  , 
Siccome  e'  dice.  Varch.  stor.  ti.  Il  quale  di  piano  ,  e 
di  cheto  ne  lo  cavò  ,  e  la  fece  condurre  ec.  E  12.  47*>* 
E  tutta   la  signoria  di  piano  ,   e  di  cheto  al  palazzo  . 

DI  PIANTA.  Posto  awerbialm.  ^.PIANTA.  §.  ul- 
timo . 

DI  PIATTO.  Posto  awerbialm.  congiunto  co'  verbi 
Dare  ,  Menare  ,  ec.  vale  Percuotere  ,  o  Tirar  colpo  cai 
piano  dell'  arme  .  V.  Flos.  33.  Frane.  Sacch.  nov.  l38. 
Viva  Buonanno;  e  dagli  una  buona  di  piatto.  Morg. 
7.  74.  Ma  col  battaglio  non  dava  di  piatto  .  Bern.  Ori. 
2.  17.  5i.  Che  tra  gli  armeggiatori  era  fermato  ,  Che  si 
menasser  le  spade  di  piatto  .  Maini.  1.  11.  Sta  cheto 
cheto  ,  e  cori  due  man  di  piatto  Batte  la  spada  sopra  ad 
una  cassa  . 

§.  L'  usiamo  anche  per  Di  nascoso.  Lat.  ciani.  Gr. 
Xf»'(p«.  Ar.  Fuf.  27.  106.  Ma  quel,  che  più  fiate,  e  più 
di  piatto  Con  4ei  fu  ec.  Ambr.  Bern.  2.  3.  Talor  ci  dà 
ad  intendere  D' ir  fuori  ,  e  poi  di  piatto  usa  nasconder- 
si O  sotto  scala  ,  o  nel  necessario  . 

DI  PIATTONE  .  Posto  awerbialm.  vale  lo  stesso  , 
che  Di  piatto  ,  nel  primo  signific.  Bern.  Ori.  2.  7.  26. 
E  come  volle  Iddio  noi  giunse  in  piena  Di  taglio,  lira 
lo  colse  di  piattone. 

DI  PÌGLIO  .  Posto  awerbialm.  col  verbo  Dare ,  va- 
le Vigliare  ;  e  dinota  un  non  so  che  di  prestezza  ,  e  vio- 
lenza .  Lat.  arripere  .  Gr.  irfoo'afTra^itv  .  Dani.  Inf.  12. 
Ei  son  tiranni  ,  Che  dier  nel  sangue  ,  e  nell'  aver  di  pi- 
glio .  Rim.  ant.  ine.  123.  Dicendo  ,  vedi  allegro  dar  di 
piglio  Dentro  a  quel  iabro  sottile  ,  e  vermiglio.  Pass, 
prol.  Conviene  ,  che  sieno  molto  accorti  a  dar  di  piglio, 
e  a  fortemente  tenere  alcuna  tavola  ,  o  legno  della  rot- 
ta nave  .  Frane.  Sacck.  rim.  Ch'  a  questa  vecchia  voi  dia- 
te di  piglio  . 

DIPiGNERE  .  JRappresentar  per  via  di  colori  la  for- 
ma ,  e  figura  d'  alcuna  cosa  Lat.  dipingere  ,  pingere, 
Gr.  -}$x<piiy.  Bocc.  nov.  8.  7.  Saprestemi  voi  insegnar 
cosa  alcuna ,  che  mai  più  non  fosse  stata  veduta ,  la 
quale  io  potessi  far  dipignere  nella  sala  di  questa  mia 
casa  !  E  nov.  55.  3.  Niuna  cosa  dalla  natura  madre  di 
tutte  le  cose  ec.  fu  .  che  egli  collo  stile  ,  e  colla  penna  , 
o  col  pennello  non  dipignesse  .  Cas.  lett.  69.  Chiunque 
comincia,  fa  così,  ed  anche  Michelagnolo  dipinse  a 
principio  de' fantocchi  .  Varch.  lez.  214.  Diceva  d' A- 
pelle  ,  eh'  egli  aveva  dipinte  quelle  cose  ,  che  non  si 
potevano  dipignere  . 

§.  I.  Per  similit.  Dani.  InJ.  4-  L'  angoscia  delle  genti, 
Che  son  quaggiù-,  nel  viso  mi  dipigne  Quella  pietà  ,  che 
tu  per  tema  senti.  E  Purg.  2.  Di  maraviglia  ,  credo, 
mi  dipinsi  .  E  Par.  q.  Io  mi  tacea,  ma  '1  mio  desir  dipin- 
to M'  era  nel  viso  .  Petr.  ennz.  18.  I\.  Vedete  ben  quan- 
ti color  dipigne  Amor  sovente  in  mezzo  del  mio  vol- 
to . 

§.  II.  Per  meta/,  si  dice  del  Rappresentare  ,  e  Figu- 
gurnre  altrui  alcuna  cosa  in  un  tal  modo  .  Lat.  reprce- 
sentare  .  Alam.  Gir.  6.  96.  Che  come  frale,  e  vile  il  di- 
pigneste.  Tac.  Dav.  stor.  3.  3i2.  L'apparecchio,  e 
1'  allegria  ,  e  'I  baccano  ,  e  l'  altre  cose  gli  furon  dipin- 
te maggiori  del  vero  .  Tass.  Ger.  5.  35.  Ma  s'  oppose 
Tancredi  ,  e  contradisse  .  E  la  causa  del  reo  dipinse  one- 
sta .  Red.  lett.  1.  120  Acciocché  desse  buone  nuove  al 
gran  Signore,  e  dipignesse  la  cosa  più  bella,  che  non 
era,  e  parlasse  favori  •  olmente  pel  gran  Visir  . 

§.  IH.  Per  metaf  parimente  ,  vale  Descriver  perfetta- 
mente ,  Fare  esquisitamente  checchessia.  Lat.  graphice 
describere  .  Gr.  ri\iìu>%  àiayqdtpuv  .  Tac.  Dav.  ann.  a. 
41.  Parve  a'  lodatori  di  tutte  le  cose  de'  principi  oneste  , 
e  disoneste,  che  egli  avesse  dipinto.  E  Post,  ^òty  Con 
questa  metafora  ,   e    somma   brevità    diciamo    uno    aver 
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dipinto,  che  detto,  o  fatto  ha  cosa  calzante,  per  l'appun- 
to, che  non  poteva  star  meglio  ,  quadra  ,  entra,  e  riem- 
pie tutti  i  ventricoli  del  cervello,  o  dell'animo. 

5-  IV.  Il  diavolo  ,  o  il  demondo  non  è  bruito  ,  come 
•'  si  dipigne;  proverò,  che  vale  che  La  disgrazia  non  è 
sì  grande  ,  come  uno  se  la  figura  ,  o  come  alai  la  raccon- 
ta. Sem.  Ori.  2.  25.  1.  Per  saper,  se  '1  dimonio  è  , 
come  pare;  S'  egli  è  si  brutto  ,  com'  egli   è  dipinto  . 

§.  V.  Dipignere  a  olio  ,  vale  Dipignerc  con  colori 
stemprati  coli'  olio  .  Bern.  rim.  Era  dipinta  a  olio ,  e 
non  a  fresco  .  Borgh.  Rip.  ij4-  Ora  è  da  passare  al  di- 
pignere a  olio . 

§.  VI.  Dipignere  a  fresco  ,  vale  Dipignere  sullo  'nto- 
naco  non  rasciutto  .  Bern.  rim.  Era  dipinta  a  olio,  e 
non  a  fresco  .  Borgh.  Rip.  170.  A  chi  vuol  dipignere  a 
fiesco  è  di  mestieio  intonacare  tanto  muro,  quanto  ba- 
sta  per  lavorare  un  giorno  . 

<j.  VII.  Dipignere  a  tempera  ,  o  a  guazzo  vale  Dipi- 
gnere con  colori  stemperali  in  colla  di  limbelluci ,  o  si- 
mili .  Borgh.  Rip.  172.  Ora  se  voleste  a  tempera  dipi- 
gnere in  tavola  ,  vi  farà  di  mestiere  prepararla  in  que- 
sta guisa  . 

§.  Vili.  Dipignere  a  sgraffio,  o  a  graffio  ,  si  dice 
di  quelle  pitture,  o  di  que'  disegni  fatti  per  lo  più  nelle 
facciate  delle  case  tratteggiando  con  isgrajjiare  lo' mo- 
naco pei  cavarne  il  chiaroscuro .  V .  il  Votabol.  del  dise- 
gno alla  voce  SGRAFF1TO  .  Maini.  4.  74.  Ch'  è  a  pie 
d'un  tempio  ,  eh' è  dipinto  a  graffio. 

f  (*)  DIPIGNERE.  Per  Dispignere  ,  Cancellare. ~LaU 
ielere  ,  expungere .  Gr.  i^a\iitpttv .  Vit.  S.  Gir.  107. 
Quello,  che  si  scrive  nella  carta  nuova  malagevolmente 
si  dipigneràe  (ma  è  f.  A.  ,  e  da  fuggirsi  com' 'equivoca  )  . 

DIPIGNITORE  .  Dipintore.  Eat.  pictor.  Gr.  j>- 
yfdipof.  Vegez.  Calzolai,  e  fabbri,  e  dipignitori,  e  aitri 
matstri  di  diversi  lavorii. 

♦DIPÌNGERE.  Lo  slesso  che  Dipignere;  ma  fu 
poco  usato  dagli  Antichi  ,  i  quali  dissero  quasi  sempre 
Dipignere ,  sebbene  i  poeti  come  Dante  e'I  Petrarca  dis- 
sero Fingere  ,  anziché  Pignere  .  Diltam.  Qui  vo' pintor 
se  avvien  che  pennel  tingi,  Per  disegnar  questo  luogo 
silvano  ,  Che  sopra  '1  Nilo  un  isola  dipingi . 

(-J-)  §.  Per  abbellire  o  simile.  Polis.  Stanz.  I.  1.  I 
regni  crudi  Di  quella  Dea  ,  che  il  terzo  ciel  dipin- 
ge (propriamente  Che  dà  luce  al   terzo  cielo  ). 

*  DIPINTAMENTE.  A  modo  di  pittura  ,  o  per  via 
di  pittura  .  Cden.  Nis. 

*  DIPINTISSIMO.  Superi,  di  Dipinto;  Asperso  di 
molti  colori,  coloritissimo.  Bemb.  Asol.  Veduto  de'pra- 
ti,  e  delle  selve  ,   e  de' colli  la  dipintissima  verdura. 

DIPINTO.  Sust.  Dipintura.  Lat.  pictum  .  Gr.  <fw- 
yqx<p»[xit .  Dani.  Par.  iS.  Diligite  iustitiam  ,  primai  Fur 
verbo,  e  nome  di  tutto '1  dipinto. 

DIPINTO.  Add.  da  Dipignere.  Lat.  pictus .  Bocc. 
g.  4-  pr.  11.  Elle  son  più  belle,  che  gli  agnoli  dipinti, 
Cron.  Morell.  2_|6.  Ella  avea  le  mani  come  d'  avorio  , 
tanto  ben  fatte,  che  pareano  dipinte  per  le  mani  di 
Giotto.  Bem.  Ori.  1.  20.  5.  In  sepolcri  dipinti  gente 
morta.  E  rim.  io3.  Ma  quantità  di  piattegli ,  e  orciuoli 
Con  gufi,  e  assiuoli  Dipinti  dentro. 

§.  I.  Dipinto  ,  per  Lisciato  ,  Azzimato .  Lat.  fucatus  . 
Gr.  QuxuQu's.  Bocc.  nov.  10.  5.  Queste  cosi  fregiate, 
così  dipinte  ,  così  screziate  ,  o  come  statue  di  marmo  , 
mutole  ,  ed  insensibili  stanno  ,  o  si  rispondono  ec. 
Dant.  Par.  i5.  Bellincion  Berti  vid'  io  andar  cimo  Di 
<uoio,  e  d'osso,  e  venir  dallo  specchio  La  donna  sua 
san/.a  '1  viso  dipinto. 

§.  II.  Dipinto  per  metaf.  Isparso  ,  e  di  varj  colori  di- 
stinto ,  Colorato.  Bocc.  g.  3.  p.  6.  Era  un  prato  di  mi- 
nutissima erba  ,  ec.  dipinto  tutto  forse  di  mille  varietà 
di  fiori.  Dant.  Purg.  29.  Lasciando  dietro  a  se  ,l' aer 
dipinto.  Petr.  son.  22.  Quando  la  gente  di  pietà   dipia- 
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ta  Su  per  la  riva  a  ringraziar  à'  atterra  (  cioè  Co'  segni 
della  pietà  espressi  e  quasi  dipinti  sul  volto;  e  si  dice 
allo  stesso  modo  Dipinto  di  dolore  ec.  ).E  20.  Che  mi 
lasciò  de'  suo'  color  dipinto. 

§.  III.  Dipinto,  diciamo  di  Checchessia  ,  che  nori 
possa  slare  più  acconciamente  ,  ne  meglio.  Lat.  graphi- 
ce  effiìctus .  Gr.  yfct$txu{  ir\d<7$ti<;  .  Dep.  Decam.  68. 
1  miglior  testi  a  mano  hanno  in  quel  luogo  Disdegno  ; 
voce  che  vi  sta  veramente  dipinta,  come  si  dice:  tanto 
e  sì  propriamente  vi  si  accomoda. 

(-j-)  §.  IV.  E  figìiratam.  per  decorato  ,  renduto  più 
vago  ,  o  simile.  Car.  \_Ediz.  d'  Aldo  1672.  ]  Rim.  44. 
E  tu  Signor  ....  Del  tuo  nome  dipinti  (  1  gigli  )  Gli 
sacra  ,   ond'  io  lor  porga  eterni  pregi. 

DIPINTORE  .  Colui  ,  che  dipigne.  Lat.  pictor.  Gr. 
ìfwjja'ipof  .  Bocc.  nov.  55.  6.  Credi  tu,  ch'egli  credes- 
se, che  tu  fossi  il  miglior  dipintor  del  mondo,  come 
tu  se'?  E  noii.  79.  4.  Furono  due  dipintori,  de' quali 
s'è  oggi  qui  due  volte  ragionato.  Diltam.  2.  8.  Siccome 
sai,  che  fanno  i  dipintori,  Che  secondo  eh' è  degna  la 
figura,  E  più,  e  men  1'  adornan  di  colori.  Quid.  G. 
Quivi  erano   li  dipintori  ,  quivi  erano  li  statuari . 

D1PINTORESSA.  temm.  di  Dipintore.  Buon.  Fier. 
4-  3.  7.  E  de'  troppi ,  e  diversi  scodellini  La  mestica 
assortir  dipintoiessa  (  qui  in  forza  di  add.  e  per  ischer- 
so  )  (  ma  è  voce  poco  usata  ,  e  che  appunto  sol  per  i- 
schereo  si  direbbe  ) 

*  DIP1NTORUZZO.  Dim.  ed  avvilitivo  dì  Dipinto- 
re. Pittore  di  poco  nome  ;  Pittorello  ,  e  per  maggior 
dispregio  Piltor  da  sgabelli,  o  da  fantocci.  Car.  apol. 10%. 
Sono  certi  dipintoruzzi  di  code  di  sorici,  che  non  sa- 
pendo che  cosa  sia  dipintura  imitano  dipingendo  le  pit- 
ture degli  altri . 

DIPiNTRICE.  Femm.  di  Dipintore.  Borgh.  Rip.  286. 
S'io  volessi  tutti  gli  antichi  dipintori,  e  tutte  le  dipin- 
trici  riducei  vi  a  memoiia  ec.  E  altrove  :  Fu  dipinti  ice 
di  gran  nome  Marzia  di  Marco  Varrone  . 

DIPINTURA  .  La  cosa  rappresentata  per  via  di  colo- 
ri. Lat.  pictura.  Gr.  y^atipii  •  Bocc.  nov.  19.  i5.  Le  di- 
pinture ,  e  ogni  altra  cosa  notabile  ,  che  in  quella  era, 
cominciò  a  ragguardare  .  E  nov.  yZ.  2.  Vedendolo  sta- 
re attento  a  riguardar  le  dipinture  ec.  pensò  esserli  da- 
to luogo,  e  tempo  alla  sua  intenzione.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  58.  È  mancamento  di  fede  a  mescolare  fra'l 
numero  de'  Santi  tal  dipintura  . 

5-1.    Grattare  i  piedi  alle  dipinture.  V.  GRATTARE. 

§.  II.  Per  C  Arte  stessa  del  dipignere  ,  Pittura.  Lat. 
pictura.  Gr.  jfacpii.  G.  V.  11.  12.  1.  Maestro  Giotto 
nostro  cittadino  il  più  sovrano  maestro  stato  in  dipin- 
tura ,  che  si  trovasse  al  suo  tempo. 

*+*  DIPIRA.  T.  de'  IValuralisti.  Specie  di  pietra  du- 
ra, che  trovasi  in  piccioli  prismi  di  color  bianco-grigio, 
o  rossiccio  ,  riuniti  infasci  ,  dura  sufficientemente  per 
incidere  il  vetro  ,  e  di  struttura  lamellosa  .  Gettata  sui 
carboni  spande  una  luce  fosforica  .  J\fon  si  è  trovata  fi- 
nora se  non  sulla  destra  del  torrente  Mauleon  dei  Pirenei  , 
onde  Lametherie  l'  ha  delta  Leucolite  di  Mauleon.  Bossi . 

DI  PIÙ.  Posto  avverbialm.  vale  Più  ,  Inoltre.  Lat. 
amplius  ,  proeterea.  Gr.  Ir/,  affair-i  .  G.  V.  io.  141.  5. 
Questi  fue  il  maggior  tiranno,  e'I  più  possente  ,  e  ricco  , 
che  fosse  in  Lombardia  da  Azzolino  di  Romano  infino 
allora,     e  chi  dice  di  più  .  V.  PIÙ  . 

*  DIPLOE  ,  e  da  alcuni  DIPLÒIDE .  7".  degli  Ana- 
tomisti Sostanza  spugnosa  fra  le  due   lamine  del  cranio. 

-j-  DIPLOMA.  Patente,  Lettera  del  Principe,  che 
accorda  alcun  privilegio  ,  titolo  o  simile  ,  e  dicesi  per  lo 
più  delle  antiche  .  Lat.  diploma  .  Gr.  J'iirXiufiix  .  Ma- 
gai, leu.  Vi  par  egli  che  i  riformatori  ec.  abbiano 
.messi  fuori  diplomi  così  autentici  della  loro  rappresen- 
tanza ,  e  mostrati  poteri  così  incontrovertibili  della  le- 
gittimità della   loro  missione  \ 
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f  *  DIPLOMÀTICO.^^.  T.  de'  Politici.  Apparte- 
nente a  Diploma  ,  alla  Diplomatica  ,  o  al  corpo  Diplo- 
matico .  Gori   Dif.  Alf.   T. 

*  §.  I.  Diplomatica  ,  in  forza  di  sust.  dicesi  Quella 
parte  della  politica  ,  che  tratta  del  gius  pubblico  ,  che 
comprende  la  cognizione  de'  trattati  fra  diversi  Princi- 
pi ,  o   Repubbliche  . 

*  §.  II.  Onde  corpo  diplomatico  ,  nell'  uso  si  dice  og- 
gidì collettivamente  di  Tutti  i  ministri  ,  che  risiedono 
come  ambasciadori  ,  inviati  ,  o  simile  ,  presso  di  un  qual- 
che Sovrano  ,  o  di  una  Repubblica  . 

DI  PO',  v.  DI  POI. 

-{-DI  POCO.  Posto  avverbialm.  denoia  tempo  .  Poco 
tempo  avanti,  Da  poco  tempo,  Lat.  nuper  ,  paulo  ante. 
Gì.  viov  ",' «f ri  / Gf  V.  12.  <S.  i5.  I  più  furono  de'Gi  ari- 
di .  che  di  nuovo  erano  stati  rubelli  ,  rimessi  in  Firenze 
di  poco  .  Dani.  Inf.  9.  Di  poco  era  di  me  la  carne  nu- 
da ,  Ch'  ella    mi  fece  entrar  dentro   a  quel  muro  . 

§.  Per  lo  stesso  ,  che  Per  poco  .  Bocc.  nov.  20.  4-  E  di 
poco  fallò  ,  che  egli  quella  una  non  fece  tavola.  G.  V.  9. 
119.  2.  Fu  sconfitto  ,  e  atterrato,  e  fedito,  e  di  poco 
scampò  la  vita  . 

f  **  DI  POCO  PRIMA.  Poco  tempo  innanzi.  Bemb. 
Star.  2.  22.  Di  poco  prima  altri  5oo.  cavalli  ec.  man- 
dati aveano  . 

f  **  DI  POCO  TEMPO  AVANTI.  Vale  lo  stesso  che 
il  modo  precedente  .  Boec.  nov.  g.  6.  n.  3.  Essendo  al- 
lora una  fresca,  e  bella  giovane  ,  e  parlante  ,  e  di  gran 
cuore  ,  di  poco  tempo  avanti  in  porta  San  Piero  a  ma- 
rito venutane . 

DI  POI  .  Avveri.  Dopo  ,  Poscia  .  Lat.  postea  .  Gr. 
inrinot.  Pallad.  Se  il  vorrai  fare  ben  capituto  ,  quello, 
che  semini  nella  primavera,  di  poi  d'Ottobre  traspian- 
terai. Cron.  Morell.  Fecesi  questo  primo  ufficio  a  ma- 
no ,   e  di  poi  se  ne  fé  borsa  . 

f  DI  POI  ,  e  con  Ortogr.  ani.  DI  PO'  .  Preposizio- 
ne che  vale  Dopo  ,  Poscia.  Lat.  postea  .  Gr.  sirfcw.  Al- 
bert. 2.  Di  po'  la  dottrina  ti  dissi,  che  era  mestiere  lo 
favellare.  E  appresso:  Perciocché  sopra  tutte  1'  altre  co- 
se di  po'  Dio,  la  veritade  è  da  coltivare,  e  da  riverire. 
E  38.  Come  disse  santo  Agostino  nel  sermone  suo,  che 
si  legge  nella  sesta  feria  di  poi  la  Pentecoste  .  Nov. 
ani.  2.  5.  Di  po'  non  molti  giorni  lo  Re  si  pensò  di 
non  esser  legittimo  . 

f**  §.  I.  Per  Dietro.  Vii.  SS.  Pad.  ».  12.  Va',  e  ven- 
di ogni  cosa,  che  tu  hai,  e  dallo  ai  poveri,  e  vieni 
dipo'  me  ,  e  seguitami  ,  e  averai  tesoro  in  Cielo  (  qui  fi- 
guratam.  ).  Cavale,  med.  cuor.  n5.  Cristo  ec.  disse  a 
San  Piero  ,  che  '1  voleva  per  uno  amore  terreno  ,  che 
gli  portava  ,  ritrarre  da  croce  ;  Va  di  poi  me  ,  Sata- 
na :  Vade  retro  ,  Satana  (  qui  ancora  Jìguratam.  per 
Parti  ,  Vanne  addietro  )  .  E  121.  Chi  vuol  venire  di 
po'  me  ,  toglia  la  croce  sua,  e  seguitimi  (  figuratami.) . 
-j-  **  §.  II.  Riferito  a  luogo  ,  ordine  ,  successione  ec. 
Modo  antico  .  Borgh.  Orig.  Fir.  274.  E  di  poi  lui  an- 
cora si  truovan  nominati  per  Vescovi  ec.  que'  di  Popu- 
lonia,   e  di  Roselle    ec. 

-j-  **  §.  III.  Per  Di  poi  che:  modo  ani.  Vit.  S.  31. 
Madd.  55.  La  grazia  di  Dio  1'  aveva  molto  più  che 
raddoppiato,  di  poi  ti  convertisti. 

DI  POI  CHE.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  ,  che  Poi 
che.  Lat.  portquam.  Gr.  ìvet  .  G.  V.  1*1.  3o.  1.  Aven- 
do la  lega  di  Lombardia  ec.  molto  afflitta  la  città  di 
Parma  ,  di  poi   che  ebbono  il  castello  di  Colornio . 

DIPOPOLÀRE.  Votar  di  popolo  le  città,  le  pro- 
vincie  ec;  Spopolare  .  Lat.  depopulari .Gr.  tx.tref$étv .31. 
V.  7.  12.  Ed  in  mare  hanno  tagliato  le  vostre  forze,  e 
arso  .  e  dipopolato  il  vostro  reame  in  diverse  parti  . 
Dici.  S.  Greg.  31.  Furono  dipopolate  le  castella  ,  di- 
sfatte le  chiese,  e  arse   le   munistera. 

+  DIPORRE.  Por    giù  ,    Tor  di   dosso,     Torre    una 


cosa  da  un  altra  per  porla  giti  ,  ed  altrove  ,  o  simile  ■ 
Lat.  deponere.  Bocc.  nov.  i5.  ig.  Richiedendo  il  natu- 
rale uso  di  dover  diporre  il  superfluo  peso  del  ventre  , 
ec.  Dant.  Inf.  19.  E  'l  buon  maestro  ancor  dalla  sua 
anca  "Non  mi  dipose  .  Varch.  stor.  io.  298.  E  senza 
saputa  della  compagnia  la  dipose,  o  dispose,  come  si 
dice  volgarmente  ,  del  tabernacolo,  e  dentro  un  forziere 
la  condusse  segretamente  nel  monisterio  di  san  Giorgio. 
§.  I.  Per  Dipositare  ,  Dare  in  diposito .  Lat.  depone- 
re. G.  /V.  7.  44-  3.  Il  Papa  gli  promise  ,  e  dipuose 
de'  danari  della  chiesa  appo  le  compagnie  di  Firenze  .  e 
di  Pistoia  (  cosi  hanno  i  migliori  T.  a  penna  ,  e  non  di- 
spuose  come  lo  stampato  ).  Cron.  Morell.  Il  detto  Pago- 
Io  è  apparecchiato  a  diporre  per  gli  detti  pupilli  i  detti 
tre  quarti  di  danari  per  lui  riscossi.  E  appresso:  E  se 
non  l'ussero  in  concordia  dove  diporre  i  detti  danari  , 
s'  intenda  ,  che  '1  detto  Pagolo  gli  debbia  diporre  a'  det- 
ti Alberti  . 

-j-  §.  IL  P^r  lo  Rispondere  ,  che  fanno  coloro  ,  che  esa- 
minati sono  in  giudicio  ,  dichiarando  e  attestando  ,  se- 
condo che  sanno;  o  il  fare  attestazione  di  checché  sia  an- 
che fuori  di  giudizio  .Lat.  testar/',  anteslari.  Gr.  eivrig-dveu. 
§.  III.  Per  Privare  ,  o  simile  ,  alcuno  di  carica.  Lat. 
deponere  ,  magistratu  movere.  Gr.  riy»{   àtronOivou. 

f  **  DIPORTAMENTO.  Modo  di  procedere  ;  por- 
tamìnto  ,  azione  .  Stor.  Semif.  zj3.  In  oltre  con  Sanesi, 
Sangimignanesi ,  ed  altri  ,  d'  esso  comune  di  Firenze 
manifesti  nemici  ci  siamo  con  taglia  legati  .  .  .  con  gli 
nostri  mali  diportamenti  a   malo   partito. 

DIPORTARE.  Neutr.  pass.  Far  checchessia  per  suo 
passatempo  ,  e  diletto  ,  Spassarsi  ,  e  propriamente  il 
Sollazzarsi  passeggiando  .  Lat.  genio  indulgere  ,  spa- 
tiari .  Rocc.  g.  2.  /.  6.  Poiché  alquanto  diportati  si 
furono,  1'  ora  della  cena  venuta,  con  festa  ,  e  con  pia- 
cere cenarono.  Nov.  ant.  qù.  2.  Donne  si  veniano  a 
diportate  alla  fontana.  Frane.  Barb.  278.  i5.  E  con  lui 
diportare,  Hai  di  che  rallegrare  (  qui  senza  la  particel- 
la espressa  ).  Vit.  Plut.  Ancora  oidinò  a  Dirnitrio  luo- 
ghi da  diportarsi,  cioè  uno  andito  reale  ,  e  un  giaidino. 
4-  §.  I.  In  alt.  sìgnific.  vale  Portare  ,  ed  è  V.  A.  Lat. 
deferre  ,  gestore.  Gr.  <pi%ftv.  Rim.  ant.  M.  Cin.  5g.  Per- 
chè non  dipartisti  da  me,  lasso  Lo  spirito  angoscioso  , 
eh'  io  diporto. 

(*)  §.  II.  E  Neutr.  pass,  per  Portarsi  ,  Procedere . 
Lat.  se  gerere  .  Gr.  iavrév  tragz'%eiv  .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  43.  Accordò  egli  1'  ultimo  atto  di  quella 
[  vita  ~\  in  cui  intrepidamente  si  diportò  ec  Segn.  Mann. 
Magg.  7.  4-  ^ne  cosa  è  ambulare  nelle  divine  Scrittu- 
re ,  qualor  è  tolto  in  senso  più  metaforico,  che  reale  \ 
È  diportarsi,  e  procedere.  M.  V.  Lib.  9.  65.  Ma  i 
Catalani ,  come  la  necessità  stringea  ,  raddoppiate  le 
forze  ,  e  1'  ardire  ,  diportandosi  valentemente  ruppono  , 
e  sbarattarono  gli  Spagnuoli . 

*  DIPORTÉVOLE .  Da  diporto  ;  che  serve  a  dipor- 
tarsi. Bemb.  Asol.  E  se  nelle  nostre  diportevoli  barchet- 
te alle  volte  pigliando  aria  ,  alquanto  della  città  m'  al- 
lontano ,  ec.  - 

DIPORTO.  Sollazzo,  Spasso,  Recreazione.  Lat.  so* 
latium  ,  oblectamentum  .  Gr.  if^is  .  Bocc.  no2>.  28.  4» 
Egli  insieme  colla  sua  donna  a  prendete  alcun  diporto 
nel  giardino  della  badia  venivano.  E  nov.  97.  i5.  Il  Re 
ec.  sembiante  faccendo  d'  andare  a  suo  diporto  .  per- 
venne là,  dov'  era  la  casa  dello  speziale.  Vit.  Plut.  E 
perciò  Antigono  non  s'  aggravava  delli  diporti  di  Dirni- 
trio. Alani.  Colt.  1.  29.  Òr  nell'  erboso  calle  ,  or  lun- 
go il  rio,  Or  lento  ,  or  ratto  a  tuo  dipoi to  vai  . 

§.  Per  Portamento.  Lat.  gestus  ,  incessili  .Gr  a%t!(ux  . 
Rim.  ant.  M.  Cin.  S4.  Gli  atti  vostri,  il  guardo,  il  bel 
diporto  (  in  un  T.  antico  ms.  si  legge  qnerto  verso  così: 
Gli  atti  vostri  leggiadri  ,  e  '1  bel  diporto  ). 

f  **  DI  POSCIA  CHE.  Modo  ant.  per  Da  poi  ehe  . 
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Eegg.  S.  F.ust.  171.  Incominciò  a  laudare  ec.  Dio  di- 
ciò  ,  eli'  egli  aveva  fatto  e  udito ,  di  poscia  eh'  egli  fua 
cristiano. 

D1POSITÀRE.  Por  nelle  mani,  e  in  potere  d'  un  ter- 
-o  checché  si  sin  ,  perch'  e'  lo  salvi,  e  lo  custodisca.  Lat. 
Jcponere  ,  alicujus  fidei  commiltere  .  Gr.  ve*?*x.ayt$ivui 
Tivi  rt.  G.  V,  11.  157.  5.  Aveano  dipositati  loro  dana- 
ri alle  compagnie.  Cron.  Morell.  26a.  Lascia  ,  che  si 
dipositino  a  buone  iscritte. 

DIPOSITARIO.  Colui ,  appo  'ì  quale  si  diposita.  Lat. 
depositaria .  Gr.  è  mv  iroi%ctx.cnw8>tx.ifv  \ot/3ùv.  B*t,  Par. 
4.  1.  Datali  la  scritta,  che  avea  del  deposito  per  mano 
del  dipositario.  Cas.  Orai.  Cari.  V.  128.  Ed  oltre  a 
ciò  non  foste  voi  lungo  tempo  dipositario  di  Modana,  e 
e  di  Reggio  ! 

§.  Per  Tesoriere,  Amministratore  dell'  erario  del  prin- 
cipe . 

f  DIPOSITATO.  Add.  da  Diposi  tare.  Lat.  deposi- 
tus.  M.  V.  5.  59  II  comune  di  Firenze  ec.  debba  di- 
sfare la  rocca  di  Monte  Gemmoli  ,  con  patto,  che  di- 
sfatta, debba  riavere  le  dette  castella  dipositate  (  cioìi 
consegnate  a  maniera  e  condizione  di  Deposilo  ). 

-{-DIPOSITO,  e  oggi  più  volentieri  DEPOSITO.  Sust. 
£,a  cosa  dipositata  ,  e  /'  atto  del  Depositare  .  Lat.  depo- 
situm. Gr.  <7ra?axa<JK0»'x»>'.  G.  V.  IU  8.  2.  E  fatto  era 
diposito  di  cinquanta  migliaia  di  fìorin  d'  oro.  Vii.  Plut. 
Cato  non  volle  tenere  questi  dipositi,  ma  puosesi  fi- 
danza per  tutti.  Pass.  1211.  Contratti  usurai  ec.  chi  gli 
ricuopre  ,  o  scusa  con  nome  di  cambio  ec.  altri  di  dTposito  . 
§.  I.  Dare  ,  o  Mettere  in  deposilo  ,  -vale  Depositare  . 
Lat.  apud  alicjuem  pecuniam  deponete.  Gr.  irafaxstT/^é- 
veu  rivi  to'  àf)U?iov.  Ambr.  Cof.  3.  3.  Mettendo  in  de- 
posito Cento  ducati  ec.  io  son  contentissimo  Far  questa 
esperienza.  E  4-  8.  Voglio  i  danari,  che  in  deposito  Ti 
delti. 

§.  II.  Slare  in  diposito  ,  si  dice  della  cosa  ,  che  si  de- 
posita ,  sino  a  che  sia  renduta  .  Lat.  depositi  caussa  es- 
se. Sen.  ben.  Varch.  6.  a3.  Non  sono  vostre  (  le  cose  ) 
ina  stanno  appresso  di  voi  come  in  diposito,  per  partir- 
si a  mano  a  mauo  da  voi  a  un  altro  padrone. 

-j-  §.  III.  Pigliare,  Avere  ,  0  Tenere  in  diposito,  vo- 
gliono Ricevere  a  titolo  di  Deposito  ,  per  rendere  secon- 
do le  pattuite  condizioni.  Lat.  deposili  causa  accipere 
e/e.  Geli.  Sport.  4-  1.  Egli  ha  appresso  di  se  dimolti 
danari  in  diposito  di  varie  brigate. 

-j-  §.  IV.  E  Deposito  ,  o  Diposito,  per  Sepolcro,  Ur- 
na ,  0  simile  ,  dove  si  depongono  Cadaveri  .  Lat.  mo- 
numentum.  Borgh.  Hip.  3o6.  Dove  fece  ec.  un  depo- 
sito tìnto  di  marmo  per  memoria  del  cardinal  Corsini  . 
E  5 16.  Gli  fu  data  sepoltura  in  santo  Apostolo  entro  «n 
deposito . 

DI  POSTA.  Posto  avvarbialm.  s'  usa  propriamente  nel 
giuoco  della  palla  ;  e  si  dice  d'  essa  avanti  che  tocchi 
terra,  o  in  altro  luogo  percuota  ,  sicché  ancora  non  ab- 
bia/atto alcun  balzo.  Lat.  recla.  Gr.  iùSeiet.  Disc.  Cale. 
30.  Sopra  tutto  si  guardi  dal  fallo,  il  quale  si  commet- 
te ogni  volta  che  la  palla  si  fa  di  posta  passar  lo  stec- 
cato della  fossa  . 

§.  E  per  metaf.  vale  lo  stesso  ,  che  Subito  ,  Di  subi- 
'  to  ,  Lat.  extemplo ,  confesiim  ,  e  vestigio  .  Gr.  iretfctvri  - 
xct.  piateli,  stor.  7.  i83.  Non  venendo  dalla  corruzione 
dell'  aria  ,  ma  dalla  contagione  de'  corpi  ,  perchè  non  si 
vedeva  ,  che  assalisse  altrui  di  posta  ,  ma  si  appiccasse 
di  balzo  a  coloro  ec.  Alleg.  3ai.  Affinchè  questi  ,  e 
quelle  gli  mettan  di  posta  sotto  la  magistrale  imperiosa 
lor  disciplina.  Malta.  6.  83.  Perciò  manda  Pedino  là  in 
campagna,  Ch'  ei  giocherà  di  posta  di  calcagna. 

+  DIPOSTO.  Add,  da  Diporre.  Lat.  deposìtus  .Cron. 
Morell.  s58.  Diposta  la  buona  coscienza  da  parte  ec. 
(  aui  figuratam.)-('np.  Comp.  disc.  3.  E  abbiano  divie- 
ta un  arano  dal  diposto  ufficio  (  aiti  metaf.  ).Galat.  54. 
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E  coma  logori  vestimenti  dipostc  ,  e  tralasciate  (  le  pa- 
role antiche  ,  figttratam.  ). 

-f-  **  §.  Diposto  ,  riferito  alle  lagrime  ,  e  vale  trala- 
sciato ,  o  altro  tale  .  Vit.  S.  Gir.  qq.  Gli  monaci  ,  di- 
poste le  lagrime  ,  spogliarono  lo  suo  santissimo  cor- 
po. 

■f  **  DIPRAVARE.  Ortogr.  ant.  Depravare.  Cavale. 
Pungil.  i3o.  Sosteneva  in  somma  pace  il  flagello  delle 
ingiurie  ,  e  de'  detrattori  ,  i  quali  come  leggiamo  dipra- 
vavano  ogni  sua  opera  quantunque  buona. 
■  -{-  **  UiPREDÀRE.  Ortogr.  ant.  Depredare.  Alam. 
Colt.  1.  22.  Ove  discenda  O  di  pioggia,  o  di  vena  nn« 
dà,  che  apporte  ,  Dipredando  V  altrui,  de'  colli  il  me- 
glio (  qui  per  similit.  ) . 

+DI  PRESENTE.  Posto  avverbialm.  vale  Immanlenen- 
ie  ,  Incontanente  ,  Presentemente.  Lat.  in  prcesenlia  ,  sta- 
tim  ,  illieo,  imprcesentiarum.  Gr.  ivòùi  ,  auTix.ce,  nrct- 
paur/xa  .  Bocc.  nov.  1.  17.  E  farebbe,  che  di  presente 
gli  sarebbe  apportato.  E  nov.  84.  4-  Venne  questa  cosa 
sentita  al  Fortarrigo  ,  il  qual  di  presente  fu  all'  Angio- 
lieri  ec.  Tes.  1.  52.  Esse  gittavan  fuoco  ec.  e  similmen- 
te Con  artifi/.j  e  pietre  di  gran  peso  ,  Che  rompevan  le 
navi  di  presente  Dove  giungean  .  Cr,  2.  7.  8.  Se  si  di- 
vidano oltre  la  midolla  ,  la  quale  è  in  mezzo  de'  rami- 
celli ,  e   snldirisi    di  presente  ,  si    varieranno  i  frutti.  E 

9,  17.  1.  Se  non  si  soccorre  di  presente,  subitamente 
morrà  il  cavallo  .  Nov.  ant.  Sa,.  2.  Se  n'  andóe  di  pre- 
sente alla    madre  ,  e  contólle  tutta  la  'mbasciata  .  G.  V. 

10.  181.  2.  Nota,  che  pare,  che  avvegna  nelle  signo- 
rie ,  e  stati  delle  dignità  mondane  ,  che  come  sono  in 
maggior  colmo  ,  hanno  di  presente  la  lor  discesa  ,  e  ro- 
vina. E  12  48.  3.  La  qual  civanza  del  detto  pagamen- 
to si  trova  in  Firenze  di  presente.  Gulat,  20.  Le  inimi- 
cizie  mortoli  nascono  di  presente. 

**  §.  I.  Di  presente  ,  in  forza  tra  di  Tosto  ,  e  di  Per 
conseguenza  ,   Moral.  S.   Greg.    T.   1.  269. 

-j-  **  §.  II.  Di  Presente,  per  Vicinissimo  ,  Imminente  ? 
inforza  d'  add.  Vit.  S.  Domilil.  286.  I  quali  [  Nereo, 
ed  Achilleo  ]  cognoscendo  ,  che  la  loro  morte  era  di 
presente  ,  andarono  ec. 

**  §.  III.  Di  presente  ,  per  Al  presente  ,  Adesso  . 
Lasc.  Parent.  5.  8.  La  nostra  cosa  non  fu  mai  .  .  né 
sarà  mai  .  .  quanto  si  trova  di  presente. 

DI  PRESENTE  CHE.  Avverò.  Subito  che.  Lat.  sta- 
tini atque.  Gr.  ùc.G.  V.  12.  89.  l.  Di  presente  che  fu 
fatto  signore,  tolse  ogni  signoria,  e  stato  a'  nobili  di 
Roma . 

DI  PRESENZA.  Posto  avverbialm.  In  persona.  Lai. 
coram.  Guicc.  stor.  i5.  276.  Potrebbe  pine  essere  ,  che 
di  presenza  la  facesse.  Dav.  Scism.  71.  (  Comin.  ij$q.  ). 
Dopo  un  matrimonio  contratto  con  parole  di  presenza 
ec.  (  è  quello  che  i  Teologi  dicono;  per  verba  de  pi  re- 
semi ,  a  differenza  degli  Sponsali,  che  si  fanno  pei  ver- 
ba de  futuro  ). 

-j-  **  DIPRESSARE.  V.  A.  Deprimere.  Cavale,  med. 
cuor.  74.  L'  ira  anche  usurpa  1'  ufizio  di  Dio  Di  .far 
vendetta:  e  duolsi  ch'egli  è  pio:  Di  fallo  sbiasma , 
niega  e  fallo  rio  ,  E  si  '1  dipressa. 

4-  **  %.  E  neutr.  pass,  per  Appressare .  V.  A.  Vit. 
S.  Frane,  aio.  Passò  per  mezzo  di  loro  [  degli  uc- 
celli], e  si  dipressò,  che  gli  toccava  colla  tonica. 
DI  PRESSO.  Preposizione  del  terzo  caso  .  Vicino  , 
Appresso.  Lat.  apud.  Gr.  iraf a  .  G.  V.  9.  25?.  2.  Di 
presso  a  quella  torre  a  novanta  braccia  si  ha  una  por- 
ta. Nov.  ant.  57.  5.  Lasso  .  perchè  non  cadde  mio  ca- 
vallo, come  quello  del  conte  di  Universa,  sicché  la  con-, 
tessa  mi  fosse  tanto  di  presso  ,  quanto  fu  a  lui  .  Cron. 
Morell.  Quasi  nella  fine  del  coro  ,  cioè  più  di  presso 
alla  cappella  maggiore. 

DI    PRESSO  .    Avverb.    D'  appresso  .    Lat-    cominus  , 
prope .  Gr.  g'^jt/j-  CV.  2.  7.  3.  E  la  ragione  di  ciò  è  , 
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che  la  polpa  della  carne  de*  frutti  discorre  ,  e  viene  di 
presso,  ma  la  sostanzia  de' midolli  non  può  di  presso 
discorrere.  Dani.  Inf.  12.  Lo  mio  Maestro  disse:  la  ri- 
sposta Farem  noi  a  Chiron  costà  di  presso.  Teseid.  2. 
qg.  E  esso  Giacer  farò  con  loro  assai  di  presso  . 

5-  Di  presso  ,  per  In  breve,  Di  qui,  o  Di  lì  a  poco  . 
Lat.  brevi,  non  multo  post.  Gr.  èv  /3f«£«.  Vii.  S.  Gio: 
Hall.  Aspettavano  fermamente  di  presso  il  Salvato- 
re. 

DI  PRESTO.  Posto  avverbialm.  -vale  lo  stesso ,  che  Di 
corto,  In  breve.  Lat.  brevi.  Bini.  ani.  Guitt.  g5.  Che 
se    di    presto    non  son  ritornato  ,  Eo  morirag^io  . 

-j-  DI  PRIA.  Lo  slesso  ,  che  Di  prima  ;  Del  tempo 
antecedente.  Lat  prius  .  Gr.  <?rp/V .  Dani.  Inf.  24.  Ch'e- 
ia Tonchioso,  stretto,  e  malagevole,  Ed  erto  più  as- 
sai .   che  quel  di  pria  . 

DI  PRIMA  .  Posto  avverbialm.  Prima  .  Lat.  prius  . 
Gr.  irp/y.  G.  V.  12.  75.  1.  E  sommosse  tutto  '1  reame, 
ed  i  suo'  amici  per  raunar  gente  maggiore  ,  che  di  pri- 
ma. Dant.  Purg.  i5.  Quand' io  senti  a  me  gravar  la 
Ironte  Allo  splendore  assai  più  ,  che  di  prima  .  Nov. 
'- ,   \i.  Ritornò  in  sua  grazia,    come    era    di  pri- 
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§.  Di  prima,  vale  anche  La  prima  volta,  Primiera- 
mente. Lat.  primitus ,  primum  .  Pass.  35i.  Come  sareb- 
be entrare  ad  abitare  di  prima  in  casa  nuova  .  G.  V. 
10.  170.  Ut.  Come  di  prima  il  Re  Giovanni  di  Buemme 
passò  in  Italia  . 

**  DI  PRIMA  FÀCCIA  .  A  prima  vista.  Borgh.  O- 
rig.  Fir.  109.  Per  alcune  cagioni  ,  che  di  prima  faccia 
sono  assai  apparenti  .  E  206.  Fu  più  profondamente  det- 
to .  che  e' non  mostra   di  prima  faccia. 

**  DI  PRIMA  GIUNTA  .  A  prima  giunta  .  Borgh. 
Col.  Lai.  400.  Si  riscontra  ,  non  essere  stata  legge  alcu- 
na in  Roma  mai  ,  che  privasse  dirittamente  ,  o  per  co- 
sì  dir  di  prima  giunta  cittadino  alcuno  delia  Cittadinan- 
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V.  A .   Posto   avverbialm.  Dì  prima  , 
Per    innanzi.  Frane.     Sacch.     nov.    228.    Io    di 
tenea  la  via  ,  che  ora  volete  ,  che   io  tenga. 

**  DI  PRIMO  COLPO.  Alla  prima.  Cecch.  Stiav. 
».  2.  E  per  cattiva  sorte,  di  primo  colpo  s'  abboccò  in 
lei  (  s'  abbattè  ). 

DI  PRIMO  LANCIO  .  V.  DI  LÀNCIO  . 

DI  PRIMO  VOLO  .  V.  VOLO  . 

**  DI_  PROFESSIONE.  Exprofesso  .  Segn.  Mann. 
Die.  19.  5.  E  questo  ancora  otterrai  ,  se  di  professione 
procurerai  di  ritrarre  o  i  pericolanti,  o  i  perduti  da'  lo- 
ro errori  . 

(*)  DI  PROPÒSITO  .  Posto  avverbialm.  vale  Inten- 
tamente, Diligentemente  .  Lat.  inlente,  diligenter  .  Gr. 
STTif*i\ws  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  220.  Perchè  non  si 
può  veramente  attendere  di  lede,  e  di  proposito  a  ur.a 
cosa  ,  se  non  si  vaca  dall'  altre,  ec. 

f  DIPSA  ,  o  DÌPSADE  .  T.  di  Si.  Naturale  .  Gli 
antichi  hanno  dato  il  nome  di  Dipsa  ad  una  vipera  della 
Libia  e  della  Siria, che  produceva  una  sete  ardentis sima  in 
coloro  cui  essa  morsicava  .  Agricola  aggiunge  che  que- 
sto serpente  è  egli  slesso  tormentalo  da  una  sete  Iole  , 
che  V  eccesso  ,  col  quale  esso  si  soddisfa  ,  gli  fa  disten- 
dere il  ventre  a  segno  di  farlo  crepare.  (  Veggano  i  fi- 
losofi naturali  se  questo  sia  vero.  )  Lat.  dipsas.  Gr. 
Ji-±xf.  Diltam.  5.  17.  La  dipsa  è  un  ,  che  fra  gli  aliri 
s'  apprezza  ,   Che  cui   morde  colla  sete  uccide  . 

DIPSACO.  Seotymus    hispanlcus  .   T.    de'  Semplici^ 
iti.  Pianta  volgarmente  delta  Scardiccione.   V. 

-j-  DI  PLiS  1  A  .  Posto  avverbialm.  Colla  punta,  A  dirit- 
to ,  Tirando  il  colpo  per  ferire  non  di  taglio  ,  ma  colla 
parte  aguzza.  Tass.  Ger.  20.  54.  D'  un  mandritto  Ar- 
taserse,  Aigeo  di  punta  ,  L'uno  atterra  stordito,  e  l'al- 
tro uccide. 
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§.  Figuratam.  vale  A  dirittura  ,  Velocemente.  Lat. 
recta.  Malm.  5.  70.  Fa  di  mestieri  battere  il  taccone  , 
Come  a  costei  ,  che  or  viensene  di  punta.  Alleg.  44. 
Quelli  vanno  di  punta  ,  e  possono  ir  di  nascosto 

f  DI  PUNTO  IN  BIANCO.  Posto  avverbialm.  Lat. 
recta.  Gr.  ivbtitx.  .  Vmrch.  slor.  11  Non  essendo  I'  ar- 
tiglieria elevata  ,  ma  al  piano  dell'  orizzonte  ,  il  qual 
modo  chiamano  i  bombardieri  tirare  di  punto  in  bian- 
co. Gal.  Sist.  173.  Ci  restano  da  considerare  i  tiri  di 
punto  in  bianco.  Sagg.  nal.  esp.  248.  In  sulla  torre 
della  foltezza  vecchia  di  Livorno  ec.  con  falconetto  ec. 
si  fecero  più  tiri  di  punto  in  bianco  verso  la  mari- 
na (forse  è  detto  di  punto  in  bianco  ,  perchè  in  questa 
spezie  di  tiri  l'  indice  che  segna  V  angolo  è  allo  zero  ,  e 
la  linea  di  direzione  del  cannone  è  in  punto  bianco  rispet- 
to al  Quadrante  ,  cioè  in  un  punto  ,  al  quale  non  cor- 
risponde ■  alcun  numero  )  . 

+  §.  Di  punto  in  bianco  ,  vale  anche  fgnratam.  A 
un  tratto,  Subitamente  ;  tratlm  la  figura  dal  tirare  coi 
cannoni  di  punto  in  bianco,  a  far  la  qual  cosa,  si  sup- 
pone, che  non  s'  impieghi  preparazione  alcuna  ,  perocché 
naturalmente  s'  intendono  disposti  in  direzione  orizzonta- 
le .   Lat.   ex  tempore. 

■f  DIPUTÀRE .  Destinare  ,  Ordinare  ,  Eleggere  a  fare  , 
dire  ec.  Lat.  destinare  ,  prarficerc  ,  eligere. Gr.  èpte-aiveu  . 
Bocc.  nov.  g3.  8.  Dove  alcuno  noi  vedeva,  se  non  quegli, 
ch'egli  al  suo  servigio  diputati  avea.  G.  V.  12.  35?  5. 
Diputossi  a  fornire  il  detto  guiderdone  parte  della  ga- 
bella delle  porti.  Cam.  Inf.  H.  In  filosofia  naturale,  che 
è  diputata  alla  contemplazione.  Coli.  SS.  Pad.  Sappia 
ciascuno,  eh'  è  posto  in  questo  corpo,  eh' e*  sarà  di- 
luitalo a  quella  regione,  e  a  quello  ministerio ,  del  qua- 
le egli  s'  avrà  fatto  parzionevole.  Vii.  SS.  Pad.  2.  a5g. 
Voi  vi  prego,  che  abbiate  sollecitudine,  e  cura  del- 
la mia  salute  ,  pregando  Iddio  per  me,  e  diputatemi 
(  applicatemi  ;  ma  è  modo  insolito  e  da  non  imitar- 
si )  ,  e  attribuitemi  1'  orazione  della  sera  ,  e  del  matti- 
no. 

DIPUTATO  .  Add.  da  Diputare  .  Lat.  destinatus  , 
prcefretus.  Gr.  etTroniay/uivof .  M.  V.  li.  40.  Avendo 
del  mese  di  Febbraio  i362.  per  danari  corrotte  certe 
guardie  ,  diputate  a  certa  parte  delle  mura  di  Pescia  . 
D.  Gio:  Celi.  leu.  i^.  Avere  la  bella  camera  diputata 
per  loro. 

f  DI  QVA.Avverb.  Da  questo  luogo  ,  In  questo  luo- 
go ,  Verso  questo  luogo,  A  questo  luogo. Lai.  Itine  .Gr. 
Ìv&èp.  Dant.  Inf.  5.  Di  qua,  di  là,  di  su  ,  di  giù  gli 
mena.  Booc.  nov.  55.  6.  Venendo  di  qua  allo  'ncontro  di 
noi  un  forestiere  ec.  credi  tu,  che  egli  credesse,  che 
tu  fossi  miglior  dipintor  del  mondo,  come  tu  se  l  Sen. 
ben.  Varch.  2.  17.  Allora  dura  il  giuoco,  ouando  eiia 
[  la  palla  ]  traile  mani  dell'  uno  ,  e  dell'  aitro  va  or  di 
qua  ,  e  ora  di  la  bene  da  questo  mandata  ,  e  bene  da 
quello  ricevuta. 

**  §.  I.  Di  qua,  In  questo  mondo.  Menz.  Sat.  10. 
E  del  di  là  sol  crede  Che  si  nari  in  di  qua  mere  novel- 
le . 

§.  II.  E  in  forza-di  preposizione  col  sesto  caso.  Lat.  cit , 
citra  .  Gr.  i vro(  ,  ivi  totiz.  Bocc.  nov.  3o.  li.  Il  qual 
motto  passato  di  qua  da  mare  ,  ancora  dura  .  Pelr. 
canz.  5.  4>  Con-  tutti  quei  ,  che  speran  negli  Dei  Di 
qua  dal  mar,  che  fa  I'  onde  sanguigne. 

t  **  DI  QUA  A  CENTO  MIGLIA.  Modo  di  dire 
per  significare  Dentro  un  grande  spazio.  Fir.  A  sin.  210. 
Ad  un  de'  più  gelosi  mariti  ,  che  sieno  di  qua  a  cento 
miglia. 

DI  QUA  ENTRO.  Posto  avverbialm.  vaia  Di  dentri 
a  questo   luogo.    Lat.   hinc  .  Gr.  £v$iv. 

f  DI  QUA  GIÙ,  che  anche  DI  QUAGGIÙ  si  scrive. 
Avverb.  composto  delle  suddette  rroci ;  e  vale  Da  quest* 
parte  inferiore,  Di  questa  parie  inferiore. Lat.  deorsum. 
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Gr.  xsiiB^tv.  Dant.  Conv.  87.  LI  raggi  di  ciascuno  cielo 
sono  la  via  ,  per  la  quale  discende  la  loro  virtù  in  que- 
ste cose  di  quaggiù  .  Bocc.  nov.  8.  5.  Le  virtù  di  quag- 
giù dipartitesi  hanno  nella  faccia  de'  vizj  i  miseri  vi- 
venti abbandonati  (  in  questi  due  es.  vale  Del  mondo 
inferiore  ,  della    Terra  ). 

**  DI  QUALITÀ  CHE.  Di  sorte  che  .  Bemb.  Pros. 
1.  23.  Egli  ,  affine  che  le  genti  della  Italia  non  istiano 
in  conlesa  tra  loro  ,  dà  sentenza  sopra  questo  dubbio  di 
qualità,  che  niuna  se  ne  può  dolere. 

f  DI  QUANDO  IN  QUANDO.  Po  sto  avverbialm.vale 
Alle  volle  ,  A  volta  a  volta.  Lat.  interdum  ,  aliquan- 
ào .  Gr.  ìvicre.  Cr.  9.  80.  2.  Quivi  conviene  esser  luoghi 
nascosi  con  virgulti,  ed  erbe  ,  dove  le  lepri  di  quando 
in  quando  nasconder  si  possano.  Alleg.  166.  Con  rin- 
frescarle negli  orecchi  di  quando  in  quando  questa  ior 
massima  falsa. 

DI  QUANTO  .  Posto  avverbialm.  lo  stesso  ,  che 
Onorilo  ,  e  suole  corrispondere  a  Dì  tanto  .  Lat.  quan- 
to .Gr.  Sete.  Sen.  Pisi.  Ma  aguale  conviene  che  i  guer- 
Iiimenli  di  tanto  sieno  più  forti  ,  di  quanto  più  forza 
sono  le  cose  ,   che  ci  assaliscono . 

f  DI  QUA  SU,  che  anche  DI  QUASSÙ  si  scrive. 
Avveri,  composto  delle  suddette  voci  ;  e  vale  Da  questa 
parte  superiore,  Di  questa  parte  superiore.  Lat.  sur- 
sum.  Gr.  avw$iv.  Dant.  Par.  11.  La  spada  di  quassù 
non  taglia  in  fretta    (  cioè  del  cielo  ). 

-j-  DI  QUETO.  Posto  avverbiali»,  vale  Quietamente,  A 
rjueto  ,  di  buon  accordo  ,  pacificamente  ec.  Lat.  quiete  . 
Gr.  riavx^i  •  G.  V.  6*.  19.  4-  Federigo,  che  di  queto 
si  credea  entrare  in  Roma,  temette  del  popolo  di  Ro- 
ma ,  e  ritrassesi   in  Puglia  . 

■f  DI  QUI  .  Particella  esprimente  Da  questo  luogo  . 
A  questo  luogo  ,  Di  questo  luogo  ec.  Lat.  bine  .  Gr. 
?v$-{v  .  Bocc.  nov.  90.  10.  Tu  puoi  di  quinci  vedere 
forse  un  mezzo  miglio  vicin  di  qui  un  boschetto.  Dant. 
Jnf.  1.  Ed  io  sarò  tua  guida  E  ti  aironi  di  qui  per  luo- 
go eterno  .t 

-j-  §.  I.  È  anche  avverb.  di  tempo  ,  e  vale  Da  que- 
st*  ora,  quando  è  congiunto  con  certe  altre  voci,  e- 
sprimenti  tempo,  come  appresso .  Bocc.  nov.  3$  7.  Don- 
na ,  io  ho  avuto  da  Ini  ,  che  egli  non  ci  può  essere  di 
qui  domane.  Petr.  Di  qui  a  poco  tempo  tu  '1  saprai  Pel- 
le stesso,  rispose  .  Vit.  S.  M.  Madd.  3i.  Pregò  la  Ma- 
dre sua  ,  che  dovesse  stare  con  questa  benedetta  fami- 
glia di  qui  a  domattina  (  Fina  a  domattina  )  .  Bocc.  g. 
1.  n.  1.  Dinanzi  al  giudicio  dui  quale  (  Dio  )  di  qui  a 
picciola  ora  s'  aspetta  di  dovere  essere.  Gr.  S.  Gir.  16. 
Lo  disse  per  tutti  li  suoi  corpi  ,  e  per  tutte  le  sue  mem- 
bra ,  ch«  sono  avvenire  di  qui  alla  line  del  mondo  . 

(-(-)  §.  IL  Di  qui,  sta  ancora  nel  senso  di  Perciò.  Da- 
ti Vit.  Piti.  Di  qui  è  che  bene  spesso  egli  crede  e 
chiama  ottime  quelle  cose  ,  delle  quali  mai  non  giun- 
se a  vederne  migliori  .    Cinonio  . 

§.  III.  Di  qui  a  poco  ,    Non  è   molto  . 

**  DI  QUI  ADDIETRO  .  l'ale  per 
Fin  qui  .  Din.  Comp.  lib.  2.  pag.  35. 
offese  ,  e  ree  volontà  state  tra  voi  di  qui  addietro  . 

**  DI  QUI  A  POCO  .  In  breve  ,  Fra  poco  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  7.  Or  ecco,  vedi  uomo,  che  di  qui  a  po- 
co tornerà  in  cenere  . 

**  DI  QUI  CHE  .  Per  Finattanlochè  .  Modo  antico  . 
Stor.  Bari.  28.  Queste  cose  non  potremo  noi  conoscere 
certamente  di  qui,  che  noi  non  siamo  iscaricati  di  que- 
sta   mortale   carne  (  questo  pare  il  senso  )  . 

-f-  **  DI  QUI  A  QUANTO.  Fino  a  quanto.  Lat. 
usquequo  .  Pass.  2g3.  Di  qui  a  quanto  ,  Iddio  ,  di  qui 
a  quanto  ,  si    glorieranno    i  peccatori  ! 

-j-  DI  QUINCI.  Lo  stesso  ,  che  Di  qui  ,  avverb.  pro- 
priamente di  moto  da  luogo  .Lat.  hinc.ijrr.  iv$(y.  Bocc. 
nov.  g5.  10.  Tu  puoi  di  quinci  vedere  forse  un   mezzo 
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V.  MOLTO  . 

lo    pastaio  ,     o 
Levate    tutte  le 


miglio  vicin  di  qui  un  boschetto. Bini.  ant.  M.  Cin.  49. 
E  dice  :  s'io  non  vo  di  quinci  fore  ,  Tu  ne  morrai.  Lai). 
21.  Di  quinci  alle  perpetue  cose  della  natura  venimmo. 

■J-  DI  QUINDI.  Avverb.  propriamente  di  moto  da 
luogo  ,  vale  Di  quel  luogo  ,  Da  quel  luogo  Lat. 
filine  ,  inde  .  Gr.  ix.ét$iv  .  Bocc.  nov.  17.  5g.  Quat- 
tro uomini  in  quel!'  ora  di  quindi  passavano  a  ca- 
vallo.  E  nov.  27.  G.  Egli  vide  le  finestre,  e  le  porte, 
ed  ogni  cosa  serrata,  di  che  egli  dubitò  forte  ,  ch'ella 
morta  non  fosse  ,  o  di  quindi  mutatasi  .  E  nov.  80.  53. 
E  di  quindi  buona  ,  e  intera  ragione  rimandò  a  Firen- 
ze a'  suoi  maestri  .  Lab.  28.  Né  ec.  poteva  discernere 
d'  onde  io  di  quindi  potessi  uscire  . 

§.  Talora  riferisce  tempo  ,  e  vale  Dipoi  .  Lat.  ex  hoc 
tempore. Gr.  ex  Todisu.Cr.  3.  i5.  2.  Di  quindi  al  mezzo 
d'aprile  insino  alla  fine  d'Aprile  è  ottimo  il  seminare  . 

DI  QUIVI  .  v.  QUIVI  . 

■J-  DIRADARE.  Allargare ,  Tor  via  la  spessezza;  e 
parlandosi  di  frutta  ,  erbe  ,  piante  ce.  vale  coglierne  ,  o 
tome  via  tante  qua  e  là.  ,  che  quelle  ,  che  rimangono  re- 
slino  più  rade.  Lat.  rarefacere  ,  disrarare ,  Colum  .  Gr. 
afcaoòv  .  Pa/lad.  8.  3  Di  questo  mese  negli  alberi  se- 
lotini  si  vogliono  diradare  i  pomi  ,  e'  frutti  ,  se  troppo 
furono  carichi.  Cr.  2.  ai,  i3.  E  cosi  i  cavoli,  come 
tutte  1'  altre  erbe  ,  che  quivi  rimangono  ,  si  diradano. 

*  §.  I.  Diradare  ,  vale  anche  Bender  meno  frequente  , 
Far  più  di  rado  alcuna  cosa  .  Bed.  leti.  Col  riposo  di- 
co ,  e  col  diradare  le  consuete  fatiche  matrimoniali . 

§.  II.  In  sign'fic.  neutr  pass,  vale  Divenir  rado  . 
Lat.  rarescere.  Dant.  Puig.  2.  Quando  noi  fummo  do- 
ve la  rugiada  Pugna  col  sole  ,  e  per  essere  in  parte  , 
Ove  adorezza ,  poco  si  dirada.  E  17.  Come  quando  i 
vapori  umidi  ,  e  spessi  A  diradar  cominciami  .  But.  A 
diradare  ,  cioè  a   largarsi  . 

-f-  DIRADATO.  Add.  da  Diradare.  Lat.  rarefactus  . 
Gr.  o-ir(xvic$ets .  Tac.  Dav.  stor.  l\.  349.  Ma  non  avea 
forze  da  rimediare  ,  essendo  le  legioni  diradate  ,  e  non 
fedeli  (  scemate  dì  soldati  )  .  Belline.  260.  Non  fu  lat- 
tuga mai  sì  diradata  ,  Quanto  miei  panni  .  Buon.  F"ier. 
3.  2.  2.  Perch'  i  viaggiatori  ,  Sendo  gli  alloggiamenti 
diradati  ,  Giugnendo  assai  affamati  impazienti  Han  co- 
minciato a  dar  nelle    stoviglie   (  rari^  )  . 

DIRADICARE  .  Cavare  dalle  radici  ,  Sbarbicare  ,  e 
dicesi  propriamente  delle  piante .  Lat.  eradicare .  Gr. 
i  xf  i^oòv  .  Cr.  2.  11.  5.  Si  dissipino,  e  diradichino  l'er- 
be, che  vi  nascono  .  //me(.  i3.  Sovente  diradicando  gli 
robusti  cerri  del  luogo  loro  . 

(-}-)  §.  I.  Per  impoverire  di  radici,  e  perciò  d'  erbe  ,  o 
altro  simile.  Dillam.  5.  17.  Non  pur  dell'uomo,  e 
delle  fiere  è  morte  ,  Ma  quella  terra  diradica  ,  e  sner- 
ba ,  Nella  qual'  usa  per  sua  mala  sorte. 

§.  IL  Per  metaf.  Disperdere ,  Mandare  in  rovina. 
Lat.  evellere  .  Gr.  a'nroriT^etv  .  Bocc.  g.  i\.  p.  2.  Né 
per  tutto  ciò  1'  essere  da  colai  vento  fieramente  scrol- 
lato ,  anzi  presso  che  diradicato  ec.  non  ho  potuto  ces- 
sare. Lab.  14.  Non  vedi  tu  tutto '1  giorno  le  persone  , 
che  hanno  alcuno  in  odio  ,  per  diradicarlo  ,  e  levarlo 
di  terra,  mettere  le  lor  cose,  e  la  propria  vita  in  av- 
ventura! Amm.  ant.  10.  2.  i\.  Gregorio  sopra  quella 
parola  di  Iob  ,  la  mia  generazione  si  è  diradicata,  dice 
così:  La  generazione  del  dottore  è  diradicata",  quando 
il  figliuolo,  che  perle  sue  parole  gli  nasce,  per  lo 
suo  esempio  è  ucciso  . 

f  DIRADICATO.  Add.  da  Diradicare. Lat.  eradica- 
ta .  Gr.  g'xp/ifttS-flV-  Cr.  2.  22.  3.  Se  desideri  piantare 
per  semi,  ovvero  per  piante  diradicate,  e  d'  altronde 
divelte  ec.  considera  ec  E  l\.  10  2.  11  seguente  anno 
lievemente  nel  luogo  prima  diradicato  si  tragga  {purga- 
to dalle  radici,  dalle  male  erbe).  Frane,  Sacch.  rim.  Zj5. 
E  svelta  1*  erba  Di  condizion  superba  ,  E  della  vii  di- 
radicato il  seme  (  fui  è  parlare   men  proprio  )  .  Morg. 
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28.  81.  Cosi  la  lor  perfidia  finalmente  Diradicata  ,  co- 
me falsa  legge,  Aggiunse  nuova  torma  alla  sua  gregge 
(  (fui  è   metnf.  )  . 

DI  RADISSIMO  .  Superi,  di  Di  rado  .  Lat.  rarissi- 
me'. Red,  cons.  \.  v5j .  Se  talvolta  ha  vomitato  ,  il  che 
avviene  di  radissimo  ,  le  materie  sono  state  viscose  . 

DI  RADO  .  Posto  avverbialm.  Poche  volte  ,  Con  mol- 
to intervallo  ,  Lat.  raro  .  Gr.  eiraviws  •  Bocc.  no'v. 
5o.  12.  Alcuna  volta  le  soddisfacea  ,  ira  s\  era  di  ra- 
do ,  che  altro  non  era  ,  che  gittare  una  fava  in  bocca 
al  leone  ,  G.  V,  12.  8.  12.  Con  cittadini  ave.a  di  rado 
consìgli  ,  e  poco  gli  prezzava.  Dant.  -Inf.  9.  Questa 
question  fèc'  io  ,  e  quei  :  di  rado  Incontra  ;  mi  rispo- 
se ,  che  di  nui  Faccia '1  cammino  alcun,  per  quale 
i'  vado.  3/.  V.  8,  24-  I  grandi,  e  potenti  cittadini  delle 
gran  famiglie  vi  tornavano  di  rado  .  Salv.  Avveri.  2. 
5.  2.  io.  In  quelle  voci  ,  che  nel  buon  secolo  avvegna- 
ché di  rado,  pur  qualche  volta  furono  scritte,  come 
osgi  sembra  il  migliore,  arditamente  seguiteremo  quel 
di   rado   [  ani  in  forma   di  sust.  ]  . 

-f-  **  §.  Si  usa  anche  parlando  di  cosa  continuata  , 
ma  Jnterrottamente  e  non  con  quel  giusto  intervallo  ,  che 
comunemente  s'  intende.  Fior,  S,  frane  8.  Picchia  tre 
volte  I'  una  dopo  1'  altra  di  rado  ;  poi  t'  aspetta  tanto 
che  '1  Frate  abbia  detto  il  pater  nostro  ec.  (  cioè  Pic- 
chia tre  volte  ,  lasciando  un  giusto  intervallo  fra  il  pri- 
mo picchiare  ed  il  seguente  )  . 

**  DI  RAGION  BUONA.  Ragionevolmente  .  Segn. 
Mann.  Sett.  18.  5.  Di  ragion  buona  par,  eh'  egli  a- 
vrebbe  dovuto  dire  all'opposto  per  serbare  la  gradazione . 

+  DI  RAGIONE.  Posto  avverbialm.  vale  Con  ragio- 
ne ,  Per  ragione;  e  talora  è  Termine  legale,  e  vale  Se- 
condo che  porta  la  ragione.  Lat.  de  jure.  G.  P r.  11. 
09.  1.  Stendea  il  suo  uficio  di  ragione,  e  di  fatto  a  mo- 
do di  bargello  .  Stat.  Mere.  Possa  astrignere  ,  e  pigliar 
fare  di  ragione  ,  e  di  fatto  .  Maestruzs.  1.  25,  L'  altro 
modo,  quando  ne  ha  più  in  uno  medesimo  tempo,  u- 
na  di  ragione  ,  e  1'  altra  di  fatto  [  In  tutti  questi  es. 
J)i  ragione  e  Di  fatto  vale  Secondo  che  porta  la  ragio- 
ne, ed  anche  col  fatto  )  .  Bocc.  i/j5.  Eterno  di  ragione 
esser  si  crede . 

§.  I.  Per  Giustamente  ,  appunto.  Ros.  Vit.  F.  P. 
cap.  1.  Alberto  Magno  ec.  fé  una  statua  di  metallo  a  s\ 
fatti  corsi  di  pianeti,  e  colsela  sì  di  ragione,  ch'ella 
favellava  . 

§.  II.  Di  santa  ragione,  vale  Solennemente ,  Gran- 
demente .  Lat.  acriter  ,  vehementer  .  Gr.  ffipófyi»  Jttvùf  . 
Bocc.  nov.  68.  11.  Battutala  adunque  di  santa  ragione, 
e  tagliatile  i  capelli  ,  come  dicemmo  ,  disse  (  JVoi  cre- 
diamo ,  che  debba  Spiegarsi  :  Con  grandissima  ragione  , 
Con  tutta  giustizia;  giacché  nell'  unico  es.  del  Bocc.  si 
parla  aV  un'  adultera  :  e  quando  altro  es.  più  chiaro  non 
-v'abbia  ,  non  veggiamo  come  possa  affermarsi  con  veri- 
tà ,  che  Di  Santa  ragione  abbia  la  significazione  dichia- 
rata dal    Vocabol.  ). 

**  §.  III.  Di  mala  ragione  ,  vale  Di  mal  acquisto  , 
Di  possesso  illegittimo  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  168.  Non  sì 
conveniva  ,  che  in  cella  di  cosi  buono  uomo  avesse 
nulla  cosa  di  mala  ragione. 

-j-  DIR.\MÀRE  .Spiccare  ,  Troncare  i  rami,  Spoglia- 
re ,  Privare  de'  rami:  e  si  usa  anche  neutr.  pass.  Lat. 
ramos  amputare  ,  ramos  decidere.  Gr.  e<fsj  oìiro^.int'rttv  . 
Paol.  O'os.  Gli  sai  menti  ,  e  gli  alberi  erano  diramati, 
e  percossi  .  Car.  En.  3.  44-  ^e'  suo'  P'u  tenei"i  e  più 
verdi  Arbusti  or  questo  ,   or  quel  diramo  e  svelgo  . 

-j-§.  I.  Diramarsi  de' fiumi  ,  o  simili  ,  vale  Dìsgiugner- 
si  ,  Separarsi ,  Dividersi  come  in  rami.  Lat.  derivari  . 
Gr.  nret^oxi^^i^^ou  .  Dant.  Par.  io.  Vedi  ,  come  da  in- 
di si  dirama  L' obbliquo  cerchio.  Rut.  Si  dirama,  cioè 
esce  da  esso,  come  fa  dall'arbore.  Red.  Oss.  an.  54-  Il  ca- 
nale bianco ,  de!  quale  si  diramano  questi  tre  canaletti  . 


**  §.  II.  Diramare  ,  JYeutr.  pass,  sema  il  Si,  rnetafo- 
rie.  per  Discendere  per  sangue  ,  Mens.  Sat.  g.  E  forse 
quegli  da  talun  dirama  Che  diedero  alla  Chiesa,  ond' o- 
ra  è  grassa  ,   Quella  giogaja  .    che  sarebbe  grama  . 

-f-  DIRAMATO.  Add.  da  Diramare  .  Lat.  sparsus  . 
Red.  Oss.  an.  I^\.  A  questi  forami  sieno  continuati  i 
loro  canali  diramati  per  tutta  la  pelle  (  separali  come 
in  rami  e  sparsi  co'  loro  rami  ),  E  189.  Questo  SÌ  è  il 
cuore  diramato  in  tanti  piccoli  cuori  (  diviso  )  . 

("t")  §•  ^>er  Pr'v0  ài  rami.  Car.  En.  12.  55o.  Arbore 
ch'era  Sfrondato,  diramato,  e  secco  legno  Di  già  venuto. 

*  DIRAMAZIONCELLA.  Dim.  di  Diramazione, 
Cocch.  lez. 

DIRAMAZIONE  .  Il  diramare  .  Lat.  ramorum  diff*- 
sio.  Red.  Oss.  an.  58.  Si  può  vedere  abbozzalo,  e  trat- 
to fuora  de'  suoi  invogli  il  cuore  delle  chiocciole  di  un 
sol  ventricolo  colle  diramazioni  della  vena  ca\a,  e  del- 
la aorta  . 

f  DIRAMORÀRE.F.  A.  Diramare. L&1.  ramos  am- 
putare .  Liv.  M.  Gli  albori  ,  che  l'  uomo  taglia  ,  e  di- 
ramora  dal  ceppo  (  spicca  ,   taglia  ), 

-J-  DIRANCARE.  V.  A.  quasi  Dibrancare  ,  cioè  Sbran- 
care, da  branca  ceppo  pollone,  o  da  branca  zampa  di  fie- 
ra .Svellere .  Gli  spagnuoli  dicono  nello  stesso  significa- 
to Ai rancaT*i  Franzesi  Arracher,  e  nel  Giù  ss.  medii 
aevi  abbiamo  la  voce  Arrancata  ,  che  si  spiega  Raptus  , 
Direptio.  Lat.  evellere  .  Gì.  ctTreavxv  .  Rim.  ant.  Rin. 
Aqu.  P.  JY.  La  figura  piacente  Lo  core  mi  diianca, 
Quando  voi  tegno  mente  ,  Lo  spirito  mi  manca ,  E  tor- 
na in  ghiaccio  . 

DIRANGOLATO  .  V.  A.  Add.  contrario  di  Rango- 
loso  ;  e  vale  Disattento,  Spensierato  .  Lat.  negligens  , 
minime  solicitus  .  Gr.  àpuXrii  .  Tratt.  pece.  mori.  Sono 
elfi  assai  rangolosi  alle  bisogne  del  mondo  ,  ma  elfi  so- 
no dirangolati  ,  e  addormentati  nel  servizio  di  Dio  . 

*  DIRCEO  .  Di  Dirce  ,  fonte  della  Beozia  ,  che  dal 
poeti  si  fa  derivar  dal  Parnaso  .  Buon.  Fier.  E  da  ri- 
vi Dircéi  di  lauro  alzarmi  . 

+  *DIRE.£e  furie,  le  eumenidi  .  Bocc.  Com.  D, 
Àppo  i  superiori  Iddii  sono  appellate  dire  cioè  Crude- 
li. (  Vedi ,  che  in  questo  luogo  era  necessario  così  chia- 
marle; altrove  forse  non  sarebbe  bene  l'  usar  questa  ve- 
ee  )  . 

4-  DIRE.  Nome.  L'  atto  del  dire,  e  ciò  che  si  dice; 
Modo  di  dire  ec.  Lat.  dictum.  Gr.  Xo'^oì  .  Bocc.  In- 
trod.  So.  Dopo  più  sospiri  lasciato  stare  il  dire  de'  pa- 
ternostri ,  seco  della  qualità  del  tempo  molte  ,  e  varie 
cose  cominciarono  a  ragionare  .  Dani.  Purg.  26.  Fagli 
per  me  un  dir  di  paternostro. E  Conv.  177.  Perch'  a'  'n- 
telletti  sani  È  manifesto  i  lor  diri  esser  vani.  Pelr. 
tanz.  47.  2.  Quando  in  sembianti  ,  e  nel  tuo  dir  mo- 
strasti.  Com.  Par.  9.  Trovóe  in  Provenzale  gobbole  , 
serventesi ,  e  altri  diri  in  rima  {qui  par  che  valga  Com- 
ponimenti ) .  Bem.  OH.  2.  io.  6i.  Ed  io  ho  molte  volte 
dire  inteso,  Che'l  lungo  dir,  benché  bello  ,  è  ripreso.  Dav, 
Oraz.  Cos.  ì.  126.  Ma  io  quel  solo  ,  che  fu  noto  a  ognu- 
no ,  e  gran  dir  se  ne  fece  ,  racconterò  .  Fior.  S.  Frane. 
124.  S'  addormentò  ;  e  più  soavemente  ,  secondo  il  suo 
dire  ,  egli  dormi  quella  notte  tra'  sassi  e  tra  la  neve  in- 
sino  alla  mattina  ,  che  non  avea  mai  dormito  nel  pro- 
prio letto  .  E  99.  E  in  questo  diie  era  alluminato  dallo 
Spirito  Santo  ec.  E  appresso  :  Egli  entrò  in  chiesa  con 
quel  fervore  di  spirito ,  e  con  quella  ansietade  ,  e  con 
quello  dire  ,  non  credendo  essere  udito. 

DIRE  .  Verbo  sincopato  dal  verbo  Lat.  dicere  ,  che 
pur  s'  usa  anche  nella  nostra  favella  in  alcune  voci  in- 
tero ,  come  fia  manifesto  dagli  esempli  ,  che  si  addur- 
ranno appresso  nelle  sue  diverse  significarne  ,  e  in  alcu- 
ne delle  varie  frasi  ,  che  da  esso  si  formano  ,  a  mag- 
gior chiarezza  ,  e  facilità  tratte  fuori  per  alfabeto.  Lat, 
dicere.  Gr.  Xiyttv . 
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DIRE  .  Manifestare  il  suo  concetto  colle  parole  , 
Raccontare  ,  Ragionare,  Favellare  ,  JVarrare  .  Lat.  dir 
cere-  Gr.  Xe'jai/ .  Bocc.  Inlrod.  3.  Dico  adunque,  che 
già  erano  gli  anni  della  fruttifera  incarnazione  del  fi- 
gliuolo di  Dio  al  numero  pervenuti  di  mille  trecento 
quarantotto.  E  44-  Pampinea  per  Dio  guarda  ciò,  che 
tu  dichi.A'  nov.  1.  i4-  E  son  certissimo,  che  cosi  n' av- 
verrebbe ,  come  voi  dite  .  E  mini.  25.  Tu  mi  di'  ,  che 
se'  suto  mercatante  .  E  nov.  2.  6.  Fu  oltre  modo  dolen- 
te ,  tacitamente  dicendo  .  E  nov.  6.  7.  Messere  ella  fu 
quella  parola  dello  Evangelio  ,  la  quale  dice  :  voi 
riceverete  per  ognun  cento  .  E  nov.  19.  28.  Se  egli 
non  è  disdicevole  ,  diccelo,  come  tu  le  guadagnasti. 
E  nov.  21.  20.  S'  io  credessi,  che  tu  mi  tenessi  creden- 
za ,  io  ti  direi  un  pensiero  ,  che  io  ho  avuto  più  volte. 
E  nov.  61.  8.  Fece  vista  di  svegliarsi,  e  disse  ,  come 
die  ?  E  nov.  69.  12.  Vedi  Lusca  ,  tutte  le  cose  ,  che  tu 
mi  di'  ,  io  le  conosco  vere  .  Cavale,  meo',  cuor.  292. 
Onde  Cristo  nel  Vnngelio  per  questo  rispetto  parlando 
disse.  Vit.  SS.  Pad.  1.  209.  Ma  delle  molte  di  ciani  ne  al- 
quante .  Dant  Purg.  1.  Coni'  io  l'  ho  tratto  saria  lungo 
a  dirti.  Petr.  son.  7.  Povera,  e  nuda  vai  filosofìa  ,  Dice  la 
turba  .  Cecch.  Servig.  5.  9.  E  non  è  da  dire  ,  che  qui 
si  possa  tornare  indietro  . 

-j-  Varie  uscite  oggi  cadute  d'  uso  del 
Verbo  Dire  . 
**  Salv.  Avveri.  1.  2.  10.  Voi  mostrasti  ,  e  Voi  Di- 
resti ,  per  Mostraste  ,  e  Direste  ec.  eziandio  nel  miglior- 
secolo  ,  non  che  nella  favella  ,  alcuna  volta  trascorsero 
nelle  scritture  .  Stor.  Bari.  Messer  lo  Re  per  quello  , 
che  voi  mi  dicesti  .  E  1.  3.  2.  io.  Ciò  sono  i  difetti,  e 
le  rozzezze  ,  e  l'  asprezze  ,  che  pure  or  diciavamo  .  E 
2.  2.  22.  4  Come  teste  diciavamo.  Frane.  Sacch.  rim. 
De'  Tornaquinci  tre  cavalier  digo  .  Fior.  S.  Frane.  6. 
E  spezialmente  mi  dii  ,  giaci  villano  ,  figliuolo  di  Pietro 
Bernardoni./?  altrove  ;  Troppo  dii  bene  Padre  ,  ec.  Vit. 
S.  Gir.  80.  Or  che  guai  sono  quegli  che  tu  mi  dii  l 
(  I\re'  tre  precedenti  esempi  Dii  vale  Dici  ).  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Ma  se  ci  pur  volessi  andare  ,  e  desseti  il  cuo- 
re d'  esser  forte  .  dicerei  va  .  Tes.  Br.  Vi  dicerà  per 
chiosa  Quasi  tutta  la  chiosa  . 

**  DIRE  VERSO  UNO  .  Per  Dire  ad  uno  .  Bocc. 
g.  2.  n.  2.  L'  un  de'  masnadieri  ,  eh'  erano  tre  ,  disse 
verso  Rinaldo  . 

**  Sia  per  non  detto  .  Modo  di  rivocare  le  cose  det- 
te .  Cavale.  Pungil.  i58.  Ma  questo  sia  per  non  detto, 
perchè  è  materia  troppo  vituperosa  a  parlare  .  E  Di- 
sc. Spir.  72.  Ma  sia  per  non  detto  . 

**  DIMMI  .  Vale  Dì  per  me  ,  Di  da  parte  mia  . 
Vit-  S.  Gio:  Bat.  161.  Dimmi  ad  Adamo,  che  cara  mi 
costerà  la  inobidienza  sua .  E  appresso  :  E  dimmi  a 
donna  Eva  ,  che  la  mia  SS.  madre  leverà  via  la  vergo- 
gna sua  . 

**  DIRE.  Serve  a  significar  il  parlar  che  si  fa  da 
tutti  di  una  cosa  .  Lasc.  Parent.  2.  6.  E  se  ne  disse 
per  tutto   Firenze  (  come  Far  dire  .    V.  ) 

§.  I.  Per  JVominare  ,  Chiamare  .  Lat.  appellare  ,  no- 
minare. Gr.  wqoactyoqiijitv  .  Bocc.  nov.  8.  i\.  Sono  piut- 
tosto da  dire  asini  nella  bruttura  di  tutta  la  cattività 
de'  vilissimi  uomini  allevati  ,  che  nelle  corti  .  Dant. 
Conv.  40.  E  questo  unire  è  quello  ,  che  noi  dicemo  a- 
more  .  Tac.  Dav.  stor.  4-  4^6.  Sinché  Muciano  dicen- 
dogli obbligati  tutti  al  medesimo  giuramento  ,  soldati 
del  medesimo  Imperadore ,  levò  loro  il  timor  falso  . 
Bocc.  g.  6.  n.  10.  E  chi  gli  diceva  Guccio  porco. Salv, 
Avveri.  1.  2.  proem.  L'  arte  del  ben  parlare  (  che  così 
la  dissero  i  nostri  antichi)  non  insegna  essa  il  linguaggio. 
§.  II.  Per  Confessare  ,  Affermare.  Lat.  ajfìrmace  ,  as- 
serere  .  Gr.  Xiyetv  ,  /3ifioutiv  .  Bocc.  nov.  1.  29.  A  cui 
il  frate  disse:  Dillo  sicuramente  .  E  nov.  19.  9.  E  tu 
medesimo  di'  ,  che  la    moglie  tua  è    femmina  .    Maini, 


2.  66.  S' ha  a  dire  anche  di  me  te  lo  dich'  io.  Fr. 
Giord.  262.  Ma  i  peccatori  giudicano  come  uomini  in- 
fermi ,  che  del  dolce  dicono  amaro  ,  e  dell'  amaro  dol- 
ce. Vit.  SS.  Pad.  3.  61.  E  non  poterono  tanto  dire 
che  quel  ladro  dicesse  la  sua   colpa. 

-f-  §.  III.  Per  Significare,  Inferire,  Dinotare.  Lat. 
significare  ,  denotate  .  Gr.  t7tì[J.ailvHV .  Beni.  Ori.  1.  27. 
i5.  Ma  io  non  so  quel  che  volesse  dire  ,  Che  il  per- 
cuoter lo  fece  in  se  venire  .  Pass.  85.  Contrizione  dice 
uno  attritamento  minuto ,  quanto  a  tutte  le  parti  in- 
sieme ec.  Dant.  Tnf.  8.  Gli  occhi  nostri  n'  andar  suso 
alla  cima  Per  due  fiammelle 'ec.  Ed  io  rivolto  al  mar  di 
tutto.il  senno  [  a  Virgilio'}  Dissi:  questo  che  dice? 
[  che  vuol  dire  l-  che  accenna  !  ~\ 

-j-  §.  IV.  Quindi  Ciò  è  a  dire  ,  vale  Ciò  significa  . 
Pass.  3.  I  peccati  passati  si  debbono  piagnete,  e  per 
innanzi  non  farne  più,  cioè  a  dire  ,  che  ec.  Ed  è  a  di- 
re vale  Significa  r  Dinota.  Salv.  Avveri.  2.  2.  10.  Per 
la  qual  cosa  cotanto  fieli'  opera  del  sentimento  è  a  di- 
re ,  il  prode  Scipione,  quanto  Scipione  il  qual  fu  pro- 
de uomo.  Cavale.  Discipl.  spir.  61.  Perocché  vescovo 
in  Greco  ,  e  in  nostra  lingua  è  a  dire  Guardiano,  ovvero 
Pastore  .  Leggend.  Sp.  S.  353.  Tanto  è  a  dire  santo  , 
quanto  mondo  .  Cavale.  Specch.  cr.  140.  Gesù  ,  il  qua- 
le è  tanto   a  dire  ,  quanto  Salvatore  . 

-{-**§.  V.  Parimente  Come  dire  ,  Come  sarebbe  a 
direee.  vale  Per  esempio;  Come  bisogna  dire  ;  o  simili.  E 
Che  è  quanto  dire  vale  Che  significa  ,  Che  equivale  in 
significato  ,  che  è  sinonimo  ec.  Soder.  Colt.  6.  S  osser- 
va di  metterle  [le  villi  in  luoghi  simili  a  quelli  ,  di  do- 
ve levate  si  sono  ,  come  sarebbe  a  dire  ,  se  si  spiccano 
i  magliuoli  da  una  vigna  volta  a  Oriente  ,  si  piantano  in, 
lato  volto  al  medesimo  Levante. Borgh.  Col.  Rom.  36i. 
Manifesta  cosa  è  ,  1'  Italia  essere  stata  ne'  primi  tempi 
partita  in  diversi  popoli,  come  sarebbe  a  dir  Romani, 
Toscani  ec.  E  Col.  Milit.  481.  E  appresso  soggiugne, 
rendendone  ,  come  dire,  la  ragione,  queste  parole  .  E 
Mon.  161.  Erano  questi  smalti,  e  come  dir,  borchie, 
di  quella  sorte  eh'  e'  Romani  dicevano  Emblemata  ,  To- 
reumala  .  Segn.  Mann.  Apr.  12.  4>  Ch'  altro  è  il  son- 
no ,  se  non  un'  ombra,  eh'  è  quanto  dire  ,  un'  immagi- 
ne della  morte  l  Dep.  Dee.  88.  Opera  poco  o  nonnulla, 
che  tanto  era  a  dite,  qual  fu  lo  mal  cristiano  ec  {cioè, 
Vi'lea   lo  stesso   )  . 

-f**  §.  VI.  Per  così  dire  .  Dirò  così  ec.  A  cagion  d* 
esempio:  Mi  si  permetta  di  chiamarlo  0  chiamarla  cosi  , 
di  così  direee.  Borgh.  Orig.  Fir.  i'\/\.  Questa,  per  così  dir- 
la ,  onesta  ambizione  di  nomi  .  E  241.  Alla  verità  del 
fatto  si  accompagna  la  convenienzia ,  e  che  (  per  dir 
così  )  il  vero  appare  ancora  verisimile  .  E  Tose.  328. 
Giltarsi ,  dirò  così,  loro  in  grembo  .  E  appresso  :  Non 
tacerò  ec.  eh'  elle  non  avessero  intorno  altre  loro  ter- 
re ec.  e,  se  meglio  è  dir  così  ,  ciascheduna  un  suo  pro- 
prio corpo,  e  piccola  provincietta  .  (  Modo  alquanto  di- 
verso ,  che  non  ha  bisogno  d'esposizione) .E  3^6.  Erano  per 
natura  ,  e  per  lungo  dominio  ,  o  come  si  debba  dire 
(  in  /qualunque  modo  si  debba  dire  )  queste  tre  dio- 
cesi dell'  Asia,  e  si  computavano  ec.  E  Col.  milit.  438. 
Mi  pare  ec.  una  troppa  sottigliezza  ,  e  ,  a  dirla  più 
propriamente  ,  saccenteria  (  per  dirla  ec.  ). 

^.  VII.  Venire  a  dire  ,  vale  Significare  ,  Inferire; 
e  tanto  si  dice  di  parole  ,  che  di  fatti.  Lat.  significare  , 
exprimere  .  Gr.  avptctivtiv  ,  otTreiKoi^eiv  .  Bocc.  nov.  5g. 
6.  Quello  ,  che  egli  avea  risposto  non  veniva  a  dir  nul- 
la .  G  V.  1.  3g.  t.  E  se  medesimo  fece  primo  Impera- 
dore di  Roma  ,  che  tanto  viene  a  dire  ,  come  comanda- 
tole sopra  tutti  [cosine'  T.  a  penna  ,  ma  lo  stampato  ha: 
è  dire]  . 

**  §.  Vili.  Dicesi  anche  Valere  a  dire  ,  o  Essere  a 
dire  in  senso  di  Significare .  Brun.  Tes.  2.  7.  E  '1  suo 
nome  vale  tanto  a  dire  ,  come    grazia  di   Dio.   E  2.   9. 
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Simon  tanto  è  a  dire,  come  obedientc.7?  iVfv  Pietro  tan- 
to vale    a  dire,  qua  nto  conoscente. 

**  §.  1^.  Dire,  Per  Mormorare.  Vit.  S.  Frane.  210.  Deh 
discarica  la  coscienza  tua  ,  e  non  temere  lo  dire  degli 
uomini.  Cavale.  Pungil.  i3i.  Volendo  mostrare,  che 
è  buono  segno  ,  che  gli  rei  uomini  dicano  di  noi  ,  dice 
così:  Il  biasimo  dei  rei  contro  a  noi  è  grande  appro- 
vazione della  nostra  vita  . 

**  §.  X.  Per  falere,  Essere  o  simile.  Nota  modo  . 
Fr.  Giord.  186.  Quelle  cose  della  fede,  le  quali  sono 
sopra  natura  ,  sì  ci  convengono  ,  e  non  sono  cose  che 
dicano  contro  alla  buona  ragione  (  che  sieno  contra- 
rie )  . 

§.  XI.  Per  Far  intendere  ,  Notific are. Lat.  denuncia- 
re .  Gr.  «V35  ytn\»v  .  Bocc.  nov.  27.  i5.  Dicendomi, 
se  io  non  mene  rimanessi  ,  io  n'  anderei  in  bocca  del 
diavolo  . 

§.  XII.  Per  Riferire  ,  Ridire  ,  Conferire.  Lat.  ref er- 
re,  con/erre  ,  communicare .  Gr.  j'iravape  ftiv  .  Bocc. 
nov.  27.  12.  Guardatevi  bene  di  mai  ad  alcuno  non  dir- 
lo .  E  nov.  32.  19.  Comare  ,  egli  non  si  vuol  dire  ,  ma 
Io  'ntendimento  mio  è  ec. 

5.  XIII.  Per  Quasi  comandare.  Lat.  prcecipere  ,  jube- 
re  .  Gr.  snri<m/Tt7Hv  .  Bocc.  nov.  12.  i3.  Chiamalo  ,  e 
digli  ,   che  qua  se  ne  venga  al  fuoco  . 

§.  XIV.  Per  Rispondere.  Lat.  respondere .Gr.  airojcf/- 
vi9$ou.  Bocc.  g.  4.  pr.  17.  Ma  che  direni  noi  a  coloro, 
che  della  mia  fame  hanno  tanta,  compassione  l  E  ap- 
presso ;  Qual  sarebbe  la  lor  risposta,  se  io  per  bisogno 
loro  ne  domandassi  ?  m'  avviso,  che  direbbono  :  va, 
cercane  tra  le  favole  . 

§.  XV.  Dire  in  uno  ,  Parlandosi  di  negozj ,  e  simili  , 
è  termine  mercatantesco  ,  e  significa  ,  che  quel  traffico  è 
amministrato  sotto  nome  di  colui.  Cron.  Morell.  E  che 
nel  detto  Giovanni  diceva  la  bottega  della  tinta  ,  e  il 
traffico  del  guado  diceva  in  Dino  . 

§.  XVI.  Dire  in  alcuno  parlandosi  di  partite  di  libri, 
di  conti  ,  o  simili  ,  pure  è  termine  mercatantesco;  e  vale 
Essere  accesi  in  conto  di  colui  ,  e  sotto  suo  nome. Cron, 
Mordi.  JNel  deito  Giovanni  nella  verità  dicevano  ,  e 
scritti  erano  certi  crediti  . 

**  §.  XVU.  Dire  a  uno  ,  parlandosi  di  scritta  ;  vale  Di- 
chiarare in  proprietà  di  quel  tale  .  Vit.  SS.  Pad.  1. 
242.  Parendosi  vedere  cessare  la  scritta  che  diceva  a 
lui  ,  e  porvi  quell'  altra  ,  che  diceva  a  Giovanni  [  cioè 
La  scritta  che  dicea  quel  palagio  ec.  esser  dovuto  a 
Giovanni  ]  . 

§.  XVIII.  Dire  ,  termine  di  giuoco  ,  di  resti,  e  simili ,  e- 
sprime  la  somma  ,  che  s7  intende  di  far  buona  ,  oltre  la 
quale   non  si  vuole  esser   tenuto  di  più  . 

§.  XIX.  Dirsi  con  alcuno,  neutr.  pass,  vale  Esser  suo 
amico  ,  Essere  in  concordia  con  lui  ,  Confarsi  seco  , 
Lat.  concorderà  ,  unanimem  esse  .  Gr.  cfjo^fovétv  -  Tac. 
Dav.  ann.  i3.  168.  Tutta  d'  Agrippina  un  tempo  ,  poi 
non  si  dicevano  punto  . 

**  §.  XX.  Dirsi  con  alcuno  ,  o  con  alcuna  cosa  ,  va- 
le Corrispondergli ,  Adattnrglisi  .  Dep.  Dea.  proem.  Ciò 
che  si  rappezzerà,  o  vi  si  rannesterà,  non  si  dirà  mai 
cosi  bene   con  quel  che    rimane. 

**  §.  XXI.  Dire  ,  figuratam.  per  Mostrare  ,  detto  di 
cosa  inanimata  .  Dant.  Inf.  7.  E  fanno  pullular  quest'ac- 
qua al  subì  aio  ,  Come  l'occhio  ti  dice  ,  u'  che  s'aggira. 
E  Par.  28.  Come  in  ispecchio  fiamma  di  doppieri  Ve- 
de colui  che  se  n'alluma  dietro  ,  Prima  che  1'  abbia  in 
vista ,  od  in  pensiero:  E  sé  rivolve  per  veder  se'l  vetro 
Li  dice  il  vero  ,  [  per  veder  se  e  è  in  fatti  il  doppiero  , 
che  lo   specchio    gli    mostrò  ]  . 

**§.  XXII.  Dire.  Nota  costrutto .  Bocc.  g.  IO.  n.  8.  Io 
non  so  quale  io  mi  dica  che  io  faccia  più  ;  o  il  mio  pia*- 
cere  ,  o  il  tuo. [non  so  qual  delle  due  io  comandi  a  Me-* 
stesso  di  far  piuttosto  )  . 
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■f  **  5.  XXIII.  Dire.  Nota  costrutto. Bocc.  g.  10.  w.  4. 
Niun  con  ragione  dirà  ,  Messer  Gentile  non  aver  magni- 
ficamente operato  ;  ma  il  voler  dire  [  quando  altri  vo- 
lesse dire  ]  che  più  non  si  possa  ,  il  più  potersi  non  fia 
forse  malagevole  a  mostrarsi  [  nota  V  infinito  sospe- 
so ]  [   es .  da  non  imitare  ]  . 

-f  **  §.  XXIV.  Dir  buono  ,  0  male  ,  o  fradicio  ,  o  meglio  , 
vale  Riuscir  bene ,  o  male  ,  o  meglio  Essere  in  ditta  o  di- 
sditta .  Nov.  ani.  65.  Alla  prima  fetta  cadde  in  sul  de- 
sco un  tornese  d'  oro  ec.  E  quelli  disse;  Or  pure  affet- 
ta ,  mentrechè  ti  dice  bono  .  Lasc.  Sibili.  3.  1.  Io  non 
ho  fatto  stamani  cosa  ,  che  io  volessi  :  so  eh'  e'  m'  è 
detto  fradicio. /W.  Vi  dirà  forse  meglio  dimattina. 

**§.  XXV.  Dire.  Nota  costruito.  Borgh.  Orig.  Fir. 
33.  Questo  paese  ec.  dato  in  premio  ,  o  in  preda  , 
che  si  debba  dire  [o  piuttosto  in  preda]  a' suoi  cavalie- 
ri . 

**  §.  XXVI.  Dire  ,  sta  alcuna  volta  per  parlare  sem- 
plicemente .  Vit.  SS.  Pad.  3.  i35.  E  quando  s.  Mar- 
gherita ebbe  compiuta  la  sua  orazione  ,  guatò  ,  e  vide 
nella  sinistra  parte  della  carcere  un  Demonio  nero,  e 
crudele  a  vedere  ,  che  sedeva  a  modo  d'  uomo  ,  (scu- 
rissimo ,  e  aveva  incatenato  le  braccia  alle  ginocchia  , 
e  cominciò  a  dire  verso  s.  Margherita  per  farla  peccare. 
Vit.  SS.  Pad.  3.  21.  Pensomi  ,  che '1  dimonio  avrebbe 
lisposto,  s'egli  avesse  punto  detto;  Del  corpo  tuo  non 
mi  curo . 

**  §.  XXVII.  A  Dire.  Nota  senso  di  questa  forma 
di  dire  .  Buon.  Tane.  2.  5.  Quelle  corde  mi  pajon  cam- 
panelli :  Senti  com'  elle  squillano  !  oh  può  fare!  A  dir 
ch'elle  sien  fatte  di  budegli  [cioè  Maraviglia  a  dire 
ec.   ovvero   Chi  direbbe  !  J 

**  %.  XXVIII.  Dire  a  uno  ,  per  Domandarlo  .Vit.  SS. 
Pad.  3.  3i2.  E  dopo  questo,  uno  cherico  molto  .ricco 
vendè  ciò  ,  eh'  egli  aveva  ,  e  pigliando  molti  danari  delle 
sue  cose,  venne  al  venerabile  Padre,  per  la  qual  cosa  il 
servo  di  Dio  amico  della  povertà,  udendo  gli  disse; 
perchè  cagione  fosse  venuto  . 

**  §.  XXIX.  Dire.  Nota  modi. Borgh.  Fir.  lib.  32C,. 
Se  le  altre  terre  aveano  a  somministare  prò  rata  ,  ella 
non  bastava,  sono  stato  per  dire,  alle  ferratuie  de' ca- 
vagli .  Dep.  Dee.  proem.  20.  Vanno  pure  agevolando, 
o  assicurando  [che  sia  meglio  dire  ]  la  vittoria.  Borgh. 
Orig.  Fir.  n5.  Si  potrebbe  per  avveutura  approvare 
o  l'amorevolezza,  o  il  giudizio  che  s'  abbia  a  dire  di 
que'  coi  rettori . 

§.  XXX.  Aver  che  dire  ,  vale  Aver  materia  da  favel- 
lare.  Lat.   dicendum  habere  .   Gr.    XlX^io-òfjtiv»   iXi,v  • 

-j-  **  %.  XXXI.  Aver  buon  Dire.  Lasc.  Gelos.  3.  10. 
Tu  hai  buon  dir  tu  ,  che  sei  uso  alle  male  notti  ,  e  a'  di- 
sa"i  (come  se  dicesse:  Tu  puoi  ben  dire  così;  ovvero:  Tu 
hai  cagione  di  dire  cosi   rispetto  a  te  )  . 

■f  S.  XXXII.  Aver  che  dire  con  uno  ,  vale  Aver  seco  ma- 
teria e  suggello  di  vialo  .  Lat.  simultatem  habere  .  Gr. 
J'ut/juivlttxv  ixsiv  . 

§.  XXXIII.  Pigliare  a  dire  ,  vale  Cominciare  a  parlare  , 
Lat.  ad  dicendum  aggredì'  .  Beni.  Ori.  l.  17.  4-  E  lo 
scongiura  per  quel  ,  eh'  egli  adora  ,Che  la  miseria  sua  gli 
voglia  aprire  ,  Onde  piangendo  cosi  prese  a  dire  . 

§.  XXXIV.  Poter  fare,  e  dire  a  suo  modo,  vale  Essere 
in  libertà  di  parlare ,  e  di  operare  a  suo  talento  .  Lat.  prò 
arbitrio  disponete  .  Bern.  Ori.  1.  7.  74.  Gano  a  suo  mo- 
do  potrà  fare,  e  dire. 

+  **  §.  XXXV.  Venire  a  dire  in  senso  di  Concludere  , 
Profittare ,  Valere  ,  o  simile  .  Lat.  prodesse  .  Bern.  Ori. 
l.  6.  36.  Batte  spesso  il  Gigante  col  bastone  ,  Ma  tanto 
viene  a  dir,  quanto  niente,  Ch'egli  era  armato  d'ugna 
di  grifone  .  E  t.  24.  i3.  Ella  è  si  franca  ,  e  «1  forte  per- 
sona ,  Che'l  lor  vantaggio  poco  viene  a  dire  . 

-j-  §.  XXXVI.  Voler  dire  .  lo  slesso  ,  che  Venire  a  dire 
cioè  Voler  Significare ,  Intendersi  ,  Aver  volontà,   ovvero 
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forza  di  esprimere  .  Lat.  significare  ,  esprimere  .  Bece. 
nov.  i.  5.  JNon  sappiendo  li  Franceschi  ,  che  si  voles- 
se dir  Cepparello  ,  credendo  ,  che  capello  ,  cioè  ghir- 
landa secondo  il  lor  volgare  a  dir  venisse  ec.  Ciappel- 
letto il  chiamavano.  E  nov.  5.  5.  Entrò  in  pensiero  ,  che 
questo  volesse  dire  .  E  nov.  5g.  6.  Allora  ciascuno  in- 
tese quello,  che  Guido  avea  voluto  dire  .  E  nov.  62.  5. 
E  non  so  ,  che  questo  si  voglia  dire  ,  che  egli  non  ci 
tornò  mai  più  a  quest'otta  ;  forse  che  ti  vide  egli,  quan- 
do tu  c'entrasti  ec.  io  gli  andrò  ad  aprire,  e  veggiamo 
quel,  che  questo  vuol  dire .  E  nov.  68.  14.  Ora,  che 
■vorrà  dir  questo  l  Domine  aiutaci . 

-f-  **  §.  XXXVII.  Che  vogliam  dire  ,  simile  a  Che  s'ab- 
bia A  dire  ;  e  vale  Che  s'abbia  a  intendere  ,  Che  si  deb- 
ba dire,  Ovvero,  O  meglio,  Piuttosto  ec.  Bocc.  protm. 
Quantunque  il  mio  sostentamento  o  conforto,  che  vo- 
gliam dire,  possa  essere,  e  sia  a'  bisognosi  assai  poco. 
Borgh.  On'g.  Fir  239.  Mi  vo  finalmente  risolvendo  in 
questa  sentenza  ,  che  questa  opera  intitolata  da  lui  I- 
storia  naturale  fusse  piuttosto  ordita,  o  imbastita  ,  che 
vogliamo  dire  ,  che  interamente  tessuta  ,  o  perfettamente 
finita.  E  Tose.  45o.  Scrissero  delle  condizioni  de' ter- 
reni ,  o  vogliam  dire  poderi  . 

§.  XXXV111.  Far  dir  di  se,  o  de* fatti  suoi  ,  vale  Dar 
materia  di  discorrer  di  se,  o  delle  cose  sue  .  Lat.  popo- 
lo fabulam  esse  ,  obluquendi  de  se  ansam  pravbere  .  Gr. 
ìy  _f4u'9-ù>  -ytvio-^ai.  Hern.  Ori.  2.  i5.  17.  E  se  non  era 
il  giorno  tanto  tardo,  Facea  de' fatti  suoi  molto  più 
dire  .  Ambr.  Furt.  4.  i5.  Non  dubitate  ec.  che  le  vostre 
pazzie  farebbon  ragunate  di  popolo  j  e  faremo  dir  di 
noi  . 

§.  XXXIX.  Il  dir  fa  dire,  maniera  significante,  che  Dal 
favellare  si  trae  nuova  materia  di  favellare ,  e  cheli  pu- 
gnere  in  ragionando  dà  materia  di  nuova  puntura.  Lat. 
lis   lilem  serit. 

-f-  §.  XL.  Ognun  dice  la  sua  ,  significa  Ognun  ne 
parla  a  suo  modo  .  Ognun  vuol  fami  sopra  le  sue  chio- 
sa .  Lat.  unusquisque  quod  sentii  loquitur  .  Dav.  Scism. 
61.  Il  popolo  diceva  ognun  la  sua.  Fir.  Trin.  2.  1.  E 
forse  che  non  è  pieno  tutto  Viterbo,  e  che  ognun  non 
dice  la  sua  ? 

§.  XLK.  Non  ti  vo'  dire,  vale  Pensalo  da  te  .  Lat. 
ni-l  atlinet  dicere  ,  tecum  ipse  reputa  .  Malm.  4-  52.  Non 
ti  vo'dir,  com'  io  restassi  allora  E  76.  Non  ti  vo*  dir 
adesso,  se  in  quel  caso  Mi  divennero  gli  occhi  due  fon- 
tane. 

§.  XLII.  JYon  e'  è  che  dire;  maniera,  che  si  usa 
quando  si  vuole  ajfermar  cosa  ,  che  non  si  possa  nega- 
re,  quasi  non  c'è  che  dire  in  contrario  .  Lat.  absque  du- 
bio  .  Gr.   dvotu$i(f;%(i)s  . 

-f-  5.  XLII1.  JYon  dire  più  il  vero  ,  figuratam.  si  dice 
d'  Alcun  membro  indebolito  ,  che  abbia  perduta  l'usata 
forta  (  modo  basso  ,  e  non  chiaro  )  .  Lasc.  Spir.  3.  1. 
Ora  m'  avveggio  io,  eh'  io  sono  invecchiato,  che  le 
gambe   non  mi  dicono  più  il  vero. 

■f  DIRE  A  BOCCA  .  Favellar  di  presema  .  Dir  col- 
la propria  bocca  ,  e  non  per  terre  persone  ,  o  in  iscrit- 
tura  .  Lat.  coram  dicere.  Gr.  ifxvfocrlrév  Tlvof  \iyliv . 
Alleg.  168.  Dite  a  bocca  alle  muse  dunque  dà  mia  par- 
te ,  e  non  sia  per  insegnarvi  ,  ma  per  rammentarvelo  ec. 
eh'  elle  mi  paiono  ec.  (  qui  allegorie.  )  .  Ar.  Far.  a5. 
89.  E  siccome  già  a  bocca  le  avea  detto,  Le  ridicea  per 
questa    carta  ancora  . 

■f  DIRE  A  CAPRÌCCIO  .  Parlare  sema  considerazio- 
ne ,  Dire  come  detta  il  capriccio  ,  e  bere  o  male  ,  come  la 
si  pensa. Lat.  temere  loqui.Gr.  tixn  XaXiìv.  Alleg.  i83. 
Per  poter  liberamente  fare  ,  e  dir  molte  cose  a  capric- 
cio ,  e  non  esser  in  quel  mentre  conosciuto  da  chi  pon 
mente  a'  fatti  d'  altri  più  ,  che  non  bisogna  . 

Ì  DIRE  A  DIO,  o  ADDÌO.  Licenziare,  o  Licenziar- 
si, e  anche  talora  vale    Salutare  ,  perchè  ciò  si  suol  fare 
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pronunciando  la  parola  Addio  .  Lat.  vale  dicere  .  Gr. 
X<xifZ<v  ìùv  .  Bocc.  nov.  j3.  ai.  Senza  dirci  a  Dio,  ne 
a  diavolo  ,  a  guisa  di  due  becconi  nel  Mngnone  ci  la- 
sciasti. Alleg.  190.  Sol  rimasti  son  lor  certi  calzoni  , 
Che  non  gli  ricorreste  in  un  bordello,  Tanto  eh'  io  mi 
vergogno  a  dirgli  a  dio.  Malm.  2.  60.  Cosi,  senza  dir 
pure  al  padre  addio  ,  Monta  sur  un  cavallo  ec. 

§.  E  Dire  Addio,  modo  basso,  che  vale  Morire:  e  qua- 
si come  Congedarsi  da  noi  per  sempre  .  Lat.  esternimi  va- 
le dicere  .  Gr.  aiuvi'uf  xai^nv  iùv  .  Maini.  3.  24.  Sog- 
giunse poi  ,  costui  vuol  dirci  addio  . 

DIRE  A  LÈTTERE  DI  APPIGIÓNASI  ,  o  A  LÈT- 
TERE DI  CÀMERA  LOCANDA  .  Modi  bassi  .  Lo 
stesso,  che  Dire  a  lettere  di  scatola  .  Lat.  aperte.,  diser- 
tis  verbis  dicere.  Gr.  Trotf^tio-id^Slv. 

+  DIRE  A  LÈTTERE  DI  SCÀTOLA,  o  A  LÈTTE- 
RE DI  SPEZIALE.  Modi  bassi  .  Dire  informa  d'  es- 
ser bene  inleso  ;  e  si  trae  dall'  uso  di  scrivere  con  gros- 
sissima  e  chiarissima  lettera  i  Cartelli  delle  case  o  came- 
re da  appigionare  ,  con  queste  parole  Appigionasi  ,  o 
Camera  locanda,  e  que' delle  Scatole,  e  de'  Barattoli 
degli  Speziali  .  Lat.  aperte ,  disertis  verbis  dicere  .  Gr. 
iraèz»?ia%eiv  .  Varch.  Ercol.  99.  Dire  a  lettere  di 
scatola,  o  di  speziale,  è  dire  la  bisogna  chiaramente, 
e  di  inanierachè  ognuno  senza  troppa  speculazione  in- 
tendere la  posso.  Bem.  Ori.  2.  14.  55.  Il  peggio  ,  che 
so  far,  fo  al  mio  nimico,  A  lettere  di  scatola  tei  dico. 
Bed.  Vip.  1.  12.  Plinio  1"  avea  detto  a  lettere  di  scato- 
la. 

DIRE  A  LÈTTERE  MAIÙSCOLE .  Lo  stesso  ,  che 
Dire  a  lettere  di  scatola  .  Lat.  aperte  ,  disertis  verbis 
dicere  .  Gì.  tra^'no-id^stv  . 

f  **  DIRE  ALLA  GATTA  GATTA,  vai  Parlar 
chiaro;  come  se  dicesse  dare  alla  gatta  nome  di  gatta, 
ed  esprimere  le  cose  co' termini  loro,  senso  dirivieni. 
Cccch.  Dot.  Alt.  1.  Se.  1.  Esci  a  un  tratto  con  quel 
che  tu  vuoi,  e  d'i  alla  gatta  gatta.  (  V.  anche  in  DIRE 

f  DIRE  ALLA  LÌBERA.  Parlar  liberamente  ,  e 
con  ingenuità  Significar  con  parole  liberamente.  Lat. 
libere  ,  ingenue  loqui  .  Gr.  trstf^a-ià^tiv  .  Alleg.  z5-?. 
Son  cosi  timido,  e  sì  dappoco,  che  io  non  mi  son  mai 
risoluto  a  dire  alla  libera  qual  sia  maggiore,  o  1*  obbli- 
go, che  hanno  i  laici  a' letterati  ,  o  questi  a  quelli 

f  DIRE  ALL'IMPROVVISO.  Lat.  ex  tempore  di- 
cere  .  Gr.  aùro?xt<t<*%t'v  •  Varch.  Ercol.  5i.  Provvisa- 
re  ,  ovvero  dire  all'improvviso  è  comporre,  ovvero  can- 
tare versi  ex  tempore  ec.  cioè  senza  aver  tempo  da 
pensargli,  in  sulla  lira  [e  ognun  vede,  che  si  può  in- 
tendere anche  della  prosa  ]  . 

DIRE  ALLO  NC ANTO.  Offerire  sopra  le  cose, 
che  si  vendono  allo 'ncanto  .  Lat.  lìcer i ,  licitar i  .  Gr. 
àvra>viio$at . 

DIRE  BENE  .  Parlare  con  fondamenti  di  ragione  ,  e 
di  convenienza  .  Lat.  recte  dicere  ,  bene  dicere  .  Gr.  si 
Xiyiiv  .  Bocc.  nov.  1.  53.  II  santo  uomo  disse,  che 
molto  gli  piacea  ,  e  che  egli  dicea  bene,  e  farebbe, 
che  di  presente  gli  sarebbe  apportato  . 

§.T.  Dir  bene  d'  alcuno  ,  vale  Lodarlo  .  Lat.  commen- 
dare .  Gr.  ìvetivsìv .  Libr.  Similit.  Conterò  per  ordine 
certe  autorità  di  savj  ,  che  hanno  detto  bene  delle  do»- 
ne,  e  dipoi  di  coloro,  che  hanno  detto  male. 

**  §.  II.  Dire  bene  ,  o  dire  male  ad  alcuno  ,  vale 
Benedire  ,  o  Maledire  .  Gr.  S.  Gir.  23.  Non  prendete 
male  per  male,  né  mal  dire  per  mal  dire,  ma  chi  vi 
dirà  male,  e  voi  gli  dite  bene. 

f  DIRE  BREVE  .  Parlar  con  brevità,  Dire  breve- 
mente .  Lat.  paucis  ,  brevi,  breviter  dicere.  Gr.  /Spa^w- 
Xoyùv.  Bocc.  nov.  12.  ti.  Chi  el  fosse  ,  e  come  ,  e  per- 
chè quivi,  quanto  più  breve  potè  le  disse.  Petr.  enne. 
24.  7.  E  er  t'ho  detto  Quanto  per  te  più  breve  intender 
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puossi  .  Dani.  Inf.   5.  Ed  io 
ve  A  ior 


niaes'Urt,  che  è  tanto  gre- 
forte  !    Rispose  :  dice- 


clie  lamentar  ^li  fa  s 
rolli  inolio  breve . 

DIRE  BUGIE.  Mentire .  Lai.  mentir! .  Gr.  -^sutJoXo- 
yttv  .  Maeslruzz.  ».  52.  6.  Abraam  ce.  quando  disse, 
che  Sara  era  sua  sirocchia ,  volle  celare  la  verità  ,  e 
non  bugia  dire  . 

f  DIRE  BUONO  .  Aver  la  fortuna  favorevole  ,  e  si 
dice  segnatamente  della  Detta  nel  giuoco  .  Lat.  prospera 
fortuna  uti  .  Gr.  iùrvxàv .  Geli.  Sport.  3.  7.  Ognuno 
par  ,  che  giuochi   bene  ,  quando    gli  dice   buono. 

DIRE  CAGIONE,  o  LA  CAGIONE  .  Espor  la  ca- 
gion  della  cosa  ,  che  si  tratta  .  Lat.  rationem  afferre  . 
Gr.  aìrioXoytìv  .  Dant.  Inf.  2.  Ma  dimmi  la  cagion  , 
che  non  ti  guardi  Dello  scender  quaggiuso  io  questo 
centro  .  E  6.  E  dimmi  la  cagione  ,  Perchè  V  ha  tanta 
discordia  assalita  . 

DIRE  CATTIVO  .  Contrario  di  Dire  buon* .  Aver 
la  fortuna  contraria  segnatamente  nel  giuoco.  Lat.  ad- 
versa  fortuna   uti.   Gr.  óvcu%éìv. 

DIRE  CHE  NON  DISPIACCIA,  e  DARE  CHE 
NON  DOLGA  .  V.  DARE  . 

-{-DIRE  CHIARO. /{azionar  con  chiarezza,  Significar 
Chiaramente  .  Lat.  perspicue  dicere  ,  verum  dicere  .  Gr. 
aVfé;te'tt$  dyoqsuiiv  .  Segn.  Fred.  20.  6.  E  per  dir  chia- 
ro ,  non  ban  temuto  d'  arrecar  quel  vangelo  ,  dove  loro 
venivano  dinunziate  sì  crude  stragi  ,  anche  a  quelli 
stessi,  che  le  dovevano  più  rabbiosamente  eseguire  .  E 
22.  2.  Se  voi  fate  cosi,  ve  lo  dirò  chiaro,  non  vi  sarà  mai 
possibile  di  salvarvi  . 

**  DIRE  CIÒ,  CHE  VIEN  SU  LA  LINGUA .  Sega. 
Mann.  Apr.  i5.  2.  Dicono  ciò,  che  loro  vien  su  la  lin- 
gua eh'  è  quanto  dire  ,  prima  parlano  e  di  poi  giudica- 
no ,  o  se  pur  giudicano  ,  giudicano  prima  di  avervi  pen- 
sato bene  . 

DIRE  COME  ELLA  S'  INTENDE.  Esporre  libera- 
mente ,  e  con  sincerità,  il  suo  concetto  .  Lat.  dicere  quod 
quis  sentii.  Gr.  to'»  yvufinv  rtt'v  iuuti  &tnyiìo>$at .  Sen. 
ben.  Varch.  1.  1.  Io  dirò  liberamente  com'io  l'intendo. 
DIRE  COME  ELLA  STA  .  Raccontar  le  cose  con 
puntualità  ,  e  con  verità  .  Lat.  verum  narrare  .  Gr.  a- 
Xtt$n  iiieylìir&M .  i_„„^ 

f  DIRE  CON  MAL  VISO  ,  o  CON  UN  MAL  VISO. 
Parlare  altrui  con  volto  che  mostri  sdegno  e  rancore  . 
Lat.  torve  dicere. Gr.  v ncóèqtx  ÌSÒvt*  liirtiv.  Bocc.  nov. 
72.  14.  La  Belcolore  ,  udendosi  richiedere  il  tabarro,  vol- 
le rispondere  ,   ma  Bentivegna  con  un  mal  viso  disse  . 

D1KE  COSE  ,  CHE  NON  LE  DIREBBE  UNA 
BOCCA  DI  FORNO  .  V.  FORNO  . 

(*)  DIRE  COSE,  CHE  NON  NE  VENDANO  I 
SPEZIALI.  V.  SPEZIALE  Susi.  %. 

f  DIRE  CRUDELTÀ  .  Dire  villanie  ,  parole  aspre 
e  crudeli  .  Lat.  conviciari  ,  diris  impetere  .  Gr.  vfifi'^etv. 
Fir.  Lue.  5.  5.  Che  se  tu  fusti  in  cervello  ,  tu  non  a- 
vresti  detto  dianzi  a  queila  poveretta  le  crudeltà,  che 
tu  le  dicesti. 

DIRE  DA  BURLA.  Dire  per  ischerzo  ,  Dir  da  beffe. 
Lat.  jocari.  Gr.  wxi%i<r$<xt  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Su- 
bito s'accorse,  che  lo  dicevano  da  burla,  e  per  ischer- 
zare  con  lui.  Libr.  Pred.  R.  Né  vi  crediate,  che  io 
ve  lo  voglia  qui  presentemente  dire  da  burla  . 

**  DIRE  DA  MOTTÉGGIO  .  Dire  da^  burla.  Borgh. 
Fast.  462.  Qui  bisogna  indovinare  ,  se  e' dice  da  mot- 
teggio ,  o  se  vuole  la  baia. 

DIRE  DA  VERO  ,  o  DAVVERO.  Favellare  sul  so- 
do, non  per  giuoco  ,  o  da  burla. Lat.  serio  loqui.  Gr.  gy 
eirxaiì  "kijuv .  Fir.  disc.  an.  9.  Guardandolo  fiso  nel 
volto  per  vedere  ,  se  egli  diceva  da  vero.  Alleg.  3o. 
Ora  per  conoscere,  se  io  dico  da  vero,  contentatece- 
ne ,  e  adoperatemi  dove  io  son  buono. 

f  DIRE  DELLA  VIOLINA.  Lo  stesso,  che  Dire  par: 
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te  d'  imprecazioni  ,  o  simili  fra  se  medesime  ;  forse  qua- 
si come  diciamo  Cantarla  o  Suonarla  ad  uno  ,  perchè  di- 
re della  Violina  è  come  Dire  a  suon  di  viuola  .  Modo 
neulr.  assoluto  .  Lat.  obmurmurare  ,  secum  murmurare  . 
Gr.  Kftrocyo-yyiJ^eiv .  Malia.  4-  69.  Pensa,  se  ailor  mi 
venne  la  rapina  ,  E  s'  io  diceva  della  violina  . 

DIRE  DEL  MIGLIOR  SENNO  ,  CHE  UNO  ABBIA. 
Dire  seriosamente  più  ,  che  uno  pub.  Lat.  serio  dicere  , 
asseverare  ,  affermare  .  Gr.  $i0cutsv  .  Ar.  Len,  1.  2. 
Non  ciancio,  dicogli  Del  miglior  senno  ,  eh'  io  abbia  . 
Geli.  Sport.  3.  1.  Ghirigoro ,  io  dico  del  miglior  sen- 
no   eh'  io    ho . 

f  DIRE  DENTRO  DI  SE.  Dire  discorrendola  nel  suo 
interno  ,  senza  pronunziar  parola  .  Lat.  secum  loqui  .  Gr. 
ov  HOtroi  Silfio»  itvitv .  Segn.  Pred.  6.  7.  Ed  essi  sen- 
tendo la  seconda  volta  i  predicatori  strepitare  allo  stes- 
so modo  ,  cambiano  il  timore  in  maraviglia,  e  comin- 
ciano a  dire  dentro  di  se  .•  che  pretendono  mai  costoro 
con  tanti  vani  schiamazzi,  ch'ogni  dì  fanno? 

f  **  DIRE  DI  BERTA,  e  DI  BERNARDO.  Cioè 
Scusarsi  di  far  una  cosa  ,  con  ogni  ragione  .  Frane. 
Sacch.  nov.  3o.  Brevemente  e'  si  poteo  ben  dire  di 
Berta  ,  o  di  Bernardo  ,  che  costui  pinto  da' tre,  con- 
venne che  fosse  il  dicitore.  [Intendi:  E'  potè  ben  volge- 
re il  suo  discorso  per  un  mb  a"  esempio  a  Berta  ,  o  a 
Bernardo  ,  cioè  Aggirarsi  di  qua  e  di  là  per  non  pie- 
garsi a  dire,  che  ec.} 

DIRE  DI  CUORE.  V.  CUORE.  §.  XXXVI. 

f  DIRE  DI  DIO  ,  o  DI  CRISTO .  Modo  basso ,  e 
alquanto  più  coperto  ,  con  che  si  vuol  significato  ,  Bestem- 
miare, o  Ragionare  per  soverchio  sdegno  ,  o  per  mala 
inclinazione  empiamente  di  Dio  .  Lat.  btasphemare  .  Gr. 
fiXaunpnpiìv  -  Rem.  rim.  82.  A  dir  di  Cristo  ,  e  di  Do- 
meneddio . 

DIRE  DI  NO.  Dissentire  ,  Negare. Lat.  negare,  al- 
nuere  .  Gr.  dvoviuuv  .  Bocc.  nov.  72.  16.  Guarda  ,  che 
di  cosa ,  che  voglia  mai ,  io  dico  s'  e'  volesse  1'  asin  no- 
stro ,  non  che  altro,  non  gli  sia  detto  di  no.  Cronichett. 
if  Amar.  109.  Fu  questo  Tito  molto  cortese  ,  e  non 
disse  mai  di  no  di  grazia  ,  che  gli  fosse  chiesta.  Bocc. 
g.  9.  11.  r.  Deh  dirò  io  di  no  della  prima  cosa  ,  che. 
questa  gentil  donna  ec.  m'  ha  richiesto? 

DIRE  DI  SECCO  IN  SECCO.  V.  SECCO. 

DIRE  DI  Sì.  Consentire  ,  Affermare  .  Lat.  annuere  . 
Gr.  xaraviuèiv  .  Bocc.  nov.  fa.  5.  Ricciardo  disse  di 
sì.  Lab.  220.  La  cortesia  intende  di  se  medesima  usar- 
si ,  quando  liberamente  di  sì  dice  a  chi  la  richiede  d'a- 
more .  Cron.  Morell.  258.  Il  quale  avendola  conosciuta 
di  buona  condizione,  e  ubbidiente  ec.  giugnea  a  lei 
col  notaio,  e  testimonj ,  e  diceva:  dii  di  sì  ,  con  turba- 
to volto  ec.  Cas .  leti.  59.  Perch'  egli  è  buon  pezzo  , 
che  io  ho  nell' animo  consentito  ,  e  detto  di  sì  a  ogni 
suo  desiderio  . 

■f-  §.  Per  Inchinare  ,  Cominciare  a  addormentarsi  ; 
modo  basso  ,  e  scherzoso  tolto  da  quel  movimento  ,  che 
fa  la  testa  dell'  uom  sonnacchioso  ,  la  quale  si  piega  ver- 
so il  petto  come  quella  di  colui  che  dice  di  sì.  Lat. 
somno  gravari ,  dormitare  .  Gr.  vuc-ai^itv  .  Malm.  io. 
33.  Ove  messer  Morfeo  a  un  tempo  solo  Fa  dir  di  sì  a 
molti  in  Pian  Giullari. 

DIRE  DI  SOVÈRCHIO.  Favellare  oltre  al  bisogna, 
e  alla  convenienza.  Lat.  blaterare.  Gr.  àfUTfoiVif  xo\u- 
àv  ,  Omer.  Albert.  3.  Troppo  non  tacere  ,  né  parlare  ; 
di   soverchio  non  dire;  odi  molto,  ma  poco  rispondi. 

DIKE  DI  VEDUTA.   V.  DI  VEDUTA. 

f  DIRE  ELLA  ANDÒ  ,  ELLA  STETTE  ,  o  più  vol- 
garmente: L'  ANDO,  LA  STETTE  .  Alodo  basso,  e 
vale  Addurre  scuse  vane  ,  Avvoltolarsi  cui  discorso  , 
o  simile. Cìriff.  Calv.  3.  72.  Per  istar  qui  a  dir  l'andò, 
la  stette  ,  Sarebbe  come  pascersi  di  vento  .  Alleg. 
219.  E'  noi»  occorre  dir  l'andò,  «  la  stette, La  corte  è 
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«cine  dire  un  cotognate»  Fatto  di  per*  fi-acide  confette  . 
yarch.  Suoc.  5.  3.  Non  dite  poi  :  tu  non  mei  dicesti  , 
o  1'  andò  ,  o  la  stette  . 

DIRE  FARFALLONI  .  V.   FARFALLONE. 

DIRE  FORTE  .  Dir  checche  sia  con  voce  alta  ,  e  ta- 
lora per  similitudine  Dirlo  a  fronte  scoperta  .  Lat.  da- 
rà voce  dicere,  palarti  dicere.  Gr.  ctvetetapjov  Xiyliv. 
Sen.  ben.  Varch.  6.  5 \.  Ma  che  differenza  è  egli  a  dir- 
lo forte,  o  disiderarlo  in  segreto! 

+  **DIR  FRÀCIDO.Per  Non  riuscire,  Avere  disgra- 
fia, Essere  in  disdette,  di  giuoco  ,  o  tf  altro  .  Modo  bas- 
so ,  ed  antiquato  V.  %.  XXIV.  Lasc.  Sibili.  5.  ».  So 
che  m' è  detto  fracido. Fui.  Vi   dirà  meglio  domattina  . 

DIRE  FRA  SE  .  Dire  tacitamente  senea  esprimere 
colla  voce.  Lat.  secum  loqui. Gr.  Sv  xctrd  $Vfic'v  livilv. 
t'ir.  disc.  an.  3».  Trovandovisi  presente  uno  auda- 
ce, e  famoso  ladrone  chiamato  il  Grattugia  ,  ripieno 
d'una  rapace  invidia  disse  fra  se:  oh  quanto  starebbe- 
ro meglio  a  me  queste  cose  ,  che  ha  donate  il  Signore 
a  questo  fraticello  ! 

f  DIRE  IL  PAN  PANE.  Varch.  Ercol.  99.  Dire  il 
pan  pane  ,  e  dirla  fuor  fuora ,  è  dire  la  cosa  come  ella 
sta,  o  almeno  come  altri  pensa  ,  che  ella  stia  ,  libera- 
mente, e  chiamale  la  gatta  gatta,  e  non  muccia  [mo- 
do batso,epoco  chiaro  il  quale  ha  lo  stesso  significato  che 
si  è  dichiaratone^.  DIRE  ALLA  GATTA  GATTA.f.]. 

f  DIRE  IL  VERO. Ragionare  con  fondamento  di  ve- 
rità, Parlare  secondo  verità,  e  senza  mentire  ,  Dir  da  senno. 
Lat.  verum  dicere. Gì.  àXnSedav .  Bocc.  nov.  1.6.  Tante 

3uistis>ni  malvagiamente  nocca  ,  a  quante  a  giurare  di 
ire  il  vero  sopra  la  sua  fede  era  chiamato  .  Dani.  Inf. 
2.  La  quale  ,  e  '1  quale  [a  voler  dir  lo  vero  ]  Fur  stabi- 
liti per  Io  loco  santo  .  U'  siede  il  successor  del  maggior 
Piero  .  Fir.  As.  9',.  Che,  a  dire  il  vero,  mi  parea  pur 
giusto  oggimai  ec.  meritare  ec.  esenzione  dalla  milizia 
asiniua.  Alleg.  n5.  Corte  la  corte  dicesi  ,  uè  in  va- 
no, Peich*  ella  queste  cose  lega  coite  ,  La  lingua  a  dir 
il  ver  ,  a  dar  la  mano  .  Bern.  Ori.  1.  7.  75.  Non  6an 
6e  burla  ,    o  pur   se  dice    il    vero. 

+  $.  Dire  il  vero  ,  parlandosi  della  testa,  delle  gam- 
be ec.  vale  Reggere,  Resistere:  modo  basso  ,  e  non  chia- 
ro .  Lat.  vigere.  Gr.  ax/ua<fs/v  .  Malm.  10.  23.  Fa 
pruova  .  già  discesa  dal  destriero  ,  Se  le  gambe  le  dicon 
meglio  il  vero  . 

DIRE  IxN  CONFIDENZA.  Confidare.  Lat.  in  amici 
aure*  deponere. Gr.  si's  td  rov  p/X»  ùrx  vt^axrtrlrio-^ai. 
f  DIRE  IN  FÀCCIA  .  Parlar  liberamente  quel  che 
hassi  a  dire  innanti  di  colui  ,  di  cui  si  tratta  .  Lat.  in 
faciem  ,  in  os  dicere. Gr  avrei  va^'nirid^itv.  Alleg.  tao. 
Lasciar  la  compagnia  delle  persone  ,(  h'  altrui  la  verità 
dicon  in  faccia  ,  Per  rendersi  più  grato  al  suo  padrone. 
**  DIRE  IN  MÀSCHERA.  Cioè  copertamente  .  Cec- 
eh.  Dot.  A.  i.  Se.  1.  Questo  tuo  dire  in  maschera,  mi 
par  che  dia  in  non  nulla. 

"  f  DIRE  IN  RIMA.  Propriamente  vale  scrivere  o  fa- 
vellare con  versi  rimati,  ma  s'  usa  in  generale  per  Far 
composizioni  poetiche  .  Lat.  carmina  condere  ,  poetar i, 
Enn.  Bvcc.vit.  Dani.  260.  Vicino  alla  sua  morte  compo- 
se un  libi  etto  in  prosa  latina,  il  quale  egli  intitolò  De 
fulgori  eloquenza  ,  dove  intendeva  di  dar  dotti  ina  a  chi 
imprender    la    volesse,  del  dire  in  rima. 

DIRE  IN  VANO  .  Parlare  tema  profitto  .Lat.  incas- 
$um  ,  frustra  luqui  .  Gr.  (jtzrxnXoj  iìv  .  Rurch.  a.  l4- 
Disse  colui  da  se  a  6e  pian  piane»:  lo  ti  debbo  sbusare 
a  poco  a  poco,  E  non  giuoco  più  oggi  con  cristiano, 
Non   lo  disse  già  in  vano  . 

•j-  **  DLRÉ~  L'  ÀNIMO  .  Credere  ,  Stimare  ,  Avere 
cuore  e  desiderio  di  fai  e  o  dire  .  Rorgh.  Mori.  if»o.  Con- 
siderate bene  la  qualità  di  que' tempi  ec.  uii  dice  l'ani- 
mo, crederrei  io,  che  intorno  al  millesimo  anno  dtlla 
salute  «e.  cominciassero  queste   nostre  Città  di  Toscana 


ec.  a  rinvigorire j  e  mostrarsi  vive.  (  Nota,  mi  dice 
1'  animo  ,  unito  con  crederrei  io  ,  che  significa  lo  stes- 
so: ma  può  stimarsi  che  sia  glossema  ;  o  vogliam  dire 
una  variante  nel  manoscritto  dell'  autore ,  passata  per 
inavvertenza  nella  stampa  ).Dep.  Decam.  86.  A  noi  non 
dice  1'  animo  di  partire  dal  consenso  di  tanti  libri ,  e  sì 
buoni  .  (  Noi  non    abbiamo   il  coraggio  ,    o  simile  )  . 

f  DIRE  LA  SUA,  o  LA  VOSTRA  ec.  Dire  il  suo,  « 
il  vostro  parere  ,  o  Fare  il  suo  racconto  ec.  Bern.  rim. 
63.11  verno  al  fuoco  io  un  bel  cerchio  tondo  A  dire  o- 
gnun  la  sua  .  Dav.  Scism.  61.  Il  popolo  diceva  ognun 
la  sua.  Malm.  12.  58.  Dite  la  vostra,  eh'  i' ho  detto  la 
mia  .  (  E  modo  volgare,  che  usano  le  donnìcciuole  nel 
chiudere  i  racconti  delle  lor  novelle  dette  a  turno  nelle 
«ere  di  verno:  con  che  vogliono  dire  .  Dite  la  vostra  no- 
vella .  eh'  i'  ho  detto  la  mia  )  . 

f  DIRE  LA  SUA  CÀUSA.  Difendersi,  Espor  con 
parole  la  propria  difesa  .Lat.  caussam  die  ere  .Gr.  aV/cXo- 
jàv.Ar.  Fur.  17.  149.  Temendo  forse  il  vii  Marran  ,  ch'ai 
fine  Grifone  ardito  la  sua  causa  dica  ,  E  ritorni  la  colpa, 
ond'era  uscita,    Tolse  licenza,  e  fece  indi  partita. 

DIRE  LA  VERITÀ.  Parlar  cose  vere.  Lat.  vere  lo- 
qui .Gr.  àXvOiiJdv.Segn.  Pred.  29.  8.  Sì  ,  sì  ,  eh'  io  sem- 
pre fremerò,  finché  io  viva,  conti  a  un  tal  vizio,  dicen- 
do a  tutti  la  verità  nuda  nuda.  E  3i.  2.  Là  dove  chi 
non  ha  timore  di  un  altro  ,  non  si  rimane  di  dirgli  li- 
bera in  faccia  la  verità. 

DIRE  LE  SUE  RAGIONI  A'  BIRRI.  V.  BIRRO. 
DIRE  LIBERAMENTE.  Ragionare  con  libertà,  Par- 
lare senza  alcun  riguardo  .  Lat.  libere  loqui.  Gr.  Tr«f- 
fntrid^etv.  Alleg.  \i\i\.  Il  quale  [  sonetto  ]  da  voi  sendo 
approvato  per  buono  a  un  dipresso  ,  mi  farà  dir  libera- 
mente ,  che  sia  arciver  quanto  io  v'  ho  detto. 

-j-  DIRE  L'UFÌZIO  ,  o  L"  VVÌCIO. Recitare  V ufizio  , 
o  t  ore  canoniche .  Lat.  horas  canonicas  recitare  .  Gr. 
riv  dxo\it&ictv  àytvtivxfiv.  Cron.  Morell.  2.|3.  E'  disse 
col  prete  ,  che  leggeva  con  buono  conoscimento  ,  tutto 
1*  uticio  speditamente  ,  e  forte,  che  ciascuno  1'  udiva,  e 
sentendosi  di  continovo  mancare  ,  egli  affrettava  il  pre- 
te ,  che  dicesse  tosto,  e  per  grazia  d'  Iddio  compiuto  di 
dire  1'  uficio  insieme  seco  ,  celi'  ultima  parola  rispon- 
dendo al  prete  :  Deo  gratias  ,  amen ,  e'  chiuse  gli  occhi, 
e  rendè  nel  proprio  punto  1'  anima  a  Iddio  di  pistolcn- 
za.  Bern.  rim.  62.  Diremmo  ogni  mattina  il  nostro  ufi- 
zio  (  qui  in  senso  equivoco  )  . 

DIRE  MALE.  Contrario  di  Dir  bene  .  Biasimare  . 
Lat.  vituperare  .  Gr.  xaxùf  Xt'ymy.  Libr.  Similit.  Con- 
terò per  ordine  certe  autorità  di  savj  ,  che  hanno  detto 
bene  delle  donne,  e  dipoi  di  coloro,  che  hanno  detto 
male.  Alleg.  19».  Che  là  si  tien  pancaccia  ,  e  ^i  lieo 
loggia  De'  fatti  d'altri,  e  quell'  è  più  valente  ,  Che  nel 
dir  mal  d'  ognun  si  sbraca,  e  sfoggia.  E  127.  Perchè  in 
effetto  A  dir  mal  della  corte  ho  fatto  errore. 

**  €.  Nel  medesimo  senso  di  Dir  male  ,  usasi  Maf  di- 
re. Vit.  SS.  Pad.  2.  260.  Tutti  incominciarono  a  mal 
dire   di  quel  giovane. 

DIRE  MATTUTINO.  Recitare  il  mattutino  .  Lat.  ma- 
tutinum  recitare  .  Gr.  tèv  òfOfOV  àva^ivùJcxav  .  Burch. 
1.  60.  Però  Domine  Abas  di  san  Godenzio,  Poiché  non 
ci  si  dice  mattutino  ,  Tengasi  almeno  a  tavola  silen- 
zio . 

**  DIRE  MEGLIO  .  Volendo  correggere  il  già  det- 
to s'  usa  talvolta  questo  modo  :  Per  dir  meglio  ;  e  vale 
O  piuttosto,  0  simile.  Sega.  Mann.  Die.  16.  3.  Non 
farai  alno  su  quell' ora,  che  renderli  [1  beni  temporali'] 
prontamente  a  chi  te  gli  diede,  o  vero,  per  dir  me- 
glio .    a  chi    te    gì'  imprestò  . 

DIRE  MENZOGNA.  Mentire.  La»,  mentiri.  Gr. 
-±-vJcXi')(ìv  .  Segn.  Pred.  3i.  2.  E  però  inferi  quel  gran 
savio,  che  Dio  non  poteva  mai  dir  menzogna  ,  penhè 
nessuno  mai  può  recargli  timore. 
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DIRE  MERCÈ,  o  GRAN  MERCÈ.  Render  gra- 
Mie .  Lat.  gratias  agere  .  Gr.  X<stfiv  òfxoXoyàv  .  Alleg. 
77.  Non  so  chi  mi  tenne,  ch'io  non  ne  facessi  mille  pez- 
zi, e  maledicendo  il  ritratto,  il  dipintore,  e  lui,  senza 
dirgli  gran  mercè  della  risposta,  mi  partii. 

DIRE  MESSA  .  Celebrare  il  sagrificio  della  messa . 
Lat.  sacrum  facere  .  Gr.  S-vttv  rw  &iù .  Burch.  1.  60. 
Non  fate  come  Papa  Celestino,  Che  voi  ritornereste  un 
Don  Vicenzio  A  dir  la  messa  scalzo ,  e  'n  farsettino  . 
Bocc.  g.  3.  n.  3.  Empiutagli  nascosamente  la  man  di 
denari,  il  pregò,  che  messe  dicesse  per  l'anima  de' mor- 
ti suoi. 

**  DIRE  NOVELLE .  Dare  notizie  .  Omel.  Orig. 
288.  Aprici  l'animo  tuo  ,  e  noi  ti  diremo  novelle  del  tuo 
desiderio  (  cioè,  di  quel  che  desideri ,  e  cerchi  ).  E  290. 
Mi  dirà  ove  sia  la  vita  mia  ,  o  chi  mi  dirà  novelle  di 
lui! 

**DIRE  PACE.  Pronunziare  parole  di pace,  Chieder  pa- 
ce con  umili  parole  .  Kit.  SS.  Pad.  2.  4°>  Fece  loro  a- 
prire  ,  e  dicendosi  pace  insieme  mangiarono. 

DIRE  PAPPA  .  Maniera  esprimente  il  cominciare  de' 
bambini  a  parlare  ,  essendo  questa  delle  prime  voci ,  che 
sogliono  profferire  ;  onde  Non  saper  dir  pappa,  si  di- 
ce d'  uno  ,  che  non  sa  parlare  .  Lat.  infantrssimum  esse  . 
Alleg.  27.  E  con  una  giornea  Spelazzata  ,  e  plebea , 
Un  che  non  sa  dir  pappa  ec.  Viene  a  far  letterati    ec. 

DIRE  PARERE,  o  IL  SCO  PARERE.  Esprimere 
sentenza  ,  Mani/estare  Copiti  ione  propria  .Lat.  sentenliam 
suam  exprimere.  Gr.  <niv  i'avm  yvwpnv  à-rro<ptxi  vie  bau.  Al- 
leg. 5j.  Ditemi  però  voi  il  parer  vostro,  che  s'ella  piace  a 
voi  io  son  più  che  certo,  eh'  io  avrò  soddisfatto  a  lei, 
perch'  eli'  è  una  figurina  di  non  molto  disegno  . 

DIRE  PIANO.  Favellare  con  voce  bassa.  Lat.  sub- 
missa   voce  loqui.  Gr.  oiyn   XaXfty  . 

-j-  %•  I.  Talora  vale  Ragionare  con  istile  ordinario  ,  e 
naturale  ;  ovvero  in  modo  chiaro  ed  aperto  .  Lat.  piane 
loqui.  Gr.   ipavifùi  XaXa v  . 

§.  II.  Dir  pian  piano  ,  vale  Favellare  mollo  piano  ,  e 
sotto  voce ,  in  modo  che  altri  non  possa  udire  .  Lat.  sub- 
missa  voce  loqui,  Gr.  arijn  \a\étv  .  Alleg.  98.  E  giun- 
t'  all'  oste  dissegli  pian  piano:  Arrecami,  se  vi  hai,  che 
dia  buon  bere  . 

-J-  DIRE  POLITO.  Parlar  con  ornamento  ,  e  con  leg- 
giadria. Lat.  diserte  loqui.  Gr.  re/uveXo^aV .  Pelr.  cap. 
,4.  Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello  Gran  maestro 
d  amor,  che  alla  sua  terra  Ancor  fa  onor  col  dir  puli- 
to ,  e  bello  [  nota  bene  che  qui  dire  è  usato  a  modo  di 
Susi.-]. 

DIRE  QUANT'  OCCORRE.  Dir  tutto  ciò,  che  biso- 
gni per  espressione  de'  suoi  sentimenti .  Lat.  quantum  ne- 
cesse  est  eloqui.  Alleg.  147.  Alla  vostra  da  amico,  e  da 
fratello  Brevemente  dirò  quanto  m'  occorre  . 

■■f  DIR  REO  .  Alter  cattiva  sorte  segnatamente  uri 
giuoco  ;  come  Dir  cattivo. Lat.  adversa  fortuna  uti.Morg. 
3.  67.  Ed  anco  a  sdiaccili  ti  potria  dir  reo  . 

DIRE  SCERPELLONI.  Lat.  deliramela  loqui.  Gr. 
(ua<mio\o7tìv  .  V.  SCERPELLONE. 

DIRE  SCHIETTO,  e  SCHIETTAMENTE  .^Parlar 
con  ingenuità  .  Lat.  sincere  loqui.  Gr.  àx.i/3S>i\a)(  \b-)&v. 
Segn.  Pred.  3.  5.  Io  vi  dico  schiettamente  ciò,  eh'  egli 
fece  . 

DIRE  SOPRA  UNA  COSA  .  Trattare  di  quella  ma- 
teria .  Lat.  de  re  aliqua  dicere  .  Gr.  «zrgp/  rtvos  \iyett  . 

-J-  §.  Dire  sopra  una  cosa  ,  vale  nelle  vendile  all'  in- 
canto, o  nelle  altre  vendite  pubbliche,  Offerire  alcuna  som- 
ma di  danaro  per  prezzo  di  quella  tal  cosa.  Lat.  licita- 
ri  ,  liceri.  Gr.  «i Tjujf « cr-9-aM  .  Cccch.  Stiav.  2.  3.  Se  io 
sentirò  a  ragionar  di  venderla  £  la  stiava  ]  ,  io  vi  dirò 
su  ,  e  torrolla  per  te  . 

DIRE  STRAFALCIONI.  Lo  stesso,  che  Dire  scer- 
pelloni .  V.  STRAFALCIONE  . 


DIRE  TESTIMONIANZA  .  Testimoniare .  Lat.  te- 
stari,  testimonium  dicere.  Gr.  (jHXfTi>?éìv .  Bocc.  nov.  1. 
6.  Testimonianze  false  con  sommo  diletto  diceva  ,  ri- 
chiesto,  e   non  richiesto. 

DIRE  VILLANIA  .  Svillaneggiare  .  Lat.  convicia 
dicere,  convicia  ingerere  .  Gr.  Xo< Jop«V  .  Bocc.  nov.  32. 
27.  Dicendogli  le  più  vituperose  parole  ,  e  la  maggior 
villania  ,  che  mai  ad  alcun  ghiotton  si  dicesse .  E  nov. 
38.  6.  La  qual  fieramente  di  ciò  adirata,  non  del  non  vo- 
lere egli  andare  a  Parigi ,  ma  del  suo  innamoramento  ,  gli 
disse  una  gran  villania  .  E  nov.  78.  12.  E  se  non  fos- 
se ,  che  egli  temeva  del  Zeppa,  egli  avrebbe  detto  alla 
sua  moglie  una  gran  villania,  cos'i  rinchiuso,  come  era. 
Alleg.  25o.  Io  son  ito  un  gran  pezzo  mulinando  col 
mio  tondo  cervello  ,  per  ritrovar  per  qual  ragione  il 
dir  villania  a  qualcuno  a  proposito  sia  stato  detto  dalla 
maggior  parte  de'  favellatori  della  miglior  lega,  prover- 
biare . 

**  §■  Dire  villania  col  Genitivo  .  Bocc.  g.  7.  n. 
4.  Cominciarono  a  riprender  lutti  Tofano  ,  e  a  dar  la 
colpa  a  lui ,  e  a  dirgli  villania  di  ciò  ,  che  contro  alla 
donna  diceva  . 

DIRE  VITUPÈRIO  .  Vituperare  altrui  con  parole  . 
Lat.   vituperare .  Gr.  ■d.éyttv. 

DIREDANO.  V.  A.  Deretano  ,  Diretano.  Lat.  pos  tre- 
mus  ,  ullimus  .  Rim.  ant.  Guid.  Ori.  141.  Al  motto  dirc- 
dan  prima  ragione  Diraggio  meo  parere  alla 'ncomenza. 

f  DIREDÀRE,  eanticam.  DIRETÀRE.  Privar  dell'ere- 
dità .  Lat.  exheredare.Gr.  a<troK\Mfùv.Buon.  Fieri.  2.  6. 
Facciane  gran  romori  Un  padre,  e  ne  percuota,  E  ne 
imprigioni  ,   e  ne  diredi  il  tìglio. 

■f  §.  E  metaforic.  Dant.  Purg.  »4-  E  1'  una  gente,  e 
l'altra  è  diretata  (  cioè.1  è  priva  delle  virtù  de'  suoi  mag- 
giori ,  che  era  la  migliore  eredità  ) . 

-f-  DIREDATO,  e  anticam.  DIRETATO .  Add.  da  Di:  e- 
dare,  e  Diretare  .Lat.  exheredatus .  Gr.  aWxXnfoj.  G.  V.  3. 
64.  4-  Fgli ,  e  i  figliuoli  rimarranno  diretati  del  reame. 
Frane.  Sacch.  nov.  21.  Se  questo  non  si  facesse  ogn*  an- 
no, io  lascio  diredati  li  miei  figliuoli. 

**  §.  Per  Senza  erede  .  Cron.  Strin.  98.  Morirono 
diredati  di  maschi  ,  e  rimasono  rede  femmine  ,  e  di- 
spensesi  quello  laici?  99.  Baldo,  Stuffa,  e  Zato  mori- 
rono diredati  di  figliuoli  maschi.  E  assolutamente:  Ivi, 
Belfredello  ,  e  Albertino  rimasono  diredati .  E  100.  Gli 
altri    rimasono    diredati . 

(*)  DIREDITÀRE.  Diredare  ,  Disereditare.  Lat.  ex- 
heredare  .  Gr.  dnróxXn^sv  irovitv .  Rettor.  Tuli.  80.  È 
egli  venuto  per  la  reditade  d'  altro  suo  parente.  Madie- 
no  ,  perchè  1'  hanno  tutti  quanti  direditato  . 

DIRENATO.  Sust.  Sfilamento  di  reni,  Lo  sfilare. 
Buon.  Fier.  3.  I\.  3.  Voglio  onerar  quel  maestro  Anasta- 
gio  ,  Che  mi  guari  si  ben  del  direnato . 

DI  REPENTE.  V.  REPENTE. 

•f-  *  DIREPZIONE  .  V.  L.  Rapina  ,  rubamento  fatto 
con  violenza ,  devastazione. Segr.  Fior.  pr.  E  ponga  (ine 
alle  direpzioni ,  e  a  sacchi  di  Lombardia,  alle  espilazio- 
ni ,  e  taglie  del  Reame  ,  e  di  Toscana  .  Il  Gucciardini 
scrisse  Direzione  ,  ma  V  una  ,  e  l'  altra  voce  sarebbe  og- 
gidì affettata  . 

DIRETANAMENTE  ,  e  DERETANAMENTE.  V.  A. 
Avverb.  Ultimamente.  Lat.  nuper  ,  nuperrime  ,  postre- 
mum  .  Gr.  vcuc-i .  M.  V.  9.  98.  Con  tutte  le  ville,  terre, 
e  fortezze  ,  diritture  di  quelle  ,  come  teneva  il  conte  di- 
rutanamente  morto  . 

DIRETANO.  Sust.  La  parte  di  dietro.  Lai.  pars  po- 
stica. Gr.  òtri&Qtos.  Dant.  Inf.  iS.  Gli  diretani  alle  c*- 
sce    distese. 

+  DIRETANO.  Add.  Ultimo,  quel  che  si  resta  die- 
tro agli  altri  .  Lat.  ullimus,  postremtis .  Gr.  Ts\ii,<mtì' o$  . 
M.  V.  9.  85.  E  che  questo  fosse  il  diretaiio  pensiero  , 
manifestarono  .  Tee.    Br.    1.    22.    D'  Arfasat    diretaa^ 
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figliuolo  di  Sera  nacque  Salem.  E-j.  56.  Morte  è  lo  di- 
retaDO  termine  di  tutte  cose.  Dittarti.  i.  4-  E  so  ancor, 
ch'io  non  sarò  il  primo  ,  JS'è  il  diretan,  che  dee  far 
questa  via  ,  Che  tutti  ne  convien   tornare  a  imo  . 

f  DIRETÀRE.  Ortogr.  ant.  V.  DIREDÀRE. 

f  DIRETATO.  Ortogr.  ant.  V.  DIREDATO. 

-j-  **  DIRETO./^.  A.  la  qual  forse  non  s'  userebbe 
che  con  mollo  giudizio  da  poeti.  Dietro.  Ovid.  Pisi.  2. 
4-  Vadagli  dunque  direto  ,  vada  ad  imparare  senno  ad 
Atene.   Così  nel  Ms.  Bollori  . 

DIRETRO  .  Sust.  La  parte  diretana  .  Voce  della  poe- 
sia .  Lat.  pars  postica  ,  pars  retrorso. Gr.  to'  onraiBiv. 
Dani.  Purg.  19.  Ed  egli  a  me  :  perchè  i  nostri  diretri 
Rivolga  il  cielo  a  se  ,  saprai  .  But.  I  nostri  diretri  , 
cioè  li  nostri  dossi. 

f  DI  RETRO  ,  foce  della  poesia, e  anticam. DI  RIE- 
TRO  ,  che  nell'  uso  a"  alcuni  antichi  si  disse  anche  DI 
DRETO  .  oggi  restato  a'  poeti ,  e  DI  DRIETO  ,  del 
che  V.  Salv.  avveri.  1.  2.  16.  Preposizione  e  vale  lo 
stesso  ,  che  Di  dietro  ;  e  al  terzo  caso  si  congiugne  co- 
munemente ,  benché  pur  col  sesto  se  ne  leggano  esempli. 
.Lat.  retro  ,  relrorsum  .  Gr.  òirttr6iv .  Dani.  Inf.  11.  Que- 
sto modo  di  retro  par,  che  uccida  Pur  lo  vincol  d'  a- 
mor  ,  che  fa  natura  [  qui  in  forza  d'  add.  e  vale  :  que- 
st'  ultimo  modo  ].  E  i5.  Di  rietro  a  loro  era  la  selva 
piena  Di  nere  cagne  bramose  ,  e  correnti.  E  14.  Poi 
disse:  ornai  è  tempo  da  scostarsi  Dal  bosco;  fa,  che  di 
retro  a  me  vegne  .  E  Purg.  10.  Perch'vio  mi  mossi  col 
viso,  e  vedea  Di  retro  da  Maria  per  quella  costa.  E 
■?,§.  Poi  vidi  quattro  in  umile  paruta,  E  di  retro  da  tut- 
ti un  veglio  solo  Venir  dormendo  colla  faccia  arguta  . 
E  Conv.  107.  Dico,  che  pensai,  che  da  molti,  che  di 
retro  da  me  forse  sarei  stato  ripreso  di  levezza  d'  ani- 
mo, udendo  me  essere  dal  primo  amore  mutato.  Bem. 
rim.  63.  Che  fa  chi  suona  gli  organi  di  dreto  (qui  a  mo- 
do d'  avverò.  ) 

f  DIRETTAMENTE.  Avveri.  Per  linea  retta.  Lat. 
recto.  Gr.  tv '$•« 'et. Magai,  lett.  Non  più  si  fermano  in 
quei  personaggi  di  quel  che  si  fermi  la  nostra  compia- 
cenza ,  o  la  nostra  aversione  in  quello  specchio ,  che 
mi  riflette  un  viso  bello  o  brutto,  che  per  averlo  io 
dietro  le  spalle  non  posso  vederlo  direttamente  (  cioè  col 
mezzo  della    luce  diretta  )  . 

§.  I.  Per  A  dirittura.  Ar.  Fur.  28.  4l-  Ancor,  eh'  e- 
gli  conosca  ,  che  diretta  Mente  a  sua  Maestà  danno  si 
faccia.  Red.  cons.  1.  i3o.  Tali  impiastri,  e  unzioni  van- 
no direttamente  ad  attaccare  la  vita  sotto  specie  di  Un 
lusinghevole  ,  e  specioso  pretesto  .  E  iil\.  Questo  final- 
meute  è  un  male,  che  va  direttamente  ad  attaccare  il 
cuore  ,  fonte  delja'  vita. 

§.  II.  Per  Con  modo  diretto.  Lat.  directe.  Stai.  Mere. 
Le  quali  alle  predette  cose  conti  addicessono  in  alcun 
modo  ,  direttamente  ,  ovvero  indirettamente. 

*  DIRETTISSIMO  .  Superi,  di  Diretto .  Segner.  Parroc. 

DIRETTIVO  .  Add.  Che  indirizza  .  Lat.  dirigens  . 
Gr.  Jnubvvuv.  Com.  Par.  1.  Per  le  virtù  cardinali,  che 
son   direttive  agli  atti  umani. 

-j-  DIRETTO.  Add.  Addirizzato  ,  Volto  per  linea  ret- 
ta, Volto  dirittamente  ,  in  diritto.  Lat.  directus .  Gr. 
JievS-uvOeif.Dant.  Purg.  17.  Mentrech'egli  è  ne'primi  ben 
diretto, E  ne'secondi  se  stesso  misura,  Esser  non  può  cagion 
di  mal  diletto  Iquifìgu raiam.~\  .E  Par.  8.  Siccome  cocca  in 
suo  segno  diretta.  E  27.  Che  la  fortuna  ,  che  tanto 
s'  aspetta,  Le  poppe  volgerà,  u'  son  le  prore,  Si  che  la 
classe  coirera  diretta  (  a  diritto  segno  ,  a  buon  segno  al- 
legorie. ).Bed.  cons.  1.  ^36.  Il  suo  modo  di  mangiare,  e  del 
bere  dee  esser  tutto  più  diretto  all'umettante ,  che  all'essic- 
cante^  qui  è  metnf.  è  vale  ,  che  pieghi,  inchini ,  o  simile'). 
E  259..  Fece  due  piacevoli  purghe,  e  bevve  vino  accia- 
iato a  pasto,  e  le  purghe  furono  dirette  ad  aprire  1'  o- 
struzioni  ,  e  ad  ammollile  ,  ed  umettare,  ed  impingua- 


re (vale  la  stessa  considerazione  fatta  nel  es.  precedente)  . 

§.  I.  Per  termine  astronomico  ;  e  si  dice  de'  pianeti  , 
quando  apparisce  ,  che  camminino  secondo  l'  ordine  dei 
segni.  Lat.  directus.  Gr.  o*iit/QuvSrei;.Lr.  V.  12.  40.  4. 
Troverrai  ,  che  '1  pianeto  di  Marte  entrò  nel  segno  del 
cancro  a  di  12.  di  Settembre  nel  detto  anno  i3_p.  e 
stette  nel  detto  segno  ,  tra  diretto  ,  e  retrogrado  ,  infino 
a  di  10.  di  Gennaio  ,  che  ritrogradando  tornò  in  gemini . 

(-J-)  §.  II.  Presso  i  Fisici  luce  diretta,  o  simili  .  vale 
il  contrario  di  luce  riflessa  ,  cioè  luce  che  viene  dall'  ob- 
bietto   direttamente  . 

-j-  §.  Vii..  Diretto  per  Giusto,  Buono,  Conveniente .  Lat.  ce- 
quus ,  rectus  .  Gr.  àixaios  }  o\66i .  M.  V.  5.  106.  Ordi- 
nò con  certe  leggi  penali  alla  camera  del  Papa  obbli- 
gate chi  per  modo  diretto,  o  indiietto  venisse  contro  a 
privilegio,  ed  immunità  ,  che  avessoio  1  danari  del  mon- 
te ,  ec.  (  veramente  ndl'  es.  quel  per  3Iodo  diretto  ,  od 
indiretto  è  come  dire  In  modo  determinalo  ,  chiaro,  imme- 
diato e  preciso  ,  od  in  modo  rigirato  ,  meno  aperto  ,  di 
traverso   ec.  )  . 

§.  IV.  Per  diretto  ,  posto  avverbialm.  vale  Diretta- 
mente.  Lat.  recta  .  Gr.  soS-tiot.  Pass.  352.  Avvegnaché 
non  possa  adoperare  dentro  alla  mente  per  diretto  ,  o 
per  indiretto  . 

**  §.  V.  Per  Diritto  ,  Destro  ,  contrario  di  Manco  . 
Fr.  Barò.  56 1.  3.  Lancia  dardi  con  la  man  diretta,  E 
rose   alquante  con  1*  altra  sua  getta. 

**  §.  VI.  Per  Diritto  ,  che  è  volto  dirittamente  ,  per 
linea  retta  .  Frane.  Barb.  25o.  l\.  Tien  per  la  via  di- 
retta, Discendi  su  la  stretta. 

DIRETTORE.  Verbal.  masc.  Che  dirige.  Lat.  dire- 
ctor. Segn.  Mann.  Mare.  29.  2.  Risolviti  di  non  volere 
più  vivere  a  modo  tuo ,  ma  sottoporti  a  un  provido  di- 
rettore ,  che  ti  governi. 

*  §.  I.  Direttore ,  è  anche  il  T'itolo,  che  sì  dà  ad  al- 
cune persone  incaricale  di  qualche  azienda  . 

*  §.  IL  Direttori  ,  diconsi  da  Filosofi  JYaturali  alenili 
Strumenti  atti  a  dirigere  le  scosse  elettriche  . 

*  DIRETTÒRIO.  T.  degli  Ecclesiastici.  Calenda- 
rio ,  che  serve  di  regola  a'  Sacerdoti  ,  per  la  celebrazione 
della  Messa ,  e  la  recilazion  dell'  Officio  . 

+  *  DIRETTRICE.  Verbal.  femm.  Colei  che  diri- 
ge. Segn.  Di».  Mar.  1.  5.  3.  Voi  costituirò  Madre  di 
tutti  i  viventi  ec.  Voi  dispensatrice  della  mia  Grazia,  Voi 
Direttrice  della  mia  Giustizia,  Voi  Arbitra  del  mio  cuore. 

DIREZIONE.//  dirigere  ,  Indirizzo  .  Lat.  inslructio  . 
Gr.  ireuiào..  Segn.  Pred.  17.  Io  non  mi  diparto  dalla 
vostra  direzione  nelle  liti .  Red.  cons.  1.  259.  Molh  so- 
no i  medicamenti ,  che  dalla  signora  sono  stati  fatti  sot- 
to la  direzione  di  diversi  medici  ,  a  fine  di  poter  far 
de'  figliuoli,  di  liberarsi  dal  fluor  bianco,  di  sfuggir  la 
magrezza  ec. 

-\-  $.  I.  Per  Indirizzamento  ,  Situazione  in  diritto  ,  Linea 
del  cammino  retto  ,  la  retta  condotta  verso  il  punto  al 
quale  collima  V  andamento  d'  un  corpo  in  moto  ,  o  una 
delle  lunghezze  d'un  corpo  ec.  Lat.  direclio .Bui.  Secondo 
le  ragioni  degli  astrologi  ,  che  dicono  ,  che  1'  aspetto 
de'  corpi  celesti  ,  che  è  la  direzione  de'  loro  raggi  , 
manda  per  li  raggi  la  lor  virtù  ,  e  la  loro  influenza  . 
Sagg.  nat.  esp.  222.  Come  sarebbe  la  vicinanza  acci- 
dentale di  qualche  ferro ,  che  alteri ,  o  disvii  in  qualun- 
que modo  la  direzione  della  virtù  magnetica.  E  242.  E 
ciò  in  qualunque  direzione  di  canna  ,  che  avessero  ì 
detti  pezzi  . 

*  §.  II.  Direzione  del  fiume  ,  dicesi  dagl'  Idraulici 
Ouella  retta  ,  secondo  cui  verso  il  mezzo  dell'  alveo  ,  e 
come  dicesi  nel  suo  filone ,  con  velocissimo  corso  l'acqua 
si  muove  . 

DI  RICAPO.  V.  A.  Posto  avverbialm.  Di  nuovo  . 
Lat.  denuo  ,  iterimi  ,  rursus  .  Gr.  ad ,  av$ì<;  ,  i/W7raXtv. 
Vi'g.   En.    M.    Allora    di   ricapo   sotto    la    cava    ripa 
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intorneata  d'albori  le  tavole  mettiamo.  Vit.  S.  Ant.  Di 
ricapo  si  pose  a  pregarlo  . 

D1RICCIARE.  Cavare  i  marroni,  e  le  castagne  dei 
ricci,  Sdiricciare  .  Lat.  ex  echinis  castaneas  excutere  , 
educere. 

-j-  DIRIDERE.  Ortogr.  ant.  Lo  stesso,  che  Deride- 
re. Lat.  deridere  .  Gr.  xccRtjtXrxv.  V it.  SS.  Pad.  2. 
65.  Demonia  dissono  quasi  diridendolo.  Cavale.  Rim. 
4^9-  Ogni  cosa  creata  hanno  dirise. 

DI  RIETO  ;  Ortogr.  ant.  che  si  scrive  altresì  DI- 
RIETO. Lo  stesso,  che  Di  retro.  Lat.  retro.  Gr.  otri- 
r5=v.  Ovid.  Pist.  S.  B.  Deh  come  le  sta  bene!  ella 
\olle  innanzi  uno  straniere  ,  che  alcuno  uomo  del  suo 
paese  ;  vadagli  adunque  di  rieto  ,  e  vada  ad  imparare  . 
Fior.  S.  Frane,  io.  Perchè  a  te  tutto  il  mondo  viene 
dirieto  ,  e  ogni  persona  pare  ,  che  desideri  di  -vederti  . 
£  appresso:  Donde  dunque  a  te  ,  che  tutto  ti  vegna  di- 
rieto ?  Alleg.  iCfi.  La  mia  sasa  ha  di  rieto  il  tramonta- 
no. 

**  §.  I.  Per  Dopo  ,  riferito  a  successione  di  nume- 
ro,  o  ordine.  Frane.  Sacch.  nov.  198.  Credendo  essere 
riinaso  nella  Chiesa  dirieto  a  tutti  gli  altri  (cioè;  Do- 
po usciti  lutti  )  . 

**  §.II.  Con  varietà.  Gr.  S.  Gir.  69.  Bene  sa  Puomo 
fermamente  ,  che  in  qua  dirieto  sono  stati  fanciulli  ,  e 
recchi ,  e  uomini,  e  femmine  di  tinto  temporale  ,  che 
questi  santi  Gradi  hanno  montato. 

(-j-)  $.  III.  Aver  dirieto  ,  Metter  in  non  cale.  Bern. 
rim.  1.  son.  d'  introd.  Costui  e'  ha  composto  questa  co- 
sa, Non  è  persona  punto  ambiziosa,  ed  ha  dirieto  la 
riputazione.  (   modo  batto  ). 

DI  RIETRO.  V.  DI    RETRO. 

f  **  DI  RIFLESSO.  Per  riflessione.  Segn.  Mann. 
Die.  27.  i.  Nelle  stelle,  nel  sole  contempliamo,  quasi 
di  riflesso,  le  proprietà  «i-ella  grazia  (  qui  per  meta/.  ). 

DIRIGENZA.  V.  A.  Direzione.  Lat.  regimen  ,  i'«- 
s tritello.  Gr.  ireufeiet  ,  àtoixttvi;  •  Lihr.  Pred.  Vivono 
obbedienti  alla  buona  dirigenza   de' loro  superiori. 

DIRÌGERE.  Addirizzare  ,  Indirizzare.  Lat.  dirigere. 
Gr.  SuvSvvftv.Libr.  cur.  malati.  Sempre  dirigono  i  lo- 
ro  pensieri  a  un   male  più  grande. 

4-  DI  RIMANDO.  Posto  avverbiali»,  vale  lo  stesso, 
che  Di  ritorno  ,  Di  rimbeceo  ,  metaf.  tolta  dal  giuoco 
della  palla. Lut.  iterum  .Gr.  hi  dXtr.Ar.  Fur.  28.  66.  Gio- 
condo a  lui  rispose  di  rimando  ,  E  -disse  :  tu  di'  quel  , 
Gh'  io  a  dire   avrei  . 

DI  RIMBALZO.  Posto  avverbiali»,  dicesi  di  qualsi- 
voglia cosa,  che  nel  muoversi,  trovando  intoppo,  rim- 
balzi, e  faccia  moto  diverso  dalla  prima  direzione.  Lat. 
oblique .  Gr.  nr\ayim<  .  Virg.  En.  Al.  La  lancia  gli  get- 
ta :  quella,  partita  dallo  scudo  d'  Enea,  di  rimbalzo  si 
iicca  ne'  fianchi  d'  Antenore  . 

§.  I.  Per  metaf.  Pass.  289.  Quanto  alla  carità  del 
prossimo,  la  vanagloria  ec.  non  è  contraria  ,  se  non 
fosse  di  rimbalzo  ,  o  per  indiretto.  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Pensate  voi  forse,  che  fosse  opera  d'  abbattimento,  che 
s'  avvenisse  cosi  di  rimbalzo  !  no  .  Fr.  Giord.  Camm. 
Rin.  Anche  hae  provedenza  di  provveder  tutte  le  co- 
se e  non  gli  vengono  le  cose  di  rimbalzo,  come  a  noi . 
Dani.  lnf.  29-  E  tremando  ciascuno  a  me  si  volse  Con 
altri,  che  1'  udiron  di  rimbalzo.  Com.  lnf.  29.  Dice  dì 
rimbalzo,  perchè  per  obbliquo  ,e  non  per  diritto  a  loro 
venne  il  sermone.  G.  V.  5.  19.  2.  E  per  X  una  novità 
risorse  di  rimbalzo  l'  altra.  Libr.  Mott.  Diceva  Pescio- 
ne  da  Castel  Fiorentino,  che  avea  un  noioso  compagno: 
oimè  ,  ch'io  muoio  di  rimbalzo  ;  per  le  bestemmie, 
eh'  erano  mandate  a  quel  suo  compagno  [  qui  è  motto 
scherzoso  ;  e  vale.  Tanti  sono  i  dardi  della  vendetta  di- 
vina imprecati  al  mio  compagno,  che  rimbalzandone  alcu- 
ni per  la   moltitudine  loro  ,  colpitcono   me  ]. 

^.   II.    Di    rimbalef  .    vale    anch»   Per  incidenza.  Lat. 


•iìter.  Gr.   wa^i^yuc.  Caijalc.  Frult.   Ung.  Or  questo 
detto  di  rimbalzo,  ma  non  senza  grande  cagione. 

DI  RIMBECCO.  Posto  avverbialm.  vale  Per  via  di 
rimbeccare  ,  Rimbeccando .Salv .  Granch.  3.  g.  Comincia- 
rongliDi  rimbecco  a  rispondere  alle  rime. 

DI   RIMBUONO.Poj/o  avverbialm.    V.   RIO  Add.   §. 

*  DIRIMENTE.  Che  dirime.  Salvin.  Buon.   Tane. 

*§.  Dirimenti ,  diconsi  da'  Legisti  gC  Impedimenti  per 
cui  è  nullo  il  matrimonio  .  Segn.  Parroc.  istr.  23.  2. 
Impedimenti  dirimenti ,  che  sono  molti  ,  ma  singolar- 
mente quello  men  osservato  dell'  affinità. 

f  DIRIMERE.  V.  L.  Dividere,  Spartire,  e  nel- 
fé*.  Distinguere ,  !Votare  ton  distinzione  .  Lat.  dirimere  . 
Gr.  dtaXuHv .  Dant.  Par.  3a.  E  del  settimo  grado  in  giù, 
siccome  Insino  ad  esso  ,  succedono  Ebree  ,  Diiimendo 
del  fior  tutte  le  chiome.  Bui.  Dirimendo  del  fior  tutte 
le  chiome,  cioè  dividendo  tutte  le  foglie,  cioè  tutte  le 
sedie  della  detta  rosa. 

Di  R1MPETTO  ,  e  DIRIMPETTO.  Preposizione, 
che  al  terzo  caso  s'  accoppia  ,  ed  al  quarto  talora;  e  si 
usa  eziandio  anche  in  forza  d'  avverb.  Rincontro  ,  A  pet- 
to ,  Dirincontro  ,  Dal  lato  opposto  .  Lat.  contra  ,  adver- 
sttm  ,  e  regione  .  Gr.  xxTctvTixfdf  ,  x-XTitvrix^u  .  Bocc. 
nov.  7.  9.  Fu  messo  a  sedere  appunto  dirimpetto  all'u- 
scio della  camera  .  G.  V.  10.  159.  3.  Cavalcaro  inflno 
presso  a  Serravalle  ,  dirimpetto  al  luogo  detto  la  Magio- 
ne. Dittam.  3.  22.  E  quel,  che  vedi  ,  che  t'  è  dirim- 
petto ,  È  Citerone  .  Nov.  ant.  97.  3.  Essendo  ristato  di- 
rimpetto alla  casa  ,  di  poco  era  passato  1'  altro  .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  5y.  Navigò  Agrippina  di  verno  a  golfo 
lanciato  in  Corfù  ,  isola  dirimpetto  Calabria  .  Segn. 
Stor.  g.  235.  Confoitò  ,  voltandosi  alla  mano  destra,  a 
sorgere  a  Castro  posto  dirimpetto  ad  Otranto  .  Bed. 
leti.  2.  114.  A  quell'  albergo  dii  impetto  al  macellaio  di 
san  Sisto  ,  dove  sogliono  andare  gì'  Inglesi ,  vi  è  un 
medico  Inglese  del  easRto  de'  Martini  ,  ed  ha  titolo  di 
medico  del  Re  d'Inghilterra.  E  i58.  Dica  al  libraino  , 
che  sta  dirimpetto  all'  Ugolini,  che  venga  a  prendere 
dodici  libri  del  mio  Ditirambo  ,  e  che  quanto  prima  gli 
leghi  alla  rustica  in  cartapecora  . 

+  **§.!.  Dirimpetto  ,  metaf.  per  In  confronto  .  Segn. 
Mann.  Ag.  it.  5.  Mettiti  dirimpetto  di  quei  gran  San- 
ti ,  che  regnano  in  Paradiso  :  degli  Apostoli,  de'  Pa- 
triarchi ,  de*  Martiri  ec.  che  ti  par  d'essere  alla  loro 
presenza?  Allegr.  256.  11  vero  sapere  sia  di  giusto,  e 
d*  utile,  e  di  gloria:  al  di  cui  dirimpetto  l'opinione  è 
solo  per  farne  talora  un'  alida  spampanata. 

(-J-)  §.  II.  Al  dirimpetto  vale  lo  stesso,  che  dirim- 
petto nel  signific.  del  tema  .  Ar.  Len.  3.  2.  Come  fu 
a  que'  portici ,  Che  al  dirimpetto  son  di  Santo  Ste- 
fano ec. 

DI  RINCONTRO  ,  e  DIRINCONTRO.  Dirimpet- 
to, Rincontro  ;  e  appunto  come  la  particella  Dirimpetto 
si  costruisce  ,  e  s'  adopera  .  Lat.  contra  ,  e  regione  .  Gr. 
xatetvrix^v  ,  xcetttvrtxfvs  .  Bocc.  nov.  86.  6.  Essendom- 
due  dall'  una  delle  facce  della  camera  ,  e  '1  terzo  dirin- 
contro a  quegli  dall'  aitra  . 

+  DI  RINTOPPO  .  r.  A.  Posto  avverbialm.  e  tato 
ra  anche  in  forza  di  preposizione  ,  vale  Con  opposizio- 
ne ,  Oppostamente.  Lat.  contra  .  Gr.  èvavrioy  .  Dant. 
lnf.  22.  Alichin  non  si  tenne  ,  e  di  rintoppo  Agli  altri 
disse  a  lui:  se  tu  ti  cali,  1'  non  ti  verrò  dietro  di  ga- 
loppo. Dittam.  3.  22.  Che  v'era  per  la  strada  di  rin- 
toppo . 

DIRIPATA.  V.  A.  Scoscendimento  di  ripa  ,  Preci- 
pizio ,  Burrone  .  Lat.  montium  prcpcipilia  .  Gr.  iti  wv 
cfwk-  xfrptvwin  .  Vegez.  A  passar  fiume  ,  a  correr  per 
diripate,  ad  andare  per  ispesse,  e  fonde  selve  ,  o  per 
paludi  ,  o  malagevoli  vie  ,  per  sua  volontà  ,  vada  dan- 
do vista  ,  che  per  avvenimento  gli  sia  incontrato  . 

*»  DI  RISALTO.  Di  rimbalzo,  Per  indiretto.  Segn. 
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.Mann.  Nov.  *5.  5.  Il  quale  [  appetii»  sensuale  ] 
non  è  capace  di  quei  diletti,  che  procedon  da  Dio  ,  se 
non  al  più   di  risalto  . 

DIRISIÀRE  .  r.  A.  Deridere  ,  Schernire  .  Lat. 
deridere,  irridere.  Gr.  xetltfye\àv.  Capr.  Imp.  prol.  li- 
no ludeo  volendo  dirisiare  la  detta  festa,  e  schernire 
nostra  santa  fede  ,  prese  una  tavola  ec. 

DIRISIONE.  Derisione .  Lat.  derisus  .  Gr.  ^Xst/ce- 
»/uo'f  .  Filostr.  Né  senno  è  ,  credo  ,  per  dirisioni  ,  Né 
per  altra  cagione  altrui  biasinare .  Annot.  Vang.  Costo- 
to  son  coloro  ,  i  quali  noi  avemo  ,  e  tenemo  a  dirisio- 
ne.  Pass.  279.  Mandato  al  luogo  della  giustizia  colia 
croce  in  collo  per  dirisione  •  Maestruzs.  a.  8.  5.  Quan- 
do alcuno  pone  il  male  ,  e  '1  difetto  d'  alcuna  persona 
in  giuoco  ,  e  dirisione  ,  questa  è  detta  dirisione  .  E  ap- 
presso :  La  dirisione  è  più  grave  che  la  contumelia  , 
imperocché  il  contumelioso  pare  ,  che  pigli  il  male  de- 
gli altri  seriose,  ma  il  beffardo  ,  e  dirisore  in  giuoco  , 
C  cosi  pare  maggiore  dispregio. 

DIRISORE.  Nerbai,  masc.  Che  diride  .  Lat.  deri- 
sor  .  Gr.  ^Xst/ac-w'j.  Maestruzz.  2.  8.  5.  Il  contumelio- 
so pare  ,  che  pigli  il  male  degli  altri  seriose ,  ma  il  bef- 
fardo ,  e  derisore  in  giuoco. 

-}-  *  DIRITTÀCCTO.v*<ta.  usato  talvolta  inforza  di 
3ust.  Accrescitivo  di  Diritto  in  signific.  di  Accorto  ,  a- 
stuto  .  Bel/in.  Cical.  i3.  Vo'  siete  una  gran  mana  di  di- 
rittacci  ,  che  Dio  vi  benedica  ,  e  ne  guardi  sempre  dalle 
vostre  mani  . 

■f  DIRITTAMENTE  ,  e  per  sincope  DRITTAMEN- 
TE. Avverò.  A  dirittura,  Per  linea  retta.  Lat.  recto 
tramite,  recta  .  Gr.  tùSfiot  •  Bocc.  nov.  l\.  7.  Diritta- 
mente se  n'  andò  alla  camera.  Guid.  G.  Conciossiaco- 
saché allora  il  sole  riguarda  la  terra  con  diritta  squa- 
dra,  i  raggi  del  sole  allora  in  terra  dirittamente  per- 
cuotono (  qui  vale  a  perpendicolo  ,  o  quasi  )  .  Dani. 
Purg.   16.  Per  montar  su  dirittamente  vai. 

§.  I.  Per  meta/.  Bene  ,  Convenevolmente  ,  Giustamen- 
te .  Lat.  recte  ,  juste.  Gr.  «f/xa/a/f  .  Bocc.  nov.  17.  5. 
Perchè  ,  se  dirittamente  operar  volessimo  ,  a  quello 
prendere  ,  e  possedere  ci  dovremmo  disporre  .  Dani. 
Par.  i5.  Benigna  volontade  ,  in  cui  si  liqua  Sempre  I' 
amor,  che  drittamente  spira.  E  17.  Io  cominciai,  co- 
me colui  ,  che  brama  ,  Dubitando  ,  consiglio  da  perso- 
na ,  Che  vede  ,  e  vuol    dirittamente  ,  e  ama  . 

■f  ^.  li.  Per  lo  stesso  ,  che  Per  l'  appunto  ,  Appun- 
to. Lat.  omnino  ,  ad  amussim  .  Gr.  e  X«$  ,  ivi  e-aiSpinv  . 
G.  V.  3.  5.  6.  Che  ne  fia  di  necessità  a  volerne  dirit- 
tamente ritrarre  ,  e  raccontare.  Bocc.  nov.  1.  12.  Gian- 
notto ,  il  quale  aspettava  dirittamente  contraria  conclu- 
sione a  questa  ec.  fu  il  più  contento  uomo  ,  che  giam- 
mai fosse  .  E  nov.  4.  6.  Occorsegli  una  nuova  mali- 
zia ,  la  quale  al  tine  immaginato  da  lui  dirittamente  per- 
venne [  qui  ha  forse  il  senlim.  spiegato  nel  tema  ~]  .  E 
nov.  67.  5.  Tu  se'  dirittamente  famiglio  da  dovere  es- 
ser caro  a  un  gentiluomo  di  questa  terra  [  quasi  vera- 
mente ,  o  simile].  Stor.  Bari.  17.  Vestissi  di  panni  se- 
colari, sicché  drittamente  pareva  uno  mercatante. 

DIR1TTANZA.  V.  A.  Dirittezza.  Lat.  cequitas. Gr. 
iùvoptict .  Fr.  lac.  T.  4<  26.  3.  La  chiara  luce  ,  La 
quale  adduce  La  tua  dirittanza. 

DIRITTEZZA,  astratto  di  Diritto. Lat.  directio  ,  ac- 
clivitas  .  Gr.  tò$u/3o\lct .  Com.  Inf.  4.  La  quarta  gene- 
razione è  la  forma  della  figura ,  dirittezza  ,  e  chinatez- 
za  ,  aspro  ,  soave  ,  raro,  e  spesso.  GaL  Sist.  5q6.  Ri- 
ducendosi quelle  all'  equilibrio  perfetto  ,  e  queste  alla 
perfetta  dirittezza  . 

§.  Per  Giustizia  ,  Rettitudine.  Espos.  Salm.  Confes- 
serò te  nella  dirittezza  del  cuore  . 

DIRITTISSIMAMENTE  ,  e  per  sincope  DRITTIS- 
SIMAMENTE .  Superi,  di  Dirittamente  .  Lat.  rectissi- 
me  .  Gr.  ò^siùiui  .  i.  26.  A  me   diriiissiuiamente   un 


giovine  opposto  vidi  .  Cr.  10.  28.  3.  Dee  la  mano  man- 
ca tener  fermissima  ,  se  dirittissimamente  vuol  saetta- 
re. Coli.  SS.  Pad.  Sempre  le  nostre  opere,  e  pensieri 
si  dirizzino  dirittissimamente  per  averla. 

DIRITTISSIMO,  e  per  sincope  DRITTISSIMO  .Su- 
peri, di  Diritto  .  Lat.  reclissimus  .  Gr.  òf&ó-miaf  .  Coli. 
SS.  Pad.  Riduciamo  lo  sguardo  della  mente  ,  siccome 
a  dirittissima  regola  .  Petr.  cane.  5.  ».  La  condurrà  de' 
lacci  antichi  sciolta,  Per  drittissimo  calle,  Al  verace 
Oriente.  Sannazz.  Are.  pros.  1.  Quivi  senza  nodo  ve- 
runo si  vede  il  dirittissimo  abete. 

DIRITTO,  e  per  sincope  DRITTO.  Susi.  Il  g,u- 
sto  ,  //  ragionevole  ,  //  conveniente  .  Lat.  rectum  .  Gr. 
to'  òf$óv  .  Dant.  Purg.  5.  Che  m'  avea  in  ira  Assai  più 
là  ,  che  dritto  non  volea.  Amm.  ani.  s.  3.  io.  Non  è 
il  diritto,  quando  il  bue  desidera  freno  ,  e  sella  d'oro, 
e  adorne  coverte;  e  '1  cavallo  ,  che  desidera  di  stare  ad 
arare  .  Petr.  cap.  1.  Or  di  lui  si  trionfa  ,  ed  è  bea 
dritto  ;  Se  vinse  il  mondo  ,  e  altri  ha  vinto  lui  .  Gr-, 
S.  Gir.  64.  Allora  iddio  riceverà  la  tua  offerta  ,  se  tu 
la  farai  di  tuo  diritto  (  cioè  Rettamente  ,  Dirittamente 
per  la  parte  tua  )  . 

§.  I.  Per  Tassa  ,  o  Dazio  ,  che  di  dovuto  si  paga  al 
pubblico  .  Lat.  tributum  ,  vectigal  .  Gr.  po'poj  ,  is'Xoj  . 
Bocc.  nov.  80.  3.  Faccendosi  poi  del  lor  diritto  pagare 
il  mercatante  .  G.  V.  6.  60.  1.  Che  a  perpetuo  i  tio- 
rentini  fossero  franchi  in  Pisa  ,  senza  pagare  niuna  ga- 
bella ,  o  diritto  di  loro  mercatanzia  . 

§.  IL  Per  Tassa ,  termine  de'  legisti ,  ed  è  Quella  , 
che  paga  V  attore  ;  e  s'  intende  anche  di  qualunque  tas- 
sa ,  che  si  paghi  a'  magistrati  ,  o  simili.  Cron.  Morell. 
Per  gli  quali  al  presente  è  pagato  il  diritto  della  detta 
maggior  somma . 

§.  III.  Per  Tributo  in  generale.  Lat.  tributum  .  Pe- 
tr. son.  173.  E  pria,  che  rendi  Suo  dritto  al  mar,  fi- 
so, u' si  mostri,  attendi  L'erba  più  verde,  e  I'  aria 
più  serena. 

-f-  §.  IV.  Per  Ragione,  che  uno  abbia  sopra  qualche 
cosa  ,  o  contro  di  alcuno  ,  Legge  ,  Giustizia  .  Lat.  ju»  . 
Gr.  to'  J/xatov  .  Tes.  Br.  8.  Si.  Io  dirò  brevemente  , 
perciocché  io  aggio  diritto.  E  appresso:  Signori  giudi- 
ci ,  io  non  mi  sarei  messo  in  voi  ,  s' io  non  credessi 
aver  lo  diritto .  M.  V.  9.  98.  E  dee  il  detto  Re  di  Fran- 
cia ,  e  suo  primogenito  rinunziare  ogni  diritto  ,  e  so- 
vranità ,  e  ogni  ragione ,  che  sopra  e  nelle  città  ,  ca- 
stelli ,  e  luoghi  potessono  usare.  Liv.  M.  Coriole  fu 
presa  per  diritto  di  guerra.  Nov.  ant.  67.  1.  Messer, 
fammi  diritto  di  quegli,  che  a  torto  m*  hae  morto  lo 
mio  figliuolo  .  Dicer.  div.  Fidandoci  più  della  umanità 
di  Cesare,  che  del  nostro  diritto. 

**  §.  V.  Per  Dirittura  ,  Linea  dritta.  Fr.  Giord. 
97.  Dicono  i  savj  ,  eh'  è  si  alta  la  stella  ,  che  cia- 
scheduna in  suo  diritto  mostra  in  terra  cinquantasei 
miglia  e  due  terzi  (  cioè  il  punto  della  stella  corrispon- 
de a  perpendicolo  allo  spazio  di  tante  miglia  )  . 

("t")  §•  VI.  A  dritto  e  A  torto  ,  Abbia  ragione,  o  no, 
Con  ragione  o  senza.  Sper.  Dial.  9.  Ei  dall'altra  par- 
te ,  quantunque  volte  ode  lodar  la  sua  donna  ,  lei  a 
dritto  ,  et  a  torto  suol  biasimare  . 

§.  VII.  Per  Dominio  ,  Potestà. Lat.  potestas.  Gr.  fu- 
votfxii  .  Frane.  Sacch.  rim.  Nuinidia  recando  a  suo  di- 
ritto. 

-j-  **  5.  Vili.  Simile  al  senso  del  §.  VII.  È  quello  in 
Fr.  Giord.  dove  Diritto  vale  Essenza  ,  ferità  ,  Eccel- 
lenza. 227.  Essendo  Prete  [  //  Papa  ]  si  è  Cardinale, 
e  Arcivescovo ,  e  Vescovo  ...  ed  è  egli  il  diritto  di 
tutti  questi  [  cioè  contiene  eminentemente  tutte  queste  di- 
gnità ]  .•  onde  più  diritto  Vescovo  è  egli  d'  ogne  citta» 
de  ,  che  nullo   Vescovo  [  modo  oscuro  ,  ed  antico  ]  . 

(•{-)  §.  IX.  Per  C  opposto  di  rovescio  .  La  parte  di- 
ritta d'  una  medaglia  ,  la  faccia  principale  .    Car.    lettm 
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[  Edis.  d'Aldo  i574«]  *•  ao*  Questo  è  il  significato  del 
dritto  [  della  medaglia  ]  ec.  E  2.  io.  Scriverei  tutte 
le  medaglie,  che  mi  venissero  alle  mani,  et  i  dritti,  et 
i  rovesci  loro  diligentemente  . 

f  DIRITTO,  e  DRITTO.  Add.  Per  linea  retta, 
Che  non  piega  da  niuna  banda,  e  non  torce,  Che  è  vol- 
to dirittamente  .  Lat.  rectus ,  directus.  Gr.  Jitu$-uv$ets  . 
Bocc.  nov.  11.  8.  Non  era  costui  attratto?  ec.  egli  è 
stato  sempre  diritto  ,  come  è  qualunque  di  noi .  E  g. 
3.  p.  4.  Essa  avea  intorno  da  se  ,  e  per  lo  mezzo  in 
assai  parti  vie  ampissime,  e  tutte  diritte  ,  come  strale. 
Dant.  Purg.  8.  Che  ,  perchè  '1  capo  reo  Io  mondo  tor- 
ca,  Sola  va  dritta,  e'1  mal  cammin  dispregia  (  qui  al- 
legorie. ) .  E  10.  Perchè  fa  parer  dritta  la  via  torta 
(  allegor.  ).E  Par.  5.  Questo  diss'  io  diritto  alla  lumie- 
ra (  cioè  direttamente  rivolto  )  .  E  i3.  Che  furon  come 
spade  alle  scritture  ,  In  render  torti  li  diritti  volti  (  qui 
allegorie.  )  .  Petr.  son.  21.  Or  eh*  al  dritto  cammin  1' 
ha  Dio  rivolta  (   allegoria  )  . 

§.  I.  Per  Ritto  in  piedi.  Lat.  erectus  .  Gr.  ofSw^fr'f  . 
Bocc.  g.  3.  p.  6.  Per  una  figura  ,  la  quale  sopra  una 
colonna  ,  che  nel  mezzo  di  quella  diritta  era  ,  gitlara 
tanta  acqua  ec.  E  nov.  48.  i5.  Levatisi  tutti  diritti  ,  e 
riguardando  ,  che  ciò  potesse  essere  ,  videro  la  dolente 
giovane  . 

§.  II.  Per  Vero  ,  Legittimo .  Lat.  legitimus ,  ve- 
rtts.  Gr.  vo'jU/|Uoj ,  àXnOni  .  Tes.  Br.  5.  3i.  Udendo  la 
boce  della  dritta  madre  ,  sì  si  partono  da  quella  ,  che 
1*  ha  covate,  e  varinosene  con  lei  .  G.  V.  2.  12.  3.  I 
baroni  di  Francia  fecero  Re  Carlo  semplice  figliuolo 
apostumo  di  Luis  il  Balbo  ,  della  diritta  schiatta  reale  . 
E  10.  69.  3.  E  partorio  lo  suo  iniquo  ,  e  pravo  intendi- 
mento contro  a  Papa  Giovanni  ,  e  la  diritta  Chiesa. 
Pass.  prol.  Porterà  sani  ,  e  salvi  al  porto  di  vita  eterna 
coloro  ,  che  dentro  vi  perseverano  ,  siccome  veri  .  e  di- 
ritti cristiani.  Salv.  Spia.  1.  1.  Mentre  che  Guelfo  fos- 
se vivuto ,  essendo  egli  il  diritto  erede,  e  per  quell'  or- 
diene  compreso  nel  pregiudicio  ,  I*  usufrutto  della  roba 
di  Belcurrado  sarebbe  caduto  alla  camera  ,  e  veramen- 
te priva   la  Spina  . 

■f**  §.  IH  Fr.  Giord.  7.  IlDiavolo  , e  questo  è  il  di- 
ritto nimico  .  Ivi:  Il  demonio  (  ed  è  questi  il  diritto 
nemico  ,  che  è  nemico,  ed  ha  nome  nemico  )  [  cioè 
il  nemico   daddovero  J  . 

-r  §.  IV.  Per  Retto  ,  Leale  ,  Giusto  .  Lat.  rectus  ,  pro- 
bus  ,  justus  .  Gr.  XfHC'éf  ■,  JóxtfJof^  <?/x.cuof  .  Bocc.  nov. 
2.  2.  Lealissimo  ,  e  diritto  ,  e  di  gran  traffico  d'  opera 
di  drapperia  .  E  appresso  :  Il  quale  similmente  merca- 
tante era  ,  e  diritto  ,  e  leale  uomo  assai .  M.  V.  6.  14. 
Della  città  di  Firenze  ,  e  del  contado  un  frate  de'  Ro- 
mitani  vescovo  di  Narni  trasse  grandissimo  tesoro:  del 
quale  non  potendo  il  cardinale  avere  diritto  conto,  lun- 
go tempo  tenne  in  prigione  il  detto  vescovo  (  intendi 
esatto,  preciso  ).  Gr.  S.  Gir.  i5.  David  disse,  che 'I 
diritto  uomo  s*  allegra  della  vendetta  de'  felloni .  E  ap- 
presso :  Lo  diritto  uomo  pensa  tuttora  della  magione 
deili  felloni  ,  e  travagliasi  com'  egli  gli  potesse  levare 
dalli  mali.  L'opera  del  diritto  uomo  mena  per  vita,  e'1 
frutto  delli  felloni  mena  a  perdizione.  Cas.  lett.  71. 
Sprezzerai  le  lodi,  e  gli  onori,  e  le  dignità,  che '1 
mondo  toglie,  e  concede  a  suo  arbitrio,  e  non  a  dirit- 
ta ragione. 

§.  V.  Per  Proprio  ,  Adattato  ,  Convenente.  M.  Al- 
dobr.  P.  N.  5i.  Il  diritto  tempo,  e  stagione  del  vomi- 
re si  è  di  state  . 

§.  VI-  Per  Volto  ,  Disposto  .  Lat.  promptus  ,  para- 
tila ,  pronus  .  Gr.  ir? óSvfxos  .  M.  V.  9.  53.  E  perchè  il 
tempo  allora  era  diritto  alle  piove  ec.  molti  stimarono  ec. 

§.  VII.  Per  Certo  .  Giusto  ,  Che  non  eccede  .  Lat. 
ccrtus  ,  planiti  .  Gr.  cfnXef  ,  /3i'/3ouo(  .  Nov.  ant.  72.  2. 
Niuno  ne  sapea  il  diritto  vero  altri  che  'i  padre  loro. 
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5.  Vili.  Per  Accorto  ,  Sagace,  Astuto.  Lat.  callidus , 
vafer  .  Gr.  Trxvtìfjos  . 

§,  IX.  Per  Destro  ;  Contrario  di  Manco. Lat.  dexter . 
Gr.  £t%ióf .  Cr.  4.  7-  3.  L'  una  trarrai  da  man  diritta, 
e  T  altra  da  man  manca.  Nov.  ant.  gì.  1.  Io  l'ho 
scritto  nel  pie  diritto  di  dietro  .  Boce.  nov.  45.  i5.  Ber- 
nabuccio  accostatosi  a  lei  ,  che  vergognosamente  stava», 
levati  colla  man  dritta  i  capelli,  la  croce  vide.  Dani. 
Purg.  14.  Ragionavan  di  me  ivi  a  man  dritta. 

§•  X.  Per  Aggiunto  di  via ,  o  maniera  ec.  ed  usate 
anche  assolutamente  in  forza  di  sust—  vale  11  meglio  ,  o 
Il  più  utile.  Lat.  optimum.  Cani.  Cam.  69.  A  dire  il 
ver  ,  la  diritta  è  provare  Chi  vuol  ,  che  qualche  cosa 
più  gli  piaccia  . 

(•f*)  §.  XI.  E  vale  assolutamente  la  via  più  breve  . 
Car.  lett.  (  Edis.  d'  Aldo  i575.  )  2.  16.  Desidera  per 
ritornar  più  presto  a  servirmi  poter  passare  per  la  di- 
ritta ,  senza  essere  impedito  .  > 

§.  XII.  Nel  diritto  mezzo  ,  vale  Nel  mezzo  appun- 
to. Lat.  in  medio  ad  amussim.  Dant.  Jnf.  18.  Nel  drit- 
to mezzo  del  campo  maligno  Vaneggia  un  pozzo  . 

(■f)  §.  XIII.  Diritto  per  Indirìtto  .  Polis.  St.  2.  i«. 
Ch'  io  gli  ho  nel  core  dritta  una  saetta  Dagli  occhi 
della  bella  Simonetta.  Car.  rim.  5j.  {Edis.  oV  Aldo 
1572.).  Rare  virtù  che  dritte  ad  alto  segno  Non  son 
da  'nvidia  ,  o  da  fortuna  offese.  Ed  En.  1.  87.  Qui '1 
nostro  corso  era  diritto  :  quando  Ori'on  tempestoso  i 
tenti  e  M  mare  Sì  repente  commosse. 

f  DIRITTO  ,  e  DRITTO  Avverb.  Dirittamente  . 
Lat.  directo  ,  directe  .  Gr.  eV  SvBeicti  .  Cr.  4»  44-  *• 
Se  '1  vino  ha  muffa  ,  ovvero  altro  mal  sapore  ,  prendi 
la  vitalba  colle  sue  radici,  e  sotto  la  botte  poni  le  radi- 
ci sotterra  ,  sicché  elle  vengano  diritto  al  forame  della 
botte.  Petr.  cane.  35.  7.  E  fia  ,  s'  io  dritto  estimo,  Un 
modo  di  pietate  uccider  tosto.  E  son.  56.  S'  i'  guardo  , 
«  giudico  ben  dritto:  Questi  avea  poco  a  andare  ad  es- 
ser moito.  E  82.  Anzi  seguite  là,  dove  vi  chiama  Vo- 
stra fortuna,  dritto  per  là  strada.  E  147.  La  qual  , 
senza  alternar  poggia  con  orza  ,  Dritto  per  l'aure  al  suo 
desir  seconde  ec.  L'  acqua  ,  e  '1  vento  ,  e  la  vela,  e  i 
remi  sforza  .  Dant.  Purg.  18.  Se  dritto  ,  o  torto  va, 
non  è  suo  merto  .  G.  V .  io.  89.  5.  Ed  io  con  certi  fi- 
letti n'  andrò  diritto  alla  tenda  del  Re  [  in  questi  due 
es.  può  anche  essere  add.  ]  .  M.  V  9.  io3.  La  quale 
senza  stupore  di  mente  ,  chi  diritto  vorrà  giudicare  , 
né  porre  si  può  in  iscrittura  ,  né  leggere.  Dant.  Inf.  4. 
Traemmoci  ec.  In  luogo  aperto  luminoso  ed  alto  ec. 
Colà  diritto  sopra  il  verde  smalto  Mi  fur  mostrati  gli 
spiriti  magni  ec.  [è  come  Ivi  ritta  .  V.  ovvero  ,  Diritta- 
mente  §.   II.  J  • 

§.  Per  diritto  ,  o  Per  dritto  ,  posto  avverbialm.  vale 
Dirittamente  .  Lat.  recta  .  Gr.  id$eict.  Maestruzz.  2.  8. 
3.  Il  detrattore  fa  questo  in  due  modi  ,  alcuna  volta 
per  diritto,  alcuna  volta  per  oblico  ,  e  per  traverso  . 
Eiamm.  /\.  107.  E  quel  ,  che  per  dritto  non  puoi ,  con- 
vien  ,   che  per  obliquo  forniscili . 

*  DIRITTONE.  Formicone  ,  Aslutaccio  .  Morell. 
gentil. 

DIRITTURA,  e  per  sincope  DRITTURA.  Bontà , 
Giustizia  ,  //  giusto  ,  e  L'  onesto  .  Lat.  rectum  ,  justi* 
tia.  Gr.  li  SÌY.CU6V  .  Bocc.  nov.  2.  3.  La  cui  dirittura  , 
e  la  cui  lealtà  veggendo  Giannotto,  gì' incominciò  for- 
te ad' increscere  ec.  Mor.  S.  Greg.  La  santa  con^rega- 
zion  degli  eletti  comincia  la  sua  semplicità,  e  dirittura 
nel  timor  d'  Iddio  .  G.  V.  11.  3.  5.  Ancora  è  da  schi- 
fare per  q,ueste  cose  mormorare  contro  a  Dio  ,  siccome 
la  nostra  niquitade  biasimasse  la  divina  dirittura  .  Amm. 
ant.  28.  4-  2.  La  infinita  dirittura  non  è  dirittura  ,  ma 
doppia  iniquità  .  Dant.  Par.  20.  Tutto  suo  amor  laggiù 
pose  a  drittura.  Frane.  Sacch.  rim.  Cosa  mirabil  è  a 
chi  ben  guata  Un  giovinetto  con  tanta  drittura  .  Lucan. 
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Catone  era  aspro  ,  e  fiero  e  forte  in  dirittura  guardare, 
in  giustìzia  mantenere  .  Gr.  S.  Gir.  i5.  Dio  disse  nel 
vaugelio,  che  beneavventiuaii  sono  quelli  ,  die  hanno 
fami?,  e  sete  per  dirittura  ,  eli'  egli    saranno  consolati. 

f  **  §.  I.  Dirittura  ,  per  Cffizj  ,  che  si  rendono  a  mor- 
ti ,  Esequie  ec  [  Lat.  jitsta  persohere  ]  .  V .  A.  Slor. 
Bari.  12G.  Gli  fece  [  A  Barlanm  morto  ]  tutte  le  dirit- 
ture che  uomo  de'  fare  a  corpo  di  Cristiano  [  qui  par 
che  valga  in  generale  le  cose  dovute  per  debito  ]  . 

f  §.  II.  Per  Imposta  ,  e  Tributo  ,  V.  A.  Lat.  vacti- 
gal ,  iributum  ,  census.  Gr.  ps'po?  ,  OtXog .  M.  V.  7.62. 
Franchi,  e  liberi  d'  ogni  dazio,  gabella,  e  dirittura. 

-j-  §.  III.  Per  Ragione,  Azione  ,  termine  legale.  V. 
A.  Lat.  jus  .  Gr.  -à  dixaiov  .  M.  V.  9.  98.  Con  tutte 
le  ville  ,  terre  ,  e  fortezze  ,  e  diritture  di  quelle  ,  come 
teneva  il   conte  diretauamente   morto. 

-j-  5.  IV.  Per  Linea  retta. Mor.  S.  Greg.  5.  26.  Spesse 
vtdle  si  pensa  V  uomo  ,  che  il  legno  sia  diritto  innanzi 
f  he  'I  pruovi  colla  dirittura  del  regolo;  allor  si  conosce 
in  quanta  parte  tra  la  sua  tortura  (  intendi  colla  parte 
retta  coli'  indirizzo  del  regolo  )  .  Veli.  Colt.  62.  Co- 
lumella  giudica  ,  che  lo  spazio  fra  gli  ordini  nel  terren 
grasso  ,  e  dove  si  semini  lor  sotto  frumento,  o  biade, 
debba  essere  al  manco  sessanta  piedi  ,  e  nella  medesi- 
ma dirittura  fra  Tuo  a  pianta,  e  l'altra  solo  trentacinque. 

§.  V.  A  dirittura  ,  posto  avverhinlm.  vale  Dirittamen- 
te .  Lat.  recto  ,  directe  .  Gr.  iù^fiot  .  Sodcr.  Colt.  72. 
Dal  zaffo  del  tino  ,  o  canale  a  dirittura  corrispondano 
sopra  i  cocchiumi  delle  botti  .  Alleg.  i5(5.  Perchè  il 
principio  e  la  fine  delle  mondane  cose  a  dirittura  ec.  si 
vaShe°2Ìano.   V.  A  DIRITTURA. 

S.  VI.  Per  proprietà  di  frase  si  dice  talora  Figliare 
una  dirittura  ,  e  significa  Seguitare  senza  interromper 
giammai  ,  né  per  ragione  ,  né  per  esemplo  ,  lo  slesso 
tenore  ,  e  forma  d'  alcuna  operazione  .  Tratt.  segr.  cos. 
donn.  Ma  quando  pigliano  la  dirittura  di  voler  essere 
medicate  ,   è  impossibile  ec. 

DIRITTURIERE.  V.  A.  Add.  Giusto,  Diritto. 
Lat.  rectus  ,  justus  .  Gr.  Xf"5"«$  »  rf'xauos  •  V&.  Bari. 
i5.  Gli  avocadi  non  areranno  luogo,  né  mistiere  ,  né 
le  °randi  monete  ,  che  ispesso  tornano  il  diritto  al  tor- 
io ,  anzi  giudicherà  il  diritturiere  giudice. 

-j-  **  DIRITTURIERI.  V.  A.  Diritturiere.  Gr.  S. 
Gir.  40.  Siccome  voi  sapete  ,  che  Dio  è  diritturieri  , 
così  sappiate  ec. 

*  DiRIVANTE.  Che  diriva  ,  che  Tramanda  i  suoi  ri- 
vi. Salv.  inn.  Proci.  Hai  in  man  le  chiavi  della  ricca 
fontana  deìla  vita  ,  e  ne'  materiali  mondi  dirivante  {qui 
allegorie.  ) . 

*  §.   Per  Ptovegnente ,  che  emana  .  Segner.  Cr.  inslr. 

I.  27.  ti.  L'  amor  della  roba  promette  tutti  i  beni  ad 
un  tempo,  e  tutti  i  piaceri  derivanti  da  tali  beni  . 

■f  DIRIVÀRE.  Ori.  Ant.  Lo  slesso,  che  Derivare. 
Lat.  dependere  ,  derivari ,  ortginem  ducere.  Gr.  i^atnB- 
eSeu.Pnss.  22.4.  La  superbia  si  chiama  il  peccato  mas- 
simo ec.  perocch'  è  '1  primo  ,  e  'l  principale  ,  e  dal 
quale  gli  altri  si  dii ivano.  E  227.  Ogni  vizio,  e  pecca- 
to grave  dalla  superbia  si  diriva,  e  nasce.  Varch.  Le*. 
2y3.  Questo  vocabolo  Greco  zelotipia  ec.  onde  è  diri- 
vato  nella  nostra  lingua  gelosia  ,  non  significa  altro  , 
che  una  emulazione  ec.   [  in  questi  es.  nel  signif.  del  §. 

II.  di   Derivare  iVota  che  ne'  primi  due  è   neutr.  pats.]  . 
§.   I.    Per  Volgere  altrove  ,   Divertire.  Lat.    derivari  . 

Gr.  «Vo^erei/érSa*.  Cr.  1.  6.  2.  Le  piove  ,  che  vi  cag- 
iono ,   agevolmente  se  ne  dirivino  ,  e  scolino  fuori  . 

-j-  §.11.  Per  Travalicare.  Lat.  preetergiedi  ,  dejluere  . 
G.  V.  9.  179.  1.  I  suoi  baroni  erano  dirivati  più  dinan- 
zi alle  frontiere  della  Scozia  [quasi  Arrivati .  Modo  antico). 

DIRIVATO.  Add.  da  Dirivare  ;  Derivai»  .  Lat.  de- 
rivatus  .  Gr.  t 'nroyiTtvo fXZYOf .  Cron.  Morali.  23i.  traci 
allora  setta  di  Bianchi  ,  e  Aeri ,  dirivata  dalla  setta  d«' 
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Donati  ,  e  Cerchi.  Amet.  "ì.I\.  Le  nostre  in  fonti  chiare 
dirivate   Di  viva  pietra   beon  con  sapore  . 

(*)  D1RIV1EM./.0  stesso  .  che  Andirivieni  .  Cai. 
leti.  1.  70.  Vassi  poi  per  certe  viette  ,  viuzze  ,  viotto- 
li,  per  tanti  dirivieni,   che  ec. 

-j-  DIRIVO.^.  A.  Susi.  Derivazione,  Origine,  Prin- 
cipio, Cominciamcnto .  Lat.  origo  .  Gr.  «f^x  .  G.  V. 
12.  g5.  2.  E  da  quello  ebbe  dirivo  Legge  il  proprio  no- 
me da  legio,  legionis .(  Dubitiamo  ,  che  qui  il  Vocabol. 
cada  in  un  brutto  errore.  Dirivo  non  pare  altrimenti 
Susi,  ma  dee  leggersi  unito  con  ebbe.  Ed  ebbe  dirivo, 
Vaia  ebbe  dirivato;  cosicché  l'  es.  dee  spiegarsi  così.' 
E  da  quello  ebbe  derivato  Legge  il  proprio  noma  da  le- 
gio ,   legionis  ). 

*¥*  DIRIZZA.  T.di  Marineria.  V.  DRIZZA. Stratico. 

D1R1ZZACRIJNE.  Lo  stesso,  che  Dirizzatolo  .  Lat. 
discerniculum  .  Fr.  Giord.  Pred.  Tengono  più  conto 
del  pettine  ,  del  dirizzacrine  ,  e  de'  bossoletti  pieni  di 
liscio  ,   che  ec. 

f  DIRIZZAMENTO.  L'Atto  di  dirizzare,  e  lo 
stato  della  Cosa  dirizzala  .  Lat.  diractio.  Gr.  òpS'&'O'/f. 
Tes.  Br.  6.  12.  L'  ordine  del  parlare  artificiale  non  si 
tiene  al  gran  cammino  ,  anzi  ne  va  per  sentieri  ,  e  per 
dirizzamento  ,  che '1  mena  più  avacciamente  la  ,  ove  e- 
gli  vuole  andare  [  qui  allegorie,  e  vale  indirizzo  come 
nel  5.  I.  I-M.  V.  6.  61.  Recato  1*  acconciamento  del 
porto  ec.  e  del  dirizzamento  del  cammino  ,  e  dell'  al- 
bergherie [  così  ne'  buoni  T.  a  penna  ]  [  forse  anche 
qui  vale  Emendamento  ,  Correggimento  ,  Miglioramento 
o  simile  come  nei  §.  II.  ]  . 

-j-  §.  1.  Figuraiam.  per  Ammaestramento  ,  Indirizzo  . 
Coli.  SS.  Pad.  Col  quale  l'usino  dal  noviziatico  ,  e  nei 
dirizzamene  della  cavalleria  spirituale  fu  a  me  non  di- 
videvole  compagnia. 

§.  1(.  Per  Correggimento  .Lat.  reclio,  regimen .  Gr. 
oiì$vv<rif  ,  0(6(00-1$ ,  irxnSiict.M.  V.  1.  57.  Convenne  , 
che  a  Dio  si  lasciasse  il  corso,  e  il  dirizzamento  di 
quelli  soperchi. 

DIRIZZ  ANTE .  Che  dirizza,  che  da  indirizzo .  Lat.  diri- 
gens  .Gr.  6  o*tiv8uvù!v.Com.Par.i.Se  io  ho  cotale  addottri- 
nante, se  io  ho  cotale  conducente,  se  ho  cotale  dirizzan- 
te ,  che  io  posso  mettermi  sicuramente  per  questo  mare. 

DIRIZZARE,  e  per  sincope  DRIZZARE.  Ridurre, 
e  Far  tornar  diritto  il  torlo,  o'I  piegalo  ;  e  si  costrui- 
sce non  pur  nell'  alt.  significazione  ,  ma  anche  nella  neutr. 
pass.  Lat.  dirigere.  Gr.  óiiuQuvtiv  .  Pass.  23.  Più  ma- 
lagevolmente si  piegherà ,  o  dirizzerà  ,  come  il  legnu 
vecchio,  e  torto  più  tosto  si  rompe,  o  arde,  che  non 
si  dirizza.  Lab.  a53.  La  cui  lancia  per  sei,  •>  per  otto, 
o  per  dieci  aringhi  la  notte  non  si  piega  in  guisa ,  che 
poi  non  si  dirizzi. 

§.  I.  Per  Volgersi  verso  qualche  luogo  ,  o  persona; 
e  si  dice  tanto  in  signific.  alt.  quanto  nella  neutr.  pass. 
Lat.  vertere,  convertere.  Gr.  g-fiQìiv ,  Tfétniv  ■  Dani. 
Purg.  1.  E  tutto  mi  ritrassi  Al  duca  mio,  e  gli  occhi  a 
lui  drizzai.  £  9.  E  una  spada  nuda  aveva  in  mano  , 
Che  rifletteva  i  raggi  sì  ver  noi  ,  Ch'  i'  dirizzava  spesso 
il  viso  in  vano.  Bocc.  nov.  41.  i3.  Entrata  in  mare  , 
verso  Rodi  dirizzarono  la  proda  ,  e  andar  via  .  E  nov. 
79.  3i.  Allora  Bufi'almacco  pianamente  s'  incominciò  a 
dirizzare  verso  santa  Maria  della  Scala.  M.  V~.  $.  j?4- 
Un  fedele  del  conte  Guido  con  dodici  compagni  ardita- 
mente si  dirizzò  al  conte  di  Landò,  e  valentemente 
1'  assali . 

**  §.  II.  Meta/or.  Pass.  187.  Ha  a  dirizzare  1'  opera- 
zioni e  gli  alti  umani  nel  debito  fine  [  Parla  della  di- 
ritta ragione  ]  .  Bocc.  nov.  17-  34.  A  far  la  guerra  al 
Duca  d'  Atene  si  dirizzò  (  qui  Volse  V  anim»  o  simi- 
le ).  E  nov.  97.  20.  Male  a  rae  convenirsi  in  si  alt» 
luogo  1'  ardor  dell'  animo  dirizzare.  E  nov.  98.  7.  E  ad 
altro  dirizza  i  tuo'  pensieri.    Lab.   173.    Quante  vo!t«  tn 
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dietro  alle  femmine  1'  appetito  dirizzi.  Cron.  Mordi. 
La  fede  ci  dirizza  verso  Iddio,  credendo  ,  e  afferman- 
do la   verità. 

§.  HI.  Dirizzarsi  ,0  Drizzarsi  in  piedi,  vale  Rizzarsi. 
Lat.  s urgere  ,  se  erigere.  Gr.  aèvrtg-tiiTOti .  Petr.  canz. 
9.  5.  Drizzasi  in  piedi ,  e  coli'  usata  verga  ec.  Muove 
la  schiera  sua  soavemente.  Tav.  Bit.  Allora  Tristano 
con  volontà  dello  Re  Amoroldo  si  dirizza  in  piedi. 

§.  IV.  Per  meta/.  Ristabilire  ,  Raddirizzare  ,  Rimet- 
tere  in  piedi,  Racconciare  .  Lat.  /andare  ,  constituere  . 
Gr.  $e[ii\tùv .  Pctr.  canz.  il.  7.  Ohe  puoi  drizzar  ,  s'io 
non  falso  discerno ,  In  stato  la  più  nobil  monarchia . 
Frane.  Sacch.  nov.  84.  La  donna  piglia  il  panno  lino  , 
e  cuoprelo  ,  né  più  ,  né  meno  ,  com'  erano  coperti  gli 
altri,  e  torna  a  dirizzare  un  poco  il  letto  ec. 

§.  V.  Per  Raggiustare  ,  Correggere  ,  Indirizzare  .Lat. 
dirigere  ,  corrigere  ,  regere.  Gr.  dio$6dv  y  SuSuvilv  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  58.  Parlamentarono  segretamen- 
te insieme  a  Vignone  di  quelle  cose ,  come  si  credea  , 
ciie  avessono  a  dirizzare  il  mondo  .  E  altrove  :  Consi- 
glia chi  n'ha  bisogno,  dirizza  chi  erra.  Cavale.  Fruii,  ling. 
Li  ciechi  dell'anima,  come  quelli  del  corpo,  sono  da  guida- 
re, e  dirizzare,  e  non  da  fargli  inciampale,  e  cadere. 

-J-  §.  VI.  Dirizzare  per  Far  giusto,  Giustijìcare  .  V. 
A.  Lat.  justificare .Gr.  éixxiiv .Gr.S.  Gir.  10.  Salomone 
disse  :  chi  asconde  lo  suo  peccato  non  sera  dirizzato. 

€.  VII.  Diciamo  in  proverò.  Voler  dirizzare  il  becco  a- 
gli  sparvieri  ,  le  gambe  a'  cani  ,  e  simili  ;  e  vogliono 
Trattar  dello  'mpossibile.  Lat.  frustra  tentare.  Gr.  fui- 
r»y  nreifai%tiv  .  Cecch.  Dot.  1.  i\.  Io  non  vo'  già  Diriz- 
zar col  mio'l  becco  agli  sparvieri.  Buon.  Fier.  2.  2.  g. 
Non  si  vuol  dirizzar  le  gambe  a' cani. 

DIRIZZATO  ,  e  per  sincope  DRIZZATO  .  Add.  da 
Dirizzare  ,  e  da  Drizzare  .  Lat.  direclus  .  Gr.  diivSuv- 
$n'f .  Amel.  g5.  Le  Ninfe  in  pie  dirizzate  corsero  in- 
verso Ameto. 

§.  Per  Volto  .  Lat.  conversus  .  Gr.  t  ir  1  e- f  alpi  l'i  .  Fir. 
As.  4°-  Ella  s'accende  delle  sue  bellezze,  e  drizzato 
verso  di  lui  e  gli  occhi  ,  e  la  mente,  ella  gì'  invola  col- 
le sue  carezzine  l'anima,  e'1  cuore. 

DIRIZZATÓIO.  Strumento  d'  acciaio  ,  o  di  ferro, 
«  simile  ,  lungo  circa  a  un  palmo,  ma  acuto  da  una  ban- 
da ,  per  ispartire  ,  e  separare  i  capelli  cfcl  capo  in  due 
parti  eguali.  Lat.  discerniculum  .  Fir.  As.  228.  Preso 
tin  dirazzatolo  d'  acciaio,  e  fittolo  per  mezzo  d'  ambe  le 
luci  di  Scannadio  ,  lo  dannò  ad  una  perpetua  notte. 
Cant.  Cam.  102.  Un  dirizzatoio  avrai  Dritto  bene,  e 
lungo  assai ,  Fra  i  capelli  in  mezzo  il  metti . 

**  §•  Pure  usato  per  Qualunque  strumento  da  rad- 
drizzar checchessia  .  Fr.  Giord.  148.  Cosi  il  Santo  uo- 
mo ec.  è  uno  piombino  ,  uno  segnale,  uno  dirizzatoio, 
che  mostra  la  tortura  de' peccatori . 

DIRIZZATORE  .  Verbul.  masc.  Che  dirizza  .  Lat. 
instruclor  ,  doctor  ,  inslitutor  .  Gr.  x.'x$rryifjtuv  .  Tratt. 
gov.  fam.  Lingua  sono  predicatori  ,  e  consiglieri ,  con- 
solatori ,  e  dirizzatori  nella  via  dello  spirito  . 

DIRIZZATRICE.  Femm.  di  Drizzatore.  Tratt. segr. 
cos.donn.  Usino  compagnia  dirizzatrice  de'buoni  costumi. 

DIRIZZATURA.  Quel  Rigo,  che  separa  i  capelli  in 
due  parti  per  mezzo  la  testa.  Lat.  discrimen  capillorum. 
Fir.  As.  44*  Raccoltili  [  *  capelli]  un  poco  insieme  in- 
torno al  fine  con  un  benigno  nodo  ,  se  gli  aveva  ritira- 
li insino  in  su  la  sommità  della  dirizzatura  . 

DIRO  .  V.  L.  Add.  Empio  ,  Crudele.  Lat.  dirus  ,  fe- 
rii* .  Gr.  <xjf ios  ,  itivói  .  Petr.  son.  107.  O  fucina  d'in- 
ganni,  o  prigion  dira  ,  Ove '1  ben  muore,  e'1  mal  si  nu- 
tre, e  cria.  Amet.  8.  In  fior  si  convertì,  il  qual  con 
diro  Occhio  riguardo  per  pietà  sovente  .  Fir.  As.  i83. 
E  tu,  dira  fortuna,  cessa  oramai  d'incrudelire  contra 
d'  una  innocente  verginella  .  Polii,  titani.  1.  9.  Né 
pensando  al  suo  fato  acerbo  ,  e  diro . 


f  **  DIROBATO.  Ort.  ani.  Dirubato.  Guitt.  lelt.Z, 
i3.  Tullio  dirobato,  e  scacciato  per  gli  nimici  suoi  dice. 

(*)  DIROCCAMENTO.  Il  diroccare,  Atterramento, 
Disfacimento  .  Lat.  demolitio,  eversio.  Gr.  xaBctie&Tis 
aydo-raaii.  Pros.  Fior.  5.  98.  Comechè  certa  istoria 
sia ,  dal  commesso  delitto  all'  attuale  diroccamento  es- 
sersi frapposto  del  tempo.  Stor~  Semif.  4.  Della  cagio- 
ne, e  del  diroccamento,  e  d'ogni  e  qualunque  cosa  fe- 
delmente ,  e  diligentemente  racconteremo  .  E  16.  Furo- 
no ancora  fatti  per  esso  Salvito  molti  e  più  ricordi  del- 
la detta  sollevazione  ....  e  del  diroccamento  ec. 

DIROCCARE  .  Disfare  ,  e  Spiantar  rocche  ,  e  Rovi- 
nare generalmente.  Lat.  diruere  ,  dejicere  .  Gr.  xurafiaX- 
\ltv  .  G.  V.  10.  82.  1.  Il  quale  i  Fiorentini  feciono  di 
presente  diroccare  infino  a'  fondamenti .  M.  V.  8.  67. 
Alli  micidj  aggiugneano  l'arsioni,  diroccando  fortezze  ec. 
Bern.  Ori.  3.  8.  3i.  Dirocca  case  ,  campanili  ,  e  chiese  . 

§.  Per  Cader  furiosamente  da  alto.  Ar.  Fur.  2.  76. 
Perchè  giù  diroccando  a  ferir  venne  Prima  nel  fonde 
il  ramo  saldo  ,  e  forte  . 

DIR.OCCATO  .  Add.  da  Diroccare  .  Rovinato  ,  Sco- 
sceso .  Lat.  dirutus «  Gr.  xarao-xaipiii  .  Filoc.  3.  218. 
Siccome  se  i  vicini  monti ,  urtandosi  insieme  ,  giugnes- 
sero  le  lor  sommità  ,  li  quali  per  1'  urtare  pestilenzioso 
diroccati  cadessero  giuso  al  piano  . 

*  DIROCCATORE  .  Che  dirocca  .  Salvin.  Iliad. 

DIROCCIARE  .  Cader  dalla  roccia  ,  Lat.  delabi  . 
Gr.  KotrairiTTrstv  .  Com.  Purg.  23.  Nel  frutto  di  quell'al- 
bero, lasciato  addietro,  ed  in  quella  acqua  ,  che  diroccia  . 

-J-  §.  JYeulr.  pass,  vale  ugualmente  Diffondersi  caden- 
do dalla  roccia  ,  come  fanno  i  fumi  ,  riviec.  Dani.  Inf. 
i4«  Lor  corso  in  questa  valle  si  diroccia  .  But.  Si  diroc- 
cia ,   cioè  si  discende  correndo  a  modo  d'  uno  fiume. 

DIROGÀRE.  Ortogr.ant.  Derogare.  M.  V.4.  54.  Non 
dirogando  troppo  all'  onore  imperiale.  Frane.  Sacch.  nov. 
66.  Èrano  corse  [le  donnei  al  Campidoglio  ,  volendo, 
e  addomandando  ,  che  quella  legge  si  dirogasse  . 
*  DIROGATÓRIO  .  Add.  Che  diroga;  Derogatorio. 
Lat.  derogatorius .  Gr.  dpai^eriKÓi  .  Slot.  Mere.  Si 
truovino  alcune  parole  espresse,  ovvero  dirogatorie. 

DIROMPERE  .  Propriamente  Levare  ,  o  Ammollir  la 
durezza  ,  o  per  dir  così  ,  la  tension  della  cosa  ;  Render- 
la  arrendevole  ;  e  si  usa  anche  net  sentita,  neutr.  pass. 
Lat.  emollire  .  Gr.  ixpiaXoir -ri iv^. 

5.  I.  Per  Fiaccare  ,  e  Rompere  con  violenza  .  Lat.  di- 
rumpere  .  Gr.  disc?  fittoti  .  Dant.  Inf.  34.  Da  ogni  boc- 
ca dirompea  co'  denti  Un  peccatore  ,  a  guisa,  di  maciul- 
la ,  S\  che  tre  ne  facea  così  dolenti . 

5.  II.  Per  me  taf.  Interrompere.  Sen.  Pisi.  jò.  Noi  a- 
vremo  gran  guiderdone  ,  se  noi  dirompiamo  ,  e  caccia- 
mo le  nostre  occupazioni  ,  e  i  nostri  vizi . 

§.  III.  Per  similit.  si  dice  dell'  acqua  ,  quando  si  muo- 
ve ,  o  si  dibalte.  Lat.  scindere.  Gr.  ff^iYav .  Cr.  1.  io. 
2.  Acciocché  per  lo  loro  notare  ,  1'  acqua  ,  che  non  si 
muove  ,  sì  si  sbatta  ,  e  dirompa  .  Ricelt.  Fior.  I  quali 
vasi  sieno  mantenuti  pel  viaggio  pieni  ,  perchè  venendo 
scemi  l'acque  si  dirompono,  ed  esalano  .  Sagg.  nat.  esp. 
24.  Noi  veggiamo  l'acque  da  ogni  minimo  bruscolo, 
che  sopra  vi  caggia  ,  dirompersi . 

§•  IV.  Per  Rompere,  Guastare  ,  Disordinare.  Lat. 
vastare  ,  scindere  .  Gr.  iro?&eìv  ,  Xvfiai'viiv  .  Ovid.  Pisi. 
Imprima  mi  difesi  da  lui,  e  diruppigli  gli  orati  capelli, 
e'1  lucente  viso.  Liv.  M.  Colle  redini  abbandonate 
corrono  sopra  li  nemici  ,  e  dirompono  gli  ordini  ,  e 
forano  le  schiere.  Red.  Ditir.  t5.  Con  alti  picchi 
De'  mazzapicchi  Dirompetelo  ,  Sgretolatelo  ,  Infragnete- 
lo  ,  Stritolatelo  . 

§.  V.  Per  Adirarsi,  Venire  in  discordia  ,  in  dissen- 
sione; neutr.  pass.  Lat.  irasci  ,  indignari  .  Gr.  óf+i'Ys- 
oQai  ,  dyavaxrùv  .  M.  V.  9.  44-  E  vollonsi  dirompe- 
re ,  se  l'impossibilità  non  gli  avesse  tenuti. 
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(t)S'  ^^'  Dirompere  neulr .  assoì.  quasi  Rompere,  il 
freno  ,  Abbandonarsi  ,  o  simile  .  Cur.  lett.  (  Ediz.  d  Al- 
do i5--)J  1.  .)().  Come  trionfa  il  Molza  !  Come  dirompe  ! 
Come  fa  delle  berte  '.  E  176.  Dirompete:  che  alla  fama 
del  vostro  stile  onnipotente  ,  già  queste  belle  donn«  si 
sono  innamorate  di  voi.  "^ 

("f")    §•    ^f  •   Metaforic.     Comporre    a  furia  ,   e  quasi 
d'  un  fiato  ,  o  simile  .  Car.  lett.  1.  25_|.  Il  Cavalier  Gnn- 
dolfo  gli  lia  dirotto  un    sonetto    eroichissimo  ,  il  qual  vi 
sarà  mandato  da  lui  [  iV.  che    il    Vocab.  in    EROICHIS-   ' 
SIMO  legge  diretto  ]  . 

**  §.  Vili.  Dirompersi  a  fare  una  cosa  ,  vale  Darsi, 
Mettersi  a  farla  senza  ritegno  ,  precipitosamente  .  M.  V. 
lib.  9.  cap.  10.  Onde  essendo  improvvisi  fidati  ,  cosi 
malmenati,  e  senza  capo,  o  consiglio,  si  diruppono 
quasi  tutti  a  mal  fare  . 

DIROMPIMENTO.  //  dirompere  .  Lat.  abruptio  .  Gr. 
aiTrsroun  . 

§.  Per  Interrompi  mento  .Lat.  intermissio  .  Gr.  iidXii- 
•!<$  .  Declam.  Quintil.  C.  Perciocché  tutte  insieme  di- 
re le  posso  ,  né  spartendole,  prolungare  i  dirompimen- 
ti  . 

(*)  DIROTTA  .  Pioggia  strabocchevole  .  Car.  Walt, 
son.  6.  Forse  ha  podagre  ,  oh  dagli  una  dirotta  Di  stre- 
cole  ,  di  sgrugni,  e  di  frugoni  [qui  figuratam.  per  Car- 
picelo'] .  Ma  per  guarirlo  de  gli  strangoglioni ,  Fa  che 
grilli,  e  lucerle,  e  sorci  inghiotta. 

*  §.  A  dirotta  ,  o  Alla  dirotta  ,  posto  avverb.  vale 
lo  slesso  ,  che  Dirottamente ,  a  più  non  posso  .  Vit.  SS. 
Pad.  Perchè  piangendo  si  a  dirotta,  e  singhiottando  , 
non  poteva  avere  la  voce  •  Cavale,  disc.  Sicché  il  la- 
vorio non  si  pigli  alla  dirotta  per  alcuna  cupidità  ,  ma 
piuttosto  per  servigio  dello  spirito  . 

■f-  %*  DIROTTA  .  T.  di  Marineria  .  Dirottamento  . 
Pr.  fior.  P.  4.  V .  3.  pag.  102.  Avanti  che  noi  scopris- 
simo l'isola  della  Madera  ,  già  aveva  preso  ciascuno  la 
sua  dirotta  ,  e  perdutici  di  vista  tutti ,  non  ostante  gli 
ordini  ,  le  istruzioni ,  e  i  comandamenti .  JY.  S. 

DIROTTAMENTE  .  Avverb.  Smoderatamente,  Fuor 
di  misura  ,  Senta  rilegno  .  Lat.  immodice  ,  immoderate  . 
Gr.  t/VépMsTfiiij  .  Bocc.  nov.  58.  14.  E  sopra  lui  comin- 
ciarono dirottamente,  secondo  1'  usanza  nostra,  a  pia- 
gnere ,  e  a  dolersi.  Lab.  36.  Prima  ch'io  potessi  alla 
risposta  aver  la  voce  ,  dirottamente  ,  di  me  increscendo- 
domi,  cominciai  a  piangere.  Legg.  Sani.  B.  I  .  Vede- 
va ancora  in  sul  ponte  un'  anima  ,  che  piagneva  dirot- 
tamente .  Red.  Vip.  1.  58.  Se  con  dolorose  punture 
stuzzicandolo  faccia  si ,  che  il  sangue  al  cuore  troppo 
dirottamente  ritornando  lo  soffochi. 

*  DIROTTAMENTO  .  T.  di  Marineria  .  Cambia- 
mento di  strada  ,  sviamento  dal  luogo  ,  per  cui  la  nave 
è  destinata  .  Il  Capitano  è  risponsabile  di  tutti  i  danni 
per  aver  dirottato  ,  quando  il  dirottamento  è  seguito 
per  propria  colpa  .  V-  DIROTTARE  . 

♦DIROTTARE.  T.  di  Marineria.  Allontanarsi  dal 
suo  cammino  nel  far  vela  per  un  porto,  o  altro  luogo 
destinato.  Se  il  Capitano  dirottasse,  andando  in  qualche 
porto  ,  o  altrove  ,  senza  essere  forzato  dal  vento,  ma 
per  capriccio,  o  per  qualche  suo  fine,  e  non  per  quel- 
lo del  noleggiatore  ,  egli  è  responsabile  della  perdita  , 
e  danni  ,  che  la  nave  può  patire  per  aver  dirotta- 
to . 

DIROTTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Dirottajnenle  . 
Lat.  immoderatissime ,  libertini.  Gr.  cipiiTfWf  .  Bocc. 
nov.  i5.  36.  Ma  poiché  in  se  fu  ritornato,  dirottissi- 
mamente cominciò  a  piagnere  . 

•}-  DIROTTISSIMO.  Supera  di  Dirotto.  Tratt.  segr. 
coi.  domi.  Sogliono  dare  in  un  dirottissimo  pianto  .  Al- 
leg.  17.  Questo  gran  iuoco  ,  e  pianto  dirottissimo  vi 
serva .  Bemb.  star.  6.  83.  E  nei  fini  d'  Arimino  un 
monte  alto  ec.  dalla  parte  ,  che  egli  risguarda  il  mare  , 


dirottissimo  [  qui  viene  dal  proeruptus  de'  Ialini  e  vai'' 
sommamente  alpestre  ,  Scosceso  ,  come  nel  §.  III.  di  Di- 
rotto ]  . 

DIROTTO.  Add.  da  Dirompere  ;  e  si  dice  di  cosa 
resistente  ,  che  divenuta  sia  arrendevole  .  Lat.  mollilus. 
Gr.  (utp:a\sf)  ,uaVsj  . 

§.  I.  Per  Ispezzato  .  Lat.  solutus  .  Gr.  diaXo^a'f  . 
Guid.  G.  E  già  li  lacci  dell'  elmo  erano  dirotti  ,  oude 
il  suo  capo  era  disarmato  . 

**  §.  II.  Per  Rotto  ,  Pesto  ,  Ammaccato .  Frane. 
Sacch.  nov.  i5-2.  Egli  [i7  frate'}  era  tutto  dirotto  ,  pe- 
rocché quando  cadde  in  terra  ec. 

§.  III.  Per  Jscosceso  ,  Dirupato  .  Bemb.  stor.  5.  67. 
Ella  era  in  luogo  alto,  e  sopra  un  monte  da  più  parti 
ripido  ,  e  dirotto  . 

§.  IV.  Per  Istrabocchevole  ,  Che  non  ha  ritegno.  Lat. 
immodicus  ,  vehemens  .  Gr.  afJcTfos  ,  aQofyo'i  .  Dant. 
Purg.  23.  Ed  egli  a  me  :  si  tosto  ni'  ha  condotto  A  ber 
lo  dolce  assenzio  de'  martiri  La  Nella  mia  col  suo  pian- 
ger dirotto  .  Filvstr.  Cominciarono  un  gran  pianto  ,  e 
dirotto.  Amm.  ani.  7.  2.  9.  Da  riprendere  è  il  riso  , 
sed  egli  è  troppo  ,  se  è  garzonevolmente  sparto  ,  se  è 
femminilmente  dirotto  .  Dav.  Scisc.  21.  Vedutala  si  alte- 
rata, e  poi  dirotta  nel  pianto,  parve  da  levarlesi  dinanzi  . 
(  Dirotta  nel  pianto  ,  Dirottamente  piangente  ). 

§.  V.  Dirotto  ,  diciamo  ancora  per  Disposto  ,  o  Abi- 
tualo in  qualche  cosa  .  Lat.  assuclus  ,  tritus  .  Gr.  cwn- 
$v;  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  aoi.  Egli  sciaurato  per  natura  , 
e  già  dirotto  nel  mal  fare  ,  agevolmente  confessò  oltre 
alle  dimandate  cose  non  mai  sognate  .  Cani.  Cam.  74. 
Volentier  donne,  alle  braccia  far  suole,  Sendo  a  scher- 
zar dirotto  . 

DIROVINÀRE.  V.  A.  Rovinare  .  Lat.  evertere.  Gr. 
to(6;1v  .  Guid.  G.  E  che  la  cittade  di  Troia  non  sia 
distrutta,  e  dirovinata  con  tutti  li  suoi  cittadini  nobili, 
e  popolari.  Tratt.  Consol.  Dirovinano  le  grandi  cose  , 
perchè  loro  è  negato  di  poter  star  ferme  ,  ma  son  le- 
vate in  *lto  acciocché  facciano  maggiore  stoscio. 

DIROZZAMENTO.  //  dirozzare;  e  figuratam.  Il 
primo  ammaestramento  in  checchessia  .Lat.  rudimentum  . 
Gr.  •n-po'Tra/cfa'a  .  Coli.  Ab.  Isac.  Quando  noi  legniamo 
per  opinione  di  ciascuna  arte  ,  ovvero  dottrina,  fa  me- 
stieri, che  cominci  prima  da  cotali  morbidi,  e  leggieri 
dirozzamenti  .  Disc.  Cale.  g.  Pare,  che  sieno  stati  tro- 
vati   per   principj ,   e  dirozzamenti  del  calcio  . 

+    §.     Per    Abbozzo,  primi  lineamenti  di  checché  sia. 
Sen.  Pist.  Nostri   dirozzamenti  sono  ,  non  opere  . 
-j-  DIROZZARE.  Levare  la  rozzezza.hat.expolire. 
-j-  S.  I.  Per  abbozzare.   Frane.   Sacch.    nov.    i63.  Era 
un  uom    grande,    e  grosso    di    sua  persona  ec.    e    mal- 
fatto ,  siccome  fusse   stalo   dirozzato  col  piccone  . 

§.  Per  metaf.  vale  Cominciare  ad  ammaestrare  ,  e  di- 
sciplinare .  Lat.  erudire.  Albert.  02.  Chi  perdona  alla 
verga  ,  ha  in  odio  lo  suo  figliuolo  ,  ma  chi  I'  ama  ,  in 
fretta  lo  diiozza  ,  e  gastiga  .  Mar.  S.  Greg.  Allora  apri- 
rà gli  occhi  degli  uomini  ,  e  dirozzandogli  ,  gli  ammae- 
stra di  disciplina  . 

DIROZZATO  .  Add.  da  Dirozzare  .  Lat.  expolitus  . 
Gr.  vaidiuGct'i  .  Albert.  18.  Che  per  usanza  di  molti 
uomini  provati,  sono  ammaestrati,  e  dirozzati  .  Tac. 
Dav.  Perd.  eloq.  4^0  Lo  giovane  discepolo  aiutante  ,  e 
li  giudizj  seguitante  ,  dirozzato  ,  e  avvezzo  alle  spese 
altrui,  ogni  di  imparando  le  leggi,  vedendo  in  viso  i 
giudici ,  udendo  gli  aringatori  ec.  poteva  da  se  solo  su- 
bito trattare  ogni  causa  . 

*  §.  I.  Dirozzato  T.  de"  Cardatori  .  Diconsi  Dirozza- 
ti  i   Cardi  ,   quando   i  filari  de'  denti   si  toccano. 

*  §.  II.   Dicesi  pure  de'  Cardi,  da  garzare. 

*  DIROZZATCRA  T.  de  Cardatori  .  Quella  lana 
troppo  unta,  che  si  lavora  cui"  cardi  nuovi  ,  per  diroa- 
aurli. 
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DIRUBÀRE.  Rubare.  Lat.  furari ,  clepere  .  Gr.  xXs?- 
trritv  .  Tav.  Hit.  A  cui  lo  Re  avea  lasciata  la  sua  ere- 
dità ,  e '1  gigante  ,  ovvero  tiranno  gliele  avea  dirubala  . 
E  appresso  :  Imperocché  gli  fedeli  cristiani  spesse  volte 
la  dirubano  .  Guid.  G.  i.  Cavalcarono  infino  iu  Egitto, 
tutto  lo  paese  guastando,  e  dirubando  ,  e  istruggeu- 
do  . 

f  DIRUBATO  .  Add.  da  Dirubare  .  Rubato  .  Lat. 
raptus  .  Gr.  dqvct<7$ttt  .  Dani.  Purg.  33.  Ed  aggi  a 
•Dente,  quando  tu  le  scrivi,  Di  non  celar,  quale  hai  vi- 
sta la  pianta,  Ch'è  or  duo  volte  dirubata  quivi  .  Fr. 
Jac.  T.  Amor  lo  mio  coraggio  Tu  l'hai  si  dirubato, 
Che  nulla  cosa  di  bene  In  me  tu  hai  lassato  [  qui  me- 
taforic.  ] 

DI  RUFFA  IN  RAFFA  .  Co  verbi  Torre  ,  o  Guada- 
gnare ,  ec.  vale  Rubare  ,  o  Ingiustamente  guadagnare  . 
Lat.  per  furtum  .  Gr.  x\tfjifjtctSòv  .  Frane.  Sacch.  rim. 
E  cosi  ciaschedun  di  ruffa  in  raffa  ,  Con  forza  ciò , 
eh'  e'  puote  ,  sempre  arraffa  . 

§.  In  proverb.  Ouel ,  che  vien  di  ruffa  in  raffa  Sene 
va  di  bttjfa  in  buffa  ;  e  vale ,  che  Le  cose  malamente 
acquistale  in  breve  vanno  in  malora  :  modo  basso  .  Lat. 
male  parta  mate  dilabuntur  . 

DIRUGGINARE.  Nettare  il  ferro  dalla  ruggine. 
Lat.  rubigine  purgare.  Gr.  aV  là  x.aS-a/fziv  .  Giord. 
Consol.  Come  la  fornace  affina  l'oro,  e  la  lima  dirug- 
gina il  ferro,  cosi  fa  la  conezione  all'uorn  giusto. 

§.  Dirugginare  i  denti  ,  vale  Arrotargli  ,  e  Stropic- 
ciargli insieme  ,  o  per  ira  ,  o  per  menda  .  Lat.  deutibus 
inf rendere  .  Gr.  fi^v^liv  ts's  óJcinac  .  Morg.  iù.  07.  Ri- 
naldo d'  ira  diruggina  i  denti  .  Galat.  7.  Il  diruggina- 
re i  denti ,  il  sufolare  ,  lo  stridere  ,  lo  stropicciare  pie- 
tre aspre,  e  il  fregar  ferro  spiace  agli  orecchi.  Buon. 
Fier.  3.  4-  9-  Dirugginando  i  denti  a  testa  innanzi, 
Chiuse  le  pugna,  s'  attaccaro  in  rissa. 

DIRUPAMENTO  .  //  dirupare  .  Lat.  prcecìpitium  . 
Gr.  airox.ftt/Livov  .  Cr.  1.  6.  6.  E  se  altri  ha  paura  del 
dirupamento  delle  ripe,  in  luogo  delle  spine,  ovvero 
tra  esse  ,  si  pongano  radici  di  gramigna  verde  . 

§.  Per  lo  Luogo  dirupato.  Lat.  loeus  preeruptus  . 
Gr.  to'  xp  nf.tvùJn; .  Cavale,  med.  cuor.  Come  lo  cavallo 
punto  si  getta  velocemente  in  ogni  precipizio  ,  cioè  di- 
rupamento ,  o  pericolamemo  . 

DIRUPARE  .  Gettar  da  rupe  .  Precipitare.  Lat.  dcj- 
icere  .  Gr.  xetrafiocXziv  .  Guid.  G.  Tutti  gli  uccidono, 
accoltellandogli,  e  dirupandogli. 

■j-  §.  1.  In  signijic.  neutr.  pass.  Precipitarsi ,  Scen- 
der con  impeto  dalla  rupe  .  Lat.  delabi  .  Gr.  xocrcfrri- 
trrnv.  Filoc.  1.92.  Giù  per  la  straripevole  montagna  ec. 
si  dirupava  l'iniquo  esercito  [  così  ne'  T.  a  penna  ]  .  31. 
f.  3.  41.  Allora  tutta  l'oste  si  mosse  senza  attender 
1' un  1'  altro,  dirupandosi,  e  voltolandosi  per  le  ripe  . 
Guid.  G.  E  armati  si  dirupano  dall'  alta  erta  del  ca- 
stello . 

S.  II.  In  signific.  neutr.  anche  talora  fu  adoperato 
per  Cascare.  Lat.  ruere  ,  precipitare. Gr.  xctT<%ìp:f£?$cit. 
Guid.  G.  E  allora  per  lo  forte  scontrare  ciascuno 
dirupoe  da  cavallo.  Tass.  Ger.  18.  82.  Qual  gron  sal- 
so talor  ,  che  o  la  vecchiezza  Solve  da  un  mante  ,  o 
svelle  ira  de'  venti,  Ruinoso  dirupa,  e  porti,  e  spezza 
Le  selve ,  e  colle  case  anco  gli  armenti  .  Fr.  Giord . 
126.  Quanto  più  ti  mena  ad  alti  si  il  fa  ec.  per  fai ii 
dirupare  nel  ninferno  ,  e  tutto  ti  disfacci  . 

DIRUPATO.  Snst.  Precipizio  di  rupe.  Lat.  rupes . 
proecipitium  .  Gr.  nri-rca.  ,  ■A^nuvòs  .  M.  F.  il.  20.  I! 
perchè  quelli  d'entro  inviliti  ,  intorno  di  sessanta  di  lo- 
ro di  notte  si  gittarouo  per  un  dirupato  ,  d'  altezza  pau- 
roso a  vedere  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  56.  Queila  citta 
è  in  costa  ,  da  lato  v'ha  certi  dirupali  .  Rat.  Inf.  12. 
1.   Eravi   uno  dirupato  ,  come  quello  del  monte  Barco. 

f  DIRUPA  IO  .  Add.  da  Dirupa  e,  Scosceso,     Tra- 


Gr.  òqpL'iv  .  Patajf.    l. 

Dirupato  '.   Lat.   rupes  , 
V.    2.    61.    Sopra    uno 


rapato  ,  Pieno  di  dirupi  .  Lat.  proeruptus  .  Gr.  xenfisùì- 
<J>»5  .  Cr.  2.  27.  1.  Il  sito  delle  terre  non  sia  si  piano  , 
che  faccia  stagno  ,  né  alto  ,  né  dirupato  ,  sicché  rovi- 
ni.  Bern.  Ori.  a.  16.  20.  Né  da  salirvi  su  si  vede  il 
passo,  Perchè  tutto  d'  intorno  è  dirupato.  E  3.  5.  27. 
Lungo  il  lilo  guardando  il  Re  Gradasso  Verso  una  ri- 
pa tutta  dirupata  ec.  Vide  una  donna  nuda,  e  scapi- 
pigliata  .  Alam.  Gir.  12.  80.  Ben  era  profondissima  la 
cava  ec.  Dirupate  le  mura,  onde  s'entrava. 

DIRUPLN AMENTO.  V.  A.  Dirupato  sust.  Lat.  ru- 
pes ,  prcecipilium  .  Gr.  <7rir^ay  x.(ti(Jtvóc  .  Slor.  Aiolf* 
Le  ripe  grandi  ,  e  i  sieponi  di  spine  ,  e  grandi  dirupi- 
namenti. 

DIRUPINÀRE.  V.  A.  Dirupare.  Lat.  dejicere.Gx. 
xfltTMjSa&Sfi' .  M.  V.  2.  61.  Sopra  uno  dirupinato  gran- 
dissimo furono  dirupinati.  Din.  Comp.  t.  26.  Poiché 
1' ebbono  avuta  ,  le  belle  mura  della  città  furono  diru- 
pinate  . 

§.  E  neutr.  assol.  Lat.  ruere  . 
A  Dio  riveggio  va  dirupinando 

DIRUPINATO.  V.  A.  Susi, 
prcecìpitium  .  Gr.  xfti/uyòs  .  M. 
dirupinato  grandissimo  furono  dirupinati  . 

DIRUPINATO.  F.  A.  Add.  da  Dirupinare  .  Diru- 
pato. Lat.  preeruptus  .  Gr.  xf««i'51IJ'wj  .  Cr.  4.  6.  1.  La 
terra  da  por  vigne  ec.  esser  dee  ec.  né  campia  ,  né  di- 
rupinata  ,  né  secca,  né  uliginosa.  E  5.  19.  2.  Cotal 
luogo  non  è  dirupinato  ,  ma  di  larga  chinata  .  Liv.  31. 
Il  luogo  davanti  di  sua  natura  strabocchevole,  e  diru- 
pinato .  Pallad.  cap.  5.  Non  sia  piano  ,  che  vi  stagni 
dentro  1'  acqua  ,   e  non  sia  troppo  dirupinato  . 

DIRUPO.  Susi.  Dirupato  .  Lat.  locus  preeruptus . 
Gr.  ti  KfnftvùJBf  .  Fr,  Giord.  Pred.  P.  Quella  città  è 
in  costa;  dallato  v'ha  certi  dirupi;  da  uno  di  que'  luo- 
ghi il  vollero  sospignere  .  Segn.  Mann.  3Iagg.  22.  \. 
Se  tu  ti  vai  da  te  medesimo  a  mettere  tra  dirupi  ,  tra 
bronconi  ,  e  tra  balze.  E  Apr.  3.  6.  Colui,  che  a  poco 
a  poco  volesse  montar  su  per  dirupo  sì  rovinoso ,  dilli- 
cilmente  potrebbe  sperar  di  uscirne  . 

■f-  **  §.  Per  gallone,  o  abisso  fra  dirupi  ,  o  sotto  di 
essi.  Fr.  Giord.  129.  Quando  vede  quelli  dirupi  ,  che 
non  si  vede  il  fondo,  che  pare  che  vadano  in  nabis- 
so  .  .  .  Ciie  se  quella  funicella  si  rompe,  egli  cade  in 
tal  dirupo  . 

DÌRUTO.  V.  L.  Add.  Rovinato  ,  Abbattalo.  Lat, 
dirulut.  Gr.  xa<jaj-xa$)«>.  Morg.  27.  256.  Già  si  vedean 
per  terra  le  case  Dirute  ,  ed  arse,  e  desolate    tutte. 

DISABBELLIRE.  Contrario  d'  Abbellii  e.  Lat.  foe- 
dare,  deformem  reddsrc.  Gr.  àfiaòfiv  .  Dant.  Conv.  89. 
Ed  è  bel  modo  rettorico  quando  di  fuori  pare  la  cosa 
disabbellirsi,  e  dentro  veramente  s'  abbellisce  .  Rim, 
ant.    Guilt.  S'  ella   non  se  ne  vuol  disjbellite  . 

(*)  DIfi» ABILITÀ  .  InsuJ/ìcienzn  ,  Mancanza  di  abili- 
tà. Lat.  imperilia  .  Gr.  àvitriTn^asTtii  .  Salvia,  pio-. 
Tose.  1,  3o3.  Questo  è  una  lentezza  ,  e  disabilità  ul 
lavoro  . 

-f-  DISABITÀRE  .  Disertare  di  abitatori  ,  Spopolare, 
Lat.  indigenas  expellere ,  solitudincm  inducere.  Gr.  £f» 
fuùv  ,  G.  y.  2.  7.  6.  Questo  Gisulfo  ec.  tutta  Paglia 
disabitò  di  paesani,  e  abitò  di  Longobardi.  E  8.  ^ ■  . 
3.  E  quelli  signoraggi  tra  loro  partirò,  e  disahitaro,  e 
distmssero  gli  antichi  Hi  de'  Franceschi  . 

§.   In,  signific.  neutr.  pass.  Spopolarsi.    Rorgh.    Ori 
Fir.  291.  Noi  abbiamo  veduto    ec.    le    glandi     (  ci  Uh  ) 
venendo  al  basso  a  poco  a  poco  disabitarsi  . 

f  DISABITATO.  Add.  da  Disabitate  ,  Piìtm  d'  c- 
bilalori  ,  o  d'  abitazioni .  Lai.  inculis  vacuus  ,  desertu.  . 
Gr.  l'fXjMoj  .  Bocc.  nov.  77.  26.  Cosi  ignuda  n'  andiate 
sopra  ad  uno  albero  ,  o  sopra  una  qualche  casa  disabi- 
tala .  G.  F.  1.  7.  2.  Arrivò  in  Italia  nel  paese  di  To- 
scana, il  quale  eia  tutto    disabitato    di    gente    umana. 
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Slor.  Eur.  a.  49-  Insegnarono  loro  la  Inghilterra  ,  di- 
cendo, come  ella  era  vicina,  abbondante,  ricca,  molto 
grande,  e  per  la  maggior  parte  disabitata.  £  3.  69.  Se 
n'andarono  subito  al  monte,  e  non  per  la  via  ordinaria  , 
ma  per  montagne  asprissime ,  e  per  luoghi  disabitati. 
Sen.  ben.  Varch.  6.  80.  E  che  i  Greci  fuggendo,  si  la- 
sciassero a'  nemici  le  campagne  disabitate,  in  guisa  che 
non  avessono  dove  potere  esercitare  le  forze  loro ,  Toss. 
Ger.  14.  70.  Quinci  ella  in  cima  a  una  montagna  ascen- 
de Disabitata,  e  d'ombre  oscure  ,  e  bruna. 

§.  Gola  disabitata  ,  Carpo  disabitato  ,  e  simili  ,  dicon- 
ti  allora  che  grandi  sono  ,  e  sì  voti,  che  per  empiersi  ri- 
chies"ono  quantità  grandissima  di  cose.  Lat.  gurges  im- 
mani* ,  vacuus  .  Gr.  Sivn  ctV|UéTfoj.  Amb.  Flirt.  3.  io. 
Voi  parlasti  bene  ,  a  dire  potendogli  avere  ,  perchè  i  fa- 
giani ,  e  le  starne  da  noi  altri  appena  si  posson  vedere, 
mercè  della  gola  disabitata  di  questi  gran   barbassori. 

*  DISACCENTARE.  Torre  gli  accenti.  Voc.  Ca- 
terin. 

DISACCENTATO.  Scritto  senza  accenti.  Salvin. 
pros.  Tose.  2.  27.  La  previa  considerazione  dell'  essere 
i  migliori  nostri  testi  a  penna  disaccentati,  e  privi  di 
apostrofi  . 

**  §.  Significa  anche  Pronunziato  senza  accento.  Sulv. 
Avveri.  1.  3.  4.  6.  Certe  voci  ,  che  spesse  volte  con  al- 
tre si  congiungono,  e  da  alcuni  affissi,  da  altri  chia- 
mar si  sogliono  particelle  disaccentate  . 

*  DISACCERT  O  .  V.  A.  Incertezza  .  Magai,  lett. 
DISACCESO.    Add.  Spento.     Lat.    extinclus.    Buon. 

Fier.  1.  4-  6-  Cercolla  e  ricercolla  ,  Né  nulla  proibito 
le  trovò;  Ch'  arme  ella  non  avea  Pur  ne  da  far  difesa: 
Sol  s'  accusava  rea,  Ch'  andò  colia  lanterna  disacce- 
sa. 

f  DISACCOLÀRE.  Neutr.  ass.  Par  che  valga,  Ri- 
menarsi  dentro  agevolmente,  come  in  un  sacco  ,  e  si  tro- 
va detto  parlando  di  veslimenta  agiate.  V.  A.  Al  Mon~ 
ti  piace  spiegare  Cavarsi  fuori  del  Sacco.  Buon.  Fier. 
2.  4-  *3.  Tal  [  vestito  ]  si  agitato  ,  e  così  dovizioso  Da 
voltarvisi  dentro   notatore  Disaccolando. 

DISACCONCIAMENTE.  Avverb.  Sconciamente,  Con 
isconcelta .  Lat.    incommode  ,   inconcinne  .    Gr.    «  vctffJtó- 

DISACCONCIO.  Add.  Sconcio.  Lat.  inconcinnus  . 
Gr.  dvetf/uoeroi  .  Amm.  ant.  2.  3.  5.  Se  noi  non  le  fac- 
ciamo in  tutto  acconciamente  ,  almeno  sieno  meno  dis- 
acconce  ,  che  potiamo  .  ViU  S.  Margh.  Anziché  Cri- 
sto' permanesse  in  te  ,  tu  eri  pur  terra,  e  cenere  !  il  tuo 
corpo  era  tutto  disacconcio  . 

f  **  DISACCORDANTE.  V.  A.  Contrario,  Di- 
scorde .  Star.  Bari.  38.  Le  quattro  serpi  significano  li 
quattro  dimenìi  disaccordanti  ec. 

DISACCORDARE.  Uscir  dell'armonia;  e  si  dice 
delle  voci  ,  e  de'  suoni  ,  il  che  si  dice  anche  Scordare  . 
Lat.  dissonare.  Gr.  dirci.^Hv  .  Sagg.  nat.  esp.  190.  Si- 
milmente due  minuge  d'  ottone  accordate  all'  unisono  , 
sicché  toccata  1'  una  risonasse  1*  altra  ,  si  disaccorda\a- 
no  ugualmente  per  accostare  ad  una  di  esse  un  car- 
honcello  acceso. 

*  DISACCREDITATO  .  Discreditalo  ,  Screditalo  ; 
tontrario    d'  Accreditale  .  Accad.    Cr.   Mess. 

DISACERBARE  .  Levar  t'  acerbezza  ,  Addolcire  , 
Mitigare  ,  Mollire.  Lat.  mitigare  ,  mollire. Gr.  ffaXar. 
vttv .  Pelr.  canz.  /\.  1.  Perchè  cantando,  il  duo!  si  di- 
sacerba. E  soa.  1 58.  Con  diletto  1'  affanno  disaceiba  . 
Ar.  Fur.  37.  79.  E  poiché  per  stracciarlo  ,  e  fame 
scempio  Non  si  sfoga  il  fellon  ,  né  disacerba  ,  Vien  fra 
le  donne  ,  di  che  è  pieno  il  tempio  .  Lod.  Mari.  rim. 
16.  Che  quando  ogni  altro  duol  si  disacerba  ,  Pruovo 
martire  a    nuli'  altro  secondo. 

DIS ACQUISTARE.  Contrario  di  Acquistare.  Lat. 
perdere  ,  amitiere .  Gr.  ot'iro/3d7^tiv .  Bini.  ant.  R.  Lemm, 
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dì  Gio:  d'  Ori.  Facessi  mostramento  Di  far  mio  cor 
contento  Di   lei  di  quella  gioì'  ,  Ch'  or  disacquista  . 

-j-  *  DISACRÀRÈ.  Disagrare  ,  Contrario  di  Consa- 
crare .  Distruggere  ciò  che  con  sacri  riti  si  era  consa- 
cralo,  e  neutr.  pass,  solennemente  disciorsi ,  e  liberarsi 
parlando  di  obbligo  contratto  per  via  di  sacre  cerimo- 
nie ,  o  simile  .  Car.  En.  2.  266.  A  me  lece  ora  Ch'  io 
mi  disciolga  ,  e  mi  disacri  in  tutto  Da  f  obbligo  de' 
Greci  . 

DISADATTÀGGINE.  Astrailo  di  Disadatto.  Alleg. 
184.  E'  si  morrebbe  forse  prima  che  fussino  o  cono- 
sciute ,  o  almanco  annoverate  le  disadattaggini  tutte 
della  difettosa  persona  . 

DISADATTAMENTE.  Avverb.  Senza  attitudine  , 
Sconciamente  .  Lat.  incongruenter  ,  incommode  ,  inepte  . 
Gr.  u'ipiùi ,  et'vctffxóg-ui .  S.  Ag.  C.  D.  Secondo  l'opra 
di  Dio  attissimamente  ,  ma  secondo  la  conghiettura  di 
costoro  disadattamente  . 

*  DISADATTISSIMO.  Superi,  di  Disadatto.  Mo- 
nos.  fi.  it. 

DISADATTO.  Add.  JYon  atto,  Senza  altitudine  A 
Sconcio  ,  Che  con  fatica  si  maneggia  ,  e  si  muove  . 
Lat.  incongi  uens  ,  ineptus .  Gr.  atpvìii  .  Agn.  Pand.  20. 
E  se  a  uno  ,  o  a  più.  sarà  data  faccenda  ,  alla  quale  e- 
gli  sia  inutile  ,  o  disadatto  ,  ec.  Alleg.  275.  Nel  rimu- 
ginare i  più  segreti  cantucci  del  mio  disadatto  cervel 
di  gatta  ec.  vi  trovo  dentro  ec.  Malm.  8.  i5.  Gli  è  di- 
sadatto ,  e  pesa  ,  ch'egli  spiomba. 

-j-  §.  Per  Fasto  ,  Grande  .  Lat.  vastus  .  Gr.  ìv(àì- 
yì^iii.  Bern.  Ol7.  1.  10.  5g.  Ora  in  quella  selvaccia  di- 
sadatta Abitava  un  centauro  orrendo,  e  fiero  [pare  che, 
valga   incomoda  ,   di  non   agevole  accesso  ,  o  simile   )  . 

f  *  DISADORNARE.  Levar  gli  ornamenti  ;  disab- 
bellire .  Pr.  fior.  P.  4-  F.  2.  pag.  25i.  Anco  i  bei 
quadri  per  troppo  oro  degli  ornamenti  si  disadornano  , 
non  avendo  una  bella  mano  di  solenne  artefice  di  biso- 
gno d'  accattare  lo  splendore  dalla  dorata  cornice  ,  che 
traendo  a  se  l'  occhio  come  più  vistosa ,  affoga  la  va- 
rietà ,  semplicità  ,  e  maestà  de'  colori  . 

DISADORNO.  Add.  Contrario  di  Adorno.  Lat.  <- 
nelegans  .  Gr.  dTret%óx.a\os  .  Libr.  Amor.  2.  Quel  ,  eh'  è 
disconcio  ,  e  disadorno  ,  Amor  lo  fa  chiaro  d'  adornez- 
za.  E  appresso:  Lo  aspetto  d'ogni  altra  persona  gli 
pare  non   bello  ,    e  disadorno  . 

DISADLGGIARE  •  Toglier  l'uggia  ,  Liberar  dall'  ug- 
gia .  Buon.  Fier.  5.  5.  5.  Treggiator  varchi,  e  marchi- 
la,  Disaduggi  ,    impingui,   e  sarchila. 

*  DISAFFATICARSI  .  n.  p.  Riposarsi  ,  riaversi  dal- 
la fatica  .  Salvin.  Pr.  T.  Si  disaffatichi ,  si  disistan- 
6  hi. 

DISAFFEZIONARE.  Levar  l'affezione  .  Lat.  ani- 
mimi alienare  ,  abalienari  .  Gr.  àfk-or^iui  iXetv  Tfej  ri' 
va ,  àvrt'fkoTfiuSiìvai .  Salvin.  disc.  1.  100.  Volendo  di- 
saffezionare gli  animi  dall'  ammirazione  dell'  antiche 
genfili  filosofie.  Segn.  Mann.  Apr.  5.  Qualcuno  si  po- 
trebbe un  giorno  abusare  di  questo  passo  con  esso  te  , 
a  disaffezionarli  dall'  umanità  sagrosanta  di  Cristo. 

DISAFFEZIONATO.  Add.  Che  ha  levato  V  affezio- 
ne ;  Disamorato  .  Lat.  animo  alienalus  ,  aversus  .  Gr. 
et'waTkoTfiSeis . 

DISAGÉVOLE.  Add.  Malagevole.  Lat.  difjicilis  , 
arduus  .  Gr.  ^«Xsiro'j  .  Bemb.  Lett.  2.  8.  Mi  piace  , 
che  quella  servitù   vi  riesca    men    disagevole ,    che    non 

C*  DISAGEVOLETTO.  Dim.  di  Disagevole;  Dif/I- 
cilclto.  Beino,  lei'.  Certe  parli  in  questo  negozio,  die 
possono  pai  eie  altrui  alquanto  disagevolette  a  raccozza- 
re per  trarlo  a  buon  (ine. 

DISAGEVOLEZZA.  Difficoltà;  Contrario  di  Age- 
volezza .  Lat.  dìjficullas .  Gr.  ^aAsTrs'Wj .  Varch.  slor. 
2.    Non    tanto  per  la  carestia  ,  e  disagevolezza  naturale 
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di  quegli  anni ,  ec.  E  2.  26.  Mentre  si  abbattevano  con 
indicibile  disagevolezza  ,  e  spesa  le  torri,  si  comincia- 
rono a  fare  a  tutte  le  porte  maestre  alcuni  puntoni  di 
terra  .  Bemb.  stor.  /j.  55.  Non  potendo  sperare  di  sicu- 
ramente a  Bibbiena  passare ,  tra  per  le  nevi  ,  e  la  dis- 
agevolezza delle  strade  . 

DISAGEVOLISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Disage- 
volmente. Lat.  laboriosissime  ,  àifficillime  .  Gr.  ^aXg- 
Ttoitwm.Varch.  stor.  3.  5g.  Se  non  disagevolissimamen- 
te,, e  con  gran  fatica  potreste  osservarlo  . 

DISAGEVOLISSIMO.  Superi,  di  Disagevole.  Lat. 
diffìcillimus  ,  impeditissimus  .  Gr.  ^aKiirmiecoi  .  Bemb. 
stor.  4-  55.  I  quali  esso  dal  disopra  a  certi  passi  disa- 
gevolissimi assaliti  avea  . 

DISAGEVOLMENTE.  Avverò,  contrario  di  Age- 
volmente .  Lat.  difficile,  laboriose.  Gr.  ^aXgTr&if  .  Bemb. 
stor.  1.  5.  I  Tedeschi  allora  tra  per  mancamento  delle 
vettovaglie,  che  disagevolmente  erano  loro  sommini- 
strate ec.  apertamente  a  far  sedizione  si  apparecchiaro- 
no. E  1.  7.  I  quali  incendj  ec.  appena,  e  disagevol- 
mente poterono  ammorzare  . 

DISAGGRADARE.  Non  essere  a  grado  ,  Dispiace- 
re .  Lat.  displicere  ,  ingralum  ,  injucundum  esse  .  Gr. 
«V«peo-x«i>.  Liv.  JY.  11  Re  medesimo  scusando  il  giu- 
dicamento  di  questa  causa  ,  che  tanto  disaggradò  al  po- 
polo ,  fece  assemblare    tutto  '1  popolo  . 

DISAGGRADEVOLE.  Add.  Che  non  è  a  grado. 
Lat.  ingratus  ,  injucundus  .  Gr.  MiEfirtif ,  «'^a'f/g-of  . 
Red.  esp.  nat.  11.  Non  saranno  forse  disaggradevoli ,  an- 
corché sieno  per  essere  dette   rozzamente  . 

DISAGGUAGL1ANZA.  Disparità,  Disuguaglianza  . 
Lat.  incequalitas  .  Gr.  àv<>ì^xaKia  .  Dani.  Par.  l5.  On- 
d'  io,  che  son  mortai  mi  sento  in  questa  Disagguaglian- 
za.  Peli:  son.  275.  Se  non,  eh'  i  lieti  passi  indietro 
torse  Chi  le  disagguaglianze  nostre  adegua  .  Libr.  A- 
rnor.  47-  Se  troppa  disagguaglianza  infra  loro  manife- 
sta non  fosse  .  Mar.  S.  Greg.  S'  abbassi  in  umiltà, 
conoscendo  tanta  disagguaglianza  .  Cron.  Veli.  74.  Pia- 
cesse loro  recare  la  città  a  quartieri ,  sì  per  levare  via 
la  delta  disagguaglianza  ,  e  sì  perchè  ne  riuscirebbe 
anche  più  unita  . 

f  DIS AGGUAGLIARE.  IVeutr.  pass.  Esser  diffe- 
rente, Diversificarsi .  Lat.  differre ,  distare  .  Gr.  £ia.<pi- 
eav  .  airiyjnv .  Cavale,  med.  spir.  I  quali  quanto  in 
gran  parte  da  loro  si  disagguaglino  ,  non  Io  so  dire  , 
ma  l'opere  stesse  gridano.  Bem.  Ori.  3.  5.  i5.  Tu  m' 
hai  già  vinto  colla  cortesìa  ,  Sicché  la  guerra  mia  si 
disagguaglia  (  quasi  non  è  più  tra  eguali  ,  non  si  fa 
con  parità  di  ragione  ,  o  simile  )  .  Alleg.  i65.  Per  di- 
sagguagliarsi particolarmente  dagli  animai  senza  ragio- 
ne. 

DISAGGUAGLIATAMENTE.  Avverò.  Con  disag- 
guaglianza ,  Differentemente  .  Lat.  incequaliter  .  Gr.  et  - 
vitruìf  •  Cr.  6.  1.  9.  Alcuna  volta  due  piante  hanno  due 
qualità  eguali  secondo  1'  essenzia  ,  e  nientedimeno  di- 
sagguagliatamente  aoperano  . 

DIS  AGGUÀGLIO.  Disagguaglianza  .  Lat.  incequa- 
litas  .  Gr.  etvù)fJtot\/oc .  Fr.  Giord.  Pred.  Tra  queste 
due  potenze  grandissimo  disagguaglio  si  trova. 

DISAGIARE.  Privar  d'  agio,  Scomodare  .  Lat.  in- 
commodare  ,  incommodum  ajferre  .  Gr.  /2\u v thv  .  Dant. 
Purg.  19.  Che  la  tua  stanza  mio  pianger  disagia  .  But. 
Disagia,  cioè  sconcia.  Bemb.  pros.  1.  ^5.  Posso  io  be- 
ne avere  occupati  ,  e  disagiati  soverchio  ec.  Lasc.  Ge- 
los.  1.  2.  Ma  per  non  avere  a  disagiare  ,  né  anche  da- 
re a  te  fastidio  ec.  mi  disposi  venire  a  trovarti  . 

*  §.  Disagiarsi  ,  n.  p.  Stare  a  disagio  ,  patir  disa- 
gio ;  incomodarsi  .  Car.  leti.  Certo  sì  che  la  grandezza 
vostra  disagia  ad  abbassarsi  per  un  mio  pari.  E  Cr.  in 

STARE  . 

DISAGIATAMENTE  .  Avverb.  Disagiosamente.  Lat. 
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incommocle  .  Gr.    oìyirt^oc  .  Libr.    Mott.    Abitarono   in 
quel  tugurio  disagiatamente  . 

DISAGIATO.  Add.  Scomodo,  Senz1  agio  .  Lat.  in- 
commodus  .  Gr.  a%f rc-o<;  .  Bocc.  nov.  i5.  i4-  Fecegli  la 
sua  camera  fare   nel   meno  disagiato  luogo  della  casa. 

§.  !•  Per  Indisposto  ,  Cagionevole  .  Lat.  invalidus , 
valetudinarius  .  Gr.  voewànf  ,  vo<rnfof.  Bocc.  nov.  17. 
38.  Avendo  sempre  Costantino  1'  animo  ,  e  '1  pensiero  a 
quella  donna  ,  imaginando ,  che  ec.  gli  potrebbe  venir 
fatto  il  suo  piacere  ;  per  aver  cagione  di  tornarsi  ad 
Atene  ,  si  mostrò  forte  della  persona  disagiato  .  Tes . 
Br.  2.  32.  E  però  sono  in  quel  tempo  disagiati  ,  e  fra- 
gili i  vecchi  flemmatici  .  Ovid.  Pisi.  Ma  acciocché  la 
lunga  lettera  non  offenda  il  disagiato  coi  pò  ec. 

§.  II.  Per  Bisognoso  ,  Privo  di  quelli  ,  che  si  chia- 
mano gli  agi  della  vita  .  Lat.  inops  ,  egenus  .  Gr.  ettro- 
f  0?  ,  { vasti  s  .  Gr.  S.  Gir.  11.  Di  quello  ,  che  egli  ha, 
non  gli  dà  parte,  quando  lo  vede  povero,  e  disagiato. 
Guid.  G.  la  quel  tempo  disse  molto  disagiato  capitò 
al  Re  Idomeneo  .  Stor.  Pist.  5g.  Perocché  egli  era  di 
vile  condizione  ,  e  disagiato  . 

DISAGIATORE.  Nerbai,  masc.  Che  disagia,  Che 
perturba  .  Gr.  j'yo^Xwf  ,  iKfa  rruv  .  Fr.  Giord.  Pred. 
B.  Con  tante  loro  querele  sono  disagiatoli  della  quiete 
comune  ._ 

-J-  DISÀGIO.  Scomodo. Lat.  incommodum.  Gr.  cT«<r^fw- 
c-vfuct.  Bocc.  nov.  16.  20.  Comandò  ,  che  in  diversi  luo- 
ghi ciascun  di  loro  imprigionato  fosse  ,  e  con  poco  ci- 
bo ,  e  con  molto  disagio  serbati  ,  infinoattantochè  esso 
altro  diliberasse  di  loro.  E  vii.  Dant.  224.  Non  curan- 
do né  caldi ,  né  freddi  ec.  né  alcun  altro  corporale  di- 
sagio. G.  V .  9.  317.  3.  E  le  genti  scampate  rifuggii 
in  Firenze  ,  per  li  disagi  ricevuti  v'  addussero  infermi- 
tà. Segn.  stor.  2.  45.  Benché  valorosamente  si  difen- 
desse la  gente  Toscana,  afflitta,  e  morta  da  i  disagi, 
e  dal  male  ,  furono  rotti ,  non  potendo  sostenere  1'  im- 
peto d'una  gente  fresca,  e  bene  avvezza  nel  mestiero 
dell'  armi  .  JVer.  Sam.  7.  25.  E  non  fui  parco  Di  so- 
stener disagi,  e  pene  immense  . 

§.  I.  Per  Mancamento ,  Carestia  .  Lat.  inopia  ,  penu- 
ria .  Gr.  atrofia. ,  ìvittoi .  Dant.  Inf.  34-  Non  era  cam- 
minata di  palagio ,  Là  V  eravam  ,  ma  naturai  burella  , 
Ch'  avea  mal  suolo,  e  di  lume  disagio  .  Bocc.  nov.  7. 
7.    Acciocché    di    mangiare    non    patisse    disagio ,  seco 

fiensò  di  portare  tre  pani .  E  nov.  80.  18.  Oimè  !  disse 
a  donna:  dunque  hai  tu  patito  disagio  di  danari?  Cron. 
Morell.  E  perchè  avevano  disagio  di  vivanda  ,  di  ferri 
pe'  cavalli ,  e  d'  altre  cose  ,  deliberarono  tornare  a  Sie- 
na .  E  altrove  :  E  non  era  possibile  la  stanza  loro  es- 
ser lunga,  perchè  avevano  disagio  .  Belline,  son.  272. 
Però  raffazzonate  il  nostro  desco  ,  Che  di  vostra  do- 
vizia abbiam  disagio  . 

■f  **  §.  II.  Significa  anche  Di/etto  di  sanità.  G.  V. 
lib.  11.  cap.  33.  Però  che  Messer  Mastino  per  alcun 
disagio  di  sua  persona  preso  a  Colornio  se  n'  era  ito  a 
Verona  .  (  Di  questo  prendere  disagio  metaforico  il  Vo- 
'  cabol.  non  ha  che  uno  esemplo  del  Petrarca  .  )  (  L'  edi- 
zione di   Giunti   1587.  legge  misagio  .  ) 

§.  III.  Stare  a  disagio  ,  vale  Star  con  isconcio  modo  . 
Star  senza  agio  .  Lat.  incommode  degere  .  Gr.  «^fw'e/wj 
eT/arp i'/2etv .  IVov.  ant.  100.  i5.  Dissegli ,  come  gli  pesa- 
va ,  eh  egli  era  stato  tanto  rinchiuso  a  disagio  .  Bocc. 
nov.  40.  i5.  Stando  anzi  a  disagio  che  no  nell'  arca  , 
ch'era  piccola.  Bem.  Ori.  1.  7.  80.  Parmi  vederRinal- 
do  in  quel  palagio,  Ancorché  sia  sì  bel, stare   a  disagio. 

§.  IV.  Tenere  a  disagio  ,  vale  Far  stare  altrui  con 
Ucomodo  ,  Farlo  aspettare  .  Lat.  cum  incommodo  detine- 
re  ,  incommodare  .  Gr.  a'<7{/|U9o'p«uj  «Vé'^tfv  .  Fir.  Triti, 
prol.  Ma  lasciamo  andar  questo  per  non  vi  tenere  più  a 
disagio . 

§.    V.  In  proverò.  Chi  da  spesa  ,  nen  dia  ,  0    non  dee 
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dar  disagio  ;  e  si  dice  per  lo  più  per  significare  ,  che 
Il  convitato  non  si  dee  fare  aspettare  .  Cecch.  Usali. 
cr.  1.  5.  Chi  dà  spesa  non  dee  dar  disagio  . 

DISAGI  OSAMENTE  .  Avverò.  Con  disagio  ,  Con 
incomodo  .  Lat.  incommode  .  Gr.  a^pjf'g-wj  .  f^arch.  Er- 
col.  2i4-  Nella  patria  loro  propria  abitano  male  ,  e  di- 
sagiosamente  .  Bemb.  pros.  Il  più  delle  volte  coli'  ossa 
dure  disagiosamentc  appariamo. 

DISAGIOSO  .  Add.  Incomodo  ,  Scomodo  .  Lat.  in- 
commodus  .  Gr.  à^fuc-oc  .  Soder.  Colt.  t6.  Facciasi  a- 
dunque  la  fossa  quanto  tiene  la  lunghezza  di  detto  spa- 
zio destinato  loro,  e  se  non  è  molto  grande  ,  e  disa- 
gioso ,  si  può  far  portare  dal  contrario  lato  dell'  ultima 
parte  del  divelto  di  fuori  . 

DISAGRARE.  f^. A. Profanare,  Disacrare.Li&t.  exaugu- 
rare,  profanare  .Gr.  fièfinXàv.  Ovid.  Pisi.  Poni  giù  gl'Id- 
dii.  e  le  sagrate  cose,  le  quali  tu,  toccando,  disagri. 
DISAIL'TARE.  Portare  scomodo  ,  e  impedimento  ; 
contrario  di  Aiutare  .  Lat.  incommodarc  .  Gr.  %n[jUi3V  . 
Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  47 .  Ad  avere  i  beni  del  mondo 
ogni  gente  t*  è  amica  ,  e  ti  disaiuta  .  E  67.  Il  corpo  se- 
guiterà tutto,  e  in  per  tutto  lo  spirito,  e  aiuterai  lo  ,  che 
ora  il  disaiuta  ,  e  impedisce.  Fir.  disc.  an.  16.  Sem- 
pre avemo  udito  dire-,  che  la  fortuna  aiuta  gli  audaci, 
e  disaiuta  i  paurosi  . 

"{"*§.  Disajutarsi  ,  n.p.  Annighiltirsi  ,  avvilirsi,  La- 
sciar d'  Ajularsi  ;  non  darsi  le  mani  attorno  ;  starsi  col- 
le mani  a  cintola  in  vece  di  operare  alcuna  cosa  in  suo 
-vantaggio  .  Car.  pari.  3.  lett.  14.  Intanto  direte  a  ries- 
ser Lorenzo ,  che  stia  saldo  ,  e  che  se  Iddio  ,  e  la  for- 
tuna ,  e  gli  amici  lo  ajutano,  non  si  disajuti  da  se  stesso. 

DISA1UTO  .  Impedimento  ;  contrario  di  Aiuto  .  Lat. 
ìncommodum  ,  damnum  .  Gr.  ySXa/S«  .  Filoc.  2.  677.  Li 
quali  più  tosto  disaiuto,   che  soccorso  mi  porsero. 

D1SALBERGÀRE  .  Lasciar  l'  albergo  ,  Partire  . 
Lat.  hospitium  relinquere  ,  discedere  .  Gr.  a'-Trì^io-^ou  . 
Fr.  Iac.  T.  2.  26.  54.  L'  una  ,  e  1'  altra  poi  frustata  , 
Si  le  fei  disalbergare  . 

DISALBERGATO  .  Add.  da  Disalbergare  .  Senza 
albergo  .  Lat.  hospes  ,  peregrinus  .  Gr.  %évos  .  Gr.  S. 
Gir.  18.  Dirà  egli  al  die  del  giudicio  a  coloro  ,  che 
volentieri  gli  hanno  albergati  :  io  fui  disalbergato,  e 
voi  mi  riceveste . 

DISALLOGGIARE.  Cacciare  dall'  alloggio  ;  o  dagli 
alloggiamenti  (parlandosi  di  soldati  ).Segr.  Fior.  disc. 
2.  17.  Senza  che  tu  abbi  alcun  rimedio  ti  disalloggia  . 
E  5.  18.  Come   se  gli  avessino  disalloggiati  i  niruici  . 

*  §.  Disalloggiare  per  Abbandonare  gli  alloggiamenti  . 
Segr.  Fior.  disc.  Tanto  che  tu  sarai  forzato  da  qualche 
necessità  a  disalloggiare  ,   e  venire  a  giornata  . 

DI  SALTO.  Posto  avverbialm.  -vale  Di  lancio  .  Lat. 
tonfestim  ,  extemplo  ,  e  vestigio  .  Gr.  tv&iws  .  M.  V. 
1.  61.  E  sanza  contesa,  o  difesa,  di  salto  fu  menato 
prigione   a  Imola  . 

DI  SALTO  IN  SALTO.  Posto  avverbialm.  vale  Con 
continui  salti.  Lat.  saltuntim  .  Gr.  v»<S~v/jtrtTix.ùi  .  Alani. 
Colt.  2.  5i.  Torrente  alpestre  ,  che  repente  cade  Di 
salto  in  salto  .  Morg.  26.  220.  O  Astarotte  andar  qui 
ci  bisogna  Di  salto  in  salto  come  il  Leopardo  . 

§.  E  Jìguratam.  A  ogni  momento  .  Lat.  subinde  .  Gr. 
•>aua  .  Alam.  Gir.  4.  34.  Va  cangiando  il  pensier  di 
salto  in  salto  (  par  che  valga  saltando  qua  o  là  colla 
mente  )  .  . 

-j-  (*)  DISAMABILE.  Add.  Contrario  di  Amabile  . 
Lat.  inamabilis .  Gr.  dvtfcee-óc  .  Salvin.  disc.  2.  22.  Bar- 
baro è  adunque  ec.  colui  ec.  disameno  ,  disamabile  , 
malpolito ,  che  i  letterati  caccia  da  se  .  E  222.  Non 
cupa  ,  non  trista,  non  orrida,  non  disamabile,  non  da 
fuggirsi  m'  apparì  .  Chiabr.  vendemm.  53.  E  gli  spirti 
canuti  Guaiscono  ad  ognora  Sotto  la  disamabile  vec- 
chiezza .  Brace.  Schem.  8.  5.   O  di  zucchero  fino  ani- 
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ma  mia  Da  far  la  pizzicata  e  '1  marzapane,  Che  a  pa- 
ìagon  di  te  la  malvagia  Sgarbata  e  disamabile  rima- 
ne . 

*  DISAMANTE  .  Che  non  ama  ,  Che  non  appetisce, 
che  non  è  affezionato  .  Salv.  IVic.  ter.  Ei  della  vitellet- 
ta  disamante  ,  che  partorite  abbia  le  prime  rede  ,  trae 
giù  le  poppe,   e  le  ama  poi  di  latte  sbonzolando  . 

DISAMARE  .  Restar  a"  amare  ,  Odiare  .  Lat.  non  a- 
mare  ,  odisse  ,  odio  persequi  .  Gr.  hk  cìjcciràv  ,  (uteetv  .' 
Filoc.  6.  63.  L'  uomo  non  può  amare  ,  e  disamare  a 
sua  posta.  G.  V.  11.  6.  8.  Con  tutto  che  prima  avea 
cominciato  a  disamarli  .  Petr.  eap.  3.  Ve'  1'  altro ,  che 
in  un  punto  ama,  e  disama  .  ISTov.  ant.  60.  2.  Allora 
li  sergenti,  che  voleano  male  al  Re  Meliadus  per  amo- 
re di  loro  signore ,  e  lo  disamavano  mortalmente  ,  si 
sorpresero  questo  lor  signore  a  tradigione  .  Rim.  ant. 
Guid.  Cavale.  Deh  ,  eh'  or  potessi  eo  disamar  si  forte, 
Coni'  eo  forte  amo  voi  donna  orgogliosa  ,  Poi  per  ama- 
re mi  odiate  a  morte  ,  Per  disamar  mi  sareste  amoro- 
sa .  Bern.  Ori.  1.  3.  37.  Era  quell'acqua  di  questa  na- 
tura ,  Che  chi  amava  ,  faceva  disamare  ,  E  non  sol 
disamar,  ma  in  odio  avere  Quel,  eh'  era  prima  diletto, 
e  piacere  . 

DISAMATO.  Add.  da  Disamare.  Lat.  non  amatus  , 
odio  habitus  .  Gr.  jsx  nyx'rrtifxivo; ,  /j.iav$eis  ■  Rim.  ant. 
Guid.  Cavale.  E  per  amar  mi  trovo  disamato. Rim.  ant. 
Guitt.  91.  Dolente,  tristo,  e  pien  di  smarrimento  So- 
no rimaso  amante  disamalo  .  G.  V.  10.  124.  »«  Della 
quale  [  citta  ]  era  capo  ,  e  signore  Tano  ec.  mollo  te- 
muto ,  e  disamato  da'  suoi  cittadini  .  M.  V.  5.  48.  E 
mostrò  loro  come  il  signore  era  un  vii  tiranno  ,  nato 
d'  un  fabbro  Saracino  ,  e  disamato  da  tutti  per  la  sua 
tirannia . 

DIS AMATORE.  Verbal.  masc.  Che  disama.  Lat.  o- 
sor  .  Gr.  6  (jttomv  • 

DISAMATRICE.  Femm.  di  Disamatore.  Espos.  Salm. 
Incomincia  a  sostenere  le  persecuzioni  delle  maligne  , 
e  disamatrici . 

*  DISAMBIZIOSO.  Che  non  è  ambizioso;  spogliato 
di  ambizione .  Salv.  Fier.  Buon. 

(*)  DISAMENTTÀ.  Astratto  di  Disameno.  Lat.  wi- 
jucunditas .  Gr.  li  civlf Trie,  .  Salvin.  pros.  Tose.  2.  4°"* 
Se  si  considera  1'  originale  della  rima  ,  ella  nacque  in 
tempi  barbari,  e  scuri,  ne'  quali,  ec.  la  disamenità  il 
tutto  ingombrava  . 

DISAMENO.  Add.  Contrario  d'  Ameno  .  Lat.  ina- 
masnus  .  Gr.  dvnJios.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  4?4*  Come 
una  voce  non  è  troppo  lunga  o  soverchio  disaggrade- 
vole ,  e  disamena  ,  da'  campi  della  prosa  può  trapiantar- 
si nei  giardini  della  poesia. 

*  §.  Disameno ,  Aggiunto  di  persona  ,  vale  Spiacevole  ; 
rozzo  ;  scortese. Salvin.  disc.  2.  22.  Barbaro  è  adunque  , 
anzi  più  che  barbaro  colui  ,  ec.  disameno  ,  disamabile  , 
malpolito  ,  che  i  letterati  caccia  da  se  . 

DÌSAMICIZIA.  Nimistà  .  Lat.  simultas  ,  inimicitia  . 
Gr.  l^-S-fa.  Vit.  Plut.  Le  colpe  piccole  ,  e  le  spese,  o 
la  disamicizia  ,  o  la  disconvenienza  ec.  fanno  partimen- 
to  di  compagnia. 

-f-  DISÀMINA.  Lo  stesso,  che  Disaminasione,  Esame  . 
Lat.  examinalio .  Gr.  ì%imo-it.  Tac.  Dav.  ann.  l\.  96. 
L*  altro  di  rimesso  in  disamina  ,  si  scote  da'  fanti  di  sì 
gran  forza,  e  sfracellossi  in  uno  stipito  il  capo  ,  che  qui- 
vi spirò.  E  Scism.  Zj5.  Il  più  dotto,  e  santo  uomo  d'  In- 
ghilterra, decrepito,  e  cardinale  fu  menato  in  disami- 
na. 

DIS  AMIN  AMENTO.//  disaminare.  Lat.  examinatio  . 
Gr.  ì^iturti. 

§.  I.  Per  lo  Raccolto  dell'  esaminazione .  Lat.  exa- 
men. Gr.  i%i<rn?tf.  Introd.  Virt.  E  puosila  in  mano  del- 
la prudenza,  e  dissi:  ecco  la  carta  del  suo  dieamina- 
mento. 
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$.  II.  Per  meta/.  Discussione  .  Lr.t.  evanien  ,  disrus- 
sio  .  Gr.  dvoix(<Gi\  .  Coli.  SS.  Pad.  Col  maturo  disa- 
minamento  degli  abati. 

DISAMINANTE  .  Che  disamina  .  Lat.  examinans  . 
Dani.  Conv.  109.  Poiché  da  lui  continui  pensieri  na- 
scevano ,  miranti,  e  disaminanti  lo  volere  di  questa  don- 
na. 

DISAMINÀR.E.  Esaminare.  Lat.  examinare  .  Gr.  ì- 
%i<mX«v .  G.  V.  9.  204.  1.  Con  più  di  cento  buoni  uo- 
mini della  terra  il  venne  a  disaminare  ,  e  a  scongiura- 
re. M.  V.  5.  07.  Gli  fece  disaminare  a  un  giudice  d'  A- 
rezzo. 

§.  Per  Discorrere ,  Discutere  .  Lat.  examinare.  per- 
pendere  .  Gr.  t^»^,  \cyt%i<7$cu.  G.  V.  u>«  *44-  5. 
Ma  al  nostro  parere  ,  e  a'  più  savj  ,  che  poi  I'  hanno 
disaminata  quistionando  ec.  niuna  più  alta  vendetta  si 
potea  fare.  Coli.  SS.  Pad.  Tutti  i  pensieii,  che  vengo- 
no nel  cuore  ,  con  sagace  discernimento  disaminare  . 
Cron.  Mordi.  219.  E  comechè  questa  testimonianza  in 
ran  parte  soddisfaccia  ,  nondimeno  per  più  gloria  del 
etto  paese  non  vogliamo  rimanere  contenti  a  questo  , 
ma  per  più  certezza  andremo  intra  le  parti  disaminan- 
do. 

DISAMINATO.  Add.  da  Disaminare  .  Lat.  examina- 
tus  .  Gr.  s^siw^aj .  M.  V.  6.  64.  Messer  Giovanni  ve- 
dute quelle  lettere,  e  disaminato  il  fante,  fece  ritenere 
il  podestà,  e  '1  cancelliere.  Mar.  S.  Greg.  4-  26.  Ap- 
presso Adam  disaminato  non  volle  confessare  la  col- 
pa. 

DISAMINAZIONE.  Disaminamento  ,  Disamina.  Lat. 
examinatio.  G.  V.  io.  16.  1.  Si  trasse  in  Firenze  un 
nuovo  estimo  ordinato  per  lo  Duca,  e  fatto  con  ordine 
per  un  giudice  forestiere  per  Sesto  ,  alla  disaminazione 
di  sette  testimonj  segreti  .  Mor.  S.  Greg.  Tu  verrai  a 
fare  1'  ultima  disaminazione.  Guitt.  leu.  Giudicare  non 
fatta  inquisizione  ,  non  disaminazione  ,  non  prova  alcu- 
na . 

■J-**  DISAMINO.  F.^.òWf.  Disamina.  Cavale.  &un- 
gil.  1.1Z.  Spesse  volte  la  nostra  giustizia  ridotta  al  disa- 
mino della   giustizia  divina,   è  ingiustizia. 

(*)  DISAMMIRAZIONE.  Contrario  di  Ammirazio- 
ne; Noncuranza  ,  Il  non  sentire  maraviglia  .Lat.  negle- 
ctus  ,  us.  Gr.  d/J^fist  ,  ccS-otu/Sia.  Salvia,  disc.  2.  2o3. 
Si  concilia  benissimo  la  sentenza  filosofica  d'  Orazio, 
che  fa  la  disammirazione,  per  cosi  dire,  e  la  disistima 
delle  cose  ec.  E  555.  Esalta  questa  ec.  disamimi  a7Ìone , 
che  in  placida  tranquillità  ,  e  pace  gli  animi  spassionati 
conserva.  E  pros.   Tose.   1.    583    Praticando    ec.    la 
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stanza ,  e  l'imperturbabilità,  e  1'  athaumaslia-,  ovvero 
disammirazione  di  tutto  ciò,  che  non  è  virtù. 

DISAMISTADE.  Disamicisia  .  Lat.  inimicitia  ,  si- 
multas.  Gr.  ì%&fx.  Declam.  Quintil.  C.  Né  vollono  , 
che  odj  ereditai  j  sotlentrassono  ,  acciocché  le  disami- 
stadi  più  lungamente  non  durino  .  E  altrove  :  Volle  , 
che  disamistadi  cessassero. 

DISAMORARE.  Contrario  di  Innamorare  ;  e  si  usa 
nelle  stesse  forme  appunto  ,  che  Innamorare.  Lat.  amo- 
rem  restinguere.  Lab.  253.  Io  non  temo  punto,  che 
tutte  le  sue  virtù  dal  tuo  amico  udite,  avesser  tanto  po- 
tuto farti  di  lei  innamorare  ,  che  quelle  vedendo  ,  cen- 
tomila cotanti  non  t'  avesser  fatto  disamorare.  Rim.  ant. 
P.  JY-  Amor,  s'  io  parto  ,  il  cuor  si  parte  ,  e  duole  ,  E 
vuol  disamorare,  e  innamora.  Frane.  Sacch.  ran.  Che  1 
suo  morir  non  m'  ha  disamorato.  Segn.  Mann.  Oli-  i<). 
5.  Chi  fa  1'  opposto  ci  disamorale/  aliena,  ci  ritrae] 
dal  fargli   bene. 

*  DIS  AMOR  ATÀCCIO.  Peggiorai,  di  Disamorato  . 
Magni,  leti,  scient.  11.  A  meno  di  non  essere  uno  spi- 
rito di  contraddizione  ,  o  disamoratacelo  d'ogni  sorta 
di  bestie  . 

DISAMORATO.  Add.  da   Disamorare.  Privo    della 
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passione  d'amore  .  Lat.  anici  e  carcns  .  Pa'.rff.  Q.  Ch'a- 
gni disamorato  ne  perisse  .  Dant.  rim.  4°*  1°  cante- 
rò così  disamorato  Coutr'  al  peccato  ,  Ch'  è  nato  in 
noi. 

§.  Disamorato  ,  diciamo  Quello  ,  che  non  conosce  né 
affetto  ,  ne  benevolenza  .  Lat.  ab  amore  alienus  .  Gr.  a- 
ptXdc-o'tfss.  Geli.  Sport,  5.  4-  Uh  ,  tu  se'  di  que'  disamo- 
rali . 

DISAMORE.  Mancanza  d'  amore,  Odio  .  Lat.  animi 
abalienatio  ,  odium.  Rim.  ant.  P.  -V.  E  chi  per  disamo- 
re E  per  malvagitade,  e  per  falsezza  Inganna  amico, e 
frate. 

f  DISAMORE VOLE.Add.  Contrario  d'  Amorevole  . 
Poco  cortese  ,  Poco  amorevole  .  Lat.  inhumanus  .  Gr. 
<x'tpi\a'v$f ù>nras.  Pass.  5 io.  E  i  vizj  ,  e'  peccati  ec.  si  ri- 
mangono interi  ,  e  saldi  ,  infistoliti  ,  ed  apostemati  ne 
cuori  per  la  mala  cura  del  medico  disamorevole  dell'  a- 
nime.  Car.  lett.  1.  i54-  Merito  per  questo  d'  esser  chia- 
mato superbo,  e  disamorevole?  Buon.  Fier.  3.  2.  8.  Pa- 
dre ingrato,  Padre  disamorevol ,  padre  crudo! 

DiSAMOREVOLEZZA.  Contrario  d'  Amorevolezza. 
Car.  lett.  1.  i54.  Lo  derivate  dalla  superbia,  e  dalla 
disamorevolezza  ,  che  sono  vizj  distruggavi  dell'  amici- 
zia. 

DISAMOROSO.  Contrario  d'  Amoroso  .  Disamorevo- 
le .  Lat.  inhumanus  .  Gr.  «'$>/X«V0f  wrrof  .  Guitt.  lett.  16. 
Ahi  come  laido  ,  e  dispiacevol  forte  è  *n  sermon  d'  uo- 
mo disomoroso  aniore  ! 

f  DISANELLÀRE  .  Cavar  gli  anelli,  Privar  degli  anel- 
li .  Buon.  Fier.  4.  l\.  12.  Alle  donne  impotenti  ,  e  non 
difese  ,  Trovandole  sparlate  dan  la  caccia  ec.  Le  sfio- 
rano ,  le  sgemman  ,  disanellano  . 

DISANIMARE  .  Privar  d'  anima  ,  Uccidere  .  Lat. 
interficere,  pei  imcre.exanimare .  Gr.  gXT-Xw'TTHV.  Declam. 
Quintil.  C.  E  siccome  a'  corpi ,  i  quali  il  crudel  foco 
disanimò   ec. 

§.  I.  Per  Tor  V  animo  ,  Fare  altrui  perdere  V  animo  . 
Lat.  exanimare  ,  consternare  .  Gr.  g  xwXwTTftì'  .  Segn. 
Mann.  Marz.  10.  1.  Ciò,  che  disanima  molti  dal  perse- 
verare nel  bene,  eh'  han  cominciato,  è  figurarsi  d'a- 
ver a  vivere  ancora  assai  lungamente  . 

§.  IL  E  neuti .  pass.  Perder  V  animo  ,  Perdersi  d*  a- 
nimo.  Lat.  consternari ,  animo  concidere  .  Gr.  sx-JtXh't- 
tmtSou.  Segn.  Mann.  Nov.  26.  4.  Se  in  queste  ancora 
non  di  rado  cadiamo  per  fragilità ,  non  ci  abbiamo  a 
disanimare . 

DISANIMATO.  Add.  da  Disanimare  ,  in  lutti  i  suoi 
signific.  Dant.  Purg.  i5.  Quando  disanimato  il  corpo 
eiace  .  Virg.  En.  M.  Li  compagni  ne  portavano  il  di- 
sanimato Lauso  sopra  1'  armi,  piagnendo  .  Vinc.  Mart. 
67.    Ovvero    disanimato    di    poter    servire    quietamente 

ce. 

*  DISAPOSTROFÀRE.    Tor  via  gli  apostrofi.  Voc. 

Cater. 

f  DIS APPARARE.  Contrario  d  Apparare,  Perdere  la 
cognizione  di  ciò  che  si  è  apparato  ,  Scordarsi  ,  Dimenti- 
carsi. Lat.  dediscere,  oblivisci.  Amm.  ant.  36.  3.  7.  Le 
sozze  cose  non  le  dire,  perchè  a  poco  a  poco  I'  onesta 
vergogna  per  le  parole  si  disappara  .  Sen.  Pisi.  Le  qua- 
li cose  erano  da  disapparare  ,  se  tu  le  sapessi. 

(*)  DIS  APPARISCENTE.  Disavvenente  ,  Che  non  ha 
appariscenza.  Lat.  invenutus .  Gr.  etVfgWj.  Salvin.  disc. 
5.  111.  Diviene  un'  altra  cosa  ,  e  di  disappariscente  ,  fas- 
si  appariscente,   e  vago  in   vista. 

*  DISAPPASSIONATAMENTE.  Awerb.  Senza  pas- 
sione, contrario  di  Appassionatamente. Orsi  consid.Pai- 
liam   più  seriamente,  e  disappassionatamente. 

(*)  DISAPPASSIONATEZZA.  Astratto  di  Disap- 
passionato. Lat.  ajfeclìonunt  vacuitas  ,  adiaphoria  .  Gr. 
«dVa$>o?/«.  Salvin.  disc.  2.  48.  E  in  sovrano  grado  pos- 
sedendo quella  virtù  ,  per   la  quale    gli    strani  chiamati 
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*ono  nelle  patrie  altrui  a  giudicare  ,  cioè  la  virtù  tan- 
to necessaria  al  giudice  del  disinteresse  ,  e  della  disap- 
passionatezza  . 

(*)  DISAPPASSIONATÌSSIMO  .  Superi,  di  Disap- 
passionato .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  482.  Così  voi  ,  acca- 
demici ottimi,  e  disappassionatissimi  giudici,  quella  sen- 
tenza sopra  questo  sonetto  darete  ,  che  più  alla  verità 
nostro  comune  amore    fia  conforme. 

f  DISAPPASSIONATO .  Add.  Non  appassionato .  Lat. 
perturbationis  expers  ,  sincerus  .  Gr.  eì\ix.fiv»'i  .  Red. 
Oss.  an.  65.  Osservando  con  iscrupolosa  ,  e  disappas- 
sionata diligenza  ,  quali  ratze  ,  e  quante  di  animali  vo- 
lanti si  aggirino  (  non  mossa  da  passionato  studio  di 
trovar  vera  la  opinione,  che  si  ha  ) .  E  66.  Me  ne  ri- 
metto in  tutto,  e  per  tutto  al  sincero  ,  disappassionato, 
ed  incorruttibil  giudicamento  del  padre  Buonanni  (  non 
mosso  da  passione  )  . 

*  DISAPPENSATAMENTE.  Fuor  di  lutto  pensie- 
ro ;  inconsideratamente ,  inavvertentemente .  Bernb.  leti.  E 
questa  mano  pure  il  vostro  nome  compiendo  di  scri- 
vere disappensatamente  empie  le  vostre  lode  lungo  foglio. 

DISAPPENSATO.  T.  A.  Add  Spensierato.  Lat. 
incuriositi  .  Gr.  àf*e\>t;.  Amm.  ant.  12.  3.  7.  Egli  è  bi- 
sogno ,  che  noi  più  caggiamo  ,  i  quali  come  disappensa- 
ti  siamo  percossi  . 

*+*  DIS APPESTARE.  Dismorbare.  Lat.  pestem  a- 
•vertere.    Chiabr.   Rug.   8.   Amati. 

f  DISAPPLICARE.  Contrario  di  Applicare.  Lat.  men- 
tem  avocare.  Gr.  vxv  dtror^inrm .  Bald.  Dee.  Egli  for- 
te sdegnato  disapplicò  dalla  pittura  ,  e  diedesi  ai  piaceri 
della  caccia. Neutr.  Assol. 

f  *  DISAPPLICATEZZA.  Disapplicazione,  disntlen- 
sione ,  trascuratezza.  Segner.  Paneg.  SS.  Sagr.  8.  A'più 
sommamente  dispiace  un  si  grave  abuso  ,  e  quegli  ,  i 
quali  v'  incorrono  ec.  fanno  ciò  più  per  una  certa  lor 
naturale  disapplicatezza  ,  per  inconsiderazione  ,  per  in- 
avvertenza ,  che  ec. 

DISAPPLICATO.  Add.  da  Disapplicare.  Lat.  alie- 
nus,  negli  gens.  Gr.  dfuiXrif. 

DISAPPLICAZIONE.  Il  disapplicare .  Lat.  negli- 
gentia  ,  incogitanlia  .  Gr.  àp.iXtt't.  Segn.  Pred.  4-  2> 
Che  trascuratezza  è  cotesta  ,  che  io  scorgo  in  voi?  che 
disapplicazione  !  che  dappocaggine  ? 

DISAPPRENDERE  .  Contrario  di  Apprendere  ,  Di- 
sapparare. Lat.  dediscere.  Gr.  àirofxotv^oivav .Scn.  Pist. 
26.  Quegli,  che  apprende  a  morire,  disapprende  ser- 
vaggio. E  5o.  No'  siamo  tutti  occupati  ad  imprendere 
le  virtudi  ,  e  disapprendere  i  vizj. 

(*)  DIS  APPRENSIONE.//  disapprendere.  Noncuran- 
za ,  Disistima  .  Lat.  despicientia  .  Gr.  fictiu<pco'i'ti<?i$  . 
A  all'in,  disc.  2.  55.  Per  rappresentare  questo  pur  troppo 
vero  disordine  ,  e  questa  disapprensione  dell'  anima  ,  e 
poco  concetto  delle  cose  ec. 

*  DISAPPROVANTE.  Che  disapprova.  Cocch.  Anat. 
Lo  cita  ancora  Celio  Aureliano  come  disapprovante  il 
cavar  sangue   nelle  durezze  della  milza  . 

DISAPPROVARE.  Contrario  di  Approvare .  Lat.  refi- 
cere  ,  improbare  .  Gr.  d<?oxtpcé%(tv  ,  ixtpxvXi'^av  .  Fr. 
Giord.  Pred.  lì.  Malignamente  disapprovano  le  virtuose 
opere  del  prossimo  .  Kiv.  disc.  Am.  49.  Questi  ripari 
con  sasso  sciolto  ec.  non  mancano  delle  loro  eccezioni, 
né  di  chi  gli  disapprovi. 

(*)  DISAPPROVAZIONE.  Jl  disapprovare ,  Riprova- 
zione. Lat.  improbatio .  Gr.  dQi<ntai<;  .  Salvia,  disc.  3. 
60.  Per  formare  il  giudicio  su '1  sentimento,  e  approva- 
zione ,  o  disapprovazione  de'  più  dotti ,  questa  viene  ad 
essere  la  via   potissima  . 

DI  SAPUTA  .  Posto  avverbialm.  vale  Con  saputa  , 
Con  notizia.  Lat.  scienter  .  Gr.  ìiricti/uovuf  . 

DISARBORÀRE  .  Abbattere  gli  alberi  del  vascello  . 
Lat.  malum  dejicere.  Gr.   ìcóv  xaTu&dThetv . 

T.  III. 
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.  V  DISARRORARSI.  Lasciar  la  natura  dell'albero  , 
Cessare  di  essere  albero  .  slnguill.  8.  345.  Talvolta  eia- 
ce  un  insensibil  pietra  ,  Talvolta  d'  arbor  sorge  altero 
fusto,   Come  poi  si  disarbora,  o  si  spetra  ec.  Amati 

f  DIS  ARGINARE.  Levar  l'argine,  Privar  dell' 'ar- 
gine .  Lat.  aggerem   dejicere.   Gr.W^fov  £X7rg'p$«v  . 

f  DISARGINATO  .  Add.  da  Disarginare  ,  Privo 
d'  argine  .  Lat.  aggere  spoliatus  .  Viv.  disc.  Ani.  12. 
Per  1'  accennato  effetto  del  continuo  colmarsi  i  terreni 
disarginati. 

.f  DIS  ARMAMENTO.  7/  disarmare,  Lo  slato  della  cosa 
disarmata  .  Lat.  depositio  armorum  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Lo  peccato  noi  disarma  delle  virtudi  ;  e  quando  lo  no- 
stro nimico  vede  lo  nostro  disarmamento  ,  allora  losta- 
namente  viene  contro  di  noi   (  qui  melaforic.  )  . 

DISAPiMARE.  Tor  via  l'  armi,  Spogliar  dell'  armi, 
Privar  dell'  armi  :  e  non  che  nel  signijic.  alt.  ma  nel 
neutr.  si  adopera  ,  e  neutr.  pass.  Lat.  exarmare  ,  al/cui 
arma  detrahere  ,  aliquem  armis  exuere  .  Gr.  d<pvir\iYetv  . 
Filoc.  3.  1.  Fattisi  disarmare  le  loro  armi  offersero  al 
santo  altare  in  riverenzia  ,  ed  in  perpetuo  onor  dello 
eccelso  Dio  .  Bern.  Ori.  1.  19.  33.  Astolfo  scese  in  ter- 
ra ,  e    disarmollo  . 

%.l.Epermetnf.  Petr.  son.  212.  E  udir  cose  ,  onde '1  cor 
fede  acquista,  Che  di  gioia  ,  e  di  speme    si  disarrne  . 

§.  II.  E  Disarmare  ,  assolutamente  ,  vale  Levare  il 
campo  ,  Licenziar  ?  esercito  .  Lat.  deponere  arma  ,  ab 
armis  discedere  .  Gr.  cr^ar/dv  dtrdyeiy  .  G.  V .  9.  169. 
2.  L'  armata  delle  diciassette  galee  disarmaro  ,  e  lascia- 
ro  1*  assedio  di  Portovenero  .  E  cap.  210.  2.  I  Pisani  non 
si  vollon  mettere  alla  battaglia,  e  si  tornaro  in  Pisa,  e 
disarmaro    con  loro    danno,   e  vergogna. 

§.    III.    E  Disarmare  un  vascello  ,  si  dice    del   Tome 
dal  luogo  loro  tutti  gli  arredi  ,  e  le  provvisioni  necessarie  . 
§.  IV.  Disarmar  volte,  Disarmar  ragne  ,  o  simili  ,  vo- 
gliono Levarne  i  sostegni,    Tome  l'armadura;  Contrario 
di  Armare  nel  signijic.  del  %.  IV. 

f  DISARMATO  .  Add.  da  Disarmare  .  Senza  armi  . 
Lat.  inermis ,  exarmatus  .  Gr.  avoirXo;  .  Bocc.  nov.  5g. 
5.  Venir  lo  vide  disarmato  con  due  famigliari  appresso 
disarmati.  Petr.  son.  3.  Trovommi  Amor  del  tutto  disar- 
mato (  qui  meta/.  )  .  E  i85.  Qual  mio  destin  ,  qual 
forza,  o  quale  inganno  Mi  riconduce  disarmato  al  cam- 
po 1  (    qui  allegoria  ). 

T  S-  fer  metaf.  vale  Spoglialo  ,  Sfornito.  Lat.  spolia- 
tus ,  privatus  .  Gr.  $-££«$«'5  .  Petr.  son.  199.  A  se  do- 
glie ,  e  tormenti  Porta  ,  e  non  altro  già  dall'  onde  vin- 
ta,  Disarmata  di  vele,  e  di  governo  .  Fav.  Esop.  Ed 
essendo  disarmata  di  tutte  le  sue  potenze  ,  andò  umile- 
mente  al  bosco  (  non  avendo  la  difesa  delle  sue  poten- 
ze ,  che  le  servivano   come  d'  arme). 

*¥*  DISARMO,  s.  m.  T.  di  Marineria.  U  atto  di 
disarmare  una  nave ,  cioè  di  levarle  gli  attrazzi  ,  muni- 
zioni ,  alberi,  ec.  S'  intende  per  disarmo  anche  lo  sconto 
di  un  uomo  al  caso  del  disarmo  ,  o  sia  la  somma  ,  che 
rimane  a  pagarsi  a  ciascun  ufficiale  ,  o  marinaro  ,  per 
dargli  il  saldo  del  suo  stipendio  ,  o  salario  per  la  cam- 
pagna fatta  sulla  nave  .  Stratico  . 

DISAPiMONIA  .  Discordanza,   sconcerto;  contrario 
di  Armonia  .  Magai,  lett. 

*  DISARMONICISSIMO  .  Superi,  di  Disarmonico  . 
Salvin.  Fier.  Buon. 

DISARMÒNICO.  Non  armonico  ,  Che  non  ha  armo- 
nia. Salvin.  pros.  Tose.  2.  121.  Saranno  tirali  giù  co- 
me prosa  ,  e  disarmonici  diveranno  . 

*  §.  Orccchj  disarmonici  ,  diconsi  Quelli  ,  che  non 
sanno  distinguere  l'  armonia .Bartol.  Tort.  e  Diritt.  Certi 
altri,  che  nascono  con  orecchi  tanto  disarmonici  ,e  stempe- 
rati, che  non  conoscono  differenza  di  suono  dolce,  o  aspro. 

*  DISARTICOLARE  .  T.  de'  Medici  .  Sciogliere  le 
■articolazioni . 
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DISASCÓNDERE  .  Palesare  .  Lat.  patefaeere  .  Gr. 
otirox.aXuTTTeiV  .  Dant.  Par.  25.  Perchè  la  sua  bontà  si 
disasconda  .  Sagg.  nat.  esp.  2.Z7.  Perchè  s'  appalesi  la 
più  coperta  natura  di  esse  ,  e  sì  la  bontà  o  malizia  lo- 
ro si  disasconda . 

DISASCOSO  .  Add.  da  Disascondere  .  Palese.  Lat. 
manifestus  ,  patefaclus .  Gr.  pavtf OS  -  Segn.  Crisi,  instr. 
3.  2.  7.  Gli  schiavi  già  si  solevano  da  taluno  marcare  in 
faccia,  affinchè  da  quel  segno  sì  disascoso  apparisse 
tosto  il  padrone  . 

DISASPRIRE  .  Mitigare  ,  Addolcire  .  Lat.  lenire  , 
tnulcere.  Gr.  $z\"}t<v  y  xctw\.cìv  .  Varch.  rim.  past.  In- 
tenerisco, e  me  stesso  disaspro  . 

f  DISASSEDlATO./f<M.  Non  più  assedialo  ,  Cui  è 
levato  V  assedio  .  Buon.  Fier.  3.  3.  12.  Ritornanmi  in 
piaceri  Anche  le  noie ,  quando  Da  lor  disassediato  Non 
resta  offesa  in  me  ,  che  porti  danno  (  qui  per  similit.  ) . 
*  DISASSUEFATTO.  Tolto  dall'  assuefazione  ;  di- 
vezzalo ,   disusato  .   Magai,  lett. 

DISASTRARE  .  Arrecare  altrui  disastro  ,  Incomoda- 
re.  Lat.   incommodo  ajfìcere  .  Gr.  /3X«iTT«f  . 

%.  E  neutr.  pass.  Incorrere  in  disastro  ,  Scomodarsi  . 
Lat.  incommodo  affici. 

f  DISASTRATO.  Add.  da  Disastrare. Lai.  incommo- 
do ojfectus  .  Gr.  0\*0«s .  Baldin.  Dee.  Rimase  alquan- 
to disastrato  per  lo  molto  ,  che  gli  eran  costati  gli  spas- 
si continovi  ,  e  le  conversazioni  . 

-j-  DISASTRO.  »SW*.  Incomodila,  Sconcio  ,  quasi  catti- 
vo astro  ,cioè  mala  /ariana. Lat.  incommodum  ,  damnum, 
jaclura. Gr.  fiXafiti,  fritta.  Cron.  Morell.  270.  E ,  cosi  i- 
scuopri  le  spese,  le  gravezze  ,  e  gì"  incarchi ,  1  disastri, 
le  perdile,  e  l'altre  tue  fatiche  .  E  appresso;  E  s  elle 
sono,  non  durano  ,  ma  subito  voltano,  come  vien  loro 
la  volontà  ,  o  un  poco  disdegno,  o  di  disastro.  E  al- 
trove: Egli  è  grande  nimico  del  nostro  comune,  e  ben 
1"  ha  dimostrato  molte  volte  a  certi  disastri  avvenuti . 
Vit.  S.   Ant.  Sono  poi  afflitti  da  impensati  disastri. 

DISASTROSO  .  Add.  Che  ha  in  se  disastro  ,  Che 
porta  disastro.  Lat.  incommodus ,   molestus  ,   arduus.Gt. 

D1SATTATO.  V.  A.  Add.  Inetto  ,  Disadatto.  Lat. 
ineptus.  Gr.  àva?ltoc-oi.  Fav.  Esop.  Ma  te  pazza,  di- 
samata ogni  gente  schifa. 

DISATTENTO.  Add.  Contrario  di  Attento,  òbada- 
to  .  Lat.  incuriositi  ,  negligens  .  Gr.  àfteXtis  ,  òXiywfoi  . 
Salvia,  disc.  3.  102.  Negligenti ,  pigri ,  disattenti  ,  ec. 
nulla  curano  -tanto  mondo  ,  ec. 

DISATTENZIONE  .  Contrario  di  Attenzione.  Lat. 
incuria,   negligentia  .  Gr.  àftiXeta  ,    òXtyufia  . 

*  DISATTRISTATO  .  Rallegrato,  esilarato,  thia- 
br.  vend.  55.  Ecco  1'  alme  reali  Non  mai  disattnstate 
Curvaccigliata  ambizion  disbranda  . 

DISAVANZARE.  Contrario  di  Avanzare  .  Perdere 
del  capitale,  Scapitare.  Lat.  jacturam  facere , ,  Gr.  frfti- 
x<7$ax.  G.  V.  6.  24.  2.  Perocché  di  questa  elezione  ab- 
biamo molto  disavanzato.  Ricord.  Malesp.  i32.  Di  que- 
sta elezione  abbiamo  forte  disavanzato,  eh'  egli  era  ami- 
co cardinale  ,  ora  fia  nimico  Papa.  Fr.  Giord.  Pred.  ò. 
L'  uomo,  che  parte  per  timore  ,  più  è  tristo  ,  e  meno 
merita;  anzi  è  peggio  ,  che  più  disavanza  ,  e  perde. 

DISAVANZO.  Contrario  di  Avanzo.  Il  disavanzare, 
Pèrdita.  Lat.  dispendium,  jactura.  Gr.  /3X«/3>f  ,  frftia. 
Frane.  Barb.  yZ.  21.  E  tra  lor  ben  comparla  Lo  meri- 
to, e  gì'  incarchi  ,  e  voglia  innanzi  Sofferir  disavanzi. 
Allcg.  41.  Per  la  qual  cosa  con  nostro  poco  disavanzo 
faremo  ed  eglino  ,  ed  io  qualche  guadagno  a  risico  di 
quella  . 

§.  Mettere  a  disavanzo  ,  termine  mercatantesco  ,  -vale 
Mettere  a  conto  di  perdita.  Lat.  expensum  /erre  .  Buon. 
Fier.  !..  4-  6.  E  messi  a  disavanzi,  Per  far  servizio  al- 
trui ,  Tutto  quel ,  eh'  io  aveva  . 
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f  **  DISAVERE  .  V.  A.  Ignoranza.  ,  Jfon  sapere  . 
Guitt.  lett.  14.  42,  Gnde  dico  ,  tutto  [  tuttoché  ]  con- 
tradio  fusse  ,  [  cosa  contradia  ,  o  fatta  a  rovescio  ]  e 
contra  giustizia  ,  e  disavere  [  cioè  stolta  ignoranza  } 
prender    vendetta  l'uomo  ,  sarebbe  alcuno  rimedio  ,  ec. 

fDISAVOLATO.^.  A.  Add.  Disovolato  .  Lat.  di- 
storlus  ,  luxalus  .  Gr.  £iie-^etfxy.ivos.  Burch.  2.  3i.  O  hai 
disavolata  o  spalla  ,   o  natica  . 

*  DISAUTORARE.  Disgradare;  spogliare  ,  privare 
della  sua  autorità  ,  del  suo  credilo  .Magai,  lett.  se  ieri  t.  9. 
Non  perchè  noi  altri  abbiamo  proscritto  le  rose,  e  disau- 
torato 1'  essenze,  le  rose  e  1'  essenze  lasciano  d'  essere  di 
grandi  odori . 

*  DISAUTORATO.  V.  DISAUTORARE. 

*  DISAUTORIZZATO.  V.  DISAUTORATO.  Ac- 
cad.  Cr.  Mess. 

DIS AVVANTAGGIARE.  Contrario  di  Vantaggiare. 
Perdere  il  vantaggio  .  Lat.  jacturam  facere  .  Gr  fjiftovi- 
kt«?k  ,  ÌXarrov  *£*!>•  Cron.  Morell.  255.  Abbi  riguar- 
do di  non  ti  disavvantaggiare  però  per  affrettarti. 

DISAVVANTAGGIO.  Contrario  dì  Vantaggio  .  Dis- 
vantaggio ,  Svantaggio  .  Lat.  iniqua  condilio  .  Gr.  àvi- 
oótxÌ.  Lab.  32i.  Ma  tu  rificchi  pur  gli  occhi  della  men- 
te a  una  cosa,  della  qual  ti  pare  avere  molto  disavvan- 
taggio di  lei  .  G.  V.  12.  52.  2.  I  Tarlati  ec.  non  s'  ar- 
dirono di  venire  al  soccorso  per  la  potenza  maggiore 
de'  loro  nimici  ,  e  per  lo  disavvantaggio  del  poggio  . 
Morg.  25.  i63.  E  nota  una  parola  ,  che  ignun  saggio 
Non  fa  mai  cosa  a  suo  disavvantaggio.  Alam.  Gir.  2. 
i53.  E  ben  mi  ravveggio  or  ,  eh'  i'  non  fui  saggio,  E 
troppo  ho  detto  a  mio  disavvantaggio. 

*  DISAVVANTAGGIOSAMENTE.  Con  (svantag- 
gio ,  con  discapito  ;  pregiudizievolmente .Algar.  Neuton. 

%+  DISAV VANTAGGIOSO  .  Add.  Svantaggiose, 
Dannoso  .  Lat.  incommodus  ,  damnosus  ,  adversus.  Pr. 
fior.  P.  4.  V.  3.  pag.  93.  Se  pure  avessero  fatti  i  ne- 
gozi disavvantaggiosi,  altri  sarebbono,  che  darebbono  le 
male  satisfazioni  .  N.  S. 

DISAVVEDIMENTO.  Inavvertenza  .  Lat.  impruden- 
tia  .  Gr.  àvoìio-ia  .  But.  Purg.  3i.  1.  O  pargolità,  e 
disavvedimento,  per  tenera  età  non  ti  dovea  gravar  le 
penne  in  giuso. 

DISAVVEDUTAMENTE.  Avverb.  Inconsideratamen- 
te ,  Inavverlentemente  ,  Senza  consiglio.  Lat.  incaute  , 
temere  ,  inconsulte  .  Gr.  aVfovoiTZu?  ,  à<pu\<xKttài  .  Bocc. 
nov.  5.  9.  Perchè  cosi,  come  disavvedutamente  acceso 
s'  era  di  lei ,  saviamente  s'  era  da  spegnere  per  onor 
di  lui  il  mal  concetto  fuoco.  G.  V.  1.  24.  3.  Disavve- 
dutamente in  una  foresta  cacciando,  uccise  Silvio  suo 
padre. Rettor.  Tuli.  Ma  chi  disavvedutamente  commette 
peccato  ,  hae  cagione  molte  volte  di  domandar  per- 
dono. Pecor.  g.  16.  nov.  1.  Il  quale  [  Bruto  ]  crescen- 
do uccise  il  padre  ,  in  una  selva  cacciando  ,  disavveduta- 
mente. Galat.  58.  Per  ischifare  quella  parola  sospetta  ec. 
comechè  pure  alcune  poco  accorte  nominino  assai  spesso 
disavvedutamente  quello ,  che  se  altri  nominasse  loro  io 
pruova  ,  elle   arrossirebbono  . 

+  **Ì.  Per  Inaspettatamente. Lat.  prceter  opinionem  . 
Cavale.  Discipl.  Spir.  184.  Spesse  volte  a  questi  tali  « 
tolto  il  tempo,  e  muoiouo  improvvisamente,  cioè  dis- 
avvedutamente. Cai:  rim.  7-  [Edie.  d'Aldo  1572.]  Ivi 
fu  [  mentre  io  miro  ,  e  mentre  ascolto  Un  suono ,  un 
lume  ,   non    mai  visto  ,    o  'nteso  ]    Disavvedutamente   il 

mio  cor  preso . 

*  DISAVVEDUTEZZA  .  Disavvedimento  ,  inavverten- 
za. Uden.  Nis. 

DISAVVEDUTO  .  Add.  Inconsiderato  ,  Male  accor- 
to .  Lat.  incautus  .  Gr.  dtpvXaxrof  .  Bocc.  nov.  22.  2. 
Per  questo  riprendendo  i  disavveduti  difetti  in  altrui, 
si  credono  la  loro  vergogna  scemare  .  Quid.  G.  Allora 
un  disavveduto  appetito   sorprese  Achille  di  volere  ec. 
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**  §.  I.  Per  Non  preveduto  .  G.  Fili.  11.  3.  Inten- 
demmo ec.  il  disavveduto  e  subito  accidente,  e  molto 
dannoso  cadimento  il  quale  per  soprabbondanza  di  pie- 
ne d'acqua  ec.  venne  nella  nostra  Città.  INel  senso  di 
Disavvedutamente,  qui  sopra]  . 

§.  II.  In  forza  di  sust.  Coli.  SS.  Pad.  Leggiermente 
ingannano  i  non  savj ,  e  disavveduti. 

DISAVVENENTE.  Add.  Disavvenevole.  Lat.  inele- 
gans  ,  invenustus .  Gr.  «Vf litni .  Guttt.  leti.  36.  Li  ser- 
vi degli  uomini  veder  retti ,  e  avvenenti,  e  disavvenen- 
ti, ec.  e  pi^ri,  e  nescienti,  e  lenti  servire  Dio.  Galat. 
6.  Chi  di  piacere ,  o  di  dispiacere  altrui  non  si  dà  al- 
cuno pensiero,  è  zotico,  e  scostumato,  e  disavvenen- 
te. 

DISAVVENENTEZZA .  Contrario  di  Avvenentezza . 
Lat.  ineleganlia  .  Gr.  «Vfé'ira/a,  iuairtjiitaei .  Salv.  Av- 
veri, i.  ì.  14.  Non  solamente  non  disavvenentezza ,  o 
difficultà  ,  ma  leggiadria  ,  e  agevolezza  ci  par  che  rechi 
a  questa  clausula  la  replica  del  verbo,  significato  con 
due  voci  diverse  . 

(+)  DISAVVENENZA.  Disavvenentezza,  Bruttezza. 
Lat.  inconcinnatus  .  Gr.  Svair^iitaa  .  //  Vocabol.  nella 
V.  Disgrazia  .  §•  VI. 

DISAVVENEVOLE  .  Add.  Contrario  di  Avvenevole. 
Sconcio  ,  Sconvenevole.  Lat.  indeccns  ,  turpis  .  Gr.  a«- 
xn< ,  àv  farti  < .  Tes.  Br.  7.  23.  Temperanza  è  quella 
signoria,  che  l'uomo  ha  contra  lussuria,  e  contra  gli 
altri  movimenti ,  che  sono  disavvenevoli  ;  cioè  la  più 
nobile  virtù  ,  che  rifrena  il  carnai  diletto. 

DIS AVVENIRE.  Incontrar  male  ,  Misavvenire.  Lat. 
in  infortunium  incidere,  male  evenire  ,  aliter  continge- 
re .  Gr.  ivc-vxàr  •  Filoc.  6.  126.  Più  eh'  altra  misera  si 
poria  reputare,  se  di  ciò  le  disavvenisse,  che  Filocolo 
si  scoprisse. 

§.  È  Disavvenire ,  contrario  d'Avvenire;  Non  esser 
conveniente  .  Lat.  dedecere.  Guitt.  leti.  14-  Secolari  u- 
sare  secolo  non  disavviene  ,  ma  convien  quasi  loro  . 

DISAVVENTURA  .  Perlai,  di  Disavvenire.  Disgra- 
zia ,  Tristo  avvenimento  .  Lat.  infortunium  ,  infortuni- 
tas  .  Gr.  Sve-vzict  .  Bocc.  nov.  11.  12.  E  com'io  giunsi, 
per  mia  disavventura  andai  a  veder  questo  corpo  santo. 
E  nov.  43.  9.  Perchè  egli  sospirando  ,  e  piagnendo  ,  e 
seco  la  sua  disavventura  maladicendo ,  vegghiava.  G. 
V.  10.  i56.  4.  La  quale  fu  tenuta  gran  disavventura , 
e  fue  grande  sbigottimento  al  legato  .  Fir.  disc.  an.  55. 
Signore,  non  son  io  quella  meschina,  sopra  della  qua- 
le evenuta  la  disavventura  d'essere  il  tuo  pranzo  que- 
sta mattina? 

DISAVVENTURATAMENTE  .  Avverò.  Con  disav- 
ventura. Lat.  adversa  fortuna,  forte,  infeliciter .  Gr. 
«ft/c-i/fcùK .  G.  P.  11.  140.  1.  All'  entrante  di  Maggio 
1342.  s'apprese  fuoco  disavventuratamente  nella  terra  di 
Malina.  Guid.  G.  Avventuratamente,  anzi  disavventu- 
ratamente con  ciechi  aguati  si  facessero.  Cron.  Peli, 
32.  Vivette  più  di  sessanta  anni;  mori  disavventurata- 
mente . 

*  DISAVVENTURATISSIMAMENTE.  Aw.  superi, 
di   Disavventuratamente  .  Dant.  Volg.   Eloq. 

DISAVVENTURATISSIMO.  Superi,  di  Disavven- 
turato .  Lat.  infortunatissimus  .  Gr.  a^vg-vxc^ciroc  .  De- 
clam.  Quintil.  C.  O  disavventuratissimo  vecchio,  così 
cominciasti  a  fare. 

DISAVVENTURATO.  v*<M.  Senza  ventura,  Sventu- 
rato ,  Malavventurato  .Lat.  infortunati^  ,  infelix.&r.  «tv- 
X*Sy  ^oc-uxn'i-Bocc.  nov.  35.  12.  E  così  ec.  il  disavven- 
turato amore  ebbe  termine.  G.  P.  9.  3i7-  3.  Seguì  la 
pestilenza  alla  disavventurata  fortuna ,  eh'  elli  aveano 
ricevuta .  Ovid.  Pist.  O  disavventurata  quella,  che  pri- 
ma piangerà  il  morto  marito. 

DISAVVENTUROSAMENTE.  Avveri.  Con  disav- 
ventura ,  Disgraziatamente .  Lat.  adversa  fortuna  ,    in- 
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feliellcr.  Gr.  éve-vx^s  •  G.  P.  5.  3.  3.  In  uno  picciolo 
fiumicello,  chiamato  il  Ferro,  disavventurosamente  af- 
fogò. Sen.  ben.  Pareli.  4-  3.  Chi  è  colui,  il  quale  sia 
tanto  infelice  ,  tanto  abbandonato  ,  chi  tanto  disavven- 
turosamente solo  a  pianger  nato  ,  che  non  abbia  la  gran 
cortesia,  e  liberalità  degli  Dii  sentito  1 

DISAVVENTUROSO  .  Add.  Disavventurato  .  Lat. 
infelix .  Gr.  fue-uxtis  •  Tav.  Bit.  Io  sono  il  più  disav- 
venturoso cavaliere  del  mondo.  F.  altrove:  Tristano, 
essendo  sì  bello,  prode,  ricco,  gentile,  fue  lo  piùe  di- 
savventuroso cavaliere  del  mondo.  Dicer.  div.  Tutta 
questa  discordia  è  finita  per  disavveuturosa  battaglia . 
£  altrove  :  Disavventurosa  è  la  causa  del  Re  Diota- 
ro  . 

f  (*)  DISAVVERTENZA. Inavvertenza. Lat.  inconsi- 
derantia  .  Gr.  àvUttcravia.  .  Salv.  pros.  Tose.  2.  14. 
Tanta  materia  di  farsi  onore  collo  scoprirne  le  disav- 
vertenze ,  e  purgar  dalle  macchie  il  bel  lavoro  .  Borgk. 
Pese.  Fior.  S98.  Che  sia  un  solo  ,  e  come  alcuna  volta 
incontra,  sia  scambiato  il  nome  o  per  errore  ,  o  per 
disavvertenza  negli  Scrittorf,  è  più  credibile.  Tolom. 
Leti.  q6.  Voi  ne  potrete  ragionare  con  M.  Angelo  vo- 
stro ,  il  quale  ec.  riempierà  in  vece  mia  quelle  parti  , 
ne  le  quali  io  avessi  per  disavvertenza   mancato  . 

(*)  DISAWEZZAMENE  .  Il  disavvezzare  .  Di- 
susanza .  Lat.  desuetudo  .  Gr.  ecirs^ia/uof  .  Salvin. 
disc.  2.  64.  Tutto  è  1' avvezzamento  quello,  che  le  par- 
ti destre  fortifica,  e  il  disuso  ,  e  il  nonesercizio,  e  il 
disavvezzamente  quello ,  che  le  sinistre  indebolisce  . 

DISAWEZZARE  ,  Svezzare  ,  Divezzare  .  Lat.  de- 
suescere  ,  desuefacere ,  Gr.  eìiri9,i%uv  •  Frane.  Barbp 
290.  7.  Con  lei  prende  uoin  fermezza  ,  Dall'altre  disav- 
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DISAV  VIS  AMENTO  .  Contrario  d'Avvertenza  ,  e  di 
Cautela .  Lat.  incogitantia .  Gr.  dXoyic-ia  .  Cavale, 
med.  cuor.  L'uomo,  che  non  eternato,  ha  più  baldan- 
za ,  e  meno  si  guarda,  lo  quale  alcuna  volta  per  disav- 
visamento  cade  . 

*  DISBADIRE  .  T.  dell'  Arti  .  Disfare  la  ribaditura; 
l'opposto  di  Ribadire. 

*  DISBANDÀRSI.  Sbandarsi,  disperdersi.  Fortig. 
Ricciard.  16.  i5.  Onde  convien  ,  che  il  resto  si  disban- 
de ,  Ed  alla  fuga  dassi  volontieri . 

DISBANDEGGIATO  .  Add.  Sbandeggiato  .  Lat.  re- 
lè gatus  ,  in   ex iliuni  missus .  Gr.   ((>vjci£iv$ti$  . 

§.  Luogo  disbandeggiato  ,  vale  Luogo  di  bando,  Luo- 
go di  esilio  .  Mar.  S.  Greg.  Essi  stimano  d'  essere  in 
questo  mondo,  siccome  in  luogo  disbandeggiato. 

D1SBANDIRE.  Sbandire.  Lat.  relegare  ,  in  exilium 
mittere .  Gr.  Qi/yaJuJav ,  0 e-f ctxi%av  .  Fr.  lac.  T,  2.  9. 
il.  Disbandita  n' è  la  pace  Di  tutt'  il  suo  comitato  . 

*  DISBARAGLIANTE.  Che  disbaraglia  .  Salvin. 
Il, ad. 

*  DISBARAGLIÀRE.  Sbaragliare.  Salvin.  Iliad. 
DISBARATTÀRE  .   P.  A.   Sbaragliare  ,  Sbarattare  , 

Lat.  in  fugam  conjicere  ,  prcecipitare  ,  Liv.  Gr.  q>uya- 
JaJav  •  Gufd.  G.  Disbarattoe  le  schiere,  e  con  gran- 
de virtude  di  combattere  liberoe  Castore  .  Liv.  M.  As- 
salirò i  nemici  per  sì  gran  forza  ,  e  per  sì  grande  izza  , 
che  a  una  spronata  gli  disbarattaro  . 

DISBARATTATO .  P.  A.  Add.  da  Disbarattare. 
Lat.  fusus ,  fugatus  .  Gr.  q>vyctt?iu9,ei{  .  Liv.  M.  Per  lo 
destro  corno  della  battaglia,  il  quale  era  disbaratta- 
to . 

DISBARBÀRE  .  Sbarbare  .  Lat.  evellere  .  Gr.  elnro- 
Tvf^av.Mor.  S.  Greg.  Fuoco,  che  divora  infino  a  per- 
dizione, e  disbarba  tutte  1'  erbe  nate. 

DISBARBATO  .  Add.  da  Disbarbare  .  Sbarbato,  Sen- 
za barba  .  Lat.  imberbis  .  Gr.  ciji'vaof  .  Pit.  Pluf. 
Un  uomo  popolare  disbarbato  per  lo  cammino  incontrò 
una  cervia  » 
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f  **  DISB ARCARE.  Sbarcare. Serd.  Slor.  2.  78.  Nel 
disbarcare  in  terra  ,  fu  accolto  per  ordine  del  Re  E- 
manuele  da  molti  Principi.  Car.  En.  io.  4^4-  Intanto 
Enea  Per  disbarcare  i  suoi ,  le  scafe  e  i  ponti  Avea 
già  presti  . 

**  DISBARCATO  .  Add.  da  Disbarcare  .  Serd.  Slor. 

3.  100.  Il  generale  Almeida  disbarcato  in  terra  con  la 
gente  armata  lo  cacciò  per  forza  della  Città  . 

f  **  DISBASSÀRE.  Abbassare.  Rim.  ant.  F.  R.Buo- 
nagg.  Urbic.  sun,  84.  Qual  uomo  è  sulla  rota  per  ven- 
tura Non  si  rallegri  ,  perchè  sia  innalzato,  Che  quan- 
to più  sì  mostra  chiara  ,  e  pura  ,  Allor  si  gira ,  ed  hal- 
lo disbassato  [qui  allegorici. 

f  **  DlSBÀTTEÌ\E.Diballere.Fr.Iac.T.3.i7.  16. 
'Butti  erano  smarriti,  E  »  disbattuti  da  gran  tribuian- 
za   (  qui  metaf.  ). 

*  DISBENDARSI  .  n.  p.  Cavarsi  la  benda.  Fortig. 
rim.  Entrò  dentro,  e '1  bel  garzone  Si  disbenda  sorri- 
dendo ;  Poscia  si  se  la  ripone  ,  Che  bendato  egli  pa- 
rea,   Tristarel  ,  ma  ci  vedea . 

*  DISBORSO.  Voce  ,  che  propriamente  esprime  l'at- 
to di  cavar  danari  dalla  borsa  ,  e  che  per  traslato  si  a- 
dopera  in  significato  di  Pagamento  fatto  de  proprj  dana- 
ri .  Baldin.  Dee.  Egli  ha  potuto  rinfrancar  se  stesso 
de'  gran  disborsi  patiti  a  cagione  degli  uomini  tenuti 
in  essa  a  sue  spese  . 

DISBOSCARE.  Diboscare.  Cavale.  Tratt.  paz.  Co- 
stui disse  al  suo  figliuolo  :  va  ,  e  disbosca  la  nostra  pos- 
sessione. 

DìSBKAMArXE.  Adempier  le  brame,  Saziare.  Lat.  ani- 
mum  explere  .  Dittam.  q.  25.  Cosi  qui  rispos'egli  al  mio 
costrutto  ec.  Per  disbramare  il  mio  disio  del  tutto  . 
Dant.  Purg.  32.  Tanto  eran  gli  occhi  miei  fissi  ,  e  at- 
tenti A  disbramarsi  la  decenne  sete  ,  Che  gli  altri  sen- 
si m'  eran  tutti  spenti  .  But.  A  disbramarsi  ,  cioè  a  to- 
gliersi la  brama  ,  e  saziare  . 

(*)  DISBR AMATO  .  Add.  da  Disbramare.  Lat.  e- 
.xpletus,  saturatus  .  Gr.  cèvainrXcUfì  JVascopoj  •  Pros.  Fior. 

4.  129.  Forse  che  !a  fortuna  cos'i  contraria  ,  ec.  disbra- 
mata sua  crudeltà  ec.  a  così  spesse  disavventure  giusto 
termine  alun  prescrisse  ! 

(*)  DISBRAINATO.  Dimembrato  ,  Sbranato.  Lat. 
discerplus  .  Gr.  JiavTra$atx.To$  .  Salvia,  disc.  1.  249-  E 
però  l' avea  rivelato  ,  e  detto,  siccome  Sansone  nelle 
fauci  d'un  lioncello  ,  da  lui  colle  sue  mani  disarmalo, 
e  come  se  fosse  stato  un  capretto  disbranato ,  e  lasciato 
morto  . 

f  DISBRANCARE  .  Sbrancare.  Lat.  segregare.  Gr. 
X^i'"Citv  •  DQnt-  Conv.  192.  Germoglia  dunque  per  la 
vegetativa  ,  per  la  sensitiva,  e  per  la  razionale,  e  disbran- 
casi  per  le  virtù  di  quelle  tutte  [qui  vale  diramasi  ,  di- 
videsi  ~\  .  ~~ 

*  DÌSBRANDÀRE  .  Levare  il  brando  di  pugno  ;  di- 
sarmar della  spada  .  Chiabr.  V endemm.  53.  Ecco  ì'  al- 
me reali  Non  mai  disattristatc  Curvaccigliata  ambizion 
disbranda . 

DISBRIGARE.  Trar  di  briga,  (T  impaccio.  Lat. 
molestia  liberare,  expedire  .  Gr.  àviai;  diroXùziv  .  Dant. 
Inf.  33.  Dimmi  chi  fosti,  e  s'io  non  ti  disbrigo,  Al 
fondo  della  ghiaccia  ir  mi  convegna  .  Ar.Fur.v3.  io5. 
Quanto  più  batte  1'  ale,  e  più  si  prova  Di  disbrigar,  più 
vi  si  lega  stretto  . 

5-  Per  Risolvere,  Sbrigare.  Laf.  dirimere,  solvere, 
expedire. Gr.  SiaXvuv  .Vii.  Crisi.  P.  N.  Hae  a  disbriga- 
re questa  quistione  .  Borgh.  Bip.  Si.  E  poi  di  quello  , 
che  a  me  toccherà,  il  meglio  ,  ch'io  saperrò ,  cerche- 
rò di  disbrigarmi. 

%*  DISBRUNÀRE.  Lustrare,  render  lucido.  Bo- 
sone  da  Gubbio  nel  Lami  Del.  Erud.  t.  17.  Amati . 

*  DISBUFFÀRE  .  Sbuffare.  Salvin.  Opp.  Cacc. 
DISCACCIAMELO.   //  discacciare  .  Lat.  expulsio. 
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Gr.  èx/3oXn  .  Lab.  8.  Che  è  quello  ,  a  che  il  poco  cono- 
scimento della  ragione  ,  anzi  piuttosto  il  discacciamento 
di  quella  ti  conduce.  Espos.  Vang.  Cercare  Iddio  è  di- 
scacciamento  d'ogni  sollecitudine  ,  e  cura  umana  . 

DISCACCIARE.  Cacciare  ,  Mandar  via. Lat.  expellere. 
Gr.  ènfioiTktev .  Bocc.  nov.  27.  23.  Il  rubarlo  ,  o  uccider- 
lo, o  'i  discacciarlo  da  malvagità  di  mente  procede. 
Lab.  17.  Leva  adunque  via  ,  anzi  discaccia  del  tutto 
questo  tuo  appetito .  Pelr.  cap.  3.  So  com*  Amor  sopra 
la  mente  rugge  ,  E  come  ogni  ragione  indi  discaccia  . 

DISCACCIATIVO  .  Add.  Atto  a  discacciare,  o  ad 
esser  discacciato  .  Vii.  Bari.  7.  Io  ti  dico  ,  che  la  glo- 
ria terrena  ec.  si  è  ella  molto  discacciativa  ,  e  quando 
1'  uomo  la  crede  meglio  tenere  ,   allotta  falla  . 

DISCACCIATO  .  Add.  da  Discacciare  .  Lat.  expul- 
sus  .  Gr.  èx./2\n$n's  .  IVov.  ant.  7.  /\.  Allora  lo  giovine 
prese  tutto  l'oro,  e  diedelo  a  questo  Re  discacciato. 
Libr.  Similit.  Oh  senno  oscurato  ,  oh  giustizia  abbassa- 
ta ,  oh  cortesia  discacciata  ,  oh  allegrezza  disfatta  . 
Dant.  vit.  nuov.  14.  Allora  io  riposato  alquanto,  e  re- 
surressiti  li  morti  spiriti  miei,  e  li  discacciati  rivenuti  alle 
loro  possessioni ,  dissi  a  questo  mio  amico  epueste  parole  . 

(y)  5.  Discacciato  in  forza  di  sust.  Esule .  Dant.  Rim. 
3.  terg.  Ma  non  sì  eh'  io  non  senta  bene  allora  Gli 
guai  de'  discacciati  . 

DISCACCIATORE  .  Verbal.  masc.  Che  discaccia. 
Lat.  expulsor .  Gr.  ò  t%u$oi>v  . 

DISCACCIATRICE  .  Femm.  di  Discacciatore.  Lat. 
expultrix  .  Gr.  «  t%w3-iso-ct  .  Bemb.  Asol.  3.  160.  Mode- 
ratrice de' soverchi  desii ,  delle  non  vere  allegrezze, 
delle  vane  paure  discacciatrice  . 

DISCADÉRE  .  Scemare,  Diminuire  ,  Venire  al  po- 
co ,  Andare  in  basso  ,  Scadere  .  Lat.  deficere  ,  imminui  , 
mere  ,  excidere  .  Gr.  iXarrva^ctt  ,  ixirtirrnv  .  Liv.  M. 
Tanto  è  cresciuta  ,  che  sua  grandezza  non  puote  oggi- 
mai  durare  ,  e  già  comincia  a  discadere  .  Sen.  Pisi.  O- 
ra  è  subitamente  discaduto  ,  e  fallito,  e  venuto  meno. 
Tes.  Br.  7.  24.  Forza  sanza  consiglio  discade  per  sua 
pesonza  .  Kit.  Bari.  3j.  Se  tu  non  ci  aiuti ,  tutta  la  no- 
stra credenza  discade  ,  e  perisce ,  e  noi  non  abbiamo 
niuno  consiglio,  se  da  te  non  viene,  o  per  te  . 

§.  Per  Ricadere  ,  o  Tornare  al  padrone  diretto  .  Lat. 
revolvi .  Ar.  Fur.  6.  i5.  La  Duchea  d'  Albania  ec.  In 
miglior  tempo  discader  non  puote  ,  Poiché  la  dona  al- 
la sua  figlia  in  dote  . 

DECADIMENTO.  //  discadere  .  Lat.  defectio ,  rui- 
na  .  Gr.  ixXti-^ts  ì  ttt&jo-/?  .  Tes.  Br.  7.  82.  Dall'  ava- 
rizia vien  tradimento  ec.  ingiustizie  ,  e  discadimento  . 
E  appresso  :  Orgoglio  ingenera  invidia  ,  invidia  menzo- 
gna, menzogna  discadimento,  e  discadimento  ira  . 

*^*  §.  Discadimento  di  forze  ,  Caduta  ,  mancanza  , 
perdita  di  forze  .  Pasta  . 

DISCADUTO  .  Add.  da  Discadcrc  .  Lat.  defectus  . 
Gr.  é'x.\i\éi finivo;  .  Fr.  Iac.  T.  2.  5.  22.  Ch'egli  è 
vecchio  ,  e  discaduto  ,  Né  gli  avresti  a  impor  più  soma  . 

DISCÀGGERE  .  V.  A.  Discadere.  Lat.  deficere  ,  im- 
minui ,  excidere  .  Gr.  s'X«tt8V^«i  ,  ìxn iwrnv  .  Tes.  Br, 
7.  71.  Le  grandi  cose  discaggiono  per  loro    medesime  . 

DISCALZARE  .Scalzare. Lat.  excalceare  ,  ablaqueare  . 
Gr.  viToàti  Xa.rap.vttv.  Cecch.  Esali,  cr.  5.  io.  E  discal- 
zati i  piedi  ,  Le  pompose  regal  veste  deponi.  Pisi.  S.  Gi- 
rol.  566.  Discuppri  lo  tuo  velo  ,  e  discalza  le  tue  gambe  . 

DISCALZO  .  Add.  Scalzo  .  Lat.  excalcealus .  Gr.  a- 
vuhtóóìitoc.  Fir.  As.  269.  Co'  pie  discalza,  e  coperta 
d'  un  manto  ec.  se  n'  entrò  in  un  mulino  .  Alani.  Gir. 
24.  69.  A'  codardi  guerrier  passar  dod  lice ,  Se  non 
co' pie  discalzi  ,   e  nudo  il  seno  . 

DISCANSO.  Sust.  Scampo.  Lat.  effugium.  Gr.  iiot- 
qwyti  .  Fir.  disc.  an.  7.5.  Acciocché  possiamo  con  ogni 
industria  e  con  ogni  sforzo  cercare  il  suo  rimedio,  e 
il  nostro  discanso. 
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DISCAPEZZÀRE  .  Scapezzare  .  Lat.  amputare .  Gr. 
xnrox.ó'rrTiiv  . 

§.  Per  Decapitare.  Lat.  caput  amputare .  Gr.  «Voxs- 
q>ot\i%stv  .  Li'Ar.  Astrol.  Uscendo  sangue  del  collo  suo , 
come  se  1'  avesse  allora  discapezzato. 

DISCAPITARE.  Scapitare.  Lat.  jacturam  facere  , 
pati.  Gr.  %ìt/4ioùo-&cu .  Car.  lelt.  1.  170.  E  se  per  non 
esserle  in  cognizione  paresse  impertinenza  ,  e  per  one- 
sto   discapitassi  nel  suo  giudizio  ,  scusatemi  voi  ec. 

DISCÀPITO.  //  discapitare  ,  Scapilo .  Lat.  factum. 
Gr.  %n(tiu  ■  Segn.  Pred.  1.  9.  Un  pericolo  grande  mai 
non  dee  eleggersi  per  un  guadagno  leggiero ,  perchè 
ciò  sarebbe  come  appunto  pescar  con  un  amo  cV  oro  , 
il  qual  perduto  reca  tanto  discapito  ,  che  non  è  com- 
pensabile colla  preda,  che  ci  promette  E  3.  7.  Pare  a 
voi  dunque  gran  fatto  ,  che  il  cielo  a  voi  debba  costare 
qualche  leggiero  discapito  di  mondana  riputazione  ? 

*  DISCAPPELLÀRE.  T.  di  Falconeria.  Cavar  di  ca- 
po  il  cappello  al  falcone. 

f   **  DISCARCERÀRE  .   Scarcerare. 

■f  **  §.  ÌYeutr.  pass.  Sannaz.  Arcad.  egl.  12.  Deh 
consentite  ornai  eh'  io   mi   discarcere. 

f  DISCARICAMENE.//  discaricare. Lat.  exonera- 
tio.  Fr.  Giord.  Pred.  Grande  ee  all'anima  discarica- 
mento  la  santa  confessione  [qui  metaf.~\. 

DISCARICARE,  e  DISCARCÀRÈ  .  Scaricare.  Lat. 
exonerare.  Gr.  ànro<po%ri'£civ  .  Esp.  P.  IV.  Le  altre  cari- 
cano ,  e  questa  discarica  . 

**  §•  I.  Locuzion  figurata  nella  Vit.  S.  Frane.  210. 
Deh  discarica  la  coscienza  tua  ,  e  non  temere  lo  dire 
degli  uomini . 

-j-  §•  IL  In  seni,  neutr.  pass.  Dani.  Par.  18.  Quando '1 
volto  Suo  si  discarchi  di  vergogna  il  carco  [metaf.~\  [  qui 
prende  errore  la  Crusca.  Ti  volto  suo  discarchi  di  ver- 
gogna il  carco  ,  vale  11  volto  suo  discarchi  da  se  il 
carico  della  vergogna:  dunque  il  carico  è  accusativo  che 
è  retto  da  discarcare  :  dunque  Discarcare  è  verbo  atti- 
vo ). 

DISCARICATO,  e  DISCARCATO  .  Add.  da' loro 
verbi.  Lat.  exoneratus.  Gr.  aircipsp rio-9ii$  .  Dani.  Jnf. 
17.  E  discarcate  le  nostre  persone  Si  dileguò  . 

DISCARICO  .  Il  discaricare  ,  Il  levare  il  carico  .  Lat. 
exoneratio.  Urb.  Diede  ordine,  e  opera  per  lo  discari- 
co della  gravosa  nave  . 

*  §.  I.  Discarico  parlandosi  di  fluidi  ,  vale  Sgravio  , 
Scolo  .  Cocch.  Bagn.  Per  quest' istesso  aprire  ,  e  dimi- 
nuire la  resistenza  nella  vena  porta  ,  ajutano  il  discari- 
co del  sangue  della  milza  . 

■f  §.  II.  Per  metaf.  Giusti  fi 'castone  ,  Discolpa.  Dav. 
Scism.  24.  Disse  [  il  He  ]  pubblicamente  non  per  odio 
contro  alla  Reina ,  ma  per  discarico  di  coscienza  ec. 
avere  impetrato  dal  Pontefice  questi  giudici  . 

DISC ARNARE. Scarnare.  Lat.  scarificare. Gr.  ctfxvir- 
ceiv  . 

*+*  $•  I.  Evale  anche  tra  gli  Artefici  per  assottiglia- 
re .  Baldin. 

§.  IL  E  neutr.  pass,  per  Dimagrare  ,  Scemar  di  car- 
ne. Lat.  macrescere  ,  macr efieri.  Gr.  Xiirrv 'i>i(?6cti  . 
Dant.  Inf.  3o.  Che  l'immagine  lor  via  più  m'asciuga  , 
Che '1  male,  ond*  io  nel  volto  mi  discarno.  But.  On- 
de nel  viso  mi  discarno  ,  cioè  per  la  quale  nel  volto 
mi  consumo,  e  viene  meno  la  carne. 

DISCARO  .  Contrario  di  Caro.  Poco  a  grado  ,  Odio-, 
<o ,  JVoioso  .  Lat.  ingratus  ,  moleslus .  Gr.  ansili  ,  aTéf- 
tt»';  .  Bocc.  nov.  19.  2.  Ne  vi  dovrà  esser  discaro  d'  a- 
verlo  udito  .  E  nov.  ^j.  7.  Il  che  molto  fu  e  all'uno, 
e  all'altro  discaro  .  Montem.  son.  7.  E  mille  volte  il  di 
muoio,  e  rinasco,   Diletto  ad  altri,  a  me  stesso  discaro. 

DISCATENARE  .  Scatenare.  Lat.  ex  catenis  solve- 
re .  Gr.  <teafj.ùv  d'woXviiv  .  Cant.  Cam.  5o.  Or  se  nes- 
suna fusse  in  questa  parte  ,    Che  pur  le    golpi  voglia  , 
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Bisogna,  che  discioglia,  E  discateni  un  nostro  buon 
bracchetto  . 

DISCATENATO.  Add.  da  Da  Discatenare.  Lat.  e* 
catenis  solutus  .  Bui.  Inf.  i3.  Come  veltri,  che  fussero 
discatenati . 

DISCAVALCÀRE  .  Scavalcare  .  Lat.  ex  equo  descen- 
dere .  Gr.  dnro/Saivetv  t«  ittith  .  Vit.  Plut.  Egli  s'ausa- 
va a  tirar  1'  arco  ,  o  cavalcare,  o  discavalcare,  corren- 
do il  cavallo  . 

DISCÉDERE  .  V.  L.  Partirsi  .  Lat.  discedere  .  Gr. 
«Vo/Sa/ve/v  .  Dant.  Purg.  20.  Quando  verrà,  per  cui 
questa  disceda  ? 

DISCENDENTE  .  Che  discende.  Descendente  .  Lat. 
descendens .  Gr.  x.etrci/3sttveDV  .  Com.  Inf.  12.  Il  primo 
de' tre  discendenti  circoli.  Amet.  Z-j.  M'  apparve  la 
santa  Venere  de'  suoi  cieli  discendente  .  Alam.  Colt.  5. 
137.  Perchè  è  tepida  l'aria,  e  perchè  guarda  Dal  me- 
desmo  balcon  ,  che  nell'Aprile  II  discendente  sol  ec. 

§.I.  Per  JYato  ,  Disceso  ,  Originato  da  chicchessia. Lat. 
liberi  ,  nepoles  ,  posteri.  Gr.  diróyovot  .  Tesoreit.  Br. 
Che  son  due  discendenti ,  E  nate  di  sue  genti  .  Bocc. 
nov.  18.  10.  A  perpetuo  esilio  lui ,  e  suo'  discendenti 
dannarono  .  E  Test.  2.  Insino  a  tanto  che  alcuno 
de'  discendenti  di  Boccaccio  Ghellini  nostro  padre  per 
linea  masculina  si  troverà.  Bern.  Ori.  2.  1.  49.  Peroc- 
ché Caroggieri ,  Che  del  bisavol  tuo  fu  discendente,  In 
Italia  menò   molti  guerrieri  . 

*  $.  IL  Zh  Astronomia  diconsi  Segni  discendenti  Quel- 
li ,  per  cui  il  sole  sembra  discendere  siccome  diconsi  A- 
scendenti   Quelli  ,  per  cui  egli  sembra  salire  . 

*  §.  III.  In  Genealogia  ,  dicesi  Linea  discendente 
Quella  in  cui  sono  compresi  i  Posteri  di  qualcheduno 
come  dicesi  Ascendente  Quella  ,  che  comprende  i  di  lui 
Antenati.  La  linea  discendente,  o  l'ordine,  e  succes- 
sione de'  discendenti  in  una  famiglia  distinguesi  in  Li- 
neale ,  o  Collaterale  . 

DISCENDENZA.  Astratto  di  Discendente,  Descen- 
denza  .  Lat.  stirps .  Gr.  yovii  . 

DISCENDERE  .  Scendere  ,  Calare  ,  Venire  a  basso  , 
Descendere.  Lat.  descendere  ,  delabi.  Gr.  x.otra/3ctt,vstv  . 
Dant.  Purg.  9.  Poi  mi  parea  .  che  più  rotata  un  poco  , 
Terribil  come  folgor  discendesse  .  Petr.  son.  2.  Quan- 
do '1  colpo  mortai  laggiù  discese  ,  Ove  solea  spuntarsi 
ogni  saetta  .  Bocc.  g.  1.  /.  7.  Verso  un  rivo  d'acqua 
chiarissima  ,  il  quale  d'una  montagnetta  discendeva  in 
una  valle  ec.  con  lento  passo  se  ne  andarono .  Sen. 
Pist.  Della  quale  ancora  partita  n'  è  discenduta  in  que- 
sto corpo  mortale.  Vit.  S.  Frane.  223.  Un  Serafino  di- 
scende di  cielo  . 

**  §.  I.  Discendere  col  quarto  caso  .  Dant.  Purg.  24. 
Perchè  non  ebbe  Gedeon  compagni  Quand'  in  ver  Ma- 
dian discese  i  colli .  Cavale.  Alt.  Apost.  89.  Passarono 
per  Pisidia  ,  e  vennono  in  Panfilia,  e  predicando  in  Per- 
gen  discesono  in  una  terra  ,   che  si  chiama  Attalia  . 

■f  **  §.  II.  Per  Passare  a  dire  d'  altra  cosa  .  Bocc. 
nov.  3.  1.  Il  discendere  oggimai  agli  avvenimenti  e  agli 
atti  degli  uomini  non  si  dovrà  disdire. Seni'.  Celi.  Oref. 
77.  Lasciando  indietro  molte  minuzie  ec.  perciò  discen- 
do a  un  altro  modo  di  stampare,  detto  a  vite.  Pass.  172. 
E  ancora  se  volesse  discendere  alle  cose  più  particolari . 

■f-  §.  III.  E  metaforicam.  Parlando  di  desiderio  ,  vo- 
glia ,  o  simile  .  IVov.  ant.  stamp.  ant.  4.  5.  In  cuor  di 
giullare  non  puote  discender  signoria  di  cittade  [cioè: 
non   è  conveniente  che  venga  ]  . 

*  §.  IV.  Discendere,  fìguratam.  per  Piegare  ,  volger- 
si allo  ingiù  .  Dani.  Purg.  i3.  Già  discendendo  1'  arco 
de'  mie'  anni  ,  Erano  i  cittadin  miei  presso  a  Colle 
In  campo  giunti  co'  loro  avversari  (  cioè:  Avendo  pas- 
sata la  metà  della  vita,  che  suol  comunemente  godere  un 
nomo  ,  il  cui  corso  rassomiglia  qui  Dante  od  un  arce  , 
che  declina,  e  piega  dal  suo  colmo,  dopo  i  quarant'annì). 
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§.  V.  Per  Trarre  origine,  e  nascimento.  Lat.  genut 
ducere,  originem  ducere.  Gr.  àva<ps?*v  yévos  .  Z)an*. 
Purg-.  8.  Chiamato  fui  Currado  Malaspina  ;  Non  son 
1'  antico  ,  ma  di  lui  discesi  .  Cron.  Morell.  217.  A  ca- 
nore ,  e  loda  di  virtudiosa  ,  buona  ,  e  santa  vita  di  noi, 
e  di  chi  di  noi  per  grazia  d'  Iddio  discenderà  . 

£.  VI.  E  neutr.  pass,  per  Fare  scendere  ,  Far  calare  . 
Lat.  demittere.  Gr.  x««/3a*«v  .  Cr.  4.  45.  1.  E  quan- 
do il  predetto  vino  bevendo  si  menomerà  ,  anche  il  det- 
to lardo  più  giù  si  discenda  . 

DISCENDIMENTO  .  //  discendere,  e  'l  Luogo  ,  per 
lo  nual  si  discende.  Lat.  descensus  ,  discensio.  Gr.  xa- 
m&avii  .  Cr.  2.  18.  3.  Le  parti  di  sotto  per  lo  discen- 
dimento  degli  umori  divengono  grasse  .  ^otS-  Ras'  ** 
se  i  nerbi  del  cerebro  per  diritta  via  si  protendessero  , 
e  venissero  per  la  longitudine  del  discendimento  ,  inde- 
hilirebbero;  onde  il  loro  procedimento  non  sarebbe  ne 
fermo ,  né  forte  .  Arrigh.  Eleggere  discendimento  al 
Ninferno.  Libr.  Astrol.  E  altresì  del  discendimento 
delle  stelle  ,  che  sono  in  queste  forme  .  But.  Nella  se- 
conda la  risposta  di  Virgilio  al  dubbio,  e  al  discendi- 
mento . 

f  DISCENSIONE.  Discendimento.  Lat.  descensio  . 
Gr.  xcmk/W/j  .  Espot.  Salm.  Discendi  ,  Signore  ,  non 
per  mutazion  di  luogo,  ma  per  discensione  (  qui  è  sen- 
tim.  alquanto  più  urcano  ,  e  vi  si  intende  diffusione  pia 
speciale  ,  che  si  fa  non  con  mutazione  di  luogo  ,  ma 
per  azione  rafforzata  ,   o  simile  )  . 

DISCENSIVO .  Add.  Che  ha  forza  di  discendere  . 
Lat.  descendendi  vim  habens  .  Gr.  «Vo/3«t/xc{  .  Viv. 
disc.  Arn.  28.  Abbandonando  per  via  le  più  gravi  (  ma- 
terie )  cioè  quelle  di  mano  in  mano  ,  che  superan  col 
proprio  discensivo  momento  la  violenza  dell  impeto 
progressivo  .  _  T 

f  DISCENSO  .  V.  L.  ed  A.  Descenso  ,  Discesa.  Lat. 
descensus.  Gr.  x«<JK/3a<7/f  .  , 

f  §.  Per  Discendenza  .  But.  Purg.  1^.  Tutti  quelli 
libri  del  vecchio  testamento  dimostrano  per  diritta  linea 

10  discenso  da  Adaam  ad  Abraatti  ,  e  da  Abraam  a  Da- 
vid ,  e  da  lui  alla   Vergine  Maria ,  della   quale    nacque 

Cristo.  _.     +,         ,    t    . 

DISCENSORE.  V.A.  Verbal.masc.  Che  discende  .IjM. 
descensor.  Gr.  xavx$oÌ7»i  .  But.  Inf.  2.  Lo  qual  discen- 
sore  fu  eletto  per  Padre  dell'  alma  Roma  . 

DISCENTE.  ?.  L.  Che  impara,  Scolare.  Lat.  di- 
scipulus  ,  discens  .  Gr.  (Jici6»<r>if.Dant.  Inf.  11.  Che  1  ar- 
te vostra  ec.  Segue  ,  come  '1  maestro  fa  il  discente  . 
E  Par.  25.  Come  discente  ,  eh'  a  dottor  seconda  Pron- 
to ,  e  libente  in  quel  ,  eh'  egli  è  esperto  .  E   Conv.  76. 

11  terzo  senso  si  chiama  morale  :  e  questo  e  quello  , 
che  li  lettori  deono  intentamente  andare  appostando 
uer  le  scritture  a  utilità  di  loro  ,,e  di  loro  discenti  . 

+  *  DECENTRATO .  T.  ECCENTRICO  ,  che  è  voce 
più  usitata,  e  più  culla.  Cari.  Fior.  179-  Fate  vergo- 
gna al  presumer  vostro  a  valervi  di  cosa  di  già  si  lo- 
gora ,  senza  guernirla  di  qualche  nuova  manifattura,  di- 
sccntrata del  vostro  profondissimo  cervellone  (  qui  me- 
taforicamente e  par  che  valga  uscita  dal  centro  )  . 

DISCEPOLATO  ,  e  DISCIPOLATO.  //  tempo  ,  che 
s*  è  discepolo ,  che  si  sta  sotto  la  cura  del  maestro  . 
Stai.  Mere.  Non  fossono  tenuti  al  detto  maestro,  o 
maestri  suoi  per  cagione  del  discepolato,  o  fattoria. 
Dial.  S.  Greg.  Fu  convertito  ,  ed  ammaestralo  nel  di- 
scepolato dal  detto  Onorato .  Fr.  Iac.  T.  6.  10.  18. 
L*  uomo    in    tal    discipolato    Può  imparar  gran   dotto- 

"V  DISCÉPOLO  ,  e  DISCÉPOLA.  Quegli  ,  che  im- 
para da  aitri ,  Quegli  che  si  pon  sotto  la  disciplina  di 
altrui ,  Quegli  che  imprende  a  conformare  la  propria 
condotta  a  quella  d'  un  altro  ,  o  che  seguita  le  opinioni, 
e  i  costumi  d'  un  altro.  Lat.  discipulus.  Gr.  ft«->imj  . 
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Bocc.  nov.  79.  8.  Ad  instanza  de'  prieghi  loro  ci  lasciò 
due  suoi  sottìcienti  discepoli.  Dittam.  4.  9-  E  siccome 
discepol ,  che  ricorre  Al  suo  maestro  ,  quando  in  dub- 
bio vive  D'  alcuna  cosa  ,  che  voglia  comporre  .  Libr. 
Op.  div.  98.  Nella  terra  di  loppe  fu  una  divota  disce- 
pola di  S.  Piero.  Cavale.  Fruii.  Img.  Domandato  dalli 
discepoli,  che  insegnasse  loro  orare,  disse.  Nov.  ant. 
10.  1.  Il  discepolo  per  torre  il  pregio  al  maestro  disse 
al  padre  ec.  Cas.  leti.  36.  Veramente  è  molt'  amorevo- 
le ,  e  grato  suo  discepolo  . 

DISCERNENTE  .  Add.  Che  discerné  .  Discerneyole  . 
Lat.  perspicax  ,  discernens  .  Gr.  ei;vcfSf.x»y  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Spiritualmente  discernenti  il  bene  ,  e  il  ma- 
le. 

DISCERNENZA  .  V.  A.  Il  discernere.  Segno  .  .Lat. 
signum,  argumentum  .  Gr.  o-ìifjtùov  ,  rex^^iov .  Declam. 
Quintil.  P.  Manifesta  discernenza  della  sua  fellonia  dis- 
se nel  seguente  die. 

5.  Per  Iscetta.  Lat.  discretio ,  selectio  .  Gr.  e  xXo^»»  . 
Coli.  SS.  Pad.  Noi  ci  sceveriamo  da  essa  con  una  co- 
tale discernenza  ,  non  pensando  de'  soperchievoli ,  e 
de'  più  dilicati  cibi. 

DISCÉRNERE  .  Ottimamente  vedere,  e  Distinta- 
mente conoscere.  Lat.  perspicere  ,  cognoscere  ,  pervide- 
re^Gr.  tfc«xf iW  .  Dant.  Purg.  4.  Certo,  maestro  mio  , 
diss'  io  ,  unquanco  Non  vidi  chiaro  ,  siccom' io  discer- 
no Là.  Petr.  canz.  17.  5.  Ma  me,  che  cosi  adentro 
non  discerno  ,  Abbaglia  il  bel  ,  che  mi  si  mostra  in- 
torno .  Bocc.  nov.  1.  3.  E  ancora  più  in  lui  verso  noi 
di  pietosa  liberalità  pieno  discerniamo  .  E  nov.  81.  i3. 
E  la  notte  era  sì  buia  ,  e  sì  oscura  ,  che  egli  non  potea 
discernere  ove  s'  andava  .  Pass.  io5.  Il  prete  ,  come 
giudice  ,  conosce  ,  e  discerne  tutti  i  peccati  . 

§.  I.  Per  Disferenziare  ,  Distinguere  ,  Dividere.  Lat. 
discernere  ,  distinguere  .  Gr.  àiayivuir>LHV  .  Dant.  Par. 
1.  Quando  la  ruota  ,  che  tu  sempiterni  Desiderato  ,  a 
se  mi  fece  atteso  Coli' armonia  ,  che  temperi,  e  discer- 
ni. But.  E  discerni  ,  cioè,  e  dividi  .  Cavale,  med.  cuor. 
Questo  solo  discerne  ,  e  fa  disguaglio  dal  giusto  allo  'n- 
eiusto  ;  che  'l  giusto  posto  in  tribolazione  loda  ,  e 
ringrazia  ,  e  lo  'ngiusto  mormora  ,  e  bestemmia  .  Ed 
Espos.  Simb.  1.  98.  I  santi  uomini  per  suo  intimo  sa- 
pore ,  e  dono  dello  spirito  ,  discernono  fra  gli  sogni  , 
li  quali  vengono  per  illusione  del  nimico  e  quelli  ,  che 
vengono  per  rivelazione  di  Dio  . 

**  5.  II.  Per  Giudicare.  Lat.  decernere  .  Dant.  Inf. 
1.  Ond'  io  per  lo  tuo  me'  penso  ,  e  discerno  Che  tu  mi 
segui  .  E  12.  Ma  certo  poco  pria  (  se  ben  discerno  ) 
Che  venisse  colui  ec. 

**  §.  III.  E  per  Ravvisare,  Riconoscere. Segn.  Mann. 
Magg.  14.  5.  Tal'  è  la  magia  dell'  onore  :  dementa  gli 
animi  ,  sicché  appena  più  si  discernono  per  umani  , 
DISCERNÉ VO LE.  Add.  da  Discernere.  Che  di- 
scerne ,  o  Atto  a  potersi  discernere.  Lat.  cognitor  ,  per- 
spicax .  Gr.  <>£i/<ff:f  x»'j .  Bemb.  As.  1.  Molto  studio  in 
se  di  maestra  mano  ,  e  di  occhio  discernevole  dimo- 
strava. 

DISCERNIMENTO.  //  discernere.  Lat.  cognitio  , 
selectio  .  Gr.  yvévts ,  «Vox? «rtf .  Albert.  45.  La  ragio- 
ne è  discernimento  del  bene  ,  e  del  male.  Coli.  SS. 
Pad.  Tutti  i  pensieri,  che  vengono  nel  cuore  ,  con  sa- 
gace discernimento  disaminate.  E  altrove  :  I  quali  han- 
no per  usanza  esercitati  i  sentimenti  al  discernimento 
del  bene  ,  e  del  male,  Red.  Oss.  an.  66.  E  mirabile 
altresì  il  naturale  discernimento  di  tutti  gli  animali  ir- 
ragionevoli .  - 

(*)  DISCERNIT IVO  .  Add,  Che  discerné  ,  Alto  a 
discernere.  Lat.  discretivus.  Gr.  cT/axf <t/xo'j  .  Salvin. 
prot.  Tose.  1.  395.  Molto  udire  ,  molto  ragionare  ec. 
sono  i  fondamenti  di  questa  giudicativa ,  e  discernitiva 
facoltade  . 


Lat.  cogni- 
Zibald.  An- 
e  ferma   co- 


Pataff.  3. 
Gr.   xa- 
l.  In 
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DISCERNITORE  .  Nerbai,  mascol.  Che  discerné  . 
Lat.  cognilor,  inspector .  Gr.  o  ìviyvuf^uv  .  Pass.  201. 
De'  quali  si  truovano  pochi  discernitori  ,  e  che  bene  se 
ne  sappiano  guardare  .  Coli.  SS.  Pad.  Discernitori  dei 
pensieri ,  e  delle  intenzioni  del  cuore  . 

DISCERNUTO.  Add.  da    Discernere. 
tus  ,  perspectus.  Gr.  yvue-òf  ,  iyvuvfxivcs 
dr.  55.  29.  Perseveranza  è  una    perpetua  , 
stanza   in  nel  bene  discernuto  . 

f  *  DISCÉRPERE  .  V.  L.  Lacerare,  dilacerare. 
Ar.  Cane.  3.  Che  se  noia  e  fatica  fra  gli  sterpi  Sen- 
ti al  salir  de  la  poca  erta  roccia  ,  Non  v'  hai  da  temer 
altro  che  ti  nuoccia  ,  Se  forse  il  fragil  vel  non  si  di- 
scerpi .    ,  , 

DISCERRE  .  Scerre  .  Lat.  seligere.  Gr.  airoXiyav  . 
Gr.  S.  Gir.  La  colomba  ha  nove  virtù  :  ella  gennsce  , 
e  disceglie  lo  più  bello  grano  ,  e  vola  al  fiume  ,  e  fa  il 
nido  in  sulla  pietra ,  e  fa  de'  colombi ,  e  nodriscegli  ad 
altrui  uopo  ,  e  baciansi  ,  e  non  ha  fiere  . 

*  DISCERVELLÀRE. Lo  stesso  ,  che  Dicervellare  . 

*  $.  Discervellarsi  ,  n.  p.  Applicarsi  con  soverchia 
attenzione  ;  rompersi  il  capo  ;  dicervellarsi  .  Lami  Dial. 
È  pazzo  chi  sta  a  discervellarsi  per  ispremere  una  quin- 
tessenza di  nulla  dalla  farragine  di  strambotti,  e  cicala- 
te . 

DISCERVELLA.TO.  Add.   Dicervellato 

Discervellato  vienlo  mazzicando  . 

DISCESA .  Discendimelo  .  Lat.  descensus 

iufi<x<Tt<i  •  _     „ 

**  §.   I.   Per  Scesa  ,   China  .  Dial.  S.    Greg.   l. 
quella  discesa  del  monte  non  v'era  luogo  piano. 

5.  II.  Per  metof.  G.  V.  to.  181.  2.  Pare ,  che  avvegna 
nelle  signorie,  e  stati  delle  dignità  mondane  ,  che  come 
sono  in  maggior  colmo,  hanno  di  presente  la  lor  di- 
scesa ,  e  rovina . 

»  *  §.  III.  Discesa,  T.  de  Mil.  V.  MINA.  Discesa 
nel  *fosso  .  Galleria  ,  che  s'  incomincia  dall'  assediante 
sullo  spalto  ,  e  passando  sotto  la  strada  coperta  va  sino 
dietro  al  muro  della  contrascarpa  ,  ove  si  fa  uno  sboc- 
co od  apertura  per  entrar  nel  fosso.  Quando  si  fa  colla 
tappa  ,  dicesi:  Discesa  a  cielo  scoperto  .  Chiamasi  an- 
che :   Galleria,  e  Discesa  della  contrascarpa  .  Grassi. 

*  *  §.  IV.  Discesa  ,  o  sbarco  in  un  paese  nemico  , 
T.  di  Marineria.  È  il  fatto  di  sbarcare  delle  truppe  in 
un  paese  nemico  ,  per  saccheggiarlo  ,  o  per  conquistar- 
lo .  Stratico  . 

DISCETTARE.  V.  L.  Contendere  ,  Disputare.  Lat. 
disceptare.  Gr.  à(x<pttrfinr(Ìv  . 

4-  §.  Per  Disgregare  ,  Disunire  ,  Dividere  .  V.  A. 
Lat.  iisjicere  ,  dispergere  ,  dispescere  .  Gr.  J/asrxeJa- 
Yetv  ,  «T/«f  f  inrrtiv  .  Dant.  Par.  3o.  Come  subito  lampo, 
che  discelti  Gli  spiriti  visivi  (  che  dissipi  ).  But.  Che 
discetti  li  spiriti  visivi,  cioè  lo  quale  lampo  divida  li 
radii  visuali  ,  che  escono  dall'  occhio  ,  li  quali  divisi 
non  vedono,  e  uniti  vedono. 

f  DISCETTATO.^**.  Sparlato. Lat.  exceptus .  Gr. 
^wf«7^«'j  •  Sen.  Pisi.  91.  La  città  di  Leone  è  arsa  ,  la 
qual  fu  ricca  ,  e  onore  di  tutto  il  paese  ,  e  discettata 
da  tutte  1'  altre  (  V.  A.)  . 

DISCETTAZIONE  .  V.  L.  Contesa  ,  Disputa  .  Lat. 
disceptatio.  Gr.  ct(jLQie&*i»o-n  .  M.  V.  3.  61.  Dopo 
lun°a  discettazione,  e  combattimento  di  cittadini  ec. 
per  grazia  commutò  la  pena. 

D1SCEVERANZA.  V.  A.  Il  disceverare.  Lat.  di- 
scretio  ,  separaiio  .  Gr.  ^wf/ff/ue's  .  Vit.  Bari.  i5.  Mor- 
te terrena  si  è  disceveranza  del  corpo. 

f  DISCEVERARE,  che  dicesi  anche  DISCEVRARE. 
Sceverare  ■  Lat.  separare  ,  segregare  .  Gr.  xu?''tmv  , 
voe9iX«v  •  Tes.  Br.  7.  5o.  Seneca  disse,  che  lealtà,  e 
Tenta  discevera  l' uomo,  e  trae  franco  da  quella  del 
seivo,  ma  menzogna  V  odia  ,  e  misdicc .  Sen.  Pist.  Sic- 
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come  quelli ,  eh'  eran  formati  da  Dio  ,  e  disceverati  di 
fresco. £  altrove:  Non  è  dunque  tenuto  colui  di  rende- 
re grazie  a  Dio  ,  il  quale  la  vecchiezza  non  discevera 
dalla  vita.  E  altrove:  Dalla  quale  professione,  e  com- 
pagnia ci  disceverra,  e  partirà  dissimiglianza.  Pr.  Fior. 
P.  1.  V.  4<  Or.  9.  pag.  201.  E  per  V  unico  riguardo 
dell'  oggetto  infinito  una  senza  più  (  una  delle  virtù  mo- 
rali )  ne  discevra ,  cioè  a  dire  la  religione  ec. 

DISCEVERATO.  Add.  da  Disceverare.  Lat.  segre- 
gata. Vit.  Bari.  6.  Dunque  tu  cattivo  Re  disiderato- 
re  ,  e  disceverato  ,  perciò  t'  abbiamo  noi  lascialo  . 

(*)  DISCHETTÀCCIO  .Peggiorat.di  Desco. Desco  cat- 
tivo. Buon.  Fier.  4.  ».  1 1.  Scorgemmo,  verbigrazia,  entro 
un  porcile  ,  Il  perfido  Biren  su  certe  panche  E  dischet- 
tacci  zoppi  far  galloria. 

(*)  DISCHETTINO. Dim.  di  Deschetto.  Picciolo  De- 
schetto .Buon.  Tane.  4.  2.  E  starti  meco  a  un  dischettin 
d'  accordo  ,  E  'n  santa  pace  manicare  e  bere  . 

DISCHIARÀRE.  Dichiarare.  Lat.  aperire,  declora- 
re. Gr.  ìfxp-xvi^Hv  ,  f.-\ùv  .  Tes.  Br.  7.  1.  Vuele  egli 
seguitare  la  sua  materia  ec.  per  meglio  dischiarare  li 
detti  d'  Aristotile  .  Guid.  G.  Il  proposto  della  sua  in- 
tenzione sotto  questa  brevitade  dischiaróe  . 

**  5.I.  Per  Chiarire.  Cavale.  Alt.  Apost.  94.  Barna- 
ba ,  e  Paulo  ,  huomini  ,  li  quali  tuttodì  pongono  la  vi- 
ta per  lo  Nome  di  Cristo  ,  per  dischiararvi  (  illuminar- 
vi )  sopra  la  quistione  ,  che  s'  è  levata . 

**  §.  II.  Per  Rasserenato.  Lat.  exhilaratus  .  Metafor. 
Vìt.  SS.  Pad.  1.  216.  Nullo  andava  da  lui  sì  tristo,  e 
tentato,  e  dnbitoso,  che  incontanente  non  fosse  da  lui 
consolato,  e  dischiarato  ,  e  non  si  dipartisse  lieto. 

§.  III.  Per  Render  chiaro  .Lat.  clarum  reddere  ,  illu- 
strare .  Gr.  Xa|UTrft/V«v  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Il  qual 
dolore  dice  ,  che  purga  1'  anima  ,  come  la  medicina  a- 
mara  il  corpo,  e  allumina,  e  dischiara  il  corpo,  come 
il  collirio  gli  occhi  infermi . 

**  DISCHIARATO.  Cavale.  Frutt.  ling.  19.  Gli 
parve  vedersi  tutta  la  santa  Scrittura  disposta  ,  e  di- 
schiarata  . 

4-  DISCHIATTARE  .  Non  aver  convenienza  ,  ne  si- 
miglianza  colla  sua  schiatta  ;  Tralignare  .  V.  A.  Lat. 
degenerare  .  Gr.  xatuiri 'ttthv  afro  iS  yivtti  .  Petr.  uom. 
ili.  Ed  eziandio  li  pareva  ,  che  tutti  quelli ,  i  quali  leg- 
giermente si  davano  a  Cesare  ,  dischiattassero  dalla  vir- 
tù del  paese  .  Valer.  Mass.  Da  raccontare  sono  coloro, 
li  quali  dischiattarono  dallo  splendor  di  quelle  imma- 
gini . 

f  DISCHIATTATO.  Add.  da  Dischiattare.  V.  A. 
degener  .  Gr.  àyiviis  .  G.  V.  11.  3.  12.  Noi  quasi  di- 
schiattati ,  e  come  non  appartenessimo  loro ,  e  come 
non  partefici  di  lor  fortuna  ec.  con  impazienza  portia- 
mo cotali  cose  ! 

f  DISCHIA.VACCIARE  .  Aprire  ,  Dischiavare.  V. 
A.  Lat.  reserare  ,  aperire.  Gr.  a'va/Uo^Xet/'wy  .  Teseid. 
3.  55.  Tosto  i  ferri  da'  pie  gli  dischiavaccia.  (  //  testo 
Camposampiero  legge:  E  tosto  i  ferri  dappiè  gli  dislac- 
cia .  ) 

DISCHIAVARE  .  Aprire.  Lat.  reserare,  aperire. 
Gr.  avapox\évm¥  . 

**  §.  1.  Parlando  d'  erbe,  vale  Sbarbicare  .  Lat.  era- 
dicare. Fior.  Viri.  »5.  Quando  1'  erba  è  tenera,  si  di- 
schiava leggermente  ;  ma  s'  ella  si  ferma  in  sulla  radi- 
ce ,  non  si  dischiava  senza  fatica  . 

§.  II.  Per  Isroccare  .  Lat.  explodere  .  Gr.  jxxpoTiiV . 
Dant.  Par.  2.  Beatrice  in  suso  ,  ed  io  in  lei  guardava, 
E  forse  in  tanto  .  in  quanto  un  quadrel  posa  ,  E  vola  , 
e  dalla  noce  si  dischiava ,  Giunto  mi  vidi  .  But.  Dalla 
noce  si  dischiava  .  Ecco  ,  che  a  volere  dimostrare  la 
sua  velocità  nel  suo  salire  ,  arreca  la  comparazione  del 
tempo  ,  nel  quale  lo  quadrello  si  posa  tosto  in  sul  bale- 
stro ,    e  scroccato ,   e  volato  ;    dicendo ,    che    in   tanto 
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tempo  quanto  pena  lo  quadrello  polche  è  scroccato 
dal  balestro  a  volare  ,  e  posarsi  dove  si  ficca  ,  in  tanto 
tempo  vidde  se  giunto  suso  nel  globo  lunare . 

§.  III.  Per  Cavare  df  schiavitudine  .  Lat.  e  captivi- 
taie  aliquem  liberare.  Buon.  Fier.  4.  3.  I\.  Non  dubita- 
re ,  Qualcun  si  troverà,  Che  ti  dischiaverà  . 

DISCHIÉDERE.  Contrario  di  Richiedere.  Salvin. 
pros.  Tose.  i.  180.  Pure  il  luogo,  e  '1  tempo  non  lo 
dischiede. 

DISCHIERÀRE.   Contrario  di  Schierare. 

§.  I.  Per  metaf.  Discompagnare  .  Lat.  dissociare  . 
Gr.  SiakvHV .  Dant.  rim.  44-  O  cotal  donna  pera,  Che 
sua  biltà  dischiera  Da  naturai  bontà  per  tal  cagione. 

§.  II.  In  signijìc.  neutr.  pass.  Lat.  acie  excedere  . 
Gr.  e-ftxTiàf  ànrsfiai'veiv  .  Liv.  M.  Allora  si  dischieron- 
00  la  torma  de'  cavalieri  (  dice  dischieronno  per  di- 
schierarono ,  siccome  in  Dant.  Par.  28.  è  terminonno , 
per  terminarono  ,  e  altri  simili  )  . 

f  DISCHIESTA  ,  e  DISCHIESTO.  V.  A.  pare  ,  che 
valga  Mancanza  ,  Difetto  ,  pel  quale  sarebbe  vano  il 
cercare,  il  fare  inchiesta  della  cosa,  che  manca  .  Frane. 
Sacch.  nov.  i55.  E  per  dischiesta  di  medici  iti  poco 
tempo  pagò  il  ronzino  ,  e  mandò  fiorini  uno  al  fabbro 
(  la  novella  parla  di  un  medico  ,  ignorante  il  quale  ,  non 
essendo  più  in  Firenze  alcuno  valente  nelt  arte  medica  , 
avanzò  in  pochi  anni  molti  danari).  Stor.  Bari.  116. 
Dell'  acqua  non  poteva  trovare  ,  a  bere  in  quella  fore- 
sta che  era  molto  dischiesto  d'  acqua,  e  perciò  sostenne 
grandissima  sete. 

(f)  DISCHIODARE.  Schiodare.  Fare  in  brani  levan- 
do ,  o  tagliando  i  chiodi ,  che  uniscono .  Car.  En.  12.  174* 
Dammi  che  il  corpo  atterri  e  la  corazza  Dischiodi,  e '1 
petto  laceri  e  trapassi  Di  questo  Frigio  effeminato  eunuco. 

DISCHIOMARE.  Levar  le  chiome,  spogliar  delle  chio- 
me ,  e  de  capelli.  Lai.  comas  demere  .  Gr.  ctvcxo.u'xv  • 
Dant.  Inf.  32.  Ond'  egli  a  me  :  perchè  tu  mi  dischio- 
mi,  Né  ti  dirò  eh'  i*  sia  ,  né  mostrerolti  .  Ar.  Far.  i5. 
87.  E  tenendo  quel  capo  per  lo  naso  ,  Dietro,  e  dinan- 
zi lo  dischioma  tutto  . 

DISCHIÙDERE.  Contrario  di  Chiudere  .  Aprire  . 
Lat.  recludere  ,  aperire.  Gr.  àvoiyav ,  dv3.Uoy\~vnv  . 
Dant.  Purg.  19.  Coni'  io  nel  quinto  giro  fui  dischiuso  , 
Vidi  gente  per  esso,  che  piangea.  Tass.  Ger.  ij.  3. 
Non  lunge  all'  auree  porte,  ond'  esce  '1  sole,  E  cri- 
stallina porta  in  oriente  ,  Che  per  costume  innanzi  a- 
prir  si  suole  ,   Che  si  dischiuda  1*  uscio  al  di   nascente. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  24.  Ed  io  :  la  prova  , 
che  '1  ver  mi  dischiude  ,   Son   l'  opere  seguite  . 

§.  II.  Per  Escludere  ,  Eccettuare  .  Lat.  excludere  , 
excipere  .  Gr.-  c'^cttf (tv  .  Valer.  Mass.  P.  S.  E  di  lode 
di  santo  animo ,  e  di  religione  insiememente  non  ne 
dischiude  . 

DISCH1UMÀRE .  Schiumare  .  Lat.  spumare  ,  despu- 
mare. Gr.  a'q>fi%tiv.  Cr.  4-  4°*  !•  Qualunque  vino  sia, 
premansi  1'  uve  ;  e  '1  vino  niente  co'  graspi  bollito  ,  tut- 
to al  fuoco  bolla  ,  e  dischiumisi . 

DISCHIUSO.  Add.  da  Dischiudere  .  Lat.  apertus  , 
reseratus  .  Gr.  avotyjìfii  .  Cr.  2.  27.  2.  Acciocché  per 
opposizione  d'  alcuna  gran  montagna  aperto  ,  e  dischiu- 
so da  questt  due  parti,  non  diventi  rigido  per  freddura. 
Tass.  Ger.  ig.  37.  Per  la  dischiusa  via  la  gente  inonda. 

**  §.  Detto  di  Chi  è  uscito  di  chiusa  .  Dant.  Purg. 
19.  Com'  io  nel  quinto  gir£>  fui  dischiuso  (  cioè  Usci- 
to dalla   scala   per  la  quale  era    montato    )  . 

**  VlSClEVERkrxE.  Ortogr.  ani.  Disceverare. Bemb. 
Pros.  3.  n3.  Sceverare  in  vece  di  Separare  dicevano,  e 
nelle  prose  altresì:  e  Scieverare  ,  e  Discieverare  ancora 
più  anticamente  . 

*  DISCIGLIÀRE.  T.  di  Falconeria.  Scucir  le  ci- 
glia al  falcone  . 

DISCIGNERE.  Scignere  ,  Scingere.    Lat.  discinge- 


re. Gr.  sìiro^uvvuuv.  C'uìjf.  Calv.  5.  84.  Anco  il  di- 
scinse D'  altri  legami  ,  eh'  il  tenieno  stretto  Legato  in 
sulle  braccia  ,  e  'ntorno  al  petto  . 

DISCENDERE  -  V.  L.  Spiccare,  Troncare.  Lat. 
scindere  ,  discindere  .Gr.  &Xi£fivy  J{atT%ietv .  Dant.  Purg. 
32.  Beato  se'grifon,  che  non  discindi  Col  becco  d'esto  le- 
gno dolce  al  gusto.  But.  Non  discindi,  cioè  non  tronchi. 

DISCINTO.  Add.  da  Discignere.  Scinto.  Lat.  di- 
scinlus  .  Gr.  a%we-os  .  Petr.  son.  26.  Levata  era  a  filar 
la  vecchierella  Discinta,  e  scalza,  e  desto  avea'l  car- 
bone. Alam.  Colt.  5.  i36.  Altri  fan  circondar  tre  volte 
in  giro  II  predato  terren  discinta ,  e  scalza  ,  E  con  gli 
sparsi  crin  donna  ,  che  ec.  Sannazz.  Are.  egl.  8.  E  poi 
per  mano  in  giro  prenderannosi  Discinti,  e  scalzi  so- 
pra le  erbe  tenere. 

DISCIÓGLIERE  ,  e  DISCIÓRRE.  Sciar  re;  ed  ol- 
tre  ali  alt.  anche  nel  neutr.  pass,  si  adoperano  .  Lat. 
solvere  .  Gr.  dnrcXuetv .  JYoii.  ant.  60.  I\.  Diliberollo  ,  e 
fecelo  disciogliere,  e  donogli  un  ricco  destriere.  Petr. 
cans.  20.  6.  Solamente  quel  nodo  ec.  Fosse  disciolto  , 
i' prenderei  baldanza. 

§.  I.  Per  metaf.  Petr.  canz.  3g.  5.  Tu  ,  che  dagli  al- 
tri ,  oh  'n  diversi  modi  Legano '1  mondo,  in  tutto  mi 
disciogli  ec.  Dani.  Purg.  19.  Poich'  eli'  avea  '1  parlar 
cos'i  disciolto,  Cominciava  a  cantar  .  Bocc.  nov.  22.  5. 
Di  questo  amor  non  polendo  disciogliersi  ,  deliberò  di 
morire  .  E  nov.  g5.  9.  T'  ingegni  di  fare  ,  che  servata 
la  tua  onestà,  tu  sii  da  questa  promessa  disciolta  .  E 
Ninf.  Fies.  142.  Tu  sei  colei  ,  la  qual  se  tu  vorrai  , 
Me  da  misera  morte  puoi  disciorre  .  Sega.  stor.  9.  232. 
Questo  dubbio  non  so  io  disciorre.  Red-  Ditir.  zj5. 
Questo  liquore  ,  che  sdrucciola  al  core  ec.  Oh  come 
in  lagrime  gli  occhi  discio^liemi  ! 

§.  II.  Per  Separare  ,  Disfare  .  Lat.  dissolvere  .  Gr. 
àvetXvtiv.  Fr.  Giord.  Pred.  Quando  al  calor  del  sole 
le  nevi  si  disciolgono  in  torrenti.  Sagg.  nat.  esp.  220. 
Si  vedrà  disciorsi  ,  e  ritornare  in  E.  E  229.  La  quale 
(  nuvoletta  )  secondochè  1'  ambra  va  raffreddandosi,  si 
discioglie   nuovamente  in  fumo  ,   e  si  parte  . 

DISCIOGLIMENTO.  Il  disciogliere.  Lat.  solutio  . 
Gr.  ctnrÓA.ua'ii  .  Coli.  Ab.  Isac.  1.  Perocché  '1  discio- 
glimento da  le  cose  mondane  va  dinanzi  allo  legare  con 
Dio  (  qui   metaf.  ) 

DISCIOGLITORE  .    Verbal.  masc.     Che    discioglie  . 

§.  Per  Dichiaratore  ,  Spiegalore  ,  Interpretatore.  Lat. 
interpres .  Gr.  ìffivvcvs  .  Segn.  Pred.  3o.  4-  Quando 
Sansone  si  vide  stretto  a  p^gar  quelle  trenta  vesti .  che 
nel  convito  nuziale  egli  avea  promesse  a'  discioglitori 
del  celebre  suo  problema  ,  sapete  voi  ciò  ,  che  fece  per 
ritrovarle  ? 

DISCIOLTO  .  Add.  da  Disciogliere  .  Lat.  solulus  . 
Gr.  xtro\v$ei$.  Bocc.  g.  8.  /.  2.  Assai  manifestamente 
versiamo  ,  che  poiché  i  buoi  alcuna  parte  del  giorno 
hanno  faticato  sotto  '1  giogo  ristretti  ,  quegli  esser  dal 
giogo  alleviati ,  e  disciolti . 

■f-  §.  I.  Per  metaf  .Sciolto  dal  troppo  rigor  delle  leggi, 
e  dalla  osservanza  di  esse  .  Lat.  effrnsnalus  .  Gr.  ct%d- 
\tvos.  G.  V.  10.  7.  5.  E  più  giorni  durò  la  cittade  ad 
arme  ,   e  disciolta  fino  alla  venuta  della.  Reina  . 

§.  II.  Per  Agile  ,  Destro.  Lat.  agilis .  Gr.  Ji^toi  . 
Dani.  Inf.  3o.  Ancorché  mi  sia  tolto  Lo  muover  per  le 
membra  ,  che  son  gravi,  Ho  io  il  braccio  a  tal  mestier 
disciolto  . 

(-{-)  §.  III.  Disciollo  ,  per  Scapigliato  .  Dant.  rim.  li- 
lr.  i.f.  7.  E  veder  donne  andar  per  via  disciolte,  Qual 
Lacrimando  ,  e  qual  traendo  guai  (  I  quali  versi  sono 
così  commentati  dallo  stesso  Dante  nella  vit.  Nuov.  p. 
45.  Veder  mi  parea  donne  andare  scapigliate,  piangen- 
do perla   via.    meravigliosamente  triste). 

\*  DISCIOLTURA.  Astratto  di  Disciolto  .  Scioltet- 
eli,    Destrezza  .    Lat.    agili  lai  ,    mobilitas   ,    dexleritns . 
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Corti '.Casti  gì.  i.  33.  Voglio  eh*  egli  [  il  eoriegiano  ] 
s,a  di  buona  disposizione,  e  de'  membri  ben  tonnato ,  e 
mostri  forza  e  leggerezza  e  disciollura.  E  i.  06.  Ancor 
nobile  esercizio  e  convenientissimo  ad  uomo  di  Corte  e 
il  giuoco  di  palla  ,  nel  quale  molto  si  vede  la  disposi- 
zion    del  corpo  ,    e   la  prestezza   e   disciollura   d    ogni 

membro.  3'.  S.  ,     _ 

D1SCIORRE  .  V.  DISCIOGLIERE. 

+  DISCIPARE  .  V .  A.  Dissipare  ,  òcipare  .  Lat.  dis- 
sipare .  Gr.  £i<xaxoiiri\»v .  Fior  S.  Frane.  1^.  Lo  può- 
se  alla  colla  ,  e  fecelo  tirare  ,  e  istrappare  le  braccia  , 
e  tutto  'l  corpo  discipare  (  qui  per  figuralam.  d'  iperbo- 
la  ,  e  vale  solo  Dislogare    le  ossa  ). 

■fi.  I.  Per  Dispergere  ,  mandare,  cacciare  in  diverse 
parti.  Com.  Inf.  12.  Discipa  li  ricchi,  perchè  col  suo 
avere  non  gli   togliessero  signoria  . 

+  §.  II.  Per  Distruggere ,  Ridurre  a  nulla  ,Scialaquare. 
Fr.  Giord.  Pred.  D.  Costui  essendo  egli  infamato  per  la 
sua  mala  opera  ,  come  avea  discipato  del  signor  suo. 

■f  DISC1PATO.  F.  A.  Add.  da  Discipare.  Lat.  dissi- 
pata .  Gr.  JiacxofVio-$*i  .  Bemb.  stor.  6.  79.  Le  re- 
gioni devastate  ,  i  popoli  discipati ,  i  nostri  cittadini  ,  o 
uccisi  ,  o  in  servitù  traportati  (  nel  stntim.  del  §.  I.  di 
discipare,  o  in  quello  di  distruggere  ,  Mandare  in  per- 
dizione ). 

f  D1SCIPAT0RE.  f.  A.  Dissipatore. Lat.  dissipator  . 
Gr.  0  <r/*<rxofin£W.  Com.  Inf.  i3.  Questi  fu  consuma- 
tore ,  e  discipatore  de' suo*  beni.  Fr.  Giord.  Pred.  D. 
È  maggior  peccato  esser  discipator  del  corpo  ,  che  non 
è  della  ricchezza   [  qui  metuf.  ]. 

DISCIPiDEZZA .  Scipitezza  .  Lat.  insuavitas  .  Gr. 
99  àntii.  M.  Aldobr.  B.  V.  Son  questi  ec.  untuosità, 
acetosità  ,  e  discipidezza  . 

-j-  DISCIPLINA  .  Insegnamento  ,  Istituzione  ;  e  si  di- 
ce spezialmente  dell'arti  nobili .  Lat.  disciplina.  Gr. 
vaiti  a,  (ua$w<7/*.  Cavale,  Specch.  cr.  Onde  tutta  la  sua 
vita  in  terra  ,  secondo  t  umanità  ,  eh'  egli  prese  ,  fu  di- 
sciplina ,  e  regola  delli  nostri  costumi.  Berti.  Ori.  2.  29. 
3.  E  che  la  disciplina  ornai  pigliate,  Perchè  talvolta  a- 
dirato  il  Signore  Con  voi  ,  della  via  giusta  non  vi  cavi  . 
-j-  §.  I.  Disciplina  ,  si  dice  quel  Mazzo  di  funicelle  ,  o 
di  cose  simili  ,  con  cui  alcuni  uomini  si  percuotono  per 
far  penitenza.  Lat.  disciplina.  Dav.  Scism.  46.  Sergenti 
.mdaro  a  spogliargli  la  casa,  e  avvenutisi  ad  una  casset- 
ta di  ferro,  la  ruppero,  e  vi  trovare  in  vece  di  gioie  , 
o  moneta,  ciliccio  ,  e  disciplina.  Capr.  Boti.  io.  208.  E 
di  quali  [  piaceri  ]  credi  tu  ,  che  io  intenda  l  di  quei  , 
che  si  cavan  dal  digiunare,  e  dal  lavorare  ,  o  dal  lace- 
rarsi colle  discipline  ,  come  fanno  certi  pazzi  !  Bern. 
Ori.  a.  9.  7.  Con  una  disciplina  si  frustava  ,  Sempre  la 
carne  due  dita  s'  alzava  .  Maini.  6.  97.  E  qui  va  in  mez- 
zo ,  bacia  terra  ,  e  in  6ne  Tornando  al  luogo  piovon 
discipline. [  Qui  può  anch'essere  nel  signifìc.  del  §.  III.]. 
§.  II.  Darsi  la  disciplina  ,  vale  Percuotersi  con  essa 
ad  effetto  di  mortificazione. 

§.  III.  Disciplina  ,  dicesi  anche  l'  Azione  del  darsi  la 
disciplina  .  Pass.  27.  Coni'  è  il  digiuno  ,  ciliccio ,  lagri- 
me ,  discipline  ,  e  simili  cose  ,  che  fanno  coloro  ,  che 
stanno  in  penitenza,  Semi.  S.  Agost.  Sono  buoni  i  di- 
giuni, e  le  vigilie,  e  le  macerazioni  del  corpo,  e '1  ci- 
ucio, e  la  disciplina;  queste  sono  tutte  buone,  ma  non 
sono  gioconde  . 

+  §.  IV.  Quindi  disciplina  vale  ancora  per  simili t. 
Penitenzia  ,  Gastigo  ;  o  forse  nel  senso  del  §.  I.  Lat.  di- 
sciplina .  Gr.  <r«<pfo^a|U<K.  Dant.  Purg.  23.  Quai  bai  ba- 
re fur  mai  ,  quai  Saracine  ,  Cui  bisognasse  per  farle  ir 
coverte  O  spiritali,  o  altre  discipline  l  {forse  qui  è  nel 
stntim.  di  Correzione  ,  o  simile  ).  G.  V.  6.  3.  1. 
E  così  si  mostrò  per  divino  giudicio  ,  che  i  Pisani  aves- 
sono  quella  disciplina  per  la  loro  arroganza,  e  ingrati- 
tudine. E  7.  68.  a.  Al  fallo  della  guerra  si  è  inconta- 
T.  111. 
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uente  apparecchiato  la  disciplina  ,  e  penitenza.  E  11. 
»53.  3.  Al  fallo  della  guerra  segue  incontanente  la  di- 
sciplina .  Maestruzz.  2.  9.  6.  Lecitamente  può  battere  il 
padre  il  figliuolo  ,  e  '1  signore  il  servo  per  cagione  di 
correzione,  e  di  disciplina.  Frane.  Sacch.  rum.  .Ma  sta 
conosci  1'  aspra  disciplina  ,  La  quai  ti  dà  colui,  che  lut- 
to regge  . 

4-  *¥*  §.  V.  Disciplina  ,  e  Disciplina  Militare  .  T. 
de'  Militari  .  Regola  dettata  dal  principe  a'suoi  soldati, 
onde  stabilire  e  mantenere  nelV  esercito  l'  ordine  ,  la  su- 
bordinazione ,  1  costumi  ,  il  coraggio  ,  e  l'  onore  col  pre- 
venire e  castigare  i  falli  ,  ed  i  delitti,  vale  anche  in  ge- 
nerale il  buon  Ammaestramento  della  soldatesca  ;  e  la 
stessa  Arte  militare.  Bocc.  Com.  Dant.  Se  la  disciplina 
militare  ,  nella  quale  li  conviene  esser  ammaestratissi- 
mo  ,  non  gliele  dimostra.  M.  V.  8.  1.  I  nobili  princi- 
pi Romani  più  per  savio  ammaestramento  della  disci- 
plina militare  ,  che  per  arme  ,  o  per  forza  di  lor  ca- 
valieri domarono  1'  universo  . 

(4-)  §.  VI.  Disciplina  Ecclesiastica  ,  T.  de'  Teologi  , 
oggi  si  dice  Quella  parte  delleleggi  della  Chiesa  che 
si  riferisce  ai  riti,  e  ad  alcune  prescrizioni  ,  le  quali  non 
ris guardano  propriamente  il  Dogma.  Si  trova  anche  usa- 
to ia  sentim.  più  generale  per  lo  insegnamento  della 
Dottrina  Cristiana .  Maestruzz.  2.  4°-  Se  già  non  parti- 
cipasse  con  lui  nel  peccato,  o  nelle  divine  cose  ,  co- 
me detto  è  ,  ovvero  in  dispregio  dell'  ecclesiastica  di- 
sciplina. 

*  §.  VII.  Per  Artifizio,  Maestria.  Cellin.  Hit.  Perchè 
la  mia  medaglia  era  fatta  con  gran  disciplina  . 

DISCIPLINABILE.,-/^.  Disciplinevole  ,  Atto  a  rice- 
ver disciplina  ,  o  a  ridursi  a  disciplina  .  Lat.  disciplina? 
cnpax ,  docilis.  Gr.  tù(Xct$ì<;  .  Sper.  lett.  18.  (  Ediz.  di 
Ven.  1606.  ).  Non  disdegnano  di  confessarsi,  affine  di 
esser  corretti,  sol  che  siano  disciplinabili. 

4-  *  C.  Per  Atto  ,  Acconcio  ad  ammaestrare  ,  a  disci- 
plinare .  Vinc.  Mari.  lett.  Quella  cose,  che  sono  da  di- 
sciplinabile dottrina  accompagnate. 

+  DISCIPLINALE.  P.  A.  resta  segnatamente  oggi 
a  Teologi  ,  e  a  31  ili  tari  .  Add.  Appartenente  a  disci- 
plina .  Cap.  Camp.  disc.  1.4.  Incontanente  che  sarà  pas- 
sato di  questa  vita  ec.  gli  mandino  la  vesta  disciplinale, 
con  che  era  usato  nella  vita  sua  fare  penitenzia  (  qui  nel 
semini,   del  §.   I.  di  disciplina  ]. 

-f  DISCIPLINARE.  Ammaestrare.  Lat.  instruere  ,  eru- 
dire .  Gr.  iraxiiuuv  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  27.  Egli 
s'  ammende™  essendone  gastigato  ,  e  disciplinato  ,  (  qui 
par  che  sia  sinonimo  di  gastigato  ).  Cor.  lett.  l.  109. 
11  centauro  ,  che  ricercate  per  disciplinar  nelP  arme  il 
vostro  Achille,  non  si  trova  ora  nel  monte  Pelio  .  E  1. 
i55.  Quest'uomo  da  bene  è  tanto  intrinseco  mio,  che  mi 
tengo  il  suo  figliuolo  in  casa  a  disciplinare  co'miei  nipoti. 

§.  I.  Per  Percuotere  con  disciplina  per  tormento,  e  per 
penitenzia  .  Sega.  Mann.  Seti.  20.  l\.  Non  tutti  possono 
a  un  modo  mortificare  la  loro  carne,  macerarla  ,  mal- 
trattarla ,  disciplinarla. 

-j-  §.  II.  E  neutr.  pass.  Percuotersi  colla  disciplina  . 
Bocc.  non.  2-v  2.  Digiunava,  e  disciplinavasi ,  e  buci- 
navasi  ,  ch'egli  era  degli  scopatori.  V it.  SS.  Pad.  Essen- 
do molto  spesso  cosi  accusato, era  disciplinato  molte  vol- 
te, e  spesso  duramente,  ed  egli  tutto  portava  in  pace  (que- 
sto non  è  neutro  passivo  ,  ma  passivo  )  .  Med.  Arb.  cr. 
Per  noi  fu  crudelmente  disciplinato  ,  e  lacerato  ,  e  tor- 
mentato  (  qui  pure  è   semplice  passivo  ). 

•DISCIPLINAR  IO.  (-'  oce  scherzevole .  Appartenente  al- 
la disciplina .  Onde  Alto  disciplinario  ,  vale  V  atto  del 
darsi  la  disciplina  .  Aret.  rag.  Se  il  Romito  fosse  pro- 
vocato da  colali  stimoli  nell'  atto  disciplinario  porria 
giuso  il  vincastro  . 

+  DISCIPLINATO.  Add.  da  Disciplinare.  Ammae- 
strato .    Lat.  eruditus  .  Gr.  vouttkv$*i.  Cr.   1.  12.   1.  Il 
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villano  ,  ovvero  castaido  del  luogo,  ovvero  il  lavoratore 
del  podere  dee  esser  bene  ammaestrato  ,  e  bene  disci- 
plinato ,  e  osservatore  de'  buoni  costumi  .  Scgr.  Fior. 
art.  guerr.  Se  tu  hai  poche  genti,  o  ,mal  disciplinate  . 
Stor.  Eur.  1.  8.  La  gente,  che  ci  vien  contro,  e  di  chi 
suona  tanto  la  fama,  non  è  gente  disciplinata.  E  ap- 
presso: Molto  più  adopera  il  valore,  e  1'  ardire  de' po- 
chi,  e  disciplinati,  che  la  inutilissima  turba  rozza,  quan- 
do ella  fusse  bene  infinita  (  negli  ultimi  tre  es.  Discipli- 
nato vale  Che  sa  ed  osserva  la  disciplina  militare  ,  e 
Mal  disciplinato  ,  o  Non  disciplinato  vale  il  contrario  . 
Nel  primo  es.  Disciplinalo  pare  sinonimo  di  morigerato)  . 

§.  E  nel  signijic.  del  §.  II.  di  Disciplinare  a  modo 
di  Susi.  Cap.  Comp.  disc.  pr.  Questi  sono  i  capitoli  , 
e  ordinamenti  della  venerabil  compagnia  ,  e  fraternità 
de'  disciplinati. 

D1SCIPLINÉV0LE.  Add.  Alto  alla  disciplina  ,  al- 
l' istruzione  ,  Docile.  Lat.  docilis  .  Gr.  sCtth^ìÌì .  But. 
Purg.  27.  2.  Lo  'ngegno,  che  hai  avuto,  sottile,  e  buo- 
no ,   e  disciplinevole. 

DISCEPOLATO.  F.  DISCEPOLATO. 

DISCIPRINA.^.  A.  Disciplina. G.  V.  1*.  i38.3.  Non 
lo  permise  Iddio  per  nostri  difetti,  e  peccata,  e  per  arro- 
gere alle  nostre  disciprine  ,  e  spendio  ,  e  abbassamento 
della  nostra  città  [qui  nel  sentim.  del§.  IV.  di  Disciplina), 

*  DISCO.  T.  degli  Storici.  Uno  degli  etercizj  gin- 
nastici degli  Antichi,  il  quale  consisteva  nel  gettare,  o  sca- 
gliar in  aria,  e  lontano  una  piastra,  o  ruzzolone  di  pietra  o  di 
metallo  detta  Disco  ,  da  cui  tal  giuoco  aveva  preso  il  suo 
nome.  Varie  sono  le  opinioni  circa  la  materia,  e  la  for- 
ma   dell'  antico   disco.  Salvia.   Pier.  Buon.   Adim.    Pind. 

(*)  §.  I.  Per  simili t.  dicesi  La  sfera  visibile  de'  piane- 
ti.  Lat.  discus .  Gr.  ìktxsc.  Gal.  Macch.  sol.  il\.  Quan- 
do [  Mercurio  ]  passasse  linearmente  sotto  il  disco  so- 
lare. E  Sagg.  629.  Seguirebbe  ,  che  movendosi  1'  oc- 
chio ,  vedrebbe  la  riflession  farsi  or  da  una  ,  ed  or  da 
nn'  altra  parte  del  disco  solare.  Salvia,  disc.  1.  49-  La 
luna  essendo  tanto  minore  del  sole  ,  non  può  coprire  il 
disco  solare  all'  occhio  nostro  ,  se  non  ec. 

*  §.  II.  Disco  ,  T.  degli  Ottici.  Grandezza  del  vetro  <i*  un 
telescopio  ;  o  la  larghezza  della  sua  apertura  ,  qualunque 
sia  la  sua  Jìgura,o  piana  ,   o  convessa,  menisco,  o  simile. 

*  §.  III.  Disco,  T.  de'  Botanici .  La  parte  centrale,  o 
media  de' fieri  raggiati  ,  composta  di  fioretti . 

*  §.  IV.  Disco  ,  T.  degli  Ecclesiastici  .  Nella  Li- 
turgia  Greca   è  la  stessa  cosa  ,   che  Patena   nella  Latina  . 

(-J-)  §•  V.  Disco  ,  si  dice  dai  filosofi  Naturali  ogni 
corpo  piano  in  forma   di  circolo  . 

*  DISCÒBOLO.  T.  degli  Storici.  Colui  ,  che  eser- 
eitavasi  al  giuoco  del  Disco.  Adim.  Pind.  Quei,  che 
più  in  alto  ,  e  lontano  lo  sospingevano  erano  i  più  va- 
lorosi,   e  discoboli    si  chiamavano  . 

DISCOCCARE. Scoccare.  Dani.  Conv.  91.  Molte  volte 
nel  dirizzare  di  questa  linea  discocca  l'arco  di  colui ,  al 
quale  ogni  arme  è  leggiera. Red.  Rim.  Ma  il  riso,  che  ta- 
lor    dolce  discocca  Del  suo  labro  da  i  fulgidi  coralli . 

*  DISCOCCATO.  Da  Discoccare.  Salvin.   Iliad. 

f  DISCOLAMENTE.  Avverò.  Alla  discola  ,  Da  Scape- 
strato. Lat.  perdite.  Gr.  'rrsvxfùi.  Cron.  Veli.  25.  Poi- 
ché tornò  da  Vignone  si  riparò  all'  arte  della  lana  ,  e 
vivendo  assai  discolamente  co'  fratelli,  e  sirocchie  por- 
tò sua  vita  fino  al   i3_|5. 

*  DISCOLÀRE. Colare  ,   Scolare. Galil.  disf.  Capr. 
***  DISCOLATO  .  s.  m.  T.  di   Marineria.  La  parie 

superiore  che  ricigne  la  nave  e  le  serve  di  parapetto  . 
E  una  serie  di  majeri  ,  che  si  applicano  agli  scarmotti 
per  compiere  la  nave  nella  parte  superiore  dell'  opera 
morta    in    tutta  la    stia  lunghezza  .  Strafico. 

DISCOLETTO,  Dim.  di  Discolo.  Frane.  Sacch.  rim. 
68.  Porgendo  d'  esser  discoletto  ,  e  acro  . 

-f- DÌSCOLO.  Voce  venuta  dal  greco   JoaxoXo;,  o  dal 
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latino  de'  lassi  tempi  discolus  vale  lo  stesso  che  questa 
parola  ,  cioè  significa  ,  come  spiega  Papia  ,  ditiieilis  . 
morosus  indisciplinatus  :  perchè  die'  egli  a  scholis  dici- 
tur  ,  vel  a  colere  et  dis  ,  quantunque  tale  etimologia  dai 
dotti  non  sia  tenuta  per  vera.  Quindi  s'  usa  nel  signi^ 
ficaio  di  stizzoso  ,  ritroso  ,  incomportabile  ,  e  più  gene- 
ralmente di  costumi  poco  lodevoli.  Maestruzz.  Coloro, 
che  a  ogni  cosa  si  pongono  al  contrario  per  contrasta- 
re, non  curando  persona,  son  chiamati  litigiosi,  e  disco- 
li .  Buon.  Fier.  5.  4«  6.  Discoli  esiliar,  mormoratori 
Porre  io  vorrei  in  dileguo  . 

%.  Discolo  per  Idiota,  Di  poche  lettere .  Lat.  idio- 
ta ,  illileratus.  Gr.  et{xa$vs,  dyfctfXfjLenac.  Frane.  Sac- 
ch. nov.pr.  Io  Franco  Sacchetti  Fiorentino,  come  uomo 
discolo,  e  grosso  mi  proposi  di  scriver  la  presente  opera. 

f  (*)  DISCOLORAMELO. ZJ/.ffo/orflsio/K.. Lat.  de- 
colorano. Gr.  eTcV^po/j .  Segna:  Pred.  19.  1.  Né  più 
confidi  verun  di  noi  d'innalzarsi,  se  non  con  l'altrui 
depressione  ;  né  di  risplendere  ,  se  non  che  nell'  altrui 
discoloramento   (.qui  allegorie). 

■j-  DISCOLORARE.  Torre,  Scemare,  Levar  via  il  colore. 
Lat.  decolorare. Gr.  a#p8v,  Toiàv.  Dant.  Purg.  11.  La 
vostra  nominanza,  è  color  d'  erba,  Che  viene,  e  va  ,  e 
quei  la  discolora  ,  Per  cui  eli'  esce  della  terra  acerba 
(  aui  figuratam.  ).  Petr.  son.  36.  Ma  voi,  che  mai  pietà 
non  discolora  ec.  Mi  vedete  straziare  a  milIemorti.fi  240. 
Discolorato  bai  morte  il  più  bel  viso  ,  Che  mai  si  vide. 

§.  E  neutr.  pass.  Perdere  il  colore,  Impallidire.  Lat. 
paltescere  .  Gr.  ^Xuf/^etv.  Petr.  son.  221.  Amor  rn'  as- 
sale,  ond'  io    mi  discoloro. 

DISCOLORATO  .  Add.  da  Discolorare.  Lat.  disco- 
lor ,  decoloratus  .  Gr.  d^poof  ,  «fc/Vxpcef .  Cr.  6.  25.  2. 
E  sappi  ,  che  per  lo  troppo  uso  del  cornino  la  cotenna 
diventa   discolorata. 

DISCOLORAZIONE  .  Pallidezza  ,  Mancanza  di  co- 
lore. Lat.  decolorano  ,  pallor  .  Gr.  à%p/ato-i{  ,  c"X?°'a  • 
Cr.  10.  6.  2.  Alcuna  volta  infredda  (  lo  sparviere  )  e 
non  può  smaltire  il  cibo,  e  allora  simigliantemente  è 
tristo,  e  al  toccar  freddo  ,  e  '1  color  degli  occhi  si  muta 
a  pallore,  e  a  discolorazione. 

DISCOLORÌRE  .  Lo  stesso,  che  Discolorare.  Lat. 
decolorare  .  Gr.    a^p»v,  nroiàv  . 

f  DISCOLORILO.  Add. da  Discolorire.  Pallido,Smor- 
to  ,  Senza  colore  .  Lat.  decolor  ,  pallidus  .  Gr.  %\vpóf  , 
a'x?oo{.  Dant.  vii.  nuov.  16.  Io  mi  movea  quasi  disco- 
lorito tutto  per  vedere  questa  donna.  Scn.  Pisi.  Ma 
quando  viene  il  pericolo,  allora  noi  tremiamo,  e  siamo 
discoloriti,  e  diventiamo  pallidi,  e  languiamo  .  Zibald. 
Andr.  62.  Chi  fia  nato  nell'  ora  della  luna  ec.  in  sua 
vecchiezza  fia  ricco ,  e  fia  sano  ,  e  discolorilo  (  Dubite- 
rei ,  che  dovesse  leggersi  Discollorito  ,  cioè  senza  Collo- 
ra ,  che  è  quel  tristo  umore,  onde  spesso  altri  si  crede- 
va  infermare  secondo  gli  antichi  medici  )  . 

DISCOLPA  .  Dimostrazione  di  non  essere  in  colpa  ; 
Giustificazione  .  Lat.  excusatio  ,  purgalio  .  Gr.  vxfain- 
o-ii  y  diro\oyiex  .  Sega.  Pred.  19.  8.  Iddio  non  volle  . 
come  osservò  san  Basilio  ,  accettar  per  essa  discol- 
pe di  sorta   alcuna,  non  raccomandazioni,  non  suppliche. 

DISCOLPAMELO .  Il  discolparsi .  Lat.  excusatio  , 
pur  gatto.  Gr.  <rroiPtti<nio-ic  ,  dnroXcyi'ct  .  Tac.  Dav.  stor. 
3.  352.  E  questo  fu  il  principio  del  loro  discolpamento. 

DISCOLPARE.  Scusare  ,  Scolpare  .  Lat.  culpa  libe- 
rare, excusare  .  Gr.  irete etivHoàou  .  Dant.  Purg.  25.  Se 
la  vendetta  eterna  gli  dislego  ,  Rispose  Stazio  ,  la  dove 
tu  sie  ,  Discolpi  me  non  potert'  io  far  niego  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  573.  Ciò  mi  discolperà  di  questa  ,  e  d'  ogni 
altra  maggior  lunghezza. 

*  DISCOMODÀRE  .  Disagiare ,  incomodare  scomoda- 
re .  Tass.  leti.  Apre  le  casse,  e  toglie  i  danari,  benché 
non  in  gran  quantità  ,  ma  non  cosi  piccola  ,  che  non 
possa  discomodare  an  povero  come  sob  io  . 
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*  DISCOMODITA.  Disagio  ,  scomodo  ,  incèmodilh  . 
Tass.  lett. 

**  DISCÓMODO  .  Incomodo  .  Tass.  lett.  200.  Posso- 
no far  mollo  per  me  senza  discomodo  ,  e  potranno  sin 
eh'  io  sarò  in  Lombardia  . 

*  DISCOMPAGNÀBILE  .  Che  può  discompagnar- 
si.Salvia.  Fier.  Buon.  Né  discompagnabile  dallo  studio. 

(*)  DISCOMPAGNÀRE.iScow/^rcn/e.Lat.  dissociare. 
Gr.  Jictxw?i%etv.Il  Vocabol.  nella  voce  DISCHIEHARE  §.  I. 

DISCOMPAGNATO  .  Add.  Scompagnato  .  Lat.  dis- 
tociatus  ,  dis/unctus  ,  separatus  .  Gr.  %ufic-$ei$  .  Dant. 
Conv.  69.  Chi  vuole  bene  giudicare  d'  una  donna,  guar- 
di quella,  quando  solo  sua  naturai  bellezza  si  sta  con 
lei  ,  da  tutto  accidentale  adornamento  discompagnata  . 

(\>  DISCOMPAGN  ATURA  .  Digiugnimentò  .  Lat. 
dissociato  .  Gr.  Jta^ufiff/uóf  .  Salvia,  disc.  2.  371.  Co- 
ti ,  che  buono  abbia  a  essere  il  pensiero,  e  la  frase  poi, 
e  la  spiegatura  non  buona  ,  è  una  rea  discompagnatu- 
ra  ,    un    discongiugnimento  ,  che  pare  non  da  soffrire  . 

DISCOMPORRE  .  Scomporre  ,  Disordinare  .  Lat.  de- 
struere  ,  confundere  .  Gr.  avyxfttv  .  tSuon.  Fier.  4-  3. 
10.  Ma  di  letizia  tale  ,  Che  onestà  non  adombri  ,  e  del 
decoro  L'  armonia    discomponga  . 

DISCOMPOSTEZZA  .  Contrario  di  Compostezza  . 
Lat.  inconcinnitas ,  immodestia  .  Sega.  Fred.  23.  L.  Con 
qual  modestia  egli  sederà  alle  commedie,  se  assiste  alla 
predica  con  tanta  discompostezza? 

DECOMPOSTO  .  Add.  Inordinalo  ,  Senza  ordine  , 
Con/uso  .  Lat.  incompositus  .  Gr.  àKwmvKiva^oi  .  S. 
Agott.  C.  D.  Nel  principio  fece  Iddio  il  cielo,  e  la 
terra,  era  invisibile,  e  discomposta. 

+  DISCONCI AMENTE. Avveri.  Sconciamente  .  Lat. 
inconcinniter  .  Gr.  diuKiuf.  Tav.  Rit.  Ma  Tristano  ab- 
battè Breus  disconciamente  alla  terra.  Saltisi.  Cai.  G. 
S.  Quelle  cose  ,  eh'  egli  avea  volute  fare  occulte  ,  di- 
sconciamente erano  avvenute  (  il  latino  ha  Quae  occul- 
te tentaverat ,  aspera  foedaque  evenerat  ). 

DISCONCIARE  .  Sconciare  .  Lat.  perturbare  .  Gr.  *at- 
farrav  .  Lihr.  Amor.  23.  Quelle  ,  che  dalla  porta 
d'  occidente  stanno,  sono  quelle  femmine  comuni,  che 
non  disconciano  altrui,  ma  tutti  gli  mettono  dentro  ,  e 
disposte  sono  al  volere  di  tutti  (  non  si  tolgono  dal  co- 
modo d'  altrui  ) . 

§.  I.  Per  /slogare,  Scomporre  .  Lat.  luxare.Gr.  £?«?- 
6fov  .  Sen.  Pisi.  Se  alcuno  si  rompe  la  gamba  ,  o  a 
se  disluoga  alcuno  membro,  e  disconcia  ec. 

§.  II.  Per  meta/.  Guastare ,  Contaminare  .  Lat.  cor- 
rumpere ,  vitiare.  Gr.  cfro«p$ep«v.  Amm.  ant.  22.  3.  4. 
Questa  è  una  potenzia  de'  malvagi  costumi  ,  che  le  mal- 
vagità de'  pochi  disconcino  la  innocenzia  della  moltitu- 
dine . 

**  DISCÓNCIO  .  Sust.  Sconcio.  Salv.  Avveri.  ».  5. 
proem.  Co'  quali  spesse  fiate,  oltre  ai  detti  disconci,  si 
perde  assai  col  lettore  . 

•f-  DISCÓNCIO  .Add.  Scomposto  ,  Disacconcio  ,  e  vale 
anche  Senza  grazia,  o  simile. Lat.  inconcinnus  ,  inelegans. 
Gr.  ('x/UEAm;,  àvdpfUic-o;  .  Libr.  Amor .  2.  Quel,  eh'  è  di- 
sconcio, e  disadorno,  amor  Io  fa  chiaro  d'  adornezza. 

§.  Per  JYon  convenevole  ,  Poco  proporzionalo  .  Lat. 
iiidecens .  Cr.  2.  2.  4>  Quando  il  seme  d'alcune  piante 
ò  debile,  o  per  difetto  del  luogo,  o  per  aere  disconcio, 
a  tempo  manca,  e  vien  meno. 

DISCONCLUSO.  Add.  Non  concluso.  Buon.  Fier. 
ìntr.  2.  8.  Le  nozze  andrebber  disconcluse  ,  e  sciolte  , 
S'  io  non   le  strigness'  io  con  nodo  doppio. 

DISCONCÓRDIA  .  V.  A.  Contrario  di  Concordia  . 
Lat.  discordia  .  Stor.  Aio//.  Per  una  vile  femmina  non 
doveva  riGutare  uno  sì  franco  cavaliere  ,  e  mettere  tutto 
il  suo  reame  a  disconcordia. 

*  DISCONFACÉVOLE  .  Disconvenevole,  disdicevo- 
le .  Salvin. 


*  DISCONFERMÀRE  .  Contrario  di  confermare;  Ri- 
dirsi di  ciò,  che  si  è  confermalo .  Aret.  Rag.  Anco  gli 
autori  di  grande  au'torità  usano  di  confermare  ,  e  discon- 
fermare pur  che  ben  gli  venga  . 

fDISCONFESSÀRE.  vale  JYon  confessare,  od  an- 
che Ridirsi  di  ciò  che  si  è  confessato  .  Lat.  diffiteri .  Gr. 
dnrafvbo-&ou.  Dant.  Conv.  77.  Per  un  altro  modo  imo- 
te  l'uomo  disdire,  non  offendendo  alla  verità,  quando 
della  debita  confessione  si  priva  ,  e  questo  propria- 
mente è  disconfessare  .  E  78.  Da  vedere  è  come  questo 
e  negare,  e  non  disconfessare. 

*  DISCONFIDÀRE.  Sconfidare  ,  Diffidare  .  Pallay. 
art.  petf. 

D1SC0NF1DENZA.  V.  A.  Diffidenza.  Lat.  diffi- 
denlia  ,  disperalio  .  Gr.  cttric-iot  ,  6v7ì\iric;ia  .  Libr. 
Pred.  Per  la  valle  della  disconOdenza  andò  Caino  ,  e 
Giuda  per  quella  della  disperazione. 

D1SC0NFIGGERE  .  Sconfìggere  .  Lat.  profligare  , 
evertere  ,  fundere  ,  fugare  .  Gr.  av(Jvivio$-ou  .  Liv.  M. 
E  così  furono  i  nemici  intrapresi,  e  disconfitti ,  e  morti. 
Dani.  vii.  nuov.  16.  Cotal  veduta  non  solamente  non  mi 
difendeva  ,  ma  finalmente  disconOggea  la  mia  poca  vi- 
ta   (  qui  è  metaf.  ). 

+  **  DISCONFIGGITORE.CAe  disconfigge. Segner. 
Paneg.  S.  Stef.  num.  6.  Non  avrebbesi  né  da  questa 
un  tal  difensore  contro  di  loro,  ne  da  loro  un  tal  di- 
sconfiggitore. 

DiSCONFITTA  .  Sconfitta  .  Lat.  clades  .  Gr.  $\s- 
5-psj  .  Alani.  Gir.  i3.  i3i.  Or  fu  sì  grave  1'  alta  di- 
sconfitta Dell'  oste  de'  tre  Re  ,  eh'  io  vi  racconto  . 

(*)  D1SCONFITTO  .  Add.  Sconfitto  ,  Rotto  in  bat- 
taglia. Lat.  profili galus  .  Gr.  k'tthWj.  Alam.  Gir.  7. 
1.^6.  Quelle  arme  ,  e  quella  gente  Fieno  in  breve  ora 
disconfitte  e  spente . 

f  **  mSCONFORTATìZ A.  F~.  A.  Sconforto. Rim.  ant. 
Guid.  Guinitelli. Sicch'eo  non  credo  mai  poter  gioire,  Né 
convertire  mia  disconfortania  In  allegranza  di  nessun 
conforto. 

DISCONFORTÀRE.  Sconfortare.  Lat.  dehortari.  Gr. 
(intuirti 9 $hv .  Sen.  Pisi.  Aggiugni  molte  cose,  che  '1  di- 
scoraggino ,  e  '1  disconfertino.  Rim.  ant.  Guitt.  o5.  Però 
non  disconforto  la  mia  mente.  Rim.  ant.  ine.  127.  Nel 
qual  d'  amar  la  gente  disconforto.  Sen.  ben.  Varch.  6. 
29.  Mentre  che  niuno  è  ,  il  quale  gli  conforti,  o  discon- 
forti, com'  ei  1'  intende  . 

§.  In  signific.  neutr.  pass.  Sbigottirsi  ,  Addolorarsi  . 
Lat.  dolere,  moereri  .  Gr.  Xi/vreto-Scu  ,  dvtdirSou.  Dant. 
Inf.  8.  Pensa,  lettor  ,  s'  io  mi  disconfoitai.  E  rim.  17* 
Non  v'  accorgete  voi  d'  un  ,  che  si  smuore  ,  E  va  pian- 
gendo ,  sì  si  disconforta  . 

DISCONFORTO.  Sconforto  .  Lat.  molestia,  meeror  . 
Gr.  \yirtt  ,  8%\os.  Rim.  ant.  M.  Cin.  53.  Sicchò  la 
ragion  prende  disconforto.  Tass.  Ger.  18.  1.  A  vendi- 
carmi del  guerrier,  eh'  è  morto  Cura  mi  spinse  di  gelo- 
so onore  ;  £  s'  io  n'  offesi  te  ,  ben  disconforto  Ne  sen- 
tii poscia,  e  penitenza  al  cuore.  Bem.  Ori.  2.  24.  ao. 
Crebbe  .a'  nostri  il  timore,  e  '1  disconforto. 

(*)  DISCONGIUGNIMENTO.  Disgiugnimento.  Lat. 
sejunctio  .  Gr.  Stay^ùqiaii  .  Salvin.  disc.  2.  371.  Cosi  , 
che  buono  abbia  a  essere  il  pensiero,  e  la  frase  poi  ,  e 
la  spiegatura  non  buona  ,  è  una  rea  discompagnatura  , 
un  discongiugnimento  ,  che  pare    non  da  soffrire. 

DISCONOSCENTE.  Sconoscente.  Lat.  ingratus,  in- 
humanus .  Gr.  djvuifjtwv.  Vit.  Plut.  E  dapoi  egli  lo  ri- 
prese ,  com'  egli  era  disconoscente,  e  traditore  .  Tav. 
Rit.  Le  damigelle  sì  dissono  :  Sire  cavaliere  ,  in  corte- 
sia non  siate  tanto  disconoscente  . 

DISCONOSCENZA  .  Sconoscenza  .  Lat.  ingratus  ani- 
mus .  Gr.  dyvwp.o<Tvvn  •  Vit.  Plut.  Maggior  pena  aveva- 
no sofferta  li  Siracusani,  che  essi  non  avevano  giudicato, 
che  ellino  dovessono  sofferire  per  loro  disconoscenza. 
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**  §.  Per  Ignoranza  ,  Mancanza  di  cognizione.  Guitt. 
lett.  1.  La  nostra  disconoscenza  a  conoscenza  tornando. 
E  lett.  1.  6.  Rendete  voi  a  voi,  che  voi  tolto  avea  a  voi 
vostra  disconoscenza  . 

DISCONÓSCERE.  Sconoscere,  Non  conoscere.  Lat. 
ignorare  ,  nescire.Gr.  dyvoeìv  •  Frane.  Barb.  3/(1.  io.  E 
viepiù  disconosci  L' ovre,  che  fanno  quei ,  eh' hanno  Ja 
grazia  . 

DlSCONOSCIUTAMENTE.^tM'erò.  Sconosciutamen- 
te. Lat.  incognite.  Gr.  djvwpi'cruf  .  iVot».  a"'-  6o.  t.  An- 
dando un  giorno  questo  cavaliere  sanza  paura,  a  guisa 
di  errante  cavaliere  ,  discoaosciutamente ,  trovò  suoi  ser- 
genti, che  molto  l'amavano. 

DISCONOSCIUTO.  Add.  da  Disconoscere.  Scono- 
sciuto .  Lat.  ignotus  .  Gr.  ajvwe-os  •  Fr.  Giord.  Pred. 
lì.  Arrivarono  in  un  paese  boscoso  ,  e  disconosciuto  . 
Guitt.  lett.  i.  Ahi  che  mattezza  disconosciuta  ,  e  matta  , 
terrene  chiedere  grandezze,  che  tanto  povera  sono,  ed 
affannose  ! 

*  DISCONSEGUIRE  .  Non  conseguire  ,  non  ottene- 
re. Sahin.  $rrtn.  Epit.  Se  tu  vuoi  desiderando  non  di- 
sconseguire, ciò  tu  vagli  a  fare:  ciò  adunque,  che  tu 
puoi  ,   studia  di  fare  . 

DISCONSEN TIMENTO  .  Dissensione  ,  Sconsenti- 
mento  .  Lat.  dissensus  ,  us  ,  dissidium  Gr.  Sidga<rt<;  , 
àiocpopd  .  Salasi.  Jug.  R.  Per  certo  diseonsentiinento 
era  lor  piaciuto,  che  si  dividessero  li  tesami.  S.  Ag. 
C.  D.  E  che  altro  è  la  paura  ,  e  la  tristizia  ,  se  non  il 
diseonsentiinento  delle    cose,    che  non    vogliamo? 

DISCONSENT1RE  .  Contrario  d"  Acconsentire  .  Lat. 
dissentire  .  Gr.  punì*  .  Salasi.  Cai.  G.  Conciossia- 
cosaché dagli  altri  mali  costumi  discordassi  ,  e  discon- 
sentissi .  S.  Ag.  C.  D.  Quando  disconsentiamo  da  quel- 
lo ,  che  non  vorremmo,  che  ci  avvenisse  ec. 

*  DISCONSIDERÀRE.  Non  considerare,  lasciar  di 
considerare  :  non  fare  attenzione.  Salvin.  Plot.  en.  Non 
si  chinando  ad  alcuna  cosa  di  fuora ,  ma  discenden- 
do ,  e  disconsiderando  tutte . 

D1SCONS1GLIAMENTO  .  //  disconsigliare  .  Lat. 
dehortatio  ,  dissuasio.  Gr.  dvTtXoyia  ,  aVo-rfoir»  .  Libr. 
Pred.  Lo  amico    ne  suol  far  disconsigliamcnto    allo    a- 

naico  . 

DlSCONSIGLIÀRE  .    Scontigliare.    Lat.    dehortari . 

Gr.  àttoteitriiv. 

*  DISCONSIGLIATAMENTE  .   Sconsigliatamente  . 

Salvin.  Nic.  Uiac.  Odiss.  ec. 

f  DISCONSIGLIATO.^M  da  Disconsigliare. Scon- 
sigliato ,  Senza  consiglio.  Lat.  incertus ,  consilii  inops. 
Gr.  diropùv  .  Nov.  ant.  5i.  7.  E  sì  non  dee  essere^  in 
luogo,  dove  dama  ,  o  damigella  sia  disconsigliata,  ch'el- 
Ji  non  la  consigli  di  suo  diritto  £  mal  consigliata'}  . 

DISCONSIGLIATORE  .  Ferirai,  masc.  Che  dìscon- 
3ii>lia,  Che  consiglia  male.  Lat.  dehorlator  ,  disuasor. 
Gr.  ci  dvoTtitruv .  Libr.  Pred.  Il  demonio  perpetuo  di- 
sconsigliatore delle  buone  opere  .  ZibalJ.  Andr.  Il  di- 
sconsigliatoie  si  era  Cicerone  . 

DISCONSOLÀRE  .  Sconsolare.  Lat.  mevrorem  ajfer- 
re  .  Gr.  o'v/a  v  .  Buon.  Fier.  5.  2.  19.  Sicché  app&gan- 
don' un  ne  disconsoli  Cinquanta. 

f  DISCONSOLATO.//^.  da  Disconsolare. Lat.  mte- 
rore  o.Jfectus  .  Gr.  XwTrn^ tèi {•  Dani.  Saint,  3.  E  tanto  é 
lo  mi©  cor  disconsolato,  Ch'  io  gemo  ,  e  mggio,  come 
fa  il  leone  Quando  e' si  sente  preso,  ovver  legato.  Bern. 
Ori.  3.  8.5g.  Passò  la  barca  ,  poi  ch'ebbe  parlalo  Quel 
tristo  spino  ,  e  più  non  fu  veduta,  Onde  rimasi  assai 
disconsoiato  . 

(*)  DiSt  ONTENTÀRE.  Rendere  dis  contento.  Lat.  con- 
tristare. Gr.  xaraXoiràv  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  47°- 
Una  stilla  di  speranza  ec.  non  ristora  e  non  contenta  . 
quanto  discontenta  1'  ingannevole  sconosciuto  artifi- 
cio. 
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DISCONTENTO  .  Add.  Disgustalo,  Afflitto.  Lat. 
meerens  ,  tristis  ,  ajflictus  .  Gr.  <Tx.v6fWTró(  ,  XuvttPÓf  . 
Teseid.  3.  /\i.  Cosi  ii  due  amanti  con  sospiri ,  Vivevan 
tutto  '1  giorno  discontenti  .  E  si.  77.  Che  sanza  te  in 
doglioso  tormento  Rimango,  lasso,  tristo  e  disconten- 
to. Varch.  Lez.53g.  Chi  non  ama  intellettivamente  ec. 
non  può  mai  esser  contento,  anzi  non  può  non  essere 
discontento  . 

DISCONTINUÀRE  .  Non  continuare  ,  Interrompere  . 
Lat.   interrumpere  .  Gr.  {JVcexs'irTe/K. 

4-  *^*  §.  Discontinnare  in  signijìc.  neutr.  pass.  Per 
dere  la  qualità  detta  dai  fisici  Continuità  ,  Sparpagliarsi, 
Dispergersi .  Lat.  dijfundi  ,  dispergi  .  Gal.  Gali.  61.  E 
oltre  al  muoversi  lentamente  ,  non  vanno  uniti  insieme 
[  tali  corpuscoli  ]  come  nell'acqua,  ma  si  discontinua- 
no ,    e    come   diciamo   noi ,  si    sparpagliano .   N  S. 

DISCONTINUATO.  Add.    da    Discontinuare  .    Lat 

nterruptus  .    Dant.  Coni».   i35.    E    cos\   si   vede ,  come 

uesta  donna  è  primieramente  di  Dio  :  secondariamente 

nell'altre  intelligenze  separate  per  continuo  sgnardate  : 

e  appresso  della  umana  intelligenzia,  per  riguardare   db 

scontinuato  . 

DISCONTINUAZIONE  .  //  discontinuare  .  Lat.  in- 
terruptio .  Gr.  cf/axeir»  .  Gal.  Sagg.  167.  Tra  la  discon- 
tinuazion  de' raggi  si  vedde  assai  comodamente  la  con- 
tinuazione del  globetto  della  stella  . 

DISCONVENENZA  .  K.  DISCONVENIENZA  . 

DISCONVENÉVOLE  .  Add.  Sconvenevole.  Lat.  in- 
decens  ,  indeconts  .  Gr.  ditxtif  ,  ao-^Ji'/UW)'  .  Dant.  Inf. 
24.  Onde  una  voce  uscio  da4l' altro  fosso  ,  A  parole  for- 
mar disconvenevole.  Fir.  As.  127.  Né  erano  le  masse- 
rizie ,  e  gli  abbigliamenti  disconvenevoli  alla  maestà  di 
tanto  palagio.  E  223.  Messasi  a  correre  all'impazzati! 
per  le  popolose  piazze,  e  per  le  diserte  campagne  , 
con  disconvenevoli  strida  ,  é  con  disordinatissimi  piatili 
si  lamentava  della  morte  del  suo  marito  . 

D1SCONVENEVOLEZZA  .  Sconvenevolezza  ,  Disor- 
dine .  Lat.  indecentia  .  Gr.  avvintila.  Borgh.  Col.  Lai. 
39S.  Il  dubbio  rimane  nel  medesimo  grado,  e  la  di- 
sconvenevolezza ci  si  mostra  pure  la  medesima.  Bemb. 
As.  3.  Qua!  più  misera  disconvenevolezza  può  essere, 
che  la  vecchia  età  di  fanciulle  voglie  contaminare  !    ' 

DISCONVENEVOLMENTE  .  Awerb.  Scvnvenevol- 
mentc  .  Lai.  indecenter  ,  indecore  .  Gr.  dm-vivài  .  Cr. 
7.  5.  5.  Ed  imperciò  non  disconvenevolniente  infitte  a 
venti  piedi ,  sparuto  1'  un  dall'  altro  ,  si  pianta  [  /'  op- 
pio ,  e  l'  ontano"}  .  Libr.  Amor.  l\i.  Sicché  disconvene- 
volmente vostro  soave  parlare  d'  amar  ini  conforta. 

DISCONVENIENTE.  Add.  Sconveniente.  Lat.  inde-- 
corus  ,  indecens  .  Gr.  aTeiirtii  .  But.  Par.  I.  2.  Quello,, 
che  secondo  se  è  conveniente  alla  natura  per  alcuna 
cosa  ec.  può  essere  disconveniente  ce.  Libr.  Amor.  Im- 
perciocché disconveniente  cosa  sarebbe  ,  e  disperabile. 
Circ.  Geli.  Non  avendo  voglia  alcuna  disconveniente 
alla  natura  nostra  . 

*  D1SCONVENIENTISSIMO  .  Superi,  di  Disconve- 
niente .  Sconvenientissimo  .  Castigl.  Cort. 

DISCONVENIENZA  ,  e  DISCONVENENZA  .  In 
convenienza.  Lat.  indecentia  .  Gr.  «V? ivttet .  Vit.  Pini. 
Le  colpe  piccole,  e  le  spese,  o  la  disamicizia,  o  la  di- 
sconvenienza  ec.  fanno  paramento  di  compagnia.  Var 
ch.  Lez.  111.  Mostro  significa  due  cose,  prima  quella 
indisposizione,  e  disconvenenza  fuori  di  natura  ec. 

DISCONVENIRE  .  Sconvenire  .  Lat.  dedecere.  Gr. 
àvoLSuv  .  Dant.  Inf.  i5.  Ed  è  ragion  ,  che  tra  li  lazzi 
sorbi  Si  disconvien  fruttare  il  dolce  fico  .  Petr.  son.  49. 
Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  Par  ,  che  si^  discon- 
venga. E  canz.  35.  5.  Disconviensi  a  signor  l'esser  st 
parco.  Bern.  Ori.  2.  i5.  39.  Rispose  Fenau  ;  sendo  t« 
•rande  ,  L'  esser  stizzosa  assai  ti  disconviene  .  Fir.  dial. 
teli.  dona.  563.  Perciocché    questa    non    è    molto  naia 


D  IS 

professióne,  ancoraché  ella  non  disconverrebbe  a  qual- 
sisia  spirito  elevato  . 

*  DiSCOPERTAMENTE  .    Scopertamente  .    Salvin. 

Odiss.  _  , 

f  DISCOPERTO.  Add.  da  Discoprire.  Lat.  delectus. 
Gr.  àvox-xaXity.fJiivo;  .  Lab.  79.  Io  portai  sempre  opi- 
nione, e  porto  ,  che  amore  discoperto  o  sia  pieno  di 
iiiille  noie,  o  non  possa  ad  alcuno  disiderato  efletto  per- 
venire [  Svelato  ,  Fatto  palese  ]  .  Cr.  1.  4.  3.  Purché 
ella  (l'acqua)  sia  corrente  ,  e  al  sole  ,  e  a*  venti  scoper- 
ta ,  perciocché  da  queste  cose  accatta  nobilita,  né  ogni 
acqua  corrente  ,  e  discoperta  ,  ma  quella  ,  che  ec.  (  che 
aorte  alto  scoperto). E  ntim.  8.  L'acque  ferme  de' laghi, 
spezialmente  le  discoperte,  son  ree.  M.  Aldobr.  P.  TV". 
no.  E'i  mettete  in  u»  vasello  ,  ma  non  sia  pieno,  e  '1 
lasciate  discoperto  . 

DISCOPRIMENTO  .    fi    discoprire.    Lat.    detectus , 

us  .  Gr.  aVoxa'Xt/4'f  •  Cr:  *"  5>  "'  Dee  conoscer  la 
sua  acqua  ec.  secondo  il  suo  aprimento,  e  discoprimen- 
to  ,  ovvero  secondo  il  suo  occultamento  .  Fir.  As.  146. 
Più  avaccio  i  segreti  del  non  conosciuto  luogo  per  lo 
discoprimento  del  lume  si  manifestarono  . 

f  DISCOPRIRE  ,  e  D1SCOVRIRE  .  Scoprire;  e  si 
adopera  anche  talora  nella  neutr.  pass,  significazione  . 
Lat.   detegere  ,   aperire  .  Gr.  et  nraxaXu  ir  Ti  iv  . 

+  §.  I.  Per  Trovare  ,  Inventare  .  Dant.  Inf.  29.  E 
Niccolò,  che  la  costuma  ricca  Del  garofano  prima  di- 
scoperse . 

f  §.  II.  Per  far  noto  ,  Manifesto  .  Bocc.  nov.  20.  IO. 
La  cagione  ,  per  la  quale  venuto  era  ,  gli  discoperse  . 
F.  nov.  3t.  al.  E  conoscendo  non  solamente  il  suo  se- 
greto amore  essere  discoperto  ,  ma  ancora  esser  preso 
Guiscardo,  dolore  inestimabile  senti.  Nov.  ant.  60.  l\. 
Pregollo,  che  non  la  discoprisse  lino  a  suo  ostello, 
e  partironsi.  Petr.  canz.  18.  7.  L'amoroso  pensiero, 
Ch'  alberga  dentro,  in  voi  mi  si  discopre  . 

f  DlSCOPRITORE.r<?rW.  masc.Che  discopre,  Che 
svela.  Lat.  detector.  Gr.  ò  ànroxoiXvnrruv  .  Fir.  disc, 
«n.  40.  Tu  se' solo  il  misericordioso,  ed  il  rifugio  di 
quelli,  che  sono  innocentemente  tribolati  ,  discopritore, 
e  zelatore  della  verità. 

f  DISCOR  AGGI  AMENTO  .  //  discoraggiare.  Lat. 
consternatio  ,  exanimatie  .  Gr.  ixvXnf-ls  ,  XltVoBu- 
ult .  Libr.  SimU.it.  Si  pongono  in  grande  maninconia  , 
e  discoraggiamento  .  Libr.  cur.  malati.  Se  si  discorag- 
giano ,    pernicioso  ée   il  discoraggiamento  . 

*  DISCORAGGIANTE  .  Che  discoraggia  .  Salvin. 
Iliad. 

f  DISCORAGGIÀRE  .  Scoraggiare  .  Lat.  esa- 
nimare ,  perturbare.  Gr.  ìxvXi'irrìiv  ,  boov/ìiìv .  Liv. 
M.  Fue  si  discoraggiato  della  morte  di  due  suoi  fratel- 
li,  che  dinanzi  a  lui  giaciéno  morti,  che  appena  si  po- 
lea  tenere  in  piedi  .  Sen.  Pisi.  Aggiugni  molte  cose  , 
che'l  discoraggino  ,  e'i  disconfortino. 

DISCOPiÀRE.  Scorare  .  Lat.  esanimare  ,  perturbare. 
Gr.  ìxnrXttTTèiv  ,  bofvfiùv  .  Liv.  dee.  1.  Quelli  della 
villa  erano  discorati  per  le  tende  ,  che  aveano  perdu- 
te . 

DISCORATÌSSIMO  .  Superi,  di  Discorato  .  Lat. 
consternatissimus  .  Gr.  jt/a'X/5-a  ixVitrXny  pivot  .  Fr. 
doni.  Fred.  R.  Nelle  tentazioni  simili  si  trovano  disco- 
ra fissimi  . 

DiSCORATO.  Add.  da  Dimorare.  Scorato.  Lat. 
txanimatus  .   Gr.    txVc'vXnjy.ivoi  . 

DISCORDAMENE)  .  Scaldamento  ,  Discordia  .  Lat. 
dissensus  ,  ut,,  discrepantia  .  Gr.  àvriva^iict  .  Cr.  6. 
99.  4.  Il  rafano  è  nimico  alle  viti,  e  dicesi,  che  se  vi 
si  pianta  presso  ,  per  discordamento  di  natura  tornano 
addietro  . 

DISCORDANTE.  Che  discorda  ,  Scordante  .  Lat.  ài-* 
teordans  ,  distidens ,  discrepo**  .  Gr.  cT/sj-w'j  .  Boec.  nov. 
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24.  »3.  Acciocché  1'  ultime  parole  non  sien  discordanti 
alle  prime  .  E  g.  4.  p.  18.  Quegli ,  che  queste  cose  co- 
si non  essere  state  dicono ,  avrei  molto  caro  ,  che  essi 
recassero  gli  originali ,  li  quali  ,  se  a  quel ,  eh*  io  scri- 
vo,  discordanti  fossero  ,  giusta  direi  la  loro  riprensio- 
ne .  Dant.  Par.  9.  Tra  i  discordanti  liti  contra  '1  sole 
Tanto  sen' va  ,  che  fa  meridiano.  G.  V.  11.  4^-  9>  Ma 
come  franchi  ,  e  verludiosi ,  quasi  niuno  discordan- 
te ,    si    diliberaro    di   seguire   magnificamente  la  'mpre- 

sa  . 

**  5.  Discordante  col  Genitivo  .  Vit.  S.  Gir.  89.  Tro- 
vandomi cosi  discordante  della  via,  e  costumi  de' Santi 

Monaci . 

*  DISCORDANTEMENTE.  Con    discordanza.  Gori 

dif.  alf.  T. 

*  DISCORDANTISSIMO  .  Superi,  di  Discordante  . 
Segn.  incr. 

f  DISCORDANZA.  Dissonanza,  Ti  discordare.  Lat. 
disonantia  .  Gr.  dtatpuvia  .  Fr.  Iac .  T.  3.  28.  5.  Tutti 
cantando  a  una  voce  Senza  nulla  discordanza  . 

-J*  §.  Per  Dissimiglianza  di  volontà  ,  d'  opinione,  o 
simile  Coni.  Par.  3».  Altro  non  s'avrebbe  a  disiderar 
più  ,  se  non  esser  discordi  dalla  sua  volontade  ,  la  quale 
discordanza  è  impossibile  ad  essere  in  paradiso.  Tesorett. 
Br.  io.  Che  la  lor  discordanza  Ritorni  in  agguaglian- 
za  . 

§.  II.  Per  Isconcordanza  ,  T.  gramaticale  .  Cant. 
Cam.  429.  E  spesso  fare  Le  discordanze  scrivendo  in 
volgare  .  Buon.  Fier.  3.  2.  18.  E  discordanze  accoppiar 
dommaschine  . 

*  §.  III.  Discordanza  in  T  di  Pittura,  vale  Mancati' 
ea  d  accordo,  e  d'  unione,  opposto  a  Concordanza  ,  e 
dicesi  per  lo  più  de'  Colori  .  Vasar.  Quindo  sono  messi 
in  opera  accesamente ,  e  vivi  con  una  discordanza  spia- 
cevole ,  talché  sian  tinti ,  e  carichi  di  corpo  . 

f  DISCORDARE  .  Lo  Dissonare  delle  voci  ,  e  degli 
strumenti  musicali  .Lat.  dissonare. Gr  àtroiiiiv.  Amm.ant. 
22.  5.  8.  Siccome  nel  suono  delle  corde  ,  o  del  fiato  ,  avve- 
gnaché poco  discordino  ,  lo  buouo  maestro  se  n'  accor- 
ge .  Bem.  Ori.  1.  20.  3.  E  fa  tutto  il  liuto  discordare, 
Quando  una  corda  coli'  altre  non  suona. 

-j-  §.  I.  Meta/or.  per  Dfon  esser  concorde  ,  Essere  di 
diversa  opinione  ,  Disconsentire  ,  Esser  dissimile  ,  IVon 
esser  conforme .  Svariare.  Saluti.  Cai.  G.  Conciossia- 
cosaché degli  altri  mali  costumi  discordassi  ,  e  discon- 
sentissi .  Maestruzz.  2.  7.  9.  Quando  alcuno  scien- 
temente ,  e  con  intenzione  discorda  dal  bene  di  Dio,  e 
del  prossimo  ,  nel  quale  e'  dee  consentire  ,  questo  è  pec- 
cato mortale  .  Ner.  Sam.  6  8.  Conferma  il  suo  pensie- 
ro, e  non  discorda  Casteno,  che  tenea  rancore  antico 
Verso  Filli .  Dant.  Purg.  33.  E  veggio  vostra  via  dalla 
divina  Distar  cotanto,  quanto  si  discorda  Da  terra'lciel, 
che  più  alto  festina  .  G.  V.  /\.  /y.  1.  Q  però  si  discorda 
la  cronica  nel  nominare  gli  Arrighi,  ove  dice  quarto, 
vuole. dire  terzo.  M.  Jr.  3.  71.  Perocché  si  discordava 
co'  Tarlati  d'Arezzo,  e  co'  Boccognani.  Amm.  ani.  10. 
2.  14.  Non  è  mai  tanto  valor  di  dire  ,  che  non  dubiti  , 
e  ritema  ,  quando  le  parole  si  discordano  dall'  animo. 
Sen.  Pisi.  In  questa  cosa,  che  seguita,  mi  discordo 
io  da  Possidonio .  Varch.  stor.  9.  257.  Affinechè  ec. 
possa  meglio,  e  più  agevolmente  intendere  la  gran- 
dezza, e  misura  della  città  di  Firenze,  e  in  quello,  che 
da  Giovanni  Villani  discordi  il  Tribolo  conoscere  .  Vit. 
SS.  Pad.  2.  38o.  I  giovani  (ribellano)  contro  agli  anti- 
chi, insupei  bendo  ,  da  loro  si  discordano.  Cavale.  Att. 
Apost.  t)6.  per  questa  cagione  ,  discordandosi  insieme 
ec.  partissi  1'  uno  dall'  altro  .  E  169.  Onde  cosi  discor- 
dandosi insieme,  Paolo  acceso  di  gran  zelo  propuose 
ec.  Moral.  S.  Greg.  3.  20.  Del  modo  di  questa  incar- 
nazione si  discordano  dalla  Verità  della  Santa  Chiesa 
(  cioè  Quanto  al  modo  ec.  ) . 
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DISCORDATO  .  Add.  da  Discordare. 

§.  Aggiunto  di  voce  ,  o  di  strumento  musico  ,  vale  Di- 
scorde ,  Dissonante,  e  questo  è  il  signifìc.  proprio  ,  dove 
in  ispezie  si  parli  di  strumento  da  corda. Lat.  dissonus  , 
discors  .  Gr.  à.o-v(j.<puvos  .  Galat.  8.  Deesi  l1  uomo  guar- 
dare di  cantare,  specialmente  solo,  s'  egli  ha  la  voce 
discordata,  e  difforme .  Salv.  Avveri.  1.  3.  2.  5y.  Onde 
quanto  il  verso  ,  più  che  la  prosa,  tanto  il  sonoro,  più 
che'l  discordato  favellare,  agevolmente  si  scolpisce  nel- 
la  memoria  . 

DISCORDATORE  .  Nerbai,  masc.  Che  discorda  ,  Di- 
scordevole ,  Litigioso  ,  Amalor  di  discordia  .  Lat.  di- 
scors .  Gr.  dtrv'fxfmyoi  .  M.  Aldobr.  È  segno  ,  che  ab- 
bia in  se  1'  infrascritte  cose  ;  litigatore  ,  discordatore  , 
ingiuriatore  . 

f  DISCORDE  .  Add.  Che  discorda  ,  Che  non  è  con- 
corde ;  e  dicesi  per  lo  più  delle  opinioni  ,  delle  volontà  , 
degli  affetti  degli  uomini,  Dissimile  .  Lat.  discors  ,  dis- 
similis  .  Gr.  ota-ófjt'pùivoi  .  Dant.  Purg.  10.  E  al  sì  ,  e  al 
no  discordi  fensi  .  E  Par.  5.  Se  disiassimo  esser  più 
superne  ,  Foran  discordi  li  nostri  desiri .  Tac.  Dav.  stor. 
2.  28S.  Piacque  rimendarli  in  Brettagna  ec. ,  e  alloggiarli 
uniti  co'Batavi ,  stati  con  loro  tanto  discordi .  E  4.  358. 
Ma  quei  discordi  animi  s'imbestialivano  per  più  conti. 

DISCORDEMENTE  .  Avverò.  Con  discordia  .  Con- 
trario di  Concordemente . 

DISCORDEVOLE.  Add.  Litigioso,  Amator  di  di- 
scordia ,  Contraddicenie  .  Lat.  discordialis  ,  discordio- 
sus ,  discors  .  Gr.  daófupuvos .  Petr.  uom.  ili.  Ma  indu- 
giando la  fortuna  l' ultima  rovina  della  discordevole 
gente  ,  disputando  di  questo  nel  senato ,  la  necessità 
degli  amici  trasse  Cammillo  in  Toscana.  Liv.  M.  Eleg- 
geranno i  più  riottosi,  e  i  più  discordevoli  di  tutti. 

§.  I.  Per  Dissimile  ,  Viario  .  Lat.  discolor  ,  iiarius  , 
dissimilis  .  Gr.  atoXoi  ,  avópioios  ,  àfosì oj .  Tes.  Br.  8. 
61.  Queste  proprietà  non  sono  più  discordevoli,  che 
l'orgoglio  d'un  folle,  che  d'un  altro  uomo.  Com.  In/.  a5. 
Quella  lisciava  lo  discordevole  collo  del  cresciuto  serpen- 
te . 

**  §.  II.  Discordevole  col  sesto  caso  .  Vit.  S.  Gir. 
S9.  Mi  troverò  discordevole  da'  loro  premj  . 

DISCORDIA  .  Dissensione  ,  Divisione  ,  Disunione 
d'  animi  .  Lat.  discordia  ,  dissidium  .  Gr.  dtzpayia  , 
oi%oc-UG-i'ee  .  Dant.  Inf.  6.  E  dimmi  la  cagione  ,  Perchè 
l'ha  tanta  discordia  assalita.  G.  V.  9.  160.  2.  In  quel 
medesimo  tempo  i  Fiamminghi  per  discordia,  eh'  avea- 
no  cogl'  Inglesi,  si  guerreggiaro  in  mare  .  Tratt.  pece, 
mori.  Discordia  si  è  ,  quando  uno  discorda  dalla  volon- 
tà degli  altri  in  alcuna  cosa,  che  trattano  insieme  . 
Fior,  Viri.  A.  M..  Discordia  si  è  ne'  cuori  di  coloro , 
che  non  vogliono  l'uno  quel,  che  l'altro.  Maestruzs. 
2.  7.  9.  È  la  discordia  peccato  mortale  l  Risponde  san 
Tommaso  :  Quando  alcuno  scientemente,  e  con  inten- 
zione discorda  dal  bene  di  Dio  ,  e  del  prossimo,  nel 
quale  e'  dee  consentire,  questo  è  peccato  mortale.  E 
2.  32.  3.  Inferma  la  testimonianza  per  la  discordia 
de'  testimonj  l  Risponde  san  Tommaso  .•  La  discordia 
ie'  testinionj  in  alquante  cose  principali  circostanzie  , 
che  variano  la  sostanza  del  fatto  ec.  toglie  1'  efficacia 
della  testimonianza  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  565.  Da  questa 
discordia  dell'  Imperio  alla  Chiesa  ebbe  origine.  E  bcyi. 
Per  la  discordia  dell'Imperio    alla  Chiesa  . 

t  (*)  DISCORDI ATORE.  V.A.  Discordatore,  Amator 
di  discordie  .  Lat.  discors  ,  discordiosus.  Gr.  àavutpevves  , 
qnXóvoixc;  .  Zibald.  Andr.  117.  Litigatore,  discordiato- 
re  ,    e    ingiuriarne  . 

DISCÓRDIO  .  V.  A.  Discordia.  Lat.  dissidium  ,se- 
ditio  .  Gr.  cfiag-otsi;  ,  ef/apsfa  .  Liv.  M.  Fidandosi  del 
discordio  de'  Romani  ,  gli  assalirò  alle  tende  .  E  appres- 
so :  Quella  cosa  rifrenò,  e  ritenne  il  discordio,  che 
già  fu  tutto  apparecchiato  .  Rim.  ant.    Guitt.  E  bonita- 
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de  amar  tutta  in  Maria,  E  non  mai  col  suo    parto  aver 
discordio  . 

DISCORDIOSO  .  V.  A.  Add.  Inclinalo  a  discordia, 
Litigioso  ,  Ritroso  ,  Discorde  .  Lat.  discordiosus  ,  discors. 
Gr.  à<rufJitpo)V9i  .  Tes.  Br.  7.  i5.  Spaventevole  è  in  cit- 
tade  uomo  discordioso  ,  e  folle  di  parole  .  E  appresso.- 
Guarda  dunque  ,  che  tu  non  parli  ad  uomo  discordio- 
so ,  e  che  non  metta  legna  in  suo  fuoco  . 

(*)  D1SCORDÌSSIMO  .  Superi,  di  Discorde  .  Segn. 
Pred.  53.  2.  Ammettevano  molti  Dei,  diversissimi  e  di- 
scordissimi  ,  tra' quali  però  non  era  gran  fatto,  che  se 
uno  favoriva  la  virtù,  un  altro  prosperasse  per  onta  lt 
scelleraggine  . 

DISCORRENTE.  Che  Scorre.  Imt.fluens.  Gr.  ?Y- 
uv  .  Cr.  3.  8.  i3.  Masticata  la  fava  ,  e  alle  tempie  ap- 
posta, gli  umori  agli  occhi  discorrenti  costrigne.  Tratt. 
gov.  fam.  Ancora  ti  guarda  da  parlatrici  ,  e  discorrenti 
di  luogo  in  luogo.  Zibal,  Andr.  65.  Chi  nasce  nello  isce- 
mare  ha  faccia  piccola  ec.  è  uomo  di  poco  servizio, 
e  discorrente  di  qua,  e  di  là. 

*+*  DISCORRENTE  .  Add.  Parlante  ,  Favellante. 
Lat.  loquens  .  Il  Vocab.  alla  V.  CAPAIVIVELLA  .  §.  N. 
04 

-{-DISCORRERE. Correre  intorno,  Scorrere,  Percorrere. 
Lat.  discurrere  .  Gr.  dtatìfofJiìv.  Bocc.  Inlrod.  55.  Sentono 
gli  esecutori  di  quelle,  o  morti  ,  o  inalati ,  con  dispiacevoli 
impeti  perla  terra  discorrere  .  Amet.  4g-  Cupido  ec.  colle 
sue  saette  minacciando,  e  ferendo,  come  gli  parve,  il  mon- 
do discorse  .  Dant.  Par.  i5.  Quale  per  li  seren  tranquil- 
li ,  e  puri  Discorre  ad  ora  ad  or  subito  fuoco  .  Petr. 
cap.  12.  Colui,  che  mai  non  stette,  Ma  discorrendo 
suol  tutto  cangiare  .  Fir.  As.  120.  Discorrendo  la  not- 
te per  1'  altrui  case  ec.  commette  senza  tema ,  e  senza 
danno  scelleratezza  . 

**  §.  I.  Per  Discendere  ,  Correre  dall'  allo  al  basso  . 
Lat.  decurrere  .  Fior.  Virt.  37.  Questo  mondo  è  chia- 
mato valle  tenebrosa  ,  perch*  eli'  è  come  la  valle  in 
luogo  sottano,  alla  quale  discorrono  tutte  sozzure  del 
mondo . 

§-  II.  Per  Correre  ,  così  nel  proprio  signijìc,  come  nel 
figur.  Lat.  currere  .  Gr.  t^iyitv  .  Bocc.  Introd.  16.  Di- 
scorse un  uso  quasi  davanti  mai  non  udito  .  E  g.  6.  f. 
io.  Così  quivi  in  un  bel  canaletto  raccolta  ,  infino  al 
mezzo  del  piano  velocissima  discorreva.  E  nov.  92.  2. 
Più  focosamente  ,  che  gli  altri  uomini  ,  a  quella  discor- 
rono .  Albert.  59.  Propria  cosa  è  dell'uomo  prudente, 
esaminar  lo  consiglio  ,  e  non  con  crudeltà  discorrere  a 
false  cose  tostamente.  Cr.  2.  i3.  2.  Lo  beveraggio  ,  il 
quale  porta  il  cibo  ,  che  alle  membra  discorre  . 

-f-§.  III.  Per  Ragionare, Favellare.  Lat.  disserere,  sermo- 
nemfacere.  Gr.  àia\oyi%io-$-<xt.  Red. leti.  2.  117.  Si  ricorde- 
rà V.  Sig.  Eccellentiss.  che  molte  volte  seriamente  abbiamo 
discorso  intorno  a'  mali  della  signora,  ed  intorno  a  ciò, 
che  ne  hanno  scritto  i  medici  .  E  cons.  1.  82.  Il  quale 
così  bene,  ed  a  proposito  ha  discorso  nella  sua  bellissi- 
ma lettera  .  Sacc.  rim.  1.  6.  Per  quanto  in  pochi  mesi 
ho  visto  e  scorso,  Questa  vostra  città  non  è  buon  sito 
Da  piantarvi  il  negozio  che  ho  discorso.  Vit.  S.  Eufrag, 
162.  La  virtù  delle  quali  {donne  )  si  predicava  ,  e  discor- 
reva per  tutte  le  parti  . 

§.  IV.  Per  Operare  col  discorso  ,  Discutere ,  Esamina- 
re .  Lat.  animo  percurrere  ,  examinare  ,  perpendere  ,  Gr. 
ì%ctx%ìiv  .  Bocc.  g.  2.  J.  4-  Avendo  noi  oggi  avuto  as- 
sai lungo  spazio  da  discorrere  ragionando  . 

§.  V.  Per  Incorrere.  Lat.  incidere,  ruere  .  Coli.  Ab. 
Isac.  Quando  altri  discorre  in  alcuna  rovina  d:  pecca- 
to . 

§.  VI.  In  proverò.  Il  discorrere  fa  discorrere  ;  vale 
lo  stesso  ,  che    Una    parola   tira  V  altra.    Lat.    Us    lileni 

f  "(*)  DISCÓRRERE   AL  TAVOLINO  .   Vale   per 
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solito  Discorrere  in  astratto ,  non  coli'  esperienza ,  Esa- 
minare qualche  cosa  speculando  fra  se,  sema  guardare , 
se  ciò  che  se  ne  pensa  è  conforme  al  fatto  .  Salvia,  disc. 
2.  219.  L'errore  d'Aristotile  nacque  dal  discorrere  delle 
cose  fisiche  metafisicamente  ,  e  colla  probabilità  del 
discorso  solamente  ,  e  come  noi  diciamo ,  al  tavolino  . 

f  DISCORRÉVOLE  .  Add.  Atto  allo  scorrere  , 
Sdrucciolevole .  Lat.  vagus  ,  vagans ,  lubricus  ,  huc  illue 
oberrans  .  Gr.  irXaVwj ,  aXufjtSvoi  ,  irBpt<ptfó[Acvo<  .  Fr. 
Giord.  Pred.  P.  Non  altra  ragione  ci  ha,  perchè  ella 
è  così  grave  a  vincere,  e  questa  è  per  1'  umidezza  sua; 
e  perchè  è  così  discorrevole  ,  vedete  ,  che  sta  pure  in 
acqua  molle  .  Amm.  ant.  32.  2.  5.  Tre  cose  sono  quel- 
le ,  che  la  mente  discorrevole  fanno  diventare  stabile  , 
cioè  vegghiare  ,  ripensare ,  e  orare  .  Mor.  S.  Greg. 
Non  è  altro  ,  se  non  porre  la  sua  predicazione  nello  in- 
tendimento de'  savj  del  secolo  ,  e  chiamare  a  se  i  po- 
poli,  i  quali  sono  discorrevoli  alla  colpa  (  tri  questi  due 
esempi  metaforicam.  )  . 

f  DISCORRIMENTO.  Il  discorrere ,  Lo  scorrere  , 
Lo  scorrer  via  ,  Corso. Lat.  discursio  ,  cursus  ,  fluxus  . 
Gr.  JtaJfofun  t  pW  .  Bocc.  nov.  n.  3.  In  tanto  tumul- 
to ,  e  discorrimento  di  popolo  avvenne  ,  che  ec.  De- 
clam.  Quintil.  P.  Dal  quale  per  lo  discorrimento  del 
sangue  più  tosto  potesse  partir  1'  anima.  Cr.  1.  4.  2. 
Per  lo  secco  si  rimuove  1'  umido  dal  suo  discorrimen- 
to. E  5.  10.  18.  Il  suo  latte  costringe  il  discorrimento 
del  saDgue ,  e  del  latte  ,  e  liquefa  quello  ,  che  è  con- 
gelato .  Coli.  SS.  Pad.  Principalmente  ,  eh'  ella  si  mu- 
ti per  tutte  1'  ore  ,  e  punti  ,  secondo  la  diversità  de'  di- 
scorrimenti .  Dant.  Conv.  28.  Ogni  subito  movimento 
di  cose  ,  non  addiviene  senza  alcun  discorrimento  d'  a- 
■nimo  (  cioè  alteraeione  )  . 

**  §.  Per  Scorreria  .  Bemb.  Pros.  1.  18.  Non  pa- 
tendo quelle  genti  molti  discorrimenti  d'  altre  nazioni  . 
E  stor.  3.  33.  Facendo  impressione  ,  e  discorrimenti 
ne'  confini  di  Faenza  .  E  11.  i54-  Fatti  per  lo  contado 
di  Bologna  ,  et  infino  alle  porte  della  Città  discorri- 
menti ,   gran  paura  fecero  al  Pontefice  . 

(*)  DISCORRITORE  .  Nerbai,  masc.  Che  discorre  , 
Ragionatore.  Lat.  raliocinans  ,  dissertor.  Gr.  StoiKiyó- 
(Jtivoi  .  Salvin.  disc.  2.  291.  A  questa  sentenza  ,  con 
perdono  di  tanto  autore  ,  e  in  sì  fatte  cose  discorritore 
finissimo  ,  non  me  ne  sto  punto  ,  né  poco  . 

(*)  DISCORRITRICE  .  Verbal.  femm.  Che  discor- 
re. Salvin.  disc.  2.  200.  L'  iride  adunque  ,  dico  io  ,  è 
presa  ec.  per  la  filosofia ,  o  per  la  facultà  discorritri- 
ce  . 

(*)  DISCORSETTO.  Dim.  di  Discorso.  Lat.  ora- 
tiuncula  .  Gr.  \oyi3tov  .  Salvin.  disc.  2.  33j.  Che  cosa 
3  in  una  settimana  ,  come  qui  si  costuma  ,  metter  giù 
md  piccolissimo  discorsetto  ,   o  parere  accademico  ? 

f  (*)  DISCORSEVOLE.  Voce  poco  usata.  Add. 
Discorsivo  .  Lat.  rationalis  .  Gr.  Xoyixós  .  Salvin.  di- 
sc. 3.  46.  Di  queste  voci  medicinali  dell'  anima  ne  è 
ricca  testimonianza  la  sua  Romana  lira  ,  e  la  sua  an- 
cora discorsevole  ,  e  familiare  poesia  . 

*  DISCORSINO.  Dim.  di  Discorso.  Breve  parlata  . 
Lami  Menipp.  Ma  chi  ben  vi  conosce  ,  non  incappa 
in  vostre  reti,   e  in  discorsin  melati. 

**  DISCORSIONE  .  Scorreria  .  Liv.  dee.  3.  E  per 
li  seguenti  due  dì ,  di  quinci ,  e  di  quindi ,  con  tumul- 
tuose discorsioni,  insieme  niuna  cosa  fecero  . 

f*  DISCORSI  VAMENTE./*  modo  discorsivo;  con 
raziocinio  .  Magai,  leti.  Supponiamo  di  poter  dare  spi- 
rito a  questo  leone  da  riflettere  discorsivamente  su  quel 
eh'  ei  vede.Segner.  Concord.  2.  3.  Dunque  potrà  venir 
tempo,  in  cui  considerare  di  tanto  in  tanto  la  vita  di 
Gesù  Cristo,  eziandio  discorsivamente,  non  sol  non  mi 
sia  d'  impedimento  ec. 

+  DISCORSIVO  .  Add.  CU  diserte  ,  Che  ragiona. 


Lat.  sermocinans  .  Gr.  Xoytxóf  .  Segn.  Elie.  6.  1.  Chia- 
mansi  pertanto  queste  parti ,  o  vogliam  dive  potenze  , 
scientifica  ,  e  1'  altra  discorsiva  .  E  appresso  :  Onde  la 
discorsiva  potenza  sarà  un  certo  membro  della  parte 
ragionevole  . 

DISCORSO.  Operazionhdello'ntelletto'<  colla  quale 
si  cerca  d'  intendere  alcuna  cosa  perfettamente  per  mez- 
zo di  conghie/ture  ,  o  di  suoi  principi  noti  .  Lat.  mens  , 
cogilatio  ,  intellectus  ,  ratiocinatio  .  Gr.  XiyivfJlof  ,  tSict- 
voia.  .  Dant.  Purg.  29.  La  virtù  ,  che  a  ragion  discorso 
ammanna,  Siccome  egli  eran  candelabri  apprese.  Var- 
ch.  Ercol.  Ma  dico  ,  che  fanno  ciò  ,  non  per  discorso, 
ec. 

§.  I.  Per  Voce,  Fama  .  Lat.  fama  ,  rumor.  Gr.  (/n- 
j«>f,  Xóyoi  .  Alam.  Gir.  8.  19.  Ben  si  posan  nel  letto  , 
ma  il  discorso  Va  pel  mondo  volando  a  maggior  cor- 
so . 

§.  II.  Per  Discorrimento  .  Lat.  cursus  .  Gr.  tyóuos  . 
Mor.  S.  Greg.  Il  dì  per  lo  continuo  discorso  del  tem- 
po non  può  star  fermo  .  Sannazz.  Are.  pros.  6.  La  for- 
tuna ec.  volle  ,  che  in  discorso  di  tempo  ,  morto  il  Re 
Carlo  ,  e  '1  suo  legittimo  successore  Lanzilao  ,  rimanes- 
se il  vedovo  regno  in  man  di  femmina  .  Ar.  Fur.  22. 
i3.  Ma  or  tentando,  e  raccogliendo  il  morso,  Escon 
del  bosco  dopo  un  gran  discorso  . 

§.  III.  Per  Sorta  di  ragionamento  ,  o  di  scrittura.  , 
dove  s'  esamini  qualche  cosa  .  Lat.  tractatus  .  Gr.  irfa- 
yptartiet.  Segr.  Fior.  disc.  \.  pr.  ■  Acciocché  coloro, 
che  questi  miei  discorsi  leggeranno,  possano  trarne 
quella  utilità  ec.  Cai.  lett.  33.  Ho  letto  volentieri  il  di- 
scorso di  Messer  Benedetto  . 

§.  IV.  Discorso  ,  si  dice  anche  il  Favellare  .  Lat.  o- 
ratio  .  Gr.  Xèyoi .  Segn.  stor.  8.  227.  Questi  veri ,  e  sa- 
vj  discorsi  erano  accettati  da  Filippo  . 

§.  V.  Per  Trascorso  ,  Fallo  .  Lat.  error  .  Gr.  <7<p«'X- 
/uitx  .  Cap.  Comp.  disc.  3q.  E  se  caso  avvenisse  ec.  che 
questa  compagnia  ec.  ordinasse  ,  o  facesse,  0  per  igno- 
ranza ,  o  per  discorso  di  lingua  ec.  cosa  alcuna  ,  che 
fosse  contro  alle  sopradette  cose  ec.  da  quest'  ora  in- 
nanzi la  rivochiamo  . 

*  §.  VI.  Discorso  in  T.  di  Tessitura  di  panni  ,  © 
drappi  :  Fare  un  discorso  ,  che  anche  si  dice  uno  Scor- 
sato ,  vale  Prendere  errore  ,  cioè  Annodare  un  filo  della 
parete  superiore  con  uno   dell'  inferiore  . 

**  DISCORSO  .  Add.  da  Discorrere.  Boez.  5o.  Sa- 
ra  dunque  della  discorsa  gloria  ,  tra'  suoi  ciascun  con- 
tento .   (  In  Lat.  pervasala  inler  suos  gloria  .  ) 

**  §.  Discorso  ,  per  Ragionato  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  92.  Come  per  le  cose  discorse  pare  non  sol  veri- 
simile ,  ma  quasi  certo  al  sicuro. 

DISCORTESE  .  Add.  Scortese.  Lat.  inhumanus  ,  in- 
ojfficiosus  .  Gr.  aoraV-9'f  wiroj  ,  a^ap/j  .  Fir.  nov.  3. 
218.  Sicché,  speranza,  mia  sii  contenta  d'  aprirmi  un 
poco  1'  uscio  ,  né  volere  essermi  discortese  per  così  pic- 
cola cosa.  Bem.  Ori.  1.  9.  58.  Credi,  dicea  ,  eh'  io 
sia  sì  discortese  ,  Che  voglia  torti  il  ben  ,  che  sì  t'  è 
grato  l 

§.  Per  metaf.  Sannazz.  Are.  pros.  1.  Né  sono  le  det- 
te piante  sì  discortesi,  che  del  tutto  colle  loro  ombre 
vietino  i  raggi  del  sole  entrare  nel  dilettoso  boschet- 
to. 

DISCORTESEMENTE  .  Avverb.  Senza  cortesia  , 
Scortesemente  .Lai.  inhitmaniter  ,  inofficiose  .  Gr.  ccvetV' 
^-fiuVaif  .  Cecch.  Mogi.  5.  io.  Gentiluomo  ,  voi  parla- 
te,  perdonatemi  .  discortesemente. 

DISCORTESIA  .  Scortesia  .  Lat.  inurbanilas  ,  inhu- 
manitas  .  Gr.  drruv&q ttiiriot  ,  tò  ànrcuSiutov -Fir.  As.  3o. 
E  perciocché  io  ,  parendomi  fare  discortesia  ,  non  ri 
voleva  seder  per  niente  ec.  disse  :  siedi  costì  .  Bem* 
Ori  1.  25.  4".  Né  son  sì  piena  di  discortesia  ,  Che  da 
te  voglia  quel ,  che  non  puoi    fare .    E    3.    5.    8.    Ben 
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discortese  ti  potria  chiamare  Quel  eavalier,clie  non  sai 
chi  si  sia  ,  E  tanta  usata  gli  hai  discortesia  .  Alam. 
Gir.  9.    i5.  Voi  siete  il  Re  della  discortesia  . 

(*)  DISCO  RTESÌSSIMO  .  Superi,  di  Discortese  . 
Segner.  Crisi,  instr.  3.  9.  i3-  Se  pur  son  elleno  scu- 
se ,   e  non   più  tosto  rifiuti  discortesissimi  . 

*  DISCORTICÀRE  .  Scorticare  .  Salvin.  Odiss. 

DISCOS<  ÉNDERE.  Scoscendere.  Lat.  pemimpere.  . 
Gr.  ita^ii^eu  . 

DISCOSCfc-SO  .  Sust.  Luogo  diseosceso  .  Buon.  Fier. 
1.  1.  2.  Di  qua  dove  il  rastrello  Ha  sotto  il  discosceso, 
e  la  gran  valle  . 

DISCOSCESO.  Add.  da  Di  scoscendere  .  Lat.  pree- 
ruptus  .  Gr.  x.t»(*vù<fm.  Dani.  Inf.  12.  Che  da  cima 
del  monte  ,  onde  si  mosse  ,  Al  piano  è  A  la  roccia  di- 
scoscesa  ,  Che  alcuna  via  darebbe  a  chi  su  fosse  .  E 
16.  Cos'i  giù  d'  una  ripa  discoscesa  Trovammo  risonar 
queir  acqua  tinta  . 

Scosciare  . 
Esser  dirupato  ,  Esser  precipitoso  a 


DISCOSCIARE  . 
§.    E  neutr.  pass, 
guisa   di  rupe  . 

DISCOSCIATO 

Dirupato  .    But.  Inf. 


Add%.  da   Discosciare  .  Discosceso  , 
12.  È  si  la  roccia  discoscesa  ,    cioè 
la  ripa  ,  ovvero  costa  del  monte  discosciata  . 

DISCOSTAMENTO  .  Allontanamento  .    Lat.    absces- 

sus  .  Gr.  aVo'c-HjU*  •  Tac-  Day'  Perd-  elofì-  4l9-  Que" 
sra  adunque  stimo  io  la  cagion  prima  ,  e  principale  del 
nostro  tanto  discosi amento  dall'  eloquenza  degli  anti- 
chi .  Fir.  disc.  leti.  5i6.  Il  quale  accostamento  ,  o  di- 
scostamento  essendo  privilegio  personale  ,  mi  par  cosa 
ragionevole  ,  che  non  si  estingua  insieme  colla  perso- 
na .  , 

DISCOSTARE  .  Bimuovcre  ,  e  Allontanare  alquanto  ; 
e  si  usa  anche  neutr.  pass.  Lat.  removere  .  Gr.  àtroxt- 
r£>  .  Amet.  98.  Che  di  que*  nullo  da  me  si  discosta  . 
Geli.  Sport.  5.  2.  Ma  perchè  avete  voi  da  discostai  ve- 
ne '  Salv.  Granch.  1.  2.  Lasciati  Pur  dir  ,  Faniicchio  , 
discostati  pure  .  Fir.  Lue.  5.  ?•  Deh  discostatevi  un  po- 
co 1*  uno  'dall'altro  .  E  As.  ili.  Che  rovina  discostate 
voi  dal  vostro  capo  ! 

**  DISCOSTO.  Per  Alieno  ,  Lontano  d  animo.  Am- 
bi-. Cofan.  1.  i.  Al  principio  Se  ne  mostrò  discosto  . 
+  DISCOSTO.  Preposizione.  Lo  stesso  ,  che  Lontano, 
e  m"  usa  comunemente  col  terzo  ,  e  col  sesto  caso  .  Lat. 
procul .  Gr.  nró^'w  .  Vit.  S.  Margh.  Discosto  alla  ter- 
ra cinque  miglia  .  Ricett.  Fior.  Serbate  le  scorze  infil- 
zate in  uno  spago  discosto  l'una  dall'altra  tanto  che  elle 
non  si  tocchino.  C/Ve.  Geli.  Tanto  gli  ho  trovati  discosto 
al  vero(me(o/.  )  .  Bemb.  As.  E  poco  da  lei  discosto  tra 
gli  alberi  un  uora  tuuo  solo  passeggiare  .  Fir.  As.  i5j. 
Tu  non  t*  accorgi  ec.  in  che  rovina  accenni  la  fortuna 
spionerti  ,  standoti  ancor  discosto  .  C'ar.  En.  3.  867.  In- 
di ne  la  Trinacria  al  mar  discosto  D'  Etna  il  monte 
vedemmo.  Ner.  Sani.  7.  60.  Dunque  invan  s'  aggirò 
pTesso  ,  e  discosto  II  colle  scorse  ,  il  fertil  piano  aprico, 
Di  sudor  molle  ec. 

§.  In  forza  d'  avverb.  vale  lo  stesso  .  Lat.  procul  . 
Dav.  Colt.  176.  Posto  eh'  egli  è,  palalo  con  canne  da 
prima  ,  o  picciol  palo  ficcato  discosto  .  Fir.  disc.  an. 
00.  Ne  vi  stette  guari ,  che  egli  vide  assai  da  discosto 
ritornare  il  Carpigna  .  Bern.  rim.  102.  Avere  il  fuoco 
presso,  il  vin  discosto.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  210. 
Siami  discosto  [  absit  ]  di  gloriarmi  ,  se  non  nella  cro- 
ce del  signor  nostro  Gesù  Cristo  [  Cessi  Iddio  ]  . 

DISCOVERTO  .  Add.  da  Discovrire  .  Lat.  detectus  . 
Dant.  Purg.  1.  Porsi  ver  lui  le  guance  lacrimose  ;  Qui- 
vi mi  fece  tutto  discoverto  Quel  color  ,  che  lo  'nferno 
aii  nascose  . 

DISCOVRIMENTO  .  Il  discovrire  ,  Discoprimen- 
to. 

DISCO  VRIRE.    Discoprire.   Lat.  detegere  ,  aperire . 
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Gr.  ct'vcxtXvvTHv  .  Dant.  Purg.  9.  Poiché  la  verità  gli 
è  discoverta  .  Pelr.  son.  11.  Pur  mi  darà  tanta  baldan- 
za Amore  ,  Che  vi  discovrirò  de*  miei  martiri.  Boce. 
nov.  47.  3.  Pur  si  vergognava  di  discovrirgliele. 

DISCOVRITORE  .  Discopritore.  Lat.  detector  .  Gr. 

f  (*)  DISCRASÌA.  V.  G.  Stemperamento  di  umori. 
Oggi  Alterazione  degli  umori  nell'  animale  vivo  ,  i 
quali  han  perduto  le  loro  naturali  qualità  ,  e  ne  han 
preso  altre  morbose.  Lat.  intemperies  .  Gr.  rft/o-xp«<7/«  . 
Red.  leti.  1.  419.  11  benefizio  di  questo  medicamento 
non  si  può  vedere  ,  se  non  in  lunghezza  di  tempo  ,  e 
lunghezza  di  tempo  similmente  ci  vuole  a  toglier  via  le 
invecchiate  discrasie. 

DISCREDENTE.  Che  discrede,  Scredente  ^Dispreg- 
iatore degli  avvertimenti  ,  e  de' comandamenti  altrui. 
Non  curante  ,  Non  credente  a  i  detti  ,  o  alle  altrui  mi- 
nacce, Miscredente.  Lat.  incredulus  ,  indocilis  .  Gr.  «  ir«- 
$>U  ,  6v<nr*i6ni  .  Fr.  Iac.  T.  O  gente  discredente  ,  La 
morte  a  tutti  quanti  s'  apparecchia  .  Buon.  Fier.  3.  3. 
10.  Avvezzo  a  posseder  tranquillo  stato  ,  Sei  vede  ir 
dissipato  ,  Colpa  d'  un  mal  figliuolo  ,  e  discredente  . 
Star.  Semif.  35.  Prese  le  armi,  trassero  un  giorno  fu- 
riosamente al  palagio  ...  e  in  poco  di  tempo  molto  più 
discredenti  divennero  che  per  lo  passato  non  erano  . 

$.  Far  discredente  ,  -vale  Far  mutar  credenza,  o  opi- 
nione. Sgannare.  Lat.  opinionem  omo-vere  ,  evellere  0- 
pinionem  .  Gr.  (j*i*™S«v  •  Fav.  Esop.  Disse  al  drudo 
suo:  vani  con  Dio  ,  che  '1  marito  mio  ci  ha  veduti;  10 
eii  voglio  andare  incontro  per  farlo  discredente  .  Morg. 
10.  101.  Non  eh'  io  volessi  però  morte  darli  ,  Ma  farlo 
discredente  rimanere  . 

DISCREDENZA  .  Incredulità  ,  Ostinazione  .  Lat.  W- 
credulitas  .  Gr.  *WS«a  .  VU.  Bari.  Perchè  il  tuo  pa- 
dre colla  sua  grande  discredenza  ,  e  crudelitade  li  tae 
tutti  morire. Borgh.  Orig^Fir.  16.  Da  questo  stesso  ca- 
vano ,  secondo  loro  ,  ragionevolissima  cagione  della  di- 
scredt-nza  loro  .  ,  , 

DISCRÉDERE.  Non  creder  quello  ,  che  s  e  cre- 
dute altra  volta.  Lat.  non  credere  .  Gr.  àvic-mv.  Bocc. 
nov.  69.  2».  Tutto  '1  mondo  non  ni'  avrebbe  fatto  di- 
scredeVe,  che  voi  qui  non  foste  colla  donna  vostra  car- 
nalmente giaciuto  .  Filoc.  1.  268.  Né  mi  vogliate  far  di- 
scredere quello  ,  che  la  vera  vision  m'  ha  mostrato  t. 
3.  207.  Amore,  che  ammollisce  i  duri  cuori ,  mi  fa  alcuna 
volta  credere,  e  alcuna  altra  discredere  ,  che  ec.  Fior. 
Cren.  E  questo  non  potè  far  loro  discredere  .  Stor. 
Pisi  "1.  Stesser  Filippo  savio ,  e  sagace  seppe  tanto 
dire  all'  abate ,  che  li  fece  discredere  quello  ,  che  li  e- 
ra  stato  detto  . 

S.  I.  Discredersi  d'  una  cosa  ,  in  signific.  neutr.  pass, 
f  ubiamo  per  Venire  alla  pruova  ,  Chiarirsi  .  Lat.  per- 
spicere  aliquid  ita  se  habere  .  Gr.  Six<r*.oVHV  Trpa^/U* 
vài  ?>«  -  Dep.  Decam.  10».  Certi  si  son  pur  messi  in 
capo  come  danno  in  una  di  queste  voci  nuove  a  loro  , 
o  che  hanno  più  d'  un  significato  ,  di  mutarla  ,  ne  se 
ne  possono  ancora   discredere. 

+  §.  II.  Discredersi  con  uno  ,  vale  Sfogarsi  con  pa- 
role di  qualche  sua  passione  con  alcuno  ;  e  par  derivato 
del  Latino  credere  preso  nel  significato  di  Fidare  altrui. 
Lat  cum  aliano  sua  Consilia  communicare  .  Gr.  xivovar 
Ttv,  W$  é*vri  0*\J<  •  Alf.  Pazz.  rim.  buri.  son.  23.  Ed 
io  che  la  vo  seco  per  ispasso  ,  Me  ne  discredo  ognor 
colla  mia  fante  .  Alleg.  i5ò\  Noi  siain  diventati  per 
questo  mezzo  amici  ,  di  maniera  che  noi  possiamo  di- 
screderci insieme,  V  uno  all'  altro  confidando  1  segreti 
nostri  alla  libera.  Tac.  Dav.  ann.  2.  00.  Risolvette, 
quando  mangiano  ,  e  cerne  non  uditi  tra  loro  si  discre- 
dono ,  origliarli  .  E  q.  io5.  Né  la  rispiarmo  a  libeno, 
parendo  di  vera  amistà  segno  il  discredersi  di  cose  si 
gelose. 
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f  **  DISCREDÉVOLE  .  Add.  Rustico  ,  Zotico  . 
Lat.  agresti*  .  Tes.  Br.  6.  22.  L'  uomo  che  viene  me- 
no in  queste  conversazioni  si  è  detto  agreste,  e  rusti- 
co ,  e  può  esser  detto  discredevole  [  pare  che  debba 
leggersi  Disgiadevole  ]  . 

f  *  DISCREDITAMENTO  .  Discredito  .  Segner. 
leti.  Jìisp.  10.  Si  vede  però,  che  quelle  parole  furono 
in  un  tal  passo  inserite  a  discreditamento  degli  Estrover- 
si in  un   modo  ambiguo. 

f  DISCREDITARE. Screditare. Lat.  diffamare  .  Gr. 
èv a-tptìfjtftv  .  Segn.  Con/,  instr.  cap.  8.  Un  medico  infer- 
mo discredita  troppo  le  sue  ricette .  Ed  Espos.  mis. 
iS.  Considera,  come  avendo  Davide  nel  precedente 
\  ersetto  poco  men  che  discreditati  tutti  i  Sacrifizi  le- 
gali ,  con  asserire  ec. 

DISCREDITATO.  Add.  da  Discreditare.  Lat.  infa- 
mia aspersus  .  Gr.  a-Ttf/of  voivodi  .  Libr.  Similit.  Co- 
me sono  gli  uomini  discreditati ,  e  di    male    affare  . 

DISCREDITO.  Scapito  nel  credito  ,  Disistima.  Lat. 
diffamatio  ,  exislimationis  jaclura  .  Gr.  J'VT0>i/i/a  .  Se- 
gn. Pred.  2.  10.  .Non  pare  a  voi  ,  cristiani  ,  che  con 
ragione  v'  abbia  io  voluto  porre  in  discredito  ogni  al- 
tro ,  fuor  che  colui ,  del  quale  il  nostro  savissimo  cen- 
turione si  fidò  tanto  l 

DISCREPANTE.  Che  ha  discrepanza  ,  o  diversità  . 
Lat.  discrepans  ,  dissidens .  Gr.  dplg-céfiivof  .  Fir.  As. 
aoi.  Io  veggendo  tante  allegrezze  ,  per  non  essere,  di- 
screpante dagli  altri  ,  volli  per  la  mia  parte  far  segno 
di  non  essere  manco  di  loro  .  E  dial.  beli.  dona.  5^6. 
Sono  tra  loro  differenti,  e  discrepanti  .  E  547.  Dico 
discrepanti  ,  perciocché  ,  come  si  è  ragionato  ,  la  bel- 
lezza è  concordia  ,  fc  unione  di  cose  diverse .  Segr. 
Fior.  disc.  3.  22.  Fu  in  alcuna  parte  discrepante  dalla 
voglia  di  quegli  . 

*  §.  Per  Differenza  ,  Divario  ,  Diversità  fra  due  ,  o 
più  cose  .  Red.  lett. 

DISCREPANZA  .  Disparere  ,  Discordia  .  Lat.  di- 
screpantia  ,  dissidium  .  Gr.  Stàc-aaii  ,  e)Va<pof«  .  Cant. 
Cam.  25.  E  se  fra  lor  vien  qualche  discrepanza  ,  Ra- 
gion pronta  ,  ed  ardita  Frenando  il  senso  con  sua  giu- 
sta legge,  Tal  consonanza  difende  ,  e  corregge  . 

DISCREPARE  .  Aver  discrepanza  .  Lat.  discrepare  , 
dissidere  ,  dissentire  .  Gr.  dtapwvéìv  ,  apic-àvau  ,  dVapg'fé- 
crSou  .  Varch.  stor.  5.  Nientedimeno  poco  appresso  di- 
screpando in  alcuna  delle  convenzioni,  o  non  si  volen- 
do 1'  uno  deli'  altro  fidare  ,  si  trovarono  da  ogni  con- 
clusione lontanissimi  . 

(*)  DECRESCENZA.  Il  discrescere.  Lat.  diminu- 
ito .  Gr.  (uàwaif  .  Salvin.  pros.  Tose.  t.  488.  Conforto 
vuol  essere  ,  ed  animo  ,  ed  una  lode  più  tosto  a  cre- 
scenza ,  che  a  discrescenza   tagliata  . 

DISCRESCERE  .  Contrario  di  Crescere  .  Scemare  . 
Lat.  decrescere,  diminuì.  Gr.  èkctr-no-S-ux  .  Tes.  Br. 
7.  20.  Vuogli  tu  ben  sapere  insegnare  ,  che  così  si  pre- 
sta dottrina  ;  s'ella  è  sparta,  cresce  ,  s'  eli'  è  tenuta  ,  di- 
scresce .  Declam.  Quintil.  P.  Bisogno  è  ,  che  coloro 
discrescano  per  lunga  etade  ,  i  cui  principj  conferma- 
rono le  prosperitadi.  Coni.  Inf.  i5.  Il  mare  ,  secondo 
1'  esatto  corso  ,  due  volte  cresce  ,  e  discresce  fra  dì ,  e 
notte  .  E  Par.  16.  Quando  la  Luna  è  nell'  auge  del  suo 
deferente,  allora  il  crescere,  e '1  discrescere  è  molto  gran- 
de. Cr.  6.  2.  19.  E  tutte  cose,  che  si  colgono  al  di-, 
screscere  della  Luna  ,  migliori  sono  ,  e  più  conservevo- 
li,  che  quelle  ,  che  si  colgon  nel  crescimento  .  Genes. 
.Né  può  crescere,  né  discrescere.  Libr.  Amor.  Vita  ca- 
devole  ,  vita,  che  quanto  più  cresci  ,  tanto  più  discie- 
sci .  Arrigh.  Colui  è  beato,  che  non  hae  ove  discre- 
scere ,  né  hae  perchè  elli  possa  discrescere  . 

**  §.  E  metaforic.  Fr.  Giord.  i5j.  Cosa  contraria  è 
«he  il    corpo  cresca  ,  e  l'anima  discresca  . 

DISCRESCERE.  JVome  .  Scemamcnlo  .  Lat.  diminu- 

T.  III. 
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tio  .  Gr.  iXa-rmetc  .  Com,  Par.   16.  Tuttoché  in    questi 
crescer!  ,  e  discresceri  s'  osservi  la  regola  prima  . 

DISCRETAMElNTE.  Avverò.  Con  discrezione  ,  In 
acconcio  modo  .  Lat.  moderate  ,  prudenter  .  Gr.  (poovt- 
fjtwi  ,  (xir%  i'uì  .  Bocc.  nov.  3.  6.  Se  cos\  discretamente  , 
come  fatto  avea  ,  non  gli  avesse  risposto .  E  vii.  Dant. 
261.  Ben  so  per  molti  altri  mollo  meglio  ,  e  più  discre- 
tamente si  saria  potuto  mostrare.  Cavale.  Frutt.  lìng. 
Vogliamo  pregare  ,  e  ordinare  le  petizioni  discretamen- 
te. Tratt.  gov.fam.  Della  persona  tua  avendone  liber- 
tà ,  fa  che  ti  piace  discretamente. 

§.  Per  Distintamente.  Lat.'  discrete  .  Gr.  Jtofio- fjtivwf. 
Pass.  97.  Acciocché  altri  gli  tenga  a  niente,  per  sa- 
pergli poi  discretamente  ,  e  interamente  dire  [  i  pecca- 
ti]. Dant.  Par.  7.  Ficca  tuo  1'  occhio  per  entro  l'abis- 
so ec.  Al  mio  parlar  discretamente  fisso  . 

DISCRETEZZA  .  Moderazione  ,  Discrezione  .  Lat. 
moderatio .  Gr.  fjUTftó-nif  .  Red.  Vip.  1.  86.  Egli  con 
avvenente  discretezza  vomita  sopra  un  sasso  ,  e  vi  la- 
scia in  deposito  tutto  quel,  che  di  velenoso  in  bocca 
racchiude  .  E  cons.  1.  248.  Questo  si  intende  sempre 
con  amorevole  ,  e  prudente  discretezza  ,  col  crescere  , 
e  collo  scemare  ,  secondo  i  fervori  della  febbre. 

(*)  DISCRETISSIMAMENTE.  Avverò.  Superi,  dì 
Discretamente  .  Lat.  moderatissime  .  Gr.  (Xtt qiwiu.'m  . 
Pros.  Fior.  3.  187.  La  grazia  delle  molte  amicizie  ,  ec. 
seppe  egli  per  laudabilissimo  modo  usare,  e  di  quella 
discretissimamente  valersi  . 

DISCRETISSIMO.  Superi,  di  Discreto .  Lat.  pru- 
dentissimus  ,  moderatissimus  .  Gr.  ppoi'/jU «tira ras  (xtr^ioc- 
TtcTSf  .  Bocc.  Introd.  48.  Filomena,  la  quale  discretissi- 
ma era  ,  disse.  E  nov.  98.  5o.  Discretissima  madre  di 
magnificenza  ,  e  d'  onestà  . 

DISCRETIVO.  Add.  Che  ha,  o  arreca  discrezione  , 
o  discernimento  .  Dant.  Conv.  70.  Dall'  abito  di  questa 
luce  discrettiva  massimamente  le  popolari  persone  sono 
orbate. 

-J-  DISCRETO.  Add.  Che  ha,  o  mostra  discrezione  . 
Lat.  moderatus  ,  prudens  ,  a?ijuus  .  Gr.  ìirttiy.ns  .  Bocc. 
pr.  2.  Quantunque  appo  coloro,  che  discreti  erano  ,  e 
alla  cui  notizia  pervenne  ,  io  ne  fossi  lodato  .  E  nov. 
16.  17.  Cominciarono  a  tener  maniera  men  discreta  , 
che  a  così  fatte  cose  non  si  richiedea  .  Petr.  cap.  2.  E 
se  non  fusse  la  discreta  aita  Del  fisico  gentil  ,  che  ben 
s'  accorse  ,  L'  età  sua  'n  sul  fiorire  era  fornita  .  Dant. 
Inf.  3i.  Chi  guarda  sottilmente,  Più  giusta  ,  e  più  di- 
screta la  ne  tiene  .  E  Par.  12.  Mi  mosse  la  'nfiammata 
cortesìa  Di  fra  Tommaso  ,  e  '1  discreto  latino  .  Pass.  7. 
Della  penitenza  volendo  utilmente,  e  con  intendimento 
scrivere  ,  e  dire  ,  conviene  che  ciò  si  faccia  per  modu 
d'  ordinata  ,  e  discreta  dottrina  . 

-}-**§.  I.  Per  fatto  con  discernimento,  e  distinzione  ac- 
concia. Pass.  173.  La  confessione  ec.  dee  essere  discreta  ; 
cioè  a  dire ,  che  discerna  li  più  gravi,  e  maggior  pec- 
cati da'  minori,   e  da'  più   leggieri. 

§.  II.  Per  Colui  ,  che  ha  gli  anni  dellh  discrezione  . 
Maestruzz.  2  35.  Ovvero  colui,  che  il  fece  ,  sia  in  eta- 
de ,  e  grande  ,  e  discreto  . 

*  §.  ili.  Discreto  ,  e  Discreta  in  forza  di  susl.  T.  dei 
Monastici  ,  e  dicesi  di  Religiosi ,  o  di  Monache,  che  for- 
mano il  consiglio  de'  Superiori  .  Regol.  Pinz.  Se  non  si 
correggessero  ,  debbano  essere  cacciate  fuora  della  re- 
ligione con  consiglio  ,   e  volontà  delli   discreti . 

§.  IV.  Discreto  è  anche  termine  filosofico  .  Aggiunto 
di  quantità  ,  che  la  diversifica  dalla  continua  .  Lat.  di- 
screlus  .  Varch.  Ercol.  278.  La  quantità  è  di  due  ragio- 
ni; discreta  ec.  e  continova  ec.  Circ.  Geli.  Come  è  ver- 
bigrazia  nella  quantità  discreta  il  sei  fra '1  due,  e'1  dieci. 

**  §.  V.  Essere  discreto  di  uno  ,  vale  Esser  benigno , 
Condescendenle  con  alcuno  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  g4-  Veden- 
do lo  prete  dell'  eremo    ec.  eh'  era    (  Simmaco  )    moli» 
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dilicato  ,  e  uso  a  vita  diliziosa,  erane  discreto,  e  presen- 
tavagli  ec. 

*  DISCRETO.  Inforza  di  sustanlivo  V  usò  il  Boc- 
caccio nelle  lettere  .  In  qualunque  parte  si  trova  il  di- 
screto ,  nella  sua  città  si  ritrova . 

*  DISCRETÓRI0.77.  de  Monastici.  Luogo  dove  s'a- 
dunano i  Superiori  per  conferire  insieme  circa  gli  affari 
dell'  Ordine  . 

f  DISCREZIONE,  e  DISCRIZIONE.  //  Discerni- 
mento .  Quella  abitudine  dell'  animo  ,  per  la  quale  formia- 
mo idee,  e  giudizi  secondo  la  verità,  e  il  dovere.  E 
vale  anche  Quella  distinzione ,  o  moderazione  ,  che  ri- 
sano gli  uomini  ben  costumati  nel  procedere  ,  e  nel  dare 
a  ciascuno  amorevolmente  quel,  che  se  gli  conviene  , 
né  pia  volendone  per  se  .  Vale  anche  Semplicemente 
Moderazione  .  Lat.  cequitas  ,  cequum  ,  boiium  ,  pru- 
dentia  ,  moderalio  .  Gr.  iirtfivLftcz  .  Coli.  SS.  Pad.  La 
discrezione  è  madre,  e  guardiana,  e  temperatrice  di 
tutte  le  virtudi  •  Dani.  Conv.  76.  Lo  più  bel  ramo  , 
che  della  radice  razionale  consurga  ,  si  è  la  discre- 
zione .  But.  La  discrezione  è  quella ,  che  discerne  ; 
lo  libero  arbitrio  è  quello  ,  eh'  elegge  secondochè  la 
ragione  detta .  Bocc.  nov.  il±.  i3.  E  con  discrezione 
lungamente  ne  prese  il  suo  piacere  .  Lab.  35.  Dov 
è  '1  tuo  avvedimento  fuggito  ,  dov'  è  la  tua  discre- 
zione \  G.  V.  12.  42-  5.  È  da  dubitare  del  reggi- 
mento di  questi  artefici  minuti ,  idioti ,  e  ignoranti  ,  e 
sanza  discrezione  ,  e  avvolontati  .  Fav.  Esop.  Piaccia 
alla  vostra  discrezione  ,  madonna  aquila  ,  di  rendermi  i 
miei  figliuoli.  Troll,  gov.  fam.  In  tutte  queste  vivande 
voglio,  che  metti  del  sale  della  discrezione,  sanza  il 
quale  nullo  sacrificio  è  da  Dio  accetto.  Cron.  Morell. 
260.  Lascia  a  loro  discrizione,  e  della  madre,  che  pos- 
sano dare  alla  fanciulla  a  buona  discrizione  insino  in 
fiorini  200.  più,  oltre  alla  dola.  Alam.  Gir.  8.  20.  Poi- 
ché 'n  voi  discrezion  non  so  trovare  . 

§.  I.  Per  Divisione  ,  Distinzione  ,  Differenza  .  Lat.  di- 
scrimen  .  Gr.  JYa/fés-ff.  Dant.  Par.  02.  E  sappi,  che 
dal  grado  in  giù  ,  che  tìede  A  mezzo  '1  tratto  le  duo  di- 
screzioni ,  Per  nullo  proprio  merito  si  siede.  But.  Le 
duo  discrezioni ,  cioè  le  due  differenze  ,  e  divisioni  . 
Mor.  S.  Greg.  Ancora  non  sappiamo,  con  che  discre- 
zione egli  [  Dio  ]  esamina  i  nostri  fatti.  Sen.  ben.  Var- 
ch.  6.  02.  Cotesta  è  usanza  de'  Re  ,  o  di  coloro  ,  che 
fanno  il  Re,  far  discrizione  della  moltitudine  degli  amici. 

-j-  **  §.  IL  Discrezione  per  Guadagno  ,  Mancia  ,0  si- 
mili ,  come  pare.  Cecch.  Servig.  2.  4.  Io  gli  darei  Dop- 
pia provvisione  ,  e  di  più  quella  Discrezion  eh'  e'  vo- 
lesse (modo  oscuro  che  può  valere:  Quelle  mancie  che 
la  Discrezione  de'  Padroni  suole  aggiungere  al  Salario  ; 
od  anche  può  significare  la  Discrezione  nel  comanda- 
re). 

*  §.  III.  Discrezione  in  Architettura  ,  vale  Divisione, 
Spartimento  ,  ec.  Baldin.  Dee.  Delle  proporzioni ,  distri- 
buzioni ,  discrezioni,  e  comodità  dell'  Architettura. 

+  §.IV.  Intender  per  discrezione  , si  dice  dell'Intendere 
per  suo  accorgimento  V  altrui  mal  composto  discorso  . 
Lat.  conjectura  augurari. Gr.  c-cKuXtaSou.Alleg.  3o.  Se 
tu  favelli  poco  ,  Canzon  falla  per  giuoco  ,  Per  non  ca- 
der nella  mormorazione,  Intendati  chi  sa  per  discrezio- 
ne. Belline.  317.  So  che  mi  intendi  ben  per  diserzio- 
ne .  Car.  lett.  1.  /|2.  (  Ediz.  d'  Aldo  ).  Se  '1  Motta  a- 
vrà  spedita  la  vostra  faccenda,  barò  caro  saperlo  ;  quan- 
do no,   tacendo,  intenderò  per  discrezione. 

5.  V.  Rendersi  ,  o  Darsi  a  discrizione  ,  dicesi  del 
Rimettersi  liberamente  le  soldatesche  ,  o  le  piazze,  o  si- 
mili ,  alla  discrizione  del  vincitore ,  senza  altri  patti  ,  o 
capitoli.  Lat.  ad  arbitrium  vicloris  se  dedere .  Segn. 
stor.  11.  298.  Non  pure  si  dettono  a  patti,  anzi  si  det- 
tono  a  discrizione  . 

+**§'  VI.  E  poco  diversamente. Stor.  Semif.  49-  Assenta 


della  Terra  ,  e  uomini  di  essa  a  sua  discrezione  ricevere, 
e  tutto  in  suo  piacimento  menare,  eccetto  le  vite  ec. 

(1~)  §•  VII.  E  per  similit.  figuratam.  Car.  leti.  1, 
108.  Ho  avuto  di  molti  tentatori ,  d'  ogni  sorte  di  strat- 
tagemmi addosso,  perchè  io  mi  rendessi  prima  a  discre- 
zione ,  e  poi  a  patti  onorevoli  all'  amico  . 

■f-  §.  Vili.  Far  checchessia  senza  discrezione  ,  si  dice 
dell'  Eccedere  in  quella  tale  operazione  ;  che  diremmo  an- 
che Far  troppo  ,  Fare  non  serbando  la  giusta  misura  , 
Operare  smoderatamente  ,  e  senza  carità  ec.  Lat.  immo- 
derale se  gerere  .  Gr.  tristo- 0 lueietv  .  Bern.  Ori.  1.  1. 
79.  E  tira  sanza  discrizione  Attraverso  alle  gambe  un 
colpo  fiero  .  Maini.  1.  75.  E  dentro  al  vin  gli  pone  , 
Quello  impepando  senza  discrizione. 

-j-  §.  IX.  Anni  della  discrezione  si  dicono  Quelli  ne' qua- 
li comincia  V  uomo  a  saper  usare  per  modo  della  ragio- 
ne ,  che  può  già  formar  idee  conformi  al  vero  ,  ed  al  giu- 
sto ,  e  sa  operare  secondo  queste  .  Lat.  cetas  judicii  ccm~ 
pos .  Gr.  tjXiKtet  xpintf/x  g'^xpaTwV-  Maestruzz.  1.  88. 
Gl'impubi  son  detti  i  fanciulli,  che  hanno  meno  di  quat- 
tordici anni  finiti  ,  e  la  fanciulla  meno  che  dodici  ec. 
e  passati  questi  anni  ,  sono  poi  detti  anni  di  discrezio- 
ne. Pass.  prol.  Quando  è  venuto  gli  anni  di  tale  discre- 
zione. 

§.  X.  E'  si  dà  l'  uficio  ,  e  non  la  discrezione  ,  proverb. 
che  vale  ,  E'  si  può  dare  l'  uficio  ,  ma  non  in  tutto  lo  'n- 
segnamento  ,  e  V  equità  del  maneggiarlo  . 

DISCRIMINALE.  V.  L.  Dirizzatolo  .  Lat.  discerni- 
culum  .  Libr.  Amor.  67.  L'  amanza  può  ricevere  licita- 
mente  discriminale,  trecciere  ,  e  ghirlanda  ad  oro. 

DISCRIMINATURA,  V.  L.  Dirizzatura .  Lat.  discri- 
men  capillorum.  Gr.  •S-p/^wV  d(pogt<Tp.o;  .  Fir.  dia/,  beli, 
donn.  401.  L'  altezza,  che  s'  intende  dal  principio  della 
discriminatura  insino  a  conGni  delle  ciglia  ,  e  del  na- 
so. 

f  DISCRITTO./^.  A.  Add.  da  Discrivere.  Descrit- 
to .  Lat.  descriptus  .  Gr.  Stayiy^ttpiiJiivoi .  Bocc.  vii. 
Dant.  »49-  Guardino  adunque  questi  cotali  le  visioni  di 
Daniello  ec.^  con   divina  penna  discritte  . 

■j-  DISCRIVERE.^.  A.  Lo  stesso,  che  Descrivere. Lat. 
describere .  Gr.  xenay  fdtpetv  .  Pass.  206.  In  prima  diremo, 
discrivendola  ,  che  cosa  è  superbia  .  Boez.  G.  S.  86. 
Dunque  tutte  le  cose  desiderai!  bene ,  il  quale  discriver 
così  t'  è  licito  ,  quello  esser  bene  ,  che  da  tutti  si  desi- 
dera. E  i3i.  Omero  Greco  poeta  sovrano  Col  parlar 
dolce  in  un  suo  volume  Discrive  con  istil  soave,  e  pia- 
no ec. 

+  **  §.  Per  Comporre ,  Scrivere  .  Vit.  S.  Gir.  71. 
Pensando  ec.  com'  io  potessi  discrivere  una  brieve  pi- 
stola di  Girolamo  (  cioè  Sopra  Girolamo  ,  alla  Lati- 
na ) . 

t  DISCRIZIONE. Onogr.  ant.  V.  DISCREZIONE. 

DISCROLLÀRE  .  Scrollare ,  Crollare  .  Ovid.  Pist. 
Siccome  il  lieve  vento   discrolla  le  magre  spiche. 

DISCUCIRE.  Sdrucire.  Lat.  dissuere  .  Gr.  «Vop'p'a* 
irretv . 

§.  Per  metaf.  Amm.  ant.  18.  4-  6.  Non  si  dee  incon- 
tanente fiaccar  1'  amistà ,  ma  a  poco  a  poco ,  come  ben 
disse  il  savio  ,  si  dee  discucire. E  18.  4-  7-  Dunque  co- 
tali  amistà  ,  per  lasciamento  d'  usanza  ,  si  deono  leva- 
re,   e  discucire  più   tosto,  che  tagliare. 

**  DISCULMINÀRE  .IVeutr.pass.  Scoprirsi ,  Rimaner 
privo  del  tetto,  o  colmo.  Sannaz.  Arcad.  egl.  12.  Se  'i 
ciel  giammai  non  fulmine  Ove  tu  pasca  ,  e  mai  per 
vento  o  grandine  La  capannuola  tua  non  si  disculmine. 

*  DISCUMBENTE.  Voce  tratta  dal  Lat.  Che  siede  a 
mensa.  Baldin.  Dee.  Aver  rappresentata  la  tavola,  ed  i 
luoghi  (  per  usare  la  parola  latina  )  de'  discumbenti  as- 
sai diversamente. 

*  DISCUNEÀRE  .  T.  degli  Artisti.  Togliere  i  cu- 
nei ,  o  con/;  contrario  ci'  Incuneare  . 
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f  DISCUOIARE.  Levare  il  cuoio,  Spogliare  del  cuo- 
io .  Lat.  cxcoriare.  Gr.  diroèi^Hv  .  Leti.  Feder.  2.  Im- 
per.  nella  Tav.  Barb.  alla  V.  PvnA  .  IMa  quel  lupo  in- 
tendendo pura  a  discuoiare  la  nostra  greggia  ,  inconta- 
nente la  città  di  Piagenza,  che  si  teneva  per  noi,  trasse 
allo  spergiuro  de'  Milanesi  .  Ritorna  dunque  al  tuo  Re  , 
e  non  istare  pura  in  contrario  a  Principi  difensori  de  la 
Chiesa  . 

-}-§.  Per  mela/.  Levar  via  ,  Mondare,  Spogliar  d'alcuna 
«osa,  che  cuopra  a  modo  di  cuoio  .hat.adimere  ,  auferre  . 
Gr.  ÀpMf « v  ,  vctfé'Xàv  .  Ar.  Fur.  58.  27.  Ma  poiché  la 
grossezza  gli  discuoia  Di  quell'  umor  ,  che  già  li  tolse  il 
giorno  . 

DISCUOPRÌRE.  Discoprire,  Scoprire.  Lat.  detege- 
re  ,  aperire  .  Gr.  etvcxa\vTr€ty  .  Dant.  Conv.  5g.  Le 
quali  cose  la  fama  non  poita  seco,  ma  la  presenza,  e 
discuoprele  per  sua  com  ersazione  .  Sagg.  nat.  esp.  186. 
Esperienza  .  che  discuopre  più  chiaramente  la  lacilità 
dd  cristallo  a  strignersi.  e  dilatarsi  per  virtù  di  caldo  , 
e  di  freddo.  Pist.  S.  Girol.  566.  Discuopri  lo  tuo  velo, 
e  discalza  le    tue  gambe. 

■f-**  DISCUÒTERE.  V.  A.  Discutere.  Cavale,  med. 
cuor.  13.  Li  giudizj  di  Dio  senz'  altio  cercare  a  discuo- 
terli ,  quantunque  siano  occulti,  sono  da  avere  in  reve- 
renza . 

*  D1SCURSIVO  .  Allo  al  discorso;  discorsivo.  Se- 
ga, gov.  Arisi.  Imperciocché  il  servo  interamente  ha 
estinta  la  parte  discorsiva,  e  la  femmina  l'ha,  ma  debole. 

DISCUSÀRE  .  V.  A.  Scusare.  Lat.  excusare,  pur- 
gar*. Gr.  tra^aiviìa-S-oUy  onrctycts i%etv  .  G.  V.  8.  62.  4* 
Disusando  se  ,  ed  oppognendo  a  Papa  Bonifazio  più 
occuse  con  più  articoli  di  resia ,  e  simonia.  Guilt.  lett. 
20.  Che    no  '1  falso   prendete,  e   discusate  il  vero. 

5.  I.  E  neutr.  pass.  G.  V '.  9.  i65.  1.  Mandò  in  Lombar- 
dia suoi  ambasciadori  ec.  per  discusarsi  della  laida  par- 
tito da  Brescia.  Gr.  S.  Gir.  22.  Tu,  che  giudichi  altrui, 
tu  non  ti  puoi  discusare  . 

"J"**$.  II.  Discusare  ,  per  Ricusare.  Guilt.  lett.  20. 
5a.  Ben  credo  savete  vera  moneta  divisare  da  falsa  ,  e 
divisata  intendo,  che  no '1  falso  prendete,  e  discusiate 
il  vero  [  se  già  non  fosse  detto  melaforic.  da  Discussare 
come  pare  .  Lat.  Excutitis  ]  . 

DISCUSSARE  .  V.  Ant.  V.  DISCUTERE. 

DISCUSSIONE.  Il  discutere.  Lat.  discussio  ,  exnmi- 
natio.  Gr.  à^ì<m^i( .  Mor.  S.  Greg.  Non  vuole,  eh'  e'tra- 
passino    senza    discussione  ,  ed  esaminazione    alcune  co- 

f dazioni  ,    che    paiono    minutissime  .    Bui.     Par.   2.    2. 
rud«ntemente  tìnse  l'  autore,  che  la  discussione  di  que- 
sto dubbio  ,  che  è  filosofico  ,  fosse  di  Beatrice. 

f  *  DISCUSSO.  Da  Discutere  .  Dibattuto  ,  ventila- 
to ,  disaminato  .  Segner.  Incr.  2.  8.  4.  I  miracoli  con 
pubblica  autorità  si  deducono  al  loro  foro  contenzioso  , 
e  quivi  restano  legittimamente  discussi  ,  e  legittima- 
mente dilucidati . 

f  DISCÙTERE  ,  e  anlicam.  DISCUSSARE. Esamina- 
re, e  Considerar  sottilmente  ,  e  diligentemente  ;  e  si  sup- 
pliscono in  alcune  voci  questi  due  verbi  /'  un  l'  aldo  . 
Lat.  discutere  ,  evaminare  .  Gr.  ii1t'm(>nv  .  Lab.  169. 
Elle  non  ti  metteranno  in  disputare  ,  o  discutere,  quan- 
ta cenere  si  voglia  a  cuocere  una  matassa  d'  accia.  Se- 
ga. Mann.  Seti.  20. 5.  Questo  propriamente  è  ec.  ap- 
provar con  facilità  le  ragioni  suggerite  a  se  dall'  affetto, 
ma  non  discuterle  . 

*  §.  Discutere  ,  T.  de'  Medici.  Assottigliar  gli  umo- 
ri coagulali  ,  o  stagnanti  in  qualche  parte  del  corpo  , 
ed  accellerarne   il  molo  .  Coceh.  Bagn. 

*  DISCUOIENTE.  T.  de'  Medici.  Aggiunto  de'  ri- 
medj  ,  che  dissipano  ,  che  risolvono  gli  umori  ;  Risolven- 
te. Vallisn.  Cataplasmi  su  1'  utero  con  le  foglie  ,e  radi- 
ci i'  ebulo  e  con  lo  sterco  di  capra,  i  cerotti,  le  unzio- 
ni, ed  altri  simili  discuzienti. 


DISDÀRE.  V.  A.  Sdare,  Dar  giù.  Lat.  deprimi  , 
abjici.  Gr.  X«"Ja/3a>^gc^sw.  Frane.  Barb.  11.  3.  Queste 
otto  cose  aspetta ,  Che  fan  disdar  ,  se  ben  attendi ,  al- 
cuno . 

DISDEGNAMENTO  .  Sdegno  ,  Indegnazione  .  Gr. 
aj«vaxT>(c-/j  .  Paol.  Oros.  Per  lo  quale  disdegnamento 
mossi ,  lasciato  l'assedio  del  castello  ec.  andaro  contra  i 
Romani . 

DISDEGNARE.  Avere  a  sdegno,  Sdegnare  ,  Abbor- 
rire  ,  Spregiare.  Lat.  dedignari ,  aspernari.  Gr.  àtropi- 
iv  .  Xaiw<pfev«)' .  Dant.  Purg.  9.  E  forse  d'  altro  loco 
Disdegna  di  portarne  suso  in  piede  .  E  rim.  20.  Tanto 
disdegna  qualunque  la  mira  ,  Che  fa  chinare  gli  occhi 
per  paura  .  G.  V.  11.  5.  12.  O  disdegnarno  ,  o  maggior- 
mente indegnamo  noi  degni  membri  di  patir  quelle  co- 
se .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  72.  Merzè  ,  mia  donna  .  non 
mi  disdegnate.  Nov.  ant.  52.  1.  Tu  se' lo  più  savio  uo- 
mo di  tutta  Italia  ,  e  se'  povero  ,  e  disdegni  io  chiede- 
re. 

§.  In  sìgnijìc.  neutr.  pass.  Sdegnarsi .  Lat.  indignari . 
Gr.  Gfyi%&?6*u.  Petr.  son.  5.  Se  non  che  forse  Apollo 
si  disdegna.  Guitt.  lett.  19.  5o.  E  che  fa  ,  che  [  se  non 
the~\  superbia,  disdegnar  voi  adesso,  che  voi  [  a  voi  ] 
con  venni  . 

DISDEGNANZA.  V.  A.  Il  disdegnare  ,  Il  dispregia- 
re. Lat.  dedignatio  .  Gr.  aira^/'wy/j.  Rim.  ant.  P.  IV. 
Rain.  Aq.  Non  vivo  in  disperanza  ,  Ancorché  mi  dif- 
fidi La  vostra  disdegnanza.  Rim.  ani.  Dant.  Maian.  83. 
Donaa  .   la  disdegnanza  Di  voi   mi  fa  dolere. 

f  DISDEGNATO./^.  A.  Add.  da  Disdegnare.  Adi- 
rato. Lat.  iratits  .  indignatus.  Gr.  ò%ytv§&<;  ,  Si/Liis'fue- 
vej .  Tav.  Rit.  Disdegnati  insieme  stettero  gran  tem- 
po. 

*  DISDEGNATORE.  Che  disdegna,  che  disprezza. 
Lat.  contemptor  .  Bellin.  Bucck.  76.  E  '1  gran  disdegna- 
tor  d'  ogni  viltate. 

DISDEGNO.  Sdegno.  Lat.  indignano  .  Gr.  Siipté*; . 
Dant.  Par.  16.  Per  lo  giusto  disdegno,  che  v'  ha  morti, 
E  posto  fine  al  vostro  viver  lieto.  Petr.  canz.  4-  6.  Ma 
talora  umiltà  spegne  disdegno,  Talor  1'  infiamma.  E  5. 
5.  Quai  figli  mai  ,  quai  donne  Furon  materia  a  sì  giu- 
sto  disdegno  . 

§.  Per  Dispregio.  Lat.  despìcatio  ,  contumelia  .  Gr. 
n.ocnxip^òvììO'iiy  u/3ft(.  Tes.  Br.  5.  9.  Lo  maestro  non  ne 
dirà  ora  più  ,  che  detto  n'  abbia  ,  perché  1'  uno  lo  ter- 
rebbe a  disdegno,  e  1'  altro  ad  avarizia.  Dant.  Jnf.  10. 
Forse  cui  Guido  vostro  ebbe  a  disdegno  .  G.  V.  6.  20. 
3.  Non  volle  seguire  il  detto  consiglio  ,  ina  per  sua  su- 
perbia, e  disdegno  de'  Pisani  si  volle  conducete  a  bat- 
taglia .  E  9.  2it.  3.  Nella  quale  oste  i  Fiorentini  il  di 
di  san  Giovanni  fecer  correre  il  palio,  onde  i  Melane- 
si  il  recarono  a  gran   disdegno. 

DISDEGNOSAMENTE.  Avverò.  Con  disdegno.  Lat. 
irate  ,  indignanter.  Gr.  vtrtf^v'fiui  .  Rim.  ant.  M.  Cin. 
54-  Sicché  si  parte  disdegnosamente  ,  E  lasciavi  uno 
spirito  d'  amore.  Bem.  Ori.  1.  8.  27.  Rise  Rinaldo  di- 
sdegnosamente. 

DISDEGNOSO.  Add.  Pien  di  sdegno,  di  mal  talen- 
to ,  Incollorilo.  Lat.  iratits,  iracundus  ,  indignatus.  Gr. 
o'f ■}  i\o$  ,  «xpo^oAej  .  Dant.  Inf.  i5.  L'  animo  mio  per 
disdegnoso  gusto  Credendo  col  morir  fuggir  disdegno  , 
Ingiusto  fece  me  contro  a  me  giusto.  Petr.  son.  S9.  Or 
mansueta,  or  disdegnosa,  e  fera.  Bocc.  nov.  92.  5.  Di- 
sdegnoso forte  coli  ambasciadore  prese  la  via  verso  il 
castello . 

§.  Per  Ischijo  .  Sprezzante.  Lat.  fastidiens  ,  contem- 
plar ,  fastidiosus .  Gr.  «Jò/VxcXoj  .  Dani.  Purg.  6.  O  a- 
nima  Lombarda  ,  Come  ti  stavi  altera  ,  e  disdegnosa  .  E 
nel  muover  degli  occhi  onesta,  e  tarda.  Petr.  cenz.  22. 
1.  Ed  in  donna  amorosa  r.ncor  ni'  aggrada,  Che  'n  vi- 
sta vada  altera,  e  disdegnosa,  Non  supeiba  ,  o  ritrosa. 
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E  son.  222.  Non  la  bella  Romana t  che  col  ferro  Apri  '1 
suo  casto  ,  e  disdegnoso  petto.  Bocc.  nov.  48.  3.  Si  al- 
tiera ,  e  disdegnosa  divenuta  ,  che  né  egli ,  ne  cosa  , 
che  gli  piacesse,  le  piaceva. 

DISDETTA.//  disdire,  Negazione  .  Lat.  negatio  . 
Gr.  ctiróipatTis.  Bocc.  nov.  i3.  16.  Il  quale  dopo  molte 
disdette  spogliatosi,  vi  si  coricò.  Filoc.  1.  10.  Non  fece 
il  valoroso  giovane  disdetta  a  sì  fatta  impresa.  Amet. 
3i.  L>a  quale  ubbidendo  sansa  alcuna  disdetta  ,  lieta 
cosi  cominciò  a   dire. 

§.  I.  Per  Disgrazia  ,  Sventura  ;  onde  Aver  disdetta  , 
o  Essere  in  disdetta  ,  si  dice  nel  giuoco  ,  quando  s'  ha  la 
fortuna  contro.  Lat.  adversa  fortuna  ufi,  adversa  fortu- 
na lab  orar  e .  Gr.  Suc-vyàv .  Malia.  8.  65.  Forse,  che  tai 
preghiere  Mi  faran  dopo  così  gran  disdetta  Vincer  la 
posta  ,  o    porre  a  cavaliere  . 

§.  II.  Ed  essere  in  disdetta  ,  o  aver  disdetta  ,  con  al- 
cuno cC  alcuno  ,  o  simile  vale  Essere  in  disgrazia  ,  o  al- 
tro tale.  Fir.  disc.  an.  66.  Questo  tuo  parlare  è  molto 
scuro,  e  molto  dubbioso  ,  e  mostra  gran  segreto  di  isde- 
gnato  animo,  e  quasi  disdetta  col  signore.  Varch.  stor. 
12.  441,  Dandosi  a  credere  con  tale  umiliazione  ,  non 
solo  di  riconciliarsi  co'  suoi  frati,  dei  quali  per  tal  ca- 
gione era  in  disdetta,   ma    ancora  placare  Clemente. 

*+*  §.  III.  Disdetta  ,  T>  leg.  chiamasi  rjuell'  Atto  col 
quale  il  proprietario  ,  o  il  principnl  Locatore  di  una  ca- 
sa o  di  un  fondo  qualunque  ,  notifica  al  Conduttore ,  che 
egli  deve  lasciar  libero  il  fondo  locato  nel  termine  indi- 
calo in  tal  atto  .  Quest'  Atto  può  essere  fatto  parimente 
dal  Conduttore  verso  il  Locatore  ,  quando  egli  vuol  re- 
stituire la  cosa  locatagli.  Baldasseroni  . 

*  §.  IV.  Disdetta  di  compagnia ,  T.  de'  Mercanti  » 
Rifiuto  ,  che  fa  uno  degli  associati  ,  o  tutti  insieme  di 
seguitare  la  società. 

(*)  DISDETTO.  Add.  Proibite.  Lat.  vetitus  .  Gr. 
xu'XvS-éìi .  Segner.  Crisi,  instr.  5.  20.  18.  E  pure  fra  tan- 
ta gente  non  si  trovò  chi  volesse  rompere  il  digiuno  qua- 
resimale, con  quella  specie  di  cibi  disdetti  in   esso. 

DISDETTO.  Disdetta.  Lat.  negatio.  Gr.  aVc'<p»<7/j  . 
Petr.  cant.  22.  6.  E  'n  bel  ramo  m'  annido,  ed  in  tal 
modo  ,  Ch'  i'  ne  ringrazio  ,  e  lodo  il  gran  disdetto  .  E 
cap.  5.  Ch'  avean  fatto  ad  Amor  chiaro  disdetto.  Dant. 
rim.  i5.  Che  non  gli  fu  in  piacere  alcun  disdetto.  G. 
V.  9.  65.  3.  Filippo  conte  di  Pittieri  per  disdetto  delia 
sua  [  moglie  J  che  1'  amava  molto,  la  si  ritolse  per  buo- 
na ,  e  per   bella  . 

§.  Per  Disavventura.  Lat.  infortur.ium  .  Gr.  àrvyi'it  . 
Buon.  rim.  58.  Ma  se  nelle  prime  ore  Della  sua  guerra  , 
;ilcun  s'  è  mal  difeso  ,  Non  accusi  da  sera  il  suo  di- 
sdetto. 

+  (*)  DISDICCIATO.K.^.  Add.  Senea  detta  ,  Sfor- 
tunato nel  giuoco  .  Buon.  Fier.  5.  a.  12.  Poi  di  rubriche, 
e  di  testi  mal  vago  ec.  Disdicciato  la  bisca  commentai  . 
(*)  DISDICESTE  .  Che  disdice  ,  Sconvenevole.  Lat. 
inconveniens  .  Gr.  avoixetoi .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  416. 
Acciocché  slattati  da  quella  lettura  a  i  loro  teneri  inge- 
gni per  avventura  non  disdicentc  ,  a  più  sodo  cibo  si 
s'  avvezzassero. 

DISDICEVOLE  .  Add.  Sconvenevole.  Lat.  indecens, 
inconveniens .  Gr.  ànr^'Vrif.  Bocc.  nov.  ig.  28.  Se  egli 
non  è  disdicevole  ,  diccelo  ,  come  tu  le  guadagnasti  .  E 
conci.  5.  In  tempo,  nel  quale  andar  colle  brache  in  ca- 
po per  iscampo  di  se  era  alli  più  onesti  non  disdicevo- 
le. Amet.  21  Egli  poi  rimira  le  braccia,  e  le  Ixllissi- 
me  mani  non  disdicevoli  al  formoso  busto  ,  e  lei  cinta 
d'uliva  considera.  Pass.  0,4.  Leggendo  i  glandi  disdi- 
revoli  peccati  ec.  chiese  la  parola  allo  scoiaio  di  pote- 
re ragionare  collo  abate  suo  . 

*  DISDICEVOLEZZà  .  Sconvenevolezza  ;  Segr.er. 
Paneg.  SS.  lYunz.  mini.  7.  Perchè  con  questo  (  peccato 
originale)  eli' avrebbe  pienamente  provatala  disdictvo- 


lezza,  e  il  demerito  ,   eh'  eli'  aveva  d'  essere  eletta   per 
Genitrice  di  Dio  . 

DIS DICITORE.  Verbal.masc.  Che  disdice  ,  Che  ne- 
ga.hat.  infcialor.Gr.  i^xfvisfjzvo; .Fr.  Giord.  Pred.  B. 
D'  ogni  cosa  richiesta  subito  sono  disdicitori. 

DISDIRE  .  Negar  la  cosa  chiesta  .  Lat.  negare  ,  re- 
nuere  .  Gr.  àirovzCtiv  .  G.  V.  6.  60.  2.  Disdire  non  po- 
teano  la  richièsta  de'  Fiorentini .  E  io.  23o.  6.  E  non 
lo  richiedeva  di  quella  grazia,  eh'  egli  domandasse,  che'l 
Papa  osasse  disdire  .  Lab.  22 4.  Mentre  da  dovere  esse- 
re richiesta  è  stata,  mai  disdir  noi  seppe  ;  cosi  ornai, 
che  in  tempo  viene,  che  a  lei  converrà  richiedere,  niu- 
no  vorrebbe,  che  '1  disdicesse  ;  e  veramente  di  te  io  mi 
maraviglio  .  come  ti  sia  stato  disdetto  quello  ,  che  più 
a  ninno  fu  giammai . 

§.  I.  Per  Vietare  ,  Proibire.  Lat.  velar*,  prohibere  . 
Gr.  xuXveiv.  Ninf.  Fies.  27.  E  se  non  che  paura  mei 
disdice  Di  Diana,  l'avrei  per  forza  presa.  Rim.  ani. 
Guitt.  90.  Ma  quando  io  son  per  gire  all'  altra  vita  , 
Vostra  immensa  pietà  mi  tiene ,  e  dice;  Non  affrettar 
l'immatura  partita,  La  verde  età  ,  tua  fedeltà  il  disdice. 

§.  II.  Per  Rinunziare  .  Lat.  nuncium  remiltcre  renun- 
tiare  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  5i.  Detta  una  lettera  ,  e  gli 
disdice  1'  amicizia  . 

§.  III.  Disdire  il  filo,  e  la  casa,  è  Licenziarla.  Lat. 
renuntiare    locationem  . 

§.  IV.  Disdir  la  ragione  ,  o  la  campagnia  fra'  mer- 
canti ;  vale  Fare  intendere  a'  compagni  di  non  voler  più, 
seguitare  i  negozj  con  esso  loro  .  Lat.  societatem  renun- 
tiare . 

§.  V.  Disdire  i  depositi,  vale  Fare  intendere  al  pa- 
drone ,    che    se    gli  ripigli  .  Lat.  depositum   renuntiare. 

§.  VI.  Disdire  i  depositi  ,  si  usa  parimente  per  Rifiu- 
tare ,  o  Negare  d'  avergli  avuti  .  Lat.  depositum  inficia- 
ri.  Gr.  nr^^ce.x.nTU$tÌY.nv  ìt-xfvtÌB-Gou.  Fr.  Iac.  Cess.  Ma 
quando  si  vedessono  il  bello  ,  non  si  vergognerebbono 
di  disdire  i  depositi  a  lor  commessi. 

§.  VII.  Disdir  la  posta  ,  termine  del  giuoco  ,  vale  IVon 
volere  ,  che  corra  la  posta,  Non  accettare  il  giuoco.  Lat. 
sponsioni  reniti.  Gr.  ìyjdtia-iv  àwaiGéìv  . 

§.  VIII.  E  figuratala.  Lor.  Med.  cani.  Fara'  a  tutti 
buona  cera  ;  Fa'  che  mai  disdica  posta. 

§.  IX.  Disdire  ,  neutr.  pass.  Dir  contro  a  quel  ,  che 
*'  è  dello  avanti  ,  Ridirsi.  Lat.  retractore  ,  palinodiam 
canere  ,  dieta  mutare  ,  Plaid.  Gr.  irccXivcoJ'iay  cton*  . 
Dant.  Purg.  5.  Quando  io  mi  fui  umilmente  disdetto 
D'  averlo  visto  .  G.  V.  8.  69.  5.  E  '1  Legato  ne  fu  mol- 
to ripreso,  e  'nfamato  ;  ed  elli  ,  o  avesse  colpa,  o  no  , 
se  ne  disdisse  molto  al  popolo  [cioè:  negò  scolpando- 
si']. Bed.  rim.  Ma  sciolto  poi  non  confermai,  e  lento 
A  disdirmi  non  fui. 

§.  X.  Disdire  ,  Essere  sconvenevole  ,  Non  esser  dicevo- 
le. Lat.  dedecere.  Gr.  ts  nrfiirttv.  Bocc.  Introd.  56.  Fac- 
cendosi  a  credere,  che  quello  a  lor  si  convenga  ,  e  noi: 
si  disdica  ,  che  all'  altre  .  E  conci.  4-  Dico,  che  più  non 
si  dee  a  me  esser  disdetto  1'  averle  scritte  ,  che  general- 
mente si  disdica  agli  uomini  ,  e  alle  donne  dir  tutto  di 
ec.  Petr.  cane.  39.  6.  Che  mortai  cosa  amar  con  tanta 
fede  ,  Quanta  a  Dio  sol  per  debito  conviensi,  Più  si  di- 
sdice a   chi  più  pregio  brama. 

**  ^.  XI.  Disdirsi.  Nota  bel  modo  nel  Lasc.  Gelos. 
3.  10.  Se  questi  panni  fussero  di  carta  ,  o  di  ragnateli 
si  disdirebbe  aL freddo  che  io  sento  [  cioè  Non  dovrebbe 
farmi  si  gran  freddo  3  • 

(-j-)  DISDITTA.  Oggi  più  comunemente  Disdetta  nel 
sentim  del  §.  Tasso  Delle  rime  ec.  Edie.  d'  Aldo  i5 
Pari.  1.  pag.  261.  Quando  il  giocatore  è  stato  favoriti» 
dai  primo  favore  ,  aspetta  ragionevolmente  il  secondo  . 
e  dopo  il  primo  danno  ,  a  qran  ragione  del  secondo  suol 
dubitare  .  Questa  è  quella  che.  ditta ,  0  disditta  si  di- 
re. 
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*  DISDÌZIO.  Voce  disusata.  Cosa  disdicevole;  di- 
sdicevolezza  ;  cosa  mal  fatta.  Toloiri.  lett. 

*  DISDORARE  .   Levar  l'  oro   da  alcuna  cosa. 

~j~  *  §•  E  figuratati!,  vale  Togliere  il  pregio  ,  Far  dis- 
doro ,  Far  vergogna  ,  o  Disonorare  .  Chiabr.  pari.  i. 
canz.  iq.  Bella  guancia,  che  disdori  Gii  almi  onori, 
Che  sul  viso   ha  1'  alma  Aurora. 

*  DISDORO.  Voce  dello  stil  grave.  Disonore  ,  ver- 
gogna ,  macchia,  vituperio ,  infamia  .Girala,  nov.  L'  on- 
ta, e  il  disdoro  .  che  gli  era  per  avvenire  minacciando- 
li. Lami  Dial.  JVon  è  di  disdoro  ad  un  animo  nohile 
1'  esser  nato  in  piccola  Terra  . 

f  **  DISDOTTO.  V.A.  Ignorante,  Smemorato.  Rim. 
ant.  Re  Federigo.  Tutti  diporti  ru'  escono  di  mente  ,  E 
non   mi  vanto,  ch'io  disdotto  sia. 

DIS DUCERE.  V.  A.  Divertire,  Partirsi. Lat.  deduce- 
re.  Gr.  a'vaytiv .Frane.  Barb.  io.  5.  Ma  chi  da  ciò  disdu- 
ce, Anziché  la  sua  grazia  infonda  in  esso,  Non  gli  vien 
giammai  presso.  M.  Cin.  E  me  si  forte  a  lacrimar  di- 
sduce . 

DiSEBBRIARE  .  Uscir  à"  ebbrezza  .  Lat.  solvere  ebrie- 
tà fem.  Gr.  avavujxtv.  Aldobr.  P.  IV.  14.  Chi  vuole  di- 
sebbriare ,  si  bea  spesso  vino  aceto  mescolato  con  ac- 
qua fredda.  E  i33.  E  chi  inebria  di  vino  di  tali  me  , 
non  disebbria  leggiermente. 

D1SEBBRIATO  .  Add.  da  Disebbriare  .  Lat.  vino  so- 
tulus  .  Gr.  dvavrifuv  .  Libr.  air.  malati.  Con  tale  be- 
vanda gli  ebbri  divengono  perfettamente  disebbriati  . 

f  DISSECCAMENTO.  V  Alto  e  V  effetto  del  disecca- 
re .  Lat.  siccitas  ,  exsiccatio  .  Gì.  ijjff érttc  ,  au%ps$  . 
Coli.  SS.  Pad.  Or  costrigne  il  ventre  per  diseccamento 
di  digiunare  ,  or  Io  costrigne  per  troppo  mangiare  (  ijui 
rate:  Mancanza  d'  umore  o  di  chimo  )  . 

■j-  DISECCANTE.  Che  disecca. Lat.  exsiccans  ,  arefa- 
ciens.&r.  %ttgcti'vav  ,  au  aivtov.  Quist.  Filisof.  C.  S.  La 
malignità  ec.  è  vento  ardente  ,  e  diseccante  (  qui  è  alle- 
goria )  . 

-\"  DISECCARE  .  Render  secco  ,  Rasciugare  ,  Tor  l'u- 
nudità  ;  ed  è  anche  T.  .Medico  ,  che  vale  render  il  cor- 
po adusto,  men  ridondante  d'  umori  ;  o  far  che  da  una 
parte  più  non  si  separi  marcia  ec.  Lat.  siccare  ,  arefacere  , 
disiccare  ,  exsiccare. Gr.  %nfaivsiv  ,  au  aivliv  .  Cavale, 
med.  cuor  .  Il  fuoco  anche  purga  l' aire  rio  ,  e  fallo 
buono  ,  e  disecca  1'  umidità  .  Fav.  esop.  Il  quale  è  ven- 
to ardente  ,  che  disecca  ogni  fonte  di  pietà  (  qui  allego- 
rie.) .Albert.  6i.  L'  animo  allegro  fa  la  vita  fiorita  ,  e 
lo  spinto  tristo  disecca  1'  ossa  (allegorie).  Tratt.  Giambi 
L'  animo  lieto  fa  fiorir  la  vita  dell'  uomo  ,  e  quello 
«h'  è  tristo  disecca  1*  ossa  (  allegorie).  Borgh.  Orìg. 
Fir.  18.  Se  1'  anno  di  Ruma  DXXXVI.  quando  fu  que- 
sta passata ,  paludi  ci  erano  ,  sarebbe  manifestissimo 
segno,  che  elle  non  fossero  state  da  lui  diseccate  . 

§.  In  signific.  neutr.  Divenir  secco  ,  Inaridire  .  Lat. 
arescere  ,  arefieri  .  Gt.  ZniUtvc?$ai  .Introd.  Viri.  Piglia- 
le tanto  cibo,  che  ristori  quegli  umori  diseccati;  per- 
chè se  l'umor  perduto  non  si  ristorasse  ,  tostamente  il 
corpo  diseccherebbe  .  Mor.  S.  Gres.  La  pelle  mia  ab- 
brunisce ,   e  P  ossa  per  lo  caldo  diseccano  . 

•f  DISECCATIVI)  .  Ahi.  Alto  ,  e  Acconcio  a  disec- 
care .  Per  lo  più  T.  Medico  ,  e  vale  Atto  a  rendere  il 
corpo  meno  ridondante  n"  Umori  ,  o  simile  .  Lat.  exsicca- 
tivus  ,  Cresc.  Gr.  %hpbvti\os  ,  airoZne «vt/xo'j  .  Cr.  2. 
l4-  7-  Quella  (  acqua  sr.lsa  )  è  diseccativa  ,  e  adustiva. 
Semp.  La  sua  prima  virtù  si  è  diseccativa  ,  e  infredda- 
tiva  . 

DISECCATO  .  Add.  da  Diseccare  .  Lat.  exsiccatus  . 
Vii.  Crisi.  Guardava  li  piedi  così  feriti  ,  e  diseccati. 
Introil.  Virt.  Pigliare  tanto  cibo,  che  ristori  quelli  umo- 
ri diseccati.  Soder.  Colt.  28.  Diseccata,  e  rasciutta 
tutta  quella  umidezza  ec.  quella  terra  ec,  accetterà  ec. 
*on  pur  le  baibate,  ma  i  magliuoli . 
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DISECCAZIONE  .  Diseccamene.  Lat.  exsiccatio.  Gr. 
£w?a<7/'a  .  Cr.  3.  18.  4.  E  d'umori  superchievoli  disec- 
cazione  si  desidera  .  Com.  Purg.  il^.  La  natura  di  que- 
sto bere  è  tale  ,  come  quella  dell'  avarizia  all'  avaro  , 
che  quanto  più  si  bee  ,  per  la  diseccazione  ,  che  fa  il 
vino  per  la  sua  natura  calida  ,  e  per  la  vaporità  de' fumi, 
che  montano  al  celabro,  tanto  più  asciuga  il  fegato  . 
Capr.  Bott.  1.  i5.  Donde  nascerà  questo  ?  D.  Dalla  vec- 
chiezza, la  quale  non  è  altro  ,  che  una  diseccazione 
dell'  uno  ,  e  uno  raffreddamento  dell'  altro  . 

DI  SECCO  IN  SECCO  .  Posto  avvcrbialm.  Senza 
ninna  ,  o  pochissima  occasione  apparente;  Sem'  altra  pre- 
fazione ,  o  premessa  .  Lat.  sine  apparatu  ,  sine  prepara- 
tone ,  sine  caussa  .  Gr.  airafao-xsc/a'-fy?  .  Fir.  dial.  beli, 
donn.  416.  Allora  una  certa  vecchia  ec.  di  secco  in  sec- 
co disse  .  E  nov.  4  226.  Se  le  mise  a  sedere  a  dirim- 
petto ,  e  avendola  guatata  un  pezzo  fiso  fiso  ,  e'  le  co- 
minciò di  secco  in  secco  a  dir  queste  belle  parole  , 

%*DISEGNAxMENTO,  e  DISEGNO./,  de'  Pittori 
Un  apparente  dimostrazione  con  linee  di  quelle  cose  , 
che  prima  V  uomo  coli'  animo  si  aveva  concepite  ,  e  nel- 
l  idea  immaginate  ,  al  che  s'  avvezza  la  mano  con  lunga 
pratica  ,  ad  effetto  di  far  con  quello  esse  cose  apparire  . 
Baldin. 

5.  I.  Vale  ancora  Figura  ,  e  Componimento  di  linee, 
e  d'  ombre  ,  che  dimostra  quello  ,  che  s'  ha  a  colorire, 
o  in  altro  modo  mettere  in  opera;  e  quello  ancora  ,  che 
rappresenta  t'  opere  falle  .  Lat.  graphis  ,  idis  ;  descri- 
ptio  ,  forma  ,  deformatio  ,  ichnographia  .  Gr.  i%voyea(pict. 
Introd.  Virt.  Allora  tolse  la  canna  ,  e  disegnolli  in  pre- 
senza di  maestri  ,  ed  elli  scrissono  il  suo  disegnamento, 
perchè  non  uscisse  lor  di  mente  . 

***  §•  U*  E  <j:'ello  che  rappresenta  la  figura  di  rilievo, 
è  detto  modello  .  Lat.  Forma  ,  modulus  .  Baldin. 

*«*  §•  I'1-  D'1  aul  aver  disegno,  termine  de'Piltori  ,  e 
vale  sapere  ordinatamente  disporre  la  invenzione  ,  dopo 
aver  bene,  e  aggiustatamente  delineata  e  contornala  ogni 
figura  ,  o  altra  cosa  che  si  itoglia  rappresentare  .  Bal- 
din. 

(*)  DISEGNANTE  .  Che  disegna.  Lat.  indicans .  Gr. 
fxnvdvv  .  Salvin.  disc.  3.  57-  Una  è  in  faccia  all'  altre 
disegnante  la  buona  corrispondenza  ,  e  la  rimunerazio- 
ne ,  e '1  contraccambio  dovuto. 

DISEGNARE  .  Rappresentare ,  e  Descrivere  con  se- 
gni ,  e  con  lineamenti  .  Lat.  lineamenta  ducere  ,  forma- 
re. Gr.  xaraypcctpitv ,  6iaypoip-tv  ,  óiaruTrùv  .  Bocc.  nov. 
56.  6.  Siccome  sogliono  essere  i  visi  ,  che  fanno  da  pri- 
ma i  fanciulli  ,  che  apparano  a  disegnare  .  Dant.  Purg. 
22.  Ma  perchè  veggi  me'ciò,  ch'io  disegno  ,  A  colorar 
distenderò  la  mano  .  E  32.  Come  pintor  ,  che  con  e- 
semplo  pinga,  Disegnerei,  com'  io  m'addormentai. 
Petr.  canz.  So.  3.  E  pur  nel  primo  sasso  Disegno  colla 
mente  il  suo  bel  viso  .  Bui.  Disegnare  ,  e  figurare  im- 
magini secondo  le  lineazioni  corporali  ,  le  quali  non 
danno  si  certa  notizia  ,  come  danno  le  colorazioni  . 
Borgh.  Ripos.  5 11.  Disegnando  particolarmente  più  me- 
si  nel  Carmine  alla  figura  di  Masuccio  . 

§.  I.  Per  Imprimere  .  Lat.  imprimere  .  Gr.  i'y%apeÌT. 
rav .  Petr.  son.  79.  Con  quanti  luoghi  sua  bella  perso- 
na Copri  mai  d'  ombra  ,  o  disegnò  col  piede  . 

§.  II.  Per  Insegnare,  Additare,  Descrivere  con  parole. 
Lat.  indicare,  demonstrare  .  Gr.  (xttvùttv  ,  àttc<paiviiv  . 
Bocc.  nov.  19.  17.  Primieramente  disegnò  la  foima  del- 
la camera,  e  le  dipinture  di  quella  .  E  nov.  5i.  7.  A- 
vendogli  disegnata  P  altezza  ,  che  da  quello  insino  a 
terra  esser  potesse  .  E  vii.  Dant.  67.  Il  quale  Égli  otti- 
mamente nella  memoria  avea  segnato  a  vedere  ,  se  vero 
spirito  ,  o  falsa  delusione  questo  si  avesse  disegnato  . 
Diltam.  3.  9.  Molto  è  quel  monte  divoto  .  e  iomito  .  Ed 
è  si  alto,  che  il  più  di  Toscana  ,  Mi  disegnò  un  frate 
col  suo  dito  .  Mor.  S,  Greg.   3.  16.  Per  lo    nome  della 
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terra  si  disegna  la  peccatrice  gente  pagaia  .  Sega.  slor. 
9.  234.  Diceva  forte  ,  e  pubblicamente  :  in  questo  gior- 
no s'  è  stiacciato  il  capo  a  quattro  tordi  ,  ed  una  mer- 
la ,  disegnando  per  merla  il  Rondinelli. 

**  §.  III.  Per  Mostrare  a  certi  segni,  e  note  ec.  Bocc. 
g.  4.  »•  5.  I  tuoi  fratelli  m'  uccisono  [parla  uno  am- 
massato apparso  a  una  che  dorme  ]  ;  e  disegnatole  il 
luogo  ,  dove  sotterrato  1'  aveano  ,  le  disse  ,  che  più  ec. 

€.  IV.  Per  Iscegliere  ,  Eleggere  ,  Destinare.  Lat. 
designare  ,  Gr.  dirorarriiv  .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  169. 
Quando  io  co'  miei  consigli  lo  faceva  adottare  ,  far  vi- 
ceconsolo ,  disegnare  consolo  ,  e  le  altre  vie  gli  lastrica- 
va' all'  imperio . 

§.  V.  Disegnare  .  fìguralam.  Ordinare  nel  pensiero, 
Concepire  ,  Far  conto.  Lat.  constituere  .  Gr.  Siavoii- 
c$ai  .Segn.stor.  2.  5g.  La  fortuna  ,  che  aveva  disegnato 
di  rovinar  pure  quel  governo  ,  apprestò  tostamente  una 
occasione  maggiore  ,  e  da  far  riuscire  i  disegni  de'  ma- 
ligni .  Bern.  rim.  i3.  S'  hai  qualche  vecchio  ricco  tuo 
parente,  Puoi  disegnar  di  rimanergli  erede. Belline,  son. 
2(7.  Quanti  in  parole  son  buon  dipintori  In  aria  a  dise- 
gnar d'  oltramarino  ,  Poi  di  foglie  di  fave  dan  colori 
{qui  concetto  tutto  figurato  ,  e  vate,  che  Molli  fan  di- 
segni in  aria  ,  che  e  lo  stesso  ,  che  Far  castelli  in  a- 
ria  )  . 

§.  VI.  In  proverò.  Disegnare ,  e  non  colorire,  vale 
Non  mandare  i  suoi  pensieri  ad  effetto  .  Lat.  consiliuni 
non  exequi,  non  erplicare  .  Gr.  jìtskiìv  *x  inririKiìv  . 
Fir.  Trin.  2.  5.  Può  fare  il  mondo  ,  eh'  io  non  possa 
colorire    cosa  ,  eh'  io  disegni  ! 

(*)  DISEGNAR  D'ACQUERELLO  .  Delineare  co' pen- 
nelli intinti  iteli'  inchiostro  meschiato  con  acqua  .  Benv. 
Celi.  Oref.  60.  Disegnasi  ancora  in  altra  guisa,  ec.  si  pi- 
gliano i  pennelli  ,  e  coni'  i  dipintori  fanno  intignendoli 
nell'  inchiostro  mescolato  con  acqua  ,  si  va  secondo  il 
bisogno  or  più  chiaro  ,  or  più  scuro  ombrando  detti  di- 
segni ,  e  questo  si  chiama  disegnar  d'  acquerello  . 

DISEGNATO.  Add.  da  Disegnare  .  Lat.  deforma- 
tus  .  Gr.  èiOL-)iy^anp.Ìvoi  .  Car.  leti.  2.  91.  La  voglio 
veder  prima  disegnata,  o  almeno  schizzata,  che  inta- 
gliata . 

§.  I.  Per  Ordinato,  Deliberato .  Lat.  constitutus  ,  sta- 
tuita .  Ar.  Cass.  4.  4.  Disse  oggi  di  fare  ec.  un  giunto 
e.c.   il  più  bello  ,  e  meglio  disegnato  del  mondo  . 

+  **  S.  II.  Per  Nominato  ad  una  carica,  senz'  averne 
per  anche  preso  possesso  .  Lat.  designatus  .  Salusl.  Cat. 
38.  Fermamente  o  la  paura  ,  o  ingiuria  t'  ha  menato  a 
ciò  ,  Sillano,  che  tu,  Consolo  disegnato,  nuova  gene- 
razione di  pena  sentenziassi  . 

DISEGNATORE  .  V.  A.  Verhal.  masc.  Che  disegna. 
Lat.  pictor  linearis.But.Purg.il.  1.  Dipintore  ec.  cioè 
disegnatore  con  istilo  nelle  tavole.  Fir.  dial.  beli.  dona. 
38o.  Ancorché  le  sue  fattezze  manchino  forse  in  qualche 
cosellina  ,  secondo  le  misure    di   questi  scrupolosi    dise- 

f natoli  .  Car.  lett.  2.  92.  Qui  non  ho  ne  artefici  ,  né 
isegnatori  ,  ne  dipintori  da  potermi  risolvere  d' una 
forma  migliore.  Buon.  Fier.  5.  4-  2.  Che  esquisito  Di- 
segnator  ne  'nsegna  quanto  vaglia  In  gentiluomo  la  ma- 
tita,  e'1  gesso  . 

D1SEGNATRICE.  Femm.  di  Disegnatore  . 

§.  Per  Rappresenlatrice  .  Lat.  symbolum  .  Gr.  o-ùptfio- 
Xov  .  Com.  Par.  16.  La  palla  è  disegnatrice  dell'  uni- 
verso ,  e  1'  oro  avanza  ogni  metallo  . 

DISEGNATETI  A  .  V.  A.  Disegno  .  Lat.  forma  .  Gr. 
dietro  timo- li  .  But.  Purg.  12.  1.  GÌ'  ingegni  sottili  son 
quelli ,  che  cognoscono  le  proprie  dipinture  ,  e  dise- 
gnature, e   non  li  grossi  ingegni  . 

DISEGNETTO\  Dim.  di  Disegno.  Vii.  Benv.  Celi. 
207.  Gli  portai  certi  disegnetti  ,  che  sua  Eccellenza  mi 
avea  domandato./? 400.  Con  essa  lettera  mi  aveva  man- 
date alcuni  disegnetti  . 
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DISEGNO  .  Discgnamento  .  Lat.  deformatìo ,  forma, 
piclura  linearis  .  Gr.  cT/aTj/V&xr/j  ,  Stdyqu.pt.pLa  .  Borgh. 
Rip.  137.  Il  disegno  non  estimo  io  ,  che  sia  altro  ,  che 
una  apparente  dimostrazione  con  linee  di  quello  ,  che 
prima  nell'  animo  l'uomo  si  avea  concetto  ,  e  nell'idea 
immaginato  .  Cron.  Morell.  229.  Mandò  suo'  ambascia- 
dori  ,  e  maestri  col  disegno  a'  suoi  congiunti  ,  che  fa- 
cessono  edificare  la  fortezza  secondo  il  disegno  ec.  Bel- 
line, son.  94.  Di  disegni  le  mura  ne  son  piene  .  l'ir. 
dial.  beli.  donn.  362.  Mostrateci  ancora  il  disegno  della 
risoluzione  della  persona  nella  figura  sferica  .  Red.  lett. 
2.   137.  Ho  ricevuto  il  disegno  del  granchio  . 

§.  I.  Per  Pensiero  ,  Intenzione  .  Lat.  consilium  .  Gr. 
/SsXw  .  Geli.  Sport.  5.  6.  Come  volle  Iddio,  il  disegno 
mi  riuscì.  Belline,  son.  200.  E  to'  che'l  tuo  disegno  ti 
riesca.  Ar.  Far.  1.  58.  Non  starò  per  repulsa  ,  o  fiuto 
sdegno  ,  Ch'  io  non  adombri  ,  e  incarni  il  mio  disegno. 
Bern.  Ori.  2.  18.  54-  Già  1'  han  cotta  in  disegno  ,  e 
tutta  quanta  Chi  un  pezzo  ,  chi  l'altro  s'  ha  partito  . 
Segn.  Mann.  Ap.  23.  2.  Tu  sogni  di  avere  a  vivere 
lungamente  ec.  E  però  vivi  parimente  a  disegno  (col- 
V  idea  di  dover  sicurissimamente  giugnere  ec.  o  pure  , 
regolando  tutte  le  tue  asiani,  indirizzando  tutte  le  tue 
azioni  ec.)  quasi  che  tu  sia  sicurissimo  di  dover  giugne- 
re a  ciò  ,  che  ti  sei  prefisso  nella  tua  immaginazione  . 

*  §.  II.  Disegno  ,  Lat.  graphis  ,  T.  de' Musici  .  L'inven- 
eione  del  soggetto ,  e  l'ordinamento  confacevole  delle  par- 
ti . 

*  §.  III.  Disegno  dicesi  da'  Giureconsulti  La  minu- 
ta del  parere .  Band.  ant.  Maudar  copia  del  processo 
col  disegno  del  parer  loro. 

%*  §.  IV.  Disegni,  T.  de'  Pittori  .  Quelli  studi 
che  sopra  carte  ,  o  altro  ,  f annosi  da'  Principianti ,  e  an« 
che  da'  Maestri  delle  nostre  Arti,  per  ìstudio  ,  o  per 
dimostraiione  de'  concetti  loro  ,  prima  di  far  V  opera  . 
Baldin. 

§.  V.  Colorire  un  disegno  ,  per  metaf.  vale  Mettere 
a  esecuzione  un  pensiero  .  Varch.  stor.  2.  Né  altro  a 
dovere  scoprire  1'  animo  ,  e*  suoi  disegni  colorire  a- 
spettava  ciascuno ,  che  una  qualche  occasione  .  Cecch. 
Serv.  2.  4-  Questo  sarà  uno  di  que'  disegni  ,  che  reste- 
rà senza  colori  (  cioè  Imperfetto  )  . 

§.  VI.  Far  disegno  sopra  una  cosa  ,  vale  Pensar  di 
■Valersene  ;  che  anche  diremmo  Farne  assegnamento  .  Lat. 
spe  prceripere  ;  spe ,  et  opinione  devorare  ;  in  aliqua  re 
fiducinm  habere  .  Morg.  9.  18.  Fieramonte  Baiardo  ri- 
guardòe  ,  Subito  su  vi  faceva  disegno  .  E  19.  68.  Che 
tu  fai  sempre  sopra  me  disegno.  Ar.  Fur.  27.  77.  Ma 
più  chiaro  ti  dico  ora  ,  e  più  piano  ,  Che  tu  non  faccia 
in  quel  destrier  disegno  .  Cas.  lett.  6.  Non  ostante  che 
io  avessi  qualche  disegno  sopra  la   persona  sua  . 

(-}-)  §.  VII.  Col  genit.  nello  stesso  signific.  Car.  lett. 
(Ediz.  d'Aldo  1574.  )  l<  14-  Scrivete  voi  di  costà  il  dise- 
gno  che  fate   de'  vostri  (  danari  )  . 

§.  Vili.  Aver  disegno  ,  T.  de'  dipintori  ;  vale  Sapere 
ordinatamente   disporre  ,  e  ordinar  la  'ntensione  . 

-j-  §.  IX.  E  figuratam.  vale  anche  Aver  buon  giudizio, 
e  regolamento  ,  e  grazia  nell'  operare  .  Lat.  recte  dispo- 
nere  .  Gr.  ò?&ùf  SioniSivoii  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  3yg. 
In  guisa  che  nessun  movimento  ,  nessuna  azione  sia 
senza  regola  ,  senza  modo  .  senza  misura ,  o  senza  dise- 
gno .  Bern.  rim.  71.  Avea  destrezza,  E  in  tutte  le  sue 
cose  assai  disegno   [parola  d' un   Cornacchina"]' 

§.  X.  In  proverb.  I  sogni  non  son  veri,  e  i  disegni 
non  riescono  .  Lat.  vana  somnia  ,  spes  fallaces  .  Ambr. 
Cof.  2.  2.  Or  vo'  ben  dir  ,  che  mai  non  fanno  gli  uo- 
mini Un  lor  disegno  ,  che  un  altro  in  contrario  Non  ne 
faccia  fortuna  ,  ond'  è  il  proverbio  :  I  sogni  non  son  ve~ 
ri,  e  non  riescono  I  disegni.  V.  SOGNO. 

*  DISEGNÙCCIO  .  Dim.  di  Disegno;  Dise'gnetlo  . 
Riamai,  lett. 
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DI  SEGRETO  .  Posto  avverbialm.  Segretamente  . 
Lat.  rlam  ,  furtim  .  Gr.  \ctG?ct  .  G.  V.  8.  65.  2.  Faccen- 
de) a  loro  venire  le  genti  di  segreto  .  Cecche  Spir.  ì.  i. 
All'  ultimo  Io  la  tolsi  per  donna  di  segreto  A  tutt*  i 
miei .  Sen.  ben.  Varch.  2.  9.  Dicono  dunque  tutti  i  sa- 
vj  ,  che  de  i  benefizj ,  alcuni  si  debbono  dare  palese- 
mente ,   ed  alcuni  di  segreto . 

**  §.  I.  Col  genit.  Vit.  SS.  Pad.  2.  168.  Avendo 
loro  compassione,  di  segreto  dell'Abate  ,  portò  loro  un 
poco  di  pane  (  senza  saputa  ). 

*  DISEGUAGLIANZA  .  Disuguaglianza  .  Baldin. 
Voc.  dìs.  Il  piano  della  fossa  dee  essere  uguale  ,  acciò 
il  carico  del  muro,  premendo  con  diseguaglianza,  non 
faccia  calare  una  parte  di  esso  muro  . 

DISEGNALE  .  Add.  Disuguale  .  Lat.  incequalis  ,  di- 
sfar.  Gr.  aviTos  .  Bui.  Taf.  3o.  E  però  dice,  che  sì  di- 
spaia le  membra  ,  cioè  fa  diseguale  1'  uno  dall'  altro  . 
Tass.  Ger.  19.  32.  Vedreste  ec.  Come  con  rischio  dise- 
gual  fugati  Sono  egualmente  pur  nudi,   ed  armati  . 

(*)  D1SEGUALÌSSIMO  .  Superi,  di  Diseguale  .  Lat. 
incequalissimus  .  Gr.  scvta-órarof  .  Salvia,  disc.  1.  3_j5. 
Disegualissima  passione  è  questa  ,  le  cui  stranezze  di- 
pigne il  Petrarca  nel  trionfo  d'  amore. 

(*)  DISEGUALITÀ  .  Disuguaglianza  .  Lat.  incequa- 
litas  .  Gr.  eìvifforttf  •  Salvia,  pros.  Tose.  2.  4°7-  Quel 
che  ancora  fa  maggiore  sbilancio  ,  per  cosi  dire  ,  dise- 
gualità ,  e  confusione  ,  si  è  ,  che  collo  stesso  nome  si 
nomina  la  virtù  ,  e  '1  vizio  . 

DISEGUALMENTE.^wert.  Con  disagguaglianza. 
Contrario  d'  Egualmente  .  Lat.  inosqualiter  .  Gr.  avltrw;. 
But.  Purg.  10.  2.  Vadano  intorno  al  balzo  in  sulla 
prima  cornice  con  grandissimi  sassi  addosso  disegual- 
mente ,  secondo  che  più  ,  e  meno  hanno  peccato  in  sì 
fatto  peccato  .  Tass.  Ger.  9.  5j.  D' intorno  ha  inuume- 
rabili  Immortali  Disegualmente  in   lor    letizia  eguali . 

DI  SEGUENTE  .  Posto  avverbialm.  Susseguentemen- 
te  ,  Successivamente .  Lat.  deinceps  .  Gr.  s'aiti  .  Pelr. 
uom.  ili.  E  di  seguente  menando  il  consolo  la  gente 
tra  la  terra  ,  e  '1  fiume  . 

**  DI  SÉGUITO  .  Avverò.  Crusca  alla  V.  SEGUI- 
TAMEME  . 

DISELLARE.  Cavar  la  sella  .  Lat.  ephippia  deme- 
re. 

f  DISELLATO  .  Add.  da  Disellare.  Privo  di  sella.  Ci- 
riff.  Calv.  3.  5g.  E  i  lor  destrier  provvisti  ,  e  disellati 
Fur  prima  ,  che  Dessun  monti  la  scala  .  Matt.  Franz. 
rim.  buri.  3.  101.  Quello  aver  un  ronzin  ,  che  disellato 
Aspetti  . 

DISEMBRICIÀRE  .  Scoprire  il  tetto  levando  gli  em- 
brici. Lat.  imbrices  tollere  .  Mail.  Franz,  rim.  buri. 
a.  104.  E  se  bene  e' disembricia  ,  e  smattona  Li  tetti, 
e  i  muri ,  ec. 

DISENFIARE.  Tor  via  l'  enfiagione  .  Lat.  tumorem 
solvere  .  Gr.  oìànvtv  iiaXdttv.  M.  Aldobr.  P.N.  106. 
Farne  impiastro  ,  e  porre  caldo  sopra  le  mamelle  enfia- 
te ,  e  dure  per  troppo  grande  abbondanza  di  latte  ,  sì 
le  disenfia,  e  le  torna  a  guarigione.  Cr.  6.  i3^.  2.  Pe- 
sta alquanto  [  la  vetriuola\  e  scaldata  con  vino  ,  e  cru- 
sca ,  disen6a  .  Fir.  As.  233.  Quegli  col  bagnarle  cer- 
cava di  farle  disenfiare. 

§.  In  signific.  neulr.  Andar  via  V  enfiagione  .  Lat.  tu- 
morem solvi,  detumescere  ,  Cresc.  Gr.  i^atSaiviiv  .  Cr. 
5.  53.  2.  Il  fomento  fatto  della  decozione  delle  sue  cor- 
tecce in  acqua  salsa  fa  disenfiare  l'enfiazion  de' piedi  . 
E  9.  16.  2.  E  se  le  dette  gangole  per  menamento  de'det- 
ti  setoni  non  disenfiano  ,  si  divellano  infino  alle  radi- 
ci . 

DISENNATO  .  Add.  Privo  di  senno  ,  Forsennato . 
Lat.  insipiens ,  mentis  impos  .  Gr.  àtpfwv.  Vit.  Plut. 
Per  questo  veggiono  li  fanciullini ,  e  le  femmine ,  o  uo- 
siini  disennati  ,  o  pazzi  . 


DISENSATO  .  Add.  Privo  di  senso  ,  Insensato  .  Lat. 
slupidus  ,  demens .  Gr.  cevónros  .  Bocc.  vit.  Dant.  2Jjg. 
Alcuni  disensati  si  levano  contra  li  poeti  ,  dicendo  loro 
sconce  favole  .  Lab.  297.  Così  adunque  desti  da  ridere 
alla  tua  savia  donna  ,  e  valorosa  ,  e  al  tuo  disensato  a- 
mante  .  Teol.  Mist.  E  così  1'  anima  stolta  ,  e  disensata 
per  1'  umane  scienze  scossa  vada  per  le  varietadi,  ed 
errori  .  Maestrusz.  2.  9.  5.  E  in  questo  modo  chiamò 
il  Signore  i  discepoli  stolti,  e  l'apostolo  i  Galati  disen- 
sati. 

■f"  **  §.  Per  Alienato  da'  sensi  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  55. 
Uscivagli  di  mente  il  cibo  corporale  ,  e  stava  a  mensa 
come  disensato. 

f  DISENTERIA  .  T.  Med.  Flusso  di  ventre  frequen- 
te e  sanguinoso  ,  causato  per  un  esulcerazione  degl'in- 
testini, accompagnato  da  dolori  e  punture  de  gì'  intesti- 
ni gracili,  o  grossi ,  o  di  ambedue  unitamente  .  Lat.  dy- 
senlcria  ,  tormina  .  Gr.  Juo-cVTlp ìu  .  Tes.  Pov.  P.  S. 
La  cenere  di  rami  di  fichi  temperata  con  acqua  sana  la 
disenteria  . 

DISENTÉRICO  .  Add.  Dissenterico  .  Lat.  intestino- 
rum  dijficultate  laborans  ,  dysentericus  .  Gr.  èwriVTiqi- 
xoj .  Tes.  Pev.  P.  S.  Lo  reupontico  dato  a'  disenterici 
ha  grande  effetto. 

DISEPPELLIRE  .  Disotterrare .  Lat.  sepulcro  educe- 
re .  Gr.   g'x  rapa  i^dytiv  . 

>  *  DISERBARE.    T.  de' Contadini.  Sarchiare;  Sveller 
l  erbe  ,  che  crescono  colle  biade. 

DISEREDARE.  Privare  dell'  eredita  .  Lat.  exhereda- 
re  .  Gr.  aVoxXwfai'  .  Segn.  Crist.  instr.  3.  1.  16.  Il  pa- 
dre saputo  il  caso  ec.  diseredò  affatto  il  giovane  fratri- 
cida . 

DISEREDATO  .  Add.  da  Diseredare.  Lat.  exhere- 
datus  .  Gr.  a'iro*X«pw$é/?  .  Segn.  Mann.  JYov.  6.  1.  Bea- 
to chi  piagne  per  quel  denaro  di  cui  venne  disereda- 
to . 

■f-  (*)  §.  Diseredato  per  Privo  di  erede  ,  Senza  fi- 
gli ,  Senza  eredi  .  Lat.  filiorum  ,  vel  heredum  exsors  . 
Gr.  arixvos  ,  àfji'voxoi  x\»?uvc'[4uv  .  Vit.  SS.  Pad.  Part. 
4-  3o2.  Questi  avea  una  gentile  e  santa  donna  per  mo- 
glie, ma  sterile  ,  e  doleasi  molto  di  rimanere  disereda- 
to . 

*  DISEREDAZIONE  .  Privazione  dell'  eredità  .  Fag. 
coni.  Ne'testamenti  si  fa  l' istituzion  diretta  dell'  erede  , 
e  la  diseredazione . 

DIS EREDE  .  Contrario  di  Erede  .  Privo  dell'  eredita  . 
Lat.  exheres  .  Segn.  Pred.  11.  2.  Che  vedendovi  ribelli 
a  Dio  ,  diseredi  del  paradiso  ,  rei  dell'  inferno  ,  contut- 
tociò  non  vi  sapete  ancora  risolvere  a  svilupparvi  da  sì 
imminente  pericolo? 

DIS  EREDITARE.  Diredare  .    Lat.  exheredare  .  Gr. 
airoxXxfav  .  Segn.  Mann.  Apr.  24.   a.  Può  il  padre  in-  . 
fino  arrivare  a  disereditarlo . 

DISERRARE.  Contrario  di  Serrare.  Aprire;  e  si  a- 
dopera  nel  sentim.  att.  ed  eziandio  nel  neutr.  e  nel  neutr. 
pass.  Lat.  reserare  ,  recludere ,  aperire. Gr.  ctvo/yiiv.  Dial. 
S.  Greg.  M.  E  con  gran  suono  tutte  le  chiusure  della 
chiesa  furono  diserrate  .  JYov.  ant.  97.  4-  La  fanciulla 
diserrò  I'  uscio  ,  e  disseli  sotto  boce  ,  che  accostasse  il 
cavallo  .  Tav.  Rit.  Allora  Isotta  diserra  1'  uscio  ,  e  Go- 
vernale la  pone  a  cavallo  .  Dant.  Inf.  i5.  I'  son  colui, 
che  tenni  ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo  ,  e  che 
le  volsi  Serrando,  e  diserrando  sì  soavi  [qui  allegori- 
cam.  ] . 

§.  Per  meta/.  G.  V.  7.  14.  4-  Veggendo  ciò  il  conte, 
e  che  non  poteano  diserrare  il  popolo  ,  volse  l' inse- 
gne . 

DISERRATO.  Add.  da  Diserrare.  Aperto,  Schio- o. 
Lat.  apertus  ,  reclusus  .  Gr.  oìvoiuróf  .  Morg.  17.  6%, 
Vanno  più  presto,  ch'uccello,  o  saetta  Di  buon  baie* 
stro  ,  o  arco  diserrata  . 
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§.  Per  metaf.  Chiaro,  Manifesto  .  Lat.  planus  ,  ma- 
nifestili »  Gr.  (pctvtfs;^  ìxdiXof.  Mor.  S.  Greg.  Allora  è 
mandato  giù  da  Dio  ,  quando  per  diserrato  giudicio  non 
è  legato  nelle  tenebre   della  sua  ignoranza  . 

DISERTAGIONE  .  V.  A.  Disertamento  .  Lat.  op- 
pressio  ,  desolatio  .  Gr.  xecTolSXi^tf  .  M.  V.  7.  /\.  E 
tuttociò,  che  pagavano  di  capitale,  s'appropriò  alla 
corte,  che  fu  grandissimo  tesoro,  in  disertagione  di 
molte  famiglie  \così  ne' buoni  T.  a  penna]. 

DISERTAMENTO.  Il  disertare  .  Lat.  eversio  ,  deso- 
latio ,  oppressio  .  Gr.  iftipHoo-ts  .  G.  V.  12.  65.  l\.  O 
maladetta  guerra ,  quanti  malefici  fai  a  disertamento 
de'  reami .  Guld.  G.  Ercole  il  pregò  teneramente,  che 
con  lui  ec.  degnasse  di  venire  in  disertamento  del  Re 
Laomedon  .  Cron.  Veli.  84.  Quasi  del  continuo  sarei 
stato  in  ambasciata;  ma  non  faceano  per  me  ,  ch'era 
mio  disertamento. 

f  DISERTARE,  e  anticam.  anche  DESERTARE.2)/j- 
fare  ,  Guastare,  Distruggere  ;  e  si  adopera  eziandio  nel 
signific.  neutr.  pass.  Lat.  vastare  ,  destruere  ,  perdere  . 
G.  V~.  2.  3.  2.  Fece  grande  persecuzione  a'  cristiani , 
rubando  ,  e  disertando  chiese  ,  e  monisterj  .  E  8.  58. 
2.  Il  Re  avanzava  ogni  di  libbre  6000.  di  Parigini  ,  ma 
guastò,  e  disertò  il  paese.  E  10.  25.  3.  Per  lui  furono 
morti ,  e  disertati  per  lo  simile  peccato  di  tradimento  . 
E  11.  22.  1.  Furono  tante  soperchie  piove  ,  e  gonfia- 
mento del  fiotto  del  mare  ,  che  tutte  case  ,  e  terre  di 
quelle  marine  si  disertaro  .  Dant.  Purg.  6.  Ch'  avete 
tu  ,  e  '1  tuo  padre  sofferto  ec.  Che  il  giardin  dello  im- 
perio sia  diserto. 

**  §.  I.  Per  Spopolare.  Segn.  Mann.  Apr.  26.  1. 
Questi  son  quei  tre  Mostri,  i  quali  ognor  gli  disertano 
il  Paradiso  . 

§.  II.  Per  meta/.  Rovinare  scapitando  ,  Impoverire  , 
Spogliare  di  checché  sia  ,  Conciar  male  .  Lat.  perdere  , 
ajjligere  ,  spoliare  .  Gr.  XvpLuivloSrau.  ,  cXs$ftvzc$ax  . 
Bocc.  nov.  14.  4.  Se  spacciar  volle  le  cose  sue,  gliele 
convenne  gittar  via  ,  laonde  egli  fu  vicino  al  disertar- 
si .  E  nov.  73.  18.  Óimè  malvagia  femmina  ,  o  eri  tu 
costì?  tu  m'hai  diserto.  G.  V.  9.  84.  2.  Tolseli  Fosdi- 
nuovo  fortissimo  castello  ,  e  Verrucabuosi ,  e  di  tutte 
sue  terre  il  disertaro  . 

§.  III.  Per  Sconciarsi  ;  e  in  tal  sentimento  si  legge 
non  che  nel  neutr.  ma  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  abor- 
tare  .  Gr.  s'xr/Tf waxiiv  .  Tes.  Pov.  P.  S.  pr.  INon  dia 
ad  alcuna  persona  medicina,  per  la  quale  lo  tempo  del- 
le donne  ,  ovvero  lo  disertare  vengano  .  E  cap.  42.  Dà 
a  bere  alla  gravida  lo  granchio  del  fiume  ,  e  ncn  si  di- 
serte! à.  E  appresso  :  Fendi  per  lo  ventre  la  hrpre  pre- 
gna ,  ed  il  coagulo  ,  che  troverai  nel  ventre  deili  leprat- 
ti ,  da  alla  femmina,  e  non  diserterà  .  E  altrove  :  La 
buccia  dell'  orbaco  bevuta  non  lascia  disertare  la  don- 
na .  But.  Inf.  4.  Temendo  ,  che  Pompeo  fosse  stato 
morto  ,  cadde  in  terra  tramortita  ,  e  disertossi  del  par- 
to ,  e  di  ciò  pare  che  morisse. 

§.  IV.  Disertare  ,  si  dice  anche  de'  soldati  ,  i  quali 
abbandonano  la  milizia  fuggendo  .  Lat.  castra  ,  signa  , 
militiam  deserere  .  Gr.  Xei7roi(eKr(Ìv  . 

**  §.  V.  Trovasi  anche  usato  semplicemente  per  Ab- 
bandonare ,  Lasciare  .  Lat.  deserere  .  Boez.  104.  E  cosi 
segue  ,  che  colui  ,  che  diserta  la  probità,  manca  d'  es- 
sere uomo.   [   In  questo   senso     V.    usato    DISER 1 0  ]  . 

+  DISERTATO.  Add.  da  Disertare  .  Distrutto  ,  Di- 
sfatto ,  Impoverito ,  Malconcio.  Lat.  eversus  ,  ajflictus  . 
Gì-.  <n-op$-*jUsvoj  .  Tratt.  pece.  mori.  Uomini ,  e  femmi- 
ne», e  fanciulli  disertati  ,  terre  distrutte  ,  e  troppi  altri 
mali,  Borgh.  Orig.  Fir.  80.  Fattisi  capi  di  questi,  che 
ciano  stati  in  quelle  divisioni  di  terre  disertati  .  E  84. 
operando  ,  che  come  disertati  dalla  proscrizione  di  Sii- 
la ,  dovessero  essere  cupidissimi  di  cose  nuove  - 

■f  5.  Per  Isconcio  ,    Malfallo  ,  Disadatto  .  Lat.  imma- 


ni s  ,  inconcinnns  .  Fav.  Esop.  Andando  il  toro,  e  'i  cin- 
ghiale ,  e  la  disertata  bestia  delle  grandi  orecchie  in- 
sieme a  diletto,  trovarono  il  leone  uscito  della  prosperi- 
tà e  leggerezza  ,  invecchiato  colla  canuta  barba,  grava- 
to di  diverse  infermità  ec. 

(*)  DISERTATORE.  V erbai,  masc.  Che  diserta, 
Che  distrugge  .  Lat.  vastator.  Gr.  moyvn'Tns  ,  Efr/uwm;  . 
Segner.  Crisi,  instr.  2.  12.  5.  Quegli  da  cui  conviene 
guardarsi  più  che  da  verun  altro  ,  è  il  peccato  ,  diser- 
tator  generale  dell'  universo. 

f  *  DISERTAZIONE  .  Sterminio  ,  Distruzione  , 
Buina,  Disertamento  .  Segn.  Incr.  2.  i4>  10.  Rimasero 
gettate  a  terra  in  tutta  quella  Provincia  fin  da  cinquan- 
ta fortezze  ec. ,  con  una  universale  disertazion  della 
Palestina  . 

DISERTISSIMO .  Superi,  di  Diserto  . 

§.  E  nel  signific.  del  §.  I.  di  Diserto.  Lat.  maxime 
diserlus  .  Gr.  ìqvip.ifu.'ios  .  Coli.  SS.  Pad.  Là  ,  ove  abi- 
tano in  solitudine  disertissima  ,  sceverati  dalla  compa- 
gnia di  tutti  gli  uomini . 

DISERTO.  Susi.  Luogo  solitario  ,  abbandonato  per 
isterilita  ,  Deserto  .  Lat.  desertum  ,  locus  desertus  .  Gr. 
|fij,uoj  .  Cr.  2.  25.  8.  Sono  ancora  certi  luoghi  ,  che,  o 
in  piano  ,  o  in  monte  che  sieno  ,  sono  di  perpetua  ste- 
rilità, e  questi  s'  appellano  eremi,  ovvero  diserti  reno- 
si .  e  salsi  .  Bocc.  nov.  3o.  3  Nelle  solitudini  de'  diser- 
ti di  Tebaida  andati  se  n'  erano.  Dant.  Purg.  11.  San- 
za  la  qual  per  questo  aspro  diserto  A  retro  va  chi  più 
di  gir  s'  affanna. 

§.  E  Diserto  ,  vale  altresì  Sciupinio  ,  Strazio  ,  Dissi- 
pamento .  Lat.  destructio  ,  dissìpatio  .  Burch.  2.  20. 
L'  altra  è  là  coda  ,  che  voi  strascinate ,  Facendo  della 
roba  tal  diserto  . 

■f  DISERTO.  Add.  da  Disertare  ,  Malconcio,  Rovi- 
nato .  Lat.  ajflictus  ,  oppre.ssus  .  Gr.  x«7a7p//3«;  ,  xa- 
<iwirisa&eif  .  Bocc.  nov.  76.  8.  Di  che  io  son  diserto  , 
e  non  so  come  io  mi  torni  a  casa  .  E  nov.  80.  29.  Io 
son  diserto  ,  perciocché  il  legno  ,  sopra  il  quale  è  la 
mercatanzia  ,  che  io  aspettava  ,  è  stato  preso  da'  corsa- 
ri di  Monaco  .  Frane.  Sacch.  nov.  196.  A  quel  dell'  a- 
sino  parendo  essere  diserto  ,    ricorse    al  detto  podestà  . 

§.  I.  Per  Solitario  ,  Abbandonato  ,  Derelitto  .  Lat.  de- 
reliclus  ,  solus  ,  solifarius  .  Gr.  fxova^rii  ,  ìfnuaìoi  • 
Bocc.  nov.  16.  8.  Parendo  alla  gentildonna  aver  nel  di- 
serto luogo  alcuna  compagnia  trovata  .  Dant.  Purg.  1. 
Venimmo  poi  in  sul  lito  diserto  ,  Che  mai  non  vide 
navicar  su'  acque  Uom  ,  che  di  ritornar  sia  poscia  e- 
sperto  .  E  5.  Tra  Lerici ,  e  Turbia  la  più  diserta  ,  La 
più  romita  via  ,  è  una  scala  Verso  di  quella  agevole , 
e  aperta  . 

**  §.  II.  Diserto  .  V.  L.  Lat.  desertus  .  Roes.  104. 
Colui  che  diserta  la  probità  [  Lat.  probitate  deserta  ] 
manca  d'  essere  uomo  .  E  206.  Diserti  della  possibilità 
di  mal  fare  (  cioè  ,  rimasti  privi  ,  privati)  . 

§.  III.  Per  Meschino  ,  Infelice  ,  Dappoco  .  Lat.  mi- 
ser  ,  infelix  .  Bern.  Ori.  1.  21.  4.  Onde  sarebbe  un  ga- 
glioffo ,  un  diserto  ,  Va  asin  quel  Torindo  troppo  sta- 
to . 

**  §.  IV.  Diserto  ,  col.  gen.  per  Privo  ,  Spogliato  . 
Dant.  Purg.  16.  Lo  mondo  è  ben  così  tutto  diserto 
D'  ogni  virtute  ,  come  tu  mi  sone  ,  E  di  malizia  gravi- 
do e  coperto  . 

(f)  §.  V.  Per  Gaglioffo  ,  0  simile  .  Car.  leti.  (  Ediz. 
d'  Aldo  1574.  )  1.  55.  Vittorio  tosto  che  lo  vide  impan- 
cato, se  ne  tornò  di  nuovo  a  quella  sua  diserta.  Copp. 
Rim.  2.  43.  Fa  1*  osteria  ogni  persona  accorta  ,  Ben- 
ché inetta  da  se  ,  grossa  ,  e  diserta;  Dunque  per  V  ho» 
steria  gir  troppo  importa  . 

DISERTORE  .  Soldato  ,  che  abbandona  furtivamente 
la  milizia;  Desertore .  Lat.  desertor  tniles  ,    transfuga. 

DISERVIGIO.     Contrario    di  Servigio  .    Disutilità, 
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Scomodo  .  Lat.  incommodum  ,  damnum  .  Gr.  /SXx/Sn  y  <f«- 
/ut'x.  G.  V.  5.  5?..  2.  Né  per  priego  ,  né  per  tema  ,  o 
per  diservigio,  o  per  altra  cagione  non  mancasse  la  giu- 
stizia .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  E  non  si  conoscesse  aver 
servigio  ,  ma  diservigio.  Slor.  Pist.  58.  Temeano  delle 
persone  per  li  molti  diservigj  per  loro  fatti  a'  Pistole- 
si  . 

DISERVIMENTO  .  V.  A.  Il  mal  servire  .Lat.  ma- 
lum  meritimi  .  Gr.  xaxoV  'rroinf/cc.  Liv.  M.  Meglio  sa- 
rebbe stato  guiderdonato  secondo  lo  suo  diservimen- 
to  . 

-J-  DISERVIRE .  Mal  servire  ,  Negare  di  far  servizio  , 
far  danno  ,  o  Dispiacere  ,  Nuocere.  Lat.  non  bene  servire  , 
obesse,  damnum  in/erre,  molestia  afficere.QiV.  fiXot'inuvì'Ket- 
x.xv^xTCtv.Fr.  Giord.  Pred.  S.  Se  tu  se' servo  delReaun 
mestieri,  e  tu  '1  diservi  ec.Fr.  Giord.  Pred.  P.  Intra  i 
nemici  non  solamente  il  non  servire,  ma  il  diservire 
non  solamente  nun  pare  di  grande  offesa  ,  o  follia,  ma 
par  quasi  debito  :  ma  intra  gli  amici  il  diservire  è  som- 
ma offesa.  Bocc.  nov.  8i.  io.  Anzi  si  dee  credere,  che 
essi  ne  voglian  far  qualche  strazio  ,  siccome  di  colui  , 
che  forse  già  d'  alcuna  cosa  gli  diservi  .  Fiamm.  5.  i3. 
Credendomi  servire ,  diservita  m'  avete.  G.  V.  7.  75. 
1.  Ed  emmi  tolta  da  gente  ,  che  io  mai  non  diservii  . 
Albert.  195.  A  Dio  diservono  coloro,  che  sono  mali 
parlanti  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  34.  Tuttor  ,  cui  ser- 
vo ,  l'  ha  per  diservire  .  Rim.  ant.  Re  Enz.  no.  Che  eo 
pur  diservo  ,  a  cui  servir  non  fino.  Rim.  ant.  ine.  127. 
Ch'  io  le  credo  servire  ,  Lasso  ,  cosi  morendo  ;  Poi  le 
diservo,  e  dispiaccio  vivendo  .  Stor.  Pist.  186.  Il  poder 
di  inesser  Luchino  era  sì  grande  ,  che  il  conte  di  Pisa 
diserviva  la  gente  sua  malvolentieri.  Bem.  Ori.  1.  12. 
20.  Che  non  è  al  mondo  vergogna  maggiore  ,  Che  ri- 
chieder colui  ,  eh'  hai  diservito  . 

DISERVITO.  Add.  da  Diservire.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  E  servo,   e  diservito  mi  trovo  . 

DISFACIMENTO  .  Il  disfare  .  Lat.  destructio  ,  e- 
■versio  .  G.  V.  4-  6.  a.  Crebbe  in  que*  tempi  molto  la 
città  di  Firenze  di  popolo,  e  di  potenaa  per  lo  disfaci- 
,  mento  della  città  di  Fiesole  .  Liv.  dee.  1.  E  presso  al 
finale  disfacimento  si  pervenne  .  Dav.  Camb.  102.  Il 
contratto  ,  cui  basta  a  disciogliere  un  sol  pagamento  , 
è  disfacimento  di  debito  ,  o  donagione  . 

§.  I.  Per  metaf.  Danno  ,  Rovina.  Lat.  damnum  ,  ever- 
sio  .  Gr.  fiXafin  y  irrròo-ti  .  Bocc.  nov.  60.  12.  Come  poi 
in  grandissima  copia  con  disfacimento  di  tutta  Ita- 
lia son  trapassate  .  Lab.  110.  Guarda  di  quanti  mali, 
di  quanti  incendj  ,  di  quante  morti ,  di  quanti  disfaci- 
menti ec.  questa  dannevole  passione  è  stata  cagione  . 

§.  II.  Per  [sfinimento  ,  Struggimento  .  Lat.  animi  de- 
fectio  ,  amor,  cupiditas  .  Fir.  Trin.  5.  8.  Faceva  all'  a- 
mor  seco  :  o  che  disfacimenti  di  cuore  !  che  fiamme  a- 
uiorose  ! 

f  DISFACITORE  .  Verbal.  masc.  Che  disfà  ,  e  me- 
taforicam.  Che  1  ovina  }  diserta  ec.  Lat.  vastalor ,  destru- 
ctor  ,  dilapidato!- .  Gr.  iro^On'n;  Xvuctvrif  .  Guid.  G.  Per 
istudio  delli  distruggenti  disfacitor!  .  Sen.  Declam.  Ma 
tu,  come  disfacitor  della  repubblica,  non  volesti.  Bui. 
Inf.  10.  Questo  Lano  fu  cittadin  di  Siena  ,  lo  quale 
per  molti  modi  fu  guastatore  ,  e  disfacitor  di  sue  facul- 
tadi  .  Coli.  Ab.  Isuc.  2.  Acciocché  tu  non  sii  con  1'  u- 
na  mano  operatore  ,  e  coli'  altra  disfacitore  . 

**  DISFACITURA.  V  atto  del  disfare  .  Cron.  Strin. 
112.  Fue  disfatta  la  Torre  nostra  nel  1268.  ec.  ,  e  con- 
vennelaci  disfare  di  sopra  a  nostre  spese  ,  perchè  la  vo- 
leano  far  cadere  in  Mercato  vecchio  sopra  le  case  no- 
stre ,  e  costò  di  disfacitura  libbre  »4o. 

f  **  DISFALLO.  V.  A.  Pentimento.  Guitt.  leti. 
32.  78.  In  che  tegna  disio  Non  sento  ,  di  che  dica  es- 
so disfallo  . 

DISFAMAMENTO  .  Diffamamene,  Il  tor  la  fama  , 
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V  infamare.  Bui.  Inf.  aa.  1.    Significa  lo  disfamamene 
to  de'  vivi  nel  mondo  . 

DISFAMARE  .  Cavar  Infame,  Satollare.  Lat.  satUr 
rare,   explere.   Gr.   x.o$tvvueiv  ,  %of  iti^etv  . 

§.  Figuralam.  vale  Soddisfare  interamente  ,  Conten- 
tare ,  Adempiere  il  desiderio  .  Lat.  alicujus  voluntali 
satisfacere  ,  alicujus  animum  explere  .  Gr.  ix.irXnfouv  . 
Dant.  Purg.  x5.  E  se  la  mia  ragion  non  ti  disfama  , 
Vedrai  Beatrice  ,  ed  ella  pienamente  Ti  torrà  questa  , 
e  ciascun'  altra  brama  .  Bui.  IL  se  la  mia  ragion  ,  dice 
Virgilio  a  Dante  ,  non  ti  disfama  ,  cioè  non  ti  sazia  , 
e  non  ti  soddisfa  . 

DISFAMARE.  Torre  la  fama  ,  Infamare,  Di  fama- 
re  .  Lat.  diffamare  .  Gr.  xccxoXo')  àv  .  Declam.  Quintil. 
C.  Uccise  il  non  colpevole  ,  e'1  morto  disfama  ,  rode  , 
e  squarcia  . 

■f-  §.  Per  Pubblicare  con  fama  .  Lat.  vulgare. Gr.  JV- 
(Joiriivetv .  Guid.  G.  Ora  è  il  tempo  eletto  ,  che  la  no- 
stra prodezza  si  disfami  tra  li  nostri  nemici  ,  e  che  la 
valenzia  manifestamente  si  dimostri  (  nell'  uno  e  nell'  al- 
tro dei  due  precedenti  significati  Disfamare  è  voce  cor- 
rotta,   e  da  fuggirsi  a   tutto  potere  ).   Monti  . 

y  DISFAMATO.  Add.  da  Disfamare  .  Diffamato  , 
Privo  di  fama  .  Lat.  infamis .  Gr.  ari/uoi  .  Seri.  Pist. 
48.  Qui  ha  ordini  villani  ,  e  disfamate  eccezioni.  E  91. 
Gran  pazzia  è  temere  d'  essere  disfamato  da'  disfamati 
[  vale  per  questa  vece  la  considerazione  falla  dal  Mon- 
ti rispetto   alla  voce   precedente  ]  . 

DISFARE  .  Contrario  di  Fare  ;  e  come  quello  usa 
talora  anche  le  terminazioni  del  verbo  Facere  ;  e  si  usa, 
anche  nel  neutr  pass.  Guastare  l'essere ,  e  la  forma  deli? 
cose  .  Lat.  evertere,  destruere  ,  everti  ,  destrui  ,  perdi  . 
Gr.  nroqSétv  ,  Xu;4ctivfiv,  trofèi  a  $ou  ,  XufuaiviaSou  .  G. 
V.  4-  5.  4«  Facendo  i  Fiorentini  della  città  loro  piace- 
re di  disfarla  ,  o  di  tenerla  in  piede.  Coni.  Inf.  12. 
Dionisio  Areopagita  filosofo  gridóe  :  o  1'  Iddio  della  na- 
tura patisce  pena  ,  o  1'  universo  si  disface.  Bocc.  nov. 
24-  6.  Perciocché  1'  ordine  chericato,  che  il  più  di  li- 
mosine  vive  ,  incontanente  sarebbe  disfatto  [  nel  senso 
del  §.  V.  ]. 

**  §.  I.  Con  altre  uscite  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1. 
/(i3.  Disfenno  la  tua  ,  e  sopraindussero  altre  immagini. 
Disfesti,^er  Disfacesti  si  legge  in  Frane.  Sacch.  nov.  196. 

\.  II.  iVeutr.pass.  Per  Isfragellarsi. Lat.  frangi,  elidi  . 
Gr.  ì x.$\i/3icr$ou. Bocc.  nov.  3g.  io.  Come  la  donna  cad- 
de ,  non  solamente  morì  ,  ma  quasi  tutta  si  disfece  .  Fr. 
Giord.  128.  Che  se  quello  capello  si  rompe,  tu  cadi  in 
tal  profondo  ,  che  tutto  ti  disfarai  . 

§.  III.  Alt.  Per  Uccidere,  Torre  la  vita. Lat.  occidere  , 
necare  ,  interficere  .  Gr.  xreivftv .  Dant.  Purg.  5.  Siena 
mi  fé  ,  disfecemi  Maremma  . 

§.  IV.IVeulr.pass.  Per  Mancare,  Spegnersi. Lai.  deficere, 
extingui  .  Gr.  èxXetiretv .  Dant.  Par.  16.  Udir,  come  le 
schiatte  si  disfanno,  Non  ti  parrà  nuova  cosa,  né  forte  . 

§.  V.  Alt. Per  Mandare  in  rovina,  e  in  isconquasso;  Rovi- 
nare ,  Sperperare  .  Lat.  pessum  premere  ,  pessumdare  . 
Gr.  diroXscr&ou  .  Dant.  Par.  16.  O  quali  vidi  quei,  che 
son  disfatti  Per  lor  superbia  .  Bocc.  nov.  79.  7.  È,  co- 
sa da  disfarmi  ,  e  cacciarmi  del  mondo  .  Frane.  Sacch. 
nov.  i/jo-  Tutti  ad  una  voce  dicono  :  amico  ,  per  1'  a- 
mor  di  Dio  non  ci  voler  disfare  .  Cron.  Mordi.  256. 
Della  dota  ,  non  volere  per  ingordigia  del  denaio  affo- 
garti ,  perocché  di  dota  mai  si  fece  bene  niuno  ,    e    se 

V  hai  a  rendere  ti  disfanno  . 

**  §.  VI.  Disfare,  per  Vincere.  Frane.  Sacch.  nov. 
164.  Dico  adunque,  che  in  quelli  tempi  ,  eh'  il  Conte 
di  Virtù  disfece  messer  Bernabò  suo  Zio  ec. 

-}-$.  VII.  Per  Mandar  via  ,  Scacciare  ;  e  dicesi  de* do- 
lori del  corpo  ,  ed  anche  dei  piaceri  dell'  animo  ec.  Lat. 
expellere ,  repellere.  JVinf.  Fies.  i53.  Questo  bagnite- 
lo ogni  doglia  disface  . 
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$.  Vili.  Per  Far  pezzi  ,  Ridurre  hi  pezzi .  Dani.  Tnf. 
22.  Dimanda,  disse,  ancor  se  più  desìi  Saper  da  lui, 
prima  eh'  altri  '1  disfaccia  . 

**  §.  IX.  Disfare  ,  Significa  anche  Deporre  ,  Levar 
di  carica  ,  dì  dignità  d'  ufficio  .  Ricord.  Malesp.  cap. 
63.  Il  quale  Papa  il  detto  Imperadore  fece  fare  per 
forza  ,   e  fece  disfare  tre  Papi  ,  che  erano  in  quistione. 

**  §.  X.  Disfare  ,  parlando  del  peccalo  ,  vale  Pur- 
garlo .  V'U.  SS.  Pad.  4-  27/c  II  peccato  della  quale  in 
penitenzia  si  può  disfare  ,  ma  In  virginità  riavere  non 
si  può  al  postutto  . 

*  §.  XI.  Disfar  la  compagnia  ,  la  società,  e  simili  , 
T.  de"  Mercanti  ,  che  vale  Por  fine  ad  un  negozio  ,  ad 
una  società,  e  sciogliersi  reciprocamente  dagl'  impegni 
presi  per  tirargli  innanzi  .  Vasar. 

§.  XII.  Per  me  taf.  neutr.  pass.  Consumarsi  ,  Strug- 
gersi .  Petr.  son.  169.  E  sì  le  vene  ,  e  '1  cuor  m'  asciu- 
ga ,  e  sugge  ,  Che  invisibilemente  io  mi  disfaccio  .  E 
184.  Da  quali  angeli  mosse  ,  e  di  qual  spera  Quel  cele- 
ste cantar ,  che  mi  disface  Sì  ,  che  in'  avanza  ornai  da 
disfar  poco  ?  [  71(1  alt.  ] 

§.  XIII.  Per  Istemperare  ,  Dissolvere  .  Lat.  dissolve- 
re .  Gr.  JiaXvav  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Disfa'  lo  sterco  di 
colombo  in  acqua  di  psillio  . 

§.  XIV.  Disfarsi  delle  risa  ,  vale  Smoderatamente  ri- 
dere .  Smascellarsi  delle  risa.  Lat.  effuse  ridere  .  Gr. 
y,ayx»XHV  '  Dav.  Scistn.  il.  Disfacendosi  il  Re  per  le 
risa  ,  disse  . 

§.  XV.  Disfarsi  d'  una  cosa  ,  vale  alienarla  da  se  , 
Riuscirsene  .  Lat.  rem  alienare.  Gr.   iinroiàv  . 

§.  XVI.  Disfare  un  esercito,  vale  Metterlo  in  rotta, 
Sconfiggerlo  .  Lat.  fundere  ,  fugare  . 

(-J-)  §.  XVII.  Disfar  Casa  ,  il  contrario  di  Far  Casa  , 
Dismetterla  .    V.   CASA  . 

*  D1SFASCIÀRE  .  Sfasciare  .  Salvin.   Odiss. 

f  DISFATTA  .  Sust.  T.  de  Mil.  Rotta  ,  sconfìtta  dì 
un  esercito  ,  fine  principale  della  battaglia  .  Lat.  clades  . 
Gr.  *tt«  .  Guicc.  stor.  12.  570.  La  quale  disfatta  era 
di  tanto  danno  all'esercito  Francese  . 

*  DISFATTIBILE  .  Che  può  essere  disfatto  .  Bellin. 
disc.  Sarebbe  abbisognato  ricondurre  ad  essi  composti  , 
per  altro  disfattigli  ,  tutte  quelle  parti,  ec. 

DISFATTO  .  Add.  da  Disfare  .  Lat.  destructus  ,  di- 
rulus  ,  eversus  .  Gr.  xet$cu?t<T$ei;  ,  x«TW(rxa(p«j  .  Bocc. 
nov.  74.  2.  Fiesole  ,  il  cui  poggio  noi  possiam  quinci 
vedere,  fu  già  antichissima  citta,  e  grande,  comechè 
oggi  tutta  disfatta  sia  .  Cron.  Morell.  JNiuno  ec.  per  ve- 
run  modo  mai  si  spogli  di  suo  avere,  o  di  sue  ragioni, 
conciossiacosaché  de'  cento  e'  novantanove  ne  rimango- 
no disfatti  [  cioè  :  in  rovina  ,  senza  assegnamenti  ]  . 
Dani.  Inf.  8.  Non  mi  lasciar  ,  diss'  io  ,  così  disfatto 
[  cioè:  senza  aiuto  ]  .  E  Purg.  24.  La  bestia  ad  ogni 
passo  va  più  ratto  ,  Crescendo  sempre  ,  intìnch'  ella  il 
percuote,  E  lascia '1  corpo  vilmente  disfatto  .  Petr.  cap. 
10.  E  quel,  che  lieto  i  suo'  campi  disfatti  Vide  ,  e  de- 
serti [  cioè:  guasti  ]  .  Vii.  S.  Frane,  ifyi.  Lo  vento 
levò  1*  una  delle  parti  de'  gangheri,  la  quale  era  molto 
grave  ,  e  percossela  addosso  al  predetto  fanciullo  ,  sic- 
ché tutto  il  coperse  ,  sicché  ciascuno  ,  che  v'  era  ,  ere- 
dea  ,  che  tutto  fosse  disfatto  [  cioè  Sfacellato  ]  .  E  ilfi. 
Una  pietra  ec.  disavvedutamente  cadde  addosso  a  un 
uomo  in  sì  fatto  modo  ,  che  non  solamente  credeano 
che  fosse  morto  ,  ma  credeano  che  tutto  fosse  disfat- 
to , 

-f-  DISFATTORE.  Contrario  di  Fattore  .Disfacitore  . 
Lat.  vaslalor  ,  destruclor ,  dilapidalor .  Buon.  Fier.  2. 
2.  l\.  E  son  fattori  Di  roba  per  se  stessi,  e  disfattori  Di 
quella  de'  padroni  j  crediamo  che  sia  parola  immagi- 
nata dal  Buon,  per  quella  figura  che  chiamano  i  latini 
similiter  cadens  ,  e  per  V  altra  d'  antitesi  :  certa  è  che 
questa  voce  non  è  in  uso  ]  . 
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(*)  DISFAVILLANTE.  Che  disfavilla  ,  Sfavillante. 
Lat.  scinlillas  .  Gr.   a-nrivOn^i'^eiv  .  Salvin.   pros.     Tose. 

1.  11.  Siede  al  governo  di  questa  letteraria  repubblica 
un  perpetuo  ,  e  principal  console  ,  ec.  il  cui  vago  lume 
fin  dall'  alba  de'  giorni  suoi  disfavillante  in  chiaro  ,  e 
gran  giorno  ,  dona  luce  ,  calore  ,  moto  ,   e  vita. 

DISFAVILLÀRE  .  Sfavillare  .  Lat.  scinlillas  agere, 
favìllas  di ff under  e  ,  scintillare  .  Gr.  otv^v^i^etv  .  Dani. 
Par.  28.  Non  altrimenti  ferro  disfavilla  ,  Che  bolle  , 
come  i  cerchi  sfavillaro  .  Sagg.  nai.  esp.  266.  Imperoc- 
ché a  batterli  insieme  ,  o  a  romperli  al  buio  ne  disfa- 
villano . 

§.  I.  Per  similit.  Dani.  Par.  27.  Ond'  io  sovente  ar- 
rosso ,  e  disfavillo.  But.  Sovente  arrosso,  cioè  spesso  mi 
corruccio,  e  divento  rosso  ;  e  disfavillo  ,  cioè  gitto  rag- 
gi, e  questo  è  per  mostrare  ec.  lo  fervore  della  canta 
di  san  Piero  . 

-j-  §.  II.  Per  metaf.  Avere  nobile  ,  splendida  origine  . 
Lat.  originem  ducere  ,  emanare  .  Gr.  cnro(pZ$lo-$-ou  ,  i  x- 
fifdeiv  .  Dant.  Purg.  i5.  Del  cui  nome  ne' Dei  fu  tanta 
lite  ,  E  onde  ogni  scienzia  disfavilla . 

f  DISFAVORE.  Contrario  di  Favore.  Salv.  dial. 
am.  37.  Sbattute  a  terra  le  gavillose  dubitazioni  di  co- 
loro ,  che  in  qualunque  modo  parlano  in  disfavore  di 
questo  sacrosanto  legame  [  contro  ]  .  Sagg.  nat.  esp.  34« 
Due  furono  1'  esperienze  ,  sulle  quali  credettero  alcuni 
de'  nostri  accademici  poter  fondare  argomento  conside- 
rabile a  disfavore  della  pressione  dell'  aria  [  per  negare 
la  pressione  ec.  ]  .  Cai:  leti.    [  Ediz.    cf  Aldo     l5'75.  ] 

2.  20.  Non  debbo  a  modo  alcuno  temere  ,  che  debbia- 
no impiegar  1'  autorità  loro  in  far  disfavore  e  pregiu- 
dizio a  me  . 

DISFAVOREVOLE.  Add.  Contrario  di  Favorevole. 
Lat.  minime  favorabìlis  . 

DISFAVOREVOLMENTE  .  Awerb.  Contrario  di 
favorevolmente.  Lat.  incommode  .  Gr.  fi\a/3ìfù{  .  Guicc. 
stor.  9.  4l6-  Era  sollevato  ec.  ardente  secondo  1'  usanza 
de' villani  ec.  quando  disfavorevolmente  si  ritirano. 

-j-  DISFAVORIRE  .  Contrario  di  Favorire.  Lat.  ad- 
versari  .  Gr.  ivavrtvaSou  .  Capr.  Boti.  I\.  71.  Tu  vedi 
bene  ,  come  questi  così  fatti  la  disfavoriscono  .  Varch. 
stor.  11.  340.  Quanto  lo  favoriva  1'  esser  morto  il  si- 
gnor Mario  Orsino  ,  tanto  lo  disfavoriva  1'  esser  vivo  il 
signore  Stefano  Colonna  .  E  16.  632.  Quelli  stessi  ,  che 
pur  dianzi  avevano  palesemente  favorito  ,  ed  innalzato 
Cosimo  ,  1'  andavano  allora  occultamente  disfavorendo  , 
e  abbassando  .  Sagg.  nat.  esp.  il\,\.  Questo  era  favori- 
to ,  quello  disfavorito  dal  vento  (  qui  metaf.  )  . 

DISFAVORITO  .  Add.  da  Disfavorire  .  Lat.  invidia 
affeclus.  Gr.  %n\oupivos  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  17.  A  qua- 
le andrò  ,  che  1'  altro  disfavorito  non  s'  accenda  ? 

f  DlSYhTjlQN^.  Disfacimento  .  Lat.  destructio  ,  va- 
statio  ,  exitium  .  Gr.  oXè-9-foj  ,  (pbofet  ,  irop£xe-/$  .  G. 
V.  12.  43.  4-  E-  con  grande  olfensione  e  loro  ,  e  a'  lo- 
ro descendenti,  sì  d'esilio,  e  disfazione  de'  beni  loro, 
e  d'  altri  danni  fatti  per  lo  'ngrato  popolo  .  Petr.  uom. 
ili.  Non  solamente  non  li  parea  disfazione  de'  Galli , 
ma  ancora  non  li  parea  ec.  Urb.  Il  grande  esercito  co- 
minciato a  raunarsi  per  ogni  paese  a  lor  danno  ,  e  di- 
sfazione .  Belline,  son.  32i.  Non  cavai  da  fazion  ,  da 
disfazione  (  qui  per  ischerzo  )  . 

**  §.  Disfazione  ;  rovina  .  Frane.  Sacch.  nov.  109. 
Questo  [  della  gola  ]  è  quel  vizio  ,  che  per  Io  pri- 
mo peccato  ci  ha  condotto  a  morte ,  e  fa  altrui  in- 
correre in  molti  terribili  peccati ,  e  disfazione  di  fami- 
die  . 

+  DISFERENZIÀRE .  V.  A.  Differenziare  ,  Esser 
differente  ,  Variare.  Lat.  differre  ,  distare,  discrepare  . 
Gr.  cf/aipafai/,  Juc-dvou.  Sen.  Pisi.  Se  alcuna  cosa  di- 
sferenzia  intra  te  ,  e  "1  libro  ;  insino  a  quando  appare- 
rai tu  ? 
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DISFERMAMENTO  .  Termine  rellorieo  .  Distruggì- 
mento  della  confermazione  dell'  avversario  .  Lat,  infirma- 
Ho.  Gr.  KetiaiXurii  .  Tes.  Br.  8.  i3.  Disfermamento  è 
quando  il  dettatore  mostra  le  sue  buone  ragioni  ,  e  i 
suoi  forti  argomenti ,  che  indeboliscono  il  confermamen- 
to  di  suo  avversario  . 

DISFERMÀRE  .  Contrario  di  Fermare.  Snervare, 
Indebolire  ,  abbattere,  avvilire.  Lat.  infirmare  ,  depri- 
mere .  Gr.  xuTvXoav.  Frane.  Barb.  \^i.  1.  Né  che 
men  la  disfermi,  Che  sono  stati  quei,  che  1'  nan  fer- 
mata. Guitt.  lett.  2.  Non  già  saette  vane,  e  dispenna- 
te ,  ma  feime  ,  e  pungenti  molto,  che  lo  scudo  vostro  , 
che  è  quasi  di  diamante,  potesseno  disfermare.  Albert.i. 
La  lingua  bugiarda  ,  e  che  semina  discordia  intra  i  fratelli , 
Iddio  l'ha  in  odio,  e  la  sua  anima  lo  disferma,  e  vitupera. 
f  DISFERRÀRE.  Cavar  de  ferri,  Sferrare.  Ciriff.Calv. 
3.  84.  Dipoi  la  bella  dama  disferrollo  De'  piedi ,  e  delle 
mani.  Car.  En.  2.  249-  E  di  sua  bocca  Comanda  il  Re  , 
che  si  disferri  e  sciolga  . 

•J-  §.  Per  Cavar  il  ferro  ,  Trarre  il  ferro  della  ferita  . 
Lat.  ferrimi  educere  ,  demere.  Rim.  ant.  Pac.  J\ot.  P, 
IV.  Ferito  sono  ,  e  la  di  me  ferente  Guardi  ,  che  non 
ni'  ancida  al  disferrare  .  (  L'es.  non  è  dì  Pac.  JYot.  ma  di 
Bonogg.   Urbi  e.  ) 

**  DISFERRATO.  Rim  ant.  Pieraccio  T  ebaldi  ,  ci- 
talo dall'  Vbaldini  nelle  noi.  alla  Canzone  del  Barb.  in 
fine  alla  Tav.  Amor  è  giovanetto  figurato,  Ignudo  et 
Orbo,  e  con  feroci  artigli  ec.  Ed  è  in  equo  bianco,  e 
disferrato  [  senza  i  ferri]. 

DISFIDA  .  Chiamata  dell'  avversario  a  battaglia  ,  o 
simili  .  Lat.  provocatio  .  Gr.  irp óxXtio-ii  .  Sen.  ben.  Var- 
ch.  6.  3o.  Uno  diceva  ,  che  non  potrebbero  sofferire  la 
disfida  .  Tass.  Ger.  6.  18.  E  seguì  poscia  ,  e  la  disfida 
espose  Con  parole  magnifiche  ,  ed  altere  . 

DISFIDANTE.  V.  A.  Chenonsi  fida,  Che  non  s'assicu- 
ra .  Lat.  diffidens  .  Gr.  diric-no-tti .  Saltist.  Iug.  R.  An- 
dò a  Giugurta  ,  e  lui  temoroso ,  e  per  la  mala  coscien- 
za molto  disfidante,  disse . 

§.  Disfidante  si  dice  oggi  Colui  ,  che  chiama  altri 
a  battaglia  ,  0  simili  •  Lat.  provocans  .  Gr.  Si's  dyùvtx 
irvox-x\ìs[Jizvoi . 

DISFIDANZA.  V.  A.  Diffidenza.  Lat.  diffidenza. 
Gr.  àvie-la.  M.  V.  1.  5i.  In  poco  tempo  fu  tanta  tri- 
bulazione  tra' paesani,  e  tanta  disfidanza,  che  lasciaro- 
no il  coltivamento  della  terra  .  Cron.  Morell.  3o3.  E 
ciò  fu  fatto  per  disfidanza  ,  che  aveano  di  noi  . 

§.  Per  Disfida  a  duello  .  Lat.  provocatio  ad  singulare 
certamen  .  Gr.  irfoxX«i7/f  £/'$  /uovo/uct^i av  • 

DISFIDARE.  Chiamar  l'  avversario  a  battaglia  . 
Lat.  provocare  ,  lacessere  ,  postulare  .  G.  V.  IO.  7.  /\. 
Facendo  disfidare  il  marito,  e  chi'!  seguisse.  Tass. 
Ger.  6.  i5.  E  che  a  duello  di  venirne  è  presto  Nel 
pian  ,  eh'  è  fra  le  mura  ,  e  l'alte  tende  ,  Per  pruova 
di  valore,  e  che  disfida  Qual  più  de'  Franchi  in  sua 
virtù  si  fida . 

§.  I.  In  signific.  neulr.  e  neutr.  pass.  Diffidare.  P.A.Tjìt. 
diffidare.  Gr.  dvi^-uv  .  Salust.  Iug.  R.  Onde  disfidan- 
dosi della  vecchia  oste  ec.  M.  V.  3.  27.  Disfidandosi 
della  sua  difesa  ,  se  la  piena  gli  si  volgesse  addosso  . 
Esp.  Vang.  Disfidandosi  ,  ovvero  troppo  rifidandosi 
della  misericordia  d'  Iddio  ,  non  vogliono  credere  ,  che 
Dio  perdoni,  e  dea  vita  «terna  ec. 

(*)  §.  II.  Per  Disperare  ,  Aver  per  disperato;  e  si  suol 
dire  degli  ammalati.  V.A.  Lat.  desperare,  desperatum 
pronunciare  .  Gr  àtroyivu^Kilv  .  Vit.  S.  M.  Madd.  /fj. 
Andò  la'nfermità  montando,  che  i  medici  il  distìdaro  . 
DISFIGURARE  .  Guastar  la  figura  ,  la  immagine  . 
Lat.  deformare  .  Gr.  ày.av^vv  .  Serm.  S.  Ag.  D.  Io  con- 
sidero sempre  la  nobiltà  dell'  anima  mia  fatta  alla  im- 
magine,  e  alla  simiglianza  di  Dio;  ed  io  misero  molte 
volte  1'  ho  disfatta,  e  disfigurata. 


e  ad  intìngere   al- 


*  DISFIGURAZIONE  .  L'atto  di  disfigurare.  Sal- 
vin.  Buon.  Fier.  Smorfie,  trasformazioni  ,  disfigurazio- 
ni di  viso  ,  e  di  faccia  . 

DISFiNGERE.  V.   A.  Dissimulare,  Mostrare  dì  non 
sapere.  Lat.  dissimulare  .  Gr.  ti qaiviùitv .Salust.  Cai.  R. 
Prima  cominciò  a  componer  parole 
tre  cose,  e  disfingere  della  congiurazione 

DISFINGIMEJNTO./^.//  disfingere.  Dissimulazione. 
Amm.  ant.  3o.  io.  4-  Quando  per  la  tmbazione  ricen- 
te  lo  infermo  animo  anche  è  non  cheto  ,  bisogna  mae- 
strevole disfingimento  . 

+  DISFINÌRE.  Ortogr.  nnt.Diffinire  ,  Compiere. Lat. 
difinire  ,  dirimere  .  Gr.  àtoXvliv  .  Liv.  dee.  1.  Il  primo 
romore  ,  ed  impeto  disfinì  la  bisogna. 

§.  L'usiamo  anche  per  Dichiarare  .  Lat.  declorare . 
Gr.  inXovv  .  Vit.  S.  Gio;  Bai.  Non  mi  voglio  impac- 
ciare di  disfinirvi  ora  questa  parola  più  innanzi ,  peroc- 
ché tostamente  1'  udirete  dalla  bocca  della  verità  .  Dav. 
Scìsm.  74.  Né  i  sacerdoti  gli  sapevano  disfinire,  come 
quando  erano  in  Latino  . 

DISFINITORE.^.  A.  Verbal.  masc.  Che  disfinisce . 
Lat.  dijudicator  ,  diremptor  . 

§.  Per  Interprete  .  Lat.  interpres  .  Gr.  SffÀnViv'i  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  58.  Lo  indusse  a  credere  a  gran  promesse 
di  strolaghi ,  e  negromanti  ,  e  disfinitori  di  sogni  . 

DISFIORAMELO  .  //  disfiorare.  Lat.  defiorati o  . 

§.  E  nel  signific.  del  §.  di  Disfiorare  .  Lat.  contami- 
natio  ,  sluprum  .  Gr.  piofxiìoi  ,  dVaxofwff/?  .  Coni.  Inf. 
7.  A  denotare ,  che  siccome  stupro  è  inlicito  disfiora- 
mento di  vergini  ,  così  costui  quanto  fu  in  lui  vi  volle 
rapire  ,  e  disverginare  il  vergine  regno  di  Dio  . 

DISFIORARE  .  Torre  il  fiore  .  Lat.  defiorare  .  Gr. 
/Jiaiveiv  .  Dani.  Purg.  7.  Morì  fuggendo  ,  e  disfiorande 
il  giglio.  v 

§.  Per  metaf.  Torre  la  verginità  .  Lat.  stuprare  .  Gr. 
JicupS-n'csiv  .  Com.  Inf.  7.  Colui  ,  che  disfiora  la  vergi- 
ne ,  le  toglie  quel  bene  ,  che  mai  non  può  racquisla- 
re  . 

DISFIORATO  .  Add.  da  Disfiorare  .  Lat.  defloratus. 
Gr.  fxiavOct's. 

§.  E  per  metaf.  Guitt.  lett.  14.  O  non  Fiorentini  , 
ma  disfiorati  ,  e  disfogliati  ,  e  'nfranti  !  Guitt.  leti.  14. 
3o.  O  miseri  miserissimi  disfiorati  ,  ov'  è  V  orgoglio  ,  e 
la  grandezza  vostra  ? 

DISFOGAMENTO  .  Il  disfogare  .  Lat.  eruptio  ,  le- 
nimentum  ,  levamen.  Gr.  av«x«f/ir(?  ,  Tru^apivQìa  .  Fr. 
Giord.  Pred.  B.  Per  un  dolce  disfogamene  del  suo  do- 
lore. 

DISFOGARE  .  Sfogare  ;  ed  è  att.  e  neutr.  e  neutr. 
pass.  Lat.  erumpere  ,  diffundi  ,  imminuere ,  levare.  Gr. 
g'xirXwp»v  ,  tre^afJ.u9tta$oii.Dant.  Inf.  5i.  Anima  scioc- 
ca ,  Tieuti  col  corno ,  e  con  quel  ti  disfoga  ,  Quando 
ira,  o  altra  passion  ti  tocca  .  E  vit.  nuov.  8.  Sicché 
quasi  li  sospiri  non  potevano  disfogar  1'  angoscia  .  E  42. 
Molte  volte  non  potendo  lacrimare,  né  disfogare  la  mia 
tristizia  ,  io  andava  per  vedere  questa  pietosa  donna  . 
Peti:  son.  71.  E  mi  sia  di  sospir  tanto  cortese,  Quanto 
bisogna  a  disfogare  il  core  .  Morg.  26.  106.  Poiché  tu 
ti  partisti  ,  e  io  rimasi ,  Par  ,  che  il  ciel  sopra  me  disfo- 
ghi ogn'  ira  . 

DISFOGLIARE  .  Levar  le  foglie.  Lat.  foli  a  deme- 
re ,  decutere  .  Gr.  (pvlfk.o^oiTv  .  Guitt.  lett.  25.  Disfo- 
gliare ,  e  sfiorire  ec.  malvagità  fae  . 

DISFOGLIATO.  Add.  da  Disfogliare  .  Sema  foglie, 
Privo  di  foglie  .  Lat.  foliis  exutus  . 

§.  E  per  metaf.  Guitt.  lett.  14.  O  non  Fiorentini  , 
ma  disfiorali  ,  e  disfogliati,   e  'nfranti. 

-j-  DISFORMAMENTO.L'.^/o  della  cosa  disformata, 
Il  disformare .  Lat.  deformatio  .  Amm.  ant.  3o.  I.  7. 
Tanto  è  nell'  ira  il  turbamento  d'  entro  ,  che  di  lei  se- 
guita il  disformamento  di  fuori  . 
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DISFORMARE  .  Dijformare ,  Render  disforme  .  Lat. 
deformare  ,  deturpare  .  Gr.  d/uai/foùv .  Amm.  ani.  3o.  i. 
tit.  L'  ira  molto  laidisce  il  corpo  ,  e  molto  il  disforma. 
Gititi,  leti.  34.  80.  Lo  cor  dell'  uomo  ,  che  spesso  si 
disforma  . 

§.  Per  Esser  differente.  Lat.  differre ,  discrepare  . 
M.  V.  1.  18.  Acciocché  avendo  a  governare  colla  Rei- 
na le  cose  del  reame  ,  e  a  far  lettere  per  sua  parte  ,  e 
tifila  Reina,  il  titolo  non  disformasse  . 

DISFORMATÌSSIMO  .  Superi,  di  Disformato  .  Lat. 
turpissimus  .  Gr.  ai y^itato',  .  Declam.  Quindi.  C.  Più 
durissima  ,  eh'  altra  necessitade  ,  più  disformatissimo  di 
tutti  i  mali  . 

DISFORMATO  ,  e  DIFORMATO  .  Add.  da  Disfor- 
iflare  j  e  Diformare  .  Brullo  ,  Contraffatto  ,  Guasto  di 
forma  .  Lat.  deformìs  .  Gr.  afxofipo;  .  Fiamm.  3.  /fi. 
Acciocché  a  lui  tornato  ,  essendo  io  disformata  ,  non 
potessi  dispiacere  .  Valer.  Mass.  II  cavalier  Romano  , 
aggavignandoli  il  collo  ,  rompendogli  colla  bocca  il 
naso,  e  gli  orecchi,  disformato  il  fece,  e  ne' morsi 
pieno  di  vendetta  spirò  .  Amm.  ani.  4°<  *«  *4«  Disfor- 
mata cosa  è  grado  sovrano  ,  e  animo  sottano  .  Vit.  S. 
Gir.  Le  mie  membra  erano  inasprite,  e  disformate  per 
1'  aspro  vestimento  del  sacco  .  Fior.  S.  Frane.  143.  Le 
guardie  vedendo  costui  cosi  diformato  coli'  abito  stret- 
to, e  tutto  lacerato  ec.  con  furore  è  menato  dinanzi  a 
questo  tiranno  Niccolò  . 

DISFORMAZIONE .  V.A.  Disformitade.Laì.  deturpa- 
Ho,  deformitas  .  Gr.  auxófunris  .  Maestruzz.  2.  32.  6.  Al 
merito  della  quale  non  repugDa  la  disformaziou  di  quel- 
la bugia  . 

DISFORME  .  V.A. Add.  Di  contraria  forma,  Differente. 
Lat.  discrepans  ,  contrarius .  Gr.  StaLtyiquv  .Bui.  A  consi- 
derar lo  moto  uniforme  del  primo  mobile  ,  e  di  tutte  le 
spere,  e  lo  moto  disforme  de'  pianeti.  Morg.  24-  »52. 
Ma  non  importa  or  di  questo  secreto,  Che  parrebbe  dis- 
forme al  nostro  effetto  . 

DISFORMITÀ ,  DISFORMITADE,  e  DISFORMITA- 
TE.  VV.  A  A.  Bruttezza.  Lat.  deformitas .  Gr.  a/o-^fOTxj  . 
Com.  Inf.  54.  Quasi  a  dire  la  sua  disformitade  ,  e  tur- 
pitade,  mostra  bene  ,  che  ogni  male  dee  proceder  da 
lui  . 

DISFORNIRE  .  Contrario  di  Fornire  ,  in  signific.  di 
Provvedere  .  Lat.  spoliare  ,  exuere  ,  privare  .  Gr.  dtro- 
thi'itv  .  Libr.  Amor.  14»  Ed  è  d'  ogni  bellézza  disforni- 
10  . 

f  *  DISFORTUNATO. Sfortunato.  Chiabr.  pari.  a. 
serm.  2.  E  ben  mi  so  ,  che  Poesia  vien  detta  Tra  noi 
felicità  disfortunata . 

DISFRANCÀRE  .  Torre  la  franchezza  ,  Inforza,  In- 
debolire, Debilitare.  Lat.  infirmare,  debilitare  .  Gr.  e'Ija- 
c$cvi%iiv  .  Dani.  Par.  7.  Solo  il  peccato  è  quel  ,  che 
la  distranca  ,  E  falla  dissimile  al  sommo  bene  .  Bui, 
È  quel  che  la  disfranca,  cioè  è  quello  ,  che  fa  manca 
la  creatura  umana  dalla  sua  perfezione  . 

**  DISFRANCATO.  Add.  da  Disfrancare.  Vit. 
Pili.  Leti.  Dtdic.  Queste  considerazioni  porgono  ardire 
all'  animo  mio  disfrancato  per  altro  dalla  propria  fiac- 
chezza  ,  d'  offerire  umilmente  ella  M.  V.  questa  mia 
imperfetta  Opera  . 

*  DISFRATÀRE  .  Sfratare  ,  e  Disfratarsi  ,  n.  p. 
Sfratarsi  .  Chiabr.  pari.  1.  Cam.  mor.  3.  Ei  su  celesti 
carte  alti  segreti  Cercar  non  volle  ;  volle  empj  diletti  , 
Disfratato  fuggir  da' sacri  tetti ,  ce.  Prender  i  voti  a 
scherno. 

DISFRENAMENTO.  Sfrenamento  .  Lat.  effrotnalio  . 
Gr.  to'  ò.-xjì\ìvov  .  Mor.  S.  Greg.  Per  sue  lusinghe  non 
t'inducesse  a  disfienamento  di  lussuria. 

DISFRENARE  .  Sfrenare  .  Lat.  froenos    delrahere  . 

DISFREN  AVARIENTE  .  Avverb.  Sfrenatamente  . 
Lat.  ejfrcenate  ,  Gr.   d^t\ivura>i .     Petr.     itom,     ili.    E 


eh'  egli  non  volessero  usar  disfrenatamente    la    liberta , 
come  buoi  tolti  dall'  aratro. 

DISFRENATO  .  Add.  da  Disfrenare  .  Lat.  effreena-, 
tus  .  à^aXivuroi  .  Guid.  G.  Euro,  e  Noto  ,  ed  Affrico 
disfrenati  dalle  spelonche  d'Eolo  rivolgeano  il  mar  di 
sotto  .  Lii-,  dee.  1.  Ma  intanto  sarà  ella  più  disfrenata  , 
in  quanto  ella  sarà  meno  gastigata  .  Dant.  rim.  22. 
Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardire.  Bern.  Ori.  5.  g. 
27.  Già  si  perite  la  dama  d'  esservi  su  ,  Perch'  egli  avea 
la  bocca  disfrenata  . 

§.  Snella  disfrenala  ,  per  me  taf.  vale  Uscita  dall'arco, 
appresso  Dant.  Purg.  02.  Forse  in  tre  voli  tanto  spazio 
prese  Disfrenata  saetta  . 

(f)  DISFRENO.  V.A.  Add.  Disfrenato,  Sfrenato,  Insa- 
ziabile. Bocc.  rim.  62.  (  Livorno  1802.)  Ahi  quanti  e 
quali,  vanità  disfrena,  N'hai  mal  condotti  mille  volte 
e  mille  Per  far  tua  voglia  piena,  E  quanti  n'  hai  con- 
dotti a  mortai  pena  ! 

DISFRODÀRE.  V.A.  Defraudare,  Ingannare.  Lat.  de- 
fraudare .  Gr.  TrtxfaxcJsiv  .  Fior.  Ital.  D.  Fue  disfro- 
data la  'ntenzion  di  Saturno  . 

DI  SFUGGIASCO.  Posto  avverbialm.  Di  soppiatto. 
Di  nascosto  .  Lat.  furtim  ,  clam  .  Gr.  Aa'S-f«  ,  xpt/'^a  . 
Dav.  Scism.  75.  Il  fuoco  della  resia  al  forte  soffiare 
della  corte  ,  e  alla  fiacca  resistenza  de'  buoni  impigliò 
tutta  1'  Isola  :  se  non  se  alcune  messe  si  dicieno  ,  e  u- 
dieno  di  sfuggiasco  . 

f  *  DlSGAMBÀFiE.  Voce  bassa  .  Privar  dell'uso  del- 
le gambe  .  Fortig.  Bicciard.  26.  38.  E  dagli  una  percos- 
sa così  pazza  Che  lo  disgamba  in  men  d'  un  batter 
d'occhio . 

f  *  DISGANGHERÀRE  .  Divegliere  ,  cavar  de' gan- 
gheri,  o  cardini.  Car.  En.  2.  783.  Le  sbarre  ,*i  legni, 
i  marmi,  ogni  ritegno  Della  ferrata  porta  abbatte,  e 
frange  ,  E  per  disgangherarla  ogn'  arte  adopra  . 

DISGA.NNÀRE  .  Disingannare  .  Lat.  errorem  depelle- 
re  ,  falsam  opinionem  eripere  .  Car.  leti.  2.  58.  Per 
disgannare  que'  poveretti  ,  che  si  perdono  dietro  alla 
sua  dottrina  . 

DISGANNATO  .  Add.  da  Disgannare  .  Disinganna- 
to ■.  Lat.  cui  falsa  opinio   erepta  est  . 

-j-  *  DISGARBATO.  Che  è  senza  garbo,  sgarbato-. 
Belline.  Bucch.  2i5.  E  che  a  quel  mo'  alla  peggio  ,  € 
disgarbate  Le  trasfugò  il  rossore  ,  ec. 

(*)  DISGÉNIO  .  Genio  contrario  ,  Antipatia  .  Lat. 
avversmtio  ,  antipathia  .  Gr.  àtpofuti  ,  avriva^net  .  Snt- 
vin.  pros.  Tose.  2.  125.  Ogni  o  aisgenio  ,  o  avversione 
privata  deporre  ,  ogni  cenio  ,  o  amistà  raffrenare  . 

f**  D1SGHIOTTÌRE.  V.  A.  Far  singhiozzo.  Pisi. 
S.  Gir.  406.  Mostrano  d'  avere  grande  compunzione  ,  e 
danno  vista  di    piangere  e  di  disghiottire. 

f  **  D1SGITTÀRE.  V.  A.  Neutr.  pass.  Perdersi  da: 
nimo .  Bocz.  6.  A  ricercar  lo  spirito  suo  ,  e  degli  altri  , 
che  per  troppa  tristizia  non  si  disgittassono  ,  compose 
il  Libro  di  consolazione  . 

DISGIUGNERE  .  Separare  ,  e  Segregare  le  cose  con- 
giunte .  Lat.  disjungere  ,  separare .  Gr.  otTro^ivyvótiv  . 
S.  Gio:  Grisost.  Disgiugni  adunque  ,  priegoti  ,  e  dispar- 
ti questa  mala  coppia,  e  rompi  questo  giogo.  Dani. 
Inf.  i5.  E  quegli  a  noi:  o  anime,  che  giunte  Siete  a 
veder  lo  strazio  disonesto,  Ch'  ha  le  mie  frondi  si  da 
me  disgiunte  ,  Raccoglietele  al  pie  del  tristo  cesto  . 
Dnv.  Scism.  20.  Tutto  il  Regno  della  venuta  di  Cam- 
peggio si  contristò,  come  venuto  per  disgiugnere  il  Re 
dalla  sua  moglie  santissima  . 

§.  I.  In  signific.  neutr.  pass.  Lat.  divelli ,  dividi  .  Gr. 
Jvas-TraV^a/  .  Petr.  cap,  3.  Or  so,  come'  da  se  il  col- 
si disgiunge  . 

(*)  §.  IL  Disgiugnere  ,  per  Levar  il  giogo  a'  buoi. 
Lat.  dissugare  .  Gr.  dia^i'jyvvvui .  Il  Vocalol.  nella  Ve- 
ce Aggiogare  . 
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DISGIUGNIMENTO.  Separazione.  Lat.  separatio  , 
sejiinctio  .  Gr.  airo'^gfij/f.  2?uf.  /n/.  9.  Superbia  ec.  se 
è  iu  canto  ,  o  in  presunzione  di  canto  ec.  o  in  disgiu- 
gnimento  ,  o  toglimento  di  punti,  ec. 

*  DiSGIUNTiSSIMO  .  Superi,  di  Disgiunto.  Pal- 
lav.  Conc.  Tr. 

*  DISGIUNTIVAMENTE  .  In  modo  disgiuntivo  ,  in 
modo  ,  che  delle  due  parti  ,  una  se  ne  prenda,  e  non  Col- 
tra .  Tass.  Dial.   Foni. 

DISGIUNTIVO.  Add.  Che  disgiugne  ,  Alto  a  dis- 
giugnere  .  Lat.  disjunctivus  .  Gr.  Ji<x%sv/.tix.o's  .  Farch. 
Ercol.  i84-  Alcuna  voltane  non  è  avverbio,  chenieghi, 
ma  una  di  quelle  congiunzioni  ,  che  i  latini  chiamava- 
no disgiuntive  ,  o  piuttosto  sottodisgiuntive  . 

DISGIUNTO.  Add.  da  Disgiugnere.  Lat.  disjunctus. 
Gr.  dirc^ìuyvv/Liivos  .  Dant.  Purg.  9.  Vedi  là  il  balzo  , 
che'l  chiude  dintorno  ,  Vedi  1'  entrata  là  've  par  disgiun- 
to. £  25.  Sicché  per  sua  dottrina  fé  disgiunto  Dall'ani- 
ma il  possibile  intelletto  Segr.  Fior.  art.  guerr.  Ma  ti 
conviene  alloggiare  disgiunto  .  Alam.  Gir.  24.  77»  Si 
lento  sprona  ,  Ch'  ei  fu  da'  suoi  compagni  tosto  giunto, 
Non  essend'  ei  dal  pcmte  assai  disgiunto. 

DISGIUNZIONE  .  Separamento  .  Lat.  disjunctio  ,  se- 
paratio .  Gr.  £idgtu%i;  .  Guid.  G.  Questo  è  '1  segno 
empio  della  disgiunzione ,  che  in  fine  sarae  tra  noi  . 

DISGOCCIOLÀRE  .  Sgocciolare.  Lat.  distillare. 
Gr.  dvoerd^eiv  . 

§.  Per  metaf.  vale  Mancare  ,  Consumarsi  .  Lat.  defi- 
cere  ,  gutlatim  contabescere .  Gr.  x«ra  g-xyovoc  TnxteSai. 
Sén.  Pisi.  Io  era  giovane  ,  e  forte  ,  e  non  curava  neen- 
tc  ;  poi  ni'  allassai,  e  sottostetti  ,  e  venni  a  quello,  che 
io  medesimo  andava  disgocciolando  ,  vegnendo  me- 
no . 

DISGOMBERÀRE  .  V.  DISGOMBRARE  . 

DISGOMBRAMENE  .  //  disgombrare.  Lat.  disper- 
sio  ,  dissipntio  .  Gr.  6'icto-xié'ota'if  .  Salv.  Grandi.  3.  2. 
O  notte  ,  Giorno  della  mia  vita  ,  vita  della  Beata  luce 
mia  ,  disgombramento  Di  tutte  le  mie  tenebre  . 

DISGOMBRARE,  e  DISGOMBERÀRE.  Lasciar  ro- 
to ,  e  libero  ,  Sgombrare  .  Lat.  purgare  ,  mundare  . 
Pelr.  son.  27.  Di  queste  impression  1'  aere  disgombra. 
E  cane.  18.  6.  La  quale  ogni  altra  salma  Di  noiosi  pen- 
sier  disgombra  allora  . 

§.  I.  Per  Iscaricare ,  Votare  .  Lat.  exonerare  ,  eva- 
cuare. Fir.  As.  21.  E  non  restaron  mai  di  disgombéra- 
re  la  vescica,  insino  a  tanto  ch'elle  m'  ebber  coperto 
d'una  orina  così  puzzolente,  che  mai  più  non  ebbi 
l>aura  di  ammorbare,  se  non  allora. 

§.  II.  E  in  signific.  neutr.  pass.  Pelr,  son.  So.  Orso  , 
e'  non  furon  mai  fiumi,  ne  stagni,  Né  mare  ,  ov'  ogni 
rivo  si  disgombra  ec. 

§.  III.  Per  Uscir  del  paese ,  Andar  via.  Lat.  solum 
vertere  .  Gr.  uir<xvic;oc<7$-ai  .  ISTov.  ant.  76.  2.  Coman- 
doli]', ehe  disgombrasse  il  paese  sotto  pena  della  persona. 

f  *  DISGOMBRATORE  .  Che  disgombra ,  sgom- 
bratore .  Chiabr.  pari.  2.  Egl.  29.  E  dava  morsi ,  e 
baci  Almo  licor   disgombrator  di  noje  . 

(f)  DISGOMBRO.  Add.  da  Disgombrare.  Car.  En.  1. 
a5S.  Fu  '1  mar  disgombro,  allor  eh'  umile  e  placido  A 
cielo  aperto  il  gran  rettor  del  pelago  Co'  suoi  lievi  de- 
fitrier  volando  scorselo  . 

*  DISGORGANTE  .  Che  disgorga  .  Adim.  Pind. 

*  DISGORGARE  .  Sgorgare  ,  spargere  abbondante- 
mente .  Chiabr.  poem.  Ella  si  disse,  e  forte  Cosi  dicen- 
do disgorgò  dagli  occhiUn  fiumicel  d'innamorato  pianto. 

DISGRADARE  .  IVon  ne  saper  né  grado  ,  né  grazia  . 
Lat.  non  a'gnoscere  benejicium  .  Gr.  a^aj/g-wj  iy_nv  . 

\.  I.  Per  Istimar  meno.  Lat.  parvi  pendere  .  Gr.  tXct- 
rcvos  vntìv .  Tac.  Sold.  Sai.  5.  Chi  domin  è  costui, 
c'  ha  sì  gran  fava  ?  Domanda  alcun  ;  io  ne  disgrado 
quella,  Ch'  enfiata  in  lucco  rosso  si  mostrava. 


§.  II.  Per  Partire  in  gradi  .  Lat.  in  gradus  tribune  . 
Gr.  «j  /5ot6fjtìi'i  (xioì^hv. 

§.  III.  Per  Trasgredire- ,  Partirsi  .  Frane.  Barb.  299. 
21.  Né  ti  faccia  mai  ira- Disgradar  dalla  lira  . 

DISGRADATO  .  Add.  da  Disgradare  . 

<j.  Per  Partito  in  gradi  ,  Digradato  .  Lat.  in  gradus 
tributus  ,  divisus  .  Gr.  t!$(ìaB  polis  jueftaGti;  .  But.  Inf. 
11.  Figliuol  mio,  dentro  da  cotesti  sassi  sono  tre  cer- 
chietti minori  1'  uno,  che  1'  altro,  tondi,  e  disgradati, 
secondo  che  più  stringe. 

(*)  D\SG¥iAT>ÉVOLV.  Add.  Disaggradevole. Lat.  in- 
jucundus  .  Gr.  cttifti; .  Salvia,  disc.  2.  460.  Ma  la  taci- 
turnità, quantunque  appaia  mesta,  e  disgradevole,  ha 
seco  gravità  ,  dignità  ,  iispetto.   ec. 

*  DISGRADIMENE  .'  Dispiacere  ,  disgusto  ,  disde- 
gno ;  contrario  di  Gradimento  .  Magai,  leti.  Che  a  mi- 
sura del  suo  gradimento,  o  disgradimento,  remuneri, 
o  castighi  . 

(*)  DlSGRADlRE  .  Disgradare  ,  IVon  aver  a  grado  . 
Lat.  aspernari .  Gr.  ò\iyo*oitv  .  Salvin.  pros.  Tose.  1. 
58.  I  giureconsulti,  comechè  aveano  del  filosofo,  se- 
guendo in  ciò  gli  stoici ,  non  disgradivano  l'etimologie  . 

*  DISGRADO  .  Contrario  di  Grado  ,  o  Gradimento  ; 
ma  non  s'  adopera  ,  che  avverbialm.  A  disgrado ,  cioè 
Contr    a   veglia  ,  a  dispetto  ,  a  odio  .  Cr.   in  A. 

*  §.  Trovasi  pure  usato  in  forza  a"  aggiunto  nel  me- 
desimo modo  per  JYon  gradito  .  Albert  A  disgrado  à 
quegli  ,  che  rimossi  via  gli  arbitri  ,  in  un  cantone  disse 
ad  orecchie  molte  grazie. 

f  **  DISGRANELLÀRE  .  Cavare  le  granella  .  Ca- 
vale. Specch.  cr.  72.  I  discepoli  passando  per  le  biade 
disgranellavano    le  spighe  . 

DISGRATICOLÀRE  .  Torre  ,  o  Rompere  le  grate  ; 
o  piuttosto  scomporre  in  modo  che  la  cosa  che  si  dis- 
graticola ,  non  serbi  più  la  forma  di  grata  ,  o  graticola  . 
Buon.  Fier .  4,  l\.  26.  Forse  forse  sarà  chi  questi  ferri 
Disgraticolerà  . 

DISGRATO  .  Add.  Contrario  di  Grato  .  Discaro  . 
Lat.  ingratus  .  Gr.  oc^ctfic-oi  •  Dani.  rim.  i38.  Onde  u- 
mil  prego,  non  vi  sia  disgrato  Vostro  saver,   ec. 

(*)  DISGRAVAMENE.  //  disgravare.  Lat.  levamen. 
Gr.  xoo<pio-tuó;  .  Pros.  Fior.  3.  174-  Dalla  scusa  della 
mancanza  del  tempo  ,  dovere  io  ricavar  disgravamento 
nel  difetto  della  più  degna  parte  di  quello  affare,  ec. 

DISGRAVARE  ,  e  DìSGREVÀRE  .  Sgravare  .  Lat. 
allevare  .  Gr.  é\a<pf>v'viiv  .  Dant.  Purg.  11.  Deh  se  giu- 
stizia ,  e  pietà  vi  disgrevi  ec.  Mostrate  da  qual  mano  in- 
ver  la  scala  Si  va  piti  corto  .  E  Par.  18.  Pensa  ,  ch'io 
sono  Presso  a  colui  ,  eh'  ogni  torto  disgrava  .  Amet.  98. 
Che'l  mal  di  questo  mondo  ne  disgrava  .  Buon.  Fier  4. 
4-  9.  E  giuramento  Non  basti  a  suffragarti,  né  ragion© 
Vaglia  ,  che  ti  disgravi  . 

-{-  DISGRAVATO  .  Add.  da  Disgravare  .  Sgravato . 
Ar.  rim. 

DISGRAVIDAMENTO  .  Ti  disgravi  dare  .  Sega.  Par- 
roc.  instr.  20.  2.  Non  lasci  di  rammentare  aitresi  le  leg- 
gi civili,  le  quali  ec.  puniscono  il  disgravidamento  vo- 
lontario con  pena  capitale  . 

DISGRAV1DÀRE  .  Liberarsi  dalla  gravidezza ,  o  col' 
partorire  ,  o  collo  sconciarsi  ;  Sgravidare  .  Lat.  foetum 
profundere  .  Gr.  exyovov  ìxdàvcci .  Bocc.  nov.  Itf .  8.  El- 
la molte  arti  usò  per  dovere  contro  al  corso  della  natu- 
ra disgravidare  .  Sper.  Graz.  Accorgendosi  d'esser  gravida, 
usa  ogn'arte  a  gran  ristio  per  isconciarsi,  e  disgravidare. 

DISGRAZIA.  Disavventura  ,  Infortunio  .  Lat.  infor- 
tuniitm  .  Gr.  efi/g-j/^/a  .  Bocc.  nov.  89.  7.  E  siccome  tu 
hai  una  disgrazia  ,   cosi  n'  ho  io  un'  altra  . 

§.  I.  In  modo  proverb.  Le  disgrazie  son  sempre  appa- 
recchiate ;  e  vale  son  sempre  imminenti,  Posson  sempre 
accadere  .  Ambr.  Bern.  I.  l.  Le  disgrazie  son  sempre 
apparecchiate  . 
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§.  IT.  Pari/nenie  in  modo  proverò.  Le  disgrazie  non 
•vengon  mai  sole;  e  vale  Una  lira  l'  altra;  Alla  prima 
"vanno  per  lo  più  succedendo  molC  altre  .  Cecch.  Servig. 
a.  6.  In  ogni  modo  le  venture,  quando  Comincian, 
fanno  come  le  disgrazie  ;  Le  non  vengon  mai  sole. 

€.  III.  Cadere,  o  Venire  in  disgrazia  d'  altrui,  vale 
Perderne  la  grazia  .  Lat.  in  alicujus  ajfensìonem  incùr- 
rere  ,  gratta  excidere .  Gr.  £«'f/Tes  ixvinrrnv .  G.  V. 
2.  7.  1.  Venne  in  disgrazia  della  imperadrice  Sofia.  [V. 
CADERE]  .Frane. Sacch.  nov.^i.  Fu  [Messer  Ridolfo}  di- 
pinto a  Firenze,  quando  venne  in  disgrazia  del  Comu- 
ne, per  farli  vergogna  . 

§.  IV.  2Yon  far  checché  sia  in  tanta  disgrazia  ,  vale 
2Yon  voler  fare  alcuna  cosa  per  qualsivoglia  danno  ,  che 
risultar  ne  potesse  dal  contrario .  Ltìt.  quocumque  peri- 
eli lo  . 

§.  V.  Per  disgrazia  ,  posto  avverbialm.  vale  Disgra- 
ziatamente ;  e  prendesi  più  comunemente  per  A  caso  , 
Per  isciagura  .  Lat.  infeliciter  ,  forte  ,  fortuna  .  Red. 
lett.  2.  290.  Non  gli  dia  fastidio  il  pericolo  ,  che  per 
disgrazia  si  potrebbe  correre  di  esser  fatto  schiavo  in 
mare  da'  corsari . 

§.  VI.  Disgrazia,  per  Disavvenenza  ,  Bruttezza  ;  con- 
trario di  Grazia.  Lat.  turpitudo.  Gr.  afxavqwcrti  .  tir. 
dial.  beli.  donn.  0q7.  Al  cammelo  lo  scrigno  fa  grazia, 
alla  donna  disgrazia.  Borgh.  Rip.  ibi.  Altramente  la 
figura  arebbe  non  poca  disgrazia  . 

("f")  §•  VH-  Detto  di  cosa.  Car.  lett.  1.  204.  (  Ediz. 
d'  Aldo  i5?4  )•  Son  risoluto  .  .  .  che  sia  digrazia  e  brut- 
tezza de  le  scritture  a  fare  altrimenti . 

DISGRAZIÀRE.  Lo  stesso,  che  Disgradare  nel  si- 
gnific.  del  §.  I.  Fir.  Trin.  2.  5.  O  ve'  come  salta  di 
palo  in  frasca  ,  io  ne  disgrazio  un  grillo.  Salv.  Gran- 
ck.  5.  2.  Io  ne  disgrazio  L'  Unico,  e '1  Tibaldeo.  Ambr. 
Cof.  4.  i5.  Abbiasi  I  suoi  danari ,  eh'  io  ne  lo  disgra- 
zio . 

DISGRAZIATAMENTE  .  Awerb.  Con  disgrazia  . 
Lat.  infortunale,  infeliciter .  Segn.  Mann.  Seti.  24.  2. 
Sommamente  gioiscono,  quando  scorgono,  che  chi  avea 
disgraziatamente  perduto  il  diritto  ad  essa  [  felicità  ]  , 
lo  riconquista  . 

§.  I.  Vale  anche  Per  disgrazia  ,  Per  caso.  Lat.  forte, 
fortuna  ,  fortuito  .  Gr.  ìx.  rux»i  ferali.  Segn.  Crisi,  in- 
str.  3.  17.  6.  Non  vuol  più  passare  dove  cadde  una  vol- 
ta, benché  disgraziatamente. 

*jf*  §.  II.  Per  Sgraziatamente,  Senza  grazia,  Con  isgra- 
ziataggine  .  Cortig.  Castigl.  2.  148.  Però  spesso  questi 
tali  entrano  in  certe  cose  ,  delle  quali  non  sapendo  u- 
scire  ,  voglion  poi  aiutarsi  col  far  ridere  :  e  quello  an- 
cor  fanno  cosi  disgraziatamente  ,   che  non  riesce.  JV.  S. 

{*)  DISGRAZIATISSIMO.  Superi,  di  Disgraziala. 
Lat.  infelicissimus .  Gr.  o-tw^sVikws  •  Red.  lett.  1.  3oo. 
In  queste  cose  io  sono  disgraziatissimo.  Bemb.  lett.  1. 
».  53.  Non  1'  ho  visitato  questi  tre  di  passati,  che  sono 
stato  tutto  fuor  di  me  per  uno  disgraziatissimo  caso  , 
avvenuto  al  mio  31.  Andrea  T ebaldi . 

f  DISGRAZIATO.^^.  Disavventurato,  Sfortunato  . 
Lat.  infortunalus  ,  infelix  .  Gr  eTc/$-{/^»'s  .  Red.  Vip.  1. 
3g.  Più  disgraziati  di  costoro  furono  due  galletti.  E  lett. 
2.  106.  Quest'  anno  V.  Sig.  è  disgraziato  .  Sacc.  rim. 
14.  Necessità  m'  arruola,  e  son  trent'anni,  Questa  mi- 
sera pelle  disgraziata  .  . 

(j)  §•  I.  Detto  di  cosa. Car.  lett.  1.  i4?-  (Ediz.  d'Al- 
do 1574.  )  Dolgomi  con  voi  della  disgraziata  morte  del 
vostro  nipote. 

§.  II.  Per  Non  gradito.  Lat.  ingratus  .  Gr.  a^«f/f  , 
«^a'f/j-s?.  Amm.  ant.  16.  2.  5.  Disgraziato  è  quel  be- 
neficio, lo  quale  alcuno  con  tristizia  dando  ,  pare,  che 
cosi  il  df a  ,   come  gli  fusse  tolto. 

*  4*  V  IH-  Disgraziato  ,  Senza  grazia,  Sgraziato  . 
Lat.  invenustus ,  illepidus,  Cortig.  Costici.  2.  125.  Sarà 
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freddissimo  e  disgraziato  ,  di  sorte  che  farà  stomaco  a 
chi  1'  udirà  e  riuscirà  appunto  quell'asino  ,  che  ad  imi- 
tazion  del  cane  voleva  scherzar  col  patrone.  iV.  S. 

(-f-)  §.  IV.  Per  similit.  Car.  lett.  2.  9.  Se  non  sono 
delle  bellissime  [  le  medaglie  ]  .  .  .  non  sono  ancora  né 
tanto  plebee  né  tanto  disgraziate  ,  che  almeno  la  fatica 
d'  averle  procacciate  non  meriti  ec. 

DISGRAZIOSAMENTE.  V.  A.  Avverò.  Disgrazia- 
tamente .  Lat.  casu  ,  infeliciter.  Gr.  g'jc  rilavi  ,  ctrv- 
XÙ(.  Libr.  Pred.  Il  poverino  cadde  disgraziosamente  da 
una  torre. 

D1SGRAZIOSO.  V.  A.  Add.  Ingrato.  Lat.  ingra- 
tus ,  perditus  ,  profligatus .  Gr.  vovnfói  ,  irsive\i$$oi  . 
Albert.  16.  Saranno  gli  uomini  amatori  di  se  medesi- 
mi ,  cupidi  ,  superbi ,  altezzosi  ,  bestemmiatori  ,  e  non 
ubbidienti  a  11  i  loro  padri,  e  madri,  disgraziosi ,  iniqui , 
e  peccatori,  e  felloni  ,  senza   amore  ,  e  senza  pace. 

DISGREGAMENTO.  Disgregazione.  Lat  disjunctio. 
Gr,  eT/«^«Jf/<r<{  .  Fr.  Giord.  Pred.  Questo  accade  non 
per  la  santa  unione  ,  ma  per  lo  malvagio  disgregamen- 
to. 

DISGREGANZA.  V.  A.  Disgregazione.  Lat.  disjun- 
ctio .  Gr.  óiaxvt>i<rii-  Libr.  Pred.  Non  unione  colle 
buone  opere,  ma  disgreganza  da  quelle. 

DISGREGARE.  Disunire  ,  Dissipare.  Lat.  disjun- 
gere  ,  segregare  .  Gr.  Jiaxfivetv  ,  Jtnxuft^Hv .  Fir.  As. 
271.  La  licenziosa  fortuna  le  robe  d'  una  sol  casa  ec. 
in  lungo  spazio  insieme  ragunate  ella  disgregò  in  pic- 
ciol  tempo  nell'  arbitrio  d'  infinite  persone  . 

-{-  §.  Disgregarsi  la  vista  vate  offenderla  ,  indebolir- 
la. Car.  lett.  1.  71.  Se  provassero  il  giorno,  e  la  notte 
di  rompersi  la  schiena  ec.  di  disgregarsi  la  vista  ,  di 
logorarsi  le  polpastrelle  delle  dita  ec.  parlerebbono  for- 
se d'  un  altro  suono. 

DISGREGATIVO.  Add.  Che  disgrega  ,  Che  disuni- 
sce. Lat.  dissipans  ,  dispergens .  Gr.  dictcrireifov  <?iotcrx.of- 
irt%uv.  Circ.  Geli.  10.  25i.  Può  intender  da  se  ,  che 
cosa  sia  bianchezza  ,  e  come  ella  è  un  colore  disgrega- 
tivo della  virtù  visiva  [  nel  senso  del  §.  di  disgregare  ]  . 

DISGREGATO. Add.  da  Disgregare.  Disunito.  Lat. 
discretus  ,  disjunctus  .  Gr.  dVa^wf  icOdc  .  Dani.  Conv. 
53.  Sicché  le  cose  non  pajono  unite  ,  ma  disgregate  . 
Volg.  Ras.  Di  po'  la  cui  perforazione  ,  vene  sottili  da 
loro  divise  ,  e  disgregate  al  pannicolo  ,  che  divide  il 
petto  ,  si  continua. 

DISGREGAZIONE  .  Il  Disgregare  ,  Dissipazione  , 
Sceveramelo.  Lat.  disjunctio,  dispersio.  Gr  ef/et^w'f  non  . 
Dant.  Conv.  53.  E  per  essere  lo  viso  debilitato,  incon- 
tra in  esso  alcuna    disgregazione  di  spirito. 

(*)  DISGREVÀRE.  V.   DISGRAVARE. 

DISGR  IGNARE  .  V.ADigrignare.  Lat.  dentibus  f ren- 
dere ,  ringi.Gr.  /3f£/'^«v  -ni  ò  do  vitti  .  Frane.  Sacch.  rim. 
17.  Che  ella  disgrigna,  come  il  Diavolo.  E  i\o.  E  vinci 
Belzebù  ,  che  ti  disgrigna  . 

DISGROPPÀRE.  Disfare  il  groppo.  Lat.  nodum  dis- 
solvere. Gr.  àvaXvttv .  Dant.  Purg.  9.  Perch'  eli'  è  quel- 
la,  che  '1  nodo  disgroppa.  But.  Che  '1  nodo  disgroppa , 
cioè  disviluppa ,  e  dissolve  lo  nodo  de'  peccati .  Fran*. 
Barb.  21.  21.  Ma  qui  disgroppo  un  nodo. 

DISGROSSAMENE.  //  digrossare,  Digrossamen- 
to. Lat.  adumbratio  operis  ,  rudimentum.  Gr.  x«ia>  f a- 
<pn  ,  nr%ywcu$Hu.  Zibald.  Andr.  Si  trattengono  nel  dis- 
grossamento di  quel  primo  lavoro. 

f  DISGROSSARE.  Sgros  sare,  Digrossare.  Lat.  infor- 
mare, inchoare  .  Gr.  vvotuttÌsv  ,  dfXia^0U  •  Ditlam.  Es- 
so le  ragunò  da  tutte  parti,  E  ridnzzolle  nel  vivere  al- 
quanto, Mostrando  a  loro,  e  disgrossando  1*  arti  .  Alleg. 
190.  Acciocché  disgrossandolo  in  parte  ,  come  sarebbe 
a  dire  dalli  errori  più  grossi  nettandolo,  ella  assottigli 
intanto  a  me  quello  spirito  ,  che  tutti  gli  altri  in  gros- 
sezza di  lunga  trapassa  [  qui  metaf.  ]  . 
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DISGROSS ATURA.  Dis grossamente  .  Lat.  rudimen- 
tum  .  Gr.  •K^oircuina..  Zibald,  Andr.  Non  si  contentano 
della  prima  disgrossatura. 

DISGUAGLIANTE  .  Che  disguaglia  .  But.  Par.  i. 
2.  Cioè  da  stella  a  stella  par  differente  ,  cioè  disgua- 
gliantesi. 

DISGUAGLIANZA.  Disagguaglianza  .  Lat.  incequa- 
litas .  Gr.  àvto-ÓTUi  •  Coli.  SS.  Pad.  La  qual  maggio- 
ranza di  moltitudine  è  nella  disguaglianza  degli  uomi- 
ni. 

DISGUAGLIARE .  Disagguagliare  ;  e  si  usa  anche 
neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  discrepare  .  Gr.  cfisKp-^eiv  .  S. 
Grisost.  Nella  qual  cosa  certo  non  solamente  ci  disgua- 
gliamo  da'  pagani ,  e  da'  pubblicani  ,  ma  siamo  molto 
piggiori.  Frane.  Barb.  32i.  i».  Che  non  è  giusto  chi 
tra  due  disguaglia  . 

DISGUÀGLIATO  .  Add.  da  Disguagliare.  Vit.  S. 
1M.  Madd.  5.  Ma  bastava  bene  a  essere  infamata  degli 
•otti  disonesti  ,  eh'  ella  faceva  ,  e  disguagliati  da  tutte 
1'  altre  . 

DISGUAGLIO  .  Disguaglianza  .  Lat.  incequalilas  , 
discrimen  .  Gr.  ctviffcnif ,  J/aipopa.  Pisi.  S.  Gir.  Nullo 
uomo  savio  fa  mai  agguaglio  del  male  al  bene;  gloriar- 
si le  maritate  ,  che  sono  dopo  le  vergini  ,  troppo  è 
grande  disguaglio .  Dial.  S.  Greg.  M.  Se  nella  beata 
vita  non  avesse  differenza,  e  disguaglio  di  retribuzione. 
Cavale,  med.  cuor.  Questo  solo  discerne  ,    e  fa    disgua- 

flio  dal  giusto  allo  'ngiusto  ,  che  '1  giusto  posto  in  tri- 
olazione  loda ,  e  ringrazia  ,  e  lo  'ngiusto  mormora  ,  e 
bestemmia  . 

(*)  DISGUARDÀRE  .  Sembra  lo  stesso  ,  che  Cessar 
«ri  guardare  .  Dani.  Corni.  12^.  L'  altra  si  è,  che  fisa- 
mente mosso  ,  guardare  non  può  ,  perchè  qui  si  inebria 
l'anima;  sicché  incontanente,  dopo  disguardare,  divi- 
sa in  ciascuna   sua  operazione. 

DISGUTSATO.  V.  A.  Add.  Contraffatto,  Travesti- 
io.  Lat.  personatus  .  Gr.  e  iv  ir foe uvetta.  Vit.  Plut. 
Molti  figliuoli  di  gentiluomini  secondo  la  costuma  anda- 
vano di  qua  ,  e  là  disgùisati  per  la  terra . 

f  DISGLTZZOLÀRE.  V.  A.  Simile  a  Rovistare,  e  vai 
forse  Far  guizzare  qua  e  là  le  cose ,  Trasmutare  alla  rinfusa. 
Lat.  rimari  ,  scrutali.  Gr.  ì^vivfivì  i^iiu^ttv .Agn.  Pand. 
4o.  Sono  da  biasimare  alcuni,  i  quali  vanno  rovistando, 
e  disguizzolando  per  casa  ogni  cosa  ,  e   ogni   cantuccio. 

DISGUSTARE  .  Apportare  altrui  disgusto  .  Lat.  mo- 
lestia afficere  .  Gr.  avictv  ,  /Szfuvetv.  Segn.  Pred.  2.  Li. 
Come,  dico,  è  possibile,  che  si  truovi  chi  per  compia- 
cere a  un  amico,  chi  per  accettarne  gl'inviti,  chi  per 
aderirne  a'  consigli  ,  chi  per  lusingarne  i  capricci ,  dis- 
gusti Dio  ,  lo  disonori  ,  1'  offenda  ! 

§.  E  neutr.  pass.  Disgustarsi  con  alcuno  ,  vale  Pren- 
der disgusto  ,  Alterarsi  ,  Adirarsi  con  esso  lui  .  Lat.  suc- 
censere.  Gr.  ct^etvaxTeiv  . 

*  DISGUSTA liSSlMO  .  Superi,  di  Disgustato.  Ga- 
lli, lett. 

DISGUSTATO.  Add.  da  Disgustare  .  Lat.  molestia 
ajffeitus,  offensus  .  Gr.  ivt\unrn$-tii .  Buon.  Fier.  I.  2. 
4.  Uomo  ,  che  gusta  Assai  de'  begli  umori  ,  umore  an- 
ch' egli  Da  gustar  disgustati  . 

BISGUSTATORE. Verbàl.  masc.  Che  dis  gusla  .  Lat. 
molestia  afficiens  .  Gr.  dviùv  ,  ìiriXwùv .  Guitt.  lett. 
Fugga  lo  essere  disgustatole  del  prossimo. 

D1SGUSTATRICE  .  Femm.  di  Disgustalore  .  Lat. 
molestia  afficiens.  Guitt.  lett.  La  morte  de'  piaceri  al- 
trui disgustatrice. 

(*)  DISGUSTÉVOLE.^^.  Disgustoso  ,  Disgradevo- 
le. Lat.  molestus ,  injucundus  .  Gr.  dvictfo'i  ,  «lWj£Ép«S . 
Pros.  Fior.  4>  5g.  A  quelle  1'  appetito  corrotto  rivolgo- 
no ,  che  più  hanno  dell'  amaro  ,  e  del  disgustevole  me- 
scolato . 

DISGUSTO.   Contrario  di    Gusto.  Dispiacere  %  Lat. 


molestia,  ojfcnsìo  .  Gr.  àvi'et  ,  Xu'ir».  Segn.  Pred.  3.  9. 
Gli  negano  ogni  uficio  comune  di  civiltà,  e  se  pur  glie 
n*  usano  alcuno  ,  è  per  affidarlo  ;  sicché  tanto  meglio 
poi  vengano  sotto  mano  a  sfogare  ogn'  astio.  E  que- 
sti forse  non  recano  tutti  a  Dio  disgusto  grandissimo  ? 

DISGUSTOSO.  Add.  Che  porla  disgusto.  Lat.  mo- 
lestia afficiens  ,  inamabilis  ,  molesliam  afferens  .  Gr.  à- 
vtùv  ,  ìiriXvirùv  ,  àvéfag-oi.  Segn.  Crist.  instr.  3.  18. 
1.  E  che  sia  disgustoso  a  prendersi,  e  che  bene  spesso 
non  ristori  affatto  nell'  anima  tutto  il  danno  . 

DISIA.  V.  A.  Disio.  Rim.'ant.  Dant.  Maian.  "j5.  S'  eo 
troveria  di  mia  disia  pietate  . 

DISIANTE.  Che  disia.  Dant.  Par.  5.  Poi  si  rivolse 
tutta  disiarne  A  quella  parte  ,  ove  '1  mondo  è  più  vivo  . 
Amet.  36.  O  quanto  son  cotali  effetti  santi  ,  E  come  se 
tra  gli  altri  esser  beati  Si  posson  dir  di  quelli  i  disiami. 

f  DISIANZA  .  Desio  ,  Desiderio  .  Lat.  deside- 
rium  ,  cupiditas.  Gr.  troiài.  Dant.  Par.  22.  Ivi  è  per- 
fetta, matura,  ed  intera  Ciascuna  disianza.  E  rim.  18. 
Ma  io  dico  ,  eh'  Amor  non  ha  sustanza  ,  Ne  è  cosa 
corporal  ,  eh'  abbia  figura,  Anzi  è  una  passione  in  di- 
sianza .  Rim.  ant.  Guitt.  97.  E  di  tal  disianza  Non  piac- 
cia  a  Deo  mai  mi  possa  muovere  . 

(-J-)  §.  Detto  del  subbietto  del  proprio  desiderio  .  Po- 
lis. Si.  i.  37.  Era  già  dietro  alla  sua  disianza  [  una 
cerva  ]  ,  Né  pur  d'  un  passo  ancor  la  preda  avanza. 

-f-  DISIARE .  Dis iderare;  più  proprio  della  poesia  che 
della  prosa.  Lat.  optare,  cupere  ,  desiderare  .  Gr.  £iri- 
$uy.eìv.  Petr.  son.  8.  Libere  in  pace  passavam  per  que- 
sta Vita  mortai,  ch'ogni  animai  disia.  E  188.  Un  lan- 
guir dolce  ,  un  disiar    cortese.   Guitt.   lett.   3.    10.    Non 

oià    si  sazia  il   seno    di    cupidità  ,  e    non    solo    disia    di 
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quello  ,  che    crescendo    ad    uomo    tormenta  ,  ma    ha  di 

perdere  timore.  E  19.  5i.  E  pur  vendetta  fare  vi  disia- 
va  [  Qui  è  neutr.  pass,   e  significa  piaceva  ]  . 

§.  In  proverb.  Filoc.  5.  275.  Appresso  ne  dice  un 
volgar  proverbio  :  egli  è  meglio  ben  disiare  ,  che  mal 
tenere;  però  amisi  la  più  nobil  donna,  e  la  men  nobile 
con  giusta  ragion  si  rifiuti  per  mio  giudizio  . 

■f  DISIATO.  Add.  da  Disiare.  Desialo  .  Lat.  optatus  . 
Gr.  sTTi^v^nfuivoc.  Dant.  Inf.  5.  Quando  leggemmo  il 
disiato  riso  Esser  baciato  da  cotanto  amante  ,  Questi  , 
che  mai  da  me  non  fia  diviso,  La  bocca  mi  baciò  tutto 
tremante  .  E  Purg.  33.  Ma  perchè  tanto  sovra  mia  ve- 
duta Vostra  parola  disiata  vola  ,  Che  più  la  perde , 
quanto  più  s'  aiuta?  Petr.  son.  14.  Cosi  ,  lasso,  talor  vo 
cercand'  io,  Donna,  quant'  è  possibile,  in  altrui  La  di- 
siata vostra  forma  vera.  Lab.  217.  Molti  pervennono  al 
termine  disiato. 

**  \.  Disiato  per  Disiante.  Fav.  Esop.  148.  Tornò 
alla  donna  ,  e  detto  il  suo  fervente  ,  e  disiato  suo  amo- 
re .  pur  temendo  del  furamento  del  ladrone  ,  ritornò 
alle  forche  . 

DI  SICURO  .  Posto  avverbialm.  Sicuramente.  Lat. 
certe.  Gr.  àXiìQùc.  Segn.  Mann.  Lugl.  20.  2.  Se  non 
contravvieni  a  questo  precetto,  almeno  è  di  sicuro,  che 
non  1'  adempi . 

DISIDERÀBILE.  Add.  Da  esser  disiderato  .  Lat.  de- 
siderabilis  .  Gr.  iroGetvós.  Bocc.  nov.  79.  i4-  E  in  tanto 
desiderio  s'  accese  di  voler  esser  in  questa  brigata  rice- 
vuto ,  quanto  di  qualunque  altra  cosa  più  disiderabile  si 
potesse  essere  acceso  . 

DISIDERANTE.  Che  disìdera  .  Lat.  desiderans  ,  cu- 
piens.  G.  F.  11.  lai.  3.  Iddio  si  riserba,  e  non  lascia 
niuno  male  impunito,  bene  non  sia  a'  tempi,  e  piacere 
de'  disideranti.  Liv.  dee.  3.  Annibale  la  vegnente  notte 
mosse  il  campo;  Marcello  disiderante  di  seguitarlo,  il 
vieto  la  moltitudine  de' fediti .  Amet.  63.  Cercante  un 
vecchio  vomere  fendere  la  terra  di  quelli  disiderante  li 
graziosi   semi  ,  lavora  indarno. 

DISIDERANZA  .  V.  A.  Disiderio.  Lat.   cupiditas, 
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desiderium  .  Gr.  iviSuptict ,  wó$os.  Albert.  12.  La  disi- 
deranza è  molto  rea  cosa;  che  quelli  molto  abbisogna  , 
che  molto  disidera.  Bini.  ant.  P.  JY.  Rin.  Pai.  Da  poi 
che  per  la  mia  disideranza,  Amor,  di  voi  mi  diedi  a 
piacimento  ,  La  mia  favilla  in  gran  fuoco  è  tornata.  Rini. 
ant.  Dant.  Maian.  99.  Che  1*  amorosa,  in  cui  ho  la  *n- 
tendanza  ,  Guardando  lei  la  sua  cera  ridente,  S'allegra, 
e  fa  di  ciò  disideranza  . 

DISIDERÀRE.  Desiderare.  Lat.  optare,  cupa  e  .  Gr. 
ÌTrt$u[xtìviù'iri'iro$Hv.  Bocc.  nov.  27.  19.  Dove  gli  anti- 
chi la  salute  disideravan  degli  uomini,  quegli  d'  oggi  disi- 
derano  le  femmine  .  E  conci.  5.  L'  armi  similmente  la 
salute  difendono  di  coloro,  che  pacificamente  di  viver 
disiderano  .  Sen.  Pist.  B.  V.  Neuna  differenza  è  tra 
neente  disiderare,  e  assai  avere.  Dant.  Conv.  I\.  Diside- 
ro  con  tutto  '1  cuore  di  riposar  1'  animo  stanco  . 

**  §.  Ha  talvolta  nel  futuro  Disiderra  per  Disiderera  ; 
troncamento  usato.  Vit.S.  Gio:  J3af.ai3.  E  ogni  gente  di- 
siderra di  vederti  e  d'  udirti . 

**  DISIDERATISSIMO  .  Superi,  di  Disiderato.Serm. 
S.  Agost.  76.  Fratelli  miei  carissimi  ,  e  disideratissi- 
mi . 

DISIDERATIVO  .  Add.  lo  stesso  ,  che  Desiderativo  . 
Lat.  desiderabilis  ,  optabilis  .  Gr.  frcQzivós  .  Cr.  1.  I\. 
il.  Acchiocchè  tutte  le  disiderative  virtudi  procedano, 
e  vadano  innanzi  . 

DISIDERATO  .  Add.  da  Disiderare  .  Desiderato  , 
Bramato.  Lat.  optatus  ,  desiderati^  .  Gr.  inti^vp.é(xivai  . 
Bocc.  nov.  17.  i5.  Pericone  più  di  giorno  in  giorno  ac- 
cendendosi, e  tanto  più,  quanto  più  vicina  si  vedeva  la 
disiderata  cosa,   ec. 

DISIDERATORE.  Verbal.  masc.  Che  disidera.  Kit. 
Bari.  6.  Dunque  tu,  cattivo  Re,  disideratore,  e  disce- 
verato perciò  t'  abbiamo  noi  lasciato  . 

DiSIDERAZIONE  .  Disiderio  .  Lat.  desiderium  .  Gr. 
itó$c$  .  Espos.  Kong.  Due  cose  son  quelle  principali  , 
sanza  le  quali  nullo  uomo  ,  iJ  quale  abbia  intendimen- 
to ,  e  disiderazione  ,  si  può  salvare. 

DISiDERÉVOLE  .  Add.  Disiderabile  .  Lat.  optabi- 
lis .  Gr.  TroQetvói  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  35.  Onde  com- 
battimento tanto  disiderevolc,  onde  felicità  tanto  gran- 
de a'  padri  ,  che  essi  medesimi  se  essere  da'  benefizj 
de' figliuoli  stati  vinti  confessino? 

DISIDERIO.  Movimento  d'  appetito  intorno  alle  cose 
amabili  ;  Brama  ,  foglia.  Lat.  desiderium  ,  cupidi tas  . 
Gr.  *V/^t/ju/«,  iróS-oi.  Petr.  canz.  3o.  5.  Tirar  mi 'suo- 
le un  disiderio  intenso.  Cavale.  Frutt.  ling.  Acciocché 
per  lo 'ndugio  cresca  il  nostro  disiderio,  e  per  lo  disi- 
derio dilatata  1'  anima,  diventi  più  capace,  e  più  de- 
gna- 

DISIDERO  .  Disiderio.  Lat.    desiderium  ,    cupidilas  . 

Gr.  S'TTiS-upi'oc ,  m-óQoi.  Bocc.  nov.  5.  8.  Parendole,  che 
secondo  il  suo  disidero  Domeneddio  le  avesse  tempo 
mandato  opportuno.  Dant.  rim.  18.  Ed  alcun  fu  ,  che 
disse,  eh'  era  ardore  Di  mente  immaginato  per  pensie- 
ro, Ed  altri  disser,  eh'  era  disidero  Di  voler  nato  per 
piacer  del  core.  Rim.  ant.  ine.  119.  E  vienmi  di  veder- 
la disidero  .  Seal.  S.  Agost.  L'  orazione  è  secondo  il 
disidero,  e  1*  affetto    di  avere,  e  d'  intendere. 

t**  DISIDEROSAxMENTE.  Con  desiderio,  Con  affet- 
to .  Bemb.  Pros.  3.  104.  Di  ciò  cosi  disiderosamente  ci 
ha  richiesti,  e  pregati.  Bocc.  g.  10.  n.  l\.  Niccoluccio 
disiderosamente  ricevette   la  sua  donna  . 

DESIDEROSISSIMO  .  Superi,  dì^  Disideroso  .  Lat. 
cupidissimus  .  Gr.  p.ix'kiqa  ÌTTi$uy.ùv  .  Fiamm.  3.  2. 
Niuna  parte  della  mia  camera  era  ,  che  io  con  diside- 
rosissimo  occhio  non  riguardassi .  Vinc.  Mari.  lett.  22. 
Avrò  ottenuto  di  essere  annoverato  per  uno  de  i  servi- 
dori vostri  ,  poich'  io  ne  fui  sempre  disiderosissimo  . 

DISIDEROSO  .  Add.  Che  ha  disiderio  .  Lat.  cupi- 
£us  ,   avidus  .  Gr.  è   ìviOutxàv  ,  Boce,  Tnlrod.  ^o.  Non 
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solamente  il  suo  consiglio  lodarono  ,  ma  desiderose  di 
seguitarlo,  avien  già  più  particolarmente  tra  se  comin- 
ciato a  trattar  del  modo  .  Dant.  Purg.  20.  Nulla  igno- 
ranza mai  cotanta  guerra  Mi  fé  disideroso  di  sapere . 

§.  Per  Disiderato.  Libr.  Viagg.  Perchè  non  potete 
voi   però  esser  mia  disiderosa  ,   e  vaga  amante  ? 

f  **  DISIECORÀRSI  .  n.  p.  V.  L.  Cavar  fuori  la 
corata  ,  o  il  fegato.  Sannaz.  Arcad.  ed.  12.  Non  con- 
sentire, o  Ciel,  eh'  io  mora  indecore  :  Che  sol  pensan- 
do udir  quel  suo  dolce  organo  ,  Par  che  mi  spolpe, 
snerve  ,  e  mi  disiecore  . 

*  DISIEVOLE .  Bramoso  ;  pieno  di  desiderio  ;  e  chtt 
mostra  gran  desiderio  .  Bemb.  Asol.  libr.  2.  La  miri  , 
e  rimiri  sicuramente  ,  ed  ella  lui  ,  con  gli  occhi  disie- 
voli  ,  e  vacillanti ,  dolcezza  sopra  dolcezza  beendo  ,  l'u- 
no dell'  altro  inebbriandosi  .  E  lett.  Quando  avviene, 
che  alla  disievole  vista  degli  occhi  nostri  falla  il  suo  più 
dolce  obbietto  ,  e  più  caro  . 

DISIGILLARE  .  Rompere  ,  e  Guastare  il  sigillo  ,  a- 
preiido    ciò  ,  che    è  sigillato  .  Lat.   resignare  .  Gr.   cìvet- 

§.  E  neutr.  pass,  per  similit.  si  trova  nel  signifie.  di 
Pèrder  le  impronte  ricevute  sopra  per  lo  calcare  di  cor-, 
picche  tengono  vece  di  sigillo;  Guastar  le  orme,  che 
son  come  impronte  di  suggello .  Dani.  Par.  33.  Cosi  la 
neve  al  sol  si  disigilla,  Cosi  al  vento  nelle  foglie  lievi  Si 
perdea  la  sentenzia  di  Sibilla.  Coni.  Par.  La  memoria  della 
spezie,  che  fantasticamente  avea  veduto,  si  disigillava 
da  quello. 

DISIGUALE.F.  A.  Add.  Diseguale. Lat.  incequalis  , 
impar.  Gr.  dvupietXo!,  txvio-os  •  Amet.  n^.  Io  non  fatico 
loro  a'  disuguali  Poggi  salire.  E  89.  La  stagione,  e  que-r 
sti  ad  essa  non  disiguali  da  questi  mi  tirano  a  nominarla. 

(*)  DISIMPACCIATO.  Add.  Spedito,  Senza  impac- 
ci .  Lat.  expedilus .  Gr.  gj/'irofoj.  Salvin.  disc.  2.  329. 
L*  uomo,  che  fìa  in  mira  1'  onesto  ,  e  '1  ragionevole,  sa- 
rà sempre  libero,  disinvolto,  e  disimpacciato,  e  franco 
anche  nella  servile  condizione. 

-j- DISIMPARARE.  Scordarsi  le  cose  imparate.luat.  de- 
discere.  Tass.  Amint.  2.  2.  Chi  imparar  vuol  d'  ama- 
re ,  Disimpari  il  rispetto  . 

DISIMPEDIRE.  Levare  gì'  impedimenti.  Lat.  obsla- 
cula  dimovere.  Gr.  ipivóSiv.  ànrox-tvèìv.  Dav.  Scism.  27. 
Or  se  il  Papa  per  la  supplica  n'  ebbe  contezza,  e  volle, 
e  potette  colla  dispensa  disimpedirli,  non  sono  più  im- 
pedimenti . 

DISIMPEGNÀRE.  Levar  d'  impegno.  Lat.  expedire. 
Gr.  diroXvHV . 

DISIMPEGNO.  Il  disimpegnare. 

*  DISIMPRESSIONATO .  Che  è  libero  dalla  presa 
impressione  ;    che  non   è  più  prevenuto  .  Morell.  Gentil. 

D1SIMPRÌMERE.  Levare  l'impressione. 

-f-  §.  Figuratam.  Salvili,  disc.  2.  2S7.  Vuoisi  disimpri- 
mere le  impressioni  fatte  nella  fantasia,  e  nella  memoria. 

(*)  DISINÀRE.  Le  stesso  ,  che  Desinare.  Belt.  Tuli. 
102.  Eh,  messere  vorrebbe  venire  oggimai  a  mangiare, 
perocché  venuti  sono  coloro,  che  con  lui  debbono  disi- 
li a  re .  E  appresso;  Io  vo'  per  lo  fermo,  che  domattina 
disiniate  meco.  E  io5.  Menagli  al  detto  luogo  a  disina- 
re.  Kit,  SS.  Pad.  2.  178.  Così  gli  addivenne  più  dì  quan- 
do disinava.  £'234.  Dava  loro  disinare. 

*  DISINCL1N AZIONE.  Distoglimene  dall'  inclina- 
zione, e  forse  anche  Antipatia  ;  contrario  d  Inclinazio- 
ne .  foce  ,  che  si  trova  usata  dal  Salvin.  Man.  Epit.  La 
sola  inclinazione,  e  disinclinazione  usa;  leggiermente 
tuttavia ,  e  con  sottrazione  appoco  appoco,  e  rimessa- 
mente. 

DISINENZA.  Terminazione  ,  Fine  ;  ma  non  si  dice 
d'  ogni  cosa.  Lat.  termtnus .  Gr.   X«^/J. 

*  DISINFIAMMARE.  Sopprimere    l'  inj 
Accad,  Cr.  Mess. 
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~  DISINFÌGNERE  ,  e  DISINFINGERE  .  Jnfignere , 
Dissimulare  .  Composto  dall'  infingere  e  dalla  particella 
àìS  premessa  ,  che  qui  è  intensiva  come  spesso  nel  latino, 
anziché  negativa  .  come  ordinariamente  nelV  italiano  :  ov- 
vero nasce  da  dis  negativo  ,  e  da  infingere  nel  significa- 
to di  far  vista,  quasi  dicesse  Non  far  vista.  Lat.  dissi- 
mulare .  Gr.  cìfuvSi/etv.Amm.  ant.  n.  io.  5.  L'eccle- 
siastica scrittura  eziandio  se  ha  grande  bellezza  di  par- 
lare ,  sì  la  dee  disinfiugere  ,  t  fuggire.  E  17.  2.  8.  In- 
grato è  chi '1  beneficio  niega  d'  aver  ricevuto,  ingrato 
è    chi  'I  disinfinge  . 

-f- DISIATISI  O.  Add.  Non  finto,  Sincero.  Lat.  since- 
rus  ,  simplex.  Gr.  eìkixpivn;.  Amm.  ant.  11.  3.  7.  Uti- 
lissima è  la  disinfinta  sottigliezza  ,  la  quale  nel  suo  effet- 
to appare  ,  e  nel  suo  atto  è  nascosta  .  (  A  noi  pare  as- 
surdo che  disinfinto  abbia  senso  contrario  a  quello  del 
verbo  disinfingere  ,  dal  quale  evidentemente  deriva:  dal- 
t  unico  es.  chiaro  apparisce  che  questo  vocabolo  vale  dis- 
simulato ,  al  modo  slesso  che  Disinfingere  vale  dissimu- 
lale )  . 

DISINGANNARE  .  Sgannare  .  Lat.  alicujus  errorem 
cu /cri  e.  Gr.  vAiV?»?  dvdjetv.  Libr.  Astrol.  E  di  questo 
Tenne  gran  prode,  e  vien  tuttavia,  perchè  eli  uomini 
sieno  disingannati  delle  cose,  che  eglino  non  sarebbono. 

*  DlSINGANNATIVO  .  Atto  a  disingannare;  che 
disinganna  .  Magai,  leti.  Essendomi  toccato  a  pagarlo 
coli'  amarezza  di  quelle  brevi,  ma  disperatamente  di- 
singannative  parole. 

DISINGANNATO  .  Add.  da  Disingannare  .  Lat. 
cui  falsa  opinio  erepta  est  .  Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  282. 
Conoscendo  quello,  che  avanti  credere  non  arebbe  po- 
tuto ,  siccome  disingannato  ,  e  certificato    del    vero    ec. 

f  DISINGANNO./.'  atto,  e  l'effetto  del  disinganna- 
re. Lat.  erroris  cognitio  .  Gr.  aQxXuotro;  inrij  vua-t;. 
Fr.  Giord.  Pred.  L'  Appostolo  vi  fa  vedere  chiaramente 
questo  disinganno,  ma  voi  serrate  gli  occhi.  Red.  esp. 
mot.  58.  Di  questo  mio  disinganno  ne  debbo  1'  obbliga- 
zione al  signor  .Marchese  Girolamo  Biffi. 
^  f  *  DlSlNNAMORAMENTO.£,'fl«o  ,  o  l'effetto  del 
disinnamorarsi.  Magai,  lett.scient.il..  Vuole  V.  P.  la  ra- 
gione di  questi  innamoramenti  ,  e  di  questi  disinnamo- 
umenti  in  due  versi  l 

DISINNAMORARE.  Neutr.  pass.  Levare  V  amore  , 
e  l  affezione  della  cosa  amata  ;  Snamorarsi  .  Lat.  desi- 
nere  amare  .  Gr.  «x  Ìti  àyonct£v  .  Galat.  9.  Sono  sto- 
machevoli modi  ,  e  atti  a  fare',  non  che  altri  ci  ami  , 
ma  che    se  alcuno  ci  amasse,  si  disinnamori  . 

f  **  DISINO.  V.  A.  Insino.  Liv.  M.  1.  Elli  me- 
desimo venne  alla  giornata:  ma  elli  tardò  disino  a  bas- 
so vespro.  E  altrove;  Di  tanto  i  Vegeciani  e  Etruriani 
li  affrettavano  più  della  battaglia  ,  e  correano  disino 
alle  tende. 

DISINORE.  V.  A.  Disonore  .  Lat.  dedecus  .  Gr.  à- 
Tifua  .  Frane.  Barb.  52.  7.  Che  non  gli  è  disinore ,  Se 
tal  fiata  non  colpa  la  stringa  .  E  229.  17.  E  dìsiuor 
più  aspetta,  Se  fìa  d'  altrui  corretta.  Rim.  ant.  P.  .  N. 
Mass.  da  Mess.  Il  disinore,  il  pregio ,  e  la  vergogna  . 
Rim.  ant.  Guìd.  G.  ni.  Che  certo  non  è  troppo  "disi- 
nole ,  Quand'  uomo  è  vinto  da  un  suo  migliore  . 

*  DISINSEGNARE.  Far  obliare  le  cose  imparate  , 
Torre  le  impressioni  ricevute.  Salv.  Cos.  Quanto  più 
difSciJ  cosa  è  il  disinsegnare  ,  e  dal  volgo  degli  nomini 
ottenere  ,  che  le  opinioni  una  volta  ricevute  ,  quantunque 
false,  e  strane,  soffrano,  che  sieno  loro  divelte  dal  cuore. 

*  DISIN  TENDERE.  Non  più  intendere  ;  lasciar  aV 
intendere  .  Plot.  Ma  disintendendo  ,  e  disconsiderando 
tutte,  prima  colla  disposizione,  poi  specificamente  ,  e  i- 
gnorando  anche  se  stesso. 

*  DISINTERESSATEZZA  .  Disinteresse  .  Baldin. 
Dee.  L'orno  valoroso  in  quell'  arte  ,  e  di  tutta  fedeltà  , 
e  disinteressatezza . 
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ter.  zj.  Introd. 
a   di  se ,    Che 


f  DISINTERESSATO.^/^.  Che  h  senea  interesse, 
che  non  cura    il  proprio  interesse.   Buon.  F' 
L'  interesse  trionfi  .  e  colui  muoia   Omicidi 
per  paura   di  giubbette  ,  e    boia  Disintereisat'  è  . 

(*)  DIS  INI  ERESSE  .  Disistima  del  proprio  utile 
Noncuranza  di  guadagno  .  Lat.  aspernatio  utilita'is  ,  lu- 
cri coHlemplus  .  Gr.  ÙQiXdet;  ,  >*  ?ì?étss  K.ampfsv»7i(  . 
Salvia,  disc.  2.  q8.  E  in  sovrano  grado  possedendo  ec. 
la  virtù  tanto  necessaria  al  giudice  del  disinteresse,  e 
della  disappassionatezzra. 

*  DISINTIMAZIONE.  T.  de'  Curiali.  Intimazione 
rivocata  ;  ritrattazione  dell'  intimazione  . 

f  DISINVOLTO  .  Contrario  di  Involto .  Buon .  Fier. 
4.  1.  6.  Non  gode  dell'  aurora  ,  e  del  suo  lume  Disin- 
volto dall'  ombre  ,  Chi  goduto  non  ha  del  buio  prima 
Nel  fondo  delle  piume. 

■f"  §  Per  Spedito  ,  Franco  nelle  sue  maniere  .  Lat.  a- 
lacer  .  Gr.  fvS-vucf  .  Ner.  Sam.  7.  74.  E  con  linguag- 
gio intiero,  e  non  più  mozzo,  Si  dimostrò  cortese,  e 
disinvolto  . 

-j-  DISINVOLTURA.  Astratto  di  Disinvolto.  Brio, 
Vivezza  ,  Franchezza  ,  Destrezza  ,  Maniera  .  Red.  lett. 
2.  25.  Non  perdo  occasione  alcuna  di  far  palese  con 
disinvoltura  il  suo  nome  ,  il  suo  merito  .  E  146.  V.  S. 
scrive  sempre  al  suo  solito  con  gran  disinvoltura,  e 
proprietà  . 

DISIO.  Di'iderio  .  Lat  desiderium  ,  cupiditas  .  Gr. 
£iri$uuiac ,  <vo$os  .  Bocc.  nov.  5.  /j.  Avvisandosi  che  ec. 
gli  potesse  venir  fatto  di  mettere  ad  effetto  il  suo  disio. 
Dani.  Purg.  4.  Dico  coli'  ale  snelle,  e  colle  piume  Dei 
gran  disio.  Petr.  son.  6.  Sì  traviato  è '1  folle  mio  disio. 

DISIOSAMENTE.  Awerb.  Con  disio.  Lat.  cupide. 
Gr.  é<mj9ttfnrrrxt*{  .  Dnnt.  rim  56.  Amor  ,  che  nella 
mente  mi  ragiona  Della  mia  donna  disiosamente  .  Fir. 
Rag.  107.  Ninna  altra  cosa  disiderando  più  disiosamen- 
te ,  che  la  bellezza  di  quelle  papere  .  E  dial.  beli.  donn. 
-)i-).  Allaga  d'  una  incomprensibile  dolcezza  il  core  di 
ehi  lo  mira  disiosamente  . 

DISIOSO.  Add.  Disideroso  .  Lat.  cupidus  .  Gr.  i- 
vi$uuùv  .  Dant.  Purg.  29.  Mentr'  io  m'  andava  tra  tan- 
te primizie  Dell'  eterno  piacer  tutto  sospeso  ,  E  disioso 
ancora  a  più  letizie.  Petr.  cane.  27.  3.  Volga  la  vista 
disiosa  ,  e  lieta  ,  Cercandomi  .  E  son.  108.  Quanto  più 
disiose  1'  ali  spando  Verso  di  voi.  Rim.  ant.  Dant.  Ma- 
ian.  73.  Mia  spenfc-  non  poria  star  disiosa. 

f  **  DISIO  VARE.  V.  A.  Nuocere.  Fr.  Barb.  100. 
18.   Dove  si  prova,  Chi  a  l'amato  disiova  . 

DISIRARÉ.  V.  A.  Desiderare.  Lat.  cupere  ,  opta- 
re .  Gr.  ivi^ufiày  .  Dant.  Purg.  7.  Non  per  far,  ma 
per  non  fare  ho  perduto  Di  veder  P  aito  sol,  che  tu  di- 
siri ,  E  che  fu  tardi  da  me  conosciuto  . 

DISIRE,  e  DISIPiO  .  Disio  .  Lat.  desiderium  ,  cupi- 
ditas .  Gr.  ìvi^vfjita  ,  nró$o;  .  Bocc.  nov.  i3.  t6.  Iddio 
ha  mandato  tempo  a'  miei  disiri.  E  Ninf.  Fies.  3i.  Il 
qual  soletto  rimase  pensoso,  Oltramodo  dolente  del 
partire,  Che  fé  la  ninfa  del  viso  vezzoso,  E  ripetendo 
el  passato  disire  ec.  Dant.  Par.  35.  Ma  già  volgeva  il 
mio  disiro,  e  '1  velie.  Petr.  son.  5g.  Più  non  mi  può 
scampar  1'  aura,  né '1  rezzo  ,  Sì  crescer  sento'l  mio  ar- 
dente disilo. 

(*)  DISISTANCÀRE.  Neutr.  pass.  Rinfrancarsi  dal- 
la stanchezza  ,  Riposarsi  .  Lat.  quiescere  ,  respirare  . 
Gr.  dvcevvàv  .  Salvm.  pros.  Tose.  2.  io3.  Si  disaffati- 
chi .   si  disistanchi  ,   né  sempre  chorda    oberret    eadem 

DISISTIMA.  Contrario  di  Stima.  Disprezzo.  Lat. 
neglectus  ,  us  .  Gr.  dfJti'X&a  . 

DISLACCIARE.  Sciane  il  laccio,  Sviluppare  ,  Stri- 
gare .  Lat.  extritare  ,  expedire.Qr.  s'fA/rrey  ,  dv*\- 
Xxr-tetv  .  Lab.  35o.  Quando  di  questo  viluppo  sarai  fuo- 
ri dislacciato  (  qui  allegorie.  ).  Morg.  27.  312.  Ab- 
braccia il  corpo,  e  l'elmo  gli  dislaccia. 
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§.  E  neulr.  pass.  Berti.  Ori.  2.  4-  43-  E  ^al  braccio 
lo  scudo  si  dislaccia . 

■f  DISLAGÀRE.  Vale  propriamente  uscir  del  lago. 
Lat.  dilatari  .  Gr.  nr\ctTvvz<T$ou  .  Dant.  Purg.  3.  Lo  'n- 
tento  rallargò ,  siccome  vaga ,  E  diedi  il  viso  mio  incon- 
tra '1  poggio  ,  Che  'nverso  '1  ciel  più  alto  si  dislaga 
(qui  vale:  esce  fuori  dalle  acque  del  mare,  dalle  quali  il 
poggio  era  circondato  )  .  Bui.  Si  dislaga  ,  cioè  da  quel- 
la parte  dove  più  alza  in  verso  il  cielo. 

-j-  *+*  DISLAMÀRE.  Propriamente  par  che  valg* 
Fare  in  brani  togliendo  via  le  lame  ,  e  sembra  che  si  di- 
rebbe di  armatura,  o  simile:  ma  nel  es.  vale  per  meta/, 
semplicemente  Fare  in  brani.  Menz.  Trenodia  IV.  pag. 
186.  (  Firenze  1728.  )  E  in  veder  ,  che  conforto  indar- 
no chiama  La  povera  Sionne,  aspro  tormento  Si  le  vi- 
scere mie  squarcia,  e  dislama,  Che  di  mio  sangue 
inonda  il  pavimento  .  Amati . 

DISLEALE.  Add.  Che  manca  di  lealtà,^  Infido. 
Lat.  perfidus .  Gr.  àairov&ai  .  Bocc.  nov.  23.  23.  Dislea- 
le ,  e  spergiuro  ,  e  traditor  chiamandolo  .  G.  V.  10. 
i44.3.  Ma  la  guercia,  e  disleale  sempre  invidia  de'citta- 
dini  di  Firenze,  e  massimamente  di  coloro  ,  eh'  erano 
al  governo  della  città,  non  vollono  acconsentire  .  Petr. 
son.  176.  Il  misero  la  prende  ,  e  non  s'  accorge  Di  no- 
stra cieca  ,  e  disleale  scorta  . 

DISLEALISSIMO.  Superi,  di  Disleale  .  Lat.  maxi- 
me perfidus  .  Gr.  dirtc-órn-vi  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Pec- 
catori dislealissimi  sono. 

DISLEALMENTE  .  Avverb.  Con  dislealtà  .  Lat.  per- 
fidiose .  Gr.  àanròvivi  .  G.  V.  il.  34-  3.  Ma  ruppon- 
eli  dislealmente  la  promessa  . 

^DISLEALTÀ,  DISLEALTADE,  e  DISLEALTA- 
TE.  //  mancare  altrui  di  fede  ,  Perfidia.  Lat.  perfidia. 
Gr.  dir  te:  tot .  Bocc.  nov.  79.  46.  E  per  la  vostra  disleal- 
tà abbiamo  stanotte  avute  tante  busse  ,  che  di  meno  an- 
drebbe un  asino  a  Roma.  G.  V.  8.  22.  1.  Avendo  1 
principi  d'  Alemagna  privato  Ataulfo  della  lezione  del- 
lo 'mperio  per  cagione  della  sua  dislealtà  .  Nov  ani. 
62  3  Giammai  non  fue  in  cavaliero  tanta  dislealtade  , 
quanta  tu  hai  .  Cron.  Veli.  Per  la  dislealtà  ,  e  tradi- 
mento ,  ci  fece  inesser  Barnabò  . 

DISLEANZA.  V.  A.  Mancanza  di  lealtà  .  Lat.  per- 
fidia .  Gr.  àtri?/*  •  ?ranc-  Barb-  l84-  »'  Nè  &.  scusa 
il  secondo  ,  perch*  egli  abbia  Teco  alcuna  amistanza 
Che   per  lui  disleanza  Non  dei  far  .  ^ 

f  *  *  DISLÉCITO  .  V.  A.  Illecito. Fior,  di  Virtù  pag. 
a5.  (*Comino  i75i.  )  L'  amore  nessuna  cosa  può  di- 
negare di  diletto  ,  la  mente  non  si  può  saziare  ,  e  sem- 
pre sta  timorosa  di  se  ,  e  della  cosa  amata,  e  dalla  su- 
bita veduta  è  stretto  di  continua  immaginazione  della 
eosa  eh'  egli  ama  ;  ed  è  cosa  dislecita  ec.  Amati  . 

-f  DISLEGÀRE  .  Contrario  di  Legare,  Sciorre ;  e  si 
Usa  anche  neulr.  pass.  Lat.  solvere  ,  dissolvere  .  Gr. 
Xùav  ,  A*Xt/«v  •  Petr.  uam.  ili.  E  cosi  per  forza  del 
mare  si  dislegarono  ,  e  furono  soperchiate  .  Varch.  lez. 
/8"  Tanto  è  dire  sfaccio  ,  quanto  disfaccio ,  lego  ,  dis- 
teso ,  scoloro  ,  discoloro  .  Tass.  Ger.  2.  76.  Comanda 
forse  tua  fortuna  ai  venti,  E  gli  avvince  a  sua  voglia, 
e  gli  dislega  ? 

%  §.  I.  Per  metaf.  Liberare,  Strigare,  Sgombrare  .-Lat. 
liberare  ,  expedire. Gr.  àvalkàrruy  ,  i%i\irt«v  .  Dant. 
Purg.  33.  E  qui  rispose,  Come  fa  chi  da  colpa  si  diste- 
sa^ Par.  33.  Perchè  tu  ogni  nube  gli  disleghi  Di  sua 
mortalità.  Co m.  Inf.  i3.  Che  l'anima  si  leghi  in  quelli  ster- 
pi,  ovvero  tronconi  ,  e  se  mai  neuna  sene  dislega  ec. 

§.  II.  In  vece  di  Manifestare  ,  Spiegare  .  Lat.  pate- 
facere  ,  explicare  .  Gr.  q>avt?St>  y  ^vXti'v  .  Dant.  Purg. 
25.  Se  la  vendetta  eterna  gli  dislego  ,  Rispose  Stazio  , 
là  dove  tu  sie ,  Discolpi  me  ,  non  potert'  io  far  niego  . 
5.  III.  Dislegare  i  denti  ,  vale  Guarirgli  dal  loro  al- 
legamento .  31.  Aldobr.  P.  N.  i57-  Chi  mangia  le  por- 
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celiane  ,  quando  egli  avesse  i  denti  allegati  ,  si  ha  vic- 
tude  di  dislegarli . 

V*  DISLEGATO.  Add.  da  Dislegare.  Lat.  di- 
siunctus  ,  dissolulus  .  Cortig.  Castigl.  2.  i54-  E  se  voi 
avete  una  gioia,  la  quale  dislegata  mostri  esser  bella, 
venendo  poi  alle  mani  d'  un  buon  orefice  ec.  IV.  S. 

DISLEGHÉVOLE  .  Add.  Agevole  a  sciorsi  .  Lat. 
dissolubilis.  Gr.  SiaKuriv.óc,  .  Boez.  G.  S.  il.  I  suoi 
vestimenti  erano  di  sottilissimi  fili  ,  con  sottile  artifi- 
cio,  di  non  disleghevole  materia  perfetti  .  E  48.  Ne  la 
potenza  farà  ben  composto  colui  ,  cui  libidini  viziose 
con  non  disleghevoli  catene  tengono  stretto  . 

*  DISLEONAMENTO.  Voce  scherzevole.  Lo  spo- 
gliarsi della  natura  leonina  .  Magai,  lett.  Questo  im- 
provviso disleonamento  ,  o  per  lo  meno  questo  lasciar 
di  Far  da  leone  ,  che  non  può  negarsi  . 

%*  DISLOCAMENTO.,  *.  m.  T.  di  Marineria  . 
Dislocamento  dell'acqua  .  È  il  volume  a  quantità  d'  ac- 
qua di  cui  il  bastimento  occupa  il  luogo  ,  quando  è  inte- 
ramente caricato.  Strafico. 

DISLOCARE.  Levar  del  luogo  ,  Dislogare  .  Lat. 
movere  loco  .  Gr.  ct'rrox.tvetv  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  82, 
Avria  tanto  dolzore ,  Che  mai  nullo  dolore  Porrla  dis- 
locare lo  meo  bene  . 

DISLOGAMENTO.  Il  dislogare  .  Lat.  luxatio  .  Gr. 
"jafa'f^fx^/J  •  Libr.  cur.  malatt.  In  quella  caduta  dalla 
rupe  gli  avvenne  il  dislogamento  d'  un  braccio  .  • 

f  DISLOCARE  ,  e  DISLUOGARE  .  Più  comune- 
mente si  usa  neutro  passivo  .  Cavare  del  suo  luogo  ;  si- 
dice  comunemente  dell'  ossa.  Lat.  luxare  .  Sen.  Pist.  Se 
alcuno  si  rompe  la  gamba  ,  o  a  se  disluoga  alcuno 
membro  ,  e  disconcia,  egli  non  monta  ,  né  sale  in  car- 
ro ,  ne  in  nave  ,  anzi  fa  il  medico  venire  a  se  .  Bern. 
Ori.  1.  2.  43.   E  dislogossi  in  quello  il  destro  piede  . 

*  DISLOGATO  .  Da  Dislogare  .  Cocch.  Articolo 
dislogato . 

-j-  DISMAGARE  .  Togliere ,  Guastare  ,  Cangiare  , 
Annullare  V  immagine  :  ed  è  verbo  formato  dalla  parola 
magine  sincopata  in  mage  ,  che  vale  immmagine  premes- 
sole il  dis  negativo  ,  o  peggiorativo  . 

-J-  §.  I.  E  figuralam.  detta  dell'  animo,  o  delle  sue 
affezioni  vale  Mutare  lo  stato  dell'  animo.,  e  si  usa  ad 
esprimere  quelle  mutazioni  che  si  reputano  cattive.  Dant. 
Purg.  19.  Io  son ,  cantava  ,  in  son  dolce  Sirena  , 
Che  i  naviganti  in  mezzo  al  mar  dismago  Tanto  son 
di  piacere  a  sentir  piena  (  cioè  travolgo  loro  la  men- 
te ,  quasi  dicesse  trasmuto  f  aspetto  dell'  animo  lo- 
ro). E  Purg.  3.  Quando  li  piedi  suoi  lasciar  la  fretta  Che 
l'onestade  ad  ogni  atto  dismaga  (cioè  lasciarono  la  fretta, 
la  quale  toglie  ad  ogni  atto  l'immagine  dell'  onestà  ). 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass.  Separarsi  ,  Disgiugner* 
si .  Lat.  sejungi ,  disjungi  .  Gr.  ^wpì^so-^ou  ,  Sioupà- 
tr&ou  .  Morg.  22.  7§.  Un  dì  ,  eh'  Orlando  da  lui  si 
dismaga  ,  Veddesi  il  campo  libero  ,  e  spedito.  (  Da  lui 
toglie  la  propria  immagine  ). 

DISMAGLIÀRE.  Rompere ,  e  Spiccar  le  maglie  V  li- 
na dall'  altra  .  Lat.  ansulas  ,  sive  plagas   disjungere  . 

§.  Per  metaf.  Levare  i  pezzi  della  carne  coli'  unghie. 
Lat.  unguibus  lacerare.  Gr.  ovviai  Spu'mttv.  Dant.  Inf. 
29.  O  tu  ,  che  colle  dita  ti  dismaglie  ,  Cominciò  '1  du- 
ca mio  a  un  di  loro  ,  E  che  fai  d'  esse  talvolta  tana- 
glie .  But.  Ti  dismaglie  ,  cioè  ti  levi  la  scabbia ,  come 
si  leva  dal  coietto  la  maglia . 

-j-  DISMALÀRE.  Guarire;  e  si  trova  usato  alt.  e 
neutr.  nel  signif.  proprio,  e  nel  figurato  .  Lat.  sanare, 
sanum  facere  .  Gr.  ido-Bou. .  Dant.  Purg.  i3.  Lo  monte, 
che  salendo  altrui  dismala.  But.  Altrui  dismala,  cioè 
l'anima  peccatrice  purga  dal  male,  e  dal  peccato. 
Coni.  Purg.  i3.  Quando  l'uomo  il  sale,  si  dismala; 
cioè  si  disvizia.  Libr.  cur.  malatt.  Vorrebbono  molti 
dismalare  ,  ma  non  vogliono  la  dieta . 
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DISMANTÀKE  .  Sfeutr.  pass.  Levarsi  il  manto  .  Lat. 
exuere  vestem.  Gr.  Iftdrtot  diroèÙHV  .  ir.  Iac.  T.  5. 
27.  7.  Vii  tonaca  t'  ammanta  ,  E  ti  dismanta  la  roba 
pomposa  . 

§.  E  per  simili*.  Him.  ant.  Dant.  Maian.  80.  Già 
non  pora  la  vostra  dolce  cera  Tanto  mostrarmi  orgo- 
gliosi sembianti  ,  Clied  io  di  voi  amare  mi  dismanti  , 
O   mi  dispogli  della  vostra  spera  . 

*  DIS-MAJN  TEL  LARE.    Smantellare  .  Salvin.    Odiss. 
DISMARRIMENTO  .   Smarrimento  .    Lat.     consterna- 

tio  .  Gr.  ixirX^ti  .  Km.  ant.  P.  IV.  M.  Pier.  Vign. 
Membrando  ciò  ,  eh'  Amor  mi  fa  soffrire  ,  Sento  di- 
smarrimento  ,  Ond'  io  sono  al  morire  . 

%*  DISMARRIRE .  Smarrire.  Buonagg.  Urbicc.  di  cui 
gli  Accad.  Leti,  di  Roma  portano  un  sonetto  dalla  Crusca 
mila  -voce  Disferrare  attribuito  a  Pace  Notajo  .  Amati. 

*  D1SMARRITO.  Smarrito  .  Salvin.  Odiss. 
DISMEMBRARE.   Smembrare .  Lat.  lacerare,  discer- 

ìtere  .  dilaniare.  Gr.  ò^inritiv ,  ctrctfotTTeiv .  Liv.  M. 
Cosl'1  tuo  corpo  sarà  dismembrato  ,  e  dipartito  in  più 
pezzi .  E  altrove:  Quivi  il  dismembraro  crudelmente, 
perocch*  egli  il  partirò  in  due  metadi.  Sen.  Pist.  Quan- 
do uomo  si  dilettava  in  dismembrare,  e  in  tagliar  bestie. 

-{-§.  I.  Per  similit.  Buon.  rim.  5.  Se  poi  '1  tempo  in- 
giurioso aspro  ,  e  villano  Lo  rompe  ,  o,  storce  ,  o  del  tut- 
to dismembra  ,  ec.  Car.En.  5.  669.  E  fama  antica  Che 
questi  or  due  tra  lor  disgiunti  lochi  Erano  in  prima  un 
60I0 ,  che  per  forza  Di  tempo  ,  di  tempeste  e  di  mine 
'  te.  un  dismembrato  Fu  poi  da  1'  altro  . 

§.  II.  Per  Contrario  di  Rimembrare  ,  Scordarsi  .  Rim. 
ant.  Dant.  Maian.  36.  E  dismembrando  vado  el  meo 
tormento  . 

(*)  DISMEMORATO.  Add.  Smemoralo  ,  Stupido  . 
Lat.  obliviosus  ,  slupidus  .  Gr.  AadV'pp&i»'.  Buon.  Tane. 
5.  5.  O  che  badavi  voi ,  dismemorati  !  S'  e'  fusse  stato 
di  notte  allo  scuro  ,  Gli  era  un  piacer  ,  v'  arei  per  i- 
scusati  . 

DISMENTÀRE.F.  A.  Contrario  di  Ammentare.  Di- 
menticare ,  Sdimenticare. Lat.  eblivisci  .  Gr.  ìirt\ctv$x- 
ve<r9ou  .  Dant.  Purg.  21.  Quando  dismento  nostra  vani- 
tade  .  Bui.  Quand'  io  dismento  nostra  vanitale,  cioè  non 
mi  appensava  ora  ,   che  tu  eri  ombra  . 

DISME ISTIGAMENTO  .  V.  A.  Dimenticamene .  Lat. 
oblivio. Gr.  \n'$-*.Zibald.  Andr.  20.  Amar  femmina  non 
è  altro  ,  che  dismenticamento  di  ragione  . 

f  DIMENTICANTE  .  V .  A.  Dimentico  .  Lat.  im- 
ntemor  .  Gr.  àfjvti/jtcov.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Dismenti- 
canti  delle  offese  ,  e  ricordevoli  de'  benefizj  . 

f  DISMENTICANZA  .  V.  A.  Dismenticamento  ,  Di- 
menticamento  ,  Dimenticanza  .  Lat.  oblivio  .  Gr.  Xx-5'w'  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Mettono  facilmente  in  dismentican- 
za  tutte  le  offese  ,  e  tutte  le  ingiurie  fatte  .  E  appresso: 
Facile  si  è  la  dismenticanza  delle  ingiurie  fatte  ad  altrui. 

+  DIMENTICARE.  V.  A.  Dimenticare.  Lat.  obli- 
visci  .  Gr.  siri\etv$,aiviO'$-ou  •  Petr.  uom.  ili.  Fecelo  dis- 
menticare  Cartagine  la  gloria  di  se  medesimo  .  Arri- 
gk.  Non  ti  dismentiebi  l'origine  della  mala  sorte. 

f  DISMENT1RE.  V.  A.  Mentire;  così  spiega  la  Cru- 
sca. A  noi  pare  che  volga  il  contrario  ,  cioè  Smentire  . 
Lat.  menliri  .  Gr.  •±iu'àt(?9eu  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian. 
86.  Che  validor  valente  Pregio  e  cortesia  Non  falla,  né 
dismente. 

("f")  §•  ^  forsc  a  modo  di  neutr.  ass.  ,  o  neulr.  pass.  , 
soppresso  il  si.  Smentirsi  .  Rim.  ant.  P.  IV.  Ver  ben  ,  che 
non  dismente  Secondo  ben    terren  ,  eh'  è  fastidioso  . 

f  DISMER1IARE.  V.  A.  Contrario  di  Meritare. 
Demeritare  .  Lat.  male  mereri  .  Gr.  x«xw?  froiììv  riva. 
Coni.  Purg.  7.  Per  propria  volontade  non  possono  me- 
ritar ,  né  dismeritare  . 

DISMESSO.  Add.  da  Dismettere  .  Tralasciato  ,  Che 
non  *'  usa  più  .  Lat.  omissus  ,  dimissus  .  fìern.   rim.    1. 


«)7.  Una  barcaccia  par  vecchia  dismessa  .  Veti.  Colt, 
73.  Quando  si  userà  il  modo  oggi  qua  dismesso,  di  che 
io  parlai  poco  sopra  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  18.  Consulta- 
no tra  le  due  vie,  quale  da  tener  fusse  ,  la  corta  ,  e  n- 
sata  ,  o  l'impedita,  e  dismessa.  E  6.  116.  Furia  d'ac- 
cusatori uscì  addosso  agli  usurai,  che  arricchivan  più, 
che  sopra  il  prestare,  e  possedere  in  Italia  non  dispo- 
ne la  legge  di  Cesare  dettatore  già  dismessa  .  Cas.  lett. 
5g.  Averò  fatto  segno  di  sì  poca  amorevolezza  ,  negan- 
dogli arazzi  vecchi  ,  e  dismessi  . 

DISMETTERE.  Dimettere  ,  Tralasciare.  Lat.  omit- 
tere  ,  dimitlere  ,  intermittere .Gr.  irrt^aXeivety  ,  dnrcXifx- 
Toivetv  .  Fir.  Trin.  prol.  E  una  gran  vergogna  d'  aver 
dismesso  tutte  le  buone  usanze  de'  vostri  antichi  .  Tac. 
Dav.  ann.  il.  i53.  Non  volere  i  sacri  riti  neli'  avversi- 
tà osservati  nelle  felicità  dismettere  .  Stor.  Eur.  1.  2. 
Parca  in  un  certo  modo  ,  che  egli  avesse  perciò  dismes- 
so molte  bestialità  di  viver  primiero  .  Sagg.  nat.  esp. 
5.  Quindi  è,  che  s'  è  in  oggi  dismessa  1'  usanza  di  co- 
lorirla . 

*  DISMIDOLLÀRE  .  Trarre  la  midolla  ;  smidolla- 
re .  Salv.  IVic.  Al.  Della  ferulea  ancora  agevolmente 
dismidollante  tu  1'  estremo  ventre  . 

DISMISURA.  Eccesso  ,  Superfluità  .  Lat.  superjlui- 
tas  ,  excessus  .  Gr.  àfxir^ia  .  Dant.  Inf.  16.  La  gente 
nuova,  e  i  subiti  guadagni  Orgoglio  ,  e  dismisura  han 
generata  .  E  Purg.  22.  E  questa  dismisura  Migliaia  di 
lunarj  hanno  punita  .  But.  Purg.  22.  1.  Dismisura  , 
cioè  passamente  di  misura  .  Dant.  rim.  /fi.  Come  con 
dismisura  si  raguna,  Così  con  dismisura  si  distringe. 
§.  A  dismisura ,  posto  avverbialm.  itale  Smisurata- 
mente ,  Fuori  di  misura  .  Lat.  supra  modum  .  Gr.  viììf- 
pn'r^aìi  .  Salust.  Tug.  R.  La  sua  virtù  issuta  grandissi- 
ma a  dismisui  a.  JYov.  ant.  3o.  2.  Vide  uno  pescator  po- 
vero con  uno  suo  burchiello  a  dismisura  picciolino  . 

-j-  DISMISCRANZA.  V.  A.  Dismisura,  ordinariamen- 
te nel  senso  di  Smoderatezza  o  simile  ;  e  si  riferisce  per 
lo  più  al  morale  .  Lat.  superjluilas  ,  excessus  .  Gr.  ttc- 
f/ircWa,  d/U£Tf/nt.  Tes.  Br.  7.  82.  Di  volontà  nascono 
cattive  allegrezze  ,  molte  parole,  vanti  di  parole,  forni- 
cheria  ,  prodigalità,  dismisuranza  disonesta,  svergogna- 
mento .  Rim.  ant.  P.JY.  Che  se  uom  dismisura,  Conser- 
vando leanza,  Non  fa  dismisuranza,  Si  che  sia  da  biasmare. 
DISMISLRÀRE  .  Eccedere  il  termine  convenevole, 
Eccedere  la  misura  ;  e  si  adopera  oltre  ci  sentim.  att. 
anche  nel  signific.  neulr.  pass.  Lat.  modum  excedere  . 
Gr.  (uérfov  vnri^fiotiveiv.  Tes.  Br.  3.  2.  Dicono  quelli  d'E- 
gitto ,  che  quando  il  Nilo  cresce  tanto  troppo,  che 
nel  suo  accrescimento  si  dismisura  oltre  18.  piedi,  che 
li  loro  campi  non  rendono  assai  frutto  .  Rim.  ant.  P. 
JY.  Che  se  uom  dismisura  ,  Conservando  leanza  ,  Non 
fa  dismisuranza,  ec.   (  qui  figuratam.  ). 

DISMISURATAMENTÈ.  Awerb.  Fuor  di  misura, 
Eccessivamente .  Lat.  extra  modum  ,  supra  modum  .  Gr. 
cìfiirq *>s ,  óvif^uùi  .  Liv.  M.  Disniisuratamente  fu  a 
grado  al  minuto  popolo.  Tes.  Br.  7.  72.  Ma  noi  chie- 
diamo gloria  dismisuratamente,  che  noi  vogliamo  piut- 
tosto parere  buoni  ,  che  essere;  e  piuttosto  essere  rei, 
che  parere. 

D1SMISURATO.  Add.  da  Dismisurare  .  Smoderato  . 
Lat.  immensus  .  Gr.  dfuir^of  .  Cr.  8.  8.  4-  In  quel  luo- 
go dicono,  che  nasce  il  cocomero  di  dismisurata  lun- 
ghezza disteso  .  Salust.  Iug.  G.  S.  La  sua  virtù  è  suta 
grandissima  ,  e  dismisurata  . 

DISNODATO.  Add.  Senza  modo,  Sregolalo.  Lat. 
immodestus  ,  immoderatus  .  Gr.  a/UcTf 0;  .  Amm.  ant.  t^. 
2.  l\.  Qualunque  persona  usa  le  cose   di  questo    mondo 

fiiù  distrettamente  ,  che  non  portano  i    costumi   di    co- 
oro  ,  tra' quali  vive,  o  egli  è  dismodalo  ,  o  è  di  soper- 
chia cura . 

*    DISMONACÀRE  .    Cavare    di   Monastero    donna 
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Consacrala  a  Dio.  Chiabr.  Cans.  mar.  I.  Odiar  digiu- 
ni ,  a  castità  far  guerra  ,  Dismonacar  donzelle  Offerte 
in  giuramento  . 

f  DISMONTÀRE  .  Iscendere  ,  Calare  in  basso  . 
Lat.  descendere  .  Gr.  x.ccroc/2ivdV .  Nov.  ant.  8i.  3.  I  ca- 
valieri ,  e  baroni  dismontaro  de'  palazzi.  Dant.  Inf.  ri. 
E '1  carro  tutto  sovra '1  coro  giace,  E 'l  balzo  via  la 
oltre  si  dismonta. E  ìzj.Poi  sen'va  giù  per  questa  stretta 
doccia  Insin  là  ,  ove  più  non  si  dismouta  .  E  s»4-  Per- 
ch'  i'  :  Maestro  fa  ,  che  tu  arrivi  Dall'  altro  cinghio  ,  e 
dismontiam  lo  muro  . 

-j-  §.  I.  Per  Scendere  da  cavallo  ,  Scavalcare  . 
Lat.  equo  descendere  .  Gr.  ÙTrc/Scei'vetv  tv  t'irins  .  G.  V. 
io.  55.  4.  Da'Romani  fri  ricevuto  graziosamente,  e  di- 
smontò né'  palazzi  di  san  Pietro,  e  là  dimorò  quattro 
giorni  .  Nov.  ani.  5i.  2.  Dismontò  del  destriere  Riccar 
Lochergio  ,  e  montò  in  su  uno  mulo. 

§.  IL  Per  lo  Scender  dalle  navi  in  terra  .  Lat.  appel- 
lere  .  Gr.  ■7rfcK7x«'»>«>'  •  Urb.  Calarono  le  vele,  fermaro- 
no la  nave  ad  uno  inabitato  scoglio  ec.  e  quivi  Urba- 
no ,  Lucrezia,  Blandizio  ,  egli  altri  con  lieta  festa  di- 
smontarono .  Bern.  Ori.  2.  1.  54-  Che  come  dismon- 
tare in  terra  vuoi,  Tutti  i  cristiani  stanno  al  lito  armati. 
DiSMONTATO.  Add.  da  Dismonlare.  Lat.  qui  ex 
equo  descendit  .  Gr.  diro/Sài  ra  tirtrts  .  Nov.  ant.  42.  1. 
E  combattevansi  aspramente  alle  spade  clismnntati  dei 
loio  cavalli.  Bocc.  nov.  g3.  12.  Da  cavai  dismontato  , 
piagnendo,   corse   n'  pie   di  Natan. 

■j-  *  DISMORbÀRE.Lez>nr  il  morbo. Smorbare  .  Car. 
En.  7.  870.  In  questa  buca  1'  odioso  nume  De  la  cru- 
dele ,•  e  spaventosa  Erinne  Gittossi ,  e  dismorbò  l'aura 
di  sopra  . 

-f-  D1SMUÓVERE  propriamente  deriva  dal  latino  Di- 
Bioveo  ,  e  Demoveo  e  si  usa  ne'  varii  loro  signijtc. 
Quindi  vale  spesso  Dimuovere  ,  Distogliere  ,  Togliere. 
Mar.  S.  Greg.  Pertanto  si  sforzano  di  dismuovere  i 
predicatori  della  santa  Chiesa  . 

-f  £.  1.  E  riferendosi  all'  animo  vale  Rimuovere  dallo 
stato  di  tranquillità,  che  diciamo  commuovere  .  Lat.  com- 
movere ,  removere.  Gr.  dvoxiteìv.  Amen.  ani.  3j.  1.  4> 
L'  allegrezze  tuttora  dismuovon  gli  animi. 

+  §.  IL  E  a  maniera  di  neulr.  assol.  parimente  rife- 
rendosi all'  animo  vale  lasciarsi  dimuovere  ,  o  commuo- 
vere .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  83.  Vostro  fin  valimelo 
non  dismuova  Per  lo  piacer  ,   che  prova  .  Monti. 

DISNAMORÀRE  .  Neulr.  pass.  DeporreJ' amore  , 
Lasciar  d' essere  innamorato  .  V arch.  Lez.  ogj.  Tutti 
coloro  ,  i  quali  amando  pensano  di  potere  a  lor  voglia 
dÌ6namoraisi  ,  sono  disamorati,  cioè  non   amano. 

*w*  DISNAMORATO  .  Add.  da  Disnamorare  .  Dant. 
Bini.  [  Cane.  16.  La  bella  stella  ec.  ]E  s'  io  la  mi  ricor- 
do mai  parereNe'suoi  sembianti  verso  me  turbata,  Ovver 
disnamoraia  ,  Cotal  m'è  or,  quale  mi  fu  a  vedere.  TV.  S. 
*  DISNATURALE.  Che  non  è  secondo  l'  ordine  na- 
turale .  Uden.  Nis. 

■f  DISNATURARE  .  Trarre  dalla  propria  natura, 
Far  che  una  persona  od  una  cosa  cangi  la  propria  natu- 
ra .  Lat.  alicujus  naturam  commutare  .  Rim.  ant.  P.  N. 
Buonaq.  Urbic.  Sì  m'  incuora  ,  e  innamora  ,  Che  mi 
disnatura  . 

f  DISNATURATO  .  Add.  da  Disnaturare  .  Che  è 
Fuori  di  natura  ,  Che  è  contro  a  natura  .  Lat.  natura 
commutatus  .  Guitt.  lett.  14.  Non  ragione,  né  sapienza 
no,  ma  disragione,  e  mattezza  disnaturata.  E  lett.  io. 
56. Fico  lappole  fare,  ontoso  fora, e  disnaturato  in  tutto. 
DISNEBBIARE  .  Torre  via  la  nebbia  .  Lat.  nebulam 
dimovere  .  Gr.   Xet/wrr^dv-iy  . 

§.  Per  molaf.  Dant.  Purg.  28.  Che  puote  disnebbiar 
Vostro  intelletto  .  Rut.  Disnebbiar  vòstro  intelletto  ,  cioè 
dichiarare  ,  e  togliere  via  lo  sospetto  . 

f   DISNEBBIATO. ^rfd.  da  Disnebbiare. Buon.  Pier. 


*.  Inlr.   1.  E  disnebbiati  ormai  gli  occhi,    e  la  mente  , 
Salti  in  piedi  il  negozio  [  qui  metaforic.  ]  . 

f  DISNERVÀRE  .  Tor  la  forza  ,  il  nervo  ,  il  sodo  . 
Lat.  enervare.  Gr.  s'vxsc/f t%siv. 

-f-  §.  E  Neulr.  Pass.  Mancar  diforea,  Perdere  il  ner- 
vo ,  il  sodo  .  Buon.  Fier.  2.  l\.  ti.  Le  mercanzie  ec.  Si 
laceran  ,   s'  allungan  ,   si  disnervano  . 

(f)  DISNERVATO  .  Add.  da  Disnervare  .  Sner- 
vato .  Car.  En.  12.  i/W?..  Disnervate,  e  fiacche  Gli  va- 
cillar le  gambe,  e  freddo,  e  stretto  Gli  si  fé  il  san- 
gue . 

f  §.  **  E  metaf.  S.  Ag.  C.  D.  3.  21.  La  gloriosa  ,  ma 
contenziosa,   e  mortale  disnervata  e  languida  iibertade  . 

f  D1SNERVAZIONE.  Il  disnervare.  Lat.  enervatio. 
Gr.  sxvgu^c-juo'f  .  S.  Ag.  C.  D  Quanto  meno  si  dava- 
no alli  diletti  ,  e  alla  disnervazione  dell'  animo  (  qui 
metaforic.  per  lo  perdere  la   virtù  )  . 

DISNETTO  .  V.  A.  Add.  Contrario  di  Netto  .  Im- 
mondo .  Lat.  immundus  .  Gr.  cìxa6ct?To;  .  Frane.  Barb. 
3i.  20.  E  qui  tuttor  attendi  ,  Che  la  lor  veste  non  dis- 
netta faccia  . 

*  DISNIDÀRE  .  Cavar  del  nido,  Snidare  ,  e  per  tra- 
slato ,  Cacciare  ,  o  distruggere  affatto  ciò  ,  che  si  -è 
stabilito  in  un  luogo  .  Segn.  Incr.  1.  25.  22.  Udirete  ec. 
che  lo  scorpione  empia  le  case  ,  sotto  lui  fabbricate,  di 
scorpioni  ,  impossibile  a  disnidarsi  . 

DISNODARE  .  Snodare,  Se  terre  il  nodo  .  Lat.  dis- 
solvere, e  no  dare  .  Gr.  JtatXv'siv  .  Dant.  Coni'.  122.  Te- 
morosamenle  non  sicuro  cominciò  ,  intendendo  ,  se  non 
appieno,  almeno  alcuna  cosa  di  tanto  nodo  disnodare. 
Sen.  Pisi.  Appresso  m'  insegna  a  sciogliere  ,  e  disnodare 
le  cose  annodate  ,  e    impacciate    [  qui  allegorie.']  . 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Chiarire,  Spiegare  ,  Manifesta- 
re .  Lat.  enodare  ,  explicare  .  Gr.  ix&n\sv  .  Dani.  Purg. 
t4.  E  buon  sarà  costui  ,  s'  ancor  s'  ammenta  Di  ciò  ,  che 
vero  spirto  mi  disnoda  .  Bui.  Mi  disnoda,  cioè  mi  mani- 
festa . 

-f-,  §.  IL  Si  trova  anche  neutr.past.  e  vale  Torsi  dai  no- 
di, liberarsene.  Lat.  discedere  ,  disjungi .Gr.  diroxufiiv  , 
Jic«?ird$iii.  Dani.  Par.  3i.  Sicché  l'anima  mia  ,  che  fat- 
ta hai  sana  ,  Piacente  a  te  dal  corpo  si  disnodi  [  qui  me- 
taforic. considerandosi  il  corpo  come  una  prigione,  dorè 
V  anima  è  annodata  ~\  . 

-J-  DISNODÉVOLE.  Che  può  sciorsi,  Che  può  disno- 
darsi. Lat.  indissolubìlis  .  Gr.  d\vrs;  .  Boez.  farcii.  2. 
6.  Ora  né  le  ricchezze  ec.  né  la  potestà  farà  mai  padro- 
ne di  se  medesimo  colui  ,  lo  quale  le  ree  ,  e  lorde  libidi- 
ni tengono  con  indissolubili  ,  e  non  disnodevoli  catene 
legato  . 

TJ1SNORE  .  Sincope  di  Disonore  .  Lat.  vituperium  , 
dedecus  .  Gr.  drifJtt'ot.  Albert.  1.  38.  Io  ec.  senza  disno- 
re,  e  vituperio  vivere  non  potrei  ricevendo  vendetta  giu- 
diciaie  .  Rim.  ani.  M.  Cin.  56.  Come  coki,  che  sci  poi  .e 
in  disnore  .  Petr.  Cans.  35.  10.  Canzon  mia,  fermo  in 
campo  Starò  ;  ch'egli  è  disnor  morir  fuggendo  .  E  So,. 
2.  Misera  ,  non  intendi  Con  quanto  tuo  disnore  ii  tem- 
po  passa  . 

DISNUDÀRE  .  Nudare  ,  Spogliare  ,  Rendere  ignudo  . 
Lat.  denudare.  Gr.  àTrsjupvovv  .  Guitt.  lett.  1.  Come 
quella,  che  ec.  disnuda,  scaccia  ,  e  uccide  vertù  . 

**  DISOBBEDIENTE.  Disubbidiente.  Vit.  SS. 
Pad.  2.  3o5.  Temo  di  esser  disobbediente  a  mio  pa- 
dre . 

f  **  DISQBBEDIENZA  .  Disubbidienza.  Pass.  iS3. 
Che  cosa  è  peccato.se  non  è  uno  trapassamene  deiha 
legge  di  Dio,  e  disobbedienza  de' celestiali  comatìda- 
meati  l  E  appresso  :  È  una  disobbedienaa  de'  celestiali 
comandamenti. 

f  **  DISOBBEDÌRE  .  Disubbidire.  Casligl.  Cortig. 
1.  19.  Ma  per  non  esser  io  quello  che  dia  principio  a 
disobbedire  ,  lascerò  questo    ad  un  altro  tempo,  e  dirò 
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quello  che  mi  tocca  .  E  altrove:  Fate  pur  voi  questa  e- 
lezione  ,  e  guardatevi  col  disobbedire  di  non  dare  esem- 
pio agli  altri  che  siano  essi  ancor  poco  obbedienti. 

f  DISOBBLIGANTE.  Che  disobbliga  ;  Contrario  di 
Obbligante  ,  Aspro  ,  Incivile  ,  Spiacevole  ec.  Lat.  ingra- 
ta! ,  molcstus  .  Gr.  a^i/f/j,  psfT/xoj  .  Salvin.  disc.  2. 
35.  Tutte  quelle  cose  poco  amorevoli  ,  o  disobbliganti  , 
ec.  vengono  a  difh'cultare  tanto  il  ritrovamento  d'un  ve- 
ro amico  ,  che  ec.  E  120.  Per  lei  si  ritrova  1'  amante  , 
o   talvolta  per  le  disobbliganti  maniere  sue. 

DISOBBLIGÀRE.  Cavar  d'obbligo  .  Lat.  obligatio- 
ne  liberare  .  Gr.  ànroXóttv  .  Maestruzz.  2  28.  4-  Onde 
per  la  spiritual  morte  sono  disobbligati  dalla  cura  loto  , 
siccome  sono  disobbligati  per  la  morte  corporale. Bern. 
rim.  Disobblighinti  i  tuoi  mallevadori . 

■f  §.  E  neutr.  pass,  vale  Uscir  d'obbligo  ,  liberarsi  da 
ogni  obbligo  di  gratitudine  ,  di  convenienza,  od  altro  . 
Lat.  se  liberare .  Gr.  i\luQifoù<r$-at  .  Fiamm.  4-  o.  E 
cosi  forse  ad  un'  ora  a  voi  mi  obbligherò  ragionando  , 
e  disobbligherò  consigliando  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  8. 
Questo  verbo,  essere  obbligato,  non  può  avere  luogo, 
se  non  fra  due  persone  ;  in  che  modo  può  dunque  con- 
sistere in  un  solo,  il  quale  obbligandosi  si  disobbliga? 

f  DISOBBLIGATO.  ^<AA  da  Disobbligare. Lat.  obli- 
galione  solutus  .  Gr.  oìtroXv&iii  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  Non  rimane  però  colui ,  che  era  preso  ,  disobbli- 
galo ,  se  non  da  colui  ,  che  1'  aveva  fatto  pigliare  .  Car. 
leti.  [Ediz.  d'  Aldo  i5y5.]  2.  44-  Oragli  avete  in  lo- 
co, che  saranno  preservati  dal  pericolo  ,  e  disobbligati 
dalle  fazioni,  e  per  conseguente  se  ne  torneranno  a  casa. 

f  DISOBBLIGAZIOJNE.  Contrario  d'  obbligazione. 
Fr.  Giord.  Pred.  Grande  avemo  disobbligazione  a  costoro, 
i  quali  per  cotale  strada  ci  guidano  [  come  se  dicesse: 
Abbiamo  ben  altro  che  obbligazione  ,  Gran  ragione  ab- 
biamo  di  lagnarci ,  o  simile^  . 

*  DISÒBBLIGO  .  Disobbligazione  .  Aret.  rag.  Chi 
non  ha  l'  animo  ,  se  non  al  danajo  ,  non  conosce  né' 
obbligo,  né  disobbligo. 

DISOCCUPARE.  Trarre  d'occupazione,  Lasciar  lì- 
bero .  Lat.  otiosttm  reddere.  Gr.  <r%o\tiv  Sùvtxt .  Fiamm. 
4.  58.  E  quanto  esso  della  mente  disoccupava  ,  cotanto 
il  fervente  amore,  e  la  tiepida  speranza  vi  si  raccendevano. 
£E  quanto  esso  della  mente  disoccupava  vale  :  E  quanta 
parte  della  mente  esso  disoccupava  ,  Lasciava  libera  .  ] 

"f"  *  §•  -Neutr.  pass.  Liberarsi  dalle  occupazioni  ,  dnl'.e 
faccende  .  Gal.  Meni,  e  lett.  ined.  ediz.  del  Vent.  P.  1. 
pag.  i55.  Bisogna  che  io  pensi  a  disoccuparmi  da  quel- 
le occupazioni,  che  possono  ritardare  i  miei  studi. 

(*)  DISOCCUPA  TÌSSIMO.  Superi,  di  Disoccupato. 
Bemb.  lett.  1.  7.  94.  Le  vostre  infinite  occupazioni  non 
mi  togliono  l'esser  da  voi  udito  non  altramente,  che  se 
voi  disoccupatissimo  foste  . 

DISOCCUPATO.  Add.  da  Disoccupare.  Che  non  è 
occupato  .  Lat.  vacuus  ,  otiosus  .  Gr.  o-^oXa^uv  .  Bocc. 
Jntrod.  20.  Io  qualunque  sepoltura  disoccupata  trovava- 
lao,  più  tosto  il   mettevano  . 

§.  Disoccupato ,  oggi  ,  parlandoti  di  persona,  lo  di- 
ciamo per  lo   stesso  ,   che  Sfaccendato  . 

DISOCCUPAZIONE.  Astratto  di  Disoccupalo  .  Lat. 
0 ti um. Gr.  ar%o\>i .  Fr.  Giord.  Pred.  Uomini  negghien- 
ti  ,  che  vivono  in  perpetua  disoccupazione. 

DISOLAMENTO.  //  disolare.  Lat.  depopulatio  ,  de- 
solatio.Gr.  s'f wt/Ai^/; ,  nróq$iìoi<;.Paol.  Oros. Spesse  fiam- 
me cacciava  fuori  con  disolamento  di  cittadi,  e  di  campi  . 

§.  E  per  lo  Levar  del  suolo  .  Cr.  9.  55.  1.  Se  '1 
luello  sarà  fino  ai  fondo  dannifieato  ,  salutevolmente  si 
cura  col  disolamento  dell'  unghia  . 

■f  DISOLARE  dal  Lat.  Desolare,  che  vale  lasciar 
solo ,  deserto  .  V~it.  S.  Eufros.  406.  Allora  il  Conte  co- 
minciò forte  a  piagnere  ,  e  disse  :  o  verace  Iddio,  non 
mi  disolare,  e  non  mi  abbandonare. 


f  §.  I.  Quindi  si  usa  per  Dipopolare  ,  Render  disabi- 
tato. V.  in  disolamento  e  negli  altri  derivali  di  disolare, 

•f-  §.  II.  E  per  meta/,  per  Distruggere  .  G.  V.  12.  54. 
3.  A  perdere  ,  e  disolare  la  potenza  della  nostra  repub- 
blica. 

-j-  DISOLARE  da  Suolo  unito  colla  particella  negativa 
Dis .  Fagliare  ,  o  Levar  via  il  suolo  ,  cioè  La  parte  dell'  un- 
ghia morta  delle  bestie  da  soma  nella  pianta  del  piede  .Lat. 
solum  recidere  .  Cr.  9.  53  1.  Se  ec.  gli  umori  corsi 
i!  piedi  fossero  per  mala  cura  invecchiati  tra  1'  unghie-, 
si  converranno  al  postutto  i  piedi  ,  che  zoppicano,  di- 
solare ,  acciocché  gli  umori ,  e  'i  sangue  rinchiuso  quivi 
si  votino  in  tutto  . 

f  DISOLATO.  Add.  da  Di  solare  .  Desolato.  Lat. 
desolatus  ,  depopulalus  .  Gr.  e\nfxou$éi{  ,  \u/utav$it's  .  G. 
V.  10.  /\0.  2.  La  picciola  città  d'  Imola  quasi  rimase 
distrutta  di  buona  gente  ,  e  disolata  di  preda  (  qui  nel 
senso  proprio  del  verbo  ). Frane.  Sacch.  rim.  Ogni  regno 
diviso  è  disolato  (  qui  nel  senso  del  §.  II.  )  . 

■f  DISOLATO.  Add.  da  Dipolare  ,  Levar  via  il  suo- 
lo ec.  Frane.  Sacch.  nov.  86.  E'  la  cosse  si  ,  che  più  di 
quindici  di  stette,  che  quasi  non  potea  andare,  si  era 
disolata  .  [  Disolata  scrissero  gli  Accademici  ,  ma  la  ri- 
stampa  del  Poggiali  Londra   1795.  legge   Desolata  .   ] 

■f-DISOLATURA.//  Disolare,  Levare  il  suolo,  Lo  sta- 
to dell'  unghia  disolata  .  Cr.  g.  53.  Ut.  Della  disolatura 
dell'  unghia  .  e  sua  cura  . 

DISOLAZIONE  .  Disolamento  .  Lat.  desolatio  ,  de- 
populatio ,  vaslatio  .  Gr.  <7ro$$v<Ti{  ,  oìvoiirrao-if  ,  Sfw'^w- 
0-/J.  G  P~ .  12.  90.  2.  Arsono  più  di  venti  case  ec.  con 
gran  danno  ,  e  disolazione  della  contrada  {  qui  è  il  diso- 
lare in  senso  pomario  ). 

*  DISOLFÀRE  .  T.  de'  Chimici  .  Estrarre  da  un  cor- 
po la  parte  sulfurea.  Antracite  disolfato  ,  o  incarbonito. 
f  DISONESTÀ,  DlSONESTADE,e  DISONESTATE. 
vale  propriamente  il  contrario  dell'  Onestà  e  dell'  onesto, 
cioè  l'  abito  e  la  proprietà  di  ciò  eh'  è  opposto  all'  ono- 
re ed  al  Debito  ,  e  il  vizio  di  chi  s'  oppone  al  debito  e 
all'  onesto  :  ma  si  usa  più  comunemente  per  lo  trizio 
d'  impudicizia  ,  che  consiste  in  fatti  ,  o  in  parole  , 
Sfacciatezza  di  costumi  .  Lat.  impudicilia  ,  impuri- 
tas  ;  inhonestas  ,  Tertull.  Gr.  a'cj'A^-g/a,  «xoX«<y/a. 
Pass.  i3;j.  In  prima  de'  essere  di  matura  etade  ,  non 
troppo  giovane  ,  acciocché  sia  riverito  ,  e  che  non  ci 
abbia  sospetto  di  disonestà  .  E  i35.  Quello  ,  che  rende 
indegno  il  prete  del  santo  officio  ,  è  spezialmente  la 
disonestà  ,  e  la  incontinenzia  della  carne .  Bocc.  nov. 
23.  24.  Parla  né  più,  né  meno,  come  se  uno  anno  ,  o 
due  fosser  passati  ,  e  per  la  lunghezza  del  tempo  avesse 
le  sue  tristizie  ,  e  disonestà  dimenticate  .  Maestruzz.  2. 
1.  Il  secondo  modo  perchè  s'  aggrava  il  peccato,  per 
la  persona  ;  siccome  è  la  disonestà  nel  cherico,  la  qua- 
le dee  essere  più  gravemente  punita  ,  che  nel  laico  . 
S.  Ag.  C.  D.  La  puritade  sta  nascosta,  e  la  disonesta- 
de  si  manifesta  . 

**  §.  I.  Per  Alto  turpe.  Petr.  uom.ill.  54- Alla  volun- 
tà  delia  quale  {meretrice)  fece  molte  disonestà. 

■f  §.  II.  Si  trova  pur  anche  nel  signific.  generale  di 
Disconvenevolezza  .  Cron.  Morell.  23g.  E  una  volta  ,  e 
più  e'  messone  piato  contro  a  Pagolo  con  ogni  disone- 
stà, che  si  poteva  operare. 

DISONESTAMENTE  .  Avverb.  Con  disonestà,  Im- 
pudicamente .  Lat.  impudice  ,  inhoneste,  turpiler  .  Gr. 
a/V^p»?  .  Bocc.  Inlrod.  09.  Egli  non  si  disdice  più  a 
noi  ì'  onestamente  andare  ,  che  faccia  a  gran  parte  del- 
l' altre  lo  star  disonestamente  .  Lab.  129.  Ma  esse  pre- 
stano fortissimi  animi  a  quelle  cose  ,  le  quali  esse  voglio- 
no disonestamente  adoperare  .  Ovid.  Pist.  Ella  disone- 
stamente avolterata  ti  cognobbe  ,  marito  ;  ma  1'  onestà 
diede  te  a  me  ,  e  me  a  te  . 

§.    E    Disonestamente ,    prendesi    per  lo     stesso,    che 
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Grandemente  ,  In  gran  quantità:    ma  sempre  in    cattiva 
parte.  Lat.  immodice  ,  ultra  modum  .  Gr.  «g/xsX/wj  . 

fDISONESTÀRE.  Torre  l'onestà,  e  si  dice  segnata- 
mente del  Contaminare  la  carne:  ma  si  dice  ancora  del 
Torre  a  cosa,  a  persona  ,  adozione  ec. l'onore,  il  decoro, 
la  bellezza  ,  le  buone  ,  e  laudevoli  sue  qualità,  ed  i  pre- 
gi. Lat.  inhonestare  ,  dedecorare,  dehonestare  .  Gr.  ari- 
ucifytv  .  Guid.  G.  Innanzi  eh'  ella  caggia  tra  le  inani 
de'  Greci  ,  li  quali  V  uccidano  ,  o  villanamente  la  diso- 
nestinò  .  Libr.  Am.  8.  La  Domenica  ,  eh'  è  giorno  di 
riposo  ,  va  cercando  li  doni  dell'  amore  ,  e  vuol  disone- 
star  li  comandamenti  di  quello  .  S.  Ag.  C.  D.  OV  era 
quella  dipintura  di  Iupiter ,  quando  per  ingannare,  e 
disonestar  Danae,  le  mise  una  piova  d' oro  in  grembo. 
E  appresso  .  Esser  disonestato  ne'  teatri  da'  versi  poe- 
tici .  Guitt.  lett.  17.  48.  Come  disonestare  Ardisti  s\  la 
dignità,  t'  è  data  [cioè,  Vituperare,  Svergognare  ec] 
S.  Ag.  C.  D.  2.  i3.  Li  Romani  non  vogliono  disone- 
st'are  d'  uomini  scenici  né  anco  la  turba  popolare  ,  non 
che  la  corte  degli  Senatori  .  . 

€.  E  neutr.  pass.  Bruttarsi  ,  Perdere  V  onesta  .  Lat. 
dehonestari ,  foedari  .  Gr.  (jio\vvlff6at  .  Espos.  Vang. 
Per  la  qua!  cosa  s'  accende  il  fuoco  della  lussuria  por- 
cina ,  e  disonestasi  ,  e  guastasi  la  compagnia  . 

DISONESTATO.  Add.  da  Disonestare  .  Che  gli  e 
stata  tolta  V  onestà  .  Lat.  vitiatus  .  Gr.  Sta<pQct?éii  .  S. 
A".  C.  D.  La  vergogna  delle  disonestate  donne,  caste 
però  ,  è  santa  .  c 

*  §.  I.  Per  Disonorato  ,  infamato  .  Bocc.  pist.  pr.  ò. 
Ap.  Disonestato  in  lettera  . 

*+  §  II.  Dicesi  di  qualunque  altro  ,  che  sia  disono- 
rato .  S.  Agost.  C.  D.  2.  14-  Non  volle  (  Platone)  es- 
sere corrotti,  e  disonestati  dalle  favole  poetiche  gli  ani- 
mi de'  Cittadini    [indotti  a  disonestà'}  . 

DISONESTEZZA  .  Disonestà  .  Lat.  impudicìtia  .  br. 
avéXyvet.  Com.  Inf.  4.  Per  ammaestramento  di  filoso- 
fia dispregia  le  disonestezze  corporali,  e  li  dolci  aggua- 
ti delli  desiderj  .  „.,.«. 

DISONESTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Disonesta- 
mente .  Lat.  inonestissime  ,  impudicissime  .  Gr.  ««Vapo- 
rarci .  Bocc.  nov.  2.  8.  Egli  trovò  dal  maggiore  insino 
al  minore  generalmente  tutti  disonestissimamente  pec- 
care in  lussuria.  S.  Agost.  C.  D.  Se  Platone  onestissi- 
mamente proibì  ,  e  riprese  queste  cose  ;  per  certo  li 
demoni  disonestissimamente  le  comandarono  ,  e  doman- 
darono .  M.  V.  8.  io3.  Ma  hanno  sforzato  o  in  uno  ,  o 
in  altro  modo  ,  e  sospinto  il  nostro  comune  disonestissi- 
mamente a  ciò  fare  . 

DISONESTISSIMO  .  Superi,  di  Disonesto  .  .Lat.  im- 
vudicissimus,  inhonestissìmus.  Gr.  ai <rx(ó retro; ,  «Vx»/wo- 
vécarot  •  Amm.  ant.  33.  3.  4.  Conta  Svetonio  di  Nerone, 
come  fu  disonestissimo  .  S.  Agost.  C.  D.  Questa  placa- 
zione  di  tali  Dii  disonestissima  ,  ed  impunssima  ec.  levo 
ec.  Eranch.  Sacch.  nov.  85.  Ut.  Un  Fiorentino  toglie  per 
moelie  una  vedova  stata  disonestissima  di  sua  persona. 
DISONESTITÀ,  DISONESTITADE,  e  DISONE- 
STITATE  V.  A.  Disonestà  .  Lat.  impudicìtia  .  Gr. 
dviXyH*  .  Introd.  Viri.  Abbi  spento  in  te  ogni  appetito 
di  carnalità  ,  e  di  disonestitade  . 

DISONESTO  .  Add.  Che  ha  ,  e  contiene  in  se  disone- 
stà .  Lat.  inhonestus  ,  dehonestus  .  Gr.  «<V*f  e$  '  P«ss- 
77.  Invitato  da  lei  all'  atto  disonesto  ,  domando  ec.  Dani. 
Par.  26.  Nel  monte,  che  si  leva  più  dall'  onda  ,  Fu  10 
con  vita  pura,  e  disonesta  ,  Dalla  prim'  ora  a  quella  , 
eh'  è  seconda  .  Bocc.  Introd.  33.  Andar  cavalcando  ,  e 
discorrendo  per  tutto  ,  con  disoneste  canzoni  rimprove- 
randoci i  nostri  danni.  E  no».  5.  9.  Acciocché  col  pre- 
sto partirsi  ricoprisse  la  sua  disonesta  venuta,  ringra- 
ziatala ec.  a  Genova  se  n'  andò  .  E  nov.  71.  9.  Diede 
al  marito  il  disonesto  prezzo  della  sua  cattività  {cioè: per 
la,  disonesta  cosa  ,  che  ne  fu  compera  )  . 
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-j-  5. 1.  Ver  Isconvcnevole,  contrario  al  debito  e  all'onesto. 
Lat.  immanìs,  turpis .  Gr.  aVufw'?,  aVpe^n's .  Bocc.  nov.  77. 
45.  Non  posso  perciò  credere,  che  tu  volessi  vedermi  fare 
così  disonesta  morte  ,  come  sarebbe  il  gittarmi  a  guisa 
^i  disperata  quinci  giù  .  Dani.  Inf.  10.  E  quegli  a  noi  : 
o  anime,  che  giunte  Siete  a  veder  lo  strazio  disonesto, 
Ch'  ha  le  mie  frondi  sì  da  me  disgiunte  ,  Raccoglietele 
al  pie  del  tristo  cesto  .  Bern.  rim.  5.  Non  deste  voi  be- 
vanda sì  molesta  Ad  un,  ch'avesse  il  morbo,  o  le  pe- 
tecchie Come  quella  era  ladra,  e  disonesta.  E  29.  A 
ogni  modo  è  disonesto  a  dire  ,  Che  voi  ,  che  fate  1  legni, 
e  i  sassi  vivi ,  Abbiate  poi  com'  asini  a  morire  . 

f  §.  IL  Per  Grande  ,  Eccessivo  ,  Smoderato;  e  non  si 
direbbe  ,  che  in  senso  cattivo  .  Lat.  enormis  ,  immensus, 
proegrandis  .  Gr.  a'g/xwf,  «S/xiX/o?.  Tac.  Dav.  ann.  2. 
3g.  La  seguente  tornata  Q.  Aterio  ,  e  Ottavio  Fronto- 
ne,  stati  consolo  ,  e  pretore  ,  molto  dissero  del  disone- 
sto spendere  della  città.  Eir.  As.  3o2.  E  mostrosi  l'u- 
no all'altro  la  disonesta  gola  d'  un  così  fatto  ammalac- 
elo ,  fecero  tanto  il  fracasso,  che  ec  Bern.  Ori.  1.  18. 
12.  Dall'  altra  parte  il  gran  figliuol  d'  Amone  ,  Con  u- 
na  grossa,  e  disonesta  lancia.  Red.  esp.  nat.  5j.  Nel- 
F  Isola  di  Cuba  ec.  si  trovano  certi  sterminati ,  e  diso- 
nesti lucertoloni   ec. 

f  §.  III.  Per  Ingiusto,  e  Fuor  del  dovere;  (  mode 
che  ben  si  riduce  al  sentimento  proprio  del  vocabolo  )  l'u- 
sò il  Pulci  nel  Morg.  26.  n3.  Rispose  Mazzarigi  :  cosi 
vuole  Macon  ,  eh'  a  questa  volta  è  disonesto  . 

DISONNARE  .  Neutr.  pass.  Svegliarsi  .  Lat.  exper- 
gisci.  Gr.  àipvTrviXitv  .  Dant.  Par.  26.  E  conte  al  lume 
acuto  si  disonna  Per  lo  spirto  visivo  ec.  But.  Si  dison- 
na ,  cioè  si  sveglia  . 

DISONORAMENTO.  //  disonorare  .  Lat.  dekonesta- 
mentum  .  Gr.  ivtpia  .  Sega.  Crisi,  inslr.  3.  26.  io. 
Dall'  omicidio  prende  il  separamento  ,  dalla  detrazione 
il  disonoramento  ,  dal  furto  1'  usurpamento. 

+  DISONORANZA.  V. A.  Contrario  d'onoranza.  Vitu- 
ceWo.Lat.  dedecus.Dant.  Conv.qq.  Bene,  e  vera  salute  es- 
sere la,  dove  è  vergogna,  cioè  tema  di  disonoranza  . 
E  199.  La  verecundia  è  una  paura  di  disonoranza  per 
fallo  commesso.  Segn.  Elie.  Partorirmi  biasimo,  e  di- 
sonoranza, e  per   conseguenza  miseria  . 

DISONORARE.  Torre  l'  onore ,  Vituperare.  Lat. 
dedecorare  ,  vituperare  .  Gr.  M.ctrott<rxuviiv  y  àripiv  . 
Maestruzz.  2.  9.  5.  Se  già  non  si  dicessono  per  corre- 
zione,  e  non  per  animo  di  disonorarlo.  Amm.  ant.  39. 
2.  3.  Appo  quali  li  temorosi  sono  disonorati,  e  li  forti 
sono  onorati. 

(+)  §.  Per  Togliere  l'  ornamento  ,  che  diciamo  anche 
Vonore.  Bern.  Orì.  1.  24.  12.  Abbatte.e  sfronda,  e  sfiora 
L'erbe,  e  gli  arbori  scorza,  e  disonora. 

DISONORATAMENTE.  Awerb.  Disonorevolmente , 
Senza  onore,  Vergognosamente  .  Lat.  turpiter  ,  ìnhone- 
ste.  Gr.  àrt'fxioi.  Guicc.  stor.  3.  117.  F?  necessario, 
che  i  capitani  disonoratamente  se  ne  levassero.  E  io. 
5io.  Costrigneva  i  Franzesi  a  partirsi  per  la  penuria 
delle  vettovaglie  disonoratamente. 

*    DISONORASSIMO  .    Superi,     di   Disonorato  . 

Bemb.  lett.  . 

DISONORATO.  Add.  da  Disonorare.  Lat.  inhono- 
ratus  ,  inhonestus  .  Gr.  óirifxoi  .  Nov.  ant.  27-  »•  Costu- 
ma era  nel  Reame  di  Francia,  che  l'uomo,  che  era 
giudicato  d'  esser  disonorato  ,  e  guasto ,  sì  andava  in 
sulla  carretta  .  Pluf.  Maraviglimi  di  te ,  che  di  che 
hai  paura  delle  battaglie  civili  per  lo  pericolo,  ma  del- 
la disonorata  pace  non  hai  paura.  Sen.  ben.  Varch. g. 
3i.  T'  incresce,  che  la  progenie,  e  schiatta  da  lui  di- 
scesa viva  disonorata  .  .'  ;       •„ 

DISONORE  .  Contrario  d'  Onore  :  Infamia  ,  Vergo- 
gna, Vituperio  .  Lat.  vituperium  ,  dedecus  .  Gr.  arista. 
G.  V.  11.  i33.  12.  La  nostra  mal  guidata  oste  fu  sconfitta 
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con  nostro  danno ,  e  vergogna ,  e  disonore  sventu- 
ratamente. Dittarli.  2.3.  E  questa  ogni  suo  vizio ,  e 
disonore  Ponea  in  versi  per  si  fatta  guisa,  Che  già  ne  vidi 
altrui  mutar  colore  .  Kit.  Crisi.  Tutto  è  intorniato  di 
pene  ,  di  disonori. 

**  §.  E  per  Villania  di  parole  .  Vit.  S.  Zanob. 
3n.  Cominciarono  a  dire  grande  disonore  al  Ve- 
scovo ec.  Allora  veggendo  Zanobi  il  disonore  (  gV  Im- 
properi )  eh'  eglino  dicevano  al  Vescovo  ec.  E  3i6.  Uno 
di  venne  che'  figliuoli  dicevano  grande  disonore  alla 
madre.  La  madre  piena  di  grande  ira,  veggendo  il  di- 
sonore ,  che  le  dicevano  i  figliuoli  ec. 

DISONORÉVOLE  .  Add.  Disonorato  ,  che  fa  Diso- 
nore. Lat.  indecorus  .  Gr.  «Vf  iir* j  .  Guicc.  stor.  17.21. 
Giudicasse  meno  disonorevole  ritirarsi  una  sol  volta  , 
che  fare  in  si  breve  spazio  di  tempo  due  ritirate  .  Var- 
ch Lee.  242.  Non  mi  parrà  né  faticoso,  ne  disonore- 
vole   ec.    discendere    alla    dichiarazione  di  molte    cose 

ec. 

DISONOREVOLMENTE.  Avveri.  Senea  onore^  , 
Vergognosamente  .Lat.  turpiter,  inhoneste.  Gr.  a*V^f«j. 
Guid.  G.  E  ora  con  mantello  rivolto  disonorevolmente 
e'  intendi  confortare  ,  che  il  nostro  addomandi  pa- 
ce . 

DISONRÀRE  .  V.  A.  Sincope  di  Disonorare  .  Lat. 
dedecorare,  vituperare.  Gr.  x.araio-xiivW  •  Liv.  M.  La 
pulcella  non  sia  disonrata ,  e  vituperata  di  suo  corpo  . 
Libr.  Op.  div.  Narr.  Mir.  Colui ,  che  regnava  in  cielo 
sopra  gli  altri,  discese  in  terra,  e  fue  disonrato  dagli 
uomini . 

DISONRATO  .  V.  A.  Add.  da  Disonrare  .  Lat.  in- 
honoratus ,  inhonestus .  Gr.  aripoi  .  V.  DISONRA- 
RE. ' 

DI  SOPERCHIO  .  Posto  avverbialm.  vale  òoperchia- 
iwenfe.Lat.  immodice  ,  immoderale. Gr.  ùiriffUrfiav .  Bocc. 
nov.  64.  12.  Sicché  il  vino  ,  il  quale  egli  di  soperchio 
ha  bevuto,  si  fosse  molto  bene  inacqualo.  Boee.  Varch. 
z.yjros.  5.  Misurano  1'  abbondanza  loro  non  con  quello, 
che  disidera  di  soperchio  l'ambizione,  ma  con  quello,  che 
la  natura  necessariamente  richiede. 

§.  E  Di  soperchio  ,  in  vece  d'aggiunto  ,  vale  Superfluo. 
Lat.  supcrvacuus  ,  soperjluus  .  Gr.  infiorai  .  Bocc.  nov. 
2.  7.  Al  mio  parere  questa  tua  andata  è  di  soperchio . 
Cron.  Morell.  Per  adempiere  quello,  che  dinanzi  fu 
promesso  ,  come  che  di  soperchio. 

DI  SOPPIANO.  Posto  avverbialm.  vale  Piano,  Con 
voce  bassa  .  Lat.  submissa  voce  .  Gr.  o-iyù  .  Buon.  Tane. 
1.  1.  Io  giunsi  giù  da  Mensola  in  que'  greppi  Due  ,  che 
ne  cicalavan  di  soppiano  . 

f  DI  SOPPIATTO.  Posto  avverbialm.  vale  Nasco- 
samente, Copertamente  .  Lat.  furtim  ,  clam.  Gr.  Xa0p«, 
xpt7(p«  .  Libr.  cur.  malati.  Perchè  V  apoplessia  ,  e  l  e- 
pilessia  ci  vengono  addosso  di  soppiatto  {senza  darne  an- 
tecedente indieio  )  .  Fi.  Giord.  Pred.  Vi  sono  certi 
fornicatorelli  di  soppiatto  che  quasi  tante  volpette  spor- 
cano ,  e  guastano  la  vigna  del  Signore  .  Cani.  Cam. 
ao5.  Per  dirvi  appunto  come  vada  il  fatto,  E' se  ne 
Tende  ben  ,  ma  di  soppiatto  .  Malm.  1.  76.  E  di  sop- 
piatto ,  come  fante  lesto,  Cavò  di  tasca  certi  cartoccini. 

DISOPPILANTE  .  Che  disoppila.  Lat.  deobstruens  . 
Gr.  avete: 00 fxoriY.ói  ,  g'xpfaxTixo?  .  Tratt.  segr.  cos. 
donn.  Quindi  si  fa  passaggio  a'  medicamenti  disoppilan- 
ti  .  E  altrove  :  Lo  acciaio  si  è  medicamento  aperien- 
te  ,  e  disoppilante  ,  e  essiccante  . 

■f-  DISOPPILÀRE  .  Levar  /'  oppilaeione  ,  Sturare  , 
aprire  ,  diserrare  ,  dischiudere  .  Lat.  deobstruere  .  Gr. 
u'irotpfdrretv .  Libr.  cur.  malati.  La  tignamica  disop- 
pila il  fegato  ,  e  fae  valentemente  venire  i  fiori  alle  don- 
ne ogni  mese.Po.5M.  Sono  da  preferire  que'  medica- 
menti ,  che  disoppilano  dolcissimamente  ,  senza  di- 
seccare . 


f  DISOPPILATIVO.  Add.  Atto  a  levare  toppilasio- 
ne.  Lat.  deobstruens .  Libr.  cur.  malati.  Lo  zaflrone  ha 
virtù  disoppilativa  . 

DI  SOPRA,  che  anche  si  scrive  DISOPRA,  e  DI 
SOVRA.  Avverb.  che  significa  superiorità  di  luogo  . 
Lat.  supra  .  Gr.  avoi&iv  .  Dani.  Pure.  6.  Tu  la  vedrai 
di  sopra  in  sulla  vetta  . 

§.  I.  Talora  è  avverb.  locale  ,  e  denota  molo  a  luogo  , 
e  moto  di  luogo  ;  e  vale  Alla  parte  superiore  ,  o  Dalla 
parte  di  sopra.  Lat.  sursum  ,  desursum.  Gr.  àvu  y  àvea- 
S-iv  .  Dant.  Pitrg.  8.  Ed  io  vi  giuro,  se  di  sopra  vada, 
Che  vostra  gente  onrata  non  si  sfregia  Del  pregio  del- 
la borsa,  e  della  spada.  Cr.  5.  2.  7.  Ne'  seguenti  anni 
almanco  tre  ,  o  quattro  fiate  si  cavi  attorno,  acciocché 
possa  ricever  la  piova,  che  di  sopra  viene  .  E  12.  1. 
S.  La  terza  cosa  è  l'umor  della  piova,  e  della  rugiada, 
e  delle  nevi,  che  di  sopra  vengono. 

§.  II.  Talora  dinota  anteriorità  di  tempo  ,  e  vale  In- 
nanzi .  Lat.  supra,  ante  .  Gr.   irfioSiv  .  Bocc.  nov.  i3. 

3.  11  che  quantunque  ec.  tutto  il  giorno  si  mostri  ed  an- 
cora in  alcune  novelle  di  sopra  mostrato  sia  ,  nondi- 
meno ec.  Cron.  Morell.  279.  Vi  farò  memoria  del  va- 
lente ,  e  divoto  uomo  frate  Giovanni  Domenici  dell'  or- 
dine de'  frati  Predicatori  ,  e  di  certi  suoi  ammaestra- 
menti ,  come  di  sopra  promisi.  Red.  cons.  1.  25g.  Fu 
allora,  che  ella  cominciò  ad  accorgersi  de'  flati,  e  ru- 
giti  negl'  ipocondri ,  come  di  sopra  si  è  detto  . 

§.  III.  ColV  articolo  ha  forza  di  siisi,  siccome  molti 
altri  avverb/  ,  e  significa  La  parte  superiore .  Lat.  pars 
superior  .  Gr.  to'  avùrefov  ■  Dant.  Par.  3i.  Né  lo 'nter- 
posi  tra  '1  disopra  ,  e  '1  fiore  Di  tanta  plenitudine  vo- 
lante Impediva  la  vista,  e  lo  splendore.   G.    V.  6.   ^5. 

4.  Il  terzo  avea  il  disotto  a  vai ,  e  il  disopra  rosso  . 
Sen.  ben.  Varch.  6.  8.  Come  in  una  spera,  ovvero  pal- 
la non  v'  è  né  il  disotto,  né  il  disopra,  né  il  fine,  ne 
il  principio. 

**  §.  IV.  Posto  avverbialm.  significa  Di  più  ,  In  ol- 
tre ,  Per  giunta  ,  Di  soprappiù.Boez.  16.  Ma  quelli  cir- 
ca il  rapire  i  disutili  carichetti  s'  occupano  ,  e  noi  di  so- 
pra ci  beffeggiamo  de'  rattori  delle  vilissirne  cose. Lasc. 
Areig.  A.  3.  Se.  2.  Ha  tanto  saputo  dire  e  fingere » 
che  il  valente  uomo  ...  gli  ha  annoverati  cento  scudi  , 
e  disopra  pregatolo  che  gli  desse  un  sorso  di  quella 
preziosa  acqua  . 

**  §.  V.  Di  sopra  con  altri  usi.  Dep.  Decam.  21. 
Si  dichiareranno  ,  et  emendaranno  più  luoghi ,  e  si 
confermerà  il  disopra  (  Cioè ,  Quel ,  che  si  è  proposto 
di  sopra  ).  Maral.  S.  Greg.  5.  1.  Tanto  ancora  il  san- 
to più  la  disprezza  (  la  felicità  di  questa  vita  )  peroc- 
ché considera,  come  furtivamente  quella  si  sforza  d'im- 
pedirlo dalla  gloria  disopra  (  qui  ha  forza  di  Add. ,  e 
vale  celeste  )  .  E  7.  Sempre  ha  1'  amore  suo  alle  cose  di 
sopra  (  qui  ha  lo  stesso  significato  )  . 

§.    VI.    Essere  ,    o    Venire   al  disopra  .     V.    AL    DI 

SOPRA.  \ 

S.  VII.  Voler  ,  che  la  sua  stia  di  sopra,  vale  Vo- 
ler ,  che  la  sua  opinione  si  anteponga  a  quella  degli  al' 
tri.  Lat.  superiorem  in  dicendo  esse  velie.  Varch.  Er- 
col.  71.  Perchè  la  sua  stia,  e  rimanga  di  sopra,  e 
quella  dell'  avversario  al  disotto  . 

DI  SOPRA.  Preposizione  ,  lo  stesso  ,  che  Sopra  pre~ 
posizione  ;  si  usa  col  terzo  caso  comunemente  ,  ancorché 
benissimo  s'  adoperi  anche  col  quarto  ,  e  [  benché  più  di 
rado  ]  eziandio  col  secondo  ,  e  col  sesto  .  Lat.  supra  . 
Gr.  £vdvuy  j/Ve'f  .  Tes.  Br.  4.  5.  Delfino  è  un  grande 
pesce,  e  molto  leggiere,  che  salta  di  sopra  dell'  acqua., 
e  sono  stati  di  quelli  ,  che  sono  saltati  di  sopra  delle 
navi  .  Dant.  Purg.  29.  Giurato  avria  poco  lontano  a- 
spetto ,  Che  tutti  ardesser  di  sopra  da' cigli.  Petr.  son. 
96.  Poi  tornai  indietro  ,  perch*  io  vidi  scritto  Di  sopra 
il  limitar,  che '1  tempo  ancora  Non  era  giunto    al  mio 
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viver  prescritto.  Lab.  002.  Parvemi  vedere  surgere  a 
poco  a  poco  di  sopra  alle  montagne  un  lume  ,  non  al- 
trimenti che  avanti  la  venuta  del  sole  si  lieva  nell'orien- 
te 1'  aurora  .  Amet.  17.  Ameto  alla  venuta  delle  due 
ninfe  di  sopra  i  verdi  cespiti  levò  il  capo.  Ricord.  Ma- 
lesp.  143.  E  il  corpo  di  Federigo  fece  portare  a  sop- 
pellire  onorevolmente  alla  chiesa  di  Monreale  di  sopra 
alla  citta  di  Palermo  . 

**  §.  Significa  anche  Da  ,  Lungi  da  .  Gr.  S.  Girol. 
34.  Una  maniera  di  Diavoli  sono  ,  che  uomo  non  può 
cessare  di  sopra  se.  E  41.  Quelli,  che  vanno  per  di- 
rittura, e  verità  cessano  avarizia  di  sopra  se.  E  46. 
Gessate  di  sopra   a  voi  questo  reo  intendimento  . 

D1SOPRAPPIÙ,  che  anche  si  dice  DISOVRAPPIU  . 
Posto  avverbialm.  vale  sopra  il  dovere  ,  Sopra  il  con- 
cordato ,  Sopra  il  numero  determinato  .  Lat.  insuper  , 
amplius.    Gr.   §ti  ,  ivi  v\iov  . 

DISORBITANTE.  Che  ha  disorbitala,  Eccedente. 
Lat.  excedens.  Gr.  óvt?/3o\ixo'f  .  Tac.  Dav.  ann.  4-  85. 
Per  esser  Seiano  camera  d'  ogni  enormezza  ec.  ogni  di- 
sorbitante favola  se  ne  credeva.  Lasc.  Par.  4.  6.  Per- 
ciocché ella  non  è  però  cosa  tanto  disorbitante,  che  ec. 

DISORBITANTEMENTE.  Awerb.  Con  disorbitane 
ea  .  Lat.  cum  excessu  .  Gr.  vvif/3o\rì  .  Libr.  cur.  ma- 
tatt.  Il  medicamento  evacuativo  avrà  operato  disorbi- 
tantemente . 

*  DIS ORBITANTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Di- 
s orbitantemente  .   Uden.    Nis. 

f  DISOPiBITANZ  A.  Sconvenienza  ,  che  dà  nell'ecces- 
so; e  sì  questa  voce,  come  le  altre  della  stessa  famiglia 
sembrano  nate  dalla  parola  Orbita  che  significa  Rotaia 
e  dalla  particella  dis  ;  ^cosicché  Disorbitanea  significa  lo 
Uscir  della  Rotaja  ,  o  dalla  strada  battuta,  cioè  lo  U- 
scir  dal  comune  e  dall'  ordinario  ,  e  per  metaf.  lo  Ec- 
acdere  sopra  C  onesto  la  debita  misura  .  Lat.  excessus  . 
Gr.  órBf0o\n  .  Borgh.  DIon.  i5o.  Basti  qui  ora  sol  que- 
sto ,  che  fra  P  altre  disorbitanze  ,  che  molte,  e  grandi 
vi  sono  ec.  Sagg*  nat.  esp.  7.  Ogni  minimo  errore  ,  che 
venga  fatto  nel  lavorargli,  è  abile  a  far  apparire  in  es- 
si grandissime  disorbitanze. 

DISORDINÀCCIO.  Peggiorai  di  Disordine.  Lat. 
errar  magnus  .  Gr.  fxiya  cr(poi\pta.  Rem.  rim.  33.  Or 
per  tornare  a  voi  ,  compar  mio  caro  ,  E  a'  disordinac- 
ci,  che  voi  fate  ,  Guardate  pur  che  non  vi  costi  caro. 

f  DISORDIN AMENTO  .  Disordine  ,  Atto  o  Quali- 
tà conlra  /'  ordine  ,  o  contra  quello  che  è  secondo  il  di- 
ritto ,  e  che  è  bene  ordinato  .  Lat.  inordinatio  ,  pertur- 
tatio  .  Gr.  ottu^ia  .  Pass.  98.  Anzi,  secondo  il  disor- 
dinamento de'  loro  viziosi  desiderj  ,  appetiscono  ec. 
Dial.  S.  Greg.  M.  A  nullo  disordinamento  sottomise 
1'  animo  suo  .  Amm.  ant.  6.  1.  3.  Ciò  ,  che  sopra  que- 
sto sarà  .  non  è  a  necessità  della  vita  ,  ma  al  disordi- 
namento del  vizio.  E  7.  a.  io.  Sia  il  tuo  riso  sanza 
remore,  e  la  tua  voce  sanza  grido,  e '1  tuo  andare 
sanza  disordinamento.  Vit.  SS.  Pad.  Puosemisi  in  sulle 
ginocchia  in  tal  modo  ,  che  mi  commosse  tutte  le  mie 
membra ,  che  sentii  tanto  disordinamento  ,  che  quasi 
mi  pareva  d'  aver  peccato  (  qui  vale:  perturbamento  di 
animo  ) . 

DISORDINANZA  .  Disordinamento  ,  Confusione  . 
Lat.  inordinatio  ,  confusio  .  Gr.  aiutici  .  Dant.  conv. 
74-  Questa  senza  quella  è  quasi  debile  ,  non  per  se , 
ma  per  la  disordinanza  della  geme  .  Com.  Purg.  16. 
Mostra  per  atti  ,  che  all'  anime  ,  che  sono  in  istato  di 
salvazione  ,    molto  dolga  della  disordinanza  de' viventi. 

f  DISORDINARE  .  Perturbare  ,  e  Confonder  V  or- 
dine .  Lat.  perturbare  ,  confundere .  Gr.  vtxfccoT&v  . 
Pass.  179.  Tutti  quanti  e  uomini  ,  e  femmine  ec.  par- 
ticipano  ,  e  traggono  della  corrotta  natura  ,  la  quale  A- 
damo  ec.  disordinò  ,  e  inviziò  (  guastò  ,  privò  del  suo 
buon  ordine  ).Stor.  Eur.  6.    100.  Gli  investirono  da  due 

». 


D  IS 

bnnde  con  tanlo  impeto,  e  tanta  furia,  che  e'  comin- 
ciarono  a  disoi dinarli  di  mala  sorte. 

§.  I.  Disordinare,  neutr.  si  dice  dell'  Uscire  dell'  or- 
dine dovuto  ,  e  consueto  dando  nel  troppo,  o  in  mangia- 
re ,  o  in  qualsivoglia  altra  cesa  .  Lat.  modum  excedere. 
Gr.  (Jlirqov  vviffictivttv  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  74.  Già  le 
famiglie  nobili,  ricche,  e  chiare  disordinavano  in  ma- 
gnificenza. Ssgn.  Pred.Zo.  6.  Quegli  mori  giovane  è 
Aero,  ma  perchè  troppo  disordinò   nel  mangiare  . 

-\-  §.  II.  Disordinare.  Alt.  neutr.  e  neutr.  pass.  Con- 
fondere ,  Scompigliare ,  Confondersi  :  e  si  dice  per  lo 
più  delle  milizie.  Lat.  turbari  ,  perturbari  .  Gr.  a'*K- 
areìv .  G.V.  7.  144.  5.  E  per  la  confusione  di  tante  si- 
gnorie ,  e  capitani ,  come  dicemmo  dinanzi  ,  si  disordi- 
nò ,  e  furono  in  discordia  .  Maestruzz.  %.  6.  4.  L'  uno 
modo  è  in  quanto  la  cognizione  sensitiva  si  disoidina 
ad  alcuna  utilità.  Sior.  Furop  5.  io5.  I  Vandali  ec. 
sentendosi  percossi  da  tanti  lati  ,  cominciarono  a  man- 
car d'  animo  ,   ed  appresso  a  disordinarsi 

DISORDINATAMENTE  .  Awerb.  Sema  ordine  , 
Fuor  dell'  ordine  ,  Smoderatamente  ,  Sconsideratamente  . 
Lat.  immoderate  ,  inlemperanter  ,  immodice  .  Gr.  «*»- 
x<jw?.  Rut.Purg.  17.  2.  Le  quali  cose  egli  ama  disordi- 
natamente, cioè  più  che  non  si  conviene  .  Lab.  295. 
M'  avvidi,  che  '1  cibo  ,  e  '1  vino  disordinatamente  presi 
d;i  loro  ec.  di  se  medesimi  ec.   gli   avea    tratti  .    G.    V. 

10.  95.  1.  Per  diverse  pioggie  cadute  in  Borgogna  ec. 
il  Rodano  crebbe  sì  disordinatamente  ec.  E  cap.  177. 
1.  Tenevano  la  terra  a  modo  di  tiranni,  soprastaiido 
disordinatamente  il  popolo.  Maestruzz.  1.  84.  Che  sarà, 
se  alcuno  conoscerà  alcuna  disordinatamente,  cioè  fuo- 
ri delle  cose  naturali  ?  Coni.  Purg.  10.  Chi  eccede  in 
amar  se  ,  è  superbo  ;  chi  è  tiepido  in  amare  il  prossi- 
mo ,  è  invidioso;  chi  disordinatamente  P  ama  ,  incade 
in   peccato  di  disordinato  amore. 

§.  Vivere  disordinatamente  ,  vale  Far  disordini ,  vi- 
vere senea  regola  ,  Disordinare  ,  in  senso  del  §.  I.  Lat. 
intemperanter  vivere.   Gr.  dsuiTStiZaSou  •  Rocc.    nov.  »1. 

11.  Era  vecchio  ,   e  disordinatamente  vivuto  . 
DISORDINASSIMO  .  Superi,  di  Disordinalo.  Lac 

"  inordinatissimus  .  Gr.  d[XiTfóiwn>s  .  Med.  Arb.  cr.  Eb- 
be desiderato  nell'  animo  suo  di  volere  empiere  le  di- 
sordinatissime  volontadi ,  e  crudeli  desiderj.  Fir.  As. 
220.  Messasi  a  correre  all'  impazzata  per  le  popolose 
piazze  ,  e  per  le  diserte  campagne  ,  con  disconvenevoli 
strida  ,  e  con  disordinatissimi  pianti  si  lamentava  della 
morte  del  suo  marito  . 

DISORDINATO.  Add.  da  Disordinare  .  Senza  ordi- 
ne ,  Senza  modo,  e  misura.  Lat.  inordinatus  ,  immode- 
ratus  ,  immodicus  ,  immensus  .  Gr.  «raxraj  .  Rocc.  nov. 
i3.  6.  Disse  loro  aual  fosse  1'  orrevolezza  del  padre 
stata  ec.  e  chente  la  povertà  ,  nella  quale  per  lo  disor- 
dinato loro  spendere  eran  venuti  .  E  nov.  20.  i&.  Dei 
tu  per  questo  appetito  disordinato  ,  e  disonesto  lasciar 
P  onor  tuo!  G.  V '.  9.  2^5.  1.  Fecero  molti  capitoli,  e 
forti  ordini  contra  i  disordinati  ornamenti  delle  donne  . 
E  io.  171.  in  Nel  detto  anno  per  simile  modo  fu  disor- 
dinato diluvio  nelle  parti  di  Spagna.  Maestruet.  2.  1. 
Imperocché  una  è  la  ragione  del  disordine  avvegnaché 
sieno  più  cose  disordinate  .  Ovid.  Pist.  Colli  capelli 
disordinati,  come  il  sonno  li  avea  tenuti.  Disc.  Cale. 
24-  Rimarrà  la  squadra  avversa  almeno  disordinata  . 
Sen.  ben.  Varch.  6.  00.  Quella  stessa  moltitudine  ec. 
disordinata  ,  e  grave  a  se  stessa  ,  doveva  essere  temu- 
ta .  Red.  Vip.  1.  47.  Se  non  mi  fanno  travedere  la  ma- 
niera dello  scrivere  d'  Eutecnio  ec.  e  una  certa  a  lui 
consueta  ,  e  disordinata  continuazione  dell'  ordine  tenu- 
to da  Nicandro  . 

§.  I.  Per  insolente,  Licenzioso  .  Lat.  insolens  ,  arro>- 
gans  .  Gr.  d\a%tiv.  G.  V.  $■  255.  1.  Ed  erano  tanta 
gente,    e    sì    disordinata,    che    distruggeano    amici,  e 
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lìb-mici.  Bocc.  vit.Dant.  i55.  Nel  tempo,  che  -tumultuo- 
samente la  ingrata  ,  e  disordinata  plebe  gli  era  più  va- 
ga di  preda  ,  che  di  giusta  vendetta  ,  corsa  alla  casa, 
trovò  li  detti  sette  canti  da  Dante   composti  . 

f  *  §.  II.  Per  Disadatto  ,  Poco  atto  ,  Male  ordi- 
nato .   Dani.   Conv.   Disordinato  a  ben  servire  . 

DISORDiNAZIONE.  Disordinamento-  .  Lat.  inordi- 
natio  .  Gr.  «iw^/a  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Neil'  opere  de- 
gli uomini  ha  molta  disoidinazione  .  Bui.  E  faccendo 
violenza  alla  natura  ,  e  all'  aite  ,  sempre  ndoprnno  con- 
tra  '1  piossimo  ,  siccome  nell'  oggetto  di  tal  disordina- 
zione ,  usureggiando  contra  lui .  Maestra. zi.  i.  7.  5.  Il 
terzo  modo  ,  cpiando  n'  ha  troppa  sollecitudine  ,  ezian- 
dio quando  non  vi  fosse  alcuna  disordinazione  dalla 
parte  del  line  .  Med.  Arb.  cr.  Non  vi  sarà  disordina- 
ziuiie  ,  e  non  si  può  por  termine  a'  luoghi.  Qnvalc.  di- 
scipl.  spir.  La  disoidinazion  dell'  anima  è  la  maggiore 
infermità,  e  la  maggior  pena  ,  che  sia.  Vit.  Pluf.  Du- 
bitando Cat<>  .  per  la  diserdinazion  de'  poveri  gentiluo- 
mini   ec.    (   qui  ■vale;  il  cattivo   stato  )  . 

DISORDINE  .  Perturbamento  ,  e  Guaslamento  d'or- 
dine ,  Confondimento  di  cosa  bene  ordinata  .  .Lat.  Con- 
fucio ,  ordinis  lui  balio  .  Gr.  aiuola  .  Maestruzz.  2.  1. 
Una  è  la  ragione  del  disordine  ,  avvegnaché  sieno  più 
cose  disordinate. 

§.  I.  Per  Cosa  ,  che  altri  faccia  fuor  del  vivere  re- 
golato .  Lat.  intemperantia  .  Gr.  axfar/a  .  die.  Geli. 
3.  fyx.  .Non  siate  mai  tanto  gagliaidi,  ebe  per  ogni  pic- 
ciolo disordine  ,  che  voi  facciate  ,  voi  non  debbiate  te- 
mere d'  ammalare  .  E  2.  65.  Anzi  per  ogni  minimo  di- 
sordine sentirei  mille  duoli.  Bed.  cons.  1.  180.  Se  mai 
ha  da  fare  qualche  disordine,  non  lo  faccia  mai  nella 
quantità  del  vino  .  E  27.0.  Uno  dei  maggiori  disordini, 
che  si  possa  fare  in  questo  medicamento  è  ec.  uno  ,  di- 
co, de'  maggiori  disordini  è  il  far  grandi  ,  e  straboc- 
chevoli bevute  di  latte  . 

§.  IL  Disordine  ,  per  Male,  Danno.  Lat.  damnum  . 
Gr.  ^«,u/a  .  Veti.  Colt.  28.  Così  volti  con  tutto  1'  ani- 
mo all'  aratolo  (  ì  bifolchi  )  e  avendo  gli  ocelli  quivi  , 
fanno  questo  disordine  ,  e  spezzano  que'  rami  giova- 
ci . 

(-{-)  §.  IH.  Per  Cattiva  condizione.  Disordinamentò .  Car. 
l"tt.  (  Ediz.  d'  Aldo  i57<4-  )  J-  1^3.  La  necessità  pro- 
cede da  la  mia  povera  fortuna  ,  e  dal  disordine  del 
mio  stato  presente  .  .  .  E  appresso  ;  Ora  quel  disegno 
'è  mancato;  il  mio  disordine  è  grande,  Neil' ultima  di- 
sposizion  di  S.  S.  sono  chiarito  di  Roma  ,  che  non 
posso  sperare  alcun  sussidio. 

§.  IV.    Quindi  essere  in  disordine ,   vale  Essere  in  ma- 
lo stalo  di  suo  avere  .  Lat.  rei  familiaris   angustia  labo- 
re J  ° 
rare  .   Kit.  cerrcfdv  ^nfucemv  . 

("f")  §•  V  •  Disordine  per  Colpa  ,  Difetto  ,  Cosa  com- 
messa contro  il  retto  ordine  .  Car.  lett.  (  Ediz.  d'  Aldo 
i57<4-  )  !•  iC3.  Questi  ha  molto  bisogno  di  essere  aiu- 
tato .  .  .  per  una  sua  causa,  la  quale  per  disordine,  e  per 
contumacia  de'  procuratori  è  tanto  male  addotta  ,  che 
(  secondo  mi  dice  )  ha  poco  vita  . 

§.  VI.  In  disordine  ,  posto  avverbialm.  Disordinata- 
mente .  Lat.  confuse  ,  inordinate  Gr.  y^vànv  ,  «TOXlWf. 
Ar.  Fur.  3g.  44-  Ma  di  poterlo  far  tempo  li  lolle  II 
campo  ,  che  in  disordine  fuggia  Dinanzi  a  quel  baston  , 
che  '1  nudo  folle  Menava  intorno  ,  e  li   facea    dar   via  . 

§.  VII.  In  proverò.  D'  un  disordine  nasce  un  ordine  ; 
e  vale  ,  che  D'  un  danno  altri  ne  trae  insegnamento  per 
meglio  governarsi  . 

5.  Viti.  Pure  in  proverb.  Un  disordine  ne  fa  cento; 
e  vale  ,  che  un  errore  è  cagione  ,  eli  e'  ne  seguano  mol- 
li altri  .  Bern.  Ori.  2.  li.  1.  Ch'  un  disordin  ,  che  na- 
sca,  ne  fa  cento. 

f  *  DISORGANIZZARE.  Turbare,  guastare  una  cosa 
organizzala.  Foce  de'  moderni.  Iac.    Sold.  sat.  6.   Parali- 
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sfa  cosi  disorganizza  La  man  debilitala  ,  che  tentenna  , 
Come  1'  altra  ,  che  secca  s'  intirizza  . 

"}■*§•  Disorganizzarsi  ,    n.   p.  Sconciarsi  ,   alterarsi 
sconcertarsi  .    Iac.   Sold.  sat.   4-  Già    non    per    questo    si 
disorganizza  Lassù  nessuno  ingegno.  11  Ciel  non  prende 
Suo  moto  da   quel  eli'  altri  ghiribizza  (  qui  melnf.  ). 

f  DISORGANIZZATO  '.Add.  Guasto  in  alcun  orga- 
no ,  e  semplicemente  guasto  ,  Contrario  di  Organizzato. 
Buon.  Fier.  1.  2.  ly .  Che  spesso  è,  che  gì'  infermi  in- 
namorati ec.  Usiam  metter  fra  quelli,  Che  son  di  men- 
te disorganizzati   (  qui  mrtaf.  )  . 

%*  DISORMEGGIARE  .  v.  a.  e  n.  T.  di  Marine- 
ria. Levare  l  ancora  d'  afforco  ,  o  la  seconda  ancora 
di  posto  ,  e  restare  con  una  sola  ancora  ,  per  essere  più 
pronti  a   mettersi   alla   vela  .   Stratico  . 

f  *  D1SORPELLÀRE.  Torre  -via  V  orpello  ,  e  fig„ 
Scoprire  ,  denudare  l'  intimo  del  cuore  ;  contrario  di  In- 
orpellare. Iac.  Sold.  sat.  3.  Ma  quanto  a  Dio,  delle  più 
ascose  voglie  Ne'  cuor  l'intimo  ognor  si  disorpella,  Tan- 
to lor  conoscenza  all'  uom   si  toglie  . 

Y  DISORRARE .  V.  A.  Disonorare ,  ed  anche  sem- 
plicemente non  onorare  ,  Privare  delle  comuni  dimostra- 
zioni d'  ossequio .  Lat.  vituperare  .  Gr.  àrtuéìv  .  Bim. 
ant.  Guitt.  100.  Ond'  eo  son  disorrato  ,  E  tenuto  noio- 
so ,  e  dispiacente  .  Gr.  S.  Gir.  1.  E  vo'  disorrate  io 
povero  ,  e  lo  ricco  onorate. 

DISORRATO  .  Add.  da  Disorrare  .  Lat.  vitupera- 
tus  .  Guitl.  lett.  1.  Ogni  grandezza  terrena  ec.  diserra- 
ta da'  buoni  ,  e  da'  malvagi  acquistata  . 

DISORRÉVOLE.  Add.  Contrario  di  Orrevole  ,  Di 
poca  stima,  Abbietto  .  Lat.  vilis  ,  abjectus-,  humi/is  . 
Gr.  irarctvó; .  Bocc.  nov.  55.  6.  Veggendo  ogni  cosa  co- 
sì, disorrcvoie  ,  e  così  disparuto  ec.  cominciò  a  ridere  . 
E  leti.  Fr.  S.  Ap.  291.  Intra  queste  cose  così  risplen- 
denti era  ,  ed  è  una  breve  particella  attorniata  ,  e  rin- 
chiusa d'una  vecchia  nebbia,  e  di  tele  di  ragnolo  ,  e 
secca  polvere,  disorrevole  ,  fetida  ,  e  di  cattivo  odore. 
G.  V.  7.  98.  2.  Prima  era  la  badia  più  indietro,  pic- 
cola ,   e  disorrevole  in  sì  fatto  luogo  della  città  . 

DISORREVOLMENTE.  ^l'^eri.  Poco  onoratamente  , 
Abbiettamente  ,  Filmenle.Lat.  turpiter  ,  abjecte.Gr.  aia- 
Xfùs .Liv.  M. Sieno  così  disorrevolmente  abbandonati. 
Vit.   Crisi.  Come  dunque  andate  così  disorrevolmente  ? 

DI  SORTA  CHE  ,  e  DI  SORTE  CHE  .  Awerb.  Di 
modo  che  ,  Di  maniera  che,  Così  che  .  Lat.  ita  ut.  Gr. 
wc-e  .  Fir.  Lue.  2.  2.  Se  1'  ha  presa  da  "me  ,  di  sorte  che 
io  sto  infra  due  ,  s'  egli  è  lui  egli  ,  o  s'  io  sono  io  me  . 
E  3.  2.  La  conficcai  nel  suo  pioposito  di  sorta  che  se 
io  ne.  1'  avessi  voluta  cavare  ,  la  non  ne  sarebbe  voluta 
uscire  ad  otta.  Varch.  Lez.  218.  Fa  quei  muscoli,  e 
membri  tondeggiati  di  sorte  che  vanno  a  ritrovare  quel- 
le parti  ,   che  non  si  veggono  . 

■f  **  DI  SORTE.  Per  In  modo  ,  Cosi  bene  ,  Sì  falla- 
mente.  Cecch.  Assiuol.  5.  2.  La  mercanzia  sarà  incet- 
tata a  comune  :  di  sorte  ho  fatto  per  voi  opera  . 

■f-  DISOSSARE.  Trar  l'  ossa  dplla  carne  ;  e  si  usa. 
neW  alt.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  exossare  ,  ossa  e.vtrahe- 
re  .  Gr.  i^oc-ti^iiv  .  Pelr.  son.  162.  Infin  eh'  i'  mi  disos- 
so ,  e  snervo,  e  spolpo  .  Bemb.  rim.  49.  Onde  verrà, 
che  sperar  possa  Refrigerio  al  bollor ,  che  mi  disossa 
(  qui  metafuric.  ).  Alani.  Gir.  22.  il.  E  se  col  brando 
qual  battuto  polpo  Non  vi  disosso,  io  voglio  esser  villano 
{  qui  par   che  valga  stritolar  le  ossa). 

*  DISOSSATO.^  Disossare. Bellin.  Bttcch.  192.  E 
non  si  duol  sebben  sì  disossata  (  qui  par  che  significhi , 
Botta  (  siccome  diciamo  )  cioè  dolente  nelle   ossa  ). 

T  DISOTTANO.  V.  A.  Add.  dicesi  delle  cose  di 
sotto  ,  Inferiore.  Lat.  inferior  .  Gr.  x.ami'TZfos  .  Tac. 
Duv.  ami.  1.  12.  Ne'  disottani  entrò  la  rabbia,  e  co- 
minciò dalla  legione  ventunesima  ,  e  quinta  [  qui  ir 
forza  di  sust.   e  metafor.  J  . 
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+  **  DI  SOTTECCO.  V.  A.  Segretamente,  Sot- 
tecchi, Sott'  occhio.  V.  Occhio,  §.  LXXXVf.  Stor.  Se- 
mi/. 77.  Non  mancò  Scoto  di  sottecco  ora  con  questo  , 
ora  con  quello  maggiorente  della  terra  avvedutamente  o- 
gni  via  tenere  ,  per  agli  affari  dello  Conte  giovare  . 

DI  SOTTERRA  .  Posto  avverbialm.  vale  Di  sotto  la 
terra  .  Lat.  e  terra  .  Gr.  y*ì$-év  . 

DISOTTERRÀRE.  Cavar  di  sotterra.  Contrario  di 
Sotterrare  .  Lat.  cadaver  e  sepulcro  extraere  .  Gr.  i*.- 
fxvtlfjtctisi  vtx^òv  i%oiynv.Bocc.  nov.  35.  tit.  Ella  occul- 
tamente disotterra  la  testa  ,  e  mettela,  in  un  testo  di  bas- 
silico  .  G.  V.  9.  12.  1.  Raunati  a  san  Salvi  ,  disotter- 
raro  messer  Cotso  Donati .  JMaestruzz.  2.  54-  Se  furo- 
no seppelliti  alla  chiesa  nel  tempo  dello  'nterdetto  ,  non 
si  debbono  poi  disotterrare  . 

DISOTTERRATO.  Add.  da  Disotterrare  .  Cavato  di 
sotterra  .  Lat.  e  sepulcro  extractus  ,  eductus  ,  erutus  . 
Gr.  ptvtifusnof  i'x.<ri?uf(Aivo;  .  Pecor.  g.  23.  nov.  1.  Quel 
pessimo  schiavo  divenuto  come  un  corpo  disotterrato 
gittava  fuori  alcune  gocciole  d'  un  sudor  freddo  come 
ghiaccio.  Fir.  As.  2g5.  Quel  pessimo  divenuto  come 
un  corpo  disotterrato,  e  tremando  dentro  a  verga  a  verga  ■ 

+  DI  SOTTO,  che  anche  si  scrive  DISOTTO.  Avverò, 
che  dinota  inferiorità  di  luogo  ,  ed  anche  di  tempo  ,  lo 
stesso,  che  Sotto  .  Lat.  inferius  ,  sublus  ,  de  sub  ,  Pal- 
lad.  Gr.  xdiuSiv.  Varch.  Lee.  635.  Quella  maniera  di 
versi  ritrovata  da  monsignor  messer  Claudio  Tolomei  # 
della  quale  favelleremo  liberamente  di   sotto  ec. 

§.  I.  Di  sutto  in  vece  di  Disotto  ,  per  la  rima  disse 
Dant.  Inf.  11.  Ma  perchè  frode  è  dell'  110111  proprio 
male,  Più  spiace  a  Dio,  e  però  stan  di  sutto  Gli  fro- 
dolenti ,  e  più  dolor  gli  assale  . 

5.  II.  In  forsa  di  nome  ,  e  vale  La  parte  inferiore  . 
Lat.  inuiin.  Gr.  to'  xaw'flrfcf.  G.  V.  6.  40.  5.  Il  terzo 
avea  il  disotto  a  vai  ,  e  il  disopra  rosso.  Sen.  ben.  Var- 
ch. 6.  8.  In  una  spera,  ovvero  palla  non  v'  è  ne  il  di- 
sotto ,  ne  il  disopra  ,  ne  il  fine ,  nò  il  principio  . 

**  §.  III.  Di  sotto  con  altro  atteggiamento  .  Borgh. 
Mon.  212.  Il  fiore  d'  una  minore  spezie  di  giaggiuo- 
lo, che  è  in  tre  ,  come  foglie,  diviso,  le  di  sotto  del- 
le quali  [  delle  quali  quelle  ,  che  sono  di  sotto  ]  nella 
costola  piene  di  certi  quasi  peli  ,  son  da  un'  altra  ,  che 
nel  bianco  azzurreggia,  ricoperte,  come  il  nostro  Gi- 
glio le  rappresenta. 

§.  IV.  Lssere  al  di  sotto,  vale  Essere  inferiore.  Lat. 
imo  ,  inferiori  loco  esse  .  Gr.  viroxaiw   àvcu  . 

§.  V.  E figuratam.  vale  Essere  in  disastro,  o  in  cat- 
tivo stato  nell'  avere  .  Lat.  deteriori  conditione  esse  . 
Gr.  ÌXvto-ov  ix(iVm 

§.  VI.  Di  sotto  in  su  ,  si  dice  delle  figure  ,  o  d'  altro 
posto  in  allo  ,  e  visto  dalla  parte  di  sotto.  V.  Vocabol. 
Dis.  alla  voce  SOTTO  IN  SU. Borgh.  Rip.^.Vi  di- 
pinse i  dodici  imperadori  ,  posanti  sopra  certe  mensole, 
che  scortano  le  vedute  al  disotto  in  su  (  qui  in  forza  di 
sust.  )  . 

+  DI  SOTTO.  Preposizione,  lo  stesso,  che  Sotto  ,  Dal- 
la parte  di  sotto  ;  si  usa  col  terzo  caso  ,  e  anche  col  se- 
condo ,  col  quarto,  e  col  sesto.  Lat.  subter. Gr.  vviv-q- 
$l  .  Dant.  Par.  2.  Poi  d'  ogni  parte  ad  esso  m'apparto 
fn  ,  non  sapea  che  ,  bianco,  e  di  sotto  A  poco  a  poco 
un  altro  a  lui  n'  uscio.  E  9.  E  di  sotto  da  quel  trasse 
duo  chiavi. £  Par.  02.  Siede  Rachel  di  sotto  da  costei. 
E  appresso  :  E  gli  altri  scanni  Di  sotto  lui  cotanta  cer- 
na fanno.  Pass.  41.  E  altrettanto  n'  era  di  sotto  a'  pie- 
di loro.  Lab.  208.  Lieva  quello  spilletto  ,  che  mi  hai 
sotto  1'  orecchia  posto  ,  e  ponlo  più  là  un  poco  ,  e  fa' 
più  stretta  la  piega  a  quel  velo  ,  che  andar  mi  dee  di 
sotto  il  mento.  Cr.  2.  16.  2.  Quando  il  calore  del  sole 
lieva  in  alto  V  umore  di  sotto  della  terra  ec.  diventa 
continuamente  il  campo  caldo,  e  umido.  [ //  Lamber- 
ti  osserva   eh*  Disotto  in  questo  esempio  non  è  preposi- 
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eione,  ma  termine  che  sta  inforza  d'  aggiunto  (tinnii). 
re  ,  ed  è  lo  stesso  come  se  dicesse:  Il  sottoposto  umore 
della  terra.  ] 

**  §.  I.  Melaf.  Fior.  S.  Frane.  192.  Trarre  il  capo 
fuori  di  sotto  a  quella  obbedienza  . 

**  §.  II.  Per  Dopo.  Vit.  SS.  Pad.  3.  242.  Sopra  tut- 
te le  cose  di  sotto  a  te  ,  io   amo  lei   [Lat.  proxime  abs  le~\. 

DI  SOVERCHIO.  Posto  avverbialm.  lo  stesso,  che 
Di  soperchio  .  Lat.  immodice ,  immoderate  .  Gr.  virèf/bti- 
Tfwf.  Alani.  Colt.  5.  111.  Lo  strettissimo  ,  ancor  che 
mostri  avaro  Di  soverchio  il  padron  ,  di  biasmo  è  de- 
gno. Cas.  leti.  38.  Anzi  mi  è  parso  molte  volte  ,  che- 
1'  amor  suo  verso  di  me  sia  stato  di  soverchio  e  pronto, 
e  ardente.  Red.  Cons.  1.  2_|5.  Io  consiglierei  almeno  a 
moderarsi  nell'  uso  col  non  ne  prendere  di  soverchio  , 
e  più    di  quel,  che  convenga. 

§.  E  posto  in  vece  d?  aggiunto  ,  vale  Superfluo.  Lat. 
supervacuus  ,  superfluus  .  Gr.  TTSf/cc-e? .  Sen.  ben.  P  ar- 
ch.  6.  33.  Tu  hai  una  triste  oppenione  de'  fatti  tuoi  ec. 
se  andando  le  cose  bene  ,  tu  sei  di  soverchio. 

+  DISOVOLATO.  Add.  dicesi  dell'  osso  ,  allora  che 
è  uscito  dell'  uovolo  ,  o  sia  incassatura ,  dove  naturalmen- 
te dee  stare.  Voce  poco  chiara.  Lat.  luxatus.GT.  i%x(- 
$fa>$ei{.Bitrch.  rim.  O  hai  disovolata  o  spalla  ,  o  natica. 

DI  SOVRA.  V.  DI  SOPRA. 

DI  SOVRAPPIÙ.  V.  DISOPRAPPIÙ. 

DISPACCARE.  Spaccare.  Lat.  findere  .  Gr.  9X>X*r  ' 
Buon.  Fier.  5.  l\.  5.  Qual  verme  al  dispaccar  pesca  , 
che   baca. 

*  DISPACCIAMENE.  Spedizione  degli  affari,  del- 
le liti  ,  e  simili.  Red.  leti.  Dove  si  tratta  di  fare  giusti- 
zia ,  e  dare  indebito  dispacciamento  alli  affari. 

DISPACCIARE .  Cavar  d'  impaccio  ,  Sbrigare  ,  Li- 
berare. Lat.  expedire  ,  liberare.  Gr.  dvoXuftv .  Vit.  Plut. 
E  dispacciò  il  suo  oste  ,  dispacciandolo  di  molte  battaglie  . 

§.  Dispacciare  ,  in  oggi  lo  diciamo  anche  per  Far  di- 
spaccio . 

■j-  DISPACCIO.  Propriamente  si  dice  di  Lettera  di 
negozj  di  stato  ,  sebbene  talvolta  si  dice  ancora  di  quel- 
le ,  che  si  scrivono  sopra  affari  di  minore  importanza  , 
qualora  vengano  spedite  per  via  di  corrieri  ,  o  staffet- 
te. Lat.  missce  lilterce .  Gr.  jV/j-oXa/.  Segn.  Pred.  4» 
7.  Comparver  talora  in  abito  di  corrieri,  che  presenta- 
vano ali*  donne  i  dispacci. 

-J-***  §•  Dispaccio  ,  o  Spaccio  vale  anche  Lo  spacciare, 
L' esitare.  Pr.  Fior.  P.  4.  V.  3.  76.  In  quella  [cannella] 
che  si  coglie  nel  Canarà,  si  conosce  già  molta  differen- 
za, e  quella  del  Concan  pel  sapore  si  riconosce  appe- 
na ;  e  così  non  ha  dispaccio  nessuno  .  JY.  S. 

DISPAIARE.  Guastare  il  paio  ,  Scompagnare ,  Sepa- 
rar V  un  dall'  altro  .  Lat.  disjungere  ,  dissociare  .  Gr. 
dict^ivyvvetv ,  Sictoviv .  Dant.  Inf.  7.  Assai  la  voce  lor 
chiaro  1'  abbaia  Quando  vengono  a'  duo  punti  del  cer- 
chio ,  Ove  colpa  contraria  gli  dispaia.  E  Purg.  25.  Pren- 
dendo la  scala,  Che  per  artezza  i  salitor  dispaia. 

§.  Figuratam.  Levar  la  proporzione  ,  Levar  la  forma, 
Rendere  sproporzionato  ,  e  discordante ,  o  simile.  Dant. 
Inf.  3o.  La  grave  idropisia  ,  che  si  dispaia  Le  membra 
ec.  Faceva  lui  tener  le  labbra  aperte.  But.  Che  si  di- 
snaia le  membra  ,  cioè  fa  diseguale  1'  uno  dall'  altre  , 
facendo  enfiare  l'uno  ,e  non  1'  altro. E  appresso: Si  male 
converte  ,  e  sì  dispaia  le  membra  ,  che  '1  volto  non  rispon- 
de al  ventre,  essente  il  volto  piccolo,  e  '1  ventre  grosso. 

*  DISPANTAINÀRE.  Cavar  del  pantano.  Serd.  Prof. 
Bisognerà  eh'  io  sia  quello,  che  dispantani  1'  asino. 

DISPARÀRE.  Dimenticar  lo' mparato ,  Disimparare. 
Lat.  dediscere.  Gr.  dirc/u«v$dvHv  .  Albert.  1.  Tu  dispa- 
ri, se  tu  non  impari.  Amm.  ant.  g.  1.  12.  Fa' ragione, 
che  tu  dispari,  se  tu  non  appari.  E  9.  8.  5.  Malagevo- 
le si  dispara  quello  ,  che  1'  uomo  apparò  nella  tenera 
età.  Petr.  uom.  ili.  Cesare  collo  spazio  di   molti  anni 
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usalo  -a  signoreggiare,  disparò  a  vivere  a  modo    di    cit- 
tadino. 

f  **DlSPAPi.ÀRE.r.  A. Dispajare, Separare. Fr.  Gìorcl. 
171.  E  ragunate  saranno  tutte  le  genti  dinanzi  da  lui; 
ed  egli  gli  disparerà  infra  loro  ,  come  il  pastore  dispar- 
tisce le  pecore  da'  becchi. 

DISPARATISSIMO.  V.  L.  Superi,  di  Disparato  . 
Lat.  longe  dispai-  ,  diversits .  Gr.  ttoXv  èidtpaqoi.  Segn. 
pref.  Quar.  Lasciando  pure  a  chi  vuole  sfogar  1'  inge- 
gno in  proemj  disparatissinii ,  in  tracce  non  usate  ,  in 
tesi  non  utili. 

f  DISPARATO.  V.L.  Add.  Diverso  ,  Contrario ,  che 
non  ha  ,  o  non  serba  la  parità  .  Lat.  dispar  ,  disparalus  . 
Gr.  àviooi,  ìvavrtoi .  Segn.  Mann.  Die.  7.  3.  Ti  pare 
a  sorte  disparato,  o  disgiunto!  non  è  cosi.  E  Sett.  7. 
3.  0.4  che  termini  disparati.  Christus  prò  nobis  !  Un 
Signor  di  tanta  maestà  per  un  verme  vilissimo  della  ter- 
ra !  Il  Padrone  per  il  servo  !  11  Principe  per  il  suddi- 
to !   Iddio  per  1'  uomo  ! 

f  DISPARECCHI  .  V.  A.  Più  che  parecchi.  For- 
mato da  Parecchi,  premettendo  il  Dis  intensivo,  Lat. 
plurimi  .  Gr.  nrXàc-oi.  Fir.  As.  284.  Egli  era  parecchi, 
e  disparecchi  giorni,  che  egli  non  gli  aveva  mai  veduti. 

*   DISPARENTE.  Che  sparisce'.  S.  Agost.  C.  D. 

f  DISPAREiNZA.  V.  A.  Contrario  d 'Apparenza  . 
But.  Costrinse  me  Dante  la  detta  dispatenza. 

+  DISPARERE.  Verbo  formato  da  parere  col  premet- 
tere il  Dis  peggiorativo  ,  e  vale  Mal  parere  ,  cioè  aver 
mala  apparenza  ,  IVon  istar  bene  ,  Far  brutta  vista  , 
Scomparire.  Frane.  Barb.  5i.  8.  Molto  dispare  Troppe 
in  ogni  parlare  Usar  proferte.Z?  128.  i5.  Quanto  è  1'  uom 
maggio  ,  tanto  più  dispare  ,  Quando  li  bassi  dispregia  , 
o  schernisce  .  Cortig.  Casligl.  libr.  2.  Che  in  vero  non 
si  conviene,  e  dispare  assai  vedere  un  uomo  di  qualche 
grado  vecchio  ,  canuto  ,  ec.  cantare  in  mezzo  d'  una 
compagnia  di  donne  (  Talvolta  il  Dis  piglia  forza  di 
particella  semplicemente  negativa  ,  e  allora  Disparere 
vale  Sparire  .  V.    in   Disparevole  ) . 

DISPARERE. iSW/. Con trarielh  d'opinione, Discrepanza, 
Discordia  .  Lat.  discordia  ,  conlentio  ,  dissensio  .  Gr. 
fi't<po;vi<x ,  dt^oc-ctiriit.  Fir.  non.  7.  166.  Restarono  d'  ac- 
cordo di  quanto  avevano  a  fare  senza  un  disparere  al 
inondo.  Varch.  slor.  12.  Ed  essendo  i  pareri  ,  o  piutto- 
sto i  dispareri  molti  ,  e  molto  varj  ec.  Segn.  stor.  1.  27. 
Ebbero  qualche  disparere,  se  si  dovevano  fuor  della  ter- 
ra fortificare,  ovvero  rinchiudere  dentro. 

DISPARÉVOLE.  V.  A.  Add.  Caduco,  Che  spari- 
sce. Lat.  caducus  .  Gr.  q>9rtfT9s.  Tes.  Br.  7.  55.  Ama 
dunque  il  tuo  amico  oltra  alle  cose  disparevoli,  non  ol- 
tra  il  tuo  Dio  ,  e  oltra  a  te  . 

DISPÀRGERE.  Spargere  ;  e  si  usa  anche  nel  signi- 
fic.  neutr,  pass.  Lat.  dispergere .  Gr.  cT/aar^ScTa^v  .  Cr. 
9.  76.  4-  Credesi ,  che  sia  assai  gran  gregge  quella  infi- 
no a  cinquecento  ,  imperocché  le  capre  sono  randage  , 
e  si  dispaigono.  M.  V.  8.  6.  E  per  questo  le  gregge  si 
dispar{;ono  ,  e  diventano  pasto  di  rupi  rapaci . 

D1SPARGLMENTO.  77   Dispargere. 

5.  Per  Distrazione. V .A .Coli.  Ab.  Isar.  3.  Adunque,  se'l 
parlare,  e  '1  dilatare  in  dispargimento,  ovvero  anche  la 
loro  propinquitade  a  vedere  ,  e  udire  sono  sofficienti  di 
dare  turnazione,  e  raffreddamento  delle  cose  divine  ec. 
E  cap.  02.  Se  il  religioso  non  avrà  dispargimento  ,  e  tur- 
bazioni  nelle  cose  carnali  ec.  la  mente  sua  ec.  monta 
nella  dolcezza  di  Dio. 

DISPARI.  Add.  IVon  pari  ,  Disuguale,  Differente, 
Dissimile  .  Lat.  dispar,  inrequalis  ,  dissimilis  .  Gr.  àvi- 
*of ,  àvófJoioi  ,  Jia'pofof.  Dani.  Purg.  i3.  Letizia  presi 
ad  ogni  altra  dispari.  E  29-  Appresso  tutto'l  pertrattato 
nodo  Vidi  duo  vecchi  in  abito  dispari  .  Petr.  cap.  10. 
Ivi  era  il  curioso  Dicearco  ,  Ed  in  suoi  magisteri  assai 
dispari  Quintiliano,  «  Seneca,  e  Plutarco.  E  uom.   ili. 


Dispnosesi  ec.  a  vendicar  se,  e  '1  fratello,  e  1'  avolo  ,  e 
la  madre,  e  non  manifestamente,  perchè  era  dispari  in 
possanza.  Filoc.  7.  125.  Avvegnaché  d'età  fossero  dispari. 

**  §•  I.  Assol.  Inetto,  Aleno  acconcio,  quasi  IVon  pari.  V. 
A.Ijat.  impar.  Amm.  ant.  Zy.  [  Firenze  1661.]  Ciascheduno 
a  ciascuna  cosa  si  truova  dispari,  quando  con  mente  con- 
fusa si  sparte  a  molte.  Di  sopra  aveva  detto:  Quando 
1'  animo  si  divide  a  molte  cose  ,  diventa  minore  a  cia- 
scuna [  Pluribus  intentus  minor  est  ad  singula  sensus , 
Ma  è  modo  tutto   latino  ]. 

§.  II.  E  Dispari  ne'  numeri  si  dice  per  Caffo.  Lat. 
impar.  Dant.  Conv.  98.  Perchè  Pittagora  ,  secondochè 
dice  Aristotile  nel  primo  della  fisica  ,  poneva  i  principi 
delle  cose  naturali  Io  pari,  e   Io  dispari. 

**  §.  III.  Dispari  Colla  corrispondenza  di  Con.  Vit. 
SS.  Pad.  2.  4°3.  Troppo  era  dispari  la  sua  condizione 
con  quella  della   figlia  ec. 

DISPARIMENTE.  Avverb.  Con  disparità,  Disegual- 
mente  ,  Differentemente  .  Lat.  dispariliter ,  ina?qualiter  . 
Gr.  àvt'cu'i  .  Coni.  Purg.  11.  Andavano  disparimente 
angosciate,  cioè  secondochè  più,  o  meno  erano  essute 
superbe  in  vita  .  Dant.  Purg.  11.  Quell'  ombre,  oran- 
do, andavan  sotto  il  pondo  ec.  Disparmente  angosciate 
tutte  a  tondo   [  qui  per  sincope"]. 

*  DISPARIPENNATO.  T.  de'  Botanici.  Dicesi  del- 
le foglie  pennate  ,  che  terminano  con  una  fogliolina  in 
cima,  onde  ne  nasce  il  numero  caffo.  Le  foglie  del  cece, 
e  della   lupinella  son  disparipennate  . 

DISPARIRE.  Sparire.  Lat.  evanescere ,  recedere .  Gr. 
et<piiviZsa$ou  .  Bocc.  nov.  35.  7.  Le  disse  ,  che  più  noi 
chiamasse,  né  l'  aspettasse  ,  e  disparve  .  Dant.  Inf.  22. 
E  come  'l  barattier  fu  disparito ,  Cosi  volse  gli  artigli 
al  suo  compagno,  E  fu  con  lui  sovra  'l  fosso  ghermito. 
E  Pure.  i5.  Ciò,  che  pareva  prima,  dispaino  .  Petr. 
canz.  4-  6.  Né  giammai  neve  sotto  al  sol  disparve  , 
Coqi'  io  senti'  me  tutto  venir  meno  ,  E    farmi    una  fon- 


tana a  pie 
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;io.  Morg.   i't 


82.  Poi  fu  subito  un 


lampo  disparito  ,  Che  prima  agli  occhi  gli  apparse  da- 
vante.  E  27.  157.  O  come  tutto  stupido  si  feo  Moisò 
quando  il  gran  rubro  gli  apparse  ,  Insin  eh'  al  fine  ogni 
cosa  disparse. 

**  §.  Detto  di  voce.  Fior.  S.  Frane.  62.  E  detto  que- 
sto ,  la  boce  disparve  . 

DISPARISCEJNTE  .  Contrario  d'  Appariscente.  Che 
non  fa  comparsa  ,  Sparuto  .  Lat.  indecorus  ,  humilis  . 
Gr.  à.SoÌ,oi.  Salvia,  disc.  2.  55.  E  non  anzi  ombre  pic- 
colissime ,  e  vestigia  tenui  ,  e  dispariscenti  delle  vera- 
mente amabili,  uniche,  salde,  e  veraci  cose. 

f  DISPARITÀ  ,  DISPARII' ADE  ,  e  DISPARITA- 
TE.  Disuguaglianza.  Lat.  inwqualitas  .  Gr.  àvtaó'nts  . 
Libr.  Amor.  Né  disparità  di  generazione  possa  nostro 
proponimento  impedire  .  Petr.  uom.  ili.  29.  \_.V  enezia 
De  Gregorii  1527.  ]  La  qual  sconfitta  si  grande  in  o- 
gni  luogo  della  parte  vinta  ,  e  sì  piccola  della  parte  che 
vinceva  ,  era  segno  quanta  fusse  la  disparità  delle  par- 
ti .  Buon.  Fier.  4.  5.  22.  Ma  solo  il  danno  è  tutto  quan- 
to mio,  Che  produce  tra  noi  disparità. 

*  §.  Disparità  ,  per  Disparere .  Cellin.  vit.  Dipoi  co- 
minciarono a  ragionar  della  dote  ,  ma  fu  tra  loro  qual- 
che poco  di  disparità. 

-f-  **  DISPARITO.  V.  A.  Disparuto.  Vit.  S.  Mar- 
git. 148.  Quando  lo  Re  ebbe  così  udito,  Tutto  divenne 
disparito,   Che  non  gli  rimase  colore  in  viso. 

%*  DISPARLÀRE  .  Sparlare.  Lat.  obloqui  .  Rim. 
ant.  B.  M.  Dant.  Maian.  Però  qual  vera  loda  al  vostro 
stato  Crede  parlando  dar,  dico  disparla.   IV-  S. 

+  DISPARI" AMENTE.  V.A.Awei  b.  Spartamente.Lat. 
sparsim,  hic  atque  illic.  Gr.  o"iroqoi3nv  •  Vii.  Plut.  Co- 
mandò ,  che  accendessero  molti  fuochi  di  qua  ,  e  di  là 
dispartamente  ,  siccome  ella  fosse"  1'  oste  attendata  . 

•f  DISPARTE  .    Avverb.  In  disparte  .   V.  A.  usala  a 
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questo  modo  senza  proposizione .  Lat.  seorsìm  ,  separa- 
tivi ,  secreto.  Gr.  £  <•>?/<  ,  g'cT/a  ,  xa.5-'  otcnév  .  6f.  ^".  g. 
80.  5.  E  disparte  s'  ordinò  segretamente  per  quelli  , 
ch'era  sopra  le  spie,  che  ec.  E  11.  i33.  8.  Dissesi, 
che  messer  Ciupo  de  Ili  Scolari  ,  che  stava  colla  schiera 
disparte  a  vedere  le  contenenze  della  battaglia,  ec.  usò 
una   maestria   di   guerra  . 

**    DISPARTIMENTO.  Spartimento .    Salv.  Avveri. 

I.  1.  1.  Il  faremo  secondo  1'  ordine  in  tutto  di  questo 
dispartimento.  lìoez.  85.  Questa  unitade  dell'  uno  ,  e 
dell'  altro  per  dispartimento  si   dissolve,  farcii.  Boez.  3. 

II.  Ma  quando  questa  unita  per  dispartimento  ,  e  sepa- 
razione dell'  uno  e  dell'  altro  si  scioglie,  divide,  chia- 
ro è    eh'  egli  muore  . 

DISPARTIRE  .  Spartire  .  Lat.  dividere,  disjungere  , 
dirimere.  Gr.  cT/«/f«v,  Staanrolv .  Liv.  M.  Io  ho,  dis- 
fi' elli  ,  dispartita  ,  e  appaciata  una  quistione  .  Amm. 
ant.  14.  t«  10.  A  disiguali  costumi  si  seguita  disiguali 
studj  ,  la  dissimiglianza  de'  quali  disparte  1'  amistà  .  S. 
Qi  iso'l.  Disgiugni  adunque  priegoti  ,  e  disparti  questa 
mala  coppia,   e  rompi  questo  giogo. 

§.  E  neutr.  pass.  Dipartirsi  .  Lat.  recedere .  Mor.  S. 
Greg.  i3.  2.  Acciocché  esso  non  si  disparta  dalla  giu- 
stizia .   egli   lascia  di  fare  quello,  che  esso  potea. 

DISPAR.T1TAMENTE.  Awerb.  Sparsamente.  Lat. 
teparatim.  Gr.  %ufi's .  Petr.  uom.  ili.  E  dispattitamente 
que'  cavalieri  ,  i  quali  erano  andati  con  Decio  ,  adorna- 
rono il  suo  capitano. 

f  DISPARTITO.  Add.  da  Dispartire.  Lat.  divisus. 
Gr.  dincnptévc;.  Vend.  Crisi.  86.  Apparve  loro  lingue  di- 
spai tile,  e  divise  come  di  fuoco,  e  riposaronsi  sopra  a 
loro.  Semi.  S.  Agost.  Elle  sono  due  amiche  carissime, 
e  non  istanno  mai  dispartite;  ma  sempre  stanno  insie- 
me. 

§.  I.  Per  Discorde  .  Lat.  discors  .Gr.  et  a-  £/',«$  «  ve  {  •  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Trovò  quel  popolo  molto  dispartito  ,  e 
non  d'  accordo. 

-j-  **  §.  II.  Per  Scomparso,  Cavale.  Alt.  Apost.  74. 
E  usciendo  fuori  della  porta  passarono  una  certa  via  , 
e  subitamente  1'  Angielo  che  T  menava  fu  disparti- 
to  (  intendi  diviso   da   lui  ). 

DISPARTITORE.  Nerbai,  masc.  Che  disparte  ,  Lat. 
iiremplor  .  Gr.  0  Jiatcùv  .  Albert.  s5.  Chi  è  ridioitor 
di  parole,  è  dispartitor  d'  &mistade. 

D1SPARTO.  Add.  da  Dispartire.  Lat.  divisus  .  Gr. 
itìì%npiévos  ■  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  Ma  se  ventura  lor,  che 
in  disventura  S'  attribuì  nella  disparta  preda,  Voi  non 
traeva  là. 

DISPARUTEZZ  A.  Astratto  di  Disparuto.  Lat.  macies, 
exilitas  .  Gr.  ~Ae'7r7z>'wj,  ì (T'evitili  .  Bemb.  pros.  Che  va- 
glia a  generare  la  disparutezza.,  che  esser  si  vede  .  E 
lelt.  1.  160.  Il  vostro  uomo  ec.  m'  ha  detto  ,  eh'  ella  è 
molto  bucina,  il  che  se  è,  non  pongo  pure  in  conside- 
razione   la    disparatezza. 

-j-  DISPARATO  .Add.  Sparuto,  Di  poca  apparenza.  Lat. 
exilis  ,  gracilis.  Gr.  Astttoj  •  Bocc.  nov.  55.  61.  Veggen- 
do  ogni  cosa  cosi  disorrevole,  e  così  disparuto,  ec.  co- 
minciò a  ridere.  E  Filostr.  Se  stato  fosse  conosciu- 
to In  abito  cotanto  dispartito  .  Dial.  S.  Greg.  Que- 
sto Costanzo  molto  piccioliuo  ,  e  disparuto  di  persona 
ec. 

%*  DISPASSÀRE  .  v.  a.  T.  di  Marineria .  Dispas- 
sare il  viradore  o  cavo  piano.  E  levare  e  disfare  le  vol- 
te che  fa  il  viradore  siili'  argano  ,  o  quando  si  è  termi- 
nato- di  servirsene  ,  o  quando  si  vuol  mutare  la  disposi- 
zione di  queste  volle  o  giri  ,  mettendo  la  parte  superio- 
re che  lavorava  avvolta  all'  argano  al  di  sotto  di  tutte  , 
le  quali  si  svolgono  dal  lato  opposto  a  misura  che  si 
gira   l'argano.  Stratico. 

*^*  §.  *•  Dispassare-^%  v.  a.  T.  di  Marinerìa  .  Di- 
slacciare la  gomena  dalla  eieala  .  Strntico  . 


*+*  §•  IE  Dispassare  una  vetta,  una  manovra,  o  un 
cavo.  Parlando  delle  manovre  correnti ,  s'  intende  levar- 
le dalle  loro  taglie,  bozzelli  o  radancie  ec.  ,  per  visitarle, 
cambiarle  ,  racconciarle ,  e  per  isgucrnire  la  nave.  Stra- 
tico. 

(*)  DISPASSIONAMENTO  .  Perdila  di  passione  . 
che  si  ha  per  qualche  cosa  ,  Il  divenir  spassionalo .  Lat. 
ajfeclionis  abdicalio  ,  adiaphoria  .  Gr.  aJV«?)opf/'«.  Sal- 
viti, disc.  3.  i5.  Non  sentiamo  caldo  per  loro  ,  poco  né 
molto  ,  e  di  loro  la  disistima  ,  il  disamore  ,  e  il  dispas- 
sionamento  ne  segue  . 

DlSPAYENTARE.P'.A.Spaventare.Lat.deterrere.Gr. 
\aiaTr\riTTHv .  Tes.  Br.  7.  72.  Falso  onore  diletta  ,  e  no- 
minanza  hugiarda  dispaventa. 

**  DISPÉGNERE.  Spegnere,  don.  Strin.  98.  Mo- 
rirono diredati  [  senza  eredi  ~\  di  maschi  ,  e  rimasono 
reda  femmine,  e  dispeusesi  quello    lato  [_  ramo  di  fa  ni  ' 

SU(l     ]  •         r 

DISPENDEPtE.  Spendere.  Lat.  impendere  ,  expende- 
re.  Gr.  irqocrixvctXio'x.etv ,  Sonravòiv .  G.  V.  io.  54-  2.  La 
badia  aveva  di  rendita  presso  a  dumila  fiorini  d'  oro  ,  0 
dispendevansi  fra  dieci  monaci  ,e  un  ahate.  Tes.  Br. 
1.  4-  Ea  seconda  si  è  Iconomica  ,  la  quale  e'  insegna 
ec.  a  crescere  le  nostre  possessioni,  e  nostre  ereditati  , 
e  avere  mobili  ,  e  rendita  per  dispendere.  E  Tesorelt. 
E  tengo  grande  schema,  Chi  dispende  in  taverna.  IVov. 
ant.  29.  1.  Dispendendo,  e  scialacquando  il  suo,  gli 
anni  sopravvenero  ,  e  soperchiogli  tempo  ,  e  rimase  po- 
vero ,  che  avea  tutto  dispeso.  Guilt.  leti.  a5.  66.  JNon 
siano  [  le  divizie  ]   male  dispese  . 

DISPÈNDIO  .  Spendio.  Lat.  dispendium  ,  impensa  , 
sumptus.  Gr.  Sa.ira.vn,  cìvoìXupet.  G.  V.  io.  122.  2.  Il 
comune  di  Firenze  ec.  non  sofferse  ec.  mandando  per 
grano  in  Cicilia  ,  facendolo  venire  per  mare  a  Tal  1- 
mone  in  maremma,  e  poi  condurlo  in  Firenze  con  gran 
rischio,  e  dispendio.  Guid.  G.  Che  ella  fosse  trasposta- 
la col  villano  navilio  sotto  tanto  dispendio  nelli  strani 
regni.  Bemb.  rim.  i35.  Dall'  alma  ,  eh'  a  te  fa  verace 
omaggio,  Dopo  tanti,  e  sì  gravi  suoi  dispendj  Sgomina 
1'  antiche  nebbie  .' 

§.  Per  Provvisione  da  spendere.  IVov.  ant.  3.  2.  Do- 
nami cavallo  eia  cavalcare,  e  somieri,  e  robe,  e  dispen- 
dio convenevole  a  ritornare  in  mia  terra. 

DISPENDIOSAMENTE  .  Awerb.  Con  dispendio. 
Lat.  su'mptuose  .  Gr  Jy.7rotv>ifcòs.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Vivono  nel  familiare  governamene  dispendiosamente. 

DISPENDIOSISSIMO.  Superi,  di  Dispendioso.  Lat» 
sumptuosissimus  ,  dispendiosissimus  .  Gr.  àetiraviì!- siatraj  • 
Vii.  Piti.  48.  Essendo  dispendiosissimo  ne'  vestimenti  , 
i  quali  per  lo  più  erano  di  porpora  [  qui  vale  Che  ja 
grandissimo  dispendio  ].  Viv.  disc.  Ara.  30.  Le  quali 
[  coltivazioni  J  riescono  assai  fallaci,  e  dispendiosissime 
a   mantenerle  [  qui  che  porta   grandissimo    dispendio  ]. 

DISPENDIÓSO.  Add.  Che  porta  dispendio.  Lat.  di- 
spendiosus  ,  sumptuosus  .  Gr.  JaTravnfói ,  iro\uTt\i\ j .  Li- 
br.  cur.  malati.  Le  lunghe  malattie  son  dispendiose. 

DISPENDITORE.  Spenditore  .  Lat.  expensor .  Gr, 
S.  Gir.  17.  Quegli  è  buon  dispenditore  ,  che  nulla  non 
ritiene  a  suo  uopo  . 

%*  DISPENNÀRE.  Spennare;  F.  Guitt.  ,  Ar.  OrL 
varianti.  Amati  . 

DISPENSATO.  Add.  Senza  penne,  Spennato.  Guilt, 
lelt.  2.  Disio  traile  non  già  saette  vane,  e  dispennate, 
ma  ferme,  e  pungerne  molto. 

DISPENSA.  Distribuzione  ,  Scompartimento  ,  Porzio- 
ne .hai.  distributio  ,  dispensatio  .  Gr.  et  nov  opta.  ,  Jtctvs' 
ptn .  Dant.  Purg.  27.  E  pria  che  'n  tutte  le  sue  parli 
immense  Fusse  orizzonte  fatto  d'  un  aspetto  ,  E  notte 
avesse  tutte  sue  dispense  ec.  E  Par.  5.  Convienti  ancor 
sedere  un  poco  a  mensa  ,  Perocché  'I  cibo  rigido  , 
e'  hai  preso,  Richiedo  ancora  aiuto  a  tua  dispensa. Co/«. 
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Taf.  ij.  Dìputò  il  Re  loro  la  dispensa  per  ciascuno  die 
de'  cibi,  e  del  vino  suo. 

§.I.  Per  la  Stanza,  dove  si  tengono  le  cose  da  mangia- 
re .  Lat.  promptuarium  ,  penus  .  Gr.  tetuiiov .  Agn.  Pand. 
55.  Tenesse  appresso  di  se  solo  quelle  chiavi,  che  s  a- 
doperano  a  tutte  V  ore  ,  come  della  volta  ,  e  cella  ,  e  del- 
la dispensa.  Buon.  Fier.  5.  ^.  5.  Accanto  a  cui  Ricove- 
rai T  altr*  ier  fatta  quistione,  Che  mi  salvò 'n  dispensa. 
E  4-  *■  4-  Votator  di  dispense,  e  guardarobe. 

§  II.  Per  similit.  di  attesta  fu  detto  lo  stomaco  Di- 
spensa del  corpo  nel  M.  Aldobr.  P.  N.  9  |.  Ed  im- 
pereiò  appellano  i  filosoQ  lo  stomaco  dispensa  del  corpo. 

5.  III.  Per  Dtspensagione  in  sentimento  di  Conces- 
sione derogante  alla  legge  per  lo  più  ecclesiastica.  Lat. 
d-rogatio  ,  dìspensalìo  .  Gr.  <rt/)  ^«Jfwcr/f .  Lasc.  Spir. 
Parenti  si ,  e  tanto,  eh'  io  mi  dubito,  che  non  sia  trop- 
po ,    e    che    tra    questi  giovani  ci  bisogni  di  dispensa. 

§.  IV.  Per  Ispesa  ,  Dispendio  .  V.  A.  Lat.  expensa  . 
Frane.  Barò.  246.  27.  E  di  moneta  pensa  Doppia  per 
la  dispensa. 

*  §.  V.  JY«?//e  case  de'  Principi  s'  intende  anche  delle 
Persone  ,  che  soprintendono  ,  o  sono  impiegate  negli  uffì- 
zi della  dispensa  .Red.  leti.  Fra  un  giorno,  o  due  conse- 
gnerò alla  dispensa  del  Granduca  una  Scatola  di  cantuc- 
ci . 

DISPENSÀBILE.  Add.  Che  si  può  dispensare.  Lat. 
tjuod  permitti  potest  .  Giticc.  slor.  18.  102.  Per  essere  il 
matrimonio  illecito  ,  e  non  dispensabile  in  primo  gra- 
do. 

DISPEXSAG10NE.  V.  A.  Distribuzione.  Lat.  distri- 
buito. Gr.  éictvoari .  JToìi.  ant.  7.  q.  E  tutta  la  corte  so- 
Ejia  della  dispeosagione  di  questo  oro. 

§.  Per  lo  Dispensare  ,  in  signifìc.  di  Abilitare  altrui  , 
derogando  a'  canoni  .  Lar.  dei  ogatio  ,  concessus  ,  tts  . 
Gr.  eri/}  £&>'f  «ir/?  .  (Ir.  J-r .  io.  226.  2.  Per  dispensatone , 
e  per  volontà  di  Papa  Giovanni  ,  e  di  suoi  Cardinali  , 
si  fece  sposare  al  detto  Andi  easso  ,  che  era  d'  età  di 
sette  anni  ,  la  figlinola  maggiore  del  Duca  di  Calavra  . 
E  12.  9.  2.  Con  dispeosagione  del  Papa  ec.  sposò  1'  al- 
tra figliuola   fu  del  Duca  di  Calavra  . 

DISPENS  \MENTG  .  Dispensagione  .  Lat.  distribu- 
ito. Gr.  iiavofnf .  -'/.  Aldobr.  Per  lo  stomaco  sono  ap- 
parecchiati tutti  i  nutrimenti  a  tutti  i  membri  del  cor- 
po, per  lo  suo  dispensamento  ,  e  disti  ibuimento.  Coli. 
SS.  Pad.  E  quando  finalmente  per  la  nostra  salute  ri- 
cevette il  dispensamento  dtlla  sua  incarnazione.  G.  V~. 
2.  i3.  3.  Questi  sono  i  nomi  degli  Arcivescovi,  e  Ve- 
scovi principali  ,  cui  egli  fece  suoi  esecutori  a  queslo 
dispensamento  . 

f  **  DISPENSANTE. Che  dispensa  .  Vii.  S.  Aless. 
262.  Dispensante  Iddio  .  impulsa  la  nave  dalli  venti,  ca- 
pitò nel  porto  Romano  [  cioè  così  governando,  prove- 
nendo ,  imperando    Iddio   ec.     V.    DISPENSARE   §..  VII. 

-J-  DISPENSARE  .  Compartire,  Distribuire,  Dar  la  par. 
te  ,  Dar  la  porzione  .  e  talvolta  anche  semplicemente  da- 
re.  Lat.  dispensare  ,  distribuere  .  Gr.  StfXviuHV  ■  Danti 
Par.  12.  Non  dispensare  o  due  ,  o  tre  per  sei.  G.  V. 
11.  66.  3  I  consoli  della  detta  arte  ec  facessero  offerta 
ec.  per  dispensare  a'  poveri  di  Dio.  Segn.  Mann.  Mar?. 
3o.  3.  Quelli  eh'  hanno  cavato  del  loro  danaro  profitto 
grande  ,  non  I'  han  cavato  ,  finché  hanno  ritenuto  il 
denaro,  ma  l'  han  cavato,  quando  1'  han  dispensato  ab- 
bondantemente ne'  poveri,   nelle  Chiese,   ne'  Chiostri. 

•j-  **  §.  I.  Per  Consumare  ,  o  Spendere  parlandosi  di 
Tempo.  Alam.  Colt.  2.  ^6.  In  qualch'  opra  gentil  di- 
spense il  tempo  (dispensi  ).  Car.  leti.  1.  .|5.  (  Ediz. 
d'  Aldo  i5-|.  )  Il  Cenami  ...  si  deliberò,  che  dispen- 
sassimo la  giornata  tutta  su  'I  monte  predetto.  Coriig. 
Casiigl.  lib  1.  Molti  ve  n'erano,  i  quali  avvegna  che 
per  ordinario  non  stessino  quivi  fermamente,  pur  la 
maggior  parte  del  tempo  vi  dispensavano. 


-f-  §.  II.  E  parlandosi  c/i  parole.  Pelr.  cap.  7.  E  col 
tempo  dispensa  le  parole  . 

-j-  §.  III.  Per  Amministrare ,  Conferire ,  o  simile.  Pass. 
io5.  Si  sottomette  al  ministro  della  Chiesa,  cioè  al  pre- 
te ,  il  quale  ha  a  dispensare  [  amministrare  ]  il  sacra- 
mento della  penitenza. 

§.  IV.  Per  Abilitare  altrui ,  liberandolo  da  impedimen- 
to indotto  per  lo  più  da'  canoni  ,  derogando  loro  .  Eat, 
legibus  solvere  ,  cum  aliano  dispensare .  Gr.  vo'utt  ciiro- 
Xv'iiv  .  Bocc.  nov.  io.  11.  Nel  difetto  della  troppa  gio- 
vane età  dispensi  con  lui,  e  appresso  nella  dignità  il 
confermi.  E  nov.  100.  19.  A  suo  potere  voleva  procac- 
ciar col  Papa  ,  che  con  lui  dispensasse  ,  che  un'  altra 
donna  prender  potesse  ,  e  lasciar  Griselda  .  Dani.  Par. 
5.  Ma  perchè  santa  Chiesa  in  ciò  dispensa ,  Che  par 
contro  lo  ver,  ch'i' t'ho  scoverto.  G.  V.  12.  98  1.  E 
fu  dispensato  il  detto  scellerato  matrimonio  per  Clemen- 
te Sesto  .  G.  V.  5.  t6.  3.  La  fece  uscire  del  moniste- 
ro  ,  e  dispensò  in  lei,  eh'  ella  potesse  essere  al  secolo  , 
e  usare   il  matrimonio  . 

(f}§.  V.  Epermelaf.  Car.  leti.  (Ediz.  d'Aldo  \5i\.  ) 
1.  292.  Benché  io  conoscessi  dal  canto  di  lei  ,  che  la 
grandezza  dell'  umanità  ,  e  de  la  gentilezza  sua  aves- 
se potuto  dispensare  ogni  mia  indegnità  e  abilitarmi 
a  tutti  i  suoi  favori  ,  non  però  gli  gustava  interamente. 
(-J-)  §.  VI.  Per  Concedere  ,  Render  accessibile  ,  o  simi- 
le .  Car.  rim.  [Ediz.  d'Aldo  1672.]  44-  ^u  so^  m'  a~ 
pri  e  dispensi  Parnaso  ,  e  tu  mi  desta  ,  e  tu  m*  avviva 
Lo  stil  ,   la  lingua  ,  i  sensi  . 

§.  VII.  Per  Governare  ,  Provvedere .  Lat.  regere  . 
Zibald.  Andr.  ig.  Io  voglio  moglie  ,  perchè  mi  dispen- 
si i  fatti  di  casa.  Pelr.  son.  40.  Amor,  tu,  che  i  pen- 
sier  nostri  dispense  . 

-{-  §.  Vili.  Per  Iscomparlire ,  ed  Assegnare  a  piacer 
proprio  .  Ovid.  Pisi.  Allora  le  fatali  sirocchie  ,  le  qua- 
li dispensano  li  mortali  avvenimenti,  dovevano  a  ritroso 
volgere  le  mie  fila. 

*.**§.  IX.  IVeutr.  pass.  Astenersi  ,  Rimanere.  Trala- 
sciare. Lat.  desistere  ,  prceteiire,  omitteie  .  Red.  Ins. 
119.  Perlochè  volentieri  mi  dispenso  ora  di  parlai  i.e 
più  a  lungo  .  .'V.  S. 

*+*  §.  X.  E  per  Disobbligarsi  ,  Liberarsi  dall'  ob- 
bligo .  Lat.  se  liberare.  Pr.  fior.  P.  /i.  V.  2.  pag.  272. 
Venendo  adunque  un  pover  uomo  a  Firenze  citato  co- 
stassù ,  non  ho  voluto  tralasciare  questa  congiuntura, 
non  mi  dispensando  però  di  rispondervi  doman  1'  altro  , 
giorno  deila  nostra  posta,  alla  vostra  gentilissima,  che 
ho  ricevuta  stasera  .  Jtr.  S. 

DISPENS  ATAMENTE  .  Avverò.  Per  dispensa  ,  in 
signifìc.  del  §.  III.  Per  grazia  .  Culi.  Ab.  Isac.  10. 
Questo  dispensatamente  fu  dato  alli  santi  ,  eh'  eglino 
spezialmente  meritassono  d'  avere  quelle  cotali  visio- 
ni . 

(*)  DISPENS ATIVA.Pnr/e  dell'economia,  Facoltà  del 
dispensare .  Salvia,  disc.  1.  233.  (Questa  medesima  di- 
stendendosi nelle  private  maggioni,  vi  fa  fiorire  il  go- 
verno, l'ordine,  la  buona  disrjensativa ,  e  la  concordia; 
e  economia  si  dice  . 

DISPENSATI VAMENTE  .  Avverb.  Dispensatamen- 
te. Maestruzz.  1.  69.  Ma  se  '1  figliuolo  succeda  dispen- 
sativamente  al  padre  ,  il  fratello  di  costui  ben  potrà 
succedere  al  fratello. 

*  DISPENSA TIVO  .  Che  dispensa  ;  o  che  ha  virtù 
di  dispensare  .  Magai,  lelt.  Questa  proscrizione  così 
universale  di  tutto  quello  dove  traspare  qualche  cosa  di 
dispeosativo  alle  regole  ,  o  di  superiore  alle  forze  della 
natura  . 

DISPENSATO  .  Add.  da  Dispensare  .  Lat.  distribu- 
tus  .  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  E  la  vita  ,  Ch' ei  [  1  rimedj~\ 
debbono  apportar  ben  dispensati,  Non  si  trasformi  in 
morte,   mal  disposti. 
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**  5.  Per  Governato  ,  Ore/inalo  .  Fr.  Giord.  177. 
Nulla  cosa  si  fa  o  farsi  puote ,  che  tutta  non  sia  dispen- 
sata ,  e  provveduta  da  Dio  . 

f  DISPENSATORE.  Ferbal.  masc.  Che  dispensa,  in 
tutti  i  signijic.  del  verbo  Dispensare. Talvolta  Dispensiere. 
Lat.  dispensato!-. Gr.  oìx.ovo(xss .Rim.  ant.  Guitt.  96.  Ch'  eo 
son  dispensatore  d'umiliate. G-.  V.  11.94  2.  Che'l  fece  qua- 
si provveditore  ,  e  dispensatore  di  tutte  le  sue  masnade. 
Vit.  SS.  Pad.  Dopo  alquanti  dì  lo  dispensatore  del 
munistero  pregò  l'abate,  che  lo  lasciasse  andare  .  Mor. 
S.  Greg.  La  volontà  del  giusto  dispensatore  per  mira- 
bil  modo  si  compie.  Cavale.  Frutt.  ling.  Dice  san  Gre- 
gorio, che  '1  cibo  della  mente  è  '1  sermon  di  Dio  ,  il 
quale  li  predicatori,  come  dispensatori  d'  Iddio,  distri- 
buiscono alli  poveri  spirituali .  M.  Aldobr.  P.  N.  Per 
lo  clispensatore  della  magione  sono  ammaestrati  i  no- 
drimenti  a  que'dello  ostello.  Pass.  io5.  Nella  confessio- 
ne l'uomo  si  sottomette  a' ministri  della  Chiesa  ,  i  qua- 
li sono  dispensatori  de'  Sacramenti .  Moral.  S.  Greg. 
4.  00.  Iddio  ec.  con  diversi  dispensatori,  ovvero  uncia- 
li, regge  questo  mondo. 

DISPENSATRICE  .  Femm.  di  Dispensatore  .Lat.  di- 
spensatrix  .  Gr.  «  Stavi ptsa et  .  Guid.  G.  Ma  quella  in- 
vidiosa dispensatrice  tira  della  cagione  della  zizzania  . 
Albert.  58.  Farai  ancora  la  liberalitade  tua  dispensatri- 
ce ,  e  ponla  incontro  all'  avarizia  .  But.  Inf.  7.  Gli  con- 
viene seguitare  il  giudizio  di  questa  dispensatrice  . 

DISPENSAZIONE  .  Dispensagione  .  Lat.  dislributio. 
Gr.  Jtavoy:».  Guid.  G.  O  gentilissimo  Re,  non  è  a  me 
animositade  senza  dispensazione  di  consiglio  . 

§.  I.  Per  Provvidenza  .  Lat.  providentia  .  Gr.  vfòvaict. 
Coli.  Ab.  Isac.  11.  O  uomo,  onde  sapevi  tu  questa  co- 
tale dispensazione,  e  cura  di  Dio,  se  tu  non  avessi 
provato  le  cose  contrarie  1  E  i5.  Buona  cosa  è  dunque 
d'ammaestrare  gli  uomini  a  bene,  e  trarregli  a  stare 
sotto  la  dispensazione  divina  .  Fior.  S.  Frane.  io3.  Cre- 
do fermamente  ,  che  sia  volontà  di  Dio  ,  che  noi  fac- 
ciamo questa  quaresima  in  sul  monte  della  Vernia ,  il 
quale  per  divina  dispensazione  ci  è  stato  apparecchiato  . 
Cavale,  med.  cuor.  Per  divina  dispensazione  avviene, 
che  per  li  pessimi  vizj  ,  e  gravi,  grave,  e  lunga  tribola- 
zione ,  ed  infermitade  arda  ,  e  salvi  l'anima  . 

§.  II.  Per  Concessione  derogante  alla  legge  ,  e  per 
lo  più  alla  legge  ecclesiastica .  "Lat.  derogalio  ,  con- 
cessus  .  Gr.  o-uyxù?*Glì  •  Maeslruzz.  1.  22.  Dispensa- 
zione è  una  relassazione  della  ragione,  ond'ella  è  chia- 
mata fedita,  perch' ella  fedisce  la  comune  ragione.- 
Ma  la  dispensazione  è  ella  ragione  l  La  dispensazione  è 
un  atto  della  ragione  conceduto ,  ma  secondo  colui  ,  in 
cui  è  dispensato  ,  è  una  licenzia  ,  ovvero  permissione  , 
fatta  contro  al  rigore  della  ragione  ,  ma  non  è  ragion 
comune.  G.  V.  9.  263.  1.  Carlo  il  giovane  Re  di  Fran- 
cia sposò,  e  tolse  per  moglie  la  figliuola 4  che  fu  di 
messer  Luis  di  Francia  ec.  per  dispensazione  di  Papa 
Giovanni .  Coli.  SS.  Pad.  Ma  poiché  fu  compiuta  la 
dispensazione  incontanente  ,  sanza  dubbio  dovrà  non 
passare. 

f  DISPENSIERE  ,  e  DISPENSIERO  ,  e  per  idiotismo 
DISPENSIERI.  Proposto  alla  cura  della  dispensa.  Dispen- 
satore .Lat. promus  condus.  V.  Flos.  3l.  Gr.  rafxiai.G.V. 
10.  7.2  Questo  messer  Ugo  era  di  picciolo  lignaggio  d'In- 
ghilterra ,  e  Dispensiere  avea  nome  ,  perocché  1'  avolo 
tu  dispensiere  del  Re  Arrigo.  Bem.  Ori.  1.  7.  70.  Tu 
Carlo  servirai  per  dispensiero  ,  Uggier  per  scalco  ,  e 
per  cuoco  Lliviero  .  E  1.  25.  ìx.  Ivi  una  fata  è  chia- 
mata Morgana,  Che  fatta  ha  Dio  dispensiera  dell'  oro. 
E  rim.  4-^.  O  Anton  Catzavacca  dispensieri,  ec.  Com- 
praci questi  cardi  volentieri.  Tass.  Ger.  1.  36.  Mente  , 
degli  anni  e  dell'  oblio  nemica  ,  Delle  cose  custode  e 
dispensiera  . 

**  DISPENSO  .  V.  A.  Sust.  Spesa ,  Dispensa  .  Rim. 
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ant.  Conte  Ricciardo ,  presso  V  Ubaldini  nella  Tav. 
Barb.  alla  V.  Dispensa  .  Che  solo  in  ben  fero  ogni 
lor  dispenso  . 

DISPENTO.  V.  A.  Add.  Spento.  Lat.  extinctus.  Gr.  «- 
iroeficvvùuzvos  .  Kit.  S.  Gio.  Gualb.  3i2.  Il  frate,  ch'a- 
veva sete,  pigliandolo  [  un  bicchiere  di  vino~\  il  beve  , 
e  dispenta  la  sete,  rallegrandosi  partissi. 

§.  Per  meiaf.  M.  V.  n.  56.  Gli  uomini  satanno  a- 
matori  di  se  medesimi,  e  certo  ogni  radice  di  carità  pa- 
re dissenta  . 

+  DISPERÀBILE. Add.  Privo  di  speranza,  Senza  ri- 
medio ,  Tale  da  produrre  disperazione. Lai.  desperalus  . 
Gr.  etvìxroi  .  Libr.  Amor.  Imperciocché  disconvenien- 
te cosa  sarebbe  ,  e  disperabile  male  .  Libr.  cur.  malati. 
Questa  malattia  non  è  disperabile  ,  ma  può  aver  gua- 
rigione . 

D1SPERAGIONE  .  Disperazione  .  Lat.  desperatio  . 
Gr.  dviXiric-ìa.  Petr.uom.  ili.  Predicava,  che  Cesare 
era  venuto  in  disperagione  ,  e  non  si  fidava  di  combat- 
tere .  Gr.  S.  Gir.  2.  Sono  altresì  dannati  per  questa 
folle  isperanza,  come  per  disperagione  . 

DISPERAMENTO  .  Disperazione.  Lat.  desperatio. 
Gr.  dvivte-iet .  Veget.  A'  rinchiusi  per  lo  disperamento 
1'  audacia  cresce  .  Declam.  Quintil  C.  Questi  aiutoe  la 
mattezza  del  perdonare  ,  quegli  altri  la  sozza....  del 
disperamento . 

(*)  DISPERANTE  .  Che  dispera.  Lat.  desperans . 
Gr.  dvi\nrì%ttv  .  But.  Inf.  9.  1.  Qui  è  da  notare,  che 
timore  procede  da  viltà  di  cuore  ,  o  disperante  d'  avere 
la    cosa    desiderata  ,  o  sperante  d'  avere  la  cosa  odiata  . 

D1SPERANZA,  e  DESPERANZA  .  V.  A.  Dispera- 
mento. Lat.  desperatio.  Gr.  àvìXirie-i'ct.  Sen.  Pist.  E 
a  seguitare  il  maestro  sanza  disperanza  di  lui  sormon- 
tare" Rim.  ant.  M.  Cin.  53.  Mi  mena  con  tant'ira  in 
disper3nza,  Che'l  cuor  dispregia  la  sua  vita  ornai.  £ 
56.  Se  nonché  Amor,  quand' io  vo  in  disperanza,  Te 
mi  dimostra  simile  in  sua  corte.  Rim.  ant.  Dant.  Ma- 
lta. 70.  Ma  che  mi  dole  ,  e  dammi  disperanza  ?  Frane. 
Barb.  222.4.  Edio  rispondo,  che  malanconia,  Acci- 
dia ,   e  codardia  Fan  desperanza  ,  eh'  è  nemica  ria  . 

DISPERARE.  Perdere  la  Speranza  ;  e  si  usa  in  si- 
gnijic. neutr.  e  neutr.  pass,  e  talora  neW  att.  e  vale  Ca- 
var di  speranza,  Fare  uscir  dj  speranza  ec.Lat.  diffidere, 
spem  abjicere  ,  spe  privare  ,  spe  orbare.  Gr.  ÙQctiflTv 
rtìv  ìXirìJx.  G.  V.  10.  100.  2.  I  Fiorentini  ec.  però 
non  si  disperarono,  né  si  gittarono  tra  i  vili,  e  cattivi. 
Petr.  son.  i56.  Morta  fra  l'onde  è  la  ragione  ,  é  V  ar- 
te ,  Tal  eh'  incomincio  a  disperar  del  porto  .  E  200.  fi 
1'  alma  disperando  ha  preso  ardire.  Dant.  Purg.  1.  Di 
cui  le  Piche  misere  sentirò  Lo  colpo  tal ,  che  disperar 
perdono.  Omel.  S.  Greg.  Non  gli  dovete  seguitare,  né 
anche  disperare.  Dittam.  2.  23.  Qui  non  si  ponea  dazio 
alla  stadera  Del  pan  ,  del  vin  ,  del  mulino  ,  e  del  sale, 
Che  disperasse  altrui,  com'  or  dispera.  Libr.  Amor. 
Non  mi  rimane  speranza  di  salute  ,  se  del  tuo  amore 
tu  mi  disperi.  Morg.  21.  i5o.  Tant'  è  ,  che  spesso  è  u- 
til  disperarsi.  Vit.  S.  Onofr.  143.  Onde  io  mi  dispera- 
va della  vita  ,  e  inclinavami  a  ricevere  la  morte.  Moral, 
S.  Greg.  1.  2.  Era  quasi  costretto  di  disperarsi  della 
vita. 

§.  I.  Disperare,  neutr.  pass,  per  Perder  la  pazienza  , 
Darsi  alla  disperazione.  Lat.  impatientios  manus  dare  . 
Bocc.  nov.  76.  9.  Deh,  perchè  mi  farete  disperare,  e 
bestemmiare!  E  num.  16.  Calandrino  udendo  questo, 
s'incominciò  a  disperare. 

§.  II.  Esser  disperato  da'  medici ,  si  dicedei  Perdere 
essi  la  speranza  di  poter  sanare  l'  ammalato.  Lat.  de- 
sperari.  Gr.  eiyiXnrì^Kr^xi.  Mirac.Mad.  M.  Infermò 
sì  gravemente,  che  fu  disperato  da' medici. 

DlSPERATAMENFE.^k'fert.  Con  disperazione. Lat. 
desperanter.  Gr.  <xvi\nr^o>i.  V~it.  SS.  Pad.  Acciocché 
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per  nostro  esemplo  ,  non  per  suo  frutto   più   disperata- 
mente morisse. 

§.  Per  Dirottamente  ,  Strabocchevolmente .  Lat.  effu- 
se. Gr.  e'xx.e%u/j.-vos.  Mor.  S.  Greg.  Guarda  bene  ,  che 
certo  tanto  disperatamente  già  non  piagnerebbon  que- 
sta percossa  di  temporale  afflizione.  S.  Grisosl.  Invilup- 
possi  ne'  fetenti  amori  della  lussuria  ,  e  precipitossi  di- 
speratamente a  ogni  male. 

-f- (*)  DISPERATEZZ A.  [Voce  non  usata,e  non  neces- 
saria alla  lingua  ,  coniata  dal  Salvini ,  come  tante  al- 
tre per  mero  amore  di  Ideologismo  .~]  Disperanza  ,  Di- 
sperazione. Lat.  dcsperatie .  Gr.  dviKtriarìa  .  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  5_|6.  Qui  pone  in  ultimo  la  cagione  del- 
la sua  disperatezza  . 

**  DISPERATISSIMO  .  Superi,  di  Disperato.  Tass. 
leti.  464.  Laonde  son  disperatissimo. 

DISPERATO.  Susi.  V.  A.  Sorta  di  componimento 
in  versi  volgari.  Varch.  Ercol.  261.  Per  lasciare  stare 
molte  maniere  di  componimenti  plebei ,  come  sono  fe- 
ste ,  rappresentazioni,  frottole,  disperati,  rispetti  ec. 

**  §.  Significa  pure  Disperazione  .  Vit.  SS.  Pad. 
S.  148-  Un  Frate  antico  era  stato  tentato  ben  dieci  an- 
ni fortemente  da  molte  male  cogitazioni  ,  intantochè 
quegli  s'  aveva  recato  in  sul  disperato  .  Borgh.  Fir.  lib. 
3y4>  Per  non  se  ne  tornare  a  casa  nudo  ,  era  per  git- 
tarsi  al  disperato  ,  e  tentare  1'  ultima  fortuna  . 

-j-  DISPERATO.  Add.  da  Disperare.  Fuor  disperane 
sa  ,  e  preso  assolutamente  si  dice  spesso  d'  Uomo  , 
che  ha  perduto  lutto  ,  o  che  è  ridotto  a  disperare  di  se . 
Lat.  expes ,  desperatus  .  Gr.  dvéXir/c/o;  .  Bocc.  noi>. 
io.  Ut.  Tornandosi  a  casa  per  disperato  ,  lui  truova  es- 
sere la  figliuola  del  Re  d'Inghilterra.  E  nov.  27.  i5. 
Egli  se  n'  andò  disperato  .  Maestruzz,  1.  52.  In  niun 
modo  dee  il  prete  permettere  ,  che  il  peccatore  si  par- 
ta disperato  .  Cas.  lett.  5g."  Io  sono  il  più  disperato  uo- 
mo ,  che  mai  fosse  .  Bern.  Ori.  a.  1.  54-  Che  partito 
saria  da   disperati. 

-f-  **  §.  I.  Col  Genil.  Bocc.  giorn.  1.  nov.  9.  La  donna,  di- 
sperata della  vendetta  ec.  propose  di  volere  mordere  la 
miseria  del  detto  Re  .  Car.  lett.  \_Ediz.  d'  Aldo  1674.] 
1.  i35.  Io  non  ve  ne  posso  consolare  ,  essendo  per  me 
medesimo  non  che  privo  ,  ma  disperato  quasi  d'  ogni 
consolazione.  Vit.  S.  Frane.  z5i.  Essendo  disperato  di 
medicina  terrena,  ricorse  a  Santo  Francesco.  Stor. 
Bari.  09.  Ebbe  molto  grande  dolore,  e  fu  disperato  da 
lui  [  dell'  amico  ]  ,  e  di  suo  ajuto  che  credeva  avere  . 
Vit.  S.  Gio:  Bali.  186.  Parevano  disperati  di  mai  non 
ingenerare  figliuoli  [  impotenti  per  età  ]  . 

T  **  §•  II*  Disperato  ,  vale  anche,  Che  non  dà  speranza. 
Vit.  S.  Frane.  207.  Onde  essendo  ricusato  morto  ,  e  o- 
gni  argomento  umano  disperato  ,  ricordossi  del  suo  di- 
voto Santo  Francesco  . 

5-  IH-  Per  Jsmoderato  ,  Eccessivo  ,  cioè  da  disperati  ; 
a  quella  guisa  ,  che  dicono  i  Latini  :  insanus  ,  in  vece 
di  magnus,  immensus  .  Gr.  u/JéTfos.  Bocc.  nov.  48.  1D. 
Il  romor  disperato  della  cacciata  giovane  da  tutti  fu 
cominciato  a  udire  .  Dant.  In/.  1.  E  trarrotti  di  qui 
per  luogo  eterno  ,  Ov'  udirai  le  disperate  strida  .  E  33. 
Tu  vuoi  ,  eh'  io  rinnovelli  Disperato  dolor,  che  'l  cor 
mi  preme  .  Cavale,  med.  cuor.  Quando  1'  uomo  vuol  dir 
d'  alcun  ,  che  sia  molto  reo  ,  dice  .•  egli  è  un  disperato. 

-j-§.IV.  Cura  disperata  e  malattia  disperata ,  e  infermo 
disperato  si  dice  da'  .Medici  di  quelle  cure  ,  che  stimano 
essere  vane  ,  e  ii  quelle  malattie  ,  ed  infermi  che  essi 
non  isperano  di  potere  sanare  .  Mor.  S.  Greg.  Perchè 
agi'  infermi  disperati  è  conceduto  ciò  ,  che  vogliono  . 
Guill.  lett.  20.  53.  Malattia  che  piace,  è  disperata  . 
'  -\-  §.  V.  Disperato  dicesi  anche  delle  cose  nelle  quali 
non  si  può  avere  speranza  .  Petr.  son.  100.  Poiché  '1  ca- 
min  m  è  chiuso  di  mercede ,  Per  disperata  via  son  di- 
lungato . 
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f  5.  VI.  Per  Furibondo.  Bern.  Ori.  1.  16.  28.  Marfisa 
ha  nome,  la  più  disperata,  Aspra,  cruda,  selvaggia, 
empia  fanciulla  . 

(f)  §.  Yìl.  E  fguratam.  Bern.  Ori.  1.  8.  67.  Ma  quan- 
ta maglia  prese,  gli  ha  stracciata,  Tanto  1'  unghione 
ha  disperato,  e  crudo. 

§.\lll.Ejìguralam.sidice  quando  né  ammaestramen- 
to ,    né  riprensioni  possono  ridurre  uno  a  ben  fare  . 

*  §.  IX.  Alla  disperata  ,  posta  avverbialm.  vale  Di- 
speratamente ;  senza  modo  ,  senza  termine.  M.  Vili.  Ar- 
dendo ville  ,  e  casali ,  e  manieri  in  gran  quantità  ,  e 
uccidendo ,  e  predando  alla  disperata  .  Fior,  d'  hai. 
Non  sono  queste  le  promesse,  che  mi  facesti,  Pallan- 
te  ,  che  mi  dicesti,  che  non  ti  guferesti  alla  disperata 
tra  gli  ferri . 

DISPERAZIONE  ,  e  DESPERAZIONE  .  Perdimen- 
to di  speranza  ,  Il  disperarsi  .  Lat.  desperalio .Gr.  «véX- 
nrig-ia.  Bui.  Disperazione  è  afflizione  del  mal  proprio 
assente,  appreso  senza  rilevamento  alcun  di  speranza. 
Trote,  pece.  mori.  Disperazione  è  quando  aggravata  la 
mente  da  molta  tristizia  non  gli  par  poter  venire  a  sal- 
vazione,  ovver  remission  de'  peccati,  o  uscir  di  qualche 
pericolo,  o  peccato.  Pass.  32.  Quattro  sono  gl'impe- 
dimenti, che  ritraggono  da  fare  penitenzia,  cioè  vergo- 
gna, paura,  speranza,  e  desperazione  .  Lab.  91.  Due 
cose  erano  quelle,  che  quasi  ad  estrema  disperazione 
mi  avean  condotto  .  G.  V.  12.  94.  a.  Gli  assediati  in 
Calese  furono  in  gran  dolore,  e  affanno,  e  in  dispera- 
zione di  loro  salute  .  Petr.  cap.  6.  E  per  desperazion 
fatta  sicura . 

§.  I.  Darsi  alla  disperazione  ,  vale  Disperarsi  .  Bern. 
rim.  37.  E  questo  fece  per  compassione  ,  Ch'egli  ebbe 
di  quel  povero  cristiano,  Che  non  si  desse  alla  dispera- 
zione .    V.  DARE  Neutr.  pass.   §.   XXV. 

**  §.  II.  Disperazione  ,  per  Qualunque  cosa  dispera- 
ta. Vit.  S.  31.  Madd.  7.  8.  Giovanni  ec.  fue  lo  sposo 
della  Maddalena,  e  questo  benedetto  Maestro  ne'l  me- 
nò il  die  delle  nozze  :  onde  fortemente  è  poi  seguita 
questa  disperazione  [  cioè  ,  La  mala  disperata  vita  di 
lei  ]  . 

f  DISPÈRDERE.  Mandare  in  perdizione,  Annientare. 
Lat.  disperdere  ,  dissipare.  Gr.  àiroXcìv.  Vii.  S.  Margh. 
Ma  se  tu  non  m'ubbidirai  ,  tu  morrai  per  lo  mio  col- 
tello ,  e  disperderò  tutte  le  tue  ossa  .  Cavale,  frutt.  ling. 
Ciò  vuol  dire,  dice  Cassiano ,  estirpi,  e  distruggi,  e 
disperdi,  e  dissipi  li  vizj  imprima,  e  poi  edifichi,  e 
pianti,  cioè  laudando  le  virtù.  Esp.  Salm.  Nella  tua 
misericordia ,  e  non  ne'  miei  meriti  tu  disperdi ,  e  dis- 
faci i  miei  nemici. 

**  §.  I.  Disperdere  col  sesto  caso.  Cavale.  Pungil. 
119.  Io  fermerò  la  mia  faccia  contra  di  lui,  e  disper- 
derollo  dal  popol  suo  . 

**  §.  II.  Disperdere  ,  con  altro  uso  .  Segn.  Mann. 
Sett.  29.  2.  Questi  superbi  il  Signore  disperse  da'  pen- 
sieri ,  che  avevano  conceputi  [  cioè  Mandò  a  male  i  lor 
pensieri]. .E  appresso:  Il  Signore  gli  disperse  per  veri- 
tà da  si  fatti  macchinamenti  . 

§.  III.  E  neutr.  pass.  Andare  in  perdizione  .  Lat. 
pessum  ire  .  Gr.  diroXia^ctt  .  Viv.  disc.  Arn.  35.  Le 
coltivazioni  rimanendo  scalzate  vi  si  disperdono  . 

§.  IV.  Pur  neutr.  pass.  Per  Isconciarsi  ,  Mandar  fuo- 
ri il  parto  avanti  il  tempo  .  Lat.  abortare  ,  abortum  face- 
re  .  Gr.  ctfx/2\i'ax.Siv  ■  Libr.  cur.  malati.  Se  la  donna 
incinta  bee  questo  beveraggio  ,  subito  si  disperde  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Lo  peccato  di  proccurare  di  disperdersi 
grida  vendetta  al  cospetto  del  signore  .  Varch.  Ercol. 
195.  Dovevate  dire  ec.  non  abortare,  o  disperdersi  , 
come  dite  voi  altri  ,  ma  sconciare  ec. 

f  *  DISPERDIMENTO. Dispersione. Segjier.  Cr.  in- 
str.  3.  29.  16.  Quando  i  giovani  si  accingono  a  danzare 
pubblicamente,  crediate  certo,  che    la  tempesta  ancor 
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ivi  non  può  tardare  ,  non  so  se  a  disperdimento  più 
dell'  anime  d'  essi  che  la  sollevano,  o  se  deli'  anime  al- 
trui . 

*  D.SPERDITORE  .  Dispersore  ,  che  disperde  .   Gori 

,onS- 

f  DISPERDITRICE.  Verbal.  femm.  Che  disperde. Lat. 
quee  disperdi!  ,  erpitltrix  .  Gr.  diro\bo-et  ..  Cavale,  ttied. 
cuor.  72.  D'ogni  peccato  è  l' ira  radice,  Ed  è  d'ogni 
virtù  disperditrice  . 

■f-  DISPERGERE.  Spargere ,  Separare  in  varie  e  di- 
verse parti  ;  e  si  usa  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Lat. 
dispergere,  dissipare  .  Gr.  àiotsiriì^tiv  ,  èis.G-)(i£~Xiiv  • 
Sagg.  nat.  esp.  112.  Ma  subito,  che  tali  vescichette  e- 
mergouo  dall'  aceto  ,  urtando  nell'  aria  crepano  ,  ed  il 
lor  velo  in  un   finissimo  spruzzo  dispersesi  . 

(-{-)  §.  I.  Neutr.  pass.  vale  Sbandarsi ,  Essere  sba- 
raglialo .  Cor.  En.  2.  359.  JNoi  di  paura  sbigottiti  e 
smorti   Chi  <]"a  cn'  la  c'  dispergemmo  . 

"f"  §•  II.  Per  Isùaragliure  ,  Mettere  in  rotta.  Dani. 
Inf.  io.  Sicché  per  duo  fiate  gli  dispersi.  E  Purg.  5. 
Avvegnaché  la  subitane  fuga  Dispergesse  color  per  la 
campagna  ec.  I'  mi  ristrinsi  alla  fida  compagna  .  Bocc. 
nov .  17.  i|Z|.  Fu  nella  battaglia  morto,  e  il  suo  esercito 
sconfitto  e  disperso  .  Stor.  Eur.  5.  122.  Li  disperse  sì 
fattamente  che  pochi  tornarono  nella  Pollonia  .  Cavale. 
Alt.  Ap.  49.  Quasi  tutti  li  fedeli  dispersousi,  e  fuggi- 
rono . 

+  §.  III.  Metaf.  Perturbare  ,  Confondere .  Pelr.  son- 
5i  Per  non  scontrar,  chi  i  miei  sensi  disperga.  Kit. 
SS-  Pad.  1.  67.  La  mente  un  poco  si  disperse,  e  pen- 
sava  non  so  che  altro  . 

§.  IV.  Per  Dissipare ,  Consumare.  Lat.  profundere  . 
Gr.  y.otrctvaXì<7Aitv  .  Albert.  3o.  Chi  male  raguna  ,  to- 
sto disperge  .  Dani.  Inf.  29.  E  tràne  la  brigata  ,  in  che 
disperse  Caccia  d'  Ascian  la  vigna  ,  e  la  gran  fron- 
da . 

**  §.  V.  Per  Distribuire.  Vii.  SS.  Pad.  1.  160.  Giun- 
se a  casa  ,  vendette  ,  e  disperse  ogni  cosa  a  i  poveri  , 
e  seguilo  Cristo  .  Segn.  Mann.  Magg.  17.  2.  Il  giusto 
non  le  amò  (  le  ricchezze  )  ,  e  però  le  disperse  a'  pove- 
ri (  è  del  Salmo  ,  Dispersit  dedit  pauperibtts  ").Vil.  SS. 
Pad    1.    i58.   Le   sue  ricchezze  per  Dio  disperse. 

DISPERGLMEJNTO  .  //  dispergere.  Lat.  eversio  , 
dissipatio  .  Gr.  oivaìc-ao-lf  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fece 
de'  suoi  nemici  un   grandissimo  dispergirr.ento  . 

DISPERGI  TORE.  Nerbai,  masc.  Che  disperge.  Lat. 
eversur  ,  dissipata!- .Gr.  àvar^oirivi  . Bui.  Por.  6.  2.  Tito 
Vespasiano  distruttore,  e  dispeigitore   de' Giudei  . 

.%*  DiSPERMA  .  T.  Star.  Nat.  Genere  di  piante  che 
hanno  una  cassida  ovale,  biloculare  ,  bivalva  ,  contenen- 
te in  ciascun  loculamento  una  semente  appianata  da  una 
parte.    Diz.   Etim. 

%*  DISPERMÀTICO.  T.  Stor.  Nat.  Epiteto  delle 
piante  che  non  producono  che  due  grani  o  due  sementi. 
Diz.  Etim. 

%*  DISPERMO  .  T.  Stor.  Nat.  Epiteto  che  si  'dà  a 
quella  specie  di  pericarpio  che  contiene  soltanto  due  se- 
mi .  Diz.  Etim.t 

-p  DISPERSE  .  V.  A.  Di  per  .fé. Lat.  seorsum  ,  sepa- 
ratim.Gv.  ^wp/{  .  Liv.  dee.  3.  La  mattina  per  tempo  i 
tribuni  furono  nel  tempio  ;  i  consoli  ,  e  i  gentiluomini 
si  raunarono  disperse  .  Tac.  Dan.  stor.  1.  2^9.  Paren- 
dogli averne  buono  ,  e  da  accendere  tutti  insieme  que' , 
che  egli  avea  riscaldati  disperse  ,  dinanzi  alla  trincea 
così  cominciò .  E  Colt.  i53.  Fanne  la  prova  in  una 
pancata  di  quattro  filari,  mettendo  l'uve  de'  due  filari 
del  mezzo  disperse  da  quelle  de'  due  filari  delle  prode. 
>$od.  Colt.  24.  Piglisi  poi  1'  uva  d'  una  pancata  ,  o  an- 
gnillare  di  tre  filari,  e  quello  del  filar  di  mezzo  si  met- 
ta disperse  . 

DISPERSIONE  .    Disperdimento  ,  Il  dispergere. Lat. 


dispersa.*,  us  .  ditpertio.  Gr.  £  tv.  e  ir  nei .  A  mot.  Ven». 
Agli  cleiti  veniiicci  della  dispersione  di  Ponto.  E  np- 
presso\-  Come  andrebb'  egli  in  dispersione  di  gente  per 
ammaestrate  la  gente.  Co/I.  Ab.  Isac.  2.  Ritrati  da 
molte  cose,  e  cuia  dell'  anima  tua,  acciocché  tu  la 
conservi  in  tranquillità  dentro,  e  cessila  dalla  disper- 
sione  [qui  per  Distrazione]  . 

*  §.  Punto  di  dispersione  nella  Diottrica  dicesi  Quel 
punto  ,  da  cui  i  raggi  rifatti  cominciano  a  divergere  , 
quando  la  loro  rifrazione  li  rende  divergenti;  opposto  a 
Punto  di  concorso  più  comunemente  detto  Fuoco  . 

DISPERSO.  Add.  da  Dispergere  Lat.  dispersus  . 
Gr.  cf/otc-^gefotc-^fl's  .  Pelr.  son.  5j.  Stelle  noiose  fuggon 
d'  ogni  parte  ,  Dispeise  dal  bel  viso  innamorato  .  Amet. 
90.  (adula  nell'  ira  di  Lucio  Siila  ,  disperso  il  suo  pie- 
no popolo  in  molte  parti,  lei  sotto  1'  asta  vendeo  .  Bocc. 
lett.  Pin.  Ross.  282.  I  quali  egli  in  qua  ,  e  in  là  per 
Grecia  dispersi   a\ea   nella   loro   citta  rivocati  . 

*  DISPERSORE  .  Dispe, gitore.  Cavale.  Pungil. 

**  DISPESA  .  Spesa.  Bemb.  stor.  7.  102.  Le  altre 
terre  ,  e  castella  ec.  a  fortificare  con  gi~n  cura  ,  e  di- 
sposa s'incominciarono.  E  11.  162.  Proferito  s'era, 
io  quale  di  quelle  due  terre  essi  volessero  a  sue  dispese 
con  uomini   trenta  ,  dui  mesi  di  servire  la  Reppublica  . 

(*)  DISPESETTA  .  Picciolo  spesa,  Spesetta.  Lat. 
parva  impensa.  Gr.  pnY.^d  Jcerrdvyi  .  Bemb.  lett.  1.  2. 
2-.  JNon  gli  hanno  tanto  onor  fatto  ,  quanto  quella  pic- 
ciola  dispesetta,  che  egli  fece  in  mantener  nel  suo  .Na- 
poletano ozio  Virgilio. 

(*)  DISPESO.y/cW.  da  Dispendere. Lat.  expensus  .Gr. 
XKTK,r<Xci5é/f  .  Nov.  ani.  19.  5.  Signori  ,  a  mala  sta- 
gione venite,  che  il  vostro  tesoro  è  dispeso  . 

DISPETTÀBILE  .  Add.  Dispregevole  .  Lat.  con- 
temnendus  .  Gr.  xaiapf  ri'xra;  .  Espos.  P.  N.  Il  quarto 
grado  di  questa  viitude,  voler  esser  conosciuto  per  vi- 
le ,  e  per  dispettabile. 

(*)  DISPE  T  TÀCCIO  .  Accresci!,  di  Dispetto  .  Red. 
lett.  2.  106.  Ma  non  verrà  fatta  al  demonio  perchè  tor- 
cerà costì  a  suo  marcio  dispettaccio  .  E  1-4.  Questa 
volta  bisognerà  ,  che  ella  lor  confessi  a  suo  marcio  di- 
spettaccio . 

-j  DISPE  rTA1\.E. Dispregiare,  e  sembra,  che spesso  per- 
ii seco  idea  d  ira  .  e  di  dispetto  .Lat.  despicere  ,  sperne- 
re  .  Gr.  nra^idelv  ì  ira%c%xv  ,  Xctqaipfovftv  .  Liv.  AI.  Tu 
metti  virtù  in  superbia  ,  e  in  soperchir.nza  ,  e  in  dispet- 
tare gì' Iddii  ,  e  gli  uomini.  E  appresso  :  I  messag- 
gi non  furono  bene  ricevuti  in  alcuna  parte;  tanto  eia- 
no  i  Romani  dispettati .  Tes.  Br.  7.  56.  Chi  dispetta 
suo  amico  ,  egli  è  povero  di  virtù.  E  cap.  72.  31oite 
dispelta  tutte  glorie  ,  e  inviluppa  gli  alti  ,  e  i  bassi  ,  e 
pareggiagli  tutti  .  Frane.  Sacch.  rim.  29.  Dispettando  il 
leone  ,   Che  gli  ha  sommersi  . 

7-  §.  In  signife.  neutr.  Adirarsi ,  Incollorire  ,  Pren- 
der onta  ,  e  sdegno  .  F.  A.  Lat.  indignati  ,  irasci  . 
Gr.  òf}  i^ic-Geu  .  Coni.  Inf.  i3.  Dice  1'  autore  ,  che 
Marte  il  fae  ,  jierchè  dispettóe  ,  che  li  lue  tolto  il  pa- 
trimonio. G.  F.  11.  5q.  6.  Della  quale  richiesta  il  Re 
di  Francia  forte  dispettò  ,  e  crebbe  lo  sdegno  ,  e  la 
guerra. 

DISPETTATO.  Add.  da  Dispellare  .  Lat.  despe- 
c/us  ,  despicalus  ,  contemptns  .  Gr.  xanntp  zvntéi  ,  [Jifit- 
ibì  .  Coni.  Inf.  28.  A  sposare  una  bellissima  giovane  di 
quella  casa,  dispettota  quella  degli  Amidei  .  perchè  e- 
ra  rustica  del  corpo  .  Liv.  M.  Li  Tribuni  erano  già  di- 
spettati*.  Mor.  S.  Greg.  11.  17.  Essi  si  sentiranno  es- 
ser percossi  per  vendetta  de'  comandamenti  di  Dio,  di- 
spregiati ,  e  dispettati  da  loro. 

*  DISPETTATORE  .  Spregiatore  ,  Dispregiatore  . 
Bocc.  Com.  D.  Come  vivendo  fu  dispettatore,  e  bestem- 
miatole della  divina   potenzia  . 

DISPETTÉVOLE.^rM.  Disprezzabile,  Dispettabile. 
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Lat.  conlemplibilis  ,  contemnendus .  Gr.  Jdrtittpf  evinse  . 
Òen.  Pisi.  La  sciocchezza  ò  una  cosa  bassa  ,  e  dispet- 
tevole .  E  appresso  ;  Ingegno ,  e  coraggio  forte  ,  e 
beato  puote  essere  in  ciascun  corpo  ,  e  dispettevole  ,  e 
rustico  .  Coni.  Inf.  16.  Così  qui  pelate  dalla  divina 
giustizia  sono  vili  ,  e  dispettevoli . 

DISPETTÌSSIMO.  Superi,  di  Dispetto  .  Lat.  con- 
temptissimus  ,  vilissimus.  Gr.  $>ai/Xo<JK7aj  .  Med.  Arb. 
cr.  Ripieno  di  vituperio,  e  d'  ogni  confusione,  siccome 
dispettissimo  ,  e  vilissimo  servo  . 

f  DlSPETTIVAMEiN  TE  .  Avverò.  V.  A.  Con  di- 
spreceo  .  Lat.  contemptim .  Cont.  Inf.  20.  Gridavano 
contro  a  lui  ,  e  dicevano  ,  dispettivaniente  parlando  : 
Oh  Anfiarao,   dove  rovini  ? 

■f  DISPETTO. Susi.  Offesa  volontaria  fatta  ad  altrui 
a  fine  di  dispiacergli  ,  Ingiuria  schernevole  ,  Onta  ,  Fa- 
stidio ,  Rincrescimento  ;  e  qualche  -volta  Stizza,  sdegno , 
siccome  palesemente  apparisce  dalle  voci  Dispettosamen~ 
te,  Dispettoso.  Dispettosissimo  ec.  Lat.  contumelia,  in/uria. 
Gr.  i//3f /{ .  Bocc.  nor  .17.  55.  E  mostrò  il  dispetto  a  lei  fatto 
dal  Duca  della  femmina  .  Capr.  Boll.  5.85.  L'avere  a  la- 
vorare un  poco  sarebbe  un  piacere,  ma  sempre  ,  come 
ho  a  fare  io ,  che  ho  poco ,   o  nulla  ,  è  un  dispetto  . 

5-  I.  Per  Dispregio  .  Lat.  despicatus  ,  us  ,  contem- 
ptus  ,  us  ,  despectus  .  But.  Purg.  17.  1.  Dispetto  è  a- 
vere  a  vile  ognuno.  Dani.  Jnf.  14.  Ma  come  i'  dissi  lui 
li  suoi  dispetti  Sono  al  suo  petto  assai  debiti  fregi  . 

§.  II.  Avere  in  dispetto,  e  a  dispetto,  vale  Di- 
spettare, Dispregiare.  Lat.  despicatui  ducere.  Gr.  x«- 
mq>fovtìv  .  Vit.  Bari.  3i.  Questa  è  diritta  credenza  , 
che'  cristiani  1'  hanno  in  dispetto  per  la  speranza  d'  un 
altro  loro  Iddio  .  Dani.  Purg.  11.  Ogni  uomo  ebbi  in 
dispetto  tanto  avante  ,  Ch*  i'  ne  mori'.i'  rim.  q5.  Ch'  ag- 
liate a  vii  ciascuno,  ed  a  dispetto.  Dial.  S.  Greg. 
JSon  credendo ,  che  fosse  per  natura  ,  ma  per  troppo 
bere  fosse  cosi  rosso  ,  ebbelo  in  dispetto  .  E  appresso  : 
Avvenne,  che  Tolila  da  indi  innanzi  avesse  in  gran  ri- 
i<  renza  lo  santissimo  Cassio,  lo  quale  in  prima  avea  in 
dispetto  . 

**  $.  III.  Nola  quel  luogo  de'  SS.  Pad.  1.  256.  Que- 
sta fue  di  tanta  asprezza  ,  e  di  taoto  dispetto  di  se  me- 
desima ,  che  mai  non  volle  portare  né  vestimento  ,  né 
caliamento  nuovo  [ebbe  tanto  in  disprezzo  se   medesima]. 

§•  IV.  Per  Dispetto  ,  A  dispello  ,  ec.  posti  avverbialm. 
quasi  Per  far  dispetto  ,  In  dispregio  ,  In  dispetto.  Lat. 
in  contemplimi  .  Gr.  xci<mq>fov>iTtxv(  .  Bocc.  nov.  ^5.  6. 
Che  uè  dobbiam  faie  altro,  se  non  torgli  ciue'  panni 
ec.  ed  impiccarlo  per  dispetto  degli  Orsini  a  una  di 
queste  querce  ?  E  nov.  82.  9.  1  quali  poi  molte  volte 
in  dispetto  di  quelle  ,  che  di  lei  avevano  invidia  ,  vi  fé 
venire.  E  nov.  91.  9.  Quel  forzier  ,  che  la  fortuna  vi 
t-dse  ,  quello  in  dispetto  di  lei  voglio  ,  che  sia  vostro  . 
'.lav.  Bit.  A  cui  dispetto  voi  mandaste  lo  corno  incan- 
tato allo  Be  Marco.  Cron.  Morell.  1Z8.  Egli  ebbe  per 
questo  a  piatire  col  vescovo,  e  co*  maggiori  uomini  da 
Firenze,  e  tutto  ritrasse  per  dispetto  d*  ogni  uomo. 
iiern.  Ori.  5.  8.  58.  Colui  ,  che  stava  in  poppa  per 
nocchiero,  Mi  disse  :  o  fratacchione ,  al  tuo  dispetto 
Partito  s'  è  di  Francia  il  buon  Ruggiero.  Red.  leu.  1. 
00  |.  E  volendo  a  dispetto  del  mondo  guarire  dall'  ipo- 
condria ,  ingollai  tanti  ,  e  così  pazzi  beveroni  ec.  Ca- 
vale, med.  cuor.  177.  Fra  1'  altre  parole  per  uno  di- 
spetto gli  dissono  ec. 

**  %.  V.  Farj  altri  usi.  Vit.  SS.  Pad.  2.  5o5.  Re- 
putandosi a  dispetto  ,  che  Teodora  1'  avea  cacciata  . 
Cavale.  Alt.  Apost.  117.  Ai  quali  una  fiata  rispuose  u- 
tìo  demonio  ,  lo  quale  eglino  scongiuravano  per  lo  pre- 
detto modo  ,  e  disse  con  uno  dispetto  (  cioè  dispetto- 
'cvnte  );  e  Giesù  conosco  ,  e  Paolo  conosco;  ma  voi 
chi  siete  ?  Bocc.  g.  5.  n.  5.  Poiché  io  mi  ve  ne  dolsi  , 
tjujji  come  per  un  dispetto  .  avendo  forse  avuto  per  ma- 
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le  ,  che  io  mi  ve  ne  sia  doluta,  per  ogni  volta  ,  che 
passar  vi  solea  ,  credo  poscia  vi  sia  passato  sette  . 

§.  VI.  A  marcio  dispetto  ,  posto  avverbialm.  Per  puro 
dispetto  .  Lat.  in  merum  contemptum  .  Gr.  oXcos  xaiu- 
tpqovtiTixùs  •  Segit.  Crìst.  instr.  3.  35.  18.  E  renderle 
a  marcio  dispetto  un  onore  immenso  .  E  Mann.  Die. 
2S.  2.  Se  non  vorrai  bere  un  tal  calice  per  amore  ,  lo 
dovrai  bere  anche  a  tuo  marcio  dispetto  . 

-j-  DISPETTO.  Add.  Dispettalo,  Disprezzato,  Ab- 
bietto, Vile,  Disprezzabile  .  Lat.  contemptus  ,  vìlis  , 
despectus  ,  contemnendus.   Gr.   xaittipfovvisi  .    Dant.  Inf. 

9.  O  cacciati  del  ciel ,  gente  dispetta  ,  Cominciò  e^li . 
But.  Dispetta  ,  cioè  dispregiata  da  Dio  ,  e  dal  mondo  . 
Dant.  Par.  11.  Questa  privata  del  primo  marito  ,  Mille 
e  cent'  anni  ,  e  più  ,  dispetta  ,  e  scura  ,  Fìdo  a  costui 
si  stette  senza  invito  .  E  appresso  :  Né  gli  gravò  viltà 
di  cuor  le  ciglia  ,  Per  esser  fi'  di  Pietro  Bernardone  , 
Né  per  parer  dispetto  a  maraviglia  .  Vit.  Crisi.  Allo- 
ra le  pare  esser  più  vile  ,  e  più  dispetta  che  mai .  E 
appresso.-  Rendendosi  inutile  nel  cospetto  della  gente  e 
dispetto  ,  e  sciocco.  Dial.  S.  Greg.  M.  Era  questo  Go- 
stanzo  molto  piccolino  ,  e  dispetto  di  persona  ,  ce.  di- 
spetto ,  e  vile,  e  di  brieve  statura  .  Pass.  282.  Veden- 
do costui  la  persona  piccola  ,  e  sparuta  ,  1*  abito  dispet- 
to ,  e  l'  uficio  vile  ,  non  poteva  credere  ,  che  fosse  co- 
lui ,  ec.  Mar.  S.  Greg;  Deh  veggiamo  ,  perchè  1'  on- 
nipotente Dio  sì  duramente  affligge  ,  come  dispetti  a  es- 
so ,  coloro  ,  i  quali  egli  s'  ha  eletti  per  suo'  carissimi 
eternalmente.  Vii.  SS.  Pad.  1.  69.  Una  donna  della 
contrada  ,  la  quale  era  dispetta  dal  suo  marito  .  /:  2. 
059.  Più  giorni  era  perseverato  alla  porta,  quantunque 
fosse  da   loro  dispetto  ,  e  rifiutato  ec. 

DISPETTOSAMEiNTE.  Awerb.  Con  disello  ,  Con 
rabbia  ,  Di  mal  talento  ,  Sdegnosamente  .  Lat.  contume- 
liose ,  iracunde.  Gr.  vfi%ic-ixù;  .  Liv.  M.  Elfi  faceno 
tutte  cose  nighittosameiue  ,  infimamente  ,  dispettosa- 
mente. Bocc.  g.  4.  p.  3.  Più  dispettosamente  ,  che  sa- 
viamente parlando  ,  haiino  detto  ec.  G.  V.  6.  55.  2. 
Risposono  i  Pisani  dispettosamente,  e  per  invidia  ,  di- 
cendo :  sono  nostri  Arabi  fra  terra.  Varch.  Ercol. 
233.  Non  arebbe  fatte  quelle  opposizioni  così  deboli, 
così  sofistiche,  così  false,  né  tanto  dispettosamente  . 

DISPETTOSISSIMO.  Superi,  di  Dispettoso.  LaU 
maxime  iracundus  ,  indignabundus  .Gr.  o'f} /X&JTawj  .  Fi: 
Giord.  Pred.  R.  Uomo  di  sua  natura  cruccioso  ,  e  di- 
spettosissimo . 

DISPETTOSO  .  Add.  Che  si  compiace  di  far  dispet- 
to ,  Di  costumi  scortesi  ,  Dispregiante  ,  Altiero  .  Lat. 
indignabundus  ,  difficilis  ,  trux  ,  torvus  .  Gr.  %et\STró<  . 
Dant.  Inf.  14.  Chi  è  quel  grande  ,  che  non  par,  che 
curi  Lo  'ncendio,  e  giace  dispettoso,  e  torto?   E  Purg. 

10.  Siccome  donna  dispettosa,  e  trista.  E  17.  Poi  piov- 
ve dentro  all'  alta  fantasia  Un  ciocifisso  dispettoso  ,  e 
fiero  Nella  sua  vista  .  Lab.  3o8.  Ma  lasciamo  stare  l'es- 
sere le  femmine  così  fiere  ,  così  vili  ,  così  orribili  , 
così  dispettose,  come  ricordato  t'  hanno  le  mie  parole 
ec.  e  vegnamo  al  focoso  amore  ,  che  portavi  a  costei  . 
M.  V.  1.  68.  Coli'  impeto  del  suo  dispettoso  cuore  eb- 
be podere  di  vendere  la  citta.  Tass.  Ger.  6.  01.  Indi 
con  dispettoso  atto  superbo  Sovra  al  caduto  cavalier  fa- 
vella .  Red.  esp.  nat.  ifj.  Con  fronte  sicura  ,  e  dispetto- 
sa offerse  il  petto  ignudo  . 

f  **  §.  I.  E  Mela}.  Dav.  Colt.  3i5.  [  Cornino 
175^.  ]  Pochi  ginepri  ,  e  meno  corbezzoli,  perchè  so- 
no a  maneggiar  dispettosi. 

-j-^.IL  Per  File,  Abbietto,  Disprezzevole  .  V.  A.  da 
fuggirsi  per  cagione  dell'  equivoca  sign.fìcnzione  . 
Lat.  contemnendus.  Gr.  x.aietip(ovniBf .  Teseid,  2.  27.  Si- 
gnor ,  non  ammirar  1'  abito  tristo  ,  Che  innanzi  a  te 
ci  stiamo  dispettose. [7/  lesto  Camposampiero  legge  il  se- 
etndo  verta  così:  Che  innanzi  a  te  ci  fa    disp^ttuose  .  ] 
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Gr.  S.  Gir.  20.  Intanto  quanto  a  te  medesimo  pare 
essere  più  vile,  e  più  dispettoso,  intanto  sei  più  pre- 
zioso davanti  Dio  '. 

DISPETTOSI] ZZO.  Dim.  di  Dispettoso  .  Lat.  ra- 
liosulus  .  Belline,  son.  i5g.  Un  certo  forasiepe  ,  un  tal 
gobbuzzo,  Ardito  ,  impronto  ,  e  par  tutto  malizia  ,  Ne 
mai  lodò  un  ver  questa  tristizia,  Tant'  è  invidioso,  e  sì 
dispettosuzzo  . 

(f)  DISPETTUOSO.  V.  DISPETTOSO  §.  I. 
*-*  DISPEZZARE. Spezzare  ,  troncare. Baldinucci. 
DISPIACENTE.  Che  dispiace.  Lat.  displicens  ,  in- 
jucundus  .  Gr.  Svaa^tii  .  G.  V.  8.  64.  5.  Con  tut- 
to che  Papa  Bonifazio  ec.  avesse  fatte  assai  delle  cose 
dispiacenti  ec.  Fr.  Iac.  T.  2.  2.  5.  E  segnoport' in  fron- 
te in  rimembranza  Quanto  '1  peccato  si  m'  è  dispiacen- 
te .  Pecor.  g.  il.  nov.  2.  In  quel  tempo  erano  molti 
corrotti  nella  eresia  Arriana  contro  la  fede  di  Cristo  , 
e  in  molti  altri  peccati  dispiacenti  a  Dio  . 

DISP1ACENTÌSSIM0.  Superi,  di  Dispiacente.  Lat. 
ingratissimus  .  Gr.  «WiV*75*-  Libr.  Fred.  Le  repulse 
sono  dispiacentissime  . 

DISPIACENZA  ,  e  DISPIACENZIA  .  Dispiacere  , 
Disgusto  .  Lat.  displicentla  .  Gr.  to'  iuod^ov  .  Mor. 
S.  Greg.  I  sudditi  si  debbono  sforzare  di  non  pigliar 
dispiacenza  delle  cose  ,  che  fanno  i  lor  prelati  .  M.  V. 
11.  32.  E  per  non  aver  materia  di  fare  in  dispiacenza 
del  Re,  che  aveva  chiesti  quattro  cardinali,  per  le  di- 
giune nullo  ne  volle  fare  .  Maestruzs.  2.  5.  Per  la  vir- 
tù dell'  atto  ,  che  fa  ,  si  seguiterebbe  la  dispiacenzia  ex- 
plicite  del  peccato  veniale  .  Dani.  Conv.  5o.  Distinguo 
nella  sua  persona  due  parti  ,  delle  quali  V  umana  pia- 
cenza .  e  dispiacenza  più  appara  . 

f  DISPIACERE  .  Nome.  Noia  ,  Molestia,  Fastidio, 
Dolore,  Travaglio  .  Lat.  displicenlia  ,  molestia,  tie- 
dium  .  Gr.  <r^gTX/»s-|U»5  ,  avi  si.  Bocc.  Inlrod.  58.  V'^  « 
tanto  minore  il  dispiacere  ,  quanto  vi  sono  più  ,  che 
nella  citta  ,  rade  le  case. E  nov.  77-  »4-  Perciocché  ella 
è  di  grandissimo  dispiacere  di  Dio  ,  io  aveva  giurato 
di  mai  né  per  me  ,  né  per  altrui  d'  adoperarla. Dittam. 
1.  22.  Fino  al  d'i  ,  Che  Taranto  a'  miei  fé  dispiacere  . 
§.  Per  Ingiuria,  Insulto  .  Lat.  in j uria  .  Gr.  àdiv.ia.  . 
Bocc.  nov.  40.  11.  Per  queste  contrade  ,  ec.  vanno  di 
male  brigate  assai ,  le  quali  molte  volte  ne  fanno  di 
gran  dispiaceri  . 

DISPIACERE.  Verbo.  Contrario  di  Piacere;  Non 
piacere  .  Lat.  displicere  ,  injucundum  esse  .  Gr.  cWafg- 
ct«v.  Pass.  35.  E  allora  possiamo  credere  di  piacere  a 
Dio,  quando  dispiacciamo  a  coloro  ,  che  dispiacciono  a 
lui  .  Bocc.  noi).  1.  12.  Senza  poter  egli  aver  fatta  cosa 
alcuna,  che  dispiacere  ci  debba  .  E  nov.  12.  1G.  Se  io 
non  aves'si  temuto  ,  che  dispiaciuto  vi  fosse  ,  per  certo 
io  1'  avrei  fatto  .  G.  V-  li.  58.  4.  Per  non  dispiacere 
a'  Perugini  ,  né  rompere  i  patti  della  lega  .  Petr.  cap. 
3.  Io  era  un  di  color ,  cui  più  dispiace  Dell'  altrui 
hen  ,  che  del  suo  mal  .  Dant.  Inf.  i5.  E  quegli;  o  fi- 
gliuol  mio  non  ti  dispiaccia  Se  Brunetto  Latini  un  po- 
co teco  Ritorna  indietro  .  Cavale.  Frutt.  Ung.  E  nei 
mali  ,  che  paté,  Iddio  non  gli  dispiace  ,  cioè  ,  che  non 
ne  mormora  ,  ma  sempre  loda  .  Vaich.  star.  11.  344. 
La  qual  cosa  era  soprammodo  dispiaciuta  . 

**  §.  Dispiacere  a  Dio  ,  per  Peccare  .  Bocc.  giorn. 
1.  nov.  4.  11  domandò,  se  nel  peccato  della  gola  aveva 
a  Dio  dispiaciuto  . 

4-  **  DISPIACERSI  .  Sentir  bassamente  di  se  ,  pen- 
tirsi o  simile  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  i4g.  L'  uomo  ,  che  si 
dispiace  e  riprendesi ,  in  ogni  lato  sta  bene,  ma  quegli, 
che  si  magnifica  ,  e  piacesi ,  d'  ogni  lato  sta  male. 

DISPIACÉVOLE.  Add.  Dispiacente  ,  Rincrescevole , 
Che  apporta  dispiacere  .  Lat.  moleslus  ,  displicens  ,  in- 
jucundus  .  Gr.  aV/ajsV,  dXyavós.  Bocc.  Inlrod.  34.  Con 
dispiacevoli  impeti  per  la   Urrà  discorrere.  Lab.    1.   O 
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cosa  iniqua ,  e  a  Dio  dispiacevole  ,  e  gravissima  a*  di- 
screti uomini  .  G.  V.  11.  2.  20.  Per  punire  i  nostri 
peccati,  i  quali  sono  soperchi,  e  dispiacevoli  a  Dio. 
Amm.  ant.  11.  8.  6.  La  dolcezza  del  mele  a  chi'l  con- 
tinua viene  dispiacevole. Frane.  Barb.  77.  17.  Dispiace- 
vol  s'  appella  Colui  ,   che    parla  ,  ed  agli  altri  fa  noia. 

DISPIACEVOLMENTE.  Avverb.  Con  modo  dispia- 
cevole .  Lat.  moleste  ,  injucunde  .  Gr.  dvixqùs  •  Libr. 
Mott.  Cominciando  l'uno  a  novellar  dispiacevolmente, 
disse  F  altro  :  ponmi  giù  ,  eh'  io  non  voglio  .  Vit.  Benv. 
Celi.  209.  Gli  narrai  tutto  quello  ,  che  noi  avevamo 
dispiacevolmente  discorso  . 

DISPIACIMENTO.  Dispiacere.  Lat.  displicentla, 
molestia  ,  tosdium  .  Gr.  to'  dvietfóv ,  to'  dXyfivóv  .  M.  V. 
li.  18.  Ne'  fossi  rimason  le  scale  ,  e  i  grilli  ,  che  infi- 
no  alle  mura  eran  condotti,  di  gran  dispiacimento  de'no- 
stri  cittadini  .  Espos.  Vang.  Scrivono  al  prossimo 
con  dispiacimento ,  e  offesa  di  Dio  .  Mor.  S.  Greg. 
Egli  si  sforzerà  di  spignere  uno  a  dispiacimento  ,  e  ira  , 
per  cagione  ,  eh'  egli  vedrà  un  altro  largamente  dare 
per  Dio  .  Pass.  81.  Anzi  quanto  è  maggiore,  e  più  cre- 
sce F  amor  d' Iddio  ,  tanto  più  cresce  il  dolore  ,  e  'I 
dispiacimento  del  peccato  ,  eh'  è  offesa  d'  Iddio  . 

f  DISPIACIUTO.  Add.  da  Dispiacere.  V.  DISPIA- 
CERE verbo  . 

f  DISPIANÀRE .  Spianare  ,.  Distendere  .  Morg.  29. 
43.  Alzò  le  gambe  ,  e  in  terra  si  dispiana  ,  Quivi  toccò 
più  d'  una  batacchiata  [  qui  neulr.  pass.  ]  . 

§.  Per  Esplicare  .  Lat.  explanare  ,  explicare  .  Gr. 
JnXovv.  Libr.  Astrai.  Tutte  queste  cose  sou  ragionate 
in  questo  libro,  che  ragiona,  e  dispiana  i  fatti  dell' al- 
cora  della  sedia. 

DIS PIANATO.   Add.   da   Dispianare, 
f    DISPIANTARE.  Spiantare,    Diradicare.    Chiabr. 
Fir.   1.  /|3.  Fiesole    dispianfò   di    sua    radice  Bramoso  il 
nome  di  spiantarne  ancora   [7"'  metaforici. 

+  §.  Pare  che  valga  Trapiantare ,  o  Dispor  trapian- 
tando .  Pallad.  Febb.  19.  Possiamo  gli  arbori  pomiferi 
ec.  dispiantare  verso  la  parte  settentrionale  del  pomiero 
[  il  Lat.  ha  pomiferas  arbores  possumus  ....  a  seplen- 
trionali  regione  desponere  ]  . 

DISPIÀTATO.  Add.  V.  A.  Dispietato.  Lat.  ferus, 
crudelis  .  Gr  avxXx'j,  ^aXsiro?  .  G.  V.  8.  82.  5.  Ri- 
pinto  indietro  nella  città  per  un  ser  Landò  d'  Agobbio 
crudele  ,  e  dispiatato  uficiale  .  Serm.  S.  Ag.  Io  veggio 
questi  ricchi  superbi  dispiatati,  che  non  fanno  nulla  di 
quel  ,  che  Iddio  comanda  .  E  appresso  :  E  molto  ti 
dee  dolere  vedere  perversi  ,  e  dispiatati  .  Ninf.  Fies. 
io3.  Dunque  perchè  vuo'  tu  ,  o  dispiatata  ,  Esser  della 
mia  morte  la  cagione  ? 

DISPICCARE. Spiccare,  Separare.  Lat.  refigere,  se- 
parare. Gr.  àvoxsnìiXoùv  .  Bern.  Ori.  1.  1.  85.  O  fos- 
se caso  ,  o  forza  del  barone ,  Io  no  '1  so  dir ,  da  lui 
fu  dispiccato. 

5.  Per  Cavare  .  Lat.  extrahere  ,  educere.  Gr.  ì%d\eiv  , 
SHO-dtetv.  Dant.  Purg.  i5.  Ed  egli  a  me  :  perocché  tu 
rificchi  La  mente  pure  alle  cose  terrene  ,  Di  vera  luce 
tenebre  dispicchi. 

(*)  DISPICClARE.  Spedire,  Spicciare  .  Lat.  expe- 
dire.  Gr.  è  t/teX«v  .  Menz.  sat.  11.  Che  fa  il  signor, 
che  mai  non  si  dispiccia  Da  questa  turba,  che  udien- 
za attende  ?  [  qui  neutr.  pass.  ] 

DISPIEGARE.  Spiegare.  Lat.  explicare  .  Gr.  ita- 
nrrvao-etv  .  Dant.  Purg.  33.  O  luce  ,  o  gloria  della  gen- 
te umana,  Che  acqua  è  questa,  che  qui  si  dispiega  Da 
un  principio  ,  e  se  da  se  lontana  ?  E  Par.  7.  La  divi- 
na bontà  ,  che  da  se  speme  Ogni  livore  ,  ardendo  in  se 
sfavilla,  Sicché  dispiega  le  bellezze  eterne.  E  33.  Sic- 
ché '1  sommo  piacer  gli  si  dispieghi .  Red.  Dilir.  3g. 
Venticelli,  e  fresche  aurette  Dispiegando  ali  d'  argen- 
to Sull'azzurro  pavimento  Tcsscn  danze  amorosette. 
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DTSPIETANZA.  V.  A.  Contrario  il  Pietà.  Cru- 
deltà .  Lat.  crudelilas  ,  ferilas  .  Rim-  ant.  P.  N.  Certo 
ben  fece  amore  dispietanza,  Che  di  voi  donna  altiera  ec. 
DISPIETATAMENTE  .  Avverò.  Senza  pietà  ,  Cru- 
delmente .  Lat.  crudeliter.  Gr.  dtruvùi  .  Dittam.  2.  6. 
Così  i  Cristiani  costui  perseguio,  Come  Nerone  dispie- 
tatamente . 

f  DISPIETATO.^W.  Che  non  ha  pietà  ,  Crudele. 
Lat.  ferus,  crudelis.  Gr.  «V»X>f$,  àirnviii  ,  ^«Xstto'j.  Bocc. 
nov.  3i.  27.  Pose  Iddio  nell'  animo  Jfl  mio  dispietato 
padre  ,  che  a  me  ti  mandasse. Car.En.  3.  162.  De'  Tro- 
iani Serba  queste  reliquie,  che  avanzate  Sono  appena 
a  gli  storpi,  a  le  ruine  ,  Al  foco  ,  a'  Greci,  al  dispie- 
tato Achille  . 

§.  Per  melaf.  Dant.  Inf.  5o.  Gridò:  tendiam  le  reti 
«e.  E  poi  distese  i  dispietati  artigli  .  Pelr.  canz.  5.  6. 
Ma  conoscente  ,  e  pia  A  vendicar  le  dispietate  offese  . 
E  son.  29.  Tempo  ben  fora  ornai  d'  avere  spinto  L'  ul- 
timo strai  la  dispietata  corda  .  Buon.  rim.  16.  Leggete 
in  me  qual  sarà'l  vostro  male,  Qual  sarà  l'empio,  e 
dispietato  gioco  . 

DISPIGNERE  •  Scancellare  .  Lat.  delere  .  Gr.  dvo- 
udrrav  .  Frane.  Sacch.  nov.  5.  Tu  desti  pochi  dì  fa 
tanti  colpi  nel  giglio,  ch'era  nel  muro,  che  tu  lo  vin- 
cesti, e  disfacesti}  va'  tosto,  e  armati  come  tu  sai,  e 
fa'  ,  che  subito  -vadi  a  dispignere  ,  e  vincer  quello  . 
Sior.  Pist.  ao5.  L'  arme  ,  che  egli  vedea  dipinte  ,  dei 
gentiluomini  ,    faceale  dispignere  . 

DISPITTÀRE  .  V.  A.  Dispettare  .  Lat.  despicarì  . 
Gr.  xatup^ovàv  .  Liv.  M.  Allora  dispittava  sua  «iroc- 
chia  ,  che  avea  marito  di  si  alto  affare  . 

+  DISPITTO  .  Dispetto  ,  Dispregio  ,  Sdegno  .  Voce 
dell*,  poesia  .  Lat.  despicienlia  ,  despeclus  ,  us.GrT.  xctru- 
Qfóvno-n.Danl.  Inf.  io.  Ed  ei  s'  ergea  col  petto  ,  e  col- 
la fronte,  Come  avesse  1'  inferno  in  gran  dispitto  .  But. 
E  per  questo  mostrava  ,  che  dispregiasse  lo  'nferno  ,  e 
però  dice:  come  avesse  lo  'nferno  a  gran  dispitto. 

-j-  DISPLACENZIA.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Dispia' 
tene*.  Lat.  displicentia.  Gr.  1»  Juo-xftcrov.  Mnestruzz. 
2.  3.  E  tale  displacenzia ,  quando  è  grazia  informata, 
è  detta  dolore  di  contrizione  . 

(*)  DISPLICÀRE.  V.  A.  Esplicare.  Lat.  exponere  . 
Gr.  t%tryeìo-$ou.  Vit.  S.  Gir.  10.  Per  certo  confesso  , 
eh'  io  non  sono  parlatore,  né  ho  in  me  sofficienza  da 
ciò  displicare. 

f  DISPLICENZA ,  e  DISPLICENZIA  .  V.  A.  ho 
stesso  ,  che  Displacenzia  .  Fior.  S.  Frane.  38.  Per  la 
qu»l  cosa  san  Francesco  concepette  una  cotale  displi- 
cenzia  inverso  di  lui.  Ar.  Fur.  38.  1.  Vi  dà  gran  no- 
ia ,  e  avete  displicenza  Poco  minor,  eh'  avesse  Biada- 
mante. 

**  DISPLICINA.  F.,4.  Per  Displicenza.  Fr.  Giord. 
a55.  Questi  {che  non  vogliono  esser  corretti  da  Dio)  per- 
vertono questo  vocabolo  della  Disciplina  in  quello  che 
si  dice  Displicina  ,  cioè  che  dispiace  loro  .  .  .  Così  la 
chiamano  i  mondani  :  e  così  pare  loro ,  non  disciplina, 
ma  displicina  . 

*  DISPNÈA.  T.  de'  Medici.  Spezie  d'Asma  ,  cosi 
detta  quando  la  respirazione  è  presta  ,  densa  ,  e  affolla- 
ta senza  altri  sintomi. Il  suo  ultimo  grado  dicesi  Apnea. 
DISPODESTARE.  Privar  della  podestà  ,  e  del  pos- 
sesso ,  Spodestare;  e  si  usa  att.  e  neutr.  pass.  Lat.  pri- 
vare ,  spoliare  ,  adimere  potestatem.  Gr.  i%xo-ìctv  citpcti- 
fùv  .  G.  V'  9.  i33.  2.  Coronò  del  reame  di  Cicilia 
don  Pietro  suo  maggior  figliuolo  ,  sanza  dispodestare  se 
a  sua  vita.Li'w.  M.  E  così  esci  del  consiglio,  e  si  dis- 
podestò dell'  uficio  della  dittatura  . 

-f-  DISPOGLIARE.  Lo  slesso  che  spogliare  in  tutti  isuoi 
significati,  e  si  usa  att.  e  neutr.  pass.  Lat.  exuere ,  de- 
spoliare .  Gr.  dntoSdav.Vit.  Plut.  Li  medici  primiera- 
mente cercarono  la  freccia,  e  da  poi  gli   dispogliarono 


D  IS 


a43 


la  cora2za.  Guid.  G.  Innanzichè  si  schiarasse  il  giorno, 
più  di  ventimila  uomini  uccisero  a  ghiado  ,  dispogliando 
crudelmente  li  tempj  della  cittade.  Dant.  Inf.  10.  Non 
dispetto  ,  ma  doglia  La  vostra  condizion  dentro  mi  fisse 
Tanto  ,  che  tardi  tutta  si  dispoglia  .  E  Par.  28.  In  que- 
sta primavera  sempiterna,  Che  notturno  Ariete  non  di- 
spoglia,   Perpetualemente  Osanna  sverna  . 

**  5.  I.  Melaf.  per  Lasciare  ,  Deporre  .  Alam.  Colt.  3. 
71.  Per  se  stesse  Le  vedrai  dispogliar  1'  antico  manto  . 

(-j-)  §.  Jll.  Pure  metaforic.  per  Privare  ,  togliere  . 
Forti g.  Ricciard.  i.  39.  Libertade  è  quella  ,  Che  noi 
dispoglia    d'  ogni   cura    amara  . 

DISPOGLIATO  .  Add.  da  Dispogliare  .  Spogliato  . 
Lat.  exutus  ,  despoliatus .Gr.  aVoc?j/-5-«';.  Dant.  Purg.  32. 
Poi  cerchiaro  una  pianta  dispogliata  Di  fiori ,  e  d'  altra 
fronda  in  ciascun  ramo.  E  vit.  nuov.  36.  Poiché  la  gen- 
tilissima donna  fu  partita  di  questo  secolo  ,  rimase  tutta 
la  sopraddetta  città  quasi  vedova  ,  dispogliata  da  ogni 
dignità.  Teseid.  3.  2'4-  E  dispogliato  d'ogni  mia  pos- 
sanza, Dunque,  che  posso  far  che  le  sia  grato  l  Fir.  As. 
3o6.  Allora  la  bella  donna  dispogliatasi  tutta  ignuda  ec. 

*  DISPOGLIATORE  .  Spogliatoi  ;  che  spoglia  ; 
che  fa  preda.  Salv.  Se.  Ere.  Eravi  Marte  ancor  dispo- 
gliatore. 

f  DlSPOGLIATÓRIO..S>o;§7;^c/o.Lat.  spoliarium  . 
Gr.  diroàuTiìfiov  .  Sen.  Pist.  §5.  Non  credere  ,  che  al- 
cun sia  sì  follemente  cupido  di  vivere  ,  eh'  egli  ami  più 
d'  essere  strangolato  nel  dispogliatorio  ,  che  nell*  are- 
na [  qui  è  la  traduzione  della  voce  Latina  Spoliarium 
eh'  era  il  luogo  negli  anfiteatri  prossimo  all'  arena  , 
dove  si  accoglievano  e  Spogliavano  i  gladiatori  uccisi 
nell'  arena  stersa  ,  o  si  uccidevano  quelli  che  sendo  feriti 
a  morte,   non   lasciavano  speranza  di  salute  ~\  . 

-j-  *  DISPOLPARE.  Levar  la  polpa  ,  spolpare  ;  e  per 
ischereo  I^asciar  V  ossa  scusse  nel  mangiar  carne  .  Far- 
tig.  Ricciard.  g.  32.  Una  vitella  ,  e  un  bue  ....  Ch'  a- 
vevan  compro  al  vicino  macello  ....  E  poi  girati  gli  a- 
vevano  arresto  ,  E  dispolpati  in  rnen  d'  un  quarlicello. 

*  DISPONDÉO  .  T.  de'  Poeti  Greci  ,  e  Latini.  Dop- 
pio spondeo  ,  ossia  Piede  di  verso  ,  che  consta  di  quat- 
tro sillabe  lunghe. 

'(*)  DISPONENTE  .  Che  dispone.  Dant.  Conv.  njo. 
Quando  elli  appendea  li  fondamenti  delia  terra  ;  con 
lui  ,  ed  io  era,  disponente  tutte  le  cose  ,  e  dilettavano 
per  ciascun  die.  Boez.  98.  Or  puossi  dubitare,  ch'el- 
le non  sieno  volontariamente  rette,  e  al  volere  dispo- 
nente ,  siccome  convegnasi ,  e  contemperate  al  rettore 
spontaneamente  si  convertano  l  E  110.  Se  la  proveden- 
za  disponente  ragguardi. 

*  §.  Usasi  talvolta  ,  e  spezialmente  da'  Legali  in 
forza  di  sust.  Oggetto  principalmente  contemplato  dal 
disponente  ,  cioè  Dal  testatore  . 

*  DISPONIBILE.  Che  si  può  disporre.  Magai,  lett. 
Materia  ordinabile,  e  disponibile  solamente  in  progres- 
so di  secoli  innumerabili . 

DISPONIMENTO  .  Il  disporre.  Lat.  disposino.  Gr. 
èià$cGti  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ma  bene  può  essere 
dalla  nostra  parte  alcuna  disposizione  ,  e  alcuno  appa- 
recchiamento a  ricevere  la  grazia  divina  ,  non  che  que- 
sto disponimento  ,  e  apparecchiamento  .  Vegez.  Per  lo 
giudizio,  e  disponimento  dello  'mperadore  ,  ec.  s'  ordi- 
na ec. 

-J-  §.  I.  Per  Deponimento .V.  A.  ed  equivoca  .  Lat.  cle- 
positio. Gr.  dirizzati .  Tav.  Die.  Questo  è  il  processo 
della  sentenzia  del  disponimento  dato  per  messer  lo 
Papa  . 

*"*  §.  II.  Disponimento  ,  per  Esponimento  ,  Spiega- 
zione .  Gr.  S.  Gir.  Non  vi  faccio  altro  disponimento  , 
ma  quello  che  Dio  nel  Vangeli©  disse  [  qui  sembra  11- 
sato  il  ma  che  intramezzalo  da  altra  parola  ,  jote  se  non 
che]  . 
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*  DISPONITIVO.  Atto  a  disporre;  dispositivo. 
Uden.  Nis. 

(*)  DISPONITORE  .  Disposilo™.  Lat.  dispositor  . 
Gr.  Jiari$ei$.Dant.  Conv'.  j5.  Siccome  il  fuoco  è  dispo- 
nitore del  ferro  al  fabbro  ,  che  fa  il  coltello.  Salvia, 
disc.  i.  12.  Ordinatore  ,  e  disponitore  del  tutto  invii  le 
cose  a'  suoi  luoghi .  Bemb.  Pros.  2.  l^j.  Contemplare 
non  pur  le  cose  ,  clic  gli  ucaiiiii  far  possono  ;  ma  quel- 
le ancora  ec.  e  sopra  tutte  esso  facitor  di  loro ,  e  di- 
sponitore ,  e  conservator  Dio. 

(*)  DISPONITRICE  .  Verbal.  femm.  Che  dispone  . 
Lat.  disposilrix. Gr.  »'  Sioni^ttaa .  Salvin.  disc.  2.  87. 
Essendo  esse  di  tutte  le  cose  produttrici ,  e  disponitri- 
ci  ,  come  gli  astrologi  vogliono  .  E  pros.  Tose.  1.  i65. 
Si  mettessero  sulla  traccia  di  raddursi  alla  cognizione 
di  quell'  uno,  cui  la  filosofia  discopriva  a  i  Gentili, 
preparatrice  ,  e  disponitrice  alla  luce  dell'  Evangelio. 

f  **  DISPONSÀRE  ,  e  DISPOSARE.  Sposare.  Lat. 
despondert.  Cavale,  rim.  449-  Ripensa  dunque  a  cui 
se'  disponsata.£  sotto  :  Da  questi  ma'  son  nette  e  libe- 
rate Quelle  ,  che  a  Cristo  amor  son  disponsate  . 

+  **  DISPON  TANTAMENTE.  K.  A.  Spontaneamente. 
Serm.  S.  Agost.  56.  Dispontaniamente  tornino  a  colui, 
che  di  nulla  creò  tutte  le  cose  . 

f  **  DISPOPOLÀRE  .  Spopolare.  Lat.  depopulari  . 
Dial.  S.  Greg.  5.  38.  Le  cittadi  furono  dispopolate  ,  e 
le  chiese  arse  ,  •  le  castella  disfatte. 

DISPOPQLATORE.  Colui,  che  spopola,  Distrutto- 
re. Lat.  eversor  ,  destructor . Gr.  a'vaTfoTrEJ/'f,  xer-^&ipjTMj. 
ZibalJ.  Andr.  40.  Colui ,  che  spende,  e  gitta  ,  e  dà  il 
suo  disordinatamente  a  chi  non  è  degno,  e  a  chi  non 
ha  bisogno,  quel  tale  è  chiamato  dispopolatore,  e  gua- 
statole della  repubblica  . 

■f  DISPÓRRE.  Ordinare,  Mettere  in  buon  ordine,  Sta. 
bihre,  Risolvere  ,  Deliberare . Lat.  disponere  ,  constltuere , 
stalliere.  Gr.  iisttàccrio^-eu  ,  0*1  etri  Sto- 9  cu  .  Bocc.  Introd. 
20.  Non  a  quella  chiesa,  che  esso  aveva  anzi  la  morte 
disposto,  ma  alla  più  vicina  le  più  volte  il  portavano  . 
Petr.  cane.  Zi.  5.  Se  rivolgendo  poi  molt'  anni  il  cielo, 
Fuggir  disposi  gì'  invescati  rami  ec.  M.  V-  10.  100. 
Sanza  disporre  altrimenti  de'  suoi  fatti  ,  rendè  1'  anima 
a  Dio .  Segn.  Mann.  Genn.  ai.  4»  Lasciar  che  egli 
[Dio  ]  di  te  in  tutto  disponga  ,  come  a  lui  piace  .  E  col 
SI  .  Bocc.  g.  4-  •»•  10.  Si  dispose  di  gittarsi  alla  stra- 
da, e  voler  logorar  dello  altrui.  E  senea  il  Si,  dove  e- 
ra  richiesto  :  ma  non  è  da  imitarsi.  Bocc-  g.  10.  n.  3. 
Pervenne  a  dire  sé  oltremodo  maravigliarsi  ,  come  a 
ciò  fosse  Natan  potuto  disporre  ,  et  a  ciò  dargli  modo 
e  consiglio  . 

§.  I.  Per  Accomodare,  Mettere  in  assetto,  Prepara- 
re .  Lat.  preparare  ,  accommodare  .  Or.  ira^otTUtuu'^ziv  . 
Bocc.  Introd.  46.  Pregolli  per  parte  di  tutte  ,  che  con 
puro,  e  fratellevole  animo,  a  tener  lor  compagnia  si 
dovesser  disporre  .  E  nov.  1.  34-  Ogni  cosa  a  ciò  op- 
portuna dispuosero  .  E  nov.  17.  i5.  E  veggendo  ,  che 
le  sue  lusinghe  non  gli  valevano  ,  dispose  lo  'ngegno  , 
e  1'  arti  .  Dant.  Purg.  3.  A  sofferir  tormenti,  e  caldi, 
e  gieli  Simili  corpi  la  virtù  dispone  .  E  Par.  2.  Gli  al- 
tri giron  per  varie  differenze  Le  distinzion  ,  che  dentro 
da  se  hanno  ,  Dispongono  a'  lor  fini  .  G.  V.  9.  65.  1, 
Ma  per  seguire  i  suoi  diletti ,  e  massimamente  in  cacce, 
sì  non  disponea  sue  virtù  al  reggimento  del  reame  .  E. 
12.  9.  1.  Come  savio  signore  dispuose  i  suoi  fatti  per 
1'  anima  ,  cattolicamente  . 

§.  IL  Per  Persuadere,  Tirare  altrui  alla  sua  volontà  . 
Lai.  persuadere  ,  suadere .  Gr.  Trii&Uv  .  Dant.  Inf.  2. 
Tu  m'  hai  con  desiderio  il  cuor  disposto  SI  al  venir 
colle  parole  tue  ,  Ch'  i'  son  tornato  net  primo  proposto. 
E  Par.  22.  E  quella  ,  come  madre,  che  soccorre  Subi- 
to al  figlio  pallido  ,  ed  anelo  Colla  sua  yOce ,  che  '1  suol 
hen  disporre }  Mi  disse,  ec. 


5.  III.  Per  Indurre  ,  Accomodare  a  far  checche  sia  ; 
e  si  usa  alt.  e  neutr.  pass.  Cat.  leti.  22.  Ben  prego  V. 
Ecc.  Illustriss.  quanto  più  posso,  che  si  disponga  d'aiu- 
tar questi  nostri  affari  . 

•f-  §.  IV.  Per  Deporre,  Privare;  ma  è  voce  antiquata,  ed 
equivoca  .  Lat.  deponere  ,  privare  .  Gr.  ànrori^ivat  .  G. 
V".  4«  »•  2.  Il  quale  giunto  in  Roma  fece  disporre  ,  e 
cacciare  il  detto  Papa  Giovanni,  il  quale  poi  morio 
ec.  E  9.  265.  1.  Diede  ultima  sentenzia  contro  a  Lodo- 
vico Dogio  di  Baviera  eletto  Re  de'  Romani ,  disponen- 
dolo d' ogni  beneficio  .  E  io.  7.  10.  E  innanzi  volle 
esser  disposto  Re  ,  ed  esser  prigione  .  Maestrues.  1.  10. 
Se  alcuno  s'  ordina  ,  e  non  è  esaminato,  se  egli  è  de- 
gno, e  conosciuto,  non  si  pecca;  ma  s' egli  è  inde- 
gno ,  dee  essere  disposto  ;  e  avvegnaché  fosse  degno  ,  - 
non  fosse  conosciuto,  desi  disporre  ,  e  molto  più  for- 
temente se  egli  è  indegno.  Liv.  M.  Il  dittatore  non 
pur  solamente  s'  era  disposto  della  dittatura  ,  per  ischi- 
fare  1'  odio  della  sua  prigioneria  ec.  Petr.  uont.  ili.  i6.j. 
Lo  dispose  dall'  imperio,  e  fecelo  prete  .  E  a.i5.  Essen- 
do invidiato  da  Ugo  ec.  fu  dallo  arcivescovado  dispo- 
sto . 

■f  §.  V.  Per  flettere  ,  o  Porre  giù  ,  Levare  ;  ed  è  u- 
gualmente  voce  antiquata  ,  e  da  fuggirsi  .  V it.  Crisi. 
E  levandosi ,  s'  apparecchiaro  a  disporlo  della  croce  . 
Varch.  slor.  10.  298.  Ser  Lorenzo  Viuoli  per  comuies- 
sione  loro  con  un  mazziere  solo  andò  col  piovano  del- 
la chiesa,  e  senza  saputa  della  compagnia  la  dipose, 
e  dispose  ,  come  sì  dice  volgarmente  ,  del  tabernaco- 
lo . 

■f  §.  VI.  Per  Esporre  ,  Spiegare  .  V.  A.  Lat.  expone- 
re ,  explicare  .  Gr.  i%Ti$ivai  .  G.  V.  7.  60.  2.  Tornò 
in  corte  ,  e  dispuose  al  Papa ,  e  al  Re  Carlo  la  risposta 
del  Re  d'Aragona.  Albert.  6.  Gli  apostoli,  ch'erano 
quotidianamente  stati  con  Domeneddio  ,  noi  conosceva- 
no dipo'  la  sua  resurrezione  ,  avvegnaché  elli  Io  vedes- 
sero disporre  a  loro  la  scrittura  ,  e  cominciarsi  da  Moi- 
sè  ,  e  da'  Profeti  .  Franeh.  Sacch.  nov.  35.  tit.  Là  dove 
dispone  ,  che  cosa  è  il  terribile  .  Tac.  Dav.  ann.  2. 
4g.  Viiitò  l'anticaglie  di  Tebe  la  grande,  dov'  erano 
ancora  le  aguglie  con  lettere  Egizie,  che  mostravano 
1'  antica  possanza  ;  le  quali  fatte  disporre  da  un  vec- 
chio sacerdote  ,  dicevano  esservi  abitati  settecentomila 
da  portare  arme  . 

■f  §.  VII.  Per  Esporre,  Mettere  a  pericolo.  V.A.  Lat. 
discrimen  subire,  periculo  subjicere.  Maestrues.  2,  l5.  Non 
è  di  necessità  della  carità  ,  che  1'  uomo  disponga  il  pro- 
prio corpo  per  la  salute  del  prossimo  ,  se  non  se  nel 
caso  ,  nel  quale  egli  è  tenuto  di  provvedere  alla  salute- 
sua.  Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  281.  Lo  suo  sangue,  e 
la  vita  per  lo  comune  bene ,  e  per  1*  esaltazione  della 
sua  citta  disponga  . 

§.  Vili.  Per  Traspiantare  ,  Trasporre  .  Lat.  transfer- 
re  .  Gr.  pn-ra^i^nv  .  Cr.  5.  27.  a.  E  ne*  freddi  ,  incli- 
nante il  Marzo  ,  si  dispongano  [i  sorbi  ]  . 

*  §.  IX.  Disporre,  dicesi  da'  Mercanti  del  Rimettere  da- 
nari per  lettere  di  cambio.  Dispor  di  danari  .  Ho  dispo- 
sto della  tal  somma  in  favor  di,  ec. 

*  D1SPORTAZIONE  .  Trasportasene.  Salvin.  Fier. 
Buon. 

fDlSPOS AMENTO./.'  disposare. Lat.  desponsalio  . 
Gr.  fxvtic-iV'ua  .  Vii.  Crist.  E  rallegrati  nel  cuore  tuo  a 
rendere  grazie  a  Dio  ,  imperciocché  oggi  Iddio  Psdie 
fece  nozze  nel  disposamento  dell'umana  natura,  la  qua- 
le congiunse  a  se .  Med.  P~it.  Crist.  S.  B.  Oggi  Dio 
Padre  fece  nozze  nello  disposamento  dell'  umana  natu- 
ra .  Nv 

DISPOSARE  ".  Sposare  .  Lat.  desponsare  ,  despondere. 
Gr.  iyyvài^ai  .  Dant.  Purg.  5.  Salsi  colui  ,  che  in- 
nanellata  pria  Disposando  m'  avea  colla  sua  gemma.  E 
P<ir.   11.  rer<Kchà    andasse  ver  lo  suo  diletto  La  sposa. 
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di  colui,  eh*  ad  alte  grida  Disposò  lei  col  sangue  be- 
nedetto In  se  sicura  .  M.  V .  io.  20.  E  ricevuta  la  don- 
na con  quella  festa  ,  che  far  li  potè  ,  secondo  il  suo  po- 
vero stato   la  disposò  . 

§.  I.  Per  meta/.  Dant.  vit.  nuov.  2.  D'  allora  in- 
nanzi dico  ,  che  amore  signoreggiò  1*  anima  mia  ,  la 
quale  si  tosto  fu  a  lui  disposata  .  Vit.  Crisi.  E  disposa 
a  se  l'  università  della  Chiesa  .  E  appresso  :  Nel  batte- 
simo siamo  disposati  a  Cristo  . 

**  §.  II.  Disposare  ,  per  Promettere  a  sposa.  Lat.  de* 
spondere  .  Vit.  SS.  Pad.  3.  3o3.  Acconsentigli,  e  di- 
sposte la  figliuola  sua  al  figlinolo  di    colui    [  V.  il  tuo- 

3  -    -!  ' 

DISPOSATO  .  Add.  da  Disposare  .  Lat.  desponsatus, 
desponsus. Gr.  xa$uuo\oyruivc<; .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Mentre  il  sacerdote  dava  la  benedizione  a'  disposati  (qui 
inforza  di  sust.  vale:  sposo  )  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  60. 
Molte  donzelle  già  disposate,  pure  udendolo,  riceveva- 
no si  buono  mutamento  ,  che  ec.  disprezzando  li  matri- 
monj ,  e  la  vanità  del  mondo,  si  consecravano  vergini  ? 
Cristo  . 

**  §.  Disposato  ,  vale  anche  Promesso  a  sposo  ,  o  a 
sposa  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  5t)8.  Giuliana  Vergine  nobi- 
lissima ,  essendo  disposata  al  Prefetto  di  Necornedia  , 
disse  al  suo  Padre  . 

**  DISPOSTISSIMO  .  Dispostissimo  .  Cast.  Cort. 
3.  97.  Non  vi  ricorda  come  senza  mostrar  di  cercarle  , 
ben  pigliava  1'  occasioni  il  Re  Ferrando  di  spogliarsi 
talor  in  giuppone  l  e  questo  ,  perchè  si  sentiva  dispost- 
issimo . 

(»)  DISPOSITIVAMENTE.  Avverò.  Con  disposi- 
mione  .  Segn.  /Inim.  3.  199.  Quanto  all'  altra  ragione 
si  dice  ,  che  1'  uomo  genera  simile  a  se  in  ispezie ,  in 
quanto  la  virtù  dtl  seme  suo  opera  dispositivamente  per 
conseguir  1'  ultima  forma  . 

f  **  DISPOSITIVO.  Che  dispone.  Cavale.  Espos. 
Simo.  1.  29.  Poniamo  che  la  Fede  viva  noa  consenta 
«e.  al  credere  con  umane  ragioni  ,  sono  nientedimeno 
molte  ragioni  introduttive  e  dispositive  a  Fede  . 

*  §.  Vale  anche  parlandosi  di  leggi  ,  testamenti  e  si- 
mili ,  Che  ordina,  Che  stabilisce  ,  e  si  usa  ancora  in 
fona  di  sust.  Vivian.  Dispositivo  delle  lee»i. 

DISPOSITORE  .  Verbal.  mate.  Che  dispone  .  Lat. 
fui  disponit  .  dispositor  .  Gr.  {  JinriSii;  .  G.  V.  12. 
t|O.^.Fia  il  più ,  e '1  meno  al  piacere  di  Dio  dispositele 
de'  detti  corpi  celestiali  mediante  la  sua  giustizia.  But. 
Si^nitica  ec.  snbbiezioni  d'  uomini  dlspositori  di  regno  , 
e  d'  ogni  opera,  che  si  faccia  con  forza,  e  con  ma- 
le . 

V*  DISPOSITRICE  .  Femm.  di  Dispositore,  Dispo- 
nitrice,  Che  dispone  .  Lat.  dispositrix  .  Pr.  fior.  P.  1. 
V.  5.  Or.  7.  pag.  222.  Farem  considerazione  sopra  di 
essa  (disciplina  dell'  armi  )  come  dispositrice  ,  ed  in- 
trodnttrice  dell'  abito  della  fortezza  .  iV.  S. 

f  DISPOSIZIONE.  Deliberazione  ,  Risoluzione.  Lat. 
dispostilo  ,  consilium  .  Gr.  6idra.\ii  ,  /3»X«  .  Bocc.  In- 
trod.  ^5.  E  con  lieto  viso  salutatigli,  loro  la  loro  di- 
sposizione  fé  manifesta.  E  nov.  97  7  7.  Non  sappiendo 
per  cui  potergli  questa  mia  disposizion  fargli  sentir  più 
acconciamente  .  Stor.  Pisi.  68.  Conosceano  la  condizio- 
ne ,  che  avea  1'  abate,  e  la  disposizione  di  farsi  signo- 
re (  forse  qui  nel  signific.  del  $.  IV.  ,  e  vale  l'  incìina- 
tione  ,   o  simile  )  . 

**  S-  I-  Per  Arbitrio  ,  Incumbenea  ,  Libertà  di  fare 
una  cosa,  come  si  vuole.  Segn.  Mann.  Genn  16.  3. 
Allora  li  quieterai,  quando  lascierai ,  che  il  signore  ,  o 
chi  in  luogo  suo  ti  governa,  tiri  a  se  la  tua  (volontà), 
e  però  dagli  una  totale  disposizione  di  te  . 

t  **  S-  ll  ptr  Esposizione  .  V.  A.  Dant.  Conv.  55. 
Ma  queste  pane,  cioè  la  presente  disposizione  ,  sa- 
lì   ia  luce,  la  qnale  o«ni  colore  di    loro  sentenzia   farà 
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parvente.  Stor.  Bari.  i\i.  La  disposizione  dello  esemplo 
è  cotale  :  La  cittade  che  «  detta  ,  si  è  questo  falso  mon- 
do ec. 

**  §.  III.  Per  Fondigliuolo  ,  Posatura  ,  Residenzia  , 
ed  è  quella  materia  più  grave,  che  è  nelle  cose  liquide, 
e  Dosa  nel  fondo  .  V.  A.  Lat.  sedimentum  .  Gal.  Gali. 
209.  Il  che  anche  avviene  nella  commozione  dell'  "acqua 
per  la  quale  si  solleva  la  sua  disposizione  dal  fondo  , 
e  s'  intorbida  . 

§.  IV.  Per  Intenzione  ,  Pensiero  ,  Volontà. Lat.  volun- 
tas  ,  propositum.  Gr.  fictSift?  ,  /8«'Xwo-/j  ,  Tf sa/peo-zj  . 
Bocc.  nov.  23.  8.  Commendata  molto  la  donna  di  que- 
sta sua  disposizion  buona  ,  le  promise  <£  operare  .  Lab. 
36o.  Esponendomi  ogni  particella  del  sogno,  nella  mia  di- 
sposizione medesima  tutti  concorrere  gli  trovai.  G.  V. 
10.  104.  3.  Il  detto  Bavero  non  si  sentia  podere,  né  in 
disposizione    la    sua    gente    di    volere    andare    nel    re- 


§.  V.  Per  Termine,  Stato  ,  Essere  .  Lat.  conditio  , 
status  ,  disposino  .  Gr.  fici$:?i;  .  Bocc.  nov.  45.  3.  La 
città  di  Faenza  lungamente  in  guerra  ,  ed  in  mala  vena- 
tura stata,  alquanto  in  miglior  disposizione  ritornò.  E 
nov.  80.  26.  E  chi  è  in  cosi  fatta  disposizione  quantun- 
que egli  ami  molto  altrui  ,  non  gli  può  far  così  buon 
viso  .  Dant.  Purg.  32.  E  la  disposizion  ,  eh'  a  veder  ée 
Negli  occhi  pur  testé  dal  sol  percossi,  Sanza  la  vista 
alquanto  esser  mi  fee  . 

§•  VI.  Per  Compartimento  ,  Situazione  ,  Ordine  . 
Bocc.  novy  46.  7.  Avendo  prima  per  tutto  considerata 
la  disposizion  del  luogo  .  E  nov.  86.  4-  Siccome  colui  , 
che  la  disposizion  della  casa  della  giovane  sapeva  . 

y  VII.  Per  Qualità  .  Lat.  qualitas  .  Cr.  i.  4.  5.  Il 
peso  è  uno  degli  speiimenti  ,  che  aiutano  a  conoscere 
la  disposizion  dell'acqua.  Varch.  Lez.  477.  La  dispo- 
sizione è  una  qualità,  ehe  agevolmente  si  rimuove  ec. 
«  la  disposizione  è  un  abito  instabile  ,  e  infermo  . 

§.  Vili.  Per  Nutura  ,  Inclinazione  ,  o  Attitudine  a 
fare  agevolmente  checche  si  sia  .  Lat.  dispositio  .  Gr. 
àidbiirii  .  Dant.  Conv.  29.  Ma  pietade  non  è  passione  , 
anzi  una  nobile  disposizione  d'  animo  apparecchiata  di, 
ricevere  imore,  misericordia,  ed  altre  caritative  passio- 
ni .  docc.  lett.  Pin.  Ross.  2-9.  Se  gran  forza  di  natu- 
rai disposizione  non  gli  ha  sospinti ,  mai  altro  ,  che 
cattivi  ,  pigri  ,  superbi  ,  e  stizzosi  non  si  troveranno 
essere  stati  .  Pass.  210.  Beni  dell'anima  naturali  sono  ; 
nobile  ingegno  collo  intelletto  sottile ,  buona  memoria  , 
naturale  disposizione  ,  e  attitudine  alle  vertudi ,  alle 
scienze  ,  all'  arti,  senno  ,  avvedimento  ,  discrezione  ec. 
Sngg.  nat.  esp.  170.  Secondo  che  portano  gli  acciden- 
ti esterni  dell'  aria  ec.  l'uguaglianza,  o  la  difformità 
della  resistenza  de'  vasi,  o  f  interna  disposizione  de'me- 
desimi   liquori  . 

(-{-)  §.  IX.  Per  opportunità,  o  simile.  Car.  lett.  (E- 
diz.  d' Aldo  1.57.4.  )  1.  9.  Piaccia  a  Dio  ,  che  nasca 
1'  occasione  . .  .  Fino  a  ora  non  ci  veggo  disposizione 
alcuna  . 

§.  X.  Per  V  Operazione  ,  che  nasce  dall'  abito  di  già 
fatto  ,  V  usò  Dant.  Inf.  11.  Non  ti  rimembra  di  quelle 
parole,  Colle  qua' la  tua  Elica  pertratta  Le  tre  disposi- 
lion  ,  che  '1  ciel  non  vuole? 

***  §•  3U«  Disposizione  ,  T.  de'  Pilt.  Detta  dagli 
scrittori  delle  belle  Arti  quella  bella  ordinanza  ,  che  si 
fa  di  più  cose  ,  verbi grazia  ,  di  figure  ,  d'animali,  di 
paesi  ,  d'  architteture  ,  in  modo  che  tutte  quelle  che  sono 
in  opera,  appariscano  ben  compartite ,  e  con  gli  abili  e 
ne'  luoghi  a  loro  convenevoli  poste  ,  siccome  ancora  che 
gli  atti ,  gesti  ,  e  movenze,  sieno  all'invenzione,  al 
luogo  ,  e  alle  figure  ,  dicevoli  .  Baldin. 

***  S-  ^H*  ^  ditesi,  buona  o  cattiva  disposizione  d'eài- 
flzio  ,  secondo  eh'  è  bene  ,  o  male  scompartito  e  accon- 
cio eli'  uso  a  che  è  destinato  .  Baldin. 
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§.  XIII.  Essere  in  buona,  o  in  mala  disposizione,  vale 
Esser  bene,  o  mal  temperalo  ,  e  acconcio  a  checché  sia; 
e  si  dice  così  del  corpo,  come  dell'  animo.  Lat.  esse 
fir mce ,  vel  injìrmoe  corporis  conslilutionis  ;  bene,  pel  ma- 
le animatimi  esse  ad  aliquid  faciendum  .  Gr.  lufx.ru  v  ,  ti 
xa^enriìv  :  scaXw?,  ri  xaxwf   àiatcSivra  tìvai   nrfói   ti  . 

(*)  DISPOSSESSÀRE  .  Togliere  il  possesso  ,  Levar 
di  possesso .  Lat.  possessionem  adimere  .  Gr.  xthV(v 
*.$ut%iìo-$oii  .  Salvia,  disc.  1.  069.  Dove  trascorsi  io 
colla  penna  ,  facendo  di  tanto  povero,  e  mendico  cuo- 
re Platone,  che  quasi  egli  non  abbondasse  delle  ricchez- 
ze della  propria  gloria  ,  le  volesse  usurpare  sull'  altrui, 
dispossessando  del  lor  credito  nella  sua  repubblica  i 
poeti  tanto  amici  suoi  ec.  ? 

(*)  DISPOSSESSATO  .  Add.  da  Dispossessare  .  Sal- 
via, disc.  2.  353.  Io  non  posseggo  1'  affetto  ,  ma  non 
sono  dispossessato  del  mio ,  col  quale  sempre  io  posso 
miglior  fortuna  trovare  . 

DISPOSTA.  V.  A.  Disposizione.  Lat.  disposino  . 
Gr.  àtdrafyi.  Frane.  Barb.  io5.  7.  Cessa  dal  guardar 
Tano,  Che  da  ciò  giudichiano  Mala  disposta  Di  chi  non 
osta  . 

DISPOSTAMENTE  .  Avverb.  Con  disposizione ,  Or- 
dinatamente .  Lat.  aple  ,  concinne.  Gr.  xsff^ois  ,  Sf'«p- 
(Jióc-ai;  .  Com.  Par.  8.  Quando  muove  dall'  arco  cele- 
stiale ,  saetti  dispostamente  ,   e  a  preveduto  fine. 

+  DISPOSTEZZA  .  Ordinata  disposizione  delle  mem- 
bra ,  e-  di  tutta  la  persona  ,  Astratto  di  Disposto  .  Lat. 
concinnitas .  Vit.  Pilt.  7.  I  Crotoniali  in  que' tempi 
trapassavano  tutti  nella  dispostezza ,  e  avvenenza  della 
persona. 

DISPOSTISSIMO  .  Superi,  di  Disposto  .  Lat.  aptis- 
simus  .  Gr.  ì-Trt-rnSiiò-rmos  .  Sagg.  nat.  esp.  ii\.  La  sua 
natura  dispostissima  al  moto  ,  come  dicemmo  ,  la  ren- 
da obbedientissima  a'  ciechi  ondeggiamenti  dell'  aria  , 
la  quale  sopra  di  essa  non  posa  per  avventura  giam- 
mai.  Segn.  Mann.  Ag.  12.  1.  Il  nostro  albergo  è  un 
albergo  rovinoso  ;  e  però  dobbiamo  noi  bensì  stare  in 
esso  fin  tanto  che  Dio  vorrà  ,  ma  sempre  dispostissimi 
alla  partenza,  o  per  dir  meglio  alla  fuga  . 

DISPOSTO  .  Add.  da  disporre.  Lat.  disposi tus,  a- 
ptus  ,  idoneus  ,  paratus  ,  patens  .Gr.  ir?óxiift>i  ,  iroifUof  , 
ìtrcrnSiios  .  Bocc.  Introd.  40.  Ora  fossero  essi  pur  già 
disposti  a  venire  .  E  nov.  1.  32.  Ma  se  pure  avvenisse  , 
che  la  vostra  benedetta  ,  e  ben  disposta  anima  chiamas- 
se a  se  ec.  E  e.  9.  p.  3.  Dove  ogni  cosa  ordinatamen- 
te disposta,  e  li  lor  familiari  lieti,  e  festeggiami  trova- 
rono .  Dani.  Purg.  io.  Perch'  io  varcai  Virgilio,  e  fem- 
nri  presso  ,  Acciocché  fosse  agli  occhi  miei  disposta  . 
But.  Disposta  ,  cioè  manifestata .  Dant.  Purg.  20.  Tan- 
to è  disposto  a  tutte  nostre  prece  ,  Quanto  '1  dì  dura  , 
ma  quando  s'  annotta  ,  Contrario  suon  prendemo  in 
quella  vece  {cioè  volto) .  Guid.  G.  Conciofossecosaché 
ec.  molti  boschi  verzicassero  veramente  disposti  a  cac- 
ciagione .  Cron.  Morell.  281.  Vivettesi  d'  erbe,  di  bar- 
be d'  erbe,  e  di  cattive  ce.  e  beevano  acqua,  e  tutto  con- 
tado era  ripieno  di  persone,  che  andavano  pascendo  l'er- 
be come  le  bestie  ,  considera  come  i  loro  corpi  erano 
disposti.  Cr.  1.  6.  1.  Cotal  luogo  è  men  disposto  al- 
l' insidie  de'  ladroni.  Bern.  Ori.  2.  20.  17.  Ognun  fa 
del  disposto  ,  e  dell'  ardito  . 

-j-  5.  I.  Per  Deposto.  V.  A.  ed  equivoca.  Lat.  deposi- 
tus ,  privatus  .  Gr.  e/:f»$ci<  .  Ricord.  Malesp.  140.  E 
per  lo  detto  modo  morì  disposto  dello  'mperio  .  Amet. 
5a.  Mostrandoli  io  ,  come  le  viti  ,  gli  olmi ,  e  qualunque 
albero,  disposti  i  fiori  una  volta  portati  ec.  erano  con- 
tenti delle  loro  fiondi  .  Fiamm.  1.  22.  Questo  bastava 
a  dimostrarmi  ,  che  quel  giorno  la  mia  libera  anima  , 
e  di  se  donna,  disposta  la  sua  signoria,  serva  aòveva 
divenire,  siccome  divenne. 

5.  II.    Per   Esposto  ,    Interpetrato  .   V-   A.    Lat.    ex- 
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plicatut  .  Cavale.  Frutt.  Ung.  Gli  parve  vedersi  innan- 
zi tutta  la  santa  scrittura  disposta  ,  e  dichiarata .  Cresc. 
lib.  1.  cap.  4.  E  ancora  s'  ella  è  a'  venti  disposta  ,  o  in 
profonda  terra.  E  cap.  6.  Disposto  molto  alle  forze  dei 
potenti  nemici . 

§.  III.  Bene,  o  Mal  disposto  ,  vale  Bene  ,  o  Male  in- 
tenzionato .  Dant.  Par.  22.  Quel  monte,  a  cui  Cassino 
è  nella  costa  ,  Fu  frequentato  già  in  sulla  cima  Dalla 
gente  ingannata,  e  mal  disposta  .  Karch.  stor.  11.  o^j. 
Il  medesimo  messer  Iacopo  fu  mandato  dal  medesimo 
Papa  Clemente  al  Re  Cristianissimo  ,  perchè  lo  tenesse 
bea  disposto  ,  e  gli  dicesse  male  del  governo  di  Firen- 
ze . 

§.  IV.  Ben  disposto  ,  parlandosi  del  corpo  ,  o  d'  alcun 
suo  membro  ,  vale  snello  ,  Destro  ,  Proporzionalo  ,  Ga- 
gliardo ,  Sano.  Lat.  agilis  ,  sanus  ,  dexter  .  Gr.  s'X«- 
ppo's'.  Tes.  Br.  5.  44*  Abbiano  ec.  (  i  buoi  )  dure  nerbo- 
ra,  e  piccole  unghie  ,e  coda  grande,  e  pilosa  ,  e  tutti  i 
polsi  del  corpo  bene  disposti,  cioè  corti,  e  spessi. 
f^arch.  stor.  8.  1S7.  Era  Giano  di  persona  grande,  e 
ben  disposto,  e  maravigliosamente  gagliardo. 

"}"**§•  V.  E  con  modo  alquanto  simile. Segn.  Pred.  1.  3. 
All'  età  di  settantacinque  anni ,  passeggiava  lieto  nel 
campo,  e  si  gloriava  d'  essere  tuttavia  sì  disposto  della 
persona ,  si  vivace ,  sì  vegeto  quai*  era  di  venticin- 
que . 

5.  VI.  E  Mal  disposto  ,  vale  il  contrario  .  Stor.  Eur. 
1.  1.  Nella  fine  de'  quali  (  anni  )  trovandosi  mal  dispo- 
sto della  persona  ,   e  della  mente  non  molto  sano  ec. 

§.  VII.  Essere,  o  simili,  disposto  del  corpo,  lo  sles» 
so  ,  che  Avere  il  beneficio  del  corpo  .  Lat.  molli  ventre 
esse  .  Bern.  rim.  20.  Le  pesche  fanno  un  ammalato  sa- 
no,  Tengono  altrui  del  corpo  ben  disposto.  Red.  cons. 
1.  i5S.  In  questo  tempo  per  mantenersi  il  corpo  dispo- 
sto ,  e  lubrico  ,  non  si  varrà  di  altro  ,  che  del  sempli- 
cissimo clistere  fatto  un  giorno  sì,   ed  un  giorno  no. 

**  §.  Vili.  Disposto.  Per  Cessato  ,  Posto  giù  par» 
landò  del  caldo.  Cresc.  lib.  4-  C"P-  6.  Ma  del  Mese  di 
Luglio  la  mattina  ,  e  a  Vespro  ,  disposto  il  calore  ,  si 
dee  cavare  ,  e  diverre  ogni  erba. 

DISPOTICAMENTE.  Avverb.  Con  autorità,  assolu- 
ta.Lat.  prò  arbitrio.  Gr.  i^ciro'niy.ui.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Erode  ,  il  quale  dispoticamente  governava  ,    ec. 

DISPÒTICO.  Add.  da  Dispoto,  e  vale  Signorile; 
Assoluto  .   Lat.    dispoticus  ,    tjrannicus  .   Gr.    éivrori- 

f  DISPOTO  .  Despoto  .  Titolo  di  Principato  Ir* 
i  Greci  ,  e  vale  Signore  .  Lat.  Dominus  .  Gr.  Sio-irò'nii  . 
G.  V.  10.  1.  1.  Messer  Filippo  Dispoto  di  Romania  ,  e 
figliuol  del  Prenze  di  Taranto.  E  cap.  95.  1.  Nel  detto 
anno  all'  entrante  di  Luglio  la  gente  del  Re  Ruberto  ia 
quantità  di  ottocento  cavalieri  ond'  era  capitano  il  Di- 
spoto di  Romania  ec.  presero  ,  ed  entrarono  per  forza 
nella  città  d'  Alagna  .  Ar.  Sai.  3.  Avrà  disegno  In  1'  A- 
sia ,  e  in  la  Morea  farli  Dispoti.  Burch.  \.  1.  Il  Dispo- 
to di  Quinto  ,  e  'i  Gran  Soldano  (  qui  per  simigliarne* 
in  ischerzo  ) . 

*  DISPREGARE.  Trascurar  di  pregare;  ngn  aver 
voglia  alcuna  di  far  preghiera .  Bemb.   lett. 

-j-  DISPREGÉVOLE.^^.  Da  dispregiarsi,  Disprez- 
zabile, Degno  di  essere  dispregiato  .  Lat.  contemnendus  . 
Gr.  xarappsvwr/xos.  Filoc.  6.  2o5.  Non  per  grazia,  che 
io  aggia  nel  tuo  cespettó  avuta,  ma  per  conducermi  a 
più  dispregievol  fine.  Petr.  uom.  ili.  Elli  si  muovono 
per  vane,  e  dispregevoli  paure.  Tes.  Br.  7.  5.  Ah  co- 
me 1'  uomo  è  vile  ,  e  dispregevole  cosa  ,  se  non  s'  alie- 
na da'  vizj  .  Amm.  ani.  Sg.  5.  8,  Che  gli  uomini  si  re- 
putino d'  esser  dispregiati,  quasi  non  diviene  giammai, 
se  non  a  coloro,  che  dispregevoli  si  tengono.  £  40.  1». 
7.  Elli  si  rendono  dispregevoli  nella  vita. 

DISPREGEVOLMENTE  .    Avverò.    Con   dispregio. 
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Lat.  contemptim  .  Gr.  x.*<xt$$sv>iTtx.tì>;.  Sen.  Pisi.  Ciò  , 
che  tu  di'  ,  eli'  egli  dica  ec.  alcune  cose  dispregevol- 
mente ,  contro  a  vanagloria.  E  appresso  :  E  se  1'  una 
cosa  è  detta  aspramente  contro  alla  morte ,  e  dispre- 
«evolmente  contro  a  fortuna. 

(*)  DISPREGIÀBILE.  Add.  Dispregevole  ,  Disprez- 
zabile .  Lat.  conlemptibilis  .  Gr.  g'i/xarapfoVwTOf  .  Sal- 
vili, pros.  Tose.  I.  356.  La  saltazione  a  principio  per 
le  cose  sacre  essere  instituita  Servio  gramatico  non  di- 
spregiabile  asserisce. 

DISPREGIAMENTO.//  dispregiare.  Lat.  contem- 
plus  .  Gr.  y.wm,:p^6v»9ii .  Amm.  ant.  58.  2.  a.  Dispre- 
giamento di  ricchezza  è  forma  di  giustizia.  Mor.  S. 
Oreg.  Acciocché  essi  abbiano  gloria  non  solamente  del 
loro  intelletto  ,  ma  eziandio  del  dispregiamento  medesi- 
mo della  vanagloria.  Coni.  Par.  i5.  Fortitudine  è  im- 
prendimento  di  grandi  cose,  o  dispregiamento  delle  vili. 
Libr.  Similit.  Dispregiamento  d'  altrui  è  radice  di  tutti 
mali.  E  altrove:  La  troppa  familiarità  di  dispregiamen- 
to. 

(*)  DISPREGIANTE.  Che  dispregia  ,  Disprezzante  . 
Lat.  despiciens.  Gr.  x.avst<p?oviùv  .  Vii.  S-  Gir.  21.  Ve- 
donsi  pervenire  a  quella  eternale  gloria,  la  quale  il  pie- 
toso signore  Iddio  hae  apparecchiata  a'  soli  umili ,  e 
dispregiane  questo  mondo. 

D1SPREGIANZA  .  V.  A.  Dispregio  .  Lat.  despica- 
tus  ,  us.  Gr.  x«<7K<pf óvtiat$  .  Rim.  ant.  Guilt.  P.  IV.  Ahi 
lasso  ,  che  li  buoni ,  e  li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  pre- 
sa accordanza  Di  mettere  le  donne  in  dispregianza  . 
Jiim.  ant.  Dant.  Jlaian.  74.  E  falle  manifesto  certamen- 
te ,  Che  s'  ella  ancide  me  suo  servidore,  Verrà  in  di- 
spregianza della  gente. 

DlSPREGIAPvE.  Avere,  o  Tenere  a  vile,  Rigettare. 
Contrario  di  Pregiare.  Lat.  despicere,  spernere.contemne- 
re  ,  despienri  .  Gr.  xctitt^^vHv  ,  uvcfcfctv  ,  à\iyw$àv  . 
Pass.  9.  Il  cui  giudiciu  niuno  ,  che  io  dispregi  ,  potrà 
scampare.  Dant.  Purg.  8.  Sola  va  dritta,  e '1  mal  cam- 
min  dispregia.  E  22.  E  lor  dritti  costumi  Fer  dispregia- 
re a  me  tutte  altre  sette.  Petr.  canz.  56.  1.  E  dispregiar 
di  quel,  eh'  a  molti  è  'n  pregio.  E  son.  125.  Perle  ,  e 
rubini,  ed  oro,  Quasi  vii  soma,  egualmente  dispre- 
gi . 

**  §.  Assol.  per  Non  curarsi  .  Vit.  S.  Gir.  55.  Fai 
da  te  a  ogni  persona  parte  ,  se  non  a  colui  che  dispre- 
gia   di  venire  a  te  . 

DISPREGI ATÌSS IMO.  Superi,  di  Dispregialo  .  Lat. 
eontemptissimus  ,  despicatissimus  .  Gr.  fsttAcTwraj  .  Petr. 
uom.  ili.  Incotanente  proccurò  avere  nel  campo  uno 
de'  Cornelj  ,  dispregiatissimo  uomo  . 

f  DISPREGIATO.  Add.  da  Dispregiare.  Tenuto  vi- 
le, abbietto  ,  in  niuna  stima  .  Lat.  contemptus  ,  vilis  , 
humilis  ,  despicatus  .  Gr.  pai/Xsj,  » 'àlvei  a^/oj  .  Vit. 
Plut.  Àncora  Focione  mi  somiglia  ,  se  egli  non  fosse  tan- 
to di  basso  sangue,  e  di  dispregiata  generazione.  Amm. 
ant.  i.j.  5.  5.  Di  santo  Agostino  medesimo  si  legge  , 
che  sue  vestimenta  ,  e  calzamenta  né  troppo  erano  for- 
bite ,  né  molto  dispregiate  ,  ma  erano  a  maniera  ammo- 
llati, e  convenevole  (  qui  semplicemente  Vile  ).  Amet. 
5g.  E  non  dopo  lungo  tempo  Apaten  da  me  dispregiato 
in  prima  avrebbe  potuto  dispregiare  me  ,  se  gli  fosse 
piaciuto  . 

DISPREGIATORE  .  Verbal.  masc.  Che  dispregia  . 
Lat.  conlemptor  .  Gr.  xaittVfovnnif  .  Guid.  G.  E  s'  egli 
sentirà  che  voi  siate  dispregiatori  de'  suoi  comandamen- 
ti ,  per  lo  certo  sappiate  ec.  Com.  Purg.  21.  Dispregia- 
tor  di  pecunia,  e  nullo  die  fue ,  che  non  do.nasse  .  t'i- 
loc.  1.  174.  La  tua  signoria  è  contraria  agli  altri  signo- 
ri umani,  li  quali  i  dispregiatori  delie  lor  potenzie  s'in- 
gegnano di  sommergeie.  Mor.  S.  Greg.  Per  non  udir 
la  voce  della  verità],  certamente  non  sarà  chiamato  non 
sapiente,    ma    dispregiatore,  Petr.  canz.  19.  5.   Dispre- 


D  IS 


U? 


giator  di  quanto  il  mondo  brama.  Buon.  Fier.  5.  4.  it. 
E  siasi  un  quanto  vuol  dispregiatore  Dell'  argento  ,  e 
dell'  or ,  ec. 

DISPREGIATRICE-  Femm.  di  Dispregiatore  .  Lat. 
contemptrix .  Gr.  ti  xa.'m'p^ovscrrt.  Fiamm.  7.  27.  Né  so- 
no di  quelli  stata  dispregiatrice,  siccome  già  furono  i 
Tebani. 

DISPREGIO  .  Contrario  di  Pregio  .  Avvilimento  , 
Scherno  ,  Disistima  .  Lat.  contemptus  us  ,  despicatio  , 
despeclus  ns .  Gr.  xctietp^óvntrti  .  G.  V.  9.  520.  1.  E 
per  più  dispregio  de'  Fiorentini  ,  si  feciono  andare  in- 
nanzi il  carro.  Dant.  Par.  19.  Nel  qual  si  scrivon  tutti 
i  suo'  dispregi.  Pass.  17.  Egli  farà  vendetta  aspra  del 
nostro  peccato  ,  e  dispregio  ,  e  della  nostra  tracotanza  . 
Maestruzz.  2.  7.  2.  E  in  questo  modo  puote  licitamen- 
te  la  donna  fare,  acciocché  piaccia  al  suo  marito,  ac- 
ciocché per  lo  suo  dispregio  il  marito  non  caggia  in  a- 
volterio.  Segn.  stor.  1.  27.  Avevanlo  privato  degli  anti- 
chi segni  d'  onori  ,  e  dell'  arme  de'  suoi  antichi  cor 
grandissimo  dispregio  ,  e  vergogna  di  sua  famiglia  . 

DISPREZZÀBILE.  Add.  Di  poco  ,  o  di  nessun  pre- 
gio ,  Da  disprezzarsi.  Lat.  contemnendus  .  Gr.  xaiaippo- 
v«T/xo'j.  Tac.  Dav.  stor.  5.  5i4-  E  già  capitano  di  mol- 
titudine non  disprezzabile  entrò  subito  in  Trebison- 
da. 

DISPREZZAMENTO.  Dispregiamento.  Lat.  contem- 
ptus us  ,  despicienlia  .  Gr.  xaraippoVwff/j  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Mostrasi  qui  altresì  gran  disprezzamento  di  tut- 
ti i  diletti  mondani.  Libr.  Astrol.  Pare  disprezzamento 
del  sapere,  e  più  rimane  sciocco  quel,  che  legge,  come 
leggerlo  in  modo,  che  non  1'  intenda,  né  '1  tenga  a  prò. 
Coli.  SS.  Pad.  Non  s'  acquista  tanto  frutto  per  lo  leg- 
gere ,  quanto  è  il  danno  del  disprezzamento  .  M.  V.  9. 
85.  Ponetevi  avanti  gli  occhi  ec.  la  nobiltà,  e  il  corag- 
gio, la  gentilezza,  e  costumi  della  cavalleria  de' Fran- 
ceschi a  tanto  dispreszamento  in  questi  tempi  condot- 
ta ,  che  abbia  lasciato  in  preda  il  reame  a  poca  gen- 
te. 

f  (*)  DEPREZZANTE  .  Che  disprezza.  Lat.  con- 
temnens .  Gr.  òXiyaiqùv .Salvin.  disc.  2.  202.  L' ignoranza 
del  disprezzante  è  malvagia,  ostinata  ,  caparbia.  iVer. 
Sam.  10.  19.  Disse  così  con  ghigno  disprezzante  L'  alta 
Guerriera . 

DISPREZZANTEMENTE.  Avverb.  Dispregevolmen- 
te. Lat.  contemptim.  Gr.  xaiapf  ov  t/xoJV.  Tratt.  pece, 
mori.  Disprezzantemente  parlano  delle  cose  della  chie- 
sa. 

DISPREZZARE.  Dispregiare.  Lat.  conlemnere  ,  de- 
spicere. Gr.  xomtQfovetv .  Bocc.  nov.  27.  18.  Il  quale  le 
temporali  cose  disprezzate  avea  .  Petr.  son.  q3.  E  ciò  , 
che  non  è  lei  ,  Già  per  antica  usanza  odia  ,  e  di- 
sprezza. Sagg.  nat.  esp.  i/fi.  Altre  simil  curiosità  forse 
ancora  assai  utili ,  e  da  non  essere  interamente  disprez- 
zate. 

-J-  **  §.  Disprezzare  in  altro  senso. Mor.  S.  Greg.  8. 
14.  Il  malvagio  quando  sarà  venuto  nel  profondo  dei 
peccali,  disprezzerà;  cioè  a  dire,  verrà  in  disperazio- 
ne [  dispreizerà  cosi  assolutamente  vale  Disprezzerà  ogni 
freno  ,  consiglio  ec:  e  il  cioè  a  dire  ,  che  seguita  non  è 
detto  come  modo  ,  che  spieghi  la  parola  precedente  ,  ma 
come  modo,  che  dica  conclusione  1. 

(*)  DISPREZZATIVO.  Add.  Che  dispreiza;  ed  è 
aggiunto  anche  di  alcuni  vocaboli,  che  dinotano  qualche 
cosa  con  disprezzo.  Il  Vocabol.  nella  voce  ROMITOJT- 
ZOLO. 

-j-  DISPREZZATO.  Add.  da  Disprezzare. Lat.  contem- 
ptus ,  abjectus  .  Gr.  <pxù\c; ,  xa<m(pfov>tTixó{  .  Frane. 
Sacch.  nov.  57.  Fu  di  sì  foite  ,  e  disprezzata  natura  , 
che  si  metteva  scorpioni  in  bocca  ,  e  colli  denti  lutti  gli 
schiacciava  [  qui  vale,  che  non  si  prezza  ,  che  sprezza  i 
pericoli /  le  immondizie  ,  le  schifiltà  J. Fr,  Iae.    T.  6.  41. 
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2.  Col  core  disprezzato  [pare ,  che  valga,  che  non  pres- 
sa fatica  ,  obbiezione  ,  o  pericolo  J  voglio  gire  Per  lesù 
dolce  amore  il  mio  desire  ,  E  per  lo  mondo  vo'  gir  di- 
sprezzalo [  cioè  vo'  gir  sema  niente  prezzare  gli  scher- 
ni ,  le  fatiche  ec;  ma  può  anche  essere  in  signific.  pro- 
prio 1 . 

**  §.  Disprezzato  in  altro  senso.  Pass.  3o.  La  sua  pe- 
nitenza et  era  di  fuoco  d*  amore  accesa  ,  et  era  di  ce- 
nere d'  umiltà  disprezzata  (  cioè  d'  umiltà,  che  lo  ren- 
deva dispregevole  per  il  suo  portamento  umile  ;  o  pure  , 
éC  umiltà  ,  che  da  tutti  è  disprezzata  ,  per  tutto  incontra 
disprezzi  ) . 

D1SPREZZATORE.  Dispregiatore  .  Lat.  conlemptor. 
Gr.  xampfovn^ti  .  Leti.  Pap.  Greg.  a  Fed.  Imp.  Egli  è 
disprezzatore  de'  cattolici  principi  ,  «  tiene  a  beffe  i 
loro  costumi. i£.  Agost.  C.  D.  Ciò,  eh'  e'  farà  agli  uomi- 
ni per  apparer  disprezzator  della  gloiia,  lo  farà  a  mag- 
gior laude,  e  gloria,  se  gli  crederrà.  Capr.  Boti.  6. 
124-  Chiunque  è  disprezzatoie  della  sua  religione,  non 
merita  d'  essere  chiamato  uomo. 

DISPREZZÉVOLE.  Add.  Disprezzabile.  Lat.  con- 
temnendus  .  Gr.  x*<ia(pfcv»iT<xoj  .  Libr.  Amor.  5-|.  Se  al- 
cuna volta  meretrice  amasse,  lo  suo  pare  a'  tuoi  disprez- 
zevole amore.  Tac.  Dav.  stor.  i.  2gJj.  Vitellio  ogni  di 
più  disprezzevole,  e  lento  ,  baloccandosi  intorno  all'  a- 
menita  d'  ogni  terra  ,  e  villa,  se  ri  andava  a  Roma  con 
giavosa  moltitudine. 

DISPREZZEVOLMENTE.  Avveri.  Dispregevolmen- 
te. Lat.  contemptim.  Gr.  xcHKipfoVifT/xwj .  Liv.  dee.  5. 
Queste  cose  li  duchi  disprezzevolmente  riprendevano. 

DISPREZZO.  Dispregio  .  Lat.  contemptus  ,  us  ,  de- 
spicatus  ,  us .  Gr.  xetTO^f óvnvtf .  Petr.  canz.  29.  4'  ^° 
parlo  per  ver  dire,  .Non  per  odio  d'  altrui,  né  per  di- 
sprezzo. Mah».  2.  2.  E  quanto  ei  far  solea  posto  in  di- 
sprezzo . 

**  DISPREZZO .  V.  A.  Add. per  Disprezzato .  Pass.  33. 
Orare  ,  digiunare  ,  andare  disprezzo  (  così  nel  Codice 
del  S"lvini  ). 

DISPRIGIONARE.  Sprigionare  ,  Cavar  di  prigione. 
Lat.  e  carcere  emitlere  ,  e  carcere  liberare  .  Gr.  6-oy.ÙY 
àvoXu&v  Ditlam.  2.  22.  Assai  mi  piacque,  quando  di- 
^prigiona  Alonda  ,  e  più  ancor  poiché  la  fece  Compa- 
gna ,  e  sposa  della  sua  persona.  Fr.  lac.  T.  2.  5i.  27. 
fci  puoie  picciol  sorice  Leon  disprigionare. 

*  D1SPR1GIONATO.  Add.  da  Disprigionare.  Race, 
Tes. 

-}-  *  D1SPROPORZIONATO.  Add.  Sproporzionato  ; 
che  non  ha  proporzione.  Corti  g.  Casti  gì.  2.  96.  Per  es- 
ser adunque  1'  animo  senile  subbietto  disproporzionato 
a  molti   piaceri,   guastar  non  si  può. 

DISPROPORZIONE.  Sproporzione.  But.  Par.  l.  l. 
E  però  dice  tempera,  sicché  non  resista  colla  dispropor- 
zione . 

DISPROVVEDUTAME1NTE  .  Avverb.  Sprovveduta- 
mente ,  Inavvertentemente.  Lat.  inconsulte,  temere.  Gr. 
à/SpXuSy  «  x«  .  Salust.  Iug.  R.  La  quale  egli  s'  avea  di- 
sprovvedutamente  posta  al  capezzale  sopra  il  capo  ,  e 
lessela  tutta  . 

D1SPROVVEDUTO.  Add.  Sprovveduto.  Lat.  impa- 
ratus .  Gr.  a'iraf  taxivatcros  .  Amiti,  ant.  5o.  5.  3.  Chi 
dispiovveduto  dall'  avversità  è  compreso  ,  è  quasi  come 
chi  dormendo  è  trovato  dal  suo  nimico. 

(*)  DlSPRLlYÀRE.  Spumare  ,  Togliere  i  pruni.  Lat. 
a  sentibus  purgare  .  Il  Vocabol.  nella  voce  SPRUrVA- 
RE. 

DISPCLZELLÀRE  .  Sverginare  .  Lat.  devirginare  , 
vìliare  .  Gr.  dictxofi'i/etv ,  é~t dira f Civili av  •  Kit.  Ptut.  Ma 
Leptiuo  la  dispulzellò  ,  e  pigliolla  per  moglie. 

DISPUTATO.  ^>tf.  Spumalo,  Schiumalo,  Che  fu  schiu- 
ma, o  spuma,  o  piuttosto  A  cui  si  è  cavata  la  spuma  .  M. 
Aldobr.  P.  J\r.  20$.  Le  quali  cose  sopraddette  poìveriz- 
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zate  Insieme  ,  conficile  con  mele  cotto  dispumato  ,  2 
tone  la  sera,  e  la  mattina.  E  appresso:  Tutte  queste  co- 
se si  pestino  insieme  ec.  e  con  mele  bianco  ,  e  dispu- 
mato si  conflcino  . 

DISPURO.  Add.  JVon  puro  .  Lat.  impurus  .  Gr.  «- 
xa'Oupnc.  Frane.  Barb.  235.  23.  Han  forma  di  natura  , 
E  fannola  dispura  . 

DISPUTA.  Quislione ,  L'atto  del  disputare. hai.  dispu- 
tano ,  concertano.  Gr.  dVa'Xg|;/$.  Fir.  disc.  an.  76. 
Dopo  assai  dispute  gli  diedero  carico  di  tutto  il  nego- 
zio. Lor.  Med.  Beon.  i5o.  Ed  or  qui  nasce  una  sottil 
disputa  ,  Ed  un  bel  dubbio  in  questo  dir  si  posa.  Cas. 
lett.  75.  Ma  non  basta  mica  questo;  anzi  è  necessario  , 
se  voi  volete  ,  che  questa  vostra  esercitazione  sia  decla- 
mazione ,  e  non  disputa  ec. 

-j-  DISPUTÀBILE.  Add.  Alto  a  disputarsi,  Che  può  es- 
sere^ messo  in  disputa.  Lat.  disputabilis .  Cecch.  Dot.  2. 
4.  E  il  più  Disputabil,  perdi'  è  bene  allevata.  E  ap- 
presso ;  E  però  vedi,  che  la  dote  è  il  primo  Disputabile 
ancor  fra  i  ragionevoli  (  qui  in  forza  di  sust.  ). 

*  DISPUTABILMENTE  .  In  guisa  disputabile;  a 
modo    di   disputa.  Magai,   lett. 

DISPUTAMENTO  .  Dispulasione  .  Lat.  disputano  . 
Gr.  cf/a'Xs^/f  .  Coli.  Ab.  Isac.  20.  Ancora  circonda  si- 
migliantemente  coloro  ,  che  puramente  si  danno  ,  e  san- 
za  disputamento  rinunziano  ,   e  sperano  in  Dio. 

DISPUTANTE.  Che  disputa.  Lat.  dispulans  ,  disce- 
plans .  Gr.  £tct\oyt%óy.ivo<  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  ^io. 
Giocondissima  dilettanza  di  lettere  apportano  a  voi  di- 
sputanti ,  e  a  chi  v'  ode  . 

DISPUTARE.  Contrastare,  e  Impugnare  l'  altrui  o- 
pinione  ,  o  Difendere  la  sua  per  via  di  ragioni.  Lat.  di- 
spulare ,  disserere  ,  disceptare  .  Gr.  cv^ntHV ,  St&koyl- 
%ì<t$ou.  Bocc.  nov.  20.  21.  Mi  pare  ,  che  ser  Bernabò 
disputando  con  Ambrogiuolo  cavalcasse  la  capra  inver- 
so '1  chino.  E  nov.  23.  4-  Fare  ordire  una  tela  ,  o  con 
una  filatrice  disputar  del  filato.  Maestruzz.  2.  3o.  2. 
Commette  sacrilegio  item  chi  disputa  del  giudizio  del 
principe  ,  ovvero  giudica ,  se  già  evidentemente  non  fos- 
se contro  a  Dio  ;  dissi  disputa  ,  cioè  rivocaudo  in  dub- 
bio. Bem.  Ori.  2.  2.  q6.  Magnanimo  signor,  tre  modi 
pone  L'  arte  da  disputare  una  sentenzia  ,  Anzi  ogni  co- 
sa ;  il  primo  è  la  ragione  ,  Esempio  1'  altro,  il  terzo  •- 
sperienzia. 

(■}-)  §.  I.  Disputare  per  Suggellare  a  dispula  ,  Mette- 
re in  controversia  .  Cur.  lett.  1.  99.  (  Ediz.  d'  Aldo 
1074-  )  ^n  vero  non  sono  di  quelle  (  ragioni  )  che  si 
possono  disputare,  e  tenere  dall'  una  parte  ,  e  dall'  al- 
tra con  laude  di  ciascuna  :  ma  son  delle  più  deboli 
(cioè;  si  possono  impugnare  ,  o  difendere  ). 

*  §.  IL  Dispulare  ,  in  signific.  alt.  Esaminare  ,  discu- 
tere. Segr.  Fior.  disc.  Scrissero  le  loro  leggi  in  dieci 
tavole,  ed  avanti,  che  le  confirmassero  ,  le  messero  in 
pubblico  ,  acciocché  ciascuno  le  potesse  leggere  ,  e  di- 
spularle . 

DISPUTATIVO.  Add.  da  Da  disputarsi,  Di  dispu- 
ta .  Lat.  concerlativus  ,  concertatorius  .  Gr.  ì'f/^/xsjy 
dtakixriKÓf  .  Tran.  pece,  mori.  Salvo  se  non  si  facesse 
per  modo  scolastico  disputativo,  per  trovar  meglio  la 
verità. 

DISPUTATO.  Add.  da  Disputare.  Boez.  G.  S.  »36. 
Vecchia  inchiesta  ,  e  lamenlanza  è  questa  della  previ- 
denza ,  e  da  Marco  Tullio  quando  la  divinazion  distin- 
se ,  molto  disputata - 

f  DISPUTATORE.  Verbal.masc.  Che  disputa.  Lat. 
disputator,  disceptator.  Gr.  dia^vùuov,  fxio-oJiXHS  ■  Amm. 
ani.  9.  6.  6.  Le  parole  de'  disputatori  inducono  molto 
più  a  disputare,  e 'ntendere.  Cavale.  Fruii.  Ung.  Bene 
dunque  è  da  benedire,  e  da  laudare  tale  maestro,  il 
quale  d'  uomini  grossi  fece  cosi  sottili ,  e  astuti  dispu- 
tatori ,  e  discepoli.^.  Agoit.  C.  D.  aa.  w.  Argomentano 


D  IS 


13 


240 


per  eli  pesi  delli  clementi  questi  disputatori,  le  cui 
contazioni  conosce  Iddio  che  son   vane  ec. 

(*)  DISPUTATRICE.  V erbai,  femm.  Che  disputa  . 
Lat.  disputatrix.  Gr.  ti  JlvXlyofJivn  •  Salviti,  disc.  2. 
466.  Oltre  al  possedere  in  peifetto  grado  la  dialettica  , 
ovvero  disputatrice  parte  della  filosofia,  acutissimamen- 
te dialogizzando  ,  ec.  alla  prima  filosofia  s'  innalzavano. 
E  4g3.  Quindi  se  ne  originò  il  nome  di  dialettica ,  col 
quale  significavano  l'  arte  disputatrice  ec. 

DEPUTAZIONE.  Il  disputare, La  disputa.  Lat.  di- 
sputano ,  disceptatio  .  Gr-  fftct\é%iS  ■  Lab.  72.  Ma  lascian- 
do ora  questa  disputazione  ,  che  luogo  non  ci  ha  ec. 
dico  ec.  Amm.  ant.  00.  8.  2.  Nella  cotale  disputazione, 
tu  parlasti  troppo  contenziosamente  .  Coli.  SS.  Pad. 
Stavamo  sospesi  per  1'  aspettamene  della  ripromessa 
disputazione.  Sen.  Pisi.  Molto  vai  meglio  d'  andar  per 
via  di  dirittura  ,  e  aperta  ,  che  disporre  ,  e  ordinare 
bistorte  ,  ec.  queste  disputazioni  non  sono  altro  ,  che  ba- 
tucchierie. 

(*)  DISQVILLA'XTE. Squillante  ,  Che  risuona.  Lat. 
resonans  .  Gt.  «^««j.  Buon.  Tane.  2.  7.  Chitanin  mio 
disquillante  e  bello  ,  Dimmi  di  grazia,  se   sai    favellare. 

(*)  DISQUISIZIONE  .  Ricerca,  Esame.  Lat.  disqui- 
sitio.  Gr.  i%i,m<7is  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  248.  Non  si 
deono  senza  molta  disquisizione  le  loro  lezioni,  né  a 
caso  ,  e  avventuratamente  cambiare  . 

DISRADICARE  .  Lo  slesso,  che  Diradicare.  Lat.  e- 
radicare.  Gr.  sxp/ifsi'  .  Soder.  Colt.  /J9-  È  cosa  molto 
lodata  mandar  i  poi  ci  a  luffolar  nelle  vigne,  continuan- 
do dalla  vendemmia  a  primavera  ,  avvertendo,  che  vi 
vadano  solamente  quando  è  asciutto,  che  giova  a  disra- 
dicare la  gramigna  ,  e  cattive  barba. 

§.  Per  metof.  Tor  via  del  tutto.  Guitt.  lett.  25.  Cosa 
eh'  è  formata  in  natura,  e  in  voglia,  non  è  guaire  leg- 
gero disradicare  per  sermone  . 

DISRAGIONATO  .  Add.  Sema  ragione.  Contrario 
olla  ragione.  Cuitt.  lett.  a5.  Biasmar  può  1'  uomo  be- 
ne desio  disrasionato  ,  ed  uso  d'  esso  . 

BISRAGIONE  .  F.  A.  Contrario  di  Ragione  .  Lat. 
siultitia.  Gr.  aXej  ia  .  Guitt.  leti.  14.  Non  ragione, 
ne  sapienza  no,  ma  disragione,  e  mattezza  disnaturata. 
Bini.  ant.  Pano.  Bngn.  E  montano  crescendo  Dislealta- 
te  ,  inganno,  disragione. 

*  §.  A  disragione  ,  Posto  avverbinlm.  vale  Senza  ,  o 
contro  ragione;  irragionevolmente  .  Magni,  leti.  Potreb- 
be darsi  caso,  che  voi  foste  così  a  disragione  Ateo  del- 
l' onnipotenza  di  Dio,  come  a  disragione  lo  sareste  del- 
la potenza  ordinaria  della  natura  . 

f  (*)  DISRAMÀRE.Lo  stesso  ,  che  Diramare,  Pri- 
llare de'rami  inutili.  Lat.  interdicale  .  Gr.  Jtux'xQcthciV  . 
Alam.  Coli.  5.  7&  Neil'  istessa  stagion  si  puote  anco- 
ra Disramar,  e  potar  le  vigne,  e  i  flutti,  E  dar  foima 
a  ciascun  ,  riguardo  avendo  ,  Ch'  ove  è  più  fotta  il  giel 
s"    avanzin  1'  opre  . 

DlSREDÀRE  .  V.  A.  Diredare  .  Lat.  exheredare  . 
Gr.  àvoxXvioùv.  Cavale.  Pungil.  Non  temere  adunque 
del  flagello,  né  dell'esser  flagellato,  ma  temi  d'  esser 
disredato  • 

DISREDATO.  V.  A.  Add.  da  Disredare  .  Diredato . 
Lat.  exheredans  .  Vii.  Plut.  Elli  rimase  di  suo  padre 
come  d.siedato  . 

DISREGOLATAMENTE  .  Avverb.  Senza  regola  . 
Lat.  temere,  immoderate  .  Gr.  aTax-roc,  8  X»  .  Albert. 
12.  M^lti  sono  ,  che  per  troppa  cupiditade  molte  cose 
accetteranno  sozzamente,   e  disre^olatamente  . 

(*)  DISREGOLATO  .  Add.  Sregolato  .  Lat.  licen- 
tiosut  .  Gr.  axo'Xas-rej.  Pros.  Fior.  6.  76.  Il  pane  fi- 
nalmente, quasi  un  valoroso  principe,  e  sostentatore  di 
nu  disregolato  popolo,  ec.  non  ha  mestieri  al  sovveni- 
ruLMito  della  repubblica  ec.  di  altro  estrinseco  sovveni- 
niento  ,  che  vi  concorra  . 

T.  III. 


DISROMPERE  .  Rompere  ,  Disunire  con  violenza. 
Lat.  dijfringere  ,  dirumpere.  Gr.  ótx^n^ou.Liv .  dee.  3. 
Ma  né  trapassare ,  né  disrompere  la  salmeria  opposta 
era  leggiere  .  CV,  9.  101.  2.  Allora  si  'disrompono  (  le 
pecchie  )  con  corsi  ,  e  mischiate  s*  aggomitolano  . 

*  DIRUGGINARE.  Tor  la  ruggine  ;  Diruggina- 
re. S.  Ag.  C.  D. 

f  (*)  DISRUVIDIRE.  Diroszare,  Togliere  la  ruvidez- 
za r  Lat.  excolere  .  Gr.  Ì^butilhv  .  Salvin.  pros.  Tose. 
1.  20i.  Si  possono  con  qualche  facezia  (  le  gramatica- 
li  minuzie)  rigentilire ,  disruvidire  ,  e  rallegrare  (  qui 
meta/or.  )  . 

DISSAGRÀRE  .  Ridurre  checché  sia  dal  sagro  al 
profano;  Contrario  di  Sagrare.  Lat.  desecrare  ,  pro- 
fanare ■  Gr.  flìfììiXèv  ,  dvt'&pov  nronv ■ 

DISS AGRATO.  Add.  da  Dissagrare.  Lat.  desecra- 
tus.  Gr.  /3if2n\w$et's ,   àviìqoi  Trotticeli. 

*  DISSALARE.  Tener  in  molle  i  salumi  ,  per  le- 
varne il  sale  .  Rice.  Calligr.  Dissalare  i  salumi  con  di 
molt'  acqua  . 

*  DISSALDARE.  T.  de'  Coltellino;  ,  Stagna)  ec. 
Disfar   la   saldatura. 

*  DISSANGUARE.  Trarre  quasi  lutto  il  sangue. 
Magai,  lett.  Ristecchito  dai  sudori ,  dissanguato  dalle 
sangi-ie  ,  divampato  dalla  febbre  ,  ec. 

*'DISSANGLTNÀRE  .  T.  de  Conciatori  di  pelli. 
Ammollar  le  pelli  nell'  acqua  per  toglier  il  sangue ,  che 
vi  si  trova  attaccalo  . 

DISSAPITO.  V.  A.  Add.  Scipito,  Insipido.  Lat. 
insìpidus  .  M.  Aldobr.  P.  IV.  2o5.  Quand'  egli  non 
fosse  ben  disposto  ,  né  ben  temperato  ,  s't  'l  conoscerai 
per  questi  segni  ,  cioè  isbavigliare  ,  ruttare  ,  dissapito  , 
e  acerbo  sapore  . 

f  (*)  D1SSAP0RIT0.  Add.  Dissavoroso.  Lat.  insi- 
pidus.  Gr.  i^vy^  .  Salvin.  disc.  2.  269.  Bello  sopra  o- 
gni  bello;  per  cui  tutte  altre  bellezze,  che  in  pi  ima  e- 
rano  così  saporite,  e  gioconde,  dissaporite,  e  ingio- 
eonde  riescono  f_  qui  metafor.  ]  . 

DISSAVOROSO.  Add.  Che  non  ha  sapore  .  Contra- 
rio di  Savoroso  .  Lat.  inùpidus .  Gr.  a>  iuc-c;  .  Guitt. 
lett.  3.   Fuor  cui  dissavoroso  è  ogni  savore  . 

(*)  DISSECAZIONE  .  Incisione.  Lat  incisio  .  Gr. 
èyy.oTti  .  Salvin.  disc.  2.  465.  Galeno  molto  vi  contri- 
bai  col  diligente  taglio  della  propria  sua  mano  ,  sco- 
prendo nuovi  muscoli  ,  che  altri  ,  poco  accurato  nella 
dissecazione  ,  veniva  a  frodare  ,  e  nascondere  . 

f  (*)  DISSECCANTE  .  Che  dissecca.  Ed  e  per  so- 
lito T.  Medico  ,  il  quale  significa  Che  ha  virtù  di  a- 
sciugare  le  parti  impiagate  ,  le  quali  generano  umore  ; 
ovvero  ,  Che  ha  viltà  di  rendere  il  corpo  adusto  ec.  Lat. 
exsiccans  .  Gr.  i%ixtuoi%uv  .  Red.  cons.  1.  8.  Ila  posto 
in  opera  ec.  molti  locali  emollienti  ,  dulcificanti  1'  acri- 
monia ,  e  refrigeranti ,  e  moderatamente  disseccan- 
ti . 

f  DISSECCARE.  Seccare,  Torre  l'  umido,  Prosciu- 
gare .  S  Caller.  Lett.  66.  Altro  non  vorrebbe  il  Dime- 
nio,  che  conducersi  in  su  la  confusione,  e  tristizia,  la 
quale  dissecca  1'  anima  .  E  18.  Il  quale  [  l'  amor  pro- 
prio] da  amaritudine  ,  che  affligge  ,  e  disecca  1'  anima 
[_  fu   (/.testi  due  es.  metaforic.   ]  . 

•{-§./?  neulr.  Divenire  asciutto 
A  tempo  di  gran  calore  dissecca , 
la  . 

*  DISSECCATIVO.  Disseccante  ;  che  dissecca:  e 
dicesi  degl'  ingredienti  ,  che  hanno  la  virtù  di  dissecca- 
re prontamente.  Biring.  Pirot.  Non  vetriolo  ,  ma  01- 
perosa  si  chiama,  servonsene  molto  gli  Alchimisti  come 
materia  forte  ,  e  disseccativa  ,  e  li  pittori  dove  abbiano 
di  bisogno    di   disseccar   presto    li    ior    mescolati    colo- 

*  DISSECCATO JQ.    T.  de'  Distillatori    ec.    Spezie 


Guitt.   lett.   29. 
e    torna    a    imi- 
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di  Forno  ,  o  fornello  approprialo  a  disseccare  qualche 
sustanza  . 

f  DISSEMINARE.  Spargere  ,  a  maniera  della  se- 
mente ,  che  si  semina  nel  campo  .  Lat.  fundere  ,  disse- 
minare ,  divulgare  .  Gr.  £ia$*(it"£fiv ,  infxoo-iìu'etv  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Mentre  disseminava  calunnie  contro  1'  in- 
nocente ec.  (  qui  metaf.  )  .  Red.  Oss.  an.  41,  Altri 
molti  minutissimi,  e  quasi  invisibili  foramenti  son  dis- 
seminati per  tutta  la  grossa  pelle  del  lumacone  . 

f  DISSEMINATO.  Add.  da  Disseminare.  Sparso  . 
Varch.  lez.  12.  Questa  virtù  celeste  ec.  non  è  altro, 
che  il  calore  disseminato ,  cioè  sparso  ,  e  diffuso  per 
tutto  1*  universo. 

(*)  DISSENNARE.  Dementare,  Togliere  il  senno  . 
Lat.  dementem  reddere .Gr.  /jufctivetv .Salvia,  disc.  3.36. 
II  malnato  interesse  ,   che  ci  dissenna  ,  e  ci  disumana. 

DISSENNATO.  Add.  Sema  senno  ,  Pazzo  .  Lat.  fa- 
tuus  .  Gr.  S.  Gir.  4-  E  sono  altresì  come  uomo  dis- 
sennato ,  che  stracciasse  la  gonnella  altrui. 

f  **  DISSENSATO  .  Privo  del  sentimento  ,  o  del 
senno  .  Cavale.  Espos.  Simb.  i.  18.  Sicché  non  stia  co- 
me smarrito ,  e  dissensato  ,  e  tegna  in  vano  1'  anima 
sua  .  E  170.  Questi  golosi ,  e  voluttuosi  sono  iscostu- 
mati ,  e  dissensati  appo  Dio  . 

-j-  DISSENSIONE. Discordia,  Controversia. hai.  dis- 
sensio  ,  dissidium  .  Gr.  SttKpoviot,.  G.  V.  9  23i.  2. 
Dissensione  nacque  tra  la  sua  gente  dagli  Alamanni  di 
sopra  a  quegli  di  sotto  .  M.  V.  11.  29.  E  non  senten- 
do dentro  dissensione  di  romore  cittadinesco  ,  arsono  il 
borgo  (  modo  strano  :  come  se  dicesse  romore  di  dissen- 
sione cittadinesca  )  .  Cr.  1.  pr.  3.  Conobbi  ,  che  mu- 
tata ,  e  rivolta  1'  unitade  ,  e  '1  pacifico  stato  in  dissen- 
sione ,  cioè  in  discordia  ec.  non  era  convenevole  me- 
scolarsi negli  esercizj  ,  e  operazioni  della  sopraddetta 
division  perversa.  Maestruzz.  2.  2.  Manifeste  sono  1'  o- 
pere  della  carne  ,  le  quali  sono  fornicazioni  ec.  con- 
tenzioni, risse  ,  dissensioni,  sette,  invidie  ec.  Fortig. 
Ricciard.  1.  i4-  Udite  or  come  ,  e  da  quali  cagioni  Nac- 
quero queste  nuove  dissensioni  . 

*  DISSENTÀNEO  .  V.  L.  Discordante  ,  repugnan- 
te ,  contrario  ,  dissimile  .  B.  Pule.  Egl.  Dalla  legge 
del  verso  bucolico  ,  e  dal  greco  autore,  che  imitare  si 
propose  ,   ec.  fu  dissentaneo  . 

-j-  DISSENTERIA  .  Flusso  sanguigno  di  ventre 
accompagnato  per  solito  da  dolore  .  Lat.  dysente- 
ria  .  Gr.  àvcivrsqict  .  31.  Aldobr.  Questa  malattia 
mutasi  in  dissenteria ,  cioè  in  escoriazione  delle  inte- 
riora. Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  i3.  La  cocitura  di  iperi- 
con  ec.  vale  contra  ogni  dissenteria,  e  scorrenza  di 
ventre  ,  e  di  sangue  .  Cr.  3.  8.  12.  Fanno  prò  (  le  fa- 
te) alla  dissenteria,  ch'è  soluzion  di  ventre  con  sangue. 

DISSENTERICO.  Add.  Che  ha  dissenteria.  Lat. 
inlestinorum  difficultate  laborans  ,  dysentericus  .  Gr.  cTy- 
esvnf r/.6i  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Questo  eziandio  vale  alli 
dissenterici,  e  al  flusso  delle  femminei'  cap.  i5.  Un- 
guento provatissimo  agi'  isenterici  ,  e  dissenterici. 

DISSENTIRE  .  Discordare  ,  JYon  convenire  ,  IVon 
concorrere  nel  medesimo  parere ,  e  nella  medesima  sen- 
tenzia .  Lat.  dissentire  .  Gr.  JictQuvetv  .  Guid.  G.  Dal- 
la loro  parte  espressamente  dissentirono  ,  e  ricusarono  , 
che  cos'i  non  si  facesse.  Cavalo,  discipl.  spir.  E  del  di- 
ritto ,  che  sente,  in  nulla  dissente,  cioè  non  discorda  . 
Guitl.  lett.  3.  Anima  razionale  opera,  afferma,  e  ne- 
ga ;  assente  ,  e  dissente. 

*  DISSENZIENTE.   Che  dissente.  Bemb. 

■J-  DISSEPARARE.  Sepurare  .  Lat.  se/ungere  ,  dis- 
fungere. Gr.  xc"?'XHV  •>  J'o"? **v  •  (*al-  dial.  mot.  loc. 
6.  Che  gran  violenza  ci  voglia  a  disseparargli  .  E  meni. 
e  lett.  ined.-  Ediz.  del  Vent.  P.  1.  pag.  i55.  Per  il  non 
si  disseparar  mai ...  1'  uno  dall'  altro  [  qui  neutr.  pass. 
•  modo  di  sust.  ]  . 
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DISSERRARE.  Diserrare.  Lat.  reserare ,  reclude- 
re  .  Gr.  àvoi^av  ,  oiveey.Xeietv  .  Dani.  Inf.  27.  Lo  ciel 
poss'  io  serrare  ,  e  disserrare,  Come  tu  sai  .  E  Purg. 
9.  L'  altra  vuol  troppa  D'  arte,  e  d'ingegno  avantichè 
disserri .  E  Par.  2.  Dove  chiave  di  senso  non  disserra  . 
E  11.  La  porta  del  piacer  nessun  disserra  .  Frane.  Sac- 
eh.  nov.  i44*  Quando  gli  ebbono  appunto  dove  vollono, 
e  Stecchi  disserra  la  cateratta,  e  schizza  a  costoro  ciò, 
che  avea  beuto  di  sotto  .  Vit.  Piti.  3.  Aveva  quest'  ul- 
timo già  disserrato  largamente  le  porle  alla  professione 
della  pittura  . 

§.  1.  E  per  meta/or.  Dant.  Purg.  i5.  Con  quell'  a- 
spetto  ,  che  pietà  disserra  .  Bui.  Che  pietà  disserra  , 
cioè  con  quello  ragguardamento ,  che  esce  di  pietà,  o 
vero  devoto  tanto  ,  che  apre  la  pietà  . 

§.  II.  Per  trar  fuori  da  luogo  serrato.  JVentr.  pass. 
Petr.  son.  22.  Né  lieto  più  dal  career  si  disserra  Chi  'n- 
torno  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta. 

§.  III.  E  per  metaf.  parlando  di  cavallo  o  simile  , 
Spingere  a  tutto  corso  .  Libr.  son.  55.  E  '1  veloce  de- 
strier  sprona  ,  e  disserra  . 

-{- **  §.  IV.  Per  Disgregarsi, Separarsi  .Frane. Sacch. 
nov.  71.  Voi  [  Genovesi  ]  siete  appropriati  agli  asini. 
La  natura  dell'  asino  è  questa  ,  che  quando  molti  ne 
sono  insieme  ,  dando  d'  uno  bastone  a  uno,  tutti  si  dis- 
serrano ,  e  qual  fugge  qua  ,  e  qual  fugge  là  ,  tanto  è  la 
lor  viltà  ;  e  questa  è  proprio  la  natura  vostra  . 

DISSERRATO.    Add.   da  Disserrare. 

*  DISSERTAZIONCELLA.  Dim.  di  Dissertazione; 
Breve  dissertazione  .  Manfred.  lett. 

+  DISSERTAZIONE  .  Dicimento  ,  Dicitura  ,  Trat- 
talo .  Discorso  o  Scrittura  intorno  qualche  argomento  . 
Lat.  dissertatio  .  Gr.  Sionqtfìn  .  Red.  Oss.  an.  54-  L' o- 
culatissimo  Marcello  Malpighi  nel  capitolo  secondo  della 
sua  degnamente  cclebratissima  dissertazione  del  fegato. 

DISSEPiVIGIO.  Contrario  di  Servigio  .  Cron.  JÌIo- 
rell.  174.  O  da  cui  avranno  ricevuto  disservigio.  Cas. 
lett.  3i.  V.  Ecc.  ec.  non  debbe  aspettare  né  molto  ser- 
vigio ,  né  molto  disservigio  di  me  .  Buon.  Fier.  3.  3.  8. 
Ma  la  trappola  mia  ec.  fummi  di  disservigio  ,  E  della 
pesca  mia  mi  trovo  fuori . 

-J-  DISSERVIRE.  Contrario  di  Servire.  Lat.  prave  ser- 
vire .  Gr.  x(xx.ù$  £>s\itjtiv  .  Guìtt.  lett.  Molti  sono  ser- 
vi ,  che  disservono  signori^mi  che  nimici  .  Cron.  Mo- 
rali. 2G9.  Tieni  a  mente  chi  ti  disserve  ,  e  ingegnati  di 
recarliti  amico;  e  se  non  puoi  colle  buone  parole,  e 
co'  buoni  fatti  ,  disservi  lui  nel  modo,  che  ei  te  .  Tratt. 
pece.  mori.  Pensa  quante  fiate  tu  hai  malvagiamente 
disseryito  il  nostro  Signor  Iesù  Cristo.  Zibald.  Andr. 
n3.  E  questo  general  senso  di  tutto  il  corpo,  e  all'a- 
nima veramente  serve  ,  e  disserve  per  virtù  di  spiritua- 
le sentimento  .  Cas.  lett.  29.  Io  mi  trovo  fuori  di  que- 
sto numero,  non  avendola  mai  disservita,  che  io  sap- 
pia ,  e  per  certo  sendo  desiderossinio  di  servirla  .  Bern. 
Ori.  1.  12.  20.  Che  non  è  al  mondo  vergogna  maggio- 
re ,   Che  richieder  colui  e'  hai  disservito. 

*  DISSESTARE.  Levar  di  sesto.  Salvin.  Fier, 
Buon. 

■j-  DISSETARE.  Cavare  la  sete  ;  e  si  usa  anche  neutr. 
pass.  Lat.  extingucre  silim  ,  sitim  depellere.  Gr.  ofiiv- 
vu'eiv  io  Si  ^0$. Dani.  Par.  7.  Io  dubitava,  e  dicea  dille, 
dille  Fra  me  ,  dille  ,  diceva  ,  alla  mia  donna  ,  Che  mi 
disseta  colle  dolci  slille  [  qui  metaf.  ~\  .  But.  Mi  dis- 
seta ,cioè  mi  sazia  la  sete,  cioè  lo  desiderio  del  sapere. 

DISSETATO.  Add.  da  Dissetare  .  Lat.  potus  ,  a  , 
uni.  Gr.  tror te-Seti  .  Libr.  air.  malati.  Non  ci  ingan- 
niamo ,  se  pensiamo  di  trovargli  né  pure  un  giorno  so- 
lo dissetati . 

(*)  DISSEZIONE.  Incisione,  Taglio-.  Lat.  incisio  , 
dissectio  .  Gr.  Stanivi ,  avetrof^n  .  Salvia,  disc.  1.  202. 
La  facoltà  tanto  pia  ,  e  zelante  della  conservazione  dei 
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nostri  corpi ,  coli'  ingegnose  anatomiche  dissezioni  ,   di 
una  utile  curiosità  pascerà  i  vostri  intelletti  . 

*  DISSIDENTE.  T.  degli  Storici  .  Nome  ,  che  si 
dà  nella  Prlonia  a  coloro  ,  che  professano  una  Religio~ 
ne  diversa  dalla  Cattolica  , 

(-j-)  DISSIDIO  .  Dissensionne  ,  Litigio  .  G.  Girald. 
nov.  i.  Né  contenti  alcuni  di  ciò  sogliono,  dove  rivol- 
ger» l' animo  loro  dovrebbero  a  componere  i  dissidi 
casalinghi,    accrescere    fuoco    a    fuoco    e    fomentargli. 

DISSIGILLARE.    Disuggellare. 

*  §.  Dissigillarsi ,  n.  p.  Aprirsi  ,  distaccarsi  perchè 
s'  è  strutto ,  o  sciolto  ciò  che  teneva  checché  sia  sigil- 
lato. Sagg.  nat.  esp.  62.  Vi  si  tenga  infinattanto  ,  che 
liquefatta  la  cera  si  dissigilli. 

(*)  DISSILLABO.  Add.  Che  è  di  due  sillabe.  Lat. 
diss^llaùus.  Gr.  àiacrvfkafio;  .  Red.  lett.  1.  n4-  Che 
poi  quel  dotto ,  e  gentil  cavaliere  desideri  che  voi  le- 
viate la  voce  sieno  in  rima  dissillaba  ,  non  perchè  non 
sia  buona  ,  ma  perchè  ec.  io  vi  risponderò  ec.  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  482.  Ve  ne  sono  frapposte  due  tronche  , 
esser  ,  e  men  ,  ec.  oltre  la  compositura  di  voci  dissilla- 
be ,  monosillabe  ,  e  che  posano  in  una  trisillaba  . 

*  DISSÌMBOLO.  Differente;  che  non  conviene: 
contrario  di  Simbolo  .  Magai,  lett. 

D1SSIMIGLIANTE.  Che  è  dissimile,  Differente. 
Lat.  dissimilis ,  dispar.  Gr.  avó/Jtoios  .  Cavale,  med. 
cuor.  Tutti  quegli  ,  i  quali  religiosamente  voglion  vive- 
re ,  è  bisogno,  che  sostegnano  dagli  impj  ,  e  dissimi- 
glianti  da  se  persecuzioni  ,  ed  ingiurie  .  Sen.  ben.  Var- 
ch.  6.  31.  Aggiugni  ora  ,  che  la  condizione  nostra  ,  e 
di  loro  è  dissimigliante. 

(*)  DISS1M1GLIANTEMENTE.  Avverò.  Con  dissi- 
migliamo  ,  Differentemente.  Lat.  dissimilile/-.  Gr.  «vo- 
(uo/'wj. Salvin.  disc.  2.  70.  Poiché  la  stoltizia  ,  e  l'im- 
prudenza non  dissimigliantemente  dal  nome  à'Aphrodi- 
tc ,   Aphrosyne  vien  nominata. 

DISSIMIGLIANZA.  Astratto  di  Dissimile.  Diffe- 
renza, Disagguaglianza  .  Lat.  dissimilitudo  ,  incvquati- 
tas . Gr.  a.vofJtotó'ni.  Sen.  Pist.  Dalla  qual  professione,  e 
compagnia  ci  disceverrà  ,  e  partirà  dissimiglianza.y*/n/w. 
«71/.  14 ■  i'  10.  La  dissimiglianza  de'quali  disparte  l'amistà. 

-j-  DISS1MIGLIÀRE.  Non  aver  simigliamo,  Esser 
differente  .  Contrario  di  Simigliare  .  Lat.  dissimilem  es- 
se, differre  .  Gr.  diatpiqetv.  Dant.  Conv.  97.  Siccome 
nelle  niade  ,  che  quando  nascono,  dal  principio  hanno 
quasi  una  similitudine  nell'  erba  essendo  ,  e  poi  si  ven- 
gono per  processo  di  tempo  dissimigliando,  ee.  {cioè 
■vengono  a  rendersi  dissimiglianli  )  . 

D1SS1MIGLIATO.  Add.  da  Dissimigliare  .  Dissi- 
mile, Vario  .  Lat.  dissimilis.  Gr.  dvoftoiof  .  Tes.  Br. 
7.  26.  Se  la  parola  è  divisata,  e  dissimigliata  dall'  es- 
ser di  colui,  che  la  dice,  tutte  le  genti  se  ne  gabberan- 
no .  E  Tesorett.  E  tanti  altri  animali  ,  Ch'  io  non  so 
ben  dir  quali  Che  son  sì  divisali,  E  sì  dissimigliati  Di 
corpo  ,  e  di  fazzone  .  Frane.  Barb.  76.  a.  Che  vegnon 
qui  dottrine  ec.  Tra  se  dissimigliate ,  Ma  tutte  uti- 
li . 

D1SSIMIGLIÉVOLE  .  V.  A.  Add.  Dissimile  .  Lat. 
dissimilis  ,  dispar  .  Gr.  otvé/uoio;  ,  àviffos  .  Petr.  uom. 
ili.  Di  proponimento  forse  simile  al  primo  Re,  ma  del- 
l' esercizio  ,  e  di  tutta  la  vita  ,  dissiniiglievole  . 

f  *  DISSIMILARE  .  T.  de'  Dotti  .  Aggiunto  dato 
a  (juella  parte  de'  misti,  che  sono  dissimili  ,  cioè  che 
sono   di  diversa   natura  . 

DISSIMILE.  Add.  Che  non  ha  la  medesima  forma  , 
O  le  medesime  qualità  ,  Vario  ,  Diverso  .  Lat.  dissimi- 
lis ,  varius  ,  diversus  ,  dispar.  Gr.  àvofJoto<; ,  àviao*;  . 
Bocc.  nov.  100.  4»  Quantunque  ec.  sieno  spesse  volte 
le  figliuole  a'  padri  ,  e  alle  madri  dissimili  .  Dant.  Par. 
7.  Solo  il  peccato  è  quel  ,  che  la  disfranca  ,  E  falla 
dissimile  hi  sommo  bene.  JUiv.  dee.  3.  Esser  venuto  un 


giovane  dissimile  agli  altri ,  vincente  ogni  cosa    sì   col- 
ì'  arme  ,   sì  colla  benignità  . 

DISSIMILISSIMO.  Superi,  di  Dissimile.  Lat.  dissi- 
millimus.  Gr.  dvofJLotcìw^i  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Non 
sì  simigliavano,  ma  erano  dissimilissimi  di  costumi,  e 
di  corpo . 

DISSIMILITÙDINE  .  Dissimiglianza  .  Lat.  dissimi- 
litudo .  Gr.  a.'vcuoió'nt;  .  Espos.  Saint.  Non  del  luogo, 
né  col  corpo,  ma  colla  mente,  e  per  dissimilitudine 
della  vita  .  Dant.  Conv.  5q.  A  conservazion  di  quella 
una  proporzione  essere  intra  loro  ,  che  la  dissimilitudi- 
ne a  similitudine  quasi  riduca  . 

*j*  DISSIMULANTE.  Che  dissimula.  Lat.  dissimu- 
lans .  Dav.  Tac.  ann.  1.  10.  Mossero  questi  avvisi  Ti- 
berio, benché  coperto,  e  i  maggior  dispiaceri  dissimu- 
lante,  a  mandarvi  Druso  suo  figliuolo  .  N.  S. 

f  (*)  DlSSIMULANTEMENTE.^wZ».  Con  dissi- 
mulazione, Dissimulatamente  ,  senza  farne  pompa  ,0  sem- 
biante. Lat.  dissimulanter  .  Gr.  tifuvtxci;  .  Salvin.  pros. 
Tose.  1.  126.  Niuno  andava  a  lui,  che  consolato,  e 
insieme  ammaestrato  non  si  partisse  ,  ammaestrato  dal- 
la dottrina,  che  egli  dissimulantemente  ancora,  e  per 
acconcio  modo  istillava  . 

DISSIMULARE. Nascondere  il  suo  pensiero;  Non  da- 
re a  diveder  di  sapere  alcuna  cosa  ,  o  d'  essersi  accorta 
di  che  che  sia  ;  Far  vista  d'  ignorare  o  di  non  avvedersi, 
o  simile  .  Lat.  dissimulare  .  Gr.  eiquvzuuv .  G.  V.  9. 
3i5.  2.  E  quello  accordo  dissimulava  per  esser  egli  si- 
gnore in  Italia.  Cavale.  Frutt.  ling.  E  per  certo  dob- 
biamo tenere  ,  e  credere,  che  chi  non  sa  perdonare,  e 
dissimulare  discretamente  ,  non  sa  ,  né  può  punir  giu- 
stamente. E  med.  cuor.  175.  Gli  lodatori  non  ascolta- 
te, e  gli  detrattori  dissimulate,  e  pregate  Iddio  per  loro. 

§.  Per  simulare  semplicemente,  e  quindi  per  Coni;  affare, 
e  Falsificare. Lat.  adulterare. Gr.  Kt (ie-nY.lv av. G.  V '.  9.  170. 
1.  La  qual  cosa  gli  fu  messa  a  gran  riprensione  a  far 
dissimular  sì  fatta  moneta  ,  come  il  fiorino  di  Firenze  . 
DISSIMULATAMENTE.  Avverò.  Con  dissimulazio- 
ne, Ingannevolmente  .  Lat.  dissimulanter  ,  dissimulatim  . 
Gr.  eifwvix.à$  .  G.  V.  io.  180.  2.  Parendo  loro  ,  che 
dissimulatamente  elli ,  e  la  Chiesa  avesson  fatto  venire 
il  detto  Re  Giovanni  in  Italia  .  E  11.  lòfi.  3.  I  Pisani, 
parendo  a  loro  ,  che  la  detta  richiesta  fosse  opera  dis- 
simulata apposta  de'  Fiorentini  ec.  dissimulatamente 
dissono  ec.  Borgh.  Man.  249.  Come  principio  a  poco  a 
poco  ,  e  quasi  dissimulatamente,  e  con  certa  coperta, 
e  destrezza  s'  introducesse  . 

DISSIMULATO.  Add.  da  Dissimulare  .  Finto.  Lat. 
'di s simulai us  ,  simulatus  ,  fìctits .  Gr.  dnrcxèx.fiptsvss  .  G. 
V.  10.  i83.  1.  Avendo  il  Re  Giovanni  ordinato  col  Le- 
gato insieme  una  dissimulata  pace.  E  11.  i36.  3.  I  Pi- 
sani, parendo  a  loro,  che  la  detta  richiesta  fosse  ope- 
ra dissimultata  apposta  de'  Fiorentini  ec.  dissimulata-' 
mente  dissono  ec. 

DISSIMULATORE.  Veròal.  masc.  Che  dissimula  . 
Lat.  dissimulator  .  Gr.  ètpuv  .  Sen.  òcn.  Varch.  6.  3l. 
I  quali,  se  vivuti  fussero  ,  sarebbono  ancora  essi  siati 
dissimulatori  .  E  stor.  2.  Oltre  all'  essere  di  sua  natura 
dissimulatore  grandissimo  .  Buon.  Pier.  3.  l\.  g.  Le  ten- 
ne dietro  dissimulatore  Del  suo  desio. 

(*)  DISS1MULATRICE  .  V erbai  femm.  Che  dissi- 
mula. Lat.  dissimulans .  Gr.  tj  irqovtrottsfjuvH  .  Pros* 
Fior.  6  5o.  L'  ironia  appresso  di  questa  condotta  era  , 
la  quale  dissimulatrice  nt»'  sembianti  ,  ridtnte  si  mostra 
in  veiso  di  chi  ella  intende   di  accusare. 

DISSIMULAZIONE.  //  dissimulare,  Finzione.  Lat. 
dissimulatio  ,  fìctio  ,  simulatio  Gr  é^uveia. ,  vnróxqi- 
c-if  But.  Simulazione  è  fingere  vero  quello,  che  non 
è  vero  ,  e  dissimulazione  è  negnr  quello  ,  eh'  è  veto  . 
G.  V.  io,  56.  4-  La  quale  i;>ocritade  ,  e  dissimulazione 
piacque  multo  a'  Roma 
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§.  E  Dissimulazione  è  presa  pei  Unti  sorta  di  figura 
tellurica  in  Dani.  Conv.  128.  Questa  figura  è  bellissi- 
ma ,  e  utilissima  ,   e  puotesi  chiamare  dissimulazione. 

-j-  %*  DISSIPABILE  .  Add.  Che  si  pub  dissipare  . 
Lat.  dissipabilis .  Gal.  Sist.  262.  Ei  pone  per  cosa  mol- 
to inverisimile  ,  che  un  corpo,  corruttibile  e  dissipabile 
si  possa  muovere  d'  un  moto  perpetuo  e  regolare  .  E 
26Ò.  Egli  pone  per  cosa  molto  inverisimile  che  un  cor- 
po dissipabile,  e  corruttibile,  qual  è  la  terra  ,  possa 
perpetuamente  muoversi  d'  un  movimento  regolare  . 
Magai,  lett.  Avrebbe  a  essere  anzi  la  feccia,  che  l'elis- 
sire  ,  e  come  tale  distraibile  e  dissipabile  .  JV.  S. 

*  DISSIPABILITÀ.  T.  de  Dotti  .  Qualità  di  ciò, 
che  può  dissiparsi  ,   svaporarsi  ,  dispergersi  . 

DISSIPAMENTO.  //  dissipare.  Lat.  dissipatio ,  di- 
spersio  .  Gr.   o-xiiìotapió;. 

-J-  DISSIPARE.  Dissolvere  ,  Separare  in  diverse  par- 
ti .  Dant.  Inf.  5i.  Come- quando  la  nebbia  si  dissipa, 
Lo  sguardo  a  poco  a  poco  raffigura  (  qui  neutr.  pass.  ). 

-j-  §.  I.  Per  Dispergere  ,  Mandare  ,  Cacciare  in  varie 
e  diverse  parli  .  Liv.  Dee.  1.  E  quindi  tutti  furono  dis- 
sipati .  Maestrvzz.  2.  11.  7.  Secondo  il  Salmo,  che  dice: 
dissipò  Iddio  l'ossa  di  coloro,  che  piacciono  agli  uomini. 

-j-  §.  II.  Per  Distruggere  ,  Ridurre  a  nulla  .  Libr. 
Amor.  Per  opere  carnali  dissipar    la  propria  sustanza  . 

-j-  §.  III.  Per  Distruggere,  parlando  di  cose  morali. 
Cavale.  Fruit.  ling.  Ciò  vuol  dire  ,  dice  Cassiano  ,  e- 
stirpi  ,  distruggi,  e  disperdi  ,  e  dissipi  li  vizj  imprima  , 
e  poi  edifichi,  e  pianti  ec. 

**  §.  IV.  Per  Disperdere ,  Cacciare  di  luogo.  Fr. 
Ciord.  9.61.  Que'  Saracini  ,  che  ...  le  Vergini  dissipa- 
lo ,   e  dispersero   ec. 

DISSIPATIVI).  Add.  Che  ha  virtù  di  dissipare  , 
e  presso  i  Medici  ,  Che  ha  virtù  di  sporgere  le  ostru- 
zioni ,  et  intasamenti  le  flatulente  ec.  Lat.  dissipandi  vi 
pteeditus ,  dissìpans.  Gr.  oxs£&%uv  .  Cr.  6.  n5.  1.  La 
cui  >irtude  [  del  calamento  ]  0  diuretica,  e  dissipativa, 
a  consuiuativa. 

DISSIPATO  .  Add.  da  Dissipare  .  Lat.  dissipatus  , 
dispersus  .  Gr.  <tm<?xc-o{  .  Mor .  S.  Greg.  5.  10.  Inten- 
deva ec.  per  li  denti  dissipati  de'  catelli  de'  leoni  la  vo- 
racità de  i  figliuoli  ,  che  eia  venuta  meno.  Buon.  Fier. 
2.  1.  7.  Il  zolfo  ,  eh'  è  d'acuto  sentimento,  E  ìende 
sempre  al  naso,  e  va  alla  lesta  ,  Gli  manda  dissipati 
(  »  moscherini  )  .  Sagg.  nat.  esp.  7.61.  L'  acquarzeMe 
d'  un  termometro,  che  vi  sia  immerso  ,  velocemente  di- 
scende ,  finché  dissipato,  e  sfumato  il  sale  cessa  il  bol- 
lore   [   Svanito  ,    cioè  sciolto   nel  liquido   ]   . 

(j)  %•  Pcr  Fatto  in  pezei ,  Dirotto  ,  o  simile  .  Bern. 
Ori.  1.  al.  44-  Avea  tutta  la  testa  dissipata,  E  1'  osso 
Brandimarte  quasi   trito  . 

DISSIPATORE  .  Verhal.  mate.  Che  dissipa  .  Lat. 
dissipans  ,  dispergens  .  Gr.  cxécTa^wv  ,  àiaexofiri^biv  . 
Mor.  S.  Greg.  Quegli ,  eh'  eli'  ha  per  diflìnitiva  senten- 
zia condennati ,  come  dissipatori  dell'  unità  della  sua 
fede.  Tratt.  gov.  fam.  Dividitori  di  Dio  ,  dell'anime 
dissipatori  ,  fondatori  di  sette,  suvvertenti  di  vere  ,  e  san- 
te religioni . 

DISSIPATRICE  .  Femm.  di  Dissipatore  ,  Lat.  n'ite 
dissipat  ,  prodiga.  Gr.  OKiàu^zoot .  Lab.  109.  Vedere 
adunque  dovevi  ,  amore  essere  una  passione  ec.  dissipa- 
trice delle  terrene  facilità  .  Red.  cons.  1.  2S7.  Fa  di 
mestiere  correggere  la  cassia  con  cose  cald«,  e  dissi- 
patrici delle   flatuosità  . 

DISSIPAZIONE  .  Dissipamento  .  Lat.  prodigentin  . 
Gr.  oì \oXa.aia .  Guicc.  stor.  1S.  655.  Congiunti  ancora 
con    ismisnrata    prodigalità  ,  e  dissipazione  di  danari  . 

*  §.  Dissipazione  nella  Fisica  ,  si  dice  di  Perdila  ,  o 
consumazione  insensibile  delle  parti  minute  tf  un  corpo  ; 
e  più  propriamente ,  lo  Svaporamene  degli  effluvi  ,  che 
traspirano  da'  fluidi  spi/itesi. 


DISSIPITO  .   Add.  Scipito  .  Lat.  insipidus,    Gr.    e?  « . 
yive-oi  . 

§.  Per  meta/,  vale  Di  poco  senno  .  Lat.  insulsus  . 
Bocc.  nov.  28.  4*  Quantunque  Ferondo  fosse  in  ogni 
altra  cosa  semplice  ,  e  dissipilo.  E  nov.  79.  6.  E  paren- 
dogli la  domanda  dell'  altre  sue  sciocche  ,  e  dissipite  , 
cominciò  a  ridere  . 

DISSODARE  .  Rompere,  e  Lavorare  il  terreno  ,  sta- 
to fino  allora  sodo  .  L^at.  excolere  ,  pastinare.  Gr.  o-!ta- 
irrav .  Lor.  Mei.  canz.  18.  Chi  avesse  un  poderetto  . 
Che 'I  volesse  dissodare,  Maestro   ne  son  perfetto. 

DISSODATO  .  Add.  da  Dissodare  .  Lat.  excultus  , 
pastinatus.  Gr.    ìa-KOc[up.evo{  . 

f  **  DISSOLÀRE  .  V.  A.  Desolare  ,  Distruggere  . 
Stor.  Semi/.  80.  Fu  disfatto  e  appianato  per  gli  Fioren- 
tini quella  Terra  ,   e  fino   alie  fondamenta  dissolata  . 

DìSS0LLECITÙDlNE./,enfes3fl;  Contrario  di  Solle- 
citudine .  Lat.  lenlitudo  ,  tardi tas  .  Gr.  ct(xi$ifxvtet. Coni. 
Inf.  7.  Imperfezione  ,  ovvero  non  perseveianza  ,  strac- 
curanza  ,  dissoluzione  ,  dissollecitudine  . 

DISSOLÙBILE  .  Add.  Atto  a  esser  disciolto  .  Lat. 
dissolubilis  .  Gr.  àtaXwmi  .  Filoc.  4.  32.  Pensando  , 
che  una  giovane  ec.  con  falso  ragguarclamento  ni*  ab- 
bia legato  il  cuore  con  dissolubile  catena  . 

DISSOLVENTE  .  Che  dissolve  .  Lat.  dissolvens  . 
Gr.  àtaìduv  .  Cr.  2.  25.  5.  La  terra  dolce  .  la  quale 
abbonda  nel  caldo  dissolvente  ,  e  nell'  umido  vaporan- 
te ,  spessamente  si  lieva  in  colli  ,  ed  in  monti  .  E  .). 
17.  4.  11  qual  (  dolore  )  si  fa  per  sottilità  di  dissolvente 
calore  . 

DISSÒLVERE.  Disciorre  ,  Disunire,  Disfare;  e  si 
usa  nlt.  e  neutr.  pass.  Lat.  dissolvere  ,  dirimere  .  Gr. 
àictXuav  .  Bocc.  Introd.  41.  Che  questa  compagnia  non 
si  dissolva  troppo  più  tosto  ,  e  con  meno  onor  di  noi  , 
che  non  ci  bisognerebbe.  Petr.  canz.  il.  3.  Di  tai  , 
che  non  saranno  senza  fama  ,  Se  1*  universo  pria  non 
si  dissolve  .  Dant.  Pure.  16.  Con  quella  fascia  ,  Che  I« 
morte  dissolve  ,  meri'  vo  suso  .  Cavate,  med.  cuor.  II 
mattone  crudo  ,  se  è  messo  nell'  acqua  ,  si  dissolve  , 
ma  non  quello  ,  che  è  cotto.  Cr.  5.  10.  17.  E  garga- 
rizzata la  lor  cocitura  [  de' fichi  ]  dissolve  la  postema 
generata  nella  carne  del  polmone. 

§.  Per  Distemperare  ,  Stemperare  .  Lat.  solvere  .  Gr. 
Xunv  .  Ricelt.  Fior.  79.  Le  medicine  si  dissolvono  in 
varj  umori,  e  in  vai]  modi.  E  appresso:  L'  oppio  Te- 
baico  si  dissolve  con  acqua  ,  o  con  sughi .  E  80.  Lo 
struggere  è  differente  d.al  dissolvete,  perchè  si  sjruggc 
sempre  col  caldo  o  di  fuoco  ,  o  di  sole  ,  o  di  cose  ri- 
scaldate per  putrefazione  .  Molte  cose  si  dissolvono  sen- 
za caldo  ,  ed  in  olire  le  cose,  che  si  dissolvono,  hanne' 
sempre  bisogno  di  qualche  umore  . 

DISSOLUTAMENTE  .  Avveri.  Licenziosamente  , 
Sfrenatamente  .  Lat.  effrcenale ,  libere  ,  imprudenter  . 
Gr.  àvaiSùi  ,  aVewj  •  Mor.  S.  Greg.  Per  vivere  disso- 
lutamente ,  quanti  mali  egli  ha  falli  in  cambio  di  quel- 
li beni.  Maeslruzz.  1.  87.  ìVelle  nozze  ò  usanza  di  di- 
mostrare dissolutamente  molti  segni  di   letizia. 

DISSOLUTEZZA.  Astratto  di  Dissoluto  .  Sfrena- 
tezza ,  Disonestà  .  Lat.  lieentia  .  Gr.  ùc-ari'et .  Fr.  Giord. 
Predi  Vivono  in   grande  dissolutezza  di  costumi  . 

*  DISSOLUTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Dissolu- 
tamente .  Bocc.  Com.  D. 

f  **  DISSOLUTISSIMO.  Superi,  di  Dissoluto.  Borgh. 
Arm.  Fam.  i3.  Dissolutissimo  giovane,  ch'egli  era. 

f  DISSOLUTIVO.  Add.  Che  ha  f acuità  dì  dissolvere, 
di  Distemperare  .  Lat.  dissolvens  .  Gr.  JiaXuTix.o'f  .  Cr. 
5.  25.  2.  Il  pepe  è  caldo,  e  secco  nel  terzo  grado  ,  ed 
ha  virtù  dissolutiva  ,  e  confortativa  .  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  18.  Non  usi  fuori  cose  ripercussive  ,  ma  cose  disso- 
lutive  ,  aitraitive  ,  e  maturatile  ,  e  dentro  non  usare 
cose  dissolutive , 
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DISSOLUTO  .  Add.  da  Dissolvere  .  Guasto  ,  An- 
nullalo .  Lat.  dissoluta*  .  Gì.  diot\u$u's  •  Bocc.  Introd. 
la,  Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi  ,  cosi  divine, 
come  umane,  quasi  caduta,  e  dissoluta  tutta  per  li  mi- 
nistri. E  vìt.  Dani.  220.  Comecché  con  infinite  ingrati- 
tudini ,  e  dissolute  perdonanze  apparenti  si  potessino  le 
predette  cose  verificare  . 

%.  I.  Per  Distemperato  .  Lat.  solutus .  Gr.  \viii*;. 
Tes.  Pov.  P.  S.  t\5.  Oppoponaco  dissoluto  con  mele, 
ed  impiastrato  è  cosa  singolare  alla  sciatica.  Red.  cons. 
1.  201.  La  sera  tre  ore  avanti  cena  fo  pigliare  un'altra 
draisina  del  suddetto  magistero  ,  dissoluta  pure  in  tre 
once  di  brodo . 

+  §.  II.  Per  Licenzioso  ,  Disonesto  ,  che  non  prezza 
freno  di  legge  o  à'  altro  ,  che  pone  in  non  cale  le  rego- 
le del  giusto,  e  dell'onesto  ;  e  si  dice  di  costumi  ,  di  uo- 
mini ,  e  simili  .  Lat.  inhonestus  ,  luxuriosus  ,  impotens  . 
Gr.  kouros  ,  àxoXac-o;  .  Bocc.  Introd.  35.  In  tal  guisa 
avvisando  scampare,  son  divenute  lascive,  e  dissolute. 
<s.  PT.  12.  i8».-3.  Con  sue  femmine  stando  in  vita  dis- 
cinta .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Non  avrebbe  potuto  cre- 
der, che  fosse  uomo  vertudioso  ,  ma  dissoluto.  Dial. 
V.  Greg.  M.  Ed  era  sì  dissoluto  in  giurare  ,  ed  in  tur- 
ì  arsi  ,  ed  in  truffare  ,  che  non  dava  vista  di  venir  mai 
ad  abito  .  Coni.  Inf.  00.  Semele  è  interpetrato  dissolu- 
ta ,  o^-ni  dissoluto  sempre  disidera  le  cose  contrarie. 
Cac.Utt.  (Ediz.  a* Aldo  lày.j.)  1.  220.  Come  son  di  tan- 
to sfrenata  passione,  di  tanto  coirono  giudizio,  e  di  sì 
dissoluta  lingua  ,  che  lo  chiamino  furto  ! 

+  §.  III.  Per  Eccessivo  .  Eccedente:  e  si  dice  in  mala 
parte.  Lat.  maximus  .  Gr.  [Ulyir-oi  .  Maestruzz.  2  29. 
".  Se  già  non  sia  evidente  colpa  .  o  negligenzia  dissolu- 
ta .  Bocc.  Tes.  11.  3y.  La  qual  (  pira  )  fu  tosto  dulia 
gente  spessa,  Che  gli  seguiva,  tutta  intorniata  Per  ciò 
veder  con   dissoluta   pressa  . 

DISSOLUZIONE  •  Il  Dissolvere.  Disfacimento  .  Lat. 
dissoluto  ,   labes  ,    Gr.  àtd\vs-is  ,  nrrùjuct  . 

*  §.  L  Dissoluzione  di  corpo,  vale  Scioglimento,  Flus- 
si di  ventre  ,  Diarrea  .  Cr.  9.  99.  4.  I  fiori  amari  del- 
l' olmo  ec.  fanno  loro  (  all'  api)  dissoluzion  di  corpo  , 
e  1'  uccidono. 

*  C.  II.  Figuratam.  Distruzione  ,  Disperdimento  .  G. 
V.  8.62.  6-  Allora  cominciera  la  dissoluzion  della  Chiesa. 

—  §.  III.  Per  Disonestà,  Sfrenala  licenzia  .Lat.  effusa 
licentia  .  Gr.  dxsXctTt'et  .  L'om.  Purg.  18.  Di  questo 
vizio  d'  accidia  vegnono  ce.  intemperanza,  cattivez- 
za ,  e  dissoluzione  .  Bocc.  Introd.  io.  Non  istrignen- 
dosi  nelle  vivande  quanto  i  primi,  ne  nel  bere,  né 
nell'  altre  dissoluzioni  allargandosi  quanto  i  secondi  (qui 
par  che  abbia  senso  più  largo  ,  e  valga  ogni  maniera  di 
disordine,  e  d'operar  contro  regola,  senza  freno). 
Mor.  S.  Greg.  Dobbiamo  rifrenaie  in  noi  medesimi 
oCTni  minimo  punto  di  dissoluzione  (  anche  qui  forse  ha 
sentimento  più  largo  come  sopra).  Semi.  S.  Agost.  D. 
Piccolo  pruno  fa  siepe  ,  poco  rr.mpollo  fa  fiume  , 
«osi  poca  dissoluzion  di  lingua  fa  sangue  [dissolution 
di  lingua   vale    Parlare    sconcio  ,  contro     onesta  ]  . 

*  C  IV.  Per  Beffe  ,  Scherno  ;  onde  far  dissoluzione 
d'alcuno  vale  Metterlo  in  derisione  ,  Schernirlo:  ed  è  mo- 
do oggidì  inusitato.  Fior.  S.  Frane.  \J&.  Cominciaro- 
no a"  fare  grande  dissoluzione  di  frate  Ginepro  . 

DISSOMIGLIANTE  .  Dissimi gliante  .  Lai.  dissimi- 
li* ,  dispai-,  ina-qualis  .  Gr.  dviptotofy  dvtffoc  .  Sen.  Pist. 
Non  conversar  con  genti  dissomigliatiti ,  ne  desideranti 
cose  diverse  .  Sen.  ben  Varch.  3.  11.  Gli  altri  sono  di- 
versi, e  dissomiglianti,  ed  hanno  tra  loro  differenze  in- 
finite. 

DISSOMIGLIANTISSIMO  .  Superi,  di  Dissomiglian- 
te. Lat  dissimillimus  .  Gr.  dvsptoiOTdro;  .  Gal.  annot. 
Camp.  5o.  Nulladimeno  nell'  ampiezza  del  corpo  ,  e 
nel  peso  è  dissomigliantissimo. 
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DISSOMIGLIANZA  .  Dissimigliansa  .  Lat.  dissimi- 
litudo  .  Gr.  otvcfuoisTui  .  Declam.  Quintil.  C.  Ma  one- 
sta medesima  dissomiglianza  nell'  affetto  del  padre  co- 
mandava ,  che  i  figliuoli  suoi  si  adirassono  .  Salv.  dial. 
amie.  64.  Voi  ci  avete  dimostre  le  somiglianze  deile 
non  vere  ec.  mostrateci  ora  le  dissomiglianze  anco- 
ra. 

+  DISSOMIGLIARE  .  Dissimigliare  ;  e  sì  usa  anche 
n'eutr.  pass.  Lat.  dissimilerà  esse  ,  di ff erre  .  Gr.  òiatyi- 
fliVy  àvopotui  £%siv  .  Espos,  Vang.  Principio  ,  e  inco- 
ìninciameuto  di  dissomigliarsi  1'  anima  ,  ovvero  l'uomo 
da  Dio,  si  è  diventar  pigro,  e  debole,  ed  ozioso,  e 
freddo  nelle  virtudi  [cioè.' di  allontanarsi  dai  precetti  di 
Dio,  in  guisa  che  l'animo  per  quanto  è  in  suo  potere  cerchi 
perdere  t/uella  somiglianza  eh'  egli  ha  col  suo  Creatore]. 
Dant.  Coiiv.  208.  La  statua  di  marmo,  o  di  legno  ec. 
rimasa  per  memoria  d'  alcuno  valente  uomo  si  dissomi- 
glia nello  effetto  molto  dal  malvagio  discendente  . 

DISSOMIGLIATO.  Àdd,  da  Dissomigliare,  Dis- 
simigliato .  Lat.  dissimilis  .  Gr. àvcfJtotes  ■  Anim.  ant.  G. 
21.  Perciocché  ciascheduno  o  esso  è  folle,  o  dissomi- 
gliato . 

DISSONANTE  .  Che  non  consuona  ,  Che  scorda.  Lat. 
dissonans  ,  discordans  .  Gr.  da/futphivof  .  Gal.  dial.  no*. 
scienz.  543.  Tutte  l'altre  sono  discoidi  ec.  e  giudicate 
dissonanti  dall'  udito  .  Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Cantando 
uà'  aria  in  dissonanti  accenti  . 

§.  Per  metaf.  vale  Non  corrispondente  ,  Diverso  . 
Lat.  discors  .  Gr.  dvdcuog-cs-  M.  V.  8.  76.  E  per  non 
mostrarsi  ne' fatti  dissonanti  alle  parole,  cominciarono 
ad  usare  autorità. 

DISSONANZA  .  T.  musicale,  Contrario  di  Conso- 
nanza. Lat.  dissonantiu  .  Gr.  Jictqiwvi'a  .  Gal.  dial.  nov. 
scienz.  5_|3.  Che  è  il  cercar  la  ragione  delle  consonan- 
ze più,  o  men  perfette,  e  delle  dissonanze.  E  appres- 
so :  Dissonanza  simile  al  tritono  ,  o  semidiapente  . 

(*)  DISSONNARE.  flfeutr.  post.  Risvegliarsi,  Dison- 
narsi .  Lat.  expergisci  .  Gr.  i^oirvi^to-Sat  .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  q86.  Fino  le  taide,  e  pigre  nature  ,  come  pun- 
to entra  in  loro  sprone  d'onore,  si  dissonnano,  ed 
altre  divengono  da  quei  che  erano  . 

*  DISSONNATO  .  Da  Dissonnare  .  Svegliato  ,  scos- 
se dal  sonno  .  Salvin.  Buon.  Fier. 

*  DISSOTTERRAMENTO.  L'atto  di  Dissotterrare. 
S.  Cresc.  In  questa  forma  sono  state  dopo  il  loro  dis- 
sotterramento . 

*  DISSOTTERRARE  ,  che  anche  s,crivesi  DISOT- 
TERRÀRE  .  Cavar  di  sotterra;  contrario  di  sotterrare  . 
Accad.   Cr.  C.   M. ,  Reinig.  Fior.  ec. 

*  DISSOVVENIRE  .  Scordarsi;  non  sovvenire. 
Salvin.  Iìiad. , 

DISSUADERE.  Contrario  di  Persuadere.  Distorre. 
Lat.  dissuadere  «  Gr.  varcarti $iiv .  Fr.  Giord.  Prciì. 
Lo  timore  molto  più,  eh»  la  forza  delle  ragioni  Io  dis- 
suase da  cotale  opera.  E  altrove:  Esortano  colle  voci, 
dissuadono  coli'  opere  .  Libr.  cur.  malati.  Quanto  più 
loro  dissuadi  lo  beie  ,  tanto  più  lo  disiderano .  Ar. 
Fur.  27.  96.  Ma  il  Re  Sobrino,  il  quale  era  presente, 
Da  questa  impresa  molto  il  dissuade. 

DISSUASIONE.  Il  dissuadere.  Lat.  dissuasio  .  Gr. 
àiroT^oirn  .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  vi  è  dissuasione  ,  che 
possa  distorgli  da  questo  vizio  . 

DISSUASO  .  Add.  da  Dissuadere  .  Lat.  dissuasus  . 
Gr.  ctTroT^oiriii . 

DISSUASÒRIO.  Add.  Che  hr.  forza  di  dissuadere  , 
Atto  a  dissuadere .  Lat.  dissuasorio  .  Gr.  àtroT^i'jrrix.òì. 
Bui.  Purg.  24.  2.  Udì  voci  dissuasorie  del  peccato  del- 
la gola  . 

DiSSUETUDINE.  Disusanza.  Lat.  desuetudo.  Gr. 
cto-uvnSuz.  Stor.  Europ.  1.  6.  Costoro  ancoraché  e'pa- 
rtsse    pur    verisimile ,    che    per  la    lunga    dissuetudine 
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avessero  dismesso  in  parte  quella    crudeltà  bestiale  ec. 
tultavolta  ec. 

DISSUGGELLARE  .    Dissigillare  .  Lat.    resienare  . 

GÌ  iì,  o  o 

r.  «y«;r<pp «}  l^iiv  . 

DISSUGGELLATO.  ^<M.  da  Dissuggellare  .  Con- 
trario  di  Suggellalo  .  Lat.  resignatus  .  Gr.  àvaertp^a-yi- 
<?$ii$.  C'irijjr.  Caln.  2.43.  Tibaldo,  il  breve  del  buon 
Re  Francese  Dissuggellato  ,  il  suo  parlar  gratissiino  In 
Arabesco  tutto  ben  comprese  .  Alleg.  29.  Mi  farete  fa- 
vore,  che   però  ve  la  mando  dissuggellata,  di  leggerla. 

f  DISSURIA  .  T.  de'Med.  Ardor  di  orina  .  Brucior 
dì  orina  .  Difficolta  di  orina  .  Frequente  incitamento  di 
trinare  con  ardore  ,  o  dolore  ,  e  sovente  con  l'uno  ,  e 
V  altro  insieme  .  Lat.  urina?  difficultas  ,  dy suria  .  Gr. 
eJWsf/a  .  Cr.  5.  52.  3.  Se  si  cocerà in  vino  [la  savina] 
vale  contro  alla  stranguria  ,  e  dissuria  .  £  6.  7.  2.  L'ap- 
pioriso  in  vino  ,  o  in  acqua  decotto  dissolve  ia  strangu- 
ria ,  e  la  dissuria  .  M.  Aldobr.  P.  IV.  i58.  Vale  alla 
stranguria,   ed  alla  dissuria. 

DISTACCAMENTO,  //  distaccare,  o  V  esser  di- 
staccato .  Lat.  avulsio-,  Gr.  àirSvircto-pct  .  Sagg.  nat. 
esp.  i35.  Fu  notato,  che  il  distaccamento  del  collo  se- 
guiva allora  principalmente ,  che  ec.  Salvia,  pros.  Tose. 
a.  234.  Col  fare  le  unioni  delle  lettere,  e  i  distacca- 
menti, secondo  che  porta  il  sentimento  . 
'  -j-  *  §.  I.  Figuratam.  Allenamento ,  Distacco  ,  Disa- 
more .  Salvia,  disc.  Bruttezza,  e  bellezza  dell'anima  se- 
condo eh'  ella  per  1'  attaccamento  al  corpo  diviene  car- 
nale, e  pel  distaccamento  da' sensi  spirituale  (intendi: 
secondochè  nell'  operare  o  giusta  V  appetito  del  corpo  , 
o  vero  secondo  ragione  sembra  che  s'  attacchi  al  corpo  , 
o  se  ne  distacchi  )  . 

*  §.  IL  Distaccamento  ,  dicesi  nella  Milizia  ef  Un 
numero  di  soldati  ,  che  si  divide  dal  corpo  intiero  ,  e  si 
manda,  per  presidio  ,  0  per  altro  in  qualche  luogo  .  Ma- 
gai, lett.  Non  avete  né  tempo  ,  né  modo  di  mettervi 
in  battaglia,  e  vi  sentite  a  un  tratto  pigliare  in  fianco 
da  un  distaccamento  fattosi  di  voi  medesimo,  e  da  voi 
medesimo.  Fag.  rim.  Veggiamo ,  se  con  fare  un  di- 
staccamento di  cavalleria  possiamo  aggiugner  questa 
vecchia . 

DISTACCANZA  .  V.  A.  Distaccamento  .  Lat.  tvul- 
sio  ,  disjunctio  .  Gr.  fta£iu%i; .  Lihr.  Similit.  Nella  de- 
vota dislaccanza  dalle  cose  mondane  . 

DISTACCARE.  Staccare ,  Lat.  avellere,  disjunge- 
re  ,  separare  .  Gr.  àiroo-vccv  ,  Xu?'^i,v  ì  Jiuo"iroZv  .  Sagg. 
nat.  esp.  i36.  O  perchè  1*  acqua  agghiacciata  in  esso 
le  servisse  di  bietta  ,  o  di  conio  contro  il  vano  interno 
del  medesimo  collo,  le  riusciva  facile  il  distaccar- 
lo. Forlig.  Ricciard.  2.  35.  E  se  fortuna  avversa  mi 
distacca  Dal  regio  solio  ,  e  abbasso  mi  ruina  ,  Di 
questo    non  mi  calse,  o   cale  un'  acca  . 

*  §.  I.  Dislaccare ,  presso  i  Militari  vale  Separare 
dall'  Esercito  ,  o  da  un  Corpo  di  truppe  un  certo  nume- 
ro di  soldati  ,  e  mandarlo  altrove  per  qualche  particolar 
disegno  . 

-j-  *  §.  II.  E  neutr.  pass.  Disgiungersi  ,  separarsi  .  Ma- 
gai, lett.  Ella  mi  concederà  gli  effetti  dell'attaccarsi,  e 
poi  del  distaccarsi  dell'  impiastro  . 

§.  III.  Per  metaf.  Salvin.  dial.  amie.  5jj.  Per  la  qual 
cosa  non  poche  volte  in  un  medesimo  giorno  attaccano, 
e  distaccano  un'  amicizia   medesima  . 

(*)  DISTACCATISSIMO  .  Superi,  di  Dislaccato  . 
Lai.  dirjunctissimus  .  Salvin.  disc.  2.  517.  Ha  da  trova- 
re 1'  interprete  ,  ec.  tra  le  cose  dissimili  la  similitudine, 
ce.  e  traile  distaccatissime  ,  e  lontane  tra  loro  ,  1'  attac- 
camento ,  e  la  vicinanza  . 

f  (*)  DISTACCATO  .  Add.  da  Distaccare;  Disgiun- 
to .  Lat.  disjunctus  .  Gr.  eJVa/fwS-s/f  •  Segn.  Crisi,  insti-, 
3.  35.  8.  Più  distaccati  con  san  Matteo  dall'  affezione 
a'  guadagni  ,  dopo  le  usure  [qui  per  metaf.  ]  . 


D  IS 

DISTACCATURA  .  Distaccamo  ,  Distaccamene  , 
Stuccamento  .  Lat.  avulsio,  disjunctio  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Nella  distaccatila  di  que'  cerotti  provano  dolo- 
re . 

*  DISTACCO  .  Slaccamento  ,  Distaccamento  .  Cocch. 
Lez.  L'  utero  benché  gravido,  come  dicono  ,  si  comin- 
cia qualche  distacco,  la  bocca  dell'  utero  s'apre,  e  s'al- 
larga ,  si  rompon  le  membrane  ,  ec. 

DISTAGLIÀRE  .  Dividere,  Separare  ,  e  Quel,  che 
i  matematici  dicono  Intersecare .  Lat.  dividere  interse- 
care .  Gr.  Sia-r{p.viiv  . 

*  §.  JYeutr.  Pass.  Intersecarsi  .  Libr.  Astrol.  E  tutti 
questi  cerchi  si  distagliano  per  li  due  punti ,  che  son  li 
poli  del  cerchio,   eh' è  nominato  zodiaco. 

DISTAGLIATO.  Add.  da  Distagliare.  Lat.  dis- 
seclus  .  Gr.   àtua^ie-S-iìs 

DISTAGLIATURA.  //  distagliare,  Divisione,  Se- 
parazione .  Lat,  divisto  ,  separalio  ,  incisio  .  Gr.  tT/axeir*1. 
T/Ana-ii  . 

§.  Per  Intaccatura  .  Lat.  incisura  .  Libr.  Astrol.  K 
correrà  1'  acqua  delle  tine  alla  pila  ,  e  correrà  dalla  pi- 
la allo'mbuto  ,  che  è  il  sommo  del  cannone,  che  stae 
nel  fondo  della  distagliatura  . 

**  DISTANTE.  A  modo  d'  Avverb.  Vii.  SS.  Pad. 
1.  575.  Vide  quattro  fuochi  in  aria  poco  distante  dall'u- 
no all'  altro  . 

DISTANTE  .  Add.  Lontano  ,  Discosto  .  Lat.  distans. 
Gr.  àiie~ù>s  .  Dant.  Purg.  29.  Che  solo  il  fiume  mi  fa- 
cea  distante.  E  Par.  [\.  Intra  duo  cibi  distanti,  e  mo- 
venti D'un  modo  prima  si  monia  di  fame,  Che  liber 
uomo  1'  un  recasse  a'  denti  .  Bocc.  g.  6.  /.  i3.  Gli  nar- 
rò donde  venivano ,  e  come  era  fatto  il  luogo  ,  e  quan- 
to quivi  distante.  ,- 

**  §.  Col  segno  del  terzo  Caso  .  Cresc.  lib.  1.  cap. 
6.  Perchè  '1  frutto  ha  bisogno  di  molta  potenza  di 
sole,  si  produce  la  foglia  alquanto  distante  al  frut- 
to . 

**  DISTANTEMENTE  .  Metaf oric.  Con  gran  diffe- 
renza. Soder.  Colt.  71.  Si  deono  trascerre  ,  e  metter 
dispersi  i  vitigni  ,  che  fanno  diverse  sorti  d'  uve  ,  e  di 
questa  maniera  s' aranno  vini  differenziati,  e  si  cono- 
scerà distantemente  la  diversa  qualità  loro  . 

DISTANZA,  e  DISTANZIA.  Quello  spatio,  che 
è  tra  V  un  luogo  ,  e  V  altro  ,  o  tra  una  Cosa,  e  l'altra  . 
Lat.  distanlia  ,  intervallum  ,  intercapedo  .  Gr.  àide-nuot 
àia%o)f>i{*a  .  Dant.  Inf.  26.  Quando  m'  apparve  una 
montagna  bruna  Per  la  distanzia,  e  parvemi  alta  tanto, 
Quanto  veduta  non  n'aveva  alcuna.  E  Purg.  29.  Che 
1'  obbietto  comun  ,  che  '1  senso  inganna  ,  Non  perdea 
per  distanzia  alcun  suo  atto  .  E  Par.  7.  E  quasi  velo- 
cissime faville  Mi  si  velar  di  subita  distanza  .  Bocc.  nov. 
04.  6.  Per  lunga  distanza  dal  suo  amante  s'  allontana- 
va. E  nov.  38.  10.  Ricordatole  il  passato  tempo,  e  '1  suo 
amore,  mai  per  distanza  non  menomato  ec.  niuna  cosa 
ottenne. 

DISTARE.  V.  L.  Essere,  0  Star  lontano  ,  o  discosto. 
Lat.  distare  .  Gr.  dirip-iiv  .  Dani.  Purg.  33.  E  vegCTi 
vostra  via  dalla  divina  Distar  cotanto  ,  quanto  si  discor- 
da Da  terra'l  ciel.  Amet.  58.  Dunque  col  carro  su  del 
nostro  foco  Tirato  da'  dragon  ce  ne  montiamo ,  Già 
sia  in  vicini  a  lui,  già  distiam  poco  .  Fir.  As.  168.  Al- 
lorché egli  ugualmente  distando  delle  sue  onde  con 
maggior  forza  ne  fiere  .  / 

DIS  l'ASARE.  Contrario  di  Intasare  .Schiudere,  Stura- 
re .  Lat.  recludere  ,  aperire  .  Red.  lett.  I.  554-  Fa  di 
mestiero  proccurare,  che  la  bile- si  renda  più  fluida  ,  e 
più  piacevole,  e  che  si  distasino  quei  canali,  per  li 
quali  ella   dee  correre  agi'  intestini  . 

-p  DI  SFATE.  Posto  avverbialm.  -%<nleln  tempo  di  sta- 
te. Lat.  a-stivo  tempore.  Bocc.  nov.  55.  5  Avvenne, 
come  spesso  di  state  veggiamo  avvenire,  che  una  subita 
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piova  gli  snprapprese  .  Bern.  rim.  i.  Fu  a'  sette  d'A- 
gosto, idest  di  state.  Maini,  i.  2.  O  Musa  che  ti  metti 
al  sol  di  state  Sopra  un  palo  a  cantar  con  si  cran  lena  ec. 
f  DlSTEMPEK\y\ESiTO  .  Stemperamento  .  Lar.  ,n- 
temperies  .  Gr.  àx^asìot.  Varch.  Lei.  492-  Averrois  , 
che  vuole,  che  il  dolore  si  cagioni  solamente  dalla 
stemperanza,  ovvero  distemperamento  {qui  è  voce  de' Me- 
dici antichi  ,  e  vale  alterazione  di  quel  naturale  tempera- 
mento de'  liquidi  e  de'  solidi ,  1  quali  tutti  tra  loro  per 
modo  sono  in  armonia  ,  che  se  ne  genera  salute  )  . 

§.  Per  Ismoderatezza  ,  Immoderatezza  ,  Soprabbon- 
danza, Eccesso  .  Lat.  immoderatio  .  Gr.  àu-reia.  .  Amm. 
ant.  7.  2.  8.  Non  ridono  mai,  ma  piacevolmente  sotto- 
ridono ,  costrignendo  ogni  distemperamento  di  riso . 
Tes.  Br.  2.  53.  Cosi  il  distemperamento  di  loro  li  cor- 
rompe ,  e  li  fa  morire. 

*  DISTEMPERANTE.  Che  distempera,  che  discio- 
glie .  Bellin.  disc.  L'  acqua  distemperante  vi  si  introdu- 
ce (  ne'  sassi)  da'  pozzi  ,  dalle  cisterne  ,  e  da'  fiu- 
mi . 

-j-  DISTEMPERANZ  A  .  Stemperamento  ,  Dissoluzio- 
ne .  Lat.  violentia .  Gr.  /Sia.  Cr.  6.  i5o.  2.  Vagliano 
[  le  viole  ]  contra  alla  terzana  ,  e  contr'  alla  distempe- 
ranza del  fegato  in  calore  [qui  vale  Alterazione  del  na- 
turale  temperamento] 

•f  §.  Si  disse  anche  anticam.  Distemperanza,  per  La 
forza  che  ha  il  sole  ,  o  il  calore  di  distemperare  .  Cr. 
2.  al.  7.  Le  quali  (  operazioni  )  se  il  sole  per  se  mo- 
vesse, dissolverebbe  per  la  sua  troppa  distemperanza  ,  e 
secchezza./?  5.  1.  io.  Addiviene  alcuna  volta  alle  novel- 
le piante  ,  che  per  la  grande  distemperanza  del  caldo 
del  sole  quasi  si  secchino. 

§.  II.  Per  Intemperanza  .  Lat.  inlemperantia  .  Gr.  a*- 
xoXas-ia  .  Amm.  ant.  1^.  4-  12.  Da  vino  in  lussuria  è 
prossimo  grado  di  distemperanza  .  E  25.  3.  2.  Lussuria 
in  ogni  età  sozza,  ne' vecchi  è  sozzissima  ec.  e  a'  gio- 
vani fa  più  isvergognata  la  loro  distemperanza  .  Frane. 
Sacch.  óp.  div.  Quelli,  che  ha  morto  s'accende  in  ira  , 
e  in  altri  peccati  per  la  distemperanza  .  Valer.  Mass. 
Rende  lo  spirito  a  sozza,  e  puzzolente  distemperan- 
za . 

DISTEMPERARE,  e  per  sincope  DISTEMPRÀRE  . 
Stemprare  ,  Disfare  ;  e  si  usa  n<>ll'  alt.  e  nel  neutr.  pass. 
Lat.  dissolvere  .  Gr.  atVoXcfe/r.  M.  Aldobr.  K  sieno 
sottilmente  peste  ,  e  distemperate  con  sugo  di  mele  .  E 
appresso:  Ne  farete  polvere,  e  la  distemperrete  in  ac- 
qua piovana  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Recipe  trifera  ma- 
gna ,  e  sia  distemperata  in  vino  puro.  Sagg.  nat.  esp. 
112.  In  tutto  il  tempo,  che  elle  vanno  distemperandosi, 
si  vede  lor  fare  in  su  ,  e  in  giù  per  1'  aceto  un  flusso , 
e  riflusso  continuo  . 

§.  I.  Per  metaf.  Petr.  canz.  i5.  2*  Amore  ,  avvegna 
mi  sia  tardi  accorto,  Vuol  ,  che  tra  duo  contrarj  mi  dis- 
tenipre.  Bemb.  rim.  55.  Taccian  per  1'  aere  i  venti  ,  e 
caldo,  o  gelo,  Come  pria  noi  distempre.  E  48.  E 
che  '1  gran  pianto  non  distempre  il  core  Face  la  fiam- 
ma ,  che  l'asciuga,  e'ncende.  E  67.  Fortuna,  che  si 
spesso  indi  mi  svia,  Tolga  ec.  E  'n  parte  le  dolcezze 
mie  distempre  . 

**  §.  II.  Xeutr.  pass,  colla  partic.  SI  sottintesa.  Vit. 
S.  M.  Madd,  16.  Si  riscaldava  con  santo  fervore  ec. 
che  ella  distemperava  quasi  infino  alla  morte  . 

DISTEMPERATAMENTE  .  Awerb.  Con  distempe- 
ramento, Stemperatamente ,  Smoderatamente  .  Lat.  im- 
mane, exuberanter  .  Gr.  >7p5cffa.  Cr.  1.  2.  1.  Intorno 
alla  cognÌ7Ìon  della  bontà  dell'aere  è  da  attendere, 
che  non  sia  putrefatto,  ovvero  corrotto,  né  troppo  cal- 
do ,  né  troppo  freddo ,  né  distemperatamente  umido  . 
Amm.  ant.  55.  5.  4.  Qualunque  femmina  vuole  disteui- 
peratarnente  usare  vino,  a  tutte  le  virtù  seria  le  porte, 
e  a'vizj  1'  apre. 
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*  DISTEMPERATEZZA.Z?/^»,^™*^;  disordine, 

alterazione ,  sconcerto  .  Bemb.  Asol.  Tra  queste  ,  e  somi- 
glianti distemperatezze  il  senso  si  dilegua  loro,  e  il  cuore. 
DISTEMPERATO  .  Add.  da  Distemperare  .  Lat.  so- 
Itttus  .  Gr.  Tnx.ro;  .  M.  Aldobr.  E  usarle  distemperate 
in  vino  j  vagliono  a  lunghe  malattie  di  febbri.  E  altro- 
ve :  Prender  tuzia  polverizzata  sottilmente  ,  distempera- 
ta con  calamandrea .  Tratt.  segr,  cos.  donn.  Sia  dato 
loro  al  bagno  mezz'  oncia  di  benedetta  distemperata  con 
vino  caldo  . 

§.  I.  Per  Intemperato  ,  Smoderato  .  Lat.  immoderatus . 
Gr.  dfJèTfo;  .  Albert.  3o.  Amor  distemperato  d'  avere  , 
e  non  di  ritenere  si  puote  dir  cupidezza  .  Cr.  2.  16.  5. 
Ma  se  userà  distemperato  calore  per  lungo  tempo  ,  e- 
spirerà  fuori  lo  suo  umido,  e  distruggerassi . 

§.  II.  Per  Incontinente  .  Varch.  Lez.  555.  LTn  uomo 
temperato  ,  e  continente  eleggerà  di  non  fare  verbigra- 
zia  adulterio  ec.  uno  incontinente  ,  e  distemperato  eleg- 
gerà di  farlo . 

(*)  DISTEMPRÀRE.  V.  DISTEMPERARE. 
DISTENDERE  .  Allargare  ,  o  Allungare  una  cosa 
ristretta,  o  raccolta  insieme,  o  raggricchiata  ;  ed  anche 
Posare  in  terra  ,  o  altrove  ,  per  lungo  e  largo  che  che 
sia  .  si  usa  nella  signife.  att.  e  bene  spesso  nel  sentim. 
neutr.  pass.  Lat.  exlendere  ,  espandere  .  Gr.  ìx.viivetv . 
av-xtrirctwó-iv  .  Dant.  Purg.  io.  Di  bere  ,  e  di  mangiar 
n'accende  cura  L'  odor,  ch'esce  del  pomo,  e  dello 
sprazzo  .  che  si  distende  su  per  la  verdura  .  Bocc.nov.  11.7. 
Cominciò  ec.  a  far  sembiante  di  distender  l' un  de' di- 
ti ,  e  appresso  la  mano,  e  poi  il  braccio,  e  così  tut- 
to a  venirsi  distendendo.  E  nov.  78.  11.  E  comincia- 
tala a  baciare,  la  distese  sopra  la  cassa  [cioè  :  la  mise 
a  giacere  ]  . 

§.  I.  Per  Comporre  ,  o  Spiegare  i  concetti  dell'  animo 
colla  scrittura  .  Lat.  conscribere  .  Gr.  cuyyptxQiiv  .  Lab. 
542.  Solo  che  tanto  tempo  mi  sia  prestato  ,  eh'  io  pos- 
sa o  concordar  le  rime,  o  distender  le  prose.  Lasc. 
Spir.  5.  5.  E  perchè  egli  abbia  meglio  a  credere  ,  il 
buon  maestro  ha  disteso  una  scrittura  ec.  Galat.  67. 
Costui  essendo  già  d'  anni  pieno,  distese  certo  suo  trat- 
tato. 

§.  II.  IVeutr.pass.  Per  Allargarsi.  Dilatarsi,  Spargersi. 
Lat.  se  explicare.  Gr.  xvceTnd?<7ìc$ou.  Cron.  Morelì.  258. 
Era  questo  inviluppato  nell'  usura  ,  che  poco  fece  altro, 
e  non  si  distendea  questo  suo  viluppo  pure  in  Firenze  , 
ma  ancora  nel  contado.  E  altrove:  E  più  si  distese  nel 
trafficar  guado  .  M.  V.  2.  16.  I  villani  si  raccoglieno 
insieme,  e  nascondiensi  a' passi ,  e  come  i  cavalieri  si 
dislendieno  per  le  ville  ,  gli  uccidieno  .  Mor.  S.  Greg. 
14.  4.  Coloro  ,  i  quali  si  distendono  in  questo  mondo 
ne'  diletti  mondani  ,  saranno  ristretti  ne'  tormenti  della 
pena  eterna  .  Stor.  Eur.  2.  55.  Trapassando  gli  Unghe- 
ri  allora  si  distesero  per  la  Franconia. 

§.  III.  Per  Dilatare  il  desiderio  .  Lat.  progredì  .  Gr. 
rff'Xu?-^v  •  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Incontanente  vuol  la 
casa  ,  halla;  poi  vuol  la  villa,  halla  ;  poi  si  vien  disten- 
dendo agli  onori ,  e  alle  signorie  . 

**  §.  IV.  Cabale.  Frutt.  ling.  5i.  Iddio  ec.  non  si 
reputa  ad  onore  ,  che  noi  ,  li  quali  vuole,  e  reputa 
per  figliuoli  ,  domandiamo  queste  cose  vili  ,  e  no- 
cive. Onde  egli  come  buono  padre,  e  savio,  se  gliela 
domandiamo,  non  ce  le  concede,  perchè  non  vi  ci  di- 
stendiamo [JYon  vi  applichiamo  ;  non  vi  ci  attacchia- 
mo 1  . 

**  §.  V.  Distendere  variamente  .  Bocc.  Filostr.  nella 
Taxi.  Barb.  alla  voce  DILETTA  .  Quindi  distese  poi  a 
domandare  (  Si  distese  ,  si  avanzò  ,  passò  a  domanda- 
re). 

§.  \T.  Per  Favellare  a  lungo,  Allungarsi  in  parole  , 
Es<er  largo  nel  ragionare  .  Lat.  pluribus  persequi  .  Gr. 
ifia'  tt'Xìicvuv  ì%>ijìÌg$«à.  Bocc.  nov.    1.    8.  Perchè   mi 
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distendo  io  in  tante  parole?  E  nov.  17.  t.  Forse  non 
molto  più  si  sarebbe  la  novella  d'Emilia  distesa,  che 
ec.  E  nov.  19.  11.  Il  quistionar  con  parole  potrebbe  di- 
stendersi troppo  .  E  nov.  46.  14-  Fecesi  F  ammiraglio 
più  la  novella  distendere;  e  avendo  ogni  cosa  udita  da 
lui  ec.  il  richiamò  Gianni,  e  dissegli . 

-f-  **  §.  VII.  Distendere  variamente  .  Cavale,  frati. 
line.  07.  Come  l'umile  orazione  vinca  Iddio  ,  ed  inchi- 
nilo a  fare  grazia  ,  e  misericordia  ,  assai  eseinpj  potrem- 
mo ponere  della  Scrittura  santa,  ec.  ma  non  mi  ci  di- 
stendo a  dire  di  più  ,  per  non  esser  prolisso  [  non  mi 
trattengo  a  dire  più  estesamente  ]  .  _ 

-f-  **  C  Vili.  Distendere  gli  attratti,  vale  òanarli  , 
Raddrizzarli.  Fior.  S.  Frane.  i5.  Benché  'I  Frate  allu- 
mini li  ciechi,  e  distenda  gli  attratti  ,  iscacci  le  demo- 

nia ,  ec.  ,  T 

+  §  IX.  Distendere  .  per  Allentare.  Lat.  remilterc  , 
laxare  .  Gr.  rtviévcu  .  Dani.  Purg.  16.  Lombardo  fui , 
e  fu'  chiamato  Marco  :  Del  Mondo  seppi  .  e  quel  valo- 
re amai  ,  Al  quale  ha  or  ciascun  disteso  V  arco .  E 
rim.  22.  Distendi  l'arco  tuo  sì,  che  non  esca  Pinta 
per  corda  la  saetta  fore  . 

§.  X.  In  att.  signific.  per  Uccidere  alcuno ,  ma  in 
modo  basso  .  Lat.  prosternere  ,  occidere  .  Gr.  <poviveivy 
*vca?àv.  Tac.  Dav.  stor.  2.  2g5.  Roma  andò  sozzopra, 
correndovi  per  tutto  soldati  di  primo  lancio  al  foro  a 
vedere  il  luogo  dove  fu  disteso  Galba  . 

(f)  §.  XI.  Distendere  parlandosi  di  spada  ,  di  colno 
0  simile  ,  vale  librare  .  Bern.  Ori.  2.  7-  7*-  Benché 
cadesse,  non  s"  è  spaventato  :  Ma  addosso  a  lui  quella 
spada  distese  ,  E  giunse  a  mezzo  lo  scudo  fatato . 

**  §.  XII.  Distendersi,  Avviarsi.  Frane.  Sacch.  nov. 
180.  Poi  andava  in  mercato  nuovo  ,  distendendosi  per 
Porta  Santa   Maria. 

§.  XIII  .Distendersi  più  ,  che  il  lenzuolo  non  è  lungo  . 
V.  LENZUOLO. 

DISTENDIMENTO.  7/  distendere  .  Lat.  distensio  , 
extensio.  Gr.  tià-mati  .  Coli.  Ab.  Isac.  7.  Nel  tempo, 
che  Iddio  compugne  il  tuo  cuore  ,  datti  te  medesimo  a 
continui  distendimenti  di  corpo  in  terra  ,  e  a  genufles- 
sioni . 

i.  I.  Figurntam.  per  Rilassamento  ,  Svagamento  . 
Teol.  Misi.  Per  lo  distendimento  dello  spirito  si  fa  al- 
cuna debolezza  corporale  . 

§.  II.  Per  Allungamento  ,  Prolungamento  .  V olg. 
Mes.  Noi  porremo  fine  al  distendimento  del  nostro  par- 
lare ,   perchè   molti  savi  ne  hanno  scritto. 

*  DISTENDÌNO.  T.  di  Magona  .  V  arte  ,  gli  or- 
degni, e  fazione  con  cui  si  tira  il  ferro  di  lamiera,  e 
si  fende  ,    e    riduce  in  quadro  in    verghe  ,    e    in    cionco- 

ni  . 

f  (*)  DISTENDIO.  Foce  contadinesca  ,e  guasta  per 
idiolismo.il  Distendere  ,  *  il  disteso  di  uno  scritto.  Lat. 
distensio.  formula.  Gr.  ixmffti  ,  ròvos.Buon.  Tane.  l\. 
4.  Ne  chiamerem  qualcun  del  refettorio,  Che  faccia  il 
ciislemlio  del  parentmio  . 

*  DiSTENDITORE.  Usato  anche  in  forza  di  sust. 
T.  degli  Anatomici  .  Nome  di  alcuni  muscoli  della  ma- 
no ,  e  del  piede  ,  che  più  comunemente  diconsi  Estenso- 
ri. 

*  D1STENDITURA.  Distendimento  ,  estensione  ,  e 
lunghezza  di  una  cosa  distesa  .  fìaldin.  Foc.  Dis.  Pal- 
mo è  lo  spazio  della  distendifura  della  mano  dall'  estre- 
mità del  dito  grosso  della  mano  a  quello  del  migno- 
lo .  • 

*  §.  Distenditura  ,  dicesi  anche  dello  stile  di  una 
scrittura  ;  onde  dicesi  di  uno  scrittore;  La sua  distendi- 
tura è  naturale  ,  grave ,  e  nervosa ,  e  simili  .  Graz. 
Lombardelli  .   Font.    Tose- 

%*  DISTENE.  T.  de'  Naturalisti  .  Pietra  dura, 
che  trovasi  d'  ordinario  sotto  forma  di  prismi  comprai- 
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SÌ  ,  eomposli  di  lamine  parallele  al?  asse  ,  facilmente  se- 
parabili; essa  si  lascia  sfregiare  da  un  vetro  nella  di- 
rezione opposta  a  quella  delle  lamine  ,  e  colla  punta  dì 
queste  incide  essa  medesima  il  vetro:  il  suo  colore  varia 
dall'  azzurro  zaffirino  fino  al  turchino  pallido  ,  gialla- 
stro ,  verdastro  ,  e  quasi  bianco  .  Saussure  ha  dato  a 
questa  pietra  il  nome  di  Sappare  ,  Brochant  quello  dì 
Cianite  .  Bossi . 

(*)  DISTENEBRARE.  Toglier  le  tenebre,  Rischia- 
rale .  Lat.  tenebras  dimovere  ,  disperdere.  Gr.  àiroa^o- 
T/'<f«K,  axó-mf  ct<j>ou?ete-Sou  .  Pros.  Fior.  3.  187.  il  sa 
la  favella  Toscana  ec.  la  quale  avendo  cominciato  da 
lui  ,  siccome  da  serenissima  luce  ,  ad  essere  di  sua  ca- 
ligine distenebrata,  ec.  torlo  si  vide  davanti  [  qui-  me- 
toforicam.  ]  . 

f  **  §.  In  significato  neutro  pass.  Sannat.  Arcad. 
pgl.  12.  Che  quel  mio  Sol  ,  che  1'  altro  mondo  allumina 
È' or  cagion  eh'  io  mai  non  mi  distenebre  [  qui  allcgo- 

'(*)  DISTENEBRATO  .  Add.  da  Distenebrare  . 
Pros.  Fior.  3.  291.  Alla  fine  distenebrata  ogni  nuvola 
ec.  non  voLesse  di  così  lucido  suo  chiarore  far  bella  mo- 
stra . 

DISTENERE.  Ritenere,  Tener  con  violenza.  .Lat. 
distinere  ,  detinere  .  Gr.  ÌTré%e(v  .  Stor.  Pisi.  i63.  Gli 
contese,  e  distenne  da  sedici  caporali  de'  maggiori,  che 
fossouo  in  quella  gente  ,  ed  impedio  la  loro  andata  . 
Amm.  ant.  9.  8.  26.  Delle  cose  disusate  noi  più  ci  ma- 
ravigliamo ,  e  così  1*  animo  più  forte  v'  è  distenuto  . 
Libr.  Mott.  Avea  distenuto  un  giudeo  d'un  conte  del 
suo  reame  ,  non  volendogliele  rendere  ,  il  conte  pensò 
ec.  Albert.  35.  Perdo  gli  occhi  affaticati  per  vegghiare  , 
e  caggenti  nell'opera;  gastigati  gli  distengo.  Rim  ant. 
Guitt.  90.  Ma  il  fino  amore  tanto  mi  distene,  Ch  ag- 
gio in  ver  quella,  in  cui  tegno  speranza,  Ch' eo  porto 
in  pace  ciò,  che  ni'  addiviene.  _ 

DISTEN1MENT0.  //  distenere.  Lat.  detentio  .  Gr. 
inox*,  Stat.  Mere.  Dove  fatto  fosse  cotal  distenimen- 
to  ,   prendimento  ,  o  arrestameuto  . 

§.  Per  lo  Soprattenere  ,  e  Soprassedere  .  Tav.  Die. 
Stes'souo  ,  e  ubbidissono  a  ragione  ,  spezialmente  sopra 
il  distenimento  delle  ragioni  . 

DISTEMTfUCE.  V erbai,  femm.  di  Distenere.  Guitt. 
lett.  18.  Contralto  del  mio  dimando  vostra  memoria  as- 
segno ec.  iudice  tra  noi  ec.  vostra  lealtà  grande  ,  di- 
stenitrice  di  voi . 

f  DISTENSIONE.  Estensione  ,  Allargamento  ,  Al- 
lungamento. Lat.  extensio  ,  expansio.  Gr.  Jict-atTis  ,  Vi- 
<m<7{*a.  Fi.  Giord.  Pred.  Per  soverchia  distensione  ,  e 
allagamento  delle  umane  cupidigie  [qui  metaforicam.~\. 

*"  DISTENI]  IO.  Da  Distcnere  .  Lat.  detenlus  .  Sal- 
lust.  Cat.  56.  11  Consolo  ec.  domandò  consiglio^  che 
piacesse  loro  che  dovesse  essere  fatto  di  quelli,  ch'era- 
no distenuti  in  guardia  di  loro  . 

f  DiSTERMlNÀRE  .  Esterminare  ,  Cacciar  fiori 
de'  tei  mini,  o  de'  confini  ,  Sterminare,  e  per  similit. 
figurai.  Mandare  in  perdizione  ,  Sperperare  ,  ed  anche 
semplicemente  levar  via  .  Lat.  exterminare.  Gr.  et  nro- 
X«y.  Ceni.  Inf.  4.  Égli  disterminóe  lutti  gli  errori  ,intari- 
tochè  pare  ,  che  egli  riformi  li  secoli  .  S.  Ag.  C.  U. 
Così  una  medesima  forza ,  e  gravezza  sopraggiugnente 
purifica  ,  cola  ,e  affina  li  buoni,  danna  ,  guasta,  e  di- 
stermina  li  rei . 

DISTESA.  Estensione  ,  Distendimento  .  Lat.  exien- 
sio .  Gr.  <f,«W/<  .  Buon.  Fier.  4.  2.  ?.  E  trabacche,  e 
cortine,  e  copertoi:  Una  distesa  grande.^ 

4-  **  S  I  Per  Descrizione  estesa:  ma  è  V .  A.  iior- 
eh  Orig.  Fir.  fa.  Plinio  non  la  mette  fi  a  le  Colonie 
nella  sua  distesa  della  Toscana.  E  Fir.  Lib  àob.  Io 
ho  narrato  un  po'  più  distesamente  questo  htto  ,  che 
Ho      e  tutto  insieme  ;   perche    dovendole  m 
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più  ti'  un  luogo  toccare  ,  serva  questa  distesa  per  tutti. 
-}■**§.  II*  Per  semplice  distendimento  in  iscritto .Dep. 
Decam.  i*\i.  Non  è  stato  il  fine  nostro  cercar  gloria 
d'  eloquenzia  nella  distesa,  o  di  grande  acutezza  nella 
invenzione. 

•j-  §.  III.  A  distesa]  e  Alla  distesa,  usato  avverbialm. 
vale  lo  stesso  ,  che  A  dilungo,  Continuatamente .V.  DI- 
STESO .  ^/vi'.Lat.  continente!-.  Gr.  avviai  •  Pass.  26.  Cor- 
rendo alla  distesa.il  menava  su  per  l'aria  .Filoc.  2.  281. 
Quando  col  disteso  capo  [  il  cavallo  ]  corre  alla  distesa 
[   intendi;  stendendo  il  passo  quanto  più  sa,  e  può  ]. 

f  §.  IV.  Suonare  a  distesa  e  alla  distesa  ,  vale  Suo- 
nare a  largo  .  Contrario  di  suonare  a  tocco.  Suonare 
tenendo  lunga  la  corda  ,  e  lasciando  che  la  campana  de- 
scriva tanto  arco,  quanto  può  nel  dimenarla  .  F.  V. 
ai.  98.  Tutte  le  campane  del  comune  cominciarono  a 
sonare  alla  distesa  . 

T  §•  V.  E  allegorie.  Bern.  Ori.  1.  i5.  45.  A  martel 
■  on  si  suona  ,  ma  a  distesa  . 

(T)  §•  VI.  A  distesa  è  anche  contrario  di  A  compi- 
to ,  e  col  verbo  Leggere,  o  simile,  vale  Leggere  ,  o  simile 
non  compitando  ,  ma  pronunciando  di  seguilo  tutta  la 
parola  .  Ar.  Supp.  2.  4.  Io  ti  domando  che  m'  insegni 
Erostrato  .   C.  A  compito  ,  o  a  distesa  ? 

§.  VII.  Alla  distesa,  vale  anche  Distesamente  ,  Di- 
stintamente. Lat.  distincte  ,  fuse  .  Gr.  èiofiopivoe  ,  yu- 
J»v.  Rettor.  Tuli.  Sicché  vi  è  meglio  mettere  in  so- 
speccion  1'  uditore  ,  e  dargli  ad  intendere  le  cose  taci- 
tamente ,  che  speciGcare  alla  distesa  le  cose  .  E  altro- 
ve :  Il  secondo  si  dice  più  alla  distesa  per  due  contra- 
rie sentenzie  . 

DISTESAMENTE.  Avverò.  Alla  distesa  ,  Minuta- 
mente, Lungamente  .  Lat.  singillatim  ,  fuse  ,  copiose. 
Gr.  axeifìùe.  Bocc.  nov.  g/,.  7.  La  qual  posciachè  dal 
figlinolo  ebbe  distesamente  ogni  cosa  udita,  da  pietà 
mossa  ec.  iu  costei  rivocò  la  smarrita  vita  .  Lab.  217. 
Della  qual  parlato  non  t'  ho  ,  né  intendo  distesamente 
parlare  .  (V.  V.  10.  5g.  g.  Avemo  si  distesamente  innar- 
rato  la  presura  della  città  di  Pistoia, 

DISTESISSIMO.  Superi,  di  Disteso  .  Lat.  amplfssi- 
nins  ,  maxime  extensus  .  Gr.  su  fu  lame.  Viv.  disc.  Arti. 
a3.  Con  distesissime  scarpe  si  sfuggono  tutti  que'  dan- 
ni ,  che  dalla  soprabbondanza  dell'  acque  sogliono  pro- 
venire . 

DISTESO.  Sust.  Norma  data  in  iscritto  di  fare  o 
di  dire  checche  sia ,  Scrittura  .  Lat.  formula  .  Gr.  ro- 
vài •  Maini,  g.  42,  Del  Duca  allora  il  primo  segretario 
Per  far  loro  un  disteso  di  quel  tanto  Dovevan  dire  al 
popolo    avversario  ec.  Scrisse  in  maniera  ec. 

-f DISTESO. Add.  da  Ditlendere.Lat.  exte/isus  ,  ex- 
plicotus  ,  prostratus.  Gr.  ìv.<n  intera  de  ,  dvoLV-cuxiée  . 
Bocc.  nov.  21.  17.  Trovò  Masetto  ec.  tutto  disleso  all'om- 
bra d'un  mandorlo  dormirsi .  Dant.Inf.x  2.  E  'n  sulla  punta 
della  rotta  lacca  L'  infamia  di  Creti  era  distesa  .  E 
Purg.  i9.  E  quanto  fìa  piacer  del  giusto  Sire  ,  Tanto 
staremo  immobili  ,  e  distesi  (  in  questi  es.  Disteso  vale 
òdrajnto  ,  Steso  ,  Coricato  )  .  E  vit.  Dant.  260.  Com- 
pose molte  canzoni  distese  ,  sonetti  ,  e  ballale  assai  ,  e 
(1  amore  ,  e  morali  (  qui  vale  Canzoni  a  dilungo  forse 
per  contrapposto  a  Sonetti  che  sono  più  breve  componi- 
mento ).E  Par.  11.  Tu  dubbi,  ed  hai  voler,  che  si  ri- 
cerna In  si  aperta,  e  sì  distesa  lingua  Lo  dicer  mio 
[qui  metafor.  vale  lingua  o  sermone  che  distesamente  di- 
chiara  ,   o  simile  )  . 

§.  I.  Per  Grande,  Spazioso  ,  Esteso  .Dant.  Par.  1.  Che 
pioggia,  o  fiume  Lago  non  fece  mai  tanto  disteso.  Coli. 
S9.  Pad.  Si  mossone  per  andare  per  la  distesa  solitudi- 
ne del  deserto . 

§.   II.   E  anche   termine    gramaticale  ,   contrario   di 
Raccolto  .  Snh.  Avveri.  1.  3.   1.  6.  Addiviene,  che  me- 
no inter,  [  l' u     &  ,-  liquidi  ]  ,  e  più  vek)ci   si  pronua_ 
1  .   111. 
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Zino  alcuna  rolla  :  onde  raccolti  sempre  gli  nomeremo, 
a  differenza  de  lor  compagni  ,  a  i  quali  distesi  forse  si 
potrà  dire.  E  1.  3.  2.  7.  Ora  ritornando  a  dittonghi 
essi  di  due  maniere,  secondo  eh"  io  estimo  ,  sono  ap- 
presso i  Toscani,  cioè  distesi,  e  raccolti.  Distesi, 
quando  di  più  vocali ,  che  si  pronunziano  in  una  silla- 
ba ,  di  ciascuna  igualmente  ,  come  in  laudevole ,  o  più 
della  primiera  si  specifica  il  suono,  si  come  in   laude  . 

(1~)  §•  HI.  Tener  alcuna  cosa  distesa  verso  alcuno  va- 
le Tenerla  rivolta  in  verso  lui  .  Bocc.  Tes.  7.  78.  Po'di- 
nanzi  a  Diana  la  donzella  Inginocchiossi ,  e  da  pietade 
offesa  ,  Di  lagrime  bagnò  la  faccia  bella  ,  La  •  quale 
ver  la  Dea  tenea  distesa  . 

f  DISTESO.  Avverb.  Dislesamente ,  Alla  distesa, 
A  dirittura,  Senza  indugiare,  né  disviarsi,  a  destra,  o  a  sini- 
stra. Lat.  recte  ,  continenter.Gr.  suona,  <ruvsy_<»<  •  Bern. 
Ori.  1.  6.  64.  Ma  il  Re  Gradasso  ha  già  passato  i  mon- 
ti,  Ed  a  Parigi  se  ne  vien  disteso.  E  1.  2g.  26.  Costui 
ne  venne  a  trovarmi  disteso  .  E  a.  4.  82.  Alla  valletta 
se  ne  va  disteso  . 

(*)  DISTESSERE  .  Stessere  ,  Disfare  il  tessuto  . 
Lat.  retexere.  Gr.  ot'vctXuetv  .  Salvili,  disc.  i.  3y3.  Vi 
arreca  ,  dico,  quella  gran  tela,  eh'  ella  per  ingannare 
colla  speranza  quei  personaggi,  che  la  chiedevano  in 
moglie  ,  ec.  diceva  di  voler  terminare  ,  prima  di  risol- 
versi ;  e  che  il  giorno  tessendo,  la  notte  poi  distesseva  . 

■f  DISTICO.  T.  di  Poesia  .  Una  coppia  di  versi  , 
od  una  composizioncclla  di  poesia,  tutto  il  cui  senti- 
mento è  compreso  in  due  versi  o  due  righe.  Lat.  dystì- 
cum  .  Gr.  dic-t^ov  .  Varch.  Lez.  6ig.  Properzio  ec. 
scrisse  questo  distico  celebralissimo . 

*  DISTICO.  Add.  T.  de'  Botanici  .  Aggiunto  delle, 
piante  ,  il  cui  tronco  si  divide  in  ramificazioni  per 
due  bande  opposte  ,  ma  facendo  un  medesimo  piano  '.  li 
tasso,  ed  il  pezzo  sono  distici. 

*  §.  Orzo  distico  ,  e  detto  Quello  la  cui  spiga  ha. 
due  ordini  di  granelli. 

DISTILLAMENTO.  Il  distillare  .  Lat.  distillali*. 
Or.  atroern^ie.  Sagg.  nat.  esp.  23i.  Tutti  i  liquori  ar- 
tifaziatj  ,  come  i  giulebbi  ,  1*  essenze  ,  gli  spiriti  ,  e  gli 
olj,  che  si  estraggono  per  distiilamento  . 
i  DISTILLANTE  .  Che  distilla  .  Lat.  distillai.  Gr. 
uyo?«Xuv .  Cr.  2.  20.  24.  Ovvero  che  alcuno  vasello 
distrllaiite  vi  si  sospenda  . 

DISTILLARE.  Uscire,  ed  anche  mandar  fuori,  a 
stille  scarse  od  abbondanti  che  sieno;  e  si  dice  d'  umore, 
o  simile:  Spesso  ancora  metaforicam.  alt.  neutr.  e  neut. 
pass.  Lat.  galtatim  e ff under  e ,  vel  ejfluere  ,  stillare  . 
Gr.  5-afav  .   V ardi.    Lez.    482.    Accresce   il    significato 

i-S"?i  verb.°,'conie  Ristringo,  cioè  legare  strettamente, 
e  distillo  ,  cioè  stillare  abbondantemente  ,  e  in  diverso 
parti.  Dani.  Par.  7.  Ciò  ,  che  da  lei  senza  mezzo  di- 
stilla, Non  ha  poi  fine  (  metaforic.  ).  But.  Distilla, 
cioè  deriva,  ed  è  produtto  in  essere  .  Cr.  5.  1. 
20.  Si  forino  gli  arbori  allato  alla  terrà  ec.  acciocché 
per  quel  pertugio  si  distilli  1'  umor  superfluo .  Dant. 
Purg.  i5.  Indi  m'apparve  un'altra  con  quell'acque  ,  Giù 
per  le  gote,  eh'  il  dolor  distilla  .  E  Inf.  23.  Ma  voi 
chi  siete,  a  cui  tanto  distilla,  Quant'  io  veggio  ,  dolor 
giù  per  le  guance  \  Petr.  canz.  23.  2.  Per  lagrime  , 
eh  10  spargo  a  mille  a  mille  ,  Convien  ,  che  'i  duo! 
per  eh  occhi  si  distille  (  parlar  figurato  )  .  E  sou. 
204.  L'  una  piaga  arde  ,  e  versa  fuoco  ,  e  fiamma  ,  La- 
grime 1'  altra  ,  che  '1  dolor  distilla  (  cioè  fa  distillare). 
Med,  arbr.  cr.  Non  si  rimase  di  distillare  inverso  i  ne- 
mici dolcezza  di  compassione  ,  e  pietade  (  far  nascere 
a  poco  a  poco  nctt'  animo  ,  o  come  diremmo  far  entra- 
re a  poco  a  poco  ,  e  quasi  a  stille  )  .  Dant.  Par.  25. 
Da  molte  stelle  mi  vien  questa  luce  ,  Ma  quei  la  distilli 
nel  mio  cuor  pria   (   cioè  la  infuse,   o  simile  )  . 

T  S'  *■  Per  Stillare,  9  Lambiccure.Lal.  stillai  etdùtilUre.. 
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Gr.  aVs^a^aw.Cr.  1.  4.  i5.  Il  miglior  di  tutto  quello  ,  che 
detto  è  ,  si  è  distillarla  per  sublimazione.  Lab.  ig4-  A 
distillare,  a  fare  unzioni  ec.  e  simili  cose  ,  s'intendeva  . 

-j-  §.  II.  Metaforic.  [  modo  strano  ,  e  da  fuggirsi  ] 
quasi  per  mettere  a  Lambicco  una  cosa  Udita  o  letta  a 
fine  di  cavarne  il  senso  oscuro  ;  e  quindi  per  Giudicare, 
Intendere  ,  ec.  Lat.  meditari  .  Gr.  ptiXsrtxv  .  Frane. 
Sacch.  rim.  Se  ben  distillo,  oscuran  chi  me' scrive  . 

(+)  §.  III.  Distillarsi  per  mela/.  Mandar  giù  sudore 
come  se  si  fosse  distillato  per  lambicco  .  Car.  lett.  [  E- 
diz.  d'  Aldo  1574.  ]  1.  ig5.  M.  Febo  a  uso  de'  Parti  ne 
saetta  ancor  fuggendo  .  E  per  mia  fé  che  ne  distilliamo 
dentro  a  questi  padiglioni  . 

(7)  §.  IV.  Distillar  V  ingegno  ,  che  diciamo  anche 
Lambiccare  il  cervello  ,  Metterlo  alla  tortura  ,  vale  far 
forza  d'  ingegno  ,  Adoperar  con  esso  quanto  si  sa  e 
può,  Affaticarlo. Maur.  rim.  1.  143.  La  qual  [  fortu- 
na ]  tutti  li  vostri  e  miei  disegni  ,  Che  dovria  colorir  , 
cancella  e  guasta,  Si  che  vai  poco  a  distillar  gl'ingegni. 

DISTILLATO  .  Add.  da  Distillare  .  Lat.  distilla- 
ìus.Qt.  ìc;ctXctyfxivs{.Sagg.  nat.  esp.  164.  Onde  sali  il 
moscadello  ,  1'  acqua  di  cannella  ,  e  1'  aceto  non  distil- 
lato .  E  206.  L*  acque  distillate  in  piombo  intorbidano 
tutte  1'  acque  di  fiumi  .  Borgh.  Rip.  i34-  E  nel  mezzo 
una  gran  conserva  d'  acqua  chiarissima,  perchè  nel  ri- 
cetto distillata  perviene  . 

§.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  1.  1.  3.  Vo'  vedere  i  pro- 
cessi .  E  dar  le  mie  sentenze  distillate  . 

*  DISTILLATÓJO.  Distillatorio  ;  Strumento  da  di- 
stillare .  Del  Papa  Um.  Secc. 

DISTILLATORE.  Colui ,  che  distilla  .  Lat.  distil- 
lans.  Gr.  «Voj-a'g'&iv  .  Buon.  Fier.  2.  i\.  20.  Là  sotto 
quello  smalto  Di  pozzi  ,  di  fornelli,  e  coreggiuoli  Son 
l'  ossa  asciutte  d'  un  distillatore. 

*  DISTILLATÒRIO  .  Strumento  proprio  per  distil- 
lare; Limbicco  .  Magai,  lett.  Né  si  ristorerebbe  mai  a 
non  mettere  di  sì  fatti  ingredienti  nel  nostro  stomaco, 
che  è  il  primo  recipiente  di  questo  artificioso  distilla- 
torio  [  qui   allegorie.']. 

f  **  DISTILLATORIO.  Add.  Che  distilla,  del  Di- 
stillatore. Ricett.  Fior.  leu.  degli  spejs.  Le  operazioni 
clic   abbraccia    in  se  1'  arte  disiiliatoria  . 

-j-  DISTILLAZIONE  .  Operazione  chimica,  per 
mezzo  della  quale  si  cava  l'  umido  da  qualunque  cosa 
per  forza  di  caldo  ,  o  per  via  di  strumenti  a  ciò  appro- 
priati .  Stillazione .  Cresc.  1.  4.  6.  La  sublimazio- 
ne ,  e  distillazione  rettifica  1'  acque  malvage  .  Com. 
Inf.  29.  E  quegli  dipartiti  da  insieme  purgare  o  per 
calcinazione,  o  per  distillazione  . 

*  §.  I.  Per  la  cosa  distillata  .  Magai,  lelt.  Discorre- 
re sul  supposto  che  1'  anima  debba  essere  una  distilla- 
zione delle  parti  più  pure  della  materia  . 

*  5.  II.  Distillazione  ,  dicesi  da'  Medici  La  caduta 
deli  umori,  che  si  crede  volgarmente  scender  dal  ca- 
po0, e  scaricarsi  nelle  nari  ,  nella  bocca  ,  e  nel  petto  . 
Cocch.  Distillazione  catarrale.  Penosissimi  sintomi, 
«he  succedono  ne'  corpi  tormentati  da  copiose  ,  e  lente 
distillazioni  scorbutiche.  Guid.  G.  Il  detto  liquore  an- 
cora con  continue  distillazioni  discorreva  alle  partegnen- 
ze  del  petto. 

-j-  **  DISTINARE.  Ortograf.  ant.  Destinare  .  Vit. 
SS.  Pad.  2.  22.  Domandandolo  S.  Maccario  in  che  luo- 
go era  distinato  ;  e  quegli  piangendo  a  grandi  voci  ri- 
spuose  .  Liv.  M.  Così  si  confortonno  fra  loro  i  vegliar- 
di,  ch'erano  alla  morte  distinati . 

(*)  DISTINGUENTE.  Che  distingue.  Lat.  distin- 
guens.  Gr.  Ji*x.?ivbiv  .  Dant.  Conv.  100.  Ma,  perocché 
1'  essenziali  passioni  sono  comuni  a  tutti;  non  si  ragio- 
na di  quelle  per  vocabolo  ,  distinguente  alcuno  paitici- 
pante  quella  essenza  ec. 

-]-  DISTÌNGUERE.  Sceverare  ,  Separare,  Far  diffe- 
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renle  ,  Discernere  ,  Far  discernere  .Lat.  distìnguere  ,  di' 
scernere.  Gr.  e^«x.p/V«i>  .  Bocc.  nov.  3i.  '20.  La  virtù 
primieramente  noi,  che  tutti  nascemmo,  e  nasciamo  i- 
guali ,  ne  distinse  .  Petr.  son.  9.  Quando '1  pianeta,  che 
distingue  1'  ore  ,  Ad  albergar  col  Tauro  si  ritorna  .  E 
cap.  10.  Tucidide  vid' io  che  ben  distingue  1  tempi,  e 
i  luoghi,  e  loro    opre   leggiadre. 

§.  I.  Per  Minutamente  considerare .  Lat.  perpendere  , 
attente  considerare  .  Bocc.  nov.  /\i.  6.  E  quindi  comin- 
ciò a  distinguer  le  parti  di  lei  .  lodando  i  capelli  ,  li 
quali  d'  oro  estimava  ,  la  fronte ,  il  naso  ,    la  bocca  . 

(-{-)  §.  II.  Per  Dichiarare  distintamente  ,  o  simile* 
Sper.  Dial.  5.  Qual  amore  chiami  il  Gratia  perfetto, 
a  lui  tocca  il  distinguere   [  quasi  a  modo  di  sust.  ]  . 

T  §.  III.  Per  Distintamente  ravvisare,  o  conoscere. 
Dant.  Conv.  101.  La  galassia  non  è  altro,  che  molti- 
tudine di  stelle  fisse  in  quella  parte ,  tanto  picciole  , 
che  distinguere  di  quaggiù  non  le  potemo  .  Fr.  Giord. 
S.  Pred.  38.  11  qual  numero  è  tanto,  e  sì  grande,  che 
per  nullo  abbachiere  del  mondo  si  distinguerebbe 
[  qui  vale  ,   ti  potrebbe  distintamente  assegnare  ]  . 

"f*  (*)  §•  "V.  Proverbialm.  si  dice  Saper  distinguere  i 
fagiani  dalle  lucertole  ;  e  vale  lo  stesso  ,  che  Discernere 
il  pruno  dal  melarancio:  cioè  conoscere  la  differenza, 
che  è  tra  cose  diversissime  .  Lat.  curvo  dignoscere  re- 
dimi .  Red.  lett.  1.  196.  Io  per  me  ,  che  non  sono 
un'  oca  ,  e  so  molto  ben  distinguere  i  fagiani  dalle  lu- 
certole ,   ho  trovato  falso  questo  suo  detto  . 

%*  DISTINGUIMENTO  .  Distinzione,  Il  distin- 
guere .  Lat.  distinctio  .  Salv.  Inf.  sec.  22.  Eccovi ,  che 
per  lo  non  così  perfettamente  imitare  ,  quel  distingui- 
mene non  potrà  farsi.  £24;  Ho  voluto  allargarmi  in 
questo  discorso  ,  ed  ingegnarmi  d'  abbattere  il  presup- 
posto  del  già  detto  distinguimento  .   DI.  S. 

*DISTINGLTTORE.C,fie  distingue.S*\\in.Buon.  Fier. 
+  DISTINO.  Ort.  Ant.  Destino.  Lat.  factum  ,  sors  . 
Gr.  d^iaq(xivn  •  G.  V.  11.  126.  4-  Noi  promise  il  divi- 
no distino. Ecap.  i3i.  6.  Ma  il  distino  ordinato  da  Dio 
per  punire  le  peccata  non  può  preterire  .  Cron.  Mo- 
rell.  253.  Si  dichiarerà  i  gran  danni  ,  e  persecuzioni  a 
noi  avvenute  o  per  distino  di  fortuna  ,  o  per  malizia  di 
chi  ci  ha  avuto   a  ministrare  . 

DISTINTAMENTE.  Awerb.  Con  distinzione  ,  Par- 
titamente  .  Lat.  dislincte  ,  singillatim  .  Gr.  dVof nrpiévuf  , 
x»0'  ixac-ov  .  Bocc.  nov.  i5.  i5.  Ella  cominciò  distin- 
tamente a  domandare  di  tutti  i  suo'  parenti  nominata- 
mente .  E  nov.  43.  16.  La  quale  ogni  cosa  distintamen- 
te veduta  avea .  G.  fr.  4-  22.  3.  Ove  distintamente  si 
tratta  di  ciò  .  Cavale,  med.  cuor.  A  dimostrare  più  di- 
stintamente sua  gravezza  . 

%*  DISTINTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Distin- 
tamente .  Lat.  perquam  distincte  .  Il  vocabolario  alla 
V.  Speditissimamente.  N.  S. 

DISTINTIVA.  Distinzione.  Lat.  distinctio.  Gr.  àie- 
oiffuòi  .  But.  Inf.  1.  Per  questo  dimostra,  ch'era  vera 
1'  una  parte  «Iella  distintiva  di  Dante  . 

DISTINTIVO.  Segno,  o  Nota,  onde  si  distingue  . 
Lat.  nota.  Gr.  ;^af  axTOf  .  Segn.  Mann.  Genn.  5l.  1. 
Considera  qual  distintivo  sia  quello,  onde  il  Signore  ha 
voluto,  che  i  suoi  discepoli,  cioè  i  cristiani  ,  sieno 
ravvisati  dal  rimanente  di  tutto  il  genere  umano  . 

f  **  DISTINTIVO.  Add.  Atto  a  distinguere  ,  Che 
distingue  .  Cavale.  Espos.  Simb.  t.  i^o.  Dio  fece  le 
stelle,  e  gli  altri  luminari  ,  e  posogli  nel  firmamento, 
perchè  ec.  fossero  segni  distintivi  delli  tempi  . 

**  DISTINTO.  Sust.  per  Distinzione  .  Bern.  Ori. 
1.  6.  5o.  Sopra  colonne  d'ambra  ,  e  base  d'  oro  Un'  am- 
pia ,  e  ricca  loggia  si  posava  ,  Di  marmi  bianchi  ,  e 
verdi  ha  '1  suo  distinto  . 

f  DISTINTO.  Add.  da  Distinguere  .  Lat.  distin- 
ctus  ,  separatus  .  Gr.  fto?io$iii ,  *tvf  «7$a'$  •  F>ant.  Par. 
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2.  Lo  ciel  seguente  ,  eh'  ha  tante  vedute  -,  Queir  esser 
parte  per  diverse  essenze  Da  lui  distinte  ,  e  da  lui  con- 
tenute .  Bocc.  nov.  65.  5.  Come  vogliono  le  leggi 
sacre  ,  e  le  civili  ,  le  quali  hanno  i  di  delle  fatiche  di- 
stinti da  quegli  del  riposo.  Sagg.  nat.  esp.  261.  Non 
occupavano  insieme  le  due  moli  distinte  dell' olio ,  e 
del  sale  .  Red.  Ins.  1^.  Ciascheduna  delle  quali  inge- 
nera tre  ,  o  quattro  bachi  rinchiusi  ne' loro  casellini  di- 
stinti. Marchete.  Lucr.  libr.  1.  Alcune  certe  Cose  han 
\'  interna  facoltà  distinta. 

C.  I.  Per  Diviralo  .  Dani.  Purg.  29.  Si  eh'  egli  sopra 
rimanea  distinto  Di  sette  liste  . 

*  §.  II.  Per  Chiaro  ,  accurato  ,  ben  circostanziato  , 
paratamente  divisato.  Red.  cons.  Gli  eccellentissimi  si- 
gnori scrivono  nella  loro  ben  distinta,  ed  accuratissi- 
ma relazione  medicinale,  che  ec. 

*  §.  III.  Per  Proprio  ,  particolare  ,  preciso  .  Magai, 
lett.  Simboleggiandosi  con  essa  il  carattere  più  distinto 
del  temperamento  eroico  .  Fag.  Coni.  Oltre  un  obbli- 
go s\  distinto,  che  contraggo  con  voi  per  una  tal  fede, 
ohe  avete  di   mia  persona  ,  ec. 

*J*  DISTINTO.  Inforza  d'  avverò.  Distintamente  , 
Minutamente  .  Lat.  distincte  ,  singillalim  .  Tass.  Ger. 
19.  76.  Sì  eh"  ei  distinto  e  manifesto  intese  Come  1'  in- 
sidie al  pio  Buglion  sian  tese.  N.  S. 

«%*  DISTIVÀRE.  v.  a.  T.  di  Marineria  .  Disfa- 
re ,  o  mutare  lo  stivaggio  del  bastimento  .  Strafico  . 

DISTINZIONE.  Separazione  delle  cose  secondo  le 
sue  proprietà  ,  o  per  altra  cagione  conceputa  dallo  ntcl- 
ìetto  .  Il  distinguere  .  Lat.  distinctio  .  Gr.  Jioficry.ó(  . 
Bocc.  Introd.  35.  Senza  far  distinzione  alcuna  dalle  co- 
se oneste  a  quelle  ,  che  oneste  non  sono  .  Cas.  lett.  70. 
Alla  distinzion  dunque  di  queste  due  ambizioni  si  vuole 
procurar  d'avere  alcuna  pietra,  la  quale,  come  il  paragone 
deli  orefici  ,  l'oro  basso  dal  line  insegna  a   conoscere. 

*  §.  I.  Distinzione  ,  per  la  cosa  distinta.  Dani.  Par. 
2.  Gli  altri  giron  per  varie  differenze  ,  Le  distinzion  , 
che  dentro  da  se  hanno,  Dispongono  a'  lor  lini,  e  Jor 
semenze  [  cioè  le  stelle  distinte,  che  hanno  dentro  di 
je  gli  altri  sette  Cieli  ]  . 

*  §.  II.  Distinzione  ,  per  Atti,  e  parole  ,  che  dimo- 
strano preferenza  ,  slima  .  Magai,  lett.  II  darci  merito 
della  finezza  del  nostro  ossequio,  della  distinzione,  con 
cui  vien  considerata  ,  trattata  ,  e  privilegiata  la  nazione. 

*  §.  III.  Distinzione  ,  per  Divisione  di  capi  di  ma- 
teria ,  e  di  ragionamento.  Pass.  5.  Distinzione  seconda, 
dove  si  dimostra  quante  ec. 

■f-  DISTIRPÀRE./?j^V/>nre.Lat.  extirpare,  evellere  . 
Gr.  «Vop  f  /<f»v  .  Albert.  2.  6.  Sono  distrutti  ,  e  distir- 
pati li  pensieri  malvagi  [qui  melaforic.~\.Car.  En.  12.  1260. 
Con  gli  altri  tutti  Lo  distirpar  [  un  albero  ]  ,  perchè 
netto  e  spedito  Restasse  il  campo  al  marziale  incontro. 

*  DISTOGLIMENTO.  Stoglimento  ;  distrazione. 
Salvin.  Buon.  Fier. 

DISTÒGLIERE.  V.  DISTORRE. 

DISTOGLlTORE.CWwi,  che  disto  glie.  Lat.  qui abdu- 
cit,  avocai,  avertit  .Gr.  0  aVoTfgVwv  .  Libr.  Pred.  Qual  sia 
maggior  distoglitore  dal  peccato,  o  l'amore,  o '1  timore. 

*  DISTOLTO.  Add.  da  Distogliere. 

*  §.  Per  Frastornato  ,  divertito  .  Car.  part.  2.  lett. 
260.  Fui  smemorato  a  non  ricordarmi  la  sera  di  far  la 
lettera  ,  che  mi  chiedeste,  che  ne  fui  distolto  [  mentre 
anco  la  scrivea  ]  da  Monsig.  Lenzi ,  che  si  stette  me- 
co lino  a  gran  pezzo  di  notte. 

DISTÓRCERE  .  Storcere  .  Lat.,  distorquere  .  Gr. 
e-^(ì\Sv .  Dani.  Inf.  17.  Qui  distorse  la  bocca,  e  di 
fuor  trasse  La  lingua  . 

§.  E  neutr.  pass.  Dani.  Inf.  20.  Quando  mi  vide, 
tutto  si  distorse,  Soffiando  nella  barba  co' sospiri . 

*  DISTORNAMELO.  Il  distornare  ,  il  frastorna- 
re. Tass.  lett. 
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-|-  DISTORNARE. Stornare,  Svolgere,  Disfo 


.209 


rre  ;  e  si 


usa  oltre  al  signific.  att.  anche  nel  sentim.  neutr.  pass. 
Lat.  dimovere  .  Gr.  clnroTfétretv  .  Sen.  Pisi.  Elle  non  ri- 
posano ,  e  finano  de' piedi ,  e  delle  gambe,  anzi  si  di- 
stornano, e  volgono.  Liv.  M.  Per  niente,  diss' egli 
a'  consoli  ,  voi  vi  travagliate  di  spaventar  la  plebe  ,  e 
di  distornarla  dallo  'ntendimento  della  novella  legge. 
Pelr.  son.  23.  Sicché  s'  altro  accidente  noi  distorna  , 
Vedrà  Bologna,  e  poi  la  nobil  Roma  .  Cas.  son.  56. 
S'  egli  avverrà,  che  quel,  eh'  io  scrivo  ,  o  detto  Con 
tanto  studio  ,  e  già  scritto  il  distorno  Assai  sovente  ec. 
(  qui  vale  Casso  ,  Cancello  )  .  Car.  En.  1.  671.  Che  la 
Dea,  sospettando  non  tra  via  Fossero  distornati,  o  trat- 
tenuti, Di  folta  nebbia  intorno  gli  coverse.  Tass.  Ger. 
17.  26.  Pianse  ,  percosse  il  biondo  crine,  e  '1  petto  , 
Per  distornar  la  tua  fatale  andata  . 

(f)   DISTORNATO  .   Add.  da   Distornare  .    V. 

f  DISTORNO.  V.  A.  Contrarietà  .Lat.  contrarium  . 
Gr.  ivctvriutfif. Frane.  Barb.  85.  16.  Di  cosa  ancor  ben 
fatta  Gloria  troppa  non  pigliar  giammai,  Che  se  ben 
guarderai ,  Non  passa  giorno   senza    alcun  distorno  . 

DISTORRE  ,  e  DISTÒGLIERE.  Rimuovere  dal 
proponimento  ,  Storre  .  Lat..  ab  opinione  removere  ,  de- 
hortari  ,  avocare  ,  avertere  .  Gr.  dvor^ìTrav  ,  fuì'miret'- 
6etv  ,  «7roxctX«v.  Varch.  stor.  9.  209.  Né  fu  alcuno,  il 
quale  ec.  ardisse  tentare  ,  se  non  di  spegnere  ,  almeno 
d'  ammorzare  in  qualche  parte  I'  ira  sua  ,  e  distorlo  da 
quell'impresa  .  Toc.  Dav.  stor.  3.  3i3.  Fece  a  Valente 
accoglienza  ,  e  lo  distolse  dall'  entrare  senza  fondamen- 
to ne'  Nerbonesi  ,  come  anche  ne  lo  distolse  il  vedere 
gli  altri  alienati  .  Bern.  Ori.  2.  10.  26.  Né  cosa  è  , 
che  da  questo  Io  disfoglia  .  Alani.  Gir.  12.  22.  Ma  da 
poi  che  il  preterito  non  vale  Forza  umana  a  distor,  né 
ingegno  ,  od  arte  ,  Soffrir  convicn  . 

*  §.  E  neutr.  pass.  Scostarsi  ,  Ritrarsi ,  Allontanar- 
si ,  Lasciare  di  far  checché  sia.Ar.  Fur.  A  guisa  d'or- 
so Che  del  mei  non  si  tosto  si  distolga  . 

f  **  DISTORTAMENTE.  In  maniera  torta,  e  per 
metaf.  Malamente.  Salv.  Avveri.  2.  2.  16.  Ne'  predetti 
nomi  ec.  quell'  uscita  si  dee  fuggire  ,  che  non  corretta 
parola  ,  e  distortamente  pronunziata  ,  ci  paia  recare  a- 
vanti  . 

-f-  **  DISTORTISSIMO  .  Superi,  di  distorto .  Nel- 
V  es.  è  metaf.  S.  Agost.  C.  D.  5.  9.  In  qualunque  mo- 
do si  siano  le  distortissime  quistioni,  e  disputazioni  del- 
li  filosofi. 

DISTORTO.  Add.  Storto.  Lat.  disiortus  .  Gr.  JVe- 
cr^otfufjtìvoi  .  Sen.  Pist.  Fedito  ,  e  distorto  ,  o  sconcio 
possa  guerire  per  mutamento  di  luogo  .  Dani.  Purg. 
19.  Mi  venne  in  sogno  una  femmina  balba  ,  Cogli  oc- 
chi guerci  ,  e  sovra  i  pie  distorta  .  Pelr.  canz.  8.  2. 
Giunto  il  vedrai  per  vie  lunghe  ,  e  distorte  . 

§.  Per  metaf.  Illecito  ,  Ingiusto  .  Lat.  pravus  .  Gr. 
nrovnfo'i  .  Pass.  292.  Gli  uomini  la  vanno  cercando  [  la 
gloria^  pervie  distorte.  Cattale.  Frutt.  Ung.  Gli  aba- 
ti ,  e  i  maestri  facevano,  e  facevan  fare  alli  loro  sud- 
diti ,  e  discepoli  molte  ingiurie  ,  e  obbedienze  distorte  , 
e  indiscrete  .  Frane.  Barb.  235.  1.  E  trattando  ti  porta 
Cosa  alcuna  distorta  . 

*  DISTRA.CC1ÀRE  .  Più  comunemente  Stracciare  . 
Salvin.   Odiss. 

f  \*  DISTRAENTE.  Che  distrae  .  Lat.  in  diversum 
agens.  Gal.  Sist.  262.  Ma  che  ha  da  fare  tal  movimen- 
to con  quel  della  terra  immenso  al  pnragon  del  loro 
T  degli  animali  ]  ?  ma  più  :  farla  muovere  di  tre  moti 
discorrenti  e  distraenti  in  parti  diverse  l  [  qui  nel  signific. 
proprio   di    Distrarre  ]     N.   S. 

DiSTRÀERiì.  V.  DISTRARRE. 

-J-  DI  STRAFORO.  Posto  avverbialm.  vale  a  propria- 
mente dite,  di  punta,  e  s  usa  iteti'  arte  della  scherma 
a   significare  il  ferir  di  punta  sottentrando  ,  quando   il 
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nemico  men  se  P  aspetta;  e  da  questo  per  melaf.  sì  e  ri- 
volto il  sentim.  a  significar  Di  furto  ,  Alla  coperta  ec. 
Lat.  clam  ,  furtint  ,  inopinate  .  Gr.  Y.QU<pa  ,  \d$fcc  , 
«Vpoo-tToxw'wnj .  liem.  Ori.  1.  8.  i/|.  Ma  il  conte  ,  eh'  e- 
ra  esperto,  ed  avvisato,  Lavora  di  straforo  ad  ogni  ma- 
no. Fir.  rim.  127.  E  però  ordinò  'n  un  concistoro  Un 
certo  di  que'  buon  Papi  all'  antica  ,  Che  non  ci  lavora- 
ron  di  straforo  ,  Che  la  campana  sì  si  benedica.  Bart. 
Ben.  Tin.  st.  1.  (  Livorno  1799.  )  •  E  cantar  con  che 
spillo  di  straforo    M'  abbia   amor   cominciato  a  lagoia- 

DISTRÀGGERÉ.  V.  DISTRARRE. 

(*)  DISTRAIBILE  .  Add.  Che  si  può  distrarre  . 
Gal.  Dial.  mot.  toc.  49°«  Se  1'  acqua  sarà  per  natura  , 
sebben  con  violenza,  distraibile,  cerne  accade  nell'  a- 
ria  ,  si  vedrà  lo  zaffo  cadere,  E  appresso;  Conosceremo 
1'  acqua  non  esser  distraibile. 

f  DISTRAIMENTO.  Distrazione,  Separamento .  Lat. 
distractio  .  Gr.  «  àvarfoT»  lì  va'  .  C'oli.  Ab.  Isac. 
17.  Quando  le  membra  di  fuori  saranno  partite  dalla 
scisma  di  fuori,  e  dal  distraimento  della  regione  di  fuo- 
ri ,  lo  cuore  si  sveglia  . 

-J-  §.  Per  Distrazione  di  mente  ,  Svagamento  .  Lat. 
animi  avocatio .  Libr.  Pred.  Nella  orazione  pruovano 
gran    distraimento   di   mondani   pensieri  . 

-}•  DISTRANO.  V.  A.  Posto  in  vece  d'aggiunto  co' ver- 
bi Essere ,  o  Parere  ,  o  simili  ,  vale  lo  stesso ,  che  Esse- 
ìe,  o  Parere  strano  .  Lat.  molestimi  esse,  grave  esse  . 
[Rim.  ant.  M.  C'in.  Dal  qual  tanto  distrano  In  verità  mi 
sarà  '1  dipartire  . 

f  **  DISTRANTE.  V.  A.  Distraente. Lat.  In  diversum 
ctqens.  Bemb.  Asol.  69. 

f  DISTRARRE,  DISTRÀERE,  e  DISTRÀGGE- 
RE.  Vale  propriamente ,  Tirare  via  con  forza,  Tirare 
verso  parti  contrarie ,  ec.  ma  si  usa  in  generale  per  Di- 
viare  ,  Storre  ,  Svagare  .  Lat.  avertere  ,  avocare  .  Gr. 
«irorpeVav ,  «VoxaXftv.  Fr.  Giord.  Pred.  Difficilissimo 
ée  distrarre  lo  avaro  dal  vizio  dell'  avarizia  .  Cavale,  di- 
scipl.  spir.  Molto  biasima  que' lavori,  i  quali  distraggo- 
no molto  la  mente  ,  e  affliggono  molto  il  corpo  ,  e  altre 
occupazioni  gravi ,  inutili  ,  e  vane.  Sannaz.  Arcad.  pros. 
7.  Né  di  amarla  mi  sapea  distraere  ,  né  dimorare  in  si 
misera  vita  mi  giovava.  fit.  SS.  Pad.  1.  i5g.  Rappre- 
sentavano alcuna  fantasia  per  distraggere  la  mente. 

*  §.  I.  Talvolta  vale  Dissipare  ,  Mandare  a  male  . 
Ar.  Fur.  E  il  poco  e  il  molto  eh'  io  n'  ho  tratto 
Parte  tentando  per  persone  astute  I  guardian  corrompe- 
re ,   ho  distratto   [  distratto   cioè  mandato   a  male]. 

*  S.  II.  Distrarre  dicesi  spezialmente  da?  Legali  ,  per 
Separare  furtivamente  una  parte  del  tutto  per  appropriar- 
sela ,  o  per  altra  cagione,  onde  dicesi  per  esempio; 
Al  tempo  della  sua  morte  molti  mobili  ,  molte  scritture 
furono  distratte  . 

(-}-)  §•  UE  Weutr.  pass,  per  Guastarsi  dilatandosi  , 
Sformarsi  dilungando  le  proprie  parti  in  qua  e  n  la  , 
cosicché  vengano  quelle  come  tirate  in  sensi  contrarj  . 
Gal.  mem.  e  lelt.  ined.  P.  l.  Ediz.  del  Vent.  pag.  174. 
Vannosi  mutando  di  figura,  le  quali  figure  sono  per  lo 
più  irregolarissime  ,  si  condensano  e  si  distraggono  , 
sondo  talora  ajcune  ©scurissime  e  altre  non  così  ne- 
gre . 

*  %.  IV.  Disiraersi ,  o  Distrarsi  pure  n.p.  Allungarsi  , 
distendersi;  contrario  di  Contraessi .  Tagl.  Ictt.  Sotti- 
lissimi filamenti  diversamente  inflessi ,  e  torti  in  guisa 
d'  archi  ,  che  ,  ec.  prima  di  disgiugnersi  per  la  violenza 
loro  fatta  si  si  un  sa  no  ,  e  alquanto  si  distraggono  .  Coc- 
eh,  vii.  pitt.  Siili'  elasticità  ,  contrazione  naturale  delle 
fibre,  ond'  è  il  corpo  umano  composto,  e  sulla  capaci- 
tà loro  non  infinita  a  distrarsi ,  e  perciò  dentro  a  certe 
proporzioni  compresa. 

*  DISTRATI AMBNTfi.  €011  distraitene;  senza  ap- 


plicazione di  mente.  Baldin.  Dee.  Né  si  Faccia  alcuno 
maraviglia  di  come  ei  potesse  cosi  distrattamente  ,  e 
scomodamente  operare  in  cosa  tanto  minuta  ,  e  gelo- 
sa. 

*  DISTRATTATO  .  Maltrattato,  bistrattato.  Voc9 
oggi  poco  usala  .  Salvin.  Buon.  Fier. 

*  DISTRATTILE.  T.  de'  Medici.  Che  è  capace  di 
distrazione  .  Cocch.  lez.  Irrigiditi  i  tendini,  e  legamen- 
ti esercitano  il  loro  moto  contrattile,  e  distrattile. 

*  DETRATTIVO .  T.  de'  Medici.  Che  distrae,  che 
slira,  o  che  è  cagionato  da  stiramento  .  Dolore  acuto  , 
e  distrattivo. 

DISTRATTO  .  Add.  da  Distrarre  .  Lat.  distractus  , 
avocatus.  Gr.  aVcTf«ir«$.  Coli.  Ab.  Isac.  28.  L'  uomo, 
lo  quale  hae  sotterrato  il  cuor  suo  nelle  cose  terrene 
ec.  distratto  ,  e  dissoluto  nelle  cose  corporali.ee.  questo 
cotale  per  la  pigrizia,  e  per  la  sua  oziositado  è  già  ca- 
duto dal  bene.  Buon.  Fier.  3.  4-  '4-  ^'  viciir  novelle  da 
messaggio  incerto  ,  E  di  mente  alterato  ,  e  da  paura 
Soprappreso  ,  e  distratto  ,  Non  dee  piegar  1'  arbitrio  a 
dar  lor  fede.  Sagg.  nat.  esp.  114.  Distratto  poco  dopo 
1'  invenzione  di  tale  esperienza  da  altre  applicazioni ,  le 
quali  tutte  a  se  lo  chiamavano,  non  ebbe  tempo  di  met- 
tersi dattorno  a  questa. 

DISTRAZIONE.  77  distrarre,  Diviamenlo  ,  Svaga- 
mento. Lat.  animi  avocatio  .  Gr.  dirot^oirn  <ra  v9  .  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  Sentendosi  per  molta  accidia  ,  e  an- 
goscia ,    e  distrazione  di  niente  ,  pregò  Iddio  ec. 

-j-  §.  Per  Dispersione ,  Dissipamento  di  cose  in  diverso 
parti.  S.  Agost.  C.  D.  Ciò  che  d'  uccisione,  di  distra- 
zione ,  di  rubagione  in  questa  fresca  novella  sconfitta 
Romana  fu  commesso.  Monti . 

DISTRETTA  .  Il  dislrignere  ,  Stretta  ,  JYecessità  . 
Lat.  necessitas  ,  angustia  .  Gr.  dvoiyx.»  ,  c;tV6%wfiet  , 
G.  F.  9.  159.  1.  Essendo  messer  Ramondo  ec.  al!'  as- 
sedio della  rocca  di  Basignano ,  e  quella  in  molta  di- 
stretta.  E  10.  100.  4'  E  come  franchi  uomini,  crand 
disposti  a  sostenere  ogni  gran  passione,  e  distretta,  pet 
mantenere  coli'  aiuto  di  Dio  la  ciltade  .  Dant.  Purg.  4. 
Dna  voce  da  presso  sonò:  forse  Che  di  sedere  in  prima 
avrai   distretta  . 

DISTRETTAMENTE.  Avverb.  Espressamente,  Ri- 
gorosamente, In  modo  distretto.  Lat.  districte  ,  rigide  , 
severe.  Gr.  deivàf.  Fr.  Giord.  Pred.  S\  Allora  cernati* 
dò  distrettamente  al  prete  ec.  Cavale.  Spccch.  cr.  Pe- 
rocché Cristo,  il  quale  si  parli  da  noi,  salendo  in  eie*- 
lo,  ritornerà  al  giudicio  ,  e  distrettamente  domanderà. 
A  min.  ant.  i4-  2-  4*  Qualunque  persona  usa  le  cose  di 
questo  mondo  più  distrettamente  ,  che  non  portano  i 
costumi  di  coloro,  tra'  quali  vive,  o  egli  è  dismodato, 
o  è  di  soperchia  cura. 

f  **  DISTRETTEZZA.  Strettezza,  Lue.  41.  Non 
li  poteano  dare  ajuto  per  la  distrettezza  dell'Alpi. 

■f  **  §•  I.  Per  stringimento.  Lue.  5g.  Non  si  puotè 
muovere  per  la  distrettezza  del  fianco,  sicché  lo  stran- 
golò. 

-f-  §.  II.  Per  Rigore,  Severità.  Lat.  severilas  .  Gr. 
«7xX«pc7*f .  Coli.  SS.  Pad.  Come  uno  diligentissinio  ba- 
lio lasciandone  sviare  dalla  regola  della  distrettezza  , 
e  della  disciplina.  Fr.  Iac.  T.  2.  9.  7.  L'  avarizia  fa 
passaggio  Al  possesso  della  corte;  Distrettezza  usa  forte 
Ad  ogni  uscio  far  sei  rato. 

DISTRETTO.  Sust.  Tutto  quello,  che  per  ragion  di 
guerra  ,  o  per  altra  cagione  è  aggiunto  al  vecchio  ter- 
ritorio ,  e  contado;  e  si  prende  ancora  assolutamente  per 
Contado.  Lat.  territorium  ,  ager  conterminus  .  Gr.  oì- 
7?°$  Xà>?i'ov.  G.  V.  (>.  7.  1.  Era  della  diocesi  di  Fieso- 
le ,  e  del  distretto  di  Firenze.  E  11.  1.  12.  Questo  pe- 
ricolo non  fu  solamente  in  Firenze  ,  e  nel  distretto  ec. 
ma  dovunque  ha  fiume,  o  fossati  in  Toscana  .  M.  V. 
10.    47«  Pensando    di    straccare   quella    gerito  ,  oiìic    in 
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parte  Tenne  lor  fatto  ,  con  piccolo  danno  di  loro  distret- 
to. Cron.  Morelf.  55-j.  Levossi  a  dì  primo  di  Febbraio 
1'  ubbidienza  a  Gregorio  ,  e  di  poi  a  di  sei  detto  si  fece 
conciliuzzo  in  vescovado,  dove  fu  ricbiesto  tutto  il  che- 
ricato  di  Firenze  ,  contado  ,  e  distretto  suo.  Dfov.  ant. 
91.   i.    Come  avemo  1'  astore,   così  avessimo  noi    lo  'm- 

Iieradore,  che  noi  gli  faremmo  sentire  di  quello  ,  eh'  el- 
i  fa  al  distretto  di  Melano.  Bern.  Ori.  2.  19.  58.  Te- 
neva il  regno  di  Cipri,  e  '1  distretto  Nel  medesimo  tem- 
po un  Saracino. 

DISTRETTO.  Add.  Serrato  ,  Pigiato.  Lat.  pressus  . 
Gr.  viir-o;  .  Cr.  4.  19.  5.  L'  uva  distretta  componi  in 
vasi  ,  e  strigni  calcando  con   mano  . 

§.  I.  E  per  meta/.  Stretto  ,  Angustiato.  Lat.  distri- 
ctus  ,  pressus  ,  angustiis  pressus  .  Gr.  rèJ-o^wfxS-Hf  . 
Bocc.  canz.j.  1.  O  caro  bene,  o  solo  mio  riposo,  Che  '1 
mio  cuor  tien  distretto.  Dani.  Purg,  6.  Ch'avete  tu, 
e  'I  tuo  padre  sofferto  Per  cupidigia  di  costà  distret- 
ti. 

5.  II.  Per  Rigoroso.  Lat.  severus .  Gr.  dxfifins.  Ca- 
vale, med.  cuor.  Tanto  meglio  .  e  più  tosto  camperanno 
del  distretto  giudicio  di  Dio.  Semi.  S.  Agost.  29.  Se 
quello  Signore  procedesse  teco  ,  secondo  distretta  sen- 
tenzia. 

5.  III.  Amico  distretto  ,  vale  Intrinseco.  Lat.  inti- 
tnns.  Gr.  o/V.«c't»wj.  G.  V.  10.  87.  4-  Conoscendosi 
morire,  disse  a  più  de' suoi  distretti  amici.  Vil.S.  M. 
Mtidd.  44.  Tutta  questa  gente  1'  accompagnarono  gran- 
de pezzo  ,  fuori  della  Terra ,  e  alquanti  più  distretti 
J'  accompagnarono  in  Bettania. 

**  S'  IV.  Distretto,  Stretto  parente.  Frane.  Sacch. 
nov.  196.  Lno  di  voi  de' più  distretti  al  morto  vada  su 
la  sponda  del  ponte. 

§.  V.  Distretto  di  sangue,  vate  Consanguineo.  Lat. 
consanguineus  ,  sanguine  con/unctus  ,  propinqttus  .  Gr. 
<rt/>7  £!••„>.  Virg.  M.  Nò  parte  non  ne  diedero  alli  loro 
distretti  di  sangue. 

(1")  §•  VI.  Al  distretto,  posto  avverbialm.  In  conclusio- 
ne ,  In  somma,  ['ir.  Rim.  3.  5oi.  Canzon  ,  vanne  in 
Fiorenza  a  que'  poeti ,  E  palesa  i  segreti  Della  salsic- 
cia ,  e  di' lor,  eh'  al  distretto  Questo  cibo  d'  o->ni  altro 
i  più  perfetto  . 

t  DISTRETTO  ALE.  ^W./>e/  distretto. Lat.  ejusdlm 
territorii  accola  .  Gr.  irafo/xsf.  G.  lr.  9.  1-6.  1.  [1 
quale  acquisto  fu  di  più  di  tremila  distrettuali  [  Susi.  ]. 
E  cap.  244.  2.  Riformaro  la  terra  a  loro  signoiia  in 
parte  guelfa  ,  siccome  terra  loro  distrettuale  ,  e"cotne  lo- 
ro sudditi  .  M.  If.  9.  n5.  Nel  quale  ec.  si  riparava  gen- 
te di  mala  condizione,  e  che  facieno  danno  a'  loro  di- 
stieUuali  [7/»/  come  Susi.  ]  .  Cron.  Mar  eli.  337.  Ven- 
nonci  tutti  i  distrettuali,  ed  accomandati  [Susi.  "ì . 
*  DISTRI BUENTE.  Che  distribuisce.  Segn.  Etic. 
DISIRIBUIMENTO.  //  distribuire,  Distribuzione. 
Lat.  distribuito  .  Gr.  Jiavcfj*.  M.  Aldobr.  Per  Io  sto- 
maco sono  apparecchiati  tutti  i  nodrimenti  a  tutti  i  mem- 
bri del  corpo,  per  lo  suo  dispensamento,  e  distribui- 
mento. 

DISTRIBUIRE.  Dare  a  ciascheduno  la  sua  rata  ,  Di- 
spensare,  Compartire  ;  e  si  usa  anche  neutr.  pass.  Lat. 
distribuere  ,  partirà  ,  dispensare  .  Gr.  fravi'Mtv  ,  W_ 
tav,  cT/a/ff/V.  Dani.  Inf.  8.  Distribuendo  ugualmente  la 
luce.  Lab.  i85.  Essa  conveniva,  che  la  ragione  rivedes- 
se ,  e  i  frutti  prendesse  ,  e  distribuisse  secondo  il  pia- 
cer suo.  G.  V.  12.  8.  2.  Poi  si  distiibuì,  e  partì  a  sol- 
do di  signori.  Cavale.  Fruii,  ling.  Cibo  della  mente  è '1 
seimon  di  Dio,  il  quale  li  predicatori,  come  dispen- 
satoli d    Iddio,  distribuiscono  alli  poveri  spirituali  . 

/?'-j  ?Sr  ordinare  >  Disporre,  Dividere,  o  Sparti- 
re. Gutd.  G.  E  distribuendoli  con  provvedimento  batt.i- 
{jlieroso,  sì  gli  divise  per  ischiere  ,  e  per  turni  e ,  e  per 
e:  appelli.  '       * 
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**  5.  IL  Ha  distribuiate  ,  nel  Sogg.  Vit.  S.  Eufr. 
167.  E  la  detta  sustanzia  ,  che  voi  bene  la  distribuiate. 
**  §.  III.  Distribuire  con  Preter.  di  varia  uscita;  ma 
antiquati.  Kit.  SS.  Pad.  1.  12.  Tornando  a  casa  dis- 
perse, e  distribuette  ec.  ogni  sua  sustanzia  .E  268.  L'  ci- 
to ,  e  l'argento,  e  tutta  sua  pecunia  distribuiite  ,  man- 
dandolo in  diverse  parti  per  mano  d'  uno  santo  ,  e  fe- 
dele Monaco  . 

DISTRIBUITO  .  Add.  da  Distribuire  .  Lat.  distri- 
butus  ,  partilus ,  dispensala}.  Gr.  pifto-Seif  ,  cix.ovoy.nZrei;  . 
Libr.  cur.  malati.  Questo  liquore  distribuito  per  le  veni 
altera  il  sangue  .  S.  Agost.  C.  D.  All'opere  distribuite  , 
e  partite  fra  loro  ,  come  conduttori  salariati  a  vettura  . 
Buon.  Fier.  5.  5.  2.  La  vigilanza,  e  il  ben  distribuito 
Tempo  in  questo  s'intende. 

D1STRIBU1TORE,  e  DISTRIBUTORE.  Colui, che, 
distribuisce.  Lat.  dislributor  ,  dispensator  .  Gr.  fui^ie-»': 
cìx.cvopos.  Vii.  SS.  Pad.  5.  21.5.  E  poiché  fu  partito  ,  lo  di- 
stributore s'accostò  al  patriarca,  e  dissegli.  Dant.  Conv. 
204.  Fu  partitore  a  nuovo  popolo  ,  e  distribuitore  della  sua 
terra  deserta.  Segn.  Crisi,  instr.  3.  21.  i5.  Chi  sa  co- 
me la  intenda  il  Signore  ,  padrone  assoluto  di  quelP  e- 
rario  di  cui  il  Pontefice  è  puro  distributore! 

DISTRIBUTIVAMENTE.  Awerb.  Con  distribuzione. 
Con  compartimento  ,  per  lo  più  giusto.  Lat.  partilo.  Gì. 
LttHiftafxivos  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Del  grano  se  ne 
valeva  distributivamente  co'  poveri.  E  appresso:  Quando 
ebbe  distributivamente  consumato  il  pane.  Buon.  Fier. 
2.  4-  24'  Come  giustizia  ,  ed  equità  richiede  ,  Che  tu  le 
faccia,  e  fai  ne' casi  altrui  Distributivamente.  £4.  1. 
9.  Fra  1'  un  scalino,  e  1'  altro,  io  'n  quel,  tu  'n  que- 
sto ,  E  quell'  altro  in  quell'  altro  ,  e  tutti  in  tutti  Distri- 
butivamente. 

DISTRIBUTIVO.  Add.  Aggiunto  di  giustizia  ,  Che 
distribuisce  i  premj ,  e  le  pene  egualmente  secondo  il  me- 
rito. Lat.  dislributivus  .  Gr.  (ui?ic-ix.of  .  Circ.  Geli.  9. 
21 H.  Tu  debbi  avvertire,  che  la  giustizia  si  divide  pri- 
mieramente in  due  parti  ,  1'  una  delle  quali  si  chiama 
distributiva,  e  l'altra  commutativa.  Sa/v.  dial.  amie. 
71.  Alcuni  vogliono  ,  che  ella  venga  da  quella  parla 
della  giustizia,  che  distributiva  si  chiama. 

**  §•  Distributivo  è  un  Nome  presso  i  Grammatici  . 
Salv.  Avveri.  2.  1.  1.  Oltr'  a  ciò ,  i  [  nomi  ]  Particula- 
ri ,  e  Distributivi  . 

DISTRIBUTO.  Add.  Distribuito  .  Lat.  dis irìbutus . 
Gr.  /jgjxa-S-f/j.  Dani.  Purg.  i5.  Coni'  esser  puote  ,  eh'  un 
ben  distributo  I  più  posseditor  faccia  più  ricchi  !  E 
Par.  2.  Una  sola  virtù  sarebbe  in  tutti  Più  ,  e  nien  di- 
stributa ,  e  altrettanto. 

DISTRIBUTORE.  V.  DISTRIBUITORE. 
DISTRIBL'ZIONCELLA  .    Dim.    di    Distribuzione  . 
Lat.    modica    distributio   .    Gr.    pinzai     èiavopm'  .    Libr. 
P'ed.  Lo  consumano  in  minute  distiibuzionc'elle  sopra  i 
più  poverini. 

DISTRIBUZIONE.//  distribuire.  Lat.  distributio. 
Gr.  Snxyùfxn.  Espos.  Salm.  La  distribuzione  della  sua 
bontà  va  ad  ogni  creatura.  Mor.  S.  Greg.  Considerino  , 
che  i  pensieri  loro  son  divisi  nell'  amor  d'  Iddio  ,  e' 
nella  distribuzione  delle  cose  del  mondo. 

§.  I.  Talora  la  prendiamo  per  una  Rata  della  cosa  di- 
ttribuita.  Lat.  portio  .  Gr.  pi?i'.  Maestruzz.  2.  54. 
Così  i  canonici,  come  i  chetici  delle  chiese,  nelle' 
quali  le  distribuzioni  cotidiane  si  fanno  a  coloro 
i  quali  sono  all'  ore  ,  se  non  vi  vengono,  sì  le  perdono. 
Esp.  P.  JV.  La  quotidiana  distribuzione,  che  Dio  dona 
a'  suoi  calonaci  ciascun  giorno.  Borgh.  Orig.  Fir.  26  } 
Si  sarebbe  a  un  dipresso  potuto  vedere  la  quantità  d^eì 
territorio  ,  che  occupavan  quelle  distribuzioni. 

*  §.  II.  Distribuzione,  T.  dsgli  Architetti .  Ordinato 
scompartimento  delle  diverse  parti  ,  c  membri ,  eie  com* 
pongono   il  modello  di  un   edilizie  . 
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%*  DISTRICARE .  Strigare  ,  Sgombrare ,  Rimuove- 
re. Lat.  dimovere  ,  educere.  Menz.  rim.  1.  ig4<  Dunque 
è  ben  caro  a  Giove  e  caro  al  Sole  Chi  a  sormontar 
quel  dirupato  sasso  A  se  d'intorno  districò  le  spine. N.  S. 

-}-  DISTRIGARE  .  Strigare  ,  Sviluppare  ,  Discioglie- 
re .  Lat.  extricare  .  Gr.  è^iXirretv  .  Buon.  Fier.  5. 
1.  2.  E  la  difiìcultà  del  distrigarli  Da  quei  viluppi  di 
persone  ,  e  cose  . 

■j-  §.  Per  Dichiarare .  Lat.  explicare  ,  enucleare  .  Gr. 
JVXs  v ,  <raq>nvt'Xetv.  Dant.  Conv.  68.  Per  me  ora  s'  entra 
a  distrigare  il  testo  perfettamente  (  in  altre  edizioni  si 
legge:  ad  istrigare  ,  ma  malamente.). 

"DISTRIGATO.  Add.  da  Distrigare  .  Lat.  explica- 
tus.  Buon.  Fier.  4.  4.  5.  Ora  pur  piova  A  sua  posta 
per  noi  ,  che  distrigati  Non  abbiam  robe  in  Cera  [  in- 
tendi per  metaf.  Distrigati  dalle  faccende  ]  , 

DISTRIGARE  ,  e  DISTRUGGERE  .  Strettamente 
strignere  .  Lat.  conslringere  .  Gr.  ffvatpiyyHV  .  Petr. 
cane.  iS.  4-  Già  di  voi  non  mi  doglio,  Occhi  sopra '1 
mortai  corso  sereni  ,  Ne  di  lui ,  eh'  a  tal  nodo  mi  di- 
strigne-  E  24.  G.  Ruppesi  intanto  dì  vergogna,  il  nodo, 
Ch'  alla  mia  lingua  era  distretto  intorno  ,  Su  nel  pri- 
miero scorno  ,  Allor  quand'  io  del  suo  accorger  in'  ac- 
corsi. 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  premere  .  Gr.  nrii%etv.  Liv.  M. 
Tuttavia  delia  grande  paura  ,  che  comunalmente  le  di- 
etrignea  ,  non  osavano  motto  sonare.  G.  F.  9.  244.  »• 
Per  tal  modo  1'  aveano  distretta  di  vettovaglia  ,  che  s'  ar- 
renderono .  Legg.  Im>.  cr.  S.  B.  Quando  sarae  ita  caen- 
do  la  croce  di  Cristo,  manifestala,  anziché  sia  tormen- 
tato ,  o  distretto  . 

§.  II.  Per  Comprendere,  Contenere.  Lat.  continere  , 
circumplecti  .  Gr.  xaTi^fiv  ,  trietnr'kix.iS-ou.  Com.  Inf.  4- 
E  dice  suo  regno ,  cioè  quanto  ella  distiigne  . 

**  §.  III.  Per  Ritenere,  Raffrenare.  Gr.  S.  Gir.  $7. 
Chi  vuole  vita  ,  e  vedere  lo  buon  die  ,  distringa  la  sua 
lingua  da'  mali. 

DISTRIGNIMENTO  ,  e  DISTRINGIMENTO  .  Il 
distri gnere  ,  Strettezza.  Lat.  severitas  ,  rigor,  angustia. 
Gr.  <7xJi»po''Wj  ,  e:ivo-^hì^iot..Gr.  S.  Gir.  2.  E  santo  Gre- 
gorio disse  degli  felloni ,  che  non  temono  lo  stringimen- 
to della  dirittura  del  nostro  Signore  ec.  [  alcuni  altri  T. 
dicono  Distruggimenlo  ].  Coli.  SS.  Pad.  Non  la  prodez- 
za della  vita  ,  né  alcuno  distrignimento  lodevole  è  da 
seguitare.  Rim.  ant.  P.  JV.  Chi  di  amar  ini  conviene 
Tienmi  in  distrignimento. 

DISTRINGERE.  V.  DISTRIGNERE. 

DISTRINGIMENTO.  V.  DISTRIGNIMENTO  . 

DISTRÙGGERE^.  Struggere  ,  Disfare  ,  Ridurre  al 
niente ,  Consumare  .  Lat.  destruere  ,  diruere  ,  evertere  . 
Gr.  "ku  piai  vie  &QU)  aVewp  «V  ,  txviftietv.  G.  V.  1.  12.  1. 
Al  cui  tempo  fu  distrutta  Troia  la  prima  volta.  E  9. 
216.  1.  E  racquistarono  il  castello,  e  i  traditori  distrus- 
sero. Pass.  244.  La  torre  di  Babello  fu  distrutta,  le 
lingue  confuse,  e  i  linguaggi  divisi.  Dant.  Purg.  11. 
Ond'  era  sire  ,  quando  fu  distrutta  La  rabbia  Fiorenti- 
na.  E  16.  Se  cosi  fosse,  in  voi  fora  distrutto  Libero 
arbitrio.  Petr.  son.  43.  Se  col  cieco  desir,  che '1  cuor 
distrugge,  Contando  1'  ore  non  m'  ingann'  io  stesso.  E 
cap.  2.  Ivi  il  vano  amator,  che  la  sua  propia  Bellezza 
disiando,  fu  distrutto,  Povero  sol  per  troppo  averne  copia. 

-j-  §.  I.  Per  Istemperare,  Liquefare.  M.Aldobr.  P.  N. 
92.  Della  colla  non  se  ne  faccia  polvere,  ma  si  distrug- 
ga con  acqua. 

§.  II.  Per  metaf.  in  signific.  neirfr.  pass.  Liquefarsi  . 
Lat.  tabescere  ,  lit/uescere .  Gr.  r>ix.i<T$ou  •  Dant.  rim.  17. 
Il  cuor  di  pianger  tutto  si  distrugge,  E  l'anima  ne  duol 
VSÌ,  che  ne  stride  . 

§.  III.  Per  Privare,  Deporre.  Lat.  privare.  Pecor.  g. 
t$.  nov.  1.  Alberto  si  fuggi  d'Italia,  e  Papa  Giovanni 
fu  distrutto  del  papato  . 
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**  §.  It.  Col  DJ.  Vii.  S.  Frane.  235.  Egli  volea 
servire  a  Dio,  in  crociare  se  con  ogni  penilenzia ,  e  di- 
struggere da  sé  ogni  vizio  . 

**  §.  V.  Distruggere  di  terra  ,  per  Levare  dal  mon- 
do .  Vii.  S.  M.  Madd.  46.  Come  potessono  Messer  Gie- 
sù  ,  e  la  dottrina  sua  distruggere  di  terra. 

DISTRIJGGIMENTO.  //  distruggere.  Lat.  eversio  , 
destructio.  G".  àvm^oTrti ,  xa-S-a/pé^'f  •  ^-  V'  6.-83.  5. 
Scampò  la  nostra  città  di  Firenze  da  tanta  furia,  distrug- 
gimento ,  e  rovina.  Tav.  Dicer.  G.  S.  Sì  sono  na- 
te ,  e  cresciute  mortali  gramigne  di  resia  in  grave 
distruggimento  della  vigna  d'  Iddio .  E  appresso  :  Ma 
ora  vedemo  noi  apertamente  ,  che  tu  vuogli  mettere  a 
morte,  e  a  distruggimento  tutto '1  comune.  Dittam.  1. 
28.  Poi  dopo  questo  gran  distruggimento  ,  Che  ancora 
piange  alcun  dolente  ,  e  lasso  ec  Per  li  Franceschi  mi 
fue  morto  Crasso.  E  2.  18.  E  vago  dell'altrui  distrug- 
gimene 

DISTRUGGITIVO .  Add.  Atto  a  distruggere.  Lat. 
destruendi  vini  habens.  Gr.  aveufST/xo's  .  Car.  leti.  1. 
i54.  Lo  derivate  dalla  superbia  ,  e  dalla  disamorevolez- 
za ,  che  sono  vizj  distruggitivi  dell'amicizia. 

DISTRUGGITORE.  Che  distrugge.  Lat.  eversor  , 
destruclor  .  Gr.  àvar^onrivi  ,  xn$cufi-n(.  Tes.  Br.  7. 
4g-  Distruggitore  è  quegli,  che  giunca  a'  dadi,  e  spen- 
de in  vivande,  e  dà  a'  giuocolari  .  E  '1  distruggitore  di- 
spende  ciò,  ch'egli  hae,  che  non  ne  rimane  memo- 
ria. Dant.  Inf.  22.^Che  m'  avea  generato  d'  un  ribaldo, 
Distruggifor  di  se,  e  di  sue  cose.  M.  V.  9.  1.  Sozza- 
mente maculato  delle  orribili  persecuzioni  de'  micidiali 
predatori,  e  guastatori,  e  distruggitori. 

DISTRUGGITRICE.  Femm.  di  Distruggitore  .  Lat. 
quee  destruit.  Gr.  n  àvaifùo-u .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Mi- 
rano l'età  invecchiata  qual  distruggitrice  d'ogni  con- 
tentezza. Dant.  vit.  nuov.  i4-  Quella  gentilissima  ,  la 
quale  fu  distruggitrice  di  tutti  li  vizj,  e  reina  delle  vir- 
tù* 

DISTRUTTISSIMO.  Superi,  di   D'strullo.  Lat.  wm- 

xime  desolalus  ,  perquam  desertus  .  Guicc.  stor.  9.  406. 
Senza  speranza  ,  che  mai  più  possa  risurgere  questo  di- 
struttissimo  paese. 

DISTRUTTIVO.  Add.  Atto  a  distruggere.  Lat.  de- 
struendi vi  prcedilus  .  Gr.  ava/fgr/xo'f .  Com.  Inf.  i3.  E- 
gli  non  verrebbe  a  quell'  atto  ,   eh'  è  distruttivo  del  suo 

essere  • 

*J*  DISTRUTTO.  Sustantivo  di  cui  pure  la  Crusca 
alla  voce  Strutto  non  ha  esempio  ,  e  malamente  la  spie- 
ga per  Lardo ,  Grasso  naturale ,  ma  è  Grasso  cotto  ,  e 
colato.  Caporali  vita  Mec.  Amati. 

DISTRUTTO.  Add.  da  Distruggere  .  Lat.  destru- 
ctus  ,  prosditus  .  Gr.  XupatvQfts  ,  cfbvyiivc;.  Dant.  Inf.  9. 
Yid'io  più  di  mill' anime  distrutte  Fuggire. But.  Distrutte, 
cioè  dannate. Dant.  Par.  2.  E  quei  ,  fuor  ch'uno  Segui- 
terieno  a  tua  ragion  distrutti.  Segn.  stor.  11.  281.  Sono 
stati  ammazzati  in  guerra  dugentomila  persone,  più  di 
cento  tra  città ,  e  castella  di  notabil  fama  sono  ite  a 
sacco,  rovinate,  e  distiutte. 

§.  Per  Liquefatto.  Lat.  solutus  .  Libr.  cur.  malati. 
Recipe  libbra  mezza  di  sugna  d'  oca  bene  distrutta  in 
olio   nardino  . 

DISTRUTTORE.  Distruggitore  .  Lat.  eversor,  de- 
struclor. Gr.  àvotrfoiriris  ,  Y-aGoa^T»';  ■  Sen.  Detlam.  Tu 
come  distruttor  della  repubblica  debbi  morire.  S.  Agost. 
C.  D.  Questo  ordinarono  poi  gli  distruttori  di  Roma  . 
Bui.  Che  poi,  che  fosse  sciolto  dalle  catene,  dovea  es- 
ser distruttor  di  molte  città.  Frane.  Sacch.  rim.  E  di- 
struttor di  chi  mal  si  conface. 

DISTRUZIONE.  //  distruggere  ,  Rovina  ,  Disfaci- 
mento .  Lat.  eversio,  destructio.  mina.  Gr.  àvur^ivt,  , 
xaSaifteH.  Tes.  Br.  1.  17.  Vei  ristrigneie  lo  male, 
che  faceano  contra  la  reverenza  di  Dio. in  distruzione 
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dell'  nmanitade.  Segn.  stor.  9.  iZg.  Facevano  chiar»  te- 
stimonianza d'esser  nati  ,  e  d'esser  posti  in  imperio  per 
rovina  de'  popoli  ,  e  per  distruzione  del  nome  Cristia- 
no .  E  it.  282.  Seguiterò  fatto  questo  proemio  ripieno 
di  querele  giustissime  ,  a  dire  quello ,  che  segui  dopo  la 
presa,   e  distruzione  di  Dura. 

DISTURÀRE.  Sturare.  Lat.  reserare  ,  recludcre.  Gr. 
«V«xX«'«v  .  M.  Aldobr.  P.  IV.  i3i.  Mochi  ec.  di  loro 
natura  aprono,  e  disturano  le  vie  del  polmone.  E  i3a. 
Fichi  ec.  disturano,  e  aprono  le  vie  del  fegato. 

DISTURBAMEJNTO.  Il  disturbare.  Lat.  perturbano. 
Gr.  tu^o-x»  •  Eiloc.  7.  322.  Pregandolo  ,  se  esser  poteva 
senza  disturbamento  del  suo  avviso  ,  che  avanti  a  tutte 
1'  altre  cose  dovessero  visitar  Roma  .  Liv.  dee.  1.  Che 
la  'nvidia  della  signoria  non  gli  facesse  contrario  ,  e  di- 
sturbamento. Lasc.  Gelos.  1.  2.  Donde  nacque  il  di- 
sturbamento loro. 

+  DISTURBANZA.f.  A.  D <is turbamento  .Lat.  per ■  tur- 
batiti .  Gr.  Trtpa^»'.  Liv.  M.  E  disturbanza,  non  ch'al- 
tro ,  entrò  nel  suo  albergo  .  Rim.  ant.  P.  IV.  Che  per 
confortamene  Allo  mio  partimento  Non  fosse  distur- 
banza . 

DISTURBARE.  Sturbare.  Lat.  perturbare,  impedire. 
Gr.  rafcirreiv ,  SoyvfiiTv.  Fiamm.  6.  19.  Priegovi  ec. 
che  voi  ogni  accidente  possibile  a  disturbare  la  propo- 
sta tornata  del  mio  Panfilo  togliate  via.  Fir.  As.  120. 
E  disturbando  gli  altrui  matrimonj ,  commette  senza 
tema  ,  e  senza  danno  scelleratezze. 

DISTURBATÌSS1MO.  Superi,  di  Disturbato  .  Lat. 
•vehementer  perturbatus .Gr.  trtpófya.  mot^ay (xivo$.  Filoc. 
7.  489-  Come  l'altre  cose  ascoltò,  divenne  disturbatis- 
simo. 

DISTURBATO  .  Add.  da  Disturbare  .  Lat.  perturba- 
tus .  Gr.  Tf  T«f txyfJt'ves  . 

(*)  DISTURBATURE.^fMrta/ore.Lat./7*r/Mr^/or.Gr. 
Taf«XT>ij  .  Segn.  Crisi,  instr.  1.  29.  22.  Debba  esser 
condannato  come  uno  disturbatore  di  quella  pace,  che 
godono  nelle  tombe  . 

*  DISTÙRBIO.  T.  de  Semplicisti  .  Pianta  detta  an- 
cora Dente  Cavallino  ,  e  dal  Crescerne  Cassilagine.  V. 
GIUSQUIAMO  . 

DlSTUBBO.  Sturbo  .  Lat.  perturbatio  ,  turba.  Gr. 
T«f«;t»  •  L'br.  Astrol.  Nondimeno  per  avventura  verrae 
alcuno  disturbo,  che  non  lo  lascerae  uscire  in  fruito. 
Buon.  Fier.  l\.  l\.  12.  Bene  ascoltato  abbiam  d' alcun 
disturbo  Per  la  fiera  accaduto.  Red.  lelt.  1.  338.  Ac- 
ciocché ella  possa  attendere  con  vigore,  e  senza  verun 
disturbo  al  lavoro. 

■f-  DI  SU.  Lo  stesso  che  Di  sopra  .  Avverb.  Lat.  su- 
per ,  superne.  Gr.  £?w,  avuSiv  .  Dant.  Inf.  5.  Di  qua  , 
di  là,  di  su,  di  giù  gli  mena.  E  Par.  23.  Vidi  io  cosi 
più  turbe  di  splendori  Fulgurati  di  su  di  raggi  ardenti 
Senza  veder  principio  di  fulgore.  G.  V.  6.  79.  3.  Ren- 
derono «avio  consiglio  ,  che  per  lo  migliore  1'  oste  non 
procedesse  al  presente  per  le  ragioni  di  su  dette  .  E  12. 
3.  6.  Riducendosi  il  detto  ordinato  parlamento  in  sulla 
piazza   de'  priori  per  confermare  i  patti  di  su  detti  . 

-j"  §.  I.  Di  su,  Di  sopra.  Preposiz.  G.  V.  6.  58.  1. 
Partitasi  la  ben  avventurosa  oste  de'  Fiorentini  di  su  '1 
contado  di  Siena.  Bocc.  nov.  3o.  il.  Anzi  che  di 
su  il  letticello  sì  movessero,  vel'rimisero. Dant.  Par.  25. 
E  questi  fue  Di  su  la  croce  al  grande  uficio  eletto  .  Pe- 
tr.  cant.  ai.  4.  Cosi  di  su  dalla  gonfiata  vela  Vid' io 
le'nsegne  di  quell'altra  vita  . 

-j-  §.  II.  E  in  forza  di  sust.  Dant.  Inf.  19.  O  qual  che 
s*' ,  che  '1  di  su  tien   di  sotto  Anima  trista. 

DISVALEJNTE.  Che  poco  vale,  Vile.  Lat.  vilis  . 
Guitt.  leti.  10.  La  più  vile  è  ver  lei  cara  ,  la  più  laida 
bella,  e  la  più  matta  saggia,  e  la  più  disvalente  vai 
gran  cosa . 

DISVALÉRE  .    Contrario  di  falere  .   Nuocere  .  Lat. 


nocere .  Gr.  fiXairrtiv .  Frane.  Barb.  182.  ai.  Che  se 
ben  pensi,  dolor  già  non  caccia  Da  te  lo  danno,  o  il 
male,  Anzi  forte  disvale ,  Che  a  provveder  ben  1'  uom 
non  si  procaccia  .  E  247.  17.  Che  ciò  spesso  disvale  , 
Guitt.  leti.  25.  Onde  vedemo  non  vale  ma  disvale  gran- 
dezza a  vile  nescient'  uomo  . 

*  §.  Per  scemar  di  pregio  .  Pallad.  Se  '1  campo  è 
pieno  di  selva  disvale. 

DISVALORE  .  Contrario  di  Valore  .  Lat.  vilitas  . 
Guitt.  leti.  19.  Laido,  e  nocivo  stimo  ,  stagno  sembra- 
re argento  ,  e  ottone  auro  ,  e  degno  non  occultato  valo- 
re,  ne  disvalore  esser  di  cose,  ma  apparere  aperto,  e 
chiaro  bene  .  E  i5.  Ricorre  veramente  è  paragone  in 
mostrare  disvalor  d'uomo,  e  valore, 

f  DISVANTÀGGIO  .  Lo  stesso  ,  che  Svantaggio  . 
Lat.  incommodum  .  Gr.  /3\^/3>t .  Stor.  Eur.  2.  43.  Gli 
Ungheri  ec.  cominciarono  a  mancare  di  animo  ec.  non 
volendo  combattere  a  disvantaggio  si  manifesto  .  Car. 
lelt.[Ediz.  d'Aldo  i575.]  2.  19.  JN'on  però  mi  deve  aver 
per  tanto  cupido,  o  temerario  ,  o  leggiero;  che  l'abbia 
voluta  pigliare  (la  lite)  a  danno  e  biasimo  mio...  con 
tutti  quelli  disvantaggi  eh'  ella  mi  dice  .  E  2.  33.  Io  me 
ne  voglio  chiarire  ne  la  lor  città  con  tanto  disvan- 
taggio e  danno  mio . 

(f)  DISVANTAGGIOSO  .  Dannoso  ,  il  contrario  di 
Vantaggioso  .  Car.  En.  12.  36i.  Di  già  disvantaggioso 
e  diseguale  Questo  duello  a'  Ruttili  sembrava. 

DIS VARIAMENTO.  //  dis variare.  Lat.  variatio  , 
diversitas  ,  discrimen  .  Gr.  àirt<po?ai  .  Libr.  Astrol.  Per 
sapere  il  disvariamento  del  dì ,  e  delle  notti  in  tutti  gli 
altri  orizzonti  . 

DIS  VARIARE  .  Svariare  .  Lat.  differre ,  discrepare. 
Gr.  itatpstqtìv ^  Jiapifciv.  Libr.  Astrol.  E  se  disvarias- 
sero ,  e  non  venissero  qui,  sappi,  che  tutto  è  errato. 
Frane.  Sacch.  rim.  66.  Dall'  a  all'  o  disvaria  Marte  a 
morte. 

DISVARIATO.  Add.  da  Disvariare.  Vario  ,  Diver- 
so .  Libr.  Amor.  3.  La  sua  umiltà  cresce  fortissima- 
mente,  e  mena  l'uomo  in  angosce  disvariate.  E  22.  AI 
servigio  delle  quali  erano  generazioni  d'uomini  disva- 
riate a  piede  ,  e  a  cavallo  . 

DISVÀRIO  .  Svario  .  Lat.  discrimen,  diversitas  .  Gr. 
eT/ofipspa  .  Fr.  Giord.  Pred.  Grande  disvario  è  tra  lo 
servire  a  Dio  e  a  Mammona  . 

f  DISUBBIDENTE,  DISUBBIDIENTE,  e  DISU- 
BEDIENTE  .  Che  non  ubbidisce  .  Lat.  non  obediens  , 
imperium  detrectans  ,  contumax  .  Gr.  dirttOrif  .  ivairèt- 
Oììs.  Race.  nov.  60.  7.  Egli  è  tardo  ec.  nigligente  ,  dis- 
ubbidente ,  e  maldicente  .  G.  V.  9.  342.  2.  Dandogli 
grande  autoritade  di  procedere  spiritualmente  a  chi  fos- 
se disubbidiente  alla  Chiesa  .  Maestruzz.  2.  35.  La  pri- 
ma è  contumacia ,  quando  alcuno  sarà  citato ,  ovvero 
ammonito  dal  giudice  tre  volte,  ovvero  una  volta  per 
tre,  ed  egli  sia  contumace,  ovvero  disubbidente  .  Feo 
Bete.  rim.  Tanto  amor  porto  all'  umana  natura  Che 
all'immagine  mia  la  volli  fare  :  Furami  disubbidiente  , 
e,  aspra  e  dura  Ed  acquistò  ia  morte  per  peccare.  Bemb. 
Pros.   1.  64-  Sete  senza  fallo  disubediente  . 

DISUBBIDIENTEMENTE  .  Avverò.  Con  disubbi- 
dienza.  Lat.  nec  obedienter  .  Gr.  àuc'TrZi&ùs  .  S.  Agost. 
C.  D.  Ma  se  per  sua  libera  volontà  superbamente ,  e 
disubbidientemente  usandola  offendesse  il  suo  Signore 
Dio  . 

DISUBBIDIENZA,  e  DISUBBIDIÉNZIA  .  Il  di  sub- 

bidire  ,  Trasgressione  .  Lat.  contumacia  .  Gr.  «V{i'^J(«  . 
Lab.  i63.  La  cui  gola,  e  la  cui  disubbidienzia,  e  le  cui 
persuasioni  furono  di  tutte  le  nostre  miserie  cagione f 
e  o'igine.  But.  Giace  poi  cent'anni  per  pena  della  dis-  ' 
ubbidienza  della  giustizia  .  Maestruzz.  2.  a.  Molti ,  an- 
che tutti  si  riducono  a'  dieci  comandamenti  d'  Iddio, 
come  s'è  l'idolatria  ec.  disubbidienzia,   insipieniia.   È 
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9.  5.  i.  Della  vanagloria  ,  secondo  quasto  dottore,  na- 
scono sette  figliuole  :  la  disubbidienzia  ec.  Dav.  Scisn%. 
90.  L'altro  giorno  supplicarono  alla  Reina,  e  al  Re, 
che  per  loro  intercedessero  a  ottener  perdonanza  da 
lui  della  loro  disubbidienza  alla  sedia  apostolica. 

DISUBBIDIRE  .  Trasgredire  ,  non  ubbidire.  Lat. 
imperium  detrectare  ,  renuere  ,  non  obtemperare  .  Gr.  a- 
iriiOcì'v.  Bocc.  nov.  23.  22.  Per  questa  volta  io  non  vi 
voglio  turbare,  né  disubbidire.  Dant.  Par.  7.  Obbe- 
diendo  poi,  Quanto  disubbidendo  intese  ir  suso.  Pass. 
6.  Tutti  siamo  malfattori,  e  pecchiamo  disubbiden- 
do alla  legge  di  Dio;  che  non  è  altro  peccare,  co- 
me dice  santo  Ambruogio,  che  trapassare  la  legge  di 
Dio  ,  e  disubbidire  a'  suoi  comandamenti  . 

**  §.  Altri  esempj  con  varietà.  .  Cavale.  Espos.  Simb. 
i.3o,2.  Perchè  il  primo  uomo  disubbidire  al  suo  Signore, 
incontinente  trovò  ribellione  (antiquato).  Dial.S.  Greg.%. 
27.  Addiveniva  questo  perchè  egli  aveva  disubbidito  Be- 
nedetto .  Pass.  25.  Peccando  ,  e  disubbidiendo  a  Dio  . 

•j-  DI  SUBITO  .  Posto  avverbialm.  lo  stesso  ,  che  Su- 
bito, Toslanamente  ,  In  un  tratto.  Lat.  slatini,  con  fe- 
stini ,  subilo  ,  e.vtemplo  .  Gr.  s'ija/'^vwj  ,  suSus  .  Bocc. 
nov.  5.  4-  Di  subito  ferventemente  la  cominciò  ad  ama- 
re. DTov.  ant.  59.  1.  Molte  volte  adiviene,  che  l'uomo 
ne  muore  di  subito.  Petr.  son.  52.  M'  agghiaccio  dentro 
in  guisa  d' uom  ,  eh'  ascolta,  Novella  ,  che  di  subito  l'ac- 
cuora  .  Pass.  62.  E  così  partendosi  con  tutta  sua  com- 
pagnia ,  anziché  molto  fossono  dilungati  s'  apri  di  subi- 
to la  terra,  ed  inghiottì  l'albergo  ,  e  1' albergatore .  E 
3zjo.  Come  sarebbe  ec.  considerare  figure  ,  che  si  fa- 
eessono  di  piombo  strutto  bogliente  gittato  di  subito 
nell'acqua  fredda.  Albert.  28.  L'amico  non  è  da  loda- 
re di  subito,  né  di  soperchio  [qui  senza  riflessione  ,  o 
simile'].  Stor.  Eur.  109.  5.  Il  che  udendo  il  Re  Gor- 
mo  ,  sopraffatto  da  duolo  estremo,  strinse  le  pugna,  e 
morì  di  subito  .  Dani.  Par.  1.  £  di  subito  parve 
giorno  a  giorno  Essere  aggiunto  ,  come  quei  che  puote 
Avesse  il  Ciel  d'  un  altro  sole  adorno . 

*  DISUBRIGÀRE.    Disobbligare.    Bemb.  Asol. 

•{-  DISUDIRE  .  JYon  udire  ,  Fare  ,  o  far  conto  di  non 
aver  udito.  Tesorett.  Br.  25.  Che  tal  lo  mal  dir  t'ode,  Che 
poi  non  lo  disode.  Rarefi,  Suoc.  5.  1.  Dubito  non  ab- 
biamo a  ire  in  voce  di  tutto  Firenze  per  certe  lingue 
tabane  ,  che  ci  sono  :  e  chi  ode  poi  non  disode  . 

(*)  DISVEDÉRE.  Lasciar  divedere,  Miscurare  ,  Mis- 
pregiare  .  Lat.  despicere  ,  negligere  .  Gr.  àuikiìv  . 
Salvin.  pros.  Tose.  2.  l52.  A  volere  ,  che  si  conosca  il 
buono  ,  e  se  ne  sappia  dar  certa  e  stabil  ragione  ,  biso- 
gna non  disvedere  anche  il  cattivo  . 

DISVEGLIÀRE  .  Svegliare  .  Lat.  e  tonino  excitare  . 
Gr.  ètyirvi^itv  .  Dant.  vii.  nuov.  3.  E  quando  egli  era 
stato  alquanto,  pareami  che  disvegliasse  questa,  che 
dormia./?  appresso  -.  Che '1  mio  deboletto  sonno  non 
potè  sostenere,  anzi  si  ruppe,  e  fui  disvegliato.  Buon. 
Fier.  2.  4-  9-  Flusso ,  e  reflusso  di  fatiche ,  e  noie  Non 
mi    disvegli  mai  dal  mio  riposo. 

DISVÉGLIERE  .  V.  DISVÉRRE  - 

(*)  DISVELAMEJNTO.//  disvelare  ;  Discoprimento  . 
Lat.  delectio,  patefactio  .  Gr.  àvox.ci\v-\.i( ,  ìx.<pat<Ti(  . 
Pros.  Fior.  6.  70.  Palesato  adunque  il  vi  ho:  restane  o- 
mai  il  disvelamento. 

-J-  DISVELARE  .  Svelare  ,  Levare  il  velo  .  Lat.  de- 
velare ,  detegerc  .  Gr.  dironuXilirriiv  .  Dant.  Purg, 
3i.  Per  grazia,  fa  noi  grazia,  che  disvele  A  lui  la  boc- 
ca tua  sicché  discerna  La  seconda  bellezza,  che  tu  ce- 
le . 

f  §.  I.  E  IVeutr.  pass.  Car.  En..-j.  i>.  618.  Madri  di 
Lazio  ....  Disvelatevi  tutte  ,  e  scapigliatevi . 

f-  §.  II.  Me  taf.  in  signific.  (itliv.  Per  Far  manifesto  , 
Palesare  .  Dant.  rim.  44-  Disvelato  vi  ho,  donne,  in  al- 
cun membro  La  villa  della  gente ,  che  vi  mira  .  Ditlam, 


l\.  8.  Ornai  per  questo  mar  gli  occhi  disvela  ,  Disse  la 
guida  mia,  se  tu  disii  Trovar  del  filo  a  tesser  la  tua  te- 
la. 

f  DISVELATO.  Add.  da  Disvelare.  Lat.  detectus  , 
nudus  ,  apertus  .  Gr.  àlTrox.éxa\v/ufji='y9i.  Guar.  Post. 
fid.  5.  1.  E  portai  scritto  in  fronte  II  mio  pensiero,  e 
disvelato  il  cuore  (qui  metaf.). 

DISVELATORE.  Colui,  che  disvela  ,  Discopritore  . 
Lat.  detector  .  Gr.  0  dvon.et\ótrTuv .  Cari.  Fior.  146. 
Che  senza  questo  disvelatole  si  stavano  le  sua  compara- 
zioni circondate  di  tenebre. 

DISVÉLLERE.  V.  DISVÉRRE. 

DISVENÌRE.  V^enir  meno,  Mancare,  Consumarsi  . 
Lat.  deficere  .  Gr.  ì x\ìt'irnv .  Punì.  ant.  Quitt.  92.  E 
non  è  maraviglia,  s' eo  mi  doglio  ,  Che  la  ventura  tut- 
t'ora  disviene,  E  le  bellezze  vostre  va  indoppiando. Fr. 
lac.  T.  6.  5.  23.  Ciò  fammi  disvenire,  Amor  ch'ha  in 
sua  balia,  Che  lo  tuo  cor  mi  dia,  Qual  dimando  lut- 
t'  ore. 

§.  Per  Indebolirsi ,  AJfralirsi  .  Lat.  debilitari .  Gr. 
£%ct(7$-ivì%s<r$eu  •  M.  Aldobr,  Se  la  femmina  non  hae 
sua  ragione  ,  e  sia  disvenuta  del  corpo  suo  ,  dee  far 
questo  rimedio. 

DIS  VENTURA.  Sventura  ,  Disavventura  .  Lat.  ca- 
la ini tas  ,  infortunium  .  Gr.  «v(A.po^oi  .  Suqw^ict.  Frane. 
Barb.  368.  11.  E  dalla  parte  mia  Temenza,  disventura, 
e  basso  affare  ec.  Son  pur  per  me  tormento,  e  pena,  e 
noia.  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  Ma  se  ventura  lor ,  che  in 
disventura  S' attribuì  nella  disparta  preda,  Voi  non  trae- 
va là  ec.  E  5.  5.  6.  Né  s'oblia  la  disventura  ,  Né  i 
pensier  dal  core  han  bando. 

DISVEN  TU  RATA  MENTE.  Avverb.  Sventuratamen- 
te. Lat.  infelici ter  ,  infortunale .  Gr.  drv^ùf  ,  àv<;wxùS' 
M.  V.  1.  8i.  E  così  disventuratarnente  coli' aiuto  di 
meno  di  cencinquanta  fanti  fu  occupata  in  tirannia  la 
città  d'  Agobbio. 

DISVENTURATO.^rfd.  Sventurato.  Lat.  infelix . 
Gr.  àue-uxùv -Ovid.  Pist.  3.  O  disventurata,  a  me  par- 
ve un'altra  volta  essere  rapita.  Buon.  Fier.  2.  /\,  7.  E 
par  eh'  ella  ne  mostri  A  noi  disventurati  A  tornare  al- 
la patria  ec. 

D1SVERGINAMENTO.  Sverginamento.  Lat.  èiver- 
ginatio .  Gr.  àtctTrctp^ìvtva-ii.  Coni.  Purg.  22.  La  secon- 
da si  è  stupro,  che  è  illecito  disverginamento. 

DISVERGIINARE.  Sverginare  .  Lat.  devirginarc  . 
Gr.  (Siunra.f/Siviótiv . 

§.  Per  metaf.  Profanare .  Lat.  profanare .  Gr.  /3o- 
finXSv  .  Com.  Inf.  7.  Volle  rapire,  e  disverginare  il  ver- 
gine regno  di    Dio. 

DISVÉRRE,   DISVÉGLIERE,    e   DISVÉLLERE. 

Sverre.  Lat.  evellere  .  Gr.  oìnrori'yk.tiv .  Dant.  Inf.  l3. 
Quando  si  parte  1'  anima  feroce  Dal  corpo  ,  ond'  ella 
stessa  s'  è  disvelta  ,  Minos  la  manda  alla  settima  foce  . 
Mor.  S.  Greg.  8.  2.  Se  il  buon  lavoratore  prima  non 
disveglie  ìe  spine  del  campo,  certamente  la  terra  non 
potrà  render  frutto  dal  seme,  che  riceve.  Buon.  Fier. 
2.  1.  li.  Né  tanaglie,  o  lieve  Disveglier  ne  la  possano 
ostinata. 

DISVESTIRE  .  Svestire  ,  Spogliare.  Lat.  exuere  .  Gr. 
d'wo^ùnv  .  Nov.  ant.  61.  1.  E  convenne,  che  disvestis- 
se de' cavalieri  di  sua  terra,  e  donasse  a'  cavalitri  di 
corte  . 

(+)  DISVESTITO.  Add.   da  Disvestire. 

§.  Per  metaf.  Privato,  Fatto  rimaner  senza.  Dant.  Par, 
1.  S' i' fui  del  primo  dubbio  disvestito  Per  le  sorrise 
parolctte  brevi.  Bttt.  S'  io,  cioè  io  Dante,  fui  disvesti- 
to, cioè  spogliato  del  primo  dubbio,  cioè  ,  che  era  la 
cagione  del  suono  ,  e  del  lume  ec. 

DISVEZZARE  ,  Disusare.  Lat.  desuefacere.  Gr. 
àvi$i%nv  .  Bui.  Purg,  io.  Lo  malo  amor  ,  cioè  mon- 
dano,  disusa,  cioè  disvezza,  e  isvia.. 
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5.  Per  Difettare  ,  in  senso  d'Ispoppare  .  Quanao  vor- 
i.ii  disvezzare  lo  fanciullo,  imbratta  lo  capezzolo  collo 
aloè . 

DISVEZZATO  .  Add.  da  Disvettare  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Al  fanciullo  disvezzato  non  dare  il  vino  puretto  , 
perchè  per  lui  ée  pestilenza,  siccome  ée  pestilenza  men- 
trechè  poppa  . 

D1SUGGLLLÀRE. Levare  il  suggello  ,  Aprire  ,  Dis- 
suggellare .  Lat.    retignare  .  Gr.  avita- q>fayi%tiv  . 

DISUGGELLATO.  Add.  da  Disuggellare  .  Dissug- 
gellato .  Contrario  di  Suggellato  .  Lat.  resignatus  .  Gr. 
àvxtrQfif)ic$(iS  ■  Ambr.  Bern.  1.  2.  E  sia  la  soprascrit- 
ta a  Cambio,  Ma  sia  disuggellata,  acciò  che  leggerla 
Possa  . 

DISUGGUAGLIANZA  ,    e   DISUGUAGLIANZA  . 

Astratto  di  Disuguale  .  Lat.  incequalitas  .  Gr.  àvurórni  • 
Mor.  S.  t'ieg.  Niente  può  essere  spartilo  da  alcuna 
disugguaglianza  di  potestade  .  Sagg.  nat.  esp.j.  Ed  in 
maggior  lunghezza  di  collo  più  facilmente  si  trovano 
delle' disuguaglianze  .  £22.  Che  le  minime  disugua- 
glianze di  tali  vibrazioni  dopo  un  gran  numero  arrivano 
a  farsi  sensibili . 

*  DlSÙGNERE.  T.  de'  Coltellino;  ,  ed  altri  .  Rinet- 
tare 1  coltelli  ,  /  rasoj  ,  e  simili  dall'  unto  dello  smeri- 
glio ,   o  da  altro  untume  . 

f  **  DISUGUAGLIO  .  Disuguaglianea-.  Cavale. 
Frult.  Ung.  107  .  Grande  differenza ,  e  disuguaglio  è 
fia  servire  a  Dio  .  e  servire  al  peccato.  Vit  SS.  Pad. 
•2.  58(3.  E  tanto  vide,  che  era  lo  disuguaglio. 

DISUGUALE.  Add.  Contrario  di  Uguale.  Lat.  ince- 
fjualis  ,  dispar  .  Gr.  aV/ce?,  àvcófxa\o{  ■  Coli.  SS.  Pad. 
Mentrechè  ancora  signoreggia  la  disuguale  diversità  . 

7-  §.  Per  Non  appianato  ,  Di  superficie  qua  e  là  rile- 
vala .  Cr.  7.  2.  2.  Acciocché  le  lor  pedate  non  renda- 
no il  suo  terreno  in   molti  luoghi  diseguale  . 

DISUGUALITÀ,  DISI  GUAL1TADE  .  e  DISUGUA- 
LI LATE  .  Disuguaglianza  .  Lat.  incequalitas  .  Gr.  àvl- 
^o'twj  .  Tic.  Dav.  ann.  5.  65.  Venutane  la  disugualità, 
e  in  luogo  della  modestia  ,  e  vergogna  V  ambizione  ,  e 
Li  forza,  le  signorie  montaron  su,  e  molti  popoli  le 
hanno  patite  eterne. 

(*)    DISUGUALMENTE.     Avverò.     Disegualmente  . 
Lat.    incequaliler  .   Gr.  àv/a-uf.   Salvia,  disc.  2.   5i5.    Li 
■  ente  grandi  ,  e  pesan 
la  più  leggieri  ha  in 
ha  1'  altra  ,  e  manco  di  corpo 

DISVIAMLNTO  .  Il  disviare,  o  II  disviarsi .  Lat. 
aberratio.  Gr.  aVsTrXaVwf'y  ,  ànrayvyrl  •  Pass.  188.  Il 
peccato  ec.  è  uno  trapassamene  della  divina  legge,  e 
anche  è  uno  disordinamento  e  disviamento  dal  detto  (ine. 
DISVI  ANTE.  Che  disvia  .  Lat.  aberrare  facier.s  ,  de- 
prrvnns  ,  corrumpeHS  .  Gr.  o  &iapSreifav  .  Bocc.  vit. 
Dant.  25).  Vedendo  in  giandissima  parte  ce.  quali 
uro  gli  errori  del  volgo,  e  come  fossero  pochi  i  di- 
sviatiti da  quello. gli  venne  nell'animo  uno  alto  pensiero. 
DISVIARE  .  Trarre  della  diritta,  o  della  comincia- 
la via;  Traviare,  Storre  ,  Allontanare  ;  ed  olire  all' att. 
si  adopera  nella  significazione  neulr.  e  neutr.  pass.  Lat. 
dimovere,  disjungere  ,  avocare  ,  aberrare  .  Gr.  aTTOTf:- 
iriiv ,  à'rrcx.a\i?v ,  àvoTrXavàcBsu  .  Dant.  P'"g.  28.  E  la 
m'apparve  ,  si  com'egli  appare  Subitamente  cosa  ,  che 
disvia  Per  maraviglia  tutt' altro  pensare.  E  Conv.  iti. 
A  un  suo  libro,  che  fece  a  confusione  di  tutti  quelli, 
che  disviavano  da  nostra  fede,  pose  nome;  contro'  Gen- 
tili .  Bocc.  vii.  Dant.  220.  Ma  intanto  s'  è  disviato  da 
esse,  che  ogni  premio  di  virtù  possiede  l'ambizione. 
Tesorett.  Br.  29.  Dunque  pecca,  e  disvia  Chi  buono  amico 
oblia  .  Petr.  cnp.  9.  Ma  disviarmi  i  peregrini  egregi  , 
Annil.al  primo  .  G.  V.  11.  100.  1.  O  chiesa  pecuniosa, 
e  vendereccia  .  cornei  tuoi  pastori  t'  hanno  disviata  dal 
tuo  buono,  e  umile,  e  povero,  e  santo  cominciamento. 

T.  III. 


cose  ugualmente  grandi  ,  e  pesanti  disugualmente  ,    mo- 
strano ,  che  la  più  leggieri  ha  in  se  più  di  voto  che  non 


Libr.  Amor.  Adunque  se  nibbio,  ovvero  sconcilo  ec. 
truova  ,  e  da  viltà  di  suo' parenti  disvia,  è  degno  di  po- 
sare in  pertica  di  falcone,  o  d'astore.  M.  Aldobr.  V, 
non  si  disviino  dal  diritto  tramite  della  ragione  .  Cavale, 
med.  cuor.  Cosi  Dio,  medico  sapientissimo,  a'  suoi  e- 
letti  niega  molte  consolazioni  temporali ,  acciocché  non 
se  ne  disviino  ,  e  affliggegli  per  purgargli  .  Tass.  Ger. 
19.  11.  E  colla  spada  sua  la  spada  truova  Nemica,  e 'n 
disviarla  usa  ogni  pruova  .  Slor.  Bari.  80.  Si  possiamo 
ben  vedere,  che' Caldei  disviano,  e  hanno  in  dispetto 
il  nostro  Creatore  . 

DISVI ATAMENTE  .  Avverb.  Cen  disviamento  .  Lat. 
perdite  .  Gr.  nrovn?oò(  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  In  tali  con- 
giunture vivono  per  Io  più  disviatamente. 

DISVIATIiZZA  .  Disviamento  .  Lat.  aberratio,  crror. 
Gr.  dvo'TrXoivìKri;  ,  à/ua^rtiuei  •  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Non   hanno  l'occhio  alla  disviatezza  de' figliuoli  . 

DISVIATO  .  Add.  da  Disviare  .  Lat.  devius  .  Gr.  «- 
tr ot f  avo (*ivoc  .  Dani.  Par.  12.  Lo  popol  disviato  si  rac- 
corse  .  Petr.  son.  281.  Ch'alio  stile,  onde  morte  dipar- 
tile ,  Le  disviate  rime  hai  ricondutte  .  E  5i3.  Soccorri 
all'  alma  disviata,  e  frale  .  M.  V.  5.  6.  Le  cose  disvia- 
te con  alcun  mezzo  più  tosto  si  congiungono  a  unità, 
e  a  concordia  .  Sen.  Pisi.  E  che  tu  mostri  la  lumiera 
di  verità  a  coloro  .  che  sono  sbarattati  ,  e  disviati .  iS". 
Gritost.  Come  revoca  .  e  invita  a  penitenza  un  suo  ami- 
co, eh' avea  nome  Dimorilo,  ch'era  disviato. 

DISV1ATORE  .  Che  disvia.  Lat.  aberrare  faciens  , 
corrumpens  ,  seducens  .  Gr.  0  èia.$Qli<$icv .  Fr.  Giord. 
Pred.  Questo  affetto  disviatole  dal  vero  bene  sradicalo 
dall'  anima  . 

DISVIATRICE  .  Femm.  dì  Disviatore  .  Lat.  quee  cor- 
rumpit  .  Gr.  «  JicipS-cifturct  .  Lab.  109.  Vedere  adunque 
dovevi,  amore  essere  una  passione  accecatrice  dell'  a- 
nimo  ,   disviatrice  dello'ngegno  . 

f  **  DISVIÉVOLE  .  ^Atto  a  disviare  .  Boet.  70.  A 
ninno  è  dubbio,  che  queste  disvievoli  vie  non  sono  a 
beatitudine  pervenire. 

**  DISVIGORÌRE.  Neulr.  pass.  Perder  vigore. 
Lat.  debilitar!  .  Seder.  Colt.  8".  Approvandosi  ec.  i  vi- 
ni per  eletti  dal  colore,  dal  sapore,  dall'odore  ec. 
bollendo  tanto  quanto  possono  durare  a  bollire  perdono 
la    maggior  parte    di  queste   condizioni,   snervandosi,   e 


disvigorendo  senza  fine 

DISVILUPPARE  .  Sviluppare  ;  e  si  adopera  nel  sen- 
tim.  alt.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  extricare  .  Gr.  g'SjjX/T- 
tn\ .  Bocc.  nov.  5~.  2.  Sé  de' lacci  di  vituperosa  morie 
disviluppò . 

Ì.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  53.  Ed  ella  a  me  :  da  te- 
ma ,  e  da  vergogna  Voglio,  che  tu  ornai  ti  disviluppe. 
But.  Ti  di;>viluppe,  cioè  liberi  ,  sicché  tu  non  abbi  più 
paura  ,  né  vergogna  .  Dant.  Par.  io.  Quivi  fu' io  da 
quella  gente  turpa  Disviluppato  dal  mondo  fallace.  But. 
Disviluppato  ,  cioè  sciolto  ,  e  liberato  .  Buon.  Fier.  5. 
4.  4.  Pur  vi  disvilnppaste  Al  fin  ,  messer  Equilio  . 

(f)  DIVILUPPATO. //<M.  da  disviluppare.  Car.F.n. 
1.  3-9.  I  fieri  draghi  alfin  da  i  corpi  esangui  Disvilup- 
pati, in  ver  la  rocca  insieme  Strisciando  e  zuffolando,  al 
sommo  ascesero  . 

+  *  DISVrSCERÀftE •.  Sviscerare  r  caiiar  le  viscere. 
Chiabr.  vend.  53.  L'  arder  di  Citerea  Disviscera  ad  o- 
gnor  la  giovinezza  ;  E  gli  spirti  canuti  Guaiscono  ad 
ognora  Sotto  la   disamabile  vecchiezza  . 

'DISVITICCHIARE  .  Contrario  d'  Avviticchiare  . 
Lat.  erplicare  .  Gr.  ctvstTrrucc-iiv  .  Vit.  S.  Ant.  Se  gli 
era  lo  serpente  così  duramente  avviticchiato  ,  che  non 
se  lo  potea  disviticchiare  d'addosso. 

§.  Per  metaf.  Lat.  distinguere  .  Gr.  Siafx.qiv~iv  .  Dant. 
Pur".  10.  Ma  guarda  fiso  là  ,  e  disviticchia  Col  viso 
quel,  che  vien  sotto  a  que'  sassi  .  But.  Disviticchia, 
cioè  distingui ,  e  separa  . 

34 
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-f-  DISVIZIARE  .  Levare  il  vìzio  ,  Purgare .  Alt.  e 
neutr.  pass.  Lat.  purgare  ,  vitium  eluere  ,  vilium  submo- 
vere .  Gr.  xa.^ix^iiv  .  Cam.  Purg.  i3.  Quando  l'uomo 
il  sale,  si  dismala  ,  cioè  si  disvizia.  Cr.  i.  4.  3.  Que- 
sta è  miglior  di  quella  ,  che  sopra  le  pietre  trapassa  , 
imperocché  il  loto  la  mondifìca,  e  la  disvizia  da  ogni 
estraneo   mischiamento  . 

DISUMANARE.  Ncutr.  pass.  Lasciar  V  umanità  . 
I*at.  efferari  .  Gr.  $*qtiso-$ou  .  But.  Par.  1.  2.  Gli  uo- 
mini scellerati  ,  che  son  rifiutati  da  Dio  ,  si  disumana- 
no ,  e  diventano  bestie.  Guar.  Past,  jìd.  1.  1.  Guarda, 
Che  nel  disumanarti  Non  diventi  una  fiera  ,  anziché  un 
Dio  . 

(*)  §.  Disumanare  ,  per  Ispogliar  di  umanità.  Lat. 
e/ferare  ,  inhumanum  reddere .  Gr.  £>rp/»  v  ,  ànroiv^^mov 
voiiìv .  Salvin.  disc.  5.  36.  L'  amore  di  se  medesimo  , 
ec.  e  il  malnato  interesse,  che  ci  dissenna,  e  ci  disu- 
mana ,  sono  i  due  tiranni  insolenti  ec. 

DISUMANATO.  Add.  da  Disumanare  .  Lat.  effera- 
ti^ ,  feria.  Gr.  0w?<to$aj  .  Fi:  Giord.  Pred.  Sono  uo- 
mini disumanati ,  senza  caritade  ,  con  anima  di  fiera 
bestia  . 

DISUMANO.  Add.  Inumano.  Lat.  inhumanus  .  Gr. 
«VaV-S-f  wrrof  ,  Juo-dvS-fairof  .  Com.  Par.  17.  Abbandone- 
rae  ec.  tutte  sue  facultadi,  le  quali  nullo  è  si  disuma- 
no, che  almeno  per  lo  necessario  uso  non  1'  ami  . 

■f  DISUNÀRE.  I\feulr.  pass.  Disunirsi  ,  Separarsi  , 
JDfon  rimaner  uno  .  Dant.  Par.  i3.  Che  quella  viva  lu- 
ce ,  che  sì  mea  Dal  suo  lucente  ,  che  non  si  disuna  . 
But.  Che  non  si  disuna  da  lui,  cioè  che  non  si  dipar- 
te dall'  unita  della  sustanzia  del  padre  . 

DISUNIBILE.  Add.  Separabile  .  Lat.  separabilis  . 
Gr.  zufieirof  .  Gal.  Dial.  mot.  loc  /{8g.  Per  ora  non 
voglio  entrare  in  questa  contesa  ,  se  il  vacuo  senza  al- 
tro ritegno  sia  per  se  solo  bastante  a  tenere  unite  le 
parti  disunibili  de  i  corpi  consistenti  . 

■f-  DISUNIONE  .  Separazione  ,  e  per  meta/.  Discor- 
dia .  Lat.  discordia  .  Segr.  Fior.  disc.  2.  25.  Era 
tanta  disunione  nella  repubblica  Romana  traila  plebe  , 
e  la  nobiltà  ,  che  i  Veienti  insieme  cogli  Etrusci  me- 
diante tale  disunione  pensarono  potere  estinguere  il 
nome  Romano  . 

~j"  DISUNIRE.  Disgiugnere  ,  Separare  ;  Contrario  d' 
Unire  ;  e  si  usa  anche  neutr.  pass.  Lat.  disjungere  ,  Je- 
parare  .  Guar.  Past.  jìd.  5.  3.  Perchè  ,  crudo  destino  , 
Ne  disunisci  tu  ,  se  amor  ne  strigne  ?  Varch.  Les.  422. 
Si  dissolverebbe  ,  e  disunirebbe  ec.  tutta  questa  macchi- 
na  mondana . 

(*)  DISUNITAMENTE.  Avverò.  Sparlatamele,  Se- 
paratamente .  Lat.  seorsum  .  Gr.  £«f/j  .  Il  Vocabol. 
nella  voce  SPARSAMENTE  . 

f  DISUNITO.  Add.  da  Disunire  .  Lat.  disjunctus  , 
separatus.  Gr.  <?/ et  o<  ira  a- $  et  $  .  Guar.  Past.  Jìd.  5.  3.  l'vi- 
va  almeno  in  lei  Con  1'  alma  dalle  membra  disunita  , 
Se  d'unirmi  con  lei  mi  tolse  in  v ita. Segr.  Fior.  disc.  2.  a5. 
Credettono  i  Veienti,  assaltando  i  Romani  disuniti,  vin- 
cerli. E  appresso:  Arebbono  quanto  più  disunita  vede- 
vano Roma  ,  tanto  più  tenuta  da  loro  la  guerra  disco- 
sto .  Borgh.  Vesc.  Fior.  470.  L'  Italia  non  solo  al  suo 
solito  disunita  ,  e  stracciata  da'  suoi,  ma  da  questo  Im- 
peradore  spesso  combattuta  [  negli  ultimi  due  esempii 
melaforic.  ]  . 

DISUNTO.   Add.  Contrario  d'  Unto  . 
$.  E  per  meta/.  Buon.  Fier.  2.  l\.  18.  Che  'ncorporei 
[  titoli  ]  e  che  magri,  e  che  disunti,  Son  quasi  senza 
vite  ignudi  pali  {sema  danaro  o  rendite)  . 

DISVOGLIATO.  Add.  Svogliato  .  Buon.  Fier.  3.  4. 
9.  Ma  posto  a  mensa  in  breve  d'  ora  S'  empia  di  ven- 
to ,  e  disvogliato  ,  e  stucco  S'  addormentava  . 

DISVOGLIERE.  V.  A.  Svolgere  .  Lat.  evolvere  . 
Gr.  dvcenuvoetii  .  Frane.  Barò.   i5i.   la.    Chi   inai    le- 


D  IS 

ga  ,  non  discioglie  ,  Chi  ben  piega  ,  ben  disvoglie  . 
*  DISVOLERE  .  Divieto  ;  contrario  di  dolere  ,  or- 
dine. Bemb.  Ictt.  Ogni  vostra  deliberazione  ,  ogni  vo- 
stro volere,  ogni  disvolere,  a  me  fia  sempre  dolce, 
sempre  caro  . 

DISVOLERE.  Ricusare,  Pfon  -volere  più  quel,  che 
s  è  voluto  una  volta  .  Lat.  renuere  ,  recusare  .  Gr.  eivet- 
vso'ftv.  Tes.  Br.  7.  56.  L'  uheio  di  questa  virtù  è  vole- 
re ,  e'  disvolere  una  medesima  cosa  ,  ma  che  ella  sia 
onesta  .  Dant.  Inf.  2.  E  quale  è  quei,  che  disvuol  ciò. 
eh'  e*  volle  .  Petr.  cane.  24.  3.  Onde  a  me  in  questo 
stato  Altro  volere,  o  disvoler  ni'  è  tolto.  G.  F.  12. 
i3.  4^  Domandato,  che  cosa  era  parte  ,  cavalleresca- 
mente in  brieve  rispose  :  volere  ,  e  disvolere  per  oltrag- 
gi ,  e  grazie    ricevute  . 

DISVOLGERE.  Svolgere  .  Lat.  evolvere  .  Gr.  dvet- 
irrdo-o-eiv  .  Bocc.  Com.  Dant.  Neil'  entrar  della  prigio- 
ne legasse  il  capo  dello  spago  ,  e  così  andasse  disvol- 
gendo ,  e  disfacendo  il  gomitolo. 

f  DISVOLTO. Add.  da  Disvolgere. Svolto.  Libr.  A- 
rnor.  58.  Sappi,  che  tale  amanza  del  suo  amore  è  di- 
svolta .  Cavale.  Discipl.  spir.  126.  Così  addiviene  del 
peccatore,  che  avendo  disvolto  [  distolto  ]  lo  cuore 
del  luogo  suo  ,  lo  quale  è  solo  Dio  ,  sente  gravi  tor- 
menti  [  ne'  due  es.  è  metafora  ]  . 

f  **  DI  SUPÉRCHIO.  Ortogr.  ant.  Di  soperchio  , 
Soperchiamenle.  Borgh.  Mon.  i3o.  Furono  eglino  pur 
troppo  liberi ,  e  talvolta  di  superchio  sinceri  .  Fior. 
S.  Frane,  i^j.  Dice  Frate  Ginepro;  Queste  campa- 
nelle [  era  un  ornamento  o  fregio  d'  argento  ]  ci  sono 
di  superchio  . 

DISURIA.  V.  G.  L'  orinare  con  difficoltà  ,  e  con 
dolore  .  Lat.  diffìcultas  urince.  Gr.  eWsp/'a  .  Libr.  cur. 
malati.  Ma  peggio  quando  sono  sorpresi  dalla  disuria  , 
che  è  pericolosissimo .  E  appresso  ':  Suole  sopraggiu- 
gnere  il  pericolo  portato  dalla  disuria  . 

DISUSANZA.  Contrario  d'  Usanza.  Mancamente 
d'  uso.  Lai.  desuetudo  .  Gr.  ctiriSto-piós  .  Tes.  Br.  8.  1. 
Tullio  disse ,  che  1'  uomo  ,  che  ha  molto  delle  cose  mi- 
nori ,  è  più  fievole  degli  altri  animali  per  la  disusanza 
di  questa  una  cosa ,  che  può  parlar  manifestamente  . 
Albert.  29.  Ma  a  poco  a  poco  per  disusanza  1'  abban- 
dona ,  e  la  distruggi .  E  appresso  :  Per  disusanza  si  di- 
sfà F  amistade .  Salust.  lug.  R.  Ma  li  nostri  per  F  a- 
sprezza  ,  e  disusanza  del  luogo  ricevea ,  ed  impedia 
[  cioè:  per  non  aver  pratica  del  luogo  J  . 

+  DISUSARE. Lasciar  d'  usare  ;  Far  che  non  s'  usi  ; 
Togliere  dalC  uto  .  Lat.  desuefacere  .  Gr.  dtri^ì^etv  . 
Dant.  Purg.  io.  Poi  fummo  dentro  al  soglio  della  por- 
ta,  Che  '1  mal  amor  dell'  anime  disusa  .  But.  Lo  malo 
amor  ,  cioè  mondano  ,  disusa  ,  cioè  disvezza  ,  ed  isvia. 
Tass .  Ger.  18.  67.  L'  arme  ,  che  disusò  gran  tempo 
avante  ,  Circonda  ,  e  se  ne  va  contro  Raimondo.  Castigl. 
Cortig.  proem.  Perciò  non  era  conveniente  ,  eh'  io  usassi 
molte  di  quelle  {parole)  del  Boccaccio,  le  quali  a'suoi 
tempi  s'usavano  ed  or  sono  disusate  dalli  medesimi  To- 
scani . 

§.  In  signife.  neutr.  pass.  Lat.  desuefieri  .  Gr.  dirt- 
$ì%io-9ui  .  M.  V.  6.  61.  Si  disusarono  i  campi  d«lla 
cultura  .  Amm.  ani.  3o.  5.  2.  In  due  modi  si  disusa 
F  ira  di  possedere  1'  animo  . 

DISUSATAMENTE.  Avverb.  Con  modo  disusato, 
Contro  all'  uso  .  Lat.  insolile  .  Gr.  d<rvvìt$ù$  .  S.  Ag. 
C.  D.  Le  cose ,  che  sono  intervenute  disusatamente  al 
tempo  loro.  Fior.  S.  Frane.  4.  Onde  vieni  tu,  figliuo- 
lo, che  non  pare,  che  tu  ci  fussi  mai  più  ,  sì  hai  pic- 
chiato disusatamente  ì 

DISUSATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Disusatamen- 
te. Lat.  pra?ler  morem.  Gr.  dauvu^ùs  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Perchè  cotale  avvenimento  disusatissimamente 
suole  avvenire  . 
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-J-  DISUSATO.  Acid,  da  Disusare.lYon  avvento  ,  Jn- 
solito,  Non  usato,  IVon  più  usato,  Uscito  d'  uso  .Lat.  inusi- 
tatus ,  insolitus  .Gr.  uavv>i$-MS  .  Bocc.  nov.  7.  2.  D'una 
subita, e  disusata  avarizia  in  lui  apparita  morse  con  una  leg- 
iadra  novella.  Evit.  Dant.iZj  .\\  tuo  unico  poeta  con  cru- 
eltà  disusata  mettesti  in  fuga.  Petr.  son.  40.  Perchè  fa' in 
lei  con  disusata  foggia  ,  Men  per  molto  voler  le  voglie 
intense  IBut.Lc  cose  disusate  son  quelle  ,  che  turban  la 
fantasia  .  Amm.  ant.  il.  4-  3.  Perocché  ciò  ,  che  disu- 
sato è  ,  eziandio  nella  turba  ,  notabile  è  .  Salust.  Iug. 
R.  E  da  paura  disusata  fu  impedita  la  tor  fuga  .  Fav. 
Esop.  Fece  cadere  nel  lago  un  corrente  con  un  subito  , 
e  spaventevol  busso  per  lo  quale  le  disusate  ranocchie 
forte  impaurirono  .  Buon.  Fier.  2.  l\.  3o.  Intromessi 
nella  terra  Furon  per  fogna  disusata  . 

**  §•  Variamente  .  Fav.  Esop.  190.  Siccome  uomo 
disusato  di  battaglia  .  Petr.  uom.  ili.  225.  Fu  trovato  a 
Roma  un  corpo  di  Gigante  di  disusata  [  cioè  smisu- 
rata ]  grandezza. 

DISUSO.  Disusanza  .  Lat.  desuetudo  .  Gr.  kvìS-ic- 
fjiói  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  73.  Il  disuso  delle  tante  leggi 
antiche,  il  dispregio,  che  peggio  è  ,  delle  tante  del  di- 
vino Agusto,  hanno  assicurato  lo  scialacquare. 

-f-  DI  SUSO. Lo  slesso  che  Di  su.  Avverò.  Lat.  super- 
ne .  Dani.  Conv.  186.  Ogni  ottimo  dato  ,  e  ogni  dono 
perfetto  di  suso  viene  . 

(-}-)  §.  E  Preposiz.  Lat.  super  .  G.  V.  6.  Onde  allo- 
ra i  fiorentini  si  partirono  di  suso  il  contado  di  Pe- 
rugia . 

DISUTILÀCCIO.   Peggiorai,  di  Disutile. 

§.  Per  Disadatto  ,  e  Cui  non  s'  avvenga  a  far  nulla  . 
Lat.  ineptus  ,  insipidus.  Gr.  a^f«C"0?,  eivccffAoc-o;  .  Fir. 
As.  209.  Struggendosi  di  baciarle  il  disutilaccio  ,  egli 
le  imbava  tutte,  e  mordele  con  quella  inetta  boccaccia. 

DISUTILE.  Add.  e  vale  Senza  utilità  ,  Inutile, 
Senza  prò ,  Inetto  ;  e  talvolta  Dannoso  .  Lat.  inutilis  , 
damnosus  .  Gr.  à^tic-oi  .  G.  V.  \.  19.  6.  Il  detto  llde- 
tìco  Re  ,  siccome  uomo  disutile  al  reame  ,  fu  disposto 
della  signoria  .  M.  K.  1.  37.  Perde  tempo  cinque  mesi 
al  disutile  assedio  .  Maestruzz.  2.  25.  Alcuna  volta  [  il 
loto  ]  è  malo  ,  o  reo  ,  ovvero  disutile  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Acciocché  da  questa  opera  niuno  si  possa  scusa- 
re ,  né  dire,  che  sia  cosa  vile  ,  o  penosa,  o  disutile  . 
Stor.  Eur.  1.  8.  Avendoci  presentato  a'  giorni  passati 
molte  volte  1'  occasione  di  liberarci  dagli  Alamanni  , 
poiché  non  abbiamo  saputo  pigliarla  ec.  ci  reca  ora  u- 
no  travaglio  nuovo  ,  spaventoso  per  avventura  al  vulgo 
disutile,  a  chi  è  proprio  sempre  il  temere  .  E  3.  52. 
Essendo  io ,  come  voi  stessi  tutti  vedete ,  già  disutile  in 
tutto  all'  armi  .  Sem.  Ori.  3.  1.  43.  E  fino  ad  ora  ogni 
combattitore  C  è  riuscito  disutile  ,  e  tristo.  Belline, 
son.  i34.  Disutil  matto  ,  tristo  ,  unto  ,  poltrone  ,  Uom 
senza  faccia  ,  e  spalle  da  bastone  .  Mor.  S.  Greg.  Sic- 
ché intendendo  la  mente  tutta  sola  nell'  amor  di  Dio  , 
da  niuna  disutile  tentazione  possa  esser  dilacerata  .  Red. 
cons.  1.  a5i.  L'  erbe  disutili  ,  e  malefiche  allignano 
con  facilità  ,  e  si  mantengono  per  le  strade  solitarie  ,  e 
non   praticate  . 

DISUTILEMENTE.  Avverò.  Disutilmente.  Lat.  1- 
nuliliter.  Amm.  ant.  11.  6.  20.  Non  dovemo  dire  ogni 
cosa,  che  dir  potremo,  acciocché  non  disutilemente  di- 
ciamo quelle,  che  dir  dovemo  . 

DISUTILITÀ  ,  DISU TILITADE  ,  e  DISUTILI- 
TATE.  Inutilità  ,  Danno  .  Lat.  inutilitas  ,  j'actura  ,  da- 
mnum  ,  detrimentum  .  Gr.  /3\ai/3n  ,  ^n/Jlot  ,  ci>[jq>ofcc  . 
Albert.  9.  Piacciati  1'  altrui  amistade  conservar  con  u- 
tilità  dell'  amico  ,  e  non  con  disutilitade  d'altrui  ,  o  sia 
amico  ,  o  sia  nemico.  E  io.  Sappie  ,  che  molte  sono 
le  disutilità  dello  amore  ,  s'ello  s'inchina  in  mala  parte. 

DISUTILMENTE.  Avverò.  Senza  utilità.  Lat.  inu- 
liliter .  Gr.  a'^fw's"*'*  •  Filoc.  5.  263.  E  quelle  non  con 
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misura  donando,  ma  disutilmente  gittando  crede  piace- 
re ,  e  spiacere  a  suoi .  Coli.  SS.  Pad.  E  però  quando 
gitteranno  indarno  disutilmente  in  arca  ,  non  possono 
sentenziare  in  che  peccassono  . 

DISÙTOLE.  V.  A.  Add.  Disutile.  Lat.  'inutili*  . 
Gr.  <xx?»<r°i  •  Cr'  12>  2-  2.  E  tagliansi  loro  [  alle  vi- 
ti ]  le  radici  disutoli  .  E  num.  3.  Si  possono  gli  arbori 
potare ,  e  acconciare ,  e  nettargli  da  tutti  i  superflui 
rami  ,  secchi  ,  e  scabbiosi  ,  e  disutoli  . 

DI  TÀGLIO.  Posto  avvcrbialm.  Col  taglio  ,  Dalla 
òanda  del  taglio  .  Lat.  ca-sim  .  Gr.  rfitiàtiv.  JYov.  ant. 
92.  4-  Fedi  il  nemico  a  due  mani  d'  un  gran  colpo  di 
taglio . 

-j-  DITALE. Dito  ,  che  si  taglia  dal  guanto  per  difesa 
del  dito,  che  abbia  qualche  malore.  Lat.  digitale  .  Gr. 
Jax.Tu\){9-fot  .  Mail.  Franz,  rim.  buri.  1^1.  Un  guanto 
solo  è  buon  nell'  esercizio  Della  palla  ,  e  s'  adopra  a 
far  ditali  ,  E  di  piastrelli  un  largo  benifizio  .  Malm.  5. 
58.  Ond'  alle  dita  egli  ha  fatti  i  ditali  D'  intorno  a  in- 
numerabili mortali  (  qui  per  similit.  e  parla  di  tale  che 
per  lo  troppo  schicciar  sotto  V  unghia  gli  schifosi  inset- 
ti,  onde  aveva  tormento  al  capo  ,  fece  come  ditale  alla 
stessa  unghia  del  loro  sangue  ,  e  delle   loro     spoglie)  . 

§.   Ditale,  si  dice  anche  C  Anello  da  cucire. 

DI  TANTO.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso,  che  Tan- 
to ,  Intanto  .  Lat.  tatti,  tanto  .  Gr.  ibgxtbv  ,  'toatsma  . 
Sen.  Pisi.  Ma  aguale  conviene  ,  che  i  guernimenti  di 
tanto  sieno  più  foni,  di  quanto  più  forza  sono  le  cose, 
che  ci  assaliscono  .  Bocc.  nov.  79.  14.  Se  non  che  di 
tanto  siam  differenti  da  loro  ,  che  eglino  mai  non  la 
rendono  ,  e  noi  la  rendiamo  come  adoperata  1'  abbia- 
mo .  Rim.  ant.  Fed.  Imp.  \\l\.  Valor  sor  1'  altre  avete  , 
E  tutta  caunoscenza  ,  Nuli'  omo  non  poria  Vostro  pre- 
sio  contare  :  Di  tanto  bella  siete. 

DI  TANTO  IN  TANTO.  Posto  avverbialm.  Ogni 
tanto  tempo  ,  Di  quando  in  quando  .  Lat.  identidem  . 
Gr.  ao&is,  x.aì  ai/bi;.  Segn.  Mann.  Marz.  i3.  5.  Non 
basta  dar  loro  di  tanto  in  tanto  quasi  un'  occhiata  ;  è 
di  necessità  contemplarli  . 

*  DITE.  T.  de-  Mitologici .  Il  Dio  delle  ricchezze, 
o  del  Inferno  ,  cioè  Plutone.  Min.  Malm.  Dite  secondo 
il  favoloso  creder  dei  Gentili  è  lo  stesso  ,  che  Plutone, 
1'  uno  ,  e  1'  altro  nome  significando  ricchezze  ,  delle 
quali  ,  perchè  si  cavano  di  sotterra  ,  facevano  custode  , 
e  padrone  quel  loro  Dio  sotterraneo. 

-j-  *  §.  Dite,  si  prende  ancora  per  la  Città  e  per  lo  re- 
gno dello  stesso  Dite,  o  Plutone. Malm.  6.  "jj.  Ond' el- 
la in  Dite  a  un  vetturin  s'accosta,  Che  la  rimeni  a 
casa  per  la  posta  . 

**  DITE.  V.  L.  Ricco  .  Rim.  ant.  Fr.  Guitt.  Che 
cupid'  uom  non  già  puot'  esser  dite  . 

DITELLO.  E  nel  numero  del  più  DITELLA ,  e  DI- 
TELLE.  Ascella.  Lat.  axilla.  Gr.  /watr^aXw  .  M.  V. 
9.  i4-  Enfiando  sotto  il  ditello  ,  e  1'  anguinaia  .  Bocc. 
Introd.  5.  Nascevano  nel  cominciamento  d'  essa  a'  ma-» 
schi  ,  e  alle  femmine  parimente  ,  o  nell'  anguinaia  ,  o 
sotto  le  duella  certe  enfiature  .  E  nov.  66.  10.  Senza 
riguardare  ec.  ad  un  suo  farsetto  rotto  ,  e  ripezzato  , 
ed  intorno  al  collo,  e  sotto  le  duella  smaltato  di  suci- 
dume  .  Cron.  Morell.  280.  Di  prima  cominciò  la  gente 
a  morire  di  certo  enfiato,  che  veniva  con  gran  doglia  , 
e  con  repente  febbre  o  nell'  anguinaia  ,  o  di  sotto  le 
duella  .  Cr.  5.  17.  5.  I  suo'  semi  [  della  mortine  ]  e  le 
sue  foglie  secche  rimuovono  il  puzzo  delle  duella  ,  e 
dell'  anguinaia  .  Albert.  5j.  Nasconde  lo  pigro  le  mani 
sue  sotto  le  sue  ditelle  ,  pargli  fatica  di  porlesi  a  boc- 
ca .  Pataff.  7.  Solleticando  sotto  le  ditelle  Menando 
lui  a  zufolo  ,  e  tamburo  . 

f  DI  TEMPO  IN  TEMPO.  Di  quando  in  quando  , 
Con  qualche  intermissione ,  A  più  riprese  ,  A  diversi 
intervalli .  Lat.  identidem.    Gr.  ao$if  ì  xai  ad$i;  .   G. 
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V.  i.  44-  '■  Altre  nazioni  barbare  passarono  in  Italia 
di  tempo  in  tempo  .  E  7.  79.  4«  Poi  c1'  tempo  in  tem- 
po vi  furono  aggiunte  tutte  1'  altre  arti  . 

\  §•  I.  Per  Successivamente  .  Alani.  Colt.  1.  29.  E 
di  questo  ,  e  di  quel  di  tempo  in  tempo  Ogni  cosa  nar- 
rar ,   che  torni  in   niente. 

■f-  §•  li.  Per  Col  correr  del  tempo  ,  Col  proceder  del 
tempo  .  Pelr.  cane.  33.  Di  tempo  in  tempo  mi  si  fa 
men   dura  L'  angelica  figura  . 

DITENERE.  Inlertcnere  ,  Intrattenere,  Trattenere  , 
Tenere  a  bada  .  Lat.  detinere  ,  remorari  ,  retardare  . 
Gr.  ìiri^ttv  .  Sen.  Pisi.  Perchè  dunque  mi  ditieni  più 
Uà  i   vocaboli  della  filosofia  ,  che  intra  1'  opere  ! 

§.  Per  Raltenerc  ,  Sostenere .  Lat.  relinere.  Gr.  kkii- 
X*iv.  Guid.  G.  lnfino  a  tanto,  die  e'  pervenne  a  quel- 
li ,  che  ditenevano  Polidamas  ,  e  intendevano  mename- 
lo prigione.  Stai.  Mere.  Sieno  presi  ,  e  ditenuti;  dite- 
nuii  possano  essere  ed  eglino,  e  le  loro  cose. 

DITEWTRJCE.  Verbal.  femm.  da  Ditenere.  Guilt. 
leti.  18.  È  vostra  lealtà  grande  ditenitrice  di  voi  strin- 
gendovi a  me   pagare  . 

(*)  DITENUTO.  Add.  Rattenulo  .  Lat.  detentus . Gr. 
xrtTtc yi$*ì ;  .  Stai.  Mere.  Nessun  berroviere  possa  an- 
dare ad  alcuno  staggimento  ,  o  sequestro  fare  d'  alcu- 
no ditenuto  ,  ovvero  preso  . 

DI  TERMINARE,  Ortogr.  ani.  Por  termine  ,  Por  fine  , 
Decidere .  Lat.  dirimere  ,  decidere  .Gr.  «C^f /<f  «v,  Strthól- 
c$cu  •  Coni.  Inf.  7.  Salamone  dice:  Il  giudicio  ditermi- 
na  te  quistioni .  impone  allo  stolto  silenzio,  e  mitiga  . 

*w  §.  I.  Diterminare  ,  per  Assegnare .  Sallust.  Giug. 
166.  Il  Senato  ,  siccome  detto  è  di  sopra  ,  poco  innan- 
zi avea  diterminato  Numidia  a  Metello. 

**  §■  IL  Diterminare  con  altri  sensi  .  Vit.  SS.  Pad. 
2.  1 33.  E  però  diterminò  [  cioè ,  deliberò  ]  ,  che 'l  me- 
glio era  andare  a  lei .  E  i_|3.  Avendo  egli  diterminato 
al  tutto  di  fuggire  ec.  fecesi  una  grande  forza  ec.  Vi'. 
S.  Gìo.  Guulb.  293.  Piacendogli  il  luogo  diterminossi 
di  fermarsi  quivi  .  Cavale.  Alt.  A/rost.  5.  S.  Piero  ,  e 
S.  Jacopo  diterminaro  [  cioè  ,  decisero,  sentenziarono  ] 
il  contrario  . 

(*)  DITERMINAT  AMENTE.  Orto  gr.  ani.  Avveri.  Lo 
stesso  ,  che  Determinatamente .  Varch.  Ercul.  269.  Non  è 
soggetta  diterminatamente  né  alla  quantità,  nò  alla 
qualità,  ne  all'ordine  de'  piedi  ec. 

DlTERMINATO.Ofo£r  ant.Add.da  Diterminare.Lnt. 
stalutus  ,  prcestilutus .Gr.  <7Tf  »(«f iff/Ué'vej.  Bocc .  nov.  29.  10. 
E  venuto  il  giorno  a  ciò  diterminato  ec.  nella  presenza 
del  Re  la  damigella  sposò.  Alleg.  3o(3.  La  forza  de' no- 
mi nostrali  dalla  diterminata  volontà  degli  uomini  ,  o 
dal  caso  ordinariamente  dipende. 

DITERMINAZIONE.  Ortogr.  ant.  Determinazione. 
Varch.  Lez.  i36.'  Saremo  necessitati  d'  allegare  ancora, 
e  riferire  le  santissime  diterminazioni  de'  teologi  . 

WIEST\7jIO&Fj. Ortogr. ant. Detestazione. Lat.  dele- 
statio .  Gr.  /ScteXi/p/*  .  Sen.  Pisi.  117.- Questa  è  dite- 
stazione  ,  se  il  morire  ti  piace. 

*  DITIRAMBÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Ditirambo  . 
lied.  leti.  Ecco  a  V.  S.  un  esemplare  del  mio  ditiram- 
baccio   con  le  note  . 

*  DI  ITRAMBICAMENTE 
Salvin.  Opp.  pese.  ec. 

DITIRÀMBICO.    Add.  di 

rambicus  .  Gr.  ó*i$u(Otlu/3ix.o's  . 
Di  queste  composizioni  di  parole  bizzarre  ,  e  capriccio- 
te  ,  convenienti  a  materia  comica  ,  e  ditirambica  ,  se 
ne  leggono  ec. 

DIIIRAMBO.  Sorla  di  poesia  propriamente  in  onore 
di  Bacco  .  Lat.  dilhyrambus .  Gr.  di^Jfot/u0c{  .  Segn. 
Poet.  2-3.  Sono  ancora  certe  spezie  di  poesie,  che  usano 
nella  loro  imitazione  tutte  le  cose  dette,  cioè  il  nume- 
io  ,   1'  aiinonia,   ed  il  >eiso,   come  è  la  poesia   de'  diii- 


.     In    modo     ditirambico  . 

Ditirambo  .    Lat.    dithy- 
Red    Annoi.   Ditir.     108. 


rambi  .  Red.  annot.  Ditir.  45.  Nel  ditirambo  si  nomina 
spezialmente  il  sidro  d'  Inghilterra  .  E  leti.  1.  220.  Io 
credo  ,  che  presto  potrò  stampale  un  nuovo  ditiram- 
bo. E  appresso  :  Questo  secondo  ditirambo  nasce  tutto 
a  forza  de'  comandamenti   assoluti  degli  amici  . 

DITO,  e  nel  numero  del  più  DITI,  e  DITA.  Un» 
de'  cinque  membrelti  ,  che  derivano  dalla  mano  ,  e  dai 
piò.  Lat.  ìigitus .Gr.  Sdx.Tu\9$ .Bocc.  nov.  li.  5.  Mar- 
tellino si  storse  in  guisa  le  mani,  le  dita,  e  le  braccia 
ec.  ohe  fiera  cosa  pareva  a  vedere  .  E  num.  7.  Comin- 
ciò ec.  a  far  sembiante  di  distendere  1'  uno  de'  diti  . 
Dani.  Purg.  5.  Quando  diretro  a  me  drizzando  il  dif>- 
Lna  gridò  ec.  E  Par.  28.  Se  li  tuo'  diti  non  son  a  tal 
modo  Sufficienti  non  è  maraviglia  .  Fir.  As.  118.  Atto- 
niti per  la  indicibile  leggiadria  ,  mettendosi  la  man  de- 
stra col  dito  grosso  sotto  a  quelli  due  ,  che  gli  surgono 
a  canto  ec.  religiosamente  1'  adoravano  .  Cas.  leti.  70. 
Non  ti  posso  scriver  più  a  lungo  ,  che  mi  doglion  le 
dita.  Red.  esp.  nat.  24.  Quindi  alzando  i  due  diti  indi- 
ci verso  il  cielo  ,  reggeva  nelle  due  estremità  di  quelli 
1'  elsa  della  spada. 

^.  I.  Per  Misura  della  larghezza  d'  un  dito  .  M.  V . 
8.  65.  Con  un  nastro  d'  oro  largo  quattro  dita  .  Bern. 
Ori.  3.  3.  12.  Essendoli  vicino  a  men  d'  tin  dito  ,  In 
altro  scontro  Aquilante  s*  intoppa.  Tac.  Dav.  ann.  12. 
i54-  Abbiamo  un  dito  di  regno  ,  e  tienlo  un  barbogio 
[  qui  per  iperbole  ]  .  Red.  Ditir.  36.  E  se  a  sorte  alcun 
de'  miei  Fosse  mai  cotanto  ardito,  Che  bevessene  uu 
sol  dito  ,    Di  mia   man  lo  strozzerei  . 

*  §.  II.  Alcuni  Aritmetici  danno  il  nome  di  Dilì  ai 
Numeri  semplici  dall'  1  al  9  ;  siccome  danno  il  nomo 
di  Articoli  a  quelli  .  che  aggiuntovi  lo  sero  dipendane 
da  questi  conte   10.    20.     3o.  ec . 

§.  III.  Per  si  mi  Ut.  Libr.  Astrol.  Scrivi  nella  prima 
parte  ,  che  si  tiene  col  diametro  ,  che  esce  coli'  oriz- 
zonte ,  uno  ;  e  nella  seconda  ,  due;  e  nella  terza,  tre? 
e  così  ancora  andrai  scrivendo  ,  tantoché  compili  do- 
dici .  E  canina  di  queste  parti  si  chiama  dito;  e  poscia 
parti  catun  dito  di  loro  in  quante  parli  puoi  ,  e  segua- 
le nel  secondo  spazio  ,  il  quale  è  più  stretto  .  E  questi 
diti  si  chiamano  li  diti  dell'  ombra  ritornata  ,  ovvero  ri- 
volta . 

§.  IV.  Mostrare  alcuno  a  dito  ,  -vale  Dirizzare  il  di' 
to  ,  accennando  verso  alcuno  ,  che  meriti  d'  esser  nota- 
to ;  e  si  piglia  per  lo  più  in  cattiva  porte  .  Lat.  digi- 
ta monstrare  .  Gr.  o-xifjaXt %*v ,  «fax.TH/.ecfetxTfly  .  Bocc. 
nov.  *ì\.  i5.  Egli  non  poteva  mai  andar  via  ,  eh'  egli 
non  fosse  da'  fanciulli  mostrato  a  dito  .  Pelr.  eoa*.  22. 
6.  E  nell'  alma  dipinto  i'  sare'  udito  .  E  mostratone  a 
dito  .  E  cap.  12.  È  vedrassi  ove  ,  Amor  ,  tu  mi  leganti 
Ond'  io  a  dito  ne  sarò  mostrato  .  Vit.  S.  Gio:  Bai.  K 
dicevano  insieme;  egli  è  colui,  eh'  egli  ci  mostrò  a  di- 
to ,  e  disse  :  ecco  1'  agnello  di  Dio  .  Com.  Purg.  io. 
Dimostrativamente  risponde  Dante  ,  quasi  a  dito  mo- 
strando Vergilio  .  Rint.  ani.  ine.  116.  Poneasi  in  sulla 
testa  La  ghirlanderà  ,  che  sì  ben  le  stava,  Che  1'  una 
all'  altra  a  dito  la  mostrava  .  Bern.  Ori.  2.  16.  ^8.  Chi 
resterà  di  qua,  sarà  schernito,  E  da  fauciu'  per  via  mo- 
strato a  dito  . 

5-  V.  Legarsela  al  dito  ,  vale  Imprimersi  bene  alcun* 
cosa  nella  memoria  ;  detto  da  quel  segno  ,  o  filo  ,  che 
si  tega  ,  o  mette  tah/olla  ni  dito  per  ricordanza  d'  alcu- 
na cosa.  Lat.  alta  mente  reponere ,  Irirg.  v.  il  cap.  7. 
de'  proverbj  di  Salomone ,  onde  par  ,  che  tragga  l  ori* 
gine  .  Morg.  22.  19.  Ma  sia  che  vuole  ;  al  dito  leghe- 
rati  ,  Ch*  io  nacqui  per  punire  i  tuo'  peccati  .  Burch. 
1.  71.  Legati  questo  al  dito  ,  e  ben  1'  annoda  .  Varch. 
Suoc.  a.  1.  Io  ti  protesto,  tienlo  a  mente  ,  e  legatelo 
al  dito  .  Libr.  son.  7.  Legati  prima  al  dito  ,  Che  s'  ia 
piglio  più  penna  ec. 

■f-    $•    VI.    L*gars*la  al  dito,  o  Allacciarsela  al  dito, 
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vale    Fissare    nella    memoria  il    torlo  ricevuto  per  farne 
vendetta  a  tempo   opportuno. 

§.  VII.  IVon  sapere  quante  dita  si  ha  nelle  mani  ,  va- 
le IVon  saper  quello,  che  dovrebbe  sapere  ognuno.  Lat. 
ne  tria  quidem  Stesichori  novit  .  Bocc.  leti.  Pin.  Ross. 
274-  I  quali  tutti  ricercando  ,  non  si  troverrà  sappia- 
no   annoverare  quante  dita  abbiano  nelle  mani  . 

§.  Vili.  IVon  ardire,  o  IVon  potere  alzare  ,  o  levare  il 
dito  ,  vale  Vivere  con  timore  ,  e  non  ardire  di  far  però 
novità  .  Lat.  ne  digitimi  quidem  exerere  posse  .  Iti.  V. 
io.  59.  Ma  perchè  il  Legato  gli  aveva  sopra  capo  il 
castello  di  S.  Arcangiolo  ,  non  osava  levare  il  dito  . 

•f-  §.  IX.  Avere  alcuna  cosa  su  per  le  dita,  o  su  per  le 
punte  delle  dita;  dicesi  del  Saperla  benissimo.  Detto  for- 
se dai  numeri  della  tavola  Pitlagoiica,  o  delle  Colende, 
quali  a  meglio  imprimerli  nella  mente  si  suole  insegna- 
re a  calcolarti  su  per  le  punte  delle  dita  con  un  metodo 
noto  a  lutti  i  fanciulli  .  Lat.  in  numerato  kabere  .  Var- 
ch.  giuoc.  Pitt.  Che  fosse  necessario  mostrar  di  sapere 
queste  cose  più  leggieri,  ed  averle,  come  noi  diciamo, 
tu  per  le  dita  .  Maini.  6.  9.  Che  l'ha  su  per  le  punte 
delle  dita  . 

§.  X.  Mordersi  il  dito  di  che  che  sia  ,  dicesi  per  lo 
più  per  Pentirsi  con  rabbia  ,  e  con  dolore  di  non  aver 
tatto  checchessia  ;  e  talora  jMinacciare  di  vendicarsi  . 
Lai.  mordere  labrum.  Gr.  ÒSol£,cv  iv  •ytiXlcri  (pvttv ^Omer. 
Bern.  Ori.  1.  20.  58.  E  mordendosi  il  dito  a  Macon 
giura  Di  vendicarsi  con  buona  misura  .  Buon.  Fier.  3. 
1.  5.  Ella  si  morse  un  dito,  Come  fa  chi  vendetta  al- 
trui minaccia.  E  q.  1.  1.  E  dassi  al  diavol,  mordesi  le 
dita,  Divertisce  di  nuovo,  e  pur  di  nuovo  Ritorna  a 
bomba . 

§.  XI.  Toccare  il  del  col  dito  ,  si  dice  dell'  Ottene- 
re cosa  ,  o  reputala  sopia  i  suoi  meriti  ,  o  fuor  del  suo 
credere  ,  o  oltre  il  suo  desiderio  .  Lat.  digito  coelum  at- 
tingere .  Murg.  22.  192.  L'  Arpalista  toccava  il  ciel  col 
dito,  Poiché  trovato  avea  con  chi  contendere  .  Red.  Ins. 
59.  Donai  questi  piccioni  avvelenati  dallo  scorpione  ad 
un  pover  uomo  ,  a  cui  parve  toccare  il  ciel  col  dito  . 
hibr.  son.  23.  Ben  ti  pare  aver  tocco  il  ciel  col  di- 
to. 

§.  XII.  Leccarsene  le  dita  ,  vale  Piacer  sommamente 
alcun  cibo,  e  figura tam.  checchessia  .  Lat.  digit  os  Unge- 
re .  Gr.  net  Sig-ìav  «faxr/Xe^  .  Bern.  rim.  1.  q6.  Che  la 
clie  1' uom  se  ne  lecca  le  dita.  E  1.  57.  E  quelle  torte, 
Delle  quali  io  mi  lecco  ancor  le  dita  .  Atnbr.  Cof.  i\. 
5.  Io  ti  parrei  anco  uno  zucchero  Di  tre  cotte  .  G.  Un 
po'meno  ,  A.  E  leccherestite-Ne  le  dita.  Morg.  25. 
017.  Del  qual  chi'l  mangia   le  dita  si  lecca. 

§.  XIII.  In  proverb.  farcii.  Ercol.  5j .  Quando  alcu- 
no fa,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca,  e  biasimevole,  e  da 
non  doverli,  ec.  riuscire,  se  gli  dice  in  Firenze:  tu 
armeggi  ,  ec.  e'non  ti  toccherebbe  a  intigneie  un  dito, 
se  tutto  Arno  corresse  broda. 

§•  XIV.  Darsi  del  dito  ne//'  occhio,  Offendere  se  me- 
desimo .  Dani.  Conv.  107.  Nessuno  dee  l' amico  suo 
biasimare  palesemente  :  perocché  a  se  medesimo  dà  del 
dito  nell'occhio  . 

**  §.  XV.  Tornarsi  col  dito  nell'  occhio  ,  cioè  ,  Scor- 
nato :  come  pare  da  Frane.  Sacch.  nov*  16.  Costoro 
con  la  donna  si  tornarono  a  pie  7.oppo  col  dito  nell'oc- 
chio (  erano  stati  scoperti   i  loro    inganni  )  . 

f  **  DI  TESTÉ.  Testé.  Bemb.  Asol.  120.  Non  sei 
però  tu  per  levarmi  la  verità  di  mano  ,  Lisa  ,  cosi  age- 
volmente ;  come  la  nostra  semplice  colomba  di  testé 
fece . 

■f-  DÌTOLA  .  Clavaria  coralloides  h.  T.  de'  Botani- 
«i  .  Fungo  ,  che  ha  il  caule  grosso  ,  carnoso  ,  a  cespu- 
glio ,  t  rami  ineguali  ,  appuntati .  E  comune  nei  boschi  . 
E  buona  a  mangiarsi  cotta  a  guisa  degli  altri  funghi. 
Varia  dal  bianco  al  giallo  ,  al  rosso.   Lat.  coralloides  , 
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fungus  ramosus  .  Red.  Ins.  117.  Come  ho  potuto  ve- 
dere nelle  vesce,  ne'porcini,  negli  uovoli,  ne'grutnati, 
nelle   ditola  ,  ed  in   altri  . 

*  §.  Ditola  ,  T.  de'  Tessitori  di  drappi  .  Regoli  del 
coretto  ,  che  servono  ad  alzare  ,  ed  abbassare  i  licci  ,  ed 
i  calcolini.  In  alcuni  luoghi  della  Toscana  chiamansi  an- 
che Palmerelle . 

■f-  DITONO  .  T.  de'  Musici  .  Intervallo  composto  di 
due  tuoni  .  Lat.  clitonus  .Gr.  àirovof  .  Vurch.  giuoc.  Pitt. 
Dalle  cose  dette  si  vede  manitestamente  ,  che  tra  tiute 
le  consonanze  musicali  semplici  la  diapason  è  la  mag- 
giore; dico  semplici  ,  perchè  se  ne  trovano  molte  com- 
poste ,  come  il  ditono  ,  cioè  due  tuohi ,  semiditono  ,  tri- 
tono ,  ec. 

**  DI  TRA  .  Infra  .  Fr.  Giord.  139.  Di  tutta  questa 
moltitudine  intra  tutte  le  genti  che  mai  fuoro ,  ella  sola 
di  tra  tanti  fu  eletta.  E  appresso.'  Mostrasi  in  lei  1' ab- 
bundanzia  della  grazia  di  Dio,  non  solamente  per  la  e- 
lezione  di  tra   tanta  moltitudine,  ma  ec. 

f  DITRAPPÀRE.  V.  A.  rubare,  Arrnppare  .  Lat. 
rapere  ,  diripere  .  Gr.  àfirà^Hv .  Libr.  Dicer.  E  non  so- 
lamente vegghiare  per  aspettare  il  sonno  a'  mariti,  ma 
ancora  per  diti  appare  i  beni  di  coloro,  che  sono  ucci- 
si . 

D1TRÀRRE.K.  A.  Torre,  Usurpare.  Lat.  delrahere, 
auferre. Gr.  <x<pcu?iTv.  G.  V.  l\.  21.  2.  Ma  però  non  fu 
mai  amico  della  Chiesa  poi  ,  ma  sempre  la  ditraeva  ,  e 
occupava.  E  11.  134.  q-  Ciascun  cittadino  per  una  sua 
piccola  utilità  ditrae,  e  froda,  e  mette  a  non  calere  o- 
gni  gran  cosa  . 

Di  TRATTO  .  Posto  avverbialm.  Subitamente ,  In  un 
subito.  Lat.  illìco  ,  continuo  .  Gr.  lù$us  ■  Cron.  Morell. 
2i|8.  Ma  di  tratto,  come  reo,  giugneva  a  lei  col  nota- 
io, e  testimoni  ,  e  diceva  ;  di' di  sì.  E  altrove:  Noi  ne 
avemmo  di  tratto  una  di  circa  di  fiorini  5oo.  Cirijf. 
Calv.  3.  76.  E  cosi  Andreon  dette  la  volta  Col  Pulica- 
ne  ,  e  fermarsi  a  rastrello.  E  fer  di  tratto  sonare  a  rac- 
colta. Geli.  Sport.  1.  2.  S'io  non  v'andassi,  di  tratto 
andrebbe  il  romore  per  Firenze,  ch'io  non  istimo  il 
guadagnare  . 

§.  Di  primo  tratto  ,  vale  Prontamente  ,  IVel  principio 
del  negozio  .  Cron.  Morell.  Pagò  cenquarantamila  fiori- 
ni di  primo  tratto . 

DI  TRATTO  IN  TRATTO  .  Di  quando  in  quando  . 
Lat.  indentidem  .  Gr.  adSii  ,  x.at'  au$i<;  .  Segn.  Mann. 
Febbr.  2.  q.  Il  Signoie  veramente  apparisce  fra  queste 
tenebre,  con  far  di  se  di  tratto  in  tratto  ti  alucere  qual- 
che raggio. 

DI  TRAVERSO  .  Posto  avverbialm.  vale  Dalla  ban- 
da trasversale.  Trasversalmente  .  Lat.  oblique,  Iransver- 
se  .  Gr.  nrXoLyttoS  ,  nrct^otfìXiiàiiv  ■  Guid.  G.  E  correndo 
il  percosse  di  traverso.  Liv,  dee.  3.  I  compagni  de'Ro-. 
mani  statuirono  propugnacoli  incontro  alle  vigne  ,  e 
con  cunicoli  di  traverso  ricevettero  i  cunicoli  de'  nimi- 
ci.  E  altrove:  E  tedilo  di  traverso  nel  costato. 

§.  Vale  anche  talora  Dalla  parte  della  larghezza  . 
Dant.  Inf.Zo.  Con  tutto  ch'ella  volge  undici  miglia,  E 
più  d'  un  mezzo   di  traverso  non  ci  ha. 

DITRAZIONE. Ortogr.anl.il  ditrarre,  Detrazione.Lat. 
detractio. Gr.  sì<pai'fsa,is .  G.  V.  io.  161.  1.  Ch'ellino  do- 
veano  avere  molte  ditrazioni ,  e  abbassamenti . 

§.  E  Ditrazione  ,  Termine  astrologico .  G.  V.  12.  4o.  45. 
Partito  Giove  dalla  congiunzione  di  Saturno  ,  e  di  Mar- 
ti, ed  entrato  nel  segno  del  Pesce  ,  sua  casa  al  conti- 
nuo fu  congiunta  in  quello  con  la  cauda  draconis  ,  che 
ancora  gli  fa  ditrazione  . 

DITRINCIÀRE.  V.  A.  Minutamente  tagliare.  Lat. 
minutatiti»  dissecare.  Gr.  x.<zrci  Xlirrév  Siatf^l^uv .  Tav. 
Rit.  E  tutte  loro  armi  si  vengono  ditrinciando  . 

DI  TROTTO  .  Posto  avverbialm.  vale  Con  trotto  . 
Lat.  siiccussatim. Beni.  Ori.  1.  5.    28.  Mala°igi  si  mette 
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un  diavol  sotto,  E  per  1'  aria  ne  va  più  che  di  trot- 
to (  qui   vale  in  fretta). 

*  DITTA  .  T.  de'  Mercanti  .  Società  ,  Compagnia  di 
negozio,  che  va  sotto  il  nome  di  una  ,  o  due  persone  le 
quali  hanno  la  medesima  firma  . 

(-J-)  §.  Ditta  ,  Detta  nel  signifc.  del  §.  XI.  come  Di- 
sditta vale  Disdetta  in  signific.  opposto.  Tass.  Rim.  P. 
i.  (Ediz.  d"  Aldo  i582.)  pag.  261.  Quando  il  giocatore 
è  stato  favorito  dal  primo  favore  ,  aspetta ,  ragionevol- 
mente il  secondo  ,  e  dopo  il  primo  danno  a  gran  ragio- 
ne del  secondo  suol  dubitare .  Questo  è  quello  che  dit- 
ta o  disditta  si  dice. 

f  DITTAMO.  Origanum  dictamnus  L.  T.  de*  Bo- 
tanici.  Pianta  che  ha  la  radice  legnosa  ,  fibrosa  ,  gli  ste- 
li quasi  legnosi  quadrangolari ,  pelosi  ,  ramosi,  le  foglie 
opposte,  rotonde,  integerrime ,  pelose,  grinzose,  molto 
cotonose  ,  alquanto  bianche:  le  superiori  ,  o  brattee,  ver- 
di ,  o  colorite,  quasi  rotonde,  molto  più  piccole  ,  liscie, 
i  fiori  carnicini .  fiorisce  nell'  Estate.  Indigena  dell'I- 
sola di  Candia  ,  sempre-verde  .  Lat.  dictamnum  ,  dicta- 
mnus .  Gr.  Jix.T(X{xov ,  é'ixrau.vsv  .  Maestr.  Aldobr.  P. 
iV".  i65.  Dittamo ,  il  quale  è  detto  per  altro  modo  fras- 
sinella ,  imperciocché  ha  le  foglie  come  il  frassino  .  Tass. 
Ger.  11.  72.  Or  qui  1'  Angel  custode  al  duolo  indegno 
Mosso  di  lui,  colse  dittamo  in  Ida,  Erba  crinita  di  pur- 
pureo fiore,  Ch'ave  in  giovani  foglie  alto  valere.  Ri- 
cett.  Fior.  35.  Il  dittamo  è  una  pianta ,  che  nasce  in 
Candia  ,  simile  al  puleggio  ;  ha  le  foglie  maggiori  co- 
perte d'una  lanugine  bianca  .  E  appresso:  Chiamasi  an. 
cora  dittamo  bianco  una  pianta  nostrale  tutta  diversa 
dal  dittamo  di  Candia,  ed  altrimenti  si  domanda  ditta- 
mo frassinella. 

DITTARE.  V.A.,  che  oggi  si  tollererebbe  solamente 
ne'  poeti  ,  Dire ,  Dettare  .  Lat.  dicere  .  Gr.  Xiyiiv . 
Pelr.  cane.  28.  1.  Colui  ,  che  del  mio  mal  meco  ragio- 
na ,  Mi  lascia  in  dubbio,  si  confuso  ditta.  Dani.  Purg. 
14.  Per  carità  ne  consola,  e  ne  ditta,  Onde  vieni.  Bui. 
E  ne  ditta  ,  cioè  di'  a  noi . 

%.  Per  Comporre.  Lat.  conscribere  .  Gr.  cvyyqóityUv  . 
G.  V.  8.  io.  2.  Fu  (  ser  Brunetto  Latini)  sommo  mae- 
stro in  rettorica,  tanto  in  ben  saper  dire,  quanto  in 
ben  dittare.  E  9.  i55.  2.  Fu  (Dante)  sommo  poeta,  e 
filosofo,  e  rettorico  perfetto;  e  tanto  in  dittare,  e  ver- 
sificare, come  ìd  aringa  parlare. 

DITTATO  .  V.  A.  Sust.  Dettalo.~Lat.  scribendi  ratio, 
stylus.  Gr.  c-u\o;.G.  V.  9.  i55.  4-  Cominciò  (  Dante  ) 
un  commento  sopra  i4-  delle  sopraddette  sue  canzoni 
morali  volgarmente  ,  ec.  lo  quale  ec.  grandissima  opera 
riuscia  ,  perocché  ornato  appare  d'  alto  dittato.  E  12. 
89.  2.  Mandò  lettere  a  tutte  le  caporali  città  d'Italia, 
e  una  ne  mandò  al  nostro  comune,  con  molto  ec- 
cellente dittato.  Dant.  rim.  5.  Amore,  e '1  cor  gentil 
sono  una  cosa  ,  Siccome  il  saggio  in  suo  dittato  po- 
ne . 

DITTATORE .  V.A.Lo  slesso,che  Dettatore,  Che  detta. 
Lat.  dictalor  ,  qui  dictat.  Gr.  vQnjimis  .  G.  V.  8.  10. 
2.  Fu  dittatore  del  nostro  comune  (  Brunetto  Latini  )  . 
E  11.  92.  3.  Il  cancelliere,  e  dittator  delle  lettere  . 
Dant.  Purg.  i\.  Io  veggio  ben  ,  come  le  vostre  penne 
Diretro  al  dittator  sen' vanno  strette.  E  vit.  nuov.  3i. 
Conciossiacosaché  a'  poeti  sia  conceduta  maggior  licen- 
zia di  parlare  ,  che  a' prosaici  dittatori. 

DITTATORE  .  Nome  di  supremo  grado  nella  repub- 
blica Romana  .  Lat.  dictator  .  qui  diclaluram  gerii.  Dit- 
tam.  1.  21.  Un  poco  appresso  ordinai  Dittatore  :  Tito 
Largio  fu  il  primo  ec. 

DITTATORIO.  Add.  Attenente  a  Dittatore,  e  alla 
autorità  di  esso  .  Lat.  dictatorius  .  Borgh.  Colon.  Lat. 
402.  Avendo  Siila  privati  costoro  della  città  e  non  per 
autorità  sua  tirannica,  e  dittatoria,  ma  per  via  de'  co- 
mizj  centuriati  del  popolo  Romano. 


DITTATURA.  Dignità  del  Dittatore.  Lat.  cliclatu- 
ra .  Bocc.  leti.  Più.  Ross.  275.  Lucio  Quinto  Cincinna- 
to esercitò  il  magnifico  uficio  della  dittatura  .  Dav.  O- 
raz.  Cos.  I.  127.  Da'  piaceri  della  villa  tratto,  quasi  un 
altro  Cincinnato    dall'  aratolo  alla  dittatura  . 

f  **  DITTAZIONE.f.  A.  Dettato  .  S.  Agost.  C. 
D.  4-  3.  Una  lettera  è  particella  d'  una  dittazione  e 
d'  un  nome  . 

*  DITTERO.  Usato  anche  inforza  di  sust.  T.  degli 
Architetti  .  Aggiunto  d'  edifizio ,  che  ha  due  ordini  di 
colonne  . 

*  §.  Ditteri  ,  diconsi  da'  Naturalisti  gV  insetti  ,  che 
sono  forniti  di  due  ali  sole  .  L'assillo ,  le  mosche  ,  le 
zanzare  sono  insetti  ditteri . 

*  DITTICO  ,  e  più  spesso  DITTICI  nel  numero  del 
più  .  Libro  in  cui  gli  Antichi  registravano  i  nomi  de'lo- 
ro  Consoli  ,  e  Magistrati  ,  cosi  dello  ,  perchè  era  for- 
mato di  due  tavolette  .  La  pr imiliva  Chiesa  aveva  an- 
ch' essa  i  suoi  Dittici.  Cocch.  Disc.  La  forma  del  libro 
merita  ancora  qualche  considerazione,  essendo  simile 
a  quella  dei  Dittici  antichi,  se  non  che  in  cambio  di 
due  tavolette,  o  pliche  ne  ha  quattordici  . 

*  DITTINNA-Z".  de'  Mitologici  .Soprannome  dato  a 
Diana  ,  e  ad  una  figlia  di  Giove  confidente  di  Diana  » 
Salvia. 

f  **  DITTO.  V.  A.  Sust.  Dello. Fr.  Barb.  189.  I. 
Ritorno  al  primo  ditto  ,  Di  te  conoscer  bene  .  E  3i4- 
10.  Ogni  tuo  ditto,  E  l'ovra,  e  ciò  che  fai  Veggan  tut- 
ti altri  .  Rim.  ant.  Fr.  R.  Guid.  Guiniz.  son.  17.  Voi, 
eh'  avete  mutata  la  maniera  Degli  amorosi  ditti  dell'a- 
more . 

**  DITTO.  F.A.  Add.  da  Dicere  .Fr.  Barb.  228.  16. 
Quand' al  fin  fatto,  e  ditto.  E  243.  24-  Tutto  ciò,ch'è 
ditto  Poral  trovare  scritto.  E  3i5.  27.  Quand' ella  (la 
misericordia)  è  vera  ditta.  Guitt.  leti.  3.  i5.  Non  per  ne- 
ente  è  ditto  animale  razionale  (  Qui  è  participio  )  .  E 
18.  49-  A-  mi°  uopo  perdono  operazione  le  ditte  virtù 
in  voi.  E  56.  82.  Religiosi,  servi,  e  ministri  di  Dio 
ditti ,  e  creduti .  E  34.  80.  Mando  a  te  questo  Sonetto 
per  tutte  quelle  cose,   che  di  sopra  son  ditte. 

DITTONGARE  .  Ridurre  a  dittongo  .  Tac.  Dati. 
Post.  444-  Solamente  dittonga,  e  relativizza  la  copula 
que  . 

(*)  DITTONGATO  .  Add.  da  Dittongare  .  Lat. 
diphthongo  nolalus  .  Gr.  dTroàtQSoyy  wGliv  .  Salvin.  pros. 
Tose.  18.  Quella  codetta,  che  s'appicca  all'  e  per  farla 
apparire  dittonga  ,  è  un  uso  venuto  dal  carattere  ,  che 
chiamano  Longobardo  . 

DITTONGO  .  Si  dice  V Unione  di  due  lettere  vocali 
in  un  solo  suono  .  Lat.  diphlhongus  ,  bivocalis  .  Gr.  cT/<p- 
Soyyci  .  Salv.  avveri.  1.  5.  17.  Tanti  dittonghi,  se  l'uso 
della  lingua  posti  gli  avesse  in  opera  ,  nel  volgar  nostro 
si  posson  pronunziare,  quanti  de' suoni  delle  vocali  sie- 
no  gli  accoppiamenti.  Red.  annot.  Ditir.  2.  E  tra  l'al- 
tre esser  buono  il  pronunziare  il  dittongo  . 

DITURPÀRE  .  Lo  slesso   che    Deturpare  . 

**  DI  TUTTO.  T.  A.  Del  lutto,  Sopra  tutto,  In  tutto. 
Vii.  S.  M.  Madd.  11.  Io  ho  questo  intendimento,  che 
questa  casa  sia  diputata  di  tutto  ad  albergare  questo 
dolcissimo  Maestro.  Guitt.  leti.  i3.  38.  A  voi  raccoman- 
do di  tutto  l'onore  di  Dio. 

DI  TUTTO  PUNTO  .  Posto  avverbialm.  vale  Com* 
piutamente.   f.  PUNTO    . 

*  *  DI  TUTTO  RILIEVO .  T.  de'  Piti.  V.  FIGU- 
RA TONDA.  Baldin. 

DIVA.  Dea  .  Lat.  diva  ,  dea.  Gr.  $ìoi  .  Dant.  Par. 
4- 'O  amanza  del  primo  amante,  o  diva,  Diss'io  ap- 
presso .  Pelr.  son.  20.  Io  era  amico  a  queste  vostre  di- 
ve. E  125.  Facean  dubbiar,  se  mortai  donna,  o  diva 
Fosse. 

§.  Per  Dama ,  o  Innamorata  .  Cas.  leti.    76.  E    tuoi  , 
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che  la  diva  senta  ,  che  '1  signore  Annibale  fa  il  diavolo 
in  montagna  . 

f  **  DI  VÀCCIO.r.  A,  Di  subito.  Gititi,  leti.  S.  25. 
L'  orazioni  vostre  ,  e  nostre  i'  aiutino  di  vaccio. 
^  DIVAGAMENTO  .  //  divagare.  Lat.  evagatio.  Gr. 
onro'ir\ctVMo-i{ .  Sega.  Mann.  Apr.  17.  4- "Questa  amici- 
zia è  veramente  quel  vincolo  ,  che  abbiamo  ricercato 
con  questo  divagamento. 

*  DIVAGANTE  .  Che  divaga.  Del  Papa  nat.  um. 
secc. 

DIVAGARE  .  Andar  vagando  .  Lat.  evagari  .  Gr.  «- 
•7rcir\av(xv  . 

*  DIVAGATO  .  da  Divagare.  Magai,  lett. 
DIVALLAMELO  .   //*  divallare  .  Lat.    declinala  . 

Gr.  gxxX/ff/j  .  Tes.  Br.  2.  43.  Cosi  ricomincia  il  dì  a 
menomare  per  lo  divallamene,  che  '1  sole  fa  tanto 
«pianto  va  per  Cancro,  per  Leone,  e  per  Vergine. 

DIVALLARE.  Andare  a  valle,  Declinare  ,  Scendere, 
Calare.  Lat.  declinare,  descendere.  Gr.  àireuXivìiv  . 
Dani.  In/.  16.  Che  si  chiama  Acquacheta  suso,  avante 
Che  si  divalle  giù  nel  basso  Ietto  .  Liv.  M.  Presono  la 
via  delle  montagne  di  Pilestrino  ,  quindi  si  divallaro  ,  e 
guastaro  i  campi  de' Pilestrini  . 

*  DIVAMPAMENTO.  Avvampamento.  Zen.  lett. 
Quel  correr  s\  agile  di  Cammilla  ,  quel  divampamento 
di  fuoco  nelle  pupille  di  Turno  ,  ec. 

DIVAMPARE  .  Avvampare  ;  e  si  usa  nel  sentim.  alt. 
e  nel  neutr.  Lat.  ardere  ,  conflagrare  ,  comburere  .  Gr. 
xuii<r$au ,  Trufd%iiv  ,  ipiry-nbuv .  G.  V.  2.  io.  3.  E 
tutte  le  immagini  delle  chiese  di  Roma  per  dispetto  del 
Papa,  della  Chiesa,  e  de'  fedeli  cristiani,  arsono  ,  e 
divamparono.  Pass.  /\i.  Tutto  è  bracia,  e  fiamma  d'ar- 
dente fuoco  penace ,  il  quale  senza  veruna  lena  mi  di- 
vampa, e  arde  .  E  altrove:  Incontanente  fu  divampa- 
to ,  e  arso  . 

-{-  §.  Zi  melajoricam.  Frane.  Sacch.  rim.  Ond'  io  tut- 
to divampo  . 

f  *  DIVANO  .  Consiglio  de'  Bassa  ,  e  Ministri  del 
Sultano  .  Leon.  Strozzi  leti.  Magai.  2.  125.  (  Firenze 
1769.  )  Per  aver  eglino  qui  stabilita  la  loro  metropoli  , 
e  fermata  la  residenza,  e  Divano  . 

DI  VANTAGGIO.  Posto  avverbialm.  Vantaggiata- 
mente ,  Ottimamente  .  Lat.  abundanter  ,  ajffluenter  ,  in- 
super  .  Gr.  àct-\i\ù>v  ,  sti  ,  xa/  i.rt  .  Tav.  Bit.  Il  castel- 
lano allora  s'  arma  di  vantaggio  ,  e  monta  a  cavallo  . 
■j-  3.  A  modo  d'  add.  di  soverchia  bontà  ,  ed  eccellen- 
za ,  o  simile  .  Frane.  Sacch.  nov.  149.  Non  era  buo- 
no esemplo  al  mondo  ,  che  li  suoi  pari  andassino  per 
loro  vivere  cercando  le  cose  di  vantaggio  . 

**  §•  Significa  pure  In  oltre  .  Segn.  Mann.  Gen.  24. 
4.  Considera  quale  di  vantaggio  abbia  ad  essere  questa 
confidenza  .  E  Confi,  istr.  cap.  3.  E  quivi  di  vantaggio 
nudate  pubblicamente  le  regie  spalle  vi  riceve  centinaia 
di  battiture  .  E  cap.  5.  Osservate  ancora  di  vantaggio  , 
«he  affine  di  poter  dire  ec.  E  Parroc.  instr.  5.  3.  Esse- 
re ogni  Pastore  parimente  tenuto  a  sapere  esplicitamen- 
te ,  ed  a  credere  mojte  verità  di  vantaggio  . 

Dlv  ANZARE  .  Prevenire  alcuno  neli'  andare  ;  pre- 
correre ,  antecorrere. Frane.  Sacch.  rim.  Timidetta  quel- 
l'una,  e  1'  altra  urtando,  Stridendo,  la  divanza  ,  via 
fuggendo  . 

DIVARIARE  .  Variare.  Lat.  variare.  Gr.  iroix.i&$/v* 
Genes.  E  perchè  le  storie  son  forte  divariate  .  Lab.  175. 
Acciocché  tu  non  creda  dall'  altre  lei  divariare  . 

DIVÀRIO  .  Varietà  ,  Differenza  .  Lat.  dìjferentia  , 
discrimen  ,  varietas .  Gr.  J,ia^o(d,àvo/JOiórm  ,  trotyLiXia. 
Toc.  Dav.  stor.  3.  3o6.  Da'  soldati  a'  capitani  esser  di- 
vario, a  quelli  star  benissimo  il  desiderar  di  combatte- 
re, a  questi  il  provvedere  ,  e  consultare  .  Bem.  Ori.  3. 
7.  54.  Mai  non  entrava  settimana,  o  usciva  Senza  vi- 
cissitudine ,  o  divano  .  Morg.  18.  i38.   Beslemmiator 
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non  vi  fo  niun  divario  Di  bestemmiar  più  gli  uomini 
che' santi  .  Libr.  son.  5$.  Vergognati,  moschetta  ,  e' 
fa' divario  Da  un  disutil  messo  al  commissario.  Salv. 
Granch.  5.  3.  Che  domin  di  divario  è  da  dire,  Ch'io 
lo  togliessi  a  un  Turco  in  Raugia  ,  A  dir  ,  eh*  io  lo 
togliessi  in  Raugia  A  un  Turco  l  Soder.  Colt.  75.  Dee 
adunque  ciascuno  usare  ogni  diligenza  in  simili  affari 
perocché  il  vino  da  averlo  buono  ad  averlo  cattivo  o- 
gnun  sa  ,  che  divario  vi  sia  . 

(f)  DIVARO.  Per  Divario,  in  rima.Car.  rim.  (Ediz. 
a"  Aldo  1572.)  39.  L'arte  vostra  rivolta  al  mio  decoro 
Ben  tutto  può  :  ma  troppo  gran  divaro  È  dall'  esser  di 
peltro  al  farmi  d'  oro  . 

(T)  §•  E  fuor  di  rima.  Cai:  En.  1.  9/,!.  Da'  Teucri 
a'  Tiri  Nulla  scelta  farò,  nullo  divaro  . 

DIVASTAMENTO  .  Devastamento  .  Lat.  eversio  ,va- 
slatìo  .  Gr.  nróf$7io-is  ,  ifn'f/wo-ts  .  Viv.  disc.  Arn.  Z\. 
Era  già  uscito  del  proprio  Ietto  con  deplorabile  divasta- 
mento  di  quel  piano  . 

DIVASTAZIONE.  Divaslamento  .  .Viv.  disc.  Arn. 
26.  Piacesse  a  Dio,  che  le  valli  migliori  della  Toscana, 
e  questa  d'  Arno  in  particolare  fosse  così  rimota  dalla 
divastazione,  a  causa  delle  soprabbondanti  piogge  . 

D1VECCHIAMENTO  .  Il  divecchiare  .  Lat.  renava- 
no .  Buon.  Fier.  4«  2.  7.  E  gli  credei  Divecchiamenti 
delle  guardarobe  . 

DIVECCHIARE  .  Svecchiare  ,  Binnovare  .  Lat.  reno- 
vare  ,  iterare.  Gr.  dvctviovv  ,  ncuvoirsinv  .  Buon.  Fier. 
2.  1.  16.  Opere  prime,  Strumenti  alatene,  ingredien- 
ti, Si  divecchin  talora,   e  si  rinnovino. 

f  DIVEDÉRE.  Vedere,  Mostrare  ,  Dimostrare.  Varch. 
Ercol.  180.  Alcuna  volta  dà  a  divedere  il  verbo  essere 
passivo  (  ma  non  s'userebbe  se  non  costruito  col  verbo  Dare  f 
come  in  questo  esempio). Frane.  Sacch.  nov.  «27.  Ut.  Dan- 
dogli a  divedere,  che  l' ha  morto,  riceve  da  lui  castella  e  de- 
nari (dandogli  ad  intendere).  Car.  lett.  [  Ediz.  d'  Aid» 
i574-]  »■  162.  Fatelo,  Signor  Francesco,  di  grazia  per 
levarmi  affatto  la  temenza  che  ho  di  giovarvi  ,  e  per 
darmi  a  divedere  che  io  sia  buono  a  qualche    cosa  per 


DI  VEDUTA  .  Posto  avverbialm.  Avendo  visto  .  Lat. 
devisu.  Gr.  eutrofici  .  Coni.  Inf.  Che  Dante  vada  in 
Inferno  per  riportar  di  veduta  a'  mortali  quelle  cose , 
che  le  scritture  dicono,  quasi  sia  testimone  di  veduta, 
di  quelle  cose  .  Pecor.  g.  ult.  nov.  2.  Io  lo  posso  dir  di 
veduta,  perocché  assaissime  volte  mi  trovai  presente 
dove  s'usava  quel  diletto  .  Segr.  Fior.  Mandr.  4.  8.  I'po- 
trò  dire  come  Mona  Ghinga  ,  di  veduta  con  queste  ma- 
ni. 

f  DIVEGLIERE ,  e  DIVÈLLERE. Svellere,  Svcrre. 
Lat.  divellere,  evellere  .  Gr.  dirovinXìiv  ,  è%oufiPv  .  G. 
V.  il.  1.  3.  Abbattendo,  e  divellendo  alberi,  e  met- 
tendolsi  innanzi,  e  menandone  ogni  mulino.  Bocc.  nov. 
69.  17.  Lui  per  un  picciolo  lucignoletto  preso  della  sua 
barba,  e  ridendo,  sì  forte  il  tirò,  che  tutto  del  mento 
gliele  divelse .  E  lett.  Pr.  S.  Ap.  29S.  A  divellere  i 
denti,  i  quali  con  la  pistola  tua  nello  innocente  con 
tutte  le  forze  ti  sei  ingegnato  di  ficcare,  è  da  venire  . 
Amet.  88.  Colle  mani  sante  divelse  un  giovane  cornio. 
Declam.  Quinlil.  C.  Per  li  aridi  campi  le  radici  dell'er- 
be divelliamo  .  Petr.  canz.  3g.  2.  E  del  tuo  cor  divelli 
ogni  radice  (  allegorie.  ).Mor.  S.  Greg.  Ma  veramente 
del  tutto  non  possono  da  loro  divegliere  la  radice  di 
quello  .  Cr.  5.  19.  5.  Si  dee  tutta  1'  erba  divegliere  ,  che 
intorno  ad  essi  (ulivi)  si  truova  .  Buon.  Fier.  3.  4-  to. 
S' io  ti  piglio  quel  ciuffo  tuo  canuto  ec.  Ben  tei  dive- 
glierò  .  Vii.  S.  Gir.  43.  Acciocché  tu  divelghi  e  dis- 
facci ec.  d'  essa  ogni  vizio  . 

§.  I.  Per  metafi.  Sen.  Pist.  Non  posso  del  tutto  i 
suo' vizj  divellere,  e  estirpare.  Coli.  SS.  Pad.  Per  la 
qual  cosa  ne  divella  la  umiltade  , 
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§.  II.  Per  Ispìccarsi  ,  Partirsi,  Tot  si  via,  neulr. 
pass,  Lat.  divelli  ,  disjungi  ,  absiraki  .  Gr.  wncri^ìsi- 
cS-om  ,  àiroo-vàa^ou.Bocc.  nov.  60.  i4-  Con  faìica  dalla 
Nula  si  fu  divelto.  Dant.  Inf.  34.  Prima  eh'  i'  dall'  a- 
bisso  mi  divella  ,  Maestro  mio  ,  diss'  io  quando  fu'  drit- 
to ,  A  trai  mi  d'  erro  un  poco  mi  favella  . 

f  (*)  DIVEGLIMENTO  .  Divellimelo  ,  Estirpazio- 
ne ,  tanto  al  proprio  ,  che  al  metaforico  .  Lat.  evulsio  . 
Gr.  è  1  do- ir  acri  e,  .  Salvia,  disc.  1.63.  Introdussero  una 
certa  ec.  impassionabilità  ec.  cioè  un  diveglimento  da 
radice  di  tutte  le  passioni . 

B1VELLIMEJNTO  .  Il  divellere  .  Lat.  evulsio  .    Gr. 

§.Per  Convulsione.  V.  A.  Lat.  convulsio  .  Gr.  o-nrao-pio^. 
Coli.  SS.  Pad.  E  non  sanza  ragione  pronunzia  il  Signo- 
re ,  che  sieno  da  vomicare  della  bocca  sua  ,  con  un 
cotale  divellimento  del  petto  suo  coloro  ec. 

\*  DIVELTARE  .  T.  degli  Agric.  V.  SCASSARE. 
Gagliardo . 

DIVELTO  .  Susi.  Dicesi  la  terra  divelta,  ed  il  Lavo- 
ro stesso  del  diverre  .  Lat.  pastinatio  .  Gr.  fiuXoc-fopict. 
Dav.  Colt.  176.  Ogni  piantagione  di  frutti  vuole  pri- 
mieramente buon  lavoreccio,  e  a  dentro,  o  divelto,  o  fos- 
sa ,  o  formella,  che  egli  sia.  Soder.Colt.  7.  Ma  meglio 
è  piantar  di  mano  in  mano  nelle  fosse  ,  che  si  fanno 
per  lo  divelto  .  Vett.  Colt.  34.  Deesi  ec.  innanzi  che  si 
mettano  nel  divelto ,  levar  via  col  segolo  quel  poco  , 
che  ha  roso,  e  quasi  abbruciato  la  sega  . 

f  DIVELTO.  Add.  da  divellere,  e  Diverre  .Lat.  e- 
vulsus.  Gr.  droo-trao-Slic  .  Amet.  ily  Ma  il  cibo  bono, 
che '1  peculio  mio  Dalla  pietra  divelto  pasce,  e  gusta  ec. 
Cr.  2.  17.  8.  Cotali  cose  divelte  dalle  radici  temperano 
la  superflua  umidità.  Coli.  SS.  Pad.  Purgata  di  tutte 
le  spine,  diveltene  tutte  le  gramigne  ec.  Car.  En.  3.  47. 
Divelto  il  primo  Da  le  prime  radici  ,  uscir  di  sangue 
Luride   goccie  ,  e  ne  fu  il  suolo  asperso  . 

§.  Nel  signific.  del  §.  II.  di  Diverre  .Lat.  pastinatus  .Gr. 
taKafJi.fJ.ivoi  .  Frane.  Sacch.  nov.  177.  In  un  suo  pezzo 
di  terra  divelta  fece  porre  i  detti  magliuoli. 

DI  VENA.   Posto   avverbialm.    V.  VENA    . 

DIVENIRE.  Diventare.  Lat.  fieri,  evadere.  Gr.  <yi- 
vto-$eu  .  Bocc.  Jntrod.  7.  De'  quali  oltre  il  numero  degli 
scienziati  ec.  era  il  numero  divenuto  grandissimo .  E 
3i.  In  tal  guisa,  avvisando  scampare,  son  divenute  la- 
scive, e  dissolute.  E  nov.  2.  5.  Ecco,  Giannotto,  a  te 
piace,  eh'  io  divenga  cristiano.  E  nov.  77.  62.  Ma  io 
non  la  trovai  né  quivi,  né  altrove,  ne  so  che  si  sia  di- 
venuta. Dani.  Purg.  2.  Sicché  le  bianche,  e  le  vermi- 
glie guance,  Là  dove  i' era,  della  bella  aurora,  Per 
troppa  etate  divenivan  rance  .  Petr.  canz.  18.  2.  Altri  , 
che  voi  ,  so  ben  ,  che  non  m'  intende,  Quando  agli  ar- 
denti rai  neve  djvegno  .  Liv.  M.  E  poi  appresso  dive- 
gnendo  i  Romani  più  fieri,  e  più  batiagìiosi,  che  i  Gal- 
li. Tes.  Br.  1.  12.  Che  se  fossono  [  permanevoli  ]  per 
natura,  gli  angioli,  che  divennero  rei,  non  sarebbero 
inai  caduti . 

■f  §.  I.  Per  Avvenire  ,  Accadere  ,  e  in  questo  signific. 
dicesi  anche  Addivenire. Lat.  accidere  ,  evenire.  Gr.  é\- 
fiott'vetv  ,  o-t/(U/3a/V«v.  Cavale,  med.  cuor.  Come  diviene  a 
molte  donne  ,  che  per  la  morte  de'  mariti  diventano  poi 
sante  ,  e  oneste.  Amm.  ani.  12.  2.  8.  La  ragione  del 
passalo  fa  sapere  quello,  che  dee  divenire.  Bocc.  g.  5. 
n.  9.  Il  qual  pianto  la  donna  prima  credette  che  da  do- 
lore di  dover  da  se  dipartire  il  buon  falcon  divenisse 
[provenisse  ]  ,  più  che  da  altro  .  E  nov.  54-  4-  Ecce 
chiamar  Chichibio,  e  domandollo  ,  che  fosse  divenuta 
1'  altra  coscia  della  gru  [  cioè  che  fosse  divenuto  dell'  al- 
tra coscia  della  gru  ]  .  E  g.  4-  "•  2#  ^he  il  mio 
corpo  si  divenisse.  E  nel  proem.  del  Landolfo  :  Come  la 
novella  di  Pampinea  ci  ha  mostrato  essere  il  suo  Alesr 
Sandro  adivenuto  [  V,  Dep.   Decani.  70.  ]. 
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■f-  **  §.  IT.  Ha  Divenirchhe  ,  per  Diverrebbe .  Fir.  A- 
sm.  177.  Ed  egli  ne  divenirebbe  più  grasso  (  ma  non  è 
da   imitare  ). 

-j-  §.  III.  Per  Arrivare  ,  lenire.  V.  A.  dal  lat.  Devenire  . 
'Lini. pervenire,  venire .  Gr.  rrctftixftv .  Dant.  Purg.  3.  Noi  di- 
venimmo intanto  appiè  del  monte.  Bocc.  vit.  Dant.  2.5 1.  Di- 
ceano  queste  opere  de'  già  detti  per  lunghezza  di  tem- 
po mai  non  dovere  divenire  meno.  Pass.  70.  Divenne 
a  tanta  tristizia,  e  malinconia,  che  si  voleva  disperare 
(  cioè  :  cadde,  dette  in  malinconia  ).  Mor.  S.  Greg.  5. 
9.  Gli  amici  ,  i  quali  erano  venuti  per  consolare  ,  lo  co- 
minciano a  riprendere  ,  e  divenendo  in  parole  di  con- 
tenzione, perdono  la  cagione  della  pietà,  per  la  quale 
essi  erano  venuti  .  E  3.  21.  Questo  considerando  .  dive- 
gnamo  in  lagrime  di  compunzione. E  5.  25.  Ogni  crea- 
tura è  fatta  di  niente,  e  perse  medesima  diviene  a  cor- 
ruzione .  E  sotto  :  È  stabilita  e  fermata  ,  che  non 
divenga  a  niente  .  E  5.  28.  li'  uomo  ec.  diviene  in  te- 
dio d'  amore  del  mondo.  Stor.  Bari.  55.  E  questi  diven- 
ne in  tanta  povertà,  che  pascea  gli  altrui  porci,  e  di- 
venne in  tanta  fame,  che  delle  ghiande,  che  mangia- 
vano gli  porci,  desiderava  di  mangiare. 

DIVENTARE  .  Farsi  diverso  da  quello  .  che  s'  era 
prima,  variando  nella  sustanza  ,  o  negli  accidenti  .  Lat. 
fieri,  ejjici  ,  evadere.  Gr.  -yi'vto-S-ou.  Bocc.  pr.  8.  Ap- 
presso il  quale  con  un  modo,  o  con  altro,  o  consola- 
zion  sopravviene,  o  diventa  la  noia  minore.  Amm.  ani. 
3.  9.  5.  Cerca  la  compagnia  de'  buoni,  che  se  tu  sarai 
lor  compagno  nella  conversazione  ,  tu  diventerai  com- 
pagno nella  virtude.  Dant.  Purg.  2.  Maravigliando  di- 
ventato smorte.  E  3.  Se  tal  decreto  Più  corto  per  buon 
niieahi  non  diventa  .  Petr.  cane.  A.  3.  E  i  piedi  .  in 
eh  io  mi  stetti,  e  mossi ,  e  corsi  ec.  Uiventar  due  radi- 
ci . 

**  §.  I.  JYola  strano  uso  ne'  Fior.  S.  Frane.  58.  Che 
tutto  diventò  mutato  in  altro  uomo  [  cioè  Si  fu  muta- 
to-]. 

+  §.  II.  Diventar  di  nìille  colori  ,  dicesi  ,  per  iperbo- 
le ,  di  coloro  ,  che  per  paura  ,  o  per  altra  passione  can- 
giano il  color  del  volto.  Lat.  vehementer  perturbari .  Gr. 
énvHS  &ot'u(ìeÌG'$ou  . 

DIVENTATO.  Add.  da  Diventare  .  Lat.  factus  ,  ef- 
fectus.  Gr.  ytvófusvo;  ■  Amet.  l\.  Pallade  la  dolcezza  de' 
suoi  sludj  ,  i  costui  fatti  sentendo  ,  d'  animo  diventata 
maggiore,  li  lascia  alcuna  volta.  Bocc.  nov.  12.  II.  II 
quale  pareva  diventato  una  cicogna  .  M.  V.  4-  l5.  Fra 
i  quali  avea  grande  quantità  di  conestaboli ,  di  gentili 
uomini  diventati  pedoni. 

DIVENUTO.  Add.  da  Divenire.  Lat.  factus  ,  ef- 
fectus.Gr.  yivéfJtivoi.Gr.  V .  12.  22.  4-  Più  altre  schiatte 
di  contado  annuitali,  e  divenuti  lavoratori  di  terra.  Lab. 
52.  E  muguemi  si,  e  con  tanta  forza  ogni  umor  da  dos- 
so ,  che  ec.  a  niuna  pietra  divenuta  calcina  mai  neile 
vostre  fornaci  non  fu  cos\  dal  fuoco  vostio  munto  .  9f. 
V.  5.  i3.  Che  '1  savio  Doge  divenuto  per  viltà  fuori  dei- 
senno  promise  farlo  ratinare. 

PI  VER.   V.  DI  VERSO.  §.  II. 

(*)  DIVÈRBIO.  V.  L.  Che  qui  vale  Discorso,  o  Pro- 
posta ,  e  risposta  di  due,  o  più  persone.  Sega.  Pred.  i3. 
8.  Con  questi  orrendi  diverbi ,  vie  più  fremendo,  avven- 
tavano i  denti   l'  un  contra  1'  altro  . 

*  DIVERGENTE.   Che  fa  divergenza.  Magai,  lett. 

*  DIVERGENZA.  T.  de'  Geometri  .  Lo  allargarsi, 
che  fanno  due  linee  non  parallele  nel  prolungarsi.  Con- 
ti pros.   poes. 

*  DIVÈRGERE,   T,  de'  Geometri  .  Essere  divergen- 

**  DI  VERITÀ.  Posto  avverbialm.  Di  vero.  Vit.  S. 
Gir.  5«).  Di  verità  è  secca  come  fieno  la  mano  del  tuo 
di  voto  "scrittore.  Fi.  Giord.  5.  Ti  menerebbe  al  Ninfer- 
no  :  cosi  è  di  verità. 
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DI  VERNO.  Posto  avverbialm.  In  tempo  d'  inverno  . 
Lat.  hyberno  tempore  .  Bocc.  nov.  77.  tit.  Una  notte  di 
verno  il  fa  stare  sopra  la  neve  ad  aspettarsi. 

DI  VERO.  Posto  avverbialm.  Veramente ,  In  verità. 
Fermamente,  Per  certo  .  Lat.  equidem  ,  sane  ,  profecto  . 
Gr.  ùi  dXn^ùf  ,  t«  «XhS««.  Bocc.  nov.  i5.  16.  Di  ve- 
ro tu  cenerai  con  esso  meco.  Lab.  292.  Egli  è  di  vero 
uscito  del  sentimento.  G.  V.  io.  167.  1.  E  di  vero  vi 
si  mandarono  bandiere  per  li  Fiorentini.  Cron.  Morell. 
ójg.  Indugiossi  tanto  più,  che  si  perde  per  ogni  fiorino 
cinquanta  di  vero. 

**  §.  Per  Da  vero,  Da  senno.  Frane.  Sacch.  nov. 
99.  Dice  Bartolino:  Spogliati  ,   e  vatti  al  letto  .  Dice  la 

donna  :  Io  sono  spogliata.  Bartolino O  ,  di'  tu  di 

vero  ? 

f  DIVÉRRE  .  Divegliere  ,  Divellere  ,  Sverre  .  Lat. 
cvellere.  Gr.  ànroTtTketv  .  Cresc.  Libr.  4.  cap.  16.  Ma 
nel  mese  di  Luglio  la  mattina,  e  a  vespero  disposto  il 
calore  ,  si  dee  cavare,  e  diverre  ogni  erba. 

t  **  §•  '■  E  metaforica™.  Borgh.  OHg.  Fir.  206.  Perciò 
dovere  essere  maggiore  la  difficolti  a  divella  [  Fioren- 
za 1  di  qui,  eh'  e'  non  sarebbe  di   Fiesole. 

§•  IL  Per  Lavorare  profondamente  la  terra  per  far  po- 
sticci, che  anche  si  dice  Scassare  ;  onde  Divello  si  chia- 
ma quel  lavoreccio,  e'I  terreno  stato  divelto  ,  e  scassa- 
to .  Lat.  pastinare.  Gr.  0-y.oinrretv  .  Buon.  Tane.  2.  5. 
So  potar,  so  diverre,  e  far  propaggine,  E  son  nimico 
della  infingardaggine.  Veti.  Colt.  25.  Ne'  qua'  poggi  il 
terreno  è  duro,  e  sassoso,  e  costa  assai  il  diverre. 

DIVERSAMENTE.  Avveri.  Con  diversità  ,  Differen- 
temente ,  Variamente.  Lat.  varie  ,  diverse.  Gr.  ftaipó- 
fu(  ,  voikiXhì  .  Bocc.  g.  3.  /.  7.  Qui  fece  fine  Lau- 
retta alla  sua  canzone,  nella  quale  ec.  diversamente  da 
diversi  fu  intesa  .  E  nov.  37.  3.  Della  quale  questo  d\ 
diverse  cose  diversamente  parlando,  per  diverse  parti 
del  mondo  avvolgendosi,  cotanto  allontanati  ci  siamo  . 
Dant.  Par.  8.  E  può  egli  esser,  se  giù  non  si  vive  Di- 
versamente ,  per  diversi  ufìcj  \  E  i5.  Diversamente  son 
pennuti  in   ali . 

%.  Per  Eccessivamente  .  Lat.  multum  ,  effuse  ,  immo- 
derate. Gì.  \iav ,  ò.ve?t*éri»f .  G.  V.  9.  253.  1.  Non 
furono  sentiti,  perchè  pioveva  diversamente.  E  11.  1. 
1.  Quello  d'i  della  Tusanti  cominciò  a  piover  diversa- 
mente in  Firenze.  Tes.  Br.  2.  28.  Le  guerre  crebbero 
diversamente  in  Italia  .  Frane.  Sacch.  nov.  160.  Il  qual 
mulo  ec.  cominciò  a  trarre,  e  a  tempestare  s\  diversa- 
mente ,  che  ec. 

f  DIVERSÀRE.  V.  A.  Esser  diverso,  differente, 
Aon  convenire.  Lat.  dissidere  ,  discordare,  di (f erre  . 
Gr.  J<a<piiHyìJtxxuveìv.  Dif.  Pac.  Alcuna  volia  si  di- 
visano e  discordano.  Boez.  G.  S.  73.  Ma  la  sustan- 
zia  in  alcun  modo  non  diversare  . 

*  DIVERS1FIC  AMENTO.  Diversificazione,  varietà  . 
Cor,  Long.  11  dive.sificamento  delle  persone. 

DIVERSIFICARE.  Far ,  o  Esser  diverso,  Variare, 
Differenziare  ;  e  sì  usa  anche  in  signific.  neutr.  pass. 
Lat.  dnersum  reddere  ,  variare,  discrepare.  Gr.  à^oiin. 
ét*&»«v.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  La  'menzione  è  quella  , 
che  diversifica  l'opere.  Cr.  1.  5.  1.  Le  disposizioni 
oc  luoghi  abitabili  si  diversificano  ne'  corpi,  per  la  ca- 
gione di  loro  ricchezze,  e  bassezze  .  E  2.  »6.  1.  II  cam- 
po salivo  ,  e  '1  novale  si  diversificano  nel  cultivar*  ,  e 
nei!  arare.  M.  Aldobr.  P.  JV.  107.  Lo  vino  si  diversifi- 
ca in  molte  maniere  secondo  sua  sustanzia. Esp.  P.  N. 
Moito  si  diversificano  in    loro  opere  . 

DIVERSIFICATO.  Aid.  da  Diversificare  .  Lat.  va- 
riatut  ,  dissimilis.  Gr.  etAoiuOtif  .  Guid.  G.  Lo  spazzo 
della  quale  con  diversificata  materia  era  distinto  .  Fr. 
Wrf.  Pred.  S.  67.  Lo  spirito  vuole  una  ,  e  la  carne 
Kml,'^froccllè  sono  due  nature  diversificate. 

DIVERSjFICAZIONE.  Varietà,  Differenza.  Lat.  va- 
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ii**«y*.  Fr.  G.ord  D.  A  metter  mano  in  tutte  queste 
d.vers.ficazion,  sarebbe  lunga  mena  a  dire  .  Coni  Par 
25.  E  pero  ,1  guatava  cosi  l'autore,  credendo  vedere 
diversificazione  da  lui  agli  altri 

DIVERSIONE     11  divertire.  Lat.  aversio  ,    remotio  . 
Ur.anroTtonn,  .    Cuicc.  stor.    i5.  764.  Alloggiava  prima 
il    Re  ,  ec.    dove    fu    tentata    la    diversione    dell'  acque 
Buon.  Fier.  4.3.  7.  Noi  gli  vedemmo  non  ha  molto  ,  è 
poi  Diversion  di  strade  Ne  gli  ha  fatti  smarrir. 

§.  I.  Diversione  dicesi  da'  Medici  ,  Il  divertire  il 
corso ,  o  flusso  degli  umori  da  una  in  altra  parte  del 
corpo  per  mezzo  de'  rimedj  a  ciò  appropriati. 

*  §.  II.  Diversione  dicesi  da'  Militari,  V  atto  di  as- 
salire ,1  nemico  in  un  luogo  ov'  egli  è  debole,  e  sprovve- 
duto colla  mira  di  fargli  richiamar  le  sue  forze  da  un 
altro  luogo.  Forlig.  Ricciard.  7.  28.  Attaccherai!  le  schie- 
di ers  "a  8Cnte  m°ra  "  '  E  C°SÌ  fare  flualche 
'DIVERSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Diversamente, 
òegr.  tior.  disc.  3.  22.  Quanto  si  apparteneva  adi  e- 
serciti  ,  e  agi  intrattenimenti  de'  soldati ,  diversissima- 
mente procedevano. 

DIVERSISSIMO  .  Superi,  di  Diverso.  Lat.  dissimilli- 
mus.  Dectam  Quintil.  C.  Io  ebbi  figliuoli  di  diversissi- 
ma qual.tade  d  animi  .  Alam.  Gir.  8.  14.  In  tanto  di- 
Ve'rt1AS^DcPr^^CÌ  Ricercar  ognun  suol  per  disfo-arse. 

DIVERSITÀ,  DIVERSITADE  ,  e  DIVERSITATE . 
Astratto  di  diverso  .  Varietà  ,  Differenzia  ,  Distinzione. 
L.M.  diversità*  ,  di/ferentia  ,  discrimen  .  Gr.  àte^oqd 
avofxoio-n^  *iun\uyii  .  Cr.  2.  2.  1.  Principalmente  e  di 
considerare  della  diversità  della  generazion  delle  pian- 
te, imperciocché  conosciuta  la  diversità  della  generazio- 
ne delle  piante,  sarà  conosciuta  quasi  tutta  la  lor  na- 
tura. Virg.  Eneid.  M.  Sonando  il  suo  stormento  di  vi- 
vono, e'  facea  sette  diversità  di  boci.  Pallad.  Per  la  di- 
versità de'  semi  spesse  volte  sono  utili  .  Red.  cons.  1 
221.  E  tal  gruma  si  appicca  alle  pareti  in  quella  gui- 
sa, che  1  condotti  delle  fontane  s'  incrostano  interna- 
mente ,  e  s  intasano  col  tempo  ,  o  di  fango  ,  o  di  mel- 
meita,  odi  fluore  pietroso,  secondo  la  diversità  delle 
acque  ,  che  per  quei  condotti  fanno  passaggio.  E  276. 
GÌ.  antichi  da  due  sorgenti  ricavano  le  diversità  de'  tu- 
mori ,  cioè  dagli  umori,  e  dalle   parti  solide. 

§.  I.  Per  Crudeltà  ,  Stranezza  .  Lat.  crudelitas  ,  inhu- 
mamtas  Gr.  ùftóne  ,  *V„„«»  .  Tes.  Br.  E  presono 
tutti  1  Giudei  ,  e  molte  grandi  diversitadi  fue  fatto  loro. 
Frane.  Sacch.  nov.  io5.  Messer  Valore  de'  Buondelmon- 
ti  ec.  usando  sue  diversità  ,  e  sue  nuove  maniere  ,  fu 
un  di  da  suoi  consorti  ammunito.  E  nov.  160.  L*  altro 
ec.  [  mulo  ]  con  grande  diversità  stguia  il  compagno  . 
traendo,  e  saltando  non  men  di  lui. 

§.  II.  Per  Avversità,  Disavventura  ,  Disgrazia.  Lat. 
mfortunium.  Gr.  drvXict.  D.  Gioì  Celi.  leti.  16.  Ho 
sentito  altres'i  le  diversitadi  di  Michele  nostro  ,  e  pesa- 
mene molto.  L 

*  DIVERSIVO.  Usato  frequentemente  inforza  di  siisi. 
J.  de  gì  Idraulici.  Quel  canale,  che  diverte,  o  devia 
/'"m«DL"f',M  Ji  "nJiume  ec-  Canale  diversivo. 

DIVERSO.  Add.  Che  non  è  simile,  Vario  ,  Diffe- 
rente. Lat.  ■varius,  dissimilis,  dispar ,  diversus.  'Gr. 
etvto-os  ,  etvofuetof  i  à>korS;.  Bocc.  pr.  6.  Seco  rivolgono 
a. versi  pensieri.  Dant.  Purg.  4.  Siedi'  amendue  hanno 
un  solo  onzon  ,  E  diversi  emisperi  .  E  io.  Guardami 
innanzi,  e  vidi  ombre  con  manti,  Al  color  della  pietra 
non  diversi.  Petr.  canz.  6.  6.  Da  me  son  fatti  i  miei 
pensier  diversi.  E  11.  4.  Deh  quanto  diversi  atti!  Red. 
cons.  1.  229.  Ancor  io  nel  caso  nostro  non  molto  di- 
verso da  quello  di  Tiberio  ,  consiglierei  ,  che  sua  Si- 
gnoria Illustrissima  quanto  prima  in  una  cantina  scen- 
desse. 

35 
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§.  Per  Islrano  ,  Crudele,  Orribile,  Aspro.  Lat.  cru- 
deli* ,  ferus  ,  inhumanus  ,  horribilis  .  Gr.  ùfAÓf  ,  ànrywrti  . 
<xy?io(.  G.  V.  9.  116.  1.  Chi  potrebbe  continuando 
scrivere  il  diverso  assedio  di  Genova?  Cron.  Veli.  Ten- 
nelo  il  padre  molto  stretto  ,  perchè  era  molto  diverso. 
Cron.  Morell.  255.  Che  questa  sua  balia  era  la  più  di- 
versa femmina,  e  più  bestiale,  che  fosse  mai ,  e  che 
ella  eli  avea  date  tante  busse  ec.  Nov.  ant.  5zj.  5.  Quasi 
noi  voleano  udire  ricordare ,  imperocché  era  diversa  co- 
sa a  vedere .  Dant.  Inf.  6.  Cerbero  ,  fiera  crudele  ,  e 
diversa,  Con  tre  gole  caninamente  latra.  E  7.  Entram- 
mo giù  per  una  via  diversa.  Pel,:  canz.  3i.  1.  Qual  più 
diversa,  e  nuova  Cosa  fu  mai?  Fr.  Giord.  i52.  Diversa 
cosa  pare  questa  a  udire  [  Strana,  incredibile  ]. 

DI  VERSO  .  Preposiz.  Che  significa  moto  da  luo- 
go ,  e  richiede  il  quarto  caso.  Lat.  ex.  Gr.  eV,  it,.M. 
Aldobr.  P.  ]Y.  61.  Le  cittadi,  che  sono  di  verso  Onen- 
te,  elle  sono  più  temperale  delle  altre,  sicché  i  venti 
d'  Occidente  ,  ne  di  verso  mezzo  giorno  non  vi  possono 
ventare  .  But.  Chi  viene  di  verso  Bologna  a  Firenze  . 
Tes.  Br.  2.  37.  L'  altro  principale,  che  viene  di  verso 
Ponente  ,  caccia '1  freddo  ,  e '1  verno.  E  appresso:  Di 
verso  tramontana  vi  ha  un  altro  ,  eh'  è  più  di  buon  a- 
ria  ,  che  ha  nome  Corus. 

§.  I.  Per  lo  slesso  ,  che  Verso  ,  Dalla  banda,  ir.  y. 
o.  309.  1.  Fuggiti  in  ud»  casa  di  verso  il  borgo  di  Brug- 
gia.  M.  V.  10.  i5.  E  mostrando  di  andarsene  gli  Un- 
gheri  di  verso  Ferrara  ,  ec.  valicarono  Modona,  e  Reg- 
gio. E  cap.  17.  E  non  potendo  in  quel  paese  acquista- 
re se  non  fame  ,  presono  la  via  di  verso  la  Puglia  . 

§.  II.  Di  ver,  troncato  da  Di  verso,  vale  lo  stesso  . 
Tn  oggi  è  della  poesia.  Dant.  Inf.  19.  Che  dopo  lui  ver- 
rà di  più  laid*  opra  Di  ver  Ponente  un  pastor  senza  leg- 
ge . 

f  DIVERSORIO. V.L.  ed  A. Albergo.Lat.diversorium, 

hospitium  .  Gr.  ^voSoì*0*  t  ^«vàoxàov  .  Cavale.  Specch. 
cr.  O  uomo  superbo  ,  che  proccuri  palazzo  regale ,  0 
Ciisto  Re  tuo  non  ha  luogo  nel  diversorio  proprio  ,  ed 
è  posto  nel  presepio  !  Dani.  Saint.  5.  Degnati  i'  prego  , 
starmi  in  adiutorio  Contra  li  miei  nemici  ,  o  alto  Dio  : 
Perchè  non  ho  migliore  diversorio. 

DIVERTERE.  Divertire.  Lat.  divertere.  But.  Senza 


divertere   lo 'utelletto    ad    altre    cose.  Espos. 


Vtin: 


invelivi*-    *v    «*-. —    --  ,  1   11» 

diverte,  ovvero  cansa  ,  impedimentendo   1  anima  dell  uo- 
mo, che  non  la  'ntenda. 

f  **  DIVERTÌCOLO.  V.  L.  Viottolo,  che  si  deri- 
va da  altra  via  principale ,  e  metaforic.  Lu»go  apparta- 
to ,  od  anche  Scusa,  Prelesto.  Cavale.  Fiuti,  ling.  120. 
In  qual  tu  vuoi  cantone,  e  diverticolo  oscuro  abbi  in 
riverenza  1'  Angelo  tuo.  Segn.  Mann.  Apr.  21.  3.  Va 
cercando  ogni  eli  nuovi  diverticoli ,  affine  di  scansar  la 
fatica, che  tu  eli  imponi. 

**  DIVERTICLLO.  V.  L.  Diverticolo.  Lat.  diver- 
ticulum.  Sanane.  Arcad.  egl.  12.  Non  veggio  i  tuoi  re- 
cessi, e  i  diverticuli  Tutti  cangiati? 

DIVERTI MENTO.  //  divertire.  Lat.  avocatio  .  Gr. 
«TroToonrn  ■  Fr.  Giord.  Pred.  Cagiona  divertimento  dalle 
buone  costumanze.  Segn.  Mann.  Oli.  27.  1 .  Le  precazio- 
ni  sono  ordinate  al  conseguimento  del  bene  ,  e  le  de- 
precazioni al  divertimento  del  male  [  alla  diversione  del 

male  ]. 

S.  Per  Passatempo  ,  Spasso  .  Lat.  levamen  ,  solatium  . 
Gr.  xa^/uos,  nruoapi^ict.Segn.  Pred.  20  7.  Come  il 
fine  principale  di  andare  a  queste  funzioni  fosse  in  di- 
vertimento nostro,  non  fosse  1'  onor  divino  ? 

+  DIVERTIRE.  Rivolgere  altrove. E  si  usa  anche  neutr. 
assol.  e  neutr.  pass.  Lat.  deflectere  ,  divertere.  Gr.  «VoTf=- 
>reiv  .  Tac.  Dav.  ann./{.  335,  Ebbe  certamente  ordine  per 
lettere  di  Antonio  Primo  di  divertire  gli  aiuti  inviati  a  Vi- 
tellio.  Vinc.  Mart.telt.34.  Io  fui  sempre  d'openione.^  che 
le  forze  s'  avesser   a  fare  in  divertir  1'  elezione.  Buon. 
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Fier.  4.  1.  i.  E  dassi  al  Diavol  ,  mordesi  le  dita,  Di- 
vertisce  di  nuovo,  e  pur  di  nuovo  Ritorna  a  bomba. Se- 
gn. Pred.  58.  9.  Perchè  non  mai  vi  divertiate  dal  buo- 
no ,  perchè  non  mai  vi  dilunghiate  dal  vero . 

§.  Per  Ispassarsi .  Lat.  recreari  ;  animum  relaxarc  . 
Gr.    àviivou    niv  ^u^rv  . 

DIVERTITO.  Add.  da  Divertire.  Segn.  Mann.  Genn. 
27.  5.  Non  è  fondata  nella  natura  corrotta  ,  ma  nella 
riparazione  della  natura  già  divertitasi  dal"  suo  ultimo 
fine  .  E  Parroc.  instr.  3.  1.  La  persona  ,  non  divertita 
datanti  oggetti  sensibili  ,   più  vi  attende. 

DIVESfiRE  .  Svestire  .  Lat.  exuere  .  Gr.  S.  Gir. 
Divestite  lo  vecchio  uomo,  e  vestite  lo  novello,  cioè  di- 
vestite la  disubbidienza  di  Cristo  ,  divestite  orgoglio  ,  e 
vestite  umiltà  ,  divestite  cupidezza  ,  e  vestite  carità  ,  di- 
vestite lussuria  ,  e  vestite  castità. 

DIVETTÀRE.  Scamatar  la  lana  colla  velia,  cioè  col 
carnato.  Lat.  lanata  virgis  concutere  .  Cecch.  Servig-  3. 
4.  Acciocché  il  poveraccio  ,  ec.  avesse  A  darsi  al  di- 
veltare ,  o  al  tener  scuola,  O  a  qualche  esercizio  più 
meschino . 

*^.*  §.  Diveltare.  T.  degli  Agric.  Lo  slesso  che  Moz- 
zare. V. 

*  DI VETT ATURA.  T.  de'  Lanaiuoli .  V  atto  di  di- 
veltar la  lana  . 

DIVETTINO.  Quegli,  che  divetta .  Cant.  Cam.  264. 
tit.  Canto  de'  divettini . 

DIVEZZARE.  Svezzare.  Lat.  desuefacere  ,  dedocere. 
Gr.  àviOi^Hv.  Malm.  6.  101.  Talch'  io  per  me  non  so, 
né  raccapezzo  Quel  ,  che  tu  voglia  dir  nel  tuo  capric- 
cio :  Ma  non  son  Re,  s'  io  non  te  ne  divezzo. 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Lat.  desuescere .  Gr.  a'irs$/'£e- 
trSou  . 

§.  II.  Per  /spoppare.  Lat.  a  mamma  se/ungere  .  Gr. 
àiroyaXetxri'^eiv.  Salv.  Granch.  1.  2.  Che  È  egli,  che 
io  la    divezzai  !   mi  pare  Un  dì . 

DIVEZZO.  Add.  Dicesi  di  Chicchessia,  che  per  lun- 
go tempo  abbia  tralasciato  l'  uso  ,  o  /'  esercizio  di  alcu- 
na coxa.Lat.  desuetus  .  Gr.  àiri6i<r$ets.  Tac.  Dav.  stor. 
3.  3oi.  Ora  sedici  insieme,  col  calpestio,  col  frastuolo, 
colla  polvere  sconfonderanno,  rintroneranno  quanti  ca« 
valli,  e  cavalieri  divezzi  della  guerra  vi  avrà. 

**  §.  Divezzo  ,  per  Spoppato  .  Borgh.  Vesc.  Fior. 
384-  Dopo  averlo  con  molla  caldezza  esortato  per  no- 
me, ed  in  persona  della  madre  a  perseverare  costante- 
mente ,  e  sempre  in  quel  servizio  ,  al  quale  ella  1'  avea 
prima  dedicato  ,  che  partorito,  e  poi  divezzo  con  le  pro- 
prie mani  offerto  al  Tempio. 

D'IVI.  Posto  avverbialm.  vale  Da  quel  luogo.  Lat. 
inde.  Gr.  ivnvQiv .  Dant.  rim.  19.  Vero  è,  che  ad  or 
ad  or  d*  ivi  discende  Una  saetta. 

(*)  DI VI  AMENTO.  Svagamento,  Il  diviare.  Lat.  ab- 
ductio .  Gr.  etTrorfoirn'.  Il  Vocab.  nella  voce  DISTRAZIO- 
NE. .       , 

DIVIARE.  Deviare.  Lat.  deviare,  abducere.  Gr.  anre- 
v\avtx<r6cu.  Tac.  Dav.  ann.  i5.  2i5.  Il  piacere  di  que- 
sta festa  non  diviava  1'  animo  di  Nerone  dalle  scelera- 
tezze. 

**  §.  Diviare  ,  Neutr.  e  neutr.  pass.  Segn.  Mann. 
Apr.  24.  1.  Non  far  come  i  fiumi,  che  quando  abbon- 
dano, scorrono  gonfi  dal  loro  letto,  e  cominciano  a 
diviare.  Dep.  Decani.  q5.  Il  motto  diviaudosi  dal  viag- 
gio ,  che  accennava  il  principio,  o  veniva  per  natura  , 
ha  una  riuscita  non  aspettata  ,  e  fuor  d'  ogni  credenzB 
dell'  Uditore  . 

DIVIATAMENTE  .  Awerb.  Spacciatamene  ,  Spedi- 
tamente ,  Con  sollecitudine  ,  Con  prestezza^.  Lat.  celeri- 
ter ,  cito,   nulla    intenecta    mora,    continuo^.  Gr.    Ì%W- 

<pv„(  ,  eù»vf  ,  iux?<»^t'it-  S-  G,o:  Bat-  E  C0SteÌ  t,UF 
voleva  ,  che  egli  il  facesse  uccidere  diviatamente  .  Vii. 
Crisi.  E  apparecchiarsi  di    crocifiggerlo  diviatamente  . 
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E  appresso  :  Puoseili  giù  dalla  croce  ,  e  gittaili  in  una 
fossa  diviatamente.  Pataff.  2.  Per  Penlecosta  ìimesse  le 
penne  Diviatamente. 

-f-  DIVIATO.  liatto  ,  Sollecito,  Che  va  dirittamente 
ad  un  Jine  senea  attendere  ad  altro  . 

■f"  **  §.  Per  /spedito  ,  Spacciato .  Fr.  Giord.  3j.  Chi 
volesse  andare   a  uno  termine  ,  e  gli  convenisse    andare 

Iier  montagne  o  per  valli  ,  o  per  vie  torte  ,  sarebbe 
unga  via  questa  ,  e  faticosa  ,  e  dubbiosa  :  ma  se  fosse 
piana,  non  ci  avesse  né  valli,  riè  monti,  sarebbe  di- 
viata e  tostana  ,   e  agevole  . 

*  DIVIDENDO.  T.  degli  Aritmetici  .  //  numero  da 
dividersi  ,    o   quello   di  cui  si  fa  la  divisione  . 

*  DIVIDENTE.  Che  divide;  separante.  Salvia. 
Man.  Epit.  Fino  a  che  tempo  differisci  lo  stimarti  de- 
gno delle  cose  migliori  ,  e  in  niuna  parte  trasgredire  la 
dividente  ragione  l 

DIVIDERE.  Separare,  Disunire,  Disgiugnere  V  una 
parte  dall'  altra  ,  Spartire  ;  e  non  che  nel  signif.c.  alt. 
si  usa  anche  nel  neulr.  e  nel  neulr.  pass.  Lat.  dividere, 
separare  ,  dii fungere. Gri  Xu?'Ze"' 1  ^'ouqàv  ,  voc$ì%hv  . 
Cr.  9.  2.  5.  Si  ponga  intra  ciascuna  [  cavalla  ]  un  le- 
gno ,  il  quale  divida  ,  e  sparta  ,  acciò  fra  loro  non  si 
possano  azzuffale  .  Bocc.  nov.  17.  20.  E  più  colpi  ,  non 
potendo  quelli  ,  che  sopra  la  nave  erano  .  dividergli  , 
si  diedono  insieme  .  E  g.  6.  /.  10.  Il  quale  da  una  del- 
le  valli  ,   che  due  di  quelle  montagnette  divideva  ,  cade- 
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Dant.   Pun 


va  Uant.  furg.  ò.  1"  mi  volsi  ver  lui  ,  e  guarda '1  liso; 
Biondo  era  ,  e  bello,  e  di  gentile  aspetto  ;  Ma  V  un  de' 
cigli  un  colpo  ave'  diviso  .  Varch.  Slor.  9.  25g.  Sono 
in  Firenze  settantacinque  radunanze  ,  chiamate  compa- 
gnie ,  le  quali  si  dividono  principalmente  in  due  parti , 
perciocché  alcune  sono  de'  fanciulli  ,  e  alcune  a'  uo- 
mini fatti . 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  disjungi  .  Gr.  £&>f /<f£s-£«/  . 
Bocc.  nov.  i5.  8.  Nacque  in  Inghilterra  una  guerra  tra 
il  Re  ed  un  suo  figliuolo,  per  la  quale  tutta  P  Isola  si 
divise  .  E  nov.  82.  5.  In  due  si  divisero  ,  e  una  parte 
se  ne  mise  a  guardia  dell'  uscio  .  Lab.  ii5.  De' quali 
infiniti  sono,  che  cacciano,  chi  il  padre,  chi  il  fi- 
gliuolo ,  chi  da' fratelli  si  divide  .  Petr.  son.  i5.  Quan- 
do in  voi  adivien  ,  che  gli  occhi  giri  ,  Per  cui  sola 
dal  Mondo  i' son  diviso  ec.  E  i5o.  Lasso,  che  fia  ,  se 
forse  ella  divide  ec.  Gli  occhi  suoi  da  mercè  l  Geli. 
Sport.  2.  1.  Ma  quando  pur  voi  vogliate  starvi  da  voi  , 
dividianci  a  vostro  piacere  ,  eh'  io  arò  pazienza. 

§.  II.  Dividere  una  quistione  ,  si  dice  dell'  Entrar  di 
mezzo  per  impedire  il  combattere  .  Lat.  pugnam  dirime- 
re. Gr.  tf/xav  ,  (**X*V  <?ia^uc<7$tu.  Malm.  9.  58.  Chi  del- 
la pelle  ha  punto  punto  cura  ,  Cioè  ,  che  non  vorrebbe 
esser  ucciso,  Sempre  le  sciarre  di  fuggir  procura,  E 
se  mai  e'  entra  ,   ha  caro  esser  diviso  . 

§.  III.  Per  Distribuire ,  Dar  la  rata  ,  Scompartire  . 
Lat.  dividere,  tribuere  .  Gr.  Siuvi'uuv  ,  pep/gay  .  Coli. 
SS.  Pad.  Tutte  queste  cose  adopera  uno  ,  e  quel  mede- 
simo spirito  dividendo  a  ciascuno  secondochè  egli  vuo- 
le .  Fav.  Esop.  29.  Ti  darei  ad  intendere  che  non  sia- 
mo fratelli,  né  abbiamo  a  dividere  alcuna  cosa  insie- 
me . 

§.  IV.  Per  distinguere  .  Lat.  distinguere  ,  partiri  . 
Gr.  ef/ep i%etv  .  Guid.  G.  Quivi  li  geometri  ,  i  quali  per 
numero  dividono  la  terra.  Dani.  Purg.  17.  Resta  se  di- 
videndo bene  stimo,  Che '1  mal  ,  clìe  s'  ama  ,  è  del 
prossimo  ;  ed  esso  Amor  nasce  in  tre  modi  in  vostro  li- 
mo. 

(f)  §•  V.  Dividere  ,  T.  Matematico  della  dottrina 
delle  proporzioni  .  V.  CONVERTIRE  G.XIII. 

DIVI  DEVO  LE.   Add.  V.  A.  Divistile.    Lat.  divi- 


àuus.  Gr  S;ou$nii.  Coli.  SS.  Pad.  Col  quale  infino 
dal  noviziatico  ,  e  ne'  dirizzamene  della  cavalleria  spiri- 
tuale fu  a  me  non  dividevole  compagnia  . 


f  §.  Per  Sedizioso  .  V.  A.  Lat.  seditiosus.  Gr.  c-et- 
vtufns.Liv.  AI.  Salvo  i  ragunamenti  della  moltitudine, 
e  i  dividevoli  ragionamenti  . 

**  DIVIDIMENTO.  Divisione.  Salv.  Avveri.  2.  I. 
7.  E  del  dividimenio  degli  Addiettivi  basti  quanto  s'  è 
detto  . 

f  DIVIDITORE.  Che  divide,  Che  mette  in  brani  . 
Lat.  divisar  ,  distributor.  Gr.  (Jtftg-tts  .  M.  V.  1.  5o. 
I  caporali  dividitori  furono  Currado  Lupo  ,  e  il  Doge 
Guernieri  .  Buon.  Fier.  4.  5.  3.  Fatti  un  po' innanzi 
Dividitor  di  sparagi  .  Fiamm.  5.  35.  O  cavalli  crudelis- 
simi dividitori  dell'  innocente  Ipolito  ,  me  nocente  gio- 
vane squartate  . 

DIVIDITRICE.  Verbal.  Jemm.  Che  divide  .  Lat. 
quee  dividit.  Gr.  v  fJifi^^a  .  Tratt.  segr.  cos.  dona. 
Separati  con  una  tavola  dividitrice  P  uno  dall'  altro  . 

*  DIVÌDUO.  Che  si  può  dividere;  divisibile  ;  ed  è 
per  lo  più  T.  de'  Legisti  .  Feudo  dividuo  ;  contrario  di 
Individuo. 

DIVIETAMENTO.  Vietamente.  Lat.  vetatio  ,  inter- 
dictum  .  Tes.  Br.  7.  81.  Che  peccalo  non  sarebbe  ,  se '1 
divietamento  non  fosse  . 

DIVIETARE.  Vietare  .  Lat.  velare,  prohibere  in- 
tercidere. Gr.  nrctfetyyifketv  .  G.  V.  ti.  5.  i5.  Non  vi 
divieti  P  avversitade  di  dire  le  vostre  lin«ue  col  santo 
Iob,  ec.  E  1.  46.  1.  Si  furono  sbanditi,  e  divietati 
che  non  tornassero  in  Roma  .  Libr.  Sagr.  Questi  cota- 
li  malvagi  giuochi  ,  e  spezialmente  di  zara  ,  e  di  tavo- 
le ,  son  divietati  . 

DIVIETATO.  Add.  da  Divietare  .  Lat.  vetilus  ,  pro- 
hibilus  ,  inlerdiclus  .  Gr.  ZTzycfzV&et;  .  G.  V.  io.  i54. 
4.  Sopra  i  detti  capitoli  feciono  utìciali  forestieri  a  cer- 
care uomini,  e  donne,  e  fanciulli  delle  dette  cose  di- 
vietate .  Com.  Inf.  1.  Sarete  Dii  ,  disse  il  Diavolo  ,  e 
per  questo  mangiò  il  divietato  pomo  .  Frane.  Sacch. 
nov.  137.  Perocché  cercando  degli  ornamenti  divietati 
alle  vostre  donne  per  gli  ordini,  che  ni'  avete  dati  ,  si 
fatti  argomenti  non  trovai  inai,  ec. 

DIVIETAZIONE  .     Vietamente  .    Lat.     interdica 
vetatio  .  Gr.  y.uXvtrti  .   Com.   Purg.   24.  Questa  divina- 
zione fatta  da  alcun  ministro  di  Dio,  e  notificatore  del- 
l' universal  pianto  . 

f  DIVlErO.Vielamento.Lat.  interdiclum  ,  prohibi- 
tio,  interdictio.  Gr.  xmXutrti  .  G.  V.  10.  i54.  4.  I  qua- 
li divieti  fatti  ,  fnron  molto  commendati  ,  e  lodati  .  M. 
V.  1.  56.  Facendo  divieti  ,  che  i  mercatanti  non  vi 
conducessono  vino  forestiero  .  Liv.  M.  Dimentico  del 
comandamento  di  suo  padre,  e  del  divieto  de'  consoli. 
Dant.  Purg.  3.  Vedi  oramai  ,  se  tu  mi  puoi  far  lieto* 
Revelando  alla  mia  buona  Gostanza  ,  Come  m'  ha'  vi- 
sto ,  e  anco  esto  divieto  .  E  10.  L'  Angel  ,  che  venne 
in  terra  col  decreto  Della  moli'  anni  ìagrimata  pace 
Ch'  aperse  il  ciel  dal  suo  lungo  divieto  .  E  14.  O  gente 
umana  perchè  poni  il  cuore  Là  V  è  mestier  di  consor- 
to divieto!  Icioè;  perchè  desideri  quelle  cose  ,  per  godere 
delle  quali  è  mestieri  di  farne  divieto  al  compagno  ,  di 
escluderne  il  compagno.]  Rem.  Ori.  2.  29!  6.  '  Ne 
quando  prima  il  barbaro  Anniballe  ,  Rotto  avendo  ad 
Ibero  il  gran  divieto  ,  ec. 

-f-  §.  Avere  ,  o  Dar  divieto ,  dicesi  dell' Aver  per  se,  o 
del  Dare  ad  altrui  impedimento  circa  il  risedere  ne'  pub- 
blici magistrati. Modo  ant.  G.  V.  10.  112.  4.  Osservando 
il  divieto  nella  persona  di  quelli  ,  che  era  due  anni 
che  più  non  potea  essere  infra  '1  tempo,  e  '1  figliuolo' 
padre,  o  fratello  di  quelli  avieno  divieto  un  anno  . 

DIVIMARE.  V.  A.  Sciorre  .  Lat.  dissolvere,  disjun- 
gere  .  Gr.  SiaX%vyvvav  ,  dmavrìv.  Dant.  Par.  29.  Nel 
mezzo  strinse  potenzia  con  atto' Tal  vime  ,  che  giammai 
non  si  divima  .  Bui.  Non  si  divima  ,  cioè  lo  uuale  le- 
game mai_  non  si  scioglie  . 

DIVINÀGLIA.   V.  A.  Divinamente  .  Lat.  divinalo  . 
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Gr.  fiuvisi'et  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  4o.  Se  ne  ritengono 
molle  per  molti  peccatori  di  loro  facimoli  ,  e  divina- 
glie  ,   e  fantasie  . 

DIVINALE.  Add.  V-  A.  Divino  .  Lat.  divinus  . 
Gr.  Seios  .  Fr.  Iac.  T.  ».  1.  19.  Sale  al  divinai  cospet- 
to Senza  lor  filosofia.  E  5.  3i.  4-  Povertà  ,  chi  bene 
amasse ,  ec.  Ella  al  divinai  cospetto  Danzar  certo  la 
farebbe  . 

DIVINALMENTE.  Avveri.  V.  A.  Divinamente. 
Lat.  divine  ,  divinitus  .  Gr.  S-ivirivius  .  Fr.  Giord. 
Fred.  R.  Conforme  divinamente  parlano  i  santi  disce- 
poli . 

+  DIVIN AMENTE. Avverb.  In  maniera  divina  ,  Con 
divinila.  Lat.  divine  ,  divinitus.  Gr.  -$•«'«,-  ,  &ió$iv  . 
Coni.  Purg.  1.  Accioccbè  poeticamente,  e  divinamente 
io  possa  entrare  nell'  aringo  .  S.  Agost.  C.  D.  Appo- 
stoli,  ec.  faccendo  essi  cose  divine,  e  divinamente  par- 
lando ,  e  vivendo  .  Sannazz.  Are.  Pros.  10.  Si  sentono 
subito  strepiti  orribilissimi  ,  fatti  divinamente  in  quel 
luogo  da  non  veduti  spinti  {qui  ptr  divino  potere,  o  simile)  . 

^.  Per  Eccellentemente  ,  Perfettamente  .  Lat.  exiinie  , 
egregie  .  Gr.  i^ai^iiKi  ,  àtoKp-qóvmsi  .  Lasc.  Sibili,  a. 
2.  E  quando  bisognasse  ,  parla  Spagnuolo  divinamen- 
te .  Varch.  Lez.  3_|i.  Diffinì  ancora  l'amore,  ec.  divi- 
namente. 

DIVINAMENTO.  Divinazione,  Indovinamene  .  Lat. 
divinatio  .  Gr.  fAavretot  .  Frati,  segr.  cos.  donn.  Questi 
tali  divinamente  sono  più  facili  a' profeti  ,  che  a'  medi- 
ci. Laber.  144*  È  il  vero  ,  che  da  questa  lore  cosi  subi- 
ta sapienza  ,  e  div  inamento  in  loro  spirata  ne  nasce 
un'  ottima  dottrina  nelle  figliuole  . 

DIVINARE.  V.  L.  Indovinare.  Lat.  divinare,  vati- 
cinar!. Gf.  (jtctiTevss-S-cu  .  Vit.  Plut.  E  per  questa  ca- 
gione, di  tutte  quelle  cose  .  che  egli  pregava  la  divi- 
nati ice  ,  che  lo  doveva  divinare,  non  gli  volle  nulla  di- 
vinare . 

DIVINATORE.  Indovino.  Lat.  vates  hariolus  .  Gr. 
(joivrif  .  Buon.  Pier,  4-  2.  7.  Né  da  fausto  prodigio  al- 
tra ha  \irtute  Senno  divinator,  che  Roma  esalti. 

DIVINATÒRIO  .  Add.  Che  ha  virtù  d'  indovinare  . 
Lat.  divinandi  vi  preedilus .  Gr.  fuctvrtx.ó(  .  Pass.  338. 
Alcuna  volta  s'  adopera  a  sapere  certe  cose  occulte  ,  o 
che  debbono  venire  ,  e  allora  si  chiama  arte  divinato- 
ria. Maestruze.  2.  \/\.  Le  sorti  propriamente  sono  det- 
te ,  quando  si  fa  alcuna  cosa  ,  acciocché  per  lo  suo  av- 
venimento alcuna  cosa  occulta  si  manifesti  ;  e  che  sa- 
rà ,  se  si  cerca  per  sorte  ,  a  cui  sia  da  dare  alcuna  co- 
sa ;  e  questa  è  chiamata  sorte  divisoria  :  ma  se  si  cer- 
ca quello,  che  si  dee  fare,  è  chiamata  consultoria  :  ma 
se  si  cerca  quello,  che  dee  essere  ,  è  chiamata  divina- 
toria . 

DiVINATRICE.  Femm.  di  Divinatore  ;  Che  indovi- 
na. Jjat.  dovinatrix  ,  proenuncia  ,  vaticinatrix  ,  Gr.  ti  ■&£- 
atriYx-TOi .  Vii.  Plut.  E  per  questa  cagione,  di  tutte 
quelle  cose  ,  che  egli  pregava  la  divinatrice ,  che  io  do- 
rava divinare  ,  non  gli  volle  nulla  divinar*  .  Rue.  Ap. 
s-.5i.  Divinatrici  degli  orribil  tempi  . 

DIVINAZIONE.  Indovinamene,  Predicimento  .  Lat. 
divinatio,  ■vaticinatio  .  Gr.  (jiuvTHa. .  Vit.  Plut.  E  ri- 
cordaronsi  d'  una  divinazione  di  molto  tempo  .  Dani. 
Còni'.  Qo.  Ancora  vedemo  continua  sperienza  della  no- 
■>!ia  immortalità  nelle  divinazioni  de' nostri  sogni  .  l'ir. 
As.  i"5.  E  in  questa  guisa  la  misericordiosa  torre  die- 
de  line  al  propizio  uiieio  della  sua  divinazione  . 

*  DIVINCOLÀBILE.  Che  si  può  divincolare.  Bcl- 
lin.  disc.  Pezzi  di  carne,  e  tutti  divincolabili  per  la  lo- 
ro lunghezza  . 

f  DIVINCOLAMENTO.// divincolare  .  Lat.  disior- 
sio  .  Gr.  rhac-?o<p»  .  Segn.  Pred.  il.  G.  Egli  con  un  sol 
divincolamento  della  persona  si  scuote  d'  attorno  queste 
ti^iaide  ritorte.  Car.  Long.  Sof.  gS.  Si  vedevano  sai- 
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tar  agnelli,   e  per  poppare    con  un  piacevol    divincola- 
mento alle  materne  poppe  sottomettersi . 

DIVINCOLARE.  Torcere,  e  piegare  in  qua,  e'n 
là  a  guisa  di  vinco  .  Lat.  distorquere  .  Gr.  c-f 2/SX»  /  . 
Lacan.  La  forza  del  vento  ,  e  de'  remi  faceva  le  navi 
correre  ,  e  percuotere  per  sì  grande  virtude  nelle  ber- 
tesche ,  e  nella  chiusa  ,  che  tutte  le  facea  divincolare  . 
Bem.  Ori.  1.  6.  8.  Tiragli  un  colpo  orrendo  infuria- 
to ,  Che  Durlindana  fa  divincolare  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Lat.  distorqueri  .  Gr.  c"fs/5Xs- 
o-^ou.Stor.  Aiolf.  Il  Saracino  ripercosse  Aiolfo  di  si  gran 
forza,  che  si  divincolò  come  serpente.  Red.  Oss.  an. 
110.  Poscia  vi  posai  sopra  quattro  lombrichi  ,  che  co- 
minciarono subito  fortemente  a  divincolarsi,  ed  a  scon- 
torcersi . 

**  <jj.  II.  Neutr.  pass,  senza  V  affisso  .  Vit.  S.  Sf. 
Madd.  90.  Tutto  il  corpo  suo  si  ristrinse  ec.  e  tutta 
divincolava. 

DIVINCOLAZIONE.  Divincolamento.  Lat.  distar- 
sio  .  Gr.  èirtc;qo<pn  .  Libr.  cur.  malati.  Si  agitano  con  i- 
strane  divincolazioni  della  persona  . 

DIVINISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Divinamente  . 
Lat.  divinissime  .  Gr.  Setoisc-mz  .  Varch.  Lez.  fyì.0.  Que- 
sto è  quello  ,  che  ec.  significò  divinissimamente  il  di- 
vinissimo  poeta  Dante  . 

§.  E  in  senso  d'  Eccellentissimamente  .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  2.  no.  Come  quel  ,  che  sapea  ,  che  il  trionfare 
Divinissimamente  in  ogni  pasto  Importa  molto  più,  che 
1'  abitare  . 

DIVINISSIMO.  Superi,  di  Divino.  Lat.  divinissi- 
mus  .  Gr.  Sno-mir;  .  Dant.  Conv.  80.  Congiunto  con 
ciascuna  parte  di  quello  nono  cielo  divinissimo  .  Coni. 
Inf.  7.  Di  questo  secondo  cielo  divinissimo  ,  e  quieto  . 
Alani.  Gir.  14.  4^-  Lassi,  Iran  vergogna  ,  che  '1  terrestre 
volo  Greve  ,  macchiato  ,  e  vii  ha  vinto  in  giostra  L'  a- 
nima  divinissima  . 

DIVINITÀ  ,  DIVINITADE  ,  e  DIVINTTATE  .  Es- 
senza di  Dio.  Lat.  divinitas.  Gr.  ^H6T»j  ,  $ii<rn<;  .  Tes. 
Br.  1.  3.  Per  lei  avemo  noi  la  fede  cattolica  ,  e  la  leg- 
ge di  santa  Chiesa  ,  e  brevemente  ella  e'  insegna  tutto 
ciò  ,  che  a  divinitade  appartiene  . 

■j-  §.  I.  Per  Teologia  .  Lat.  theologia.  Gr.  Sto'koyiu. 
Fr.  Giord.  S.  Pred.  19.  Sopra  ec.  è  la  teologia  ,  cioè 
la  divinitade  ,  peroccchè  è  il  più  ultimo  fine  che  sia  ,  a 
che  è  fatta  tutta  la  teologia  .  Qual'  è  il  suo  fine  !  E  Id- 
dio .  G.  V.  9.  i56.  1.  Per  movimento  ,  che  fece  un 
cran  maestro  in  divinità,  de'  frati  minori  .  31.  V.  5. 
106.  Avute  molte  deputazioni  con  altri  maestri  in  divi- 
nità. Fr.  Giord.  261.  Santo  Dionigio,  quello  sommo  fi- 
losofo della  nostra  Divinitade  dice  ,  ec.  [così  si  dicono 
Divini  ì  Teologi  V.  ]  .  Brun.  Tesorett.  5a.  (  F.diz.  di 
Torino  1750.  )  Ma  questa  sottilitate  Tocca  a  divinita- 
te. 

•j"  *  5.  IL  "Per  Sopreccellenza  ,  Somma  perfezione  . 
Car.  Ictt.  Pensando  che  1'  umanità  non  debba  essere 
in  V.  S.  inferiore  a  quella  divinità,  che  se  gli  attribui- 
sce [  a  Pietro  Aretino  ].  Pr.Jìor.  P.  i.  v.  4-  Or.  7. 
pag.  102.  Quivi  spaziandosi  a  suo  senno  la  divinità  de» 
gli  umani  ingegni  . 

§.  III.  Per  Facoltà  d%  indovinare  ,  o  di  esporre  gli 
oracoli  .  Lat.  divinatio  .  Fiamm.  5.  l\0.  Siccome  Apollo, 
all'  amata  Cassandra  dopo  la  data  divinità  tolse  1'  esse? 
creduta . 

DIVINIZZARE  .  Far  divino  .  Lat.  ih  Deorum  mf- 
merum  re  ferie  .  Gr.  àvaZUoiìv  .  Salvin.  Pros.  1.  ji. 
Si  può  con  verità  dire  ,  che  il  Petrarca  gentilissime 
tra  i  Poeti  ,  e  tra  gli  amanti  soavissimo  ,  divinizzasse, 
per  cosi  dire  ,  1'  Amore  . 

DIVINIZZATO.  Add.  da  Divinizzare.  Lat.  divinili 
effeclus  .  Gr.  dircSetsUcvos  .  Segn.  Crist.  instr.  3.  4-  "• 
il  corpo  di  Gesù  Cristo  divinizzato  per    la  persona  del 
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Verbo  è  stato  trattato    in  maniera    troppo    lontana    dal 
suo  gran   merito  • 

(*)  DIVINIZZAZIONE.//  divinizzare  .  Deificazione  . 
Lat.  relatio  in  numerum  Deorum .  Or.  dfroQi \ic~is  .  Sal- 
vili, disc.  2.  290.  K  tanto  fu  prezzata  la  bionda  chio- 
ma ,  che  Callimaco  per  ima  poetica,  per  dir  così,  di- 
vinizzazione ,  la  chioma  di  Berenice,  ec.  cacciò  traile 
stelle  . 

(f)  DIVINO.  Sust.  Indovino.  Dant.  Purg.  9.  E  che 
la  mente  nostra  pellegrina  Più  dalla  carne  ,  e  men  da' 
pensier  presa  Alle    sue    vision    quasi  è    divina. 

**  §.  Per  Maestro  in  divinità.  Fr.  Giord.  2i3.  Que- 
sto scrive  Santo  Dionigio  ,  il  quale  .  .  .  fue  il  maggiore 
divino,  e  che  più  altamente  parine,  che  nullo  dottore, 
fuori  di  San  Paolo  .  E  48.  E  di  questo  i  grandi  divini 
ne  sono  cssuti  e  sono  in  grandi   questioni  . 

DIVINO.  Add.  Quello,  che  appartiene  a  divinila, 
o  che  partecipa  di  essa  .  Lat.  divinns.  Gr.  $ào;  .  Bove, 
introd.  12.  Era  la  reverenda  autorità  delle  leg«»ì  cosi 
divine,  come  umane  quasi  caduta.  Dani.  Pure?*.  Poi 
come  più  ,  e  più  verso  noi  venne  L'  uccel  divino  ,  più 
chiaro  appariva  .  Teol.  Mist.  E  allora  si  rizza  al  razzo 
delle  tenebre  divine  ,  cioè  della  divina  incomprensibi- 
litade. 

%.  Per  similit.  Singultire  ,  Eccellente  .  Lat.  excellens  , 
divinus  .  Gr.  2%o%oi  ,  ìo-ó$ioc  .  Petr.  canz.  18.  5.  S'  a 
voi  fosse  si  nota  La  divina  incredibile  bellezza, Di  ch'io 
ragiono  ,  come  a  chi  la  mira  .  Bem.  Ori.  1.  22.  23. 
E  con  gran  quantità  d'  argento  ,  e  d'  oro  Comprò  un 
palagio  in  un  sito  divino. Sannazz.  Arcad.  pros.  7.  Lin- 
terno  ,  benché  solitario  ,  nientedimeno  famoso  per  le 
sacrate  ceneri  del  divino  Africano. 

DIVISA  .  Sust.  da  Dividere  ;  Spariimento  ,  Divisio- 
ne .  Lat.  divisto  ,  sectio  .  Gr.  JVa/'fgs/f  .  G.  V.  11.  5. 
2.  E  confermarono  in  quel  parlamento  la  divisa  del 
conquisto.  Cron.  Veli.  Vennono  a  divisa,  e  toccò  al 
detto  Piero  le  due  case  di  là  verso  piazza. 

5-  I.   Per  Ordinamento  ,    Ordine  ,     Modo  : 
Divisare  .  Lat.  modus  ,  clectio  .  Gr.   trotto; 
Uomo  di  gran  cuore,  e  degno  di  morire  a 
e  a  suo  volere  . 

§.  II.  Per  Vestimento  divisato,  Assisa  .  Lat.  sigivim  . 
Gr.  X»tuf  ■  Petr.  cap.  12.  Parranno  a  lor  1'  angeliche 
divise,  E  l'oneste  parole,  e  i  pensier  casti.  Pecor.  g. 
x.  nov.  1.  Il  detto  Galgano  sempre  vestiva,  e  portava 
la  divisa  della  detta  sua  amanza  .  Bem.  Ori.  1.  25.  55. 
E  pur  quella  medesima  divisa  Hanno  Rinaldo  ,  Torin- 
do,  e  Marfisa  .  Libi:  Son.  r25.  Ch'i'  ho  di  graffili 
culo  alla  divisa  .  Borgh.  Fies.  207.  L'  arme  ,  o  1'  inse- 
gna che  vogliam  dire  ,  che  è  la  Divisa  vermiglia  ,  e 
bianca ,  che  perciò  ha  questo  nome  proprio  d'  Arme 
del  Comune. 

(-f)  §•  III  Per  unoStuolo  che  ha  le  stesse  divise. Bern. 
rim.  1.  a5.  Faremo  insieme  una  bella  divisa,  E  ce  n'an- 
drem  cantando  come  pazzi  Per  la  riviera  di  Siena  e  di 
Pisa  . 

DIVISAMENTE.  Awerh.  Con  divisione  .  Lat.  divi- 
<visim  .  Gr.  èidvòix*  •  But-  Che  divisamente  riceva  la 
grazia  di  Dio  negli  Angeli,  la  bontà  sua,  e  lo 'ntender 
suo,  nientedimeno  egli' è  pure  un  semplice,  non  divi- 
so. 

DIVIS AMENTO  .  //  divisare  ,  Ordine  ,  Distinzione, 
Scompartimento  .  Lat.  dis  ti  netto  ,  orda.  Gr.  Tag/$  Sto- 
Pia-^tóf .  Genes.  E  non  a  divisamento  di  tempo  .  Tes. 
Br.  3.  3.  E  oltra  Tilem  v'  è  il  Mar  congelato  ,  e  te- 
gnente ,  e  là  non  ha  nullo  divisamento,  né  nullo  ac- 
corgimento di  Levante,  del  sole,  riè  del  Ponente.  E 
8.  16.  Divisamento  si  è  ,  quando  l'uomo  conta  lo  fatto, 
e  poi  comincia  a  divisar  le  partì  . 

§•  I.  Per  Divisa  in  significato  d'  Assisa  .  Lat.  ti- 
gnum.Qr.  ff^»ua  .  Vend.  Crisi.  Sì  le  conobbe  alle  di- 
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dal     verbo 

Sen.    Pisi. 

sua    divisa  , 


visamenta  delle  vestimenta  .    Salv.  Avveri.  1.  2.  5.  Non 
altrimenti  ,  che  se  di    panno    albagie  ,    e    di    scarlatto 
screziato  divisamento  si  componesse  da  chi  che  sia 

**  §.  II.  Per  Trattato  ,  fìa i>ionamento  .  Stor.  Semif. 
11.  Ebhono  insieme  per  occulti  messaggi  più  fiate  divi- 
samento, come  a  tale  comune  dannaggio  rimediare  si 
potesse  . 

§.   III.   Per   Pensiero.   Lat.  cogitatio  .  Gr.  vór.ua.  . 

DIVISARE.  Immaginare  ,  Disegnare  ,  Pensare.  Lat. 
opinari  ,  cogitare  ,  constituere  .  Gr.  <fo%x%eii>  ,  vopi%eiv  . 
Bocc.  nov.  7.  14.  Io  la  caccerò  con  quel  bastone  ,  che. 
tu  medesimo  hai  divisato.  E  nov.  20.  11.  Non  doman- 
do, che  altrimenti  sia  ,  se  non  come  tu  medesimo  hai 
divisato  .  G.  V.  11.  77.  2.  Il  Vescovo  ,  ec.  s'  accordo 
col  Duca  ,  e  con  gli  altri  allegati ,  siccome  seppono  di- 
visare . 

**  §•  \-  -Anche  neutr.  pass.  Sega.  Con/,  istr.  cap. 
tilt.  Io  mi  diviso  ,  che  voi  già  sappiate  ,  come  si  con- 
venga procedere  in  questo  aliare.  Stor.  Semif.  17.  Ma 
divisandosi  gli  Semifoutesi  ,  che  lo  Conte  non  sareb- 
be istato  a  bada  ec. 

§.  II.  Per  Descrivere  ,  e  Ordinatamente  mostrare  . 
Lat.  describere  .  Gr.  avrò-)  f  àlpetv  .  Bocc.  nov.  18.  09. 
Mentrechè  la  fortuna  in  questa  guisa,  che  divisato  è,  il. 
conte  d*  Anguersa  ,  e  i  figliuoli  menava  .  E  nov.  60.  17. 
Perchè  vi  vo  io  tutti  i  p;,esi  cerchi  da  me  divisando  ! 
E  nov.  79.  io.  Io  non  vi  potrei  mai  divisare,  chenti  , 
e  quanti  sieno  i  dolci  suoni  d'  infiniti  strumenti  ,  e  i 
canti  pieni  di  melodia  ,  che  vi  s'  odono  .  Rim.  ant.  In- 
ceri. 1  ig.  Da  bella  donna  più,  eh'  io  non  diviso.  Son 
io  partilo  innamorato  tanto  .  Tes.  Br.  7.  3.  La  morali- 
tà ha  tre  parti;  una,  chejiivisa  la  dignità,  e  la  valen- 
za medesimamente  di   cose  profittevoli  ,   ec. 

**   §.  HI.   Per  Spiegare.   Gititi,   leti.  12.  33.    Ne  co- 
manda  ragione  ,  Apprenderne  al  men  laido  .    e 
ones'o  :  Onde  seguendo  onesto  .    Diviseraogio 


più 


te  seguendo  questo  ,    Diviseraggio    [  divi 


ro  ]   in    vostra   visione    [  spiegherò  In  'vostra    ragione  1  . 

5.   IV.    Per  Iscompartirc  .    Lat.  prceparare  ,     dividere  . 

Gr.   vet%*o-ì(iuv%(xv      Bocc.   nov.  20.     4.    E    veggendo  lui 

ancora  ,  con   tutte  le  sue  ricchezze  da  ninna    altra 


cosa 
essere  più  avanti,  che  da  saper  divisare  un  mescolato  , 
o  fare  ordire  una  tela  .  Cron.  Morell.  229.  Egli  ebbe 
consiglio  con  gran  maestri  di  murare  ,  e  con  savj  ,  e 
pratichi  uomini  d'  arme  ,  e  con  loro  consiglio  fece  di- 
segnare la  fortezza  ,  con  tutta  la  nobiltà  ,  e  fortezza  , 
che  seppono  divisare  . 

§•  V.  Per  Ordinare  .  Lat.  stalliere.  Gr.  lurretv  . 
Bocc.^g.  2./.  5.  Quello  appresso,  che  far  dovesse  in 
tutto '1  tempo  della  sua  signoria,  pienamente  gli  divi- 
sò .  E  nov.  5o.  22.  Dopo  la  cena  quel  ,  che  Pietro  si 
divisasse  a  soddisfacimento  di  tutti  e  tre,  m'  è  uscito  di 
mente  . 

§.  VI.  Per-  Separare  .  Lat.  dividere  ,  separare.  Gr. 
voapi%Hv  .  Genes.  Al  cominciato  del  secolo  fu  divisata 
la  luce  dalle  tenebre  .  Tes.  Br.  1.  3.  Per  dimostrare  le 
tre  diverse  nature,  che  io  abbo  divisate. 

-f-  §.  VII.  Per  Differenziare  ,  Variare,  Distinguere. 
Att.  ,  e  neutr.  pass.  Lat.  variare  .  Gr.  nroi x/Tfcé/y  .  G. 
V.  7.  1.  4.  La  sua  arme  era  quella  di  Francia,  il  cam- 
po azzurro,  e  fiordaliso  d-  oro,  e  di  sopra  un  rastrello 
vermiglio,  e  tanto  si  divisava  da  quella  del  Re  di  Fran- 
cia. Borgh.  Ann.  Fani.  5.  Né  anche  quello  fa  molto  al 
proposito  nostro,  quando  cominciasse  questo  uso;  e  se 
la  buona  milizia  Romana  tenne  questa  nostra  maniera 
nel  divisarsi  dagli  altri  .  Fi  (iiord.  5i.  Cristo  nacque 
piangendo  come  nascono  gii  altri  fanciulli.  ..  che  non 
si  volle  in  ciò  angli    ultii  divisare. 

DiVlSATATMENTE  .   Awerb.    Distintamente  ,    Ordi- 
natamente .    Lai.  di'ti/irte  ,    ordinate.     Gr.    xutoÌ     rd^iv. 
Filostr.  Ma  tu  favelli  divisatamente  Quasi  ,    e    ra«ioui 
«he  men  pena  sia , 
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DIVISATO  .  Add.  da  Divisare  .  Guitt.  hit.  20.  5a. 
Ben  credo  savete  vera  moneta  divisare  da  falsa,  e  divi- 
sata intendo,  che  no  'l  falso  prèndete  . 

§.  I.  Per  Contraffatto  .  Lat.  informi*  ,  deformis  . 
Bocc.  nov.  65.  11.  Parendogli  in  ogni  altra  cosa  si  del 
tutto  esser  divisato  ,  che  esser  da  lei  riconosciuto  a  niun 
partito  credeva. E  nov.  81.  l\.  Era  s\  contraffatto  ,  e  di  si 
divisato  viso,  che  chi  conosciuto  non  1'  avesse  ,  veden- 
dol  da  prima  ,  n'  avrebbe  avuto  paura.  Tes.  Br.  5.  25. 
E  quando  lo  videro  cosi  divisato  a  loro  natura  ,  elle 
corsero  addosso  alla  femmina ,  e  ucciserla  villanamen- 
te . 

-j-  §.  II.  Per  Scompartito,  nel  signific.  del  §.  IV.  del 
verb.  Divisare.  Buon.  Pier.  2.  3.  3.  Gli  ordini  discom- 
posti  ,  e  divisati  Sinistramente  de'  vostri  editicj  . 

+  §.  III.  Per  Vario  ,  Viariamente  fatto  ,  Di  varj  colo- 
ri .  Lat.  variegatus  ,  discolor  .  Gr.  ira/x/Xoj  .  G.  V.  io. 
i54>  i.  Reti ,  e  intrecciato]  di  perle  ,  e  altri  divisati  or- 
namenti di  testa  di  gran  costo,  e  simile  di  vestiti  inta- 
gliati di  diversi  panni  .  E  12.  107.  3.  Vestiti  tutti  insie- 
me d'  un  panno  divisato  ,  molto  apparenti  .  Car.  En.  8. 
412.  Ciò  detto  ,  il  divisato  erculeo  pioppo  Tessero  altri 
in  ghirlande  ,  altri  in  Festoni  (  bicolor  dice  il  latino  ).E 
lett.  (Ediz.  d'  Aldo  i5y5.  )  2.  87.  A  traverso  quel  cin- 
to, che  domandavano  il  cesto,  divisato  di  più  colori 
{qui  variato  ,  screziato  )  . 

-j-  **  §.IV.  Per  Diverso, Dissimile. Differente. Fr.  Giord. 
26.  Non  ebbe  (S.  Gio:  Battista)  usanza  d'uomo  ;  ma  tutto 
divisato  dagli  altri  uomini  in  usanza ,  in  costume  ec. 
E  102.  E  si  veggiamo  che  1*  uno  è  divisato  dall'altro  ; 
l'uno  sarà  ricco  ,  e  1'  altro  povero  ec.  (e  simile,  poche 
righe  dopo  )  .  Bocc.  Tes.  1.  3i.  Né  vi  spaventi  il  nome 
di  costoro  ,  Perchè  sien  Greci  ,  che  non  son  guerniti 
Di  forza  divisata  da  coloro  ,  Che  ec. 

*  DIVISATORE  .  Che  divisa  ,  che  ordina,  che  dispo- 
ne .  Bocc.  Com.  D.  Ordinatori  di  mangee,  e  divisa- 
tori  eli  quelle  . 

DIVISIBILE  .  Add.  Atto  a  esser  diviso  .  Lat.  separa- 
hilis  ,  dividuus  .  Gr.  «T/a/fSToj  .  Golii,  dial.  mot.  4^9- 
Uno  indivisibile  aggiunto  a  un  altro  indivisibile  non 
produce  cosa  divisibile  . 

*  DIVISIBILITÀ. r.  degli  Scientifici.  Qualità  ,  o  pro- 
prietà passiva  della  quantità  per  cui  ella  è  in  potenza  o 
in  atto  divisibile  in  parti . 

DIVISIONE.  //  dividere,  Spartimento  .  Lat.  divisio, 
separatio  .  Gr.  Stniqzan.  Cr.  2.  24.  2.  Simigliantemen- 
te  1*  abbondanza  di  quel  medesimo  umido  discorre  in 
maggior  division  di  foglie.   Tes.  Br.  1.  o.  L'eternità  di 

-r-.      r1^.  .     .  .  1      ■  *  il  T*      • 

Dio  si  e  anzi  a  tutti  1  tempi,  e  a  lui  non  e  nulla  divi- 
sione del  passato  tempo  ai  presente  ,  e  a  quello  ,  che 
de' venire .  Dani.  Conv.  179.  Conviensi  procedere  al 
trattato  della  verità  secondo  la  divisione  fatta  di  sopra 
nel  terzo  capitolo  del  presente  trattato  . 

§.  I.  Per  metaf.  Disunione  ,  Discordia  .  Lat.  dissidi- 
nm  ,  discordia  .  Gr.  Jtuipojv itx  ,  <?i%oc;oi&toi.Dant.  Par.  16. 
Tanto  che  '1  giglio  Non  era  ad  asta  mai  posto  a  ritroso, 
Né  per  division  fatto  vermiglio.  G.  V.  9.  160.  1.  Sen- 
tendo la  divisione,  che  era  in  Inghilterra  tra  il  Re,  e 
suo' Baroni.  E  11.  21.  2.  Per  la  qual  cosa  rimescolata 
la  divisione  della  lezione  tra  i  collegi  ec.  missono  a 
squittino  quello  di  loro  collegio  . 

*  §.  IL  Divisione.  T.  de  Chirurgi .  V.  DIERE- 
SI, s- 

*  §.  III.  Divisione  chiamasi  da  Rettorie!  Lo  sparti- 
mento ,  o  distribuzione  che  fa  l'oratore  nel  suo  discorso 
in  diversi  punti  .  La  divisione  deve  esser  chiara  ,  e  com- 
prendere tutto   intiero   il  soggetto  . 

*  §.  IV.  Divisione  in  Aritmetica  È  una  delle  quattro 
regole  principali  ,  che  più  Toscanamente  dicesi  Del  Par- 
tire . 

*+*    §.    V.  Divisione  .  T.  de'  Milit.  Una   parte   del- 


D  IV 

V  esercito  composta  di  cavalleria  ,  di  fanteria  ,  0  di  tut- 
te due  le  milizie  col  bisognevole  d  artiglieria  .  I  grandi 
eserciti  si  dividono  in  corpi  d'  armata,  e  questi  in  Divi- 
sioni, le  Divisioni  in  brigate.  L  na  divisione  non  è  mai 
minore  di  due  brigate  .  Essa  è  comandata  da  un  tenen- 
te generale  .  Grassi  . 

*^_*  §.  VI.  Divisione  è  anche  parola  d'  uso  in  molte 
cose  militari  ,  per  esprimere  uno  scompartimento  .  E  pe- 
rò i  cariaggi ,  le  bagaglio  ,  le  artiglierie  ,  le  munizioni, 
la  provianda  hanno  le  loro  Divisioni  ,  che  sono  un  deter- 
minato numero  d'  uomini  ,  di  cavalli  ,  e  di  carra  .  Gras- 
si . 

*x*  §.  VII.  Divisione  ,  s'  adopera  altresì  nell'  ordina- 
re 1  battaglioni ,  o  gli  squadroni  sotto  V  armi  ,  ed  è  uno 
scompartimento  ,  che  si  fa  del  battaglione  in  sei,  o  otto 
partì  uguali.  Questo  scompartimento  dipende  dall'usa 
che  è  pur  troppo  vario  ne'  varii  paesi  d'  Italia  ,  e  pera 
non  si  può  con  esattezza  difinire.  Grassi  . 

*+*  §.  Vili.  Divisione  ,  T.  di  Marineria  .  E  un  cer- 
to numero  di  navi  ,  e  fregate,  che  forma  una  parte  d'una 
armata  navale  composta   di  tre  squadre  .  Stratico  . 

DIVISIVO  .  Add.  Che  divide  ,  Che  ha  in  se  divisio- 
ne ,  e  termine  .  Lat.  dividens  .  Gr.  Jiou°ìtixÓs  .  But.  pr. 
Lo  modo  del  trattare  è  poetico  ,  fluivo  ,  descrittivo  , 
digressivo  ,  transunlivo  ,  e  ancora  diffinitivo  ,  e  divisivo. 

*  §.  Divisivo  ,  da'  Medici  oggidì  si  dice  più  comune- 
mente Incisivo  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  11.  Usa  cose  ma- 
turative ,  ed  ingrossative  ,  e  divisive,  siccome  radice 
d'  altea  ,  ec. 

f  DIVISO.  V.  A-  Sust.  Pensiero,  Disegno.  Lat. 
cogitatio  ,  disposilio.  Gr.  ivvoiu  ,  v 8i)««  .  Bocc.  g.  2.  f. 
5.  Ciascuno  commendò  il  parlare,  e '1  diviso  della  Rei- 
na. E  nov.  27.  4l-  Da  alquanti  il  diviso,  e  '1  convito 
del  peregrino  era  stato  biasimato  . 

*  §  Divisi  ,  T.  degli  Archit.  Compartimenti  ,  orna- 
menti iT  intagli  ,  sculture  ,  e  simili  .  Amet.  Vidi  una 
fontana  di  bianchissimi  marmi  ,  per  intagli,  e  per  divisi, 
ec.   molto  da  commendare  . 

DIVISO.  Add.  da  Dividere  .  Lat.  divisus  separatus. 
Dant.  Purg.  6.  Vidi  conte  Orso  ,  e  1'  anima  divisa  Dal 
corpo  suo  .  E  17.  E  perchè  intender  non  si  può  diviso, 
Né  per  se  stante  .  Petr.  son.  55.  E  non  già  virtù  d'  er- 
be,  o  d*  arte  maga  ,  O  di  pietra  dal  mar  nostro  divisa  . 
Amet.  70.  Data  forma  con  ricurvo  aratro  alla  nuova 
terra  in  due  divisa  . 

**  §.  I.  Variamente .  Cavale.  Stoltiz.  226.  È  divisa 
1' una  schiera  con  l'altra,  e  1'  una  famiglia  dall'  al- 
tra .  Borgh.  Orig.  Fir.  266.  Computandosi  dentro  le 
selve  e  le  pasture  ,  e  1'  altre  comodità  ,  che  si  lascia- 
vano al  pubblico  per  non  diviso  (  cioè:  In  comune  , 
Senza   divisione). 

§.  IL  In  rima  in  vece  di  Diviso,  si  disse  Dividati 
da  Fr.  lac.  T.  2.  2.  59.  Le  sagramenta  insieme  conve- 
nute Colle  virtudi  hanno  fermato  il  patto  Di  stare  in- 
sieme, e  non  mai  dividute ,  E  la  giustizia  si  ne  fa  il 
contratto  . 

**§.  III.  In  diviso, posto  Avverbiali)!. Privatamente. Con- 
trario di  In  comune.  Man.  Vili,  (citalo  da' Dep.  Dee.  l52.) 
Senza  far  poi  alcun'  altra  solennità  in  comune  ,  o  in 
diviso  a  honore  della  cavalleria  . 

D.  VISORE.  Dividitore .  Lat.  divisor.  diremptor  , 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  solo  Dio  fu  il  divisore  di  quella 
battaglia  . 

DIVISÒRIO  .  Add.  Che  ha  virtù  divisiva  .  Lat.  divi- 
dens .  Gr.  Juu?iTtx.ó<;.  Pass.  554-  È  ui  altro  gittare  di 
sorte,  che  si  chiama  sorte  divisoria,  e  questa  è  lecita. 
Maestruzz.  2.  14.  Se  si  cerca  per  sorte  ,  cui  sia  da  da- 
re alcuna  cosa ,  e  questa  è  chiamata  sorte  divisoria  . 
E  appresso  :  Adunque  se  1'  avvenimento  delle  sorti  s'  a- 
spetta  dalla  fortuna  ,  la  qual  cosa  ha  luogo  solamente 
■ella  divisoria  ,  non  pare,  «he  sia  peccato. 
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*  5-  L  Divisorio  in  T.  et  Architettura  è  Aggiunto  di 
muro  ,  che  serve  a  dividere  ,  o  spartire  due  case ,  due 
stante  contigue  ,  o  altra  parte  l'  una  dalC  altra  .  Baldin. 
Dee.   Ricuopre  il  muro  divisorio  della  scala  . 

*  §.  IT.  Divisorio  diecsi  anche  da'  Notomisti  Qualun- 
que cosa  che  a  guisa  di  muro  divide  una  parte  da  un  al- 
tra.Dicesi  anche  Latinamente  Setto.  Cocch.  Lei.  Divi- 
SOrio  del  corpo  cavernoso  .  V.  DIAFRAMMA  . 

DIVISI  RA  .  Divisione  ,  Spartimento  .  flicett.  Fior. 
35.  L'  elleboro  uero  è  simile  alla  nocca  ec.  ancorché 
differente  nelle  foglie,  le  quali  hanno  manco  divisu- 
ra . 

**  DI  VIVA  NECESSITÀ.  Necessariamente ,  come 
A  i>iva  fona  .  Fr.  Giord.  aio.  Acciocché  la  natura  si 
compia  ...  è  mistieri  che  sia  resurrezione  de'corpi  di  vi- 
va necessità. 

DIVIZIA  .  Copia  .  Abbondatila  .  Lat.  copia  ,  ubertas, 
tiffluenlia  .  Gr.  ap^ovia  ,  ir\sùm$  ,  Bocc.  nov.  2_(.  i_j* 
In  gran  necessita  vivea  di  ciò,  che  messer  lo  monaco 
come  misericordioso  ,  gran  divizia  le  lece.  E  nov.  --. 
68.  Quivi  la  donna,  che  aveva  a  gran  divizia  lacciuoli 
ec.  fece  ec.  credere,  che  per  indozzamenti  di  demonj 
questo  loro  fosse  avvenuto.  Dant.  Inf.  22.  Ond'  ei , 
eh'  avea  lacciuoli  a  gran  divizia  ,  Rispose.  E  Par.  01. 
E  s' io  avessi  in  dir  tanta  divizia  ,  Quanto  ad  immagi- 
Bar.  G.  V.  10.  196.  2.  In  questo  anno  fue  in  Firenze 
gran  divizia,  e  ubertà  di  vettuaglia  . 

§.  Diviste  per  Ricchezze  ,  nel  numero  del  più  .  Lat. 
divitioe  .  Gr.  tXstsj  ,  %fn'u3TCt  .  Corn.  Purg.  20.  Le 
divizie  di  questo  mondo  consistono  in  cose  mobili,  sic- 
come pecunia ,   argento  ,  oro  ,   arnesi  . 

Dl\TZIOSÌSSIMO.vSV<?r/-  di  Divizioso.  Lat.  affluen- 
tìssimus  ,  maxime  copiosus  .  Gr.   iuTTafairscroi  . 

DIVIZIOSO.  Add.  Abbondante,  Copioso.  Lat.  af- 
fluens  ,  copiosus  .  Gr.  j&irspa,  ,  a&$3vss  .  Libr.  Macc. 
Li  concedessero  1'  apparecchio  loro  ,  il  quale  era  divi- 
zioso .  Guid.  G.  Passavano  in  un'  isola  vicina  a  loro, 
assai  erande  ,  e  diviziosa  ,  e  dilettevole  . 

**  D'UNO  VOLERE  .  Concordemente  .  Fior.  S. 
Frane.  22.  Per  la  qual  cosa  eglino  si  mossono  tutti 
d'  uno    volere,    e    andarono  a  pregare    il  Santo  Padre, 
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libenter  .    Gr. 


acfuìvu;  . 


ec. 

f  \*  BlVQ.Sust.  Dio,  Nume.'Lat.  Divus  ,  Deus  . 
Al'im.  rim.  2.  199.  Pur  che '1  ci  istallo  puro  Ch'irriga 
d' ogn' intorno  II  bel  monte  gentile  (  Beuch'  io  sia  in- 
degno e  vile  )  Non  m'aggia  ,  o  Muse  ,  a  schivo.-  Ma  la 
Ìiia  sete  tempre  ,  Ch'  in  disusate  tempre  Fa  d'uom  niorta- 
e  un  Divo  .  Ar.  Fur.  25.  6.  Parte  mirando  ora  Satur- 
no or  Giove  .  Venere  e  Marte  e  gli  altri  erranti  Divi 
£  qui  per  istella  *]  .  N.  S. 

DIVO.  Lo  stesso,  che  Divino.  Lat.  divus,  divinus  . 
Gr.  0e?5i,  $ìs-vì*ios-  Varch.  Lee.  i"5.  Questa  voce  ec. 
[cioè  Divo']  significa  propriamente  quelli,  o  quelle  ,  i  quali 
nati  uomini  ,  hanno  poi  meritato  per  lo  valore  loro,  e 
virtù  d'  essere  stati  fatti  ,  e  chiamati  dagli  antichi  poe- 
ti, dii .  onde  quello  ,  che  noi  diciamo  toscanamente  san- 
to, si  dice  da'  Latini  divus  .  Fr.  Giord.  Pred.  Regna- 
va quel  Cesare  Augusto,  il  quale  da' Romani  fu  chia- 
mato divo  .  Dant.  Par.  2|.  Si  volse  con  un  canto  tanto 
divo,  che  la  mia  fantasia  noi  mi  ridice.  Petr.  son.  171. 
Seguendo  i  passi  onesti  .  e'1  divo  raggio  .  E  cap.  5.  Do- 
mita 1'  alterezza  degli  Iddei,  E  degli  uomini  vidi  al  mon- 
do divi.  Tass.  Ger  11.  7.  O  divo  ,  e  te  ,  che  della  di- 
va  fronte  La  monda  umanità  lavasti  al  fonte  .  «. 

DIVOCATO  .  V.  A.  Add.  Quasi  Divociato  ,  Divol- 
galo .  Lat.  dil'ulgalus  .  Gr.  <tixfi;g:nuivos  ,  J:ar;$fti\- 
X»/u£re<  .  Vii.  SS.  Pad.  La  qual  cosa  essendo  divocata  , 
e  saputa  ,  corsono  più  genti  a  veder  questo  fatto  .  (  Di- 
vocata leggono  alcuni  Testi  ,  e  Divolgata  ,  legge  la 
stampa  di  Firenze  del    1702.  ) 

DI  VOGLIA  .  Posto  avvtrbialm.   Volentieri     Gusto- 


samente .    Lat.  libenti  animo 

Bocc.  nov.  12.  12.  Tosto  buon  uomo  entra  in  quel  ba- 
gno ec.  ed  egli  questo  senza  più  inviti  aspettare  di  vo- 
glia fece  .  Capr.  Boti.  2.  2^.  Dio  volesse",  che  io  non 
facessi  cosi  ancora  nell'  altre  cose  ,  che  io  non  fo  più 
nulla  di  voglia  .  E  9.  iS5.  Quando  io  mi  ricordo  il 
piacer  grande,  che  io  ritruovo  nel  dormire  un  sonno  di 
voglia  ,  ec. 

§.  I.  Di  buona,  o  mala  voglia,  -vale  Volentieri  ,  0 
Malvolentieri  .  Lat.  libenter  ,  i/libenler  .  Gr.  àcuivuc 
axveiui  .  G.  V.  12.  .107.  4-  Di  buona  voglia  fece  i  so- 
praddetti tre  degli  ambasciadori  cavalieri  di  sua  mano. 
§.  II.  Di  bonissima  voglia,  Volentiei  issimo  .  Lat.  li-, 
benlissime  .  Gr.  àt? pivi 'e- atra  .  Bemb.  leti.  Si  tornerà  al 
suo  convento  di  bonissima  voglia  . 

**§.  III.  Di  voglia  piena,  vale  Conpiena  volontà,  A  san- 
gue freddo  .Sega.  Mann.  Lugl.  24.  2.  Arubidue  pec- 
cano al  pari  di  voglia  piena. 

DrVOLGAMENTO  .  //  divolgare  .  Lat.  rumor  ,  fa- 
ma pen-ulgata.  Gr.  p^u*  ,  \o'yo;.Guitt.  leti.  Sappiate,  che 
il  divolgamento  è  seguito  .  M.  V.  5.  19.  Il  divoramen- 
to di  questa  fama  non  si  trovò  ,  che  avesse  fondamento 
di  trattato  fatto  per  lo  'mperadore . 

DIVOLGÀRE  .  Pubblicare,  Far  noto  .  Lat.  divulga- 
re .  Gr.  Jia$»ui'%;tv  .  Petr.  son.  77.  Che  ,  come  fama 
pubblica  divolga,  Egli  è  già  là,  che  nuli' altro  il  pre- 
corre .  Bemb.  star.  5.  53.  Intesesi  queste  cose,  le  quali 
ec.  la  fama  divolgate  avea. 

f  DIVOLGARIZZARE  .  V.  A.  Volgarizzare.  Lat. 
ih  vernaculum  sermonem  vertere  .  Gr.  fJiray  Xurrt- 
%ztv  ,  àn%u.Yivìvtiv  .  Nov.  ant.  77.  2.  Pensossi  ,  che  di- 
volgarizzar  la  scienza  si  era  menomare  la  deitade  . 

(*)  DIVOLGATAMENTE.  Avveri.  Pubblicamente, 
Da  per  lutto  .  Lat.  publice  ,  ubique.  Gr.  vavdt-un'  nrav- 
T*X*  •  P'os.  Fior.  5.  14S.  Si  spandea  divolgatamente 
per  tutte  l'accademie  più  nobili. 

DIVOLGATISSIMO  .  Superi,  di  Divolgato  .  Lat. 
maxime  divulgatiti.  Gr.  fxaXig-a  Sfo^sfiivoi  .  Càr.  lett. 
2.  i_(3.  La  quale  come  ora  è  divolgatissima ,  così  con 
un  poco  di  tempo  s'andrà  talmente  annullando,  che 
ec. 

DIVOLGATO  .  Add.  da  Divorare  .  Lat.  vulgatus  , 
divulgatiti  .  Gr.  JVa/3=/2sjt,W:'vc;,  itoiTiTfoTknftìvOi  .  G. 
V.  7.60.1.  Divolgata  la  boce,  e  la  fama  di  suo  appa- 
recchiamento .  Bocc.  vii.  Dant.  25g.  Così  come  al  pre- 
sente divolgate  per  tutto  il  mondo  le  fanno  conoscere 
a  coloro  .  che  non   le  vider  mai . 

*  DIVOLGATORE  .  Che  divolga  .  Segner.  Tllus. 
Le  quali  ho  volute  qui  riferire  a  confusione  di  alcuni 
divoratori  di  questo   bello  assioma. 

**  DIVOLGATRICE.  Ve,  bai.  femm.  Che  divolga. 
Tass.  lett.  092.  Io  mi  vo  immaginando  ,  che  subito  , 
che  la  fama  divoratrice  delle  buone  .  e  delle  cattive 
no\elle  .  vi  avrà  apportata  agli  orecchi  la  partita  del 
Serenissimo  Signor  Principe  ,  voi  ne  verrete  qui  colla 
carrozza . 

-J-  D1VOLGAZIONE  .  Pubblicazione  .  Lat.  rumor, 
fama  pervulgata  .  Gr.  <p»'un  ,  Xsyof  .  Guitt.  leti.  II 
tutto  lo  ha  cagionato  la  divagazione  del  fatto  .  Tass. 
lett.  6S.  Io  aspetto  la  ricompensa  di  quel  dispiacere  , 
che  mi  ha  portato  la  divolgazione  dell'  opere  mie 
cosi    mal    trattate  . 

f  DIVOLGERE.  V.  A.  Aggirare,  Avvolgere. 
Lat.   convolvere  .  Gr.  euc-fi'ipB'v  . 

DI  VOLO  .  Posto  avierbialm.  V.  VOLO  . 
DI  VOLONTÀ.  Posto  awerbialm.  lo  stesso,  che  Di 
voglia  ,  Spontaneamente  ,  Volentieri  .  Lat.  libenter, 
Gr.  àa-uivui  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  74.  Gli  agnelli  av- 
vegnaché non  si  difendono,  né  mormorino,  tuttavia 
e'  non  vi  vanno  di  volontà  ,  ma  sono  menati  per  forza; 
ma  Cristo  andò  alla  passione  di  volontà» 
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**  §.  I.  Di  consenso  ,  e  permissione .  Cavale.  Ali.  A- 
post.  160.  Quivi  Paolo  discese  ,  e  visitóe  suoi  amici  fe- 
deli ,  di  licenza  ,  e  di  volontà  del  predetto  Tribuno  . 
Vii.  SS.  Pad.  i.  161.  Dopo  alquanto  tempo  essendo 
morto  il  padre,  e  la  madre  di  quest*  Ammone,  di  volon- 
tà di  questa  sua  compagna  se  n'andò  ad  un  diserto  qui- 
vi presso . 

**  §.  II.  Vale  anche  Di  voglia  ,  Con  piacere  ,  di  Ga- 
tta .  Frane.  Sacch.  nov.  118.  Io  vi  recava  i  fichi  lieti 
[colla  bocca  aperta']  e  che  rideano  di  sì  gran  volontà 
con  la  bocca  aperta  . 

DIVOLTO.  Add.  da  Divolgere  .  Lat.  volutatus ,  cir- 
cumacius .  Gr.  xu\wo*ou  pivot  .  Corri,  Inf.  5.  Da  una 
furiosa  rabbia  di  venti  continui,  per  la  quale  divolti  in 
queir  aere  maligno  si  percuotono  insieme. 

DIVOLUTO.  Add.  Ricaduto,  Devoluto.  Lat.  devo- 
luius  .  Guicc.  slor.  16.  806.  Dichiarare  il  feudo  divolu- 
to per  la  imputazione  dell'  aver  macchinato  contro  la 
maestà  sua  . 

f  DIVORACITÀ,  DIVORACITADE,  e  DIVORA- 
CI TATE  .  V.  A.  Il  divorare  ,  Voracità  .  Lat.  voraci. 
tas  ,  edacitas  .  Gr.  cìtfdnpccyia.  ,  ,yote;fip:(Xfyìet.Moestruzz. 
2 .  12.  1.  Fare  si  può  ,  che  sanza  vizio  di  cupidità  ,  o  di 
divoracità  il  savio  usi  cibo  prezioso.  E  2.  12.  4.  Dall'Ap- 
postolo  ,  come  è  vietata  1'  ebbrezza,  così  è  vietata  la 
divoracità  . 

D1VORÀGGINE.  V.  A.  Il  divorare  .  Lat.  voraci  tas. 
Gì.  dd<$npef) io.  .  Paul.  Oros.  E  non  bastava  alla  detta 
divoraggine,  e  gran  pistolenza  ,  di  pigliare  le  corpora 
morte  de' sepolcri  ,  se  i  vivi  non  divorasse. 

DIVORAGIONE  .  //  divorare  . 

§.  Per  Voragine  .  Lat.  vorago  .  Gr.  /8oc?a6?ov  .  Com, 
Inf.  11.  Dice,  che  chiaro  procede  sua  ragione,  e  bene 
divide  quel  barrato  ,  cioè  crudele  divoragione  [Crude- 
le divoragione  sembra  valere  luogo  bujo  e  profondo,  che 
crudelmente  divora  i  peccatori  ]  cioè  Inferno  ,  e  li  pec- 
catori ,  che  vi  sono  dentro  . 

DIVORAMENTO  .  //  divorare.  Lat.  edacitas  ,  esca. 
Gr.  fifùfjice.  C'r.  1.  7.  zj«  Conserverannosi  adunque  i 
frutti  deile  viti,  e  arbori  predetti  sicuri  a' signori  per 
cagione  delle  forti  chiusure  dal  divoramento  ,  e  rapaci- 
tà de'  villani  .  Med.  Arb.  cr.  Gli  condannerà  ,  e  dispor- 
rà nella  carne  ,  e  nell'  anima  al  tranghiottimento  ,  e 
divoramento  delle  fiamme  eternali  .  Libr,  Pred.  Le  mie 
pecore  sono  fatte  in  divoramento  di  tutte  le  bestie  ,  cioè 
de'  demonj. 

(*)  DI VORAMONTI. Spaccone  ,  Taglia  monti.  Lat. 
thraso  ,  jactator  .  Gr.  S-pxcuv  ,  fiByaXeeuxni  •  Buon. 
Fier.  5.  4-  3.  Riconosciuta  ho  la  loquela  al  certo  Di 
quei  di  voi  amonti  ,  e  ingoiatori  De' soldati  di  dianzi. 

(*)  DIVORANTE  .  Che  divora  .  Lat.  devorans  .  Gr. 
aaris-Qi <ov .Salvia,  pros.  Tose.  1.  3n.  Chi  si  lascia  di- 
vorare, quegli  veramente  la  ferita  nutrisce,  e  dona  di 
se  alimento  al  divorante  . 

DIVORAJNZA.  V.  A.  Divoramento.  Lat.  edacitas. 
Gr.  aJy>f$a? /«  .  Coli.  SS.  Pad.  EU' è  una  vecchia  sen- 
tenza; Il  troppo  ,  e  la  divoranza  sono  eguali. 

DIVORARE  .  Mangiare  con  eccessiva  ingordigia  ;  e 
dicesi  per  lo  più  di  bestie  rapaci  .  Lat.  varare  ,  devora- 
re  .  Gr.  (2p aio-Hiiv  .  Dant.  Inf.  6.  E  si  racqueta  poichè'l 
pasto  morde  ,  Che  solo  a  divorarlo  intende  ,  e  pugna  . 
Bore  nov.  19.  52.  Ella  fu  prestamente  divorata  da  mol- 
ti lupi.  E  nov.  100.  i5.  Ma  non  la  lasciar  per  modo  ,  che 
le  bestie  ,  e  gli  uccelli  la  divorino  .  Bern.  Ori.  3,  3.  io. 
E'1  suo  fratel  vedendosi  davante  In  gran  periglio  d'es- 
ser divorato  . 

§.  I.  Per  metaf.  Distruggere  .  Lat.  vorare  ,  absumere. 
Gr.  figióo-Kitv  ,  xoniJitv  .  M.  V.  7.  6.  Ardendo  ,  e  divo- 
rando con  ferro,  e  con  fuoco  ciò,  che  innanzi  gli  si 
parava  .  Libr.  Similit.  Dunque  rimane  alla  fiamma  del 
fuoco,  che  gli  divorerà.  E  altrove:  Pluto   disse:  Il  vir 


zio  della  superbia  divora  le  persone.  Tac.  Dav.  ann. 
2.  58.  Per  essersi  trovato  allora  cosa,  che  per  tant' anni 
divorò  la  repubblica.  E  3.  69.  E  non  men  ,  che  lui, 
rnaiadiva  Rernetalce,  che  così  lasciasse  i  loro  popoli  di- 
vorare . 

§.  II.  Divorare  i  libri,  vai  Leggergli  prestissimo  . 
Lat.  librorum  helluonem  esse  .  Car.  leti.  2.  i5i.  Quan- 
to alla  tragedia  io  1'  ho  già  letta  ,  anzi  divorata  subi- 
to . 

§.  III.  Divorar  la  strada  ,  vale  Farla  prestissimo  . 
Bern.  Ori.  1.  9.  82.  Il  conte  Orlando  dal  ponte  vien 
fuora  ,  Che'l  suo  nimico  al  tutto  vuol  pigliare  ,  Ma  ben- 
ché Brigliadtjr  la  via  divora,  Pur  con  Baiardo  non  la 
può  durare . 

(-j-)  §.  IV.  In  senso  analogo,  ma  ali/uanlo  diverso  .Car, 
teff.  (  Ediz.  d''  Aldo  1 5 74 .  )  1.  3g.  Il  moresco  (  un  ca- 
vitilo di  questo  nome  )  si  divora  le  campagne  co'  Tigni  , 
e  stracca  il  famiglio  che  '1  mena  coi  salti  e  con  le  bra- 
verie. 

DIVORATO  .  Add.  da  Divorare  .  Lat.  voratus  .  Bocc. 
vit.  Dant.  5i.  E  i  quattro  suoi  figliuoli  non  divora- 
ti da   lui    è  l'uno  Giove  ec. 

DIVORATORE.  V erbai,  masc.  Che  divora.  Lat. 
belino,  gurges  .  Gr.  yag-ft'/uctpyo;  ,  ìct/fjixp%os .  Com. 
Inf.  7.  Virgilio  dice  aPluto.-  0  divorator  degli  avari, 
consumati  dentro  coli'  avarizia  insaziabile .  Mor.  S. 
Greg.  Veramente  si  può  dire  ,  che  a  modo  del  divora- 
tore elli  muoia  per  quello  pane  ,  del  quale  esso  doveva 
vivere.  M.  V.  1.  Si.  Il  divoratore  fuoco  della  livida 
invidia  .  Fir.  As.  11.  Ritrovandomi  una  sera  tra  l'altre 
a   mangiare  con   una  brigata  di  divoratori  . 

DIVORATRICE  .  Femm.  di  Divoratore.  Lat.  quee  ab- 
sumil  .  Gr.  «  TLoniSuoa  .  Filoc.  6.  120.  O  avarizia 
insaziabil  fiera  ,  divoratrice  di  tutte  le  cose  ,  quanta  è 
la  tua  forza  !  Mor.  S.  Greg.  Quella  fiamma  divora- 
trice arderà  quelli  miseri  ,  li  quali  in  questa  vita  sono 
corrotti  dal  diletto  della  carne.  Coli.  SS.  Pad.  Per  es- 
ser consumato  dalla  divoratrice  ruggine  della  vanaglo- 
ria .  Fiamm.  4»  i56.  Né  conosce  il  vero  lividor  della  in- 
vidia divoratrice  ,   e  mordente  con  dente  iniquo  . 

DIVORATVJRA.  //  divorare.  Lat.  voratio.  Gr.  vér- 
Jivo-i$  .  Fr.  Iac.  T.  Un  lupo  divoratura  Le  reljquie  in 
cacatura  . 

D1VORAZIONE.  Divoramento.  Lat.  voratio.  Gr. 
révJiuotf  .  libr.  Dìcér.  G.  S.  Per  la  cui  sobria  lar- 
ghezza vai  dicendo,  che  tutto  il  regno  è  divorato;  ma 
se  la  divorazione  è  così  fatta  in  tutto,  onde  sono  soper- 
chiate, tante  rimanenze  a  divorare? 

DIVÒRZIO.  Separazione  ,  che  si  fa  tra  marito  ,  e 
moglie  .  Lat.  divortium  .  Gr.  ctirotro/UTTn  •  Sen.  Dedan», 
P.  Fece  il  divorzio,  e  lasciò  la  fanciulla  ,  ed  ella  ne 
fu  contenta.  Dav.  Scism.  io.  Vuolseo  ,  che  non  per  al- 
tro avea  stretto  il  divorzio  ,  che  per  condurre  quel  ma- 
trimonio ,  e  obbligarsi  il  Cristianissimo ,  forte  se  ne 
sdegnò.  E  18.  Gli  uomini  di  tutto '1  Regno  savi,  onesti 
ec.  del  divorzio  di  Caterina,  e  di  tali  nuove  nozze  non 
si  potean  dar  pace. 

§.  I.  Per  metaf.  Partenza  .  Lat.  discessus  .  Gr.  cìiró- 
Xe/4'?  a<ptfyi  .  Petr.  cap.  11.  E  la  Reina,  di  ch'io 
sopra  dissi ,  Volea  da  alcun  de'  suoi  già  far  divorzo 
(  così  per  la  rima  ) . 

(f)  5.  II.  Pure  in  metaf.  Car.  letti  (  Ediz.  d'  Aldo 
i/)74.  )  1-  *5o.  Le  risponderei,  come  si  suole  ,con  un 
altro  mio  (  sonetto  )  se  le  muse  non  avessero  fatto  di- 
vorzio ,   e  quasi  nemicizia  meco  già  più  mesi  sono  . 

DIVOTAMENTE  .  Awerb.  Con  divozione  .  Lat.  pie . 
Gr.  ióo-ifiùs.  Bocc.  nov.  18.  l\0.  Devotamente  si  confes- 
sò dall'  Arcivescovo  di  Ruem  .  Dant.  Par.  22.  A  voi  di- 
votamente  ora  sospira  L'  anima  mia.  Petr.  cap.  7.  Co- 
sì parlava  ,  e  gli  occhi  avea  al  ciel  fissi  Divotamente. 
Cron,  3/orell.  2^5.    Quelli  con    grandissima    divozione 
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jtitsc  ,  raccomandando  divoiamente  l'anima  sua  a  Dio 
con  santi  ,   buoni,  e  divoti  salmi. 

DIVO  T1SSI  MA-MENTE.  Superi,  di  Divoiamente. 
Lai.  devotissime  ,  pientissime  ,  Gr.  ivei/Uvrecra..  Zibuld. 
Andr.  7.  E  quelli  cos'i  divotissimamente  andavano. Afor. 
S.  Greg.  E  divotissimamente  mettono  il  collo  sotto  '1 
giogo  di  gravi  fatiche. 

DIVO TiSSIMO  .  Superi,  di  Divolo  .  Lat.  addiciissi- 
mus  ,  pientissimus  .  Gr.  ido'ifiic-araf  .  Bocc.  nov.  60.  5. 
Perciocché  divotissimi  vi  conosco  tutti  del  Baron  mes- 
ser  santo  Amonio.  Fir.  /ts.  2^5.  Per  cagione  di  bestia- 
me era  divotissimo  di  santo  Antonio  . 

jj.  Per  Affezionalissimo  .  Lat.  addiclissimus .  C'as. 
hit.  28.  Il  che  io  non  posso  se  non  approvare  ,  come 
cosa  ,  che  è  piaciuta  a  quel  signore,  al  quale  io  sono 
per  natura  vassallo ,  e  per  volontà  servidore  divotissi- 
mo. 

-7-  DIVOTO.  Add.  Che  ha  divozione. Lat.  pius  .  Gr. 
itj<rifiii  .  Bore,  introd.  5.  Umili  supplicazioni  ec.  a  Dio 
fìtte  dalle  divote  persone.  Dani.  Purg.  9.  Divoto  mi 
linai  a'  santi  piedi.  Pass.  prol.  Provocommi  ancora  l'af- 
fettuoso prego  di  molte  persone  spirituali,  e  divote. 
Dani.  Purg.  6.  Ahi  gente  ,  che  dovresti  esser  divota  E 
lasciar  seder  Cesar  in  la  sella,  Se  bene  intendi  ciò  che 
Dio   ti    nota   {qui  Dedita   alla  pietà,  al  servigio  di  Dio)  . 

**  5  I.  Detto  di  Colui  ,  al  quale  si  ha  divozione  .  Vit. 
S.  Gir.  110.  Io  ti  priego  per  amore  del  tuo  divoto  San- 
to Girolamo  ec.  E  più  sotto  parla  a  quel  tale  lo  stesso 
S.  Girolamo:  Io  sono  il  divoto  tuo  Girolamo.  E 
111.  tit.  D'  un  Monaco,  che  cadde  in  peccato  , 
e  poi  si  riconobbe  per  li  meriti  del  suo  divoto  S.  Gi- 
rolamo .  E  n5.  Qual  fosse  la  cagione,  che  Dio,  e  lo 
suo  divoto  Santo  Girolamo  lo  lasciasse  così  miseramen- 
te cadere  ? 

**  $.  II.  Per  Divoiamente  .  Vit.  S.  M.  Madd.  28. 
La  gente  se  ne  andò  con  una  letizia  nel  cuore  ec. 
d'  udire  il  Signore  così  divoto  e  dolcemente  parlare  ec. 
[  altri  avria   detto  Divota,  e  dolcemente  ]. 

**  §.  IH-  Divoto  col  Dativo.  Vii.  S.  Frane.  212.  Li- 
na donna  ,  la  quale  era  divota  a  Dio  ,  venne  al  Beato 
\  rancesco  (  qui  non  vale  per  Monaca,  poiché  la  donna 
era  maritata  :  .  Vedi  il  luogo  ).Vit.  SS.  Pad.  2.  24I. 
Nelle  fini  di  Roma  avea  un  nobile  cavaliere ,  il  suo 
nome  era  Ridolfo,  e  avea  una  sua  donna  molto  divota 
a  Dio  . 

§.  IV.  Per  Aggiunto  de'  luoghi  ,  o  oV  altre  cose,  che 
spirano  devozione  .  Lat.  religionem  ,  pietatem  spirans  . 
Segn.  Pred.  2.  6.  Avendo  fabbricato  in  sua  villa  un  pic- 
colo tempio,  bello,  divoto,  decente. 

§•  V.  Per  Dipendente  ,  Amico  .  Lat.  devotus  ,  ad- 
dictus.GT.  dtpn?u6(<;  ,  àìsXivwv.  G.  V.  12.  108.  2.  Per 
la  quale  ancora  dependera  lo  stato  de*  divoti  della  casa 
reale.  Toc.  Dav.  ann.  4»  io5.  Perchè  fu  amico  di  Ger- 
manico, e  seguitava  ad  esser  divoto  alla  moglie,  e  figli- 
uoli. 

§.  VI.  Per  Affezionato  spiritualmente  .  Fir.  disc.  an. 
"-.  Sen'  andò  ad  alloggiare  in  casa  un  suo  divoto  ,  il 
quale  ,  poiché  assai  benignamente  ebbe  raccolto  il  san- 
to Romito  ec.    (  qui   in  forza    di  sust.  ). 

f  DIVOZIONCELLA.  Dim.  di  Divozione.  Lat.  prc- 
oatiuncula  .  Gr.  /uixfà  cTé'uff/?  .  Libr.  Pred.  Passano  le 
notti  in  certe  a  loro  grate  divozioncelle  approvate  dal 
confessore  (  cioè  in  certi  atti  di  divozione  ,  come  dire  , 
preghiere  ,  od  altro  ,  e  t'  A. usa  il  diminutivo  quasi  co- 
me vezzeggiativo  ,  o   simile  )  . 

DIVOZIONE.  Ajfetlo  pio,  e  Pronto  fervore  verso 
Dio,  e  verso  le  cose  sacre  ,  Volontà  di  far  prontamente 
quello  ,  eh'  appartiene  al  servigio  d'  Iddio  .  Lat.  pietas  . 
Gr.  tòtrz/Setct.  Bui.  Par.  10.  i.  Divozione  è  promissio- 
ne, e  donazione,  che  l'uomo  fa  di  se  a  Dio.  G.  V.  10. 
1-2.  2.  E  1'  altro  corpo  rimisero  in  suo  luogo  con  gran 
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divozione  d'  orazioni ,  e  canti  .  Bocc.  vii.  Dant.  a65.  Al 
quale  con  quella  umiltà,  con  quella  divozione,  con  quel- 
la affezione,  che  io  posso  maggiore  ec.  quelle  [  grazie  1 
che  io  posso  ,  rendo.  E  nov.  1.  16.  Senzachè  io  ho  a- 
vuto  sempre  speziai  divozione  al  vostro  ordine.  Dant. 
Par.  10.  Cuor  di  mortai  non  fu  mai  sì  digesto  A  divo- 
zione ,  e    a  rendersi  a  Dio. 

§.  I.  Per  Superstizione ,  0  Falsa  divozione.  Lat.  super- 
s litio.  Toc.  Dav.  ann.  5.  75.  Molte  si  fidarono  nella 
divozione  antica,  o  ne*  servigi  fatti  al  popolo  Roma- 
no . 

§.  II.  Per  Ossequio,  Biverenza ,  Affezione,  Dependcn- 
ea  ,  o  simili  .  Lat.  devotio  .  G.  V.  12.  108.  2.  Per  la 
quale  i  Fiorentini  veglievoli  con  animata  divozione  a' pro- 
genitori tuoi  igualmente  ,  e  a  te  la  tua  eccelsitudine  a- 
mantissimamente  destano  .  Guid.  G.  3.  Dinanzi  al  Re  , 
e  a'  suoi  Baroni  ebbe  promesso  di  ciò  fare  a  suo  pode- 
re con  tutta  divozione. 

**  §.  III.  Divozione  ,  per  Soggezione.  Petr.  uom.  ili. 
272.  Andati  a  campo  ad  Arezzo,  molte  castella  alla  lo- 
ro divozione  recarono.  Ma  i  Sanesi  partendosi  innan- 
zi ,  avendo  avuto  a  loro  divozione  Lucignano  ,  gli  Are- 
tini ,  usciti  fuori  ec.  gli  sconfissone. 

**  §.  IV.  Divozioni  ,  per  Orazioni,  Preci.  Pisi.  S. 
Gir.  422.  Poi  detto  le  loro  divozioni  si  pongono  a  sede- 
re tutti  insieme  ordinatamente.  Segn.  Pred.  5.  5.  Ha 
continua  pratica  con  quel  giovine,  che  finge  di  far  là 
le  sue  divozioni  [qui  naie  Confessarsi ,  e  Comunicar- 
si ] . 

DIURETICO.  Add.  Che  ha  facoltà  di  muover  V  ori- 
na. Lat.  urinam  ciens  .  Gr.  dicl/f ifTlxóf  .  Cr.  5.  6.  q. 
Non  sono  [  le  castagne  ]  molto  stitiche  ,  ovvero  diure- 
tiche. E  6.  5.  2  Contro  V  oppilazione  del  fegato  diesi 
la  decozion  sua  con  altre  erbe  diuretiche  .  È  6-  G.  1. 
Secondamente  la  radice  verde  [  dell'  aneto  ]  ha  virtù 
diuretica  di  romper  la  pietra,  e  d'  aprir  le  vie  all'ori- 
na .  Tes.  Pov.  P.  S.  Lo  cennamo  è  molto  diuretico  ,  e 
bevuto  fa  uscire  le  secondine  .  Bed.  cons.  1.  87.  Utili 
altresì  saranno  tutte  quelle  cose  ,  le  quali  da'  medici  son 
chiamate  diuretiche  ,  cioè  a  dire  ,  che  hanno  facultà  di 
muovere  1'  orina  . 

*  5.  I.  Diuretico  ,  si  usa  frequentemente  inforza  di  sust. 
Bed.  cons.  Il  te  è  un  diuretico  gentilissimo.  Cocch.  Ba- 
gn.  I  quali  danni  succedono  bene  spesso  all'  uso  dei 
volgari  diuretici ,  di  cui  molti  inoltre  sono  sordidi  ,  e 
spiacenti . 

**  §.  IL  Diuretico  per  Similit.  Menz.  Sai.  3.  E  ben 
gliel  credo,  e  già  ne  scappò  fuora  Da  un  certo  diureti- 
co libraccio  Un  puzzo  tal,  che  il  naso  appesta  anco- 
ra . 

DIURNO  .  Sust.  Diciamo  un  Libro  contenente  le  ore 
canoniche ,  che  si  recitano  nel  giorno  ,  e  che  non  compren- 
de quelle  della  notte  .  Lat.  horoe  diurnee  .  Gr.  ai  ù- 
ecu. 

DIURNO.  Add.  Del  dì.  Lat.  diurnus  .  Gr.  »/ui?ivóf  . 
Bocc.  nov.  16.  5.  Madama  Beritola  ,  finito  il  suo  diurno 
lamento,  tornata  al  lito,  ec.  niuna  persona  vi  trovò. 
Dani.  Purg.  10,.  Neil'  ora  ,  che  non  può  il  calor  diurno 
Intiepidar  più  il  freddo  della  luna  .  Petr.  son.  igS.  O 
cameretta  ,  che  già  fosti  un  porto  Alle  gravi  tempeste 
mie  diurne  .  Fonte  se'  or  di    lacrime  notturne  . 

DIUTUR  tr\MESTE.Avverb.  Lungamente  .  Lor.  DIed. 
Coni.  116.  Amano  una  cosa  sola  diuturnamente  ,  e  con 
somma  costanza     e  fede. 

DIUTURNITÀ  ,  DIUTURMTADE  ,  e  DIUTUR- 
NITATE.  Astratto  di  Diuturno  .  Lat.  diutur/titns  .  Gì. 
Xfsvtcritf.  Fr.  Giord.  Pred.  Questo  fuoco  non  vien  me- 
no per  diuturnità  di  tempo  ,  né  per  trapassamene  di 
etadi  . 

DIUTURNO.  Add.  Lungo;  e  si  riferisce  a  tempo  . 
Lat.  dinturnus  .  Gr.   yosvtxéf  .  M-  Aldobr.  P.   IY.   i53. 
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E  vale  contro  le  fedite  putride,  e  diuturne.  Canale. 
Frutt.  ling.  Altro  è  il  lungo  sermone,  altro  il  diutur- 
no ,  cioè  continuo  affetto  . 

DIVULGARE.  Far  comune  ,  Far  noto  all'  universa- 
le .  Lat.  pervulgare .  Gr.  èi<xKctKiìv  .Capr.  Bott.  4.  70. 
Le  lettere  Latine  si  sono  un  po'  più  divulgate,  che  elle 
non  solevano.  Tasi.  Ger.  19.  52.  Or  divulgbin  le  trom- 
be il  mio  divieto.  Beni.  Ori.  1.  21.  60.  E  fecela  per 
voce,  e  per  scrittura,  Quasi  per  tutto  il  mondo  divul- 
gare .  £  2.  27.  55.  Furon  poi  queste  cose  divulgate 
Fuor  della  terra  per  tutto  il  paese  . 

(f)  DIVULGASSIMO  .  Superi,  di  Divulgalo  .  S. 
Agost.  C.  D.  11.  19.  Intra  questo  manifestissimo  a  noi 
dì  e  la  notte,  cioè  intra  questa  luce  e  quelle  tenebre  di- 
vulgatissime  alli  nostri  sensi,  comandò  che  li  luminari 
del  Cielo  dividessono  . 

DIVULGATO  .  Add.  da  Divulgare.  Lat.  vulgatus  , 
pervulgatus  .   Gr.  {flcfrtTfl/l&ttfdivof  . 

f  *  DIVULSO.  Add.  da  Divellere.  Staccato,  Distac- 
cato .  Guicc.  stor.  i5.  655.  Se  1'  uno  di  loro  possedeva 
forse  più  regni  e  più  stati ,  l'  altro  non  era  da  sti- 
mare meno  ,  perchè  non  aveva  sparsa  ,  e  divulsa  [  qui 
metaforic.  ]  in  varii  luoghi  la  sua  potenza,  ma  il  regno 
tutto  raccolto  ,  ed  unito  ec. 

DIZIONARIO  .  Libro  ,  ove  tono  raccolte  ,  e  esposte 
varie  dizioni ,  Vocabolario .  Lat.  dtetionarium  .  Gr.  \l\t- 
xóv. 

f  DIZIONE  dal  Lat.  Diclio. Minima  parte  del  favel- 
lare significativa  ,  della  quale  è  composto  il  ragiona- 
mento ,  e  nella  quale  si  discioglie  .  Parola  ;  e  qualche 
volta  Unione  di  due  o  più  parole  .  Gr.  \ifys .  Espos. 
Salm.  A  questo  salmo  si  premette  questa  dizione  VAV. 
Bern.  rim.j.  E  certo  è  strana  cosa,  s'  egli(  è  vero,  Che 
di  due  dizioni  una  facesse  .  Cas.  leti.  68.  È  dunque  ne- 
cessario di  far  sì  con  diligenza  ,  che  l'  uomo  abbia  a 
memoria  le  dizioni,  e  le  figure,  che  si  leggono  negli  auto- 
ri. 

4-  §.  E  dal  Lat.  Ditio  vale  Giurisdizione ,  Dominio  . 
Lat.  imperiunt  ,  furisdictio  .  Gr.  s'ir/xpaTS/a  .  Dif. 
Pac.  Per  comandamento  tutta  la  terra  abitante  sot- 
tomisero a  loro   dizione ,  imperio ,  e  signoria  . 
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jLsO'.Voce  usata  da' poeti  antichi,  e  vale  lo  stesso, 
ehe  Dove .  Lat.  ubi.  Gr.  nroù  .  Fr.  Iac.  T.  1.  6.  19. 
Nulla  temon  do'  va  il  vero ,  Veggon  giusto  il  bianco  , 
e  '1  nero .  E  1.  9.  6.  Va  cercando  per  la  terra  Do'  po- 
tesse mai  albergare  .  E  6.  if\.  5.  Do'  son  gli  amatori  , 
Che  senton  d'amori.  Rim.  ani.  Guitt.  R.  Partì  madon- 
na ,  e  non  so  do'  dimora.  E  altrove:  Vede  ben  do'  son 
gravi  le  ferute  .  Fr.  Iac.  T.  e.  25.  8.  La  prudenza  in- 
segua Do'  la  ferita  vegna  (  qui  par  che  significhi  Don- 
de ).  E  1.  18.  27.  Va  nasando  come  pesce  Pe'  sto  mar, 
do'  messa  1'  hai.  E  3.  18.  1.  Padre,  do' vuoi,  ch'io  va- 
da. 

DOANA.  V.  DOGANA. 

(*)  DOÀGIO.  V.   DUÀGIO. 

DOBBLA, e   DOBLA.  V.   DOBBRA . 

f  DOBBLONE  ,  e  DOBLONE. Moneta  d'oro  di  valor 
di  due  dobble .  Cors..  Torracch.  18.  36.  Solo  era  infra 
di  lor  Bastian  Cateni.Che  non  di  quartaruoli,  o  di  tome- 
si ,  Ma  di  zecchin ,  di  piastre,  e  di  dobloni  Avea  pieni 
due  saldi,  e  bei  cassoni. 

f  DOBBRA  V.  A.,  DOBBLA,  e  DOBLA.  Moneta 
à'  oro,  che  diciamo  anche  Doppiti,  Lat.  aureus ,  stater. 


Gr.  $-a«?/f  .  Bocc.  nov.  19.  37.  Che  non  era  sì  poco  , 
che  oltre  a  diecimila  dobbre  non  valesse.  G.  V.  7.  io. 
3.  Si  disse,  che  per  bisogno  al  Re  Carlo  prestò  quaran- 
tamila dobble  d'  oro.  M.  V".  5.  60.  E  trattato  il  merca- 
to ne  diede  a'  Genovesi  cinquantamila  dobbre  d'  oro  . 
Pecor.  g.  5.  n.  2.  Che  il  Re  di  Tunisi  dovesse  dare  ogni 
anno  al  P«.e    Carlo  ventimila    dobbre  d'  oro.  Mcnz.  Sai. 

1.  Credea  che  nobiltà  fosse  al  di  drento  Generoso 
midollo;  or  lo  comprendo,  Che  senza  doble  è  falso 
1'  argomento  . 

%*DOBLÀGGIO  .  T.  di  Marineria.  Lo  stesso,  che 
BUONBORDO.  V.  FÒDERA. 

DOBLÀRE.  V.  A.  Duplicare,  Raddoppiare.  Lat.  du- 
plicare, geminare  .  Gr.  JlvXoùv.  Rim.  ani.  Guitt.  99. 
Che  ponto  fortunal,  lasso,  fue  quello  Del  vostro  dipar- 
tir, cruda  mia  mone!  Che  doblò  il  male,  e  quanto  avia 
di  bello  Nello  meo  cor  dolente  . 

f  **  DOBLATO.  V.  A.  Add.  da  Doblare  .  Rim. 
ant.  Pucciandone  Martelli  da  Pisa  .  Son.  43.  Tanto  do- 
blata  data  v'  è  bellezza . 

f  DOBLETTO,  e  men  comunemente  DOBRETTO. 
Spezie  di  tela  di  Francia  fatta  di  lino,  e  bambagia.  Malin. 

2.  54.    Avendo  un  vestituccio  di  dobretto. 

DOBLO.  V.  A.  Doppio.  Lat.  duplus  ,  duplex.  Gr. 
JiirXisf  ,  JiTTÓf.  Rim.  ant.  Guitt.  97.  E  mertal  volentie- 
ro  A  cento  dobli  sempre  '1  meo  servire. 

DOBLONE.  V.  DOBBLONE. 

*  DOBOLÀRE.  T.  de  Cardaj .  Tagliar  il  fil  di  fer- 
ro per  formare  i  filari  de'  cardi  .  Dobolare  i  denti  del 
cardo. 

*  DOCCETTA.  T.  degli  Artisti,  e  dell'uso. Dim.  di 
Doccia.  Piccol  tubo,  o  canale.  Doccetta  ,  o  guida  del 
Lancettone. 

DOBRETTO.  V.  DOBLETTO. 

DOCCIA.  Canaletto  di  terra  cotta,  di  legno,  o  d'al- 
tra materia  ,  per  lo  quale  si  fa  correre  unitamente  V  ac- 
qua. Lat.  canalis  derivandis  aquis  .  Gr.  au\iiv  .  G.  V.  1. 
38.  5.  Macrino  fece  fare  il  condotto  dell'  acque  in  doc- 
ce in  arcora.  Dani.  Taf.  14.  Lor  corso  in  questa  valle 
si  diroccia,  Fanno  Acheronte,  Stige  ,  e  Flegetonta ,  Poi 
sen'  va  giù  per  questa  stretta  doccia  .  E  23.  Non  corse 
mai  sì  tosto  acqua  per  doccia  A  volger  ruota  di  mulin 
terragno. 

7-  §.l.  Appresso  i  medici  Doccia  è  un  medicamento  li- 
quido, che  si  doccia  sopra  la  parte  inferma.  Lat.  embre- 
gma  .  Gr.  Ì(i0^iyfxct  .  Ricett.  Fior.  n3.  Si  debbono 
comporre  dallo  speziale,  allorachè  si  hanno  ad  opera- 
re, e  sono  l'infusioni,  i  decotti,  ec.  l'embrocche,  e 
docce.  Velt.  Colt.  67.  Di  questa  adunque  tale  erba 
[  stecade  ]  che  è  giovevole  in  più  modi  a'  corpi  umani  , 
e  s*  usa  molto  ne'  bagnuoli ,  e  docce  artificiose  da'  me- 
dici, se  ne  truova  gran  quantità  in  un  monie  vicino  a 
Carmignano,  il  quale  si  chiama  Monte  Albano.  Cor.  lett. 
2.  Sg.  (  Ediz.  d' Aldo  i575.  )  Sono  poi  venuto  a  bagni , 
e  dopo  molti  accidenti  ,  che  mi  hanno  impedito  fino  a 
ora  a  punto  di  sotto  la  doccia  ,  ni'  è  similmente  uscito 
di  capo  questo  pensiero  così  molle,  come  vedete. 

***§•  II.  Doccie,Diconsi  alcuni  strumenti,  spezie  di  scar- 
pelli ,  che  dal  principio  sono  alquanto  larghi  ,  e  vanno 
tuttavia  restri gnendo  ,  torti  a  guisa  di  doccia  ,  coli'  e- 
stremità  de'  lati  tagliente  .  Di  questi  strumenti  si  servon 
coloro  ,  che  lavorano  legname ,  per  allargare  i  buchi  , 
e' fori ,  girandogli  per  entro  i  medesimi  allo  stesso  mo- 
do che  si  fa  de'  succhielli  ,  e  insieme  far  divenire  puliti 
e  lisci  gli  stessi  buchi,   o  fori.  Baldin. 

DOCCIARE.  Versare  ;  presa  la  similitudine  dall'  ef- 
fetto ,  che  fa  la  doccia.  Lat.  profilitele .  Gr.  srpsf  %ittv  . 
Mcd.  Arb.  cr.  Vedi  sopra  te  aperte  ,  e  sparte  le  fonti 
di  grazia  delle  piaghe  del  Salvatore  ,  le  quali  docciano 
a  sgorgo,  per  dar  bere  .  e  saziare  a  ribocco  i  suoi  a- 
manti,  di  vino    dolce  pieno   di   carità.  Bureh.  1.  44.  £ 
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«tagneratti  il  naso  ,  che  cotanto  Di  liquido  cimurro  c- 
gnor  ti  doccia  . 

*  §.  Docciarsi  neutr.  pass.  Usar  la  doccia  per  medica- 
mento. Car.  lett.  2.  3y.  N'  ho  beuto  d'  una  sorte  fino  a 
dieci  giorni  ,  e  docciatomi  con  un  altro  fino  a  tren- 
ta. 

-{-DOCCIATURA. Jlvers ar  curativo  della  doccia. Car. 
part.  2.  lett.  5j.  Oltre  che  mi  truovo  qui  senza  libri  ,  e 
con  un  un  capo  bagnato  da  sessanta  docciature  ;  pensan- 
te voi  se  ne  può  uscire  altro  concetto  che  molle. 
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DOCCIO.  Doccia.    Libr.    Son. 


D' ogni 


acqui 


«he  s*  accoglie  Di  fossi,  docci,  rivi,  gore,  e  fonte  .Noi 
fogna  siam  nelle  chiappe  del  monte. 

§.  Per  lo  stesso  ,  che  Doccione.  Lat.  tubus. 

*  DOCCIOLA.  Dar  la  docciola,  dicono  i  Gualchiera] 
per  Mandare  un  filo  d'  acqua  nel  ceppo  . 

DOCCIONE.  Strumento  di  terra  cotta  fatto  a  guisa 
di  cannella  ,  di  cui  si  fanno  i  condotti  ,  per  mandarvi 
V  acqua.  Lat.  tubus  ,  canalis  .  Cr.  1.  9.  1.  Quando 
l'acqua  si  vuole  per  alcun  condotto  menare,  bisogno 
ò,  che  si  meni  per  condotto  murato  ,  o  per  canmncelli 
di  piombo  ,  o  per  canali  di  legno  ,  o  per  doccioni  di 
terra  cotta.  E  num.  2.  Più  salutevole  ,  e  utilmente  si 
mena  per  doccioni  di  terra  cotta,  li  quali  due  dita  sieno 
grossi,  e  dall' un  lato  sieno  appuntati  in  tal  maniera, 
che  1*  uno  possa  entrar  nell'  akro  un  palmo  almanco  . 
Pallad.  cap.  18.  E  da  ogni  lato  della  scaletta  abbiano  i 
canali  i  loro  doccioni.  Libr.  Astrol.  Fae  un  doccione 
tutto  serrato  dintorno,  e  aperto  in  ambo  li  capi,  ec.  e 
fae  un  ferro  in  mezzo  del  copertoio,  che  sia  tanto  am- 
pio, in  che  cappia  questo  doccione. 

§.  I.  Per  similit.  Frane.  Sacch.  nov.  178.  Noi  ci  ab- 
biamo questa  nostra  usanza  di  queste  gorgiere,  o  doc- 
cioni da  cesso,  che  vogliamo  dire.  E  appresso.-  Che  ben 
possono  dire ,  che  rfoi  portiamo  la  gola  nel  doccione ,  e 
il  braccio  nel  tegolo. 

(-}-)  §.  II.  Pure  per  similit.  Fag.  rim.  1.  62.  (  Am- 
sterdam presso  V  Erede  del  Barbagrigia  1709.  )  Non  sa- 
rebbe' paragone  II  chiamar  questi  doccioni  (  parla  di 
Cicisbei  spasimanti  )  Farfalloni.  Farfalloni  innamorati 
Delle  chiare  accese  faci  De'  be'  vostri  occhi  vivaci. 

f  **  DOCÉRE.^.  L.  ed  Ant.  Insegnare.  Fr.  Barb. 
2.  16.  La  prima  ,    eh'  e'  novizj  Doce  schifar  li  vizj. 

DOCILE.  Add.  Atto  ad  apprendere  gC  insegnamenti  , 
Pieghevole  all'  altrui  parere.  Lat.  docilis.  Gr.  iu(J.aS-»ì  . 
Lab.  5g  La  contrizione  delle  commesse  colpe  ,  la  quale 
mi  par  conoscere  in  te  venuta  ti  dimostra  docile.  Bui. 
Inf.  1.  Prima  si  pone  il  proemio,  ov«  1'  autore  propone 
la  materia,  di  che  dee  trattare,  facendo  gli  uditori  do- 
cili, benivnli,  e.  attenti,  com«  comanda  l'arte  della 
rettorica,  e  la  invocazion  delle  Muse. 

*  DOCILINO.  Dim.  di  Docile.  Fag.  rim.  Usuo  bami 
bino  Non  è  punto  capon  ,   ma  docilino. 

DOCILITÀ,  DOCILITADE,  e  DOCILITATE  .  A- 
stratto  di  Docile  .  Lat.  docili tas.  But.  E  così  acquista 
docilità,  benevolenza,  e  affezione.  Frane.  Barb.  9.  1, 
Questa  è  docilitate  ,  A  cui  1'  officio  d'  insegnar  è  da- 
to. 

*  DOCIMÀSTICA.  T.  de'  Chimici.  V  arte  ,  che  in- 
segna il  modo  di  far  il  saggio  delle  miniere  per  cono- 
scere la  qualità  ,  e  pregio  del  metallo  ,  che  esse  conten- 
gono. La  docimastica  è  in  piccolo  ciò,  che  è  in  gran- 
de la  Metallurgia  . 

DOCUMENTO.  Insegnamento,  Ammaestramento.liat. 
documentum.  Frane.  Barb.  6.  io.  Lo  primo  documento 
Ha  qui  cominciamento. 

*  §.  Documento  ,  più  comunemente  vale  Scritture,  at- 
ti ,  e  simili ,  che  provana  la  verità  di  checché  sia  . 
Mag.  Lett.  Corredato  da  un  volume  in  foglio  di  prove 
autentiche,  e  di  originali  documenti .  % 

*  DODECAÉDRICO.  T.  de'  Geometri  ee.  Che  è  for- 


mato di  dodecaedri,  o    che  ha  la  figura    di  dodecaedro  . 
Gab.  Fis.  Cristallo  dodecaedrico. 

f  DODECAÈDRO  .  T.  Mat.  Corpo  regolare,  che  ha  do- 
dici facce  eguali  pcntagone ,  e  può  riguardarsi  come  for- 
malo da  dodici  piramidi  quinquangolari  ,  i  cui  vertici  o 
le  cui  cime  s'  incontrano  nel  centro  d'  una  sfera  ,  che  si 
concepisce  circonscrivere  il  solido  ,  conseguentemente  el- 
leno hanno  le  loro  basi  e  le  loro  altitudini  eguali.  Lat. 
dodecaedrum  .  Gr.  Jc<)<fex.citfyov .  Galil.  Dìf.  Capr.  195. 
Divideremo  il  lato  del  cubo  secondo  1'  estrema  ,  e  mez- 
za proporzione  pel  lato  del  dodecaedro. 

* '**  §•  Nella  Chimica  si  dà  il  nome  di  Dodecaedro  a 
quei  corpi  cristallizzati ,  che  hanno  dodici  facce  triango- 
lari quadrangolari  0  pentagone,  tutte  eguali  e  somiglian- 
ti. Diz.  Etimo!. 

*  DODECÀGONO.  T.  de'  Geometri.  Figura  circo- 
scritta da  dodici  lati. 

DODECIMO.  Dodicesimo.  Lat.  duodecimus  .  Gr.  Su- 
Jex.cc73(.  Pass.  264.  H  dodecimo  grado  della  umiltà  si  è 
il  timore  d'  Iddio  ,  ed  è  contrario  al  dodecimo  grado 
della  superbia  .  Quad.  Cont.  Somma  la  dodecima  ,  la 
tredecima,  la  quattordecima.  Cr.  12.  pr.  Incomincia  il 
dodecimo  libro.  Maestruzz.  2.  34-  2.  Il  dodecimo  [  ca- 
so ]  è  de'  signori ,  che  comandano  a'  sudditi ,  che  non 
Tendano  alle  persone  ecclesiastiche  . 

+  *  DODICENTINÀJA.  V.  A.  Nome  numerale,  che 
comprende  dodici  volte  cento  ,  o  sia  Mille  dugento  .  Lor. 
Med.  Beo».  3.  1G0.  Vedi  tu  drieto  a  lui  non  già  gran 
tratto  Tre,  ch'esser  debbon  dodicentinaja ,  Che  come 
porci  corrono  allo  'mbratto? 

DODICESIMO.  Nome  numerale  ,  e  ordinativo  di  do- 
dici. Lat.  duodecimus.  Gr.  tfaiàix.a.ie;.  G.  V.  12.  Ut.  In- 
comincia il  libro  dodicesimo  .  Albert.  3.  195.  La  dodi- 
cesima cosa  ,  che  tu  non  gabbi  Io  tuo  amico ,  ned  il 
tuo  nimico,  ned  alcuna  altra  persona.  Bed.  esp.  nat.  88. 
Intanto  è  degno  di  leggersi  a  questo  proposito  Eliano 
nel  libro  dodicesimo  degli  animali  al  capitolo  diciotte- 
simo. 

DODICI.  Nome  numerale.  Lat.  duodecim.  Gr.  SoóSi- 
xet.  Bocc.  nov.  43.  5.  Del  quale  [  castelletto  ]  ec.  subi- 
tamente uscirono  da  dodici  fanti.  Cavale.  Frutt.  ling. 
Di  dodici  cose  ,  le  quali  ci  dispongono  alla  vita  con- 
templativa. Dant.  Par.  12.  Ugo  da  Sanvittore  è  qui  con 
elli  ,  E  Pietro  Mangiadore,  e  Pietro  Ispano,  Lo  qua! 
giù  luce  in  dodici  libelli. 

*  §.  Usasi  anche  inforza  di  sust.  Sen.  ben.  Varch.  7. 
10.  Ma  cotesti  libri  grandi  che  sono  ?  ec.  che  cotesto 
tempo  ,  che  voi  vendete,  e  i  dodici  per  cento,  che  quasi 
bevendovi  1'  altrui  sangue  riscotete  ? 

DODICINA  .  Dozzina.  Lat.  dodecas.  Gr.  SuSi*.às  . 
Lab.  1.44.  E  quante  fusa  logori  a  filare  una  dodicina  di 
lino.  Vit.  Plut.  Di  tante  dodicine  di  migliaia  d'  uomini, 
che  si  trovavano  in  Siracusa  ec.      / 

*  DODO.  T.  degli  Ornitologisti.  Lo  stesso,  che  Dron- 
te.   V. 

•j-  DODRANTE.MiVwra,  che  contiene  nove  once,o  tre 
quarti  dell'  asse,  o  nove  digiti  del  piede  ,  o  del  paljtio  . 
Lat.  dodrans  ,  spithama  .  Gr.  o'wiQap.n'  .  Varch.' Lez. 
127.  I  quali  non  sono  più  alti  ec.  di  tre  spitami ,  ovvero 
dodranti ,  cioè  di  tre  spanne ,  ovvero  trentasei  dita  ,  che 
fanno  un  braccio,  e  un  ottavo.  (  Piuttosto  si  dovrebbe 
dire.'  Misura  ,  che  contiene  nove  once  ,  <j,  'tre  quarti  del- 
l' asse  ,  o  dodici  digiti  del  piede  ,  o~  del  palmo  :  Poi- 
ché il  dodrante  ,  riferendosi  al  pteà^,  il  quale  costa  di 
sedici  digiti,  e  valendo  trequarti  del  medesimo  ,  contie- 
ne dodici  digiti  ;  e  così  appariscono  chiaramente  uni- 
formi V  esempio  allegato  in  conferma  di  questo  mede- 
simo   Vocabolo  ,  e  le  voci    Lat.   e-Gr.  )  . 

DOGA.  Coli'  o  stretto  .  Una  di  quelle  strisce  di  le- 
gno, di  che  si  compone  il  corpo  della  botte,  o  di  simili 
fasi  rotondi.  Lat.  asseres ,   quibus  cupce   compinuuiìdir  . 
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Dnnt.  Purg.  li.  Si  rompe  del  montar  1'  ardita  foga  Per 
le  scalee  ,  che  si  fero  ad  etade  ,  Ch'  era  sicuro  '1  quader- 
no ,  e  la  doga.  Bui.  Secondochè  abbo  udito  dire,  che 
fu  commesso  falsità  in  due  cose  ,  cioè  in  un  libro  di 
mercatanzla,  o  di  notarla,  tramutato,  e  cambiato  carte 
de!  quaderno,  e  allo  staio,  ovvero  quarta,  fu  cavaìa  , 
ovvero  scemata  la  doga  del  legname  ,  perchè  tenesse 
meno. 

§.  Per  similit.  Lista,  Fregio.  Lat.  fascia.  Gr.  «nx/- 
vict.  G.  V.  7-  108.  i.  Ciò  era  la  cappa  di  sopra,  ac- 
cerchiata attraverso  con  larghe  doghe  bianche,  e  bige  . 
Tratt.  gov.  farti.  55.  Spendere  i  danari,  e  molto  tem- 
po in  far  divise  ,  ricamamenti  a  doghe  ,  e  a  frastagli  , 
non  ti  so  di  questo  consigliare  . 

DOGALE.  Parie  antica,  o  foggia  d'  abito. Bern.rim. 
qè.  Le  maniche  in  un  modo  strano  sfesse  Volser  esser  do- 
gai ,  poi  fur  brachesse. 

DOG AMENTO.  Il  rimettere,  o  il  rassettare  le  doghe 
alle  botti  .  Lat.  cuparum  compactio  .  Tratt.  gov.  fam. 
Quanto  di  vendemmia  si  spende  nel  dogamento  delia 
botte . 

DOGANA.  Che  anche  talora  da  alcuno  si  disse,  e  si 
scrisse  DOANA.  Luogo,  dove  si  scaricano  le  mercatan- 
sie  per  mostrarle  ,  e  gabellarle  .  Lat.  telonium  ,  mensa 
vectigalium  .  Gr.  teXcÓviov  .  Bocc.  nov.  8o.  2.  Soleva  es- 
sere ,  e  forse  che  ancora  oggi  è  una  usanza  in  tutte  le 
terre  marine  ,  che  hanno  porto,  cosi  fatta  ,  che  tutti  i 
mercatanti,  che  in  quelle  con  mercatanzie  capitano  , 
faccendole  scaricare  ,  tutte  in  un  fondaco  ,  il  quale  in 
molti  luoghi  è  chiamato  dogana,  tenuto  per  lo  comune, 
O  per  lo  signor  della  terra  ,  le  portano.  E  quivi  dando 
a  coloro  ,  che  sopra  ciò  sono  ,  per  iscritto  tutta  la  nier- 
catanzia,  ed  il  pregio  di  quella,  è  dato  per  li  detti  al 
mercatante  un  magazzino  ,  nel  quale  esso  la  sua  merca- 
tanzia  ripone  ,  e  serralo  colla  chiave,  e  li  detti  doga- 
nieri poi  scrivono  in  sul  libro  della  dogana  a  ragione 
del  mercatante  tutta  la  sua  mercatanzia,  faccendoni  poi 
del  lor  diritto  pagare  al  mercatante  o  per  tufla ,  o  per 
parte  della  mercatanzia,  che  egli  della  dogana  traesse. 
£  da  questo  libro  della  dogana  assai  volle  s'  informano 
i  sensali  e  della  qualità,  e  della  quantità  delle  merca- 
tanzie, che  vi  sono.  Sen.  Pist.  Non  si  lagnavano  tanto 
delle  gravezze  delle  dogane,  quanto,  ec.  Belline.  o.óg. 
Che  voglion  dir  di  Pirramo  costoro  ?  I'  trovo  al  libro 
tosso  di  dogana  ,  Che  morì  perchè  cadde  giù  dal  mo- 
ro. 

§.  I.  Per  la  Gabella  stessa.  Lat.  vedi  gal.  Gr.  ii\o<; . 
G.  V.  7.  66.  5.  Pagando  quelle  colte,  e  doane  ,  che  so- 
no usali  (  /'/  Tac.  Dav.  ha  dogane  ).  Cron.  Morell.  3s5. 
Noi  ci  arrecavamo  a  dargli,  oltre  alle  dogane,  e  ga- 
belle, e  passaggi,  trentasei  migliaia  di  fiorini. 

§.  IL  Per  similit.  di  Casa  abbondante,  e  dov;:iu<a 
di  tutte  le  cose  al  vivere  bisognevoli  ,  diciamo:  liliale 
una  dogana. 

*  DOGANATO.  V  ufizio  di  Doganiere.  Manni  Ge- 
neal.  Mss. 

DOGANIERE  .  Ministro  della  dogana.  Lat.  prcefe- 
ctus  vectigalibus .  Gr.  fV/^awj  iwv  TtXùv.  Bocc.  nov. 
80.  5.  Li  detti  doganieri  poi  scrivono  in  sul  libro  della 
dogana  a  ragione  del  mercatante  tutta  la  sua  mercatan- 
zia .  E  num.  25.  Il  legaggio  delle  balle  dato  a'  doganie- 
ri,  e  similmente  il  costo  delle  botti  ec.  quelle  mise  nei 
magazzini.  Ar.  Supp.  2.  1.  Questi  pubblici  Ladroni  , 
che  doganier  si  chiamano.  Buon.  Fier.  4-  Intr.  E  che 
nelf  arristìarti  a'eontrabbandi,  Gabellieri,  stradieri ,  do- 
ganieri ,  Birri,  grascini,  spie  Non  sospettino  in  te  ma- 
lizia alcuna. 

DOGARE.   Porre,   o  rimettere   le   doghe. 

§.  Per  Cignere  ,  Fasciare  ;  presa  la  similit.  dalla  do- 
ga. Lat.  cingere.  Gr.  %u<vvtf«v  .  Dani.  Inf.  5i.  Cercati 
ili  cvilo,   *  traverai  la    soja  ,  Che '1  tien  l«gato  ,    o    ani- 
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ma  confusa  ,  E  vedi  lui  ,  che  '1  gran  petto  ti  doga  . 

DOGE.  Che  gli  antichi  dissero  anche  DOGIO.  Ti- 
tolo di  Principato  ,  e  di  Capo  di  repubblica.  Lai.  duv  . 
Gr.  ìj-yifjiuv  .  Bocc.  nov.  79.  12.  Ed  havvi  letti  ,  che  vi 
parrebber  più  belli  ,  che  quello  del  doge  di  Vinegia  . 
G.  V.  9.  66.  2.  Grande  scandolo  surse  ec.  tra  '1  dogio 
di  Baviera,  e  Lodovico  suo  fratello  .  E  cap.  160.  1. 
Nel  detto  anno  i322.  del  mese  d'  Agosto  il  dogio  d'  O- 
sterich  ,  uno  degli  eletti  Re  de'  Romani  ,  mandò  in 
Lombardia  suoi  ambasciadori  al  Legato  del  Papa  .  E 
12.  56.  1.  Il  popolo  di  Genova  ec.  elessono  dogio  del 
popolo.  Cas.  leti.  58-  Io  fui  ricercato  a  Venezia  di  fa- 
re una  dedicazione  delle  storie  di  Monsignor  Bembo  , 
le  quali  s'  intitolavano  al  doge  .  IVer.  Sam.  5.  58.  II 
Colonnel  con  mille  baciamani  Da  lor  si  parte,  e  degli 
Ambasciatori  Porta  la  nuova  al  Doge,  e  a' Senatori  . 

"f-  §.  Per  Capitano  d'  esercito  ,  Duce  .  V.  A.  Lat. 
imperator .  Gr.  er^cnuyói  .  Vegez.  Il  doge  ,  che  còlie 
schiere  dell'  oste  dee  andare  ,  uomini  fedelissimi ,  e  ar- 
gutissimi  mandi  innanzi  Paol.  Oros.  Corsero  inconta- 
nente a  Cicilia  con  navilio  di  quattrocento  navi  ,  e 
grandissima  oste,  essendo  Annone  loro  dose.  Com.  InJ. 
12.  Molte  battaglie  navali  fece  colli  dogi  d'  Ottaviano  , 
e  con  lui  medesimo  con  diversi  fini  .  Finalmente  iu 
morto  da   due  dogi  d'  Antonio  . 

D'OGGI  IN  DOMANI,   e  D'OGGI  IN  DIMANE  , 

o  DOMANE  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  ,  che  Di 
giorno  in  giorno.  Lat.  in  craslinum.  Gr.  «;  aùptcv  . 
Bocc.  nov.  5S.  7.  Andato  ec.  a  Parigi  fieramente  inna- 
morato ,  d'  oggi  in  domane  ne  verrai  ,  vi  fu  due  anni 
tenuto  .  Sega.  ben.  Varch.  1.  1.  Egli  erra  ,  se  alcuno 
spera,  colui  doverlo  o  amare  ,  o  rimunerare  ,  cui  egli 
ha  stancato   col  promettergli  d'  oggi  in  dimane  . 

*  DOGHETTO.  Dim.  di  Dogo.  Magai,  leti.  Dal 
maneggio  de'  suoi  cavalli  ,  da  quello  de'  suoi  Corsetti  , 
Livrierini,  Lioncini  ,  Doghetti  ,  Danesi,  e  Canini  di 
Bologna  . 

DOGIO.  r.  DOGE. 

DOGLIA.  Dolore  .  Afflizione  .  Lat.  dolor  ,  angor . 
Gr.  tx\yo;t  <x\y»[J.xy  iJu'vw.  iróios.Dant.  Purg.  21.  Ed 
io  ,  che  son  giaciuto  a  questa  doglia  Cinquecento  an- 
ni ,  e  più,  pur  mo  sentii  Libera  volontà  di  miglior  so- 
glia .  E  25.  Talché  diletto  ,  e  doglia  partorie  .  Bocc. 
nov.  i5.  23.  Quasi  per  doglia  fu  presso  a  convertire  ia 
rabbia  la  sua  grande  ira  .  Ninf.  Fies.  104.  Deh  d;m- 
mel  tosto,  caro  figliuol  mio,  Dove  ti  senti  la  pena  ,  e  '1 
dolore  ,  Sicché  io  possa  medicandot'  io  Cacciar  da  te 
ogni  doglia  di  fore  .  Petr.  canz.  8.  5.  Che  di  lagrime 
pregni  Siea  gli  acehi  miei,  siccome  il  cuor  di  doglia. 

§.  I.  Nel  numero  del  più  ,  parlandosi  di  donne  ,  s'  in- 
tende  de'  Dolori  del  parto  .  Lat.  dolores  parturientis  . 
Gr.  o'Jvvsu  .  Burch.  2.  29.  Lui  per  ricetta  non  vi  deg- 
gia  andare ,  Ch'  amendue  tornerebbon  colle  doglie  . 
Libr.  Son.  ìqo.  Russa  Mugnone  ,  e  la  pescaia  sua  mo- 
glie Destar  lo  vuole  ,  e  ad  ogn'  or  si  duole,  Perchè  nel 
letto  è  grossa  ,  e  colle  doglie. 

***  §.  il.  Doglia  colica  ,  T.  de'  med.  Dolor  colico  . 
Cholicus  dolor  .Molli  non  contenti  di  prendere  il  fummo 
del  tabacco  per  boccic  con  novella  arte  ,  e  con  novello 
slromento  ,  in  vece  di  serviziale  ,  si  empiono  di  quel 
fummo,  ma  però  caldo,  le  budella,  e  lo  trovano  giove- 
vole a  molle  malattie  ,  ed  in  particolare  alla  doglii  co- 
lica ;  quando  non  vi  sia  infiammazione  degl  intestini  o 
alterazione  calorosa  de'  medesimi ,  e  che  la  doglia  dipen- 
da da  adunamento  di  sughi  crudi  e  viscosi  ,  o  da  ria- 
gorgamento  di  fiali  ,  o  da  soverchia  mollezza  ,  e  rilas- 
samento delle  fibre  intestinali  .  Pasta  . 

§.  III.  Pigliarsi  una  doglia  ad  alcuno  ;  maniera  di 
dire,  che  s'usa  quando  uno  è  sorpreso  da  alcun  dolore. 
Lat.  dolore  compi  .  Gr.  «^Ses-S-ou  ■  Maini.  3.  3^.  Chi 
dice  ,  eh'  una  doglia  se  gli  è  presa  . 


D  OG 


D  OH 


*85 


%*  DOGLIANZA.    Lo  slesso    che    Doglienza. 


Lat. 


I 


dolor  afflictio  .  Meni.  rim.  1.  264.  Va  intorno  il  grido, 
Che  per  doglianza  Piangon  gli  amanti  ;  Ed  io  mi  rido, 
Con  gran  baldanza  ,  Di  questi  pianti  .  Pr.  fior.  P.  1. 
V.  3.  Or.  9.  pag.  3o6.  Sicché  deponendo  ornai  le  do- 
glianze ,  e  le  lagrime,  possiamo  restare  in  qualche  par- 
te ,  di  si  gran  perdita  consolati .  E  Or.  io.  pag.  009. 
non  sazj  dell'  interna  doglianza  .  Bemb.  Asol.  2.  127. 
Queste  nostre  doglianze  con  quelle  di  Perottino  dimen- 
ticando. E  3.  172.  Pure  tuttavia  è  rimaso  nelle  menti  di 
infiniti  uomini  una  tacita  e  comune  doglianza  incontro 
la  natura.  Segn.  Mann.  Seti.  22.  1.  E  non  ha  dunque 
ragion  grande  il  Signore  di  lamentarsi  ,  con  doglianza 
sì  tenera  ...  ?  JY.  S. 

DOGLIENTE.  Che  duole.  Lat.  dolens.  Gr.  «£$9- 
fiévo; .  Cr.  6.  93.  3.  Si  dia  i!  vino  ,  dove  sarà  cotta, 
e  1'  erba  in  molta  quantità  ,  cotta  in  vino  ,  e  olio  ,  e 
pongasi  sopra  '1  luogo  dogliente. 

DOGLIENZA.  Dolore,  Cordoglio  ,  Angoscia  ,  Ram- 
marichio .  Lat.  angor  ,  dolor,  afflictio  .  Gr.  àXyc^  -S-X/- 
4'S  •  Dani.  Inf.  (5.  Che  vuol  ,  quanto  la  cosa  è  più 
perfetta  ,  Più  senta  '1  bene  ,  e  cosi  la  doglienza  .  Guid. 
G.  Le  fece  più  inchinevoli  agli  angosciosi  dolori  ,  e  al- 
le lacrime  fluviali  ,  e  lunga  doglienza  di  lamenti  .  M. 
V .  9.  59.  Il  Signore  mostrò  ,  per  la  spiacevolezza  del 
caso,  ne' sembianti  doglienza.  lac.  Sold.  sat.  5.  Con 
uattro  Iacrimette  una  doglienza  A  tempo  espressa  fece 
ar  gran  salto  . 

DOGLIERELLA.  Dogliuzza  .  Lat.  levis  dolor.  Gr. 
filatoi  \utrn  .  Lil>r.  air.  malati.  Cominciano  a  sentire 
qualche  doglierella  nel  petto. 

DOGLIO,  faso  di  legno  fatto  a  guisa  di  bariglio- 
ne ,  e  bucato  dappiè  a  guisa  di  botte  ,  per  uso  di  tener- 
vi entro  vino  ,  o  aceto  ,  o  simili  liquori  .  .Lat.  doliuni  . 
Gr.  T/-9-CJ  .  Bocc.  nov.  62.  11.  Il  doglio  mi  par  ben 
saldo  ,  ma  egli  mi  pare  ,  che  voi  ci  abbiate  temila  en- 
tro feccia.  Cr.  4.  ^2.  1.  La  cenere  del  sermento  arso 
in  misura  d'  un  niodio  si  metta  nel  doglio  .  E  G.  101. 
5.  Contro  al  difetto  della  vista  per  fumosità  collerica  si 
prenda  la  ruta  ,  e  si  metta  nel  doglio  del  vino  ,  e  poi 
1'  usi  lo  'nfermo  .  Liv.  dee.  5.  Il  fiume  più  corrente 
con  traverso  corso  cacciò  i  dogli  alle  ripe  tra  i  salma- 
stri ,  Red.  annoi.  Diiir.  io.  Se  volesse  ,  ne  potrebbe 
trincare  un  intero  doglio  .  E  11.  Senofonte  consacra 
un  doglio  voto  a  Bacco  . 

DOGLIOSAMENTE.  Avveri.  Con  doglia  .  Lat.  do- 
lenler.  Gr.  irSfiXdnruf  .  S.  Agost.  C.  D.  La  quale  Ci- 
cerone piange  dogliosameute  tanto  tempo  innanzi  ,  che 
Cristo  in  carne  veois.se  .  Frane.  Sacch.  rim.  i5.  Ed  io 
rimango  più  dogliosamente  . 

(*)  DOGLIOSISSIMO. £«/>«'/•  di  Doglioso  .  Bemb. 
leti.  1.  8.  10S.  Per  lo  innanzi  di  di  in  dì  il  faranno 
migliore  ,  di  sanar  1'  animo  mio  trafitto  di  dogliosiìsi- 
ma   piaga  . 

DOGLIOSO.  Add.  Addolorato  ,  Pieno  di  doglia. 
Lat.  maestus  ,  Jlebilis  ,  dolens.  Gr.  v-fiXwoi;  ,  a^Sc/JZ- 
voì  .  Fiamm.  3.  zj.  E  'n  tal  maniera  non  fermando  V  a- 
nimo  a  cosa  alcuna  ,  più  giorni  mi  stetti  dogliosa  . 
Petr.  son.  _|3.  Che  ,  per  far  più  dogliosa  la  mia  vita 
Amor  m'  addusse  in  sì  gioiosa  spene.  Amm.  ant.  3. 
8. 5.  Cotanto  ti  sia  doglioso  di  essere  lodato  da  laide 
persone  ,  come  se  fossi  lodato  per  laide  operazioni 
\_  cioè  :  dispiacente  ]  . 

§.  Per  Aggiunto  di  cosa  .  che  apporta  doglia  .  Lat. 
grnvis  ,  acerbus.  Gr.  d\$€tVGf  ,  olvtafó;  .  Dant.  Inf. 
11.  Morte  per  forza,  e  ferute  dogliose  Nel  prossimo 
si  danno.  But.  Dogliose  dice,  perchè  danno  dolore. 
Albert.  3.  ig5.  La  decima  cosa  si  è  ,  che  tu  non 
dei  dire  parole  dogliose  . 

DOGLIUZZA.  Dim.  di  Doglia.  Lat.  levis  dolor . 
Geli.  Sport.  1.   i.  Ella  cominciava    a    sentir*    qualche 


dogliuzza  .  E  1.  4-  Io  voglio  ec.  dirgli,  come  la  Brigi- 
da mi  ha  detto  ,  che  ella  cominciò  stanotte  a  avere 
qualche  dogliuzza  [  qui  nel  signific.  del  §.  I.  di  Do- 
glia ]  . 

f  DOGMA  ,  o  DOMMA.  T.  Dottrinale.  Principio 
di  scienza  ,  insegnamento  approvalo  ,  e  che  serve  di  re- 
gola .  Dicesi  principalmente  in  materia  di  Religione  . 
Lat.  dogma  ,  placitum  ,  decretum  ,  opinio  ,  sententia  . 
Gr.  £óyfj.a,  .  Segn.  Mann.  IVov.  19.  3.  Seguir  Cristo 
tanto  costantemente  si  ne'  dogmi,  sì  ne' dettami,  sì  nel- 
la immitazion  delle  sue  virtù  ,    che   ec. 

*^*  §.  I.  JYella  Medicina  è  un  sentimento  fondato 
sopra  la  ragione  e  l'  esperienza ,  i  due  fondamenti  di 
tutta  la  dottrina  de'  Dogmatici  ;  ciò  che  li  fa  distin- 
guere dai    metodici  e   dagli   empirici  .   Diz.  Etiin. 

(y)  §.  IL  Per  simili t.  Car.  leti.  (  Ediz.  d'  Aldo 
i57_|.  )  1.  2.  Mi  dovete  avere  per  iscusato  ,  se  mi  go- 
do i  privilegi  del  dogma  e  della  natura  mia  .  E  85. 
Lo  scrivere  secondo  il  mio  dogma,  non  è  articolo  d'a- 
micizia ,  se  non  quando  importa  o  all'  uno  o  all'  al- 
tro ,  che  si  scriva  .  E  127.  Voi  giudicale  lo  scrivere: 
per  un  articolo  necessario  nell'  amicizia  ,  la  qual  cosa 
è  contra   il    mio  dogma  . 

*  DOGMATICAMENTE.  T.  Dottrinale  .  In  modo 
dogmatico  .    Conti  Pros.    Poes. 

DOGMÀTICO.  Add.  Appartenente  a  dogma.  Lat. 
dogmalicus  .  Gr.  io-)  [ÀCtTixós  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Co- 
minciò  a   parlare   con    alcuni    insegnamenti  dogmatici . 

*  §.  I.  ^laniera  dogmatica  ,  vale  Precettiva  ,  defi- 
nitiva ,  assoluta.  Salviti,  disc.  Aristotile  nella  Politica 
con  maniera  al  suo  solito  dogmatica  ,  e  diffinitiva  af- 
ferma . 

*  §.  IL  Diconsi  Filosofi  dogmatici  ,  Coloro  ,  che 
nella  loro  Filosofia  stabiliscono  dogmi  ,  e  sono  V  oppo- 
sto di  Scettici  .  Salvia,  disc.  De'  Filosofi  ,  che  sopra 
ogni  questione  arditamente  davan  sentenza  ,  dogmaliei 
perciò  nominati  ,  io  più  venererò  sempre  gli  Scetti- 
ci . 

*  $•  III.  Dogmatici  diconsi  oggi  qitf?  Medici,  i  qua- 
li seguendo  le  loro  opinioni  ,  o  quelle  de'  loro  Maestri 
adottano  per  vere  le  teorie  benché  false ,  che  loro  ven- 
gono  in    capo  . 

f  **  DOGMATIZZARE.  Insegnar  dogmi;  e  si  di- 
ce per  solito  di  chi  insegna  cose  contrarie  alla  fede  cat- 
tolica .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  3i.  Per  reprimere  ,  e 
confondere  la  stolta  presunzione  di  molti  ,  li  quali 
dogmatizzano  ,  dicendo  ,  che  ciascuno  si  può  salvare 
nella   sua  fede  . 

D'  OGNI  INTORNO.  Posto  awerbialm.  Per  tulle 
le  bande  ,  Per  tulle  le  parti  .  Lùt.  undique  ,  undequa- 
que  .  Gr.  trotvatx°^iv  •  Petr.  canz.  22.  1.  Già  su  per 
1'  alpi  neva  d*  ogni  intorno  .  Red.  son.  60.  Amor  s'  ag- 
gira ,  E  d'  ogni  intorno  dalle  fauci  spira  II  mortifero 
suo  caldo  veleno. 

**  D'  OGNI  TEMPO.  Sempre.  Salv.  Avveri.  1.  2. 
1.  Se  esso  Popolo  tuttavia  puro  a  un  modo  ,  e  a  un 
modo    intendente    d'  ogni  tempo  si   mantenesse  . 

*  DOGO.  Molossus  canis .  Spezie  di  cane  da  presa 
grosso  ,  e  forte  ,  atto  alle  caccie  delle  fiere  .  Magai, 
lett.  Passando  agli  animali  il  canino  di  Bologna  impa- 
raticcio  del    dogo   d'  Irlanda  . 

***  DOGRE,  s.  m.  T.  di  Marineria.  Specie  di 
bastimento  de'  mari  d'Olanda,  e  del  mare  Germanico , 
che  serve  per  la  pesca    delle   aringhe.  Stratico  . 

DOH.  Che  anche  siscrisse  DIO.  Esclamazione  ,  che 
denota  garrimento  ,  o  cordoglio  .  Lat.  o  ,  vah.  Gì.  <più. 
Frane.  Sacch.  nov.  4,c*-  Doli  sventurato  ,  che  Dio  ti  dia 
gramezza  ,  non  vedestù  lume  iersera  ?  E  Op.  din.  Po- 
trebbe dire  alcuno  :  doh  Iddio  è  pieno  di  misericor- 
dia. E.  altrove:  Doh  Signore  Dio  ,  se  tu  hai  falla  no- 
stra  donna   la   volontà  ,    »    noi   1'  abbiamo    a    ubbidire 
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ec.  Varch.  Suoc.  3.  4-  Doli  furfantacelo  boia,  s'  io  l'a- 
vessi   saputo  \ 

**  DOIJVIE  .  Jf.  A.  Interiezione  di  compassione  ,  e 
dolore  composto  di  Doh  ,  e  Oimè  .  S.  Caller.  Tom. 
2.  Lett.  47'  Doimè  ;  or  siamo  noi  bestie  ,  o  anima- 
li ? 

**  DOLÀRE  .  V.  L.  Piallare  .  Fr.  lac.  T.  2.  32. 
i3.  Predichi  pur  Teologo  ,  E  doli-  il  carpentiere  .  E 
a.  52.  3g.  Colui  dolar  insegniti  ,  Che  sa  della  man- 
nara . 

-f-  DOLCE  .  Dolcia  Sust.  Il  sangue  del  porco  rac- 
colto insieme  ,  del  quale  si  fanno  migliacci.  Lat.  san- 
guis  suillus. Gr.  Ìjhov  aì/uiot  .  Frane.  Saccìi.  nov.  70.  I 
porci  non  ebbon  dolce  ,  la  carne  fu  tutta  livida  ,  e 
percossa  . 

DOLCE.  Sust.  Dolcezza  .  Lat.  dulcedo  .  Gr.  yXuxu- 
ms  .  Dittam.  1.  29.  Or  come  sai  ,  che  per  natura  av- 
viene Che  '1  dolce  si  conosce  per  1'  amarci,  La  not- 
te per  lo  dì  ,  e  il  mal  dal  bene  .  Petr.  son.  I\l\.  E 
s*  i'  ho  alcun  dolce  è  dopo  tanti  amari  ,  Che  per  di- 
sdegno il  gusto  si  dilegua  .  E  i3i.  Cosi  sol  d'  una 
chiara  fonte  viva  Muove  il  dolce  ,  e  1'  amaro.  Bern. 
Ori.  1.  3.  73.  Potea  turbar  fortuna  il  tuo  dì  chiaro, 
E  nel  tuo  dolce  metter  molto  amaro  ."  E  5.  5.  43. 
Gli   occhi    avevano   un    dolce  tanto  vivo  ,    Che  dir  non 

} mossi  ,  ed  io  non  lo  descrivo.  Cas.  son.  8.  Poiché 'n 
>rev'  ora  entr'  al  mio  dolce  hai  misti  Tutti  gli  a- 
mari  tuoi,  del  mio  cor  esci.  'Pass.  Am.  prol.  Insi- 
pido è  quel  dolce  ,  che  condito  Non  è  di  qualche 
amaro  ,    e  tosto   sazia. 

DOLCE.  Add.  Aggiunto  di  sapor  temperato  ,  soa- 
ve ,  e  grato  al  gusto  .  Lat.  dulcis  .  Gr.  y\ux.vs  .  But. 
Come  la  cosa  dolce  diletta  al  gusto  ,  così  la  cosa  di 
bel  color  diletta  la  vista  .  Cr.  4-  22.  4*  ^'  uve  trop- 
po mature  fanno  il  vino  più  dolce,  ma  meno  poten- 
te. E  5.  5.  1.  Delle  ciriege  certe  sono  dolci ,  e  certe 
afre  .  E  cap.  10.  2.  Nella  quale  [  terra  ]  i  più  sec- 
chi ,  e  i  più  dolci  frutti  nascono  .  E  8.  6.  8.  E  cer- 
te [  uve  ]  ne  colga  molto  mature  ,  acciocché  1'  ab- 
biano dolce  [  il  vino  ]  .  Dant.  Par.  8.  A  dubitar  m'  hai 
mosso  ,  Come  uscir  può  di  dolce  seme  amaro  .  Petr. 
canz.  27.  1.  Chiare  ,  fresche  ,  e  dolci  acque  ,  Ove  le 
belle  membra  Pose  colei  ,  che  sola  a  me  par  donna. 
E  /\i.  l\.  Chiara  fontana  in  quel  medesmo  bosco  Sor- 
gea  d'un  sasso,  ed  acque  fresche,  e  dolci  Spargea  . 
E  son.  193.  Sì  dolce  è  del  mio  amaro  la  radice  . 
Tes.  Br.  3.  5.  La  bontade  dell'  acque  puoi  tu  bene 
cognoscere  ,  cioè  eh'  ella  non  esca  di  palude  ec.  che  '1 
suo  colore   sia  lucente  ,   e  '1  sapore  dolce  . 

§.  I.  Per  metaj.  Grato  ,  Piacevole  ,  Soave  ,  Caro  , 
Gentile  .  Lat.  gratus  ,  jucundus  ,  suavis  .  Gr.  x'cPf'f  . 
Petr.  son.  5.  S'  incomincia  udir  di  fuora  II  suon  dei 
primi  dolci  accenti  suoi  .  E  69.  Erano  i  capei  d'  oro 
all'  aura  sparsi,  Che  'n  mille  dolci  nodi  gli  avvolgea. 
E  172.  Dolci  ire,  dolci  sdegni,  e  dolci  paci,  Dolce 
mal  ,  dolce  affanno  ,  e  dolce  peso  ,  Dolce  parlare  ,  e 
dolcemente  inteso,  Or  di  dolce  ora,  or  pien  di  dolci 
faci  .  E  3o8.  Non  può  far  morte  il  dolce  viso  ama- 
ro ,  Ma '1  dolce  viso  dolce  può  far  morte  .  Bocc.  nov. 
1.  3o.  La  mamma  mia  dolce,  che  mi  portò  in  eorpo 
nove  mesi  il  dì ,  e  la  notte  .  E  nov.  16.  8.  Li  quali 
le  parevan  la  più  dolce  cosa  del  mondo  ,  e  la  più  vez- 
zosa .  Cron.  Morell.  Egli ,  avendola  conosciuta  di  dol- 
ce condizione,  e  ubbidiente,  non  l'avvisava  innanzi. 
E  249.  Buoni  furono  i  suoi  consigli  sanza  niuna  re- 
la,  di  buona,  e  dolce  condizione.  Dant.  Purg.  1. 
Dolce  color  d'  orientai  zaffiro  ,  Che  s*  accoglieva  nel 
divino  aspetto .  E  3.  Andiamo  in  là  ,  eh*  e'  vegnon  pia- 
no ,  E  tu  ferma  la  speme,  dolce  figlio  .  E  11.  Lauda- 
to sia 'I  tuo  nome  ,  e '1  tuo  valore  Da  ogni  creatura, 
com'è  degno  Di  render  grazie  al  tuo  dolce  vapore.  Fir. 


As.  95.  Avendo  adunque  trapassato  un  dolce  monticello  , 
noi  arrivammo  finalmente  al  disiderato  luogo  .  E  nov, 
8.  294.  Dà  volentieri  a  filare  ,  e  vuole  il  filato  dolce  . 
Alleg.  36.  E  sia  la  vostra  lana  Filata  dolce  ,  e  bella  . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  32.  L'  altro  [fiume  ]  che  nell'  orlo 
della  Gallia  corre  più  largo  ,  e  dolce  ,  muta  nome  . 
Cas.  son.  32.  Ben  veggo  io  ,  Tiziano  ,  in  forme  nove 
L'  idolo  mio  ,  che  i  begli  occhi  apre  ,  e  gira  ,  In  vostre 
vive  carte,  e  parla  ,  e  spira  Veracemente  ,  e  i  dolci 
membri   muove  . 

§.  II.  Uomo  dolce  ,  vale  Di  benigna  natura  ,  Facile  ; 
Contrario  a  Severo  ,  e  ad  Austero  .  Lat.  lenis  ,  placi- 
dus  .  Gr.  arpetoj  •  Coni.  Inf.  4.  Como  dolce  ,  e  di  buo- 
na condizione  .  Tes.  Br.  2.  27.  GÌ'  Imperadori  ,  che 
furono  dopo  Costantino,  non  furono  sì  dolci  ,  nò  sì  di 
buon  aere  ,  come  fu  egli  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  78.  Sia 
dolce  quanto  vuole  per  se  ;  delle  ingiurie  della  repub- 
blica non  sì  largo  .  Bern.  Ori.  1.  27.  56.  Al  fin  delle 
parole  lagrimando  ,  Sopra  il  collo  di  lui  lasciossi  anda- 
re ;  Non  potè  sofferire  il  dolce  Orlando  ,  Che  compa- 
gnia le  volle  anch'  esso  fare. 

§.  III.  Per  Credulo  .  Lat.  credulus  .  Gr.  eùtrtttrìif  . 
Tac.  Dav.  ann.  3.  59.  Riconoscevansi  queste  parole  er- 
ba di  Tiberio  ,  colle  cui  vecchie  arti  il  giovane  dolce  , 
e  non  astuto  si  governava.  Varch.  Ercol.  261.  Comec- 
ché egli  si  mostrasse  da  prima  molto  scredente  ec.  era 
poi  più  dolce  ,  che  la  sapa  ,  e  non  solo  credeva  ,  ma 
approvava  alle  due  parole  tutto  quello,  che  gli  era  det- 
to*, lied.  esp.  nat.  17.  Cno  di  loro  più  bonaiio  degli 
altri  ,  e  più  dolce  ec.  ne  fece  scommessa  di  venticinque 
doppie  . 

§.  IV.  Uomo  dolce  di  sale  ,  vale  Di  poco  senno  ,  Sci- 
pito .  Lat.  insipidus  ,  insulsus  .  Gr.  /SXa'i;  ,  oìvóinof  . 
Bocc.  nov.  32.  11.  Donna  zucca  al  vento,  la  quale  era 
anzi  che  no  un  poco  dolce  di  sale  ,  godeva  tutta  ec. 
Galat.  5o.  Non  sono  adunque  da  seguitare  i  volgari 
modi,  e  plebei  di  Dioneo  ec.  né  fingersi  matto  ,  né  dol- 
ce di  sale  ,  ma  a  suo  tempo  dire  alcuna  cosa  bella  ,  e 
nuova. Malm.  2.  76.  Ma  non  fu  quanto  lui  dolce  di  sale  . 

€.  V.  Onde  Avere  una  vena  di  dolce  ,  si  dice  dì  Chi 
è  di  poco  senno  ,  o  Scimunito  .  Cecck.  Mogi.  i\.  10.  El 
debbe  avere  una  vena  di  dolce  . 

§.  VI.  Legno  dolce ,  Terra  dolce  ,  e  simili  ,  vaglio- 
no  Trattabile  ,  e  Agevole  a  lavorarsi .  Lat.  tractabilis  , 
mollis  .  Gr.  ^xXaipwra'f ,  fxa\txKÓ(  .  Tes.  Br.  3.  5.  La 
natura  è  ,  che  noi  dovemo  guardare  1'  aere  ,  che  sia  sa- 
no,  e  netto,  e  dolce.  E  appresso.-  Ed  in  somma  dee 
1'  uomo  guardare  ,  che  la  terra  sia  dolce  ,  e  generosa  , 
che  del  colore  non  caggia  .  M.  V.  9.  8.  I  quali  [  fos- 
si ]  ec.  per  lo  terreno  dolce  furono  in  brieve  tempo 
forniti  .  Pallad.  Questo  mese  nelli  luoghi  caldi ,  e  dol- 
ci ottimamente  si  fa  lo  innestare.  Benv.  Celi.  Ore/. 
120.  Il  fuoco  che  se  le  fa,  sia  di  legne  dolci  ;  come  è 
ontano,  carpine,  pino,  faggio,  sermenti  ec. 

^.  VJI.  Acque  dolci,  chiamansi  Quelle,  che  non  son» 
salate  ,  né  minerali  .  Lat.  dulcis  .  Gr.  yXvxv'i  .  M.  Al- 
dobr.  P.  JY.  18.  Voi  dovete  sapere  ,  che  tutte  acque  , 
in  che  l'uomo  si  bagna  ,  o  elle  son  dolci,  o  d'  altra 
maniera  .  E  19.  Lo  bagnare  in  acqua  dolce  fatto  in  i- 
stufe  ,   o  in  tinora  . 

**  §.  Vili.  Dicesi  anche  delle  vivande,  che  sono  con 
poco  sale.  Altegr.  3io.  N'  avanzò  ,  lode  al  cielo,  una 
insalata  Di  paperina ,  e  come  vuol  la  gente,  Con  poc« 
aceto  ,  dolce  ,  e  ben  oliata  . 

§.  IX.  Tempera  ,  dolce  ,  dicesi  Una  tempera  di  fer- 
ro ,  o  simili  più  arrendevole  ,  a  distinzione  dell'  altra  f 
che  il  fa  più  crudo  .  Lat.  mollis  .  Gr.  yct\ctx.o'f  .  Sagg. 
nat.  esp.  204.  Il  quale  [  argento  ]  per  la  sua  crudezza 
non  comporta  di  assottigliarsi  ,  e  distendersi  come  fa- 
rebbe 1'  oro  raffinato,  o  il  piombo,  o  altro  metallo  pi» 
dolce  . 
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$.  X.  Dolce,  o  Crudo,  si  dice  per  metaf.  delle  ma- 
niere del  dipingere  ,  o  simili  . 

§.  \1.  Partirsi  ,  Rimanere  a  bocca  dolce,  o  Lasciare 
ec.  altri  a  bocca  dolce.    V.  BOCCA   §.    XVII. 

§.XII.  Presso  gli  antichi  si  trova  Dolse,  per  Dolce.  Rim. 
mnt.Dant.  Maian.  76.  Poi  conoscete,  dolze  donna  mia, 
Ch'  amor  mi  stringe  sì  coralmente  .  Guitt.  leu.  25.  64. 
Gioia  dolze  chiara  ,  e  cara  rende  vertù  .  E  66.  Non 
Cielo  cangiano  in  terra  del  dolze  Amico  .  E  20.  7A. 
Bel  dolze  Amico. 

*  §.  XIII.  Acqua  dolce  dicesi  da  Minugia)  L'  acqua 
mezza  forte  ,  in  cui  si  macerano  le  minuge  per  conciar- 
le . 

*  §•  XIV-  Dolce  dicesi  dagli  Scarpellini  ,  Architetti 
ec.  di  Pietra  ,  o  Sasso  ,  che  come  il  tufo  si  può  taglia- 
re con  facilità  . 

*  §.  XV.  Dolce,  parlando  di  metalli  ,  dicesi  Quello, 
che  è  agevole  a  lavorare  che  non  si  schianta  ,  ed  è  oppo- 
sto a  Crudo  .  Ferro  dolce  .  La  lega  incrudisce  il  rame 
il  più  dolce  . 

DOLCE  .  Awerb.  Dolcemente .  Lat.  dulce  ,  dulciter . 
Gr.  ìptfóiv  .  Petr.  son.  76.  E  sol  del  suo  bel  nome 
Vo  empiendo  1'  aere  ,  diesi  dolce  suona  .  E  126.  Chi 
non  sa  ,  come  dolce  ella  sospira  ,  E  come  dolce  parla  , 
e  dolce  ride  .  Rem.  Ori.  2.  18.  48.  Perocché  Orlando 
si  dolce  lavora,  Che  non  si  trova  ne  pezzo  ,  né  fetta 
D'  alcun,  che  morto  quivi  sia  rimaso,  Maggior  di  quel, 
che   prima  fosse  il  naso  [  qui  per  ironia  ]  . 

DOLCE  DOLCE.  Posto  avverbialm.  Quasi  dimin.  di 
Dolcemente.  Lat.  sensim  .  Gr.  ùqipu*  .  Slot:  Eur.  7.  i54- 
Questo  paese  del  Frigoli  ec.  rilevandosi  dolce  dolce  ,  e 
da  una  piana  ,  e  bella  campagna  ritirandosi  a  poco  a 
poco  in  soavi  gioghi,  e  colline  ,  termina  Analmente  in 
montagne  ,  ed  alpi  . 

**  §•  Ire  dolce  dolce  ,  vale  Andar  colle  buone  ,  Aver 
riguardo  ,  Contentarti  del  poco  ,  e  simile  .  Cecch.  As- 
siuol.  ?..  2  Noi  abbiamo  a  fare  voi  e  io ,  Madonna  Ver- 
diana, a  ir  dolce  dolce ,  e  mantenersi  1'  un  l'altro 
[  questa  Perdiana  dimandava  ad  un  vecchio  avaro  inna- 
morato grossa  mancia  per  una  lettera  [  che  avea  a  dar- 
gli ]   della   sua    Donna  ]  . 

DOLCEMELE  .  Sorta  d'  Istrumento  musicale  . 
Varch.  Ercol.  4i5.  (  comin.  1744.  )  Tanto  mena  le 
braccia  colui  ,  che  suona  il  dolcemele ,  o  il  dabbudà  , 
quanto  colui  che  suona  gli  organi  . 

DOLCEMENTE  .  Awerb.  Con  dolcezza  ,  Affettuo- 
samente ,  Piacevolmente  .  Lat.  dulciter  ,  jucunde  ,  leni- 
ter  .  Gr.  yXuxifàv  ,  -nòim^  .  Rocc.  nov.  i3.  10.  Dolce- 
mente gli  domandò  chi  fossero  i  monaci,  che  con  tan- 
ta famiglia  cavalcavano .  E  nov.  38.  7.  Lo  'ncominciò 
a  lusingare,  e  a  pregar  dolcemente,  che  gli  dovesse  pia- 
cere di  far  quello  ,  che  voleano  i  suoi  tutori.  Dant. 
Purg.  14.  E  dolcemente,  sì  che  parli,  accolo .  Petr. 
jon.  172.  Dolce  parlare,  e  dolcemente  inteso  .  M.  V. 
io.  27.  Tornato  il  Re  Giovanni  in  Francia  ,  ed  inten- 
dendo dolcemente  a  rassettare  il  Reame  ,  fece  gridare  ec. 
3.  I.  Per  Soavemente,  Con  armonia.  Lat.  suaviter  , 
dulce.  Gr.  t!fia>;.  Rocc.  nov.  97.  5.  Con  una  sua  vivuola 
dolcemente  sonò  alcuna  stampita.  Dant.  Purg.  2.  Co- 
minciò egli  allor  sì  dolcemente  ,  Che  la  dolcezza  an- 
cor dentro  mi  suona  .  Petr.  son.  io.  E  '1  msignuol , 
che  dolcemente  all'ombra  Tutte  le  notti  'si  lamenta  , 
e  piagne  . 

§.  II.  Per  Semplicemente  ,  Con  semplicità  ,  e  facili- 
tà di  credere.  Lat.  insulse.  Gr.  iùnSùi  .  Re'd.  Ins.  23. 
Dolcemente  si  diedero  ad  intendere  di  poter  far  rinasce- 
re  gli    uomini    dalla    carne    dell'  uomo  . 

3.  111.  Dolcemente ,  per  Leggiadramente  ;  con  grazia, 
con  venustà.  Remb.  Asol.  Giù  per  le  tempie  di  qua  ,  e 
di  là  in  due  pendevoli  ciocchette  scendendo,  e  dolce- 
mente ondeggianti  per  le    gote. 
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DOLCE3ZA.  Astratto  di  Dolce.  Sapore,  che  hanno 
in  se  le  cose  dolci  . 

§.  I.  Per  Piacere,  Gusto,  Diletto,  Conlento.  Lat. 
dulcedo ,  dulcitudo  ,  voluptas  .  Gr.  »dW .  Rocc.  Jntrod. 
3.  A  questa  brieve  noia  ec.  seguita  prestamente  la  dol- 
cezza ,  e '1  piacere.  E  nov.  21.  12.  Tutte  le  altre  dol- 
cezze del  mondo  sono  una  beffe  a  rispetto  di  quella  , 
quando  la  femmina  usa  coli'  uomo  .  Dant.  Purg.  2. 
Cominciò  egli  allor  sì  dolcemente,  Che  la  dolcezza 
ancor  dentro  mi  suona.  E  Par.  3.  O  ben  creato  spi- 
rito, eh'  a'  rai  Di  vita  eterna  la  dolcezza  senti,  Che 
non  gustata  non  s'  intende  mal .  Petr.  canz.  8.  4.  Che 
1'  alma  sconsolata  assai  non  mostri  Più  chiari  i  pensier 
nostri  ,    E  la  fera    dolcezza  ,   eh'  è  nel  core  . 

§.  II.  Per  Soavità  d'armonia,  e  di  melodia.  Lat. 
suavitas  .  Gr.  iì£v-ns  .  Bocc.  nov.  96.  12.  Cominciaro- 
no  a  cantare  un  suono   ec.  con  tanta   dolcezza,    ec. 

§.  III.  Per  Semplicità  di  mente.  Lat.  insulsitas  ,  scm- 
plicitas  .  Red.  Vip.  1.  38.  Fu  dolcezza  di  buono,  e 
semplice  uomo,  anzi  di  troppo  superstizioso  .  E  esp. 
nat.  i5.  Cominciarono  fra  se  medesimi  a  ridere  della 
dolcezza   di    quel    buon   uomo . 

*  §.  IV.  Dolcezza  dicesi  in  Pittura  della  Maniera  , 
e  del  colorito  ,  in  cui  non  si  scorge  discordanza  ,  o  dis- 
unione spiacevole  ,  ma  bensì  morbidezza  ,  freschezza , 
ed  unione  .  V'usar.  Dolcezza  ,  e  verità  del  colorito  . 
Uso  de'  colori  con  unione  ,  e  dolcezza  .  Sminuire  colla 
dolcezza   de'  colori    nelP  aria   delle  teste. 

DOLCIA  .  Susi.  Lo  stesso  ,  che  Dolce  in  significa- 
to^ di  Sangue  di  porco  .  Lat.  sanguis  suillus  .  Gr.  ùdov 
aifuce  .  Frane.  Sacch.  nov.  70.  Il  figliuolo  essendo  an- 
dato per  un  catino  per  la  dolcia,  ec.  il  porco  comin- 
ciò a  gridare  .  E  nov.  146.  Ben  aremo  de'  migliacci  , 
che  mai  di  piccolo  porco  ,  come  quello,  non  credo  , 
che  tanta  dolcia  uscisse. 

(*)  DOLCI  AMARO.  Add.  Misto  di  amaro  ,  e  dolce. 
Salvin.  pros.  Tose.  »Si.  Platone  non  nomina  1'  amore 
yXux.dnrtx.qov  dolciamaro  .  Segn.  Pred.  3i.  10.  Se  voi 
noi  sapete  ,  i  poeti  nostri  li  chiamano  dolciamari. 

DOLCIATÌSSIMO.  V.  A.  Superi,  di  Dolciato .  Lat. 
dulcissimus  ,  carissimus .  Gr.  yXvxtc-o;  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Oggi  così  piccolino  sostenne  pena,  e  sparse  sangue 
per  te  quel  dolciatissimo  . 

DOLCIATO  .  Add.  V.  A.  Ripieno  di  dolcezza  .  Lat. 
dulcis  ,  carus ,  mellitus ,  suavis  .  Gr.  wVt/j  yXvxv; 
Seal.  S.  Agosl.  Lusingando  Dio  con  dolciate  ,  e  con  in- 
focate parole,  riconciliava  lo  sposo  colla  sposa.  Bocc. 
nov.  28.  22.  Dio  gli  dia  il  buon  anno  a  messer  Domened- 
dio,  e  all' Abate  ,  e  a  S.  Benedetto  ,  e  alla  moglie  mia 
caciata ,  melata  ,  dolciata.Z?  nov.  79.  8.  Dovete  adunque 
disse  Bruno  ,  Maestro  mio  dolciato  ,  sapere  (  qui  lo  stes- 
so ,  che  Dolce  di  sale,  Scimunito)  .  Rurch.  1.  23.  E  le 
dolciate  man  d*  un  Maliscalco  Fecion  paura  a  Dodon 
della  mazza  . 

f(*)  DOLCICANORO.  Add.  Che  ha  in  se  dolce  ar- 
monia, Che  canta  dolcemente  ;  parola,  che  si  pub  permet- 
tere nella  poesia,  e  spezialmente  nella  ditirambica  .  Lat. 
dulcisonus  .  Gr.  y\ux.vpi\ri;  .  Buon.  Fier.  1.  1.  8.  Se 
vero  è  eh'  Anfion  dolcicanoro ,  Con  l'alternar  delle 
Castalie  Dive  ec.  Traesse  i  sassi  al  celebre  lavoro  . 

*«*  DOLCICHINO.  T.  degli  Agric.  Il  frutto  di  una 
pianta  dello  stesso  nome  (Cyperus  esculentus)  .  Gagliardo. 
*  DO  LCIFICANTE  .  T.  de'  Medici.  Dulcificante  ;  al- 
to a  reprimere  ,  e  spegnere  ogni  alcalescenza  ,  o  l'  acidi- 
tà de'  mal  concotti  sughi  de'  cibi  ,  siccome  si  credeva 
nell   antica  medicina  .  Cocch.  ec. 

(*)  DOLC  IFICÀRE. Render  dolce  ,  Raddolcire^  Miti- 
gare .  Lat.  dulcem  reddere  ,  lenire. Gr.  y\ixaimv  ,  trqau- 
viiv.  Red.  cons.  1.  201.  Si  assicuri,  che  con  questo  me- 
dicamento appoco  appoco  si  dolcificano  gli  acidi  ,  e  i 
salsi  soverchi  del  corpo  . 
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*  DOLCIFICATO  .  da  Dolcificare  .  Snlvin.  Fier. 
Buon. 

*  DOLCIFICAZIONE.  Operazione  naturale,  o  ar- 
tifiziale  ,  per  cui  una  swtanza.è  dolcificata  ;  Addolcimen- 
to .  Magai,  lett.  Niuno  mai  s'  avvisò  di  raffigurar  per  ar- 
te quella  dolcificazione  ,  che  si  fa  di  esse  (^acque  del  ma- 
re) pervia  di  sotterranee  feltrazioni  nelle  viscere  della 
terra  . 

*  DOLCIGNA  .  Così  vien  delta  da  alcuni  Marinaj 
V  Acqua  dolce  ,  mescolata  coli'  acqua  del  mare  . 

DOLCIONE  .  Aggiunto  d'uomo  di  poco  senno  .  Che  ha 
mollo  del  semplice .  Lat.  improvidus  .  Gr.  avaXro< . 
Cecch.  esali,  cr.  i.  4.  Dolcione  ,  che  ha' paura  Di  non 
essere  a  ora  a  spender  ?  E  Dot.  3.  2.  Perchè  io  tenni 
duro  ,  E  mostrai  il  viso  al  mio  dolcione  ,  che  Gli  pareva 
un  bel  che  di  trovar  moglie  . 

DOLCIORE  .  Dolcezza  .  Lat.  dulcedo  .  Gr.  yXvx.urn<. 
Alani.  Gir.  8.  48.  Secol  maligno  ,  incerto ,  e  disleale  , 
Voto  d'  ogni  dolcior  ,  pien  d'  ogni  male  .  Fr.  Iac.  T.  6. 
21.  29.  Tanto  è  il  dolciore ,  Qual  ella  ha  nel  core  .  E  6. 
So.  2.  Credei  trovar  dolciore  In  questo  stato  umano  .  E 
a.  18.  65.  Quando  i  sensi  qui  di  fuore  Ne  saporan  tal  dol- 
ciore . 

*  DOLCIPÀPPOLA  .  Nome  volgare  d'  una  spezie 
d'  Uva  . 

%*  DOLCÌRE.  Dolcificare  ,  Indolcire.  Lat.  dulcem 
reddere .  Rucell.  Ap.  227.  Che  quindi  al  tempo  poi  più 
dolce  mele  Premendo  riporrai ,  ec.  Atto  a  dolcir  con 
esso  acerbe  frutte  ,  Nespoli,  e  sorbe  ,  e  1*  agro  umor  de 
1"  uva  .  N.  S. 

DOLCISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Dolcemente.  Lat. 
dulcissime  ,  j'ucundissime  .  Gr.  wJ'/j-a  .  Bocc.  nov.  43- 
21.  E  quivi  i  frutti  del  loro  amore  dolcissimamente  sen- 
tirono .  S.  Grisost.  E  poi  1'  abbracciò  dolcissimamente  . 
Com.  Par.  11.  Intendendo  le  sante  scritture  ,  e  interpe- 
trando  le  parole  di  Iesù  ,  dolcissimamente  annunziava  . 
Tass.  Ger.  18.  18.  Passa  più  oltre,  ed  ode  un  suono  in- 
tanto, Che  dolcissimr.mente  si  diffonde. 

DOLCISSIMO  .  Superi,  di  Dolce  .  Lat.  dulcissimus  , 
suavissìmus  .  Gr.  'yXu'x.ic-o^  riJic;o$  .  Bocc.  nov.  20.  25. 
Perchè  cominciando  con  dolcissime  parole  a  raumiliarla, 
tanto  disse  ec.  che  ella  vinta  con  lui  si  paceficò  .  E  nov. 
3i.  26.  Ahi  dolcissimo  albergo  di  tutti  i  miei  piace- 
ri ,  maladetta  sia  la  crudeltà  di  colui  ,  ec.  Dant.  Piti  g. 
3o.  Ma  Virgilio  n'  avea  lasciati  scemi  Di  se  ,  Virgilio 
dolcissimo  padre  .  Libr.  Simil.  Ha  naturalmente  sì  dol- 
cissimo canto  ,  die  qualunque  uomo  ,  che  1'  ode  ,  appena 
istà ,  che  non  s'  addoi  menti  . 

§.  Per  Piacevolissimo  .  Lat.  lenissimus  ,  facillimus  . 
Gr.  Vfuvraros  ,  iv x-oXa/retroc  .  Varch.  stor.  2.  17.  Sen- 
done  commissario  Ruberto  Pucci,  il  quale  fu  poi  cardi- 
nale ,  uomo- di  dolcissima  natura,  e  condizione.  E  lib. 
3.  Nel  suo  viso  risplendeva  sempre  una  dolcissima,  e 
benigna  severità  . 

DOLCITUDINE  .  Dolcezza  ,  Piacere  .  Lat.  dulcedt . 
Gr.  iìtSovn '.  Bocc.  nov.  80.  22.  Troppi  danari  a  un  tratto 
hai  spesi  in  dolcitudine  .  Lise.  Par.  Prol.  Andandove- 
ne  in  contemplazione  ,  e  in  dolcitudine.  Cecch.  Inc.  5. 
a.  Vengo  meno   per  la  dolcitudine  . 

(*)  DOLCIUME.  Cosa  di  sapor  dolce.  Lat.  cibus  ,  vel 
potus  dulcis  .  Gr.  tè  jXvxu  .  Libr.  air.  malati.  Amano 
molto  più  gli  agrestumi  ,  che  i  dolciumi  . 

DOLCO.  V.A  Vale  Dolce;  ed  è  proprio  della  stagione, 
e  del  tempo;  denota  un  Temperamento  tra  caldo,  e  fred- 
do .  Lai.  temperatus  .  Gr.  ivxfaTos  .  Diltam.  6.  5.  Luce- 
va il  sole,  ed  era  il  tempo  dolco  ,  Come  si  vede  nella  pri- 
mavera ,  E  rose  ,  e  fior  parean  per  ogni  solco. 

§.  Per  Dolce  ,  fa  signific.  di  Trattabile  ,  Ammollilo  . 
Lat.  mollis  ,  tractabilis  .  Gr.  fxaXtXKÓf  .  Cavale,  med. 
cuor.  Indolca  ,  e  ammolla  lo  cuore  ,  come  l'acqua  mate- 
riale  fa  dolche,  e  trattabili   molte  cose  aride  ;   onde   per 
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la  tribolazione  lo  cuore,  che  prima  era  duro  ,  e  arido, 
diventa  trattabile  ,  e  dolco  .  Diltam.  1.  24.  Tanto  mi  fu 
Marte  benigno  ,  e  dolco  . 

DOLENTE.  Che  ha  dolore.  Lat.  tristis ,  moerens , 
maestus  .  Gr.  x«t»J>hV  ,  Xuvnfóf  ,  à6t/uc{  .  Bocc.  nov.  2. 
5.  Quando  Giannotto  intese  questo  ,  fu  oltre  modo  do- 
lente .  E  nov.  01.  16.  Ghismonda  ,  ec.  dolore  inestima- 
bile sentì  ,  ec.  perchè  non  come  dolente  femmina  ,  o  ri- 
presa del  suo  fallo  ,  ma  come  non  curante  ,  e  valorosa 
con  asciutto  viso  ,  ed  aperto  ec.  disse.  Dant.  Inf.  1.  Ve- 
drai gli  antichi  spiriti  dolenti .  E  Purg.  6.  Quando  si 
parte  il  giuoco  della  zara,  Colui  ,  che  perde,  si  riman 
dolente  .  Pelr.  canz.  2.  3.  Però  dolenti ,  anziché  sian  ve- 
nute L'ore  del  pianto  .  E  27.  1.  Date  udienza  insieme 
Alle  dolenti  mie  parole  estreme  . 

**  §.  I.  Dolente  ,  col  Genit.  Bocc.  g.  4.  n.  1.  Dolente 
di  ciò  oltre  modo ,  prima  gli  volle  sgridare  ,  poi  prese 
partito  di  tacersi. 

§.  II.  Per  Meschino  ,  Infelice  ,  Misero  .  Lat.  miser  , 
infelix.  Gr.  clSXios  .  Bocc.  nov.  27.  14.  La  qual  morte  io 
ho  tanto  pianta  ,  quanto  ,  dolente  a  me  ec.  E  nov.  S5.  22. 
Or  non  ti  conosci  tu,  tristo!  non  ti  conosci  tu,  dolente? 
E  nov.  95.  9.  Al  qual  forse  messere  Ansaldo  ,  se  tu  il 
beffassi ,  far  ci  farebbe  dolenti  .  Dani.  Inf.  3.  Per  me  si 
va  nella  città  dolente  . 

■f  §.  III.  Per  Pessimo,  Scellerato  .  Lat.  sceleslus  , 
Jlagitiosus  ,  improbus  .  Bocc.  nov.  5o.  4-  Questo  dolente 
abbandona  me  per  volere  colle  sue  disonestà  andare  in 
zoccoli  per  l'  asciutto  .  Bern.  Ori.  1.  29.  22.  Ella ,  che  si 
facea  di  me  gran  risa  ,  Come  colei  ,  eh'  è  pur  troppo  do- 
lente ,  E  perfida,  e  crudel  fuor  d'ogni  guisa  . 

(*)  DOLENTEMENTE  .  Avverb.  Con  dolore  ,  In 
maniera  dolente  .  Lat.  dolenter  .  Gr.  àX^iivùc  .  Segncr. 
Crisi.  Insti:  2.  4.  9.  Prostrati  a  terra,  colle  mani  legate 
dietro  le  spalle  ,  co  i  capelli  tutti  sparsi  di  cenere  ,  pian- 
gendo, ed  alzando  dolentemente  le  strida  ,  pregavano  ec. 
£  Mann.  Ottob.  3o.  Accusa  ciascun  d'essi  ogni  sera  di- 
nanzi a  Dio  con  l'intenzione  di  confessarli  a  suo  tem- 
po dolentemente  . 

DOLENTISSIMO  .  Superi,  di  Dolente  .  Lat.  meestis- 
simus  .  Gr.  XwirnpoTcìTcc  .  Fiamm.  q.  78.  Con  tristi  so- 
spiri pianti  gli  avrei  dolentissima  ,  se  convenevole  mi 
fosse  paruto. 

DOLENZA.  V.  A.  Dolore,  Doglienza.  Lat.  dolor. 
Gr.  àXyoc  .  Tav.  Bit.  La  Reina  intendendo  ta'  parole  ; 
tacette  con  gran  dolenza. 

DOLERE  .  Dicesi  del  corpo  ,  e  dell'  animo,  per 
espressione  di  varj  particolari  sentimenti  ;  e  si  usa  in  si- 
gnific.  neutr.  pass,  e  anche  talora  neutr.  assol.  e  vale 
Avere,  e  Sentir  dolore,  Dispiacere  ,  Affliggersi  ,  In- 
crescere  ,  Aver  compassione  ,  Lamentarsi  ,  Rammaricar- 
si ,  Aver  per  male,  e  simili.  Lat.  dolere,  misereri, 
conqueri  ,  lamentati .  Gr.  d\.yiTv  ,  oi'xTj/fg/v,  cXc<p»fi- 
cr$<u.  l\tr.  canz.  6.  2.  E  se  pur  s'arma  talora  a  dolersi 
L'anima,  a  cui  vien  manco  consiglio.  E  22.  4-  La  dove 
più  mi  dolse ,  altri  si  duole  ,  E  dolendo  addolcisce  il 
mio  dolore  .  E  40.  2.  Amor  tu  'l  senti  ,  ond'  io  teco  mi 
doglio.  £  san.  123.  Talché  di  rimembrar  mi  giova  ,  e 
duole  .  E  173.  Forse,  o  che  spero  ,  il  mio  tardar  le  duo- 
le .  E  180.  Più  1'  altrui  fallo  ,  che  il  mio  mal  mi  duole. 
E  189.  Né  il  pastoi' ,  di  che  ancor  Troia  si  duole  .  E  197. 
Il  mal,  che  mi  diletta,  e  non  mi  duole.  E  226.  Bene  ho 
di  mia  ventura,  Di  Madonna,  e  d'Amore  onde  mi  do- 
glia .  /s  223.  E  se  di  voi  son  privo  ,  Via  men  d'ogni  sven- 
tura altra  mi  duole .  E  235.  E  di  nostro  tardar  forse  gli 
dole  .  Bocc.  g.  2./.  1.  Questa  novella  die  tanto  che  ri- 
dere a  tutta  la  compagnia  ,  che  niun  v'  era  ,  a  cui  non 
dolessero  le  mascelle  .  E  nov.  1.  11.  Di  che  li  due  fratel- 
li si  dolean  forte.  E  nov.  16.  5.  Quivi  a  dolersi  del  suo 
Anighetto  si  mise  tutta  sola  ,  ec.  avvenne  ,  che  essendo 
ella  al   suo  dolersi   occupata    ec.    una    galea   di   corsari 
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topramtme.E  nov.  i-.  20.  E  della  stia  prima  sciagura  , 
e  di  questa  seconda  si  dolse  molto  .  E  nov.  18.  SS.^Que- 
ste  parole  udì  il  conte,  e  dolsereli  forte  .  E  nov.  40.  i5. 
Doghendogli  il  lato,  in  sul  quale  era.  E  nov.  69.  ai. 
oe  egli  ti  dorrà  troppo,  ti  lascerò  io  incontanente.  E 
nov.  94.  o.  II  quale  di  ciò,  ancoraché  della  sua  grazia 
tosse  poverissimo,  si  dolse  molto  ultimamente  seco  di- 
cendo ec.Dant.Inf.  3.  Dirotti,  perch'i' venni,  e  cmel, 
eh  10  intesi  JNel  primo  punto,  che  di  te  mi  dolve  .  E 
Jurg.  4.  Poi  cominciai  .•  Belacqua  ,  a  me  non  duole  , 
Ci  te  ornai;  ma  dimmi  perchè  assiso  Qui  ritta  se'.  E 
rim.  21.  Morte,  poi  ch'io  non  trovo,  a  cui  mi  doglia  ec. 
I\ov.  ami.  09.  2.  Giunto  Ipocras  ,  trovando  la  "madre 
morta,  gliene  dolse  duramente.  Vit.  S.  Marea.  102.  Mar- 
gherita ,  fortemente  dolemo  di  te  ,  perocché  ti  vedia- 
mo ignuda  lacerare  .  G.  V.  9.  77.  1.  Gran  parte 
di  Guelfi  ec.  segretamente  si  dolsero  per  lettere  e 
ambasciate  al  Re  Ruberto  .  Cren.  Mordi.  298.  Della 
compagnia  de'  Gambacorti  ,  che  andò  a  Pisa,  cerne  det- 
j°m'  £*  SegU''  che  dolut0si  '  Pisani  al  conte  di  Virtù 
del  offesa,  esso  diliberò  la  vendetta  contro  a  noi.Bern. 
Uri  2.  2S.  58.  Langue  ogni  membro ,  quando  il  capo 
duole   (ed  e  maniera  passata   in  proverbio)  . 

**§.!.  Varie  uscite  più  antiche  di  questo  Verbo. Salv. 
f  «£"•'•  «■  p.  5.  19.  Dolsi,  e  Dolli  :  dolse,  e  doife.-  dolsero,  e 
dolfero  :  dolsono ,  e  dolfono  ec.  sono  molto  spessi  . 
Bemb.  Pros.  5.  i53.  In  quelli,  che  v'  hanno  la  L,  essa 
v  a-giugne  la  S  ,  e  valsi,  dolsi  ne  fa,  che  dolfi  eziandio 
si  disse  ec.  E  appresso:  Più  nuovo  pare  a  dite  dolfe  • 
conciossiacosaché  la  F  non  sia  la  lettera  di  questo  verbo; 
ne  in  alcuna  altra  parte  di  lui  abbia  luogo  .  se  non  in 
questo  tempo,  nel  qual  dolji ,  e  dolfero  eziandio  alcuna 
reta  da  gli  antichi  s'  è  detto.  Cavale,  med.  cuor.  1- .  E  di 
questo  ponghiamo.  che  1'  uomo  si  dogga  secondo  la  sen- 
sualità ,  pur  non  è  da  dolersene  di"  cuore  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  146.  Parve  loro  avere  mal  fatto  ,  e  dolfonsi  mol- 
Xo.. Lavale.  Discipl.  spir.  S-.  Si  doggono  ,  e  si  vergo- 
gnano del  tempo  perduto.  Vit.  S.  Gir.  61.  E  però'  se 
noi  e.  dolghiamo  del  danno  ,  ec.  or  ci  rallegriamo 
ec.  ° 

--**«-•    IT-    P°lere    *****  la  parile.  SI.    Frane.   Barb. 
oSa.  5.  Quando  più  dimostro    Tender' al  fin  più  doglio 
lUm.ant.  Guut.  Dogho  ,  e  sospiro    di  ciò  che   m' a\  ve- 
ce .  Dani.  Maian.    Acn  doglio   eo   già,  perch' eo  sovra 
gioiosa  Distretto  sia  da  vostra  gentirCara  . 

*  §.  Ili.  Dolersi  col  Dativo  .  Bocc.  e.  2.  n.  2.  Spes- 
se volte  dolendosi  alla  fortuna  (con  la  ec.  ).E  g.  10 
«.b.  Se  tu  non  fossi  di  conforto  bisognoso  come  tu 
se  10  di  te  a  .e  medesimo  mi  dorrei.  Sacch.  nov.  3,. 
IlCalonaco,  che  s'è, a  ito  a  dolere  al  Cardinale  ,  e 
'he  ec.  L  nov.  78.  Ugolotto  si  dolse  allo  Esecutore  ,  e 
del  primo  caso  ,  e  del  secondo  . 

5-  IV.  Strano  uso  del  Verbo  Dolere  .  Fav .  E<op. 
190.  Sentendo  ,1  b,folco  dolersi  (sentendo»  che  eli  L 
cez_an  dolore)  j  colpi  del  Cavaliere  .  ec. 

-  ,-£  '"  Prover°-  Tu  mi  toc:  hi  dove  mi  duole  ; 
e  vale  Tu  parli  ai  cosa ,  che  m'  importa  ,  e  di  cui  hn 
f^one.C.nff.  Calv.  ».  53.  E  disse:  ,u  m'  ai  tocco, 
fv    e  mi  duole  .  • 

y  DÓLICA  T.  degli  Agric.  TI  frutto  di  una  r,ian- 
ta  leguminosa  dello  slesso  nome  [  Phaseolus  dolichós  1  . 
Gagliardo.  J 

,P0LZ'  ?/  L-JnS""no,  Frode.  Lat.  dolus  .  Gr. 
,,,  J,  Mm  y-  u59'  Davansi  aiuto,  e  consiglio  Y  uuo 
ali  altro  coperto  di  frode  ,  e  dolo.  Fir.  disc.  aZ. 
^.Delibero  ec.  trovatolo  in  dolo,  che  noi  credeva, 
gastigiu-lo  con  esilio,  senza  imbrattarsi  le  mani  del  suo 
sangue  .  Morg  ,0.  127.  Poi  la  dai  in  preda  alla  -ente 
nemica,  Piena  di  frode,  di  doli,  e  d' inganni.  /  X 
hmnpTv^'  Che  v'  è  ma"'»'a  ,  e  dolo  . 

X *  ìli  '  A-Dolore>  D*l°r°™»<-  L«. 
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21.    11.    Se    mi  stai 


meeror  .  Gr.   Xoir».  Fr.  Tac.  T.  6. 
nascoso.  Morrò  in  doloranza. 

f  DOLORARE.  Dolersi,  Avere,  o  Sentir  dolore. 
Lat.  dolere  ajfliclari  Gr.  d\yilv  ,  \wxiieQou  .  Dant. 
int.  27.  Lia  damma  dolorandosi  partio.  Vit.  S  Gio- 
Bat.  rsondimeno  gli  rimase  un  chiavello  nel  cuor  del 
corpo,  che  non  passò  mai  né  dì,  né  notte,  che  non 
piangesse,  e  dolorasse  .  E  appresso:  E  innanzichè'l  se- 
polcro si  richiudesse^  i  discepoli  suoi  doloravano  e 
Piagnevano.  Cron.  Morell.  55».  E  cantato,  ovvero  do- 
lorato, che  esso  ebbe,  ed  e'  col  becco  si  mordeva  i 
piedi.  Sper  lett.  [  Ediz.  del  Ciotti  Ven.  1606.  1  56. 
Per  la  qual  cosa  se  il  dolorare  ,  ed  il  gioire  sono  atti 
proprj  ,  o  privilegi  per  così  dirgli  del  sentimento ,  siagli 
permesso .  & 

"l-Mfea-.  pass.  Vit.  S.  M.  Madd.  72.  Acciocch'io 
avessi  pianto,  e  doloratami  tutta  notte  con  teco  (cioè 
Mi  tossi  dolorata  ]  . 

**  §•  II.  Attivam.  per  Becar  dolore. Bemb.  lett.  2.  g. 
I  nostro  buon  M.  Geunico  1'  altro  dì  finì  la  sua  vita  , 
cne  m    ha  dolorato  grandemente  . 

**  DOLORATO.   Sust.  Dolore.    V.  A.  Fr.  Tac.  T.  1 
2.  8.  Portar  nove  mesi  ventrata  sì  forte    Con  molte   bi- 
storte e  gran  dolorato  . 

DOLORATO.  Add.  da  Dolorare.  Lat.  ajlictus  9 
moerens  Gr.  viqi\vnrcc  ,  \wjni(jLcvoc  .  Bemb.  rim.  78. 
Ca  qual  porta  del  del  cortese  ,  e  pio  Scendesti  a  ralle- 
grar un  dolorato  ? 

DOLORAZIOA-E.f.  A.  Dolore,  Pena,  Passione.  Lat. 
dolor  ,   agri  ludo  ,   moeror  .  Gr.    JU/V*  .  Mir.     M„d.    M 
Levandosi  quella    dolcrazione  ,     e     forbendo    le    la-ri- 
me .  o 

^1    D^LORE-   Sentimento  penoso  ,    o    tormentoso,    il 
quale  affligge     e  crucia  V  animo  od  il  corpo  .  Lat.  dolor, 
affluuauo,  affile tio  ,     «gritudo  ,   moeror  .   Gr.   «*X,  oc  ,  o'i 
cW,  XoTTa.   Varch.  Lez.  492.  Il  dolore  è  un  sentimen- 
to spiacevole  d   uno  obbietto,  che    s'imprima  subito,  e 
con  violenza  ,  perciocché  non   è  proprio    dolore  ,  se  al- 
cuno obbietto  non   viene   di    fuora    subitamente,  e  con 
violenza,  e  sebbene  si  chiama  dolor  corporale  ,  devemo 
pero  intendere,    che  non  si  può  cagionare,  se  il   senso 
intenore  non    concorre  anch'  egli  coli"  esteriore    ec.    II 
dolore  ec.  intellettuale  non  è  altro  ec.  che  un  ristringi- 
mento dell   ammo  per  cagione   d'  alcun  male  presente  , 
o  molto  vicino.  Pass.   81.  Si  puote  considerare  il  dolol 
re,  in  quanto  e   sensibile,    cioè    nella    parte    sensitiva, 
che  e  un  contristamento  afflittivo  .   Bocc.  Introd.  2.  Sic- 
come 1  estremila  dell'  allegrezza  il  dolore    occupa  ,   così 
le  m.sene  da  sopravveguente  letizia  sono    terminate     E 
*°V-5o     i&.  Oltre  al  dolore    avuto    delie  dita  premute 
dai  pie  dell  asino,  tutto  di  paura  tremava.  Dant.  Inf.  5.  Per 
me  si  va  T!ell  eterno    dolore  .  E  i5.  L'arpie    pascendo 
poi    delle  sue  foghe  Fanno  dolore,   e  al  dolor  finestra  . 
{:    ™$-  6-  Ahl  Sena  Italia  •  di  d°l°re  ostello  .  Frane. 
òacch.  Se  tu  la  perdessi,    o  venissi  meno  ,  tu   morresti 
a  dolore,   o   impiccheresti    per   la  eoh.Petr.  canz.  A. 
b.  L   ntornai    nelle    terrene  membra  ,   Credo  ,    »er    più 
dolore  «v»  sentire  .  E  son.  7».  I0  per  me    priegÒ  il  mio 
acerbo  dolore       Non     lc„    da    lui    le  lagrime   "contese  . 
fav.  Esop.  E  domandolla  ,    perch'  ella    menava    tanto 
dolore. 

p7  ì'  ^a'vSÌJ°l0rt ''  ^'ggersi  ,  Attristarsi.  Vit.  SS. 
Jad.  0.  0.  L  Maita  si  dava  tanto  dolore,  che  la  sua 
infirmila  pur  cresceva  . 

f  (*)  DOLORETTO  .  Dim.  di  Dolore;  Picciolo  do- 
lore  Lat.  parvus  dolorar,  fi^év  £\y,5  .  Bed.  Cons. 
1.  90  t  S  accerti  ancora,  che  quando  egli  ha  patito 
qualche  dolorelto  di  esso  stomaco  ,  quel  dolore  non  è 
pervenuto  da  materie  pituitose ,  e  fredde  E  1  n5 
Con  intenzione  di  rompere  i  flati,  e  di  sfuggire  quei 
doloretti  di  budella,  che  suol  dare  il  serviziale 
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f  **  DOLORIFERO.  Che  apporta  dolore. Segn.  Mann. 
La  voce,  siccome  era  già  tra' supplicj  ec.  il  più  dolori- 
fero  ec.  cosi  era  senza  dubbio  ii  più  vergognoso. 

DOLORIFICO  .  Add.  Che  apporta  dolore.  Lat.  do- 
lorem  ciens  .  Gr.  àX^nriv.ii  .  Red.  esp.  nat.  44-  M»  par- 
ve allora  ,  che  in  questi  due  corpi ,  o  muscoli  falcati  ri- 
sedesse,  più  che  in  veruna  altra  parte,  la  virtù  dolori- 
fica della  torpedine. 

DOLOROSAMENTE  .  Avverò.  Con  dolore  ,  Con  af- 
flizione .  Lat.  Jlebiliter  ,  moeste. Gr.  Xvrruftùi  ,  •9-pwvwcTgj  . 
\Bocc.  nov.  17.  io.  Con  quelle  insieme  dolorosamente 
cominciò  a  piagnere  .  E  nov.  83.  8.  Come  Calandrino 
ridi  questo  ,  dolorosamente  cominciò  a  gridare  ,  e  a  di- 
re .  More.  21.  20.  Piangea  la  dama  dolorosamen- 
te. 

DOLOROSETTO  .  Dim.  di  Doloroso  ,  Lat.  misellus  . 

Gr.    \W7Ttt?Ó$. 

§.  Per  Vile,  e  Dappoco  .  Lat.  inert ,  vilis.  Gr.  àuloi, 
irovnqii .  Bocc.  nov.  77.  l\i.  E  da  che  diavolo ,  ec.  se'tu 
più  ,  che  qualunque  altra  dolorosetta  fante  \ 

DOLOROSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Dolorosa- 
mente. Lat.  moestissime  .  Gr.  Xvnrn^órur/x  .  Zibald. 
Andr.  Si  lamentava  dolorosissimamente  della  sua  ma- 
niera di  trattare. 

DOLOROSISSIMO.  Superi,  di  Doloroso  .  Lat,  sce- 
vissimus  ,  tristissima  .  Gr.  Juvóraeros  .  Ambr.  Furi.  5. 
16.  Oimè  tu  non  sai  gli  affanni  miei,  che  in  breve  ora 
jni  sono  sopraggiunti  gravissimi  ,  e  dolorosissimi  l  Var- 
eh.  Lez.  526.  Si  vede  apertamente  nella  dolorosissima 
canzone. 

f  DOLOROSO  .  Add.  Pieno  di  dolore  ,  Dolente, 
Che  ha  dolore.  Lat.  tristis  ,  moestus  ,  gemebundus  ,  fu- 
nestus  ,  dolorerà  ciens.  Gr.  iri?i\uwa; .,  ùXytiriKo'i  . 
Bocc.  nov.  i5.  26.  Doloroso  quanto  mai  alcun  altro  ec. 
prese  la  via  per  tornarsi  all'  albergo.  E  nov.  97.  4-  ^ 
padre  di  lei  ,  e  la  madre ,  dolorosi  di  questo  accidente, 
con  conforti  continui,  e  con  medici,  e  con  medicine 
in  ciò  ,  che  si  poteva ,  1'  atavano  .  M.  Aldobr.  E  posto- 
ne sopra  '1  dente  doloroso  (  cioè:  che  duole  Y. 

-j-  $.  I.  Vale  anche  Che  apporta  dolore  .  Bocc.  Intr. 
5.  Orribilmente  cominciò  i  suoi  dolorosi  effetti,  ed  in 
miracolosa  maniera  a  dimostrare  .  Dant.  Inf.  12.  Quivi 
è  Alessandro,  e  Dionisio  fiero,  Che  fé  Cicilia  aver  do- 
lorosi anni.  E  Si.  Dopo  la  dolorosa  rotta,  quando  Car- 
lo Magno  perde  la  santa  gesta  . 

-j-  §.  II.  Dicesi  anche  Doloroso  il  luogo  ,  ove  si  soffre 
dolore  .  Dani.  Inf.  34.  Lo'mperador  del  doloroso  regno. 
E  Par.  17.  Nel  monte,  e  nella  valle  dolorosa. 

§.  III.  Per  Malvagio  ,  Pessimo  .  Lat.  improbus ,  tri- 
stis, funestus .  Gr.  irovnfo's  ,  fxiafói .  G.  V.  10.  7.  li.  I 
laidi  peccati,  che  li  segue  contra  Dio  ,  hanno  mali  co- 
minciamenti  ,  e  mali  mezzi,  e  dolorosa  fine.  Petr.  canz. 
j8.  3.  Ahi  dolorosa  sorte,  Lo  star  mi  strugge,  e '1  fug- 
gir non  m'  aita  .  Bocc.  nov.  68.  22.  Domine,  fallo  tri- 
sto ,  ubbriaco  doloroso,  che  non  si  vergogna.  Frane. 
Sacch.  nov.  74.  S'  avvisò  ,  che  messer  Bernabò  avea  ciò 
fatto  per  la  strutta  ,  e  dolorosa  apparenza  del  suo  am- 
fcasciadore .  E  nov.  177.  Dove  credea  gli  avesse  manda- 
ti magliuoli  di  Corniglia  ,  gli  avea  avuti  di  vitigni  dolo- 
rosi e  tristi  ,  i  quali  ogni  volta  si  poteano  vedere . 

$.  IV.  Per  Isventurato  ,  Infelice  .  Lat.  infelix  ,  miser. 
Gr.  àe\ioi  .  Bocc.  nov.  64.  4.  Avvenne,  che  il  doloro- 
so marito  si  venne  accorgendo  ec. 

**  §.  V.  Doloroso  a  me  \  o  simile:  vale  Misero  mei 
ec.  Vit.  S.  M.  Madd.  72.  O  dolorosa  alla  vita  mia ,  per- 
chè non  V  ho  io  saputo  ,  acciocch'  io  avessi  pianto  ,  e 
doloratami  tutta  notte  !  E  ?3.  Doloroso  a  me  !  E  84.  O 
dolorosa  a  me  ;  che  tardi  mi  sono  avveduta  !  E  100.  Or 
è  questo  lo  scambio,  che  m' è  rimaso  di  te:  dolorosa  al- 
la vita  mia  ! 

DOLOSAMENTE  .  Avveri,.  Con  frode  ,  Per  ingan- 
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no  .   Lar.  dolose  ,  fraudulenter.  Gr.  éo\i?ùf  .  Cron.  Mg* 
rell.  Il  detto  Giovanni   dolosamente ,  e  con   inganno  in- 
dusse il  detto  Pagolo  a  compromettere  ec. 
DOLOSITÀ  ,"  DOLOSITADE  ,  e  DOLOSITATE  . 

Astratto  di  Doloso  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  278.  O  astuto  , 
e  falso  nimico,  la  tua  ec.  dolositade  sia  teco  in  perdizio- 
ne . 

DOLOSO.  Add.  Frodolente ,  Che  ha,  o  fa  inganno. 
Lat.  dolosus,  fraudulentus  .  Gr.  efsXspos  .  Cavale .  Specoli, 
cr.  cap.  16.  Si  reputano  a  grande  despetto  essere  tentati 
per  parole  ,  e  per  domande  dolose  ad  inganno  . 

(f)  DOLTO.  Doluto.  Poliz.  Slam.  2.  7.  E  che  la- 
menti già  le  Muse  ferno  !  E  quanto  Apollo  s'  è  già  meco 
dolto  ,  Ch'  io  tenga  il  lor  poeta  in  tanto  scherno! 

(*)  DOLUTO  .  Add.  da  Dolere  ;  Che  si  è  lamentato. 
Lat.  conquestus  .  Gr.  fxzp.-\ó.fJ.tvoi .  Cron.  Morell.  298. 
Della  compagnia  de'  Gambacorti  ,  che  andò  a  Pisa  ,  co- 
me detto  è  ,  ne  segui ,  che  dolutisi  i  Pisani  al  Conte  di 
Virtù  dell'offesa,  esso  diliberò  la  vendetta  contro  a 
noi . 

*  DOLZAINA,  e  DOLZAINO  .  Strumento  musica- 
le da-  fiato  ,  oggi  detto  con  vocabolo  tolto  in  prestito 
dal  Franzese  Oboe  .  Doni  Mus.  scen.  Pifferi  ,  e  dolzai- 
ne  dette  da  Franzesi  Haut-bois  .  Inferr.  app.  I  marina- 
ri pieni  d'allegrezza  cominciarono  sopra  tromboni,  cor- 
netti, dolzaini,  e  fagotti...  a  cantare. 
DOLZE  .  V.  A.  V.  DOLCE  %.  XII. 
DOLZORE.  V.  A.  Dolciore,  Dolcezza,  Gioia, 
Contento  .  Lat.  dulcedo  ,  voluptas  ,  suavitas  .  Gr.  ndovn. 
Esp.  P.  2V.  Noi  siamo  si  inebriati,  che  tutti  altri  dol- 
zori ci  sono  amari .  Petr.  son.  i5g.  Acquetan  cose  d'o- 
gni dolzor  prive.  Dant.  Par.  3o.  Letizia,  che  trascen- 
de ogni  dolzore .  E  rim.  i3.  Altro  sperando  ni'  apporta 
dolzore  . 

**  §.  Per  Benignila  ,  Misericordia .  Stor.  Bari.  67. 
Iddio  per  lo  suo  dolzore  ti  dea  grazia ,  che  tu  abbia 
gli  occhi  aperti  ec. 

DOLZURA.  V.  A.  Dolcezza  .  Lat.  dulcedo,  jucundi- 
tas  .  Gr.  Té'f4<?  •  Fr-  Iac'  ^'  ^'  5-  l4-  Ben  veggio, 
ch'ama  il  figlio  II  patre  per  natura,  E  matrecon  dolzu- 
ra  Tutto  suo  cuor  gli  dona  . 

(*)  DOMÀBILE.  Add.  Domevole,  Atto  a  esser  do- 
mato .  Lat.  domabilis  .  Gr.  JapotQ-ros  .  Il  Vocabol.  nella, 
voce  DOMEVOLE. 

+  DOMANDA  .  Dimanda  ,  Interrogazione  .  Lat.  in- 
terrogano ,  petitio  .  Gr.  Sfùirtto-if^  cttrno-i^  .  Bocc.  nov. 
i3.  12.  Al  quale  Alessandro  ogni  suo  stato  liberamente 
aperse,  e  soddisfece  alla  sua  domanda  . 

-}-  §.  I.  Per  Chiedimento  nel  signific.  del  §.  VII.  del 
verb.  Domandare  .  Fir.  As.  72.  Fu  consentito  alla  sua 
domanda.  Lab.  40.  Ma  perciocché  io,  poiché  dalla  vo- 
stra mortai  vita  sbandito  fui ,  ho  la  mia  ira  in  carità 
trasmutata,  non  sarà  alla  tua  domanda  negato  il  mio 
aiuto . 

-j-  **  §.  IL  Per  la  cosa  domandata.  Petr.  uom.  ili.  l4o. 
Impetrata  da  Foca  tale  domanda  (cioè:  Impetrato  quan- 
to domandava )  . 

§.  III.  Domanda  è  anche  T.  de'  Legisti  ,  e  vale  il  Pri- 
mo atto  ,  che  si  fa  dall'  attore  nelle  liti  .  Lat.  libellus  , 
petitio.  Gr.  ctimy.ot .  Curz.  Marignoll.  rim.  Qui  starommi , 
né  ognor  da  mille  bande  Vengon  richieste ,  polizze  ,  e 
domande  . 

DOMANDAGIONE  .  V.  A.  Dimandagione  .  Lat.  pe- 
titio ,  postulatio.  Gr.  ctÌTHO-if  .  Albert.  E  dopo  la  do- 
mandagione giustamente  lo  gastiga .  Dant.  C'onv.  178. 
Disiano  essere  domandati,  e  anzi  la  domandagione  com- 
piuta male  rispondono. 

§.  Domandagione  per  Richiesta  ,  Requisizione  .  Stor. 
Pist.  77.  Li  soldati  ,  li  quali  erano  a  domandagione  del 
C.  di  messer  Filippo  in  Pistoia  ec. 

DOMANDAMENTO  .   Dimandamene  .   Lat.   petitio, 
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postulatici.  Gr.  etìrtKTtf.  S.  Agost.  C.  D.  In  niuno  luo- 
go suona  qui  domandamento  di  perdonanza  . 

DOMANDANTE  .  Dimandante  .  Lat.  interrogc.ns  , 
vetens  .  Gr.  àiofuioi  .  Bocc.  nov.  5.  8.  Al  Re  doman- 
dante baldanzosamente  veiio  lui  rivolta  rispose  . 

DOMANDARE  .  Ricercar  notizia  d'  alcuna  cosa  da 
altrui  con  parole  ,  Interrogare  .  Lat.  interrogare  ,  roga- 
re .  Gr.  £ f cotoÌv  ,  iruv$ai'ii?$ou  .  Bocc.  nov.  56.  6.  Solle- 
citamente i  fratei  domandandone,  siccome  colei,  a  cui 
la  dimora  lunga  gravava,  avvenne  un  giorno,  che  do- 
mandandone ella  molto  instantemente  ,  che  l'uno  de'fra- 
teili  le  disse  :  che  vuol  dir  questo  ?  che  ha' tu  a  far  di 
Lorenzo  ,  che  tu  ne  domandi  cosi  spesso  l  Se  tu  ne  do- 
manderai più,  noi  ti  faremo  quella  risposta  ,  che  ti  si 
conviene.  Petr.  cane.  47.  a.  E  poi  domando  ,  or  donde 
Sai  tu  '1  mio  stato  l 

**  $.  1.  Varie  uscite  di  questo  Verbo  .  Liv.  M.  Quel- 
li ,  che  del  consiglio  del  Regno  non  sapeano  ,  doman- 
donno,  che  ciò  potea  essere.  Salv.  Avvert.  1.  2.  10. 
Arrivarono  e  levonsi  ,  e  domandonno  ,  per  arrivarono  , 
levaronsi ,  e  domandarono  ec.  Eziandio  nel  miglior  se- 
colo, non  che  nella  favella,  alcuna  volta  trascorsero 
nelle  scritture  [  ma  sono  idiotismi  da  non  adoperarsi  ]  . 
Cavale.  Att.  Apost,  i5_^.  Volendone  loro  piacere  ,  do- 
mandailo  [/'  interrogai  ]  ,  s'  egli  voleva  andare  in  Gie- 
rusalem  .  Bocc.  g.  1.  n.  1.  Il  domandò  il  santo  frate  di 
molte  altre  cose.  E  Pass.  78.  La  domandò  quello 
eh'  ella  avea  fatto  in  questi  tre  atìni  [  ecco  due  accusa- 
tivi dati  allo  stesso  verbo],  (Io  credo  ,  che  quella  pa- 
rola Quello  che  avea,  valga  Che  interrogat  .  Lat.  Quid; 
e  che  sia  come  dire  ;  La  domandò  che  cosa  avea  fatto 
ec.  V.  alla  Voce  Quello  che). 

**  §.  II.  Col  Dativo  .  Bocc.  g.  5.  n.  7.  Domandò 
con  fermo  viso,  e  con  salda  voce  quelio  che  a  lei  do- 
mandasse . 

**  §.  III.  Per  Aver  nome.  Benv.  Celi.  Ore/.  21. 
Questo  lor  bianco  somiglia  una  certa  pietra  ,  che  si 
domanda  [si  chiama)  Caludonio  .  E  36.  La  prima  vol- 
ta che  s'  impone  lo  smalto  ,  si  domanda  Dar  la  prima 
pelle  .  »  l 

(t)  S-  IV-  Per  Nominare  .  Car.  leti.  (Ediz.  d'  Aldo 
1574.)  !•  87.  A  traverso  quel  Cinto,  che  domandava- 
no il  Cesto,   divisato  di  più  colori. 

**  §•  V.  Col  Genit.  Cavale,  mei.  cuor.  292.  Qual  di 
roi  domanda  del  pane  al  padre,  e  riceve  pietre?  E 
Pungil.  223.  Non  parendo  loro  avere  bisogno  non  do- 
mandano della  grazia  . 

**  §.  VI.  Domandare  Dio  e'I  Diavolo  ;  Far  ogni  pos- 
sibile ricerca.  Modo  basso  .  Lasc.  Sibili.  5.  3.  Honna 
domandato  Dio  e  '1  diavolo,  e  non  ho  pur  saputo  trova- 
re chi  F  abbia  veduta  . 

j-  MI.  Per  Chiedere.  -Lat.  petere  ,  postulare.  Gr, 
àitabcu ,  ctÌTiìeSou  .  Bocc.  nov.  1.  i5.  Domandarono 
alcun  *»nto  ,  e  savio  uomo,  che  udisse  la  confessione 
d'un  Lombardo.  Petr.  canz.  4«  a>  Ver  cui  poco  giam- 
mai mi  valse  ,  o  vale  Ingegno  ,  o  forza,  o  domandar 
perdono.  Ovid.  Pisi.  Imperciocché  tu,  la  qual  se'  Dea, 
scendesti  del  cielo,  e  domandasti  F  uomo  mortale  {cioè, 
richiedesti  uomo  mortale)  . 

§.  VIII.  In  proverb.  Il  domandare  è  senno  ,  e  il  ri- 
spondere e  cortesia  ,  si  dice  proverbialm.  a  Chi  non  ri- 
sponde alle  domande  ,  o  risponde  scortesemente  . 

DOMANDASSERA  .  Che  anche  si  schive  DOMANE 
DA  SERA,  DIMANI  DA  SERA.  Domane  in  verso  la 
sera  .  Lat.  cras  vesperi  .  Gr.  auftov  Vfò;  loiriqxv  .  Vit. 
S.  Gio:  Bai.  2o5.  Gii  Angeli  lo  riguarderanno,  e  ria- 
vrenilo  domandassera  sano  ,  e  salvo  . 

DOMANDA TIVO  .  Interrogativo  .  Salvia,  pros.  Tose. 
2.  191  II  punto  patetico,  o  passionato  ,  che  noi  ammi- 
ìativo  appelliamo  ,  eziandio  ne  pullulò  con  linea  retta 
sopra  capo,  e  l'interrogativo,  o  domandatiyo  ec. 
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DOMANDATO.  Adi.  ia  Domandare.  Lat.  interro- 
gatus  .  Gr.  ifVTn$efs*  Amm.  ant.  2.  5.  4.  L'no  santo 
padre  domandato  da  un  fiate,  che  opere  dovesse  fare 
rispuose  così .  Albert.  25.  Lo  beneficio  troppo  doman- 
dato invilisce  poi  che  è  ricevuto.  Lab.  80.  A  cui  la  do- 
mandata donna  rispuose.  Buon.  Fier.  3.  1.  1.  E'  suol 
esser  vantaggio  L'ascoltar  domandato  ,  Vie  più  che  do- 
mandando Altri  esser  ascoltato  . 

*  §.  Domandalo  in  forza  di  Sust.  per  La  cosa  doman- 
data .  Bocc.  Amet. 

DOMANDATORE.  Verbal.  masc.  Che  domanda, 
Dimandatore  .  Lat.  rogans  .  Gr.  cfeo/UEre;  .  D.  Gio;  Celi. 
leti.  8.  Io  vidi  appiccato  dinanzi  alla  chiesa  della  Badia 
uno  osso  di  schiena  di  serpente  si  grande  ,  che  ,  se  io 
non  sono  ingannato,  pare  di  grandezza  di  un  porco  di 
cinquecento  libbre,  ma  questo  abate  il  fece  sotterrare 
pe' molti  domandatori.  Bocc.  vii.  Dani.  2Ó5.  Concor- 
rendo adunque  i  due  voleri  ad  uno  medesimo  fine ,  e 
del  domandato,  e  del  domandatore  .  Filoc.  i.  Zj .  Ne' 
bisogni  soccorreva  ,  e  soccorre  i  divoti  domandatori. 
Mor.  S.  Greg.  Conciossiacosaché  essi  non  deono  esse- 
re appellati  domandatori  di  giustizia .  S.  Grisost.  Ri. 
cordati  delle  sentenzie  di  Cristo  nel  Vangeiio  ,  e  sì  tro- 
verrai  ,  che  i  perseveranti  ,  e  importuni  domandatori 
non  caccia. 

DOMANDATRICE  .  Femm.  di  Domandatore.  Lat. 
postulatrix.  Gr.  »'  aì-rùr*.  Dant.  vit.  nuov.  22.  Intra 
queste  due  parti  ha  una  j)3rticella ,  eh' è  quasi  doman- 
datrice  d'  aiuto  alla  parte  dinanzi  ,  e  alla    seguente 

DOMANDAZIONE  .  Dimandasene  .  Lat?  peti'lio  , 
postulatio .  Gr.  a*r«i7/j  . 

f  DOMANDITA.  V.  A.  Dimandila.  Lat.  peiitio  . 
Gr.  ai-rntri;  .  Esp.  Salm.  Entri  la  mia  domandita  nel 
cospetto  tuo,  e  secondo  'I  tuo  parlare  libera  me  ec.  im- 
prima disse,  che  la  sua  addomandita  s'approssimasse 
nel  cospetto  di  Dio  .  Vit.  P/ut.  Come  Alessandro  rice- 
vette gii  Ambasciadori  del  Re  di  Persia  ,  e  delle  do- 
mandite  ,  eh'  e'  fece  loro  .  Cavale.  Fruii,  ling.  Orazione 
-viene  a  dire  domandita  d'  alcun  bene  o  da  Dio,  o  da<*li 
angioli,  o  dagli  santi.  E  altrove;  Onde  perciò  questo 
appetitole  questa  domandita  riprende  il  Salmista, 
quando  dice.  Mor.  S.  Greg.  Dopo  la  dimanda  de'  fla- 
gelli, è  esaminato  per  domandita  di  parole. 

DOMANDO  .  V.  A.  Dimando.  Lat.  peiitio,  interro- 
gano ,  postulatio  .  Salust.  lug.  R.  Non  ti  partirai  sen- 
za'1  tuo  domando. 

f  DOMANE,  e  DOMANI.  Dimane  .  Lat.  cras  .  Gr. 
ut/flou  .  Bocc.  Introd.  5g.  Faccendoci  seguitare  os<*i  in 
questo  luogo,  e  domane  in  quello.  E  g.  2.  /.  2.  Do- 
mane  è  venerdì,  ed  il  seguente  dì  sabato.  Sior.  Pisi. 
i5.  La  domane  per  tempo  ec.  fu  dentro  alla  porta  di 
Firenze  .  Vit.  SS.  Pad.  3.  45.  Oggi  di  quella  posses- 
sione ,  e  domani  di  quell'alira.  E  57.  Io  voglio  doma- 
ni s'  apparecchi  una  gran  cena.  E  iùi.  Vedi  ,  che  do- 
mani ne  verrò  teco  .  E  4.  376.  Acciocché  domani  a 
notte  ordinato  il  nostro  andamento  ,  possiamo  entrare 
a  loro  . 

§.  I.  Per  lo  principio  del  giorno.  Lat.  mane  ,  tempus 
matutinum  .  Gr.  iu{.  Dant.  Conv.  i5~.  Guai  a  te  ter- 
ra ,  il  cui  Re  è  fanciullo  ,  e  li  cui  Principi  la  domane 
mangiano . 

§.  II.  Andari  ,  0  Mandare  ec.  d'  oggi  in  domane  ,  ma- 
niera proverb.  che  vale  Andare  in  lungo  ,  Tenere  a  ba- 
da .  Lat.  pendere  ex  crastino  ,  animi  expectatione  pende- 
re,  detinere.Gr.  xfilwx<r$cu  ex  ri  aò ? iov  ,  etc.  M.  V.  1. 
55.  E  stando  d'oggi  in  domane  a  speranza  dell'  aiuto 
degli  Italiani  ,  il  conte  si  trovò  ingannato  .  Bocc.  g.  A. 
n.  8.  Andato  dunque  Girolamo  a  Parigi  fieramente  in- 
namorato ,  d'oggi  in  domane  ne  verrai,  ci  fu  due  anni 
tenuto  (gli  avevano  promesso  di  farvelo  slare  solo  un 
anno  )  . 
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§.  III.  In  proverò.  Cavami  a*  oggi  ,  e  mettimi  in 
domani  ,  vale  JVon  voler  prevedere  ,  né  pensare  a  quel- 
lo ,  che  potesse  bisognare  per  V  avvenire  .  Lat.  quid  sit 
futurum  cras  fuga  quaerere  ,  Oraz.  Gr.  to'  (JtiTkov  f*n 
\rnii .  Dep.  Decam.  83.  Dipoi  ci  sono  i  proverbj ,  che 
hanno  quasi  autorità  di  giudice  ,  non  che  forza  di  testi- 
monio: muovi  lite  ,  acconcio  non  ti  falla.-  batti  il  villa- 
no, e  saratti  amico.-  cavami  d'  oggi,  e  mettimi  in  do- 
mani. 

§.  IV.  Domani  detto  ironicamente  per  IVon  mai  .  Lat. 
cras  credo  ,  hodie  nihil  ,  Varr.  Malm.  2.  5$.  Voler 
ch'i'  entri  dove  son  due  cani?  Credi  tu  pur,  eh'  io  sia 
così  merlotto  ?  Se  non  gli  cansi ,  ci  verrò  domani. 

*  DQMANIALE.  T.  de  Legisti.  Appartenente  al 
Rci'io  iiatrimonio  .  Beni  domaniaii. 

DOMAN  L'ALTRO,  e  DIMAN  L'ALTRO.  Ma- 
niera ,  che  dinota  il  giorno  ,  che  succede  al  giorno  di 
domani  .  Lat.  perendie  .  Or.  ptiruu^iov  . 

DOMARE  .  Far  mansueto  ,  e  trattabile  ;  ed  è  proprio 
di  bestie  da  cavalcare  ,  da  portar  soma  ,  e  da  traino  . 
Lat.  domare  .  Gr.  iafjfiv  .  Cr.  9.  4*  *•  Varrò  dice  , 
clje '1  cavallo,  che  si  doma,  compiuti  i  tre  anni  diven- 
ta migliore.  E  cap.  69.  5.  Cominciansi  (gli  asini)  a 
domare  ,  €  ammaestrare  ,  ec.  poiché  saranno  nel  terzo 
anno  pervenuti.  E  cap.  63.  3.  Ancora  si  debbono  doma- 
re^buoi  nel  tempo  di  tre  anni. 

5.  I.  E  per  similit.  Rintuzzare  ,  Mortificare  gli  af- 
fetti ,  Umiliare  ,  Ammansare  .  Lat.  domare ,  frecnare  , 
compescere  ,  mollire  .  Gr.  avc-iTkiiv  ,  cvviiyynv  .  Pass. 
229.  Volle  fare  colle  rane  ec.  acciocché  con  cose  vilis- 
sime  si  domasse  l'umana  superbia.  Lab.  i55.  La  rab- 
biosa furia  delia  carnale  concupiscenza  con  la  astinen- 
zia  mirabile  domarono,  e  vinsero,  prestando  maravi- 
gliosa  pazienzia  alle  temporali  avversità.  Dant,  Purg. 
11.  E  s' i'  non  fossi  impedito  dal  sasso,  Che  la  cervice 
mia  superba  doma  ec.  E  i3.  Spirto  ,  diss'  io  ,  che  per 
salir  ti  dome  ec.  Fammitì  conto  o  per  luogo  ,  o  per  no- 
me. Petr.  cap.  3.   Ora  in  atto  servii  se  stessa  doma  . 

**  §.  II.  E  metaf.  Cresc.  Lib.  6.  cap.  22.  Ma  se  si 
schianteranno  da  essi  più  volle  i  rami  de'  semi  (parla 
de'  cavoli)  quando  nascono,  sì  che  la  materia  de' semi 
si  consumi  tutta,  si  si  domano,  e  poi  producono  belle 
foglie. 

**  §.  III.  Domare  ,  per  Macerare  ,  Ammollire  . 
Frane.  Sacch.  nov.  iS5.  Ripresene  un'altra  [castagna^ 
la  quale  in  simil  forma  non  si  macerò  mai  ;  e  provando 
or  l'ima,  or  l'altra,  tutte  le  provò  ,  ec.  sanza  poterle 
domare. 

§.  IV.  Per  Soggiogare.  Lat.  imperio  subjicere  ,  subju- 
gare  .  Gr.  uirojcimtv ,  viro^et^ovv.  G.  V.  8.  64-  3. 
Per  la  cui  forza  domarono  quasi  tutta  Campagna  ,  e 
terra  di  Roma.  Petr.  cani.  I^\.  1.  Un'altra  prupva  Ma- 
ravigliosa ,  e  nuova  Per  domar  me  convienti  vincer 
pria. 

*  DOM  ATIZZ  ARE  .Orlo  gr.  ant.  Insegnarlo  Sporger 
dogmi  o  dottrine.  G.  V.  Se  alcune  altre  cose  sermonando, 
doma  lizzando,  ammaestrando  ec.  dicemmo,  ec.  (Così  Ics;- 
qesì  in  molli  testi  di  G.  V.  in  vece  di  DOM  ATRI  ARE. 

r-  ) 

DOMATO.  Add.  da  Domare.  Lat.  domilus  .  Gr.  Js- 
Jet{/as-/uzvo;.  G.  V.  10.  144 •  4-  Non  erano  purgati  i 
peccati,  né  domata  la  superbia,  né  l'usure.  Amet.  81. 
E  quinci  avuto  il  consiglio  d'  Apollo  ,  seguio  la  non 
domata  giovenca  tra' monti  Aonii.  Ditlam.  3.  20.  Que- 
sto è   il  paese,  dove  pria '1  .cavallo  Domato   fu. 

**   §.    Domato  ,  per  Ispessalo  .   Fav.  ani.    179. 

DOMATORE.  Che  doma  .  Lat.  domitor  .  Ovid.  Pisi. 
Era  cacciatore  ,  e  domator  di  fieri  cavalli  .  Cr.  9.  4* 
3.  IN  è  si  dee  giammai  il  domatore  con  lui  gravemente 
adirare.  Fiamm*  /\.  56.  O  domator  de'  mali  .  e  parte 
miglior  dell'umana    vita,    censtilaaii   di    te.   Amai.   55. 
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Eccole  domatore  dell'umane  fatiche  fu  innamorata. 
Frane.  Sacch.  rim.  De'  miei  nimici  franco  domatore  . 
E  Op.  div.  4g.  Voi  siete  costì  capitano,  e  domatore 
d'uno  cavallo  sfrenato.  Tass.  Ger.  20.  14.  O  de'nemici 
di  Giesù  flagello  ,  Campo  mio,  domator  dell'  Oriente, 
Ecco  l'ultimo  giorno.  Bern.  Ori.  2.  19.  6.  Dove  se'  tu 
Orlando,  e  Brandimarte  ,  E  voi  di  simil  bestie  domatori? 

DOMATRIÀRE  .  V.  A.  Decretare.  Lat.  decernere  , 
decreta  facere  .  Gr.  ioyfxnrt "(nv  .  G.  V.  il.  19.  4- 
Anche  se  alcune  altre  cose  sermonando  ,  disputando  , 
domatriando  ,  ammaestrando  ,  ovvero  per  alcuno  altro 
modo  dicemmo  ec.  V.  DOMATIZZÀRE. 

DOMATRICE.  Verbal.  femm.  Che  doma  .  Lat.  domi- 
trix  .  Gr.  ■»'  JctfAoi^iSG-ct.  Declam.  Quintil.  La  lussuria 
progenera  ec.   domatrice  di  tutti  gli  animali. 

DOMATTINA.  Domane  inverso  la  mattina.  Lat.  cras 
mane.  Gr.  a.òs>iov  nr^aù  .Bocc.  g.  i.f.  1.  Acciocché  quel- 
lo ,  che  la  Reina  nuova  delibererà  esser  per  domattina 
opportuno  ,  si  possa  preparare.  IVov.  ani.  65.  5.  Anzi 
il  vendiamo  domattina,  ed  averenne  parecchi  danari  . 
Vinc.  Mari.  leti.  14.  Parto  domattina  per  Loreto  eoa 
disposizione  di  tornare  fra  venti  giorni. 

**  DOMATT1ZZÀRE. Or/o#r.  ant.Do gmatizzare .  Dj- 
matriare.  Cavale.  Alt.  Apost.  90.  Incominciarono  a  pre- 
dicare, e  domattìzzare  ai  fedeli,  che  se  non  si  accordasso- 
no    secondo  la  legge  di  Moises  non  si  poteano  salvare. 

DOMENEDDIO.  Dio  .  Lat.  Deus  .  Gr.  Séoj.  Bocc. 
nov.  5.  8.  Parendole  che  secondo  il  suo  disiderio  Do- 
meneddio  1'  avesse  tempo  mandato  opportuno  a  poter 
la  sua  intenzione  dimostrare.  Albert.  4.  Onde  Domt- 
neddio  lo  prese  per  la  mano  ,  e  levollo  allo,  e  disse  : 
uomo  di  poca  fede,  perchè  dubitasti?  Nov.  ant.  78.  4« 
Messere,  io  aveva  allora  mangiato,  diedila  a  un  povero 
giullare ,  che  mi  dicea  male ,  perchè  io  vi  chiamava 
mio  Domeneddio.  M.  Aldobr.  P.  IV.  Domeneddio  pei* 
sua  grande  possanza  tutto  il  mondo  stabilio.  Vii.  S. 
Margh.  Compilili  li  dodici  anni,  e  questa  maggiormente 
si  cominciò  a  dilettarsi  in  Domeneddio. 

**  §.  Domeneddio  :  variamente .  F it.  S.  Margh.  100. 
Signor  mio  Domeneddio  (  cioè  ,  Messer  Domeneddio  ) 
abbi  misericordia  di  me.  E  i/(o.  Io  faccio  grazia  (gru- 
tias  ago  )  a  te  Signor  mio  Domeneddio ,  il  quale  mi 
hai  fatta  degna  per  la  tua  misericordia  d'  essere  della 
compagnia  de' tuoi  eletti. 

DOMENICA.  Giorno  dedicato  a  Dio  presto  i  Cri- 
stiani ,  e  principio  della  settimana  .  Lat.  dies  solis  ,  dies 
dominicus  .  Gr.  x«f/«x>t .  Bocc.  nov.  i5.  2.  Dove  giunta 
una  domenica  sera  in  sul  vespro  ec.  la  seguente  matti- 
na fu  in  sul  mercato.  Ditlam.  1.  i-  E  come  la  domeni- 
ca si  onora.  Maestruzs.  2.  17.  II  dì  della  domenica  si 
mette  tra  le  somme  ,  e  precipue  soleanitadi.  Coli.  SS. 
Pad.  Dovendo  andare  il  sabato,  o  ia  domenica  alla 
chiesa,  non  s'  angofeiava.  Serd.  stor.  2.  76.  Guardane 
religiosamente  1'  altre  feste  del  Signore  ,  de'  santi  ,  e 
principalmente  1'  ottava  di  Pasqua  ,  che  noi  chiamiamo 
domenica  in  Albis.  Ciriff.  Calv.  1.  20.  Ma  che  dich'io? 
tulli  alla  frasca  vanno  I  becchi  la  domenica  d'ulivo,  E 
tutto  a  un  proposito»*  al  fin  torna,  Ch'ognun  ha  il  suo  im- 
piccato ,  e  le  sue  corna. 

**  §.  1.  Domenica,  variamente.  G.  V.  Nel  detto  anno 
il  dì   Domenica  d'Ulivo. 

§.  II.  Aver  la  Pasqua  in  Domenica  .  V.  PASQUA. 

DOMENICALE.  Add.  Del  Signore.  Lat.  herllit  t 
Gr.  Ssa^rorixói.  Coni.  Inf.  01.  L'altre  due  rompono  la 
domenical  fidanza,  cioè  quella,  che'l  Signore  hae  nel 
suddito  .  Vii.  S.  Gio:  Gualb.  333.  Passóe  di  questa  vi- 
ta felicemente  nel  mille  settnntatrè,  incominciandosi 
dalla  Domenicale  Incarnazione. 

**  5-  L  Orasione  Dominicale  .  Il  Pater  nostro  .  Se- 
gn.  Mann.  Ott.  17.  5.  Qualunque  volta  si  recita  1'  ora- 
zione Domenicale. 
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§.  III.  V  usiamo  anche  per  agg.  d'Abito  da  i  dì  delle 
feste;  onde  in  proverò.  Chi  porla  sempre  il  domenicale  , 
O  egli  è  ricco  ,  o  egli  sta  male  .  Fir.  Trin.  q.  7.  Non 
maraviglia  ,  che  il  Golpe  aveva  i  panni  domenicali. La- 
sc.  Sibili.  H.  _,.  Ora  andianne  a  casa  ,  ch'io  spogli  la 
vesta  domenicale. 

DOMENTRE.  V.  A.  Mentre  ,  In  mentre.  V.  MEN- 
TRE  . 

DOMESTICAMENTE.  Avverò.  Dimesticamene  .  Lat. 
familiariter  ,  amice. Gr.  e/xs/'wj.  Circ.  Geli.  4.  1 13.  Sa- 
pendo ,  che  voi  non  obbligate  solamente  voi  ec.  ma 
ancora  tutti  quelli  animali  ,  di  chi  voi  vi  servite,  e  che 
vivon  domesticamente  con  voi.  E  6.  i5o.  1  quali  non 
sapendo  cjuel  che  si  facciano,  lasciandosi  cibare  da  voi 
domesticamente,' con  le  vane  lusinghe  vostre  perdono 
ec.  a  un  tratto  ec.  quella  gagliardezza  del  corpo,  che 
si  conviene   alla  specie  loro. 

DOMES.TICAMENTO.  Dimesticamene  .  Lat.  cicura- 
tio  .  Gr.   tiu-^ÓTtt;. 

DOMESllCARE.  Dimesticare  .  Lat.  delirare  ,  man- 
suefacere  ,   cicur  recidere  .   Gr.   Ti$ct?<7c(/'siy . 

*  DOMESTICATO,  e  DLMESTICATO.  Z>„  Dome- 
sticare .  Cresc.  Degli  uccelli ,  in  che  modo  si  pigliano 
con  uccelli  rapaci  dimesticati.  Sen.  òen.  Karch.  Le  fie- 
re, che  mai  dimesticate,  e  lasciate  toccar  non  si  so- 
no. 

*  DOMESTICAZIONE,  e  DIMESTICAZIONE  . 
Domesticamento  .  Cresc.  Tal  nutrimento  non  obbedisce 
alla  digestione  compiutamente  siccome  fa  1'  umido  della 
dimesticazione  [  Qui  parla  delle  piante  ]  . 

*  DOMES1TCHÉVOLE,  e  DIMESTICHÉVOLE. 
Che  è  proprio  del  viver  civile  ;  acconcio  a  domestichi- 
la .  Remò.  Asol.  Ancora  errerebbono  gli  uomini,  ec. 
salvatichi  a  guisa  di  fiere,  senza  tetto,  senza  conveisa- 
zione  d'  uomo  ,  senza  domestichevole  costume  alcu- 
no. 

f  DOMESTICHEZZA.  Dimestichezza. Lat.  familiari- 
tas  ,  consuetudo.  Gr.  cvvnbui.  Beino,  slor.  11.  i5o. 
Ouasi  da  tutti  ,  ec.  con  maravigliosa  domestichezza  si 
Uscio  il  pie  basciaie.  Lasc.  Cen.  1.  nov.  io.  Dipoi  en- 
trato dentro  al  Vicaiio,  con  cui  teneva  stretta  domesti- 
chezza ,  operò  di  maniera  che  coloro  furono  licenzia- 
ti. 

T  **  DOMESTICHISSIMAMENTE.  Superi,  di  Do- 
mesticamente, tiemb.  ttor.  7.  101.  Uomo  ec.  cui  esso 
Papa  Giulio  domestichissimamente  usava. 

DOMESTICHiSSIMO.^er/.  di  Domestico..  Lat. 
ìntimus  ,  familiarissimus  .  Gr.  oixtio'raro;  .  Bemò.  pros. 
1.  84.  Del  verso  è  ella  propria  ,e  domestichissiina. 

DOMESTICO.  Add.  Dimestico.  Lat.  Jamiliaris ,  ne- 
cessacius.  Gr.  oìxiìcf.  Galat.  10.  Avutone  consiglio  con 
alcuno  de' suoi  più  domestichi,  proposero,  che  fosse 
ila  farne  avveduto  il  conte. 

§.  I.  Per  Particolare  .  Lat.  peculiaris  ,  specialis  .  Gr. 
ìàtoi  . -Ur.cs truzs.  1.  q3.  Ma  questo  facevano  ,  perchè  il 
nome  di  Cristo  diventasse  più  amabile  ;  e  non  sanza  do- 
mestico consiglio  dello  spirito.  E  -..  29.  5.  Sansone  fu 
iscusato  ,  e  gli  altri  6aati  per  domestico  consiglio  dello 
Spirito  Santo. 

§.  II.  Domestico  per  Nativo  ,  Patrio  ;  Contrario  di 
Straniero  .  Lat.  patrius  .  Star.  Eur.  L.  1.  Preponendo 
i  paesi  strani  a'  domestici. 

tj.  IH.  Aggiunto  pur  di  Uomo,  vale  Benigno,  Trat- 
tabile, Alla  mano  .  Lat.  humnnus  ,  comis  ,  facitis  .  Gr. 
5CPT0'*}  <pt\xv$wiros  .  Gjilat.  21.  Non  si  vuole  essere 
uè  rustico,  né  strano,  ma  piacevole  ,   e  domestico. 

(1~)  §•  IV.  Aggiunto  di  Animale;  vale  Mansueto  ec. 
Tass.  Ger.  1.  85.  Cosi  leon  domestico  riprende  L'  in- 
nato suo  furor ,  s'  altri  1'  offende  . 

§•  V.  Aggiunto  di  Febbre  ,  vale  Consueta,  e  Fre- 
quente .  Petr.  son.  a8-j.  Qual  ha  già  i  nervi,  e  i  polsi  , 
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e  i  pensìer  egri,  Cui  domestica  febbre  assalir  deve. 

§.  VI.  Aggiunto  a  Bisogna  ,  Cura  ,  ec.  vai  Casalin- 
ga ,  Di  casa  .  Lat.  domeslicus  .  Gr.  o/xroTj.  Bocc.  nov. 
65.  2.  Esse  stanno  tutta  la  settimana  rinchiuse,  e  attendo- 
no alle  bisogna  familiari,  e  domestiche. 

***§.VI1.  Domestico  ,  T.  degli  Agric.  Contrario  di 
selvatico _.   Aggiunto   di  pianta  ,   e  frutto.  Gagliardo 

DOMEVOLE.  Add.  Domabile  ,  Atto  a  esser  domato, 
Docile  .  Lat.  domabilis,  docilis  .  Gr.  Ja/jcec-óf  ,  luirtiQnì. 
Bul.Inf.  1.  Sign ideando  ec.  per  la  dolce  stagione, 
che  è  la  primavera  ,  la  sua  giovinezza,  la  quale  era  do- 
mevole  ,  passata  la  sfrenatezza  dell'adolescenza. 

*  DOMICILIARE  .  T.  de'  Forensi  .  Appartenente 
a  domicilio  ,  o  luogo  di  abitazione  .  Perquisizioni  domi- 
ciliai ie. 

DOMICILIO.  Ricetto  ,  Albergo  .  Lat.  domicilium  . 
Gr.  oixnrtifiov  .  Liv.  dee.  3.  Ksser  quella  piuttosto  do- 
micilio di  fuggitivo,  che  d'oste.  Segr.  Fior.  nov.  La 
qual  citta  innanzi  a  tutte  l'altre  elesse  per  suo  domici- 
lio. Belline,  son.  i85.  O  fortunato,  e  santo  domicilio , 
Ove  Esculapio  i  suoi  fruiti  matura. 

*  DOMIFICÀRE.  T.  degli  Astrologi  .  Dividere  ,  o 
distribuire  il  cielo  in  dodici  case  par  formare  il  tema 
celeste  ,    o   l'  oroscopo  . 

*  DOMIFICAZIONE.  T.  degli  Astrologi.  Il  do- 
mificare .   f'  . 

(*)  DOMILIA.  f.  A.  Lo  stesso,  che  Dumila,  Dumilia  . 
Lat.  bis  mille  ,  duo  millia  .  Gr.  dio^iXto/  Cronichelt. 
ri  Amar.  1.  Al  tempo  di  questo  Abraam  si  cominciaro- 
no le  storie;  di  domilia  anni  dinanzi  ,  o  più  per  igno- 
ranza ,  ovvero  per  nigrigenzia  non  ne  dissono  nulla. 
Vit.  AS.  Pad.  1.  78.  Alcuna  volta  erano  ben  domi- 
lia. Legg.  Ascens.  5H3.  E  '1  miglio  fosse  Homilia  passi  . 
Pass.  i3i).  Impougomi  domilia  anni  a  dovere  stare  in 
Purgatoli©^ 

t  DOMINANTE.  Che  domina.  Lat.  dominans  .  Gr. 
Suvuc-iuuv  .  Viv.  disc.  Am.  55  Delizie  in  vero  sulle 
porte  della  stessa  città  dominante  invidiabili  da  ogni 
monarca.  (  Città  Dominante  è  lo  stesso  che  Capitale  o 
Metropoli).Segn.  Mann.  Apr.  19.  5.  Ma  che  ha  che  fa- 
re,  l'essere  in  una  casa  di  Principe  qual  ministro  ,  con 
1'  esservi  dominante  ?  (  qui  è  Sun.  )  E  Magg  io.  1. 
La  quale  (concupiscenza  )  tutto  dì  si  ribella  dalla  ragio- 
ne a  lei  dominante. 

*  §.  Dominante  ,  T.  de'  Musisi  .  Dicesi  della  corda  , 
che  è  d'una  quinta  più  alla  dell'olire  corde  fondamentali. 
DOMINARE.  Signoreggiare.  Lat.  domìnari. Gr.  xv- 
fisótiv.  Cavale.  Frutt.  ling.  16.  Dominare,  cioè  signo- 
reggiare ,  si  è  possedere,  e  reggere  altri  sotto  sua  juii- 
sdizione,  e  signoria.  G.  V.  7.  85.  1.  Aveano  grandissi- 
me rendite  in  proprio,  e  per  lo  comune,  e  quasi  do- 
minavano il  mare  con  loro  legni.  £  io.  201.  .2.  Tutto 
ciò  fu  fatto  ad  arte,  e  simulatamente  per  fare  la  detta 
fortezza,  permeglio  dominare  i  Bolognesi. 

%.  Dominare  ,  dicesi  anche  per  Essere  a  cavaliere  , 
Soprastare  ,  come  :  Il  tal  monte  domina  la  città.  Lat. 
imminere  .  Gr.   ivi  xìigBou  . 

DOMINATO,  r.  A.  Sust.  Dominazione.  Lat.  domi- 
natia  .  Fr.  Iac.  T.  7.  9.  17.  Possiede  il  trono,  e  tutto 
il  dominato. 

*  DOMINATO.  Add.  da  Dominare;  che  è  sotto  il 
dominio  di  alcuno  .  Car.  pari.  2.  leti.  177.  Non  si  può 
parlar  della  lingua  in  questo  caso  ,  che  non  si  parli 
dell'  imperio  ,  e  della  nazion  che  domina,  e  di  quella 
che  è  dominata. 

DOMINATORE.  Che  domina  ,  Signore.  Lat.  domi- 
nnlor  ,  imperato/-.  Gr.  flj/Toxfa'rwp.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Conforme  costumavano  gii  antichi  dominatori    dell' A f- 

'(*)'  DOMINATRICE.  Verhaì.  femm.  Che  domina. 
Lat.  dominatiix.  Gr.    xj/j/.i.  Pros.    Fior.    5.     199.     Per 
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cjual  maniera  potrò  io  dimostrare  ec.  non  aver  conce- 
duto più  eminente  luogo  ad  altra  dominatrice  virtù  , 
che  a  quella  della  giustizia  ?  la  virtù  dominatrice  della 
giustizia  ec.  viene  a  diffondersi,  ec.  Segn.  Mann.  Nov. 
i3.  1.  Mortificate  più  le  loro  passioni ,  fanno  che  più 
ubbidiscano  tutte  alla  volontà,  come  a  loro  dominatri- 
ce. 

DOMINAZIONE.  Signoria  ,  Dominio  .  Lat.  domina- 
no ,  dominium  .  Gr.  àuvxc-iict.  G.  V.  io.  85.  2.  E  'I 
duca  ne  volea,  e  avea  la  signoria,  e  dominazione  libe- 
ra della  detta  città  di  Pistoia.  E  cap.  125.  2.  Rimanen- 
do la  dominazione  della  terra  a'  detti  signori. 

§.  I.  Per  Titolo  d'  onore  .  Cr.  lett.  dedic.  E  se  il  li- 
bro alla  vostra  dominazione  piacerà,  mi  stimo,  che  in- 
sieme con  quello  degnerete  eziandio  me  accettare. 

§.  II.  Per  uno  degli  ordini  angelici  del  Paradiso  . 
Lat.  dominatio  .  Gr.  y.vfiorn; .  Dant.  Par.  28.  In  essa 
gerarchia  son  le  tre  dee ,  Prima  dominazioni  ,  e  poi 
\irtudi  ec.  Com.  Inf.  7.  Sono  questi  detti  ordini ,  il 
primo  angeli,  il  secondo  arcangeli,  il  terzo  troni  ,  il 
quarto  dominazioni.  Cavale.  Frutt.  ling.  16.  Domina- 
zioni sono  anco  maggiori ,  che  li  principati;  però  ~=ser 
principe  viene  a  dire  essere  primo  fra  molti;  ma  domi- 
nare ,  cioè  signoreggiare  ,  si  è  possedere ,  e  reggere  al- 
tri sotto  sua  iurisdizione  ,  e  signoria.  Legg.S.  Gio;  Bai. 
S.  B.  Ebbe  ufficio  delle  dominazioni;  ciò  sono  spiriti, 
li  quali  ci  ammaestrano  ,  come  dovemo  signoreggiare 
li  nostri  sudditi. 

DÒMINE.  V.  L.  Signore  .  Bocc.  nov.  76.  4-  E  po- 
scia ce  lo  goderemo  qui  insieme  col  domine  {cioè  :  col 
prete)  .  E  87.  8.  Né  potè  ella,  poiché  veduto  l'ebbe  , 
a  pena  dire.-  domine  ,  aiutami. 

"§.  I.  Talora  è  particella  imprecativa  .  Bocc.  nov.  11. 
7.  Subitamente  comincio  a  ridere  ,  e  a  dire  :  domine 
fallo  tristo.  Lab.  292.  Domine  dagli  il  mal  anno. 

**  §.  II.  Altri  usi  .  Bocc.  g.  3.  n.  8.  Disse  allora 
Ferrondo  ;  Domine  dalle  il  buon  anno!  E  g.  10.  n.  9. 
Spaventati,  e  gridando,  Domine  aiutaci,  tutti  fuggiro- 
no. 

§.  III.  E  congiunta  Colla  CHE  ,  è  particella  garriti- 
la :  Dominchè  tu  ti  fermi  ,  Dominchè  tu  vogli  far  la 
tal  cosa  ! 

§.  IV.  E  talora  è  particella  interrogativa  .  Lat.  her- 
cle  ,  mediusfidius  .  Gr.  «p«JtWj .  Sen.  ben.  Varch.  5.  6. 
E  che  domin  poteva  egli  ricever  tanto  ,  quanto  dava  , 
mostrandogli  un  uomo,  che  sapeva  che  cosa  fosse  vive- 
re ,  che  morire?  Fir.  Lue.  2.  1.  E  che  domin  di  paese 
non  abbiam  noi  ormai  rivoltato  ? 

§.  V.  E  colla  SE  ,  è  particella  dubitativa  .  Lat.  num, 
Utrum  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  70.  Domin  se  i  padri  cite- 
ranno Sacroviro  a  comparire  per  questo  caso  di  sta- 
to! 

§.  VI.  E  anche  si  adopera  in  forza  di  particella  am- 
mirativa .  Fir.  Trin.  2.  6.  Ah  domin ,  che  il  fratello 
non  gnene  avesse  detto  una  parola  ! 

DOMINEDDIO.  Lo  stesso  ,  che  Domeneddio  .  Slor. 
S.  Eustach.  278.  E  fallo  questo,  si  entrò  lo'mperado- 
re  nel  tempio,  e  adorava  gl'Idoli,  li  quali  erano  loro 
Domineddìi,  e  offersero  loro  sacrificio. 

DOMÌNIO  .Signoria  ,  Giurisdizione,  Proprietà  .  Lat. 
imperium  ,  dominium  .  Gr.  Hfarcf.  G.  F~.  10.  70.  5. 
Che  egli  s'aveva  voluto  appropriare  lo  spirituale,  e  il 
temporale  dominio  di  consiglio  di  Jacob.  Cavale,  med. 
cuor.  Egli  ci  ha  ricomperati  ,  così  come  a  lui  pertiene 
la  signoria  ,  e  '1  dominio  ,  cosi  sua  è  la  vendetta.  Mae- 
struzz.  1.  66.  Mentrechè  il  matrimonio  dura,  il  domi- 
nio della  dota  è  dell'uomo. 

(-j-)  §.  I.  Per  coloro  che  governano  .  Cai:  lett.  (  Ediz. 
d'Aldo  i575.)  2.  27.  E  quanto  a  dire,  che  prose- 
guendo io  le  mie  fo  danno  e  pregiudizio  alle  cose  di 
V.  S.  Illustrissima  in  colesta  città  (  di  Venezia  ) ,  e  che 
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non  passa  senza  offensione  del  Dominio  d'  essa  ,  mi  par 
gran  cosa  ,  che  ardisca  di  dirla  alcuno  a  V.  S.  Reveren- 
dissima .  E  appresso:  Con  quel  rispetto  che  devo  a  co- 
testo eccelso  Dominio  .  E  28.  Se  di  questo  si  jiene 
offeso  il  Dominio  da  V.  S.  Illustrissima  ,  o  da  la  casa 
sua,  desidero  sapere  per  quale  altro  modo  s'ha  da  pro- 
cedere per  non  offenderlo  ,  non  domandandoli  altro  che 
giustizia  . 

§.  II.  7  poeti  a  cagion  della  rima  in  vece  di  Dominio , 
scrissero  talora  Domino  .  Pecor.  g.  12.  ball.  Che  sem- 
pre gli  si  mostra  graziosa  Avendo  il  core  ,  e  l'  alma 
in  suo  domino.  Morg.  il^.  140.  Tu  non  avevi  questo 
paladino  Quando  i  giganti  fer  1'  ultime  prove  ,  Che  non 
temeva  lo  scettro  ,  e  '1  domino  .  Bed.  Ditir.  29.  Nel 
bel  giardino  Ne'  bassi  di  Gualfonda  inabissato  ,  Dove 
tiene  il  Riccardi  alto  domino  {Fedi  le  note).Bern.  Ori. 
1.  25.  i3.  Dico,  che  i  due  metalli  ha  in  suo  domino , 
D'oro  e  d'argento  quella  fata  bella. 

**  §.  III.  Trovasi  usato  Domino  anche  nelle  prose  . 
Bemb.  stor.  3.  3o.  Aperte  le  porte,  entrando  dentro, 
e  presa  la  città  in  suo  domino.  E  3.  3i.  L'  uno  ,  e  l'al- 
tro mare  della  Italia  vorrei  sotto  il  nostro  domino  con- 
tenersi . 

**  DÒMINO.  Signore.  Cavale.  Espos.  Simb.  2.  6.  Co- 
gnoscendo  per  ispirito  Cristo  nella  Vergine  Maria  Io 
chiamò  Domino  suo.  E  di  sotto:  Dalle  turbe  ,  e  dagli 
Apostoli  specialmente  ,  mentre  che  con  loro  visse,  fu 
chiamato  Domino. E  7.  In  ogni  suo  stato  Cristo  fu  chia- 
mato Domino,  e  Signore. 

DÒMITO.  V.  L.  Add.  Domato  .  Lat.  domitus 
iiia(j.ai<?tAÌvo$.  Petr.  cap.  5.  Domita  l'alterezza 
dei,   E  degli  uomini  vidi  al  mondo  divi. 

DOMMASCHINO.  Add.  di  Dommasco  .  Crtn, 
rell.  35g.  Mandovvi  il  comune  otto  ambasciadori  , 
ti  di  drappo  dommaschino  bianco.  Lor.  Med.  ISrenc.  8. 
EU'  ha  la  cotta  pur  di  dommaschino,  E  la  gamurra  di 
colore  acceso. 

-J-  §.  I.  Per  meta/.  Buon.  Fier.3.2.  18.  E  scoccolare 
barbarismi  a  isonne  ,  E  discordanze  accopiar  domma- 
schine  (  forse  detto  perchè  le  sete  dommaschine  ,  e  gli 
acciari  ,  ed  altri  lavori  dommaschini  sono  disorbitante- 
mente  divisati  )  . 

§.  II.  Dommaschina  ,  aggiunto  di  rosa  bianca  .  Lat. 
rosa  damascena  .  Gr.   qóàov  Jct/uix&Kftvo'v. 

f  DOMMASCO,  0  DAMMASCO.  Sorla  di  drappo 
di  seta  fatto  a  fiori  ,  0  come  dicesi  e  opera  ,  ed  è  cosi 
detto  dalla  Città  dì  Damasco  in  Levante  ,  donde  in  pri- 
ma fu  portata  in  Europa  .  Lat.  picturatus  pannus  . 
Varch.  slor.  g.  265.  Il  qual  lucco  i  più  nobili,  e  più 
ricchi  portano  ancora  il  verno,  ma  o  foderato  di  pelli, 
o  soppannato  di  velluto  ,  o  talvolta  di  dommasco.  Fir. 
As.  5o.  Le  cui  cortine  parte  eran  di  broccato  ,  e  di 
velluto,  alcune  altre  di  teletta  d'oro,  e  di  finissimi  ra- 
si, e  dommaschi.  E  3o6.  Una  coltre  di  teletta  d'oro, 
e  di  dommasco  incarnato.  Belline,  son.  263.  E  s' io  fus- 
si  di  fuor  qual  dentro  bello  ,  Parre'ti  un  lavorio  fatto  a 
dammasco,  Malm.  11.  48.  Tira  in  un  tempo  stesso  a 
un  beli'  imbusto,  E  passagli  un  vestito  di  dommasco  , 
E  quei  gli  duol ,  che  '1  rinnovò  quell'anno. 

DOMO.  Add.  Domato  .  Lat.  domitus  .  Gr.  JiJa/ux- 
privai.  Borgh.  Tose.  327.  Domi  questi  ec.  e  ricevuta 
una  molto  dolorosa  sconGtta  ,  confessa  Livio  ,  che  allo- 
ra la  prima  volta  restaron  veramente  rotte  le  antiche 
forze,  e  tutto  quel  gran  potere  de'  Toscani. 

§.  I.  Per  Addomesticalo  .  Morg.  14.  48.  Quivi  è  il 
falcon  salvatico  ,  e  quel  domo,  E  1*  un  par  ,  eh'  i  colom- 
bi molto  opprima. 

§.  II,  Figuratam.  diconsi  Domi  aue'  Panni  ,  e  simili  , 
che  sono  alquanto  consumali. 

DON.  V.  DONDE.  §.  XV. 

DONADELLO.  JVome  d'  an  piccioU  libretto,  prima 
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introduzione  della  gramatiea  Latina  ,  diminuito  dal  no- 
me dell'  autore  ,  col  quale  egli  è  pubblicato  .  Quad. 
Coni.  E  de' dare  dì  i4-  Dicembre  3o8.  ebbene  soldi  40. 
Bindo  suo  nipote  per  un  Donadello,  e  per  Io  vanto.  Cron. 
Morell.  35j.  Da  se  stesso  in  età  d'  anni  quattro  volle 
ire  a  bottega  ,  in  mesi  sei  seppe  il  Saltero  ,  in  otto  il 
Donadello.  Frane.  Sacch.  rim.  46.  E  tal  si  vuol  mostra- 
re Jsaia  ,  Eliseo,  e  Daniello  ,  Che  legger  non  sapria  il 
Donadello. 

DONAGIONE.  Donazione  .  Lat.  donatio  .  Gr.  Swqid. 
Rim.  ant.  Dant.  lìlaian.  141.  Mi  fé  d'  una  ghirlanda 
donagione  Verde,  e  fronzuta  con  bella  accoglienza.  E 
don.  Ball.  142. Se  donna  fecetene  donagione  Di  verde 
cosa  bella  ,  che  t'  agenza. 

DONAMENTO.  Dono  .  Lat.  donum  ,  munus ,  dona- 
tio .  Gr.  Jùjpsv,  dolosa  .  Salust.  Iug.  R.  Coloro,  i  quali 
poco  innanzi  avea  ripieno  di  donamenti.  Maestruzz.  1. 
66.  Ma  negli  altri  casi  ritorna  la  dota  alla  donna,  e '1 
donamento  per  le  nozze  all'  uomo.  Vit.  SS.  Pad.  Ven- 
ne al  monistero  colla  moglie  ,  e  co' figliuoli  per  ringra- 
ziare Ilarione  ,  e  fargli  alcuni  donamenti.  Fr.  lac.  T. 
2.  32.  19.  Come  ti  senti  in  camera,  Sii  largo  in  dona- 
mento . 

f  (*)  DONANTE  .  Che  dond  .  Fr.  Barò.  220.  18. 
Pensa ,  eh'  ella  a  far  ha  cose  tante  ,  Che  vanno  a  quel- 
la avante ,  Che  non  può  si  corrente  esser  donante. 

DONARE.  Dare  in  Dono.  Lat.  donare  ,  largiri  .  Gr. 
àwQtìaGcu  ■  Bocc.  nov.  1.  10.  Io  intendo  di  farti  avere 
il  favore  della  corte  ,  e  di  donarti  quella  parte  di  ciò  , 
che  tu  riscuoterai,  che  convenevol  sia.  E  nov.  91.  3. 
Perciocché  a  lui  ,  che  da  quello  ,  ch'egli  era,  si  tene- 
va, niente  era  donato.  E  canz.  1.  4-  Tutta  mi  dono  a 
lui,  tutta  mi  rendo  Al  viver  del  paese.  Dant.  Par.  9. 
Che  donerà  questo  prete  cortese  Per  mostrarsi  di  par- 
te; e  cotai  doni  Conformi  fieno.  Ovid.  Pist.  Che  leg- 
giermente non  donino  il  loro  amore. 

**  §.  I.  Donare  ,  assoluto  per  Regalare  ,  Far  doni  . 
Nov.  ant.  2.  E  trasselo  di  prigione  ,  e  donolli  molto 
riccamente. 

**  §.  II.  Donare,  assoluto  ,  per  Far  doni  .  Frane.  Sac- 
eh.  nov.  212.  Lo  Re  e'  Baroni  con  grandissime  risa  si 
maravigliarono  della  industria  e  sagacità  del  Gonnella  , 
e  lo  Re  con  tutti  li  Baroni  li  donarono  grandemente. 

§.  III.  In  vece  di  Dare  .Lat.  tradere  ,  dare.Qr.  iyxil~ 
f/Jfg/v,  ixàtààvou- Bocc.  nov.  3.  6.  Ed  oltre  a  ciò  gli  donò 
grandissimi  doni. -.E  nov.  18.  29.  E  se  voi  non  1'  avete  , 
noi  ve  ne  vogliamo  donare  uno  (E  più  volte  in  detta 
novella). E  ÌVinf.  Fies.  Sq.  Diana  ec.  Morte  ti  done- 
rebbe ,  come  spesse  Volte  eli'  ha  fatto  a  chi  vuol  far  lor 
male.  M.  Aldobr.  P.  IV.  7.  Degli  altri  frutti  mangia 
1'  uomo  bene  alcuna  jfolta  ,  più  per  malattia  rimuovere, 
che  per  nodrimento  donare.  Ovid.  Pist.  La  buona  spe- 
ranza ti  doni  forze.  E  altrove  :  Allora  o  il  mio  ardire 
mi  donerà  salute  ,  o  la  morte  sarà  fine  del  sollecito  a- 
more.  Filoc.  5.  40-  Solo  in  questo  m'  è  benigna  la  for- 
tuna ,  e  in  questo  la  ringrazio  ,  che  si  incerta  sepoltura 
mi  donerà.  Mor.  S.  Greg.  2.  12.  Non  solo  sono  al  ser- 
vigio di  Dio  gli  Angeli  eletti  per  donare  aiuto,  ma  an- 
cora i  maligni  per  provarne.  Ar.  Fur.  34-  x6.  Talché 
spontaneamente  fé  pensiero  Di  volere  il  suo  amor  tut- 
to donarme. 

§.  IV.  E  neulr.  pass.  Amet.  16.  Cercano  le  fresche 
ombre,  e  quivi  presi  cibi,  a  varj  diletti  si  dona  ciascu- 
no. 

"f"  **  §•  V.  Donar  fede  ,  per  Dar  parola  .  Bocc. 
Gior.  3.  r.ov.  9.  Dunque  volete  voi  che  noi  vegniamo 
meno  di  nostra  fede  ,  la  quale  noi  per  riaver  sanità  do- 
nammo alla  damigella  ,    ec. 

DONARE.  Nome  .  Dono  ,  Donamento  .  Lat.  munus  , 
donum  .  Gì.  Sù^ov  ,  Sù^nfxst.lYov.  ani.  pr.  2.  Facciamo 
qui  memoria  d'  alquanti  fiori  di  parlare  ec.  di  belli  do- 
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nari,  e  di  belli  amori,  secondochè  per  lo  tempo  passa- 
to  hanno  fatto  già  molti. 

(*)  DONAR  GUANTO.  Assicurare,  Dare  sicurtà. 
Lat.  fidem  firmare  ,  Teren  .  Gr.  apaX/^WSoi  .  Tav. 
Hit.  Ma  allo  Re  non  fae  mestiere  donar  guanto,  peroc- 
ché la  sua  parola  dee  esser  carta. 

V  DONATÀRIO  .  T.  de'  Legisti  .  Quegli  in  prò 
di  chi  è  fatta  la  donazione  ,  Quegli  che  riceve  il  dono  . 
Lat.  donatarius  .  Ciac.  Oraz.  58.  La  quale  (lode)  è 
dovuta  alle  azioni  nostre  dependenti  da  nostro  libero 
volere,  non  a' doni  che  da  altri  riceviamo,  essendo  di 
questi  dovuta  al  donatore  non  al  donatario.  i\r.  S 

f  *  DONATISTA.  T.  degli  Ecclesiastici  .  Eretico  ; 
seguace  di  Donato  .  Segn.  Incr.  2.  il.  3.  Vivebant  ut 
Latrones  ec.  Disse  Sant'  Agostino  dei  Donatisti . 

DONATIVO.  Dono  .  Lat.  largitio  ,  donum  .  Gr.  JÙ- 
vov  ,  o*òo-i{  .  Stor.  Eur.  5.  100.  Gii  Ln^heri  assuefatti 
a  quel  donativo,  che  e'  soleano  trarre  ogni  anno  ec.  se 
ne  vennero  alla  Sassonia.  Tac.  Dav.  stor.  1.  244.  Così 
secco  ,  e  senza  prometter  donativo  parlò.  E  24G.  Ogni 
volta  che  Otone  convitava  Galba  ,  alla  coorte  sua  di 
guardia  dava  fiorini  due  ,  e  mezzo  d'  oro  per  uno  ,  co- 
me per  beveraggio  ,  il  quale  quasi  pubblico  donativo 
accresceva  Otone  con  maggior  mancia  in  segreto.  Cas. 
leti.  58.  Nò  fa  a  proposito  alcuno  eh'  io  m' intrighi  in 
questo  donativo. 

§.  Donativo  sì  usa  anche  comunemente  per  Quell'  of- 
ferta di  danari  ,  che  fanno  talvolta  i  sudditi  al  loro  Prin- 
cipe .  Lat.  sirena  .  Gr.  ìnrtvóuis  . 

DONATO.  Add.  da  Donare.  G.  V.  12.  43.  Ut.  Co- 
me il  popolo  di  Firenze  tolse  ec.  certe  possessioni  ,  e 
beni  donati  loro  per  lo  comune.  E  appresso  :  Ma  meglio 
era  non  dare  il  dono  ,  che  la  cosa  donata  villanamente 
ritorre  contro  a  ragione.  Bemb.  stor.  1.  9.  I  quali  Am- 
basciadori  ,  che  due  fratelli  erano,  onoratamente  dalla 
Città  ricevuti,  e  d'una  veste  di  broccato,  e  d'una  libra 
d'oro,  l'uno,  e  l'altro  di  loro  donati ,  a  Roma  se  n'an- 
darono (questo  è  costrutto  Latino  ,  per  Regalati,  Presen- 
tati )  .  Borgh.  Orig.  Fir.  191.  Questi  tali  Patroni  era- 
no da' loro  clientuli  ec.  molto  carezzati,  e  donati. 

§.  Per  Dato  .  Buon.  Pier.  3.  3.  2.  Agli  studj  dona- 
to, e  quivi  inteso  L'  altro  fuor  d'ogni  modo. 

DONATORE.  Vcrbal.  masc.  Che  dona  .  Lat.  largi- 
tor,  donator .  Gr.  dortlf.  Bocc.  nov.  16.  38.  Alla  quale 
(festa  )  ec.  volle  Domeneddio  abbondantissimo  donato- 
re ec.  sopraggiugnere  le  liete  novelle  della  vita  ,  e  del 
buono  stato  d' Arrighetto  Capece.  G.  V.  8.  35.  4.  Ver- 
tudioso  fu  molto  ec.  cortesissimo,  e  largo  donatore  . 

§.  Per  Datore.  Lat.  dolor  .  Gr.  forti? .  Mor.  S.  Greg. 
9.  17.  Colui  il  quale  noi  sentiamo  alla  fine  così  aspro 
donatore  di  pena,  è  stato  prima  testimonio  della  nostra 
colpa. 

DONATRICE.  Femm.  di  Donatore.  Lat.  donatrix  . 
Gr.  dorata.  Bocc.  nov.  4g-  2.  Apprendiate  d'  esser  voi 
medesime  ,  dove  si  conviene  ,  donatrici  de'  vostri  gui- 
derdoni. Lab.  220.  Dove  tesoriera  aver  mi  credea  ,  do- 
natrice,  scialacquatrice  ,  e  guastatrice  avea. 

**  5.  Donatrice  ,  per  Apportatrice,  in  mala  parte. 
Bemb.  Asol.  61.  Donatrice  a"  infinite  sollecitudini. 

DONATURA.  V.  A.  Donamento.  Lat.  donatio  .  Gr. 
JùfHfjia.  Guitt.  leti.  La  donatura  di  quei  terreni  fatta 
da' vostri  antenati. 

■f  DONAZIONE.  L'  azione  del  donare,  e  propria- 
mente Alienazione  liberale  ,  cortese  di  una  cosa,  di  un 
podere  ,  di  gioje ,  e  simili  .  I  legali  distinguono  le  do- 
nazioni in  Donazione  per  causa  di  morte  ,  donazione  fra 
vivi  ,  donazione  pura  ,  o  meramente  lucrativa  ,  correspet- 
tiva  ,  ed  onerosa  ,  detta  anche  remitncratoria.  Lat.  dona- 
tio. Gr.  $ó<?k;.  Agn.  Pand.  Sanno  niuna  donazione  es- 
ser liberalità,  se  il  bisogno  non  la  richiede. 

DONDE.  Avveri,  locale  .  Onde  ,  Di  qual  luogo  ,  Lat, 
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ìinde  .  Gr.  ttóSbiv  ,  oBiv .  Bocc.  inlrod.  54.  Con  una  vi- 
sta orribile,  non  so  donde  in  loro  nuovamente  venuta, 
spaventarmi.  E  nov.  i3.  12.  Cominciò  piacevolmente  a 
ragionare,  e  domandar  clii  fosse  ,  donde  venisse,  dove 
andasse.  Peir.  cane.  47-  2-  In  atto,  ed  in  parole  la 
ringrazio  Umilemente,  e  poi  domando.1  or  donde  Sai 
tu  il  mio  stato  l  E  son.  53.  Quand'  ecco  i  tuoi  ministri, 
io  non  so  donde. 

§.  I.  In  signific.  di  Di  che  .  Lat.  quamobrem  ,  quare  . 
Gr.  dici  rctdret .  Nov.  ant.  59.  1.  Quasi  in  sua  giova- 
nezza si  parti  dal  padre,  e  dalla  madre  ,  ec.  donde  il 
padre  ,  e  la  madre  stettono  gran  tempo  ,  che  non  ne 
seppono  alcuna  novella.  Pass.  79.  Nasce  nell'  anima 
una  fidanza  ,  per  la  quale  certamente  spera  dopo  il 
pianto,  e  il  dolore  ricever  misericordia  ,  e  perdonanza  , 
aonde  1'  anima  se  ne  diletta,  e  pasce.  Pelr;  cariz.  18. 
5.  Oimè  !  perchè  sì  rado  Mi  date  quel,  dond' io  non 
son  mai  sazio  l  Dant.  Purg.  g.  Non  ruggiò  sì  ,  né  si 
mostrò  sì  aera  Tarpea,  come  tolto  le  fu  '1  buono  Metel- 
lo ,  donde  poi  rimase  macra. 

**   §.  I.  Per  Dove  .  Bocc.  in  Anichino  . 
**  §.  II.     Per  Colà    donde  .   Fir.   Asili.     269.     Ch'  io 
me  ne  ritorni  a  donde  io  m'era  partito. 

**  §.  III.  Per  Con  cui  ,  seguendo  V  infinito  .  Bocc. 
in  Calandrino  pregno  :  Abbiamo  buon  cotale  donde 
farlo  . 

**  §.  IV.  Per  Del  quale  ec.  Vii.  S.  Gir.  111.  In 
tutto  era  uno  specchio  de*  suoi  compagni  del  monaste- 
rio,  donde  era  monaco.  Pass.  48.  Venendo-  una  volta 
santo  Ambruogio  da  Melano,  dond'  era  Arcivescovo  , 
a  Roma,  dond'  era  natio. 

**  §•  V.  Per  Come  ,  o  In  qual  modo  .  Mor.  S.  Greg. 
2.  24-  Iddio  permette  che  ec.  ella  (  la  nostra  mente  ) 
non  sappia  donde  si  contrastare  a'  suoi  mali,  ovvero 
apparecchiarsi  alle  sue  tentazioni. 

**  ^.  VI.  Per  Dondechè  .  Frane.  Sacch.  nov.  225. 
E  ,  donde  Agnolo  se  l'avesse  ,  o  da  sé  o  d'  altrui,  egli 
si  colico  da  piede  con  un  mantachetto  segretamente  . 

**  §.  VII.  Pe  lo  modo  Lat.  De  quo  ec.  Bari.  28. 
La  buona  isperanza  dond' io  ti  favellai,  si  è  il  regno 
del  cielo. 

**  §.  VIII.  Per  Di  qual  parte  ,  Con  qual  modo  .  Stor. 
Bari.  58.  Ma  sì  ti  prego  :  Donde  tu  hai  il  vestire  e  'I 
mangiare  in  quello  diserto  l 

**  §  IX.  Partic.  di  moto  per  luogo  .  Bocc.  g.  2.  n. 
7.  E  per  una  falsa  porta  ,  donde  egli  entrato  era  ,  trat- 
tala ,  et  a  cavai  messala  ec.  entrò  in  cammino.  E  g. 
4.  n.  9.  In  un  bosco  si  ripuose  ad  aguato,  donde  do- 
veva il  Guardastagno  passare.  E  g.  5.  n.  3.  Cominciò 
ec.  a  fuggire  per  quella  via  ,  donde  avea  veduto  che  la 
giovane  era  fuggita  . 

**  §.  X.  Per  La  donde  .  Bocc.  g.  3.  n.  1.  Donde 
,  con  una  scure  in  collo  partito  s'  era  ,  se  ne  tornò  . 

**  §•  XI.  Per  ,  Per  qual  parte  .  Bocc.  g.  4.  proem. 
Tu  non  sai  donde  elle  (le  papere  )  s'  imbeccano  . 

**  §.  XII.  Per  Del  quale,  accennando  cagione  e  prin- 
cipio .  Pass.  3o2.  Ogni  uomo  ,  che  non  usa  bene  la 
scienzia  sua,  della  scienzia  diventa  stolto,  donde  doveva 
essere  savio  . 

**  §.  XIII.  Pera  modo  di' Sust.  Segn.  Mann.  IVov. 
23.  1.  Chi  dice  Venite,  accenna  due  termini,  il  don- 
de ,  e  il  dove  . 

**  §.  XIV.  Vale  anche  Perciò  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  87. 
Ma  quelli  per  una  superbia  ,  e  stolta  umiltade  dicendo 
se  essere  sì  peccatore,  che  non  era  degno  di  pure  por- 
tare queir  abito  ,  donde  non  si  arrendeva  a  orare  con 
lui  . 

§.  XV.  I  più  antichi  dissero  anche  Don  ,  accorciando- 
lo così  per  cagion  del  verso  .  Bim.  ant.  Dant.  Maian. 
78.  Ed  eo  temente  moro,  e  dimandare  Non  oso  ciò, 
don  più  son  desioso  . 
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DONDECHÈ  .  Posto  avverbiali»,  vale  Di  qualunque 
luogo  .  Lat.  undecumque.  Gr.  nretvraxó^iv  .' Lab.  85. 
Se  io  celar  tei  volessi,  io  non  potrei ,  sì  mi  pare  ,  che  tu 
il  vero  senta  de' fatti  miei  ,  dondechè  tu  te  l'abbi  . 

*  DONDOLA  .  U  atto  di  dondolarsi  .  Aret.  rag.  In 
coiai  dondola  varcano  via  cinque,  o  sei  ore,  che  no» 
si  sentono  . 

DONDOLARE.  Mandare  in  qua,  e  in  là  una  cosa 
sospesa  .  Lat.  oscillare  .  Frane.  Sacch.  nov.  6.  Accennò 
a  un  suo  famiglio ,  che  dondolasse  la  gabbia,  e  niente- 
dimeno la  sostenesse . 

f  §•  L  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Muoversi  in  qua  , 
e'n  là  ciondolando  .  Bronz.rim.  buri.  48.  E  stando  tut- 
to l'anno  a  dondolarsi,  Sempre  ci  gridi,  e  dica  villa- 
nia .  Burch.  1.  56.  Di  poco  s'  eran  chiuse  le  lumache 
Per  vergogna,  che  vidono  al  posciaio  Dondolare  il  bat- 
taglio senza  brache. 

5-  IL  Per  Consumare  il  tempo  senza  far  nulla  .  Lat. 
diari  ,  desidere  .  Gr.  $<x$upLHv  .  Lor.  Med.  canz.  68. 
Poi  conchiude  pure  affatto  Senza  troppo  dondolare . 
Cani.  Cam.  48.  Salvochè  se  ci  arriva  nelle  mane  Qual- 
che pannacelo  strano  ,  Allor  più  volentier  ci  dondolia- 
mo. 

§.  III.  Dondolar  la  Mattea  .  Varch.  Ercol.  94.  D'uno, 
che  favella  favella,  e  favellando  favellando  con  Junghi 
circuiti  di  parole  ,  aggira  se  ,  e  altrui  senza  venire  a 
capo  di  conclusione  nessuna,  si  dice:  e'  mena  il  cau 
per  1'  aia,  e  talvolta.-  e' dondola  la  Mattea. 

DONDOLO.  La  Cosa,  che  si  dondola,  Pendolo.  Lat. 
res  pendala  ,  oscìllum  .  Gr.  là  fxiiiufov  .  Lor.  Med. 
Nenc.  a3.  Se  tu  volessi  per  portare  al  collo  Cu  collanti 
di  que*  bottoncin  rossi  Con  un  dondol  nel  mezzo,  arre- 
cherollo.  Sagg.  nat.  esp.  18.  Noi  abbiamo  giudicato, 
che  questo  più  giusto  istrumento  possa  essereil  pendo- 
lo ,  o  dondolo ,  che  dir  vegliamo.  Lasc.  Sibili.  1.  3. 
Doh  bastardaccio  ,  il  caso  tuo  nella  fine  sarà  un  don- 
dolo \_cioè:  sarai   impiccato  ]. 

§.  I.  Dondolo  per  Baia;  onde  Volere  il  dondolo,  va- 
le lo  stesso  ,  che  Volere  la  baia.  Lat.  ludos  facere  .  Gr. 
ìvr^vCfiv.  Fir.  Trin.  prol.  E'  sognerebbono  il  dì  ogni 
dondolo,  per  farvelo  poi  la  notte.  Satv.  Granch.  5.  3. 
I'  ho  paura,  Che  tu  non  voglia  il  dondolo  del  fatto 
Mio.  Ambr.  Furi.  3.  3.  Sempre  vuole  il  dondolo  de'  fat- 
ti nostri  quest'  altro.  E  Bern.  q.  7.  Vo' che  impari  a 
voler  dondolo  De'  fatti  nostri.  E  5.  1.  Tu  vo'  il  dondo- 
lo  De' fatti  miei,  eh  Menica  ? 

(-j-)  §.  IL  Dondolo  si  è  usato  anche  per  lo  Dondolare . 
Ar.  Cass.  1.  5.  Uscir  si  sdegnano  Di  casa  a  piedi,  né 
passar  pur  vogliono  La  strada,  se  non  hanno  al  culo  il 
dondolo  Della  carretta 

(*)DONDOLON A.  Fernm.  di  Dondolone.  Buon.  Pier.  3. 
2.  i5.  Codesti  panni  ti  piangono  'ndosso  ,  Ponti  un  p© 
mente  ,  ponti ,  dondolona  [  //  Focabol.  si  serve  di  que- 
sto c/empio  nella  voce  Dondolone  ;  ma  così  dice  il  Te- 
sto ,  in   cui  si  parla    di  f  emina  1  . 

DONDOLONE.  Che  si  dondola,  in  senso  del  §.  IL 
Buon.  Fier.  3.  2.  i5.  Ponti  un  pò  mente  ,  ponti  don- 
dolone .  E  4-  3.  7.  Ch'  augei  raminghi  han  presa  pa- 
glia in   becco  Per  nuova  altra  pastura  i  dondoloni. 

§.  A  Dondoloni  ,  posto  avverbialm.  A  maniera  delle 
cose,  che  si  dondolano .  Cirìjf.  Calv.  4-  i5o.  Vedeansi 
le  lor  poppe  a  dondoloni  Cscir  dal  sen  ,  che  pareaa 
ventri  vani. 

*  DONDORA.  Sorta  di  strumento  musicale  degli  An- 
tichi. Bell.  Bucch.  90.  E  la  Dondora  degli  Assidei ,  E  '1 
timpano,  e  '1  snltero  degli  Ebrei. 

DONDCNQCE.  V.  A.  Avverb.  Dondechè,  Di  qua- 
lunque luogo.  Lat.  undecumque.  Gr.  travmxòOiv  .  Guid. 
G.  Ed  egli  fornendosi  dondunque  poteo  ,  tantosto  ven- 
ne. 

DONNA.  Nome  generico  della  femmina    della  spezie 
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umana.  Lat.  muliér.  Gr.  yvvn  •  Bocc.  pr.  2.  Certo  non 
per  crudeltà  della  donna  amata,  ma  per  soperchio  fuoco. 
Petr.  son.  3.  Quand'  io  fui  preso,  e  non  mene  guardai, 
Ch'  i  bei  vostri  occhi  ,  donna,  mi  legaro  .  E  canz.  11.  6. 
Di  costor  piagne  quella  gentil  donna  .  Che  t'  ha  chia- 
mato. Dant.  Purg.  1.  Ma  se  donna  del  ciel  ti  muove, 
e  regge,  Come  tu  di'.  E  9.  Venne  ujia  donna,  e  disse: 
io  son  Lucia.  Cavale.  Frutt.  ling.  Ricorditi  ,  o  uomo  , 
che  '1  primo  uomo  per  donna  fu  del  paradiso  cacciato  . 
Bcm.  Ori.  5.  7.  27.  Né  vi  dovete  maraviglia  fare,  Se 
il  povero  Ruggier  fu  colto  al  punto,  Che  '1  pazzo  ,  e  '1 
savio  è  dalle  donne  giunto  . 

§.  I.  Donna  per  Moglie  ;  maniera  anche  de'  Greci.  Lat. 
uxor ,  mulier. Gr.  yuvn  .Bocc.  nov.  16.  29.  Allora  disse  Cur- 
rado alla  sua  donna:  e  a  te   che   ne   parrebbe,  donna,  se 
io  cosi  fatto  genero  ti  donassi  l  M.  V.  9-  io5.  L'  altra  era 
donna  del  Re    di  Navarra  ,   la   terza  ,  nome  Elisabetta  , 
era    la  donna   del    Re    di    Francia  .    Segr.    Fior.    Cliz. 
1.    5.  Veramente    io    non    aveva   il   capo    a    tor  donna, 
ma  poiché  tu,  e   madonna  volete  ,  io  voglio  ancora  io. 
§.    II.    Donna  per  Signora  ,   o    Padrona.  Lat   domina  . 
V  arch.    Lez.    5i_j.  Donna    propriamente    significa    nella 
nostra  lingua  quello  ,  che  nella  Latina   [  onde  è  deriva- 
to per  la  figura  sincope  ]  significa  domina  ,   cioè  signo- 
ra ,  e  patrona.  Frane.  Sacch.  rim.  24.  Non  creder,  don- 
na ,  che   nessuna   sia  Donna   di  me,   se  non  tu,  donna 
mia.  E  nov.  5.j.  Se  per  questa  mia  venuta  qui  io  avessi 
peggiorata   la   tua   condizione,  che   mi   diresti   tu!   Io   ti 
trovai ,   che  cocevi  per    altrui  in  forma  di  fante  ,    ed    io 
t'  ho  trattata  come  donna  .  Bocc.  nov.  20.  18.  Io  t'  avrò 
sempre   cara,   e   sempre,    ancoraché  io   non  volessi,  sa- 
rai   donna    della   mia    casa  .   E    nov.    g8.    Si.   Io  dirò  , 
eh'  io  sia  di  città  donna  di  tutto  '1  mondo  .  E  nov.  100. 
27.    Le   si  fece    lietamente  incontro  dicendo:   ben  ven- 
ga  la    mia   donna.  Lab.    \n^.    E   sarei    stata    donna  ,    e 
madonna  d'  ogni  lor   cosa.  Filostr.  Che   più.  donna  Cas- 
sandra ,    chiederete,    In    donna  ornai?  Petr.  son.    169. 
Ne    il  conosco  in   vista  Di  quella   dolce   mia  nemica  ,   e 
donna  .    Dant.  Purg.  6.  E   qui  provveggia  ,  Mentr'  è   di 
qua,    la   donna   di  Brabante  .    E  appresso:  Non    donna 
di   provincie  ,  ma  bordello  .   Guid.  G.  Onde  io   giudicai 
che  ella  fosse  donna  del  detto  pomo.G.  V.l\.  17.  1.  Re- 
gnava in    Toscana  ,  e  in  Lombardia  ,  e  quasi  di  tutto  fu 
donna  .  Cecch.  donz.    2.    2.    Forsechè    Tu    non    mi    toi 
1'  orecchie    a    tutte    I'  ore  ,    Ch'   i'  faccia   testamento  ,    e 
eh'  io  ti  lasci  Donna,   e  madonna  d'  ogni  cosa  l  Maini. 
1.  65.  Il   Re  di  questo  regno  giunto  a   morte  ,  La  mia 
cugina  qui ,  che  fu  sua  donna  ,  Non  avendo  fanciulli ,  o 
altri  in  corte  Propinqui  più,  lasciò  donna,  e  madonna. 
"j"  **  §•  III.  Viariamente  presso  gli  antichi  ,    1  quali  non 
sono  in  ciò  da  imitare. Fav.  Esop.    go.    E '1   lupo  dicen  : 
Donna  buona  femmina,  vedi,  per  te  non  sta  che  il  cer- 
vio   cortese  ,  e    misericordioso    non    diventi    spietato  ,    e 
villano.  Fr.   Giord.   97.    Non  dissero   [  i  Magf]  che  la 
stella  fosse  sua  donna   [  di  Cristo  ]  .  .  .  perocché  n'  iera 
Signore  ,  come  di  tutte  1'  altre  criaturc  . 

§.  IV.  Per  Madre,  e  talora  per  Governntrice  ,  e  Mae- 
stra, alla  maniera  Francese.  Bocc.  nov.  38.  i\.  La  don- 
na del  fanciullo  di  ciò  avvedutasi  molte  volte  ne  gli 
disse  male,  e  ne  '1  gastigò.  V.  Dcp.  Decani.  79. 

§.  V.  Donna  di  alcun  ministero  ,  vai  Monaca  .  Lat. 
monialis  .  Gr.  r.aXoyqotiu.  Bocc.  nov.  70.  g.  Essi  lavo- 
ravano nel  munistero  delle  donne  di  Faenza  .  E  nov.  ~^. 
_ji.  E  andando  carpone  infin  presso  le  donne  di  Bipoìe 
il  condusse.  Alam.  Gir.  20.  64.  E  dentro  un  monaster 
di  donne  sante  Serrata  stia. 

**  §.  VI.  Dicesi  anche  Donna  Monaca.  Bocc.  g.  g. 
n.  2.  Secondo  la  opinione  delle  donne  monache. 

5.  VII.  Donna  di  camera,  o  da  camera,  vale  Camerie- 
ra .  Lat.  famula  .  Gr.  Séfniireuva.  Ar.  Cast.  1.  5.  E 
due  donzelle  ,  e  una    donna  da  camera  . 
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§.  VIII.  Donna  ,  0  nostra  Donna  ,  per  V  eccellenza  , 
diciamo  alla  santissima  Vergine  Madre  d'  Iddio  .  Lat. 
Virgo  Deipara  .  G.  V.  7.  134.  1.  Il  di  della  nostra  Don- 
na vegnente  di  Settembre.  Coni.  Par.  7.  E  cosi  fu  toho 
dal  puro  sangue  di  nostra  Donna,  e  lo  Spirito  Santo 
attivamente  il  diede.  Dant.  Par.  21.  E  Pietro  peccatot- 
eli nella  casa  Di  nostra  Donna  ,  in  sul  lito  Adriano  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  Q2.  La  decima  [  messa  ]  della 
Donna ,  e  dica  la  pistola  ec. 

**  §.  IX.  In  plur.  in  forza  delle  Immagini  della  B. 
Vergine.  Dav.  Scism.  Ardere  crocifissi,  nostre  Don- 
ne . 

**  §.  X.  Donna  del  Mondo ,  Per  la  V.  Maria  .  Vii. 
S.  Frane.  i63.  Per  la  grande  devozione  ,  eh'  egli  avea 
alla   Donna  del  mondo. 

§.  XI.  Donna  di  parlilo  ,  vale  Quella,  che  per  prezzo 
fa  altrui  copia  di  se  stessa  impudicamente  .  Lat.  scortum  . 
Gr.  ttó^vh.  Alleg.  74.  Le  parole  adunque,  quasi  altret- 
tante donne  di  partito,  vagheggiano  i  concetti  coli'  oc- 
chio destro  della  concupiscenza  animale. 

§.  XII.  Donna  di  parto  ,  dicesi  della  Donna  ,  che  di 
fresco  ha  partorito  .  Lat.  puerpera  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  gó.  Avendo  la  donna  del  parto  questa  [  pietra  ]  ad- 
dosso ,  gli  menoma  il  dolore. 

■f  **  §.  XIII.  Si  dice  alcuna  volta  come  a  cagion 
d'  onore  ,  meglio  che  femmina  Fr.  Barò.  5j.  i5.  Se  don- 
na femmina  ec.  E  124.  22.  Non  face  donna  bellezza,  o 
nazione,  Ma  senno.  Bocc.  Laber.  Delle  quali  grandis- 
sima parte  si  chiamano  e  fanno  chiamar  donne,  e  po- 
chissime se  ne  trovano.  E  JYov.  La  donna,  anzi  cat- 
tiva femmina  .  Petr.  Che  sola  a  me  par  donna.  Bim.  ani. 
Frane.  Sacch.  Che  tanto  è  donna  quanto  onor  disia  . 

§.  XIV.  Donna  ,  chiamasi  pure  Uno  de7  pezzi  ,  onde  si 
giuoca  a  scacchi  ,  che  anche  si  dice  Begina  .  Varch. 
giuoc.  Pitt.  Ciascuno  scacco  di  questo  giuoco  va  per 
tutti  i  versi  ,  come  la  donna  negli  scacchi. 

§.  XV.  In  proverb.  si  dice  Le  buone  donne  non  hanno 
ne  occhi,  né  orecchi  ;  per  avvertimento  di  dover  esse  far 
■vista  di  non  vedere ,  né  sentire  quello  che  non  è  one- 
sto . 

§.  XVI.  Donna  del  corpo  ,  vale  Matrice .  Lat.  vulva  , 
malrix  .  Gr.  ptrtr^ot  ,  t/5-j'pa .  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Si 
dolgono  malamente  de'  dolori  della  donna  del  corpo  . 
Vii.  Benv.  Celi.  57.  Si  pensava  d'  esser  grossa  di  qual- 
che mese,  e  che  si  sentiva  dar  noia  alla  donna  del  cor- 
po .  Lasc.  Gelos.  5.  5.  Monna  Zenobia  s'  era  levata  ap- 
punto, perchè  la  donna  del  corpo  le  ha  dato  questa  not- 
te affanno.  E  nov.  2.  Cosi  grande  stretta  le  ha  dato 
da  poco  in    qua  ,  e  le    dà  la   donna  del  corpo  . 

*  DONNACCHERA.  Donnicciuola ,  Donnuccia  ,  detto 
per  dispregio  .    Baldov.   Com. 

(y)  DONNÀCCIA.  Peggiorat.  di  Donna  ,  e  dicesi  per 
dispregio  di  donna  vile,  sudicia,  ed  anche  di  pessimi 
costumi.  Lasc.  rim.  1,  108.  Canta  delle  taverne  e  di 
mercato  ,  Di  donnacce  e  di  birri  ,  e  farai  bene  . 

*  DONNACCINA  .  Dim.  di  Donna  .  Buommatt. 
Tratf. 

DONNAIO  ,  e  DONNAIOLO  .  Colui,  che  volentieri 
pratica  colle  donne.  Làt.  mulierosus  .  Gr.  <f>As}  óveuoi  . 
Toc.  Dav.  ann.  5.  108.  Riprese  in  un  capitolo  della 
lettera   questi   tanto  donnai  . 

DONNEARE.  Da  Donna.  Fare  all'amor  colle  don- 
ne ,  o  Conversar  con  erse  per  ispassarsì  .  DTov.  ani.  79. 
1.  Levate  le  tavole  ,  ir.enaronlo  a  donneare.  Dant.  Par. 
27.  La  mente  innamorata,  che  donnea  Colla  mia  don- 
na. E  rim.  4°'  ^on  moverieno  il  piede  Per  donneare 
a  guisa  di  leggiadro.  Libr.  Moti.  Ella  non  voleva  ,  che 
attendeva  a  donnear  con  M.  Ricciardo  [  qui:  fare  all'a- 
more,   ed  è  detto  della  donna  coli'  uomo  ]  . 

5.  Per  melaf.  Dani.  Par.  il\.  Ricominciò:  la  grazia, 
che  donnea  Colla  tua  mente,  la  bocca  t'  aperse.  Dittai». 
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i.  12.  E  Giano  appresso  a  donnear  mi  prese  [parla  la 
città  di  Roma  ]  . 

DONNEGGIARE.  Signoreggiare  ,  Far  da  padrone. 
Lat.  dominati.  S.  Bem.  JVobil.  Anim.  Grande  sconve- 
nevolezza è,  che  la  donna  fanteggi ,  e  la  fante  donneg- 
gi   [favella  dell'  anima  ,  e  del  corpo  ]. 

*  §.  Per  Donneare. Salvia.  Buon.  Fier.  Donneare,  di- 
cevasi  provenzalmente  per  Donneggiare  ,  servir  don- 
ne. 

*  DONNERIA.  Voce  lassa. Stato,  condizione,  ed  alti,  e 
costumi  di  donna  .  Aret.  rag.  Noi  donne  sebbene  sia- 
mo astute ,  ec.  e  sfiduciate  ,  non  usciano  di  donne- 
rie. 

DONNESCAMENTE.  Avverò.  A  modo,  e  costume 
donnesco .   Lat.    muliebriter .   Gr.   yi/youx.eiii>i. 

§.  Per  Signorilmente,  Con  grandezza  .  Lat.  splendide , 
imperiose  .  Amet.  26.  Egli  vede  1'  una  in  mezzo  delle 
due  seconde  ec.  donnescamente  ,  o  con  occhio  vaCTo 
mirandosi  intorno  ,  venirsene  dopo  Lia  .  Bocc.  nov.  10. 
1.  La  quale  donnescamente  cominciando  a  parlare,  dis- 
se. Dant.  Purg.  55.  La  bella  donna  mossesi,  ed  a  Sta- 
zio Donnescamente  disse  :  vien  con  lui .  Teseid.  3.  29. 
E  su  per  1'  erbe  con  gli  passi  scarsi  ec.  Donnescamen- 
te giva  ,  e  s'  ingegnava  Di  più  piacere  a  chi  la  riguar- 
dava. 

DONNESCO.  Add.  Da  Donna  .  Lat.  muliebris  .  Gr. 
yuvouKeioi  .  Bocc.  g.  /p  p.  »3.  Veder  continuamente  gli 
ornati  costumi,  ec.  e  oltr'  a  ciò  la  vostra  donnesca  one- 
stà. Tac.  Duv.  ann.  3.  67.  A' superbi ,  e  perfidi  co- 
mandari  donneschi,  essere  state  già  dalle  leggi  Oppie  , 
o  altre  legate  le  mani  .  Alam.  Colt.  1.  29.  E  la  sposa  , 
ec.  Lietamente  a  veder  d'  intorno  il  mena  La  lana,  il 
lin  ,  le  sue  galline,  e  1*  uova,  Che  di  donnesco  oprar 
son  frutti  ,  e  lode  .  Sannaz.  Arcad.  pros.  4-  Pensando 
di  meglio  nascondere  la  sopravvenuta  rossezza ,  che  da 
donnesca  vergogna  procedea  ec. 

-j-  §.  Per  Signorile. Bocc.  nov.  100.  25.  Con  animo  ,  e 
con  costume  donnesco  tutte  le  donne  ,  che  a  quelle  ven- 
nero ,  e  con  lieto  viso  ricevette. E  Teseid.  2.  8.  Ad  Ip- 
polita dunque  il  suo  volere  Con  donnesco  parlar  fé  ma- 
nifesto. 

-j-  DONNETTA.  Dim.  di  Donna  ,  ma  prendesi  per  lo 
più  in  senso  disprezzativo. Lat.  muliercula . Gr.  yuvouxci- 
(>iov.  Fr.  Giord.  Pred.  Trovandosi  in  compagnia  di  cer- 
te altre   donnette_  di  male  affare  . 

DONNICCIUOLA.  Donna  di  leggier  condizione.  Lat. 
muliercula  .  Gr.  yvvaux.a$iov  .  Agn.  Pand.  6.  Ancora  a- 
vete  voi  mai  posto  mente  a  queste  donnicciuole  vedovel- 
le l  Lor.  Med.  canz.  91.  Chi  usar  vuole  scompiglio,  Ven- 
ga a  queste  donnicciuole  Per  aiuto,  e  per  consiglio  . 
Tac.  Dav.  Post.  444-  Ancor  oggi  nel  Regno  di  Napoli 
si  dicono  fare  il  tribolo  certe  donnicciuole,  che  sopra 
il  corpo  del  morto  prezzolate  piangono . 

DONNICINA.  Dim.  di  Donna.  Lat.  muliercula.  Gr. 
yuvaux.oigiov.  Lasc.  Sibili.  2.  2.  Ed  è  una  certa  donni- 
cina  ,  che  non  ha  persona  in  casa  . 

*  DONNINO.  Che  pratica  volontieri  colle  donne  ;  e 
sembra  esprimere  un  certo  che  di  men  vizioso  che  Don- 
najuolo.Saccent.  rim.  Sarebbe  peggio  dirvi  cicalone,  Pre- 
te donnino,  prete  cicisbeo:  Che  in  Arabo  vuol  dir  pre- 
te frullone  . 

DONNO.  Masculino  di  Donna  in  significato  di  Si- 
gnora. Lat.  dominus  .  Gr.  Ji&'iro'nis  .  Varch.  Lez.  5 14. 
Ancora  si  dice  donno  ,  cioè  signore  ,  e  padrone  .  IVov. 
ant.  76.  Messer  Rinieri  da  monte  Nero  ec.  sì  passò  in 
Sardigna,  e  stette  col  donno  d'  Alborea  ,  e  innamorov- 
vi  d'  una  Sarda  ec.  Il  marito  gli  trovò,  non  gli  offese, 
ma  andossene  dinanzi  al  donno.  Dant.  Jnf.  22.  Quel  di 
Gallura  ec.  Ch'  ebbe  i  nimici  di  suo  donno  in  mano  . 
E  53.  Questi  pareva  a  me  maestro  ,  e  donno  ,  Caccian- 
do il  Lupo.  Polis,  slam.  2.  3o.  Come  poss'  io  ciò  far, 
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dolce  mio  donno.  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  E.  rimembranza 
del  valor  degli  avi  Per  lingua  magistrale  Di  censore,  o 
di  donno  . 

DONNO.  Add.  Lat.  dominus  ,  a,  tua.  Dant.  Purg. 
19.  Qui  lugent  ,  affermando  esser  beati,  Ch'  avran  di 
consolar  l1  anime  donne  [  cioè  gentili ,  e  buone  ]. 

§.  I.  Per  titolo  di  Principi,  o  di  Monaci  ec.  Lat.  do- 
nimi* .  Dant.  Inf.  22.  Usa  con  esso  donno  Michel  Zan- 
che. Bocc.  nov.  90.  Donno  Gianni  ad  instanzia  di  com- 
par  Pietro  fa   lo  'ncantesimo  . 

■f-  §•  II.  Oggi  pe-r  troncamento  si  dice  Don  ,  ed  è  ti- 
tolo che  si  da  a'  Preti  .  Varch.  Ercol.  309.  Quando  don 
Silvano  Razzi  ec.  monaco  degli  Agnoli  tutto  trafelato 
comparse  quivi  .  Mentiti.  Salir.  6.  E  non  sa  ancor  , 
che  Don  Grillon  ,  che  striscia  Su  V  organo  del  duomo 
il  solreutte  ,  Luccica   in  viso  ,  più  che  al  Sol  la  biscia. 

f  DÒNNOLA.  Mustela.  T.  de'  Naturalisti  .  Ani- 
male grande  come  un  gatto  ,  che  ha  la  pelle  mista  di 
bigio  ,  e  di  nero  ,  liscia  come  il  velluto  ,  ed  altre  qua- 
lità che  sono  da  cercare  ne'  libri  de'  filosofi  Naturali  , 
Lat.  mustela.  Gr.  i'hti's.  Tes.  Br.  5.  4^-  Donnola  è 
una  bestiuola  piccola  ,  più  lunga  alcuna  cosa  ,  che  'l 
topo  ,  e  odiala  il  topo  molto  ,  e  la  serpe  ,  e  la  botta  . 
E  quando  si  combatte  con  loro  ,  ed  ella  è  morsa 
da  loro  ,  ella  incontanente  corre  al  finocchio  ,  ov- 
vero alla  cicerbita ,  e  mangiane  ,  ovvero  ,  eh'  ella  ne 
denticchia.  Ce.  6.  101.  5.  Quandi)  la  donnola  s' ap- 
parecchia di  combattere  col  serpente,  mangia  la  ruta, 
e  guernita  del  suo  odore,  e  vittude  sicuramente  assali- 
sce  ,  e  uccide  il  basalisco.  Sen.  Pisi.  1  pulcini  hanno 
paura  della  donnola  ,  e  non  hanno  paura  del  cane . 
JYov.  ant.  32.  1.  Quando  1'  uomo  truova  la  donnola  nel- 
la via  ec. 

DONNOLETTA.  Dim.  di  Donnola.  Lat.  parva  mu- 
stela. Gr.  fxix.oà  txri'i .  Morg.  23.  3o5.  Ma  poi  la  don- 
noletta  uccide  quello  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Come  si  può 
addomesticare,  e  si  addomestica  la  donnoletta. 

DONNONE.  Accrescil.  di  Donna.  Lat.  procera,  in- 
gens /emina  .  Gr.  su/un*.»*;,  (Jtiya.'kn  yuv»  .  Bem.  rim.  2. 
7.  Alle  guagnel  tu  sei  un  bel  donnone  Da  non  trovar 
nella  tua  beltà  fondo. 

DONNUCCIA  .  Dim.  di  Donna,  ma  accennante  viltà  , 
o  dispregio  .  Lat.  muliercula  ,  femella  ,  fem inula  .  Gr. 
yuvouov  .  Pataffi.  6.  Donnuccia  se'  tornato  per  li  pili  . 
Cecch.  Inc.  3.  2.  Quella  povera  Donnuccia  ,  che  aveva 
in  casa  messomi. £  Servi g.  5. 1.  Lasciate  stare  alle  don- 
nucce  il  piagnere,  Ch'  è  arte  loro. 

DONO.  Quello  ,  che  si  dà  altrui  volontariamente  sen- 
za pretenderne  restituzione  ,  né  contraccambio  :  Donati- 
vo .  Lat.  donum  .  Gr.  Jù^ov  .  Bocc.  nov.  3.  6.  Ed  oltre 
a  ciò  gli  donò  grandissimi  doni .  M.  V~.  9.  20.  Dando 
loro  di  censo  ogni  anno  fiorini  4000.  d'  oro ,  e  a  tutta 
l'  oste  in  dono  tre  dì  vettovaglia.  Dant.  Par.  5.  Lo 
maggior  don  ,  che  Dio  per  sua  larghezza  Fesse  cre- 
ando. Sen.  Pisi.  E  intra  P  altre  donora  questo  bene  ha 
fatto.  Frane.  Barb.  57i.  9.  Ma  sì  ti  chero  un  dono, 
D'  andarti  a  quella  ,  per  cui  sono  spento  .  Alam.  Gir. 
19.  58.  Secondo  estimeremo  utile,  e  buono,  Uccidere 
il  potrete,  o  farne  dono.  Cas.  leti.  7.  Dalla  quale  so  , 
che  è  confermato,  e  aiutato  il  molto  favore,  che  sua 
Maestà  Cristianissima  si  è  degnata  farmi  nel  dono  della 
pensione . 

**  §.  I.  Variamente.  Bocc.  giorn.  1.  fin.  Di  speziai 
grazia  vi  chieggio  un  dono  . 

■j"  §.  II.  Donora,  nel  numero  del  più  era  solamente  ri- 
maso  a  Quegli  arnesi  ,  e  altro  che  oltre  la  dota  si  dan- 
no alla  sposa  ,  quando  ella  se  ne  va  a  casa  del  marito  . 
Lat.  parapherna ,  paraphernalia  .  Gr.  irapaipspv*  .  Fir. 
Lue.  4.  3.  Donastimela  liberamente,  e  adesso  la  rivuoi, 
e  colle  donora. Lasc.  Sibili.  5.  io.  Quattromila  contanti 
senza  le  gioie,  e  le  donora,  che   io   vo' presentar  loio  . 
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Tac.  Dav.  ann.  16.  2Ò5.  L'  accusatore  la  domanti.',  se 
avesse  venduto  le  donora  ,  o  il  vezzo  per  far  danari  per 
gittar  l'arte.  E  Gemi.  S77.  .Non  dà  la  dote  la  mo- 
glie al  marito  ,  ma  il  marito  a  lei  in  tante  donora  a 
piacimento  de*  padri  ,  e  parenti.  Ambr.  Cof.  5.  n.  E 
sia  mio  genero  Ad  ogni  mo  con  quella  dote  ,  e  dono- 
ra ,  Ch'  i    ho  dato  all'  altra  . 

§.  III.  In  dono,  vale  A  ufo,  Gratuitamente;  e  dt'ecsi 
semprechè  da  ciò  ,  di  cui  si  ragiona  ,  non  si  traqga  uti- 
lità .  Lat.  gratis  .  Gr.  «TeuféaV  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  27. 
Di'  il  vero  ,  non  aspetti  tu  ,  che  io  ti  dica  ,  se  quegli  , 
che  ciò  fece  ,  fu  manomesso  ,  e  fatto  libero  l  Fu  ma 
non  in  dono.  Augusto  fece  pagare  egli  il  costo  del' ser- 
vo, perchè  fusse  liberato  .  E  4.  \.  Truovansi  di  quelli, 
a  cui  non  piace  esser  virtuoso  in  dono,  ma  vorrebbon 
cavarne.  E  6.  19.  Passando  colui  colla  medesima  dili- 
genza ora  questo,  e  ora  quell'  altro,  pure  in  dono  ,  e 
senza  prezzo  nessuno  . 

**  §.  IV.  Fa  un  altro  senso  nella  Vit.  S.  M.  Madd. 
75.  Io  mi  penso  che  [  li  Pontefici  ebrei  ]  non  Y  aveano 
in  dono  ;  anzi  credo,  che  fremea  loro  il  cuore  [cioè  la 
morte  di  Cristo  costava   loro  gran  cura  1 

f  (*)  DONO  DI  TEMPO.  Home  antico,  sotto  il 
quale  celavano  gli  usurai  certi  loro  modi  d'usure.  Frane, 
ó'acch.  nov.  02.  Hanno  battezzata  l'usura  in  diversi  no- 
mi, come  dono  di  tempo,  merito  ,  interesso,  cambio, 
civanza  ,  baroccolo  ,   ritrangola,  e  molti  altri  modi 

DONQUA,  e  DONQLE.  V.  A.  Dunque.  Rim.  ant. 
Ser.  Onest.  106.  Donqua  ,  come  farasgio  l  Rim.  ant. 
Notar.  Giac.  da  Leni.  log.  Or  donqua  "moro  eo  "  No 
ma  lo  core  meo  More  più  spesso.  Rim.  ant.  Guid.  g'. 
in.  Vostro  orgogliare  donqua,  e  vostra  altezza  Mi  fac- 
cian  prode  . 

DONUZZO  .  Dim.  di  Dono  .  Lat.  munusculum  .  Gr. 
^u^ijdnov  .  Seal.  S.  Agost.  Questi  sono  marvigliosi  do- 
nuzzi  ,  e  saporiti  solazzi  . 

DONUZZOLO.  Dim.  di  Donuzzo  .  Donuszo  picco- 
lo. Lat.  munusculum.  Gr.  ^u^nuà-ricv .  Guitl.  leti.  Coa 
la  chiesa  si  trattengono  in  poveri  donuzzoli. 

DONZELLA.  Femmina  vergine,  d'età  da  marito. 
Lat.  virgo  nubilis,  puella  .  Bocc.  nov.  68.  19.  Dovreb- 
be essere  più  temperato  ,  eh'  un  religioso  ,  e  più  onesto, 
eh  una  donzella.  G.  V.  12.  106.  5.  E  in  Forlì  soggior- 
nò tre  dì  con  gran  festa,  e  carole  d'  uomini,  e  di°don- 
ue,  e  di  donzelle.  Petr.  son.  145.  Ch'i*  1"  ho  negli  oc- 
chi, e  veder  seco  parme  Donne,  e  donzelle.  Tav.  Rit. 
E  io  vi  donerò  una  donzella  molto  bella  di  suo  corpo. 
E  appresso:  In  tutto  lo  castello  non  era  se  non  solai 
reente  una  donzella  ,  la  quale  servia  noi  di  tutto  nostro 
bisogno.  Fir.  As.  171.  O  semplice  donzella,  e  igno- 
rante di  quei  secreti ,  hai  tu  speranza  di  potere  invo- 
lare ,  o  toccare  almeno  pure  una  gocciola  di  questo  non 
men  tremendo,  che  santissimo  fonte  ? 

%.  I.  Per  Damigella  servente  a  donna  di  alto  affari  . 
Fior.  Ital.  3Ia  una  delle  donzelle  di  Cammilla  ,  poiché 
vide  la  sua  donna  ferita  ,  non  dimise  mai  quell'  Arun- 
to,  che  1'  uccise.  Ar.  Cass.  1.  5.  E  due  donzelle  ,  e  u- 
na  donna  da  camera. 

"«■  .***  §■  D.  Donzella  ,  Opbidium  barbatum  T. 
de'  Naturalisti.  Pese e  ,  che  ha  la  testa  piccola  ,  e  senza 
scaglie  ;  la  mascella  superiore  sporgente  alquanto  in 
fuori  ;  le  labbra  robuste:  molti  piccoli  denti  alle  mascel- 
le e  al  palato  :  gli  occhi  coperti  di  una  membrana  tremo- 
lante e  trasparente,  e  colla  pupilla  nera  circondata  da 
un  iride  argentina.  Si  distingue  dalle  altre  specie  del 
suo  genere  dalle  quattro  barbette ,  che  ha  sul  mento.  Buf- 
fon. 

t  DONZELLARE  .  ,Ncutr.  pass.  Far  da  donzella  , 
Baloccarsi  come  donzella  ,  Dondolarsi  come  usano  le 
donzelle  ,  che  si  dice  anche  Sdonzellarsi  ,  e  Sdonzel- 
larsela .    Lat.    oscitare,    oliari  .  Segr.   Fior.    Mandr.  2. 
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5.    Non    siamo  buoni    ad    altro  ,  che    ec.  starsi    tutto    il 
di  sulla    panca    del    Proconsolo    a  donzellarsi 

+  DONZELLETTA  .  Dim.  di  Donzella  .  Óonzellina 
Lat.  puellula  .    Gr.    xepaV/si».   Chiabr.    Donzellerà    Su 
perbetta  ,    Che    ti    pregi  ec.  E  altrove:  Come  pura  don- 
zelletta,  Che  sposata  ancor  non  è,    ec.    Copp.    Rim.  2 
52.   Star  sur  un  goffo  puttanil  decoro  ,     E    far    la   don- 
zellata ,  e  persuadersi   Di  pisciar  acqua  Nanfa,  e  cacar 
oro. 

DONZELLINE.  Dim.   di  Donzella.  Lat.   puellula. 

Gr.  xa^aa-iov. 

§.  Uscir  di  donzellina;  modo  proverbiale,  che  va- 
le Lscir  dalla^  direzione  altrui  ,  Operar  liberamente  . 
Ambr.  Bern.  0.  9.  Perchè  e-Ii  è  necessario  Uscir  di 
donzellina . 

DONZELLO.  Giovane  nobile,  e  quegli  particolar- 
mente, che  appresso  gli  antichi  era  allevato  a  fine  di 
conseguire  la  cavalleria  ,  la  qual  conseguita  non  si  chia- 
mava^ più  donzello .  Lat.  nobili*  ,  adoìescens .  Gr  svys- 
VTi^itpvfioi.Pass.  26.  Un  dì  di  Pasqua  essendo  e^li  nel 
palazzo  proprio  attorniato  da  cavalieri,  e  donzelli  e 
da  molti  onorevoli  cittadini  ,  che  pasquavano  con  'lui 
ec.  Bocc.  nov.  19.  4.  La  più  compiuta  di  tutte  quelle 
virtù  che  donna,  o  ancora  cavaliere  in  gran  parte,  o 
donzello  dee  avere  .  E  nov.  49.  5.  In  opera  d'  arme  e 
in  cortesia  pregiato  sopra  ogni  altro  donzello  di  Tosca- 
na. Nov.  ani  35.  8  In  tanto  in  queste  parole  certi  suoi 
cavalieri  e  donzelli  e  altri  della  famiglia  di  questo 
xve  1   andavano  caendo  .  ' 

§.  1.  Donzello  ,  per  Famigliare  ,  Servo  .  Lat.  servus 
puer  .  Gr.  *aìS  ,  veuda'fisv  .  Nov.  ani.  5q.  2.  Si  man- 
do un  suo  donzello  al  padre  ,  ed  alla  madre  ,  dicendo 
loro  ,  come  era  sano,  ed  allegro  .  E  num.  5.  Contando 
il  donzello  sua  ambasciata  ,  un  altro  lavoratore  che 
v  era  ,    se   n'  andóe   di    presente  alla  madre  .    Pec'or    e 

0.  nov.  2.  Egli  si  pose  per  donzello  con  questo  Lapo 
ec.  e  servitalo  di  coltello,  e  accompagnavalo  in  vil- 
la, e  in  Firenze  .  Vii.  Piai.  E  perciò  e'  comandò  a 
uno  suo  donzello,  ch'empiesse  un  bacino  d'  ariento 
E  appresso  :  Intra  questo  mezzo  il  donzello  si  partì  ' 
S.  Gnsosl.  Sono  gli  giuochi  ,  e  gli  stormenti  ,  e  eli 
spettacoli  ,  le  turbe  de'  fanti  ,  e  de'  donzelli,  li  deli- 
ziosi conviti,  ec. 

§.  II.  Donzelli,  diciamo  oggi  particolarmente  ad  Al- 
cuni serventi  de  magistrati.   Lat.  accensus  .  Buon.  Fier 

1.  o.  io.  Seguitate  costui  ,   donzello    aiutagli 
DONZELLANE  .      Che     si     donzella  ,* Dondolone    . 

Buon.  Fier.   4.  2.    7.   Di   questi,    ed   altri  sì   fatti   tra- 
stulli  Passai  scioperativo  ,   e  donzellone 

DOPLARE  .  V.  A.  Doppiare.  Lzu  duplicare  .  Gr 
SnrXovv  .  Rim.  ant.  Dani.  Maian.  85.  Così  certo  ae- 
do eo,  Che  '1  dolze  amore  meo,  Mi  tene  desiando  Per 
darmi   gioia  doplando  . 

f  **  §.  All'esempio  della  V.  Doplare  ,  va  letto  Gioi' 
o  G10  e  non  gioia  per  ragion  del  verso  .  Cosi  lesse 
anche  la  stampa.'  Cosi  dice  il  P.  Lombardi  :  ma  noi 
crediamo  che  non  si  debba  cambiar  nulla  nella  Orto- 
grafia dell'  es.  perchè  è  notissimo  che  gli  antichi  scri- 
vendo anche  compiutamente  gioja  ,  e  altri  simili  voca- 
boli ,  pur  delle  ultime  quattro  vocali  facevano  un  dil~ 
longo  ,  perchè    diveniva  (ulto    una  sillaba  sola       ) 

DOPLO.  V.  A.  Add.  Doppio.  Lat.  dupli  ,  du- 
plex .  Gr.  inrXcùs  .  Frane.  Barb.  07.  21.  Che  doplo 
blasmo  intrare  Poresti  .  l 

+  **  §'  Fu  usat0  anche  '»  f^za  di  sust.  Rim.  ani 
Meuzzo  Tolomei  nella  Tav.  Barb.  Che  doplo  vale  don  ' 
che  non   s'  attende  .  ; 

DOPO.   Preposizione  ,    che   serve    al    quarto  caso  ,     e 
dimostra   ordine    di  luogo  ,  e  di    tempo  ,   e    vale   Di  poi 
Dietro   .     Lat.    post  ,    retro  .    Gr.    ^TO'  ,    5V/VW  .      Tes. 
Br.  2.  29.  E  unto   avesse  questo  Federico  assai  figliuoli 
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macTernali  ,  e  bastardi ,  che  rimanesser  dopo  lui  , 
non  farà  lo  conto  menzione ,  se  non  d'  uno  .  M.  V. 
i.  2.  Pensando  1'  utilità  salutevole  ,  che  di  questa  me- 
moria puote  avvenire  alle  nazioni,  che  dono  noi  se- 
guiranno .  Dant.  Purg.  3.  Ancora  era  quel  popol  di 
di  lontano  ,  Io  dico  dopo  i  nostri  ,  mille  passi  .  Bocc. 
Jntr.  tit.  Dopo  la  dimostrazion  fatta  dall'  autore  ec. 
si  ragiona  di  quello,  che  più  aggrada  a  ciascheduno. 
Cas.letl.  n.  Monsignor  di  Lansac  viene  a  S.  M. 
Cristianissima  ec.  bene  informato  di  quello  ,  che  si  è 
fatto  dopo  la  venuta  di  Monsignor  mio  Illustrissimo. 
§.    I.    Trovasi    anche   talora    col    secondo  ,    e    col    ter- 


Grei 


Per  quegli  ,    a    cui  tu 


zo    caso  .    Mor.   S. 

vai  ,  ti  scongiuro  ,  e  priego  ,  che  io  dopo  di  te  non 
rimanga  sette  dì  .  Bocc.  nov.  20.  20.  Per  alcuna  ca- 
gione, non  molto  dopo  a  questo  convenne  al  marito 
andare  infino  a  Genova  .  Fiamm.  4-  102.  Od  in  un 
caso  l'esalti,  od  in  un  altro  il  deprimi,  o  dopo  alla 
data  felicità  aggiugni  agli  animi  nuove  cure  .  Pass.  72. 
Il  cavaliere  ,  che  dopo  la  colonna  a'vea  ascoltato  ,  e  os- 
servato ciò,  che  detto,  e  fatto  era,  li  tenne  certamen- 
te dietro  . 

**  §.  II.  Dtpo  .  Variamente  .  Cavale.  Pungil.  142. 
L'  adulatore  è  anco  come  quella  voce,  e  quello  boato  , 
che  risponde  dopo  le  mura,  o  dopo  i  monti  a  chi  gri- 
da 1  cioè  ,  Dalle  mura,  e  dai  monti  ]  .  Vit.  S.  Gir.  5. 
E  dopo  queste  cose  Girolamo  sì  s'ordinò  la  sua  sepoltu- 
ra nella  bocca  della  spilonca  .  Bocc.  g.  4-  ".  8.  Dopo 
alquanto  spazio  la  giovane  ec.  cominciò  a  dire  . 

f  **  §.  III.  Con  Particola  fra  esso  e'I  Verbo  .Modo 
antico.  Bocc.  nel  Conte  d'  Anguersa  i58.  Dopo  l'averlo 
alquanto  guardato. 

-j-  **  \.  IV.  Anche  con  l'  articolo  innanzi  al  Dopo  . 
Modo  antico  .  Bocc.  nel  Frate  Bestia  2o5.  E  '1  dopo  a- 
verlo  ammaestrato  . 

**  §.  V.  Meta/,  per  Dietro  .  Vii.  S.  Frane.  i53. 
Né  intra  "li  uomini  dissoluti  andò  dopo  la  lussuria  della 
earne   (  è  frase  scritturale  )  . 

**  §.  VI.  JVota  costrutto.  Dant.  Purg.  7.  E  '1  buon 
Sordello  in  terra  fregò  '1  dito  ,  Dicendo  ;  vedi  sola  que- 
sta ri»a  Non  varcheresti  dopo  il  sol  partito  [dopo  partito 
il  sole  ]  . 

**  §.  VII.  Andar  dopo  una  cosa,  meta/,  vale  Segui- 
tarla .  Vit.  SS.  Pad.  4.  288.  Il  quale  illuminasti  quel- 
le cose  ,  che  imprima  erano  oscure  ,  e  non  ci  lascia- 
sti andare  dopo  la  nostra  sciocchezza 

DOPO.  Avverb.  Dietro,  Poi.  Lat.  pos\ 
Dant.  Taf.  20.  Taciti ,  soli ,  e  senza  ci 
Javan  F  un  dinanzi  ,  e  F  altro  dopo  .  Pelr.  son.  65. 
Vattene  trista  ,  che  non  va  per  tempo  ,  Chi  dopo  lassa 
i  suoi  dì  più  sereni.  E  cap.  io.  Dopo  venia  Demostene  , 
che  fuori  È  di  speranza  ornai  del  primo  loco. 

+  DOPOCHÉ,  e  DOPO  CHE.  Avverò,  lo  stesso  , 
che  Dappoiché  ,  Posciachè  .  Lat.  poslquam,  posteaquam. 
Gr.  imi.  Mor.  S.  ~Greg.  i5.  12.  E  per  tanto  deside- 
rano u"  acquistare  le  cose  altrui,  dopoché  essi  temono, 
che  le  loro  sustanze  non  possano  loro  bastare.  E  16. 
1.  Ma  ecco  ,  che  dopoché  Elifaz  ha  dette  queste  parole 
oziose,  egli  riesce  in  parole  di  villanie.  Pecor.  g.  12. 
n.  1.  E  dopo  che  egli  fu  consacrato  ec.  imperò  14. 
anni.£  g.  25.  n.  2. Lo  consigliarono,  che  dopo  che  non 
aveva  voluta  la  terra  a  patti  non  si  combattesse  dall'una 
delle  parti.  Vit.  SS.  Pad.  1.  /|5.  E  dopo  che  ebbero  ec. 
dato  a  bere  a  quel  monaco  ec.  seppellirono  quell'  al- 
tro . 

DÓPPIA.  Sorta  di  moneta  d'  oro  ,  lo  stesso  ,  che  Do- 
bla  .  Lat.  aures  ,  stater  .  Gr.  e-cfniq  .  Red.  esp.  nat.  20. 
Ne  fece  scommessa  di  25.  doppie  ,  e  trovò  subito  il  ri- 
scontro -  Borgh.  Mon.  225.  Se  ella  vuol  dire  quello, 
she  si  crede,  e  per  che  1'  adoperiamo  oggi  noi,  cioè 
doppia,  che  ella  valesse  ec. 


posY.  Gr.  òirìau  . 
;ompagnta  N'  ari- 
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5.  I.  Doppia  ,   si    dice    anche    Quella   striscia  ,   che    siK 
pone  dappiè  alle  vesti  lunghe  da  donna  ,  o    simili  .  Lat. 
instila.  Gr.  Touviu. 

-J-  (*)  §.  II.  Doppia,  T.  de'  Giojellieri  .  Gemma  ar~ 
tifiziale  formata  di  due  pezzi  di  cristallo  ,  o  con  due 
scoglielle  di  pietra  preziosa  appiccate  insieme  .  Ben-v. 
Celi.  Oref.  7.  Venendo  a  parlare  delie  doppie  ;  dico 
quelle  ordinariamente  farsi  di  cristallo  ,  ec.  le  quali 
doppie  sono  di  poco  valore  ,  e  si  legano  in  ottone  ,  e 
in  argento  pe'  contadini  .  Ritrovandosi  alcuni  smeraldi 
e  rubini  addoppiati ,  cioè  fatti  doppi  in  quella  guisa  , 
che  s'usa  di  far  col  cristallo  ,  de'  rubini,  e  degli  smeral- 
di ,  i  quali  s'appiccano  insieme  ,  facendosi  la  pietra  di 
due  pezzi,  e  s' addimandano  doppie,  le  quali  sorte  di 
pietre  false  si  fanno  in  Milano  . 

DOPPIAMENTE.  Avvero.  A  doppio.  Lat.  duplici- 
ter  .  Gr.  dV^jT  .  M.  V.  3.  S8.  I  quali  conoscendo  dop- 
piamente essere  offesi  ,  per  la  migliore  dissimularono  il 
fatto  .  Pass.  168.  Credendo  la  persona  essere  sciolta  , 
rimane  doppiamente  legata. 

§.  Per  Fintamente  ,  Con  inganno  ,  Con  doppiezza  . 
Lat.  fide,  simulate.  Gr.  irfowoinrixùi  .  Mor.  S.  Greg. 
»3.  5.  Certamente  noi  possiamo  dire,  che  tutti  coloro 
sieno  crespe  della  santa  Chiesa  ,  i  quali  vivano  in  essa 
doppiamente,  e  questi  sono  quelli,  i  quali  predicano  la 
santa  fede  con  parole,  e  nieganla  con  operazioni  .  Var- 
ch.  stor.  2.  Perciocché  si  pensava  ,  che  egli  andasse 
doppiamente  . 

f  DOPPIARE.  Addoppiare. Lat.  duplicare,  geminare. 
Gr.  SiirXoùv  .  Dant.  Par.  28.  Lo  'ncendio  lor  seguiva 
ogni  scintilla  ,  Ed  cran  tante  ,  che  '1  numero  loro  ,  Più 
che  '1  doppiar  degli  scacchi  s'immilla  {cioè:  dal  contare 
uno  nel  primo  scacco  ,  due  nel  secondo  ,  quattro  nel  ter- 
zo ,  otto  nel  quarto  ,  e  colla  stessa  progressione  fino  al- 
l' ultimo  scacco  )  .  Tass.  Ger.  11.  40.  E  ben  cadeva 
alle  percosse  orrende,  Che  doppia  in  lui  F  espugnator 
montone  . 

§.  Per  Crescere,  o  Moltiplicare  indeterminatamente  ; 
e  si  usa  attivo,  e  neulr.  Lat.  crescere.  Gr.  av%dvw  . 
Dant.  Inf.  14.  Onde  la  rena  s'accendea,  coin^  esca  Sot- 
to focile  ,  a  doppiar  lo  dolore  .  Petr.  son.  i38.  Giunto 
m'  ha  Amor  fra  belle  ,  e  crude  braccia  ,  Che  ui'  an- 
cidono  a  torto  ,  e  s'  io  mi  doglio  ,  Doppia  il  marti- 
re . 

DOPPIATURA.  Raddoppiamento.  Lat.  conduplica- 
tio  ,  duplicilas.  Gr.  dvetJict7r\a<rtct3-(ucs  .  Libr.  Astro!. 
E  fassi  in  sommo  della  doppiatura  un  canto  aguto  ,  o- 
ve  si  congiungono  . 

*  DOPPIEGGlÀRE.r.  degli  Stampatori. Imprimere 
raddoppiate  le  parole  ,  o  le  linee  ,  il  qual  di/elto  dicesi 
Doppieg^iatura  .   V. 

*  DOPPIEGGIATURA  .  T.  degli  Stampatori  .  Di- 
fetto d'  impressione  quando  le  medesime  parole  o  le  li- 
nee sono  doppiamente  impresse  C  una  accosto  ali  al- 
tra . 

f  DOPPIERE,  e  D0PP1ER0.  Torchio,  o  Torcia  di 
cera  :  così  detto  dal  Lat.  de  bassi  tempi  Duplerius  ,  for- 
se perchè  formato  unendo  a  doppio  più  candele .  Lat. 
fanale,  cereus  .  Bocc.  g.  3.  /.  7.  Avendo  fatti  molti 
doppieri  accendere.  E  nov.  46.  9.  In  quella  con  un 
gran  doppiere  acceso  innanzi  sen  entrò.  Mirac.  Mad. 
M\  Stavan  divotamente  alla  messa  ,  e  oflerevano  un 
gran  doppiere  .  Rim.  ant.  Guid.  Guin.  107.  Amor  per 
tal  ragion  sta  in  cor  gentile  ,  Per  qual  lo  foco  in  cima 
vdel  doppiero  .  Dant.  Par.  28.  Come  in  ispecchio  fiam- 
ma di  doppiero  Vede  colui,  che  se  n'  alluma  dietro. 
AI.  V.  3.  65.  Con  gran  novero  di  doppieri  dinanzi ,  e 
intorno  al  corpo.  Toc.  Dav.  ann.  3.  09.  Correvano  le 
vie ,  ardeva  campo  Marzio  pieno  di  doppieri  . 

*  §.  Doppiere  ,  o  Vile  ,  diconsi  oggidì  Otte*  candel- 
ieri di  lunga  figura  simile  ad  una  colonnetta,  ornata  di 
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ias e  ,  e  di  capitelli  intagliati  ,  in  cima  ai  quali  si  por- 
tano le  candele  accese  intorno  alla  Croce.  Pap.  Bur- 
ch. 

DOPPIERUZZO.  Dim.  di  Doppiero  .  Lat.  parvus 
cereus.  Gr  x*?t'o\oc  .  Fr.  Giord.  Pred.  Accendono  fol- 
lemente doppieruzzi,  e  candeli  con  numero  determina- 
lo. 

DOPPIEZZA  .  Infgnimenlo  .  Lat.  fictio  ,  simulatio  . 
Gr.  tr^cvnrciririi.Mor.  S.  Greg.  io.  Che  s'intende  per 
le  crespe  ,  se  non  la  doppiezza  di  molti  uomini  \  Stor. 
Eur.  6.  128.  Ma  che  non  dovea  mai  riuscirli  per  la 
doppiezza  di  Eberardo  ,  e  per  1'  ambizione  estrema  di 
Giselberto . 

*  DOPPINO  .  T.  Marinaresco  .  Addoppiatila  di  un 
pezzo  di  cavo  .  Doppino  del  guarnimento  di  una  vela. 

*  §.  Doppino  della  Sarzia  .  è  La  parie  più  vicina  al- 
la rete  .  la  quale  è  formata  di  due  libani  legati   insieme. 

-j-  DÓPPIO. Susi.  Due  volte  tanto.  Lat.  duplurn. Gr. 
nò  è-.TcXiv  .  Bocc.  nov.  14.  16.  Egli  era  il  doppio  più 
ricco,  che  quando  partito  si  era.  E  27.  16.  In  ben 
mille  doppj  faceste  1'  amor  raddoppiare  .  G.  V.  7.  o"t>. 
5.  A' secondi  fece  fallo  del  doppio  .  Maestruzz.  2.  3o. 
1.  Ma  se  si  procede  alle  civili  ,  la  pena  del  furto  ma- 
nifesto dee  ristituire  in  quattro  doppj  ,  ma  in  cjuello  , 
che  non  è  manifesto  ,  si  restituisce  il  doppio  .  Vii.  Bari. 
10.  Un"  altra  partita  ne  cadde  nella  buona  terra  ,  che 
portò  frutto  a  cento  doppj  .  Car.  lett.  (  Ediz.  d'  Aldo 
075.)  2.  g3.  Veggo  che  m'  arei  da  rallegrare  della 
professione  ,  che  fate  d'  essermene  obbligato  ;  e  de  la 
benivolenza  ,  che  me  ne  promettete,  che  sarebbe  un  ac- 
quisto di  molti  doppj  .  Bern.  Ori.  2.  7.  5i.  Abbia  uno 
a  modo  suo  forza  e  possanza.  In  sei  doppj  Arridan  sem- 
pre 1'  avanza  (  cioè  in  sei  tanti  ,  sei  volte  tanto  ,  sei 
replicati  )  . 

**  §.  ì*  4  doppio  ,  con  altro  Verbo  .  Vit.  S.  Gir. 
42.  Nel  quale  (  Eliseo  )  si  riposò  lo  spirito  d'  Elia  a 
doppio  . 

**  §.  II.  Fare  a  doppio  .  Far  il  doppio,  Due  cotanti. 
Lasc.  Gelos.  3.  10.  Credilo  tu,  Ciullo,  ch'ella  avesse 
jestato  (  di  avere  gli  amanti  )  tosto  che  io  l'avessi  me- 
nata '  dui.  Non  già  io  :  all'otta  è  eh'  io  credo  .  eh'  el- 
la arehbe  fatto  a  doppio  .  Bocc.  g.  10.  n.  4-  La  qua! 
cosa  in  molti  doppj  moltiplicò  la  letizia  di  messer  Gen- 
tile ,  e  di  lei . 

-j-  §.  III.  Doppio  ,  si  dice  anche  il  Suono  di  due  ,  o  di 
più  campane,  che  suonino  insieme.  Lat.  geiitinatus  no- 
larum  sonus  .  Bern.  Ori.  2.  8.  i5.  E  per  non  vi  tener, 
luti'  oggi  a  bada,  L'  ultimo  doppio  finalmente  suona 
(  qui  fìguralam.  vale  Infine  gli  dà  gli  ultimi  colpi  )  . 

§.  IV.  E  fìguralam.  Bern.  Ori.  1.  6.  6.  Né  al  colpo 
secondo  indugio  pone, A  doppio  le  campane  fa  sonare. 

*  *  §.  V.  Doppio  ,  s.  m.  T.  di  Marinerìa.  E  la 
parte  d'  una  corda  ,  che  riviene  parallela  a  sé  slessa  , 
dopo  di  essere  passata  per  una  taglia  ,  o  per  un  bozzel- 
lo .  Strafico . 

"f  (*)  §•  ^  !•  Doppio  è  anche  T.  del  Ballo  ,  e  dicesi  di 
una  spezie  di  Passo  .  Fir.  As.  3 16.  Quelle  capriolane 
minute,  quelle  riprese  nette  ,  quelli  scempi  tardetti, 
que'  doppi  fugaci ,  e  quelle  gravi  continenze  ec. 

*  C.  VII.  Doppj  ^'  setn  diconsi  i  Bozzoli  formali  di 
due  bachi  di  seta,  e  quella  seta,  che  se  ne  ritrae  .  fariff. 
Tose. 

+  DÓPPIO.  Add.  Duplicato  .  Contrario  di  Scempio  . 
Lat.  duplus  .  duplex  .  Gr.  JVirXa <  .  Dant.  Inf.  23.  Che 
la  prima  paura  mi  fé  doppia  .  E  Purg.  16.  Prima  era 
scempio  ,  e  ora  è  fatto  doppio  .  E  3i.  Come  in  io 
specchio  il  sol,  non  altrimenti  La  doppia  fiera  dentro 
\i  raggiava,  Or  con  uni,  or  con  altri  reggimenti  {quii 
biforme  )  .  Petr.  son.  Zi.  I'  farò  fors«  un  mio  lavor  sì 
doppio,  Tra  lo  stil  de'  moderni,  e  '1  sermon  prisco. 
E  toii  Doppia  dolcezza  ia  un  volto  delibo  .   M.  V.  8. 


59.  Furono  ec.  nella  state  molte  febbri  terzane  ,  e  sem- 
plici ,  e  doppie  (  cioè  di  tal  sorta  che  la  febbre  viene 
tulli  i  giorni  ora  più  debole  ,   ora  più  forte  '). 

-j-  §.  I.  Per  Simulalo  ,  Finto  .Lat.  versulus  ,  subdolus  . 
Gr.  dVirXi?{ .  M.  V.  3.  òg.  Patto  assai  pregno  ,  doppio, 
e  poco  accetto  .  Frane.  Barb.  i58.  i3.  Sicch'  esto  amor 
onora  La  fine  di  està  parte  ,  ora  di  quegli  Coverti  o- 
scuri ,  e  begli  E  doppi  alquanto  [  parla  de'  molti,  e 
intende  di  quelli ,  che  hanno  doppio  Significalo  ,  uno  pa- 
lese ed  uno  nascosto  e  n,alizioso  ].Pass.  3^5.  Perch'egli 
è  bugiardo  ,  e  ingannatore  ,  dirà  una  per  un'  altra,  e  di- 
rà parole  doppie,  e  mozze  .  che  possono  avere  di  diver- 
si intendimenti  [  nel  signific.  preced.  ]  .  Morg.  26.  21. 
Io  1'  ho  sempre  veduto  in  uno  specchio  Un  tristo  ,  un 
doppio  ,  un  vii  traditor  vecchio  .  Alani.  Gir.  12.  66.  E 
per  conchiuder  brieve ,  era  una  coppia  Maligna,  dis- 
leale ,  iniqua  ,  e  doppia  . 

§.  II.  In  proverbio  :  Più  doppio  ,  eh'  una  cipolla  , 
dicesì  d'  uomo  finto  ,  e  che  sempre  cerca  d'  ingannare  al- 
trui con  dimostrazioni  contrarie  alla  sua  intenzione  .Lat. 
vir  duplex.  Gr.  tfiirXii  xvv'f  ,  Eurip.  Ani.  Alam.  son. 
12.  Perdi'  egli   è  doppio  più  d'  una  cipolla  . 

§.  III.  Doppia  ,  dicesi  anche  di  Donna  pregna  ,  e  ta- 
lora s'  intende  ,  che  abbia  due  gemelli  nell'  utero  .  Lat. 
gemellipara  .  Gr.  éiiofJict'mx.ss  .  Tratt.  segr.  cos.  domi. 
Quando  nella  gravidanza  sono  veramente  doppie  .  Ci- 
rijf.  Calv.  4-  119-  Ella  restò  doppia,  Come  dirassi  a! 
tempo  ,  d'  una  coppia. 

§.  IV.  Doppio,  in  forza  d'  avverb.  per  Doppiamente  , 
Simulatamente  ,  Fintamente  .  Lat.  fìcte  ,  simulale  .  Tac. 
Dav.  stor.  3.  3i6.  E  se  Roma  si  pigliava  senza  lui  , 
non  gli  parendo  aver  parte,  e  gloria  nella  guerra,  scii- 
veva  doppio  a  Primo  .   e  Varo. 

-{-*§.  V.  Doppio,  T.  de  Giojellieri ,  dicesi  delle  Gem- 
me formate  di  due  pezzi  appiccati  insieme  con  grande 
artifizio.  Cani.  Cam.  272.  (  Cosmopoli  iy5o.  )  Questi 
balasci  ,  smeraldi  ,  e  rubini ,  Non  sien  da  voi  per  pic- 
coli sprezzati  ;  Che  i  grandi  sempre  stati  Son  doppj  , 
e    poco  fini. 

-}-*§.  VI.  Dadi  doppj'  >  va^e  Dadi  falsi  ,  che  usano  i 
Giuocatori  di  vantaggio  per  barare  .  Cani.  Carn.  407. 
(  Cosmopoli  1750.  )  Con  mille  Doppj  dadi  ,  e  carte  fal- 
se Mettemmo    in    mezzo    gli    amici  più  cari. 

*  §.  Vii.  Compasso  doppio  spezie  di  compasso  ,  che  si 
adopera  per  mettere  in  proporzione  le  piante  degli  edi- 
fizj  .  e  simili.  Le  sue  parti  particolari  sono  la  iYocella  , 
la  Stelletta  ,    e  la    Punta  doppia  ,  o   Tiralinee  . 

DOPPIONE.  Accresca,  di  Doppia;  Dobblone.  Ar. 
Supp.  2.  3.  Ma  forse  fa  pensier ,  che  debba  empirgliela 
[  la  borsa  ]  Il  dottor  di  doppioni  .  Borgh.  Mon.  2a5. 
Un  mezzo,  o  terzo  fiorino  ,  o  di  due,  che  propriamente 
dissero  doppioni  ,  o  di  quattro  fiorini  . 

*  §.  In  T.  d'  Arte  di  Lana  diconsi  Doppioni  ,  o  fila 
doppie  di  ripieno  ,  que'  Mancamenti  che  succedono  nel 
tessere  ,  perchè  le  fila   dell'  ordito  sono   raddoppiate. 

**  DOPPIONE.  Vedi  il  Cecch.  Assiuol.  \.  4.  in 
sentimento   turpe  . 

D'  ORA  IN  ORA .  Posto  avverbialm.  In  breve  mo- 
mento di  tempo  .  Lat.  identidem  .  Fr.  Giord.  Pred.  Il 
mal  seme  cresce  d'  ora  in  ora  ,  e  d'  ora  in  ora  cresce 
più  rigoglioso  .  Alam.  Colt.  q.  98.  Ove  giace  il  villa- 
no ,  elegga  a  canto  Qualch'  ampia  sala,  ove  serrati  in- 
sieme Sien  gì'  istrumenti  suoi,  che  d'ora  in  ora,  Quan- 
do il  bisogno  vien  ,  gli  truovi  al  loco  .  Cas.  leti.  25. 
Io  ho  tardato  a  rispondere  alla  lettera  di  V.  Ecc.  ec. 
perchè  io  sperava  d'  ora  in  ora  stabilire  alcuna  cosa 
con  sua  Beatitudine  sopra  la  causa  di  Monsignor  Illu- 
strissimo mio  di  Ferrara. 

§.  Per  lo  stesso  ,  che  Un  ora  dopo  l'  altra;  e  indica 
spazio  di  tempo  successivo  ,  e  continuo.  Petr.  son.  119. 
Fuggendo  spera  i   suo'  dolor    finire  .    Come  colei,  che 
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d'  ora  in  ora  manca  .  E  260.  L'  ardente  nodo  ,  ov'  io 
fui  d'  ora  in  ora  ,  Contando  anni  ventuno  interi  ,  pre- 
so. 

DORAMENTO.  Indoramento  ,  II  dorare  .  Lat.  auri 
inducilo.  Vit.  Plut.  Quando  fu  fatto  dì,  apparvono  su- 
bitamente le  statue  artificiose  ,  e  lucenti  per  lo  dora- 
inento. 

DORARE  .  Indorare  ,  cioè  Distendere  ,  e  appiccar 
V  oro  in  sulla  superficie  di  checchessia  .  Lat.  deaurare  , 
inaurare.  Gr.  ^uaSv  .  Bocc.  nov.  55.  4-  Fatti  dorare 
popolini  d'ariento,  che  allora  si  spendevano  ec.  Bor- 
gh.  Hip.  223.  Chi  volesse  poi  metter  d'  oro  a  bolo  ,  gli 
fa  d'  uopo  primieramente  sopra  il  legno  ,  che  vuoi  do- 
rare ,  dar  tre  mani  di  gesso  . 

§.  Per  similit.  Far  simile  all'  oro  .  Petr.  son.  118. 
Del  bel  dolce,  soave  ,  bianco,  e  nero,  In  che  i  suoi 
strali  amor  dora  ,  e  all'ina.  Dant.  rim.  i(\.  E  farei  vo- 
lontier  ,  siccome  quelli ,  Che  ne'  biondi  capelli  ,  Ch'  a- 
mor  per  consumarmi  increspa,  e  dora,  Metterei  mano, 
€  sazierémi  allora. 

**  DORATO.  Susi.  Doratura.  Benv.  Celi.  Ore/. 
io5.  E  questo  è  il  più  bel  dorato  ,  e  il  più  vago  colore 
cbe  si  possa  fare  . 

DORATO.  Add.  da  Dorare.  Lat.  deauratus  ,  inaura- 
tus  .  Gr.  dtoi%_<>u<Tos  .  Bocc.  nov.  99.  49-  Una  gran  cop- 
pa dorata  ,  la  quale  davanti  aveva  ,  comandò  ,  che  la- 
vata fosse.  Dant.  Inf.  23.  Di  fuor  dorale  son  ,  sì  eh'  e- 
gli  abbaglia  .  E  Par.  16.  Ed  avea  Caligaio  Dorata  in 
casa  sua  già  1'  elsa ,  e  '1  pome  .  Pelr.  canz.  /\i.  i\.  Pren- 
di i  dorati  strali  ,  e  prendi  1'  arco,  E  faccianosi  udir  , 
siccome  suole. 

(-f-)  §.  I.  Per  D1  oro  .  Car.  rim.  (  Ediz.  a"  Aldo  1572.  ) 
60.  Portiamo  a  lei  ,  coni'  ei  dianzi  e'  impose  L'  onor 
del  pomo  d'  oro.  Giun.  Poi  che  dolce  mia  figlia  ,  Tor- 
na a  voi  '1  pregio  del  dorato  pomo ,  Onde  ancor  oggi 
il  mondo  si  scompiglia  ec. 

§.  II.  Per  similit.  Del  color  dell'  oro  .  Lat.  aureus  , 
auratus  ,  falvus  .Gr.  ;tpc?«0f  ,  sV/^fj/ao;  ,  irt/f'f'oy  .  Red. 
Oss.  an.  5g.  Tanto  è  veramente  vino  il  vino  vermi- 
glio ,  quanto  il  bianco  ,  il  dorato ,  ed  il  mezzocolo- 
re. 

5.  III.  Per  meta/.  Ornalo  ,  Adombralo  ,  Pallialo  . 
Lat.  exornatus  .  Gr.  xsx9sy-oi;UsVo{  .  Tes.  Br.  8.  29.  Io 
dico  ,  che  dee  essere  fornito  di  motti  intendevoli ,  ec. 
eh'  egli  non  vuol  esser  dorato  di  lusinghe,  né  di  mott 
coverti. 

§.  IV.  Acqua  dorata  si  diceva  dagli  antichi  Speziali,  e 
Medici. Quella,  ove  sia  spenta  verga  d'oro.  Lat.  aqua  aurea. 

(*)  §•  V.  Aggiunto  di  una  sorta  di  color  baio  ne'  ca- 
valli ,  o   muli  .  Il   Vocabol.  nella  voce  BAIO. 

-j-  DORATORE.  Colui  che  dora  ,  che  sa  V  arte  di 
dorale  .  Lat.  bracleator  ,  inaurator.  Sagg.  nat.  esp. 
a33.  E  la  rimanente  chiusa  con  una  foglia  d'  oro  da  do- 
ratori ,  la  virtù  dell'  ambra  non  vi  penetrò  . 

DORATURA.  Indoratura,  Il  dorare,  e  l'Oro  stesso 
acconcio  in  sulta  cosa  dorata  .  Lat.  auri  inducilo  . 

§.  Per  Abbellimento  ,  e  Ornamento  .  Lat.  exornatio  . 
Gr.  xócrpiii<Tii  .  Tes.  Br.  8.  29.  Ma  egli  (  il  prologo  ) 
dee  aver  poca  di  doratura ,  e  di  giuoco  ,  e  di  conso- 
nanza .  E  cap.  35.  Doratura  di  parole  è  sospettosa  co- 
sa. E  cap.  68.  Ma  quando  la  maniera  è  sì  onesta^,  che 
ella  per  sua  dignità  piace  agli  auditori  sanza  nulla  do- 
ratura di  prologo  ,  allora  sì  puote  1'  uomo  bene  tacere 
lo   prologo. 

DORÈ.   Add.  Aurino  ,  Runcio  .  Lat.  croceus  ,  falvus  , 


aureus  color  .  Gr. 


^pc/cfioc,  xpojui's»',  Trt/ppoy,  ^u^a 


Allea.  5_|0.  E  di  raso  dorè  fiorilo  a  palle  Rosse  ha  le- 
gato un  gabban  sulle  spalle.  Sagg.  nat.  esp.  23g.  L'  ac- 
qua carica  di  zafferano  ,  allungata  con  un  poco  di  e- 
stratto  di  colore  di  rose  ,  ma  che  non  perda  il  colore 
dorè  ,  con  olio  di  tartaro  si  fa  verde  ,    e   ritorna   dorè 


collo  spirito  di  zolfo.  Red.  Ditir.  17.  Che  vino  è  quel 
colà  ,  Ch'  ha   quel  color  dorè  ? 

%*  DORELLA  .  Myagrum  sativum  L.  T.  de'  Bota- 
nici .  Pianta  che  ha  la  radice  fusiforme  ,  bianca  ,  lo  ste- 
lo cilindrico  ,  ramoso  ,  peloso  ,  le  foglie  alterne  ,  pelose  , 
le  inferiori  bislunghe ,  c/unsi  spatolate  ,  le  superiori  am- 
plessicauli  per  metà,  saetliformi ,  molto  filiale  nel  mar- 
gine, i  fiori  alquanto  gialli,  a  grappoli  terminanti  ,  la 
siliquetla  ovata  a  rovescio  ,  con  molti  semi  minuti  .  Fio- 
risce nel  Luglio  .  E  comune  fra  il  Lino  in  alcuni  paesi  . 
Corrisponde  alla  Camelina  saliva,  e  alla  Moenchia  sa- 
liva .  Gallizioli . 

DORERIA.  Quantità  d'  oro  lavorato  ,  purché  non 
sia  in  moneta  ,  ma  in  vasellnmento  ,  o  simili .  Lat.  au- 
rea supellex  .  Gr.  <ik  Tri'xpvTa  fV/irXa  .  Fir.  Lue.  4-  3. 
Perchè  io  mi  sono  fidata  di  te  ,  con  darti  quelle  mie 
dorerie  ,  e  tu  mi  vuoi  giuntare  . 

*  DORICISMO.  Il  far  dorico  ;  la  maniera  dorica. 
Salvin.  disc.  Non  mi  son  riguardato  ben  due  volte  nel 
primo  dell'  Illiade  ,  ove  questo  medesimo  doricismo  è 
impiegato  da  Omero  ,  d'  impiegare  altresì  quel  Lom- 
bardesimo  ,   ec. 

■j-  DORICO.  Aggiunto  a"  uno  degli  ordini  dell'  ar- 
chitettura ,  inventato  dai  Dori  ,  Di  uno  dei  modi  della 
musica  degli  Antichi  ,  Del  dialetto  ,  e  di  qualsivoglia  al- 
tra cosa  appartenente  ai  Dori  .  Lat.  doricus  .  Gr.  Suai- 
x.ó j .  Dav.  Oraz.  gen.  delib.  i/fl.  Abbia  di  sopra  una 
campanellotta  soda  ,  atticciata  ,  e  Dorica  ,  che  s'  appog- 
gi a  un  foggiato  arpione  .  Buon.  Fier.  2.  3.  3.  Che  '1 
Rustico  ho  veduto  in  ver  la  cima  ,  E  farli  piede  il  Do- 
rico ,  e  '1  Corinto  . 

*  DORIFORO.  T.  degli  Storici.  Guardia  armata 
af  asta  alla  custodia  degli  Imperadori  . 

*  DORIZZÀRE.  Slare  sul  doricismo  ;  Fare  alla  ma- 
niera dorica  .  Salvin.  Teocr.  idill. 

(*)    DORMALFUOCO.    Scioperone, 
Lat.    velernosus  ,    bardus  .    Gr.    ónrvnXóf 
Buon.  Ficr.   1.  5.  6.  Or  dove  sete,    Vedove    sconsiglia 
te  l  e  dove  sete  Voi  mogli  de'  mariti  doimalfuoco  ? 

f  **  DORMENTÀRE.  V.  A.  Dormire  ,  Dormic- 
chiare ,  Addormentarsi  .  Rim.  ant.  Tommaso  di  Sasso 
da  Messina  .  E  uscito  m'  è  di  mente  Già  lungamente 
ogni  altro  pensamento ,  E  s'  io  veglio  ,  o  dormento  sen- 
to amore. 

**  DORMENTATO.  Addormentato.  Fav.  Esop.  3. 
Acciocché  la  pigrizia  non  affieni  in  me  medesimo  uno 
dormentato  sentimento  . 

+  (*)  DORMENTE.  Che  dorme  .  Lat.  dormiens .  Gr. 
KciOivàbiv  .  S.  Agost.  C.  D.  21.  10.  Come  sono  le  vi- 
sioni delli  dormenti  ovvero  delti  ratti  in  estasi ,  che  veg- 
gono solamente  le  incorporali  similitudini  delli  corpi  . 
Salvia,  disc.  2.  106.  Talché  ci  fosse  la  storia  di  se 
stesso  vegliarne  ,  di  se  stesso  dormente  .  Buon.  Fier. 
3.  4-  l*«  Veduta  o  non  veduta  ,  Desta  o  dormen- 
te .  Troll,  gov.  fam.  Svegliandogli  dalla  dormente  pue- 
rizia ,  e  faccendo  viottolo  alla  futura  lata  via  .  Pros. 
Fior.  5.  i55.  Dirò  con  verità  ,  che  a  Giovanni  ec.  non 
già  dormente,  ma  desto,  ec.  più  volte  il  vero,  ed  im- 
mortale Iddio  favellò  .  Boez.  12Ò.  E  '1  non  dormente 
Drago  crudele  non  gli  contrastette  .  Bocc.  g.  7.  n.  7. 
Postole  la  mano  sul  petto  ,  lei  non  dormente  tro- 
vò . 

DORMENTORO.  Oggi  pia  comunemente  DORMEN- 
IORIO  .  Luogo  dove  molti  stanno  a  dormire  ;  ma  è  pro- 
prio de'  conventi  ,  e  de'  monislerj .  Lat.  dormitorium  .  Gr. 
xoitxtiTnfiw .  G.  V^.  11.  66.  3.  La  notte  medesima  s'ap- 
prese nel  monistero  delle  donne  della  Trinità  in  campo 
Corbolino  ,  e  arse  il  lor  dormentoro  .  Dial.  S.  Greg. 
M.  Dirovvi  in  che  luogo  dobbiate  far  la  chiesa  ,  e  in 
che  luogo  lo  dormentoro,  e  in  che  luogo  l'ospizio,  e 
tutte  l'altre  oficerie ;  e  case  necessarie. 
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(*)  DORMI  .  Si  dice  in  ischerzo  in  vece  eli  Dormi- 
glione ,  Gocciolone  ,  a  uomo  di  poco  senno  .  Lat.  slupi- 
dus  .  Gr.  etvaicOnroi  .  Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Vedere  un 
dormi  ,  l'no  squasimodeo  ,  un  qualche  uoni  nuovo  .  E 
introd.  4.  Accieca  le  persone  ,  Fa '1  sordo,  il  goffo,  il 
dormi,  il  tentennone. 

*  DORMIALFLÓCO.  Lo  stesso  che  Dormi,  Dar- 
ma/fuoco  . 

*  §.  Fare  il  dormialfuoco ,  vale  Vivere  spensierato  . 
Baldov.  Dr.  Aver  bisognerà  1'  occhio  alla  penna ,  E  fa- 
re il  serfedocco  ,  o  il  dormialfuoco  • 

-f-  DORMICCHIARE. Leggiermente  dormire. Lat.  dor- 
mitare  .  Gr.  òirvcirrnv  .  Celi.  Vit.  E  molte  volte  lo 
trovavo  a  dormicchiare  dopo  desinare  . 

f  DORMIENTE.  Che  Dorme.  Lat.  dormiens  .  Gr.  xa- 
Giviov  .  Maeslruzz.  1.  46.  Cosi  li  smemorati,  e  dor- 
mienti ,  se  innanzi  alla  furia  ,  e  dormizione  avevano 
contraria  volontade  ,  non  ricevono  il  Sacramento  .  Quid. 
G.  Conciossiacosaché  un  sonno  trascorre  nell'  animo 
loro  ,  per  lo  cpiale  al  postutto  diventano  dormienti. IVer. 
Sam.  6.41.  Messi  che  furon  dentro  i  due  dormienti,  Entrò 
la  Ninfa,  e  fé  da  suo  bracciere  Farfarel,  che  sa  fare  i 
complimenti. 

*«*  DORMIENTE  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  La 
dormiente  è  una  grossa  piana  ,  che  segue  il  contorno  in- 
teriore de'  membri  della  nave  ,  e  si  applica  a  tulli  due 
1  bordi  di  essa  ,  per  sostenere  le  estremità  de'  bagli  di 
ciascun  ponte  .   Stratico. 

***  §•  F"r  dormiente  ,  in  un  tal  sito,  significa, 
che  r  estremità  di  una  fune  è  fissa  ,  e  stabilmente  annes- 
sa a  quel  silo  .Strafico  . 

DORMIGLIÀRE.  Dormicchiare  ,  Dormir  leggiermen- 
te .   Lat.  dormitare  .  Gr.   ùirvurretv  . 

DORMIGLIONE.  Che  dorme  assai.  Lat.  veterno- 
sus  ,  somniculosus  .Gr.  uirvuXó; .  Bocc.  nov.  40.  9.  Le- 
va su  dormiglione,  che  se  tu  volevi  dormire,  tu  te  ne 
dovevi  andare  a  casa  tua.  E  nov.  24.  Dove  tu  credesti 
questa  notte  un  giovane  avere,  che  molto  bene  il  pellic- 
cion  ti  scotesse  ,  avesti  un  dormiglione  .  Alleg.  47. 
Muoviti  dormiglione,  eleggi,  e  scrivi  .  Belline.  24I.  E 
destan  la  mattina  i  dormiglioni . 

*  §.  Dormiglione ,  è  anche  il  Nome  volgare  d'una 
spezie  di  tarlo  ,  che  danneggia  gli  Alberi  da  frutto,  e 
spezialmente  i  meli. 

*  DORMIGLIOSA.  T.  de'  Pescatori .  Spezie  di  tor- 
pedine, la  quale  per  cibarsi  si  volta  colla  pancia  in  su. 
Chiamisi  anche   Pippistrello  . 

DORMIGLIOSO.  Add.  Sonnacchioso  ,  Sonnolente. 
Lat.  scmitomnis  ,  semisopitus .  Gr.  npiwirvos.  Ovid. 
Pisi.  Io  allora  cosi  dormigliosa  mi  svegliai,  e  mezza 
addormentata  cercava  d'abbracciar  Teseo.  Liv.  M.  E- 
glMagliavano  i  corpi  ignudi,  e  dormigliosi.  Tes.  Br. 
2.  02.  Conviene ,  che  quel  cotale  uomo  sia  lento,  e 
molle,  pesante,  e  dormiglioso,  e  che  non  si  ricordi  be- 
ne delle  cose  passate  . 

DORMIRE.  Nome  .Sonno  .  Lat.  somnus  .  Gr.  òvvos. 
J\inf.  Fies.  262.  E  come  Vener  sopra  sua  lcanza  Gli 
avea  promessa  lei  ne'  suoi  dormiri . 

DORMIRE  .  Pigliar  il  sonno  ;  e  si  usa  in  varie  ,  e 
diverse  maniere  ,  come  mostran  gli  esempli  .  Lat.  dor- 
mire .  Gr.  KctS-eodiiv  .  Bocc.  Introd.  55.  In  questa  ma- 
niera stettero  tanto,  che  tempo  parve  alla  Reina  d'  an- 
dare a  dormire.  E  nov.  i3.  i5.  Io  vi  ti  porrò  cheta- 
mente una  coltricetta  ,  e  dormiraviti.  E  nov.  21.  17. 
Trovò  Masetto  ec.  tutto  disteso  all'ombra  d'un  man- 
dorlo dormirsi .  Dani.  Purg.  9.  Quando  1'  anima  tua 
dentro  dormia  Sopra  li  fiori  .  Petr.  cane.  4.6.  Com'uom, 
che  tra  via  dorma,  Gittàmi  stanco  sopra  l'erba  un  gior- 
no. E  g.  3.  Ivi  senza  pensier  s'  adagia,  e  dorme  .  E 
1».  1.  Vecchia  oziosa,  e  lenta  Dormirà  sempre,  e  non 
fia  chi  la  svegli?  E  26.  1.  E  desteriasi  amor  là,dov'  or 
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dorme  .  E  son.  85.  Ma  se  in  cor  valoroso  amor  non  dor- 
me ,  Prega  Sennuccio  mio  ,  quando  'I  vedrai ,  Di  qual- 
che Iagrimetta,  o  d'un  sospiro.  (  In  questi  tre  ultimi 
esempli  allegoricamente  .  ) 

§.  I.  Per  similit.  Posare,  Star  fermo  .  Lat.  quiesce- 
re  .  Gr.  «Vu^^w.  Frane.  Barb.  22.  21.  Sedendo 
in  questi  lochi,  Parli  la  lingua,  e  dorman  l'altre  mem- 
bra. 

§.  II.  Dormire  un  sonno  ,  vale  Dormire  alcuno  spazio 
di  tempo  senza  interrompimento  .  Lat.  somnum  dormire  . 
Gr.  ùirvov  virvàv  .  Petr.  son.  284.  Dormito  hai,  bella 
donna, un  breve  sonno. 

§.  III.  Dormir  tutti  i  suoi  sonni  ,  figuratam.  vale  Pi- 
gliarsi tulle  le  sue  comodità  .  Lat.  commode  vivere  ,  al- 
tum  dormire.  Gr.  xctXùf  irf  «tt«v  .  Bemb.  leti.  Se  io 
avessi  dormir  voluto  tutti  i  miei  sonni. Bocc.  g.  7.  n.  4. 
Le  notti  eran  grandi,  et  ella  non  le  poteva  dormir  tutte. 
§.  IV.  //  tal  affare  ,  o  La  tal  cosa  dorme  ;  figuratam. 
vale  ,  Non  se  ne  tratta  al  presente .  Lat.  cessai  .  Gr. 
nrctóircu  . 

§.  V.  Voler  dormir  sopra  checchessia  ,  dicesi  figura- 
tam. del  Volervi  fare  più  lunga  considerazione  ,  Appli- 
carvi seriamente.  Lat.  maturare  lente.  Gr.  o-TraJ* /3aX=j/- 
i<r$ou. 

§.  VI.  Non  si  pub  dormire,  e  far  la  guardia,  vale  , 
che  In  uno  stesso  tempo  non  si  posson  far  due  cose  con- 
trarie . 

§.  VII.  Non  dormire  ;  figuratam.  Star  vigilante  , 
Attendere  con  diligenza  a  quello,  che  si  ha  in  mente ,  o 
fra  mano.  Lat.  vigilare.  Gr.  y^nyoffìv.  Bocc.  nov.  fi. 
i3.  Cimone  ,  il  qual  non  dormiva  ,  il  d'i  seguente  col 
suo  legno  gli  sopraggiunse  .  Amet.  20.  Ameto,  che 
non  dormiva,  a  più  mirabile  vista  alzò  la  testa.  G.  V. 
8.  8.  3.  Ma  racchetato  il  remore  ,  alquanti  di  appresso 
i  grandi  uomini  ,  che  non  dormivano  in  pensare  d'  ab- 
battere Giano  della  Bella  ec.  E  cap.  63.  1.  Il  Re  di 
Francia  dall'  altra  parte  non  dormiva  ,  ma  con  gran  sol- 
lecitudine ec.  Cecch.  Mogi.  1.  2.  Voi  vi  siate  stato,  Lo 
dirò  pure  ,  con  le  mani  a  cintola  .  E  chi  ha  a  far  non 
dorme. 

f  **  §.  Vili.  Dormire  sul  tale  affare,  o  su  la  tal  co- 
sa ,  vale  Non  darsene  pensiero  ,  Esser  negligente  ;  o 
far  come  coloro,  che  in  tempo  di  gravi  affari  se  la 
dormono. S.  Caller,  leti.  i5.  Non  è  dunque  da  dormirci 
su,  ma  virilmente,  e  senza  negligenza  per  gloria  e  loda 
del  nome  di  Dio,  che  voi  potete  intìno  alla  morte.  Bic. 
Mal.  cap.  118.  Madonna  i  vostri  prieghi  sono  a  me 
comandamenti,  e  tutte  l'altre  cose  dormiranno  appetto 
a  questo. 

**  §.  IX.  Vedi  proverò,  nel  Cecch.  Dot.  A  3.  Se. 3. Par- 
ti egli ,  eh'  e'  bisogni  fidarsi  oggidì  di  questi  colli  torti  ? 
per  Dio,  che  chi  dorme,  gli  è  cavato  il  sonno  [cioè 
n  ha  da  pentire  ~\  . 

§.  X.  Dormir  cogli  occhi  altrui ,  vale  Biposarsi  ,  e 
quietarsi  d'  alcuna  cosa  in  sul  sapere  ,  o  'n  sulla  diligen- 
zia  altrui.  Lat.  dormire  in  dexteram  aurem  fiducia  alle- 
rius  . 

§.  XI.  Dormire  al  fuoco  ,  e  Dormir  colla  fante  ,  va- 
gliono  Non  badare  a  quel  che  si  dovrebbe,  Vivere  spen- 
sierato .  Lat.  desidem  esse.  Gr.  faSupàv .  Fir.  Tri». 
1.  2.  E  io  sebbene  ho  nome  il  Dormi  ,  i' non  dormo  al 
fuoco.  Geli.  Sport.  4-  6-  Oh  sporta  mia  ,  tu  hai  tanti 
nimici,  che  e' non  bisogna  dormire  al  fuoco  a  scampar- 
ti dalle  mani  loro.  Buon.  Fier.  1.  5.  6.  Or  dove  sete, 
Vedove  sconsigliate  ?  e  dove  sete  Voi  mogli  de'  mariti 
dormalfuoco  ?  \_qai  è  detto  inforza  sust.  ] 

§.  XII.  Dormire  a  occhi  aperti,  o  come  la  lepre;  fi- 
guratam. vale  Star  cauto,  Star  vigilante.  Lat.  vigilem 
esse  .  Gr.  oìyfvma'v.  Fir.  Lue.  2.  3.  E' bisogna,  a  chi 
va  attorno,  stare  in  cervello  ,  e  dormire  la  notte  come 
la  lepre  . 
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,§.  XIII.  Dormire  a  chius'  occhi,  figuralam.  vale  Star 
quieto,  e  sicuro.  Beni.  rim.  89.  Non  so  più  bel,  che 
star  drento  ad  un  muro  Quieto ,  agiato  ,  dormendo  a 
chiusi  occhi. 

§.  XIV.  Fortuna,  e  dormi  ;  proverò,  che  signiferi, 
che  Chi  ha  fortuna  non  occorre  ,  che  si  affatichi.  Lat. 
dormienti  rete  trahit.  Gr.  tviovri  xi/proj  a/p«. 

§.  XV.  Dormire  col  capo  ,  o  Tenere  il  capo  fra  due 
guanciali  ,  vale  Dormire  ,  0  Stare  sicuro  ,  Viver  quieto. 
Lat.  in  utramvis  aurem  dormire,  conquiescere .  Gr.  àfió- 
f/fxvov  %ìv.Alleg.  118.  Pur  non  mi  piace , ugnendo  gli 
stivali  ,  Il  fos«o  cavalcare,  e  far  la  canna  ,  Tenendo  il 
capo  in  mezzo  a  due  guanciali . 

§.  XVI.  In  proverò.  Chi  dorme  non  piglia  pesci;  e  va- 
le Chi  adopera  negligentemente,  non  conchiude  cosa  ve- 
runa .  Lat.  dormiens  nihil  lucratur  .  Gr.  v.aa SióSwv  ydq 
is'tteif  y  adc'vos  a%to$. 

§.  XVII.  Pure  in  proverò.  Chi  vuol  far  non  dorma;  e 
vale,  che  Chi  ha  premura  di  fare  alcuna  cosa  non  dee 
trattenersi  ,  o  perder  tempo  .  Varch.  stor.  12.  4^8. 
Mentrechè  egli  stracco  del  correre  le  poste  si  riposava 
dormendo  in  sull'  osteria  ,  non  si  ricordando  del  prover- 
bio ,  il  quale  è  verissimo  .-  chi  vuol  fare  non  dorma. 

*  §.  XVIII.  Chi  dorme  d'  agosto  dorme  a  suo  costo  . 
Proverò,  degli  Agricoltori  per  far  intendere  ,  Che  allo- 
ra è  tempo  di  rassettare  ,  e  riporre  i  frutti  della  terra  , 
e  chi  dorme  corre  pericolo  ,  che  non  gli  sieno  ruòaii . 

**  §.  XIX.  Dormire  ,  per  Morire  .  Vìt.  S.  Frane. 
23i.  E  in  questo  modo  lo  beato  Padre  Francesco  dormì 
in  Domino  [  è  quel  di  S.  Luca,  per  S.  Stefano;  Oò- 
dormivit  in   Domino  ~\  . 

**  §.  XX.  Si  dice  anche,  Dormire  nel  sonno  di  un 
vizio  ,  figurat.  S.  Cutter.  Lett.  68.  Non  più  dormite  nel 
sonno  della  negligenzia. 

f  %*  DORMITA.  Dormizione  .  Lasca  .  2.  10.  Ma 
Beco ,  non  potendo  affatto  ingozzare  quella  dormita , 
che  Nencio  aveva  fatta  con  . . .  stava  anzi  che  no  in  gru- 
gnetto  un   poco.  Amati  . 

%*  DORMITA.  T.  degli  Agric.  Muta  .  Epoca  in 
cui  i  filugelli  cambiano  la  pelle  .  Gagliardo. 

DORMITORE.  Verhal.  masc.  Che  dorme  ,  Dormi- 
glione .  Lat.  dormitalor  .  Gr.  vtrvurruv.  Maestruzz.  1. 
46.  Ma  se  non  è  necessità,  deesi  aspettare  lucido  inter- 
vallo, ovvero  la  vigilia  del  dormitore  . 

§.  Per  Ispensierato  ,  Trascurato.  Lat.  negligens  . 
Gr.  «>éXx'j.  Fr.  Iac.  T.  Se  tu  vogli  scampare  Dalla 
final  sentenzia  del  giudicio  ,  E  di  quel  gran  supplicio  , 
Dove  discende  ciascun  dormitore. 

DORMITORO,  e  DORMITÒRIO.  Dormentoi -o  .  Lat. 
dormi torium.  Gr.  xeipWTti'fiov.  Segr.  Fior.  As.  cap.  o. 
Mi  parve  intrar  in  un  gran  dormitoro ,  Siccome  ne'con- 
venti  usar  veggiamo.  Borgh.  Rip.  324-  Fece  ec.  nel  dor- 
mitorio una  istoria  del  Testamento  nuovo. 

DORMITRICE.-Ferow.  di  Dormitore  .  Lat.  quoe  dor- 
mii.Gr.n  virvoùo-a.Libr.  cur.  malati.  Sembra  la  natura 
dormiti  ice  nelle  sue  più  necessarie  operazioni. 

DORMIZIONE.  Il  dormire,  Riposo,  Quiete.  Lat. 
requies  ,  dormitatio .  Gr.  xoifAticris.  Esp.  Salm.  E  non 
darò  sonno  agli  occhi  miei,  e  alle  mie  palpebre  non 
darò  dormizione.  Maestruzz.  1.  46.  Cosi  li  smemorati, 
e  dormienti,  se  innanzi  alla  furia,  e  dormizione  aveva- 
no coniraria  volontade  ,  non  ricevono  il  Sacramento. 
Fr.  Giord.  Pred.  Lo  trapassamene  de'  giusti  non  è  morr 
te  ,  ma  ée  dormizione  nelle  braccia  del  Signore. 

*  DORONE.CVitWo  di  rame  talvolta  indorato  .  Voc, 
Dis. 

f  DORÒNICO  .  Doronicum  Pardalianches  L.  T. 
u'e  Botanici .  Pianta,  che  ha  la  radice  conica,  nodosa  , 
là  stelo  cilindrico  ,  quasi  semplice  ,  le  foglie  cuoriformi, 
dentellate,  molli,  le  radicali  picciolate ,  le  cauline  am- 
flessicauli  ,  i  fiori  grandi  ,  gialli ,  peduncolati ,  sqlitarj  . 
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Fiorisce  nel  Maggio. È  indigena  ne'  boschi  .  Lat.  dore- 
nicum.GT.  ira^èakiayx^-  R'cett.  Fior.  30.  La  radice, 
che  ci  si  porta  per  doronico,  è  spezie  di  aconito  par- 
dalianche  ,  e  ammazza  i  cani  . 

DORSALE.  Add.  Del  dorso  ,  o  Di  dorso  .  Lat.  dor- 
sualis  .  Red.  Oss.  an.  190.  Nell'acqua  di  questa  cavita 
dorsale  osservai,  che  nuotavano  otto  vermicciuoli  minu- 
tissimi. 

*  DORSIFERO .  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  delle 
piante,  il  cui  seme  è  disposto  sul  dorso  delle  foglie  . 
Dorsifere  di  Tournefort.  La  felce  è  dorsifera. 

DORSO  .  Dosso  .  Lat.  dorsum  .  Gr.  varo;.  Libr.A- 
strol.  Seguiremo  li  quinti  ,  e  lor  parti  ,  e  lor  conti  nel- 
li  due  quaiteroni  ,  che  seguono  l'anello,  siccome  so- 
no nel  dorso  dell'astrolabio.  Alam.  Colt.  2.  54-  Si;t 
squarciata  la  bocca ,  e  raro  il  crine,  Doppio,  eguale, 
spianato,  e  dritto  il  dorso  .  E  Gir.  8.  87.  So  ben  ,  ch'io 
ne  morrò,  ma  il  dorso  pieghi,  Convien  ciascun  all'  or- 
din  degli  Dei.  Red.  Ins.  52.  Tutto  M  dorso  [  degli  scor- 
pioni di  Tunisine  fabbricato  di  nove  commessure  per 
lo  più  in  foggia  d'anelli,  e  sovr'  esso  dorso  ec. scorgon- 
si  due  piccolissime  eminenze  ritonde. 

DOSA,  e  DOSE.  Quantità  determinata .  Lat.  dosis  . 
Gr.  àóo-is.  Lìòr.  cur.  malati.  È  d' uopo  aver  l'occhio 
alla  dosa  de' medicamenti  evacuanti.  Fr.  Iac.  T.  5.  24. 
83.  Tu  gli  hai  data  tal  dosa ,  Che  trapassa  ogn'  altra 
cosa.  Sagg.  nat.  esp.  4.  Come  queste  cose  son  fatte  .  e 
col  cimento  del  sole  ,  e  del  ghiaccio  si  è  aggiustato  la 
dose  dell'  acqua  arzente  ,  allora  si  serra  la  bocca  del 
cannello,  is  256.  Svanisce  questo  albeggiamento  ancora 
per  piccola  dose  di  spirito  di  zolfo.  Buon.  tier.  1.  2. 
2.  E  in  applicando  a'  mali  i  lor  rimedj ,  La  dosa  aggiu- 
sta ,  e  la   misura,  e'I  pondo. 

*  DOSARE.  T.  de'  Medici  ,  e  Farmaceutico .  Propor- 
zionare aggiustatamente  le  dosi  degl'  ingredienti  net 
comporre  i  rimedj  .  Guardandosi  dal  dosare  a  capric- 
cio ,  e  da  sostituire  qualunque  succedaneo,  e  sostanza 
differente. 

DOSSALE.  Susi.  La  parte  davanti  della  mensa  del- 
l' altare  .  Borgh.  Rip.  402.  È  molto  lodata  una  pietà 
grande  di  marmo,  che  egli  fece  di  mezzo  rilievo  nel 
dossale  dell'  altare. 

DOSSI.  V.  DOSSO  §.  II. 

DOSSIERE,  e  DOSS1ERO.  Panno,  che  si  pone  so- 
pra il  letto  .  Lat.  lodix  .  Bern.  Ori.  5.  2.  3*.  E  sopra 
un  drappo  azzurro  ,  e  d'oro  ornato,  Posto,  come  dos- 
siero ,  o  capoletto. 

DOSSO.  Tutta  la  parte  posteriore  del  corpo  dal  col- 
lo fino  a' fianchi  ,  e  talora  lo  diciamo  anche  per  Tutto' l 
torso,  ovvero  òusto.  Lat.  dorsum,  lergum.  Gr.  vurcs , 
x.ctToivfivov.  Liv.  M.  Egli  sdruce  la  roba  ,  e  mostra  al 
popolo  il  dosso  battuto  ,  e  fratto.  Tes.  Br.  4.  »•  E  chi 
la  liede  (la  murena)  nel  capo,  e  nel  dosso,  non  ha 
male.  Dani.  Purg.  8.  Tra  l'erba  e  fior  venia  la  mala 
striscia,  Volgendo  ad  ora  ad  or  la  testa,  e  '1  dosso, 
Leccando  come  bestia,  che  si  liscia./?  19.  Chi  fosti ,  e 
perchè  volti  avete  i  dossi  Al  su  !  E  Par.  2.  Rivolto  ad 
essi ,  fa' ,  che  dopo  il  dosso  Ti  stea  un  lume. 

§.  I.  Dosso  ,  per  similit.  Lat.  dorsum  .  Gr.  vù-toi  . 
Dani.  Purg.  3.  Entrate  innanzi  dunque,  Co'  dossi  delle 
man  faccendo  insegna.  E  5o.  Siccome  neve  tra  le  vive 
travi,  Perlo  dosso  d'Italia  si  congela  [  cioè  pe' monti 
Appennini].  Cr.  5.  20.  3.  Il  nocciolo  della  palma,  il 
quale  è  l'osso  del  dattero,  l'ha  quasi  dal  suo  dosso. Ri- 
cord. Malesp.  66.  Altre  mura  non  avea  nel  detto  borgo, 
se  non  il  dosso  delle  case,  che  erano  costa  il  poggio.  E 
appresso  :  I  detti  tre  borghi ,  non  aveano  altre  mura  , 
se  non  le  dette  porti ,  e  i  dossi  delle  case  di  dietro  ,  che 
chiudevano  le  borgora.  Sagg.  nat.  esp.  14»  E  giù  per 
lo  dosso  sfuggevole  del  cristallo  H' umido]  sdrucciolan- 
do ,  a  mano  a  mano  distilla. 
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§.  II.  Dossi,  si  chiamano  anche  le  Pelli  della  schiena 
del  vaio  ,  che  si  conciano  per  far  pelliccie  .  Lat.  dorsa. 
Gr.  vùroi.  Quud.  Coni.  Demmone  per  lui  fiorini  6. 
<T  oro  per  un  fodero  di  dossi  di  vai  per  madonna  Simo- 
na. Cani.  Cam.  107.  Voglion  zibellini,  e  dossi,  Guan- 
ti ,  martore,  e  bassette.  Lasc.  Pine.  4.  1.  In  dosso  ha 
una  vestaccia  rossa  foderata  di  dossi,  che  dovette  già  es- 
sere dell'arcavolo  mio. 

§.  III.  Essere,  o  simili  al  dosso  d'alcuno,  -vale  Tor- 
nar bene,  Star  bene.  Lat.  apiari,  Quadrare.  Gr.  àffuó- 
%ttv.  Bocc.  nov.  la.  i3.  Li  quali,  come  vestiti  s'  ebbe, 
a  suo  dosso  fatti  parevano.  Fir.  Lue.  3.  2.  E'  debbe 
portar  quella  veste  al  sarto  ,  per  fargliene  rassettare  a 
suo  dosso.  Sega.  Mann.  Lugl.  22.  2.  Queste  parole  a 
nessun  più  si  adattano  ,  che  al  suo  dosso  [  della  Mad- 
dalena']. E  Die.  i3.  1.  Che  sarà  a  detestarla  [  l'empie- 
tà] ancora  in  concreto,  cioè  dire  su  1'  altrui  dos- 
so ? 

■f-  §.  IV.  Far  Dosso  di  buffone  ,  vale  Cercar  suo  van- 
taggio, e  utile  ,  e  lasciar  dire  il  compagno  ,  come  fanno 
'  8"Jf°n'  ,  sul  cui  dosso  tu  puoi  piovere  bastonate  , 
eh  e  non  se  ne  risentono  pur  di  buscarsi  lo  scotto  .  Lat. 
dicteria  non  curare. Gr.  o-xouuctruv  dqjcuivTig-étv .  Morg. 
19.  93.  E  ogni  volta  mi  paghi  di  ghigno,  E  fai,  Mor- 
gante  ,  dosso  di  buffone. 

§.  V.  La  lingua  non  ha  osso,  e  fa  rompere  il  dosso  ; 
proverb.  che  significa  ,  che  Sovente  per  le  maldicenze 
altri  incontra  pericoli  .  Lat.  mala  verba  provocant  ver- 
bera.  Albert,  cap.  2.  E  n«l  proverbio  si  dice  :  la  lingua 
non  ha  osso,  ma   dosso  fa  rompere. 

§.  VI.  Menar  le  mani  pel  dosso  a  uno  ,  vale  Percuo- 
te, lo  .  Lat.  terga  conscri biliare,  Catull.  Malm.  2.  78.  E 
quivi  a  più  non  posso  Gli  cominciò  a  menar  le  man  pel 
dosso.  ' 

§.  VII.  Dicesi  anche  fguratam.  Menar  le  mani  pel 
dosso  a  uno  ;  e  vale  Con  fraude  rigirare  altri  a  suo  van- 
taggio .  Lat.  circumscribere  ,  circttmvenire .  Gr.   ir5p/xv. 

%.  Vili.  Dare  il  dosso  ,  rollare  le  spalle  per  andar- 
sene .  Lat.  dure  terga.  Dant.  Inf.  01.  Noi  demmo  il 
dosso  al  misero  vallone. 

§.  IX.  Da  dosso  ,  e  Di  dosso  ,  aggiunto  a'  verbi  Ca- 
varsi, Giltarsi  ,  Levarsi,  e  simili  ,  significa  Spogliarsi 
te.  Lat.  exuere.Gr.  àiroéóeiv .  Bocc.  nov.  27.  32.  11  pe- 
regrino ec.  prestamente  la  schiavina  gittatasi  da  dosso  ec. 
disse.  E  num.  45.  Di  dosso  gittatasi  la  schiavina,  ec.  in 
una  giubba  di  zendado  verde  rimase. 

**  §.  X.  Fuor  di  dosso  .  Bocc.  in  Fr.  Rinaldo  53. 
Qualora  10  avrò  questa  cappa  fuor  di  dosso  [  cavata, 
mi  J  . 

§.  XI.  E  figuratam.  Levarsi,  e  Togliersi  da  dosso, 
o  Uscir  di  dosso  checchessia,  vale  Liberarsene  ,  Lasciar 
libero  .  Bocc.  nov.  65.  7.  E  in  questa  maniera  trapassa- 
le la  malvagia  vita,  infino  a  tanto  ,  che  il  fistolo  uscis- 
se da  dosso  al  suo  marito. 

§.  XII.  In  dosso,  co'  verbi  Cacciarsi  ,  o  Mettersi  , 
vale  Portare  sopra  di  se  ;  e  talora  anche  Vestirsi  ec. 
Eurch.  2.  5.  Ispacciati  ,  sta  su,  mettiti  in  dosso. 

DOTA.    V.  DOTE. 

DOI  ALE  .  Add.  Appartenente  a  dote.  Lat.  dotalls  . 
Gn  -n-fs/xwsj.  Guicc.  stor.  4.  i75.  Aveva  occupato  cer- 
te castella  possedute  per  causa  dotale  da  Alessandro 
suo  figliuolo. 

DOTARE.  Dar  la  dote  .  Lat.  dotare,  dotem  dare. 
Gr.  &fvi%av.  Bocc.  nov.  96.  18.  Con  piacer  di  messer 
-Neri,  magnificamente  dotatele  ce. 

S-  E  Dotare,  per  similit.  G.  V '.  9.  32.  2.  Dotando- 
gli di  beni  .  e  rendite  del  comune.  E  12.  9.  2.  Il  quale 
egli  avea  fatto  fare,  e  riccamente  dotato  a  grande  o- 
non.E  1.  24.  4.  Costantino  Imperadore ,  che  dotò  la 
Chiesa  .  fu  di  loro  discendenti.  Dant.  Par.    12.    Poiché 
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le  sponsalizie  fur  compiute  Al  sacro  fonte  intra  lui ,  e  la 
feci  e  ,    U   si  dotar  di  mutua  salute. 

§.  II.  Dotare  ,  per  Adornare,  o  Privilegiare  spezial- 
mente ;  ed  è  propria  di  Dio  ,  e  della  natura  ,  come  Do- 
tar d'  ingegno  ,  di  grazia  ,  e  di  bellezza  ,  di  libera  vo- 
lontà ec.  Lat.  insignire.  Gr.  ìirto-vfiaivHv  .  Dani.  Par. 
5.  Lo  maggior  don  ec.  Fu  della  volontà  la  libertade  , 
Di  che  le  creature  intelligenti,  E  tutte  e  sole  furo  ,  e 
son  dotate.  Bui.  Par.  5.  1.  Ancora  dote  è  la  probità  ,'  e 
la  virtù  ,  sicché  datate  s'intende,  che  di  tale  virtù  sono 
adornate  . 

DOTATO.  Add.  da  Dotare.  Lat.  preeditus  ,  insigni- 
tus  .  Gr.  0  ixuv  ^iXuy^oiaiv .  Bocc.  nov.  20.  3.  Più  che 
di  corporal  forza,  dotato  d'ingegno.  E  82.  5.  Di  san- 
gue nobile  ,  e  di  maravigiiosa  bellezza  dotata.  But.  E 
viene  1'  anima  umana  dotata  delle  dette  tre  dote. Frane. 
Sacch.  rim.  E  voi  Pietro,  in  sulla  ferma  pietra  Tenete 
il  soglio   d'ogni  ben  dotato. 

DOTATORE.  Che  dota.  Lat.  dotis  dator. Gr.  0  psp- 
vi%uv.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era  sovente  dotatore  delle 
più  povere  fanciulle  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  z,56.  Altri  se 
ne  mostrano  gli  edificatori,  dotatori,  perchè  allora  la 
dotò  [  la  Badia]  di  molti  beni  il  fondatore. 

,t  DOTAZIONE.  Il  dotare. But.  Purg.  Finge  come 
vide  poi  la  dotazione  della  Chiesa  fatta  per  Costanti- 
no .  Borgh.  Vesc.  Fior.  5iS.  Nella  dotazione  del  mo- 
nasteri di  san  Miniato. 

*  §.  Dotazione,  T.  de  Forensi .  Provvedimento  ,  e 
assegnamento   in  conto  di  dote. 

DOTE,  e  DOTA.  Lat.  dot.  Gr.  <ps?vn.  Mc.esirnss. 
1.  66.  La  dota  è  queila  ,  che  è  data  dalla  donna  all'uo- 
mo per  lo  'ncarico  ,  che  sostiene  dal  matrimonio.  But. 
Par.  5.  t.  Dote  è  pregio,  che  si  dà  dalla  moglie  al 
manto,  perchè  la  possa  ornare,  e  ornata  manteneie  ,  e 
però  dotare  è  adornare.  E  altrove:  Dannosi  li  400.  fio- 
rini, e  oltre  ,  per  dote,  come  se  fossono  fave,  o  lupi- 
ni ;  le  quali  dote  non  si  possono  acquistare  in  sì  poca 
tempo,  se  non  usureggiando,  e  rubando,  e  male  ac- 
quistando. Bocc.  nov.  16.  25.  La  Spina  ec.  è  vedova  .  e 
la  sua  dote  è  grande,  e  buona.  E  nov.  18.  43,  Giachet- 
to ce.  ha  tua  sorella  per  mogliere,  riè  mai  n'ebbe  alcu- 
na dota,  e  perciò  ,  acciocché  tua  sorella  senza  dote  non 
sia  ec.  Lab.  194.  Alla  quale  essendo  per  maritarsi  con- 
venisse colla  bellezza  supplire  la  poca  dota.  Cron.  Mo- 
rell.  Della  dota  non  volere,  per  ingordigia  del  danaio  , 
affogarti,  perocché  di  dota  mai  si  fece  bene  niuno. 
Dant.  Purg.  20.  Mentre  che  la  gran  dote  Provenzale  Al 
6angue  mio  non  tolse  la  verbena. 

**  §.  I.  A  dote,  Per  dota,  In  conto  di  dote.  Stor.  Se- 
mif.  71.  Diedegli...  una  donna  di  onesta  schiatta... 
ed  ebbene  a  dote  e  case,  e  terre,  e  più  arnesi  ec. 

-f-  §.  II.  Per  melaf.  Beni  gratuitamente  assegnati 
come  per  modo  di  dire  a'  Monasteri,  o  ad  altri  luoghi 
pii  ,0  simile  .  Dant.  Inf.  i5.  Quella  dote,  Che  da  te 
prese  il  primo  ricco  patre. 

§.  III.  Per  Ispezial  grazia  d'  ingegno  ,  o  cf  altro,  ot- 
tenuta da  Dio,  Prerogativa  ,  Pregio  .  Lat.  dot.  Gr. 
nr\iov:x.rìt{ua  ,  jfwpsi/  .  Petr.  canz.  19.  5.  Perch'  io  veg- 
gio ,  e  mi  spiace  ,  Che  naturai  mia  dote  a  me  non  va- 
le .  Belline,  son.  66.  Perchè  Giove  ti  die  tutte  le  dote, 
Che  son  cagion  di  riso  ,  e  fin  di  pianto  . 

T  **  §.  IV.  Fare  di  dota  una  cosa  anche  parlando  di 
stabili  ,  vale  Assegnarla  per  dote  .  Din.  Comp.  Lib.  g. 
Avea  tolta  per  moglie  la  figliuola  del  Re  Carlo  di  Pu- 
glia ,  e  perchè  condiscendesse  a  dargliela,  la  comperò 
oltre  al  comune  uso  ,  e  fecele  di  dota  Modena  ,  e  Re- 
gio .  [   Par  che    importi  quel  si  dice  contradote  ]  . 

(*)  DOTONE.  Accresca,  di  Dote.  Lat.  magna  dos  . 
Gr.  ftóyd\n  ir?oi%  .  Buon.  Tane.  5.  6.  E  '1  danno  della 
sua  scapigliatura  S'  ha  a  listerai'  or  con  un  buon  do;o- 
ac. 
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7-  DOTTA.  Coli'  0  stretto. Parte  di  olla  ,  cioè  f  ora, 
e  talvolta  generalmente  Parte  di  tempo  .  Fav.  Esop.  Mos- 
sesi troppo  tardi,  e  per  giugnere  a  dotta,  studiava  il 
bestiuolo  con  parole  aspre  ,  e  forti  bastonate  (  cioè  : 
all'  ora  ,  e  al  tempo  determinato  ,  e  prefisso  .  Lat.  hora 
dieta  ,  fiora  constituta  )  .  Fir.  nov.  i\.  225.  Si  veniva 
a  star  con  lei  di  buone  dotte ,  e  contavale  più  belle  no- 
vellozze  da  ridere  ,  che  voi  mai  vedeste .  Pule.  Morg. 
10.  qi.  Quant'  arme  truova  tante  ne  fracassa  ;  Fue  un 
macel  di  gente  in  poca  dotta  . 

§.  I.  Per  Occasione  opportuna  ,  Ora  acconcia  ,  e  co- 
moda .  Franch.  Sacch.  nov.  191.  Il  discepolo  si  sforza 
con  ogni  ingegno  di  mantenersi  nelle  dotte  ,  che  la  na- 
tura ha  bisogno  .  E  rim.  Gio;  d'Amer.  68.  Mi  duol  vie 
più  delle  perdute  dotte  .  Buon.  Fier.  2.  t\,  l1,  Ogni 
dotta  è  perduta .  V.  Tristo  al  soldo  ,  che  peggiora  la 
lira  . 

**  §.  II.  Con  aggiunto  di  Mata  ,  vale  Cattivo  stato 
di  cose.  Stor.  Semi/.  35.  Tuttoché  alcune  torri  di  quel- 
lo fessero  alcuna  resistenza  ,  visto  la  mala  dotta  ,  anco 
esse  appo  non  molto  in  mano  di  Messer  lo  Consolo  po- 
sersi.  E  40.  Se  colla  distruzione  della  patria  lo  morire 
oggi  tutti  ne  apportasse  appo  i  posteri  rinomanza  ,  nullo 
dubbio  ho,  prudentissimo  ed  amato  popolo,  che  la  mala 
dotta  nostra  sarebbe  troppo  più  leggieri  di  quel  eh'  ella 
è  pesante  ec.  E  45.  47.  76.  [  è  il  medesimo  ,  che  Mala 
parata  ] . 

5.  III.  Rimetter  le  dotte,  cioè  Riacquistare  il  tempo 
perduto  .  Lat.  resarcire  ,  redimere  tempus.  Lor.  Med. 
oans.  20.  Noi  rimettereni  le  dotte  Un'  altra  volta.  Car. 
leti.  1.  98.  Intantochè  egli  se  ne  va  in  vicinato  a  far  la 
bisogna  ,  voi  vi  dormite  il  vostro  sonnetto  per  rimetter 
la  dotta  d'  una  veglia  futura  . 

-{-  DOTTA.  V.  A.  Colf  o  largo  ,  da  Dottare  .  Ti- 
more, Paura,  Sospetto,  Dubbio  .  Lat.  timor,  metus  , 
suspicio  .  Gr.  pò  fai,  ùiro-\ict  .  G.  V.q.  5i7-  2.  Ma  se 
imprima  s'  ebbe  paura,  e  dotta  in  Firenze,  a  questa 
ritornata  s'  ebbe  maggiore  .  Liv.  M.  A'  Romani  falli  la 
speranza  ,  e  furono  in  gran  pensiero  ,  e  in  gran  dotta 
di  lor  campione  .  E  appresso:  Tutta  notte  gli  tenne  in 
vegghiare,  e  in  dotta.  Dani,  Inf.  3i.  Allor  temetti  più 
che  mai  la  morte  ,  E  non  y'  era  mestier  più  che  la  dot- 
ta ,  S'  i'  non  avessi  visito  le  ritorte  .  Car.  matlacc.  4- 
Già  si  sente  al  bisbiglio  de'  mosconi,  Che  v'  è  rumore, 
e  disparere  ,  e  dotta  (  qui  è  alleg.  )  . 

DOTTÀGGIO.  V.  A.  Dotta,  Timore.  Lat.  timor  . 
Rim.  ant.  Dant.  Maian.  85.  Sì  grande  ho  il  dottaggio  , 
Non   le  sia  dispiacente  . 

DOTTAMENTE.  Avveri.  Con  dottrina.  Lat.  docte. 
Gr.  o-epùs  .  Fir.  Leti.  Lod.  Don.  126.  La  quale  ,  men- 
tre viveva  ,  ne  poteva  dottamente  parlare  .  Red.  Vip. 
1.  25.  Contuttociò  dottamente  è  stato  difeso  il  Vetto- 
ri . 

DOTTANTE.  V.  A.  Timoroso.  Lat.  timidus  ,  du- 
hius  ,  trepidai.  Gr.  éaXós  ,  «irofoj.  Tes.  Br.  2.  i3.  Ed 
ebbe  in  soprannome  Didimo  ,  che  vale  tanto  a  dire  , 
come  dottante  ec.  che  clli  dottò ,  e  temè  della  resurre- 
zione di  Cristo  insino  a  tanto  che  mise  le  mani  nelle 
sue  piaghe  .  Liv.  M.  Coloro  da  cavallo  si  trassono  ad- 
dietro ,  siccome  dottanti,  se  dovessono  combattere  ,  o 
fuggire  . 

DOTTANZA  .  V.  A.  Dotta,  Timore;  e  spesso  con- 
forme è  l'origine  del  vocabolo  ,  il  quale  sembra/ormato  per 
sincope  da  Dubitanza,  vale  Dubbio,  sospetto  ec.  Lat.  metus  , 
timor  .  Gr.  pófioi  ,  Jé'oj  .  Bocc.  nov.  78.  7.  E  di  far 
questo  non  aver  dottanza  niuna  .  G.  V.  1.  24.  1.  Man- 
dò per  lei  ,  e  per  lo  figliuolo  ,  che  venisse  senza  alcu- 
na dottanza  .  Tes.  Br.  7.  i3.  Bontà  riluce  per  se  me- 
desima ,  e  dottanza  ha  segno  di  malvagità.  Rim.  ant. 
M.  Cin.  55,  E  chi  le  conterà  la  morte  mia,  Non  so  , 
eh'   amor    medesmo     n'  ha    dottanza  .    Dant.    rim.    21. 


.di'  i'  ho  dottanza  ,  che  la  donna  mia  Non  vi  faccia 
tornar  cos'i  dogliose  .  Vit.  Bari.  44.  Ma  e'  vi  fallano  le 
barbe  sanza  dottanza.  Alam.  Gir.  7.  42.  Un  giudice 
sarebbe  in  gran  dottanza  Di  chi  devesse  all'  un  1'  altro 
preporre  . 

DOTTARE.  V.  A.  Temere,  Aver  paura  ,  Dubita- 
re ,  Sospettare  ;  e  si  usa  in  signific.  nettlr.  e  neutr.  pass. 
Lat.  timere  ,  vereri  ,  suspicari.  Gr.  dWcf«v  ,  po/3«<r£at  . 
G.  V.<$.  5o5.  1.  Ma  dottandosi  ancora,  che  per  se  nou 
potesse  durare  ec.  sì  mandò  al  capitano  di  Melano . 
Genes.  Perocché  dottava  ,  che  la  gente  non  crescesse  . 
Sen.  Pist.  Senza  fallo  da  dottare  e  ,  eh'  io  non  prenda 
la  parola  alla  trappola  ,  o  che  il  mio  libro  non  mann- 
elli il  cacio  .  Dfov.  ant.  92.  2.  Abbiendo  onta  ciascuno 
di  rifiatar  la  battaglia  ,  e  dottando  d'  imprender  primo 
1'  ultimo  pericolo.  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  76.  Che, 
qual  si  dona  in  signoria  d'  amore  ,  Sovente  dotta  dir  lo 
suo  talento.  Bocc.  nov.  100.  16.  Di  che  io  mi  dotto  , 
se  io  non  ci  vorrò  esser  cacciato  ,che  oon  mi  convenga 
fare  di  quelle,  che  io  altra  volta  feci  . 

-j-  (*)  DOTTATO. Sorta  di  Fico  primaticcio  ,  ed  an- 
che settembrino  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  520.  I  leucom- 
falii,cioè  bianchi  umbilicati ,  saranno  quelli  ,  che  sono 
sopra  gli  altri  di  soavità  ,  e  di  gentilezza  dotati  ,  onde 
il  bel  nome  si  feo  ,  e  per  maggiore  spicco,  ribattuta- 
mente  detti  dottati  ,  se  non  fossero  gli  albicerati  di  Pli- 
nio. \_  Il  fico  di  questa  specie  in  alcuni  paesi  è  detto 
Oliato  .  Questo  sarebbe  miglior  vocabolo  se  fosse  stato 
confermato  dall'  uso  degli  scrittori  ,  perciocché  pa- 
re che  e'  derivi  dalla  voce  latina  optatus,  cioè  desidera* 
to-\. 

DOTTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Dottamente.  Lat. 
doctissime  .  Gr.  oopoóiwm  .  Varch.  Ercol.  274-  Vi  ri- 
metto a  quello  ,  che  ne  disse  dottissimamente  1'  Eccel- 
lentissimo messer  Vincenzio  Maggio  da  Brescia.  E  Lez. 
18.  Onde  disse  dottissimamente  Orazio  ec. 

DOTTISSIMO.  Superi,  di  Dotto.  Lat.  doctissimus  . 
Gr.  cropcoTBcnf  .  Varch.  Ercol.  168.  1.  I  Toscani  ec.  si 
servono  molte  volte  ec.  del  positivo  raddoppiato,  dicendo  : 
il  tale  è  dotto  dotto,  cioè  dottissimo.  Alam.  Gir.  i3.  86, 
Era  quivi  in  quei  tempi  un  negromante  In  quell'  arte 
dottissimo  ,  ed  esperto.  Red.  Ins.  64-  Ed  io  mosso  dal- 
l' autorevole  testimonianza  di  questo  dottissimo  scritto- 
re ne  ho  fatta  più  volte  la  prova  . 

•j-DOT'FO.Add.  Scienziato,  Esperto, Pratico,  e  propria ■■ 
mente  ben  ammaestrato  giacché  viene  dal  latino  Doctus. 
Lat.  doclus ,perilus,  eruditus .Gr.  o-opós .  Dant.  Purg.  22. 
Ma  dopo  sé  fa  le  persone  dotte.  M.  F.  11.  i\5.  Ma  co- 
me uomini  per  lunga  esperienza  di  guerra  dotti  ec.  af- 
focarono di  sotto  lo  spedale  .  E  cap.  53.  Di  grande  ani- 
mo ,  dotto  di  guerra  ,  e  coral  nimico  del  comune  di 
Firenze.  Cavale.  Alt.  Apost.  n5.  Essendo  molto  dot- 
to delle  scritture  ,  e  ammaestrato  della  fede  di  Cristo 
parlava  con  grande  fervore  di  spirito  . 

*  DOTTORA.  Dottoressa,  Salamistra  ;  e  dicesi  di 
donna  ,  che  vuol  far  la  sapula  ,  e  metter  la  bocca  in 
quel  che  non  le  tocca  .  Baldov.  Dramm.  Mancavi  voi  , 
dottora  ,  a  entrarmi  in  tasca  .  Fag.  Coni.  Se  vorrà 
parlare  oltre  il  dovere,  e  far  1'  impertinente  ,  e  la  dot- 
tora . 

DOTTORÀCCIO.  Peggiorai,  di  Dottore.  Ar.  Sat. 
6.  Che  se  del  dpttoraccio  suo  fratello  Odo  il  medesme 
ec.  E  Supp.  1.  1.  È  finzione  ,  che  fanno  ,  acciò  spin- 
gano Il  dottoraccio  ,  il  qual  con  tanta  instanzia  Procura 
anch'  egli  d'  avermi .  Lasc.  Sibili.  3.  7.  Voglio  ad  ogni 
modo  mettervi  con  esso  lei  in  casa  ,  e  in  camera  sua  , 
dove  il  dottoraccio  la  tien  serrata. 

DOTTORALE.  Add.  di  Dottore  .  Lat.  ad  doctorem 
pertinens . 

*  DOTTORANDO.  T.  dell'  Università  ,  usato  an- 
che in  forza  di  sust.   Colui  ,  che  è    per    addottorarsi  . 
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7-  DOTTORARE.  Annoverare  alcuno  nel  numero  dei 
dottori  ,  e  dargli  i  privilegi  del  dottorato.  Lat.  in  dodo- 
rum  numerum  adscribere  ,  cooptare  .  Fir.  Trin.  2.  3. 
Io  non  so  quel  ,  che  se  ne  vide  chi  dottorò  questa  pe- 
cora .  Bern.  rim.  1.  69.  Suo  Padre  già  facea  gli  eunu- 
chi ,  E  lui  fé  dottorar  nel  Berrettajo  ,  Per  non  tenerlo 
in  frasca  come  i  bruchi  (  parla  di  Gradasso  Berrettaio 
da  Norcia  )  . 

f  %*  DOTTORÀTICO.f.  A.  Dottorato  ,  Laurea- 
to ;   Caro  Apol.  Amati. 

DOTTORATO.  Sust.  Grado  ,  e  dignità  del  dottore. 
Lat.  doctoris  dignilas.  Gr.  àiàato-vaxXtt  d%i'a  .  Vinc. 
Atart.  leti.  55.  Il  povero  giovane  ec.  ora  che  era  giunto 
a  perfezione,  e  preso  il  grado  del  dottorato  ec.  la  mor- 
te se  lo  ha  portato  . 

•f-  §.  Per  la  funzione  slessa  di  conferire  il  grado  dotto- 
rale .  Maini.  3.  16.  Era  costui  un  certo  medicastro,  Che 
al  dottorato  suo  fé  piover  fieno  .  Ner.  Sam.  2.  78.  Sic- 
come accade  [  e  il  sa  chi  1'  ha  provato  ]  Nella  Città  di 
Pisa  a  uuo  scolare  La  notte  innanzi  al  di  dal  Dottorato, 
ec. 

DOTTORATO.  Add.  da  Dottorare.  Lat.  doctoris 
laurea  donatus  .  M.  V.  2.  71.  Il  di  di  calen  di  Maggio 
del  detto  anno,  dottorato  un  suo  figliuolo  ,  e  menato 
moglie  con  dota  di  fiorini  idoo.  d'oro.  Alleg.  106. 
Donde  io  vi  aspetto  oramai  dottorato  ,    e   dottore  . 

DOTTORE.  Che  è  stato  onoralo  dell'  insegne  del 
dottorato  .  Lat.  doctor.  Gr.  Siid<rxa.\oi  •  Bocc.  nov.  79. 
19.  E  oltre  a  ciò  son  dottore  di  medicina  ,  che  non 
«redo  ,  che  voi  ven'  abbiate  ninno  .  E  man.  29.  Dove 
non  era  ninno  grande,  né  piccolo,  né  dottor*,  né 
scolare  ,  che  non  mi  voUsse  il  meglio  del  mondo  . 
Sen.  ben.  Karch.  6.  5.  Coteste  sono  certe  sottigliez- 
ze sciocche  ,  che  usano  i  dottori  delle  leggi .  Fir. 
disc.  an.  96.  Ebbene  parere  con  un  gambero,  che 
era  dottore  in  legge.  Bern.  Ori.  1.  12.  57.  A  tor  prima 
il  \elen  mandò  Tisbina  Ad  un  vecchio  dottor  di  medi- 
cina .  E  1.  18.  4^-  Ad  un  dottor  la  dottrina  sta  bene , 
Basta  agli  altri  saper,  quanto  conviene. 

§.  I.  Per  Maestro,  o  Chiunque  insegna.  Lat.  doctor, 
magister .  Gr.  JVcfaVxaXoj  .  Dant.  Purg.  18.  Posto  avea 
fine  al  suo  ragionamento  L'  alto  dottor  .  E  24.  Per- 
di' io  mi  volsi  in  dietro  a*  miei  dottori. Bocc.  vit.  Dant. 
22^.  Partendo  i  tempi  debitamente  ,  le  istorie  da  se  , 
e  la  filosofia  sotto  diversi  dottori  s'  argomentò  ,  non  san- 
za  lungo  studio  ,  e  affanno  ,  d'  intendere.  E  appresso  : 
Come  in  varie  etadi ,  varie  scienze  furono  da  lui  cono- 
sciute studiando,  cosi  in  varj  studj  sotto  dottori  le  com- 
prese .  Bern.  Ori.  1.  17.  38.  E  finalmente  si  ben  pre- 
dicava ,  Che  1'  uno,  e  l*  altro  si  fece  cristiano  ,  Dico 
Iroldo ,  e  Prasildo ,  «  fu  dottore  Rinaldo  adesso ,  e  non 
combattitore. 

*  §.  II.  Dottori  della  Chiesa  ,  diconsi  alcuni  Santi 
Padri  le  cui  dottrine  sono  stale  più  generalmente  adot- 
tate, e  sostenute  da'  Teologi  .  Pass.  prol.  Secondochè 
dice  il  venerabil  dottore  messer  Santo  Girolamo. 

v).  III.  Dottor  de'  miei  stivali  ;  modo  basso  detto  per 
dispreizo  ;  e  vale  Dottor  da  nulla  .  Lat.  doctor  nihili  . 
Gr.  àtéxo-v.a'kos  .  Malm.  6.  106.  Su,  dice  il  Re  ,  dot- 
tor de'miei  stivali,  Metti  anche  il  corno  in  termini  legali. 

-j-  §.  IV.  Dottore  ,  Anas  plalyrhyinchos  .  Sorla  di 
uccello  della  spezie  delle  Anatre  detto  con  altro  nome 
Qunttr  occhi.  Red.  Oss.  an.  Porzione  dell'  intestino  di 
quell'  uccello  ,  che  in  Toscana  si  chiama  dottore,  in 
Latino  dagli  scrittori  anas  plalyrhynchos . 

DO  f  TORELLO.  Avvilitivo  di  Dottore  .  Dottore  di 
mediocre  dottrina  .  Lat.  vilis  doctor.  Gr.  $yù\ci  ef/da- 
erxstXss .  Dav.  Scism.  48.  E  mandò  Leio  secolare  ,  dot- 
torello  in  legge  ,  con  questi  ordini  . 

\*  DOTTORESMO.  Dottarla,  Dispregiativo  di 
dottrina  ;  Guar.  leti.   1.  140.  Amati. 
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DOTTORESSA.    Femm.    di    Dottore.    Lasc.    Streg. 
4.  ».   Mona    Sebatina  ,   voi  mi    parete    una    dottoressa  . 
Varch.  Ercol.  a55.  Essa,  significa  qualche  volta  bene 
come  fattoressa  ,  padronessa ,  e  dottoressa  . 

DOTTORETTO. Dottore  di  mediocre  dottrina.  Lat. 
vilis  doctor.  Tac.  Dav.  Post.  445.  Andavano  dottoretti 
storcileggi  ,  messi  al  terzo,  o  alla  metà  del  guadagno, 
a  cercar  le  case,  e  levar  le  scritture  per  trovare  chi 
godesse  lasci,  o  redità  contro  alla  legge  . 

f  DOTTORÉVOLE.  Add.  Dottorale  .  Ti  Vocabol 
nella  voce  DOTTOREVOLÌSSIMO. 

DOTTOREVOLÌSSIMO  .  Superi,  di  Dottorevole  . 
Cari.  Fior.  Colla  solenne  legalità  della  dottorevolissima 
persona  vostra  . 

**  §.  Per  {scherno  .  Menz.  Sai.  3.  E  '1  baciamano 
rende  Al  dottorevolissimo  Assiuolo. 

DOTTORÌA.  V.  A.  Dottrina  .  Lat.  doctrina  .  Gr. 
iiàxo*ctki*  .  Fr.  Iac.  T.  G.  10.  18.  L*  uomo  in  tal  di- 
scepolato Può  imparar  gran  dottoria  . 

f  DOTTORiCCmO.Dottorello.Voce  diminutiva,    e 
disprezzativa  .    Lat.  vilis  doctor  .    Gr.   <paC\o<;    StSy.axa- 
Xoì.  Dav.  Scism.  3i.  Il  quale  avendo   i  danari  del  Re 
più  che  la  fama  sua,  cari,  quanti  dottoricchi ,  e  teolo- 
gastri  potè  ,  comperò  . 

(*)  DOTTORINO.  Dirà,  di  Dottore  ;  Dotlorella  .Lat. 
sciolus .  Gr.  oiHO-HrcQof  .  Red.  leti.  1.  3o4.  Il  primo 
anno  ,  che  cominciai  a  far  il  medico  ,  giovanastro  in- 
esperto, imparai  questa  dottrina  a  mie  spese  ,  perchè  ve- 
ramente quell'anno  volendo  fare  il  dottorino,  ed  il 
saccente  ec.  ingollai  tanti  ,  e  cosi  pazzi  beveroni ,  che 
ec. 

%*  DOTTORISTA.  Gran  dottore;  Sacchetti  nel 
Lami  Deliz.  Erud.  t.   14.  Amati . 

(*)DOTTORONE.  Accresci,  di  Dottore.  Red.  leti.  1. 
190.  Un  medico  giovanetto  principiante ,  ed  anche  po- 
co pratico ,  conoscerà  sempre  molto  meglio ,  essendo 
presente,  il  male  del  suo  ammalato,  ec.  di  certi  dotto- 
roni  della  tavola  ritonda  ,  quando  e'  son  lontani 

*   DOTTORÙCCIO  .   T.  Avvilitivo  ,    e  di  dispregi* 
usato  per  denigrare  chi  faccia  il    saccente  ,   il  dottore 
che  anche  dicesi  Schiccheratore  ,  Staezonalibri  ,   Sciope- 
ralibraj  ,  Frugascannelli  ,   e  simili  .   Fag.  rim. 

f  DOTTOSO.  V.  A.  Add.  Dubbioso. hai.  dubius  , 
anceps.  Gr.  a«<p//2oXoj  .  Tes.  Br.  8.  3a.  Quelli,  che 
vogliono  consigliar  dirittamente,  e  dar  buono  consiglio 
delle  cose  dottose,  non  debbono  guardare  ira  ,  né  o- 
dio ,  né  amore,  né  pietà  .  E  altrove  .-  L'  uomo  fa  nel 
cuor  suo  alcuna  falsa  sembianza  ,  o  alcuna  parola  di 
dottosa  significazione  .  Dif.pac.  Per  ischifare  ambigui- 
tà dottosa  .  Sen.  Pist.  Noi  andiamo  caendo  medicina  al 
male  dottoso  (  cioè  :  pericoloso  ).  Bocc.  Teseid.  7.  n5. 
E  si  negli  atti  si  mostra  rabbioso,  Ch'  ogni  giovenco  fa 
di  sé  dottoso  . 

(*)  DOTTRIMENTO.f.  A.  V.  DOTTRINAMEN- 
TO  §. 

-j-  DOTTRINA.  Scienza,  Sapere  ,  Ammaestramento. 
Lat.  doctrina  .  Gr.  J7tWxaX/a  .  Bocc.  Introd.  7.  Sen- 
za avere  alcuna  dottrina  di  medicina  avuta  giammai  . 
Maestruzz.  2.  56.  L'ottavo  è,  quando  il  maestro  batte 
il  cherico  leggiermente  ,  e  per  cagione  della  dottrina  . 
Dant.  Inf.  9.  Mirate  la  dottrina  ,  che  s'  asconde  Sotto  '1 
velame  degli  versi  strani  .  E  Purg.  25.  Sicché  per  sua 
dottrina  fé  disgiunto  Dall'  anima  il  possibile  intelletto  . 
E  33.  Perchè  conoschi ,  disse  ,  quella  scuola  ,  Ch'  hai 
seguitata,  e  veggi  sua  dottrina.  Petr.  canz.  5.  3.  Infin 
là  ,  dove  suona  Dottrina  del  santissimo  Elicona  .  Born. 
Ori.  1.  25.  1.  Mirate  la  dottrina,  che  s'asconde  Sotto 
queste  coperte  alte  ,  e  -profonde  . 

§.  Dottrina  ,  chiamasi  anche  un  Libretto  ,  in  cui  sono 
dichiarati  1"  principali  articoli  ,  e  misterj  della  nostra 
Cristiana    Religione.    Alleg.    022.    Insegnavano    da  se 
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medesimi  lecere  il  Galateo  a'  loro  figliuoli ,  an7.i  il  fa- 
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eevano  imparar  loro  a  mente  poco  men  ,  che  la  dottri- 
na ,  e  più  che  le  librettine  . 

*¥*  DOTTRINALE.  Sutt.  Libro  che  contiene  inse- 
gnamenti. Lat.  praeceptorius  l'iber  ,  liber  praecepta  con- 
tinens.  C'ari.  Fior.  176.  Ora  in  (piai  dottrinale  avete 
voi  apparato  che  chi  difendè  si  taccia  giudice  ì  Pf.  S. 

(*)  DOTTRINALE.  Add.  Attenente  a  dottrina,  Pieno 
di  dottrina.  Lat.  didascalicus  .  Gr.  «T/cTao-xaX/xo'j  .  Se- 
gner.  Mann.  Agost.  3o.  5.  Se  vuol  uscire  ad  eum  pree- 
dicandum  ,  hai  da  portar  1'  improperio  che  ti  verrà  da 
quei  che  derideran  la  tua  loggia  di  predicare  ,  come 
non  vaga  ,  non  acuta  ,  non  alia  ,  non  dottrinale  .  Sale. 
Avvert.  1.  2.  12.  Per  la  qualità  del  soggetto  alla  quale 
abbisognano  alcuna  volta  termini  dottrinali  . 

DOTTRINALMENTE.  Avverò.  Con  dottrina. Salvia. 
pros.  Tose.  2.  269.  Bastandomi  di  avere  fino  a  questo 
segno  considerato  dottrinalmente  il  nobilissimo  sonetto 
del  nostro  grande  accademico  . 

DOTTRIN  AMENTO.  Dottrina,  Insegnamento  ,  Am- 
maestramento. Lat,  documentimi  ,  prceceptum  .  Gr.  trcti- 
Jzvo-k;  ,  nrai^eo/ua.  Frane.  Barb.  6.  4-  ®h  fue  lo  movi- 
mento Per  lor  doltrinamento  . 

-j-  §.  In  alcuno  anfico  si  legge  talora  Dottrimento,  sin- 
copato da  Doltrinamento  .  Dant.  Conv.  i58.  A  maggio- 
re dottrimento  dico  ,  questo  cotal  vilissiino  esser  morto 
parendo  vivo  (  se  pure  non   è  errore  di  chi  trascrisse  )  . 

DOTTRINARE  .  Ammaestrare  ,  Insegnar  dottrina  . 
Lat.  erudire  .  Gr.  Sidv.eii.Hv  .  Vii'  Plul.  Che  vogliate 
stare  a  guardarmi  a  mio  mal  grado  ,  o  mi  volete  dottri- 
nare ,  che  non  sia  buono  ,  che  non  mi  salvi  dal  mio 
nemico  [  ani:  darmi  ad  intendere  J. 

**  §.  Neutr.  pass.  Agn.  Pand.  10.  Adoperiamo  il 
tempo  ad  apparare ,  studiare  ,  e  dottrinarci  in  cose 
scientifiche. 

DOTTRINATISSIMO  .  Superi,  di  Dottrinalo  .  Lat. 
doclissimus.  Gr.  co  (pai  tu  10$  .  Varch.  Lez.  89.  Non  mi 
ricorda  d'  essere  in  questo  luogo  venuto  ,  che  non  ci 
abbia  molti  trovato,  cosi  religiosi,  come  laici,  in  tutte 
le  scienze,  e  discipline  dottrinarissimi. 

DOTTRINATO  .  Add.  da  Dottrinare  .  Che  ha  dot- 
trina .  Lat.  eruditus  ,  doclus  .  Gr.  veudlinéi  .  Dant. 
Conv.  84.  Perchè  la  sua  conoscenza  prima  sia  imper- 
fetta,  per  non  essere  sperta  ,  né  dottrinata,  piccioli  be- 
ni le  paiono  grandi.  E  178.  Quinci  nasce,  che  mai  a 
dottrina  non  vengono,  credendo  da  se  sufficientemente 
essere  dottrinati  .  Varch.  Lez.  63o.  Bisogna  dunque  ec. 
che  i  poeti  buoni ,  e  pcifetti  siano  eloquenti ,  virtuosi , 
e  dottrinati  . 

DOTTRINATORE  .  Che  dottrina  ,  Ammaestratore  . 
Lat.  prceceptor  ,  doctor  ,  magister  .  Gr.  Ji'Siav.a'kcs  . 
Fr.  Giova".  Preci.  R.  Ne  fanno  testimonianza  i  primi 
dottrinalori  ecclesiastici  . 

DOTTRINEZZA  .  V.  A.  Addottrinamento  .  Lot. 
documentimi.  Gr.  irxidsufict  .  Frane.  Sacck.  rim.  il. 
Siccome  la  mia  mente  si  conduga  Generalmente  ad  o- 
gm  dottrinezza  . 

•j-DOVE.  Avverbio  locale  di  stato,  e  vale  In  quel  luogo  , 
nel  qual  luogo,  o  in  c/ual  luogo .  Lat.  ubi.  Gr.  qttìs.Bocc.  pr. 
8.  La  quale,  dove  meno  era  di  forza  co- quivi  più  avara 
fu  di  sostegno.  Dant.  Purg.  5.  Ditene  dove  la  monta- 
gna giace  .  Petr.  canz.  I\.  3.  Che  perch*  io  non  sapea 
dove,  né  quando  Mei  ritrovassi.  E  son.  78.  Mostrando 
altrui  la  via  ,  dove  sovente  Fosti  smarrito,  ed  or  se'  più 
che  mai  . 

**  §.  I.  Dove  ,  non  solo  l'ale  Nel  qual  luogo  •  ma  nel 
medesimo  senso  parlando  d'  altro  che  di  luogo  .  Cavale. 
Alt.  Apost.  i5.  E  come  che  [  come  è,  che  ]  noi  gli 
abbiamo  uditi  [  gli  Apostoli  ]  parlare  ciascuno  nella 
fingua  ,  dove  [  nella  quali;  ]  noi  siamo   nati  l 

**  5.  II.  Dove  ,  per  In  qual  Dispesiziei),    d"  animo  .Ce'ci- 


ch.  Dot.  1.  2.  Pailategnene  ;  e  vedete  dove  voi  Io  tro- 
vate .  E  Stiav.  1.  5.  Vo'  veder  dov'  io  lo  trovo  circa 
questa  stiava  (  Lat.  quo  animo  )  . 

4  **  §.  III.  A  dove  ,  V.  A.  per  Dove  ,  La  dove  . 
Fir.  Asin.  92.  Se  ne  venne  a  dove  non  eravamo  . 

**  §.  IV.  Dove  replicato  ,  per  In  alcun  luogo  ,  e  in 
alcun  altro  .  Vii.  S.  M.  Madd.  84-  Dov'  era  livido 
[  Cristo  ]  ,  e  dov'  era  stracciato  [  qua  livido  ,  e  là 
straccialo  ]  . 

**  §.  V.  Dove  ,  per  Donde  ,  Da  che,  Come  ec.  Bocc. 
g.  10.  n.  10.  Conciossiachè  io  non  sappia  ,  dove  i  pa- 
dri possiate  conoscere  ,  né  come  i  segnali  delle  madri 
di  quelle  . 

§.  VI.  Dove,  è  anche  avverò,  locale  di  moto.  Lai. 
quo  .  Gr.  Snrn  •  Bocc.  nov.  99.  8.  Poiché  con  loro  in 
piacevoli  ragionamenti  entrata  fu  ec.essa  piacevolmente 
donde  fossero,  e  dove  andassero  gli  domandò.  Lab.  35. 
Dove  è  il  tuo  avvedimento  fuggito  ,  dove  la  tua  discre- 
zione \  Dant.  Inf.  10.  Ma  dilli  chi  tu  fosti  ,  sicché  'n 
vece  D'  alcuna  ammenda  tua  fama  rinfreschi  Nel  mon- 
do su,  dove  tornar  li  lece.  Cr.  10.  52.  1.  Si  fanno  al- 
tre tagliuole  ,  colle  quali  generalmente  si  posson  piglia- 
re tutte  le  bestie  per  gli  piedi  ,  e  per  le  gambe  ,  e  ten-~ 
donsi  occultamente  ne'  luoghi,  dove  passano.  Petr. 
cane.  3o.  3.  Dove  se'  giunto  ,  e  onde  s'  è  diviso  ? 

§.  VII.  Per  Di  dove,  Donde.  Filoc.  4.  HO.  Il  quale 
è  rimaso  la,  dove  io  misera  mi  parti*  ec.  E  7.  274-  Fa- 
cessene  possibili  a  salire  a  quella  gloria  ,  dove  ne  cac- 
ciò disubbidendo  il  primo  padre.  Rim.  ant.  Inc.  iig. 
O  bella  donna  ,  luce  ,  eh'  io  vedrei  ,  S'  io  fossi  là  ,  do- 
v*  io  mi  son  partito  [  ma  forse  in  tutti  questi  luoghi  si 
deeleggere  d'  ove  ]  .  Vit.  SS.  Pad.  3.  i55.  Manifestami 
incontanente  dove  tu  se',  e  chente  fu  il  tuo  nascimen- 
to . 

§.  Vili.  Dove  ,  per  Quando  ,  Dacché  ,  Casochè.  Lat. 
siqnidem  ,  d  ammodo  .  Gr,  ityi  .  Bocc.  nov.  20.  Ut,  Rad- 
domandagliele  ,  ed  egli  ,  dove  ella  voglia  ,  gliele  con- 
cede .  E  g.  3.  fin.  1.  E  perciò  non  ne  chiamate  lupi, 
dove  voi  state  pecore  non  siete  .  Cron.  Morell.  Z7.J.  E 
dove  e'  non  fosse  d'  accordo  co'  Viniziani  ,  e'  volea  gli 
promettesse  renderli  la  tenuta  libera  .  Segn.  Mann. 
Marz.  19.  2,  Sann'  essi ,  che  or  vi  son  tanti  ,  i  quali 
tutto  dì  non  fann'  altro  che  bestemmiare  il  nome  di 
Cristo  :  e  pur  dov'  è  che  essi  prendano  a  fulminar- 
li ? 

**  5.  IX.  Dove,  per  In  cui.  Vit.  S.  Gir.  io5.  Or  che 
dirò  del  dolore  ,  eh'  io  senti',  udendo  come  giudicato 
era  di  sì  fatta  sentenzia,  dove  [  nella  quale"]  egli  disse 
eh'  era  coneiennato  . 

-j-  DOVE  ,  Particella  avversativa,  vale  Per  lo  contrario  , 
All'  incontro  .  Lat.  cum ,  quando  ,  cum  tamen  .  Gr.  ort  • 
Bocc.  nov.  2.  5.  Ritornasse  alla  verità  Cristiana  ,  la  qua- 
le egli  poteva  vedere  ,  ec.  prosperare  ,  e  aumentarsi  , 
dove  la  -sua  in  contrario  diminuirsi ,  e  venire  al    niente 

fioteva  discernere .  E  nov.  5o.  5.  Il  qual  diletto  tìa  a  ma 
audevole  ,  dove  biasimevole  è  forte  a  lui. 

§.  Talora  e  particella  relativa  ,  e  vale  Quando  ,  /tl- 
lorachè ,  In  luogo  ehe .  Bocc.  Introcl.  20.  E  dove  un 
morto  credevano  avere  i  preti  a  seppellire ,  n'  aveano 
Sei,  o  otto,  e  tal  fiata  più.  E  nev.  01.  1.  Fiera  mate- 
ria di  ragionare  n'  ha  oggi  il  nostro  Re  data,  pensando  , 
che  dove  per  rallegrarci  venuti  siamo ,  ci  convenga 
raccontar  l'altrui  lagrime.  E  nov.  40.  24-  Dove  tu  cre- 
desti questa  notte  un  giovane  avere  ,  che  molto  bene  il 
pelliccion  ti  sedesse  /avesti  un  dormiglione.  Lab.  26. 
E  dove  erbe  verdi  ,  e  varj  fiori  nell'  entrata  di'  erano 
paniti  vedere ,  ove  lassi  ,  ortica,  e  triboli,  e  cardi,  o 
simili  cose  mi  pareva  trovare  . 

DOVE  .  In  forza  di  sust.  vale  Luogo .  Eat.  locus  . 
Gr.  tÓvoì  •  Bocc.  g.  2.  /.  4-  Reputo  opportuno  di  mu- 
tarci di  qui ,  ed  andarne    altrove  j  e    il  dove  io    ho   già 


D  OV 

pensato  .  Teseid.  4.  2.  Quel  di  ch'Arcita  si  parti  ri'  A- 
lene,  Dal  termine  costretto  dell'andare,  Posto  che '1 
•love  non  sapesse  bene  .  Dani.  Par.  3.  Chiaro  mi  fu  al- 
lor,  com' ogni  dove  In  cielo  è  paradiso  .  E  12.  Che  1*  a- 
go  alla  stella  Parer  mi  fece  in  volgermi  al  suo  dove  .  E 
22.  Il  variar,  che  fanno  di  lordove.  E  27.  E  questo 
cielo  non  ha  altro  dove  ,  Clic  la  mente  divina  ,  in  che 
s'  accende  L'  amor  ,  eh'  il  volge  ,  e  la  virtù  ,  eh'  ei  pio- 
ve .  Com.  Par.  1.  Uomo  tende  al  paradiso  ,  come  al  suo 
dove.  Cap.  Impr.  prol.  Imperocché  tanti  sono  i  luoghi, 
il  dove  la  divina  misericordia  per  antico,  e  per  moder- 
no hae  operati,  e  aopera  innumerabili,  e  indicibili 
miracoli,  che  non  bisogna  prolissa  scrittura  [  qui  awerb. 
locale  ]  . 

DOVE  CHE,  che  eziandio  si  scrive  DOVECHÈ  .  Po- 
ito  avverbialm.  In  qualunque  luogo  ,  A  qualunque  luo- 
go ,  Dovunque  .  Lat.  ubicumque  ,quocumque  .  Gr.  enreu- 
Tc?  iv  .  Bocc.  Introd.  53.  Dove  che  egli  vada  ,  onde 
•che  egli  torni,  checche  egli  oda,  o  vegga.  Teseid.  q. 
•j.  Poi  dove  che  io  gissi  ,  Altro  che  ben  non  credo,  che 
sentissi  .  Filoc.  2.  166.  Il  giorno,  nel  quale  ec.  ai  fa  la 
gran  festa  della  vostra  natività,  si  appressa,  e  dove  che 
ella  si  faccia  grandissima,  si  fa  ella' in  Marmorina  .  M. 
V.  8.  i5.  Il  soldano  ,  e  i  suoi  Ammiragli  di  queste  let- 
tere si  feciono  beffe  ,  e  ordinarsi ,  dove  che  e'  venisse 
di  mettersi  alla  difesa. 

*  %.  I.  Dove  che.  Quantunque  ,  Oltrachè  .  Bocc.  nov. 
60.  12.  E  dove  che  elle  poco  conosciute  fossero  in  quel- 
la contrada  ,  quasi  in  niente  erano  da  gli  abitanti  sapute 
{cioè  .Posto  che  le  morbidezze  d'  Egitto  ,  e  le  penne  di 
Pappagallo  poco  conosciute  fossero  in  queste  contrade  , 
quasi  in  niente  però  erano  dagli  abitanti  di  Certaldo  sa- 
pule]. 

§.  II.  Per  Dove  .  JYinf.  Fies.  33.  Né  mi  darebbe  mail 
«or  d' avvisare  In  qua!  parte  sia  ita  ,  tante  sono,  Dove 
«he  ella  se   ne  può  andare  . 

§.  III.  Per  Laddove  ,  Quando .  Teseid.  2.  3o.  E  noi 
dove  che  in  vano  speravamo  Con  quell'  onor  vedergli 
ritornare  ec-  Nell'abito  dolente,  in  che  noi  siamo,  A. 
seppellirgli  ci  convenne  andare.  Mor.  S.  Greg.  29.  iS. 
E  dove  che  stando  nel  senso  ,  che  ella  ha  dentro  .  po- 
teva essere  riscaldato  di  divino  amore,  diventa  freddo. 

L)U\bj  CHE  SIA.  Posto  avverbialm.  In  qualunque 
iuogo  .  Lat.  ubicumque  .  Gì.  lirou-zi?  av  .  Bocc.  nov. 
i5.  3o.  Non  potremmo  noi  trovar  modo  ,  che  costui  si 
lavasse  un  poco  dove  che  sia,  che  egli  non  putisse  cosi 
neramente  l 

f  (*)  DO  VENTARE.  V.  A.  Dì ventare.  Lat.  fieri  ,  eva- 
dere .  Gr.  yivtStu  .  Pass.  353.  Furono  due  alberga'rici , 
che  dando  agli  uomini  certo  cascio  incantato  ,  gli  face- 
vano doventar  somieri.  Cas.  rim.  buri.  E  doventi  basito 
allora  allora  . 

**  §.  Doventare  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  14.  Dove  la  voce 
santa  doventa  un'altra  cosa  .  E  1.  3.  2.  17.  Avvegnaché 
[parla^  di  certi  verbi  ]  in  «so  sieno  tutti  e  tre,  e  doven- 
tati  de' predetti  vocaboli ,  che  la  voce  hanno  simile,  e 
medesimo  il  sentimento  .  E  1.  3.  5.  19.  Dovizia  dal  La- 
tino Dovitioe  ;  Dimando  ,  e  Domando  Verbo;  Dimanda 
e  Domanda  ,  Nome;  Doventa  e  Diventa:  che  tutti  si 
leggono  nelle  Novelle.  Pass.  3o2.  Essere  dalle  genti  lo- 
dato, doventa  uno  grande  male  ec.  E  5o_j.  Udendo  l'al- 
trui dottrina,  doventarono  sommi  dottori  . 

DOVENTE  .  Che  dee.  Lat.  debens  .  But.  Inf.  2.  1. 
lo  Dante,  dovente  incominciare,  impaurito  della  gran- 
de impresa  ,  che  mi  parea  fare  ,  mossi  uno  dubbio  a 
Virgilio  dicendo . 

DOVERE,  e  DEVÉRE  .  Bisognare,  Esser  necessa- 
1  io  ,    Esser  conveniente  .  Lat.  debere,  convenire,  neces- 
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<e  esse  .   Gr.  Vfi'nrHv      o*hv  .     Gr.   S.     Gir 


Ispeiat 


(.evemo  ,  perocché  ec.  noi   aremo  guidardone    da    Dio. 
/-  17.  Lo  nostro  giudice  è  diritto,  dinanzi    da    coi    nei 


devemo  tenere  lo  nostro  piato  .  Bocc.  pr.  5.  Quello  do- 
versi più  tosto  porgere  ,  dove  il  bisogno  apparisce  mag- 
giore. E  Introd.  2.  Quasi  sempre  tra  isospiri,  e  tra  le 
lagrime  leggendo  dobbiate  trapassare  .  E  qo.  E  così  di 
niuna  cosa  curar  dobbiamo,  la  quale  abbia  forza  d'of- 
fenderla? E  nov.  i5.  18.  E  richiedendo  il  naturale  uso 
di  dover  diporre  il  superfluo  peso  del  ventre,  dove  ciò 
si  facesse  ,  domandò. £  nov.  16.  1.  Giudico  mai  rincre- 
scer non  dover  l'ascoltare.  E  nov.  29.  8.  Gran  cosa 
parve  al  Re  dovergliele  dare.  Vit.  Crisi.  La  quale  voi 
dobbiate  riportare  .  Tes.  Br.  3.  5.  Insomma  dee  1' uo- 
mo guardare  ,  che  la  terra  sia  dolce,  e  generosa. 

f  **  §•  I.  Varie  uscite  del  V.  Devere.  Alani.  Colt.  1.  1. 
Che  deggia  quando  il  sol  rallunga  il  giorno  Oprar  il  buon 
cultor  nei  campi   suoi:  Quel    che     deggia    l'estate    ec. 
cantare  intendo   [cioè,  debba-].  Fr.   "Èarb.   jq.  8.    Noi 
dea  laudar  palese  [cioè  ,  debba]  >  Alani.    Colt.    2.    36. 
Denno    aspettar  quando  il  Signor  di    Delo    Compito  il 
maggior  dì   ritorna  indietro    [cioè,    debbono].    E  ivi. 
Né  si  deggian  crollar  da  parte  alcuna   [cioè,  debbano]. 
Salv.  Awert.  1.   1.  4.   14.   Quando    doverria    farlo,  ne 
vien  distratto  dal  pensiero  .  E  appresso  :  De' esser  errcr 
di  stampa.  [De',  cioè  Dee].  Alam.   Colt.   2.    53.    Già 
devria  d'Jmeneo    gustar    i    frutti    [  cioè  ,     dovrebbe  ]  , 
E    3.    63.    Ben    si    conobbe  il  di  come  dovea  II    mon- 
do empier  di  se  1'  altero  nome  .  E  65.   E  degli  ultimi  dì 
che  deggio    io    dire  .   E    76.    Porre    in    obbìio    ]Non    si 
devrian    però  le  biade. e  i  campi.  Salv.    Avveri.    1.    3. 
proem.  Sono    in  Firenze  ,    come  in     Atene    ed    in    Ro- 
ma   esser    dovettono,  ,     quattro     maniere    d'     nomini    . 
Bemb.  pros.  3.  i5o.  È  più  nostra  voce   Deono ,  che  in- 
vece di  debbono  alle  volte  si  disse  .  Il  che  può   aver  ri- 
cevuto   forma    dalla    prima    voce    del  numero  del    me- 
no ,    che    alcuna  volta    Deo  dagli  antichi    rimator   To- 
scani   s'  è    detta    [    Denno    in    prosa  ]  .     Gr.    S.     Gir. 
18.    Che'  figliuoli  di    pace    denno    chiedere  pace  .  Ca- 
vale. Med.   cuor.    n.~S.    Amano    marito,    o    figlinoli    ec. 
più  che    non  deggono    [  così    dice  ;  ma  non  è  da  imitar- 
si']. Bemb.  star.    11.    i5o.  Quello    che  più    elegger  do- 
vessero .  Vit.  SS.    Pad.    1.   142.  Dicendo  che    ec.    non 
dobbiavamo  [  doravamo  ]  essere  sempre  fanciulli  [idio- 
tismo ]  .   ni.  S.  Margh.  iH8.  I'  ho  ancora  gran  fidan- 
za ,  che  tu  debbie    ripadriare    [altre    idiotismo  come   la 
più  parie    de' seguenti  ]  .   Vit.    S.   Dorot.    127.     Io  non 
debbio  temere  ec.  {bastino  questi    esempj  del   P.  L.  :    e 
per  non   essere  infinito  ,  dico    che    egli  recane   tuttavia  di 
deeno,   doviate  ,  dello   [per  lo  dee]  ,  doviamo  ,  debbia- 
mo,  d«a   [per  dee],  dia  [per  debbi ,  seconda persona  ], 
dia   [per  dee],   dieno    [per    dobbiamo  ,     e    debbono], 
dene  [per  dee],  deo  [per  debbo]  ec.  ) 

**  §.  II.  Ha  Deci,  per  ci  Dee.  Pass.  18.  Deci  in- 
ducere tosto  andarne  se  consideriamo,  che  ec.  E  Desi 
per  Si  dee.  Pass.  27.  Dobbiamo  fare  penitenza,  e  desi 
fare  tosto  ec.  E  sotto  :  Desi  insegnare  di  ricordarsene 
[  de'  peccali]  . 

**  §.  III.  Ha  dobbiendo  .  Pass.  Prol.  5.  Non  volen- 
do ,  né  dobbiendo  negare  quello  che  la  carità  ec.  do- 
manda. 

**  §.  IV.  Ha  debbe.Vìt.  S.  M.  Madd.  86.  Che  deb- 
be  essere  molto  agevole  a  pensare  [che  che  ne  dica  il 
Bembo]  . 

**  §.  V.  E  Debbi,  per  Dei.  Moral.  S.  Gres.  T.  I. 
175.  a 

§.  VI.  Per  Eséere  obbligalo  .  Lat.  debere  .  Gr. 
òtpci\tfv  .  Bvcc.  nov.  3i.  17.  Non  dovevi  di  meno  co- 
noscere quello  .  che  gli  ozj  ,  e  le  delicatezze  possano  . 
E  nov.  qcf.  i5.  Reputai  degna,  e  convenevole  cosa,  che 
con  più  cara  vivanda  ,  secondo  la  mia  possibilità,  io  vi 
dovessi  onorare.  Dani.  Purg.  6.  Ahi  gente,  che  dovre- 
sti esser  devota  ,  E  lasciar  seder  Cesar  nella  sella.  Peir. 
ear.z.  5.  q.  O'ianto  sian  t!a  prezzar  conoscer  d(i. 
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§.  VII.  Per  Esser  debitore,  Esser  obbligato  di  paga- 
re .  Cas.  lett.  2S.  E  poi  perchè  mi  veggo  torre  quattro- 
mila scudi  ,  che  esso  mi  debbe  . 

•f-  §.  Vili.  In  vece  del  verbo  essere  .  Bocc.  Inlrod.  8. 
Maravigliosa  cosa  è  a  udire  quel ,  eh'  io  debbo  dire  . 
£  Confesso  di  non  saper  intendere  di  che  modo  il  verbo 
Dovere  faccia  ani  le  funzioni  del  verbo  Essere;  salvo 
che  a  questo  non  si  aggiunga  la  particella  Per,  e  in 
vece  di  Debbo  dire  si  ponga  sono  per  dire  .  Ma  parnii 
che  allora  si  convenisse  portar  il  tema  di  questo  modo  : 
Dovere  per  Essere  in  procinto  di  ec.  -Monti.]  Bocc.  g. 
8.  n,  2.  Bene,  Belcolore  ,  demi  tu  far  sempre  mai  mo- 
rire a  questo  modo  !  [  cioè  ,  Hai  tu  a  farmi  sempre  mai 
morire  ;  o  pure  ,  Vuoi  tu  sempre  ec.  Cosi  nell'  esem- 
pio citato  qui  dal  Vocalol.  va  inteso;  Quel,  che  io  ho 
a  dire;  o    pure,  Quel,  che   io  voglio  dire]  . 

§.  IX.  Per  Potere  ,  Esser  possibile  .  Bocc.  nov.  18. 
5.  Si  pensò  leggiermente  doverle  il  suo  desiderio  venir 
fatto  [cioè  esser  possibile  ,  eh'  e' le  venisse  fatto  ]  .  E 
nov.  4>.  i.  Molte  novelle  ,  dilettose  donne  ,  a  dover 
dar  principio  a  questa  lieta  giornata  ,  come  questa  sa- 
rà, per  dover  essere  da  me  raccontategli  si  paran  da- 
vanti . 

**  §.  X.  Dovere  ,  per  Potere  ,  ma  non  nel  senso  d'Es- 
ser possibile.  Bocc.  g.  5<  n.  3.  Per  doverlo  vedere,  se 
vi  passasse  . 

**  ,  §.  XI.  In  questo  senso  si  usa  congiungervi  il  V. 
POTERE  .  Bocc.  g.  7.  n.  8.  Avvisandosi  ciò  ,  che  do- 
veva potere  avvenire  ec.  (  E  così  spesso  .  ) 

§.  XII.  Si  usa  talora  per  ripieno  ,  ma  però  sempre  in- 
duce qualche  poco  di  necessita  ,  o  almeno  dubbiosità  ,  o- 
convenienza  .  Bocc.  Inlrod.  4o,-  Nel  quale  ogni  pensiero 
stea  di  doverci  a  lietamente  vivere  disporre  (cioè,  di 
disporci  )  .  E  nov.  2.  12.  Richiese  i  cherici  di  la  entro, 
che  ad  Abraam  dovessero  dare  il  battesimo .  E  nov.  8. 
».  M'induce  a  dover  dire,  come  uno  valentuomo  di 
corte  ec.  pugnesse  d'  un  ricchissimo  mercatante  la  cu- 
pidigia .  È  nov.  14.  7.  Siccome  uomini  naturalmente 
vaghi  di  pecunia,  e  rapaci,  a  doverlo  aver  si  dispose- 
ro .  E  nov.  i5.  6.  S'  avvisò  questa  donna  dovere  esser  di 
lui  innamorata  (cioè,  che  quasi  necessariamente  ella 
fosse). E  nov.  21.  7.  Temette  di  non  dovervi  esser  rice- 
vuto .  E  nov.  8».  10.  Per  doverlosi  tenere  in  braccio  , 
e  metterlo  in  braccio  a  lei . 

**  DOVER  AVERE  .  Vale  lo  stesso  che  Aver  a  ave- 
re ,  e  significa  Esser  creditore  .  Cron.  Veli.  i35.  Oltre 
a  ciò  per  poter  pagare  chi  dovea  avere  ,  rimasono  cer- 
te case  non  divise .  E  ivi .  Chi  dovea  avere  non  è  pa- 
gato. 

-f-  DOVERE. Nome  ;  Debito  ,  Obbligo  di  operare  secon- 
do la  legge  o  naturale  ,  o  positiva  ,  o  secondo  le  tacite 
convenzioni  del  civil  conversare  .  Lat.  ojfficium  .  Gr.  To' 
x*§nx.QV.  Bocc.  nov.  i5.  16.  Benché  tu  faresti  maggior 
cortesia  ,  e  tuo  dovere ,  mandare  a  dire  a'  tuoi  com- 
pagni, chequi  venissero  a  Cenare  .  Cas.  lett.  8.  Le 
raccomando  assai  il  negozio,  che  si  tratta,  pregandola, 
che  lo  pigli  a  favorire  ,  se  cosi  le  par ,  che  porti  il  do- 
vere .  //  Lasca  ,  nel  Prete  di  S.  Felice  :  Egli  era  più 
presso  al  dovere,  di  te  (cioè  /  suoi  patti  erano  più  di- 
screti de'  tuoi).  Bocc.  nov.  19.  p.  1.  Avendo  Elisa 
colla  sua  compassionevole  novella  il  suo  dovere  for- 
nito .  31.  V.  9.  98.  Fare  debbano  omaggio  al  Re  d'In- 
ghilterra ,  e  tutti  altri  servigi  ,  e  doveri  ,  per  cagione 
di  loro  terre,  alla  maniera  che  l'hanno  fatto  nel  tem- 
po passalo  .  Dant.  Purg.  i5.  E  ancor  non  sarebbe  Lo 
mio  dover    per  penitenzia   scemo . 

-j-  §.  I.  Vale  anche  il  Convenevole  .  Lat.  cequum  .  Gr. 
to'  ifx.onov.Amet.  18,  Le  braccia  lunghe,  non  più  che'I 
dovere  ,  né  meno  gli  piacciono  .  E  52.  E  cogli  effet- 
ti suoi  lega  ,  e  ristrigne  Le  foribonde  corna  di  Lieo  , 
Se  farse    oltre  dovere  in  fuor  le  pigne  . 


5.  II.  Avere  il  suo  dovere  ,  vale  Aver  la  sua  parte , 
o  il  suo  conto  .  Lat.  pensum  habere  .  Gr.  to'  c-ctS-unfriv 
i%w  .  Malnt.  9.  7.  Dove,  per  aver  meglio  il  suo  dove- 
re ,  Fece  in  principio  un  bel  murare  a  secco  .  Sega. 
Mann.  Ag.  10.  6.  Bastava  a  lui,  che  il  suo  dovere  gli 
fusse  riserbato  al  giorno  ora  detto  . 

**  §.  III.  Variamente  .  Segn.  Pred.  1.  l\.  Il  peccato 
ha  sempre  ancor  ritenuta  questa  possanza  ec.  di  far  che 
(la  morte  )  giunga  assai  prima  del  suo  dovere  (  cioè  , 
Prima  di  quel  ,  che  dovrebbe  fare)  . 

■f-  **§.IV.  Dovere,  per  Ciò  che  altri  merita.  Cecch. 
Assiuol.  5.  6.  La  gli  ha  fatto  il  dovere  (  cioè  ,  quello 
che  si  meritava).  Lasc.  Gelos.  1.  2.  Voi  fate  a  tutti  e 
due  il  dovere.  Bem.  rim.  1.  14.  E  ho  mezza  paura  ,  a 
dirti  il  vero  ,  Ch'  ella  non  si  lamenti  ,  come  quella  Che 
non  ha  avuto  il  suo  dovere  intero  . 

DOVIDERE.  Dividere  .  E  oggi  si  usa  più  comune- 
mente in  contado  .  Lat.  dividere,  separare  ,  disjungere  . 
Gr.  ^wp/(f«v  ,  «T/a<p«v,  voff<pi%etv  .  òen.  Pisi.  E  non  sa- 
rà buono  doviderlo  in  molte  parti  .  Dant.  Conv.  108. 
Facendomi  dunque  dalla  prima  ,  che  a  proemio  di  que- 
sta canzone  fu  ordinata  ,  dico  ,  che  dovidere  in  tre  par- 
ti si  conviene.  Buon.  Tane.  5.  3.  Gli  dovide  Non  per 
lo  lungo  ,  no  ,  ma  per  traverso  . 

f  **DO\lSO.Add.  da  Dovidere.  V.  A.  Boez.  ifa; 
Dovide  ,  e  del  doviso  frutto  Trae  ec.  Le  cose  singulari 
al  suo   costrutto . 

DOVÌZIA  .  Divizia  .  Lat.  copia  ,  affluentia  .  Gr. 
gc/Top ia  ,  òiSna.  G.  V.  li.  66.  3.  In  Toscana  fue  gran 
dovizia  ,  e  abbondanza  di  vittuaglia  .  Vit.  SS.  Pad. 
L'  altra  d'avarizia,  e  tenacità,  e  di  ritener  le  dovizie, 
e  di  non  dare  a' poveri.  Fr.  Giord.  Pred.  Quivi  si  truo- 
va  dovizia  incomprensibile  d'ogni  bene  .  Galat.  66.  Se 
alcuno  sarà  pigro  nel  favellare  ,  non  si  vuol  passargli 
innanzi ,  né  prestargli  le  parole  ,  comechè  tu  ne  abbia 
dovizia  ,  e  egli  difetto  .  Bem.  Ori.  3.  7.  29.  Le  Naiade 
con  essi  fanno  un  ballo  ,  Con  canti,  e  suoni  in  gran 
copia  ,  e  dovizia. 

§.  A  dovizia  ,  o  A  gran  dovìzia  ,  posto  avverbialm. 
Doviziosamente .  Teseid.  5.  24.  A  sedere  Con  lor  si 
pose  ec.  e  fé  vino  arrecare  A  gran  dovizia  . 

DOVIZIOSAMENTE  .  Avverb.  A  dovizia  ,  Abbon- 
dantemente ,  Copiósamente .  Lat.  ajfluenter  ,  copiose  .  Gr. 
et/Vopws ,  &cf\ei\ui .  Stor.  Aiolf.  E  aveva  Aiolfo  tro- 
vata tanta  vettovaglia  nella  città  ,  ch'egli  era  fornito 
per  un  anno  doviziosamente .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap. 
3i2.  Nondimeno  come  costoro  tenga  onorevolmente,  è 
come  doviziosamente,  io  me  ne  avvidi,  e  noi  tacetti, 
e  tu  '1  sai  . 

DOVIZIOSISSIMO .  Superi,  di  Dovizioso  .  Lat.  af- 
fluentissimus  ,  maxime  copiosut.  Gr.  iùvofuretrof  .  Red. 
Oss.  an.  i5a.  Tra  gli  esofaghi  più  doviziosi  di  tali  glan- 
dule  ,  doviziosissimo  si  è  l'esofago  di  queir  uccello  ac- 
quatico, che  da' cacciatori  di  Toscana  ec.  vien  chiama- 
to col  nome  di  monachetto. 

DOVIZIOSO  .  Add.  Divizioso  .  Lat.  affluens ,  copio- 
sus .  Gr.  iunroqos ,  a<p$ovo<;  .  M.  V.  1.  47-  Sanza  con- 
tasto s'entrò  nella  terra,  la  quale  era  doviziosa  ,  e  pie- 
na d'ogni  bene.  Tcs.  Br.  3.  2.  Ma  s'  egli  è  quindici  pie- 
di, o  da  indi  intorno  ,  allora  è  ella  deviziosa  d'  ogni 
bene  . 

**  §.  Dovizioso ,  per  Largo,  Abbondante.  Stor.  Semif. 
28.  Di  quella  uscendo  poco  a  basso  ,  avea  una  dovizio- 
sa è  bella  fontana  .  E  56.  Avea  in  sulla  piazza  della 
Rocca  un  bello  e  nobile  palagio...  con  la  detta  buo- 
na e  bella  e  doviziosa  fontana . 

f  DOVUNQUE,  e  anticom.DOVUNCKE.  Avverb.  lo- 
cale tanto  di  stato  ,  che  di  moto: In  qualunque  luogo  .Lat. 
ubicunque  ,  auocunque .  Gr.  oiru  troTi  .Bocc.  Introd.  35. 
E  parmi ,  dovunque  io  vado  ,  o  dimoro ,  per  quella 
l'ombre  di  coloro  ,  che  son#  trapassali  ,  vedere.  E  nov. 
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80.  7.  Egli  era  disposto  d'  andare  ,  dovunque  a  lei  fos- 
se a  grado  ,  e  ad  ogni  ora.  G.  V.  11.  1.  i3.  Ma  do- 
vunque ha  fiume  ,  o  fossati  in  Toscana  ,  e  in  Roma- 
gna, crebbono  per  modo,  che  tutti  i  loro  ponti  ne 
menarono  .  M.  V.  8.  2.  E'  cittadini  ne  cominciarono 
ad  avere  guardia,  e  dovunque  andava  l'accompagnava- 
no .  Pass.  2j4-  Dovunque  si  rivolge  ,  truova  sdruccioli, 
o  trappole.  Petr.  son.  227.  Dovunque  io  son,  dì,  e 
notte  si  sospira.  Cr.  5.  19.  16.  Intorno  alle  radici  de- 
gli alberi  si  suol  mettere  (la  morchia)  e  massimamen- 
te all'  ulive,  e  dovunque  l'erba  fa  nccimento  nel  cam- 
po. Varch.  Les.  89.  Gli  uomini,  dovunche  siano  ec. 
sono  tutti  non  pure  desiderosi  ec. 

**  §.  I.  Dovunque  preceduto  da  LÀ.  Kit.  S.  Gio. 
Gualb.  280.  Gli  concedette  da  indi  innanzi  ,  eh' egli 
potesse  andare  là  ,  dovunque  e'  volesse  . 

**  §.  II.  Dovunque  ,  in  forza  di  In  ogni  luogo  .  Lat. 
Ubique  terrarum  .  Vii.  SS.  Pad.  1  166.  Lo  monaco 
ec.  se  ricorre  a  Dio,  dovunque  può  fare  dolcezza  di 
buone  opere  . 

**  §.  III.  Si  usa  anche  per  Dove  semplicemente  .  Lat. 
ubi .  Cresc.  Lib.  2.  cap.  23.  Ma  dovunque  solamente 
un  rampollo  si  dee  pori  e,  .si  si  dee  il  suo  conio  forma- 
re in  tal  maniera  che  ec. 

DOVUTAMENTE.  Avverb.  Con  dovere  ,  Con  ra- 
gione, Convenevolmente,  Meritamente.  Lat.  merito, 
jure  optimo  ,  conveniente!-  .  Gr.  nr^iirò vtwì  .  G.  V.  10. 
17.  3.  E  nel  detto  parlamento  pubblicò  non  dovutamen- 
te,  Papa  Giovanni  ventiduesimo  essere  eretico,  e  non 
degno  Papa.  Mor.  S.  Greg.  Conciossiachè  la  carità 
non  infiammi    la  mente  loro,  se  non  dovutamente. 

(*)  DOYUTiSSIMO.ÓVer/.  di  Dovuto. Bemb.  lett.  1. 
6.  79.  A  me  fate  grazia ,  a  darmi  cosi  tacendo  a  dive- 
dere ed  a  credere  ,  che  non  ponete  in  oblio  la  mia  verso 
voi  osservanza,  ed  amore  dovutissimo,  che  io  vi  por- 
to. 

+  DOVUTO. Susi.  Lo  stesso  ,  che  Debito,  Il  dovere, 
Obuligo  .  Lat.  cequum  ,  debilum  .  Gr.  to'  fixatov  ,  to' 
xa6n\ov  . JVinf.  Fies.  4^7.  Era  da  tutti  amato,  e  ben 
voluto,  Tanto  dava  ad  ognuno  il  suo  dovuto.  Morg.  10. 
6.  E  già  Faburro  incontro  gli  è  venuto  ,  E  dismoniato, 
e  fatto  il  suo  dovuto  .  E  26.  53.  Adunque  Astolfo  ha 
fatto  il  suo  dovuto.  Vìt.  S.  Gir.  77.  Che  se  così  non 
sono  fatti  (li  prieghi) ,  dovuto  non  è  che  debbiano  es- 
sere esanditi . 

DOVUTO  .  Add.  Convenevole ,  D'  obbligo  ,  di  Do- 
vere .  Lat.  debitns  ,  congruus  ,  conveniens .  Gr.  e  xa-SV- 
xuv  ,  àwóitos  ,  SUatoi .  G.  V.  12.  72.  3.  Impercioc- 
ché le  terre  non  rispuosono  al  quarto ,  ne  tali  al  sesto 
del  dovuto  ,  e  usato  tempo.  Mor  S.  Greg.  Contro 
a'  quali  il  loro  beato  Iob  dà  una  giusta,  e  dovuta  sen- 
tenzia .  Lab.  220.  Né  ancora  bastandole  il  mio  dovuto 
amore  ec.  Pass.  i65.  E  ancora  la  pena  dovuta  per  li 
peccati  tra  per  l'umiltà  della  confessione,  e  per  la  eru- 
bescenzia  ec.  che  è  nel  confessare  ,  eh'  è  penosa,  sce- 
mi . 

**  DOZE.  V.  A.  Dossi  .  Rim.  ant.  C.  S.  Me.  da 
Sien.  E  doze  mila  some  di  bisanti. 

**  DOZI  ,  legge  tanto  il  testo,  quanto  le  annotazioni 
del  Barberini,  luogo  cit.  Cosi  DOZE  ,  e  non  DOZZE, 
teggesi  qui  sopra  nel  Rim.  ant.  Nic.  da  Siena  .  Lo  stes- 
so JYic.  da  Siena  avea  detto  :  E  dozi  russignuoli  che 
stetesse  Dinanzi  a  lui  ec. 

DOZZI .  V.  A.  Dodici  ;  onde  forse  dozsina  .  Lat. 
duodecim  .  Gr.  eToiefexa .  Frane.  Barb.  2.  i/\.  Che  dozzi 
parti  sono  In   questo  suo  bel  trono. 

DOZZINA  .  Quantità  numerata,  che  arriva  alla 
Somma  di  dodici  ;  ma  non  si  direbbe  già  di  tutte  le  co- 
se, perchè  ad  alcune  si  dice  Serqua,  che  vale  lo  stesso. 
Lat.  duodenarius  numerus  .  Gr.  tfWgxaj  .  Vìt.  Pluf. 
Molte  dozzine  di  donne  1'  ubbidirono ,    per    distrugger 
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Dionisio  .  E  altrove:  Fu  fatta  un'  oste  di  molte  dozzine 
di  migliaia.  Buon.  Fier.  3.  4.  11.  E  di  quelle  novelle 
ond  egli  ha  in  tasca  Ogn'ora  una  dozzina  in  pasto  altrui 
S.  I.   Mettersi  ,  o   Mettere  ,   o   Stare  in  dozzina  ,     vale 
Mettersi ,  o  Mettere  ,  o  Stare  insieme  ,   e  per  lo  più  do* 
ve  non  si  conviene.  Lat.   in  turbam   conjici ,  vel  conjice- 
re.  Beni.  rim.  66.  Né  metterovvi  con  uno    ift    dozzina 
Perche  d  un  nome  siate  ambo  chiamati.  Sen.  ben.  Var- 
eh.  2.  26.  Sono  stato  messo  in  dozzina  colla  moltitudi- 
ne .  Alleg.  i.  Ed  io,     che    non    son    da    mettermi    in 
dozzina,  come  le  stringhe  di  Napoli,  con  tutto  ciò    ec. 
hem.  Ori.  3.  7.  49.  Stavanvi  agiatamente  sei  persone, 
Ma  non  volea  colui  stare  in  dozzina,    Volea    star    solo 
e  pel  letto  notare.  * 

§.  II.  Tenere  a  dossina  ;  dicesi  del  Tenere  altrui  in 
casa  sua  ,  dandogli  il  vitto  ,  e  ricevendo  da  esso  un  tan- 
to al  mese  .  Lat.  convictum  locare  .  Gr.  o-uu/ii'mo-iv  cì- 
iropurQisv  . 

f  §.  III.  Da  Dozzina  ,  e  Di  dozzina  ,  si  usano  per  ag- 
giunto a  Cosa  di  poco  pregio  ;  quasi  a  dire  che  è 
del  numero  delle  cose  che  vendonsi  a  Dossina  le 
quali  son  per  lo  più  delle  più  vili.  Lat.  parvi  pretti,  gre- 
garia .  Gr.  <pctùXo;  ,  oVTtdavó j  .  Cas.  rim.  buri.  in.  È 
ben  ver ,  eh'  una  donna  sì  divina ,  Non  istà  bene  in 
bocca  ad  un  par  mio  ,  Che  sono  un  poetuzzo  di  dozzi- 
na. Tac.  Dav.  ann.  1.  9.  Un  certo  Viboleno  ,  soldato 
di  dozzina  ,  dinanzi  al  tribunale  di  Bleso  ec.  fece  gente 
correre.  Fortig.  Ricciard.  2.  37.  Io  non  pensai,  che 
dentro  a  regie  tende  Voi  foste  nata,  e  che  foste  Regina  ; 
Ma  vi  credetti  donna  da  dozzina. 

DOZZINALE.  Add.    Comunale,   Di  mediocre  condi- 
zione.   Lat.  vulgaris  ,   gregarius .    Gr.    0    t^o-V,    dyi- 
\a,oi  . ■  Bern.   rim.  48.  La  bianca    è   da   persone    dozzi- 
sali,  Quella  d  altri  colori  è  da  signori.  Fir.  Lue.  1.   1 
E  questi  sciocchi  lodan  più    le  cose    dozzinali  ,   perchè 
par    loro    intenderle  ,    che    le    cose    de'  valentuomini  , 
eh    e   non  ne  mangiano.  Sen.  ben.  Varch.  1.  11.  Vedre- 
mo di  non  donare  cose  plebee  ,  e  dozzinali .  Alleg    35 
Ma  piuttosto  mi  tengo ,  e  sono    uno  stentato  rimessitic- 
cio di  poeta   vettaiuolo ,    posticcio ,  e  dozzinale  .  E    02 
Così  voi   d'  un  poeta  ,  che  s'  affretta  A  cantare  ,  ed  uscir 
del  dozzinale,  Dite  liberamente,  eh' e' si  muoia  O  di  fa- 
me, o  di  collera,   o  di  foia. 

*  DOZZINALISSIMO.  Superi,  di  Dozzinale  .    Bai- 
dm.  Dee.   Uomo  dozzinalissimo  ,  e  plebeo. 

DOZZINALMENTE.  Comunalmente,  Mediocremen- 
te, Ordinariamente.  Lat.   vulgariter  .  Gr.  tc/^oVtwj  . 
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+  .UrABA.  Alyssum  clypeatum  L.  T.  de'  Bolani- 
mci  .  Pianta  che  ha  il  caule  eretto,  erbaceo  ,  le  siliqnette 
sessili,  ovali,  compresse,  piane,  i  petali  lineari,  ap- 
puntali .  Red.  Oss.  an.  76.  Adì  17.  di  Marzo  pestai 
de    fiori  bianchi  di  leucoio  con  fotrlie  di  draba  . 

DRACO .  V.  DRAGO  à 

t  %*  §•  Draco,  Sorta  d'  albero  dell'Indie  .  Il  vocabo- 
lario in  Sangue  .  Sangue  di  dragone,  e  sangue  di  dra- 
co .  Sugo  gommoso  congelato,  ma  facile  a  stritolarsi, 
di  color  rosso  ,  che  si  trae  per  via  d'  incisione  da  un 
albero  dell'Indie  chiamato  Dracaena  Draco  dal  L.  N.  S 

f  **  DRAGONE.  Dragone.  Borgh.  Vesc.  Fior.  5o5Ì 
Scalpila,  e  concolca  il  leone,  e '1  dracone,  spezzando 
a  un  tratto  la  ferocità  dell'uno,  e  spegnendo  il  veleno 
dell'  altro  . 

V  DRACONITI.  T.  de' Naturalisti.  Pietre  favo- 
lose ,  che  si  dicevano  tratte  dalle  teste  de  dragoni  ,  non 
meno  favolosi  di  esse  pietre  .  Bossi . 
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f  DRACÓNZ10.  Arum  Dracunculus  T.  de 'Dilani- 
ci .  Sorla  d'  erba  ,  che  ha  le  foglie  pedate  ,  le  fogliolÌM 
lanceolate  ,  intere,  lo  spadice  in  cima  lanceolato  ,  midol- 
ioso, cavo  ,  più  lungo  del  Perigonio.  Lat.  dracontium  . 
Gr.fyotxévTiov  .  Salvia,  disc.  3.  82.  Del  draconzio  parla 
Dioscoride  ,  e  dice,  che  ha  le  foglie  a  guisa  d*  ellera, 
nicchiettate  di  bianco  . 

*    *  DRAGANETTO .    T.    delle    Cartiere    .   Cassetta  , 
che  serve  a   mandar  l'  acqua  nella  pila  . 

f  DRAGANTE.  Adragante,  oggi  presso  alcuni  chimi- 
ci Cerasina  (  e  così  correggi  netta  voce  Adragante,  do- 
ve per  ishaglio  è  stampato  Cesarina)  .Lat.  tragacantha  . 
Gr.  Tp«>ax«'f$«.  Ricett.  Fior.  36.  Il  dragante  ec.  è  li- 
na lagrima,  che  stilla  dalla  radice  d*  una  pianta  spino- 
sa deF  medesimo  nome,  la  quale  si  condensa  in  gom- 
ma. . 

*J*  5.  Dragante,  s.  m.  T.  di  Marineria.  E  il  nome 
di  un  pezeo  principale  nella  costruzione  di  una  nave  . 
Questo  pezzo  fa  croce  con  la  ruota  di  poppa ,  -verso  l'al- 
io della  quale  è  stabilito  ,  ed  incastralo  orizzontalmente 
ti  dragante  ,  per  formare  uno  dei  primi  pezzi  dell'  ar- 
cacela'. Egli  serve  di  soglia  ai  portelli  di  ritirata  di  S. 
Barbera.    Stratico  . 

DRAGATA.  Voce  usala  dal  Pulci  per  significare  un 
Colpo  dato  con  un  drago.  Lat.  draconis  ictus.  Gr.  «ff«- 
xsvtoj  <rr\-nyr>  .  Morg.  19.  38.  Riprese  meglio  il  drago 
per  la  coda  ,  E  una  gran  dragata  die  a  Morgante  . 

%*  DRAGHETTO  .  Dimin.  di  Drago  .  Figuratemi, 
per  lo  Fucile  dell'  archibuso  ,  dalla  forma  di  esso  .  Lat. 
igniarium.  Segn.  Si.  4.  124-  Di  g'à  avendo  [Malatesta] 
sbarrate  tutte  le  strade  ec.  teneva  in  ordinanza  la  fante- 
ria col  fuoco  su  i  draghetti  degli  archibusi  ,  e  con  pa- 
recchi pezzi  di  moschetti ,  piantati  sulle  bocche  delle 
strade  .  TV".  S. 

DRAGHINASSA.  Nome,  che  tra  gli  altri  s  attri- 
buisce alla  spada ,  ma  per  ischerzo  ,  come  anche  Cinqua- 
dèa  ,  Striscia  ,  e  simili  .  Lat.  ensis  .  Gf .  (pàvyavov  . 
Sr.lv.  Spia.  3.  1.  Ma  volete  vo*  dir  ,  che  allo  scuro, 
e  colla  mia  draghinassa  io  mi  fossi  mosso  una  span- 
na ? 

+  *±*  DR4GLIA.  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Corda  fer- 
mata  alle  sue  estremità  e  tesa,  sulla  quale  si  Ja  scorre- 
re alcuna  cosa  che  vi  sia  appesa  con  varj  anelli  ,  co- 
me sarebbe  una  cortina  ,  appesa  ad  una  verga  di  ferro  . 
Stratico. 

f  **  DRAGMA  .  Nome  d'  antica  moneta  d'  ar- 
gento chiamata  da  latini  Drachma .  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  244.  E  che  Dio  questo  voglia  manifestaci  Cri- 
sto nel  Vangelio  di  S.  Luca,  nella  parola,  e  similitudi- 
ne, che  pose  del  pastore  ,  che  cercò  la  pecora  smar- 
rita ,  e  della  donna  ,  che  cercò  diligentemente  la  dra- 
cma perduta  ;  e  conclude  ,  che  ,  come  quelli  facevano 
allegrezza  ritrovando  la  pecora,  o  la  dragma  perduta, 
cosi  era  gaudio  agli  Angeli  del  cielo  d'un  peccatore, 
che  tornasse  a  penitenza  .  E  266.  Della  donna  ,  che  cer- 
cò la  dragma  perduta  . 

*+*  DRAGO  .  Dracaena  Draco  L.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta,  che  ha  il  tronco  cilindrico  ,  molto  grosso  ,  nudo 
fino  alla  sommità,  ove  ha  origine  un  folto  gruppo  di 
foglie  spadiformi ,  mollo  lunghe  ,  liscie,  sessili  ,  piane, 
aguzze  ,  coriacee,  di  un  verde  pieno  ;  li  fori  numero- 
si ,  piccoli ,  peduncolati  ,  a  panocchia  terminante  ,  ramo- 
sa; le  bacche  alquanto  gialle,  quasi  rotonde,  grosse 
quanto  una  piccola  ciliegia  .  È  sempre-verde  ,  e  comune 
a  Madera  ,  e  alle  Canarie.     Gallizioli. 

DRAGO,  e  DRACO. Dragone. Lat.  rfr.-7co.Gr.  ò<*dxwv  . 
Dani.  Inf.  25.  Sopra  le  spalle  dietro  dalla  coppa  Col- 
l'ale  aperte  gli  giaceva  un  draco.  E  Purg.  02.  Poi 
parve  a  me,  che  la  terra  s'  aprisse  Tra  'mbo  le  ruote  , 
e  vidi  uscirne  un  drago  .  Bocc.  vii.  Dant.  260.  E  che 
altra  cosa  è  ,  che  poetica  finzione  ,  nplla  scrittura  dire  , 
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Cristo  ora  esser  leone,  ed  ora  agnello,  e  ora  vermine, 
e  ora  drago  ,  e  quando  drago,  e  quando  pietra  ec. 
Pelr.  cap.  io.  Urtar  come  leoni ,  e  come  draghi  ,  Col- 
le code  avvinchiarsi.  Bern.  Ori.  3.5.  4g.  Bradamante  per 
questo  non  si  perse,  Ma  riscaldata  a  guisa  d'  una  dra- 
ga A  Martassin  d'un  gran  colpo  rispose  . 

§.  Per  similil.  Lab.  276.  La  quale  {femmina  ]  molto 
più  dirittamente  drago  potrei  chiamare  . 

*  DRÀGOLA  .  T.  de'  Cartieri  .  Nome ,  che  si  da  a 
piumacciuoli  ,  che  reggono   il  puntone  dello  stile. 

DRAGOMANNO  .  Turcimanno  .  Lat.  interpres  . 
Cani.  Cam.  i/\Q.  Dragomanni  siam ,  donne ,  Levanti- 
ni . 

%*  DRAGONA  .  T.  de  Milit.  Gallone  in  seta  guer- 
nìto  di  frangia  d'  oro  ,  o  d'  argento,  che  s'  intreccia  in- 
torno al  pugnale  della  spada  ,  o  della  sciabola  degli  uffi- 
siali.  I  sotto  uffiziali  ,  ed  i  soldati  scelti  portano  la  Drar 
gona  di  passamano  guarnita  d'  una  frangia  di  lana  .  E 
voce  usata  dal  Magalotti  .   Grassi  . 

%*  DRAGONARIO  ,  e  DRAGONIERE  .  Colui, 
che  nell'  esercito  Romano  portava  V  insegna  ;  deriva  dal 
latino  Draconarius  .  Grassi  . 

*DRAGONATO.  T.  Araldico.  Dicesi  degli  anima- 
li  rappresentati  con  coda  di  dragone  . 

(f)  DRAGONCELLO.  Dim.  di  Dragone  .  Chiabr. 
rim.  2.  54.  (  Ven.  Geremia  \-]Zo.  )  .  O  qual  ira.  quale 
sdegno  ec.  mi  minaccia  !  Viperetta  ,  Serpentello  Dragon- 
cello ,  Qual  ragion  vuol,  ch'io  mi  taccia? 

(*)  §.  F.  Dragoncello  ,  Sorta  di  Fico.  Salvin.  pros. 
Tose.  1.  52i.  Eranvi  i  verdini,  quelli  detti  carne  di 
cervio  ,   li  corbini  ec.  dragoncelli ,  fontanelli  ec. 

*  §.  II.  Dragoncello  ,  T.  de'  Medici  .Vermicello  ,  che  si 
è  credulo  generarsi  sotto  la  cute  ,  detto  da  alcuni  con  vo- 
cabolo Francese  Crinone  ,  a  cagione  della  sua  sottigliezza; 
ed  è  proprio  della  Persia,  e  dell'Indie  tanto  orientali, 
che  occidentali  .   Vallisn. 

-j-  DRAGONE.  Animai  favoloso  che  gli  antichi  dice- 
vano avere  la  vista  e  V  agilità  dell'  aquila  e  la  Jorza 
del  leone.  Alcuni  hanno  creduto  contro  verità  che  fosse 
animale  dell'  India .  Lat.  draco.  Gr.  J<>cix.av.  Tes.  Br. 
5.  4.  Dragone  è  maggior  generazione  di  tutti  i  serpen- 
ti ,  ed  eziandio  è  maggiore,  che  nessuna  bestia  del  mon- 
do, e  abitano  in  India  nel  paese  d'  Etiopia  la  ove  sem- 
pre è  grande  state.  Filoc.  5.  160.  Un  carro  da  due  dra- 
goni tirato  gli  venne  avanti.  Frane.  Sacch.  rim.  E  stato 
sono  in   luogo  tra'  dragoni  . 

*¥*  §.  I.  Dragone .  Draco  prcepos  Lin.  T.  de' Naturalisti. 
Animale  che  ha  quattro  piedi  ,  la  coda  ,  e  due  ali 
membranose  ,  che  sono  distinte  dai  piedi  ,  e  che  per 
mezzo  de\tendini  può  sostenere.  Chiamasi  pure  lucerla 
volante.  È  piccolo  ,  e  niente  nocivo  ;  si  pasce  d  insetti  , 
e  dimora  massime  sugli  Alberi  nelle  Indie  orientali  , 
nell'  Affrica  ,  ed  America  .  Il  corpo  è  grigio  ,  macchia- 
to d'  azzurro  ,  bruno,  e  nero  :  è  coperto  di  piccole  squam- 
me  ,  e    alla    gola    ha     un    sacchetto  .   Pino. 

•f  §.  II.  Dragone.  Pegasus  draconis  .  T.  de'  Naturali- 
sti .  Sorta  di  pesce  ,  che  ha  molta  somiglianza  collo  Sca- 
rafaggio che  netta  catena  degli  esseri  pare  che  sia  l'  a- 
nello  tra  i  pesci  e  gì'  insetti  come  l'  Aringa  volante  tra. 
i  pesci  e  gli  uccelli.  Lat.  draccena.  Gr.  ffdxaivct  .  Red. 
Oss.  an.  17G.  Tra  quei  pesci,  che  ho  trovati  ec.  non 
aver  tal  vescica  ,  o  nuotatolo  ,  sono  la  lampreda  ec.  la 
ragana  ,  per  altro  nome  detta  dragone  marino. 

*  §.  III.  Dragone  nella  Milizia  è  Un  ordine  di  solda- 
tesca ,  che  combatte  a  piedi  ,  e  a  cavallo.  Salvia.  Fier. 
Buon.  Dragoni  sorta  di  soldati  ,  così  detti  dalla  terribi- 
lità delia  loro  figura  . 

§.  IV.  Dragone  ancora  chiamano  gli  astronomi  lo  Spa- 
zio ,Tràe  è  chiuso  dal  cerchio  del  moto  della  luna,  e 
dall'eclittica,  i  quali  s'  intersegano  ;  e  detto  spazio  chia- 
mano ventre  del  dragona,  capo,   e  coda    di    esso    le  due 
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inlersectizioni ,  che  si  dicono  anche  nodi  .  Gal.  IVunz. 
Sid.  Nel  ritrovarsi  ne'  ventri  del  suo  dragone  più  che 
nel  capo.  E  Sist.  g3.  Che  tanto  importano  le  massime 
latitudini  del  dragone  di  qua  ,  e  di  là  dall'  eclittica. 

-f-  §.  V.  Dragone  dicesi  pure  una  specie  di  procella 
o  burrasca,  che  formasi  da  un  turbine  a"  acqua  ,  il  quale 
j  innalza  in  figura  di  colonna  sul  mare ,  fino  alle  nubi  . 
e  che  par  che  bolla  .  Lat.  procella  .  Buon.  Fier.  q.  4. 
5.  Unirsi  in  un  istante  E  scioni,  e  dragoni,  e  tuoni  , 
e  lampi  . 

*  DRAGONESSA  .  La  femmina  del  Drago  ;  Draga  ; 
e  si  attribuisce  anche  a  femmina  terribile  ,  forte  ,  o  fu- 
riosa .  Salvia,  inn.  Or/.  Unigenita  Pallade  ,  ec.  drago- 
nessa di  divin  furor  vaga. 

*  DRAGONIFORME  .  T.  de'  Naturalisti  .  Che  ha 
Ja  forma  di  dragone .  Vallisn.  Era  probabilmente  un 
polipo   dragoniforme  ,   e  grumo  di  sangue. 

f  DRAGONTÉA  .  Calla  palustris  L.  T.  de' Botani- 
ci .  Pianta  che  ha  la  radice  serpeggiante  ,  di  sapore  a- 
gro  ,  le  foglie  picciolate  ,  cuoriformi,  appuntate,  liscie, 
lo  scapo  di  5.,  e  6.  dita  terminalo  da  uno  spadice  ,,  o  a- 
menlo  fiorito  per  tutta  la  sua  lunghezza  .  Fiorisce  nel- 
V  Eslate  ,  ed  è  comune  nelle  paludi.  Lat.  dracunculus 
major .  Gr.  fyrtY.évriov .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  8.  Lo 
seme  della  dragontea  bevuto  assottiglia  il  vedere  .  Cr. 
6.  ng.  1.  Chiamasi  serpentaria  ,  ovver  dragontea  ,  im- 
perciocché il  suo  gambo  è  pieno  di  macole  a  modo  di 
serpente,  ed  è  caldo,  e  secco  nel  terzo  grado  . 

*  DRAGONTÈO  .  Di  dragone.  Salvia,  inn.  Orf. 
A' freni  dragontei  cocchio  attaccando  . 

-f-  DRAGUMENA.ó^es/e***'  bestia  rammentata  da  Bru- 
netto Latini  nel  suo  Tesoretto  ,  di  cui  non  si  sa  altro, 
che  il  nudo  nome  .  Tesorett.  Br.  11.  Allifanti,  e  leoni, 
Cammelli,  e  dragumeue  . 

*JH*  DRÀJA  .  s.f.  T.  di  Marineria.  Rete  unita  ad 
un  rastello  di  ferro  ,  che  ha  un  lungo  manico,  e  serve 
a  radere  il  fondo  del  mare  per  pescarvi  conchiglie ,  o 
altre  cose  ,  che  stanno  nel  fondo  del  mare.  Tutto  ciò 
che  si  dislacca  entra  nella  borsa  formata  dalla  rete.  Stia  tico. 
***  §•  Draja  ,  T.  di  Marineria.  E  anche  una  corda, 
con  cui  si  cerca  un  ancora  perduta  in  fondo  del  mare  . 
Strafico  . 

*DRALLIA.7T.  di  Marineria  inusitato.  Vedi ,  e  dici 
Straglio. Cavo  fra  l'albero  di  maestra,  ed  il  trinchetto, 
che  sospende  le  vele  di  drallia  ,   cioè  di  Straglio  . 

(*)  DRAMATICO.^^.  Drammatico .  Rappresentativo. 
Lat.  dramalicus  .  Gr.  fyct/uartx.ói  Salvin.  disc.  2.  689. 
Giuvenale  finalmente  ne'  tempi  di  Domiziano  illustrò 
mirabilmente  per  franco,  e  dolce  modo  la  satira  latina, 
non  di  a  ma  i  ii  a  .  ma  narrativa. 

***  §•  Dramatico  ,  e  Drammatico  .  T.  Musicale  . 
Quesl'  epiteto  si  dà  alla  musica  imitativa,  propria  ai 
-omponimenli  del  teatro  che  si  cantano  come  le  opere  . 
Diz.  Etiinol. 

DRAMMA.  Lat.  drachma .  Gr.  ^a-XP" '  -  1)ant-  P"rg- 
ai.  Sanz' essa  non  fer  mai  peso  di  dramma.  Bui.  Purg. 
21.  2.  Dramma  è  1'  ottava  parte  d'  un'  oncia.  Bocc. 
2iov.  79.  42.  Avendone  alquafnte  dramme  ingozzate  , 
pur  n'  usci  fuori  . 

§.  Per  minima  particella.  Lat.  hilum  ,  minimum  quid. 
Pelr.  cane.  26.  1.  E  non  lassa  in  me  dramma  ,  Che 
non  sia  fuoco  ,  e  fiamma.  Dittam.  1.  19.  Al  qual  fan- 
ciul  fu  visto  una  gran  fiamma  Sopra  la  testa  ,  stando 
biella  cuna  ;  Arder  pareva,  e  non  l'offese  dramma  (  cioè: 
ne  pure  un  minimo  che).  Dani.  Purg.  00.  Men  che  dram- 
ma Di  sangue  ni'  è  rimaso ,  che  non  tremi  .  Alani.  Gir, 
4-  42.  Gemme,  oro,  regni  ,  e  ciò  ,  ch'il  mondo  chiu- 
de,  Non  cangeria  per  di  anima  di  virlude  . 

DRAMMA  .  Sorta  di  componimento  poetico  rappresen- 
tativo .  Lat.   drama  ,  fabula  .   Gr.  tff  àuot  . 

*  §.  Dramma,    T.   Storico.   Sorla    di    piccola   moneta 
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antica  presso  de'  Greci ,  equivalente  al  danajo  Roma- 
ni *  PIRATICAMENTE./*  g™°  drammatica-  a 
modo  di  dramma  .  Pallav.  irati.  Stil.  cap.  32.  Ora  per 
cessar  il  tedio  di  replicar  tante  volte  quegli  disse,  l'al- 
tro rispose ,  ec.  s'introducono  quasi  drammaticamente 
vani  personaggi  a  parlare,  ec. 

DRAMMÀTICO .  Add.  Attenente  a  dramma .  Lat. 
dramalicus  .  Gr.  Jfa^ar/xsj  .  farch.  Lez.  463.  E  que- 
sta sorta  si  chiama  da'  Latini  Grecamente  drammatico 
ovvero  attivo.  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  II  passatempo  è 
questo,  mvenzion  nova,  E  di  foima  drammatica,  D'au- 
tor poco  cognito . 

(t)  §•  A  modo  dì  sust.  Tass.  lett.  ined.  (  Bill.  hai. 
lib.  56.  pag.  3o4.  )  Avendo  1'  Epico  per  proprio  fine  il 
mirabile,  che  non  è  proprio  fine  del  drammatico  ec. 

*  DRAPPARIA  .  Quantità  di  drappi  ;  Drapperia  . 
Bemb.  lett. 

f  DRAPPELLA.  Quel  ferro,  che  è  in  cima  alla  lancia. 
L.at.  cuspis  ,  mucro  .  Gr.  aijrftn  .  [È  da  credere  ,  che 
questa  voce  valga  o  quel  piccolo  drappo  a  modo  di  ban- 
deruola o  di  drappello,  che  si  poneva  un  tempo  in  cima 
dell  asta  ,  o  il  pezzo  del  ferro  d'  asta  dove  il  piccolo 
drappo  si  collocava.  Perocché,  qual  analogia  passa  Ira  il 
ferro  che  è  in  cima  dell'  asta  ,  preso  assolutamente,  e  la 
voce  drappella  derivata  da  drappo  ?  ] 

DRAPPELLÀRE  .  Maneggiare  il  drappello,  cioè  l'in- 
segna. Lat.  signa  agitare.  Gr.  iovéìv  td  anuàct  .  G. 
y.  9.  3o5.  9.  Per  arroganza  si  misero  a  roteare  ,  colle 
schiere  loro  verso  T  oste  di  Castruccio ,  trombando,  e 
^appellando ,  e  rieleggendolo  di  battaglia.  Star.  Se- 
mif.  28.  Fé  nella  oste  bandire  per  lo  seguente  die  un 
assalto  generale,  e  drappellando ,  e  trombando  con  ce- 
namelle  ,  e  trombette  ,  e  naccherini  ec. 

fDRAPPELLETTO.fli™.  di  Drappello.  Lat.  parva  co- 
hors  ,  Gr.  rattifiov  .  Pelr.  cap.  6.  La  bella  donna  ,  e 
le  compagne  elette  Tornando  dalla  nobile  vittoria  In  un 
bel  drappelletto  ivan  ristrette. Salvia.  Pros.%.  67.  Qual- 
che piccolo  drappelletto  di  Sonetti,  che  sopra  la  vol- 
gare schiera  degli  altri  suoi  spiccassero  (  qui  vale  un 
piccolo   numero  )  . 

DRAPPELLO  .  Certa  moltitudine  à"  uomini  sotto  una 
insegna  ,  che  anch'  essa  si  dice  Drappello.  Lat.  cohors  . 
trr.  tayptt.  M.  r.  7.  18.  E  con  molta  baldanza  tutti 
in  un  drappello  fatto  s'addirizzarono.  Petr.  cap.  4.  E 
poi  v'era  un  drappello  Di  portamenti,  e  di  volgari  strani. 
f  $.1.  E  Drappello  (  Dim.  di  Drappo  )  pigliasi  per  un 
Brano,  ovvero  Straccio  di  panno  ,  o  simili.  Lat.  fascio- 
la ,  filamentum  .  Gr.  pioróc  .  M.  Aldobr.  Mettere  di  so- 
pra sangue  di  dragone  ec.  e  un  drappello  di  lino  molle  ia 
olio  d  uliva  . 

(f)    §•    II.  E   drappello  vale  insegna  .    V.    il    Vocab. 
alla  voce  DRAPPELLÀRE  . 

§.  III.  Drappello  ,  poeticamente  si  dice  anche  Una 
brigata  di  persone,  che  si  muova,  o  trovisi  a  diporl» 
in  qualche  luogo  non  chiuso  . 

DRAPPELLONE.  Diciamo  Drappelloni  a  Que' pez- 
zi di  drappo  ,  che  s'  appiccano  pendenti  intorno  al  cicli* 
de'  baldacchini ,  e  anohe  se  ne  parano  le  chiese  .  Lat. 
peristroma  .  Gr.  TTS?i'c-fupn  .  M.  V.  9.  42.  E  un  ricco 
palio  d'  oro  levato  in  aste,  con  grandi  drappelloni  pen- 
denti alla  reale,  sotto '1  quale  vollono  ,  eh'  egli  entras- 
se nella  terra  .  E  cap.  43.  E  sopra  la  bara  un  drappo 
a  oro,  con  drappelloni  pendenti  coll'arme  del  popolo  ec. 
DRAPPERIA.  Quantità  di  drappi,  sì  di  lana  ,  sì  di 
seta  ,  ma  oggidì  nell'  uso  comune  del  parlare  non  s'  in- 
tende se  non  di  seta.  Lat.  teloe  sericee.  Gr.  0-aqtx.a  uq>d- 
vuxTct .  Bocc.  nov.  2.  3.  Il  quale  fu  chiamato  Giannot- 
to di  Civigni  ,  lealissimo  ,  e  diritto,  e  di  gran  traffico 
d'opera  di  drapperia  .  Buon.  Fier.  4-  2.  7.  Drapperie 
sontuose,  seraisvolte  Da  cilindri  indorati  . 
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DRAPPICELLO.  D&.  di  Drappo  .  Lat.  panniculus. 
Gr.  f  'j.-/.tov  .  Libr.  cur.  malatt.  Lo  drappicello  sea  di 
colore  verdebrurio  .  Frane.  Sacch.  rim.  Go.  E  due  pel 
naso  Gni  drappicelli . 

DRAPPIERE  .  Fccilor  di  drappi  .  Lat.  sericarlus 
pannorum  textor  .  Gr.  faxùv  vtpzvTui  ,  <Tti$tx.o'ir\oxo$  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  Gli  drappieri  servano  a'  genti- 
li.  Tes.  Br.  i.  4-  Ciò  sono  fabbri,  drappieri,  cordo- 
vanieri ,  e  altri  mestieri,  che  sono  bisogno  alla  vita 
dell'  uomo  . 

^.  Per  Mercatante  di  drappi  .  Lat.  sericarum  telarum 
mercator  .  Gr.  eìiftx.àiv  ój>ct~unTaiv  ifitrofoi  .  Bocc.  nov. 
i.|.  i5.  Si  condusse  inGno  a  Traili,  dove  trovati  de'suoi 
cittadini  ,  li  quali  eran  drappieri  ec.  fu  da  loro  rivesti- 
to .  Frane.  Sacch.  rim.  Fate  ragion  ,  eh*  io  sia  un  vii 
drappiero  ,  Che  nuovi  panni,  e  grossi  vendere  usa. 

-f-  DRAPPO.//»  oggi  vale  Tela  di  seta  pura  ,  come 
velluto  ,  ermisino  ,  raso  ,  taffettà  ,  e  simili  ;  ma  ne'  tem- 
pi del  miglior  secolo  tal  voce  significava  Tela  così  di 
lana  ,  come  di  seta  ,  o  simili  ;  (  la  qual  ultima  antica 
significazione  oggi  è  tornata  in  uso  ).Lat.  serica  tela  . 
Gr.  an^iv.óv  ùtpct&fjix  .  Bocc.  nov.  2.  io.  Maggior  mcr- 
catanzie  faccendone,  e  più  sensali  avendone,  che  a  Pa- 
rigi di  drappi,  o  d'  alcun'  altra  cosa  non  erano  .  Filoc. 
5.  219.  Di  molti  drappi  vestita  ,  e  tutti  neri .  Dant.  Inf. 
io.  Poi  si  rivolse  ,  e  parve  di  coloro,  Che  corrono  a  Ve- 
rona il  drappo  verde  [qui  palio  ]  .  Gr.  S .  Gir.  10.  Sic- 
come lo  bucato  imbianca  lo  drappo ,  così  confessione 
imbianca  1'  anima  dell'  uomo  .  M.  Aldobr.  P.  N.  i5.  Sia 
il  capezzale  del  letto  alto,  e  ben  coperto  di  drappi,  che 
col  dormire  aiuta  molto  a  cuocere  la  vivanda  . 

§.  I.  Drappo  ,  per  Vestimento  ,  e  Panna  in  universale^ 
tanto  di  seta  ,  quanto  di  lana  ,  o  di  lino  .  Lat.  vestii  . 
Gr.  éa^ìii.Dant.  Purg.  19.  L'  altra  prendeva  ,  e  dinan- 
zi 1'  apriva  ,  Fendendo  i  drappi ,  e  mostravami  il  ventre. 
Bocc.  nov.  19.  22.  Presi  i  drappi  suoi,  e  datole  un  suo 
farsetaccio  ec.  la  lasciò  nel  vallone.  Vit.  Plut.  La  roba, 
e  il  drappo  del  letto  ,  che  Filla  mandava  a  Dimitrio  con 
alcune  lettere,  quelli  di  Rodi  le  presono.  G.  V.  11.  9.  ». 
Furono  mandate  in  Firenze  1'  orlique  di  s.  Iacopo  ,  e  di 
s.  Alesso  ,  e  alquanto  del  drappo  ,  che  vesti    Cristo  . 

§.  II.  Drappo  ad  oro  ,  o  Drappo  cf  oro  vale  Drappo  , 
in  cui  sia  tessuto  dell'  oro  .  IMorg.  19.  16.  E  drappi 
d'oro,  e  vestimenti  tutti  ec.  Poi  gli  viddi  stracciar  per 
tanti  greppi  .  Bocc.  g.  10.  n.  9.  Materassi  tutti,  secon- 
do  la    loro  usanza  ,    di    velluti  ,    e  di  drappi  ad   oro . 

-j-  §.  III.  Drappo,  preso  assolutam.  Significava  ne'  tem- 
pi andati  Una  striscia  di  taffettà  ,  o  d'  ermisino  nero  , 
eolla  quale  le  donne  di  bassa  condizione  si  cuoprivano  le 
spalle,  o  il  capo.  Maini.  6.  e.  Però  s'  acconcia,  e  va 
tutta  pulita  Col  drappo  in  capo, e  col  ventaglio  in  mano. 

■f-  **  §.  IV.  Drappo  di  religione  ,  per  Abito  di  ec. 
ma  non  è  da  imitare. IVov.  ant.  5y.  Volendo  del  tutto 
lasciare  lo  mondo  ,  e  vestirmi  di  drappi  di  religione  , 
piacciavi  di  donarmi  una  grazia. 

*  DRAPPONE  .  Forse  detto  per  drappellone  .  Vasar. 
vit.  Dilettossi  di  dipignere  drappi;  onde  fece  molti 
drapponi .  ^ 

*  DRÀSTICO  .  Grecismo  Medico  .  Aggiunto  delle 
medicine  gagliarde  ,  che  operano  prontamente  ,  e  con  vio- 
lenta .  L'operazione  della  scialappa,  e  della  scamonea 
è  simile  a  quella  degli  altri  solutivi  drastrici,  o  furio- 
si . 

~-  DRENTO.  Dentro.  Preposizione  ,  la  quale  sebbe- 
ne da  alcuni  è  stata  detta  tanto  in  verso  ,  quanto  in  Pro- 
sa ,  viene  dal  diligentissimo  Salviati  annoverata  fra  le 
scorrezioni  di  favella  della  miglior  età  ,  per  isfuggir  la 
fatica  del  proferirla  ,  siccome,  Prieta  ,  Indrielo  per  Pie- 
tra ,  ed  Indietro;  e  per  confermazione  di  ciò,  quantun- 
que nella  Nencia  da  Barberino  composta  da  Lorenzo 
eie'  Medici  si  leggessero  questi    versi  :    I'  men'  andai  io 


u»  Imrron  Quindrento  I'  t'  aspettava  ,  e  tu  tornasti 
Drento  ,  dal  Salviati  mentovalo  si  corressero  V  ultime 
due  parole,  e  fu  scritto  ,  Quicentro  e  Dentro.  Anco  il 
Lasca  nel  canto  de'  Giuocalori  di  Porne  scrisse  .  Su 
Tamburi,  e  Trombette  Datevi  Drento,  e  voi  altre  bri- 
gate ec.  Cant.  Cam.  Nel  Morgnnte  ancora  vi  si  trova 
ben  tre  volle  senza  dubbio  dì  scorrezione  .  5.  12.  Ed  ho 
speranza  ,  e  cos'i  gli  prometto  Di  salvar  la  sua  gente 
fuor,  e  Drento  .  E  8.  1.  Nella  città  tornar  voleva  Dren- 
to .  E  st.  19.  Gente  non  v'  è  ,  né  vettovaglia  Drento  . 
Con  tutto  ciò  è  da  sfuggirsi  ,  o  al  più  porla  in  bocca 
di  gente  vile,  o  contadinesca .  Tuttavia  è  usala  per  amo- 
re della  rima  dal  Polis,  stanz.  2.  5.  Ma  tanto  scoterò  , 
Madre  quest'  ale.  Che  foco  accenderolle  al  petlo  drento. 
Non  che  dal  Bern.  1.  1.  70.  Guarda  a  se  stesso  dicea 
così  drento  .  Lat.  intus  .  Gr.  ivóov  . 

DRETO  ,  e  DRIETO  .  Voce  piuttosto  dell'  uso  popo- 
lare .  E  vale  lo  stesso ,  che  Dietro  .  V.  Salv.  Aviiert. 
1.  2.  16.  Bern.  rim.  Anzi  un  Orfeo  che  sempre  aveva 
drieto  .  Cronìchett.  d'  Amar.  207.  Andavangli  drieto  se- 
guitandogli.  Bern.  rim.  1.  62.  Vi  farei  quel  servigio  , 
se  voleste,  Che  fa  chi  suona  agli  organi,  di  dreto . 
Frane.  Sacch.  nov.  i8._  Basso  della  Penna  ,  raccontato 
a  drieto  in  questa  novella,  vinse  a  un  nuovo  giuoco  ec. 
E  nov.  168.  Ancora  ritornerà  pur  alla  medicina,  e  al 
Maestro  Gabbadeo  ,  del  quale  a  drieto  in  una  bella  no- 
vella è  stato  narrato  [  fu  questi  due  esempj  vai  Dinan- 
zi ,  Innanzi  ]  .  Borgh.  Orig.  Fìr.  211.  A  questa  così 
sicura,  e  così  viva  autorità  ec.  vien  dreto  Cornelio  Ta- 
cito . 

**  §.  Dire  dreto  ,  o  dietro  ad  alcuno  ,  vale  Bipetere 
a  parola  ciò  eh'  altri  dice  prima  .  Buon.  Tane.  5.  l5. 
Sai  tu  parole  da  incantar  gnun  male  ?  Ant.  Per  chi  ha 
mangiato  funghi. Tin. Dille  avale.y^nr.  Dimmi  tu  dreto  ec. 

-f-  DRIADA  .  Voce  Greca  ,  che  significa  Albero  .  T. 
de'  Mitologici .  Nome  ,  che  si  dava  a  quelle  iVinfe  bos- 
cherecce,  che  erano  reputate  immortali,  a  differenza  delle 
Amadriadi  ,  che  morivano  coli' Albero  ,  in  cui  erano  rin- 
chiuse. Lat.  dryas  .  Gr.  dft/xf  .  Amet.  I  satiri  ,  le 
ninfe,  le  driade  ,  e  le  naiade  ec.  se  ne  abbelliscono  .  E 
72.  Quivi  le  driade  ,  e  le  silvestri  ninfe  ,  e  le  naiade  di 
qualunque  paese  sopposto  al  Re  novello  vi  furono  .  A- 
lam.  Colt.  5.  lofi.  Quante  Gate  il  dì  Satiri  ,  e  Pani  Tra 
le  driade  sue  selvagge  ninfe  Lo  van  lieti  a  veder. 

DRIETO.  V.  DRETO. 

%*  DR1LNO.  Crotalus  dryinas  .  T.  de'  Naturalisti  . 
Spezie  di  serpepte  ,  che  trovasi  in  America  ,  che  ha  cen- 
to sessantacinque  grandi  lamine  sotto  il  corpo  ,  e  trenta 
solto  la  coda  ;   è  bianco  con   macchie  gialliccie  .    Buffon. 

*  DRIITE  .  T.  de'  Naturalisti  .  Carbone  fossile,  in 
cui  si  scorgono  vestigia  di  tessitura  organica  nella  sua 
costruzione  ,  ed  è  in  ciò  diverso  dall'  Antracite  .  Chia- 
masi anche  Piligno  .    V.  ANTRACITE  . 

DRINGOLAMENTO  .  V.  A.  Il  Dringolare  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Cessò  immantanente  il  dringolamento  del- 
le membra  .  Libr.  cur.  malati.  Il  sugo  della  cotogna,  e 
della  piantaggine  giova  al  dringolamento  de'denti. 

DRINGOLARE  .  V.  A.  Tentennare  .  Lat.  quassare. 
Gr.  dvxG-tittv  .  Fr.  Giord.  Pred.  Dice  il  peccatore  ,  il 
mondo  dringola  ,  ma  non  cade  unquemai.  E  appresso: 
Gli  dringolavano  tutte  le  membra ,  con  perpetuo  drin- 
golare. 

DRINGOLATURA  .  V.  A.  Dringolamento  .  Lat. 
tremar  .  Gr.  Tfó/uos  .  Libr.  cur.  febbr.  Quella  dringola- 
tura  delle  membra    da'  Medici  appellata  tremore  . 

DRITTAMENTE  .  V.  DIRITTAMENTE  . 

*  DRITTEZZA.  Dirittezza. Sannazz.  pros.  5.  Quando 
per  questi  monti  Ga  mai  amata  la  giustizia  ,  la  drittez- 
za del  vivere,  e  la   riverenza  degli  Dii  l 

DRITTISSIMAMENTE.  V.  DIRITTISSIMAMEN- 
TE. 


*¥*  DRIZZA 

drizze   in   generale  sorto  corde 
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DRITTISSIMO  .  V.  DIRITTISSIMO  . 
DRITTO  .  r.  DIRITTO  . 

**  DRI  TTO  .  Sincope  di  Diritto  ,  aggeli,  nel  signi- 
ficalo del  §.  77.  si  trova  usalo  anche  in  mala  parte,  ma 
non  è  da  adoperarsi .  S.  Caller.  T.  2.  Leti.  1.  Costui  è 
dritto  pastore  merceria jo. 

DRITTLRA.  V.  DIRITTURA  . 

f.    T.  di    Marineria .   Dirizza  .    Le 
che    servono  ad  issare  o 
ad  elevare  al  suo  luogo  una  vela  o   un  pennone  .    Stra- 
fico . 

(f)  DRIZZACRINE .  Dirizzatolo  ,  Dirizzacrine.  To- 
lom.  lelt.  g5.  L'  asta  poi  rappresenta  quella  usanza  an- 
tica ,  quando  si  soleva  drizzar  il  crine  dello  sposo  con 
un'  asta  in  vece  del  drizzacrine . 

f  **  DRIZZA  MENTO.  Il  dirizzare  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  92.  Conciosiachè  all'  ordine  ,  e  drizzamento  loro 
[delle  colonie~\  abbisognino  molte  cose. 

*  DRIZZANTE  .  Dirizzante.  But.   Inf. 
(*)  DRIZZARE  .  V.  DIRIZZARE. 
(*)  DRIZZATO  .  V.  DIRIZZATO  . 

^-DROG A. Nome  generico  degl'ingredienti  medicina- 
li, e  particolarmente  degli  aromali .  Siccome  però  le 
droghe  non  servono  solamente  alla  medicina,  ma  ancora 
a  molte  arti,così  si  è  esteso  questo  nome  a' colori  mine- 
rali, e  simili,  che  si  adoperano  anche  nelle  arti.  Lat. 
aroma  .  Gr.  afuifxx  .  Ricett.  Fior.  cap.  5.  Li  detti  de- 
putati non  le  possano  in  modo  alcuno  accettare,  se  non 
avranno  visto  droga  per  droga,  che  sia  buona  al  tutto. 
E  altrove:  Né  vi  si  mettano  droghe  non  buone.  Red. 
Ins.  i58.  Il  bacherozzolo,  che  rode  i  canditi,  e  le  dro- 
ghe ec. 

DROGHERIA  .  Quantità  di  droghe  .  Lat.  aromatum 
congeries  .  Gr.  àfui^druv  <rr>.rì3-oi  .  Segn.  star.  7.  i85. 
Fuorché  di  drogherie  ,  e  di  colori  non  vi  fosse  ritrova- 
ta cosa  da  farne  stima  . 

*  DROGHETTO.  T.  de'  Mercanti  .  Sorta  di  Sotti- 
gliume fabbricalo  per  lo  più  con  lana  ,  e  filo  .  Droghet- 
to  ordinario  ,  sodato,  cordato  ,  o  a  costola  d'Inghilter- 
ra. Droghetto  castoro,  o  mezzo  castoro  d'Olanda,  di 
Francia,  ec. 

f  DROGHIERE,  e  DROGHIERO  .  Che  contratta, 
e  vende  droghe  .  Lat.  aromatarius .  Gr.  ilfùifjctrovoici  . 
Red.  lelt.  1.  128.  Credo  in  buona  coscienza,  che  i  dro- 
ghieri se  ne  sieno  serviti  per  farne  cartocci  da  rinvol- 
gere  il    pepe  . 

f  **  DROMEDA. F.^.P<rr  Dromedario. Fr.  Giord.  97. 
Vennero  sopra  una  generazione  di  cameli ,  che  corrono 
il  d'i  ad  agio  cento  miglia,  e  chiamansi  dromede . 

f  DROMEDARIO  .  Camelus  dromas  T.  de'  Natura- 
listi. Quadrupede  della  medesima  specie  de'  Cammelli  , 
ma  più  robusto  ,  più  veloce  al  corso ,  ed  ha  doppio  scri- 
gno ,  o  gobba  sulla  schiena  .  Lat.  dromas,  camelus  dro- 
mas ;  dromedario.  Gr.  ^éfiae  .  Tes.  Br.  5.  46.  Cam- 
melli si  sono  due  maniere  ;  1'  una  maniera  sono  più 
piccoli,  che  gli  altri  ,  li  quali  si  chiamano  dromedarj, 
e  sono  molto  grandi  ,  e  portano  sì  grande  peso  ,  che 
ri  avrebbero  assai  due  cavalli  di  portarlo  .  ~Guid.  G. 
Questo  carro  era  menato  da  due  dromedarj  forti  . 
Bern.  Ori.  1.  4.  52.  E  metton  tutta  quella  gente  in 
piega  ,  Dromedarj,  e  cammei  sossopra  vanno. 

%*  DROMO  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Gruppo  di  pa- 
Ji  piantati  in  poco  fondo,  il  aitale  serve  di  segnale  di 
direzione  ,  e  di  corpo  morto  per  ammarrarvì  un  basti- 
mento .  Stratico  . 

+  *  DR.OHTE.  Raphit.T.  degli  Ornitologici.  Spezie 
d'  uccello  assai  stupido,  che  ha  qualche  somiglianza  col- 
lo struteolo  ,  e  col  gallinaccio  per  la  grandezza,  e  per 
le  fattezze  .  Sebbene  le  sue  gambe  sieno  grosse,  corte  , 
e  gialliccie  .  Da  alcuni  è  d'etto  Dodo  ,  e  Raffo  .  Ossi 
è.  spentala  rasia .  M  bS 
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*  DROPACE  .  T.  de'  Medici  .  Più  comunemente  di- 
cesi  Depilatorio  .  •>» 

*  DRUDA  .  Donna  ,  che  corrisponde  altrui  disonesta- 
mente in  amore  ;  Concubina  .  Tav.  Rit.  Io  appres- 
so vi  donerò  lo  mio  amore,  o  a  mogliera  ,  o  a  dru- 
da . 

-J-  *  §.  Druda  ,  fu  anche  detto  in  sentimento  pio  di  A- 
mante  fedele  ;  ma  in  questo  senso  è  V.  A.  Vii.  S.  Ant. 
Pregasse  per  Policrazia  vergine,  la  quale  era  in  Lao- 
dicea  ,   druda  di  missere  Iesu  Cristo  . 

-j-  DRUDERIA  .  Scherzo  ,  e  tratto  amoroso  ;  At- 
ti maniere  Costumi  di  Drudo  e  di  Druda  .  Lat.  jocus 
amatorius  .  Gr.  ifuriKov  ir'xiyvtsv  .  Pataff".  6.  Ed  a- 
spetta  il  fagiuolo  in  druderia  .  Vcnd.  Crisi.  20.  Questo 
suo  padre  non  ne  volea  udire  niuna  cosa  di  daile  mari- 
to ,  anzi  la  tenea  in  grandi  vezzi,  e  in  grande  drude- 
ria  .  Tav.  Rit.  Entri  in  grande  parlare  con  essa  ,  e  stia 
in  grande  druderia  ,  tenendo  tuttavia  il  suo  onore  in 
pie  .  E  appresso:  Truova  sua  donna  con  M.  Calvano 
stare  in  gran  druderia  ,  ed  elli  dice  da  lungi  :  dama 
gettatemi  la  chiave  del  vostro  cofano  . 

-J-  §.  Talora  in  sentimento  pio  ,  e  divolo  fu  usato  da  "li 
antichi.  Fr.  Iac.  T.  Per  pietà,  Madre,  ora  n'aiuta, 
Che  1  ci  presti  in  druderia. 

t  DRUDO.  Amante,  Vago  ,  Fedele,  e  simili  ; 
ma  oggi  non  s'  userebbe  ,  che  in  mal  senso  .  Lat.  a- 
micus  ,  amans  .  Gr.  <p/Xo?  ,  g'f «rwV  .  Rim.  ant.  Gicid. 
Cavale.  68.  E  disse;  sappi,  quando  1*  augel  pia,  Allor 
desia  lo  mio  cuor  drudo  avere  .  Vii.  S.  Ant.  I  vicini 
monachetti  appellavano  Antonio  il  drudo  del  nostro 
missere  Iesu  Cristo  .E  altrove  :  Sforzatevi  di  mantener- 
vi sempre  fedeli  drudi  del  Barone  missere  Iesu  Cristo  . 
Vii.  S.  Giul.  Venne  il  Demonio  dell'Inferno  in  forma 
d  un  suo  valletto,  lo  più  drudo,  che  egli  avesse  e 
giunse  molto  ratto  ,  e  parea  molto  sudato  ,  e  molto' af- 
faticato, e  fu  dinanzi  a  Giuliano,  e  disse.-  messere  io 
v'adduco  novelle.  Disse  Giuliano  :  dimmele  tosto  per 
Dio  non  me  le  indugiare  .  ' 

§.  I.  Drudo  ,  per  similit.  Dant.  Par.  12.  Dentro  vi 
nacque  l'amoroso  drudo  Della  fede  Cristiana,  il  santo 
atleta,  Benigno  a' suoi  ,  ed  a'  nimici  crudo.  Bui.  Dru- 
do tanto  viene  a  dire,   quanto  amatore. 

§.  II.  Drudo  ,  Amante  disonesto;  e  nel  femmin.  Con- 
cubina. Lat.  amator  ,  amasius ,  amasia,  pellex  ,  concu- 
*"""-Gr'  «f»>8"0J,  ep «r»»ì  ,  Sf*\«s' v»  ,  ■n-afcax»'  .  Lab. 
290.  E  se  non  fosse  ,  che  il  drudo  novello  temeo  ,  non 
il  troppo  scrivere  si  potesse  convertire  in  altro  ec  non 
dubitar  punto,  che  tu  non  avessi  avuta  la  seconda  let- 
tera. Dant.  Inf.  18.  Taida  è  la  puttana,  che  rispose  Al  dru- 
do suo.  E  Purg.  52.  Quel  feroce  drudo  La  flagellò  dal 
capo  insin  le  piante.  E  Conv.55.  Tutte  scienzie  chia- 
ma regine,  e  drude,  e  ancelle. 

-f-  DRUDO.  Add.  Valoroso,  Gentile,  Di  maniera 
graziosa,  Destro.  Lat.  strenuus  ,  comis  ,  gratiosus .  Gr. 
«'Jeaof  ,  xetfiuj  .  Ditlam.  4.  22.  Silvestri,  montuose, 
fredde,  e  nude  In  molte  parti  vide  le  sue  rive,  E  in 
altre  assai  di  belle  ville,  e  drude  .  Rim.  ant.  F.  R.  Io 
aveva  duro  il  cuor,  come  una  pietra  ,  Quando  vidi  co- 
stei druda,  com'  erba,  Nel  tempo  dolce  che  fiorisce  i 
colli.  Rtm.  ant.  Lap.  Gian.  io5.  E  se"  fanciullo  ,  e  ti 
vuoi  mostrar  drudo  ?  Vien  eh'  io  ti  sfido  :  or  oltre  a 
mazza   ,  e  scudo. 

§.  Per  Inclinato  ,  e  dedito  a  fare  all'  amore  .  Lat  a- 
mori  deditus  .  Gr.  e'fàf/ito's  .  Liv.  M.  É  quello  non 
avvenia  mica  per  povertà  ,  e  per  lo  misagio  del  popolo 
ma  perciocché  troppo  avea  di  franchigia  a  fare  sue 
volontà,  che  troppo  era  drudo,   e  ozioso. 

(f)  DRUIDI  .  Sacerdoti  de'  Galli  antichi  ,  e  di  altre 
nazioni  Cèltiche.  Car.  lelt.  (Ediz.  d'Aldo  tSy^.)  1.  114. 
JU  qual  cosa  mi  fa  creder  maggiormente  1'  esempio 
de    Druidi  ,   già    Sacerdoti    della   Gailia,   i   quali    non 
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iscrivevano  cosa  alcuna ,  ne  imparavano ,  né  insegnava- 
no per  mezzo  delle  scritture  . 

*  DRUPA.  T.  de  Botanici  .  Pericarpio  carnoso  ,  o 
coriaceo  ,  che  contiene  il  nocciuolo  ,  o  noce  ,  cioè  il  seme 
coperto  da  un  corpo  duro  ,  ed  osseo  come  la  susina  , 
la  ciliegia,   la  mandorla ,    la  nace  ,   V  uliva  ,  ec. 

*  DRUPIFERO.  T.  de"  Botanici  .  Aggiunto  degli 
alberi,  i  cui  fruiti  sono  vestiti  di  drupa  .  11  ciliegio,  il 
mandorlo,   il  susino  sono  alberi  drupiferi  . 

%*  DRUSE,  o  TASCHE  .  T.  de1  Naturalisti  .  Ca- 
vità più  o  meno  considerabili ,  che  trovansi  ne* filoni  ,  e 
le  cui  pareti  sono  rivestile  sovente  di  cristalli  .  Bos- 
si . 
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-L'U  .  Si  trova  presso  gli  antichi  per  Dunque  .  Pa- 
taff.  i.  La  vaga  forosetta  ,  disse  ,  or  du  . 

-j-  **  §.  I.  Du  ,  per  Due-V.  A.  Guitt.  leti.  Z-j.  86.  Li 
du'  primi  sono  contrarj  fra  loro  . 

•f-  **  §.  II.  E  anche  il  nome  d'una  nota  musicale;  ma 
guasto  :  perchè  il  vero  nome  è  Do.  Alleg.  265.  Pur 
quelle  genti  stracche,  e  non  satolle  ,  Secondo  me  ,  cer- 
caron  di  riposo,  Con  un  confuso  du  ,  re,  mi,  fa,  sol- 
le. 

■f  §.  III.  Per  Dove.  V.  A.  Frane.  Sacch.  rim.  n.  Fil. 
Ser.  Alb.  Saper  du  la  tua  mente  più  si  ruga  Per  far 
teco  scolastica  fermezza.  Dani.  Purg.  io.  Du  ben  s'im- 
pingua ,  se  non  si  vaneggia. 

f  DUA.  V.  A.  Due.  Lat.  duo.  Gr.  iou .  Cron. 
Veli.  In  breve  dato  l'ordine  ,  che  niuno  il  sapesse,  al- 
tri che  noi  dua.  Frane.  Barb.  40.  17.  Ed  è  pur  sola, 
o  dua.  Berti,  rim.  1.  69.  Nacque  nel  dua,  di  qua  dal 
centinaio  . 

+ DUAGIO  ,  e  DO  AGIO. Panno  così  detto  da  Doagio 
città  di  Fiandra  ,  donde  anticmmenle  veniva  .Lat.  duacum. 
Bocc.  nov.  72. 11.  Egli  è  di  duagio  infino  in  treagio  ,  ed 
hacci  di  quelli  nel  popol  nostro,  che '1  tengono  di  quat- 
tragio  (qui  per  ischergo  ).Morg.  22.  146.  Di  porpora  co- 
perto è  riccamente,  Di  drappi  d'  oro  ornati  di  doagio  . 
Bern.  Ori.  1.  22.  5i.  Tutti  senz'  arme  camminando  a- 
dagio,  Con  molta  vettovaglia  ,  argento,  ed  oro  Sopra 
camelli,  e  vesti  di  doagio.  Burch.  2.  18.  Ahi  come  for- 
te errasti,  Veggendomi  vestito  di  duagio.  Firenz.  rim. 
3.  3o3.  Vadine  assetta,  e  vadine  alla  trista,  In  cioppa, 
in  bernia,  in  gamurra ,  o 'n  doagio,  La  pare  un  San 
Giovanni  Evangelista. 

DUALE.  Add.  da  Due  .  Lat.  dualis  .  Varch.  Ercol. 
245.  Così  ne'  numeri  ,  come  ne'  verbi  ha  il  numero  dua- 
le .  E  253.  Amavere  non  è ,  come  credono  alcuni ,  il 
numero  duale. 

f  *  DUALISMO.  T.  de'  Teologi.  Manicheismo  ,  cioè 
falsa  opinione  di  coloro  ,  che  ammettevano  due  principi  » 
L'  uno  buono  ,  ed  autore  del  bene  ;  L'  altro  cattivo  ,  ed 
autore  del  male  . 

*  DUALITÀ.    Bagion  formale  di  due.  Tass.  Dial. 

DUBBIAMENTE.  Avverb.  Dubbiosamente  .  Lat.  du- 
bie  .  Gr.  àu<piJó%(0f  ■  Fr.  Giord.  Pred.  Interrogati  ri- 
spondono dubbiamente,  e  con  parole  di  doppia  intelli- 
genza. 

DUBB!ÀRE.  Neutr.  Non  si  risolvere  ,  Stare  in  dub- 
bio ,  Essere  ambiguo,  D'ibi  tare. Lat.  dubitare,  ambige- 
re  .  Gr.  a\u$i  t?/2nrei  v .  Peir.  son.  124.  Facean  dubbiar, 
se  mortai  donna  ,  o  diva  Fosse.  Dani.  Inf.  11.  Che  non 
min  che  saver,  debbiar  m'aggrata.  E  Purg.  3.  E  stet- 
ter  fermi ,  «  stretti  ,  Coree    a  guardar  ehi  va    dubbian- 


do stassi.  E  18.  Ma  ciò  m'  ha  fatto  di  dubbiar  più  pre- 
gno .  E  Par.  20.  E  avvegna  eh'  io  fossi  al  dubbiar  mio 
Li  quasi  vetro  allo  color,  che  il  vene  .  Rim.  ani.  Frane. 
Albìz.  102.  Non  dubbio ,  s'  occhi  avesse ,  Ched  ei  non 
mi  ponesse  Gran  pregio,  dove  dispregio  mi  pone.  Vit. 
S.  Frane.  236.  Iddio  ne  mostrò  molti  miracoli  per 
confermare  tutti  i  fedeli ,  sicché  nullo  ne  dubbias- 
se . 

§.  Per  Temere  ,  Aver  paura  ,  sospetto  .  Lat.  tre- 
pidare ,  iiereri  .  Salust.  lug.  R.  Gli  spaventati  dubbia- 
vano in  ciascun  luogo.  Dani.  Purg.  20.  Tal  che  il  mae- 
stro in  ver  di  me  si  feo ,  Dicendo  :  non  dubbiar,  men- 
ti'io  ti  guido  .  Belline,  rim.  Chi  il  suo  stato  ama  ,  sai  , 
che  dubbia  ,  e  teme  .  Fav.  Esop.  47-  Temendo  ,  e  ve- 
dendosi abbaBdonato  ,  dubbiando  di  morte  ,  non  sapea 
dove  fuggire  .  E  n5.  Vedendosi  ella  presa  e  in  si  for- 
tunoso pericolo,  dubbiando  di  morte  ,  con  gran  rive- 
renza si  levò  la  benda  di  capo  ,  e  fece  delle  braccia 
croce,   e  gittossi  ginocchioni  a  piedi  del  villano. 

DUBBIETÀ  ,  DUBBIfcìTADE,  e  DUBBIETATE.  Il 
dubitare  ,  Dubbio  ,  Dubbiezza.  Lat.  dubitalio  ,  dubium  . 
Gr.  d'ironia  ,  ivdoiavpiós  .  Mor.  S.  Greg.  Oh  da  quanta 
scurità ,  e  da  quanta  dubbietà  è  accecata  la  nostra 
scienza!  Cavale.  Fruii,  ling.  La  seconda  cosa  si  è  dub- 
bietà ,  e  poca  fede,  la  quale  procede  massimamente  dalla 
mala  vita.  E  appresso:  E  di  questa  dubbietà  parla  san 
Iacopo  ,  quando  dice  :  Chi  dubita ,  non  può  presumere 
d'essere  esaudito. 

%*  DUBBIETTO.  Dim.  di  Dubbio.  Piccol  dubbio. 
Lat.  parvum  dubium  .  Gal.  Sagg.  52.  Or  io  per  aiuta- 
re quanto  posso  un'  impresa  così  stupenda  ,  anderò  pro- 
movendo alcuni  dubbietti.   N.  S. 

DUBBIÉVOLE  .  Add.  Dubbioso  .  Lat.  dubius  ,  anceps, 
ambiguus  .  Gr.  à/jq>i@o\o{ ,  àvroqof  •  Guid.  G.  Io  non 
ispargo  queste  parole  tra  voi ,  perchè  dubbievole  ci  sia  , 
che  noi  non  possiamo  confondere  li  Troiani.  E  altro- 
ve :  E'  non  v'  ebbe  alcuno  intra  loro  tanto  forte  ec. 
che  non  avesse  l'animo  dubbievole,  e  temeroso  . 

DUBBIEVOLISSIMO  .  Superi .  di  Dubbievole  .  Lat. 
maxime  dubius  .  Gr.  ànro^mraroi ,  ctp.tpi@o\ÙTOtTOS  .  Fr, 
Giord.  Pred.  R.  Gli  eventi  delia  impresa  sempre  sa- 
rebbono  dubbievolissimi . 

DUBBIEZZA.  Dubbio  sust.  Dubbietà  .  Lat.  ambigui- 
tas  ,  ambiguum  ,  dubìtatio  .  Gr.  atrofia  .  Tac.  Dav.  ann, 
1.  28.  Da  queste  dubbiezze  fu  condotto  infino  a  dar 
provincie  a  chi  e' non  era  per  lasciare  uscire  di  Roma. 
E  2.  42.  Perchè  occhio  ,  e  dimora  aiutano  il  vero  ;  fret- 
ta ,   e  dubbiezza  il  falso  . 

DUBBIO  .  Susi.  Ambiguità  ,  La  cosa  ,  di  cui  si  du- 
bita .  Lat.  dubium  ,  dubitalio  ,  ambiguitas  .  Gr.  atrofia  5 
ìvàoiaepióf  .  Bocc.  nov.  2.  6.  E  se  forse  alcuni  dubbi 
hai  intorno  alla  fede,  ch'io  ti  dimostro,  ec.  Amm.  ani. 
18.  3.  6.  Quando  alcuno  posto  nella  prosperità  è  ama- 
to ,  in  dubbio  è  ,  se  è  amata  la  prosperità  ,  ovvero  la 
persona.  Dani.  Par.  1.  S' i'  fui  del  primo  dubbio  dis- 
vestito Per  le  soavi  parolette  brevi  .  Pelr.  son.  i3.  Ta- 
lor  m'  assale  in  mezzo  a' tristi  pianti  Un  dubbio,  come 
posson  queste  membra  ec.  Dallo  spirito  lor  viver  lonta- 
ne .  Cas.  leti.  28.  La  causa  mia  non  ha  alcun  dub- 
bio. 

**  §.  I.  Accompagnato  con  altri  Verbi  .  Cavale. 
Stoltie.  260.  Non  de'  dunque  1'  uomo  essere  troppo  si- 
curo ,  e  impacciarsi  più  ,  che  bisogno  li  faccia  ,  né  in» 
trare  per  la  via  del  dubbio  ,  se  può  ire  per  la  sicura  . 
Bocc.g.  1.  n.  1.  In  dubbio  gli  rimase,  cui  lasciar  pò» 
tesse  sofficiente  a  riscuoter  suoi  crediti  .  Rorgh.  Tose. 
Zio.  Dubbio  non  pare  ,  eh*  Ella  non  fosse  antichissima, 
e  da  Alessandro  in  fuore  ,  niuno  la  lascia  indietro. 

**  §.  IL  Con  dubbio  ;  in  forza  del  Lat.  per  nebulam. 
Moral.  S.  Greg.  T.  I.  i5i.  Noi  reggiani  [di  notte)  le 
cose  con  dubbio  . 


D  UB 

§.  NI.  Per  fiotta  ,  Tema  ,  Paura  .  Lat.  timor  ,  me- 
ta* .  Gr.  q>ó/3ss.  Vit.  Ptut.  Ma  questa  cosa  fece  mag- 
gior paura  ai  barbari ,  il  perchè  giammai  mostrò  d'  a- 
vere  dubbio  . 

DÙBBIO.  Add.  Dubbioso  .  Lat.  dubius  ,  anceps .  Pelr. 
son.  244.  Die  con  tanti  sospir,  con  tal  sospetto  In  dub- 
bio stato  si  fedel  consiglio.  E  cap.  2.  Coni'  uom  ,  che 
per  terren  dubbio  cavalca  .  Pass.  202.  Conciossiacosa 
adunque,  che  l'uomo  sia  tenuto  di  confessare  i  peccati 
dubbj  .  Cas.  son.  2.  Come  per  dubbio  calle  uom  muo- 
ve il  piede . 

DUBBIOSAMENTE.  Avverb.  Con  ambiguità,  Con 
dubbio  .  Lat.  dubie  .  Gr.  dptipi  Sostai  .  Mar.  S.  Greg. 
Nelle  tenebre  o  niente ,  o  dubbiosamente  veggiamo  . 
Maestruzz.  2.  32.  3.  Testimoniando  non  dee  1*  uomo 
affermare  per  certo  quello,  di  che  e'  non  è  certo,  ma 
il  dubbio  dee  dubbiosamente  proferire  . 

§.  Per  Condizionatamente  ,  Sotto  condizione  .  Lat. 
sub  conditione  .  Maeslruzz.  \.  46.  Ma  se  egli  è  in  dub- 
bio ,  che  sieno  due  anime  ,  allora  è  da  battezzare  in 
prima  1*  uno,  e  poi  può  1'  altro  dubbiosamente  battez- 
zare così  . 

DUBBIOSISSIMAMENTE. ÓV"-'-  di  Dubbiosamente. 
Lat.  incertissime .  Gr.  a/upi0oX(t)TcÌTUi  .  Libr.  cur.  malati. 
Cosi  fatte  medicine  dubbiosissimamente  si  ordinano 
da' Medici,  e  dubbiosissimamente  si  prendono  dagl'  in- 
fermi . 

*  DUBBIOSISSIMO .  Superi,  di  Dubbioso .  Bemb. 
Asol. 

DUBBIOSITÀ  ,  DUBBIOSITADE  ,  e  DUBBIOSI- 
TATE  .  Astratto  di  Dubbioso  .  Lat.  ambigui las  .  Gr. 
ziro? i et  . 

f  DUBBIOSO  .  Add.  Ambiguo  .  Non  risoluto  ,  In- 
certo ,  Pieno  di  dubbio  .  Lat.  dubiosus  ,  suspensus  ,  in- 
oerlus,  ambiguus  .Gr.  d(u$ij2o\o$.  Bocc.  am.  Vis .  18.  Mol- 
to dubbiosa  lì  quella  pareva,  Perchè  rivolta  contra  il 
grande  Iddio,  Uon  tìevol  forza  cacciar  lo  voleva  .  Vii. 
Plut.  Antigono  ec.  stava  tutto  dubbioso  per  la  paura 
della  battaglia  . 

-j-  §.  I.  Detto  di  cosa  ,  che  cagiona  dubbio  ,  che  rende 
dubbiosa  la  mente  .  Bocc.  nov.  12.  2.  Li  quali  per  li 
dubbiosi  paesi  d'amore  son  camminati.  E  nov.  96.  2. 
E  perciò  io ,  che  in  animo  alcuna  cosa  dubbiosa  forse 
avea  ec.  quella  lascerò  stare  .  Dani.  In/.  5.  Ma  dimmi: 
al  tempo  de' dolci  sospiri,  A  che,  e  come  concedette 
amore  ,  Che  conosceste  i  dubbiosi  desiri  ?  Maestruze. 
1.  4l-  M*  se  dopo  la  concordievole  determinazione 
de'  giudici  sia  ancora  dubbioso,  è  da  stare  piuttosto  al- 
la sentenzia  de'  giudici . 

-j-  §.  II.  Per  Pericoloso  ,  Difficile  .Lat.  pericolosus  ,  nr- 
.Juut  ,  diffiiilis  .  Bocc.  nov.  3.  1.  Mi  ritorna  a  memoria 
il  dubbioso  caso  già  avvenuto  ad  un  Giudeo  .  Petr. 
son.  25.  Per  le  cose  dubbiose  altri  s'  avanza  .  Pass.  i3. 
Avvegnaché  detto  sia ,  che  la  penitenzia  nella  morte 
sia  dubbiosa,  e  di  rischio.  Bocc.  Teseid.  1.  i35.  Con 
giuramenti  santissimi  e  veri  Lor  promettendo  che  al  lor 
vivente  Nella  prima  follia  non  torneranno,  E  que' dub- 
biosi casi  fuggiranno. 

DUBIARÉ  .  «$i  trova  in  alcun  antico  ,  e  forse  per  at- 
tenersi al  Latino  ,  in  vece  di  Dubbiare  ,  come  Dubio 
per  Dubbio.  Lat.  dubitare  ,  ambigere .Gr.  dvoPHv  .  du- 
'pi/Sdlkttv .  Bui.  Purg.  22.  Forse  fu  fatta  con  intenzio- 
ne santa,  e  buona,  e  perchè  ne  dubiò  ,  però  dice  for- 
se . 

DÙBIO  .-  V.  A.  Dubbio  .  Lat.  dubium  ,  dubitatio  . 
Gr.  atrofia  ,  d/u<pi/3o\t'a  .  Frane.  Barb.  326.  i3.  Che 
alcun  non  dica,  el  ci  ha  dubio,  e  non  posa  . 

DUBITÀBILE  .  Add.  Dubitevole  .  Lat.  dubius  .  Gr. 
xvopoì  .  Guicc.  stor.  12.  6i4-  Pareva  dubitabile ,  che 
non  fosse  più  pronta  1'  ubbidienza  di  quelli . 

DUBITAMENTO.   Dubbio.   Lat.  dubitatio,    heesita- 
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tio  .  Gr.   dtrooi'a  ,  d/xn%avi'a  .    Fr.  Iac.    T.    Tu    mi  hai 
lasciato  afflitto  In  gran  dubitamento  . 

DUBITAMENTOSISSIMO  .  V.  A.  Superi,  di  Dubi- 
tomentoso  .  Lat.  maxime  dubius  .  Gr.  diro» urarof  . 
Tratt.  segr.  cos.  donn.  Nella  gravidanza,  vivono  dubi- 
tamentosissime  (  qui  per  Paurosissimo  )  . 

DUBITAMENTOSO.  V.  A.  Add.  Dubbioso.  Lat. 
dubius  .  Gr.  diroeoi  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Si  mostra- 
no dubitamentose  nella  presa  dei  medicamento. 

(*)  DUBITANTE.  Che  dubita.  Lat.  dubitans  .  Gr. 
diroecòv  .  Pallad.  febr.  40.  È  buono  allo  stomaco  debo- 
le, e  dubitante,  e  rigittante  (  qui  metajoricam.)  . 

DUBITANZA.  Dubbio.  Lat.  ambiguitas  ,  dubitatio  .Gr. 
dircp/ce.Cr.  4.  9.  9.  E  questo  si  farà  senza  dubitanza  d'ap- 
piglianiento.  tf/m.  ant.  Gititi.  93.  Poiché  mi  vidi  in  tan- 
ta figuranza  Di  quella,  che  è  più  bella  criatura ,  Che 
Deo  formasse  sanza  dubitanza.  Ninf.  Fies.  188.  Ed  un 
giorno  trovandola,  quand'ella  Mi  vide,  di  me  presr 
dubitanza  .  E  197.  Del  sì ,  e  no  istando  in  dubitanza  . 
Filoc,  1,  97.  Lelio  sentito  il  loro  mormorio  ,  e  veduta 
la  loro  dubitanza,  si  voltò  ad  essi  con  pietoso  aspetto 
cosi  parlando  .  Ritti,  ant.  P.  IV.  Ma  sanza  dubitanza  Lo 
mio  signor  sentio  . 

§.  Dubitanza  ,  per  Timore  .Lat.  timor,  metus  .  Albert, 
cap.  4.  Dubitóe,  e  incontanente  comincióe  a  cader  giu- 
so  per  la  dubitanza  . 

DUBI  TABE.  Dubbiare  .  Lat.  dubitare  ,  hassitare  .  Gr. 
oìiropàv  y  zv£oid%etv .  Dant.  Par.  4-  Ancor  di  dubitar  ti 
dà  cagione.  Bocc.  introd.  32.  Io  comprendo  ,  e  voi 
similmente  il  potete  comprendere  ,  ciascuna  di  noi  di 
se  medesima  dubitare  .  Cron.  Morell.  265.  Tu  mi  fai 
dubitare,  dove  i'  non  averei  ec.  Bern.  Ori.  1.  12-  6g. 
Di  poca  fede,  or  perchè  dubitasti  Di  richiedermi  'n  don 
la  tua  promessa  ? 

**  §.  I.  Dubitare  col  segnacaso  A.  Vit.  SS.  Pad.  1. 
60.  Avvedendomi  eh'  egli  dubitava  a  parlare,  dissi 
ec. 

**  §.  II.  Dubitare  ,  con  V  Indicativo  .  Vit.  S.  Gir. 
79.  Feciono  tanta  penitenzia  ,  che  io  non  dubito  che 
sono  beati . 

**  §.  III.  Dubitare  ,  usato  senza  il  NON  .  Vit.  SS. 
Pad.  1.  25.  E  chi  dubita,  che  la  naturale  purità  dell'a- 
nima ec.  sia  fonte  e  principio  di  virtude  ?  [  é  più  usa- 
to ,  Non  sia  ]  . 

**  §.  IV.  Al  Verbo  Dubitare,  o  Temere  ,  o  simili 
per  proprietà  di  linguaggio  si  dà  il  IVon  ,  e  JYon  forse, 
omettendo  il  Che  .  Bocc.  giorn.  5.  nov.  2.  La  giovane 
udendo  la  favella  latina  ,  dubitò  ,  non  forse  altro  vento 
l'avesse  a   Lipari  ritornata. 

§.  V.  Per  Aver  paura  ,  Temere  .  Lat.  vereri .  Gr.  q>o- 
,€iJ-Scu.  Vit.  Plut.  Quando  Antigono  s'accostò  alli 
suoi  nimici,  quasi  dubitò  nel  cuore  suo  ec.  e  1'  altre  vol- 
te era  nelle  battaglie  ardito  .  E  appresso;  E  per  questo 
dubitarono  li  Boezii  ,  e  arrenderonsi  a  Dimitrio  .  Vii- 
Bari.  7.  Io  non  dubito  niente  la  morte  .  Bocc.  nov.  1. 
3o.  Dubitavano  forte,  non  ser  Ciappelletto  gl'ingannas- 
se .  Albert,  cap.  4-  Dubitóe  ,  e  incontanente  comincióe 
a  cader  giuso  pei  la  dubitanza  . 

**  §.  VI.  Dubitare  coli'  Accus.  è  anche  nel  fine  del 
Libro   I.  delle   Pisi,  di  Seneca. 

**  §.  VII.  Altro  esemp.  di  Dubitare  Attivo  .  Stor. 
Bari.  74.  Servo  sono  di  Cristo,  e  non  dubito  nessuno 
tormento  ,  né  morte  . 

**§.  Vili.  Dubitarsi,  per  Dubitare  .  S.  Agost.  C.  D. 
1.  i5.  Né  volle  rimanere  nella  patria  [Attilio  Begolo), 
né  fuggire  altrove;  anzi  dod  si  dubitóe  di  tornare  alli 
suoi  acerbi  nemici  . 

DUBITATIVAMENTE  .  Avverb.  Per  modo  di  dubi- 
tare ,  In  moiio  dubbioso  ,  Dubbiosamente  ,  Ambiguamen- 
te .  Lat.  dubitanler  .  Gr.  ee'jupfcfei;»;  .  Com.  Par.  io.  Per 
li  quali    dovea    causalmente  ,  «  dubitativamente  ,  r  mn 
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agnimento  di  se  giudicare  .  But.  Dice  dubitativamente  , 
che  era  anelli  ,  che  ingannò  Eva  la  nostra  prima  madre  . 

DUBITATIVO.  Add.  Incerto,  Dubbioso .  Lat.  incer- 
tus  ,  dubius  .  Gr.  airofo?  ,  ap.<pi0o\o;  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  55.  Noi  non  abbiamo  il  fine  della  guerra  cer- 
to, ma  forte  dubitativo,  considerando  li  varj  casi,  che 
da  quella  discendono.  Fr,  Giord.  Pred.  Dubitativi  so- 
no gli  avvenimenti  del  tempo  . 

**  §.  Dubitativo  si  dice  a  un  certo  jYome .  Salv.  Av- 
veri. 2.  1.  1.  Conciò  sia  cosa  che  quando  s'  usano  fuor 
di  domanda  [  /  nomi  interrogativi  ]  divengano  d'  altre 
maniere,  cioè  Dubitativi,  se  sieno  espressi  per  modo  di 
dubitare  . 

DUBITATO.  Add.  da  Dubitare.  Dubbio.  Lat.  du- 
bius. Gr.  avo(a  .  Albert,  cnp.  4.  E  intendi  fede  ferma, 
e  non  dubitata,  perciocché  del  fatto  d'Iddio  in  neuno 
modo  si  dee  dubitare. 

DUBITAZIONE.  Dubbio.  Lat.  dubitatio.  Gr 
f  ict .  Bocc.  nov.  10.  17.  La  qual  dubitazione, 
sunzione,  o  per  alcun  atto,  che  Alessandro  facesse, 
subitamente  l'abate  conobbe.  Maestruzz.  2.  4».  Come 
sono  da  schifare  coloro  ,  della  scomunicazione  de'  quali 
è  dubitazione  \  ec.  la  dubitazione  d'  alquanti  o  ella  pro- 
cede, o  ella  va  innanzi  alla  sentenzia  de'  giudici  . 
Dani.  Par.  4-  L'  altra  dubitazion  ,  che  ti  commuove  , 
Ha  men  velen  . 

§.  Per  Timore  .  G.  V .  10.  i36.  5.  Si  puosono  contro, 
mostrando  più  dubitazioni,  e  pericoli. 

DUBITÉVOLE.  Add.  Che  dubita  ,  Dubbioso. har.  du- 
bius.Gr.  atrofos.  V^arch.  Lez.  89.  Fra  tutte  le  quistioni 
naturali  niuna  peravventura  se  ne  ritruova  né  più  du- 
bitevole ,  né   meno   risoluta  di  questa  . 

(*)  DUBITEVOLMENTE  .  Avverò.  Dubbiosamente  , 
Con  maniera  dubitevole  .  Lat.  dubitanter  .  Gr.  à/alplJó- 
%G){  ■  Bemb.  leti.  2.  2.  i/\.  Ebbi  ,  oggi  sette  di  sono,  la 
tua  lettera  ec.  per  la  quale  mi  richiedi  troppo  dubite- 
vohnente  la  epistola  al  tuo  dono. 

DUBITO  .  V.  A.  Dubbio  .  Lat.  dubium  .  Gr.  «Vo- 
f  tot ,  ivSotot<Tfxói  .  Filoc.  5.  281.  Se  volete  dire,  che '1 
dubito  de'  parenti  ci  sia  ,  noi  noi  neghiamo  .  Libr.  A- 
strol.  E  sanza  dubito  vedrai,  che  le  stelle,  che  furono 
con  essa  nell' orrizonte  ,  si  parano  ec.  nell'  orlo  di  mez- 
zodie. 

DUBITOSAMENTE  .  Avverò.  Dubbiosamente  .  Lat. 
dubie  .  Gr.  dfu$i<ìó%oits  .  Ovid.  Pisi.  E  io  disavventura- 
ta odo  dubitosamente  mormorare.  Dant.  vii.  nuov.  3. 
E  tanto  si  sforzava  per  suo  ingegno  ,  ch:  egli  le  facea 
mangiare  questa  cosa  ,  che  in  mano  gli  ardea ,  la  quale 
ella  mangiava  dubitosamente  . 

DUBI'IOSO  .  Add.  Dubbioso,  Pauroso.  Lat.  incer- 
iHt  ,  dubiosus  ,  timidus .  Gr.  aTropsj  .  Bocc.  nov.  99.  i\ù. 
Mentre  dubitosi,  e  timidi,  senza  punto  al  letto  acco- 
starsi, le  nobili  gioie  riguardavano  .  Dant.  rim.  7.  Poi 
vidi  cose  dubitose  molte  Nel  vano  immaginare.  Cas.  Uf. 
com.  118.  E  cosa  da  uomo  dubitoso ,  e  disposto  ad  in- 
giuriare ,  il  differire ,  e  aspettare  il  ricordo  a  pagare 
ciò  ,  che  dee . 

§.  In  vece  di  Pericoloso  .  Lat.  periculosus  .  G.  V.  8. 
42.  1.  Informato  Papa  Bonifazio  del  male  slato,  e  du- 
bitoso della  citta  di  Firenze  .  Tav.  Rit.  Imperocché 
questo  paese  era  molto  dubitoso.  Pass.  prol.  5.  Caduti 
nel  mezzo  del  profondo  pelago  dubitoso  ,  e  angoscioso 
mare  del  mondo  . 

DUCA.  Generale  ,  Capitano  ,  e  Conducilore  aV  eserci- 
ti .  Lat.  dux  ,  duclor  .  Gr.  g-fXTtiyós  .  Dant.  Par.  5.  Ri- 
trovar puoi  il  gran  duca  de' Greci. 

§.  I.  Per  Guida  .  Lat.  dux  .  Dant.  Inf.  1.  Tu  duca  , 
tu  signore  ,  e  tu  maestro.  Pelr.  cap.  2.  Or  dimmi  ,  se 
colui 'n  pace  vi  guide  [E  mostrai  T  duca  lor]  che  cop- 
pia è  questa  l  F~it.  S.  Gir.  45.  Torre  di  fortezza  ,  e  o- 
gni  mia  speranza,  e  duca  della  vita  miia. 


§.  II.  Per  Titolo  d'i  principato  .  Lat.  dux  .  Bocc. 
nov.  17.  26.  Per  la  qual  cosa  al  Duca  d'Atene  ec.  ven- 
ne disidero  di  vederla  .  Dani.  Purg.  14.  Però  sappi  . 
ch'i'son  Guido  del  Duca  .  G.  V.  9.  347.  1.  Giunse  in 
Firenze  il  Duca  d'  Atene  ec.  per  Vicario  del  Duca  di 
Calavra  .  Varch.  Ercol.  i36.  Oltra  ciò  ancoraché  i 
Longobardi  facessero  la  loro  residenza  in  Pavia  ,  eglino 
però  crearono  trenta  Duchi  ,  e  di  qui  cominciò  il  nome 
di  Duchi,  i  quali  governavano  le  terre  a  loro  sottopo- 
ste . 

-}-  DUCALE.^cM.  da  Duca. Di  duca  .  Lat.  ducalis  . 
G.  V.  10.  5g.  4-  11  capitano  ,  e  messer  Simone  non  ri- 
Blasono  con  ottanta  a  cavallo  colle  bandiere  ducali  ,  e 
del  comune  di  Firenze.  Guicc.  stor.  i5.  7_|5.  Novanta- 
mila  ducati  ec.  i  quali  erano  stati  dopo  1'  entrate  duca- 
li restituiti  prontamente .  Copp.  rim.  2.  26.  Nonco- 
velle  è  si  vago,  e  si  gentile,  Che  si  suol  dare  spesso  al- 
trui per  mancia,  Ed  è  foggia  Ducale,  e  Signorile.  Bern. 
rim.  1.  n5.  Quelle  veste  ducale,  O  ducali  accattate,  e 
furfantate  ...A  suon  di  bastonate  Ti  saran  tratte  [all'A- 
retino ~\  . 

DUCATO  .  Titolo  della  dignità  del  duca  ;  e  anche 
del  paese  compreso  sotto  il  dominio  d'  un  duca  .  Lat. 
ducatus ,  us  .  G.  V.  4-  18.  2.  Perchè  era  il  minor  fi- 
gliuolo ,  non  ebbe  signoria  del  ducato  .  E  9.  0^9.  2.  E 
come  era  Legato,  e  paciaro  in  Toscana,  e  nel  Ducato, 
e  nella  Marca  . 

§.  Per  la  Moneta  d'  argento,  e  d'  oro  ,  comunemente 
del  maggior  peso  .  Lat.  nummus  aureus  .Gr.  y.if.usc  X?*~ 
coùv  .  Bocc.  nov.  3a.  24-  Trovò  modo,  che  ec.  gli 
facesse  venire  cinquanta  ducali  .  Varch.  stor.  11.  566. 
Avevano  i  Fiorentini  per  far  danari  in  tutti  que'  modi  , 
e  per  tutti  que' versi ,  che  sapevano,  e  potevano,  fatto 
un  lotto  de' beni  de'  rubelli ,  al  quale  si  metteva  un  du- 
cato per  polizza.  Belline,  son.  218.  Un  consiglio  vor- 
rei, non  do  il  ducato,  Perchè  de' frati  son  di  san 
Francesco.  Libr.  son.  82.  E  dar  per  collezion  venti  du- 
cati ,  Si  guasta  il  desinare.  Dav.  Scism.  10.  Queste  ra- 
gioni mossero  il  Re  a  mandare  in  Francia  questo  car- 
dinale ec.  con  trecentomila  ducati  .  E  Camb.  97.  Ogni 
paese  ha  sua  moneta  ,  e  costumi;  per  Ispagna  si  cam- 
bia a  maravedis  ,  che  ne  vanno  35o.  allo  scudo  ;  per 
Lione  di  Francia  a  marchi,  che  l'uno  vale  scudi  65. 
per  Fiandra  a  grossi  di  settantadue  allo  scudo;  per  In- 
ghilterra a  sterlini  di  circa  settanta  allo  scudo  ;  per 
Vinezia  a  ducati  correnti,  che  gli  cento  vagliono  scudi 
96.  ec.  ovvero  si  cambia  a  scudo  per  scudo;  per  Roma 


a  ducati  di  camera  vecchj  ,  che  li  cento    vagliono     102. 
e  mezzo  ;  per  Napoli  a  ducati   di 
venti  in  circa  sono  scudi  cento  . 


nto    vagì 
rlini,  eh 


e  li  cento- 


(*)  DUCATONE.  Sorta  di  moneta.  Tee.  Dav.  Post. 
43o.  Oggi  in  zecchini,  scudi  ,  piastre  ,  ducatoni  se  n'è 
ita  la  gloria  di  si  bel  nome  . 

-j-  DUCE  .  Lo  slesso  ,  che  Duca.  Lat.  dux  .  Gr.  tìyi- 
fuuv  ,  5-faT«7<j?  .  Pass.  228.  Iddio  ha  gittate  per  terra 
le  sedie  ,  cioè  lo  stato  ,  e  la  signoria  de'  duci  superbi  . 
G.  V.  11.  i33.  8.  Si  grande  oste  non  capitanaro  di 
sufficienti  duci.  Coli.  Ab.  Isac.  108.  Sii  suddito  alli  Du- 
ci, e  alli  Principi,  e  astienti  di  ragunarti  con  loro.  E 
appresso:  Meglio  t'  è  mettere  in  corpo  li  carboni  del 
fuoco  ,  che  gli  frittumi  delli  Duci  ,  e  delli  Princi- 
pi- 

§.  Per  Guida,  Scorta  .  Lat.  dux  .  Gr.  Sfayói  . 
Petr.  canz.  8.  5.  E  sien  col  cuor  punite  ambe  le  luci, 
Ch'  alla  strada  d'  Amor  mi  furon  duci.  E  son.  307. 
Ch'io  segua  la  mia  fida  ,  e  cara  duce.  Dant.  Purg.  i3. 
S'  altra  cagione  in  contrario  non  pronta,  Esser  den  sem- 
pre  li  tuo' raggi  duci. 

*  DUCÉA.  Duchea.  Stor.  Eur. 

**  DUCENTO.  G.  V.  Lib.  11.  cap.  n3.  I  garzoni, 
che  stavano  ad  apprendere  1'  abbaco ,  e  rigorismo  in  sei 
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scuole  da  mille  in  mille  e  ducente-  [  Così  i  Giunti;  e  'l 
codice  Recanali:  da  mille  ducento  .  Nel  codice  la  voce 
ducento  è  frequentissima  '].  Pecor.  g.  20.  n.  1.  Negli 
anni  di  Cristo  mille  ducento  due,  la  gente  che  si  chia- 
mano Tartari  ec.  Bcmb.  stor.  2.  25.  I  fanti  a  pie  quasi 
tutti  ,  fuor  che  ducento  ec.  non  vollero  combatte- 
re. 

**  DUCENTOCINQUANTA.£eW&.  Star.  12.  172. 
Nella   quale  [  Bocca  ]  erano  fanti  ducentocinquanta. 

f  DUCERE,  F.  L.  Menare,  Condurre.  Lat.  ducere. 
Gr.  ayetv.  Dani.  Par.  i3.  La  cera  di  costoro,  e  chi  la 
duce  Non  sta  d'  un  modo  (  qui  vale  Figurare  ,  Dar  fi- 
gura ).  Guitt.  lett.  i3.  55.  Esso  ducendo,  e  traggen- 
do  ,   cari  ec,  (   S'  intende,  traggendo  voi  ,^cari  .  ) 

f  DUCHEA,  e  DUCÉA.  Ducato  per  Principato.  Lat. 
principale  .Gr.  nyiy.ovia.  G.  V.  9.  17/,.  i.  Nella  Du- 
chea di  Baviera  in  Alamagna  fu  grande  assembramento 
a  battaglia.  E  5.  4-  2.  Tornato  in  Francia  gli  tolse  la 
Ducea  di  Normandia.  Stor.  Sur,  5.  107.  Sono  in  tutta 
la  Gottia  nove  Ducée  .  E  appresso:  Lo  Arcivescovado  è 
Upsaha  ,  che  due  Vescovadi  sotto  di  se,  e  le  Duc<'e  ,  o 
Ducati  dodici.  C'ar.  leti.  1.  247.  (Ediz.  a"  Aldo  1574.) 
Ne  spero  privato  favore,  e  commodo  per  me;  e  per 
tutti  i  miei,  per  esser  la  mia  patria  vicina  a  la  sua  Du- 
cea. 

**  DUCHESCO.  Add.    Ducale.  Segr.  Fior.   stor.    5. 
178.  E  accozzatosi   col  restante  delle  parti  Duchesche 
assali  il    contado  di  Brescia  . 

DUCHESSA.  Moglie  di  Duca,  o  Signora  di  Ducea. 
Lat.  haec  aux ,  ducissa  .  Gr.  v'yi/uovif  ,  Bocc.  nov.  17. 
3H'  "ì  quali  dal  Duca  onorevolmente  ricevuti  furono,  e 
dalla  Duchessa  più.  E  appresso:  La  Duchessa  preso 
tempo  amenduni  nella  camera  se  gli  fece  venire.  Bem. 
Ori.  2.  19.  60.  Ed  ho  chiamato  Duchesse  ,  e  Reine  . 
Varch.^  stor.  14.  58fi.  Il  Duca  ,  ec.  giunse  in  Firenze  , 
onde  s'  era  partita  a'  ventisei  giorni  del  medesimo  mese 
la  Viceregina  di  sopra  detta  ,  eh'  era  venuta  in  compa- 
gnia della  Duchessa. 

%.  Per  Guida,  Scorta,  Conducitrice  .  Lat.  dux  .  Segr. 
Fior.  As.  3.  Dietro  alle  piante  della  mia  duchessa  An- 
dando colle  spalle  volte  al  cielo. 

^     DUCHESSINA.    Giovane    duchessa  ;  Yarch.   Ist. 
2.    Amati  . 

f  (*)  DUCHETTO.^,™.  di  Duca.Menz.  sai.  2.  E 
spiegò  loro  i  duri  oltraggi,  e  i  torti,  Che  peggio  di  Saul 
fanno  i  Duchetti  ,  Dalle  ciabatte  al  regio  trono  sorti 
(  qui   è  anche  disprezzativo  ). 

DUCHINO.  Dim.  ai  Duca.  G.  V.  10.  127.  1.  Gri- 
dando ,  vivano  i  Duchini  ,  cioè  i  figliuoli  di  Castruccio. 
Stor.  Pist.  117.  Nel  correre  di  queste  cittadi  si  gridava, 
vivano  li  Duchini. 

JJLh,  e  DUO.  Nome  ai  numero,  che  seguita  imme- 
aialamente  all'  uno,  senza  aistinzione  d'  alcun  genere. 
Lat.  duo.  Gr.  Mu.  Bocc.  inirod.  5.  E  dalle  due  parti 
del  corpo  predette  infra  breve  spazio  cominciò  il  già 
detto  gavocciolo  ec.  a  nascere.  Dant.  In/.  25  Due,  e 
nessun  1' imagine  perversa  Parea.  E  Par.  4.  Intra  duo 
cibi  distanti,  e  moventi  D'  un  modo  ec.  Si  si  staiebbe 
un  agno  intra  duo  brame  Di  fieri  lupi  ec.  Sì  si  starebbe 
un  cane  intra  duo  dame  .  E  02.  Volsimi  a'  piedi,  e  vidi 
due  sì  stretti,  Che '1  pel  del  capo  aveano  insieme  mi- 
sto. Petr.  cane.  4.  3.  Diventar  due  radici  sovra  1'  onde. 
E  42.  1.  Una  fiera  m'  apparve  ec.  Cacciata  da  duo  vel- 
tri ,  un  nero,  un  bianco.  E  son.  47.  OV  io  fu*  giunto 
Da  duo  begli  occhi,  che  legato  m'  hanno.  Nov.  ant.  10. 
Ut.  Come  lo  'mperador  Federigo  fece  una  quistione  a 
duo  savi.  E  nov.  25.  Venne  a  lui  un  borghese,  e  do- 
Biandolli  dieci  marchi  in  prestanza,  ed  ofl'erseline  duo 
marchi  di  guadagno.  Fir.  Trin.  1.  2.  Buon  per  Dio!  e 
questo  perchè  \  D.  Perchè  le  due  non  fan  le  tre.  Varch. 
»u>r.  9.  258.  Sono   in  tutto  braccia  cinquemila,  le  qua- 


D  UE 


3r, 


li  secondo  il  Tribolo  fanno  due  miglia  appunto  ,  e 
secondo  il  Villano  un  miglio,  e  due  terzi.  E  appresso  • 
Dette  due  vie,  le  quali  da  ogni  banda  sono  quasi  piene 
di  varie  botteghe,  s'incrocicchiano  .  E  appresso:  Alla 
piazza  de'  Signori  ec.  si  va  per  due  vie,  per  quella  chia- 
mata Calimaluzza,  e  dal  canto  di  Vacchereccia,  il  qual 
risponde  appunto  alla  porta  del  palazzo. 

**  §.  I.  Due  ,  e  Duo  con  varj  usi.  Dant.  Purg.  3i. 
Nuovo  augelletto  due,  o  tre  [si  sottintende  Folte,  o 
Tiri]  aspetta.  Bocc.  g.  9.  n.  2.  Essendo  già  buona  ora 
di  notte  in  due  si  divisero  [  cioè  in  due  parti], Cr.  5.  6. 
fi.  Le  cotogne  ,  come  dice  Isac  ,  generalmente  si  di- 
vidono in  due  [  si  intende  Maniere,  o  simil  voce  ]; 
cioè  in  crude,  e  lignee;  e  in  perfettamente  mature'. 
Bocc.  g.  io.  n.  6.  Diranno  ,  piccola  cosa  essere  ad  un 
Re  F  aver  maritate  duo  giovinette,  et  io  il  consentirò  . 
[   Cosi  leggesi  nel    Testo  del  Mannelli .  ] 

§.  II.  Stare,  o  Restare  intra,  o  infra  due,  vale  Stare 
ambiguo  ,  aubbio  ,  tra  '/  sì,  e'I  no.  Lat.  dubium  esse  . 
Gr.  àirofàv.  Pataff.  4.  E  fé  fascina,  e  non  stette  infra 
due  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  297.  Ordeonio  Fiacco  avea  da 
fare  per  sospetti  de'  Baiavi,  Vezio  Bolano  per  non  quie- 
tar mai  la  Bretagna,  e  1'  uno,  e  1'  altro  stava  intra  due, 
ne  Spagna  era  sollecita  ec.  Belline.  149.  E  '1  mal  del- 
l' intra  due  è  mala  cosa.  Capr.  Bott.  6.  118.  Tu  mi  fai 
ricordar  ora  qui  del  vicin  nostro,  che  diceva  ancor  e- 
gli,  che  F  anime  nostre  eran  quegli  Angioli,  che  non  si 
determinarono  al  peccare,  nò  al  servire  a  Dio,' ma  re- 
starono infra  due. 

.  **  §.  III.  Infra  due.  A  guisa  di  sust.  V  essere  in- 
certo di  ciò  che  s'  ha  a  fare.  Cecch.  Dissim.  4.  1.  Non 
fo  né  T  una,  né  F  altra,  e 'i  male  dello  infra  dua  [per 
idiotismo  ]  mi  rovina  . 

§.  IV.  Tener  tra  due  ,  vale  Tener  dubbioso  ,  sospeso  . 
Lat.  incertum  aliquem  habere .  Gr.  àiro^óv  riva  g*v«y  , 
Peli:  son.  119.  SI a  pur,  come  suol  far,  tra  due  mi  tie- 
ne. 

§.  V.  Trovasi  anche  Dui  ,  usato  da'  Poeti  per  la  rima  . 
Bem.  Ori.  1.  24.  2.  Che  dal  tempo  d'  Orlando  in  qua 
pm  dui  Posson  ,  eh'  un  ,  che  non  abbia  aiuto  (altrui  .  E 
2.  20.  57.  Di  poi  che  alquanto  fu  stato  infra  dui,  O  di 
partirsi,  o  d'andar  seguitando,  Rispose  arditamente 
ec. 

**  §•  VI.  La  voce  Dui  Truovasi  anche  usata  in  prò-' 
sa.  Guitt.  lett.  10.  27.  Se  altri  dui  sì  forte  Amore  le- 
ga, che  de'  dui  cori  fa  uno  Sponsa  con  Isponso  ,  che 
dui  sono  in  uno  corpo;  uno,  quanto  esser  più  in  amore 
deano!  Benib.  stor.  vi.  162.  Proferito  s'era  ec.  dui  me- 
si di  servire  la  Repubblica. 

DUELLANTE.  Che  duella.  Lat.  singulari  certami- 
ne  pugnans  .  Gr.  /uovófuct^i .  Salv.  Granch .  5.  1.  Che 
prode  duellante  !  S'  accascia  per  la  via,  pensa  quello, 
Ch'  e'  farà    poi  in  campo! 

DUELLARE.  Far  duello.  Lat.  singulari  certamine 
pugnare  .    batuere  ,   manus   conferre. 

*  DUELLÀRIO.  T.  degli  Storici.  Che  appartiene 
al  duello.  Leggi  duellane  (Juelle ,  che  ris guardavano  i 
duelli.  Duellane  imprese,   litigio  duellano. 

*  DUELLATORE.  Colui,  che  duella.  Uden.  Nis. 

*  DUELL1STA.  Colui,  che  fa  duello.  Magai,  lett. 
Non  così  nel  povero  mansueto  ,  innocentissimo  duelli- 
sta  ,   quando  la  mattina,  ec.  condottolo  sul  campo  ,    ec. 

DUELLO.  Combattimento  tra  due  a  corpo  a  corpo 
fatto  per  disfida.  Lat.  singulare  certamen.  Gr.  ptovouct- 
%l'a.  Fr.  Giora.  Pred.  Vantano  le  leggi  del  maladetto 
duello  ,  e  delle  maladette  battaglie  corporali  a  corpo 
per  corpo.  Alleg.  nM.  Che  quel,  eh'  io  non  farei  per 
un  fratello,  Farò  per  un  amico  singulare,  Per  non  en- 
trar con  esso  nel  duello  . 

DUEMILA  ,  e  DUEMILIA.  Nome  ael  numero  nume- 
ratilo  ai  aue   migliaia.   Lat.  duo  milita.  Gr.   «F/^/A/a  . 
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Cron.  Morell.  iqi.  Credo  testasse  il  valsente  di  duemi- 
la fiorini,  contato  ogni  sua  sustanza  .  farcii,  stor.  11. 
5^5.  Menando,  oltra  1'  imboscata  ,  che  avevano  lasciata 
addietro  grossissima  ,  più  di  duemila  fanti. 

*  DUENNALE  .    Di    due    anni;  che    dura    due  anni , 

0  che  ricorre  ogni  due  anni.  Adim.  Pind.  Ancorché 
F  Istimia   avesse  il  suo  periodo  duennale  . 

*  DUERNO  .    T.   degli    Stampatori,    e  Librai.  Due 

°DUETANTI,  e  DUE  COTANTI.  Vagliano  II  dop- 
pio- Lat.  bis  totidem.  Gr.  <T/j  lóo-ov.  Vit.  Pluf.  Furon- 
ne  morti  di  loro  più  di  trecento  ,  e  furonne  presi  due- 
tauti  .  Bocc.  nov.  90.  6.  Se  egli  è  così  tuo  come  tu 
di'  ,  che  non  ti  fai  tu  insegnare  quello  incantesimo  ,  e 
fare  i  fatti  tuoi  coli'  asino,  e  colla  cavalla,  e  guadagne- 
remo due  cotanti  \  G.  V.  7.  100.  4-  Non  temendo  ,  per- 
chè i  Fiorentini  fossero  duetanti  cavalieri  ,  che  loro.  E 
9.  46.  4.  Era  s\  guernita  di  gente  a  cavallo  ,  e  a  pie  , 
che  duetanti ,  e  più  n'  avea  dentro  alla  difensione  della 
città. 

*  DUETTO.  T.  de  Musici  .  Canto  a  due  voci.  V. 
DUO  . 

*  DUGAJA  .  Campagna  ,  o  terreno  ,  per  cui  passava 
altre  volte  canale  ,  o  fosso  di  scolo  ,  e  di  scarico  et  ac- 
que ,  fatto  apposta  per  asciugare  i  luoghi  bassi  umidi  , 
e  gli  acquitrini.  Lami  Antich.  Dugaja  è  voce  comune 
a  tutti  i  Toscani . 

DUGENCINQUANTA.  Nome  numerale;  vale  Due 
centinaia,  e  mezzo.  Lat.  ducenla  quinquaginla.  Gr.  iict- 
xóa-iu  xa/  irivr»  xoviet.  Varch.  stor.  11.  343.  Di  trecen-, 
to  fanti  ,  i  quali  avevano  menati  con  esso  loro  ,  ne  ri- 
tornarono dugenciquanta.  Red.  Vip.  2.  77.  Io  aveva  rac- 
colto in  un  vaso  di  vetro  tutto  quanto  il  liquor  veleno-: 
so  cavato   da'  capi  di  dugencinquanta  vipere. 

*  DLGENNOVANTA  .  Add.  numerale.  Dugento 
novanta  .   Pace.  Centil.  Dugennovanta  nove. 

**  DUGENTÉSIMO.  Dav.  Scism.  46.  (comi*.  1754.  ) 

1  Cherici  d'  Inghilterra  ne  hanno  la  meta  (  de"  beni)  , 
e  non  sono  la  dugentesima  parte  di  tutti  gli- altri. 

DUGENTO  Nome  numerale  di  due  centinaia  .  Lat. 
ducenti  .  Gr.  £tax.ó<riot.  Bocc.  nov.  80.  18.  Io  n'  avea 
ec.  anche  dugento  da  darti.  Cron.  Morell.  265.  S'  i'  a- 
vessi  dugento  fiorini,  e'  mi  darebbe  il  cuore  a  raddop- 
piarli. Gal.  Sist.  14.  In  manco  di  dieci  battute  di  pol- 
so passerà  più  di  dugento  braccia  di  altezza  .  Red.  Oss. 
an.  193.  In  questo  delfino  ,  che  pesava  dugento  libbre 
Fiorentine  di  dodici  once  1'  una,  il  canale  degli  alimen- 
ti arrivava  alla  lunghezza  di  quarantatre  braccia  Fioren- 
tine. E  leti.  1.  333.  In  Cosmopoli  alla  macchia  hanno 
stampata  la  Cicceide  ec.  è  un  libro  di  dugento  sonetti  . 

*  §.  Dugento.  T.  della  Storia  Fiorentina .  Nome  di 
un  Magistrato  di  duecento  cittadini  scelti  ,  che  abilitava 
coloro  ,  che  erano  in  tal  numero  ,alle  maggiori  cariche  , 
o  ufizj.     , 

*  *  DUGLIA,  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Si  chiama  co- 
sì ciascun  giro  d'  una  gomona  o  altro  cavo  raccolto  in 
tondo,    perchè  occupi  minore  spazio  .  Strafico  . 

DUINO  .  Punto  de' dadi ,  ed  è,  quando  due  dadi  s'ac- 
cordano amendui  a  mostrar  il  punto  del  due  .  Lat.  talo- 
rum  binarius  .  Gr.  irivoùv  Juctf  .  Patnjf.  8.  E  quand'io 
vogiip  un  asso  ,  e  e'  vien  duino  .  Belline,  3a3.  E  sem- 
pre trae  duino,  e  non  mai  V  asso  . 

(*)  DULCIFICANTE.  Che  addolcisce,  e  figuratam. 
Che  mitiga.  Lat.  edulcans ,  mitigans .  Gr.  yXuvOficy  (xa- 
T^irwv.  Red.  cons.  1.  9.  Ha  posto  in  opera  ec.  molti 
locali  emollienti,  dnlcificanti  1'  acrimonia,  refrigeranti  , 
e  moderatamente  disseccanti. 

(*)  DULCIFICATO.  Add.  Raddolcito.  Lat.  edulca- 
tus.  Gr.  -)\uv8e/{.  Red.  cons.  1.  52.  Tutto  il  punto  dun- 
que consiste  nel  mantener  dulciQcato  il  sugo  ner- 
VLNO. 


(*)  DULCIFICATORE.  Che  raddolcisce.  Red.  cuns. 
1.  59.  Dopo  il  siero  ,  stimo  necessario  ricorrere  all'  ac- 
ciaio dulcificatore  degli  acidi. 

*  DULETTA  .  T.  de* Magnani.  Spezie  di  piccola  sgor- 
bia da  bucar  gV  ingegni. 

(*)  DULIA.  V.  G.  Culto,  Venerazione  ,  che  si  pre- 
sta a'  Santi.  Lat.  dulia.  Gr.  éaXdat  ■  Salvin.  disc.  2.  68. 
Distinguendosi  comunemente  tra  i  teologi  con  vocaboli 
Greci  tre  sorte  di  culto  ,  o  d*  adorazione;  latria,  dulia, 
hyperdulia  .  E  appresso  :  La  dulia  ,  ec.  è  un  ossequio  , 
che  si  presta  a'  santi.  E  pros.  Tose.  1.  429-  Non  si  sa 
di  quale  di  essi  s'  intenda  ,  perciocché  1'  adorazione  ò 
culto  ,  che  i  teologi  chiaman  di  dulia  . 

DUMILA  ,  e  DUMILIA  ,  ma  questa  è  V.  A.  Duemi- 
la.Lat.  duo  millia .  Gr.  &io\i\ia .  Bocc.  g.  3.  p.  2. 
Senza  essere  andata  oltre  a  dumilia  passi-  Cavale.  Frutt. 
ling.  373.  Stare  dumila  anni  in  purgatorio. 

DUMO.  V.  L.  Pruno  .  Lat.  dumus.  Gr  «'x«VJ«  . 
Petr.  cane.  48.  \.  Cercar  ni*  ha  fatto  diserti  paesi,  Fie- 
re, e  ladri  rapaci  ,  ispidi  dumi.  Segr.  Fior.  As.  cap.  5. 
E  per  contrario  fia  quella  cittate  Piena  di  sterpi  silve- 
stri ,  e  di  dumi.  Alam.  Colt.  1.  26.  Chi  tien  cara  la 
lana  ,  le  sue  gregge  Meni  lontan   dagli  spinosi  dumi. 

*  DUMOSO  .  Che  è  pieno  dì  dumi  .  B.  Pule.  Egl. 
Non  vedrò  più  dell'  antro  steso  al  vento  Pender  voi 
dalla  ripa  alta,  e  dumosa  . 

DUNA.  Monticello  di  rena.  Lat.  arene?  tumuliti.  Gr. 
•^ct/jfxa  fixvóf.  Viv.  disc.  Arn.  37.  Prolungando'!  letto 
dentro  quegli  scanni  ,  banchi,  dune  ,  o  cavalli  di  rena, 
che  vi  si  creano. 

DUNCHE.  V.  A.  Che  si  disse  in  vece  di  Dunque. 
Lat.  ergo,  igilur.  Gr.  «p  et  y  Sv.  Petr.  moto.  ili.  179. 
Contra  lui  dunche  Carlo  andato,  lo  vinse.  Omel.  Ó-> 
rig.  289.  Dunche  questo  sepolcro  nella  vita  mia  sa- 
rà la  mia  consolazione  ec.  E  appresso  ;  Perchè  dunche 
mi  dimandano  perch'  io  piango  ?  E  291.  Or  dunche  , 
perchè   1'  addomandate  perch'  ella  piagna  ? 

f  DUNQUA.  V.  A.  Dunque.  Gr.  S.  Gir.  1.  Io  cre- 
do ,  e  sono  battezzato  ,  dunqua  sono  io  salvo.  Rim.  ant. 
Dant.  Maian.  76.  Dunqua  cantando  voi  prego,  ed  amo- 
re. E  84.  Dunqua,  coni'  è  divisa  Da  pietà  vostra  altez- 
za. 

-f-  DUNQUE.  Adunque.  Lat.  ergo,  igilur.  Gr.  afa,  àv. 
Bocc.  nov.  12.  i3.  Va  dunque ,  disse  la  donna  ,  e  chiamalo  . 
Dant.  Purg.  1.  Va  dunque  ,  e  fa,  che  tu  costui  ricinga  D'un 
giunco  schietto.  Petr.  son.  20.  Cercate  dunque  fonte  più 
tranquillo.  Buon.  rim.  17.  Se  il  mio  mal  vi  contenta, 
Mia  dolce,  e  fiera  stella,  Che  sarà  dunque  colla  morte 
mia!  Red.  cons.  1.  2i3.  Che  si  ha  dunque  presentemen- 
te ad  operare  per  servizio  di  questa  buona  signora  l  E 
appresso  :  Senza  dunque  altri  previi  medicamenti  farei 
ec. 

**  §.  Dunque  ,  preceduto  da  E.  Vit.  S.  Gio:  Ball. 
2i3.  Questa  penitenza  debbo  fare,  prima  che  io  co- 
minci a  predicare:  e  dunque  non  ti  maravigliare  ,  se  a 
te  conviene  in  prima  fare,  che  ammaestrare  Icioè:  E 
perciò  ]  . 

**  D'  V^QUE.  Dovunque.  V.  A.  Vit.  S.  Margh.  ifi. 
D'unque  li  potea  trovare  Sì  li  facea  marturiare. 

DUO.  V.  DUE. 

*  DUO.  T.  Musicale.  Canto  a  due  voci  insieme,  o 
alternale;  e  la  musica  composta  per  gli  strumenti  che 
accompagnano  ;  Duetto.  Doni  Mus.  scen. 

*  DUODECÀGONO.r.  de  Geometri  .  Più  comune- 
mente si  dice  ,  e  si  scrive  Dodecagono.  V. 

*+*  DUODECIMO.  Susi.  Una  delle  dodici  parti  del 
tulio.  Lat.  duodecima  pars  .  Pi.  fior.  P.  /\.  V.  2.  pag. 
92.  La  differenza  non  che  d'  un  sesto,  ma  d'  un  duo- 
decimo di  grado  è  cosa  troppe  notabile  in  una  distanza 
di  due  luoghi  d'  un  medesimo  paese.  N.  S. 

f  DUODÈCIMO. Add.  Dodicesimo. Lat.  duodecimus. 
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Gr.  éprtàerms.  Maestruss.  2.  35.  II  duodecimo  (caso) 
e-,  quando  i  Religiosi  non  fanno  coscienza  a  coloro, 
che  si  conlessano  da  loro  ,  che  paghino  la  decima.  Gr 
S.  Gir.  12.  Lo  duodecimo  grado  di  questa  santa  scala 
si  e  astinenza  .  .Ver.  S'am.  7.  37.  Un  esercito..  For 
maio  di  vilissima  canaglia,  E  d'uomini,  che  fan  gran 
riflessione  Al  duodecimo  detto  di  Catone 
T  **ì  DUODECUPLO.  Add.  Dodici  volte  madore. 
Lat.  duodecupla  Gal.  Sist.  219.  Il  tempo  di  un  minu- 
to prima  e  duodecuplo  del  tempo  di  cinque  secondi.  IV. 

f  DUODE.VO.//  primo  degli  intestini  tenui,  il  qua- 
le  si  trova  essere  continuato  alla  bocca,  o  orifizio  dello 
stomaco  di  sotto  e  forma  con  esso  il  Piloro.  Lat.  duo- 
clenum  .  f  o/g.  Ras.  11  primaio  budello  è  quello  che  si 
nuova  essere  continuato  alla  bocca  dello  stomaco  di 
sotto,  il  quale  e  chiamato  duodeno.  E  altrove-  Le 
quali  molte  divisioni  vanno  alla  parte  dello  stomaco  di 
sotto  e  molte  d,  questo  al  duodeno  ,  o  al  ieiuno  van- 
no. Red.  Oss  an  7.  H  pesce  rondine  la  tiene  piantata 
(la  borsetta  del  fiele  )  nell'intestino  duodeno.  £  "- 
Kel  pesce  tordo  non  pendono  intesimi  ciechi  ec.  dal- 
1   intestino  duodeno. 

DUOLO.   Pena,    Passione,    Dolore.   Lat.    dolor.  Gr 
■*>**•  Ua"1-  PurS-   6-   E  quindi  viene  il    duol  ,   eh*  si 

A*'»  ['-  f";  7*'  Dl  fu0ri  '  e  dentl°  mi  vedete 
ignudo,  Benché  n  lamenti  il  duol  non  si  riversi.  i\ov. 
ant.  99  5.  Vide  Instano  .  che  menava  così  grande  duo- 
lo, e  che  s,  batteva  lo  volto  colle  mani  ,  e  diceva  mol- 
te cose  d,  suo  amore  Bocc.  no».  73.  17.  Calandrino 
sentendo  ,1  duolo,  levò  alto  il  pie.  Pass.' „.  JJ  duolo 
della  infermitade  occupa  l'uomo. 

5.  Per  Lamento,  Pianto.  Lat.  luctus .  Dant.  Inf.  g 
Ma  negl,  orecchi  m,  percosse  un  duolo.  Teseid.  1.  68. 
JJi  quella  uscimmo  facendo  gran  duoli 

DUOMILA,  e  DUOMÌLIA,  ma  aue'sta  è  V.  A.  Lo 
s'esso  che  Duernii*.  Bocc.  nov.  So.  29.  Che  ben  duo- 
miiia  fiorini  d  oro  valeva.  Pass.  i39.  Da  che  non  la 
«  .  volete  impor  voi,  ,o  stesso  me  la'ngiungo  [disse  il  pec- 
catore] e  impongomi  ducmiJia  anni  a  dovere  stare  in 
Parg.tor.0.  Ar.  far.  46.  80.  Eran  degli  anni  appresso 
che    duonuha,    Che    fu    quel   ricco    padigl.on    t^pun- 

f  DUOMO.  La  Chiesa  cattedrale  .Lat.  «des  maxima  , 
templum  pnmarium.  Gr.  0  .„>,*  yeté,  .  G.  V.  1.  Co.  3 
E  chiamarono  duomo  di  san  Giovanni.  E  10.  i7a  2 
Suonando  le  campane  del  duomo  di  dì  ,  e  di  none  . 
.nem.òat.6.  E  non  sa  ancor,  che  Don  Grillon  che 
striscia  Su!!'  organo  del  Duomo  il  Solreutte ,  Luccica 
in^viso,  più  che  al  Sol  la  biscia.  luccica 

*   S-     Duomo  ,    sema    l'  articolo.  Borgh.     Ori?    Fir 

'nel  lue  D,.aer  "•  •  e  Che  ÌD  C'ud  tempo^dividevJ;  S 
8.  pel  mezzo  la  Citta,  movendo  dalla  porta  Sanct*  la- 
rice per  dritto  a  quella  di  Duomo 

DUPLICARE  .Addoppiare.   Lat.    duplicare,    gemina- 
re    Gr-  *r«Au  Frane.  Sacci,.  ,im.  60*  Se    n   „?      . 

oegr.  tio,  Art.  guerr.  Egli  non  s*  ha  a  fare  altro  che 
duplicare  gì,  ordini,  fir.  disc.  an.  5o.  In  luogo  *  T- 
porre  il  conceputo  timore,  lo   avea   duplicato  fé  TripS. 

^S^GrT/J^  ■    A-h-  ^™  '   ** 

piata.  Jbat.  dupheatus  ,  geminatus  ,  duplex .  Gr.  «T/rX»' 
Vy  *«25-  C.  r.  ,0.  86.  1.  Perocché  1 .terra 'era* 
foa.sMma  d.  mura,  con  ispesse  torricelle  ,  e  bertesche 
«  poi  steccata  con  duplicati  fossi.  Cr.  .  3  o  Pnossi 
«cor.  ec  la,  meglio  Fi  pozzo  ec.  se  si  fa"un'3  Zu 
d  asse  duplicata ,  e  forte  ec.  Vii.  SS.  Pad  1  l3o  a 
pena  rendeva  lo  seme  duplicato   [  con  duep]  * 

1  •   Hi  .  J 
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*    5.    I.    Duplicalo  ,  e  Duplicata    i„   forza  di  .     T 

delle  Segreterie.   Raddoppiamento;  e  dicesi  delle   Leti fr'e 
missive  .  ""•■"*« 

t*  §•    II.  arcano  duplicalo,  chiamasi  da' C mimici     il 

solfato   di  potassa,  cioè  un  sale  formato  tf  acido  solfori- 
co  e   dell   alcali  potassa  .  J 

«H  5V.HL   DupUcat0  Pure    '"  Mia    di   sust.    m.    dicesi 
nelle  Stamperie  per  lo  stesso  che  Duplicatura    V 

'DUPLICATURA.    T.  degli    Stampatori     Ciò  ,   che 
Z°mpZSr"0re  ,nnvverlentemente  raddoppia. 
*^PLlCAZlOXE.  Raddoppicene  m*   è  voce  inu- 
nr»A7^rKa-r?,e°„VerÌ  '  e  daSli  aritmetici. 
DUPLICITÀ,  DLPLICITADE,  £  DUPLIUT4TE 
Doppia;  e  per    similil.  Finzione.  Lat.  simulatio  ,    fil 
n  ice     SS""?""*-  PaSS:  lCìU  La  confessione  sia  sei- 
d    ,  fi'-f      Va       VenZa.pieShe>  sia  sPieg^a  ^n    abbia 
duphcita.  Libr.  Amor.  57.  Maliziosa   inegual.ta  d'  .mo- 
re, e  falsa  dnphcta  suole  cacciare  amore°.  E  oppresso- 
Incom,ncia   ad  ■      ja    ^  fe|sa    ^^      / /         «• 

l'ior.  ,3.    (_rref.    I    nn^li    »c»,.j. ...     ».        .     ' 


1   quali   essendo    con    istudio  da   noi  ri- 
frenati dall'essere  della  duplicitade 

(f)     DUPLIFICATO      //    doppio  più  .  Bocc.    Teseid. 

d;sde,r,-oVo,Tnzr;e::.da  duplmcato  p°p°i0  a  -—•• 

*ioneDlS^n°kZ:PPÌ0'   ^    è  ^^    T€rmÌne  diPropor- 

DURA!   VA.    Verbale  da   Durare.  Durata,   Dimora 
Lat.   mora,  diutumitas.  Gr.  aìva&B\l      v— ,  '     ^"«o'a  . 
Baro.  arp.   23.  Le  chiose  mostreranno  A  que'  ,  che  leg- 
geranno    Che  vorranno   scrittura  Di   vie  pm    unga  ài 
'         u'  ?-^-  l-  Sì  i,er  "»fermità,  e  sì  per  lunia  du 
ra     e  che  li  fallia  lo  spendio.  Stor.  Pisi.  S.  Gran  du 
ra  fecion  quel  1  fuora  a  tanto  starvi  ad  assedio .Cron    £l 
veli.  202.  Per  la   du;a  della  battaglia  e'  ti  viene  a  «rt 
care,  e  a  poco  a  poco   corrompevi ,    e  i„Te  e'  ?"£ 

tDURABILE.^^.^oa^rnre)  Che  , 

La  .  /nflnJ«r,„,  rf„rf«rn«    cfc,.^-/,-,,  ,p'tuu     C„™    ' 

mente, 'e  la  natura  loro       „",£   §n  3^'  na,t"ra  7 

guarda  sanza  corruzione.  DaTp^i ^  Che      Ij1"^  h 

b,l,„,„,a„e„,e  se„2a  ;«„„,;«;„«  „V  deli I      S "  d"'a- 
Voi    rredp.P     *..??*'**  .*?["*<>*  -    tr.     Giord.    Pred. 

Siitasan'.  rsitsjrtj  ss, s,i 

T?™*K^'    DL'RABIUTADE  ,  .  DURABILI. 

Sra^eTa^a^S 

DUaABILUENTE .  ^,.Wa.    Co.    /^//^  .  Eterna- 

mente    Sempre.  Lat.  aerano ,  jft»^.  Gr.  «//  «  * 

*«.   L<ir.     Via"".    Tu    spi"   H„;,ki  ,     '    Tef  =  - 

r  «e;,;,,    in    sei  dnrabilmenle    residente    nel 
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più  alto  de' cieli,  comandando  ad  ogni  creatura.  Gr.  S. 
Gir.  28.  Coloro  ,  che  agli  altri  potranno  insegnare  ,  a- 
ranno  sprendore  durabilmente  in  carità.  Tes.  Br.  7.  71. 
Seneca  disse  :  Ah  ventura  ,  tu  non  se'  durabilmente  buo- 
na. ,  ,  , 

4-  DURACINE.  Aggiunto  d  alcune  frutte  ,  che  hanno 
durezza.  Lat.  duracina,  duricoria  ,  Macrob  .  Gr.  cT<w?a- 
xlva  E,°en.  Libr.  cur.  malati.  Togli  un*  oncia  di  vinac- 
ciuoli dell*  uva  duracine  rossa  ,  e  pestali  nel  mortaio  . 
Pallad.  Due  sono  generazioni  di  pesche ,  duracini  ,  e 
armoniache  .  Dav.  Colt.  172.  Il  ciriegio  duracine  ,0 
del  frate,  che  intende  il  vivere,  non  vis  appicca.  Ci- 
ri ff.  Calv.  3.  104.  Ma  dava  col  baston  pesche  duracine, 
Che  non  che  gli  elmi ,  avrian  rotte  le  macine  (  qui  fi- 
guralam.   per  ischerzo   pesche    duracine  ,    vogliono  colpi 

duri  ,   e  forti  ).  . 

4-  **  DUR.AChS..y.si.Spezic  d  uva  nera.Cresc.  Ltb. 
A.cap.4.  Ed  è  un'altra  spezie,  la  quale  è  detta  duracla, 
la  quale  è  molto  nera,  ed  ha  i  granelli  lunghi,  e  fa 
vino  molto  nero  ,  e  buono  .  '-,.'.* 

*  DURAMADRE  ,  e  DURA  MADRE  .  T.  degli  A- 
natomici  .  Nome  ,  che  si  da  ad  una  delle  meningi  ,  cioè 
all'  esteriore  ,  che  è  attaccata  all'  osso  del  cranio  ,  e  ve- 
ste il  cervello  . 

+  DURAMENTE.  Avverb.  Aspramente ,  Crudelmen- 
te ,  Acerbamente  In  modo  che  è  duro  da  udire  ,  o 
da  patire.  Lat.  dure,  crudeliter  ,  acri  ter  .  Gr.  xaXg- 
rtùi  ,  àvttvùs  ,  atpótfa  .  Pass.  i/Ji.  Udendo  i  gravi ,  e 
molti  peccati  ,  eh'  egli  aveva  ,  duramente  il  riprese  . 
Bocc.  nov.  48.  6.  Li  quali  duramente  appresso  corren- 
dole ec.  dove  la  giugnevano  la  mordevano  .  JVov.  ant. 
92.  6.  Li  Galli  per  la  paura  ,  e  per  lamaravig  ha 
furono  duramente  sgomentati  .  G.  V.  11.  65.  4.  Colla 
giunta  del  dolore  della  morte  di  messer  Piero  s  accoro 
duramente  l'animo.  Sen.  Pist.  S'abbattè  nelh  schera- 
ni, i  quali  lo  batterono  duramente  .  Dant.  Inf.  02.  Ed 
io  dissi  a  colui,  Che  bestemmiava  duramente  ancora, 
Qual  se' tu  ,  che  così  rampogni  altrui?  Tass.  Ger.  2. 
3^.  Troppo,  ahi  ben  troppo  !  ella  [la  sorte]  già  noi 
divise  ,  Ma  duramente  or  ne  congiunge  in  morte  . 

+  **  §.  1.  Per  Amaramente  ,  Forte.  Stor.  Bari.  ai.  E 
quando  lo  Re  il  vide  cos'i  duramente  piangere  ,  riprese- 
lo ec.  Bocc.  nov.  100.  16.  Si  duramente  si  rammarica- 
no, che  un  nipote  di  Giannucolo  dopo  me  debba  rima- 
nere lor  signore  .  ; 

§  II.  Per  Difficilmente.  Lat.  difficulter  ,  difficile. 
Gr.  «toff'xoXajjA/^fwJ'O-  >■•  4-  »•  Imperciocché  l'u- 
mido ,  avvegnaché  tosto  perda  le  figurate  forme  ,  non- 
dimeno tosto  le  riceve;  siccome  il  secco  della  terra, 
avvegnaché  duramente  le  riceva,  imperiamo  le  ritiene 
foi  temente.  _, 

DURAMENTO.  Durabilità  .  Lat.  diuturnitas  .  br. 
**owot«  .  Dij.  Pac.  Per  la  permanenza  e  duramento 
di  quelle  .  Fr.  Tac.  T.  2.  6.  8.  Alma  mia  eterna  ,  vuoi 
Eterno  delettamento  ,  Ma  tu  quel  de' sensi  tuoi  Vedi 
senza  duramento  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Inquietate 
dal  lungo  duramento  di  quella  febbre. 

DURANTE.  Che  dura.  Lat.  durans  ,  permanens  .  L»r. 
yooviXwv.Amet.  37.  Duranti  adunque  i  nuovi  fuochi  della 
santa  Dea  nel  petto  mio  avvenne  un  giorno  ,  che  ec  E  8j. 
I  gioii,  avvegnaché  belli,  caduchi,  e  poco  duranti  co- 
nsce .  E  qo.  Perocché  la  non  durante  fortuna  quanto 
più  le  cose  mondane  alla  sommità  della  sua  ruota  fa 
presso  ,  tanto  più  le  fa  vicine  al  cadere  .  M.  V.  3.  72. 
Ed  erano  belli,  e  duranti  per  lunghi  secoli. 

+  \.  E  a  modo  d'  abblativo  assoluto  ,  quasi  come  di- 
re durando .  Bocc.  no,.  18.  40.  Avvenne,  durante  la 
guerra  ,  che  la  Reina  di  Francia  infermo  gravemente  . 
E  g.  2.  n.  4.  Duranti  ancora  le  parole,  sopravvenne  uno 
ec.  [cioè  Mentre  ancora  parlava]. Frane.  Sacch.  nov.  8. 
iVUa  line  s"  andò   al  letto,  e  non  che  quella  notte  ,  ma 
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durante  un  mese  o  più  non  gli  giovò  trovarsi  col  mari- 
to ,  come  quella  ,  che  era  tutta  pesta  [  cioè  Quanto  fu 
lungo  ,  e  durò  un  mese  ]  . 

■j-  DURANZA  .  V.  A.  Duramento.  Lat.  diuturnitas  . 
Gr.  ^fov/oT»{  .  Fr.  Iac.  T.  6.  ai.  3i.  Fermami  el  co- 
re, Iesu  mio  Signore,  Che  io  nel  tuo  amore  Sempre 
aggia  duranza  [  qui  vale  Perseveranza  ]  .  Guitt.  rim. 
F.  R.  Ebbe  lo  amore  lunga  la  duranza  .  Fr.  Giord.  S. 
Pred.  54.  Si  dee  ec.  dire  il  tempo,  e  la  duranza,  nella 
quale  è  istato  questo  malvolere  . 

DURARE.  Occupare  spazio  di  tempo,  Andare  in  lun- 
go.Lat.  durare  ,  permanere  .Gr.  x«fTgp«y .  Bocc.  nov.i^. 
i5.  Quanto  durava  il  tempo  della  penitenzia  di  frate 
Puccio,  con  grandissima  festa  si  stavano.  Guid.  G. 
Tanto  dura  (  il  caldo  )  infino  che  '1  sole  partendosi 
dal  Cancro  pervenga  ,  scendendo,  al  segno  di  Vir- 
go . 

5#  I.  Per  Bastare  ,  3Iantenersi  ,  Conservarsi  ,  Conti- 
nuare ,  Perseverare  .  Lat.  durare  ,  persistere.  Gr.  f/é- 
vttv .  Bocc.  Introd.  49-  Ee  cose,  che  sono  senza  modo, 
non  possono  lungamente  durare  .  E  nov.  7.  5.  Comin- 
ciò sopra  la  terza  a  mangiare,  disposto  di  stare  a  vede- 
re quanto  quella  durasse  ,  e  poi  partirsi  [  cioè  :  quanto 
la  valuta  della  veste  somministrasse  da  spendere  ]  . 
Dant.  Inf.  2.  O  anima  cortese  Mantovana,  Di  cui  la 
fama  ancor  nel  mondo  dura,  E  durerà  quanto  il  moto 
lontana  .  E  Purg.  8.  Per  lei  assai  di  lieve  si  comprende 
Quanto  in  femmina  fuoco  d'amor  dura,  Se  l'occhio, 
o  '1  tatto  spesso  noi  raccende  .  Petr.  son.  27.  Dal  pigro 
gielo,  e  dal  tempo  aspro,  e  rio,  Che  dura  quanto  il 
tuo  viso  s'  asconde  ,  Difendi  or  1'  onorata  ,  e  sacra  fron- 
de .  Red.  lett.  1.  Su.  Questa  bevanda  ec.  io  duro  tal- 
volta due  mesi  a  beveria  ogni  mattina,  e  vi  dormo  so- 
pra un  buon  sonno  .  E  2.  i5q.  Questo  costume  del  ber 
caldo  dura  ancora  a  i  secoli  nostri  nel  Giappo- 
ne . 

**  §.  II.  Durare  col  DI,  per  Continuare  .  Vit.  S. 
Elis.  365.  E  così  aprendo  gli  occhi ,  e  un  pezzo  riden- 
do,  e  così  un  pezzo  chiudendo  ,  durò  di  stare  in  quella 
contemplazione  infino  a  Compieta.  Vit.  S.  Gir.  114. 
E  simigliarne  durò  di  così  fare  ogni  notte  per  ispazio 
d'  uno  mese  . 

**  §  III.  Accompagnato  da  CHE  .  Lasc.  Sibili.  1.  2. 
Durò  tre  giorni,  che  mai  non  potemmo  racconsolarla  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i63.  Rimase  vinto  (  persuaso  )  di 
questa  cosa  ,  e  durò  ben  due  mesi  che  al  banco  guar- 
dava ciascuno  che  ci  venia,  credendo  che  continuo  gli 
fosse  gittato  inchiostro  addosso  . 

§.  IV.  Per  Resistere  ,  Reggere  .  Lat.  durare,  resiste- 
re .  Gr.  àvric-màv,  avrctifftv  .  Bocc.  nov.  1.  2.  Alle 
quali  senza  niuno  fallo  né  potremmo  noi  ec.  durate  , 
né  ripararci.  E  nov.  21.  17.  Al  che  per  cosa  del  mon- 
do io  non  potrei  durare.  E  nov.  72.  11.  Bene  sta;  se 
voi  volete  andare,  sì  andate,  se  non,  sì  ve  ne  durate. 
Teseid.  2.  60.  Teseo  tutto  di  cruccio  s'accendeva  ,  Ve- 
dendo di  Creonte  il  gran  durare,  E  fra  se  stesso  fre- 
mendo diceva:  Deh  demi  questo  alla  fine  menare  ?  Fi- 
loc.  2.  140.  Pensa,  che  questa  vita  tu  durar  non  po- 
tresti lungamente  (  cioè  :  seguitar  di  vivere  in  questa 
guisa  )   . 

**  §.  V.  Colla  part.  A.  Frane.  Sacch.  nov.  i55.  Io 
non  potrei  durare  alla  spesa,  perocché  mi  converrebbe 
tenere  un  ronzino,   e  un  fante. 

§.  VI  Durare  ,  per  Sostenere,  Sojferire  .  Lat.  iole- 
rare  .  Gr.  rXìvcu  .  Bocc.  g.  4-  P-  »•  Voi  siete  oggimai 
vecchio,  e  potete  mal  durar  fatica.  E  nov.  80.  11.  II 
pregò  ,  che  in  suo  servigio  in  queste  cose  durasse  fati- 
ca .  Fiamm.  5.  4.  Né  credeva  ,  che  più  si  potesse  du- 
rar di  male  di  quello  ,  che  io  durava.  G.  V.  5.  3^.  1.  I 
Sanesi  non  potendo  più  durar  la  guerra  co'  Fiorentini 
ec  richiesero  pace.  E  9.  ia5.   1.  Alla  fine   si  partnon 
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senza  combattere  ,  perchè    quel    di  Baviera   non  poteva 
durar  la  spesa  • 

§.  VII.  Durare,  talvolta  dinota  lunghezza  di  spazio 
di  luogo;  e  vale  Arrivare  ,  Estendersi .  Lat.  extendi  . 
Gr.  imtivioSax  .  Tes.  Br.  3.  3.  E  si  v'è  V  Arcivescovo 
di  Milano,  che  dura  il  suo  Arcivescovado  insino  al  ma- 
re di  Genova ,  e  alla  città  di  Savona  ,  e  d' Arbiglia- 
na  .  Tfs.  Br.  3.  3.  Questo  (Danubio  )  dipartiva  già  Ala- 
manna da  Francia  :    ma  ora  dura  inSno  a  Lauren  . 

G.  Vili.  Chi  dura,  o  Chi  più  dura  ,  la  vince;  modo  pro- 
verò, che  vale  che  Col  tempo  si  supera  ogni  difficultà  . 
Liat.  assidua  stilla  saxum  excavat  .  Gr.  p'otv/j  ìvèiki- 
^aa-a  xo/Xa/vt»  ttìt^uv.  f^.  Flos.  290.  Guitt.  lelt.  21. 
Dice  il  proverbio.-  chi  più  dura  la  vince.  Libr.  cur. 
malatt.  In  alcuni  mali  suol  esser  vero  alcuna  fiata  il 
proverbio,  chi  la  dura,  la  vince;  ma  nel  male  del  tisi- 
co chi  la  dura,  la  perde  malamente.  Belline,  son.  217. 
Dicendo  ,  ch'ai  fin  vince  chi  la  dura  . 

§.  IX.  Durar  fatica  per  impoverire  ;  dicesi  dell'Affa- 
ticarsi intorno  a  cosa  ,  che  non  porta  altrui  guadagno  . 
Lat.  inuliliter  laborare  .  Gr.  àfóti^uv  nrovdy  .  Alleg. 
ìgq.  Perciocché  io  non  vorrei  durar  fatica  per  impove- 
rire . 

DURATA .  Susi.  V erbai.  Il  durare .  Perseveranza  , 
Stabilità  ,  Estensione  di  tempo  ,  o  luogo  ec.  Lat.  per- 
mansio  ,  diutumitas  .  Gr.  %_% ovicths  .  Liv.  31.  Ma  non 
ebbono  mica  lunga  durata ,  perocché  in  poca  d' ora 
furono  sbarattati .  31.  Pier  da  Reg.  B.  f^.  Per  la  sua 
lunga  durata  fu  vinta  quella  battaglia  .  Tes.  Br.  2.  27. 
E  cjuando  1'  Appostolico  vide,  che  non  potea  avere  con- 
tra  loro  lunga  durata  ,  egli  se  n'  andò  .  Red.  Oss.  an. 
i-)2.  Ancorché  elle  (le  tartarughe  )  non  sieno  cos'i  resi- 
Stenti  ,  né  di  si  lunga  durata ,  come  sono  le  terre- 
stri . 

DURATIVO.  Add.  Durabile.  Lat.  durabilis .  Gr. 
yfoviffuv  ,  fJivùv  .  Gr.  S.  Gir.  Santo  Isidoro  disse  .•  e'1 
buono  uomo  prende  allegrezza  ,  e  diletto  nelle  sue 
gran  pene  ,  e  per  questa  pazienza  riceverà  vita  durati- 
va .  But.  Dimostra  li  beni  del  mondo  esser  fallaci,  e 
ingannevoli,  e  non  durativi  per  la  lor  mutazione. 
DURATO  .  Add    da   Durare  . 

§.  I.  Talora  vale  Sofferto  .  G.  V .  11.  65.  3.  Messer 
Marsilio  ec.  per  soverchio  affanno  per  lui  durato  nel- 
1'  aspre  cavalcate  ec.  era  caduto  malato  in  Pado- 
va. 

"j-  §•  II.  Durato  da  Indurare  si  trova  usalo  per  sinco- 
pa in  Sen.  Pisi.  j5.  Noi  avremo  gran  guiderdone  ,  se 
noi  dirompiamo,  e  cacciamo  le  nostre  occupazioni,  e  i 
nostri  vizj ,  che  tanto  son  durati,  e  fermi  ne'  nostri  a- 
nimi . 

DURATURO  .  V.   L.  Da    Durare  .  Lat.    duraturus  , 
mor.surus  .   Gr.   Xfovi'ffwv  ,     'uivùv  .    Tac.     Dav.     ann.   2. 
zjo.  E  che  il  principe    ne    nominasse    dodici  , 
cinque  anni . 

DURAZIONE.  Duramento  ,  Durata  .  Lat. 
sto,  diuturnitas .  Gr.  %foviÓTH{  .  Esp.  Salm. 
lodate  Dio,  secondo  la  durazion  d'ogni  tempo.  Dant 
Conv.  107.  La  seconda  ragione  fa  lo  desiderio  della 
durazione  di  questa  amistade  .  S.  Agost.  C.  D.  Di  sì 
lunga  ,  e  senza  principio  durazione  .  But.  Dice  della 
rnoite  di  Pallante ,  e  dell'  edificazione,  e  durazione 
d'Albi. 

DURETTO  .  Add.  Alquanto  duro.  Lat.  duriusculus. 
Gr.  c/VoVxXtfpsf .  31.  Aldobr.  Dee  avere  le  mammelle 
durette  ,  e  non  troppo  molli .  Red.  Oss.  an.  52.  Il  fe- 
gato stesso  è  ammassato  intorno  intorno  agi'  intestini  , 
benché  sia  di  sustanza  un  poco  piùduretta. 

■f-  §.  Per  meta/.  Gal.  Sist.  178.  Ma  che  gli  uccelli  , 
ec.  interrotto  che  I'  abbiano  (il  moto)  l'aria  lo  possa 
loro  restituire  ,  mi  pare  alquanto  duretto  (  ovvero  dif- 
ficile a  crederti  ) . 


duraturi 


perman- 
Sempre 


^  DUREVOLE  .  Add.  Durabile  .  Lat.  durabilis  .  Gr. 
ifiuovoi  .  Amm.  ant.  40.  11.  1.  Signoria  di  tiranni  non 
è  durevole.  E  20.  1.  14.  Quello,  che  non  Jha  vicen- 
devol  riposo,  non  è  durevole  .  Cr.  11.  6.  5.  Quelli 
(  legni)  ion  molto  durevoli  ,  i  quali  sono  tagliali 
de'  monti  dalla  parte  del  mezzodì  . 

DUREVOLEZZA.  Durata,  Durabilità  .  Lat.  diutur- 
nitas .  Gr.  xfoviBTtis  .  Fr.  Gìord.  Pred.  Voi  credete  du- 
rabili questi  beni  del  mondo,  anzi  li  credete  durabilis- 
simi  ,  ma  sono  transitorj  ,  e  si  dileguano,  come  nebbia 
in  faccia  del  sole  ,  la  quale  non  hae  durevolezza  alcu- 
na . 

**  DUREVOLISSIMO.^/,  di  Durevole  .  Tass.lett. 
46.  Anzi  perchè  la  possessione  sia  durevolissima,  deve 
procurare,  che   lunghissima  sia  la   vita. 

DUREVOLMENTE  .  Avverò.  Durabilmente  .  Lat. 
perpetuo  ,  firmlter  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Se  le  felicità 
stessono  in  noi  durevolmente  . 

DUREZZA.  Astratto  di  Duro.  Lat.  durities  ,  firmi- 
tas  .  Gr.  o-xXwpoTxj  ,  g-gpsoT*;.  Dant.  Purg.  27.  Così 
la  mia  durezza  fatta  solla  ,  Mi  volsi  al  savio  duca  .  Pe- 
tr.  son.  72.  Quando  ti  ruppi  al  cuor  tanta  durezza. 

§.  I.  Per  meta/.  Bigidezza  ,  Asprezza,  Ostinazione , 
Caparbietà  .  Lat.  asperitas  ,  pertinacia  ,  durities.  Gr. 
a^f/o'rxj  .  Bocc.  nov.  25.  8.  Sperando  ec.  che  la  vostra 
benignità  sia  tanta  ,  e  si  ammollita  la  vostra  passata  du- 
rezza ,  verso  me  dimostrata,  che  ec-;  Die.  dìv.  Tal  co- 
sa può  parere  all'uno  fermezza,  che  all'  altro  pare 
sconvenevol  durezza.  E  193.  Indi  è  mansuetudine  ,  e 
durezza  .  E  3i4.  Dolci  durezze  ,  e  placide  ripulse  .  Coli. 
SS.  Pad.  I  quali  da  indi  innanzi  seguitando  cattività  di 
cuore,  e  durezza,  caddero  in  nocevole  tiepidezza  ,  e 
nel  profondo  pelago  della  morte  .  31.  V.  7.  69.  E  stan- 
do in  questa  durezza  ,  Vanni  da  Susinana  degli  Ubaldi- 
ni  suo  padre,  ec.  andò  al  Legato.  Vii.  S.  Frane.  236. 
Gli  apparve  Santo  Francesco  in  sogno  con  una  durezza 
di  volto  [con  volto  brusco,  minaccioso  ,  torvo]  mostran- 
dosi crucciato  ,  e  ripresolo  molto  della  durezza  ,  e  del 
dubbio  del  suo  cuore  ec. 

*  §.  II.  Durezza,  T.  delle  Arti  del  disegno.  Crudez- 
za ,  Secchezza  ;  opposto  a  Dolcezza  ,  Morbidezza  .  Dal. 
vit.  p.  Non  per  tanto  fu  reputato  interamente  libero 
da'  diffetti  ,  e  dalle  durezze  degli  Antichi . 

f  (*)  §.  III.  Durezza  ,  T.  de"  Medici  ,  e  Chirurgi  . 
Indurimento  del  solido  .  Afflusso  d'  umori  indurilo  in  al- 
cuna parte  del  corpo  .  Lat.  scirrhus  .  Gr.  ffx/p'p'  o(  .  Bed. 
cuns.  1.  27S.  E  finalmente  ,  se  venga  ad  essere  d'  una 
molto  maggiore  consistenza,  produce  quel  tumore,  che 
è  chiamato  durezza,  o  per  altro  nome  scirro. 

*  §.  IV.  Durezza,  T.  de  Musici . Difetto  provegnente 
dal  Compositore  ,  che  facilmente  produce  asprezza  neh 
V  esecuzione  .  Musica,  che  fa  strepito,  dissonanza  ,  e 
durezza . 

%*  §•  V.  Durezza  ,  T.  de'  Naturalisti .  Altro  de' ca- 
ratteri de'  minerali  ,  che  si  giudica  dalla  facoltà  ,  ch'es- 
si hanno  di  sfregiare  colla  pressione  altri  corpi  di  una 
durezza  conosciuta  ,  o  dalla  facilità  di  esserne  essi  me- 
desimi sfregiati  .  Bossi . 

DURISSIMA3IENTE  .  Superi,  di  Duramente  .  Lat. 
durissime  ,  vehementissime  .  Libr.  Pred.  Imperciocché 
pianse  la  madre  durissimamente  [  cioè  :  dirottissima- 
mente']. Vit.  SS.  Pad.  Delle  quali  parole,  egli  diventa- 
ti più  crudeli,  batteronlo  durissimamente,  intantochè 
lo  lasciafon  per  morto  [cioè;  asprissimamente].  Cron. 
Morell.  Durissimamente  mi  cominciò  a  combattere  ,  e 
a  molestare   [cioè:  fierissimamente]  . 

DURISSIMO.  Superi,  di  Duro.  Lat.  durissimus  .  Gr. 
axXwpoTaToj.  Bocc.  nov.  29.  14.  Alli  quali  esso  duris- 
simo disse  [cioè:  ostinatissimo  ].  Fir.  As.  265.  E  con 
assai  maggiore  empito  spezza  le  porte,  ancorché  elle 
sieno  di  durissimo  adamante  ;  che  non  dicono  costoro, 
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che  faccia  il  sangue  eli  becco  .  Scgg.  rial,  esp.  10/j.  On- 
de la  vescica  A.  divenne  durissima  a  comprimersi. 
iMor.  S.  Greg.  12.  21.  Essendogli  eziandio  posta  da- 
vanti agli  occhi  della  mente  la  durissima  sentenza  di 
Dio  [  cioè-.'  severissima"]  •  Declam.  Quindi..  P.  Mae- 
stra di  peccare  più  durissima  eh'  altra  necessitade  . 
Bcmb.  stor.  7.  93.  A  durissimo  tempo  dell'  anno  e  per 
luoghi  disagevolissimi  andar  doveva.  [  Lat.  allenissimo  , 
asperrimo  tempore  ]  . 

-j-DURITÀ,  DURITADE,  e  DURITATE  .  Voci 
poco  usale.  Durezza  .  Lat.  durltles  .  Gr.  cxXtifórtti  • 
Dial.  S.  Greg.  M.  Il  cuore  umano  è  molto  di  grande 
duriti»  .  Cavale,  dlsclpl.  spir.  Sii  certo  ,  che  ,  secondo 
la  durità  del  tuo  cuore  ,  tu  tesaurizzi  a  te  stesso  quell'i- 
ra ,  la  quale  ti  mostrerà  il  giusto  Giudice  nel  dì  del 
giudizio. 

-J-  DURIZIA  .  V.  L.  ed  A.  Durezza  .  Lat.  durltles  . 
Gr.  o-xXxpoTtfj  .  Mcr.  S.  Greg.  Le  quali  hanno  a  dare, 
e  rompere  la  durizia  della  mente.  S.  Grtsosi.  Incomin- 
ciò un  poco  a  vergognarsi  della  sua  durizia  ,  e  proter- 
via .  E  appresso  :  Onde  se  perseveri  nella  durizia  ,  di- 
ratti come  disse  Paolo  alli  Corinti. 

-j-  DURO  .  Sust.  Durezza .  La  parte  più  dura,  o  simi- 
le .  Lat.  durum  .  Gr.  ckXyi^Óv  .  Pelr.  son.  178.  Ch'  o- 
gni  dur  rompe  ,  e  ogni  altezza  inclina  .  Pali.  Fcb.  g.  Il 
tialce  pampinajo  nasce  nel  duro  della  vite  .  Cresc.  Lib. 
4.  cap.  12.  Da  lasciar  sono  i  sermenti,  ma  non  at- 
torno al  duro,  ne  in  sommo,  come  pampinarii  men 
fanno   frutto  . 

§.  Trovar  duro,  vale  Incontrar  dijfficulta  ,  o  du- 
rezza.   Lat.  difficullates  offendere  .  Gr.   ipLiroiici^    irzqt- 

DURO  .  Add.  Sodo  ,  Che  resiste  al  latto  ;  Contrario 
di  Tenero  .  Lat.  durus  .  Gr.  crxX^fsj.  Dani.  Purg.  x5. 
Ciò,  che  par  duro,  ti  parrebbe  vizzo.  E  3.  Quando  si 
strinser  tutti  a' duri  massi  Dell'alta  ripa.  Pelr.  cans.  \. 
7.  Ch' ancor  poi  ripregando,  i  nervi,  e  l'ossa  Mi  volse 
in  dura  selce  .  Cr.  2.  18.  2.  Certi  con  più  sottile  inge- 
gno seminano  questa  cotal  terra  non  arata  ,  ma  dura  . 

§.  I.  Per  Robusto  ,  Gagliardo  .  Lat.  durus,  robttstus. 
Gr.  ^biuot\ioi  ,  ty_v% °f  •  Com.  Inf.  20.  Uno  di  molle 
complessione  hae  molte  lineazioni  nelle  mani,  quelli 
della  dura  complessione  n'  ha  poche  . 

**  §.  II.  Duro  ,  per  Doloroso  ,  Amaro  .  Petr.  son. 
25o.  I  vostri  dipartir  non  son  si  duri,  Che  almcn  di 
notte  suol  tornar  colei  ec. 

§  HI-  Per  Crudele  ,  Efferato.  Lat.  crudelìs  ,  ejferus, 
durus.  Gr.  %a.Xnrós.  Dant.  Inf.  14.  Maestro,  che  tu 
vinci  Tutte  le  cose  ,  fuorché  i  dimon  duri.  Petr.  cans. 
4.  1.  Benché '1  mio  duro  scempio  Sia  scritto  altrove, 
fi  che  mille  penne  Ne  son   già  stanche  . 

§.  IV.  Per  Ostinato  ,  Inesorabile  .  Lat.  pertinax  ,  in- 
exorabilis  ,  obstinatus  .  Gr.  avOddni.  Bocc.  nov.  100. 
22.  Stando  pur  col  viso  duro,  disse.  Dani.  Purg.  i3. 
Non  credo,  che  per  terra  vada  ancoi  Uomo  si  duro, 
che  non  fosse  punto  Per  compassion.  Pelr.  canz.  l\.  2. 
Ed  intorno  al  mio  cuor  pensier  gelati  Fatto  avean 
quasi  adamantino  smalto,  Ch'allentar  noi  lassava  il  du- 
ro affetto  .  Cavale.  Fruii.  ìing.  Ma  perchè  quel  giorno 
ninno  impedimento  gli  adivenne,  fece  cuor  duro. Pecor. 
g.  1.  n.  v.  Sempre  s'ingegnava  di  fare  e  dire  tutte 
quelle  cose,  che  a  lei  potesser  piacere:  ma  ella  tutta- 
via pur  dura. 

**  5.  V.  Duro  ,  per  Disamorato  ,  col  genitivo  di 
persona.  Vlt.  SS.  Pad.  2.  36.  Egli  è  sì  duro  de' paren- 
ti,  eh'  e'  non  gli  vuole  vedere   [iij  parentes  difficilis  ]  . 

§.  VI.  Duro  ,  dicesl  figuratam.  di  Colui  ,  che  sa  il 
conto  suo  ,  ed  è  difficile  a  ingannarsi  ',  che  diciamo  an- 
che Osso  duro.Malm.  5.  56.  Questi  ha  bisogno  ,  dice  , 
d'un  buon  lesso,  Perch'egli  è  duro,  e  non  punto  pu- 
pillo . 


§.  VII.  Per  JVoioso  ,  Spiacevole  ,  Aspro,  Faticoso,  Dif- 
fìcile .  Lat.  moleslus  ,  asper  ,  difpcilis.Qr.  dxàns  ùviu- 
?ói ,  Kakenréf  .  Bocc.  nov.  5i.  5.  Messer,  questo  vostro 
cavallo  ha  troppo  duro  trotto  .  E  nov.  96.  18.  Quantun- 
que duio  gli  fosse  il  fare  altrui  possessor  di  quello,  che 
egli  sommamente  per  se  desiderava.  Petr.  son.  ai.  Fu 
per  mostrar  quanto  è  spinoso  calle,  E  quanto  alpestra  , 
e  dura  la  salita  .  Vii.  Plut.  E  quel  Bruto  era  di  sua 
natura  ,  come  il  ferro ,  quando  si  batte  freddo  ,  cioè 
duro  di  costumi.  E  altrove:  Che  se  per  forza  lo  voles- 
sono  sottomettere,  n' avrebbono  biasimo  ,  a  fargli  ingiu- 
ria era  cosa  dura  .  Dant.  Inf.  3.  Perch'io,  Maestro, 
il  senso  lor  m'  è  duro".  E  Purg.  19.  O  eletti  di  Dio  , 
gli  cui  soffrir!  E  giustizia  ,  e  speranza  fan  men  duri  . 
Bui.  Cioè  meno  vi  sono  faticose,  e  dure  le  pene,  che 
sostenete  per  la  speranza  ,  che  avete  della  vita  beata  . 
M.  Aldobr.  P.  N.  68.  Ma  se  ciò  è  ,  che  il  partorire 
sia  duro,  e  periglioso,  siccome  del  fanciullo,  che  non 
viene  dirittamente  ec.  Volg.  Mes.  Impiastro  del  figliuo- 
lo di  Zaccaria  ,  che  ammorbida  la  durezza  ,  e  la  nodo- 
sità delle  giunture  ,  ed  estremissimamente  addolcisce  il 
petto,  e  lo  polmone,  che  è  duro  a  cacciar  fuora  le 
materie.  Frane.  Barb.  106.  a3.  Due  sono  perigli  ec.  Pi- 
glia sicuro  Quel,  eh'  è  men  duro  .  Fir.  Trin.  1.  1.  La 
tanta  voglia,  che  io  ne  ho,  mi  fa  duro  al  crederlo. 

**  §.  Vili.  Duro  per  Malagevole  ,  Dannoso  ec.  Cavale. 
Att.  Apost.  iòj.  Dura  cosa  t'  è  di  calcitrare  contro  al- 
lo stimolo  . 

-j-  **  §.  IX.  Per  Forte  ,  o  come  diciamo  Indurato, Borgh. 
Orig.  Fir.  25o.  Erano  i  Liguri  fieri  per  natura  ,  e  duri 
nell'arme  ,  come  gli  chiamano  gli  Scrittori. 

§.  X.  Per  Superbo  ,  Orgoglioso  .  Lat.  durus  , 
superbus  .  Gr.  cr)tX«fo'?  ,  £/Vsp ntyctvos  .  Vit.  Plut.  E  per 
questo  erano  quasi  sottomessi  a  Giubba  ,  che  era  uomo 
duro  per  le  grandi  ricchezze.  E  altrove:  Tolomeo  di 
questo  si  turbò  ,  maravigliandosi ,  come  in  tanta  umiltà 
vedeva  tanta  superbia,  e  sì  dura  maniera.  Bocc.  nov. 
17.  v.3.  Prima  con  parole  ,  grave  ,  e  dura  riotta  inco- 
minciarono . 

(-j-)  §.  XI.  Duro  ,  Che  dura  ,  che  resiste  senza  lique- 
farsi .  Car.  Rim.  (Edlz.  d'  Aldo  iS'jt.  )  1.  Rose  al  sol 
non  caduche,  e  neve  dura. 

§.  XII.  Duro  ,  diciamo  a  Uomo,  che  non  abbia  buo- 
na apprensiva  ;  al  quale  ,  quasi  proverbialmente  si  dice 
anche  Capo  duro  ,  Copassone  .  Lat.  tardus  ,  indocilis  . 
slupidus  .  Gr.  fi\oi%  ,  JuT(jct$ri{  ,  fJ.o-ytXa.Xoi  • 

§.  XIII.  Duro  d'  età,  vale  Adulto  ;  Opposto  a  tenero. 
Lat.  matura  celale  ,  adultus  .  Gr.  n'Xfioi  ,  ccxfjaìos  . 

§.  XIV.  Duro  di  bocca,  diciamo  al  Cavallo,  che 
non  cura  il  morso  ;  che  anche  si  dice  Bocchlduro  .  Lat. 
effreenis  ,  freenum  mordens  .  Gr.  Suanvioi  •  Morg.  12. 
53.  Era  di  bocca  ,  com'  io  dissi  ,  dura  ,  Subito  fece  col 
morso  l'  usanza . 

**  §.  XV.  Dicesl  anche  semplicemente  Duro  ,  senz'al- 
cuno  aggiunto.  IVov.  ant.  j5.  Il  cavallo  era  duro ,  il 
fante  non  potendolo  tenere  neente  ,  sì  si  drizzò  verso 
il  padiglione  del  Soldano  {V.  Tav.  Barb.  alla  V.  Boc- 
CHlDURO  ]  . 

**  §.  XVI.  Aggiunto  a  vino,  vale  Brusco  ;  contrari» 
di  Dolce.  Pallad.  Oli.  t^.  Ammaestrano  di  fare  del 
vino  duro  e  aspro  ,  soave  ,  se  ec.  E  ivi  :  Alcun  mesco- 
la nel  vin  duro  feccia  di  vin  maturo  e  dolce  .  Cresc. 
Lib.  4.  cap.  4-  Ed  è  in  sapor  dolcissima  (  una  spezie 
d'  uva)  e  fa  vino  duro  . 

%*  §.  XVII.  Duro  ,  T.  de'  Pili.  Un  disegno  è  duro  , 
se  le  parli  del  contorno  o  dell'  Interno  sono  espresse  eoa 
troppo  risentimento  ,  se  la  pelle  non  ricuopre  bene  i  mu- 
scoli ,  né  i  ligamenti  ,  né  le  giunture:  vizio  di  abili  ar- 
tisti per  far  pompa  della  loro  scienza  anatomica  .  Si  è 
anche  duro  ,  quando  le  cose  sono  marcate  con  lumi  e  con 
ombre  troppo  forti  e  troppo  vicine  tra  loro,  per    difetto 
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di  tjue  passaggi  che  dolcemente  conducono  da'  lumi  alle 
ombre. Milizia  . 

**  §.  XVIII.  Con  dura  facci*  ,  melaf.  a  modo  d'av- 
verò. M.  V.  Lib.  i.  cap.  97.  I  Pistoiesi  dentro  uomini 
coraggiosi ,  e  altieri ,  con  dura  Faccia  intendeano  dì  , 
e  notte  francamente  alla  loro  difesa. 

•p  §.  XIX.  Stare  alla  dura  ,  vale  Star  saldo  ,  Fermo  , 
Non  si  lasciar  andare  ,  Mantenersi  costante  nel  tuo  pro- 
posito. Lat.  constanti  animo  ,  obstinato  animo  esse.  Gr. 
irf55-x./fTrf«y.  Geli.  Sport.  5.  2.  Io  non  voleva  a  modo 
alcuno,  e  stetti  un  pezzo  alla  dura.  Libr.  Son.  i5.  Per 
istar  teco  dieci  anni  alla  dura  ,  Dar  mi  potresti ,  ma 
non  far  patirà  .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  220.  Lucano,  Quin- 
ziano  ,  e  Senecione  stettero  alla  dura  (qui  vale:  non 
confessarono). Maini.  4.  65.  E  bench' ei  voglia  star  se- 
co alla  dura ,  L'  afferra  e  strigne  tanto  eh'  egli  scop- 
pia .  .DI 

§.  XX.  Tener  duro ,  diciamo  anche  del  Fare  ogni 
'forzo  per  sostener  checchessia  ,  Stare  alla  dura  .  Lat. 
pertinacissime  durare.  Gr.  irfo<7x«fT6?«v  .  Tac.  Dav. 
stor.  5.  319.  I  soldati  privati  tennero  duro  per  Vitellio. 

* §.  XXI.  Star  duro  ,  vale  persistere  nella  sua  opinione, 
o  risoluzione  ,  né  da  quella  rimuoversi  .  Cecch.  Donz.  Io 
tengo  che  cotesto  vecchio  stia  duro  ,  perchè  e'  sospetti 
ec.  E  altrove  :  Anche  noi  stavamo  dure,  e  sapesti  tro- 
var modo  da  farci  dir  di  sì.  Bocc.  nov.  2.  12.  Dove  io 
rigido  e  duro,  stava  a' tuoi  conforti  [cioè  :  non  cedeva, 
non  mi  lasciava  persuadere  "1  . 

DUROTTO  .  Accrescit.  di  Duro  .  Red.  Oss.  an.  16. 
Il  terzo,  eh'  era  più  grosso  ,  e  più  durotto  degli  al- 
tri due  ,  stentò  quattro  buone  ore  primachè  basis- 
se . 

■f  DUTO.  Foce  fanciullesca  ,  ed  Antica;  e  pare  che 
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vaglia    lo  stesso  ,    che  Dio   t'  aiuti  .  Pataff.  1.  Egli  è  ca!- 
zalananna,   e  dice  duto  . 

*  DÙTTILE  .  T.  Didascalico  .  Che  si  guida  come 
si  vuole  ,  e  per  lo  più  dicesi  de'  metalli ,  o  di  altre  ma- 
terie di  lavoro  ,  quando  sono  arrendevoli  ,  e  reducibili  a 
tutte  le  forme  . 

*  DUTTILITÀ  .  T.  Didascalico  .  Qualità  di  ciò  , 
che  è  duttile  ;  e  propriamente  dicesi  de'  metalli ,  che  reg- 
gono al  martello  ,  e  si  spianano ,  e  s'  assottigliano  a  se- 
gno   di   diventare  arrendevoli . 

**  DUTTO  .  V.  L.  ed  A.  Partic.  Condulto  .  Fr. 
Giord.  100.  Dunque  come  lo  spirito  sarebbe  menato  e 
dutto  sotto  potenzia  d'  alcuna  stella  l 

DUTTORE  .  V.  L.  Duce,  Guida.  Lat.  dux  ,  ductor. 
Gr.  n'yipi(óv  .  Fr.  Giord.  Pred.  Venne  duttore  ,  e  giudi- 
catore ,  acciocché  dopo  lui  andando  pervenissimo  al  fine 
desiderato  . 

*  DUUMVIRALE  .  T.  degli  Storici.  De'  Duumviri  : 
appartenente  a'  Duumviri  . 

*  DUUMVIRATO  .  T.  degli  Storici  .  Dignità  ,  ed  u- 
fizio  de'  Duumviri  . 

f  *  DUUMVIRO  .  T.  degli  Storici.  Nome,  che  i  Roma- 
ni davano  a  diversi  loro  Magistrati  composti  da  princi- 
pio di  due  persone  ,  ed  in  processo  di  tempo  anche  di  più, 
sebbene  ritenessero  l'  istesso  nome  .  Lat.  duumvir  .  Gal. 
Sist.Z5j.  Come  egli  asserisce  nella  prima  delle  sue  lettere 
al  Sig.  Marco  Velsero  Duumviro  d'  Augusta .  Pr.  fior.  P. 
1.  V.  3.  Or.  2.  pag.  32.  Dopo  la  sentenza  de'  Duumviri 
concedette  (il  Re  )  ad  Orazio  lo  aver  ricorso  a' suffragi 
vostri.  E  40.  -ÌVIaravigliomi  grandemente  come  i  Duum- 
viri ec.  abbiano  potuto  patire  ,  di  sentenziare  alla  morte 
colui,  che  è  stato  autore,  e  conservatore  della  pubblica 
liberta  .  E  di  nuovo  a  e.  42 ,  e  5o.  N.  S. 
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Lettera  vocale  ,  che  ha  molta  convenìensa  coli'  I , 
prendendosi  frequentemente  V  una  per  Coltra,  come  DE- 
SIDERIO ,  DISIDERìO,  PEGGlOPvE,  P1GGIORE  . 
Così  nel  Greco  l'  Epsilon  ,  e  l'  Tota  ,  e  V  Ita  ,  o  Età  . 
Appo  i  Toscani  ha  due  suoni  ,  l'  uno  più  aperto  ,  come 
MENSA,  REMO,  /'  altro  più  chiuso,  e  assai  frequen- 
talo da  noi  ,  come  REFE  ,  CENA  ;  onde  per  tor  via  gli 
errori,  si  richiederebbon  varj  caratteri  .  Cotal  suono  pe- 
rò appresso  i  poeti  non  fa  noia  alla  rima  .  Petr.  canz. 
24.  5.  Fa  subito  sparire  ogni  altra  stella,  Cos'i  pare  or 
men  bella;  dove  nel  primo  verso  la  E  di  Stella  ha  il 
suon  chiuso  ,  e  nel  secondo  in   Beila  aperto  . 

E,  Copula  .  Lat.  et  ,  alque  ,  ac  .  Gr.  KOtl  .  Bocc.  pr. 
1.  Essemio  acceso  stato  d'  altissimo,  e  nobile  amore. 
E  num.  2.  Quantunque  appo  coloro  ,  che  discreti  erano, 
e  alla  cui  notizia  pervenne  ,  io  ne  fossi  lodato  ,  e  da 
molto  più  riputato  .  G.  V '.  7.  90.  4«  Onde  lo  Re  Carlo 
si  diede  gran  dolore  sì  per  la  presura  del  figliuolo  ,  e 
6Ì  perchè  la  fortuna  gli  era  fatta  sì  contraria  . 

§.  I.  Talora  per  fuggire  lo  'nconlro  delle  vocali ,  da- 
gli scrittori  più  regolati  vi  si  aggiugne  il  D  ;  vedi  i 
Dep.  car.  g5.  e  il  Salv.  Avveri.  1.  3.  q.  11.  Bocc.  nov. 
73.  4*  Ed  ivi  presso  correva  un  fiumicel  di  vernaccia  . 
Dant.  Inf.  4-  Ed  egli  a  me  :  1'  angoscia  delle  genti  , 
Che  son  quaggiù,  nel  viso  mi  dipigne  Quella  pietà, 
che  tu  per  tema  senti .  G.  1^.  6.  29.  1.  Le  dette  nazio- 
ni ebbono  dure  ,  ed  aspre  battaglie  . 

§.  II.  Pure  vi  fu  chi  dell'  Et  ,  in  vece  dell'  Ed  si 
servì;  e  ne  son  pieni  gli  antichi  Testi.  Salv.  Avveri. 
1.  3.  2.  2^.  Oggi  alla  latina  guisa  son  ritornati  i  Tosca- 
ni,  ET  scrivendo  sempre,  quando  sì  fatta  voce  è  po- 
sta davanti  a  vocale.  Il  quale  uso  è  a  noi  tutto  strano, 
e  per  mio  credere  da  non  lasciar  per  lui  il  nostro  pro- 
prio, e  natio:  posciachè  ET  per  E  ne' libri  di  quel 
buon  secolo,  che  scritti  furono  da  semplici  persone, 
quasi  mai  non  si  vede. 

§.  III.  Tal  particella  E  si  replica  ,  ove  anche  forse 
necessaria  non  sarebbe  ,  e  si  tace  ,  e  si  sottintende  in  que- 
sta non  meno  ,  che  nella  Greca  ,  e  nella  Latina  lingua  . 
Petr.  son.  23g.  L'  acque  parlan  d'amore,  e  1'  ora,  e 
i  rami,  E  gli  augeletti ,  e  i  pesci,  e  i  fiori,  e  l'erba. 
Arrigh.  5o.  La  notte  piango  ,  e  ripiango  ,  e  raddop- 
pio i  gemiti ,  e  la  moltitudine    de'  dolori  cresce  in   me  . 

§.  IV.  Tal  particella  similmente  appunto  come  in 
quelle  lingue,  anche  nella  nostra  s'  adopera  in  significan- 
za   di  diverse  particelle  ,  come  ANCORA,  CHE  ,  COSÌ, 

NONDIMENO  ,  OLTRE  A  CIÒ  ,  QUANDO,  ECCO, 
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ALLORA  ,  e  simili  ;  dì  che  V.  il  Cinonio  .  Vit.  Bari. 
E  quando  era  compiuto  1'  anno ,  e  gli  cittadini  si  leva- 
vano a  romore  contro  di   lui . 

§.  V.  Serve  alcuna  volta  per  maniera  d'  interrogare  . 
Bocc.  nov.  68.  16.  La  donna  rivolta  ad  Arriguccio  dis- 
se ec.  e  quando  fostù  questa  notte  più  in  questa  casa? 
Capr.  Bott.  3.  49.  Il  cantar  del  gallo  non  ha  servito 
stamane  a  destarti  e  ? 

-f  §.  VI.  Onde  in  proverb.  Chi  dice  e  ,  ha  mezzo  in- 
teso^ Ma  qui  si  allude  a  quell'  E  con  che  si  da  segno 
di  avere  udito  ,  e  di  essere  pronto  a  rispondere  quando 
alcuno  ci  chiama  a   nome  ,  e  vuol  interrogarci  .  ) 

**  §.  VII.  In  alcuni ,  costrutti  vale  quanto  A  condizione 
che  ,  A  patto  che  .  Fr.  Giord.  198.  I  paesani  hanno  vo- 
luto dare  ai  Santi... oro  e  argento,  e  farli  se^nori  ,  e 
impromesso  loro  grandi  cose  ;  ed  eglino  lascino  la  fede 
(a  patto  che  lasciassero  ec).  Ambr.  Euri.  2.  7,  M'  ha 
voluto  mettere  in  mano  cento  cinquanta  scudi  ,  ed  io 
gli  ne  facessi  copia  (  gli  concedessi  la  fanciulla  )  :  e  per 
salvar  1'  onore  della  fanciulla  vostra  ec.  Fr.  Giord.  220. 
Pochi  omeni  vengono  a  confessione:  ed  ecci  di  quelli  , 
che  n' andrebbono  volentieri  di  qui  a  S.  Iacopo,  ed 
e'  non  fossero  tenuti  di  confessarsi .  Bocc.  g.  6.  n.  3. 
Con  lui  compose  di  dovergli  dare  cinquecento  fiorin 
d'oro,  ed  egli  una  notte  con  la  moglie  il  lasciasse  giacere. 
**  §.  Vili.  Per  Che. Nola  costrutto. Fior.  S. Frane.  187. 
Beato  quello  uomo  ,  che  per  tale  modo  invita  gli  altri 
a  correre,  ed  egli  medesimo  non  resta  di  correre... 
Che  per  tale  modo  ajuta  gli  altri  a  guadagnare  ...  ed 
egli  per  se  medesimo  non  resta  d'  arricchire. 

**  §.  IX.  E  in  forza  di  CHE  ih  altro  costrutto.  Bocc. 
g.  7.  n.  2.  Ad  effetto  recò  il  giovami  desiderio,  il  qua- 
le quasi  in  un  medesimo  punto  ebbe  perfezione:  e  fu 
raso  il  doglio  . 

**  §.  X.  E,  per  Anzi  .  Fr.  Giord.  67.  L'  uomo 
santo  ,  quando  si  parte  di  questa  vita  ,  allorachè  tu  cre- 
di eh*  e'  muoja  ,  ed  e'  nasce  . 

**  §.  XI.  E  ,  usato  nel  senso  de'  latini  ,  Item  ,  S intuì, 
ex.  gr.  Come  io  fui  messo  a  tavola  ,  e  Venne  mio  pa- 
dre (  Di  questo  modo  sono  pieni  i  trecentisti).  Dant.  Inf.  25. 
Com'  io  tenea  levate  in  lor  le  ciglia,  Ed  un  serpente 
con  sei  pie  si  lancia  ec.  Fior.  S.  Fran.  i2zj.  Cosi  con- 
formemente andava  la  detta  Croce  dinanzi  alla  faccia 
di  Santo  Francesco  ,  che  quando  egli  restava  ,  ed  ella 
restava,   e  quando  egli  andava,  ed  ella  andava. 

**  §.  XII.  E  ,  in  forza  di  Anche.  Bocc.  ned'  Agno- 
letta  Zjj.  Se    pure  questo  v'  è  all'  animo  ec,  ed  a    me 
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(  idem  placet  et  mlhi)  .  E  g.  1.  n.  8.  i45.  Si  dispose 
del  tutto  e  quella  cacciar  via  (  illam  quoque)  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  io5.  L'  abate  mi  disse  eh'  io  il  gittassi  :  e  '1 
monaco  disse  ;  E  1'  abate  manda  a  dire  per  me  ,  che  tu 
noi  getti  (cioè  Bene  ,  e  ora  ec.  )  .  Bocc.  nov.  17.  1.  Se 
cosi  ha  disposto  Iddio  ,  che  io  debba  alla  presente 
giornata  colla  mia  novella  dar  cominciamento  ,  ed  el 
mi  piace  (  cioè  e  bene  ,  io  il  farò  )  .  Frane.  Sacch. 
nov.  92.  Cimato  il  panno,  e  Soccebonel  va  per  esso  , 
e  dice  ec.  Fior.  S.  Frane.  121.  E  pregandolo  ,  che  pre- 
gasse Dio  per  lui  ,  e  Santo  Francesco  si  pose  primo  in 
orazione  ec.  Fr.  Giord.  198.  Se  tu  di  eh'  hai  fede  mo- 
strato per  opera:  che  se  tu  non  hai  1'  opera,  e  le  de- 
monia  hanno  fede  (  anche  le  ec.)  .  E  207.  Onde  gli  uo- 
mini che  sono  ratti  (  in  estasi  ) ,  e  sono  mortificati  ai 
sensi.  E  3o8.  Se  Cristo  risuscitoe ,  e  noi  risusciteremo. 
Frane.  Sacch.  nov.  5i.  Venuta  che  fu  tutta  la  brigata 
e  detto  loro  che  passino  su  ;  e  Ser  Ciolo  ne  va  su  per 
le  scale  con  loro  . 

**  §.  XIII.  Per  Allora  ,  usato  per  una  contrapposizione. 
Frane.  Sncch.  nov.  112.  Quando  io  credo  che  tu  ingras- 
si ,  e  tu  dimagheri  . 

**■§.  XIV.  È,  superfluo  per  proprietà  di  lingua.  Bocc. 
g.  2.  n.  9.  Poiché  tu  vuogli,  che  io  più  avanti  ancora 
dica,  et  io  il  dirò.  E  g.  3.  n.  4-  E  quando  eliaci  sa- 
rebbe voluta  dormire  ec.  et  egli  le  raccontava  la  vita  di 
Cristo  . 

**  §.  XV.  E  ,  In  forza  di  Benché  .  Dep.  Dee.  73. 
Quando  in  più  libri  troveremo  due ,  o  più  lezioni ,  e 
sian  tutte  buone  ;  ci  appiglieremo  sempre  ec.  a  quella 
de'  più  antichi  . 

**  §.  XVI.  E  ,  in  luogo  di  Perciò  ,  Pertanto  .  Bocc. 
g.  G.  n.  4-  Poiché  tu  di  di  farmelo  vedere  ne'  vivi  ec. 
et  io  il  voglio  veder  domattina  .  E  g.  7.  n.  1.  Ma  poi- 
ché egli  v'  aggrada  ec.  et  io  il  farò   volentieri . 

•f-  E'  coli'  apostrofo  pronunziata  stretta  in  vece  d'Egli  , 
che  risponde  al  pronome  latino:  ipse  ,  ille  .  Gr.  etlJròf  , 
Sii .  Bocc.  nov.  99.  8.  Laonde  e'  gli  pensò  di  volere  la 
seguente  mattina  ristorare  .  E  num.  9,  Menati  i  gentiluo- 
mini nel  giardino,  cortesemente  gli  domandò,  chi  e'fos- 
sero  .  Dani.  Inf.  3.  Ma  poi  eh'  e'  vide  eh'  io  non  mi 
partiva  Disse  :  ec.  E  i5.  Io  non  gli  conoscea  ;  ma  e' se- 
guette  Come  suol  seguitar  per  alcun  caso  ,  ec. 

-j-  **  §.  E'  coli'  apostrofo  ,  e  anche  senza  apostrofo  , 
usato  in  luogo  dell'  I  articolo  .  Guitt.  lett.  l3.  35.  A 
cui  s'  aflaitan  tutti  e'  minori  vostri.  Arrigh.  56.  Il  ca- 
valiere usa  il  cavallo  ec.  il  poeta  e' versi  .  Grad.  S.  Gir. 
10.  Egli  lavò  e'  piedi  a'  discepoli  suoi  .  Vit.  S.  Gir. 
75.  Tanto  risplendeva,  che  e'  suoi  occhi  quasi  abbaglia- 
vano .  Liv.  M.  A.  E'  Consoli  non  poteano  a  quello  bi- 
sogno intendere  .  Tav.  Bit.  g.  5.  E'  cavalieri  intenden- 
do le  parole  furo  assai  dolenti  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  10. 
El  per  il ,  e'  buoni  per  i  buoni  ec.  eziandio  del  miglior 
secolo,  non  che  nella  favella,  alcuna  volta  trascorsero 
nelle  scritture  .  Fav.  Esop.  ic>5.  Sappi  ,  eh'  e'  tuoi  fatti 
o  parole  mi  possono  poco  far  danno  .  Teseid.  g.  54- 
Sol  che  sua  prodezza  Mostrar  potesse  ,  siccome  e'  buon 
fanno,  Vit.  SS.  Pad.  2.  160.  E  lavò  loro  e'  piedi. 
Vit.  S.  Gio;  Bat.  2i5.  Ragionava  Zacheria  con  lui 
di  Giovanni,  e  di  tutti  e'  modi,  eh' egli  aveva  tenuti  in- 
fido piccolino  . 

**  §.  III.  E"  apostrofato  ,  vale  V  articolo  plur.  I  con 
li  copula  .  Pass.  18.  Consideriamo  che  tutta  la  buona 
gente  n' è  ita,  e' (e  i)  pericoli  della  vita  sono  molti 
ec. 

§.  IV.  Ponsi  anche  talora  per  particella  riempitiva  , 
siccome  Egli,  a  ornamento  ,  e  acconcio  della  pronunzia, 
Bocc.  nov.Gg.  20.  E' mi  par,  eh'  egli  stea  in  maniera, 
che  ec.  io  medesima  tei  trarrò  ottimamente  .  E  nov. 
85.  i3.  E'  mi  par  pur  vederti  morderle  con  cotesti  tuoi 
denti  fatti    a    bischeri    quella  sua    bocca  vermigliuzza  . 


Dani.  rim.  27.  E'  m'  incresce  di  me  sì  malamente  , 
Ch'  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà,  quanto '1  mar- 
tiro. 

È  coli'  accento  grave,  per  la  terza  persona  del  numero 
del  meno  del  modo  dimostrativo  del  verbo  Essere  .  Lat. 
est.  Gr.  ie-i' .  Bocc.  nov.  io.  11.  Questi,  che  avanti 
cavalca,  è  un  giovanetto  nostro  parente.  Bed.  cons.  1. 
197.  Egli  è  ben  vero,  che  è  necessario  modificare  se 
fia  possibile  ec. 
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i-jBANISTA  .  Chi  lavora  di  ebano  .  Lat.  ebeni  fa' 
ber  .   Gr.  è/3ivonrotó(  . 

•j-  EBA^O.  Albero  ,  che  nasce  nell'  Indie  ,  ed  altrove  , 
il  cui  legno  è  dentro  nero  ,  e  fuori  del  color  del  bossolo, 
sodo,  e  di  maniera  pesante,  che  non  galleggia  nell'  ac- 
qua .  Lat.  ebenus  ,  hebenus  ,  ebenum  .  Diospyros  ebenurn 
Lin.  V.  i  Botanici  .  Gr.  ifiivo;  .  Guid.  G.  Ordinarono 
una  chiusura  di  légni  d'  ebano,  la  quale  si  poteva  chiu- 
dere, e  aprire.  Gal.  Dial.  Mot.  52.  Pesa  1'  ebano  mil- 
le volte  più  dell'  aria  . 

-{-  EBBIO.  Sambucus  ebulus  L.  Erba  puzzolente,  che  fa  le 
foglie,  i  fiori,  e  le  coccole  simili  al  sambuco  .  Gr.  %aucu- 
óxrn  .  Pallad.  Produce  di  queste  generazioni  d'erbe 
per  se  medesimo  ,  come  ebbio  ,  giunco,  cannucce  ec.  Cr. 
6.  47-  *•  L'  ebbio  è  caldo  ,  -e  secco  nel  terzo  grado  ,  e 
le  cortecce  delle  sue  radici,  e  le  cime  spezialmente  so- 
no medicinali  .  Alani.  Colt.  5.  109.  In  essa  spanda  Ora 
i  suoi  rozzi  fior  1'  ebbio  ,  e  '1  sambuco  . 

EBBREZZA  .  Offuscamento  dello  'ntelletto  ,  cagio- 
nato da  soperchio  ber  vino  ,  o  da  simile  cagione  .  Lat. 
ebrietas ,  temulentia  .  Gr.  piSn  ,  oìvo(p'kt/j  ìct  .  Bocc. 
nov.  64.  4-  E  tanto  di  fidanza  nella  costui  ebbrezza  pre- 
se ,  che  ec.  Com.  Purg.T.'ò.  L'  ebbrezza  toglie  la  me- 
moria, dissipa  il  senso,  confonde  lo 'ntelletto  .  Tratt. 
Cons.  Dove  regna  l'ebbrezza,  niuna  cosa  è  segreta,  e 
consuma  il  corpo  ,  e  menoma  il  vedere  .  Albert,  cap. 
38.  E  perciò  dei  osservare  lo  detto  di  Cassiodoro  ,  lo 
qual  disse:  anzi  si  lamenti  di  te  la  sete,  che  1'  ebbrez- 
za  ti  disdegni  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Par.  27.  Perchè  mia  ebbrezza 
Entrava  per  l'udire,  e  per  lo  viso.  But.  Perchè  mia 
ebbrezza  ,  cioè  per  la  qual  cosa  la  cagione  del  mio  e- 
scimento  di  me  .  Vit.  SS.  Pad.  4-  2o3.  E  per  adem- 
piere lo  desiderio  suo  andava  in  tanta  fretta,  che  bene 
mostra  1'  ebbrezza  dello  spirito  suo  . 

EBBRIACHEZZA.  Ebbrezza,  Briachezza,  Ubria- 
chezza .  Lat.  ebrietas  .  But.  Imperocché  niuno  segreto 
è  ,  ove  regna  ebbriachezza  . 

EBBRI ACO. Briaco  .  Lat.  ebrius . Gr.  pii§u<joi .  But. 
Inf.  27.  2.  Questa  fu  la  cagione  ,  perch'  io  tacelli  ,  pa- 
rendomi ,  che  le  sue  parole  venissono  da  animo  pieno 
à'  ira  ,   e  di  superbia  ,  come  è  1*  ebbriaco  di  vino  . 

(*)  EBBRIETÀ.  Lo  stesso  ,  che  Ebrietà  .  Circ.  Geli, 
dial.  6.  i44-  Lnsino  che  non  son  posati  que'  fumi  del 
vino  ec.  non  conoscono  1'  ebbrietà  loro  . 

f  EBBRIOSO .  V. A.  4dd.  Ebrioso. Lat.  ebriosus  ,  le- 
mulenlus  ,  ebrius  .Gr.  (jl-Ovs-oì.  Volg.  Ras.  Como  stolto, 
sciocco,   pessimo,  e  molto  ebbrioso  significa. 

EBBRISSIMO  .  Superi,  di  Ebbro  .  Lat.  ebriosissimus. 
Libr.  cur.  malati.  Chi  mangia  il  pane  di  loglio  viene 
facilmente  ebbro  ,  anzi  talvolta  ebbrissimo  .  E  appres- 
so :  In  tal  maniera  vengono  a  farsi  ebbrissime  ancora 
Je  femmine  . 

EBBRO.  Add.  Ebrio,  Che  ha  la  mente  turbata,  e 
lo  'ntelletto  alterato  dall'ebbrezza  .  Lat.  ebrius  ,  vinolen- 
tus  .    Gr.  eV5/3«f«'j  .    Bocc.  nov.  6q.    10.  Egli  è  questp 
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*ieo  uomo,  il  quale  mi  torna  ebbro  la  sera  a  casa,  o 
s'  addormenta  per  le  taverne  .  E  nov.  8^.  6.  Avvisò 
I*  Angiulieri  ,  lui  in  alcun  luogo  ebbro  dormirsi .  Sen. 
hen.  Varch.  7.  22.  Alcuni  si  truovano ,  i  quali  ec. 
quando  non  hanno  beuto  ,  favellano  di  questo  lor  beni- 
fizio  ;  quando  sono  ebbri,  non  possono  tenersi  di  non 
dirlo.  Libr.  cur.  malati.  Chi  mangia  il  pane  di  loglio, 
Tiene  facilmente  ebbro,  anzi  talvolta  ebbrissimo. 

§.  I.  Per  mela/.  Guid,  G.  Il  quale  non  consentirebbe 
di  rendei  laci  sanza  baratto  di  grave  battaglia,  perocché 
«gli  è  ebbro  del  suo  amore  .  Dani.  In/.  27.  Doman- 
dotnmi  consiglio  ,  ed  io  tacetti ,  Perchè  le  sue  parole 
parver  ebbre.  Bui.  Ebbre,  cioè  piene  di  riezza  ,  e  di 
malvagità.  Berti.  Ori.  1.  16.  25.  Ebbro  di  stizza,  e 
cieco  di  furore  Travolge  gli  occhi  ,  e  striglie  ben  la 
spada . 

**  §.  II.  Per  Desideroso  ,  acceso  di  voglia.  Omel. 
Orig.  392.  Ella  vi  va  pur  cercando,  come  ebbra  di  ve- 
dervi, e  non  vi   può  trovare  [nota  coli'  Infinito"]  . 

■j"  EBDOMADA. Settimana. In  questo  signijìcato  non  si 
suole  usare,  ma  bensì  parlando  di  numero  settenario  con 
tal  voce  espresso  nelle  profezie  ,  o  dagli  antichi  Scrit- 
tori.  Cocch.  Asci.  Nella  sua  curiosa  opera  ,  che  s'  è 
perduta  delle  imagini,  o  delle  cento  ebdomadi,  o  setti- 
mane . 

EBDOMADÀRIO  .  Dicono  gli  ecclesiastici  Colui  , 
che  in  quella  settimana  debbe  celebrare  ,  e  far  V  altre 
funtionì  sacre  .     Lat.    hebdomadarius  .    Gr.     i/ìào(xcto*'»~ 

-j-  EBENO.  V.  A '.  Ebano .Lat.  hebenum  ,  ebenus .  Gr. 
t@ivoi  .  Pelr.  cane.  ^1.  2.  Indi  per  alto  mar  vidi  una 
Bave  ec.  Tutta  d'  avorio  ,  e  d'  ebeno  contesta  .  E  son. 
124.  La  testa  or  fino,  e  calda  neve  il  volto,  Ebeno  i 
cigli,  e  gli  occhi  eran  due  stelle  [cioè  simili  all'  ebeno 
nel  colore  "\  . 

•f-  EBERE.  V.  L.  [  e  che  solamente  può  tollerarsi 
nella  poesia  ].  Indebolirsi,  Venir  meno.  Lat.  hebere  . 
Pelr.  cap.  8.  E  se  non  che  '1  suo  lume  all'  estremo  e- 
be,  Fors' era  il  primo.  Ar.  Fur.  18.  178.  La  spada  di 
Medoro  anco  non  ebe,  Ma  si  sdegna  ferir  l'ignobil  ple- 
be. Boee.  Varch.  1.  2.  La  propria  luce  Nelle  tenebre 
va  dove  ebe  ,  e  muore  . 

EBETE .  V.  L.  Fiacco  ,  Debole .  Lat.  hebes  .  Gr. 
àu/3Xn{  .  Buon.  Pier.  1.  2.  2.  Il  sonno  amico  agli  ebeti, 
a  i  vinosi,  Fumosi,  e  ben  pasciuti  ,   e  lonzi  ,  e    grulli  . 

f  EBOLLIMENTO.  Bollimento. Lat.  ebullitio  ,  fer. 
vor  .  Gr.  £e<7<?,  oìvet^eo-if  .  Volg.  Mes.  Quando  per  so- 
verchio suo^  riscaldamento  si  fa  ebollimento  nel  san- 
gue [  qui  m^toforic.] 

f  **  EBOLLIRE .  V.  L.  Cavale.  Pungil.  254.  La  boc- 
ca dello  stolto  ebollisce  stoltizia  ,  ciò  vuol  dire  :  che 
per  la  vanità  del  cuore  proferisce  la  lingua  cose  vane  , 
e  stolte  come  la  pentola  ,  che  ha  troppo  fuoco  ,  versa 
bollendo  quel  che  avea  dentro  (  qui  metaforicam.  quasi 
Mandar  fuori  a  guisa  di  schiume  per  bollimento  interno, 
o  simile  )  . 

EBOLLIZIONE.  V.  L.  Bollimento  .  Lat.  ebullitio, 
fervor.  Gr.  %i<ri{  ,  avallati .  Volg.  Mes.  Alcuna  fia- 
ta adiviene  per  ebollizione  fatta  nel  sangue  (in  sentim. 
metaforic .  )  . 

(-f-)   EBRAICO  .  Add.  Appartenente    agli  Ebrei  . 

("f")  §.  I.  E  a  modo  di  sust.  significa  la  lingua  ebrai- 
ca .  Bern.  rim.  1.  27.  Dice  le  cose,  che  non  par  suo 
fatto  ,  Sa  greco  ,  sa  Ebraico  ,  ma  io  So  che  la  cono- 
scete ,  e  sono  un  matto  . 

"J"  **  §.  II.  Per  dotto  in  lingua  ebraica  .  Dav.  Scism. 
52.  Fra  Riginaldo  ec.  gran  maestro  in  divinità,  Greco, 
ed  Ebraico  raro  in  que' tempi,  [ma    non  è  da    usarsi"]  . 

"f"  *  EBRAISMO.  Giudaismo  ;  credenza  ,  costume,  e 
\tetta  degli  Ebrei  .  Segn.  Panegir.  S.  Filip.  S.  Tante 
anime  per  suo  (  di  S.  Filippo  )  mezzo    ridotte    a   Dio, 
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quali  dalla  perfidia  più  dura  dell'Ebraismo,   quali  dalla 
cecità  più  perversa  dell'  eresia  . 

*  EBRAIZZARE  .  T.  degli  Ecclesiastici  .  Imitare  ì 
riti  degli   Ebrei  . 

*  EBRÈA,  ed  anche  EBRÀICA,  chiamasi  da  Natu- 
ralisti Una  chiocchiola  bianchissima  punteggiala  di  nero 
a  foggia  de'  caratteri  della  lingua  Ebrea  . 

*  EBRÈO  .  Giudeo  ,  Israelita  ;  IVome  di  Nazione  ,  di 
cui  non  si  fa  qui  menzione  ,  se  non  perchè  ne  derivano 
varie  voci  ,   e  modi  proprj  dell'  Italiana  favella  ;    V.    E- 

BRAICO,    EBRAISMO,    EBRAIZZARE,    SINAGO- 
GA. 

*  §.  Ebreo  ,  s'usa  anche  addiettivamente,  e  vale  Ebrai- 
co .  Fag.  Bim.  Queste  sono  convenzioni  ebree  .  Sper. 
Dial.  Lingua  Ebrea  ;  Voce  Ebrea;  Testo  Ebreo. 

EBREZZA  .  Lo  stesso  ,  che  Ebbrezza  .  Lat.  ebrietas, 
temulentia  .  Gr.  (xi$ti  ,  otvoXvy/ee.  Ga/at.  83.  Né  crede- 
rò io  mai,  che  la  temperanza  si  debba  apprendere  da 
s\  fatto  maestro,  quale  è  il  vino,  e  1'  ebrezza. 

fEBRlACO.F.  A.  Ebbro.  Lat.  ebrius  .  Gr.  /ut  $U!roe  . 
Bocc.  nov.  2.  9.  Universalmente  golosi,  bevitori,  ebriachi 
ec.   gli  conobbe  apertamente  . 

EBRIÀRE  .  V.  A.  IVeutr.  pass,  che  talora  si  trova 
usato  colla  particella  TI  ,  non  espressa  ,  ma  sottintesa  , 
Imbriacarsi  .  Lat.  ebrium  fieri  .  Gr.  fJte$v'o-xio-$cu.Teso- 
rett.Br.  Ben  dei  corteseggiare  ,  Guardando  d'ogni  lato 
Di  ciascun  luogo  ,  e  stato  ;  Mangia  ,  non  ebriare.  Stor. 
Bari.  81.  Baccus,  che  tutta  la  sua  vita  usò  in  oltrag- 
gi ,  e  in  ebriarsi  . 

f  ERIXI Ai  O.V. A.  Add.  da  Ebriare. Ebrio,  Inebriai»  . 
Lat.  ebrius  .  Gr.  pti^vvoi  . 

§.  Per  metaf.  Fr.  /oc.  T.  5.  29.  8.  Ebriato ,  ed  onu- 
sto Di  manna  salutare.  E  6.  43.  4.  Ebriati  d'  amor  gri- 
din  gli  amanti  . 

EBRIATORE  .  V.  A.  Che  s' inebria  .  Lat.  vino  se 
ingurgitans  .  Gr.  jUiSvo-nó/jevaf .  Esp.  Vang.  Le  ric- 
chezze fanno  molti  mangiatori,  dissoluti,  divoratori, 
ebriatori,  salvo  quelli  ,  che  son  ritenuti  dall'  avarizia  . 

EBRIETÀ  ,  EBRIETADE  ,  e  EBRIETATE  .  Eb- 
brezza .  Lat.  ebrietas  .  Gr.  fii^n  .  M.  V.  7.  70.  La 
mattina  vegnente  il  signore  mandò  per  certi  cittadini, 
i  quali  come  usciti  d'  ebrietà,  e  assicurati  v'  andarono. 
Tcs.  Br.  7.  i5.  Salomone  dice,  che  dove  regna  ebrie- 
tà ,  non  v'  è  occulto  nulla.  Maestruzz.  2.  12.  2.  Ed  ée 
in  questo  modo  1*  ebrietà  peccato  mortale  .  Libr.  cur. 
febbr.  L'ebrietade  è  curata  in  questo  modo  ,  che  pri- 
mieramente sia  provocato  il  vomito  ,  e  sia  fatto  dormi- 
re. 

§.  Per  metaf.  Cavale,  med.  cuor.  Oimè  ,  oimè  ,  che 
male  è  questo?  che  la  furia,  ed  ebrietà  del  peccato  dia 
tanta  forza  a'  rei . 

EBRIEZZA.  V.  A.  Ebbrezza  ,  Ebrietà  .  Lat.  ebrie- 
tas.Gr.  fjiiQn.Fr.  Iac.  T.  6.  9.  5.  Ebriezza  ben  d'  amore 
Com'  potè   mai  sofforire  [  qui  per  metaf.  ]  . 

f  (*)  EBRIFESTOSO.  Voce  ditirambica  .  Ebrio  di  fe- 
steggiamento, Festevolissimo  .  Lat.  exultans .  Gr.  a-xip- 
(nmx.ó(  .  Red.  Ditir.  17.  E  altri  cigni  ebrifestosi  ,  Che 
di  lauro  s'  incoronino,  Ne'  lor  canti  armoniosi  II  mio 
nome  ognor  risuonino. Menz.  Poetic.  Libr.  3.  A  te  que- 
st'  Inno,  o  buon  Leneo,  s'  inalza  Ebrifestoso  ,  altier 
fiaminispirante  ,  ec. 

EBRIO  .  Ebbro  .  Lat.  ebrius  .  Gr.  (jtiBuaoi  .  Albert, 
cap.  38.  Ebrio  tanto  è  da  dire  ,  quanto  fuor  di  bria  , 
cioè  fuor  di  misura  . 

f  EBRIOSO.  V.  A.  Add.  Ebriaco  ,  Inclinato  al- 
l' ebrietà.  Lat.  ebriosus  .  Gr.  [Ài$ue-i%ói .  Espos.  Saliti. 
Perchè  sono  lussuriosi  ,  ebriosi,  alle  cose  deliziose  da- 
ti. 

-j-  EBRO.  Add.  Ebbro,  Ebrio,  Ebriaco.  Lat.  ebrius. 
Gr.  [xi'$u<TOf  .  Libr.  cur.  malati.  Perchè  chi  allarga  Li 
mane  ,  il  vino  facilmente  Io  fa  venire  ebro  . 
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§.  Per  meta/.  Cas.  canz.  l\.i.  Nova  mi  nacque  in  pu- 
ma al  cor  vaghezza  ec.  Che  tosto  ogni  mio  senso  ebro 
ne  fue  .  Cavale,  med.  cuor.  140.  Uomini  ebri  delie  mon- 
dane consolazioni  .  Omel.  Orig.  400.  Imperocché  Ma- 
ria era  tutta  ebra  di  te  ec.  da  ogni  persona  credea  d'es- 
sere intesa  . 

*  EBULLIENTE.    Bollente  ;  che  bolle.    Fag.   rim. 

*  EBULLIZIONE  .  Bollimento  ;  veemente  agitazio- 
ne cT  un  fluido  ,  che  manda  bolle  ,  e  gorgoglia  allorché 
è  esposto  all'  azione  del  fuoco  ;  e  da'  Chimici  si  dice 
del  moto  intestino  ,  e  violento  di  due  materie  di  diversa 
natura  ,  le  quali  mescolandosi  e  combinandosi  insieme 
ribollono  ,  e  mandano  bolle  d'  aria  ,  ec.  sulla  tor  super- 
ficie . 

EBULO.  V.  L.  Ebbio  .  Lat.  ebulum  .  Gr.  %st/uouct- 
xtm  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  qò.  L*  impiastro  del  succo 
della  radice  d'  ebulo ,  e  d'  ermodattilo  pesta  con  son- 
gia  di  porco  aiuta  incontinente  alla  gotta  fredda  .  Libr. 
cur.  malati.  Cogli  le  coccole  dell'  ebulo  nere  ,  e  matu- 
re ,  e  spremile  ,  e  cavane  il  vino.  Sannazz.  Arcad.  Egl. 
io.  Che  tal  più  pute  ,  eh'  ebuli ,  e  abrotano  .  Ar.  Fur. 
23.  i55.  E  svelse  dopo  il  primo  altri  parecchi  ,  Come 
fusser  finocchi  ,  ebuli  ,  e   aneli  . 

-j-  *  ÉBURE  .   Voce  poetica,  ed  A.  Avorio  .  Voc.  Dis. 

f  EBÙRNEO  ,  e  EBURNO.^cta.  D'  avorio  ,  o  bian- 
co a  simigliamo  dell'  avorio.  Lat.  eburneus  ,  eburnus  , 
eboreus  .  Gr.  ìXllfoivrivo;  •  Boec.  lett.  Pin.  Boss.  273. 
Serrano  dal  seminare  menato  al  consolato  di  Roma  , 
ottimamente  colle  mani  use  a  rompere  le  dure  zolle 
della  terra  sostenne  la  verga  eburnea  .  Amet.  17.  Con 
non  tumorose  labbra  di  naturai  vermiglio  micanti  cuo- 
prono  gli  eburnei  denti  ,  piccioli  ,  in  ordine  grazioso 
disposti.  Petr.  son.  198.  Di  che  dogliose  urne  Ti  bagna 
amor  con  quelle  mani  eburne  l  Tass.  Ger.  17.  10.  Egli 
in  sublime  soglio  a  cui  per  cento  Gradi  eburnei  s'  a- 
scende  ,  altero  siede  . 
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f  Ecatombe,  «  amica™,  ecatumbe.  v.  g.  Sagri- 

fido  di  cento  animali  della  stessa  spezie  .Lat.  hecatombe. 
Gr.  inetta (a@n.  Gal.  Sisl,  43.  Pitagora  gran  tempo  avanti , 
che  e'  ritrovasse  la  dimostrazione  per  la  quale  fece  la 
ecatumbe,    si  era  assicurato  ,   che  ec. 

*  ECBÓLICO  .  Grecismo  Medico.  Dicesi  delle  Me- 
dicine ,   che  accelerano  il  parto  . 

ECCEDENTE.  Che  eccede.  Lat.  nimius  ,  immodi- 
eus  .  Gr.  è  ajetv  ,  ùvi^ytfr^oi  .  Fr.  Giord.  Pred.  Lo 
perseguitava  con  malvagia  ,  ed  eccedente  perfidia  .  Se- 
gn.  Mann.  Lugl.  20.  5.  È  vero  ,  eh'  è  una  corona  ec- 
cedente il  merito;  ma  pure  eli'  è   meritata. 

ECCEDENTEMENTE  .  Avverò.  Eccessivamente  . 
Lat.  prceter  modum  .  Libr.  cur.  malati.  Quando  lo  dolo- 
re eccedentemente  si  fae  sentire  . 

ECCEDENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Eccedente- 
mente .  Lat.  supra  modum  .  Gr.  ùtriq(3et7kóvia><;  .  Libr. 
Pred.  Eccedentissimamente  si  danno  in  preda  a'  mon- 
dani divertimenti . 

ECCEDENTÌSSIMO  .  Superi,  di  Eccedente  .  Lat. 
maxime  exuberans  .  Gr.  d/uirf óisttBi  .  Tratt.  segr.  cos. 
donn.  Appetiscono  i  rimedj  con  eccedentissimo  deside- 
rio. 

ECCEDENZA.  Eccesso.  Lat.  superjluitas  ,  nimium  . 
Gr.  vvt^(ìo\n  .  Fr<  Giord.  Pred.  R.  Vi  si  considera 
grande  eccedenza  di  vanagloria  .  Libr.  cur.  malatt.  A- 
vea  mangiato  di  quel  cibo  con  eccedenza  di  quantità  so- 
verchia ,. 

ECCEDERE.  Sopravanzare  ,  Passare  i  dovuti  termi' 


ni  ;  e  si  usa  anche  per  Uscire  del  convenevole.  Lat.  tX' 
cedere  ,  cxcellcre  ,  prceslare  ,  superare  ,  transgredi.  Gr. 
Jisupzf&v.  Lab.  164.  Valido  argumento  sia  a  dimostra- 
re ,  quanto  la  nobilià  dell'  uomo  ecceda  quella  della 
femmina  .  Vit.  SS.  Pad.  Io  ho  veduto  in  lui  opere  ,  le 
quali  eccedono  ogni  facultà  umana  .  Canale.  Fruii,  ling. 
L'  eccellenza  della  divina  misericordia  ec.  eccede  ogni 
umana  miseria  .  Dani.  In/.  2.  L'  umana  spezie  eccede 
ogni  contento  .  Maeslruzz.  2.  1.  I  maggiori  più  agevol- 
mente possono  resistere  al  peccato  ,  conciossiacosaché 
egli  eccedano  in  iscienzia  ,  e  in  virtude  .  E  2.  7.  5. 
Niuno  non  va  cercando  i  precipui  vestimenti,  e  pre- 
ziosi ,  eccedendo  Io  stato  proprio  ,  se  non  se  per  vana- 
gloria .  E  2.  8.  i.  Invidia  propriamente  è  una  tristizia 
del  bene  altrui,  inquanto  1*  altro  lo  eccede  .  E  2.  36. 
Che  sarà  se  '1  Prelato  nella  Chiesa  confermalo  ,  o  '1 
maestro,  o  '1  signore  della  casa  sua  ,  ovvero  parenti  ec- 
cedono in  modo  in  correggere  l  Non  credo  ,  che  sieno 
iscomunicati ,  se  già  non  percuotessono  con  animo  i- 
rato  ,  e  con  alcuno  proponimento  molto  eccedessono  . 
Stor.  Eur.  1.  i3.  Il  che  non  potendo  comodamente  far- 
si da  persona  ,  che  non  ecceda  ,  e  di  gran  lunga  non 
sopravanzi  tutti  li  altri  grandi  del  regno  ,  non  hanno  i 
Principi  nostri  ec. 

§.  Per  Peccare.  Lat.  peccare .  Gr.  Troiqoifiotivttv .  Amm. 
ani.  3o.  5.  6.  Quando  noi  vediamo  gli  altrui  eccessi  , 
noi  pensiamo  i  nostri,  per  gli  quali  eccedemmo  contro 
altrui  . 

*  ECCEITÀ  .  T.  de'  Logici  .  P articolari zzazione  ,  in- 
dividuazione . 

ECCELLENTE.  Add.  Che  ha  eccellenza,  Che  nel 
suo  essere  è  in  grado  di  perfezione  ;  e  si  piglia  pro- 
priamente in  buona  parte  .  Lat.  excellens  ,  egregius .Gr. 
£%ox°f  •  Lab.  i65.  Solamente  ad  alcuni  eccellenti  uo- 
mini così  ampio  privilegio  di  nobiltà  sia  conceduto  . 
Dani.  Par.  9.  Vedi  ,  se  far  si  dee  1'  uomo  eccellente  . 
Cas.  lett.  45.  Si  suol  ricorrere  ne'  mali  pericolosi  ,  non 
solo  ai  medici  eccellenti  ,  ma  eziandio  a*  voti  ec.  di 
quei  gloriosi  santi  ec.  Petr.  uom.  ili.  219.  Uomo  in  sa- 
pienza, e  santità  di  vita  ,  et  in  Religione  Cristiana  ec- 
cellente .  E  220.  Il  quale  sendo  in  ogni  virtù  eccellen- 
te ,  fu  battezzato  . 

§.  Per  Titolo  onorifico  di  chi  ha  alcuna  parlicolar 
dignità.  Lat.  excellens.  G.  V.  io.  69.  2.  Fatta  al  tem- 
po dell'eccellente,  e  magnifico  domino  nostro  Lodo- 
vico Imperador  de'  Romani. 

ECCELLENTEMENTE.  Avverò.  Con  eccellenza  , 
Ottimamente .  Lat.  excellenler  ,  egregie.  Gr.  f%eufiiMf  9 
Juttpcfóvms  .  Teol.  Mist.  Imperocché  la  mente  tanto  più 
divinamente  ,  e  più  eccellentemente  aggiugne  alle  cose 
sopraccelestiali  ,  quanto  ad  essa  più  s'  appressa  .  Amm. 
ant.  3g.  4>  8.  L*  eccellentemente  virtuoso  cura  della  ve- 
rità più,  che  dell'opinione. 

ECCELLENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Eccellen- 
temente .  Lat.  excellentissime.  Gr.  i^o^Ktttiu  ■  Pass. 
258.  Le  fu  infusa  dallo  Spirilo  Santo  eccellentissima- 
mente la  virtù  di  perfetta  umiltà  , 

ECCELLENTISSIMO  .  Superi,  d'  Eccellente  .  Lat. 
excellenlissimus  ,  prceslantissimus .  Gr.  s^o^oiia'Wf  .  G. 
V.  9.  218.  1.  Fu  canonizzato  per  Santo  frate  Tomma- 
so d'Aquino  ec.  maestro  in  divinità,  e  in  filosofìa  ,  uo- 
mo eccellentissimo  di  tutte  scienze  .  Petr.  uom.  ili.  Non 
perchè  l'eccellentissimo  capitano  abbisognasse  dell'  aiu- 
torio  d'  alcuno  ,  ma  perchè  ,  coni'  io  penso  ,  dispo- 
nendo Dio  degli  errori  di  colui,  elio  trovasse  materia 
di  nuova  gloria  .  Volg.  Mes.  Tutti  i  fieli  purgano  1'  oc- 
chio ,  e  sono  di  eccellentissimo  frutto  in  rischiarare  lo 
vedere.  Red.  lett.  Occh.  Fra  Giordano  fu  uomo  di  san- 
ta vita,  predicatore  eccellentissimo,  e  gran  maestro  in 
divinità.  Petr.  uom.  ili.  it\o.  Maestro  in  scieuzia  eccel- 
lentissimo . 
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3.  ÌJ  usiamo  anche  per  Titolo  di  Principi  ,  o  Signori 
grandi,  e  anche  de'  Dottori  .  Galat.  32.  Diciamo  loro  : 
Jo  Illustrissimo  Signor  tale  ,  e  lo  Eccellentissimo  Signor 
cotale  .  Varch.  Ercol.  274.  Vi  rimetto  a  quello  ,  che 
ne  disse  dottissimamente  l'Eccellentissimo  messer  Vin- 
cenzio Maggio  da  Brescia  .  Red.  cons.  1.  yo.  La  rela- 
zione pervenutaci  intorno  a'  mali  ,  che  presentemente 
infestano  1'  Eccellentissima  Signora  Principessa  ec. 

ECCELLENZA,  e  aniicam.VCCELLÉSZIA. astratto 
cV Eccellente .Lat.  prcvstantla.Gr.  ì^o^tri  .  Bocc.  nov.  io.  5. 
Per  eccellenza  di  costumi  separate  dall'  altre  vi  dimo- 
striate .  Lab.  22.  Tanto  d'  eccellenza  trapassano  si'  in- 
telletti de'  mortali  .  Cr.  2.  14.  4.  L'  acqua  piovana  , 
avvegnaché  sia  fredda  ,  impertanto  non  ha  eccellenza 
di  freddo  .  Dant.  Purg.  11.  Per  lo  gran  disio  Del- 
l'eccellenza  ,  ove  mio  core  intese.  E  17.  E  chi  per 
esser  suo  vicin  soppresso  ,  Spera  eccellenza  .  Petr. 
cgm.  28.  6.  Con  tre  belle  eccellenze  in  lui  raccol- 
te .  Maeslruzs.  2.  7.  5.  Due  sono  le  eccellenzie  ,  l'u- 
ria nelle  temporali  ,  1'  altra  nelle  spirituali  ec.  E  per 
questo  intendono  di  dimostrare  alcuna  eccellenzia  spi- 
rituale .  Bem.  Ori.  3.  i.  29.  Ettor  di  Troia,  il  tanto 
nominato  ,  Fu  1*  eccellenzia  di  cavalleria  .  Cas.  rim. 
buri.  1.  22.  Che  sete  solo  il  caffo  ,  e  1*  eccellenza  Di 
quante  donne  son   presso  ,   e  lontano  . 

§.  I.  Parlando  per  tersa  persona  ,  diciamo  Eccellen- 
za a  tutti  quei  gran  Signori ,  a'  quali  per  lettera  diamo 
titolo  d'Illustrissimo,  ed  Eccellentissimo.  Bem.  rim. 
107.  Un  dirmi  ,  eh'  io  vi  torno  troppo  spesso  ,  Un  ec- 
cellenzia del  Signor  Marchese  ,  Eterno  onore  del  fem- 
mineo sesso  ec.  Son  le  cagion  ,  eh'  io  mi  meno  la  lil- 
la .  Red.  cons.  1.  90.  Alla  cura  di  sua  eccellenza  assi- 
ste un   professore  cosi  prudente  . 

§.  IL  Per  Eccellenza  ,  posto  avverb.  vale  Ottimamen- 
te, A  maraviglia  .Lat.  mirum  in  modum.Lasc.  Pinz.  2.  I\. 
Vin  bianco,  e  vermiglio  per  eccellenza  ,  e  un  buon 
fuoco.  Malt.  Frane,  rim.  buri.  2.  116.  Vedrò  di  farvi 
star  per  eccellenza  E  i35.  Disse,  il  vin  nostro  è  buon 
per  eccellenza.  Maini.  1.  22.  Un  presente  Le  fa  d'  un 
panceron  ,  che  ancorché  usato  ,  Ripara  i  colpi  ben  per 
eccellenza  . 

("{")  §.  IH-  Per  eccellenza  ,  vale  anche  Per  antonoma- 
sia.  Ar.  Negr.  2.  1.  Benché  si  faccia  nominar  lo  A- 
strolago  Per  eccellenza  ,  sì  come  Vcrgilio  II  Poeta  ,  • 
Aristotile  il  Filosofo. 

>  (f)  ECCELLERE.  V.  L.  Esser  eccellente;  ma  nel- 
l  es.  s  usa  per  Eccedere  .  Bern.  rim.  2.  2.  Or  questa 
nohil  senza  Qn  lodata,  Poiché  ella  tutte  l'eccellenze 
eccelle,  Oggi  in  rima  da  me  fia  celebrata. 

"t"  *  §•  Per  Alzarsi  ,  Sollevarsi  sopra  gli  altri  ; 
sorpassare  in  altezza.  B.  Pule.  Egl.Y'iììida  i  corili  ama,  e 
mentre  eh'  ella  Quelli  amera  ,  non  fien  lauri  scorti, 
Né  mirto  mai  ,  che  corileti  eccella.  Sannazz.  Egl.  io. 
Tagliate  tosto  le  radici  all'  ellere  :  Che  se  col  tempo  , 
e  col  poder  s'  aggravano  ,  Non  lascieranno  i  pini  in  al- 
to eccellere  . 

f  ECCELSAMENTE.  Avverb.  Altamente.  Con  eccel- 
situdine .Lat.  excelse  ,  sublimità- . Gr.  d-^nXù <  .  Cavale, 
irati.  Pazienz.  Poiché  i  Santi  ne  parlano  così  eccelsamen- 
te. Segner.    Pred.   i.  3.   Potea  dirsi   più  eccelsamente! 

ECCELSÌSSIMO  .  Superi,  di  Eccelso.  Lat.  excelsis- 
simus  ,  celsissimus  ,  altissimus  .  Gr.  v-\ioio<;.  Segn. 
Pred.  21.  4.  Noi  sappiamo  essere  di  presente  arrivati 
ad  eccelsissimi  gradi  di  perfezione  .  E  26.  9.  Dell'  ac- 
que nate  sopra  eccelsissimi  gioghi  Segn.  Mann.  Ott.  g. 
1.  Si  sono  trovati  talora  de'  personaggi  ancora  eccelsis- 
simi ,  i  quali  han  servito  a  diversi  barbari  Re  ,  infln  di 
scabello  .  E  19.  2.  Solleviamo  più  vivamente  lo  spirito 
da  quella  bassa  parte  di  Mondo,  ove  noi  viviamo  ,  e  lo 
portiamo  di  subito,  quasi  a  volo,  alla  più  sublime,  che 
sono  i  Cieli  eccelsissimi . 
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ECCELSITUDINE.  Grandezza,  Altezza,  Celsitu- 
dine ;  titolo  di  Principi  .  Lat.  excelsilas  ,  celsiludo  .  G. 
V.  12.  108.  2.  I  Fiorentini  ec.  la  tua  eccelsitudine  a- 
mantissimamente  destano  . 

ECCELSO  .  Add.  Alto  ,  Sopreminente  .  Lat.  excel- 
sus  ,  sublimis.  Gr.  u-^tiXói  .  Bocc.  g.  4-  /»•  19.  Sopra 
gli  alti  palagi  ,  e  sopra  1'  eccelse  torri  la  lascia  .  Bern. 
Ori.  1.  i3.  4-  Se  le  mie  rozze  ,  e  mal  composte  rime 
Se  1'  umil  canto  ne  sarà  mai  degno;  Che  salire  a  si  al- 
te eccelse  cime,  A  dir  il  ver,  non  è  mortai  diseguo  . 

§.  I.  Per  meta/.  Dant.  Purg.  33.  Per  singular  cagione 
essere  eccelsa  .  Petr.  son.  277.  Spargendo  a  terra  le  sue 
spoglie  eccelse.  Lab.  22.  Intorno  a  cosi  alti  ,  e  così 
eccelsi  ,  e  così  nobili  ragionamenti  il  rimanente  di  quel 
dì  consumammo. 

**  §.  IL  Eccelso  in  forza  di  Sustantivo  .  Vit.  SS. 
Pad.  4.  52.  Io  ho  detto  ,  che  voi  siete  Iddìi  ,  e  tutti  fi- 
gliuoli dello  eccelso  .  Dant.  Par.  29.  Vedi .  1'  eccelso  o- 
mai ,  e    la  larghezza  Dell'  eterno  valor  . 

ECCENTRICAMENTE  .  Avverb.  Sopra  diverso  cen- 
tro .  Lat.  extra  centrimi  .  Gr.  z%aj  tj?  xa'vTf»  .  Gal.  lett. 
Mar.   Guid.   61.   Che  eccentricamente  si   rivolgeva  . 

7-  ECCENTRICITÀ.  La  distanza  ,  o  differenza  ,  che 
passa  tra  centro  ,  e  centro  di  due  cerchi  eccentrici  .  Lat. 
excentricilas .   Gr.   to'  ìxxivrfixóv  . 

*  §.  Eccentricità  ,  nell'  antica  Astronomia  dicevasi 
La  distanza  del  centro  dell'  orbila  di  un  pianeta  ,  dal 
centro  della   terra. 

ECCENTRICO.  Add.  Che  non  è  intorno  al  medesi- 
mo centro  ,  Lat.  excenlricus  .  Gr.  s'xxéyTf/xo'j  .  Coni. 
Par.  7.  Il  circolo  del  pianeto  è  quello,  il  cui  centro  si 
muove  sopra  la  circonferenza  del  cielo  ,  detto  eccentri- 
co .  Morg.  27.  196.  Il  qual  non  va  per  l' orbite  sue 
gobbe  Per  1'  eccentrico  il  di  ,  come  far  suole  .  Gal. 
Sist.  45.  Neil'  orbe  eccentrico  del  sole  vi  è  costituita  u- 
na  quasi  cipolla,  composta  di  molte  grossezze  una  den- 
tro all'  altra  . 

*+*  §.  Eccentrico  ,  in  forza  di  siisi.  Spazio  di  fi- 
gura eccentrica  .  Lat.  figura;  excentrica?  spatium  seu  a- 
rea.  Gal.  Sagg.  01.  Con  ingenuità  confessando  non 
m'  esser  venuti  in  mente  i  movimenti  per  eccentrici  ,  o 
per  linee  ovali,  o  per  altre  irregolari  .  E  appresso  ;  E 
la  medesima  impossibilità  cade  nell'eccentrico,  che  sia 
per  la  minor  parte  sotto  il  Sole  .  E  dopo  :  Lo  preghi 
poi  che  per  nostro  ammaestramento  egli  descriva  1*  ec- 
centrico ,  o    T  ovato  nominati  da  lui  .  JY.  S. 

ECCESSIVAMENTE.  Avverb.  Con  eccesso  ,  Smode- 
ratamente ,  Fuor  di  misura.  Lat.  immodice  ,  immodera- 
te .  Gr.  ctfjti'r^ui.  Esp.  Saint.  Chi  eccessivamente  trop- 
po prende  allegrezza  ,  comunemente  il  fine  si  è  con 
pianto.  Cavale,  med.  cuor.  Né  parlano  così  eccessiva- 
mente, senza  determinare  al  tutto  qualche  ec.  Mor.  S. 
Greg.  La  loro  abbondanza  medesima  diventa  a  loro , 
eccessivamente  gravosa.  But.  Inf.  7.  Parla  qui  1'  autore 
eccessivamente  ,  ed  è  color  rettoricc* ,  quando  per  ma- 
gnificar la  cosa  si  passa  il  termine  della  verità. 

*  ECCESSIVITÀ.  Eccesso;  sommo  grado  di  ciò  , 
che  eccede  V  ordinario  .  Baldm.  Dee.  Il  suo  cadavero 
contraffatto  .  .  .  per  1'  eccessività  di  quel  malore  ,  che 
avevalo  consumato  . 

ECCESSIVO.  Add.  Che  eccede.  Lat.  immodicus , 
immodei atus.  Gr.  apiirqos  .  Pass.  79.  La  terza  condi- 
zione ,  che  dee  avere  questo  dolore  ,  si  è  ,  che  dee 
essere  eccessivo  ,  cioè  a  dire  ,  che  dee  esser  grandissi- 
mo .  Fir.  As.  119.  Indarno  adunque  quel  pastore  ,  la 
giustizia,  e  la  fede  del  quale  approvò  quel  sommo  Gio- 
ve, per  la  mia  eccessiva  beltade  mi  prepose  a  tante 
Dee  .  f^arch.  stor.  12  Nel  quale  era  una  reale  ,  ed  ec- 
cessiva bontà.  Tac.  Dnv.  ann.  4-  87.  I  beneficj  ralle- 
grano inquanto  sì  possono  rendere  ,  gli  eccessivi  si  pa- 
gano d'  ÌDgratitudiiie,  e  d'  odio. Stor,  Eur.  3.  73.  Cadde 
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egli  appresso  in  tanto  dolore  ,  e  In  vergogna  tanto 
eccessiva  ,  che  aggravato  nella  mala  disposizione  fu  co- 
stretto fermarsi  nel  letto  . 

ECCESSO.  Sopravanzamento  ,  Trapassamene,  Pre* 
minenza  ,  Superiori/a  .  Lat.  excellentia  ,  prceslanlia  , 
excessus  .  Gr.  virzi>fio'kn  .  Dani.  Par.  19.  Non  poteo  suo 
valor  si  fare  impresso  In  tutto  1'  universo  ,  che  '1  suo 
verbo  Non  rimanesse  in  iufinito  eccesso.  Cr.  5.  49*  *■• 
Il  ramerino  è  caldo  ,  e  secco  ,  ma  il  suo  eccesso  non 
si  determina  in  grado  .  Maestruzz.  1.  85.  Ma  s'  ella  al- 
lega 1"  eccesso  del  membro  ,  dice  il  medesimo  Ostiense  , 
che  se  ne  abbia  consiglio  col  Papa  .  E  2.  7.  10.  Il  se- 
condo modo  è  detto  presunzione  intorno  a  se  medesimo 
ec.  della  quale  Tommaso  dice  ,  che  ella  è  contraria  al- 
la magnanimità  secondo  V  eccesso.  Circ.  Geli.  7.  178. 
Sentono  solamente  lo  accesso  ,  o  il  mancamento  di 
quelle  .  Varch.  Lez.  3o8.  Si  leverebbe  anco  affatto  la 
gelosia,  quella  intendo,  la  quale  è  per  eccesso  oltra  il 
dovere. 

§.  I.  Per  Amplificazione  ,  Aggrandimenlo  .  Lat.  am- 
plifìcatio  ,  exaggeratio  .  Gr.  av%ne-if  .  S.  Gio:  Grisost. 
Acciocché  niuno  pensi,  che  io  queste  parole  dica  per 
eccesso  ,  o  sia  troppo  credulo  in  mia  opinione.  Cavale, 
med.  cuor.  3oo.  Tutti  ne  parlano  in  eccesso  ,  e  indeter- 
minatamente (  cioè  :  Con  parole  d'aggrandimento  ,  e  sen- 
ta determinar  Untiti  .  Pai  la  della  gloria  celeste  ;  e  pero 
a  pag.  3oi.  soggiugne  .•  Però  dunque  che  i  Santi  ne  par- 
lano cosi  eccessivamente  seoza  determinare  al  tutto  quel 
che  è,  mostrasi,  che  quella  gloria  è  ineffabile,  e  ec- 
cellentissima )  . 

§.  II.  Eccesso  di  mente  ,  vale  Elevazione  di  mente , 
Estasi  .  Lat.  ecstasis  .  Gr.  iteratali  .  Cavale.  Fruii, 
ìing.  San  Pietro  orando  in  'sur  una  torraccia  ,  fu  rapito 
in  un  eccesso  di  mente  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  266.  Es- 
sendo quasi  in  eccesso  di    mente  ,    vide  in    visione    ce. 

%.  III.  Per  Delitto  ,  Misfatto  .  Lat.  Jlagitìum  ,  de- 
lie tum  .  Gr.  nratfd/3otv/i  .  Bocc.  nov  17.  33.  E  de'  com- 
mettitori di  così  grande  eccesso  investigando  ec.  estima- 
rono ,  così  come  era  ,  lui  dovere  aver  fatto  questo  .  G. 
V.  11.  141.  1.  Per  alquanti  eccessi  fatti  per  alcuni  , 
tutti  i  nobili  ec.  così  aspramente  fossono  puniti  .  Fr. 
iac.  T.  5.  1.  5.  Non  può  veder  gli  eccessi  ,  Perocché  è 
insanito  .  Amel.  43.  In  voce  aperta  chiamando  costei  , 
Che  dal  ciel  nota  di  ciascun  1'  eccesso  . 

5.  IV.  Dare  in  eccessi ,  e  Prorompere  in  eccessi  ,  si 
dice  di  chi  fa  ,  o  dice  cose  stravaganti  . 

(*)  ECCÈTERA  .  Cetera  ,  Nota  di  abbreviatura  , 
che  si  fa  da  chi  scrive  .  Lat.  et  cetera  .  //  f^ocab.  nella 
voce  Cetera  §.  II.  Cavale.  Pungil.  167.  Ire,  sette, 
brighe,  contenzioni  ,  eccetera.  Plorai.  S.  Greg.  2.  12. 
Come  adunque  dice  la  Scrittura,  Un  giorno  ,  e  cetera? 
E  6.  25.  A  questi  tali  dice  la  Verità  ;  Se  V  occhio  di- 
ritto ti  scandalezea  ,  tratelo  ,  «  cetera  ;  quasi  dica  ec. 
(  Così  in  molti  luoghi  .  ) 

ECCETTÀRE.  F.  A.  Eccettuare  .  Lat.  excipere  , 
numero  eximere.  Gr.  ifycuqàv  .  Lèv.  M.  E  tu  solo  ne 
sia  eccettato  .  Cavale.  Med.  cuor.  Se  tu  non  se'  eccetto 
dal  numero  de'  flagelli  ,  segno  è  ,  che  tu  non  se*  eccet- 
to dal  numero  de'  figliuoli .  Maestruee.  2.  54-  E  in  pri- 
ma sen'  eccetta  il  battesimo  ,  e  la  confermazione  ce. 
item  eccettasi  anche  la  penitenzia  ec.  e  ancora  sen'  ec- 
cettano  coloro,  per  lo  cui  capo  ,  e  peccato  si  pose  lo 
interdetto  . 

ECCETTATO  .  V.  A.  Add.  da  Ecceltare  .  Lat.  ex- 
oeptus  .  G.  V.  9.  3 17.  4-  Salvo  quelli  delle  case  eccet- 
tate  per  Ghibellini ,  o  Bianchi  rubelli  .  Albert,  cap.  6. 
E  vogliendo  far  la  limosina  della  sustanza  da  se  crea- 
la, pascette  ciiìqnemilia  poveri,  eccettatine  li  piccoli, 
e  le  femmine  ,  di  sette  pani,  e  pochi  pesci  . 

ECCETTATO  .  V.  A.  Asverb.  Eccetto  ,  Fuorché  , 
Sahi9.    Lat.   prce'.crc.'.iam  .    fit,    Pfttt.    E    accordarono 


quelli  di  Ptodì  ,  che  fossono  sempre  in  aiuto  di  Dirni- 
trio  ,  e  di  Antigono,  eccettato  quando  avessono  guerra 
con  Tolomeo  . 

ECCETTO,  e  ECCETTO  CHE.  Avverb.  Fuorché  , 
Salvo,  Se  non.  Lat.  pra?terquam  ,  prazterquam  quod  . 
Gr.  <7rXnV  h  .  Fiamm.  7.  57.  Se  questo  vedessi  a  colei 
avvenire  ,  che  m*  ha  tolto  il  mio  Panfilo  ,  eccetto  se  iq 
non  fossi  già  colei  ,  che  gliele  togliessi .  M.  V.  9.  85. 
E  che  tutte  le  cose  ec.  gli  erano  procedute  prospera- 
mente,  eccetto  che  presure  di  ville  ,  o  di  fortezze  nota- 
bili .  Cavale.  FruU.  Ung.  33.  Dice  santo  Agostino  , 
che  quella  pena  ,  eccetto  che  non  è  eterna  ,  eccede  mi- 
rabilmente ogni  pena.  Ar.  Fur.  17.  85.  Per  giuoco  in- 
somma qui  facean  ,  secondo  Fan  gli  nemici  capitali  , 
eccetto  Che  potea  il  Re  partirgli  a  suo  diletto  .  E  58. 
80.  Voto  riman  gran  spazio  di  Campagna  ,  Che  per 
bando  comune  a  chi  vi  sale,  Eccetto  a  i  due  guerrieri, 
è  capitale  .  Mvrg.  18.  194.  Io  ti  vorrei  per  mio  com- 
pagno avere  Ad  ogni  cosa  ,  eccetto  ,  eh'  al  tagliere  . 
Red.  Leti.  2.  i5a.  I  poponi  sono  stati  tutti  buoni  buo- 
nissimi ,  eccetto  che  tre  ,  i  quali  per  ancora  vanno  cam- 
pando ,  e  credo  ,  che  voglian  durare  molti ,  e  molti  al- 
tri giorni  . 

§.  I.  E  talora  si  usa  come  preposizione  ,  e  vale  lo  stesso  . 
Lat.  pra?ter.  M.  V.  9.  85.  Il  paese  fuor  di  Parigi,  ec- 
cetto città  ,  e  terre  di  guardia  ,  ubidieno  gì'  Inghilesi. 
F.  ff.  il.  69.  Contra  il  volere  ,  e  consiglio  di  M.  Ri- 
nuccio  capitano,  e  di  M.  Amerigone  Tedesco  e  di  tut- 
ti li  altri  buoni  uomini  d'  arme  ,  che  v'  erano  ,  eccetto 
il  conte  Artinaanno  ,  il  quale  si  scoperse  traditore  .  E 
appresso  :  Lasciando  al  capitano  ragazzaglia  ,  e  vile 
gente  ,  eccetto  alquanti  Italiani.  E  cap.  100.  E  in  quel- 
lo inviluppamene  il  capitano  con  tutta  la  gente  dell'  ar- 
me ,  eccetto  gl'Inghilesi  ec.  cavalcarono  in  su  quello  di 
Lucca.  Cas.  lett.  75.  In  questo  consiste  la  palma  degli 
scrittori  ,  eccetto  i  didascalici  . 

**  §.  II.  In  forza  di  Oltre  al  e*.  (  ma  è  modo  da 
non  imitarsi  )  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  i83.  Era  [  il  Nilo  ] 
riboccato  ,  sicché  occupava  ,  eccetto  lo  letto  suo  ,  ben 
un  miglio  di  terra  .  E  1.  175.  Nella  quale  [  Citta  ] 
ancora,  eccetto  li  predetti  Monasterj  ,  dodici  solenni 
Ecclesie  erano  bene  officiate  . 

§.  III.  Talora  anche  secondo  alcuni  ha  forza  di  nome 
add.  e  vale  quello  ,  che  noi  diremmo  Fratto  ,  Cavato  . 
Lat.  exceptus  .  Fiamm.  4-  9»«  Eccetto  colui  ,  che  così , 
come  io  .  le  sa,  essendo  di  tutte  cagione  ,  niuno  altro 
ec.  potrebbe  chi  io  mi  fossi  conosceie  .  M.  V.  10.  u.5. 
Gli  altri  nomati,  eccetto  il  detto  Rarlolommeo  ,  furone 
per  lo  podestà  ec.  condannati  nella  persona  .  Sillust. 
Cat.  18.  S'  innamorò  d'  una  eh'  avea  nome  Anrclia  O- 
restilla,  la  quale,  eccetta  la  sua  bellezza,  non  fu  unque 
di  niuna  cosa  da  alcuno  buono  uomo  lodata. £  40.  Ordi- 
narono che  a  uno  cer'o  disi  potesse  partire,  e  lasciar  l'ar- 
me senza  niuno  pericolo  ,  eccetti  quegli  che  fossono 
stati  condannati  e  sbanditi    della    persona  . 

**  §.  IV.  Eccetto  per  Francato  ,  Privilegiato  ,  quasi 
Eccettuato  dalla  legge  ec.  S.  Agost.  C.  D.  1.  6.  Siaci 
letto  una  volta,  quali  templi  ne  solessono  mai  fare  ec- 
cetti, sicché  chi  fuggisse  ad  essi,  fosse  libero  e  sa^ 
vo. 

ECCETTO.  Nome  just.  V.  A.  Eccezione  .  Lat.  ex- 
ceptio  .  Gr.  è%ai'?t<ris  .  Tesorett.  Br.  7.  Mantenente  fu 
miso  Fuora  del  Paradiso  ,  Dov'  era  ogni  diletto  Sanza 
niuno  eccetto  .  M.  V.  i\.  82.  A  catuno  fece  fare  un  sin- 
daco con  pieno  mandato  a  sottomettersi  da  capo  libe- 
ramente sanza_  alcuno  eccetto. 

ECCETTUARE  .  Cavar  del  numero  .  Lat.  excipere  ; 
numero  eximere  .  Gr.  i^oufàv.  Bocc.  leti.  Pin.  Ross. 
279.  E  ninno  vecchio  è  (  salvo  se  Quinto  Metello  non 
eccettuassi  )  il  quale  per  varie  avversità  non  abbia  pian- 
to molte  volte.    Red.  Ost.  an.  i/\\.  In  tutte  quante  (  le 
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tartarughe  )  costantemente,  senza  eccettuarne  veruna  , 
ho  trovati  i  suddetti  veimicciuoli  nel  gozzo  del  co- 
ion  . 

-j-(*)  ECCETTUATIVO. Add.  Atto  ad  eccettuare. 
Che  ha  ufficio  di  eccettuare .  Lat.  exceptorius  .  Gr. 
SK<fixrl»ó{.    Il   Kocabol.  nella  voce  Se  NOI*. 

ECCETTUATO.  Add.  da  Eccettuare  ;  e  si  usa  an- 
che in  forca  d'  avverbio,  o  di  preposizione  per  lo  stesso  , 
che  Eccetto  .  Lat.  exceptus  .  proeter  ,  prceterquam  .  Gr. 
S%<zi'(iw{  ,  rrXti»  ti. Bocc.  Test.  1.  Voglio  ,  che  gì'  infra- 
scritti miei  esecutori  ogni  mio  panno  ,  masserizia  ,  gra- 
no ,  e  biada  ,  e  vino,  e  qualunque  altra  cosa  mobile  , 
eccettuati  i  libri  ,  e  le  scritture  mie  ,  possano  ,  e  deb- 
bano vendere  .  Amet.  16.  In  quelli  gli  eccettuati  nobili 
colla  moltitudine  plebea  raccolti  .  E  90.  Ogni  dì  di  be- 
ne in  meglio  crescendo  ,  Roma  e  la  grau  Capova  ec- 
cettuate ,  già  tra  1'  altre  ciltadi  Italiche  la  migliore  si 
potea  raccontare  .  Liv.  dee.  3.  Eccettuati  quelli  ,  che 
per  nobiltà  ragguardevoli  erano  .  Buon.  Eier.  1.  2.  /\. 
Che  vuol  dir  ,  che  nessuno  ,  Se  non  se  eccettuatone  li- 
no ,  o  due  ,  Medico  non  ci  veggo  l  lied.  Ins.  37.  I  pesci 
di  fiume  ec.  «ccettuate  le  lasche  ,  erano  tutti  convellili 
in  acqua  . 

ECCETTUAZIONE.  L'eccettuare.  Lat.  exceptio  . 
Gr.  e^ti'fi<Tt(.  Er.  Giord.  Fred.  Parlando  sempre  con 
sincera  eccettuazione   de'  buoni  uomini  . 

ECCEZIONE  .  Eccettuazione  ,  V  eccettuare.  Lat. 
exceptio.  Gr.  i^ctiftvis  .  Bocc.  nov.  20.  5.  Sopra  que- 
sti aggiugnendo  ec.  certi  punti  della  Luna  ,  e  altre  ec- 
cezioni. Cron.  Mortll.  Che  sanza  niuna  eccezione  egli 
«  da  presumere  grau  fermezza  ,  gran  sollecitudine  ec. 
Amet.  42.  Con  dritta  lista  a  ciascun  sua  ragione  Di 
dar  gli  piace  ,  e  fa  sì ,  che  Astrea  Giusta  non  fa  d*  al- 
cuno eccezione  .  Maestruzz.  2.  54-  Ma  questo  ancora 
riceve  molte  eccezioni  .  Red.  Vip.  l«  71.  Questo  in- 
segnamento ha  patito  eccezione  in  un  virtuoso  ,  e  no- 
bilissimo gentiluomo  di  abito  di  corpo  gracile  piuttosto , 
qhe  no. 

$.  I.  L'usiamo  anche  per  termine  legale,  e  vale  Esclu- 
sione di  pruova  ,  o  d'  altro  atto  infra  i  litiganti  .  Lat. 
prcescriptio ,  exceptio.  Gr.  iraftxyfctQii.  Maestruzz.  1.  58. 
Quando  ella  addimanda  ,  che  '1  suo  marito  le  sia  ren- 
duto  ,  avvegnaché  'I  marito  opponga  lo  'tnpedimento  del 
parentado,  in  prima  si  dee  rendere  il  marito  alla  don- 
na ,  che  si  cognosca  della  eccezione  del  marito  .  E  2. 
j.  Alcuna  volta  non  si  produce  directe  contro  al  cri- 
minale peccato ,  ma  per  modo  di  eccezione  .  E  2.  24» 
L'  uno  [  caso  ]  si  è  ,  se  quella  ,  che  raddomanda,  cadde 
in  fornicazione  ,  ed  egli  visse  castamente  ,  sicché  quel- 
la non  abbia  alcuna  eccezione  . 

**  §•  IL  Dar  eccezione  ,  Criticare  .  Lippi  .  Per  me 
»on  saprei  darle   eccezione  . 

"J"  *  ECCHEGGIARE.  Risuonar  per  eco  ,  far  eco  . 
Chiabr.  cane.  sacr.  10.  Alle  sue  nobil  note  Tutto  del 
Vaticano  eccheggia  il  colle. E  Vendemm.y.E  sol  di  Bac- 
co ogni  spelonca  eccheggi  . 

ECCIDIO.  Strage,  Uccisione  ,  Rovina.  Lat.  exci- 
iium  ,  clades  .  Gr.  dvdc-etcris  .  M.  V.  3.  48.  F  di  vero 
grande  pietà  fu  a  vedere  1*  eccidio  di  cotanti  Cristiani  . 
Eiamm.  4.  107.  Del  quale  non  si  crede  ,  che  altro  più, 
ornato  all'  eccidio  di  Tebe  venisse  .  Stor.  Eur,  2.  5o. 
I  Britanni  ,  che  avanzarono  a  tanto  eccidio  ,  rifuggili 
nel  paese  ,  che  oggi  è  Vaglia  ec.  sono  restati  pur  final- 
mente uno  de'  tre  popoli  di  tutta  l'  isola  . 

ECCITAMENTO.  V  eccitate  ,  Provocamento  ,  Insti- 
gamenlo  ,  Stimolo,  Aizzamento  .  Lat.  instigatio  ,  ttimu- 
lus  ,  provoca tio  ,  incitatio .Gr.  of/utto-tf,  ira.^6 finirti.  De- 
clant.  Quintil.  C.  Volgari  eccitamenti  di  cupiditade  so- 
no la  bellezza  ,  e  1'  etade  .  Er.  Giord.  Pred.  Questa 
memoria  sarà  a  noi  grande  eccitamento  al  bene  opera- 
te. 


(•f-)  §.  È  anche  T.  della  medicina,  e  vale  la  quantità 
d'  azione  de'  solidi ,  che  risulta  in  generale  dall'  appli- 
cazione degli  stimoli  sul  solido  vivo. 

f  **  ECCITANTE.  Che  eccita.  Segn.  Mann.  Giugn., 
26.  3.  Considera  di  qual  genere  è  questa  Grazia  ,  che 
i  tuoi  discorsi  reciteranno  a^  chi  t'  ode  ,  se  procedetan 
nella  forma  pur  ora  detta  ,  È  di  ogni  genere  eccittaute, 
"coadiuvante  ,  e  coronante  ,  o  in  qualunque  altro  modo 
a  te  piacciati  di  chiamarla  .  E  Lugl.  6.  1.  Ripensa  , 
che  fia  di  te  ,  se  questo  gran  Signore  per  entrare  den- 
tro il  cuor  tuo  ,  ha  mai  dovuto  aspettare  con  la  sua 
Grazia  eccitante  in  s\  bruita  guisa. 

(■j-)  §.  E,  termine  Medico,  è  aggiunto  di  Rimedio  che 
ha  virià  di  stimolare  ,  cioè  di  dar  forza  ,  accrescere  in 
generale  V  azione  del  solido   ec. 

■f  ECCITARE .  Far  venir  voglia,  e  disposizione  ,  Ri- 
svegliare ,  Stimolare  ,  Instignre.  Lat.  instigare  ,  incita- 
re. Gr.  'rra^o^uvftv  .  Cavale.  Med.  spir.  Sostenendo  noi 
valorosamente  le  tribolazioni  ,  poiché  elle  ci  purgano  , 
e  pruovano,  e  ci  tolgono  al  male  ,  ed  eccitano  al  bene  , 
E  Erutt.  Ung.  L'Angelo  d'  Iddio  mi  eccitò  ,  che  era 
gravato  di  grave  sonno  ,  cioè  di  pigrizia  .  Matt.  Franz, 
nm.  2.  64.  Da  lor  del  mangiar  vien  eccitata  La  vo- 
glia . 

(-J-)  5.  Eccitare  è  anche  presso  i  Medici  l'  accrescete 
lo  stimolo  ,  e  in  generale  il  vigore  ,  la  forza  de'  solidi 
ec. 

ECCITATISSIMO  .  Superi,  di  Eccitato.  Lat.  maxi- 
me incilalus  ,  excitatus  .  Gr.  /uséXi^ct  soJ'id^ì'W^  .  Ti  alt. 
segr.  cos.  dona.  Per  cagione  de'  dolóri  si  truovano  ec- 
citatissime al  continuo  pianto  . 

(f)  ECCITATIVO.  Eccitante,  Atto  ad  eccitare. 
Palladi.  Tratt.  slil.  cap.  17.  Anzi  in  essi  (  scherzi  )  ri- 
cercasi qualche  sconcio,  perchè  sieno  eccitativi  del  ri- 
so ,  che  sol  dallo  sconcio  è  prodotto  . 

ECCITATO.  Add.  da  Eccitare  .  Lat.  excitatus  ,  ex- 
perrectus  .  Gr.  tiyiyStii  .  Eiamm.  1.  19.  Io  adunque  ec- 
citata alzai  il  sonnacchioso  capo  ,  e  per  picciolo  buco 
vidi  entrare  nella  mia  camera  il  nuovo  sole  .  Buon. 
Eier.  5.  1.  8.  Ma  so,  Che  non  dee  altrui  muovere  ar- 
dore Di  eccitato  pensier  . 

ECCITATORE.  Che  eccita.  Lat.  excilator ,  incita- 
tor.Gr.  è  nrafofùv.  Bocc.  nov.  4'-  il-  Come  eccitatore 
degli  addormentati  ingegni  .  Tass.  Ger.  11.  77.  Cono- 
sce il  popol  suo  1'  altera  voce ,  E  il  grido  eccitator  del- 
la battaglia  . 

ECCITATRICE.  Femm.  di  Eccitatore .  Lat.  quee  ciet  . 
Gr.  ti  iyftfHact .  Libr.  cur.  malati.  Cagione  veramente 
sempre  eccitatrice  del  dolore. 

ECCITAZIONE.  L'  eccitare  ,  Eccitamento  .  Lat.  ex- 
citatio ,  incitamentum  ,  irrilamentum  .  Gr.  nrctoò quìivi?  . 
Eir.  dial.  beli.  donn.  048.  Bisognando,  che  per  la  ecci- 
tazione della  bellezza  universale  tutte  le  membra  nella 
separazione  sieno  perfette  .  Buon.  Eier.  5.  1.  8.  Io  son 
così  invescato  Della  bontà  di  questi  santi  padri,  Dall'o- 
pre  loro  ,  eccitazioni  ,  e  cure. 

f  ECCLÈSIA.  V.  L.  ed  A.  Lo  stesso,  che  Chiesa: 
e  in  tutti  i  medesimi  suoi  sentimenti  s'  adopera  .  Lat. 
ecclesia  .  Gr.  j'xxXwcr/a  .  Albert.  i83.  Udite  ,  popoli  ,  e 
tutte  genti  ,  e  rettori  delle  ecclesie  :  allo  figliuolo  ,  alla 
femmina  ,  al  frate  ,  e  all'  amico  non  darai  podestà  so- 
pra te  nella  vita  tua.  Vii.  SS.  Pad.  1.  12.  Ascoltando 
diligentemente  quello ,  che  si  dicea  nella  Ecclesia,  stu- 
diavasi  di  metterlo  in  opera  , 

ECCLESIASTE  ,  o  ECCESIASTES  ,  come  dissero 
gli  antichi  .  Titolo  d'  uno  de'  libri  della  sagra  scrittura 
scritto  da  Salomone  .  Lat.  ecclesiastes  .  Gr.  ix.x.Xn^lct- 
fn'f.  Amm.  ant.  22.  l\.  5.  Ecclesiastes  :  Non  è  uomo  in 
terra  ,  che  faccia  bene  ,  e  non  pecchi.  E  26.  i.  7.  Ec- 
clesiastes ;  Chi  ama  le  ricchezze  non  prenderà  frutto 
di  loro. 
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ECCLESIASTICAMENTE.  Avveri.  A  maniera  di 
ecclesiastico  ,  Da  ecclesiastico  .  Lat.  more  ecclesiastico  . 
Gr.  gxxXx<r/a$-/xw$  •  Er.  Gtord.  Pred.  R.  Vivono  eccle- 
siasticamente ,  e  con  grande   esemplarità. 

ECCLESIÀSTICO.  Susi.  Titolo  d'  uno  de1  libri  del 
Testamento  vecchio  ,  scritto  da  lesa  Sirac  .  Lat.  eccls- 
siasticus  .  Gr.  ix.x.\n<Tict<7Tty.ói  .  Pass.  9.  Onde  il  savio 
ecclesiastico  dice  ec.  se  noi  non  faremo  penitenza  ,  ca- 
dremo nelle  mani  di  Dio  [  qui  pare  ,  che  sia  posto  co- 
me se  fosse  il  nome  dell'  autore  ]  .  Cavale.  Med.  cuor. 
0.6.  E  cosi  come  dice  1'  Ecclesiastico  ec.  E  appresso: 
Onde  nel  predetto  libro  Ecclesiastico  si  dice.  E  45. 
Onde  dice  1'  Ecclesiastico. 

§.  Per  Uomo  dedicato  alla  chiesa.  Lat.  dicatus  ,  ad- 
dictus  ecclesia;.  Gr.  dipu? w5-«'s .  lìlaestruzz.  2.  56.  Se 
sono  conversi  ,  che  hanno  dato  al  Signore  se  ,  e  le  sue 
cose  ,  e  al  tutto  hanno  passato  alla  religione  ,  son  fat- 
ti ecclesiastichi ,  o  sia  la  chiesa  regolare,  o  secola- 
re. 

■f  ECCLESIÀSTICO  ,  che  presso  eli  antichi  si  leg- 
ge anche  ECCH1ESIÀSTICO ,  ed  ECCRES1ÀSTICO  . 
Add.  Di  chiesa  ,  Appartenente  a  chiesa  .  Lat.  ecclesia- 
sticus  .  Gr.  s'x.x.Xnaictcrixóf .  G.  V.  10.  75.  5.  Rimosse, 
e  diede  molti  beneficj  ecclesiastici ,  come  Papa  .  Mae- 
struzz.  1.  17.  Non  si  può  ordinare  colui  ,  che  pigliò 
moglie  vile  ec.  e  non  può  avere  ofizio  ,  né  benefizio 
ecclesiastico  .  E  1.  2_j.  Coloro  ,  che  noi  fanno  ,  ma  va- 
cano nei  diletti  mondani  ,  niuna  ragione  hanno  nelle 
cose  ecclesiastiche  .  E  1.  5j.  Ma  s'  egli  vuole  accusare 
innanzi  al  giudice  ecclesiastico  ,  a  spartimento  di  letto 
dee  iscrivere  ,  ed  enne  tenuto  ,  e  dare  il  libello  dell'ac- 
cusa .  E  2.  5i.  I  privilegi  ec.  concessi  a  singolari 
persone  ecclesiastiche  ,  o  secolari ,  non  si  stendono  alle 
sentenzie  de'  Vescovi.  Pass.  106.  Io  ti  dar©  le  chiavi 
del  reame  del  cielo,  le  quali  significano  l'ecclesiastica 
podestà  ,  e  giurisdizione.  Amm.  ani.  11.  10.  5.  L'eccle- 
siastica scrittura  eziandio  se  ha  grande  bellezza  di  par- 
lare, s\  la  dee  disinfignere  ,  e  fuggire.  Cavale.  Pungil. 
260.  È  grande  offesa  di  Dio  ,  quando  queste  cose  [  i 
balli  ]  si  fanno  in  luoghi  ecclesiastici  ,  et  a  Dio  consa- 
crati e  deputati  .  [  Ivi  per  esempio  di  lai  luoghi  ,  por- 
la il  Cimilerio  della  Chiesa  .  ]  Bruii.  Etic.  164.  Appa- 
recchiati eravamo  di  fare  assembrare  in  parlato,  e  prin- 
cipi ecchiesiastici ,  e  secolari. 

**  §.  Variamente  .Cavale.  Pungil.  7.  Si  richiede  san- 
tità, e  nettezza  nella  lingua  per  prendere  il  corpo,  ed 
il  sangue  di  Cristo  ,  e  molto  maggiore  ,  che  non  si  ri- 
chiede nel  calice  ,  e  nell'  altre  vasella  ecclesiastiche  . 
Petr.  uom.  ili.  87.  Molte  cose  della  religione  Ecclesia- 
stica scrivendo  ,  compose  questi  due  versi  ec. 

ECCLISSÀRE.  V.  ECLISSARE  . 

ECCLISSATO.  V.  ECLISSATO. 

ECCO.  Avverò.  Che  significa  dimostrazione  di  cosa, 
che  sopravvenga  .  Lat.  ecce,  en  .  Gr.  /dW .  Dani.  Purg. 
2.  Ed  ecco,  qual  suol  presso  del  mattino  ,  Per  li  gros- 
si vapor  Marte  rosseggia  ec.  Colai  m'  apparve  ec.  Un 
lume  .  Rocc.  Introd.  42.  Mentrechè  tra  le  donne  erano 
cosi  fatti  ragionamenti  ,  ed  ecco  entrare  nella  chiesa  tre 
giovani  .  E  nov.  5o.  12.  Ed  essendosi  la  donna  col  gio- 
vane posti  a  tavola  per  cenare,  ed  ecco  Pietro  chiamò 
all'  uscio.  Petr.  canz.  5.  1.  Ecco  novellamente  alla  tua 
barca  ec.  D'  un  vento  Occidental  dolce  conforto  .  Vit. 
Crisi.  Levatevi  su  ,  ecco  colui  ,  che  mi  dee  tradire  ,  ed 
è  già  presso  di  qui  ;  e  dicendo  queste  parole  ,  eccoti 
quel  malvagio  Giuda.'* 

**  §.  I.  Ecco,  graziosamente  costrutto  coli' Infinito .  Bocc. 
g.  8.  n.  9  Ecco  medico  onorato  ,  aver  moglie  ,  e  an- 
dar la  notte  alle  femmine  altrui  !  E  g.  9.  n.  3.  Et  ec- 
co Bruno  sopravvenire  .  Dant.  Inf.  3.  Et  ecco  verso 
noi  venir  per  nave  Un  vecchio  bianco  per  antico  pelo. 
Frane.  Sacch.  nov.  66.  In  questa  cosi  fatta  furia   stan- 


do il  detto  Coppo,  et  ecco  venire  li  mastri  e    manova- 
li .    Vedi  Deput.  Decani.    120.    12  |. 

§•11.  Talora  semplicemente  dimostra  checchessia  ,  sen- 
zachè  sopravvenga  .  Dant.  Purg.  25.  Ecco  qui  Stazio, 
ed  io  lui  chiamo  ,  e   prego  : 

§.  III.  Ecco,  particella  riempitiva  per  dar  forza  al 
parlare  ,  che  talora  mostra  prontezza  all'  operazione  ,  ed 
affetto.  Lat.  ecce,  en.  Gr.  iits  .  Bocc.  nov.  2.  5.  Ec- 
co ,  Giannotto  ,  a  te  piace  ,  eh'  io  divenga  cristiano, 
ed  io  son  disposto  a  farlo  .  E  nov.  23.  22.  Ecco ,  disse 
la  donna,  per  questa  volta  io  non  vi  voglio  turbare  , 
ne  disubbidire;  ma  si  adoperate,  che  egli  si  guardi  di 
più  noiarmi  ,  che  io  vi  prometto  di  non  tornar  più  per 
questa  cagione  a  voi .  È  nov.  77.  52.  Ecco  io  non  so  o- 
ra  dir  di  no  ,  per  tal  donna  me  n'  hai  predato  . 

§.  IV.  Ecco,  in  vece  di  Adunque  .  Lat.  ergo  .  Petr. 
cap.  11.  Ecco  s'  un  uom  famoso  in  terra  visse  ,  E  di 
sua  fama  per  morir  non  esce  ,  Che  sarà  della  legge  , 
che  '1  ciel  fisse  ? 

§.  V.  Ecco,  particella  dinotante  irrisione  ,  per  quel- 
lo, che  noi  diciamo:  Vedi,  Considera .  Lat.  eccum  ,  el- 
lum,  Pl.iut.  Bocc.  nov.  io.  24.  Ecco  onesto  uomo  ,  eh' è 
diventato  andator  di  notte  ,  apritor  di  giardini  .  E  nov. 
S5.  22.  Ecco  bello  innamorato;  or  non  ti  conosci  tu  tristo  l 

§.  VI.  Ecco  ,  quasi  Eccomi  ,  particella  risponsiva  per 
dinotare  una  gran  prestezza  nell'  ubbidire  .  Lat.  ad s uni  . 
Gr.  Trtxcdp:i  .  Morg.  18.  191.  Disse  Morgante  :  piglia 
del  fien  secco,  Vienne  qua  meco;  e  Margutte  disse:  ecco. 

§.  VII.  Ecco,  si  congiugne  colle  particelle  MI  TI 
CI  LO  LA  LE  ec.  e  vale  Ecco  me  ,  Ecco  a  te  ,  Ecco 
noi,  Ecco  quello  ec.  Bocc.  nov.  23.  17.  Eccole,  che  el- 
la medesima  piangendo  me  1'  ha  recate.  E  nov.  77.  i5. 
Lo  scolare  ec.  accostatosi  all'  uscio  disse  :  eccomi  qui 
madonna. 

§.  Vili.  Eccoti,  si  dice  per  Ecco  ,  senzachè  si  riferi- 
sca ad  altra  persona  ;  V.  i  Dep.  Decam.  a  e.  81.  Lat. 
ecce  tibi.  Vit.  Crist.  E  dicendo  queste  parole,  eccoti 
quel  malvagio  Giuda,  e  pessimo  mercatante  . 

-J-  ECCO.  Orlogr.  men  usala.  Susi.  Voce,  che,  me- 
diante il  ripercotimento  in  alcuni  luoghi  atti  a  render- 
la ,  ti  ritorna  all'  orecchie  .  Lat.  echo  .  Gr.  w'^ft)  .  Cr. 
9.  94.  2.  Varrone  dice  ,  che  presso  alla  villa  del  signo- 
re si  deono  porre  [le  api"]  dove  non  rimbombi  voce  del- 
Fecco,  imperocché  si  stima,  che  questo  le  faccia  fuggire. 

ECCO  CHE.  Avverb.  lo  stesso  ,  che  Ecco.  Lat.  ec- 
ce .  Gr.  !9iì  .  Bocc.  Introd.  /\Z.  Ecco  che  la  fortuna  ai 
nostri  cominciamenti  è  favorevole  . 

5.  I.  Per  lo  stesso,  the  Poslochè  ,  Datochè  .  Lat.  e- 
sto.  F!loc.  3.  58.  Ecco  che  quello  ,  che  tu  divisi,  ve- 
nisse interamente  fatto,  che  avremo  noi  adoperato!  niente. 
E  6.  66.  Or  ecco  che  pur  la  racquisti  ,  che  avrai  tu 
racquistato  l  E  7.  3n.  Ecco  che  Florio  a'  miei  prieghi 
vi  venisse  ,  e  di  quella  vago  oltre  alla  sua  intenzione  vi 
dimorasse,  non  direbb' egli:  Biancofiore  ,  per  te  questo 
m*  è  avvenuto  ,  che  mi  tirasti  a  Roma  l  Mor.  S.  Greg. 
9.  5.  Ma  ecco  che  1'  uomo  non  sia  sufficiente  a  render 
testimonianza  dell'  innocenza  sua,  non  può  esso  sapere 
questo  tanto  ,  cioè  che  egli  sia  innocente  . 

•j-  **  §.  II.  Ecco  che  ,  per  Dappoiché  .  Modo  poco  u- 
sato  .  Vit.  SS.  Pad.  3.  253.  Ecco,  che  costei  ebbe  fatto 
un  pezzo  ,  ed  ella  si  si  fermò  dinanzi  al  Re. 

ECCRESIASTICO.   V.  ECCLESIÀSTICO. 

(*)  ECHEGGIANTE.  Che  fa  Eco  ,  Che  rende  suo- 
no .  Lat.  resonans.  Gr.  h'^Wj  •  Salvia,  pros.  Tose.  1. 
208.  Esiodo  sonore  ,  echeggiami  le  appella  (le  cicale). 

(*)  ECHEO.  Sorta  di  vaso  di  rame  ,  che  si  metteva 
ne*  teatri  per  far  risuonare  la  voce.  Lat.  echea  .  Gr. 
ri^Hit  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  208.  In  somma  è  un  e- 
cheo  ,  un  salvavoce  ,  un  serbatoio,  una  dispensa,  una 
conserva  del  canto. 

*  ECHINATO.    T.    de'  Naturalisti.   Aggiunto   delle 
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conchìglie  ,  che  sono  armate  di  punte  simili  «  gli  spun- 
toni degli  echini,  o  ricci  marini  .  Bonanni  .  Chiocciole 
periate,   echinate  ;  ostriche  echinate,  ec. 

*  §.  Echinati  diconsi  da' Botanici  Que'  semi,  che  sono 
esteriormente  spinosi,o  con  pelo  ruvido  a  suisa  desìi  echini 

%*ECHINTTI.     T.    de'   Naturalisti  .    Echini  fossi'- 
li  ,  de   quali   molti  si  trovano  convertiti  in  selce     Bossi 

*  ECHINO.    T.    de'  Naturalisti  .    Spezie    di    testaceo 
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iiolgar niente  detto  Biccio  marino  . 

%*  ÈCHIO.  Echium  vulgare  T.  de'  Botanici  .  Pian- 
ta  ,  che  ha  lo  stelo  scabro  ,  diritto  ,  macchiato  di  punti 
bruni,  le  foglie  radicali  picciolale  ,  lanceolate,  distese 
m  giro  sul  terreno  ,  le  foglie  cauline  sessili,  pia  corte  , 
e  p,u  strette  ,  t  fori  azzurri  ,  o  rossi  ,  in  spiche  ascel. 
lari  ,  bifide  ,  curve  .  Fiorisce  nell'  Eslate  ,  ed  è  comune 
lungo   gli  argini  ,   e   ne'  luoghi  incolli  .  Gallizioli  . 

f  ECHITE  .   Sorta  di  pietra  preziosa  di  color  verde 
nominala   da   Plinio  nella  sua  storia  .   Lat.    echiles  .    Gr. 
l'X'rm.Libr.  cur.  malati.  La  echite  fu  nominata  dà  Pli- 
nio  nella  sua  storia  . 

V*  ECHITE.  T.  di  Slor.  Nat.  Genere  di  piante  , 
la  maggior  parte  delle  cui  specie  hanno  eli  steli  serpeg- 
gianti. Diz.  Etimol.  r  ° 
%*  ECLEMMI.  T.  de'  Med.  Sorta  di  Medicina  che 
gli  Arabi  chiamano  hocchi,  e  i  Latini  Lindi  ,  perchè  si 
pigliano  in  bocca  a  modo  di  lambire  ,  e  leccare.  Rie. 
Fior.   Lat.  Linctus  ,  Eclesmata  .  Pasta. 

ECLISSARE,  e  ECCLISSÀRE.  L'oscurare  pro- 
priamente del  sole,  o  della  luna  ,  Impedire  ,  per  inter- 
posizione d'  un  altro  corpo  ,  che  essi  '  tramandino  a  noi 
In  loro  luce  ;  e  si  dice  anche  d'  altri  corpi  simili  ;  e  si 
adopra  così  nell'  alt.  come  nel  neutr.  e  anche  net  neutr. 
pass.  Lat.  deficere.  Gr.  txXHvetv  .  Dani.  Par.  23.  Di 
veder  eclissar  lo  sole  un  poco  . 

S-  ?er  simili t-  Oscurare  .  Lat.  obscurare  ,  tegere.  Gr. 
t'irivxtx%eiv  .  Dani.  Purg.  io.  E  si  tutto  'I  mio  amore 
in  lui  si  mise,  Che  Beatrice  eclissò  nell*  obbl/o  .  Toc. 
Dav.  slor.  i.  255.  Cecina  per  eclissare  la  vergogna  sua 
ne' danni  pubblici,  deliberò  ingarbugliare  ogni  cosa  . 
E  vtt.  Agr.  092.  Le  guerre  civili  sopraggiunte  eclissa- 
rono le  sue  dappocaggini.  Buon.  Pier.  4.  4.  14.  Ed  è 
sol  colpa  Di  chi  gli  us'a  eclissare  i  rai  del  vero  . 

ECLISSATO  ,  e  ECCLISSATO.  Ada.  da  Eclissa- 
re .  Lat.  deficiens .  Gr.  ìxXii-nuv  .  Gal.  Sisl.  60.  La 
luna  ec.  per  ['  interposizion  della  terra  tra  se  ,  e  il  so- 
le vien  privata  di  luce  ,   ed  ecclissata  . 

•f-  ECLISSE,    e   ECLISSI.  Dicesi  propriamente  dell'  o- 
scurazione  del  sole  riguardo  a  noi  per  l'interposizione  della 
luna,  o  dell'oscurazione  della  (una  per  t interposizion  della 
terra;     e    si    dice     anche     d'   altri   corpi   celesti  ,  ma  si 
prende    talora   per  simi/it.   in    senso    di   Oscuramento  ,   o 
simile;  e  talora  è    una  figura    grammaticale  .    Lat.    de- 
Jeclio  ,  defeclus  ,   eclipsis'.Gr.  ÌxXh^h.G.   V.     11.    2.   2. 
A  di   i^.  del  Maggio  passato  fu  eclissi  ,    o    vuogli  scura- 
zione  di  gran  parte  del  sole  .   E    appresso  :    Significava 
gran  secco  nella    presente    state  vegnente,  e    poi  nella 
opposizione  di    quello  eclissi    gran  soperchio  d'  acque  . 
Eiloc.  Né   sì  patisco    l'eclissi,   come  la    luna   fa.    £    al- 
trove: La  dorata  casa  del  sole  disegnò   tutta,    non    ta- 
cendo de'  suoi  eclissi.   Dani.  Par.  2.  Se  'I  primo  fosse, 
fora  manifesto  Nell'eclissi  del  sol,    per    trasparere    Lo 
lume,  come  in  altro  raro  ingeslo  .  But.  Par.  2.  2.  i\el- 
P  eclissi  del   sole  ,   cioè    nell*  oscurazione   del    sole.  E- 
cLissi  è  vocabulo  di  Grammatica,  e  viene   a   dire  defet- 
to  ,  e  mancamento,  e  quando  lo  sole  oscura  ,  ha  difet- 
to,  e  mancamento.  Dant.  Par.  27.  Così  Beatrice  trasmutò 
sembianza  ;  E  tale  eclissi  credo,  eh'  in  ciel  fne  ,  Quan- 
do palila  suprema  possanza.   Gal.  Sist.  69.    Si    costu- 
ma   chiamare    eclisse    del    sole  questo  ,  che    voi  volete 
chiamare  eclisse  della  terra  . 

*+*  §•  Di  Stn-  feminino  .  Filic.  Rim.  pag.  36.  {  Cam. 


O  grande  ec    )  E    dell' Odrisia    luna  L'  orrenda    eclis- 
si. L  pag.  2S1     (  ^«.Languia  ec.  )  Languia  Cristina, 
e  qual  se  discolora  Torbida    eclissi    al    gran    pianeta  i 
volto,  Lang^ue  Natura,  ec.  N.  S. 

ECLÌTTICA.  Quella  linea,  eh'  è  nel  mezzo  del  zo- 
diaco. Lat.  ecliptica.  Gr.  ìx\a<jrrixn .  Borgh.  Rip.  60 
Òotto  questo  cerchio  per  la  via  eclittica,  senza  mai  fallare' 
pacando  il  sole,  ne  forma  l'anno  in  dodici  mesi  distinto! 
EL  NE  FI  A.  Voce  Greca.  Impetuoso  arrotamento 
dell  aria  sinulissimo  al  Tifone  ,  da  cui  differisce  in  ciò 
eh  egli  è  formato  di  aria  nubilosa  ,  ed  opaca  ;  perciò 
e  visibile  da  lontano  ,  ed  in  oltre  ha  in  se  qualche  prin- 
cipio di  abbruciamene  ,  ma  il  Tifone  è  fatto  d'  aria, 
trasparente  ,  e  non   apporta  calere  .  Del  Papa  . 

f  ECO  .  Quel  ripetere  della  voce  ,  o  del  suono  ,  che 
si  genera  allora  che  le  oscillazioni  prodotte  nell'  aria 
dalla  vibrazione  sonora  de'  corpi  tornano  indietro  riper- 
cosse da  qualsivoglia  corpo  opposto  .Si  chiama  ancora  Eco 
il  luogo  che  è  cagione  del  ripetere  della  voce  ,  o  del  suono. 
Lat.  echo.  Gr.  „'**,'.  Teseid.  11.  3o.  Tale  che  di  lon- 
tan  ben  altrettanto  Nelle  valli  eco  trista  risonava  .  Car. 
Long.  Sof.  107.  [  Firenze  1811.  ]  Questi  e  molti  altri 
simili  inganni  d'  eco,  di  cui  non  aveva  la  semplice  fan- 
ciulla notizia  ,  le  persuasero  ec.  Segn.  Incr.  1.  20.  12. 
Chi  pero  non  vede  altresì  la  stolidità  di  quell'  impavi- 
do zelo  il  quale  amerebbe,  che  la  pena  rispondesse, 
subito  al  delitto,  conforma  l'Eco  risponde  subito  al  suono  ? 
(t;  §.  I.  Eco  T.  Mitologico.  Nome  di  una  ninfa, 
che  secondo   le  favole   è  la  cagione  dell'  eco 

§.  II.  Eco.  T.  Filologico  .  Nome  di  un  componimen- 
to poetico  nel  quale  le  ultime  sillabe  d'ogni  verso  for- 
mano parole  ,  che  fanno  risposta  ad  alcuna  precedente 
interrogazione  ,  come  nell'  esemp.  seguent.  Quale  avrà 
nn  si  duro  scempio  Empio   rispondi  : 

f*+$.UI.Emelnfor.Segn.  Lugl.  3i.  3.  Lode  tale,  che 
non  fa  altro,  se  non  che  formar  Eco  a  quella  che 
vien  da  Dio. 

f7I"C?2,°JIATO-     T-    ******     e    de'  Politici. 

LJficio   dell    Economo  . 

f  ECONOMIA.  Arte  di  bene  amministrare  gli  af- 
fari pubblici  ,  e  i  domestici  .  Lat.  ceconomia  ,  dispen- 
satio  .   Gr.   01  y.z.  cutet  . 

(t)  §•  *■  Presso  i  pittori  vale  Quella  virtù  del  pittore, 
per  la  quale  esso  mette  nelle  opere  sue  le  parti  necessa- 
rie, tralasciando  le  inutili;  trascura  le  accessorie  per  far 
risaltare  le  principali ,  e  nel  distribuire  la  luce  ,  l'  om- 
bra ,  e  i  colori  evita  quel  troppo  ,  onde  si  perde  di  ve- 
dula   V  unità  della  composizione  . 

§.  II.  Per  Carico  dato  dal  pubblico  ,  o  dal  superiore 
a  chicchessia  d'  amministrare  l'altrui  entrate.  Lat.  ad- 
ministralio  .    Gr.    àioixvo'li  . 

§.  III.  Talora  si  prende  per  Risparmio  . 
t  f  ECONOMICA.  Scienza  ,  per  la  quale  si  apprende 
l  arte  di  bene  amministrare  gli  affari  pubblici  ,  e  i  do- 
meStLCrl  'r^at'  oeconomice-  Gr-  oixovcfJtx»  .  Salvin.  disc. 
2.  H66.  Dietro  alla  quale  ne  vengono  e  l'economica 
e  la  politica,  umanissime  facultadi  contribuenti  alla  fe- 
licita  delle  case  ,  e  degli  stati 

ECONÒMICO.  Add.  Di  economia,  Che  serve  a  e- 
conomia  ,  o  Fatto  con  risparmio  .  Lat.  oeconomicus  . 
Gr.  oixoveftixós  .  Viv.  disc.  Am.  17.  Soprantendente 
generale  ali  economica  ,  e  fedele  esecuzione  di  tutti  i 
lavori  da  me  proposti. 

ECONOMO.  Che  ha  economia,  Iconomo  .  E  si  di- 
ce anche  Chi  amministra ,  o  ha  cura  de'  beni  ,  o  delle 
rendite  ecclesiastiche  .  Lat.  administrator  .  Gr.  ot'xévo- 
(ios  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  5oo.  Erano  tirati  di  mano  in 
mano  innanzi  ai  maggiori  (  carichi  )  di  lettori  ,  di  eco- 
nomi ,  e  di  diaconi  .  Segn.  Pred.  36.  5.  Ferma  ,  gli 
direste  ,  che  fai  sconsigliatissimo  economo  de'tuoi  beni' 
5.  Ed  Economi  per  Colui  ,  che  risparmia. 
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E  CONVERSO.  V.  L.  posta  avverbiali.  Per  l"  op- 
posito.  Lat.  contro.  Gr.  y.a.<mn\àyàjt* .  G.  V.  8.  09.  t. 
Avevano  volontà  di  ben  vivere  ,  e  amavano  la  pace  ,  e 
la  concordia  ,  ed  e  converso  per  gli  altri.  Maestruzz. 
1.  58.  tit.  Come  si  dee  procedere,  quando  la  donna  ri- 
chiede il  marito  per  suo  ,  ed  e  converso.  E  appresso  : 
In  tutti  gli  altri  casi  credo  ,  che  la  donna  dee  essere 
restituita,  s'  ella  addemanda  il  marito  suo,  ed  e  con- 
verso. Coni.  In/  20.  Vero  è,  eh' e'  sono  uccelli,  che 
sentono  di  parecchi  di  innanzi  la  mutazione  del  tempo 
di  buono  in  reo,  ed  e  converso.  But.  Significa,  che  la 
dottrina  dell'  uno  è  stata  dichiaramento  della  dottrina 
dell'  altro,  ed  e  converso .  Dittam-  1.  19.  Ne'  miei  pri- 
ui'  anni  ec.  Multiplicava  in  me  di  giorno  in  giorno  Sen- 
no,  valore,  bellezza,  e  potere,  Ed  e  converso;  ma  qui 
lasso,  e  torno  Alla  mia  tema  .  Boez.  1^1  Che  se  alcun 
seega  ,  1'  oppinione  ,  che  lui  sedere  stima  ,  esser  vera  è 
di  necessitade.  E  converso  da  capo  ,  se  d'  alcuno  vera 
sia  1' oppinione  ,  che  lui  sedere  stima  ,  esser  vera  è  di 
necessitade  .  (  Qui  l'  aggiunto  ,  da  capo  rende  piti  vi- 
va ,  e  più  forte  la   espressione .  ) 

**  §.  Dicesi  anche  Per  e  converso.  Frane.  Sacch.  nov. 
176.  Cosi  per  e  converso  niuno  è  che  tanto  distrugga  il 
corpo   untano  ,  quanto  questo  . 

j-  ECÙLEO.  Sorta  di  tormento  fatto  di  legno  a  si- 
militudine di  cavallo  ,  sopra  il  quale  anticamente  si  disten- 
devano coloro,  dalla  cui  bocca  si  voleva  trarre  a  forza  la 
confessione  delle  colpe,  ond'erano  accusati  .Lat.  equuleus  . 
Gr.  Tté-jtpi  .  VU.  S.  dnt.  Gli  tormentavano  su  gli  eculei  ; 
gli  grattugiavano  sulle  grattugie  .  Segn.  Pred.  io.  io.  I 
martirj  più  fieri  ,  le  croci ,  le  cataste  ,  gli  eculei  furono 
un  sogno,   paragonati  al  diletto,  che  pfoi  seguì. 

f  ECUMÈNICO.  V.  G.  Add.  Aggiunto  de'  Conci; 
universali.  Lat.  ad  totum  orbem  pertinens  ,  oecumenicus  . 
Gr.  oUsfUÉVixói  .  Magai,  lett.  In  concilio  ecumenico 
d'  Atei. 
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EjD  .  Lo  stesso  ,  che  E  .   Vedi  E  copula  §.  I. 

EDACE.  V.  L.  Add.  Che  divora,  Che  consuma.  Lat. 
vorax  ,  tdax  .  Gr.  nro\v<pàya  ,  fiofóf  . 

EDACISSIMO.  Superi,  d'  Edace  .  Lat.  edacissimus. 
Gr.  /Ssf u"jDtTv;  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Sembrano  asti- 
nenti ,   ma  sono  edacissime. 

*  EDDA.  T.  degli  Storici.  Nome  d'  una  famosa  col- 
lezione mitologica  de'  popoli  stttentrionali . 

**  EDDÓMADA.  Settimana  .  V.  L.  Boez.  5.  Il  qua- 
le (  libro  ),  delle  eddomade  intitola. 

(*)  EDEMA.  Spezie  di  tumore  molle,  che  proviene 
da  umori  acquosi  ristagnali  in  qualche  parte  del  corpo 
umano  .  Lat.  (edema  .  Gr.  ot£n-(Ji<t.  Red.  cons.  1.  5o. 
Quel  tumore  ,  che  edema  comunemente  si  chiama  dai 
medici,  fu  dagli  antichi  creduto  ec.  esser  cagionato  ec. 
E  52.  Stagnando  abbia  enfiato  le  gambe  ,  e  generatovi 
un  tumore  floscio  ,  ec.  che  è  quello,  che  edema  ho  fin 
ora  chiamato. 

(*)  EDEMÀTICO.  Quegli  ,  che  patisce  di  edema  . 
Red.  cons.  1.  5a.  Stanti  tutte  queste  cose,  nel  caso  che 
si  propone  d'  uno  edematico  delle  gambe  ,  io  sono  di 
parere  ,  che  ec. 

(*)  EDEMATOSO.  Aggiunto  di  tumore  molle  ,  e 
sieroso,  Appartenente  a  edema.  Red.  cons.  1.  5o.  Ira- 
mandata  [  la  pituita  ]  da'  vasi  maggiori  ai  minori  ,  e 
più  deboli,  fin  tanto  che  arrivata  ne'  debolissimi,  ivi 
stagnando  cagiona  il  tumore  edematoso.  E  200.  Non  vi 
è  accompagnamento  veruno  di  palpitazione  di  cuore  ec. 
ne  di  tumoie  edematoso  nelle  gambe,  e  nel  ventre  in- 
feriore. E  leti,   l.  i3o.  Io  per  me  cre^O,  che  questi  cs- 
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sì  fatti  tumori  edematosi  nelle  gambe,  vengano  per  ca- 
gione di-'  vasi  linfatici  ,  relassati  ,  e  indeboliti.  E  >3i. 
Sono  sempre  stato  di  opinione  ,  ec.  che  sia  cosa  danno- 
sissima ,  lo  applicare  medicamenti  esterni  alle  gambe 
di  coloro  i  quali  le  hanno  edematose  [  qui  per  Affetto 
di  edema  ~] . 

*  EDEMÒSARCA.  T.  de'  Chirurgi.  Sorta  di  tumore 
formalo  da  ristagnamento  di  umori  bianchi,  ed  ispessiti 
ir.    modo  ,   che    resiste   all'    impressione    del    dito. 

f  ÉDERA  ,  ELLERA  .  Lat  hedera  .  Gr.  kioo-Óì. 
Libr.  cur.  malait.  Lodavano  le  corone  intrecciate  del- 
le foglie  dell'  edera.  Petr.  son.  116.  Non  edra  ,  abete,  pin, 
faggio,  o  ginebro  Poria  '1  foco  allentar,  che  '1  cor  tri- 
sto ange. Sannazz.  Are.  pros.  9.  Preso  un  legno  di  ede- 
ra ,  e  uno  di  alloro  ,  e  quelli  insieme  per  buono  spazio 
fregando,  cacciò  del  fuoco.  Red.  Di  tir.  45.  D'  edere  ,  e 
di  corimbi  il  crine  adorne  Alternavano  i  canti  Le  festo- 
se baccanti.  Alam.  Colt.  1.  ai.  Che  di  tutte  peggior 
mal  si  conosce  ,  Se  mille  erbe  nocenti  ,  e  '1  nasso  ,  e 
1'  edra,  Non  ne  fan  testiinon  coli'  ombre  loro.  E  5.  125. 
Non  aggia  il  lauro  ,  Non  più  1'  uliva  ornai,  non  più  la 
palma  ,  Non  più  1*  edra  seguace  i  primi  onori  De'  carri 
trionfai,  de'  sacri  vati. 

+  §.  I.  Edera  del  Canada.  Menispermum  canaden- 
se  Lin.  T.  de  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  de- 
boli ,  rampicanti  ,  flessibili  ,  lisci  ,  volubili  a  destra  , 
le  foglie  alterne  ,  picciolale  ,  ombicolate  ,  cuoriformi ,  an- 
golate, di  un  verde-cupo,  i  fori  piccoli ,  alquanto  verdi,  a 
grappoli  peduncolati,  ascellari  .Fiorisce  dal  Giugno  al  Lu- 
glio. È  indigena  della  Virginia  ,  nella  Siberia. 

*  *  C  II,  Edera  terrestre.  Glechoma  hederacea  Lin.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  la  radice  fibrosa  ,  gli  steli 
pelosi,  serpeggianti ,  le  foglie  opposte  ,  picciolale  ,  seni- 
formi,  dentellate  ,  pelose  ,  i  fiori  di  un  rosso  pallido;  o 
violetti,  solitarj  ,  ascellari. È  comune  nei  fossi.  Fiorisce 
un  poco  prima  della   Primavera.  Gallizioli. 

+  (*)  EDERÀCEO./#rM.  di  edera.  Lat.  ederaceus. Gr. 
xio-aivoc.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  162.  Nella  stessa  guisa, 
che  Bacco  co'  suoi  pampinosi  ,  e  ederacei  tirsi  la  natu- 
ra di  Dio  dimostra.  Mene.  Art.  Poet.  libr.  3.  D' ede- 
racea   fronde  Serto  straniero  al  crin  tesser  mi   giova  . 

*  EDEROSO.  Pieno  d'edera;  ederaceo .  Chiabr.veni. 
7.  D'  ederosi  corimbi  ogni  Uom   verdeggi  . 

**  EDICOLA.  V.  L.  da  Aedes  ,  e  vale  Casetta  ,  0 
Chiesetta  picciola.  Sannas.  Arcad.  egl.  12.  Poggiamo  or 
su  ver  quella  sacra  edicola   . 

EDIFÌCAMENTO.  V  edificare.  Lat.  cedìficatìo  .  Gr. 
vUoiopurii.  Com.  Inf.  02.  Le  quali  diedero  aiutorio  ad 
Anlìone  nell'  edifìcamento  della  citta  di  Tebe.  Sur.  Par. 
6.   1.   Dall' edifìcamento  di    Roma   fino  a*  suoi  tempi. 

§.  Per  melaf.  Guid.  G.  La  ragunanza  di  tanti  mali 
fosse  edifìcamento  del  bene,  che  seguir  doveva. 

(*)  EDIFICANTE-  Che  edifica.  Lat.  cedificans .  Gr. 
eìxoiouùv.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  2JJ.  Le  parole  edifi- 
canti .'  pronto  ,  e  sano  lo  spirito  ,  ec.  ogni  cosa  spirava 
1'  abituata  sua  devozione  . 

EDIFICARE.  Fabbricare;  e  dicesi  propriamente  degli 
edificj  di  muraglie.  Lat.  nidificare,  construere.  Gr.  oì- 
x.oJ3f*(ìv.  G.  V.  9.  256.  2. "Si  ha  una  torre  alta  (io. 
braccia  fondata  sopra  una  pila  di  ponte,  ordinato  a  ivi 
edificare.  Pass.  194.  Santo  Agostino  dice,  che  l'amor 
proprio  ,  per  lo  quale  si  spregia  Iddio  ,  edifica  la  città 
dell'  inferno. 

§.  I.  Per  metaf.  Jndur  buona  opinione,  far  restare 
altrui  bene  impressionato  ,  Dar  buono  esempio  ;  e  pro- 
priamente si  usa  parlando  di  costumi,  e  di  bontà  di  vi- 
ta. Lat.  (edificare,  exemplo  esse.  Gr.  oUofopùv.  Libr. 
Pred.  Vcdessono  gli  esempli  suoi  della  sua  santitade  ,  e 
vita,  e  per  questo  fossono  bene  edificati.  Mor.  S.  Greg. 
O-ni  cosa  ni' è  lecita,  ma  non  ogni  cosa  m'edifica. 
Maestruzz.   a.    7.    11.   Quando  alcuno  buono  Religioso 
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dimostra  dinanzi  agli  strani  maggiore  componimento  , 
acciocché  eglino  più  sieno  edificati,  costui  non  pecca, 
ma  merita. 

-J-  §.  II.  E  neutr.  Pass.  Prendere  edificazione,  Tor  buon 
esempio  .  Fr.  Iac.  T.  A.  35.  i3.  Dei  esser  ben  compo- 
sto Nelli  tuoi  portamenti,  Che  ogni  uom  ,  che  ti  vede  , 
Si  possa  edificare. 

EDIFICATA,  V.  A.  Sust.  V erbai.  Edificamela,  E- 
diftcio.  Lat.  codificati o  ,  cedificium.  Gr.  oiaofofJi'a  .  oìx.o- 
tó^p.a.  Fr.  Iac.  T.  Uomo,  che  nella  rena  Fa  grande 
edificata. 

EDIFICATO  .  Add.  da  Edificare  .  Lat.  cedificatus  . 
Gr.  otxoJoy.n$fi<.  M.  V.  3.  i5.  Per  onorare  la  sua  re- 
liquia nella  nobile  Chiesa  cattedrale  della  nostra  città 
edificata  a  suo  nome.  E  7.  45.  E  innanzichè  la  terra 
fosse  murata  ,  fu  ripiena  di  molte  case  nuove,  edificate 
pe' cittadini  di  Firenze.  Pecor,  g.  x6.  nov.  2.  Diedero 
ancora  questo  scudo  vermiglio,  ma  puro,  ad  alcune  cit- 
ta da  loro  edificate  ;  e  queste  furono  Perugia  ,  Fioren- 
za ,  Viterbo  ,  e  Pisa  . 

+  §•  I.  Per  Fatto. Zibald.  Andr.  Nettuno  fu  figliuolo 
di  Saturno  ,  il  quale  dopo  la  sua  morte  fu  edificato  Id- 
dio del  mare  [  qui  forse  per  errore  di  copista  sta  scritto 
edificato  invece  di  deificato  ;  e  ad  ogni  modo  è  bruita 
parola  J  . 

f  §.  II.  Per  meta/,  nel  signific.  del  §.  I.  di  Edificare. 
Fr.  Iac.  T.  2.  5.  4°-  E  non  resta  edificato,  Chi  uoirr 
vede  sì  fastoso.  Fior.  S.  Frane.  T.  3.  e.  20.  (  Bologna 
1818.  )  Frate  Ginepro  si  partì,  lasciando  tutto  il  popo- 
lo bene  edificato  . 

EDIFICATORE.  Che  edifica.  Lat.  a>dificator .  Gr. 
eixoJo'pos.  G.  V.  1.  9.  2.  E  fu  il  primo  edificatore  del- 
ta grande  città  di  Troia.  Quid.  G.  Onde  egli  mandò, 
e  in  ogni  lato  per  li  maestri  ,  e  per  li  saputi  edificatori 
dell'  arti  marmoree  .  Filoc.  1.  7.  Sentia  ,  che  di  lui  do- 
veva discendere  1'  edificator  di  questo  luogo  pontificale. 
Senn.  S.  Agost.  Guastator  della  sinagoga,  e  edificator 
delle  chiese  cattoliche. 

EDIFICATÒRIO.  Add.  Allo  a  Edificare  ;  in  signi- 
fic. del  §.!.  Lat.  bonum  exemplum  praebens. Gr.  oixoJo/jih- 
tikoi.  Vit.  SS.  Pad.  Essendo  pregato  da  quelli  mona- 
ci ,  che  dicesse  loro  alcuna  cosa  edificatoria  del  prossi- 
mo. Mor.  S.  Greg.  2.  i5.  Saviamente  saettano  parole 
edificatorie  contro  a'  cuori  degl'  infedeli.  Seri*.  S.  Agost. 
t3.  Perocché  è  cosa  pericolosa  ogni  parola,  che  non  è 
edificatoria  del  prossimo  . 

(  EDIFICA  TRICE.  Che  edifica.  Lat.  qua?  cedificat .  Gr. 
>i  ct'x.oo*ofxùffa.  But.  Nella  seconda  nomina  una  femmi- 
na, che  fu  editicatrice  della  patria  di  Vergilio.  E  altro- 
■ve:  Dido  figliuola  del  Re  Belo,  e  moglie  di  Sicheo  di 
bidonia  ,  clie  fu   in  Siria,  editicatrice  di  Cartagine 

EDIFICAZIONE.  Edificamelo.  Lat.  edifica/io  ,  con- 
structio.  Gì.  oìxofcfu*.  G.  V.  io.  253.  4.  Acciocché  la 
sua  edificazione  fosse  più  ferma,  e  forte,  e  stabile.  E 
9.  256.  1.  Sì  faremo  menzione  ordinatamente  della  edi- 
ficazione delle  dette  mura.  But.  Della  grandezza  della 
prima  edificazione  [di  Firenze  ]  non  si  truoYa  certezza, 
ma  sì  di  questa  seconda. 

§.  I.  Per  meta/,  nel  signific.  del  §.  I.  di  Edificare.  Lat. 
exemplum .  Mor.  S.  Greg.  ' leu.  Come  vede,  che  sia  di 
bisogno  a  edificazion  di  virtù.  Vii.  SS.  Pad.  Grande  edi- 
ficazione prenderono  della  sua  profonda  umiltade.  Viti 
Crisi.  Imperciocché  fnceano  li  miracoli  per  edificazion 
della  gente.  G.  V.  8.  55.  4.  La  cagione  perchè  Cassano 
si  lece  cristiano  non  è  da  tacere  ec.  ad  edificazione 
della  nostra  fede  . 

*  §.  II.  Dare  edificazione.  Segn.  Mann.  Sett.  l3.  2. 
Animar  tutti  a  dar  buona  edificazione  non  si  dia  per 
motivo  di  gloria  propria. 

EDIFICIO.  La  fabbrica,  o  la  Cosa  edificata.  Lat. 
ced.ficium.  G    V.   ».  38.  2.  E  qualunque  di  loro  sopra- 
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stesse  al   lavorio     cioè  facesse  più  tosto  il  suo  edificio 
appellasse  la  citta   di  suo  nome.  Petr.  cap.  9.  Perdussc 
al  sommo  1  edificio  santo  (  qui  per  metaf.  ).Tass.  Gcr 
19.   56.   Intanto    noi  signoreggiar  co' sassi  Potrem  della 
citta  gli  alti  edificj. 

f  §.  I.  Per  tutte  le  opere  di  murato  necessarie  per 
l  intero  corpo  di  una  fabbrica.  Tes.  Br.  3.  9.  Quando 
la  tua  magione  è  compiuta,  e  fornita  delli  suoi  edifìci 
secondo  lo  stato  del  luogo  ,  e  del  tempo ,  tu  dei  far 
camera,  e  sala. 

c  **  §•  n-  Per  Frode,  Ingegno,  Stratagemma.  Vit. 
So.  Pad.  1.  20.  E  quasi  fosse  presente  il  nemico  ,  >*arria 
«on  lui,  e  diceva;  Questo  edificio,  o  Diavolo  ,  è  tuo  ; 
™a   non. potrai  però  impedire  la  mia  volontà  ec. 

ED1HZIO.  Edificio.  Lat.  cedificium,  constructio.  Gr. 
oiMdopict,  oìxo&ó{x*p.a.  Tac.  Da»,  ann.  4.  io5.  Stavasi 
allora  1  ibeno  intorno  agli  edifizj  ,  e  a'  nomi  di  dodici 
Ville. 

§.  Per  Ingegno  ,  Macchina  artificiosa  per  alzare 
gran  pesi,  esimile.  Malm.  9.  ,5.  A  stampar  capitelli, 
e  rrontespizj  Per  aria  diluviavan  gli  edifizj . 
-.  EDILE.  Colui,  che  esercitava  ì  edilità.  Lat.  tedili*  . 
Or  ayi?ayofjoi.  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Veduto,  che  Vi- 
stila di  famiglia  pretoria  s'  era  matricolata  agli  edili . 
E  ò.  72.  Puma  C.  Bibulo  ,  e  poi  gli  altri  edili  sclaman- 
do ec.  Beri.  Vip.  1.  3o.  Come  nel  tempo,  che  fu  edile 
Pompeo  Rufo  avvenne  in  Roma  ad  un  ciurmadore.  Vit. 
Pluf.  Era  edile,  ovvero  uficiale  di  grascia, 
e  EDriL^"  Add'  -Appartenente  all'  edilità.  Buon.  Fier. 
Ì^!r ET,".,oro  '  e  vafihezza  all'opere  edili  Nostre  ec. 
EDILIIÀ,  EDILI!  ADE,  e  EDILITATE.  Magi- 
strato appresso  i  Romani  ,  che  avea  la  cura  degli  edifi- 
c,  pubblici,  e  d'  altre  cose.  Lat.  cedili tas.  Gr.  dyo^ave- 
pia.  Iac.  Dav.  ann.  1.  2.  Augusto  per  suoi  rinforzi 
nello  stato  alzo  Claudio  Marcello  ,  nipote  di  sorella  , 
giovanetto,  al  pontificato,  e  alla  curule  edilità.  Borgh. 
Ung.  iUr.  1?5.  m,  sovviene  di  quel  piacevol  tratto  di 
Cicerone  col  suo  Celio  ,  che  per  1'  edilità  1*  infestava  a 
provvedergli  di  Cilicia  ec.  delle  pantere. 

EDILIZIO.  Add.  Appartenente  a  Edile.  Buon.  Fier. 
t>.  1.3.  O  edilizio  editto  mal  corretto.  E  5.  A.  6.  E  per 
cuim  richiede  Della  verga  edilizia  aspro  rigore. 

EDIPO.  T.  de  Filologi.  Dichiaratore  desìi  enim- 
rni  e  deriva  da  ciò  ,  che  la  favola  dice  di  Edipo  figlio 
di   Lajo,    e  di  Giocasta  . 

*  EDISARO.  T.  de'  Botanici.  IVome,che  si  dà  a  due 
spezie  di  piante  diverse  ,  le  quali  per  la  conformità  del 
nome  vulgate  di  Lupino,  e  di  Lupinella  hanno  indotto 
in  errore   molti  agricoltori.   V.    LUPINELLA. 

(f)  EDITO.  Add.  Pubblicato,  Divolga  io.'  But.  Oul 
finisce  lo  canto  XXX.11.  della  terza  cantica  della  Com- 
media di  Dante  Alleghieri ,  ovvero  Alighieri  ,  e  la  sua 
lettura  edita  ,  e  compiuta  per  me  Francesco  di  Bar- 
tolo da  Buy  ti  Cittadino  di  Pisa  ec. 

f  EDITTO.  Bando,  Legge  pubblicata.  Lat.  edictum  . 
l>r.  vfeyf a^ti.  Dani.  Purg.  1  Non  son  gli  editti  eter- 
ni per  noi  guasti  (  qui  per  simiiit.  ).  Stat.  Mere.  Non 
si  potesse  altrimenti  provvedere  ec.  né  alcune  leR«i , 
Statati  ,  ovvero  editti  ,  che  sieno  di  niun  valore  .  Tac. 
Dav.  stor  2.  287.  Marida  in  Roma  un  editto,  nel  quale 
differiva  il  titolo  d'  Augusto. 

EDIZIONE.  Pubblicazione  d'  alcun'  opera  per  via  di 
stampa  Lat.  editto  .  Gr.  ÌK<foo-i(.  Bed.  Oss.  an.  25.  Ne 
portai  la  figura  a  carte  190.  della  prima  edizion  Fioren- 
tina. 

EDRA.  V.  ÉDERA. 

*  EDUCANDA.  Donzella,  che  è  in  serbo  nel  Mona- 
stero. Eustach.  Manfredi. 

*  EDUCANTE.  Talvolta  Sust.  Che  educa  ,  che  alle- 
va. Solv.  Cas.  I  ministeri  degli  educanti,  o  haiii,  gar- 
batamente, e  bene  descrive  Fenice  appresso  il  Poeta. 
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EDUCARE. -allevare,  Istruire.  Lat.  educare,  insti- 
tucre  ,  formare.  Gr.  dvdyeiv  ,  ir ouóctyuyàv.  Fr.  Giord. 
Pred.  Educatogli  nel  santo  servigio  d'  Iddio.  E  appres- 
so: Se  bene  gli  educherete  ,  bene  a  voi,  e  a  loro  ne  av- 
veniri. 

*+  EDUCATORE.  Che  educa.  Vit.  Pitt.  59.  Parla 
di  Chirone  educatore  di  Achille. 

EDUCAZIONE.  V  educare.  Lat.  educatio  ,  instilu- 
tio.  Gr.  voudei'a  ,  ircuJcfJLX$-/<x.  Fr.  Giord.  Pred.  Ren- 
deranno conto  a  Dio  della  negligente  edncazion  de' loro 
figliuoli.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Non  sia  alcuno  ,  che 
creda,  nell'educazione  disonesta,  e  nell'animo  brutto 
possa  capire  alcuna  virtù.  Capr.  Boll.  3.  55.  O  da  che 
viene  ec.  che  tanti  pochi  uomini  si  danno  a  gli  studj  ? 
ec.  A.  Dalla  mala  educazione  ,  e  mal  governo  de'  pa- 
dri. Tac.  Dav.  vit.  Agr.  377.  Giulia  Procilla  fu  sua 
madre ,  donna  castissima  ,  sotto  la  cui  piacevole  edu- 
cazione passò  la  prima  sua  età. 

*  EDULCORAZIONE  .  T.  de  Farmacisti  .  V  atto 
di  dolcificare  un  cibo  ,  o  un  rimedio  ,  con  mele  ,  sucche- 
rò ,  0  sciloppi  . 

*  §.  Edulcorazione  dicesi  da'  Chimici  L'  operazione  , 
eolla  quale  ,  per  via  di  replicate  cozioni  alcune  sostanze 
ridotte  in  polvere  vengono  spogliate  de'  loro  sali. 

*  EDULE  .  Esculento  ,  e  sono  ambedue  voci  Latine 
usate  da  alcuni  Scrittori  moderni  ,  e  spezialmente  Bota- 
nici per  lo  stesso,  che  gli  Antichi  dicevano  Camangia- 
re ,  cioè  Buono  a  mangiare.  Piante  eduli  ,  o  esculen- 
te. 
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*  .CjFEBÉO.  T.  degli  Storici.  Luogo  dove  j'  eser- 
citavano f  novizj  della  Ginnastica  . 

*  EFÈLIDE.  T.  de'  Medici  .  Larga  macchia  ,  che 
comparisce  sulta  pelle  riarsa  dal  Sole  ,  o  cagionata  da 
infiammazione  ec.  Salvia.  Nic.  E  le  membra  girevoli 
puntate  Sono  di  bianche  macchie ,  e  bianche  efeli- 
de. 

EFEMÉRIDE .  Lo  slesso  ,  che  Effemeride . 

*  EFÉTICO.  V.  G.,  che  significa  Sospendente ,  T. 
de'  Filologi  .  Così  chiamavansi  Que'  Filosofi  ,  i  quali 
sospendevano  il  loro  giudizio  ,  a  differenza  di  quelli,  che 
dicevansi   Dubitanti . 

*  EFFÀBILE.  Dicibile;  che  si  può  esprimere:  con- 
trario d'  Ineffabile.  Magai,  lett.  Evvi  egli  alcuna  effabi- 
le  proporzione  tra  le  bagattelle,  che  queste  bestie  fanno, 
ec.  e  tra   le    gran     cose  ,  che  tutte  fecero  ,   ec. 

*  EFFAUTTE.  T.  de'  Musici.  La  settima  nota  della 
scala  di  musica;  ed  Una  delle  chiavi  del  canto. 

EFFE.  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto  ,  che  è  la 
sesta  del  numero  ;  e  si  dice  anche  il  carattere  ,  che  l  e- 
sprime.  Morg.  18.  129.  Ciò  eh'  io  ti  dico  ,  non  va  in- 
sino  all'  effe., 

•f  EFFEMÈRIDE. Libro,  nel  quale  dì  per  dì  si  nolano 
alcune  partite  di  negozi  delle  botteghe  ,  o  case  per  como- 
do di  scritture,  o  i  fatti  pubblici,  e  più  particolarmente 
quel  libro,  dove  si  registrano  i  calcoli,  conlenenti  i  mo- 
ti, e  le  apparenze  de'  corpi  superiori  ,  e  le  congiunzioni , 
opposizioni  ,  e  altri  aspelli  de'  pianeti.  Lat.  ephemeris 
astronomica.  Gr.  èq>»fjte?i's .  Gal.  Macck.  Sol.  70.  Ba- 
stando la  sola  differenza  ec.  presa  dall'  istesse  effemeri- 
di. 

EFFEMINAMENTO  ,  e  EFFEMMIN AMENTO.  Ef- 
femminatezza  .  Lat.  animi  mollities  ,    mulierositas ,    effe- 
minano. Gr.  y.ecì.ax.ó'ws  .  Libr.  cur.  malati.  L'  ozio  è  la 
cagione  degli  effemminamenti . 
"  3- EFFEMINARE  ,  e  EFFEMMINÀRE  .  Far  divenire 
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effeminalo  .  Lat.  effeminatum  reddere  .  Bovgh.  Mon. 
i35.  Aborriva  cordialmente  le  delicatezze  ,  e  cosi  fatte 
delizie,  che  potevano  snervare  col  tempo,  ed  effemina- 
re quegli  animi  marziali.  Cortig.  Castigl.  4-  193.  Per- 
chè queste  attillature,  imprese,  moti,  ec.  spesso  non 
fanno  altro  che  effeminar  gli  animi. 

EFFEMUNATAMENTE  ,  e  EFFEMMINATAMEN- 
TE.  Avveri.  Da  femmina  ,  A  guisa  di  femmina  ,  Fem- 
minilmente; e  si  prende  in  mala  parte  .  Lat.  effeminate , 
niuliebriter.  Gr.  (Ja\ax.ù;  ,  juvouxoftàùs  .Bocc.  leti.  Pili. 
Ross.  279.  Quelli  ec.  come  allevati  erano,  cosi  effemi- 
natamente morirono. 

EFFEMINATEZZA  ,  e  EFFEMMINATEZZA  .  A- 
stratto  di  Effeminalo.  Lat.  animi  mollities  ,  mulielritas , 
Gr.  dyivvua  .  Circ  Geli.  6.  i55.  Nasce  da  effemina- 
tezza d'  animo  ec.   non  da  fortezza. 

EFFEMINASSIMO  ,  e  EFFEMMINATÌSSIMO  . 
Superi,  di  Effeminato.  Lat.  mollissimus .  Gr.  ptxXaxcó- 
tuis;.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uomo  effeminatissimo  ,  e  in 
ogni  tempo  dedito  a'  piaceri. 

EFFEMINATO,  e  EFFEMMINATO.  Add.  da  Effe- 
minare .  Di  costumi  ,  di  modi ,  o  d'  animo  femminile ,  (li- 
ticato t  morlido  .  Lat.  effeminatus  ,  mulielris  ,  dclica- 
tus  ,  mollis  .  Gr.  djsvvnf  ,  jOvaixuJns  .  Bocc.  lett. 
Pin.  Ross.  279.  Chi  ciò  non  crede,  riguardi  al  1  i  Re 
Assirj  ,  e  alli  Re  Egiziaci ,  tra  le  delicatezze  ,  e  gli  odo- 
ri Arabici  effeminati  .  E  lett.  Pr.  S.  Ap.  294.  Io  non 
sono  uomo  goloso ,  né  trangugiatole  ,  né  ancora  per 
troppa  mollezza  effemminato.  Tac.  Dav.  ami.  i5.  225. 
Senecione,  poscia  Quinziano  ,  e  Scevino  vissuti  effemi- 
nati, morirono  virilmente  .  Tass.  Ger.  16.  3o.  E  '1  fer- 
ro il  ferro  aver;  non  ch'altro,  mira  Dal  troppo  lusso 
effemminato  a  canto. 

EFFEMMIN  AMENTO.  V.  EFFEMINAMENTO. 

EFFEMMINÀRE.   V.  EFFEMINARE. 

(*)  EFFEMMINATÀGGINE.  Effemminatezza  .  Lat. 
animi  mollities  .  Gr.  pta\ay.i '# .  Segn.  Elie.  7.  364-  Chi 
manca  in  quelle  cose  ,  dove  li  più  resistono  ,  e  preva- 
gliono  ,  costui  è  effemminato,  e  delizioso;  e  già  non  è 
altro  la   delizia    che  una   certa  effemminataggine ,   ec. 

EFFEMMINATAMENTE.  V.  EFFEMINATAMEN- 
TE. 

EFFEMMINATEZZA.  V.   EFFEMINATEZZA. 

EFFEMMINATÌSSIMO  .  V.  EFFEMINATISSIMO. 

EFFEMMINATO.  V.  EFFEMINATO. 

*  EFFENDI.  T.  degli  Storici.  Dottor  di  legge  pres- 
so i   Turchi. 

EFFERATAMENTE.  Avveri.  Con  efferatezza.  Lat. 
efferate.  Gr.  6n?iai6ù;  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Efferata- 
mente se  le  avventò  alla  vita. 

EFFERATEZZA.  Astratto  di  Efferato.  Lat.  immar 
nilas.  Gr.  àyqtófn<; .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Strabocchevo- 
le fue  1'  efferatezza  di  Busiri,  ma  più  grande  quella  di 
Diocleziano. 

EFFERATISSIMO.  Superi,  di  Efferato.  Lat.  imma- 
nissimus  ,  immaniler  efferatus  .  Gr.  dj  fiuistrof.  tir. 
As.  3 10.  Ne  potendo  il  buon  fratello  sopportare  il  grie- 
ve  dolore,  che  egli  si  avea  preso  della  efferatissima  mor- 
te della  povera  giovane  sorella  ec.  cadde  in  una  gran- 
dissima malattia. 

EFFERATO.  Add.  D'  animo  ,  o  maniere  di  fiera  , 
Crudele,  Inumano.  Lat.  efferatus,  immanis  .  Gr.  5*- 
$iuJ»;.Fir.  As.  2o5.  Cosi  mi  ricordava  d'aver  letto 
nelle  storie  del  Re  di  Tracia,  il  quale  dava  gli  infelici 
ospiti  a  divorare  agli  efferati  cavalli.  E  221.  Né  si  era 
pentito  il  fedele  amico  per  la  vista  di  si  gran  crudeltà  , 
de*  suoi  iniquitosi  pensieri ,  0  aveva  sanata  la  sua  effera- 
ta voglia.  E  227.  Con  maschio  animo,  ed  efferato  im- 
peto ingiuriosamente  se  le  mise  intorno.  Tac.  Dav.  ann. 
1.  io.  Essi  quando  giravan  1'  occhio  alla  loro  moltitu- 
dine ,   levavano   mugghio   efferato. E  stor.   l\.  35 1.   Non 
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s'  afferma  ,  s'  egli  finse,  o  pure  non  potè  ritenere  gli 
efferati  (  Germani  ).  Alani.  Gir.  li.  57.  Mi  chiama  in- 
gannatore, e  disleale,  Efferato,  e  malvagio,  ed  inumano. 
§.  Figuratemi,  detto  anche  degli  umori  ,  vale  Mali- 
gno ;  che  infierisce.  Red.  cons.  Rendono  gli  umori  più 
efferati. 

EFFER VESCENZA. Fervore. Lat.  fervor,  cbullilio.Gr . 
%ivt$i  {x.£i?is  .  Libr.  cur.  malati.  Rintuzza,  e  attuta  la 
effervescenza  del  sangue.  Red.  cons.  i.  55.  Se  non  fos- 
sero in  mozione  di  effervescenza  (  i  fluidi  ).  Ed  un  poco 
più  sotto. -  IVIa  perchè  in  queste  mozioni  di  effervescenza, 
ec.  £  1.  i36.  E  tutti  facili  (i  fluidi)  ec.  a  mettersi  in 
impeto  di  effervescenza. 

(t)  §•  Effervescenza  è  anche  T.  Chimico  ,  e  vale 
quel  cbbollizione ,  che  nasce  nel  mescolare  alcune  mate- 
rie di  diversa  natura  ,  che  per  tale  mescolazione  fanno 
sorgere  galtoszole   d'  aria  . 

EFFETTIVAMENTE.  Awerb.  Effettualmente  .  Lat. 
re  ipso.  Gr.  ifya  ,  Svmi  .  Bui.  Par.  i.  1.  Con  loro 
sapere  che  è  effettivamente  nel  corpo  lunare.  Red.  Ins. 
j»6.  Come  mille  volte  effettivamente  ho  veduto.  E  esp. 
nat.  66.  Ed  effettivamente  pochi  giorni  appresso  gliele 
feci  vedere  (le  pietre)  in  molti,  e  molti  ventrigli  di 
differenti  generazioni  di  volatili. 

*  EFFETTIVITÀ.  T.  Dottrinale.  Astratto  di  effet- 
tivo ;  Realtà. 

EFFETTIVO  .  Add.  Che  ha  effetto  ,  e  Ch'  è  in  su- 
stanza, o  in  effetto.  Lat.  re  ipsa  talis .  Gr.  ifyu  TO/a- 
•»«.  Segn.  Crisi,  instr.  3.  25.  i3.  Massimamente  se  tra 
loro  vi  fosse  corsa  anteriormente  una  promessa  effettiva. 
$.  Per  Efficiente,  cioè  ,  Che  fa,  Che  produce.  Lat. 
efficiens.  Gr.  voi»Tix.óf  .  Dif.  Poe.  Appresso  queste  co- 
se convien  dire  della  causa  effettiva  della  parte  princi- 
piante ,  e  questo  sarà  mostrato  per  dimostrazione.  Teol. 
Misi.  Si  dice  così  per  1'  union  dell'  amore,  la  quale  è 
effettiva  della  vera  cognizione  . 

EU  ETTO.  Quello,  che  riceve  l'essere  dalla  cagio- 
ne, La  tosa  stessa  cagionala.  Lat.  ejfectus  .  Gr.  ivéf- 
^V".}  «T8is \i&pa.  Bocc.  Jntrod.  5.  Orribilmente  co- 
minciò i  suoi  dolorosi  effetti  ec.  a  dimostrare.  E  nov. 
77.  4**  Ma  presupposto  ,  che  io  pur  magnanimo  fossi  , 
non  se  tu  di  quelle,  in  cui  la  magnanimità  debba  i  suoi 
effetti  mostrare.  Dani.  Inf.  2.  Cortese  fu  ,  pensando 
I"  alto  effetto,  Ch*  uscir  dovea  di  lui,  e  '1  chi,  e  '1  qua- 
le. E  Purg.  6.  S'  io  dico  ver,  1"  effetto  noi  nasconde. 
Pelr.  cant.  20.  5.  I'  non  poria  giammai  Immaginar,  non 
che  narrar  gli  effetti,  Che  nef  mio  cor  gli  occhi  soavi 
fanno.  Tac.  Dati.  ann.  14.  200.  I  mandati  a  far  1'  effet- 
to non  furon  tarti ,  né  v'  andaron  di  buone  gambe. 

■f  §.  I.  Per  Successo.  Lat.  eventus ,  successus.  Gr.  to' 
ovfxfiaìvov ,  to'  ov(*fii(3mó<;  .  Bocc.  nov.  4-  *o.  Estimò 
il  suo  avviso  dovere  avere  effetto.  E  nov.  8.  2.  Perchè 
1'  effetto  della  passata  somigli ,  non  vi  dovrà  perciò  es- 
ser men  cara.  E  nov.  66.  3.  Rade  volte  è  senza  effetto 
quello,  che  vuole  ciascuna    delle  parti. 

T  **  §•  "•  Mettere  ad  effetto  ,  e  dicesi  anche  lenire  ad 
effetto  vale  Effettuare  .  Bocc.  g.  1.  nov.  5.  Avvisando- 
si ,  che  ec.  gli  potesse  venir  fatto  di  mettere  ad  effetto 
il  suo  desto  .  Vit.  S.  Gir.  102.  Gli  promette  molta  pe- 
cunia ,  s'  egli  fa,  che  e'  venga  ad  effetto  del  suo  inlicito 
Tolere  di  quella  Monaca  . 

§.  III.  Per  Termine,  Compimento. Lat.  finis  ,  exitus  . 
Gr.  Té'X«<  ,  ir.fìouris  .  Bocc.  nov.  27.  27.  Tutte  le  sue 
operazioni  mena  ad  effetto  .  E  nov.  5o.  5.  Per  dare  se- 
gretamente a  ciò  effetto,  si  dimesticò  con  una  vecchia. 
E  nov.  61.  12.  Ad  effetto  recò  il  giovenil  desiderio.  E 
nov.  98.  35.  Non  usa  ora  la  fortuna  di  nuovo  varie 
vie,  ed  istrumeuti  nuovi  a  recare  le  cose  agli  effetti 
determinati.  Amel.  3o.  Né  fia  bisogno,  ch'io  a  voi  di- 
spieghi Quanti  nimici  vostri  abbiate  uditi  Con  diligenza 
dando  effetto  *' preghi  [ette:  esaudendogli].  Filoc.    6. 
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10.  Sisifo  disse  allora  :  per  me  niun  tuo  piacere  sia 
senza  effetto  .  E  nov.  43.  5.  Si  mise  in  cuore,  se  alla 
giovane  piacesse,  di  far  che  questa  cosa  avrebbe  effetto. 
§.  IV.  Per  Benefìcio  .  Lat.  beneflcium  .  Gr.  edifystrict. 
Lab.  56.  Poverissimo  di  grazie  a  rendere  a  tanti  ,  e  si 
alti  effetti  mi  sentiva  . 

§.  V.  Per  lo  stesso,  che  Sustanza,  Avere  .  Lat.  fa- 
cilitale* ,  subslanzia  .  Gr.   ovvia  ,  tot  ovra  . 

§•  VI.  In  effetto,  posto  awerbialm.  vale  In  sustanza  , 
In  fine  ,  In  conclusione ,  In  fatti  .  Lat.  ad  summam  ,  re 
ipsa  .  Gr.  $?yV  .  M.  V.  9.  5.  E  in  effetto  gli  fu  ogni 
cosa  promesso  ,  ed  egli  rendè  la  -occa.  Bocc.  g.  3.  n.  6. 
Quando  per  effetto  [in  fatti ,  in  effetto]  vedrete,  esser 
quello  ,  che  io  vi  conterò  .  E  g.  10.  nov.  8.  Siccome  per 
effetto  si  conosce  al  presente  . 

5.  VII.  Dicesi  anche  Con  effetto  .  Lat.  re  .  Gr.  ifyu. 
Amel.  3S.  Sicché  1'  enfiata  Ira  di  noi  dimostriam  con 
effetto  A  chi  contrario  è  suto  a  nostra  entrata  . 

+  §.  Vili.  Effetto,  per  Cagione  finale  ,  Fine.  Ar.  Fur. 
5.  49.  Venni  al  veron  nell'abito,  che  ho  detto,  Sicco- 
me già  venuta  era  più  d'  una ,  E  più  di  due  fiate  a 
buon  effetto.  E  14.  n3.  L'elmo,  e  lo  scudo  fece  far 
perfetto,  E  '1  brando  insieme,  e  solo  a  questo  effetto. 
E  i5.  56.  La  fé  il  geloso,  e  non  ad  altro  effetto  ,  Che 
per  pigliarli  insieme  ambi  nel  letto.  Petr.  cap.  1.  L'u- 
no è  Dionisio,  e  l'altro  è  Alessandro,  Ma  quel  del 
suo  temere  ha  degno  effetto. 

§•  JX>  Effetto  per  Affollo  ,  si  trova  presso  gli  anti- 
chi .Lat.  affcclus  .  Dani.  Conv.  o,3.  Anzi  è  questo  uno 
speziale  effetto,  che  si  chiama  misericordia  ,  o  passio- 
ne. Fior.  S.  Frane.  63.  Desiderava  con  grande  effetto 
ec.  Rim.  ant.  Guido  Novelli  .  E  deiettar  zentil  quanto  è 
1'  effetto  Adorno  del  piacer,  che  nel  cor  sente  [  cioè 
Scende  ]  .  Borgh.  Fir.  Uh.  321.  In  lui  si  vide  quel,  che 
possano  negli  effetti  umani  l'animosità,  e '1  sospetto 
delle  parti. 

§.  X.  Dare  effetto  ,  vale  Abbadare  ,  Dare  retta  ,  At- 
tendere . 

f  **  EFFETTORE  .  V erbai,  masc.  Che  cagiona  , 
Autore  ,  Inventore  .  Gal.  Dìf.  Capr.  179.  Dalla  pubbli- 
cazione di  questa  sua  opera  sarà  fatto  palese  che  ne 
sia  il  vero  e  legittimo  effettore.  E  ivi:  Rileggasi  mil- 
le volte  tutto  il  suo  libro,  non  si  troverà,  che  sia  fatte 
palese  ,  che   altri  ne  sia  il  vero  e  legittimo  effettore  . 

EFFETTRICE.f'erW./ero/w.  Che  cagiona.  Lat.  quee 
efficit  .  Gal.  Gallegg.  5o.  Sì  perchè  le  "figure  prodotte 
dagli  avversarj  per  effettrici  della  quiete,  ec. 

EFFETTUALMENTE  .  Awerb.  Con  effetto,  In 
fatto,  Con  verità  di  cosa  falla  .  Lat.  re  ipsa  .  Gr.'  rù 
o*Vt/,  cVtwj,  tn  aXn3-fiet.  Pelr.  uom.  ili.  E  se  elio  non 
poteva  avere  effettualmente  la  cosa  ,  aveva  la  immagi- 
nazione .  Slat.  Mere.  Possa  essere  astretto,  e  debbia  ef- 
fettualmente .  Varch.  Lez.  220.  Essendo  le  medesime 
effettualmente  ,  e  variando  negli  accidenti  ec. 

EFFETTUARE  .  Mandare  ad  effetto  ,  Eseguire. 
Lat.  effeere,  perflcere ,  exequi.  Gr.  xari^yd^tv^cu  ,  i- 
nri%c?yd%i<7$ou  .  Fr.Giord.  Pred.  Effettuano  allegramen- 
te le  malvagie  cupiditadi  ,  e  dopo  averle  effettuate  se  ne 
gloriano,  e  tornano  di  nuovo  ad  effettuarle.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  52.  Non  è  proprio  uficio  dell'amico  il  piagner- 
lo senza  prò  ,  ma  1'  avere  in  memoria,  ed  effettuare  le 
sue  volontadi.  E  12.  148.  Ma  aggiunse  aver  mali  pensie- 
ri contro  allo  stato;  esser  bene,  primachè  ella  gli  effet- 
tui ,  confiscarle  i  beni  ,  e  scacciarla  d'  Italia.  Curi.  Ma- 
rign.  E  credo  effettuarlo  a  Pasqua  d'  uovo  . 

(*)  EFFETTUATO.  Add.  da  Effettuare  .  Lat.  perfe- 
ctus.  Gr.  ìvi^ifyaffS-ii'i.  Il  Vocabol.  nella  voce  ANNO- 
DATO §» 

f  **  EFFETTUOSO  .    V.  A.    Per    Efficace  .    Vedi 
Seneca  83. 
-J-  EFFEZIONE .  V.  A.  Fatto, Effetto. Lat.  effectio . Gr. 
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àvifytifjta.G.  V.  12.  n3.  3.  Acciocché  alcuna  malvagia 
concezione  ,  o  rea  effczione  di  quelli  soldati  non  potes- 
se a  voi  generare  alcun  nocimento  (  forse  affezione  )  . 

EFFICACE.  Add.  Che  ha  gran  forza  ,  Che  fa  poten- 
temente il  suo  effetto  nelC  operare  .  Lat.  efficax .  Gr.  g'- 
ytfjtiriKÓf .  G.  V.  11.  3.  n.  Noi  prendiamo  efficace 
argomento  dell'  amor  d'  Iddio  .  Volg.  Mes.  Lo  collirio 
d'  Alessandro  è  assai  efficace  a  rischiarare  lo  vedere, 
ed  a  rimuovere  la  caligine  dell'  occhio  .  Tass.  Ger.  ì. 
19.  Tutto  par  che  ritrovi  ,  e  in  efficace  Modo  1'  adorna 
61,  che  sforza  ,  e  piace  .  Red.  Vip.  i.  fyi.  Se  il  suo  me- 
dico non  lo  soccoresse  con  buone  cavate  di  sangue  ,  e 
con  altri  efficaci  rimedj  . 

-f-  §.  I.  Grazia  efficace  ,  T.  de'  Teologi  ,  vale  La  gra- 
fia, che  effettualmente  determina  la  volontà  ad  operare, 
che  sempre  produce  il  suo  effetto.  Segn.  Pred.  il.  9. 
Ci  vuol  quella  grazia,  che  fu  da  santo  Agostino  chia- 
mata trionfatrice  ec.  ci  vuol  la  grazia  efficace  . 

**  §.  II.  Avverò.  Ariost.c.lfi.st.  18.  Cosi  ben  piange  , 
e  così  ben  si  duole,  E  così  bene  ed  efficace  parla,  ec. 

EFFICACEMENTE  .  Avverò.  Con  efficacia  ,  Con 
forza  ,  Potentemente .  Lat.  efficaciter  ,  vehementer  .  Gr. 
ìvt^ùi  ,  faac-ixùf .  Bocc.  nov.  'jZ.  4-  Delle  quali  Maso 
così  efficacemente  parlava,  come  se  stato  fosse  un  so- 
lenne, e  gran  lapidario.  Coli.  SS.  Pad.  Per  le  quali  co- 
se esaminare ,  e  cercare  siamo  informati  più  efficace- 
mente. Maestruzs.  1.  5g.  La  donna  il  dee  isvolgcre 
con  prieghi  ,  e  ammonizioni,  non  perciò  sì  efficacemen- 
te ,  che  egli  potesse  cadere  in  altra  dannabile  corruzio- 
ne per  questo  negnmento  .  Pass.  3y3.  Quando  altri  ra- 
gionasse molto  efficacemente  dell'  acqua  . 

EFFICACIA.  Astratto  d' Efficace  .  Lat.  efficientia  , 
vis  .  Gr.  àvvafjus  ,  ìvifyaa  .  Mor.  S.  Greg.  Iddio  per 
tanto  era  detto  ,  che  stando  dentro  alla  mente  gli  dava 
efficacia  di  parlare  .  Cavale.  Frutt.  ling.  La  quale  ora- 
zione fu  di  tanta  efficacia,  che  ec.  Bocc.  nov.  79.  4» 
E  intra  gli  altri ,  li  quali  con  più  efficacia  gli  vennero 
gli  occhi  addosso  posti ,  furono  due  dipintori.  Maestruze. 
a.  32.  3.  La  discordia  de'  testimoni  in  alquante  cose  , 
principali  circostanzie,  ec.  toglie  1'  efficacia  della  testi- 
monianza. Cas.  lett.  27.  Mi  lia  riscritto,  che  io  ricor- 
di a  V.  Ecc.  e  che  la  preghi  ,  coni*  io  fo  ,  con  molta 
efficacia,  che  sia  contenta,  che  la  grazia  ec.  sortisca  il 
suo  effetto  . 

EFFICACISSIMAMENTE.  Superi.  cP Efficacemente. 
Lat.  efficacissime  ,  validissime  ,  vehemenlissime  .  Petr. 
uom.  ili.  La  qual  cosa  come  il  savissimo  capitano  intese, 
efficacissimamente  a  riconciliare,  e  a  raumiliare  gli  a- 
nimi  ec.  Varcò.  Lee.  56i.  Egli  si  persuadeva  d'  avere 
eflicacissimamente  provato  ,  che  ec. 

EFFICACISSIMO  .  Superi,  d'  Efficace  .  Lat.  effica- 
cissima ,  -validissimus  .  Volg.  Mes.  Unzione  efficacis- 
sima ,  ed  utile  a  dolore  d'  orecchia,  ed  è  provata.  Fr. 
Giord.  Pred.  Le  vostre  efficacissime  preci  sieno  in  aiuto 
di  noi  miseri  peccatori. Slor.  Pist.  110.  Con  belle  ed  ef- 
ficacissime parole,  e  ragioni,  tanto  gli  diss« ,  che  ec. 

EFFICIENTE.  Che  fa,  Che  opera.  Lat.  efficiens  . 
Gr.  fa/uteuf }  ó(  ,  fafAiovpyùv  .  Guid.  G.  Lo  smisurato 
amore  di  Polissena  è  la  cagione  efficiente  del  suo  af- 
fanno .  S.  Agost.  C.  D.  .Nulla  si  fa  ,  se  non  precede 
la  causa  efficiente  .  E  appresso  :  E  per  questo  si  con- 
chiude ,  che  non  sono  cause  efficienti  di  tutte  le  cose  , 
che  si  fanno,  se  non  le  volontarie  .  But.pr.  Le  cagioni, 
ohe  sono  da  investigar  ne'  principj  degli  autori  son 
quattro,  cioè  cagione  materiale,  formale,  efficiente,  e 
tinaie  .  Dant.  Conv.  7S.  Onde  il  fuoco,  e  il  martello 
sono  cagioni  efficienti  del  coltello.  Red.  cons.  1.  126. 
Per  quanto  arriva  1'  umano  intendimento,  voglia  consi- 
derare la  cagione  efficiente  de' venti,  la  qual  cagione  in 
gran  pai  te  fu  nascosta  da  Dio  ne'  tesori  della  sua  som- 
ma sapienza . 
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EFFICIENTISSIMO.  Superi,  di  Efficiente.  Lat. 
maxime  efficiens  .  Gr.  svif-yoTarof .  Tratt.  segr.  cos. 
donn.  La  malinconia  si  è  cagione  efficientissima  d'  ©gni 
malore . 

(f)  EFFIGE  .  V.  EFFIGIE  . 

(*)  EFFIGI  AMENTO.  L'effigiare,  Formazione  di  effi- 
gie .  Lat.  figuratio  .  Gr.  £o-^w/U«T«r^o'j  .  //  Vocabol. 
nella  voce  STAMPA. 

EFFIGIARE  .  Far  V  effigie  ,  Figurare  ,  Formare  . 
Lat.  effingere  ,  efformare.  Gr.  <r£>jJue(T/'<f«i'.  Bocc.  nov. 
i3.  19.  Davanti  ad  una  tavoletta,  dove  nostro  Signore 
era  effigiato  ec.  gli  si  fece  sposare. 

EFFIGIATO.  Add.  da  Effigiare.  Lat.  efficlus,  scul- 
ptus ,  exprcssus  .  Gr.  ìo-^^otrurf^cvoi  .  Dani.  Purg.  10. 
Di  conlra  effigiata  ad  una  vista  D'  un  gran  palazzo  Mi- 
col  ammirava  ,  Siccome  donna  dispettosa,  e  trista.  Bocc. 
vit.  Dant.  239.  Non  solamente  ne'  pubblici  luoghi  ,  ma 
ancora  in  molti  privati  si  vede  la  sua  immagine  effigia- 
ta. Tass.  Ger.  16.  2.  Le  porte  qui  d'  effigiato  argento 
Su' cardini  stridean  di  lucid'  oro. 

f  EFFÌGIE  ,  che  si  scrisse  anche  EFFIGE  .  Sem- 
òìanza  ,  Immagine ,  Aspetto;  e  si  dice  tanto  nel  nume- 
ro del  meno  ,  quanto  nel  numero  del  più.  Lat.  effigies  , 
imago  .  Gr.  «Jo?,  eixaiv  .  Laò.  3q.  Ottimamente  la  sua 
effige  raccolta,  chi  egli  fosse,  e  dove  veduto  1'  avessi 
mi  ricordai  .  Mor.  S.  Greg.  In  Anticristo  apparirà  l'ef- 
figie ,  e  V  apparenza  umana  .  Dant.  Par.  3i.  Ma  nulla 
mi  facea  ;  che  sua  effige  Non  discendeva  a  me,  per 
mezzo,  mista. O  donna  in  cui  la  mia  speranza  vige,  ec. 
E  33.  Dentro  da  se  del  suo  colore  stesso  Mi  parve  pin- 
ta nella   nostra   effige  ec. 

(*)  EFFÌMERA  .   V.  EFÌMERA  . 

*  EFFLORESCENZA .  Sollevamento  di  spesse ,  e 
minute  bollicelle  sopra  la  cute  con  prurito  ,  o  senza  . 
Magai,  lett.  Una  bassa  superficiale  efflorescenza  di  mi- 
nutissime bolle  sulla  pelle  di  un   elefante  . 

*  S-  Efflorescenza,  T.  de'  Naturalisti .  Cambiamento  , 
che  accade  in  una  sostanza  minerale  ,  allorché  è  impre- 
gnala di  parti  saline  ,  che  si  mostrano  sulla  superficie  , 
e  vi  formano  una  spezie  di  crosta  simile  alla  muffa. 
Più  comunemente  dicesi  Fioritura  .  Targ.  ec.  Efflore- 
scenza irregolare  di  certa  materia  friabile,  che  accosta- 
ta alla   lingua  in  parte  si  liquefaceva. 

EFFLUSSO  .  Effusione  ,  Effondimento  ,  Flusso  .  Lat. 
effluvium  .  Gr.  g'xfW,  J/ap'fW  .  Volg.  Mes.  Impiastro, 
che  si  puote  usare  sulle  tempie,  e  sulla  fronte,  e  sta- 
gna, e  ferma  lo  efflusso  del  sangue.  E  altrove:  Lo 
sterco  dell'  a;.ino  secco,  e  fresco,  soffiato  nelle  nari  ,  ì 
potente  molto,  ed  anche  l' odorarlo  strigne  lo  efflusso 
del  sangue  con  grande  virtude  . 

(*)  EFFLUVIO  .  Evaporazione  di  minutissime  parti- 
celle, che  traspirano  da' corpi  .  Lat.  effluvium.  Gr.  in- 
(air ti  .  Salvin.  disc.  1.  216.  Che  se  alcuno  effluvio,  e 
influenza  dagli  uni  agli  altri  si  tramanda  ,  ella  è  placi- 
da ,  e  benefica  . 

*  EFFÓNDERE  .  Spander  fuori  . 

***  §•  Neutr.  pass.  Spandersi  .  Lat.  efffundi  .  Sancì. 
Are.  Pr.  12.  Mi  menò  verso  la  uscita  ove  quella  piccio- 
la  acqua  in  due  parti  si  divide;  l'una  effondendosi  pei 
le  campagne  ,  1'  altra  per  occulta  via  andandone  a'  co- 
modi ed  ornamenti  della  città.  JY.  S. 

EFFONDIMENTO  .  Effusione  .  Lat.  effluvium.  Gr. 
ix.%fvo-ii.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Alquante  femmine  sa- 
no ,  che  hanno  grande  effbndimento  di  sangue  ,  da  poi 
che  hanno  partorito.  Libr.  cur.  malati.  Utile  ,  e  profit- 
tevole per  ristorare  le  forze  dopo  gli  strabocchevoli  ef- 
fondimenti   di  sangue  . 

*  EFFORERÌA.  T.  degli  Storici  .  Dignità  ,  e  giu- 
risdizione dell'  Eff "oro  presso  gli  Spartani  .  Segn.  gov. 
Arist. 

E.FFR  ENATAMENTE  .  Avverh.  Sfrenatamente  .  Lat. 
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"■franale.  Gr.  irtfnnru{ .  Albert,  a.  12.  Se  la  libidine 
della  mala  dilettazione  mattamente,  e  effrenatamente  è 
incitata  . 

EFFRENATO  .  Add.  Sfrenato  .  Lat.  effranìs  .  Gr. 
«^aX/^sj  .  Volg.  Mes.  Fa  in  pregiudizio  d'essa  natura 
operazioni  direnate  . 

*  EFFUMAZIONE  .  T.  de'  Naturalisti  .  Esalamento 
naturale  di  vapori,  o  di  fumo  dalla  superficie  di  alcune 
acque  ,  o  dal  dorso  ,  e  dalla  sommila  di  alcuni  monti 
et.  Targ.  7»agg.  Non  fu  possibile  arrampicarsi  per 
quei  rovinosi  precipizj  per  ritrovar  la  sorgente  di  tali  ef- 
fumazioni . 

EFFUSIONCELLA  .  Dim.  di  Effusione  .  Lat.  modi- 
ca effusio.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Ogni  effusioncella  di 
sangue  dal  naso  . 

EFFUSIONE.  Versamento  ,  Spargimento.  Lat.  e  (fu- 
sto l  Gr.  tKZuris.  Bui.  Awezzogli  a  crudeltà,  e  a  ef- 
j"  °' .?auSue  •  *■  V-  6-  80.  Ma  cosi  fu  per  la  gra- 
zia d  Iddio  ,  che  non  assentì  tra  loro  maggiore  effusion 
di  sangue  Tes.  Br.  3.  7.  Ma  nelle  patti  di  Settentrio- 
ne abbondano  1'  acque  in  grande  effusione  ,  e  sono  più 
sane.  Ber,,.  Ori.  2.  S.  1,.  E  già  l'aveva  in  tre  parti 
impiagato,  Nel  ventre,  nella  testa  ,  e  nel  gallone  Con 
di  sangue  in6nita  effusione  .  Petr.  uom.  ili.  86.  Do->o 
molte  guerre  ,   di  subita  effusione  di  sangue  si  morì  . 

*  EFIALTE  .  Grecismo  Medico  ,  che  significa  Incu- 
bo ,  infermità  ,  in  cui  a  chi  giace  sembra  dì  essere  op- 
pressola un  grave  peso  ,  e  perciò  in  pia  luoghi  d'  Ita- 
Ita  e   detta  Pesaruolo  . 

+  EFÌMERA,  e  EFFÌMERA.  Toc*  derivata  dal  greco 
eolia  quale  viene  significata  una  Febbre  ,  che  dura  per 
lo  più  un  solo  giorno,  o  poco  oltre.  Lat.  febris  àia» 
ria  Gr.  fon/afo;  .  Libr.  cur.  febbr.  Dice  Isaac,  che 
lebbre  eflunera  è  detta  a  similitudine  d'una  bestia  di 
mare  che  solamente  vive  un  die ,  e  così  effimera  non 
dee  durare,  se  non  un  die,  avvegnaché  Galieno  dica  , 
che  egli  la  vedde  durare  per  quattro  dì.  E  Avicenna  di- 
ce che  sono  ventidue  le  cagioni,  per  1«  quali  viene 
lebbre  effimera  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  58.  Con  tra  alla 
febbre  effimera;  al  principio,  sia  fatto  sciroppo  di  rose 
secche  ec.  M.  Aldobr.  Sono  tre  generazioni  di  febbre  . 
chinerà,   etica,  e   putrida  . 

*  EFOD.  T.  Scritturale.  Veste  del  sommo  Sacer- 
dote presso  gli  Ebrei  ,  formata  di  due  parti  in  quadro  , 
tessuta  e  ricamala  d'  oro  ,  di  bisso  ,  di  porpora  ,  e  di  eem- 
me. Zeno  Dramm.  ° 

(*)  EFORO.  Magistrato  supremo  presso  i  Spartani  , 
dest.nato  a  rifrenare  la  potenza  del  Re,  e  del  Senato  . 
i-at.  ephorus  .  Gr.  e>ofoj  .  Salvin.  disc.  1.  108.  Annac- 
quavano loro  in  sì  fatta  guisa  quella  potenza  coli' ag- 
gnignervi  sopraccapj,  e  inquisitori  d'i  stato,  quali  erano 
fili  efori  ,  che  ben  facevano  stare  a  segno  quei  Re;  on- 
de d  alcun  di  loro  si  legge,  che  fusse  dal  parlamento 
degli  efori  processato . 
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*EgAGRÓPILA.  T.  de'  Naturalisti  .  Spezie  di 
pallottola  ,  che  si  genera  nel  ventricolo  di  alcuni  quadru- 
pedi, la  quale  sembra  formala  di  peli,  o  crini  ageomilo- 
lati  .    Valisn.,  Ginanni.  ec. 

EGENTE  V.  L.  Bisognoso  .  Lat.  egens,  egenus . 
Gr.  ytof.  Frane  Barò.  216.  14.  Ed  infinita  gente  , 
th  e  nor»  che  d  altro,  ma  di  pane  egente. 

EGESTIONE  .  V.  L.  e  non  molto  usata .  Ti  mandar  fuori 
negli  escrementi. Lat.  egctio.egcsius.Gr.  ixiéutcrt^^o- 


fa.Cr.  D.7.  7.  Non  sono  da  mangiare  {le  cotogne  aspréì 
colla  sua  carne  ec.  ma  solamente  il  suo  liquore,  imper- 
ciocché conforta  Io  stomaco,  e  provoca  l'orina'  e  c.>- 
strigne  1' egestione  ,  e '1  vomito.  E  cap.  8.  8. 'Mitiga 
[la  midolla  del  cederno]  V  egestione  ,  cioè  uscita  e  *I 
vomito  collerico  . 

5-  E  per  lo  Sterco  ,  o  Escremento  medesimo  .  Lnt. 
stercus  .  Gr.  xév?os  .  Volg.  Ras.  L'  egestione  ,  cioè  Io 
sterco,  poca  e  secca,  e  la  tintura  dell'orina  ,  e  '1  suo 
puzzo  significa  la  complessione  calda.  E  altrove:  L' e- 
gestiqne  è  chiamata  sterco  . 

*  EGIDA  ,  e  EGIDE  .  T.  de'  Mitologici  .  Lo  scudo, 
e  l'usbergo  di  Giove,  Pallade  ,  ed  altri  Dei.  Adim. 
Pmd.  Oss.  L'egida  non  solamente  era  lo  scudo  di  Gio- 
ve fabbricato  di  pelle  di  capra  ec.  ,  ma  ogni  altro, 
che  da  qualsivoglia  deità  fosse  portata  . 

f  (*)  EGILOPE.  F.  G.  T.  de'  Chirurgi. Piccola  ul- 
cera che  succede  ordinariamente  in  seguito  a  un'  aposte- 
ma,  all'  angolo  maggior  dell'  occhio  ,  abbastanza  profon- 
da per  offender  le  vie  lagrimali  .  Lat.  cegilops  .  Gr. 
ouyi'Xu^..  Red.  cons.  1.  178.  Riconobbe  subito  il  Redi, 
che  quello  ,  che  da'Greci,  e  da  i  Latini  fu  detto  egilope 
ec.  E  appresso  :  Cominciato  il  medicamento  con  esattis- 
sima diligenza,  si  è  ottenuto  fino  a  qui,  che  V  egilope 
a  poco  a  poco,  ed  insensibilmente  è  svanita,  senza  ve- 
nire a  suppurazione  . 

***  §•  Egilope  ,  Grano  delle  formiche  .  Aegilops  o- 
vata  L.  T.  de'  Botanici  .  Pianta,  che  ha  i  culmi  di  cir- 
ca un  palmo  ,  le  foglie  cigliate  nei  bordi  ,  la  spiga  cor- 
ta ,  ovoide  ,  barbuta  ,  le  glume  a  tre  reste  patenti  .  Fio- 
risce nel  Luglio;  è  comune  lungo  i  fiumi  ,  nei  luoghi 
sterili  .  Gallizioli  .  '  ■  %  S 

+  ***  EGIPANI.  Uomini  favolosi  ,  che  hanno  for- 
ma di  capra  dal  mezzo  allo  in  giù .  Lat.  Aegìpanes,  seicapri, 
Red.  Ditir.  10.  E  l'ebre  Menadi  ,E  i  lièti  Egipani  A  quel 
mistico  lor  rozzo  sermone  Tengan  bordone  .  N.  S. 

*  EGIRA  .  T.  degli  Storici  ,  e  de'  Cronologisti  . 
Voce  Araba  ,  che  significa  Fuga,  e  della  quale  i  Cro- 
nologisti si  servono  per  denotare  l'  Epoca  ,  da  cui  i 
3/aomet/ani  cominciano  a  contare  i  loro  anni  cioè  Dal 
tempo  in  cui  Maometto,  fuggì  dalla  Mecca  .'  Il  primo 
anno  dell'  egira  corrisponde  all'  anno  6^2.  di  Gesù  Cri- 
sto . 

*  EGÌTTICO.  V.  A.  D'  Egiziano  ,  d'Egitto.  Bocc. 
Amet 

-f-  EGIZIACO.  Aggiunto  d'una  maniera  d'unguento 
uftle  alle  ulcerazioni  puzzolenti  .  Volg.  Mes.  Aiutando- 
lo con  qualche  medicina  leggiermente  acuta,  come  è 
1'  unguento  egiziaco  .  E  altrove:  Unguento  egiziaco  di 
Giovanni  figliuolo  di  Serapione,  utile  alle  ulcerazioni 
puzzolenti.  Libr.  cur.  malati.  Applicavi  sopra  lo  egizia- 
co ., Ricett.  Fior.  272.  Egiziaco  di  Giovanni  di^Vico 
della  seconda  descrizione  . 

*  EGIZIANO.  Dell'  Egitto.  Sper.  Dial. 

EGLI .  Pronunziato  coli'  e  stretta  ,  primo  caso  del 
pronome  ,  e  corrispondente  al  Lat.  ille  ;  e  vale  Quegli  , 
Colui,  Esso  ;  e  si  dice  tanto  nel  singolare,  quanto  nei 
plurale  ,  quantunque  nel  plurale  si  dica  anche  Eglino  . 
Lat.  ille  .  Albert,  cap.  5o.  E  colui,  che  teme  Dio,  te- 
mono tutte  le  cose  lui  ,  e  colui  ,  che  non  teme  Dio  , 
teme  tutte  le  cose  egli.  Bocc.  nov.  i7.  41.  Io  intendo 
ec.  di  torre  via  1'  onta  ,  la  quale  egli  fa  alla  mia  so- 
rella .  Dani.  Purg.  2.  Se  cosa  appare  ,  ond'  egli  abbian 
gaura.  E  8.  Ed  egli:  or  va,  che  '1  Sol  non  si  ricorca 
ttette  volte  nel  letto.  E  rim.  27.  Quand'  egli  incomin- 
ciaro  La  morte  mia  ,  eh'  or  tanto  mi  dispiace .  Petr. 
cam.  48.  8.  I'  l'esalto,  e  divulgo  Per  quel  eh'  e«li  im- 
parò nella  mia  scuola.  Bocc.  nov.  68.  21.  Coni' e°li 
hanno  tre  soldi,  vogliono  Je  figliuole  de' gentiluomini , 
e  delle  buone  donne  per  moglie.  Frane.  Barb.  2,3.  5! 
E  fa  veder   che  '1  danno  Sia  vie  minor  eh'  e*>H  hanno. 
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Din.  Comp.  1.  17.  Assolvea  ,  e  condannava  sanza  ra- 
gione ,  come  a  loro  parea  ;  e  tanta  baldanza  prese, 
che  palesemente  ec.  vendevano  la  giustizia  ,  e  non  ne 
schifarono  prezzò  per  piccolo  ,  o  grande  ,  che  egli  fris- 
se .  Pass.  162.  Sono  molti  ,  che  per  essere  tenuti  umi- 
li ,  e  giusti ,  spesse  volte  eglino  stesso  si  biasimano  . 
Omel.  Orig.  og/\.  Io  credo  certamente  ,  eh*  egli  sieno 
venuti  ec.  per  consolarti  di  lui.  Bocc.  g.  10.  n.  8.  Se 
n'andò  a  casa  il  padre  suo,  e  quivi  a  Ini,  et  alla  madre 
narrò  lo  'nganno,  il  quale  ella,  et  eglino  da  Gisippo 
ricevuto  avevano. 

5.  I.  Egli  si  trova  usato  anche  talora  negli  altri 
casi  obliqui  .  Frane.  Barb.  233.  7.  Ma  guardati  da  egli, 
Che  soglion  esser  fegli .  E  3oi.  i3.  E  se  tu  se'  con  e- 
gli ,  Non  seguitar  tu  quegli .  E  345.  19.  E  non  cono- 
scon  perchè  stanno  quegli,  Ch'  han  faticato  in  egli 
Lassù  nel  grembo  d'amor  ,  com'  vedete. 

**  §.  II.  Strano  costrutto.  Vit.  S.  Gio.  Gualb.  292.  e. 
9.  tit.  Come  il  servo  di  Dio,  tra  egli,  e  il  compagno 
avendo  solo  un  pane,  e  il  fece  dare  a  uno  povero. 

§.  III.  E  non  che  di  persona  ,  ma  anche  si  dice  di  al- 
tre cose  .  Filoc.  Egli  avea  l'anello  assai  caro,  né  mai 
da  se  il  dipartiva,  per  alcuna  virtù,  che  stato  gli  era 
dato  ad  intendere,  che  egli  avea.  Sen.  ben.  Varch.  6. 
12.  Io  conosco  di  quello  ,  che  tu  vuoi  domandarmi  ; 
non  ti  fa  mestiero  il  dirlo ,  il  viso  tuo  favella  egli . 

§.  IV.  Talora  è  particella  riempitiva ,  proprietà  di 
questo  linguaggio  .  Bocc.  nov.  3i.  16.  Egli  è  il  vero  , 
che  io  ho  amato,  e  amo  Guiscardo.  Petr.  cans.  f\i.  1. 
E  s'egli  è  ver,  che  tua  potenza  sia  Nel  Ciel  si  grande, 
come  si  ragiona  .  Bocc.  nov.  j5.  i5.  A.  me  par  egli  es- 
ser certo,  ch'egli  è  ora  a  casa  a  desinare.  E  nov.  77. 
\.  Egli  non  sono  ancora  molti  anni  passali ,  che  in  Fi- 
renze fu  una  giovane  .  Ovid.  Pisi.  Già  non  ti  fia  egli 
vergogna . 

**  §.  V.  Messo  innanzi  al  nome  proprio  ,  Vit,  S. 
Gio.  Gualb.  33i.  Questa  è  anche  quella  virtù,  la  quale 
egli  Iddio  comandando  insiememente  a  tutti  gli  Aposto- 
li la  propuose  sopra  tutti  i  suoi  comandamenti . 

**  §.  VI.  Aggiunto  a  femmin.  Bocc.  g.  7.  n.  1.  tit. 
Ode  di  notte  toccar  1'  uscio  suo,  desta  la  moglie,  et 
ella  gli  fa  a  credere,  che  egli  è  la  fantasima.  Pass. 
261.  Egli  è  una  umiltà  falsa  e  fitta, ch'è  solo  nella  vista 
di  fuori . 

EGLI  STESSO.  Quello  stesso,  Quel  medesimo  ;  cor- 
risponde al  Lat.  ipsemet  .  Gr.  avrei  .  Bocc.  nov.  96. 
11.  Nò  sapeva  egli  stesso  ,  qual  di  lor  due  si  fosse  quel- 
la, che  più  gli  piacesse.  Dani.  Inf.  12.  E  fé  di  se  la 
vendetta  egli  stesso.  Dep.  Decam.  4S.  Si  dice,  egli  stes- 
si qualche  volta,  che  per  l'ordinario  si  direbbe  egli 
stesso.  Ma  non  si  direbbe  già  Esso  stessi,  o  Quello 
stessi  . 

EGLOGA  .Sorta  di  poesia,  per  lo  più  pastorale  .  Lat. 
ecloga  .  Gr.  eidoTìktov.  Bocc.  vit.  Dani.  260.  Oltre  a  que- 
sto compose  il  detto  Dante  due  egloghe  assai  belle  ,  le 
quali  furono  intitolate,  e  mandate  da  lui  per  risposta  di 
certi  versi  mandatigli ,  a  maestro  Giovanni  del  Virgilio  . 

*  EGRAMENTE.  Voce  più  della  poesia,  che  della 
prosa.  Malvolentieri;  molestamente  ,  impazientemente  ; 
a  malincorpo  .  Bocc.  Fiamm.  Ciò  ciascuno  egramente 
portava. 

EGREGIAMENTE.  Avverb.  Con  modo  egregio  ,  In 
superlativo  grado  d'eccellenza.  Lat.  egregie.  Bocc. 
nov.  94.  io.  La  quale  egli  egregiamente  avea  fatta  ve- 
stire .  Tac.  Dav.  ann.  G.  n5.  Statilio  Tauro,  benché 
molto  vecchio  ,  si  portò  egregiamente  .  Fir.  lett.  lod. 
donn.  120.  Ascoltino  adunque  costoro  Amesia  Romana, 
la  quale  ,  come  già  con  nervosa  orazione  si  difese  dal- 
la sentenzia  di  Lucio  Pretore  si  egregiamente  ,  che  el- 
la ne  acquistò  onorevole  soprannome  ;  cosi  vuole  ritu- 
rare   al    presente  colla  sua  memoria  la  bocca  ec. 


EGREGIO.  Add.  Eccellente ,  Segnalato  .  Lat.  egre- 
gius  ,  eximius  .  Gr.  g ^a/pera;  ,  i%o%of  .  Bttt.  Par.  6.  1. 
Egregio  è  colui,  che  passa  lo  modo  degli  altri  ,  impe- 
rocché gregario  cavaliero  si  chiamava  colui  ,  che  non 
era  ancora  adornato  d'  alcuno  adornamento  di  cavalle- 
ria ,  perch'  egli  era  pari  degli  altri  ;  ma  egregio  si  di- 
cea ,  fuora  della  gregge  degli  altri  colui,  che  per  al- 
cuna prodezza  ,  e  gagliardia  era  onorato  ,  secondo  la 
sua  opera  ,  d'  alcuno  adornamento  di  milizia  ,  oltr'  agli 
altri.  E  appresso:  Ben  si  può  dir  de' Romani  ,  che 
fussono  egregj  ,  imperocché  nell'  opere  virtuose,  e  pro- 
dezze dell'  armi  avanzarono  tutti  gli  altri  .  Lab.  211. 
Usava  la  tua  nuova  donna  la  magnificenza  egregia  dal 
tuo  amico  datati  a  divedere  .  Dant.  Par.  6.  Sai  quel  , 
che  fé,  portato  dagli  egregj  Romani  incontro  a  Bren- 
ne Bocc.  Introd.  l\.  Nell'egregia  città  di  Fiorenza, 
oltre  ad  ogni  altra  Italica,  bellissima  ,  pervenne  la  mor- 
tifera pestilenza. 

***  EGREGISSIMAMENTE.  Molto  egregiamente  ; 
Gelli  vita  d'  Alf.  Est.  Amali. 

**  EGRESSO.  Uscita.  Segn.  Mann.  Apr.  19.  3.  Se 
vuoi  goder  l'ingresso,  e  l'egresso,  rimiralo  (  Gesk 
Cristo  )   nel  suo  essere,  rimiralo  ne'  suoi  effetti  . 

f  *  EGRITÙDINE.  Male,  infermità,  malattia. 
Speron.  Dial.  dign.  donn.  3i.  Fu ,  ed  è  ancora  in  opi- 
nione ,  che  1'  indisposizione  del  suo  stomaco  ,  la  quale 
lungamente  1'  ha  molestata,  non  d'  altronde  si  derivas- 
se ,  che  dall' aria  di  Ferrara;  dalla  quale  egritudine, 
poi  che  a  Padova  si  condusse  ,  si  è  del    tutto   liberata  . 

■f  EGRO.  Add.  V.  L.  Pronunziato  coti'  e  largo; 
Spossato  ,  Debole  ,  Afflitto  ,  Infermo  ,  Ammalato  .  Lat. 
ceger  .  Gr.  vo<r«foV  ?  dcbivrii  .  Petr.  son.  a84-  Qual  ha 
già  i  nervi  ,  e  i  polsi  ,  e  i  pensier  egri,  Cui  domestica 
febbre  assalir  deve  .  E  cap.  12.  O  veramente  sordi  ,  i- 
gnudi ,  e  frali ,  Poveri  d'  argomento  ,  e  di  consiglio  , 
Egri  del  tutto,  e  miseri  mortali  .  Bocc.  Vis.  16.  Ogno- 
ra a  se  toccava  1'  egro  petto  ,  Quasi  temendo  aver  se 
stesso  offeso ,  Perchè  'n  guardarla  avea  tanto  diletto  . 
Tass.  Ger.  1.  3.  Cosi  all'  egro  fanciul  porgiamo  asper- 
si Di  soave  liquor  gli  orli  del  vaso  .  Gas.  son.  5o.  O 
de'  mortali  Egri  conforto  ,  oblio   dolce  de'  mali  . 

EGROTO  .  V.  L.  Infermo  .  Lat.  cegrotus  .  Ar.  Fur. 
ai.  25.  Che'l  mio  fratello  debole,  ed  egroto  Senza  so- 
spetto se  ne  già  pian  piano  . 

(*)  EGUAGLI  ANTE.  Che  eguaglia  .  Lat.  cequans  , 
cequalis  .  Gr.  c-io-mv  to-oi  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  i3g. 
Collo  stile  eguagliarne  per  tutto  la  medesima  ,  voler 
collocare  in  più  alto  grado  ,  ec.  la  chiarissima  favella 
nostra. 

EGUAGLIANZA  .  Uguaglianza  .  Lat.  cequalilas  . 
Gr.  I vólti.  Segn.  Mann.Magg.  29.  4-  La  prima  pro- 
sperità è  la  somiglianza  col  padre  ,  la  seconda  è  1'  ori- 
gine ,  eh'  ha  da  esso,  la  terza  è  1'  eguaglianza  . 

EGUAGLIARE.    Uguagliare.   Lat.   acquare. 

*  EGUAGLIATORE.  Che  eguaglia.  Segn.  Cr.  In- 
str.  1.  8.  16.  Empj  ,  scellerati  ,  sacrileghi ,  ingrati ,  e- 
guagliatori  de'  dannati  ,   emoli  de'  diavoli  . 

EGUALE  .  Add.  Del  medesimo  essere  col  comparato 
in  quello  ,  che  si  compara.  Lat.  oequalis  .  Gr.  to-oi.  Fr. 
Iac.  T.  2.  32.  7.  Non  credere,  che  '1  bene  Sia  per  tut- 
to eguale.  Ar.  Fur.  11.  79.  Né  però  fu  tale  La  pena, 
eh'  al  delitto  andasse  eguale.  E  3o.  17.  Quella  bellezza 
si  godea  contento,  A  cui  non  resta  in  tutta  Europa  e- 
guale. 

I.  §.  Per  Giusto.  Lat.  cequus . Gr.  Ji'xcuoi.Tass.  Ger, 
5.  54.  Ma  Goffredo  con  tutti  è  duce  eguale  . 

**  §.  II.  Per  Paziente,  Quieto  ,  Con  animo  e- 
guale,  alla  latina,  vale  Pazientemente.  Lat.  cequo  ani- 
mo .  Albert.  25.  Avvegnaché  non  sia  da  dir  disonore  , 
o  villania  ali'  amico  ,  si  è  da  sofferire  ,  e  da  udire  con 
eguale  animo  la  villania  del  matto  ,  e  dell'  amico  . 


E  H 

EGUALEZZA.   V.  A.  E  guaiuli  ;    Astratto  d'Egum- 

le  .  Lat.   oequalilas  .  Gr.    i  trame  .    Fr.   Giord.    Prcd.     R. 

II  perfido    in  quella    gloria  aspirava    all'  egualezza    con 

Dio  .  Libr.    Fred.   Non  ci  è  egualezza    alcuna    tra    lo- 

.  ro  . 

*  EGUALIRE.  T.  degli  Artisti  ,  e  spezialmente  de- 
gli Oriuolaj  .  Render  uguali  ,  e  liscie  le  diverse  parli 
di  un  lavoro  ,  «  particolarmente  Render  uguali  fra  di 
loro  tutti  i  denti  di  una  ruota  ;  parlandosi  della  molla 
iicesi  impropriamente  Calibrare  la  piramide. 

EGUALISSIMAMENTE.  Superi,  di  Egualmente  . 
Lat.  perceque  .  Segn.  Pred.  3i.  7.  Afferma  egli  ec.  po- 
tere essere  due  uomini  egualissimamente  disposti  ,  per 
qualità  di  temperamento  . 

EGUALISSIMO.  Superi,  di  Eguale.  Lat.  omnino  ce- 
fualis  .  Filoc.  3.  240.  Oh  sonno  ec.  sovvenitor  degli 
affanni  ,  egualissimo  donator  de'  tuo'  beni  ! 

EGUALITÀ  ,  EGUALITADE  ,  e  EGUALITATE  . 
Astratto  d'  Eguale:  Parità  .  Lat.  cequalilas  .  Gr.  ivi- 
■ntf.  Dani.  Par.  i5.  Come  la  prima  egualità  v'  apparse. 
Cavale,  med.  spir.  Diflinendo  parimente  la  virtù  santo 
Agostino  ,  disse  ,  che  ella  non  è  altro  ,  eh*  una  egualità 
di  mente  ,  che  da  ogni  parte  sia  conforme  alla  ragio- 
ne. Tass.  Ger.  5.  56.  Vario  è  Io  stesso  error  ne'  gradi 
vari  .  E  sol  l'  egualità  giusta  è  co'  pari  . 

EGUALMENTE.  Avverò.  Con  egualità  ,  A  un  pa- 
ri ,  A  un  modo  .  Lat.  cequttltler  .  Gr.  irvi  ,  xcer'  tecv  . 
Boec.  leti.  Pin.  Ross.  27Q.  In  qualunque  patte  noi  an- 
dremo ,  troverremo  eevie  stelle  egualmente  lucere  in  o- 
gni  luogo  .  Filoc.  2.  253.  Ella  magrissima  ec.  d'  oscuri 
vestimenti  vestita,  egualmente  ogni  persona  con  bieco 
occhio  riguarda.  E  appresso  :  Tutto  l'  anno  egualmen- 
te diaiora  per  lei  il  sole  in  Capricorno .  Petr.  son. 
10-t.    Egualmente  mi  spiace  e  morte  ,  e  vita. 
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.CjH.  Interiezione  di  preghiera  ,  o  di  lamento  ;  Deh  . 
Teteid.  5.  6S.  Perchè  Penteo  piangeva  doloroso  ,  Di- 
cendo :   eh  lassa  ornai  la  vita  mia  ! 

§.  I.  Talora  la  diciamo  per  indignazione  .  Red.  leti. 
1.  129.  Eh  che  V.  Sig.  Illustriss.  mi  dà  la  burla.  E  2. 
2S3.  Eh  via  ,  eh  via  ,  che  1'  acqua  alle  donne  di  parto 
non  fa  male . 

**  §.  II.  E  senza  il  CHE  ,  in  racconto  sloricoVit.  S. 
M.  Madd.  16.  Eh,  non  pensò  nulla  di  tutte  queste  co- 
se . 

-j-§.  III.  Talora  pronunziala  lunga,  come  se  fosser  due 
EE  ,  e  coli'  aspirazione  ,  denota  mediocrità  ,  e  modifica 
il  sentimento  .  La  tal  cosa  come  fu  buona  !  Eeh  ,  cioè 
Così  così  ,  Mediocremente  .,  ■Mezzanamente  ,  ma  è  voce 
del  Dialogo  ,  e  dello  stil  mezzano  od  infimo  .Lat.  medio- 
triter  .  Gr.  /uitrvc  ,  fiéTp/ai?  .  Cecch.  esali,  cr.  1.  1.  Eeh 
a  lui  sì  gran  cosa  è  stata  facile. 

5.  IV.  Eh  ,  si  usa  ancora  nelle  interrogazioni .  Buon. 
Fier.  5.  2.   17.   Tu   se'  ancora  a  colei  eh  ? 

EHI.  Per  lo  stesso  ,  che  Eh  ,  in  senso  del  §.  III.  Lat. 
heus .  Gr.  u.  Bocc.  nov.  69.  24-  Ehi  messere,  che 
è  ciò  ,  che  voi  fate  ? 

-j-  §.  Ehi  ,  per  Ahi.  Bui.  Jnf.  16.  1.  Questo  Ehi  è  in- 
teriezione, che  secondo  lo  gramatico  significa  dolore  , 
come  Ahi  .  [Qui  erra  il  Buti:  che  in  Dante  al  luogo  co- 
menlato  da  lui  questo  ei  significa  eglino  .  Dani.  Jnf.  16. 
Ricominciar,  come  noi  ristemmo,  ei  L'  antico  verso.] 
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■J-  ìlil.Lo  stesso  ,  che  Egli  :  ma  nel  plurale  non  si  di- 
rebbe Fino  ,  siccome  da  Egli  si  dice  Eglino  .  Lat.  ille . 
Gr.  ixàyoi  .  Dani.  Purg.  2.  Ond*  ei  si  gittar  tutti  in 
sulla  piaggia  ,  Ed  el  sen  gio  ,  come  venne  ,  veloce  . 
Circ.  Geli.  2.  Sg.  Ei  debbe  avere  inteso,  che  tu  ragio- 
ni di  lui  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  i58.  E  anch'  ei  si  puose  in 
orazione.  (  Ed  altrove  in  buone  prose  troverai  Questo  EI 
per  EGLI.  )  Y 

f  **  §.  I.  Ei  per  GLI  terzo  caso  ,  A  lui.  V.  A.  Cavale. 
Stoltie.  a-3.  Lo  cuor  è  gentile,  E  tratto,  e  vinto  dalla 
cantade  ,  Che  gli  è  mostra  ,  da  cui  ei  non  vuol  male 
[cioè,  Da  chi  non  gli  vuol  male']. E  284.  Esto  nimico 
ha  tal  proprietade  ,  Che  s'  ei  va'  incontra  ,  lieve  par  ti 
sia  [  cioè  :  Se  gli  vai  incontra  ]  .  E  med.  cuor.  74.  Ad 
ogni  mal  far  1'  ira  molto  vale  ,  Perocché  Dio  non  te- 
me ,  e  non  ei  cale. 

§.  IL  Per  Quelli  .  Dani.  Inf.  5.  E  tu  allor  gli  prega 
Per  quelT  amor  ,  eh'  ei  mena;  e  quei  verranno. 

f  EIA.    V.  L.  ,  ed  A.   Via   su  .     Lat.    eia.   Gr.  (tu  . 
Bocc.  nov.  78.  17.   Eia  Calandrino  ,  che  vuol  di  questo  ? 
Frane.  Sacch.  nov.  146.  Eia  questo  è    pure  il    più    bel 
frodo  ,  che  si  vedesse  mai  .  E  nov.  209.  Eia    Mazzone 
che  vuol  dir  questo  ! 

*  EJACULATÓRIO.  T.  degli  Anatomici .  Aggiun- 
to dato  ad  alcune  parti  che  concorrono  all'  ejacuìazione 
dello  sperma. 

EJACULAZIONE.  Emissione  ,  o  uscita  di  un  flui- 
do con  qualche  forza .  Magai,  leti.  Vi  sono  alcuni  li- 
quori ,  che  a  untarne  le  sustanze  elettriche  ,  non  im- 
pediscono 1'  ejacuìazione  della  facoltà  attrattrice  . 

*  EJETTO.  T.  degli  Ecclesiastici  ,  e  de'  Legali  . 
Espulso  ,  cacciato  fuori  ;  e  s'  usa  pure  in  forza  di  sust. 
parlando  di  que'  Religiosi  ,  che  son  cacciati  dell'  ordine 
come  incorregibili  ,  che  gli  Antichi  dicevano  Scaccia- 
ti. 

EIME  .  Esclamazione  oggi  poco  usala  .  Lo  stesso 
che  Oimè  .  Lat.  heu  ,  hei  mihi  Gr.  oìfxot  .  Pass  ,,2. 
Eimè  lasso  ,  che  ora  intendo  quello  ,  che  ec.  non  in. 
tesi  .  Bocc.  Vis.  24.  Eimè  lassa  misera,  ed  insana  Bri- 
seida  ,  sconsolata  ,  che  farai  Abbandonata  in  parte  sì 
lontana  \ 
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HjL. Tn  vece  d'  Egli.  V.  A.  Lat.  ille.  Gr.  t:'x«yo;.Bocc. 
nov.  71.  i.  Se  così  ha  disposto  Iddio  ,  eh'  io  debba  al- 
la presente  giornata  colla  mia  novella  dar  comincia- 
mento  ,  ed  ei  mi  piace.  E  nov.  72.  1.  Quando  la  Rei- 
na a  Panfilo  voltatasi,  sorridendo,  gì' impose  ,  eh' el 
seguitasse.  Dani.  Purg.  17.  Spera  eccellenza,  e  sol 
per  questo  brama,  Ch'  el  sia  di  sua  grandezza  in  bas- 
so messo  .  Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  60.  El  fu  amore 
che  trovando  voi  ,  Meco  ristette  ,  che  venia  lontano  '. 
Guitt.  leu.  14.  Mo.  Acciocché  '1  poi  lui  morda,  e  divo- 
ri .  E  appresso  ;  Acciocché  'I  poi  strugga,  e  ancida  es- 
so. 

**  §•  I-  In  questo  senso  è  notabile  quel  della  V.  SS. 
Pad.  1.  233.  Cognoscendo  la  virtù  di  Dio  in  te ,  si  '1 
vogliamoti  liberare  d'  ogni  servitudine  [  cioè  Sì',  e'  ti 
rogliam   liberare  ec.   ]   . 

§.  II.  Per  Egli  particella  riempitiva  .  Frane.  Barò. 
102.  9.  El  c'  è  una  donna  eh'  ha  nome  ©nestaie.  E  i5 
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CAv  el  Don  è  mica  di  virtù  Io  meno  Darsi   regola  alcu- 
na .  E  i5o.  6.  E  sono  alquanti ,  ch'aman ,  ch'el  si  dica. 

**  §.  III.  Per  Il.òaiv,  Awert.  1.  2.  10.  Primiera- 
mente el  per  il ,  si  come  el  quale  ,  e  simili  ,  si  truova 
alcuna  volta ,  ma  pur  di  rado  nel  Livio  dell'  Adria- 
ni .  Guill.  leti.  1.  Tutto  el  ben  loro  non  sa  Ior  qua- 
si buono  .  Salv.  Awert.  a.  2.  23.  2.  El  per  //  fu  an- 
che in  uso  in  quella  primiera  età.  Vit.  S.  Gio:  Boti. 
P.  IV.  Che  è  di  Zaccheria  ,  e  della  mia  suora  Elisabet- 
ta ?  E  el  fanciullo  risponde.  E  altrove  :  Che  ci  è  la 
Donna  nostra  ,  e  Giosep  ,  e  '1  fanciullo  . 

**  §.  IV.  Per  Lui.  Cavale.  Alt.  Apost.  4.  Come  S. 
Stefano  cominciò  riprendere  i  Giudei  ;  per  la  qual  co- 
sa eglino  el  lapidarono  .  [  Di  sotto  alla  pag.  47.  dice  : 
per  la  qual   cosa  lo  lapidarono.] 

**  §.  V.  Per  Ciò.  Frane.  Barb.  207.  8.  Egli  el  (  lo  ) 
face  ,  Perchè  in  me  tace  Conoscenza  d'  onore  . 

ELABORARE.  V.  L.  Fare  alcuna  cosa  con  applica- 
zione ,  e  con    diligenza  .    Lat.    elaborare  .  Gr.  in.trovàv  . 

*  ELABORATEZZA  .  Astratto  di  elaborato  ;  squi- 
sita diligenza   nel  comporre.  Gori  Lon». 

(*)  ELABORATISSLMO.  Superi,  di  Elaborato.  Sal- 
via, pros.  Tose.  1.  5oi.  A  questi-  tre  Maestri  io  non 
posso  far  di  meno  di  non  aggiugnere  il  gravissimo  Mon- 
Mgn.  della  Casa  ,  ec.  che  ec.  nelle  rime  sue  ,  e  prose 
claboratissime  ,  dandosi  ec.  lasciò  bei  modelli  . 

ELABORATO.  Add.  da  Elaborare  .  Lat.  elaboratus  . 
Gr.  «  xTrovw-9-a j  .  Vi»,  prop.  io3.  E  con  questa  finir  di 
pubblicare  il  rimanente  delle  sue  più  elaborate  fatiche. 

(f)ELAFÀ.  T.  Music.  Nome  dato  alVElaml  bimmolle. 

*  ELAFABOSCO.  Pastinaca  silvestris.  T.  de  Bota- 
nici. Spezie  di  pianta  volgarmente  detta  Paslinaccini  , 
Pastinaca  snlvalica  .    V. 

(f)  ELAMÌ  .  La  quinta  voce  dell'  alfabeto  Musicale  . 

*  ELARGIRE  .  Donar  largamente  ;  usare  liberalità  , 
ed  anche  semplicemente  Dare  in  dono  .  Fag.  com.  Abor- 
re per  avarizia  intin  la  liberalità  elargita  da  altri  nel 
proprio  figliuolo. 

*  ELASTICITÀ.  Proprietà  d'  un-  corpo  elastico  . 
L'  elasticità  dell'  aria  .  Cocch.  disc.  Cont.  pr. 

7-  ELASTICO.  Add.  Agg.  di  corpo,  che  piegato  in 
arco  ,  ristretto  di  volume  o  compresso  comunque  si  vo- 
glia ,  tende  a  ripigliare  la  primiera  figura  ,  o  il  primo 
volume  ,  tostochè  cessa  la  cagione  che  lo  alterò  .  Lat.  e- 
lasticus  .  Gr.  £\ao-rixó<;  .  y 

ELATERIO.  Sugo  del  cocomero  asinino  condensalo . 
Lat.  elaterium  .  Gr.  iXarriglov .  Libr.  cur.  malati.  Vio- 
lenta medicina  si  è  lo  elaterio  .  Ricett.  Fior.  36.  L'  e- 
'aterio  è  il  sugo  cavato  del  frutto  del  cocomero  salvati- 
co,  detto  asinino,  pianta  notissima.  E  altrove:  Del  co- 
comero asinino  1'  elaterio  si  cava  in  questo  modo. 

("{")  §.  I.  Elaterio  dicesi  dai  fisici  Quella  proprietà 
delle  minime  particelle  de'  corpi  ,  per  la  quale  (  tolta  che 
sia  la  forza  ,  che  i  detti  corpi  piegava  ,  o  modificava  la 
figura  loro  )  ciascuna  di  esse  ripiglia  il  sito    primiero  . 

*^*  §.  II.  Elaterio  ,  nella  Storia  naturale  ,  è  il  no- 
me di  un  genere  di  piante  ,  perchè  la  cassula  di  una 
sua  specie ,  1'  Elaterio  trifogliato ,  quando  è  matura  ,  si 
apre  con  elasticità.    Diz.   Etimol. 

(*)  ELATiSSIMO  .  Superi,  di  Elato  .  Lat.  elatis- 
sirnus  .  vTri^nipavic-cfa;  .  Guicc.  stor.  18.  Commosso 
quel  Cardinale  elatissimo  ,  e  ventosissimo  per  natura 
aiutò  prontamente  la  sua  liberazione. 

+  ELATO.  V.  L.  Add.  Sollevato  ,  Innalzalo.  Agn. 
Pand.  41  •  Mettono  1'  animo  in  cotali  pensieruzzi  casa- 
linghi, e  femminili  ,  non  hanno  il  cuore  maschio  ,  né 
elato  [  qui  metaf.   ]  . 

%.  Per  Altiero.  Vit.  SS.  Pad.  1.  265.  Più  piacciono 
a  Dio  i  peccatori  umiliati,  che  i  giusti   superbi  ,  ed  elati  . 

ELAZIONE.  V.  L.  Gonfiamento  d'animo,  Super- 
bia. Lat.  elalio .  Gr.  fraga- 1;    tv;  ^vx»*  Trqtvoi.  Mae- 


ilruzz.  2.  2.  Contenzione  ,  inganno  ,  malignitate  ,  su- 
surrazione,  detrazione  ,  contumelia  ,  superbia  ,  dazio- 
ne, disubbidienza  ,  insipienza.  Coli.  Ab.  Isac.  18.  Al- 
tri sono  ,  che  fanno  una  orazione  per  tre  ore  ,  avende 
la  mente  svegliata,  sanza  violenza  ,  ed  dazione  di  co- 
gitazioni ,  prostrati  in  terra .  E  29.  Per  la  quale  fede 
esso  rinunzia  ogni  dazione,  che '1  potesse  levare  con- 
tr'  alla  scienza  d'  Iddio  . 

ELCE.  Leccio  ,  detto  per  lo  più  poeticamente  .  Lat. 
ilex .  Gr.  nrgìvoi  •  Petr.  son.  i5g.  Li'  erbetta  verde,  e  i 
fior  di  color  mille  Sparsi  sotto  quell'  elee  antiqua  ,  e 
negra  .  Alam.  Colt.  4.  83.  E  ben  sovente  danno  Nella 
scorza  dell'  elee  al  regno  loro  L'  api  il  gran  seggio  . 
Cas.  son.  40.  Qual  dura  quercia  in  selva  antica  ,  od  el- 
ee Frondosa  in  alto  monte  ad  amar  fora  .  E  52.  Or 
pompa  ,  ed  ostro  ,   ed  or  fontana  ,   ed  elee  Cercando  . 

f-  *  ELCINA.  Lo  stesso  che  Elee  ,  ovvero  spezie  di 
Elee,  Leccio. Sann.  Are.  Pr.  4-  E  quivi  a  pie  di  una 
altissima  elcina  ne  ponemmo  senza  ordine  alcuno  a  se- 
dere. 

*  ELEFANGINO.  T.  de'  Medici  .  Aggiunto  di  pil- 
lole più  comunemente  dette  Alefapgine.  Ricett.  Fior  .  ant. 

-j-  ELEFANTE.  Sorta  aV  animale,  che  è  il  maggior? 
de  quadrupedi  .  Il  suo  naso  ,  che  è  fatto  a  guisa  di 
tromba  ,  si  chiama  Proboscide  ,  e  i  suoi  denti  principali 
staccati  dalla  bocca  sono  detti  Avorio  .  La  voce  dell'  E- 
lefantc  dicesi  barrito.  Lat.  elephas  .  Gr.  s'Xé'par i  .  Dant. 
Inf.  3i.  E  s'  ella  d'  elefanti  ,  e  di  balene  Non  si  pente 
ec.  Bocc.  vit.  Dant.  247.  Pare  essere  un  fiume  ,  accioc- 
ché cosi  io  dica  ,  piano  ,  e  profondo  ,  nel  quale  il  pic- 
coletto agnello  colli  piedi  vada  ,  ed  il  grande  elefante 
amplissimamente  nuoti  .  Tass.  Ger.  i5.  11.  E  da  cam- 
melli onusti  ,  e  da  elefanti  L'arenoso  sentier  calpesta, 
e  trito  .  E  17.  28.  E  misurato  a  un  elefante  il  tergo 
Preme  cos\  ,  come  si  suol  destriero  . 

(-}-)  5.  I.  Elefante  per  Avorio  alla  Latina.  Bocc.  lett. 
a  M.  Fr.  Prior.  de'  SS.  App.  292.  v.  26.  A  quelli  che 
in  quella  casa  reale  entravano  tessuta  di  travi  orate, 
coperta  di  bianco  elefante  . 

^.  IL  In  proverb.  Far  d'  una  mosca  un  elefante  .  V • 
MOSCA  . 

(*)  ELEFANTESCO.  Add.  di  elefante,  Apparte- 
nente ad  elefante  .  Lat.  elephantinus  .  Gr.  i^ctptvrixói  . 
Salvin.  pros.  Tose.  3.  101.  Euripide  affollò  una  mano 
di  dizioni ,  incomincianti  tutte  da  S  ,  che  facevano  un 
noioso  fischio  agli  orecchi  ,  come  delie  zanzare  ,  che 
ronzano  ,  e  si  servono  ,  come  di  sordino  di  quella  loro 
in  piccolo  elefantesca  proboscide  . 

ELEFANTESSA.  Femm.  di  Elefante  .  Lat.  elephas 
femina  .  Gr.  sXitpaf  ,  »  .  Zibald.  Andr.  Per  sapere  se 
le  elefantesse  abbiano  i  denti  grandi ,  come  gli  elefauti 
maschi  . 

*  ELEFANTIACO.  Che  tiene  della  natura  dell'  ele- 
fantiasi ,  o  che  è  prodotto  da  essa  .  Cocch.  Bagn.  Le 
orride  macchie  elefantiache  . 

*  §.  Elefantiaco,  si  disse  anche  Colui,  che  è  infetto 
d'  elefantiasi  .  Cocch.  Vit.  Piti.  Alcuni  elefantiaci  ,  li 
quali  essendo  stati  per  timore  del  contagio  ,  ec.  traspor- 
tati da'loro  congiunti    ne'  monti  ,  ec. 

*  ELEFANTIASI.  Sorla  di  lebbra  ,  che  rende  la 
pelle  simile  a  quella  dell'  elefante;  Elefanziasi  .  Cocc. 
Vit.  Asci.  Atenodoio  ci  assicura,  che  per  la  prima  volta 
comparvero  al  tempo  d'  Asclepiade  T  elefantiasi  ,  ec.  e 
1'  idiofobia  . 

ELEFANTINO.  Add.  D'  Elefante  .  Lat.  elephanti- 
nus .  Gr.  t'kfpdvrtvoi  . 

»§  Per  Aggiunto  di  una  spezie  di  lebbra  ,  detta  anche 
morbo  elefantino  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  211.  Trovóe  nella 
piazza  giacere  un  lebbroso  si  pieno  di  lebbra  elefanti- 
na ,  eh'  avea  già  perdute  le  mani  ,  e  i  piedi  .  Dial.  S* 
Greg.  2.25.  Incorse  aeiri»firmità  del  morbo  «lefantino. 
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-{-  ELL£ AÌSZÌA.  F.A.oggi  ELEFANTÌASI.  Spezie  di 
lebbra  così  detta,  perchè  rende  la  pelle  rugosa  come  quella 
dell'  eie/ante.  Lat.  elephantiasis  .  Gr.  ì'Xiipwri'aa-if.  Volg. 
Ras.  Di  ciò  avviene  spesse  volte  varici,  ed  elefanzia.il/. 
Aldobr.  P.  IY.    u3.  Di  sua  natura    fa  venir    quartane  , 
ec.   e  una  maniera  di  malattia  ,  che  la  fìsica    appella   e- 
lefanzia  ,  e  altre  assai  lebbre  .  Red.  cons.  i.  278.  Alte- 
randosi questo  istesso  umore  melanconico  ec.  ne  nasce  la 
vitiligine  nera,  e  l'elefanziasi,  comunemente  detta  lebbra  . 
%*  ELEGANO  ,  o  OLIVO   DI    BOEMIA   ,    OLI- 
VAGNO.  Elaeaganus    angusti/olia  L.    T.  de    Botanici  . 
Pianta,   che  ha  il  fusto  alto    12.  a   l^.  braccia,   con   mol- 
ti  rami  legnosi,  dritti  ,   alquanto  bianchi,  le  foglie  lun- 
ghe tre  dita,  lanceolate,  intere  ,   simili  a  quelle  dell'  uli- 
vo ,  i  fiori  piccoli,  quasi  sessili  ,  di  un    giallo   pallido  , 
eolitarj ,  o   molti  insieme  ,  fra    le    ascelle    delle    foglie  . 
Fiorisce  nel   Luglio  .    E    indigena    della    Boemia  ,  e  del 
Levante  .  Gallizioli  . 

-f-  ELEGANTE.  Add.  Voce  che  -viene  dal  Latino 
elegans  ;  e  vale  quanto  eletto  ,  scelto  ,  squisito  :  ma  s'  usa 
d  ordinario  ,  parlandosi  di  favella  ,  di  scrittura  ,  o  simi- 
li per  Bene  ornato  ec.  Lat.  elegans  ,  cultus  ,  ornatus  . 
Gr.  xa)iKo?  ,  %uf/ei;  .  Fir.  dinl.  beli.  donn.  i)5o.  Tu,Ver- 
despina  ,  le  darai  quella  grazia  ,  che  ti  fa  sì  cara  ,  e 
quella  prontezza  ,  e  dolcezza  del  parlare  allegro  ,  argu- 
to ,  onesto  ,  ed  elegante. 

-}■  §.  Ma  si  dice  anche  d'  altre  cose  in  significazione 
analoga.  Lat.  elegans  .  Gr.  vt?ix.ctn\»(  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  22.  Era  d'  aspetto  angelico  ,  come  lacob  ,  di 
corpo  elegante  ,  e  piacevole  ,  ma  secco  ,  e  magro  . 

ELEGANTEMENTE  .  Avverb.  Con  eleganza  .  Lat. 
eleganter  .  Gr.  ^-zp/sViwj .  Fr.  Giord.  Pi  ed.  11  quale 
fue  scritto  dal  Baron  messer  santo  Agostino  elegante- 
mente .  Fir.  Rag.  »44-  Tu  ec.  una  di  quelle  canzoni  , 
che  i  poeti  chiamano  sestine  ,  in  cosi  basso  suggetto 
tanto  elegantemente  composta  ,  eh'  io  non  posso  non 
me  ne  maravigliare  . 

f  *  ELEGANTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Ele- 
gantemente .  Sega.  stor.  5.  145.  Alzò  [  il  Tevere  ]  le 
sue  acque  per  quella  misera  Terra  a  tanta  altezza  , 
che  mai  più  fuori  de'  tempi  descritti  elegantissimamen- 
te da  Orazio  Poeta  s'  aveva  fama,  che  fusse  alzato  . 

ELEGANTISSIMO.  Superi,  d'  Elegante  .  Lat.  ele- 
gantissimus .  Gr.  x<x?l*a'm7BS  •  Ar.  Supp.  1.  2.  Gli  è  di 
una  nostra  glosa  elegantissima  .  Red.  esp.  nat.  36.  E 
questa  vostra  istanza  mi  rassembra  ,  che  sia  fondata 
su  quello,  che  intorno  a  ciò  affermativamente  scrisse  un 
valentuomo  Franzese  in  un  suo  curioso  ,  ed  elegantissi- 
mo trattato  del  tabacco  .  E  leti.  1.  202.  Sentii  quella 
vostra  lettera  dotta  ,  e  maravigliosa  ,  dottissima,  ed  ele- 
gantissima ec. 

+ELEGANZA,e«n//c«m.ELEGÀNZIA./^fm//0rT/?- 
leganle.  Lat.  elegantia,  cultus  .Gr.x.etl^uTrts-fxa^ix.irfirract. 
Eir.  leu.  lod.  duiin.  120.  Vedete  1'  eleganza  della  Ro-  . 
diaria  Erinna  far  più  fiate  concorrenza  col  duca  e  mae- 
stro di  tutti  i  poeti  .  /:  Rag.  i3H.  Piaceva  loro  quella 
novità  del  parlare  Romano,  che  ella  mescolato  col  Fio- 
rentino usava  con  una  naturale  eleganzia  .  Al/eg.  021. 
Generatasi  per  lo  più  dal  severo  profferire  delle  Cice- 
roniane elt-^anze  ,  appiccate  loro  addosso  colla  sciliva. 
*  ELEGGENTE  .  Che  elegge  ,  o  che  può  eleggere  . 
Bellin.  disc.  Neil'  antecedente  ragionamento  vi  si  con- 
tiene tutto  il  muoversi  ,  e  tutto  il  sentire  d'ogni  anima- 
le, che  o  per  una  eleggente  liberta,  o  per  una  necessi- 
tante forza  si  muova  ,   e  senta  . 

ELEGGEFiE.  Scìeglirre ,  Pigliare  fra  più  cose  quel- 
la ,  che  si  giudica  migliore  ,  o  che  piace  più  .  Lat.  eli- 
gere  ,  seligere,  del  igei  e,  optare.  Gr.  ìxXijav  .  Dant. 
Par.  12.  Siccome  dell'  agricola  ,  che  Cristo  Elesse  al- 
l'orto  suo  per  aiutarlo.  Bocc.  nov.  5i.  14.  Eleggesti 
Guiscardo  giovane  di  vilissima  coudizione  .  £    nov.  77. 
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49.  E  di  gran  lunga  è  da  eleggere  il  poco  ,  e  saporito , 
che  '1  molto  ,  e  insipido  .  G.  V.  \.  27.  1.  Per  lo  comu- 
ne bene  della  repubblica  elessero  a  Re  ,  e  loro  signore 
Ninna  Pompilio  . 

-j-  **  §.  I.  Variamente  usalo  dagli  antichi .Alam.  Colt.  5. 
129.  Chi  1'  ama  più  sottil  [le  zucche']  di  quello  [seme]  eleg- 
gia  ,  Che  gli  truovi  nel  collo  ,  e  chi  più  grosse  ,  Di 
quel  del  ventre  ,  e  chi  dal  basso  fondo  Torra  del  se- 
me ,  e  che  riverso  il  pianti,  Avrà  frutti  di  lui  spaziosi, 
et  ampi  .  Vit.  S.  Gio:  Gualb.  289.  Elessono  San  Gio- 
vanni per  Abate.  Cavale.  Alt.  Apost.  3j.  Elegiete  di 
voi  stessi  sette  buoni  uomini  di  buona  fama. E 93.  Piac- 
que ec.  d'  elcggiere  alquanti  ec.  Fior.  S.  Frane.  83.  E 
anche  ti  annunzio,  che  tu  eleghi  quale  tu  vuogli  ,  o 
ec. 

**  §.  IL  Eleggere  coli'  IN  .  Fr.  Giord.  3g.  Era  po- 
vera [  la  V.  Maria  ]  e  non  si  pur  parea  ;  ed  elessela 
ìd  cosi  grande  stato  ,  a  fare  vergogna  alla  prima  Rei- 
na .  Pelr.  Uom.  ili.  157.  Fece,  che  subito  che  uno  fus- 
si  eletto  nella  sedia  Apostolica  ,  fussi  sanza  tradita  Pon- 
tefice ordinato  . 

f  (*)  ELEGGÌBILE. Add.  Eligibile  ,  Da  eleggersi  , 
Degno  d'  esser  eletto. Lat.  electibitis .Gr.  otÌQiiéi.Salvin. 
disc.  3.  14.  Le  ricchezze  ,  ec.  gli  Stoici  ripongono  trai- 
le cose  che  chiamano  iti  irfonj~f*ivci ,  cioè  preferite,  co- 
me comode,  opportune,  ma  non  già  eleggibili,  che  ciò 
unicamente  è  prerogativa  della  virtù  . 

*  ELEGGIBILITÀ.  T.  de  Legali ,  e  de' Politici . 
Capacità  di  essere   eletto  . 

ELEGGIMENTO.  Lo  eleggere.  Bui.  Par.  4.  1.  Im. 
perocché  è  impossibile  ,  che  tra  le  cose  in  ogni  modo 
eguali  sia  eleggimento  . 

(-J-)  ELEGI.  Versi  Elegi  si  dicono  i  versi  elegìaci 
cioè  composti  d'  Esametri  e  Pentametri  .  Ar.  Cass.  5.5. 
Son  dottissimi  In  compor,  non  Eroici  ,  né  versi  Elei. 
ELEGIA.  Sorta  di  poesia  per  lo  più  flebile.  Lat.  e- 
legia.  Gr.  g'Xé5«'«  .  Ar.  Fur.  46.  92.  Questi  meste  e- 
legie,  quei  versi  lieti  ,  Quel  canta  eroici  ,  o  qualche 
oda  leggiadra  .  Tac.  Dav.  Perd.  Eloq.  407.  Né  sola- 
mente la  vostra  tragedia  terribile,  e '1  tuono  eroico, 
ma  le  gioconde  ode  ,  le  lascive  elegie,  ec.  a  tutte  l'al- 
tre studiose  arti  antipongono  . 

§.  Per  similit.  si  dice  anche  di  Componimento  in  pro- 
sa ,  amoroso,  o  patetico.  Fiamm.  tit.  Comincia  il  libro 
chiamato   I'  elegia  di  madonna  Fiammetta. 

•j-  ELEGIACO.  Add.  Di  elegia,  Pertenele  ad  elegia 
Lat.  elegiacus  .  Gr.  ìXtyiaxói .  Varch.  Lez.  585.  Ben 
che  i  poeti  sieno  di  varie  sorti  ,  ec.  come  elegiaci,  li- 
rici ,  comici  ,  eroici  ,  tragici  [  cioè  che  scrivono  ~- 
legie  ]  .  E  607.  Eglino  chiamano  poeti  epici  ,  ovvero  e- 
roici  tutti  coloro,  che  scrivono  in  verso  esametro,  ele- 
giaci tutti  coloro  ,  che  scrivono  ec. 

■f  §.  In  forza  di  sust.  vale  Scrittor  di  elegie. Lai.  eie- 
giographus.  Gr.  i\£yic??txip<>{  .  Varch.  Lez.  58o.  Poi- 
ché cosi  imitano  i  tragedi ,  come  gli  epici ,  ovvero  e- 
roici  ,   e  i  comici  ,e  i  lirici,   e  gli  elegiaci  . 

f  *  ELEGI ATO..^.  A.  Elegiaco.  Bocc.  Cora. 
ELEMBICCO.   V.    A.    Limbicco  ,    Lambicco.    Volg. 
Mes.  Capelli  di  finocchio  ,  foglie    di  erba  ec.    foglie  di 
celidonia  ,  ana   parti  uguali  ,  stilla  per  elembicco. 


ELEMENTALE.  Add.  D'  elemento.  Per  lenente  ad 
elemento  .  Lat.  ad  elementum  perlinens .  Gr.  csi^eioóifni . 
Lab.  i5i.  Quasi  non  dell'  dementai  composizione,  ma 
d'  una  essenzia  quinta  fu  formata  ad  essere  abitacolo,  e 
ostello  del  figliuole  d'  Iddio.  Coni.  Inf.  02.  L'  uno,  che 
ogni  gravezza  dementale  sia  fondata  in  su  quel  luo<'o. 

■j-  ELEMENTARE .  V.  A.  Comporre  d'elementi.  Lai.  ex 
elementi!  confcere.Qr.  e;oi%etoùv . Frane.  Sacck.  ()p.  div. 
l56.  Tutti  sono  in  un  effetto  all'  elementare  d'  un  corpo, 
perocché  di  tutti  quattro  elementi  è  dementato  il  cor- 
po. 
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ELEMENTARE,  e  ELEMENTÀRIO.  Add.  lo  sles- 
so, che  Elemenlale  .  Lat.  ad  dementimi  pertinens.  Or. 
S-oizetwJf,!  .  Lihr.  cur.  melali.  Vi  concorrono  tutte  le 
qualitadi  dementane.  Fr.  Giord.  Prcd.  Il  fuoco  purgan- 
te le  anime  ee  molto  più  potente  di  questo  nostro  fuoco 
elementare  .  Gal.  Sist.  29.  Ninna  delle  condizioni,  per 
le  quali  Aristotile  fa  differire  i  corpi  celesti  da  gli  ele- 
mentari ,  avere  altra  sussistenza  ,  che  quella  ec. 

*  §.  I.  Elementari ,  o  Semplici  diconsi  da'  Chimici 
Que'  corpi  che  con  nessun  mezzo  dell'  arte  si  sono  potu- 
ti decomporre . 

*  §.  II.  Principj  elementari  di  un  corpo  vale  lo  stes- 
so che  Elementi  . 

*  §.  IH.  Geometria  elementare  ,  .Musica  elementare  ec. 
diconsi   Gli  elementi  della   Geometria  ,   della  Musica  ec 

f  ELEMENTATO.  JW  oggi  poco  usata.  Add.  da 
Elementare  .  Composto  d'  elementi ,  Misto.  Lat.  ex  eie- 
mentis  constans. Gr.  èg-oixtiu/utivo; .Com.  Par.  2.  Descri- 
ve 1'  ordine  de'  corpi  celestiali ,  circa  gli  elementi ,  ed 
dementati  del  mondo  [  qui  forse  sufi.  ].  But.  Par.  r3. 
La  produzione  indivisa,  ed  indistinta  degli  elementi, 
cioè  materia  conforme  ,  come  sono  le  cose  dementate  ; 
e  tra  le  cose  dementate  sono  sei  gradi  più  l'uno  nobi- 
le, che  l'altro,  e  continente  sotto  se,  e  comprendente 
1'  altro.  E   altrove   in   più  luoghi. 

ELEMENTO.  Quello  ,  onde  si  compongono  i  misti, 
e  nel  quale  si  risolvono.  Lat.  elementum.  Gr.  g-oixétov  . 
Bocciai.  Pin.  Ross. 271. In  ogni  parte  il  Cielo,  il  Sole  , 
e  le  Stelle  possiamo  vedere  ;  e  il  beneficio  della  varietà 
de'  tempi,  e  degli  elementi  usare.  Dani.  Par.  7.  Ma  gli 
elementi,  che  tu  hai  nomati ,  E  quelle  cose,  che  di 
lor  si  fanno,  Da  creala  virtù  sono  informati.  Cr.  1.  2. 
1.  L'aere,  secondo  Avicenna,  «  uno  degli  elementi 
delle  cose  generate  .  Fir.  disc  leti.  3og.  Quanto  una 
cosa  semplice  sia  più  da  essere  lodata,  e  tenuta  cara, 
che  le  cose  composte ,  lo  dimostrano  gli  elementi  prin- 
cipio di  tutte  le  cose  naturali. 

f  §.  I.  L'  autore  del  Maestruzzo  ,  seguendo  i  Teolo- 
gi ,  disse  materiale  elemento  il  Sagramenlo  ,  intendendo 
eh'  e  consistesse  in  un  principio  materiale  ,  cioè  in  un 
corpo  ec  Maestruzz.  1.  1.  Sagramento  è  materiale  ele- 
mento, sottoposto  agli  occhi  di  fuori,  il  quale  per  l'or- 
dinamento segna,  e  per  la  similitudine  rappresenta, 
e  per  la  sua  santificazione  dà  invisibil  grazia  . 

(•f)  §.  IL  Elementi  si  dicono  ancora  i  primi  Rudimen- 
ti d'  una  scienza  ,  disciplina  ec  Gal.  mem.  e  leti.  ined. 
Ediz.  del  Vent.  P.  1.  p.  207.  Anzi  chi  sarà,  che  inten- 
dendo questi  puri  elementi  d'  Astronomia  ,  non  conosca, 
che  s'  Iddio  avesse  fermato  il  moto  del  Sole  ,  in  cambio 
d'allungare  il  giorno,  l'avrebbe  scemato,  e  fatto  più  breve  ? 
-j-  §.  III.  Si  dicono  Elementi  anche  le  lettere  delle 
r/uali  le  parole  si  compongono.  Salv.  Avveri.  1.  3.  1.  6. 
Si  ragiona  da  lui  (  da  Aristotile  )  ,  che  gli  elementi  , 
cosi  chiamano  le  lettere  dalla  voce  pronunziate,  che  gli 
elementi  dico,  non  tanto  consonanti,  ma  così  consonan- 
ti, come  vocali,  la  materia  sieno  della  sillaba,  e  Lvsua 
forma,  quella  propria  disposizione,  e  quell'  ordine  d'es- 
si elementi  ,  da'  quali  risulta  quel  proprio  suono  ,  che 
da  tutte  altre  sillabe  la  rende  differente.  Fir.  disc.  leti. 
009.  Il  discernersi  chiaramente  ,  che  i  suoi  elementi 
[  dello  alfabeto  Toscano  ]  sono  più  presto  stati  invenzio- 
ne della  natura,  che  dell'arte. 

*  §.  IV.  Elementi  diconsi  da'  Chimici  le  parti  le  più 
semplici,  onde  ì  corpi  naturali  sono  composti,  ed  in  cui 
si  possono  risolvere  con  qualche  mezzo  dell'  arte  come  lo 
€0110  l'  acqua,  V  aria,  la  terra  e  il  fuoco  ,  che  dagli  an- 
tichi erano  creduti  i  quattro  elementi  d'  oeni  corpo  .  V. 
ANALISI. 

§.  V.  Essere  un  elemento,  o  il  quinto  elemento  ;  ma- 
niere proverò,  che  vogliono  Esser  cosa  necessarissima  . 
Lat.  necessariam  rem,  ac  prcestantissimam  esse.  Gr.  to' 
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Xfar/j-cj  t-t-ì^oi  évcu  .  Frane  Sacch.  nt>V.  fti.  Dalla  cui 
morte  io  scrittore,  e  mólti  altri,  che  erano  per  lo  mon- 
do ,  ne  portarono  dolore  ,  perocché  egli  era  uno  ele- 
mento a  chi  in  Ferrara  capitava.  Red.  Ditir.  i5.  Son  le 
nevi  il  quinto  elemento,  Che  compongono  il  vero  beve- 
re.  E  annoi.  65.  Essere  i?  quinto  elemento  è  un  modo 
proverbiale  Toscano  ,  che  vale  ,  esser  cosa  necessarissi- 
ma. E  appresso:  I  Fiorentini  nelle  cose  umane  sono  il 
quinto  elemento.  Borgh.  Fir.  Dis.  3o5.  Volte  per  que- 
sta via  fare  Viterbo  gran  cosa  ,  e  quasi  il  quinto  e- 
lemento  ,  in  Toscana  [  cioè  Una  delle  cose  più  ra- 
re  ]  ,r 

*  ELEMI.  Spezie  di  gomma  ,  che  stilla  da  un  albero 
Americano  dello  da'  Botanici  Amyris  elemifera  ,  di  cui 
si  fa  uso  ncgV  impiastri  ,  ed  unguenti  emollienti  ,  deter- 
sivi ec  Red.   ec. 

7-  ELEMOSINA.  Quello  ,  che  si  dà  ai  poveri  per  ca- 
rità ,  Limosina.  Lat.  eleemosyna.  Gr.  £\tn/uo<7vvn .  G. 
V.  11.  20.  2.  Nella  nostra  città  di  Firenze  fu  loro  fatte 
grandi  elemosine.  Cavale.  Frutt.  ling.  Buona  è  1'  ora- 
zione col  didimo  ,  e  coli'  elemosina. 

ELEMOSINÀRIO.  Che  fa  limosina.  Lat.  stipis  di- 
stributor. Gr.  0  <iùv  iXinptocuvcòv  vofAiucEsp.  P.  IV.  Leg- 
giamo nella  vita  di  santo  Ioanni  Elemosinano.  Cavale. 
Med.  cuor.  Onde  si  narra  nella  leggenda  di  san  Giovan- 
ni Elemosinano,  Patriarca  d'Alessandria,  che,  ec.  {qui 
ha  forza  di  soprannome  )  . 

**  §.  I.  Addiettivo.  Dial.  S.  Greg.  4.  38.  Mostrasi , 
eh'  era  stato  elemosinano. 

*  §.  II.  Elemosinarlo  ,  è  anche  Uffizio  di  un  Cappel- 
lano nelle  Corti  ,  che  ha  l'  incombenza  di  distribuir  le 
limosine.  Baldin.  Dee  Confessore,  ed  elemosinano  del- 
la stessa  serenissima  . 

ELEMOSINIERE.  Elemosinarlo  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Allo  allegro  elemosiniere  stanno  sempre  aperte  le  poi  te 
del  Paradiso.  Dial.  S.  Greg.  4.  44.  Fu  uomo  di  gran- 
dissima santità  ,  e  spezialmente  grande  elemosiniere  ,  a- 
matore  de' poveri,   e  dispregiatore  di  se  medesimo. 

ELEMOSINE1  ZZA.  Dim.  di  Elemosina.  Piccola  e- 
lemosina.  Lat.  parva  eleemosyna.  Gr.  ptiKfsi  sXzn^oo-dvv  . 
Fr.  Giord.  Pred.  Credono  poi  al  tempo  della  morte  con 
una  misera  ,  e  stentata  elemosinuzza  di  saldare  tutte  le 
partite. 

+  ELENCO.  V.  G.  Catalogo.  Lat.  elenchus  ,  index. 
Gr.  tXiyxpc  Fag,  rim.  Ateste  pensa  con  un  brando  al 
fianco  Di  farsi  degli  eroi  por  nell'  elenco  . 

("f")  §•  Elenco  dicesi  anche  dai  Dialettici  una  spezie 
di  Silogismo  .  Segn.  Reti.  Arisi.  Il  Silogismo  Elenco 
è  Silogismo  di  contradizione  ,  onde  ha  egli  il  nome  di 
Elenco.  Gal.  sist.  26.  È  stato  [  Aristotile  ]  il  primo  , 
unico  ,  et  ammirabile  esplicator  della  forma  silogistica 
dimostrazione,  degli  Elenchi ,  dei  modi  di  conoscere 
i  solismi  ,  i  paralogismi,  et  in  somma  di  tutta  la  Logi- 
ca . 

f  ELÈNIO.  Inula  Helenium  Lin.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  volg.  della  Enula  campana.  V.  Lat.  helenium. 
Gr.  iXivtav .  Red.  Vip.  1.  29.  Leggesi  nel  sopracitato 
libro  della  Triaca  a  Pisone ,  che^  i  Dalmati,  e  i  Saci 
avvelenavano  i  dardi,  fregandovi  sopra  l'elenio.  E  ap- 
presso :  Avvegnaché  1'  elenio  a  mangiarlo  fosse  loro  un 
cibo  innocentissimo. 

*  ELEOMÉLI.  T.  de'  Botanici  .  Manna  dell'  oli- 
vo. 

*  ELEOSÀCCARO.  T.  de'  Chimici ,  ,.  Farmaceuti- 
co. Mistura  di  alcuna  essenza  ,  o  olio  distillato  nello 
zucchero. 

*  ELESCOF.  Voce  Araba.  Spezie  di  lattovaro  c- 
vacuante ,  eh'  oggi  non  è  più  in  usò .  Vulg.  Mes.  Elat- 
tovario  elescof,  che  purga  gli  escrementi  di  tutto  il 
corpo  ,  e  caccia  via    la  ventosità  . 

ELETTA.  Verbale.   Elezione,  Scelta.  Lat.  electio  , 
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oplio.  Gr.  aì<>i9i<,  .  Dant.  Purg.  i3.  1*  lemo  forse,  Che 
troppo  avrà  d' indugio  nostra  eletta  .  Val.  Mass.  Cento 
prigioni  a  sua  eletta.  Frane.  Barb.  3o.  io.  E  colui,  che 
la  eletta  Di  quelle  cose,  che  vegnon  comuni.  E  107. 
io.  Questa  è  malvagia  eletta  di  pigliare. 
ELETTISSIMO  .    Superi,    d'  Eletto 
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ex  uni  us  , 


praslantissimus.  Gr.  eijo^wTOroj.  Pctr.  uom.  ili.  Orato- 
re elettissimo,  senatore  gravissimo.  Guicc.  stor.  17.  55. 
V  era  dentro  poco  più  ec.  di  mille  elettissimi  fanti  Te- 
deschi, e  trecento  Spagnuoli.  Bemb.  stor.  1.  14.  Furono 
lor  fatti  e  feste,  e  balli  di  donne  elettissime. 

(*)  ELETTIVAMENTE.  Avverò.  Per  eledone.  Lat. 
elecle.  Gr.  \oydJnv.  Salvin.  disc.  1.  177.  Quivi  la  pru- 
denza è  ,  le  divine  cose  non  più  ,  come  elettivamente 
ali*  altre  preferire  ,  ma  sole  conoscere,  e  queste  coinè 
se  altro  non  vi  fosse  al  mondo,  vagheggiare. 

ELETTIVO.  Add.  Che  può  eleggersi.  Da  elegger- 
si. Lat.  voluntarius  ,  eligibilis.  Gr/  vpSouc>srtx.d<;  /<*/?£- 
»S.  Circ.  Geli.  7.  175.  La  temperanza  è  un  abito  elet- 
tivo fatto  con  retta  ragione  .Sai?,  dial.  Amie.  44. 
Due  sono  similmente  1'  amicizie  più  strette  ,  la  natura- 
le ,  la  quale  noi  diciamo  affinità  ec.  e  la  elettiva  ,  per 
dir  cosi,  della  quale  ha  da  esser  principalmente  nostro 
ragionamento. 

*  §.  Congiunzioni  elelti-»e  diconsi  da'  Grammatici 
'Quelle,  che  esprimono  elezione. Buommat.  O,  è  congiun- 
zione elettiva  .  Le  congiunzioni  si  dividono  ec.  in  con- 
dizionali,   aggiuntive,  elettive,  ec. 

■7  ELETIO.  Add.  Scelto  ;  e  talora  dinota  Una  cer- 
ta singularilà,  e  qualità  eccellente.  Lat.  electus  ,  se- 
lectus  .  Gr.  e'xXsxwf  .Pelr.  son.  201.  Seudo  di  donne  un 
bel  numero  eletto  .  Coli.  SS.  Pad.  Conciossiacosaché 
quel  vasello  eletto,  testimone  di  se,  ch'aveva  bisogno  di 
ragionare  co'  suoi  compagni  ec.  Cas.  lett.  5j.  Lo  stile 
i  bellissimo,  e  candidissimo  ,  e  le  sentenze  sono  elette  , 
e  ben  collocate.  E  69.  Sforzati  di  dettare  le  tue  lettere 
con  parole  elette,  e  non  plebee. 

§.  Per  lo  stesso,  che  Predestinato.  Lat.  prcedestinatus  . 
Tasi,  Ger.  3.  69.  Celeste  aita  ora  impetrar  ne  puoi  , 
Che  '1  ciel  t'  accoglie  infra  gli  eletti  suoi  [  qui  in  forza 
di  sust.  ].  Mor.  S.  Greg.  1.  12.  Le  menti  degli  eletti  ec. 
cercano  quel  bene ,  a  che  sono  creati.  Dant.  Purg.  5. 
O  ben  finiti ,  o  già  spiriti  eletti  ec.  Ditene  dove  la  mon- 
tagna giace. 

ELETTORALE.  Di  Elettore. 

f  §.TYon  ha  guari  si  usava  per  aggiunto  della  dignità 
de^gli  Elettori  del  sacro  Romano  Imperio.  Red.  lett.  1. 
100.  Si  è  cominciato  a  vedere  qualche  tumore  ne'  piedi 
di  S.  A.  S.  Elettorale. 

ELETTORATO.  Dignità  di  Elettore. 

ELETTORE.  Che  elegge.  Lat.  elector .  Gr.  a/fgw'j. 
lue.  Dav.  stor.  5.  368.  Spronava  ciascuna  legione 
co  suoi  propri  vanti,  dicendo  a'  Quattordicesimani ,  do- 
matori della  Britannia,  a'  Sestani ,  elettori  di  Galba  Im- 
peradore.  Tass.  Ger.  5.  82.  Me  scelse  amor,  te  la 
fortuna  ;  or  quale  Da  più  giusto  elettore  eletto  par- 
ti *  r 

f  §.  Elettore  era  anche  titolo  di  que' Principi,  che  ave- 
vano il  voto  nella  elezione  degli  Imperadori  di  Germa- 
nia. Red.  leti.  1.  129  Mi  rallegro,  che  V.  sig.  felice- 
mente sia  tornata  nella  patria  ,  e  nella  Corte  del  sere- 
nissimo signore  Elettore  suo  padrone.  E  i5o.  Il  sere- 
Dissimo  signore  Elettore  è  stato  alle  settimane  passate 
sorpreso  da  dolori  colici. 

ELETTOVARIO.  Lattovario.  Lat.  pharmacum  ex  e- 
lectis  rebus  conf ecium.  Gr.  /pctf/uctxov  ex  -rÙv  Ì%ou?é'mv 
tt,et<?yctcpivcv  .  Volg.  Mes.  Elettovario  confortante  lo 
stomaco,  e  le  minuge  ,  che  toglie  l'efflusso  del  ventre 
con  segni  di  caldezza.  E  altrove;  Elettovario  elescof 
che  purga  gli  escrementi  di  tutto  il  corpo,  e  caccia  via 
la  ventosità. 


*  ELETTRICAMENTE.  Per  virtù  elettrica;  in  ma- 
do  elettrico.  Conti,  pros.  poes. 

ELETTRICE.  Femm.  di  Elettore.  Lat.  clectrix.  Gr. 
aifirtf  i£oc  ,  >;'  . 

*  ELETTRICISMO.  La  forza  la  virtù  elettrica;  E- 
lettricilà.  L'  elettricismo  è  diverso  dal  Magnetismo  in 
quanto  che  il  primo  si  dice  di  quella  forza  ,  o  virtù  di 
attrarre  ,  di  cui  sono  dotate  varie  spezie  di  corpi  ,  seb- 
bene V  effetto  sia  solamente  sensibile,  ne'  leggieri]  lad- 
dove il  Magnetismo  è  limitato  alla  sola  attrazione  del 
ferro.  Tagl.  lett.  L'  autore  del  libro  asserisce,  che  l'e- 
lettncismo  negli  animali  è  proporzionale  al  tempera- 
mento di  essi . 

(f)  ELETTRICITÀ  .  T.  Fisico  .  Talvolta  è  sinoni- 
mo di   l'ueco  elettrico,   talvolta  di  Stalo  elettrico. 


f  ELÈTTRICO.  Add.  T.  Fisico.  A, 


s giunto  di  cor- 
po che  da  segni  di  essere  elettrizzato  ,  o  che  appartiene 
ali  elettricità  ,  o  che  ha  i  caratteri  dell'  elettricità  ■  o 
che  può  essere  elettrizzato  ec.  Lat.  ex  electro  ,  electri- 
cus.  Gr.  wAexTP<xos  .  Sagg.  nat.  esp.  84.  Esperienza  per 
riconoscere,  se  all'  ambra,  ed  all'  altre  sustanze  elettri- 
che si  richiegga  il  mezzo  dell' aria  ,  perchè  attra^ano 
E  227  La  virtù  elettrica  ec.  risvegliasi  per  delicato,  o 
per  valido  strofinamento  in  tutti  quei  corpi,  dove  n' « 
miniera  .  , 

(+)  §.  I.  Fuoco  elettrico  ,  ed  anche  semplicemente  £- 
lettrico  si  chiama  una  materia  senza  peso,  composta  di 
particelle  tenuissime  che  hanno  molte  somiglianze  colle 
particelle  del  calorico  e  della  luce,  ma  ,  che  hanno  mol- 
ti altri  caratteri  pe'  quali  digeriscono  dalla  luce  e  dal 
calorico  . 

*  §•  lr-  Macchina  elettrica,  chiamasi  una  Macchina 
ideata  per  risvegliare  l'  elettricità  ,  produrre  le  scintili, 
elettriche,  e  fare  diversi  sperimenti  relativi  a  tal  feno~ 
meno.  Spranga,  catena,  globo  di  vetro  della  macchina 
elettrica. 

(f)  §.  III.  Stato  elettrico.  T.  Fisico.  Si  dice  lo  stato 
a    un  corpo  il  quale  è  elettrizzato. 

(f)  ELETTRIZZAMENTO  .  Elettrizzazione 
(f)  ELETTRIZZARE.  T.  Fisico.  Indurre  ne'  corni 
lo  stalo  elettrico  ,  cioè  Renderli  atti  a  mandare  scinlil- 
luzze  d  una  spezie  di  fuoco  ,  ad  attrarre  i  corpi  le  ««ie- 
ri ec.  verbo  nato  dalla  parola  elettro  che  vuol  dir  ambra  ■ 
perchè  i  primi  fenomeni  elettrici  furono  osservati  nell'ambra 
§.  Elettrizzarsi,  n.  p.  Prender  la  virtù  elettrica'. 
1 agi.  leu.  I  temperamenti  ignei  s'elettrizzano  meglio 
che  gli  altri .  ° 

(f)  ELETTRIZZATO  .  T.  Fisico.  Add.  da  eletlriz- 
care . 

*  ELETTRIZZATORE  .  Colui  che  elettrizza  Al- 
gar.  I  più  sagaci  nostri  elettrizzatori  promuovono  il  si- 
stema dell   acuto  Quacchero  Franklin. 

(f)  ELETTRIZZAZIONE  .  L'  Atto  e  l'effetto  del- 
l    elettrizzare  . 

ELETTRO.  Lo  stesso,  che  Ambra;  ed  è  anche  Spe- 
me di  metallo  ,  la  quinta  parte  del  quale  è  argento  e  il 
resto  oro  Lat .  electrum  ,  succinum.Qv.  ÌXìxtpov  '.  Fr. 
Giord.  Pred.  Su  quella  mensa  erano  vasi  nobilissimi 
d  oro,  di  argento,  di  elettro,  e  di  pietre  preziosissime. 
E  appresso  :  Il  suo  palagio  risplendea  di  oro  finissimo  , 
di  argento,  di  elettro.  Ricett.  Fior.  16.  L'  ambra  gialla 
chiamata  da  Latini  succino,  da' Greci  elettro,  e  dagli 
Arabi  carabe,S1  pesca  al  lito  dell'oceano  settentrionale 

*  ELETTROMETRO  .  T.  della  Filosofa  sperimen- 
tale, frumento  alte >  a  misurare  la  forza  dell'elettricità. 

f  ELEI  TU ARIO. Elettovario  ,  Lattovario,  Medica- 
mento di  molle  consistenza  composto  di  varie  droghe 
scelle;  e  se  ne  fanno  di  varie  spezie  per  diversi  usi. 
Libr.  cur.  malati.  Molto  a  proposito  e'e  1'  elettuario  le- 
tificante .  E  appresso.-  L' elettuario  contro  la  pietra  è  di 
antica  invenzione  . 
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f  ELEVAMENTO.  L'elevare,  Elevazione  .hai.  elati  o  . 
Gr <x?v«;.Teol.  Mist.  Strignendo  le  disordinazioni  delle 
virludi  d'entro  con  velocissimo  elevamento  [qui  metnf.]. 
■f  ELEVARE  .  Levare  in  alto  ,  Innalzare  :  e  si  usa 
finche  neulr.  pass.  Lat.  elevare,  estollere.  Gr.  difHv  . 
Vit.  S.  Frane.  256".  Elevò  [  S.  frane.  ]  alto  lo  brac- 
cio ritto,  e  scopersegli  la  piaga  ec.  Circ.  Geli.  Te- 
nendo sempre  aggravata  in  terra  co'  legami  del  corpo 
quella  parte,  che  si  eleverebbe  ai  cielo. 

-j-  §.  E  melaforic.  Esaltare  ,  Promuovere  a  dignità  . 
Lab.  5i.  A  coloro,  che  ad  alcun  onore  sono  elevati, 
più   che  ad  alcuni  si    convenga   d'  usare  . 

■j-  ELEVATEZZA  .  Allessa.  Lat.  elatio  ,  sullimitas  . 
Gr.  S-\oì. 

T  §.  Metnf.  Segn.  Mann.  Ott.  12.  2.  Tanto  è  lo  splen- 
dore ,  che  scorge  ad  un  medesimo  tempo  in  cosi  bti 
volto  ,  e  tanta  è  1'  elevatezza  . 

f  ELEVATÌSSIMO.l%>e//.rf/£7^afo.Lat.  creclissi- 
mus  ,  maxime  suhlimis  ,  perquam  sublimis.  Gr.  /udXie-a 
d%$eii  .  Fr.  Giord.  Preci.  Stieno  colla  mente  elevatissi- 
ma in  Dio.  Vit.  Benv.  Celi.  162.  Un  certo  prete  Sici- 
liano ,  il  quale  era  di  elevatissimo  ingegno  [  in  amendue 
gli  esempi  è   meta/.  ]  . 

f  ELEVATO.  Add.  da  Elevar  e.  Lat.  elatus  ,  sublatus , 
ereclus  ,  sublimis.  Gr.  eif$ei's .  Varch.  stor.  11.  Non  es- 
sendo 1'  artiglieria  elevata  ,  ma  al  piano  dell'  orizzonte  . 
Sannas.  Arcad.  pros.  io.  Sopra  la  testa  avea  due  corna 
dirittissime,  ed  elevate  verso   il  cielo. 

■f-  §.  Meta/.  Mor.  S.  Greg.  La  cui  mente  elevata  al- 
le cose  celestiali  ec.  E  appresso  :  Ma  quando  essi  guar- 
dano bene  alquanti  di  questi  uomini  così  elevati  ,  subita- 
mente essere  dal  nostro  Signore  Iddio  atterrati  ec. 

*  ELEVATORE.  T.  de'  No  tomisti  .  Che  eleva  .  V. 
ELEVATORIO  . 

*  §.  Elevatore  ,  T.  de'  Chirurgi.  Strumento,  che  serve 
a  rialzare  le  ossa  depresse  . 

f  *  ELEVAÌÒMO.T.  de'  Nolomisti.  Aggiunto  dato 
ad  alcuni  muscoli  di  varie  parti  del  corpo  dell'  animale 
che   hanno    ufirio    D'  alzare  .  Voc.    Dis. 

ELEVAZIONE.  Elevamento  .  Lat.  elevatio  .  Gr.  ap- 
trie  .  Varch.  Ercol.  281.  Forse  perchè  il  numero  si  com- 
pone ,  e  nasce  da' piedi ,  e  forse  perchè  ciascuno  pie  ha 
necessariamente  quelle  due  cose,  che  i  Greci  chiamano 
arti,  e  tesi  ,  cioè  elevazione.  Red.  Ins.  i55.  Queste 
{pallottoline  rosse  ]  del  salcio  son  situate  in  modo  ,  che 
hanno  la  loro  elevazione  dall'una,  e  dall'altra  banda 
dell»   foglia  . 

*  §.  1.  Elevazione  dell'ostia,  o  semplicemente  Elevazio- 
ne ,  dicesi  V  atto  del  Sacerdote,  quando,  celebrando  la 
messa  ,  innalza  l'  ostia  ,  ed  il  calice  dopo  la  consacra- 
siane.  Vit.  S.  Ant.  Campanellino,  che  si  suona  all'al- 
tare ,   all'  elevazione  . 

§.  II.  In  Astronomia  è  V  altezza,  del  polo  su  V  o- 
rizsonte  .  Filoc.  7.  4g.  Con  questo  dicendo  la  variazio- 
ne delle  loro  elevazioni  pe'  diversi  orizzonti.  Coni. 
Purg.  18.  Chiaro  appare  nel  mappamondo  ,  consi- 
derando   1'  elevazione    de'   segni  ,    e    delli   suoi   occasi  . 

*  §•  HI-  Elevazione  ,  T.  degli  Astrologi.  Una  opera- 
sione  degli  Astrologi  nel  formare  un  oroscopo  ,  o  la  na- 
scila di  qualcheduno.  Bocc.  Com.  Dani.  Gli  Astrologi 
sogliono  talvolta  nella  natività  d'  alcuni  fare  certe  loro 
elevazioni,  e  per  quelle  vedere  qual  sia  la  disposizione 
del  Cielo  in  quel  punto,  che  colui  nasce,  per  cui  fan- 
no la  elevazione  .  Usando  delle  loro  elevazioni,  d'  ogni 
tempo  il  dividono  [  /'/  dì]  in  dodici  parti  uguali,  e  co- 
sì fanno  la  noite . 

§.   IV.  Elevazione  del  polso  dicono   i  Medici  Quan- 
do  le  pulsazioni  sono  più  forti  ,  e  più  frequenti  . 

§•   V.  Elevazione,    T.    degli  Architetti .  Più  toscana- 
le  dicesi  Alzata  . 
f   ELEZIONAft.10.  Vece  oggi  p»e»  usata.  Col  ni  .che 
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ha  facoltà  di  eleggere,  Elettore.  Lat.  etector  .  Gr.  a/p;'- 
ms.Nov.  ant.  g.  2.  La  qual  [lettera  ]  contenta  in  effet- 
to ,  che  imo  suo  parente  era  tratto  elezionario  del  capi- 
tano ,  e  che  egli  sperava  certamente  farlo  eleggere.  Varch. 
stor.  3.  Le  borse  ,  onde  s'avevano  a  trarre  gli  elezionarj , 
ovvero  nominatori,  non  erano  all'  ordine. E  appresso: 
Si  trassero  dalla  boisa  generale  del  consiglio  grande  ses- 
santa elezionarj  a  sorte.  E  libr.  4.  Affinchè  gli  eleziona- 
rj  potessero  più  sicuramente   nominare,   ordinarono   ec. 

SELEZIONATO.  V.  A.  Add.  Eletto. Lat.  electus,  dc- 
signatus. Gr  dTTc<pxv$ei$  .  Burch.z.  7.  Il  nobil  cavalier  mes- 
ser  Marino  ec.  Dal  magno  Re  Alfonso  elezionato  ,  Mi 
par  venuto  d'  India  un   babbuino. 

ELEZIONE.  V  eleggere,  Eleggimento  ,  Scelta.  Lat. 
electio  .  Gr.  rtteto-i;  .  Bocc.  nov.  97.  20.  Niuno  secondo 
debita  elezione  ci  s'  innamora,  ma  secondo  1'  appetito, 
ed  il  piacere.  Petr.  son.  209.  Amor  la  spinge  ,  e  tira  , 
Non  per  elezion  ,  ma  per  destino.  Dani.  Inf  2.  Andov- 
vi  poi  lo  vas  d'elezione  [cioè:  san  Paolo].  Bocc.  g. 
7.  n.  1.  Nella  vostra  elezione  sta  di  torre  qual  più  vi 
piace  delle  due,  o  volete  amendue.  E  g.  10.  n.  8.  Usa 
adunque  lieto  la  tua  elezione,  e  il  discreto  consiglio,  e 
il  suo  dono  [  qui  partasi  d'  elezione  passiva  ,  e  vuol  dire: 
Godi  quel  bene,  e  quel  dono  divino,  a  goder,  e  usar  del 
quale  per  consiglio  altrui  sei  stato  eletto  discretamente  , 
cioè  con  retto  giudizio  ]. 

3.  I.  Per  l'acoltà  d"  eleggere  .  Lat.  jus  eligendi  . 
Dani.  Par.  32.  Che  tutti  questi  sono  spirti  assolti  Prima 
cb'  avesser  vere  elezioni . 

§.  II.  E  anche  termine  de'  teologi  ,  e  vale  Predestina- 
rione.  Lat.  prcedestinatio  .  Segn.  Pred.  5l.  1.  Se  la  e- 
lezione  de'  mortali  alla  gloria  sia  susseguente  alla  vision 
de'  Jor  meriti  . 

*  ELIACO.  T.  degli  Astronomi  .  Diccsi  del  Sorge- 
re ,  e  del  tramontare  di  un  pianeta  ne'  raggi  del  Sole  , 
che  ne  impediscono  V  osservazione  .  Orto  eliaco  . 

*  §.  Sagrifìzj  eliaci  chiamavansi  dagli  Antichi  i  Sa- 
grifizj  ,   che  si  facevano   in  onore  del  Sole  . 

*  ELIANTEMO,  ed  ELIAJNTO.  Heliantus.  T.  dei 
Botanici  .  Nome  di  due  specie  di  piante.  V  elianto  an- 
nuo è  quella  pianta,  che  volg.  dicesi  Girasole,  Miraso- 
le.  L'  elianto  tuberoso  è  il  Corona  solis  Turnrforzia- 
no  ,  Crisantemo,  ed  Elenio  di  altri  autori  .  Le  sue  ra- 
dici sono  grosse  ,  tubercolose  ,  e  buone  a  mangiarsi  ,  e 
volgarmente  chiamatisi  Tartufi  di  canna,  e  Tartufi  bianchi. 

*  ELIASTI.    T.  degli  Storici.  Nome  ,   che    si    dava 
in  Atene  a  certi   Giudici  ,  che    si  radunavano 
aperto  allo  spuntar  del  sole. 

T  ELICA  .  Linea  spirale  ,  che  con  ravvolgimenti  e- 
guali  tra  loro  s'  avvoltola  intorno  alla  superficie  d'  un 
cilindro.  Lat.  spirali s .  Gr.  |'X*£.  Gal.  Sist.  3.  Ne  mi 
curo  di  sottilizzargli  1'  instanza  della  elica  intorno  a! 
cilindro  ,  che  per  essere  in  ogni  sua  parte  simile  a  se 
stessa  ec.  Viv.  dip.  geom.  Io  mi  vaglia  di  quella  curva, 
detta  elica. 

-j-  *  ELICE  .  Elee  ,  Leccio  .  Lat.  ilex.  Sannase.  E- 
gl.  G.  Quest'  è  Proteo  ,  che  di  cipresso  in  elice  ,  E  di 
serpente  in  tigre  trasformavasi  .  E  10.  Già  mi  rimem- 
bra ,  che  da  cima  un  elice  La  sinistra  cornice  ,  cime  . 
predisselo  . 

*  §.  I.  Elice,  T.  de'  Notomisti  .  Nome  ,  che  si  è  dato 
alla  sinuosità  scmilunare  più  prossima  all'  occipite  ,  o  sia 
a  lutto   il  giro   esteriore  dell'  orecchio   dell'  uomo  . 

*  §.  II.  Elice.  Costellasione  comunemente  detta  l'  Orsa 
maggiore.  Salv.  Arai.  La  coda  dell'Elice:  Or  questa 
e  netta  ,  e  presta  a  scorgeiti,  apparente  Elice,  e  grande 
dal  principio  di  notte. 

**  §.  III.  Elice  per  lo  stesso  ,  che  Elica  .  Gal. 
Mecc.  619.  Dal  che  venghiamo  in  cognizione  ,  che  for- 
mandosi la  Vite  colle  sue  elici  più  spesse  ,  riesce  tanto 
più   gagliarda  [  cioè  colle  sue  spire  ],  E  620.   In    luose 
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di  Far  montare  sopra  la  Vite  il  peso,  se  le  accomoda  la 
sua    madre  vite  con   1'  elice  incavata. 

ELI'  ERE.  V.  L.  Cavare  ,  Estrarre  .  Lat.  elicere  . 
Gr.  é<pr'XxÉ<r5au  .  Petr.  son.  280.  E  parole  ,  e  sospiri  an- 
so n'elice.  Tnss.  Gcr.  4-  77»  Questo  finto  dolor  da 
molti  elice  Lagrime  vere,   e  i   cuor  più    duri  spetta. 

*  ELICI  TO.  Add.  da  Elicere  ;  Cavato,  estratto,  e 
dicesi  da'  Teologi  ,  e  da'  Filosofi  morali  dell'  allo  della 
•volontà  immediatamente  prodotto  da  essa.  Segner.  Con- 
eord. 

*  ELICOIDE.  T.  de'  Geometri .  Parabola  elicoide  ,  o 
Spirale  parabolica  ,  dicesi  Quella  curva  ,  la  quale  non 
è  altro  rbe  la  parabola  comune  Apolloniana, 

f  *  ELICOJNA.  Monte  della  Boccia  sacro  alle  Muse  , 
che  sovente  da'  Poeti  si  confonde  col  Parnaso  ,  che  gli 
è  vicino.  Dant.  Purg.  29.  Or  convien  ,  eh'  Elicona  per 
me  versi  ,  Ed  Urania  111'  aiuti  col  suo  coro  .  Petr.  son. 
7.  Ed  è  si  spento  ogni  benigno  lume  ....  Che  per  co- 
sa mirabile  s'  addita  Chi  vuol  far  d'  Elicona  nascer  fiu- 
me .  Tass.  Ger.  1.  2.  O  Musa,  tu,  che  di  caduchi  al- 
lori Non  circondi   la  fronte   in  Elicona. 

*  ELICÒNIO./?*?/  monte  d'  Elicona  .  Menz.  sai.  i.  E 
1'  Eliconie  rive  Dieno  al  vostro  palato  umor  sì  gra- 
ti. 

*  ELICOSOFIA  .  T.  de'  Geometri .  L'  arte  di  descri- 
ver  le  eliche,  o  sìa   spirali. 

•j-  (*)  ELICRISO  .  Gnaphalium  orientale  .  Termine 
de'  Botanici  .  V.  ZOLFINO.  Lat.  heliochrysos  .  Gr. 
ti\ió%f uo-os  .  Car.  leti.  2.  184.  Con  una  corona  in  capo 
o  di  dittamo,  secondo  i  Greci,  o  di  diversi  colori,  se- 
condo Marziano  ,  o  d'  elicriso,  secondo  alcuni  altri. 

(*)  ELIDERE.  V.  L.  Bimuovere  ,  Levar  via  ,  Annul- 
lare .Lat.  elidere,  amovere.  Gr.  £H$\i/2etv  ,  ào^uxoìiv  . 
Salviti,  pros.  Tose.  2.  2^j.  Questo  segno  ec.  chiama- 
to fu  apostrofo  ec.  quasi  un  rimovimento  ,  e  slontana- 
mento  di  quella  povera  vocale  ,  cui  tocca  a  essere  elisa 
ec. 

ELIGENTE.  Che  elegge.  Lat.  eligens  .  Dant.  rim. 
3y.  Questa  è  ,  secondochè  1'  etica  dice  ,  Un  abito  eli- 
gente  ,  Il  qual  dimora   in  mezzo  solamente. 

ELIGIBILE.  Add.  da  Eleggere.  Lat.  electione  di- 
gnus  .  Gr.  a/fSTa'f  .  Fr.  Giord.  l'red.  Un  consiglio  ti  dà 
il  mondo,  un  consiglio  ti  da  Iddio  per  bocca  del  Pro- 
feta ,  or  quale  ti  sembra  eligibile  l  Buon.  Fier.  4.  4.  2. 
Le  commedie  Tolgon  dal  veto  il  finto  ,  e  il  fìnto  loro 
Il  vero  più  eligibile  e'  insegna.  E  5.  3.  2.  Ma  il  signor, 
eh'  io  ascolto  Scender  ,  mi  da  materia  più  eligibile  Di 
non  gli  ritardar  di  questi  casi   Le   relazioni. 

ELIGIBILISSIMO  .  Superi,  di  Eligibile  .  Lat.  dignis- 
simus  eligi  .  Gr.  a/pe7zJia7z>?  .  Libr.  cur.  malati.  Sono 
bevande  piacevoli,  ed  edibilissime  tra  le  altre. 

*  ELlGlBILlTA.  T.  de'  Canonisti  ,  ec.  Capacità  di 
essere  eletto;  Eleggibilità . 

ELLMENTO.  V.  A.  Elemento.  Lat.  elementnm  .  Gr. 
fot%eìov  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  43.  E  come  nella  loro 
niinistrazione  darà  la  virtude  alli  quattro  elimenti,  che 
sono  nel  corpo  nostro  . 

f  **  ELIMÒSINA.  Per  Elemosina.  V.  A.  Vii.  S  A- 
less.  262.  Gli  dettono  la  elimosina  insieme  con  gli  altri 
poveri  ;  le  quali  elimosine  ricevendo  Alessio  ,  riferitte 
grazie  a  Dio. 

**  ELIMOSINIERO.  Elemosinarlo  .  Vit.  SS.  Pad. 
2.  267.  Qui  si  compie  la  leggenda  di  S.  Giovanni  Eli- 
Hiosinieio. 

*  ELIOCÈNTRICO.  T.  degli  Astronomi .  Aggiunto 
dato  al  luogo  di  un  pianeta  veduto  dal  Sole,  cioè  al  luo- 
go dove  si  vedrebbe  trovarsi  un  pianeta  ,  se  V  occhio  no- 
stro fosse    nel  centro  del  Sole. 

*  §.  Eliocentrica  latitudine  d'  un  pianeto  dicesi  ,  IS  in- 
alinaeione  della  linea  tirata  tra  il  centro  del  sole,  ed  il 
contro  di  un  pianeta  ,  al  piano  dell'  eclittica. 
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♦EUOCOMETA.    T.    degli    Astronomi.    Voce,  che 
propriamente  significa  Cometa   del  Sole,   ed  è  il  Bfome 
che  si  è  dato  ad  un  Jenomeno   osservato   talvolta    al  tra- 
montar del  Sole. 

"  ELIOMETRO.  T.  degli  Astronomi.  Strumento  ap- 
propriato a  misurare  il  diametro  degli  astri ,  e  spezial- 
mente del  Sole,   e  della  Luna. 

*  ELIOSCÒPIO.  T.  degli  Ottici  ,  e  degli  Astrano- 
mi.  Cannocchiale  corredato  di  un  vetro  nffummalo  ad  li- 
so di  osservare  le  macchie  solari  . 

*  ELIOSELINO.  T.  de'  Naturalisti.  Sorta  di  pie- 
tra ,  che  dicesi  ritener  l'  imagi  ne  del  Sole,  e  delta  La- 
na, congiunti  insieme  naturalmente  . 

ELIOTROPIA  .  Lo  stesso  ,  che  Elilropia  erba  .  Libr. 
cur.  malatt.  Pesta  nel  mortaio  i  fiori  della  eliotropia  ,  e 
fanne  a  mudo   di  empiastro  . 

*  ELISFER1CO  .  T.  di  Marineria  .  Aggiunto  dì 
quella  linea  ,  che  comunemente  è  detta  Linea  de'  rom- 
bi. 

*  ELISIO  ,  e  per  lo  più  in  forza  d'  add.  Campi  eli- 
si!.Luogo,  secondo  le  favole,  dove  abitano  le  anime. 
de  beati  ,  o  sia  II  paradiso  de'  Gentili  .  Mr.lm.  La  gui- 
da ai  fortunati  campi  elisii ,  Dove  si  mangia  .  e  beve  -\ 
bertolotto  .  Fortig.  Ricciard.  6.  23.  E  qui  tra  loro  È 
gioia  tal,  che  nell'Elisie  sedi  Egual  non  sente  il  pia 
felice   coro  . 

(*)  ELISIONE. Lo  elidere .Sottraimento  di  vocale  ,  che 
finisce,  o  principia  la  parola,  incontrandosi  con  altro  vocale, 
che  anche  comincia  ,  o  termina  altra  parola  vicina  .  Lat. 
elisio.  Gr.  i^S-Xt^t;.  Snlvin.  pros.  Tose.  I.  238  L'  e- 
pigramma  è  questo,  che  io  reciterò  con  quelle  elisioni, 
o  mangiamenti  ec.  in   fine  delle  voci  . 

-{-ELISIRE.  Spezie  di  medicamento  ,  che  si  compone 
di  spirito  di  vino  stillato  sopra  varie  droghe  .  Elisirvi- 
te.  Lat.  elixir  .  Buon.  F"ier.  \.  2.  2.  A  chi  la  cassia  Si 
richiedeva,  ha  dato  il  reib.arbaro  ec.  E  a  chi  elisire, 
il  vetriolo.  Mnlm.  3. ,52.  Perche  la  gola,  il  giuoco,  e 
il  ben  vestire  Gli  aveano  il  pane,  la  farina  ,  e  1'  aica 
In  fumo  fatto  andar  ,   come  elisire  . 

ELISIRVITE  .  Sorta  di  mediromento  ,  che  si  compo- 
ne di  acqua  arzente  stillata  con  varie  droghe.  Lat.  phar- 
macum  vitale.  Gr.  to'  toj  <f&»ìs  tpy'f/ucexov  .  Bed.  Vip.  1. 
67.  Bacano  ancora  in  processo  di  tempo  le  polveri  vi- 
perine aride,  e  secche,  e  con  elisii  vite  finissimo,  per 
così  dire,  imbalsamate. 

*  ELISSAZIONE  .  T.  Medico,  e  Farmaceutico.  Les- 
satura, cottura  falla  allesso  ;  e  propriamente  dicesi  d'  li- 
na operazione  farmaceutica  ,  la  quale  consiste  nel  far 
bollire  a  fuoco  lento  un  rimedio  ,  in  liquore  opportu- 
no . 

*  ELITRA  .  T.  de'  IVatttralisti  .  Ala  ,  o  custodia  cor- 
nea, mobile,  in  cui  sono  racchiuse  le  ale  membranose  ue- 
gl'  insetti  dell'ordine,  o  tribù  de'  Coleotteri  .  Elitre  fi- 
rn arginate. 

*  ELITRÓIDE.  T.  degli  Anatomici  .  Aggiunto  da- 
to ad  una  delle  proprie,  e  particolari  membrane ,  o  to- 
nache dello  scroto  . 

EUTROPIA  .  Pietra  preziosa  ,  di  color  verde  ,  simile 
a  quello  dello  smeraldo  ma  chiazzata  ,  e  tempestata  di 
gocciole  rosse,  della  virtù,  e  qualità  della  quale  v.  Pli- 
nio ,  Solino,  e  Alberto  Magno  .  Lat.  heliotropium  .  Gr. 
vXtor^ÓTrtov .  Bocc.  nov.  75.  7.  L'  altra  si  è  una  pietra, 
la  quale  noi  altri  lapidar]  appelliamo  elitropia.  Dani. 
Tnf.  24.  Tra  questa  cruda  ,  e  tristissima  copia  Correvan 
genti  nude,  e  spaventate  Sanza  sperar  pertugio,  o  eli- 
tropia. Bui.  Elitropia;  questa  è  una  pietra  ,che,  secon- 
dochè dire  il  lapidario  ,  vale  contr'  a'  veleni  .  Frane. 
Sacrh.  0/>.  div.  y5.  Elitropia  è  cara  margherita  ,  la  qual 
si  cria  in  Cipri  ,  e  in  All'i  ica  ec.  è  molto  chiara,  e  co- 
me smeraldo  quasi  è  verde  suo  colore,  benché  ella  è 
piizzata  di  sanguigno. 
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■f  §.  Eutropia  ,  Croton  tinclorhim  .  T.  de'  Botanici 
Pianta,  che  ha  le  foglie  romboidali,  serpeggianti ,  le 
caselle  pendenti  ,  il  fusto  erbaceo  ,  le  pustole  papillose  , 
sparse  per  tutta  la  pianta.  Eutropia  ,  diciamo  anche  a 
quell'  Erba  ,  il  cui  fiore  sempre  si  volge  inverso  il  sole  ; 
onde  è  detta  anche  Girasole;  ed  è  anche  chiamala  Cli- 
zia .  Lat.  heliotropium  .  Gr.  nXior^óvtov.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  93.  E  chi  V  ha  addosso  coli'  erba  elitropia  , 
non  è  veduto  da  altrui  . 

ELITRÓPIO  .  Fiore  dell'erba  chiamata  Elitropia. 
Red.  Oss.  an.  S7.  Girasole  ,  ovvero  fior  del  sole  Pe- 
Tuano  ,  e  elitropio  Peruano  maggiore  . 

ELÌTTICO  ,  e  ELLITTICO.  Add.  Di  Ellisse,  Che 
ha  figura  d'ellisse.  Lat.  ellipticus  .  Gr.  ifk.anrri-/.éi . 
Gal.  Sagg.  293.  Così  i'  ellittica  ,  nascendo  dalla  sezion 
del  cono  ,  e  del  cilindro  ec. 

•f-  ELLA.  Inula  Helenium  L.  T.  de'  Botanici  .  Lo 
stesso  che  Enula  campana  .  V.  Lat.  enula  campana  , 
helenium  .  Gr.  sXsvicv  .  Cr.  6.  44.  1.  L'  ella  non  si 
semina  ,  perocché  non  produce  seme  ,  ma  la  sua  coro- 
na si  pianta  tutta,  o  la  maggior  parte  del  mese  d'  Ot- 
tobre. E  num.  a.  Sappi,  che  nell'  ella  è  virtù  rubifi- 
cativa  ,  e  ultima  astersione.  Volg.  Mes.  L'  olio  d'  ella 
è  riscaldatisi,  e  vale  a'  rigori  delle  febbri. 

ELLA.  Pronome  .  V.  ELLI  §.  II. 

**  §•  L  Ella  ,  si  trova  nel  terso  caso  in  prosa  .  Vit. 
SS.  Pad.  5.  3o2.  E  il  Celleraio  udendo  picchiare  la 
porta  del    Monistero ,    usci    ad  ella. 

**  %.  II.  Anche  in  prosa  si  truova  nel  sesto  caso  . 
Vit.  SS.  Pad.  2.  216.  Hai  perduta  con  ella  quella  , 
eh'  io  t'  aveva  data  .  E  3.  3o8.  Allora  S.  Giovanni  in- 
contanente chiappò  la  croce  di  mano  a  colui,  che  la  te- 
neva ,  e  percosse  fortemente  il  diavolo  con  ella  . 

*  ELL ANÒDICI  .  Nome  ,  che  i  Greci  davano  al  Ma- 
gistrato ,  che  presiedeva  a'  giuochi  olimpici  .  Adim. 
Pind.  Di  poi  furo  gli  Ellanodici  in  numero  di  nove  , 
tre  de'  quali  giudicavano  sopra  il  corso  de'  cavalli ,  tre 
del  quinquerzio  e  gli  altri  tr«  del  restante  degli  altri 
tre  giuochi  . 

*  ELLE.  Nome  della  lettera  L  che  così  si  fa  chia- 
rnare  nell'  insegnar  l'  Abbicci .  L'  elle  da'  Grammatici  è 
detta  lettera  liquida  . 

*  ELLEB ORINA  .  Epipactis  .  T.  de'  Botanici  .  Pian- 
tcrella  cosi  detta  perchè  le  sue  foglie  non  per  altro  son 
differenti  dall'  Elleboro  bianco  se  non  se  per  esser  più 
piccole  .  Mattiol.   Dios. 

*  ELLEBORISMO  .  Nome  ,  che  i  .Medici  davano  an- 
ticamente alla  cura  della  pazzia  per  mezzo  dell'  elleboro. 
Ott.  Targ.    * 

f  ELLÈBORO  BIANCO  .  Veratrum  album  L.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  semplice  , 
dell'  altezza  di  un  braccio  ,  e  mezzo  ,  le  foglie  sessili  , 
grandi  ovate  ,  amplessicauli  ,  i  fiori  alquanto  bianchi  ,  in 
grappoli  ,  o  pannocchie  terminanti  .  È  indigena  ne'  luo- 
ghi montuosi  dell'  Italia  ,  della  Svizzera  ,  della  Germa- 
nia ec.  Fiorisce  dal  Giugno  all'  Agosto  .  Gr.  i)ki'/3ofo(  . 
Ricett.  Fior.  [  Firenze  Marescotli  i$Q~ .  ]  07.  L'  El- 
leboro bianco  è  assai  noto  ,  se  bene  oggi  in  nessuno 
uso  della  medicina. 

*♦*  §•  !•  Elleboro  ,  Erba  nocca  .  Helleborus  viridis 
L.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  a  fittone 
fibrosa ,  gli  steli  alti  circa  un  palmo  ,  un  poco  famosi 
nella  sommità  ,  le  foglie  radicali  picciolate  con  nove 
tt  dieci  digitazioni  ,  lanceolate  ,  appuntate  ,  dentate  i 
fiori  di  un  verde  giallognolo  ,  pendenti ,  terminanti  ,  brat- 
teati ,  inodori  .  Fiorisce  dall'  Aprile  al  Maggio  ,  ed  è 
comune  nei  monti  ,   e  nei  boschi  .  Gallizioli  . 

■j-  §.  IL  L'  elleboro  nero  ,  Helleborus  niger ,  è  una  pian- 
ta cf  indole  sospetta,  e  meno  comune  ,  ed  ha  qualità  più 
energiche  ,  mentre  la  sua  radice  è  acre  ,  amara,  e  di  cat- 
tivi tdore  .    Libr.    cur.    malalt.    Petrosemolo,  elleboro 
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nero,  gengiovo  ec.  di  canino  due  dramme.  Red.  Oss. 
an.  70.  Ed  in  altri  simili  vasi  riposi,  ec.  fiori  di  polmo- 
naria, fiori  di  clematide,  o  vincapervinca,  fiori  d'  elle- 
boro nero  ,   e  fiori  di  elleboro  trifogliato  ec. 

*  ELLESJ  .  T.  degli  Storici.  Cosi  erano  chiamati 
coloro   i  quali   componevano    il  Corpo  Ellenico  . 

*  ELLENICO  .  T.  degli  Storici  .  Corpo  Ellenico  fu 
detto  nella  Grecia  un  certo  numero  di  Città ,  che  aveva- 
no formato  lega  fra  di  loro  .  In  appresso  il  nome  di  El- 
lenico ,  e  di  Ellenj  si  eslese  a  tutte  le  nazioni  della  Gre- 
cia ,  sicché  Ellenico  ,  ed  Ellenj  diventavano  sinomini  di 
Grechesco  ,   e  di   Greci  . 

*  ELLENISMO.  T.  de'  Filologi  .  Maniera  di  dire, 
che  ha  del  Greco.  Grecismo.  I  Greci  nel  parlar  latine 
commettevano  un  ellenismo,  come  noi  sovente  com- 
mettiamo un   Toscanesimo  in  simil  caso  . 

*  ELLENISTA.  T.  degli  Storici  ,  e  de'  Filologi . 
Nome,  che  davasi  indistintamente  dagli  Antichi  agli 
Ebrei  d'  Alessandria  ,  a  quelli  che  parlavano  nella  fa- 
vella de'  settanta  ,  a  quelli,  che  seguivano  gli  usi  de' Gre- 
ci ed  a'  Greci  medesimi  ,  che  abbracciavano  il  Giudai- 
smo .Magai,  lett. 

f  ÉLLÉRA  .  Sederà  helix  L.  T.  de'  Botanici  .  Pian- 
ta, che  ha  gli  steli  sarmentosi  ,   rampicanti  per  mezzo  di 
mani  tanto  sul  terreno  ,  quanto    sugli    Alberi  ,  e  sopra  i 
muri  .  Invecchiando   prendono    la  forma    arborea,  Ufo- 
glie  picciolate,   cuoriformi,  ovale  ,    o   lobate  coriacee  ,  lu- 
cide ,  i  fiori  di  verde  chiaro  ,  in  piccole     ombelle    termi- 
nanti ,     le  bacche  nere  .  Fiorisce  nell'  Estale  .È  indigena 
in   lutti  i  paesi  meridionali  iT  Europa  .  Lat.  hedera  .  Gr. 
Ki's-e-s;  .  Dani.  Inf.  25.  Ejlera    abbarbicata  mai  non  fue 
Ad  alber  sì  ,   come    1'  orribil  fiera    Per  l'altrui  membra 
avviticchiò  le  sue  .  But.  Ellera  ;  questa  è  un'  erba  ,  che 
s*  appicca  alle  mura,  e  alti  alberi  .  ed  estendesi  per  es- 
si molto  strettamente,  sicché  vi  mette  barbe,  e  radice. 
Libr.  Adom.  donn.  Radici  d'  ellera  sieno  mescolate  con 
aceto,  ed  inunto  quel  luogo,  onde  si  debbiano    rimuo- 
vere i  peli  .   Volg.  Diosc.  La  smilace,   che    non  è  spi- 
nosa ,  fa  le  foglie    come  1'  ellera.    Poliz.  slam.    1.    83. 
L'    avornio    tesse    ghirlandette    al   Maggio  ;    Ma    1*   acer 
d'  un^  color  non  è  contento;  La  lenta  palma  serba  pre- 
gio a*  forti;  L'  ellera  va  carpon  co'  pie    distorti.  Ricett. 
Fior.    77.    La    porcellana  ,  1'  ellera  ec.  si   inumidiscono 
con  qualche  umore  di  simile  qualità, 
(t)    §.  Ellera  terrestre.   V.  ÉDERA. 
*  ELLERINO  .   T.  de'  Botanici ,  e  degli  Agricoltori. 
Che  ha  la  figura  delle  foglie  dell'  Ellera  .  Moro,   e  eel- 
so  di  foglia  Éllerina, 

**  ELLETTIVO.  V.  A.  Elettivo. Dant.  Conv.  182. 
Onde  generalmente  si  può  dire  di  tutte,  che  sieno  abito 
ellettivo  consistente  nel  mezzo  . 

ELLI.  Pronome.  Lo  stesso,  che  Egli,  ed  anche 
molto  usitalo  nelle  più  antiche  scritture  ;  s'  adopra  nel 
primo  caso  così  nel  numero  del  meno  ,  come  in  quel  del 
più;  ma  siccome  Egli  nel  più  può  fare  Eglino  ,  così  Fi- 
li Filino  .  Lat.  ille  .  Gr.  ixuvos .  Liv.  M.  Appio  ,  dis- 
fi' elli,  per  forza  d'arme  mi  convien  quinci  esser  caccia- 
to .  E  appresso  :  Elli  rispuosono  con  grandi  grida  , 
eh'  elli  facesse  trombare  ec.  Dant.  Purg.  22.  Elli  givan 
dinanzi,  ed  io  soletto  Diretro,  e  ascoltava  i  lor  sermo- 
ni. Petr.  son.  110.  E  veggio  ben  quant'  elli  a  schivo 
m'  hanno  .  G.  V.  7.  6.  E  rima^onvi  morti,  e  fediti  di 
quelli ,  che  seguirono  il  Conte  di  Vadamon ,  e  il  fra- 
tello ;  ma  ellino  per  loro  grande  ardire,  e  virtù  pur 
vincono  la  pugna  per  forza  d'  arme . 

§.  IL  //  femm.  d'  Elli  è  Ella  nel  numero  del  meno  ; 
ed  in  quel  del  più  Elle  ,  ed  Elleno  ;  e  come  il  masculi- 
no  ,  si  usa  comunemente  nel  caso  retto  ,  benché  se  ne 
trovi  alcun  esemplo  ne'  casi  obliqui.  Lat.  illa .  Gr. 
sxhVw  •  Dant,  Inf.  3.  Ch'  alcuna  gloria  i  rei  avrebber 
d'  elli  [cioè  di  loro  ].£    Purg.  3.  Addossandosi  a  lei  , 
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3'  ella  s'  arresta.  E  27.  Ella  è  de*  suoi  begli  occhi  ve- 
der vaga  .  Bocc.  nov.  2.  9.  Le  divine  cose  clienti  ch'el- 
le si  fossero  ec.  a  denari  e  vendevano,  e  comperavano . 
E  nov.  77.  53.  Il  quale  ella  doveva  meritamente  creder 
nimico.  E  conci.  5.  Clienti  che  elle  si  sieno,  e  nuocere, 
e  giovar  ti  possono.  Amet.  14.  Taccion  le  selve,  e  ta- 
ce ciò  ,  che  in  quelle  Suol  far  romore,  e  ciò,  che  fu 
palese  Al  basso  Febo,  or  è  nascoso  in  elle  .  E  3A.  E 
taDto  nel  cospetto  delia  mia  dea  sodo  graziosa  ,  che 
operante  ella,  i  segreti  oracoli  di  Cirra  mi  sono  mani- 
festi .  Petr.  canz.  3H.  7.  E  sosterrei,  Quando '1  ciel  ne 
rappella  ,  Girmen  con  ella  in  sul  carro  d'Elia.  lied, 
rim.  Vide,  che  l'uomo  assuefatto  a  quelle  Bellezze  mai 
più  non  volgeva  in  elle  Stupido  il  guardo. 

**  §.  III.  Di  Elleno  ha  esempio  ne'  Fior.  S.  Frane. 
60.  E  elleno  cognoscono  me. 

**  §.  IV.  Ella,  di  caso  obliquo  in  prosa.  Vii.  SS. 
Pad.  2.  216.  Hai  perduta  con  ella  [pecunia}  quella, 
eh  10  t'aveva  data.  Vii.  S.  Gio:  Guaio.  002.  Udendo  pic- 
chiare la  porta  del  monistero  ,  usci  ad  elIa.JSocc.  g.  3. 
n.  1.  Che  è  un  uomo  a  star  con  femmine  !  Che\";  un 
uomo  a  star  con  diavoli.-  elle  non  sanno  delle  sette 
volte  le  sei  quello ,  che  elle  si  vogliono  elleno  stes- 
se . 

**ELLIONFANTE  .  V.  A.  Liofante  .  Bocc.  vit. 
Dani.  247.  Perciocché  pare  essere  un  fiume  ec.  piano  , 
e  profondo,  nel  quale  il  piccoletto  agnello  co'  gli  pie 
vada ,  e  il  grande  ellioufante  ampissimamente  nuo- 
ti. 

ELLISSE  .  Figura  piana  prodotta  da  una  delle  sezio- 
ni del  cono  .  Lat.  ellipsis.  Gr.  iTket^n  .  Gal.  sagg. 
112.  O  d'ellisse,  odi  linea  parabolica,  o  iperbolica! 
Sagg.  nat.  esp.  i8i(.  Il  primo  nella  dilatazione  acqui- 
stata per  inzuppamento  dell'  umido  conservò  perfettissi- 
ma la  figura  circulare,  1'  altro  declinò  ad  ellisse. 

(  )  ELLISSI.  Spezie  disfigura  reltorica  ,  con  cui  sì 
omette  qualche  parola  nelV  orazione.  Lat.  ellipsis.  Gr. 
'  £"^«4/{  .  Salvia,  disc.  3.  (Si.  In  questa  guisa  sarebbe 
più  barbaro,  laddove  Nulla  è  pretto  latino,  ed  ha  una 
ellissi  graziosa,  perocché  e' significa  lo  stesso ,  che 
JYulla  cosa  . 

ELLÌTTICO.  V.  ELITTICO. 

ELLO  .  Lo  stesso  ,  che  Elli  ;  e  si  può  declinare  in 
tutti  gli  stessi  modi  .  Lat.  ille  .  Gr.  sxetvsf  .  Dani.  In/. 
18.  Elio  passò  per  1'  Isola  di  Lenno  ,  Poi  che  1'  ardite 
femmine  spietate  ,  Tutti  li  maschi  loro  a  morte  dienno  . 
Petr.  noni.  ili.  Poich'  elio  gli  tolse  sotto  fidanza  .  Fr. 
lac.  T.  2.  i5.  14.  Alma  il  tuo  corpo  è  quello,  Che 
t'  ha  giurala  morte  ,  Guardati  ben  da  elio  .  E  altrove  : 
Or  si  trastullan  con  elio  ,  E  si  godono  del  bello  .  Fior. 
S.  Frane.  174.  Beato  è  colui,  il  quale  d'ogni  cosa, 
che  elio  vede,  e  ode,  riceve  per  se  medesimo  buona 
edificazione  . 

**  §.  1.  Per  Egli  riempitivo  .  Fr.  Barò.  29.  19. 
Quand' elio,  A  donne  che  tu  dii  mangiar,  occorre. 
[  Cioè  Quand*  egli  occorre,  che  tu  dii  mangiar  a  Don- 
ne.] E  5g.  21.  Et  assai  men  quand' elio  Occorre,  ch'a 
le  donne  fai  carezza  . 

**  §.  IL  In  caso  obliquo  usato  da  Proralore  .  Stor. 
Semif.  75.  Fu  condotto  a  Firenze  prigione,  e  con  elio 
alcuni  di  sua  corte  .  E  8.4.  Fu  egli  ,  a  richiesta  di  uno 
dei  Nerli ...  a  detta  oste  di  Fiorentini  ,  e  con  elio  a 
sua  ritornata  se  ne  venne  a  Firenze  . 

*  ELMATO  .  Che  ha  ,  che  porta  elmo  .  Crud.  rim. 
96.  E  del  tragico  Attore  L'  elmata  fronte,  e  il  coturna- 
to pie . 

ELMETTO  .  Elmo  .  Lat.  galea  ,  cassis  .  Gr.  Xc'ipaj. 
Cron.  Morell.  33y.  Donarono  due  onori,  il  primo  uno 
elmetto  fiorito  d'  ariento.  Bern.  Ori.  1.  i5.  28.  Par 
che  dentro  all'  elmetto  il  viso  gli  arda  ,  Ognun  fugge 
giidando  guarda,  guarda.  E  1.  21.  22.    Ed   un    tratto, 
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eh' Uberto  sì  scoperse,  Giunse  Fusberta,  e  1' elmetto 
gli  ha  sciolto,  La  barbuta  ,  e  '1  guancial  tutto  gli  aper- 

*  ELMÌNTICO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Diconsi  Evin- 
tici Que'  vermi  che  sono  in  forma  d'  intestini  .  Onde  i 
Medici  danno  il  nome  d'  Antelmintici  ai  rimedi  ,  che 
altramente  son  detti  Vermifngi  . 

t  *"  ELMINTOLITO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  dato 
a'  tossili ,  che  hanno  la  forma  ,  o  figura  di  -vermi,  o 
lombrichi  .  Elmintoliti  ,  o  Nautili  compressi  ,  i  quali 
comunemente  vengon   chiamati  Corni  d'Aminone 

*  ELMINTOLOGÌA  .  T.  de' Naturalisti  .  Discorso, 
o   trattato  sopra  i  vermi. 

ELMO  .  Coli'  e  Larga  .  Armatura  di  soldato  ,  che 
arma  il  capo  ,  e  'l  collo  ,  e  dalla  parte  dinanzi  s'  apre 
e  si  chiude  ;  Celata  .  Lat.  cassis  ,  galea  .  Gr.  xvvn  . 
G.  V.  9.  174.  2.  Venia  con  i5oo.  cavalieri  ad  elmo'in 
aiuto  al  fratello.  Petr.  cap.  4.  E  mill'  altri  ne  vidi  ,  a 
cui  la  lingua  Lancia,  e  spada  fu  sempre,  e  scudo,  ed 
elmo  .  Vit.  Plut.  Alessandro  fu  conosciuto  per  1'  elmo, 
che  portava  in  capo  .  Vegez.  Non  fu  cura  a  niuno  dì 
rendere  le  catafratte  ,  o  V  elmo  a'  pedoni  .  E  altrove  ; 
Addomandavano  in  prima  le  catafratte,  cioè  le  corazze, 
e  poscia  l'elmora.  Tass.  Ger.  6.  40.  Quinci  Tancredi' 
e  quindi  Argante  venne  ,  Rupper  1'  aste  su  gli  elmi  ,  e 
volar  mille  Tronconi,  e  schegge,  e  lucide  faville  .  E 
9.  52.  S'affronta  insieme  orribilmente  urtando  Scudo  a 
scudo,  elmo  ad  elmo,  e  brando  a  brando  . 

^  §.  I.  Limo  ,    T.   de'  Crono/ogisti  .   Spezie  di  Buccine 
così  detto  dalla  sua  figura  .  Elmo  triangolare  ec. 

*  §.  IL  /  Marina)  danno  il  nome  di  S.  Elmo  a  Quel 
fuoco,  0  meteora,  che  talvolta  scorre  sulla  superficie 
del  mare,  o  s'arresta  su  gli  Alberi  delle  navi  ,  spezial- 
mente dopo  la  procella  .  Da'  Pagani  era  detto  di  Casto- 
re ,  e  Polluce;  ed  alcuni  de' nostri  lo  chiamano  S.  Nic- 
colo ,   ed  altri  Corpo  santo  . 

T  §.  III.  Bassettarsi  nell'  elmo  ,  per  abbattere  o  simi- 
le ;  dicest  figuratam.  del  Prepararsi  con  animo  di  nimi- 
co a  combattere  ,  o  Contrapporsi  ec.  Lat.  se  accingere. 
Gr.  ÌToipx%i$cu  ,  TTÌ^ÙVI/i/ff^eu.  Tac.  Dav.  Penhetoq'. 
4io.  Vedete  ora  ,  come  ei  si  rassetta  nell'  elmo  ,  per  ab- 
batter questa  nostra  concordia  ,  in  lodare  gli  antichi  . 

,  ELOCUZIONE  .  Maniera  di  esprimersi  con  pa- 
role ed  è  anche  Quella  parte  della  Rettorica  ,  che 
insegna  a  significare  con  modi  proprii ,  ed  efficaci  i 
sentimenti  dell'  animo.  Lat.  elocutio  .  Gr.  if/uvvàct  .  Cas. 
lett.  76.  La  beila  elocuzione,  e  la  vaghezza  del  parlare 
ec.  non  vi  siano  porti  da  persona  .  Farch.  Lee.  466. 
Quanto  alla  forma  ,  o  apparenza  ,  che  si  da  alla  mate- 
ria ,  cioè  alle  scritture  ,  e  similmente  alle  parole  ,  che  i 
Latini  chiamano  elocuzione  ,  ella  vuole  avere  tre  par- 
ti. r 

(*)  ELOGIETTO.  Dim.  di  Elogio  .  Lat.  parvum  elo- 
gium  .  Menz.  sai.  9.  Intanto  inscritto  in  sua  suprema 
loda  Si  vede  un  elogietto,  onde  il  meschino  Suo  san- 
gue poscia  in  leggerlo  ne  goda  . 

ELOGIO  .  Composizione  ,  o  Parole  in  lode  di  chec- 
chessia .  Lat.  elogium  .  Gr.  iyxùpitov  .  Sega.  Pred.  20. 
5.  Onorandolo  con  quel  celebre  elogio  ,  che  la  com- 
pruova  per  una  legge  ,  non  d'  uomini ,  ma  di  porci  [qui 
per  ironia  ]  .  E  Paneg.  279.  Un  gregorio  Magno,  il  c»i 
nome  solo  supplisce  ad  un  grand'  elogio. 

*  ELOGISTA.  T.  de'  Filologi.  Scrittore  ,  o  compo- 
sitor  d'  elogi  . 

f  ELONGAZIONE  .  Propriamente  è  T.  degli  Astro- 
nomi ,  e  dicesi  dell'  Allontanamento  di  un  pianeta  dal 
sole  ,  rispetto  all'  occhio  dell'  osservatore  .  Lat.  recessus, 
abscessus  .  Gr.  cèvóc-nfxt ,  aVa^&if  H3-/J  .  Coni.  Par.  io. 
Appare  in  alcuni  fiori,  che  nel  levar  del  sole  s'aprono 
e  nell'  andar  sotto  chinan  la  testa  ,  e  quasi  si  chiuggo- 
no,  secqndo  la  sua  elongazione,  o  approssimanza.  Gal. 
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leti.  427-  Sicché  finalmente  nella  totale  elongazione  , 
cioè  nell'  opposizione  ,  1'  inteto  cerchio  ,  e  emisfero 
volto  verso  di  noi  compare  tutto  lucido. 

f  ELOQUENTE.  Che  ha  eloquenza.  Lat.  eloquens  . 
Gr.  \óyioi ,  efavo'f  Xiyeiv  .  G.  V.  11.  108.  7.  'Qual  lin- 
gua ,  quantunque  eloquente,  tante  cose  potrà  narrare? 
Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Fu  proposto  porgli  il  ritratto  tra 
gli  eloquenti  in  maggiore  scudo  ,  e  d'  oro  .  E  i5.  223. 
Dettò  di  vena  eloquente  concetti  ,  che  per  esserne  di- 
volgate  le  copie,  non  dirò  lor  sustanza  .  Cas.  leti.  'jS. 
La  scrittura  vuole  ,  che  noi  ci  pentiamo  de'  nostri  pec- 
cati ,  ed  il  frate  eloquente  ci  costriuge  a  piangerli  in 
pubblico. 

ELOQUENTEMENTE  .  Avverò.  Con  eloquenza  . 
Lat.  eloquenter  ,  diserte.  Gr  Sia^-nStw  ,  ìft^oy  1  fJto;  . 
Pelr  uom.  ili.  Perchè  ,  come  eloquentemente  dice  Flo- 
ro, niuno  si  vergognò  esser  vinto  dopo  Cartagine  .  S. 
Agost.  C.  D.  Né  auche  quegli,  che  cosi  eloquentemen- 
te grida  in  questa  disputazione,  non  avrebbe  ardire  di 
farne  motto  in   parlamento  di  popolo  . 

(*)  ELOQUENTISSIMAMENTE.  Avverò.  Superi. 
di  Eloquentemente  .  Lat.  eloquentissime  .  Gr.  ìTko0)  t/uv- 
t«t«.  Salvia,  disc.  2.  4°/5-  Questa  fama  gliel  ha  final- 
mente acquistata  il  dialogo  ,  nel  quale  egli  le  filosofiche 
materie  con  profondità  ,  ec.  e  con  leggiadria  eloquen- 
tissimamente ha  trattate  . 

ELOQUENTISSIMO  .  Superi,  d'  Eloquente .  Lat.  e- 
loquentissimus .  Gr.  i"n\oytfji.oirofrai  .  Lab.  y5.  E  oltr'a 
ciò  eloquentissima  forse  non  meno,  che  stalo  fosse 
qualunque  ornato,  e  pratico  rettorico.  E  170.  Ali  quan- 
to giustamente  farebbon  quelle  eloquentissime  donne, 
se  dal  loro  bellissimo  coro  te ,  siccome  non  degno  ,  cac- 
ciassono  !  Car.  lete.  1.  129.  Essendo  dottissimo  ,  ed  e- 
sercitatissimo  ,  ed  eloquentissimo  ,  e  di  tanta  grazia  , 
e  maestà  in  una  cattedra  ,  che  ,  solo  che  si  udisse  ,  non 
ci  accaderebbe  altra  intercessione  .  Varch.  Ercol.  288. 
Messer  Romulo  Amaseo  ,  il  quale  era  ,  come  sapete  , 
uomo  dottissimo  ,  ed  eloquentissimo  , 

ELOQUENZA,  e  anticam.  ELOQUÉNZIA.//  bene,  e 
facondamente  parlare.  Lat.  eloquentia  ,  facundia  .  Gr.  p>f- 
Tsf«'a  .  Lab.  88.  Compresi  ec.  essere  di  gran  lunga  del 
naturai  senno  di  lei,  e  dell'ornata  eloquenzia  ingannato. 
Petr  cam.  5.  5.  E  che  'l  nobile  ingegno  ,  che  dal  cie- 
lo Per  grazia  tien  dell'immortale  Apollo  ,  E  1'  eloquen- 
zia sua  virtù  qui  mostri  .  E  cap.  11.  E  non  pur  quel  di 
fuori  il  tempo  solve  ,  Ma  le  vostre  eloquenze,  e  i  vostri 
ingegni  .  Sen.  ben.  Varcò.  7.  8,  L'eloquenza  sua  ec, 
non  era  cardata  ,  né  andava  dietro  alla  scelta  delle  pa- 
role, ma  diceva  animosamente,  secondochè  l'impeto 
ricercava,  tutto  quello  ,  che  voleva  dire. 

ELOQUIO  .  Ragionamento  .  Lat.  eloquium  ,  sermo,  o- 
ratio  .  Gr.  \o'yo( .  Serm.  S.  Agost.  Non  abbiamo  più 
chi  e'  interpreti ,  e  sponga  le  sentenzie  loro  ,  e  i  figu- 
rati,  e  profondi  eloquj  .  S.  Grisost.  Perciocché  e  la 
volontà  ,  e  1'  anima  così  disposta  è  tutta  traslata  ,  e  tra- 
sformata al  desiderio  ,  e  ali'  amore  de'  divini  eloquj  ,  e 
de'  sentimeuti  celesti.  Petr.  uom.  ili.  98.  Beato  Agusti- 
no, ec.  in  questi  tempi  nel  divino  eloquio  grandemente 
fiori   [  eloquenza  ]  . 

ELSA  ,  e  ELSO  .  Quel  ferro  intorno  alla  manica 
della  spada ,  che  difende  la  mano  .  Lat.  capulus  .  Gr, 
xwir».  Dant.  Par.  16.  Ed  avea  Galigaio  Dorata  in  ca- 
sa sua  già  l'elsa,  e  t'ì  pome.  Ar.  Fur.  42.  11.  E  'i  fer- 
ro immerso  Nel  ven  re  un  palmo  uscì  dal  lato  manco 
Di  sangue  sino  all'  elsa  tutto  asperso  .  Fir.  As.  20.  Gli 
ficcò  nel  sinistro  lato  della  gola  tutta  quella  spada  in- 
fìno  agli  elsi .  Beni.  Ori.  1.  24>  42-  Fra  loro  acconcia 
il  conte  sì  la  spada,  Che  l' elso  innanzi,  e  dietro  il  po- 
me vada  . 

**  §.  Dicesi  anche  Else  .  Segn.  P> ed.  6.  4>  Postagli 
^Qn  bel  modo  su  l'else  della  spada  la  man  treinante.ee. 


f  «•  ELSINE  .  Parietaria  officinali*  L.  T.  de'  Bota- 
nici .  V.  VETRIOLA,  PARIETARIA. 

f  **  ELUCUBRATO.^.  L.  Fatto  con  sommo  studio, 
e  con  diligenza  .  Gal.  ÌJif.  Capr.  278.  Egli  asserisce, 
e  ammette ,  che  questo  strumento  Geometrico ,  e  A- 
ritmetico  è  parto  novello  da  sé  con  gran  fatica  elucubra- 
to . 

f  *  ELUCUBRAZIONE.  Foce  che  viene  dal  Latino 
e  z/ale  propriamente  Lavoro  fatto  a  lume  di  lucerna  . 
Guarin.  Idrop.  3.  7.  Se  de'  pur  meritar  il  suo  premio, 
l'avere  già  tante  volte  con  versi  elegantissimi  la  tua 
deità  celebrata  ,  e  con  dottissima  elucubrazione  nel  mio 
famoso  ec. 

ELÙDERE  .  V.  L.  Ingannare  .  Lat.  eludere.  Gr.  xet- 
TW7r«/^«v .  Guicc.  stor.  17.  24.  Giovambatista,  eluden- 
do il  Pontefice  ,  trattava  questa  cosa  . 

*  ELVETICO  .  T.  de'  Geografi  .  Appartenente  al- 
l' Elvezia,  cioè  al  paese  degli  Svizzeri ,  ed  a' loro  costu- 
mi ,  leggi  ,  persone  ec. 

*  ELUSIONE.  T.  della  Politica  ,  e  della  Giurispru- 
denza .  Contravvenzione  colorata  da  qualche  artifìiioso 
pretesto  .  In  elusione  degli  ordini,  e  proibizioni  veglian- 
ti  . 

*  ELUSÓRIO  .  T.  de'  Forensi  .  Approprialo  ad  elu- 
dere . 

**  ELZA  .  Elsa  .  Sen.  Pisi.  Tu  non  dirai ,  che  quel- 
la spada  sia  buona,  eh'  ha  1' elza  orata. 
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-f-  JOiMACIÀRE.^<r.  o  neutr.  pass.  Avere,  o  Indurre 
emneiazionc  .  Lat.  emaciare  ,  macie  conficere.ijr.  g'x,T«'- 
■Kitv .  Magai,  leti.  Dolore  intensissimo  nelia  gamba, 
fruito  del  quale  fu  l'  emaciarsele  considerabilmente  il 
fianco  alla  gamba  medesima. 

EMACIA  rìSSlMO.  Superi,  di  Emaciato  .  Lat.  ma- 
cie conjectus  ,  macerrimus  .  Gr.  Xivromroi  .  Prati, 
segr.  cos.  donn.  Per  cagione  di  tanti  errori  divengono 
emaciatissime  . 

EMACIATO.  Add.  da  Emaciare .  Che  ha  emaciazio- 
ne .  Lat    emaciatus  .  Gr.  e'xTax«'j. 

EMACIAZIONE.  Magrezza  grande.  Lat.  macies  , 
extenuatio  .  Gr.  XsnrrÓTii-  Libr.cur.  malati.  Accompa- 
gnata dalla  emaciamone  di  tutto  il  corpo. 

(*)  EMACULATO.  Add.  Purgato  ,  Senza  macchie  . 
Lat.  emacidatus  .  Gr.  a^pavTs; .  Salvin.  pros.  'Pose.  1. 
597.  Dio  volesse  ,  clic  l'esempio  del  Tassoni,  ec.  fos- 
se dagli  accademici  tutti  seguito  ,  che  il  nostro  gran  la- 
voro ne  verrebbe  sempre  più  mondo  ,  emaculato  ,  e 
perfetto. 

*  EMALÓPIA.  T.  de  Chirurgi .  Spandimene  di  san- 
gue nel  globo  dell'  occhio  cagionato  da  percossa ,  de- 
caduta ,     o     da  piaga  . 

-j-  (*)  EMANARE.  Viene  dal  Latino  Emanare,  ed 
ha  propriamente  la  significazione  di  quello  .  Vate  per- 
ciò Venir  fuori  ,  Derivare  ec.  Lat.  edere.  Gì',  i  XTrotHv. 
Salvin.  disc.  1.  567.  Fecero  emanare  un  decreto  dal 
senato,  per  lo  quale  erano  da  Roma  ,  e  dall'Italia  ban- 
diti i   filosofi  . 

-j-  *  EMANATO.  Add.  da  Emanare.  Segner.  Parr. 
istr.  23.  2.  Tali  sono  i  decreti  su  ciò  emanati  dalla  Sa- 
cra Congregazione  . 

*  EMANAZIONE  .  Lo  emanare  ,  e  la  cosa  emanata. 
Magai,  lett.  I  Teologi  dicono  V  emanazione  del  Verbo^ 
ed  i  Filosofi    L'  Emanazione  dotta   Luce. 

EMANCEPPÀRE.  V-  A.  Lo  stesso,  che  Emancipare. 
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Lat.  emancipare. Gr.  ÌxttoiìTv.  Tac.  Dav.ann./--  86.  E  per 
fuggirle  si  emanceppava  colui,  che  pigliava  il  Fiammato  . 

EMANCIPARE.  V.  L.  Liberare  ,  che  fa  il  padre  il 
figliuolo  dalla  sua  podestà  dittanti  al  giudice  ,  Mancep- 
pare.  Lat.  emancipare.  Gr.  j'xito/bj. 

EMANCIPATO.  Add.  da  Emancipare .  Lat.  emanci- 
patili. Gr.  ìxiroln$«if  .  Macstruzz.  2.  /\l.  I  figliuoli, 
che  sono  nella  podestà  del  padre,  vel  etiam  emancipa- 
ti, i  quali  sono  commensali  al  padre,  e  da  lui  hanno 
la  necessità  ,  costoro  sono  iscusati ,  ma  gli  altri  no. 

EMANCIPAZIONE.  V  emancipare  .  Lat.  emancipa- 
no .  Fr.  Giord.  Pred.  Quasiché  avesse  ottenuta  la  e- 
mancipazione  dal  padre. 

-j-  EMATITA  .  Ferro  mineralizzato  ,  informe  ,  rosso- 
grigio  ,  e  spesso  inclinante  al  nericcio  ,  solcato  con  rag- 
gi al  centro  .  Lat.  hcematiles  .  Gr.  ai'fuctriTtif  .  Libr. 
cur.  malatt.  Ematita  vuol  dire  sanguigna  ,  perchè  questa 
pietra  ée  di  color  sanguigno,  e  giova  a  II  i  flussi  sanguigni. 

*  EMATiriCO.  T.  de  Naturalisti.  Che  partecipa 
dell'  ematite  .    Gab.  Fis.  Ocra  Ematitica  . 

*  EMATOCÉLE.  T.  de  Medici  .  Ernia  prodotta  da 
stravasamenlo  di  sangue  . 

*  EMATÓSI.  T.  de'  Fisiologisti  .  Funzion  naturale 
del  corpo  ,  per  via  di  cui  il  chilo  è  convertito  in  san- 
gue ;  Sangui/tensione  . 

EMBLEMA.  Quasi  lo  stesso  ,  che  Impresa  ;  e  in  al- 
tro da  quella  non  differisce  ,  secondo  l'  opinione  d'  alcu- 
ni ,  se  non  che  in  questa  s'  ammettono  i  corpi  umani  , 
non  già  nelV  impresa  .  Pros.  Fior.  6.  /\\.  L'  imprese  , 
i  geroglifici  ,  e  gli  emblemi  hanno  del  metaforico  . 

EMBLICI  .  Spezie  di  mirabolani  .  Lat.  emblici  .  Libr. 
cur.  malatt.  Foglie  di  mortine  ,  e  il  seme  suo  ,  laudano, 
mirabolani,  citrini,  emblici,  chebuli,  mirra,  aloè  ec. 
Volg.  Mes.  Li  emblici  son  delle  medicine  ,  che  con- 
fortano la  forcella,  il  cuore,  e  le  minuge,  cioè  le  bu- 
della .  Ricett.  Fior.  5o.  I  mirabolani  ,  cos'i  chiamati  da- 
gli Arabi  non  sono  i  mirabolani  ,  cioè  la  noce  unguen- 
taria di  Dioscoride  ,  detta  volgarmente  Ben  ,  ma  sono 
allie  spezie  di  frutti  ,  de'  quali  ne  fanno  cinque  spezie, 
cioè,  citrini,  chebuli,  indi,  emblici,  e   bellirici  . 

*  EMBOLfSMALE.  V.  G.  Lo  stesso  che  Interca- 
lare, che  è  foce  usata  da'  migliori  Scrittori. 

*  EMBOLÌSMICO.  Voce  poco  usata;  lo  stesso,  che 
Embolismale  ;  più  comunemente  dicesi  Intercalare  .  Giam- 
bull.  or.  ling.  fior. 

-j-  EMBOLISMO.  V.  G.,  che  significa  Annestamento , 
e  dicesi  di  quell'  anno  solare  in  cui  concorrono  tredici 
lune  .,  V.  CEMBOLISMA  . 

*  EMBOLO.  Voce  Latina  usala  da  alcuni  Scrittori 
Idraulici  in  vece  della  volgare  Stantuffo  . 

*  EMBRICATO.  T.  de' Naturalisti .  Che  è  curvo  , 
o  incavato  a  foggia  degli  embrici  .  Alcuni  dicono  Em- 
briciata. Annotazioni  alle  lett.  del  Redi.  Resta  breve, 
col  germe  poco  disteso  ,  e  restato  come  embricato  ,  e 
quasi  a  foggia  del  frutto  del  pino  salvatico  . 

EMBRICE.  Tegola  piana  di  lunghezza  di  due  terzi  di 
braccio  ,  con  un  risalto  per  lo  lungo  da  ogni  lato  ;  ser- 
ve per  copertura  de'  tetti  ,  e  si  volta  co'  risalti  allo'nsù, 
sopra  i  quali  si  pongono  tegole  ,  o  tegolini  ,  acciocché 
non  vi  trapeli,  né  entri  V  acqua  tra  l'uno  ,  e  V  altro  . 
Lat.  imbrex ,  imbricium  .  Gr.  ccXriv  ,  yetcro~wuoi  .  Cr. 
9.  96.  1.  Eleggesi  un  luogo  stretto  chiuso  di  mura,  co- 
perto d'  embrici,  abbiente  quattro  torte  finestre.  Fior. 
Ital.  D.  Trasformossi  in  pioggia  d'  oro  ,  e  tutta  la  not- 
te piovve  oro  iu  sul  letto  di  questa  donna,  e  tra  embri- 
ce ,  e  embrice  si  calò  nel  suo  letto  .  Varch.  Lez.  i\\. 
Secondariamente  {può  esser  differente  )  di  forma  ,  e 
non  di  materia,  come  un  tegolo  ,  ed  uno  embrice  . 

"  3.  I.  Scoprire  un  embrice  ,  dicesi  del  Rivelare  al- 
cuna cosa  ,  che  ancora  sia  segreta  Me  taf.  per  dir  quasi 
Manifestar  un   nido  nascosto  sotto  un  embrice  ,     Trovar- 

T.  III. 


Io  .  Lat.  plenum  rimarum  esse  ,  totum  dijfflucrc  ,  Te.renl. 
Gr.  ir xvt a %_ó$-cv  <$itx$  $hv  .Fir.  disc.  an.  68.  Sopra  tutto 
ti  ricordo  il  fare  in  modo  ,  che  egli  non  si  sappia  mai, 
eh'  io  abbia  scoperto  quest'embrice.  Cecch.  Mogi.  1. 
3.  Dubitai,  che  egli  non  avesse  scoperto  qualche  em- 
brice di  Ridolfo  . 

-j-  §.  II.  Non  la  guardare  in  un  filar  d'  embrici  ,  vaie 
Non  por  mente  a  ogni  minuzia  ;  che  anche  si  dice  :  Non 
la  guardare  in  un  filar  di  case  .  Cosi  detto  qunsi  per 
dire  che  non  è  da  guardare  alla  soverchia  dirittura  in. 
un  filare  d'  embrici  ,  nella  quale  ciò  non  rileva  .  Lat. 
crassa  minerva  aliquid  agere  .  Varch.  Suoc.  2.  1.  Ella 
farebbe  manco  melarance,  e  non  la  guarderebbe  cosi 
in  un  filar  d'  embrici. 

EMBRICIATA.  Colpo  d'embrice.  Buon.  Fier.  5.  1. 
3.  Bisogna  ,  che  costui  sia  buona  testa  ;  Reggere  al- 
l' embriciate  Come  gli  embrici  reggono  alle  piogge. 

*  EMBRICIATO  .  T.  degli  Architetti,  e  Muratori. 
Fornito  ,  coperto  d'  embrici  . 

*  §.  Presso  i  Botanici ,  Filosofi  naturali  ec.  vale  ri- 
piegato ,  e  incavato  a  maniera  d'  embrice .  Vallisn.  Foglie, 
conchilie  embriciate  ec. 

♦EMBRIOLOGIA.  T.  de'  Medici  .  Trattalo  soprm 
lo  stalo   del  feto   nel  seno  materno  . 

f  *  EMBRIONATO.  T.  de'  Chimici.  Aggiunto  dell» 
zolfo,  che  non  è  ancora  sprigionalo  da  un  corpo,  e  si  può 
dire  d'  altri  corpi  minerali  ,  che  non  sono  per  ancora, 
svolti,  e  si  stanno  nascosi  come  in   embrione  dentro  altri. 

EMBRIONE  .  Il  Parto  concetto  nella  matrice  ,  avan- 
tichè  abbia  i  debili  lineamenti  ,  e  la  dovuta  forma  . 
Lat.  embryo  ,  embryon  .  Gr.  ifjfift/uv  ,  ifJt(ì%uav  .  Coni. 
Plato  ,  volendo  trattar  dell'  anima  ,  disse  ,  che  si  forma- 
va nell'  embrione  .  Sper.  Oraz.  L'  embrione  se  le  mo- 
vea  nel  corpo  ,  eli'  era  gravida  certamente  .  Varch.  Lez. 
43.  Tre  sono  1'  oppenioni  più  famose  di  che  si  generi  , 
e  formi  il  parto,  ovvero  1'  embrione,  chiamando  parto  , 
ed  embrione  la  creatura,  ovvero  bambino  da  che  si  gè-  ' 
nera  nella  matrice  infino  a  che  nasce. 

*  §.  Embrione  dicesi  da'  Botanici  II  frutto  della  pian- 
ta ,  ancor  imperfetto  ,  dove  sono  raccolti  i  semi  o  'l  se- 
me ancor  tenero.  Corona  di  semifioretti,  che  risiedono 
nell'  embrione  compresi  in  un  calice  ec.  andando  poi- 
gli  embrioni  in  semi  affissi  per  lo  più  ad  un  talamo  pi- 
ramidale ,   ec. 

*  EMBRIÒNICO  .  Dell'  embrione;  appartenente  al- 
l' embrione .  Cocch.  Vii.  pilt.  Che  la  materia  prolifica 
animata  per  la  sua  applicazione  al  corpo  embrionico 
vi  metta  in  moto  il  sangue  . 

*  EMBRIOTOMÌA.  T.  de'  Chirurgi.  Dissezione  di 
un  feto  ,  e  dicesi  anche  l'  Operazione  di  tagliar  in  pezzi 
il  feto   morto  nell'  utero  ,  per  agevolarne  l'  estrazione  . 

*  EMBRIULCHIA.  T.  de'  Chirurgi.  Estrazione  del 
feto   ne'  parti  non   naturali  . 

EMBROCAZIONE  .  Embrocca  .  Lat.  irrigatio  ,  in- 
sperato. Gr.  c'j"/3f oyn  .  Volg.  Mes.  Come  sono  propria- 
mente gli  evaporatori  ,  le  unzioni  ,  1'  embrocazioni  ec. 
Libr.  cur.  malatt.  Se  la  calura  fusse  molto  grande  ,  sia 
fatta  questa  embrocazione  ,  cioè,  bagnare  un  drappo 
in  questo  sugo  . 

EMBROCCA.  Embrocazione ,  Spezie  di  medicamenia 
umido  ,  col  quale  s'  irrigano  i  membri  infermi  .  Lat.  ir- 
rigatio ,  inspersio  .  Gr.  £/u/3$o?r}i ',  ipi/Sgiyput  •  Volg. 
Mes.  Embrocca  utile  a  vegghie  superflue,  e  a  doglia  di 
capo  .  E  altrove  :  Usando  degli  evaporatorj  ,  e  poi  del- 
l' embrocche  ,  e  dell'  unzioni  .  Ricett.  Fior.  n3.  Si 
debbono  comporre  dallo  speziale  allora  che  si  hanno 
ad  operare  ,  e  sono  le  infusioni,  i  decotti,  ec.  l'em- 
brocche ,  o  doccie  ,  le  pittime  ,  ec. 

EMBROCCARE  .  Fare  embrocca  ,  Docciare  .  Lat.  ir- 
rigare .  Volg.  Mes.  Bisogna  cinque  volte  il  giorno  u- 
gnere  il  capo  ,  ed  embroccarlo .  E  appresso  :  Cuoci    in 
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tant'  acqua,  che  bastante  sia  ,  e  colla  cuocitura  ne  era- 
broccherai  il  capo  . 

-j-  EMENDA.  V  emendare.  V  alto  ,  o  V  effetto  del- 
l' emendarsi  ;  talvolta  si  prende  per  la  Pena  dell'  errore 
commesso  ,  o  piuttosto  per  V  opera  ,  od  altro  da  farsi  a 
compenso  dell'  errore  commesso  .Lat.  emcndatio  .  Gr.  étrot- 
vó?$ùótT({  .  Mor.  S.  Gres;.  4-  9-  E'  apostata  Angelo  nien- 
te è  rivocato  alla  luce  della  sua  reparazione  ec.  per  al- 
cuna emenda  di  sua  conversione  .°Tass.  Ger.  18.  1.  Or 
vengo  a'  tuoi  richiami  ,  ed  ogni  emenda  Son  proato  far, 
che  grato  a  te  mi  renda  .  E  st.  i.  E  per  emenda  io 
vorrò  sol ,  che  faccia,  Quai  per  uso  faresti ,  opre  famose. 

EMENDABILE.  Add.  Facile  a  emendarsi  .  Lat.  e- 
tnendatu  facilis  .  Sega.  Mann.  Marz.  il.  2.  Qualor 
pecchi  così ,  perchè  vuoi  peccare  ,  alloxa  è  quando  tu 
sei  meno  emendabile. 

-j-  EMENDAMENTO.  Correzione  ,  e  purgazione  da 
qualsivoglia  errore  ,  o  difetto  ,  Emendazione  ,  Emenda  . 
Lat.  cmendatio  ,  correctio  .  Vii.  Plut.  Per  questo  che 
essi  accettaron  poi  1'  emendamento  ,  che  emendò  Eu- 
menio  .  But.  Per  ristoro,  e  emendamento  dell'  altre  co- 
se malfatte. 

EMENDARE.  Correggere  ,  e  Purgar  dall'  errore  . 
Lat.  emendare  ,  corrigere .  Gr.  ìiravoq^oùv  .  Bocc.  notJ, 
S6.  n.  Non  ricorse  ad  emendare  ,  come  meglio  aves- 
se potuto  ,  ma  disse  .  Mor  S.  Greg.  Non  vollono , 
che  questa  parte  più  sottilmente  s'  emendasse  .  Petr. 
eap.  n.  Anzi  volgete  gli  occhi,  Mentre  emendar  potete 
il  vostro  fallo  .  Cas.  lett.  53.  Non  posso  già  io  rimeri- 
tar Senofonte  né  de'  primi  beneficj  ,  né  di  questo  se- 
condo ,  emendando  i  suoi  nobilissimi  libri  . 

§.  Per  Rifare  il  danno  ,  o  la  menda  .  Frane.  Sacch. 
nov.  140.  Emendate  la  cottardita  della  donna  mia,  che 
pur  1'  altro  di  mi  costò  lire  sette.  E  nov.  t6o.  Rispo- 
sono,  che  egli  avea  a  emendare  la  carne,  e  il  danno  loro  . 

(*)  EMENDATAMENTE.  Teveri.  Correttamente. 
Lat.  emendate  .  Gr.  èr7ravo(8ùorix.óò(  .  Varch.  Ercol.  201. 
Vedete  voi  ,  che  egli  non  dice  semplicemente  parlare  , 
ce.  ma  emendatamente,  cioè  correttamente  favellare. 

*  EMENDATÌSSIMO.  Superi,  di  Emendato  ;  cor- 
rettissimo .  Bocc.  com.  Dani.  Perchè  era  codice  emen- 
datissimo  era  decantata  la  lettura  della  Nartece. 

-j-  *  EMENDATIVO.  Allo  a  emendare;  correttivo. 
'Tass.  lett.  263.  La  particolar  poi.[  giustizia  ]  nella  di- 
stributiva ,  e  nella  emendativa  si  divide. 

EMENDATO.  Add.  da  Emendare.  Lat.  emendatus  , 
probatus .  Gr.  inravot; £«£«'? .  Borgh.  Fir.  disf.  270.  An- 
coraché in  alcuna  lor  parte  ,  come  portava  la  diversi- 
tà de'  tempi,  e  la  mutazione  del  governo  ,  emendate  . 
Cas.  lett.  53.  Quanto  a'  due  luoghi  emendati  ,  a  me 
pare  ,  che  le  corretture  di  V.  S.  sieno  certissime  . 

■f  §.  Per  migliorato  in  qualità.  Cr.  2.  23.  9.  La  par- 
te di  sopra  producerà  frutto  emendato  in  sapore. 

EMENDATORE.  Che  emenda  .  Lat.  emendalor.  Gr. 
ìtretvotSooTvt  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ostinati  nel  pecca- 
to fuggono  1'  incontro  del  caritativo  emendatore  .  Salv. 
Oraz.  5.  A  lui  toccava  esser  arbitro  ,  a  lui  giudice  ,  a 
lui  emendatore  in  ciascuna  . 

EMENDAZIONE.  Emendamento.  Lat,  emendatio  . 
Gr.  £nr<xvó%$o)<Tt$  .  Uro.  Ma  nondimeno  a  emendazione 
mi  piace  di  ricordarvi  alcuna  cosa.  S.  Grisost.  Ma  con 
grande  carità  per  sola  nostra  emendazione  ci  corregge  , 
e  flagella  . 

EMENDO.  V.  A.  Emendamento  .  Lat.  emendatio  . 
Tes.  Br.  2.  27.  E  feceli  far  1'  emendo  a  santa  Chiesa  , 
e  secondochè  '1  Papa,  e  suo'frati  gli  vollero  comandare. 

EMERGENTE.  Susi.  Caso  ,  Accidente  impensato  . 
Lat.  casus.  Gr.  irTÒsp.*  .  Teseid.  1.  90.  Gli  Dii  pregan- 
do ,  che  negli  emergenti  Così  dovesser  lor  piatosi  ata- 
re .  Buon,  Fier,  2.  2.  9.  Ove  scompiglio,  ove  emergen- 
te nasca  Di  casi  inaspettati  . 
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f  EMERGENTE.  Add.  Che  sorge,  Che  i>ien  di  so- 
pra, Che  viene  a  galla,  Che  avanza. Lat.  emergens . Gr. 
dvaJuo'fxivos  .  Gal.  Gali.  2G2.  L'  altezza  della  punta  e- 
mergente  sarà  doppia  dell'  altezza  dell' arginetto  . 

■f-  §.  I.  Vale  anche  Che  succede  ,  Che  deriva  ,  Che 
nasce  ,  e  per  lo  più  inaspettatamente.  Bocc.  lett.  Pia. 
Ross.  276.  Dimostrano  la  profondità  de'  nostri  animi , 
la  qualità  delle  cose  emergenti  ,  e  opportune  ne  fanno 
chiara  .  Buon.  Fier.  3.  2.  5.  E  vo  Diffinitore  Delle  liti 
emergenti  .  E  4«5.  3.  Cb'  espositore  Mi  v'  appresemi 
d'  un  caso  emergente. 

§.  II.  /  Dottori  chiamano  Danno  emergente  Quel  dan- 
no ,  che  succede  dal  non  esser  rendulo  altrui  al  tempo 
convenuto  quello,  che  egli  aveva  prestato  .  Lat.  damnum 
emergens.  Gr.  .^nu/a  àvafiaivaart  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  L'  ozio  è  accompagnato  sempre  dal  lucro  cessante  , 
e  dal  danno  emergente  . 

*  §.  III.  Anno  emergente  chiamano  i  Cronologisti 
Quello  dell'epoca  ,    da  cui  cominciano  a   contar  gli  anni. 

EMERGENZA.  Lo  stesso,  che  Emergente  sust.  Sal- 
via, disc.  2.  36.  Con  gran  facilità  si  fanno  ,  e  acqui- 
staci i  nimici  ;  la  congiuntura  de'  tempi,  e  delle  emer- 
genze ce  ne  appresta  in  buon  dato. 

EMÈRGERE.  V.  L.  Surgere,  Levarsi,  Venire  a 
galla  .   Lat.  emergere  .   Gr.  avotàuiabou  . 

■f-  §.  Per  metaf.  Dani.  Par.  24.  Sì  eh'  io  appruova 
ciò  ,  che  fuori  emerse  .  Stor.  Eur.  1.  i5.  Sappia  ,  e 
possa  difendere  e  quello,  e  noi  dalle  discordie  ,  e  guer- 
re civili,  che  fra  molti  pari,  e  eguali  agevolmente  pos- 
sono emergere.  Ar.  Fur.  20.  3.  Ben  mi  par  di  veder, 
eh'  al  secol  nostro  Tanta  virtù  fra  belle  donne  emer- 
ga .  E  5.  11.  Vive  la  voce  ,  e  come  chiara  emerga  ,  U- 
dir  potrai   ,  dalla  marmorea  tomba  . 

**  EMERITO.  Licenziato.  Borgh.  Col.  Milit.  4. 
28.  Einita  quella  tal  guerra  erano  liberi  ,  e  prosciolti 
da  quell'  obbligo  nel  tempo  avvenire  ,  e  questi  chiama- 
vano Emeriti.  E  appresso:  Ritenne  ,  finite  l'  imprese  , 
i  suoi  Veterani,  quando  per  l'ordinario  dovevano  esse- 
re assoluti  come   Emeriti  . 

*^*  EMERO.  Coronilla  emerus  L.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  che  ha  lo  stelo  frutticoso  ,  angolato  ,  con  rami 
sottili  ,  formanti  cespuglio  ,  le  foglie  pennate  con  sette 
foglioline  rientrate  ,  liscie  ,  i  fìori  gialli  ,  rossi  sul  dor- 
so dello  stendardo  ,  tre  insieme,  peduncolati  ,  ascellari . 
Fiorisce  dall'  Aprile  al  Giugno  ,  ed  è  comune  nei  boschi 
de'  paesi  temperati  .  Gallizioli  . 

%*EMEROCALE  VALENTINA.  Pancratium  mariti, 
mum  L.  T .  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  il  bulbo  gros- 
so ,  lo  scapo  un  poco  angolato  ,  che  porta  nella  sommila 
una  spala  con  molti  fiori  bianchi  ,  inodori,  grandi  ,  co' pe- 
lali segnati  al  di  sotto  da  una  linea  verde,  con  gli  slami 
motto  corti  ,  le  foglie  lunghe,  lineari  lanceolate  ,  piane. 
Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comune  nelle  spiaggie  del 
Mediterraneo .  Gallizioli  . 

*  EMERSIONE.  T.  Dottrinale  ;  contrario  d'  Immer- 
sione. Il  ritornare  a  galla  di  un  solido  immerso  a  for- 
za  di  un  fluido   specificamente  piti  leggiero  . 

*  §.  Emersione  dicesi  dagli  Astronomi  parlando  dei 
Pianeti,  quando  cominciano  a  ricomparire  dopo  essere 
stati  nascosti  o  dall'ombra,  o  dn/l'opposizione  di  un  olir» 
Pianeta. Immersione  ,  ed  Emersione  de'satelliti  di  Giove. 

f  EMÈTICO.  Add.  Che  ha  virtù  di  far  vomitare  ; 
e  s'  usa  anche  a  modo  di  sust.  Lat.  vomitorius .  Lrr.  ifut- 
Ttx.óf  .  Libr.  air.  malati.  Tra  le  medicine  emetiche  si 
noverano  i  fiori  delja  ginestra  ,  il  iafauo  altresì  ha  vir- 
tù emetica. 

*  EMEU  ,  ed  EME.  T.  Ornitologico  .  Spezie  di  uc- 
cello più  comunemente  detto   Casuario . 

-j-  EMICRÀNIA  .Anticamente  Magrana  .  Dolore  che 
occupa  la  metà  del  cranio.  Lat.  hernicranìa  .  Gr.  ti(ui- 
x^avix.  Volg.  Mes.  Olio  nardino    ec.  vale   a  doglia  di 
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■orecchie,  a  doglie  di  capo,  ed  a  emicrania,  in  qualun- 
(jue  modo  s'  usi.  E  altrove:  Pillole  alandaal  d'  Ermete 
giovano  ec.  e  a  male  d'  emicrania  forte.  Red.  esp.  nat. 
65.  Avvenne  in  capo  a  pochi  giorni  ,  che  fui  sorpreso 
da  una  solita  mia  emicrania. 

*  EMIGRAZIONE.  Passaggio  ,  o  trasmigrazione 
d'  uno  in  altro  paese  .  Bocc.  Cam.  Aristarco  dice  ,  Ini 
essere  stato  dopo  1'  emigiazion  Jonica  cento  anni  . 

*  EMÌMETRO.  T.  de'  Filologi.  Mezzo  verso  ,  che 
anche  dicesi  Emistichio  . 

*  EMINA  .  T.  degli  Storici.  Fase  adoperato  come  misu- 
ra dagli  antichi  Romani ,  che  contenea  mezzo  il  Sestario. 

EMINENTE.  Add.  Che  apparisce  sopra  gli  altri, 
Sopravanzante  ,  Eccetto  ,  Grandissimo.  Lat.  eminens  , 
excellens  .  Gr.  é^xMV  •  Cavale,  specch.  cr.  Per  la  e- 
minente  carità  ,  colla  quale  ha  amato  ,  ed  ama  Iddio 
la  creatura  razionale  ,  mandò  il  suo  unigenito  Figliuo- 
lo. M.  V.  7.  69.  L'  autorità  del  padre  ,  le  minacce  de- 
gli eminenti  pericoli  ,  né  altri  manifesti  esempli  di  co- 
tanto uomo  ,  poterono  smuovere  la  fermezza  della  don- 
na .  Fir.  As.  66.  Un  vecchione  andatosene  in  un  luo- 
go eminente  ,  donde  e'  potesse  essere  inteso  ,  e  veduto 
da  tutto  '1  popolo  ec.  parlò  in  questa  guisa  . 

EMINENTEMENTE.  Avverò.  Eccellentemente.  Lat. 
supra  modani.  Gr.  Ì%ox«  •  Fr-  Giord.  Fred.  R.  Ma  que- 
sti vogliono  soprastai  e  eminentemente  agli  altri.  Varch. 
Lez.  45i.  Considerando  lui  essere  non  queste  cose  sem- 
plicemente, ma  eminentemente  ec.  dissero  Dio  essere 
sopra  esso  Esseie  . 

EMINENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Eminente- 
mente. Lat.  prestantissime  .  Gr.  i^ojfU'm'm  .  Zibald. 
Andr.  Risplendono  eminentissimamente  tra  le  altre  stel- 
le del  cielo. 

EMINENTISSIMO.  Superi,  d'  Eminente.  Lat.  emi- 
nentissimus  .  Gr.  jljs^wiwra;  ,  t/irgfiwTOj  .  Amet.  10. 
Ma  tra  gli  altri  eminentissimo  ,  sopra  marmoree  colon- 
ne sostenenti  candida  1'  anima  ,  se  ne  leva  uno  tra  le 
correnti  onde  di  Arno  ,  e  di  Mugnone  .  Varch.  Lez. 
420.  Si  contengono  però  unitissimamente  in  un  modo 
eminentissimo  ec.  tutte  quante  le  cose  ,  e  che  furono  , 
e  che  sono  ,  e  che  mai  saranno. 

§.  Eminentissimo  ,  oggi  è  titolo  de'  Cardinali  della 
santa  Romana  Chiesa  /  degli  Elettori  ecclesiastici  del 
sagro  Romano  Imperio  ec.  Red.  leti.  1.  353.  Non  si  ma- 
ravigli ,  se  per  servizio  dell'  Eminentissimo  Rasponi  10 
non  le  mando  uno  di  quei  consulti  ec.  E  368.  L'  Emi- 
nentissimo Bonsi  non  potè  lasciarmi  il  pacchetto  . 

EMINENZA  .  Astratto  d'  Eminente.  Lat.  emìnentia  . 
Gr.  ìfyxn.  Cirug.  Maesir.  Guigl.  Ranella  si  è  alcuna 
eminenza  su  la  lingua,  appresso  i  denti  dinanzi  .  Red. 
Ins.  52.  In  quella  parte  ,  eh'  è  tra*  due  tronchi  delle 
forbici  scorgonsi  due  piccolissime  eminenze  ritonde  , 
nere  ,  e  lustre  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E  delle  terre  ,  e 
delle  torri,  E  d'  ogni  altra  eminenza  sua  scavezzo  Ro- 
tolar qua ,  e  là  .  , 
§.  Oggi  è  passata  lai  voce  in  attributo  ,  e  titolo  de 
Cardinali  della  santa  Chiesa  Romana  ,  degli  Elettori 
ecclesiastici  del  sagro  Romano  Imperio  ce.  Red.  lett.  1. 
212.  Con  ogni  più  profonda  umiltà  offro  a  vostra  Emi- 
nenza un  esemplare  stampato  del  mio  Ditirambo. E  221. 
!Ne  rendo  umilissime  grazie  all'  Eminenza  sua  . 

*  EMINENZIALE.  T.  degli  Algebra/ci  .  Aggiun- 
to d'  equazione  artificiale  ,  che  contiene  eminentemente 
un    altra  equazione  . 

EM1ÒL1A  .  Sesquialtera;  Spezie  di  proporzione .  Lat. 
hemiolia  ,  sesquialtera  proportio  .  Gr.  ùpióXios  \oyof  . 
Varch.  girne.  Pili.  Le  spezie  di  questa  proporzione 
sono  anch'  esse  infinite  ec.  perciocché  se  la  maggior 
quantità  contiene  la  minore  appunto  una  volta  solamen- 
te ,  e  di  più  la  meta  ,  la  quale  è  parte  aliquota  ,  come 
tre  contiene  due  ,  che  1©  contiene  una  volta   tutto    ap- 


punto ,  e  di  più  la  metà  ,  cioè  uno  ,  che  è  parte  aliquo- 
ta di  due,   tal  proporzione  si  chiama  emiolia  . 

*  EMIONITE.  Hemionitis  ,  Asplenìum  scolopendrium 
Linn.  T.  de'  Botanici.  Pianta  della  famiglia  delle  ca- 
pillari ,  delle  cui  proprietà  è  anch'  essa  dotata  .  IVasce 
nelle  grolle  ,  e  ne'  boschi  ombrosi  ,  ed  è  volgarmente 
della  Lingua  cervina  ,   eh'  è  la  Fillilide  del  Mattiolo  . 

*  EMIPLEGIA.  Paralisi  della  metà  del  corpo,  cioè 
delle  membra   di  un  lato  solo  . 

*  EMIR.  Voce  Araba,  che  vale  Signore  ,  ed  è  il 
nome  che  si  dà  in  Turchia  a  discendenti  di  Maomet- 
to ,  per  via  di  donne  .  Magai,  lett.  Addio  speranza  del 
povero  Emir  di  Eonchio  .  Fag.  rim.  Farò  conto  sia  un 
Turco  della  razza  Degli  Emiri  ,  che  han  verde  la  co- 
perta [  cioè  il  turbante  ,  che  si  porla  di  tal  colore  dagli 
Emiri    per  i  speziai  privilegio  della  loro  nascita  ]. 

*  EMISFÈRICO.  Sferico  per  meta  ,  Semicircolare  . 
Magai,   lett. 

EMISFERO,  e  EMISFERIO.  Emispcrio  .  Lat.  emi- 
sphccrìum  .  Gr.  v'fMa-petiftov  .  Gal.  Sist.  5j.  Viene  sco- 
prendo più  ,  e  più  sempre  dell'  emisfero  terrestre  illu- 
minato .  Sagg.  nat.  esp.  212.  Nella  grossezza  del  cui 
fondo  si  incavi  al  torno  un  emisferio  . 

*J*  %.  Emisfero  ,  nella  Storia  naturale  ,  è  ancora  il 
nome  di  una  specie  di  pesce  del  genere  degli  Spari  ,  così 
chiamato  perchè  ha  la  lesta  ritondata  come  una  mezza 
sfera.   Diz.  Etimol. 

*  EMISPÉREO.  DeW  emispero  .  F"ranc.  Sacch.  rim. 
Or  m'  accorgo,  Che  sul  zaffiro  l'emispereo  velo,  E  l'ac- 
ceso rubin  ,  1'  ardente  foco  ec 

f  EMISPERO  ,  e  EMISPERIO.  La  metà  di  una  sfe- 
ra ,  e  comunemente  si  dice  emisfero  la  metà  della  mac- 
china mondiale  terminala  dall'  orizzonte.  Lat.  Itemi  sphee- 
rium  .  Gr.  iymripoti^iov  .  Bocc.  g.  5.  p.  1.  Li  surgenti 
raocri  per  tutto  il  nostro  emisperio  avean  fatto  chiaro  . 
Dant.  Par.  1.  E  tutto  era  là  bianco  Quell'  emisperio  , 
e  l'altra  parte  nera. Bui.  Inf.  34.  l.  Fmisperio  tanto  è  a 
dire,  quanto  mezza  spera.  E  altrove:  Emisperio  è  il 
mezzo  d*  un  tondo  ,  e  però  lo  cielo  ha  due  emisperj  ; 
1'  uno  sopra  '1  capo  nostro  ,  e  1'  altro  è  una  linea  ,  che 
si  chiama  orizzonte  ,  la  quale  termina  la  nostra  vista  , 
che  da  indi  in  giù  non  possiam  vedere  .  G.  V.  il.  67. 
1.  Durando  più  di  quattro  mesi  attraversando  1'  emi- 
sperio insino  al  mezzo  giorno.  Pelr.  son.  l\.  Che  creò 
questo  ,  e  quell'  altro  emispero  .  Bern.  Ori.  1.  17.  61. 
Di  cui  nell'  uno  ,  e  nell'  altro  emispero  Né  anche  in 
ciel  ,  cred'  io  ,  cosa  sia  nata  Più  fiera  ,  più  superba  e 
più  arrabbiata  . 

EMISSÀRIO .  Stallone  ,  cioè  Cavallo  ,  che  sì  manda 
a  far  razza.  Lat.  admissarius .  Pallad.  Marz.  25.  E  in 
questo  modo  potranno  gli  emissarj  ,  cioè  stalloni ,  più 
lunga  etade  durare. 

*  §.  I.  Emissario  ,  T.  degf  Idraulici  .  Nome  ,  che  si 
dà  generalmente  all'  aperture  naturali,  o  artifiziali  d'  on- 
de i  laghi  ,  o  i  canali  mandan  fuori  le  loro  acque  .  Gli 
emissarj  artificiali  prendono  propriamente  il  nome  di 
Scaricatoio,  Trabocco  ,  Rifiuto ,  trattandosi  d'  acque  su- 
perflue . 

*  §.  II.  Per  Persona  mandata  per  iscoprire  ,  o  rico- 
noscere alcuna  cosa  ,  e  per  lo  più  si  prende  in  cattiva 
parte  ,  e  vale  Mandatario  ,  Spia.  Magai,  lett.  Lo  sca- 
turir dell'  acque  all'  osservazione  ,  o  sua  ,  o  di  suoi  e- 
missarj  ,   mandati  a  far  diligenze  di  qualche  sorgente. 

EMISSIONE.  Azione ,  mediante  la  quale  si  manda 
fuori  qualche^  cosa  ;  e  si  dice  nell'  uso  per  lo  più  del 
sangue.  Lat.  sanguinis  missio  .  Gr.  (pXtfioTBpi'ct  . 

(*)  EMISTÌCHIO  .  V.  G.  Mezzo  verso.  Lat.  hemi- 
stichium  .  Gr.  ny.t<TTl'xiov  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  290. 
Ringrazio  di  questo  emistichio  di  Virgilio  ,  accennato, 
il  sig.  Avversano  .  E  appresso  :  Similmente  i'  altro  emi- 
stichio ec. 
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%*  EMITE.  T.  de  Naturalisti .  Pietra  bianca  men- 
zionata dagli  antichi ,  che  forse  era  un  alabastro  gesso- 
so. Bussi  . 

%*  EMITRENE.  T.  de'  Naturalisti  .  Roccia  compo- 
sta essenzialmente  d'  anfibola  ,  e  di  calcarea  ,  detta  qual- 
che volta  grunstein  primitivo  con  calcarea.  Bossi. 

-j-  EMITRITEO  .  Sorta  di  Febbre  composta  di  quoti- 
diana continua  ,  e  di  terzana  semplice.  Lat.  hemilritoeus  . 
Gr.  tiuiTfiietìos  •  Libr.  cur.  malati.  La  più  fastidiosa  di 
tutte  le  febbri  si  è  lo  emitriteo  . 

*  EMÌTTERI  .  T.  de'  Naturalisti  .  Insetti  le  cui  ale 
non  sono  affatto  coperte  di  squamma  soda  ,  o  alquanto 
dura  . 

EMME  .  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto  ;  e  di- 
cesi anche  del  carattere  ,  che  l'  esprime  .  Dittam.  2.  i. 
Tu  gli  vedresti  una  ricca  corona  Di  sopra  gli  archi  e  lo 
gambo  dell'  emme  .  Fr.  Barò.  162.  i4-  E'  erbette  son 
tre  lettere  ,  che  stanno  In  quel  ,  eh'  è  poco  danno  ,  Se 
gli  vien  1'  emme  per  esser  la  quarta  .  Dant.  Purg.  20. 
Parén  1'  occhiaie  anella  senza  gemme:  [parla  di  gen- 
te magra  e  diseccata  al  possibile  ]  Chi  nel  viso  degli 
uomini  legge  omo,  Bene  avria  quivi  conosciuto  l'em- 
me  [  qui  per  similit.  ]  . 

*  EMMENAGOGO.  Add.  T.  de'  Medici.  Aggiunto 
di  rimedio  atto  a  promuovere  le  periodiche  evacuazioni 
delle  donne  .  Cocch.  Bagn. 

*  §.  Usasi  pure  in  forza  di  sust.  Emmenagogo  stimo- 
lante ,  incidente  ec. 

*  EMMEiNOLOGÌA.  T.  de*  Medici.  Discorso,  o 
Trattato  sopra   le  periodiche  evacuazioni  delle  donne  . 

-j-  **  EMO  AGRA.  V  A.  Infermità  de' cavalli  poca  nota. 
Cresc.Lib.  g.cap.  14.  Ma  se  '1  vermo  volativo  si  muta  in  e- 
moagia.  la  qual  cosa  spesso  addiviene,  gli  si  deono  dare  (  al 
cavallo  )  le  cose  calde,  e  gli  si  cuopra  il  capo  con  pan- 
no di  lana  ,  e  si  faccia  dimorare  ,  per  riposo  ,  in  luogo 
caldo ,  e  non  s'  alFatichi  in  modo  alcuno  ,  e  mangi 
sempre  le  cose  calde,  sì  come  fieno,  e  vena,  imperoc- 
ché questa  è  fredda  infermità,  ma  rade  volte  ne  campa. 

(*)  EMOLLIEJN  TE  .  Che  ammollisce  ;  ed  è  aggiunto 
di  una  sorta  di  medicamenti  .  Lat-  emolliens .  Gr.  ux~ 
"kctxrixós  .  Red.  cons.  1.  8.  Ha  posto  in  opera  medica- 
menti ievellenti  ec.  molti  locali  emollienti  ,  dulcificanti 
l'acrimonia,   refrigeranti,  ec. 

-f  §.  Usasi  pure  in  forza  di  sust.  Red.  lett.  I.  116. 
La  stitichezza  desidera  gli  emollienti,  e  gli  umettanti, 
e  gli  stimolanti  . 

**  ÉMOLO.  Emulo.  Segn.  Paneg.  ^§5.  Non  aveva 
ad  ora  ad  ora  la  mente  se  non  tra"  Cori  di  quegli  An- 
gelici Spiriti,  di  cui  tanto  non  so  s'  io  dica  ,  fu  divo- 
to ,  e  fu  emolo  . 

EMOLUMENTO  .  Profitto  ,  Guadagno  .  Lat.  emolu- 
mentum  .  Fir.  As.  197.  Io  ne  penso  cavare  un  gran 
numero  di  ducati,  senza  traivi  di  mano  tanto  emolu- 
mento . 

E3IOROIDALE  ,  e  EMORROIDALE.  Add.  Ap- 
partenente a  Fmorroide .  Lat.  hnmorrhoicus  .  Gr.  etì'aoò- 
fotxóf  .  Red.  cons.  1.  i32.  Consideri  ,  se  stia  bene  ca- 
var un  poco  di  sangue  ,  o  dal  braccio  ,  o  dalle  vene  e- 
moroidali  colle  sanguisughe.  £  226.  Crederei  necessa- 
rio ec.  il  cavarne  prima  [  del  sangue  ]  qualche  quanti- 
tà dalle  vene  emorroidpli  . 

*  EMORROIDE.  Fa  femmina  dell'  Emorroo .  Salv. 
Nic.  ter.  A  te  non  mai  la  femmina  «morroide  Ficchi 
dentro  il  velen  . 

EMORROIDE.  Moroide,  Morice.  Lat.  hcemorrhois  . 
Red.  esp.  nat.  Medicina  sicurissima  a  coloro  ,  che  pa- 
tiscono di  emorroidi . 

f  **  EMORROISSA.  Donna  che  patisce  flusso  di 
sangue,  e  propriamente  dicesi  di  quella,  della  quale  par- 
la il  Vangelo. Segn.  Pred.  2.  5.  Slagna  alla  Emorrois- 
sa il  corso  del  sangue  . 


*  EMOR.ROO.  Spezie  di  serpente  Africano  ,  il  citi 
morso  corrompe  prontamente  il  sangue  ,  e  lo  fa  trasuda- 
re da  più  parti  del  corpo  .  Salv.  Nic.  Ter.  D'  emorroo 
serpe  ,  il  segno  or  narrerotti  .  .  .  L'  orma  d'  un  pie 
pareggia  per  lo  lungo  Ma  per  1'  ampio  è  sottile ,  e  ha 
poca  coda  . 

*  EMOSTÀTICO.  T.  de'  Medici.  Aggiunto  de'  ri- 
mecl)  ,   che  stagnano  il  sangue. 

*  EMOTOSSIA.  T.  de' Medici.  Sputo  di  sangue 
prodotto  da  rottura  di  qualche  vaso   del  polmone  . 

(*)  EMOZIONE., Mozione  ,  Entusiasmo  .  Lat.  motio  , 
cestrum  ,  enthusiasmus  .  Gr.  xi'vn&if  ,  a*s-Tfoy,  ìv&a<Ttoc- 
C(xó<  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  406.  Platone  nel  Fedro  po- 
ne due  spezie  di  furori,  uno  per  umane  malattie,  l'al- 
tro per  una  divina  ,  per  cosi  dire  ,  emozione  ,  e  uscita 
dalle  consuete  leggi  . 

EMPETIGGINÈ.  Empitiggine  ,  Volatica,  che  nasce 
nella  cute  umana  .  Lat.  impeligo  .  Gr.  Xh^w'k  .  Libr. 
cur.  malatt.  La  rombice  pesta  giova  alla  empetiggine  . 
Cr.  5.  8.  8.  L'empetiggini,  e  lentiggini  stropicciate  con 
quella  rimuove  . 

EMPIAMENTE.  Awerb.  Con  empietà.  Lat.  impie  . 
Gr.  à(7i/3oò(  .  Red.  Ins.  24.  Il  quale  (  Paracelso  )  em- 
piamente volle  darci  ad  intendere  una  ridicolosa  ma- 
niera di  generare  gli  omiciatti  nelle  bocche  degli  alchi- 
misti .  E  n5.  I  ricreduti  Manichei  empiamente  passa- 
rono  più  avanti  . 

EMP1ASTRÀRE.  Impiastrare  .  Lat.  emplastrum  in- 
j'icere  ,  imponere .  Gr.  SfUvXdrrHV  .  Volg.  Mes.  Con 
mucellaggine  di  psilio,  o  con  sugo  di  porcellane  ,  o  di 
lattughe  fa  empiastro  ,  e  con  esso  empiastra  tutta  la 
fronte. 

EMPIASTRATO.  Add.  da  Empiastfare  .  Lat.  empia- 
stro inunctus  .  Gr.  ifjtiriTr\<xa-p:ivoi .  Libr.  cur.  malatt.  A 
cotali  allentature  giova  1'  erniaria  pesta  empiastrata  so- 
pra . 

EMPIASTRO.  Impiastro.  Lat.  er^plastrum.  Gr.  ifx. 
vXnr-fov  .  Libr.  cur.  malatt.  Sia  fatto  questo  empiastro 
allo  stomaco  .  E  altrove  :  Sia  fatto  un  empiastro  sopra 
lo  stomaco  di  laudano ,  di  olio  di  mastice  ,  e  di  olio 
nardino. 

■f  EMPIEMA.  Raccolta  di  marcia  nella  cavità  del 
petto.  V.  G.  Lat.  empyema  ,  purulenta  exereatio  .  Gr. 
ìf*vvnpct.  Libr.  cur.  malatt.  Lo  empiema  è  quel  malo- 
re, quando  nella  cavitade  del  petto  si  raccoglie  molta 
marcia .  E  appresso  :  Il  che  è  pro6ltevole  molto  allo 
empiema  novello  . 

EMPI  EMÀTICO.  V.  G.  Che  ha  il  male  dell'  empie- 
ma. Lat.  empyematicus  ,  puris  expuilione  laborans  .  Gr. 
Ì(XTTvnuarty.6i.  Libr.  cur.  malatt.  Il  miele  giova  a^li 
empiematici,   e  a' tisici. 

EMPIENTE.  Che  empie.  Lat.  implens  .  Gr.  e  ita» 
f  ùv  .  Cr.  5.  10.  2.  Umori  grossi  generano  [  i  fagiuoli  J 
ed  enfiagione  ,  e  ventosità,  e  molto  fumrro  il  capo  em- 
piente. 

EMPIERE.  Metter  dentro  a  un  recipiente  voto  tanta 
materia  ,  quanta  vi  cape  ;  e  talora  si  usa  anche  neutr. 
pass.  Lat.  implere.  Gt.  ir\no?otiv  .  Bocc.  nov.  52.  IO. 
Gli  fece  torre  un  fiasco  convenevole  ,  il  quale  Cisti  ec. 
lietamente  gliele  empiè  .  E  nov.  60.  i3.  Vedendo  car- 
boni in  un  canto  della  camera  ,  di  quelli  la  cassetta 
empierono  .  E  nov.  99.  qg.  Una  gran  coppa  dorata  , 
la  qual  davanti  aveva  ,  comandò  ,  che  lavata  fosse  ,  ed 
empiuta   di  vino. 

"j*  **  §.  I.  Varia  terminazione  ,  e  accompagnatura  . 
Cavale.  Med.  cuor.  295.  La  possessione  ,  e  '1  podere 
d'  un  buon  uomo  per  negligenza  insalvatichitte  ,  et  era- 
pittessi  di  spine  ,  e  d'  ortiche  [  Modo  antico  ]  .  Vit.  S. 
Repar.  556.  Allora  Decio  ardito  fece  empiere  piena 
una  caldaia  di  piombo  ,  e  con  gran  fuoco  lo  fece  strug- 
gere  [  Nota  Empiere  piena  J  . 
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**  §.  II.  Fu  usato  anche  neutro  asso/.  M.  V .  Lib.  4» 
cap.  7.  Avvenne  che  quelh»  giornata  continuando  la 
processione  ,  il  cielo  empiè  di  nuvoli  .  « 

5.  III.  Per  meta/.  Petr.  canz .  19.  2.  Empiendo  d*  un 
pensiero  alto,  e  soave  Quel  cuore.  Fir.  disc.  an.  02. 
Veggeudo  il  Carpigna  i  grandi  onori  ,  a'  quali  era  asce- 
so il  bue,  cominciò  a  empiersi  d'  invidia.  Bcrgh.  Col. 
Milit.  4^6.  Né  io  per  me  ,  s'  avesse  a  giudicare  con  u- 
na  tal  regola  ,  saprei  arrecare  cosa  ,  che  mi  empiesse 
(  cioè  ,    Mi  soddisfacesse  )  . 

§.  IV.  Per  Compiere.  Lat.  implcre  ,  explerc.  Gr.  gx- 
vXnfoùv  .  Amet.  54.  Tantoché  il  numero  empiemmo 
delle   ligliuole  di  Pierio  . 

§.  V.  Per  Riparare  ,  Supplire.  Lat.  adimplere  .  Gr. 
svnrXnfoCv  ■  Tass.  Ger.  11.  56.  Sostien  persona  tu  di 
capitano  ,  E  di  mia  lontananza  empi   il  difetto  . 

§.  VI.  Per  Adempiere  .  Lat.  compiere.  Gr.  ff'jptvXn- 
foùv  .  Gr.  S.  Gir.  t.  Bene  è  vero,  se  la  buona  cre- 
denza empie  per  opera  .  E  3.  Neil'  amore  del  prossimo 
è  empiuta  la  legge  .  Fr.  Iac.  T.  5.  21.  4>  Tutti  i  ne- 
mici si  fuggirò  al  fondo  ,  Perchè  videro  empir  la  profe- 
zia .  Guitt.  leti.  1^.  41.  Chi  carità  empie,  empie  ogni 
justizia  . 

§.  VII.  Per  Saziare.  Lat.  satiare ,  explere,  Dani.  Inf. 
1.  Che  mai  non  empie  la  bramosa  voglia  .  M.  V.  g. 
iio.  Vedendo  ec.  e  che  1'  intenzione  sua  non  s'  empie- 
va tosto  ,  come  pensava  .  Ninf.  Fies.  127.  I'  non  curo 
Diana  ,  purché  io  Solo  una  volta  empiessi  il  mio  disi- 
re. 

§.  Vili.  Per  Coprire  .Lat.  tegere  ,  farcire  .  Gr.  <rvu- 
trXttfoùv  y  ìfu<poei v .  Rocc.  nov.  32.  25.  Costui  avendolo 
già  tutto  unto  di  mele  ,  e  empiuto  di  sopra  di  penna 
matta,  ec.  mandò  uno  al  Rialto  . 

§.  IX.  Per  caricare  l'  arco  .  Lat.  tendere  .  Gr.  tb^ov 
ix-Tsivia-Sou  ■  Petr.  son.  G2.  Secuvo  non  sarò  .  bench'  io 
m   arrischi  Talor  ,  ov'  amor  {'  arco  tira  ,  ed  empie  . 

§.  X.  Empiersi  i  calzoni  ,  vale  Cacarti  sotto  ;  modo 
basso  .  Lat.  ventrem  laxare  .  Malm.  1.  ^Z.  Al  cui  arri- 
vo ognun  per  lo  spavento  Si  rincantuccia  ,  ed  empiesi 
i  calzoni  . 

§.  XI.  Si  dice  in  modo  basso  a  chi  non  si  trova  mai 
sazio:  IVon  l'  empirebbe  Arno  colla  piena.  Lat.  dolium 
inexplebile  .  Malm.  q.  4-  In  corpo  gli  entra  in  modo  , 
e  nel  canale  ,  Che  non  1'  empierebbe   Arno  colla  piena. 

EMPIETÀ  ,  EMPIETADE  ,  EMPIETATE.  Impìe* 
/ade,  Empiezza  .  Lat.  impietas  ,  iniqui tas  .  Gr.  «a?/3ftct. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uomini  incalliti  nella  scelleratez- 
za ,  e  nella  empietà  .  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Gridano  , 
che  il  tenerle  senza  medicine  si  ée  una  grande  empie- 
tate  . 

EMPIEZZA.  Astratto  £  Empio  .  Empietà  ,  Crudel- 
tà. ,  Fierità  .  Lat.  impietas  ,  ferilas  .  Gr.  cS/uÓt»<;  ,  ctV»'- 
veict .  G.  V.  6.  34.  9.  Ancora  mostrarono  i  Ghibellini 
maggior  empiezza  .  Frane.  Sacch.  rim.  Quella  provincia 
per  la  sua  empiezza  S'  abbandonò  .  Vit.  Rari.  Era  pie- 
no di  grande  ira  ,  e  di  molta  empiezza  ,  e  facevagli 
morire  per  diversi  martirj  .  Dani.  Parg.  17.  Dell'  em- 
piezza di  lei,  che  mutò  forma  ec.  Neil'  immagine  mia 
apparve   1*  orma  . 

+  §.  Per  Adempimento  .  Ma  è  pessima  voce  ed  asso- 
lulnmente  da  rigettarsi  .  Lat.  adimpletio  .  Gr.  ìxnrXp^u- 
ci(  .  Espos.  Salm.  Senza  la  quale  1'  empiezza  della  leg- 
ge non  si  può  mettere  in  esecuzione  ,  perchè  1*  empiez- 
za delia  legge  è  carità. 

%*  EMPIFONDO.  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Acqua 
alta  .  Alzamento  o  gonfiamento  straordinario  dell'  acqua 
del  mare  ,  che  suol  precedere  allo  spirare  dei  venti  ,  che 
fanno  traversia  ad  un  porto.  Stralico. 

EMPIMENTO.  L'  empiere.  Lat.  complementum  ,  ron- 
geries.  Gr.  àvairXtifwi;  •  Rocc.  nov.  6.  3.  Avvisando  , 
aon  di  ciò  alleviamento    di  miscredenza    nello    inquisì- 
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to  ,  ma  empimento  di  fiorini  della  sua  mano  ne  dovesse 
procedere.  Libr.  Astrol.  Dicono,  che  sono,  come  em- 
pimento di  ventre. 

§.  Per  Adempimento .  Lat.  adimpletio  ,  expletio  .  Gr. 
£xl7rX«f&)(r/f .  Maestruzz.  2.  9.  9.  Debbesi  lasciare  lo  em- 
pimento de'  consigli ,  e  '1  dono  delle  limosine  per  lo 
scandolo  ?  E  appresso  :  Quando  1'  osservazione  de'con- 
sigli  ,  e  1'  empimento  dell'  opere  della  misericordia  sono 
della  necessità  della  salute  . 

EMPIO.  Add.  Crudele  ,  Senza  pietà  ,  Senza  religio- 
ne .  Lat.  impius  ,  iniqnus  ,  scpvus.  Gr.  aVì/Sw'j  ,  aVx- 
vn'i .  Dani.  Inf.  io.  Dimmi  perchè  quel  popolo  è  sì  em- 
pio .  Petr.  canz.  8.  1.  Perocché  dopo  1'  empia  diparti- 
ta ,  Che  dal  dolce  mio  bene  Feci  ,  sol  una  spene  E 
stata  in  Gn'  a  qui  cagion  ,  eh'  io  viva  .  Buon.  rim.  5. 
Non  è  colpa  maisempre  empia  ,  e  mortale  Per  immensa 
bellezza  un  grande  amore  ,  Se  poi  si  lascia  rammollito 
il  cuore  S\  che 'l  penetri  un  bel  divino  strale.  E  60. 
Tuo  sangue  lavi  1'  empio  mio  costume  ,  E  più  m'  ab- 
bondi ,  quanto"  io  son  più  vecchio,  Di  pronta  aita,  e 
di  perdono  intero  . 

-f-  **  EMPIRE.  Empiere.  Pecor.  g.  9.  n.  1.  E  fecero 
empire  la  camera  di  paglia  molle  ,  e  miservi  fuoco.  For- 
tig.  Ricciard.  1.  22.  Assiso  a  mensa  ,  di  buon  vin  spu- 
mante Di  cristal  di  Muran  le  tazze  empiva. 

f  **  EMPIREO.^  modo  di  susl.  Il  più  alto  dei  cieli 
secondo  il  sistema  di  Tolomeo  .Sega.  Pred.  5.  7.  Esclusi 
ec.  dalla  Regina  santissima  dell'  Empireo. 

+  §.  I.  Empireo  add.  Epiteto  di  Cielo,  e  davdsi  un 
tempo  a  quello  che  si  credeva  V  ultimo  de'  cieli  ,  ove 
da'  teologi  si  costituì  il  seggio  de' Beati  .  Lat  empyrius  . 
Gr.  i[xtru^toi  .  Dant.  Inf.  2.  Ch'  ei  fu  dell'  alma  Ro- 
'ina  ,  e  di  suo  impero  NeU'  empireo  ciel  per  padre  elet- 
to .  Petr.  canz.  47 •  *■  Dal  sereno  Ciel  empireo  ,  e  di 
quelle  sante  parti  ec.  Pass.  209.  La  superbia  nacque 
in  quello  altissimo  luogo  del  cielo  empireo.  Libr.  Am. 
Dell'  empireo  cielo  ,  dove  il  nostro  creatore  imperia  ,  e 
regge  ,   mossono  . 

(-f-)  \.  II.  Vale  anche  Del  Cielo  empireo.  Dani.  Rim. 
36.  (  Venezia  1740.  )  Da  quella  luce,  che  il  suo  corso 
gira  Sempre    al  volere  dell'  empiree  sarte  . 

f  *  EMPIRÉUMA.71.  de'  Medici ,  e  de'  Chimici  ec. 
Certo  onore  e.  sopore  dì  abbruciato  ,  come  quello  .  che  s'  in- 
troduce  nell'acque  distillate  per  via  del  fuoco  .  Vallisn. 

EMPIREIMÀTICO.  Add.  Che  ha  odore,  e  sapore 
di  abbruciato  .  Lat.  empyreumaticus .  Gr.  ifÀTrufjiuiux- 
Ttxóf  .  Red.esp.  nat.  55.  Ancorché  tutti  in  questo  con- 
corrano di  produrre  un  olio  empireumatico  puzzolen- 
tissimo. 

■j-  EMPIRICO.  Dicesi  di  medico,  che  cura  gì'  infer- 
mi solamente  per  pratica  ,  senza  scienza  teorica  ,  e 
senza  ragionamento ,  e  dicesi  anche  di  medicina  .  Lat. 
empiricus .  Gr.  tpfTTftfixói  .  Libr.  cur.  malati.  Perchè 
molte  volte  arrivano  le  medicine  degli  empirici  ,  dove 
non  ghigne  Galieno  colla  dottrina  .  Buon.  Fier.  3.  1. 
5.  Se  medicina  Razionale  ,  o  empirica  [  Razionale  io 
noi  credo  ]   havvi  alcun  luogo  . 

f  *  EMPIRISMO.  T.  de' Medici  ec.  La  Medicina  del- 
l' Empirico  ,    e  si  dice  del   Curare  per  sola  pratica . 

EMPISSIMO.  Superi,  d'  Empio  .  Lat.  maxime  im- 
pius .  crudelissimus  .  Gr.  àtrifiic-ccTZi;  .  G.  V.  12.  i5. 
10.  Con  intenzione  ec.  di  fare  ec.  correre  la  terra  al 
modo  fece  V  empissimo  Totile. 

•j-EMPITÌGGINE.  F.  A.  Empetiggine. Lat.  impetigo 
Gr.  Xer^wV ■  Libr.  cur.  malati.  La  rombice  pesta  giova  al- 
l' empitiggine.  Per  questo  vocabolo  si  porta  un  solo  e- 
sempio  dell'  unico  Testo  a  penna  del  Libr.  cur.  malati, 
di  cui  si  è  ancora  fatto  uso  per  la  voce  Empetiggine  ; 
la  quale  in  oltre  viene,  confermata  da  un  altro  esempio 
de!  Crcsc.  E  perciò  sembra,-che  la  voce  Empitiggine  non 
ha  ben  sicuro  sostegno  di  autorità. 
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EMPITO.  Forza  eccessiva  ,  subila  ,  rovinosa  ,  o  pre- 
cipitosa .  Lat.  impetus  .  Gr.  é?/un  .  G.  V.  il.  i.  3.  Con 
gran  rovina  ,  ed  empito  sommerse  molto  del  piano  di 
Casentino  .  Tnss.  Ger.  20.  60.  Ruppe  1'  aste  ,  e  gì'  in- 
toppi ,  e  '1  violento  Empito  vinse  ,  e  penetrò  fra  esse  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  123.  Dopo  che  è  ito  fra  i  monti  pa- 
recchi miglia  riceve  tutto.il  primo  empito  ,  e  furia  del- 
l' ax:qua  . 

**  EMPITORE.  Per  Adempitore.  Dant.  Conv.  64. 
Che  non  fosse  stato  lo  Latino  empitore  del  comanda- 
mento del  suo  Signore,  e  che  non  fosse  stato  sover- 
chiatore,  leggiermente  si   può  mostrare. 

(*)  EMPITUOSAMENTE.  Avverb.  Con  empito,  Im- 
petuosamente. Lat.  vielentcr  ,  vehementer  .  Gr.  o-tpótffa  . 
Vii.  SS.  Pad.  1.  262.  Contro  a  costui  un  giorno  un 
leone  empituosamente  andò  per  divorarlo  . 

EMPITURA.   Fmpimento  .  Lat.  congeries .    Car.    lett. 

1.  14.  Le  raccomandazioni  sono  una  specie  di  borra  , 
ma  queste  ,  eh'  io  vi  dirò  ,  vorrei,  che  voi  1'  aveste  per 
buona  empitura  . 

5.  Per  Fornitura  ,  o  Fattura  di  guarnizione .  Lat.  o- 
pus  .  Gr.  ì?yo;  .  Quad.  Coni.  Fiorini  \l\.  per  una  fode- 
ratura di  cappuccio  di  vaio  ,  per  la  moglie  d'Andrea  ;  e 
fiorini  io.  per  empitura  di  una  sua  giubba  sottana  della 
moglie  . 

EMPIUTO  .  Add.  da  Empiere  .  Lat.  refertus  ,  cumu- 
latile .  Gr.  ix.irXicg.  Bocc.  nov.  12.  18.  Datigli  alcuni 
panni  assai  cattivi  ,  e  empiutagli  la  borsa  di  danari  . 
E  nov.  36.  14.  E  tutto  delle  rose  ,  che  colte  avevano  , 
empiutolo.  M.  V.  11.  17.  Alla  fine  empiuto  il  gran 
fornimento  ,  che  domandava  ec.  con  1'  oste  si  parti  da 
Pecciole  . 

EMPLASTICAMENTE.  Avveri.  A  modo  d' empia- 
stro  .  Lat.  cmplastice  .  Gr.  £[nr\cic;ix.iùs  .  Libr.  cur.  ma- 
iali. La  lattuga  pestata  la  applicano  emplasticamente 
sopra  la     parte  dolente  . 

EMPLÀSTICO.  Add.  di  Empiastro.  Lat.  emplastri 
naluram  habens  .  Gr.  ipnrXa.avtx.ós  .  Ricett  Fior.  19. 
Il  liquore  è  di  colore  tanè  oscuro  ,  quasi  simile  al  mo- 
sto cotto  ec.  ed  è  di   sostanza  emplastica  . 

*  EMPORÉTICO.  T.  de  Medici,  e  de  Chimici  ec. 
Aggiunto  ,  che  si  dà  alla  carta  ,  adoperata  per  feltra- 
re . 

fEMÌSGNER.E.V.L.Smugnere.  Lat.  emungere. Ar. 
Fur.  24.  33.  Se  mai  per  preghi  ira  di  cor  s'  emunse 
(metaf.).Buon.  Pier.  2.  1.  il.  Che  è  una  quintessenza 
delle  cose  .   Che  qua  ,  e  là  s'  emugne  ,  trafficate  .  E   4- 

2.  7.   A  nuova  emugner  dramma  ,  ed  oncia  . 

(*)  EMULANTE!  Che  emula  ,  Che  gareggia.  Lat. 
a-mulans  .  Gr.  àpilkcii/usvos.  Salvili,  disc.  1.  480.  Dallo 
splendore  ,  io  mi  penso  ,  del  chiaro  lume  de'  biondi 
capelli,  emulante  la  chiara  fiamma,  i  popoli  della  Gal- 
lia   Belgica  furono  detti  Fiamminghi  . 

EMULARE.  Concorrere  ,  Gareggiare  .  Lat.  simila- 
ri .  Gr.  d/JuHkào-Sou  .  Fr.  Giord.  Pied.  Non  ti  prenda 
pensiero  di  volere  emulare  agli  empj  ,    ed  ai    perversi. 

EMULATORE  .  -Verbal.  masc.  Che  emula  .  Lat.  ce- 
mulalor  .  Gr.  gwX&'W?  .  Fr.  Giord.  Pred.  Impara  ad  es- 
sere emulatore  ,  e  imitatore  de'  servi  del  buono  Iddio  . 
Red.  esp.  nat.  ufi.  Il  serenissimo  Granduca  Cosimo 
Terzo,  non  meno  emulatore,  che  figlio  del  gran  Fer- 
dinando il  prudente. 

EMULATRICE  .  Femm.  di  Emulatore.  Lat.  cemula- 
trix.  Gr.  11  %n\o6aot.  Buon.  Fier.  4.  5.  5.  E  divine  am- 
mirabil  di  colori  Opre  della  natura  emulatrici  . 

f  EMULAZIONE.  Astratto  d'  Emulo  ,  Gara,  De- 
siderio di  eguagliare  ,  o  di  superare  altrui  in  che  che 
sia.  Lat.  cemuìatio.  Gr.  '(»\o( .  Tratt.  pece.  mori.  Que- 
sta tristizia  eziandio  non  e  invidia  ,  è  chiamala  emula- 
zione .  e  zelo  nella  Scrittura  santa  .  Tass.  Ger.  5.  69. 
E  1'  emulazion  ,  che  'n  lor  si  desta  ,    Più  importuni    gli 


fa  nella  richiesta  .  Ar.  Fur.  16.  i/\.  E  forse  emulazion 
tra  lor  nascea  Per  quella  gente  misera  non  buona  . 

**  §.  Varietà  di  senso  di  questa  Foce  .  Segn.  Mann. 
Genn.  29.  5.  L'  emulazion  de'  beni  spirituali  non  si 
oppone  alla  carità.  E  Apr.  29.  1.  Per  Dilezione  s'  in- 
tende quell'  amore  che  tu  devi  portare  a  Dio:  per  E- 
mulazione  c.uel  desiderio  ,  ii  qual  devi  avere  ,  che  1'  a- 
mino  ancora  gli  altri.  E  appresso:  Questa  Emulazione, 
o  ec.  questo  zelo  della  sua  gloria  ec. 

(*)  EMULGENTE.  Aggiunto,  che  si  dà  ad  alcune 
arterie,  e  vene.  Lat.  emulgens  .  Red.  cons.  1.  71.  Ac- 
ciocché poi  la  strada  delle  arterie  emulgenti  fosse  spin- 
to,  e  scolasse  alla  volta  de'  reni  ,  e  da'  reni  per  urina 
uscisse  del  corpo  .   E  279.  Dicono  essere  attratto  il  sie- 


ro  dalle  vene  emulgenti  a  1  ren 


(*)  FMULGERE.  V.  L.  Smugnere  .  Lat.  emulgere  . 
Gr.  i^,a(xi\ynv .  Menz.  sat.  5.  Nulla  da  lui  ,  se  non 
consigli  emulgo  [  qui  figurai.  ~\  . 

ÈMULO  .  Concorrente  ,  Gareggiante  ;  e  qualche 
volta  semplicemente  Avversario  .  Lat.  cemulus  .  Gr. 
ÌQoi/uifko;  .  G.  V .  12.  108.  9.  La  circonvenzione  de- 
gli emuli  ,  e  le  sforzate  macchinazioni  a  suo  potere 
con  somma  provvedenza  scacci  .  Fir.  As.  i54-  Psiche 
adunque  1'  emula  della  mia  bellezza  ec.  ama  questo  pes- 
simo di  tutti  gì'  Iddei  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  i45.  Ri- 
chiedere 1'  antica  pubblica  amistà,  che  noi  soccorres- 
simo i  compagni  nostri,  emuli  di  possanza.  Tass.  Ger. 
3.  35.  Clorinda  emula  sua  tolse  di  vita  II  forte  Arde- 
lio,  noni  già  d'  età  matura.  E  5.  20.  Vinca  egli  ,  o  per- 
da ornai  ,  fu  vincitore  Fin  da  quel  di  ,  eh'  emulo  tuo 
divenne.  Red.  Vip.  1.  5o.  Per  essergli  da' suoi  emuli 
stata  tolta,  o  versata  ima  certa  acqua  medicinale  . 

■f-  §.  Add.  Che  procede  da  emulazione  .  Tass.  Ger. 
20.   56.    Cui  d'  emulo  furor  V  esemplo  accese. 

EMULSIONE.  Nome  de'  medicamenti  ,  che  si  colano 
spremendo  .  Lat.  emulsio  .  Red.  Vip.  1.  72.  A  merenda 
pigliava  una  emulsione  apparecchiata  con  decozione  ,  e 
con  carni  viperine  .  E  cons.  1.  i35.  Si  è  usata  ec.  in- 
sieme con  molte,  e  molte  altre  sorte  di  conserve,  di 
giulebbi,  e  di  emulsioni,  e  quindi  il  latte  di  capra, 
senza  tralasciare  i  cauteri,  le  coppette  ,  e  le  fregagio- 
ni . 

(*)  EMUNGERE.  Lo  stesso,  che  Emugnere  .  Ar. 
Fur.  3.  27.  Costui  sarà,  che  per  giusta  cagione  Ai  su- 
perbi Roman    1'  orgoglio  emunga  (  qui  metaf.  )  . 

(*)  EMUNTO.  Add.  da  Emungere  .  Lat.  emunctus  . 
Gr.  g'xxgi/&>0«s  .  Ar.  Fur.  42.  37.  Che  d'  ogni  amor  le 
lasciò  il  cor  sì  emunto ,  Ch'  indi  ebbe  lui  più  che  le 
serpi  a  schivo  . 

*  EMUNTÓRIO.  T.  degli  Anatomici .  Organo  ne- 
gli animali  ,  che  serve  allo  sgravio  degli  umori  super- 
flui.Bronz.  rim.  buri.  2.  258.  E  cosi  purga  via  per  gli 
emuntorj  Cuor,  fegato,  e  cervello  ,  e  gli  svelena. 
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JljN.7«  vece  di  In.  Oggi  di  poco  ,  o  nessuno  uso  . 
Lat.  in.  Gr.  tv  .  Fr.  Iac.  T.  7.  1.  17.  Tutto  lo  tuo  de- 
sire Dunque  sia  collocato  En  quello  smisurato  D'  ogni 
ben  donatore.  Bocc.  g.  10.  cane.  Tutte  le  veggio  en  la 
speranza  mia  .  Amel.  96.  Così  nel  ciel  ciascuna  appare 
stella  Lucida  ,  e  chiara  di  tanto  sereno  ,  Quanto  l'itali 
en  la  stagion  novella  .  Diitam.  2.  9.  Sette  anni  si  mi 
tenne  en  tanto  duolo  . 

**  §.  I.  Esempj  di  En  in  prosa  .  Guitt.  lett.  I.  4- 
Più  soave  dorme  in  vile  e  picciol  letto  ,  non  face  Se- 
gnore  en  grande  ,  e  caro  suo.  E  lett.  36.  83.  Dannoso, 
e  disorrato  lo  nostro  lavoro  ,  se  tutto    en    auro    è  .    E 
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leti.  1.  5.  Nostro  Signore  ec.  en  li  suoi  [  a  suoi  ]  vie- 
tò terrena  grandezza  .  E  leti.  8.  9.  Gioia  addussemi 
appresso  cn  nella  razionale  anima  mia,  razionale  amo- 
re ,  che  porto  voi . 

f  **  §.  II.  Per  Né,  di  cui  vedi  la  Tav.  Barh.  in  EN. Fr. 
Barb.  12.  io.  Fa  ,  eh'  en  sia  conoscente  .  E  237.  27. 
Al  compasso  stieno  Color  ,  che  dotti  en  sieno  .  E  3i5. 
7.  Se '1  donante  en  riceve  Onor  e  laude.  [  Nella  Tavo- 
la ai  Documenti  si  parla  intorno  a  questa  particella  nel 
modo  seguente.  En  per  ne  trasposizione  venuta  dal  Pro- 
pensale  usata  dal  nostro,  e  da  altri  ,  più  spesso  che  non 
si  crede  .-perchè  dove  si  trova,  esempigrazia,  sen  duole  , 
sen  ride  ,  parrà  che  sia  accorciamento  ,  e  per  avventura 
non  è  .  Tratt.  Vir.  mar.  E  perciò  en  prende  grande 
pietade  di  voi  ]  . 

*  ENÀLLAGE.  T.  de'  Grammatici  Latini  .  Figura  , 
the  consiste  nel  variare  i   tempi  ,   ed  1  modi    (T  una    Lin- 

fua .     Adim.     Pind.    Enallage    è   figura,  che   da'  Latini 
irebbesi  Immutano  ,  poiché  versa  vice  piglia  ,  e  nume- 
ra in   contrario. 

*  ENARMÒNICO.  T.  de  Musici  tolto  dal  Greco, 
the  significa  Ristretto  ;  e  dicesi  del  genere  di  Musica  , 
che  procede  per  quarti  di  tuono  ,  la  cui  progressione  è 
la  più  ristretta  ,  che  possa  darsi  .    Genere  enarmonico  . 

*  ENARRARE.  V.  L.  Lo  stesso  ,  che  IVarrare  .  Ca- 
vale, esp.  Cr. 

*  ENARTRÒSI.  T.  Anatomico  .  Articolazione  ,  in  cui 
il  capo  di  un  osso  è   ricevuto  nella  cavità    di   un  altro. 

*4*  ENCARDITI.  T.  de  Naturalisti  .  Nome  dato 
anticamente  alle   bucardie  fossili.   Bossi. 

*  ENCATISMA.  Vaporazione  d'  acqua  salsa  ,  e  di 
vino  .  Cresc.  Contr'  alle  inorici  enfiate  ,  che  non  gufa- 
no ,  si  faccia  encatisma  . 

%*  ENCAUSTO  .  T.  de'  Pitt.  Pittura  usata  da 
Greci  con  cera  ,  la  quale  si  riscaldava  fin  quasi  a  bru- 
ciarsi ,   e  bruciare  è  l'  encausto  greco.   Milizia. 

f  ENCÈFALO.  T.  de'  Medici  .  Così  si  chiama  lo 
interno   del   capo    e   specialmente  il   cervello  . 

%*  ENCEFALÒIDI.  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  an- 
tico delle  madrepore  petrefatte  ,  appartenenti  alle  Mean- 
drine.   Bossi., 

-j- *  ENCÉNIA  ,  e  più  propriamente  ENCENTE .  T.- 
Scritturale  .  Ricorso  di  solennità  annuale  ,  e  s  intende 
della  festa  celebrala  dagli  Ebrei  in  memoria  della  Pu- 
rificazione del  Tempio  ,  fatta  da  Giuda  Maccabeo  .  Da 
Encenia  vogliono  alcuni  scrittori  Lucchesi  ,  che  sia  De- 
rivato il  loro  vocabolo  Incignare  quasi  dicasi  Encenia- 
re  ,  che  dicesi  del  mettersi,  o  cominciar  a  portare  una 
veste  nuova  ,  e  per  estensione  Cominciare  a  far  uso  di 
checché  sia  (  /  scrittori  Lucchesi  prendono  errore  poiché 
ttien  per  corruzione  da  Incignere  ) 

ECCHIMOSI.  V.  G.  Gonfiamento  con  infiammazione 
prodotto  da  sangue  versato  sotto  la  pelle.  Lat.  enchy- 
mosis.  Gr.  iyvóumtrlf.  Libr.  air.  malati.  Alla  enchi- 
mosi  giova  l'unguento  della  biacca  lavato    con    aceto  . 

-j- *  ESCHIRIDIO.  Manuale;  piccolo  libretto  a  mano 
contenente  osservazioni  ,  precetti  ,  principi  particolari  , 
e  segreti  .  Salvìn.  disc.  28.  E  V  Enchiridio  aureo  li- 
bretto di  EpittcU  era  famigliare  ad   un  santo  prelato. 

*  ENCÌCLICO.  Circolare  ,  e  dteesi  di  lettere  pasto- 
rali ,  o   simili  . 

+  *  ENCICLOPEDIA.  Dottrina  universale,  o  sia  con- 
eatenamento  di  tutte  le  Scienze,  ed  Arti.  Pallav.  Tratt. 
itti.  cap.  3i.  Se  l*  aver  dette  alcune  parole  ec.  senza 
però  darne  o  mostrarne  veruna  interior  contezza  .  ba- 
sta perchè  un  Poeta  comprenda  nelle  opere  sue  1'  enci- 
clopedia . 

*  §.  Enciclopedia  dagli  Scientifìchi  si  dice  per  Dizio- 
nario   Enciclopedico  . 

*  ENCICLOPEDICO.  Spettante'  a  enciclopedia  .  La- 
mi   Dial.    Dizionario  enciclopedico  . 


io  v'  ende  di- 
Add.    T.   dei 


*  §.  Enciclopedico  ,  Aggiunto  di  persona  ,  vale  Ver- 
sato in  ogni  genere  di  dottrina.  Ebbe  grandissima  fama 
[  Galileo]  uomo  dotto,  facondo,  enciclopedico. Salvia., 
Com.    Bocc.    Dani. 

*  ENCLITICO  .  Voce  Greca  ,  che  significa  Inclina- 
tivo  ,  ed  è  aggiunto  di  Particella  ,  che  si  unisce  alla 
parola  che  la  precede  .  Que  ,  Ne  ,  Ve  nel  Lutino  sono 
particelle  enclitiche.  Salvia.  Buon.  Fier.  I  Greci  usano 
mollo  1'  enclitica  pon. 

ENCOMIARE.  Dare  encomj  ,  Lodare.  Lat.  collau- 
dare. Gr.  ìyxuyitd^Hv  .  Red.  leti.  2.  1^7.  In  quella  sud- 
delta  lettera,  nella  quale  ha  encomiata  V.  Sig.  ha  vo- 
luto ancora  favellar  della  mia  persona  . 

(*)  ENCOMIÀSTICO.  Add.  Lodativo  .  Lat.  lauda- 
tivi^ .  Gr.  iyx.wtjttct0Ttx.oc.  Salvia,  pros.  Tose.  2.  104. 
Orazio  nell'  ode  encomiastica  del  gran  lirico  Greco  lo 
paragona  a  un  fiume  . 

ENCOMIATO.  Add.  da  Encomiare.  Lat.  laudatus  , 
celebratus  .   Gr.  ìyxufutcto-S-eic  . 

ENCÒMIO  .  Lode.  Lat.  encomium  .  Gr.  zyxcófutov  . 
Gal.  Sist.  54.  Con  encomj  continui  cantando  la  sua 
gloria  .  Segn.  Pred.  19.  5.  Mischiando  que'  vituperj  , 
che  d'  altrui  dite,  con  qualche  encomio,  che  tanto  pur 
vi   dia  credito  di  sinceri . 

\*  ENCRINTTI.  T.  de'  Naturalisti  .  Polipai  fossi- 
li  del  genere  degli  encrini  .  A  questo  appartiene  il  li- 
lium  lapideum  ,  petrifìcazione  rarissima  .  Bossi  . 

ENDE.    V.   A.   Quindi.  Lat.   inde.  Gr.   èv$iv  .  Nov. 
ani.  5~.  3.  Io  vi   prometto  lealmente  ,  eh' 
liverróe  . 

*  ENDECÀGONO.     Susi,    e    talvolta 
Geometri .  Figura  .    che  ha    undici   lati. 

ENDECASÌLLABO.  Verso  d'undici  sillabe.  Lat. 
hendecasyllabus  .  Gr.  ivésxcio- v1%.tt(Zov  .  Varch.  Ercol. 
25q.  L'  endecasillabo  sciolto  ec.  sarebbe  ,  se  non  più 
a   proposito  ,   meno  sconvenevole  . 

§.  Per  Composizione  fatta  di  delti  versi  .  Cor.  leti. 
2.  84-  Egli  mi  ha  scritto  sopra  ciò  un  bellissimo  ende- 
casillabo .  Varch.  Ercol.  296.  Qual  si  può  trovare  più 
dolce  cosa  in  tutta  la  lingua  Romana  ,  clie  quello  ende- 
casillabo di  Catullo  ! 

*  ENDEMIO  .  T.  de'  Medici  .  Aggiunto  di  morbo  , 
che  è  famigliare  ad  un  popolo  .  La  lebbra  era  endemia 
nella  Giudea  . 

-{-  ÉNDICA.  Voce  tratta  dal  greco  Enthèca  è  pro- 
priamente il  luogo  dove  si  ripongono  ed  ammassano  le 
cose,  Magazzino  .Lat.  Prompluarium  .  Annona  pubbli- 
ca .  Quindi  far  Endica  è  fare  ammasso  di  checché  sia, 
nell'  Endica  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  91.  Otto  cose  , 
sanza  le  quali  il  mondo  quasi  non  può  fare  ,  e  sono 
buone  endiche  .  Dav.  Mon.  119.  Diputar  chi  le  pigli, 
e  paghi  lor  pregio  giustissimo  ,  senza  fare  endica  ,  o 
guadagno  .  Cren,  Morell.  268.  Fa  di  te  un  deposito  se- 
creto ,  un  endica  d'  olio,   e    di    cosa    buona,  e    sicura. 

ENDICE.  Cosa  ,  che  si  serba  per  segno,  e  per  ri- 
membranza di  checchessia  .  Lat.  index  .  Gr.  <nxju>if  tov  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Averlo  in  riverenza,  e  risei  bario, 
come  si  riserba  una  buona  endice.  Borgh  Vesc.  Fior. 
4i5.  Questo  fra  i  nomi  antichi  ec.  è  uno  di  quelli  ,  che 
ancor  ci  sono  ,  come  per  uuo  endice  ,  o  vogliam  dire 
saggio  ,   rimasi  . 

j).  I.  Oggi  lo  diciamo  in  genere  masculino  ,  e  più, 
che  d'  altra  cosa  ,  dell'  Covo  di  marmo  ,  o  d'  altro  ,  che 
si  lascia  nel  nidiò  delle  galline,  quasi  a  dimosti  ar  loto, 
dove  hanno  a  andare  a  far  le  loro  uova,  che  altrimenti 
si  chiama    Guardanidio  . 

§.  II.  Onde  in  proverb.  si  dice  Tu  non  hai  a  rima- 
ner per  endice;  e  vale  Tu  dei  correre  la  fortuna  comu- 
ne . 

ÉNDICUZZA  .  Dim.  d'  Endica.  Fr.  Giord.  Pred. 
B..  Si  confidano  in  una  cndicuzza  ;  che  fanno. 
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ENDÌVIA  .  Erba  nota  ,  che  oggi  più  comunemente  sì 
elice  Indivia.  Lat.  intubus  ,  seris  .  Gr.  oiqis  .  Tratt.  se- 
sr.  cos.  donn.  Quando  per  collera  pecca  ,  dee  prendere 
la  mattina  a  digiuno  trifera  saracenica  con  sugo  d'  en- 
divia .  i  .  T  r 

§.  Per  erba  d'  altra  spezie  ,  che  e  detta  da  Lat.  syl- 
vestris  .  Cr.  6.  43.  ».  L'endivia,  che  per  altro  nome 
si  chiama  lattuga  salvatica  ,  è  fredda  ,  e  secca  nel  se- 
cóndo grado  ,  e  '1  suo  seme ,  e  foglie  si  confà  ad  uso 
di  medicina  .  -_.      ! 

(+)  ENEIDA.  Titolo  del  Poema  Eroico  di  Virgilio 
nel  quale  cantò  le  imprese  d'  Enea  .  Bern.  rim.  I.  7. 
Notate  qui  eh'  io  metto  quest'  esempio  Levato  dall'  E- 
neida  di  peso  . 

(*)  ÈNEO.  V.  L.  Add.  Di  bromo.  Lat.  ceneus .  Gr. 
^aXxSoj  .  Buon.  Fier.  5.  5.  2.  La  ricoperta  d'  oro  enea 
figura  Sembianza  della  Dea,  che  della  mente  Fu  con- 
cetta di  Giove  ,  Vi  mandano  i  più  illustri  statuarj  . 

*  ENEOREMA  .  Foce  Greca  usata  da'  Medici  .  JVeb- 
biolina  ,  o  sustanza  leggerissima  natante  in  mezzo  all'o- 
rina . 

*  ENERGETICAMENTE.  T.  de'  Medici .  Con  mo- 
do energetico  .  Vallisn. 

*  ENERGÉTICO.  T.  de'  Medici.  Che  opera  con  e- 
nerqia  ;   e  dicesi  de'  nervi,  e  de'  muscoli  .  Vallisn. 

ENERGIA.  V.  G.  Efficacia,  Forza.  Lat.  vis,  effi- 
cacia. Gr.  èn'?y«<x.Gal.  Sist.  1.  Andare  esaminando 
quale,  e  quanta  sia  la  forza,  e  1'  energia  de*  progressi 
Peripatetici .  Sagg.  nat.  esp.  i35.  Avendo  1'  energia  del 
freddo  nel  rarefare  scavalcato  d'  insieme   le  viti  . 

*  §.  I.  Energia  ,  presso  i  Matematici  è  sinonimo  di 
Momento  di  qualsivoglia  forza  .  Red.  Cons.    Guid.   Gr. 

*  §.  II.  Presso  i  Medici  ,  dicesi  Della  forza  de  ner- 
vi ,  e  de'  muscoli  ,  e  spezialmente  quella  della  virilità  . 
Cocch.  Bagn.  Energia  nervosa  del  corpo  umano  . 

ENERGÙMENO.  V.  G.  Indemoniato.  Lat.  energu- 
meni. Gr.  evifyoupuvo;.  Fr.  Giord.  Pred.  Chiaro  per 
la  sanazione  di  tanti  malori  ,  e  per  la  liberazione  dj 
tanti  energumeni  . 

*  ENERVARE.    Snervare  .  Guicc.  stor. 

*  ENERVAZIONE.  T.  degli  Anatomici  .  Interse- 
zioni lendinose  de'  muscoli  retti  dell'  addome  . 

ÈNFASI.  Figura  del  favellare  ,  per  cui  s'  esprime  più 
di  quello  ,  che  si  dice.  Lat.  emphasis  .  Gr.  I fj.tpetarii  . 
Fr.  Gìord.  Pred.  Era  uomo  gran  pnrlatore  ,  e  parlava 
con  enfasi  grande  .  Dernetr.  Segn.  58.  Servesi  alcuna 
fiata  di  queste  [  leggiadrie  ]  Omero  alla  veemenza  ,  e 
all'  enfasi ,  e  scherzando  molto  formidabile  si  dimo- 
stra . 

(*)  ENFATICAMENTE.  Avverb.  Con  enfasi  ,  In 
maniera  enfatica.  Lat.  significanter  ,  emphatice .Gr.  tfi- 
<pari-KÙi.  Pros.  Fior.  6.  218.  Quando  egli  enfatica- 
mente mi  confortò  dicendomi  :  va  pur  su  di  buon  cuo- 
re ,  senza  paura  ,  e  riguardo  . 

(*)  ENFÀTICO.  Add.  Pieno  di  enfasi^.  Lat.  empha- 
ticus  .  Gr.  i[u<pctTix.óv.  Segn.  Mann.  Novembr.  8.  1.  Da 
tin  puro  ossequio  verso  la  legge  di  Cristo  ,  il  quale  ti 
divieta  con  forme  s\  espressive ,  sì  enfatiche  ,  ogni  ven- 
detta .  Salvin.  disc.  3.  88.  Si  ristrigne  con  maniera 
enfatica,  fatta  propria  a  significare  un  genere  partico- 
lare dì  cosa  ,  cioè  d'  importanza  .  Pros.  Fior.  6.  232. 
Gli  sfoderò  in  faccia  una  difesa  tanto  enfatica,  e  dot' 

EMF1AGIONCELLA.  Dim.  di  enfiagione.  Lat.  exi- 
guus  tumor .  Gr.  cyxtoftov  .  TJbr.  cur.  malati.  Comin- 
cia prima  una  leggiera  enfìagioncella  nella  gola  . 

ENFIAGIONE.  Enfiamento.  Lat.  tumor.  Gr.  Syxoc  . 
Cr.  3.  7.  16.  Se  adunque  spesso  si  mangi  (  il  pone  colto 
in  testi  )  dopo  molto  tempo  e  enfiagioni  ,  e  dolor  di 
tìancp  genera  .  E  mini,  17.  Imperò  enfiagioni,  e   grayw 
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fa  di  membri ,  e  oscurità  fa  .  Allega  33a.  Svaniranno 
ben  tosto  i  monachini  dell'  uno  ,  e  1'  enfiagioni  dell'  al- 
tro. Buon  Fier.  l\.  5.  i5.  Guarda  coni'  io  Più  del  soli- 
to son  qui  ricresciuta  ;  Questa  è  tutta  enfiagione  . 

ENFIAMENTO  .  V  enfiare  .  Lat.  tumor.  Gr.  Syxos . 
Amm.  ant.  3.  9.  7.  Certi  minuti  animali ,  quando  mor- 
dono ,  non  si  sentono;  sì  è  piccolo,  e  ingannevole  lo 
pericolo,  di  lor  puntura;  1'  enfiamento  dimostra  il  mor- 
so. Libr.  cur.  febbr.  Abbia  gli  occhi  molto  in  dentro 
per  enfiamento  delle  palpebre  . 

§.  I.  Per  Gonfiamento  .  Lat.  inflatio ,  flatus.  Cr.  3. 
4.  2.  Il  cece  è  di  molto  nutrimento  ,  e  inumidisce  il 
ventre  ,   ma  genera  ventosità  ,  ed  enfiamento  . 

§.  II.  Per  similit.  Crescimento  ,  Ingrossamento  .  M. 
V.  3.  65.  Turbato  il  tempo  con  ravvolto  enfiamento  di 
nuvoli  ,  ristretta  la  materia  umida  da  venti  d'  ognf  parte 
con  disordinato  empito  sopra  la  città,  e  parte  del  con- 
tado di  Chermona  ruppe  . 

§.  III.  Per  metaf.  Enfiamento  di  mente  ,  vale  Super- 
bia .  Lat.  mentis  inflatio  .  Gr.  ìfxtpvo-nfxet  .  Maestruzs. 
2.  5.  Dell'  ira  ne  nascono  sei  [  vizj  ]  cioè  risse ,  enfia- 
mento di  mente  ec.  Cavale.  Discipl.  spir.  35.  Medici- 
na del  nostro  tumore  è  1'  umiltà  di  Cristo  .  Il  qual  tu- 
more [  onde  sono  detti  tumidi  i  superbi ,  e  gli  altieri  ] 
non  è  ahro  ,  che  un  certo  tumore  ,  ed  enfiamento  del- 
la  mente"  verso  le  persone,  e   mal   pensar  d'  altrui. 

ENFIARE  .  Ingrossare  per  enfiagione ,  e  rilevamento 
di  carne,  proprio  dei  corpi  ,  e  delle  loro  membra:  e  ol- 
tre al  signific.  neutr.  si  usa  talora  anche  nelf  alt.  e  nel 
neutr.  pass.  Lat.  tumere  ,  intumescere  ,  tumefacere  .  Gr. 
cyxtto-Sca  ,  tfyyv.Sv  .  Filoc.  2.  168.  Della  qual  cosa 
chiunque  sarà  primo  mangiatore  ,  o  subitamente  mor- 
rà ,  od  enfìerà  per  la  potenzia  del  veleno  .  M.  Aldobr. 
Ma  elle  sono  grosse,  e  pesanti  ,  e  ingrossano,  e  enfia- 
no la  forcella.  E  altrove:  Ma  a  chi  ne  mangia  troppo 
sì  enfia  il  ventre,  e  tura  le  vie.  Cr.  9.  14.  1.  Ed  alcu- 
na volta  per  cagione  del  detto  verme  si  fanno  nel  ca- 
vallo ,  e  spezialmente  nel  capo  diverse  piaghe,  e  le  più 
sono  piccole  ,  ed  enfiano  il  detto  capo  .  E  num.  4-  Ma 
se  ec.  soprabbondino  gli  umori  ,  che  enfiano  di  soper- 
chio le  gambe,  allora  si  cavino  quelle  gangole.  E  cap. 
4o.  1.  Fassi  ancora  un'  altra  infermità  nella  gamba  , 
che  enfia  il  nervo  ,  ed  indegna  ,   e  fa  zoppicare  . 

§.  Per  similit.  Gonfiare  ,  Ingrossare  ,  Insuperbirsi  , 
Commuoversi  ,  Adirarsi  .  Lat.  tumesrere  .  Gr.  oiiaivw  . 
Guid.  G.  Essendo  incrudeliti  li  venti ,  fecero  enfiare  li 
mari  .  E  altrove:  Ma  noi  enfiando  per  orgoglio  di  mol- 
ta superbia.  E  altrove:  Avvegnadiochè  per  la  sua  di- 
mostranza  fossero  molto  enfiati  contro  a  lui .  Pass.  1^1. 
Perchè  enfia  per  superbia  ,  contr'  a  Dio  lo  spirito  tuo? 
Moral.  S.  Greg.  29  i3.  Il  nostro  astuto  avversario  si 
sforaa  d'  enfiare  ,  e  soffiare  con  cattivi  desiderj  nelle 
menti  di  coloro  ,  che  egli  vede  rendere  splendore,  e 
lume  di  giustizia.  Maestruzz.  2.  6.  4-  Quando  alcuno 
del  cognoscimento  della  verità  insuperbisce  ,  onde  è 
scritto;  La  scienza  enfia  [  cioè  fa  altrui  insuperbire  ]. 
Liv.  dee.  3.  La  guerra  de'  Latini,  la  quale  già  alquan- 
ti anni  era  enfiata,   non  potea  più  durare  . 

+  E'SFlkTELLÒ.Dim.  d'Enfiato  sust.  Lat.  tuberculum. 
Gr.  o>x/<r/9y.  Fr.  lac.  T.  4.  32.  7.  A  me  vengono  en- 
fiatelli  ec.  [  così  i  T.  a  penna  ]  . 

ENFIATICCIO  .  Add.  Dim.  d'  Enfiato  .  Lat.  tumi- 
diusculus  .  Gr.  iviiro7UV  òyu£>t<;  .  Libr.  cur.  malati. 
Hanno  sempre  il  volto,  e  le   gambe  enfiaticele  . 

+  ENFIATINO  .Dim.  di  enfiato  sust.  Enfìatello.  Lat  tu- 
berculum .  Gr.  òy%iSiov  ,  <pu'fudr/ov  .  Libr  cur.  malati. 
Vengono  molti  enfiatini  intorno  alla  gola.  E  appresso: 
Questi  sono  simili  agli  enfiatini  di  sotto    le  braccia  . 

ENFIATIVO.  Add.  Che  fa  enfiare  ,  o  gonfiare.  Lat. 
(umefaciens  ,  inflans  .  Gr.  ì[XTrv~o[uctm<Tix.o;  ,  <pu<7nrixó(  . 
Cr.  3.  7.    i3.  La  pasta   del  frumento    usiamo    in    molti 
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taodi  ;  e  se  è  azzima,  e  viscosa,  è  cnGatisa  ,  e  a  smal- 
tir dura  . 

ENFIATO.  Sust.  Enfiagione.  Lat.  tumor  ,  tuber  . 
Gr.  QvfJia..  G.  V.  12.  83.  7.  Apparendo  nell'  anguina- 
ia ,  o  sotto  le  ditella  certi  enfiati  ,  chiamati  gavoccioli, 
e  tali  ghianducce,  e  tali  chiamavano  bozze,  don.  Mo- 
rell.  Nacque  costei  con  un  enfiato  nel  capo  .  così  da  la- 
to ,  era  a  modo  d'  una  vescica  .  E  appresso  :  E  di  poi 
nacque  un'  altra  fanciulla  ,  ec.  e  nacque  col  medesimo 
enfiato  .  Fir.  non.  2.  208.  Se  non  che  io  vidi  a  questi 
d'i  un  de'  vostri  nipolini,  quel  maggiorelio  ,  aver  questa 
simil  cosa  ;  io  mi  credeva  ,  che  fosse  un  qualche  mal 
enfiato  . 

§.  Figuratam.  Tac.  Dav.  stor.  1.  291.  La  guerra  ta- 
glierà i  loro  enfiati,  e  vedrassi  la  puzza,  che  n'e- 
sce. 

ENFIATO.  Adii,  da  Enfiare.  Lat.  tumefactus  . Bocc. 
nov.  3j.  i3.  Insieme  colla  sua  Simona  così  enGati  furo- 
no nelia  chiesa  di  san  Paolo  seppelliti.  Quid.  G.  L'  en- 
fiato per  troppo  beveraggio  della  'nsalata  acqua  nudo  si 
corico  nella  terra  . 

§.  Per  mela/.  Gonfio,  Superbo,  Altiero.  Lat.  super- 
biens  ,  tumefactus,  injlatus .  Gì.  l/irÉfw'pas'Oj,  «'}X*uSi/Sj. 
Cavale.  Med.  cuor.  Levandosi  alquanti  enfiati  di  vanità, 
volendosi  ciascun  far  nome ,  scrissono  ,  e  seminarono 
diversi  errori,  e  sette.  Coli.  SS.  Pad.  Ovvero  traendo- 
gli  ad  eri  ore  di  resie ,  e  d'enfiate  presunzioni.  Dial. 
ò.  Greg.  Quell'uomo  barbero  enGato  ,  e  levato  in  su- 
perbia, e  prosperità  di  gloria  temporale.  Amm.  ani. 
òtì.  ri.  6,  E  indi  noi  enfiati  di  vane  opinioni  cadiamo  in 
innunierabili  peccati ,  ed  isvariati  errori  .  Dani.  Inf.  7. 
Poi  si  livolse  a  quella  enfiata  labbia  ,  E  disse  :  taci  , 
maledetto  lupo;  Consuma  dentro  te,  con  la  tua  rab- 
bia. Tass.  Ger.  a.  88.  Così  rispose,  e  di  pungente  rab- 
bia La  risposta  ad  Argante  il  cuor  traGsse  :  Né  '1  celò 
già  ,  ma  con  ei.Gaie  labbia  Si  trasse  avanti  al  capitano, 
e  disse . 

ENFIATURA.  Enfialo  sust.  Lat.  tumor.  Gr.  gjko;. 
Tntrod.  j.  Nascevano  ec.  nell'anguinaia,  o  sotto 
le  ditella  certe  enfiature  .  Sen.  Pist.  L'  entìatura  mo- 
stra il  morso,  e  nell'  cimatura  non  appare  punto  di  pia- 
ga ,  né   di   puntura  . 

§.  I.  Per  Diciof.  Lat.  mentis  infìatio ,  fnstus .  Gr.  s/j. 
puma*.  Pass.  235.  Acciocché  per  lo  rimedio  di  tal  me- 
dicina i'  enfiatura  della  superbia  si  sanasse. 

**  jj.  IL  Per  similit.  attribuito  alla  terra.  Cresc.  lib. 
4.  cap.  7.  Si  ponga  (  la  vite  ),  quando  all'enfiatura 
del  pastino  ,   non  ancora  rassodata  ,  la  terra  sottosegga  . 

ENFIATUZZINO  .  Dim.  d'  Enfiatuzzo  .  Libi:  cur. 
malati.  Mostrando  al  chirurgo  quegli  enGatuzzini. 

ENFIATUZZO.  Dim.  iV  Enfiato  .  Enfiatela  ,  Enfia- 
tino.  Lat.  tuberculum.  Gr.  ò^aióiov  .  Libi:  cur.  malati. 
Provano  alcuni  enhatuzzi  ne'  polsi  delle  braccia  . 

-T  ENFIAZIONE.  T.  A.  de Medici  .Enfiare.^ Enfiamen- 
to ,  Enfiagione  ,  Gonfiezza.  Lat.  tumor.  Gr.  ò")  xsc  .  Cr. 
9.  3g.  2.  Questo  moìlificamento  molto  vale  a  tutte  1'  en- 
iiazioni  delle  gambe,  che  avvengono  per  alcuna  percossa. 

5.  Figi'ratam.  Libr.  Pred.  La  prima  cosa,  che  impe- 
disce il  vedere  ,  si  è  1'  enGazione.  Guid.  G.  Ora  levata 
per  1'  enGazione  dell'  onde  de'  cavalli  si  rinnalza  in  sul- 
le montuose  altezze  delle  tempeste  [cioè;  gonfiamento, 
e  rilevamento  ]  . 

*  ENFIO.  Gonfio,  enfiato,  ingrossato  per  enfiagione. 
Salvia.  Nic.  Sotto  alle  mascella  Prurito  allor  l'enfie  gen- 
give doma. 

ENFIORE.  V.  A.  Enfiagione.  Lat.  tumor.  Gr.  ey- 
xt>; .  Libr.  Masc.  Se  quell'  entìore  verrà  per  sangue,  in 
questo  modo  il  conosci  . 

*  ENFISEMA.  T.  de  Medici  .  Enfialo  prodotto  da 
aria  rinserrata  in  alcuna  parte  del  corpo  . 

f  ENFITÈUSI.  T.  de'Legisti.  Contratto  consensuale, 
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in  virtù  di  cui  si  cede  ad  altri  il  dominio  alile  di  uno 
stabile  in  perpetuo  ,  o  a  tempo  lungo  per  il  pagamento 
di  un  annuo  canone  in  ricognizione  del  dominio  diretto  . 
Lat.  emphyteusis  .   Gr.   è/u<puTei/<7l{  . 

*  ENFITELTA  ,  e  ENFITEUTICÀR.IO  .  T.  de1  Le- 
gali.   Colui,  che  riceve  l'  enfiteusi  ;   Livellarlo  . 

ENFITEÙTICO.  V.  L.  Add.  D'  enfiteusi  .  Lat.  em- 
phyteuticus  .  Gr.  B/u<pu<nuTixo<  . 

*  ENGÒNASI-  T.  degli  Astronomi  .  Costellazione 
boreale  ,  che  rappresenta  un  uomo  in  ginocchio  ,  detta  con 
altro  nome  Ercole.  Salf.  Arai.  Ma  così  ne  la  chiamano 
l'engonasi  ,  O  '1  ginocchion;  perocché  ne'  ginocchi  Affa- 
ticata ,  un  uom  ,  che  s'inginocchia    Rassembra  . 

ENIGMA,  e  ENTMMA.  Detto  oscuro,  che  sotto 'l 
velame  delle  parole  nasconde  senso  allegorico  ,  Indovi- 
nello .  V.  Flos.  3g7.  Lat.  cenigma  .  Gr.  atviy/uot  .  Dant. 
Purg.  33.  Che  solveranno  questo  enigma  forte  .  Fr. 
Giord.  S.  Pred.  70.  Ora  il  veggiamo  come  per  ispec- 
chio  in  enigmate.  Belline,  son.  218.  Io  vi  mando  un 
sonetto  Burchiellesco  ,  Che  dell'  enigma  alquanto  è  fo- 
derato. Galat.  55.  Di  quelle  accozzate  insieme  si  com- 
pone quel  favellare,  che  ha  nome  enigma  ,  ed  in  più 
chiaro  volgare  si  chiama  gergo  .  Red.  lett.  1.  190.  Nel 
ricercare  mi  hanno  portato  qui  il  librettino  degli  enirn- 
mi  del  Sii;.   Coltellini  stampato  6n  1'  anno   16G9. 

ENIGMÀTICO,  e  ENÌMMÀTICO.v/rfd.  Di  enigma, 
Con  enigma  .Lat.  cenigniaticus .Gr.  cttvf)  •uxrtx.c'f  .Seal.  S. 
Agost.  La  contemplazione  presente  ,  la  quale  è  enigma- 
tica ,  cioè  Ggurativa  ,  a  rispetto  di  quella  contemplazio- 
ne della  vita  eternale  .  Fr.  Giord.  Pred.  Il  Vangelo  so- 
pra di  ciò  non  favella  con  parole  enigmatiche.  E  altro- 
ve: Usano  parole,   e   pei  iodi  enigmatici. 

ENIMMA.  V.  ENIGMA  . 

*  ENIMMATICAMENTE ,  e  ENIGMATICAMENTE . 

In  modo  enimmatico.  Salvia.  Cas.  In  questo  genere  di 
veste  vieu  disegnata  enimmaticamente  1'  irsuzie  ,  o  pe- 
losità delle  foglie  di  vite. 

ENIMMATICO  .  T.  ENIGMATICO  . 

*  ENNÀGONO.  Add.  usato  pure  in  forza  di  siisi. 
T.  de  Geometri.  Figura  di  nove  lati.  Voc.  Dis.  Enna- 
gono  regolare  ec. 

ENNE.  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto;  e  si 
dice  anche  del  Carattere  ,  che  C  esprime. 

x  ■**  ENNTCO  .  Voce  meno  usata  che  il  suo  sinoni- 
mo Etnico.  V.  G.  Vii.  S.  Gir.  ò\.  E  non  ama  ii  pros- 
simo, solo  per  amore  di  parentado  e  di  carne,  come 
fanno  gli  Ennici ,  e'  pubblicani. 

*  ENNÒJA.  Grecismo  poco  usitato  ,  che  significa  Sen- 
tenza, che  si  può  palesare  con  parole.  Orsi  consid. 

%*  ENOLOGÌA.  T.  degli  Agricoltori.  V  arte  di 
fabbricare   il  vino.   Gagliardo. 

%*  ENÓMETRO.  T.  degli  Agricoltori.  Strumen- 
to ,  il  quale  indica  In  gravità  specifica  del  vino  .Cagliai  do. 

*¥*  ENORCHITL  T.  de'  Naturalisti.  I  nomenclato- 
ri,  che  misero  in  campo  i  priapoliti  ,  i  cunoliti ,  ec.  dis- 
sero parimenti  enorchiti  alcune  concrezioni  slallattitiche, 
o  alcune  pietre  1  otolate  ,  imitanti  la  forma  delle  parli 
virili,  necessarie  alla  generazione.  Ora  fortunatamente 
cue'  nomi  sono  disusali  .  Bossi. 

ENORME  .  Add.  Eccedente  la  norma  ,  Smisurato  , 
Senza  ordine  ;  e  si  prende  per  lo  più  in  signific.  di  Ne- 
fando ,  di  Disonesto  ,  di  Scellerato  .  Lat.  enormis  ,  sce- 
leralus  .  Maestruzs.  1.  4.  Qua*  sono  i  peccati  enormi? 
Risp.  I  peccati  ei.crn  i  ,  secondo  le  decretali  ,  sono  det- 
ti in  due  modi:  l'  uno  modo  sono  quelli,  i  quali  non 
si  possono  riducere  a  1  egola  ,  e  ordine  di  piena  pe- 
nitenzia,  ec.  Nel  secondo  modo  sono  detti  peccati  e- 
normi  ,  cioè  fuori  di  regola  ,  imperocché  non  ri- 
cevono dispensazione,  ec.  e  in  questo  modo  anche 
sono  detti  enormi  tutti  quelli  peccati  ,  che  induco- 
no  infamia    civile.  La   enorme    ingiuria    nel    chierico   è 
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detta  quella  ,  clic  procede  infino  a  tagliamcnto  di  mem- 
bro ,  o  a  spargimento  di  sangue.  G.  V.  12.  56.  5.  Per 
gli  altri  suoi  più  enormi  peccati  ec.  Iddio  ne  mostrò  ,  e 
fece  tosto  vendetta.  Lab.  554-  Ricordar  ti  dei  quanti ,  e 
quali,  e  come  enormi  mali  per  malizia  operati  egli  ab- 
bia. 

ENORMEMENTE.  Av verb.  Con  enormità.  Lai.  enor. 
miter  ,Jlagiiiosc .  Gr.  gjcjraVwf .  Maestruzz.  2.  38.  Que- 
sto medesimo  dicono  alquanti  ,  quando  alcuno  commet- 
te alcuna  cosa  molto  enorme  nella  chiesa,  ovvero  enor- 
memente trattando  il  Corpo  di  Cristo  e  simigliami  co- 
se. 

§.  Per  Ismisuratamente ,  Grandemente  .  Lat.  immani- 
ter.  S.  Agost.  C.  D.  Si  distribuisca  in  tutte  le  parti  , 
che  la  conservino  bella,  che  se  fosse  enormemente  in  u- 
jia  parte  ,  non  istarebbe  ben  per  certo. 

ENORMEZZA.  Astratto  di  Enorme.  Enormità.  Lat. 
scelus  ,  fiagilium.  Gr.  jUofcS»?/» ,  trovila.  Toc.  Dav. 
ttnn.  4.  85."  Ma  per  esser  Sciano,  camera  d'  ogni  enor- 
mezza,  troppo  amato  da  Cesare  ec.  ogni  disorbitante 
favola  se  ne  credeva.  E  Scism.  55.  Ma  vedutol  peggio- 
rato ,  e  imbestiato  in  tante  enormezze  ,  esser  necessario 
questo  puzzolente  membro  tagliare. 

ENORMISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Enormemente  . 
Lat.  sceltissime.  Gì.  iraexfoiKTO.  Fr.  Giord.  Fred.  R. 
Vogliono  enormissimamente  non  mantenere  il  promes- 
so. E  altrove:  Se  ne  pavoneggiano  enormissimamente 
per  le  chiese  . 

ENORMISSIMO.  Superi,  di  Enorme.  Lat.  enormis- 
simus,  immanissimus.  Fr.  Giord.  Fred.  Si  commettono 
peccati  enormissimi,  scelleraggini  inaudite  . 

ENORMITÀ,  ENORMITADE,  e  ENORMITATE  . 
astrailo  di  Enorme.  Lat.  scelus  ,  fiagilium  .  Gr.  txoyfi»' 
aia. troviti*.  MaestruBS.  1.  19.  Nondimeno  in  ciasche- 
dun  caso  non  debbe  essere  ordinato  [  /'  ermafrodito  ] 
per  lo  difetto,  ed  enormitade.  Fr.  Giord.  Fred.  Le  ne- 
fande enormità,  che  da  lui  furono  operate. 

*  ENÓTICO.  T.  degli  Ecclesiastici  ,  e  de  Filologi. 
V.   G.,  che    significa    Unitivo  ,    ed    è    Titolo    di    un   libro 

fraudolente  composto  d«ll'  Imperatore  Zenone  sotto  pre- 
testo  di  conciliare  insieme  i  Cattolici,   e   gli  Eulichiani. 

X' enotico  di  Zenone. 

+  ERRI  frO .  Medicamento  da  infondersi  nelle  narici  , 
che  eccita  lo  starnuto.Oggi più  comunemente  dicesi  Errino. 
Buon.  Fier.  1.  2.  5.  Enrini ,  e  lattovarj  diversissimi. 

*  ENSIFORME.  T.  de  Botanici.  Aggiunto  delle  fo- 
glie conformate  a  guisa   di  spada  .  ( 

f  ENTE.  T.  delle  Scuole.  Tuttociò  che  è  ,  e  che  può 
avere  esistenza  .  Lat.  ens  .  Gr.  rà  ò~v  .  Farcii.  Lez.  5o. 
Tutto  1'  ente  ,  cioè  tutte  le  cose,  che  sono  qualun- 
che  ,  o  dovunche  siano,  sono,  e  si  comprendono  ec. 
tra  la  materia  prima  e  lo  primo  motore  .  Magai,  leti. 
L'  ente  supremo  (  cioè  Dio  ).  Gli  enti  inferiori,  e 
secondari .  ., 

*  §.  I.  Ente  di  ragione  ,  dicesi  per  opposto  di  heale  , 
cioè  Che  non  esiste  fuorché  nell'  immaginazione  .  Magai. 
leti.  Quel  ,  che  si  chiama  delizia  ,  regalo  ;  questo  a  mio 
credere  è  un  ente  di  ragione  ,  che  ha  tutta  la  sua  sede 
sello  spirito,  che  non  è  uscito  da  quel,  che  si  mangia, 
©  si  bee. 

*  5.  IL  /  Chimici  danno  il  nome  di  Ente  ,  ed  anche 
di  Primo  ente  a  Quella  parte  di  qualsivoglia  corpo  , 
in  cui  si  trovano  comprese,  come  in.  ristretto,  tutte  le  sue 
qualità  ,  o  virtù  essenziali  . 

+  *  5.  III.  Ente  di  venere,  T.  de  Chimici  .  Sale  com- 
posto di  Fiori  di  sale  amoniaco  ,  e  d'un  ossido  di  rame. 

Coccb.  Ragn.  ..... 

*  ENTELECHIA  .  T.  delle  Scuole  ,  di  cui  si  serve 
Aristotile,  volendo  spiegare  cosa  sia  l'anima,  e  propria- 
mente vale  Anima  sensitiva,  o  perfezione,  e  forza  semo- 
vente .  L'  anima  vegetativa  nelle  piante  ,  secondo  1  an- 
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tica   filosofia  ,  e  l'anima  sensitiva  negli  animali  è  un'  en- 
telechia . 

*  ENTEROCELE.  T.  de  Medici  .  Ernia  intestinale 
nella    ripiegatura    dell'  anguinaja . 

ENTEROLOGÌA.  T.  de  Medici.  Trattato,  o  di- 
scorso sopra  i  visceri  in  generale,  ed  in  particolare  so- 
pra   gì'  intestini  . 

f  ENTIMEMA  .  Argomento  filosofico  ,  e  rellorico  . 
ed  è  Sillogismo  imperfetto  perciocché  ò  mancante  del 
primo  termine  .  Lat.  enthj menta. Gr.  iv$v'u>tf*ei.  Sega. 
Relt.  2q  1.  L'  entimema  è  un  sillogismo  imperfetto,  per- 
che e' gli  manca  il  primo  termine,  che  è  la  maggior 
proposizione.  Dcmetr.  Segn.  17.  L'  entimema  è  differen- 
te dal  periodo  in  questo,  che  il  periodo  è  un  certo 
composto  di  parole  ,  che  si  rigirano  ,  donde  e'  prende 
il  suo  nome  ,  ma  1'  entimema  ha  la  sua  forza  ,  e  la  sua 
costituzione  nel  concetto  ec.  L'  entimema  è  una  sorta 
di  concetto  ,  chiamato  cos\  dal  combattimento  in  forma 
di  conseguenza.  Varch.  Ercol.  lift.  Mi  pareva  ricorda- 
re ,  che  lo  esemplo  fosse  de'  poeti ,  e  non  degli  oratori  , 
de'  quali  è  1'  entimema  . 

(+)  ENTiMEMÀTICO  .  Che  è  a  modo  d'  entimema  . 
Segn.  Betl.  io.  Conciossia  che  nella  rettorica  s'usi  argu- 
mcnti  Esemplari,  e  quelli,  che  sieno  Entimemauci. 

+  §.  Detto  di  persona  vale  Che  forma  entimemi.  Segn. 
Reti.  /(.  Perciò  è  manifesto  ,  che  chi  troverà  donde  ,  e 
come  egli  si  faccia  (  /'  entimema  )  costui  si  potrà  chia- 
mar veramente  entimematico  .  E  io.  E  medesimamente 
de  gli  oratori  alcuni  ne  sono  detti  oratori  esemplari  ,  e 
alcuni  son  detti  entimematici . 

ENTITÀ,  ENT1TADE,  e  ENTITATE  .  T.  delle 
scuole.  Astratto  di  Ente.  Lai.  esse  rei.  Gr.  sWa  ,  sV/:- 
rvf.  Geli,  letlur.  Pctr.  46.  Infra  questi  enti  razionali  se 
ne  ritrovano  alcuni ,  i  quali  hanno  tanto  poca  entità  ec. 
cioè  hanno  lo  essere  loro  tanto  debole,  che  sono  stati 
alcuni,  che  hanno  detto,  che  non  sono." 

ENTÓMATA,  e  ENTÓMATI  .  F.  G.  Insetti,  Ba- 
cherozzoli, così  terrestri,  come  aerei.  Lat.  insecta  .  Gr. 
<iw'  ivtBfxu.  Dani.  Purg.  10.  Poi  siete  quasi  entomata  in 
difetto,  Siccome  verme,  in  cui  formazion  falla.  Bed. 
Ins.  8.  Non  essendoli  mancato  chi  abbia  detto,  la  ge- 
nerazione di  tutti  gli  entomati  esser  fatta  dalla  virtù  ge- 
neratrice dell'  anima  sensitiva  ,  e  vegetabile. 

*  ENTÒMO.  Insello,   Bacherozzolo  .  Segn.  Anim. 

*  *  ENTOMOLITI  .  T.  de  Naturalisti  .  Nome  in- 
dicabile gli  insetti  pelrificati  .  Ma  quali  insetti  trovansi 
in  questa  condizione,  alia  riserva  di  alcuni  crostacei;'  Bos- 

*  ENTOMOLOGIA  .  T.  de'  Naturalisti  .  Discorso  , 
o    Trattato  sopra   gli  enlomi  . 

*  ENTOMOLÒGICO  .  T.  de'  Naturalisti.  Apparte- 
nente agli  enlomi,  o  all'  entomologia  .  Elementi  entomo- 
logici .  n 

ENTRAGNO.  Le  interiora.  Lat.  exta  ,  viscera.KjT. 
TO'  jWa  .  Buon.  Fier.  2.  1.  i4-  Così  ,  come  de'  polli  , 
e  de"  piccioni  ,  Volean  vederne  '1  fondo  degli  entra- 
gni .  ,  .,, 

€  Per  metaf.  si  dice  anco  dell  interno  ded  animo  . 
Buon.  Fier.  1.  2.  4-  Deh  costui  se  la  sa  ;  chi  gli  vedesse 
Lo'ntragno  eh!  Che  parole  discrete!  Mens.  Sat.  10. 
Al  cielo  al  cielo  Grida  in  robusta  infaticati  lena;  Ma 
nell*  entragno  ei  non  ci  crede  un  pelo  . 

ENTRAMBI.^'  uno,  e  /'  altro,  Amenduni ,  Jramen- 
duni .  Lat.  ambo  .  Gr.  a>*» .  Albert,  cap.  23.  Siccome 
quando  entrambi  fanno  voto  d'  osservar  castitade  .  tir 
disc.  lelt.  322.  Voglio  ,  che  entrambi  noi  ci  ridiamo  di 
costui  .  Tass.  Ger.  2.  if>.  Colei  Sofronia,  Olindo  egli 
s'  appella  ,  D'  una  cittade  entrambi  ,  e  d  una  fede  .  L 
6.  5o.  Già  lassi  erano  entrambi,  e  giunti  forse  Sarian 
pugnando  ad  immaturo  fine. 

■f  *  ERTbXUÌlBO. Entrambi,  Amendiini.thiabr.  vtnd. 
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6.  E  facciamo  alto  rimbombare  entrambo  A  queste  log- 
se   intorno  Bacco,  Dionigi,  firomio,  Ditirambo. 

ENTRAMENTO.  L'  entrare  ,  e  V  apertura,  onde 
s'  entra.  Lat.  ingressus ,  inlroilus.  Gr.  ù'vcioi.  Cr.  1. 
6.  2.  Eleggasi  un  luogo  ,  al  quale  ,  fuorché  per  ordi- 
nato enlramenlo,  sia  aspra,  e  greve  salita.  Ovid.  Metani. 
Strnd.  Meli'  entramento  della  quale  narra  ,  che  abitava 
ec.  l'Hoc.  ?..  255  E  commuovere  con  sottili  entramenti 
le  lievi  arene  sopra  la  faccia  della  terra  .  Albert,  cap. 
(55.  Onesto  secolo  è  quasi  come  un  ponte  non  fermo  , 
il  cui  entramento  è  '1  ventre  della  madie  ,  e  'l  cui  usci- 
rei ento  è  la  morte  di  lui  medesimo.  Maestruzz .  2.  t..\. 
Varrà  ,  se  lo  entramento  (  nella  religione  )  fu  fatto  in- 
nanzi  al  carnale  congiugnimento  . 

ENTRANTE.  Sust.  Entramento  ,  Entrata.  Lat.  ini- 
tium.  Gr.  «?A:«  •  M-  V.  7-  52.  Del  mese  di  Marzo  anno 
to5(>.  all'  entrante  diliberò  il  comune  di  Firenze  di  far 
faie  la  gran  pescaia  in  Arno.  Dep.  Decani.  i/\.  Il  che 
o  non  sapulo  ,  o  non  avvertito  ,  è  stato  cagione  di  mol- 
ti scambiamenti ,  e  mutamenti  di  voci  ,  come  qui  del 
rimato  ,  in  rimanente  ,  e  pe  '1  contrario  nel  Villani  del- 
l' entrante  ,  in  entrata,  quando  e' dice  spesso,  all'en- 
trante di  Maggio  ,  o  d'  altro  mese  . 

ENTRANTE.  Add.  Che  entra,  Penetrativo .  Lat.  pe- 
netrabili*. Gr.  ò%u$.  Libr.  Amor.  O  parola  più  entran- 
te di  ogni  coltello  !  Cr.  2.  22.  14.  Acciocché  per  la 
lunghezza  de'  pori  della  pianta  l'  umor  terrestre  più  a- 
gcvolmente  entrante  nutrisca  la  pianta  .  Tac.  Dav.  ann. 
12.  i^5.  Furono  queste  ragioni  le  più  entranti,  e  aiuta- 
te dall'  arte  (  verosimili ,   convincenti  ). 

§.  Persona  Entrante  ,  vale  Che  con  maniera  ,  e  con 
galanteria  s'  introduce  agei>olmente  appresso  chicchessia  . 


Lat.  se  insinuans  .   Gr.  vvìàuópivoi  .  Segn 
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Egli  eia  di  sangue  nobile  ,  e  però  entrante  ,  e  pratico 
fra  le  corti  .  E  577.  Quanto  egli  fosse  nel  suo  trattar 
manieroso,  entrante  ,  efficace  ,  ec. 

ENTRARE.  Andare  ,  e  penetrare  entro.  Lat.  ingre- 
di  ,  introire  ,  penetrare  .  Gr.  H&iivcu  ,  èuttv  ■  Bocc.  nov. 
77.  55.  Comandò  al  fante  suo  ,  che  quinci  non  si  par- 
tisse ec.  ed  a  suo  poter  si  guardasse  ,  che  alcun  non 
v'  entrasse  dentro .  Cr.  9.  102.  3.  E  se  già  in  alcuno 
arbore  perforato  enterranno  ,  al  luogo,  donde  entrano, 
ed  escono,  si  ponga  un  alveo  piccolo  .  Dani.  Purg.  2. 
Veramente  da  tre  mesi  egli  ha  tolto  Chi  ha  voluto  en- 
trar con  tutta  pace.  Pelr.  cane.  11.  7.  Ora  sgombrando 
il  passo,  onde  tu  entrasti. 

**  §.  I.  Variamente.  Amm.  ant.  Egli  entrerrà  nel  regno 
di  Cielo.  Vit.  SS.  Pad.  1.  20.  Solo,  e  senza,  paura 
entrò  al  deserto.  E  75.  Ringraziamo  Iddio  in  prima, 
e  poi  enterremo  nella  vigna  .  E  2.  9.5o.  Egli  non  en- 
trava a  loro  per  peccare  .  Cavale.  Sloltiz.  248-  E  ac- 
ciocché   a  questa  battaglia   entriamo    valentemente . 

**  §.  IL  Entrare  ,  neutr.  pass.  ,  strano  costrutto  . 
Lasc.  Gelos.  l\.  i5.  Ho  lasciato,  per  non  aver  chiave, 
tutta  notte  1'  uscio  aperto  :  onde  è  stato  entrato  in  casa, 
e  vota  la  camera  ec.  (  cioè   Qualcuno  è  entrato  ). 

**  §.  III.  Entrare  ,  colle  particelle  ,  a  modo  di  neutr. 
pa<s.  benché  forse  riempitivo  .  Vii.  S.  Gio:  Bat.'  204. 
Eravi  un  arbucello  ec.  che  avea  le  ramora  basse  ed  io 
mi  v'  entrai  sotto  (  Lat.  subii  ). 

§.  IV.  Entrare  ,  in  alcune  locuzioni  ha  forza  di  Co- 
minciare ;  come  Entrare  in  parole  degV  interessi  ,  degli 
sludi  ,  dellu  coscienza  ,  ec.  e  vale;  Cominciare  a  parlare 
degl'  interessi,  degli  studj  ,  ec.  e  Entrare  in  cammino  , 
in  ballo,  in  pensiero  ,  e  simili,  vogliono  Cominciare  a 
camminare ,  a  ballare,  a  pensare  ,  ec.  Lat.  incipere ,  ag- 
gredì, £}<c.  Gr.  ctTroifxtfS-cu. Bocc.  nov.  77.  34.  Rico- 
mincialo il  pianto,  entrò  in  un  amaro  pensiero.  E  nov. 
78.  5.  E  con  lei  delle  cose  state  entrò  in  parole.  Dant. 
Purg.  i5.  O  dolce  lume,  a  cui  fidanza  i' entro  Per  lo 
nuovo  cainmin .  E  Par.  2.5.  £  some  surge,c  va,  e  en- 


tra io  hallo  Vergine  lieta.  Cor.  leti.  5o.  E  perciò  io 
non  ardisco  entrare  in  renderlene  grazie.  Tnss.  Ger. 
20.  al.  Forse  ,  se  debbe  infra'  celesti  aicani  Prosontuo- 
sa  entrar  lingua  mortale  ec.  Bocc.  g.  1.  n.  2.  Deh  a- 
ìnico  mio,  perchè  vuoi  tu  entrare  in  questa  fatica  (  (ini 
vale  Intraprendere  ).E  g.  1.  n.  i\.  Perchè  fattolesi  più 
presso  ,  con  lei  entrò  in  parole;  e  tanto  andò  d'una  in 
altra,  che  egli  si  fu  accordato  con  lei.  E  giorn.  1.  n. 
5.  Esso  con  poca  compagnia  di  gentili  uomini  entrò  in 
cammino.  E  di  sotto;  Et  appresso  entrò  in  pensiero, 
che  questo  volesse  dire  ,  che  un  cos'i  fatto  Re  ec.  la  ve- 
nisse a  visitare  .  E  nov.  7.  Né  mai  nello  animo  ni'  en- 
trò questo  pensiero,  che  per  costui  mi  è  entrato.  E  g. 
1.  n.  8.  Con  lui  entrò  in  molti  ,  e  varii  ragionamen- 
ti. 

**  §.  V.  Entrare,  per  Prender  l'  iifìzio  ;  col  secondo 
caso  .  Cron.  Strin.  127.  A  di  primo  Novembre  entrai 
de'  nostri  Magnifici' Signori  (  cioè  ad  essere  de'  nostri). 
E  Frane.  Sncch.  nov.  1S0.  Avea  preso  quasi  forma  (  u- 
sanca  )  come  gli  altri  Cittadini  ,  d'  andare  e  a'  Priori  la 
mattina  ch'egli  entravano,   ed  eziandio  a' gonfaloni. 

("7")  §•  ^  "  Entrare  par  Addimesticarsi  ,  Prender 
a  proteggere  .  Sper.  leti.  19.  Avendo  inteso,  quanto 
sete  molestato  da  ogni  sorte  d'  amici  ...  ad  entrare  col 
suo  concorrente,  ho  deliberato  ec.  E  ai.  Vi  chiesi 
eh*  entraste  col  mio  Biunello  .  E  22.  Se  vi  vorrete  scu- 
sare di  questo  con  alcuno  ,  che  la  mia  importunità  ò 
cagione  ch'entriate  con  lui  contra  il  vostro  volere... 
son  contento  che  voi  il  facciate. 

-j-  **  §.  VII.  Entrare  ne'  fatti  d'alcuno  vale  Mettersi  a 
parlare  de'  fatti  di  lui  .  Easc.  Parent,  1.  1.  D'  una  in 
altra  parola  ,  entrammo  ne'  fatti  della  fanciulla  . 

§ .  vili.  Entrare  in  ballo  ,  figuratavi,  lo  diciamo  per 
Cominciar  i/ualsivoglia  cosa  .  Lat.  rem  agqrcdi  .  Gr. 
«Tra'f^ss-5-ou  .  Ar.  Cass.  3.  6.  Poiché  io  mi  trovo  sol , 
mi  pento  d'  essere  Entrato  in  ballo  . 

§.  IX.  Entrare  per  Aver  che  fare  ,  Accordarsi  ,  A- 
datlarsi  .  Lat.  convenire  .  Maini.  6.  S.\.  Coni'  entra  col- 
1'  assedio  il  dare  ,  e  avere  1 

-j-  §.  X.  Entrare  alla  troia  ,  e  simili,  dicesi  del  por- 
co ,  e  vale  Usar  colla  troia  ec.  Cr.  g.  77.  7.  Il  verro  , 
cuando  è  d'  otto  mesi  ,  comincia  ad  entrare  alla  troia  ,  e 
ciò  puote  infino  alli  quattro  anni  fare  . 

§.  XI.  Entrare  in  guerra,  vale  Imprender  guerra;  e 
talora  Penetrare  nella  zuffa.  Lat.  prcelium  aggredì.  Gr. 
fudp^ni  à$%i?$oci  .  Tess.  Ger.  20.  47-  Entra  in  guerra 
Goffredo,  e  là  si  volve  . 

§.  XII.  Entrare  in  altro  ,  vale  Mutar  ragionamento  . 
Lat.  alio  sermonem  convertere  .  Cecch.  Stiav.  4.  2.  Pri- 
ma che  tu  m'entri  in  altro,  dimmi:  sono  io  vivo,  o 
morto  ! 

5.  XIII.  Entrare  in  collora  ,  vale  Incollorirsi  .  Lat.  i- 
rasci .  Gr.   c?yi%S7$eu  . 

§.  XIV.  Entrare  innanzi  a  uno  ,  vale  Avanzarlo  ,  Su- 
perarlo .  Lat.  superare  ,  antecedere  .  Gr.  ùwf%0<XiVHV  . 
Stor.  Eur.  i\.  j5.  Non  solamente  fece  la  pace  con  esso 
lui,  ma  gli  diventò  amico,  e  tanto  familiare,  che  nes- 
suno altro  gli  entrava  innanzi . 

**  §.  XV.  Entrare  innanzi  ad  uno ,  vale  Oltre- 
passarlo camminando  .  Cecch.  Dot.  4-  8.  Me  n'  anda- 
va ratto  ,  per  entrargli  innanzi .  Dant.  Purg.  2^.  E  quan- 
do innanzi  a  noi  sì  entrato  fue  ,  Che  gli  occhi  miei  si 
fero  a  lui  seguaci  ec.  Bocc.  g.  5.  n.  7.  Ma  Pietro  che 
giovane  era  ,  e  la  fanciulla  similmente  avanzarono  nello 
andare  la  madre  di  lei  ec.  et  essendo  già  tanto  entrati 
innanzi  alla  donna,  et  agli  altri,  che  appena  si  vedeva- 
no ,  avvenne  ec. 

€.  XVI.  Entrare  troppo  innanzi,  vale  Avanzar  troppo 
il  discorso  .  Lat.  oralionc  audacius  progredì'  .  Gr.  Troppo) 
ìXaùvetv.  Segn.  Crisi,  instr.  1.  2.  10.  Dicono  eh'  egli 
entra  troppo   innanzi.  Cas.   leti.   65.   A  me   pare,   che 
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1'  amico  vostro,  che  voi  non  nominate,  entri  troppo  in- 
nanzi . 

§.  XVII.  Entrare  ne  falli  d'  altri  ,  dicesi  del  Discorre- 
re o  dell'  Impacciarsi  delle  cose  altrui  .  Lat.  aliena  ri- 
mari .   Gr.  to    eìfk.ÓTf tu   txvtuetv  . 

§.  XVIII.  Entrare  nel?  un  vie  uno  ,  detto  proverò,  e 
vale  fare  un  discorso  lunghissimo  ,  o  da  non  uscirne 
mai  .  Lat.  oralionis  exitum  non  invenire  .  Gr.  X078 
te'Xs?  ovk  tuféìv.  Malm.  5.  29.  Cosi  poich'ebbe  dato 
libro  ,  e    carte  ,  Entra  nell'  un  vie    un  ,  che  non    ha   fi-  § 

§.  XIX.  Entrare  in  visibilio,  voce  bassa,  vale  Entra- 
re in  cose  ,  che  non  si  veggono  ,  e  non  si  comprendono  . 
Lat.  altissima  scrutali  .  Gr.  ù-\n\ÓTWnx  avctx.fiv(iv  .  Pa- 
ta/f.  5.  In  visibilio  non  voler  entrare,  Che  '1  brodo  non 
si  fa  per  gli  asineli! . 

§.  XX.  Entrare  in  sagrestia,  vale  Mettersi  a  ragio- 
nare di  cose  sacre  fuor  di  tempo  ,  o  con  poca  reveren- 
za ;  modo  basso.  Lat.  de  sacris  temere  loqui.Gr.  dfiov- 
\w{  'Trìnci  TÙv  $(Juv  XaXav  .  Lasc.  Streg.  prol.  lo  non 
voglio,  che  noi  entriamo  ora  in  sagrestia,  perchè  né  il 
tempo  ,  ne  il  luogo  lo  richieggono  . 

§.  XXL  Entrare  alcuna  cosa  ad  alcuno  ,  vale  Soddi- 
sfargli ,  Capirla,  Crederla;  ed  il  simile  si  dice  colla 
negativa  per  lo  contrario  .  Lat.  mihi  arriiet  ;  non  satis 
intelligo.  Dav.  Scism.  8.  Voi  per  1'  interesse  del  Re  vo- 
stro ,  e  beneficio  comune  1'  avreste  a  proporre.  La  cosa 
gli  entrò  .  Fir.  Lue.  2.  3.  Che  dirai  tu  ,  che  cotesta  co- 
sa mi  entra  l  Ambr.  Cof.  2.  1.  Ascoltatemi,  Che  vel 
dirò,   e  v'entrerà  benissimo. 

§.  XXII.  Entrare  paura  ,  o  una  paura,  uno  scrupolo, 
una  voglia  ,  o  simili,  vale  Temere,  Avere  scrupolo  , 
Bramare  ec.  Lat.  incessit  formido  ,  religio  ,  cupido  &c 
Bocc.  nov.  27.  16*.  Di  che  si  fatta  paura  m'  entrò  ,  ch'io- 
del  tutto  mi  disposi  a  non  voler  più  la  domestichezza 
di  ini . 

y  XXIII.  Entrare  in  santo  ,si  dice  delle  donne  uscenti 
di  parlo  ,  allorachè  vanno  in  chiesa  la  prima  volta  e  ne 
ricevono  dal  sacerdote  la  benedizione  .  Lat.  luslrari  , 
purificari .  Gr.  xctd-afi%i<T$ou  .  Segr.  Fior.  Mandi:  5.  2. 
Farò  levare,  e  lavar  la  donna,  e  farolla  venire  alla 
ehiesa  a  entrare  in  santo. 

§.  XXIV.  Entrare  in  sacris  ,  vale  Prendere  il  primo 
de  "li  ordini  maggiori  .  Lat.  hypodiaconum  fieri  .  Gr. 
ViroStoinovov  ■)(H%orovÌto§aj.  .  Sega.  Crisi,  inslr.  3.  %i\. 
18.  lo  per  me  non  so  che  Tni  dire  quando  rimiro  alcu- 
ni mettersi  in  posto  d'  entrare   in  sacris  . 

§.  XXV.  Entrare  in  religione,  Farsi  religioso  .  Lat. 
rrtiqionem  ingredi  ,  religioni  numeri  dare  .  iSegn.  rred. 
29. \S.  Che  dirò  di  coloro,  i  quali  o  con  forza  aperta  , 
o  con  frande  occulta  ritraggou  altri  d'  entrare  in  quel- 
la salutevole  religione,  a  cui  Dio  li  chiama! 

§.  XXVI.  Entrare  mallevadore ,  o  Entrare  per  sicur- 
tà ec.  vale  Promettere  per  altrui  ,  Far  mallevadoria  per 
esso  .  Lat.  ficlejubcre  .  Gr.  ìyyv£<r$cu  .  Sen.  ben.  Var- 
ch.  4.39.  Io  t'entrerò  mallevadore ,  ec.  insino  a  una 
certa  somma.  Fior.  S.  Frane.  ^6.  Voi  gli  promettete 
di  dargli  ognindi  le  cose  necessarie;  ed  io  vi  entio 
mallevadore  per  lui,  che  il  patto  della  pace  egli  osser- 
verà fermamente  . 

§.  XXVIL  Entrare  in  danari,  o  simili,  vale  Farne 
acquisto,   Riscuoterne  . 

$.  XXVIII.  Entrare  in  tenuta,  ó  in  possessione  ,  vale 
Entrare  in  possesso  ,  Prendere  il  possesso  .  Fr.  lac.  T. 
2.  a3.  17.  Lo  ntelletto  sta  ammirato,  E  1'  affetto  entra 
in  tenuta  .  Cron.  Peli.  Entrammo  in  tenuta  del  pala- 
gio .  e  botteghe  di  Via  maggio. 

**  §.  XXIX.  Entrare  in  farnetico  ,  Delirare  ,  Perder 
l'uso  della  ragione.  Cavale.  Frutt.  lin'g.  33l.  Subitamen- 
;e  [/'  ammalato  ]  raggravò,  ed  entrò  in  farnetico  . 

•}-**■§•  XXX.  Entrare  in   susta  .  vaio  Innamorarsi,  In- 
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nuzzolini .  Bocc.  g.  g.  n.  5.  Et  in  briev'e,  in  tanta  sosta 
entrò  dello  spesso  veder  costei  ,  eh'  egli  non  lavora- 
va punto  ec.  (  Entrò  in  tanta  sosta  che  non  lavorava 
punto  ,  qui  non  significano  s'  innamorò  tanto  ,  ma  piut- 
tosto :  Si  diede  tanto  al  sostare  da  ogni  altra  cosa  ,  cioè 
al  ristare  da  tutto  ciò  che  non  fosse  il  contemplar  Dul- 
cinea ,  che   ec.  )  . 

§.   XXXI.  Entrar    nel  pensatojo  .    V.  PENSATOIO  . 

\.  XXXII.  Entrar  ne  piedi  d'  alcuno  .  V.  PIEDE  . 
XXXIII.     Entrar     per     la     porla  .     V.     PORTA  . 

-j-  (*)  §.  XXXIV.  Entrare  nel  gigante,  Maniera  proverb. 
oscura  ,  bassa  ,  ed  oggimai  fuor  d  uto  .  Lat.  iracunde 
animum  obfirmare  .  Gr.  ò^yi'Xui  £xHV  '  Varch.  Ercol. 
102.  A  uno,  che  si  sia  incapato  una  qualche  cosa  ,  e 
quanto  più  si  cerca  di  sgannarlo,  tanto  più  v'  iugrossa 
su  .  e  risponde  di  voler  fare,  e  dire  ,  s'  usa  (  dire  )  Egli 
è  entrato  nel  gigante. 

-{-**§. XXXV.  Entrare  in  se,  Tornare  al  senno -Cavale  ■ 
Alt.  Apost.  65.  Entrando  Pietro  in  se  ,  e  pensando  di 
questa  visione  ec. 

**  §.  XXXVI.  Entrare  a  tavola  ,  vale  Asscttarvisi  . 
Vit.S.M.  Madd.i-j.  Comandò  che  tutti  gli  altri  entras- 
sero a  tavola  .  Cavale.  Pungil.  6.  Dicevano  male  degli 
Apostoli  in  ciò  ,  che  non  si  lavano  le  mani  ,  entrando 
a  tavola.  E  così:  Entrare  a  mensa.  Vit.  S.  Frane. 
2i5.  Dopo  queste  cose  entraro  a  mensa,  e  mangiando 
ec. 

**  §.  XXXVII.  Entrare  a  messa,  Cominciar  la  Metsa  . 
Pass.  107.  La  confessione  generale,  che  fa  il  prete, 
quando   entra  a  messa  . 

**  §.  XXXVIII.  Entrare  all'  orazione  ,  Mettersi  ad  ora- 
re.Coli.  Ab.  Isac.  prol.  38.  Incontanente  entróe  all'ora- 
zione . 

**  §.  XXXIX.  Entrare  ad  una  cosa,  per  Mettersi  a  pen- 
sarla .  Vit.  S.  Gio.  Bat.  i85.  Sicché  poscia  possano  e 
sappiano  meditare  ,  ed  entrare  alla  vita  di  Cristo  (  cioè: 
Dogli  altri  racconti  farsi  atto  ad  intendere  quello  della 
vita  di    Q.   C.  )  . 

**  §.  XL.  Entrare  ad  uno  ,  vale  Visitarlo.  Lat.  adire 
aliquem  .  Dial.  S.  C-reg.  55.  Andando  il  diacono  ,  e 
entrando  al  Goto,  che  giaceva ,  gittogli  quest'  acqua  be- 
nedetta ec.  ViU  SS.  Pad.  2.  2Ò2.  Vennero  tutte  (;t:clle 
meretrici,  alle  quali  egli  (il  Santo)  soleva  entrare  la 
sera,   e  massimamente  quelle,   che  erano  convertile. 

**  §.  XLI.  Entrare  nell'animo  ,  per  Piacere  ,  Commuove- 
re .  Bocc.  g.  1.  n.  5.  Le  quali  parole  per  si  fatta  manie- 
ra   nelf  animo  del  Re  di  Francia     entrarono  ,    che     ec. 

**  §.  XL1L  Entrare  in  cuore,  Piacere. Stor.  Bari.  91. 
Nessuna  cosa  non  vidi  ,  che  tanto  mi  piacesse  ec.  Quel- 
le (  le  donne  )  mi  sono  entrate  più  in  cuore  di  tutte 
1'  altre  . 

**  §.  XLIII.  Entrare  in  una  cosa,  vale  anche  Farsi  a 
parlare  di  checchessia  .  Vit-  S.  Gio:  Bat.  23i.  Mise  ma- 
no a  due  cose  (  Erodiade)  ;  f  una  a  lusingare  Erode  ec. 
E  P  altra  ,  eh'  ella  cominciò  ad  entrare  nella  Santitade 
di  Santo  Giovanni  ,  e  a  mormorare  di  lui  [ad  entrare 
ne'  fatti  della  santità  ]  . 

**  §.  XL1V.  Entrare  nelle  risa  ,  Mettersi  a  ridere  . 
Frane.  Sacch.  nov.  26.  Udendo  li  due  valentri  uomini 
questo  ,  cominciarono  ad  entrare  nelle  risa  per  siffatta 
forma  ec. 

**  5.  XLV.  Entrare  ne' criminali ,  vale  Toccar  un  pun- 
to pericoloso  ec.  Cecch.  Dot.  4.  7.  Non  entriamo  ne'cri- 
minali;  che  voi  potresti  trovar  quello  che  voi  andate 
cercando  . 

**§.XLVf.  Per  Intromettersi  a  far  che  che  sia.  Cecch. 
Assiuol.  1.  2.  E  madonna  Verdiana  che  pare  il  sr.ntus- 
se  ,  parv'  egli  però  che  la  faccia  bene  a  tener  mano  a 
coleste  cose  !  e  entrare  a  portar  novelle  tra  cotesti  vec- 
chi? 

•f-  **  §.  XLVII.  IVon  entrare  in  nna  cosa  melof.  si  trovr. 
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■nato  per  non  averne  o  dame  f  adito  ,  il  potsesso  ,  o  si- 
mile .  iSegif.  Mann.  Mnrz.  20.  2.  Il  secolo  ti  promette 
piaceri  ec.  te  gli  promette  in  un  secolo:  poi  non  v'entra. 

+  **  §»  XLVIII.  Entrare  in  una  cosa.  Figuratam. 
Bocc.  g.  9.  n.  4.  Al  quale  il  Fortarrigo,  in  una  sottil 
malizia  entrato  ec.  [  trovala  una  sottil  malizia  ]  comin- 
ciò a  trottar  dietro. 

**%.  XLIX.  Entrare  si  dice  della  Luna  nueva.fr.  Giara. 
280.  La  prima  domenica  seguente  dipoi  la  plenitudine 
della  luna  d'  aprile.  .  .  ma  intendi ,  non  all'  entrare  del- 
la  luna  ec . 

4-  **  §.  L.  Diccsi  de  metalli,  che  battuti  si  ammaccano  e 
appianano  .  Benv.  Celi.  Ore/.  85.  Colla  penna  del  mar- 
lello  si  debbe  batterla  da  un  angolo  all'  altro  gagliar- 
damente ,  e  fare  ch'ella  [  la  piastra  ]  entri  bene  [aiti 
par  che  entrare   valga  ristringersi  ,  addensarsi  ]  . 

**    i.      LI.     Entrare     la    febbre,     -vale     Cominciare  a 
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?.(ìH.  E  poi  a  certezza  del  fat- 
il  yigesimo  quinto  d'i  gli  entrò  la  febbre, 
f-  ENTRATA.  Ingresso,  Luogo  onde  s'  entra.  Lat. 
ingressus  ,  inlroilus  .  Gr.  «VsJoj  .  Dar,!.  Inf.  8.  Venim- 
mo in  parte,  dove  il  nocchier  forte  :  Uscite,  ci  grido, 
qui  è  1"  entrata  .  E  Purg.  9.  Vedi'  V  entrata  là  've  par 
disgiunto.  Petr.  cane,  18.  7.  Ma  perchè  la  memoria  in- 
namorata   Chiude  lor  poi  l'entrata. 

f  §.  I.  Per  r  Atto  di  entrare.  G.  V.  12.  81.  5.  Ac- 
ciocché '1  comune  di  Firenze  avesse  spedita  l'entrala, 
e  la  guardia  della  detta  rocca  .  Bocc.  g.  5.  p.  4.  Paren- 
do loro  nella  prima  entrata  di  maravigliosa  bellezza  . 
Cas.  lett.  61.  La  quale  stia  sicura,  che  V  entrata  di  Lor 
Magnif.  in  Roma,  e  lo  andar  Loro  a  palazzo,  e  la  01  a- 
zion  pubblica,  e  le  visite  pi  ivate,  e  la  compagnia,  so- 
no   state  tutte    laudatissime  . 

**  §.  II.  Per  lo  Possesso  di  Ufficio  ec.  Dep.  Dee  ,102. 
I  Cittadini  Romani  nelF  entrata  de'  loio  Sacerdozi  so- 
levano fate  un   solennissimo   convito  . 

**  §.  III.  Nota  costrutto  .  t'ir.  Asin.  1<|4*  Questi 
sieno  per  la  bene  entrata  del  vostro  collegio  [cioè  Per 
mancia  dell'  entrarvi  ;  come  si  dice,  La  ben  entrata] 
Fedi  ENTRATURA  §.  1. 

+  §.  IV.  Per  Principio.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  In  o- 
»ni  ahra  lettera  s'intende  all'entrata  i\.  Aprile,  cioè 
al  principio.  Dani.  vii.  nuov.  56.  Questo  dico,  accioc- 
cli'  altri  non  si  maravigli,  perchè  io  l'  abbia  allegato  di 
sopra  quasi  come  entrata  dalla  nuova  materia.  Bocc.  g. 
5.  n.  8.  Venendo  quasi  all'entrata  di  Maggio  [verso  i 
ir  imi  dì  ec.  )  . 

§.  V .  Entrata  ,  per  Bendita  .  Lat.  reditus  ,  census  . 
Gr.  vcjcoo*of.G.  V.  11.  90.  1.  Narreremo  appresso  del 
podere  del  nostro  comune  V  entrata  ,  e  cosi  1'  uscita  . 
£  1?..  8.  9.  Montavano  1'  anno  più  di  dugentomila  fiori- 
ni d'oro,  senza  1'  altre  entrate  ,  e  gravezze  .  Bocc.  nov. 
i3.  8.  Il  quale  messo  s'  era  in  prestare  a'  Baroni  sopra 
castella  ,  e  altre  loro  entrate  .  E*p.  P.  JY.  Dee  rendere 
ec.  sue  entrate,  e  uscite  dinanzi  a  suo  signore.  Esp. 
Vang.  11  tempo  del  sonno  scrivilo  al  libro  delle  cose 
perdute,  ma  quello  delia  vigilia  è  scritto  i»  quello  del- 
l'entrala,  e  guadagno.  Cavale.  Med.  spir,  È  adunque 
stolta  cosa  riputarsi  a  entrata  ,  e  credito  quello  ,  che  è 
«lenito  .  IVov.  ant.  il.  2.  Spendo  più,  eh'  io  non  ho 
d'  entrata,  200.  libbre  di  tornesi  lo  mese.  Sen.  ben. 
Farch.  7.  io.  Se  alcuno  si  diletta  di  vedere  un  gran 
libro  delle  sue  entrate. 

§.  VI.  Entrata  ,  e  Uscita  diciamo  anche  a  Quel  libro, 
dove  si  scrivono  le  rendite  ,  e  le  spese  ;  onde  Mettere  a 
entrata.    V.  MÉTTERE  . 

§.  VII.  Entrala  ,  per  lo  principio  delle  sonate  di  stru- 
menti .  Lat.  proemium.  Gr.  ir^ooiptov  .  Tratl.  Pat.  JYo- 
st.  Ora  avete  voi  udito  il  prologo  del  santo  Pater  no- 
stro .  che  è  altresì  come  una   entrata  di  yivuola . 

**  EiNTRATÀCCIA.Pc££/oi-a<.  di  Entrata.Lasc.  Pini. 


3. 7. Quella  entratacela  mi  dà  nel  naso:  e  dubito  eh' ella 
non  sia  una  stanza  di  taverna,  stndole  cosi  presso. 

ENTRATO  .  Add.  da  Entrare.  Lat.  ingressus  .  Gì. 
«o-eXS-wV  .  Amet.  62.  Malconoscenti  di  se  medesimi  pel- 
li accumulati  beni  ,  entrati  nelle  speranze  di  Flagareo  , 
e  de' seguaci  con  tempestoso  pensici  o  cercano  il  cie- 
lo. 

CENTRATORE.  Verbal.  masc.  Che  entra.  Lat.  pe- 
netrati* ,   ingrediens  .  Gr.  eia-uvvuv  . 

ENTRATRICE.  Femm.  di  Entrature.  Lat.  quee  pe- 
netrai .  Filoc.  6.  120.  Tu  sottilissima  entratrice,  con 
disolate  cure  ne'  mondani  petti  rompi  le  caste  leggi  . 
E  7.  147.  Benché  a'  suoi  contrai j  alquanto  la  forzevo- 
le  entratrice  invidia  aggiugnesse  dolore. 

ENTRATURA  .  Enti-amento  .  Lat.  admissio  .  Sen. 
ben.  Farch.  6.  02.  Non  si  chiamano  amici  cotesti, 
che  a  grande  schiera  picchiano  la  porta  ,  cotesti  ,  che 
sono  divisi  in  prime,  e  seconde  entrature;  cotesta  è  u- 
sanza  de'  Re.  Buon.  Fier.  g.  5.  Inlr.  se.  1.  E  quel  se- 
dervi faccia,  Che  per  possesso  antico,  E  dovuta  en- 
tratura n'  era  degno. 

§.  I.  Entratura,  si  dice  Quella  rata  ,  che  si  paga  in 
alcun  luogo  ,  come  arte  ,  compagnia,  o  simili  ,  ili  entran- 
do ad  esercitar  quell'  arte  ,  o  essere  in  tal  compagnia  . 
Ricett.  Fior.  Qualunque  ec.  non  fosse  descritto  nella 
matricola  dell'  arte  predetta,  ed  avesse  mancato  di  pa- 
gar l'entratura,  si  debba  fare  scrivere,  e  pagaie  V  en- 
tratura lire  tre  . 

§.  II.  Dicesi  ,  Avere  entratura  con  chicchessia;  e 
vale  Averne  conoscenza  ,  amicizia  .  Lat.  ad  alicujus  a- 
micitiam  adunili,  accessum  ad  aliquem  habere  .  Gr.  «- 
o-ofov  ir?o«  rivai  ix*v  •  Car.  leti.  2.  77.  Col  qualeper 
non  aveie  avuto  (in  qui  appena  enfiatura  mi  par  d'  es- 
ser nuovo  servitore  ,  ancoraché  sia  de'  vecchi  ,  e  de'  tar- 
imi della  casa  .  Borgh.  Tose.  3i7.  Non  aveano  ,  dice 
e^li ,  amicizia  ,  o  compagnia  alcuna  con  esso  loro,  né 
altra  enfiatura  ,  o  appicco,   e  salvo  che  ec. 

ENTRO  .  P'-epos'iz.  Dentro  ;  e  si  accompagna  comu- 
nemente col  (piarlo  ,  e  col  terzo  caso  .  Lat.  intra  ,  intro. 
Bocc.  nov.  74.  11.  Io  voglio,  che  tu  giaccia  stanotte 
con  un  uomo  entro  il  letto  mio.  Petr.  i-m.  122.  Quel 
dolce  pianto  mi  dipinse  amore  ,  Anzi  scolpto  ,  eque'det- 
ti  soavi  Mi  scrisse  entro  un  diamante  in  mezzo  '1  cove  . 
E  cap.  3.  Dissemi  entro  l'orecchie:  ornai  ti  lece  Per 
te  stesso  parlar  con  chi  ti  piace. £  canz.  22.  5.  Le  not- 
turne viole  per  le  piagge  ,  E  le  fere  selvagge  entro  al- 
le mura  .  Cr.  4.  11.  ilj.  E  gli  altri  due  capi  uguali  sie- 
no   alquanto  entro  al  nuovo  . 

**  §.  I  Entro  ,  si  usa  anche  per  Tra  ,  o  Oltre.  Lat. 
Inter  ,  o  praeler  .  Ricord.  Mal.  cap.  LXXXIF.  E  die- 
gli  [  /'  Imperadore  ]  entro  agli  altri  doni,  e  gioje  in  sua 
dota   le   reliquie  di  S.  Filippo  Apostolo  . 

**§.I1.  Entro,  per  Sopra,  o  Per .  Modo  ant.  Nov.  ant.  70. 
Comandò  a'  fanti  suoi,  che  ec.  togliessero  que'  fichi  ,  e 
ad  uno  ad  uno  gli  le  gufassero  entro  il  volto  . 

ENTRO  .  Avverb.  di  luogo,  vale  Tn  quel  luogo  ,  A 
quel  luogo,  Dentro.  Lat.  intus .  Gr.  tvào$x\> .  Bocc.  nov. 
7S.  8.  Lui  fece  ricoverare  in  quella  cassa,  che  '1  mari- 
to detto  le  aveva,  e  serrollovi  entro.  IVov.  ant.  83.  2. 
Tutti  li  mise  in     un    monte  ,  e  cacciovvi  entro    fuoco  . 

§.  I.  Talora  col  segno  del  caso  ,  o  espresso  ,  o  apo- 
strofalo ;  e  significa  lo  stesso  ,  che  Di  dentro  .  Bocc.  g. 
6.  p.  5.  Anzi  "vi  entrò  pacificamente  ,  e  con  gran  pia- 
cere di  quei  d'  entro.  Cr.  2.  4-  l7-  La  corteccia  è  di 
due  fatte,  cioè  la  corteccia  d'  entro  ,  e  la  corteccia  di 
fuori  .  Dant.  Par.  12.  Nascendo  di  quel  d'  entro  quel 
di  fuori,  A  guisa  del  parlar  di  quella  vaga.  Ch'amor 
consunse  ,  come  sol  vapori.  G-  V.  7.  6.  1.  Si  misero  a 
badaluccare  ,  e  a  combattere  con  que'  d'  entro  .  M.  V. 
9  5a.  Que' a"  entro  ec.  dirizzarono  manganelle  [cori  si 
dee  leggere  in  questi  due  esempj  de'  Villani,  quantunque 
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gli  stampati  abbiano  dentro]  .  Cr.  g.  55.  1.  Anche  si  fa 
un'altra  inchiovatura  ,  che  passa  intra  '1  tuello,  e  l'un- 
ghia,  la  quale  dannifìca  meno  il  tuello  d'  entro  . 

§.  II.  Talora  è  particella  riempitiva  ,  aggiugnendo 
un  certo  che  più  di  penetrazione  al  concetto  .Liv.  dee.  1. 
B.  R.  Io  ti  ficcherò  questo  coltel  per  lo  corpo  entro  . 
Bocc.  nov.  70.  11.  Non  mi  pare,  che  questa  sia  ora  da 
ciò,  perciocché  il  sole  è  alto,  e  dà  per  lo  Mugnone 
entro  . 

c,.  III.  Talora  si  trova  questo  avverbio  in  composizio- 
ne con  altri  avverbj  di  luogo  ,  ma  per  grazia  ,  e  per  ac- 
concio modo  di  favellare  ,  come  Là  ,  Laentro  ;  Colà  , 
Colaentro  ;  Qua  ,  Quaentro  ;  Quid  ,  e  Quinci  ,  Quin- 
cientro  ;  Ivi  ,  Iventro  ,  e  simili;  e  col  Per,  Perentro  , 
de"  quali  v.  al  luogo  loro  . 

*  ENTROCHITE,  ed  ENTROCO  .  T.  de'  Natura- 
listi .Pietra  figurata  ,  a  foggia  di  colonnetta  pentagona , 
composta  di  più  articolazioni  ,  o  giunture  ,  le  quali  se- 
parate formano  ciascuna  una  stelletta  di  cinque  raggi  . 
Vallisn. 

*  ENTROMÉTTERE  .  Intromettere,  introdurre;  dar 
Ventrata  ,ol'  accesso  .Car.  F.n.  1.  856.  Poiché  furo  entro- 
m essi ,  e  che  udienza  Fu  lor  concessa  ,  il  saggio  Ilioneo 
Prese  umilmente  in  cotal  guisa  a  dire. 

*  §.  Entrometlersi  ,  n.  p.  Introdursi  ;  entrare  in  un 
luogo.  Car.  En.i.  7^7.  Era  un  andito  occulto,  ed  una 
porta,  ec.  Quinci  entromesso  me  ne  salsi  in  cima  A  l'al- 
to  corridore . 

ENTUSIASMO.  Sollevamento  di  mente,  Furor  poeti- 
co .  Lat.  cnlhusiasmus  .  Or.  ivQovaiaopiii;  •  Buon.  Pier, 
5.  4-  3.  Qui  tacque  ,  e  da  quel  fisso  entusiasmo  Rapito 
mi  lasciò  ,  quasi  non  visto  ,  Insultato  . 

■4-  *¥*  §.  Semplicemente  per  Furore,  Mania:  ma  è  li- 
so insolilo  .  Lat.  mania  ,  furor  .  Pr.  fior.  P.  1.  V ' .  5. 
Or.  7.  pag.  20S.  E  non  è  cosa  nuova  la  musica  ezian- 
dio guarire  alcune  infermità,  siccome  dicono  il  suon 
della  tibia   l'entusiasmo.  iV".  S. 

*  ENTUSIÀSTICO.  Add.  Che  proviene  da  entusia- 
smo .  Goti.  Long.  La  seconda  1'  affetto  gagliardo  ,  ed 
entusiastico  .  Magai,  leti.  Che  entusiastica  maniera  di 
parlare  ! 

*  §.  I.  Detto  di  persona,  vale  Che  è  mosso  da  entu- 
siasmo; Che  parla  ,  che  opera  con  entusiasmo .  Salvin. 
inn.  Orf. 

T  *•**  §•  H-  L)etlo  di  Cosa  vale  che  produce  entusia- 
smo .Giac.  Oraz.  /ji.E  manifestò  che  si  deon  ammettere 
tutte  le  armonie,  non  già  nel  medesimo  modo  tutte  , 
ma  per  1'  ammaestramento  le  rnoralissime ,  ec.  le  attive, 
e  le  entusiastice  ,N.  S. 

f  ÉJNULA.TWnr  Helenium  L.  T.  de'  Botanici.  Pian- 
ta ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  grosso  ,  alto  più  di  due  brac- 
cia, le  foglie  radicali  lanceolate  ,  le  caldine  ovate  ,  am- 
plcssicauli  ,  rugose  ,  vellutate  al  di  sotto  ,  i  fiori  gialli, 
terminanti  grandi  .  Fiorisce  dal  Luglio  all'  Agosto  .  È 
indigena  iteli  Italia  ,  e  nella  Germania  .  Lat.  helenium  . 
Gr.  èXivtov  .  M.  Aldobr.  P.  N.  i63.  Enula  si  è  calda, 
e  secca  nel  secondo  grado  ,  e  di  sua  natura  ingenera' 
buon  sangue  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Al  terzo  giorno  fa  ba- 
gno di  cocitura  d'eimìa.  Alani.  Colt.  5.  i3g.  La  purpurea 
carota  ,  la  volgare  Pastinaca  servii  ,  1'  enula  sacra. 

ÉNULA  CAMPANA.  Lo  stesso  ,  che  Enula  ,  Ella  . 
Tei.  Pov.  P.  S.  La  radice  d'  enula  campana  ,  le  fron- 
di ,  ed  i  rami  del  lieo.  E  altrove:  Foglie  d'  enula  cam- 
pana cotte  in  vino  ,  ed  impiastrate  tiepide  in  sul  petti- 
gnone. 

ENUMERARE.  Numerare  ,  Raccontar  per  numero. 
Lat.  enumerare  .  Gr.  x.arctfi$-{UZftv .Sega.  Mann.  Ollobr. 
io.  1.  Avendo  s.  Pietro  voluto  enumerare  qui  alcuni 
di  quei  delitti  ,  i  quali  sono  puniti  più  dalle  leggi  ,  ha 
scelti  quegli ,  ec.  > 

ENUMERATO.  Add.  da  Enumerare.  Lat.  cnumera- 


tus  .  Gr.  sta  Taf /£««$•«£  .  Sega.  Mann.  Die.  6.  2.  L'ul- 
timo tra  gli  enumerati,  ch'è  il  timor  di  Dio,  è  il  pri- 
mo ne  11'  ordine  d'  operare  . 

ENUMERA.ZIONE.  L'enumerare-.  Lat.  enumeratio  . 
Gr.  xaraf /tfuwc/j  .  Sega.  Parroc.  inslr.  5.  1,  Nella  e- 
numérazione  de'  gradi  ,  che  egli  [  S.  Paolo]  ricono- 
scen  tra  Fedeli  per  più  eminenti  . 

ENUNCIARE  .  Nominare  ,  Allegare  .  Lat.  enuncia- 
re .  Gr.  TTpotToiyyiykttv  . 

*  ENUNCIATIVA.  T.  de'  Forensi.  Narrazione,  0 
esposizione  de'  motivi  di  un  contratto ,  o  altro  simile 
strumento  .  Lo  strumento  della  fondazione  non  si  vede 
negli  Atti ,  ma  sibbene  un  enunciativa ,  nella  quale 
nairano  quanto  si   è  detto. 

f  **  ENUNCIATIVO,  T.  delle  Scuole.  Atto  ad  e- 
nttneiare  ;  che  enuncia  .  Se  jn.  Mann.  Gen.  3o.  3.  Parlò, 
non  solo  con    termine  enunciativo,   ma  imperativo. 

ENUNCIATO  .  Add.  do  Enunciare  .  Lat.  enunciatus, 
nominalus .  Gr.  vfovay-)  eX0«?  -  Vìv.  disc.  Arn.  36.  Si 
rimettessero  a  boschi  ghiandiferi  non  solamente  i  fondi 
delle  enunciate  valli,  ma  il  resto  ancora  di  que'  monti 
ec. 

♦ENUNCIAZIONE.  Allegazione,  enumerazione,  e- 
sposiz'one  .  Magni,  lelt.  Per  non  tediarvi  colla  enun- 
ciazione di  tanti  altri  suoi  teoremi  ,  1'  uno  più  ammira- 
bile dell'  altro  . 

*  §.  Enunciazione  dicesi  da'  Jjogici  Una  proposizio- 
ne ,  che  nega  ,  o  che  afferma  .  Tre  sono  le  operazioni 
dell'  intelletto  :  L'  apprensione,  1'  enunciazione,  e  '1  ra- 
ziocinio. 


E  O 


jLìO  .  V.  A.  Io  ;  e  si  trova  frequentemente  negli  an- 
tichi poeti  .  Lat.  ego  .  Gr.  iyic.  Guilt.  li.  Ed  eo  son 
coiso  già  fino  alle  porte  Deli'  aspra  morte  per  cercar 
diletto  .  Frane.  Barb.  35.  8.  In  questa  gente,  eh'  eo  de- 
scrivo adesso.  Ri  ni.  ant.  Dant.  Maian.  72.  E  non  cre- 
do eo  ,  che  voi  mi  disdegnate.  E  74.  Ond'  eo  mi  credo 
aver  ventura  strana.  Guilt.  leu.  1.  2.  Siccome  eo  credo. 
E  leti.  25.  68.  Onde  chi  che  '1  dispregi  ,  eo  riccor  lau- 
do [Io  ricchezza  lodo]  .  Rim.  ant.  Re  Enz.  S' eo  trovas- 
si pietanza  In  carnale  figura  ,  Merzè  le  cheggeria  . 

*  EÒLIO.  T.  de' Poeti.  D'  Eolo;  ed  è  per  lo  più 
Aggiunto  della  grotta,  o  caverna  ,  in  cui  si  finge,  ch'Eo- 
lo tenga  imprigionali  i  venti.  L'  Ariosto  disse  Venti 
eolj  ,  per  tempestosi. 

*  ÉOLIPlLA  .  Palla  ventosa  usala  da'  Filosofi  spe- 
rimentatori ,per  dimostrare  la  forza  dell'Aria  rinchiusa  . 
Salvin.  disc. 

*  EOLO  .  T.  de'  Mitologici  ,  e  de'  Poeti  .  Nome  del 
Dio  de' venti  ,  detto  anche  Re  de'  venti . Dant.  Purg.T.'ò. 
Quand' Eolo  Scirocco  fuor  discioglie. 

*  EONT.  T.  de'  Teologi,  F~.  G.,  che  significa  let- 
teralmente La  durata  di  una  cosa  ,  e  che  fu  applicata 
da  alcuni  Eretici  all'  idee  immaginate  da  Platone  in  Dio, 
e  dall'  Aggregato  delle  quali  ne  componevano  la  Dei- 
tà . 

EÒO.  Add.  Orientale.  Lat.  eous  .  Tass.  Ger.  I.  i5. 
Sorgeva  il  nuovo  sol  da'  lidi  eoi  Parte  già  fuor  ,  ma 
più  nell'onde  chiuso  .  Ar.  Fur.  1.  7.  Quella,  che  da- 
gli esperj  a'  lidi  eoi  Avea  difesa  con  si  lunga  guerra  .  E 
i5.  36.  E  la  campagna  intanto  a'  venti  eoi  Viene  allen- 
tando ,   e  raccogliendo  il  morso. 
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JLiPA  .  Pancia,  cioè  Quella  parie  del  nostro  corpo  dal- 
lo stomaco  a!  pettignone ,  nella  quale  si  racchiuggono 
gì'  intestini,  Peccia  ,  Trippa  .  Lat.  venter  .  Gr.  •ja^wf. 
Tesorelt.  Br.  Ben  è  tenuto  Bacco  Chi  fa  del  corpo  sacco  , 
E  mette  tanto  in  epa,  Che  talora  ne  criepa  [cosi  nei 
T.  a  penna  ).  Fr.  Giord.  Prcd.  Hanno  quel  solo  pen- 
siero di  saziare  l*  ingordigia  dell'  epa  .  Dani.  Inf.  5o. 
Col  pugno  gli  percosse  1'  epa  croia  ,  Quella  sonò  ,  co- 
me fosse  un  tamburo.  E  appresso  :  Rispose  que'  eh' a- 
vea  enfiata  1'  epa  .  E  a5.  Cosi  parea  ,  venendo  verso 
l'epe  Degli  altri  due  un  serpentello  acceso  .  Pataffi.  5. 
Mancinocolo  se'  l'epa  pinz'  hai  .  Polii.  Fav.  Orf.  Io  ti 
so  dir,  ch'egli  ha  stivata  l'epa  la  un  campo  di  gran 
tanto  ,  eh' e' crepa  .  Ar.  Pur.  3.(  q'3.  E  perchè  del  tor- 
nar la  via  sia  tronca  A  quelle  bestie,  eh'  han  si  ingor- 
de l'epe,  Ragnna  sassi  ,  e  molti  arbori  tronca.  Galat. 
55.  Perciocché  se  tu  arai  da  dite  l' una  di  queste  due, 
dirai  piuttosto  il  ventre  ,  che  1'  epa  . 

EPÀCCIA.  Peggiorai,  di  Epa  .  Lat.  pantices  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Novelli  Epuloni  nella  ingordissima  epac- 
cia  insaccano  tutto  il  loro  avere. 

*  EPANADIPLÓSl  .  Grecismo  Grammaticale  ,  che 
significa  Replicazione ,  quasi  lo  slesso  che  Epanalepsi  , 
ed  è  Quella  sfigura  ,  che  si  fa  quando  le  parole  ,  con 
cui  si  esprime  un  concello,  si  ritrovano  replicate  in  fine  , 
come  .•    Entrambi    eran    Pastori  ,  Arcadi  entrambi  . 

-j-*  EPANÀFORA,  Grecismo  grammaticale.  Figura  , 
per  cui  una  stessa  particella  si  pone  in  principio  di 
molti  membri  ,  come  quando  si  dire:  Qui  chiari  Ru- 
scelletti, Qui  fresche,  e  molli  erbette.  Uden.  Vis.  2. 
14    5.   Questa  Figura  è  detta   Epanafora  dal  Faleieo  . 

"*  EPANALEPSI.  T.  de  Rettorici  .  Figura,  che  è 
specie  di  Replicazione  ,  dopo  aver  frapposta  alcun  altra 
rosa  . 

*  EPANORTÓSI  .  T.  de'  Rettorici  .  Grecismo  ,  che 
si  spiega  per  Emendazione  ,  quando  l'  oratore  ritratta  , 
p  corregge  alcuna  cosa  già  affermata  . 

*  EPA  TALGIA  .  Grecismo  Medico  .  Mal  di  Fega- 
to ;  epatite  . 

*  ÉPATE  .  Lo   stesso  che  Fegato  .  Magai,  lett. 

-f-  EPÀTICA  .  Marchantia  polymorpha  L.  T.  de'  Bo- 
tanici.  Pianta,  the  ha  la  fronda  lobata,  il  peduncolo 
peloso  ,  le  capsule  stellate  ,  le  ombelle  divise  in  dieci 
parti  ,  o  digitazioni .  È  comune  sui  sassi  ,  ove  spruzza 
/'  acqua  .  Lat.  hepatica  .  Gr.  ìivarixn  •  Cr.  6.  /\5.  I. 
Epatica,  cioè  fegatella  ,  si  è  fredda,  e  secca  nel  primo 
grado  .  M.  Aldobr.  P.  TV.  iG5.  Epatica  ,  cioè  fegatella, 
si  è  fredda,  e  secca  in  primo  grado.  Libr.  air.  malati. 
Sia  purgato  con  questa  decozione  :  recipe  capelvenere, 
viola  epatica  ,  di  cattino  manipolo  uno  .  Tes.  Pov.  P. 
S.  46.  Anco  1'  epatica  pesta  ,  e  bevuta  ogrii  dì  con  vi- 
no sana  tosto  .  Red.  Oss.  an.  fio,.  In  altri  simili  vasi  a- 
perti  riposi  fiori  turchini  d'epatica,  ovvero  erba  crinita 
del  fior  doppio  ec.  fiori  di  polmonaria  ec. 

-j-  §.  Epatica  ,  il  diciamo  anche  d'Una  vena  del  brac- 
cio ,  la  quale  si  credeva  corrispondere  al  fegato  .  Libr, 
cur.  malrtt.  Sia  fatta  signera  della  vena  epatica,  cioè 
quella  del  fegato  del  dritto  braccio  .  E  altrove  ;  S'ella 
è  iposarca  ,  e  1'  infermo  sia  forte  ,  sia  fatta  signera  del- 
la vena    epatica,  cioè  della  vena  del  fegato. 

-f-  EPÀTICO  .  T.  de'  Medici  .Aggiunto  di  tutto  ciò, 
che  appartiene  all'  e  paté  ,  o  sia  fegato  .  Lat.  hepàticus  . 
Gr.  Yimcntxci  .  Red.  Oss.  an.  8.  Dal  lembo  estremo 
della  sinistra  banda  ec.  nasceva  un  altro  canaletto  bi- 
liario,  che  suol  chiamarsi  epatico  .  E  appresso:    Di  tal 


secondo  canale  biliario  epatico  non    era  guernito    il  si- 
nistro fegato  . 

*  §.  I.  Miniera  di  rame  epatica  ,  dicesi  da'  Naturali- 
sti Una  spezie  di  rame  mineralizzalo  ,  che  è  duro  ,  e 
nericcio  . 

*  §.  IL  Pietra  epatica  di  Cronslcdt ■  Spezie  di  pietra 
di  porco  ,  che  è   meno  fetente  ,  e  scagliosa  . 

*¥*  §.  IH-  Si  dicono  ancora  malattie  epatiche  quelle 
del  fegato  ;  e  tutti  quelli  che  da  lungo  tempo  soffrono 
un  dolore  al  fegato  ,  accompagnalo  da  tumore,  da  du- 
rezza ,  e  dalla  perdila  del  colore  naturale  ,  si  chiamano 
epatici .  Diz.   Etimo!. 

*  *  §.  IV.  Epatico  è  ancora  un  epiteto  che  si  da  ai 
rimedi  che  convengono  alle  malattie  del  fegato  .  Diz. 
Etimol. 

*  *  §.  V.  Epatico,  nella  Chimica  antica,  si  nomina- 
va ancora  il  gas  idrogeno  su/forato  perchè  si  forma- 
va unendo  il  gas  idrogeno  fri  sulfuro  d'alcali,  detto  an- 
che fegato   di  solfo  .   Diz.    Etimol. 

<j_  VI.  Per  aggiunto  d'  una  spezie  di  aloè  .  Ricelt. 
Fior.  i5.  Il  secondo  [aloè]  è  quello,  che  è  chiamato 
volgarmente  epatico  . 

*  EPATITE  .     T.  de'  Naturalisti  .  Sorta 
cosi  detta  perchè   è  del  colore  del  fegato  . 

*  §.   Epatite  dicesi  anche  da'  Medici  ,  per 
zione   dui   fegato  . 

*  EPATÓSCOPÌA  .  T.  de'  Filologi.  L'arte  d'indo- 
vinare, o  discoprire  il  futuro  ,  e  le  cose  nascoste,  con  os- 
servar le  viscere   delle  bestie 

+   EPATTA  .     T.    Jefli    Astronomi  .     U  assiunta    di 


11   semina 
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undici   giorni  che   si 


L'  aggiunta 


mono  all'  anno   lunare  per  pareg- 
giami   della     Luna. 


po,.s, 

giarlo  al  solare  ,  e  cosi  conoscere 

Anticnm.   dir.evasi  Patta  ;  onde  Pattare  ,  viene  a   dir  Pa- 
reggiare . 

*  EPÈNTESI  .  T.  de'  Grammatici  .  Addizione  ,  o  In- 
serzione di  una  lettera,  o  di  una  sillaba  nel  mezzo  di 
una  parola  ,  perciò  detta  anche  Aggiugninmezzo  ,  come 
Relligio  ,  per  Religio  ;  Mavors  per  Mais. 

*  ÈPICAMENTE  .  T.  de'  Rettorici  .  In  modo  epico  ; 
con  verso  epico.   Uden.  Nis. 

-f-  EPICÈDIO.  Sorta  di  Poesia  funebre  ,  che  recilava- 
si  prima  ,  che  si  seppellisse  il  cadavere  ,  a  differenza 
dell'  epitafìo  ,  che  si  leggeva  ,  o  recitava  dopo  fatta  la 
sepoltura  .  Lat.  cpicedium  .  Gr.  ìirtx.né'tov  .  Salvia,  disc. 
1.  321.  Stazio  ne  compose  un  epicedio  ,  ovvero  poe- 
metto funerale.  Fag.  rim.  Non  riuscì  né  anche  al  Firen- 
zuola Quando  in  morte  di  lei  fé  l'epicedio. 

*  EP1CENO  .  T.  Grammaticale  .  Aggiunto  ,  che  si 
da  a'  nomi  ,  che  son  comuni  ai  due  sessi  .  Le  voci  Paren- 
te    Consorte  ,   Lepre  ,  sono  epicene  . 

*  EPICERÀSTICO  .  T.  de'  Medici  .  Così  dicevansi  i 
Rimedj  attemperanti  l'  acrimonia  del  sangue.  Le  radici 
d'  altea  sono.epicerastiche  . 

*  EPICHÉJA  .  Benigna  interpretazione  ,  che  si  fa 
della   legge  . 

*  5.  Presso  i  Teologi  Scolastici  ,  vale  Discrezione  , 
equità  ,  benigno  compatimento  .   Salvin.  Buon.      lane. 

*  EPICHÈRÉMA  .  T.  delle  Scuole  .  Spezie  d  argu- 
mentazione  in  cui  ad  ogni  premessa  si  aggiugne  la  sua, 
prova  ,  almeno  ogni  volta  ,  che  è  necessaria  .  Orsi  Con- 

sid 

f  EPICICLO  .  T.  degli  Astronomi  .  Piccol  cerchie 
imaginato  dagli  Astronomi  ,  il  cui  centro  è  posto  in  un 
punto  della  circonferenza  di  un  cerchio  maggiore  .  Lat. 
epicychis  .  Gr.  iirixóx\oi  .  Dani.  Par.  8.  Che  la  bella 
Ciprigna  il  folle  amore  Raggiasse  ,  volta  nel  terzo  epi- 
ciclo. But.  Par.  8.  1.  Epiciclo  è  cerchio  posto  sopra 
altro  cerchio.  Tutti  gli  pianeti  hanno  epiciclo,  salvo 
che  '1  sole  ;  ed  è  epiciclo  lo  cerchio  ,  che  ha  nella  sua 
circonferenzia  l'altezza,  e  la  bassezza  del  pianeto  ,  e 
tiene  lo  centro,  e'1  polo  suo  in  sul  cerchio    deferente  , 
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e  su  per  la  circonferenza  del  cerchio  deferente  si  muo- 
ve da  occidente  ad  oliente  .  Filoc.  2.  Z|3.  Venere  era 
nell'  auge  del  suo  epiciclo  .  E  7.  44-  Cominciò  a  dire 
ec.  qual  fosse  la  cagion  del  perdere  ,  e  dell'  acquistar 
chiarezza  [  la  luna  ]  ,  e  perchè  talvolta  nel  suo  epiciclo 
tarda,  tal  veloce,  e  talvolta  eguale  si  dimostra. 

*  EPICICLÒIDE  .  T.  de  Geometri  .  Curva  generata 
c/alla  rivoluzione  d'un  punto  della  circonferenza  d'un 
cerchio  ,  il  aitale  s'  avvolge  su  la  parte  concava  ,  o  con- 
vesta  d'  un  nitro  cerchio  . 

EPICO.  I\ome  add.  di  sorta  di  poema,  e  del  poeta  , 
che  fa  tal  poema  ,  e  dello  stile  ,  e  della  maniera  ,  ec. 
con  che  si  compone  lai  poesia  ,  e  vale  Eroico  .  Lat.  e- 
picus  .  Varch.  Lez.  604.  I  poeti  delle  quali  si  chiama- 
no epici  ,  e  latinamente  eroici  .  E  Gifi.  Nondimeno  i 
poeti  chiamati  da'  Greci  epici  ,  cioè  facitori  per  paro- 
le ,  ovvero  per  versi  ec.  sortirono  cotal  nome  quasi 
mezzi  tra  gli  uni  ,   e  gli  altri  . 

(-J-)  §.  A  modo  di  Sust.  Tass.  lett.  ined.  Bibl.  it.  li- 
br.  56.  pag.  3o4«  Avendo  1*  epico  per  proprio  (ine  il 
mirabile  ,  che  non  è  proprio  fine  del  drammatico 
ce. 

*  EPICRÀNIO.  T.  degli  Astronomi  .  Pia  comune- 
mente   Pcricranio  .    V . 

(*)  EP1CRATICAMENTE.  Avvero.  Con  metodo  e- 
picratico  .  Red.  cons.  1.  i44-  Ma  ancora  con  altri  me- 
dicamenti diversi  ,  e  in  varie  forme  presi  per  bocca  c- 
picraticamente  ,  cioè  a  dire  una  mattina  sì,  e  l'altra  no. 
£  leti.  1.  446-  Uopo  che  la  signora  si  sarà  purgata  ,  e 
ripurgata  universalmente,  ed  epicraticamente  ,  concorro 
volentierissimo  all'  uso  del  decotto  di  china. 

(*)  EPICRÀTICO  .  Add.  Termine  usato  da'  medici , 
e  per  lo  più  si  suol  dare  all'  evacuazione  ,  che  si  procu- 
ra a  fioco  a  poco  ,  e  di  tempo  in  tempo  .  Red.  cons.  l. 
212.  Per  soddisfare  all'  ottime,  e  necessarie  indicazio- 
ni ,  ec.  oltre  le  espurgazioni  epicratiche  ,  e  missioni  di 
sangue  ,  fu  messo  in  uso  ec.  E  leti.  1.  44°*  Lodo,  che 
la  signora  si  purghi  ,  e  si  ripurghi  con  evacuazioni  u- 
niversali  ,  e  con  evacuazioni  epicratiche  .  E  appresso  : 
D.ijli  eccellentissimi  curanti  vengono  ,  ec.  in  sommo 
grado  lodate  le  evacuazioni  frequenti  epicratiche  .  E 
cons.  2.   11.  Ha  usate  evacuazioni  epicratiche  ,  ec. 

*  EPICUREO.  Filosofo  seguace  di  Epicuro  ,  e  in 
più  largo  significato  dicesi  d'  uomo  voluttuoso  ,  che 
non  bada  ad  aldo  ,  che  a  piaceri  del  corpo  .  Sega.  Cr. 
instr.  1.  24.  3.  Non  vi  fu  setta  ,  che  meno  intendesse 
di  Dio  ,  e  peggio  ne  scrivesse  ,  di  quel  che  fece  la  set- 
ta degli  Epicurei  . 

*  EPICURÈO.  Add.  da  filosofo  seguace  di  Epicuro, 
o  che  è  conforme  alla  di  lui  dottrina.  Salvia,  p.  T.  Una 
certa  naturale  .  .  .  epicurea  sensazione  dell'uomo,  che 
goie  d'esser  libero  da  quelle  tempeste,  ec. 

*  EPICUREISMO.  T.  de  Filologi.  Professione  del- 
la filosofia  ,  e   costumi  di  Epicuro  . 

f  **  EPICÙRIO.  V.  A.  Epicureo  .  Fr.  Giord.  186. 
Questi  furono  i  più  cattivi  ,  «  fuor  chiamati  Epicu- 
rii 

f  **  EPICURO  .  Epicureo  .  V.  A.  Boce.  i5.  La 
cui  eieditade  conciofossechè  la  Epicura  ,  e  Stoica  schie- 
ra ,  e  ancor  altri,  ciascun  per  la  sua  parte  rapinar  si 
sforzassono  . 

-j-  EPIDEMIA,  o  EPIDIMIA.  Influenza  di  malattia 
tra  gli  uomini  .  Lat.  epidemia  .  Ciriff.  Calv.  1.  28.  E 
sassi ,  e  dardi ,  e  fuochi  lavorati ,  Ch'  eran  cose  mortai 
più  .  eli'  e|)idimia  . 

*  EPIDÈMICO.  Che  partecipa  dell'epidemia;  con- 
tagioso .   Cocch.  Kit.  pitt.  Malattie  epidemiche. 

*  EPIDÈRMIDE.  La  parte  superiore  ,  e  più  sottile 
della  cute  dell'  animale.   Magai,   lett. 

*  §.  Epidermide  ,  diceti  per  lo  più  delle  piante  ,  ed  e 
La  membrana  più  esteriore  ,    e    sottile    della    corteccia  , 


sotto  la  quale  è  la  sostanza  cellulare  gli  strati  fibrosi ,  V 


gli    umori    proprj ,    le    tra- 


vasi contenenti  il  sugo 
chee . 

*  EPIDIDIMO.  Corpo  ,  e  prominenza  ,  che  sta  sopra 
ciascuno  de'  genitali  .  Cocch.  lez. 

f  EPIFANIA  ,  e  PIFANÌA  .  r.  G.  Che  significa 
propriamente  Apparizione  ,  che  è  al  di  sopra.  Lat.  epi- 
phania  .  Gr.  ìiri<p-i\iHa  . 

§.  A  noi  vale  Giorno  festivo  ,  la  cui  solennità  si 
celebra  a'  6.  di  Gennaio  ;  e  dicesi  anco  per  vocabolo  cor- 
rotto Befania  ,  e  presso  gli  antichi  Pifania  .  Lat.  epi- 
phania  .  Maestruzz.  2.  27.  Le  ferie  solenni  ,  o  vero  fe- 
stive sono  alquanto  precipue  feste  ,  cioè  il  Natale  del 
Signore  ec.  la  Circoncisione  ,  1'  Epifania  ec. 

*  EPIFISI.  T.  degli  Anatomici  .  Protuberanza  car- 
tilaginosa contigua  ad  un  osso  ,  la  quale  ne  rende  gli  e- 
s tremi  più  lunghi,   e  più   rilevati  . 

EPIFONEMA  .  Conclusione  enfatica  ,  che  trae  sen- 
tenza dalle  cose  narrate  .  Lat.  acclamatio  ,  epiphonema  . 
Gr.  iir.KpitiVnfjttx.  .  Demetr.  Sega.  4f>  L'  cpilonema  è  si- 
mile alle  pompe  de'  ricchi  .  E  appresso  :  La  sentenza 
ancor  profferita  intorno  alle  cose  già  dette  a  un  certo 
epifonema  si  rassomiglia  ,  ma  non  è  però  epifone- 
111  a  . 

EPIFONEMATIC  AMENTE.  Avvero,  in  forza  d' epi- 
fonema .  Lat.  epiphonematire  .  Demetr.  Segn.  49-  Alle 
volte  sì  _  proferisce  epifonemalicameute  nel  fine  . 

*  EPÌFORA  .  T.  de'  Medici  .  Distillazione  continua 
di  lagrime  accompagnala  da  infiammazione  ,  e  brucio- 
re . 

*  EPIGÀSTRIO  .  T.  degli  Anatomici  .  La  parte  su- 
periore dell'  addome  ,  le  cui  parti  laterali  diconsi  Ipo- 
condri . 

(*)  EPIGLOTTA.  Termine  anatomico  ;  Membrana 
cartilaginosa  ,  situata  nel  principio  dell'  apertura  del- 
l' aspera rteria  ,  di  grand'  uso  e  per  lo  respiro  ,  e  per  la 
modulazione  della  voce.  Lat.  epi gioiti s  .  Car.  Malt.  son. 
6.  O  patisce  di  fianco,  o  d'.epiglotta  . 

*  EPIGLÒTTIDE.  Epiglolta  .  Voc  .  Dis. 

*  EPÌGRAFE.  T.  de'  Filologi.  Inscrizione  ,  che  met- 
tcsi  su  gli  cdijìzj  ,  e  sulle  medaglie  ;  e  titoli  ,  e  senten- 
ze ,  che  gli  autori  pongono  in  fronte  alle  loro  opere  , 
per  accennarne  C  oggetto.  Epigrafe  d'un  rovescio  d'una 
medaglia  .  Due  altari,  o  are  peiò  si  vedono  in  una  me- 
daglia colla  suddetta  epigrafe  . 

*  EPIGRAFIA  .  T.  de'  Filologi  .  Titolo  d'  un  Li- 
bro ,  che  tratta  dell'  Arte  di  comporre  le  iscrizio- 
ni  . 

f  EPIGRAMMA  .  Inscrizione  .  Lat.  epigraphe  .  Ai: 
Fur.  23.  129.  Lo  tornò  '1  suo  destili  sopra  la  fonte  , 
Dove  Medor  isculse  l'epigramma. 

■f-  §.  E  per  similil.  Spezie  di  breve  poesia  appresso  i 
Greci  ,  e  i  Latini  .  Lat.  epigramma  .  Gr.  ÌTÌy^ci'Jtp.ct  . 
Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  i\Q-j .  Non  solamente  la  vostra 
tragedia  terribile  ec.  i  giambi  amari  ,  gli  epigrammi 
piacevoli  ec.  a  tutte  l'altre  studiose  arti  antipongo. 
Fir.  lett.  lod.  donn.  123.  Né  mi  potrà  volendo  mancare 
la  mia  Fiorentina  Alessandra  Scala  ,  la  quale  più  mos- 
se con  gli  arguti  epigrammi,  e  con  le  buone  lettere  di 
filosofia  il  Greco  Marulio  ad  infiammarsi  di  lei,  ec.  Boez. 
farcii.  3.  4.  Catullo,  ec.  lo  trafisse  con  un  suo  epi- 
gramma, chiamandolo  da  una  scrofa  ,  che  egli  aveva  in 
sul  collo  ,   struma. 

(*)  EPIGRAMMATÀRIO.  Quegli,  che  fa  epigram- 
mi .  Lat.  epigrammatarius  .  Gr.  ìviy^ctfuucfnnrotsv  . 
Salvia,  disc.  2.  485.  I  loro  cape' canuti  possono  diisi  a 
ragione  col  Greco  epigramniatario  ,  gVof*/Upxwiro/o$  , 
non  essere  senno  ,  ma  peli  . 

*  EPIGRAMMÀTICO  .  T.  de'  Poeti  .  Appartenente 
ad  epigramma  ,  o  che  è  sul  fare  degli  epigrammi  .  Stile 
epigrammatico  . 
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(*)  EPIGRAMMATISTA.  Epigrammatario.Lal.  epi- 
grammista. Salvia,  disc.  i.  i~Jl\.  Le  vacanze,  solile  dar- 
si a  i  lettori  del  caldo  tempo  .  sono  appellate  elegante- 
mente la  legge  della  stale  dice  il  notissimo  Scazzonte 
dell'  epigi  animalista  latino  .  E  484.  Un  tal  premio  vie- 
ne dall'  epigrammatista  accompagnato  con  questo  disti- 
co . 

*  EPIGRAMMETTO  .  Dim.  di  Epigramma  .  Breve 
epigramma  .   Bemb. 

(*)  EPIGRAMMISTA  .  Componitore  di  epigrammi  . 
Lat.  epigrammatarius  .  Gr.  i'my^ocfxuaia'irolói  .  Salvin. 
pios.  Tose  i.  007.  E  mirabile  il  delirio  amoroso  poe- 
tico presso  un  antico  epigrammista  latino  . 

-J-EPILENSIA.F.  A.  Epilessia.  Lat.  epilepsia  ,  mor- 
bus herculeus  ,  morbus  comitialis .  Gr.  ìirtXn^i'a .  Volg. 
Mes.  Olio  di  pepe  ec.  vale  all'  epilensia  ,  cioè  al  mal 
maestro  ,  ed  alla  sciatica.  M.  Aldobr.  P.  IV.  161.  Con- 
tra  doglie  di  capo  ,  ed  epilensia  sia  messo  un  poco  del 
sugo  suo  caldo  per  lo  naso  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  7. 
A  guarire  della  epilensia  ,  cioè  male  caduco  ,  togli  lo 
corno   polveiizzato  ,  e  bevilo  . 

EPILÈTTICO.  V.  A.  Epiletico  .  Lat.  epilepticus  . 
Gr.  ìviXìiVTiìiói .Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  7.  La  carne  del 
porco  ,  ovvero  di  troia  scrofa  ,  che  nasce  solo  nel  pri- 
mo parto  ,  sana  lo  epilentico.  E  appresso  ;  Quando  lo 
epilentico  cade  ,  uccidi  un  cane  ,  e  dagli  lo  Cele  cal- 
do ,  e  guarirà.  E  appresso  .•  Ed  uno  antico  epilentico 
fu  cosi  guarito  . 

f-  EPILESSIA.  Mal  caduco  ,  detto  anche  mal  mae- 
stro .  Lat.  morbus  comitialis  .  Gr.  £VA»4''a  •  folg. 
'/ex.  La  cura  di  questa  malattia  è  molto  vicina  a  quel- 
la dell'epilessia  .  E  altrove  :  Pillole,  delle  quali  buina 
è  più  gagliarda  per  lo  mal  maestro  ,  cioè  per  l'  epiles- 
sia . 

EPILETICO.  Che  patisce  d'  Epilessia  .  Lat.  epile- 
pticus . 

EPILOGAMELO.  Epilogo  ,  Epilogasione.  Lat. 
pcroratio  ,  epilo gus  .  Gr.  t'vi'Xoyof.  Fr.  Giord.  Pred. 
lì.  Ve  ne  farò  uu   breve  epilogamelo  . 

EPILOGARE.  Fare  Epilogo  .  Lat.  perorare  ,  com- 
pendifacere  .  Libr.  Mascalc.  Or  qui  nel  fine  del  tratta- 
to epilogherò  tutte  le  infermitadi  de*  cavalli  . 

EPILOGATO.  Add.  da  Epilogare  .  Lat.  in  epito- 
me n  ,  in  compendium  redactus  .  Dant.  Con-v.  85.  Secon- 
dochè  nel  libro  dell'  aggregazion  delle  stelle  epilogata  si 
truova  .  Segn.  Mann.  Die.  5o.  2.  Secondo  i  tanti  pre- 
cetti ,  epilogatici  in   quel  della  carità  . 

-j-  EPILOGATI] R A. /''oce  oggi  poco  usata.  Epìlogo- 
menta  ,  Epilogo  .  Lat.  epilogus  .  Libr.  Pred.  Più  del 
dovere  mi  stendo   nella  epilogatura  . 

EPILOGAZIONE.  Epilogo  ,  o  L'  epilogare  .  Lat. 
peroratio  ,  epilogus  ,  conclusio  .  Gr.  ivi\oy-o<;  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Per  epilogazione  dello  mio  ragionamento 
mi  conviene  dire   ec. 

EPILOGO.  Breve  ricapitolazione  delle  cose  dette  . 
Lat  epiloga*  .  Gr.  iiriXoyos  .  Pass.  082.  Alh  fine  del 
trattato  ,  quasi  per  modo  d'  un  epilogo,  ricogliendo  in 
brieve  quello,  che  sopra  lungamente  è  scrino. 

EPIMONE.  Figura  retturica.  Lat.  epimone  .  Gr.  £- 
vifxovti .  Demeir.  Segn.  109.  La  figura  nominata  epimo- 
ne ,  la  qnal  consiste  in  un  allungamento  di  parole  mag- 
gior della  cosa,   molto  gioverebbe  per  la  veemenza  . 

EPINICIO.  V.  G.  Sorta  di  poesia  per  vittoria  ri- 
portala .  Lat.  epinicium .   Gr.  tvivimov . 

*  EPLNÌTTIDE.  T  de'  Medici  ,  usato  per  lo  più 
nel  maggior  numero  ,  e  dicesi  Di  certe  grosse  bolle  ,  o 
pustule  livide,  che  appariscono  ,  ed  inquietano  mollo  in 
ttmpo  di  notte  . 

^  EPIPLOCELE  .  T.  de'  Medici.  Ernia  cagionala 
dalla  caduta  dell'  epìploo  nell'  anguinaia  ,  a  nello  Serg- 
io .  Ruggieri . 

f.   III. 
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*  EVIPLOICO  .  Add.  Appartenente  all'  epìploo  ;  ed 
è  aggiunto  di  vena  propagginata  dalla  vena  porta , 
e  ve  n  ha  una  per  banda  ,  0  lato  del  corpo  umano  ;  una 
delta  Epiploica  destra,   V  altra  sinistra  .   Voc.  Djs 

*  EPIPLÓNFALO  .  T.  de'  Medici. Ernia  cagionata 
dalla  caduta  dell'  epìploo  nell'  ombilico  . 

*  EPÌPLOO.  T.  degli  Anatomici.  Gran  sacco  mem- 
branoso sottilissimo  ,  circondato  da  molte  fasce  pingue- 
dinose  ,  che  cuoprono  altrettante  arterie  ,  e  vene  unite 
insieme  .  Chiamasi  anche  Omento  ,  e  popolarmente  Reti- 
cello  ,    Pannicolo  ,   Zirbo  . 

EPISCOPALE.  Add.  Lo  stesso,  che  rescovile.  Lat. 
episcopalis.  Gr.  Siria xovixo'f  .  Maestruzz.  1.  00.  Item 
mutare  la  sedia  episcopale ,  e  farla  nuova  .  E  2.  45. 
Morto  ,  ovvero  disposto  il  vescovo  ,  il  quale  aveva  isco- 
niunicato  ,  e  vacante  la  sedia  ,  il  capitolo  ,  ovvero  co- 
lui ,  a  cui  s'  appartiene  allora  1*  episcopale  giurisdizio- 
ne ,  puote  assolvere  dalla  sentenzia. 

EPISCOPATO .  Dignità  episcopale  .  Lat.  episcopa- 
tus  .   Gr.   ÌttktxoitìÌ  . 

f  *  EPISODEGGIÀRE  .  Far  episodf  ;  episodiare  . 
lìden.  Nis.  3.  45.  Il  secondo  pecca  in  episodeggiare  af- 
fettatamente sopra  le  delizia  dei  baci . 

f  *  EPISODIARE.  F.  EPISODEGGIÀRE.  Neutr. 
Salv.  Inf.  sec.  5^.  Per  la  qual  cosa  questo  bene  ha  al- 
la magnificenza  ,  e  al  mutar  1'  ascoltante  ,  ed  episodia- 
re  con  dissomiglianti  episodj  . 

f  *  EPISODICAMENTE.  In  modo  episodico;  per  via 
di  episodio.  Uden.  Nis.  4.  2.  Non  ostante  che  nel  fine 
il  poeta  vada  episodicamente  disorbitando  intorno  a 
certe  frascherie. 

7-  EPISODICO  .  Add.  Di  episodio  ,A  maniera  di  epi- 
sodio. Uden.  Nis.  5.  3.  Ed  io  affermo  ,  che  Petronio 
accusa  Lucano,  e  ammonisce  gli  altri  poeti,  che  di 
peso  convertono  una  Storia  in  versi  senza  invenzioni 
episodiche  . 

EPISODIO.  Digressione  .  Lat.  digressio  ,  episodium  . 
Gr.  iirnaóSiov  .  Fr.  Giord.  Pred.  Permettete,  che  i» 
vi  faccia  con  questa  sagra  storia  un  breve  episo- 
dio . 

§.  Episodio  ,  chiamasi  ancora  Una  parte  della  tra- 
gedia .  Lat.  episodium  .  Varch.  Lez.  666.  L'  episodio 
è  una  parte  tutta  ,  ovvero  intera  della  tragedia  .  Sega, 
lìett.  3o5.  Episodio  è  una  parte  medesimamente  intera, 
che  è  posta  infra  i  canti  interi  de'  cori. 

*  EP1SPÀSTICO.  T.  Farmaceutico.  Aggiunto  dei 
rimedj  topici  ,  che  attraggono  efficacemente  gli  umori  al 
di  fuori . 

*i*  EPISTÌLIO.  T.  de'  Pitt.  Voce  del  tutto  Greca, 
e  significa  quel  membro  principale  dell'  Architettura  da, 
noi  detto  Architrave  .  Baldiu. 

EPISTOLA  .  Pistola  ,  Lettera.  Lat.  epìstola  ,  Ijte- 
rce.  Gr.  ìvic-oX*  .  Dittam.  2.  9.  Sette  milia  voluir,i  fe- 
ce, e  piiie  Sauza  le  molte  epistole,  che  scrisse.  G.  V. 
6.  26.  2.  Come  appare  per  sua  epistola  ,  la  cibale  dit- 
tóe  il  detto  maestro.  Fin.  lelt.  lod.  donn.  ilìj.  Ma  per- 
ciocché ec.  mi  danno  si  fatto  ardire  ,  che  e,glj  mi  basta 
1'  animo  difendermi  da'  vostri  colpi  ,  io  \r>  farò  colla 
presente  epistola  .  E  disc.  lelt.  3o5.  Venendomi  a'  di 
passati  ec.  alle  inani  un'  epistola  d'  un,  uomo  per  altro 
molto  lodevole. 

-J-  *  EPISTOLARE./?/  epistola;  appartenente,  o  pro- 
prio dell'  epistola  ;  pistolare  .  Udrjn.  JYis.  5.  III.  Come 
ha  detto  ec.  nella  dettatura  epistolare  .  E  A.  3j.  Sene- 
ca scrive  le  sue  epistole  in  forma  niente  epistola- 
re . 

EPISTOLÀRIO  .  Libro  contenente  epistole  .  Borgh. 
Rip.  552.  In  uno  epistolario  [  fece  ]  tre  istorie  grandi 
di  San  Paolo   Apostolo  . 

7-  *  EPISTOLARMENTE.  /„  modo  epistolare;  per 
-via  di    epistola.     Uden.    IVit.    3.     111.    E    proponendo 
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epistolarmente    di    persuadere    con  termini  rettone!  ec. 

EPISTOLETTA.  Dim.  di  Epistola.  Lat.  epistolium. 
Gr.  inricó\ier  •  Fir.  nov.  6.  256.  Se  non  mi  fossi  ri- 
cordata .  che  il  Boccaccio  usa  questa  parola  in  quella 
epistoletta  ,  che  fa  dietro  al  Decamerone  . 

(*)  EPISTÓLICO.  Add.  Epistolare.  Lat.  epistoli- 
cus.  Gr.  ìirKrroXtKo'i  .  Red.  leti.  a.  209.  Ancora  a  me 
il  Signor  Onofri  ha  mandato  qui  a  Firenze  alcune  co- 
pie della  sua  dissertazione  epistolica  . 

EPITÀFFIO  ,  e  EPITAFÌO.  Iscrizione  fatta  sopra  i 
sepolcri  ,  o  per  iscriversi  sopra  i  medesimi  .  Lat.  epila- 
phium  ,  inscriptio  sepulchratis .Gr.  ì^wneiipisv  .  Fr.  Giord. 
Fred.  A  che  giovano  all'  anima  dannata  gli  epitafi  del- 
le marmoree  sepolture  l  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Fatto  gli 
archi  in  Roma  ,  in  riva  di  Reno  ,  e  in  Soria  nel  monte 
Amano,  con  epitaffi  delle -sne  geste  ,  e  come  morio  per 
la  repubblica  .  Borgh.  Orig.  Fir.  289.  Come  di  sopra 
si  vede  nello  epitaffio  di  quello  Àvillio ,  ed  in  quest'  al- 
tro ancora. Sannazz.  Are.  pros.  10.  Letto  nella  bella  se- 
poltura il  degno  epitafìo  ,  e  sopra  quella  offerite  di  mol- 
te corone ,  ne  ponemmo  insieme  con  Ergasto  in  letti 
d'  alti  lentischi  distesi  a  giacere  .  Alam.  Gir.  10.  74. 
Di  farlo  in  questo  luogo  sotterrare  Coli'  epitafìo  pro- 
prio ,  eh'  ei  descrisse  . 

f  *  EPITALÀMICO.  T.  de  Rettoria  .  Appartenente 
ed  epitalamio  .   Canto  epitalamico  . 

(*)  EPITALÀMIO.  Sorta  di  componimento  poetico  in 
occasione  di  nozze  .  Lat.  epithalamium  .  Gr.  gV/6«X«- 
fxiev.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  267.  Lo  sposo  in  quella  te- 
nera pastorale  ,  o  maraviglioso  epitalamio,  che  dir  vo- 
gliamo ,   di  Salomone  ee.  grida  dicendo  . 

*  EPÌTASI.  T.  Didascalico  .  Parte  contenziosa  del- 
le Commedie  Greche,  o  sia  quella  parte,  che  conteneva 
gli  accidenti,  che  formano  il  gruppo  dell'  azione  e  che 
precede  la  catastrofe  . 

(*)  EPITEMA.  Spezie  di  medicamento  esterno,  Epit- 
tima. Lat.  epithema .  Gr.  iviSttyi*  .  Ricett.  Fior.  125. 
Appresso  gli  Arabi  gì'  impiastri  son  quelli  ,  che  i  Greci 
chramano  malagmi  ,  cataplasmi  ,   e  epitemi  . 

+  **  EPÌTETO.  V.  G.  che  significa  propriamente 
Imposto  ,  Aggiunto. Add.  Segn.  Reti.  3.  ig3.  1  nomi  epi- 
teti  ,  e  i  doppi ,  e  i  forestieri  stanno  bene  a  esser  usati 
assai  volte  da  chi  si  trova  nella  perturbazione  . 

EPÌTETO.  Aggiunto  ,  che  dichiara  la  qualità  ,  dif- 
ferenza, ed  essenza  del  sustanlivc  ,  col  quale  egli  è  ac- 
compagnato .  Lat.  epithetum  .  Gr.  ZTribnov .  Circ.  Geli. 
10.  228.  Ho  sempre  sentito  dire  i  nostri  savj  molti  e- 
piteti  al  volgo  ,  di  errante,  di  instabile,  di  volubile,  e 
di  molte  altre  qualità.  Matl.  Franz,  rim.  buri.  Or  ri- 
pigliando quanto  in  se  contiene  Degli  epiteti  detti  ad 
uno  ad  uno  . 

-j-  EPITIMBRA  .  Erha  ,  che  nasce  sopra  la  timbra  ; 
da'  Contadini  corrottamente  detta  Pittimio  .Lat.  epilhym- 
brum  ,  cuscuta  minor.  Gr.  sviSó/ufi?*-  Ricett.  Fior.  07. 
Quello,  che  comunemente  già  s'usava,  era  1'  epitim- 
bra  ,  per  nascere  egli  sopra  la  timbra  ,  tenuta  già  per 
il  timo  . 

f  EPITIMO  ,  o  EPITIMO.  Cuscuta  europea  L.  T. 
ie'  Botanici  .  Pianta,  che  nasce  sul  timo  ,  d'onde  ha 
preso  il  nome  di  Epitimo  :  ha  le  slesse  qualità  della  Cu- 
latta ,  ed  è  considerata  da  molti  come  pura  -varietà  di 
quella;  è  anche  volgarmente  delta  Tarpi gna  ,  o  Tarpi- 
no. ,  o  Tracapello .  Lat.  epilhymum,  cuscuta  major.  Gr. 
iviSufiov  .  M.  Aldobr.  P.  N.  46.  Fa'  cuocere  in  acqua 
polipolio,  sevecchime,  epitimo,  cuscute,  agarico,  ra- 
rlici  di  finocchio  .  Ricett.  Fior.  5-?.  L'  epitimo  è  una 
pianta  simile  alla  cuscuta,  talché  si  può  chiamare 
cuscuta  di  timo  ,  al  quale  s' avvolge  co'  suoi  vitic- 
ci . 

EPITOMARE.  Abbreviare,  Compendiare.  Lat.  in 
compcndium   reduccre  ,  compendifacers.  Sper.  dial.    1.  E- 
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pitomatevi ,  Sig.  Ieronimo ,  e  questa  istoria,  o  vita,  o 
sermone  sia  raccorciata  . 

(*)  EPITOMATORE.  V  erbai,  masc.  Che  epitoma  . 
Lat.  in  compendium  redigens  .  Gr.  0  ìirnoptóywv  .  Sal- 
vin. pros.  Tose.  1.  41.  Questi  moderni  epitomatori  , 
raccoltori ,  annotatori,  comentatori,  spositori  ,  ec.  ser- 
vono per  iscoprire  la  fungaia   ec. 

-f-  EPÌTOME.  Sommario  ,  Compendio .  Lat.  epitome t 
compendium  .  Gr.  Ìhtitbu»  .  Pros.  Fior.  P.  1.  Voi.  l\. 
pag.  198.  Da  questo  ognun  sa  quanto  di  lume  trassero 
quegli  eruditi  Accademici  ,  che  in  Roma  pubblicarono 
illustrato  1'  altro  epitome  fatto  da  Nardo  Antonio  Rec- 
co  della  medesima  storia  . 

*  EPITRÌTO  .  T.  de'  Matematici  ,  e  de'  Musici  . 
JYumero  ,  che  contiene  un  altro  numero  ,  e  la  terza  di 
lui  parte ,  come  dodici  rispetto  a  nove.  Vinc.  Galil. 
Mus. 

-j-  EPÌTTIMA  .  Medicamento  esterno,  o  sia  Decozio- 
ne <f  aromati  in  vino  prezioso  ,  la  quale  reiteratamente 
scaldata  ,  e  applicata  alla  region  del  cuore  ,  conforta  la 
virtù  vitale  ;  Pittima  .  Lat.  aromaticum  decoctum  ,  a- 
romatum  decoctura  ,  fomentum  .  Gr.  itri^ti[ÀCt  .  Volg. 
Mes.  Epittima  da  usarsi  nella  doglia  del  capo  calda, 
ed  è  mirabile  .  Libr.  cur.  malati.  Si  faccia  una  epitti- 
ma con  fiori  di  rosmarino  ,  e  di  borrana  bolliti  in  ac- 
qua rosata  .  M.  V.  7.  92.  Cominciossi  di  questo  mese 
d'  Agosto  nel  Valdarno  di  sotto  ec.  e  in  molte  parti  del 
contado  di  Firenze ,  e  nel  suo  distretto  una  epiltima 
d'  aria  corrotta  intorno  alle  riviere  (  qui  :  mal  d'  aria 
forse  voce  corrotta   in  luogo  di  epidemia  )  . 

EPITOMARE.  Fare,  e  applicar  pittime.  Lat.  fo- 
mentum applicare  .  Gr.  ìviriSe^Oou  .  Libr.  cur.  malati. 
Con  questo  bagnuolo  si  dee  epittimare  il  cuore  dello  'n- 
fermo  . 

EPITTIMATO.  Add.  da  Epittimare.  Posto  in  pit- 
tima. Cr.  6.  43.  2.  A  quel  medesimo  vale  il  sugo  epit- 
timato  . 

EPITTIMAZIONE.  L'  epitomare  .  Lat.  decocti  aro- 
malici  injeclio  ,  impositio  .  Volg.  Mes.  Per  la  utile  di- 
gestione delle  materie  ,  ec.  usiamo  unzioni  ,  epittima- 
zioni  ,  empiastri  ec.  Cr.  6.  119.  1.  Si  confetti  con  ac- 
qua ,  e  si  secchi  al  sole  per  due,  o  tre  d\  ;  e  di  questo 
con  acqua   rosata  ,  o  sanz'  essa  si  faccia  epittimazione  . 

*  EPIZOOTÌA  .  T.  de' moderni  Veterinari  .  Malat- 
tia epidemica  del  bestiame. 

+  ÈPOCA.  T.  de'  Cronologisti  .  Punto  fisso  nella 
storia  ,  donde  si  comincia  ,  o  si  può  cominciare  a  contnr 
gli  anni  ,  e  che  d'  ordinario  è  rimarchevole  per  qualche 
avvenimento  memorabile  .  L'  epoca  del  diluvio  ,  della 
natività  di  Gesù  Cristo  ,  ec.  V.  ERA  ,  CRONOLO- 
GÌA._  Lat.    cera  ,  epocha  .  Gr.   gVe^x  • 

*  EPODO.  Voce  Greca,  che  significa  La  terza  parte 
di  un  Canto  diviso  in  Strofe  ,  Antistrofe  ,  ed  Epodo  . 
Adim.  Pinci. 

*  §.  Epodi  d'  Orazio  ,  è  detto  V  ultimo  libro  delle 
sue  poesie  liriche  .  Salvin.  Buon.  Fier.  Orazio  negli  e- 
podi  ,  e  sopraccanti. 

*^*  EPOPEA.  Poema  epico  ,  Poema  eroico.  Lat. 
poema  epicum  ,  poema  heroicum  .  Giac.  Ora».  /\l.  Nel- 
1'  anima  gravida  dL concetti  mesti  ,  di  timore  e  di  com- 
passione ,  per  mezzo  della  pietà  e  dello  «pavento  si 
muovono  e  si  purgano  concetti  tali  più  perfettamente  « 
più  efficacemente  che  per  mezzo  dell'  Epopea  .  E  5i. 
Se  ci  fusse  proposta  tragedia  et  epopea  di  eguale  gran- 
dezza ,  ameremo  meglio  essere  stati  della  tragedia  faci- 
tori ,  et  eleggeremo  anzi  essere  spettatori  di  quella  ,  ebe 
uditori  di  questa.  Salv.  Inf.  sec.  21.  Esso  Patrizio  v'ha 
già  mostrato  il  somigliante  nell'  epopea  ,  con  gli  esem- 
pli del  più  sovrano  eroico,  che  le  muse  laltasser  mai  . 
E  22.  Epopea  adunque  non  sarà  quella,  cui  manchi  tal 
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*  *  EPOPÉJA.  ho  stesso  che  Epopea.  Salv.  Inf. 
jcc  *s3.  Intorno  al  fatto  di  quella  distinzione  del  ro- 
manzo ,  e  dell' eponeja  .  E  27.  Si  presuppone  da  voi 
non  ritrovarsi  né  esemplo,  ne  d'Aristotile  insegnamen- 
to particulare  ,  che  ntll'  epopeja:si  possan  fìngere  i  no- 
mi de'  Re  ,  a  cui  tocca  V  azione  principale.  E  2S.  Il 
richiede  la  spezie  dell' epopeja  ,  o  romanzo  ,  o  eroico  , 
che  ci  piaccia  di  nominarlo  ,  che  tutti    sono   una    cosa 

stessa.  N.  S.  , 

*  *  EPOPEICO .  Add.  Epico  ,  Eroico  .  Lat.  epicus  . 
Salv.  In/,  sec.  34.  E  conviene  ec.  ricordarsi,  e  non  fa- 
re epopeico  componimento  tragedia  ,  ed  epopeico  dico 
il  di   molte  favole.  N.  S. 

*  ÉPSILON.  Essilonne  ;  Una  delle  lettere  alfabeti- 
cJie  altrimente  detta  Y  Greco.  Salv.  Buon.  Tane. 

*  EPTAÉDRICO.  Che  è  di  sette  angoli ,  e  di  sette 
facce  .   Gab.  Fis.  Cristallo  eptaédrico  . 

**  EPTAGONO.  Figura  geometrica  di  sette  lati  . 
Gal.  Comp.  Geom.  ih.  Per  descrivere  1'  intervallo  tra 
li  punti  7.  7.  il  quale  sarà  il  semidiametro  del  cerchio 
che  comprendeva  1'  eptagono  da  descriversi  .  E  ivi:  De- 
scriveremo con  1'  istessa  apertura  un  cerchio  occulto  ec. 
onde  1'  eptagono  ne   venga  descritto  . 

*  EPTAMERONE.  T.  de'  Filologi  .  Foce  formata 
dal  Greco  ,  che  significa  sette  giorni  ,  e  si  adopera  co- 
me Titolo  di  libro  contenente  gli  avvenimenti  di  sette 
giorni,  siccome  il  Decamerone  del  Boccaccio  contiene 
quelli  delle  sue  dieci  giornate  . 

*  EPTASÌLLABO  .  Che  è  di  sette  sillabe  .  Dant. 
volg.  Eloq.  Questo  verso  endecasillabo  ,  ec.  piglierà 
una  certa  compagnia  dell'  eptasillabo. 

*  5.  Usasi  anche  in  forza  di  sust.  Dant.  volg.^  Eloq. 
Neil'  uso  nostro  par  ,  che  abbia  prerogativa  d'  essere 
frequentato  lo  endecasillabo,  lo  eptasillabo,  ed  il  pen- 
tasillabo .  .  , 

*  EPTATEUCO  .  T.  de  Filologi  .  Voce  formala 
dal  Greco  per  esprimere  in  materie  di  letteratura  U  u- 
nione  di  sette  libri  ,  o  di  sette  opere  diverse  in  un  sol 
volume  ,  siccome  Pentateuco  si  dice  di  Cinque  libri  .  Si 
applica  principalmente  ai  primi  sette  libri  del  vecchio 
testamento  ,  quali  sono  il  Pentateuco  ,  ed  i  libri  di  Gio- 
suè ,  e  de'  Giudici  ,  che  sogliono  unirsi  con  quelli  . 

EPÙLIDE.  l'umore,  o  Escrescenta  di  carne  ,  che 
viene  nelle  gengive .  Lat.  epulis.  .  Gr.  ìvovXi;  .  Lìbr. 
(Ur.  malati.  Per  mitigare  lo  dolore  della  epulide  ée  mol- 
to buono  tenere  in  bocca  il  latte  di  capra  . 

EPULONÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Epulone.  Lat.  im- 
purus  helluo  ,  gurges.  Gr.  yete;»?  d^yri  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Quei  sordidi  epulonacci  ,  che  insaziabilmente 
divorerebbono  un  mondo  intero  . 

EPULONE.  Nome  proprio  tratto  dalla  sacra  Scrit- 
tura ,  a  similitudine  del  quale  ,  Epulone  si  dice  di  co- 
lui ,  che  si  compiace  nelle  molte  ,  e  delicate  vivande  . 

f  **  EPULONESCO  .  Da  Epulone.  Sega.  Mann. 
]Yov.  9.  4.  Egli  applica,  il  cuore  a  crapole  ,  a  conviti  , 
a  vivande  anche  Epulonesche  .  E  Pred.  6.  3.  Ella  dis- 
sipava tutto  il  suo,  or  in  vestiti  pomposi  ,  or  in  dona- 
tivi superflui  ,  or   in  banchetti  epuloneschi  . 

*  EPULÓTICO.  T.  de'  Medici  ,  e  de  Farmaceutici. 
Voce  Greca  ,  lo  stesso  ,  che  Cicatrizzante ,  0  lncarnali- 
vo. 
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JliQUÀBILE.^rfrf.  Termine  proprio  ,  eon  che  si  de- 
scrive Quel  moto  ,  che  in  tempi  uguali  scorre  spazj  u- 
guali.  Lat.  wquabilis  .  Gr.  'ia-oi  .  Sagg.    nat.    esp.     ì/fà. 
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Poi  a  poco  a  poco  si  vedeva  ricominciate  a  salire  ,  ma       q 


con  un  molo  tardissimo  ,  e  apparentemente  equabile.  1 
il\\.  Cadde  in  animo  a  un  nostro  Accademico  ,  che, 
oltre  all'  esser  ugualmente  veloce  il  molo  di  tutti  i  suo- 
ni    potesse  anch'  essere  equabile  . 

EQUABILITÀ  ,  EQUABILITADE  ,  e  EQUABI- 
IjITATE.  Astratto  di  Equabile  .  Lat.  acquabililas  . 
Song.  nat.  esp.  244-  Ma  per  chiarirsi  prima,  se  tale  e- 
quaìnlità  veramente  fosse,  furono  fatte  le  seguenti  espe- 
rienze. E.  appresso  :  Onde  ci  parve  di  rimanere  certi- 
ficati della  supposta  equabilità. 

(*)EQU ABILMENTE. Avvcrb.  Con  equabilità. Lat.  ce- 
quabiliter .  Gr.  ìaus  .  Sega.  Crisi.  Instr.  1.  1.  17.  Tut- 
ti i  suoni  si  odono  meglio  ,  ec.  perchè  quel  vento  pia- 
cevole li  porta  equabilmente  più  da  lontano. 

EQU ALITA  ,  EQUALITADE  ,  e  EQUALITATE. 
Egualità.  Lat.  ccqualitas  .  Gr.  l'acrv;  .  Mor.  S.  Greg. 
Io  voglio  ,  che  noi  veggiamo  in  qual  maniera  la  santa 
Scrittura  dimostra  1'  eqtialità  delle  sue  narrazioni  . 

EQUANIMITÀ  ,  EQUANIMITADE  ,  e  EQUANI- 
MiTATE.  Moderazione  d'  animo  .  Lat.  tvquaiiimitas  . 
Gr.  tC^viiofJiotTVVìì .  Sen.  Pisi.  91.  Ma  qualunque  le  vor- 
rà far  più  leggieri, potrà  a  se  medesimo  per  equanimità» 
de.  l'es.  Br.  6.  izj-  Mezzo  nella  volontade,  e  nell'  ono- 
re si  è  equanimitade. 

EQUÀNIMO.  V.  L.  Add.  Lat.  cequanimis.  Tcs.  Br. 
6.  i4-  Equanimo  si  è  quegli  ,  che  non  vuole  troppo, 
anzi  tiene  lo  mezzo  . 

EQUANTE.  A ggiunto  di  una  sorta  di  cerchi  imma- 
ginali nel  cielo  dagli  astronomi  .  Gal.  Macch.  sol.  8. 
Quegli  eccentrici  totalmente,  o  in  parte  ,  que'  deferi- 
ti,  equanti  ,  epicicli  ec. 

(*)  EQUÀTO.  Add.  Appianato  ,  spianalo  .  Lat.  <x- 
quatus  .  Gr.  C[xct\io-^eii  .  Bocc.  Vis.  8.  Ma  infame  al- 
quanto ne  venia  Antenore  Per  la  combusta  patria  ,  e' 
muri  equati  . 

EQUATORE  .  Equinoziale  .  Lat.  eequator  ,  aqui- 
noctialis .Dant.  Purg.  4.  Che  '1  mezzo  cerchio  del  moto 
superno,  Che  si  chiama  equatore  in  alcun'  arte,  E  che 
sempre  riman  tra  '1  sole  ,  e  '1  verno  ■  Buon.  Pier.  5.  4- 
3.  Zodiaco  ,  e  coluri  ,  ed  equatore  Congiurar  tutti  in 
noi  di  pietà  veti  . 

EQUAZIONE.  Egualità,  Aggiustamento  ,  Pareg- 
giamento .  Lat.  tequatio  ,  wqualitas  ,  concinnilas  ,  adee- 
quatio  .  Gr.  ìvótuì  y  tùqv$piitx  .  Cr.  1.  4.  2.  L'  umido 
acquisterà  del  secco  ,  acciocché  fermamente  ritenga 
quella  cosa  ,  che  in  lui  sopravviene  per  rettificazione  , 
ed  equazione  ,  e  figurazione  .  Pass.  3a5.  Egli  cognosce 
ec.  le  loro  differenze  ,  e  proprietà  ,  i  loro  corsi  ,  equa- 
zioni,  congiunzioni  ,  e  giudicj  . 

*  §.  I.  Equazione  in  Astronomia  è  la  Dijf erenza  tra 
il  tempo  medio  accennalo  dal  pendolo,  ed  il  tempo  vero 
indicato  dall'  oriuolo  solare  . 

*  §.  II.  Equazione  in  Algebra  è  la  Formula  in  cui  si 
esprime  V  egualità  esistente  tra  varie  quantità  diversa- 
mente espresse. 

f  EQUESTRE.  V.  f,.  Add.  Di  cavaliere. Lai.  eque- 
stris  .  Gr.  /irir/xo'j  .  Tass.  Ger.  20.  48.  Ne  ferve  men 
1'  altra  battaglia  equestre  Appresso  il  colle ,  all'  altro 
estremo  canto.  Morg.  24.  5i.  Sicché  gii  a.rcier  ,  sanza 
numero  equestro  ,  Dugentomila,  e  più  ec.  (  qui  equestro 
per  la  rima  )  .  Borgh.  Rip.  75.  Perciò  fece  con  gran- 
de apparecchio  dar  ordine  di  celebrare  i  giuochi  Con- 
suali  in  onore  di  Nettunno  equestre  .  E  Orig.  Fir.  279. 
Sedere  come  sarebbe  a  dire  nel  Teatro  ,  ne'  gradi  de- 
putati ali'  ordine  Senatorio,  o  Equestre.  E  appresso: 
Io  ho  detto  Equite  ,  ed  Equestre  ,  e  non  Cavaliere  ,  o 
Cavalleria  ,  perché  secondo  che  tal  voce  vien  presa  in 
questa  età  ,  ci  rappresenterebbe  cosa  assai  diversa  dal- 
l' uso,    e  proprietà  Romana. 

EQUIÀNGOLO.   Add.    D'  angoli  uguali  .    Lat.     c- 

uiangulus ,    isogonus  ,    Gr7  io-óymvos  •    Gal.   dial.    Mot. 
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/oc.  iG.  Però  intendiamo  un  poligono  equilatero,  ed  e- 
quiangolo  di  quanti  lati  esser  si  voglia  .  Viv.  prop.  76. 
Dove  ei  dimostra  ,  clie  i  parellelogrammi  equiangoli  la 
proporzione  hanno  composta  delle  proporzioni  de'  la- 
ti . 

EQUICRURE.  Aggiunto  di  triangolo  ;  Che  ha  due 
lati  eguali  .  Lat.  tequicruris  ,  isosceles  .  Gr.  itrco-KzXtic,  . 
Gal.  Macch.  sol.  96".  Ma  in  un  triangolo  equicrure  , 
che  abbia  ciascuno  de'  lati  eguali  sei  ,  e  la  base  otto  , 
1'  angolo  compreso  da  essi  lati  è  necessariamente  acu- 
to ,  e  non  ottuso  .  Viv .  prop .  ia3.  E  sono  sopra  la  ba- 
se ec.  del  dato  triangolo  equicrure  .  Buon.  Fier.  4.  4- 
24.  Uso  ha  sovente  Sulla  rena  stampar  figure  ,  e  note 
Geometre  ,  eqniciure  ,  e   parallele  . 

EQUIDISTANTE.  Egualmente  distante.  Lat.  ceque  di- 
stans  ,  cequaliter  distans  .  Gr.  nrct$ ^fknXsf  .  Corn.  Purg. 
l\.  Si  è  nella  predetta  spera  un  altro  circolo  ,  il  quale 
è  equidistante  al  detto  equatore.  Tac.  Dav.  stor.  2.  279. 
Fingendo  di  voler  passare  il  Po  contro  a' gladiatori  per 
un  ponte  cominciato  ,  per  non  impigrire  i  soldati,  di 
navi  equidistanti  incatenate  . 

EQUIDISTANTEMENTE.  Avveri.  In  modo  equidi- 
stante ,  Con  equidistanza  .  Lat.  parallele  .  Gr.  irafaTk»'- 
Xwj  ,  traci   a  )&«X<a  . 

EQUIDISTANZA'  Distanza  uguale  .  Lat.  crqua  di- 
itanlia  .  Gal.  Sist.  281.  Quando  il  calcolo  ci  desse  le 
medesime  linee  essersi,  disseparate  non  solamente  sino 
all'  equidistanza  . 

EQUILÀTERO  .  Add.  Che  ha  lati  uguali .  Lat.  te- 
qtiilater.  Gr.  /o-oVAjc/poj  .  Varch.  giuoc.  Piti.  Purché 
il  quadrato  sia  il  vero  quadrato,  e  perfetto,  cioè  equi- 
latero ,  e  rettangolo  . 

EQUILIBRARE  .  Fare  equilibrio  ,  Mettere  in  equi- 
librio ;  usandosi  anche  neutr.  pass.  Lat.  equilibrare  . 
à"S§-  na(-  esP-  3.|.  E  col  peso  di  esso  s'equilibrasse  di- 
fendendosi quivi  coli'  argine  del  cristallo  .  E  2Ò6.  Ma 
accostandole  ,  ec.  un  ferro  rovente  ritorna  subito  ad  e- 
quilibrarsi  colla  calda  . 

EQUILIBRATO  .  Add.  da  Equilibrare  .  Lat.  cequi- 
libratus  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Non  ritrovando  Mezzo  , 
ove  equilibrato  ancor  si  posi  . 

(*)  EQUILIBRAZIONE  .  V  equilibrare  ,  Contrappc- 
samento  .  Lat.  cequilibritas ,  cvquilibrium.  Gr.  ttrep Soviet. 
Gal.  Dial.  mot.  loc.  702.  Vo  considerando  ,  che  questa 
equilibrazione  verrà  fatta  con  gran  tardità . 

f  EQUILÌBRIO.  Quello  stato  di  riposo  ,  in  che  si 
mettono  .  o  durano  i  corpi,  quando  sono  sollecitatici  mo- 
to da  più  forze  ,  che  si  distruggono  insieme  ,  Lat.  cequi- 
librium, tvquipondium  .  Gr.  icrofjc-'o'ria  .  Sagg.  nal.  csp. 
^5.  Fassi  questo  equilibrio  con  diversi  liquidi  a  diverse 
altezze . 

-j-  §.  E  Metaforic.  Buon.  Fier.  5.  5.  5.  A  porla  in  equi- 
librio di  costumi  ,  E  d' onesti  pensieri  ,  onde  la  luce 
Deila  antica  bontà  stia  sempre  viva  . 

*  EQUIMOLTIPLICE  .  T.  degli  Aritmetici  .  IVome, 
che  si  dà  a  ijue'  numeri ,  //  quali  contengono  i  loro  sot- 
tomoltiplici  due  volle  tanto  l'  uno  come  V  altro  .  Dodici, 
e  sei  sono  equimoltiplici  di  quattro  ,  e  di  du« ,  perchè 
contengono  F  uno  quattro  ,  «  ¥  altro  due.  un  numero  di 
volte  uguale . 

f  **  EQUINO.  Di  cavallo. Fr.  Tue.  T.  1.  5.  3.  Ajo 
una  nuova  astuta  Colla  lingua  forcuta  ,  Con  una  voce 
equina,  Che  non  «iormai  [non  ci  ha'rmai  ,  ormai  ]  vi- 
cina ,  Che  non  oda.  il  gridato  Del  suo  morgonato  .  Ai: 
Fur.  40.  5o.  Gli  Arabi,  e  Macrobj ,  questi  d'  oro  Ric- 
chi .  e  quei  d'  equino  gregge  . 

*  EQINÓMIO  .  T.  de'  Geometri  .  Nome  ,  che  si  dk 
tigli  angoli,  ed  ai  lati  di  figure  ,  le  quali  si  seguitano 
jempre  nel  medesimo  ordine  . 

EOI  INOZIALE  .  Cerchio  celeste  ,  che  divide  la  sfe- 
ra in  due  parti  agitili  ,   ccpjidistantemente    da'  due  poli  t 
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arile»,  e  antartico:  detto  così ,  perchè  quando  il  sole 
passa  sotto  questo  cerchio  ,  i  giorni  si  pareggiano  colh 
notti  .  Lat.  cequinoclialis  .  Gr.  Serti /uè?  ivo;  .  Gal.  Sist. 
175.  Voglio  ,  che  ci  figuriamo  esser  sotto  1'  equinoziale. 
E  452.  Intendasi  ora  lar  revoluzione  di  esso  equinoziale. 

**  §.  Si  usa  sust.  anche  per  lo  tempo  dell'  equinozio  . 
Cresc.  Libr.  2.  cap.  14.  Siccome  il  Nilo,  il  quale  cre- 
sce per  le  piove  che  sotto  1'  equinoziale  discendono.  (  / 
due  es.  del   Gal.  parlano   della  linea  equinoziale  .   ) 

EQUINOZIALE  .  Add.  D'  Equinozio  ,  Che  appartie- 
ne ad  Equinozio  .  Lat.  cequinoclialis  .  Cr.  1.  5.  14.  La 
qual  posta  è  acconcissima  agli  equinoziali  levamenti 
del  sole  .•  Libr.  Astrol.  Un  altro  sopra  1'  ascensioni  e- 
quinoziali  della  decima  casa  . 

***  §•  Procellaria  equinoziale  ,  o  Uccello  della  tem- 
pesta, Procellaria  pelagia  T.  degli  Ornitologi  .  Frin- 
guello marino  ,  che  non  è  più  grosso  di  un  fringuelli 
comune.  Ha  le  p'mme  di  colore  bruno  ,  alquanto  nere,  o 
di  un  nero  affumicato  a  sbattimenti  porporini  sul  davan- 
ti" del  collo,  e  sulte  coperture  delle  ali ,  e  con  altri  sbatti- 
menti turchinicci  sulle  grandi  penne;  la  groppa  bianca, 
la  punta  delle  sue  ali  piegale  e  incrociate  passa  la  co- 
da; ha  i  piedi  alti  ,  e  come  tutti  i  fringuelli  di  mare  un» 
sprone  invece  di  dito  posteriore  .   Buffon  . 

f  EQUINÒZIO.  Agguaglianza  del  giorno  ,  e  della 
notte,  che  è  quando'l  sole  passa  sotto  V  equinoziale  ; 
e  si  dice  anche  del  tempo  in  che  accade  tale  Agguaglianza  . 
Lat.  tequinoclium  .  Gr.  tvnfJtSf/a .  Bui.  Par.i.  1.  EJ  è 
equinozio  parificamento  del  dì  colla     notte.    Cr.  12.  g. 

1.  I  luoghi  magri  a  pendio  si  deono  arare,  e  seminare 
intorno  all'equinozio  .  Filoc.  7.48.  Dicendo  nella  fine 
di  quelli,   il  coluro  d'  Ariete    cominciarsi    insieme    con 

10  equinozio  del  detto  segno  .  Peti.  cap.  4.  Era  nella 
stagion  ,  che  1*  equinozio  Fa  vincitore  il  giorno.  Burch. 

2.  63.  Secondo  che  gli  mostra  l'equinozio,  Ogni  in- 
fluenza ha  visto  del  tuo  male  . 

V  EQUIPAGGIAMENTO.  T.  de' Milli.  Nome 
generico,  col  quale  ora  si  esprime  una  quantità  di  arne- 
si militari ,  che  non  fanno  parte  dell'  armamento  ;  questi 
arnesi  sono;  La  fiaschetta  ,  o  giberna  ;  La  bandoliera  .  fi 
budriere;  La  cinghia;  Ti  porta-piffero  ;  La  collana,  o 
il  porta-tamburo;  La  cassa,  e  le  bacchette;  Il  porta-ascia; 

11  grembiule  da  zappattore  ;  Il  cornetto  da  cacciatore  . 
Grassi . 

V  EQUIPAGGIARE.  T.  de'  Mil.ec.  Fornir  a?  equi- 
paggio un  esercito,  un  reggimento,  un  naviglio  .Grassi . 

-j-  EQUIPÀGGIO.  Provvisione  di  ciò,  che  bisogna  per 
viaggiare  ,  Accompagnatura  ,  Corredo  ,  Fornimento  . 
Lat.  itineraria  stipellex,  itinerarium  instrumentum  .  Mag. 
leti.  Se  vogliono  esente  il  loro  equipaggio  dall'  esser  vi- 
sitato dalle  Dogane,  si  accomodane  a  dar  riscontro  ec. 
***  §•  I-  Equipaggio  ,  T.  de'  Milit.  Corredo  ,  for- 
nimento di  lutto  ciò  che  abbisogna  ad  un  esercito  in  cam- 
mino ,  tanto  per  le  vettovaglie ,  che  per  le  imprese  mi- 
litari, a  differenza  del  bagaglio  ,  che  non  esprime  se  non 
le  cose  necessarie  a  vestire  ,  ed  a  provvedere  d'  ogni  it- 
tensile  e  masserizia  i  soldati  .  Grassi. 

***  S;  W-  Equipaggio  d'  artiglieria  .  Tutto  ciò  che  e- 
necessario  al  servizio  ,  ed  ai  lavori  di  questo  corpo  ,  co- 
me bocche  di  fuoco  ,  palle  ,  polvere  ,  sacchetti  ,  pontoni  , 
corra  da  munizioni  ,  carrettoni  ,  ec.  dicesi  anche,  e  con 
maggior  sapore  di  lingua  ;  Fornimento  d'  artiglieria  . 
Grassi. 

*  5.  HI.  Equipaggio  ,  T.  Marinaresco  collettivo  ,  il 
quale  comprende  tutte  le  persone  d'  un  -vascello  ,  a  ri- 
serva degli   uffizioli  superiori  . 

EQUIPARARE.  Paragonare  .  Lat.  equiparare  .  Gr. 
0-tryx.ft'vmy .  Libr.  cur.  malati.  La  galanga  non  si  può 
equiparare  all'  acoro.  Bern.  Ori.  1.  a3.  ^5.  Qual  ven- 
to ,  qual  tempesta  di  marina,  Alla  furia,  alla  rabbia, 
alla  rovina  Si  può  di  questa  donna  equiparare  ? 
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■f  *  EQUIPARATO. Da  Equiparare;  Paragonalo  . 
fjocc.  Corn.  Dani.  5.  77.  Alla  quale  come  egli  si  con- 
faccia ,  ne  mostreranno  alcune  delle  sue  proprietà  a 
quelle  del  vizio  poi  equiparate  . 

*  EQUIPARARE.  Lo  stesso- ,  che  Equiparare;  Voce 
usala  per  la  rima  dal  Sannazzaro  Egl.  12.  Pensando 
a  quel  che  scrisse  in  un  giunipero  ,  ec.  O  dolor  som- 
mo ,  a  cui  nuli'  altro  equipero  . 

*  EQUIPOLLENTE  .  T.  Didascalico  .  Di  ugual 
possanza  ,  e  valore ,  Equivalente  .  L'utile  è  equipollente 
alla  perdita.  Quella  ragione  è  equipollente  a  quell'  al- 
tra . 

*  EQUIPOLLENZA.  T.  Didascalico  .  Equivalenza, 
ma  per  lo  più  non  s'  usa  ,  fuorché  parlando  delle  pro- 
posizioni .L'  equipollenza  dvlle  proposizioni. 

EQUIPONDERAINZA.  Termine,  che  esprime  V  equi- 
ponderare  .  Lai.  aquipondium  .  Gr.  io-oppoiriet  .  Gal. 
Gallega.  5~.  E  impossibile  il  conseguirlo  ,  benché  ci 
conduciamo  a  tal  similitudine  d' equiponderanza  . 
•  EQU1PONDERÀRE  .  Pesare  egualmente  .  Lat.  ceque 
ponderare  .  Gr.  x.ar'  tea.  lakavriv&v  . 

■f  EQUISETO  .  Equiselum  hyemnle  L.  T.  de'  Bota- 
nici .  Pianta  ,  che  ha  i  cauli  fruttiferi  ,  e  sterili  ,  dop- 
piamente ramosi  ,  scabri,  solcati,  che  anche  comunemen- 
te si  chiama  Setolane  ,  o  Baspcrella  .  Lat.  equiselum  . 
Gr.  ÌTrvtSfi;  .  Libr.  cur.  malatt.  Al  male  de' pondi  gio- 
va la  bollitura  dell'  equiseto  ,  per  altro  nome  detto 
da'professori  coda  cavallina  . 

*  EQUÌSONO  .  T.  de  Musici.  Che  è  uguale  nel 
suono. 

EQUITÀ  ,  EQUITADE  .  e  EQLTTATE  .  È  propria- 
mente un  Temperamento  del  rigore  della  legge  scritta  ; 
«  si  piglia  talora  anche  assolutam.  per  Giustizia  ,  e 
per  Dovere.  Lat.  aquitas  ,cequum,  boriimi.  Gr.  iirieix.dct. 
Esp.  P.  y.  Equitade  è  propriamente  ciò  ,  che  1'  uomo 
fa  per  iudicamento  diritto  ,  e  ieale.  Bocc.  nov.  94.  i3. 
Il  suo  signore  si  può  a  buona  equità  dolere  .  Maeslruzz. 
1.  52.  Colui,  che  offende  Dio  ,  pecca  in  due  modi  ec. 
il  secondo  modo  si  è  contro  all'equità,  e  dirittura  del- 
la giustizia,  sottraendo  l'onore,  e '1  servigio  di  Dio.  E 
1.  5?.  La  donna  per  equità  canonica  può  raddomandare 
il  marito  .  Declam.  Quintil.  C.  Di  questa  possessione 
l' equitade  del  mio  animo  fece  un  regno  .  Coli.  SS.  Pad. 
Perocché  tu  per  la  giustizia ,  e  per  1'  equitade  del  cuor 
tuo  non  e'  entrerai . 

*  EQUITARE.  V.  L.  Cavalcare  ;  andare  a  cavalle. 
B.  Pule.  Egl.  Artaserse  .  .  .  pel  calor  estivo  coli'  eser- 
cito equitando,  ec.  il  don  dell'  acqua  oflerla  non  volle 
disdegnale . 

*  EQUITAZIONE.  T.  Dottrinale.  U  arte  di  Caval- 
care .  Discorso ,  trattato  sopra  1'  equitazione  antica  e 
moderna  . 

**  ÉQUITE.  Cavaliere  .  Borgh.  Orig.  Tir.  27S.  Se 
già  noa  servisse  a  far  conoscere  un  Senatore ,  o  Equite 
Romano  dagli  altri  .  E  Col.  Mitit.  454.  L'  una.  e 
l'altra  maniera  d'  Equiti ,  o  Cavalieri  che  gli  vogliaui 
chiamare,  era  anche  in  uso  nelle  Colonie. 

*  EQITTEMPORÀNEO.  T.  Didascalico,  e  Musica- 
le .  Che  è  di  tempo  uguale.  Taglia,  leti.  Armonia  equi- 
temporanea  .  Sagg.  nat.  esp.  Dior.  Sperimentare  i  tem- 
pi dell'  increspamento  dell'acqua  ,  se  equitemporanci  da 
diverse  percosse  . 

f  EQU I  VALENTE.  Add.Di  valore, e  di  pregio  ugua- 
le .  Lat.  cequivalens  .  Gr.  ìo-óffovoi  .  Fiamma  4-  107. 
lu,  non  potendo  ne'  nostri  animi  generar  nimicizia  , 
t'ingegnasti  di  mettervi  cosa  equivalente  .  Car.  lett.  2. 
26.4.  Non  mi  pare  d'aver  parole  equivalenti  a  rappre- 
sentare il  mio  [  affetto]  .  Eag.  rhn,  1.  19.  [  Lucca 
"  J733.  ]  Mi  mostrarono  inoltre  apertamente,  Ch'io  non 
avea...  Né  garbo  o  grazia,   od  altro  equivalente. 

§.  In  forza  di  sust.  vale  lo  stesso  }  che  Equivalenza, 
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But.  Dee  bastare  ,  che 


Lat.  cequum  .  Gr.   ts  éV/«ke'j 
si  renda  1'  equivalente. 

EQUIVALE* TEMENTE.  Avverò.  Con  equivalenza  . 
Lat.  ceque,  cequìvalenter.  Gr.  laoffóiruf.  Fr.  Giord.  Pred. 
B.  Si  opposero  equivalentemente  a' loro  attentati.  Libr. 
cur.  malatt.  Sia  medicina,  che  operi  equivalentemente 
al  male  . 

-j-  EQUIVALENZA./.'  equivalere. Lat.  compensano  , 
ccqualilas  .  Gr.  ctyoi/S» ,  icrsruf  .  Fr.  Giord.  Pred.  Per- 
donami o  fratello,  questa  non  è  equivalenza  sufficiente 
al  delitto  commesso.  Dav.  Camb.  116.  [Cornino  »75.|.] 
Questa  equivalenza  si  chiama  La  Pari;  che  non  è  altro, 
se  non  ,  quanta  d'  una  moneta  d'  una  piazza  è  pari  di 
valuta  tanta  a  d'un' altra,  o  d'altre. 

EQUIVALERE  .  Esser  di  pregio  ,  e  di  valore  ugua- 
le .  Lat.  equivalere  .  Gr.  tcro^foTetv  .  Segn.  Pred.  iS. 
6.  Ad  una  anima,  che  si  tolga  .  un'anima,  che  si  ren- 
da ,  solo  equivale  .  E  Mann.  Magg.  22.  1.  La  manna 
n  èva  un  sapor  naturale  ,  non  può  negarsi  ,  ma  quello 
solo  equivaleva  a  molti,  anzi  a  tutti. 

*  EQUIVELOCE.  T.  Dottrinale  .  Uguale  nella  ve- 
locità . 

EQUIVOCALE .  Add.  Equivoco  .  Lat.  ambiguus . 
Gr.  6y.uvvu.oi  .  Buon.  Fier.  4.  2.  1.  In  questa  guisa  ti- 
rando in  aicata  Co'  pronostici  vostri  equivocali,  Ch'ab- 
bian  la  ritirata ,  E  venture  ,  e  amori  ,  e  maritag- 
gi • 

EQUIVOCAMENTE  .  Avverò.  Li  modo  equivoco  , 
Tri  forma  equivoca  .  Lat.  ambique  ,  cequivoce  .  Gr.  óua>- 
vvfjiois .  Com.  Par.  29.  Togliendo  questo  vocabolo  in- 
telligere,  che  egli  ha  per  più  proprio  alla  potenzia  del- 
la nostra  anima  ,  che  non  n'  è  negli  Angeli  ,  salvo  che 
equivocamente.  Vii.  Piti.  99.  Domandato  per  qual  ca- 
gione avesse  dipi  ola  la  fortuna  a  sedere,  rispose  equi- 
vocamente ec. 

EQUIVOCAMENTO.  V equivocare  ,  Equivocazione . 
Lat.    error 
Fr.   Giord, 

parole  . 

EQUIVOCANTE.  Che  equivoca  , 
quens  .  Gr.  dytplXéyuv  .  Libr.  Pred 
rei  essere  equivocante  .  E  appresso  : 
questo  io  non  sono  equivocante  . 

f  EQUIVOCARE  .  Sbagliare  nel  significalo  delle 
parole  ,  o  nella  sostanza  delle  cose  .  Lat.  amòiguitato 
nominis  errare  ,  ambigere  ,  eie.  Gr.  e  uuvuyia  ,  cripctX- 
\io-$au  .  Dani.  Par.  29.  Perchè  tu  veggi  pura  La 
verità  ,  ebe  laggiù  si  confonde,  Equivocando  in  sì 
fatta  lettura.  Bui.  Equivocando,  cioè  pigliando  lo  vo- 
cabolo sotto  varie  significazioni  .  Belline,  son.  249-  E- 
quivocaudo  desti  morselletti  A'  gufi,  che  notavan  nel 
guazzetto  . 

EQUIVOCAZIONE.  Equivocamento  ,  Scambiamento 
di  nome  .  Lat.  error  ex  ambiguo  ,  ambiguitas  .  Gr.  ctu- 
att/èoXi'ot .  Dif.  Pac.  Per  ischifare  ambiguità  dottosa,  e 
doppio  intendimento  in  nostro  proposito  ,  ptr  equivoca- 
zione de' motti  .  But.  Par.  29.  u.  Quando  lo  vocabolo 
è  uno,  e- le  significazioni  6ono  varie,  allora  è  equivo- 
cazione . 

f  EQUIVOCHESCO.  Voce  poco  usata. Add.  Equi- 
vocato .  Lat.  ambiguus  .  Buon.  Fier.  1.  4>  6.  Ritorte  di 
parole  Doppie,  finte,  bugiarde,   equivochesche  . 

EQUIVOCO  .  Awcrb.  Equivocamente  .  Lat.  ambi- 
gue .  Gr,  cc/Jtpij3oXa>i.  Filoslr.  E  tu  parlavi  equivoco, 
e  coperto  . 

EQUIVOCO  .  Susi.  Quella  voce  ,  che  serve  a  più  co- 
se ,  che  infra  loro  sono  diverse  d'essere.  Lat.  ambiguuni. 
Gr.  et yp ifi oX/ et  .  Allcg.  2^.  Gli  equivochi  ec.  sonosta- 

Sagg.   nat. 
noi    non  si 


ex    ambiguo  ,    ambiguitas  .    Gr.  ày.<$t(2o\iot  . 
Pred.  B.  Pensando  di  ingannare  Dio  con  e- 
quivocamento  di 


ambigue  lo- 


Lat 

B.  Qui  non    vor- 
Son  certo  ,  che  in 


ti  la  rovina  di  quasi    la  metà    del    mondo 
esp.   i53.  Assicurati  finalmente    ec.    che  da 


'tiara  equivoco,   avemmo  curiosità  di  veder  l'ordine, 
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che  tengono  diversi  liquidi  nel  congclnrsi.  Varch.  Er- 
col.  lùò.  Voi  siete  nella  fallacia  dell'  equivoco  ,  cioè 
v'  ingannate  per  la  diversa  signifìcazion  de'  vocaboli  . 

EQUIVOCO.  Adtl.  Ambìguo  ,  Dubbio.  Lat.  ambi- 
gui** .  Gì.  òfjtuvvfjiBi  .  Varch.  Lez.  6.  Questa  non  è 
vera,  e  propria  difHnizione ,  non  essendo  univoca,  ma 
equivoca  ,  cioè  analoga.  E  149.  Il  genere  dell'  anima  , 
come  s*  è  veduto  di  sopra,  non  è  univoco  ,  ma  equivo- 
co . 

f  EQUIVOCOSO.  Voce  di  poco  uso.  Add.  Dubbio  , 
Ambiguo  ,  Pieno  d'  equivochi  .  Lat.  ambiguus  ,  anceps  . 
Gr.  afxpikoXoi  .  DiJ.  Pac.  Numero  di  dizioni  equivoco- 
se  • 

**  EQUO  .  Add.  Che  ha  in  se  equità  .  Segn.  Elie. 
5.  io.  Usiamo  noi  di  trasportare  ad  altre  cose  que- 
sta lode,  chiamandola  in  cambio  di  cosa  buona  ,  cosa 
equa,  quasiché  volendo  perciò  dimostrarla  migliore. 

f  **  EQUO  .  V.  L.  ed  A.  Susi.  Cavallo  .  Rim.  ant. 
Pieraccio  Tebaldi  citalo  dall'  Ubaldini  dopo  la  Tav. 
Barb.  Amor  è  giovanetto  figurato  ec.  Ed  e  in  equo  dif- 
ferrato . 
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f  *  EjRA  .  T.  de"  Cronologisli.  Punto  fisso  da 
cui  si  cominciano  a  contar  gli  anni  ,  e  si  dice  anche  di 
quel  numero  ,  o  serie  ef  anni,  che  si  contano  da  quel  pun- 
to .  L'  era  di  Nabonasar  ,  de*  Seleucidi  ,  ec.  V  era 
de'  Maomettani  dicesi  Egira  .  L'  era  degli  Spagnuoli 
incomincia  circa  38  anni  prima  dell'  era  cristiana  ,  e  ter- 
mina intorno  al  i35i.  Vit.  Pit.  19.  Insegna  il  metodo  degli 
anni  Olimpiaci,  i  quali  essendo  l'Era  de' Greci ,  in 
queste  Vite  spesso  ci  verranno  alle  mani  . 

ERADICARE.  Cavare  dalle  radici ,  Sbarbare.  Lat. 
eradicare  .  Gr.  tx.?f%oùv  .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  basta 
tagliare  le  piante,  e  l'altre  erbe  malefiche  tra  le  due 
terre ,  bisogna  totalmente  eradicarle  . 

§.  Per  metaf.  Gal.  Sist.  269.  Si  stabiliscono  nel  cer- 
vello la  conclusione,  e  quella  ec.  si  fissamente  s'  impri- 
mono ,  che  del  tutto  è  impossibile  1'  eradicarla  . 

+  (*)  ERAD1CATIVO.  Add.  Alto  a  eradicare. Lat. 
eradicans  .  Gr.  ix?i%Ùv  .  Red.  cons.  2.  97.  Si  astenga 
dunque  il  sig.  abate  da  tutt'  i  medicamenti  purganti 
violenti  ,  e  eradicativi  (  qui  è  metaf.  ). 

(*)  ERADICATO.  Add.  da  Eradicare,  Sradicato. 
Lat.  eradicalus  .  Gr.  t\?i%u$eìf  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
260.  Ogni  pianta ,  la  quale  non  piantò  lo  padre  mio  , 
fi  a  eradicata  . 

ERADICATORE.  Che  eradica,  cioè  sbarba  .  Lat. 
extirpator  .  Gr.  e  éxfi%wv  • 

§.  Per  mvtaf.  Cavale.  Frutt.  ling.  Fratel  mio  ,  non 
te  ne  contristare  ,  ma  combatti  ,  che  noi  non  siamo  e- 
radicatori  delle  cogitazioni,  ma  siamo  combattitori  coa- 
tra esse  . 

-f-  ERÀRIO  .  Tesoreria  del  pubblico  ,  e  dicesi  del  luo- 
go destinato  a  conservare  il  tesoro  ,  e  delle  persone,  che 
custodiscon  ed  imministrano  esso  tesoro.  Lat.  cerarium. 
Gr.  Ttx/MÌov  .  Bocc.  lett.  Pin.  Ross.  282.  De'  tesori  di 
Antioco  avea  riempiuto  l'erario.  Borgh.  Mon.  x55.  Ol- 
tre questa  ,  e  altre  sicurissime  ,  e  chiarissime  autorità  , 
lo  mostra  il  nome  dell'  erario  ,  che  era  la  camera  pub- 
blica destinata  a  conservare  il  tesoro  ,  detta  così  dal 
rame  che  e'  dicono  cere  .  Vinc.  Mari.  lett.  66.  Si  degni 
far  lettera  all'  erario  suo  di  Salerno  di  qualche  aiuto  di 
costa,  e  dica,  che  Vostra  Eccell.  me  gli  dona  . 

*  ERATO  .    T.  de'  Mitologisti  .  V.  G. ,    che  signifi- 
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ca  Amorosa  ,  ed  è  il  nome  d'  una  delle  nove  Muse  .  Mu- 
ta degli  amori . 

ERBA  .  Quello ,  che  nasce  in  foglia  dalla  radice , 
sema  far  fusto  ,  come  lattuga  ,  endivia  ,  radicchio  ,  gra- 
migna ,  e  simili  infinite;  e  assolulam.  detta,  s'  intende 
di  quella  ,  che  produce  la  terra  senza  cultura  .  Lat.  ber- 
la .  Gr.  fioriva  .  Bocc.  g.  9  .  p.  2.  Essi  eran  tutti  di 
frondi  di  quercia  inghirlandati  colle  mani  piene  o  d'er- 
be odorifere  ,  o  di  fiori  .  Petr.  son.  10.  Tra  l'erba  ver- 
de, e  '1  bel  monte  vicino.  Dani.  Inf.  7.  Ched  è  occul- 
to ,  come  in  erba  1'  angue.  E  Purg.  8.  Tra  l'erba,  e 
i  fior  venia  la  mala  striscia.  Stor.  Pisi.  2o3.  Mangia- 
vansi  1'  erbe  salvatiche  come  se  fosse  stato  pane  .  Ricett. 
Fior.  3.  L'erbe  sono  quelle,  che  prima  mandano  fuori 
le  foglie,  che '1  gambo,  e  mettono  i  gambi  allora  che 
elle  vogliono  fare  il  seme  ,  e  fatto  il  seme  per  lo  più 
si  seccano,  come  il  grano  e  la  lattuga  . 

*  §.  I.  Erba  da'  Botanici  vien  detto  talvolta  il  Caudi- 
ce  ascendente  delle  pianterelle  ,  che  ha  il  suo  principi» 
dalla  radice  ,  ed  è  terminato  dalla  fruttificazione .  • 

*  §.  II.  Erba  Acciuga,  o  da  Acciughe  .  V.  REGA- 
JYIO. 

-j-  §.  III.  Erba  Amara  ,  o  Santamaria,  Tanacetum  bal- 
samita L.  T.  de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  le  radici 
traccianti,  gli  steli  ramosi  ,  pelosi ,  alquanto  bianchi  ,  le 
foglie  picciolate  ,  ovato-ellitiche  ,  dentate  ,  i  fiori  gial- 
li, piccoli  ,  a  corimbo  terminante  .  Fiorisce  nell'  Ago- 
sto ,  ed  è  indigena  in  alcuni  luoghi  della  Toscana  .  Lat. 
costus  horlorum  ,  menta  hortensis.  Libr.  cur.  malati.  O- 
gni  amaro  è  contrario  ,  ed  uccide  ,  cioè  sugo  di  assen- 
zio bevuto,  sugo  d'  abruotano,  di  menta  pisana,  d'er- 
ba Santamaria . 

*¥*  §.  IV.  Erba  a"  Amore  ,  Ornithopus  scorpioide* 
L.  T.  de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  sottili,  de- 
boli, le  foglie  ternate,  intere,  quasi  sessili,  con  la  ter- 
minante grandissima  ,  i  fiori  piccoli  ,  gialli  ,  quasi  ad 
orniello. .  Fiorisce  dal  Maggio  all'  Agosto  ,  ed  è  comune 
nei  campi  ,  e  negli  orti  .  Gallizioli  . 

*  §.  V.   Erba  S.  Antonio.  V.  PIOMBAGGINE. 
**  §.  VI.   Erba  Appiolina  ,  Anthemis    nobilis   L.   T. 

de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  distesi  ,  le  foglie 
pennate ,  multifide  ,  lineari  ,  acute  ,  un  poco  pelose  ,  i 
fiori  solilarj  ,  terminanti  ,  a  raggio  bianco  .  Fiorisce^  nel- 
V  Estate  ,  ed  è  indigena  dei  paesi  meridionali  dell'  Eu- 
ropa, ove  si  trova  spontanea  nei  pascoli.  Ha  una  varie- 
tà a  fiori  doppj  •  Gallizioli  . 

*  §.  VII.  Erba  Aralda  ,  o  Nalda  .   V.  NALDA  . 

*  *  C  Vili.  Erba  S.  Barbera  ,  Erysimum  barbare* 
L.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto  , 
striato,  ramoso  ,  frondoso  ,  le  foglie  alterne,  amplessi- 
cauli,  lirate ,  col  lobo  terminante  più  grande,  i  fiori 
di  un  giallo  vivace  ,  a  spiga  terminante  .  Fiorisce  circ» 
la  metà  della  Primavera  ,  ed  è  comune  ne'  luoghi  umi- 
di, ed  ombrosi.  Gallizioli. 

*  §.  IX.  Erba  Benedetta.  V.  BENEDETTA. 

*  «.  X.  Erba  Bozzolina  .  V.  VECCIOLINA  . 

*  $.  XI.  Erba  Britannica.  V.  RÓMICE  ACQUATI- 
CA . 

*  §.  XII.  Erba  Calderugia  ,  o  Erba  Calderina  .  V . 
SOLLÉCCIOLA,  e  FUMOSTERNO. 

f  §.  XIII.  Erbacalì,  o  Erba  Cali  .  V.  CALI.  Lat. 
salicornia  kali .  Ricett.  Fior.  84.  Le  medicine  s'  ardo- 
no ,  accendendole  da  se  sole  ,  come  i  sermenti  ,  i  ra- 
mi di  fico,  di  cerro,  l'erba  cali  ,  e  molt' altre  . 

*  §.  XIV.  Erba  Cannella  .  JVome  volgare  di  due 
piante    diverse  cioè  dell'  Acoro  vero  ,  e  del  Crescione.  V. 

*  §.  XV.  Erba   cipollina  .    V.  CIPOLLINA  . 

*  §.  XVI.  Erba  Colica  ,  o  da  Colica  .  V.  CALCA- 
TREPPO . 

*  §.  XVII.  Erba  colombina  ,  o  Erba  Croce  ,  o  Crocet- 
ta ,  0  Crocino.  F.  VERBENA.  Lat.  verbena,  verbenaca  . 
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Gr.  nrifKT'nfiùv  .  Tcs.  Pov.  P.  S.  cap.   36.   Anco  erba 
colombina    portata    addosso    spegne  lo    libidine. 

*  §.  XVIII.   Erba  Connina  .  K.  VULVARIA  . 

*^*  §.  XIX.  Erba  Cornacchia  ,  Erysmum  officinale 
L.  T.  de  Botanici.  Pianta,  che  ha  gli  steli  cilindrici, 
ramosi  ,  alti  ancora  più  di  un  braccio  ,  le  foglie  alterne, 
picciolate  ,  runcinate  ,  dentate  ,  col  lobo  terminante  più 
grande  ,  i  fiori  gialli,  piccolissimi  ,  a  spiga  ,  le  silique 
addossale  allo  stelo  .  Fiorisce  nel  Maggio  ,  ed  è  comune 
nelle  strade,  e   ne'  luoghi  incolti  .  Gallizioli  . 

*  §.  XX.  Erba  Costa  ,  o  Costina.  V '.  ERBA  AMA- 
RA 

* 

DE 
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§.    XXI.    Erba     Cristallina.      V.     CRISTALLÓI- 


§.    XXII.  Erba  de'  Cristalli  .    V.  VETRIOLA  . 
§.  XXIII.  Erba  Falcona.   V.  FALCONA  . 
$.   XXIV.  Erba   Gatta  .    V.   MARO  . 
%.  XXV.  Erba    Gialla,  ed    Erba     Guada    V.  BIÈ- 
TOLINA  ec. 

*¥+  §.  XXVI.  Erba  Ginestra  di  bosco  ,  Coronilla  Eme- 
rus  L.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  frul- 
ticoso  ,  angolato,  con  rami  sottili,  formanti  cespuglio  , 
le  foglie  pennate ,  con  sette  foglioline  rientrate,  liscie, 
i  fiori  gialli  ,  rossi  sul  dorso  dello  stendardo  ,  tre  insie- 
me ,  peduncolati  ,  ascellari  .  Fiorisce  dall'  aprile  al 
Giugno,  ed  è  comune  nei  boschi  de'  paesi  temperali. Ha 
due  varietà  .  U  erba  cornetta  securidaca  ,  Coronilla  se- 
curidaca  L.,  e  l'  erba  ginestrina  Coronilla  varia  L.,  che 
s»no  ambedue  comuni  nei  prati  ,  e  formano  un  ottima 
pastura  .  Gallizioli  . 

*  §.  XXVII.  Erba  Giudaica,  Giulia,  Ginestrina, 
Guada  ,  Iva  ,  Lunaria  ,  Laurentina  ,  o  Laurenziana  , 
Lucciola  ,  Luna  ,  Lunaria  ,  Medica  ,  Mora  ,  Moscadel- 
la  ,  Moscardino  ,  D/'occa  ,  Paraguai  ,  Paris  ,  Pennina  , 
Pepe,  Pina,  Quattrino  ,  Querciola  ,  Roberta,  Rustica, 
Sacra  ,  Strada,  Da  Sciatica,  Sedanina  ,  Sensitiva  ,  S. 
Giovanni,  S.  Pietro,  Stella,  The,  Trinità,  Turca, 
Vetriolo  ,  letturina  ,  Ungarica  ,  Zolfina  .  V '.  GINE- 
STRINA, GIUDÀICA /GIULIA,  GUADA,  LUNA- 
RIA ec. 

%*  §.  XXVIII.  Erba  matricole,  T.  de' Botanici  .Artemi- 
sia ,  matricole  .  Spezie  d'  erba  attenuante  ,  penetrativa  , 
e  discuzienle  ,  adoperata  da'  Medici  nelle  soffocazioni  , 
ne' fiali  ,  nell'  arresto  de'  mestrui  ,  nell'  idropisia  .  Lat. 
matricaria  ,   artemisia  .  Pasta. 

§.  XXVIX.  Ogni  erba  si  conosce  al  seme  ,  o  per  lo 
seme  ;  proverb.  che  7>ale  ,  che  Dall'  opere  si  conosce  quel 
eh'  uomo  vale  .  Lat.  e  culmo  spicam  ,  de  fructu  arborem, 
ccta  vi  rum  ostendunt  .  Dani.  Purg.  16.  Se  non  mi  cre- 
di por»  mente  alla  spiga  ,  Ch'  ogni  erba  si  conosce  per 
k>  seme . 

§.  XXX.  La  mal  erba  cresce  presto  ,  o  simili ,  si  di- 
ce Quando  si  vuol  mostrare  uno  di  poca  speranza,  che 
venga  bello  ,  e  grande  della  persona  .  Lat.  noxia  cito 
proveniunt  .  Gr.  vai  /3\a0Bf:x  raxi'^i  èxfiXeterdvti  .  Dil- 
tam.  6.  8.  Moltiplicava  come   la  mal'  erba  . 

$.  XXXI.  Erba  del  suo  orto  ,  vale  Cosa  ,  o  Concetto, 
o  Componimento  proprio  ;  onde  lYon  è  erba  del  suo  or- 
to ,  si  dice  quando  uno  dà  fuori  una  cosa  d'  altri  per 
sua  .  Lat.  non  suo  marie  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  34-  Egli 
è  tempo  o^gimai  di  cavar  fuma  alcuna  erba  [  come  si 
dice]  del  mio  orto.  V.  ORTO  . 

$.  XXXII.  Essere  erba  d'  alcuno  ,  vale  Esser  concetto, 
o  pensiero  di  colui.  Tac .  Dav.  ann.  3.  5cj.  Riconosce- 
vansi  queste  parole  erba  di  Tiberio  . 

$.  XXXIII.  Come  disse  il  culo  all'  ortica,  io  ti  cono- 
sco mal'  erba  ;  modo  basso  proverb.  che  anche  si  dice  , 
Più  conosciuto  che  la  mal'  erba  ;  e  vale  Io  conosco  le 
Ute  tristizie  ;  e  si  dice  anche  di  chi  è  noto  universalmen- 
te a  ciascuno  ;  tolta  l'allegoria  dall'ortica,  la  quale  di- 
ciamo mal' erba  ,  dal  pugner  ,  che  ella  fa  ,  con  che  si  fa 


conoscere  da  ciascuno  .  Lat.  urtica  notior  ;  te  intus  ,  et 
in  cute  novi  ;  probe  te  novi.Fir.  Trin.  2.  5.  Sì  sì  dammi 
pur  la  madre  d'  Orlando  ;  tu  sai  ,  ch'io  ti  conosco 
mal'  erba  .  Cecch.  Dissim.  l\.  3.  Fai  bene  a  torti  meco 
quel  credito,  che  tu  non  hai,  che  io  ti  conosco  mal'er- 
ba  .  Alleg.  217.  E  per  questo  egli  era  conosciuto  più 
che  la  mal'  erba. 

§.  XXXIV.  In  Erba  ,  o  Essere  ancora  in  erba  ,  di- 
cesi di  Checchessia  ,  non  ancora  ridotto  alla  sua  perfe- 
zione ;  tolta  la  metnf.  dal  grano,  che  si  dice  essere  in 
erba,  avanti  che  faccia  la  spigo.  Lat.  herbescere  .  Gr. 
X\oci%av  .  Ovid.  Pisi.  Ma  certo  tue  ti  affretti  troppo  , 
imperciocché  la  tua  biada  è  ancora  in  erba  .  Tac.  Dav. 
ann.  16.  228.  Le  ricchezze  in  erba  impoverivano  1'  uni- 
versale . 

§.  XXXV.  Mangiarsi  l*  erba  ,  e  la  paglia  sotto  ,  di- 
cesi del  Consumarsi  ciò  ,  che  si  ha ,  eenza  impiegarsi 
in  cosa  veruna;  tolto  da'  cavalli,  che  si  mangiano  il  let- 
to . 

§.  XXXVI.  Consumare  ,  o  Misurare,  o  Mangiarsi  la 
ricolta  ,  o  il  grano  in  erba  ,  vale  Torre  in  presto  sopra 
la  speranza  della  futura  ricolla  ,  Vender  la  ricolta  fu- 
tura ,  Fare  il  prezzo  del  frutto  da  ricogliersi  ,  obbligan- 
dosi a  consegnarlo  a  ricolla  ;  e  per  metaf.  Vender  quel, 
che  s'  aspetta  ,  innanzi  che  s'  abbia  .  Lat.  muscum  de- 
metere  .  Gr.  a/uvtet  S-éf  i%(tv  ;  Belline,  son.  283.  Inganna- 
to sarà  come  'l  villano  ,  Chi  vuole  in  erba  misurare  il 
grano  (  qui  Misurare  il  grano  in  erba  vale  giudicare 
delle  cose  innanzi  tempo  ,  e  prima  di  conoscerle   )  . 

§.  XXXVII.  Far  fascio  d'  ogni  erba  ,  vale  Vivere  al- 
la scapestrata  ,  senza  elezione  di  bene,  o  di  male  .  Lat. 
perdite  vivere,  nihil  pensi  habere  .  Gr.  pto%6nfCT<XTov 
iv  tm  %»v  iXìyx*0*0"  •  &ir"  4s.  242.  Erano  giunti 
questi  mariuoli  ,  predando  piuttosto,  che  predicando  , 
a  una  certa  villa,  e  d' ogni  erba  facevan  fascio  .  Alleg. 
2i3.  Per  far  d'  ogni  erba  ,  come  gli  altri ,  fascio  , 

ERBÀCCIA  .  Erba  cattiva  .  Lat.  herba  inutilis  .  Gr. 
dvooipiXìii  X^°"  '  Amct.  25.  Da  queir  erbacce  gravi  rite- 
nute Nell'ampio  ventre,  ch'affamate,  e  piene  Sempre 
le  tien  ,  di  salir  fien  tenute  .  Capr.  Bott.  4«  78.  Aveva 
fatto  un  poema  ,  che  poteva  simigliarsi  veramente  a  un 
gran  campo,  ripieno  di  molte  erbacce  . 

%*  ERBÀCEA  .  T.  degli  Agrtc.  Aggiunto  di  quel- 
la parte  delta  pianta  che  sia  ancor  tenera  e  non  legnosa.- 
e  di  quella  pianta  che  non  acquista  consistenza  legnosa  . 
Gagliardo. 

*  ERBÀCEO.  Dell'  erbe  ;  appartenente  ad  erba  .  Coc- 
ch.  Vit.  Piti.  Si  tralascieranno  tutti  i  frutti  secchi,  e  i 
semi  arborei ,  e  degli  erbacei  tutti  i  più  duri ,  ammet- 
tendosi i  cereali  solamente ,  che  servono  al  panifi- 
cio . 

ERBÀGGIO  .  Propriamente  Ogni  sorta  d'erba  da 
mangiare,  Camangiare  .  Lat.  olus  .  Gr.  Xafcttvov  .  M. 
V.  1.  56.  La  paglia  ,  le  legne,  il  pesce  ,  e  T  erbaggio 
vi  furono  in  grande  carestia.  E  3.  56.  Tutto  l'erbaggio 
fu  in  somma  carestia. 

§.  Per  erba  semplicemente  .  Lat.  herba.  Gr.  ^Xo«  .  G. 
V.  9.  241.  2.  La  lor  pastura  è  d'erbaggio,  e  di  strame 
senza  altra  biada  . 

ERBA  GIUDÀICA  .  Spezie  d' erba  ,  che  si  crede  co- 
munemente giovare  alle  ferite  .  Lat.  siderilis  ,  lisima- 
chia .  Gr.  o-KS^ì-rK,  .  Cr.  6.  124.  1.  11  tetrahit ,  cioè 
1'  erba  giudaica  ,  è  calda,  e  secca  nel  terzo  grado  .  11 
vino  della  sua  decozione  aiuta  la  digestione  ,  e  cura  il 
dolor  dello  stomaco,  e  delle  budella  per  ventositade. 

ERBA  GIULIA  .  Lat.  ageratum  ,  eupatorium  .  Gr. 
ùjii<>mov  .  Ricelt.  Fior.  38.  L'  eupatorio  ec.  di  Mesue 
è  quell'  erba  amara  ,  chiamata  da  alcuni  canforata  ,  e 
da  altri  erba  giulia,  detta  volgarmente  santonico  ,  che 
si  tiene,    che  ella  sia  1' ageralo  di  Dioscoride  . 

ERBÀIO.  Luogo,    dive    sia  di  molta    erba  folla,   e 
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lunga  .  Lat.  locns  kerbosus  .  Bocc.  nov.  77.  6G.  II  lavo- 
ratore ,  posata  la  donna  sopra  ad  un  erbaio  ,  andò  a 
veder  che  avesse  la  fante,  e  trovatala  colla  coscia  rotta, 
similmente  nell'  erbaio  la  recò  .  Fr.  Giord.  S.  Pred. 
53.  Questo  di  medesimo  di  sopra  alle  donne  di  Faenza 
dopo  desinare  predicò  fra  Giordano  nell'  erbajo  .  Cron. 
Veli.  69.  Vergendo  alcuno  frate  costui  disteso  sull'  er- 
baio .  Or.  8.  1.  3.  Ancora  nel  cespuglio,  ovvero  erbaio, 
il  quale  è  contro  alla  via  del  sole,  si  deono  piantare 
arbori,  o  menarvi,  evvero  tirarvi  le  viti,  delle  cui  fo- 
glie si  difenda  il  cespuglio  predetto.  E  appresso;  Le 
quali  cose  al  cespuglio  ,  ovvero  erbaio ,  sarebbono  noci- 
mento  . 

ERBAIUOLO.  Colui,  che  vende  V  erbe  medicinali  . 
Lat.  herbarum  venditor .  Gr.  ò  /SvTavcrraiXvs .  Red.  esp. 
nat.  38.  Io  non  saprei  a  chi  di  loro  dovessero  dar  fede 
gli  erbaiuoli  moderni. 

*  Dicesi  anche  Quegli  che  vende  cavoli  ,rape  ,  «  simi- 
li ortaggi  . 

-j-  ERBALE .  Voce  dì  poco  uso  .  Add.  Di  qualità 
d'erba.  Lat.  herbalis  ,  Cresc.  Gr.  /Sorav/xo'j .  Cr.  2. 
4.  16.  Per  In  qual  cagione  spesse  volte  si  seccano, 
quando  i  pedali  d'  attorno  attorno  si  partono  dalia  cor- 
teccia infino  alla  carne  lignea  ,  ovvero  erbale  della 
pianta  .  E  cap.  5.  1.  Sono  nelle  piante  parti  lignee  , 
ovvero  erbali  .  E  3.  i5.  5.  Se  1*  acqua  non  sia  corrot- 
ta ,  si  dee  tenere  infino  a  sette,  acciocché  infracidi  la 
carne  erbale. 

ERBA  LUCCIA.  Speeie  d'erba  nota,  che  fa  ne' pra- 
ti,  e  fa  una  sola  foglia  per  pianta.  Lat.  ophiogìossum. 
Gr.  o'q>ióy\utrffov  .  Frane.  Sacch.  nov.  9.  Avea  una  fog- 
getta  in  capo  foderata  d'  indisia  ,  che  pare  1*  erba  luc- 
cia  . 

-j-  ERBATA.  V.  A.  L'  essere  in  erba  ;  e  si  dice  di 
quantità  dì  biade  dì  poco  nate.  Dant.  Conv.  189.  Sic- 
come nelle  biade,  che,  quando  nascono,  dal  principio 
hanno  quasi  una  similitudine  ,  nell'  erba  essendo  ,  e 
poi  si  vengono  per  processo  dissimigliando;  cosi  questo 
naturale  appetito  ,  che  la  divina  grazia  «urge  nel  prin- 
cipio, quasi  si  mostra  non  dissimile  a  quello,  che  pur 
da  natura  nudamente  viene  ;  ma  con  esso,  siccome  l'er- 
bata ,  quasi  di  diversi  biadi  si  somiglia  . 

ERBATO.  Add.  di  Erba.  Burch.  2.  6/,.  Batista, 
perchè  paia,  eh'  io  non  temi,  Coni'  io  non  f o  ,  le  tue 
frittelle  erbate  Per  degnita  le  mie  labbra  sudate  M'  a- 
sciugo  spesso  co'  tuoi  gran  poemi  . 

■7-  ERBA  TRASTULLA.  Chiacchiere  vane  ,  Panta- 
ne ,  Pastocchie  ;  modo  basso  .  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Che 
questi  è  un  di  quelli  ,  Che  per  lasciarsi  imbeccar  alle 
dame  Di  fior  d'  erba  trastulla  ec.  Soglion  ridursi  a  mo- 
rirsi di  fame  . 

(*)  ERBAROLO.  Lo  stesso  ,  che  Erbaiuolo  .  Buon. 
Fier.  1.  1.  2.  Vuole  insomma,  che  quegli  crbaroli  ,  E 
che  quei  pentolari  stiano  in  ìe<*a  . 

(*)  ERBA  VETTURINA.  MeliUto ,  Soffiala.  Lat. 
melilolus  .  Gr.  ^uA/Xtowj  .  //  Vocabol.  nella  voce  ME- 
LILOTO. 

*  ERBEGGIARE.  Vegetare  ,  crescere  ,  e  verdeggia- 
re ,  come  fa  l'  erba.  Salv.  Erino  che  a  pie  de'  monti 
erbeggia  . 

ERBETTA.  Erba  fine  ,  e  gentile.  Lat.  herbula  .  Gr. 
0omvtov  .  Btcc .  g.  3.  p.  2.  Per  una  vietta  non  troppo 
usata  ,  ma  piena  di  verdi  erbette  ,  e  di  fiori  ec.  prese 
il  cammino  .  Lab.  204.  Di  sei  maniere  d'  erbette  verdi  , 
o  d'  altrettante  di  fiori  ec.  apparecchiare ,  Teseid,  2.  3. 
Nel  dolce  tempo,  che  il  cielo  fa  belle  Le  valli  ,  e  i 
monti  d'  erbette  ,  e  di  fiori.  Wov.  ant.  58.  1.  Trovarono 
lui,  che  coglieva  erbette  .  Dant.  Purg.  1.  Ambo  le  ma- 
ni in  stili'  erbetta  sparte  Soavemente  il  mio  maestro  po- 
se.  Petr.  cam,  16.  1.  E  'nvece  dell'  erbetta  per  le  valli 
Non  si  ved'  altro,  che  pruine,  e  ghiaccio  , 
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ERBICCIUOLA.  Dim.  d'  Erba.  Lat.  herbula.  F: . 
Giord.  Pred.  S.  Solo  una  virtù  d'  una  eibicciuola  a  vo- 
lerla perfettamente  conoscere  darebbe  a  fare  a  tutto  '1 
mondo  .  > 

f  *  ERBIFRUTT  ARE.  Render  fruttifero,  o  ferace  di 
erbe. Foce  poco  usata. Salvia.  inn.Orf.  Che  la  Dea  pa- 
sce generando  il  tutto,   Ed  erbifrutta  . 

*  ERBIRE.  T.  de'  Georgofili  .  Coprirsi  ,  vestirsi 
d'  erba  .  In  questa  maniera  rimarrà  erbito  tutto  il  ci- 
glione. 

ERBOLAIO.  Quegli,  che  va  cavando,  e  ricercando 
diverse  maniere  di  erbe  per  luoghi  salvatichi  .  Lat.  her- 
barius  .  Gr.  fisiuvixóf  .  Morg.  ij .  109.  Non  so  ben 
chi  sì  sia  quel  cavaliere  ,  Ma  so  ,  che  sare'  ben  buon 
erbolaio  ,  Che  sa  cavare  i  denti  al  mio  parere  .  Burch. 
2.  20.  Erbolaio  è  ,  non  istrologa ,  pitie  ,  E  pisciomi  fra 
peli  come  il  bue  .  Ant.  Alam.  son.  l\.  Il  mio  si  dorme  , 
come  fa  il  mugnaio  ,  Non  alza  il  capo  a  riveder  le  stel- 
le ,  Anzi  lo  china  come  1'  erbolaio  . 

*  ERBOLARE.  Erborare.  Cocch.  Bagn.  Ben  prati- 
co di  quel  monte  ov'  egli  andava  spesso  erbolando  ,  co- 
me si  vede  nel  suo  bel  libro  delle  piante  . 

ERBOLATO.  Spezie  di  torta  fatta  di  sugo  d'erbe. 
Lat.  placenta  herbea.  Bcrn.  rìm.  il.  Ador>rasi  in  quel 
tempo  più  la  teglia  A  far  migliacci  ,  torte  ,  e  erbolati  , 
Che  la  scopetta  a  Napoli,  e  la  streglia  .  Fir.  Lue.  1. 
I,  E  cuoco  in  corte  ,  e  monaca  in  monastero,  che  fac- 
cia un  erbolato  come  me  ? 

*  §.  Erbolato  ,  per  Impiastro  composto  d'  erbe  medi- 
cinali .  Baldov.  Dram.  Andiam  dunque  nell'  orto  Per 
le  cose  da  far  quest'  erbolato  In  sul  petto  alla  Livia 

f%*ERBOLATLZZO.  Piccola  Torta  ,  o  impiastro 
dì  erbe  .  Fr.  Giord.  Pred.  Amati  . 

*  ERBOLINA.  Dim.  d'  Erba  ;  Erbetta,  Erba  picco- 
la .  Serd.  prov.  Il  muschio  è  una  certa  erbolina  ,  che 
nasce  sopra  sassi  . 

*  ERBORARE.  Andar  cercando  e  raccogliendo  erbe 
per  isludio  botanico;  Erbolare  .  Cocch.  disc.  Nelle  pos- 
sessioni del  quale  andava  egli  spesso  erborando  nel  vi- 
cino Montemorello  ,  ec.  per  esse  liberamente  conducono 
ad  erborare  i  botanici  viaggiatori  . 

*  ERBORAZIONE.  L'  atto  di  erborare.  Cocch.  di- 
sc. Continuare  le  sue  cotidiane  erborazioni  per  le  parti 
più  remote  ancora  della  Toscana  . 

f  ERBOSETTO.  Dim.  di  Erboso.  Lat.  herbidu,  . 
Gr.  0o'mvùJ'tii  .  Fr.  Giord.  Pred.  Sedendo  sul  margi- 
ne di   una  fonticella    erbosetta  ,    e    fresca . 

ERBOSISSIMO.  Superi.  cT  Erboso  .  Lat.  herbis  re- 
fertus  .  Gr.  ficmvonìéaBcnes  .  Stor.  Eur.  7.  i54«  I  campi 
son  grassi,  e  fertili,  i  prati  erbosissimi,  i  fiumi  copio- 
si d'  accjue  ,  e  di  pesci.  Alam.  Gir.  4.  33.  L'  elmo  si 
tragge  ,  accomoda  il  destriero  A  pascer  1'  erbosissimo 
sentiero  . 

ERBOSO.  Add.  Pien  d'  erba,  Coperto  d'  erba  .  Lat. 
herbosus  .  Gr.  fiomvtifits  .  Filoc.  5.  160.  Quivi  dismon- 
tato d'  erbosa  terra  due  altari  compose  .  Cr.  1.  27.  2. 
Sia  aitò  (  il  campo  )  e  aspro  ,  ma  boscoso  ,  e  erboso  . 
Alam.  Colt.  1.  3.  Che  l'erboso  ruscello  ,  il  picciol  rio, 
Il  pietroso  torrente  ,  il  fiume  altero  Dispregiando  ogni 
legge  ardito  cerca  Di  tur  dal  corso  suo  l'antico  fieno. 
Sannazz,  Pros.  8.  Discorrendo  per  1'  erboso  paese  an- 
dava si  pianamente  ,  eh'  appena  avresti  creduto  ,  che  si 
movesse  . 

■j-  **  §.  ti"/  da  questo  aggiunto  anche  alle  piante,  binde, 
o  simili  ingombrate  dall'  erba  ;  ma  è  modo  equivoco  . 
Pallad.  Gena.  9.  A  me  pare ,  che  il  sarchiare' si  deb- 
bia  fare  solamente  al  grano  ,  o  a  biade  erbose  . 

ERBUCCE  ,  e  EBBUCCI.  Nel  numero  del  più.  Er- 
be da  mangiare  odorifere  ,  e  saporite  .  Lat.  oluscula  . 
Gr.  tei  Xaxavcìptct.  Bocc.  g.  6.  p.  2.  Ed  ogni  cosa  d'  ec- 
bucce  odorose,  e  di  be'  fieri  seminata.  Libr.  son.    5j. 
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Lumacnin  mio,  che  vai  .  che    tu  ti  ciucci  ,    Che  t'  ho 
Dell'  orto  all'  uggia  fra  gli  erbucci  . 

§.  Erbucce  ,  talora  è  semplicemente  Dimin.  dì  Erbe  . 
Bemb.  Asol.  1.  118.  Queste  erbucce  stesse  ,  che  noi  tut- 
tavia sedendo  premiamo  ec.  non  avrebbono,  nascendo, 
il  suolo  così  vago  ec.  renduto  . 

*  ÈRCOLE.  Uno  de'  Semidei  della  favola  ,  molto  de- 
cantato per  la  prodigiosa  sua  forza  ;  onde  parlandosi  di 
un  uomo  robustissimo  ,  si  suol  dire  :  Egli  è  un  Ercole  . 
V.  ERCÙLEO. 

*  §.  Ercole  è  anche  II  nome  ,  che  gli  Astronomi  dan- 
no ad  una  Costellazione  dell'  Emisfero  settentrionale  . 
V.  ENGÒNASI. 

*  ERCÙLEO.  Di  Ercole  ,  e  fìg.  Robustissimo  ;  o 
alla  maniera  di  ercole  .  Ar.  Fur.  1.  3.  Piacciavi  ,  gene- 
rosa erculea,   prole  ,   ec. 

+  EREDA  ,  e  EREDE.  Quegli  ,  al  quale  è  lasciato 
l' avere  di  chi  muore.  Oggi  Ereda  è  meno  in  uso.  Lat.  h&res* 
Gr.  xXwf  óvofioi  -G.  V .  ^.  20.  i\.  Ella  rimasa  creda,  si  dilibe- 
rò di  maritarsi.. Maeslruzz.  1.66.  Questo  non  è  da  osservare 
nell'istranea  ereda  .  E  appresso:  Puote  il  marito  .  o  suo 
erede  nel  rendere  della  dota  ritenere  le  spese?  Quid.  G. 
Se  voi  ne  lo  lasciate  menare  ,  voi  ,  e  le  vostre  erede  vi 
potrete  tenete  vituperati  .  E  altrove  :  Mentre  che  vire- 
rai tu  ,  e  le  tue  erede  ,  sempre  potrai  abbondare  in  ric- 
chezze .  Dant.  Inf.  01.  Che  fece  Scipion  di  gloria  ere- 
da. E  Par.  li.  A' frati  suoi,  siccome  a  giuste  erede, 
Raccomandò  la  sua  donna  più  cara  .  Petr.  cap.  2.  Pian- 
to fu  '1  mio  di  tanta  sposa  erede  .  Guitt.  leti.  5.  19. 
Degni  faccendone  erede  del  Regno  suo  . 

-f  **  §•  Detto  di  donna  ,  nel  gen.  masc,  assoluta- 
mente .  Bocc.  nov.  49.  5.  Lei,  se  avvenisse,  che  il 
figlinolo  senza  erede  legittimo  morisse  ,  suo  erede  sosti- 
tuì. 

f  EREDÀRE  .  Meno  usato  ,  che  Ereditare  ,  Bedare  . 
Lat.  haredem  fieri ,  consegui,  acquifere  .  Gr.  xXxfovo- 
f/àv.  Fr.  Iac.  T.  6.  45.  io.  Chi  beve  di  tua  vena  Gran 
lume  ha  da  eredare.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sperava  di 
eredare  le  grandi   ricchezze  . 

EREDE.   V.  EREDA. 

f  EREDITÀ  e  men  comunemente  EREDITADE  ,  e  E- 
&EDIT  AT  E .  L' Avere  il  quale  è  lasciato  da  chi  muore. Lat. 
hareditas.Gr nXn^ovofii'ct-Bocc.  no»'. 79.  29.I0  era  pur  dispo- 
sto a  venir  qua  a  grandissime  eredita,  che  io  ci  ho.  Lai. 
a;3.  Di  sua  dota,  né  di  patrimoniale  eredità  sostenersi 
non  avrebbe  potuto  .  G.  V.  11.  3.  ai.  A'  figliuoli  ,  ai 
quali  si  pone  la  disciplina,  non  solamente  rimunerazion 
si  promette,  ma  si  serba  loro  certa  ereditade  .  Fr.  Iac. 
T.  3.  22.  5.  Dolce  figlio  ,  se  tua  matre  Non  avesse  pie- 
tate  ,  Perderla  1'  ereditate  . 

EREDI TÀGGIO.  F.  A.  Eredità.  Lat.  hwreditas  . 
Gr.  x\»fovautu.G.  V '.  5.  _,.  4.  Acciocché  non  si  tiina- 
ritasse  a  Signore,  che  gli  togliesse  poi  la  signoria  dello 
imperio  per  lo  suo  ereditaggio  .  Seal.  S.  Ag.  La  con- 
templazione Dio  la  dà  a  cui  vuole  ec.  che  non  si  pos- 
siede per  ragione  d' ereditaggio  naturale. 

EREDITANO.  V.  A.  Erede.  Lat.  hceres  .  Gr.  xX»- 
fòvopioi  .  Ovid.  Pist.  Io  adoperai  tanto  male  per  far  te 
ereditano  ,  e  signore. 

-J-  EREDITARE. Succedere  nell'  Avere  lasciato  di  chi 
muore,  Redare.  Lat.  hoeredem  fieri .  Annot.  Fang.  E  lauto  è 
fatto  maggior  degli  Angioli,  quanto  maggìormeuteere- 
ditóe  sopra  loro  .  Dittam.  2.  ai.  Il  qua!  non  fu  de'  ve- 
ri,  Che  ereditar  dovesse   il  patrimonio. 

+  EREDITARIO.  Add.  Aggiunto  di  cosa,  che  viene 
altrui  per  ragion  d'  eredita  .  Lat.  heeredilarius  .  Declam. 
Quinti!.  C.  Né  vollono,  che  odj  ereditarj  sottentrasso- 
no  ,  acciocché  le  disamistadi  più  lungamente  non  du- 
rino (  qui  per  simili!.  )  .  Amel.  83.  Come  propria  no- 
stra ereditaria  ragione  ti  doniamo  .  Bemb.  star.  a.  i^. 
Conciofussecosachè  il  suo  Re  fosse  per  venire  in    Italia 

T.  III. 


con  esercito  per  acquistare  il  Regno  di  Napoli ,  che  per 
ragione  ereditaria  gli  apparteneva  . 

§.  Per  Erede.  Lat.  hwres.  Gr.  x.\ttftivofjtos  .  Cr.  pr. 
2.  Gli  uomini  Analmente  diventano  ereditarj  della  terra 
degl'  iniqui  . 

f  EREDITATO.  Add.  da  Ereditare  .  Segn.  Mann. 
Febbr.  2S.  1.  Alla  fede  ereditata  da  que'  loro  maggiori 
ec.  hanno  tolto  il  meglio,  ch'eli'  abbia  [  qui  figurata- 
mente ]  . 

EREDITÉVOLE.  V.  A.  Add.  Ereditario  ,  Da  re- 
darsi .  Lat.  hareditarius  .  Gr.  xXtifovoiun^ìuró/uivoi  . 
Guid.  G.  Se  medesima  privóe  dell'  ereditevole  signoria 
del  reame  . 

*  EREGGERE.  Ergere,  rizzare,  innalzare;  ma  è 
proprio  dello  stile  sostenuto  ;  e  dicesi  tanto  al  proprio 
che  al  fìg.  Dati  Fit.  P.  Dedic.  Sapranno  ben  ereg- 
gersi memorie  indelebili,  che  ridiranno  alla  posterità 
quali  furono  . 

-f-  EREMITA.  T.  di  Star.  Eccles.  Persona  di  vota  , 
ritirata  in  una  solitudine ,  per  più  a  beli'  agio  attendere 
all'  orazione  ed  alla  contemplazione  ,  e  torsi  di  mezzo  a- 
gli  affari  del  mondo  ,  Romito  .  Lat.  vir  solitarius  .  Gr. 
idnixnni  .  Guid.  G.  E  in  visione  vide  uno  santo  eremi- 
ta.  Fr.  Iac.  T.  1.  9.  5_|.  Nelle  selve  agli  eremiti  tosto 
andai.  Fir.  dis.  an.  33.  E  però  ti  è  intervenuto  quel- 
lo ,  che  all'  eremita  col  suo  compagno  .  Tass.  Ger.  1. 
32.  Ispiri  tu  dell'  eremita  i  detti ,  E  tu  gì'  imprimi  a'ea- 
valier  nel  core  . 

EREMITÀGGIO  .  Eremo.  Lat.  eremus  ,  locus  soli- 
tarius .  Gr.  £f«/«9j  .  Fit.  S.  Ant.  E  tuttavia  un  graa 
mondo  di  gente  pagana  correva  a  stuoli  al  suo  eremi- 
taggio. Alani.  Gir.  7.  98.  Cos'i  tosto  partimmo,  e  fu 
la  sera  II  nostro  albergo  un  basso  eremitaggio  . 

EREMÌTICO.  Add.  Di  remito  .  Lat.  solitarius.  Gr. 
gWu/T/xoj-  Fit.  SS.  Pad.  Dopo  molti  anni  era  passato 
a  vita  eremitica  ,  e  solitaria  .  Fit.  S.  Ant.  Con  umil 
preghiere  ,  e  caldissime  lo  invitava  ad  inoltrarsi  nello 
deserto  in  sua  compagnia  per  vita  più  eremitica  .  Buon, 
t'ier.  4.  5.  3.  Mi  si  spiegò  ,  che  '1  suo  torsi  dal  mondi» 
Era  1'  avanzo  breve  de'  suoi  giorni  Viver  vita  eremiti- 
ca . 

f  **  EREMITO.  V.  A.  Eremita.  Vit.  SS.  Pad.  1. 
101.  Di  uno  esemplo,  che  diede  d'un  Eremito  ,  che  fi* 
incannato  da  un  Demonio.  E  a.  181.  Disse  un  Santo 
Eternilo  parlando  della  tentazione  .  E  1.  i3.  Essendo 
quivi ,  in  una  villa  presso  ,  uno  santo  ,  e  antico  Eremi- 
to .  .Stor.  Barlaam.  a.  Prese  da  se  medesimo  abito  di 
religione  ,  e  misesi  al  diserto  ,  e  per  istare ,  e  vivere  co- 
me eremito,  e  per  fuggire  la  vanità  di  questo  mondo  . 

EREMITÒRIO  .  Romitorio  .  Lat.  locus  solitarius  . 
Vit.  S.  Ant.  Baldanzoso,  e  glorificante  1'  altissimo  Id- 
dio  ,    se    ne    tornava    allo    suo    boschereccio    eremito- 

rio  . 

f  EREMITORO  .  V.  A.  Eremitorio  .  Alam.  Gir. 
ti.  98.  Ed  io  li  presso  un  santo  eremitoro  Andai  . 

+  ÈREMO. Luogo  solitario,  e  deserto  ,  e  dove  abita- 
no gli  eremiti  .  Lat.  eremus  ,  soliiudo  ,  locus  desertus  . 
Gr.  >»'  ifxuoi  .  Mor.  S.  Greg.  Che  offesa  di  conversa- 
zione ne  potette  far  quegli ,  il  quale  dell'  eremo  non 
si  parti  mai  !  Cr.  2.  16.  5.  Si  riduce  (  il  campo  )  per 
secchezza  in  solitudine  d'  eremo  (  qui  per  similit.  ) . 

+  5.  Per  luogo  di  pianura  ,  o  di  montagna  arenoso  « 
sterile. Cr.  a.  25.  8.  Sono  ancora  certi  luoghi  ,  che  o  ia 
piano  ,  o  in  monte  ,  eh'  e'  sieno  ,  sono  di  perpetua  ste- 
rilita ,  e  questi  s'  appellano  eremi ,  ovvero  diserti  reno- 
si . 

ERESÌA.  Opinione  erronea,  e  ostinata  intorno  a  re- 
ligione .  Lat.  hceresis  .  Gr.  ctifUTlf  .  But.  Inf.  9.  2.  E- 
resia  è  elezione  di  propria  opinione  contro  la  determi- 
nazione della  santa  madre  Chiesa  ,  ovvero  divisione  del- 
la deierminazion  della  santa  Chiesa  :  ed    è    eresia  une 
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delle  figliuole  della  superbia  ,  accompagnata  sempre  dal- 
l' arroganza  .  Pass.  224-  Dalla  superbia  nascono  1'  ere- 
sie .  G.  V.  4.  29.  1.  Con  armala  mano  difendeano  la 
detta  eresia  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  562.  È  alquanta  dif- 
ferenza fra  questi  nomi  eresia,  e  scisma;  la  prima  pa- 
re ,  che  per  uso  generale  importi  sentire  male  de'  mi- 
ster] ,  e  sagramenti  della  Chiesa  ,  come  Arrio  fece  del- 
la equalità  delle  Divine  Persone  . 

ERESIARCA.  Capo  ,  o  Fondatore  d'  eretica  setta  . 
Lat.  heeresiarca  .  Gr.  etifi<7icì$%ns  .  Dant.  Inf.  g.  Ed 
egli  a  me  ;  qui  son  gli  eresiarche  .  Bui.  Gli  eresiarche  , 
cioè  gli   principi  degli  eretici  .  Segn.   Mann.  Mare.     ig. 

5.  Alcuni  arditi  eresiarchi  disseminarono  da  principio 
tra  Popoli  questo  errore  . 

f  E  RETÀGGIO.  V.  A.  Susi.  Eredità  ,  Retaggio  . 
Lat.  hcereditas  .  Amm.  ani.  g.  236.  L'  uomo  ,  che  ha 
Luona  fama,  sì  gli  è  grande  eretaggio.  Sen.  Pist.  101. 
E  non  meno  diligente  guardava  il  suo  eretaggio  ,  che  '1 
suo  corpo  . 

ERETICALE.  Add.  D'  Eresia;  Che  ha,  o  contiene 
eresia  .  Lat.  heeresi  constans  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Son 
colpevoli  di  molli  ereticali  erroracci  . 

ERETICAMENTE.  Avveri.  Da  Eretico  .  Fr.  Giord. 
Pred.  li. Si  spiegano  con  formule  ereticamente  descritte. 

-j~  *  ERETICARE.  Cader  in  eresia  ;  Divenir  eretico  , 
ma  è  voce  poco  usata  .  Chialr.  pari.  1.  Cam.  mor.  3. 
Ma  ria  superbia  ,  ma  lussuria  ,  e  gola  ,  Tratto  dal  cam- 
min  vero  Fatto  ha  pur  dianzi  ereticar  Lutero. 

ERETICHÌSSIMO.  Superi,  di  Eretico.  Lat.  perdi- 
tissime  heereticus  .Gr.  ai 'ps-r ixàiionoc.  Vit.S.  Ant.  Fautore 
era  ,  e  proteggitore  della  eretichissima  perfidia  Arriana  . 

ERETICO.  Susi.  Che  ha  opinione  erronea  in  materia 
di  religione  .  Lat.  heereticus  .  Gr.  ce/pST/xo's  .  Tratt. 
pece.  mort.  Eretici  sono  comunemente  battezzati ,  i  qua- 
li accettano  come  vere  le  scritture  del  nuovo  ,  e  vec- 
chio Testamento  ,  credono  in  Cristo  ,  ma  espongono  le 
scritture  falsamente  .  G.  V .  g.  i55.  1.  Mori  messer 
Matteo  Visconti  scomunicato  dalla  Chiesa  di  Roma  ,  e 
con  processo  d'  eretico  ,  e  scismatico.  Tes.  Br.  1.  11. 
Gli  eretici  credono  ,  e  dicono  ,  che  Dio  facesse  il  be- 
ne ,  e  il  Diavolo  il  male  ,  e  cosi  credono  ,  che  siano 
due  nature  ,  una  di  bene ,  e  1'  altra  di  male  .  Dit- 
tavi. 2.  i5.  Moltiplicava  la  mala  gramigna  Degli  eretici 
in  ogni  parte  allora  . 

ERÈTICO.  Add.  Che  ha  in  se  eresia  ,  Appartenente 
m.  eresia  .  Lat.  heereticus  ,  a  ,  um  .  Dant.  Par.  4.  E  ar- 
gomento Di  fede  ,  e  non  d'  eretica  nequizia  .  E  12.  E 
negli  sterpi  eretici  percosse  L'  impeto  suo  .   Capr.  Boll. 

6.  118.  La  quale  opinione  fu  dipoi  riprovata  dalla  Chie- 
sa ,  come  eretica  ,  ed  erronea  .  Red.  lett.  2.  175.  Cor- 
reva in  corte  una  certa  antichissima  ,  ostinata  ,  e  peggio 
che  eretica  credenza  ec.  che  il  cervello  de'  daini  fosse 
una  cosa  pessima. 

f  FUETTO.  Add.  Ritto  ,  Innalzato  ,  Elevato  .  Lat. 
erectus  .  Gr.  ìnra^dc .  Dant.  Inf.  14.  E  sta  in  su  quel, 
più  che'n  sull'  altro,  eretto.  E  Purg.  i5.  Entrate  quin- 
ci Ad  un  scaleo,  vie  men,  che  gli  altri,  eretto.  Frane. 
Bari.  235.  5.  Guardati  da  colui ,  Che  va  ascoltando  al- 
trui ec.  Da  quel,  che  fugge  in  letto  ,  Per  ogni  vento 
eretto  (  qui  Vento  che  e  sorto  )  .  Gal.  Sist.  35-j.  Il  qual 
moto  giudicò  sul  principio  farsi  dal  sole  intorno  ad  un 
asse  eretto  al  piano  dell'  eclittica  . 

*  ERETTORE.  CV*e  erge  ,  che  innalza  una  fahlrica  , 
una  macchina  ,  o  simile  .  Baldin.  Dee.  Domenico  Fon- 
tana erettore  dell'  obelisco  in  Vaticano. 

*  §.  Erettore,  è  anche  il  nome  de'  Muscoli  ,  che  prin- 
cipalmente concorrono  all'  erezione  di  alcune  parti  del 
eorpo  .  Voc.  Dis.  Erettori  della  clitoride. 

f  EREZIONE.  Astratto  a"  Eretto  .  Lat.  erectio  . 
Gr.  iirafo-is  .  Baldin.  vit.  Bem.  Tali  furono  1'  erezione 
dell'  aguglia  di  Navona,  e  la  scala  regia  . 
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§.  I.  Dicesi  anche  per  Fondazione  di  canonicato,  di  cap- 
pella ,  o  simili  .  Sega.  Mann.  Mar:.  ig.  3.  L'  erezione 
d'un  seminario,  d'una  chiesa ,  d' un  chiostro,  d'un 
monastero  di  vergini  care  a  Cristo  . 

■f"  *§.  IL  Erezione  in  T.di  Medicina  cticesi  Dell'azione 
di  certe  parti  del  corpo  , per  la  quale  si  rizzano.  Erezio- 
ne del  pene  . 

f. ERGÀSTOLO,    e    ERGÀSTOLO.    V.    L.    Pri- 

gione  ,  in  cui  si  tenevano  anticamente  gli  schiavi  inca- 
tenati a  lavorare  :  oggi  si  prende'  per  Carcere  ristrettis- 
simo .  Lat.  ergaslulum  .  Tac.  Dav.  Post.  4^4*  Facendo 
nel  secondo  libro  lamentarsi  uno  tenuto  per  debito  in 
certa  dura  sorta  di  prigione  ,  chiamata  ergastuli  ,  usati 
al  tempo  di  Livio  .  Segn.  Pred.  g.  6.  Un  ,  che  tollera 
insieme  tutti  i  tormenti  ,  e  di  sete  ,  e  di  fame  ,  ec.  e 
di  quanti  mali  si  possono  figurare  dentro  un  ergastolo  . 

ERGERE.  Innalzare  ,  Levare  in  allo  ,  Rizzare  ;  e 
non  che  nelV  alt.  si  usa  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  eri- 
gere ,  allollere  .  Gr.  siraci^eiv  ,  iyti^av  .  Guid.  G.  Si  er- 
se contro  a  lui  con  molte  villane  parole  .  E  altrove  : 
E  in  offensione  de'  suoi  nimici  veramente  si  potesse  er- 
gere testereccia  .  Dant.  Inf.  10.  I'  ave3  già  '1  mio  viso 
nel  suo  fitto,  Ed  ei  s'  ergea  col  petto  ,  e  colla  fronte, 
Come  avesse  lo  'nferno  in  gran  dispitto  .  G.  V.  8.  55, 
14.  Cominciarono  a  ferire  co'  bastoni  detti  Godendacb 
alle  teste  de'  destrieri  de'  Franceschi  ,  e  faceangli  rin- 
venire ,  ed  ergere  indietro  .  Frane.  Sacch.  rim.  62.  Co- 
ni' io  sali'  su  un  mulo  maladetto  ,  Subito  s'  erse  ,  ed 
annodò  la  schiena  . 

§.  Per  metaf.  Pelr.  cane.  8.  7.  S'  erge  la  speme  ,  e 
poi  non  sa  star  ferma.  Com.  Inf.  17.  E  con  belle  parole 
correggeva  questa  folle  ,  che  non  ergesse  s'i  1'  animo  per 
questa  sua  arte  .  Segn.  Mann.  Ag.  16.  5.  Egli  ti  erge- 
rà per  contrario  a  speranze  certe  di  quella  gloria  ec. 

**  ERGO.  V.L.  Dunque.  Mene.  Sai.  2.  Ecco  io 
rispondo  ;  Ergo  a  colui  che  impera  Dona  lo  scettro  un 
tal  timor  vigliacco  Che  spesso  annida  in  la  volgare 
schiera. 

*  §.  Onde  Venire  all'  ergo  vale  Venire  alla  conclu- 
sione .  Iac.  Sold.  Sai.  3.  Ma  lasciam  fare  a  lui  ec.  Noi 
venendo  all'  ergo  Diciam  che  il  basso  satiresco  stile 
Canzonando,   ritrova  le  magagne. 

%*  ERICA  .  Erica  Telralix  L.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  le  foglie  lineari  ,  appun- 
tale liscie  ,  solcate  al  di  sotto  ,  terne  ,  1  fiori  piccoli  , 
bianchi  ,  numerosi  ,  campaniformi  ,  riuniti  in  piccole 
grappoli  ,  che  poi  ne  formano  un  più  grande  ,  pirami- 
dale ,  terminante  .  Fiorisce  nel  Feblrajo  ,  ed  è  comune 
nei  boschi  de'  Paesi  caldi  .   Gallizioli  . 

*  ERICINA.  Dicesi  Lingua  ericina  Quella  pianta  , 
che  volgarmente  è  delta  Pelacciuola  .   V. 

-j*  *  ERIDANO.  Propriamente  è  nome  del  fiume  Pò: 
ma  si  usa  anche  tra  gli  Astronomi  come  nome  di  una 
Costellazione  dell'  Emisfero  meridionale  rappresentala  a 
guisa  di  fiume  . 

■f-  ER1GENZA  .  V.  A.  Erezione.  Lat.  elevatio  ,  ere- 
elio  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Mantenevano  la  erigenza  de- 
vota del  cuore  in  Dio  . 

ERIGERE.  Ergere,  Innalzare  .  Lat.  erigere,  eleva- 
re .  Gr.  atqetv  ,  (Jtvnwqt'^mv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Alle 
affettuose  commozioni  si  erigevano  col  cuore  tutto  in 
Dio  .   (  qui  fiquralam.  )  . 

*  ERIGERÒ.  Rumex  Acetosella  L.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  volgarm.  detta  Sollecciola  ,  Spellicciosa  ,  Pie 
d'  uccellino  ec.  Matliol.  Landin.  ec. 

-}-  ERINE,  ed  oggi  più  volontieri  ERINNE  .  T. 
de'  Mitologisti .  Lo  stesso,  che  Furia  infernale  .  Secon- 
do la  favola  erano  tre  ,  chiamate  Aletto  ,  Tesìfone  ,  e 
Megera  .  Nel  numero  del  più  Erinni  ,  e  dagli  Antichi 
Erine.Liat.  erinnyes  .Gr.  èfivviiif.  Dant .  Inf.  g.  E  quei, 
che  beo  conobbe  le  meschine  Della  regina    dell'  «terno 
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pianto,  Guarda,  mi  disse,  le  feroci  ci  ine.  Vnt.  T,if.  g.  i.  Al- 
cuna volta  la  gì  amatica  le  chiama  furie,  come  detto  è  di  so- 
pra, alcuna  volta  evine,  come  detto  è  avale,  che  viene  a  dire 
discordia,  ovvero  combattimento.  Car.  En.  7.  872.  In 
questa  buca  V  odioso  nume  De  la  crudele  ,  e  spavento- 
sa Erinne  Gittossi  ,  e  dismorbò  1'  aura  di  sopra. 

+  *  ER1NGE  .  Eryngium  campestre  L.  T.  de' Bota- 
nici Pianta  ,  che  ha  la  radice  tenera  ,  cilindrica  ,  alquan- 
to nera  al  di  fuori  ,  bianca  internamente  ,  lo  stelo  dirit- 
to ,  strialo  ,  duro  ,  bianchiccio  ,  i  rami  aperti  ,  le  fo- 
glie amplessicauli  ,  picciolate  ,  coriacee  ,  pennato-fesse  , 
spinose  nei  bordi,  nervose  ,  scorrenti  ,  gì'  involucri  /pia- 
tì lesiniformi  più  lunghi  dei  capolini,  le  corolle  piccole  , 
bianche.  Fiorisce  nel  Alaggio,  ed  è  comune  nei  campi. 
Sannazs.  pros.  9.  .Ne  io  ancora  celato  a  voi  la  strana 
potenza  della  spinosa  eringe  . 
*  ERO  NE.  r.  EfUNE  . 

f  ERÌSAMO  .  Erysimum  officinale  L.  T.  de'  Bota- 
nici .  Pianta,  che  ha  gli  steli  cilindrici  ,  ramosi  ,  alti 
più  di  un  braccio  ,  le  foglie  alterne  ,  picciolate  ,  maci- 
nate ,  dentate  ,  col  lobo  terminante  più  grande  ,  i  fiori 
gialli  ,  piccolissimi  ,  a  spiga  ,  le  silique  addossale  allo 
stelo  .  fiorisce  nel  Maggio  ,  ed  è  comune  lungo  le  stra- 
de ,  e  nei  luoghi  incolti  .  Lat.  erysimum  .  Gr.  èfuo-tyev. 
Libr.  cur.  malati.  Quando  la  respirazione  ée  più  diffici- 
le, adoperi  la    decozione    dell'erisamo  . 

+  ERiSICETRO. Sorla  di  frutice  basso  annoveralo  nel 
genere  de' legni  medicinali .  A  spalato  .  Lat.  erysisceplrum  . 
Gr.  ìfvaivxinrrfov  .  Riceit.  Fior.  18.  L' aspalato  ,  se- 
condo Dioscoride  ,  è  chiamato  da  alcuni  erisicetro,  ed 
è  un    arbuscello  sermentoso  ,  e  spinoso  . 

(*)  ERISIPELATUSO.  Add.  Aggiunto  che  sì  da  ad 
una  spezie  di  tumore  cutaneo  di  color  rosseggiante. Red. 
cons.  1.  281.  Mescolandosi  dunque  il  sangue,  e  la  bile 
nascerà  il  flemmone  erisipelatoso  . 

*  ERÌST1CO.  Grecismo  Filologico  .  Aggiunto,  che 
si  dà  alle  cose  polemiche  ,  che  sono  in  acerrima  contro- 
versia ,  o  che  passano  i  confini  della  decenza  .  Lami. 
nov.  Letter. 

■f  (*)  ER.Ì'VACO.Erytacus.  Sorta  di  uccello  solitario, 
tosi  detto  dal  color  del  suo  petto  ,  che  è  rosso.  Car.  leti. 
a.  49.  Nel  quarto  farei  un  Eritaco  ,  uccello  tanto  solita- 
rio, che  di  lui  si  scrive  che  non  se  ne  ritrovano  mai 
due  in  un  bosco  medesimo  .  //  nostro  Pettirosso  è  un 
uccello  diverso  ,  sebbene  latinamente  anche  così  detto  . 

ERMAFRODITO.  Quegli,  che  volgarmente  si  cre- 
de aver  V  uno  ,  e  l'  altro  sesso  .  Lat.  androgynus.  Gr. 
«VeTf  o'j  vvo<; ,  i^fÀU(p^6Sf7i(  .  Maestruzz.  1.  19.  Puossi  or- 
dinare ermafrodito,  cioè  colui,  che  ha  ciascheduno  ses- 
so \  Red.  Oss.  an.  i38.  Questa  cosi  fatta  clitoride  cre- 
do sia  stata  cagione  ,  che  il  volgo  de'  cacciatori  vadasi 
ridicolosamente  immaginando  ,  che  le  lepri  sieno  tutte 
ermafrodite  .  Cant.  Cam.  4o5.  Quei  ,  che  sono  erma- 
froditi ,  Che  ne  produce  assai  la  terra  nostra;  Ma  que- 
sto non  si  mostra  Per  onesta  di  voi  ,  care  madonne  , 
Bastivi  sol,  eh'  ei  son  uomini,  e  donne  . 

*  §.  I.  Ermafroditi  diconsi  da'  Botanici  i  Fiori  ,  che 
contengono  sul  medesimo  ricettacolo  stami,  e  pistilli. 
La  valeriana,  il  gelsomino,  e  molti  altri  fiori  sono  er- 
mafroditi . 

§.  II.  E  figuratam.  Dani.  Purg.  26.  Nostro  peccato  fu 
ermafrodito   [  qui  in  forza  d  add.  ]  . 

f  ERMELLINO.  Mustela  alba,  T.  di  Storia  Na- 
turale. V.  ARMELLINO  .  Lat.  mustela  alba  .  Gr. 
yaXn  \iux.ti .  Fior.  Virt.  A.  M.  L'ermellino  è  un  ani- 
male più  moderato,  e  cortese,  e  gentile,  che  sia  al 
mondo,  sicché  per  sua  moderanza.  e  natura,  e  gentilez- 
za non  mangia  mai  ,  se  non  una  volta  il  dì  Lab.  i/\i. 
Cosi  in  loro  dimora  ,  come  le  macchie  nell'  ermellino. 
S.  I.  Per  fatto  di  pelle  d'armellino  ;  e  talora  La  pelle 
medesima  .  Tav.  Rit.  Tristano  non  fue  allora  lento ,  an- 
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zi  si  trae  avanti,  e  trassi  suo  guanto  di  ermellino  ,  e 
donalo  a  Lancillotto  .  G.  V.  io.  i54-  3.  E  per  similr 
modo  furo  difese  le  gonnelle,  e  robe  divisate  a' fan- 
ciulli, e  fanciulle,  e  tutti  i  fregi,  eziandio  ermellini  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i3j.  Va  il  notaio  all'  altra  ,  che  por- 
ta "li  ermellini,  e  la  vuole  scrivere;  la  donna  dice:  non 
iscrivete  no,  che  questi  non   sono  ermellini. 

*¥*  §.  IL  Ermellino  ,  Diospyros  lotus  L.  T.  de'  Bota- 
nici. Pianta  che  ha  il  tronco  di  media  grandezza  ,  spes- 
so frutticos.0  ,  i  rami  alquanto  rossi  ,  numerosi  ,  le  fo- 
glie alterne,  picciolate  ,  appuntato-lanceolate  ,  integerri- 
me ,  un  poco  bianche  al  di  sotto  ,  i  fiori  piccolissimi  , 
quasi  sessili  ,  ascellari,  solitarj  ,  la  Bacca  globosa  ,  qua- 
si della  grossezza  di  una  ciliegia.  Fiorisce  nell'  Estate, 
ed  è  indigena  nell'  Italia,  e  nella  Barbaria .  Gallizioli, 

*  ERMENEUTICA.  T.  de'  Teologi.  Interpretazione 
della  Sacra   Scrittura. 

ERMESINO.  V.  ERMISINO. 

ERMETICAMENTE.  Awerb.  Col  sigillo  d'  Ermete, 
che  è  quando  il  vetro  si  chiude  col  medesimo  vetro  li- 
quefatto .  Sagg.  nat.  etp.  48.  Sia  la  canna  di  cristallo 
ec.  verso  la  parte  superiore  ec.  ermeticamente  sigilla- 
ta . 

*  ERMETICO.  T.  Dottrinale  .  Aggiunto  ,  che  si 
dà  alla  scienza  ,  o  alle  operazioni  concernenti  la  ricerca 
della  pietra  filosofale  ,  o  la  cognizione  della  trasmuta- 
zion  de'  metalli  ,   e  della   Medicina  universale  . 

f  ERMISINO,  e  ERMESINO.  Sarte  di  drappo  leg- 
gieri. Così  dello  dalla  Cilla  d'  Ormus  ,  donde  in  prima 
fu  portato  in  Europa  .  Vii.  Benv.  Celi.  214.  Andai  a 
tagliare  i  panni  azzurri  con  una  bella  vestetta  d'  ermi- 
sino  pure  azzurro  .  Sper.  pr.  L'  ermisino  fatto  con  fila 
di  più  colori  perciò  è  detto  cangiante  ,  che  stando  fer- 
mo nell'  esser  suo  ,  e  sempre  essendo  ermesino  ,  ad  o- 
gni  volta  ,  e  rivolta  di  lume,  e  d'  occhio  cangia  i'  a- 
snetto  ,  e  or  giallo,  or  rosso,  or  cilestro  si  fa.  stimare 
da'  riguardanti.  Varch.  stor.  9.  265.  Una  veste  ,  o  di  sa- 
ia ,  o  di  rascia  nera  ec.  soppannata  di  taffettà,  e  alcu- 
na volta  d'  ermesino,  o  di  tabi . 

f  ERMO.  Sust.  Men  usato  che  Eremo.  Lat.  eremus  , 
soliludo  .  Gr.  ifHfJiof  .  Dani.  Par.  21.  Di  sotto  '1  quale 
è  consecrato  un  ermo  .  Coli.  SS.  Pad.  A  noi  uomini 
rustichi,  e  idioti,  che  abitiamo  in  questa  seccagine.  del- 
l' ermo.  Cant.  Cam.  10.  Porgete  orecchi  al  canto  de'  ro- 
miti ,  Oggi  per  vostro  ben  dell'  ermo  usciti  . 

*  §.  Ermo  e  più  volentieri  Erma,  T.  degli  Antiqua- 
ri .  Sorta  di  figura  quadrata,  o  cubica  del  Dio  Mercu- 
rio comunemente  di  marmo, senza  braccia,  e  senza  gambe, 
che  i   Greci,  e  i    Bomani   piantavano    ne'  crociceli)   delle 

strade. 

ERMO.  Add.  Solitario,  Diserto.  Lat.  solitarius.  Gr. 
{?»(*>(.  Petr.  son.  263.  Di  vaga  fera  le  vestigia  sparse 
Cercai  per  poggi  solitarj  ,  ed  ermi.  Cas.  son.  14.  Ma 
già,  perchè  io  mi  parta,  erma,  e  lontana  Riva  cercan- 
do, Amor  da  me  non  parte. 

-}-  ERMODATTILO.  Colchicum  variegatum  Lin.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  il  bulbo  rotondo  ,  cuorifor- 
me ,  compresso  ,  giallo  al  di  fuori,  bianco,  farinoso  inter- 
namente ,  il  fiore  col  lembo  grande ,  aperto  ,  macchialo 
di  piccoli  quadrati  porporini  a  scacchi  ,  le  foglie  ondate, 
distese,  strette,  che  compariscono  dopo  i  fiori .  Fiorisce 
dall'  Agosto  all'  Ottobre  ,  ed  è  indigena  nell'  Isole  della 
Grecia  .  Lat.  hermodaetylus  .  Gr.  gfj<Wst'xTi/Ao{  .  Polg. 
Mes.  Pillole  d'  ermodattili  maggiori,  provate  a  doglie  di 
giuntura,  ed  a  gotta  fredda.  E  altrove:  Si  ricerca,  che 
stano  sode  ,  e  spesse  ,  come  V  ermodattilo  .  Tes.  Pov. 
P.  S.  45.  Beveraggi0  ottimo  alli  podagrosi ,  ed  artefici: 
togli  ermodattili  "dramme  quattro  ec.  Ricett.  Fior.  42. 
L'  ermodattilo  delle  spezierie  pare  ,  che  sia  il  colchico 
deli  antichi,  e  che  per  questo  sia  velenoso,  e  da  non 
usarsi  nelle  medicine,  nuliadimeno  ec.  concediamo,  che 
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si  possa  usare  nelle  ricette  ,  dov'  entrano  gli  ermodatti- 
li. 

-j*  ERNIA.  Sorla  di  malattia  ed  è  V  uscire  d1  alcun 
viscere  ,  e  spezialmente  delle  intestina  dal  proprio  luogo 
naturale  ,  e  dalla  cavità  che  le  contiene  ,  entrando  in  una 
altra  cavità  artificiale  ,  che  fa  protuberanza  all'  esterno  ; 
ed  è  di  più  sorti.  Lat.  hernia ,  ramex  .  Libr.  cur.  malati. 
Da  questi  eccedenti  sforzi  nasce  la  ernia  del  bellico,  che 
volgarmente  si  dice  allentatura  .  E  altrove:  Lo  empia- 
stro  di  questa  erba  vale  molto  a  tutte  le  ernie  ,  e  le  sa- 
na. Ar.  Supp.  2.  4*  Dice  ,  che  vi  puzzano  Li  piedi,  e 
le  ditella  ec.  che  vi  pende  1'  ernia.  Red.  cons.  I.  278. 
Oltre  lo  scirro  vengon  prodotte  ec.  un  tumore  dello 
scroto  ,  chiamato  ramice  ,  ed  un  altro  pur  dello  scroto 
chiamato  sarcocele  ,  cioè  a  dire  ernia  carnosa  .  E  279. 
Raccolto  (  il  siero  )  nello  scroto  nasce  1'  ernia  umorale 
dello  scroto,  chiamata  da'  Greci  idrocele;  raccolto  nel- 
1'  umbilico,  nasce  1'  ernia  umbilicale  acquosa.  E  280. 
Insinuandosi  questa  flatuosità  nel  concavo  del  ventre  in- 
feriore produce  ì'  idropisia  timpanitide  ,  se  s'  introduce 
nello  scroto  fa  nascere  F  ernia  ventosa  del  medesimo 
scroto. 

%*  ERNIÀRIA.  Heriniaria  glabra  L.  T.  de  Botani- 
ci. Piatila  ,  che  ha  il  calice  diviso  in  cinque  parti  ,  nes-' 
sima  corolla,  dieci  stami  ,  cinque  de'  quali  sterili  ,  un 
seme  solo  .  Trovasi  ne'  luoghi  erbosi  ,  e  secchi  .  Fu  cre- 
duta buona  per  le  ernie  ,  senza  per  altro  alcun  fonda- 
mento .  Libr.  cur.  malati.  A  colali  allentature  giova 
V  erniaria  pesta  ,  e    impiastrata  sopra  . 

*  ERNIÀRIO.  Così  è  dello  auel  Chirurgo  ,  che  at- 
tende spezialmente  alla  cura  dell  ernie.  Cocch.  S.  Mar. 
nov.  MSS; 

(-j-)  §.  E  anche  T.  de'  Chirurgi  ,  e  vale  d'  Ernia  p. 
es.  Sacco   Erniario  . 

ERNIOSO.  Che  ha  ernia  ,  Che  patisce  di  ernia.  Lat. 
hernia  laborans  .  Gr.  /3ìs/2uvi<Sv.  Libr.  cur.  malati.  Ma 
lo  più  sicuro  aiuto  si  ée ,  che  gli  erniosi  portino  il  bra- 
chiere. 

(*)  ERODENTE.  Che  rode.  Lat.  erodens  .  Gr.  àvez- 
j3fùóax(ov.  Red.  leti.  2.  240.  Massime  quando  il  sangue  , 
come  nel  caso  nostro,  è  divenuto  agro,  e  di  natura  e- 
rodente . 

■f-  EROE.  Uomo  illustre  per  virtù  straordinarie ,  e  se- 
gnatamente per  valor  guerriero  .  Lat.  heros  .  Gr.  jjf w;  . 
Tass.  Ger.  1.  10.  Dunque  gli  eroi  compagni,  i  quai  non 
lunge  Erano  sparsi,  a  ragunarsi  invita.  Ar.  Fur.  1.  4. 
Voi  sentirete  fra  i  più  degni  eroi  ,  Che  nominar  con 
laude  m'  apparecchio  ec.  Capr.  Boll.  6.  109.  E  chia- 
manle  eroi ,  semidei ,  e  cose  veramente  divine. 

*  EROGARE.  Ideologismo  de'  Legisti  .  Dare,  distri- 
buire. S.  Mar.  IVov.  Erogare  il  danaio  a  prò  de  pove- 
ri. 

*  EROGAZIONE.  Neologismo  de'  Legisti  .  L'atto 
di  erogare;  Distribuzione ,  Spesa.  S.  Mar.  IVov.  Depu- 
tò diversi  nobili ,  e  specchiati  uomini  a  rivedere  1'  am- 
ministrazione economica  ,  onde  assicurarsi  della,  retta 
erogazione  di  quelle  rendite . 

*  §.  Erogazione  d'  acqua  ,  dicono  alcuni  Idraulici ,  per 
Distribuzione  regolata  dell'  acque;  ma  più  comunemente 
dicesi  Spesa  . 

EROICAMENTE.  Avveri.  Da  Eroe  .  Lat.  heroice  , 
strenue  .  Gr.  »'p<w/x»f.  Zibald.  Andr.  I  Romani  si  por- 
tarono in  questa  battaglia  eroicamente. 

"}■  §.  Talvolta  vale  in  istile  di  poeta  eroico.  Varch, 
Lez.  623.  Innanzi  a  lui  scrissero  tra  i  latini  eroicamen- 
te alcuni  altri.  E  643.  Fu  il  primo,  che  volendo  eroi- 
camente scrivere,  gli  trovò. 

EROICHISSIMO.  Superi,  di  Eroico  .  Car.  leti,  i, 
i4o.  Il  cavalier  Gandolfo  gli  ha  diretto  un  sonetto  eroi- 
«hissimo,  il  quale  vi  sarà  mandato  da  lui  . 

EROICO.  Ada.  Di   Eroe,  Lat.  heroieits  .  Gr.    «'(»/- 


nòe.  Tac.  Dai',  ann.  2.  46.  Que*  Greci  l'accolsero  con 
onori  squisiiissimi  ,  e  con  eroico  adulare  gli  portavano 
innanzi  i  chiari  detti ,  e  fatti  de'  suoi  maggiori . 

§.  I.  Verso  Eroico  ,  Verso  esametro  ,  con  che  si  can- 
tano le  azioni  degli  eroi  .  Bemb.  stor.  3.  38.  Perciocché 
di  questo  morbo  tre  libri  di  M.  Girolamo  Fracastoro 
Veronese  in  verso  eroico  scritti  con  molta  dignità  ,  e 
venustà,  sono  in  mano  delle  genti. 

§.  IL  Per  Aggiunto  di  poeta.  Varch.  Lez.  585.  I 
poeti  siano  di  varie  sorti  ec.  come  elegiaci,  lirici,  co- 
mici, eroici,  ec.  E  607.  Chiamano  poeti  epici,  ovvero 
eroici  tutti  coloro ,  i  quali  scrivono  in  verso  esame- 
tro . 

EROICOMICO  .  Aggiunto  di  poema  ,  vale  Poema, 
parte  serio  ,  e  parte  faceto  .  Red.  cons.  2.  i35.  Ho  rice- 
vuto i  primi  canti  del  suo  poema  eroicomico  del  Cator- 
cio d'  Anghiari. 

*  EROIDE.  T.  de'  Poeti.  Lettera  in  versi  supposta 
scritta  da  un  eroe  ,  o  da  qualche  celebre  personaggio  . 
Le  eroidi  d"  Ovidio. 

EROINA./^e/Ji/n.  d'  Eroe  Donna  illustre  .Lui.  heroina. 

*  EROMPERE.  Uscir  fuora ,  Prorompere ,  Emerge- 
re. Cortig.  Castigl. 

(*)  EROSIONE.  Corrosione,  Corrodimento .  Lat.  ero- 
sio. Gr.  dvcifìeoiiTis  -Red .  cons.  1.57.  Piaccia  al  sig.  Iddio, 
che  non  abbiano  introdotta  in  esso  utero  qualche  picco- 
la erosione.  E  leu.  2.  118.  Se  vorremo  considerare  quel- 
la crudele  ostinata  erosione  delle  gingive.  E  appresso  : 
Quando  non  vi  fosse  altro  ,  la  sola  sola  erosione  delle 
gingive,  ed  il  crollar  de' denti  ec.  mi  parrebbono  cose 
sufficienti  a  farcene  astenere. 

(*)  EROSIVO.  Add.  Corrosivo  .  Lat.  corrosivus .  Gr. 
àvafifwrtKÓs  .  Red.  leti.  2.  240.  Le  indicazioni,  ec.  so- 
no il  ridurre  il  sangue  alla  sua  prima  dolcezza  col  rin- 
tuzzare  le  punte  delle  parti  erosive. 

*  EROTICO.  V.  Gr.  che  significa  Amoroso  apparte- 
nente all'  amore  ,  o  che  è  cagionato  dall'amore  .  Salvin. 
disc.  Libri  erotici,  ovvero  amorosi  de'  Greci. 

*  ERPETE.  T.  de'  medici.  Tumore  crisipclatoso  volg. 
detto  Risipola  .  Vallisn.  ec. 

*  ERPETICO.  T.  de'  Medici.  Che  è ,  o  che  parteci- 
pa della  natura  dell'  erpete.  Erisipelatoso  .  Efflorescenza 
erpetica.  / 

V*  ERPICAMENTO.  T.  degli  Agric.  V.  ERPI- 
CATURA.. Gagliardo. 

ERPICARE  .  Spianare,  e  Tritar  coli'  erpice  la  ter- 
ra de'  campi  lavorati  .  Lat.  occare  .  Gr.  flwXex.oirei'v  . 
Cr.  3.  i5.  3.  Al  quale  molto  fa  prò  ,  se  cotale  campo 
s'erpichi,  poiché  sarà  seminato.  Tratt.  gov.  fam.  Sic- 
come il  villano  prima  di  erpicare  il  campo  mette  in  as- 
setto 1'  erpice  ec. 

-J- §.  Per  Inerpicare  ,  e  inarpicare.  V.  A.  Lat.  repere  .Gr. 
ifir&v.Fr.  Giord.  Pred.  Erpicano  costoro,  e  si  aggrap- 
pano su  pe'  fianchi  di  que'  dirupati  burroni. 

ERPICATÓIO.  Una  sorta  di  rete.  Cr.  10.  ai.  1.  È 
un'  altra  rete,  che  erpicatoio  è  chiamata,  assai  grande, 
colla  quale  si  prendono  le  pernici ,  quaglie  ,  e  fagiani  , 
e  alcuni  altri  uccelli  con  aiuto  d'  alcun  catello  a  queste 
cose  ammaestrato,  il  quale  gli  uccelli  cerchi;  i  quali 
quando  gli  truova  sta,  e  non  va  a  loro,  acciocché 
non  le  cacci,  ma  1'  uccellator  suo  signore  indietro  rag- 
guarda  ,  e  la  coda  muove  in  tal  modo  ,  che  F  uccella- 
tor conosce  ,  che  poco  innanzi  sieno  gli  uccelli . 

V*  ERPICATURA.  T.  degli  Agric.  Erpicamento  , 
L'  erpicare.  Gagliardo. 

-j-  ERPICE.  T.  degli  Agric.  Strumento  di  legno  fat- 
to a  cancelli,  guernito  da  sotto  con  denti  di  ferro  o  di 
legno  ,  il  quale  si  adopera  per  ispolverizzare  il  terreno 
lavorato  ,  e  per  nettarlo  dall'erbe  state  smosse  dal  lavoro 
già  fallo  .  L'  erpice  fallo  di  sterpi ,  o  di  fascine  si  chia- 
mn  strascino.   Lat.  irpix ,  urpix ,   viminea  crale-s  ,  Viry. 
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Gr.  atfrra^.  Tratt.  gov.  farti.  Siccome  il  villano  prima 
di  erpicare  il  campo  mette  in  assetto  l'erpice  ec.  Cr. 
a.  i3.  a5.  Ma  nelle  parti  di  Toscana  gli  esperti  cultiva- 
tori  seminano  i  lupini  nel  tempo,  che  si  seminano  le 
rape  ec.  e  cuoprono  il  seme  coli'  erpice.  Burch.  i.  46. 
E  l'  erpice  di  Fiesole  vi  trasse  All'  inferigno  odor  d' li- 
na cofaccia  .  Alarti.  Colt.  2.  l\0.  E  se  De  fosser  pochi  , 
intorno  meni  Quante  più  larghe  puote  erpici ,  e  tregge. 
§.  Dicesi  in  proverò.  Come  disse  la  botta  all'  erpice  : 
senea  tornata,  perciocché  passandole  V  erpice  sopra  ,  le 
rompe  l'  ossa  .  Cecch.  Mogi.  5.  2.  Va  ,  come  disse  già 
la  botta  all'  erpice.  Segr.  Fior.  Mandr.  3.  6.  Noi  tor- 
niamo ora.  N.  Come  disse  la  botta  all'  erpice. 

f  *  ERRABONDO.  Errante,  ramingo,  profugo. 
Bcmb.  Asol.  \.  75.  Per  le  selve  giacciono  1*  errabonde 
fiere  . 

"}"***§•  Vale  anche  Che  è  cagione  d'errore  ,  Che  indu- 
ce ad  errare  ,  o  simili  .  Arios.  Far.  22.  33.  Molto  lor 
duol  che  per  incantamenti  ,  Mentre  che  fur  negli  erra- 
bondi tetti  ,  Tra  lor  non  s'  eran  mai  riconosciuti  (  ma 
è  parlar  licenzioso   da  lasciarsi  a'  poeti  )  .  iV.  S. 

ERRAMENTO.  Errore.  Lat.  error  .  Gr.  irXa'vif .  Fior. 
Itat.  S'  egli  è  eri-amento  di  via  ,  e  venti  contrarj  ,  che 
v'  hanno  fatti  capitare  in  queste  contrade. 

ERRANTE.  Che  erra  .  Lat.  errans.  Gr.  ir\avu(Aivo$  . 
Mor.  S.  Greg.  Adunque  all'  uomo  errante  è  data  la 
leg"e  ;  all'  uomo  errante  ,  il  quale  è  posto  sotto  la  leg- 
<>e  °è  addotto  il  testimonio  di  coloro,  che  son  fuori  di 
ìegee.  Cavale.  Med.  cuor.  Son  certo,  che  noi  siamo  gli 
erranti  ,  e  rimarremo  ingannati.  Dani.  Purg.  25.  Che 
più  savio  di  te  già  fece  errante  . 

§.  I.  Per  Vagabondo  ,  e  di  poca  stabilità  ,  Randagio  . 
Lat.  erro  ,  onis  ,  Vagabundus  ,  vagus  .  Gr.  nrXctvn;  ,  nr\a- 
viintf  .  Petr.  cane.  4.  8.  Spirto  doglioso  errante  ,  mi  ri- 
membra ,  Per  spelunche  deserte  ,  e  pellegrine  ,  Piansi 
moli'  anni  il  mio  sfrenato  ardire  .  Libr.  Amor.  Se  tal 
femmina  tale  amadore  errante  rivocar  vuole  ,  suo  pro- 
ponimento, e  pensier  d'animo  gli  dee   celare. 

-j-  §.II.  Errante,  aggiunto  di  quegli  antichi  cavalieri,  che 
andavano  cercando  avventure. Nov. ant.  60.  l.  Andando  un 
giorno  questo  cavaliere  senza  paura,  a  guisa  di  errante  cava- 
liere, disconosciutamente,  trovò  suoi  sergenti,  che  mol- 
to 1'  amavano.  Bern.  Ori.  1.  9.  52.  E  certo  egli  eia 
tal,  che  d'  alto  ardire,  E  di  valor  tra' cavalieri  erranti 
Fu  raro  esempio  ec. 

f  §.  III.  Stelle  erranti  ,  diconsi  Quelle  ,  cui  dagli  A- 
ttronomi  si  attribuisce  proprio  moto  ,  a  dislinzion  delle 
fisse.  Lat.  stellce  erratica .  Gr.  <jrAav»iss  •  Tass.  Ger. 
9.  61.  Quinci  d'  opre  diverse,  e  di  sembianti  Da  sini- 
stra rotar  Saturno,  e  Giove,  E  gli  altri,  i  quali  es- 
ser non  ponno  erranti,  S'  angelica  virtù  gì'  informa,  e 
muove  .  [  Qui  non  è  nel  senso  della  diluizione  ,  ma 
vale  non  soggette  ad  errore  .  Il  Lamberti  .  ]  [  Vi  si 
fa  però  allusione  al  senso  della  definizione  ]  . 

ERRANZA.  V.  A.  Erramento  .  Lat.  error.  Gr.  irXa- 
>«.  Filoc.  5.  123.  Piacciavi  adunque  ,  che  per  voi  di 
questa  erranza  esca.  E  Filostr.  Cos'i  piangendo  in  amo- 
rosa erranza  Dimoro  lasso  .  Dani.  rim.  3.  Così  mi  truo- 
vo  in  amorosa  erranza  .  Varch.  Ercol.  334-  Potrebbe 
credere  ciascuno  ancora  il  Bembo  essere  stato  nella 
comune  erranza. 

-\-  ERRARE.  Andare  qua  e  là  senza  saper  dove.  Lat. 
'  vagari.  Tass.  Ger.  7.  3.  Fuggì  tutta  la  notte,  e  tutto 
il  giorno  Errò  senza  consiglio  e  senza  guida  .  Dant. 
Purg.  7.  Ben  si  poria  con  lei  tornare  in  giuso,  E  passeg- 
giar* la  costa  intorno  errando  ,  Mentrechè  1'  orizzonte  il 
dì  tien  chiuso.  Vit.  SS.  Pad.  1.  160.  Poiché  ebbe  as- 
sai errato  per  lo  deserto  ,  pervenne  al  Monastero  . 

§.  I.  Talora  si  adopera  ir  signific.  att.  col  quarto 
caso  appresso.  Dant.  rim.  38.  Ma  vilissimo  sembra  a 
chi'l   ver  guata,  Cui  è  scorto   il  cammino,    e  poscia 
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l'erra.  Com.  Inf.  1.  Il  sonnoglioso  molte  volte  erra  la 
via.  Vii.  Plut.  Dim.  E  perchè  errarono  il  cammino  , 
Dimitrio  corseggiava  1'  Ipirro  ,  e  Pirro  sì  combatteva  . 
E  appresso  :  Ancora  vennono  a  passare  il  fiume  ,  il 
quale  si  chiamava  Licos ,  ed  errarono  il  passo.  Bern. 
Ori.  1.  1.  19.  Che  tutti  quanti,  se  '1  pensier  non  m'erra, 
Distesi  traboccar  vi  voglio  in  terra  . 

§.  II.  Vale  anche  Partirsi  operando  dal  bene  ,  o 
dal  vero  ,  o  dall'ordine  ,  Ingannarsi  .  Lat.  errare  ,  aber- 
rare .  Gr.  eìpoce-nìv  .  Petr.  canz .  7.  5.  Che  s' al  cont;u 
non  erro  ,  oggi  ha  sette  anni,  Che  sospirando  vo  .  Bocr. 
Introd.  36.  Noi  erriamo ,  non  siamo  ingannate  ;  che 
bestialità  è  la  nostra,  se  così  cediamo?  E  nov.  §\.  4; 
Talvolta  dicendo,  io  non  dissi  bene,  e  spesso  ne'  nomi 
errando  ec.  fieramente  la  guastava. 

**  §.  III.  Errare,  col  sesto  caso. Modo  ant. Cavale.  Espot. 
Simb.  1.  174.  Radice  d'ogni  male  è  la  cupidità,  e  quelli 
che  l'appetiscono  ,  errano  della  Idalla']  Fede,  e  cadonne 
in  molli  dolori . 

f  §.  IV.  Errar  le  colpe  ,  per  Commetterle  ,  si  legge- 
ne'  Mor.  S.  Greg.  14.  7.  Quanto  fu  grave  la  colpa,  che- 
egli  errò  (  ma   è  modo  ant.  ) . 

■f-  ERRATA.  V.  A.  e  corrotta  per  idiotismo  Rata  . 
Lat.  rata,  portio.G.  V.  i.  38.  5.  Ella  fu  popolata  dei- 
la  miglior  gente  di  Roma,  e  di  più  soffìcenti ,  mandati 
per  li"  Sanatori  di  ciascuno  Rione  di  Roma  per  errata  , 
come  toccò  per  sorte.  E  8.  io.  1.  Ebbe  dal  comune  di 
Firenze  tremila  fiorini  d'  oro  ,  e  simile  per  errata  del- 
l' altre  terre  Guelfe  di  Toscana  .  Scn.  ben.  Varch.  /|. 
28.  Chiunque  è  cittadino  ,  o  buono ,  o  reo ,  che  egli 
sia,  ne  partecipa  per    1'  errata  sua. 

*  §.  L'errala  de'  libri  ,  che  anche  dicesi  Errata  cor- 
rige ,  è  II  confronto  degli  errori,  e  delle  correzioni, 
che  si  suol  mettere  ne'  libri  stampali  . 

(*)  ERRATAMENTE  .  Awerb.  Erroneamente  .  Con 
errore  .  Il   Vocabol.  nella  voce  StOKPIARE  . 

ERRÀTICO.  V.  L.  Lo  stesso,  che  Errante.  Libr.  A- 
jtrol.  Ancora  hanno  altro  nome,  che  le  chiamano  stelle 
erratiche.  Bui.  L'  altro  movimento  è  erratico,  e  diffor- 
me ,  che  si  fa  per  virtù  de'  motori ,  dell'  occidente  in- 
verso 1'  oriente  .  Varch.  Ercol.  i4p.  Onde  pianeta  non 
vuole  dire  altro  ,  che  erratico  ,  cioè  vagabondo  .  San- 
nazz.  Arcad.  Egl.  9.  Costui,  che  meco  a  cantar  prova- 
si ,  Guarda  le  capre  d'  un  pastore  erratico  . 

ERRATO.  Add.  da  Errare.  Pien  d'  errore,  Inganna- 
lo, Confuso.  Lat.  confusus ,  perturbatus  ,  deceplns .  Gr. 
o-uyx.SXU[U2V05  ,  TXfax$*is  ,  àlnuaq t«xw'j  .  Cavale.  Med. 
cuor.  201.  Stando  un  poco  vide  lo  romito  uscir  fuori 
tutto  errato  ,  e  come  uomo  ,  che  non  avea  saputo  resi- 
stere alla  tentazione  ,  andarsene  per  quella  via  medesi- 
ma ,  che  n'andava  il  giovane,  verso  la  città  per  peccare. 

+  §.  I.  Per  Fatto  con  errore.  Guicc.  Slor.  16.  780.  E 
fare  maturamente  quelle  deliberazioni  ,  che  errale  una 
volta  non  si  possono  ec. 

§.  IL  Essere  errato  ,  vale  Essere  in  errore  ,  in  inganno . 
Frane.  Sacch.  nov.  i36.  E'  mi  pare,  che  voi  siate  forte 
errati.  Diltam.  4.  19.  Lo  quinto  appresso,  e  s'io  non 
sono  errato,  Superbo  fu,  malizioso,  e  rio.  Bocc.  nov. 
26.  19.  Sì  tu  mi  credi  ora  con  tue  carezze  infinte  lu- 
singare ec.  e  racconsolare  :  tu    se'  errato  . 

-j-  ERRE.  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto,  che  in 
pronunziandola  ha  similitudine  col  ringhio  del  cane  ,  il 
perchè  fu  chiamata  lettera  canina.  Bern.  Ori.  1.  27.  8. 
Chi  vide  irati  mai  due  can  valenti  Per  cibo,  o  per  a- 
moré,  o  altra  gara,  Mostrar  col  grifo  aperto  i  bianchi 
denti  ,  E  far  la  voce,  onde  1'  erre  s*  impara. 

*  V  I.  Erre,  T.  de'  Magnani  .  Nome,  che  sì  dà  ad 
una  spezie  di  mensola  fatta  a  sproni  per  reggere  diverse 
cose  ;  ed  è  cosi  detta  dalla  sua  figura  a  guita  di  B  co- 
ricata ,  o  arrovesciata  .  L'  erre  da  sederino  è  un  pezzo 
di  ferro  mobile    sovra    un  fusto    su    di  cui   è    fissato  il 
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sederino  ,  o  terzo  posto  di  dentro  alla  Cassa  de'  legni  a 
due  luoghi.  Erre  cui  si  sospendono  i  lumi  delle  strade, 
le  insegne  delle  botteghe,  e  simili  .  Erre ,  che  regge  i 
lastroni  delle  ringhiere,  e  terrazzini,  ec.  Erre  da  pozzo. 
V.  ERRO. 

"{"  §.  II.  Perder  V  erre  ,  "vale  Imbriacarsi .  Modo  basso 
tolto  da  ciò,  che  i  Briachi  mal  possono  pronunziare  l'erre. 
Malat.  3.  4-  Un  vecchio  era  quest'  uom  di  vista  corta  , 
Che   1'  erre  ognor  perdeva  all'  osteria  . 

ERRINO.  Medicamento  ,  che  si  fa  altrui  pigliare  pel 
naso,  ad  effetto  di  purgarli  il  capo-  Lat.  errhinum  .  Gr. 
i'f'fivov.  Libr,  cur.  malati.  Quel  medicamento  ,  che  in 
Fiorenza  è  appellato  nasale ,  da'  fisici  per  lettera  detto 
errino  ,  e  si  tira  su  nel  naso  ,  o  per  fare  starnutire  ,  o 
per  far  cadere  dal  cervello  la  pituita.  E  appresso:  La 
nigella  polverizzata  è  uno  valente  errino  .  liicett.  Fior. 
ilo.  Sono  le  infusioni,  i  decotti  ec.  gli  errini ,  o  nasa- 
li ,   i  serviziali  ,   le  cure  ec. 

ERRO.  JYome  d'  un  ferro  ,  che  si  tiene  affisso  accanto 
a  i  pozzi  per  raccomandarvi  le  secchie  .  Palajf.  7.  E 
dopo  gogna  tu  ci  andrai  con  gli  erri . 

-j-  ERRO.  Voce  tronca  da  Errore  ,  e  naie  lo  stesso  ; 
Oggi  modo  basso  .  Lat.  error  ,  erratum  .  Or.  irXdvn  . 
Frane.  Bnrb.  ig5.  11.  Se  non  come  'l  demente,  (h*  er- 
ro ,  o  dritto  non  sente.  Dant.  Inf.  34.' Prima  eh' v  del- 
l' abisso  mi  divella  ,  Maestro  mio  ,  diss'  io  .  quando 
fu'  dritto  ,  A  trarmi  d'  erro  un  poco  mi  favella  .  Rim. 
ant.  Pucciand.  F.  li.  O  buona  gente  per  Dio  non  guar- 
dale D'  amor  ,  che  in  ventate  Pien  è  d'  erro  :  mostran- 
do gio',  m'  ha  dato  Pene  .  Malm.  2.  5i.  Dicendo,  cac- 
ciator  tu   hai  pres'  erro. 

ERRONEAMENTE.  Avverb.  Con  errore.  Gal.  Gal- 
legg.  62.  Adunque  Democrito  erroneamente  discorre  . 
Vii.  Piti.  44.  Nacque  Parrasio  in  Efeso,  tutto  che  al- 
cuni erroneamente  lo  facciano  Ateniese  . 

\  ERRONEO.  Add.  Erronico  ,  Pien  d'  errore  ,  Che 
ha  in  se  errore.  Lat.  erroneus .  Seal.  S.  Agost.  La 
lezione  senza  la  meditazione  è  cosa  secca  ,  e  la  me- 
ditazione senza  1'  orazione  è  erronea  ,  cioè  a  dire  pie- 
na d'  errore.  Maestruzz.  1.  19.  Conciossiacosaché  fos- 
se erroneo  ec.  Ar.  C'ass.  1.  5.  Vedi  erronea  Usanza, 
vedi  opinion  fantastica.  Fir.  disc.  leti.  3i4-  Ma  quanto 
questo  sia  erroneo  non  solamente  lo  dimostra  lo  O  ,  il 
quale  ec.   ha  diversi  suoni  ,  ma  ec. 

f  ERRÓNTCO.  V.  A.  Add.  Erroneo  .  Lat.  erro- 
neus .  Gr.  trXdvof  •  Bocc.  i'it.  Dant.  02.  La  poesia 
ne  presuppone  alcune  per  vere ,  le  quali  perchè  so- 
no falsissime ,  ed  erroniche  coatro  alla  cristiana  re- 
ligione ec.  G.  V.  Vit.  Maom.  Con  diverse  maniere 
di  leggi  erroniche  .  Mor.  S,  Greg.  Alcuni  per  ac- 
cozzargli a  dottrine  erroniche ,  alcuni  per  diletti  car- 
nali. Sannazz.  Arcad.  Egl.  8.  Qualunque  uom  ti  vedes- 
se andar  si  erronico  ,  Di  duol  sì  carco  in  tanta  amari- 
tudine ,  Certo  direbbe;  questi  non  par  Clonico  (qui 
■vale  Errante  ,  Vagabondo  ).  E  9.  Forse  fu  allor,  eh'  io 
vidi  melanconico  Selvaggio  andar  per  la  sampogna  ,  e 
i  naccari  ,   Che  gì'  involasti  ,  tu  ,    perverso  ,    erronico. 

ERRORACCIO.  Paggioral.  di  Errore.  Lat.  immanis 
error  .  Gr.  /Us'ja  iroc^dirmjfÀct  Fr.  Giord.  Pred.  B.  So- 
no colpevoli  di  molti  ereticali  erroracci. 

-f-  ERRORE.  V  Errare  .  Lat.  dejlescio  a  via,  huc 
illue  vagatio.  Pstr.  cap.  io.  Questi  cantò  gli  errori,  e 
le  fatiche  Del  figiiuol  di  Laerte  ,  e  della  Diva  ec.  Tass. 
Ger.  g.  89.  E  furori  già  delle  milizie  antiche  Di  Solima- 
no ,  e  seco  ne'  deserti  Seguir  d'  Arabia  i  suo'  errori  in- 
felici. Sen.  Art.  lib.  pag.  27.  Va'  cercando  ,  ove  Ulisse 
errò  ec.  Noi  non  possiamo  intendere  a  udire,  s'egli 
solamente  tra  Italia  ,  e  Cicilia  fu  gittato  dal  vento  ,  ov- 
vero se  fu  menato  dal  vento  fuori  del  mare  usato  da 
noi,  perocché  non  potè  in  si  piccolo  spazio  essere  er- 
rore cosi  lungo. 


(j)  §,  I.  E  rhetaforic.  Pelr.  son.  1.  Di  quei  sospiri 
ond'io  nudriva  il  core  In   sul  mio  primo  giovenile  errore. 

(■}-)  §.  IL  Per  V  Alto  di  essere  trasportato  di  qua  e  di 
là  per  l'aria  senza  determinata  direzione .  Pelr.  cane.  27.  A. 
Qual  {fior  )  si  posava  in  terra,  e  qual  su  l'onde  :  Qual  con 
un    vago    ertore  Girando    parea    dir  qui  regna    Amore. 

T  * \*  §.  III.  Per  l'Atto  del  vagare,  Vagamento , 
Svolazzamento .  Tass.  Ger.  16.  20.  Poi  che  intrecciò  le 
chiome  ,  e  che  ripresse  Con  ordin  vago  i  lor  lascivi 
errori.  Menz.  rim.  1.  72.  Aura  dolce  odorata  ,  Scherzi 
con  vago  errore.  JV.  S. 

§•  IV.  Vale  anche  L'  errare ,  ho  'ngannarsi  ,  Il  falli- 
re .  Lat.  error.  Gr.  nr\dvn  ,  cpdXfxa  .  Bocc.  nov.  1. 
3g.  Non  al  nostro  errore  ,  ma  alla  purità  della  fede  ri- 
guardando .  E  nov.  2.  1.  La  benignità  di  Dio  non 
guardare  a' nostri  errori,  quando  da  cosa,  che  per  noi 
veder  non  si  possa  procedeano  .  E  nov.  27.  9.  Comin- 
ciò a  riguardare  quanti  ,  e  quali  fossero  gli  errori,  che 
potevano  cader  nelle  menti  degli  uomini  .  E  nov.  55. 
3.  Molte  volte  nelle  cose  da  lui.  fatte,  si  truova ,  che  il 
visivo  senso  degli  uomini  vi  prese  errore,  quello  creden- 
do esser  vero  ,  eh'  tra  dipinto  .  E  nov.  58.  2.  Lo  scioc- 
co erior  d'  una  giovane  tacconandovi  con  un  piacevol 
motto  corretto  da  un  suo  zio  .  Dant.  Purg.  4,  Par  , 
eh' a  nulla  potenzia  più  intenda  .■  E  questo  è  centra 
quell' error,  che  crede,  Ch'  un'anima  sovr' altra  in  noi 
s'  accenda  .  E  2_j.  Se  nel  mio  mormorar  prendesti  er- 
rore .  Red.  ins.  38.  Meco  medesimo  più  volle  ho  tenu- 
to ,  che  nel  ventunesimo  libro  potesse  esseie  errore  di 
scrittura . 

§.  V.  Fare  checchessia  per  errore ,  vale  Farlo  non  pen- 
satamente ,  ma  così  disavvedutamente  nel  far  altro  ,  e 
che  a  quella  operazione  non  si  concorra  colla  volontà  . 
Lat.  imprudenter  agere  ,  non  ex  destinato.  Gr.  a/SsXa 
trqoLTTHv.  Sen.  ben.  Varch.  6.  10.  Perchè,  che  accade, 
che  io  favelli  di  quel  terzo  ,  il  quale  volendo  ingiuriar- 
mi ,    mi  beneficò  per  errore. 

**  ERRORE  fPO  .  Dim.  di  Errore  ;  Erroruccio  . 
Tass.  leti.  147.  Io  ci  truovo  alcuni  erroretti  di  lingua  . 
Galil.  Dif.  Capr.  190.  Volgendo  poi  alquante  carte  del 
suo  libro  ,  nelle  quali  sono  cose  solamente  copiate  dal 
mio,  colla  giunta   però  di  alcuni  erroretti  comportabili  ec. 

ERRORUCCIO.  Dim.  d'Errore.  Erro  ruzzo.  Lat.  parvus 
error. Gr.  puxqóv  atpaX/ua.Fr.  Giord.  Pred.  B.  Per  Ogni 
piccolo  erroruccio  s'  adirano  ,  né  vogliono  compatirlo. 

ERRORE1  ZZO.  Dim.  d'  Errore  .  Lat.  parvus  error  . 
Cas.  uf.  com.  116.  Quanto  malagevole  cosa  sia  ec.  a 
non  fallire  mai ,  a  non  incappare  in  qualche  erroruzzo  . 
Fir.  As.  210.  Egli  è  pure  un  peccato  ec.  per  un  poco 
d'  erroruzzo  di  sua  lussuria  privarsi  dell'  opera  sua.  Tac. 
Dav.  ann.  i3.  179.  'frasca  rispondeva  agli  amici  ,  aver 
corretto  questo  erroruzzo  non  per  ignoranza  de'  gravi , 
ma  per  onoranza  de'  padri  . 

ERTA.  Luogo  ,  per  lo  quale  si  va  allo  'nsu  ;  Contra- 
rio di  Scesa  ,  o  di  China.  Lat.  clivus  ,  ardua  via  .  Gr. 
c'%$iof  oifjtoi^  Esiod.  Cr.  5.  7.  1.  Ne'  piani,  e  nell'erte 
allignano,  ma  disidei  ano  più  i  luoghi  a  china  ,  ed  er- 
ta. M.  V.  6.  5.  Non  ostanlechè  grande  fosse  il  loro 
disavvantaggio  ad  avere  a  combattere  i  nimici  all'  erta  . 
Dant.  Inf.  1.  Ed  ecco  quasi  al  cominciar  dell'  erta  Una 
lonza  leggiera  ,  e  presta  molto  ,  Che  di  pel  maculato  e- 
ra  coperta.  Varch.  giuoc.  Pitt.  La  via  ,  che  va  da  Fi- 
renze a  san  3Iiniato,  si  chiama  costa,  ovvero  erta  ,  e  la 
medesima  via  da  san  3Iiniato  a  Firenze- si  chiama  chi- 
na ,  ovvero  scesa  .  Ar.  Far.  35.  60.  Tu  vedrai  prima 
all'  erta  andare  i  fiumi  ,  Ch'  ad  altri  mai  ,  eh'  a  te  vol- 
ga il  pensiero  . 

•j-  *  §.  I.  Stare  all'  erta  ,  è  T.  de'  Cacciatori  ,  perchè  la 
Lepre  ha  per  proprio  di  fuggir  sempre  alla  volta  delle 
sommità  dell'  alture  per  non  esser  così  facilmente  arriva- 
ta e  pigliando   i  suoi  riposi  scoprir  paese  ,   ed  ingannare 
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r      Stare  all'  erta,  ,' in- 

T\eJer°  Ì'Cenf0Sl  '"  C"%n.  Malto.  (  Credia- 
te Abbiate  1  occhio,  osserv^  all.  erta  9\le   State 


e7'"Non   istate   a   bada  ,  ed 

VlJtJ*  i<p,e>  cioJ  n"'cr; 
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tende 

mo  ,  che  il    <\lin,    vada   errato, 

a  modo  di  erti  ,  State  ei 

a  sedere  ,   ma  pronti  all'  arta'" 

j-  T  «   »   .Ae   ella  farà.  {Juindi può 

gei  si  ,  o  co/w<?  dicono  L.evars  .     f,,      .  *■       •    >    „/ 

3.     -        ,  ,  cruenti   ali   erta  ,    cioè    al 

dirsi  ,   che    valga   ancora  ola 

levarsi  della  lepre  .  )  ,     /->      r, „#„,.,,  „/ 

1     r     ri     yn      j      .         ■  .  erta,  vale  Confortale  al- 

4-   S.  II.   Confortare  1  cani  <rr       '  r     *  „„/-,_/„„, 

'.    •>    ,  ■;  /  A,r   efjo.   Lat.  valentem 

fruì    a    far  quello  ,    che  non      ^  Irt     •  vptr_ 

^       ./.  ..      ,        on.Fier.  1. 2.  io.  10  vi  veg- 

rec/a  Consilia  tvgrolis  dare  .    f  > 

11    ■     °  ■         •     ita  ,  E  noi  fugge  .  e  s   ap- 
so  un,   eh   aizza  1  cani  al,.  >         l  uà  nntira 

to.  t>  -  tj>    .       dico  la  capriola  e  nostra  , 

piatta.  L  o.   1     0.  E    tra  Ul      .     ,,,  '    ,     ,       .     ^n„ 

{>       •       il»  ,.       ,J  ,,      f     ,i  cani   ali    erta   e   solo   Con- 

Cani    all   erta.  (    Confort  „        .       n..„iin    rh» 

,     ,  ,.      ■  f      ■    -^  e    ha  difficolta  .    ifuello    che 

fortore    altrui     a    far    ciò1-  .l/  v      .         ■_,,-, 

J  .,    n.    J  j>r  caso  al  primo  es.   in  -vii  tu 

aggiunge   il  Diz.   eonvie*  .  c      '  ,  ,,,_;-,,- 

■P~       .,  ■  ■       F  noi  iiiCT<Te  .   e    s   appiana  . 

di  quelle  parole  soggitf   **  P01    ,  $¥7  '  ,    ',' 

II   Leon  lo  esempio  poi  ^'^  "l   S-   '""*""'•„ 

j:    III.    lYon   'sap'ere  fe?  P«°\   tene'e    ""   C°C°mer° 

all'  erta  .   V.  COCOM°   %'  lN  '  ,       .      pranc 

**  §.  IV-  ^  t  "«^  -U°n'nr  Su   P     ,  ì   n,  reo 

Are»?  no»,  «i...  Giu"<l°  inuno  burraio ,  e  1  porco 
non     nossendo  fare  fa  >  non  sapeano  che  s    tare 

§.  V.  ©/««ma  .r>'^«-  ^«refl./  er/«  'Indon- 
no in  favellandole,^  staggio  di  farlo  con  "- 
tela,    e    d.    non    eJP™°   in  parola  ;    e    8<*"g™»£ 

'     ,  ,   /      it     cavere  ,    cautum    esse  .    br.    vw 

*.,/e    Isa,   cautela  .  ».         ^   ^  doke    modo 

*ay  -,  Lor-  ™v  \ip  erta  .  cV/or.  £«r.  5.  53.  Le  qua- 
Con   lor  sempre  sf  an   cl1  .  ^ 

..  .  \  Turrado  .   e    vestendo    stare  1  oas- 

h  cose  considerau<y1,rrauo  '  c  ,c^o  ,  L;.n„nn  ,110 
^oni  ili'  erta  ec  i^icò  -  ec-  convenire  al  bisogno  suo 
soni  au   cria,  ce.  1  »       .    .  ■-,  r        ìyi,  nne 

,.r  levirsi  al  tutt/  "anzi  Arrigo,  i  7-  »37-  ivl"one  1 
ce.  levarsi  al  tuty  rkevllt°   dai    Re    stava    sempre 

d? eS.  a  T  nG  fé-  ,  si  accorse  subito  dell.  co,.  . 
j£S?&*!t.  6.1  Sta  il  conte  air  erta  e .guarda  mol- 
to   bene    Quandi  sp.da  verso  lui    ne  *«*«•  , 

FRTP77A  r/n.  bat.  flcc/(?^<^.  Or.  avatpcfH*  . 
Filoc.  . .8,     nela  sua  ertezza  cominciavano  ad  alien- 
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sione  diminuisce,  e  scema  la  pena,  si  e  per  la  erobe- 
scenzia,  cioè  per  la  vergogna  ,  che  s  ha  nella  confes- 
sione del  proprio  peccato  .  Fr.  Giord.  Fred.  Con  santa 
erubescenza  rivolgono  il  guardo  altrove  _ 

+  ERUCA.  Brassica  eruca,  T.  de'  Botanici.  Pianta 
chi  ha  le  foglie  lirate  ,  il  fusto  irsuto  ,  le  silique  lisce  . 
Lat.  eruca.  Gr.  iUfiHt.  La  voce  Greca  e  Latina,  non 
corrisponde  alla  Toscana  in  signific  di  questa  erba 
ma  solamente  in  signific  di  una  spezie  d  -"££•££ 
ciò  si  potrebbe  usare  in  di  lei  vece  iv^v .  Alani    Colt 

5  110  Or  la  salace  eruca,  e  1'  um.l  bieta  ,  E  la  mor. 
bida  malva  ec.  E  5.  1*8.  Chi  vuol  gusto  variarle  al 
suo  congiunga  Del  nasturzio  ,  del  rafan  ,  dell  eruca  , 
Del  bassilico  il  seme.  „„„„„ 

+  S.  Per  Bruco  ,    spezie    d'  insetto    lungo  ,   e     grosso 
come    il    dito   auricolare.  Lat.   eruca  .  Gr.    xauirn  .  Cr, 

6  1  .6.  Contro  all'  eruche,  i  semi  ,  che  da  seminar 
sono,  di  sugo  di  sopravvivolo  sempre  s  imbagn.no  o 
vero  del  sangue  dell'  eruche  ,  o  vero  per  mano  de  fan- 
ciulli si  colgano  ,  e  uccidansi  quando  l  orto  molesta- 
no. [  V  eruca  nel  suo  bozzolo  si  dice  Ninfa  ,  o  Pappa  , 
O    Crisalide  .  J  ,  . 

+  ERUD1MENT0.  Diroszamento  ,  e  si  prende  nel 
senso  d'  Insegnamento  ,  Ammaestramento  Lat.  erudttio, 
prceceptum  .  (ir.  ™àna  .  Segn.  Mann  Seti.  a6.  3.  S. 
poco  ti  dimostri  conforme  al  voler  d.V.no  nel  tempo 
de'  tuoi  disastri  ,  che  sono  l'  erudimento  ,  di  cui  qui 
parlavi    nel    senso  ancor  litterale. 

+  ERUDIRE  .  Dirozzare  ,  e  j'  usa  per  solito  m  si- 
enìfic.  di  Ammaestrare  .  Lat.  erudire.  Gr.  vtuteuti»  ■ 
Petr.  uom.  iti.  88,  Da  lui  fu  di  buona  ,  e  di  perfetta 
dottrina  erudito  . 

4-S  E  neutr.  Pass.  Istruirsi,  Imparare  .Viv.  prop.  ioo. 
Il  quale  col  solito  stimolo  d'  erudirsi  V-  avea  richiesto  . 

+    ERUDITAMENTE.  Avveri).   Con  erudizione.  .Lat. 


"er^ssÌìw; j^-  j«;  str^s 

^.Gr.  cìvuwc.*w   ^.  G.ord.  Fred    R.  Le  celle  si 

erano  in  cima  ('  unaniontagna  eri.ss.m    . 

+  **  ERTO  A'"'  òurt-  fns'-  Ger%   l5-  44-     •?   •  a  1 
■A     11  lt*  «rfi  Su  per  quell'erto  moverete  il  piede  . 

guida  del  nasceste  se=^u  l     .t  p   51inpnto 

^55.  Ma  poi  fé  g'  ^  nevi  ebber  varcate  ,  E  superato 

il  discosce«o,  e  1' rto  •  T  „„7,„;,     Cr    «. 

FRTO      AAA     »«  h"   ertezza  .   Lat.  acchvts  .  t-rr.  «- 
ERIO.    AM-       d  Vi    Ha  non    altramenti,    che 

r"W«'.  ^^-fmoiuagna  aspra,  ed  erta.   M.  V.  8. 
a   camminanti  u*   Ul"m,,t)'         X  ,  al^nnto  di 

7/,.  Dove  era  fh*.  'a  £luale  sl  lev.a  '  d°P  „   Tn      i3o 
piano  ,  repente,  ed  erta  a   marav.g  -a      Pel,. .son      i3o 
E  di  me  non  ^accorgi  ,  Che  son  s\  stanco,  e    i  sent.er 
r,  ai  me  non  r         o  ^  piano  e- 

ni'  p  irnnnn   ef>-    Lfant.    I  urg.   7.    i  ">  «*«  i        r 
m  e  troppo  ^  Ch      ne    condusse    in    tiauco 

Slkl  acca Ti  « "S     eh'  a  mezzo  muo.e  il    lembo  . 
Ì       .  Sae  da  £l  mano  in  ver  la  scj  S.  n    p 
corto      e  se   e  è  pin  d'  un    varco  ,    Quel    m    insegnate 
Se  mene,  io  et-  tW.   Ie«.  68.  E  non  _vi    a, 
alcun  per  altia  via  ,  che    per    erto  ,    e 

C*    Per    Bitt,   Eretto.    Lat.    erectus 
r)n     Pat    N't-  Uome  sono  le  folli  femmine     che  van- 
l'.sp.   rat.  ir  ,  ._       n ,     i„f    „fi     R 


ed    aspro    camini- 
Gr.    £V«f-^«5 


ollf  inteso,  ed  a  capo  erto.^ Ani.  £/•  «6    E 

che  si    vengio    con    gli    orsi.   Vid 


7^- 

quale 

d»  Flia  il  tipa. tire  ,  Quando  1   cavalli  al  cielo    erti    le 
lì      &.  Altre  stanno  a  giacere,  altre  stanno  erte, 
Quella  ol  capo,  e  quella  con    le    piante  ,    Altra  ,     co- 
n.'  are  .  il  volto  a'  piedi  inverte  .  •     ■ 

EPUBFSCENZA,  e  ERUBESCENZA.  Rossore  ca- 
eiolato  da  vergogna  .  Lat.  rubor  ,  verecondia  ,  pudor  . 
G-!  «/Wj  •  Fu/i  n4-  V  altro  modo  ,  che    la   confes- 
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erudite.  Gr.    tnv<judlV(UìVMi  •    Vit.    Piti.    65 
eruditamente  dal  nostro  Vettori.  ,„'",. 

ERUDITISSIMAMENTE.  Superi,  di  Eruditamente  . 
Lat  eruditissime.  Gr.  (X<x\«;u  vivtuituuivus  .  Red. 
Ins.  5o.  Come  eruditissimamente  osservarono  il  Rodar- 
lo ,  il  Gorreo.  e  l'  Aldrovando  . 

ERUDITISSIMO.  Superi,  di  Erudito.  Lat.  «rarfi- 
tissimus.Gr.  ùi  &*t*v  «S  <T.ou^«a$  eXwXa.coj.5occ.  Con. 
Z)«/if  1-7.  Dante  fu  erudissimo  uomo  .  Red.  Ins.  00. 
Questa  diflìculte  fu  considerata  dall'  eruditissimo,  e  sa- 
pientissimo Samuel  Bociarto  nella  seconda  parte  del 
suo   famoso  Ierozoico.  . 

ERUDITO.  Ada.  da  Erudire.  Lat.  erudilus  .  Lrr. 
VivcuJeufxhuf.  òegn.  Pred.  16.  2.  Ancora  quivi,  quale 
erudito  geografo  eji  avrebbe  senz'altro  mappamondo 
dinanzi  p.tì..o  dire;  il  mondo  viene  oggidì  diviso  in 
tre  parti  £5i.6.  Vi  dolete  dunque  di  aver  penuria  gran- 
de di  aiuti,  voi  ,  che  s.ete  nati  nel  cuore  del  cristiane- 
simo, in  una  citta  sì  eletta,  in  un  secolo  si  erudito! 

M  ERUDIZIONE.  Fole  propriamente  Dirozzamento , 
masi  usa  nel  signif.  dì  Dottrina.  Lat.  eruditio  ,  doctrina. 
Gr.  «B-euda'*  .  Èr.  Giord.  Pred.  Furono  lutti  uomini  di 
grande  erudizione  delle  sagre    carte. 

*  5.  Erudizione  più  comunemente  in  men  largo  signii 
ficaio  si  prende  per  Filologia  ,  o  sia  Dottrina  ,  e  cogni- 
zione di  molte  cose  acquisiate  non  per  argomentazione  , 
o  discorso  ,  ma  per  semplice  veduta  ,  o  quasi  veduta  de 
sensi  ,  o  della  mente,  conservata  nella  memoria  .  Frudi- 
zione  rara  ,  vasta,  muravi gliosa  ,  recondita  ,  non  vol- 
gare ,  triviale,  sacra  ,  profana  ,  filosofica  t  istonca  ,  fi- 
lologica ec.  Red.  Ins.  36.  Io  mi  ricordo  avere  più  volte  u- 
dito  dire  al  Cavalier  Francesco  Albergotti  ,  letterato  di 
non  ordinaria  erudizione,  che  ec. 

+  ERVO.  Ervum  ervilia  L.  T.  de  Botanici  .  Fi  an- 
ta che  ha  gli  steli  deboli  ,  bassi  ,.  angolati  ,  molto  ramo- 
si     le  fogliatine  piccole,  bislunghe  ,    ottuse  ,   liscie  ,    in 
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numero  di  quattordici,  o  sedici,  le  stipule  lanceolate  , 
dentate  alla  base  ,  quindi  alabardate  ,  i  fiori  alquanto 
bianchi  ,  pedunculali  ,  ascellari  ,  in  due  ,  o  tre  insieme  . 
E  detta  anche  Moco  ,  Leri ,  Veggiolo.  Fiorisce  nel 
Giugno  ,  ed  è  indigena  nei  terreni  cretosi  dei  climi  tem- 
perati .  Lat.  ervum  .  Gr.  opo/3oj  •  Ricett.  Fior.  55.  L'  o- 
robo,  ovvero  ervo  è  quello  ,  che  in  Toscana  si  chiama 
moco.  salvatico  ,  o  veggiolo  ,  o  lero  ,  il  quale  si  usa  se- 
minare per  i  colombi,  e  la  sua  erba  si  usa  per  ingras- 
sare i   buoi  .  ° 

f  ERUTTARE.  Mandar  fuori  ;  e  vale  il  più  spesso 
Mandar  fuori  rutti  .  Lat.  eructare  .  Gr.  ifiuyttv.  Libr. 
cur.  malati.  Quando  lo  ventricolo  erutta  per  la  canna 
grande  ventositade ,  usa  cennamo  . 

**  §•  Et  dicesi  anche  metaforicamente  dell'  esplosione 
violenta  de'  vulcani  .  Sannazz.  Arcad.  pros.  la.  Ti  fa- 
rei vedere  il  superbo  Encelado  disteso  sotto  la  gran 
Trinacna  eruttar  fuoco  per  le  rotture  del  Mongibello  . 
Marchett.  Lucree.  L.   i.  E  di  nuovo  eruttar  dall'  ampie 
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.  --    —    — .«    w.,l.l,i     uan      di 

ranci  Contro  il  nemico  ciel  folgori  ardenti  .  Monti 

ERUTTATOLE.  Che  erutta.  Buon.  Fier.  4.  1.  „. 
Allor  che  amici  Di  sanità  più  forte  eruttatori  Si  con- 
solavan  ,  ec. 

ERUTTAZIONCELLA.Z?/™.  d'Eruttazione.  Lat. 
parvus  eructus  ,  parva  eructalio  .  Gr.  fxtx^ói  i?u. 
•)po;.Tratt.  segr.  cos.  donn.  Provano  frequenti  erutta- 
zionceile  con  grande  fastidio  dello  stomaco  .  Libr.  cur. 
Wn/""-   Accompagnato  con  frequenti  eruttazioncelie  . 

ERUP  FAZIONE.  Il  tirar  rutti  .  Lat.  eructatio  .  Gr. 
ifev%i(.  Cr.  6.  5.  a.  L'  anice  ec.  contra  la  ventosità, 
e  indigestione,   e  acetosa  eruttazione  deasi . 

*  ERUZIONE.  T.  de'  Medici.  Dicesi  propriamente 
d  un  uscita  subitanea  procedente  da  vizio  nel  sangue  . 
Eruzione  del  vajolo. 

§.  I.  Eruzione  ,  dicesi  anche  in  generale  ,  di  qualsi- 
voglia uscita  repentina,  e  violenta.  Segr.  Fior.  disc. 
Pericoloso  per  1'  esercito,  perchè,  ec.  restava  per  tutto 
debile  a  poter  resistere  ad  una  eruzione,  che  quelli  di 
dentro  avessino  fatta  . 

(t)  §•  H-  Eruzioni  vulcaniche  ,  T.  de'  Naturalisti  . 
Diconsi  parlando  de'  Vulcani  le  impetuose  emissioni  dai 
toro  crateri  di  fummo  ,  ceneri,  materie  fangose  ,  e  la- 
ve . 
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*  tl,S ACERB AMENTO. Esacerbatone  .  Accad.    Cr. 
ess. 

ESACERBARE.  Innasprire,  Jnnacerbare.  Lat.  acer- 
bare  ,  esacerbare .  Gr.  triy.fttivttv .  Varch.  stor.  Pareva 
più  sicuro  andarlo  addolcendo  colle  parole  ,  che  esa- 
cerbarlo co'  fatti . 

§.  E  neutr.  pass.  Guicc.  stor.  18.  98.  Per  le  quali  si 
esacerbarono  molto  più  gli  animi  de'  principi  . 

ESACERBATO  .  Add.  da  Esacerbare.  Lat.  exaspe- 
ratus  .  Gr.  fitx?ctv$*'f  .  Tass.  Gcr.  13  83.  Squarcia  le 
fasce  ,  e  le  ferite  ,  e  piove  Dalle  sue  piaghe  esacerbate 
un  rio  . 

(*)  ESACERBAZIONE.  Esasperazione,  Lo  esacer- 
bare  .  Lat.  irritatio.  Gr.  trct?o%i<?[*s(  .  Red.  lett.  1.  353. 
Di  più  con  febbre  lenta  ,  la  quale  ogni  sera  fa  la  sua 
esacerbazione  verso  le  a3.  ore.  Cavale.  Frutt.  ling. 
agi.  La  confessione  dee  fare  con  esacerbazione  ,  cioè 
raggravare  il  peccato  ,  e  biasimarlo,  quanto  si  può. 

ESACORDO.  T.  de'  Musici  .  Strumento  musicale 
di  sei  corde  ,  e  sistema  armonico  di  sei  suoni  ,  comune- 
mente da'  Moderni  detto  Una  Sesta  ,  Doni  Mus.  Vinc, 
Gulil.  ec. 
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*  ESAEDRICO     , -,    ,.,  .       ,.  .         «.      . 
/•„,—.,      r<   l-  •  "e    Matematici  ec.    Che    ha  sci 
Jacce  ,   Cubico. 

*  ESAEDRO.   L        ,     ■     f         ,.        .    «,      ,\ 
n/r„.  _   „.  .      t,.        ,    anche  in   forza  di    susl.   1  .    dei 
Matematici  .  òtnonin,  ni  j-  n   t.-  11 
/■„„„          .                 „          Cubo,  e  ai  Cubico  ,   che  ha  sei 

Jacce  e   in   gen.   Espr,         .  c  ...       '  ,      . 

facce  .  Smfraldo  esae°^'  fif7  '      A  '" 

ESAGERANTE  .    '  Un  dad°  eTUn  esaed,r<>  • 

G,    _  >x  /  f,  ,    esagera  .    .Lat.    amplificans  . 

r.   autotvuv  .  Segn.  I     r    e     a  c  j      •      i- 

n  •   ;  „„     1        ..    sf        10. 5.  Assuefacendosi  eli  uo- 
mini per  lo  niu  a  fave.  •    •  •      e 
^;im^JT.^         •               V"    con  termini  esageranti  ,   fa- 
cilmente venivano  a  fai          •     j  1?                    •     •     • 
giuramenti  .                       «aggio  dalle  esagerazioni  ai 

ESAGERARE.  Aggr,  ,      T  „  ,. 

Grn*~     r*.         't  '         °5     re  con  parole.    Lat.     ampli- 
Jicare.   Or.  autctvdv  .  Rei  \.c         \  1 

,o,n  v    e-      e       11       .      stt.  a.   160.   Avendo  esose- 
iato  V.  Sig.  Eccellentiss.  u-  j   n>  11 

.•  „.„ •       °       .  «■"■»•  m    uso  de|[   acqua  calda  no 

1  tempi  passati  era    ner    dt  .  •    r  j    • 

n, ,-„.,.>..<;         •    •   •     *        "vere,  assottigliare,   ed  1- 
nacquare  que    vini  ec.  ° 

f  *  ESAGERATIVO.  A    A  -  JA  . 

_.  "  ■  r>    ..  m         ad  esagerare  :  che  da  in 

esagerazione  .  Pallav.    Tratt  ,  5         n 

r^,\-  .,   *  W.    cap.   7.  Come    esage- 

rativi cercano  quelle  forme         ■       r  •■  c 

po.ppn  .  n,L.        .  ,  ,     ,   '  ì  significan  piu  . 

ESAGERATO  .  Add.  da  L,e,*are  .  LatP  amplìJ{ca_ 
tus     Gr.  ao^Omc.   Day.  Scisn       La  le      n^f 

e  "  ;"  P"Dfe.nte  rf°.™*.e**p$  la  gran  moltitudine 
e  miseria  de   mendici  veri,  dio  „- 

ESAGERAZIONE  .  V  esagt      t  .i 

,.„       .     A  ri         a   e.  Lat.  acris  exnres- 

sìo  ,  amplificano. Gr.   *ó%wti.    ,.  Shu  36u  No'n  Qc_ 

coneee.  distendersi  piuin  queste  ruttose  esagerazioni. 
Y  Lsagerazione  eccessiva,   inUtura  direbbesi  Ca- 
ricatura  . 

ESÀGIO  .  Sesta  parte  dell'  onci  Lat.  sextula  .  Gr- 
^7'^-  Cr  5  18 :  g.  Se  si  darà  esagio  delle  sue 
coitecce  e  foghe  [del  noce  ]  ec.  .imamente  sovvie- 
ne alla  stranguna  .  E  num.  n.  E  '1  0  della  sua  cor, 
tecca  e  radice  bevuto  ,n  quantità  L  esagio  sovvie- 
ne  alla  malagevolezza  dell    orinare 

f  ESAGlfÀRE. agitare:  ma  dine  oltatche  cosa  di 
più  che  Agitare  semplicemente  ,   e  ,'  0  '  lo        à    f 

sentim.  metaforic.  trasportandolo  ai  0fÉ  delf  ^imo  . 
Lat.  exagitare  ,  agitare  ,  vexare  .,Gr.  (v€?„  *„,,[„,. 
Fr  dial.  beli.  donn.  3^o.  Non  atrimeu  che  uno  ,  il 
quale  inaspettatamente  ,  veggendouna  ,0sa  divinale 
esagitato  dal  celeste  furore.  E  387l  Perdere  tutto  il 
giorno  trafitte  dalla  memoria  della  W  C(,  ed  esa   ;. 

tate  dalla  prova  di  mille    testimoni  \ella  ior    lesa    co- 

"ESAdlTATO.  Add.  da  Esagitarla  •,„, „ 

vexanis  .  Gr.  x,V^hS  .  Stor  Eur.  uV  Se  Guido,  i! 
falso  Duca  di  Spoleto       e    di  Cameri^  accecato  da,_ 

ambizione  ,  ed  esagitato  dall'  empie  vwlie  non  avesse 
turbato  il  tutto  .  \ 

ESAGITAZ10NE  V  esagitare  .  Lat.  ^^  ,  fl. 
gitano,  perturbano.  Gr.  ««,„,,  ™>77$u.  Rr.  dial. 
beli.  donn.  087.  Le  male  disposizioni  del\oipo  e  Ja 
perturbazione,  ed  esagita/ione  degli    uuicr\di    quello 

*  ESAGOGE.  Grecismo  che  significa  \asporlo  d'i 
mercanzie,  e  più  largamente   Uscita  fuori    À,\Jin     Tas 

*  ESAGONATO.    Esagono  ;  fatti  a  e«X        Voc 

rJdliÀCLTaÈr>  '  esa8°nati>    oltangonaf'    e    simili. 

USAOUISU  figura  piana  rettilinea  di  s-i  lati  Lat. 
hexagonum.  Gr.  i^mov.  Gal.  Comp.  Qtom  2(j  'fa- 
li  sono  i  lati  del  Pentagono,  o  dell'  Esag)no  eguali  al 
medesimo  cerchio  . 

ESÀGONO.  Add.  Che  ha  sei  lati  .  Lat.f(.x„„  „„/„, . 
Gr.  i^àyuvoi.  Red.  Oss.  an.  169.  II  cuo.»  di  "questi 
vermi  appariva  di  figura  rozzamente  esagona  £  i85. 
Con  questa  differenza  ,  che  1'  apeitura  del  tro,co  m*e- 
giore  per  Io  più  è  di  figura  ottangolare  ,  e  q^lta  del 
tronco  minore  è   esagona . 

ESALAB1LE.    Che  può    esalare;  vaporabile     tra- 
spirabile.  Magai. 

(*)  ESALAMENTO  .  Evaporamento  ,  Esalo  .  Ut, 
evaporano  .  Gr.  ì%arp.ityfxif .  Segn.  Crist.  instr.  a.   U. 
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S.  L'  inferno  è  situato  nel  centro  della  terra  ,  ee.  sen- 
za esalamento,  e  senza  esito  da  veiuno  mai  de'suoilati. 
*  ESALANTE.  Che  esala  ;  che  manda  fuori  ;  che 
serve  ad  esalare  .  Cocch.  Bagn.  L'idropisia  del  petto.  .. 
nasce  dall'  effusione  del  siero  ,  dall'  arterie  esalanti  nel- 
la cavità  toracica  . 

+  ESALARE.  Uscir  fuori  salendo  in  alto  ,  e  disperden- 
dosi nelT  aria;  ed  è  proprio  de'  vapori  ,  degli  odori  ec.  Lat. 
e.chalare,  evaporare. (jT.dvcfn-vietv  ^avaSvfittxv.Cr.  4.  IO. 
3.  S'egli  non  sarà  poco,  e  sì  maturo,  e  vecchio  ,  che  ogni 
calor  del  letame  sia  esalato  ,  cioè  sfumato  .  Bern.  rim. 
5.  Onde  '1  fumo  di  sotto  in  essa  esala  .  Red^  Vip.  i. 
5i.  A  coloro  ,  che  son  dalle  vipere  feriti  ec.  esala  ec. 
liato  grave  ,  e  puzzolente  dalla  lor  tocca  . 

■J-  *+*  §.  I.  Esalare  in  signif.  alt.  Mandar  fuora  dis- 
perdendo intorno  ne//'  aria  ,  Spandere  .Lat.  exhalare.Ru- 
cel.  Ap.-ziS.  Intorno  del  bel  culto  e  chiuso  campo  Lieta  fio- 
risca P  odorata  persa  ec.  E  la  melissa  ,  eh'  odor  sempre  esa- 
la. E  a56.  Ma  non  voglion  sentir  fiato,  che  spiri  ,  ec.  O 
di  via  sopra  vin  forte  e  indigesto  Che  stomaco  indispo- 
sto esali  e  rutti  .  E  a5o.  E  ponvi  sopra  un  bianco  pan- 
co  ,  Ch'  esali  intorno  il  giato  odor  del  timo  .  Bf,  S. 

-j-  §.  IL  Per  metaf.  Iticriarsi  ,  Respirare  ;  Modo  an- 
tico .  Lat.  recreari  ,  reficì  .  Gr.  àvavaùis^ax  .  Tac. 
Dav.  stor.  i.  209.  A'  padri,  e  principali  cavalieri  ,  a- 
vende  principe  nuovo,  e  lontano,  presa  tosto  libertà  , 
pareva  esalare  .  Buon.  Fier.  ì.  3.  4.  Se  si  potesse  dire 
esalazione,  Ricreazion  ,  riposo,  e  refiigeno  Un  lungo 
cicalare,  e  stare  a  bada,  Noi  abbiamo  esalato.  E  3. 
2.  i3.  Colla  celerà  1'  altro  .  eh'  ha  fra  mano,  E  con  u- 
na  novella  tu  ,   ma  corta  ,  Fareteci  esalare  . 

§.  ili.  Esalar  lo  spirito  ,  o  il  fiato  ,  Tale  Morire.  Lat. 
villini  exhalare  ,  mori.  Gr.  ìxvvi'jHV  .  Sega.  Pred.  11.9. 
Gli  esalò  sulle  sozze  braccia  lo  spirito  disperato  .  E  35. 
1.  Ha  esalato  dopo  tre  ore  di  agonia  penosissima  il  fia- 
to estremo  sopra  un  patibolo  . 

ESALATO.  Add.  da  Esalare  .  Lat.  exhalulus .  Gr. 
oìvxSubitzoS-eif  .  Red.  Ins.  109.  Sono  molte  particelle  di 
anima  sensitiva  esalate  o  dagli  escrementi,  o  da'  corpi 
moiti,   o  viventi  degli  animali  . 

ESALAZIONI  ELLA  .  Dim.  di  Esalatone.  Lat. 
modica  exhalatio  .  Gr.  òXiytt  àrpiti  .  Fr.  Qiord.  Pred. 
R.  Per  cagione  di  alcune  esalazioncelle ,  che  si  elevano 
da  tanti  acquitrini  . 

ESALAZIONE.  Materia  ,  che  s'  elei'a  a  guisa  di 
fummo  dalla  terra  ,  dall'  acque  ec.  Lat.  exhalatio  .  Gr. 
àvoi^uuias-ti  .  Dani.  Purg.  2S.  Perchè  '1  turbar  ,  che 
sotto  da  se  fanno  L'  esalazion  dell'  acqua  ,  e  della  terra 
ec.  All'  uomo  non  facesse  alcuna  guerra  .  But.  Cessalo 
1'  aere,  non  ha  la  sua  esalazione  la  fiamma.  Sagg.  nat. 
esp.  89.  Esperienza  per  riconoscere  qual  sarebbe  il  mo- 
to delle  invisibili  esalazioni  del  fuoco  nel  voto  . 

-j-  §.  L  Esalazione  ,  per  Recreazione  ,  Lo  esalare.  V. 
yt.  Buon.  Ficr.  1.  5.  4-  Se  si  potesse  dire  esalazione  , 
Ricreazion,  riposo,  e  refrigerio  Un  lungo  cicalare  ,  « 
stare  a  bada  ,  Noi  abbiamo  esalato  . 

■f-  *  §.  IL  Esalazione  minerale  ,  è  gas  ,  vapore,  o 
fummo  di  particelle  solide,  che  si  esalano  dalla  terra  . 
Cocch.  Bagn. 

ESALDjRE.  V.  A.  Esaudire  .  Lat.  evaudire  .  Ca- 
vale. Med.  cuor.  E  orando,  siamo  esalditi  .  E  altroTe  : 
Intese  ,  ed  esald'i  li  prieghi  per  lo  migliore  modo  ,  che 
non  forono  fatti .  Vit.  S.  Onofr.  ì.p.  Esaldi  me  ,  che 
chiamo  te,  o  Signore  Iddio.  Vit.  SS.  Pad.  2.  276.  E- 
saldisci  li  miei  prieghi,  e  dammi  fortezza. 

**  §.  Truovasi  usalo  Esauldire  nelle  varianti  lezioni 
del   Pass.  2Ó5.  Fu  esauldito  . 

T  (*)  ESALO.  Voce  fuor  d'uso. Esalamento  ,  Svapora- 
mento .  Lat.  evaporalio  .  Gr.  ^«tuiJjUSJ  .  Salvia,  disc. 
1.  298.  E  una  chiusa  fornace  di  neri  sì  ,  ma  altrettan- 
to cocenti  pensieri  ,  che  con  avecdo  alcuno   esalo  ,    uè 
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trovando  fuori  alcun  respiro  ,   più  crudeli    P  assediano  . 

ESALTAMENTO  .  A  ggrnndimenlo  ,  Innalzamento  . 
Lat.  elatio  ,  dignitalis  incrementum  .  Gr.  »'  ri <;  arieti 
ttrióoo-ii  .  G.  V.  9.  255.  2.  Tornarsi  in  loro  paesi  eoa 
peggioramento  dello  stato  de'  Padovani  ec.  ed  esalta- 
mento del  detto  messer  Cane.  Bocc.  nov.  100.  12.  Tut- 
ti per  lo  suo  bene,  e  per  lo  suo  stato,  e  per  lo  suo  e- 
saltamento  pregando.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Vi  con- 
ceda grazia  in  questa,  e  in  ogni  altra  cosa  fare  quello, 
che  sia  bene  ,  e  esaltamento  della  vostra  patria  .  D. 
Gio:  Celi.  lett.  7.  L'  effetto  è,  che  d'  ogni  suo  esalta- 
mento mi  rallegro  . 

*  §.  Gli  Astronomi  dicono  ,  che  il  Sole,  o  altro  Pia- 
neta è  nel  grado  della  sua  esaltazione  ,  quando  egli  è 
nella  maggiore  altezza  .   V.  ESALTAZIONE  . 

-f-  ESALTARE  .  Levare  in  allo  .  Lat.  exlollere  .  Gr. 

-j-  5.  I.  Me  taf  or.  Aggrandire  ,  Accrescere  ,  Conferir 
dignità  ,  e  gradi  d'  onore  ,  o  di  prosperità  ,  Magnifica- 
re con  lodi  ;  e  oltre  al  signific.  att.  si  usa  nel  neulr. 
pass.  Bocc.  nov.  98.  2.  Se  voi  con  tante  parole  P  opere 
del  Re  esaltate  ,  e  paionvi  belle  ec-  E  lett.  Pin.  Russ. 
l'i'].  In  quante ,  e  quali  cose  esse  esaltassero  il  detto 
impeiio.  Dani.  Par.  20.  O  benigna  virtù  ,  che  sì  gli 
i coprenti ,  Su  t'  esaltasti  per  largirmi  loco  .  Petr.  son. 
4.  Tanto  sovra  ogni  stato  Umiliate  esaltar  sempre  gli 
piacque  .  Fav.  Esop.  Per  lo  cavallo  possiamo  intender 
ciascuno  ,  che  per  grandezza  ,  e  stato  temporale  esalta 
in  superbia  [  cioè  saglie  ~\.  Cas.  lett.  14.  La  quale  io 
prego  il  Signore  Iddio  ,  che  consoli  ,  ed  esalti  lunga 
tempo  . 

**  §.  IL  Esaltare  col  DI  .  Moral.  S.  Greg.  Is.  33. 
Desideroso  di  grandi  onori,  e  d'essere  esaltato  di  con- 
tinue prosperitadi  ne' suoi  pensieri,  si  immagina  tutto 
quanto  egli  vorrebbe  essere  ,  già  gli  pare  esser  signore, 
-j-  §.  III.  Per  Esultare,  Avere  allegrezza.  V.  A.  Dant. 
7n/..|.Che  di  vederli  in  me  stesso  n'esalto. Bui.  N'esalto 
in  me  stesso,  cioè  ne  faccio  allegrezza  in  me  medesimo. 
7"*§,  IV.  Esaltare  presso  i  Chimici  antichi  vale  Accre- 
scere ,  raddoppiare  la  virtù  ,  V  efficacia  d  un  minerale  ; 
o  a  dir  meglio  Renderlo  più  manifesto  ed  attivo  ,  levar- 
lo in  alto  sublimandolo  ;  purificarlo  ec.  Due,  o  tre  gra- 
di di  calore  basteranno  per  esaltare  quell'  antimonio  , 
quel  zolfo  ,  ec.  V.  ESALTAZIONE  . 

ES ALTATÌSSIMO.  Superi,  di  Esaltalo  .  Lat.  lau- 
dalissimus  .  Gr.  zvSov.iiJ.tà'm.TBi  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  53o. 
Quando  toccò  ad  Elvidio  Prisco  ,  eletto  Pretore  ,  pro- 
nunziò cose  onorevoli  a  buon  principe  ,  niente  adula- 
taci ,  esaltatissime  dal  senato  . 

ESALTATO.  Add.  da  Esaltare  .  Lat.  elatus  ,  exal- 
tatus  ,  sublatus.  Gr.  u-\o$h<,  .  Amet.  3.  Perocché  il 
piagnere  accompagnato  non  rileva  il  caduto  ,  né  gli  si 
può  per  indugio  tor  tempo  ,  né  le  memorie  delle  felici- 
tà passate  gli  esaltati  sostengono  .  Fiamm.  I\.  io5.  Tu 
cieca  ,  e  sorda  i  pianti  de'  miseri  rifiutando  ,  con  gli 
esaltali  ti  godi  .  M.  V.  5.  39.  A'  Caporali  Pisani  nuo- 
vamente esaltati  parea  rimanere  male  ,  partendosi  lo  'm 
peradore  .  Movg.  18.  1.  E  tu  ,  per  cui  fu  detto  ave- 
in.iiia  ,  Esaltata  con  grazia  ,  e  con  virtude  ec.  Aiuta 
ancor  con  tue   virtù  divine  La  nostra  istoria  . 

ESALTATORE.  V erbai,  masc.  Che  esalta.  Lat.  lau- 
dator.  Gr.  £ nrottvé n$  ,  iyxtéfua^nc .  Legg.  S.  Gio:  Rat. 
S.  B.  E  la  notte  dinanzi  ,  che  dovevano  disputare  cia- 
scuno ,  san  Giovanni  appario  in  visione  al  suo  esaltato- 
le ,  e  magnificatore  ,  e  disse:  noi  serao  bene  accordati 
in  cielo,  impeiciò  non  disputare  di  noi  in  terra.  Segr. 
Fior.  Art.  guerr.  7.  76.  Essendo  io  dall'  uno  canto  e- 
saltatore  della  antichità. 

-\-  ESALTAZIONE.  Innalzamento  .  Lat.  suhlatio  .  G. 
V-  3.  t.  (>■  Essendo  il  sole  nel  grado  della  sua  esalta- 
zione  [  cioè  nella  maggiore  altezza  ]  . 
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-J-  §.  "  I.  Per  Ingrandimento  ,  decrescimento  ,  In- 
nalzamento a  grado  di  prosperità  ,  d'  onore  ,  o  di 
lode.  Lat.  elatio  ,  dignitatis  incrementum  .  Bocc.  nov. 
07.  6.  Fece  la  gran  festa  della  sua  esaltazione.  E 
lett.  Pin.  Ross.  281.  Non  solamente  le  sue  cose  ,  ma 
ancora  lo  suo  sangue  ,  e  la  vita  per  lo  comune  bene  , 
e  per  l*  esaltazione  della  sua  citta  disponga.  Maestruzz. 
2.  8.  1.  Quando  1'  uomo  si  contrista  dell'  esaltazione 
del  nemico  suo  ,  temendo,  che  egli  nollo  offenda.  Cas. 
lett.  31.  Averò  molto  piacere  ,  che  V.  Ecc.  ne  riman- 
ga soddisfatta  ,  come  quello  ,  che  sommamente  desidero 
o^ni  onore  ,   ed  esaltazione  sua  . 

°**  §.  II.  Strano  costrutto.  Vit.  S.  Frane.  186.  Dio 
lo  esaltò,  perchè  ha  Dio  esaltazione  degli  umili  [  cioè 
esalta  ]  . 

-{-*§•  IH-  Esaltazione.  T.  de' Chimici  antichi  .Operazio- 
ne per  via  di  cui  si  purga  un  metallo  ,  an  sale  ,  ec.fino 
all'  ultimo  grado  di  cui  sia  capace  .  Magai,  lett.  Tutte 
le  parti  della  materia  presa  in  tutta  la  sua  estensione  , 
passate  per  le  loro  debite  digestioni  ,  macerazioni  ,  fel- 
trazioni  ,  esaltazioni  ,  sono   atte  ,   ec. 

ESAME  .  Esamina  ,  Esaminamento  .  Lat.  examen  . 
Gr.  i%émvH  •  Segn.  Crist.  instr.  1.  7.  17.  Qual  sarà 
la  prima  interrogazione  ,  che  vi  farà  Dio  nel  vostro  e- 
same  \ 

■j-  (*)  5-  E  Per  Sciame  di  api  .  Voce  poco  usata.  Lat. 
examen  .  Gr.  £StX«s-«  .  Rucell.  Ap.  i\-j.  Questo  paese  a- 
dunijue  intorno  al  Nilo  Sa  il  modo  ,  che  si  dee  tener  , 
chi  vuole  Generar  1'  api  ,  e  far  novelli  esami  . 

%*  %.  II.  Esame  dell'  armi  ,  T  de'  Mil.  La  visita 
esatta  ,  che  si  fa  dell'  armi  d'  un  soldato  ,  per  ricono- 
scere se  sono   atte  al  servizio  .   Grassi  . 

*  ESAGERONE.  T.  de  Filolo gisti .  Titolo  di  un  o- 
pera  contenente  la  narrazione  delle  sci  giornate  della 
creazione  ,  ed  è  voce  tratta  dal  Greco  ,  siccome  Deca- 
merone  ,   Eplamerone  . 

ESÀMETRO.  Verso  eroico  ,  che  ha  sei  piedi  .  Lat. 
exametrum  .  Gr.  2%scust?cv  .  Varch.  Les.  616.  Non  si 
possono  ,  se  non  di  una  maniera  sola  di  versi,  cioè  del- 
l' esametro  ,  il  quale  altro  non  vuel  dinotare  ,  che  di 
sei  misure  ,  ovvero  piedi  .  Ed  Ercol.  219.  Dice  Quinti- 
liano ,  che  distingueva  coli'  orecchio  quando  un  verso 
esametro  forniva  in   ispondeo  ec. 

*  ESAMI  LIONE  .  T.  de'  Storici  .  Muro  famoso  ,  che 
si  stendeva  lo  spazio  di  sei  miglia  ,  edificalo  dall'  Impe- 
ratore Manuele  sopra  V  istmo  di  Corinto  . 

ESAMINA.  Esaminamento  ,  Esaminazione  .  Lat.  exa- 
r.ien  ,  examinado  .  Gr.  s'^tsi?/;  .  Fir.  As.  71.  E  ia  co- 
sa è  stabilita  in  questo  ,  che  per  sua  esamina  egli  ci 
confessi  chi  furono  i  compagni  .  E  disc.  an.  110.  Gli 
fece  mettere  le  mani  addosso,  e  fattolo  cacciare  in  pri- 
gione ,  per  esamina  trovò  poi  a  beli'  agio  1'  inganno 
Dav.  Scism.  46.  In  capo  a'  i4-  mesi  domandato  in  esa- 
mina .  che  gli  paresse  della  nuova  legge  ec.  rispose  non 
saperne   niente. 

ESAMINAMENTO.  V  esaminare  ,  Esamina  ,  Pensa- 
mento ,  Considerazione  .  Lat.  •  examen  .  Gr.  £%irxs-ts  . 
Guid.  G.  E  quel!'  assalto  ,  che  nelle  vicende  non  è  ri- 
cotto con  molto  esaminamento  di  consiglio  ,  per  sospi- 
gnirnento  della  superbia  è  menato  subitamente  a  fatti 
repentini  .  Introd.  Virt.  Per  buono  provvedimento  ,  e 
per  buono  esaminamento  delle  cose  contrarie  .  Coli. 
SS.  Pad.  Riserviamo  il  pieno  ordine  dell'  ammirazione 
allo 'nterno  esaminamento  del  di,  che  ha  a  venire  . 

*  ESAMINANTE  .  Che  esamina  .   Dant.  Conv. 

ESAM1NANZA.  V.  A.  Esaminamento.  Lat.  exa- 
men .  Gr.  egsWu  .  Fr.  Inc.  T.  2.  22.  10.  E  grande 
esaminanza  Dell'  amor  approvato  . 

ESAMINARE.  Giudicialmente  interrogare.  Lat.  exa- 
minare  ,  ad  judicium.  vocare  ,  Cic.  Gr.  Sfiuvotv  .  noce. 
nov.   16.  20.  Paratamente  d'ogni  sua  passata  vita  1'  esa- 


minò .  E  nov.  22.  i5.  Un  altro  gli  avrebbe  voluti  far 
collare,  martoriare,  esaminare.  Dant.  Inf.  5.  Stavvi 
Minos  orribilmente,  e  ringhia,  Esamina  le  colpe  nel- 
T  entrata  . 

§.  I.  Per  Discorrere  consideratamente  ,  Ventilare  chec- 
chessia .  Lat.  perpendere  ,  perscrutori  .  Gr.  fcy.iu.xY etv  . 
Bocc.  nov.  29.  16.  E  più  tritamente  esaminando  vegnen- 
do  ogni  particolarità  ec.  fermò  il  suo  consiglio.  E  nov. 
01.  si.  Esamina  la  lor  virtù,  i  lor  costumi,  e  le  lor 
maniere  ,  e  d'  altra  parte  quelle  di  Guiscardo  ragguar- 
da  .  M.  V.  pr.  Esaminando  nell'  animo  la  vostra  esor- 
tazione ,   carissimi  amici  . 

§.  IL  Per  Cimentare ,  Far  pruova. Lat.  experiri ,  exa- 
minare  .  Gr.  à%é<mYmv .  G.  V.  ti.  5.  10.  Perocché 
in  quello  ,  che  Dio  esamina  ,  si  loda  la  virtude  della 
pazienza  in  noi .  E  17.  Imperciocché  noi  non  leggia- 
mo ,  eh'  elli  fossono  esaminati  da  Dio  nelle  pestilenze, 
siccome  Giobbe  . 

ESAMINATO.  Add.  da  Esaminare  .  Interrogato  giu- 
ridicamente ,  Provaio  ,  Cimentato  .  Lat.  examinatus  , 
probalus  .  Gr.  •foxifj.cia&H's  .  Mor.  S.  Greg.  Li  parla- 
menti di  Dio  sono  parlamenti  casti,  e  sono  argento  e- 
saminato  dal  fuoco  .  Bocc.  nov.  98.  44-  H  quale  esami- 
nato ,  confessò  se  averlo  ucciso  .  E  vit.  Dant.  23g.  fi- 
gli giace  sotto  altro  cielo,  che  sotto  il  tuo,  né  più  dei 
aspettare  di  vederlo  giammai,  se  non  quel  di,  nel  qua- 
le tutti  li  tuoi  cittadini  veder  potrai  ,  e  le  loro  colpe 
da   giusto  giudice  esaminate,  e  punite. 

ESAMINATORE  .  Che  esamina.  Lat.  judicii  arbiter, 
scrutator  .  Gr.  cTox/was-TxV  .  Mor.  S.  Greg.  Tanto  vive 
1'  uomo  maggiormente  sicuro  ,  quanto  egli  è  più  stra- 
niero dalla  considerazion  di  quel  sottile  esaminatore  . 
Petr.  uom.  ili.  Cesare  sommo  esaminatore  di  pagamen- 
ti [  cioè  Considerator  di  meriti  ].  But.  S.  Iacopo,  che 
tiene  figura  di  speranza  ,  induce  esaminatore  sopra  la 
speranza  ,  e  così  induce  san  Giovanni  Evangelista,  che 
tiene  figura  di  carità,  che   sia  esaminator   nella    carità. 

ESAMINAZIONE  .  Esaminamento  ,  Esamina.  Lat. 
examen  ,  inquisitio  .  Gr.  ì^i-rcteti  .  Com.  Inf.  16.  Quan- 
do il  giudice  per  la  legge  costrigne  a  giurare  sopra  al- 
cuna esaminazione  .  Mor.  S .  Greg.  Li  santi  uomini 
sempre  ritornano  al  segrelo  del  cuore,  e  sempre  con- 
siderano la  durezza  di  quella  aspra  esaminazione  .  Bocc. 
nov.  1,  5.  Sopra  questa  esaminazione ,  pensando,  lunga- 
mente stato  ,  gli  venne  a  memoria  ec. 

§.  Per  Considerazione  ,  Discorso  .  Lat.  examen  ,  Ju- 
dicium. Gr.  eìpttx-fitrif .  G.  V.  11.  -4".  1.  Fatta  per  piii 
tempo  solenne  esaminazione  sopra-  1'  opinione  di  Papa 
Giovanni ,  ec.  Amet.  102.  E  però  liberamente  1'  esami- 
nazione  ,  e  la  correzione  di  essa  commetto  nella  madre 
di  tutti ,   e  maestra  sacratissima  Chiesa  di  Roma  . 

-J-  ESÀMINE  .  V.  A.  Esaminazione  .  Lat.  exa- 
men. Guicc.  stor.  7.  Ò24-  Manifestò  nel  suo  esamine  tut- 
te le  pratiche.  E  i5.  6^2.  Finiti,  e  pubblicati  nel  con- 
cistoro gli  esamini ,  furono  ec.  Sforai.  S.  Greg.  5.  7. 
La  nostra  giustizia  quando  viene  all'  esamine  della  divi- 
na giustizia,  è  piuttosto  ingiustizia:  e  odi  parole  ,  che 
spesse  volte  nella  esamine  di  quel  giudice  è  cosa  sozza 
quello  ,  che  è  di  gran  merito  nel  giudicio  dell'  operan- 
te . 

ESANGUE.  Add.  V.  L.  Senza  sangue.  Lat.  exan- 
guis  ,  exanimis  .  Gr.  àvouut;  ,  àfrvooi  .  Varch.  Lez. 
Perchè  in  queste  diffinizioni  non  si  comprendevano  né 
le  piante  ,  né  gli  animali  chiamati  esangui  ,  cioè  che 
mancano  di  sangue  . 

-}-§.£  per  metaf.  Languido  ,  Semivivo  ,  Pallido  ,  Sen- 
za il  color  del  sangue  che  si  mostra  sul  volto  .  Lat.  lan- 
guidus  ,  semianimis  .  Fir.  Rag.  iy5.  Ond'  io  per  tema 
ne  divenni  esangue.  Sannazt.  Are.  egl.  S.  Ove  si  sol 
con  fronte  esangue  ,  e  pallida  Sull'  asinelio  or  vaine  , 
e  m«!ancóftico? 
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ESANIMARE.  V.  h.  Disanimare,  e  sì  usa  att.  e 
nsulr.  pass.  Lat.  cxanimare  .  Gr.  sWXhtibi»  .  Sannasz. 
Are.  egl.  6.  Oimè  ,  che  a  nominarlo  il  cor  s'  esani- 
ma • 

f  ESANIMATO  .  V.  L.  Add.  da  Esanimare.  Lat. 
exanimis  .  Buon.  Fior.  3.  3.  3.  Struggo  di  crepacuore 
Non  trovando  rimedio  Per  ritornarti  in  vita,  Perduta, 
esanimata,  sbigottita.  E  4-  4-  lo-  Voli,  ed  esanimati  , 
atti  a  tacere  Pon  sonagli  d'  ottone  [  qui  par  che  valga 
sonagli  senea  l'  anima  ,  cioè  sema  quel  globicino  inter- 
no ,  che  allo  scuotere  del  sonaglio  ,  percuote  e  risuona  ]  . 
Sannazz.  Are.  egl.  8.  E  par,  eh'  al  vento  muovasi 
La  trista  Filli  esanimata,  e   pendola. 

■f  **  ESÀNIME  .  Che  è  senz'  anima  .  Cavale.  Espos. 
Simb.  i.  84.  Che  cosa  è  Fede  senza  amore,  se  non  un 
cadavere  esanime  \ 

*  ESANIMO  .  Che  è  senz  anima  ;  disanimato  ,  semi- 
vivo ,  atterrito  .  Cavale,  esp.  cr. 

*  ESANTEMA.  Grecismo  Medico.  Eruzione,  o  ef- 
florescenza preternaturale  di  botticelle  sopra  la  cute  . 

*  ÉSAPLI  .  T.  degli  Ecclesiastici  ,  e  de'  Filologisti  . 
Titolo  di  un  libro  di  Origene ,  il  quale  contiene  in  sei 
colonne  sei  traduzioni  Greche  del  lesto  Ebreo  della  Bib- 
ita . 

*  ESÀPODO.  T.  de'  Naturalisti  .  Dicesi  degl'insetti 
clie  hanno  sei  piedi  . 

f  *  ESARCA.  oES ARCO.  T.  de'  Storici  .  Colui, 
che  dall'  Jmperadore  d'  Oriente  era  proposto  al  governo 
delle  provincie  d'  Italia  soggette  all'  Imperio  ,  e  che  or- 
dinariamente risiedeva  in  Ravenna  .  Menz.  sat.  1.  Or 
di  quest'arti  a  mantener  l'impero  Servissi  il  gran  Tonan- 
te ,  e  non  fu  Esarca,  Non  fu  Tetrarca,  ma  serbollo  intero 
{qui per  similit.). Magai,  leti.  L'usurpazioni  di  due  Esar- 
ci)! sopra  le  poche  terre  rimaste  all'  imperio  in  Italia  . 

*  §.  L'  islesso  nome  si  dava  pure  nella  Chiesa  Greca 
ad  una  dignità  ecclesiastica  ,  che  veniva  immediatamente 
dopo   quella  del  Patriarca  . 

*  ESARCATO.  T.  de  Storici  .  Quella  parte  d'Ita- 
lia ,  che  era  governata  dall'  Esarca  .  Vasar.  Vit. 

*^*  ESARCIA  .  s.  f.  T.  di  Marineria.  Voce  usata 
dal  libro  del  consolato  del  mare  per  esprimere  lutti  gli 
attrezzi  o  corredi  di  un  bastimento  non  affissi  allo  stes- 
so materiali  làute  .  Stratico  . 

ESASPERAMENTO  .  V  esasperare  .  Lat.  irritatio  . 
Gr.  irct^o^ua-fJiói  .  Libr.  cur.  malati.  Se  il  dolore  monti 
in  grande  esasperamento,  fae  mestieri  usare  cose  miti- 
gative . 

ESASPERARE  .  Aspreggiare ,  Trattare  aspramente, 
Innasprire  .  Lat.  exasperare  .  Gr.  irtxfatt'vetv  .  Cavale. 
Fruii.  Ung.  Esasperando  troppo  quelli  ,  che  hanno  fal- 
lato ,  gli  fanno  cadere  in  odio,  e  in  bugie,  e  in  altri 
mali  .  Pecor.  g.  23.  nov.  2.  Pur  meglio  riconsigliato  , 
non  li  parve  da  esasperarla  con  dirle  così  ad  un  tratto 
di  no . 

§.  I.  In  signific.  neut.  pass.  Lat.  ìndignari  ,  irasci  . 
Sannazz.  Are.  egl.  12.  Questa  è  sol  la  cagione  ,  on- 
d'  io  mi  esaspero  Incontro  al  cielo  ,  anzi  m'  indrago  , 
e  iu vipere . 

*  §.  II.  In  Medicina  dicesi  delle  cose  ,  che  esacerba- 
no il  male  ,  o  la  parte  mal  affetta  .  Red.  lelt.  Il  salpru- 
nella  sempre  esaspera  le  parti  infiammate  . 

ESASPERATO.  Add.  da  Esasperare  .  Lat.  exaspe- 
ratus  ,  exacerbatus .  Gr.  Tr/xpac^Wj  .  Stor.  Eur.  2.  40, 
I  Greci  esasperati  da  questa  ingiuria  ricorsero  allo  'm- 
peradore  .  E  6.  125.  Esasperato  fuor  di  misura  il  Boe- 
mo,  sempre  crudele,  e  ingordo  del  sangue  umano, 
non  perdonò  la  vita  a  persona  .  Fir.  As.  279.  Per  le 
cui  parole  esasperato  il  furioso  ladrone ,  messo  mano 
per  un  suo  coltello,  se  gli  gittò  addosso  per  ammazzar- 
lo. 

ESASPERAZIONE  .  Esasperamento  .  Lat.    irritatio  . 
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Lìbr.  cur.  malati.  Queste  cotali  cose  usate  follemente 
cagionano  grandi,  e  malvage  esasperazioni  nella  pia- 
ga ' 

*  ESASTICO  .  T.  de'  Botanici  .  Aggiunto  di  quel- 
le spighe  ,  che  sono  poste  a  sei  ordini  di  semi  tre  con- 
tro Ire,  a  differenza  delle  Distiche,  che  ne  hanno  due 
soli  . 

ESATTAMENTE.  Avverb.  Con  esattezza.  Lat.  ac- 
curate ,  dìligentcr  ,  examussim  ,  exacle  .  Fr.  Giord, 
Pred.  Eseguisca  esattamente  ,  e  alla  cieca  ogni  coman- 
damento del  superiore .  Gal.  Sist.  354-  Si  può  anco 
senza  lo  strumento  conseguire,  se  ben  non  cosi  esatta- 
mente ,  1'  istesso  . 

ESATTEZZA.  Astratto  di  Esalto.  Lat.  cura,  dili- 
gentia  ,  solertia  .  Kit.  S.  Ant.  Con  ogni  esattezza  ogni 
comando  eseguiva  del  maestro  ,  ne  pensava  mai  più  ol- 
tre . 

ESATTISSIMAMENTE  .  Superi,  d'  Esattamente  . 
Gal.  Sist.  554.  Per  misurar  poi  esattissimamente,  e  ri- 
trovar quante  di  tali  grossezze  di  corda  entrino  nella 
distanza  dell'  occhio  ,  piglio  ec. 

ESATTISSIMO  .  Superi,  di  Esatto  .  Lat.  accuratis- 
simi^ .  Sagg.  nat.  esp.  64.  Così  fatta  osservazione  fece 
animo  ad  alcuni  d'  aversi  a  valere  d'  un  tale  strumento 
per  misuratore  esattissimo  dello  stato  di  compressione 
dell'aria  . 

**  ESATTO.  Susi,  per  Esattezza .  Segn.  Reti.  a. 
212.  Il  parlare  ,  che  si  fa  ne'  pregiudizj  ,  debbe  aver 
più   esatto. 

ESATTO.  Add.  da  Esiggere .  Lat.  exactus  . 
-f-  §.  Per  Puntuale  ,  Dili  gente.  Lat.  diti  gens,  accuratus, 
solcrs  .  Fr.  Giord.  Pred.  Era  uomo  esatto  in  tutte  le 
sue  operazioni.  Libr.  cur.  malatt.  11  medico  sea  [sia~\ 
diligente,  e  esatto  in  tutte  le  operazioni.  Sagg.  nat. 
esp.  1.  Utilissima  cosa  è,  anzi  necessaria  nell'  uso  delle 
naturali  esperienze  1'  aver  esatta  notizia  de'  mutamenti 
dell'  alia  [cioè;  notizia  adequata  ,  non  manca  ,  non  di- 
fettiva ]  . 

ESATTORE  .  Riscuotitore  del  pubblico  .  Lat.  exactor. 
Gr.  «o-xf a'xTWf .  G.  V '.  8.  89.  5.  Andandovi  1'  ufficiale 
esattore  per  lo  comune  con  sua  famiglia  ,  i  monaci 
chiusero-  le  porti .  M.  V.  8.  10.  E  ordinarono  gli  esat- 
tori,  e  riscossonne  parte.  Vit.  SS.  Pad.  2.  252.  Veder- 
si intorno  tanti  esattori  crudeli  ,  e  senza  misericordia  . 
Mor.  S.  Greg.  Non  esaudirono  le  voci  dell'esattore, 
cioè  di  quello  ,  che  riscuota  la  moneta .  Frane.  Sacch. 
rim.  64.  Se  medicina  contro  agli  esattori  Aveste,  o  ar- 
gomento alcun  sì  forte  . 

§.  Per  Ministro  ,  e  Esecutore  di  giustizia  .  Fior.  S. 
Frane.  i45.  Allora  il  guardiano  con  grande  pianto 
priega    questi   esattori ,    e  tutto  il   popolo . 

ESAUDÉVOLE.  V.  A.  Add.  Che  esaudisce  .  Lat. 
exorabilis  ,  facili s .  Fiamm.  4-  49-  Tanto  mi  sono  gì' Id- 
dìi contrarj ,  e  male  esaudevoli  in  ogni  cosa .  Amet. 
54.  Questa  mi  fu  tanto  benigna  ,  e  sì  esaudevoli  orec- 
chie porse  alle  cose  pregate  ,  che  io  tutta  mi  dispuosi 
a' suoi  servigj. 

ESAUDIMENTO  .  U  esaudire  .  Lat.  exauditio  .  Gr. 
«Va'xsa-jU*  •  Colt.  Ab.  Isac.  Tu  hai  nel  consentimento 
de'  due  il  frutto  dell'  esaudimento  ,  significato  per  la 
bocca  di  Cristo  ,  che  dice  ,  ec. 

ESAUDIRE.  Ascoltar  quel  che  alcun  domanda,  e 
concedergliene  .  Lat.  exaudire  .  Gr.  ÉjfaxSHv .  G.  V. 
2.  7.  4-  Al  detto  santo  Alessandro  fece  grande  onore, 
e  riverenza  ,  ed  esaudì  la  sua  addomanda  .  Bocc.  nov. 
19.  11.  Colei  sola  è  casta  ,  la  quale  o  non  fu  mai  da 
alcun  pregata,  o  se  pregò  ,  non  fu  esaudita.  E  nov.  77. 
38.  Leggier  cosa  mi  sarebbe  al  presente  i  tuoi  \_prie- 
ghi~\  esaudire.  Cavale.  Frutt.  Ung.  E  truovo  ,  che  in- 
somma cinque  sono,  che  e' impediscono  ,  che  esauditi 
non  siamo.    Morg.  27.  279.    Che  gentilezza    è   d'avere 
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esaudito  L'  ultimo  prego  d'  ogni  rea  nemico .  rit.  SS. 
Faci.  1.  i65.  Iddio  condiscendendogli  come  a  figliuolo 
di  vezzi  ,   esaudette  la  sua  orazione. 

**  §.  I.  Ha  Esaudì  ,  per  Esaudisca..  Vit.  S.  Margh. 
i5g.  Cositi  priego,  che  esaudì  la  mia  orazione.  E  per 
Esaudisci.  Vit.  S.  Gir.  7(i.  Esaudì  i  prieghi  de' tuoi 
fedeli  .  E  col  dativo  ,  Esaudire  a'  prieghi,  ne'  Moral.  S. 
Greg.  5.  3i.  E  Frane.  Saceh.  nov.  212.  L'Abate,  udendo 
costui,   gli  venne  voglia  d'esaudire  a' suoi  prieghi. 

**  §.  II.  Esaudire  ,  per  Ubbidire  .  Vit.  S.  Margh. 
i3cj.  Signor  mio,  che  ec.  desti  fondamento  al  mare  ec. 
e  facesti  comandamento  che  non  passasse  ,  e  fustine  e- 
saudito  ec. 

ESAUDITO  .  Add.  da  Esaudire.  M.  V.  8.  4i.  Per 
sdegno  preso  della  folle  accettagione  da' Sanesi  non  e- 
saudita  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  io3.  Se  colui,  che  o- 
ra  con  puro  cuore  verso  Dio  per  1'  anima ,  eh'  è  in 
Purgatorio,  fa  orazione  esaudita,  incontenente  Dio  ri- 
ceve in  pagamento  l'orazione,   secondo  che  ella  vale. 

ESAUD1TORE  .  Che  esaudisce  .  Lat.  exauditor  .  Gr, 
(io-atKisc-tls  .  Filoc.  ì.  56.  Ed  esso  giusto  esauditore  non 
fu  della  costui  vita  .  Frane.  Sacch.  nov.  86.  Egli  come 
pietoso  esauditore  de'  miei  prieghi  ,  gli  mandò  ad  ese- 
cuzione . 

ESAUDITRICE.  Femm.  d'  Esauditore  .  Cap.  Impr. 
9.  Veduto  il  danno  ,  che  di  quella  piova  nel  paese  ne 
yenia,   ricorsono  alla  esauditrice  madre. 

ESAUDIZIONE.  L'esaudire.  Lat.  exauditio  .  Gr. 
Ho-oixxo-px .  Filoc.  1.  46.  Così  quel  priego,  ch'era  giu- 
sto, senza  esaudizione  non  potesse  trapassare.  Esp. 
Vang.  Pon  tutto  nella  volontà  di  Dio  sanza  patto  ,  e 
sanza  termine  di  sua  esaudizione  . 

(*)  ESAURÌPiE  .  Votare,  Finire.  Lat.  exhauire . 
Gr.  i%avr\ùv  .  Salvia,  pros.  Tose.  l.  n3.  Quando  le 
cose  messe  sul  tappeto  non  si  spedissero  in  uua  sessio- 
ne,  replicare  le  tornate  qui  a  tavola,  fin  tanto  che  le 
materie  si  esaurissero  . 

■f  §.  Per  Dissolvere,  consumare,  dissipare  affatto  .  Sal- 
via. JYic.  Ter.  Le  crepature  ,  e  i  pedignon  del  tutto 
Esaurisce,   e  ben  risalda  ,  e  sana  . 

*  ESAUSTICENE  .  T.  de  Matematici  .  Dicesi  Metodo 
d'esaustione  La  dimostrazione  negativa  ,  con  cui  si 
prova  l'egualità  di  due  grandezze  per  -via  di  riduzione 
all'  assurdo  . 

ESAUSTISSIMO  .  Superi,  di  Esausto  .  Lat.  penifus 
exkaustus  .  Gr.  nrdvras  ìfyvrXtipivoc  .  Guicc.  *lor.  2/j. 
6g5.  Esaustissimo  di  danari  era  costretto  provvederne 
in  qualunque  modo. 

ESÀUSTO  .  Voto.  Lat.  exhaitsìus .  Gr.  e^jjvTXw.uéVoy. 
Varch.  stor.  12.  440.  Quello,  che  par  degno  di  consi- 
derazione è,  che  d'una  città  cosi  esausta,  e  munta  per 
sì  gran  tempo  ,  si  cavarono  in  pochi  giorni  dalle  borse 
de' cittadini  tanti  danari,  che  con  la  metà  meno  si  sa- 
rebbe ec.  potuto  vincere  la  guerra  . 

$.  Per  Consumato  ,  Finito  .  Dant.  Par.  14.  E  non 
era  anche  del  mio  petto  esausto  L' ardor  del  sacrificio. 
But.  Cioè  non  era  anco  compiuto,  e  consumato  l'ar- 
dore del  sacrificio  del  mio  petto  . 

*  ESAUTORATO.  Disautorato.  Adim.  Pind.  Si 
ammutinarono  i  veterani  esautorati  presso  all'  altare 
degli  Iddìi  . 

-f  ESAZIONE.  Riscotimento  ;  e  il  Chiedere  con  autori- 
tà o  con  forza  alcuna  cosa  dovuta  .  Lat.  exactio  .  Gr. 
èGit^n  .  M.  V.  8.  i3.  Feciono  imposta  a'niereatan- 
ti,  e  agli  artefici  ben  grave,  e  di  presente  l'esazione  . 
Maestruzz.  \.  5g.  La  donna  non  ha  podestà  nel  corpo 
del  marito,  se  non  se  salva  la  consistenzia  della  sua 
persona/  onde  s' ella  addomanda  più  oltra  ,  non  è  chie- 
dere il  debito,  ma  ingiusta  esazione,  e  per  questo  non 
è  tenuto .  Ar.  Far.  £2.  4.  Intanto  gravi  esazioni,  e 
spesse  Tutte  hani\o  te  città  i'  Aflrisa  oppresse  • 
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-f-  ESCA.  Ciho.'LùU  esca  ,  cibus  .  Gr.  e?rcc  .  Dant. 
Purg.  2.  Se  cosa  appare,  ond'egli  abbian  paura,  Subi- 
tamente lasciano  star  1'  esca  ,  Perchè  assaliti  son  da 
maggior  cura.  Cr.  3.  6.  /\.  Il  seme  suo  [della  canapa'] 
è  ottimo  per  gli  uccelli,  e  volentieri  lo  beccano,  e  pi- 
gliai! per  esca  .  G.  V.  12.  72.  2.  E  quasi  non  rimaso- 
no  colombi,  e  polli  per  difFetto  d'esca.  Petr.  son. 
i32.  Ch'  i'  non  curo  altro  ben  ,  né  bramo  altr'  esca 
[  qui  metaforicam.  ]  . 

**  §.  I.  Esca  ,  per  lo  Cibo  dato  da  pranzo  ,  o  refe- 
zione .  Vit.  S.  Eufrag.  174.  Prendi  la  tua  esca,  accioc- 
ché tu  ti  possi  riposare  \_eran  pane  e  legumi ]. 

**  §.  II.  Esca  per  Carne  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  43-  Cia- 
scuno proccurava  alcuna  coserella  da  mangiare,  chi  no- 
ci ,  e  chi  fichi,  e  chi  datteri  ,  e  chi  erbe  ,  e  chi  pastina- 
che, e  così  insieme  facevano  carità,  e  delle  predette 
cose  vivevano  continuamente  ,  e  non  era  mai  loro  esca 
[cioè,  Carne],  ne  mai  usavano  pane,  vino,  né  olio, 
ma  pure  di  pomi  ,  e  d'  erbe  si  nutricavano  . 

§.  III.  Per  metaf.  Inganno,  dal  mostrar  ,  che  si  fa 
V  esca  ad  alcuni  animali,  con  essa  allettandogli  per  pi- 
gliarli .  Lat.  esca  .  Gr.  Jéìttxg .  Lab.  117.  I  cattivelli, 
che  attorno  vanno  ,  avendo  nell'  esca  nascosto  1'  amo, 
prendono,  senza  lasciare.  Cavale.  Med.  cuor.  Cautamen- 
te convien  pensare  il  lacciuolo  occulto,  e  l'amo  posto 
nell'esca  del  diletto.  Petr.  canz.  8.  l\.  Chi  mi  conduce 
all'  esca,  Onde '1  mio  dolor  cresca  l  Tass.  Ger.  4>  26. 
Prendi,  s'esser  potrà,  Goffredo  all'esca  De' dolci  sguar- 
di, e  de' be'  detti  adorni  .  Bern.  Ori.  2.  4-  68.  Acciò 
s'  alcun  tirato  dagli  odori  ,  E  dalla  vista  del  liquido 
ghiaccio,  Venisse   all'esca,   ancor  uscisse  fuori. 

§.  IV.  Per  Quella  materia  ,  che  si  tiene  sopra  la  pie- 
tra focaia,  perchè  vi  s'appicchi  'l  fuoco  ,  che  se  ne  cava 
col  focile  .  Lal./ome.?  .  Gr.  i  (lirufiuiux  .  Dant.  Inf.  14. 
Onde  la  rena  s' accendea  coni' esca  Sotto  focile.  Capr. 
Boti.  2.  a4*  ^ne  vu0'e  eo''  dire,  che  tu  peni  tanto  a 
accender  codesta  esca  !  il/alni.  2.  56.  Trovò  focile  ,  ed 
esca,  e  legni  varj ,  Onde  un  buon  fuoco  in  un  cantone 
accese. 

§.  V.  Per  metaf.  in  questo  sentìm.  vale  Stimolo  ,  In- 
.  citamento  .  Lat.  fomes  .  Gr.  ì/wrróftuijci .  Disc.  Cale.  3o. 
E  porge  a  i  giovani  ,  i  cui  sangui  ribollono  ,  1'  esca  ,  e 
il  focile  del  fare  la  rissa,  e  d'accendere  lì  fuoco  dell'i- 
ra. Bern.  Ori.  3.  6.  5.  Troppa  esca  avea  ,  troppi  man- 
tici al  core  Di  sdegno  ,  di  ragion  ,  d'ardir  ,  d'amore  . 

§.  VI.  In  proverb.  Andare  all'  esca,  si  dice  di  chi  si 
lascia  prendere   dalle  speranze  ,  e  dalle  vane  promesse  . 

§.  VII.  Metter  l'esca  intorno  al  fuoco.    V.  FUOCO    .    , 

ESCANDESCENTE.  V.  L.Chc  dà  in  escandescenza. 
Lat.  excandescens  .  Gr.  $V(j.ou'p.cvos  .  Tratl.  segr.  cos. 
donn.  Tali  femmine  sono  sospettose,  e  con  facilità  e- 
scandescenti  ,  anzi  escandescentissime. 

ESCANDESCENTÌSSIMO  .  Superi,  di  Escandescen- 
te .  Lat.  vehementer  excandescens  .  Gr.  cpóJ'^ct  Svjj.isij.ì- 
vo;  .Tratl.  segr.  cos.  donn.  Tali  femmine  sono  sospettose 
e  con  facilità  escandescenti  ,  anzi  escandescentissime  . 

ESCANDESCENZA,  e  ESCANDESCÉNZIA .  Tra 
subitnna.  Lat.  excandescentia .  Gr.  6vpti$ .  Salvia,  disc. 
2.  2^;S.  Ma,  sia  detto  con  pace  di  questi  autori,  non 
veggio  la  cagione  delle  loro  escandescenze  .  Sega.  Par- 
roc.  inslr.  6.  1.  Soprattutto  convien  badare  di  non 
dare  in  escandescenza . 

*  ESCANDOLA  .  T.  di  Marineria  .  La  camera 
dell'  Aguzzino  nelle  galee. 

f  ESCARA  .  T.  Chirurg.  V  escara  è  una  crosta  ne- 
ra che  si  forma  sopra  la  pelle  ,  sopra  la  carne  ,  sopra  la 
piaghe  e  le  ulcere  per  l'  applicazione  di  qualche  causli-. 
co  .  E  una  carne  morta  ,  una  carne  che  è  stata  abbru- 
ciata con  qualche  cauterio  attuale  o  potenziale  ,  la  quale 
ti  distacca  dopo  qualche  giorno  da  sé  stessa  .  o  col  mes- 
so di  qualche  unguento  peptico  .Lat.  erutta.  Gr.  gV^or'fje. 
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Libr.  cur.  malati.  È  necessario  farne  prima  cadere 
l'escara.  E  appresso  :  Medicina  ,  che  ammollisce  F  e- 
scara  ,  e    opera,  che  facilmente  si  stacchi . 

ESCARÒTICO.  Aggiunto  di  Medicamento  ,  che  pro- 
duce l'escara  .Lat.  crustam  inducens  ,  escharoticus  .  Gr. 
£(7^apei>rix.ói.Liir,  cur.  malatt.  Entra  nella  composizio- 
ne de' medicamenti  escarotici . 

ESCATO  .  Quello  spazio  ,  dove  si  pone  il  beccare  , 
che  si  dice  esca  ,  acciocché  gli  uccelli  vi  si  calino  ,  per 
pigliargli .  Lab.  277.  Di  quella  ha  fatto  un  escato,  co- 
me  per  pigliare  i  colombi  fanno  gli  uccellalori . 

§.  Per  meta/,  vale  Inganno,  Allettamento  ingannevo- 
le .  Frane.  Sacch.  nov.  212.  Spezialmente  a' cherici  , 
ne'  quali  ogni  vizio  di  cupidità  regna  ,  avendo  sempre 
eli  animi  per  quella  a  dire  menzogne,  a  fare  escati,  a 
tender  trappole  ec. 

*  ESCAVAZIONE  .  T.  de  gì'  Idraulici.  Lo  spurgo 
de' fossi  ,  u  canali  dalle  deposizioni  fatte  dall'  acque  ; 
di  cesi  anche  Scavo  . 

*  §.  Generalmente  si  dice  anche  dell'Aito  di  scavare  , 
e  trar  dalla  terra  checchessia  ;  e  del  cavo  /'stesso  fatto 
in  un  terreno  per  formare  un  fosso  ,  un  canale,  tender 
più  capace  un  recipiente  d'acqua,  e  simili.  Targ. 
iiaqg.  Neil' escavazione ,  che  si  fece  sull'orlo  del  porto 
Pisano  si  trovò  ec.  Spese  per  l' escavazione  ,  che  si  fece 
di  torrenti ,  e  fossi . 

+  **  ESCEDERE .  Voce  manco  usata  che  Eccedere.  Ca- 
vate. It/ed.  cuor.  290.  Signore ,  la  tua  misericordia  è 
unica  nostra  fiducia,  e  speranza,  ed  escede  ogni  nostro 
merito.  E  Frutt.  ling.  274-  Temendo  di  non  escedere 
il  modo  . 

f  (*)  ESCELLENTE  .  Voce  la  qual  s'usa  manco  che 
Eccellente  .  Vit.  S.  Gir.  63.  Non  intendo,  che  a  dare 
laude  a  si  esceliente  uomo,  si  parli  con  lingua  di  fan- 
ciullo .  Pass.  5g5.  Quanta  utilità  faccia  questa  escelien- 
te vertù   all'  uomo  . 

•f  **  ESCELLENTEMENTE.  F.  A.  Eccellentemente. 
Fr.  Giord.  •2.Ò'].  In  Dio  le  dette  virtudi  sono  più  no-' 
Lilmente  e  più  escellentemente  che  non  sono  nelle 
creature.  Pass.  182.  Quanto  maggiormente  la  Vergine 
Maria  dovette  avere  il  dono  ,  e  la  grazia  ec.  e  più  e- 
scellentemente.  E  3o3.  I  dottori,  maestri  ec.  debbono 
sapere  escellentemente  la  Scrittura  . 

f  **  ESCELLENTÌSSIMO  .  V.  A.  Eccellentissimo. 
Vit.  S.  Gir.  74.  Nel  quale  si  riposa  il  sacro  corpo 
dello  escellentissimo  Girolamo  .  E  97.  Fue  uno  Mona- 
stenrìo  di  Donne  ,  il  quale  ha  poco  pitie  di  due  anni ,  si 
dice  eh'  era  grandissimo  ,  e  molto  ricco,  ed  escellentis- 
simo di  santissime  persone  adornate  di  molte  vertu- 
di. 

f  (*)  ESCELLENZA.F.  A.  Lo  stesso,  die  Eccellen- 
za,. Vit.  S.  Gir.  65.  I  cieli  manifestano,  e  confessano 
le  maraviglie  e  la  sua  escellenza  .  Pass.  1S2.  Per  la  e- 
scellenza  ,  e  per  la  dignitade  dell'  olicio  ec.  furono  mon- 
dati dal  peccato  originale. 

f  **  ESCELLÉNZIA,  e  ESCELLENZA.  V.  A. 
Eccellenza.  Vit.  S.  Gir.  74.  Quanta  sia  la  sua  escellen- 
zia  tu  lo  conosci.  E  di  sotto:  Tu  ben  concci  la  sua 
dottrina  ,  e  la  sua  sapienza  .  ed  escellen/.ia  .  Pass.  i85. 
Ouesto ,  eh' è  detto  non  è  detto  per  ist remare  la  gra- 
zia di  Dio,  né  per  diminuire  F  escellenza,  e  l'onore 
della  Vergine  Maria  . 

f  +*  ESCELSO.  V.  A.  Eccelso  .  Alam.  Colt.  4.  82. 
Or  la  tagliente  scure  il  buon  villano  Prenda,  e  felice 
i  folti  boschi  assaglia  £  le  valli  palustri,  e  i  monti  escel- 
si . 

***  ESCENTE  .  Che  esce  ,  TJ'cenle .  Lat.  egrediens, 
exiens  ,  profluens  .  Com.  Par.  7.  Mina  è  una  gomma 
grassa  escente  d'  albero  ,  la  quale  hae  a  conservare  sen- 
za putrefazione  li  corpi  umani  motti.  N.  S. 

-J- **  ESCESSIVAMENTE  .    V.  A.  Eccessivamente  . 
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Pass.  207.  Questo  è  perversamente  desiderare  altezza 
et  escellenza  ,  volerla  escessivamente  illa  ragione  dirit- 
ta [  Nota  il  dativo  dato  all'Avverbio,  cioè  più  che 
non  si  dee  ec.  secondo  ragione.]  E  326.  Tutte  le  co- 
se   scibili   ec.    il    diavolo    escessivamente    le    intende  e 

f  \*  ESCESSO.  V.  A.  Delitto. Pass.  104.  Quando 
la  persona  accusata  d'alcuno  escesso,  o  per  altro  modo 
judiciale   ec.  è    presentata   dinanzi    a   legittimo    giudice 

f  **  ESCESSO  DI  MENTE  .  V.  A.  Estasi  .  Vit. 
SS.  Pad.  2.  127.  Ritornando  egli  solo  a  vegghiare  in 
orazione    fu  rapito  in  escesso  di  mente  . 

ESCETTATO  .  V.  A.  Eccettuato  .  Lat.  e.vceptus  . 
Sen.  Pist.  91.  La  città  di  Leone  è  arsa  ,  la  quale  fu  ric- 
ca ,  e  onore  di  tutto  il  paese,  ed  escettata  da  tutte  l'al- 
tre. 

f**  ESCETTO  .  V.  A.  Eccettuato,  Separato.  Fr. 
Giord.  68.  Santo  Ioanni  Vangelista  non  fue  martire 
d'  opera,  ma  sì  di  volontà.-  non  però  sarà  escetto  del- 
la compagnia  de'martiri.  E  166.  E  quello  [  digiuno  ] 
che  la  persona  si  piglia  per  se  in  alcun  d'i  escetto  [cioè, 
fuori  de'  comandati  ]  . 

f  **  ESCHERM1DORE.  V.  A.  Schermidore.  Cavale. 
Stallie.  2i5.  Stolto  sarebbe  quello  eschermidore,  che 
vedendosi  venire  lo  colpo  al  capo  ,  si  coprisse  li  piedi 
con  lo  scudo  . 

ESCHETTA  .  Dim.  d'  Esca  .  Lat.  modica  esca  .  Gr. 
/U/xfoV  tfi'Xesp  .  Libr.  Ani.  2.  Il  pescator  savio  s' inge- 
gna coll'eschetta  di  trar  gli  pesci,  e  di  prendergli  . 

-j-  ESCHIO  .  Quercus  pedunculala  L.  T.  de'  Bo- 
tanici.  Pianta  ,  che  fin  le  foglie  liscie,  ovato  bislunghe , 
pennal.ofido-sinuate  ,  i  lobi  ottusi  ,  i  frutti  con  lungo 
gambetto  .  Lat.  esculus  .  Alam.  Colt.  1.  24.  E  natura 
ave  in  ciò  maestra,  e  guida,  Ch'ali'  altissimo  pino  ,  al- 
l' esebio,  al  faggio  ec.  Quanto  leva  a  ciascun  la  chioma 
in  suso,  Tanto  abbassa  laggiù  le  sue  radici.  E  1.  3i. 
La  ghiandifera  quercia,  il  cerio,  e  Teschio  Con  sì  ra- 
ro vigor  si  leva  in  alto,  Ch'  ei  mosti  au  minacciar  CO^a- 
mi  il  cielo  . 

-j-  ESCIAME.^.  A.  Sciame.  Lat.  examen  apum.&r. 
ìcpòi  ■  Cr.  9.  95.  2.  Debbono  gli  alveari  esser  grandi 
per  lo  grande  esciame  ,  e  piccoli  per  lo  piccolo  ,  av- 
vegnaché nel  piccolo  più  spesso  1' esciame  giltano  ,  im- 
perocché due  esciami  non  possono  stare  insieme  nel 
piccolo  . 

ESCIDIO  .  V.  L.  Eccidio  .  Lat.  excidium  .  Gr.  dvd- 
eravti .  Bocc.  vit.  Dant.  248.  Volle  nelle  lamentazioni 
di  leiemia  1'  escidio  futuro  di  Gierusalem  dichiarare  . 

ESCIMENTO.  Uscimento.  Lat.  exilus  .  Gr.  »  l%o- 
&oì  .  But.  Inf.  pr.  Significa  l' escirnento  dell'anima 
santa  dalla  corruzione  della  presente  servitù. 

ESCÌRE.  V-  USCIRE. 

f  **  ESCISO.  V.  L.  e  poco  usata  .  Stagliato  .  Lat. 
excisus  .  Cavale.  Espos.  simb.  2.  225.  Fu  anche  figura- 
to per  quella  pietra,  la  quale  Daniele  profeta  dice,  che 
escisa  d'  un  monte  senza  mano  ec.  percosse  nella  statua 
di   Nabucodònosor  ,  e  disfecela. 

ES<  ITA  .   V.  USCITA. 

f  **  ESCITÀRE.  V.  A.  Eccitare,  Suscitare.  Lat. 
Exc ilare.  Cavate.  Frutt.  ling.  38.  Per  escitare  e  provare  i 
nostri  desid^ij  .  E  P  un  gii.  168.  Lo  duro  rispondere  e- 
scita  ,   e  oxsee  il  furore  in  sé,  ed   in  altrui. 

f  *  ESCLAMANENTO. Esclamazione. Segn.  Paneg. 
Irvrn.  Cane.  6.  Udì  certa  buona  femmina  alzar  la  voce 
dai  volgo  per  commendarla  con  quel  celebre  esclama- 
mento  oeatus  ventef  ,  ec. 

Lat.   exclamans  . 


*    *   ESCLAMANTE.   Che  esclama 
P.  x.  V.   5.  O 


Pr.  fio 


7.  pag.    122.    Sia    dunque    a 


bastanza    F  udire  Agostino  ,  con   non    minor    chiarezza  , 
che  significanza  esclamante   Coarctat  ,  ec.  JY.  S. 
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■f  ESCLAMARE.  Gridare  ad  alla  noce,  Sclamare  . 
Lat.  exclamare  .  Gr.  àvafioócv.  Segn.  Pred.  55.  8.  Gri- 
dano lutti  i  libri,  esclamano  tutti  i  secoli  ,  e  tutti  i 
regni  unitamente  sentenziano  a  favor  della  virtù  (  qui 
metaforicam.  ). 

f  ESCLAMATIVO.  Che  esclama,  Atto  ad  esclama- 
re, Che  esprime,  o  significa  esclamazione  .  But.  Inf.  55. 
Onesta  voce  è  una  parte  d'  orazione,  che  in  gramatica 
si  chiama  interiezione  esclamativa  ,  e  significa  ira  ,  e 
corruccio.  Buon.  Fier.  4.  4.  i5.  Ma  non  sempre  però 
De'  tristi  son  gli  esclamativi  accenti ,  Son  d'  all'anni  ,  e 
di  duolo  effetti,  e  forme. 

f  *  ESCL AMATORE.  Verbal.  masc.  Che  esclama  . 
Segn.  Pai.  ap.  5.  5.  Perchè  né  alzarono  essi  contro  di 
loro  la  voce,  a  segno  eh'  ella  mai  fosse  Voce  di  escla- 
matore,  ec.  né  si  curarono  ec. 

ESCLAMAZIONCELLA.  Dim.  <T  Esclamazione.  Gal. 
Sist.  249.  Ora  ecci  altro  in  questo  primo  argomento  l 
S.  Ecci  questa  esclamazioncella  . 

ESCLAMAZIONE.  Lo  esclamare.  Lat.  exclamatio  . 
Gr.  àva(ìón<rn.  Libr.  air.  malati.  Danno  in  alte  escla- 
mazioni di  voce  dolorosissima. But.  Inf.  55.  1.  E  qui  co- 
lore ,  che  si  chiama  esclamazione  . 

ESCLUDENTE.  Che  esclude.  Lat.  excludens  .  Gr. 
«Va' ?yuv  ,  aVoxXa'wc  Guicc.  stor.  12.  612.  Le  costitu- 
zioni antiche  di  quel  reame,  escludenti  dalla  successio- 
ne  della    corona  le  femmine  . 

f  ESCLÙDERE.  Vale  propriamente  secondo  l'origi- 
ne latina  Chiuder  fuori  ,  ma  si  usa  per  Ributtare  ;  Con- 
trario di  Ammettere  .  Lat.  excludere  ,  arcere  .  Gr.  avs- 
*X«*v  ,  ùnrti^ym  .  Fr.  Iac.  T.  4.  56.  9.  Mio  digiun , 
che  non  esclude  Pane  ,  ed  acqua,  ed  erbe  crude,  Cin- 
quantanni interi  chiude.  Tass.  Ger.  7.  57.  Qui  fé  l'a- 
raldo sue  disfide,  e  incluse  Tancredi  pria  ,  né  però  gli 
altri  escluse . 

§.  E  Per  Levar  via,  Privare. Lat.  amovere. Gr.  gx- 
fixikeiv.  Mar.  S.  Greg.  Era  venuto  il  fuoco  di  Dio  per 
potergli  quasi  escludere  ogni  refugio  di  consolazione  . 
S.  Grisost.  Pure  che  noi  non  ci  escludiamo  di  questo 
bene,  perseverando  ne'  mali  pertinacemente.  Stor.  Eur. 
3.  67.  Che  ciascuno  di  loro  due  appropriavano  solo  a  se 
stesso,  escludendone  in  tutto  il  compagno.  Bern.  Ori. 
3.  8.  1.  Dico  ,  che  la  pietà  dal  core  escluse  Del  suo 
signore  al  senator  Romano  . 

ESCLUSIONE. L'  escludere. Lat.  amotio  ,  abrogatio  . 
Gr.  àir»o-/j  ,  s\0o\v.Cron.  Veli.  Essendo  fatti  certi  or- 
dini pe'capitani  in  esclusione  della  detta  riformagione. 

ESCLUSIVA  .  Esclusione  .  Lat.  repulsa  ,  exceptio  . 
Gr.  g'x/SoXw' . 

*  ESCLUSIVAMENTE  .  In  modo  esclusivo  ,  esclu- 
dendo ,  eccettuando  ,  non  comprendendo  ;  contrario  d' In- 
clusivamente  . 

ESCLUSO.  Add.  da  Escludere.  Lat.  exclusus  .  Gr. 
*VsxX<9-5«'{  .  Ar.  Fur.  24.  34.  Il  veder  il  demerito  lo 
alletta  A  far  che  sia  il  fellon  di  vita  escluso .  Segn. 
Pred.  9.  4.  Pensate  voi  qual  mai  dev'  esser  il  dolor  di 
quell'anime  escluse  dalla  vista  di  faccia  tanto  migliore. 

**  §.  Escluso  ,  per  Eccettuato.  Segn.  Pred.  5.  10. 
Non  sappiamo  noi  molto  bene  ,  che  del  tribunale  di 
esso  [  Cristo  ]  niun  viene  escluso  ? 

*  ESCOGITÀBILE.  Che  si  può  escogitare.  Magai, 
lelt. /Vi  sarebbe  egli  mai  caduto  in  pensiero,  che  fosse 
escogitabile   da  mente  umana  fantasia  ,   la  quale  ec. 

ESCOGITARE.  Pensare  attentamente  ,  Ritrovare  pen- 
sando ,  Investigare.  Lat.  exeogitare.  Gr.  ìv$uy.etcr$iu  . 
Guicc.  stor.  6.  262.  Perchè  non  sono  ancora  escogitati 
i  modi  delle  difese. 

*  ESCOGITATIVA.  La  facoltà  di  pensare.  Magai, 
lett.  La  piccola  sfera  della  mia  escogitativa  non  capi- 
sce concetto  maggiore  di  quel  d'  Hn  ente  ,  che  esista 
necessariamente  ,  ec. 
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ESCOGITATO.  Add.  da  Escogitare,  Lat.  excogl- 
tatus .  Bocc.  vit.  Dani.  255.  E  per  questo  conoscere 
dobbiamo  così  alta  ,  cosi  grande,  così  escogitala  impre- 
sa ,  come  fu  tutti  gli  atti  degli  uomini  ec.  sotto  versi 
volgari,  e  rimati  racchiudere. 

(*)  ESCOGITATRICE.  Verbal.  femm.  Che  escogita, 
Invenlrice  .  Lat.  inventrix  .  Gr.  »  àXlpsivsa-a  .  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  494.  Le  forze  dell'  umano  ingegno  ,  esco- 
gitatrici  di  tante  arti,  ec.  non  testimoniano  elleno  1'  uo- 
mo maggiore  di  tutti  gli  altri  animali,  e  divino! 

+  *  ESCOLO.  Quercus  pedunculata  Lin.  T.  de'  Bo- 
tanici .  V.  ÉSCHIO.  Bocc.  Teseid.  11.  22.  Né  si  dife- 
ser  dagli  nuovi  oltraggi  Gli  escoli  ed  i  caoni  ,  ma  taglia- 
ti Furono  ancora  ec. 

f  (*)  ESCOMUNICÀRE.r.  A.  Scomunicare. Lat.  a 
communione  separare.  Gr.  avct^iuari'^HV  .  Vit.  SS.  Pad. 
2.  579.  Chi  queste  medicine  non  vuole  prendere  ,  esco- 
munichinlo ,  acciocché  non  sieno  partefici  delle  loro 
colpe. 

*  ESCOMUNICAZIONE.  Scomunicaeione  ,  scomuni- 
ca. Pallav.  Conc.  Tr. 

ESCORIAZIONE.  V.  L.  Scorticamento  .  Lat.  corii 
detractio  ,  exeoriatio  .  Gr.  g'xJsf» .  Cr.  1.  4-  8.  Genera- 
no dissenteria  ,  cioè  escoriazion  di  budella.  M.  Aldobr. 
Questa  malattia  mutasi  in  dissenteria,  cioè  in  escoriazio- 
ne delle  interiora. Libr.  cur.  malati.  Se  tostamente  non  è 
data  medicina  a  questa  malattia  ,  mutasi  in  dissenteria  , 
cioè  in  escoriazione  d'  interiora  .  Red.  cons.  1.  i5.  Se 
questo  sovraddetto  sospetto  non  abbia  luogo  ,  fa  di  me- 
stiere considerare  se  quei  tubercaletti  venuti  prima  del- 
le escoriazioni  ne'  lembi  delle  palpebre  ,  sieno  stati  di 
quella  sorte  di  tumoretti ,  che  ec. 

f  ESCORTIC AMENTO.  V.  A.  Scorticamento.  Lat. 
corii  detractio.  Gr.  g'xefofa.  Volg  Mes.  Trocisci  fatti 
di  nostra  invenzione,  che  sono  di  possente  vertude  allo 
flusso  del  ventre  ,  ed  allo  escorticamento  delle  busecchie, 
cioè  minuge  . 

(*)  ESCREATO  .  Spurgo  .  Lat.  evcreatus  .  Gr.  ix- 
vruo-ti.Red.  lett,  2.  255.  A  fine  di  aiutare  i  polmoni  per 
le  strade  dell'  escreato  facile  . 

ESCREMENTÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Escremento  . 
Lat.  pessimum  exerementum  .  Gr.  xaxumisv  vefi'rrufxsc. 
Libr.  cur.  malati.  Per  cavare  dal  ventre  tutti  quelli  e- 
scrementacci. 

*  ESCREMENTALE  .  T,  de  Medici  .  Degli  escre- 
menti .  Organi  delle  separazioni  escrementali.  Cocch. 
pref.  Bellin.  V.  ESCREMENTOSO  . 

(*)  ESCREMENTÌZIO.  Add.  Escrementoso  .  Lat.  fae- 
culentus  .  Gr.  r?uyw<Sns  .  Segner.  Mann.  Agost.  27.  2. 
Uscirà  da  essi  tutto  ciò  eh'  hanno  al  presente  di  escre- 
mentizio. Red.  cons.  2.  121.  Io  non  ho  dubbio  alcuno, 
che  il  tutto  non  provenga  ec  dalle  molte  superfluità  e- 
scrementizie  radunate  in  questo  corpo  nel  tempo  della 
gravidanza.  Pros.  Fior.  6.  25o.  Non  couie  molti  credo- 
no ,  perchi  escrementizio  sia,  ecdannevole  a*  corpi  k- 
mani. 

f  ESCREMENTO.//  Soperchio  del  cibo,  e  degli  umo* 
ri,  separato  dalla  natura  nel  corpo  dell'animale  per  cacciar- 
nelo  fuori.  Lai.  exerementum  .Gr.  TrsqtTTWfX»  .  Vii.  S.  Ani. 
Le  colava  dalle  nari  uno  escremento  cosi  fracido,  e  puzzo- 
lente ,  e  dalle  orecchie  ,  e  dagli  occhi  uno  umore  così  putre- 
dinoso^ marcioso  ec.  Red.  Ins.^i.  Non  perchè  voglia- 
no invidiosamente  privar  gli  uomini  di  que'  loro  escre- 
menti.£  lelt.  2.  i65.  Gli  escrementi,  che  vengono  fuo- 
ra  da  qualche  giorno  in  qua  ,  e  particolarmente  questi 
di  stamattina  ec.  non  sono  tinti  di  giallo,  se  non  quan- 
to comporta  il  dovere.  E  cons.  1.  22.  Per  isgravar  le 
viscere  interne  ,  e  più  nobili  tramandano  gli  escrementi 
soverchi  ,  e  viziosi  alle  parti  esterne  ,  e  men  nobi- 
li- 

f   ESCREMENTOSO.  Adi.  Che  ha  escremento,  Che 
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$  del  genere  degli  escrementi ,  ec.Ltaì.  feeculenlus  .  Gr. 
TfvyuJnf  •  Ricett.  Fior.  96.  Stumiansi  ancora  i  sughi  , 
il  mele  ,  ed  il  zucchero  per  levar  via  le  parti  più  gros- 
se ,  ed  escrementose  [  cioè  fecciose  ]  . 

ESCRESCENZA.  Crescimelo  sopra  il  piano  solito  . 
Lat.  tuber.  Gr.  <pù/J.u.  Gal.  Sist.  3o,5.  E  questa  princi- 
pale ,  e  vasta  mole  ,  della  quale  le  nominate  cose  son 
quasi  escrescenze,  ed  ornamenti,  di  che  materia  cre- 
dete ,  che  sia  composta  l  Red.  annoi.  Ditir.  140.  Le  ri- 
mondano da  quelle  minute  escrescenze.  E  cons.  1.  i3. 
Fa  di  mestiere  considerare  ,  se  ec.  sieno  di  quelP  altra 
sorte  di  tumoretti  ec.  i  quali  con  nome  generale  da'  chi- 
rurghi si  appellano  escrescenze  flemmatiche  . 

*  ESCRETORE.  T.  de  Medici ,  e  de'  Botanici  .  Che 
ajuta  ,  che  serve  all'  escrezione.  Cocch.  lez.  Canali  escre- 
tori delle  glandule  de' reni.  Tagl.  leti.  se.  Circolando 
dalle  foglie  alle  radici,  e  da  queste  a  quelle,  col  mez- 
zo d'  alcuni  vasi  particolari ,  che  escretori  addimandati 
sono. 

*  ESCRETÓRIO.  T.  de'  Medici  .  Spellante  a  cscre- 
sione  ,  Separalorio. Cocch.  disc.  acq.  Le  ultime  estremità 
patenti  d'  arterie  non  sanguigne  ,  che  portano  fuori  del 
corpo  alcuni  liquori  come  il  sudore  ,  e  la  traspirazione, 
e  canali  escretorj  si  chiamano. 

*  ESCREZIONE.  T.  de'  Medici  .  Separazione  dal 
sangue,  e  dal  corpo  degli  umori  inutili  ,  e  delle  parti 
più  grosse  degli  alimenti ,  come  sono  le  fecce,  l  orina  , 
il  sudore  ,  la  traspirazione  ,  che  la  natura  espelle  al  di 
fuori.  Cocch.  Bagn.  ec. 

*  ESCÙBIE.  teglie,  che  si  fanno  di  dì  ,  e  di  notte; 
guardia,  sentinella;  ma  sarebbe  voce  affettata  fuor  dello 
stile  poetico.  Sannazz.  pros.  8.  Che  vi  dirò  io  della  cau- 
ta grue  ?  certo  non  le  valeva  tenendo  in  pugno  la 
pietra  ,  farsi  le  notturne  escubie  ;  però  che  dai  nostri 
assalti  non  vivea  ancora  di  mezzo  giorno  secura  . 

■f  *  ESCULAPIO.  T".  de'  Mitologisti.  Figlio  d'Apol- 
lo, e  di  Coronide,  il  quale  fu  sì  eccellente  in  Medici- 
na, che  fu  chiamato  Dio  della  Medicina,  e  adorato  sot- 
to la  forma  di  un  serpente  ;  onde  oggidì  si  dice  comu- 
nemente ,  e  famigliarmente  ad  eccellente  Medico  .  Con- 
sulterò il  mio  Esculapio  .  Sentite  quel  che  ne  dice  il 
vostro  Esculapio  ,  ec. 

*  ESCULENTO.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto,  che  più 
comunemente  si  da  alle  piante  buone  da  mangiare,  come 
sono   i  carciofi  ,  i  cavoli  ,  le   pastinache  ec.  Sannaz.  pr. 

*'.  ESCURSIONE.  Scorreria.  Magai,  leti.  Ci  volle, 
per  risvegliarlo  dal  suo  letargo  ,  tutto  il  romore  delle 
vittorie  de'  Persiani  ,  ec.  1'  escursioni  per  1'  Egitto  ,  e 
per  la  Libia,  la  presa  di  Cartagine,  ec. 

ESCUSÀBILE.  Add.  Scusabile,  Degno  dì  scusa.  Lat. 
«xcusabilis.  Lor.  Mecl.  Arid.  1.  2.  Non  essendo  monaca , 
è  cosa  pivi  escusabile. 

ESCUSARE.  Scusare.  Lat.  excusare  .  Gr.  vetgatreì- 
#•$■««.  Esp.  Salm.  Non  permettere  il  mio  cuore  inchi- 
narsi nelle  parole  maliziose,  ad  escusando  1'  escusazioni 
ne'  peccati  .  Bui.  Inf.  4-  *•  P"ossi  escusare  1'  autore  , 
che  lo  dice  poeticamente.  -Fr.  lac.  T.  4.  li.  io,.  Ne 
por  mano  alle  menzogne  Uopo  ria  ,  né  all'  escusare  (qui 
in  forza  di  sust.  )  . 

§.  E  neutr.  pass.  Lat.  se  excusare.  Guicc.  stor.  i5. 
700.  Per  escusarsi  dal  seguitare  in  Italia  il  Re,  fingeva 
d'  essere  ammalato. 

*  ESCUSATÒRIO.  Attenente  ad  escusazionc  ;  ed  è 
per  lo  più  Aggiunto  di  parole  dette  per  is cus arsi ,  atta 
m  servir  di  scusa.  Bocc.  coni.  Dani.  Perchè  paie  all'  au- 
tore medesimo  una  cosa  incredibile  ,  ec.  con  parole  e- 
scusatoiie,  ed  ancora  con  giuramento  dimostra,  ec. 

ESCUSAZIONI  ELLA.  Dim.  d'  Escussione.  Tratt. 
segr.  cos.  donn.  Vanno  profferendo  certe  escusazioncelle 
di   nìuno  valore  . 

ESCUSAZIONE  .  Scusa.  Lat.  excusalio .  Gr.  tragai- 
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<nnrtc.  Esp.  Salm.  Non  permettere  il  mio  cuore  inchi- 
narsi nelle  parole  maliziose,  ad  escusando  1'  escusazioni 
ne'  peccati  .  Guicc.  stor.  lib.  11.  Il  quale  dimostrò  d'  ac- 
cettare benignamente   la  loro  escusazione  . 

ESECRABILE.  Add.  Detestabile,  Degno  di  maladi- 
zione  ,  Scellerato  .  Lat.  execrabilis  ,  detestandus  .  Gr. 
(ìèi\vq ó< .  Lab.  i3a.  Ed  è  questo  csecrabil  sesso  femmi- 
neo oltre  ad  ogni  comparazione  sospettoso,  e  iracondo. 
Cavale.  Fruii,  ling.  Chi  chiude  1'  orecchie ,  che  non 
oda  la  legge  ,  la  sua  orazione  è  esecrabile  .  Tass.  Ger. 
17.  53.  Tutti  giuraro  Vendetta  far  sull'  esecrabil  testa. 
Bern.  Ori.  2.  18.  2.  O  fiera  orrenda,  o  esecrabil  peste 
Dell'  amor  proprio  ec. 

ESECRANDO  .  Add.  Esecrabile  .  Lat.  execrandus  , 
detestandus  .  Gr.  (&<$t\vqói  .  Fr.  Giord.  Fred.  Ne'  cuo- 
ri ,  dove  alligna  il  pentimento  ,  Dio  perdona  ogni  mis- 
fatto più  esecrando  .  Buon.  Fier.  4.  5.  3i.  Ch'  esecran- 
do pensò  stolto  d'  opporre  Alle  rocche  del  ciel  1'  infame 
torre  . 

ESECRARE  .  Detestare  ,  Maladire  .  Lat.  execrari  , 
delestari  .  Gr.  x.xm!>de~$ou  •  Amet.  42.  Esecrando  1'  a- 
dultera  giovane  collo  'ngannevole  uomo  ,  e  verso  loro 
con  giuste  ire  accendendosi.  E  6$.  Cotale  ,  se  ad  ese- 
crare incominciò.  Buon.  Fier.  3.  l\.  11.  Ed  esecrando  i 
micidiali  eccessi  ec.  Giurò  . 

(*)  ESECRATO.  Add.  da  Esecrare;  Detestato.  Lat. 
execratus  .  Gr.  xamfenos  .  Segn.  Mann.  Lugl.  il\.  3. 
Questi  saranno  i  più  nobili  rimproverati  da  Cristo,  que- 
sti i  più  esecrati ,  questi  i  più  esosi,  e  questi  finalmente 
i  più  maledetti  .  E  Pred.  5.  3.  A  suo  dispetto  convien 
in  faccia  di  tutto  il  mondo  apparisca  ,  per  si  diverso  da 
quel  che  dava  ad  intendersi ,  esecrato  da  tutti ,  a  tutti 
esoso . 

*  §.  Esecrato  T.  degli  Ecclesiastici .  Che  cessa  d'  es- 
sere consacrato  per  profanazione  ,  0  altro  .  Gli  altari  por- 
tatili rimangano  esecrati  ,  quando  notabilmente  si  spez- 
zano . 

ESECRATORIO  .  Aggiunto  d'  una  spezie  di  giura- 
mento .  Segn.  Crisi,  instr.  1.  io.5.  Questo  giuramento 
si  può  distinguere  al  nostro  intento  in  tre  specie  ,  che 
sono  di  assertorio  ,  di  promissorio  ,  e  di  esecratorio  . 
L'  esecratorio  finalmente  si  è  quando  egli  chiama  Dio 
non  sol  come  testimonio,  ma  come  giudice,  al  cui  ga- 
stigo  protesta  ,  chi  cosi  giura  ,  di  sottoporsi  in  caso  di 
aver  mentito  avvedutamente. 

ESECRAZIONE  .  Che  anche  da  alcuni  si  scrisse  ES- 
SECRAZIONE.  Detestazione,  Maladizione ,  Impreca- 
zione. Lat.  execralio  .  Gr.  ■/.aiugà.Bocc.  lett.  Pia.  Ross. 
286.  E  che  Alcibiade  ,  lungo  trastullo  della  fortuna  sta- 
to ,  non  fosse  con  tante  esecrazioni  da  Atene  cacciato, 
che  egli  in  quella  poi  con  troppe  più  benedizioni  e  chia- 
mato ,  e  ricevuto  non  fosse,  liut.  Purg.  20.  1.  Fa  ese- 
crazione all'  avarizia  ,  dicendo  ec.  Maestruzz.  2.  17. 
Alcuna  volta  si  fa  [  //  giuramento  ]  per  essecrazione  , 
quando  alcuno  si  obbliga  ad  alcuna  pena  :  s'  io  non  fa- 
rò questo  ,  così  m'  intervenga  ,  ovvero  ,  il  figliuolo  mio 
sia  morto  . 

*  ESECUTÀRE  .  T.  de'  Forensi  .  Fare  atto  esecutivo; 
staggiare  ;  far  carcerare  ,  ec,  in  virtù  di  mandato  ese- 
cutivo .  Fag.  coni.  Io  lo  poteva  fare  esecutare  de  facto 
come   debito  privilegiato  ,  che   ha   il  braccio  regio  . 

*  ESECUTIVAMENTE  .  T.  de  Forensi  .  Per  via 
d'  esecuzione  ;   in   virtù   di  mandalo  escutivo  . 

(*)  ESECUTIVO.  Add.  Che  eseguisce,  Atto  ad  ese- 
guire .  Lat.  exei/ucns  .  Gr.  à'm$yu?Tix.ó{  .  Car.  lett.  1. 
46.  Procedei  per  via  di  contraddette  ,  gli  cavai  il  man- 
dato esecutivo  .  E  appresso:  Tutta  cotesta  corte  congiu- 
rò a  farmi  un  torlo  ,  che  non  s'  udì  più;  d'  impedirmi 
un  mandato  esecutivo  di  Roma  .  Segner.  Mann.  Ottobr. 
2.  5.  Con  queste  due  sole  riducendo  in  atto  la  sua  vir- 
tù esecutiva  e»li  può   far  tutto. 
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ESECUTORE  .  Che  nuche  ESEGUITORE  si  dis- 
se. Chi  eseguisce ,  Ministro.  Lat.  adminisler ,  exequu- 
tor  .  Gr.  viDiqi'nts  ,  ÙTro'rrXvQWTv'c,  .  Bocc.  nov.  19.  02. 
Sicurano  ,  quasi  esecutore  del  soldano  in  quello  ,  rivol- 
to a  Bernabò  disse.  E  Test.  1.  Voglio,  che  gl'infra- 
scritti miei  esecutori  ogni  mio  panno  ,  masserizia  ec. 
possano  ,  e  debbano  vendere  ,  o  far  vendere  .  E  5. 
Appresso  in  esecutori  ,  e  fedeli  commessarj  del  mio 
presente  testamento,  ovvero  ultima  volontà  eleggo  ec. 
Dant.  Inf.  3i.  Per  tor  cotali  esecutori  a  Marte  .  Tratt. 
pece.  mori.  La  terza  rama  di  avarizia  si  è  rapina  ,  che 
ha  molti  ramuscelli  ;  lo  primo  è  de'  malvagi  esecutori 
de'  testamenti  . 

•f  %.  Esecutore  per  nome  d'  un  Ministro  della  antica 
repubblica  Fiorentina.  G.  V.  S.  95.  1.  Essendo  podestà 
di  Firenze  messer  Carlo  d'Amelia,  fratello  di  colui, 
che  fu  il  primo  eseguitore  degli  ordinamenti  della  giusti- 
zia .  E  9.  284.  1.  Essendo  per  setta  accusato  Bernardo 
Bordoni,  e  altri  suoi  compagni  all'  esecutore  della  giu- 
stizia. E  il.  92.  1.  Il  salario  dell' eseguitore  deg!i  or- 
dini della  giustizia  contro  a'  grandi  per  se  ,  e  per  sua 
famiglia  di  q8oo.  piccioli  .  Frane.  Sacch.  nov.  169.  Ser- 
rasi il  palagio  ,  ed  armasi  la  famiglia  ,  e  cosi  quella  del 
capitano  ,  e  dello  esecutore  . 

*  ESECUTORIA  .  Uffizio  e  carico  dell'  esecutore  . 
Fag.  Cora.  Con  questa  esecutoria  potete  obbligarmi  in- 
iln  eh'  io  vivo  ,  e  farvi  ricco  per  voi  . 

*  ESECUTORIALE.  T.  de  Forensi.  Aggiunto  di 
Mandato  del  Giudice  .  Dici  Esecutivo  .  Pallav.  Conc.  TV. 
ec. 

ESECUTRICE.  Femm.  di  Esecutore.  Lat.  admini- 
slra.  Gr.  n  viri^nùcrci  ,  ri  dnrovXnfàact.  Tass.  Ger.  2. 
23.  Sol  di  me  stessa  io  consapevol  fui,  Sol  consigliera , 
e  sola  esecutrice./*^.  24.  Tessi  la  tela,  ch'io  ti  mostro 
ordita,  Di  cauto  vecchio  esecutrice  ardita.  Cas.  Oraz. 
Cari.  V.  cart.  7.  (  Firenze  1661.  )  In  quanto  la  forza 
naturalmente  debbe  esser  ministra,  ed  esecutrice  della 
ragione  . 

f  **  ESECUZIONALE  .  Decreto  o  lettera  di  giu- 
dice ,  che  permette  di  eseguire  alcun  atto .  Tass.  lett.^ 
116.  Avendo  ottenuto  molti  anni  sono  1'  esecuzionali 
qui  dalla  Ruota  contro  a  Pagolo  Serragli,  scrissi  a  V. 
Ecc.  supplicandola  ,  che  si  degnasse  permettere  ,  eh'  el- 
le fussero  eseguite. 

ESECUZIONE .  L'  eseguire,  che  è  Mandare  ad  effet- 
to il  suo  pensiero  ,  o  /'  altrui  comandamento  .  Lat.  exe- 
quutio  .  Gr.  àirov\>ifuo,i{.  Bocc.  nov.  80.  oo.  E  la  sa- 
lacità di  Salabaetto  ,  che  non  fu  minore  a  mandarlo  ad 
esecuzione.  E  Test.  3.  A*  quali  do  piena  balia  ,  ed  au- 
torità d'i  vendere  ec.  quello  ,  che  conosceranno  essere 
opportuno  alla  detta  esecuzione  ,  in  loro  per  me  fatta  . 
M.V.  1.  11.  Fu  fatto  l'ordine  ,  e  messo  ad  esecuzione  il 
detestabile  patricidio  della  sua  morte.  Cron.  Morell.  I 
quali  tutori  sieno  tenuti  di  levare  a  volontà  di  coloro  , 
a  cui  è  commesso  l'esecuzione  ne'  detti  testamenti,  con- 
vertendosi veramente  nelle  dette  esecuzioni.  Maestruzz. 
1.  i3.  In  prima,  perchè  in  vergogna  di  se  costui  fu  or- 
dinato ,  dee  essere  sospeso  dall'  esecuzione  di  quell'  or- 
dine ini  ino  alla  legittima  etade.  E  1.  21.  Acciocchii 
(  i  cherici  pellegrini  )  sieno  ricevuti  nell'  esecuzioni  de- 
gli ordini,  debbono  le  lettere  contenere  questa  clausu- 
la  :  a  grado  a  grado  promovemmo  questo  a  tale  ordine 
(  in  questi  due  esempj  vale  lo  stesso  ,  che  Animinislra- 
zio  ne  ). 

**  §.  I.  Con  qualche  varietà  .  Pass.  329.  Secondo 
1'  ordine  della  divina  provedenzia  e  della  giustizia  ,  la 
quale  usa  non  solamente  gli  Angeli  buoni  ma  eziandio 
gli  spirili  rei  ,  ad   esecuzione  della  sua  volontade  . 

§.  II.  Per  Effetto  di  punizione  .  Lat.  poence  irrogatio  , 
Gr.  %tìfxloti  èvi&ecrts  .  G.  V.  8.  1.  l\.  Per  fare  esecu- 
zioni contro  a'  grandi.  M,  V •  3.  98.   Si   venne   provve- 
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dendo  d'  avere  al  tempo  gente  d'  arme  da  poteie  fa- 
re l'esecuzione  contro  a  lui  del  suo  processo.  Frane. 
Sacch.  Op.  dir  5y.  Volendo  messer  Rinaldo  Gianfigliaz- 
zi  allora  vicario  fare  un'  esecuzione  corporale  ,  mandò 
per  certi  fanti  . 

*  §■  III.  Esecuzione  ,  dicesi  da'  Legali  Quell'  atto  giu- 
ridico ,  con  cui  per  via  di  mandato  esecutivo  si  staggi- 
scono i  beni  di  un  debitore  ,  o  si  fa  cattura  della  perso- 
na per  costringerla  al  pagamento  .  Esecuzione  parata  . 
reale,  e  personale  .  Bullettino  per  liberare  altrui  dali'e- 
sccuzion  personale  .  Fag.  com.  Voleva  fare  una  doman- 
da di  saldo  di  conti  per  liquidarlo  ,  e  proceder  dopo 
all'  esecuzione  . 

*  §.  IV.  Esecuzione  militare  dicesi  II  saccheggio  fat- 
to dall'  esercito  in  paese  del  nemico. 

*  ESEDRA,  e  ESSEDRA.  T.  degli  Storici.  Spezie 
d'  accademia  ,  o  luogo  dove  anticamente  si  adunaziano  i 
letterati  ,  per  attendere  alle  loro  dispute  rettoriche ,  o  fi- 
losofiche. 

*  ESEGESI.  T.  Didascalico  .  Esposizione ,  o  dichia- 
razione, ed  anche  Discorso  intero  ,  per  via  di  spiegazio- 
ne ,  o  comento   sopra  qualche  materia. 

*  ESEGETI  .  T.  degii  Storici .  JYome  che  davano  gli 
Ateniesi  a  que'  Giureconsulti  ,  che  nelle  cause  capitali 
venivano  consultali  da'  Giudici  . 

-f-  (*)  ESEGETICO  .  Voce  Greca  ,  che  significa  Spo- 
sitivo ,  IVarrativo  ;  e  dicesi  propriamente  di  Poesia,  di 
Poeta,  o  simile.  V.  EXEGÉTICO.  Salvia,  disc.  3. 
69.  Il  drammatico  genere,  o  vogliam  dire,  rappresenta- 
tivo ,  sempre  più  dello  esegetico  ,  ovvero  spositivo  ,  e 
narrativo   egli  è  piacente  . 

*  §•  Esegetica  dicesi  dagli  Algebristi  L'  arte  di  tro- 
var le  radici  delle  equazioni  d'  un  problema  ,  sia  con 
numeri  ,  sia  con  linee  ,  secondo  che  il  problema  è  nume- 
rico ,   o  geometrico . 

*  ESEGUIBILE  .  Che  può  eseguirsi  ;  Fattibile  . 
Fag. 

*  §.  Eseguibile ,  per  Che  è  per  essere  eseguito  ;  che 
si  ha  da  fare.  Magai,  lett.  Il  negozio  ,  per  cui  vi  sono, 
è  della  maggiore  importanza  ,  pieno  di  pericolo ,  ese- 
gu.bile  per  mano  del   furore  . 

ESEGUIMijjN  TO  .  Esecuzione  .  Lat.  exequutio  .  Gr. 
ctirovXti^aicrt;  .  Se^>:.  Mann.  Yov.  6.  2.  Sicuramente  si 
può  affermare,  ch'egli  alluda  con  modo  più  speciale 
all'eseguimento  di  quelle  si  eccelse  massime. 

ESEGUIRE,  eESSEGUIRE.  Molle, e  ad  effetto  ,  ad 
esecuzione,  Assegui'e  .  Lat.  exequi.  Gr.  ànroir\-»^ov  v  . 
Tac.  Dav.  ann.  3.  280.  Ma  volevano  piuttosto  comentar 
le  commissioni ,  che  eseguirle  .  E  3^3.  L'  un  partito  ,  e 
1'  altro  da'  padri  fu  vinto  ,  quello  di  Pisone  non  esegui- 
to.  Borgh.  Hip.  82.  Per  dimostrare  in  loro  la  prestezza, 
e  la  velocità  nell'  esseguire  i  precetti  di  Dio  . 

ESEGUITORE  .   V.  ESECUTORE  . 

f  (*)  ESEGUIZIONE.  V.  A.  Esecuzione. Lat.  exe- 
cutio  .  Gr.  itriti\(tu<Tii  .  Vit.  S.  Gir.  10.  Mettendo  a 
eseguizione  sanza  nulla  negligenza  tutte  le  cose.  E  23. 
Mettendo  a  eseguizione  ogni  loro  carnale  volontade.  Ca- 
vale. Specch.  cr.  5o.  La  ragione  dia  la  sentenza  ;  il  do- 
lore la  metta  a  eseguizione  . 

ESEMPIGRÀZIA,  e  ESSEMPIGRÀZIA .  Posti  av- 
verbialm.  Per  esemplo.  Lat.  exempli  caussa  .  Sen.  ben. 
Varch.  6.  4.  Esempigrazia  sarà  stato  uno  ,  il  quale 
in'  ara  difeso  in  giudizio,  poi  avrà  fatto  forza  alla  don- 
na mia.  Varch.  Lei.  16.  Questo  termine,  naturale,  si 
può  intendere,  e  pigliare  in  più  modi  ec.  essempigra- 
zia  ,  se  ec.  E  3i5.  Essempigrazia  noi  non  avemo  un  no- 
me ,   il  quale  sprima  ec.  1'  abito  cattivo  dell'  arte. 

ESÈMPIO.  Esemplo  .  Lat.  exemplum  .  Gr.  traediet- 
ypM.  Amet.  48.  Ciascuno  in  se fc  ad  esempio  degli  altri 
t<i>imali,  teneva  i  libidinosi  voleri  reprimuti  ,  fuori  che 
iillo  '.generare.  Bern.  Ori.  1.  9.  52.  E  certo  egli  era  tal, 
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che  d'  alto  ardire  ,  E  di  valor  tra'  cavalieri  erranti  Fu 
Taro  esempio.  E  i.  i5.  6.  Conviene  a  voi  d'  amor,  di 
fede  tempio  ,  Scriver  ben  d'  amicizia  un  raro  esempio  . 
E  i.  22.  55.  Or  col  mio  esempio  vadasi  a  'mpiccare 
Vecchio,  che  ha  moglie,  e  credela  guardare.  Lasc.  Ge- 
los.  3.  io.  Non  vo'  dar  loro  di  me  cosi  tristo  esempio. 
E  Streg.  prol.  Non  sai  tu  ,  che  le  commedie  sono  im- 
magini di  verità  ,  esempio  di  costumi  ,  e  specchio  di 
vita  l  Tac.  Dav.  ann.  i.  ic\.  Allo  barbaro  ,  e  di  pessimo 
esempio.  E  Scism.  91.  Ma  loro  ricordò  gli  esempi  di 
simili ,  che  Iddio  avea  gastigati .  Ar.  Fur.  25.  56.  E  que- 
sto hai  fatto,  acciocché  1'  error  mio  Sia  nell'imperio 
tuo  1'  ultimo  esempio. 

-j-  §.  Per  uno  de  metti ,  con  che  pruovano  i  rettori- 
ci ,  e  i  filosofi.  Lat.  exemplum .  Vit.  SS.  Pad.  1,  77. 
E  ponea  di  ciò  esempio  di  Giob ,  che  innanzichè  il 
Diavolo  toccasse  lui  in  persona,  toccoe,  e  tolsegli  tut- 
te le  cose  sue  . 

ESEMPLARE  .  Fare  esemplo  ,  Ritrarre  ,  Effigiare  . 
.Lat.  e.vprimere  ,  transcribere .  Bui.  Inf.  2.  Ritraile  è  vo- 
cabolo Fiorenlino  ,  che  significa  esemplare  .  Dani.  vii. 
nuoti.  1.  Le  quali  è  mio  intendimento  di  esemplare  in 
questo  libro.  M.  Aldohr.  P.  JY.  189.  1  discepoli  d'  Ipo- 
cras  savissimo  filosofo  esemplalo,  e  feciono  dipignere 
la  sua  figura  in  catta. 

-j-  **  6.  Per  Trascrivere ,  Copiare.  Star.  Semi/.  2.  Ho 
pensato  maniatamente  [cioè  esattamente)  esemplarla  [quel- 
la Storia  ].  E  8.  Questa  Scrittura  ,  ovvero  Insti umento  ho 
io  veduto  e  letto  ,  . .  e  questo  qui  ho  voluto  io  esemplare. 

ESEMPLARE.  Sust.  Esemplo.  Lat.  exemplum.  Sega. 
Mann,  Ag.  i3.  1.  Tu  chiedi  a  Cristo  medesimo  vivo  lume 
da  capir  bene  qual  fu  la  regola  ,  eh'  egli  tenne  in  amar- 
ci ,  alfine  di  potere  a  lei  conformarti  con  esattezza  ,  co- 
me fa  chi  copia  da  un  esemplar  sicurissimo  d'  ogni  fal- 
lo . 

^.  Per  Idea  ,  Modello,  Copia  .  Lat.  exemplar  ,  ima- 
go. Gr.  ccvri'i  ^acpov .  Dant.  Par.  28.  L'dir  convienimi 
ancor  ,  come  1'  esemplo  ,  E  l'  esemplare  non  vanno  d'  un 
modo.  Volg.  Mes.  Spesse  fiate  per  1'  arte  s'  aiuta  ,  do- 
ve la  natura  è  manchevole,  imperocché  1'  arte  è  lo  e- 
semplare  della   natura. 

ESEMPLARE.  Add.  Si  dice  di  cosa  eccellente  nel 
suo  genere  ,  e  che  però  si  deliba  notar  per  esemplo  .  Lat. 
instar  exempli .  Gr.  irafocdef)  fxcnsdni  •  Vino.  Mari,  leti. 
63.  lo  ho  trovato  un  gentiluomo,  benissimo,  e  nobilis- 
simamente nato,  e  di  costumi  ottimi,  ed  esemplari. 

§.  I.  Che  procede  per  via  d'  esempli  .  Segn.  Reti.  io. 
Conciosiacosachè  nella  retlorica  si  usi  argumenti  esem- 
plari ec.  E  medesimamente  degli  oratori  alcuni  ne  so- 
no detti  oratori  esemplari. 

§.  II.  E  C'orno,  o  Donna  esemplare,  vale  Di  buona 
t'ita,  Di  buoni  costumi,  Degno  (T  essere  imitato  .  Lat. 
■vir  inleger  ,  homo  vitcv  integerrima  .  Salii.  Granch.  l. 
2.  Chi  trovi  Tu  in  tutta  Firenze,  che  non  m'  abbia,  Da 
due,  o  tre  miei  segretarj  in  fuori,  Per  un'  anima  santa, 
e  non  mi  tenga  Per  una  donna  esemplare  l 

**  §.  III.  Cagion  esemplare ,  Segn.  Mann.  Die.  3l.  1.  La 
Sapienza  è  la  cagion  esemplare  per  cui  [  le  Creature  ] 
ricevon  la  forma.  E  num.  4.  Tutte  le  cose  si  contengo- 
no nel  Padre  ,  come  in  cagion  efficiente ,  e  nel  Figliuo- 
lo ,  come  in  cagione  esemplare  . 

**  ESEMPLÀRIO  ,  e  ESSEMPLÀRIO  .  V.  A.  E- 
semplare.  Fr.  Giord.  224.  Ma  da  quella  origine  (  Iddio), 
da  quello  esemplari©  si  potrebbono  criare  mondi  sanza 
fine.  E  280.  Perocché  egli  (  il  Verbo  )  è  specchio  ed 
essemplario  di  tutte    le  cose  ,   che  sono  ,  e  fuoro  ec. 

ESEMPLARISSIMO .  Superi,  di  Esemplare.  Lat. 
spectatissimus  .  Zibald.  Andr.  Non  tenevano  solamente 
buona  vita,  ma  ancora  esemplarissima  . 

ESEMPLARITÀ  ,  ESEMPLAR1TADE  ,  e  ESEM- 
PLARI FATE.   Astratto  di  Esemplare.   Bontà  di  costu- 
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mi,  che  sia  if  esempio  agti  altri.  Lat.  perspecta  probi' 
tas  ,  innocenlia ,  spectabilis  inlegritas  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Vivono  ecclesiasticamente  ,  e  con  grande  esemplari- 
tà. Fior.  S.  Frane.  82.  Vivendo  in  gradissima  onesta- 
de,  e  santiiade,  e  esempìaritade  . 

ESEMPLARMENTE.  Avverb.  Come  esemplare.  Bui. 
Purg.  16.  2.  Benché  Marco  lo  dica  ec.  esemplarmente  . 
E  altrove:  Abeterno  esemplarmente  sono  state  nella  sua 
mente  . 

§.   Talora  naie  Con  esemplarità  . 

ESEMPLATIVAMENTE  .  Avverb.  Con  esemplo  , 
Per  via  d'  esempio .  Lat.  exempli  causa  .  Coni.  Par. 
20.  Introduce  esemplativamente  il  modo  ,  che  nel  lor 
volare  tengono  . 

ESEMPLATIVO.  Add.  D'Esemplo.  Lat.  ab  erem- 
plo  ,  a  simiti  sumptus  .  Com.  Purg.  25.  Risponde  pe"r 
due  argomenti  esemplativi,  e  poi  commette  l'assoluzione. 

ESEMPLATO.  Add.  da  Esemplare  .  Lat.  ad  exem- 
plum effictus .  M.  Aldobr.  P.  iV.  189.  Ammiróe  ,  e  di- 
visóe  la  detta  figura  esemplata.  Dant.  Conv.  118.  E  se 
essa  umana  forma  esemplata,  e  individuata  non  è  per- 
fetta ,  non  è  manco  del  detto  esemplo  ,  ma  della  ma- 
teria . 

"f  **  §.  Vale  anche  Copiato  .  Stor.  Semif.  a. 
Ho  pensato  maniatamente  [  esattamente  ]  esemplarla, 
e  in  su  questo  libro  porla  ,  e  lo  suo  originale  serbare, 
e  ancora  appo  questo  esemplato  alcune  cose  soggiugne- 
re  di  ciò  ,  che  a  nostra  schiatta  da  tale  tempo  in  qua 
accaduto  sia  . 

**  ESEMPLIFICANTE  .  Che  esemplifica  .  Segn. 
Parroc.  instr.  7.  1.  Apprendano  qualche  malizia  da  si- 
mil  dire  troppo  espressivo  ,  o  troppo  esemplificante. 

ESEMPLIFICARE.  Apportare  esempli  ,  Spiegare  al- 
cuna cosa  con  esempli  .  Lat.  exempla  afferro  ,  exemplis 
illustrare  .  Filoc.  5.  261.  Ma  perciocché  tu  esemplifi- 
cando t'  ingegni  di  mostrare  ,  da  costui  ogni  bene  ,  e 
ogni  virtù  procedere  ,  a  ripruovare  i  tuoi  esempli  pro- 
cederemo .  Com.  Purg.  Qui  esemplificando  mostra  ,  la 
detta  superbia  ec.  proceder  ne'  mortali  per  radice  d'  an- 
tichità di  sangue  .  E  Par.  28.  Esemplifica  la  fulgidità 
di  quel  lume  . 

§.  Per  Rassomigliare  .  Com.  Inf.  21.  Esemplifica 
questa  bolgia,  un  luogo  della  città  di  Vinegia  dett» 
Àrzanà  . 

ESEMPLIFICATAMENTE  .  Avverb.  Con  produci- 
mento  d'  esemplo  ,  Per  via  d'  esempli  .  Lat.  allatis 
exemplis  ,  exempli  causa.  Gr.  trafittati-)  putrixùs  .  Com. 
Inf.  25.  Li  poeti  hanno  parlato  tittiziamente  ,  ed  eseni- 
plifìcatamente  nelle  poesie  . 

*  ESEMPLIFICATIVAMENTE  .  In  modo  esempli- 
ficativo .  Uden.  Nis. 

f  *  ESEMPLIFICATIVO.  Atto  ad  esemplificare. 
Uden.  IVis.  3.  49«  Presumiamo  per  modo  esemplificati- 
vo che  fusse  scritto  ,  come  Adrasto  avendo  ricevuto  iu 
casa  ec. 

ESEMPLIFICATO  .  Add.  da  Esemplificare  .  Lat. 
exemplis  illustratus .  Gr.  iraqxàet-) (jxei  j  xc?wXa>$«'$ .  Gal. 
Sngg.  178.  A  me  pare,  che  non  molto  s'  assesti  al  ca- 
so esemplificato  . 

ESEMPLIFICAZIONE.  L'esemplificare.  Com.  Par. 
i/(.  Ancora  procede  nella  esemplificazione  di  quegli 
spirili  . 

f  ESEMPLO,  e  ESSEMP LO. E  cosi  pure  molli  dei 
suoi  derivati  si  trovano  usali  da'  buoni  scrittori  nell'  un 
modo  ,  e  nell'  altro  :  ma  il  secondo  modo  è  con  ortogr. 
mcn  usata  ,  che  il  primo  .Azione  virtuosa  ,  o  viziosa  ,  che  ci 
si  para  davanti  per  imitarla  ,  o  per  isfuggirla  .  Lat. 
exemplum  .  Gr.  iripa'cfH} pia  .  Bocc.  Introd.  i5.  Avendo 
essi  stessi  ,  quando  sani  erano  ,  esemplo  dato  a  coloro, 
che  sani  rimanevano  ,  quasi  abbandonati  per  tutto  lan- 
guieno.  E  5i.   Acciocché  io  prima  esemplo  dea  a    tutte 
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G.    V.   9.    184.   4>   E  di  ciò  avemo  fatto  menzio- 
ec.  per  esemplo    per    1'  avvenire.   Fr.    Iac.     T.    l\. 


.  per 
Or  i 


1  mio  lesù    contemplo  ,    Seguitando    il    suo 


voi 
ne , 

33.  25 
essemplo  . 

**  §.  I.  Con  varia  accompagnatura  .  Vit.  SS.  Pad. 
x.  17.  Volendo  dunque  Antonio  trarre  esemplo  di  San- 
to Elia,  e  riputando  che  fosse  bisognò  ec. 

€.  II.  Per  uno  de'  mezzi  ,  con  che  pruovano  i  rettori- 
ci  ,  e  i  filosofi  .  Lat.  exemplum  .  But.  Esempio  è  color 
rettorico ,  come  dice  Tullio  .  Dani.  Par.  1.  Trasuma- 
nar ,  significar  per  verba  Non  si  porla  ,  però  1*  esem- 
plo basti .  Tes.  Br.  8.  55.  Essemplo  è  quello  argomen- 
to ,  che  mostra  alcuna  simiglianza  nelle  cose  per  lo 
detto  ,  e  per  lo  comandamento  ,  che  1'  uomo  truova  nei 
libri  de'  savi .  Cas.  leti.  75.  Contentansi  di  provar  quel- 
lo ,  che  dicono  sanza  persuadere,  come,  per  esemplo: 
ec. 

^.  III.  Per  Modello  ,  Esemplare  .  Lat.  exemplar  ,  for- 
ma .  Gr.  rviroi  .  Petr.  son.  126.  In  qual  parte  del  cie- 
lo ,  in  quale  idea  Era  1'  esemplo  ,  onde  natura  tolse 
Quel  bel  viso  leggiadro  l  Dani.  Purg.  32.  Come  pintor, 
che  con  esemplo  pinga  ,  Disegnerei,  com'  io  m'  addor- 
mentai. Maestruzz.  2.  5i.  L'esemplo  della  quale  i- 
scrittura  il  giudice  è  tenuto  di  darlo  allo  scomunicato  . 
ESEMPRÀRIO  .  V.  A.  Add.  Esemplare  .  Lat.  exem- 
plaris  .  Cap.  Impr.  6.  In  danno  di  loro ,  e  vergogna 
di  nostra  esempraria  dilettiva  confraternitade  . 
f  ESEMPRO  .  V.  A.  V.  ESSEMPRO  . 
ESENTARE.  Fare  esente.  Lat.  eximere  ,  excipere  . 
Gr.  i^cu^Hv  .  Toc.  Dav.  ann.  i.  28.  Valse  il  no,  perchè 
già  aveva  il  divino  Augusto  ec  esentati  gli  strioni  dalla 
verga.  E  2.  45.  Di  quanto  pagavano  al  fisco,  e  alla  ca- 
mera  gli  esentò  per  anni  cinque  .      . 

§.  E  neutr.  pass.  Gal.  Sist.  45l.  E  poi  falsa  la  con- 
seguenza ,  che  ec.  ella  [  /'  aria  ]  dovesse  esentarsi  più 
dell'  acqua   dal  secondare  i  movimenti  terrestri. 

ESENTATO  .  Add.  da  Esentare  .  Lat.  exemptus  , 
immuni s  .  Segn.  Pred.  9.  11.  Pretendono  alcuni  di  ve- 
nir subito  esentati  da  un  obbligo,  stato  sempre  si  sa- 
crosanto . 

f  ESENTE,  e  ESENTO;  la  qual  seconda  vo- 
ce è  antica  .  Add.  Privilegiato  ,  Franco,  Libero  . 
Lat.  immunis  .  Gr.  «tjXk'j  .  G.  V.  9.  176.  1.  Fe- 
celi  esenti  di  gravezze  per  due  anni  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Cristo  non  passò  senza  flagelli  ;  come  noi  pecca- 
tori n«  dobbiamo  essere  esenti  !  Maestruzz.  1.  i3.  An- 
cora i  religiosi,  che  sono  deputati  da'  loro  prelati  nei 
luoghi  non  esenti,  si  possono  ordinare  dal  Vescovo, 
che  vi  truovano  .  E  1.  27.  E  nota,  che  '1  Vescovo  in 
tutto  lo  suo  Vescovado  ha  ordinaria  giuridizione  ,  onde 
puote  per  se  ,  e  per  altrui  in  ogni  luogo  ,  salvo  che  nel- 
i'  esento,  sedere  prò  tribunali.  E  2.  5i.  Se  già  costui, 
che  è  esento  ,  non  avesse  alcun  beneficio  ,  per  ragione 
del  quale  non  fosse  esento. 

-j-.  §.  I.  Per  Purgato.  Dant.  Purg.  7.  Quivi  sto  io 
co'  narvali  innocenti  Da'  denti  morsi  della  morte  avan- 
te  ,  Che  fosser  dall'  umana  colpa  esenti  .  Monti  . 

f  §.  II.  Per  Privalo  ,  Escluso.  Dant.  Purg.  16.  E 
or  discerno  ,  perchè  dal  retaggio  Li  figli  di  Levi  furo- 
no esenti  .  But.  Furono  esenti,  cioè  perchè  sella  legge 
Ji  Moisè  gli  figliuoli  di  Levi  ec.  furono  privati  di  ere- 
dità .  Monti  .  ■ 

*  ESENTERAZIONE.  Latinismo  dottrinale  .  Estru- 
sione delle  viscere  ;   svisceramento  . 

ESENTASSIMO.  Superi,  di  Esente  .  Lat.  in  totum 
exemptus  ,  immunis-.  Gr.  nravreXùs  ,  àvH<r<pó(>oi  .  Segn. 
Mann.  Ag.  i5.  4.  Incontrar  finalmente  volentierissimo 
ancora  i  biasimi,  che  le  potevano  venir  dati  a  cagione 
di  que'  difetti,  di  cui  pure  era  esentissima  . 
ESENTO  .  V.  A.  V.  ESENTE. 
ESENZIONÀRE.  Fare  esente  ,  Dare  esenzione.  Lat. 
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iinmunilale  donare  ,  eximere  ,  exeipere  .  Gr.  £%ùu$hv  • 
Red.  Ins.  i52.  Plinio  ,  che  vuole  esenzionarne  gli  asini, 
e  le  pecore  ec.  volle  piuttosto  ec. 

ESENZIONE  .  Privilegio  ,  che  dispensa  da  alcuna, 
obbligazione  .  Lat.  exemplio  ,  exceptio  ,  immunitas  .  Gr. 
ctTéXetet  ,  i&aifto'if  .  But.  Inf.  23.  Avevano  ec.  franchi- 
gia ,  ed  esenzione  dalle  fazioni  delli  lor  comuni  ,  come 
religiosi  .  Fir.  As.  94.  E'  mi  pareva  pur  giusto  oggi- 
mai ,  per  esser  debole  ,  e  zoppo,  e  mezzo  morto,  me- 
ritar ,  come  cagionevole,  esenzione  dalla  milizia  asini- 
na. Tac.  Dav.  ann.  i3.  179.  A'  soldati  si  mantenesse 
1'  esenzione  ,  fuorché  ne'  traffichi  de'  mercatanti. 

ESEQUIALE.  Add.  Appartenente  a  esequie  .  Lat. 
exequiclis  ,  parentalis .  Gr.  ì'rrixytdloi  .  Fr.  Giord,  Pred. 
Colla  terminazione  della  pompa  esequiale  termina  altre- 
sì la  memoria  dell'  empio  . 

ESEQUIÀRE.  Fare  esequie.  Lat.  justa  facere  ,  pa- 
rentari ,  V^arr.  Gr.  x.và'idetv.  Fr.  Giord.  Pred.  Men- 
tre esequiavano  il  defunto  ,  un  turbine  di  vento  impe- 
tuoso ec. 

ESEQUIATO.  Add.  da  Esequiare  .  Lat.  funeratus  , 
Gr.  xwcf£c/$«'f  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Quando  trovò  il 
cadavero  esequiato  secondo  la  chiesa  . 

ESEQUIE.  Pompa  di  mortorio  .  Lat.  exequìre  ,  iusta  . 
Gr.  ivotyie-ptaitt.  Bocc.  nov.  3i.  27.  Niuna  cosa  ti  man- 
cava ad  aver  compiute  esequie  ,  se  non  le  lagrime  di 
colei ,  la  qual  tu  vivendo  cotanto  amavi  .  Pass.  5i3. 
Addivenne  ,  che  egli  infermò  gravemente  ,  intantochè 
disperato  da'  medici  s'  apparecchiavano  1'  esequie  col 
mortorio.  G.  V.  11.  20.  1.  Della  morte  del  detto  Papa 
se  ne  fece  1'  esequie  in  Firenze  a'  di  16.  di  Dicembre 
nella  chiesa  di  S.  Giovanni  con  grande  ,   e  ricca  lumi- 

ESÈQUIO  ,  a  ESSÉQUIO.  V.  A.  Esequie.  G.  V. 
10.  111.  1.  Se  ne  fece  1'  esequio  in  Firenze  a'  di  2.  di 
Dicembre.  E  11.  65.  4-  E  poi  fatto  per  sua  anima  1'  e- 
sequio  con  gran  solennità  .  Vit.  Plut.  Cat.  E  consumò 
ne!l!  essequio  del  fratello  molte  cose  ,  e  roba  per  arde- 
re col  corpo  . 

f  ESEQUIRE.  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Eseguire.  Lat. 
exequi  .  Gr.  ì<iri?i\èiv  .  Fr.  Giord.  Pred.  Chi  esequisce 
con  purità  di  cuore  i  comandamenti  della  legge  .  Tac. 
Dav.  stor.  3.  325.  E  quel,  che  nelle  cose  disperate  av- 
viene ,  ognun  comandava  ,  e  ninno  esequiva  .  Beni. 
Ori.  1.  3.  74.  Quel  che  commesso  ni'  hai,  eh'  io  debba 
farti ,   Esequito  sarà  da  me  di  fatto  . 

-j-  ESÉRCERE.  V.  L.  e  poco  usata  .  Esercitare  . 
Lat.  exercere  .  Gr.  cto-xàv  .  Bocc.  nov,  52.  4-  F  perso- 
nalmente la  sua  arte  eseiceva.  Vit.  S.  Ant  Arte  ma- 
nuale di  fare  sportelle  ,  di  vangare  ,  di  zappare  eserce- 
vano  .  Fr.  Iac.  T.  2.  2.  5i.  Ma  s'  ella  con  li  doni  può 
far  patto,  Gli  avea  deliberato  d'  esercere  . 

*  ESERCIBILE.  T.  de"  Forensi.  Che  pub  eserci- 
tarsi ,  e  per  lo  più  dicesi  d'  Arte  ,  o  d'  uffizio  meccani- 
co . 

ESERCITAMENTO  .  V  esercitare,  Esercizio  .  Lat. 
exercitatio  .  Gr.  <x<7x.nais  .  Sen.  Pisi.  L'  esercitamento 
medesimo  è  loro  tormento  .  M.  V.  6.  72.  Fu  cagione 
di  grande  esercitamento  del  balestro  .  Coli.  SS.  Pad. 
Adunque  in  vano  lavorerà  in  questo  esercitamento  qua- 
lunque sia  quegli,  che  stando  contento  di  queste  cose 
ec. 

ESERCITANTE  .  Che  esercita  ,  Che  fa  esercizio  . 
Lat.  exercilator  ,  exercens .  Gr.  «Vxuwj-  Cr.  3.  7.  l3. 
La  pasta  del  frumento  usiamo  in  molti  modi,  e  se  è  az- 
zima ec.  è  a  smaltir  dura  ,  e  però  solo  agli  esercitanti 
si  conviene  [cioè;  affaticanti  ].  E  appresso;  Se  sarà 
fritta  ec.  né  agli  oziosi  si  conviene,  né  agli  esercitan- 
ti . 

ESERCITANTÌSSIMO.  Superi,  di  Esercitante.  Lat. 
exercitatissimus.   Gr.  qu'ko'irovKTOt'ioi  .    Fr.     Giord.  Pred. 
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fi.  Sono  uomini  amatori  deila   fatica  ,    e    esercitantissi- 

ini  • 

ESERCITARE.  Far  durar  fatica  per  indurre  assue- 
fazione ,  e  acquistar  pratica  ,  Provare  ,  Cimentare  ,  O- 
perarc  .  Lat.  exercere  ,  esercitare.  Gr.  ÌjjccÌ»  ,  jvfxvù- 
Yhv  .  Pass.  5g.  Le  tentazioni  ec.  fanno  1'  uomo  solleci- 
to, ed  esercitanlo  ,  e  non  lo  lasciano  annighittire  ,  ed 
essere  ozioso  .  Petr.  son.  25.,.  Ov'  è  colei  ,  eh'  esercitar 
vi  suole  .  Bocc.  nov.  3i.  17.  Comecliè  tu  uomo  in  parte 
ne'  tuoi  migliori  anni  Dell'  armi  esercitato  ti  sii.  E  nov. 
--.  57.  Non  volere  le  tue  forze  contro  ad  una  femmi- 
na esercitare.  Lab.  58.  E  stimi  così  nelle  sue  opeie  e- 
sercitarsi,  come  voi  ,  che  mortali,  e  mobili  ,  e  imper- 
fetti siete  ,  fate  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Per  esercitare  ,  e 
per  rivocare  li  nostri  desiderj .  Sagg.  nat.  esp.  6S.  olei- 
co della  più  gagliarda  ,  e  violenta  pressione,  che  eser- 
cita in  l  1'  aria  bassa  . 

*  *  §.  I.  Esercitare,  T.  de' MU.  Insegnar  gli  eser- 
eizii  ,  render  abile  all'armi.  Esei  citar  le  reclute,  il 
battaglione  ,  il  reggimento  .  Soldato  esercitato  ,  truppa 
esercitala  ,  agguerrita  ,  ec.  Grassi  . 

$.  II.  Esercitarsi  in  signific.  neut-.  pass,  per  Fare  e- 
sercizio  ,  Spasseggiare  .  Lat.  deambulare  .  Gr.  ■Jrgp/ira- 
jTtìv  .  Bocc.  nov.  77.  12.  Lo  scolare  ,  andando  per  la 
corte,  s'  esercitava  per  riscaldarsi.  Pass.  5a4.  Lo  'nge- 
eno  umano  ec.  s'  è  esercitato  di  trovare  molte  cose  sot- 
tili [  S'  è  affaticato  ,  S'  è  industriato  ,  e  simili  \. 

§.  III.  Esercitar  la  terra,  vale  Lavorarla.  Cr.  4-  6. 
3.  .Nella  quale  se  è  necessità,  che  sia  avvignata,  prima 
con   molte   arazioni  si  eserciti  . 

ESERCITATÌSSIMO  .  Superi,  di  Esercitato  .  Lat. 
exercitalissimus  .  Gr.  ptaXig-a  aa-xméi  .  Slor.  Eur.  5. 
104.  La  nobiltà,  nondimeno  è  desiderosa  della  gloria, 
esercitatissima  nella  milizia.  Sera.  slor.  Jnd.  11.  q38. 
Non  s'era  combattuto  con  gli  Etiopi  ec.  ma  con  solda- 
ti ,  e  capitani  benissimo  provvisti  ,  e  eserciiatissimi  . 
Se'r.  Fior.  disc.  1.  33.  .Non  ostante  che  in  quello  fus- 
sino  tutti  uomini  eserciiatissimi  nelle  guerre  .  Car.  lett. 
2.  129.  Essendo  dotiis>imo  ,  ed  esercitatissimo ,  ed  elc- 
quenùssimo  ,  e  di  tanta  grazia  ,  e  maestà  in  una  catte- 
-  dra  ,  che  solo  che  si  udisse,  non  ci  accaderebbe  altra 
intercessione  . 

f  ESERCITATIVO.  Add.  Atto  alC  esercitare,  Che 
s'  esercita;  ma  in  questo  secondo  senso  è  V.  A.  Lat.  se 
exercens  .  But.  Inf.  4.  Perchè  li  Troiani  funno  uomini 
esercitativi,  e  però  aggiunge  ,  con  molti  compagni.  E 
appresso  :  Pantasilea  ec.  perchè  fue  esercitativa  ,  pero  ne 
ta  qui  menzione  1'  autore  . 

ESERCITATO  .  Add.  da  Esercitare  .  Lat.  exercita- 
tus  ,  fatigatus  .  Gr.  «Vxhto'j  .  Cavale,  specch.  cr.  E  que- 
sti son  quelli ,  li  quali  sono  già  esercitati  ,  e  ricevon 
fortezza  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  02.  Ma  .quasi  come  uo- 
mo esercitato  di  consuetudine  indiscreta  .  Cas.  lett.  49. 
È  persona  di  molta  stima  ec.  esei  citato  assai  negli  af- 
fari di  questa  repubblica  .  Sannazs.  Are.  pros.  5.  Es- 
sendo gran  pezza  della  notte  passala  ,  quasi  stanchi  di 
piacere  ,  concedemmo  all'  esercitate  membra  riposo  . 

ESERCITATORE.  Verbal.  masc.  Che  esercita.  Lat. 
exercitator  .  Gr.  àffx-tmi  .  Tratt.  gov.fam.  3l.  11  cor- 
po sia  dell'  anima  fante,  esercitatore  ,  e  compagno.  But. 
Par.  i.i.  Invoca  Appolline  ,  lo  quale  fu  esercitatore 
della  poesia  .  E  Inf.  4.  2.  E  queste  ani  ,  e  scienze  di- 
fendono i  loro  esercitatori  dalle  pene  de'  maiiirj. 

*^,*  5.  Esercitatori ,  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Quel- 
li ,  che  amministrano  ,  e  fanno  navigare  un  bastimento 
per  altrui  conto  .  Strafico  . 

ESERC1TATR1LE  .  Femm.  di  Esercitatore  .  Lat. 
exercilatrix  .  Bocc.  lett.  Pin.  Ross.  276.  La  povertà  è 
eseicitatrice  delle  virtù  sensitive  ,  e  destatrice  de'  nostri 
ingegni . 

ESERCITAZIONE.    Esercizio.  Lat.  exercitatio.  Gr. 
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yi/fivete/a  ì  acxwy/f.  Sen.  Pisi.  Si  conviene  il  coraggio 
formale  per  grande  esercitazione  .  Coli.  SS.  Pad.  La 
corporale  esercitazione  a  poco  è  utile  .  S.  Ag.  C.  D. 
Avvezzati  in  quelle  medesime  esercitazioni  ,  e  lavori  . 
But.  L'  esercitazione  è  necessaria  al  poeta,  che  gì'  in- 
segna a  tenere  pli  debiti  fini  ,  e  gli  termini  dell'  arte, 
sicché  non  s'  innalzi  più,  che  debbia,  né  abbassi.  Cas. 
lett.  75.  Ma  non  basta  mica  questo  ,  anzi  è  necessario, 
se  voi  volete  ,  che  questa  vostra  esercitazione  sia  decla- 
mazione, e  non  disputa,  che  voi  vestiate  quelle  ragioni 
di   belle  parole  . 

-7  ESÈRCITO,  e  anticam.  ESSERCITO.  Moltitudine  di 
sente  insieme-,  armala  per  guerreggiare. Lai.  exercitus  . 
Gr.  j-fawf  .  Bocc.  nov.  17.  44-  H  su0  esercito  ragunato  , 
primachè  da  due  potentissimi  Signori  fosse  stretto  in 
mezzo  .  andò  contro  al  Re  di  Cappadocia  .  E  nov.  18. 
2.  Ordinarono  un  grandissimo  esercito  per  andare  so- 
pra i  nemici .  Slor.  Eur.  4-  g5.  Ragunato  uno  esercito 
assai  gagliardo,  venhe  a  correre,  e  predare  Castiglia  . 
E  96.  li  conte  Gonzalo  vedendo  lo  esercito  grande,  e 
che  il  Re  veniva  in  persona  ,  diffidandosi  di  potersi  di- 
fendere apertamente  ,  mandò  con  molta  sommissione  a 
chiedere  perdono.  Bemb.  slor.  5.  02.  Perciocché  come 
fie  possibile  in  cotanto  cerchio  di  mare  ,  e  per  così  so- 
spetti liti  mandare  tanto  essercito  .  Varch.  star.  5.  i3o. 
\  signori  Dieci  avendo  dato  ordine ,  che  le  genti  dei 
Fiorentini  coli'  esercito  di  Monsignore  Lutrec  ec.  si  con- 
giugnessero ec. 

§.  I.  Per  similil.  vale  Gran  quantità  di  persone,  o 
simili,  adunata  insieme.  Lat.  coelus  .  Dani.  Purg.  8. 
Io  vidi  quell'  esercito  gentile  Tacito  poscia  riguardare 
in  sue.  E  02.  Vidi  in  sul  braccio  destro  esser  rivolto 
Lo  glorioso  esercito  . 

(-j-)  §.  II.  Per  melaf.  Ar.  Len.  5.  6.  Avrà  1'  esercito 
De  le  bugie,  dopo  tanti  pericoli,  Dopo  tanti  travagli, 
alfin  vittoria  . 

+  ESERCIZIO.  Arte,  e  propriamente  la  Pratica  di 
un  arte.  Lat.  ars  ,  munus  ,  exercitatio  ,  exercitium  .  Gr. 
yvfjivcKTioi  ,  iéxyt\  •  Bocc.  nov.  27.  19.  Ed  è  lor  mag- 
gior sollecitudine ,  che  di  altro  esercizio  .  Bem.  Ori. 
3.  6.  2.  Un  era  fabbro  ,  cuoco  ,  muratore  ,  Perchè  a 
quell'  esercizio  aveva  il  core  . 

*  §.  I.  Esercizio  nelT  Arie  militare  dicesi  l'  Arte  ,  t 
V  atto  di  maneggiar  l'  arme  ,  marciare  ,  ordinarsi  ce. 
Magai,  lett.  Far  fare  gli  esercizj  a'  soldati  della  sua 
compagnia  . 

§.  II.  Per  Affaticamento  ,  Agitamento  ,  Moto  .  Lat. 
motus  ,  corporis  exercitatio  .  Bocc.  nov.  18.  04.  E  sen- 
tendosi per  lo  lungo  esercizio  più  della  persona  atante  , 
che  quando  giovane  in  ozio  dimorando  non  era  ec.  se 
ne  venne  in  Inghilterra  . 

§.  III.  Usare,  o  Fare  esercizio  ,  il  diciamo  del  Cam- 
minare ,  Agitarsi .  Lat.  deambulare  ,  molare  corpus.  Gr. 
TrifivxTftv  .  Libr.  eur.  febbr.  L'si  temperatamente  eser- 
cizio anzi  mangiare  .  Alleg.  ai.  E  faceva  esercizio  in 
casa  ,  e  fuora  .  Sen.  ben.  Varch.  q.  i3.  I  quali  son  pal- 
lidi non  per  altro  ,  che  per  non  fare  esercizio  mai . 
Bem.  rim.  6.  L'  esercizio  fec'  io  tutta  la  notte  ,  Che 
fan  per  riscaldarsi  i  marinai .  Red.  cons.  1.  187.  Ottima 
cosa  ,  ed  utilissima  sarebbe  ,  se  per  un'  ora  continua 
passeggiasse  per  camera  ,  o  per  qualche  galleiia  aiiosa, 
ovveio  uscisse  a  far  esercizio  all'  aria  aperta  in  giorna- 
te serene  ,  non  ventose  ,  né  piovose.  E  200.  Poi  fo  le- 
var dal  letto  ,  e  far  esercizio  per  un'  ora  e  mezzo  pia- 
cevolmente . 

§.  IV.  Esercizj  cavallereschi  si  dicono  quelle  Arti  , 
colle  quali  s'  addestra  la  persona  nobile  ,  e  si  rende  a- 
bile  alle  funzioni  militari  .  Lat.  ludi  ,  exercilaliones  . 
Gr.  ai  do-x.7i<reti  .  fio'gh.  Orig.  Fir.  181.  Gli  esercizj 
cavallereschi,  torneare,  e  giostrare,  ed  i  più  piacevoli, 
che  è  l'armeggiare  nelle  comuni    allegrezze,    e    feste, 
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sì  usa  ancora,  e  molto  più  si  costumava  al   tempo    dei 
nostri  padri  . 

§.  V.  Esercìtj  spirituali  sono  così  dette  Alcune  medi- 
tazioni ,  e  considerazioni  per  ri/orma  della  vita  ,  che  si 
fanno  per   lo   spazio    d'  alcuni  giorni     in    luogo   ritiralo  . 

*  ESEREDARE  .   Diredare.  Cavale,    esp.  cr. 

+  ESEREDITÀRE.^.  A.  ed  incerta  .  Privar  dell'  e- 
redità  ,  Diredare.  Lai.  exheeredare .  Gr.  a'mx.XtifBV  •  Ret- 
tor.  Tuli.  Perchè  1'  hanno  tutti  quanti  esereditato  . 

"t*  **  §•  Quesl°  lesto,  nella  slampa  di  Lione  l56S.  in  q. 
fatta  fare  da  Iacopo  Corbinelli  unitamente  all'  Etica  di 
Ser  Brunello  Latini  alla  pag.  i3o.  legge  non  Eseredita- 
to ,  ma  Essereditato  ,  e  la  Edie.  del  Gamba.  Ven.  1821. 
pag-  65.  legge  Disredato;  mentre  il  Testo  Manni  ha  di- 
redilato  ;  i  quali  due  ultimi  modi  a  noi  sembrano  molto 
migliori  . 

*  ESERESI  .  T.  de'  Chirurgi.  Una  delle  quattro 
principali  operazioni  della  Chirurgia  ,  che  con  nome  vol- 
gare dicesi  Estrazione. 

-J-  ESIBIRE.  Offerire  .  Lat.  offerre  .  Gr.  •nv/pj'^Hv  . 
Segn.  Pred.  25.  4.  Vassi  per  tanto  a  Giacobbe  per  la 
nuova  del  caso  oltre  modo  afflitto  ,  e  si  esibiscono  le 
soddisfazioni  maggiori,  e  che  dar  si  possano  a  uomini 
forestieri. Red.  Vip.  1.  17.  Il  suddetto  Iacopo  viperaio  si 
esibì  a  berne  una  cucchiaiata  intera  [  qui  neutr.  pass.  ]. 

§.  Esibire  è  anche  termine  de'  legisti  ,  e  vale  Presen- 
tare le  scritture  in  giudizio  .  Lat.  exhibere  . 

*  ESIBITA  .  T.  de'  Forensi  .  Presentazione  delle 
scritture  all'  Attuario  ,  e  pagamento  della  tassa  per  ciò 
stabilita.  Fag.  com.  Per  risparmiare  a*  clientoli  citazio- 
ni, copie,  ed  esibite. 

ESIBITORE.  CAe  esibisce. Buon.  Fier.  5.  3.  8.  E  del- 
le grazie  ,  Ch'  a  tali  uomini  si  danno,  esibitore  Mi  fa- 
rò cordiale,    ed  efficace  . 

("f")  §•  €ne  presenta  una  lettera  .  Ar.  leti.  (  Vita  del 
Baruff.  Ferr.  1807.  pag.  272.  )  L'  arciprete  di  S.  Aga- 
ta presente  esibitore  ,  il  quale  ho  io  in  loco  di  patre  . . . 
venirà  a  V.  S.  per  questo  effetto  . 

ESIBIZIONE.  V  Esibire  .  Lat.  exhibitìo  ,  oblatio  . 
Gr.  vat^cte-txa-ii  .  Fr.  Giord.  Pred.  H.  Fauno  loro  gran- 
di esibizioni  ,   ma  le  opeie  non  corrispondono  . 

(*)  ESICCANTE.  Add.  Che  disecca  ,  Esecutivo  .Lat. 
exsiccans  .  Gr.  aùaivuv  .  Red.  cons.  1.  49.  Primieramen- 
te ordinata  la  dieta  con  vitto  esiccante  ,  ec.  ho  fatto 
continuamente  adoperare  1*  elisir  proprietatis  ec.  E  116. 
L'  alessifarmaco  sia  di  tal  natura  ,  che  non  abbia  pun- 
to punto  dell'  esiccante  . 

*  ESIGENTE.  Add.  Che  esige.  Magni,  leti.  Un  Dio 
esigente  un  culto  più  utile  a  chi  glielo  rende,  che  a  se. 

-j-  ESIGENZA, e  anlicam.  anche  ESIGENZIA.  Bisogno; 
ciò  che  conviene  ,  che  è  espediente .  Dani.  Conv.  192.  Met- 
tendo, e  verificando  per  ciascuna  potenzia  dell'  anima  se- 
condo la  esigenzia  di  quella.  Magai,  leu.  Sagrificare  il 
genio  della  propiia  moderazione  all'  esigenze  del  servi- 
zio  del  Principe. 

ESIGERE  .  V.  L.  Dicesi  propriamente  del  Riscuote- 
re ,  che  si  fa  per  la  via  della  giustizia  .  Lat.  exigere  . 
Gr.  «o-irfaTTfrc  .  Cron.  Morell.  A  domandare  ,  risquo- 
tere,  esigere  ,    confessare  ec.    ogni  quantità    di  danari. 

§.  Esigere  ,  vale  anche  Richiedere  con  autorità  ,  o  con 
forza  una  cosa  come  dovuta  .  Salvin.  disc.  2.  4°-  Avuta 
considerazione  ec.  all'  amor  proprio  ,  che  con  violenza 
in  qualche  parte  1'  esige  .  non  ha  ella  [  /'  adulazione  ] 
in  alcuni  casi  ec.  quella  bruttezza  ,  che  a  prima  vista 
sembrerebbe. 

*  ESIGÌBILE  .  Che  può  esigersi ,  che  può  riscuoter- 
si ;  riscuotibi'.e  .  Debito  esigibile  . 

*  ESIGIBILITÀ.  T.  de  Forensi  .  Qualità  di  ciò 
che  è  esigibile  . 

ESÌGUO  .  V.  ESÌLIO. 

*  ESÌGUO  .  Piscole  s    esile  ,    tenue  .     Magni,     ktt. 
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Quando  il  senso  è  debole,  bisogna,  che  anche  la  scien- 
za del  sensibile  sia  esigua  . 

*  ESILARARE.  Render  ilare;  rallegrare.  Sannas;. 
Arcad.  egl.  12.  Né  cosa  verrà  mai,  che  il  cor  mi  esilare. 
Salvin.  Cas.  I  quali  colla  petulanza  de'  motti  esilarassero 
la  solennità  delle  feste  . 

*  ESILARATO.  Add.  da   Esilarare  .  Bemb.  stor. 

■f-  ESILE.  V.  L.  Tenue  ,  Sottile  ,  Minuto,  e  per 
metaf.  Di  poco  valore  ,  di  poca  jama  ec.  Lat.  exilis  . 
Gr.  Xnrrói  .  Amet.  92.  Le  cose  a  me  da  Cibele  mostra- 
te Veder  non  puote  naturai  ragione  ,  Ne  altra  indu- 
stria esil  ,  (  il  ms .  ha  e  stil  )  che  voi  abbiate.  Sannazs. 
Are  egl.  12.   Basse  son  queste  rime  ,  esili ,  e   povere. 

ESILIARE.  Mandare  in  esilio,  Dar  bando  ,  Sbandeg- 
giare. Lat.  in  exilium  agere  ,  depellere  .  Gr.  g'Hsf/^W  . 
Filoc.  1.  29.  Immaginò  di  far  sì  ,  che  le  nuove  creatu- 
re da  quella  abitazione  facesse  esiliare.  Vii.  Plut.  Strad. 
Mentrechè  eri  esiliato  noi  abbiavamo  tribolazioni. 

-\-  §.  Per  Andare  ,  e  Stare  in  esilio  dal  Lat.  exulare ,  fa 
exilio  esse  .  Guid.  G.  Il  quale  il  dovea  scacciare  del 
suo  regno  ,  e  costringerlo  di  miserabilmente  esiliare. 

ESILIATO  .  Add.  da  Esiliare.  Lat.  exul  ,  in  exilium 
missiif.Gr.  ptiravdc-ìH  ,  f%o$i9$eis.  G.  V.  1.  46.  1.  Ri- 
masero in  quel  luogo  ,  ec.  siccome  esiliati  ,  e  nimici 
del  comun  di  Roma.  Buon.  Fier.  4.  I.  4*  Piango  i  miei 
tristi  esiliali  amori. 

ESILIO  ,  e  ESIGLIO  .  Scacciamento  della  patria  , 
Sbandeggiamenlo .  Lat.  exilium.  Gr.  ì^o^to-piós  .  Din. 
Camp.  1.  4.  Sentenziò  ec.  a  quelli,  che  sostenessono 
lo  incarico  de' confini,  fusse  dato  dal  comune  per  ri- 
storo del  suo  esilio  alcuni  danari  il  dì  ,  ma  meno  al 
non  cavaliere,  che  al  cavaliere  .  Bccc.  nov.  1S.  ^5. 
Conciofossecosaché  egli  lui  per  innocente  di  ciò  ,  per- 
chè in  esilio  andato  era,  l'avesse  .  G.  V.  11.  106.  1. 
E  i  tiranni  ,  che  que' popoli  non  poterono  uccidere  , 
cacciarono  in  esilio  .  Dant.  Inf.  23.  Allor  vid'  io  mara- 
vigliar Virgilio  Sovra  colui  ,  eh'  era  disteso  in  croce  , 
Tanto  vilmente  nell'eterno  esilio  Pelr.  son.  19.  Ed  ei  non 
truova  in  voi  Nell'esilio  infelice  alcun  soccorso.  Cas. 
canz.  4«  1.  Pietosa  istoria  a  dir  quel  ,  eh'  io  soffersi  In 
così  lungo  esiglio.  Tac.  Dav.  slor.  1.  2D0.  Galba  ne  ha 
chiamato  dall'esiguo  uno  avaro,  e  fantastico  al  par  di  lui. 

ESIMERE.  Esentare  ,  Eccettuare  .   Lat.  eximere  .  Gr. 

*+*  §.  In  signifìc,  neutr.  pass.  Esentarsi .  Lat.  se  sub- 
ducere, immuni tatem  quaerere  .  Pr.  fior.  P.  4-  V.  2. 
pag.  2.J9-  I  Decurionati ,  ec.  erano  di  più  onorcvolezza  , 
che  lucro  ;  e  questa  onorevolezza  era  congiunta  con 
grandissima  bri;a  ;  onde  ognuno  volentieri  cercava  o 
per  un  verso  o  per  1*  altro  d'  esimersene  .  lf.  S. 

ESIMIO.  V.  L.  Add.  Eccellente  ,  Singulare.  Lat. 
eximius  ,  egregius  .  Gr.  esaspera;  ,  i%i%o<  .  Lab.  94. 
Ampiamente  delle  sue  esimie  virtù  meco  parlando  si 
distese. 

(*)  ESIMO.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Ragguaglio.  Par- 
chi Ercol.  200.  A  questo  esimo,  come  dicevano  gli  an- 
tichi ,  cioè  a  questo  ragguaglio  ,  ec.  potrete  formai* 
tutti  gli  affissi   ec . 

-f-  **  ESINANIRE.  yin«icAi7ire,  Ridurre  al  niente,  Sce- 
mare. Cavale.  Specch.  cr.  11.  Esinanio  se  medesimo 
pigliando  forma  di  servo.  E  194.  Esinanì  se  medesimo, 
e  prese  forma  di  servo. 

-{-**§.  E  neutr.  pass.  Umiliarsi .  Cavale.  Etpos. 
Simb.  2.  i3.  La  divina  maestà  si  esinanitte  ,  e  avilittt 
£  mod.  antic.  cioè  ,   si  esinanì,  s'avvilì]  . 

(*)  ESINANITO.  Add.  Volato,  Annichilito.  Lat. 
exinanitus  ,  consumptus .  Gr.  Karetxivu^Hf  ,  i  fyàivuStii. 
Segncr.  Mann.  Magg.  16.  4-  Ecco  il  Signore  Sut- 
to  queir  ostia  umiliato  a  così  gran  segno,  che  si  può  di- 
re per  verità  esinanito. 

*   ESIPO.  Voce     Greco-Latina     adoperata  da'  Medicj 
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che  significa  Sudiciume  di  pecore  ,  e  propriamente  Lana 
succida  per  lo  più  tosata  dalle  cosce  interiori . 

ESISTENTE.  Che  è  in  atto.  Lat.  exislens. Gr.  vvoif- 
£«1/  .  Cr.  io.  12.  2.  Molte  cose  ec.  son  piuttosto  ap- 
parenti ,  che  esistenti. 

ESISTENZA.  L'essere  in  allo.  Lat.  exislentia  .  Gr. 
Sirafèis.  Bocc.  leti.  Pln.  Ross.  277.  Nella  mina  venne, 
che  al  presente  veggiamo  ,  che  è  in  nome  alcuna  cosa  , 
ed  in  esistenza  niuna.  Lr.'u.  264.  Avendo  tu  il  viso  ,-co- 
me  gli  altri,  più  diritto  all'apparenza,  che  all'esistenza. 

*    ESISTIMÀRE.Lo  stessa  ,  che  Stimare.  Sper.  Diai. 

(*)  ESISTIMAZIONE.  Estimazione.  Lat.  existima- 
tio.  Gr.  tfo'fa  .  Salvia,  disc.  2.  026.  Con  pienezza  di 
dottrina,  e  di  vaghezza  d' erudizione  accrescerà  sempre 
più  quella  esistimnzione  ,  che  ec.  s'  è  guadagnata  . 

(*)  ESITAMENTO.  Esitazione  ,  Dubitazione.  Lat. 
hcesitatio.  Gr.  stTrofia  .  Segn.  Mann.  Die.  5.  4-  Da  un 
tale  esitamento  procede  il  non  perseverare  nell'orazione. 

ESITARE.  Fare  esilo  ,  Pendere  ,  Alienare.  Lat.  ven- 
dere ,  alienare  .  Zilald.  Andr.  I  mercanti  possono  feli- 
cemente esitare  le  loro  mercanzie. 

§.  Per  Istar  dubbioso  ,  Dubitare.  Lat.  hcesitare  .  Gr. 
cinro<>Hv.Segn.  Mann.  Giugn.  6.  1.  Come  dunque  in  que- 
sti quattro  soli  arcani  esitò,  anzi  confessossi  ignorante! 

(*)  ESITATO.  Add.  da  Esilare  ;  Fenduto  ,  Aliena- 
to .  Red.  lett.  1.  5i.  Mi  favorisca  di  dire  ad  esso  sig. 
Giuseppe  ,  che  io  ho  in  mano  danari  a  biscia  per  suo 
conto  per  libri  esitati. 

ESITAZIONE.  Dubitazione  .  Lat.  dubitalio  ,  hcesita- 
Ho  .  Gr.  aVop/'a  .  Segn.  Mann.  Mare.  7.  6.  La  sapien- 
za fece  ,  che  egli  senza  una  minima  esitazione  la  riget- 
tasse a  un   tratto  da  se  . 

ÈSITO.  V.  L.  Uscita  .  Lat.  exitus  ,  egressns  .  Gr. 
vcts>ix./3cto-tf  .  Red.  lett.  1.  247-  Se  all'  esito  di  questo 
catarro,  ed  alla  totale  sua  estirpazione  il  polso  torna 
al  suo  sesto  ,  si  può  credere  liberamente  ec.  E  appres- 
so :  Ma  se  all'esito  continuato,  e  finalmente  terminato 
del  catarro,  il  polso  non  torna  allo  slato  naturale,  bi- 
sognerà ec. 

§.  I.  Per  Fine,  Evento  .Lat.  exitus  .Gr.  réXoc.Libr.  c.ur. 
malati.  Difficile  cosa  ée  lo  pronosticare  l'esito  di  que- 
sto malore  .  Tac.  Dan.  Germ.  5y3.  E  quindi  agurano 
l'esito  della  battaglia.  Ambi-,  Rem.  4-  n.  Aspettiam 
l'esito  Di  questa  cosa.  Fir.  non.  2.  200.  Mentre  che 
Lucia  ,  senza  osar  di  dire  ,  o  far  cosa  veruna  ,  attende- 
va 1'  esito  di  questa  cosa  ec. 

5.  II.  Per  Vendita,  Spaccio,  Alienazione .  Lat.  di- 
<:tractio,  venditio  .  Gr.  àvifJiro'kìi  ,  irretirle.  Cecch.  Ser- 
vi g.  2.  4>  1°  aveva  per  la  via  di  Pescia  esito  a  queste 
robe  [  spaccio"]. 

ESIZIALE  .  V.  L.  Add.  Che  apporta  danno  ,  Perni- 
zioso  .  Lat.  exitialis .  Gr.  i'\i$fio{  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Vi  presento  agli  occhi  il  sovrumano  ,  ed  esiziale  dolore 
del  buon  Giesù  nella  croce  . 

*  ESIZIO.  Eccidio,  rovina.  Ber*.  Pule.  egl.  Nessun  di 
voi  dirà  ,  se  avrà  giudizio  ,  Mentre  rinchiuso  in  questo 
career  fosco  ,  Vita  dirà  ,  ma  disipietato  esizio  . 

f*  ESOCETO. Exocetus.T.  degli  Ittiohgisli  .  Sorla 
di  pesce  ,  che  ha  la  membrana  delle  branche  sostenuta  da 
dieci  raggi  ,  la  testa  tutta  coperta  di  scaglie,  gli  occhi 
•senza  membrana  mobile  ,  la  coda  forcuta  ,  il  corpo  qua- 
drato .  Questo  pesce  si  solleva  dalle  acque  in  aria  ,  e 
perciò  è  detto  pesce  volante.  Ila  due  varietà  . 

+  ÈSODO  .  Il  secondo  de'  libri  della  sagra  Scrittura , 
in  cui  Mosè  descrive  la  storia  dell'  uscita  del  Popolo 
Ebreo  dall'  Egitto. Lat.  exodus  .  Gr.  tfySoc.  Fr.  Giord. 
Pred.  Se  non  volete  crederlo  a  me,  credetelo  almeno 
a' libri  dell'esodo  .  Cavale.  Frutt.  ling.  256.  Cos'i  leg- 
giamo nell'  Esodo ,  che  Moisè  duramente  riprese  Aron  . 

*  ESOFAGEO  .  Aggiunto,  che  si  dà  ad  uno  de' mu- 
seali ,   che   servono    alla    deglutizione  ,    e    in    generale 
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all'  arterie  ,  glttndule  ,   e  simili,  appartenenti  all'esofago. 
Voc.  Dis. 

4-  ESOFAGO  .  Gola  ;  e  propriamente  il  canale  che 
mette  nello  stomaco.  Lat.  gala  .  Gr.  c/Vo<pa}oj  .  Var- 
ch.  Lez.  56.  Stomaco  significa  propriamente  appo  i 
Greci  quella  parte,  che  essi  medesimi  chiamano  anco- 
ra esofago  ,  cioè  la  gola  .  Red.  Oss.  nn.  5.  Guerniscouo 
la  parte  interna  ,  e  bassa  dell'  esofago  in  vicinanza  del- 
lo stomaco.  E  Ins.  101.  Un  canaletto  ec.  fa  1' ulìzio  di 
esofago  ,  di  stomaco  ,  e  di  budella  . 

*  ESOFAGOTOMÌA  .  T.  de  Medici  .  Taglio  dell'e- 
sofago .   Dimostrazione  anatomica  dell'  esofago  . 

*  ESOMOLOGESI  .  T.  della  Storia  Ecclesiastica  . 
Così  dicevasi  nella  primitiva  Chiesa  Quella  parte  della 
pubblica  penitenza  ,  che   noi  diremmo  Confessione  . 

*  ESONDÀPvE  .  V.  L.  Riboccare  ,  traboccare  ;  uscir 
dalle  sponde  .  Rocc.  Com.  Dani.  Non  ricappiendo  in 
noi,  e  non  essendo  a'nostri  termini  contenti  esondiamo. 

*  ESÓNFALO  .  T.  de  Medici.  IVome  generico  di 
tutte  le  ernie  del  billico  .    Onfalocele  . 

*  ESOPICO  .  Appartenente  ad  Esopo,  e  sue  favole  . 
Salvin.  disc. 

%*  ESORÀBILE.  Benigno,  arrendevole.  Gelli  . 
vita  Alf.  Est.  Amati  . 

f  ESORBITANTE  .  Parola  ,  che  suppone  il  verbo  e- 
sorbitare  ,  il  quale  però  non  è  usato  ;  e  varrebbe  in  sen- 
so proprio  Che  esce  dall'orbita  ,  cioè  dall'ordinaria  stra- 
da ;  ma  s'usa  solamente  per  similit.  nel  signif.  di  Eccedente, 
Maggiore  del  dovere ,  Eccessivo  ec.  Lat.  tuodum  excedens  , 
immodicus  .  Gr.  cefÀir^oi  ,  viri fjMSTfoj  .  Fir.  disc.  an.  20. 
Il  Carpigna  ,  che  aveva  già  depravato  l'intelletto  dalla 
esorbitante  ambizione  ec.  si  parti  a  rotta  .  E  106.  Le- 
dendo il  povero  padre  cosi  esorbitante  cosa  ,  cominciò 
a  gridare  come  un   pazzo. 

f  ESORBITANZA.  Astratto  d'  Esorbitante. Lat.  ex- 
cessus  .  Gr.  dtriffioXti  .  Car.  lett.  2.  23o.  Non  sarà  in- 
novazione ,  ed  esorbitanza  la  loro  a  far  quel  ,  che  fan- 
no tuttavia  .  Sold.  Sai.  l\.  Queste  conclusion  si  tiran 
dreio  Poscia  1'  esorbitanze  a  ciocche  a  ciocche;  Oggi 
difese  senza  alcun  divieto  . 

f  **  ESORCISMA  .  V.  A.  Esorcismo  .  Vii.  SS. 
Pad.  2.  335.  Acciocché  si  compia  il  tuo  desiderio ,  che 
ricevi  1' esorcisma   al  battesimo  . 

ESORCISMO.  Atto  ,  o  Operazion  fatta  colla  'avoca- 
zione del  nome  di  Dio  ,  o  d'  altre  cose  sagre  contra  'l 
Demonio  ,  o  sua  podestà  .  Lat.  exorcismus  .  Gr.  g'ijof  x/- 
o-fjiói  .  Maestruzz.  1.  25.  All'esorcista  s'appartiene  im- 
parare a  niente  gli  esorcismi  ,  e  porre  le  mani  sopra 
gl'indemoniati  ,  e  cattecumini.  E  1.  43.  A  che  fa  pio 
1'  esorcismo?  ec.  ha  effetto  nel  corpo,  e  nell'  animn  . 
imperocché  isct-ma  la  podestà  del  dimonio.  E  2.  20.  E 
questo  è  il  modo  di  scongiurare  nell'  esorcismo  ,  per  lo 
quale  la  podestà  delle  Dimonia  è  ischiusa  .  Com.  Inf. 
20.  E  per  modo  di  scongiure  gli  deinonj  fanno  noto  a- 
gli  uomini  di  quello,  che  ha  a  addivenite  in  più  modi, 
com'  è  d'  usare  d'  esse  scongiurazioni  ,  ed  esorcismi  di 
santi ,  e  di  Dio. 

ESORCISTA  .  Colui,  che  fa  gli  esorcismi  ;  ed  è 
uno  degli  ordini  ecclesiastici  .  Lat.  exorcista.  Gr.  e^of- 
xi^ììì  .  Maestruzz.  1.  IO.  E  sono  sette  [  gli  ordini  ~\ 
quattro  minori,  cioè  ostiario  ,  lettore,  esorcista  ,  e  ac- 
colito. E  1.  25.  All'esorcista  s'appartiene  imparare  a 
mente  gli  esorcismi.  E  2.  32.  2.  II  soddiacono  ,  1'  ac- 
colito, 1*  esorcista,  il  lettore,  ostiario  ,  senza  sette  ec. 
Fr.  Giord.  Pred.  Fu  chiamato  un  monaco  ,  che  era 
savio  ,  e  prudente  esorcista. 

*  ESOliCISTATO  .  T.  degli  Ecclesiastici.  Il  terzo 
ordine  minore  per  cui  il  Ministro  Ecclesiastico  ha  la 
facoltà  di  cacciare  gli  spiriti  immondi  . 

ESORCTZZÀPiE  .  Fare  gli  esorcismi  .  Lat.  exorci- 
.<mo  Hti t  Gr.  sfsf *'£«?  . 
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ESORCIZZATO  .  Add.  de.  Esorcizzare.  Morg.  23. 
102.  E  veste  consacrate,  e  certe  carte  Esorcizzate  con 
gran  diligenzia . 

*  ESORCIZZAZIONE  .  V  allo  di  esorcizzare  .  Bell. 
Bucch.  137.  E  se  tu  vuoi  "guarir  gli  spiritati  Senz'altro 
unguento  d'esorcizzazione ,  ec. 

(f)  ESORDIALE;. Esordire.  Faz.  Ub.selt.  Allegr.  Tu 
sola  mitigasti  la  discordia,  Che  fu  tra  Dio  e  1'  uomo,  e 
tu  cagione  Sei  d'  ogni  bene  che  quaggiù  si  esordia  . 

ESÒRDIO  .  Principio  ,  Prologo  .  Eat.  exordium  .  Gr. 
rrrecotfjtiov-  Dani.  Purg.  16.  Pure  Agnus  Dei  eran  le  lo- 
ro esordia.  Segn.  Rett.  216.  I  proemi  ec.  vagliono  tan- 
to ,  quanto  i  prologhi  delle  commedie  ,  e  quanto  gli  e- 
sordj   del  poema;  imperocché  gli  esordj  ec. 

■fk.Per  Trattato  ,  Pratica  incominciata.  Q.  f.  10.  60.  3. 
E  nota,  che  per  la  paura  di  Castruccio  ,  tutto  l'esordio,  e 
imprese  del  bavero  ,  che  aveva  ordinate  per  passare  nel 
restio,  g'.i  vennero  corte,  e  fallite.  E  cap.  1^8.  2.  In- 
eoutanen  e  il  suo  esordio  d'Italia  lasciò,  e  andonne 
nella  iV'agna  .  E  cap.  216.  2.  E  ciò  si  trovò  veramente 
per  lettere  trovate  per  li  loro  esordj,  e  trattati. 

ESORDIRE.  V.  L.  Cominciare ,  Dar  principio  .  Lat. 
exordiri  .  Gr.  irfsoifxid^etv  .  Dant.  Par.  29.  Cosi  '1  tri- 
forme effetto  dal  suo  sire  Neil'  esser  suo  raggiò  insie- 
me tutto  Sanza  distinzion  11  eli'  esordire .  But.  Cosi  san- 
za  differenza  nello  'ncominciare  . 

*  ESORNÀRE  .  Adornare  ;  e  propriamente  è  T. 
de  Bel  forici ,    che   vale  Adornar  con  parole  . 

(*)  ESORNATIVO.  V.  L.  Aggiunto  di  uno  de  tre 
generi  dell'  eloauenzm  .  Lat.  exornalivus  .  Gr.  inri^im- 
KÓf.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  354.  Onde  il  carattere  di 
dite  di  pompa  ,  e  di  mostra  ,  quale  è  lo  stile  panegiri- 
co ,  da  loro  detto  epidictico  ,  da  i  Latini  dimostrativo  , 
ma  più  acconciamente  esornativo  vien  nominato. 

ESORNAZIONE.  V.  L.  Ornamento  ,  T.  de  rettori- 
ci  .  Lat.  exornatio  .  Varch.  Ercol.  277.  Una,  o  più  di 
quelle  quattro  figure  ,  ovvero  esornazioni ,  che  i  Latini, 
imitando  i  Greci,  chiamavano  cosi. 

ESORTARE  .  Cercare  di  muovere  ,  o  d'  indurre  al- 
cun con  esempli,  o  con  ragioni  a  far  quello,  che  tu 
vorresti  .  Lat.  exhortari  ,  horlari  ,  eohorlari  .  Gr.  <jrpo- 
TqÌTrm.Fr.  Giord.  Pred.  Esortano  colle  voci,  dissua- 
dono colle  opere  .  Tac.  Daì>.  stor.  2.  274.  Stimolavali 
da  ogni  banda  vergogna  ,  gloria ,  diverso  esortare,  e 
aggrandire  [qui  inforza  di  siisi.'].  Cas.  leti.  16.  Non 
potrò  fare  ,  che  io  non  ricorra  spesso  a  lei ,  e  che  io 
non  la  preghi  ,  importuni  ,  ed  esorU  a  pregare  ,  che  S. 
M.  Cristianissima  perseveri  nella  sua  gloriosa  impresa  . 

f  ESORTATIVO  .  Add.  che  esort"  ,  che  ha  ufficio 
di!  esortare  ec.  Lat.  horlalorius  .Gr.  irpsT?é7rT/y.5?  >  nra- 
f!tr/iTix.ó;  .  But.  La  sponda  destra  del  carro  significa 
la  dottrina  della  chiesa  esortativa  ,  e  premiativa  . 

*  ESORTATORE  .   Che  esorta  .  Pallav. 
ESORTATÒRIO.    Add.   D'  Esortazione  ,  Esortativo, 

Che  ha  virtù  d'  esortare  .  Lat.  horlatorius  .  Gr.  rrotftxi- 
ijT/xoj,  irpoTpéTTfJtoj.  Mor.S.  Greg.  Colu1  >  che  ren- 
,de  ali  uomo  secondo  1'  opere  sue  ,  non  ci  sia  bisogno 
di  spandere  parole  esortatorie.  Guicc.  stor.  n-  U  Papa 
ec.  gli  aveva  scritto  un  breve  esortatorio  a  non  muove- 
re  l'armi. 

ESORTAZIONCELLA  .  Dim.  d'  Esortazione  •  Lat. 
horlalittncula .  Gr.  impaf'vés'/j  .  Fr.  Giord.  Pred.  Non 
colere  attaccarlo  bruscamente,  e  con  violenza,  rna  u- 
sa  da  prima  uua  piacevole  esortazioncella  . 

ESORTAZIONE  .  Verbale  da  Esorlare  .  Ti  cercar  di. 
muovere  ,  o  d'  Indurre  alcuno  con  esempli  ,  o  con  ragio- 
ui  a  far  quello  ,  che  tu  vorresti  .  Lat.  exhortalio  .  Gr. 
TrapaxX«<r/$  .  M.  V '.  1.  pr.  Esaminando  nell'  animo  la 
vostra  esortazione  ,  carissimi  amici  ,  di  mettere  opera  a 
scrivere  le  storie,  e  le  novità,  che  a' nostri  tempi  avver- 
ranno ,  pensai  ec. 
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*  §.  Esortazione  dicesi  dagli  Eccìct l'astici  Un  breve 
discorso  cristiano  ,  e  pio  in  islil  familiare  ,  per  eccitare 
a  divozione  ,  ed  a  ben  servir  Dio .  Quell'  esortazione 
valeva  quasi  una  predica  . 

ESOSO  .  Add.  Odioso  .  Lat.  exosus  .  Tac.  Dav.  ann. 
3.  65.  Cos'i  poscia  visse  in  Roma  sicuro  ,  ma  esoso  , 
E  Post.  m5.  Significa  esoso  proprissimamente  un  cit- 
tadino mal  visto,  e  in  disgrazia  dello  stato,  che  regge; 
che  non  ha  cagioni  di  punirlo,  ma  non  lo  può  vede- 
re ,  e  non  gli  da  onori .  Buon.  Fier.  l\.  4-  14*  Andon- 
ne Dalla  presenza  d' uom  maggiore  esoso  ,  Inconcluso 
il  negozio  . 

%,*  ESÒSTOSI.  T.  de  Chirurgi  .  Tumore,  che  si 
fa  in  qualunque  parte  dell'  osso  ,  o  per  tutta  la  sua  e- 
stensione  ,  e  che  offre  varj  caratteri  relativi  alla  sua. 
specie  .   Ruggieri . 

%*ESOSTRA.  T.  de  Mil.  Un  ponte  ,  che  dalla 
torre  degli  assedianli  si  portava  sulla  muraglia  degli 
assediati  per  abbatterla  :  deriva  dal  latino,  o,  per  me- 
glio dire  ,  dal  vocabolo  greco  latinizzato  :  Exostra  . 
Grassi . 

*  ESOTICITÀ.  Qualità  di  ciò  che  è  esotico  .  Maga!, 
lett.  Immaginazione  a  mio  giudizio  affatto  aerea  ,  e  non 
consolata  [per  parlare  alla  Castelvetra]  da  alcuna  eso- 
ticità ne  di  lingua  ,    né  d'  immaginazione  . 

*  ESÒTICO  .  Foce  ,  che  propriamente  significa  Fo- 
rastiere  ,  o  straniere  ,  cioè  portalo  da  un  paese  lontano, 
ed  estraneo;  ed  in  questo  significalo  dicesi  frequente- 
mente   Voce,  parola  esotica  ,  o  barbara  ec. 

*  §.  Esotico  dicesi  principalmente  da'  Botanici  Delle 
piante  ,  che  non  crescono  naturalmente  in  Europa  ,  ma 
ci  son  recate  da  lontani  paesi  .  Una  infinita  di  piante  e- 
sotiche  si  coltivano  oggidì  negli  orti  botanici  dell'  Euro- 
pa . 

ESPANDERE.  V.  L.  Spandere.  Lat.  expandere. 
Gr.  ixTtiv&v  .  Coli.  SS.  Pad  Tutto  dì  espandetti  le 
mani  mie  al  popolo,  che  non  mi  oedeva,  e  che  mi 
contradiceva  . 

-j-  ESPANSIONE  .  V  espandere  ,  e  si  dice  anche  di 
Parti  che  si  spandono  in  largo  ,  le  quali  si  chiamano 
Espansioni  da'  Filosofi  Naturali  .  Lat.  extensio  ,  expli- 
catio  .  Gr.  avxvTU%is  .  Red.  Oss.  an.  190.  Queste  tali 
guaine  circondate  intorno  intorno  da  una  espansione 
membranosa,  formano  la  figura  di  quaranta  ventarole 
col  manico  . 

*  §.  Espansione  dicesi  da'  Notomisti  II  prolungamen- 
to di  alcune  parli  .  Espansioni  aponevrotiche  ,  ligamen- 
tose  ,  membranose  ec.  Red.  Oss.  an.  5i.  In  sua  vece 
vi  stende  due  alette  ,  o  risalti,  o  espansioni  membrano- 
se. E  61.  Tutta  quanta  la  cavità  interna  di  ^questo  mi- 
crocosmo marino  vien  foderata  da  gentili,  e  tenere  e- 
spansioni  membranose  ,  che    servono  a  Lui  di    cute  . 

*  ESPANSIVO.  T.  Didascalico  .  Atto  ad  espandere, 
che  fa  espansione.  Moto  espansivo  nelle  tuniche  degli 
occhi.    Algar.    Newton,    Vallisn.     ec. 

ESPEDIENTE .  Susi.  Compenso  .  Lat.  ratio  ,  mo- 
dus. 

ESPEDIENTE  .  Add.  Utile.  Lat.  utilis  ,  quod  ex- 
pedit  .  Gr.  ^pjtV/^o?  .  Segn.  Crisi,  insti:  1.  26.  io. 
L'eredita  ,  che  si  spera,  toglie  l'orrore  a  tutti  gli  adul- 
terj  ,  che  possono  derivare  da  un  congiugnimento  più 
illecito  ,   che  espediente  . 

f  **  ESPEDIENTÌSSIMO.  Superi.  d'Espediente. 
Segn.  Mann.  Ag.  2.  Non  aveva  egli  ragione  di  dire 
a  gli  Apostoli,  ch'era  loro  spediente  lasciarlo  andaie? 
ec.  Era    espedientissimo  . 

ESPEDÌRE.  Spedire  .  Lat.  expedire  .  Guicc.  stor.  ti. 
55o.  Il  primo  pagamento  ec.  s' espediva  difficilmente  . 
Cas.  lett.  37.  E  la  causa  ,  perchè  non  si  può  espedire 
questo  negozio  altrimenti  ,  è  che  Monsignor  lustiniani 
non    vuole    scoprir    l'anima    suo.    Borgh.  Arni.    Fam. 
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gg.  Come  sarebbe  ,  per  espediimi   di  questa    parte  ec.  i 
Bardi  Signori  di  Vernio.  [  Per  ispacciarmi  ,    ec] 

**  §.  E  IVeutr.  pass,  col  Genitivo .Benv.  Celi.  Ore/. 
38.  Trapasseremo  ad  espedirci  di  altre  arti  sottoposte 
all'  oreficeria,  siccome  è  quella   di  lavorar  di  cesello  . 

*  ESPEDITAMENTE  .  Speditamente.  Dant.  Conv. 

(*)  ESPEDITIVO.  Add.  Che  spedisce  ,  Alto  a  spe- 
dire ,  Speditivo  .  Lat.  celer,  cito  absolvens .Gr.  retavi  , 
/Sfa^yirs/Uj  .  Benv.  Celi.  Ore/.  g3.  In  tal  guisa  mi 
venne  tatto  più  presto  ,  che  nel  primo  modo  ,  ec.  es- 
sendo questo  più  espeditivo  . 

FSPEDITO  .  Add.  Sbrigalo.  Lat.  expeditus  .  Gr. 
tuvofof.  Bocc.  nov.  52.  8.  A' quali,  essendo  espediti, 
e  partir  dovendosi ,  messer  Gerì  fece  un  magnifico  con- 
vito .  Sannazz.  Are.  pros.  5.  Già  si  tacevano  i  due  pa- 
stori dal  cantare  espediti . 

§.  I.  Per  Impicciato  ,  Senza  Impedimento  .  Lab.  354» 
E  parmi  vedere  la  via  espedita'.  Stor.  Eur.  4-  88.  Gli 
farebbe  la  strada  e  più  comoda,  e  più  espedita  allo  an- 
dare,  ed  al  tornare  lo  esercito. 

§.  II.  Per  Veloce,  Pronto.  Alam.  Gir.  io.  21.  Usa- 
va dir,  che  nel  pigliar  partito  Sia  1' uom  considerato  , 
tardo,  e   breve  ,  Neil"  eseguirlo  poi  tutto  espedito  . 

ESPEDIZIONE. Spedizione,  Commissione.Lat.  missus, 
us.  Gr.  ànrovoijnrn  .  Guicc.  stor.  n.  Chiamasse  il 
Cardinale,  il  quale  il  Pontefice  destinava  in  questa  e- 
spedizione  Legato  della  Toscana.  E  i4-  677.  Non  esser 
conveniente,  che  senza  se  andassero  a  espedizione  al- 
cuna i  fanti  Spagnuoli. 

f  §.  I.  Per  Dispacci  di  lettere.  Lat.  littercc  .  Guicc. 
stor.  3.  116.  Subito  che  arrivassero  le  espedizioni  re- 
gie. Cas.  rim.  1.  6.  Ti  so  dir,  che  gli  ufizi  allor  volava- 
no (  si  conferivano  )  Coli'  espedizion  bella  e  composta  . 

§.  II.  Per  Isbrigamento  .  Lat.  expeditio  .  Buon.  Fier. 
i.*5.    11.    Io  Don  intendo,  e  bramo  espedizione. 

*  ESPELLENTE  .  T.  de'  Medici.  Che  espelle. 
ESPELLERE   .    V.    L.     Scacciare  ,     Mandar   fuori  . 

Lat.  expellere  .  Gr.  ixfiaTktiv  .   Volg>Ras.  Quello  ,  che 
dee  essere  espulso,  e  mandato  fuori. 

*  ESPERIA  .  T.  de  Geografi,  e  de  Poeti  .  V  Italia 
cosi  detta  da  Espero  ,  il  quale  scacciato  dal  fratello  A- 
tlante  ricoverassi  in  Italia .  Rucell.  Ap.  2l5.  E  quel  gran 
Belisario  ,  che  frenando  I  Gotti,  pose  Esperia  in  liber- 
tade  . 

%*  ESPERIDE  .  Hesperif  Matronalis  L.  T.  de  Bo- 
tanici. Pianta  ,  che  ha  gli  steli  cilindrici  ,  diritti,  pe- 
losi ,  le  foglie  alterne  ,  appena  picriolate  ,  ovato-lanceo- 
late  ,  dentale  ,  un  poco  ispide,  i  fiori  bianchi  ,  porpori- 
ni, 0  violetti,  odorosi,  a  spiga  terminante  .  Fiorirne 
dal  Maggio  all'  Agosto  ,  ed  è  indigena  della  Germania, 
delta  Siberia  ,  ce.  È  suscettibile  di  molte  varietà  a  fior 
doppio  ,  fra  le  quali  si  dislingue  la  bianca  ,  e  la  porpo- 
rina .  È  singolare  la  salvatici»  a  fiori  verdi  .  Altre  va- 
rietà a  fiore  semidoppio  sono  molto  apprezzabili  .  Gal- 
lizioli  . 

*  §.  Esperidi,  T.  de'  Mitologisti  ,  e  de'  Poeti,  ti- 
gliuofe  d'Esperò  ,  di  cui  si  favoleggia,  che  possedesse- 
ro amenissimi  Orti,  ne  quali  f ossevi  l'  albero  de'  pomi 
d'oro  custodito  da  un  dragone  .  Fag.  coni.  Quella  cosa 
è  guardata  più  dell'  orlo  dell'  Esperidi  da  un  più 
vigilante  dragone  . 

ESPERIEN TEMENTE. Avverò.  Con  esperienza. Lat. 
usu  ipso  ,  re  ipsa  .  Gr.  g'juirafws  .  Coli.  Ab.  Isac.  Que- 
sto ne  mostrano  manifestamente,  ed  esperientemente  , 
che  non  avviene  senza  opera  del  Demonio  . 

(*)  ESPERiENTÌSSIMO  .  Superi.  Espertissimo. Luì. 
veritissimus  .  Gr.  ìpLirn^ó-rcnoi  .  lied.  cons.  l.  44-  Si 
aggiunga,  conforme  prudentissimamente  è  stato  consi- 
Jerato  dal  dottissimo,  ed  esperientìssimo  si*.  Giovanni 
Crollio,  che  1'  interna  tunica  degl'  intestini  è  altamente 
impiastrata  ,  e  spalmata  di  materia  glutinosa  . 
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ESPERIENZA,  e  ESPERIÉNZIA  .  Ctnoscimento  di 
cose  particolari  ,  acquistato  mediante  l'  uso  .  Lat.  expe- 
rientia  .  Gr.  iwirftqia  .  Bocc.  nov.  19.  35.  Più  credulo 
all'altrui  falsità  ,  che  alla  verità  da  lui  per  lunga  espe- 
rienza potuta  conoscere.  Lab.  101.  E  se  la  lunga  espe- 
rienza, ec.  tanto  non  t' avea  gastigato,  che  bastasse,  la 
tiepidezza  degli  anni  ec.  almeno  ti  dovea  aprire  gli  oc- 
chi ec.  Dant.  Inf.  17.  Acciocché  tutta  piena  Esperienza 
d'  esto  giron  porti  ,  Mi  disse  .•  or  va  ,  e  vedi  la  lor  me- 
na .  E  Purg.  4-  Di  ciò  ebb' io  esperienzia  vera  .  Petr. 
son.  661  Misera,  che  devrebbe  esser  accorta  Per  lunga 
esperienzia.  Guicc.  stor.  i5.  764  Persone  al  Re  grate, 
ma  di  piccola  esperienza  nella  guerra  . 

**  §.  I.  Prendere  esperienza .  Bocc.  Inlrod.  Di  che 
gli  occhi  miei  ,  si  come  poco  avanti  è  detto  ,  presero 
tra  l'altre  volte  un  di  cos'i  fatta  esperienza,  che  essendo 
ec. 

§.  II.  L'  usiamo  anche  in  significato  di  Cimento  ,  e 
di  Prova  .  Lat.  experimentum  .  Sagg.  nat.  esp.  1.  Uti- 
lissima cosa  è,  anzi  necessaria  nell'uso  delle  naturali 
esperienze,  l'aver  esatta  notizia  de' mutamenti  dell'  aria. 
£  2.  È  adunque  necessario  ,  si  per  questa  esperienza 
ec.  si  per  altre  ec.  avere  strumenti  tali,  onde  possiamo 
assicurarci,  eh'  e' ci  dicano  il  vero.  Bern.  Ori.  2.  1. 
46.  Il  primo  è  la  ragione,  Esemplo  l'altro,  il  terzo  e- 
sperienzia  . 

*  ESPERIENZÙCCIA  .  Piccola  esperienza  .  Red. 
lett. 

f  ESPERIMENTALE  .  Add.  d'Esperimento,  Che 
appartiene  ad  esperimento  .  Lat.  usui  coe;nitus  .  Red.  Oss. 
oh.  65.  Sembrerebbe  ,  clic  io  fossi  in  obbligo  di  rispon- 
dere ad  alcune  esperimentali  opposizioni. 

ESPERIMENTALMENTE  .  Avverb.  Con  esperimen- 
to .  Lat.  usu  ipso  ,  re  ipsa  .  S.  Agost.  C.  D.  Fracido 
per  vecchiezza  provoe  esperimentalmente  1'  altra  mor- 
te . 

ESPERIMENTÀRE  .  Conoscer  per  mezzo  dell'  uso  , 
Far  pruova  .  Lat.  experiri  ,  experimento  probare.  Gr. 
iretfcìv  •  Bocc.  nov.  99.  5^.  La  cui  arte  già  esperimenta- 
ta  aveva.  Fir.  As.  "ìóg.  La  qual  cosa  non  è  molto  diffi- 
cile ad  esperimentare.  Red.  Vip.  1.  23.  E  più  volte  l'ho 
esperimentato . 

**  §.  Dicesi  anche  Espermentare ,  ma  è  antiquato  .Bocc. 
g.  3.  n.  9.  Né  s'era  ancor  potuto  trovar  medico  come 
molti  se  ne  fossero  espermentati  [così  legge  il  Testo 
del  Mannelli"]  ,  che  di  ciò  1'  avesse  potuto  guerire.  Dant. 
Purg.  11.  Nostra  virtù,  che  di  leggier  s' adona  Non 
spermentar  con  l'antico  avversaro  [per  sincope:  e  va- 
le  Cimentare  ]  . 

ESPERlMENTATÌSSIMO.C%>er/.  d'  Esperimentalo. 
Lat.  experimento  probatissimus  .  Volg.  3Ies.  Collirio 
di  Sabor  figliuolo  di  Cirges  esperimentatissimo  alle  fe- 
rite ,  ed  alle  esulcerazioni  degli  occhi.  Red.  Vip.  1. 
25.  Marco  Aurelio  Severino  versatissimo  nella  cogni- 
zione delle  vipeie,  ed  esperimentatissimo  . 

*  §.  Per  Molto  provato  .  V olg.  Mes.  Lo  cerotto 
d'  Eufoibio  è  di  grande,  e  nobile  utilità  allo  spasmo 
freddo,  ed  umido;  ed  è  esperimentatissimo  all'  altre  tut- 
te  infermità  de'  nervi. 

ESPERIMENTATO.  Add.  da  Esperimentare.  Pro- 
vato .  Lat.  usu  probatus  .  folg.  Mes.  L'  olio  volpino  è 
cosa  molto  esperimentata  ,  e  provata  alle  spasime  ,  ed 
all'altre  malattie  de'  nervi,  e  delti  articoli.  Red.  Ins. 
57.  Essendo  per  avventura  venuto  quella  mattina  a  tio- 
varmi  Monsù  Carlo  Maurel,  dotto,  ed  esperimentato 
chirurgo  Ei anzese . 

ESPERIMENTATORE  .  Che  esperimenta  .  Lat.  qui 
expprilur  .  Gr.  Joxifu  eterni  .  But.  Inf.  27.  Poiché  primo 
se' stalo  il  trovatole  di  si  fatto  tormento,  sarai  dico  il 
primo  esperi mentatore  . 

ESPERIMENTO  .  Esperienza.    Lat.    experimentum. 
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Gr.  ìfiitH^ia  .  Pallini,  cnp.  6.  Anzi  n'  abbi  esperimen- 
to ,  non  è  da  por?e  troppa  speranza  .  Tratt.  segr.  cost 
donn.  Ed  acciocché  questo  sia  manifesto,  sia  fatto  que- 
sto esperimento.  Mor.  S.  Greg.  Imprendessono  per  e- 
sperimento  ,  in  che  maniera  essi  debbono  aver  compas- 
sione all'  afflizioni  altrui  .  Morg.  s5.  25o.  E  molti  geo- 
manti  sempre  avea ,  Esperimenti  assai  d' idromanzia. 
Red.   Vip.  x-  5^.  Per  fare  esperimento  di  sua  virtù  . 

*J*  ESPÈRIO.  Add.  Occidentale  .  Lat..  hesperius  , 
occidentali!  .  Ar.  Fur.  1.  7.  Quella  che  dagli  esperj  ai 
lidi  eoi,  Avea  difesa  con  si  lunga  guerra.  Filic.  Iiìm. 
pag.  261.  (  Cane.  Alta  ec.  )  E  sai  dal  lito  esperio  il  li- 
to  eoo  Quanto  spazio  disgiunga  .  iV.  S. 

ESPERÒ  Stella  della  sera,  Venere  vespertina .  Lai. 
hesperus  .  Gr.  foTrifoc  .  Sega.  Crist.  instr.  1.  28.  6. 
Sicché  quella  ,  che  agli  occhi  di  quest'  astrologo  igno- 
rante del  fariseo  compariva  una  venere  d'  impudicizia  , 
era  una  stella  lucidissima,  che  qual  espero  dovea  tener 
dietro  al  Sole  di  giustizia  fino  al  suo  occaso  nel  Calva- 
rio . 

ESPERTAMENTE.  Avverò.  Con  esperienza  ,  Mae- 
strevolmente .  Lat.  perite  .  S.  Agost.  C.  D.  Questi  atti 
li  Romani  tanto  più  espertamente  esercitavano  ,  quanto 
meno  si  davano   all'i  diletti  . 

ESPERTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Espertamente  . 
Lat.  peritissime  .  Gr.  ifj.vet^où'rwm  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Uomo  ,  il  quale  espertissimamente  maneggiava  gli  affari 
domestici  . 

ESPERTISSIMO.  Superi,  d'  Esperto  .  Lat.  expertis- 
sìmus  ,  perilissimus.  Gr.  ìpiretfai'm'TBf  .  Rote.  nov.  l\\. 
io.  E  nelle  cose  belliche,  così  marine  ,  come  di  terra, 
espertissimo  ,  e  feroce  divenne  .  Sannazz.  Are.  pros.  l\. 
Come  che  molti  vi  fossero  ,  ed  in  cetere  ,  ed  in  sampo- 
gne  espertissimi.  Red.  esp.  nat.  ù,.  Vincenzio  Sandrini 
uno  degli  espertissimi  operatori  della  spezieria  del  Se- 
renissimo Gran   Duca  . 

ESPERTO. Add.  Che  ha  esperienza,  Esperimentato  , 
Pratico  .  Lat.  peritus  ,  experiens  ,  cxperlus  .  Lab.  255. 
Comecché  molti  potessero  al  mio  dire  vera  testimonianza 
rendere,  siccome  esperti.  Dant.  Purg.  1.  Che  mai  non 
vide  navièar  su'  acque  Uom  ,  che  di  ritornar  sia  poscia 
esperto  .  E  Par.  25.  Come  discente  ,  eh'  a  dottor  se- 
conda Pronto  ,  e  libente  in  quel  eh'  egli  è  esperto.  Pi- 
si. S.  Girol.  4^5.  Sono  esperti  delle  battaglie  corpora- 
li ,  e  spirituali  . 

§.  In  vece  di  Provato  .  Lat.  usu  cognitus  ,  probatus  . 
Petr    son.  2i3.    Or  tei  dico  per  cosa  esperta  ,   e    vera  . 

*  ESPETIRILE.  Desiderabile  ,  o  avidamente  deside- 
rabile .  Lor.  Med.   coni. 

ESPETTANTE.  V.  L.  Aspettante,  Che  aspetta. 
Lat.  expectans  .  Amet.  71.  Le  poste  mense  nulla  altro 
espettanti  si  riempierono  d'  uomini  ,  e  di  donne  . 

*  ESPETTARE.    Lo  stesso  che  Aspettare  .  Sannazz. 

ESPETTATIVA.  Aspettativa  ,  Espettazione  ,  Spe- 
ranza. Lat.  expectatio  ,  spes.Gr.  irpso-dox/'a  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Vivono  in  assicurata  espettativa  del  premio  e- 
terno .  E  appresso  :  Lo  teneva  con  adulatrici  lusinghe 
nella  più  che  certa  espettativa  di  quanto  gli  avea  volu- 
to promettere  . 

*  §.  Espettativa  dicesi  da'  Canonisti  La  speranza 
fondata  sopra  la  promessa  di  ottenere  un  dato  benefìcio 
allorché  sarà   vacante  . 

ESPETTAZIONE.  V  aspettare,  Lo  stare  a  speran- 
za .  Lat.  expectatio  .  Gr.  ir^oa^ox'ia  .  Esp.  Salm.  Non 
è  altro  ,  se  non  certa  espettazione  della  vita  beata  .  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  Perocché  non  v'  è  espettazione  del 
ben  promesso.  Morg.  26.  118.  E  la  sua  vita  per  modo 
dipignere  ,  Che  il  popol  n*  ebbe  un  tempo  espettazio- 
ne .  Red.  Vip.  1.  44.  Lorenzo  Bellini  ,  giovane  dotto  , 
e  di  grandissima  espettazione  . 

(*) 'ESPETTORANTE.   Aggiunto    di    rimedio,   che 


gi-ova  allo  spurgo  del  petto  .  Lat.  expectorans  ,  anaca- 
tliarticum  .  Gr.  aV«xaiKfT/xoV.  Red.  cons.  1.  86.  Nel- 
1'  asme  adunque  sarà  utile  lo  usare  gli  espettoranti  .  E 
2.  i3~.  Concorro  ec.  che  ec.  possa  francamente  guari- 
re dal  male  ,  ec.  se  si  proseguirà  una  buona  regola  di 
vivere  ee.  con  brodi,  o-  sifoppi  semplici  ,  piacevoli,  ed 
espettoranti,  ec.  E  ì^o.  Con  l'uso  de'  brodi,  o  siroppi 
umettanti  ,  espettoranti  . 

♦ESPETTORARE.      T.    de'  Medici .  Mandar  fuori 
'  spurgandosi   i  cattivi  umori  ,   che   si    adunano   nella  tra- 
chea.  V.  ESPETTORAZIONE. 

*  ESPETTORAZIONE.  T.  de'  Medici.  Spurgo  del 
petto  .  Per  I*  espettorazione  s'  usino  gli  espettoranti  . 

*  ESPI AN ARE.  V.  A.  dal  Latino  Explanare  .  Di- 
chiarare ,   spiegare  .   Omel.    S.  Greg. 

T  ESPIANATORE.  V.  L.  ed  A.  Spiegatore,  Che 
dichiara.  Lat.  explanator ,  declarator  .  But.  pr.  Sopra 
le  quali  parole  dice    lo  suo  espianatore    frate  Nicolao  . 

ESPIARE.  Purgare  ;  e  non  si  direbbe,  che  di  quella 
macchia  ,  che  induce  nell'  anima  il  peccato  .  Lat.  expia- 
re.  Sannazz.  Are.  pros.  5.  Indi  di  paglia  accesi  gran- 
dissimi fochi ,  sopra  quelli  cominciammo  tutti  per  or- 
dine destrissimamente  a  saltare  ,  per  espiare  le  colpe 
commesse  ne'  tempi  passati . 

*  §.  I.  Espiarsi  n.  p.  Purgarsi.  Salvia.  Diog.  Veden- 
do alcuno,  che  si  espiava,  o  purgava  collo  spruzzarsi 
dell'  acqua,  ec.   gli  disse:   o  disgraziato,  ec. 

-f"  §  II.  Per  Esplorare,  Informarsi ,  Cercar  notizie.  V.  A. 
ed  equivoca  .  Vii.  Bari.  4  j-  Se  tu  hai  podesteria,  o  vica- 
reria  ,  che  tu  vogli  vendere  ,  espia  per  la  terra  quello  , 
che  ella  vale  per  diritta  ragione  .  Sen.  Pisi.  e.  42?.  I 
più  scelti  manda  ,  i  quali  in  aguati  di  notte  i  nemici 
assaliscano,  e  gli  espiino  1'  andata.  Fr.  Giord.  73.  Il 
quale  [  Erode~\  espiandolo  [  informandosi  del  tradimen- 
to de'  suoi  figliuoli  ]   li  mise  in  prigione  . 

ESPIATO.  Add.  Purgato.  Lat.  pxpiatus  .  Fr.  lac. 
T.  6.  25.  4-  Un  cibo  espiato,  E  d'  or  gli  sia  dato  Sen- 
za alcuna  dimura. 

*  ESPIATORE.  Che  espia.  V.  ESPIATRICE. 

■f  *  ESPIATÒRIO.  Attinente  ed  espiazione  ;  ed  è 
spezialmente  Aggiunto  del  principale  sagrifizio  della 
legge  antica.  Sega.  Crist.  instr.  1.  3l.  3.  Era  tanti 
suoi  sagrifizj  [  la  legge  antica  ~]  o  protestatorj  ,  o  paci- 
fici ,  o  espiatori  '  non  avcva  né  un  bagno  per  purificare 
il  cuore  dalle  macchie  de'  pensieri  ,  né  un  sacrifizio 
per  purgare  la  colpa  . 

f  *  ESPIATRICE.  Femm.  di  Espiatore.  Sega.  In- 
cr.  2.  17.  5.  Morto  infine  qual  Vittima  espiatrice  di  tut- 
te le  iniquità  su  lui  caricate,   quasi  a  lui  proprie. 

ESPIAZIONE.  V  espiare.  Lat.  expialio  .  Gr.  x.x9cc- 
(i<7[aÓ;  .  Fr.  Giord.  Pred.  Molle  volte  si  cerca  1'  espia- 
zione de'  peccati  più  per  una  forzata  apparenza,  che  ec. 

*  §.  I.  JYella  antica  legge  gli  Ebrei  celebravano  una 
festa  detta  La  festa   dell'  espiazioni  . 

*  §.  II.  Espiazione  presso  gli  antichi  Romani  ,  diceva- 
ti  di  alcune  cerimonie  particolari  ,  colle  quali  intendeva- 
no placare  l'  ira  del   Cielo  manifestata  con  prodigj  . 

*  §.  111.  Dicesi  anche  per  simili t.  Di  alcune  cerimo- 
nie religiose  degl'  Idolatri  de'  nostri  giorni  .  Serd.  Ator. 
Ind.  6.  239.  Quando  varano  le  navi,  ec.  hanno  per  costu- 
me di  benedirle  con  alcune   preci  ,  e  espiazioni  . 

ESPILARE.  V.  L.  Rubar  con  inganno.  Lat.  expila- 
re. 

*  ESPILATORE.   T.  de'  Legali.    Che  espila. 
ESPILAZIONE.    V.  L.    L'  espilare  .   Lat.   expilatio  . 

Segr.  Fior.  Pr.  cap.  26.  E  ponga  (ine  ec.  alle  espila- 
zioni ,  e  taglie  del  reame,   e  di  Toscana  . 

f  ESPIRARE.  Esalare.  V.  L.  ed  A.  Lat.  expira- 
re  ,  exhalare.  Cr.  2.  16.  5.  Se  userà  distemperato  ca- 
lore per  lungo  tempo  ,  espirerà  fuori  lo  suo  umido  ,  e 
disti  uggerassi ,  e  diverrà  magro  il  corpo  . 
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ESPIRAZIONE.  V  espirare  .  Gal.  Sist.  ,|3_,.  Scilo- 
posti  a  quelle  perturbazioni  d'  aiia  ,  che  confondono 
quella  primaria  espirazione  . 

*  ESPLETIVO.  T.  de'  Grammatici  ,  ed  e  aggiun- 
to di  certe  parole  ,  che  s'  adoperano  nel  discorso  ,  sema , 
che  sieno  necessarie  al  significato.  Magai,  leti.  Che  poi 
col  tempo  diventano  particelle  ,  quando  enfatiche,  e 
quando  espletive. 

ESPLICÀBILE.  Add.  Da  esplicarsi.  Lat.  exphcabi- 
lis.  Fr.  Giord.  Fred.  Non  è  con  voce  umana  esplica- 
bile il  dolore  ,  che  continuamente  ebbe  de*  suoi  misfat- 
ti questa  peccatrice  .  divenuta  penitente  . 

(f)  ESPLICANTE.  CA<?  spiega  .  Golii,  meni,  e  Lett. 
ined.  P.  t.  p"g-  212.  Dottrina  dipendente  dalle  mobili- 
ta della  terra  ,  e  quella  esplicante  ,  e  conservante  . 

t  ESPLICARE.  V.  L.poco  usata.  Dichiarare  ,  Chiara- 
mente manifestare,  Raccontare. Lat.  explicare  ,  declorare  . 
Declam.  Quinti/.  C.  Ma  brevemente  è  da  esplicare  la  crude- 
litade  di  tutte  le  cose  ,  eh'  egli  operóe .  A  mei .  76.  Pensando  , 
che  la  menoma  parte  a  pena  se  ne  potrebbe  per  me  e- 
spiicare.  Segr.  fior.  As.  cap.  5.  Che  optato  non  ho  la 
voce  mia  Esplicare  a  parlare  [  qui  vale  Snodare  ]  . 

+  *  %.  Esplicarsi  n.  p.  Spiegarsi  ;  manifestare  ti  suo 
concetto  ,  il  suo  desiderio  .  Red.  lett.  Io  non  voglio  far 
le  sue  parti,  sapra  egli  meglio  da  se  esplicarsi  nel!  in- 
clusa. Gal.  Sist.   186.   Io   in'  intendo  dentro  di  me.  n 
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non   so  ben    esplicarmi.    Sega. 


Crisi,    insti.  5.    36.    i5. 


non   so  nen    c»pn».ui  "•«  •    «■"-»■••   — -  ,. 

Difetti  ,  che  spesso  accadono  nelle  confessioni    ordina- 
3ie  intorno  all'esaminarsi,  intorno  all'  esplicarsi,  ec. 

+  ESPLICATO.  V.  L.  ed  Ant.  Add.  da  Esplicare  . 
Lai.  explicaius  .  Car.  leti.  2.  128.  Non  si  è  veduta  an- 
cora opera  ec.  né  più  fondata  della  vostra,  ne  meglio 
esplicata    in  questo  genere. 

f  ESPLLCaTORE.  V.  L.  ed  Ant.  Che  esplica.  Lat. 
inlerpres  ,  énarrator .  Gr.  ifo**  ■  ««"<  lett'  E .0^~ 
nione  universale  di,  tutti  gli  esplicatoti  de  le  sante  lett- 
re. Gal.  Sist.  s»6.  E  stato  [  Aristotile  ]  il  pruno,  uni- 
co, ed  ammirabile  esplicato,   della  forma  silogist.ca. 

+  ESPLICAZIONE.  T.  L.  e  poco  usata.  L  esplica- 
re. Lat.  explicatio,  inlerpretatio  ,  enarratio  .  Or.  egfiM- 
r/«  ,  i&7nrtt.Fr.  Giord.  Fred.  Questo  luogo  del  Pro- 
feta iia  bisogno  di  ec.  esplicazione. 

-f-  **  ESPLICITAMENTE-  Espressamente  .  In  modo 
dichiarato  e  preciso  .  Sega.  Parrò.,  inslr.  5-3.  Essere 
ogni  Pastore  parimente  tenuto  a  sapere  esplicitamente  , 
ed  a  credere   molte  verità  di  vantaggio . 

(*)  ESPLICITO.  Add.  Espresso  .  Lat.  expliatus  , 
expressus.  Gr.  «Th'Xoj  ,  Ìx9*m  •  "$<**■  Mann-  LuSL  '2.8' 
4.  Sei  tenuto  in  vita  più  volte  a  fare  un  tal  atto  espli- 
cito di  amor  di  Dio  super  omnia.  Dissi  esplicito ,  perche 
ec.  Cavate.  Espos.  Sìmb.  1.  88.  La  quarta  d,  ferenza 
della  Fede  esplicita,  e  Fede  implicita.  Fede  esplicita  si 
è  Fede  chi  ai  a  ,  e  particolare    d'  ogni  articolo  ,    e  cosa 

da  credere.  . 

*  ESPLÒDERE.  V.  L.  Propriamente  fare  esplosione; 
scoppiare,  e  fig.  talvolta  in  signif.  alt.  Fulminare  ,  e  di- 
strwsere.  dissipare,  mandar  in  fumo  checche  s, a  ;  tol- 
ta la  similit.  dall'  effetto  dell'  esplosioni.  Cocch.  disc. 
Chiunque  dilata  i  confini  della  cognizione  umana  e 
aggìngne  nuovi  argomenti  sensibili,  e  certi  per  esplode- 
re qualche  inveterato  ,  e  universale  errore 

*  ESPLORANTE. Che  esplora. Salvin.  Inn.  Omero. 
+   ESPLORARE.    V.  L.  Spiare,  andare  investigando 

~l ì  andamenti  ,  i  segreti  altrui  .  Lat.  explorare.  Amet. 
76  Con  sollecita  mano  esplorando  le  oziose  tenebre,! 
luoghi  del  fuoco  cercai.  Guicc.  slor.  11.  Veramente  lo 
mandava  per  esplorare  gli  animi  de'  cittadini  . 

*  ESPLORATO.   Da  Esplorare.  Segn    stor. 
ESPLORATORE.    Che  esplora.  Lat.  explorator.  Se- 

gr.  Fior.  Mnndr.  4.  9.  Vuoisi  mandare  innanzi  un  e- 
sploratore .   Buon.  Fier,  .',.  2.  7.  Siedi'  io  mi  fei  talvol- 

T.  ìli. 


ta  Sospetto  altrui  [  e  me  ne  accorsi  poi  ]  D'  un  qual- 
che esploratore  . 

*J*  §.  Esploratore  ,  T.  de'  Mil.  Soldato  a  piedi  ,  od 
a  cavallo  mandato  a  branchi  ,  o  alla  spicciolata  ad  e- 
splorare  le  mosse  dell'  inimico  ,  a  tribolarlo  ,  a  pizzicar- 
lo  or  qua  ,  or  là ,  pronto  a  ritirarsi  dietro  il  corpo  ,  che 
lo   ha  spedito,  ed  a  rientrare  nelle  sue  righe.  Grassi. 

ESPLORATRICE.  Femm.  d'  Esploratore.  Lat.  cx- 
ploratrix  .  Gr.  »'  exotrovaa  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  An- 
dò nel  paese  occulta  esploratrice  del  tutto.  Buon,  l'ier. 
3.  4.  11,  La  luna  de' misfatti  della  notte  Esploratrice 
esperta.  • 

ESPLORAZIONE.  L'esplorare.  Lat.  exploratus  . 
ns  .  Gr.  oxi-\i<,  ,  Jox.i(x*o-iot  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fa- 
cendo per  quel  paese  una  diligente  esplorazione  . 

f  *  ESPLOSIONE.  Molo  subitaneo,  impetuoso,  e  fra- 
goroso ,  prodotto  dalla  polvere  d'  artiglieria  ,  dall'  oro 
fulminante  ,  dalle  combinazioni  di  zolfo  col  salnitro  nel- 
l'  infiammarsi  ;  e  da  altri  chimici  Composti .  Cocch.  disc. 
L'  immenso  vantaggio  ,  che  all'arte  militare  ha  prodotta 
1'  uso  di  quella  polvere  di  potentissima  esplosione. 

*  ESPOLIZIONE.  Foce,  che  propriamente  significa 
pulimento  ,  ultima  perfezione  ,  ma  non  si  usa  fuorché  da 
Rettorici  in  significato  di  Ripulimento  ,  che  dagli  Anti- 
chi  Latini   dicevasi   Litura  . 

ESPONENTE.  Che  espone,  Che  denota.  Lat.  expo- 
nens  ,  indicans  .  Viv.  Dip.  geom.  io,3.  Ha  sempre  mag- 
gior proporzione,  che  '1  numero  esponente  la  proposta 
multiplicità. 

(f)  §.  Esponente,  T.  Matematico.  Quella  quantità, 
che  esprime  la  potenza  alla  quule  un  altra  quantità  è  e- 
levata  . 

*  ESPONENZIALE.  T.  degli  Algebristi  .  Aggiun- 
to di  Calcolo  ,  Metodo  di  ridurre  a  calcolo  le  quanlitm 
differenziali  ,    o  portarle  a  costruzioni  geometriche. 

f  **  ESPÓNERE.F.  L.  e  non  troppo  usata.  Espor- 
re. Cavale.  Espos.  Simb.  1.1.  Prendo  dunque  ad  espo- 
nere  il  Simbolo  della  Fede  .  E  112.  Resta  ora  di  pro- 
cedere ad  esponere  la  seconda  parola  . 

ESPORRE.  Dichiarare,  Interpretare,  Manifestare  il 
sentimento  delle  scritture  ,  o  delle  parole  .  Lat.  expone- 
re  ,  explicare  ,  interpretari .  Gr.  i%njH<*$au  .  Cavate. 
Fruii.  Ung.  E  cosi  S.  Gregorio  esponendo  quel  salme, 
ec.  S.  Grisost.  E  non  vedendoci  disposti  a  osservare  li 
comandamenti  di  Dio  ,  esponiamoli  a  nostro  modo  . 
Mor.  S.  Greg.  i.  9.  GÌ'  intelletti  deboli  domandava- 
no che  le  forti  sentenze  della  scrittura  fussero  loro  tri- 
tate per  esposizione,  e  non  trovarono  chi  le  esponesse  loro. 

§.  I.  Espor  l'  ambasciata  ,  o  Esporre  semplicemente  , 
vale  Dire  ciò,  che  si  ha  in  commes sione.  Lat.  legatio- 
nem  erponere.  Fir.  As.  l«4-  E  discorrendo  per  le  boc- 
che di  tutti  i  popoli,  cosi  esponeva  la  imbasciata  della 
sorella.  Cas.  lett.  7.  Mando  il  Signor  Annibale  Rucel- 
lai  mio  gentiluomo  alla  Maestà  del  Re  Cristianissimo  , 
perchè  esponga  a  sua  Maestà  alcune  cose.  E  11.  E  a. 
me  non  rimane  altro  da  dire  più  di  quello  ,  che  esso 
Monsignore  di  Lansac  l'esporrà. 

§  II.  Esporsi  a  checchessia  ,  vale  Sottoporsi  ,  Met- 
tersi in  cimento,  Costituirsi,  Offerirsi  a  checchessia. 
Lat.  sese  objicere .  Gr.  eWro'v  gV<f  fWwtv  .  tir.  As. 
227.  Non  altrimenti  che  se  morto  fusse  ,  si  espose  a  ri- 
cevere tutti  gli  oltraggi  del  mondo  .  E  disc.  an.  b\j. 
Amico,  pazza  cosa  è' non  istimare  ciascuno  secondo  il 
poter  suo;  e  più  pazza  esporsi  a  manifesto  pencolo  . 
Tac.  Dav.  stor.  2.  281.  Si  espose  non  da  pratico  al- 
l' ira  de'  soldati  scandalosi  ,  e  fuggiti. 

€  III  Per  lo  stesso  ,  che  Metter  fuori.  Lat.  expone- 
re.  Gr.  6'*ti*SJW.  Sagg.  nat.  esp.  14.  Potremo  ancora 
con  esporre  all'aria  questo  strumento  quando  traggo- 
no venti,  venire  in  cognizione,  quali  di  essi  s.eno  più 
preeni  d'  timido  .  Red.  Ins.  i/(9.  1  quali  U*Saii  J  Pere 
1      ~  £l 
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avanti,  che  da'  macellai  siano  esposti  alla  vendita,  son 
molto  ben  ripuliti . 

§.  IV.  Esporre  alcuno  alle  fiere  ec.  vale  Abbandonar- 
lo in  preda  alle  fiere  ec.  Lat.  besliis  objicere .  lied.  Vip. 
1.  33.  Avevan  per  costume  di  far  prova  della  pudicizia 
delle  loro  mogli  con  esporre  i  tenerelli  figliuoli  in  mez- 
zo de'  più  fieri  serpenti . 

(-}-)  §.  V.  Espor  fuori  per  Partorire  .  Tass.  Ger.  12. 
i\.  Ingravida  frattanto  ed  espon  fuori,  (  E  tu  fosti  colei) 
candida  figlia. 

*  ESPORTARE  .  Neologismo  del  Commerzio ,  e  del- 
l' Uso.  Portar  fuori  da  un  luogo  checché  sia,  e  spezial- 
mente fuori  dello  stato  i  prodotti  della  natura  ,  o  del- 
l' Arte. 

*  §.  In  signific.  più  ristretto  dicesi  del  Trafugare  , 
e  portar  fuori  d'  una  casa  le  cose  assegnate  per  V  uso 
degli  abitanti  .  Regolari,  dello  Spedale  di  S.  M.  Nov. 
Esportare  lenzuola ,  o  altre  cose  consegnate  per  ser- 
vizio dell'  Ospedale. 

*  ESPORTAZIONE.  Neologismo  del  Commerzio  ,  e 
dell'uso.  L'atto  di  trasportare  mercanzie  ,  ed  anche 
trafugare  checché  sia  dal  proprio  luogo.  Regolam.  dello 
Spedale  di  S.  M.  Nov.  Per  non  arrischiare  lo  smarri- 
mento e  l'esportazione  troppo  facile  delle  fasce  tessute  . 

*  ESPOSTISSIMO.  iS^er/.  d'  Esposto.  Bemb.  lete. 
ESPOSITIVO.    Add.   Che  ha  virtù    d'  esporre  .  Lat. 

exponens  .  Gr.  {\-nyntiMi  .  But.  Ed  è  questo  espositivo 
di  quel  dinanzi . 

ESPOSITORE.  Verb.  mese.  Che  espone  ,  Interpre~ 
latore.  Lat.  exposilor  ,  inlcrpres .  Gr.  t%»yrt'rii  .  Espos. 
Saint.  Ma  secondo  gli  espositori  questo  salmo  si  spone 
del  peccatore  ,  di  persona  di  nuovo  conversa  a  Dio  . 
Buon.  Fier.  l\.  5.  3.  Uniti  in  questo  sol  ,  eh'  espositore 
Mi  v'  appresenti  d'  un  caso  emergente  . 

ESPÓSITRICE  .  Femm.  di  Espositore  .  Lat.  qua;  ex- 
ponit.  Gr.  ixàfnyxpiivn  .  Libr.  cur.  malati.  Leggete 
quella  scrittura  espositrice  delle  cose  più  occulte  di 
questo  malore  . 

ESPOSIZIONE.  L' Esporre  ,  Interpretazione  .  Lat. 
expositio ,  inlerpretatio .  Gr.  s^iìyttffti  ,  tffjtnveta.  .  Mor. 
S.  Greg.  ì.  9.  GÌ'  intelletti  deboli  domandavano  ,  che 
le  foxti  sentenze  della  scrittura  fussero  loro  tritate  per 
esposizione  ,  e  non  trovarono  chi  le  esponesse  loro  . 

ESPOSTO.  Add.  da  Esporre,  in  senso  del  §.  I.  Lat. 
expositus .  Gr.  £x.re$-H;  ,  ctvaff>i<p$(i's  .  Fir.  As.  \tj. 
Con  preste  ali  penetrato  la  sommità  del  cielo  ,  esposta 
la  sua  causa  al  gran  tonante,  supplichevolmente  si  gli 
raccomandò  . 

§.  Per  Posto  ,  o  Posto  incontro.  Fir.  As.  187.  E  po- 
scia espostala  sopra  qualche  altissimo  masso  ,  ìa  vi  la- 
sciate al  più  ardente  sole  .  Tass.  Ger.  9.  3i.  Ma  come 
alle  procelle  esposto  monte,  Che  percosso  da  i  flutti  al 
mar  sovraste,  Sostien  fermo,  ec.  Sagg.  nat.  esp.  176. 
'  Ci  venne  voglia  di  sperimentare  ,  se  uno  specchio  con^ 
eavo  esposto  ad  una  massa  di  cinquecento  libbre  di 
ghiaccio  facesse  alcun  sensibile  ripercuotimento  . 

f  **  ESPRÌMERE.  V.  A.  Esprimere.  But.  Inf.  Zi. 
1.  Io  espremerei  la  sentenzia  del  mio  concetto  più  pie- 
namente. 

ESPRESSAMENTE.  Avverò,  Manifestamente,  Chia- 
ramente ,  Spezialmente  .  Lat.  expresse,  aperte.  Gr.  aoc- 
tpói.  Cavale.  Specch.  cr.  E  questo  espressamente  mostrò 
nell*  Evangelio  .  Com.  Purg.  8.  San  Tommaso  dice  ec. 
che  di  luogo  di  Purgatorio  non  si  truova  alcuna  cosa 
espressamente  determinata  nella  scrittura  .  Coli.  SS. 
Pad.  Ma  più  espressamente  si  può  dire  ,  la  nostra  ido- 
neità si  è  da  Dio. 

ESPRESSIONE.  Dimostrazione,  Dichiarazione.  Lat. 
demonstratio  ,  argumentum  .  Gr.  sV/Vei;/;  .  Libr.  Pred. 
Siamo  tenuti  di  rendere  grazie  a  Di©  ,  per  espreseion 
di  conoscimento. 


-f-  §.  I.  Parlandosi  di  parole  vale  Significalo  ,  Lo  es- 
primere una  determinala  cosa  ,  Forza  ,  Valore  .  Lat.  vis  . 
Red.  lett.  1.  147.  Nella  Toscana  vi  sono  altre  voci  più 
vaghe  dotate  della  medesima  espressione  ,  e  di  più  sona 
antiche,  quanto  quelle,  e  frequentate  da' buoni  auto- 
ri . 

■f-  §.  II.  Espressione  ;  appresso  i  medici  ,  e  i  chimici  , 
si  piglia  per  V  Atto  dello  spremere  ;  e  per  lo  liquore 
che  sgorga  in  forza  della  premitura. Lat.  express  io  . 
Gr.  g'xTr/scTjUo'f  .  Volg.  Mes.  Premitura  ,  ovvero  espres- 
sione di  pomi,  di  mandragora,  e  d'olio  serapino  ,  ana, 
parti  eguali,  cuoci  in  vaso  doppio  ,  tanto  che  '1  sugo  si 
consumi,  poi  cola,  e  spremi,  e  1'  espressione  riponi  in 
vaso  .  Ricelt.  Fior.  92.  Il  sugo  del  lentisco  cavato  per 
espressione  viene  in  minore  quantità  ,  ma  migliore  .  E 
98.  L'  olio  di  noce  moscada  si  cava  in  due  modi  ,  per 
distillazione,  ec.  e  per  espressione.  Red.  Oss.  an.  120. 
Fattane  forte  espressione  vi  immersi  molti  lombri- 
chi . 

%■*  5-  III.  Espressione  à'  affetti  ,  T.  de  Pilt.  Parte 
necessarissima  dell'  ottimo  Pittore  ,  o  Scultore  :  ed  è  , 
quando  egli  ne'  volli,  moti,  e  gesti  delle  sue  figure  ,  sa 
fare  apparire  manifestamente  gli  affetti  d  ira  ,  timore  , 
dolore,  mestizia  amore,  allegrezza,  vergogna,  ed  al- 
tri somiglianti  .  ^ 

*  §.  IV.  Espressióne  nella  Musica  è  L'  imitazione  di 
un   affetto  determinato  ,  abbellito  dall'  arte. 

ESPRESSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Espressamen- 
te. Lat.  apertissime  .  Gr.  ipxv inumiti.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Si  dichiarò  espressissimamente  con  forza  di  parole  . 
Ar.  Supp.  4-    5.  Anzi  esppessissimamente  la  dici . 

ESPRESSISSIMO.  Superi.  d'Espresso.  Lat.  aper- 
tissimus  ,  manifestissimus  .  Gr.  (pctvi<> amiti  •  Filoc.  21. 
Valorosa  donna  ,  la  dolcezza  del  vostro  priego  ,  a  me 
espressissimo  comandamento  ,  mi  stringe  si  ,  che  negar 
non  posso  di  pigliare  ,  ec.  ogni  maggior  affanno  ,  che 
a  grado  vi  fosse. Snlvin.  pr.  Tose.  1.  44-  Lasciò  ne'suoi 
scritti  dell'una,  e  dell'altra  pregiabilissima  qualità,  ca- 
ratteri espressissimi . 

ESPPiESSIVA.  Espressione.  Lat.  demontlratio  •  Gal. 
Sist.  60.  Parendomi  la  vostra   espressiva    molto  chiara  . 

(*)  ESPRESSIVAMENTE  .  Awerb.  Espressamente  , 
Segnatamente.  Lat.  expresse,  signanter.  Gr.  t'xfpavri- 
xù$  y  i wS'&'j  -  Segner,  Crist.  instr.  1.  23.  10.  Sopportò 
non  per  tanto  là  nel  diserto  di  esser  da  Ini  tentato  e- 
spressivamente  d'  interesse. 

(*)  ESPRESSIVÌSSIMO.  Superi,  d'espressivo.  Sal- 
via, disc.  3.  35.  Questo  pensare  a  se  medesimo  unica- 
mente ,  ec.  marchio  espressivissimo  de'  tiranni ,  va  alla 
volta  della  distruzione  .  Sega.  Crisi,  instr.  2.  4-  12, 
Produce    una    immagine  ,  espressivissima    di    se  stesso. 

ESPRESSIVO.  Add.  Che  ha  espressione ,  Che  espri- 
me ,  Chiaro  .  Lat.  exprimens  ,  manifeslus  .  Gr.  ìxviè- 
%oov ,  <S»\o(  .  Fr.  Giord.  Pred.  Da  vaio  a  divedeie  con 
atti  troppo  espressivi.  Segn.  Mann.  Febbr.  26.  1-  Mira 
che  formula  più  espressiva  [  più  forte  ,  più  significan- 
te ]  egli  [  Gesù  ]  amò  di  addurre.  E  Apr.  9.  3.  Con 
un  linguaggio  sì  espressivo  ,  e  s\  esatto  ec.  dovrai  rife- 
rire ad  ogntìno  ciò  ,  che  facesti.  E  Giugn.  4-  4-  Poteva 
[  Dio  ]  ben  esser  quel,  eh'  egli  è  ,  cioè  pienamente 
beato  ,  senza  essere  mai  Signore  ;  ma  non  già  senza 
essere  Padre  ,  cioè  senz'  avere  una  comprension  sì  per- 
fetta di  se  medesimo,  sì  espressiva,  sì  esatta,  che  for- 
masse una  immagine  pari  a  se  . 

f  ESPRESSO.  Add.  da  Esprimere. Chiaro,  Manife- 
sto .  Lat.  expressus  ,  clarus  ,  manifeslus  .  Gr.  VfdJ'nXoi  , 
a-apìii.  G.  V.  it.  58.  4-  Sauza  espressa  volontà,  e  con- 
sentimento de'  detti  collegati  Maestruzz.  1.  65.  Se  già 
la  donna  per  ispeziale,  ed  espressa  obbligazione  si  prov- 
vedesse. Ditlam.  2.  26.  Costui  da  poi  che  ad  acquistar  fu 
messo  ;  Passò  in  Puglia  col  suo  forte  stuolo  ,    La  qua! 
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«onquise  per  valor  espresso.  Cas.  rim.  buri.  12.  Che  in 
tuona  fede  è  un  vituperio  espresso. 

§.  I,  Per  Pronunziato  .  Lai.  pronunliatus  .  Gr.  sxqiùi- 
VÌ)J«{  .  Dant.  Inf.  19.  1' credo  ben,  ch'ai  mio  duca 
piacesse,  Con  sì  contenta  labbia  sempre  attese,  Lo 
sjon  delle  parole  vere  espresse  . 

*  $.  II.  Espresso  nella  Pittura  vale  Dipinto  con  e- 
tpressiomt  <T  affetti  .  Vasar.  In  una  tinelletta  di  legno 
io  lavano  (  Cristo  nato  )  con  una  grazia  donnesca  bene 
espressa. 

ESPRESSO.  Avverò.  Espressamente  ,  Manifestamen- 
te .  Lat.  expresse  .  Gr.  <*/«?'  |»'&*  •  Dant.  Purg.  6.  E' 
par  che  tu  rui  nieghi  ,  O  luce  mia  ,  espresso  in  alcun 
lesto  ,  Che  decreto  del  Cielo  orazion  pieghi .  But.  E- 
spresso  ,  cioè  manifestamente. 

ESPRESSURE.  Che  esprime.  Buon.  Fier.  2.  3.  11. 
Eccol  eh'  e"  passa  ,  e  spira  Bravura  ,  e  pauroso  par  , 
che  stia  Siili'  ali  per  fuggir,  vero  espressore  D'un  pol- 
tron  vaniator  . 

f  (*)  ESPRIMENTE.  Che  esprime. "Lux.,  exprìmens  , 
lignificati*  .  Gr.  ptxauÉ£tN>  ,  ìxtpavrfKBi  .  Sah>in.  (lise. 
1.  56».  Non  si  contentò  Policleto  ,  da  Monsig.  della 
Casa  chiamato  iu  una  parola  esprimente  il  suo  nome 
Greco  ,  maestro  chiarissimo  .  di  fare  un  trattato  ec.  E 
disc.  2.  a65.  Per  usare  la  esprimente  frase  del  tribola- 
Justo  della  Scrittura  .  E  Z26.  Nel  vocabolario  è  se- 
gnata per  una  maniera  Fiorentina  ,  esprimente  1*  arte 
di  chi  aspetta  d'  essere  ricercato  d'  alcuna  cosa.  E  pros. 
Tose.  1.  526.  Migliori  non  ha  potuti  trovare  ,  ne  più 
esprimenti  .  Fng.  rim.  5.  46.  (  Lucca  iróó.  )  Ciasche- 
duna (  statua  )  esprimente  un  personaggio  Apostolico  , 
e  son  quei ,  s'  io  non  fallo  ,  La  di  cui  festa  è  il  di  pri- 
mo di  maggio  .  , 

(»)  ESPRIMENTISSIMO.  Superi,  di  Esprimente. 
Salvia,  pros.  Tose.  1.  5  4-.  Condonisi  ad  una  certa 
mia  tenerezza  verso  un  novello  parto  del  mio  studio 
della  dotta ,  e  feconda ,  ed  esprimentissima  lingua  In- 
glese ,  se  ec. 

ESPRÌMERE.  Voce  venutaci  dal  latino  ,  che  vale  pro- 
priamente Spremere  ;  ma  si  usa  per  Manifestare  il  suo 
concetto  con  chiarezza,  e  al  vivo  .  Lat.  exprimere. Gr. 
icwideivy  àrrayyifnMi .  Bocc.  nov.cfè.  i3.  Quanto  tu 
ragionevolmente  ami  Sofronia,  tanto  ingiustamente  della 
fortuna  ti  duoli,  quantunque  tu  ciò  non  esprimi. E  canz. 
p.  5.  Esprimer  noi  potrei  colla  favella.  Dant.  Par.  22.  Li 
tuoi  concetti  sarebbero  espressi  .  Bern.  Ori.  1.  i3.  7. 
In  ambedue  voi  stesso  esprimereste  . 

**  §.  I.  Esprimere,  per  Significare.  Segn.  Mann. 
Apr'.  12.  4.  Questo  è  forse  ciò  che  si  vuole  anche  espri- 
mere, quando  si  dice  ec.  si  vuol  esprimere,  che  giac- 
ciono tutti  oppressi,  non  solo  dalle  tenebre,  ma  anche 
dal  sonno  .  E  28.  2.  Questo  è  ciò  che  volle  esprimere 
acutamente  il  Re  Davide  quando  disse  ec. 

**  5.  II.  Esprimere  ,  per  Tradurre  d'  una  in  altra 
lingua.  Dav.  Tac.  Leti.  2.  Bacc.  Val.  462.  Io  nella 
mia  giovinezza,  per  agevolarmi  Cornelio  Tacito  ,  n  e- 
spressi  alcuni  Libri  in  lingua  propria,  per  proprio  uso. 
+  **  §.111.5/  disse  anche  dagli  Antichi  Espr. emere  ,  Is- 
priemere.  Cavale.  Alt.  Apost.  2.  Muto  in  certi ,  ma  in  pochi 
luoghi  l'ordine  delle  parole  per  più  chiaramente  esprime- 
re in  volgare  la  sentenzia  ec.  E  alcuna  parola  pongo  da  me 
per  meglio  ispriemere  alcuna  parola  del  detto  libro  . 

*  §.  IV.  Esprimere  in  Pittura  ,  Scultura  ,  Poesia  ec. 
vale  Bappresentare  al  vivo  gli  affetti  ,  e  le  passioni  ; 
onde  dicesi  che  Le  passioni  sono  bene  espresse  in  un 
quadro,  in  un  poema  ec.  allorché  vi  sono  ben  rappre- 
sentale ,   o   ben   descritte  .    V.   ESPRESSO. 

*  §.  V.  E  quasi  nel  medesimo  significato  si  dice  an- 
che delle  persone  .  Salvia.  Disc.  Innocenzo  XII.  ,  che 
sì  nel  nome  come  ne'  fatti  va  esprimendo  il  petto  sa- 
cerdotale del  glorioso,  ce.  Innocenzo  XI. di  questo  nome. 
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4-*J*  ESPR0.5//ICOD.  di  Espero."Lat.  hetperus .Petr. 
Frott.  Come  non  son'  io  veglio  Oggi  più  eh*  ieri  al  ve- 
spro !  Ed  anche  ha  lasciai'  Espio  i  monti  schiavi  .  Pf. 
S.  (  par  però  detto  per  la  rima;  e  forse  mal  si  direbbe 
fuori  di  essa  )  . 

ESPROBARE.  V.  L.  Binfacciare  ,  Bimproverare.  Lat. 
exprobrare.  Gr.  ivaél^en.Guìcc.  stor.  1.4  699.  Espro- 
bando  con  caldissime  parole  il  giuramento  della  fede  . 

+  (*)  ESPROBATORE.  V.  L.  Bimproveralore.  Lat. 
exprobrnlor  .  Gr.  óveiéivrn't  .  Cavale.  Frult.  ling.  l55. 
Nelli  suoi  detti  ebbe  contradittori ,  nelli  fatti  osservato- 
ri ,  nelli  tormenti  illusori  ,  e  nella   morte  esprobatori  . 

ÉSPROBAZIONE.  V.  L.  Il  rinfacciare.  Lat.  ex- 
probratio  .  Gr;  òvuiiTfxói.  Fir.  As.  320.  Or  non  fu  co- 
Si  1'  altro  giudicio  infra  i  più  incliti  capitani  de' Greci 
celebrato!  quando  colle  false  esprobazioni  Palamede  «in 
dottrina,  e  in  arme  valoroso  fu  dannato  di  tradimento! 

f  ESPROBRATO.f .  L.  ma  poco  usata.  Add.  Bim- 
proverato  .  Lat.  exprobralus  .  Br.  Iac.  T.  1.  19.  4-  Co- 
me '1  cieco,  che  esclamava,  Da' passanti  era  esprobra- 
to  ,   Maggior  voce  esso  gittava. 

**  ESPROFESSO.  Ex  professo.  Vit.  Piti.  114.  Ma 
sia  detto  ciò  di  passaggio  ,  per  trattarne  esprofesso  nelle 
Vite  degli  Scultori. 

*  ESPRÓMERE.  V.  E.  disusata.  Mettere  ,  trarre, 
cavar  fuori.  Gir.  Beniv.  Buccol.  Ambo  le  rive  Risonar 
fanno  e  il  Ciel  la  dove  esprome  Natura  un  fiume  ,  che 
d' alpestra  vena  Potente  sorge. 

*  ESPROMISSORE.  T.  de  Legali.  Sorta  di  malle- 
vadore ,  che  non  si  obbliga  ad  un  debito  pecuniario ,  ma 
ad  alcuna  cosa  da  farsi. 

ESPUGNÀBILE.  Add.  Che  può  espugnarsi.  Lat.  ex- 
pugnabilis  .  Gr.  £ ùtro\i'uìiTB{ .  Vit.  S.  Ant.  S*  armi  pure 
quanto  vuole  ,  che  io  con  questi  inganni  lo  renderò  mol- 
to bene  espugnabile  . 

ESPUGNARE.  Vincer  per  forza,  ma  propriamente 
un  luogo  forte  ,  e  munito  sebbène  si  trasporti  a  più  am- 
pio significalo  .  Lat.  expugnare  .  Gr.  KaittiroXifxàv.  Vit. 
S.  Ant.  Col  segno  della  croce  facilmente  si  espugna  il 
dimonio.  Ar.  Fur.  Hc.  11.  Per  espugnar  Biserta  ,  che 
data  hanno,  Vinta  che  s'abbia,  a  fuoco,  e  a  sacco- 
manno. Fir.  As.  97.  Noi  avemo  con  grande  anime 
certamente  espugnata  la  casa  di  Petronio. 

(*)  ESPUGNATO.  Add.  da  Espugnare  ;  Vinto  per 
farsa.  Lat.  expugnatus  .  Gr.  xscrnvoXittnSHi  .  Salvia, 
disc.  3.  2.  La  qual  sentenza  ec.  pare  a  me,  che  non 
troppo  gravemente  inserisse  in  una  sua  gravissima  can- 
zone sopra  la  Roccella  espugnata  il  dottissimo  poeta 
Franzese  Malerba. 

ESPUGNATORE.  Verbal.  masc.  Che  espugna.  Lat. 
expugnator  ,  oppugnalor  .  Gr.  iroX/spx«7»?  .  S.  Agost. 
C.  D.  La  qual  cosa  non  fece  però  Cammilio  espugnato- 
re della  nimicissima  citta,  e  contraria  a  Roma.  Tass. 
Ger.  11.  ^o.  E  ben  cadeva  alle  percosse  orrende,  Che 
doppia  in  lui  1'  espugnator  montone. 

ESPUGNATRICE.fewi/n.  di  Espugnatore  .  Lat.  qua; 
expugnat  ,  qua;  oppugnai  .  Gr.  x'  xflcwjroXff/s<7-«.  Tass. 
Ger.  i3.  1.  Ma  cadde  a  pena  in  cenere  V  immensa  Mac- 
china espugnatrice  delle  mura. 

ESPUGNAZIONE.  U  espugnare  .  Lat.  expugnalio  , 
oppugnano.  Ambr.  Furi.  2.  1.  Buono,  a  una  espugna- 
zione d'  una  citta  ha  agguagliato  quest'  opera  ,  egli  4 
buon  mantenerlo  su  la  data  eh!  è  così  capitano  ?  Z.  Si- 
gnor sì.  Fir.  As.  263.  Pure  che  egli  avesse  l'onore  del- 
l' espugnazione  d'  un  così  ben  guardato  castello. 

%.  pl>r  similit.  Fir.  As.  Su.  Andatasene  ad  un  Ebreo, 
il  quale  poteva  drizzare  più  trofei  dell'  espugnazione  del- 
la vita  de'  mortali  .  ,••««. 

ESPULSIONE.  V  espellere.  Lat.  expulsto.*jT.  i\u- 
«r,s r7*/8oX».  Volg.  Bas.  Apparecchiati  sono  alla  sua 
emulsione,  cioè   a  mandarla  fuora.  E  altrove;   Per   lo 
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secondo  osso,  che  è  nel  palalo,  colano  alla  bocca  le 
superfluità  del  ventricolo  di  mezzo  ,  e  di  quello  di  die- 
tro ,  e  per  1'  espulsioni  ,  cioè  per  lo  mandamento  fuori 
di  queste  superfluità  ,  il  cerebro  si  conserva  ,  e  guarda 
senza  lesione. 

ESPULSIVO.  Add.  Che  spigne  fuori  .  Lat.  expulsi- 
•vus .  Tes,  Br.  2.  33.  In  ciascuno  corpo,  ec.  sono  quat- 
tro virtudi  ,  ec.  cioè  appetitiva  ,  mentiva  ,  digestiva,  e 
espulsiva.  E  appresso:  ìu  acqua,  che  è  fredda,  ed  u- 
mida  ,  fa  la  virtude  espulsiva,  cioè,  che  ella  caccia  fuo- 
ri la  vivanda,  quand'  eli' è  cotta.  Libr.  cur.  mainiti  Pro- 
cede  per  mortificazione  della  virtude  espulsiva. 

(*)  ESPULTRICE.  {Serbai,  femm.  Che  espelle.  Lat. 
expullrix.  Gr.  ti  ìx^ihwa  .  Red.  Cons.  1.  5o.  Ogni 
qual  volta  cresce  la  di  lei  quantità  ,  irritando  la  potenza 
espultrice  eli'  è  tramandata  da' vasi  maggiori  ai  minori, 
ec. 

(*)  ESPUNGERE.  Scancellare,  Cassare.  Lat.  expun- 
gere  ,  delere  .  Gr.  iiaypdqttv  .  Mene.  Sai.  g.  Ecco  che 
da'  decreti  espungo  ,   e  rado. 

(*)  ESPUNTO.  Add.  da  Espungere:  Cancellalo  ,  Ri- 
mosso .  Lat.  expunctas .  Gr.  ó  i  xy  pa<p$  ti  s  .  Sah'in.  pros. 
Tose.  2.  io.  Questo  punto  espuntorio  è  messo  sopra  la 
lettera,  che  va  espunta,  al  contrario  di  tutti  gli  altri 
codici . 

(*)  ESPUNTORIO.  Add.  Che  espunge  ,  Atto  ad  es- 
pungere. Lat.  expungens  .  Gr.  Staypaq>uv .  Salvin.  pros. 
Tose.  2.  io.  Questo  punto  espuntorio  è  messo  sopra  la 
lettera  ,  che  va  espunta  ,  al  contrario  di  tutti  gli  altri 
codici. 

*  ESPURGÀBILE.  Atto  ad  essere  espurgato.  Bel- 
lin.  disc.  Parti  ,  ec.  separabili  dall'  utili,  ed  espurgag- 
li. 

ESPURGARE.  Purgare  ,  Lavare.  Buon.  Fier.  2.  3. 
4«  Presso  alla  fonte,  che  nel  centro  è  posta  Dalla  piaz- 
za ,  a  i  mestier ,  eh'  han  di  mestieri  Di  continuo  espur- 
gar, ho  dato  il  posto. 

*  ESPURGATO  .  Da  Espurgare  .  Sannazz.  Arcnd. 
proem.  Le  coltivate  piante,  da  dotte  mani  espurgate  ne- 
gli adorni  giardini  ,  ec. 

(*)  ESPURGATÒRIO.  Atto  a  espurgare.  Lat.  ex- 
piati-vus  .  Gr.  riiroxaSctfrixóf .  Pros.  Fior.  6.  171.  Che 
maraviglia  dunque  ,  che  1'  uova  fossero  consacrate  a 
Bacco  ,  ec.  che  si  adoprassero  ne'  sacrificj  espurgatorj  , 
e  funebri ,  come  con  tanti ,  e  tanti  autori ,  ec.  potrei 
mostrarvi! 

(*)  ESPURGAZIONE.  Spiegazione  ,  Spurgo  .  Lat. 
txpurgatio  ,  exereatio  .  Gr.  ìxxa^ctpo-ii  ,  ixrrruati  . 
Red.  Cons.  1.  212,  Per  soddisfare  all'  ottime,  e  neces- 
sarie indicazioni,  ec.  oltre  le  espurgazioni  epicratiche , 
missioni  di  sangue,  fu  messo  in  uso  ec.  E  leti.  1.  247* 
Si  deve  cercare  con  tutte  le  piacevolezze  possibili  di  a- 
iutare  l'  espurgazione  del  residuo  del  catarro  rimasto 
ne'  bronchi,  ec.  del  polmone. 

*  §.  Espurgazione  ,  T.  degl'  Idraulici.  Più  comune- 
mente dicesi  Spurgo  . 

ESQUTSITAMENTE.^KerJ.  Con  esquisitezsa ,  Per- 
fettamente. Lat.  exquisilc  ,  adamussim  .  Gr.  axpi/3(òs  . 
Gal.  Si  si.  i5.  Intendendo  ora  la  linea  C.  A.  essere  un 
piano  inclinato,  esquisitamente  pulito,  e  duro. 

**  §.  Per  Appunto ,  Propriamente.  Borgh.  Arni.  Fam. 
10.  Mostrammo  già,  che  si  disse  Municipio  ogni  Terra, 
o  Città  ;  e  Legioni  gli  Eserciti  degli  stranieri  ;  come 
che  ,  esquisitamente  parlando  ,  queste  fusser  proprie 
de'  Romani  ,  e  quegli  de'  congiunti  al  popol  Roma- 
no. 

ESQUISITEZZA.  Astratto  di  Esquisito.  Lat.  excel- 
lentia,  prcestanlia ,  diligentia  accurata.  Gal.  Sist.  365. 
Or  così  sarebbe  ben  fatto  ricercare  con  quella  esquisi- 
tezza ,  che  si  potesse  maggiore  ,  se  ec. 

(*)    ESQUISITiSSIMAMENTE.  Avveri.   Superi,    di 
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Esquisitamente.  Lat.  exquisitissime.  Gr.  uxfi/2-'ff<Jtcizt  . 
Sah/in.  disc.  2.  344-  Né  mancano  qui  al  presente,  in- 
tra gli  altri,  padre  ,  e  figliuolo  Forzoni  Accolti  ,  che 
i  più  be'  pregi  dell'  una  ,  e  dell'  altra  poesia  esquisitissi- 
mamente mettono  in  opera  . 

ESQUISITiSSIMO.  Superi,  d'  Esquisito.  Gal.  Sist. 
214.  Fatta  questa  ingegnosissima,  ed  esquisitissima  sup- 
putazione.  E  206.  Egli  è  forza  ,  che  per  entro  vi  sia 
un  mare  di  cose  peregrine,  ed  esquisitissime. 

-f-  ÌLSQV)\SY1lO.  Add. Val  propriamente  Cercato  tra  mol- 
li con  ogni  ciira,  e  s'usa  per  Eletto  ,  Ottimo,  Singulare,  E- 
satto,  D'  ultima  perfezione.  Lat.  exquisitus  ,  excellens  . 
Gr.  rix.pi/3iis  y  i%o%o{.  Bocc.  Conci,  g.  Faticandosi  in 
trovar  cose  molto  esquisite.  Lab.  216.  Essa  con  questa 
sua  vanità  ,  e  con  questa  esquisita  leggiadria  ec.  molli 
amanti  s'  avea  acquistali.  Petr.  uom.  ili.  Con  vestimenta 
di  seta  ,  e  d'  ogni  esquisito  abito  . 

ESQUISITORE.    Ricercatore.    Buon.    Pier.    1.    1.    1. 
.  Curiosi  talora  esquisitori  Trar  piacer  nuovo,  e  successi- 
vo spasso.  E  5.  2.  5.  Egli  afflitto   uscia   fuori    esquisito- 
re.  E  5.  l\.  5.  E  m'  è   venuto  in    sorte  ,  esquisitore   Di 
buoni  eventi  ,  il  riportarli  a'  miei. 

f  **  ESQU1SIZI0NE.  Il  ricercare.  Cavale.  Frutt. 
Ung.  023.  Nella  perseveranza,  e  in  delle  moltiplici  cs- 
quisizioni  del  vizio. 

-j-  *  ESSALARE.  Lo  slesso,  che  Esalare  ma  è  ori. 
ant.  Car.  En.  7.  711.  Quando  1'  onda  più  ferve,  e  gor- 
gogliando Più  rompe  ,  più  si  volve  ,  e  spuma  ,  e  versa, 
E  '1  suon  egro    vapore    all'  aura  essala. 

-j-  (*)  ESSALTARE.  Lo  stesso,  che  Esaltare;  ma 
meno  usato.  Cavale.  Specch.  cr.  1.  Se  io  sarò  essaltato 
sopra  la  terra  ,  cioè  crocifisso,  io  trarrò  a  me  ogni  co- 
sa. (  L'  edizione  di  Roma  1738.  a  cari.  6.  ha  esalta- 
to.)/? Pungii,  5.  Perciò  conchiude  Giesù  Cristo  che  chi 
s'  umilia  sarà  essaltato,  e  chi  si  essaka  fia  umiliato,  e 
deietto. (  L'  ediz.  di  Roma  a  pag.  46.  ha  esaltato,  ed  e- 
salta.)  Tratt.  viri.  Re  Rub.  25.  (  Torino  ijio.)  L'uomo, 
ch'umilia  ,  sarà  essaltato.  (  L'ediz.  di  Modena  1821.  ha  : 
L'  uom  che  si  umilia  sarà  esaltato.  ) 

-j-  (*)  ESSALTAZIONE.  Lo  s lesso  ,  che  Esaltazio- 
ne; ma  meno  usata  di  lei.  Cavale.  Specch.  cr.  1.  Que- 
sta mia  essaltazione  ,  cioè  questa  croce ,  nella  quale  sa- 
rò essaltato  ,  ed  elevato  da  terra  ,  sarà  ec.  (  L'  edie.  di 
Roma  a  cari.  6.  ha  esaltazione,  ed  esaltato.  ) 

f  (*)  ESSAUDÌRE.  Ortogr.  ani.  Lo  stesso,  che  E- 
saudire.  Cavale.  Pungii.  8.  Non  potrà  questo  tale  aver 
rifugio  ,  per  il  nome  di  Dio  ,  né  fia  per  esso  essaudito 
ec.  (  L'  ediz.  di  Roma  a  pag.  79.  ha  esaudito .  )  E 
Specch.  cr.  80.  Pregando  il  Padre  con  alla  voce  ec.  fa 
essaudito  . 

■f  ESSE.  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto,  ed  il  no- 
me del  carattere  ,  che  l'esprime.  Mail.  Frane,  rim.  buri.  2. 
122.  L'  u  ,  e  1'  esse  puntati  solamente,  Non  voglion  dir 
voi  stolti  ec. 

*  §.  I.  Esse  del  Barbazzale  T.  de  Briglia]  ,  e  della 
Cavallerizza  .  La  stanghetta  ,  che  e  quel  ferro  tondo  del- 
la  briglia  ,  cui  è  attaccalo   il  barbazzale. 

*  §.  II.  Esse  T.  de'  Magnani .  Nome  generico  di  qua- 
lunque ferro  ripiegato  dalle  due  parti  in  verso  contrario 
alla  maniera  della  lettera  S.  Esse  d'  una  cavezza,  esse 
d'  un  tirante  ,  d'  una  catena  ;  Esse  con  cui  si  ferma  il 
forchetto  delle  carrozze  con  un  gancio  . 

+  ESSECRAZIONE.  Ortogr.  ani.  ^.ESECRAZIO- 
NE. 

+  ESSEGUIRE  .  Ortogr.  ant.  V.  ESEGUIRE. 

f  ESSEGU1ZI0NE.  Ortogr. ani.  Esecuzione  .Lat.  ex- 
equutio  .  Gr.  riiroirX»^i>)<7ii .  G.  V~.  8.  35.  3.  La  qua- 
le ambasciata  fu  intesa,  ma  male  messa  in  esseguizione. 

ESSEMPIGRÀZ1A.  V.  ESEMPIGRÀZIA. 

-f-  ESSÉMPIO  .  Ortogr.  ani.  Esempio,  Esemplo  -Lat. 
ercmplum .  Gr.   ■vzfrid'ff)  {.ict.  Arov.  ant.%:\.    12.   Disse   :i 
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ciò  molte  buone  parole  ,  e  diede  molti  buoni  essempf . 
Dani.  rim.  5.  Ella  è,  quanto  di  ben  può  far  natura, 
Per  essempio  di  lei  biltà  si  prova.  E  iq.  Vedete  quanto 
è  forte  mia  ventura  ,  Che  fu  tra  V  altre  la  mia  vitame- 
letta  Per  dare  essempio  altrui.  Rim.  ant.  Citi.  Pisi.  52. 
Anzi  cresce  ,  e  poi  muore  a  tutte  V  ore  In  essempio 
d'  amor  quanto  è  possente  .  Sen.  ben.  farcii.  6.  17. 
La  cosa  se  ne  andrà  in  infinito  se  io  andrò  cercando 
di  qua,  e  di  là  essempi  .  Vinc.  Mari.  rim.  2.  Accioc- 
ché il  mondo  a  vostro  essempio  impare,  Levare  al  tem- 
po   le  più  ricche  prede  . 

§.  Per  Uno  de"  mezzi  ,  con  che  pruovano  i  rettorici  , 
e  i  filosofi  .  Lat.  exemplum.  Farcii.  Lez.  549-  L'  essem- 
pio è  come  una  spezie  di  comperazione  ,  onde  dovunche 
|  essempio   ,  è  ancora  necessariamente  comperazione. 

+  (*)  ESSEMPLÀRIO.  V.  A.  v.  ESEMPLARIO. 

|  ESSEMPLO.  V.  A.  i>.  ESEMPLO. 

-j-  ESSEMPRO  ,  e  ESEMPRO  .  V.A.  Assempro  ,  Esem- 
plo .  Lat.  exemplum.  Gr.  <jrx<>oi<5eiyy.a  .  Sen.  Pisi.  90. 
L'  essempro  della  quale  fu  solamente  da' pesci ,  che  si 
governano,  e  reggono  colla  coda.  Bocc.  vii.  Dani.  240. 
Se  tu  primieramente,  e  dove  più  si  saria  convenuto, 
1'  esempro  colle  opere  delle  savie  città  non  imitasti  , 
emenda  al  presente  ,  seguendole. E  Teseid.  12.  i5.  Ap- 
prender s'  appartiene  Esempro  in  ciascun  atto  a  segui- 
tare,  Massimamente  nel  bene  operare. 

*ì*  ESSENDO  CHE,  e  ESSENDOCHÉ  .  Posti  av- 
verbialm.  Avvegnaché  ,  Perciocché  .  Lat.  quandoquidem  , 
siquidem  ,  quoniam  .  Cortig.  Castigl.  2.  119.  E  di  que- 
sto credo  veramente  che  sia  difficile  dar  regola  ec.  es- 
sendo che  tra  tutti  gli  uomini  del  mondo  non  si  trova- 
no dui  ,  che  siano  d'  animo  totalmente  simili  .  Gal. 
Gali.  i5.  Ma  essendo  che  il  momento  della  velocità  del 
moto  in  un  mobile  compensa  quello  della  gravità  di  un 
altro  ,  qual  meraviglia  sarà  ,  se  ec.  E  Sist.  8.  Il  corpo 
naturale  è  per  natura  mobile,  essendo  che  si  è  diffinito 
altrove  la  natura  esser  principio  di  moto.  E  3i6.  Es- 
sendo che  né  voi  né  altri  ha  mai  provato,  se  il  mondo 
sia  finito  e  figurato,  o  pure  infinito  e  interminato.  Pr. 
fior.  P.  1.  V.  4.  Or.  2.  pag.  22.  Dubito  forte  ,  che  ec. 
essendoché  gli  amici  stimano  sempre  ogni  loda  minore 
del  vero,  ma  gl'invidiosi,  e  maligni  tutte  le  cose  pi- 
gliano in  mala  parte  ,  parendo  loro  ,  che  quelle  lodi  so- 
Famente  si  debbano  tollerare  ,  che  essi  sperano  di  pote- 
re acquistare  . 

-j-  *  ESSÉNIO.  T.  degli  Storici  .  Sorta  di  settario  fra 
"li  Ebrei,  le  cui  opinioni  erano  in  gran  parie  conformi 
a  quelle  de'  Pittagorici  .  Car.  pari.  2.  leti.  24^.  Nel 
quarto  [  quadro  minore  ]  ,  gli  Essenii  ,  gente  ^giudai- 
ca ...  .  contemplatori  solamente  delle  cose  divine  ,  e 
morali  . 

ESSENTE.  V.  A.  Che  è  ,  Esistente.  But^  Par.  6.  I. 
Essente   1'  anno  dal   principio  del  Mondo  6656. 

f  ESSENZA  ,  e  anticam.  ESSÉN  ZI  A.  L'Essere  di  tutte 
le  cose  ,  o  il  Costitutivo  di  esse;  l'ignoto  principio  delle 
loro  proprietà  naturali.  Lat.  essentia  .  Gr.  ovaia.  Amet. 
92.  Essere  in  tre  persone,  ed  un'  essenza  Eterno  il  som- 
mo ben.  Dani.  Purg.  17.  Non  è  felicità,  non  è  la  buo- 
na Essenzia  d'ogni  ben  frutto,  e  radice.  Coni.  Par.  1. 
Dio  è  per  essenzia  in  cielo  ,  come  abbiamo  per  Io  sal- 
ino Coelum  coeli.  Lab.  i5i.  Quasi  non  d'  elemental  com- 
posizione ,  ma  d'  una  essenzia  quinta  fu  formala  a  dove- 
re essere  abitacolo  ,  e  ostello  del  figliuolo  di  Dio.  Mae- 
Uruzz.  2.  i5.  Non  dico  della  carità  del  Paradiso  ,  im- 
perocché Iddio  è  qui  veduto  per  essenzia.  Vvrch.  Lez. 
142.  Prima  che  io  entri  nella  seconda  parte  ,  e  vi  rac- 
conti le  molte  ,  e  varie  oppciuoni  degli  antichi  ,  intor- 
no alla  quidità  ,  ed  essenza,  ovvero  natura,  e  sostanza 
dell'anima  ec  Bem.  Ori.  5.  9.  5.  Non  possiamo  saper 
la  gran  potenzia,  Che  sta  rinchiusa  in  la  divina  essen- 
za. 
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**  §.  I.  Essenta  per  Realità  .  Borgh.  Mon.  l44-  N«l 
che  ha  per  compagni  altri  famosi  .  e  gravi  dottori  ,  e 
quello  che  molto  più  importa  ,  la  verità  ed  essenza  del 
fatto   [  /*  essere  il  fello  così  ]. 

->-  §.  II.  Per  Sorla  di  liquore,  tratto  per  distillazione  da 
checchessia  ;  e  che  si  crede  contenerne  le  più  purgale 
qualità  .  Sagg.  nat.  esp.  23 i.  Tutti  i  liquori  artifi- 
ciati, comedi  giulebbi,  l'essenze,  gli  spinti  ,  gli  olj  , 
che  si  estraggono  per  distillamento.  E  appresso >.•  Piti- 
che non  vi  sieno  mescolate  delle  essenze  ,  e  degli  olj. 

ESSENZIALE.  Add.  Che  appartiene  all'  essenza  ,  :Ve- 
cessario.  Lat.  essentialis  .  Gr.  ùetuàiic  •  S.  Agost.  C. 
D.  Conciossiacosa  adunque  che  1*  efficiente  della  mala 
volontà  non  sia  veruna  cosa  naturale  ,  ovvero  ,  se  dir  si 
può,  essenziale.  Belline,  son.  Zt.7-  Onor,  gloria,  splen- 
dore essenziale,  Che  allumi  ogn' intelletto  ,  e  cuor  gen- 
tile. 

(-*-)  5.  I.  Malattie  essenziali  o  idiopatiche  ,  a  differen- 
za delle  sintomatiche  ,  diconsi  quelle  che  primilivnmrnte, 
e  non  come  effetto  subalterno  ad  altra  malattia  ,  trava- 
gliano la  macchina   animale  . 

*  §.  II.  Olj  essenziali  diconsi  da'  Farmaceuti  Quelli  , 
che  sono  realmente  contenuti  in  una  pianta  ,  e  che  se  ne 
estraggono  per  distillazione  con  acqua  ,  a  dìffei  enzn  degli 
Empii  eumatici,  che  se  n  estraggono  a  fuoco  nudo  sema 
il  veiiolo   dell'  acqua. 

*§.IIl.  E  sali  essenziali  diconsi  Quelli,  che  si  cava- 
no dalle  decozioni  ,  o  che  si  trovano  cristallizzali  ne' 
sughi ,  e  nelle  infusioni  di  piante,  a  differenza  di  quelli, 
che  se  ne  cavano  per  incinerazione  . 

f  *  ESSENZIALISS1MO  .  Superi,  di  Essenziale  . 
Gal.  Sagg.  58.  Ed  il  dire  che  il  Telescopio  allungato  è 
un  altro  strumento  da  quel,  ch'era  avanti,  è  nei  pro- 
posito, di  che  si  parla  ,  cosa  essenzialissima.  E  60.  Lo 
strumento  è  ben  diversificato  ,  mutandosi  in  esso  cosa 
essenzialissima  ,  qual  è  1'  intervallo  da  vetro  a  vetro  . 
Segn.  Jncr.  2.  25.  10.  L*  errore  di  tutti  loro  era  essen- 
zialissimo ,  perciocché  erravano  ne'  capi  fondamentali 
della  Religion  Cristiana  . 

4-  *  ESSENZIALITÀ.  Ciò  ,  che  costituisce  l'  essenza 
di  alcuna  cosa.  Uden.  I\ris.  3.  96.  Il  Poeta  dee  piuttosto 
vilipendere  la  grazia  delia  locuzione,  che  la  essenzialità 
del  decoro  umano  . 

ESSENZIALMENTE.  Avverò.  Per  essenzia,  Con  es- 
senzia, Necessariamente  .  Lat.  re  ipsa,  ex  natura.  Gr. 
cvo-iiùSXs,  ovrwi  .  Teol.  Misi.  Non  solamente  poten- 
zialmente,  e  presenzialmente,  ed  essenzialmente,  come 
Dell'  altre  creature,  ma  veramente  ec.  But.  Inf.  2.  Ogni 
<razia  viene  di  lassù,  ed  in  cielo    essenzialmente  abita  , 

E  fESSÉQWO.  V.  A.  v.  ESÉQTJIO. 

-J-  **  ESSERCITATO.  Ortogr.  ant.  Esercitato.  Fv. 
Iac    T    2.  2.  38.  Che  il  suo  nemico  è  tanto  essercitato. 

f  (*)  ESSÉRCITO.  V.  A.  v.  ESERCITO. 

+  ÈSSERE.  Verbo,  che  non  segue  alcuna  coniugazione, 
ed  è  anomalo  ,  ed  irregolare  più  d'  alcun  altro  di  questa 
lingua,  e  si  costruisce  variameale,e  con  varj  casi  ,  siccome 
per  li  esempli  ;  e  vale  Avere  essenzia. Lat.  esse.  Gr.  etvju. 
Dani.  Inf.  1.  Si  eli'::  bene  sperar  m'era  cagione  Di  quella  fe- 
ra la  gaietta  pelle .  E  i\.  Né  con  ciò,  che  di  sopra  il  mar  ros- 
so ée  (ée  qui  ed  altrove  è  V.  A.  )E  00.  Dentro  ée  l'uria  già, 
se  l'arrabbiale  Ombre,  che  vanno  intorno,  dicon  ve- 
ro. E  Purg.  10.  Quand'  io  conobbi  quella  ripa  intorno 
ec.  Esser  di  marmo.  E  25.  Con  questa  é'n  via,  e  quel- 
la è  gii»  a  riva.  E  26.  Dinne,  com'  è,  che  fai  di  te  pa- 
rete Al  sol  [cioè:  come  sta;  in  che  maniera"].  E  Inf. 
11.  Ma  però  di  levarsi  era  niente.  Bocc.  nov.  11.  8. 
Quanto  poteva  s'  aiutava  ,  ma  ciò  era  niente  [  in  questi 
due  eseinpj  vale:  esser  vano  ].  E  nov.  77.  24-  Tra  1'  al- 
tre cose,  eh'  io  apparai  a  Parigi,  si  fu  negromanzia, 
della  quale  ,  per  certo   io  so  ciò  ,  che  »'  è  [  cioè  ;  quel, 
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ehe  se  ne  può  sapere  ] .  E  num.  38.  Ed  etti  grave  il  co- 
stassù ignuda  dimorare  [  cioè  :  t'  arreca  affanno  ]  .  E 
nov.  8i.  io.  O  se  essi  mi  cacciasser  gli  occhi  ,  o  mi 
traessero  i  denti  ec.  a  che  saie'  io  l  [  cioè:  che  partito 
sarebbe  il  mio  ,  dove  mi  troverre'  io  \  ]  .  Albert,  cap.  38. 
Lo  cuor  tuo  in  tal  guisa  costrigni  ec.  che  tu  sie  con- 
tento di  te  medesimo  .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Non  fanno 
qui  mai  altro  ,  che  studiare  di  conoscere  il  peccato  ,  e 
sonne  molto  di  meglio.  Virg.  Eneid.  M.  Sie  sano,  e 
queste  cose,  dette  sparve  [cioè:  sta  sano,  addio  ma  è  V '.A.~\  . 
+  §.  I.  Mutossi  talvolta  dagli  antichi  il  Sono  ,  terza  per- 
sona  del  più  ,  in  Enno  ,  e  per  accorciamento  in  En  ;  an- 
che si  dice  Ene  ,  formata  dalla  terza  persona  del  meno, 
è  :  ma  non  è  più  in  uso  ,  se  non  in  alcuni  luoghi  tra  i 
contadini.  Guitl.  rim.  92.  Per  tutto  ciò  agguagliare  Non 
potia  mai  l'onore,  né  lo  bene,  Che  per  voi  fatto  m'  e- 
ne.  Frane.  Barb.  i5.  3.  E  color  ,  che  larghi  enno  ,  Son 
dagli  avari  beffati,  e  scherniti.  E  3j.  i5.  Se  donna  fe- 
mina  ene.  E  io3,  5.  Che  già  vertù  non  ene,  Se  di 
quella  non  tene  .  E  i43.  19.  Ma  quelle  somme  troviam 
margarite  ,  Ch'  en  di  virtù  fornite.  Dant.  Inf.  l\.  Enno 
dannati  i  pescator  carnali  ,  Che  la  ragion  sommettono 
al  talento.  E  Par.  i3.  Non  per  saper  lo  numero,  in 
che  enno  Gli  motor  di  quassù.  E  i5.  Perocch'  al  sol  , 
che  v'  allumò  ,  ed  arse  Col  caldo  ,  e  colla  face  ,  en  si 
iguali,  Che  tutte  somiglianze  sono  scarse.  Fr.  Giord. 
Fred.  S.  E  perchè  non  enno  esauditi  que'  Farisei  . 
Fior.  Viri.  Lo  male  ene  contro  al  bene  ,  la  morte  ene 
contro  la  vita.  Lor.  Med.  rim.  Ferono  indebolir  le  san- 
te membra  ,  Ch'  en  di  celeste  onor  ,  non  di  mal  de- 
gne. 

5.  II.  Stato  è  il  participio  di  attesto  verbo  ,  che  deno- 
ta tempo  preterito  ,  ed  è  tolto,  come  in  presto,  dal  verbo 
Stare.  Pelr.  son.  i33.  S'  io  fossi  stato  fermo  alla  spe- 
lunca  ec.  Fiorenza  avria  forse  oggi  il  suo  poeta. 

§.  III.  Perciocché ,  secondo  la  sua  analogia,  dovrebbe, 
siccome  Essente,  essere  Essuto  ,  che  talvolta  si  ritruova 
nelle  più  antiche  scritture  ;  ma  allora  poco  in  uso  ,  e  og- 
gi niente.  G.  V.  8.  3i.  1.  La  qual  porta  era  essuta  pri- 
ma cominciata  nel  1284.  E  cap.  85.  1.  I  suoi  comanda- 
menti non  erano  essuti  ubbiditi.  E  9.  53.  1.  Benché  i 
Pisani  fussero  essuti  contenti  a  ciò,  non  avrebbe  voluto 
ec.  E  cap.  272.  1.  Accostandosi  con  quelli,  che  non 
aveano  retto  per  addietro  ,  né  essuti  di  lor  setta.  Amm. 
ant.  9.  6.'  9.  Nella  Grecia  la  filosofia  non  sarebbe  stata 
in  tanto  onore,  s'  ella  non  fosse  escuta  invigorita  per 
contenzione.  E  li.  1.  10.  Spesse  volte  lo  dire  de'  buoni 
dicitori  è  essuto  loro  grande  aiuto  .  Albert,  cap.  44- 
Maggior  onor  gli  sarebbe  essuto,  se  egli  medesimo  se 
ne  fosse  rimase  Coli.  Ab.  Isac.  23.  E  se  1'  uomo  aves- 
se conosciuta  la  sua  infermitade  nel  principio  ,  e  aves- 
sela  veduta,  non  sarebbe  essuto  negligente. 

§.  IV.  Dicevano  anche  talvolta  Issuto.  Amm.  ani.  35. 
4.  3.  La  nuora  il  seguente  dì,  che  è  issuta  menata,  do- 
manda la  pentola  in  presto  dalla  suocera  ,  ed  ella  in-r. 
contanente  gliele  nega.  Nov.  ant.  65.  8.  Il  Re  vi  man- 
dò la  mattina  per  tempo  per  sapere  chi  avea  avuto  il 
pane,  dove  era  issuta  la  moneta.  Vii.  S.  Gio:  Bat.  So- 
pra queste  cose,  eh'  erano  issute ,  e  che  doveano  essere. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Chi  credea  ,  che  fossero  issuti  al- 
cuni uomini  ,  eh'  erano   passati  . 

§.  V.  E  talora  Suto .  Bocc.  nov.  16.  27.  E  s'  io  avessi 
creduto,  che  conceduto  mi  dovesse  esser  suto,  lungo 
tempo  è,  che  domandato  1'  avrei.  Salust.  Iug.  R.  La 
sua  virtù  è  suta  grandissima,  e  dismisurata  . 

4-  §.  VI.  Trovasi  ancora  Savamo,  e  Savate  nel  preterito 
imperfetto  in  vece  di  Eravamo  ,  e  Eravate  ma  è  da  la- 
sciarsi agli  Antichi.  Sen.  Pisi.  E  quella  cupidità,  che 
noi  apparammo,  quando  noi  savamo  teneri ,  è  radicata, 
e  cresciuta.  Tav.  Rit.  E  siccome  voi  savate  partito. 
Cron.  Morell.  Noi  savamo  continuo  tra  uomini,  donne, 
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fanciulle,  e   balie,    ec.    più  di  venti  in    famiglia.    E  al- 
trove: E  poi  savamo  forti  in  mare  di  sei  galee. 

§.  VII.  Talora  si  dice  Fia  ,  e  Eie  ,  per  Sarà  ;  e  Fie- 
no ,  per  Saranno  .  Bocc.  nov.  77.  3G.  lo  ognora  ,  che  a 
grado  ti  fia  ,  te  ne  posso  render  molte  per  quella  uoa  . 
Dant.  Purg.  18.  E  fieti  manifesto  L'  error  de'  ciechi  , 
che  si  fanno  duci  .  C'as.  lett.  16.  In  questo  credo  ,  che 
consista  la  vittoria  ec.  di  S.  M.  Cristianiss.  la  quale  ri- 
donderà sempie  in  V.  Ecc.  Illustrissima,  e  a  me  fia  di 
consolazione. 

§.  VIII.  E  Fora  pronunzialo  coli'  O  largo  si  usò  per 
Sarei  ,  e  per  Sarebbe  ,  siccome  Forano  ,  per  Sarebbono  . 
Dant.  Purg.  26.  Si  mi  parlava  un  d'  essi  ;  ed  io  mi  fora 
Già  manifesto.  E  27.  E  fallo  fora  non  fare  a  suo  sen- 
no. Fr.  Iac.  T.  3.  4-  7-  Fora  a  noi  più  presto  nato,  Se 
sua  gloriosa  matre  ec.  Fosse  essuta  'manzi  nata.  Bemb. 
Pros.  5.  182.  Fora  ,  Voce  del  verso  ec.  che  vale  quanto 
Sarebbe  ;  e  Saria  ,  quello  stesso,  che  si  disse  spesse  vol- 
te Sarie  nelle  prose  :  delle  quali  sono  parimente  voci 
Fie  ,  e  Fieno  ,  Sic  ,  e  Sieno  ,  in  vece  delle  già  dette  . 
**  §.  IX.  Nota  bella  ellissi  di  questo  verbo  ne'  SS. 
Pad.  2.  2.  Gli  occhi  di  Dio  sono  a  provvedere  semprt 
quelli ,  che  '1  temono  (  cioè  :  pronti  disposti  ). 

**  §.  X.  Nota  uso.  Bocc.  g.  4-  '*•  3.  Per  un  cauto 
ambasciadore  gli  significò  ,  se  essere  ad  ogni  suo  co- 
mandamento [  esser  presta  apparecchiala  ]. 

**  §.  XI.  Superfluo  in  certo  costrutto  .  Cavale.  Med. 
cuor.  2.  Io  da  me  niente  o  poco  ci  metto  ;  se  non  è 
[  se  non  ]  in  quanto  raccolgo  da  diversi  libri ,  e  ree* 
ad  ordine  di  capitoli  . 

**  §.  XII.  Padre  che  fu  ,  Figliuolo  che  fu  ;  dicesi 
per  relazione  a  morto  .  Nola  uso  in  Sen.  Pisi.  12.  Do- 
mandai al  fattore;  Chi  è  quel  vecchione,  che  siede  sul- 
1*  uscio?  E  quel  medesimo  mi  rispose:  O  messere  ,  non. 
mi  conoscete  voi  l  io  sono  il  figliuolo  che  fu  del  vostro 
fattore,  al  quale  voi  solevate  far  tanti  vezzi  [par  che 
dovesse  dire  :  figliuolo   del  vostro  fattore  che  fu  ]  . 

**  §.  XIII.  Nola  accordato  il  sing.  col  plur.  Bocc. 
g.  2.  n.  5.  Egli  era  in  un  chiassetto  stretto  [come  spes- 
so tra  due  case  veggiamo  ]  sopra  due  travicelli,  tra  l'u- 
na  casa  e  1'  altra  posti  ,  alcune  tavole  confitte  . 

**  §.  XIV.  Talora  Tralascialo  .  Nola  costrutto.  Guitl. 
leti.  7.5.  68.  Quanti  servi  ,  che  convenian  [  essere  ]  si- 
gnori,  e  quanti  signori  ,  che  degni  serieno  [d'  essere  ] 
servi  . 

**  §.  XV.  Per  Avvenire ,  Esser  vero.  Frane.  Sacch. 
nov.  161.  Sempre  fu  ,  che  tra*  dipintori  si  sono  trovati 
di  nuovi  uomini  . 

**  §.  XVI.  Talora  ha  forza  di  Esser  vero.  Dant.  Inf. 
23.  S'  egli  è  ,  che  si  la  destra  costa  giaccia  ,  Che  noi 
possiam  nell'altra  bolgia  scendere,  Noi  fuggirem  l'imma- 
ginata caccia  (  come  dicesse;  Se  è  vero  che  ec.  O  pu- 
re: Se  la  destra  costa  giace  si  che  noi  possiam  ec.  )  . 

**  §.  XVII.  Nota  costrutto.  Bocc.  g.  io.  n.  10.  Tut- 
ti risposero  ,  ciò  piacer  loro;  e  che,  fosse  chi  volesse  , 
essi  1'  avrebber  per  donna  ,  e  onorerebbonla  in  tutte  le 
cose  [  qualunque  fosse  colei  ,  che  egli   volesse  ec.  J  . 

**  §.  XVIII.  Nota  costrutto.  Segn.  Mann.  Feb.  5.  6. 
Ti  sarà  molto  [  ti  costerà  ;  stimerai  molto  ]  per  servir 
Dio  superare  la  povertà,  ti  sarà  molto  superare  il  dolo- 
re ec. 

**  §.  XIX.  Varie  terminazioni  .  Fr.  Iac.  T.  6.  4l- 
5.  Or  come  il  vedraggio  a  viso  a  viso  ?  Par  che  ne  pen- 
si sì  ne  so  [cioè  sono  ]  abbagliato.  Salv.  Avveri  1.  2. 
10.  Sera  ,  che  per  Sarà  si  dice  in  Toscana  da  certi 
popoli  ec.  voi  Fosti,  per  voi  Foste  ec  eziandio  nel  mi- 
glior secolo  ,  non  che  nella  favella,  alcuna  volta  trascor- 
sero nelle  scritture.  M.  Aldobr.  P.  N.  Ed  avrà  le  vene 
larghe  ,  e  piene  per  tutta  la  persona,  e.  sera  carnuto,  e 
bruno.  Amm.  ant.  Sei  ai  sottoposto  a  pericoli  per  gli 
agguati  de'  tuoi  suggetti. 
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**  §.  XX.  Fu  per  Fui.Bocc.  giorn.  7.  nov.  a.  Io  fem- 
minella, che   non  fu  mai  appena  fuor  dell'  uscio  [forse 

f"    ]• 

+  **§.  XXI.  Eramo  ,  pei  Eravamo  modo  antico.  Dani. 
Purg.  32.  Forse  in  tre  voli  tanto  spazio  prese  Disfre- 
nata saetta  ,  quanto  eramo  Rimossi  quando  Beatrice  sce- 
se. E   Fir.  Asìn.  228.  E  appena  eramo  camminati  ec. 

**  §.  XXII.  Ha  Fue  per  Furono,  come  dicesi  Ebb«. 
Vit.  S.  M.  MadJ.  io5.  E  dice  che  v'  ebbe  molte  ,  e 
molte  altre  femmine  fue  a  questa  passione. 

**    §.    XXIII.    //    P.    Lombardi  reca  EsempJ  delle  se- 

fuenti  Voci  del  V.  Essere  :  Este  ,  ed  Ee  ,  per  E  ;  Se',  per 
iete  ;  Foe  per  Fue;  Erono  ,  per  Erano;  Srò  ,  Srai , 
Sranno,  per  Sarò  ec.  ;  Fi,  per  Fia ,  Siemo  ,  per  Sia- 
mo; Forno,  per  Furono;  Saie',  per  Sarebbe  ec. 

§.  XXIV.  Coniugasi  questo  verbo  con  tutte  le  persone 
d'  ogni  suo  tempo  ,  col  participio  di  preterita  voce  di 
tutti  i  verbi  attivi  ,  come  con  Amato  ,  Chiamato  ,  e  gli 
altri  ;  e  formasi  di  esso  ,  e  del  participio  ,  il  passivo 
dei  qual  manchiamo  .  Bocc.  nov.  27.  24.  Si  dovrebbono 
gloriare,  quando  da  alcuno  amate  sono.  E  g.  4.  p^  »4« 
Per  certo  chi  non  v'  ama  ,  e  da  voi  non  desideia  d'  es- 
sere amato  ec.  così  mi  ripiglia,  ed  io  poco  me  ne  cu- 
ro. E  nov.  5i.  21.  E  chi  altramenti  il  chiama  ,  non 
colui,  che  è  chiamato,  ma  colui,  che  chiama,  com- 
mette difetto. 

§.  XXV.  Coniugasi  eziandio  con  molti  de'  neutrali  per 
formare  il  passato  ,  ma  non  muta  il  loro  significato  ;  co- 
me Nascere  ,  Voltare  ,  Incontrare  ,  Rallegrarsi  ,  Doler- 
si .  Dant.  Purg.  22.  Per  lo  contrario  suo  m'  è  Incon- 
trato.  E  i\.  Femmina  è  nata,  e  non  porta  ancor  ben- 
da .  E  appresso  :  Per  esser  pur  allora  volto  in  laci  . 
Bocc.  Inlrod.  54-  Rallegrato  ciascuno  ,  con  piacevoli 
motti  ,  e  con  festa  mangiarono  [  qui  ci  s'  intende  in 
virtù  ,  Essendo  ]  .  E  nov.  20.  9.  Sicuramente  gli  dite  , 
che  io  sia  stata  quella,  che  questo  v'  abbia  detto  ,  e 
siamevene  doluta  . 

§.  XXVI.  Coniugasi  ancora  seca  medesimo  ,  cioè  col 
participio  Stato  .  Bocc.  nov.  27.  9.  Se  mai  si  risapesse, 
che  noi  fossimo  slati  ,  noi  saremmo  a  quel  medesimo 
pericolo  ,  che  è  Aldobrandino  . 

$.  XXVII.  Coniuga  eziandio  altri  nel  coniugar  se  . 
Bocc.  nov.  11.  io.  Cominciarono  a  dire  ciascuno  da  lui 
essergli  stala  tagliata  la  borsa. 

§.  XXVIII.  Coniugato  altresì  coli'  add.  che  manchi 
del  verbo,  dell'  uno,  o  dell'altro  di  loro  si  forma  esso 
verbo  ,  del  signific.  dell'  add.  come  Essere  attento^  ec. 
Dani.  Purg.  25.  E  già  venuto  all'  ultima  tortura  S'  era 
per  noi,  e  volto  alla  man  destra,  Ed  eravamo  attenti 
ad  altra  cura. 

5.  XXIX.  Coniugalo  colle  particelle  BENE  o  MA- 
LE ,  sema  aggiunto  d'  altra  parola,  che  C  aiuti  [  modo 
usi  tato  del  buon  secolo  ]  vale  Essere  in  grazia  ,  o  in 
disgrazia,  a  grado,  o  no,  grazioso  ,  o  odioso,  amato  , 
0  disamato.  Bocc.  nov.  94/3.  Perchè  mal  dell'amore 
della  donna  era,  quasi  disperatosene  ,  Podestà  chiama- 
to di  Modona,  v"  andò.  G.  V.  11.  6.  4.  Tutta  questa 
rovina  avvenne  al  Legato  ,  perch'  era  male  coi  Fioren- 
tini,  che  se  fosse  stato  bene  di  loro  ,  la  sconfitta  ,  eh' 
ebbe  a  Ferrara. la  sua  gente,  non  avrebbe  avuta  . 

%.  XXX.  Coniugalo  nell'  islessa  guisa  ,  vale  talora 
Essere  ,  o  iVon  esser  sodisfatto  ec.  G.  V.  9-  ^9-  3.  On- 
de il  Re  Ruberto,  prima  che  e'  fosse  cardinale ,  era 
mal  di  lui  ,  e  avevali  tolto  il  suggello  .  Bocc.  nov.  17. 
l%  Parendogli,  secondo  che  per  gli  atti  di  lei  poteva 
comprendere  ,  essere  assai  ben  della  grazia  sua  [  cioè: 
aver  la  sua  grazia  ~\  . 

**  §.  XXXI.  Essere  ,  per  Accadere.  Bemb.  Pros.  3. 
189.  È  tuttavia  ,  che  alle  volte  Ivi  si  dà- al  tempo;  e  di- 
fesi  Ivi  a  pochi  giorni  ec. 

**  §.  XXXII.  Finte  Giordane  usa  quasi  tempre  iera , 
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per  era;  fuoro,  per  furono;  ierano  ,per  erano.  Fr.  Giord. 
120.  E  però  non  si  mise  in  altre  parole  .  .  .  che  non 
ierano  mestieri.  E  137.  E  imperò  questa  predica  ,  e  1' 
altre  d'oggi  iìer  [fiero  ,  fieno  ,  saranno  ]  pur  della 
Donna  nòstra.  E  ivi  med.  Quattro  cose  di  grande  e- 
scellenzia  fuoro  [furono  ]   nella  donna  nostra. 

5.  XXXIII.  Essere  col  terzo  coso,  vale  Avere,  come 
V  osarono  i  Lat.  alieni  esse.  Gr.  iùvt  itvcu  .  Amet.  il. 
A  me  non  è  la  forma  di  Adone  ,  né  le  ricchezze  ^  di 
Mida  .  E  lett.  Pr.  S.  Ap.  289.  A  me  era  animo  d'  a- 
ver  taciuto  .  Fr.  Giord.  283.  A  i  grandi  corpi  pare  che 
debbiano  essere  le  molte  gambe.  Fior.  S.  Frane.  53.  Per 
la  qual  cagione  sì  era  tanta  divozione  di  loro  a  chiun- 
que gli  ud'i/a  e  vedeva  che  ec.  E  76.  Frate  Bentivoglia 
dimandando  una  volta  a  Frate  Bonanti  solo  a  guardare 
e  a  servire  a  uno  lebbroso  ,  essendogli  in  comanda- 
mento del  Prelato  di  partirsi  indi  ec. 

§.  XXXIV.  Essere  in  se,  contrario  di  Esser  fuori  di 
se;  e  vale  esser  sano  di  mente.  Lat.  apud  se  esse.  Gr. 
iv  icturrò  àveu  . 

(+)  §.'  XXXV.  Essere  a  uno  vale  Essere  servo  di  ti- 
no ,  al  servigio  di  uno.  Barb.  Regg.  Donn.  pag.  5.  Ma- 
donna, io  sono  a  lei  ,  E  come  piace  a  lei  io  sono  a  voi. 

**  Ì.  XXXVI.  Essere  nel  suo  arbitrio  ,  Esser  libero 
e  padron  di  se.  Bocc.  g.  9.  n.  3.  Poiché  io  nel  mio  ar- 
bitrio fui ,  e  disposto  a  fare  quello  medesimo  ,  che  tu 
hai  a  fare  impreso,   niun  fu  che  ec. 

§.  XXXVII.  Essere  a  uno,  o  da  uno,  vale  Andare  , 
o  Trovarvisi.  Stor.  Rinald.  Monlalb.  Figliuoli  siate  a 
Carlo  ,  e  salutate  Dusnamo. 

§.  XXXVIII.  Esser  insieme  0  con  una  ,  o  con  uno  , 
vale  Usare  con  una,  o  con  uno.  Lat.  rem  habere ,  coire. 
Bocc.  nov.  26.  14.  E  immaginando  come  dir  gli  doves- 
se quando  con  lui  stata  fosse,  quasi  tutta  la  notte  di- 
morò. E  nov.  37.  5.  Dove  egli  menar  la  voleva  ,  ac- 
ciocché quivi  più  ad  &gio,  e  con  men  sospetto  potessero 
essere  insieme.  E  nov.  78.  12.  Il  Zeppa  ,  stato  colla 
donna  quanto  gli  piacque,  scese  della  cassa  . 

**  §.  XXXIX.  Essere  con  uno,  vale  Abboccarsi  con 
uno.  Bocc.  g.  10.  n.  8.  Avvenne  dopo  alquanti  mesi, 
che  gli  amici  di  Gisippo  et  i  parenti  furon  con  lui ,  et 
insieme  con   Tito  il  confortarono  a  tor  moglie. 

Ì.  XL.  Essere  ,  talora  si  trova  usato  col  quarto  caso  . 
Bocc.  nov.  S7.  ir-  La  donna  domandò  ,  se  Anichin 
fosse  al  giardino  venuto  .  Egano  disse  :  così  non  fosse 
e«li,  peiciocchè  credendo  esso,  ch'io  fossi  te,  m'  ha 
con  un  bastone  tutto  rotto. 

4-  **  5.  XLl.  Essere  innanzi  del  tempo  ,  modo  ant. 
Essere  attempato  .  Fior.  Viri.  Cap.  2.  Quando  era  Sa- 
lomone innanzi  del  tempo,  e'  s'  ammattì  con  una  don- 
na pagana. 

(*)  %.  XLII.  Essere  a"  Confilemini  ;  modo  basso,  e  si 
dice  dell'  Infermo,  la  cui  guarigione  è  disperata  .  Var- 
ca. Ercol.  81.  D'  uno  infermo,  il  quale  ,  come  dice  il 
volgo  ,  sia  vialà  \ialà ,  o  a'  confitemini  ,  al  pollo  pe- 
sto ^  o  all'  olio  santo,  o  abbia  male ,  che  '1  prete  ne  go- 
da ,  s'  usa  dire  :  i  medici  1'  hanno  sfidato. 

(*)  §.   XLIII.  Essere  alla    Candela.     V.    CANDELA 

(*)  §.  XLIV.  Essere  all'  olio  Santo  ,  Si  dice  ali  In- 
fermo ,  eh'  è  destituito  da'  medici.  Varch.  Ercol.  81.  D'u- 
no infermo,  il  quale,  come  dice  il  volgo,  sia^  vialà  via- 
là ,  o  a'  confitemini  ,  o  al  pollo  pesto  ,  o  all'  olio  san- 
to ,  o  abbia  male  ,  che  '1  prete  ne  goda  ,  s'  usa  dire  : 
i  medici  1'  hanno  sfidato. 

**  §.  XLV.  Essere  a  mercato  ,  Contrattar  del  prezzo 
delle  merci.  Nov.  ant.  90.  Voglio  uno  farsetto.  Questi 
ne  trovò  uno;  provogliele  ;  furo  a  mercato. 

**  €.  XLVI.  Essere  a  questione,  vale  Questionare  . 
Bore,  e,  4.  n.  10.  Egli  era  testé  con  uno  ec.  alla  mag- 
gior question  del  mondo* 
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**  §.  XJjVII.  Essere  bene  o  male  di  uno  ,  vale 
Essergli  amico  ,  o  nemico  .  G.  V.  Lib.  XI.  Cap. 
VI.  E  nota,  che  tutta  questa  rovina  avvenne  al  Lega- 
to y  perchè  era  male  co'  Fiorentini  ;  che  se  fosse  stato 
bene  di  loro  ,  la  scofitta  ec. 

f  **  §.  XLVIII  Essere  buono  alla  festa  de'  Magi  , 
vale  Non  esser  buono  a  nulla  come  le  Befane,  ed  i  bam- 
bocci che  s'  usano  ne  presepj  per  la  Festa  de' Magi ,  mo- 
do basso  .  Lasc.  Parent.  4  9.  Io  vo*  rimaner  qui  ec.  e 
guardar  se  vedessi  il  padrone  ,  per  soccorrerlo  ,  se  bi- 
sognasse. Rub.  Tu  saresti  buono  alla  festa   de'  Magi. 

(*)  §.  XLIX.  Essere  come  il  pesce  Pastinaca  .  V. 
PASTINACA  . 

**  5.  L.  Essere  con  uno  ,  vale  Esser  del  suo  partito  , 
della  sua  opinione.  Vit.  SS.  Pad.  3.  323.  Tutti  saremo 
con  voi  difendendo  la  diritta  fede  ,  e  la  simoniaca  ere- 
sia  abominando  . 

-f-  **  §.  LI.  Esser  d'  un  pesto  ,  Esser  leale  ,  veritie- 
re ;  modo  basso.  Ambr.  Furi.  I\.  i3.  Voi  non  direte 
forse  poi  cosi .  Gui.  Lo  dirò  ,  e  farollo  :  son  d'  un 
pezzo  ,  Lottieri. 

-f-  **  §.  LII.  Essere  fuor  de'  gangheri ,  Aver  perdu- 
to il  cervello  ;  modo  basso  .  Lasc.  Parent.  4»  8.  Tu  deb- 
bi esser  fuor  de'  ganglieri  . 

-j-  **  §.  LUI.  Esser  fuor  di  dolore, per  Non  aver  più 
dolore  .  Rie.  Malesp.  cap.  XVIII.  E  tutta  rimane  con- 
solata ,  e  son  fuori  di    dolore  ,    cioè   sonne   libera  . 

-f-  **  §.  LIV.  Essere  grasso  di  ec-  per  Abbondare , 
Avere  gran  copia  ;  modo  basso.  Ambr,  Furi.  4-  6.  Delle 
quali  (  bugie  )   bisogna  essere  grasso,  chi    fa  quest'arte. 

**  §.  LV.  Esser  in  pratica  di  ec.  Esser  in  trattato  . 
Ambr.  Cofan.  2.  I.  Orbe  :  battisi  A  dir  ,  buon  prò  ti 
faccia?   io  so  che  in  pratica  Sei  di  tor  donna. 

**  5.  LVI.  Essere  in  su'  contanti  ,  Aver  capitale  in 
danaro.  Ambr.  Furi.  2.  7.  Io  non  sono  al  presente  in 
su'  contanti  .  (  Si  dice  anche  Arrecarsi  io  contanti  ,  Ri- 
durre in  danaro  le  cose  sue  .  ) 

**  §.  LViL  Esser  innanzi  in  una  cosa  ,  vale  Averla 
eondotta  a  buon  termine  .  Ambr.  Cofan.  1.  2.  Come  sie- 
te vo'  innanzi  in  questa  pratica!  [Lat.  quo  loco  sunt 
res  vesti- ee  ]  . 

**  §.  LVl'I.  Essere  in  uno.  Vale  Essere  nel  suo  sla- 
to ,  ne'  suoi  piedi  .  Ambr.  Cofan.  4-  *4*  $'  io  fl,ss'  in 
voi,   il  farei  mettere  In  prigion  il  tastacelo. 

-j-  **  §.  LIX.  Esser  la  pila  dell'  acqua  benedetta  ,  Di- 
cesi di  donna  amata  da  molti;  modo  basso.  Ambr.  Flirt. 
5.  10.  Ma  chi  è  quello  che  esce  di  casa  sua  ?  M.  Lu- 
cio per  mia  fé.  Nor.  Non  vi  diss'  io,  eh'  eli'  era  la  pila 
dell'  acrpia  benedetta! 

**  §•  LX.  Esser  per  sé  ,  vale  quanto  Stare  per  se 
cioè  ,  JVon  tener  da  ninna  parte.  Dant.  Inf.  3.  Mischia- 
te sono  a  quel  cattivo  coro  Degli  Angeli ,  che  non  fu- 
ron  ribelli,  Ne  fur  fedeli  a   Dio,  ma  per  sé  foro. 

**  §.  LXI.  Essere  per  uno  ,  Aja tarlo  ,  Favorirlo  . 
Ambr.  Furi.  2.  5.  Vedete  poi  dove  si  conduce  una  me- 
schinella  ,  che  non   ha  persona  che  per  lei  sia  . 

**  §.  LX1L  Esser  più  la,  vale,  Av-er  vantaggio  in 
alcuna  cosa  di  sopra  un  altro  .  Ambr.  Cofan.  3.  2.  Be' 
che  dì,  Ippolito!  Ipp.  Io  son  più  là  assai,  che  ho  par' 
latogli   [  ho  fitto  assai  più  ]. 

**  §.  LXIII.  Essere  tutto  un  cotale,  vale  Rassomi- 
gliarlo. Lasc.  Parent.  5.  2.  Gran  cosa!  che  so  io  quan* 
do  bene  ,   egli  è   tutto  Fabio  nel  viso  . 

-j-  (*)  §.  LXIV.  Essere  tra  baianle  ,  e  ferrante  ,  lo 
stesso  ,  che  Andare  tra  corsale  ,  e  corsale  ,  modo  prò- 
verbiale  e  basso  .  Lat.  Cretensis  cum  Aegìneta  .  Gr. 
K.fwTWj  tr^ò;  Aiyivnniv .  Varch.  Ercol.  252.  Fate  vostro 
conto,  che  ella  sia  tra  baiarne,  e  ferrante,  o;  come 
disse  il  cane  ,  che  bee  1'  acqua ,  tal'  è  ,  qual'  è  . 

(*)  §•  LXV.  Essere  vialà  viola.  Modo  basso;  e  si 
dice  di  Chi  sta  cosi    male,  che    sia    sfidato    da'  medici  . 


Varch.  Ercol.  81.  D'  uno  infermo,  il  quale,  come  dice 
il  volgo  ,  sia  vialà  vialà  ,  o  a'  conlitemini ,  o  al  pollo  pe- 
sto ,  o  all'  olio  santo  ,  o  abbia  male  ,  che  '1  prete  ne 
goda  ,   s'  usa   dire  :  i   medici   1'  hanno  sfidato  . 

**  §.  LXVI.  Essere.  Nota  bella  ellissi  di  questo  Ver- 
bo nel  Cecch.  Dot.  3.  3.  Ha  consumato  ec.  Fas.  Ogni 
cosa  .  Mor.  Ogni  cosa  ;  e  ce  ne  fusse  pure  stata  [  in- 
tendi; Che  egli  1'  avria  consumata  ]  . 

**  §.  LXVlI.  Essere,  per  Consistere  .  Sali.  Ging. 
116.  Ai  cjuali  la  fede,  1' onor  ,  la  bontà,  e  tutte  cose 
oneste  e  disoneste  sono  in  rivendere. 

**  §.  LXV1II.  Essere  per  Significare  ,  col  Dat.  Bor- 
gh.  Orig.  Fir.  166.  Proprie  di  coloro  ,  che  i  Romani 
solean  chiamare  Beati ,  che  sarebbero  a  noi  [  presso  di 
noi  verrebbero  a  dire  ]  Bene  agiati  .  Dep.  Decam.  92. 
Siarsi  ,  così  assolutamente  detto  a  noi  è  Non  far  nulla, 
e  Riposarsi  quietamente  senza  voler  briga,  o  pensiero. 
E  tanto  fu  qui  a  dire,  che  starsi  volea  ,  quanto  avesse 
detto  che  si  volea  riposare.  E  cp.  Quiescas  :  chv  tanto 
è  a  dire  [  significa  ]  ,  quanto  Non  far  nulla  ,  o  statti  . 
Borgh.  Fast.  460.  Sommo  Magistrato  che  e'  [  gli  Ate- 
niesi ]  dicevano  Arcondi ,  che  sarebbe  a  noi  Principi  , 
o  Rettori.  Segn.  Mann.  Magg.  7.  t\.  Che  cosa  è  Am- 
bulare nelle  Scritture,  qualora  ec.  !  E  Diportarsi ,  è  Pro- 
cedere . 

**  §.  LXIX,  Essere  ,  per  Costare  ,  Valere  ec.  Segn. 
Mann.  Giugn.  7.  5.  Va  a  fidarti,  e  vedrai,  se  tanto  ti 
sarà  slato  darla  ad  essi  in  deposito,  quanto  in  dono. 

**  §.  LXX.  Essere  vergogna  ,  o  simili  ;  Apportar 
vergogna  ec.  Bocc.  g.  7.  n.  7.  Con  animo  di  far  cosa  , 
che  mi   fosse  vergogna  . 

**  ?.  LXXF.  Essere  ,  per  Esser  differenza  .  Gititi, 
lett.  14.  41,  Mirate  ,  che  è  da  guerra  a  pace.  E  3g. 
Da  uomo  a   bestia  non  è  già  che  ragione  e  sapienza  . 

**  §.  LXXII.  Essere  coli'  A  .  G.  V.  i-i.  G.  6.  Tras- 
sono del  castello  il  Legato,  e  fu  a  gente  e  arnesi  [prov- 
visto di  gente  ed  arnesi  ]  il   Lunedì  d'  Alba  ec. 

**  §.  LXXIII.  Esser  tutto  alcuna  cosa,  vale  Non  pen- 
sare ad  altro,  o  simili.  Borgh.  Fast.  464.  Labeone  ec. 
essendo  tutto  leggi,  e  tutto  antichità,  non  reputava  quel 
ec.  per  vero  e  legittimo  Consolato  . 

**  §.  LXX IV.  Sia  ,  usato  per  la  Disgiuntiva  O  .  Se- 
gn. Mann.  Die.  7.  2.  Congiunto,  sia  per  amicizia  ,  sia 
per  qualunque   altro  titolo  . 

**  §.  LXXV.  Essere,  per  Fare.  Bocc.  9.  IO.  ».  3. 
Questi  et  altri  piacevoli  ragionamenti  stati  [  tenuti  ]  fra 
Natan  e  Mitridanes,  come  a  Natan  piacque  ec.  se  ne 
tornarono  . 

**  §.  LXXVI.  Essere  coli' Ablat.  per  Procedere, 
Venire  ec.  Pass.  56y.  Non  dee  credere  la  persona,  av- 
vegnaché le  paja  che  '1  sogno  sia  revelazione  da  Dio 
ec.  ch'ella  potrebbe  essere  dal  diavolo,  credendo  altri 
che  ella  fosse  da  Dio  .  E  appresso  :  Provate  gli  Spiriti 
se  sono  da  Dio  . 

**  §.  LXXVII.  Essere  nel  sing.  accordato  col  plo- 
rai di  tempo.  Pass.  20.  Conciossiachè  ce.  il  vostro  li- 
bro ,  già  è   molti  anni,  non  sia  valuto  neente. 

**  §.  LXXVIII.  Essere,  Avere  in  essere  ;  dicesi  delle 
cose  che  altri  possedè  in  atto  .  Cecch.  Dot.  5.  0.  'Ira 
quello  che  è  qui  in  essere  ,  e  quello  che  di  certo  verrà 
in  dogana.  E  Servig.  1.  1.  Trecento  ducali  ,  che  voi 
dite  eh'  ei;li  ha  in   essere  . 

**  5.  LXXIX.  Essere  in  essere,  Esistere.  Borgh.  O- 
rig.  Fir.  47.  Bisognerebbe  che  gli  Scritiori  di  que' tem- 
pi russerò  in  essere.  E  66.  Il  libro  è  scritto  ec.  quan- 
do di  già  Firenze  era  senza  dubbio  alcuno  in  essere. 
E  2i5.""  Sotto  Luitpr3ndo  ec.  si  era  Vescovo  Specioso, 
che  ne  sono  ancora  le  Scritture  in  essere  appresso  di  noi. 

**  $.  LXXX.  Essere  all'  animo.  Piacere.  Bocc.  g. 
5.  n.  3.  Se  pure  questo  v' è  all'animo  [  est  animus} 
di  yolere  esser  moglie  ec.  facciasi . 
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**  $.  LXXXI.  Essere  a  /.tre  ,  o  a  dire  ec.  vele  Resta- 
re a  farsi  ,  o  a  dirsi.  Bocc.  Conclus.  343.  Egli  erano 
poche  a  scrivere  delle  soprascritte  novelle  .  Petr.  son. 
42.  Poco  era  ad  appressarsi  agli  occhi  miei  La  luce  che 
da  lunge  gli  abbarbaglia  ;  Che  ec. 

**  §.  LXXX1I.  Esser  a  venire,  Essere  a  vivere  ec. 
serve  al  futuro.  Lat.  fulurum  ,  venturum  fsse  .  Bemb. 
Pros.  1.  39.  Non  debbono  gli  Scrittori  por  cora  di  pia- 
cere alle  genti  solamente  che  sono  in  vita  ec.  f  ma  a 
quelle  ancora  ec.  che  sono  a  vivere  dopo  loro.  .E  3. 
i56.  Al  passato  tempo  ,  et  a  quello  ,  che  a  venire  è  . 

**  §.  LXXXIII.  Essere  alla  prova  ,  Sperimentare  , 
Provare  ,  Conoscere  a  prova  .  Bocc.  g.  8.  n.  IO.  Come 
io  ci  sarò  acconcio  [  di  darvi  danari  ]  ,  voi  ne  potrete 
essere  alla  prova  [  cioè  Proverete  la  mia  volontà  di 
darveli  ]  . 

"f"  **  5"  LXXXI V.  Essere  all'  insalata  ,  vale  Essere 
al  fine  d'  una  cosa;  modo  basso  .  Lasc.  Parent.  2.  6.  fi- 
gli non  è  ancora  all'  insalata  ;  e  si  farebbe  per  lui ,  che 
non  m'  avesse  mai  conosciuto  [cioè:  Egli  ha  da  far  as- 
sai ,    Gli  resta  molto   da  fare  ]  . 

—  ~t***  §•  LXXXV.  Talora  dopo  un  membro  di  discorso 
retto  dal  V.  Essere,  ne  seguita  un  altro  che  esige  il 
V '.  Avere  ,  senea  apporvelo  ma  è  modo  antiquato.  Slor. 
Buri.  3.  Era  tutto  trasfigurato,  e  preso  quasi  come  for- 
ala Angelica  (  avea  preso  )  . 

**  J.  LXXXVI.  Essere  a  Campo  ,  Stare  all'  aperto  , 
come  nella  V.  A  CAMPO  ,  e  forse  anche  Essere  ad  o- 
s  te  .frane.  Sncck.  nov.  225.  A  me  pare  essere  a  cam- 
po :  tanto  vento  viene  su  questo  letto  ;  noi  senti  tu  ? 

**  §.  LXXXVII.  Essere  altrove,  Essere  colla  mente 
in    altre    cose  .  Ambr.  Cof.  q.  8.  Costui   è  altrove. 

**  §.  LXXXVIII.  Esser  bene  d'una  cosa  ,  per  Starne 
bene  ,  Averne  prò  ,  e  vantaggio  .  Stor.  Bari.  zjg.  Se 
voi  mi  comandate  ,  eh'  io  ve  ne  ricordi  alcuna  cosa  , 
si  farò  comandamento  ,  e  dicovi  ,  che  di  ciò  ne  sarete 
assai  di  meglio. 

**  §.  LXXXIX.  Bene  essere  a  guisa  di  Nome,  per  Buono 
stato.  Borgh.  Arm.  Fam.  21.  Consistendo  il  bene  esse- 
re ec.  de'  Regni  o  delle  Città  nel  buon  governo  ,  ec. 

**  §.  XC.  Essere  col  Dativo  vale  Aver  che  fare. 
Pisi.  S.  Gir.  386.  Che  è  a  me  con  questa  voluttà  ,  la 
quale  in  breve  perisce  ?  (  Che  ho  io  a  fare  con  ec.  )  mo- 
do poco  usato  . 

**  §.  XCI.  Notabile  è  V  uso  di  questo  Verbo  in 
Frane.  Sacch.  nov.  101.  Dicono  le  romite;  Che  fu  ,  a 
muovervi  cosi  tardi  ?  [  come  è  stato  ,  che  siete  partito 
*ì  lardi  !  ]  Dice  1'  Appostolo  ;  E'  non  è  stato  sole  :  li 
nuvoli  m'  hanno  ingannato. 

**  §.  XCII.  Essere,  talvolta  nel  Sing.  s'  accorda  col 
Plurale  del  nome  a  cui  serve.  Fior.  S.  Frane.  33.  I  letti 
lore  sì  era  la  piana  terra;  e  chi  avea  un  poco  di  paglia. 

**  §.  XCUl.  Essere  ,  per  Venire  ,  Sopraggiugnere  . 
Fior.  S.  Frane.  5jj.  Onde  tanta  consolazione  e  dolcez- 
za gli  fu  all'  anima  ,  che  quasi  uscì  di  se  . 

(-[-)  §.  XCIV.  Essere  assai  ad  alcuno  ,  Bastare  o  simi- 
li. Ar.  len.  11.  Dovrebbe  esservi  Assai,  d'aver  la  casa, 
e  non  pacarne  Pigione  alcuna. 

**  §.  XCV.  Essere  in  certi  costrutti  si  sottintense  da- 
gli antichi  .  Fr.  Giord.  ic)5.  Di  quanti  Re  e  figliuoli  di 
Ke  si  legge,  aver  lasciate  le  ricchezze  loro,  gli  onori 
e  le  segnorie  ,  e  iti  alla  penitenzia  [  essere  ili  ]  e 
a'  diserti  ec. 

■f-  **  §.  XCVI.  Essere  col  DI  ,  in  luogo  di  IL  ,  mo- 
do ant.  Gr.  S.  Gir.  52.  Non  lo  disse  unqua  lo  no- 
stro Signore  ,  perchè  gran  bene  non  fosse  del  [  il  ]  suo 
padre  sotterrare  ;  ma  maggiore  cosa  è  di  predicare  lo 
Vangelio  e  di   risuscitare  coloro  che  ec. 

**  §.  XCVII.  Essere  co'.V  A  ,  in  luogo  di  IL  ,  o  su- 
perfluo. Guiu.  leti.  1,  g.  Piattezza  matta  desnaturata  è 
troppo,  a  conoscere  lo  male,  e  non  odiarlo. 

T.  ///. 
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**  §.  XCVIII.  Essere  in  alcuno  ,  vale  Appartenere  . 
Bocc.  g.  9.  n.  3.  Maestro  mio  ,  ciò  siane  in  voi  [sia  ri- 
messo a   voi:  sia  vostro  pensiero  ]. 

**  §.  XCIX.  Essere  coli'  IN  talora  vai  Cagionare  . 
Cavale.  Med.  cuor.  238.  Il  cadimento  di  questi  tali  è 
in  più  scandalo,  e  sgomento  d'  ogni  gente. 

**  §.  C.  Essere  grande  con  uno  ,  vale  Esser  in  gra- 
zia  ,  ir  grande  stato  appresso  alcuno  .  Bocc.  g.  5.  n.  2. 
Ut.  Ritruoval  vivo  in  Tunisi,  palesaglisi  ;  e  egli  grande 
essendo  col  Re  per  consigli  dati  ,  sposatala  ,  ricco  con 
Lei  iu  Lipari  se  ne  torna. 

**  §.  CI.  Esser  fatto  fare  ,  per  Essere  aggirato  , 
beffato  .  Cecch.  Stiav.  5.  6.  E  io  sono  stato  fatto  fare  , 
pare  a  me  . 

**  §.  CU.  Esser  fatto  il  messere  ,  Essere  aggirato  , 
menato  pel  naso.  Cecch.  Stiav.  1.  6.  Che  si  ,  che  tu  se* 
fatto  il  messere  da  questi  giovanacci  ? 

**  §.  CHI.  Essere  in  amore  d'uno  ,  vale  Essere  ama- 
to da  uno  •  Slor.  Semif.  81.  Sì  percioe  e  per  tutte 
altre  sue  buone  qualitadi,  in  buono  amore  si  fu  sempre 
e  dello  Conte  Alberto  ,   e  di  tutti  . 

**  5-  CIV.  Essere  in  ogni  lato  ,  Adattarsi  alle  cir- 
costanze .  Lat.  servire  temporibus  .  Cecch.  Stiav.  5.  8. 
Io  intendo;  e  so  che  tu  sei  uomo  che  hai  ingegno,  e 
sai  essere  in  ogni  lato  ,  e  navigare  a  ogni  vento  . 

**  §.  CV.  Essere  in  fame  ,  sete  ec.  per  Patir  fame 
ec.  Cavale.  Med.  cuor.  53.  Per  lo  peccato  siamo  in  fa- 
me ,   e  in  sete ,   povertà  e  guerra  ,  e  morte  . 

**  §.  CV1.  Talora  il  V.  Essere  prende  il  valore  del 
Verbo  precedente .  Cavale.  3Ied.  cuor.  2l5.  Non  può 
fare  sempre  tanto  1*  uno,  quanto  è  1'  altro  [  cioè  Quan- 
to fa  1*  altro  ]  . 

**  §.  CVII.  Essere  in  causa  ,  cioè  In  caso  pratico  . 
Cecch.  Dot.  Alt.  5.  se.  7.  Sarebbe  impossibile  darlo  a 
credere  a  chi  ,  come  io  ,  non  fosse  stato  in  causa  .  E 
Stiav.  3.  3.  A  chi  non  tocca  1'  interesse  proprio  , 
si  piglia  le  cose  più  consolate, che  non  fa  chi  è  in  causa. 

**  §.  CVIII.  Essere  in  fiore  ,  vale  Esser  sul  buono  , 
sul  bello,  sul  forte  di  far  ec.  Pecor.  g.  22.  n.  2.  Ave- 
vano fatto  tagliare  il  capo  a  Mess.  ec.  e  a  certi  altri 
loro  amici,  come  eglino  erano  in  sul  fiore  a  vincer  la 
terra. 

**  §.  CIX.  Essere,  inforza  di  Esser  cagione,  Aver 
colpa  di  qualche  male.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  202.  E  la  fa- 
miglia era  tutta  tribulata  :  chi  piagneva  di  qua  ,  e  chi 
di  là  ;  e  dicevano  alla  madre  :  Voi  siete  voi  :  or  che  è 
a  lasciarlo  andare  [  S.  Giov.  ]  così  piccolino  ,  e  non 
mandare  persona  con  lui ,  ne  per  lui  ? 
•  **  §•  CX.  Essere  in  via  d'  una  cosa  ,  vale  Esser  vi- 
cino ,  acconcio  ,  e  in  prossima  disposizione  di  ec.  Petr. 
son.  48.  Tempo  era  ornai  di  trovar  pace  ,  o  tregua  Di 
tanta  guerra  ,  ed  eraue  in  via  forse  ;  Se  non  che  ec. 

**  §.  CXI.  Esser  nell'  altro  mondo,  vale  Esser  a- 
stratto  col  pensiero  ,  Essere  sopra  fantasia  .  Cecch.  Dot. 
A.  4-  se.    7.  Io  era  adesso  nell'  altro  mondo  . 

**  §.  CXII.  Esser  bisogno.    V.  FAR  BISOGNO. 

**  §•  CXIII.  Essere  col  DI  ,  vale  Avere  la  tal  qua- 
lità .  Fior.  S.  Frane.  86.  Ed  era  di  grandissima  orazio- 
ne e  contemplazione  . 

**  §.  CXIV.  Esser  d'  animo  ,  per  Deliberare  .  Ambr. 
Cofan.  5.   10.  Ero  d'  animo  Non  mi  lasciar  vedere  . 

**  §.  CXV.  Esser  di  credere  ,  per  Credere.  Ambr. 
Cofan.  l\.  7.  E  per  questo  io  son  di  credere,  Che  né 
io,  né  tu  questo  miracolo  Abbiamo  più  a  vedere.  Salv. 
Avvert.  \.  3.   1.  20.  Io  per  me  son  di  credere  ,    che  ec. 

**  §.  CXVI.  Essere  di  sette  mesi  ,  per  Esser  tenero, 
delicato,  modo  basso.  Cecch.  Stiav.  2.  2.  O  per  Dio, 
eh'  io  sarei  ben  di  sette  mesi  ! 

**  §.  CXVII.  Esser  oltre  ,  per  Essere  attempato  . 
Cecch.  Stiav.  1.  5.  Noi  siamo  tuli' a  duoi  oltre,  né  mor- 
remo pollastri . 
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**  §.  CXVIII.  Essere  su,  vale  Levarsi  su  al  rumore • 
Frane.  Sacch.  itOv.  gì.  La  geute  fu  su  [  n//a  batosta 
che  facea  il  Minonna  con  Giogo  ]  :  feciono  fare  la  pace  ec. 

**  §.  CXIX.  Sia  con  Dio  ,  vale  Bene  ,  Sta  Bene  . 
Frane.  Sacch.  nov.  174.  Il  Gonnella  disse;  Sia  con  Dior 
io  ci  tornerò  oggi . 

**  §.  CXX.  Essere  talora  serve  ad  accennar  Condi- 
zione ,  Stato  ec.  Fior.  S.  Frane.  79.  Frate  Cuorado  dis- 
se; O  figliuolo,  che  è  di  te?  Risponde  quello;  Per  la 
grazia  di  Dio  ec.  enne  bene  ;  perocché  io  non  sono 
dannato. 

**  §.  CXXI.  Essere  lutto  aeciajo  ,  vale  Essere  fino  , 
o  sottile  ,  o  forte  ec.  Cecch.  Dot.  A.  I\.  se.  7.  Che  po- 
tre*  io  mai  fare  ,  s' io  fussi  tutto  aeciajo  ? 

-j-  **  §.  CXXII.  Essere  coli'  IN  per  Trapassare  . 
Bocc.  g.  io.  n.  9.  E  di  questi  ragionamenti  in  altri  sta- 
ti alquanto,  fu  di  cenar  tempo.  [  Qui  s' inganna  il  P. 
L.  giacché  stati  non  vale  certamente  trapassati  ,  ma 
trattenutisi.-  cioè  vuol  dire  il  Bocc.  E  di  questi  ragiona- 
menti [passando]  ,  stati,  [  ossia  dimorali  J  alquanto 
in  altri  ec.  ] 

**  §.  CXXIII.  Essere  in  odio,  per  Esser  odialo. 
Bocc.  g.  10.  n.8.  Gisippo  era  a' suoi,  e  a  que'di  Sofro- 
nia in   odio . 

"{"**§•  CWIY.  Varie  accompagnature  del  V.  Essere,  per 
lo  più  antiche  e  fuor  d'  uso  .  Moral.  S.  Greg.  7.  25.  Che 
è  dunque  di  fare?  [  da  fare"]  certo  non  altro,  se  non 
che  ec.  E  4-  4-  Servendo  a  noi  tante  nostre  miserie, 
che  è  altro  a  fare  [  che  è  far  altro]  se  non  servire  con- 
tinuo alla  corruzione  nostra  ?  Bocc.  g.  io.  n.  8.  Il  ri- 
prender cosa,  che  frastornar  non  si  possa,  niuna  altra 
cosa  è  a  fare  [  tiott.  è  far  altro],  se  non  volersi  più  sa- 
vio mostrare  che  gì'  Iddii  .  E  g.  10.  7».  6.  Ora  è  questa 
della  \_la]  giustizia  del  Re  ,  che  coloro  che  nelle  lor 
braccia  ricorrono  ec.  in  cosi  fatta  guisa  si  trattino  ?  E 
g.   7.  ti.  2.  E  tutto  questo  è  del  [//]  dolor  mio. 

(T)  §•  CXXV.  IVon  essere  né  in  riga,  né  in  spazio  . 
Non  essere  in  alcun  luogo.  Copp.  Rin.  2.  55.  La  gente 
eh'  aver  dite  sotto  '1  piede  Forse  che  la  non  è  in  riga  , 
ne  in  spazio,  Agli  altri  vanti  poi  non  si  dà  fede. 

ESSERE.  Sust.  Essenza,  Esistema  .  Varch.  Lez. 
45 1 .  Dissero  Dio  essere  sopta  esso  essere.  Belline,  son. 
a83.  Che   1'  essere  è  nimico   del  parere  . 

§.  Per  Condizione  ,  Stato  .  Lat.  status  ,  conditio  .  Gr. 
narctc-no-ii  .  Cron.  Veli.  Ebbe  per  moglie  Mona  Van- 
na di  piccolo  essere.  Filoc.  5.  74.  Venite,  onoriamo 
alquanti  giovani  ne'  sembianti  gentili  ,  e  di  grande  esse- 
re .  Petr.  cap.  2.  L'  esser  mio  ,  gli  rispose  ,  non  sostie- 
ne Tanto  conoscitor.  G.  V.  7.  74.  1.  Il  meglio  avventu- 
roso in  battaglia  in  mare  ,  e  in  terra  ,  che  mai  fosse 
di  suo  essere  [  co.u  ìtj   alcuni    T.   a  penna]  . 

ESSICCANTE.  Essiccativo  .  Lat.  exsiccans .  Libr. 
cur.  malati.  Appetiscono  medicine  essiccanti  ,  e  gagliar- 
de. Tratt.  segr.  cos.  donn.  Perchè  lo  acciaio  si  è  medi- 
camento aperiente  ,  disoppilante  ,  e  essiccante. 

ESSICCATIVO.  Add.  Diseccativo  ,  Seccativo  .  Lat. 
exsiccalivus  ,  Cresc.  Gr.  diro%}ifctvTtx.ó(.  V^olg.  Mes. 
La  terza  cura  è  astinenza,  e  fame,  e  reggimento  di 
vita  essiccativo . 

♦ESSICCAZIONE./^  diseccare. Varch.  lez.  corp.  um. 

*  §.  Essiccazione  di  un  terreno  dicesi  dagV  Idraulici 
Quella  bonificazione,  che  si  fa  per  mezzo  di  fossi  ,  che  di 

frigido  lo  rendono  asciutto  .  Acquisti    per    essiccazione  . 
Essiccazione  de'  paesi  . 

f  **  ESS1LARATO.  Fatto  ilare.  Bemb.stor.  2. 
101.  Tutto  lieto  perciò,  et  essilarato  . 

*  ESS1LLONNE.  Una  delle  lettere  dell'alfabeto  detta 
anche  Epsilon  ,  Y  Greco  .  Fir.  Discacc.  leti.  Sarà  ben 
forse  vero  ,  che  nella  di  lui  particolar  lingua  [il  Sanese] 
potrà  mostrare  questi  omeghi  ,  e  questi  essilonni ,  don» 
de  egli  si  parte  dal  Fiorentino. 
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EòSO.  Lo  stesso,  che  Egli;  e  nel  femm.  Essa,  lo 
stesso,  che  Ella.  Lat.  ipse  ,  ille .  Bocc.  Introd.  20. 
Non  a  quella  chiesa,  che  esso  aveva  anzi  la  morte  di- 
sposto, ma  alla  più  vicina  le  più  volte  il  portavano. 
E  nov.  77.  5o.  Essi  ancora  vi  rubano,  dove  dagli  at- 
tempati v'è  donato  .  Dani.  Purg.  1.  Che  inQno  ad  essa 
gli  pare  ire  in  vano.  E  4.  L'  anima  bene  ad  essa  si 
raccoglie. 

f  **  §.  I.  Varj  usi  della  V.  Esso.  Pisi.  S.  Gir.  377. 
E  cosi  misere,  ree  di  tre  maleficj  ,  discendono  all'  in- 
ferno ;  cioè,  che  mal  concepettero,  e  la  creatura,  ed 
esse  [  cioè  ,  oe,  se  medesime  ]  uccisono  iniquamente  . 
Fav.  Esop.  i3.  Convenne  alla  pecora  vender  la  sua  la- 
na ,  per  pagare  esso  debito  [  tioè ,  Quel  debito  ,  Dello 
debito]  .  E  28.  E  vedendo  il  porco  essa  vilissima  bestia 
{cioè  quella  vilissima  bestia]  chiamarlo  fratello  insu- 
perbì .  E  00.  Temporalmente  per  1*  asino  potiamo  (  L'e- 
dis.  di  Padova  1811.  a  pag.  22.  ha  si  può  )  in- 
tendere ciascuna  semplice  persona,  la  quale  non  aven- 
do dimestichezza  né  famigliarità  co' savj  ,  e  potenti, 
prende  ardire  di  domestico  parlare  :  e  per  Io  cinghiale 
essi  savj ,  e  potenti,  che  non  puniscono  con  opera  . 
ma  con  parole.  Guitl.  leti.  1.  4.  Gaudere  non  può  uom 
d'essi,   e  d'essi  beni  [  Di  questi,  e  di  quelli]  . 

**  §.  IL  Esso  ,  per  Desso  .  Vit.  JSS.  Pad.  2.  198. 
Diceva,  ben  mi  pari  esso  [cioè  quel  cotale  che  io  cer- 
co ]  . 

-f-  §.  III.  Talora  serve  per  ripieno  ,  modo  usalo  e  nel- 
V  antico  secolo  ,  e  nel  novello  ;  e  aggiugne  forza  ,  e 
grazia  al  parlare,  come  altrove  si  è  accennato  .  Dani. 
Purg.  28.  Lo  sommo  ben ,  che  solo  esso  a  se  piace  , 
Fece  1'  uom  buono  a  bene  .  G.  V.  l\.  2.  5.  Non  potes- 
se essere  eletto  ad  Imperadore  senza  elezione  di  questi 
sette  principi ,  quali  sono  costoro  essi  .  Bocc.  nov.  35. 
12.  Qual  esso  fu  lo  mal  cristiano  ,  che  mi  furò  la  gra- 
sta .  E  nov.  42-  7-  Ea  quale  essa  lei,  che  forte  dormiva, 
chiamò  molte  volte.  31.  Aldobr.  P.  Tf.  100.  E  per  sa- 
pere quali  sono  le  speziali  medicine  del  cuore  ,  si  le 
divideremo  brevemente  ,  e  sono  queste  esse  .Bocc.  nov. 
i5.  16.  Di  vero  tu  cenerai  con  esso  meco  .  E  nov.  78. 
4.  Egli  incominciò  a  giacersi  con  esso  lei  .  Dani.  Inf. 
Zi.  A  cui  fu  rotto  il  petto,  e  1'  ombra  Con  esso  un 
colpo  per  lav  man  d'Artù.CV.  2.  22.  12.  Fuggente  alle 
calde  interiora  della  terra  lo  naturai  calore  dell'arbo- 
re, e  traente  con  esso  seco  l'umore.  Vit.  SS.  Pad.  4- 
18.  Acciocché  seguitiate  le  vestigie  di  Cristo  benedetto  , 
il  quale  essendo  Iddio,  essa,  e  ogni  contumelia  in  que- 
sta vita  sostenne  . 

§.  IV.  Congiugnesi  talora  colla  preposizione  CON  ,  e 
sta  avverbialm.  e  non  ha  riguardo  né  a  genere  ,  né  a 
numero;  e  vale  Insieme,  e  In  un  medesimo  tempo.  Lat. 
cum  ,  simul.  G.  V.  9.  325.  3.  Là  disavventura  era  tan- 
ta, e  con  esso  la  discordia  de'  Fiorentini,  che  non  l'ar- 
dirono a  soccorrere  . 

§.  V.  S' aggiugne  ancora  ad  altre  preposizioni  senza 
alterar  punto  il  loro  signìfic.  come  Lungo  ,  Sopra  .  Lat. 
j'uxcta  ,  prope ,  super,  supra  .  Gr.  i^yti's  ,  Vfo'j.  Bocc. 
nov.  47-  »o.  Passando  lunghesso  la  camera,  dove  la  fi- 
gliuola gridava,  subitamente  entrò  dentro.  Dant.  Inf. 
a5.  Appena  furo  i  pie  suoi  giunti  al  letto  Del  fondo 
giù,  eh'  ei  giunsero  in  sul  collo  Sovresso  noi.  E  34. 
Sovr'  esso  '1  mezzo  di  ciascuna  spalla.  E  Purg.  2.  Noi 
eravam  lunghesso '1  mare  ancora,  Come  gente,  che 
pensa  a  suo  camino  . 

**  §.  VI.  Per  Proprio  .  Borgh.  Arm.  Fam.  ll5. 
Mandò  fuore  un  discorso  ec.  E  son  queste  esse  le  sue 
parole  . 

**  §.  VII.  Esso  slesso,  Egli  stesso.  Bocc. g. 6.  7».  2.  E 
così  detto  esso  stesso  ec.  die  bere  a  Messer  Geri.ZT^.4' 
Dovesse  ,  di  parlarle  esso  stesso  . 

*    ESSODIÀRIO  .     T.    di    Letteratura.    Colui,    che 
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rr.pprescnta  essodj.  Salv.  Cas.  Essodiario  appresso  gli 
antichi  nel  fine  de' ludi  entrava ,  perciocché  era  ridicolo 
ce.  Essodiario  chiama  il  poeta  dell' Atellane  . 

*  ESSÓDIO  .  Foce  che  significa  Digressione  ,  o  U- 
rcila  ,  e  propriamente  Intermezzo     nelle    commedie  <™'«- 

he  ;  Commedietta  redicolosa,  Farsa  .  Salvin.   Cas.    Cos'i 
uire  ovvero  Essodii ,    o    Uscite  per  somigliantissima 
■  ausa,   dopo  le  tragedie    essere    state    solite  di  mettersi 
in  campo  .  ^ 

*  *  EST  .  s.  m.  Oriente.  ▼.  di  Marineria  .  Punto 
ielC  orizzonte  da  cui  si  leva  il  sole  .  Stratico. 

■j-  *  ESTÀ.    Foce  usata  forse  per  la  rima,  U  stesso, 
che  Estate.   Chiabr.  part.   2.     Canz.     71.  Qual     fiore    in 
■  esca  riva  AH'  alba  rugiadosa,  O  qual  serpe    squamosa 
A'  Soli  dell'  està  . 

ÈSTASI  .  Elevamento  dell'anima  alienata  da' sensi 
ad  altissime  contemplazioni  .  Lat.  mentis  excessus  ,  men- 
tis alienatio  .  Gr  sx$-a?/{  .  Fil.  SS.  Pad.  Essendo  di 
ciò  molto  stupefatto,  in  estasi  e' vide  in  visione  un  poz- 
zo di  buona  acqua  .  Mcd.  Arb.  cr.  Quando  già  fatta 
in  estasi,  tu  la  inebrii  di  quel  sapore  estatico,  e  cele- 
stiale. But.  Purg.  i5.  2.  E  questo  è  essere  in  estasi, 
quando  1'  uomo  da  lo  pensier  suo  sopra  una  cosa  tutto, 
sì  che  niuna  altra  cosa  sente  di  fuori.  E  appresso:  E- 
stasi  ,  che  è  elevamento  di  mente  da  ogni  operazione  , 
e  apponimento  ad  alcun    singoiar  pensiero  . 

*  *  K.  JYella  medicina  è  una  malattia  somigliante  al- 
la catalessia,  e  dalla  quale  non  differisce  ,  se  non  in  ciò 
che  i  veri  catalettici  non  hanno  alcun  sentimento  esterio- 
re, e  niente  si  ricordano  di  tutto  quello  eli  è  passato 
nel  tempo  del  suo  parossismo  ,  né  hanno  alcuna  rimem- 
branza quando  il  parossismo  è  finito  ,  invece  che  gli  estati- 
ci sono  sempre  occupati  di  un  idea  mollo  viva  ,  e  si  ri- 
cordano di  ciò  che  loro  è  avvenuto  .   Diz.   Etimol. 

+  **  ESTAS1TO  .  F.  A.  Rapito  in  estasi  .  Fit.  SS. 
Pad,  1.  56.  Subitamente  era  rapito,  e  rimaneva  estasi- 
io.  Benché  altri  Testi,  come  quivi  nota  il  Marini  ,  ab- 
biano stasilo  ,  e  in  asso  :  ma  la  più  naturai  lezione  sen- 
za dubbio  è  la  proposta  .  Il  Lat.   ha  stupelat  . 

■f  *  ESTATE  .  Quella  delle  quattro  stagioni  , 
che  [è  dominata  dal  caldo  ;  la  state  .  Per  lo  che 
si  prende  talora  indeterminatamente  per  Tempo  cal- 
do come  nella  state  .  Lat.  aestas  .  Pr.  fior.  P.  1. 
F.  2.  Or.  5.  pag.  120.  Non  è  giocondo  all'  impera- 
dore  dell'esercito  nel  più  freddo  inverno  allo  scoperto 
dimorare  ,  la  estate  sotto  1'  ardente  sole  camminare  ar- 
mato .  Salvin.  Disc.  80.  1.  02S.  In  questi  calori  della 
stagione  ,  e  nel  più  forte  dell'  estate  .  Sannnzz.  Are.  pr. 
9.  Ove  allora  [  che  estate  era  ]  le  vacche  de'  paesani 
bifolchi  le  più  delle  notti  albergavano.  E  pr.  10.  Le 
sollicke  api  con  soave  susurro  volavano  intorno  ai  fon- 
ti :  ogni  cosa  redoliva  della  fertile  estate  .  E  Egl.  10. 
Ne  so  pur  come  ,  o  quando  tome  estate  .  Bel.  Man. 
6x.  E  nella  rete  di  Cupido  avvolto  ,  Tremo  1'  estate  ,  e 
quando  inverna  io  bollo.  E  102.  Del  verno  estate  fa 
per  forza  il  tempo.  Alam.  Colt.  1.  2.  Che  deggia  quan- 
do il  sol  rallunga  il  giorno  Oprar  il  buon  cuhor  ne  i 
campi  suoi  Quel  che  deggia  V  estate  ,  e  quel  che    poscia 

Al  pomifero  Autunno  ,  al  freddo  verno   ec cantare 

intendo  .  Menz.  rim.  1.  265.  All'estate  or  tu  m*  aspet- 
ta ,  Per  temprar  le  mie  bevande  .  Ruc.  Ap.  io~.  Se 
bene  han  picciol  termine  di  vita ,  Perchè  non  vedon 
mai  l'ottava  estate  ,  Son  di  stirpe  immortale  [le  api~\.Ar. 
Fur.  i5.  7.  Malabuferso  ,  che  la  regione  Tien  di  Fizan 
sotto  continua  estate.  E  17.  18.  .Non  men  giocondo  H 
verno  che  l'estate  . 

ESTÀTICO.  Add.  D'  Estasi .  Lat.  mente  commotus  . 
Gr.  g'xj-aT/xe's  .  Dani.  Purg.  t5.  Ivi  mi  parve  in  una 
visione  Estatica  di  subito  esser  tratto.  Med.  Arb.  cr. 
Quando  già  fatta  in  estasi,  tu  la  inebrii  di  quel  sapore 
estatico,  e  celestiale. 
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•f-  §•  Per  rapito  in  estasi.  Red.  Dltìr,  /\5.  E  fatto  c- 
statico  vo  in  visibilio. 

(*)  ESTEMPORALE.  Add.  Estemporaneo  .  Lat.  ex- 
tempor  alis  .  Gr.  aitpvtiisf  •  Salvin.  disc.  5.  129.  Venen- 
do a  uno  umano,  e  naturale  principio  della  cstempo- 
ral  poesia. 

*  ESTEMPORALITA.  La  facoltà  diversificare  al- 
l'improvviso .  Salvin.  Cas.  Ma  oltre  l' estemporalità  ,  la 
quale  anche  in  altri  luoghi  era  corrente,  e  comune, 
poterono  esserci,  ec.  Lam.  Dial.  L'  estemporalita  di 
Archia  in  fare  i  versi  è  celebrata  da  Cicerone  . 

ESTEMPORÀNEO.  Add.  Improvviso  .  Lat.  extenpo- 
ralis  ,  subitaneus  .  Libr.  cur.  malatt.  I  mali  per  lo  pii. 
6opprasgiunsono  estemporanei . 

ESTENDERE  .   Stendere  .     Lat.     exlendere  .     Folg. 
Ras.  Se  quello  ,  che    si    truova    ne'  forami  delle    vene  ^ 
sarà  di  tanta  quantitade,  e  di  tanta  moltitudine.,  che  le 
vene  estenda  ,  ed  enfi. 

-j-  §.  I.  E  neulr.  pass.  Distendersi  ,  Allungarsi  .  Lat. 
se  extendere  ,  extendi  .  Gr.  èx.TeJvéff$ou  .  Bern.  Ori.  2. 
21.  61.  Ch'  ara  d'Italia  il  fiore,  e  i  su»i  confini  S'e- 
stenderanno a'  due  liti  marini. 

■f-  §.  II.  Estendersi  a  dire,  vale  Allungare  il  discorso  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Ma  non  m*  estendo  a  dir  più  per 
non  esser  tr»ppo  prolisso. 

■f  §.  IlL  Estendersi  un  comandamento  o  sim.  vale  far 
che  esso  obblighi  ,  e  comprenda  un  maggior  numero  ci 
persone,  Dirigerlo  ad  un  maggior  numero  di  persone  ec. 
S.  Grisost.  E  perciò  eziandio  verso  li  nostri  vassalli,  e 
minori  si  dee  estendere  questo  cotale  comandameD- 
to.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  g5.  I  privilegi  di  pochi  non 
si  deono  estendere  a  legge,  ed  esempio  comune. 

*  ESTENDIRILE.  Che  può  estendersi  ;  arrivabile  ; 
a  cui  si  può  arrivare  .  Magai,  leti.  Su  qualche  cosa  di 
più,  alla  quale  potrebbe  concepirsi  estendibile  la  su/ti - 
cienza  della  nostra  mente. 

~  ESTENSIONE. L'estendere. L'alto  di  ciò  che  si  sten- 
de, e  la  dimensione  islessa  di  una  cosa  considerala  nelle  sue 
misure  .  Lat.  extensio  .  Red.  Ins.  70.  L'  estensione  forse 
de*  loro  corpi  potea  far  parere  ,  che  fossero  cresciuti  . 
Sagg.  nat.  esp.  198.  Non  ristrigne  una  mole  d'  ac- 
qua per  un  capello  ,  o  altro  minore  spazio  osserva- 
bile più  di  quel,  che  richiede  la  sua  naturale  esten- 
sione. 

-j-  §.  Per  traslato  dicesi  anche  di  cosa  intellettua- 
le .  Fr.  Giord.  Pred.  Vi  arrivano  per  la  estensione 
della  volontade,  se  non  possono  per  la  estensione  della 
forza. 

ESTENSIVO  .  Add.  Alto  a  estendersi  ,  0  Che  esten- 
de .  Teol.  Mist.  Ingrandita  ,  per  lo  estensivo  amore  ,  il 
qual  costringe  di  ti  apassare  i  termini  ec. 

ESTENSO.  Add.  da  Estendere.  Lat.  extensus,  extentiu 
Fr.  lac.  T.  2.  00.  71.  Son  quei  beni  tanto  immensi,  Che 
a  comprendergli  gli  sensi  Fuor  di  se,  sebben  estensi  , 
Non  ci  possono  arrivare. 

*  ESTENSORE.  T.  degli  Anatomici.  Lo  stesso, 
che  Estensorìo  ,  e  più  comunemente  Distendilore  . 

*  ESTENSORÌO.  Aggiunto  di  alcuni  muscoli  della 
mano  ,  e  delle  dita  del  piede  .  Usasi  anche  in  forza  di 
sust.  Voc.  Dis. 

ESTENUARE.  Stenuare  .  Lat.  extenuare. 

ESTENUATÌSSIMO.  Superi,  di  Estenuato  .  Lat. 
sracillimus  ,  macie  confectus  .  Libr.  cur.  malati.  Diven- 
tano  con  paurosa  magrezza  estenuntissimi. 

ESTENUATIVO.  Add.  Che  ha  J 'acuità  di  estenuare  . 
Lat.  extenuandi  vini  habens  .  Cr.  6.  iS-j.  1.  La  vetrio- 
la  ec.  la  cui  virtude  è  diaforetica,   ed  estenuativa. 

ESTENUATO.  Add.  da  Estenuare.  Lat.  macer ,  gra- 
cilis  .  Gr-  Xettts'j  .  Ruc.  Ap.  i~\-\.  Allor  le  vedi  impal- 
lidirsi il  volto  ,  E  farsi  estenuate  ,  orride  ,  e  secche. 

ESTENUAZIONE.  L'  estenuare  .  Lat.  macies  .  Libr. 
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tur.  malati.  Quando  i  tisici  sono  arrivati  all'  ultima  e- 
stenuazione,  e  che  non  sono  altro,  che  pelle,  e  ossa 
ec. 

ESTERIORE.  Add.  Quel,  eh' è  di  fuori,  Estrinse, 
éo  .  Lat.  exterior  ,  txtérnus  .  Gr.  èt-tuTtfos  .  Lab.  81. 
E  un  poco  gli  atti  esteriori  ebbi  considerati.  Mor.  S. 
Greg.  Chi  dà  la  sustanzia  esteriore  al  prossimo  bisogno- 
so, e  non  guarda  la  vita  sua  ec.  Esp.  Saint.  Per  que- 
ste cose  esteriori  riconosce  1'  uomo  la  sua  interior  mi- 
seria. 

*v  ESTERIORITÀ.  Quella  parte  di  una  cosa,  che  ap- 
parisca al  di  fuori  ;  V  esteriore  .  Segn.  Div.  Mar.  In- 
trod.  Si  presentano  riverenti  innanzi  alla  Vergine  ,  ec. 
con  certe  «steriorità  ,  benché  pie  ,  di  una  limosina  do- 
nata stentatamente  per  onor  d'  essa. 

ESTERIÓRMENTE.  Avvero.  Di  fuori  .  Lat.  extrin- 
aecus  ,  exterìus  .  Gr.  i^ta^iv  .  Sagg.  nat.  esp.  l\o.  S'ap- 
pressava esteriormente  all'aria,  lì' 48.  Allora  calcata  e- 
6teriormente  ec.  la  lancetta  ec.  si  sfondi  la  vescica. 

f  ESTERMINÀRE  .  Guastare,  Distruggere.  Stermi- 
nare ,  Mandare  in  rovina,  in  precipizio  .  Kal  propriam. 
Cacciar  fuori  de'  termini  ,  o  de'  confini  ,  ma  s'  usa  po- 
to .  Lat.  exterminare  ,  demoliri  ,  evertere  .  Libr.  Op. 
div.  In  queste  contrade  ,  nelle  quali  abitavano  ^enti 
pagane,  le  quali  Iddio  esterminoe ,  caccióe  della  faccia 
lo'.ro.  Cavale.  Med.  cuor.  S'  affliggono  in  digiuni  ,  e  a- 
sprezze,  esterminando  le  lor  facce,  come  disse  Cri- 
sto». 

«STERMINATO.  Add.  da  Esterminare.  Lat.  ever- 
sus- ,  perdi tus  .  Gr.  è%o\o$fVjS-et's. 

$  .  Si  dice  anche  di  cosa  smisurata  ,  e  fuor  de'  termini, 
Sterminato  .  Lat.  immensus  ,  maximus  .  Gr.  a/uàreo? , 
/us'j/5-oj  .  Fr.  Tac.  7\  2.  6.  6.  Or  vedete  il  vii  piacere, 
Ch«:  di  se  ci  abbia  lassato  Un  fetor  esterminato. 

ESTERMINATORE.  Che  estermina.  Lat.  extermina- 
tor .  Coìtale.  Pungil.  Ed  erano  sotto  la  signoria  d'  u- 
no  ,  .il  quale  si  chiamava  estei  minatore. 

ESTERMINATRICE.  Femm.  d'  Esterminatore  .  Lat. 
quee  ex-lerminat  .  Gr.  i%o\o$$tuxaa.  Red.  Oss.  ari.  127. 
Da  molti  scrittori  si  celebra  ec.  1'  acqua  di  Nocera  , 
come  un,a  potentissima  esterminatrice  de'  vermi  de'  fan- 
ciulli . 

ESTERMINAZIONE.C/jfrM^ime/j/o  ,  Rovina  .  Lat. 
eversio  ,  excidium  .  Lab.  110.  Guarda  ec.  di  quante  ro- 
vine, ed  esterminazioni  questa  dannevol  passione  è  sta- 
ta cagione. 

*  ESTERMJNÉVOLE.Foce  dello  stil  burlesco  .  At- 
to ad  esterminare .  Bellin.  Bucch.  25o,.  E  tutto  macelli- 
ne ,  e  tutto  munizioni  Da  dare  esterminevolc  battaglia  . 

ESTERMINIO.  Rovina,  Distruzione  ,  Sterminio. Lat. 
excidium  ,  exitium  .  Stor.  Eur.  2.  56.  Il  suo  figliuolo 
Marcomiro  colla  gente,  che  in  tanto  e  sterminio  potè 
salvarsi,  se  ne  venne  in  foce  del  Reno.  Fir.  As.  Né  al- 
tro bramando,   che '1  suo  ultimo  esterminio. 

ESTERNAMENTE.  Avverb.  Dalla  parte  esterna, 
Per  di  fuori  .  Lat.  extrinsecns  .  Gf.  i^wSiv .  Red.  Osr. 
an.  26.  Mi  sono  imbattuto  a  vedere  tutte  le  loro  carni 
esternamente  tempestate  di  certi  bitorzoli ,  o  ^landul» 
di  color  bianchiccio.  £  172.  Il  ventriglio  era  tutto  ester- 
namente bernoccoluto. 

*  ESTERNARE.  Neologismo  de'  Legali  adottalo  an- 
cora da  altri.  Manifestare  una  cosa  ,  che  si  ha  nell'  ani- 
mo ;  far  conoscere     la    propria     volontà  ,     desiderio  ,    o 

pensiero .  Volontà  del  testatore  esternata  nella  lettera 
della  sua  disposizione  . 

ESTERNO.  Susi.  L'  Esteriore.  Segn.  Fred.  2/j.  1. 
Credete  voi  ,  che  quali  neli'  esterno  apparivano  i  Fari- 
sei,  si  vivamente  questa  mattina  dipintici  nel  Vangelo 
da  san  Giovanni  ,  tali  fossero  nell'  interno  l 

ESTERNO  .  Add.  Esteriore  .  Lat.  exterior  ,  esetcr- 
nus_f  Gr.    t%u<ngix.óf .    Sale,  dial.  amie.   5a.    Gli    amici 
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non  s"  amari  per  se  medesimi ,  ma  per  cagione  esterna 
Sagg.  nat.  esp.  26.  Cadde  in  animo  al  Torricelli  ,  che 
il  sostenersi  nel  vuoto  l'argento  vivo  ec.  potesse  avveni- 
re dall' esterna  naturai  pressione  dell'aria  .  Red.  Oss. 
an.  25.  Dal  fetore,  che  spira  da  tutte  quante  le  parti 
interne  ,  ed  esterne  del  suo  corpo  ec.  è  chiamato  puz- 
zola .  E  leti.  1.  140.  Due  altri  de' medesimi  lombri- 
chetti  erano  acquattati  dentro  a'  polmoni  medesimi 
penetrativi  per  uno  di  quegli  esterni,  e  larghi  forami.' 
**  %.  Esterno,  per  Di  jeri  alla  Latina.  Meni.  Sai. 
1.  Vitupero  in  veder  genti  satolle  Ruttare  in  faccia 
anco  1'  esterna    cena  Alle  dotte    persone   ignude  e  frol- 

f  *  ESTERREFATTO. f  .L. Atterrito.  Chiabr.  Fir.  a. 
ai.  Quinci  nuovo  terror  tragge  repente  A  più  fuggTr 
1'  esterrefatte  schiere.  Ar.  Fur.  20.  89.  Come  talorsi 
gitta  e  si  periglia  E  da  finestra  e  da  sublime  loco  L'  e- 
sterrefatta  subito  famiglia  ,  Che  vede  appresso  ,  e  d'  o- 
gn'  intorno  il  foco  . 

f  V  ESTERRITO.  V.  L.  ed  A.  Add.  Spaventato,  Sbi- 
gottito. Lat.  exterritus.  Ricord.  Malesp.  C.  52.  Fugli  ri- 
sposto che  erano  anime  dannate,  e  che  in  simili  pene 
era  dannata  l'anima  del  Marchese  Ugo  per  la  sua  vita 
mondana  ,  se  non  tornasse  a  penitenza  ;  il  quale  estcr- 
rito  s'  accomandò  alla  Vergine  Maria.  JY.  S. 

ESTERSIVO  .  Add.  Che  ha  virtù  asciugante  ,  o  pu- 
rificante. Lat.  extersivus  ,  extergendi  vi  prceditus  .  Gr. 
fVTTTiKÓf.  Cr.  6.  l6.  1.  Questa  erba  [cioè  il  bassilico^ 
per  lo  suo  odore  ha  virtù  di  confortare,  e  dalle  su« 
qualità  ha  virtù  dissolutiva  ,  e  consuntiva  ,  estrattiva, 
ed  estersiva  ,  e   mondificativa  . 

ESTESAMENTE  .  Awerb.  Stesamente  .  Lat.  fuse  , 
pluribus  verbis  .  Mor.  S.  Greg.  \5.  25.  Ma  io  voglio  ' 
che  noi  esponiamo  un  poco  più  estesamente  il  testo  ! 
che  disse  di  sopra  dell'  uomo  iniquo. 

ESTESO.  Add.   Che  ha  estensione  .  Lat.  exlensus  . 
*  ESTIMA.  Stima. Sannazz.  Arcad.pros.  11.  A    queste 
parole  si  ferono  avanti  Ofelia,  e  Carino  ,    ec.    ed    altri 
lor  compagni  più  giovani,  e  di  minore  estima. 

(*)  ESUMANTE.  Che  estima.  Lat.  existimans  .  Gr. 
vofxi^ttìv  .  Bemb.  leti.  2.  11.  145.  Questo  male  suole  re- 
care agli  uomini  molta  maninconia  le  più  volte  ,  esti- 
manti non  solo  la  noia  presente  ,  ma  eziandio  la  futu- 
ra . 

ESTIMARE  .  Stimare,  Pensare,  Considerare.  Lat. 
existimare,  arbitrari.  Gr.  tfeJjagW  ,  vofx!'(Hv.  Rocc.  noi'. 
77.  47.  Le  forze  della  penna  sono  troppo  maggiori  , 
che  coloro  non  estimano  ,  clìe  quelle  con  conoscimento' 
provato  non  hanno.  Lab.  6.  Un  dolore  sopra  un  altro 
col  pensiero  aggiugnendo ,  estimai,  che  molto  mene» 
dovesse  esser  grave  la  morte,  che  cotal  vista.  Frane. 
Barb.  201.   14.  Estima  leve  Quel,  che  è  greve. 

■f  %.  Per  Apprezzare  .  Pelr.  son.  18.  Però  1'  ingegno, 
che  sua  forza    estima,  Neil' operazion  tutto    s'  agfhiac- 

*  ESTIMATISSIMO.  Superi,  di  Estimato,  Stima- 
tissimo .  Bemb.  letu  State  sano  molto  Magnifico  ,  e  dà! 
mondo  estimatissimo ,  ed  a  me  sopra  tutte  le  cose  care 
Signor  M. 

ESTIMATIVA .  Potenza  dell'  anima ,  che  estima  . 
Lat.  existimandi  vis  .  Gr.  èo£,<X(TTiY.n  .  But.  Pur".  17. 
Nella  parte  dinanzi,  cioè  nella  fronte,  1'  immaginativa, 
ovvero  estimativa .  Circ.  Geli.  10.  243.  Ed  égli  ,  ch« 
serve  dipoi  all'estimativa,  ovvero  fantasia,  è  ancora 
molto  manco  nobile  di  lei.  Vnrch.  Les.  414.  Sono  dun- 
que diversi  gli  uomini  secondo  la  diversità  di  quella  vir- 
tù ,  che  si  chiama  negli  uomini  cogitativa,  e  nelle  be- 
stie ec.  estimativa  . 

*  ESTIMATIVO  .  Allo  a  estimare  .  Pallav.  art. 
perf. 

**  ESTIMATO  .   Add.    da    Estimare  .    Alarn.    Colt. 
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/*>«.  dedic.  La  Coltivazione  delle  Ville  ec.  addritta  al 
Cristianissimo  Francesco  Primo,  estimato  dai  migliori 
il  maggior  Re  . 

ESTIMATORE  .  Che  stima  .  Lat.  existimator  .  Tac. 
Dav.  stor.  1.  2.42.  Nato  era  Pisone  di  Marco  Crasso  , 
e  Scribonia,  sangui  nobilissimi;  di  volto,  e  gesti  gravi, 
e  antichi;  secondo  i   buoni  estimatori  ,  severo  . 

f  *  ESTIMATRICL  .  Femm.  di  Estimatore  .  Sega. 
Div.  Mar.  i.  4.  5.  E  poi  vogliamo  più  chiare  note  ad 
intendere  ,  quanto  la  Chiesa  ,  giustissima  estirnatrice 
delia  Virtù  ,  abbia  promossi  d'  ogni  tempo  gli  onori  di 
Maria  Vergine  ? 

ESTIMAZIONE  .  V  estimare  ,  Stima  .  Lat.  opinio  , 
«xistimatio  .  Gr.  do^ct  .  Bocc.  g.  /\.  p.  1.  Ma  io  mi  tro- 
vo della  mia  estimazione  ingannato.  Lab.  28.  Né  per 
estimazion  della  mente  in  guisa  alcuna  mi  pareva  do- 
ver comprendere ,  né  conoscere  da  qual  parte  io  mi 
fossi  in  quello  entrato  .  Maestruzz.  2.  i3.  2.  L'  opposi- 
to  movimento,  cioè  della  disperazione,  il  quale  si  con- 
forma alla  estimazione  falsamente  di  Dio  ,  è  vizioso  ,  e 
peccato  .  Red.  esp.  nat.  23.  31olte  cose  sogliono  essere 
stimate  non  vere  ec.  perchè  trapassano  le  deboli  lorze 
deli'  umana  estimazione  . 

+  ÈSTIMO  .Imposizione,  o  Gravezza  ,  detta  cosi  dalle 
stime  ,  che  si  fanno  de'  beni  stabili  ,  quando  si  pone  so- 
pra di  essi  .  Lat.  census  .  G.  V.  10.  169.  1.  E  faccen- 
do  ogni  fazione  di  comune,  reale,  e  personale  con 
giusto  estimo  ordinato  di  libbra.  M.  V-  1.  70.  E  recò 
la  terra,  e  '1  contado  di  Prato  ,  a  contado  di  Firenze  , 
e  diede  1'  estimo,  e  le  gabelle  a  quello  comune.  Freno . 
Sacch.  Op.  div.  Benché  gli  doni  1'  estimo  ,  e  la  'm^osta. 
Tac.  Dav.  ann.  1.  i3.  In  questo  mezzo  Gerr.mnico  , 
che  pigliava  1'  estimo  delle  Gallie  ,  come  è  de'.to  ,  ebbe 
la  nuova  della  morte  d'Augusto. 

**  §.  Per  similit.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  3o2.  Al- 
l' estitno  dunque  della  passione  ,  e  della  morte  di  Cri- 
sto'.farà  bisogno  ,  che  ne  rendano  ragione.  E  di  sotto  : 
Non  perdere  colui,  per  lo  quale  Cristo  è  morto  .  Quasi 
dica  :  Vedi  quanto  l'ha  caro,  e  a  che  estimo  tei  convie- 
ne emendare  . 

ESTÌNGUERE.  Spegnere.  Lat.  extinguere  .  Art. 
Vctr.  JX'er.  56.  Calcina  il  cristallo  di  montagna  ,  infocan- 
dolo in  un  correggiuolo,  ed  estinguendolo  in  acqua  co- 
mune fresca. 

§.  Per  metaf.  vale  Uccidere ,  Annientare .  Lat.  neca- 
rt  ,  interjìceie  .  Petr.  son.  196.  L'irà,  cieco  del  tutto  , 
iion  pur  lippo  ,  Fatto  avea  Siila  ,  e  all'  ultimo  1'  estin- 
se .  E  canz.  40.  7.  E  sua  fama  ,  che  spira  In  molte 
parti  ancor  per  la  tua  lingua  ,  Prega  ,  che  non  estin- 
gua,  Anzi  la  voce  al  suo  nome  rischiari. 

ESTINGUIBILE  .  Add.  Malevole  a  estinguersi  .  Lat. 
exlinctufacitis  . 

ESTINGUIMKiNTO.  L'  estinguere .  Lat.  extinctio  . 
Inf.  sec.  352.  Vuol  dire  1'  estinguimento  della  vocale  : 
collisione  è  tutto  il  contrario. 

ESTINGCITORE  .  Che  eslingue  .  Lat.  extinclor  . 
Segr.  Fior.  Ari.  guerr.  1.  3|.  Questo  ordine  da  loro 
armi  utili  alla  guerra,  e  capi  estinguitori  degli  scauda- 
li . 

ESTINTIVO  .  Add.  Che  ha  virtù  d'  estinguere.  Bui. 
Purg.  53.  2.  E  Gume  di  dimenticagione ,  estintivo  del 
fomite  del  male  . 

ESTINTO  .  Add.  da  Estinguere  .  Lat.  extinclus  .  Gr. 
<iiroo-(ii<T$-*ii  . 

-J-  5.  Per  Morto  .  Ar.  Fur.  7.  7.  E  ben  lo  potea  far, 
che  come  estinta  Erifila  giacea  tra*  fiori  ,  e  1'  erba  .  E 
17.  5i.  Ma  ora,  o  prima  ,  o  poi  che  tu  sia  estinto,  Più 
mi  dorrà  la  tua  ,  che  la  mia  morte  .  E  53.  52.  Vedete 
il  meglio  della  nobiltade  Di  tutta  Francia  ,  alla  campa- 
gna estinto  .  Red.  Ins.  68.  Le  mosche  in  cos'i  fatta  ma- 
niera estinte  ritornano  in  \ita. 
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ESTINZIONE.  L'estinguere.  Lat.  extinctus  ,  us  . 
Gr.  àvóo-fiia-ii . 

-j-  §.  Estinzione  di  un  debito  dicesi  il  pagamento  , 
per  il  quale  rimane  annullato  esso  debito  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Non  vi  è  riparo  ,  dovemo  tutti  venire  all'  estin- 
zione di  questo  debito,  che  abbiamo  colla  morte  (  qui 
fìguratam.  )  . 

ESTIRPAMENTO.  V  estirpare  .  Lat.  extirpatio  . 
Gì.  ììxfi^aifftf  .  Cr.  11.  18.  2.  Nel  campo  novale,  alla 
cultivatura  ridotto  ,  è  da  fare  estirpamento  de' tronchi, 
e  radici  salyatiche  . 

ESTIRPARE  .  Levar  via  in  maniera  ,  che  non  ne  ri- 
manga più  sterpo  .  Lat.  extirpare  .  Gr.  £x.<puitvetv  y  g- 
y.f/fàv.S.  Grisost.  Quando  lo  lavoratore  della  terra  di- 
spera d'  aver  la  ricolta,  non  si  cura  o  se  gli  uccelli  ,  o 
le  bestie  mangiano  la  biada  ,  né  di  estirpare  la  mal  er-* 
ba  ,  o  altra  cosa,  che  ria  vi  sia  . 

§.  Per  metaf.  Cavale.  Frutl,  ling.  Estirpi,  e  distrug- 
ga, e  dissipi  li  vizj  in  prima,  e  poi  edifichi.  G.  P. 
io.  23o.  6.  Non  si  convenga  a  Papa  di  muovere  le 
questioni  sospette  contra  alla  Fede  Cattolica  ,  ma  chi 
le  mosse  decidere,  ed  estirpare.  Stor.  Eur.  5.  io5.  Ar- 
rigo ,  per  difendere  questa  parte  del  Cristianesimo,  e 
non  lasciarla  estirpare  al  tutto  ,  fu  costretto  a  vestirsi 
1'  srmi . 

**  §.  Estirpati  col  DI.  Cavale.  Med.  cuor.  71.  L'  i- 
ra  è  da  vincere  patendo,  e  non  fuggendo;  ed  è  da  e- 
stirpare  dell'  anima  . 

ESTIRPATO  .  Add.  da  Estirpare  .  Lat.  radicilui 
eversus,  evulsus  ,  perditus  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vuole 
vede; e   tutto  quel  popolo  estirpato. 

ESTIRPATORE.  Che  estirpa.  Lat.  extirpator.  Pe- 
cor.  q.  7.0.  nov.  1.  S.  Dominico  per  la  sua  scienza  ,  e 
predicazione  la  corresse  ,  e  fu  estirpatore  degli  ereti- 
ci . 

f  ESTIRPAZIONE.  L'estirpamento  .  Lat.  extirpatio. 
Gr.  aVsf  f'/^wtr/f .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  161.  Le  qua- 
li [  autorità  ]  fanno  ad  estirpazione  del  detto  errore 
(  qui  melaforic.  ). 

ESTISPICIO.  V.  L.  Ispezione  delle  interiora  degli 
animali  ne"  sacrifiej  de'  Gentili  .  Lat.  extispicium  .  Fr. 
Giord.  Pred.  I  Romani  applicati  alle  vanità  degli  esti- 
spicj . 

-j-  ESTIVALE.  Voc  e  poco  usata. Add.  Estivo  .Lat.  cesti- 
■vus.  Filoc.  7.  46.  Nella  fine  de' quali  1'  estivale  solstizio  co- 
mincia. Guid.  G.  Era  intrato  nel  segno  del  cancro,  nel  qua- 
le, secondo  la  divina  disposizione  delle  stelle  ,  si  celebra  il 
solstizio  estivale.  Cr.  4.39.  1.  Ogni  vino  spesso  si  volge  ap- 
presso del  tramontar  deile  Pliadi  ,  e  appresso  del  sol- 
stizio estivale.  Bui.  In/.  2q.  l.  Poiché  ha  passato  1'  equi- 
noziale ,  e  viene  verso  lo  tropico  estivale  ,  crescono  gli 
d'i  ,  infino  che  viene  il  cancro  .  M.  V.  6.  12.  In  questi 
tempi  estivali  ,  e  autunnali  furono  generali  infezio- 
ni. 

ESTIVO.  Add.  D'  estate.  Lat.  cestivus  .  Gr.  Ssp/vc'j. 
Petr.  son.  177.  Beato  in  sogno,  e  di  languir  contento, 
D'  abbracciar  1'  ombre  ,  e  seguir  1'  aura  estiva,  Nuoto 
per  mar  che  non  ha  fondo  ,  o  riva:  Solco  onde,  e  'n 
rene  fondo,  e  scrivo  in  vento.  E  238.  O  verdi  fronde 
Muover  soavemente  all'  aura  estiva.  Amet.  62.  In  Acaia 
ec.  surge  un  monte,  appiè  del  quale  corre  un  piccolo 
fiume,  ne'  tempi  estivi  poverissimo.  Alam.  Colt.  5.  106. 
Per  gli  erbosi  cammin  con  arte  spinti  A  trar  1'  estiva 
sete  a  i  fiori  ,  e  1'  erbe.  Red.  Ins.  i54-  Vi  sono  infin 
quegli  animaluzzi  estivi  dell'  osterie  ,  che  fastidiosi  velo- 
cemente saltellano. 

4-  ESTO.Co//'E  chiusa,  voce  da  lasciarsi  oggi  totalmente 
ai  poeti.  Questo.  Lat.  hic.  Gr.  éio( .  Dani.  Inf.  1.  E  quanto  a 
dir,  quaL  era,  è  cosa  dura  Està  selva  selvaggia,  e  aspra,  e 
forte,"  Che  nel  pensier  rinnuova  la  paura.  E  Purg.  2. 
Voi  credete  Forse,  che  siamo  sperti  d'  esto  loco.  E  23. 
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Tutta  està  gente  ,  che  piangendo  canta.  E  Conv.  26. 
Trasmutato  di  quella  parte,  eh'  è  di  fuori  di  loro  po- 
destà in  quella,  che  vi  è  dentro  [  cioè  dell'  anima  ]  par- 
tita d'  està  vita.  Petr.  cani.  6.  4-  Novella  d'  està  vita  , 
che  m'  addoglia.  Bini.  ant.  Guitt.  97.  E  da  voi,  che 
del  fiore  Del  piacer  d'  esto  mondo  siete  appresa,  Com' 
può  far  uom  difesa!  E  lett.  4.  Perchè  dunque,  bel  dol- 
ce amico  ,  esti  terreni  beni  desiderate  ?  Rim.  ant.  Cin. 
43.  E  certo  eh'  io  non  so  d'  està  possanza  Altra  cagion, 
se  non  eh'  io  la  mirai.  Frane.  Barb.  107.  4.  Ma  guarda 
ben  ciò,  eh'  esto  metro  serra  . 

*  ESTOGLIERE.  Estollere  .  Elevare.  Voce  di  poco 
uso.Sannazz.  Egl.  S.  Eugenio,  s*  io  potrò  mai  1'  alma 
sciogliere,  O  rallentar  dal  laccio  iniquo,  ed  orrido,  Tal 
eh'  io  possa  dal  giogo  il  collo  estogliere.  Vit.  SS.  Pad. 
1.    110.  E   non  mi  estolga  sopra  i  fratelli  miei  . 

fESTOLLENZA,  è  ESTOLLÉNZ1A.  V.A.  Super- 
Ha.  Lat.  mentis  elatio  .  Amm.  SS.  Pad.  Nel  fine  se 
diventiamo  ciechi  ,  non  ce  ne  turbiamo  ,  perocché  ave- 
tuo  perduti  gli  nutrimenti  della  estoiieuzia,  e  della  su- 
perbia ._ 

ESTOLLERE.  V.  L.  Innalzare .  Lat.  extollere  .  e  Sfer- 
re .  Gr.  gijot/'ffle  ,  /uarswp/^ftv  .  Ar.  Fur.  22.  12. 
Astolfo  il  rumor  sente,  e '1  capo  estolle. 

■f-  §.  I.  E  metaforic.  Mor.  S.  Greg.  16.  18.  Impercioc- 
ché solo  esso  è  ,  e  nullo  può  estollere  i  pensieri  suoi  . 
Fr.  Iac.  T.  2.  20.  14.  La  ricchezza  il  tempo  tolte  ,  La 
scienzia  in  vento  estolle.  Bocc.  com.  1.  28.  L'  autore 
estollendo  [cioè  lodando  ]  con  più  titoli  Virgilio  .  Car. 
En.  6.  i325.  Germe  non  sorgerà  del  seme  d'  Ilio  Più 
di  questo  gradito  ,  né  che  tanto  De'  latini  avi  suoi  la 
speme  estolla  . 

■f-  §.  II.  E  neulr.  pass,  nel  senso  proprio  ,  e  nel  meta- 
foric. Mor.  S.  Greg.  4.  il.  Ben  sappiamo  noi,  che 
quel  superbo  spirito  si  volle  mostrar  giorno  eziandio 
alle  potestadi  angeliche  ,  quando  volendosi  egli  in  po- 
tenza di  divinità  estollere  sopra  tutti  ec.  Tass.  Ger.  i5. 
56.  E  sovra  le  sue  rive  alta  s'  estolle  L'  erbetta  ,  e  vi  fa 
seggio  fresco,  e  molle.  Ar.  Fur.  20.  63.  La  fama  del 
mio  sangue  spiega  i  vanni  Per  tutto  '1  mondo,  e  fin  al 
ciel  s'  estolle.  Morg.  28.  129.  Una  donna  famosa  al  se- 
col  nostro,  Che  per  se  stessa  se  dall'  altre  estolle.  Coli. 
Ab.  Isac.  Notizie  e.  XXXIII.  Lascia  alcun  ditetto,  ac- 
ciocché il  loro  animo  non  s'  estolla  per  le  grandi  virtu- 
di. 

*  ESTÓRQUERE.  Torre  a  forza  .  Trovasi  più  co- 
munemente usalo   il    suo  participio  Estorto.   Guicc.  Stor. 

T  ESTORRE  .  V.  A.  Eccettuare ,  Esenzionare  ,  Torre  . 
Lat.  excipere  ,  immunem  reddere.  Gr.  g'^cwpav  .  Amet. 
70.  La  non  durante  fortuna  ec.  non  volendo  questa  e- 
storre   da  quella  legge,  chiusa  la  larga    mano  ec. 

ESIORSIONE.  Esazione  ■violenta  oltre  al  convenevo- 
le. Lat.  'violenta  exactio  .  Tratt.  pece.  mori.  Officiali 
chenti  che  elli  siano,  che  fanno  le  grandi  rapine  ,  e 
imposte,  e  estorsioni. 

f  **  ESTORTO.  Add.  Tolto  a  forza,  Tolto  con 
violenza ,  Usurpato  .  Boez.  23.  E'  rei  con  la  potenza  loro 
estorta  Calcan  de'  buoni  i  colli  pazienti.  Car.  part.  2. 
lett.  128.  La  mia  (  esenzione  )  non  è  come  quella  degli 
altri,  che  sia  estorta,  o  usurpata  indebitamente  . 

*  ESTRADOTALE  .  Aggiunto  dato  a  que'  beni  del- 
la moglie,  che  non  entrano  nella  dote.  Fag.  com.  Del 
restante  di  tutta  1'  eredità  ne  resta  padrone  la  figliuola 
come  T  erede;   e  questa  roba  poi  sono  suoi  estradotali. 

*  ESTRAGIUDICTALE  .  T.  de'  Forensi.  Aggiunto 
dato  alla  Scrittura  autentica  ,  ma  non  esposta  agli  oc- 
chi del   Giudice. 

f  *  ESTRAGIUDICIALMENTE.T.  de' Forensi.  In 
modo  estragiudiciale  ,  Fuori  del  Giudizio. Manfred.  leti. 
1.  36.  Poiché  estragiudicialmente  non  ci  trovo  rimedio, 
la  cesa  si    ha   da  vedere  per  giustizia  . 


(*)  ESTRANEAMENTE.  Avverb.  In  maniera  estra- 
nea, Estrinsecamente  .  Lat.  exlrinsecus  .  Gr.  ì^uSiv  . 
Segn.  Anim.  3.  1.57.  Neil'  intelletto  sono  alcune  ce 
se  ,  che  di  lor  natura  sono  inlese,  ed  alcun'altre  estra- 
neamente, e  fuor  della  natura  loro.  E  appresso:  Affer- 
mando la  cognizione  ,  e  visione  della  materia  farsi  in 
'noi  estraneamente  ,  ec. 

ESTRÀNEO,  e  ESTRANO.  V.  L.  Susi.  Straniero. 
Lat.  exlraneus  .  Gr.  %ivr/.s'i  .  Cron.  Morell.  3j|g.  Tu 
non  lo  trattavi  come  figliuolo  ,  ma  come  estrano.  Ca- 
vale. Specch.  cr.  Dobbiamo  più  amare  il  buono  estraneo, 
che  '1  parente   rio  . 

ESTRÀNEO.  Add.  Estranio  .  Lat.  exlraneus  .  Gr, 
%ivix.ós.  Tass.  Ger.  3.  4-  Cos\  di  naviganti  audace  stuo- 
lo ,  Che  mova  a  ricercar  estraneo  lido.  E  11.  36.  Non 
gioveranvi  le  caverne  estrane  .  Ma  vi  morrete  come 
belve  in  tane.  Red.  esp.  nat.  26.  Né  saprei  darne  la 
colpa  ad  altro,  che  a  qualche  estraneo,  e  non  solito 
mischiamento  di  cose  terrestri  . 

ESTRANIO .  Add.  Straniero.  Lat.  exlraneus,  exlra- 
nius .  Gr.  %ivir.ó$.  Petr.  canz.  4-  4-  Mercè  chiamando 
con  estrania  voce.  Cr.  1.  q.  5.  Il  loto  la  mondifica  ,  e 
la  disvizia  da  ogni  estranio  mischiamento. 

ESTRANO.  V.  ESTRANEO.  Susi. 

ESTR  A  ORDINARIAMENTE.  Avverb.  Fuori  dell'or- 
dine; Contrario  di  Or  ninni  inmente .  Lat.  extra  ordinem , 
prwter  modum  .  Gr.  tx.iKx.ms  .  Vit.  S.  Ant.  Lo  cuore 
allegro  ,  e  contento  fae  la  faccia  estraordinariamente 
chiara.  Sen.  Pisi.  97.  In  quella  medesima  quistione  , 
che  si  facea  estraordinariamente  per  comandamento  del 
senato  ,   fu  fatto  maggiore  maleficio  . 

ESTRAORDINÀRIO.  Add.  Straordinario.  Lat.  ex- 
traordinariùis .  Gr.  I'x.tkxtoj.  Frane.  Barb.  58.  5.  Voglio- 
ti  dir  partita  Di  certi  estraordinarj  documenti.  Tratt. 
segr.  cos.  donn.  Si  consolano  con  rimedj  estraordinari  , 
e  di  nome  a  loro  ignoto  .  Segr.  Fior.  CUz.  3.  7.  Que- 
sta tua  furia  è  esiraordinaria  ;  quello  ,  che  non  si  farà 
oggi  ,  si  farà  domani  . 

4-  **  ]yt  g^  Nel  primo  esempio  della  V.  Estraordinario  il 
Barberini  quivi  citato  dice  Èstrordinarj ,  non  Estraordi- 
narj. //  Vocabolario  alla  V.  Parlila  porta  lo  stesso  e- 
sempio  del  Barberini ,  e  legge  estrardinarj  .  L'  ediz.  di 
Venezia  1820.  cari.  32.  legge  ;  Di  certi  straordinarj  do- 
cumenti ;  ed  a  noi  pare  ,  che  così  di  fatto  debba  legger- 
si rigettando  tutte  le  altre  lezioni .  com'  errore  ed  arcaismo  . 
ESTRAORDINARISSIMO .  Superi,  di  Estraordinario . 
Libr.  cur.  malatt.  Appetiscono  rimedj  estraordinarissimi . 
ESTRÀRRE.  Cavar  fuori .  Lat.  extrahere.  Gr.  iKO-d- 
?etv.  Vend.  Crisi.  Andò  all'  Inferno,  e  parte  n'  estrasse 
fuori  ,  e  parte  vi  ne  lasciò  dentro  ec.  e  coloro  ,  che 
egli  n'  estrasse,  sì  furo  li  patriarchi,  e  profeti,  e  tutti 
li  buoni. Sagg.  nat.  esp.  28.  Poiché  nell' estiarre  da  esso 
la  bocca  C.  ec.  piomberà  subito  1'  argento  vivo,  levan- 
dosi 1'  acqua  in  capo,  ed  empiendone  tutta  la  canna  ec. 

*  §.  Estrarre  in  Politica  dicesi  Del  portar  derrate  , 
0   Ulercanzie  fuori   Stalo  . 

ESTRATTIVO.  Add.  Che  ha  virtù  di  estrarre.  Lat. 
extrahendi  vi  proeditus .  Gr.  et'pjXxs/C'/xeV  •  Cr.  6.  16.  1. 
Questa  erba  ec.  [  cioè  il  bassilico  ]  ha  virtù  dissolutiva, 
e  consuntiva,  estrattiva,    ed  estersiva  ,  e  mondificativa. 

*  §.  Estrattivo  in  forza  di  sust.  chiamasi  da'  Chimici 
moderni  Uno  de'  materiali  immediati  dei  vegetabili ,  sec- 
co ,   bruno  ,  dissolubile  nell'  acqua  . 

-j-  ESTRATTO.  Sust.  Vocabolo  della  Chimica  antica, 
non  ancora  ajfalto  caduto  d'  uso.  Talora  è  sin.  d'  estrat- 
tivo. Talora  vale  generalmente  Materia  più  eletta,  ca- 
vata per  mezzo  d'  operazioni  chimiche  da  altre  materie  . 
Sagg.  nat.  esp.  20g.  Li'  acqua  carica  di  zafferano  allun- 
gata con  un  poco  di  estratto  di  color  di  rose  ec.  E  ap- 
presso :  Veggasi  più  ampiamente  il  modo  di  far  simi- 
gliami estratti  nell'  Arte  vetraria  di   Antonio  Neri  . 
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*  §.  Estratto  dicasi  da'  Libra/ ,  Scritturali  ,  ed  altri  , 
a  Quelle  cartucce  per  lo  più  segnate  con  qualche  lettera 
dell'  alfabeto,  che  vengono  fuori  de'  fogli  di  manoscritti , 
libri  di  conti  ,  e  simili  . 

ESTRATTO.  Add.  da  Estrarre.  Lat.  eductus.  Ret- 
tor.  Tuli.  Estratti  della  rettorica  nuova  di  Tullio.  Sagg. 
nat.  esp.  238.  La  tintura  di  rose  rosse  estratta  collo  spi- 
rito di  vetriolo  ,  mescolata  con  olio  di  tartaro  si  tigne 
d*  un   bellissimo  verde. 

ESTRAVAGANTE.  Così  ti  chiama  qualunque  costi- 
tuzione Pontificia  ,  raccolta  nel  corpo  canonico  dopo  la 
compilazione  de'  decretali.  Lat.   extravagans .  Macstruzz. 

I.  17.  Siccome  dice  P  estravagante  di  Giovanni  XXII. 
la  qual  comincia  ec.  E  2.  l\h.  E  questo  è  iscritto  in  al- 
cuna decretale  estravagante  di  Bonifazio  Vili,  la  qual 
comincia  ec.  Buon.  Fier.  1.  3.  3.  Sempre  si  sta  so- 
pra '1  digesto  vecchio  ,  Qualche  lezion  e'  è  nelP  estrava- 
gante . 

(*)  5.  I.  Nel  Num.  del  pià.Borgh.  Fir.  Uh.  335.  In 
questo  tempo  [  Enrico  VII.  ]  diede  fuori  la  nuova  leg- 
ge Ad  reprimendum  ,  che  è  riposta  nelle  estravaganti,  o 
com'  elle    si    chiamino  . 

§.  II.  Per  Istravagantc  ,  Fantastico ,  Fuor  del  comune 
uso  .  Lat.  fastidiens,  morosus  ,  di/Jìcilis.  Guicc.  stor.  17. 
48.  Desideroso  d'  essere  giudice  del  tutto,  proponesse 
condizioni  estravaganti. 

ESTRAVAGANZA.  Stravaganza  .  Guicc.  stor.  14. 
;o3.  Della  quale  estravaganza  non  potendo  con  ragione 
alcuna  escusarsi. 

*  ESTRAVASATO.  T.  de  Medeci. Stravasato  ,  e  di- 
cesi del  sangue  uscito   de'  suoi   vasi. Vallisn.  ec. 

*  ESTRÀVASAZIONE.  T.  de'  Medici  .  Più  comu- 
nemente  Travasamento  ,  o  Stravasamelo. 

ESTRAZIONE.  V  eslrarre.  Lat.  extractio .  Gr.  i%tt- 
yayii.  Libr.  tur.  malati.  Sea  la  prima  operazione  l'e- 
strazione del  ferro  dalla  ferita  .• 

*  §.  Estrazione  delle  radici  ,  T.  degli  Aritmetici  . 
Ti  metodo  di  trovare  le  radici  de'  numeri,  o  quantità  da- 
te. 

ESTREMAMENTE.  Avverò.  Sommamente  ,  In  estre- 
mo. Lat.  maxime,  supra  modum.Gr.  axpft'j  ,  sV^a -ro;  . 
But.  Inf.  4.  Tutti  gli  altri  sono  estremamente  poveii  . 
E  Purg.  1.  L'  uomo  umile  non  de'  avere  appetito  di 
cose  mondane,  se  non  estremamente  per  vivere. 

f**  ESTREMARE. IVeutr.  pass.  Par  che  valga  nel- 
V  es.  Consumarsi.  Quasi  finire,  o  forse  Trovarsi  in  estre- 
mo. Dial.  S.  Greg.  3.  18.  E  quel  fuoco  non  solamente 
non  arse  lui  ,  ma  eziandio  P  estrema  parte  del  suo  ve- 
stimento non  si  estremò  ,  cioè  arse.  » 

ESTREMISSIMAMENTE.  Superi,  d'  Estremamente  . 
Lat.  supra  modum  .  Gr.  ih'iffdrfug.  Volg.  Met.  Impia- 
stro del  figlinolo  di  Zaccaria,  che  ammorbida  la  du- 
rezza, e  la  nodosità  delie  giunture,  ed  estremissima- 
mente addolcisce  il  petto  ,  e  lo  polmone  ,  che  è  duro 
a  cacciar  fuora  le  materie.  „„„„„... 

+  ESTREMITÀ,  eri  in  modo  meno  usato  talntAll- 
TADE  ,  e  ESTREMITATE.  L'  estrema  parte,  la  par- 
te ove  una  cosa  finisce,  Il  termine  di  qualsivoglia  cosa, 
come  sono  il  vivagno  delle  carte  ,  il  lembo  delle  veste  , 
«  simili.  Lat.   extremitas,  ora.  Gr.  jV^ar/'se  .    Dani.   Inf. 

II.  In  svili*  estremità  d'  un'  alta  ripa,  Che  facevan  gran 
pietre  rotte  in  cerchio,  Venimmo  sopra  più  crudele 
stipa.  But.  Estremità  è  l'ultima  parte.  Hocc.  Introd.  2. 
Siccome  P  estremità  dell'  allegrezza  il  dolore  occupa  , 
cos'i  le  miserie  da  sopravvegntntc  letizia  son  terminale. 
E  <*.  10.  p.  1.  Essendo  già  quegli  dell'  oriente  nelle  lo- 
ro estremità  simili  ad  oro  lucentissimi   divenuti. 

*  §.    I.  Estremità  diconsi  da'  j\otomisti    Le   braccia  ,  e 

le  gambe  .  , 

£  II.  Per  Calamità  ,  Miseria,  Necessita.  Lat.  cala- 
mitai, miseria.  Bocc.  leti.  Pin.  Boss.  278.  Tolga  Iddio, 


che  voi  in  si  fatta  estremità  venuto  siate ,  che  quello  , 
che  coloro  facevano  ,  colla  vostra  famiglia  si  convenga 
di  fare  .  Belline,  son.  277.  Lorenzo  ,  i'  sono  in  tanta 
estremitate  ,  Che  non  vi  sali  mai  capra,  ne  gatto  [  qui 
in  sentini.  equivoco  ]  . 

**  §.  III.  Per  Eccesso  ,  Estremo.  Amm.  ani.  [  Fi- 
renze 1661.  ]  5S.  In  tutte  le  cose  lo  mezzo  è  da  lodare, 
e  P  estremitadi  sono  da  biasimare  . 

ESTREMO  .  S-ust.  Estremità  .  Lat.  extremum  ,  extre- 
m'Uas  .  Gr.  10  vc-viisv.  Bocc.  g.  I\.  p.  i5.  A  me  vergo- 
gna non  reputerò  infino  nel!'  estremo  della  mia  vita  di 
dover  compiacere  a  quelle  cose  ec.  Petr.  son.  8.  Che 
vendetta  è  di  lui  ,  eh  a  ciò  ne  mena,  Lo  qual  in  forza 
altrui  ,  presso  all'  estremo  Riman  legato  con  maggior 
catena.  E  canz.  18.  6.  Che  P  estremo  del  riso  assaglia 
il  pianto.  Cas.  rim.  17.  E  da  quell'  armi  ,  eh'  io  paven- 
to ,    e    tremo  ,    Della    mia    vita    affidi    alruen    P    estre- 


§.  I.  Per  Miseria,  Necessità  .  Lat.  necessitas ,  mise- 
ria .  M.  V.  10.  5q.  Sendo  Bologna  abbandonata  dall'a- 
iuto della  Chiesa  ,  dallo  Imperadore  ,  da'  Signori  di  Lom- 
bardia ,  e  da'  comuni  di  Toscana  ,  e  posta  negli  estre- 
mi ,  per  occulta  via  fu  liberata.  Bocc.  nov.  49-  5.  Av- 
venne un  di  ,  che  essendo  cosi  Federigo  divenuto  all'  e- 
stremo  ,  che  il  marito  di  madonna  Giovanna  infer- 
mò . 

*  §.  II.  Estremi  diconsi  da'  Logici  I  due  ultimi  termini 
della  conclusione  di  un  sillogismo  ,  cioè  il  Soggetto ,  ed 
il   Predicato  . 

§.  III.  Fare  V  estremo  di  sua  possa  ,  vale  Fare  gli 
ultimi  sforzi  .  Alain.  Gir.  6.  5l.  E  colla  lancia  in 
man  ,  eh'  è  corta  ,  e  grossa  Fa  verso  lor  P  estremo  di 
sua  possa. 

§.  IV.  Diciamo  in  proverò.  Tutti  gli  estremi  son  vi- 
ziosi ;  e  significa  ,  che  E  commendabile  la  mediocrità  . 
Lat.  est  modus  in  rebus:  ne  quid  nimis  .  Gr.  [J.v\èiv  ayav. 
Maini.  7.  2.  Anzi  che  no,  sia  detto  con  sua  pace,  Per-» 
eh'  ogni  estremo  finalmente  è  vizio  . 

§.  V.  Dicesi  All'  estremo  ,  e  In  estremo  in  forza  d'  av- 
verb.  e  vale  Alla  fine  .  Lat.  ad  extremum  .  Gr.  ti\o(  . 
Petr.  canz.  /\S.  9.  E  per  dir  all'  estremo  il  gran  servi- 
gio ,  Da  mill'  atti  inonesti  P  ho  ritratto  .  V.  IN  ESTRE- 
MO . 

ESTREMO.  Add.  Ultimo.  Lat.  extremus. Gr.  io-x*- 
7Bj  .  Lab.  21.  Appena  le  particelle  estreme  si  possono 
da'  più  sublimi  ingegni  comprendere.  Petr.  son.  14.  In- 
di traendo  poi  P  antico  fianco  Per  P  estreme  giornate 
di  sua  vita,  Quanto  più  può  ,  col  buon  voler  s'  aita, 
Rotto  dagli  anni  ,  e  dal  cammino  stanco.  Dant.  Inf.  19. 
Qual  suole  il  fiammeggiar  delle  cose  unte  Muoversi  pur 
su  per  P  estrema  buccia   [  cioè  superficiale  ]  . 

5.  I.  Per  Grandissimo  .  Lat.  muximus  .  Gr.  [Zi'jicrc;  . 
Bocc.  nov.  98.  54.  Il  quale  vedeva  poverissimo  ,  ed  in 
estrema  miseria  posto.  Fir.  Lue.  4.  1.  Io  non  vidi  mai 
il'  più  estremo  bugiardo  di  costui  .  Alam.  Gir.  23.  10. 
Poita  odio  estremo  al  fisico  severo  . 

%.  II.  Estrema  unzione  ,  dicesi  quel  Sagramento  della 
Chiesa  ,  che  s'  amministra  a'  moribondi  coli'  olio  santo  . 
Lat.  exlrema  unclio  .  Gr.  i'Xotiov  ayiov  ,  iiJx_i\cciov  . 
Maestruzz.  2.  40.  Il  secondo  si  è  de'  religiosi,  i  quali 
sanza  speciale  licenzia  dei  proprio  Sacerdote  ec.  desso- 
no  i  Sacramenti  del  corpo  di  Cristo  ,  ovvero  dell'  estre- 
ma unzione  altrui.  Belline,  son.  3o3.  Quando  prima  in 
sul  letto  inver  la  madre  Rivolse  gli  occhi  in  nella  estre- 
ma unzione. 

ESTRINSECAMENTE.  Avverb.  Dalla  parte  esterio- 
re. Lat.  ectenie.  Gr.  Ì^ojOìv  •  Fir.  dial.  beli.  domi.  3^8. 
La  sanità  produce  vivo,  ed  acceso  colore,  e  dimostrante 
l'intrinseco  di  se   medesima  estrinsecamente. 

+  ESTRÌNSECO  .  Add.  di  fuora,  Che  direttamente 
non   appartiene  alla  cosa  di  che  si  parla  .  L#t.   exterior  , 
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«xternus  .  Gr.  ì'%cote(o{  .  Pcfr.  uom.  ìli.  Costrignendogli 
alcuna  data  cagione  estrinseca.  Maestrmz.  2.  14.  Se- 
condo che  [  i  sogni  ~\  procedono  da  causa  naturale  in- 
trinseca ec.  ovvero  da  cagione  estrinseca.  Tratt.  gov. 
fam.  L'  anima  muove  se  medesima  ,  poi  è  dall'  estrin- 
seco mossa  . 

■j-  ESTRO.  Furor  poetico  :  per  la  similitudine  ,  che  es- 
so ha  colle  agitazioni  cagionate  negli  animati  dall'inset- 
to chiamalo  Estro.  Lat.  cestrum  .  Gr.  3/5-poj  .  Salvin. 
pros.  Tose.  2.  104.  Questa  maniera  di  fare  è  un  mo- 
strarsi "pieno  d'  estro  traboccante  . 

■f  *^*  §.  I.  Estro  ,  T.  di  Slor.  Nat.  E  propriamente 
un  insetto  volatile ,  da  noi  detto  tafano  ,  che  depone  le 
uova  nella  pelle  de'  buoi  ,  nel  naso  de'  cavalli  e  delle  pe- 
core .  Il  verme  ,  che  nasce  dalle  dette  uova  ,  allorché  pel- 
le fauci  entra  nel  ventre  degli  animali  produce  in  esso 
un   agitazione  che   è   aitasi  furore  . 

*  §.  II.  Estro  venereo  dicesi  da'  Fisici  Quel  movimen- 
to ,  che  eccita  l'  animale  all'  alto  della  generazione  .Gli 
animali  s'  accendono  d'  estro  venereo. 

*  ESTROVERSIONE.  T.  de' falsi  Mistici.  Ridu- 
eimento  al  di  fuori .Segner.  leti.   V.  ESTROVERTERE. 

*  ESTROVERTERE  ,  e  ESTROVÈRTERSI  .  T. 
de' falsi  Mistici.  Ridursi  al  di  fuori .  Segner.  lett.  Noi 
dobbiamo  dunque  estroverterci  in  quel  senso  appunto  , 
che  1'  illustrissimo  impugnatole  interdice  ai  Mistici  l  Mi 
fa  sapere  con  avvisarmi  ,  che  nel  linguaggio  da  me  i- 
gnorato  sono  però  chiamati  Estroversi  ,  quelli  i  quali 
applicano  alle  figure  ,  e  alle  forme  come  fanno  i  Me- 
ditativi ,  ed  Introversi  ,  quei  che  applicano  al  puro  spi- 
rito. 

-j-  ESTRUDER.E.  V.  L.  Scacciare,  Cacciar  via,  Cacciar 
fuori,  Spinger  fuori  .  Lat.  exlrudere  .  Gr.  ì^iXttiJvftv. 
Gal.  Sist.  182.  Una  vertigine  veloce  ha  faculta  di  e- 
strudere  ,  e  dissipare  le  materie  aderenti  alla  macchina  , 
che  va  in  volta. 

(*)  ESTRUSIONE.  Lo  estrudere.  Lat.  expulsio.  Gr. 
t%oó&>to-i( .  Gal.  Dial.  mot.  loc.  58o.  Riducendola  alcu- 
ni all'  avvicinamento  al  centro  ,  altri  al  restar  successi- 
vamente manco  parti  del  mezzo  da  fendersi  ,  altri  a 
eerta  estrusione  del  mezzo  ambiente  ec. 

ESTRUSO.  Add.  da  Estrudere.  Gal.  Sist.  189.  Sup- 
posto ec.  che  1'  inclinazione  di  quei  corpi  gravi  fusse 
di  andare  al  centro  di  quella  ruota  ,  e'  non  verrebbero 
estrusi,  ne  scagliati . 

f  *  ESTRUTTO.  V.  L.  Fabbricato, costruito.  Car.En. 
3.  143.  Quinci  al  delubro  ,  che  ad  Apollo  in  cima  Era 
d'un  sasso  anticamente  estrutto,  Tutti  salimmo.  E  6. 
3 12.  E  primamente  la  gran  pira  estrutta  Di  pingui  tede 
e  di  squarciati  roveri  V  alzar  cataste  . 

*  ESTUANTE.  Fervido  ,  fervente  ,  bollente  .  Sannazz. 
Arcnd.  pros.  12.  Dal  quale  le  estuanti  acque  di  Baja  , 
e  i  vostri  monti  del  solfo  prendono  il  lor  calore  . 

ESITAZIONE.  V.  L.  Rollimento  .  Lat.  cestuatio  , 
testiti  .  Gr.  xeto'o-tkìv.  Voi.  Ras.  La  vescica  ec.  poiché 
ella  sente  questa  estuazione  ,  e  bollimento  ,  e  stimolazio- 
ne ,  allargasi  il  muscolo  ,  che  costrigne  la  bocca  della 
vescica  .  E  altrove  :  Poiché  da  quello  ,  che  è  ivi  rite- 
nuto ,  comincia  a  esser  punto,  e  gravato  ,  sente  questa 
estuazione. 

* ESTUBERANZA.  Tumorosilà,  Gonfiezza ,  Enlasi . 
Voc.  Dis. 

*  ESUBERANTE.  Ridondante ,  soprabbondante,  ecce- 
dente. Lor.  med.  cap. 

*  ESUBERANZA. Ridondanza  ,  soprabbondanza  ,  ecce- 
denza. Segner.  Incr.  1.  io.  11.  L' avea  della  Stale  (  ne- 
cessità), per  combattere,  e  superare  1'  umor  superfluo, 
estenuando  ciò  ,  che  ne'  corpi  è  di  esuberanza  ec. 

*  §.  Esuberanza,  per  Esluberanza  ,  gonfiezza  ,  turno- 
rosila.  Segner.  Magnif. 

f  ESULA.   T.  de'  Botanici.  V.  ÉNULA.  Lat.  tithj- 


malus ,  esula. Gr.  TiBófuaXos.  Volg.  Mes.  Le  medicine, 
che  per  loro  natura  evacuano  la  collora  nera ,  sono 
1'  epitimo,  l'esula,  il  lapislazuli,  il  lapisarmeno  ec.  Tes. 
Pov.  P.  S.  62.  Fior  di  borrace  ec.  con  dramma  una,  e 
mezza  di  esula  ,  o  di  scamonea  .  Rlcett.  Fior.  5-j.  L'  e- 
sula  si  chiama  da'  Greci  titimalo  ;  sotto  questo  nome 
d'  esula  s'  intendono  tre  piante  ,  cioè  la  maggiore  ,  la 
minore  ,  e  la  rotonda. 

*  ESULARE  .  Andare,  Slare  in  esilio  .  Adim.  Pind. 
Apollo  scacciato  da  Giove  esulando  in  terra  servi  gran 
tempo  agli  armenti  del  Re  Admeto  . 

ESULCERAMENTO.  Esulcerazione  .  Lat.  exulcera- 
tio.  Gr.  e'Xxoj.  Libr.  cur.  maiali.  Nacque  nella  gamba 
un  doloroso  esulceramento.  E  appresso:  Ipocrate  sem- 
pre vuole,  che  gli  esulcerainenti  si  dissecchino. 

ESULCERARE.  V.  L.  Ulcerare,  Piagare  .  Lat.  ex- 
nlccrare  .  Gr.  dtpzXxoùv  .  Libr.  cur.  malati.  La  sordi- 
dezza trascurata  suole  talvolta  esulcerare  la  parte  dolen- 

*  ESULCERATIVO.  T.  de'  Medici.  Atto  ad  esulce- 
rare. Piante  esulcerative. 

ESULCERATO.  Add.  da  Esulcerare  .  Lat.  exulcera- 
tus .  Gr.  a<pi\*w$-a{ .  Libr.  cur.  malati.  Fa  d'  uopo  la- 
vare la  parte  esulcerata  con  vino  nero,   e   brusco. 

ESC LCER AZIONE.  Ulcerazione.  Lat.  exulceratio  . 
Gr.  !'Xx&j<7/$.  Volg.  Mes.  Nella  bocca  sua  saranno  bol- 
licine ,  o  esulcerazioni  putredinose  .  Libr.  cur.  maiali. 
Nelle  esulcerazioni  proccuri  il  buon  chirurgo  di  sfu"gi- 
re  la  infiammagione. 

ESULE.  Che  è  in  esilio.  Lat.  exul  .  Gr.  q>uyds .  Fr. 
Giord.  Pred.  Coloro  ,  che  sono  esuli  dalle  loro  patrie  , 
desiderano  di  tornarvi  .  Ambr.  Bern.  3.  10.  Un  ma- 
schio, Che  sono  io,  che  già  sono  stato  esule  Gran  tem- 
po. 

ESULTANTE.  Che  esulta.  Lat.  exultans  .  Gr.  i\- 
wnJùv.  Amet.  89.  I  cittadini  lieti,  per  doppia  cagione 
esultanti,   renderono  debile  lodi  di  tanto  dono. 

■f-  ESULTARE.  Avete  grande  allegrezza  ,  e  propria- 
mente Manifestare  allegrezza  con  atti  esteriori  di  risal- 
to delle  membra,  o  simile.  Lat.  exultare.  Gr.  iximJ'ctv  . 
Amet.  16.  In  quelli  [  templi  ]  gli  eccettuati  nobili  c'olia 
moltitudine  plebea  raccolti,  porti  i  preghi ,  e' sacrificj 
agli  Iddii  ,  festeggevoli  esultano  .  Fr.  Iac.  T.  3.  2.  7. 
Deh  ritorna  in  cantate ,  Che  la  corte  mia  t'  aspetta  , 
Che  con  noi  deggi  esultare  .E  6.  23.  3.  Che  se'  amor 
6enza  difetto  ec.  E  la  mente  fai  esultare  .  Vii.  S.  Gir. 
18.  Servite  Iddio  con  timore,  ed  esultategli  con  tremore. 

-j-  **  5.  I.  Esultare  con  V  affìsso  .  Modo  ant.  Vii.  S. 
Gir.  49-  Tu  mi  menerai  nella  camera  del  mio  Dio  ,  per 
esultarmi,  e  rallegrarmi  quando  apparirò  dinanzi  alla 
sua  faccia  . 

f**  §.  II.  E  coli'  Ausiliare  Essere.  Modo  ani.  Vii.  S. 
Gir.  3g.  Molto  sono  esultato  trovandoti ,  e  in  te  mi  so- 
no dilettato  . 

*  ESULTATORIAMENTE  .  In  modo  espiatorio  . 
Magai,  lett. 

ESULTATÓRIO.  Appartenente  ad  esultazione.  Ma- 
gai, lett. 

■f  ESULTAZIONE.  Allegrezza  manifestata  con  atti 
esteriori,  e  i/uasi  con  risalti  delle  membra,  che  tanto 
vale  esultare.  Lat.  exultatio.  Gr.  à^aThi'ctfxet.  Bui.  Al- 
legrezza hae  prima  movimento  nell'  anima  ,  e  chiamasi 
giubilo,  e  poi  esce  nel  volto,  e  dilatasi  nella  faccia,  e 
chiamasi  letizia,  a  poi  si  sparge  per  tutto '1  corpo,  e 
muovelo  ,  e  chiamasi  esultazione.  Fior.  S.  Frane.  1^1. 
E  innarra  a  costui  ec.  con  tanto  fervore,  e  esultazione, 
e  gaudio,  quasi  come  persona,  che  ec. 

*  ESUMAZIONE.  T.  de'  Legali  .  Disotterramento,  e 
dicesi  proprio  de'  cadaveri. 

ESUPER  ANTE.  V.  L.  Add.  Esorbitante.  Lat.  exu- 
perans .  Gr.  VTriqfictivuv .  Buon.  Fier,  2.    1,    11.  Se  non 
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e  ciuci  vantaggio  esuperante  ,  Che  non  ha  dalla  industria , 
Ma  dalla    trufferia  '  ricrescimento  . 

(*)  ESUPERANZA.  F.  A.  Eccedenza. Lai.  exsuperan- 
tia.  Gr.  vtptso-ia.Segn.  Elie.  t.  ^5.  Quel  poco  ,  che  vi 
s'  aggiugne,  vi  fa  una  esuperanza  di  beni  ,  ed  infra  be- 
ni quello  ,  che  ha  più  esuperanza ,  sempre  è  più  desi- 
derabile. 

f  *  ESURINO.  T.  dell'  antica  Chimica.  Aggiunto  dato 
ad  alcuni  sali  ,  che  sono  di  natura  molto  corrosiva.  Alcuni 
Chimici  dissero  quasi  nel  medesimo  significato  ,  Ente  e- 
surino  . 

ESCRIRE.  Verbo  in  tutto  Latino.  Essere  affamato  , 
Acidamente  appetire.  Lat.  esurire.  Gr.  iravacV.  Dani. 
Purg.  24.  Esuriendo  sempre  quanto  è  giusto  .  Bui.  E» 
suriendo,  cioè  avendo  fame  ,  e  desiderando  di  mangiare. 

■f  *  ESUSTO.  Voce  poco  usala  dal  Lat.  exustus. 
Riarso  .  Bocc.  Com.  Dani.  Da'  raggi  solari  esusta  [  la 
terra  ]  e  da'  ghiacci  ristretta. 
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Y  JJ/F .  Lo  stesso,  che  E,  ma  antiquato.  V.  E  Copu- 
la C.  11. 

f  ETÀ  ,  ET  ADE  ,  o  ETATE .  Nome  generale  ,  che  si  dà 
a' "radi  del  viver  dell'uomo,  come  all' in/ansia,  fanciullez- 
za, giovanezza,  virilità,  e  vecchiaia;  e  vale  numero  d'anni  ec. 
Lat.  cetas. Gr.  aitùv.  Bocc.  Introd.  3o.  Quella  ,  che  di  più 
età  era  ,  Pampinea  chiameremo  .  E  nov.  16.  4.  Con  un 
suo  figliuolo  d'  età  foise  d'  ott'  anni  ec.  se  ne  fuggi  a 
Lipari  .  E  nov.  18.  4.  Eia  il  detto  Gualtieri  di  corpo 
bellissimo,  e  d'  età  forse  di  quaranta  anni .  D«nt.  Purg. 
a.  Sicché  le  bianche,  e  le  vermiglie  guance  ,  Là 
dov*  i'  era,  della  bella  aurora  ,  Per  troppa  etate  diveni- 
Tan  rance  .  Pelr.  san.  14.  Muovesi  '1  vecchierel'canuto, 
•  bianco  Del  dolce  loco,  ov'  ha  sua  età  fornita,  E  dal- 
la famigliuola  sbigottita  ,  Che  vede  il  caro  padre  venir 
manco  • 

$.  I.  Più  generalmente  si  prende  per  Tempo  .  Lat. 
mtas  ,  tcmpus  .  Gr.  yiviet  ,  XH°V0I>  '  L>ant.  &«*g*  »»■  Si 
rompe  del  montar  1'  ardita  foga  Per  le  scalee  ,  che  si 
fero  ad  etade,  Ch'  era  sicuio  il  quaderno,  e  la  doga  . 
E  16.  Ben  v*  en  tre  vecchi  ancora,  in  cui  rampogna 
L'  antica  età  ,  la  nuova  ,  e  par  lor  tardo  ,  Che  Dio  a 
miglior  vita  li  ripogna  .  Amet.  56.  INiuna  età  futura  è 
niigliore ,  che  la  presente  ;  le  cose  vanno  sempre  di 
male   in   peggio  ;  l'aurea  età  di  Saturno  non  tornò  mai. 

$.  II.  Di  mezza  età,  vale  Tra  vecchio,  e  giovane. 
Lat.  medile  ceiaiis  .  Bocc.  nov.  12.  i5.  Egli  era  grande 
della  persona,  e  bello,  e  piacevole  nel  viso,  e  di  ma- 
niere assai  laudevoli,  e  graziose  ,  e  giovane  di  mezza  e- 
tà  .  Vend.  Crisi.  80.  Subitamente  si  mutava  ;  01  pareva 
vecchio,  or  pareva  di   mezz'età  . 

§.  ILI.  Di  grande  età  ,  vale  Vecchio  .  Lat.  exactee 
ataiis  .  Gr.  v*?tixp:oix.ui .  Liv.  M.  Camillo  eia  già  di 
grande  etade  . 

**  §.  IV.  Di  etade,  vale  Vecchio.  Star.  Semi/.  76. 
Ma  peiocchè  già  di  etade  egli  era  ,  e  scrollo  di  male 
dotte,  volle  senza  più  per  lo  mondo  girare  ,  con  lo 
riposo  della  casa  sua  quietarsi . 

§.  V.  Età  cadente  ,  si  dice  in  Vecchiaia  .  Lat.  cetas 
decrepila  ,  senium  .  Gr.    ré  yrìfate  . 

*  §.  VI.  Età  nella  Cronologia,  e  nell'Antichità  si  di- 
te di  Un  delei  minato  numero  di  secoli.  Il  mondo  è  di- 
viso in  più  età. La  prima  età  del  mondo  comprende  tut- 
to il  tempo  scorso  dalla  creazione  del  mondo  fino  al  di- 
luvio ;  La  seconda* comprende  gli  anni  trascorsi  dal  di- 
luvio fino  alla   vocazione  d'  /Vbraino  . 

*  5-  VII.  /  Poeti  distinguono  quattro  età  dette  da  ts- 
li  Età  dell'  010  ,  d'  argento  ,  di  rame  ,    di   ferro  ;  ed  in 
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altro    senso     si  distinguono    queste  quattro    età    per    gli 
scritti  spezialmente  latini. 

*  §.  Vili.  Aurea  età  ,  età  dell'  oro  ,  secolo  d'  oro  , 
dicesi  il  Favoloso  secolo  di  Saturno  .  Bocc.  Fiamm. 
Amet.  ec.  E  figur.  si  prende  per  Tempo  felicissimo  , 
siccome  Età  di  ferro  ,  o  del  Ferro  ,  per  Tempo  calami- 
toso ,    iniquo  ,    infelicissimo  . 

*  §.  IX.  Età  della  Luna  ,  dicesi  dagli  Astronomi  il 
tempo  ,  o  numero  di  giorni,  che  sono  scorti  dopo  l  ut- 
limo  novilunio  . 

■f  **  §.  X.  Per  le  Persone  di  tale  età;  ma  è  poco  te- 
sato .  Dav.  Scism.  56.  [Comin.  1754.  ]  Mandò  Lejo  ec. 
con  questi  ordini,  cioè  Disaminare  Frati  e  Monache; 
notare  i  peccati  :  rimandarne  1'  età  minori  di  anni  24* 
alle  maggiori  1'  uscita  concedere  . 

**  §.  XI.  Essere  di  sua  età,  vale  Aver  passala  f  e- 
tà  pupillare  .  Vellut.  Cron.  27.  Rimase  pupillo  ec.  e'si 
stava  assai  bene  ,  é  poi  i  detti  suoi  tutori  l'accrebbe— 
no;  e  poiché  fu  di  sua  età,  s'  accrebbe  assai.  In  Lat. 
si  direbbe  postquam  ex  ephebis  excessit . 

*w*  §.  XII.  Età  militare  .  Quegli  anni  ,  nei  quali  it 
suddito  è  obbligato  alla  milizia  dal  Principe  ,  od  è  atto 
ad  esercitarla  .  Il  Machiavelli  stabilisce  l'  Età  militare 
dai  diciassette  ai  quarant'  anni  .  Grassi  „ 

f**ET  CÉTERA.r.L.  E  cìq  che  segue. Dav.  Colt.^ 
i85.  L'  altra  turba  de'  perniconi  ec.  sampieri,  abosini,  et 
cetera  non  se  ne  cura. 

tJ-  ETERA  .  V.  L.  Etra  ,  Aria  ,  Cielo  .  Lat.  cether. 
Gr.  aibiif.  Dani.  Par.  22.  Si  che  '1  tuo  cuor,  quantun- 
que può  giocondo  ,  S'  appresene  alla  turba  trionfante  , 
Che  lieta  vieu   per  questo  etera  tondo. 

-j-  ETERE. Lo  stesso  che  Etera  ,  ma  in  oggi  diecsi  da  al- 
cuni filosofi  la  parte  più  sublime  ,  e  più  sottile  dell'aria,, 
o  un  elemento  sottilissimo  .  Lat.  cether  .  Gr.  ott  &>if .  >$agg. 
nat.  esp.  3o.  Non  si  presume  già  di  escluderne  o  il 
fuoco,  o  la  luce,  o  l'etere  ,  o  altre  sottilissime  sostanze. 

(+)  £.  I.  Etere  si  dice  ancora  dai  Chimici  un  compo- 
sto ,  il  quale  risulta  dall'  azione'  di  alcuni  acidi  sopra, 
lo  spirito  di  vino  ,  e  ve  n  ha  di  molte  maniere  ,  che  si 
distinguono  dal  nome  dell'acido  per  l'azione  del  quale  si. 
formano  . 

*  §.  II.  Etere  poeticamente ,  per  Aria  respirabile  . 
Fortig.  rim.  Ch'  io  vo  spirare  un  libero  ,  e  leggiero  E- 
tere  puro  . 

■f  *  §^  III.  Etere  ,  ed  anche  Etere  spiritoso  ,  diceva- 
si  già  da'  Naturalisti  ,  e  da'~Chimici  Quell'acido  ,  0  spi- 
rito volatile  dell'  acque  minerali  ,  che  prontamente  sva- 
nisce ,  e  che  oggidì  è  detto  Aria  fissa  ;  o  piuttosto  Gas 
Acido  carbonico.. 

-J-  ETÈREO  .  V.  L.  Add.  D'  Etere  ,  Appartenente  al- 
l' etere  ,  Che  si  trova  rìeW  etere  .  Lat.  cethereus .  Gr. 
cn'9ifioi.  Libr.  Similit.  Come  sono  i  corpi  eterei  in  al- 
to a  gloria  di  Dio  .  Ar.  Fur.  46.  85.  Vedeasi  Giove  ,  e 
Mercurio  facondo,  Venete,  e  Marte,  che  1'  aveano 
sparto  A  n>an  piene,  e  spargean  d'eterei  fiori  Di  dolce 
ambrosia ,  e  di  celesti  odori  .  Ruc.  Ap.  ?.38.  L'  etere* 
plaga,  e  quel,  dove  si  crea  II  folgore,  la  pioggia,  e 
la  tempesta.  Varch.  Lez.  i3.  Secondo  alcuno  à  quel 
tepore  etereo  . 

*  §.  1.  Etereo  ,  per  Celeste  ;  del  Cielo.  Chiabr.  cane. 
Giungere  al  colmo  de' tuoi  pregj  alteri,  Potria  col  pre- 
gio dell'  eterea  lira . 

(+)  §.  II.  Etereo,  T.  Chimico .  D'Etere  ,  che  participi 
della   natura  dell'  Etere  . 

•f  *§.III.  Etereo  liquore,  chiamasi  da  Chimici  Un  liquo- 
re spiritosissimo  prodotto  dallo  spirito  di  vino  mescola- 
to   coli'  cglio  di  t>etriolo  ,  o  con  altri  acidi . 

*  ETÉRIO  .  Lo  stesso  che  Etereo  .  Car.  En.  Noe 
consente  il  Padre  eterno,  Ch'in  questa  eteria  luce,  e 
sopraterra  Così  licenziosa  te  ne  vada  . 

+  *  ETERIZZARE  .  Ridurr*  alla  purità  ,   e  tattilità 
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dell'  etere  ;  sommamente  purificare  ,  od  anehe  presso  i 
chimici  antichi  aggiugnere  una  parte  di  etere  ad  un  li- 
quore ec.  Magai,  lelt.  Di  dove  veniva  questa  graziosa 
esenzione  all'  umore  il  più  volatile  ,  e  il  più  eterizza- 
to ,  o  agli  organi  i  più  gelosi  e  i  più  delicati  di  tutto 
quel  composto  ? 

ETERNALE.  Add.  D'  eternità  ,  Eterno  .  Lat.  ceter- 
nus  ,  perpetuus  .  Gr.  a/Jiof  ,  aìoòvisf.  Bocc.  nov.  48.  9. 
Sono  alle  pene  eternali  dannato.  Esp.  Pai.  IVost.  E 
però  sono  solamente  ricchi  ,  e  soli  posseggono  cosa  frut- 
tuosa ,  ed  eternale.  G.  V.  9.  234.  2.  Per  l'aiuto,  e  me- 
rito de'  suo'  frati ,  e  del  priore  tosto  avrebbe  reqnia  e- 
ternale  .  Tes.  Br.  1.  10.  E  dall'altra  parte  Dio,  e  la 
sua  volontade  è  eternale  sanza  mutamento.  Dant.  Inf. 
14.  Tale  scendeva  1'  eternale  ardore  .  Albert,  cap.  26. 
Lo  ricevuto  benefizio  è  da  mandare  ad  eternai  memo- 
ria. Amet.  98.  Quindi  Agapes  del  tuo  fuoco  eternale 
M'  accese  . 

**  §.  Eternale  con  aggiunti.  Guitt.  lelt.  5.  lq.  Pos- 
seggon  cosa  fruttuosa,  e  sempre  eternale.  E  2©.  53.  Di 
tutto  eternai  male  partir  ne   volle  . 

f  ETERNALMENTE  ,  eanticam.  ETTERNALMEN- 
TE  .  Avverò.  Sempre  ,  In  eterno  .Lai.  ceternum,  aterno  .Gr. 
u!Siu<  .  Dant.  Purg.  3.  E  desiar  vedeste  senza  frutto 
Tai  ,  che  sarebbe  lor  desio  quietato  ,  Ch'  eternalmente 
è  dato  lor  per  lutto.  M.  f^.  7.  1.  Che  per  non  perder 
1'  anime  eternalmente,  temporalmente  percuote  e  fla- 
gella. Amet.  00.  Il  qual  si  è,  che  noi  eternalmente, 
Come  noi  siam,  tegniate  in  questo  loco.  Frane.  Sacch. 
Op.  di-».  to8.  Che  dice  etterna,  cioè,  che  dura  etter- 
nalmente  . 

§.  Per  lo  stesso  ,  che  Ab  eterno  .  Lat.  ab  (eterno.  Gr. 
è%  ziJix.Tes.  Br.  1.  6.  E  ciò  ebb'egli  tuttavia  eternal- 
mente ,  sicché  quello  pensiero  non  ebbe  mai  comincia- 
mento .  E  altrove  :  Io  dico  ,  che  questa  pensagione  si 
fue  in  suo  consiglio  eternalmente  . 

ETERNAMENTE  .  Avverò.  Lo  stesso  ,  che  Eternal- 
mente .  Lat.  ceternum  .  Gr.  ttì&ius  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Staranno  eternamente  in  dannazione  di  fuoco. 

§.  Per  Perpetuamente  .  Bed.  cons.  1.  107.  Il  che  se- 
guirebbe se  egli  da  qui  avanti  volesse  eternamente  con 
le  violenze  dell'  arte  medicinale  pretendere  di  sradicare 
onninamente  tutti  quanti  i  suoi   mali . 

-f-  ETERNARE  .  Fare  eterno  ,  Far  the  una  cesa  non 
finisca  mai  ,  o  duri  lunghissimamente  .  Lat.  (Eternare  . 
Filoc.  6.  219.  Quanto  è  picciolo  spazio  lo  stato  di  no- 
stro matrimonio,  il  quale  noi  pregavamo  gl'lddii,che  '1 
dovessero  eternare  . 

-}-§.£  JYeutr.  pass.  Farsi  Eterno,  Immortalarsi .  Dant. 
Inf.  i5.   M'insegnavate,  come  1'  uom  s'eterna. 

(*)  ETERNATO .  Add.  da  Eternare  ;  Perpetuato  . 
Lat.  eelernilate  donatus  .  Gr.  à^av  ut  tallii .  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  101.  Questi  sono  i  savi  antichi,  che  nel- 
le carte  lasciarono  eternati  i  loro  pensieri  . 

ETERNITÀ,  ETERNTTADE,  e  ETERNITATE  . 
Astratto  d' Eterno  .  Misura  interminaòile  ,  ed  infinita  di 
durazione  ,  che  non  ha  principio  ,  né  mezzo  ,  né  fine  ; 
e  qualche  volta  ,  che  ha  principio  ,  ma  non  fine  . 
Lat.  eelernitas  .  Gr.  a'/sfiOT«{  .  Dant.  Par.  29.  In  sua 
eternità  di  tempo  fuore  ec.  S'  aperse  in  nuovi  amor  l'e- 
terno amore  .  But.  Eternità  è  tutta  insieme  ,  e  perfetta 
possession  di  vita,  che  non  ha  termine.  Pelr.  cap.  12. 
E   soia  eternità  raccolta  ,  e  'ntera  . 

ETERNO  .  Susi.  Cosa  eterna  .  Dant.  Purg.  5.  Tu 
te  ne  porti  di  costui  1'  eterno  ,  Per  una  lagrimetta  , 
che  '1  mi  toglie  ,  Ma  i'  farò  dell'  altro  altro  governo  . 
But.  L'  eterno,  cioè  1'  anima  ,  che  è  eterna,  cioè  per- 
petua  propriamente. 

-j-  ETERNO.  Add.  Che  presso  gli  antichi  si  scrisse 
anche  ETTERNO  ,  e  così  in  tutti  i  suoi  derivati  .  Sen- 
za fine  .  e  senza  principio  ,    »    qualche   volta,    solamente 


senza  fine .  Lat.  eelcrnus  .  Gr.  «VdVsj  .  Pelr.  canz.  5. 
2.  Che  per  merito  lor  punto  si  pieghi  Fuor  di  suo  cor- 
so la  giustizia  eterna.  Amet.  94.  Ma  con  letizia  agli 
angelici  lai  Mi  seguirà  nelle  dovizie  eterne.  Boez.  Var- 
cò. 5.  6.  Quello  dunque,  che  pienezza  di  vita  non  ter- 
minabile tutta  insieme  comprende  ,  e  possiede  ,  cui 
niente  del  futuro  manchi,  e  nulla  del  preterito  sia  pas- 
sato ,  ragionevolmente  essere  eterno  si  dice .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  108.  Che  dice  etterna  ,  cioè  ,  che  du- 
ra etternalmeute  . 

§.  In  vece  di  Perpetuo  .  Lat.  perpetuus  .  Bocc.  non. 
97.  23.  Dassi  altrui  materia  di  bene  operare,  e  le  fame 
eterne  s'acquistano.  Dant.  Purg.  2.  Trattando  l'aere 
coli' eterne  penne. 

ETERNO  .  Avverò.  Eternamente  .  Lat.  (eternum  .  Gr. 
«5  ai  uva  .  Dant.  Inf.  3.  Dinanzi  a  me  non  fur  cose 
create,  Se  non  eterne,  ed  io  eterno  duro  .  Alam.  Gir. 
16.  45.  Meno  avrò  pena  a  star  serrato  eterno  ,  Ch'  i'  non 
ho  avuto  a  simularmi  tale  . 

§.  I.  Per  eterno  ,  posto  avverbialm.  In  eterno  ,  In  pei - 
petuo  .  Lat.  perpetuo  ,  in  ceternum.  Gr.  aìiiui.  Zibald. 
Andr.  58.  In  questo  a  carte  77.  è  la  tavola  per  eterno 
a  che  dì   viene  la  Pasqua  di  Resurresso. 

§.  II.  In  eterno,  posto  avverbialm.  In  perpetuo  ,  Eterna- 
mente .  Alam.  Colt.  1.  D'  ogni  lode,  e  di  ben  fido  ri- 
cetto Vivi,  o  sacro   terren,  vivi  in  eterno. 

§.  III.  E  Ab  eterno,  maniera  Latina,  vale  Neil'  eter- 
nità. Lat.  ab  (eterno  .  Bocc.  nov.  98.  2S.  Non  raggnar- 
dando  ,  che  ab  eterno  disposto  fosse,  che  «Ila  non  di 
Gisippo  divenisse  ,  ma  mia.  E  Vii.  Dani.  261.  La  di- 
vina bontà,  la  quale  ab  eterno  ,  siccome  presente  ogni 
cosa  futura  previde  ec.  Capr.  Boti.  6.  118.  E  Origene 
ridissesi  !  A.  No,  che  si  sappia  G.  E  che,  diceva  an- 
cor egli ,  che  voi  eravate  fatte  ab  eterno  da  Dio  eh  l 

ETERÒCLITO.  Nome  ,  che  si  declina  fuori  delle 
regole  usate  .  Lat.  heteroclitus  .  Gr.  jTépo'xXiTo?  .  Salv. 
Avveri.  1.  1.  n.  Essendo  questo  un  di  quei  nomi,  che 
da'latini  gramatici  ,  con  istraniero  nome  ,  eterocliti  son 
chiamati . 

§.  I.  Figuratam.  aggiunto  per  lo  più  di  Cervello  , 
parlandosi  d'  uomo  ,  vale  Stravagante  .  Lat.  heteroclitus. 
Gr.  £<rtfdx\nBS  .  Varch.  stor.  12.  47°-  Gli  rispondeva  , 
che  non  era  atto  a  fare  stare  a  segno  un  cervello  ete- 
roclito, e  così  balzano  ,  come  era  quello  del  Cardinale. 
Ar.  Supp.  2.  2.  Cotesto  sì  eteroclito  Nome  per  certo 
avrò  male  in  memoria  .  Buon.  Fier.  4-  4-  7*  1°  ce<lo  , 
io  son  fantastico,  soffistico  ,  Fanatico,  ipocondrico,  er 
teroclito  . 

*¥*  §.  II.  Nella  botanica  si  chiamano  piante  eterocli- 
te quelle  che  a  primo  aspetto  sembrano  appartenere  alle 
sue  congeneri  ,  ma  che  però  da  esse  differiscono  essen- 
zialmente .  Diz.  Etimol. 

♦ETERODOSSÌA.  T.  de  Dogmatici  .  Contrarietà 
ai  sentimenti  ,  alle  opinioni  ortodosse. 

*  ETERODOSSO.  T.  de'  Dogmatici  .  Che  è  di  di- 
screpante opinione  dal  sentimento  de'  Cattolici  ,  in  cose 
di  Religione  .   Morell.  Gentil. 

*  ETEROGENEITÀ  .  T.  de  Filosofi  .  Diversità  di 
genere  che  passa  fra  le  cose  .  Vallisn. 

f(*)  ETEROGENEO.  T.  Leu.  Cioè  di  natura  diffe- 
rente o  di  differente  qualità  ,  ed  è  opposto  ad  omogeneo. 
Lat.  heterogeneus  .  Gr.  iri^oyivtii  .  Red.  Cons.  1.  47* 
Altre  volte  si  genera  ne'  polmoni  qualche  ascesso  di 
materie  eterogenee.  E  lelt.  1.  80.  Quindi  avviene  anco- 
ra, che  le  ramificazioni  dell'  arteria  celiaca,  ec.  irri- 
tate, e  spremute,  scaricano  in  esso  stomaco  diversi  u- 
mori  eterogenei  (  in  questi  due  es.  preso  assolutamanle  , 
vale  di  natura  diversa  dall'  ordinaria). 

*^*  §.  I.  Si  dice  che  due  corpi  sono  eterogenei ,  al- 
lorché sotto  egual  volume  differiscono  nel  peso  .  Si  dice 
ancora  che  le  particelle  sono    eterogenee ,  allorché    son9 
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di  specie  ,  di  qualità  e  di  natura  differente  da  quelle  , 
di  cui  i  corpi  sono  generalmente  composti  .  Il  latte  è 
un  corpo  eterogeneo  ,  composto  di  burro  ,  di  cacio  e  di 
siero  .  Diz.  Etimol. 

*  §.  II.  Eterogenei  ,  diconsi  da  Grammatici  Que'  no- 
mi ,  che  nel  numero  del  meno  sono  di  un  genere  ,  e  di 
un  altro    nel  numero  del  più. 

*  ETERÓSCJ  .  T.  de'  Geografia  Così  diconsi  gli 
abitatori  delle  zone  temperate  ,  perchè  la  loro  ombra  è 
sempre  gettala  dall'  islessa  parte  ,  a  differenza  de' popo- 
li della  zona  torrida  ,  i  quali  hanno  V  ombra  rivolta  or 
dall'una,  or  dall'altra  parte,  che  perciò  son  detti  Anjiscj  . 

EFESIE  .  Venti  ,  che  spirano  in  determinalo  tempo 
dell'  anno  .  Lat.  elesice  .  Gr.  ìtho-icu  .  Tac.  Dav.  stor. 
2.  298.  Perchè  gli  avvisi  non  passavano  né  per  Pan- 
nonia  ,  standovi  le  guardie  a'  passi ,  né  per  mare  ,  re- 
gnando 1'  etesie,  che  portano  in  oriente,  e  non  lascia- 
no tornare  . 

-p  *  EFESIO,  aggiunto  di  que'  venti  ,  che  per  /or- 
sa di  sust.  in  plurale  diconsi  Etesie  .  Tac.  Dav.  ann.  6. 
122.  Chiuso  la  state  da  venti  Etesii  pignenti  a  terra  il 
mare ,  ec. 

ÈTICA  .  Scienza  de'  costumi  .  Lat.  philosophia  mora- 
lis  .  Gr.  w'Svxj/'  .  Dani.  In/.  11.  Non  ti  rimembra  di 
quelle  parole,  Colle  q»ai  la  tua  etica  pertratta  Le  tre 
disposizion  ,  che  '1  ciel  non  vuole  l  E  rim.  09.  Questa 
è  ,  secondo  che  1'  etica  dice  ,  Un  abito  eligente,  Il  qual 
dimora  in  mezzo  solamente  .  Tes.  Br.  1.  l\.  La  prima 
di  queste' tre  scienze  si  è  etica,  la  quale  c'insegna  go- 
vernar noi  primieramente,  e  a  seguire  via  onesta ,  e  fa- 
re virtuose  opere,  e  guardar  da'viz], 

"}"**§•  Varia  terminazione ,  ma  antiquata.  Guitt.  leti. 
ai.  55.  Dice  Aristotile  in  Etichi:  Che  vertù  non  è  già,  ch'in- 
torno grave  cose. £  56.  Dice  in  Etichi  Aristotile:  For- 
tezza è  fuggire  ,  eh'  è  da  fuggire,  e  da  seguire  ,  seguire  . 

•j-  ETICA.  Voce  Greca,  che  vale  Abituale,  ed  è 
Aggiunto  delle  /ebbri  cotidiane ,  croniche,  e  lente  ,  con- 
giunte coli'  emaciamento  di  tutto  il  corpo.  Lat.  heclica  . 
Gr.  sx.rix.7i  .  But.  In/.  5o.  Etica  è  generazione  di  feb- 
bre ,  che  ha  tre  spezie,  che  dell'una  agevolmente  si 
guarisce  ,  della  seconda  malagevolmente ,  della  terza 
non  si  guarisce  mai.  Cr.  1.  i\.  12.  L'acqua  calda  con- 
duce 1'  uomo  in  idropisia  ,  ed  in  etica  febbre  ,  e  con- 
suma il  corpo.  Libr.  cur.  /ebbr.  Da  poi  che  è  deter- 
minato della  febbre  effimera  sofficientemente  ,  è  da  de- 
terminare della  cura  della  febbre  etica  .  Frane.  Sacch. 
rim.  5o.  Mastro  Bernardo  mio,  un  gran  lamento  Fan- 
no febbri  continue  con  terzane  ,  Etiche  ,  flemmatiche  , 
e  quartane  . 

ETICAMENTE  .  Avverb.  Da  filoso/o  etiro  ,  Moral- 
mente. Lat.  moraliler  .  Gr.  w'Svxwj  .  Car.  leti.  2.  52. 
Dovete  imparare  la  compassione  ,  o  quella  ,  che  fa  gli 
uomini  compassionevoli  ,  per  parlare    più    eticamente  . 

ETICO  .  In/ermo  di  /ebbre  etica  .  Lat.  heclica  /ebre 
laborans  .  Gr.  é'xr/xoj .  Dani.  In/.  3o.  Faceva  lui  tener 
le  labbra  aperte ,  Come  1'  etico  fa ,  che  per  la  sete  L'un 
verso 'l  mento  ,  e  T  altro  in  su  riverte  .  M.  Aldobr.  Po- 
trebbe far  divenir  1'  uomo  etico  ,  e  tisico  .  E  altrove  : 
Perciò  vale  a  quelli  ,  che  sono  tisichi,  etichi,  e  magri. 

§.  Per  Colui  ,  che  studia  Elica  .  Car.  leti.  2.  52. 
Che  voi  attendiate  all'  uso  di  questa  scienza  piuttosto 
che  alla  dottrina  ,  che  non  basta  che  siete  etico  voi 
per  far  tisico  me  . 

+  ETIMOLOGÌA  .  V.  G.  Origine,  0  Derivazione 
de'  vocaboli  .  Lat.  elymalogia  ,  veriloquium  ,  verbi  nota- 
tio  .  Gr.  i'rufxoXofia  ,  irvfisv  .  Varch.  Ercol.  i^Q.  Que- 
sto si  chiama  da'  Latini  pur  con  nome  Greco  etimolo- 
gia ,  la  qual  parola  tradusse  Cicerone,  stando  in  su  la 
forza,  e  proprietà  delle  parole,  non  so  quanto  veramen- 
te ,  ora  ,  veriloquio  ,  e  talvolta  notazione  ,  e  alcuni  ori- 
ginazione  ,  cioè  ragione ,    o  origine    del  nome  .    Pass . 
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.207.  Santo  Isidoro  dice  nel  libro  delle  etimologie  . 
Guid.  G.  Scrisse  Isidoro  nel  libro  delle  etimologie  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  62.  Nel  quale  non  trovò  alcu- 
na buona  etimologia  .  Borgh.  Orig.  Fir.  274.  Sofistica- 
re sopra  i  nomi ,  e  cavarne  1'  etimologie ,  o  a  dire  a 
nostro  modo  ,  1'  origine  ,  e  la  significazione   delle  voci  . 

4-  §.  Etimologie  detto  assolutam.  nel  numero  del 
più  vale  talvolta  Libro  che  tratta  delle  etimologie  .  M. 
V.  io.  24.  Isidoro  nelle  sue  etimologie  afferma  ,  che  ec. 

%*  ETIMOLOGICAMENTE.  Avverb.  Secondo  l'è* 
timologia  .  Lat.  iuxta  etymologia  .  Pr.  fior.  P.  3.  V. 
2.  Cic.  i5.  pag.  282.  Il  nome  di  Brogiotto,  che  si  dà 
a'  Fichi ,  è  originato  etimologicamente  dall'  Ambrosia 
cibo  degli  Dei  ,  da  Ambrosia  Ambrosiotto  ,  da  Ambro- 
siotto  Ambrogiotto,  da   Ambrogiotto  Brogiotto. 

ETIMOLÒGICO  .  Chi  studia  ,  o  attende^  alle  etimo- 
logie, o  Libro  d'etimologie  .  Varch.  Ercol.  l5.:j.  ColoT 
ro  ,  i  quali  fanno  professione  di  trovare  a  ciascun  no- 
me la  sua  etimologia,  sono  bene  spesso  non  pure  agli 
altri  etimologici  ,  ma  ancora  a  se  stessi  contrarj  .  E 
i58.  Già  vi  dissi  di  sopra  ,  che  questi  etimologici  bene 
spesso  non  si  riscontrano  1'  uno  coli'  altro. 

ETIMOLÒGICO  .  Add.  d'  etimologia  .  Appartenen- 
te ad  etimologia. Salvin.  pros.  Tose.  2.  205.  Platone  nel 
Cratilo  fece  un  etimologica  argutezza  . 

(*)  ETIMOLOGISTA  .  Intendente  di  etimologie  . 
Lat.  etymologiarum  peritus  .  Gr.  iri/^toXóyoi .  Salv  disc. 
2.  107.  La  letizia  pone  gli  spiriti  in  moto  ,  ec.  onde 
yé\oi  1'  etimologista  dice  ,  che  ec.  E  004.  Cura  è  daU 
1'  accendere  ,  ed  ardere  il  cuore  ,  quasi  cor  urens ,  come 
antichi  etimologisti  affermano  .  E  pros.  Tose.  1.  t58. 
Crisippo  etimologista  finissimo  tra  gli  Stoici  ec.  fa  ec. 
E  2o5.  Se  anche  un  perfetto  etimologista  può  difender- 
si,   ec.  qual  più  bella  occasione  di  questa? 

ETIMOLOGIZZARE  .  Formare  etimologie  .  Lat.  no- 
minis  originem  ducere  .  Gr.  irvpioXoyi^HV  .  Dav.  Mon. 
117.  Secondo  che  non  da  inatto  il  Carafulla  etimolo- 
gizzava . 

*  ETIOLOGÌA  .  Quella  parie  della  Fisica  ,  che 
espone  i  /enomeni  ,  e  quella  parte  della  Patologia  ,  che 
tratta  delle  cause  delle  in/ermita  in  generale  .  Adim. 
Pind.  Etiologia  è  reddizione  di  ragione  delle  cause, 
di  sanità  . 

*  ETIOLÓGtCO.T7.  de  Medici  .  Appartenente  all'E- 
liologia  . 

*  ETÌOPE.  Nome  degli  Abitanti  dell'  Etiopia  ,  dal 
color  nero  de'  quali  i  Chimici  hanno  dato  il  nome  di  E- 
tiope  minerale  ad  una  Mistura  d'  argento  vivo  ,  e  di 
zolfo  ridotti  in  polvere  nera. 

*  §.  Etiope  vegetale  dicesi  da  alcuni  il  Fungo  da /ai- 
esca  . 

**  ETIOPESSA.  Femm.  d' Etiopo  .  Vii.  SS.  Pad. 
2.  3o.  Una  giovane  Etiopessa  venne  ,  e  toccollo  . 

f  **  ETÌOPO  ,  ed  ETÌOPE  .  Abitatore  dell'  Etio- 
pia, e  s'  usa  anche  più  generalmente  per  Moro .V il.  SS. 
Pad.  1.  i58.  Or  vedea  Maccario ,  che  questi  Demo- 
ni in  ispezie  di  quelli  Etiopi  discorrevano  fra  questi 
frati  . 

*  ETITE  .  T.  de  Naturalisti  .  Pietra  tenera  ,  tu/a- 
eea  ,  cava  nella  parte  di  dentro,  contenente  un  nucleo  , 
o  nocciolo  libero  ,  e  staccato  ,  e  perciò  dibattuta  rende 
suono  .  Chiamasi  anche  Geode  ,  ed  anche  Pietra  aquili- 
na ,  o  Pietra  d'  aquila  ,  perchè  se  ne  trova  talvolta  nel 
nido  di  quest'  uccello  .  Gab.  Fis.  Etite  marziale  ,  ocra- 
cea, bezoardiforme ,  globulare.  Guscio  di  etite  mar- 
ziale . 

*  ETITIFORME  .  Che  ha /orma  ,  o  figura  di  etite  . 
Gab.  Fis.  Concrezione  etitiforme  di  manganese  piriti- 
ca ,  che  si  decompone  . 

*  ETMOIDALE  .  T.  degli  Anatomici  .  Aggiunto 
di  una  delle  Suture  del  craneo  . 
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*  ETMÒIDE  .  T.  degli  Anatomici .  Osso  del  craneo 
situato  nel  mezzo  della  base  della  fronte  ,  ed  alla  sommi- 
tà della  radice  del  naso  .  L'  osso  etmoide  è  uno  delle 
Otto  ossa  ,  che  compongono  il  craneo  . 

*  ETNA  .  T.  de*  Geografi  .  Nome  di  un  monte  delia 
Sicilia  volgarmente  chiamalo  Mongibcllo  ,  di  cui  si  fa 
menzione  in  questo  luogo  ,  perchè  frequentemente  ram- 
mentato da' Poèti  a  cagione  delle  fiamme  ,  che  manda 
fuori  dalla  sua  sommila,  dalla  quttl  cosa  essi  tolgono 
in  presto  molte  espressioni  enfatiche  ,  amorose  ,  ec. 

*  ETNARCA  .  T.  degli  Storici  .  IVome  di  dignità  . 
Governatore  di  una  Provincia ,  e  dicesi  Etnarchìa  là 
Provìncia  soggetta  all'  Einarca  . 

f  ETNICO.  T.  di  Leu.  Epitelo  che  gli  autori  eccle- 
siastici danno  ai  gentili  ,  ai  pagani  ed  agi  idolatri. 
Propriamente  significa  l'abitante  d'  un  certo  paese  ,  od 
Un  espressione  propria  di  una  nazione  f>  d'  un  paese.  Lat. 
ethnicus  .  Gr.  ìBvixéc.  Segn.  Pred.  35.  5.  Concedè' pei- 
alcun  tempo  sì  agli  etnici ,  sì  agli  eretici  il  libero  uso 
delle  loro  religoni  . 

*  ETOLOGÌA .  Discorso  ,  o  Trattalo  de'  costumi  ,  od 
usanze  . 

*  ETOPÉA  ,  e  ETOPÉJA  .  T.  Didascalico  .  Pittura, 
•  descrizione  de'  costumi ,  e  degli  affetti  ,  o  passioni  di 
qualcheduno  . 

ETRA  .  Lo  stesso  ,  che  Etere  .  Voce  poetica  .  Lat. 
tether ,  cethra  .  Gr.  ai^no  .  Ar.  Fur.  3.  3.  Con  che  tu 
dopo  i  gigantei  furori  Rendesti  grazia  al  regnator  del- 
l' etra  . 

(-|-)  ETRURIA  .  Così  chiamavnsi  la  Toscana  antica, 
e  cosi  chiamasi  oggidì  la  medesima  da'  poeti ,  e  talvol- 
ta da' prosatori  .  Rucell.  Ap.  222.  Perchè  non  dee  la 
rondine  d'  Etruria  ec.  Certar  col  bianco  Cigno  .  Poliz. 
libr.  i.  slam.  5i.  Ma  là  sopr'Arno  nella  vostra  Etruria 
Sto  soggiogata  alla  fede  legittima  . 

(f)  ETRUSCO  .  Di  Etruria  ,  Toscano  .  Bucell.  Ap. 
2i4>  Ond'  eccitato  dal  contento  loro  Non  temerò  can- 
tare i  vostri  onori  Con  verso  etrusco  da  le  rime  sciol- 
to . 

•j-  ETSÌ .  Voce  in  tutto  Latina ,  e  nell'  italiano  ca- 
duta d'  uso  .  Sebbene  .  Lat  etti.  Dani.  Pdr.  5.  Chiaro 
mi  fu  allor  ,  coni'  ogni  dove  In  Cielo  è  Paradiso  ,  etsl 
la  grazia  Del  sommo  ben  d'  un  modo  non  vi  piove, 
But.  Etsì  ,  cioè  benché  . 

*  ETTACORDO  .  T.  de'  Musici.  La  settima  fra  là 
consonanze  musicali  . 

*+*  ETTÀGONO  ,  che  da  alcuni  sì  scrisse  ancora 
alla  Latina  e  Greca  ,  EPTAGONO.  Quella  figura  che 
ha  sette  facce  o  lati  ;  se  sarà  di  lati  ,  e  d'  angoli  eguali, 
si  dirà  ettagono  regolare  ,  o  equilatero  ed  equiangolo  ; 
se  di  lati  e  angoli  ineguali,  si  dirà  ettagono  irregolare  ; 
e  così  di  tutte  V  altre  figure  angolari  ,  rame  a  dire  ot- 
tagono, ennagono  ,  decagoni)   ec.   Baldili. 

*  EPTASÌLLABO  .  L,o  stesso  ,  che  Eptasillabo  . 
filarteli,  tiag. 

(*)  ETTE.  Un  ette,  -vale  Un  minimo  che,  Una  pic- 
ciola  cosa.  Lat.  hilum  .  Gr.  )ff'.  Buon.  Pier.  l.  1.  2. 
O  mi  si  occulti  un  ette  Tra  1'  uscio  e '1  mur  d'un'  am- 
tìbologia  . 

(*)ETTERNALE  .  F.  A.  Lo  stesso,  che  Eternale. 
Lat.  cetemus  .  Gr.  ai'tfioi  •  Guitt.  lett.  20.  Quello  è 
aiicidiaro  di  se  stesso  ,  che  il  corpo,  e  V  anima  sua  a 
morte  mette  etternale  .  Vit.  S.  Dorot.  127.  I  tormenti 
dello  Jnferno  sono  etternali  .  E  appresso  :  Acciocch'  e- 
glino  adirati  non  perdano  l'anima  ,  e '1  corpo  tuo  in 
pene  etternali  . 

ETTERNALMENTE .  V.  ETERNALMENTE . 

EXTERN O  •  V.  ETERNO  . 
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EVACUAMENTO  .  V  evacuare  ,  Vaiamente  .  Lax. 
ventris  exoneratio  ,  evacuatio  .  Gr.  xivaxrif  .  Libr.  cur. 
malati.  Singhiozzo  ec.  se  procede  per  evacuamento  , 
sia  dato  sciroppo  rosato  ,  e  violato  con  acqua  fredda. 

EVACUANTE  .  Add.  Che  evacua  .  Lat.  evacuan* . 
Gr.  ùiroxivùv  .  Libr.  cur.  febbr.  Si  astenga  dalle  medi- 
cine evacuanti . 

*  §.  Usasi  anche  in  forza  di  susl.  Bed.  Cons.  Astener- 
si dagli  evacuanti  gagliardi  ,  e  di  soverchio  irritanti  . 

f  EVACUARE.  Votare,  Cavare  ,  Far  vacuo  ;  E 
parlandosi  d'  animali  vale  spesso  Purgarli ,  Tor  loro 
dal  corpo  la  feccia  ,  od  altro  ,  mandandola  fuori  .  Lat. 
evacuare  .  Gr.  xtvovv  .  Volg.  Mes.  Pillole  stomatiche  il 
capo  confortano  ,  e  lo  stomaco  ,  ec.  ed  evacuano  la 
superfluità  d'  ambe  le  collere  ,  ed  evacuano  il  flemma 
ancora.  Libr.  cur.  malati.  Affrettali  di  evacuare  la  bi- 
le eccedente  ..  Libr.  Masc.  Evacua  il  cavallo  col  criste- 
ro .  Red.  Cons.  1.  io,5.  Però  per  voler  curar  questo  si- 
gnore sarebbe  necessario  evacuare  gli  umori  fluenti  al- 
la volta  del  polmone. 

*  5.  I.  £  n.  p.  Prendere  medicina  atta  ad  evacuare  il 
corpo  .  Red.  lett.  Consiglierei  il  Sig.  Canonico  non  so- 
lamente ad  evacuarsi  ,  ma  ancora  a  cavarsi  un  poco  di 
sangue  . 

*  §.  II.  Evacuare  si  dice  altresì  delle  Milizie,  che 
per  capitolazione  ,  o  per  trattato  ,  ed  anche  volontaria- 
mente abbandonano  una  Città,  una  fortezza  ,  una  Provin- 
cia .  A  tenore  del  primo  articolo  della  capitolazione  la 
piazza  debbe  essere  immediatamente  evacuata  . 

§.  III.  Figuratam.  Mor.  S.  Greg.  Le  profezie  sa- 
ranno evacuate,  e  le  lingue  cesseranno,  e  la  scienza  Ha 
distrutta  [cioè  adempite']  .  Cavale.  Frutt.  ling.  E  , 
quanto  è  in  loro,  evacuano  il  giudicio  di  Dio.  E 
Pungil.  195.  In  costoro  dunque  così  timidi  si  verifica 
il  detto  dell'  Apostolo  che  è  evacuato,  cioè  avvilito,  e 
fuggito  lo  scandolo  della  croce. 

EVACUATIVO.  Che  ha  virtù  eC  Evacuare .  Volg. 
Mes.  Incominceremo  ora  a  mentovare  gli  evacuativi 
della  materia  collerica  ,  ec.  ed  incominceremo  dalli 
evacuativi  più  leggieri  coni'  è  nostra  usanza  .  Libr.  cur. 
malati.  Le  cose  evacuative  non  convengono .  E  appres- 
so :  Se  il  medicamento  evacuativo  averà  operato  disor- 
bitantemente, ec. 

EVACUATO  .  Add.  da  Evacuare  .  Lat.  cvacualus. 
Borgh.  Fir.  Disfi .  26.5.  Ma  non  perciò  nell'  effetto  eva- 
cuato interamente  il  dubbio  ,  o  assicurata  Fiorenza  del- 
la rovina  .  Buon.  Fier,  5.  3.  8.  Con  utile  scambievol  li- 
berata La  piazza  ,  e  de'  suoi  danni  evacuata  Si  sta  si- 
cura . 

EVACUAZIONCELLA.  Dim.  di  Evacuazione.  Me- 
dicamento tenue  ,  che  ha  virtù  d'  evacuare  .  Libr.  cur. 
malati.  Si  dilettano  d'  ordinare  frequenti  evacuazion- 
celle  non  ingrate  al  palato  .  E  apprèsso  :  Volentieri  pi- 
gliano queste  evàcuazionceHe  . 

f  EVACUAZIONE  .  V  evacuare,  Lo  sgravio  degn 
umori,  o  escrementi  per  qualunque  via  naturale  del  cor- 
po .  Lat.  ventris  exoneratio  .  Gr.  xivuvff  .  Volg.  Mes. 
L'evacuazione  degli  umori  è  opera  della  natura  ,  e  la 
medicina  è  come  uno  strumento  all'  artefice  .  Libr.  cur. 
malati.  Prima  di  fare  I'  evacuazione  si  preparino  ec.  e 
per  questa  evacuazione  usa  le  pillole  del  maestro  Lin- 
do .  Bed.  Cons.  1.  ii\.  Tanti  ingredienti  misteriosi  , 
che  o  per  rompere  i  flati  ,  o  per  far  maggiore  evacua- 
zione  vi  si  sogliono  comunemente  agciusneru  .    E   197. 
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Loderei  altresì  in  questo  tempo  del  siero  fra  una  eva- 
cuazione ,  e  1'  altra  ,  1'  aprir  una  vena  ,  e  dare  una 
leggerissima  eventazione  di  sangue. 

*  §.  I.  Per  Medicina  evacuante  .  Red.  Cons.  Loderei 
che  il  S.  pigliasse  una  mattina  una  piacevole  evacuazio- 
ne in  bevanda  •  E  lett.  Che  un  giorno  se  gli  desse 
un  poco  di  evacuazione  cbiarita  ,  e  poi  qualche  sciro- 
petto  mollitivo  . 

*  §.  II.  Evacuazione  nelCArle  della  guerra,  dicesi  del- 
l' Uscita  di  tulle  le  truppe  da  una  piazza  ,  da  un  paese  , 
per  cederne  il  possesso,  e  per  altro  fine  politico,  o  milita- 
re . 

-J-  *  EVÀDERE.  Scapolare;  uscir  fuori  de' guai  ;  libe- 
rarsi. Sannazz.  Egl.  8.  Sarà  mai  di,  eh*  io  possa  dir 
fra'    liberi,     Mercè  del  ciel,  dal  gran  periglio  evasimo  l 

(*)  EVAGAZIONE  •  Svagamento  ,  Distrazione  .  La*. 
cvngatio  ,  mentis  avocalio.  Gr.  aircrXa'vKO'/s  ,  aircrforn 
r*  vv  .  Vii.  SS.  Pad.  ì.  i5g.  Allora  tutti  cognobbe- 
jo  ,  che  ogni  evagazione  di  cuore  ,  e  soperchie  ,  e  va- 
ne cogitazioni  ,  ec.  sono  per  operazione  del  nimico  . 
Ditti.  S.  Greg.  2.  3.  Per  evagazione  di  mente  ,  et  im- 
mondizia di  cogitazione  cadde  .  Vii.  SS.  Pad.  i.  166. 
Dimandava  della  evagazione  della  mente  ,  come  si  po- 
tesse rifrenare. 

EVANGELICAMENTE.  Avveri.  Secondo  C  Evange- 
lio .  Lat.  evangelice  .  Gr.  tvttyyiXixùi .  S.  Bern .  leti. 
Non  è  negato  anche  a  coloro  ,  che  vivono  evangelica- 
mente .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Religiosi  evangelicamente 
poveri  . 

f  EVANGÈLICO  .  Add.  D'  Evangelo  ,  o  che  è  con- 
forme all'  Evangelo  ■  Lat.  evangelicus  .Gr.  evetyyiXtKOf  . 
Dani.  Purg.  19.  Se  mai  quel  santo  evangelico  suono  , 
Che  dice:  Neque  nubent  ,  intendesti.  E  Par.  2-j.  La 
mente  mi  sigilla  Più  volte  V  evangelica  dottrina  .Frane. 
Sacch.  Op.  div.  E  quale  è  più  bello  ,  che  '1  parlare  e- 
vangelico  ,  e  gli  esempli,  e   le  ragioni,  e  le  figure  sue. 

*  §.  Evangelico  ,  T.  della  Storia  Ecclesiastica.  Alcuni 
Eretici  assumono  il  titolo  di  Evangelici  ,  come  un  titolo 
distintivo  della  loro  Comunione  .  Algar.  L'  Elettor  di 
Sassonia  divenuto  cattolico  continua  a  chiamarsi  Capo 
del  corpo  evangelico  . 

f  EVANGELIO.  Vangelo.  Libro  del  nuovo  testa- 
mento ,  nel  quale  si  narra  la  vita  di  Gesù  Cristo  ,  e  se 
ne  espongono  le  dottrine.  Lat.  evangelium  .  Gr.  evrty 
)i\tov  •  Dani.  Purg.  22.  Quando  per  l'Evangelio 
v'  è  aperto.  E  Par.  it±.  Per  Moisè  ,  per  profeti  ,  e  per 
-.Imi,  Per  1'  Evangelio,  e  per  voi,  che  scriveste.  But. 
11  principio  dell'Evangelio  è  la  vigorosità  della  spe- 
ranza, a  chi  lo  vuole  studiare,  àltramenti  lo  studiereb- 
be  invano.  Bocc.  nov.  27.  23.  Perchè  non  seguitano 
•:\\c\V  altra  santa  parola  dell'  Evangelio  ? 

§.  È  un  Evangelio  ,  si  dice  di  Cosa  ,  che  sia  vera 
■verissima  . 

EVANGELISTA.  Scrittor  del  Vangelo.  Lat.  evan- 
gelista. Gr.  £i/'*»eX/c->K  •  Mar.  &  Greg.  Ancora  l'E- 
vangelista Giovanni  di  se  medesimo  dice  ,  ec. 

§.  Essere  il  quinto  Evangelista  ,  si  dice  in  modo  pro- 
verb.  e  vale  Essere  degnissimo  di  jede.  l'ir.  1  rin.  1.  a. 
Perchè  volete  voi  cosi  ,  eh'  i'  vi  creda  \  siete  voi  il 
•  uiiito  evangelista  ? 

*  EVANGELISTÀRIO  ,  e  più  comunemente  EVAN- 
GELIÀRIO. Libro  ,  o  Codice  contenente  Evangelj  .  La* 
mi .  Dial.  Quando  mostrò  1'  evangelistario  greco  al  Car- 
dinale Nerli. 

EVANGELIZZANTE.  Che  espone  l'  Evangelio  .Lat. 
san  geli  zans.  Gr.  Éi/«}>eX/ìf&»'  ,  eti<xyys\t%ófiivoi  .  Dif. 
Pac.  All'  evangelizzante  quello,  eh'  è  sufliciente  per  ca- 
tun  giorno  ,  sia  riservato  .  S.  Ag.  C.  D.  Ecco  presti 
sopra  li  monti  i  piedi  dell'  evangelizzante  ,  e  annunzian- 
•e  la  pace  [  qui  quasi  lo  stesso  ,  che  Annunzinnte  ]  . 
EVANGELIZZARE.    Esporre,   Dichiarare,  e  Predi- 
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car  r  Evangelio.  Lat.  evangeli zare.  Gr.  tdayytAi'^ttv  . 
Med.  Arb.  cr.  Mandò  i  suoi  discepoli  per  tutto  il  mon- 
do ad  evangelizzare  ,  e  predicare  il  suo  regno.  Cavale. 
Frutt.  ling.  E  perciò  circuiva  le  ville  ,  e  le  castella  ,  pre- 
dicando ,  ed  evangelizzando  in  ogni  parte  ,  e  chiaman- 
do i  peccatori  a  penitenza  . 

*  EVAPORÀBILE.  Che  facilmente  svapora.  Riring. 
Pirot.  Materie  tutte  evaporabili  ,  e  combustibili  ,  e  mol- 
to dure  da  ridurre. 

EVAPORAMENTO.  V  evaporare.  Lat.  evaporali»  . 
Gr.  i%drfxtt<7is  .  Cr.  2.  8.  8.  Conviene  ,  che  si  faccia  , 
e  s'  aduni  di  tal  terra  ,  che  si  bagni  colle  piove  ,  che 
entro  vi  piovono  ,  e  apertamente  si  muova  con  evapo- 
ramento . 

*  EVAPORANTE  .  Che  svapora  ,  che  prosciuga  . 
Bocc.   C.  D.  Questa  è  dagli  incendj  evaporanti  arsa. 

EVAPORARE  .  Spirare ,  e  Mandar  fuora  il  -va- 
pore ,  Svaporare.  Lat.  evanesccre  ,  vaporare  .  Gr.  i^rt- 
TiuiYetv  .  But.  Par.  7.  2.  L'aire  agitato  muove  la  virtù 
del  fuoco  ,  che  è  nella  materia  ,  e  falla  evaporare  ,  il 
qual  vapore  mosso  s'  accende. 

§.  Per  Penetrare,  Trapelare.  Lat.  sensim  subire.  Gr. 
x«i»  (U/xfoV  iivoJo'io-frou  .  Cr.  2.  8.  6.  La  durezza  di 
tal  luogo  non  lascia  distillare  ,  ovvero  evaporare  alle 
piante  sufficiente  nutrimento.  Tes.  Br.  2.  07.  Quando 
la  nuvola  è  ben  cresciuta,  e  nera,  e  umida,  e  che  non 
puote  più  soffrir  L*  abbondanza  dell'  acqua  ,  che  v'  è  c- 
vaporata  ,  è  mestiere  ,  che  debba  cadere  sopra  la  ter- 
ra ,   e  questa   è  la  piova  . 

EVAPORATIVO.  Add.  Che  ha  facoltà,  di  evapora- 
re ,  o  di  fare  evaporare.  Tes.  Pov^.  P.  S.  cap  18.  Usi 
li  gargarismi  ripercussivi  in  dentro  ,  e  fuori  usi  evapo- 
rativi. 

EVAPORATO.  Add.  da  Evaporare.  Svaporato.  Lat. 
vaporatus.  Libr.  air.  malati.  Se  usano  vino  evaporato, 
sarà  inutile.         ¥ 

EVAPORATORIO.  Suffumicazione  ,  Suffumigio  ,  Su- 
somo  .  Lat.  suffitus  .  Gr.  vnrobv;jiia(jKX  .  Volg.  Mes. 
Come  sono  propriamente  gli  evaporatoij  ,  1'  unzioni  ,  e 
1'  embrocazioni  .  Tmtt.  segr.  cos.  donn.  Di  quest'  erbe 
sia  fatto  un  evaporatorio  alla  detta  femmina. 

•f-  EVAPORAZIONE  .  Evaporamento  .  Dissipamento 
delle  minime  particelle  di  un  liquore  .  o  di  altra  mate- 
ria ,  che  si  scioglie  in  vapor*.  Lat.  evaporatio  .  Gr.  «'- 
vst$i/(ji eteri f .  Cr.  2.  12.  5.  Imperocché  per  evapora- 
zione si  privan  (  U  piante  )   di  caldo  ,    e   di  umido. 

4-  §.  I.  Si  disse  anche  delle  esalazioni  ,  che  i  medici 
antichi  credevano  salire  dallo  stomaco  al  cervello  .  Bui. 
Purg.  q.  x.  In  nessun  tempo  è  più  libero  lo  intel- 
letto ,  che  quando  lo  stomaco  ha  fatta  sua  digestione  , 
imperocché  '1  cerebro  non  è  occupato  dalla  sua  evapo- 
razione . 

+  E.  II.  Per  lo  Vapore  che  esala  dal  liquore,  o  da 
altra  cosa.  Capr.  Boll.  7.  142-  Gli  odori  sono  tutti  in  se 
calidi  ,  perchè  non  sono  altro,  che  evaporazioni,  che 
escono  delle  cose. 

*  EUBAGI.  T.  degli  Storici.  Ordine  di  Druidi  ,  o 
di  filosofi  degli  antichi  Celti  ,  o  Galli  ,  la  cui  principa- 
le occupazione  era  lo  studio  della  Fisica,  dell'  Astrono- 
mia ,  e  della    Divinazione  . 

EUCARISTIA.  //  SS.  Sacramento  dell'  altare  .  Lat. 
Eucharistia  .  Gr.  Ej^af/f <«  .  Fr.  Giord.  Pred.  Pro- 
strato adorò  la  Santissima  Eucaristia.  E  appresso  :  E 
presa  la  Santissima  Eucaristia  ,  spirò  nelle  braccia  del 
suo  clero  .  Dav.  Scism.  81.  In  questa  benedetta  Euca- 
ristia i  cattolici  vogliono  ,  che  il  Corpo  di  Cristo  si 
trasustanzi .  Cavale.  Pungil.  274.  E  come  quella  santa 
Eucaristia  s'  offerisce  a  Dio  ,  ec. 

(*)  EUCARÌSTICO.  Add.  Della  Santissima  Euca- 
ristia, Allenente  all'  Eucaristia.  Lat.  eucharisticus  . 
Gr.  gi/'x*?<>T/xe$  ,  Segn.   Crisi,    instr.    3.   7.    20.     Cb« 
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dite ,  o  dilettissimi ,  di  questo  amore  sì  divino  ,  che  ci 
porta  ,  e  ci  palesa  Gesù  nel  Sacramento  Eucaristico  l 
E  Mann.  Oli.  23.  2.  Iddio  ti  pasce  fin'  ogni  giorno 
di  se  col  cibo  Eucaristico  . 

(-{-)  §.  Eucaristico  è  anche  un  Grecismo  de*  Relori,  il 
muale  significa  ,  che  rende  grazie  . 

*+*  EUCLÀSIA.  T.  de'  Naturalisti  .  Specie  di  pie- 
tra dura,  assai  rara,  di  un  color  verde  languido  ,  dia- 
fana, e  facile  a  separarsi  in  laminetle  sottili,  e  tutte  di 
una  superficie  lucidissima  ,  dura  al  grado  di  attaccare  il 
quarzo  ,  e  dotata  della  doppia  refrazione. I  pochi  saggi  , 
che  se  ne  sono   veduti,  sono  slati  portati  dal  Perù.  Bossi. 

*  ETJCRASIA.  T.  de'  Medici  .  Buona  disposizione 
del  corpo  conveniente  al  temperamento  ,  all'  età  ,  ed  al 
sesso   della  persona  ;   il  suo   contrario  è  Discrasia  . 

*  EUDIÒMETRO.  T.  de' Chimici  ,  ec.  Strumento  adat- 
tato a  mostrare  la  quantità  dell'aria  vitale  ,  o  respirabile 
contenuta  in  un  luogo  ,  o   in  qualche  sostanza  aeriforme  . 

**  EVÉLLERE.  Svellere .  V.  L.  Vii.  S.  Gir.  8. 
die  diradichi  ,  ed  evella  ,  disfaccia  ,  disperga  ,  e  dissi- 
pi ,  e   la  vera  sapienzia  semini  ec. 

EVEMMEJNTO.  Evento.  Lat.  ^eventus  .  Gr.  ocvofiaì- 
vov ,  (rupifixlvov .  Albert.  2.  45.  E  da  schifare  la  batta- 
glia ,  perchè  varj ,  e  dubbiosi  sono  i  suoi  evenimenli  . 
But.  Fortuna  è  1'  evenimento  delle  cose  provvedute  da 
Dio  ,  lo  quale  evenimento  è  cagionato  dalle  influenze 
de'  corpi  celesti  ,  che  sono  cagioni  seconde  ,  e  dalla 
providenza  di  Dio  ,  siccome  cagione  prima  . 

f  (*)  EVENTAZIONE.  Sfogo  ,  quasi  aperto  ad  effet- 
to di  far  eh'  esca  una  certa  quantità  £  aere  ,  che  come 
•vento  rigonfia  V  umore  contenuto  dentro;  e  si  diceva  li- 
na volta  per  lo  più  del  sangue. Oggi  non  usa.  Lat.  levis 
emissio  sanguinis  .  Gr.  (xtx.fx  (pXtfìoroptia  .  Bed.  cons. 
1.  197.  Loderei  altresì  ,  in  questo  tempo  del  siero  ,  tra 
una  evacuazione  e  l'altra,  1'  aprir  una  vena,  e  dare  li- 
na leggerissima  eventazione  al  sangue. 

EVENTO.  V.  L.  Riuscita,  caso  .  Lat.  eventus  .  Gr. 
cèvrofictìvov ,  etwo/3n?*{jiivov  .  Tac.  Dav.  stor.  3.  3i6. 
Scriveva  doppio  a  Primo,  e  Varo  ;  ora,  che  s'  andasse 
innanzi,  ora  discorreva  de'  vantaggi  del  temporeggiare, 
per  poter  dire  in  ogni  evento  ,  se  tristo  ,  io  il  vietai , 
se  buono  ,  io  1'  ordinai.  E  5.  370.  Ma  dove  1'  arte  man- 
cava ,  lo  faceva  colli  eventi  risplendere  la  fortuna  . 
Cecch.  Donz.  3.  7.  Questo  è  un  fatto  ,  che  bisogna  far- 
ne Giudizio  in  capo  all'  anno  ,  essendo  cosa  ,  Che  dal- 
l'evento  si  giudica.  Red.  Oss.  an .  n3.  Reiterando 
l'esperienza  per  avere  indubitata  certezza  dello  evento. 

*  EVENTUALE.  T.  de'  Giureconsulti.  Che  dipen- 
de dal  futuro  evento;   causale  . 

*  EVENTUALITÀ.  T.  de'  Giureconsulti .  Astratto 
di  Eventuale  . 

*  E  VERGETE.  T.  degli  Storici  .  Voce  greca  ,  che 
significa  Benefattore  ,  ed  è  un  Soprannome  dato  ad  alcuni 
principi  dell'  Antichità  ,  che  rade   volte  lo  meritarono. 

-j-  %*  EVERSO.  Add.  Voce  poco  usata.  Opposilo  , 
Contrario  .  Lat.  oppositus  .  Gal.  Sist.  358.  Se  1'  orbe  di 
Saturno  per  esser  9.  volte  maggiore  dell'  orbe  del  So- 
le si  rivolge  in  tempo  3o.  volte  maggiore  ,  per  la  ragio- 
ne eversa  quanto  doverà  esser  grande  quell'  orbe  che  si 
rivolge  aGooo.   volte  più  tardo  l  N.  S. 

EVERSORE.  V.  L.  Distruggitore  ,  Che  rovina. 
Lat.  eversor  .  Gr.  àvarfoTrio;  .  Bemb.  stor.  6.  80.  Chi 
ciò  porsi  in  animo  ,  se  non  nimico  ,  ed  eversore  di  que- 
sta città  ec.   potrebbe  giammai  l 

*  EVEZIONE.  T.  degli  Astronomi  usalo  per  dino- 
tare La   librazione   della  Luna  . 

*  EUFIMISMO.  T.  de'  Rettorici  .  Sorta  di  figura 
retlorica  ,   che   è  spezie  di  buon  augurio  . 

*  EUFONÌA.  T.  de  Musici,  de'  Relori  e  de  Gramma- 
tici. Soave  pronunziazione  delle  parole,  suono  giocondo  d'u- 
na sola  voce  ,  o   d'un  solo  strumento;  ed  è  opposto  a  Sin- 


fonia, che  dicesi  dell'  accordo  di  più  suoni  insieme. 
-f-  EUFORBIO.  Euphorbia  antiquorum  L.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  carnoso  ,  nudo  ,  triango- 
lare ,  o  quadrangolare,  articolato  ;  gli  slami  aperti  ,  ar- 
ticolali ,  le  scaglie  piccole ,  solitarie,  in  vicinanza  alle 
spine,  e  che  servono  di  foglie;  i  fiori  nella  sommità  del- 
la pianta,  sopra  peduncoli  corti  ,  semplici  ,  o  devisi. 
Fiorisce  nell'  Estate,  ed  è  indigena  nell  India. Si  dice  Eu- 
forbio  ,  anche  il  sugo  condensato  che  se  ne  trae. Lat.  eu- 
phorbium  .  Gr.  tv<pó?(2iiv  .  Ricett.  Fior.  38.  L'  euforbio 
è  un  sugo  ,  che  distilla  da  una  pianta  simile  a  una  fe- 
rula ,  ec.  se  ne  trova  di  due  ragioni  .  Libr.  cur.  malati. 
Recipe  euforbio,  spuma  marina,  sterco  di  colombo, 
di  catuno  once  tre.  M.  Aldobr.  P.  N.  81.  Sì  si  faccia 
stropicciare  la  testa  di  tovaglia  aspra ,  o  di  cipolla  ,  o 
di  senape  ,    e  d'  euforbio  . 

V*  EUFOT1DE.  T.  de'  Naturalisti.  Hauy  ha  dato 
questo  nome  al  verde  di  Corsica  ,  che  è  una  roccia  con 
base  di  giada  ,  di  petroselce  ,  o  anche  di  feldspato  ,  e 
numerori  cristalli  di  dialaggio  .  La  sua  struttura  è  gra- 
nulare .  Bossi  . 

***  EUFRÀSIA.  Eufralia  officinalis  L.  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta,  che  ha  le  foglie  ovate,  lineate,  dentale, 
la  divisione  inferiore  della  corolla  smarginala  .  Trovasi 
nei  prati  montuosi  .   Targioni  . 

E  VIA .  Modo  di  dire,  che  esprime  continuazione  di  moto, 
che  ha  in  se  un  certo  che  di  risoluzione,  e  di  prontezza.  V .  al- 
la voce  Via.Nov.  ant.  35.  6.  E  di  ciò  ringraziò  molto 
il  Re  ,  e  la  sua  compagnia  ;  e  via  per  lo  cammino  con 
suo  palafreno  il  meglio,  che  poteo  .  E  nov.  54.  4. 
Venne  l'altra  mattina,  e  rilrasselo  fuori,  e  via  con 
esso  per  la  città  .  Vit.  S.  Gio:  Bai.  Beato  te  ,  Giorda- 
no ,  che  in  te  sì  battezzerà  colui  ,  che  ti  fece;  e  via  , 
e  vassene  di  là  dal  monte.  Dant.  Purg.  12.  Or  super- 
bite ,  e  via  col  viso  altiero  Figliuoli  d'  Eva  ,  e  non 
chinate  '1  volto  ,  Sicché  veggiate  '1  vostro  mal  sentiero  . 
f  EVIDENTE  .  Che  distintamente  si  vede  ,  Chiaro,  Ma- 
nifesto ,  Che  non  si  può  mettere  in  dubbio.  Lat.  evidens  ,  per- 
spicuus  .  Gr.  ivct^yvi  .  Cron.  Mordi.  Fa  appiccare  la 
chiave  in  luogo  evidente  per  tutti.  Maestruzz.  2.  29.  3. 
Se  già  non  sia  evidente  colpa,  o  negligenzia  dissoluta. 
Bocc.  pr.  3.  Niuna  forza  di  proponimento  ,  o  di  consi- 
glio ,  o  di  vergogna  evidente  aveva  potuto  né  rompere  , 
né  piegare.  G.  V".  1.  43.  6.  Truovasi ,  e  per  evidente 
esperienza  si  vede  ,  che  la  detta  pietra  Golfolina  ec.  fu 
tagliata  .  Nov.  ant.  5o.  1.  Lo  'mperadore  donò  una  gra- 
zia a  uno  suo  Barone  ,  che  qualunque  uomo  passasse 
per  sua  terra  ,  che  li  togliesse  d'  ogni  magagna  eviden- 
te un  danaio  di  passaggio  . 

f  EVIDENTEMENTE.  Avveri,.  Manifestamente, 
Sì  chiaramente  da  non  poterne  dubitare  .Lat.  cvidenler  . 
Gr.  iva^yùi  .  Bocc.  nov.  97.  4-  Infermò  ed  evidente- 
mente di  giorno  in  giorno  ,  come  la  neve  al  sole  ,  si 
consumava  .  E  lett.  Pi».  Ross.  276.  Sanza  che  ,  se  pu- 
re alquanto  più  evidentemente ,  questa  presenza  addo- 
mandate  ,  la  natura  con  onesta  arte  ci  ha  dato  modo 
di  visitarci.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  106.  Uno  getta  u- 
na  pietra  evidentemente  per  dare  a  uno,  e  fìerelo./W. 
//JJ.54.DÌ  qui  si  scorge  evidentemente,  quanto  senza  ragio- 
ne frate  Alberto  Tedesco,  cognominato  Magno,  affé)  mas- 
se ,  che  dal  letame  putrefatto  nascer  sogliono  le  mosche. 
EVIDENTISSIMAMENTE.  Superi,  d'  Evidentemen- 
te. Lat.  maxima  cum  evidentia  .  Red.  Ins.  82.  Aveano 
evidentissimamente  pigliata  la  figura  di  serpente  .  E  e- 
sp.  nat.  7.  Le  quali  tutte  evidentissimamente  dichiara- 
rono ,  che  quelle  pietre  non  aveano  valore. 

EVIDENTISSIMO.  Superi,  d'  Evidente  .  Lat.  eviden- 
tissimus .  Lab.  i3y.  Acciocché  noi  lasciamo  stare  Io 
imbolare  ec.  che  sono  evidentissime  ,  e  consuete  cose  . 
Fir.  nov.  6.  254.  Evidentissima  è  la  cagione  ,  e  natura- 
le,  soggiunse  la  Reina. 
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EVIDENZA.  È  quella,  per  la  quale  le  cose  imitate, 
»  raccontate  ci  si  rappresentano  davanti  ;  e  si  piglia  an- 
che più  largamente  ,  e  vale  Chiarezza  ,  Manifestazione  , 
Dimostrazione  ,  Palesamento  .  Lat.  evidentia  ,  demonstra- 
tio ,  perspicuitas  .  Gr.  ivif^eia^  àwóitt^ii  .  G.  V.  12. 
n5.  1.  Siccome  l'evidenza  del  fatto  a  tutto  il  mondo 
fa  manifesto  .  Coni.  Inf.  10.  Ad  evidenza  del  detto  rim- 
provero è  da  sapere  ,  ec.  Red.  lelt.  1.  267.  Il  primo  in- 
sulto  lo  mostrò  chiaramente  con  evidenza  • 

f  **  EVIDENZIA.  Ortogr.  Ant.  Evidenza.  Salv. 
Awert.  2.  1.  5.  La  detta  siagularìtà ,  e  la  predetta  e- 
videnzia  si  raccozzano  insieme  nel  favellare  . 

*  EVINCERE.  Voce  Latina,  e  Forense.  Ripetere  il 
suo  posseduto   da  altri.  V.  EVIZIONE. 

+  EVISCERATOLE  .  Svisceratore  ,  Che  sviscera  . 
Lat.  eviscerator  .  Gr.  0  ì%cvTZ$i%a>v .  Agn.  ^Pand.  19. 
Spegnere  i  ladroni  arrappatori  ,  detrattori  dell'  entrate 
del  comune  ,  delle  sustanze  de'  privati ,  evisceratoti  de' 
sudditi . 

■f  EVITÀBILE  .  Add.  Facile  a  evitarsi  ,  o  semplice- 
mente Che  può  evitarsi.  Lat.  evi tatù  facili/  ,  evilahilis  . 
Gr.  àtctQiUKTÓs  .  Segn.  Mann.  Ott.  i3.  1.  E  dovere  ,  che 
chi  la  rompe,  sia  non  solo  punito  con  quei  supplizi,  i 
quali  sono  evitabili  colla  fuga,  ma  con  l'infamia,  la 
quale  arriva  per  tutto  . 

EVITARE.  Sfuggire  ,  Scampare.  Lat.  evitare.  Gr. 
JiapitlyHv  •  Fr.  Giord.  Pred.  Non  si  può  la  divina  giu- 
stizia evitare.  Segr.  Fior.  As.  cap.  5.  Né  creder  d'  e- 
vitar  suo  duro  morso  .  E  stor.  Quanti  imminenti  peri- 
coli si  evitavano.  Fir.  nov.  1.  190.  Orchi  è  quegli, 
che  non  si  metta  ad  un  pericolo  incerto  per  evitarne 
uno  ,  che  egli  conosca  certissimo  l 

EVITATORE.  Verbal.  masc.  Che  evita  .  Lat.  evita- 
tor  .  Gr.  0  lìioupzvyoùv  .  Sannazz.  Are.  pros.  q.  Siccome 
saggio  evitator  del  sinistro  augurio  in  si  lieto  giorno  , 
disse  ec. 

EVITATRICE  .  Femm.  di  Evitatore .  Lat.  quee  evi- 
tai .  Gr.  ìi  £ictq>ivy>s<Tct  ■  Libri  cur.  malati.  Lo  ricusano 
con  ritrosia  ,  evitatrice  d'  ogni  loro  bene  . 

EVTTAZIONE  .  Lo  evitare  .  Lat.  evitatio  .  Gr.  gx- 
xXts-i; .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  E  lodabile  la  loro  pruden- 
te evitazione.  Libr.  cur.  febbr.  Non  succede  facilmente 
la  evitazione  di  tali  febbri  in  quell'  aria  . 

•f  EVIZIONE.  T.  de'  Legali  .  Azione  di  chi  ripete 
il  suo  posseduto  da  altri  .Lat.  evictio  . 

*  EULOGIA  .  T.  della  Storia  Ecclesiastica  .  Voce 
Greca  che  significa  Cosa  benedetta  .  Pane  ,  ed  anche 
Vivande  ,  che  s'  inviavano  alla  Chiesa  per  essere  bene- 
dette .  Da  questo  uso  è  derivato  quello  del  Pane  benedet- 
to,   che  si  pratica  ancora  nella    Chiesa  Gallicana  . 

y*  EUMÉN1DE  ,  ed  EUMÉNIDI.Le  furie  inferna- 
li .  V.  ERLVNE  .  Rocc.  Coni.  Dant.  Le  furie  esser 
chiamate  eumenide,  che  tanto  viene  a  dire  quanto  buo- 
ne ec.  cosi  chiamate  per  contrario  .  Car.  En.  6.  549. 
Non  sepolto  adunque  L'  acqua  di  Stige  ,  e  la  severa  fo- 
ce Trajettar  de  1'  Èumenidi  presumi  ? 

**  EUNUCÀRE  .  Render  eunuco  .  Dial.  S.  Greg.  1. 
4.  Una  notte  si  vide  in  visione  eunucare  dall'  Angelo  , 
e  parve  che  1'  Angelo  al  tutto  gli  ricidesse  ogni  movi- 
mento vergognoso  . 

EUNUCO  .  Che  manca  de'  membri  virili  .  Lat.  eunu- 
chus  ,  spado  .  Gr.  tùvoùx°i  •  Volg.  Ras.  L'  eunuco  è 
male  accostumato,  imperciocché  egli  è  sciocco,  e  cu- 
pido, e  presontuoso  .  Fr.  Giord.  Pred.  Si  facea  servire 
da  sozzi  eunuchi  .  Maestruez.  1.  29.  1.  Sono  eunuchi, 
i  quali  se  medesimi  castrarono  per  lo  regno  del  Cielo  , 
non  per  tagliamento  di  membro  ,  ma  per  ispegnimento 
de'  mali  pensieri  .  Tac.  Dav.  ann.  4-  84.  Scelse  veleno 
lento  ,  ec.  e  diélo  a  Druso  Ligdo  eunuco  .  E  stor.  2. 
a8g.  E  quanto  più  s'  appressava,  più  era  il  viaggio  am- 
morbato di  mandrie  d'  istrioni ,    eunuchi ,   e   del  resto 
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della  scuola  di  Nerone.  Stor.  S.  Eug.  Zj^.  Eunuchi, 
cioè  Vergini,  per  forza  nel  corpo  da  picciolini  tagliati  . 

-j-  *+*  §.  I.  l'eunuchi  è  anche  denominazione  d'una  folle 
sella  d'  eretici  del  terzo  secolo  ,  che  castravano  non  so- 
lamente coloro  che  si  lasciavano  scioccamente  adescare 
da  loro  ,  ma  ancora  tulli  quelli  ,  cui  potevano  mettere 
le  mani  addosso  .  Diz.   Etimol. 

-j-  *  *  §.  II.  Eunuchi  si  chiamano  ancora  dai  botani- 
ci quei  fiori  che  non  possono  produr  frutti  ,  sia  per  iste- 
rilita ,  sia  per  essere  stati  castrati  ,  ovvero  perchè  i  loro 
stami  si  sono  convertiti  in  petali  .  Simili  fiori  unitamen- 
te alle  piante  che  li  producono  vengono  dai  botanici  tra- 
scurati,   quasi  mostri  del  regno  vegetabile .  Diz.  Etimol. 

*  EVO  .  Età  ,  secolo;  e  dicesi  propriamente  di  Quel 
tempo,  in  cui  cominciarono  a  decadere  le  scienze  ,  e  le 
belle  arti  fino  all'  invasione  de'  Barbari  .  Lami  Dial. 
Parole,  frasi  cor  esempj  del  medio  evo,  e  del  corrente. 

*  EVOCARE.  Chiamar  fuori  ;  e  dicesi  propriamente 
dell'  anime  ,  degli  spiriti  ,  ec.  Gori  dif.  AlJ.  Tose.  E- 
yocar  1'  anime  de'  morti. 

**  EVOCATO.  Soldato  chiamalo  in  ajuto  ,  senza 
farne  scelta.  Borgh.  Col.  3Iilit.  q55.  Quarantanove  ju- 
geri  per  uno  ,  e  conseguentemente  per  la  rata  parte  , 
a'  Centurioni,   agli  Evocati. 

EVOÈ  .  Acclamazione  ,  che  si  faceva  anticamente  a 
Bacco  .  Lat.  evolte  .  Poliz.  fav.  Orf.  Ognun  segua  Bac- 
co te  ,  Bacco  ,  Bacco  evoè  .  E  appresso  :  Ognun  gridi 
evoè  ,  Ognun  segua  Bacco  te,  Bacco,  Bacco  evoè.  Red. 
Ditir.   17.  Viva  Bacco  il  nostro  Re  ,  Evoè  ,  Evoè  . 

*  EVOEGGIÀRE  .  Gridare  replicatamenle  evoè  evoè. 
Voce  poco  usata  ,  e  delle  inventate  dal  Salvia,  inn.  Orf. 
Volgesi  all'  inno  {  Bacco  )  colle  vaghe  ,  e  snelle  Nutri- 
ci evoeggiando  . 

*  EVOLVENTE  .  T.  de'  Geometri  usato  da  alcuni 
Scrittori ,  per  denotare  Quella  curva  .  dalla  cui  evolu- 
zione risulta  l'  altra  curva   chiamata  Evoluta   . 

*  EVOLUTA.  T.  della  Geometria  sublime.  La  cur- 
va nata  dallo  sviluppo  dell'  evolvente  secondo  il  metodo 
proposto  prima  dall'   U genio  . 

*  EVOLUZIONE.  Una  delle  figure  ,  che  formavansi 
da'  battaglioni  degli  antichi  Romani;  oggidì  si  dice  de- 
gli esercizj  militari,  e  navali  .  Pallad.  proem.  Com. 
Ces. 

*  §.  Evoluzione  in  Geometria  è  Lo  svolgere  il  filo 
da  una  curva,  e  farle  descrivere  un    evoluta  . 

*i*  EVÒNIMO  DEL  CANADA.  Spiracea  opulifo- 
lia  L.  T.  de'  Botanici  .  Pianta,  che  ha  li  rami  numero- 
si ,  diritti,  scabri,  con  la  scorza  bruna,  che  si  rinnova 
quasi  ogn  anno  ;  le  foglie  picciolate  ,  alterne,  quasi 
rotonde,  trilobate,  dentate;  i  fiori  bianchi  ,  a  corimbo 
quasi  globoso  ,  e  terminante  .  E  originaria  dell'  Ameri- 
ca settentrionale  .  Fiorisce  nell'  Estate  .  Gallizioli  . 

■f  EUPATÒRIO  .  Agrimonia  Eupatorio  L.  T.  dei 
Botanici. Pianta,  che  ha  la  radice  fibrosa  ,  alquanto  ne- 
ra ,  lo  stelo  diritto  ,  peloso  ,  frondoso  ,  le  foglie  alter- 
ne ,  interrottamente  pennate  ,  selle  ,  a  nove  foglioline  , 
ovale  ,  seghettate  ,  munite  di  altre  più  piccole  ,  i  fiori 
piccoli  ,  gialli  ,  quasi  sessili,  a  spiga,  i  frutti  lappato- 
si .  Fiorisce  nel  Giugno  ,  e  nel  Luglio  ,  ed  è  comune 
intorno  ai  campi  ,  e  nei  luoghi  ombrosi  .  Ha  una  varie- 
tà detta  da  Linneo  Achillea  ageratum.  V.  EPiBA  GIU- 
LIA .  Lat.  eupatorium  .  Gr.  sùvctróf lov .  Volg.  Mes. 
Confezione  di  eupatorio  ,  mirabile  all'  itterizia  ,  ed  al 
ritruopico  .  Ricett.  Fior.  58.  L*  eupatorio  de'  Greci  è 
quella  pianta  ,  che  volgarmente  si  chiama  agrimonia, 
ed  è  assai  nota  .  E  appresso  :  L'  eupatorio  d'  Avicenna 
si  crede  ,  che  sia  quello  ,  che  volgarmente  si  chiama 
eupatorio  con  foglie  simili  alla  canapa  salvatica  ,  e  che 
nasce  appresso  all'  acque  . 

*  EURIPO  .  T.  de'  Geografi  .  Stretto  di  mare  ,  do- 
ve l'  acqua  è  molto  fluttuante  }    e  ricorre  in  su  ,  e  in  giù 
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con  gran  forza .  Bell.  Bucch.  197.  Grandi  amiche  dei 
golfi  ',  c  degli  Euripi  (  le  perle  )  E  le  matrici  lor  chia- 
man  Cheripi  • 

*  %.  I.  Èuripo  per  antonomasia  dicesi  Lo  stretto  tra 
la  Boezia  ,  e  V  Isola  di  Yegroponte  . 

*  §.  II.  Gli  antichi  Romani  davano  il  nome  di  Èuri- 
po a  Quel  rivo  d'  acqua ,  che  circondava  il  circo  .  Aduli. 
Pind. 

*J*  EURITE  .  T.  de'  Naturalisti  .  Roccia  con  base 
di  petroselce  sufficientemente  dura  ,  contenente  mica  ,  ed 
altri  minerali  disseminali  .  La  sua  struttura  è  o  granu- 
lare ,  o  fissile  ,  o  come  impastala  .  Se  ne  trova  di  com- 
patta ,  di  schistoide ,  e  di  porfiroide  .  Bossi . 

*  EURITMÌA  .  T.  degli  architetti  ,  ec.  Bell'  ordine  , 
bella  disposizione  ,  bellezza  ,  che  risulla  dal  beninsieme 
d'  un%  opera  cT  Architettura  . 

■j-  ÈURO.TVbrae  di  un  vento  ,  che  spira  da  oriente. Lai. 
eurus  .  Gr.  gjfo?  .  Tes.  Br.  2.  $7.  Dall'  altra  parte  di 
verso  mezzodì  s\  n*  è  un  altro  ,  che  ingenera  nuvoli  , 
ed  ha  nome  euro  ,  ma  li  marinari  lo  chiamano  sciloc- 
co  .  Dan.  Par.  8.  E  la  bella  Trinacria ,  che  caliga  Tra 
Pachino  ,  e  Peloro  sopra  il  golfo  ,  Che  riceve  da  euro 
maggior  briga.  Guid.  G.  Euro,  e  Noto,  ed  Affrico  di- 
sfrenati dalle  spelunche  d'  Eolo  rivolgevano  il  mare  di 
sotto.  Amel.  47.  Mi  mostrò  quali  parti  del  giardino  fos- 
sero a  diversi  alberi  utili ,  e  quali  io  dovessi  da  Euro , 
e   quali  da  Borea  ,  o  da  Austro  guardare  . 

•f  *  EURÓPICO  .  Di  Europa  ;  ma  è  uscito  d'  uso  . 
Bocc.  C.  D.  Questo  europico  (  mare  )  si  stende  infino 
all'  isola  di  Creti  . 

*  EUTERPE.  T.  de'  Mitologisti  ,  e  de'  Poeti.  Quel- 
la delle  nove  Muse  ,  che  presiede  alta  Poesia  pastora- 
le . 

*  EUTIMIA.  Franchezza  ,  o  sicurtà  d'  animo  ;  ala- 
crità ;  buonavoglia  .  Sah  in.   disc. 

+  **  EUTRAPELIA  ,  e  corrottamente  dagli  antichi 
EUTROPELÌ\.f.  G.  flirta,  che  modera  i  diverti- 
menti .  Gr.  gt/TpaireX/* .  Amm.  ant.  Disi.  20.  Nel- 
F  ultimo  luogo  delie  virtudi  è  da  dire  d'  una  virtù , 
la  quale  è  requie  di  tutte  1'  altre  ,  ed  è  detta  eutrape- 
lia ,  cioè  giocondità ,  la  quale  si  pertiene  a  posare  ,  e 
sollazzare  .  Dani.  Conv.  182.  La  decima  (  virtù  mora- 
le )  si  è  chiamata  Eutropelia  ,  la  quale  modera  noi  nel- 
li  sollazzi  facendo,   quelli  usando  debitamente. 

**  EUTRAPELO.  Quegli  che  ha  V  eutropelia .  Amm. 
ant.  dist.  20.  rub.  2.  Quegli  ,  che  temperatamente  sol- 
lazzano ,  sono  detti  eucrapeli,  cioè  persone,  che  bene 
si  rivolgono  . 

(t)  eutropelìa  .  v.  a.  v.  eutrapelia  . 

%*  EVULSO  .  V.  L.  Add.  da  Evellere  .  Svelto, 
Sbarbato  ,  Tolto  .  Lat.  evulsus  .  Sold.  Sat.  5.  Saria 
d'  Amor  ogni  radice  evulsa  Dal  cuor.se  *1  gel  non  vi  fa- 
cesse smalto  :  Talor  gran  fuoco  accese  una  repulsa.  IV.  S. 
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JEiXABRUPTO  .  V.  L.  In  un  tratto  ,  Senza  pensare 
ad  altro .  Lat.  ex  abrupto  .  Gr.  à.iro'tifJtwi  .  M-  V.  8. 
3o.  Exabrupto  gli  feciono  condannare.  Libr.  Son.  5y. 
T  mi  parti'  da  te  ieri  exabrupto  ,  Perchè  io  .  ec. 

f  ESEGÈTICO, o piuttosto  ESEGETICO.  Add.V.G. 
Narrativo  .  Lat.  exegelicus .  Gr.  i%nyiri*.ii.  Vàrck.  Lcz. 
606.  Nel  secondo  un  poema  eroico  dramatico  ,  e  uno 
exegetico,  E  appresso:  Di  questo  può  essere  essempio 
un  poema  eroico  comune  ,  e  exegetico  . 

**  5  II  l'archi  nella  pagina  citata  ,  tre  volle  dice  E- 
«egetico,   e   nessuna  Exegetico. 

*  EXOCHE.  V.  G.  Figura  Reltorica  ,  che    con    vo- 
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cabalo  più  Toscano  è  detta  Eccellenza  .  Salvin.  Fier. 
Buon . 

EXPROFESSO.  V.  L.  Per  professione,  Pienamen- 
te .  Lat.  ex  professo.  Gr.  £*■  nò  Trps^^vj?;.  Borgh.  Ve- 
sc.  Fior.  45o.  Lasciando  le  più  sottili  ,  e  particulari 
considerazioni  a  chi  exprofesso  tratta  queste  materie. 

EXPROPOSITO  .  V .  L.poco  in  uso  e  vale  Di  proposito, 
Con  proposito  ,  A  posta. Itat.  consulto.  Gr.  ex  VfoviQf  . 
Bocc.  nov.  9.  1.  Una  parola  molte  volte  per  accidente  , 
non  che  exproposito  detta  ,  Y  ha  operato  .  Maestruzz. 
1.  38.  E  peccato  la  vagazion  della  mente  nella  orazio- 
ne \  ec.  Se  alcuno  exproposito  vada  vagando  nell*  ora- 
zione ,  è  peccato  . 

f  **  EX  SUPERABUNDANTI./Z^ri.  Per  soprap- 
più  •  V.  L.  poco  usata.  Borgh.  Tose.  3.J2.  Tuttavia, 
come  ex  superabundauti  ,  voglio  solo  toccare  di  Luni  . 
Dep.  Dee.  88.  Esso  è  una  di  quelle  particelle  ,  che  la 
lingua  alcuna  fiata  aggiugne  ex  superabundanti . 

EXTÉMPORE  .  V.  L.  e  vale  All'  improvviso  ,  Senta 
pensarvi  avanti.  Lat.  extempore  .  Toc.  Dav.  Perd.  eloq. 
4o5.  S'  egli  [  il  dicitore  ]  dice  extempore  ,  non  può  fa- 
re ,  che  non  si  periti  alquanto,  e  se  e'  ne  esce  a  bene  , 
queir  aver  temuto  gli  accresce  il  delitto  .  Alleg.  86. 
Questa  salvatica  speculazione  extempore  del  mio  buon 
volgiarrosti  mi  sprona  ec.  a  darvi  ec.  la  seguente  bri- 
ga .  E  16-j.  Per  la  stizza  che  di  quando  in  quando  ex- 
tempore  gli  viene  per  lo  star  solo  ,  e  riserrato  . 

*  EXUSTÓRIO  .  T.  de  Medici  .  Che  scotta  ;  eh» 
fa  levar  bolla  . 
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\>  JLjZIAM.  V .  L.  ed  A.  Ancora.ljat.  etiam. Gr.  *«/. 
Vii.  S.  Aless.  262.  La  gloriosa  Vergine  eziam  gli  dis- 
fi» ec.  E  2(>5.  Del  quale  eziam  monumento  flagrò  tan- 
to suavissimo  odore  ,  che  ec.  E  263.  In  presenzia  di 
tutto  il  popolo,  ed  eziam  in  presenza  del  padre.  Cas. 
leit.  83.  Io  mi  cruccio  de'  tuoi  portamenti  strabocche- 
voli, e  non  convenienti  ec.  a  veruno  eziam  vile,  e  ple- 
beo . 

(*)  EZIAMDIO  .  Lo  stesso  ,  che  Eziandio  .  Prof. 
Fior.  6.  67.  Oltre  le  largite  corone  di  quei  frutti  ,  e- 
ziamdio  a  lei  prima  offeiti  ,  ne  riconfortava  gli  amici 
suoi  .  E  81.  Nella  disposizione  e  nel  tempo  ,  ec.  pare 
che  eziamdio  il  misterio  accresca  .  E  194.  Non  eccet- 
tuando eziamdio  il  liuto.  E  254-  A  tutti  i  carrozzai  sì 
fermava  ,  eziamdio  per  sentir  conficcar  nelle  ruote  gli 
aguti  .  Salvin.  disc.  1.  220.  Gli  Evangelisti  non  sola- 
mente di  qlfrsta  si  servirono,  ma  eziamdio  Paolo  me- 
desimo scrivendo  agli  Ebrei  .  E  33^.  I  migliori  fossero 
eziamdio  i  più  belli . 

EZIANDIO  .  Ancora  .  Lat.  etiam  .  Gr.  x*/  .  Bocc. 
nov.  100.  32.  E  come  donna  ,  la  quale  ella  eziandio  ne- 
gli stracci  pareva  ,  nella  sala  la  rimenarono  .  G.  V.  9. 
i56.  1.  Ed  eziandio  in  corte  di  Papa  Giovanni  e'  suoi. 
Cardinali  contraddissefo  a  ciò.  Cron.  Morell.  E  di  que- 
sto si  vede  le  ragioni  chiare  ,  ed  eziandio  si  dimostra, 
per  effetto  .  Mor.  S.  Greg.  Col  solo  sfiatar  delle  nari 
corrompe  tutto  ciò  ,  che  egli  toccasse,  eziandio  dalla 
lungi.  Vii.  SS.  Pad.  1.  204.  Se  eziandio  me  ne  mene- 
rete innanzi  alcuno,  che  fosse  dinasato,  pure  che  egli 
sia  santo  ,  e  sofficiente  dell'  altre  cose,  sì  non  dubitate 
dt  farlo  vescovo  . 

f  S-  I.  Colle  particelle,  CHE  ,  SE  ,  PERCHE,  vale 
Avvegnaché  .  Lat.  quamvis  ,  etiamsi  ,  torneisi  .  M.  V, 
1.  76.  Punivano  con  aspre  pene    i,   mali    consigliatori, 
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eziandio  che  del  mal  consiglio  ne  seguisse  prospero  fi- 
ne .  Bocc.  nov.  iq.  18.  Tutto  nel  viso  cambiato,  ezian- 
dio se  parola  non  avesse  detto,  diede  assai  manifesto 
segnale  ciò  essere  vero.  E  nov.  42.  5.  Di  che  ella  e- 
ziandio  se  campar  volesse  ,  non  potesse  ,  ma  di  neces- 
sità annegasse  .  Mor.  S.  Greg.  38.  5.  Dentro  a  questa 
misura  sono  tutti  gli  eletti ,  e  fuori  d'  essa  son  tutti 
quelli  ,  che  debbono  esser  riprovati  ,  eziandio  perchè 
paia  loro  ,  che  essi  sieno  dentro  al  cerchio  della  fede  . 
E  29.  7.  Egli  le  vede  eziandio  perchè  tu  non  le  confes- 
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si.(  Eeiandio  seguito  da  perchè  non  genera  una  forma 
di  dire  unita  ;  ma  ritiene  la  sua  propria  significazione 
di  Ancora  ,  e  il  perchè  assume  il  significato  eh*  dal 
contesto  si  richiede  .  ) 

**  §.  II.  Variamente.  Pist.  S.  Gir.  38i.  Perchè  tu, 
Sposa  di  Dio ,  t'  avvilisci  andando  visitando  le  Spose 
degli  uomini  eziandio  quantunque  meno    grandi  ? 

f  **  EZIENDJO  .  V.  A.  Eziandio.  Cavale.  Pungil.  78. 
La  qual  cosa  eziendio  un  uomo  da  bene  si  riputerebbe  a 
sommo  disonore  . 


T.  III. 
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DIZIONARIO 


F  Lettera,  la  quale  nel  pronunziarsi  è  assai  simile  al- 
l' u  consonante  ,  per  essere  amendune  molto  aspirale  . 
Riceve  dopo  di  se  nel  messo  della  parola  ,  e  nella  stes- 
sa sillaba  le  consonanti  L  ,  e  R  ,  e  vi  perde  alquanto  di 
suono  ,  come  AFFLITTO  ,  FRESCO  ;  ma  ricevo  la  L 
ritolto  più  di  rado  ,  come  suono  alquanto  malagevole  al- 
la nostra  pronunzia  .  Ammette  avanti  di  se  le  L  ,  N  , 
R  S  in  messo  della  parola  ,  e  in  diversa  sillaba,  co- 
me ALFIERE  ,  FORFORA  ,  DISFATTO  ,  ma  la  S  se 
le  pone  avanti  mollo  più  frequentemente  nel  principio  , 
come  SFERZA  ,  SFORZO  ,  e  pronunziasi  la  S  avanti 
ella  F  rei  primo  modo  ,  e  più  comune  ,  come  nella  voce 
CASA,  conforme  a  quello  ,  che  si  dirà  nella  lettera  S  . 
Wel  me'zo  delle  dizioni  si  pub  raddoppiare  ,  dove  fa 
mestieri ,  come  EFFETTO  ,   BUFFONE  . 
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-}-S*  f  K.Vna  delle  note  della  musica  ,  che  èia  quar- 
ta .'  Salv.  Avveri,  i.  3.  i.  i.  Alla  regola  della  termina- 
ziotoe  in  a  ,  i  nomi  ,  che  1'  accento  abbiano  sopra  1  ul- 
tima sillaba  ,  o  die  d'  una  sola  sillaba  sien  composti  , 
non  soggiacciono  semplicemente  ,  e  diciamo  il  fa  ed  il 
la,  a  que'  due  segni  della  musica  ,  e  cosi  il  deiadà,  il 
Tanana,  e  si  fatti.  Alleg.  rim.  212.  (  A ms tardano  170-1-) 
Pur  quelle  genti  strecche  e  non  satolle  ,  Secondo  me  , 
cercaron  df  riposo  Con  un  confuso  du  ,  re  ,  mi,  la  , 
solle.  Fag.  rim.  6.  172.  (Lucca  i733.  )  Ma  Natura  non 
sol,  1'  Arte  ci  unì  :  Se  tu  canti  la  ,  sol,  fa,  mi,  re  , 
do  ',  Ed  io  sto  colle  Muse  a  tu  per  tu  . 

j.  **  f\.£  anche  particella  esortativa.  Imperativo  del 
verbo  Fare.Bemb.  Pro  r.  3.  221.  Fa,  truova  la  borsa:  vo- 
,-.  d'  invito  ,  e  da  sollecitare  altrui  a  fare  alcuna  cosa  , 
rhe   ora  sì  dice  su  più  comunemente  . 

"  *FABARIA,  o  ERBA  S.  GIOVANNI.  Sedum 
Teltphium  L.  T.  de  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo 
diritto  ,  frondoso  ,  alto  anche  più  di  un  braccio  ,  le  fo- 
glie se'ssili,  sparse  ,  e  opposte  ,  ovate  ,  seghettate  ,  qua- 
si  pian»  ,  carnose  ,  i  fori  porporini  ,  o  bianchi  ,  a  co- 
limbo .  Fiorisce  verso  il  fine  di  Giugno,  ed  è  comune 
nei  luoghi  sterili  dei  boschi  .  Ha  questa  specie  alcune 
l>arietà  ,  fra  le  quali  si  distingue  quella  con  gli  steli 
grossi  ,  con  le  foglie  più  grandi  ,  e  co'  fori  di  un  ver- 
de alquanto  bianco,  a  corimbo  molto   largo. Galhzioll  . 

FÀBBRICA.    Il   fabbricare  ,    e    la     Cosa  fabbricata  . 
Lat.  fabrica  ,   cedificium  .  Gr.  e/xeefcf*»',  0? *.»(**  .  G.  V. 


i.v6o.  4.  Ebbono  in  guardia  la  fabbrica  della  detta  o- 
pera  di  san  Giovanni  .  E  11.  66.  2.  La  detta  opera  ,  e 
fabbrica  si  diede  in  guardia  all'Arte  di  Porta  santa  Ma- 
ria .  Sagg.  nat.  esp.  65.  Fu  pensato  alla  fabbrica  degli 
appresso  strumenti. 

§.  I.  Per  Luogo,  dove  si  fabbrica  ,  0  lavora  checches- 
sia :  come  ferro  ,  cera  ,  seta  ,  lana  ,  e  simili  .  Lat.  offi- 
cina .  Gr.  iqyac;n$tw .  G.  V.  4-  2.  3.  Capitò ,  alla  sua 
visione  ,  a  una  fabbrica  ,  dove  s'  usa  di  fare  il  ferro  . 
Pass.  36o.  Il  fabbro  sogna,  la  fabbrica  ,  la  'ncadine  , 
e  '1  martello. Frane.  Sacch.  nov.  166.  Subito  se  n'  anda- 
rono al  detto  Ciarpa,  il  quale  trovarono  alla  fabbrica  , 
che  fabbricava  un  vomere  .  E  appresso  :  Il  Ciarpa  san- 
sa partirsi  dalla  fabbrica  manda  un  suo  garzone  per 
uno  spaghetto  ir.cei  ato  . 

(j)  §.  Per  congegno  descritto  ,  Artifizio.  Galil.  Mem. 
e  lett.  in.  P.  1.  pag.  12.  Dalie  parole  di  V.  S.  Eccel- 
lentissima, e  dalla  fabbrica  assai  confusa  posta  da  He- 
rone  al  numero  7.,  vengo  in  cognizione  quella  essere 
la  lucerna.  E  appresso:  La  fabbrica  esplicata  eseguisce 
cmanto  promette  la  proposia. 

%*  §.  II.  Fabbrica  d'  armi  ,  T.  de  Mil.  Edifizio  di- 
retto dagli  uffiziali  dell'  artiglieria  ,  nel  quale  si  fab- 
brica V  "armi  da  fuoco  ,  e  da  taglio  per  servizio  dell'  e- 
sercilo  .  Grassi . 

*  FABBRICANTE.  Che  fabbrica  .  Segner.  Incr.  1. 
7.  10.  Ed  in  questo  gran  Tutto  dell'Universo,  si  meto- 
dico ,  sì  maestevole,  sì  divino,  non  ricsnosce  se  non  il 
Caso  fabbricante  a  chius'  occhi  ! 

*  §.  Fabbricante  ,  s'  usa  anche  in  forza  di  sust.  ed  è 
Nome  generico,  che  comprende  diversi  artefici.  Al  tem- 
po della  Repubblica  Fiorentina  erano  ascritti  all'  Arte  , 
ed  Università  de'  Fabbricanti  ,  non  solamente  i  Murato- 
ri ,  Scarpellini ,  Fornaciaj  ,  e  simili,  ma  ancora  tutti 
coloro  ,  che  lavorano  ,  e' rivendono  ogni  sorta  di  legna- 
me ,  come  Bottaj  ,  Legnafuoli  ,  Segatori  ,  ec.  ed  inoltre  i 
Magnani,  Fabbri,  Òttonaf  ,  Calder  aj ,  Spadaj  ,  ed  al- 
tri .  Band.  ant. 

FABBRICARE  .  Edificare  ,  proprio  dell'  opere  ma- 
nuali ,  ed  è  il  Lavorare  ,  o  l'Operare  ,  che  si  fa  loro  in- 
torno per  condurle  alla  forma  eh'  eli'  hanno  ad  avere  ; 
e  più  propriamente  si  dice  delle  muraglie  ,  e  delle  na- 
vi. Lat.  fabricare  ,  (edificare.  Gr.  ct'xoJcy.éì  v  .  Pass, 
prol.  D'una  navicella  lieve,  e  salda  ,  la  quale  Giesù 
Cristo  fabbricò  colle  sue  mani  del  legno  della  santissi- 
ma croce  sua  .  M.  V.  11.  2.  I  Pisani  sentendo  il  fab- 
bricare degl'  ingegni  ,  e  la  raunata  di  gente  d'  arme, 
che  si  faceva  in  Firenze  ec.  Red.  esp\  nat.  i5.  Onora- 
to uomo  ,  e  valente  molto  nel  suo  mestiere  di  fabbrica- 
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$.  1.  Per  meta/.  Petr.  son.  38.  Qnesti  fur  fabbricati 
sopra  l'acque  D'  abisso,  e  tinti  nell'eterno  oblio,  On- 
de '1  principio  di  mia  morte  nacque.  Med.  Arb.  cr.  E  poi 
il  chiovaro  ,  e  forarlo  nelle  mani  ,  e  ne'piedi  con  aspi  is- 
simi, e  duri  chiavelli,  e  fabbricarono  sopra  quel  santo  dos- 
so dilicato  dell'amantissimo  giovane  con  gravi  martelli  . 
*  §.  II.  Fabbricarsi  che  che  sia  vale  Immaginare  ,  In- 
ventare.  Salv.  Disc.  Questi  si  fabbricarono  una  teologia 
di  strana  ,  e  capricciosa  maniera  . 

-f-  **  §.  III.  Fabbricare  di  Ferro  vale  Dar  Jorma  al 
ferro,  Lavorarlo  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  i/,o.  Questi  sapeva 
fabbricare  di  ferro  ,  e  operare  quello  ,  eh'  era  bisogno 
ai  Frati  nel  predetto  -mestiere. 

FABBRICATO.  Add.  da  Fabbricare  .  Lat.  wdìfica- 
tus  ,  constructits  .  Gr.  xtio-tÓ;  ,  oìxoàofJ.n^eii  .  Amm. 
ani.  2.  4-  2«  Usanza  è  come  una  fabbricata  natura  . 
Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  3i3.  Non  abbiamo  noi  i  corpi 
da  uno  medesimo  padre  ,  non  fabbricati  da  uno  mede- 
simo artificio  di  natura!  Amel.  66.  Scuopramisi  dove  il 
caro  figliuolo  di  voi  sì  subito  sia  volato  colle  fabbricate 
saette  .  Sagg.  nal.  esp.  46.  Sia  parimente  un'  altra  can- 
na ec.  maggiore  d'un  braccio,  e  quarto,  fabbricata  in 
modo,  che  ec.  Red.  Ins.  29.  Questa  faccenda  far  si  dee 
in   una  stanza  fabbricata  apposta  per  questo  effetto  . 

f  FABBRICATORE.  F erbai,  masc.  Che  fabbrica  .Lat. 
fabricator  , opifex  .  Gr.  fyfttovgffs  -  G.  V.  11.  3.  16. 
La  quale^  il  fabbricatore  di  tutte  le  cose  dal  principio 
ragguardò  .  Tran.  gov.  fam.  Il  sapientissimo  fabbrica- 
tore dell'  universo  nulla  fece  disutile,  nulla  ozioso,  nul- 
la sanza  maravigliosa  ragione  (  in  attesti  due  es.  è  sen- 
so traslato  ;  perchè  la  fabbricazione  di  che  qui  si  parla 
non  fu  opera   manuale  ). 

§.  Per  metaf.  Lat.  machinator  .  Salust.  lug.  R.  Uno  , 
che  avea  nome  Amilcare  ,  uomo  nobile  ,  fabbricatore  , 
e  operoso  di  briglie  studiava  a  novità  .  Morg.  S.  Greg. 
Voi  siete  fabbricatori  di  menzogna  ,  e  cultivatori  di 
perversi  ammaestramenti  . 

FABBRICATRICE.  Femm.  di  Fabbricatore  .  Lat.  ce- 
dijicatrix  ,  procreatrix  .  Fr.  Gior.  Pred.  R.  La  onnipo- 
tente mano  di  Dio  fabbricatrice  del  cielo,  e  della  terra  . 
FABBRICAZIONE.  Il  fabbricare  .  Magistero  d'arte 
manuale  ,  o  la  C'osa  fabbricata.  Lat.  fabricatio  .  Gr.  d1»- 
fxiou^yi'x,  z.ri(7i(.Com.  Inf.  21.  Esemplifica  questa  bol- 
gia un  luogo  della  città  di  Vinegia  ,  detto  1'  Arzana  , 
nel  quale  diverse  ,  e  varie  fabbricazioni  ,  mestieri  ,  e 
operazioni  vi  si  fanno  per  li  maestri  ,  e  artefici  ,  che 
quivi  stanno  a  racconciare   i  navilj  . 

*  FABBRICIERE.  Colui,  che  soprantende  alla  fab- 
Irica  dì  una  gran  Chiesa,  o  simile.  Vasar.  Fabbricie- 
ri deputati  sopra  la  fabbrica  di  S.  Pietro  . 

f  ***  FABBRICIERO,  e  FABBRICIERE  .  Fabbri- 
catore. Grazzini  Poet.  Graz.  Poicbè  il  buon  Vate  a  so- 
miglianza luce  Del  sommo  Fabbricieri,  che  da  la  'nfor- 
me  Indistinta  congerie  il  tutto  educe  .  Amali  . 

*  FABBRICONE  .  Accrescitivo  di  Fabbrica 
de  edificio  .  Fag.  rim.  Fabbriconi  di- chiese  ,  e 
daìi  ,  ec. 

FABBRICÙCCIA.  Dim.  di  Fabbrica.  Lat. 
Huncula  ,  cedic.uta  .  Gr.  oimSiov  .  Zihald.  Andr 
con  occhio  disprezzante  quella  vii  fabbricuccia 

FABBRILE,  e  FABRILE.  Add.  Di  fabbro  ,  Perti- 
nente a  fabbro  .  Lat.  fabriiis  .  Gr.  tsxtov f*.ó i  .  Com. 
Par.  1.  Dice  adunque,  siccome  nell'arte  fabbrile,  quan- 
do il  ferro  non  è  tanto  caldo  ec.  E  8.  Alcuni  tendono 
all'arte  lauifica  ,  alcuni  all' arte  medicinale,  alcuni  al- 
l' arte  fabrile. 

§.  Fabbrile  ,  dicesi  ancora  Ogni  altra  arte  manuale  . 
Ovid.  Mei.  Strad,  Dedalo  nominatissimo  per  ingegno 
dell'  arte  fabbrile  ordinò  lo  lavorio  . 

FABBRO,  e  FABRO.  Propriamente  Colui,  che  la- 
vora li  ferramenti  in  grosso  .  Lat.  f ab er  ferrar ìim.   Gr. 
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oi&nwyo\.  G.  V.  il.  1.  8.  E '1  corso  di  natura  k 
appo  Dio  ,  quasi  come  al  fabbro  è  il  martello  .  Nov. 
ani.  6.  i.  Al  tempo  di  Federigo  Imperadore  era  un  fab- 
bro ,  che  tutto  tempo  lavorava  di  sua  arte  .  Tes.  Br.  1. 
20.  E  di  lei  ingenerò  egli  Tubalcaim  ,  che  fu  il  primo 
fabbro  del  mondo.  Dant.  Inf.  1  £  Se  Giove  stanchi  il 
suo  fabbro  ,  da  cui  Crucciato  prese  la  folgore  acuta  . 
E  Par.  2.  Lo  moto,  e  la  virtù  de'  santi  "giri ,  Come' 
dal  fabbro  1'  arte  del  martello,  Da'  beati  mo'tor  convien 
che  spiri.  Petr.  son.  34.  Le  braccia  alla  fucina  indar- 
no muove  L'  antichissimo  fabbro  Siciliano  .  Bern.  Ori. 
1.  24.  i3.  Quaranta  fabbri  a  colpo  di  martello  Non  fan 
tanto  romor  quant'  era  quello.  E  3.  6.  2.  Uno  era  fab- 
bro, cuoco,  e  muratore,  Perchè  a  quell"  esercizio  ave;» 
il  core  .  Buon.  Fier.  1.  1.  2.  Dove  né  sol  non  penetri, 
né  luna,  Né  fabbro  forza  alcuna  V  abbia  co' sottilis- 
simi suoi  ferri. 

**  S-  U  Col  DI.  Vit.  SS.  Pad.  2.  233.  Vendettelo 
ad  un  suo  amico  fabbro  d'  argento  [  Argentiere  1  .  E 
appresso  :  E  dopo  alquanto  tempo  vennero  alcuni"  mer- 
catanti,  e  fabbri  d'  argento  delle  contrade  sue  in  Ge- 
rusalem  al  perdono. 

§.  II.  Per  Inventore  ,  Facitore  ,  o  Maestro  di  qualun- 
que cosa  .  Lat.  faber,  opifex  .  Gr.  Jn/uta?7ó(  ,  rix.ruv  . 
Dant.  Purg.  io.  E  per  lo  fabbro  loro  a  veder  care.  E 
26.  Fu  miglior  fabbro  del  parlar  materno.  Tass.  Gei: 
2.  48.  Gran  fabbro  di  calunnie  adorne  in  modi  Novi  ec 
***  S-  ■!•  Fabbro.  T.  de' Mil.  V.  MAESTRAN- 
ZA. Grassi  . 

FABRILE.  V.   FABBRILE. 
FABRO.  V.   FABBRO. 

f  FABULA.  V.  L.  Favola.  Voce  fuor  d'  uso  .  Lnt. 
fabula  .  Gr.  fuùSoi  .Sannazz.  Are.  egl.  12.  Or  vo  che  '1 
senta  pur  Vulturno  ,  e  Silare  ,  Ch'  oggi  sarà  fornita  la 
mia  fabula  . 

f  §.  Per  Commedia,  o  Dramma.  V.  A.  Lat.  drama  . 
Gr.  fyctpa  .  Ar.  Cass.  prol.  Oh  se  potesse  a  voi  que- 
sto medesimo  Far  donne,  eh'  egli  ha  fatto  alla  sua  fa- 
bula !  E  appresso:  Ma  se  avesse  1'  autor  della  comme- 
dia Poter  di  fare  alle  donne  ,  ed  agli  uomini  Questo 
servizio  ,  il  quale  alla  sua  fabula  V  ho  detto  ,  eh'  e -li 
ha  fatto  ec.  b 

f  **  FABULARE.  Confabulare  .  V.  A.  Cavale. 
Pungil.  245.  Come  dunque  ,  o  cristiano  ,  t'  è  lecito  dì 
fabulare  per  passare  tempo  ' 

f  FABCLEGGIÀRE  .  Favoleggiare.  V.  A.  Lat. 
fabulari  .  Gr.  p.v9o\oyéì<r3-o'j.  .  Zibald.  Andr.  i32.  Cosi 
fabuleggiauo  i  poeti  . 

t  FABULOSAMENTE.  Awerb.  Favolosamente.  V. 
A.  Lat.  fabulose.  Gr.  (lubtxùSs  .  Zibald.  Andr.  i3a. 
Giove  ec.   fabulosamente   fue    titolato   Iddio    del    cielo 

f  FABULOSO.  V.  L.  ed  A.  AM.  Favoloso.  Lat'. 
fabulosus  .  Gr.  (Avbùins.  Bocc.  vit.  Dant.  246.  Percioc- 
ché molli  non  intendenti  credono  ,  la  poesia  niuna  al- 
tra cosa  essere  ,  che  solamente  un  fabuloso  parlare  . 
Vii.  S.  Ant.  Dove  sono  i  fabulosi  oracoli  ,  dove  sono 
le  fatature  degli  Egiziani  maghi  ,  e  gì'  incantamenti  di 
quelli  \  Tass.  Ger.  i5.  17.  E  poi  coli' onde  chete  Sor- 
ger si  mira  il  fabuloso  Lete. 

f  F ACCELLINA  .  Propriamente  Pezzo  di  legno  ragio- 
no ,^  e  d'  altre  materie  atte  ad  abbruciare  per  far  lume  , 
e  Fascetto  di  legne  minute  per  ardere  .  Oggi  si  direbbe 
più  volentieri  Favellino  con  il  e  semplice.  Lat.  tcvda  ,  fa- 
cula.  Gr.  àcti'i  .  Bocc.  nov.  96.  7.  L'  altra  ,  che  veniva 
appresso»,  aveva  ec.  e  nell"  altra  mano  un  utel  d'  olio  , 
ed  una  faccellina  accesa  .  Tav.  dicer.  Rimangasi  di 
comperare  picconi  ,  e  faccelline  per  disfare  ,  e  ardere 
la  città  .  Sen.  Pisi.  Assai  sono  presso  della  morte  quel- 
li ,  che  vivono  a  torchi  ,  a  ceri ,  a  faccelline  .  G.  V. 
1.  60.  3.  Ordinarono,  che  si  spandesse  il  detto  fuoco 
santo  per  tutta  la  città  al  modo  si  facea  in  Ierusalemme 
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ec.  e  di  qnella  solennità  venne  alla  casa  de'  Pazzi  la 
dignità  ,  clie  hanno  della  grande  faccellina  .  E  g.  126. 
3.  Accesero  molti  fuochi ,  e  baccelline  ,  faccendo  sem- 
biante di  volere  assalire  i  nemici. 

*«*  FACCE  .  T.  de'  Mil.  Quei  lati  ,  che  vengono 
~ol  loro  incontro  a  formare  I'  angolo  sagliente  ,  del  ba- 
stione ,  della  piattaforma  ,  del  rivellino  ,  ec.  Alle  volte 
m  fanno  nelle  Facce  alcune  batterie  basse  scoperte  ,  le 
quali  vengono  chiamate  Piazze^  basse  delle  Facce.  Vi  so- 
no le  Facce  concave  ,  le  convesse  ,  a  denti  a  risalti  , 
secondo  la  figura  che  offrono.  Chiamatisi  parimente  Fac- 
ce i  fronti  di  fortificazione  .  Grassi  . 

7-  FACCENDA  .  Cosa  da  farsi  ,  o  da  compirsi  ,  Af- 
jare,  Negozio  ,  Fatto;  dal  Latino  sing.  facienda  sottin- 
tesovi res;  o  dal  plurale  facienda  .  Lat.  negocium  .  Gr. 
Tfàyp.a  .  Bocc.  Introd.  2j.  Per  la  qual  cosa  essi  ec.  di 
ninna  lor  cosa  ,  o  faccenda  curavano  .  £  nov.  73.  9. 
Lasciata  ogni  altra  sua  faccenda  ,  quasi  correndo  n'  an- 
dò a  costoro  .  Cron.  Morell.  Or  comechè  questa  paia 
loda  di  picciola  faccenda  . 

**  §.  I.  Per  Fattura  ,  Operazione  .  Fir.  Asin.  \l^\.. 
Non  tua  faccenda  è  questa  (  cioè }  lYon  se'  tu  che  l'  ha 
fatto  )  . 

$.  II.  Per  Cosa  assolutam.  Lat.  res  .  Bern.  rim.  64. 
Io  ho  sentito  dir  tante  faccende  Della  traduzion  di  quel 
secondo  Libro  .  Gal.  Sist.  àS.  Ammettasi ,  che  ardita- 
mente rispondesse  ciò  potere  essere  benissimo  ne  i  cor- 
pi celesti  ,  che  sono  altre  faccende  ,  che  questi  nostri 
elementari  impuri,  e  fecciosi  .  Bed.  leti.  1.  9.  Chi  leg- 
ge questa  faccenda  ,  cuculia  i  Fiorentini,  e  dice,  che 
non  s'  intendono  del   buon   pesce  . 

§.  III.  Mettere  in  faccenda  ,  Dar  faccenda  ,  vale  Dar 
da  fare  .  Lat.  occupare  .  Bocc.  nov.  i5.  5.  Mise  la  vec- 
chia in  faccenda  per  tutto  il  giorno.  Agn.  Pand.  Se 
a  uno  ,  o  più  sarà  data  faccenda  ,  alla  quale  egli  sia 
inutile  ,  e  disadatto  . 

§.  IV.  Far  faccende  ,  vale  Aver  che  fare  ,  Operare 
«ss ai  .  Lat.  satagere  ,  peragere  .  Bern.  Ori.  I.  16.  20. 
Ma  quei  due  cavalier  senza  paura  Fanno  faccende  ,  e 
non  dicon  parole  .  E  3.  7.  »3.  E  per  incanto  gran  fac- 
cende fanno,   Ch'ogni  disegno  a  lor   voglia   riesce. 

5.  V.  Uomo  ,  Persona  ,  o  simili  da  faccende  ,  itale 
Valente,  Allo  a  far  faccende  .  Lat.  rebus  gerendis  ido- 
neus  .  Slor.  £ur.  7.  i53.  Oltre  a  questo  ,  conoscendolo 
da  faccende  ,  e  nella  milizia  massimamente  ec.  gli  det- 
te per  donna  una  sua  figliuola  ,  che  aveva  ,  detta  Lu- 
carda  . 

■f-  §.  VI.  Ser  faccenda  ,  si  dice  ad  Uomo  ,  che  volen- 
tieri s'  intriga  in  ogni  cosa  ;  che  si  dice  anche  Faccen- 
diere ,  e  Faccendone  .  Lat.  ardelio  .  Gr.  iroXi/irpa?  uuv  . 
Fag.  rim.  1.  22.  (  Amsterdam  1729.  )  Signor  Filippo 
mio  ,  rido  pur  tanto  Quando  attorno  mi  vedo  un  Ser 
Faccenda  ,  Che  d'  uomo  di  consiglio  si  dà  vanto  . 

§.  VII.  Dio  mi  guardi  da  chi  non  ha  se  non  una 
faccenda  ;  dello  proverb.  perchè  quel  tale  mai  non  parla 
d    altro  ,  e  sempre  con   essa  importuna  altrui  . 

f  (*)  FACCENDERIA.  Affannoneria  ,  Curiosila  di 
chi  si  briga  di  impacciarsi  nelle  faccende  altrui. Salvin. 
pros.  Tose.  1.  4°9-  So  ,  che  Plutarco,  uomo  gravissimo, 
compilò  un  trattato  contra  la  curiosità  ,  che  egli  intito- 
lò nrtqt  tro\u'Tr%ay(jioa  vvìiì  ,  come  se  noi  dicessimo  della 
faccenderia ,  e  che  Geliio  sforzandosi  di  metterla  nel 
meglior  modo  in  latino ,  non  seppe  se  non  dirla ,  ne- 
-joliositalem. 

*  FACCENDETTA.   Facccnduola  .  Guarin.  lett. 

f  *  FACCENDIERE.  Femm.  di  Faccendiere  .  Buon. 
Fier.  Intr.  se.  7.  Tu  se'  troppo  stringata  faccendiera.  E 
-i-  5.  16.  Questa  donna  mi  pare  una  di  quelle  Donne 
saccenti,  che  noi  troviam  spesso  Per  queste,  e  quelle 
rase  Far  delle  medichesse  ,  E  delle  faccendiere  Saia- 
misiraudo.  Min.    Maini.   2q5.  Mona  CosoJfbAa  .   Nome 
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usate  per  intender  una  donna  faccendiera, affannone,  o 
sudatora  . 

•f-  FACCENDIERE.  Che  fa  faccende  ;  e  propriamen- 
te Coliti  che  volontieri  s'  intriga  in  ogni  cosa.  Lat.  ne- 
gotiator.  Gr.  irf ay[j.x<nuT>ìs  •  Fir.  As.  12.  Perciocché 
Lupo  ,  che  è  uno  de'  primi  faccendieri  di  questi  paesi  , 
1'  aveva  il  di  innanzi  mercatato. 

(*)  FACCENDONE.  Faccendiere,  Affannone.  Lai. 
ardelio  .  Gr.  trcXuTTfaìyfMtiv  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
Faccenda  §.  VI. 

-j-  *  FACCENDOSO.  Voce  poco  usata.  Imbarazzato  in 
affari  ;  affaccendato  .  Bemb.  lett.  Questo  mutar  di  casa 
ci  ha  tenuti  tutti  faccendosi  ,  e  sottosopra. 

FACCENDUOLA.  Dim.  di  Faccenda.  Picciola  fac- 
cenda ,  Faccenduzza .  Lat.  negociolum  ,  recida  .  Salvin. 
disc.  3.  90.  Quelle  occorrenze  potevano  essere  faccen- 
duole  ,  ma  erano  però  di  tal  peso,  che  equivalevano  ai 
bisogni. 

FACCENDUZZA.  Dim.  di  Faccenda.  Faccenduola  , 
Picciolo  affare  ,  Faccenda  di  poco  momento .  Lat.  nego- 
ciolum ,  recula  .  Fir.  Lue.  1.  3.  Noi  andremo  a  far  due 
faccenduzze  insino  in  piazza  . 

f  FACCENTE.  Che  fa  ,  Sollecito  al  fare  ,  Dassai  . 
Lat.  faciens  ,  operosus  ,  indus trias  ,  solers  .  Agn.  Pand. 
66.  Acciocché  per  1'  avvenire  di  di  in  di  e'  sia  più  fac- 
cente  ,  e  ubbidiente.  E  altrove:  12.  I  servi  sono,  come 
i  loro  signori  gli  fanno  fare  ,  e  ubbidienti ,  e  faccenti  . 
Cr.  4.  4-  5-  Ed  è  un'  altra  maniera  d'  uve  ec.  faccente 
nobile  vino ,  e  ben  serbatoio  .  Cron  Morell.  •2.7.1.  Sono 
le  loro  femmine  simile  agli  uomini,  costumate  ,  piace- 
voli, oneste,  sapute,  e  faccenti,  con  tutte  quelle  virtù, 
che  a'  contadini  si  richiede  . 

-f-  §•  Faccente  ombra,  vale  Ombreggiente. Amet.  21. 
Egli  ec.  con  sottilissimo  velo  ,  e  purpureo  faccente  al 
chiaro  viso  graziosa  ombra  ,  vede  ec. 

FACCETTA.  Dim.  di  Faccia. 

§.  Onde  a  faccette  ,  posto  avverhialm.  O  in  forza  de 
aggiunto  ,  si  dice  di  Gemma  o  d'  altro  ,  la  cui  superfi- 
cie sia  composta  di  facce ,  e  piani  diversi  .  Lat.  angu- 
latus  .   Gr.  nrtXtlciJ'fOi  . 

*  FACCHIARO  .  T.  di  Ferriera.  Ferro  sottile,  e 
lungo  ,  che  s'  introduce  in  un  foro  accanto  all'  lineilo  . 
ed  a  cut  si  attacca  la  loppa  per  conoscere  se  la  vena 
cola  .  o  s'  abballotta  . 

FACCHINÀCCIO.  Peggiorai,  di  Facchino.  Lat.  im- 
mani* bajulus  .  Bem.  Ori.  2.  3.  4-  Sarà  un  facchinac- 
cio  grande  ,  e  grosso  ,  Un  qualche  contadin  forte  ,  e 
robusto. 

FACCHINERIA.  Fatica  da  facchino  .  Lat.  improbus 
labor  .  Bern.  Ori.  1.  7.  2.  Il  primo  è  una  gran  facchi- 
neria . 

FACCHINO  .  Quegli  ,  che  porta  pesi  addosso  per 
prezzo  ,  Portatore.  Lat.  bajulus  ,  gerulus  .  Dep.  Decani. 
36.  La  voce  portatore  ec.  importava  in  quella  età  quel, 
che  noi  oggi  con  voce  forestiera  diciamo  facchino  . 
Varch.  Ercol.  292.  Non  vedete  voi  ,  che  questa  acqua 
non  altramente  bagna  me  ,  che  ella  farebbe  un  facchi- 
no ?  Bern.  rim.  6.  Sarete  più  guardato,  Che  '1  Doge  per 
1'  Assenso  da  i  facchini  .  Cani.  Carn.  170.  Altri  per  po- 
co dare  Hanno  adoprato  a  ciò  qualche  facchino  .  Ar. 
N-gr.  4-  4-  ^a  del  facchin  ,  che  costì  lasciai  carico  , 
Sapete  voi  novella  ?  Ambr.  Cof.  4-  io.  Vegg'  io  qua 
carico  Un  facchin  d'  un  forziero  .  Buon.  Fier.  4.  5.  2. 
Bellezza  di  puttana  tanto  vale  ,  Quanto  un  facchin  ga- 
gliardo armato  in  giostra  . 

FÀCCIA  .  La  parte  anteriore  dell'  uomo  ,  dalla  som- 
mità della  fronte  all'  estremità  del  mento  ,  Viso  ,  Vol- 
to .  Lat.  facies  ,  vullus  .  Gr.  irgctrootrov  .  Bocc.  nov.  1^. 
12.  Quindi  appresso  ravvisò  la  faccia  ,  e  quello  essere  , 
che  era,  s'immaginò.  Dani.  Purg.  23.  Questa  favilla 
tutta  mi  raccese  Mia  conoscenza  ,  alla  cambiata  labbia, 
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E  ravvisai  la  faccia  di  Forese  .  E  appresso  :  La  fac- 
cia tua  ,  eh'  io  lagrimai  ,  già  morta  .  E  Par.  5.  Tali 
vid'  io  più  facce  a  parlar  pronte.  Petr.  son.  92.  A  lui 
la  faccia  lagrimosa  ,  e  trista  Un  nuvoletto  intorno  rico- 
verse .  Bern.  Ori.  2.  j.  28.  IN  è  per  turbata,  né  per  lie- 
ta faccia  Impetrar  può  ,  che  sempre  ella  non  taccia  . 
Red.  Cons.  1.  6.  Questa  è  di  faccia  rubiconda,  e  di  un 
temperamento,  per  quanto  in  una  relazione  mi  vien  ri- 
ferito, totalmente,  e  pienamente  sanguigno  .  E  7.  La 
superficie  interna  della  palpebra  ,  e  la  faccia  stessa  mo- 
stravano apparentemente  minor  rossore  . 

§.  I.  Per  Muso  ,  Ceffo  d'  animale  .  Lat.  os  ,  facies  . 
Dani.  Inf.  6.  Gota'  si  i'ecer  quelle  facce  lorde  Dello  de- 
monio Cerbero.  But.  Inf.  6.  Dice  facce,  perchè  ha 
fìnto  ,  che  abbia  tre  capi . 

V  li.  Per  Ciascun  lato,  o  parte  di  superficie  .  Lat. 
latus  .  Gr.  irXsj/pa  .  Bocc.  nov.  8(5.  6.  Eran  tre  letticel- 
li  messi  ,  ec.  essendo  due  dall'  una  delle  facce  della  ca- 
mera .  G.  V.  1.  42.  2.  Edificare  il  detto  tempio  ec.  e 
fecerlo  molto  bello,  e  nobile  a  otto  facce.  Tea.  Br.-z. 
49-  Sappiate  ,  che  a  queste  due  tramontane  vi  s'  appen- 
de la  punta  dell'  aco  ver  quella  tramontana  ,  a  cui  quel- 
la faccia  giace  .  Dav.  Oraz.  Cos.  I.  125.  Né  per  mira- 
re come  d'  unica  gioia  fissamente  le  facce  .  Sag.  nat. 
esp.  1Q2.  .Negli  angoli  laterali  assai  robusti,  e  ricchi  di 
Tetro  ìn  paragon  delle  facce  incavate  ec. 

i.  III.  Per  Ciascuna  banda  del  foglio  .  Lat.  pagina  . 
Gr."  céXt's.  Dant.  Purg.  3.  Se '1  pastor  di  Cosenza  ec. 
Avesse  in  Dio  ben  letta  questa  faccia  .  But.  Questa 
faccia  ,  cioè  dove  si  tratta  nella  santa  Scrittura  dicente 
ce.  Varch.  Ercol.  226.  Leggete  quello  ,  che  di  questo 
fatto  dice  messer  Annibale  a  facce  i5i.  e  molto  più 
chiaramente  a  facce   167. 

§.  IV.  Per  Facciala.  Lat.  frons  ,  facies  .  M.  v.  1. 
A5r  Nella  città  di  Napoli  fece  cadere  il  campanile  ,  e 
la  faccia  della  chiesa  del  vescovado  . 

C.  V.  Per  melaf.  Sembianza ,  Dimostrazione  ,  Vista 
in  signific.  a?  Apparenza  .  Lat.  species  .  Gr.  rfJoj  .  Dant. 
—>/«/.  16.  Sempre  a  quel  ver,  eh'  ha  faccia  di  menzogna 
Be'  1'  uom  chiuder  le  labbra  .  E  24.  Yeggendo  '1  mon- 
/So  aver  cangiata  faccia.  Albert.  2.  28.  Spesse  volte  la 
Verità  tien  faccia  di  bugia  ,  e  spesse  volte  la  bugia  cuo- 
pre  la  faccia  della  verità  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  420. 
E  cosi  non  mancavano  né  maestri  ottimi  elettissimi, 
che  mostravan  la  faccia  ,  e  non  V  impronta  dell'  elo- 
quenza .  •■  '•    '  ; 

§.  VI.  Per  Arditezza,  Sfacciataggine.  Lat.  perj ri  età 
frons,  impudentia.  Quid.  G.  Adunque  con  qual  fac- 
cia, scacciato  il  timore  del  giuramento,  ardisti  gabba- 
re la  fede!  E  altrove:  Adunque  con  qual  faccia,  sic- 
come fanno  gli  altri  amanti  ,  la  potrò  io  addolciare  l 
Tac.  Dav.  ann.  i5.  222.  Pure  di  dare  il  comandamento 
a  Seneca  non  ebbe  faccia,  né  voce  . 

§  VII.  Far  faccia,  vale  Esser  ardito,  e  presontuoso; 
che  anche  si  dice  Far  faccia  tosta.  Lat.  impudenler  a- 
eere  .  Cavale.  Med.  cuor.  Imprima  si  commette  in  oc- 
culto, poi  1'  uomo  accieca  ,  intanto  che  pecca  manife- 
stamente ,  e  fa  faccia  ,  e  non  si  vergogna. 

-L  **  C  VIII.  Gettare  in  faccia  ,  ciò  che  diciamo  Rin- 
facciare . ' Cavale.  Espos.  Simb.  1.222.  Leggermente  la 
rimprovera  (  V  offesa  )  ,  e  getta  in  faccia  de  A  offendi- 
tele .  .  , .      „ 

4-  **  §.  IX.  Accompagnalo  da  altri  Verbi  .  fassav. 
557.  Qualunque  persona  ricorrerà  ai  magi,  0  agi'  indo- 
vini ,  10  porrò  la  faccia  mia  centra  lei  ad  ucciderla 
(  modo  scritturale  ,  e  vale  :  io  porrò  tutto  me  ,  10  porro 
o-ni  opera  mia  ,  0  simile  ).Moral.  S.  Greg.i.  21.  Ve- 
drai, se  egli  renderà  benedizione  nella  faccia  tua  (  A 
te  .  Lat.   corani  te  )  . 

\  X  Non  aver  faccia,  vale  Non  si  vergognare,  l^at. 
impudentem  esse  .  Lasc.  rim.  E  poi  quel ,   che    tu    fac- 
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eia,  Dical  chi  non  ha  faccia  ,  Ch'  io  per  me  noi  vo' 
dire  . 

§.  XI.  Uomo  senza  faccia  ,  ■vale  Senza  -vergogna  . 
Lat.  impudens.  Gr.  «va.JV?  ■  Ambr.  Furi.  4.  7.  Perchè 
egli  è  uomo  senza  faccia  ,  e  senza  vergogna. Fr.  Giord. 
219.  Vedete  la  meretrice,  che  ha  perduta  la  faccia.  .. 
e  non  si  cura  di  parere  male  . 

§.  XII.  Faccia  di  leone  ,  e  cuor  di  scricciolo  ,  si  di- 
ce di  Chi  si  mostra  bravo  ,  ed  animoso  ,  ed  è  codardo  . 
Lat.  miles  gloriosus.  Gr.  S-fotaus  .  Malm.  11.  29.  E 
s'  in  vista  vi  paion  Paladini ,  Han  facce  di  lioni ,  e  cuor 
di  scriccioli . 

(+)  ^.  XIII.  A  faccia  ,  a  faccia  .  Posto  avverbialm. 
vale  A  viso  a  viso  ,  In  presenza  .  Vedi  il  Vocab.  al  mo- 
do avverbiale  A   VISO  A  VISO  . 

r.i-\  c  XIV.  Faccia  assolutamente  per  aspetto  d'  uomo 
assennalo,  o  simile.  Varch.  rim.  1.  38.  Che  non  è  ci- 
bo, che  tanto  mi  piaccia  (parla  del  finocchio  )  ,  Ni 
che  piacer  più  dovesse  ad  ogniuno  ,  che  havesse  qual- 
che gusto  ,  o    qualche  faccia  . 

*  FACCIÀCCIA  .  Accresci/ivo  ,  ed  Avvililivo  di  fac- 
cia ;  e  s'  usa  principalmente  col  verbo  Fare,  che  valt 
Mostrarsi  altero,   e  baldanzoso.  Salv.  Buon.  Fier. 

-j-  FACCIATA,  PROSPETTO.  T.  degli  Architetti. 
L'  aspetto  primo  ,  e  per  così  dire  la  fronte  o  faccia  di 
qualsivoglia  fabbrica  ,  o  sia  Tempio  ,  o  sia  Palazzo  o 
altro  ;  ed  è  quella  che  in  esse  fa  l'  ufizio  ,  che  fa  il  vi- 
so tra  le  molte  membra  del  corpo  :  onde  si  sforzano  gli 
„    .     ,.       ,  ii_     ,}.     _     J„« T.i» 


Artefici  di    dare    a 


qui 


maestà   e    decoro.   Lat. 


frons  ,  facies  .  Gr.  nrfóffWircv  •  Buon.  Fier.  5.^  3.  17.  Che 
pur  stando  a  mirar  fabbriche,  e  mura,  E  armi  alla 
facciata  del  palazzo  . 

§.  Per  Lato  ,  o  Muro  laterale  di  alcuno  edifizio  . 
Bern.  Ori.  1.  6.  52.  Posesi  il  conte  la  loggia  a  guarda- 
re ,  Ch'  ha  tre  facciale  ,  e  ciascuna  dipinta  .  Borgh.  Rip. 
2q3.  Nella  chiesa  di  sotto  dipinse  le  facciate  di  sopra 
dell'  aitar  maggiore  ,  e  tutti  e  quattro    gli  angoli    della 

volta  . 

FACC [DANNO  .   V.  FACIDANNO  . 

-j-  **  FACCIMOLO  .  Lo  stesso  ,  che  Facimolo  .  V. 
A.  Cavale  Espos.  simb.  1.  106.  Or  seguita  delli  super- 
stiziosi rimedj  ,  e  faccimoli  . 

-j-  **  FACCITIMULO.  V.  A.  Facimolo.  Cavale. 
Espos.  Simb.  1.  106.  Di  questi  tali  rimedj  ,  e  faccitimu- 
li  ,  alcuni  sono  da  ridere  ,  e  farsene  beffe  . 

FACCIUOLA.  Dim.  di  Faccia  ,  si  dice  nelV  uso  del- 
l' Ottava  parte  del  foglio  .  Lat.  brevis  pagina  ,  pagella. 
Libr.  cur.  malatt.  Scrivi  queste  parole  in  una  faccio- 
la ,  e  legala  con  refe  roggio  .  A.lleg.  91.  Che  ec.  essen- 
do'innamorati ,  coli'  impiastrate  facciuole  acquistarsi  la 
grazia  delle  dame  s'  affaticano. 

°  FACE.  Fiaccola,  Cosa  accesa,  che  fa  lume,  come 
torchio,  e  simile.  Lat.  fax ,  tenda.  Gr.  SaSiov  .  Petr. 
canz.  09.  3.  Non  potea  fiamma    entrar  per  altrui    face  . 

§.  I.  Per  melaf.  Lume,  Splendore.  Petr.  son.  172. 
Dolce  parlare  ,  e  dolcemente  inteso  ,  Or  di  dolce  ora, 
or  pien  di  dolci  faci  .  Dani.  Par.  27.  Dinanzi  agli  oc- 
chi miei  le  quattro  face  Stavano  accese  ,  e  quella  ,  che 
pria  venne  ,  Incominciò  a  farsi  più  vivace  . 

(+)  5.  II.  Face  per  Faccia.  Dant.  rim.  libr.  1.  pag. 
21.  A  te  convien  eh'  io  drizzi  la  mia  face  Dipinta  in 
guisa  di  persona  morta  (  cioè:  eh'  io  drizzi  la  mia  fac- 
cia  moribonda  :  ma  è  voce  da  non  essere  imitata  )  . 

FACELLA  .  Fiaccola  ,  Faccellina. Lat.  facula  ,  jax  . 
Gr.  ictJicv,  àaU.Petr.  canz.  3i.  5.  Ogni  spenta  facella 
Accende,  e  spegne  qual  trovasse  accesa  . 

§.  I.  Per  Fuoco  .  Dant.  Par.  9.  Si  leva  un  colle  ,  e 
non  surge  moli'  alto  ,  Là  onde  scese  già  una  facella  , 
Che  fece  alla  contrada  grande  assalto  . 

§.  II.  Per  Lume,  Splendore.  Lat.  splendor,  lux. 
Gr."  <reX«j.  Dant.  Par.  18,  Io  vidi  in  quella  giovai  facella 
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Lo  sfavillar  dell'  amor ,  che  11  era ,  Segnare  agli  oc- 
chi miei  nostra  favella  .  E  25.  Per  entro  il  cielo  scese 
una  facella  Formata  in  cerchio  a  guisa  di  corona  ,  E 
cinsela  ,  e  girossi  intorno  ad  ella  . 

FACELLINA  .  Faccellina  .  Mor.  S.  Grog.   7.   M-  Ac- 
cendonsi  le  facellir.e  degli  odj  ,  e  spegnesi  del    tutto    la 

Sace  de'  cuori  .  Filoc.  4.  76.  Imeneo  lieto  ,  e  inghirlan- 
ato  tenga  nella  vostra  camera  le  sante  facelline  . 
(*)  FACENTE.  Che  fa.  Lat.  faciens  .  Gr.  votùi  . 
lied.  lett.  1.  271.  Questi  dolori  non  son  mai  cagionati 
da  freddezza  di  stomaco  ,  ec.  ma  bensì  ec.  da  materie 
racchiuse  in  piccolo  spazio,  e  quivi  rigonfiami  ,  facenti 
forza  per  ogni  luogo  . 

(*)  FACETAMENTE.  Avveri.  Giocosamente,  Con 
maniera  faceta  .  Lat.  facete  .  Gr.  «Vt/xwj  .  Salvia,  di- 
sc. 2.  200.  Facetamente  ,  per  dargli  animo  ,  gli  sog- 
giunse queste  formali  parole.  £  282.  Come  facetamente 
dice  il  nostro  volgo  ,  è  galantuomo  il  tempo,  ec.  Eo5g. 
Burlando  cosi  facetamente  la  sua  medesima  professione. 
(*)  FACETISSIMO  .  Superi,  di  Faceto  .  Lat.  facc- 
tissimus  .  Gr.  &e*ixó>mmc.$alvin.  disc.  1.  86.  Essendo  le 
vite  di  questi  filosofi  in  vendita  là  presso  Luciano  nel 
facetissimo  dialogo  intitolato  Le  vile  ali  incanto ,  ec. 
E  3iS.  Il  facetissimo  Berni  nel  sonetto,  ove  ritrae  bur- 
lando le  bellezze  della  sua  donna  ,  ec.  pone  ancora  gli 
occhi  bianchi.  E  disc.  2.  275.  Il  facetissimo  Berni  in- 
spirato dal  medesimo  genio  ,  ec.  descrive  1'  altro  mira- 
bilmente dello  stare  al  fuoco  il  verno  .  Dep.  Decani. 
120.  Nel  facetissimo  Comico  si  legge. 

■f  FACETO  .  Add.  Che  è  piacevole  nel  dire,  gio- 
viale ,  accompagnato  da  giovalità  ,  da  buon  umore  ec. 
Lat.  faceta*  ,  urbanus .Gr.  idrfdiriXof.  S.  Ag.  C  D.  Ne 
il  riso  di  costui ,  ne  la  casta  misericordia  di  costui  ,  né 
la  faceta  continenza  di  cosmi,  come  avrebbono  lasciato 
di  scrivere  !  Bern.  Ori.  3.  7.  41.  Ch'  era  faceto,  e  ca- 
pitoli a  mente  D'  orinali ,  e  d'  anguille  recitava  . 

•f  §.  Faceto  ,  dicesi  anche  di  cose  piacevoli  a  dirsi  . 
Cant.  Cam.  462.  Commedie  nuove  abbiam  composte  in 
guisa  ,  Che  quando  recitar  le  sentirete  ,  Morrete  delle 
risa  ,  Tanto  son  belle  ,  giocose  ,  e  facete  . 

FACÈZIA  .  Detto  arguto  ,  e  piacevole  .  Lat.  facetire 
arum,  sales.  Gr.  gt/TfaireX/a.  Fir.  As.  5i.  Già  si  cian- 
ciava ,  e  rideva  per  ognuno,  e  dicevansi  mille  facezie  . 
Belline,  son.  98.  S'  e'  si  suol  per  piacere  Qualche  face- 
zia dire  ,  e'  non  ragiona.  Tac.  Dav.  ann.  i5.  211.  Al 
principe  bastò  trafiggerlo  con  questa  facezia:  io  ti  per- 
dono or  ora  ,  che  ogDi  po'  eh'  indugiassi  ,  tu  basiresti 
per  la  paura  .  E  224.  Ed  ei'temeva  della  ferocità  del- 
l' amico  ,  che  spesso  il  motteggiava  con  facezie  amare  . 
FACILMENTE.  V.  A.  Avveri.  In  faccia  ,  Affac- 
cia a  faccia.  Lat.  facie  ad  faciem  ,  corani  .  Gr.  a'vitt. 
Espos.  Salm.  Esser  ne'  cieli  ,  dove  da'  santi  si  vede  fa- 
talmente . 

f*  FACIBENE.  Co/hi  ,  che  opera  lene;  e  dicesi  per  lo 
piìi  di  fanciullo  .-opposto  aFacimale.  Vocepoco  usata.  Bel- 
lin.  deal.  Senza  parer  d'esser  lui  il  facimale,  o'I  facibene. 
*  FACICORO.  Voce  di  poco  uso.  Che  fa  coro  ;  che 
guida  il  coro  .  Salvia.  Inn.  Amabil  Nume  [  Apollo  ] 
condottier  di  Muse,   Facicoro  da  lungi  saettante  . 

FACIDANNO  ,  e  FACCIDANNO  •  Che  fa  danno  . 
Lat.  damai  ficus  ,  mal  e  ficus  .  Gr.  xaxoir«/o  ;  •  Alleg.  10. 
Sicché  ognuno  agevolmente  ne  potesse  scoscendere  una 
frasca  senza  risico  d'  esser  chiamato  facidanno  .^  Buon. 
Tane.  2.  5.  E  ho  un  mio  fratel,  e'  ha  ben  vent'  anni  ,. 
E  un  altro  ve  n'  è  da  andar  pe  i  campi  A  scacciar  le 
cornacchie  ,  e  i  faccidai.ni  . 

*  FACIE  .    V.  L.  ed  A.  Faccia  .   Lor.  Med.   Com. 
**  FACIENTE.  Voce  poco  usata.  Che  fa. Stor.    Bari. 
122.  Quando  voi  farete  tutti  i  miei  comandamenti ,  dite 
che  voi  siate  servi    poco  facienti    [  è  quel  del  Vangelo  , 
Servi  iiiuiilts  sumus  ]  . 
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FACILE  .  Add.  Agevole.  Lat.  facilis  .  Gr.  fa'  JVo?  . 
Ar.  Fur.  02.  09.  Facil  ti  fu  ingannare  una  donzella  , 
Di  cui  tu  signor  eri  ,  idolo,  e  nume  .  Red.  lett.  1.  5i. 
L'  ottener  pienamente  tutti  questi  scopi  ,  non  è  la  più 
facil  cosa  del  mondo  ,  e  la  ragione  si  è  ec.  E  54-  Non 
sia  poi  cosi  facile  ,    che  il  sangue  ne  sortisca  . 

**  §.  I.  Facile,  per  Probabile,  Verisimile  .  Cecch.  As- 
sillai. 5.  2.  Credo  che  la  ne  avesse  di  bisogno  ec.  per- 
chè il  marito  di  lei  non  mi  ha  cera  di  più  valente  ca- 
valiero  ec.  Hin.  E  facil  cosa  . 

§.II.  Uomo  facile  ,  vale  Trattalile  ,  Benigno  ,  Pieghe- 
vole .  Lat.  facilis  homo  .  Gr.  SUfÀlvys  • 

■f  *  FACILEMENTE  .  Lo  stesso  che  Facilmente  ;  ma 
non  s'  userebbe  fuor  di  stretta  necessità  del  verso  .  Sal- 
vin.  Odiss.  Ar  ÌYegr.  3.  1.  Il  che  potete  far  molto  più 
facile  Mente,  che  non  potreste  quel  che  Massimo  "Vor- 
ria  {qui  la  parola  è  anche  spezzata  per  cagion  del  verso). 
FACILISSIMAMENTE  .Superi,  di  Facilmente.  Lat. 
facillime .  Gr.  (etera.  Fir.  disc.  lett.  5i4-  Il  Toscano 
non  usa  lo  y  ,  ma  si  il  z  ,  avvegnaché  in  alcuna  parte 
di  Toscana  non  s'  usi  mai,  e  che  senza  quella  potrem- 
mo fare  facilissimamente  .  Red.  Ins.  2  j.  L  altre  cose 
tutte  facilissimamente,  e  a  chius' occhi  creder  si  pos- 
sono, e  si  debbono. 

FACILISSIMO  .  Superi,  di  Facile  .  Lat.  facillimus  , 
expedilissimus  .  Gr.  f'a'c-oj  .  Red.  esp.  nat.  35.  Hanno 
rinvenuto  un  ingegnoso  modo  ,  e  facilissimo  di  far  pas- 
sarquel  fummo  per  alcuni  canaletti  seppelliti  nella  neve. 
+  FACILITÀ,  ed  oggi  più  di  rado,  e  forse  solo 
presso  i  poeti  FACILIÌADE  ,  e  FACILITATE  .  A- 
gevolezza  .  Lat.  facililas  .  Gr.  frtfvvn  .  Sagg.  nat. 
esp.  186.  Che  discuopre  più  chiaramente  la  facilità  del 
cristallo  a  strignersi  ,  e  dilatarsi  .  Red.  leti.  1.  ZS-J. 
Non  so  poi ,  se  egli  potesse  spiegarle  con  quella  genti- 
lissima facilità  ,  con  la  quale  le  ha  spiegate  V.  Sig.  e 
con  quella  evidenza  nobilissima  ,  che  mi  ha  fatto  stu- 
pire . 

-f-  §.I.  Per  Bontà,  Benignità. Tratt.  gov.  fam.  Molti 
diventano  gaglioffi  per  la  facilità  de'  limosinieii  . 

*¥*  §.'-11.  Facilità ,  T.  de' Piti.  Prontezza  nell'  opera- 
re .  Una  prerogativa  dell'  Artefice  ,  la  quale  da',  buoni 
intelligenti  delle  Arti  si  riconosce  apertamente  nell'  o- 
pere ,  tuttoché  non  siasi  veduto  il  Maestro  operare, 
e  tanto  nel  dintorno  ,  quanto  nel  girar  de'  muscoli  , 
o  diminuir  negli  scorti  .  Il  suo  opposto  o  contrario  di- 
cesi stento,  che  è  operar  con  fatica  ,  facendo  ,  disfacen- 
do ,    e  rifacendo  .  Baldin. 

FACILITARE  .  Levare  le  difficultà  ,  Render  facile  , 
e  asevole .  Lat.  facilem  reddere .  Gr.  qctdisv  irotév  . 
Fr.  Giord\  Pred.  R.  Facilitano  la  strada  della  peniten- 
za .  Sagg.  nat.  esp.  125.  Essendo  sovvenuto  ec.  a  un 
nostro  accademico  di  facilitare  notabilmente  il  modo 
di  servirsi  di  quest*  ultimo  vaso  .  Fir.  disc.  an.  29.  Gli 
faciliterebbe  la  via  a  venire  a'  miei  danni. 

FACILMENTE.  Avveri.  Agevolmente.  Lat.  facile. 
Gr.  p«JVo)j.  Cavale.  Specch.  cr.  Perchè  se  cessa  il  di- 
letto, e  s'egli  avviene  alcuna  tribolazione,  facilmente 
si  rompe.  Fir.  disc.  an.  14.  Dava  luogo  alla  scure  , 
che  più  facilmente  uscisse  della  fenditura  . 

**  §.  Per  Probabilmente  :  come  di  sopra  Facile  ,  in 
questo  senso.  Dep.  Decani,  proem.  24.  Arriva  anch'  ella 
f  un'  istoria  ]  all'anno  della  gran  pestilenzia;  che  facil- 
mente ne  dovette  portar  via  l'Autore. 

-f-  FACIMALE  .  Inabisso  nel  secondo  signife.  Colui 
che  fa  male  ,  ovvero  una  Cosa  che  faccia  male.  Voce 
poco  usata  .  Buon.  Tane.  5.  2.  Non  ti  temer,  eh'  io  non 
son  facimale  ,  E  voglio  atarti .  Maini.  10.  55.  Un  fistol 
di  cjue'  veri,  un  facimale,  Ch'  ha  fatto  per  ingenito  gran 
danno  . 

FACIMENTO.  7/  fare  ,  Il  fatto  stesso  ,  e  V  Opera- 
zione. Lat.  opificium  t  opus.  Gr.  ^«fSf^n^use.  Esp.  Salm. 


433 


F  AC 


F  AC 


Il  quale  vi  fu  apparecchiato  innanzi  al  facimento  del 
mondo.  Cor».  Purg.  19.  Mostrami,  signor,  li  tuo' fa- 
cimenti  ,  e  insegnami  la  via  <T  essi.  Tes.  Br.  1.  10. 
Questo  facimento  fue  nel  suo  consiglio  eternalmen- 
to  . 

•j-  FACIMOLA  .  Fattucchieria,  Malia.  Voce  poco  u- 
sata.  Lat.  venefìcium.  Declam.  Quintili  C.  Tutte  le  faci- 
mole  traggono  da   amore  ,  o  da  nimistade  . 

-j-  FACÌMOLO  .  Malia.  Foce  poco  usata  .  Lat.  ve- 
nefìcium ,  mrilum  facinus.  Gr.  yonrHOt  ,  tpetffJtaxsu&lf  , 
xux.xfyH/wx  .  Fr.  Gìord.  Pred.  S..  40.  Se  ne  ritengono 
molte  [  usanze  ]  per  peccatori  di  loro  facimoli  ,  e  divi- 
natile ,  e  fantasie.  E  altrove:  Quegli,  che  quel  corpo 
.santissimo  usa  a  facimoli,  o  ad  altre  malie.  Bui.  Inf. 
20.  Ingannano  ,  mostrando  ,  che  li  loro  facimoli  lo  di- 
mostrino .  E  appresso:  Sempre  ritornano  ne'  medesimi 
facimoli,  o  incantamenti,  o  superstizioni,  che  è  movi- 
mento circolare  .  Patajf.  5.  Facimol  venga  lor  perchè 
son  trugli. 

FACINOROSO  .  Add.  Scellerato  ,  Di  male  affare  . 
Lat.  facinorosus  ,  flagitiosus .  Gr.  irctfdvofJos  .  Segr.  Fior, 
disc.  1.  27.  Perchè  in  un  petto  d'  un  uomo  facinoroso, 
che  si  teneva  la  sorella  ,  che  aveva  morti  i  cugini ,  ed  i 
nipoti  per  poter  regnare  ,  non  poteva  scendere  alcuno 
pieioso  rispetto  .  Red.  Ins.  65.  Era  necessario  ,  che 
<]ue'  cadaveri  fossero  d'  uomini  facinorosi,  scellerati,  ed 
empj . 

FACITÓIO  .  Add.  Foce  bassa.  Fattevole.  Lat.  factu 
utilìs  ,  facilis.  Gr.  iuxoXoi.  Varch.  Suoc.  2.  5.  Ma  sta- 
te di   buona  voglia  ,   che  la  cosa  è  facitoia  . 

FACITORE  .  Verbal.  masc.  Che  fa  .  Lat.  auctor  , 
opifex  ,  conditor.  Gr.  Jttpixfyós  .  Bocc.  Conci.  9.  Carlo 
Magno  ,  che  fu  il  primo  facitore  de'  paladini  ,  non  ne 
seppe  tanti  creare.  G.  V.  12.  i\S.  4-  Che  fu  comincia- 
tore,  e  facitore  del  secondo  ,  e  presente  popolo.  Cr.  g. 
79.  4.  Il  numero  de*  pastori  esser  dee  secondo  la  diver- 
sità de'  luoghi  da  pascere  ,  e  i  venditori  degli  agnelli  , 
e  i  facitori  del  cacio.  Volg.  Bas.  Quello  ,  a  che  tutta 
la  'menzione  del  facitore,  e  la  volontà  fue  intenta.  Bemb. 
Asol.  1.  Parti  Lisa  ,  che  a  questi  miracoli  si  convenga, 
che  il  loro  facitore  sia  Iddio  chiamato!  E  2.  Ora  a  di- 
re del  numero  passiamo  ,  facitore  ancor  esso  di  queste 
parti. 

-f-  **  §.  Facitori  ,  per  Favoreggiatori.  Sali.  Giug.  98. 
Li  facitori  degli  Ambasciadori ,  e  gran  parte  del  Sena- 
to per  grazia  spervertita  dispregiavano  li  detti  di  Ader- 
bale. 

FACITRICE.  Femm.  di  Facitore  .  Lat.  gerendorum 
arbitra,  auctrix .  Cron.  Morell.  258.  Provedi  in  lasciar- 
la pur  facitrice  colli  altri  rnanovaldi  per  onore  ,  e  per 
dovere.  E  altrove  :  Nel  tuo  testamento  lasciala  facitri- 
ce ,  e  dispensatrice  di  tutti  i  tuo'  fatti  libera,  e  spedi- 
ta. 

f(+)  FACITCRA.  Fattura  ,  Opera.  Lat.  opus  .  Gr. 
£$yov.  Pros.  Fior.  3.  i56.  Questa  ,  per  non  essere  sua 
facitura  ,  né  suo  composto  ,  ec.  chiamerollo  rilevato  suo 
beneficio  .  Tolom.  leti.  279.  Questa  è  la  prima  facitu- 
ra ,  o  pur  la  prima  sconciatura  ;  si  che  se  ella  non  è 
lavata  ,  purgata  ,  acconcia ,  e  ornata  ,  non  è  degna  di 
venire  in  cospetto  de  gli  uomini  . 

f  FACOLA.  K  A.  Facella  ,  Falcola  .  Lat.  facula  . 
Gr.  Srià'tov.  Fr.  Giord.  Pred.  Accendono  molte  facole 
in  su' gli  altari  ,  e  in  su'  sepolcri.  Zibald.  Ande  Offe- 
rio  due  facole  di  cera  gialla. 

FACOLTÀ,  e  ^/ù^/w/oFACOLTADE.eFACOLTA- 

TE.  Facultà.  Lat.  facultas  ,  w.Gr.  JiivapK-  Sagg.  nat. 
esp. 228.  Tornano  tutte  a  capello  [ /'  alterazioni  ]  anche 
nelle  gioie  ,  ed  in  ogni  altra  materia  ,  che  abbia  facoltà 
d'  attrarre.  E  23o.  La  quale  [  acquarzente  ]  è  uno  di 
quei  liquori,  che  nuocono  alla  facoltà  d'attrarre. 

*  FACOLTATIVO.    T.  de'  Legali.   Che  ha   facoltà  , 


che  concede  V  arbitrio  di  alcuna  cosa. Breve  facoltativo. 
FACOLTOSO.  Add.  Facultoso.  Lat.  locuplcs  ,  di- 
ves .  Gr.  TrX&'jr/s?.  Tac.  Dav.  stor.  1.  25a.  11  facoltoso 
era  più  crudamente  angariato  per  farlo  uscire  a  com- 
perarlo. 

FACONDAMENTE.  Avverb.  Con  facondia.  Lat.  fa- 
cunde  ,  diserte.  Gr.   Xoyi'ui  . 

-f-  FACONDI  A.  Copia  d* eloquenza.  Lat.  facundia  ,  elo- 
quentia.  Gr.  Xsyións.  Libr.  Am.  E  molte  volte  facon- 
dia di  parlare  li  cuori  de'  non  amanti  ad  amare  costri- 
gne.  Fir.  As.  io3.  Chi  [  avrebbe  ]  tanta  facondia  ,  il 
quale  potesse  con  sufficienti  parole  esprimere  il  magni- 
fico apparato  di  quelle  feste?  Tac.  Dav.  ann.  3.  64*  Né 
osò  chiederne  grazia  ,  se  non  al  tempo  di  Tiberio  col 
caldo  di  Marco  Silano  suo  fratello,  potente  per  grande 
facondia,  e  nobiltà. Ner.  Sam.  11.  21.  Che  non  potreb- 
be ogni  facondia  ,  ogn'  arte  Fargli  altrimenti  abbando- 
nar la  pacchia  . 

FACONDIOSAMENTE  .  V.  A.  Avverò.  Faconda- 
mente.  Lat.  facunde.  Gr.   Xo?  iu{. 

f  FACONDIOSO.  V.  A.  Add.  Che  ha  facondia ,  E- 
loquente  .  Lat.  faiundus  ,  disertus  ,  facundiosus  ,  Aul. 
Geli.  Gr.  ìfkóytfjtoi ,  lòiirtii  .  G.  V.  5.  1.  2.  Questo 
Federigo  fu  largo  ,  bontadoso  ,  facondioso  ,  e  gentile  . 
Salust.  lug.  R.  Non  sappiendo  di  battaglia  diventò  il 
più  dotto,  e '1  più  facondioso  di  tutti  gli  altri.  M.  V. 
5.  21.  Lo  'mperadore  ,  ec.  come  signore  facondioso  d'in- 
tendimento ,  e  d'eloquentia  ,  coli'  animo  quieto ,  parlan- 
do saviamente  disse. 

■f-  §.  Dicesi  ancora  del  discorso  ,  o  à"  orazione  com- 
posta con  facondia  .  Arrigh.  44-  La  greggia  del  forno  , 
la  ragunanza  della  chiesa  solo  de'  miei  fatti  con  facon- 
diose  voci  gridano  ,  e  ragionano  . 

FACONDISSIMO.  Superi,  di  Facondo  .Lat.  facundissi- 
mus .  Gr.  pwrap/xco''i«7»f.  Tac.  Dav.  ann.  3.  67.  Mamcr- 
co  zio,  e  patrigno  di  Siila,  e  di  quella  età  facondissimo 
oratore,  quietò  Coibulone. 

FACONDI TÀ  ,  FACONDITADE  ,  e  FACONDI- 
TATE.  Foci  poco  usate,  spezialmente  le  due  ultime. 
Facondia  .  Lat.  facundia  .  Gr.  Xoyté'ntf  •  Declam. 
Quintil.  C.  La  maravigliosa  facondità  della  misera  mo- 
glie commosse  i  maritali  abbracciamenti.  Cr.  4-  4§>  *8. 
E  anche  [  «7  vino  ]  muta  il  vizio  dell'  anima  in  virtù  , 
imperocché  la  rivolge  ec.  dalla  mattezza  in  facondità  , 
ed  in  astuzia  ,  ed  ingegno. 

FACONDO.  Add.  Che  ha  facondia.  Lat.  facundus  , 
eloquens  ,  disertus  .  Gr.  £>/b.ej  ifto; .  Fiamm.  c\.  i3i.  Qual 
lingua  si  d'  eloquenza  splendida  ,  o  sì  di  vocaboli  ec- 
cellenti faconda  sarebbe  quella  ,  che  interamente  potes- 
se li  nobili  abiti,  e  di  varietà  pieni  narrare  \  Bocc.  vit. 
Dani.  242.  Non  per  tanto,  che  là  ,  dove  si  richiedeva  , 
eloquentissimo  fu  ,  e  facondo  . 

f  FACTJLTÀ  ,  FACULTADE  ,  e  FACULTATE  . 
Ortogr.  ant.  Potenza ,  Podestà  ,  Possibilità  ,  e  anche  Pri- 
vilegio .  Lat.  facultas  ,  vis.  Gr.  iuvctfJiti.  Dani.  Par.  4. 
Per  questo  la  Scrittura  condescende  A  vostra  facultate. 
M.  V.  pr.  1.  Pensai  la  mia  piccola  facultà  esser  debo- 
le a  cotanta,  e  tale  opera  seguire.  Fir.  As.  ai3.  E  per 
mia  fé,  se  io  avessi  avuto  la  facultà  delle  parole,  che 
io  avrei,  detto  come  1'  intendeva.  Cas.  leti.  3j.  E  scrì- 
verolle  anco  sopra  la  facultà  di  testare. 

§.  I.  Per  Ricchezze  ,  Avere  ,  Entrate  ,  e  Beni  di  Jor- 
luna.  Lat.  facultates  fortuna  ,  substantia.  Gr.  aviti  , 
tu  ovm.  Bocc.  nov.  3o.  14.  Avendo  in  cortesia  tutte  le 
sue  facultà  spese.  Lab.  109.  Vedere  adunque  dovevi, 
amore  essere  una  passione  ec.  dissipatrice  delle  terrene 
facultà  .  Dani.  Inf.  il.  Qualunque  priva  se  del  vostro 
mondo,  Biscazza,  e  fonde  la  sua  facultade  ,  E  piange 
là  ,  dove  esser  dee  giocondo  . 

§.  II.  Per  DTome  ,  che  si  dà  a  tutte  f  arti  liberali  ,  e 
alle  scienze.    Lat.  facultas .    Buon.    Fier.    1.     3.    3,    Io 
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domandava,  che  lezioni  in  questo  Vostro  studio  si  leggo- 
no, D'umanità,  di  legge!  D'  altre  scienze,  d'altre  no- 
bili   arti,   Facultà  ,  discipline! 

-j-  FACULTOSO  .  Orlogr.  ani.  Add.  Ricco.  Lat.  lo- 
cuples  ,  dives  .  Gr.  irXtsi7ioi.fr.  Giord.  Prcd.  R.  Giob- 
bo  era  uomo  facultoso ,  e  potente.  Ambr.  Bern.  2.  1. 
Com'era  ei  facultoso? 

f  **  FACÙiNDIA.  V.  A.  Facondia  .  Borgh.  Orig. 
Fior.  298.  Fu  allora  dal  nostro  Santo  Ambrosio  valoro- 
samente, e  con  non  minore  facundia  ,  che  pietà,  difesa 
la  ragion  nostra.  E  Ann.  Fam.  9.  Non  ostante,  che 
fusse  difeso  dalla   facundia  di  Cicerone. 

4-  FA.DO.F.  A.  tolta  da'  Provenzali  ;  anzi  dai  Ialini 
che  dlcevan  fatuus  .  Add.  Scipito  ,  Sciocco  ,  Senza  sapo- 
re .  Lat.  fatuus  ,  insipidtis.  Gr.  etvóniof.Espos.  Pai.  IVost. 
Fa  il  tuo  divenire  fado  ,  e  scipito  ciò  ,  che  1'  uomo  so- 
lea  dinanzi  amare  ,  siccome  1'  acqua  è  fada  ,  e  sciocca 
a  colui,  eh'  è  avvezzo  a  buon  \ìno. Fr.  Giord.  Preci.  R. 
Tutti  i  sapori  de' terreni  piaceri  son  fadi  ,  e  vili. 

*  FAGEDENA.2".  de'  Chirurgi.  Ulcere  maligno,  e 
corrosivo  •        , 

*  FAGEDENICO.  T.  de'  Chirurgi  .  Che  partecipa 
della  natura   della  fagedena  ;  erodente,   corrosivo. 

*  §.  Acqua  fagedenica  ,  dicesi  Una  spezie  d'  acqua 
artifiziata,  alta  a  corrodere,  e  consumare  le  escrescenze 
carnose  . 

FAGGETO.  Luogo  piantato  dì  faggi  .  Cirìff.  Calv. 
1.  28    Come  dicessi  per  bosco,  o  faggete 

*  FAGGINO.  Di  faggio.  Gir.  Beniv.  Egl.  Cetra 
faggina  . 

+  FÀGGIO .  Fagus  sylvatica  Linn.  T.  de  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  il  tronco  diritto  ,  molto  grosso  ,  che  si 
eleva  a  grande  altezza  ,  molto  ramoso  ,  con  la  scorza  u- 
nita  ,  di  un  colore  grigio  ,  i  rami  pendenti  nella  gioven- 
tù ,  le  foglie  alterne  ,  appuntate,  ovate,  un  poco  denta- 
te ,  ondate,  co'  nervi  laterali,  obliqui,  e  mollo  para- 
li'lli,  i  fiori  verso  l'  estremità  dei  rami  .  Fiorisce  dall'  A- 
prife  ,  al  Maggio  ,  ed  è  indigena  nei  boschi  montuosi 
dell'  Europa  ,  e  dell'  America  Settentrionale  .  Ha  una  va- 
rietà con  le  foglie  porporine.  Lat.  fagus.  Gr.  tptiyós.  A- 
met.  47.  Il  lazzo  sorbo  ,  il  fronzuto  corbezzolo  ,  e  P  al- 
to faggio.  Cavale.  Frutt.  ling.  Soleva  dire  giocosamen- 
te, che  le  querce,  e  i  faggi  gli  erano  stati  maestri.  Pe- 
tr.  cane.  5o.  4.  Io  1'  ho  più  volte  ec.  Neil'  acqua  chia- 
ra ,  e  sopra  l'  erba  verde  Veduta  viva  ,  e  nel  troncon 
d'  un  faggio.  Alani.  Colt.  1.  14.  Vedi  la  scopa  umile  , 
il  faggio  alpestre.  Bemh.  rim.  61.  Faggio  del  mio  piacer 
compagna  eterna  . 

*  FAGGIOLA,  e  FAGGIUOLA.  Nome  volgare  del 
frutto  ,  o  seme  del  faggio  ;  che  è  una  spezie  di  mandor- 
la chiusa  in  una  cassula  di  figura  piramidale  triangola- 
re .  Serve  ad  ingrassare  i  porci ,  e  se  ne  eslrae  anche 
dell'  olio  per  alimento.  Ott.  Targ. 

-f-  *  FAGIANA.  La  femmina  del  Fagiano  .Filoc.  5.  62. 
Jl  vidi  cominciare  a  calare  ,  e  di  dietro  ad  una  fagiana 
bellissima  ,  e  volante  molto  ,  che  levata  s'  era  d'  una  pia- 
nura .  E  appresso  :  Assai  vicino  di  quel  luogo ,  onde 
levata  s'  era  la  fagiana  ,  veder  mi  parea  levar  quell'  uc- 
cello ,  che  ec. 

•f-  §•  I.  Fagiana  in  ischerzo  delta  per  Fava  nel  signifìc. 
del$.  IV.  alla  voce  Fava.  Modo  basso.  Pataff.  5.  Nel  ver 
quest'è  pur  nuova  cerbonea  A  vedermi  ingrossata  la  fagia- 
na. Libr.  Son.  4o.  Fagiana  tutto  se'senza  alioflb,  Brachier, 
ciabatta,  e  coglia  senza  sugo  . 

%.  II.  £  Fagiana  per  la  Borsa  de'  testicoli.  Modo  basso. 
Burch.  1.  25.  Cresciuta  m'  è  un  palmo  la    fagiana. 

*+*  FAGIANÀJA.  T.  degli  Asric.  Fagianiera  .  La 
stanza  ove  allevanti ,  e  custodisconsi  i  fagiani .  Gagliar- 
do. 

%*  FAGIANIERA.  T.  degli  Agric.  V.  FAGIANÀ- 
JA. Gagliardo. 

t.  ITI. 
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-j-  FAGIANO.  Uccello  sulvatico  ,  che  frequenta  i  bo* 
schi  ,  di  grandezza  simile  al  gallo,  di  piuma  varia.  La 
Femmina  dicesi  Fagiana  .  Fagiano  comune.  Lai.  phasia- 
nus  .  Gr.  q>vaiecvó{.  Cr.  8.  3.  3.  Dove  si  mettano  fagia- 
ni, pernici,  usignuoli,  merli,  calderugi,  fanelli,  e  ogni 
generazione  d'  uccelli  ,  che  cantino.  Lab.  191.  Le  star- 
ne, i  fagiani  ,  i  tordi  grassi  ec.  JYer.  Sam.  il,  48.  In- 
iìlan  quella  povera  masnada  Come  si  fa  d'  un  tordo  ,  o 
d'  un  fagiano  . 

*  §.  I.  Si  dà  anche  il  nome  di  Fagiano  ad  altri  uc- 
celli indiani  di  simil  fatta  come  Fagiano  rosso  ,  o  fa- 
giano di  color  d'  oro  della  China  ;  Fagiano  coronato 
dell'  Lndie  ;  Fagiano  cornuto  di  Bengala,  ec. 

*  §.  IL  Fagiano  nero  ,  o  Fagiano  alpestre.  V.  GAL- 
LO DI  MONTE. 

§.  III.  Diciamo  in  proverò.  Guastar  la  coda  al  fa- 
giano ;  che  vale  Lasciare  il  più  bello  .  Lat.  ver  ex  anno 
tollere  . 

FAGIOLATA  ,  e  FAGIUOLATA  .  Lo  stesso  ,  che 
Pappolata  ,  ma  nell'  ultimo  signifìc.  Sciocchezza  ,  Sci- 
munitaggine ,  Babbuassaggine  .  Lat.  ineptia;  ,  nugee  . 
Gr.  tpXva^ia.  ,  Xitfoi  .  Fir.  Lue.  5.  3.  Viso  di  pazzo  ec. 
e  che  fagiolate  son  queste?  e  che  sì  ,  che  io  ti  cavo  il 
vin  del  capo!  Farch.  Suoc.  3.  6.  O  costui  è  impazzato, 
o  e'  vuol  fare  impazzar  me;  che  atti  son  quegli,  e  a 
che  proposito  dice  queste  fagiolate  ! 

*  FAGIOLETTO.  Dim.  di  Fagiolo.  Baldin.  Dee. 
Fagioletti   Indiani. 

f  FAGIOLO  ,  e  FÀGIUOLO.  Civaja  notissima,  ed 
è  il  seme  della  pianta  dello  stesso  nome  (  Phaseolus  vul- 
garis  )  di  cui  si  conoscono  molte  specie  e  varietà.  Lat. 
phaseolus  ,  faseolus  .  Gr.  ipaa-uXoi  .  Pallad.  Seti.  12.  A- 
guale  in  certi  luoghi  si  miete  il  panico,  e '1  miglio,  e 
seminasi  il  fagiuolo  per  esca.  Amet.  46.  Ne'  quali  solchi 
si  vedevano  gli  alti  papaveri,  utili  a'  sonni,  e  i  ieggieri 
fagiuoli,  e  Te  cieche  lenti.  Alam.  Colt.  1.  7.  Il  cre- 
scente pesel ,    1' umil    fagiuolo. 

*  §.  I.  Fagiuoli,  T.  de'  Maniscalchi.  Nome  che  si  dà 
a' quattro  denti  del  Cavallo,  che  nascono  dopo  l'  età  di- 
quattr'  anni  ,  e  che  sono  situali  tra  gli  scaglioni  ,  ed  i 
denti  di  mezzo  . 

*  §.  II.  Fagiuoli  ,  diconsi  anche  da'  Battilori  Certi, 
pezzuoli  minuti  di  foglia  di  rame  dorato  ,  o  inargentato , 
ad  uso  di  ricamo. 

'*)  ^.  III.  Per  Minchione  .  Lat.  baro  .  Gr.  fi\ci%  . 
Buon.  Tane.  1.  5.  E  io  rimanga  in  asso  un  bel  fagiuo- 
lo. Bern.  Ori.  1.  20.  2.  Aver  la  barba  lunga  ,  unta  ,  e 
mal  netta  ,  Un   viso  rincagnato  di  fagiuolo. 

FAGIUOLATA.  V.  FAGIOLATA. 

FAGIUOLO..  F.  FAGIOLO. 

-j-  *  FAGLIARE.  T.  di  Giuoco,  e  par  che  sia  voce 
corrotta  da  Fallare  .  Non  aver  del  seme  ,  di  cui  si 
giuoca  .  L.  Pane.  Sch.  Questo  mondo  è  un  giuoco 
d'  ombre;  Faglia  a  danari  chi  al  merto  attende  . 
Qui  fìguratam.  ,  ed  allude  alle  carte  alla  spagnuola ,  i 
cui  semi  sono  Spade,    Bastoni,   Coppe,  e  Danari. 

•j-  *  FÀGLIO.  T.  di  Giuochi  di  carte  .  e  par  voce  cor- 
rotta da  Fallo .  Mancanza  di  un  seme  f ralle  carte  del  gio-- 
catore.  Onde  Farsi  un  faglio  che  anche  si  dice  Una  va- 
canza ,   vale    dar    via    tulle    le  carte  di  un  seme. 

FAGNO.  V.  A.  Add.  Astuto  ,  e  che  pare  goffo.  Pa- 
taff. 6.  La  gatta  fagna  talora  stramazza  . 

-j-  FAGNOI>TE.  Voce  poco  usata-  Add.  Scaltro  ,  A- 
stuto  ,  ma  che  s'  infìnge  semplice  ,  0  Chi  sa  le  cose  ,  e 
mostra  di  non  saperle  .  Farcii.  Ercol.  l83.  E  lo  vuole 
di  più  mostrare  fagnone .  E  stor.  2.  25.  Uomo  sollecito; 
e   diligente  ,  ma  fagnone  ,  come  diciamo,  e  vantaggioso. 

%*  FAGOPIRO,  SARACENO,  GRANO  SARA- 
CENO, GRANO  NERO.  Polygonum  Fagopirum  Linn. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta,  che  ha  lo  stelo  diritto,  cilin- 
drico, alquanto  rosso,  ramoso,  alto  circa   un  braccio,   le 
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foglie  alterne,  cuoriformi,  s (iettate  ,  quasi  sessili  nella  som- 
mità della  pianta,  con  lunghi  pezioli  al  basso  della  mede- 
sima, i  fiori  bianchi  ,  o  rossicci,  in  ciocche  ascellari  nel- 
la sommità  dei  rami  .  Fiorisce  nel  Luglio  .  Ha  i  semi 
più  lunghi  del  calice ,  triangolari  a  tre  lati  uguali.  È 
originaria  dell'  Asia  d'  onde  trasportata  in  Affrica  per- 
venne in  Europa  ,  ove  adesso  è  quasi  spontanea  in  molti 
luoghi.  Gallizioli. 

(*)  FAGOTTINO.  Dim.  di  Fagotto.  Lat.  sarc inula. 
Gr.  ànroax.ivà^iov  .  Red.  lelt.  2.  78.  In  oltre  V.  Sig. 
legherà  in  un  fagottino-  due  di  quei  cartocci  di  crazie  . 
E  106.  È  arrivatomi  quel  fagottino  di  polvere  involto 
in  vescica.  E  109.  Il  Ditirambo  è  copiato,  e  ne  ho 
tatto  un  fagottino,  e  1'  ho  mandato  ec. 

FAGOTTO.  Fardelletto.  Lat.  sorcina.  Libr.  cur.  ma- 
lati. Fa  un  fagotto  di  tutte  queste  cose  ,  e  sotterralo 
sotto  la  soglia  .  Buon.  Fier.  4.  5.  4.  Chi  sotto  ha  alcun 
fagotto,  chi  in  ispalla  Una  valigia,  un  rinvolgolo  ,  un 
gruppo  .  Malm.  3.  5.  E  poi  ne  trasse  in  mezzo  a  più 
fagotti  Un  par  d'  occhiali  affumicati ,  e  rotti . 

§.  I.  Far  fagotto  ,  vale  Partirsi  ,  Andarsene  .  Lat. 
pasa  colli gere.  Gr.  iù  ìctvm  ouo-xivd^tQ^ou.  Malm.  io. 
42.  Va  Paride  pian  piano,  e  fa  fagotto. 

§.  II.  Fagotto  è  anche  Una  sorta  di  strumento  da  fia- 
to. 

-j-  FAINA.  Mustela  Martes  Linn.  T.  de  Naturalisti  . 
Animale  rapace  simile  alla  donnola,  ed  è  della  grandez- 
za di  un  gatto  .  Il  suo  pelo  nereggia  nel  rosso  ,  ed  è 
hianco  sotto  la  gola.  Lat.  martes,  mustela.  Gr.  Xay»  . 
Cr.  9.  90.  3.  Sono  offesi  (  1  colombi)  dalle  faine,  don- 
nole, e  gatte,  e>  da  ahri  animali,  che  vivono  di  rapina. 
Com.  Inf.  17.  E  di  grandezza  di  faina,  ed  ha  coda 
come  pesce  .  Red.  Oss.  an.  24.  In  tre  altre  faine 
ec.  ho  trovato  ne'  polmoni  i  sovraddetti  sacchetti  . 

*  FALA.  Macchine  antiche  ,  o  torri  di  legno  nel  Cir- 
co ,  per  uso  degli  spettacoli  ,  ed  in  guerra  per  V  assedio 
delle  città.  Lam.  lei.  Fale  ,  o  torri  fabbricate  di  legno, 
le   quali  si  usavano  in  guerra  ,   e  negli   assedi  . 

*  FALALELLA.  Voce  bassa. Cantilena  sciocca,  senza 
signific.  ,  che  s'  usa  fare  dal  volgo  .  Malm.  3.  43.  Tut- 
to lieto  la  segue  jl  ballerino  ,  Che  canta  il  titutrendo 
falalella 

*  §.  Dicesi  pure  falalella  Quel  contadino  tristo  ,  il 
quale  non  avendo  voglia  di  lavorare  si  dà  a  chiedere  e- 
lemosina  ,  e  va  per  le  strade  cantando  alcuni  versi  ,  ai 
quali  fa  l'  intercalare  colla  voce  dicendo  Falarera  titu- 
trendo ,  con  che  egli  intende  imitare  il  suono  del  chilar- 
rino .  Min.  Malm.   i53. 

*¥*  FALANANNA.  Cullamenlo;  Lasca  2.  2.  Ama- 
ti. 

-j-  FALANGE  .  T.  de'  Mil.  Ordinanza  di  battaglia 
de'  Macedoni,  cioè  un  corpo  di  fanteria  di  otto  mila  uo- 
mini serrato  senza  intervalli  e  con  fronte  ristretta  ,  fa- 
sciala di  lunghe  picche,  che  chiamavano  Sarisse .  Ora 
si  prende  per  qualunque  corpo  d'  esercito  scelto  ,  e  pro- 
vato nell'  armi  ,  e  si  usa  in  istile  nobile  ed  elevato  .  Lat. 
yhalanx.  Gr.  pot'Xajj;.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  33.  Mas- 
sime le  falangi  di  Macedonia  ,  le  quali  portavano  aste  , 
ehe  chiamavano  Sarisse  ec.  colle  quali  ec.  tenevano  gli 
ordini  nelle  loro  falangi. 

■f  §.  I.  Per  similitudine  dicesi  di  qualsiasi  moltitudine 
di  gente,  o  a"  animali.  Cecch.  Esali,  cr.  4-  2.  Il  che  al 
vincitor  fu  di  più  utile,  Che  le  falangi,  e  1'  esercito  in- 
tero, Ruc.  Ap.  226.  L'  allegro  vincitor  con  1'  ali  d'  oro, 
Tutto  dipinto  del  color  dell'  alba,  Vedrai  per  entro  alle 
falangi  armato  Lampeggiare. 

*  §.  II.  Falangi  dicesi  da'  IVotomisli  La  serie  delle 
tre  ossa  che  compongono  le  dita  delle  mani,  e  de'  piedi . 
Bel/in.  Disc.  Si  dividono  le  sue  ossa  ancora  come  quel- 
le della  mano,   cioè  in  falangi  de'  diti. 

*  FALANGERO.  T.   de'  iYaturalisti.  Animaletto  da 
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alcuni  chiamalo  Sorcio  di  Surinam  ;  sebbene  sia  molte 
diverso  dai  sorci  si  nell'  interno  che  nell'  esterno  .  Egti 
è  grande  come  un  piccol  coniglio  ,  ha  la  coda  lunghissi- 
ma ,  il  muso  aguzzo  ,  e  la  forma  de'  denti  diversissima 
da  tutti  gli  altri  animali,  a  cui  si  è  voluto  paragonar- 
lo. ° 

■f  FALÀNGIO.  Spezie  di  ragno  velenoso,  che  da  al- 
cuni è  anche  stato  creduto  lo  stesso  che  la  Tarantola  . 
//  Phalangium  de'  Latini  è  il  nome  del  genere  di  questi 
ragni  velenosi,  che  si  distinguono  in  più  spezie  tra'  alia- 
li si  può  annoverare  la  Taranto/a.  Gr.  %a.\riyytov  .  Dil- 
tam.  4-  7-  Di  tutti  i  vermi,  che  han  tosco,  ragiono, 
Solo  il  falangio,  che  di  ragno  ha  forma,  La  cui  pun- 
tuta è  qui  senza  perdono.  Circ.  Geli.  2.  56.  I  cervi 
quando  ec.  si  sentono  morsi  dal  falangio  ,  che  è  una 
spezie  di  ragno  velenoso,  non  si  sanno  eglino  tutti  me- 
dicare col  mangiare  de'  granchi  ! 

*  §.  Falangio  ,  T.  ~de  Botanici  .  V .  FALANGI- 
TE . 

*  FALANGITE.  T.  de'  Botanici.  Pianta  ,  che  colti- 
vasi ne'  giardini  ,  e  le  cui  foglie  spuntano  immediata- 
mente dalla  radice.  Il  fiore  è  bianco  ,  il  frutto  ritondo. 
Ve  n    ha  di  quattro  specie. 

%*  FALARICA  .  T.  de  Milit.  Arme  antica  ,  che 
si  ficcava  in  terra  a  modo  d'  asta  dal  Latino  Falarica  . 
Grassi . 

*  FALÀRIDE.  T.  de'  Botanici.  Spezie  di  pianta  , 
che  fa   i  calami  come  la   spella.     V.    MIGLIALSOLE. 

*  §•  P er  Ispezie  d'  uccello  acquatico  ,  di  piuma  metà 
bianca,   e  metà  nera  volg.   detto  Monaca   bianca. 

FALASCO.  Erba,  che  nasce  ne'  paduli  ,  con  cui  si 
fanno  cavi  delti  Cavi  d'  erba.  Chiamasi  anche  Pattinile; 
Erba  falasco.   Tariffi.   Tose.  ec.   V.  BIODO. 

-j-  FALAVESCA.  V.  4.  Favolcsca  .  Lat.  quisquilia? 
volanles  .  Gr.  vifi-^nfuctra .  Pataff.  6.  E  come  falavesche 
poi  traluco.  Buon.  Fier.  5.  1.  5.  Puntimbianchi  di  don- 
ne ,  e  falavesche. 

-f-  *  FALBALÀ.  Lo  stesso  che  falpalà.  Adim.  sat.  4» 
Guardi  il  Sarto  ec.  Che  il  Sottanin  le  penda  in  qualche 
lato  ,  Ch'  abbia  la  falbalà  pochi  sgonfietti  ,  O  lo  stra- 
scico sia  mal  divisato. 

FALBO.  Colore  di  mantello  di  cavallo  giallo  scuro  . 
Lat.  fulviis  .  Gr.  irv^o\  . 

"f"  FALCARE. Falcare  anticam.  secondo  il  Lombardi  ed  il 
Monti  par  che  valesse  avanzare,  secondo  il  Bttti  e  la  Crusca 
valse  piegare  in  modo  di  falce  ;  od  anche  defalcare .  Oggi  e 
voce  uscita  d'uso  .Lat.flectere .  Gr.  >.a/uiTTiiv  .  Dant.  Purg. 
18.  Tale  per  quel  giron  suo  passo  falca  .  Bui.  Falca  , 
cioè  piega  suo  passo  per  quel  girone.  Tes.  Br.  7.  HJ. 
Immantenente,  che  l'uomo  veste  persona  di  giudice  , 
dee  egli  vestir  persona  d'  amici,  e  guardare  ,  che  sua 
persona  non  falchi  1'  altra  . 

FALCASTRO.  Strumento  di  ferro  ,  fatto  a  guisa  di 
falce,  forse  quello,  che  noi  chiamiamo  Roncone.  Lat. 
falx  .  Dial.  S.  Greg.  M.  2.  7.  E  cos'i  perduto  lo  falca- 
stro  ,  lo  predetto  G0U0  tremando  ec.  E  appresso  :  Ec- 
co '1  falcastro  ,  lavora,   e  non  li  contristare. 

■j-  **  §.  Nella  Edizion  di  Roma  1764.  è  detto  Ronciglio, 
e  vi  è  nominato  tre  volte  ;  ed  alla  prima  è  notaio  nelle 
varie  lezioni  Folcastro;  che  noi  crediamo  lezione  bruttis- 
sima . 

*  FALCATA.  T.  di  Cavallerizza  .  V.  REPELLO- 
NE. 

FALCATO.   Add.    da    Falcare.    Lat.  falcatus  .    Gr. 

§.  I.  Carri  falcali  erano  presso  gli  antichi  Una  spe- 
cie di  carri  armati  di  ferri,  fatti  a  guisa  di  falce.  Lat. 
currus  falcati  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Eravi  un  bello  nu- 
mero di    carri  falcati  . 

§.  II.  Luna  falcata,  si  dice  quando  non  apparisce  in 
tutta  la  sua  circonferenza  illuminala.   Lat.  luna  falcala  . 
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Gr.  dfj$ix.u$'n(  .  Ziìwhì.  Anilr.  Vogliono  essere  colte  a 
luna  piena  ,  perchè  la  luna  falcata  non  giova  neente  . 
Gal.  Sist.  56.  JNoi  dalla  terra  vegliamo  la  luna  or  tut- 
ta luminosa  ,  or  mezza  ,  or  più  ,  or  meno  ,  talor  falcata, 
e  talvolta  ci  resta  del  tutto  invisibile.  lied.  csp.  nat.  I\/\. 
Formano  due  corpi,  o  muscoli,  che  sieno  ,  di  figura  fal- 
cata . 

-{-FALCATORE.CAe  usa  la  falce,  Armato  di  falce  . 
Lat.  falcarius.  Gr.  JfivctvMQÓfo;  .  Buon.  Pier.  3.  5.  5. 
E  per  messe  fecondevole  Falcator  ,  che  il  pie  s'  inlap- 
poli.  (  Forse-  li  Tortini  e  Franchi  hanno  stampato  Fal- 
catola in  luogo  di  Falciatore .  11  Monti  .  ) 

FALCE  .  Strumento  di  ferro  ,  curvo  come  la  zanna 
del  cinghiale  ,  col  quale  si  segano  le  biade  ,  e  V  erba  ;  e 
quello,  con  che  si  segano  le  biade,  è  dentato.  Lat.  falx. 
Gr.  ap7r« .  Petr.  son.  i33.  E  del  mio  campo  mieta  Lap- 
pole, e  stecchi  colla  falce  adunca  .  Pallad.  cap.  zji-  Fer- 
ramenti ,  che  bisognano  sono  questi  ec.  falci  da  miete- 
re, o  falci  fienali.  Bocc.  g.  3.  f.  2.  Conoscendo,  che 
falci  si  trovavano  non  meno,  che  egli  avesse  strali  ec. 
a  darsi  al  governo  del  regno  commesso  cominciò.  Alain. 
Cult.  1.  39.  Son  di  mieter  più  modi  ,  altri  hanno  in  li- 
so ,  Come  i  nostri  Toscan  ,  dentata  falce. 

§.  I.  Falce  ,  per  lo  Tempo  della  mietura  ,  in  cui  s'  a- 
dopera  la  falce  ;  che  anche  si  dice  Tempo,  della  segatu- 
ra. Lat.  messis  .  Gr.  àfxrnéi .  M.  V^.  3.  i4-  Essendo 
ne'  campi  seminati  cresciute  le  biade  ,  e'  grani  d'  aspet- 
to d'  ubertuosa   ricolta  vicino  alla  falce  . 

§.  II.  Per  similit.  per  Uno  strumento  simile  ,  ma  al- 
quanto minore,  detto  altrimente  Pennato  .  Amet.  /\-j.  E 
poi  mi  disse  ,  quando  con  curva  falce  i  lussuriami  rami 
di  tutte  le  piante  siano  da  reprimere,  e  come  da  lega- 
re. Pallad.  cap.  /|t.  Bisognano  ec.  falci  da  potare  gli 
alberi ,  e  le  viti. 

§.  III.  Pure  per  similit.  la  Parte  arcata  della  gamba 
ii  dietro  del  cavallo.  Cr.  9.  8.  2.  Il  cavallo,  che  ha  i 
garretti  corti,  e  le  falci  distese,  e  l'anche  forti,  dee 
essere  naturalmente  ambiante.  E  11.  47-  *■  H  cavallo, 
ohe  ha  distesi  i  garretti,  e  le  falci  corte,  in  movimento 
tostano,  e  agile  esser  dee. 

5.  IV.  Falce  fienaia,  o  fienale  ,  si  dice  ad  Uno  stru- 
mento simile,  ma  di  larghezza  ,  e  lunghezza  assai  mag- 
giore ,  con  manico  lungo  all'  altezza  d'  un  uomo  ,  così 
eletta  dal  segare  il  fieno.  Lat.  falx  fognaria.  Dial.  S. 
Greg.  x.  4-  Incontanente  dopo  queste  parole  Equizio  ne 
veniva  colla  falce  fienaia  in  collo  .  f^it.  SS.  Pad.  2. 
?.-2.  Ed  ecco  il  diavol  gli  venne  incontro  con  una  falce 
fienaia,  e  vollelo  percuotere,  ma  non  potette  .  Pallad. 
cap.  41.  Falci  da  mietere,  falci  fienali,  marroni  ,  o  se- 
goni per  ricidere  ,  lunghi  d'  un  braccio  ,   o  cosi. 

§.  V.  Falce  si  dice  talora  senza  altro  aggiunto ,  e  s'  in-' 
tende  pure  della  Falce  fienaia.  Bern.   Ori.    I.    11.   23.  E 
trenta  falci    in    un    prato  non    fanno  ,  All'  agguaglio  di 
•juesti ,  strazio  ,  e  danno  . 

§.  VI.  Porre,  o  Mettere  la  falce  nella  biada  ,  o  nella 
messe  altrui,  vale  Turbare  l'  altrui  giurisdizione  ,  En- 
trare in  faccende  ,  che  appartengono  ad  altri.  Maestruzz. 
JNon  perchè  non  è  lecito  al  Vescovo  mettere  la  falce 
nella  biada  altrui . 

§.  VII.  Falcia,  per  forza  di  rima,  per  Falce.  Morg. 
27.  66.  E  par,  che  tagli  dell'erba  del  prato  Da  ogni 
parte  menando  la  falcia. 

*  *  S.  Vili.  Falce  a  rovescio  ,  o  Falce  manicata  a  ro- 
vescio ,  T.  de'  Milit.  Falce  ,  che  ha  il  filo  volto  all'  in- 
fuori ;  si    usa    negli    assalti    dalla    truppa    assediata  per 

nettare   il  parapetto  ,    o   la    breccia  dai  primi  assalitori  . 
Grassi , 

*  §.  IX.  Falce  ,  T.  de'  Cartieri.  Spezie  di  coltello  fis- 
so in  una  panchina  ,  con  cui  si  stracciano  i  cenci  . 

FALCETTO  .  Strumento  ,  che  ha  simi glioma  colla 
falce  ,  ma  più  piccolo.  Lat.  falcala  ,  falx  putatoria.  Li- 
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br.  air.  malati.  Per  tagliarla  bene  sarae  ottimo  un  fal- 
cetto da  calzolai . 

%*  FALCHE  .  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria  .  Tavole 
sottili  che  si  mettono  a  incassatura  sul  bordo  dei  bat- 
telli ,  delle  filuche  e  d'  altri  piccoli  bastimenti  a  re- 
mi nel  Mediterraneo  per  rialzare  il  bordo  ,  e  chiudere 
le  aperture  destinate  al  passaggio  de'  remi  ,  onde  impe- 
dire che  V  acqua  non  entri  nel  bastimento  .   Strafico  . 

*  FALCHETTO  .  T.  degli  Ornitologici.  Dim.  di 
Falco.  Spezie  di  jalco  molto  più  piccolo  del  falco  ordi- 
nario . 

%*  FALCIARE  •  T.  degli  Agric.  Tagliare  colla 
falce  l'erba  de' prati  ,  od  altre  .  Gagliardo  . 

FALCIATA  .  Colpo  di  falce  ,  Il  menar  della  falce  . 
Lat.  falcis  ictus  .  Gr.  fytfroivnf  irXtìy/uoc.  Fr.  Giord. 
Pred.  Con  una  sola  falciata  molte  spighe  recide  . 

FALCIATORE.  Che  sega  colla  falce.  Lat.  falca- 
rius .  Gr.  fyzTrctvovoió;  .  Burch.  1.  58.  E  '1  falciator 
ci  mandò  il  fieno  in  fretta,  Lasciarono  il  segare  in  un 
baleno  . 

*  f  FALCIATRICE.  Femm.  di  Falciatore.  Chiabr. 
Op.  1.  i4°-  {Vencz.  Geremia.  iy3i.)  E  soggiogare 
alle  sue  corde  lice  La  morte,  insuperabil  falciatrice  . 

+  FALCIDIA  .  Detrazione  del  quarto  de'  legati  a 
favor  dell'  erede  ,  allorché  questi  eccedono  i  tre  quarti 
dell'  eredita  ;  ed  è  una  delle  leggi  Romane  ,  così  detta 
per  essere  stata  proposta  da  Caj'o  Falcidio  ,  Tribuno 
della  plebe  ne'  tempi  d'  Augusto  .  Lat.  lex  falcidia  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Non  giorerà  allora  produrre  nelle  scrit-' 
ture  la  falcidia  ,  e  1'  altre  leggi  favorevoli  . 

§.  Far  la  falcidia  ;  maniera  proverb.  che  vale  Sbalte- 
re  ,  Detrarre  ,  Defalcare  .  Lat.  detrahere  ,  deducere  . 
Gr.  ctQaufiìv  .  f^arch.  Ercol.  77.  Quando  ci  pare  ,  che 
alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di  parole  ,  e  detto  as- 
sai più  di  quello  ,  che  è  ,  solemo  dire  .•  bisogna  sbatter- 
ne ec.  o  far  la  falcidia  ,  cioè  levarne  la  quarta  parte  , 
tratto  dalla  legge  di  Falcidio  ec. 

*  FALCIFORME  .  T.  de'  lYotomisti  .  Dicesi  di  quel 
seno  ,  che  forma  la  membrana  esteriore  del  cerebro  , 
detta  Dura  madre  ,  dividente  il  cerebro  stesso  in  destra  , 
0  sinistra  parte  ,  che  anche  si  dice  Falce  messoria  . 

-[•FALCINELLO.  Lanius  ,  T.  degli  Ornitologi. 
Sorta  di  uccello  ,  che  quantunque  delicato  di  corpo  ,  e 
di  membra ,  nondimeno  pel  suo  ardire  ,  e  per  l'  appe- 
tito ,  che  ha  alla  carne  deve  considerarsi  nel  numero  de- 
gli uccelli  di  rapina  ,  ed  anche  de'  più  fieri  ,  e  sangui- 
nari .  Ha  il  becco  forte  ,  largo  ,  ed  uncinato  .  Lat.  fal- 
cinellus  .  Red.  Oss.  an.  148.  Ma  che  rammento  ec.  i 
falcinelli  ,  e  le  cicogne  ,  i  gabbiani  ,  o  mugnai  . 

*  §.  Falcinello  vale  anche  Pennato.  Cresc.  Se  ne  le- 
gano i  manichi  delle  falce  ,  e  falcinelli  ,  o  vero  penna- 
ti . 

FALCIONE  .  Ronca;  Arme  in  asta  adunca  a  guisa, 
di  falce  ,  con  uno  spuntone  alla  dirittura  dell'  asta  .  Può 
essere,  che  l'  harpe  de'  Latini  ,  e  l'  a  firn  de'  Greci  non 
fosse  molto  differente  .  M.  V.  10.  5g.  Con  piena  spe- 
ranza di  vittoria  presono  1'  arme  ,  e  gran  parte  i  falcio- 
ni in  mano  .  E  appresso  :  Assalirono  molto  arditamente 
innanzi  alla  venuta  del  popolo  con  falcioni .  Frane. 
Sacch.  rim.  9.  Il  roncone,  E'1  falcione  Ben  fa  chi  non 
1'  aspetta  .  Bnrch.  1.  124.  Qual  col  falcion  ,  qual  colla 
scimitarra  ,   Qual  col  targon  pareva  una  testuggine  . 

*  §.  Falcione  a  gramola,  T.  degli  Agric.  Strumento 
atto  a  segare,  e  ridurre  la  paglia  in  minutissimi  pezzet- 
ti per  darla  a   mangiare  al  bestiame  . 

FALCILOLA  .  'Dim.  di  Falce.  Lat.  falcala  .  Gr. 
Sqiiràvtov  .  Fr.  Giord.  Pred.  Lo  scalzo  villanelle  in 
tempo  di  messura  colla  sua  falciuola  si  procaccia  il  vi- 
vere . 

+  FALCO  .  Lo  stesso  ,  che  Falcone. Fortig.  Ricciard. 
1.  .  28.  Come  falco  ,  addosso  ai  merli  Verrà  lo  Scricca 
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sopra  1'  orgogliose  Genti  Fiancesche  .  E  st.  /|3.  Non 
parliam  di  livrieri  ,  e  non  di  falchi  ,  Che  in  piaceri  di 
caccia  non  m'  ingollo. 

§.   Dicesi  anche  cf  Uomo   lesto  ,  ed  accorto  . 
f  FÀLCOLA  .     V.  A.   Fiaccola,   Facola  ,    Facella  . 
Lat.  f acida  .  Gr.    JctJi'ov  • 

*  FALCOLETfA  .  Dim.  di  Falcola.  Sacc.  rtfn. 
Spegnete  pur  le  vostre  falcolette  ,  Che  gli  è  di  giorno. 
■  *  FALCOLIERE  .  V.  A.  Che  splende  qual  Jiaccola. 
Salvin.  inn.  Orf. 

FALCOLOT TO  .  V.  A.  Sorta  di  falcola  alquanto  più 
grossa  .   Lat.  facula  major  .  Gr.  «Ta/'j  fJtH^ojv  . 

*  F ALCON A  (ERBA)  Si symbrium  sophia  L.  Pianta 
annua  già  adoperata  per  l'  ulcere  ,  e  per  le  ferite  ,  e 
perciò  era  chiamata  Sophia  chirurgorum  . 

FALCONARE  .  Andare  a  caccia  col  falcone  ,  e  a  far 
■volare  il  falcone  .  Lat.  falcone  venari  .  O.  fr.  2.  20.  l\. 
Per  aver  la  caccia  ,  e  la  riviera  del  falconare  a  sua  si- 
gnoria .  E  9.  32.  1.  Messer  Pazzino  de' Pazzi  ec.  andan- 
do a  falconar  nell'  isola  d'  Arno  [  il  T.  Davanzali ,  e 
filtri  dicono:  andando  a  falcone  ]  .  Ditlam.  2.  27.  E  se 
non  fosse  ,  che  '1  fu  a  Vittoria  Per  lo  suo  falconare  in 
furia  volto  [favella  di  Federigo  Secondo  ]  . 

FALCONCELLO  .  Dim.  di  Falcone  .  Lat.  parvus 
falco  .  Gr.  /Yfcti;  /uixpo'j  .  Cr.  10.  i3.  1.  Gli  smerli 
son  di  natura  ,  e  generazion  di  falconi  ,  e  son  quasi 
falconcelli  piccoli  . 

f  FALCONE  .  Falco  Serpentario  .  T.  de'  Naturali- 
iti  .  Uccello  che  è  alto  come  una  gru  delle  maggiori  ,  e 
grosso  come  un  pollo  d'  India  :  il  suo  colore  sopra  la 
testa  ,  il  collo  ,  il  dosso  ,  e  la  parte  esterna  delle  ali  ,  è 
d'  un  grigio  alquanto  piti  bruno  di  quel  delle  gru;  ha 
tre  piedi ,  e  sei  pollici  a"  altezza  ;  il  solo  tarso  ha  qua- 
si un  piede  ,  la  gamba  un  po'  di  sotto  al  ginocchio  ,  è 
sguarnita  di  piume ,  le  dita  son  grosse,  e  corte - ,  armale 
d'  unghie  adunche  ,  il  dito  di  mezzo  è  lungo  quasi  il 
doppio  de'  laterali  ,  che  gli  sono  congiunti  con  una  mem- 
brana fin  -verso  la  metà  di  loro  lunghezza ,  e  il  posterio- 
re è  assai  robusto  .  Lat.  falco  .  Gr.  ilfctì£  .  Tes.  Br. 
5.  12.  Falconi  sono  di  sette  generazioni,  il  primo  li- 
gnaggio sono  lanieri  ec.  lo  secondo  lignaggio  sono  quel- 
li che  l'  uomo  appella  pellegrini  ec.  lo  terzo  lignaggio 
sono  falconi  montanini  ec.  lo  quarto  lignaggio  sono  fal- 
coni gentili  ec.  lo  quinto  son  gerfalchi  ec.  e  lo  sesto  è 
lo  sagro  ec.  lo  settimo  lignaggio  si  è  falcon  randione  , 
cioè  lo  signore  ,  e  Re  di  tutti  gli  uccelli  .  Bocc.  g.  4» 
/.  2.  Due  occhi  in  testa,  che  parevan  d'  un  falcon  pel- 
legrino .  E  nov.  49«  6.  Avendo  veduto  molte  volte  il 
falcone  di  Federigo  volare  ,  forte  desiderava  d'  averlo. 
Noi>.  ant.  88.  1.  Lo 'mperador  Federigo  andava  una  vol- 
ta a  falcone  [cioè  a  falconare"]  .  E  appresso  :  Allora 
con  ira  chiamò  il  Giustiziere  ,  comandò  ,  che  al  lalco- 
ne  fosse  tagliato  il  capo  ,  perchè  aveva  morto  lo  suo 
signore  .  Dant.  Par.  18.  Così  per  Carlo  Magno  ,  e  per 
Orlando  Duo  ne  seguì  lo  mio  attento  sguardo  ,  Co- 
ni'occhio  segue  suo  falcon  volando  .  E  19.  Quasi  fal- 
cone ,  ch'esce  di  cappello,  Muove  la  testa  ,  e  coli'  ale 
s'applaude,  Voglia  mostrando,  e  faccendosi  bello. 
Petr.  cap.  11.  Riprese  il  corso  più  veloce  assai ,  Che  fal- 
con d'  alto  a  sua  preda  volando  . 

§.  I.  Per  melaf.  Ta\>.  Bit.  O  falcone  ,  e  sicurtà  degli 
cavalieri  erranti  ,  e  dove  vi  troverò  io  giammai  ? 

§.  II.  Per  Una  sorta  di  strumento  da  guerra  da  bat- 
ter le  mura  .  Lat.  aries  .  Morg.  10.  27.  E  far  pel  cam- 
po variati  strumenti,  Per  Montalban  gatti  ,  grilli,  e  fal- 
coni. Ciriff.  Calv.  1.  4-  Tibaldo  intanto  a  raiforzarsi 
attese  ,  E  gatti  ,  e  grilli  ,  e  falcon  facea  fare  . 

-j-  §.  III.  Per  una  Sorla  d'  artiglieria  più  lunga  ,  e 
più  sottile  .  che  i  cannoni  ordinarj .  Ar.  Fur.  il.  25.  Qual 
sagro,  qual  falcon  ,  qual  colubrina  Sento  nomar  ,  co- 
in'  al  suo  autor  più  aggrada  . 
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*  §.  IV.  Falcone  chiamasi  anche  da'  Pescatori  quella 
spezie  di  razza,  le  cui  ale  sono  più  acute,  che  quella 
della  ferraccia  ,  e  la  coda  più  sottile  quasi  a  guisa  di 
frusta  .  E  anche  detta  Pesce  Aquila  .   V.  ÀQUILA  . 

*  §.  V.  Falcone  dicesi  da  Legnajuoli  ,  Architetti  ec. 
Un  grosso  pezzo  di  legno  riquadrato  ,  ed  armato  di  ta- 
glia, che  si  stabilisce  talvolta  nella  sommità  delle  mac- 
chine da  alzar  pesi  . 

FALCONERIA  .  Arte  del  governare  i  falconi  .  Lat. 
cura  falconimi  .  Bed.  Oss.  an.  i45.  Tra  gli  scrittori  del- 
la falconeria  son  noti  que'  vermicciuoli  ,  da' quali  sono 
infestati  internamente  i  falconi  . 

FALCONETTO  .  Dim.  di  Falcone  .  Lat.  parvus  fal- 
co .  Gr.  /Ypa?;  /"'"P0'*  • 

§.  Per  Una  sorta  d'  artiglieria.  Cant.  Cam.  116. 
Pur  traendo  alla  trinciera  Chi  scoppietti  ,  chi  bombar- 
de ,  La  maggior  parte  spingarde  ,  Falconetti  in  ogni 
lato  .  Sagg.  nat.  esp.  248.  In  sulla  torre  ec.  con  falco- 
netto di  libbre  sette  ,  e  mezzo  di  palla  di  ferro  ,  ec.  si 
fecero  più  tiri  .  Varch.  Ercol.  287.  Agguaglia  la  nume- 
rosità dell'  orazione  ,  e  del  verso  della  lingua  volgaie  al 
suono  de'  tamburi  ,  e  delle  campane,  anzi  al  remore 
degli  archibusi  ,  e  de'  falconetti  .  Capr.  Boti.  4«  75. 
Quella  consonanzia  ,  che  si  sente  nella  nostra  lingua  , 
è  simile  a  un'  armonia  ,  o  musica  di  tamburi  ,  o 
me'  dire  ,  d' archibusi  ,  o  di  falconetti  . 

•f  FALCONIERE.  Colui,  che  governa  i  falconi  ,  o 
che  tiene  il  falcone  sul  braccio  andando  a  falconare  . 
Lat.  falconum  cuslos,  accipilrarius  .  Gr.  iìfctx.opu'\ct%  . 
Bocc.  nov.  99.  25.  Di  prigione  il  trasse  ,  e  ritennelo 
per  suo  falconiere  .  Cr.  10.  12.  1.  Alcuni  falconieri 
narrano  molti  modi  di  governare  i  falconi  .  Dant.  Inf. 
17.  Che  senza  veder  logoro  ,  o  uccello  ,  Fa  dire  al  fal- 
coniere :  oimè  tu  cali .  Vit.  Bari.  29,  Voi  tate  altresì 
come  il  cacciatore  ,  e  il  falconiere  ,  che  quando  il  cac- 
ciatore vuole  andare  nel  bosco,  sì  viene  a' suoi  levrieri, 
e  '1  falconiere  a'  suoi  falconi  . 

FALDA  .  Si  dice  di  Materia  distesa  ,  che  agevolmen- 
te ad  altra  si  soprappone  .  Petr.  son.  114.  O  fiamma  , 
o  rose  sparse  in  dolce  falda  Di  viva  neve  .  Dant.  Inf. 
14.  Pioven  di  fuoco  dilatate  falde  .  E  rim.  32.  E  poi 
si  solve  ,  e  cade  in  bianca  falda  Di  fredda  neve.  Sagg. 
nat.  esp.  i3i.  L'  acqua  tanto  formata  in  ampie  falde 
di  ghiaccio,  quanto  rotta  ec.  sta  a  galla  sopra  l'altra 
acqua  .  Buon.  Fier.  3.  4-  4-  Non  trasparente,  e  scuro, 
e  a  falde  è  1'  altio  (  bicchiere). 

§.  I.  Falda  ,  si  dice  di  Quella  parte  della  soprav- 
veste, o  del  farsetto  ,  che  pende  dalla  cintura  al  ginoc- 
chio ;  e  si  dice  anco  del  Lembo  di  qualsisia  vesta  .  Lat. 
sinus  ,  limbus  .  Gr.  x^deirtów  .  Vit.  Pluf.  E  quando 
egli  era  in  consiglio,  mettea  la  falda  dinanzi  al  libro  , 
e  leggea  .  E  altrove:  Molti  corsero  a  lui ,  e  davangli 
le  sue  petizioni  in  iscritto  ,  e  mettevate  nella  falda  sua. 
Filoc.  2.  277.  Fattogli  metter  le  maniche  ,  e  cigner  le 
falde  ,  gli  mise  la  gorgiera  . 

"J"  §.  II.  Falda  presso  de' Cappella]  è  Una  delle  quat- 
tro parli  ,  onde  si  forma  /'  imbastitura  ,  o  sia  il  cap- 
pello ,  e  generalmente  si  dice  Quella  parte  del  cappel- 
lo ,  che  fa  solecchio  ,  delta  anche  Tesa.  Lat.  pilei  umbel- 
la . 

§.  III.  Falda  fìguratam.  Bemb.  Asol.  3.  L'  uno  ,  e 
1'  altro  de'  miei  compagni  ,  sotto  le  molli  falde  delle 
loro  dispute  avevano  questi  giorni  ,  siccome  udito  ave- 
te ,  assai  acconciamente  nascosa. 

"|"  §.  IV.  Faida  della  montagna  ,  è  quasi  lo  stesso  ,  che 
Striscia  a  pendio  della  montagna  j  e  si  prende  anche  per 
le  Badici  del  monte  .  G.  V .  Il»  26.  1.  Una  falda  della 
montagna  di  Falterona  ec.  per  tremuoto  ,  e  rovina  sco- 
scese più  di  quattro  miglia  .  Sega.  Pred.  16.  3.  Tanto 
hanno  da  temere  sulla  cima  ,  se  si  può  dir  così  ,  della 
perfezione,  quanto  alle  falde.  Nei;  Sani.  8.  8.  Giunsero 
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alfine  in  bosco  folto  ,  e  ombroso  Posto  alla  falda  <T  un 
alpestre  monte  . 

§.  V.  Di  falda  in  falda,  -vale  Da  una  falda  nell  al- 
tra ,  D'  una  in  altra  parte  ,  Per  ogni  luogo  .  Lat.  gra- 
datim.  Boez.  Varch.  lx.  1.  E  del  fuoco  ,  che '1  ciel  di 
ialda  in  falda  Col  movimento  suo  rapido  scalda,  La' 
sommitate  eccede  . 

§.  VI.  A  falda  a  falda  ,  vale  A  parte  a  parte  .  Lat. 
singillalim  .  Gr.  xa$'  i*ag-ov  .  Fir.  disc.  an.  no.  E  co- 
me debbono  con  ogni  industria  ,  e  diligenzia  ricercare 
a  falda  a  falda  della  verità  .  E  lett.  donn.  Prat.  555. 
Ditele  ,  che  guardi  il  mio  core  a  falda  a  falda  ,  e  s'ella 
non  ci  si  trova,  dica  mal  di  me  . 

%*  §.  VII.  Falda  ,  T.  de'Milit.  V.  SCARPA.  Gras- 
si . 

*  §.  Vili.  Falda,  T.  de  Lanajuoli.  Quella  quantità 
del  panno  ,  la  quale  si  estende  dal  punto  ,  in  cui  possono 
operare  i  Garzatori  sino  all'altezza   delle  loro  ginocchia  . 

*  §.  IX.  Falda  ,  T.  de'  Macella) .  Carne  attaccata  al- 
la lombata  ,  e  coscia  . 

*  5.  X.  Da'  Notomisti  si  dice  anche  di  Qualsisia  ap- 
pendice carnosa  .  Falda   annulare  . 

FALDATA  .  Quantità  di  Falde  .  Com.  Inf.  lj.  So- 
pra del  quale  cadeano  adagio   faldate  di  fuoco  . 

*  *  FALDATA.  Add.  Quantità  di  falde  ;.  ed  è  pro- 
prio di  motte  pietre,  come  della  lavagna  ,  e  ef  altre,  le 
quali  paion  composte  di  sottilissime  lastre  messe  l'  una 
sopra    V  altra  .    Baldin. 

*  5-  Pietra  faldata  dicesi  Quella  ,  che  sopra  è  cT  un 
colore,  e  sotto  d'un  altro  .  Voc.  Dis. 

FALDELLA  .  Quantità  di  fila  sfilale  per  lo  più  di 
panno  lino  vecchio  ,  ove  sogliono  (  causici  distendere  i 
loro  unguenti.  Lat.  filamento.  Gr.  rà  po'ra  .  Cr.  6, 
io5.  2.  Le  faldelle  intinte  nel  sugo  ,  e  nell'_  acqua  ro- 
.«ata  si  pongano  alla  fronte.  Cani.  Cam.  ^5_|.  Sei  far 
Je  taste  ,  e  le  faldelle  avere  Pratica  assai  conviene  . 

5.  I.  Faldella  ,  si  dice  Una  quantità  di  lana  di  peso 
di  dieci  libbre  ,  scamatata  avanti  che  s'  unga  per  petti- 
narla . 

5.  IL  Faldella  ,  per  Trufferìa  ,  Giunteria  .  Lat.  fra- 
vs  ,  techna  ,  dolus  .  Gr.  lixv"  ■>  avara  .  Ambr.  Furi.  jt. 
8,  Io  ho  fatte  a'  miei  di  tante  faldelle,  che  avendosi  a 
disputare  questo  caso  alla  corte,  gli  è  facil  cosa  ,  ch'io 
dessi  in  un  capestro  .  E  Bernard.  2.  6.  E  qual  sorte  ci 
è  d'  uomini  ,   Che  faccia  più  faldelle  ? 

*  §.  III.  Faldella  dicesi  da'  Setajuoli  di  Più  matas- 
se,  o  matassetle  di  seta,  unite  insieme,  di  cui  si  for- 
mano  le   trafusote  . 

*  5.  IV.  Faldella  nelle  Arti  ,  e  nella  Storia  naturale 
si  adopera  sovente  come  Diminutivo  di  Falda  .  Biring. 
Pirot.  Faldelle  sottili  di  metallo,  di  pietra,  di  talco, 
ce. 

FALDELLATO.  Add.  Pieno  di  faldelle  ,  o  di  fila. 
Lab.  262.  Tacerò  de'  fiumi  sanguinei  ,  e  ci ocei ,  che 
di  quella  a  vicenda  discendono  di  bianca  muffa  faldel- 
la • 

FALDELLETTA  .  Dim.  di  faldella  .  Lat.  paucr.  fi- 
lamenta  .  Gr.  rà  fiora  .  Libr .  cur  malati.  Distendi 
1'  unguento  grossamente  nelle  faldelletie  di  fila  asciut- 
te . 

FALDELLINA.  Di'/n.  di  Faldella. Faldellelta.Lal.  pau- 
ra filamenta.Libr.  cur.  malati.  Vi  pongono  sopra  alcune 
faldelline  di  semplici  fila  line.£  appresso;  Lna  di  que- 
ste faldelline  accomodata  dal  maestro  di  Chiiurgia  . 

FALDELLLZZA.  Dim.  di  Faldella.  Ambr.  Cof.  1. 
5.  A  dirvi  il  vero  ,  egli  è  forza  volendovi  Dire  il  dise- 
gno mio  ,  eh'  io  vi  notilichi  Una  mia  taldelluzza 
[    qui     nel  tignific.   del  §.   IL   di  Faldella]  . 

+  FALDÌGLIA  .  Sottana  di  tela  cerchiata  da  alcune 
funicelle,  che  la  tengono  intirizzata,  e  V  usavano  le 
donne  ,  perchè  tenesse  toro  le  vesti  sospese,   e  non   impe- 
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disse  loro  il  cammino  ;  in  tempi  più  vicini  si  chiamò  più 
comunemente  Guardinfante  .  f^arch.  Lez.  8.j.  Cingi  la 
donna  intorno  intorno  di  panno  ,  come  sarebbe  una  fai- 
diCTlia  ,  in  guisa  che  il  fummo  non  vi  possa  passare  ,  e 
poi  falle  accendere  di  sotto  qualche  profumo  ec.  Ar. 
Fur.  7.  28.  Benché  ne   ^onna  ,  né  faldiglia  avesse  . 

(f)  FALDIGLIA  O.  Dim.  di  Faldiglia.  Ar.  Cast. 
5.  5.  Portano  Anch'  essi  i  faldiglini  ,  che  li  facciano 
d'ossi  ne'  fianchi  . 

FALDISTÒRIO  ,  e  FALDISTORO  .  Una  delle  se- 
die ,  che  usano  i  prelati  nelle  chiese  .  Lat.  faldisloriiiin  . 
Fr.  Giord.  Pred.  Si  gittò  improvisamente  a'  piedi  del 
santo  Vescovo  ,  che  sedea  nel  faldistorio  .  E  appresso  : 
Si  rizzò  dal  faldistorio  ,  e   abbracciollo  . 

(*)  FALDOSE  .  Accrescit.  di  Falda  .  Morg.  3.  5. 
E  lui  soletto  s'  aiuta  col  brando  ,  A  quale  il  braccio 
tagliava  ,  e'  faldoni  ,  A  chi  tagliava  sbergo  ,  a  chi  po- 
tando Venia  le  mani  ,  ec. 

*  FALDOSO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Che  si  sfalda  ; 
che  si  divide  in  falde  .  Biring.  Pirot.  Pietra  morta  fal- 
dosa ,  che  è  quasi  mezza   di  talco  . 

FALEGNAME  .  Artefice  ,  che  lavora  di  legname  . 
Lat.  faber  lignarius  .  Gr.  %v\ovoié $  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Quanto  durarono  i  falegnami  a  lavorare  intorno  all'  ar- 
ca . 

*  FALENA  .  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  che  si  dà  al- 
le farfalle  notturne.  Vallisn.  ,   ec. 

*  §  Falena  è  anche  Una  sorta  di  pesce  rammentata 
dal  Snlvini  .  Salvin.  Opp.  pese. 

*  FALERNO  .  Cosi  chiamavasi  il  celebre  antico  vi- 
no di  Falerno  ;  e  i  Poeti  il  dicono  assolut.  di  Qualun- 
que vino  squisito.  Segn.  Pred.  O  voi  beviate,  e  volete 
a  dissetarvi  i  falerni  più  vigorosi  . 

+  (*)  FALÉUCIO  .  Specie  di  verso  endecasillabo , 
del  vuale  Vedi  i  Bramatici  latini. Lat.  phaleucius  .  Gr. 
Qa\iJx.io<  ■  Salvin.  pros.  Tose.  1.  547-  Ora  può  affigu- 
rare  il  faleucio  ,  ed  ora  il  saffico  in  certo  modo  far  ri- 
sonare .  E  appresso  :  Quello  :  Chi  come  l'agite  Afri- 
cano forma  ;  arieggia  ,  non  so  come  ,  al  faleucio. 

FALIMBELLO .  Sorta  d1  uccello  .  Pataffi.^  1.  Ne'  bu- 
cini non  entra  il  falimbello  .  Car.  Mail.  5.  Suona  il 
cembalo,  ed  entra  in  colombaia,  Ove  covSno  i  ghep- 
pi ,   e  i  falimbelli  . 

§.  Falimbello  ,  per  metaf.  si  dice  d'  Uomo  senza  fer- 
mezza ,  che  anche  si  dice  Frasca  .  Lat.  levis.  Libr.Son. 
5o.  No'  cerchiatn  darti  ufficj  ,  falimbello  ,  Di  portar 
sotto  un  certo  sportellino.  Lasc.  nm.  3iq.  Non  ti  vergo- 
gni tu  ,  vii  falimbello,  Aprir  la  bocca  a  ragionar  di 
Dante!  Cecch.  Donz.  2.  2.  E  vai  la  spazzatura  di  Fore- 
se Più  ,  che  ciò  che  mai  vide  cotest'  altro  Falimbello  . 

FALIMBELLL'ZZO  .  .Dim  di  Falimbello.  Belline, 
son.  169.  Non  tanto  cicalar  ,  falimbelluzzo  ,  E'  non  ci 
tocca  a  dir  teco  galizia  .  Cecch.  Donz.  2.  2.  Che  l'ho 
a  dare  [Cervel  di  gatta  ]  a  quel  falimbelluzzo  .  E  Dot. 
2.  4.  Che  figliuola  ,  o  non  figliuola  ,  Falimbelluzzo  ? 
i'  ho  forse  bisogno  Di  comperare  nobiltà  ,  o  favore  ? 

FALLA.  V\  A.  Fallo  .  Lat.  falla  ,  Non.  Gr.  S. 
Gir.  7.  Sanza  falla  fa  grande  limosina  chi  a  colui  per- 
dona ,  che  male  gli  ha  fatto  .  Libr.  Am.  66.  Negò  a- 
more  a  questa  ,  non  vogliendo  commetter    tal  falla  . 

-j-§.  I.  Per  ischerzo  fu  detto  per  la  Fava  del  membro  vi- 
rile ;  o  più  veramente  fu  così  detta  essa  parte  tramutan- 
do in  italiano  al  femminile  la  parola  phallus  ,  che  in  i- 
taliano  dagli  archeologi  si  chiama  oggi  pur  fallo  ,  par- 
lando di  quella  immagine  sculla ,  od  effigiata  in  certe 
antiche  figure  .  Bern.  rim.  3l.  Ch'  almanco  venga  il 
canchero  alla  falla.  Cecch.  Esali,  cr.  5.  6.  L'  aceton 
venga  Alla  falla  . 

*  §.  IL  Dicesi  anche  da  gì'  Idraulici  di  quell'Apertura, 
che  si  fa  in  una  conserva  ,  in  un  argine  ce.  ,  per  cui  .c- 
sce  ,   0  trapela  l'  acqua  . 
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*¥*  §.  III.  Falla,  s.  f.  T.  di  Marinella. Fenditura,  bu- 
co ,  apertura  accidentale  che  si  fa  nella  bordatura  del 
bastimento  ,  sotto  ,  o  a  libello  della  linea  d'  acqua  per 
cui  essa  si  può  introdurre  nelC  interno  dello  stesso.  Stra- 
tico  . 

*  +  *  §.  IV.  accecare  una  falla  ,  T.  di  Marineria  .  Si- 
gnifica il  ristoppare  prontamente  ,  ma  imperfettamente 
u/ia  via   d'acqua  .   V.  ACCECARE  .    Strafico  . 

*  *  §.  V.  Stagnare  una  falla ,  T.  di  Marineria  .  Si 
dice  o  per  significare  ,  che  l'  azione  delle  trombe  basta 
per  far  uscire  dal  fondo  del  bastimento  l'  acqua  ,  che  la 
falla  lascia  entrare  ,  o  per  indicare  ,  che  con  altri  prov- 
vedimenti si  è  impedito  l  ingresso  dell'acqua  nel  basti- 
mento .  Sfatico. 

•J-  FALXÀBILE  .  Voce  poco  usata  .  Add.  Fallace  . 
Jjat./allax.Gr.cìnrarìtXóf  ,  ■^ìi/J'tii .G.  V.  12.  54-  q-  Tut- 
to avviene  per  la  fallabiie  fortuna  delle  cose  temporali 
di  questo  misero  mondo  . 

FALLACE  .  Add.  Falso  ,  Manchevole  ,  Che  non  cor- 
risponde alla  espettazìone  ,  e  alle  promesse  .  Lat.  fallax, 
mendax  .  Gr.  àironnXóf  ■  C'oli.  SS.  Pad.  Ma  sanza 
niuno  pizzicore  il  mandi  fuori  il  riposevole  sonno  ,  e 
non  la  fallace  immaginazione  dimostrativa  dell'occulto 
dilettamento  .  Pass.  565.  Io  per  me  credo  ,  che  ogni 
altro  segno  puote  esser  fallace  .  Dant.  Par.  io.  L'  ani- 
ma santa,  che '1  mondo  fallace  Fa  manifesto.  Petr. 
cane.  5g  3.  E  se  1'  ardor  fallace  Durò  molti  anni  in 
aspettando  un  giorno  .  E  qj.  4-  E  queste  dolci  tue  fal- 
laci ciance   Librar  con  giusta  lance  . 

§.  E  in  forza  di  siisi,  si  trova  in  alcuno  antico  Fal- 
lace per  Fallacia  ,  come  Contumace  per  Contumacia  . 
G.  V .  7.  3i.  4-  E  non  fé  punto  alla  fallace  ,  ove  dis- 
se :  vincerai  no;   morrai  ec. 

FALLACEMENTE.  Avvcrb.  Con  fallacia  ,  Falsa- 
mente .  Lat.  fallaciter  ,  dolose  .  Gr.  JoXgpoJV  •  Cr.  t\. 
17.  6.  Avvegnaché  alcuni  imprudentemente  ,  e  fallace- 
mente affermino  ,  alla  gragnuola  ,  o  alle  folgori  alcuna 
cosa  far  si  possa  .  Omel.  S.  Greg.  Pazientemente  cac- 
ciò da  se  quello,  che  udì  fallacemente  dire. 

FALLACIA  .  Inganno  ,  Falsità  ,  Mancanza  .  Lat. 
fallacia  .  Gr.  àvcirn  y  cfo'Xo?  .  Tratt.  pece.  mori.  Fal- 
lacia è  ingannare  altri  colle  parole  .  Libr.  Sagram. 
Tutte  le  falsitadi  ,  e  le  fallacie  ,  e  le  baratterie  ,  che 
1'  uomo  fa  ,  ec.  Guid.  G.  Se  tu  non  userai  fallacie  in 
compiere  quelle  cose  ,  eh'  io  ti  diroe  .  Maestruzz.  1.  67. 
Non  è  tenuto  di  credere  alla  donna  sola  ,  imperocché 
potrebbe  essere  fallacia  di  femmina  .  E  2.  5.  Dell'  ava- 
rizia ne  nascon  sei  ,  cioè  tradimento  ,  inganno,  falla- 
cia ec.  Bem.  Ori.  2.  18.  3.  Che  ben  si  mostran  facce 
di  donzelle,     Poi  sono  in   verità   fallacie  ,  e    'nganni  . 

FALLACISSIMO.  Superi,  di  Fallace.  Lat.  maxime 
fallax.  Gr.  ctvctm'XÓTctTos  .  S.  Agost.  C.  D.  Queste 
cose  discerni  da  quella  disonestissima  vanitade  ,  e  falla- 
cissima malignitade  delle  demouia.  Circ.  Geli.  2.  48. 
Puossi  dipoi  considerare  la  medicina  come  arte  ,  e  l'ar- 
ti (come  tu  sai)  nascono  dall'  esperienza  ,  ed  in  que- 
sto modo  ella  è  fallacissima  . 

FALLÀGGIO.  r.  A.  Fallo.  Lat.  fallacia,  dolus  . 
Rim.  ant.  Guitt.  9_j.  Quale  uomo  si  diletta  in  troppo 
dire  ,   Tenuto  è  dalla  gente  in  fallaggio  . 

*  FALLAGGGIA  .  T.  degli  Storici.  Processione 
del  fallo  ,  che  facevnsi  nell'  impurissime  feste  di  Bac- 
co .  Salvia.  Cas.  Quando  solennizzavano  quella  impu- 
rissima Festa  di  Bacco  detta  la  Fallagogia  ,  o  la  proces- 
sione del  fallo  . 

FALLANTE  .  Che  falla.  Lat.  errans .  Gr.  «>afT«- 
vb)v  .  Libi-,  Ani.  Volea ,  che  si  tenesse  quel  modo 
dell'amanza  fallante,  che  del  fallente  amante.  Tes. 
Br.  7.  i4-  Chi  parlerà  sospettamente,  el  sarà  vinto  da 
tutti  gli  uomini ,  e  sarà  fallante ,  e  Dio  non  gli  dark 
sua  grazia  . 


FALLANZA  ,  V.  A.  Errore,  Mincanza  .'  Làt.  error. 
Gr.  àpicifrttyet  .  Dant.  Par.  27.  E  come  donna  onesta  , 
che  permane  Di  se  sicura  per  1'  altrui  fallanza  ,  Pure 
ascoltando  timida  si  fané  .  Ri-m.  ant.  Guitt.  ni.  Se  per 
fallanza  vi  avessi  fallato,  Perdonimi  la  vostra  conoscen- 
za .  E  g5.  E  pur  del  vero  ho  commesso  fallanza  .  Fr. 
Iac.  T.  2.  2.  09.  Messere,  quando  1'  uom  fece  fallanza, 
Sì  mi  ferio  molto  duramente  .  Frane.  Sacch.  rim.  Mi- 
ch.  Gum.  54.  Mondo  ciudele  ,  e  pien  d'  ogni  fallanza  . 
Cirijf.  Calv.  2.  44.  Renduti  in  colpa  d'  ogni  lor  fallan- 
za . 

**  §.  Per  Fallacia,  Inganno.  Fior.  S  Frane.  5j. 
Allora  Frate  Masseo  tutto  ripieno  di  sapienzia  divina  , 
conoscendo  la  fallanza  del  Demonio  ,  disse  ec. 

BALLARE.   Errare,   Commetter  fallo    .    Lat.   errare, 
delinquere  ,  peccare.    Gr.   àfxa^Toivetv  .     Bocc.    nov.    38. 
i3.   La  quale  fallato  non  gli  parea  ,   che   avesse.     Pass. 
2.56.  In  prima  che   io  fossi    umilialo  ,   peccando    fallai, 
è  pero  servai  poi  il  tuo  comandamento,  il  quale   prima 
trapassai  .  E  338.   E   non  solamente  fallano  in  voler  sa- 
pere quel,  che  non  debbono  ,   ma  molto  più  gravemen- 
te di   volerlo  sapere  come,  e  da  cui  non  debbono  .  Cr. 
9.    10.  2.  Ancora  manca  la  natura  ,    e  falla  ,   quando  il 
cavallo  nasce  colle  gambe  torte,.   G.     V.   11.  3.  20.  Fi- 
gliuol    mio  ,    non    gittar    la    disciplina    del    Signore  ,   e 
non  fallare  ,  quando  da  lui  se'  corretto  .    Dant.   Par.  5. 
Puote   bene  esser  tal  ,    che  non    si    falla  ,  Se  con  altra 
materia  si  converta  .    Peir.  son.  5  t.  Se    'n    ciò  fallassi, 
Colpa  d'  amor  ,  non  già    difetto  d'  arte  .    E    son.    200. 
Amor  ,  io  fallo  ,  e  veggio   il  mio    fallire  .    Bemb.    Pros. 
5.    149.  S'  è  egli  per  alcuni  posto  Fallire  in    sentimento 
di  Mancare  ;  ma   Fallare  in  sentimento    di  Peccare  ,  ed 
Errare   non   mai  . 

§.  I.  Per  Mancare  .JjM.  deesse,  deficere  .  Bocc.  nov. 
ao.  5.  Pure  per  la  prima  notte  incappò  una  volta  ,  per 
consumare  il  matrimonio  ,  a  toccarla  ,  e  di  poco  fallò  , 
che  egli  quell'una  non  fece  tavola  .  E  nov.  65.  i3. 
Viensene  dentro  ,  e  stassi  con  meco  ,  e  questo  non  fal- 
la mai.  Tesorett.  Br.  E  se  tu  fai  convito,  O  corredo  ban- 
dito ,  Fai  provedutamente,  Che  non  falli  niente  .  Pal- 
lad.  F.  R.  cap.  6.  Gli  semi  non  debbono  essere  di  più 
d'  un  anno  ,  acciocché  per  vecchiezza  corrotti  non  fal- 
lino .  Dant.  Purg.  i3.  Cosi  li  ciechi  ,  a  cui  la  roba 
falla  ,  Stanno  a'  perdoni  a  chieder  lor  bisogna  .  E  a. 
Quandunque  1'  una  d'  este  chiavi  falla  ,  Che  non  si  vol- 
ga dritta  ec.  non  s'  apre  questa  calla  .  Amm.  ant.  G. 
132.  All'  avaro  non  falla  cagione  di  negar  servigio  .  G. 
V.  10.  98.  1.  Perch'  egli  avevano  fallato  ec.  di  venire 
con  loro  armata  .E  11.  127.  5.  Venia  fallando  la  vit- 
tovaglia  .  Gr.  S.  Gir.  58.  Ancora  ti  falla,  che  tu  ven- 
da ciò,  che  tu  hai  (  Ti  manca  ,  Ti  resta  ).Slor.  Bari. 
42.  Perivano  di  fame  .  .  .  imperciocché  non  si  erano 
saputi  provvedere  dinanzi  di  ciò  ,  che  a  loro  fallava  per 
vivere  . 

**  §.  II.  Fallare  una  cosa,  Attivo.  Si  dice  di  quel- 
lo a  cui  falla  il  colpo  indiritto  a  qualche  cosa  .  Fr. 
Giord.  73.  Come  colui  che  vuol  saettare  la  bestia  .  .  . 
che  guata  di  darle  bene  ,  che  non  la  falli  ...  e  che  le 
dea  in  luogo  ,  onde  non  ne  campi  .  E  j3.  Ma  usa  del 
-verbo  Fallire  parlando  d'Erode,  che  mirava  ad  uccider 
Cristo  :  Allora  fece  uccidere  tutti  i  fanciulli  .  .  .  per 
non  fallirlo  :  ma  non  gli  venne  fatto: 

§.  III.  Per  Trasgredire  ,  Prevaricare  ,  Tralasciare  . 
Lat.  omiltere,  trans gredi  .  Gr.  irat.% x\*nrttv  ,  ÙTTifficiivttv. 
Inirod.  Virt.  Prendeie  il  mangiare  ,  o  '1  bere  senza  be- 
nedicere ,  o  fallare  i  digiuni  .  Tav.  Bit.  E  non  lo  co- 
strinse tanto  1'  amore  ,  eh'  e'  volesse  la  giustizia  falla- 
re . 

§.   IV.  Per  Essere  eccettualo  .  Lat.  non  obtinere  .  Mae- 
struzz.  1.   58.  Nondimeno  questo  falla  in   alquanti  casi 
ne'  quali  la  restituzione  non  si  dee  fare  . 
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§.  V.  In  proverò.  Modo  basso.  Chi  fa  falla  ,  e  chi 
non  fa  sfarfalla  ;  e  vuol  dire  ,  che  Ciascun  falla  .  Lat. 
errare  humanum  est . 

§.  VI.  Parimente  in  proverò.  Chi  non  fa  ,  non  falla  ; 
e  vale  lo  stesso  .  Bern.  Ori.  5.  9.  3i.  Ben  si  suol  dir  : 
non  falla  chi  non  fa  % 

FALLATO  .  Acid,  da  Fallare  . 

**  §.  Fallalo  ,  per  Fallilo  ,  Mancato  .  Vit.  S.  M. 
Madd.  109.  Ora  è  fallata  la  speranza  ,  ed  è  venuto 
meno  il  guadio  nostro  . 

FALLA'fORE.  Che  falla  ,  trasgressore  .  Lat.  pec- 
cans  ,  errans  .  Ouid.  Pisi.  Essendo  dimentico  ,  che  'l 
tuo  fallo  ni'  avesse  fatto  fallare,  e  a  un'ora  saresti  fal- 
latore  ,  e  riprenditore  . 

FALLATRICE  .  Femm.  di  Follatore .  Lat.  qua;  er- 
rai .  Gr.  ri  dfuctfmvxau  .  lìim.  ani.  F.  R.  Destra  non 
fallatrice  il  dardo  avventa  . 

•j-  FALLENTE.  Foce  poco  usala  .  Colui  che  falla  , 
Fallante  ■  Lat.  errans.  Sen.  Pisi.  Io  ho  detto  dell'uo- 
mo ,  eh'  è  materia  sdrucciolente  ,  fallente  .  Lihr.  Am. 
Volea  ,  che  si  tenesse  quel  modo  dell'  amanza  fallante  , 
che  del  fallente  amante  .  Bocc.  V is.  18.  E  così  tutta  fi- 
nì la  sua  vita  Per  lo  disio  ,  che  '1  cousiglio  fallente  Le 
porse  [  Parla  di  Semele  ]  .  Frane.  Barb.  269.  9.  Se  'I 
battello  ,  e  barca  ave  Tal  pienezza  di  gente  ,  Che  pos- 
sa esser  fallente  . 

+  FALLENZA.  Voce  di  poco  uso.  Errore  ,  Fallan- 
do .  Lat.  erralum  ,  culpa  .  Dant.  rim.  40.  Qual  non  di- 
rà fallenza  Divorar  cibo,  ed  a  lussuria  intendere  !  Tes. 
Br.  1.  12.  Ed  io  dico  ,  che  1'  uomo  trovò  perdono  , 
perciocché  la  fallenza  del  peccare  venne  in  lui  da  par- 
te del  corpo,  che  è  del  limo  delia  terra.  Filostr.  E  la 
mia  gran  fallenza  Aperta  veggio  ,  e  '1  mio  folle  desire. 
Amet.  92.  E  senza  alcuna  naturai  potenza  Nel  virgineo 
ventre  esser  discesa  Superna  prole  a  purgar  la  fallen- 
za .  Morg.  22.  58.  E  anco  al  traditor  d'  ogni  fallenza 
Serberà  a  tempo  la  sua  penitenza  . 

FALLÌBILE  .  Add.  Fallace  .  Lat.  fallax  .  Ar.  Cass. 
1.  5.  Molte  volte  avendo  la  Mia  mercanzia  ,  di  che  la 
più  fallibile  Non  è  nel  mondo  ,  possuta  ben  vendere  . 
Bcmb.  4sol.  3.  Essi  ci  possono  a  miglior  segno  fare  ,  e 
meno  fallibile  ,  intesi  . 

*  FALLIBILITÀ.  Capacita,  di  errare  ;  possibilità  di 
fallare  l  contrario  d'  Infallibililà  .  Pallav.     Conc.     Trid. 

*  FÀLLICO  .  Priapeo  ;  aggiunto  di  canzoni  ,  o  -ver- 
si licenziosi  ,  1  quali  s'  usavano  anticamente  nel  solenniz- 
zare le  feste  di  Bacco  .  Salvia.  Cas.  Le  falliche  ,  o 
priapee  [  canzoni  ]  ,  i  versi  fallici  ,  o  priapei  ,  è  un  an- 
tichissimo genere  d'infame  licenza  di  versi  jambici  ,  ce. 

-f-  FALLÌGION E.  Fallenza  ,  Voce  poco  usata  nel  sen- 
timento degli  es.  addotti  .Lat.  erralum,  culpa.  Gr.  a'««f- 
r/a  ,  e^stXjf.ua  .  Rim.  ani.  P.  N.  Non  laudo  cominciar 
set>*a  consiglio  ,  Né  non  m'  è  piacimento  Dar  lodo  a 
chi  commette  falligione  .  Ninf.  Fies.  V  non  credetti 
mai  tal  falligione  Della  tuo'  fé. 

f  FALLIMENTO.  Falligione  ,  Fallanza  ,  Fallo  . 
Lat.  erralum  ,  peccntum  .  Gr.  x/uctfTi'a  .  Mor.  S.  Greg. 
E"li  trnn  ricercherà  di  far  vendetta  del  fallimento  della 
colpa  di  costui.  Tes.  Br.  8.  32.  Acciocché  nullo  di- 
cesse ,  che  cupidità  di  loro  ricchezze  gli  distruggesse 
più  ,  che  cagione  di  loro  fallimento  .  Rim.  ant.  P.  N. 
Re  Enz.  Per  lealtà  convien  ,  che  si  mantegna  ,  E  per 
bel  servimento  Fuora  di  fallimento  fino  amore  .  Rim. 
ant.  Guitt.  q5.  E  pur  del  vero  ho  commesso  fallanza 
Inver  del  meo  amore,  e  fallimento.  [  Voci  in  questi  si- 
gnificati Antiche  .  ] 

%.  I.  Per  Lo  mancamento  de'  danari  a'  mercatanti , 
per  lo  quale  non  possono  pagare;  e  in  questo  senso  prin- 
cipalmente è  rimata  in  uso  questa  voce.  Lat.  facilitatimi 
defecius  .  G.  V.  il.  i57-  6.  Per  li  detti  fallimenti  delle 
compagnie  maDcaro  sì    i  danari    contanti    in    Firenze, 
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che  appena  se  ne  trovavano  .  E  12.  /(2.  3.  Invilito  per 
lo  fallimento  ,  e  cessagione  de'  suoi  consorti  ,  non  ebbe 
ardimento  al  riparo  della  iniqua  ,  e  ingiusta  legge  . 

§.  II.  Restare  al  fallimento  ,  vale  Restare  con  un  cre- 
dito  da   non  riscuoter  mai  . 

§.  III.  Usasi  anco  questa  maniera  di  dire  fguratam. 
e  significa  Rimanere  a  un  tratto  deluso  delle  sue  spe- 
ranze .  Lat.  spe  frustrati  .  Gr.  àtrorvyx^VHV  1*'=  Aw/- 
ioi  .  Maini.  8.  76.  Non  aver  ,  dice  ,  manco  assegna- 
mento  ,   Talché  Amostante  resta  al  fallimento  . 

FALLIRE.  Fallare  .  Lat.  errare,  peccare.  Gr.  ««ap- 
ra vm.  Tesorett.  Br.  Che  per  orgogliamento  Fallio  l'an- 
giol  matto  Ed  Eva  ruppe  il  patto  .  G.  V.  11.  60.  1. 
Contro  a  loro  non  s'  era  fallito  in  niuno  articolo  . 

§.  I.  Per  Ingannare  .  Lat.  fallere  ,  decipere  .  Gr.  i- 
^ w«t«  v .  Guìd.  G.  E  non  ti  vergognasti  fallire  la  fe- 
de di  colei  ,  dalla  quale  è  certa  cosa  ,  che  tu  ricevesti 
tante  grandezze  di  bene  .  Bocc.  nov.  68.  9.  Tu  hai 
spento  il  lume  ,  perdi'  io  non  ti  truovi  ,  ma  tu  1'  hai 
fallita  [  cioè:  tu  li  sei  ingannata  ]. 

-j-  §.  IL  Dicesi  anche  delle  cose  ,  che  non  corrispon- 
dano alla  nostra  aspettazione  .  Sagg.  nat.  esp.  232.  Per 
lo  contrario  poi  [  come  da  principio  s'  è  detto  ]  i  dia- 
manti gruppiti  ,  cioè  quelli  ,  che  son  lavorati  in  sulla 
loro  naturai  figura  dell'  ottaedro  ,  rade  volte  fallisco- 
no. 

§.  IL  Fallire  la  via,  vale  Smarrirla  .  Lat.  aberrare. 
Gr.  àfjot^ni'v  liti  ó<$£  .  Segn.  Mann.  Nov.  18.  3.  Chi 
ha  fallita  la  via  della  pace  ec.  la  cerca  in  vano,  per 
quanto   ne  vada  in  traccia  . 

§.  IV.  Per  Mancare,  Venir  meno.  Lat.  deficerc .  Gr. 
g'^ftVftc  .  Tes.  Br.  1.  28.  E  quando  egli  conobbe,  che 
lo  'ntendimento  suo  era  fallito  ,  sì  si  fece  monaco  nella 
badia  di  S.  Marco  di  Zona.  Nod.  ant.  61.  1.  Il  figliuo- 
lo del  conte  Raimondo  si  fece  cavaliere  ,  ed  invitò  tut- 
ta buona  gente  ;  e  tanta  ve  ne  venne  per  amore  ,  che  le 
robe  ,  e  1*  argento  fallio  ,  e  convenne  ,  che  disvestisse 
de'cavalieri  di  sua  terra,  e  donasse  a'cavalieri  di  corte. Liv. 
iW.A'Romani  fallì  la  speranza.  Ovid.  Pist.S.  BAo  mi  sfor- 
zai tre  volte  di  parlarti,  e  tre  volte  mi  falli  la  lingua. Pe- 
tr.  cap.  12.  Guarda  in  che  ti  fidi  l  Risposi:  nel  signor, 
che  mai  fallito  Non  ha  promessa  a  chi  si  fida  in  lui  . 
Dant.  Inf.  i3.  Le  gambe  tue  alle  giostre  del  toppo  ,  E 
poiché  forse  gli  fallia  la  lena  ,  Di  se  ,  e  d'  un  cespuglio 
fé  un  groppo  .  E  i5.  Non  pnoi  fallire  a  glorioso  porto. 
E  Purg.  3i.  E  se  '1  sommo  piacer  sì  ti  fallio  Per  la 
mia  morte  ,  qual  cosa  mortale  Dovea  poi  trarre  te  nel 
tuo  disio  l  G.  V.  1.  19.  6.  In  lui  fallì  il  primo  legnag- 
gio  di  Re  di  Francia.  E  7.  9.  4-  Come  gente  infedele, 
e  vaghi  di  nuovo  signore,  sì  fallirono  a  Manfredi,  ab- 
bandonandolo .  E  cap.  86.  Ut.  Come  lo  Re  Piero  d'  A- 
raona  fallì  la  giornata  promessa  a  Bordella  .  E  11.  55. 
5.  Fiorentini  non  ci  usaron  frodo  ,  né  inganno  contro 
a'  Pisani,  ma  fallirò  in  negligenza.  E  cap.  40.  2.  Della 
qual  promessa  fallì,  siccome  fellone,  e   traditore. 

§.  V.  Per  lo  Mancare  di  danari  de*  mercatanti ,  l» 
che  non  si  direbbe  Fallare.  Lat.  defìeei  e  pecunia  ,  deco- 
quere. Gr.  ■Ka.mtri'jrretv  .  G.  V.  11.  87.  2.  Del  tutto 
perderono  il  credito,  e  fallirono  di  pagare.  E  12.  54. 
1.  Nel  detto  anno  del  mese  di  Gennaio  fallirono  quelli 
della   compagnia  de'  Bardi. 

**  §.  VI.  Si  usa  anche  in  signific.  attivo.  Fr.  Giord. 
i5.  Il  maestro  ,  che  taglia  con  1'  ascia  ,  che  darà  tre- 
cento colpi,  e  non  ne  fallirà  uno  . 

FALLIRE.  Nome.  Errore,  Peccato, 
peccatimi  ,  erralum  .  Gr.  ù(ua^rta  ,  airi'a 
3i.  Fallir  forse  non  fa  di  scusa  indegno  . 
1.  Che  *n  giovenil  falere  è  men  vergogna 
89.  7.  E  olir'  a  ciò  per  aggiunta  al  lor  fallire.  Buon, 
rim.  42.  Questi  discese  a  i  regni  del  fallire  Per  noi  in- 
segnare ,  e  poscia  a  Dio  n'  ascese  . 


Fallo  .   Lat. 

.     Petr.    son. 

E  cam.  35. 

G.  V.    11. 
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**  FALLITISSIMO.  Superi,  di  Fallito.  Car.  leti. 
al  Gualter.  267.  Cos\  potessi  io  ajutarvi  con  questa  mia 
fallitissima  legazione. 

FALLITO.  Susi.  V~.  A.  Fallo.  Frane.  Barb.  287. 
a5.  E  come  son  contriti  Di  tutti  i  lor  falliti. 

FALLITO  .  Add.  da  Fallire  .  Bocc.  nov.  12.  5.  Se 
fallito  non  ci  viene  ,  per  mio  avviso  tu  albergherai  pur 
male.  Tesorett.  Br.  Sia  la  sua  pensagione  Gli  venne  sì 
falluta  ,  Che  fue  tutt'  abbattuta  (  qui  in  vece  di  fallita  , 
maniera  antica  )  .  G.  V.  8.  02.  1.  Fallite  le  triegue  dal 
Re  di  Francia  al  conte  di  Fiandra  .  Guur.  Past.  fid.  1. 
5.  Non  è  bontà,  non  è  virtù,  ma  dura  Necessità  d'  a- 
mor  ,  misera  legge  Di  fallita  beltà  . 

§.  Fallilo  ,  termine  mercantesco  ;  e  si  dice  di  Chi 
mancando  di  pagare  a'  debiti  tempi  ,  si  dichiara  di  non 
potere  .  G.  V.  12.  78.  5.  Accettò  1'  ufficio  de'  16.  sopra 
i  sindicati  de'  falliti.  Belline,  son.  264.  E  i  falliti  lo  in- 
tero pagheranno.  Malm.  1.  83.  Non  teme  della  corte 
chi  è   fallito  . 

FALLITORE.  Che  fallisce  .  Lat.  peccator  ,  errans  . 
Gr.  duufTù>\6<; ,  d/uotfiuvuv  .  Filoc.  4.  14.  Tu  lo  pie- 
ciol  fallo  con  grandissima  temperanza  mitigasti  ,  cono- 
scendo il  movimento  del  fallitore.  Liv.  dee.  Come  egli- 
no facessono  d'  andar  contra  le  leggi,  le  quali  donano 
paci  corporali  a'  fallitori. 

FALLO.  Errore ,  Peccato  .  Lat.  erratum  ,  peccatum  . 
Gr.  diastfTi'a  .  Bocc.  nov.  45.  17.  Avvisò  di  volersi  del 
fallo  commesso  da  lui  mansuetamente  passare.  E  nov. 
57.  7.  Lasciarono,  eh'  egli  s'  intendesse  solamente  per 
quelle  donne  ,  le  quali  per  denari  a'  lor  mariti  facesser 
fallo  .  E  nov.  67.  17.  E  hai  creduto  ,  eh'  io  volessi  ,  o 
voglia  al  mio  signor  far  questo  fallo  \  E  nov.  82.  6.  At- 
tente erano  a  dover  far  trovare  in  fallo  Isabella.  Dani. 
Purg.  27.  Non  aspettar  mio  dir  più  ,  ne  mio  cenno  : 
Libero  ,  dritto  ,  sano  è  tuo  arbitrio  ,  E  fallo  fora  non 
fare  a  suo  senno  .  E  Par.  6.  Ornai  puoi  giudicar  di 
que'  cotali  ,  Ch'  i'  accusai  di  sopra  ,  e  de'  lor  falli  .  E 
16.  Parve  quella  ,  che  tossio  Al  primo  fallo  scritto  di 
Ginevra.  E  i5.  E  come  surge  ,  e  va  ,  ed  entra  in  bal- 
lo Vergine  lieta  sol  per  fare  onore  Alla  novizia  ,  non 
per  alcun  fallo-  E  29.  Forma,  e  materia  congiunte,  e 
purette  Uscirò  ad  atto  ,  che  non  avea  fallo  .  Pctr.  canz. 
49.  5.  Ove  '1  fallo  abbondò  ,  la  grazia  abbonda  .  E 
son.  180.  Nel  cui  amor  non  fur  mai  inganni  ,  nò  falli  . 
E  011.  Ch'  io  conosco  il  mio  fallo,  e  non  lo  scuso. 

**  §.  I.  Cogliere  in  fallo .  Sega.  Pred.  5.  3.  Per  la 
vergogna  di  scorgersi  colto  in  fallo  . 

§.  II.  Fallo,  si  dice  il  Trasgrcdimento  ,  e  contraffa- 
cimento delle  condizioni  del  giuoco  della  palla  ,  del  cal- 
cio ,  e  simili.  Fir.  rim.  116.  Giuoca  alla  palla,  e  sem- 
pre dice  fallo  (  qui  in  senlim.  equivoco  )  .  Disc.  Cale. 
23.  Sopra  tutto  si  guardi  dal  fallo  ,  il  quale  si  commet- 
te ogni  volta  ,  che  la  palla  si  fa  di  posta  passare  lo 
steccato  della  fossa  ,  ed  ogni  volta  che  ella  è   scagliata. 

§.  III.  Senza  fallo  ,  posto  avverbialm.  vale  infallibil- 
mente ,  Senza  dubbio.  Lat.  sine  dubio  ,  procul  dubio  .  Gr. 
àvau$i£i%u>s  .  Bocc.  nov.  44-  5.  Senza  fallo  io  m'  inge- 
gnerei di  venirvi.  Dittam.  1.  10.  Non  minor  di  Rifeo 
senza  alcun  fallo.  Greg.  S.  Gir.  7.  Sanza  fallo  fa  gran- 
de limosina  chi  a  colui  perdona  ,  che  male  gli  ha  fat- 
to. £  9.  E  se  noi  faremo  ciò  ,  che  Iddio  comanda  ,  noi 
aremo  sanza  fallo  ciò  ,  che  noi  gli  chierremo  . 

§.  IV.  In  fallo  ,  vale  In  vano  ,  In  damo  .  Lat.  fru- 
stra ,  incassum.  Gr.  picinv  .  G.  V.  12.  66.  5.  Saettava- 
no tre  saette  ec.  non  cadieno  in  fallo  sanza  fedir  gente. 
Pelr.  son.  124.  Onde  amor  l'arco  non  tendeva -in  fallo. 

§.  V.  Metter  piede  in  fallo  ,  vale  Inciampare  .  Lat. 
pede  offendere.  Gr.  Tgòi  Xt'Sov  irgorx.svr(tv  tsv  rróàa  . 
Belline,  son.  Z17.  Vero  è  ,  che  mai  un  pie  non  mette 
ih  fallo  .  Ma  tutti  quattro  si  per  suo  piacere. 

%*   5.  VI.  Fallo,    T.  di  Star.  Nat.  Nome    #  un    ge- 


nere di  piante,  per  allusione  alla  forma  singolare  di  una 
delle  sue  specie.  Diz.  Etimol. 

(-{-)  §.  VII.  Fallo  è  anche  voce  degli  Antiquarj ,  che 
denota  la  figura  della  parte  onde  il  maschio  e  tale  ,  rap- 
presentata dagli  antichi  in  parecchi  loro  arnesi,  ed  in 
parecchie  guise  . 

*  FALLOPPIANO.  Dicesi  da'  Notomisti  Delle  par- 
li del  corpo  umano  ,  le  quali  furono  primieramente  os- 
servale dal  celebre  Anatomico  Falloppio  .  Bed.  Cons.  ec. 
Tube  falloppiane;  Fascicolo  falloppiano  . 

FALLORE.  F.  A.  Fallo.  Lat.  error  .  Bim.  ant. 
Dant.  Maian.  79.  Ma  d'  esto  gran  fallor  mi  partiragsio  , 
E  fermeraggio  in  tal  donna  '1  desire.  Frane.  Barb.  100. 
3.  Se  non  1'  hai  ,  di'  eh'  errore  ,  E  colpa,  ovver  fallore 
T'  indusseno  ,  ec. 

FALLURA.  V.  A.  Fallare.  L-ìt.  error.  Fi.  Inc.  T. 
2.  2.  11.  Volsela  egli  sprezzar  per  sua  fallura  .  E  a.  2. 
^1  (.  S'  io  t'  obbedisco  ,  ni'  aprirai  le  porte  Del  cielo  ,  il 
qual  perdei  per  mia  tallura  .  E  7.  1.  41.  Amar  senza 
fallura  .Veder  senza  figura  . 

FALÒ.  Fuoco  di  stipa,  o  d'  altra  materia,  che  fac- 
cia gran  fiamma  ,  e  presta  ,  fallo  per  lo  più  in  segno 
d'  allegrezza  .  G.  V .  6.  37.  \.  I  Ghibellini  ne  fecero 
fssta  ,  e  falò,  secondo  che  si  dice.  E  9.  126.  3.  Per 
questo  modo  lasciando  i  falò  ,  e  le  luminare  accese  nel 
campo,  salvamente  con  tutta  sua  oste  si  ridusse  in  Fn- 
cecchio  .  E  11.  i34-  5.  Fece  della  nostra  sconfitta  falò, 
e  grande  allegrezza,  don.  Veli.  Armeggiando  più  bri- 
gate ,  e  faccendo   molti  falò  il  dì,  e  la  sera. 

§.  I-  Far  falò  ,  per  Abbruciare  .  Lat.  cremare  ,  in- 
cendere .  Burch.  2.  Si.  A  furia  ,  a  far  falò  n'  andrai  di 
peso  .  Dnv.  Scism.  71.  A  quanti  libri  di  teologia  fon- 
damentali possono  avere  ec-  fanno  da  cotali  giovanacci 
fare  esequie  giocose,  portandoli  nelle  bare  per  la  città 
in  pia7za  a  farne  belli  falò  .  cantando   la  vigilia  . 

5.  II.  Far  falò,  per  ntetaf.  per  Far  comparsa.  Bi- 
splendere.  Tratt.  pece.  mort.  Abbia  molta  famiglia,  be- 
gli cavalli,  e  grandi  magioni  ,  e  ricche  possessioni,  e 
taccia  di  se  grande  falò  ,  e  vista  alle  genti. 

*  §.  III.  Pur  figurai,  vale  Consumare  lutto  il  suo. 
Cr.  in  Fare. 

f  (*)  FALOTICHERIA.  Foce  poco  usata.  Fantasti- 
cheria ,  Stravaganza  ,  Stiticheria  .  Lat.  morositas  ,  a<pe- 
rilas.  Gr.  yv\liri,n<i ,  o-xX^poT»?  .  Salvia,  disc.  1.  56o. 
Qui  spicca  sopra  modo  la  rigidezza  ,  e  la  severità  di 
Catone,  anzi  la  sua  ,  per  dir  cosi  .  faloticheria  ,  che 
s'  immaginava  di  tutti  i  Greci  cose  bestiali  .  E  disc.  2. 
3i4-  E  chi  sa,  che  in  queste  ciance,  e  faloticherie  al- 
cuna cosa  di  buono  non  si  ritrovi  ,  ec.  E  pros.  Tose» 
1.  108.  Non  fa  egli  strabiliar  tutti  per  la  strania  sua  , 
e   bizzarri  faloticheria  ! 

-f-  FALÓTICO.  Voce  poco  usata  come  la  precedente  . 
Add.    Fantastico  .   Astrailo. 

■j-  *  FALPALÀ  .  Guarnizione  ,  o  sia  ornamento  in- 
crespato intorno  al  mezzo  della  gonnella  delle  donne  , 
come  un  fregio  o  balzana  ,  fatto  per  lo  più  dell'  (stersa 
roba  della  gonnella  medesima .  Fag.  rim.  1.  2l4-  (  Luc- 
ca 1703.  )  Rimira  le  pettegole  e  barone,  Che  vogliono 
alla  veste  il  Falpalà  . 

*  §.  A  falpalà  ,  posto  avverb.  -vale  A  modo  di  falpa- 
là. Fag.  rim.  5.  125.  (  Lucca  1733.  )  Con  arcifinissima 
Tela  bianchissima,  Tutta  quanta  merlettata,  Increspa- 
ta a  falpalà. 

f  FALSABRACA.  T.  de  Milit.  Becinto  basso  con- 
slruito  al  piede  del  recinto  primario.  Questa  fortifica- 
zione non  è  più  in  uso  perciocché  si  tiene  che  sia  al 
tutto  inutile  ,  e  talvolta  di  alcun  danno  alla  difesa  . 
Buon.  Fier.  4.  3.  9.  Stendeva  rivellini  ,  Piantava  falsa- 
brache. 

*  FALSAGAGGÌA  ,  che  anche  si  scrive  staccato 
FALSA    GAGGÌA.  Robinia  pseudoacacia.  Nome  voigar* 
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di  un  -albero  Americano  ,  che  alligna  bene  nel  no- 
stro clima,  e  cresce  con  mirabil  prestezza  ,  mettendo  an- 
che dal  piede  molli  polloni  .  I  suoi  fiori  pendono  in  ra- 
cemi ,  il  suo  legno  è  giallo  ,  venato  ,  lucente  ,  e  duro  . 
Da  Botanici  è  detto  Robinia  . 

*  §.  Alcuni  hanno  dato  per  errore  l'  istesso  nome  di 
Falsagaggia  alla    Gleditzia   Americana   inerme  . 

%*  FALSA  GALENA  .  T.  de'  Naturalisti  .  No- 
me dato  ad  una  blenda  ,  somigliante  alla  galena  ,  ma 
che  a  distinzione  di  questa  s'  appanna  collo  alilo  .  Bos- 
si . 

FALSAMENTE.  Awerb.  Con  falsità.  Lat.  false  . 
Gr.  •^ivàùs  ■  Bocc.  nov.  69.  27.  Confesso  io,  che,  come 
voi  diciavate  davanti ,  che  io  falsamente  vedessi,  mentre 
fui  sopra '1  pero.  Din.  Comp.  2.  28.  Cominciarono  a 
infamare  1'  uno  1'  altro  per  le  terre  vicine  ,  e  in  corte 
di  Roma  a  Papa  Bonifazio  con  false  informazioni  ,  e 
più  pericolo  feciono  le   parole  falsamente    dette    in  Fi- 
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renze  ,  che  ec.   Dant.  In/.   »4-  E  falsamente 


fu 


ap- 


posto altrui.  Maestruzz.  2.  8.  3.  E  allora  è  tenuto  di 
itstituire  la  fama,  confessando,  che  egli  ha  detto  falsa- 
mente, e  ingiustamente  . 

FALS AMÉNTO.  //  falsare,  Falsità.  Lat.  falsitas  . 
Gr.  AfiiJ^oi  ■  Sen.  Pisi.  Non  troverà  falsamento  ,  ne  in- 
ganno veruno  .  Pallad.  Marz.  28.  Ne  abbi  usato  alcu- 
no falsamento  . 

FALSAMONETE.  Fnlsificator  di  monete.  Ar.  Cass. 
5.  3.  Ladio.  falsamonete  ,   tagliaborse  . 

FALSARDO.  Maliardo  ,  Stregone.  Lat.  veneficus  . 
Gr.  (p«f/uax£t/f  . 

5-  E  per  Falsario  ,  Che  fa  falsità  .  Lat.  fraudulen- 
tus  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  68.  Essere  annullate  ,  sprofon- 
date le  leggi  da  che  nel  foro  ,  in  sulla  porta  del  sena- 
to,  Anna  Ruffilla  ,  per  averla  fatta  dannare  dal  giudice 
per  faìsarda  ,  gli  dicea  vituperj  con  minacce  . 

FALSARE  .  Contraffare  ,  Corrompere  la  sincerità  di 
checchessia  .  Lat.  adulterare ,  falsare,  Modest.  Dant. 
ì'ìf.  29.  Che  falsai  li  metalli  con  alchimia  .  G.  V.  12. 
52.  2.  E  nell'  alpe  di  Castro  avieno  ordinato  di  falsare 
la  detta  moneta  nuova.  Dant.  Inf.  3o.  S'  io  dissi  il  fal- 
so ,  e  tu  falsasti  il  conio  .  E  Purg.  29.  Falsavan  nel 
parere  in  lungo  tratto  Di  mezzo,  eh'  era  ancor  tra  noi 
e  loro  [  cioè  facevano  vedere  falsamente  ].  Maestruzz. 
2.  37.  Quando  alcuno  per  se,  ovvero  per  altrui  falsa 
le  lettere  del  Papa.  Liv.  M.  Elli  A  dottavano  altret- 
tanto di  falsare  loro  saramento  ,  e  lor  fede.  Tav.  Kit. 
Che  a  falsare  la  giustizia  ,  e  a  fare  contro  la  vostra  co- 
scienza medesima  ,  acqua  non  lava  ,  né  cuoprè  man- 
tello. Riceli.  Fior.  40.  Il  galbano  ec.  falsasi  colla  ra- 
gia. E  48.  Queste  sorte  di  manna  Calavrese  agevolmen- 
te si  possono  falsaie. 

**  §.  I.  Nuovo  uso  di  questo  Verbo.  Gr.  S.  Gir.  O. 
Chi  dice  ,  che  ama  Iddio,  e  falsa  [  non  osserva  ]  i  suoi 
comandamenti  ,  menzonieri  este. 

+  %*  FALSARED1NE.  Riga  ,  Falsariga,  Norma; 
detta  per  similit.  perchè  quasi  fa  V  ufficio  di  redine,  ed 
impedisce  lo  sviarsi  da  una  parte  o  dall'  altra  .  Lat. 
regula.  Sagg.  nat.  esp.  pag.  18.  I  fili,  che  forma- 
no i  lati  di  esso  triangolo ,  servono  come  di  falsare- 
dine  alla  palla  ,  acciò  non  si  butti  sur  una  mano  ,  più 
che  su  1'  altra  ,  ma  tenga  sempre  diritto  il  cammino  per 
1'  istess'  arco  .  TV.  S. 

FALSARIGA.  Foglio  rigato,  che  si  pone  sotto  quel- 
lo ,  che  si  scrive  ,  per  andare  diritto.  Maini.  4*  63.  Tal- 
ché s'  al  viso  fussimi  venuto,  Con  essi  mi  lasciava  as- 
sai più  righe  D'  un  libro  di  maestro  di  liuto,  E  d'  una 
stamperia  di  falsarighe.  Buon.  Fier.  2.  5.  to.  Voi  ve 
»'  andrete  manco  questa  briga  ,  Senza  fare  alla  porta  com- 
plimenti ,  Questi  aggiustati  in  sulla  falsariga  Non  son 
altro,  che  noie,  e  impedimenti. 

FALSÀRIO.    Che  fa   falsità.    Lat.  falsarius  .  Bocc. 

T.  ITT. 


nov.  32.  6.  Di  falsario  .  di  omicida  subitamente  Ftt  un 
gran  predicatore  divenuto.  Pass.  i35.  Non  maldicente, 
non  ispergiuro  ,  non  falsario  ,  non  simoniaco  ,  non  i- 
strufio.  Maestruzz.  2.  45-  Tutte  le  cose  predette  del  re- 
golare percuziente  non  sono  da  essere  istcse  a'  falsar] 
delle  lettere  del  Papa.  E  2.  07.  I  cherici  falsai)  deb- 
bono essere  degradati  ,  e  debbono  essere  messi  nelle 
mani  del  podestà  ,  che  gli  punisca. 

FALSATO.  Add.  Finto  ,  Non  vero  .  Lat.  falsus  . 
Ovid.  Pisi.  53.  Dico  ,  che  la  mia  madre  Leda  ec.  pu- 
ramente riscaldò  nel  suo  grembo  quello  falsato  uccel- 
lo . 

§.  Per  Falsificalo .  Lat.  adulteralus  ,  corruptus  .  Ri- 
cett.  Fior.  64.  Non  bisogna  fidarsi  in  questo  segno  , 
perchè  suol  fare  il  -medesimo  la  falsata  [  scamonea  ] 
col  titimalo  . 

FALSATORE.  Falsario.  Lat.  falsarius  .  Gr.  -\lvSo- 
y.óy«i  .  Amm.  ant.  i5.  3.  g.  Non  solamente  è  falsatore 
di  verità,  chi  bugia  per  verità  dice ,  ma  eziandio  colui, 
che  liberamente  non  dice  la  verità  ,  che  bisogna  di  di- 
re .  Dant.  Inf.  29.  Punisce  i  falsator,  che  qui  registi-*. 
Dav.  iScism.  70.  Ve-aronvi  di  Germania  Milone  Cover- 
dallo  falsatore  della  Bibbia  ec.  Vit.  Benv.  Celi.  149- 
In  Parma  fu  preso  un  certo  orefice  Milanese  falsatore 
di  monete.  Car.  leti.  2.  189.  Ladri,  falsatori  di  mone- 
te, cavatori  di  tesori. 

FALSEGGIARE.  Andar  falsando  ,  Falsare  .  Dant. 
Purg.  19.  Lì  si  vedrà  il  duol ,  che  sopra  Senna  Indu- 
ce ,  falseggiando  la  moneta,  Quei  ,  che  morrà  di  colpo 
di  cotenna  . 

f  *  FALSEGGIATORE.  Che  falseggia.  Uden.  Nis. 
3.  i34<  Volendo  schernir  colui  come  falseggiatole  di 
cose  all'  usanza  de'  poeti ,  e  non  delli  storici  ,  disse 
ec. 

FALSETTO  .  Termine  Musicale  ,  e  significa  Piccola 
voce  acuta  ,  più  di  lesta  ,  che  di  petto  .  Car.  Jilatt.  7. 
Avea  quest'  uccellacelo  ornai  ridotta  La  musica  in  fal- 
setti ,  e  'n  semituoni . 

•j-  FALSEZZA.  Falsità,  men  usato  che  questa  .  Lat. 
falsitas  .  Gr.  •^iriJ'of  ■  Rim.  ant.  P.  N.  E  chi  per  disa- 
more, E  per  malvagitade ,  e  per  falsezza  Inganna  ami- 
co ,  o  frate  . 

FALSÌA  .  V.  A.  Falsità  .  Lat.  falsitas  .  Rim.  ant. 
P.  N.  E  del  secol  ritrasse  ,  Che  loco  è  di  bruttezza  , 
e  di  falsia  .  Fr.  lac.  T.  2.  5.  6.  O  nemico  ingannato- 
re ,  Come  e'  entri  per  falsia  l  E  7.  1.  12.  Tutto  si  è 
falsia,  Che  ti  par  veritade.  Tratt.  Umil.  Mettersi  vera- 
mente al  giubbetto  della  penitenza  sanza  falsia  ,  e  san- 
za  ipocrisia. 

(*)  FALSIDICO.  Add.  Che  dice  il  falso  .  Lat.  fal- 
sidicus.  Gr.  4'gt/cToXajoj  .  Gal.  dif.  Capr.  i65.  Ma  es- 
sendo di  più  falsa  ,  oltre  alla  immodestia  ,  notano  il 
suo  prolatore  per  falsidico  ,   e  temerario  . 

FALSIFICAMENTO.  Il  falsificare,  Falsità.  Lat. 
adulteratio  .  Sega.  .Pred.  i3.  10.  Potrei  tenere  anch'  io 
di  mano  a  cambi  mal  sinceri  ,  a  censi  mal  sicuri,  a 
fraudi ,  a  doppiezze  ,  a  falsificamenti  ,  a  litigj  . 

f  FALSIFICARE. Fa /™re.  Lat.  adulterare  .  Gr.  nf- 
fifvXluetv  .G.  V.  4-  48-  11-  Lettere  con  lor  suggelli  fe- 
cero, ovvero  furono  falsificate.  E  58.  5.  Fece  piggiora- 
re  ,  e  falsificare  le  sue  monete  .  Ricett.  Fior.  35.  Fal- 
sificasi [  il  difrige  ]  coli'  ocra  cotta  ,  la  quale  diventa 
rossa,  come  il  difrige.  Dant.  Inf.  3o.  Questa  a  pec- 
car con  esso  così  venne  Falsificando  se  in  altrui  for- 
ma (  cioè  Facendo  creder  se  un'  altra  persona  con  imi- 
tar gli  alti   e  la  figura   di  quella  )  . 

-j-  5-  Per  Dimostrar  falso  .  Dant.  Par.  2.  Falsifica- 
to fia  lo  tuo  parere  . 

FALSIFICATO  .  Add.  da  Falsificare  .  Lat.  adulte- 
tiUus  ,  falsus  .  Agn.  Pand.  25.  Spende  soperchio,  -e 
sta  a  rischio  d'  aver  cosa  falsificata  ,  e  non  durabile,  e 
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non  buona  .  Lìbr.  Viagg.  Sappiate  ,  che  il  balsamo  fi- 
ne si  è  molto  grave  ,  e  pesa  diece  volte  più ,  che  :1  fal- 
sificato ,  o  maliziato  . 

FALSIFICATORE.  Falsatore.  Lat.  falsarius  .  Gr. 
xtfiJnXiuwv  .  Coni.  Inf.  29.  Pone  ,  e  punisce  gli  falsifi- 
catori ,   e  prima  coloro,  che  falsificarono    i  metalli. 

FALSIFICATRICE.  Femm.  di  Falsificatore.  Che  fal- 
sifica. Lat.  quce  adulterai .  Libr.  Amor.  5l.  Da  nessun 
sia  tenuta  amatrice  ,   ma  falsificatrice  ci'  amore  . 

FALSIFICAZIOxNE.  //  falsificare.  Lat.  adulleratio  . 
Gr.   x.i@J>i\zv/uict  . 

*  FALSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Falsamente.  Ma- 
gai,  lett., 

FALSISSIMO.  Superi,  di  Falso  .  Lat.  falsissimus  . 
Rarefi.  Ercol.  36.  Mi  pare  esser  costretto  a  concedere 
una  cosa  ,  la  quale  è  manifestamente  falsissima .  Fir. 
As.  28.  Le  quali  [  cose  ]  mai  non  intervennero,  e  rac- 
conte  ad  un,  che  non  mai  più  le  abbia  vedute,  saran- 
no per  falsissime  stimate .  Red.  esp.  nat.  90.  Il  che  , 
come  ho  mostrato  di  sopra,  è  falso  falsassimo. 

-f-  FALSITÀ  ,  e  men  frequentemente  .  FALSITADE  , 
e  FALSITATE.  Vizio  contrario  ^ella  lealtà,  ed  è  abito 
di  operare  in  modo  contrario  ai  delti  ,  o  alle  promesse 
con  animo  d'  ingannare  altrui.  Lat.  falsitas .  Gr.  -ifìvàoi. 
Fior.  Virt.  Agn.  Mon.  Falsità  contradio  vizio  della  leal- 
tà,  è  a  dire  una  ,  e  a  fare  un'  altra  per  animo  d'ingan- 
nare altrui  d'  alcuna  cosa.  Dani.  Inf.  11.  Falsità,  la- 
droneccio, e  simonia. 

-j-  §.  1.  Per  Sentenza  contraria  a  ciò  che  veramente 
si  sente  ,  o  per  Opinione  contraria  al  fatto  ,  a  ciò  che  è. 
Bui.  La  falsità  non  si  può  commettere  ,  se  non  si  mo- 
stra una  cosa  per  un'  altra  ec.  ed  è  falsità  generalmente 

10  negar  quel  ,  eh'  è.  vero.  Bocc.  nov.  19.  35.  Più  cre- 
dulo all'  altrui  falsità  ,  che  alla  verità.  Fr.  Iac.  T .  2.  5. 
48.  Ogni  cosa,   che  tu  dici,  Piena  è  di  falsitate. 

§.  II.  Per  Contraffacimento  ,  Falsificazione .  Maestruzz. 
■x.  57.  Ma  se  la  falsità  era  sì  nascosta  ,  che  non  si  potea  bene 
cognoscere ,  ed  egli  ebbe  quanta  diligenzia  e'  potè,  e 
noi  potè  vedere  ,  costui  è  iscusato  .  Pallad.  Marz.  23. 
Imperocché  non  sono  ancora  sagginati  ,  ne  ingrassati 
per  arte  ,  non  possono  celare  la  falsità  del  venditore  . 
Dan.  Mon.  116.  Ben  si  dee  dunque  tener  gran  conto  di 
questo  vivo  membro  della  repubblica  [  parla  della  mo- 
neta ]  e  guardarlo  da  quei  malori  ,  che  'n  lui  mal  cu- 
stodito si  sogliono  ingenerare,  falsità,  monopolio,  si- 
monia, usura,  e  gli  altri  già  sgridati  ,   e  noti  per  tutto. 

*  §.  III.  Falsità  ,  diecsi  anche  dagli  Architetti  ,  lo 
Stato  di  ciò,  che  posa  in  falso.  Vasar.  vit.  Il  vero  mo- 
do d'  Architettura  vuole  ,  che  gli  architravi  spianino  so- 
pra le  colonne  ,  levando  via  la  falsità  di  girare  gli  archi 
delle  volte  sopra  i  capitelli . 

-j-  **  FALSO.  A  modo  di  Sust.  Uomo  bugiardo  .  Dani. 
Inf.  3o.  L'  una  è  la  falsa  ,  eh'  accusò  Giuseppo  ;  L'  altro 
«  '1  falso  Sinon  Greco  da  Troja. 

4-  FALSO.  Susi.  Falsità  secondo  i  diversi  suoi  signi- 
ficati Ij3it.falsum.Gr.  ■^zùJos  .  Bocc.  nov.  27.  10.  Quasi 
solleciti  investigatori  del  vero ,  incrudelendo  ,  fanno  il 
falso  provare.  Dant.  Inf.  3o.  S'  io  dissi '1  falso,  e  tu 
falsasti  il  conio.  E  Par.  2.  Ed  ella:  certo  assai  vedrai 
sommerso  Nel  falso  il  creder  tuo  .  Maestruzz.  2.  32. 
6.  Che  differenza  è  tra  la  bugia  ,  e  '1   falso  l  Rispondo  : 

11  falso  dice  chiunque  dice  altro  che  quello  eh'  è  ve- 
ro. 

§.  I.  Posare  in  falso  ,  Essere  in  falso  ,  o  simili  ,  di- 
cesi  de'  membri  d'  architettura,  che  stanno  fuori  del  per- 
pendicolo ,  e  della  parte  destinata  a  reggergli .  Buon. 
Fier.  2.  3.  5.  Aver  vedute  Mi  sembra  molte  fabbriche 
in  puntelli  ,  Ed  assai  mura  in  falso ,  ed  archi  zop- 
pi. 

§.  II.  Mettere  un  piede  in  falso,  vale  Metterlo  dove 
non  posi,   non   vi  si  regga. 


FALSO.  Add.  Non  vero,  Corrotto  ,  Contraffattoci, 
falsus.  Gr.  -\iuà>ii .  Bocc.  nov.  26.  16.  Tu  se'  stata  con 
colei,  la  quale  con  false  lusinghe  tu  hai,  già  è  assai  , 
ingannata.  Dant.  Inf.  1.  E  vissi  a  Roma  sotto '1  buono 
Agusto  ^  Al  tempo  degl'  Iddei  falsi,  e  bugiardi.  Petr. 
son.  210.  E  falsa  sia  la  mia  trista  opinione.  E  289.  Mi- 
randola in  immagini  non  false  Agli  spirti  celesti  in  vista 
eguale.  Maestruzz.  2.  32.  6.  La  bugia  è  falsa  significa- 
zione della  boce  con  intenzione  d'  ingannare.  E  2.  37. 
Chiunque  di  costoro  cogDosce  di  avere  le  false  lettere  , 
infra  venti  dì  ovvero  le  stracci,  ovvero  le  rassegni,  se 
vuole  iscampare  la  pena  della  scomunicazione  .  Tratl. 
pece.  mori.  Tale  uomo  fa  falsa  moneta  ,  e  porta  falsa 
lettera  ,  sarà  egli  giudicato  per  falso  monetiere  !  Gain/. 
76.  Quel  valoroso  vescovo,  come  buono,  e  ammaestra- 
to cantore  suole  le  false  voci  ,  tantosto  ebbe  sentito 
ec. 

**  §•  L  Per  Secreto.  Bocc,  g.  2.  n.  7.  Per  dna  falsa 
(  cioè  ,  segreta,  nascosta  )  porta,  donde  egli  entrato  e- 
ra  ,  trattala,  et  a  cavai  messala,  quanto  più  potè  taci- 
tamente, con  tutti  i  suoi  entrò  in  cammino. 

*  §.  IL  Delitto  di  falso  ,  di  falsario ,  di  falsità  ,  chia- 
masi da'  Legali  II  delitto  di  colui,  che  adultera  le  scrit- 
ture ,  che  scientemente  ne  fa  uso  in  giustizia,  che  depone 
il  falso  ,  ec. 

***  §•  JH-  Falso  ametìsto  ,  T.  de'  Naturalisti  .  Spato 
fluore  violetto  .  Così  il  verde  dicesi  falso  smeraldo  ,  il 
turchino  falso  zaffiro  ,  il  giallo  falso  topazzo  ,  ec.  Porta 
quest  ultimo  nome  anche  il  quarzo  iolino  giallo  ,  come  il 
turchino  porta  il  nome  di  zaffirino,  o  falso  zaffiro.  Bos- 
si. 

***  §•  IV.  Falso,  add.  T.  di  Marineria.  Questo  ad- 
diellivo  oltre  il  senso  che  ha  nel  linguaggio  ordinario  , 
serve  sovente  nel  linguaggio  della  marina  per  indicare 
un  oggetto  di  supplimento  ,  o  di  precauzione .  Strati- 
co. 

***  §•  V.  Falsi  cannoni.  Cannoni  finti.  Cannoni  di 
legno  finti  che  si  mettono  nei  bastimenti  mercantili  per 
ingannare  i  nemici.  Stratico. 

***  §•  VI.  Falso  baglio,  o  baglio  di  falso  Ponte.  Si 
nominano  così  i  bagli ,  che  sostengono  il  falso  ponte  ,  o 
ponte  di  mezza  stiva.   V.  PONTE.  Stratico. 

*-**  §•  VII.  Flocco  falso  ,  Che  s'  inserisce  allo  stra- 
glio di  parrucchetto.   V.  FLOCCO.  Stratico. 

*+*  §.  Vili.  Falso  fianco  ,  o  fianco  debole.  Fianco  che 
regge  meno  dell'  altro  alla  forza  della  vela.  V.  FIAN- 
CO. Stratico. 

***  §•  IX.  False  maniglie  .  Manovre  di  precauzione 
da  sostituire  alle  maniglie.  Stratico. 

*+*  §.  X.  Falso  ponte  .  Ponte  di  mezza  stiva.  È  un 
ponte  che  si  fa  ad  alquanti  piedi  sotto  il  ponte  nelle  na- 
vi ,  e  nelle  fregate  ,  e  che  non  si  estende  a  tutta  la  lun- 
ghezza della  nave  ,  per  acquistare  dello  spazio  da  farvi 
dei  depositi.  V.  PONTE.  Stratico. 

*+*  §.  XI.  Falsi  portelli.  Portelli  finti.  Aperture  sol- 
tanto figurale  nel  fianco  del  bastimento  a  foggia  di  por- 
telli di  cannoni.  V.  PORTELLI.  Stratico.   - 

*+*  §.  XII.  False  sartie  .Paterassi  .Sono  corde  di  precau- 
zione per  coadiuvare  all'  azione  delle  sartie  ,  e  per  fare 
le  loro  veci  nel  caso  ,  che  si  rompessero .  Stratico. 

* +*  §.  XIII.  Falso  straglio.  Straglio  di  precauzione 
aggiunto  allo  straglio  di  un  albero.  V .  STRÀGLIO  . 
Stratico. 

*M*  §.  XIV.  Falsa  trozza.  Trozza  di  precauzione.  V . 
TROZZA.  Stratico. 

FALSO.  Avverb.  Falsamente.  Lat.  falso .  Gr.  ■^soJ'còi . 
Petr.  canz.  ti.  7.  Che  puoi  drizzar,  s'  io  non  falso  di- 
scerno ,  In  stato  la  più  uobil  monarchia.  Red.  son.  86. 
E  s'  io  non  falso  i  modi  suoi  discerno  ;  Preveggo  ec. 

FALSO  BORDONE.  K.  BORDONE. 

FALSURA.  V.   A.   Falsità.  Lat.  falsitas.  Rim.  ani. 
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Dant.  M<iian.  7*.  Che  s'  eo  ne  pero,  vostro  vnlimento 
Sarà  colpato  ,  che  faccia  falsura  .  Giuli,  vini.  F.  R.  Che 
amor  non  vive  ,  se  non  di  falsure. 

FALTA.  Mancamento  ,  Errore,  Diffalta,  Fallo.  Lat. 
defectus  ,  errar.  Gr.  atp'JXpct.  Pataff.  6.  Perch'  io  son 
nella  falta  con  gran  sete.  Libr.  Mascalc.  Ma  se  il  ca- 
vallo non  opera  per  falta  d'  intendimento  ec.  Tac.  Dav. 
stor.  3.  319.  Né  erano  le  falte  de'  Vitelliani  punite  , 
ma  ben  pagate  dall'  altra  parte.  E  ann.  i3.  170.  Non 
perdonando,  come  negli  altri  eserciti,  la  prima  falta  , 
né  la  seconda.  Alain.  Gir.  7.  i35.  Io  non  vi  fei  cader 
per  mia  buon'  opra  ,  Né  voi  cadesti  a  falta  di  virtu- 
de. 

FALTÀRE.  Neutr.  Mancare.  Voce  poco  usata  .  Lat. 
lìeficere.  Gr.  ìxXetvav.  M.  V.  9.  57.  Il  signor  di  Bo- 
logna ,  eh'  era  savio  ,  e  d'  animo  grande  ,  non  faltò  di 
cuore  per  la  non  pensata,  e  subita  guerra.  E  li.  70. 
Questa  speranza  gli  faltò  per  la  subita  partita  degl'  In- 
glesi ,  e  fecelo  entrare  in  altro  pensiere  .  Fr.  Giord. 
Fred.  Dio    non   falta  mai  d'  aiuto  a'  servi  suoi.         _ 

FAMA.  Divolgamento  cosi  di  bene,  come  di  male;  ma 
ietta  assolutamente  senza  aggiunta  di  bene  ,  o  di  male  , 
si  piglia  in  buon  significato  ,  e  vale  Nome,  e  Grido  di 
gloria ,  d'  onore  ,  e  d'  ogni  bontà  .  Lat.  fama  .  Gr. 
pctpti  •  But.  Ed  è  fama  ,  secondochè  si  piglia  in  be- 
ne, chiara  notizia  con  loda.  Bocc.  nov.  7.  3.  Siccome 
chiarissima  fama  quasi  per  tutto  il  mondo  suona  .  E  nov. 
42.  i5.  Corse  la  fama  di  queste  cose  per  la  contrada  . 
E  nov.  49>  2.  Per  virtù  più  ,  che  per  nobiltà  di  sangue 
chiarissimo,  e  degno  d'  eterna  fama.  E  nov.  g3.  6.  Co- 
me colui  ,. che  ciò,  che  della  fama  di  Natan  udiva,  di- 
minuimento  della  sua  estimava.  E  nov.  97.  23.  Dassi 
altrui  materia  di  bene  operare  ,  e  le  fame  eterne  s'  ac- 
quistano. E  leti.  Pin.  Ross.  283.  Perciocché  è  segatri- 
ce dell'  antiche  virtù  ,  e  predicatrice  de'  vizj  senza  re- 
stare ,  sommamente  si  guardino  i  savi  di  non  contami- 
narla, o  di  fama  trasmutarla  in  infamia.  Maesiruzz.  2. 
8.  8.  Avvegnaché  principalmente  sia-  da  curare  della 
buona  vita  ,  nondimeno  ,  quanto  1'  uomo  puote ,  si  dee 
curare  della  buona  fama  ec.  E  come  la  fama  si  debba 
restituire  da  colui,  che  infamò  alcuno,  è  detto  di  sopra. 
Dant.  Jnf.  2.  Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo  dura  E  du- 
rerà .  E  3.  Fama  di  loro  il  mondo  esser  non  lassa.  E 
16.  E  se  la  fama  tua  dopo  te  luca.  Petr.  son.  2o5.  Quel- 
la ,  eh'  a  tutto  '1  inondo  fama  tolle  .  E  223.  Qual  donna 
attende  a  gloriosa  fama  ec.  Miri  fiso  negli  occhi  a  quel- 
la mia  Nemica  .  E  canz.  3g.  4-  Che  sol  per  fama  glo- 
riosa ,  ed  alma  Non  sente  ,  quand'  io  agghiaccio  .  E  cap. 
10.  E  i  duo'  cercando  fame  indegne  ,  e  false  . 

**  §.  Vario  uso.  Vii.  'S'.  Gio:  Bai.  23.  Cominceran- 
no alcune  persone  a  venirti  cercando  per  la  gran  fama 
che  uscirà  di  te  per  tutte  le  parti  di  Giudea.  Vii.  S. 
Girol.  38.  Pervennegli  agli  orecchi  a  quello  innocen- 
te la  fama  contra  a  lui  data  di  tanta  scelleratezza. 

F AMARE  .  V.  A.  Da  fama  .  Divolgare  l'  altrui 
buone  opere.  Lat.  divulgare ,  commendare.  Com.  Jnf.  3o. 
Si  riputò  essere  ingiuriato  ,  perchè  '1  maestro  Adamo  al 
grande  operare,  eh'  egli  avea  fatto,  1'  avea  si  poco  fa- 
mato  ,  che  più  di  se  per  un  poco  di  falsi  fiorini  eh'  egli 
avea  fatto  ,  avea  parlato  ec.  Frane.  Barb.  162.  7.  Pigliar 
può  matto  il  savio  nel  parlare  ,  Savio  matto  laudare  ; 
Ma  la  sua  laude  non  gli  accresce  fama  :  Però  con  tale 
star  ,  saggio  uom  non  fama  . 

f  **  F AMATO.  V.  A.  Affamato.  Boez.  34.  Non 
perciò  mai  1'  appetito  umano  Cesserà  pianger  con  miser 
lamento  ,  Famato  ancora  dell'  aver  mondano  (  qui  me- 
taforic.  e  vale  Desideroso  ,  Cupido  ec.  )  . 

FAME.  Voglia  ,  e  Bisogno  di  mangiare.  Lat.  fames . 
Gr.  Xifjtóf  y  iriìvct.  Bocc.  nov.  77.  55.  È  cosi  essendo  ec. 
dalla  fame  ,  ma  molto  più  dalla  sete  ec.  stimolata,  e 
ti  aUiu ,    in   pie   dirizzata   cominciò  a  guardare  ,  ec.   £ 


■  nov.  92.  7.  L'  abate,  che  maggior  fame  aveva,  che  vo- 
glia di  molleggiare  ec.  si  mangiò  il  pane.  Dant.  Inf.  1. 
E  dopo  '1  pasto  ha  più  fame  ,  che  pria  (  preso  poi  dal 
Bern.  Ori.  l.  27.  21.  Che  perso,  eh'  ha  1'  onor,  non  ne 
fa  stima  ,  E  dopo  il  pasto  ha  più  fame  ,  che  prima  )  . 
Declam.  Quintil.  C.  Perdonate  ,  Iddii  ,  e  uomini  ,  la 
vergogna  ,  e  la  fame  non  istanno  insieme  ;  la  fame  , 
quando  eli'  è  crudele  ,  signoreggia  le  fiere,  e  le  crude- 
li bestie.  Albert,  cap.  54-  La  fame  fa  parer  buono  ,  e 
tenero  lo  pan  duro  ,  e  nero  ,  e  non  ne  mangia  altri  , 
anziché  ella  lo  comandi,  ec.  la  fame  commuova '1  pa- 
lato tuo  ,  e  non  lo  sapore  . 

**  §.  I.  Torsi  fame  ,  Sfamarsi,  Fior.  S.  Frane.  i5j. 
Solo  una  volta  si  tolse  fame. 

^.  II.  Per  meta/.  Desiderio  ,  Bramosia  ,  Voglia  inten- 
sa di  checchessia.  Lat.  fames.  Gr.  ops^/j  .  G.  V.  10. 
68.  1.  Il,  Bavero  fece  in  Roma  una  impostura  di  tren- 
tamila fiorini  di  oro  per  gran  fame,  che  avea  di  mone- 
ta. Dant.  Inf.  i5.  Che  1'  una  parte  ,  e  1'  altra  avranno 
fame  Di  te  ec.  E  Purg.  27.  Oggi  porrà  in  pace  le  tue 
fami.  Petr.  canz.  35.  2.  Fame  amorosa,  e  '1  non  poter 
mi  scuse.  E  44-  8.  Quella,  perch'io  ho  di  morir  tal 
fame,  Canzon  mia,   spense  morte. 

§.  III.  Per  Carestia.  Lat.  penuria.  G.  V.  l\.  l5.  1. 
Al  suo  tempo  fu  fame  ,  e  mortalità  per  tutto  il  mondo  . 
E  6.  29.  2.  Fu  sì  grande ,  e  crudel  fame  nel  paese , 
che  per  fame  la  madre  mangiava  il  figliuolo  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  469.  Terremoti  grandissimi  ,  e  pestilenze  , 
e    fami  ,    e    spaventi  dal  Cielo,   e  segni  grandi. 

§.  IV.  In  proverb.  La  fame  caccia  il  lupo  del  bosco  ; 
e  significa  che  La  fame  induce  V  uomo  a  far  delle  cose  , 
che  per  sua   natura  non  farebbe  . 

-j-  §.  V.  Pure  in  proverb.  basso  ,  e  da  lasciarsi  a  Fio- 
rentini ,  si  dice  Morir  di  fame  in  Allopascio  ,  o  in  un  forno 
di  schiacciatine.  Varch.  Ercol.  5"/.  Quando  alcuno  fa  ,  o 
dice  alcuna  cosa  sciocca  ,  o  biasimevole  ,  e  da  non  do- 
vergli per  dappocaggine  ,  e  tardità  ,  o  piuttosto  tardezza 
sua  riuscire,  per  mostrargli  la  sciocchezza  ,  e  mentecat- 
taggine sua  ,  se  gli  dice  in  Firenze  ec.  tu  ti  morresti  di 
fame  in  un  forno  di  schiacciatine.  Segr.  Fior.  Cliz.  2. 
3.  Un  cacapensieri  che  si  morre' di  fame  in  Altopascio. 
§.  VI.  Per  maniera  espressiva  d?  avere  fame  eccessiva 
si  dice  :  Veder  la  fame  ,  o  Veder  la  fame  in  aria  ,  o  'si- 
mili. Lat.  fame  perire  ,  confici.  Gr.  Xtptù  avó7kuo-$cti  . 
Morg.  18.  195.  Disse  Morgante  :  io  ve'dea  la  fame  In 
aria,  com' un  nugol  d'  acqua  pregno.  E  19.  75.  E  la 
fanciulla  l'aiuta  acconciare,  Perocch'  in  aria  la  fame  ve- 
dea'.  Fir.  Lue.  l\.  3.  Per  ristoro  ho  una  fame,  eh'  i'  la 
veggio. 

§.  VII.  Essere  scannato  dalla  fame,  e  Morir  di  fa- 
me ,  vagliano  Essere  grandemente  affamato.  Lat.  fame 
enecari.  Fr.  Iac.  T.  4.  i5.  19.  Venne  il  mendico  ,  e  si 
moria  di  fame.  Maini.  6.  25.  Perchè  la  fame  quivi  ne 
lo  scanna. 

.  %.  VIII.  Morto  di  fame  ,  per  lo  stesso  ,  che  Povero  in 
canna  ,  o  Miserabile.  Lat.  esuriens  ,  mendicus.  Tac.  Dav. 
ann.  4-  102.  Che  costui  morto  gran  tempo  di  fame  ,  e 
testé  di  quest'  arte  arricchito ,  e  scialacquante  la  segui- 
tasse, non  fu   miracolo. 

FAMELICO.  Add.  Grandemente  affamalo  .  Lat.  fa- 
melicus.  Gr.  Xif/wrrwv.  Bocc.  nov.  3q.  14.  Non  alza- 
menti che  un  leon  famelico  ,  nell'  armento  de'  giovenchi 
venuto  ,  or  questo  ,  or  quello  svenando  ,  prima  co'  den- 
ti,  e  coli'  unghie  la  sua  ira  sazia  ,  che  la  fame. 

§.  Per  metaf.  Avido.  Lat.  avidus  ,  ardens.  Petr.  canz. 
35.  5.  Io  qui  di  foco,  e  lume  Queto  i  frali,  e  famelici 
miei  spirti.  Tass.  Ger.  16.  19.  E  i  famelici  sguardi  a- 
vidaniente  In  lei  pascendo  ,  si  consuma  ,   e  strugge. 

FAMIGERATO  .  Add.  Famoso  .  Lat.  fami  ger  atus  . 
Gr.  <ìia<ptifj.ia5-et^  ,  cf<a7?-9f£/>JMius'i'o?  .  Fir.  dial.  beli. 
donn.  425.  Non  vi  par  egli ,  che  questa  nostra  dipintura 
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sia  riuscita  nella  mente  vostra  più  bella  con  quattro  dì 
voi ,  che  la  famigerata  Elena  di  Zeusi  con  cinque  Cro- 
toniate  l 

FAMIGLIA  .  figliuoli  ,  che  vivono  e  stanno  sotto  la 
podestà  ,  e  cura  paterna  ,  comprendendosi  anche  moglie, 
sorelle  ,  e  nipoti  del  padre  ,  se  gli  tiene  in  casa  .  Lat. 
familia  .  Gr.  ofxos .  Petr.  son.  36.  E  '1  pastor  ,  eh'  a 
Golia  ruppe  la  fronte  ,  Pianse  la  ribellante  sua  fami- 
glia .  Bocc.  Inlrod.  it!\.  I  lavoratori  miseri  ,  e  poveri ,  e 
le  lor  famiglie  ,  ec.  non  come  uomini,  ma  quasi  come 
bestie  morieno.  E  nov.  i3.  7.  Non  ostante  che  in  fami- 
glia  tutti  venuti  fossero  . 

§.  I.  Per  similit.  Dnnt.  Par.  10.  Tale  era  quivi  la 
quarta  famiglia  Dell'  alto  padre.  £  11.  Indi  sen  va  quel 
padre,  e  quel  maestro,  Colla  sua  donna,  e  con  quella 
famiglia,  Che  già  levava  1'  umile  capestro.  E  12.  La  sua 
famiglia  ,  che  si  mosse  dritta  Co'  piedi  alle  su'  orme  . 
Petr.  son.  269.  Zeffiro  torna  ,  e  '1  bel  tempo  rimena,  E 
i  fiori,  e  1*  erbe  sua  dolce  famiglia.  Mor.  S.  Greg.  1. 
10.  Questa  famiglia  di  virtù  dentro  da  noi  ben  vide  il 
profeta. 

§.  il.  Per  Serventi.  Lat.  famuli.  Bocc.  nov.  i3.  10. 
Vide  n'  usciva  similmente  uno  abate  bianco  con  mona- 
ci accompagnato  ,  e  con  molta  famiglia  ,  e  con  gran 
salmeria  avanti.  E  nov.  22.  14.  Comandò  ec-  che  tutta 
la  sua  famiglia  gli  venisse  davanti.  E  nov.  48.  5.  Co- 
mandalo a  tutta  la  sua  famiglia  ,  che  solo  il  lasciassero 
ec.  Pass.  5o.  Chiamata  la  famiglia  ,  eh'  egli  aveva  gran- 
de ,  e  orrevole,  disse  loro.  6oe.z.  Varch.  1.  3.  Gli  uomi- 
ni ,  ec.  giudicandogli  di  mia  famiglia  ,  ne  fecero  alcu- 
ni  ec.  mal  capitare  . 

§.  III.  Per  Sergente  ,  o  Servente  della  corte  ,  Birro  . 
Lat.  appttritor  ,  statar  .  Gr.  xXw7*p  ,  cJspt/lpopo?  .  Bocc, 
nov.  40.  17.  Ruggieri  ec.  preso  dierono  nelle  mani  della 
famiglia  del  rettore  della  terra.  G.  V.  10.  122.  5.  Con- 
venia, che  vi  fosse  a  guardia  dell'  officiale  le  famiglie 
delle  signorie  armate  col  ceppo  ,  e  colle  mannaie  per 
far  giustizia-  Nov.  ant.  83.  4-  La  sua  famiglia  avevano 
un  d'1  preso  un  pentolaio  per  malleveria. 

£.  IV.  Per  Brigata  semplicemente  ,  Conversazione  . 
Lat.  nutnus ,  turba.  Gr.  5%\of  ,  TrX«5,ef .  Bocc.  Jntrod, 
52.  Costituisco  Parmeno  famigliar  di  Dioneo,  mio  sini- 
scalco ,  e  a  lui  la  cura  ,  e  la  sollecitudine  di  tutta  la 
nostra  famiglia  commetto.  Dant.  In/  4.  Vidi  '1  maestro 
di  color,  che  sanno,  Seder  tra  filosofica  famiglia. 

§.  V.  Per  Ischiatta  ,  Stirpe  .  Lat.  soboles  ,  domiti  , 
ttirps.  Bocc.  nov.  43.  2.  Pietro  Boccamazza  di  famiglia 
tra  le  Romane  assai  orrevole.  E  nov.  (53.  2.  In  Siena 
fu  già  un  giovane  assai  leggiadro  ,  e  di  orrevole  fami- 
glia . 

§.  VI.  Figuratnm.  Esser  /amiglia  di  uno,  vale  Esser 
uno  della  sua  famiglia  .  Dani.  In/.  22.  Poi  fu'  famiglia 
del  buon  Re  Tebaldo.  Ambr.  Furt.  1.  1.  Mi  rallegrerei 
per  certo,  perchè  essendo  vostra  famiglia  ,  ogni  mio  be- 
ne, e  male  depende  da  voi. 

**  §.  VII.  Famiglia  per  Convento .  Fior.  S.  Frane, 
69.  Dimorando  una  volta  in  un  luogo  insieme  di  fami- 
glia S.  Francesco,  e  Frate  Elia  ce.  E  S5.  L'  altro  stava 
di  famiglia  in  un  altro  luogo  assai    dilungi  da  lui. 

*  §.  Vili.  Famiglia  di  curve  dicesi  da'  Geometri  d  li- 
na Classe  di  curve  di  differenti  ordini  ,  o  spezie  ,  le 
quali  tutte  sono  desinile  colla  medesima  indeterminata 
equazione ,  ma  in  modo  diverso  ,  secondo  i  differenti  lo- 
ro ordini. 

FAMIGLIÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Famiglio  .  Geli. 
Sport.  5.  3.  Sempremai  questi  famigliacci  commettono 
qualche  male  delle  serve. 

FAMIGLIARE  ,  e  FAMILIARE.  Susi.  Di  famiglia, 
Sei-nidore.  Lat.  servus  ,  /amulus  ,  /amiliaris  ,  Sen.  Gr. 
•h'ùXos  .  Bocc.  nov.  16.  16.  Con  Currado  Malespina  si 
mise  per   famigliare.  E  nov.  /\j.   12.  Mise  veleno  in  un 
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nappo  con  vino  ,  e  quello  diede  ad  un  suo  familiare  . 
Nov.  ant.  65.  5.  Or  questo  nostro  compagno  ec.  non 
ebbe  egli  un  pane  dal  famigliare  del  Re  altresì  come 
noi  ?  Maeslruzz.  2.  35.  Coloro  ,  che  non  permettono  , 
che  le  decime  si  paghino  alle  chiese  ,  degli  animali 
de'  suoi  familiari ,  e    pastori  suoi  ec. 

§.  I.  Per  similit.  Lat.  assecla  ,  comes .  Gr.  ctxó\ovQo;  . 
Dant.  Purg.  29.  L'  un  si  mostrava  alcun  de'  famigliari 
Di  quel  Sommo  Ippocrate.  E  Par.  12.  Ben  parve  messo 
e  famigliar  di  Cristo. 

§.  II.  Per  Domestico  ,  Intrinseco.  Lat.  domestìcus  ,  /a- 
miliarìs.  Gr.  oìxiìof.  Petr.  cap.  9.  Poi  quel,  che  a  Dio 
familiar  fu  tanto  ec.  Che  nessun  altro  se  ne  può  dar 
vanto . 

§.  III.  Per  Isbirro  ,  Birro.  Lat.  apparitor.  Gr.  t/vn- 
fg'*wj.  Bocc.  nov.  47.  i3.  Pietro  condannato,  essendo  da 
famigliari  menato  alle  forche  frustando  ,  passò  ec.  da- 
vanti ad  uno  albergo. 

FAMIGLIARE  ,  e  FAMILIARE.  Add.  Domestico  . 
Intrinseco.  Lat.  /amiliaris  ,  domestìcus  .  Gr.  oìxiìoz  . 
M.  V.  9.  53.  Ninna  pistolenza  è  al  nocimento  più  effi- 
cace, che '1  dimestico,  e  famigliar  nimico.  Lab.  33.  Le 
fiere  del  luogo ,  siccome  a  lui  familiari ,  e  domestiche  , 
a  vendicare  la  sua  ingiuria  sopra  me  incitasse.  Mor.  S. 
Greg.  5.  19.  Dicono  ,  che  hanno  udito  la  voce  sua  ,  co- 
me d'  un  soave  vento  ,  per  mostrar  ben  d'  essere  fami- 
liari a  conoscere  i  segreti  suoi  .  Onde  già  non  predi- 
cano quello  che  Dio  dice  palesemente,  ma  solo  quello 
che  essi  dicono  ,  che  sia  loro  spirato  segretamente  (  Fa- 
miliari,  cioè  Intimi  confidenti,  Segreti  confidenti.  ) 

§.  Parlare,  o  Discorso  ec.  /amiliare,  o  /amigliare  , 
vale  Piano  ,  Privato  ,  Ordinario  ,  Usuale  .  Lat.  sermo 
humiìis  ,  pedestris  .  Coli.  SS.  Pad.  D'  una  cotal  priva- 
ta ,  e  famigliar  dispntazione  del  vangelo  .  Bed.  lett.  1. 
38.  Ancor  oggi  si  costuma  dire  ne'  discorsi  famigliari 
ec. 

f  FAMIGLIARESCAMENTE,  e  FAMILIARESCA- 
MEJNTE.  Foce  poco  usata  .  Avverb.  Familiarmente.  Lat. 
/amiliariter.  Vit.  Crisi.  Vedi  come  affettuosamente  ,  e 
familiarescamente  parla  a  loro,  e  confortagli  all'  ora- 
zione . 

F AMIGLI ARISSIM  AMENTE,  e  FAMILIARISSIMA- 
MENTE .  Superi,  di  Familiarmente,  e  di  /amigliar- 
mente .  Lat.  penjuam  /amiliariter.  Coli.  Ab.  Isac.  Fa- 
miliarissimamente si  ragiona  con  Dio,  siccome  con  suo 
padre  ,  per  ispezial  pietade  . 

FAM1GLIARISSIMO,  e  FAMILIARISSIMO.  Superi. 
di  Famigliare,  e  di  Familiare.  J-.at.perc/unm/amiliaris. 
Bocc.  vit.  Dant.  11.  Nel  quale  esercizio  familiarissimo 
divenne  di  Virgilio.  Tac.  Daz>.  stor.  1.  252.  Licinio  Pro- 
colo d'  Otone  familiarissimo,  e  sospetto  d'  averlo  favori- 
to. Bemb.  Pros.  1.  Pochissima  parte  di  molte,  che  già 
esser  mi  soleano  famigliarissime  ,  m'  è  alla  memoria  ri- 
masa.  E  appresso:  Essi  aveano  un'usanza  famigliaris- 
sima. 

FAMIGLIARITÀ,  FAMIGLIARITADE  ,  e  FAMf- 
GLIARITATE.  Familiarità .  Lat.  /amiliaritas  ,  necessi- 
tudo.  Gr.  oixeiÓT?^.  Fit.  Crisi.  Perocché  perviene  1' a- 
nima  in  una  famigliaritade ,  e  confidenza.  Dial.  S.  Greg. 
1.  4*  Andò  un  di  a  lui  con  grande  famigliaritade.  Bore. 
nov.  17.  45.  Cominciò  seco  tanta  famigliarità  a  pigliare 
in  pochi  di  che  ec.  fecero  la  dimestichezza  non  sola- 
mente amichevole  ,  ma  amorosa  divenire.  Maeslruzz.  2. 
41.  Iscusa  la  famigliarità,  ovvero  vergogna  coloro,  che 
partecipano  collo  scomunicato  ?  Risp.  S.  V.  È  da  dire  , 
che  se  quella  famigliarità  è  quella  ,  della  quale  si  dice  • 
nel  cap.  Quam  multos  ,  iscusa  il  participante .  Libr. 
Similit.  La  troppa  famigliarità  fa  dispregiamento. 

*  F AMIGLI ARIZZARSL  Prender  dimestichezza.  Ma- 
gai,  lett. 
FAMIGLI  ARMENTE ,  e  FAMILIARMENTE .  Avveri. 


F  AM 


F  AM 


445 


Domesticamente  ,  Intrinsecamente.  Lat.  familiariter  ,  amt- 
ce.  Bocc.  nov.  g3.  io.  Benignamente  l*  aveva  ricevuto  , 
e  familiarmente  accompagnato.  Vit.  Crist.  Favellò  con 
teco  cosi  famigliarmente.  Coli.  SS.  Pad.  Nel  cjual  luo- 
go stando  altri  più  familiarmente,  può  pregare  Iddio, 
ed  accostarsi  a  lui  più  dimesticamente  . 

f  **  FAMIGLIARO.  V.  A.  Famigliare.  Fr.  Barb. 
a37.  27.  Guarda  dal  famigliaro  ,  Ch'  è  del  tuo  molto 
avaro. 

FAMIGLIO.  Famigliare  ,  Servidore  ,  Lat.  famulus  . 
Bocc.  nov.  q8.  i3.  Perchè  segnato  il  luogo  .  a'  suoi  fa- 
migli se  ne  tornò  .  E  nov.  67.  5.  Tu  se'  dirittamente 
famiglio  da  dover  esser  caro  a  un  gentiluomo  di  questa 
terra. 

5-  I.  Per  Donzello  ,  o  Servo  d'  alcun  magistrato  . 
Lat.  apparilor .  Gr.  Jofy$Ofe{  .  Bocc.  Inlrod.  12.  Li  qua- 
li ec.  erano  tutti  o  morti  ,  o  infermi  ,  o  si  di  famigli 
limasi  stremi,  che  uficio   alcuno   non  potevan   fare. 

§.  II.  Per  Birro.  Lat.  apparilor .  Gr.  {/WfSTJK.  Malm. 
3.  j.  Onde  un  famiglio  nel  serrar  la  porta  Senti  romo- 
reggiar  tanta  genia.  E  io.  ^5.  E  poi  comanda  a  un  bran- 
co di  famigli,  Che  quivi  fatti  avea  venir  di  corte,  Che 
di  lor  mano  1'  animai  si  pigli. 

"j~  §.  III.  Esser  più  furbo  d'  un  famiglio  d'Otto,  vale 
Esser  sagacissimo  ,  e  accortissimo  ;  modo  da  lasciarsi 
a  Fiorentini  .  Lat.  cantharo  aslu/ior  .  Gr.  XKfBapit  00- 
pa-7?fsj  .  Maini.  6.  80.  Ch'  in  o^i  è  più  cattivo  di  tre 
assi  ,  E  vie  più  tristo  d'  un  famiglio  d'  Otto  . 

**  §.  IV.  Famiglio  da  cavallo  ,  Palafreniere  .  Frane. 
Sacck.  nov.  5q.  Chiamò  uno  de'  suoi  famigli  da  caval- 
lo ,   e  disse  ec. 

FAMIGLIUOLA.  Dim.  di  famiglia  ,  detto  per  Dei- 
zi  .  Lai.  parva  familia  ,  familiola  ,  S.  Girol.  Petr.  san. 
1  j.  Movesi  '1  vecchierel  canuto,  e  bianco  Del  dolce  lo- 
co ec.  E  dalla  famiglinola  sbigottita  ,  Che  vede  il  ca- 
ro padre  venir  manco.  Alam.  Colt.  2.  41.  Chi  negli 
acconci  suoi  di  punto  in  punto  Per  la  pia  famigliuola 
il  prende  in  uso. 

§.  I.  E  Hguratam.  Segn.  Pred.  Ci  fecondi  le  piante 
con  famigliuola  di  pomi   più  numerosa  . 

§.  IL  Per  Brigata  umile  ,  o  piccola  .  Vit.  Crist. 
Considera  adunque  quella  famigliuola  benedetta  sopra 
tutte   l'altre. 

FAMILIARE.   V.  FAMIGLIARE. 

FAJULI  AREICAMENTE.  V.  FAMIGLIARESCA- 
MENTE. 

FAMILIARISSIMAMENTE.  V.  FAMIGLIARISSI- 
M AMEN TE. 

FAMILIARISSIMO.  V.  FAMIGLIARISSIMO  . 

FAMILIARITÀ,  F\MILIARITADE  ,  e  FAMILIA- 
RI FATE.  Dimestichezza  ,  Intrinsichezza  ,  Lat.  familia- 
rilas  ,  necessituilo  Gr.  o/x«rs7»;  .  Fiamm.  l.  c)_j-  S'  in- 
gegnò d'avere  la  familiaiita  di  chiunque  m'era  paren- 
te. Maestruzs.  2.  4ia  Iscusa  la  famigliarità  ,  ovvero 
vergogna  coloro,  che  partecipano  collo  scomunicato? 
Risp.  S.  V.  È  da  dire  ,  che  se  quella  familiarità  è  quel- 
la ,  della  quale  si  dice  nel  cap.  Quam  mullos  .  iscusa 
il  participante  .  Red.  leti.  2.  16.  Ha  da  far  conto  ,  che 
questa  mia  casa  sia  la  sna  propria  ,  senza  cirimonie  ,  e 
con  ogni  familiarità  .  ed  in  qualsisia  occorrenza  ,  che 
crederà  trovarmi    abile    a    servirlo  ,    mi   ha    sempre    da 

FAMILIARMENTE.  V.  FAMIGLIARMENTE. 

FAMOSAMENTE.  Avverb.  Con  fama  ,  Manifesta- 
mente, Publilicamen'e  .  Lat.  vulgo,  pub/ice.  Albert,  cap. 
3g.  Ogni  uomo  tanto  più  famosamente  ha  in  se  il  pec- 
cato .  quanto  egli  ée  a\uto  maei;iore  . 

+  FAMOSISSIMO. Superi,  di  Famoso.lat.  celeberri- 
mus  .  Petr.  uom.  ili.  E  cosi  lo  famosissimo  aguatatore 
fue  vinto  cogli  aguati .  Fir.  As.  5o5.  E  fra  gli  altri  , 
che  mi  posero  gli  occhi  addosso  da  dovere  ;  fu  una  fa- 


mosissima cortigiana.  Varch.  Lez.  422.  Dovendo  io  er». 
favellare  oggi  in  questo  famosissimo  ,  e  celebraiissimo 
luogo  .  Bed.  leti.  Occh.  In  quella  guisa  appunto  ,  che 
per  una  certa  somiglianza  di  fortuna  avvenne  al  nostro 
famosissimo  Galileo  Galilei.  (  Il  primo  testo  del  Pe- 
trarca concorda  collo  stampato  l52J.  alla  pag.  72.  Il 
testo  istesso  è  riportato  olla  Voce  Aguatatore  ,  ma  cun 
qualche  varietà  :  segno  manifesto  ,  che  quando  i  lesti 
riportali  dalla  Crusca  variano  dallo  stampalo  ,  non  è 
sempre  indizio  ,  che  la  stampa  varj  dall'  originale  MS. 
di   cui  si  sono  serviti  gli  Accademici  .  ) 

**  §.  Famosissimo  ,  col  Geni'.  Vit.  iSS.  Pad.  1, 
109.  Ed  era  famosissimo  di  gran  sautitade  in  tutte  le 
parti  di  Tebaida. 

f  FAMOSI  TÀ  ,  FAMOSITADE  ,  e  FAMOSITATE  . 
V.  A.  Fuma.  Lat.  fimo  .  Petr.  uom.  Ut.  Grand-  batta- 
glia fue  imprima  .  e  degnamente  da  farne  mozione  tra 
le  cose   famose  per  la   famosita  de'  capitani. 

FAMOSO.  Add.  Di  gran  fama  ,  Chiaro  .  Laf.  incly- 
tits  ,  clarus  .  Gr.  ir:\vTiy.o$  .  Bocc.  nov.  57.  8  Era:; 
quivi  a  cosi  fatta  esaminazione  ,  e  di  tanta  ,  e  si  famo- 
sa donna  quasi  tutti  i  Pratesi  concorsi  .  Petr.  son.  254. 
Quella  ,  eh'  al  mondo  si  famosa  ,  e  chiara  Fé  la  sua 
gran  virtute.  E  cap.  4.  Eranvi  quei,  eh'  amoi  si  leve 
afferra,  L*  un  Pietro  ,  e  1'  altro  ,  e  '1  men  famoso  Ar- 
naldo .  Dani.  Inf.  1.  Vedi  la  bestia,  per  cu'  io  mi  vol- 
si ;  Aiutami  da  lei,  famoso  saggio  .  E  Purg.  21.  Famo- 
so assai ,   ma  non  con  fede  ancora  . 

**  §.  I.  Famoso  col  Genit.  Bocc.  g.i.n.  5.  Tra' Cava- 
lieri era  d'  ogni  virtù  il  Marchese  famoso  . 

§.  IL  Famoso  agg.  a  libello  ,  o  simili  ,  vale  Infama- 
torio. Lat.  famosus  .  Maeslruzz.  2.  8.  3.  Quando  l'oc- 
culto revela  con  parole  comuni,  o  con  canzoni,  o  se- 
gni ,  ovvero  iscritta  ,  che  è  chiamato  libello  famoso  .  E 
2.  8.  6.  Libello  famoso  si  è  quando  alcuno  scrive  alcu- 
na cedola  ,  la  quale  contiene  la  'ngiuria  ,  e  la  'nfamia 
altrui ,  e  gittata  in  luogo  ,  eh'  ella  sia  trovata  ;  e  così 
è  infamata   la   persona  . 

5.  III.  Per  Insigne  ,  Nato,  Pubblico.  Lat.  publicus  , 
manifatus .  Maestruzz.  2  5o.  1.  Ma  chi  è  famoso  ladro, 
e  manifesto  ,  questi  cotali  sono  tutti  impiccati  ;  ma  se 
non  è  famoso  ,  è  punito  di  quella  pena,  che  si  dirà  di 
sotto  nel  capitolo  del  rubalore  . 

•f-  §.  IV.  Famoso  ,  detto  equìvocamente  da  Fame  per 
Affamato  ;  modo  basso.  Lat.  fame  hborans  .  Gr.  Xt.uur- 
•miv  .  Malm.  3.  60.  Quella  de*  battilani  assai  famosa 
Gente  .  che  a  bere  è  peggio  delle  spugne  .  E  5.  64.  Ma 
i  cavalier  famosi  a  quel  plebeo  ,  Che  non  profferì  lor 
della  rovella  .  Furon  per  insegnare  il  Galateo  . 

*  §.  V.  Famoso  ,  per  Disonesto ,  infame  .  Bocc.  C. 
Dani.  Femmine  non  famose. 

FA.^ILCCIA.  Dim.  di  Fame,  ma  detto  per  vezzi  . 
Lat.  parva  fames  .  Vit.  S.  Gio;  Bai.  202.  Perchè  si  de- 
stava allotta  un  poco  la  famuccia. 

f  **  FÀMULO  .  Servo  .  V.  L.  ed  A.  Guitt.  leu.  4. 
21.  Te,  e  me,  e'  famuli  tutti  altri  di  Jesu  Cristo  pre- 
go. Vit.  S.  Frane.  216.  Francesco  Beato,  e  veramente 
famulo  di  Dio . 

*  FAMULATORIO  .  Che  necessariamente  accompa- 
gna ,  e  presta  servigio  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  dì. 
que'  verbi  ,  1  quali  mai  non  vanno  da  loro  ma  sempre 
ricercano  un  infinito  rf  un  altro  verbo  ,  o  espresso  ,  o 
tacito  .  Buommatt.  Questi  verbi  si  potranno  dire  alla 
latina  Famulatorj  ec.  Io  voglio  fare,  tu  puoi  dire,  co- 
lui vuole  andare.  E  benché  si  dica  :  Io  voglio  te  ,  Io 
non  la  posso  ,  ec.  vi  s'  intende  pur  sempre  P  infinito  . 
Io  non  la  posso  portare  .  lo  voglio  te  pigliare,  sposare 
ec. 

f  *  FAMULENTO.  V.  A.  Lo  stesso  che  Famelico  . 
Sannazz.  Are  pros.  3.  Se  per  necessità  di  erbe  avesse 
con  1'  importuna  falce  spogliate  le  sacre  selve    de'  '-ami 
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ombrosi  ,  per  sovvenire  alle  famulentì  pecorelle  ,  ec. 

-f-  FANALE.  Quella  lanterna,  nella  quale  si  tiene  il 
lume  la  notte  in  su  i  navilj  ,  e'n  sulle  torri  de'  porli 
ce.  e  dicesi  anche  fanale  la  torre  stessa  del  porto  ,  sopra 
la  quale  è  posta  la  lanterna  .  Lat.  pharus  .  Gr.  (pcepo;  , 
"ka fj.tr r ti ^ .  G.  V.  7.  140.  1.  Tagliaro  le  quattro  torri  , 
che  erano  in  mare  alla  guardia  del  porto  ,  e  '1  fanale 
della  Meloria  .  Buon.  Fier.  l\.  1.  1.  Mentre  il  fanale,  ac- 
ceso ,  Che  a'  naviganti  la  dogana  addita  . 

*  §.  Fanale  dicesi  anche  quella  lanterna  che  si  mette 
alle  cantonate  delle  strade  ,  de'  cortili ,  sulle  scale  ec. 
quelli  delle  carrozze  diconsi  Lampioni  .  Magai,  lett.  Vi 
pregai  di  quei  fanali,  e  si  parlò  sulla  speculazione, 
che  non  avrebbero  illuminato  . 

FANÀTICO.  Add.  Furioso  .  Lat.  furiosus  .  Gr.  f,iot- 
vty.6i  .  Buon.  Fier.  4.  4-  2.  Tu  dai  nel  fanatico  ,  E  mi 
rassembri  uscito  Del  seminato  . 

*  FANATISMO.  Azione  di  fanatico  ,  o  furioso,  e 
più  pi  opriamente  Entusiasmo  eccessivo  ,  e  superstizioso 
di  religione  .  Lami .  Dial.  11  fanatismo  importa  un  ec- 
cesso superstizioso  di  religione  ,  e  di  pietà  . 

+  **  FANCELLA.  Fanticella  ,  Fanciulla.  V.  A. 
Fior.  S.  Frane.  il^.  Qui  non  è  tovaglia  ,  né  coltello  , 
uè  tagliere  ,  e  uè  scodelle  ,  né  casa  ,  né  mensa,  né  fan- 

FANCELLETTO.  V.  A.  Dim.  di  Fancello  .  Fan- 
ciulletto.  Vend.  Crist.  Tito  si  tolse  li  più  belli  fancel- 
letti   giovani  ,  e  sì  li  prese  ec. 

FANCELLEZZA  .  V.  A.  Fanciullezza  .  Lat.  pueri- 
tia.  Gr.  S.  Gir.  21.  Tutto  questo,  che  hai  detto,  feci 
in  mia  fancellezza  .  Albert.  2.  9.  Cotale  prudenzia  non 
ho,  né  avere  voglio;  già  sono  quasi  invecchiato,  e  al- 
la fine  della  fancellezza  . 

FANCELLO.  V.  A.  Fanciullo  .  Lat.  puer.  Gr.  vaìs . 
Vit.  S.  Marg.  Nella  casa  sua  non  nasca  fancello  cie- 
co ,  né  zoppo,  né  sordo.  E  appresso  :  Sì  la  mandava  a 
guardar  le  pecore  con  esso  1'  altre  fancelle  .  E  altrove: 
Credettono  in  Domeneddio  cinque  mila  uomini,  senza 
le  femmine,  e  senza  li  fancelli .  Sen.  Dcclam.  Portando 
questo  abito  di  femmina  ,  pareva  una  fancella  ;  dieci 
giovani  il  presono,  e  sforzaronlo.  Patajf.  1.  Tu  sei 
fancel  marin  ,  garzon  bollato  .  E  9.  Un  bel  fancell'  è 
arno  ,  e  mena  rabbia  .  Frane.  Sacch.  rim.  55.  E  qual 
maggior  dolore,  Che  vederla  fancella,  Schiava,  balia, 
ed  ancella.  E  nov.  206.  Dio  tristo  ti  faccia  ,  che  mi 
credi  trattare  per  fancella. 

f  *  FANCIULLÀCCIA  .  Pegg.  di  Fanciulla  ;  bam- 
bolona. Bem.  Mogliazz.  i5.  Vengo  a  saper  se  se' deli- 
berato A  maritar  quella  tua  fanciullaccia  . 

FANCIULLÀCCIO.  Lo  stesso  ,  che  Gio7>anaccio  . 
Lat.  fatuus  juvenis  .  Fir.  Trin.  2.  2.  Eh  Dio!  voi  non 
sapete,  che  cosa  è  una  vostra  pari  avere  un  fanciullac- 
cio  per  marito,  come  son  costoro  .  Cecch.  Dissim.  4« 
9.   Eh  fanciullaccio  !   e  poi  ti  par  essere  astuto  l 

FANCIULLÀGGINE.  Azione  da  Fanciullo  .Lat.  pue- 
rilitas  .  Fr.  Giord.  Pred.  E  quando  sono  vecchi  ,  non 
si  scordano  di  fare  mille  fanciullaggini  .  Red.  annoi. 
Ditir.  116.  Questa  fanciullaggine  la  trovo  ancora  in 
alcune  coble  Provenzali  . 

FANCIULLÀ1A.  Moltitudine  di  fanciulli  .  Lat.  pue- 
rorum  grex.  Varch.  slor.  7.  176.  Disse  poco  prudente- 
mente ,  veggetido  quei  giovani ,  che  v'  erano  alla  guar- 
dia :  ringraziato  sia  Dio  ,  che  pur  di  qui  si  leverà  que- 
sta fanciullaia  . 

*  FAN<  ICLLEGGIÀRE.  Far  atti  da  fanciullo, 
Bamboleggiare. SaL-in.  hot.  Orf.  Fanciulleggiando  con 
gli  shoì  Sileni  . 

FANC1CLLERÌA.  Fanciullaggine.  Lat.  puerilitas  . 
Gr.  Xwfoj  .  Segn.  Mann.  Apr.  i5.  4.  Qui  pur  troppo 
si  sperimentano  1'  opere  di  fanciullo  .  E  quali  sono  l 
sono  infinite,  quante  son  le  fanciullerie. 


FANCIULLESCAMENTE.  Avveri.  A  guisa  ,  e  mo- 
do di  fanciullo  .  Lat.  pucriliter  .  3/or.  1$.  Grcg.  Fac- 
ceudo  esso ,  siccome  leggieri  ,  e  mobile  ,  molte  cose 
fanciullescamente.  Mirac.  Mad.  M.  Entrando  nell'  ac- 
qua fanciullescamente  ,  l'acqua  il  trasse  a  se .  Bocc. 
lett,  324.  Non  si  vergognarono  d'  essere  su  per  lo  lito 
di  Gaeta  veduti  ricogliere  le  piccole  pietre,  e  le  conche 
in  terra  sospinte  dall'  onde  del  mare,  e  fanciullesca- 
mente insieme  diportarsi  con  quelle  .  E  lett.  Pr.  S.  Ap. 
307.  Io  non  mi  posso  tenere,  che  io  non  abbia  com- 
passione allo  ingannatore  mio,  vedendo  lui,  che  in- 
ganna gli  altri  ,  esser  così  fanciullescamente  inganna- 
to . 

FANCIULLESCO.  Add.  Da  fanciullo  .  Lat.  pueri- 
lìs  .  Bocc.  g.  6.  f.  3.  Lasciando  stare  la  prima  parte  , 
eh'  è  opera  fanciullesca  ,  reputo  ,  che  la  seconda  debbia 
essere  piacevole  a  ragionarne.  E  vit.  Dant.  244-  Non 
secondo  i  costumi  de'  nobili  odierni  si  diede  alle  fan- 
ciullesche lascivie  .  Sen.  Pist  Tutti  gli  altri  sono  pic- 
coli ,  e  fanciulleschi .  Cron.  Morell.  Non  considera  ntìl- 
la  ,  attende  a'  diletti  fanciulleschi  ,  e  giovanili.  Bem, 
Ori.  2.  27.  60.  Era  a  questo  il  duodecimo  vicino  Di 
fanciullesca  etade.  Cas.  leti.  71.  Tu  fai  troppo  stima  di 
alcune  gloriuzze  minute,  e  fanciullesche. 

FANCIULLETTO.  Dim.  di  Fanciullo.  Lat.  pueru- 
lus  .  Gr.  itiuSiov  .  Lab.  283.  A  guisa  d'  una  fanciulla- 
ta lasciva,  con  certi  animaletti,  che  in  casa  tiene,  si 
trastulla  .  Nìnf.  Fies.  i58.  Tu  sola  fanciulletta  bionda, 
e  bella,  Morbida,  bianca,  angelica,  e  vezzosa.  Bern. 
Ori.  2.  r3.  i3.  Da  poi  che  '1  fanciulletto  fu  cresciuto, 
In  tanta  forza  venne  ,  e  tanto  ardire  ,  Ch'  era  da  tutti 
intorno  temuto.  Fir.  As.  234-  E  ritogliendo  un  picciol 
mio  fanciulletto  all'  Inferno  ,  restituitelo  a'  miei  canuti 
crini.  Alleg.  i5i.  Eletti  ec.  per  soprantendente  ,  e  co- 
me dire  capocaccia  del  maneggiar  delle  lingue  nostra- 
li,  e  forestiere  pe'  fanciulletti,  che  loro  attengono  . 

FANCIULLEZZA.  Puerizia  ,  Età  quasi  da' sette  anni 
a  quindici .  Lat.  pueritia  .  Bocc.  nari.  g3.  9.  Il  quale 
dalla  mia  fanciullezza  con  lui  mi  sono  invecchiato  . 
Vit.  Bari.  S.  In  questo  mezzo  Giosaffà  sì  lasciò  la  fan- 
ciullezza . 

§.  I.  Per  Fanciullaggine  ,  Cosa  da  fanciullo.  Lat. 
puerilitas .  IVov.  ani.  4-  *■  Sicché  aveva  anni  i5.  e 
giammai  non  aveva  veduto  niuna  fanciullezza.  Bem. 
rim.  27.  Con  desiderio  a  quel ,  paese  torno,  Dove  fa- 
cemmo tante  fanciullezze. 

-j-  §.  II.  E  Jiguratnmr.  Pallad.  Seti.  i4-  Si  seminano  le 
tubere  di  polloni,  ovver  di  noccioli,  ovver  de'  suoi 
spicchi;  la  cui  tenera  fanciullezza  si  vuole  diligentemen- 
te nutricare.  Red.  annot.  Ditir.  11,  Fra  Iacopone  da 
Todi  ,  che  fiorì  ne'  tempi  più  rozzi  della  fanciullezza 
della  poesia  Toscana  . 

FANCIULLINO.  Dim.  di  Fanciullo  .  Lat.  puerulus  . 
Gr.  iroui'iov  .  Bocc.  nov.  44-  §•  Maravigliatevi  voi ,  per- 
chè egli  le  sia  in  piacere  1'  udir  cantar  l'usignuolo,  che 
è  una  fanciullina  l  E  nov.  63.  8.  Egli  colla  donna,  che'l 
fanciullin  suo  aveva  per  mano  ,  se  n'  entrano  nella 
camera  .  Vit.  S.  Gio:  Bai.  192,  E  tu  ,  fanciullino  pro- 
feta ,  che  se'  venuto  innanzi  per  apparecchiargli  la  stra- 
da .  Maestruzz.  1.  83.  Che  sarà,  se  due  fanciullini  , 
che  1'  uno  abbia  più  di  sette  anni  ,  e  1'  altro  meno  , 
contrassono  lo  sposalizio  ,  qvvero  i  parenti  per  loro  ? 
Bem.  Ori.  1.  21.  48.  Che  ancor  m'  odiasti  essendo  fan- 
ciullino .  E  3.  5.  22.  Cercando  andolla  ii  popolo  as- 
sassino,  Sicché  col  fanciullin  trovolla  in  braccio  .  Salv. 
Spin.  1.  1.  E  in  quella  di  Belcurrado  successe  la  fan- 
ciullina. 

FANCIULLO.  D'età  Ira  la  infanzia,  e  V  adolescen- 
za ,  cioè  nella  puerizia  .  Lat.  puer  ,  puellus  ,  infans  . 
Gr.  vai;,  troudt'sv  .  But.  Par.  3.  1.  Fanciullo  è  infino 
a'  sette  anni,  e  garzone  infino  a'  quattordici.    Tes.  Br. 
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i.  i5.  Li  fanciulli  sono  innocenti  del  fare  ,  e  non  del 
pensare,  perciocché  non  hanno  potere  di  compire  il 
movimento  del  suo  coraggio  ,  e  cosi  egli  hanno  fralezza 
per  etade ,  ma  non  per  intenzione.  iMaestruzz.  1.  5i. 
Possono  contraere  i  fanciulli  il  matrimonio!  Risp.san 
Raim.  L'  età  atta  nel  fanciullo  è  »4-  anni,  e  nel. a  fan- 
ciulla 12.  Bocc.  nov.  44-  6.  Voi  dovreste  pensare  quan- 
to sieno  più  calde  le  fanciulle  ,  che  le  donne  attempa- 
te .  E  nov.  4?»  2«  Costeggiando  1'  Erminia  molti  fan- 
ciulli awevan  presi. £  nov.  63.  li.  Noi  avremmo  oggi 
perduto  il  fanciul  nostro  .  Dant.  Purg.  i5.  Che  sempre 
a  guisa  di  fanciullo  scherza  .  E  i6.  A  guisa  di  fanciul- 
la, Che  piangendo,  e  ridendo  pargoleggia.  Petr.  cap. 
1.  Mansueto  fanciullo  ,  e  fiero  veglio  .  Frane.  Sacth. 
nov.  85.  Dà  una  fanciulla  a  uno  fanciullo  ,  e  lascia  far 
loro  .  Salv.  Avvert.  i.  3.  2.  07.  Tuttavia  ne  fei  per 
felli  ,  nò  snei  per  isnelli  ,  né  fanciul  per  fanciulli  , 
si  direbbe  correttamente  ,  ne  altri  simigliami  :  avve- 
gnaché V  ultima  senza  ['  I  ,  cioè  fanciu  ,  si  dica  da 
ciascheduno.  Mirac.  Mad.  Onde  co' fanciu'  loro  e  con 
le  donne  loro  andavano  a  questa  chiesa  . 

§.  I.  Fanciulla,  non  solamente  per  Piccola,  e  giova- 
netta  ,  ma  per  Femmina  vergine  di  qualsivoglia  età  la 
prendiamo.  Lat.  puella  ,  virgo.  Gr.  tradiva  .  Din. 
Comp.  3.  42.  Maritavansi  le  fanciulle  a  forza.  Red. 
lett.  1.  20.  Il  vocabolario  spiega  fanciulla  non  solamen- 
te per  piccola,  e  giovanetta  ,  ma  e  per  femmina  ver- 
gine . 

**  §.  II.  Fanciulla  per  Figliuola  .  Bocc.  g.  3.  n. 
9.  Con  lui  altri  fanciulli  della  sua  età  s'  allevavano  , 
tra'  quali  era  una  fanciulla  del  detto  medico  chiamata 
Giletta  . 

5.  III.  Per  Giovanetta  ,  siasi  vedova  .  maritata  ,  o  an- 
che concubina.  Lat.  puella  .  Fiamm.  4-  '72.  Tu  ancora 
fanciulla  .  in  si  fatto  abito  andar  non  dovresti .  Cron. 
Veli.  3g.  Temendo  non  fosse  cagione  della  balia  per 
sua  caldezza,  gliel  tolsi,  e  dieilo  a  una  fanciulla  tem- 
perata con  latte  fresco.  Tratt.  gov.  fam.  La  balia  ec. 
sia  onesta,  e  di  buona  vita,  ed  esemplare,  annosa  ,  e 
non  fanciulla  .  Pecor.  g.  4.  nov.  2.  Essendo  rimasa  ve- 
dova madonna  Lisetta,  il  padre  se  la  menò  a  casa,  e 
quasi  non  le  facea  motto,  né  carezze,  come  egli  solca 
fare  .  di  che  la  fanciulla  cominciò  forte  a  maravigliare 
in  se  medesima.  Petr.  cap.  1.  E  la  fanciulla  di  Titone 
Correa  gelata  al  suo  antico  soggiorno  (  che  Dante  dis- 
se la  concubina  di  Tifone  )  .  Fir.  As.  226.  Presa  scusa, 
che  la  fanciulla  indugiava  a  venire  (  qui  parla  di  Ca- 
rile vedova  )  .  E  2^0.  Egli  incominciò  a  gridare  :  o 
fanciulle,  io  vi  ho  menato  dal  mercato  un  bellissimo 
servo  .  Erano  quelle  fanciulle  concubine  ec. 

-j-§.  IV.  Fanciullo  di  mona  Bice  ,  vale  Fanciullo  cre- 
sciuto ,  Giovanotto  ;  modo  basso  .  Salv.  Granch.  1.  2. 
Fanciul  di  mona  Bice  ,  Che  faceva  alle  braccia  colla 
nonna. 

FANCIULLO.  Add.  Giovane,  Novello,  Non  per 
ancora  venuto  alta  sua  perfezione  ,  Non  interamente  a- 
dulto.  Lat.  recens  .  Gr.  vio$  ,  véapc'j  .  Bemb.  Asol.  2. 
192.  Egli  nelle  vecchie  scorze  ritorna  il  vigore  delle 
fanciulle  piante.  Kit.  SS.  Pad.  1.  200.  Del  quale  ci 
disse  ,  che  essendo  ei  rimaso  dopo  il  suo  padre  molto 
fanciullo  ,  fu  costretto  da  un  suo  zio  di  prender  mo- 
glie. 

§.  Per  Fanciullesco  ,  Conveniente  all'età  di  fanciullo . 
Bemb.  Asol.  5.  197.  Qual  più  misera  disconvenevolezza 
può  essere,  che  la  vecchia  età  di  fanciulle  voglie  con- 
taminare ! 

FANCIULLUZZO.  Piccolo  Fanciullino.  Lat.  puel- 
lus  .  Gr.  TrcwcTaf  lev  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  145.  Per- 
ch'  il  cieco  fanciulluzzo  Ne  trastulla  gli  amanti,  e  spas- 
sa spesso.  Salv.  Granch.  1.  2.  Tu  sai  come  fanno  Le 
fanciulluzze . 
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f  **  FANDE.  Ne  fa.  V.  A.  Rim.  ani.  Fr.  R.  No- 
tar. Giac.  canz.  i3.  Poi  mette  for  sua  spera  ,  E  fande 
mosiramento  . 

FANDONIA  .  Bugia  ,  Chiaccherata  vana  ,  Favola  . 
Lat.  commentum  .  Buon.  Ficr.  2.  i\.  12.  Quante  pastoc- 
chie ,  panzane,  e  fandonie.  E  3.  4-  4-  Provveduto  mi 
son  di  due  bicchieri  Resi  maravigliosi ,  od  è  fandonia. 
Maini.  6.  67.  Nepo  rispose  :  quello  è  un  sensale  ,  Che- 
si  chiamò  il  Parola  ,  ma  la  glosa  Uom  di  fandonie  di- 
ce ,  e  di  bugie  ,  Perchè  in  esse  fondò  le  senserie  .  Red. 
esp.  n«t.  92.  Io  non  credeva  questa  fandonia  ,  ma  con- 
tuttociò  volli  interrogarne  il  signoi  Don  Antonio  Mo- 
rera. 

FANELLO.  Piccolo  uccelletto  ,  che  canta  dolcemen- 
te ,  e  diventa  dimestichissimo .  Lat.  linaria.  Cr.  8.  3.  3. 
Dove  si  mettano  fagiani  ,  pernici  ,  usignuoli  ,  merli  , 
calderugi,  fanelli,  e  ogni  generazion  d'uccelli,  che 
cantino.  Frane.  Sacch.  nov.  6.  Vorrei,  che  fosse  qual- 
che uccel  nuovo  ,  che  non  se  ne  trovassono  molti  per 
1'  altre  genti ,  come  fanelli ,  calderelli  ec.  Ar.  Sat.  4- 
Mal  può  durare  il  rusignuolo  in  gabbia  ,  Più  vi  sta  il 
calderino  ,  e  più  il  fanello. 

FANFALLCA.  Quella  frasca  ,  che  abbruciata  si  le- 
va in-  aria.  Buon.  Fier.  2.  2.  10.  Padiglion  coprir  gril- 
li ,  e  fanfaluche  . 

§.  Per  metaf.  si  dice  delle  Cose,  che  paion  fondate  in 
aria  .  Salv.  Granch.  3.  1.  Fanfaluche  D'  innamorati  . 
Car.  Matt.  1,  Non  fia  per  sempre  il  giuoco  degli  uc- 
celli Quel  barbassoro  delle  fanfaluche  .  Varch.  Ercol. 
gj.  Venire  a  cose  di  più  sugo  ,  e  di  maggior  nerbo , 
e  sostanza  ,  che  queste  fanfaluche  non  sono  .  E  appres- 
so :  Perchè  coleste  sono  appunto  quelle  fanfaluche,  che. 
io  desidero  di  sapere  .  E  Suoc.  4-  »•  Come  1'  uomo  pi- 
glia moglie  ec.  badasi  ad  altro  ,  che  a  fanfaluche  . 

*  FANFANO.  Gusterosteus  ductor  .  Nome  volgare 
di  un  Pesce  nobile  della  spezie  delle  lucerne  ,  il  quale 
ha  qualche  similitudine  col  ragno  ,  ma  è  più  panciuto  ,  e 
comunemente  assai  più  grosso. 

FANFANO.  Vano,  Che  anfana  per  poco,  Anfana- 
tore .  Buon.  Tane.  2.  1.  Tu  se' una  fraschetta,  una 
fanfana. 

FÀNFERA.    V.  VANVERA. 

FANFERINA.  Far  la  fanferina  ,  e  Mettere  in  fanfei 
rina,  si  dice  di  Chi  per  suo  interesse  mette  ogni  cosa 
in  baia,    e  in   canzone:  modo   basso. 

FANGACCIO  .  Peggiorai,  di  Fango.  Lat.  ccenum  . 
Gr.  /3ó?0ofos  •  Bui.  E  questa  gente  ,  fitti  nel  limo  ,  cioè 
in  quel  fangaccio  del  palude  ,  dicono  :  tristi  fummo  . 
Burch.  1.  69.    I    ranocchi,    che    stanno    nel    fangaccio. 

Questi  nomi,  a'  quali  s'  aggiugne  ACCIO  ,  quasi 
sempre  con  tale  aggiun'o  denotano  Malvagità  ;  aggiun- 
to a  nome  di  buona  significazione ,  lo  fa  di  rea;  se 
a  quel  di  rea,  lo  fa  p/ggiore  ;  e  talora  denota  non 
Malvagità  ,  ma  straordinaria  grandezza  ,  come  GRAN- 
DONÀCCIO,  BASTONÀCCIÒ]. 

5.  Per  metaf.  Sen.  Pisi.  Intìno  a  tanto  che  1'  uo- 
mo gli  purga  del  lor  fangaccio ,  e  della  lor  ruggine 
[    cioè  :    lordura    del    vizio    ]  . 

FANGHÌGLIA.  Fango,  Melma.  Poltiglia .  Lat.  cce- 
num ,  lutum  .  Alleg.  328.  L'  uomo  ,  non  senza  pericolo 
d'  ammemmare  ,  spasseggia  per  la  terrena  fanghiglia  . 
Red.  Oss.  an.  117.  I  lombrichi  giacevano  placidissi- 
mamente in  quella  fanghiglia  . 

"{"*§.  Fanghiglia  ,  T.  degli  Arrotini.  Quella  polti- 
glia ,  che  resta  nel  truogolo  della  ruota  dell'  arrotino  ; 
ma  par  che  si  possa  dire  anche  più  generalmente.  Bel- 
lin.  disc.  Altri  ha  chiamati  fanghiglie  ,  altri  rottami  , 
altri  trucioli. 

-j-  FANGO.  Terra  intenerita  dall'  acqua.  Se  il  fan- 
go è  mollo  liquido  si  chiama  Moja  e  Mota  .  Quello  che 
depositano  ì  fiumi  ed  i  torrenti  nello  scemare   si  chiama 
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Belletto  :  quello  eh'  è  nel  fondo  delle  paludi  Limaccio; 
e  quello  eh*  è  in  fondo  de'  fossati  Melma  .  Lat.  lulutn  , 
ceenum  .  Gr.  nrtiXo's  .  Boec.  nov.  68.  20.  Basterebbe,  se 
egli  t'  avesse  ricolta  del  fango.  Dant.  Inf.  7.  Cogli  oc- 
chi volti  a  chi  del  fango  ingozza  .  Dant.  rim.  44-  E 
voi  tenete  vii  fango  vestito  (  par  che  alluda  alla  creta 
di  Damasco  ,  della  quale  si  tien  fatto  V  uomo  )  .  Trait. 
Fort.  Si  dorme  in  sul  peccato  altresì,  come  il  porco, 
che  si  diletta  più  nel  fango  ,  che  nella  chiara  acqua  . 

f  §.  I.  Per  metaf.  Coli.  SS.  Pad.  Tu  ti  vedrai  libe- 
rato dal  fango  di  quei  peccati  .  Cas.  son.  17.  Io  ,  che 
1'  età  solea  viver  nel  fango  ,  Oggi  mutato  '1  cuor  da 
quel  ,  che  soglio  ,  D'  ogni  immondo  pensier  mi  purgo , 
e  spoglio  .  Dani.  Purg.  19.  Un  mese  e  poco  più  prova* 
io,  come  Pesa  il  gran  manto  a  chi  dal  fango  il  guarda. E 
son.  221.  Io  mi  sdegno  Veder  nel  fango  il  bel  tesoro  mio  . 

§.  II.  Per  similit.  vale  Intrigo.  Alleg.  i56.  Che  non 
penso  mai  più  impantanarmi  in  simili  fanghi ,  d'  onde 
non  esce  a  bene,  se  non  chi  è  uno  stivale  affatto. 

(*)  §.  III.  Uscir  del  fango  vale  Sollevarsi  da  stato 
vile  e  basso  a  stato  nobile  ed  alto  .  Petr.  canz.  11.  5. 
l'on  mano  in  quella  venerabi)  chioma  Securamente  e 
nelle  trecce  sparte  Sicché  la  neghittosa  {l'Italia)  esca 
del  fango  . 

■j-  §.  IV.  Trarre  il  cui  del  fango  ,  modo  basso  che  va- 
le uscir  d'  intrighi  ,  che  anco  diciamo  Spelagare  ,  ovvero 
uscire  da  vii  condizione  ,  0  simile  .  Pataff.  3.  Dal  fan- 
go ,  ha  tratto  il  cui,  ch'era  vassallo. 

§.  V.  Far  delle  sue  parole  fango  ,  vale  IVon  mante- 
ner la  parola  ,  né  Attener  le  promesse  .  Lat.  fidem  fran- 
gere .  Varch.  Suoc.  4-  5.  Perchè  mancar  di  fede  ,  e 
far  delle  mie  parole  fango  non  voglio  per  nulla  .  Malm. 
5.  34.  Che  tu  non  pensi  ,  avendoti  promesso  ,  Ch'  io 
faccia  fango  delle  mie  parole  . 

§.  VI.  Dar  nel  fango  come  nella  mola.  Varch.  Ercol. 
88.  Dar  nel  fango  come  nella  mota  ,  è  favellar  senza 
distinzione  ,  e  senza  riguardo  così  degli  uomini  grandi, 
come  de' piccoli  .  Bern.  Mogliaz.  i5.  E  son  gagliardi, 
e  son  di  que'  del  Ruota  ,  £  dan  pel  fango  come  nella 
mota  . 

**  §.  VII.  Fango  bianco  ,  per  similit.  si  diceva  quella 
Feccia,  che  si  genera  sotto  le  botti  .  Cresc.  Lib.  l\.  cap, 
36.  E  poscia  è  molte  volte  da  riguardare,  e  odorare, 
che  alcuna  trasmutazion  non  si  faccia  intorno  alla  fec- 
cia ,  che  non  generi  moscioni,  o  ver  fango  bianco,  lo 
quale  si  fa  sotto  la  botte  ,  o  alcuna  cosa  simile  . 

*  FANGOSELLO  .  Alquanto  fangoso  .  Salvin.  Da 
simil  voce  Greca  ,  che  significa  fangosella  . 

**  FANGOSISSIMO  .  Superi,  di  Fangoso.  Varch. 
stor.  12.  3io.  Le  strade  sì  per  la  stagion  del  tempo  ; 
e  sì  per  le  grandi  ,  e  continuate  pioggie  ,  erano  rotte 
tutte,  e  fangosissime.  Bemb.  stor.  11.  i55.  Quantun- 
que il  freddo  fosse  asperissimo  ,  e  le  vie  fangosissime. 
E  12.  172.  Per  camino  pien  di  neve  ,  e  fangosissimo  a 
Bologna  pervenuto  . 

FANGOSO  .  Add.  Imbrattalo  di  fango  ,  Infangato  . 
Lat.  coenosus  ,  lotosus  .  Gr.  j3ot>/3ofu<?Hi  •  Dant.  Inf.  7. 
Vidi  genti  fangose  in  quel  pantano  .  Red.  Cons.  1.  il- 
io soglio  paragonare  questi  tali  medicamenti  alle  acque 
piovane  stagnanti  ne'  pantani  più  fangosi  . 

•j-  §.  Vale  anche  Intenerito  dall'  acqua  o  Facile  a 
far  fango  .  Cr.  1.  5.  1.  Per  la  cagion  della  dispo- 
sizion  della  terra  loro  ,  s'  ella  è  lotosa  ,  ovvero  umida, 
ovvero  fangosa  ,  o  limacciosa  . 

-j-  FANGOTTO  .  V.  A.  ,  e  della  plebe  fiorentina. 
Fagotto  ,  Fardelletto  .  Lat.  sarcinula  .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  169.  Esso  ne  fa  le  balle  ,  e  strigue  ,  e  serra 
Fangotti  con  diverse  merciarie  . 

f  FANTACCIA.  Peggiorai,  di  Fante  .  Varch.  Suoc. 
3.  4-  Cotesta  è  una  fantaccia  sudicia,  sporca,  spilor- 
cia j  che  è  come  la  pila  dell'  acqua  .  Alleg.  2i3.   [  4m- 
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sicrdamo   1754. 3    La    dove  magazzin    fanno,  e  bottega 
De'  palafreni  lor,  certe  fantacce  Da  fare  sbigottire  ec. 

FANTACCINO  .  Soldato  ordinario  ,  Semplice  solda- 
to .  Lat.  miles  gregarius  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  190.  Con- 
solavali  la  sola  tolleranza  del  capitano  ,  maggiore  che 
di  qualunque  fantaccino  .  E  stor.  2.  290.  Salito  di  fan- 
taccino a' primi  gradi  della  milizia.  Bern.  Ori.  2.  19. 
7.  Un  fantaccin  ,  che  in  mano  aveva  un  brando,  Era 
a  cavallo  ,  e  quanto  può  spronava.  Cecch.  Esali,  cr.  4-  9. 
Che  toccherà  a  ciascun  fantaccino  Un  tremila  ducati  , 
o  da  vantaggio  .  Borgh.  Orig.  Fir.  266.  Molti  di  solda- 
ti privati ,  che  e'  dicono  gregarj  ,  e  oggi  il  comune  par- 
lare chiamerebbe  fantaccini ,  divennero  senatori  Roma- 
ni . 

FANTAIO  .  Che  s'  innamora  di  fantesche  .  Lat.  an- 
cillariolus  .  Sen.  ben.  Varch.  1.  9.  Chi  non  è  pubblica- 
mente innamorato  di  qualche  cortigiana  ,  o  non  fa  al- 
l' amore  con  alcuna  maritala,  è  chiamalo  dalle  donne 
uomo  vile  ,  e  che  attende  ad  amori  bassi  ,  e  sporchi  , 
e  [  per  isprimere  appunto  le  propie  parole  di  Seneca] 
fantaio  . 

FANTASIA  .  Lat.  phantasia  ,  imaginatio  .  Gr.  <pav- 
raaiet.  Bui.  Fantasia  si  chiama  la  potenza  immaginati- 
va dell'  anima  .  E  altrove  :  Fantasia  è  veder  mentale  . 
Dant.  Par.  io.  E  se  le  fantasie  nostre  son  basse  A 
tanta  altezza  ,  non  è  maraviglia  .  E  33.  All'  alta  fanta- 
sia qui  mancò  possa  .  Bocc.  vit.  Dant.  256.  Del  tutto 
aveva  1'  alta  fantasia  sopra  quest'  opera  presa  ,  abban- 
donata . 

§.  I.  Per  Opinione  ,  Parere,  Pensiero  .  Lat.  senten- 
tia  ,  opinio  .  Maestruez.  2.  14.  Che  sarà  d'  alquante 
donne  ,  le  quali  dicono,  ovvero  credono  cavalcare  so- 
pra alquante  bestie  colla  Diana  Iddia  de'  Pagani,  e  col- 
la moglie  d'  Erode  ec.  e  che  da  loro  alquante  creature 
possono  esser  mutate  ,    o    in    meglio  ,  o  in    peggio    ec. 

e  messe 
G,  V.  10.  i53.  1.  Per  consiglio 
d'  indovini  entrò  in  fantasia  ,  e  fecelo  intendente  .  Sen. 
Declam.  Sempre  mi  t'  opponesti ,  e  fosti  di  questa  fan- 
tasia .  Alleg.  2.  E  son  per  quell'amor,  di  fantasia  ec. 
Che  più  diletto  sia  Nello  star  colle  molle  in  mano  al 
fuoco  ,  Che  'n  puttana  ,  che  'n  giuoco  ,  ec.  Vit.  SS. 
Pad,  1.  i55.  Una  giovane  ec.  per  fantasia  ,  e  illusione 
diabolica  ,  e  arte  magica  pareva  ec.  diventata  ,  e  trasfi- 
gurata in  forma  di  cavalla  . 

**  §.  IJ.  Per  Fantasima  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  60.  Io 
suno  servo,  e  non  fantasia.  E  62.  Vedendo  eh'  io  era 
uomo,  e  non  fantasia  ,   presemi  per  la  mano  . 

5.  III.  Fantasia, per  Cosa  fantastica.  Ar.  Fur.  7.  19.  O 
con  invenzioni ,   e  poesie  Rappresentasse  grate  fantasie  . 

§.  IV.  In  maniera  particolare,  si  dice  ,  Non  mi  romper 
la  fantasia  ,  che  tanto  è  a  dire  ,  che  ]\'on  ni'  importuna- 
re,  l\ron  mi  torre  il  capo  ;  cioè  I\ron  mi  deviar  dal  mio 
pensiero  .   Lat.  ne  me  oblundas  . 

§.  V.  Parimente  si  dice  quando  non  si  vuol  dare  orec- 
chie a  quel ,  che  ci  è  detto  :  Io  ho  altra  fantasia  ,  e  va- 
le Io  ho  altri  pensieri ,  e  di  maggiore  importanza  .  Lat. 
ulia  mihi  sunt  curce  . 

§.  VI.  Dar  fantasia  ,  Dar  retta.  Bern.  Ori.  1.  9.  80. 
Orlando  gli  dà  tanto  fantasia  ,  Quanto  se  fosse  d'  In- 
dia ,  o  di  Zimia  . 

§.  VII.  Uscir  di  fantasia  alcuna  cosa,  vale  Scordarsene  . 

5.  Vili.  Per  particolar  locuzione,  e  maniera  propris- 
sima ,  ed  espressiva,  si  usa  dir  comunemente  :  Tener 
fantasia  ;  e  vale  Aver  la  mente  non  applicata  a  quel  , 
che  si  opera  ,  Essere  alterato  ;  che  anche  si  direbbe  An- 
dare ,  o  Stare  sopra  fantasia  .  Lat.  animo  abesse  .  Bern. 
Ori.  1.  20.  37.  Rotta  la  lancia  Chiarion  va  via  ,  Ch'  il 
suo  cavai  teneva  fantasia  . 

§.  IX.  E  Fantasia  ,  per  Invenzione  strana  .  Lat.  in- 
ventimi .  Gr.  iù^v(jt«  ._Dav,   Colt.   166.  Noi  veggiamo  in 
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ogni  professione,  e  arie  Fuori  de'  precelti  ordinai]  spes- 
se volte  di  nuovi  capricci,  e  di  bizzarre  fantasie  ,  co- 
me fu  nella  nostra  coltivazione  1'  innestare  ,  e  nuli'  al- 
tre invenzioni  da  far  trottar  la  natura  . 

(•]-)§.  X.  E  per  Intenzione  ,   Obbietlo,  Fine.  Bern.  Ori. 
i.  25.   14.  Intendi    e   nota  ben    la    fantasia  ,  Perchè  la 
'  cagna  qui  venuta  sia  . 

*^*  §.  XI.  Fantasia  è  anche  Un  pezzo  di  musica  istru- 
mentale  eseguito  nel  momento  istesso  che  si  compone  . 
Diz.  Etirnol. 

*¥*  §.  XII.  /  Pittori ,  Scultori  ,  ec.  ,  dicono  far  di 
Fantasia  ,  o  di  Capriccio  ,  quando  ,  senza  esemplo  ,  van- 
no operando  di  propria  invenzione  ;  ed  opponesi  al  rica- 
ttare ojare  dal  Naturale .    Baldin. 

FANTASIÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Fantasia.  Bern. 
rim.  1.  61.  Ma  per  Dio  siavi  tolta  dalla  vista  Ne  della 
vista  sol,  ma  del  pensiero  ,  Una  fantasiaccia  cosi  trista. 

FANTASIARE  .  Fantasticare  .  Lat.  meditar!  ,  secum 
cogitare.  Bocc.  Vis.  16.  Però  chi  quello  ha  voglia  di 
sapere,  Fantasiando  giù  cerchi  per  esso  . 

FANTÀSIMA  ,  e  FANTASMA  .  T.  filosofico  ;  e  "ale 
Immagine  ,  o  Apparenza  di  cosa  concepula  dalla  fanta- 
sia .  Lat.  species  .  Gr.  (psivrato-ua  .  C'ir.  Geli.  io.  249. 
Rappresenta  la  fantasia  all'  intelletto  il  fantasma  ;  e  la 
spezie  d'un  uomo  solo  .  ec.  E  appresso  :  Ma  se  egli  si  ri- 
volge dipoi  sopra  quel  fantasma  ,  e  sopra  quelle  spe- 
zie ,  e  comincia  a  spogliarla  ec.  forma  in  se  stesso  una 
spezie  intellettiva  . 

6.  I.  Per  Segno  di  false  immagini  ,  e  spaventevo- 
li ,  che  appariscono  talora  altrui  nella  fantasia  .  Lat. 
spectrum  ,  larva.  Gr.  (pctvTtxfffj*  ,  pseo-ptet  .  Petr.  cane. 
48.  9.  Mai  notturno  fantasma  D'  error  non  fu  si  pien  , 
eom'  ei  ver  noi  .  Bocc.  nov.  61  ■  S.  Egli  è  la  fantasima, 
della  quale  io  ho  avuta  a  queste  notti  la  maggior  pau- 
ra ,  che  mai  s'avesse.  /'.'  num.  10.  Fantasima  .  fantasi- 
ma, che  di  notte  vai,  a  coda  ritta  ci  venisti,  a  coda 
ritta  ten' andrai  .  Pan.  36i.  Chiamano  alcuni  questo 
sogno  demonio  ,  ovvero  incubo  ,  dicendo  ,  eh'  è  un  a- 
l' i  111  ale  a  modo  d'  un  satiro  ,  o  come  un  gatto  mammo- 
ne ,  che  va  la  notte  ,  e  fa  quella  '  molestia  alle  genti  , 
e  chi  lo  chiama  fautasima  ,  ec.  Maestruzz.  2.  14.  O 
non  veramente  lo  spirito  di  Samuel  fu  desto  dal  suo 
riposo  ;  ma  alcuna  fantasma  ,  e  illusione  immaginaria 
del  diavolo  fatta  nelle  immagiuazioni  ,  la  quale  la  scrit- 
tura appella  Samuele  ,  siccome  sogliono  le  immagini 
essere  appellate  co'  nomi  delle  cose  loro  . 

-j-  §.  II.  Fantasima  .  vale  anche  Qucll'  oppressione , 
e  quasi  soffocamento  ,  che  altri  sente  nel  dormire  supino; 
e  che  oggi  più  comunemente  si  dice  Incubo  .  Lat.  incu- 
bus  .  Gr.  s^/aXrnj,  sV/jSsXw  .  M.  Aldobr.  P.  N.  16. 
E  '1  dormile  supino  ,  cioè  rovescio  ,  si  è  malvagio  , 
perciocché  fa  molte  malattie ,  siccome  apoplessia, frene- 
sia ,  e  fantasima  ,  che  la  fisica  appella  in  Latino  incu- 
bus  . 

*  FANTASIOSAMENTE.  Voce  di  poco  uso.  Capric- 
ciosamente ;  con  matta  fantasia.  Salvili.  Buon.  Fier. 
Aggirarsi  fantasiosamente   per  ritrovare  una  cosa  . 

*  FANTASIOSO.  Voce  poco  usata  .  Fantastico;  ap- 
partenente a  fantasia  .  Bellin.  Bucch.  218.  E  m'  han 
subilo  pieno  la  carniera  ,  ec.  Di  sì  fantasiose  bizzarie, 
Che,  ec. 

(*)  FANTASlÙCCIA.Z)iw.  di  Fantasia.  Tratt.  Gov. 
Fam.  G9.  La  fantasiuccia  comincia  a  lavorare  ,  vorreb- 
be frascoline  . 

*  FANTASMO  .  Immaginazione  ,  o  apparenza  di  cosa 
concepula  dalla  fantasia  .  Comunemente  si  scrive  ,  e  si 
dice   Fantasma  .  Se^n.  anim. 

(*)  FANTÀSTICA  .  Apprensiva  .  Bui.  Hanno  que- 
ste virtù  luego  appropriato  nel  capo  umano  ,  cioè  nel 
cerebro,  cioè  l'apprensiva  .  ovvero  fantastica  che  9Ì  chia- 
mi . 

T.  III. 
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FANTASTICAGGINE    .    Astratto    di    Fantastico 
Fantasticheria  .   Lat.  morositas  ,  fastidium  .  Alleg.  3^4. 
Bisogna  per  forza  concludere  ec.  che  le    più   delle  pre- 
libate fantasticaggini  sien  fatte  a  sì  ,  e  no  . 

FANTASTICAMENTE  .  Avverb.  vale  propriamente, 
Con  modo  odioso  ,  fastidioso  ,  e  rincrescevole  .  Lat.  mo- 
rose .  moleste  .  Gr.  Ji/cxoXwj . 

§.  In  signific.  di  Fantasia  ,  donde  «■'  deriva  ,  vale  Con 
immaginazione  .  Teol.  Alisi.  Lo  intelletto  comprende, 
ovvero  fantasticamente  ,  ovvero  con  circonscrizione  . 
Com.  Par.  33.  La  memoria  della  spezie  ,  che  fantasti- 
camente  avea   veduto  .  si  disigillava  da  quello  . 

%*  FANTASTICAMENTO  .  Pensiero  strano,  Im- 
maginazione. Lat.  imaginatio  ,  novum  cogitatum  .  Gal. 
Sist,  i65.  Ora  mi  sovviene  di  certo  mio  fantasticainen- 
to  ,  che  mi  passò  un  giorno  per  l'immaginativa  .  2V. 
S. 

-f-  FANTASTICARE  .  Andar  vagando  coli'  immagi- 
nazione ,  per  ritrovare ,  e  inventare  ;  e  in  cesi  fatto  si- 
gnificato è  in  uso  appresso  i  Pittori  ,  Scultori  ,  ec.  Lat. 
medilari ,  secum  cogitare.  Gr.  q>tvra^ia-3-ou  .  Pass.  027. 
E  ancora  seguita  ,  che  sa  quello  ,  che  gli  uomini  imma- 
ginano fantasticando  .  Frane.  Sacch.  rim.  46.  Fantasti- 
ca dal  sonno  ,  se  si  trova  Tra  gente  vecchia  ,  e  nuova. 
Varch.  rim.  buri.  4».  Io  ho  fantasticato  tutta  notte  , 
Quel  che  si  sia  1'  ambrosia,  che  gì'  lddei  Mangiano  in 
cielo  ;  infin  son  le  ricotte  . 

§.  E  per  Ghiribizzare .  Varch.  Ercol.  67.  Ghiribiz- 
zare ,  fantasticare  ,  girandolare  ,  arzigogolare  si  dicono 
di  coloro  ,  i  quali  si  stillano  il  cervello  ,  pensano  a 
ghiribizzi  ,  e  fantasticherie,  a  girandole  ,  ad  arzigogoli, 
cioè  a  nuove  invenzioni  ec.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2. 
99.  Per  vie  di  conietture  ,  e  di  discorsi  ,  E  col  cerve! 
fantastica  e  mulina  . 

FANTASTICATORE  .  Add.  Che  fantastica  .  Lat. 
difficilis  ,  morosus  .  Gr.  %a\nróf  .  Zibald.  Andr.  Sona 
certi  cervelli  strani  .   fantasticatori ,  e  rozzi. 

f  FANTASTICHERIA  .  Astratto  di  Fantastico  . 
Fantasticaggine  ,  Capriccio.  Tac.  Dav.  ann.  l.  27.  Noa 
volle  egli  celebrarlo  ;  chi  diceva  per  avere  a  noia  le 
rannate  ,  chi  per  fantasticheria  ec.  Buon.  Fier.  4.  2. 
7.  Stando  in  questa  Mia  fantasticheria  ,  non  mi  potea, 
Dico  ,  saziar  di  così  bello  aspetto  D'  una  popolazioni 
tanto  copiosa  . 

%*  FANTASTICHETTO.  Dim.  di  Fantastico  .  Centi. 
Tratt.  Piti.  21.  Perocché  se  ti  muovi  a  ritrarre  oggi 
di  questo  maestro  ,  doman  di  quello  ,  né  maniera  del- 
l' uno  né  maniera  dall'  altro  non  n'  arai  ,  e  verrai  per 
forza  fantastichetto  per  amor  che  ciascheduna  maniera 
ti  stracciera  la  mente  . 

FANTASTICISSIMO  .  Superi,  di  Fantastico  .  Lat. 
maxime  morosus  .  Gr.  ^aXé<jrwTutTo;.  Alleg.  167.  Il  vo- 
stro poeta  ec.  non  se  n'  avvedendo  cred'  io  ,  fa  tutto  il 
giorno  di  queste  fantastichissime  stravaganze  . 

f  **  FANTÀSTICO.  Susi.  Stravagante. Cecch.  Dot. 
l\.  4.  Orsù  ,  lasciami  ire  a  vedere  di  questo  fantasti- 
co . 

f  FANTÀSTICO.  Add.  Finto,  Immaginato,  Non  ve- 
ro .  Lat.  imaginarius  .  Gr.  QaviUfTlKcf .  Com.  Inf. 
10.  Fu  l'errore  de'  Manichei  ,  che  tennero  ,  che '1  Cor- 
po di  Cristo  fosse  fantastico  .  S.  Grisost.  Acciocché 
nullo  vedendo  que' servi  d'Iddio  non  arder  nella  forna- 
ce ,  dicesse  ,  o  dir  potesse  ,  che  quel  fuoco  fosse  fanta- 
stico ,  permise  che  molti  di  quegli  ministri  ,  che  1'  ac- 
cendevano ,  v'  ardessono .  G.  V.  12.  89.  6.  La  detta 
impresa  del  Tribuno  era  un'  opera  fantastica,  e  da  po- 
co durare  (  cioè  fatta  con  poco  fondamento)  .  Alleg.  gg. 
Perciocché  (  la  fama)  di  reale  ,  non  poche  volle  fan- 
tastica diventa  . 

7-  §.  Vale  anche  Spettante  alla  fantasia  .  della  Imma- 
ginativa   potenza    dell'   uomo   .    Lab.    2-\.    Davanti    alla 
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virtù  fantastica  ,  la  quale  il  sonno  lega  ,  diverse  forme 
paratemi  ,  avvenne  che  ec.  Pass.  36a.  La  parte  fan- 
tastica rimanendo  vota  ,  che  ci  rovescia  indietro  ec. 
fa  i  sogni  secondo  quella    cotale  disposizione   . 

§.  II.  Uomo  ec.  fantastico  ,  vale  Stravagante  ,  Faloti- 
eo  ,  Intrattabile .  Lat.  morosus  ,  dijficilis  .  Gr.  ^«^-S'""0'?. 
Frane.  Sacch.  nov.  84.  Maladetto  sia  chi  mai  maritò 
neuna  femmina  ad  alcun  dipintore,  che  sete  tutti  fanta- 
stichi ,  e  lunatichi .  Geli.  Sport.  2.  1.  Ma  quel  fanta- 
stico di  Lapo  tuo  zio  si  cacciò  nel  capo  ,  che  io  lo 
mandassi  via  .  E  ?..  6.  Ghirigoro  è  un  uomo  un  poco 
sospettoso,  e  fantastico.  Tac.  Dav.  stor.  1.  25o.  Gal- 
ba  n'  ha  chiamato  dall'  esilio  un  avaro  ,  e  fantastico  al 
iar  di  lui.  Cecch.  Mogi.  4-  »»•  Che  capriccio  strano 
,ja  questo  Fantastico  nel  capo  !  Ar.  Cass.  1.  5.  Vedi 
erronea  Usanza,  vedi  opinion  fantastica,  Vedi  che  di- 
sciplina ,  che  beli'  ordine  D'  una  savia  citta  ! 

•j-  §.  III.  Fantastico  pur  si  dice,  e  si  usa  per  aggiun- 
to mollo  proprio  ,  e  ben  espressivo  d'  ogni  altra  cosa  , 
che  sia  stravagante  ,  e  strania  ,  e  fuori  del  consueto  . 
Beni.  Ori.  ?..  4.  54.  E  visto  ,  ch'ebbe  il  fantastico  uc- 
cello Del  suo  troncon  all'  ombra  morto  il  lassa  .  E  ?.. 
Zi.  48.  Tutto  andò  in  fumo  come  cosa  vana,  Smarrissi 
il  conte  ,  non  senza  sospetto  Di  qualche  trama  fantasti- 
ca strana  .  E  rim.  1.  rj5.  Chi  vuol  veder  quantunque 
può  natura  In  far  una  fantastica  befana  . 

f  FANTE  .  Servidore  ,  Garzone  ,  o  in  generale  Uo~ 
tuo  di  piccola  gente  ,  e  di  poco  essere  .  Lat.  famulus  , 
servus  .  Bocc.  nov.  1.  11.  Al  quale  i  due  fratelli  fecero 
prestamente  venire  medici  ,  e  fanti  ,  che '1  servissero  . 
E  nov.  18.  18.  Con  un  cavaliere  d'  un  conte  paesano 
per  fante  si  pose  .  Teseid.  4.  23.  Doloroso  più  che  al- 
tro ,  e  tristo  Arcita  ,  Se'  fatto  fante  ,  là  dove  solea  Es- 
ser tua  casa  di  servi  fornita  .  Guid.  G.  Uno  fante  ,  qua- 
si volando  con  romorosi  rapportamene  assalio  gli  orec- 
chi di  Menelao  con  molto  sgomentamento.  Tesorett.  Br. 
E  trovai  quattro  fanti»  Che  andavan  trabaltendo  .  Cron. 
Morell.  Non  tenga  fante  maschio  ,  né  cavallo  ,  se  già 
non  fosse  fattore  da  villa  .  Bemb.  Asol.  3.  Ad  esso  gli 
elementi  tutti  ,  e  rutti  i  cieli  servono  ,  e  sono  della  sua 
Maestà  fanti  .  Maini.  1.  75.  E  di  soppiatto  ,  come  fan- 
te lesto  ec. 

■f  §.  I.  In  genere  femminino  ,  non  si  piglia  se  non  per 
Serva. Lat.  ancilla  ,  famulo. Amet.  5i.  Andante  ella  in- 
torneata di  molte  fanti  piacque  agli  occhi  del  padre 
mio  .  Bocc.  nov.  45.  i\.  Aveva  Giacomino  in  casa  una 
fante  attempata  .  E  nov.  60.  9.  Era  più  vago  di  stare 
jn  cucina ,  che  sopra  i  verdi  rami  1'  usignuolo  ,  e  mas- 
simamente se  fante  vi  sentiva  niuna  .  Dani.  taf.  18. 
Sicché  la  faccia  ben  con  gli  occhi  attingile  Di  quella 
sozza  scapigliata  fante  {qui  vai  bagascia). Boez.  Varch. 
2>  2.  Elleno  ,  essendo  mie  fanti  ,  riconoscono  me  per' 
lor  donna  . 

$.  II.  Per  Fanciullo  semplicemente ,  o  Persona  ,  e 
creatura  umana,  quantunque  adulta.  Lat.  homo  .  Bocc. 
nov.  i5.  6.  E  parendogli  essere  un  bel  fante  della  per- 
sona ,  s'  avvisò  questa  donna  dovere  essere  di  lui  inna- 
morata .  Dani.  Purg.  11.  E  salio  in  Campagnatico  o- 
gni  fante  .  Albert,  cap.  21.  Sozza  cosa  è  avere  autorità 
de'  vecchi  ,  e  i  vizi  delti  fanciulli  ;  che  i  vecchi  non 
fanno  1'  opere  de'  fanti  per  1'  etade  ,  ma  per  vizio  .  Te- 
sorett. Br.  Ahi  noni,  perchè  ti  vante  Vecchio,  mezzano  , 
e  fante  l 

-j-§.  III.  Per  Parlante  dal  latino  for  faris. Dani.  Purg.?5. 
Ma  come  d'  animai  divenga  fante  ,  Non  vedi  tu  ancor  ? 
-f-  §.  IV.  Fante,  T.  de' Mil.  Soldato  d'infanteria. 
Si  usa  nel  numero  del  più,  e  quando  si  vuol  distinguere 
questo  genere  di  milizia  da  un  altro  ,  dicendosi  ,  per  es: 
Un  esercito  di  cinquantamila  fanti  ,  e  di  ottomila  caval- 
li .  Lat.  pedes  .  Gr.  tts^oj  .  G.  V.  7.  109.  1.  Mandan- 
do 5oo.  fanti  Ghibellini  del  contado  di  Firenze  .  Bocc. 
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nov.  43.5.  Sì  videro  vicini  ad  un  castelletto  ,  del  quale  , 
essendo  stati  veduti,  subitamente  uscirono  da  dodici 
fanti  . 

**  §.  V.  Variamente  .  Bemb.  stor.  8.  ili.  I  fanti  da 
pie  non  volere  ubbidire  .  E  n5.  Una  compagnia  di 
Stratioti  ,  et  un'  altra  di  fanti  a  piede  . 

-f-  **  §.  VI.  Fanti  perduti  :  cosi  si  chiamano  que'  po- 
chi arditi  ,  e  scelti  soldati  ,  che  si  mandano  i  primi  ad 
una  fazione  pericolosa.  Sega.  Mann.  Die.  14.  I*  '  ^e 
grandi  sogliono  tra  le  loro  squadre  averne  una  di  quelli 
che  sono  detti ,  fanti  perduti.  Questi  si  sono  al  Signor  lo- 
ro già  dedicati  di  modo ,  che  non  riguardano  in  nulla 
più  la  loro  vita  come  propria  loro  ,  ma  solo  come  propria 
del  loro  Signore  .  E  però  dove  il  conservarla  ritorni  in 
maggior  servizio  di  quello  ,  essi  la  conservano  :  dove  nò  , 
la  vanno  animosi  a  gittar  per  lui  fin  tra  le  spade  più 
folte.  E  appresso:  Un  fante  perduto  non  vive  a  se, 
perch'  egli  non  ha  per  fine  del  suo  vivere  sé  medesimo, 
cioè  la  conservazione  di  sé  ,  ma  indirizza  la  conserva- 
zione di  sé  al  servizio  del  suo  Signore  ;  e  però  non  sibi 
■vivit.  Ed  un  fante  perduto  non  muore  a  sé,  perchè 
non  ha  per  fine  del  suo  morire  alcun  utile  ,  o  alcun 
vantaggio,  che  dopo  morte  debba  a  lui  risultarne:  ha 
quello  parimente  del  Signor  suo  :  e  però  non  sibi  mori- 
tur  .  E  dopo  :  Guarda  quanti  fur  que'  pericoli  ,  a  cui, 
qual  fante  veramente  perduto  ,  si  espose  già  1'  Aposto- 
lo per  Gesù. 

*  *  §.  VII.  Fanti  leggieri  ,  chiamansi  i  soldati  del- 
l' infanteria  leggiera.  Grassi. 

**  §.  VIII.  Fante  a  piede  ,  Servo  di  casa.  Frane.  Sac- 
ch. nov.  62.  Gli  capitò  alle  mani  uno  ,  eh' era  come  uno 
per  fante  a  piede  a  fare  suoi  servigi  [  forse  per  diffe- 
renza da   Cocchiere  o  simile  ]. 

§.  IX.  Far  fanti  ,  e  Invitar  fanti  ,  vogliono  Adunar 
fanti  ne'  bisogni  di  guerra.  Lat.  peditum  deleclum  ha- 
bere  .  Din.  Comp.  t.  25.  Il  detto  m esser  Simone 
invitò  più  suoi  amici ,  e  fanti  forestieri  .  Bemb.  stor. 
2.  17.  Attendeva  a  far  cavalli,  e  fanti  nella  Cala- 
bria. 

§.  X.  Per  termine  di  giuochi  che  per  lo  più  è  sem- 
pre una  figura  minore.  Varch.  giuoc.  Piti.  Tieni  a  men- 
te per  il  giuoco  di  Pittagora  ,  che  i  maggiori  si  chiama- 
no capi  ,  o  guide;  i  minori  ,  che  sono  contenuti  ,  si 
chiamano  compagni,  o  fanti.  E  appresso  :  Il  primo  nu- 
mero maggiore  ,  il  quale  è  quello  ,  che  contiene  ,  si 
chiama  capo,  o  guida,  e  il  primo  minore  ,  il  quale  è 
quello,  che  è  contenuto,  si  chiama  compagno,  o  fan- 
te. 

§.  XI.  Dicesi  in  modo  proverb.  Scherza  co'  fanti,  e 
lascia  stare  i  santi;  ed  anche  Scherza  co'  fanti  ,  e  non 
co'  santi  ;  e  vogliono  che  IVon  si  debbe  mescolare  le  co- 
se sagre  con  le  profane  .  Lat.  noli  miscere  sacra  profa- 
ni s .  Varch.  Suoc.  3.  6.  Scherza  co'  fanti  ,  Pistoia  ,  e 
non  co'  santi  . 

FANTEGGIÀRE.  Far  cosa  da  fante  ,  serva,  0  ser- 
vo. Lat.  ancillari  ,  servire  .  Gr.  tht\cvetvì  vVHfireìv  .  S. 
Bern.  Nobil.  Anim.  Grande  sconvenevolezza  è  ,  che  la 
donna  fanteggi  ,  e  la  fante  donneggi  [  parla  dell'  ani- 
me ,  e  del  corpo  ]. 

FANTELLO  .  V.  A.  Dim.  di  Fante.  Fanlicello . 
Lat.  infans  .  Gr.  ttai&lov  .  Fr.  Iac.  T.  3.  2.  7.  Chi 
non  muove  a  vedere  Questo  fantel  divino  Dormir, 
quanto  è  villano  ? 

*  §.  Fanlelli,  diconsi  da' Mojatori  i  Pilastri  delle  tra- 
vi traverse  della  fornace  . 

f  FANTERIA  .  T.  de'  Mil.  Soldatesca  a  piede  .  V'ha 
la  Fanteria  grave,  o  di  battaglia,  e  la  Fanteria  leg- 
gera .  Ne'  tempi  passati  la  fanteria  leggera  aveva  di- 
scipline sue  proprie  ,  combatteva  sempre  alla  spicciolata, 
e  chiamavasi  Fanteria  irregolare  ;  ora  è  armata  e  disci- 
plinata come  la  regolare,    e  non  differisce   da    essa,  te 
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non  in  qualche  parie  della  divisa  .  Dicesi  anche  Infante- 
ria ,  e  si  usò  altre  volte  al  numero  del  più:  le  Fanterie. 
Lat.  peditaius  .  Gr.  iè  «"6?»V.  M.  V.  il.  54-  Messer 
Piero  da  Farnese  ec.  con  due  mila  cinquecento  cava- 
lieri, e  molti  balestrieri,  ed  altra  fanteria  si  partì.  Tac. 
Dav.  vit.  Agr.  5go.  I  Britanni,  ec.  prevagliono  nella 
fanteria  . 

FANTESCA  .  Fante  ,  Serva.  Lat.  ancilla.  Tav.  Rit. 
Non  voleva,  che  in  sua  corte  fosse  cavaliere,  né  don- 
zello, se  non  fantesche,  e  giovani  damigelle.  Fir.  As. 
006.  Tu  vedesti  quattro  bellissime  fantesche  a  vedere, 
e  non  vedere  ,  aver  disteso  un  letto  di  mirabilissimi  ma- 
terassi. E  Trin.  5.  2.  Cosi  sta,  e  me  lo  fece  intende- 
re per  la   fantesca . 

F ANTf CELLA.  Dim.  di  Fante  femminino  .  Servuc- 
tia  ,  Serva  di  povera  ,  e  vii  qualità  .  Lat.  ancillula. 
Bocc.  nov.  49-  12.  Ad  una  sua  fanticella  il  fé  presta- 
mente pelato,  e  acconcio  mettere  in  uno  schidione. 
l'ir.  As.  E  piuttosto  stimola  con  ogni  sollecitudine  quel- 
la sua  vii  faniicella  ,  perciocché  ella  è  galantina,  e 
tutta  saporitina  .  E  11  (.  Divenuta  di  padrona  di  molti  , 
schiava  d'assai  ,  rinchiusa  ,  come  s'io  fussi  una  vii  fanti- 
cella  ,  in  cosi  sozza  prigione. 

FAJNTICELLO  .  Dim.  di  Fante.  Bocc.  leti.  Pr.  S. 
Ap.  297.  Non  guattero,  non  fanticello  alcuno  vi  rima- 
se. 

+  FANTICINO  ,  e  con  modo  più  antico  FANTISI- 
>0,  e  FAlNTlGINO.  Fanciullino  ,  Bambino,  Fantino. 
Lat.  infans.  Gr.  vtiviov ,  irouJicv .  M.  V.  10.  96.  Essi 
sono  matti  fantisini  .  E  appresso  :  Vedere  si  puote  ,  che 
non  avea  a  fare  con  fantisini,  ma  con  valenti,  e  savj 
signori.  Coli.  Ab.  Isac.  26.  Come  spiramento  ,  il  quale 
il  fanciullo  lo  trae  a  se  intra  le  membra,  nelli  quali 
esso  fantigino  si  nutrica  .  E  appresso  :  Quanto  più  si 
mostra  il  fantigino  dentro,  tanto  più  moltiplicano  le 
lacrime  .  (  Del  G,  per  C,  Vedi  al  luogo  dell'  Ab.  Isac. 
il  suo  Chiosatore  ,  i3i.   )  . 

f  **  FANTILE  .  V.  A.  Infantile.  Pisi.  S.  Gir. 
407.  Pare,  che  vogliano  tornare  all'  età  fantile  ,  non 
vestendosi,  ma  inviluppandosi,  come  si  fa  de'  fanciulli 
da  poppa . 

f  FANTILITA,  FANTILITADE  ,  e  FACILITA- 
TE .  Voce  di  poco  uso  .  Infanzia  .  Lat.  infuntia  .  Gr. 
vvttioths  .  Albert,  cap.  22.  Hai  figliuoli  ?  Ammaestra- 
li nella  fantilitade  loro  .  E  34.  Non  gli  nutricare  daìla 
fantilitade  dilicatamente  ,  perciocché  disse  Salomone: 
chi  dilicatamente  dalla  fantilitade  nutrica  lo  servo  suo, 
poscia  sentirà  lui  contumace  . 

§.  Per  Fanciullaggine  ,  Ragazzata  .  Lat.  puerilità*  . 
Gr.  w  tTouà<x?iùàt  .  Tratt.  Sap.  Quando  io  venni  in 
tempo  di  perfetto  uomo,  io  lasciai  le  fantilitadi  . 

**  FANTINA.  Tanto  sustanlivo,  che  aggettivo.  V. 
A.  Fanciullina.  Vit.  SS.  Pad.  5.  »45.  Or  diciam  della 
fantina  D'  insin  che  eli'  era  picciolina  .  E  poco  dopo: 
E  avea  seco  menate  Pulcelle  della  sua  terra,  Sì  fan- 
tine come  era  ella  . 

F ANT1NERIA  .  Malizia  ,  Cattività  celata  ,  Tristi- 
zia. Voce  bassa. Lat.  mali tia  ,  calliditas  ,  improbitas  .Gr. 
*«x/«,  *av*ryi».  Tac.  Dav.  Post.  ^36.  1.  Oggi  si  di- 
rebbe saper  di  guerra,  o  ragion  di  stato,  che  fa  lecito 
eiò  ,  che  è  utile;  il  popol  basso  la  direbbe   fantineria  . 

FANTINEZZA.  V.  A.  Fantilità  ,  Infanzia.  Libr. 
cur.  malate.  Queste  tali  malattie  sogliono  addivenire 
nell'  etade  della  fantinezza. 

FANTINO.  Dim.  di  Fante.  Piccolo  fanciullo  ,  Bam- 
bino. Lat.  infans.  Dant.  Par.  3o.  Non  è  fantin  ,  che 
sì  subito  rua  Col  volto  verso  il  latte.  G.  V.  7-  g8.  3. 
Disse  ,  che  non  volea  ec.  uccidere  i  fantini  ,  che  erano 
innocenti  .  Frane.  Sacch.  rim.  Vecchi  ,  mezzani  ,  gio- 
vani ,  e  fantini  .  Tes .  Br.  2.  5o.  Accrescimento  è  quel- 
l'  opera  di  natura ,  ch«  fa  crescere  il  picciolo  fantino  , 
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o  altra  cosa  di  sua  generazione\^/or.  S.  Greg.  E  però 
a  modo  di  fantini,  quasi  come  balenando  ,  alcuna  co- 
sa secondo  la  debilita  del  nostro  indegno  ne  ragionia- 
mo .  Fir.  As.  218.  Era  costui  innamorato  di  Caritè 
sincii'  ella  era  picciola  fantina. 

§.  I.  Diciamo  Fantino  anche  a  Uomo  vantaggioso  ,  e 
che  faccia  profession  d'  aggirare  gli  altri  .  Lat.  vir  cal- 
lidio .  Cecch.  Spir.  2.  2.  Ed  egli  [  che  è  fantin  di  pic- 
che ]  tira  All'  amico,  e  al  nimico,  e  pela,  e  scortica, 
E  rode  insino  all'  osso  .  Buon.  Fier.  1.  4*  4-  ^a  cni 
fantino  a  me  corre  il  cappello ,  L'attacchi  alla  finestra, 
e  faccia  i  fuochi. 

§.  II.  Si  dice  pur  Fantino  a  Ragazzo,  che  cavalca, 
reggendo  i  barberi,  quando  corrono  al  palio.  Lasc.  rim. 
Ma  tu  ,  che  sei  fantino,  Sta'  pur  forte  [  qui  scherza  e- 
quivocando  sul  significato  di  vantaggioso  ,  e  fantino  , 
che  cavalca  i  barberi  ]  .  Buon.  Fier.  2.  5.  7.  Vanne  al- 
le mosse  ,  Ciascuno  ha  fautori  ;  La  chiocciola  ha  fan- 
tino una  farfalla,  Il  centogambe  un  grillo. 

<j.  III.  Fare  il  Fantino  ,  vale  Fare  il  bravo  ,  il  corag- 
gioso ,  V  ardito  .  Lat.  Thrasonem  agere  ,  se  jactare  . 
Gr.  (jnya\avx*v  .  Malm.  9.  2^.  Sicché  se  innanzi  fe- 
cero il  fantino  ,  Le  brache  in  fatti  gli   eran   poi  casca- 

e'FANTISINO.  V.  FANTICINO. 

-f-  FANrOCCERÌA. Bambocccria.  Lat.  puerililas  .Gr. 
w'  mxiSctqiùèii  .  Mene.  Sat.  8.  In  dedicare  a  questo 
librismerda  Fantoccerie  de'  lor  cervelli  strani . 

*  FANTOCCIÀJO.  T.  avvilitivo  .  Piltor  da  fantoc- 
ci ,  pittor  plebeo  .  Vasar.  Vit.  Ordinò,  che  non  certi 
fantocciaj  ,  che  avevano  già  inoli'  anni  fatte  nelle  gi- 
randole mille  gofferie  ,  ma  un  maestro  eccellente  faces- 
se     ec« 

(*)  FANTOCCIATA.  Fantocceria  .  Lat.  puerililas, 
inéplice.  Gr.  (pXuxfia.  Il  Vocab.  nella  voce  FRASCHE- 
RIA. 

FANTOCCINO.  Dim.  di  Fantoccio..  Piccola  figuri- 
na fatta  per  lo  più  di  legno,  o  di  cencio  ec.  Lat.  /ictus 
pusio  .  Morg.  24.  59.  Gli  uomini  parean  fantoccini  da 
ceri.  Malm.  2.  34.  Così  fanno  talor  due  fantoccini  Al 
suon  di  cornamusa  per  Firenze. 

§.  Per  Uomo  sciocco  ,  scimunito  .  Lat.  nebulo  ,  vap- 
pa.  Vit.  Benv.  Celi.  a58.  Io  per  non  vituperare  uno 
sciocco  fantoccino  ec.  avrei  trovato  qualche  scusa. 

FANTÒCCIO.  Lo  stesso  quasi  ,  che  Fantoccino  .  Lat. 
pusio.  Buon.  Fier.  2.  4.  5o.  Figurette  ,  e  fantocc^  se- 
moventi, Ed  operanti.  Alleg.  290.  Per  la  vostra  de' do- 
dici a  me  grata  ,  Son  [  san  mi  sia  ]  venuto  in  cogni- 
zione D'un  fantoccio  abbozzato  da  un  garzone,  Con 
un  fantoccio  arsiccio  di  granata  . 

§.  I.  Per  Uomo  sciocco  ,  o  semplice  .  Lat.  nebulo-, 
vappa.  Gr.  oùriàotvós  .  Malm.  6.  63.  Credeva  il  mio 
fantoccio  con  nn  sguardo  Di  sbriciolar  tutto  il  femineo 
sesso  .  Buon.  Fier.  3.  4.  io.  Ma  che  fantoccio  è  que- 
sto ,  Che  fastel  mal  legato  ,  Ch'  io  veggo  in  qua  veni- 
re ? 

§.  II.  Fantoccio,  dicesi  anche  alle  Piante  rimonde, 
e  tosate  degli  uccellari  ,  sulle  quali  pongosi  i  vergellì  . 
lac.  Sold.  sat.  4.  Già  la  civetta  ho  provveduta  ,  e  '1  fi- 
schio ,  De'  tordi  ho  'n  gabbia  ,  e  su  i  tosi  fantocci  Por- 
rò a  mia  posta  in  su  i  vergelli  il  vischio. 

-j;  $.  III.  Fantoccio  dicesi  da' Pittori ,  e  Scultori  Una 
figura  mal  fatta,  brutta  sproporzionata  .  Malm.  1.  46. 
Di  foglio  per  impresa  un  bel  cartone  Insieme  con  la  pa- 
sta egli  hanno  messo  De'  lor  fantocci. Cas.  lett.  69.  An- 
che Michelagnolo  dipinse  a  principio  de'  fantocci.  Vasar. 
Vit.  Non  parlerò  d'  alcuni  ceri,  che  si  dipignevano  in 
varie  fantasie,  ma  goffi  tanto  ,  che  hanno  dato  il  nome 
ai  dipintori  plebei  ,  ec.  onde  si  dice  alle  pitture  catti- 
ve :  Fantocci  da  ceri  ;  perchè  non  mette  conto  .  Baldin. 
Dee.  Incominciarono  quegli   scultori;  che    vennero    di 
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poi  a  fare  quelle  brutte,  e  sproporzionate  figure,  o  co- 
me vorgarmente  si  dice  fantocci ,  di  che  son  pieni  tanti 
edifìcj  ,  e  sepolcri  di  que'  tempi  . 

*  §.  IV.    Pittar  da  Fantocci.    V.  FANTOCCIÀJO  . 
FANTOCCIONE.    Accrescit.     dì    Fantoccio.     Malm. 

il.  i3.  Vedendo  un  fnntoccion  si  badiale  Dopo  il  ter- 
ror  di  tante  spade  fuora. 

FANTOLINO.  Fantino.  Lat.  ìnfantulus.  Dani.  Purg. 
o/f.  Vidi  gente  sott'  essi  alzar  le  mani  ec.  Quasi  bra- 
mosi fantolini  ,  e  vani.  E  3o.  Volsimi  alla  sinistra  col 
rispitto  ,  Col  quale  il  fantolin  corre  alla  mamma.  G. 
V.  11.  3.  14.  Le  femmine  patteggiarono  insieme  del 
manicare  i  lor  fantolini  .  Com.  Inf.  14.  Acciocché  *1 
pianto  del  fantolino  non  si  sentisse  da  Saturno. 

f  FANTONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Fantone  ;  Uo- 
maccione  ;  uomo  di  statura  grande;  ma  s'  intende  in  un 
eerto  modo  grande,  e  poltrone  ,  o  disutile,  che  anche  si 
ilice  Disutilaccio,  lafagnone,  merendone,  scioperone. Malm. 
10.  1.  Fantonacci ,  che  fanno  altrui  paura,  Tremar  la 
terra  ,  e  spaventare  il  sole. 

(*)  FANTONE.  Bellimbusto,  Scioperone.  Lat.  lon- 
gttrio  ,  nebulo  .  Gr.  a\fna-ro(  ,  vrifavóf  .  Il  Vocabol. 
ttella  voce  FajvtOMACCIO  . 

*  FAONAMENTO  .  Parto ,  il  figliare  delle  bestie  . 
M.  Aldobr.  testo  Redi .  Innanzi  che  il  latte  sia  buono 
per  usare  ,  sì  si  conviene  passere  quaranta  di  dipo'  loro 
faonamento  _. 

*  FAONÀRE  .  Voce  antichissima  ,  lo  stesso  che  Fi- 
gliare; e  dicesi  per  lo  più  delle  bestie.  M.  Aldobr. 
.Nella  primavera  il  latte  vale  meglio,  perciocché  in  que- 
sto tempo  faonano  le  bestie  più  che  in  altro  tempo  , 
Red.  Or.  Tose.  Credo  che  sia  voce  venuta  di  Francia, 
e  di  Provenza  .  .  .  faonner ,  far  figli  ,  o  pargoletti  ;  faon~ 
nement  ,  Il  far  pargoletti  ,  parto  d'  animale  . 

*  FARAONE  (  TOPO  DI  )  .  Lo  slesso,  che  icneu- 
mone .  V . 

*  §.  Faraone  è  anche  il  nome  d'  una  Spezie  di  giuoco 
d    azzardo  ,   corrispondente  a  quello   della  Bassetto. 

f  FARCHETOLA  ,  o  FARQCÉTOLA  ,  da  Quer- 
quedula  de'  Latini.  Uccello  di  razza  d'  anitre  salvatiche 
minori  ;  le  sue  ale  sono  di  color  verde  con  un  po'  di  tur- 
chino ,  e'I  ventre  bianco  .  Libr.  cur.  malati.  Arrostisci 
la  farchetola  ,  e  usa  lo  grassume  ,  che  ne  scola  . 

-f  FARCIGLIONE  .  Spezie  d'  uccello  d'  acqua  ,  for- 
se lo  stesso  ,  che  Farchetola.  Morg.  14.  57.  Barattole  , 
germani ,  farciglioni ,  Altri  uccei  d'  acqua  ,  i'  non  sa- 
prei dir  tanti  . 

"j*  FARD  A.  Generalmente  roba  sporca  da  imbrattare , 
ed  anche  Sornacchio  grande  ,  Sputo  catarroso.  Libr.  Son. 
5.  Ne  di  fiaschi  di  farda  Minaccia  chi  sta  forte  alla 
frontiera . 

FARDÀGGIO  .  Bagaglie  ,  Bagaglio  ,  Bagagliume  . 
Lat.  impedimenta.  Gr.  etnrovxéuai  .  Slor.  Europ.  3.  54- 
Fu  sforzato  pur  finalmente  a  mostrar  le  spalle  a'  nemi- 
ci,  e  colla  perdita  delle  genti,  e  di  tutto  il  fardaggio 
loro  fuggirsi  nella  Franconia.  E  7.  i58.  Era  uscito  di 
Pavia  con  tutto  il  fardaggio,   e  bagaglie  sue. 

FARDATA  .  Da  Farda.  Percossa  data  con  un  pan- 
nacelo intinto  in  /'sporcizia  ,  o  pure  Quantità  di  sporci- 
zia bituminosa  ,  che  tirata  in  qualche  litjgo  s'  appicchi  , 
e  penetri,  ove  ella  è  buttata,  come  farebbe  una  mancia- 
la  di  fango  ,  o  d'  altra  materia  simile  buttata  in  un  mu- 
ro .  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Le  mi  voltai  col  dirle  tanto 
male  ,  Che  non  udì  mai  tanto  uomo  scopato  ,  Passando 
per  mercato,  Esposto  alle  fardale,  esposto  a'  torsi. 

§•  E  figuratam.  Dare  una  f ardala  ,  vale  Gì  tiare  un 
motto  pungente  verso  alcuno  ;  e  Avere  una  fardata  ,  va- 
le Esser  morso  con  un  motto  pungente .  Lat.  paloni  con- 
dicio mordere.  Malm.  1.  25.  Da  Marte  aveva  avuto  ti- 
na  fardata  . 

f  FARDELLETTO  .  Din.  di  FnricVo  ,  Fnràrllivn  . 


Lat.  sarcinula  .  Gr.  dnroa-xtuoipitv .  Salv.  Granch.  3.  8. 
Per  ogni  buon  rispetto  aveva  fatto  Un  fardelletto  ma- 
nesco del  mio  Miglioramento  .  Fortig.  Ricciard.  a.  54. 
E  si  doleva  d'esser  sì  soletto,  E  non  poter  trovar  Pre- 
ti ,  né  Frati ,  Per  far  de'  suoi  peccati  un  fardelletto  ,  E 
porlo  a'  pie  degli  uomini  sacrati   (  qui  per  similit.  )  . 

FARDELLINO  .  Dim.  di  Fardello.  Lat,  sarcinula  . 
Frane.  Sacch.  nov.  84.  Io  ti  farò  un  fardellino  de'  pan- 
ni tuoi,  e  metterogli  in  qualche  cassa,  tantoché  vegua 
il  di.  E  appresso  •  Subito  n'  ebbe  fatto  uno  assettato 
fardellino  ,  e  mettelo  tra  altri  panni  .  Malm.  6.  10.  Le 
porge  un  fardellin  piccolo,  e  poco  Di  robe,  che  lag- 
giù gli  faran  giuoco  . 

FARDELLO  .  Ravvolto  di  panni  ,  0  d'  altre  materie 
simili  .  Lat.  sarcina  .  Gr.  (Tivoi  •  Frane.  Sacch.  nov.  84. 
Nel  primo  fardello,  che  farai,  mandalo  a  vendere  a  Fi- 
renze .  Seri.  Pisi.  Non  tanto  solamente  portano  i  graa 
fardelli  di  robe,  anzi  gli  vanno  franando  per  la  via  . 
Morg.  19.  149.  L'  altro  fardello  Con  esso  nella  fossa 
insieme  metta  . 

§.  I.  Diciamo  Far  fardello  ,  che  vale  Ratinar  la  roba 
per  portarla  via  ;  e  andarsi  con  Dio  con  essa  ,  che  in  u- 
na  parola  si  dice  Affardellare  .  Lat.  sarcinulas  compo- 
nere  ,  i>asa  colligere  ,  convasare  .  Gr.  v*.t.vóXìa,$«u  . 
Morg.  2.  22.  Quel,  che  ci  resta,  faretn  poi  fardello, 
Ch'  io  porterei  ,  quando  i'  rubo  ,  un  castello.  Fir.  disc. 
an.  35.  Il  devoto  ladrone  veduto  il  tempo  a  proposito, 
fatto  fardello  di  ciò,  che  vi  aveva  di  buono,  sì  fu  a 
suo  cammino  . 

§.  II.  Far  fardello  ,  vale  Partire  ,  Andarsene,  o  ta- 
lora Partire  da  questa  vita  ,  Morire  .  Lat.  e  vita  mi- 
grare ,  decedere.  Gr.  dira'r%dTn<r$cu  ìx.  tv  /Si»  .  Malm. 
12.  i3.  Che  ad  ogni  passo  nova  gente  morta,  O  pei 
lo   men  ,   che  sta   per  far  fardello  . 

*  FARDO  .  T.  de'  Mercanti  .  Balla  ,  o  collo  cilindri- 
co di  pelle  colle  testate  rotonde  ,  entro  a  cui  è  chiuso  un 
sacco  di  tela  ripieno  d'  indaco  ,  caffè  ,  cannella  ,  e  simi- 
li.    Tariff.  Tose. 

•J-  FARE.  V.  A.  Nome  .  Faro  ,  Stretto  di  mare  ,  e 
propriamente  quello  di  Messina  in  G.'  V .  7.  65.  1.  Poi 
ne  venne  alle  Pagliare  ec.  e  '1  naviglio  nel  Fare  incon- 
tro al  porto.  E  7.  75.  2.  Giunse  1'  ammiraglio  del  Re 
d'  Araona  con  sua  armata  su  per  lo  Fare  .  E  9.  5.|S> 
1.  Rivalicarono  per  lo  Fare  senza  contrasto  ninno. 

**  §.  Fare  ,  per  Usanza  ,  Costume  .  Borgh.  Col. 
Rom.  370.  Dalla  natura  stessa  della  guerra  V  appresero  , 
e  dal  comun  fare  di  que' tempi .  E  Col.  Mitit.  441, 
Pel  fare  ,  che  regnava  allora ,  io  dubito  che  non  di- 
ranno nulla  .  E  452.  Mostra  che  il  medesimo  fare  eia 
dell'  une  ,  e  dell'  altre  ,  e  che  le  medesime  cirimonie  si 
usavano  . 

FARE.  Verbo  sincopato  dal  primitivo  FÀCERE,  che 
così  intero  fu  in  uso  anticamente  ,  così  FACCIO  ,  e  FA- 
CE ,  che  dissero  quasi  tulli  gli  antichi  in  vece  di  FO  . 
FA  ,  de'  quali  se  ne  trovano  infiniti  esempi  ,  ed  ancora 
con  molte  delle  sue  voci  supplisce  all'  altro,  formando- 
si di  tulli  e  due  un  sol  verbo  .  in  alcune  terminazioni  si 
adopera  pure  doppiamente  colle  voci  derivanti  da  ciascu- 
no di  detti  infiniti,  dicendosi  ugualmente  ;  IO  FAC- 
CIO, IO  FO  ,  e  simili.  Come  deriva  interamente  da! 
verbo  Latino  tacere,  eosì  ne  conserva  l'intera  natura;  che 
s?  del  verbo  Latino  facere  lasciò  scritto  Pnpiniano:  Verbum 
facere  omnem  ouiniuo  faciendi  caussam  complectitui 
[  libr.  XXXVII.  Qitcesl.  leg.  218.  dig.  de  verb.  tignific.'] 
anche  nella  lingua  no  tira  il  verbo  Fare  h/i  in  se  tal  ge- 
neralità di  signifìcansa  .  Esprime  perciò  generalmente 
l  azione  ,  che  poi  particolarmente  si  spiega  con  altri 
verbi  ;  onde  dinotando  gli  avverbj  ,  quasi  ad.lieltìvi  dei 
verbi,  le  circostanze  dell'  azioni  ,  e  co'  nomi  divisandosi 
le  cose  ,  coti  le  agenti  ,  come  le  pazienti  ,  e  spiegando- 
sene le  lor  qualità.,   ne   fague .    che  accoppiato     il    <u&rhc 
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Fare  con  verbi  ,  nomi  ,  od  avverbj  ,  ne  significhi  ,  mer- 
co di  tal  compagnia  ,  distintamente  le  spezie  precise  ,  e 
le  forme  individuali  dell'  azioni  particolari  ,  come  da  se 
unitamente  comprende  l'  azione  in  generale.  2\oi  imper- 
ciò  a  migliore  spiegamento  della  materia  ,  ed  a  maggior 
comodità  del  Lettore  ,  accenneremo  primieramente  alcuni 
sentimenti  più  comunali,  e  precisi  del  verbo  stesso,  po- 
sto assolutamente  di  per  se;  certe  espressioni  formale 
da  alcune  sue  particolari  voci ,  e  maniere ,  ed  alcune 
regole  generali  intorno  a'  significati  del  medesimo  giun- 
to ad  altri  vocaboli  ;  e  trarrem  fuori  finalmente  per  al- 
fabeto moltissime  frasi  particolari  ,  e  locuzioni  proprie, 
e  più  espressive  nel  significato  ,  o  più  frequenti  nelC  li- 
so ,  trascelte  tra  le  innumerabili ,  che  da'  suoi  varj  ac- 
coppiamenti,   e  diverse  costruzioni  si  formano  . 

FARE  .  Termine  filolofico  .  Contrario  di  Patire  . 
Lat.  agere  .  Gr.  iviqyùv  .  Dani.  Purg.  io.  Ivi  s'  acco- 
glie 1'  uno  ,  e  f  altro  insieme  ,  L'  un  disposto  a  patire, 
«  l'  altro  a  fare  Per  lo  perfetto  loco  ,  onde  si    preme  . 

-f  **  §.  I.  Varie  uscite  di  questo  Verbo  ,  per 
La  più  parte  antiquale  .  Liv.  M.  Voi  facesti  tan- 
to ,  che  voi  avesti  consoli  ,  i  quali  manteneano  la 
rostra  parte  .  Slrum.  Pac.  Debbano  dare  ,  e  fare 
copia  d*  ogni  atti  ,  che  essi  facessino  ne'  piati  civili . 
Salv.  avveri.  1.  2.  io.  Facessino  per  facessono  ec.  e- 
ziandio  nel  miglior  secolo  ,  non  che  nella  favella  ,  al- 
cuna volta  trascorsero  nelle  scritture  .  Bemb.  Pros.  5. 
i5i.  Come  che  il  Petrarca  in  questa  voce  Fea  detta  in 
vece  di  Facea  più  che  una  vocale  ne  levasse.  E  3.  i5S. 
Del  quale  io  poco  avanti  vi  fé  la  dimanda  [  Be  ,  per 
Feci  ]  .  Fr.  lac.  T.  in.  2.  32.  6i.  Piccola  pietra  fané 
Gran  carro  riversare.  Gr.  S,  Gir.  9.  Faite  agli  uomini 
lo  bene  che  voi  vorresti  ,  eh'  elli  facessono  a  voi  ,  e 
non  faite  lo  male  .  che  voi  non  vorresti  ,  che  facesso- 
no a  voi.  Rim.  ant.  Fr.  R.  Pucciand.  Marlel.  son.  /J2. 
E  tormentar  mi  faite  noti'  e  dia  ,  Talor  mostranza  fai- 
temi  in  servire-  Rim.  ant.  Ant.  da  Ferrara  presso  il  Bollori 
Tav.  Gr.S.  Gir.  alla  V.  Faite.  Ch'ai  malfar  non  faite  re- 
sta ,  Fin  che  la  spada  non  v'  è  in  su  la  testa.  Rim.  ani. 
Cecco  Nuccioli  ,  ivi  .  E  V  una  faite  in  vista  si  lucente  . 
Guitt.  leti.  ^.  O  cupidi  d'  aggrandire  ,  che  faite  l  Dep. 
Decani.  99.  FaRE  ,  qualche  volta,  così  assolutamente 
preso  ,  ha  in  se  forza  di  moto  ,  forse  come  Agere  a'  La- 
tini ,  e  secondo  che  è  posto,  importa  Venire,  Andare, 
Accostarsi,  Scostarsi,  o  siniil  cosa. Fatti  in  costà  ,  mal- 
vagio Uccello  ,  disse  il  gran  Poeta  [  Dante  ]  :  e  questo 
uostro  [  il  Boccaccio  ]  ;  Fatti  in  cesta  ,  non  mi  toccare; 
et  Usa  il  beneficio  della  fortuna  ,  non  la  cacciare  .  Fal- 
leti  incontro  .  E  più  stiettamente  in  Landolfo;  Perchè 
da  compassion  mossa  ,  fattasi  alquanto  pw  lo  mare  ,  che 
già  era  tranquillo  .  E  La  vide  in  cnpo  della  scala  farsi  ; 
E  fattasi  alla  finestra  .  Et  il  buon  Maestro  del  parlar 
proprio  [  Dante  ]  Io  mi  jeci  al  mostrato  innanzi  un  po- 
co ;  E  Ver  me  si  fece  ,  ed  io  ver  lui  mi  fei  .  Et  il  Pe- 
trarca ;  Fecimi  al  primo  .  Il  Sacchetti  ancora;  Giunti 
alla  piove  ,  f annosi  al  piovano  :  che  è  ,  che  è  !  Quello 
«he  i  Romani  dissono  Age  ,  et  Agedunx  ,  i  nostri  fra 
"li  altri  modi  par  che  lo  dicano,  Fa:  come  nel  Laber. 
Fa  dunque  ,  incomincia  :  E  nell'Angiulieii  ;  Fa  ,  truova 
la  borsa  :  che  anche  Via  ,  e  Su  ,  et  Or  via  ,  et  Orsù  , 
e  Va  ,  e  Va  via  ,  come  è  tocco  di  sopra  ,  si  dice  ,  e 
tutte  queste  voci ,  e  modi  si  vede  che  importano  movi- 
mento . 

**  §.  II.  //  P.  Lombardi  reca  esemnj  [  che  tralascio 
per  non  esser  soverchio  ]  di  Fae ,  e  Fale  ,  per  Fa; 
Fel  ,  e  Fene  ,  per  Fé;  Fede  ,  per  Fece  ;  Facete  ,  e  Fai- 
te, per  Fale;  Faceno  ,  per  Faceano;  Foraggio  ,  per  Fa- 
rò ;  Faza  ,  per  Faccia;  Faccia  ,  per  Facci  tu;  Faesse  , 
per  Facesse;  Feceno  ,  Fenno  ,  Fecino ,  Ferono  ,  per  Fe- 
cero ec. 

**  §•  III.  Ha  Faressimo  ,  per  Faremmo  [  se  non  e'  è 
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errore  di  stampa  "].Pecor.  g.  25.  n.  2.  Se    e'  non    fosse 
scomunicato  ,  faressimo  quel  che  fosse   da    fare. 

**  §.  IV.  Fare  a  far  checchessia  ,  o  simili  ,  è  un  mo- 
do che  vale  Fare  la  tal  cosa  .  Cecch.  Dissim.  1  2. 
Facciamo  un  poco  a  dire  il  vero.  E  Stiav.  3.  2.  Fac- 
ciamo a  non  ci  torre  i  bocconi  di  bocca  1'  un  1*  altro  , 
e  andar  di  bello  [  cioè  Diciamo  il  vero  :  Non  ci  to- 
gliamo ec.  Modo  usato  da'  Comici  ]  .  E  Assiuol.  f\.  5. 
Fecero   a  far  poche  parole,  e  buon' fatti.       * 

**  §.  V.  Nel  medesimo  senso  di  qui  sopra  ,  tnlor  si 
usa  non  colf  infinito  ,  ma  col  CHE  ,  seguito  dal  Sog- 
giuntivo .  Bocc.  g.  6.  proem.  Dioneo,  questa  è  quistion 
da  te  ;  e  perciò  farai  ,  quando  finite  fieno  le  nostre 
novelle  ,  che  tu  sopr'  essa  dei  sentenzia  finale.  E  g. 
9.   n.  5.   Fa  che  tu  mi  rechi  un   poco  di  carta  . 

**  §.  VI.  E  nel  medesimo  senso  cui  DI  ,  seguito  da 
Infinito  .  Bocc.  g.  7.  n.  3.  Farete  di  far  porre  [  Farete 
porre  ]   una  statua  di   cera  della  sua  grandezza  ,  ec. 

§.  VII.  Per  Attualmente  operare,  Dar  forma  a  chec- 
chessia ,  Creare.  Lat.  facete,  creare,  componere  .  Gr. 
nroifìv  •  Bocc.  nov.  19.  5.  Se  io  credo  ,  che  la  mia  don- 
na alcuna  sua  ventura  procacci  ,  ella  il  fa  ;  e  se  io  noi 
credo  ,  sì  il  fa  .  E  nov.  42.  i4-  A  voi  convien  far  fare 
corde  molto  più  sottili  agli  archi  de'  vostri  arcieri  . 
Dani.  Inf.  2.  lo  son  fatta  da  Dio  ,  sua  mercè  ,  tale  , 
Che  la  vostra  miseria  non  mi  tange  .  E  3.  Fecemi  la 
divina  potestate  .  E  6.  Tu  fosti  prima,  eh'  io  disfatto, 
fatto.  Rim.  ant.  Dani  Maian.  85.  Dunqua  corno  farag- 
gio  l  Petr.  son.  216.  Forse  vuol  Dio  tal  di  virtute  ami- 
ca Torre  alla  terra,  e  'n  ciel  farne  una  stella  .  E  cane. 
29.  a.  Che  fan  qui  tante  pellegrine  spade  '.  E  33.  Che 
fanno  meco  ornai  questi  sospiri  l  Cavale.  Specch.  cr. 
Ecco  ,  che  quel,  che  tu  hai  lodato  battezza,  ogni  uo- 
mo va  a   lui,   e  fa  più  discepoli  di   te  . 

**  %.  Vili.  Fare  in  certi  costrutti  vale  ,  Dover  fare  . 
Bocc.  g.  9.  n.  3.  Calandrino  ec.  per  certissimo  ebbe  se- 
co medesimo  d'  esser  malato  ;  e  tutto  sgomentato  gli 
domandò  ,  Che  fo  l  [  che  ho  a  fare  l  ]  Disse  Bruno  ;  A 
me  pare,  che  tu  torni  a  casa,  e  vaditene  in  sul  letto 
ec. 

**  §.  IX.  A  fare  che  ec.  vale  Acciocché  .  Bocc.  g. 
7.  n.  8.  Et  a  fare  che  ella  il  sentisse  quando  venuto 
-fosse  ,  in  guisa ,  che  persona  non  se  ne  accorgesse , 
divisò  tei   [  cioè;  Acciocché  ella  il  sentisse  ]  . 

**  §.  X.  Fare  ,  per  Provvedere.  TV.  A.  Faccia  egli 
pur  coni'  elli  ci  fornisca  [  Satagat.  Nota  col    Come  ]  . 

**  §.  XI.  Simile  al  costrutto  qui  sopra  è  quello  del 
Lasc.  Gelos.  2.  2.  Ma  facciam,  che  noi  non  Rissimo 
trovate  a  quest'  ora   [  Guardiamo  bene  ]  . 

**  §.  XII.  Fare  ,  per  Avvenire,  alla  Latina.  Vit. 
SS.  Pad.  2.  265.  Non  ti  domando  altro  ec.  se  non  che 
mi  certifichi,  che  è  fatto  dello  iscritto  che  io  ti  diedi 
[  quid  factum  sii  ]  . 

**  §.  XIII.  Fare,  Neutr.  pass,  per  Accadere  .  Bocc. 
g.  10.  n.  8.  Cose  più  monstruose  ,  che  1'  uno  amico  a- 
mar  la  moglie  dell'  altro  ;  già  fattosi  mille  volte  [  avve- 
nuto ]  . 

**  §.  XIV.  Fare  ,  in  altri  costrutti  equivale  a  La- 
sciare,  Permettere  ;  e  non  dice  vera  azione  .  Fior.  S. 
Frane.  H2.  Cadendo  il  frate  ...  si  raccomandò  a  San- 
to Francesco;  ed  egli  .  .  .  prendendolo  ci  lo  posò  giu- 
go in  su  li  sassi ,  senza  fargli  avere  nessuna  percossa 
[   cioè,  Non   lasciandogli  avere  ec.  ]  . 

**  §.  XV.  Fare,  per  Adoperarsi  interponendosi  pres- 
so alcuno.  Fior.  S.  Frane.  82.  Feciono  tanto  col  Ge- 
nerale, che  gli  mandoe  1'  obbedienzia  di  tornare  nella 
Marca  .  Franc^  Sacch.  nov.  196.  E  tanto  feciono  co' 
Signori,  che  con  li  loro  consigli  ordinarono  che  '1  det- 
to Podestà  avesse  uno  pennone  ,  e  una  targa  dal  popo- 
lo . 

**  5.    XVI.    Fare  per   Stimare.    Frane.    Sacch.    nov. 
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;    198.   E    pertanto  io    gli    fo  perduti  [  //'  fiorini  ]  se  già 
Dio  non  gli  spirasse  ec. 

5.  XVII.  Per  Produrre.  Lat.  facere  ,  gignere.  Gr. 
Ta^dyav  .  Libr.  Similit.  La  troppa  famigliarità  fa  di- 
spregiamento  .  Dav.  Colt.  177.  Vedi  il  poter  della  luna 
nel  melagrano  ,  che  quanti  giorni  eli'  ha,  quando  il 
poni  ,  tanti  anni  pena  a  farne  ,  e  posto  a  luna  scema 
non  ne  fa  .  Buon.  rim.  40.  Natura,  che  non  fé  mai  sì 
bel  volto  ,  Restò  in  vergogna  . 

**  §.  XVIII.  Detto  delle  piante. Soder.  Colt.  120.  Ge- 
nera £  l'  uva  barbarossa  ]  sempre  pochi  grappoli,  e  de- 
boli capi;  in  monte  fa  oltra  modo  bene  .  E  ivi:  Il  ci- 
liegiuolo ec.  fa  bene  in  paese  ,  e  terre  calde. 

**  §.  XIX.  Per  Abbondare  ,  Ritrovarsi  .  Ar.  Vetr. 
Ner.  1.  2.  II  tarso  adunque  è  una  specie  di  marmo  du- 
ro ,  e  bianchissimo  ,  che  in  Toscana  fa  a  pie  della  Ve- 
rucola  di  Pisa  ec.  ed  a  Massa  di  Carrara  .£1.8.  Del- 
la rena  poi  ,  e  massime  di  quella  di  Toscana  ,  che  fa 
nel  Valdarno  ,  per  essere  molto  più  grassa  ec.  se  ne  dà 
sempre  più  sei,  o  otto  libbre  per  cento.  E  1.  10.  Ab- 
bisi manganese  ec.  In  Toscana  ,  e  in  Liguria  ne  fa  as- 
sai,  ma  tiene  molto  del  ferro.  Soder.  Colt.  v\.  Le  ter- 
re sparse  di  minuti  sassuoli ,  e  mesticati  di  scaglie,  o 
pietre  ,  che  si  fendano  [  come  dove  fa  il  vin  del  Reno  ] 
ec.  giovano  alle  Viti,  e  fanno  buoni   vini  . 

**  §.  XX.  Per  Allignare  .  Soder.  Colt.  i\.  Sebbene 
elle  [  le  viti  ]  per  lo  più  si  godono  nelle  colline  ec.  e 
son  più  liete  ,  che  negli  alpestri  ,  e  ripidi  monti  ec.  e 
balze  dirupate  ;  ancora  in  queste  fanno  .  Buon.  Tane. 
5.  5.  Del  casato  di  quei  che  fan  pe'  gli  orti .  Fab.  Di 
quale  ?  Cec.  Del  Belfiore  .  Dav.  Tac.  Germ.  5-j3.  Arbo- 
ri da  frutte  non  vi  fanno  . 

§.  XXI.  Per  Dare  ornamento  ,  e  perfezione  ,  ed  an- 
che per  Acquistare  perfezione  .  Lat.  facere  ,  perfici.  Gr. 
Ti\(tv  ,  enroTeXàv  ,  à ttot*\h  <t$ou  .  Frane.  Barb.  114.  10. 
Magion  non  face  1'  noni  ,  ma  uomo  quella  .  E  124.  21. 
Non   face  donna  bellezza  ,   o  nazione  ,  Ma  senno  . 

§.  XXII.  Per  Essere  ,  o  Dar  cagione,  o  motivo.  Lat. 
facere,  in  causa  esse.  Gr.  atriov  ttvcu  .  Dani.  Inf.  1. 
E  molte  genti  fé  già  viver  grame.  E  appresso:  Vaglia- 
mi il  lungo  studio,  e  '1  grande  amore,  Che  m'  han  fat- 
to cercar  lo  tuo  volume.  E  2.  Io  son  Beatrice  ,  che  ti 
faccio  andare.  Petr.  son.  16.  Tacito  vo  ,  che  le  parole 
morte  Farian  pianger  la  gente.  E  229.  Tolto  m*  hai , 
Morte  ,  il  mio  doppio  tesauro  ,  Che  mi  fea  viver  lieto  , 
e  gire  altero  . 

§.  XXIII.  Per  Eleggere.  Lat.  facere  ,  creare  ,  lege- 
te ,  cooptare.  Gr.  aìftìo'&eu .  G.  V.  2.  12.  3.  I  baroni 
di  Francia  ec.  fecero  Re  di  Francia  Ugo  ,  ovvero  Od- 
do figliuolo  di  Roberto  conte  d'  Autieri,  e  regnò  nove 
anni.  E  8.  64.  2.  Al  suo  tempo  fece  più  cardinali  suoi 
confidenti.  Petr.  son.  277.  Vidi  un'  altra  ec.  Che  *1  cor 
m'  avvinse  ,  e  proprio  albergo  felse  . 

§.  XXIV.  Per  Comporre  ,  Formare.  Lat.  facere  confi- 
cere  ,  condere  ,  componere.  Gr.  iroieìy.  G.  F '.  8.  10.  2. 
Fece  il  buono  ,  e  utile  libro  detto  Tesoro ,  e  '1  Tesoret- 
to.  E  9.  i35.  2.  Fece  in  sua  giovinezza  il  libro  della 
Vita  nuova  d'amore,  e  poi  ec.  fece  da  venti  canzoni 
morali  ec.  e  intra  1'  altre  fece  tre  nobili  pistole. 

§.  XXV.  Per  Essere  in  faccende  ;  Opposto  di  Starsi. 
Lat.  operari.  Gr.  i^yct^io-boui.  Dep.  Decam.  92.  Sono 
nella  nostra  favella  questi  due  fare  ,  e  stare  ,  lasciando 
infiniti  loro  altri  significati,  in  questo  contrarj  tra  loro, 
che  questo  importa,  cosi  assolutamente  detto,  occupar- 
si, ed  esser  sempre  in  faccende  ec. 

§.  XXVI.  Per  eseguire.  Lat.  exequi.  Gr.  sV/'reXav  . 
Bocc.  nov.  46.  5.  Il  Re  ec.  comandò  ,  che  ella  fosse 
messa  in  certe  case  bellissime  d'  un  suo  giardino  ,  ec. 
e  quivi  servita,   e  così  fu  fatto. 

§.  XXVII.  Per  Cominciare  .  Lat.  incìpere.  Gr.  ap- 
v£o-0«u.   Cecch.  Mogi.  5.  8.  EU'  è   nobile,  E  delle  prime 


casate  di  Siena  .  C.  Faccendosi    da  qual  porta  l  tu  credi 
Gonfiarmi  con  un  fil  di  paglia  . 

§.  XXVIII.  Fare  in  sentim.  osceno  ,  vale  Usar  carnal- 
mente .  Lat.  coire  .  Gr.  S.  Gir.  14.  Altri  sono  ,  che 
tengono  castità  per  non  potere,  che  tanto  hanno  fatto  , 
che  non  possono  più  fare  . 

**  §.  XXIX.  Avere  a  fare,  per  Atto  del  congiun- 
gimento carnale.  Petr.  uom.  ili.  5.  Avendo  ella  avuto  a 
fare  con  Anchise  per  ec.  ,  ingravidata  partorì  Enea.  E 
6.  Nella  vegnente  notte  gli  parve  avere  a  fare  colla 
madre.  E  8.  Corruppe  molte  nobili  donne  Romane  ;  et 
ebbe  a  fare  eziandio  con  molte  Reine. 

§.  XXX.  Per  Seguire  ,  Avvenire.  Lat.  evenire.  Gr. 
o-u/ufixivav.  G.  V.  9.  72.  1.  Che  si  credeano  aver  vinta 
la  terra,  fatta  la  sconfitta. 

§.  XXXI.  E  neutr.  pass,  per  Divenire.  Lat.  evadere  . 
Dant.  Inf.  2.  Tal  mi  fec'  io  in  quella  oscura  costa  .  E 
appresso  :  Tal  mi  fec'  io  ,  di  mia  virtute  stanca  .  E 
20.  E  fassi  fiume  giù  pe'  verdi  paschi .  E  25.  Fersi  le 
braccia  duo  di  quattro  liste.  E  oppresso:  E  la  sua  pelle 
Si  facea  molle  ,  e  quella  di  la  dura.  E  Par.  27.  Inco- 
minciò a  farsi  più  vivace. 

**  §.  XXXIÌ.  Fare  ,  per  Dii>entare  Senta  V  affisso  . 
Petr.  son.  270.  Que'  duo  bei  lumi  ,  assai  più  che  '1  Sol 
chiari,  Chi  pensò  mai  veder  far  teria  oscura!  [  farsi  } 
E  cane.  l\I\.  Qual  mi  fec'  io  ,  quando  primier  ni'  accor- 
si Della  trasfigurata  mia  persona  ;  E'  capei  vidi  far  di 
quella  fronde  ,  Di  che  sperato  avea  già  lor  corona  . 

"f"  §.  XXXIII.  Per  Disporre  di  checchessia  .Bocc.  nov. 
Zi.  14.  Di  Guiscardo  ec.  ho  io  già  preso  partito  ,  che 
farne;  ma  dite  sallo  Iddio  ,  che  io  non  so  ,  che  farmi  . 
E  Teseid.  5.  ifo.  E  però  piano,  amico,  intramendui  , 
Infin  che  faccia  Giove  altro  di  nui  .  Petr.  cap.  4-  Ma 
prima   vo'  seguir  che  di  noi  feo  . 

§.  XXXIV.  Per  Trattare,  Procedere.  Lat,  se  gerere. 
Gr.  TrctftXe,v  éetwav.  Petr.  cane.  35.  I\.  Mi  giacqui  un 
tempo  ,  ora  all'  estremo  famme  E  fortuna  ,  ed  Amor  , 
come  pur  suole.  Bocc.  nov.  96.  4-  Pensò,  che,  percioc- 
ché di  parte  avversa  alla  sua  era  il  cavaliere ,  "più  fami- 
liarmente con  lui  si  volesse  fare  . 

§.  XXXV.  Per  Rappresentare.  Lat.  agere.  Gr.  «fy ofy . 
Cecch.  Corr.  pr.  Vi  sarà  detto  da  quelli,  che  fanno  II 
primo  atto. 

§.  XXXVI.  Per  Giucare.  Lat.  ludere.  Vena.  Crist. 
12.  Dna  fiata  era  molti  fanciulli  della  cittade  di  Bari  , 
e  facevano  alla  palla.  Ant.  Alam.  rim.  11.  Sia  bene- 
detto quando  fui  congiunto  A  far  la  notte  con  teco  a 
te  te.  Lasc.  Streg.  2.  ì.Il  Teri  giocava  agli  aliossi  a  suo 
tempo  meglio,  che  giovane  di  Firenze;  come  faceva  io 
a'  ferri,  che  non  si  diceva  altro,  che  Taddeo.  Cani. 
Cam.  6.  Noi  abbiam  carte  a  fare  alla  bassetta  .  Maini. 
2.  48.  Chi  coli'  amico  fa-  a  stacciaburatta  ,  Chi  all'  alta- 
lena ,  e  chi  a  beccalaglio. 

§.  XXXVII.  Per  Affaticarsi.  Lat.  facere,  laborare  . 
Gr.  vovet  v  .  Dant.  Inf.  4.  Israel  con  suo  padre  ,  e  co' 
suoi  nati,  E  con  Rachele,  per  cui  tanto  fé. 

§.  XXXVIII.  Per  Fingere  .  Lat.  agere,  simulare.  Gr. 
HTfQtnrciiìo-Qou.  Bocc.  nov.  21.  Ut.  Masetto  da  Lampo- 
recchio si  fa  mutolo. 

§.  XXXIX.  Per  Fendere  ,  Dar  prezzo  .  Buon.  Fier. 
4-  5.  3.  Viene,  e  sì  mi  tira  Pel  santambarco  ,  e  dice: 
Che  fa'  tu  quelli  spagheri  l  a  un  tratto  Rispondo  :  tre 
carlini. 

§.  XL.  Per  Cangiare ,  Trasformare ,  Far  divenire . 
Lat.  reddere  ,  elicere.  Gr.  troia v.  Dant.  Purg.  23.  Par- 
lavan  sie  ,  Che  1'  andar  mi  facen  di  nullo  costo.  Cecch. 
Mogi.  5.  5.  Mi  vorresti  di  mosca  Far  barbagianni ,  co- 
me volevate  Fare  il  messere  un  nibbio.  Buon.  rim.  56. 
Stendi  ver  me  le  tue  pietose  braccia,  A  me  mi  togli,  e 
fammi  un,  che  ti  piaccia.  Vit.  SS.  Pad.  2.  217.  Ma  se  ' 
quegli  che  fece  dell'  acqua  vino,  ha  voluto  ec. 
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§.  XLI.  Per  Esser  utile  ,  Giovare  ,  appartenere.  Lat. 
expedi  re,  utile  esse.  Gr.  \u7frt\etv .  Pelr.  canz.  40.  S. 
Non  fa  per  te  di  star  tra  gente  allegra  ,  Vedova  scon- 
solata. Cron.  Veli.  84.  Quasi  del  continuo  sarei  stato 
in  ambasciata ,  ma  non  faceano  per  me  ,  che  era  mio 
disertamente  Frane.  Barb.  17.  4.  Delli  quai  qui  par- 
lando ,  Dirai  tu  forse  non  fanno  a  quest' ovra.  E  122. 
6.  Orni  la  mente  ogni  donna  gentile  ,  Se  vuol  ornata 
la  faccia  portare,  Che  ne  lisciare,  o  levamenti  fanno  . 
Fav.  Esop.  diente  hai  sapor  di  biada,  e  perciò  tu  non 
ti  fai  a  me  ,  né  io  mi  fo  a  te.  Cr.  2.  23.  7.  Dove  si 
dice  di  quelle  cose,  le  quali  fanno  alla  generazione  ,  e 
al  crescimento  delle  piante.  Amet.  4.  Non  le  abbon- 
danze di  Cerere  ,  ma  del  mio  principe  le  vittorie  mi  si 
fa  di  cantare.  Borgh.  Fast.  470.  Aggiugniamo  ,  se  que- 
sto facesse  nulla,  che  osservandosi  gli  anni  ec.  E  Arni, 
fam.  \^.  Se  le  vestimenta  facessero  al  ben  medicare  , 
sarebbe  con  alcun  danno  questa  mutazione.  Guitt.  lelt. 
27.  72.  Via  meglio  [  la  tribolazione  ]  fa  d'  auro  ,  bene 
portata  . 

-f-  **  §.  XLII.  Similmente  dicesi  Fare  per  uno  ,  Giovar- 
gli. Bocc.  g.  5.  n.  2.  Sono  alcuni  sì  poco  discreti  nel 
■voler  pur  mostrare  di  conoscere  ,  e  di  sentire  quello  , 
che  per  loro  non  fa  di  sapere.  Las  e.  Parent.  2.  6.  Egli 
non  è  ancora  all'  insalata  ;  e  si  farebbe  per  lui  ,  che 
non  m'  avesse  mai  conosciuto. 

**  §.  XLIII.  Fare  ,  per  Importare  .  Neutr.  Ambr. 
Cofan.  1.  2.  O  tu  va'  hai  chiaro  !  che  mi  fan  gli  Sviz- 
zeri? (  Che  ho   a  far  io  ec.  ) 

§.  XL1V.  Per  Importare. Lat.  re/erre,  interesse.  Gr. 
iiaKpi^HV.  Bocc.  nov.  44.  8.  Che  vi  fa  egli,  perchè  ella 
sopra  quel  veron  si  dorma  ?  Dittam.  1.  4«  Ed  ella  :  tu 
non  ne  avrai  sepoltura  ;  Questo  che  fa?  Cecch.  Dot.  3. 
3.  A  voi  non  fa  niente ,  E  al  padrone  assai ,  che  lo 
vuol  vendere  .  Fr.  Giord.  199.  Ma'sai  che  fa  !  Non  so- 
prastare alla  tentazione  ;  cacciala  via,  non  la  temere. 
(  Il  Manni  ci  fa  questa  nota:  Fa  ,  cioè,  Fa  di  mestieri  . 
Franz.  Il  faut  ). 

§..  XLV.  Per  Credere,  e  Affermare  con  ragioni.  Lat. 
asserere  ,  existimare.  Gr.  Jicffiifiouà ?$ou  ,  vopi^ttv.  Dant. 
Jnf.  10.  Suo  cimitero  da  questa  parte  hanno  Con  Epi- 
curo tutti  i  suoi  seguaci  ,  Che  1'  amma  col  corpo  morta 
fanno.  Maini.  2.  70.  Noi  vi  facevam  morto,  oh  giudi- 
cate. 

§.  XLVI.  Per  Partorire.  Lat.  parere.  Frane.  Sacch. 
nov.  i5.  Ella  fece  una  fanciulla  ,  eh'  ebbe  nome  Ioan- 
na.  E  nov.  28.  Avvisandosi,  che  la  buona  donna  a- 
vesse  fatto  il  fanciullo.  E  appresso  :  Ella  fece  istanotte 
bd  fanciul  maschio.  Nov.  ant.  46.  1.  Menolla  ,  e  fece 
a  due  mesi  una  fanciulla» 

§.  XLVII.  Fare  di  terra,  di  marmo  ,  ec.  vale  Model- 
lare ,  Scolpire  ,  ec.  figure  di  quella  tal  materia.  Borgh. 
Rip.  25-1.  Lasciando  la  cosa  del  getto  da  parte  ,  sol 
brievemente  favellerò  della  plastice  ,  cioè  del  fare  di 
terra,  da  cui  pare,  che  il  far  di  pietra,  e  di  marmo  sia 
derivato.  E  255.  Dico,  che  1'  arte  del  far  di  terra  tenuta 
da  multi   la   madre  della  scultura  ,  fu  ,  secondo    alcuni  , 

firimieramente  ritrovata  in  Corinto  da  Dibutade  Sicionio 
acitor  di  vasi.  E  256.  Lasciando  il  far  di  terra,  ed  il 
gettar  di  bronzo  da  parte,  vi  verrò  quei  maestri  ricor- 
dando ,  che  furono  per  eccellenti  nella  scultura  appres- 
so a  gli  antichi  celebrati. 

§.  XL Vili.  Per  Fabbricare.  Lat.  facere,  cedificare  ,conde- 
j-e.Gr.  iinsiv.G.  V.  1.  2.  2.  Onde  Iddio  ec.  mandò  con- 
fusione in  tutti  i  viventi  ,  e  che  operavano  la  detta  tor- 
re fare  . 

%.  XLIX.  Per  Piantare,  Seminare.  Pallad.  Genn.  lq.  La 
lattuga  si  puote  ben  fare   tutto  1'  anno. 

§.  L.  Per  Essere  a  sufficienza  :  come  Questo  panno 
non  farà  per  due  vestiti  ec.  Lat.  sujfìcere ,  satis  esse. 
Gr.   s'i;afx«V» 
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§.  LI.    Per  Andai 


_Jer  Andare  ,  Venire  avanti  ,  Spignere  ;  e  sì 
usa  frequentemente  nella  signific.  neutr.  pass.  Lat.  pro- 
pius  accedere ,  adire-  Gr.  Iraq otyiyvia-Sau.  .  Bocc.  nov* 
14.  i3.  Fattasi  alquanto  per  lo  mare  ,  il  quale  era  tran- 
quillo ,  e  per  gli  capelli  presolo  ,  con  tutta  la  cassa  il 
tirò  in  terra.  E  nov.  /fi.  io.  E  più  verso  lui  fattosi  , 
il  domandò,  se  Gianni  di  Procida  fosse.  Dant.  Jnf.  8. 
Dinanzi  mi  si  fece  un  pien  di  fango.  E  Purg.  23.  Poi 
verso  me  quanto  potevan  farsi  ,  Certi  si  feron.  E  27. 
Fatti  ver  lei,  e  fatti  far  credenza.  E  Par.  9.  Ver  me 
si  fece.,  e  '1  suo  voler  piacermi  Significava. 

$.  LII.  Per  Procurare.  Lat.  curam  habere  .  Amet. 
42.  Ma  io  niuna  altra  legge  imposi  alla  rivocata  anima  , 
se  non  che  seguendo  1'  usate  palestre  ,  facesse  di  far 
frutto.  Buon.  rim.  14-  Deh  fate,  che  a  me  stesso  io 
più  non  torni. 

$.  LUI.  Fare  neutr.  pass,  vale  Affacciarsi  ,  Farsi  ve- 
dere ,  Sporgersi .  Lat.  prominere .  Gr.  irp ox.u'inHv  .  Bocc, 
nov.  i5.  7.  La  vide  in  capo  della  scala  farsi  ad  aspet- 
tarlo. E  nov.  20.  7.  Né  posso  farmi  né  ad  uscio  ,  né  a 
finestra  ,  né  uscir  di  casa  ,  che  egli  incontanente  non 
mi  si  pari  innanzi.  Teseid.  3.  23.  E  gran  nostra  follia 
A  quella  finestretta  far  ci  feo  ,  Quando  colei  cantava  . 
Lasc.  Sibili.  1.  5.  Quando  sono  in  casa,  non  la  lascia 
mai  fare  né  a  uscio,  né  a  finestre. 

**  §.  LIV.  Fare  per  Affacciarsi  vale  il  medesimo  an- 
che attivo.  Bocc.  nov.  77.  35.  Postasi  a  giacer  boccone 
sopra  il  battuto,  il  capo  solo  fece  alla  cateratta  di  quel- 
lo  (  In  vece  di  dire  Si  fece  col   capo  )  . 

§.  LV.  Fare  trattando  de'  numeri  si  usa  per  significa- 
re la  somma  prodotta  dalla  moltiplicazione  dell  un  nu- 
mero nelV  altro  ,  o  delV  aggiugnimenlo  dell'  uno  ali  al- 
tro .  Lat.  numerum  confìcere  ,  summam  facere  .  Gr.  etvou 
to' e  ap/S-jUoV,  oìftSfJcv  o-vutt\m$isv  .  Tratt.  Cast.  Dieci 
volte  dieci  fa  cento.  E  appresso:  Lo  numero  di  sessan- 
ta ,  che  è  di  dieci ,  e  di  sei ,  che  sei  volte  dieci  fa  sessan- 
ta. 

§.  LVI.  Fare  ,  parlandosi  di  molte  materie  ,  vale  Mu- 
tare dall'  esser  loro,  Variare,  come  di  muri  ,  edìficj  ,  o 
simili  ,  Fendersi,  Spaccarsi.  Lai.  facere  vilium,  vitiari. 
Gr.   cT<aip3-«fg(7.^a/. 

**  *).  LV11.  Fare  ,  parlandosi  di  Erbe  ,  Alberi  ec. 
significa  Crescer  ,  Venir  bene  ,  Allignare  .  Alam.  Colt. 
5.  128.  Tal  eh'  ogni  tempo  ,  E  'n  ogni  parte  fan  ,  pur 
che  '1  signore  Le  'ngrassi  ,  e  bagni,  e  le  trapianti  spes- 
so   (  parla  delle  lattughe  ). 

§.  LVIII.  Pare  trattandosi  di  mercanzie ,  ec.  esprime 
il  Mutarsi  di  prezzo  ,  come  :  Il  grano  ha  fatto  una  lira, 
lo  staio  ec.  cioè,  è  rincarato ,  o   rinviliato  una  lira. 

§..  LIX.  Fare  ,  trattandosi  di  tempo  esprime  quantità 
passata  ;  e  significa  Terminare  ,  Compire.  Lat.  exnclum 
esse,  elapsum  esse.  Gr.  ttu^zKShv .  Tav.  Bit.  Oggi  fa 
ventidue  giorni,  che  lo  Re  Marco  entrò.  Cecch.  Stiav. 
5.  6.  Ha'  tu  a  memoria,  eh'  or  fan  sedici  anni,  Che 
e'  mi  fu  tolto  ec. 

**  §.  LX.  Senza  numerata  quantità  o  di  giorni  o  d  al- 
tro .Frane.  Sacch.  nov.  55.  Egli  è  un  buon  pezzo  che  io 
usai  in  questo  paese  ,  e  già  fa  buon  tempo  udii  dire 
che  ec. 

**  §.  LXL  Per  Essere. Salv.  Avveri.  1.  ».  8.  Scriviarn 
Bench'  e' fa  poco  ;  che  così  a  questo  luogo  si  rende  il 
proprio  senso,  che  prima  non  s'  intendeva.  E  vai  quel- 
lo propriamente,  che  oggi  si  direbbe,  E  bench' egli  è 
poco  ,  restando  il  fa  in  significato  d'  è  ,  come  nel  verbo 
precedente  fu  detto  nel  Poco  fa  ,  e  come  s'  usa  spesso 
nella  nostra  favella:  Trenta  anni  fa:  Non  fa  mestieri: 
Che  caldo  fa  egli,  e  sì  fatte.  Gal.  Dial.  Sist.  110. 
Per  conseguire  il  medesimo  etfetto  ad  unguem  tanto  fa 
(  Tanto  è  :  è  lo  stesso  )  se  la  sola  terra  si  muova  .  Stor. 
Bari.  Jb8-  S'  egli  (  Crino  )  volesse  che  tu  trovassi  Bar- 
laain..  ,  .  tu  1'  avresti,  già  fa  assai;  trovato. 
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5.  LXII.  Fare,  parlandosi  di  spazio,  significa  Passa- 
re ,  Scorrere  ,  Trapassare  ,  piaggiare  .  Lat.  facere  ,  con- 
ficere  .  Gr.  eir/TEX«f  •  Cant.  Cam.  84.  Abbiam  sotto  cor- 
ridore ,  E  gagliardo  a  maraviglia,  Che  in  manco  di 
due  ore,  Facciam  più  di  cerno  miglia. 

§.  LXHI.  Per  Nascere  ,  Apparire;  e  si  dice  della  not- 
te ,  e  del  giorno  .  Lat.  oriri  ,  apparere  .  Gr.  ctvnvcti've- 
t$ou.Bocc.  hov.  43.  18.  Perchè  come  fatto  fu  il  d'i  chia- 
ro ec.  verso  ià  si  dirizzò.  E  nov.  77.  3o.  Lo  scolare  ,  il 
quale  in  sul  fare  della  notte  col  suo  fante  tra  salci ,  ed 
altri  alberi  presso  della  torricella  nascoso  era  ,   ec. 

**  §.  LXIV.  Si  dice  anche  a"  un  cotal  tempo  ,  od  0- 
ra  determinata.  Fior.  S.  Frane.  27.  E  fatta  1'  ora  (  ve- 
nuta )  di  desinare ,  si  puosono  a  sedere  insieme  Santo 
Francesco  ,  e  Santa  Chiara  ec. 

**  §.  LXV.  Talvolta  prende  il  significato  dal  Ver- 
bo ,  che  lo  precede,  e  a  cui  si  riferisce.  V.  i  Dep.  De- 
cani. 99.  dove  parlano  a  lungo  di  questo  .  Bemb.  Pros. 
i.  16.  JNon  così  ora  soverchi  mi  paiono,  come  già  far 
[  parermi  ]  soleano  ,  questi  ragionamenti .  Vii.  S.  Gio: 
Bai.  228.  Non  è  da  tenere  ancora  altro  modo  ,  che 
quel,  che  tu  fai  {cioè  Tieni].  E  253.  Ecco  ,  che  co- 
stei ebbe  fatto  un  pezzo,  ed  ella  si  fermò  dinanzi  al 
Re  .  [  Ebbe  fatto  ,  cioè  ballato  ,  e  cantato  ,  e  altre  giul- 
lerie  ;  di   che  parla  di  sopra.  ] 

**  §.  LXVI.  Variamente .  Gr.  S.  Gir.  2.  Migliore  spe- 
rare fa  1'  uomo  in  del  nostro  Signore  ,  che  non  fa  in 
delli  Principi  (  è  tradotto  dal  Salmo  :  Melius  est  spera- 
re in  Domino  ,  quam  sperare  in  Principibus  ) .  Borgh. 
Col.  Lat.  409.  Dicendo  ancor  io  alla  libera  il  mio  pa- 
rere ,  come  altri  hanno  fatto  del  suo  (  in  vece  di  IL 
suo  ).  Bocc.  g.  3.  n.  3.  Niuna  cosa  è  al  mondo  ,  che 
a  lei  dispiaccia,  come  fai  tu  (  come  dispiaci  tu).  E  g. 
3.  n.  7.  Forse  che  Tedaldo  meritò  queste  cose  ?  certo 
non  fece  (  non  le  meritò  ).  E  ivi:  Noi  credevano  ancor 
fermamente,  uè  forse  avrebber  fatto  (avrebber  credulo  ) 
a  pezza  ,  se  un  caso  avvenuto  non  fosse.  E  g.  6,  n.  2. 
Messer  Geri ,  al  quale  ec.  il  saporito  bere,  che  a  Cisti 
vedea  fare,  sete  avea  generata    ec. 

**  §.  LXV1I.  In  questo  senso  è  notabile  il  passo  delle 
Vii.  SS.  Pad.  1.  227.  La  quale  (  una,  che  era  creduta 
pazza  )  San  Filiterio  vedendo  ec.  gettollesi  a  i  piedi  , 
pregandola  ,  che  '1  benedicesse  :  ma  ella  altresì  tosto 
gufandosi  in  terra,  pregava  lui,  che  benedicesse  lei: 
la  qual  cosa  vedendo  tutte  1*  altre  Suore  ,  tutte  gridava- 
no ;  Non  fare  Abate  ,  non  fare  ,  eh*  ella  è  una  paz- 
za. 

**  §.  LXVIII.  Fare  talvolta  vai  Supplire  al  bisognevo- 
le. Dep.  Decam.  72.  Talvolta  per  masserizia  (  rispar- 
mio )  si  leva  da  dosso  1*  uomo  la  bocca  d'  un  fante  più, 
credendosi  poter  fare  col  servizio  d'  un  solo.  (  In  que- 
sto senso   dicesi    Far  senza    di  checchessia.   ) 

§.  LXIX.  Per  Bastare  ,  o  simili  .  Fav.  Esop.  45. 
Colui  ,  che  ha  quello  che  gli  fa  d'  avere,  sia  contento 
(  gli  bisogna  ) . 

**  §.  LXX.  Fare,  per  Esser  Cagione,  Permettere 
ec.  Bocc.  g.  7.  n.  5.  Non  far  far  beffe  di  te  a  chi  co- 
nosce i  modi  tuoi,  come  fo  io  . 

**  §.  LXXI.  Fare  con  alcuno  ,  vai  Acconciarsi.  Frane. 
Sacch.  nov.  65.  Spogliati  in  farsetto  come  quando  tu 
venisti  a  far  con  mi  (  con  me  :  qui  contraffa  il  parlar 
forestiere  .  Quando  tu  venisti  al  mio  servigio). 

**  §.  LXXII.  Fare  con  checchessia.  Gr.  3g.  Chi  bee 
del  vino  del  suo  vasello,  non  fa  unqua  peccato,  eh'  e- 
gli  fa  colla  cosa  sua  (  cioè  Bee  del  suo .  Così  Fare  coi 
suoi  danari  ,   e  Spendere  i  suoi  danari  )  . 

§.  LXXI II.  Fare  ,  termine  astronomico  ,  il  Dar  la 
volta,  o  Cominciare  alcuni  de*  suoi  termini,  e  delle  sue 
variazioni  ,  la  luna.  Libr.  cur.  malati.  Avvertiscano  di 
non  prendere  il  medicamento  solutivo  sul  far  della  lu- 
na. E  appresso:  Il  disordine   avvenne,  perchè  in  quel- 
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la  Uìauina  ,  ed   in  quel  punto  faceva  la  luna   crescen- 
te . 

§.  LXXIV.  Farla  ad  uno  ,  vale  Accoccargliela  ,  Ca- 
largliela .  Bocc.  nov.  5o.  26.  Cosi  vi  vo:  dire  ec.  che 
chi  te  le  fa,  fagliele.  Stor.  Eur.  6.  i3i.  Egli  è  pur 
molto  meglio  il  farla  ad  altri,  che  lo  aspettar ,  che  al- 
tri la  faccia  a  te. 

§.  LXXV.  Farla  con  alcuno  ,  Passarsela  con  alcuno  , 
vale  Starne  bene  ,  0  male.  Ar.  Sat.  4-  Poich'  Annibale 
intendere  vuoi  ,  come  La  fo  col  Duca  Alfonso. 

§.  LXXVI.  Fare  a  farsela,  o  Fare  a  fare  ,  vale  Bt- 
cattarsi,  Vendicarsi .  Lat.  se  ulcisci .  Bore.  nov.  ig.  4» 
Perciò  a  fare  a  far  sia,  quale  asino  dà  in  parete,  tal  ri- 
ceve .  Lab.  124.  Ma  a  fare  a  far  sia,  pensa,  che  tu  non 
mi  ricogliesti  del   fango  . 

§.  LXXVII.  Ai'ere  a  fare  ,  o  che  fare  con  uno  ,  o  con 
una  ,  vale  Aver  carnale  dimestichezza  .  Lat.  coire  ,  rem 
habere  .  Gr.  o-uy.ui(7-)t?6cu  .  G.  V.  6.  47-  2-  U  detto 
He  Manfredi  fu  nato  per  madre  d'  una  bella  donna  dei 
marchesi  di  Lancia  di  Lombardia  ,  con  cui  lo  'mpera- 
dore  ebbe  a  fare  .  E  12.  5o.  2.  Il  qual  si  dice,  che  ave- 
va a  fare  di  lei  ,  ed  era  in  trattato  di  torla  per  moglie 
con  dispensagione  della  chiesa.  Vit.  Plut.  Filippo  nel 
sogno  vide,  che  un  dragone  giaceva  vicino  alla  sua  mo- 
glie Olimpiade  ,  ed  ebbe  a  far  con  lei. 

§.  LXXVIII.  E  Aver  a  fare  con  alcuno  vale  anche 
Avere  che  trattare  .  Bocc.  nov.  1.  9.  Avendo  tra  gli  al- 
tri a  fare  con  Borgognoni,  uomini  pieni  d'  inganni  , 
non  so  cui  io  mi  possa  lasciare  a  riscuotere  il  mio  da 
loro  più  convenevole  di  te  . 

§.  LXXIX.  Parimente  Aver  che  fare,  dicesi  per  At- 
tenere ,  Esser  parente,  come  Io  non  ho  che  far  di  lei, 
Lat.   nulla  cognatione  mihi  juncta  est  . 

§.  LXXX.  Fare  ,  cogl'  infiniti  de'  verbi  si  usa  frequen- 
temente ,  e  significa  Operare,  o  Comandare ,  che  si  fac- 
cia V  azione  dinotata  in  quel  tale  infinito  ,  come  per  esem- 
plo :  Far  sapere  ,  Operare,  che  altri  sappia;  Far  conosce- 
re ,  Operare  ,  che  altri  conosca  ec.  Bocc.  Introd.  20.  li- 
na maniera  di  beccamorti  sopravvenuti  di  minuta  gen- 
te ,  che  chiamar  si  facevan  becchini  ,  sottentravano  alia 
bara  .  E  nov.  3.  3.  Ma  ancora  molte  vittorie  sopra  li 
Re  <Saracini,  e  Cristiani  gli  fece  avere.  E  num.  q.  E 
fattolsi  chiamare,  e  famigliarmente  ricevutolo,  seco  il 
fece  sedere.  E  n.  7.  E  segretameule  ad  un  buono  mae- 
stro ne  fece  fare  due  altri  .  E  nov.  4«  7-  Cominciò  a 
pensare  ec.  e  far  loro  vedere  il  suo  difetto.  E  nov.  11. 
11.  Fattolo  legare  alla  colla,  parecchie  tratte  delle  buo- 
ne gli  fece  dare.  E  nov.  16.  19.  D'  ira  ,  e  di  cruccio 
fremendo  ,  andava  disposto  di  fargli  vituperosamente  mo- 
rire .  Cecch.  Mogi.  1.  1.  La  qual  mi  fé  rispondere  ,  che 
ec.  non   volea  da  se  partirla  . 

§.  LXXXI.  Fare,  talora  prende  il  signific.  del  verbo, 
dal  qual  deriva  V  add.  che  è  seco  accompagnato  ,  come 
Far  forte,  Fortificare  ,  ec.  Molte  di  queste  locuzioni  sa- 
ranno  notate  a'  loro  luoghi  .  Libr.  cur.  malalt.  Pensano 
di  far  forte  lo  stomaco.  Frane.  Sacch.  nov.  i5.  tit.  Es- 
sa con  un   motto  il  fa  contento  . 

§.  LXXXII.  Fare  ,  coli'  articolo  precedente  a  sust.  co- 
me Fare  il  beccaio  ,  Fare  l'  oste  ,  o  simili  ,  vale  Eserci- 
tar V  arte  del  beccaio  ,  ec.  Cecch.  Mogi.  3.  7.  Ogni  fur- 
fante è  buono  a  fare  il  birro  .  Alleg.  289.  Né  pur  Lom- 
bardo Per  farvi  il  ciabattin  v'  è  mai  rimasto  . 

§.  LXXXIII.  Col  segno  del  secondo  ,  o  sesto  caso  , 
come  Far  del  poltrone  ,  o  da  poltrone  ,  da  medico  ec. 
vale  Fare  il  poltrone,  il  medico  ec.  benché  uno  non  sia 
tale  .  Frane.  Sacch.  nov.  Itf .  La  donna  fece  dello  infin- 
gardo. Buon.  Fier.  1.  2.  4.  Troppo  il  far  da  cozzon 
con  simil  bestie  M'  è  riuscito  duro.  E  appresso  :  Ch'  a 
qualche  fine  lor  1'  hanno  anche  i  savj  ,  Come  il  far  da 
poltron  talvolta  i  bravi.  Stor.  Bari.  63.  Andonne  alla 
sua  casa  ,   e  fecesi  fortemente  infermo  [  si  finse  ]  . 
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<j.  LXXXIV.  Fare ,  col  segno  del  tergo  caso  prece- 
dente ali  infinito  a"  un  altro  verbo  ,  come  Fare  a  corre- 
re ,  Fare  a  dipignere  ec.  vale  Fare  alcuna  cosa  a  con- 
corrensa  d'  altri  .  Borgh.  Hip.  270.  Nel  medesimo  tem- 
po ,  e  suo  concorrente  fu  Parrasio  d'  Efeso  città  d'  A- 
sia  ,  il  quale,  secondo  che  si  dice,  fece  a  dipignere  a 
concorrenza  con   Zeusi ,  ed  il  vinse. 

5.  LXXXV.  Fare  ,  forma  con  alcuna  delle  sue  voci 
particolari  ,  giunte  ad  altre  ,  diverse  maniere  di  mara- 
viglia ,  d'  imprecazione  ,  di  esclamazione  ,  di  conforto  , 
ed  espressione  di  altri  affetti  ;  per  esemplo  se  ne  note- 
ranno alcune  .  Fa'  Dio  ,  Faccia  Dio  ;  maniera  ,  che  e- 
sprime  desiderio  .  Lat.  utinom  .  Bern.  Ori.  a.  5.  64. 
l'accia  Dio,  eh'  una  volta  meritare  Ti  possiam  di  «on- 
degno  guiderdone. Ar.  Far.  a5.  67.  Fa'  Dio,  disse  ella, 
se  son  sogni  questi  ,  Ch'  io  dorma  sempre  ,  e,  mai  più 
non  mi  desti . 

§.  LXXXVi.  Farsi  con  Dio  ,  che  anche  si  dice  asso- 
lutane Farsela,  vale  Andarsene .  Lat.  discedere  ,  abire  . 
Gr.  àviivau  .  Bocc.  nov.  61.  12.  Fantasima,  fantasima, 
fatti  con  Dio.  Cron.  Veli.  148.  Tutta  la  terra  miss  no 
a  bollire,  che  se  la  farebbono  ,  se  il  detto  Ciuto  non 
1  iavessero  sano,  e  salvo.  Frane.  Sacch.  nov.  167.  Fate- 
vi con  Dio  ,  e  di  me  non  fate  ragione  .  E  nov.  210. 
CurradiDO  fatti  con  Dio.  Ambr.  Cof.  5.  8.  Flaminia  La 
chiamerò  da  qui  innanzi  ,  or  fatevi  Con  Dio  . 

**  §.  LXXXVII.  Sema  l'  affisso.  Cecch.  Assiuol.  5. 
a.   Fate  con   la   buona  notte   [  cioè  Andatevi  ec.  ]  . 

§.  LXXXV1II.  Pub  fare  Dio  ec.  Maniera  d'  esclama- 
zione poco  pia.  Lat.  proh  .  Gr.  q>iù .  Bern.  rim.  1.  102. 
Può  far  la  nostra  Donna  ,  eh'  ogni  sera  Io  abbia  a  sta- 
re a  mio  marcio  dispetto  Intìno  alle  undici  ore  andarne 
alletto. 

§.  LXXXIX.  Faccia  egli  ,  Faccia  Dio  ,  maniera  e- 
sprimente  lo  starsene  a  ciò  ,  che  sia  per  accadere .  Cecch. 
Correa.  3.  5.  Faccia  egli  ,  io  le  potrò  serrare  in  camera. 

■j-  **  §.  XC.  Nota  costrutto  ,  Fa  tu:  modo  di  chi 
racconta  ,  ed  equivale  ad  Or  pensa  :  Figurati  !  ma  oggi 
è  poco  usato.  Cecch.  Assiuol.  5.  8.  Fa  tu  :  JVFesser  Ri- 
nuccio  è  diventato  arbitro  tra  il  dottore  ,  M.  Oretta,  e '1 
fratello  .  Cecch.  Diss.  3.  4-  1°  non  posso  badare  un'  o- 
ra  :  Fate  voi  ;  e'  m'  ha  a  fatica  dato  tanto  spazio  ,  che 
i'  son  venuta  insin  qui  a  favellarvi  . 

-{-  **  §.  XCI.  Ellissi  ,  quando  altri  non  può  fuggir  di 
fare  ,  o  patire  qualcosa  ;  che  oggi  non  s'  userebbe  .  Cec- 
ch. Assiuol.  3.  1.  Volete  voi  ,  che  Messer  Rinuccio  ab- 
bia stanotte  Madonna  Oretta,  o  no?  Giù.  Facciamen'  io 
altro  . 

■j-  (*)  §.  XCII.  Io  non  ne  farei  un  tombolo  in  su  V  er- 
ba ;  Maniera  dì  dire  proverb.  ed  oggi  poco  usata  .  Lat. 
mnnum  non  verlerim  .  Varch.  Ercol.  101.  Diciamo  an- 
cora ,  quando  ci  vogliamo  mostrare  non  curanti  di  che 
che  sia:  Io  non  ne  farei  un  tombolo  in  su   1'  erba. 

-j-  **  §.  XCIII .  Pare.  Posto  a  modo  di  nome,vnle  Qualità, 
Maniera  ec.  Buon.  Fier.  2.  2.  10.  Una  mia  loggia  Di- 
pinger mi  si  gira  per  la  mente  D'  un  concetto  che  ab- 
bia  Dì  questo  fare  . 

**  §.  XCIV.  Nota  costrutto.  Bocc.  g.  4-  "■  5.  Che 
hai  tu  a  fare  di  Lorenzo  ,  che  tu  ne  domandi  cosi  spes- 
so ?   [   Latin,  quid  libi  cum  Laurentio  res  est  !  ~\ 

**  €.  XCV.  Oliando  il  Verbo  Fare  innanzi  all'  infinito 
d'  altro  Verbo  ,  accenna  cagione  ,  sebbene  il  Verbo  sia 
neutr.  pass,  lascia  sempre  la  particella  Si  .  Dav.  Vii, 
Agr.  cap.  12.  L'ombra  di  quelle  ultime  pianure  è  tanto 
bassa  ,  che  fa  alzar  poco  le  tenebre  .  (  Dovea  dire  , 
alzarsi:  nò  però  mai  si  dice  :  così  Far  maravigliare  , 
rallegrare  )  . 

*  §.  XCVI.  Fare  dicono  i  Macella)  per  Ammazzare  , 
o  macelln>  e  una  bestia  da  carne  .Frane.  Sacch.  nov.  98. 
Faccendosi  una  vitella  grassissirua  e  bella,  fcciono  bor- 
sa ,  e  comperarono  il  ventre. 

T.  ITI. 
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**  §•  XCVIf.  Per  Spendere  ,  Donare  ec.  Fav.  Esop. 
i5i.  Una  mala  femmina  mondana  traeva  a  sé  i  giovani 
ec.  e  mostrandoli  amore,  traeva  e  recava  a  se  ciò,  che 
i  giovani  potevano  fare  . 

**  §.  XCVIII.  Nota.Dep.  Decam.  99.  Convenevolmen- 
te con  esso  [  Verbo  ,  Fare  ]  si  risponde  a  tutti  gli  al- 
tri [  Verbi  ]  ,  come  che  e'  [  come  quello,  che  ]  vaglia 
in  genere  quel,  che  ciascheduno  in  proprietà. 

**  §.  XCIX.  Nota  costrutto  .  Bocc.  g.  8.  n.  7.  A  queste 
farete  che  voi  diciate  [  direte  ]  bene  e  pienamente  i  de- 
siderj   vostri  . 

**  §•  C.  Per  Dichiarare  ,  Giudicare  .  Cecch.  Dot. 
Ix.  2.  N'  ebbe  una  tirata  di  più  che  tre  mesi,  credo  io, 
e  i  medici  lo  feciono  spacciato  . 

**  §.  CI.  Farsi.  Nota  costrutto.  Dep.  Dee.  proem. 
16.  Come  piatendo  alle  civili ,  si  fa  il  giudice  a'  testi- 
moni che  nel  caso  intervennero,  per  riscontro  del  fatto 
ec.   [  ricorre,  si  fa   informare  ec .  ]  . 

**  §.  CU.  Neutr.  pass.  Per  Confarsi  ,  Convenire. 
Dial.  S.  Greg.  2.  3.  Dicendo  loro,  che  li  suoi  costumi 
non  si  facevano  con  gli  loro  . 

FARE  A' BAMBINI.   V.  FARE    A   FANCIULLO. 

FARE  ABBASSAMENTO  .  Abbassare  .  Lat.  depri- 
mere. Gr.  ótrofiuf^av  .  G.  V.  8.  92.  2.  E  torto,  e  ab- 
bassamento della  chiesa  gli  parca  fare  ,  se  1'  assentisse 
[  così  nel  T.  Davanzati ,  quantunque  la  stampa  per  er- 
rore abbia  biasmamento  ]  .  Fr.  Iac.  T.  2.  3i.  28.  L'  a- 
nima  eh'  è  infiammata  Di  far  tal  salimento,  Fa  lo  ab- 
bassamento . 

FARE  ABILITÀ.  Far  comodo,  o  vantaggio  .  Lat. 
indulgere  .  Gr.  xaiw^etf i%se-$au  .  Cecch.  Dot.  prol.  E 
vuole  ancora  Farvi  due  altre  abilita  . 

FARE  ÀBITO  ,  o  L'  ÀBITO  .  Assuefarsi .  Lat.  at- 
suefieri ,  assuescere  .  Gr.  o-vvi$i%l<?$au  .  Ar.  Fur.  56.  1. 
Natura  inchina  al  male,  e  viene  a  farsi  L'abito  poi  dif- 
ficile a  mutarsi. 

§.  I.  Far  C  abito  ,  si  dice  tanto  dell'  Ordinare  l'  abi- 
to ,  cioè  la  veste  ,  quanto  del  Cucirlo  .  Lat.  veslem  sibi 
faciendam  imperare  ,    vestem  emere  ,  consuere. 

§.  II.  L'  abito  non  fa  il  monaco  ;  e  vale  L'  apparenza 
esteriore  non  è  indizio  delle  qualità  intrinseche.  V.  Flos . 
3l4-  Lat.  barba  non  facit  philosophum.  Belline,  soit. 
188.  L'  abito  non  fa  '1  monaco  ,   fu  detto  . 

FARE  ABUSO  .  Abusare.  Lat.  abuli  .  Gr.  xsciu^n - 
aS-au  . 

FARE  A'  CAPELLI.  Acciuffarsi  per  li  capelli  in 
contrastando  .  Lat.  mutuo  sibi  crines  veliere.  Cecch. 
Mogi.  3.  7.  Almen  le  vedess'  io  fare  a'  capelli .  Malm. 
8.  47.  Per  lui  eh'  è  eh*  è  facevano  a'  captili  . 

**  FARE  A  CAPO  A  NTSCÓNDERE.  Spezie  di. 
giuoco  fanciullesco .  Quindi  Non  far  a  capo  a  nisconde- 
re ,  tolta  la  maniera  da  cotal  giuoco  ,  significa  Procede- 
re con  ingenuità  ,  e  senza  finzione  .  Allcgr.  89.  A  voi 
non  piacque  mai,  per  quel  eh'  e'  si  vede  ,  il  far  a  ca- 
po a  niscondere. 

FARE  ACCATTERIA.  Accattare.  Fr.  Iac.  T.  1.  5. 
Si.  Se  per  loro  io  m'  occupassi  A  far  questa  accatterià  . 
E  2.  12.  6.  E  non  aver  per  uso  Far  troppa  accatte- 
rià . 

**  FARE  ACCIACCO.  Danneggiare  comechessia  . 
Lasc.  Parent.  4.  8.  Ho  paura  che  non  gli  faccia  ,  o  fac- 
cia fare  qualche  acciacco. 

FARE  ACCOGLIENZA.  Accogliere  .  Lat.  excipere . 
Gr.  txnroJc'xerScu  .  M.  V.  10.  9.  Fattagli  allegra  acco- 
glienza ec.  fugli  detto,  che  era  prigione.  Bocc.  nov. 
27.  55.  Egli  non  è  or  tempo  da  fare  più  strette  acco- 
glienze. Fi 
na  grata  accoglienza  ec. 

FARE  ACCOLTO,  ho  stesso  ,  che  Fare  accoglien- 
za .  Lat.  ere/pere  .  Gr.  dlTGàiyn§ou.  .  Frane.  Barb. 
254.  24.  E  paion  pronti  molto  Di  farti  bello  accolto. 
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FARE  ACCORDO,  o  L'  ACCORDO.  Accordare  . 
Lat.  pactum  facere ,  patisci  ,  convenire  .  Gr.  ófxoXoyàv  . 
G-.  V.  2.  11.  i.  Si  riposò  in  alcuno  tranquillo  la  chie- 
sa, e  Roma,  e  '1  paese  d'  intorno  alcuno  tempo  per  1* 
accordo ,  che  il  Re  Pipino  avea  fatto  con  Teolofre  . 
Cant.  Cam.  17.  E  nel  luogo,  ove  abitiamo,  Facciain 
1*  anno  cento  accordi .  Cecch.  Donz.  4.  9.  Perchè  fatto 
V  accordo  ,  il  signor  Diego  ,  Tornando  a  Spagna  vi 
condusse  Geri . 

§.  Fare  d'  accordo  ,  vale  Far  checchessia  unitamente  , 
di  concordia. Lat.  ex  compaclo  facere .  V.  D'ACCORDO. 

FARE  ACCORTO.  Rendere  avvisato  ,  Far  conoscere  , 
Informare  .  Lat.  docere ,  instruere .Gr.  Si$àa%otv  Vfoffn- 
fjoxivHV  .  Petr.  canz.  1.  2.  Ma  poich'  Amor  di  me  vi 
fece  accorta,  Fur  i  biondi  capelli  allor  velati.  Dani. 
Purg.  5.  Quivi  lume  del  ciel  ne  fece  accorti  .  Bocc. 
nov.  23.  2.  Non  solamente  per  seguire  1'  ordine  impo- 
sto ,  ma  ancora  per  farvi  accorte,  che  ec. 

FARE  ACCUSA.  Accusare .  Lat.  accusare  ,  accusa- 
tionem  instituere  .  Tac.  Dav.  ann.  11.  i3o.  Suilio  con- 
tinuò di  fare  accuse  crudeli ,  e  molti  seguitarono  il  suo 
ardimento.  Petr.  uom.  ili.  16.  Pontio  Pilato  per  molte 
accuse  fattegli  contro  da  Tiberio  ec.  a  Vienna  fu  man- 
dato . 

-j-  FARE  A  CHETICHELLI.  Modo  uscito  d'  uso  .  V. 
MUSONE  ,  e  A  CHETICHELLI. 

**  FARE  A  CONÓSCERE ,  o  FARSI  A  CONÓ- 
SCERE. Darsi  a  conoscere.  Vii.  SS.  Pad.  1.  247.  SI 
gli  si  fece  a  conoscere  ,  e  mandogli  a  dire  ,  cui  figliuo- 
la ,  e  cui  moglie  era  istata  .  E  2.  248.  Io  parlerò  per 
te  al  Patriarca  ,  e  farogliti  a  conoscere. Fr.  Giord.  270. 
Or  se  mi  fosse  fatto  a  conoscere  eh'  ella  vale  cento 
milla  fiorini    d'  oro  ,  ora    ne  goderei  io  sommamente  . 

■f  **  FARE  A  COMUNE.  Partecipare  ad  alcuno 
le  proprie  cose  ,  Usarne  in  comune  con  lui  .  Cavale.  Di- 
scipl.  spir.  98.  Per  potere  avere  chi  insegni  la  verità, 
è  da  farli  a  comune  ogni  cosa  temporale. 

+  **  FARE  A  CRÉDERE.  Far  credere,  Dare  ad  in- 
tendere: ma  è  poco  usala.  Bemb.  stor.  6.  81.  E  per  farli  mag- 
giormente a  credere,  che  egli  di  buono  animo  verso  di  lui 
era  ec.  ricercò  da  lui  ec.  che  a  quella  guerra  in  soccorso  suo 
e  genti  e  artiglierie  grosse  da  muro  gli  mandasse. Bocc. 
g.  9.  n.  4-  A  voler  guerire  del  male  che  la  sua  simpli- 
cita  gli  faceva  a  credere .  E  g.  7.  n.  1.  titol.  Desta 
la  moglie  ;  ed  ella  gli  fa  a  credere,  eh'  egli  è  la  fan- 
tasima. 

FARE  A'  COZZI  .  Cozzare  ,  e  Percuotersi  gli  ani- 
mali cornuti  colle  corna.  Lat.  coniscare.  Gr.  xap vrreiv  . 
Alleg.  09.  Quest'  avrebbe  al  sicuro  Guasto  nel  far  a' 
cozzi  Una  muraglia  a  bozzi  . 

§.  I.  Fare  a'  cozzi ,  figuratam.  Contendere,  Contra- 
stare con  veemenza  .  Lat.  coniscare  . 

§.  II.  Fare  a'  cozzi  co'  muricciuoli  ,  vale  Contrastare 
colle  persone  assai  più  potenti  di  se  .  Lat.  cacabus  ad 
ollam. 

FARE  ACQUA.  Passar  /'  acqua  per  le  fessure  della 
Tiave  ,  o  d'  altro.  Lat.  aquam  excipere  ,  rimis  fatiscere  , 
Virg.  G.  V.  12.  45.  2.  Per  lungo  tempo  la  coperta 
prima  di  marmi  in  alcuna  parte  era  rotta  ,  e  guasta,  e 
faceva  acqua  ec. 

§.  I.  Fare  acqua,  Procacciare  acqua  ,  Provvedere  ac- 
qua per  uso  delle  armate.  Lat.  aquari  .  Gr.  v^tu'io-S-ou . 

§.  II.  Fare  acqua,  Pisciare.  Lat.  mejere  ,  mingere. 
Libr.  cur.  malati.  Hanno  cotanto  impedite  1'  orine ,  che 
talvolta  stanno  una  giornata  intera  senza  poter  far  ac- 
qua. Frane  Sacch.  nov.  167.  E  quelli  rispose  ,  è  1*  a- 
vanzo  dell'  acqua  ,  che  io  feci  . 

-j-  §.  III.  Fare  acqua  da  occhi,  o  simili;  Non  con- 
chiudere ,  Non  dare  in  nulla  ;  o  far  male  alcun  negozio  . 
Lat.  nihil  agere.  Patajf.  i.  Da  occhi  abbiam  fatto  ac- 
qua ;  eccoci  frati.  Lasc.  Pine.  2.  3.  Ho  paura  ,   che  tu 
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non  facci  acqua  da  lavar  occhi.  E  Spir.  i.  3.  Guarda- 
te a  non  far  acqua  da  lavar  occhi . 

■f"  §•  IV.  Far  venir  l'  acqua  nelV  ugola,  o  alla  bocca  , 
vale  Muovere  desiderio  ,  Svegliare  appetito  .  Lat.  sali- 
vani  movere.  Cecch.  Inc.  5.  l\.  Voi  mi  fate  venir  1'  ac- 
qua in  sull'  ugola  . 

f  (*)  FARE  ACQUA  IN  UN  VÀGLIO  .  Maniera 
proverb.  e  vale  Perdere  il  tempo  e  la  fatica:  Tolta  dal- 
la favola  delle  Danaidi  ,  che  si  favoleggia  dai  Mitolo- 
gici essere  condannale  nell'  Inferno  a  questa  pena  .  Lat. 
cibro  aquam  haurire  .  Gr.  x.oax.ivu  ùàù>o  dvr\àv  .  Sal- 
vin.  disc.  2.  490*  A  far  lor  benefizio  è  giusto  come  far 
acqua  in  un  vaglio . 

%*  FARE  ACQUATA,  o  FARE  ACQUA.  In  Ma- 
rineria  vale  Fare  provvista  d'  acqua,  e  riempirne  le  bot- 
ti .  Stratico  . 

FARE  ACQUISTO,  o  L'ACQUISTO,  0  ACQUI- 
STAMENTO  .  Acquistare.  Lat.  acquirere  ,  comparare  . 
Gr.  Jt«ra8 a-3-eu  .  Bocc.  nov.  17.  21.  E  convenuersi  di  far 
l'acquisto  di  questo  amore  comune.  Fr.  Iac.  T.  1.  1. 
4.  Chi  del  mondo  sì  fa  acquisto,  Fa  guadagno  infame, 
e  tristo  .  E  /f.  12.  9.  Si  faceva  acquistamento  Con  tal 
via  di  tapinelli .  G.  V.  9.  36.  2.  Altro  acquisto  di  terra 
alcuna  non  fece.  Rim.  ant.  Inc.  124.  Per  farmi  acqui- 
sto solo  di  mercede  . 

FARE  ADAGIO.  Operar  con  lentezza  ,  con  tardanza 
Lat.  lente  agere.   Gr.  /Jfaefi/irofHv  . 

§.  Fare  con  agio,  adagio,  Operare  agiatamente ,  Co- 
modamente.  Lat.   commode  agere  . 

%*  FARE  A  DESTRA  ,  A  SINISTRA  ,  A  SPAL- 
LE.   T.  de'  Milit.  Volgersi  dalla  parte  indicata. Grassi. 

FARE  A  DIRE.  Vale  Dire.  Lat.  eloqui  .  Cecch. 
Donz.  Facciam  a  dire  il  vero  . 

FARE  A    DISCREZIONE,  o    CON  DISCREZIO 
NE  .    Operar  discretamente.   Fr.     Giord.    Pred.    R.    Gli 
pregava  modestamente  ,  che  si  contentassero  di  far  sec* 
a  discrezione  . 

**  FARSI  AD  UNO.  Per  Rivolgersi,  Ricorrere. 
Borgh.  Fies.  210.  Tuttoché  ec.  venendo  qua  M.  Anto- 
nio per  guadagnare  questo  paese  ,  si  facesse  a  quelli 
che  avevano  il  governo  in  mano  . 

FARE  AFA.  Venire  a  noia.  Lat.  fastidio  esse.  Gr. 
etviolv  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  3i.  Fargli  afa  i  cibi  della 
sua  patria  .  E  Perd.  Eloq.  412.  La  malignitade  umana 
sempre  le  cose  antiche  mettere  in  cielo,  e  le  presenti 
farle  afa.  Sen.  ben.  Varch.  5.  12.  Agli  uomini  ricchissi- 
mi, e  felicissimi  fa  afa  ogni  cosa.  Lasc.  rim.  Che  ci 
fanno  afa  starnotti,   e  leproni . 

f  FARE  A  FANCIULLO  .  Che  anche  si  dice  Fare 
a'  bambini  ,  Non  islare  nel  concertato  ,  come  fanno  i  fan.' 
ciulli .  Lat.  fìdem  non  servare  ,  promissis  non  stare  . 
Ambr.   Cof.~  4-  8.  Vorresti  fare   a  fanciullo  eh  ? 

**  FARE  A  FAR  PEGGIO  .  Fare  alla  peggio.  Am- 
br. Cofan.  5.  4-  Bench'  io  non  delibero  Far  però  a  peg- 
gio far:   non  gli  vo'  vendere. 

FARE  AFFATTO  .  Dicesi  dell'  Operare  senza  distin- 
zione,  o  senza  riguardo.  Cecch.  Mogi.  5.  i.  Io  SO, 
eh*  i*  la  farò  pur  oggi  affatto . 

FARE  AFFOLTATA  ,  o  UN'  AFFOLTATA  .  Far 
furia  grande  in  checchessia.  Lat.  prcepr opere  agere,  fe- 
slinare  .  Varch.  Ercol.  yZ.  Come  per  lo  contrario  di 
chi  favella  troppo,  e  frastagliatamente  in  modo,  eh*  e' 
non  iscolpisce  le  parole,  e  non  dice  mezze  le  cose,  ei 
dice:  e's'affolta,  o  e' fa  un'affollata.  Bern.  Ori.  1. 
16.  47-  E  col  cavai  d'  ogni  altro  pregio,  e  cima  Intor- 
no volta  ,  e  fa  grande  affoltata  . 

FARE    AFFRONTO,    o   UN   AFFRONTO.    Vaie 

Fare  ingiuria  ,  sopruso  ,  soverchieria  ,  malcrennza*.  Lat. 
injuria  ,  contumelia  nfficere.  Gr.  evu/3f /Jf«v  .  Salv.  Spin. 
3.  3.  La  rabbia,  l'affronto,  ch'io  mi  vedeva  fare  ec. 
mi  avevano  acciecato  . 


F  AR 


F  AR 


4% 


Lat. 
r.  5. 


FARE  A  FIDANZA.  Tratiare  con  sicurtà,  e  dime- 
stichezza ;  e  si  dice  anche  Fare  a  sicurtà.  Lat.  amicitice 
jure  agere.  Gr.  6a?Ta\èuf  vfoirTHv  .  Alleg.  225.  La 
pazzia,  che  può  far  seco  a  fidanza  ,  Lo  vi  conforta.  E 
260.  Ho  fatto,  Monsignor,  un  po'  a  fidanza  .  Tac.  Dav. 
stor.  5.  570.  Egli,  e  V  esercito  facevano  a  fidanza  cogli 
ordini  della  milizia  .  Varch.  Suoc.  1.  4.  Vi  ringrazio 
per  mille  volte,  e  se  m'  accader»  cosa  nessuna  ,  farò  a 
fidanza . 

§.  Far  fidanza  ,  Far  sicurtà.  Lat.  spandere  ,  fidejube- 
re.  Gr.  iy)uotv  .  Gr.  S.  Gir.  3o.  Quegli,  che  sarà  ve- 
racemente confesso  a  sua  vita,  e  a  sua  sanità  ,  ed  hav- 
vi  perseveranza,  a  colui  faccio  fidanza  ,  eh'  egli  andrà 
dinanzi  da  Dio  . 

FARE  A  GARA  .  Competere  ,  Fare  a  competenza  . 
Lat.  cenare,  decertare  ,  certatim  facere.  Gr.  àfjnf^ec^^iu. 
Sen.  ben.  Varch.  1.  9.  Fanno  a  gara  di  fondere,  e  scia- 
lacquare le  loro  facultà  prodigalissimamente  .  E  7.  24. 
Fu  fatto  da  loro  a  gara  ,  e  combattuto  per  chi  dovesse 
dargliele  . 

FARE  ÀGIO  .  Compiacere,  Far  comodo  ,  Dar  sadìli- 
s  fazione. Lat.  obsequi  ,  indulgere.  Bocc.  nov.  1.17.  Io  a- 
ùio  molto  meglio  di  dispiacere  a  queste  mie  carni,  che 
facendo  agio  loro  ,  io  facessi  cosa,  che  potesse  essere 
perdizione    dell'anima   mia. 

5.   Far  suoi  agi  ,  o  i  suoi  agi  ,   Andar  di  corpo 
ventrem  exonerare  .   Gr.   ciirocx.Sod%S!T$cu  .    Pecor. 
nov.   1.  Io  feci  vista  d'  andare    un    poco    fuori   per   far 
agio  mio  . 

f  **  FARE  A  GIOVA  GIOVA  .  Aiutarsi  l'  un  f  al- 
tro. Modo  basso.  Salvia,  nelle  annot.  alla  Tancia  al 
verso:  (  A.  5  Se.  2.  )  I'  vo'  che  ci  prestiam  1'  un  1'  al- 
tro il  sale,  dice:  Fare  da    buoni  amici,  a   giova    gio- 

f  **  FARE  AGLI  ASTUTI  .  Buon.  Tane.  5.  2.  In 
prima  e'  sarà  uopo  eh'  io  '1  saluti  Quand'  io  lo  'ntop- 
po  ,  e  buon  giorno  gli  dia;  E  sottorida,  e  eh'  io  face- 
agli  astuti  .  [  Par  che  voglia  dire  Far  atti  ,  o  moia" 
far  intender  l'amore;  Tolto  da  ciò  che  è  a  astuto  s 
parlare  far  comprendere  co'  cenni  il  proprio  intendimen- 
to .1 

f  FARE  AGRESTO  .  Che  anche  si  dice  FAR  L'  A- 
GRESTO.  Oltre  al  sentim.  proprio  di  Trarre  il  liquo- 
re agro  dalle  uve  non  mature  ,  significa  ancora  Avanzar 
ver  se  nello  spendere  ,  o  nel  fare  i  fatti  altrui  ;  Forse 
tolto  da'  Castaldi  che  usano  prima  della  vendemmia  co- 
gliere per  se  le  uve  ancor  agre  ,  per  farne  vino  ,  a  pre- 
giudizio della  quantità  che  tocca  al  Padrone.  Burch.  ». 
il.  Destarono  il  guardian  dello  spedale,  Che  dormiva 
sognando  fare  agresto  .  Maini.  7.  7.  E  partendo  gli  ri- 
de 1"  occhiolino,  Sperando  avere  a  fare  un  po'  d'  agre- 
sto . 

FARE  AIUTO.  Aiutare.  Lat.  opem  ferre.  Gr.  fio»- 
Cùv ,  g  mxtrf ùv  .  Sen.  Pist.  Cercano  d'  appressarsi  alle 
cose,  che  alcuno  aiuto  ci  posson  fare.  G.  V.  7.  i44- 
-.  Venuta  la  novella  dolorosa  in  Ponente  al  Papa,  or- 
dinò grandi  indulgenze,  e  perdono  a  chi  facesse  aiuto  , 
e  soccorso  alla  Terra  santa  . 

f  **  §.  Usato  col  DI.  Borgh.  Vesc.  Fior.  527.  Che 
si  debba  fare  aiuto  al  Vescovo  di  danari  [  Imprestan- 
doglieli, o  donandoglieli:  che  l'un,  e  l'altro  si  può  in- 
tendere .  Modo   antico  ]  . 

f  **  FARE  AIU TORIO.  Modo  Antico.  Aiutare. Sai- 
lust.  Cat.  5.  Le  genti  de'  confini  cominciarono  a  muo- 
vere lor  guerra;  e  di  loro  amici  erano  pochi,  che  loro 
facessono  aiutorio . 

■f  FARE  ALA.  Allargarsi,  dando  luogo  a  chi  pas- 
sa ,  Mettersi  di  fianco  ,  come  di  fianco  stanno  le  ale. 
Lat.  viam  facere ,  iter  prcebere  .  Gr.  voféJscr^xi  ,  oiol- 
Tsfriv  .  Sagg.  nat.  esp.  24.  A  guisa  ,  che  noi  veggiamo 
V  acque  da  ogni  minimo  bruscolo  ,   che   su    vi   caggia , 
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dirompersi ,  e  ritirandosi  d'  ogni  intorno  fargli  ala ,  per 
cosi  dire,  in  ordinalissimi  cerchi.  Malm.  11.  5i.  Tal- 
ché ciascuno  indietro  si  ritira,  O  per  fianco  schifan- 
dolo fa  ala. 

*^*  §.  Fare  ala  ,  T.  de'  Milit.  Disporsi  in  ordinanza 
da  una  parte  ,  e  sopra  una  riga  sola  per  far  onore  a 
chi  passa  .  Grassi  . 

FARE  A  LASCIA  PODERE.  V  islesso  ,  che  Fare 
alla  peggio  ,  senza  discrezione  ,  negligentemente  ;  modo 
basso  ,  lolla  la  similit.  da'  contadini  ,  che  nel  tempo  , 
che  sono  licenziati  dal  podere  ,  operano  negligentemen- 
te. Lat.  negligere ,  sinere  res  pes-um  ire.  Salv.  disc. 
1.  199.  Ne'  magistrati  di  corto  tempo  ci  è  da  temere, 
che  non  facciano  violenti  estorsioni,  e  mal  governando 
senza  prendervi  affetto  ,  facciano  ,  come  dal  volgo  si 
dice  ,  a  lascia  podere. 

FARE  AL  FATTO.  Importare.  Lat.  referre.  Gr. 
£ix<piQtiv--  Sen.  Pist.  40.  Se  quel,  che  tu  fai  ,  è  cosa  o- 
nesta  ,  tutta  la  gente  il  sappia;  ma  se  ella  è  disonesta, 
e  vituperosa  ,  che  fa  al  fatto  perchè  non  si  sappia  , 
conciossiacosaché  tu  '1  sai  ? 

f  FARE  ALLA  CARLONA.  Operare  trascurata- 
mente al  modo  degli  Uomini  grossi  ,  1  quali  sogliamo 
chiamare  Cartoni ,  Pasquali  ,  Barlolommei  ec.  Lat.  sim- 
pliciter  agere  ,  simplici  modo  se  gerere .  Alleg.  267. 
Non  sanno  certi  matti  da  cavezze  ,  Che  quel  modo  di 
fare  alla  carlona  E  pregno  d'  utilissime  dolcezze  . 

V»  FARE  ALLA  GRAPPA  DI  QUALCHE  CO- 
SA. Gareggiare  a  portarsela  via,  a  grapparsela  ,  ad 
aggrapparsela  scambievolmente .  Lat.  certatim  alter  alte- 
ri arripere.Cortig.  Castigl.  2.  146.  Molte  donne  ,  oltre 
a  queste  ,  parte  per  far  dispetto  all'  altre ,  parte  per  far 
come  1'  altre  ,  posero  ogni  industria  e  studio  per  goder 
dell'  amore  di  costui  :  e  ne  fecero  per  un  tempo  alla 
grappa,  come  i  fanciulli  delle  cerase.  (  Questo  che  si 
dice  delle  cerase  qui  sopra  pare  alquanto  analogo  a 
quel  del  Sacchetti  Bfov.  17.  Il  garzone  volonteroso  co- 
me sono ,  con  altri  insieme ,  alla  ruffa  ,  alla  rafia  ,  si 
dierono  a  ricogliere  delle  dette  ciriege  ,  ed  infino  nel 
rigagnolo  dell'  acqua  coreano  per  esse.  Comunque  sia  , 
non  mi  sembra  che  V  Alberti  alla  voce  Grappa  ,  dove 
al  suo  solito  cita  f  opera ,  per  ampia  che  sia  ,  senza 
il  dove  ,  abbia  bene  inteso  questo  loco  ,  che  è  il  sole 
nel  Cortigiano  dove  la  delta  voce  è  adoperata  .  Ei  la 
spiega  per  —  Picciuolo  ,  e  propriamente  quello  della  ci- 
riegia  E  Prima  ognun  vede  che  non  è  nome  nel  suddetto 
passo  ,  ma  modo  avverbiale  .  E  inoltre  non  capisco  che 
cosa  vorrebbe  dire  fare  al  picciuolo  d'  una  persona  .  Ho 
poi  veduto  che  ha  copiato  questa  erronea  spiegazione 
dal  Bergantini  ).N.  S.  . 

FARE  ALL'ALTALENA.  Trastullarsi  a  certo  giuo- 
co fanciullesco  così  detto.  Lat.  oscillare  ,  ventilare  se. 
Gr.  afvftìa-$au  .  Frane.  Sacch.  nov.  190.  Non  è  questo 
un  fare  all'  altalena  \  Lod.  Mart.  rim.  buri.  5g.  E  tu 
Mercurio  all'  altalena  fai  .  Alleg.  ig.  Potrebb'  anch'  es- 
ser, eh'  un  baron  la  scabbia  Con  esso  della  schiena  Si 
grattasse,  o  facendo  all'altalena,  Pedanti  1' adopras- 
ser  ,  e  ragazzi  . 

FARE  ALL'AMORE,  o  L'AMORE.  Vagheggia- 
re .  Lat.  deperire  .  Gr.  ìtriptaivia-^ca  rivi  .  Fr.  Iac.  T. 
Quando  esso  te  sugea,  L'amor  con  te  facea .  Alleg.  43. 
Che  somigliando  in  questo  l'altre  belle,  Non  fa  all'a- 
mor se  non  colle  scarselle.  Cecch.  Stiav.  prol.  E  ciò 
fìa  col  mostrarvi  ,  eh'  alli  vecchi  Si  avvien  così  '1  fare 
all'  amore  ,  come  All'  asino  il  sonar  di  lira  . 

FARE  ALLA  NEVE.  Tirarsi  vicendevolmente  la  ne- 
ve. Cant.  Cam.  ^10.  Vogliam  per  festa  ,  e  giuoco  Far 
con  voi  ,  belle  donne,  oggi  alla  neve.  Lasc.  Gelos.  2. 
4.  A.  Oimè  ,  che  se  l'ha  inteso  il  vecchio  .  P.  Areu? 
fatto  alla  neve  (  qui  figuratam.  JYon  avrem  conchiuso 
nulla  )  . 
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FARE  ALLA  PALLA.   Giuocnre  alla  palla. 
§.   Fare  alla  palla   d'  alcuno.    V.  PALLA  . 
FARE  ALLA  PEGGIO.  V.  ALLA  PEGGIO  §. 
FARE    ALLE  BASTONATE  .    Percuotersi    vicende- 
volmente col  bastone.  Lat.  bacillo  se    invicem  percutere  . 
Gr.  é'va&al;  iatUTiss   p'txj3Ji£etv  . 

FARE  ALLE  BRACCIA.  Lo  stesso,  che  Fare  alla 
lotta  ,  Lottare.  Lat.  luctari.  Gr.  TraXainv  .  Sen.  Pist. 
56.  Quando  questi  giovani  forti,  e  rubesli  s'esercitano 
in  giltare  la  pietra  ,  o  fare  alle  braccia  ec.  Amm.  ani. 
2.  1.  8.  Colui  non  ha  pari  faccendo  alle  braccia  .  Bur- 
ch.  ì.  46.  E'  ranocchi  ne  feciono  alle  braccia  (  Una 
delle  solite  metaf.  Burchiellesche  )  .  Rusp.  son.  5.  Ma 
nel  provar  co'  salmi  il  suo  parere  Par  ,  eh'  e'  faccia  con 
David  alle  braccia  .  Salv.  Granch.  i.  i.  Fanciul  di  mo- 
na Bice  ,  Che  faceva  alle  braccia  colla  nonna  .  Morg. 
27.  37.  E   Zambuger  non  farà  più  alle  braccia  . 

+  FARE  ALLE  COMARI. Sorta  di  giuoco  fanciulle- 
sco. Alleg.  a5g.  Parevami  veder  la  ragunata  Degli  Dii 
«he  facendo  alle  comari  Si  divisorio  i  ciel  ,  le  terre  , 
e*  mari  Neil'  età  trapassata  .  Malm.  2.  46*.  Dicea  novel- 
le ,  e  stavale  a  ascoltare  ,  Faceva  al  mazzolino  ,  o  alle 
comare .  Min.  Malm.  101.  Alle  comare.  Questo  giuoco 
è  trattenimento  di  Fanciullate  ,  e  lo  fanno  cosi  .•  Met- 
tono una  di  loro  in  un  letto  con  un  bamboccio  di  cen- 
ci ,  e  fingendo  che  questa  abbia  partorito,  le  fanno  ri- 
cever le   visite  ec. 

FARE  ALLEGREZZA.  Rallegrarsi,  Dar  dimostra- 
zioni di  allegrezza.  Lat.  gratulati,  Icetari. Gr.  o-t/j^a/- 
feiv  .  Toc.  Dav.  stor.  1.  2Òi.  Gli  parea  dovere  della 
morte  di  Pisone  suo  nimico  ,  e  concorrente  fare  alle- 
grezza .  Pr.  Iac.  T.  5.  a*.  6.  Sta  ognuno  attento,  ed 
allegrezza  face  Pronto  in  sua  vista,  e  aspettando  ta- 
ce. 

**  §.  Per  Rallegrare.  Vit.  SS.  Pad.  1.  5o.  Antonio 
rendendola  alia  madre  in  cospetto  del  popolo  sana,  e 
libera  ,   a  lei  fece  grande  allegrezza  . 

FARE  ALLE  PUGNA  .  Percuotersi  vicendevolmente 
colle  pugna.  Lat.  pugnis  petere.  Cecch.  Inc.  1.  4.  A- 
ver  durato  le  settimane  intere  a  fare  alle  pugna  . 

(*)  FARE  AL  MAZZOLINO.  Sorta  di  giuoco,  che 
fanno  i  fanciulli  con  un  mazzo  di  fiori  ,  assumendosi  cia- 
scheduno a"  essi  il  nome  di  uno  di  quei  fiori  .  Malm.  2. 
46.  Dicea  novella  e  stavale  a  ascoltare  ,  Faceva  al  maz- 
zolino, o  alle  comare  . 

f  **  FARE  ALTAR  CONTRO  ALTARE  .  Oppor- 
re Autorità  contro  Autorità,  o  simile. Segn.  Mann.  Lu- 
gì.  8.  3.  Questo  è  un  fare  aitar  contr' altare  ,  anzi  que- 
sto è  un  depor  dall'altare  la  volontà  del  tuo  Superio- 
re . 

FARE  ALTO  .  Fermarsi.  Lat.  sistere  .  Gr.  s<p/g-a- 
vou.  Morg.  7.  29.  Ebbe  il  Re  Manfredon  tanta  paura, 
Che  si  pensò  la  notte  di  fare  alto.  Alani.  Gir.  7.  1 45. 
Quando  si  son  degli  inimici  accorti  ,  Che  fuor  de'  pa- 
diglioni avean  fatto  alto  .  E  8.  98.  S'  aduneranno  in- 
sieme ,  e  faranno  alto.  Ar.  Far.  io.  68.  Ma  baci,  che 
Jmitavan  le  colombe  ,  Davan  segno  or  di  gire,  or 
di  fare  alto . 

•f-  §.  Far  alto  ,  e  basso  ,  vale  comandare  interamente  a 
suo  senno  .  Modo  non  chiaro  e  uscito  d'  uso  .  Lat. 
plurimam  auctoritatem  habere  ,  suo  arbitrata  facete  . 
Gr.  aùronr^aeufi'rtoi  nr^oirrav .  M.  V.  9.  5y.  Non- 
dimeno cercò  sottilemente  cen  segreto  trattato ,  of- 
ferendo il  fare  alto,  e  basso,  quanto  fosse  piace- 
re del  comune  di  Firenze,  di  torlo  in  suo  aiuto.  Pe- 
cor.  g.  4.  nov.  2.  Rispose  al  Re,  che  ne  facesse  alto,  e 
basso,  come  gli  piacesse.  Tac.  Dav.  ami.  6.  126.  Atten- 
nesi  a  questo,  perchè  Abdagese  faceva  alto,  e  basso, 
e  Tiridate  non  era  spetto.  Malm.  9.  43.  Ed  essi  anda- 
ron  colla  lor  patente  Di  poter  dire,  e  fare  alto  ,  e  basso  . 
FARE    A  MANO  .    Operar  da  se,  Operar  di  sua   ma- 
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no,  Comporre  di  suo  capo  .  Lat.    manu  facere  ,  propria 
marte  agere  ,  effingere,  comminisci  .  Gr.  sfg{/f«V  .  Bern. 
Ori.  1.  18.  26.  Turpin  qui    mette    una    certa    novella 
Ch'  i'  credo  ,  che  se  1'  abbia  fatto  a  mano.  V.  MANO.' 

%.  Fare  a  sua  mano,  si  dice  de' terreni ,  quando  il 
padrone  non  gli  dà  a  lavorar  a  metà,  ma  gli  fa  lavora- 
re a  opere,  cioè  a  contadini,  che  son  pagati  giornal- 
mente .  Dav.  Colt.  154.  Chi  lo  vuol  buono  [)lvino~ 
ponga  vigne  nel  monte,  e  nel  sasso.  Ma  perchè  egli 
è  poco,  a' contadini  de!  poggio  rincresce  il  lavorarle 
bene  ,  e  tirano  loro  il  collo  ,  però  bisogna  farle  a  sua 
mano.  Bem.  ràn.  42.  Fannogli  anche  a  lor  mano  i 
Cittadini    [parla  de'  cardi  ]. 

**  FARE  A  MÀSCHERE.  Vestirsi  in  maschera. 
Ambr.  Furt.  5.   11.   Abbiamo  fatto  a  maschere 

FARE  AMBASCIATA  ,  o  L'  AMBASCIATA.  Espor- 
re ambasciata.  Lat.  legatienis  officium  implere  ,  nuntium 
ajferre  ,  nuntiare  .  Gr.  VfSefkÙHv  nrfo'f  riva.  Bocc .  nov. 
19.  20.  Date  le  lettere,  e  fatta  1'  ambasciata,  fu  dalla 
donna  con  gran  festa  ricevuto  .  E  nov.  25.  7.  Gli  uo- 
mini faDno  alcuna  volta  1'  ambasciate,  che  le  risposte 
seguitan  cattive.  E  nov.  72.  14.  Quivi,  posto  giù  il 
mortaio  ,  fece  1'  ambasciata  . 

FARE  A  MICCINO  .  Consumare  a  poco  per  -volta, 
Usar  risparmio.  Lat.  parce  uti  .  Alleg.  111.  Senzacliè 
qui  fra  noi  Del  buon  si  debbe  far  sempre  a  miccino  . 

FARE  AMICIZIA  .  V.  FARE   AMISTÀ. 

FARE  AMICO  .  Far  divenir  amico  .  Lat.  amicum  fa- 
cere  .  Petr.  cane.  20.  2.  Non  mia,  ma  di  pietà  la  fac- 
cia amica  . 

§.  I.  Fare  l'  amico  ,  0  dell'  amico  ,  vale  Mostrarsi  a- 
mico.  Lat.  amicum  agere  ,  amicum  simulare,  amici  per- 
sonam  induere.   Gr.  <pi\iotv  TrqotsiroiàaQou  . 

§.  II.  Fare  uno  amico  ,  e  Farsi  un  amico,  vogliono 
Renderselo  amico  ,  Acquistare  un  amico  .  Lat.  amicum 
reddere  ,  sibi  conciliare,  amicum  adsciscere  .  Gr.  $i\i- 
ovv  . 

§.  III.  Farsi  amico  ,  Divenire  amico.  Dani.  Par.  12. 
Illuminato,  e  Agostin  son  quici ,  Che  fur  de*  primi 
scalzi  poverelli,  Che  nel  capestro  a  Dio  si  fero  ami- 
ci . 

FARE  AMISTÀ,  o  AMICÌZIA.  Contrarre  amicizia. 
Lat.  mire  amicitiam  .  Bocc.  nov.  20.  9.  Con  lui  s'  accon- 
to,  e  fece  in  poca  d'ora  una  gran  dimestichezza ,  e  a- 
mista.  Ar.  Len.  1.  1.  Fare  amicizia  M'  ha  fatto  con  la 
moglie  di  Pacifico,  La  Lena,  questa,  che  qui  allato 
ci  abita  .  •" 

FARE  AMMENDA,  o  L'AMMENDA,  0  EMENDA. 

Risarcire  il  danno  .  Lat.  dnmmtm  reficerr  ,  mulctam  sol- 
vere. l?r.  avoriwvoiv.  Bocc.  nov.  7.  t3.  Si  vergognò, 
e  vago  di  fare  1  ammenda,  in  molte  maniere  s'  inge- 
gno d'onorarlo.  G.  V.  8.  4.  1.  Mandogli  dicendo,  che 
dovesse  far  fare  1*  ammenda  alla  sua  gente  ,  e  venisse 
a  fare( omaggio.  Dani.  Inf  27.  I'  fui  uom  d'  arme  ,  e 
poi  tu  cordigliero  ,  Credendomi  sì  cinto  fare  ammenda. 
l\ov.  ant  80.  3.  Mandiamo  a'  Greci,  ciie  ci  facciano 
1  ammenda.  Pass.  Ger.  18.  1.  Or  vengo  a*  tuoi  richia- 
mi,  ed  ogni  emenda  Son  pronto  a  far  ,  che  arato  a 
te  mi  renda  . 

**  FAR  AMMOLLIMENTO  .  Ammollire.  Stor.  Se 
niif  77.   Ma  nullo  modo  utiloe  [giovò'],  e  nullo  ammol- 
limento fé  alla  durezza    di  quegli  popoli,    che    ognora 
più  e  più  fieri  ec.  V 

FARE  A  MODO  .  Operar  in  guisa  ,  o  a  similitudi- 
ie  .  Lat.  more  ,  ad  instar  agere  .  Gr.  xarà  Tfóvov  irol- 
hv  .  G.  V.  6.  83.  5.  Che  fece  a  modo,  e  guisa  del 
buono  Cammillo  di  Roma  . 

5.  I.  Fare  a  modo  suo  ,  o  d'  altri  ,  Operare  secondo 
la  propria  ,  o  l'  altrui  volontà  .  Lat.  suce  ,  vel  aliena; 
volitatati  obsecundare .  Segn.  Pred.  2.  6.  Fa  a  nostro 
modo  ,    contentati    di    taceie  .  E    Mann.    Litgl.    8,  3. 
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Volle  fare  a  modo  suo,  e  lasciar  vivo  ec.  il  Re  Agag. 
E  num.  4.  E  non  è  grave  disordine,  che  il  tuo  Supe- 
riore più  debba  fare  a  tuo  modo,  di  quel  c'ie  tu  facci 
a  modo  del  Superiore  \ 

§.  II.  Fare  a  modo  ,  assolutamente  detto  ,  vale  Ope- 
rare in  modo  conveniente.  Lat.  concinne  agere. (jx,  xccru 

TfOTTOV  TTOIHV  . 

§.  III.  Chi  fa  a  suo  modo  ,  non  gli  duole  il  capo; 
proverbio  ,  che  esprime  ,  che  Chi  opera  secondo  la  sua 
propria  volontà  ,   ne  trae  satisf azione . 

**  FARSI  A  MOGLIE  UNA  DONNA. Prenderla  per 
moglie,  Sposarla  .  Cron.  Strin.  114.  Quando  morì  [  un 
certo  Baldo  ]  ,  la  madre  di  Procaccio  ,  Lapo  padre  di 
Procaccio  le  diede  1'  anello,  e  fecelasi  a  moglie.  G. 
V.  Lib,  5.  cap.  37.  E'1  detto  Conte  Guido  preso 
d'  amore  di  lei  [  della  Contessa  Gualtrada  ]  per  la  sua 
avvenentezza  per  consiglio  dell'  lmperadore  la  si  fece 
a  moglie . 

(*)'FARE  A'  MORSI,  E  A'  CALCI.  Fare  una  fiera 
conlesa  .  Lat.  acriter  contendere  .  Gr.  $ìtqiu&ùf  g'p/Jfay  . 
Varch.  Ercol.  76.  Dicesi  ancora  ,  ma  più  volgarmente  , 
fare  una  batosta  ,  darsene  infìno  a'  denti,  e  fare  a'  mor- 
si, e  a'  calci  ,  e  fare  a'capegli. 

FARE  ANDARE  AL  PALIO  CHECCHESSIA.  O- 
perar  ,  che  si  scuopra  alcuna  cosa  ,  Esser  cagione  ,  che 
se  ne  faccia  processo  .  Lat.  occultum  crimcn  evulgare  . 
Gr.  aìrt'av  ànroti.ì%^v(Jtpiivnv  àiaQnui^etv  .  Cecch.  Inc. 
5.   1.  Non  vi  da'l  cuor  di  farla  andare  al  palio? 

FARE  ANDAR  PER  FILO  .  Costrignere  ad  accomo- 
darsi ali'  altrui  volontà  .  Lat.  legem  alicui  imponere . 
Gr.  vófj.ov  i-izniSivax  .  Cecch.  Inc.  2.  5.  Ch'  i'  stare'fre- 
sco  [  so  dir]  s'  una  sucida  M'  avesse  a  fare  andar  per 
ti  lo. 

FARE  ÀNIME.  V.  ÀNIMA  §.  IX. 

FARE  ÀNIMO  .  Rincuorare  ,  yìnimare  .  Lat.  animos 
facere  ,  incitare.  Remb.  stor.  3.  3o.  Mentre  egli  faceva 
animo  a*  suoi ,  fu  da  una  pallotta  di  ferro  trafitto  . 

§.  I.  Fare  buon  animo  ,  vale  Incoraggirsi  .  Lat.  bono 
animo  esse.  Cecch.  Mogi.  2.  2.  I'  vo'  tirarmi  In  qua, 
eh' e' non  mi  vegga  con  voi,  fate  Buon  animo.  Ar. 
Cass.  5.  ?..  Bisogna  in  somma  ,  eh'  io  faccia  un  buon 
animo. 

€.  IL  Farsi  animo  ,  e  Farsi  di  buon  animo  ,  vaglio- 
ìio  Prendere  animo.  Lat.  fidere ,  bono  f.nimo  esse.  Gr. 
9af  f hv  .  RecL  leti.  1.  592.  A  novella  cosi  rea,  ed  im- 
portuna non  è  mica  allibbito  il  buon  Priore,  ma  fattosi 
animo  ,  di  giorno  fra  vespro  ,  e  nona  ,  e  di  notte  dalla 
campana  in  la  corre  di  soppiatto,  ec. 

**  FARE  APERTO  .  Far  manifesto  .  Alam.  Colt. 
3.  71.  Ti  fanno  aperta  La  lor  matuiità,  eh'  è  giunta  a 
)  iva  . 

FARE  A  POSTA  .  Operare  a  bello  studio,  in  pruo- 
ma  .  Lat.  consulto  agere,  dedita  opera  facere.  Cant. 
Cam.  164.  Non  di  lungi  dal  bosco  è  un  ricetto  A  po- 
sta fatto  per  questo  rispetto  . 

FARE  APPELLO  .  Appellare  nel  signific.  del  §.  III. 
Lat.  appellare.  Gr.  gxxctX«v  .  G.  V '.  7.  85.  1.  In  que- 
sto tempo  essendo  lo  Re  Carlo  con  sua  baronia  a  co-- 
1c  di  Roma,  e  dinanzi  a  Papa  Martino,  e'  suoi  Cardi- 
nali ,  aveva  fatto  appello  di  tradigione  contro  a  Piero 
d'  Araona  .  E  8.  62.  i\-  E  per  fare  suo  appello  ,  fece 
in  Parigi  un  gran  Concilio  . 

FARE  APPLÀUSO  .  Applaudere,  Applaudire.  Lat. 
plausum  facere  ,  plausum  reddere  ,  applaudere  .  Segn. 
Pred.  19.  5.  E  benché  paia,  che  col  sembiante  vi  fac- 
ciano grato  applauso,  coututtociò  nell'interno,  or  an- 
date ,  dicono  ,  ec. 

FARE  A  PROPÒSITO  .  Tornar  bene  alla  materia  . 
Lat.  decere,  convenire  .  Cecch.  Stiav.  1.  2.  Ma  io  ho 
pensato,  ch'ella  fa  a  proposito.  Cas.  lett.  58.  Né  fa 
a  proposito  alcuno  ,  eh'  io  m' intrighi  in    questo    dona- 


tivo. Red.  lett.  1.  i5.  Fanno  ancora  a  questo  propo- 
sito queli'  altre  parole  del  terzo  pur  della  metamorfo- 
si . 

FARE  ÀRGINE  .  Fare  alzamento  di  terra  posticcia 
sopra  le  rive  de'fiumi  per  tenere  C  acqua  a  segno  ;  Ar- 
ginare .  Lat.  aggerem  contlruere  .  Gr.  TO^fov,»'  £«f«- 
xufjtct  x.ti£uv  .  Viv.  disc.  Arn.  68  E  fatto  in  quel  luo- 
go un  argine  insuperabile  da  ogni  piena,   ec. 

§.  Far  argine  ,  figuratam.  vale  Opporsi  ...  Lat.  obsi- 
slere  . 

FARE  ARGOMENTO  .  Argomentare  .  Lat.  conjice- 
re  ,  conjecturam  facere  .  Gr.  c-o%d%i?6tu  .  Segn.  Pred. 
34.  i3.  E  dalla  gravità  della  pena  sia  rientrato  in  se 
stesso  a  fare  argomento  della  f,i  avita  della  colpa.  Al- 
leg.  i53.  E  di  qua  ne  fo  a  me  medesimo  un  argomento 
senza  sale  {qui  in  sentim.  equivoco  di  Argomento  ,  per 
Cri  stero  )  . 

§.  Per  Provvedere  ,  Rimediare .  G.  V.  8.  7-5.  5.  Ma 
i  Lombardi  ,  e  i  Toscani  ,  come  savj  ,  e  maestri  di 
guerra  feciono  un  bello  ,  e  subito  argomento  al  loro 
scampo  . 

FARE  ARMATA  .  Adunare  navilj  armati  ,  Armar 
navilj  .  Lat.  classem  instruere  .  Gr.  vxvfjct^iotv  xar«- 
cxcVoi^uv.G.  V.  S.  i4-  i.  La  state  medesima  avean  fat- 
ta la  maggiore  ,  e  più  ricca  armata  in  mare  sopra  i 
Viniziani  ,  che  si  facesse  mai.  E  cap.  29.  t.  Avendo  lo 
Re  Carlo  fatta  sua  armata  ec.  di  quaranta  galee . 

f  FARE  A  ROVÈSCIO,  e  ARROVESCIO  .  Operare 
a  contrario  .  Lat.  contrariurn  facere  .  Gr.  tvavria.  v^ar- 
thv  .  Borg.  Fies.  2i5.  Facendo  molti  Impei  adori  il  peg- 
gio, che  potevano  ,  ed  arrovescio  ogni  cosa  . 

FARE  ARROSTO  .  Cucinar  arrosto  ,  Arrostire  . 
Lat.  assurti  facere  ,  assire  .  Gr.  ìirrixv  .  Cant.  Cam. 
65.  Noi  abbiam  di  lor  disposto  Lo  stidion  per  nostra 
insegna  ,  Che  ci  par  ,  che  il  fare  arrosto  Cosa  sia  nobi- 
le ,  e  degna  .  E  206.  Ma  poco  dura  ,  che  bisogna  tosto 
Pensar  di  fargli  arrosto  . 

§.  Fare  arrosti  ,  e  Fare  un  arrosto,  vale  Fare  errori, 
Fare  un  errore  .  Lat.  in  vitium  incidere  ,  offendere  , 
errare  .  Gr.  o- (potile  a- $  cu. .  Malm.  5.  22.  Che  Baconero  , 
il  qual  è  un  avventato  ,  Nel  dar  la  palla  all'  altro  di 
nascosto,  Senza  guardarla  prima  ,  avea  scambiato,  E 
preso  un  granchio,   e  fatto  un  grande  arrosto. 

FARE  ARTE  .  Esercitar*  arte.  Lat.  artem  exercere  . 
Gr.  liyyiiv  aVxav  .  Cant.  Cam.  6.  Il  far  quest'  arte  è 
cosa  da  garzoni  .  E  76.  E  l'arte  del  pittore  Con  som- 
ma diligenza  noi  facciano  {non  facciamo  )  . 

§.  I.  Per  Usare  artifizio  .  Dani.  Par.  6.  Faccian  gli 
Ghibellin  ,  faccian   lor  arte  Sott'  altro  segno  . 

§.  IL  Fare  arte  di  checchessia  ,  vale  Farvi  su  botte- 
ga, maneggiandosi  con  industria  a  effetto  di  guada- 
gnarvi sopra  .  Lai.  artèm  facere  .  Sen.  ben.  Varch.  i\, 
26.  Il  quale  è  ingrato,  perchè  e'  ne  fa  arte. 

§.  III.  Far  V  arte  ,  vale  Fare  incantesimi  .  Frane. 
Sacch.  nov.  198.  Una  cosa  farò,  che  io  farò  fare  l'ar- 
te a  uno  mio  amico,  se  nulla  mi  volessi  dire  di  chi 
fosse  stato.  Bocc.  nov.  76.  17.  A  dirti  il  vero  ,  noi  ci 
•abbiamo  durata  fatica  in  far  1'  arte  .  Pass.  366.  Chieg- 
gono ispressamente  ,  eh'  eglino  (  t  Demonj  )  appa- 
riscano loro  ,  o  ad  altrui,  a  cui  nome  fanno  1'  arte  , 
per  sogni  . 

FARE  A  RUFFA  RAFFA  .  V.   RUFFA. 

FARE  A'  RULLI  .  Giuocare  a  un  giuoco  così  det- 
to . 

§.  Onde  in  proverò.  Fare  ,  o  Giucare  a  rulli  ,  e  dar 
nel  matto  ,  vale  Operar  senza  ragione  ,  o  pazzamente  . 
Lat.  sine  radono  agere  .  Gr.  akóyui  tr^ccrreiv  .  Cecch. 
Mogi.  3.  7.  Ha  fatto  A'  rulli,  e  dato  nel  matto. 

FARE  A  SALVO  .  Pattuire  con  un  altro  del  giuoco, 
di  non  esigere  scambievolmente  il  danar»  della  vinci- 
ta . 
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FARE  A  SALVUM  ME  FAC .  Modo  basto  ,  che  va- 
le fare  a  ufo,  senzachè  vi  corrano  danari  .  Bocc.  nov. 
72.  11.  Ella  non  era  acconcia  a  far  cosa,  che  gli 
piacesse  ,  se  non  a  salvimi  me  fac  .  Lasc.  Pinz.  a.  1, 
SI  come  hai  fatto  tu  ,  a  salvum  tne  fac  . 

-j-  **  FARE  A  SAPERE  .  Far  sapere.  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  671.  Sono  fatti  Principi,  e  io  noi  conobbi, 
cioè  non  mei  fecero  a  sapere  .  Bocc.  g.  3.  n.  5.  Mi  son 
rattemperata ,  né  ho  voluto  fare  ,  ne  dir  cosa  alcuna  , 
che  io  non  ve  '1  faccia  prima  a  sapere  . 

FARE  A'  SASSI,  fare  alle  sassate  ,  Percuotersi 
co'  sassi .  Lat.  lapidibus  se  impetere .  Gr.  ivufkoi%  totu- 
t*j  \t$d%eiv  .  Bern.  Ori.  1.  io.  56.  Chi  ha  veduto  i 
putti  il  carnovale  Fare  a  Firenze  in  una  strada  a'  sas- 
si .  • 

§.  I.  Figuratam.  vale  anche  Fare  alla  peggio , 
§.  II.  Fare  a'  sassi  pe  forni  .  V .  FORINO  . 
FARE  ASCHIO  .  Indurre  aschio  ,  Dar  cagione  d'  in- 
vidia .  Lat.  invidiam  concitare  .  Gr.  (p&óvov  eyeifav  .  A- 
lam.  Colt.  t.  14.  E  poter  la  famiglia  aver  d'intorno 
Lieta,  e  la  mensa  di  vivande  carca,  E  far  aschio  al  vi- 
cin  ,  non  pur  pietade  . 

**  FARE  A  SENNO .  Vit.  SS.  Pad.  2.  78.  Se  tu 
farai  a  mio  senno  (cioè  ,  a  modo  mio  ,  secondo  il  mio 
consiglio  )  ,  non  gli  dare  più  nulla.  Bocc.  g.  9.  n.  7. 
Moglie  ec.  sopra  ogni  altra  bizzarra,  spiacevole,  e  ri- 
trosa, intanto  che  a  senno  di  niuna  persona  voleva  fare 
alcuna  cosa,  ne  altri  far  la  poteva  a  suo. 

FARE  A  SICURTÀ .  V.  FARE  A  FIDANZA  . 
**  FARE    ASPRO   PÌGLIO  .    Lo  stesso  ,  che  ,  Fare 
mal  piglio  .   Lor.  Med,  cane.  Zj.  Tu  ti  mostri   lieta   in 
volto  ,  Poi  'n  un  tratto  serri  il  ciglio ,  Forse  che  tu  sti- 
mi molto  Fare  altrui  un  aspro  piglio. 

FARE  ASSÀGGIO  .  Assaggiare  ,  Far  pruova  .  Lat. 
gustare  .  Gr.  ytótvSou  .  Fr.  lac.  T '.  5.  23.  8.  Lo  Re 
del  ciel  per  sua  cortesia  Vien  al  tuo  cor  ,  e  fa  di  lui 
assaggio.  E  6.  5y.  11.  Desiderio  ho,  se  non  t'  aggio  , 
Della  morte  fare  assaggio. 

FARE  ASSAI .  Operare  molto  .  Lat.  satagere  .  Gr. 
TroìinTfoty/uovàv  .  Bocc.  nov.  80.  28.  Madonna  ,  io  cono- 
sco ,  che  voi  dite  il  vero  ,   ma  voi  n'  avete  fatto  assai . 

FARE  ASSEGNAMENTO  .  Sperare  ,  Fondarsi  sul 
capitale  d'  alcuna  cosa  sperata  .  Lat.  haurire  animo  , 
spe  devorare  .  Gr.  ìXtrlSt  trpo\ctfj/3dvttv  .  Cecch.  Corr. 
1.  3.  O  quanti  assegnamenti  fanno  I  giovani  oggidì  so- 
pra la  morte  Di  chi  egli  arebbon  più  bisogno  ,  che  Vi- 
vesse. Tac.  Dav.  stor.  1.  254.  Fecero  adunque  i  nostri 
assegnamento  sopra  i  Sequani . 

FARE  ASSOLUZIONE.  Assolvere  .  Lat.  absolvere  . 
Gr.  dfroXvmv  .  Bocc.  nov.  1.  3i.  Gli  fece  1'  assoluzione, 
e  diedegli  la  sua  benedizione. 

5.  Fare  V  assoluzione  ,  dicesi  di  quelle  preci  ,  che  si 
cantano  intorno  al  corpo  del  morto  .  Lat.  justa  sacra  per- 
solvere  .  Gr.  tu  vofj.iXdfj.lv et  fsfd  troiètv  . 

FARE  A  STENTO  .  Operare  con  lentezza  ,  e  fatica. 
Lat.  eegre  conficere  .  Alleg.  161.  Come  i'  v'  accenno 
in  questo  seguente  masticaticcio  di  sonetto  fatto  a  sten- 
to . 

FARE  ASTINENZA  .  Astenersi  .  Lat.  abstinere  ,  se 
abstinere  .  Gr.  iyx.Qa.tstv  .  Fr.  Iac.  T.  2.  i3.  11.  Il  di- 
giunare piacemi  ,  E  far  grande  astinenza,  Per  macerar 
mio  asino,  Che  non  mi  dia  increscenza.  Alleg.  265. 
Non  so  se  1*  uso ,  o  pur  la  maraviglia  A  far  meco  asti- 
nenza lo  tirava. 

-j-  FARE  A  TE  TE  .  Giucare  un  giuoco  fanciullesco 
così  detto.  Lat.  aciculis  ludere  .  Buon.  Fier.  2.  2.  6. 
Stando  una  sera  a  tavola  ,  e  facendo  Fare  a  te  te  '1  col- 
tello,  e  la  forchetta,  Mal  vago  io  di  mangiar  ec.  Malm. 
6.  35.  Altri  giuoca  a  te  te  con  paglie ,  o  spilli .  Min. 
Malm.  273.  Te  te.È  un  giuoco  da  fanciulli,  che  si  fa 
cosi  :  Pigliano   due  spilli ,  o  dae  corte  fila  di  paglia  ,  e 


posandole  sopra  un  piano  liscio  vanno  spingendole  con 
le  dita  tanto  ,  che  uno  di  detti  spilli  ,  o  fili  cavalchi 
P  altro ,  e  quello  che  resta  di  sopra  vince  :  giuoco  così 
detto  dal  Te'  te'  ,  cioè  togli,  togli. 

§.  I.  E  figuratam.  Perdere  il  tempo  in  cose  inutili  ,  e 
di  niun  momento  . 

§.  II.  Vale  anche  Fare  una  cosa  con  sordido  rispar- 
mio ;  ed  è  lo  stesso ,  che  Far  le  nozze  co'  funghi  .  Lat. 
cuminum  secare  . 

FARE  ATTO  .  Gesleggiare  ,  Far  gesto  .  Lat.  mo- 
tum  ,  seu  gestttm  edere.  Gr.  ya^ovofxHv  .  Dant.  Purg. 
25.  Tale  era  io  con  voglia  accesa  ,  e  spenta  Di  doman- 
dar,  venendo  infino  all'  atto,  Che  fa  colui,  che  a  dicer 
s'  argomenta  .  Bocc.  nov.  85.  10.  Calandrino  incomin- 
ciò a  guardar  la  Niccolosa  ,  e  a  fare  i  più  nuovi  atti 
del  mondo  .  Cant.  Cam.  101.  Però  s'  un  poco  'n  mano 
il  lisci,  e  premi,  Tutto  si  muove,  e  fa  mille  dolci  at- 
ti .  Borgh.  Arm.  Fani.  4-  Non  arebbe  potuto  un  altro, 
se  non  voleva  far  atto  discortese ,  e  di  superchievole  , 
pigliar  per  se  le  medesime  insegne. 

FARE  ATTRAZIONE.  Attrarre.  Lat.  attrahere  . 
Gr.  irpovt\x.6tv .  M.  Aldobr.  Perocch'  elle  turano  leg- 
giermente le  vie  del  fegato  per  la  grande  attrazione  , 
che  '1  fegato  ne  fae  . 

**  FARE  AVANTI  .  Far  di  pia  .  Bocc.  g.  5.  n.  6. 
Comandi  a  coloro  ec.  che,  senza  comandamento  del 
Re,  non  dovessero  più  avanti  fare,  che  fatto  fos- 
se . 

**  FARE  AVANZO  .  Far  guadagno  ,  acquisto  ec. 
Bern.  Ori.  1.  25.  6.  Che  s'  esserci  altro  sotto  non  cre- 
deste, Per  Dio  areste  fatto  pochi  avanzi. 

**  FARE  AVVERTENZA.  Sega.  Pred.  7.  6.  Fate- 
vi un  poco  d'  avvertenza  speciale  (  cioè  ,  Rifletteteci  un 
poco  con  attenzione  ,  distintamente  )  . 

FARE  AVVERTITO  .  Avvertire.  Lat.  monere  ,  ad- 
monere,  submonere .  Gr.  varerei v  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
È  d'uopo  fargli  avvertiti,  e  fargli  avvertili  più  volte 
1'  anno.  Buon.  Fier.  1.  1.  2.  Or  dunque  voi,  rnesser 
Equilio,  voi,  Giudice,  io  fo  avvertito.  Cant.  Cam. 
n5.  Sicché   può  il  nostro  mal  farvi  avvertite. 

FARE  AVVISATO  .  Rendere  avvisalo  ,  Dar  notìzia  , 
Far  consapevole ,  Avvertire,  Significare  .  Lat.  certiorem 
facere  ,  admonere  .  Gr.  ù tro fi ifxv n o-x«v  ,  dyyilikftv  G. 
F~.  1.  43.  8.  Per  trarre  d'ignoranza,  e  fare  avvisati  i 
presenti  moderni  viventi  di  nostra  città. 

FARE  AVVISO.  Aver  ,  o  Far  considerazione  .  Lat. 
rem  pensitare  .  Gr.  e-ot$,fJ.àc&eu  ri  .  Bocc.  nov.  14.  2. 
Costui  adunque ,  siccome  usanza  suol  essere  de'  merca- 
tanti ,  fatti  suoi  avvisi ,  comperò  un  grandissimo  le- 
gno . 

FARE  BACHI.  Vale  Generar  bachi.  Lat.  lumbricos 
gignere. 

§.  I.  Far  bachi,  vale  anche  Cacar  bachi  .  Lat.  lum- 
bricos per  secessum  egerere  . 

§.  II.  Fare  i  bachi  ,  vale  JYutrire  i  bachi  da  seta  a 
effetto  di  averne  la  seta  .  Lat.  bombyces   educare  . 

§.  III.  Far  baco  ,  e  Far  baco  baco  ,  è  un  certo  scher- 
zo ,  per  far  paura  a'  bambini,  coprendosi  il  volto  ,  lo  che 
si  dice  anco  Far  bau  bau  .  Lat.  larvis  territare .  Gr. 
fjtoffuoXi/rTetv .  Bocc.  nov.  99.  43.  Ora  andiam  noi  veg- 
giam  chi  t'  ha  fatto  baco. 

-{-  §.  IV.  Per  Guardar  di  segreto;  o  piutlusto  per  quel 
muovere  con  affettazione  il  velo  scoprendo  ,  e  coprendo 
la  faccia  come  usano  le  donne  .  Lat.  ex  occulto  prospice- 
re .  Gr.  sx  xfwrrtuù  irfoooctv  .  Lab.  276.  Con  suo  mantel- 
lo nero  in  capo,  e,  secondochè  ella  vuole  che  si  creda, 
per  onestà  molto  davanti  agli  occhi  tirato  ,  va  faccendo 
baco  baco  a  chi  la  scontra  .  -r 

§.  V.  Far  baco  figuratam.  Fare  aschio  ,  Indur  deside- 
rio .  Lat.  invidiam  concitare  ,  eegre  ali cui  facere  ,  ad  «?- 
mulationem  provocare .  Gr.   vrfo's  JfwXoK  £'pe<&/'f«y. 
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,f  FARE  BADALUCCO  .  Modo  poco  usato.  Badaluc. 
oare  ,  Scaramucciare  .  Lat.  velitari  .  Gr.  cìx.$o/3o\i%etv  . 
Liv.  M.  Quando  i  nemici  si  vedcano  il  bello  ,  usciano 
fuori  ,  e  correano  sopra  i  Romani  ,  i  quali  guardavano 
fuori  dello  steccato  ,  e  faceanvi  molti  badalucchi.  Nov. 
ant.  92.  1.  E  spesse  volte  faceano  badalucchi  per  occu- 
pare il  ponte. 

■+■  5.  Poscia  più  comunemente  Far  badalucco ,  si  usò 
per  Far  balocco,  Baloccarsi,  Trastullarsi  ;  ma  anche  in 
questo  significato  sembra  uscito  d'  uso  .  Lat.  utiari  ,  Gr. 

FARE  BAIE.  Ruzzare;  proprio  de'  fanciulli .  Lat.  lu- 
dere  .  Gr.  trai^tii'.  Cecch.  Dons.  1.  2.  Adesso  ,  che  noi 
siam  per  carnovale  ,  Che  si  fa  mille  baie  ,  e  mille  tre- 
sche. 

**  §.  Dfon  fate  baie ,  dicesi  a  chi  sta  per  uscir  de'  ter- 
mini .  Cecch.  AssiuoL  5.  4-  O  perchè  non  ho  qui  uu 
sasso!  Vgucc.  Non  fate  baje  :  ella  ha  ragione  .  Apri,  A- 
gnola,   apri . 

FARE  BALDORIA.  Accender  fuoco .  Lat.  ignem  ac- 
cendere, Ugna  comburere.  Gr.  x.cnrvi%HV ,  Omer.  Burch. 
2.  76.  Lascia  i  capretti  ,  e  piglia  delle  lepri  ,  Se  non 
vuoi  fare  un  di  fumo  ,  e  baldoria  D'  odorifera  stipa  di 
ginepri   [  Qui  vale   esser  abbruciato  ~]  . 

§.  I.  Figuratam.  per  Dar  indizio,  o  segno  d'  allegrez- 
za; lo  stesso,  che  Far  falò.  Frane.  Sacch.  rim.  Onde 
ne  fa  il   contado  ancor  baldoria  . 

■f  §.  II.  Far  baldoria,  figuratam.  si  dice  oggi  nell'  uso 
anche  di  chi  consuma  tutto  il  suo  avere  dandosi  buon 
tempo  .  Lat.  proterviam  facere  .  Min.  Maini.  5.  Diciamo 
anche  Far  baldoria  ,  quando  altri  spende  allegramente  , 
e  si  dà  bel  tempo  consumando  tutto  il  suo  avere  . 

FARE  BALOCCHI.  Baloccare,  e  Baloccarsi.  V .  BA- 
LOCCARE . 

FARE  BAMBINE  ,  o  UNA  BAMBINA.  Figuratam. 
Commettere  errori  ,  leggerezze.  Lat.  aberrare  ,  errare  . 
Gr.  dc-ox*v  »  ctftctfTfìv  .  Cecch.  Inc.  2.  3.  Oh  il  mio 
padron   fa  che  bambine  ! 

FARE  BANCHETTO.  Apprestar  banchetto,  Banchet- 
tare .  Lat.  convivium  apparare  ,  convivio  excipere  .  Gr. 
iq-ictv  .  Alleg.  107.  Questo  sarà  per  dir?i  ,  Bernardetto 
ec.  che  il  lettore  Mi  fece  un  solennissimo  banchet- 
to. 

FARE  BANCO.  Esercitar  V  arte  del  banchiere.  Lat. 
Mrgentarium  exercere  .  Gr.  Tfairé^T/xjtv  «Vx«f .  M.  V. 
ri.  38.  Mosse  il  comune  a  far  banco  ,  \\  quale  con  da- 
nari del  comune  potesse  sovvenire  a'  soldati.  Lasc.  Spir. 
3.  a.  Tu  hai  quel  tuo  fratello  tanto  ricco ,  che  fa  sì 
«rosso   banco,  e  ha    tanti  ducati. 

*¥*  FAR  BANDIERA.  Spiegare  la  bandiera.  Strati- 
co. 

(*)  f  FARE  BAO  BAO.  Vale  Bisbigligliare  .  Var- 
eh.  Ercol.  58.  Quegli ,  che  favellano  piano  ,  e  di  segre- 
to 1'  uno  all'  altro,  o  all'orecchio,  o  con  cenni  di  ca- 
po, e  certi  dimenamenti  di  bocca,  e  in  somma  che  fan- 
no bao  bao  (  come  si  dice  )  e  pissi  pissi ,  si  dicono  bi- 
sbigliare. Morg.  25.  272.  E  stava  allato  alla  fonte  a  sede- 
re,  E  faceva  bao  bao,  e  pissi  pissi,  Che  par  che  venga 
da'un  miserere  ,  O  che  dal  vespro  di  poco  partissi .  (//  V o- 
eabol.  si  serve  di  quest'  esempio  nel  §.  della  voce  BAU 
in  sienific.  di  far  paura  a'  bambini  ;  ma  l'  edizione  con 
la  data  di  Firenze  i574  di  Bartolommeo  Sermartelli  ,  e 
V  altra  anche  con  la  data  di  Firenze  del  1702.  dicono 
bao  bao,  non  bau  bau;  e  sembra,  che  V  Autore  V  abbia 
usato  in  signific.  di  Bisbigliare  ;  è  ben  però  vero  ,  che 
oggi  /  usa  più  nel  suddetto  significato  ,  che  in  quello 
espresso   nel  presente  articolo  ). 

FARE  BARATTERIA.  Ingannare.  Lat.  fraudem  fa- 
cere  ,  dolo  malo  negotiari  .  Gr.  do"kzqù$  VfctyyttTitJ- 
to-bsu.Dant.  Inf.  22.  Quivi  mi -misi  a  far  baratteria ,  Di 
che  i'  rendo  ragione  in  questo  caldo  . 
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FARE  BARATTO.  Barattare.  Lat.  permutare.  Gr. 
àfkatTrav  .  Fr.  lac.  T.  3.  8.  44-  Chi  da  lui  è  tratto  , 
Con  lui  si  fa  baratto.  E  3.  9.  63.  Chi  gli  dona  lo  suo 
core  ,  Si  fa  un  col  suo  fattore  ,  Or  ben  pensaci  ama- 
tore ,  Che  baratto  è  questo  a  fare  . 

FARE  BARBA.  Barbicare  .  Lat.  radices  agere ,  radi- 
cari  .   Gr.   fi%cfii\(<v  . 

§.  I.  Far  la  barba,  vale  Rader  la  barba.  Lat.  barbam 
concinnare  ,  menlum  radere.  Fir.  nov.  4-  a3i.  Fattosi 
dare  dal  fratello  un  certo  rasoiaccio  tutto  pieno  di  tac- 
che ,  col  auale  alcuna  volta  il  sabato  la  moglie  gli  face- 
va la  barba,  lo  mise  sul  cassone. 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Far  la  barba  di  stoppa  ; 
che  vale  Far  qualche  male  ad  alcuno  ,  che  non  ne  tema, 
o  non  se  lo  pensi.  Morg.  18.  55.  Quanti  ne  giunge,  ri- 
scontra ,  o  rintoppa  ,  Faceva  a  tutti  la  barba  di  stop- 
pa. V.  BARBA  %.  II. 

§.  III.  Fare  in  barba  ,  o  alla  barba  d'  alcuno.  V.  BAR- 
BA  §.   I. 

V*  FAR  BARCA  ARMATA.  T.  di  Marineria.  È 
quando  in  mare  si  disarma  un  vascello  per  armarne  me- 
glio un  altro  ,  in  modo  che  in  un  solo  vascello  vi  sia  la 
gente  di  due.  Stratico. 

FARE  BATOSTA.  Contendere  con  parole  .Lat.  con- 
tendere, rixari .  Gr.  {qi^tiv  .  Lasc.  Sibili.  1.  3.  O  Fu- 
ligno  ,  che  bella  batosta  ,  avete  voi  fatto  \  Varch.  Suoc. 
3.  5.  Io  voglio  andare  a  dirle  questa  batosta ,  eh'  hanno 
fatto  costoro. 

FARE  BATTÀGLIA.  Combattere.  Lat.  prceliari.  Gr. 
/ua'^go-.S-eu  .  Fr.  Iac.  T.  2.  5.  1.  Or  udite  la  battaglia, 
Che  mi  fa  '1  falso  nemico.  E  4-  3.  7.  Levossi  l'  eresia, 
ec.  Contra  la  veritate  Fece  grande  battaglia.  Tac.  Dav. 
ann.  10.  i32.  Ma  ordinandosi  i  due  capitani  Parti  a  far 
battaglia  ,   repente  s'  accordano  . 

FARE  BATTIFOLLE  .  Far  bastila  ;  e  figuratam. 
Contrapporre  .  G.  V .  8.  86.  2.  Fecer  fare  i  Fiorentini 
una  terra,  per  far  battifolle  agli  Ubaldini . 

FARE  BAU  BAU. Lo  stesso  ,  che  Far  baco  ,  nel  signi- 
fic. del  %.  III. 

FARE  BAVA  ,  o  LA  BAVA.  Gettare,  0  Mandar  fuo- 
ri dalla  bocca  la  bava  .  Lat.  expumare  .  Gr.  £t;aq>fi%e- 
o-$ou  ■  Malm.  7.  85.  Per  la  stizza  non  può  formar  pa- 
rola ,  Si  sgraffia  ,  batte  i  denti ,  e  fa  la  bava  . 

FARE  BEATO.  Beare.  Lat.  beare.  Gr.  y.otxec?i%(i*  . 
Dant.  Inf.  4»  Trasseci  1'  ombra  del  primo  parente ,  Ed 
altri  molti,  e  fecegli  beati. 

§.  Far  beato  ,  vale  Attribuire  la  venerazion  di  beato  , 
Metter  nel  numero  de'  beati  ec.  Lat.  in  beatorum  album 
referre  .  Gr.  dnroSioùv. 

f  FARE  BECCO  ALCUNO.  Vale,  Aver  mala  con sue- 
tudine  colla  moglie  di  lui  .  Lat.  adullerium  committere  , 
cum  aliena  uxore  coire.  Segr.  Fior.  Mandr.  2.  6.  Ch'  io 
non  vo*  fare  la  mia  donna  femmina  ,  e  me  becco. 

§.  Fare  il  becco  all'  oca  ;  maniera  giocosa  ,  esprimen- 
te Venire  a  conclusione  di  cosa  difficile  ,  e  che  non  si 
sarebbe  forse  creduta.  Lat.  colophonem  imponere  .  Gr. 
xoXopùvct  iviriBévou.  Cecch.  Stiav.  5.  2.  Enterrò  in  ca- 
sa Della  Papera,  e  quivi  vo'  provarmi  ,  S'  i'  so  far  per 
un  tratto  il  becco  all'  oca.  Salv.  Granch.  1.  I\.  Intanto 
tu  aresti  agio  a  fare  II  becco  all'  oca. 

FARE  BEFFA,  o  BEFFE.  Burlare,  Ingannare.  Lat. 
irridere,  ludificari .  Gr.  nrai^ttv.  Bocc.  g.  6.  pr.  4.  E 
anche  delle  maritate  so  io  bene  quante,  e  quali  beffe 
elle  fanno  a'  mariti .  E  nov.  60.  5.  Seco  proposero  di 
fargli  di  questa  penna  alcuna  beffa. 

€.  Farsi  beffe  ,  ed  anche  colle  particelle  MI  ,  TI  ,  SI 
sottintese,  Burlarsi,  Prendere  a  giuoco  .  Lat.  conlemne- 
re  ,  irridere.  Gr.  ìtriyt'kàv.  Bocc.  nov.  29.  6.  Il  Re  si 
fece  in  se  medesimo  beffe  delle  parole  di  costei.  E  nov. 
48.  4.  Di  questo  consiglio  più  volte  beffe  fece  Nastagio 
E  nov.  49.  18.  Alla  quale  i  fratelli,  faccendosi  beffe  di 
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lei  ,  dissero.  E  nov.  77.  G5.  Che  mai  di  ninno  nomo 
farai  beffe  ,  che  di  me  non  ti  ricordi  .  Cecch.  Mogi.  4« 
1.  E  poi  se  ne  farebbon  beffe,  eh'  io  conosco  Cambio 
me' di  te.  Pass.  16.  Noi  villanamente  la  sprezziamo, 
e  facciamocene  beffe  ,  e  strazio  [  Della  benignità  di 
Dio  ].  E  18.  Io  mi  riderò  della  vostra  morte  ,  e  farò 
beffe  ,  e  scherno  di  voi . 

FARE  BELLO.  Abbellire.  Lat.  nitorem  impertiri ,  or- 
nare. Gr.  x.otrfxetv.  Bocc.  nov.  ìq.  12.  Una  povera  fem- 
minetta  per  ventura  suoi  stovigli  colla  rena  ,  e  coli*  ac- 
qua salsa  lavava  ,  e  facea  belli.  Ar.  Cass.  prol.  O  se 
potesse  a  voi  questo  medesimo  Far,  donne  ,  eh'  egli  ha 
Fatto  alla  sua  fabula  ,  Farvi  più  che  mai  belle  ! 

§.  I.  Farsi  bello  ,  neutr.  pass.  Adornarsi  ,  Divenir 
bello.  Lat.  se  exornare  .  Petr.  son.  2g4-  Conobbi!'  io  , 
che  a  pianger  qui  rimasi  ,  E  '1  ciel ,  che  del  mio  pianto 
or  si  fa  belìo.  E  enne.  40.  I\.  E  bella  farsi  ,  Tanto  più 
la  vedreni  quanto  più  vale  Sempiterna  bellezza  che  mor- 
tale .  Buon.  Fier.  2.  4-  IO-  E  nelle  spente  ceneri  patri- 
zie Si  voglion  rimpastare  ,   e  farsi  belli . 

$.  II.  Farsi  bello  di  quel  d'  altri  .  V.  BELLO  §. 
XVI. 

§.  III.  Fare  II  bello.  V.  BELLO  §.  XV. 

§.  IV.  Far  belle  le  piazze  ec.  vale  Dar  da  discorrere 
male  di  se  al  pubblico.  Lat.  sese  vulgi  màledìctis  pro- 
scindendum  prceberc  .  Cecch.  Spir.  1.  5.  Io  voglio  Indu- 
giar quant'  i'  posso  a  dirne  il  vero ,  A  far  belle  le  piaz- 
ze . 

§.  V.  Fare  bello  il  vicinato  ,  vale  Farsi  burlar  dai 
vicini  .  Lat.  vicinice  deridiculum  fieri  ,  se  sibilandum 
prcebere  ,  risum  de  se  dare.  Gr.  yiXwm  ò<p\io-x.ccvetv  . 
Cecch.  Done.  2.  2.  Facciano  ogni  di  bello  il  vicina- 
to. 

§.  VI.    Fare  bel  bello  ,  vale  Far  pian  piano  . 

FARE  BENE.  Operare  con  giustizia,  con  saviezza, 
con  perfezione  .  Lat.  bene  facere  ,  recte  facere  .  Gr.  tv 
ir  olii  v .  Dant.  Jnf.  4-  Fannomi  onore  ,  e  di  ciò  fanno 
bene  .  E  i5.  Ti  si  farà  per  tuo  ben  far  nimico  .  Frane. 
Barb.  65.  i3.  Ben  fa  lingua  ,  che  tace  Senza  dimanda 
sempre  quando  serve.  E  65.  ai.  E  fai  ben  se  riservi  La 
pezza  intera  ,  quanto  puoi,  tagliando.  E  117.  8.  Uora, 
che  non  ha  in  sua  oidine  vita  ,  Ben  fa  ognun  ,  eh'  evi- 
ta . 

**  §.l.Fare  bene  col  Di  .Cavale.  Med.  cuor.  252.  Que- 
sti pognamo  ,  che  facciano  bene  di  non  peccare  ,  pur 
non  sono  perfetti.  Bocc.  g.  1.  n.  7.  Aspettava,  non  pa- 
rendogli ben  far  di   partirsi . 

§.  II.  Far  bene,  vale  Guadagnare  ,  Acquistare.  Lat. 
lucrifacere  .  Gr.  xifdctivetv.  Dittam.  5.  26.  Che  1'  uom  , 
eh'  è  pigro,  non  farà  mai  bene.  Cecch.  Donz.  3.  4-  E 
però  d'  ogni  mercanzia  si  può  Far  bene  ,  quando  il 
temporal  1'  aiuta  . 

§.  III.  Far  bene,  vale  Allignare  ,  Far  frutto  ,  Cresce- 
re. Lat.  terram  comprehendere  ,  radices  agere  ,  fructum 
edere,  inolescere .  Cefch.  Mogi.  l\.  10.  Ecco  di  quella 
Invidia  furfantina  ,  e  secca  che  Fa  oggi  si  per  lutto  be- 
ne ,   e  massime  Nell'orlo  desìi  affamati. 

§.  IV.  Far  bene,  per  Tornar  bene,  Giovare.  Lat.  pro- 
desse ,  juvare  .  Gr.  XvtrinXa'v.  G.  V.  lo.  i32.  1.  Per 
la  qual  cosa  fecero  cercar  trattato  di  pace  col  comune 
di  Firenze  ,  la  quale  ebbe  tosto  buono  compimento  .  per- 
chè facea  così  bene  per  li  Fiorentini  ,  come  per  li  Pi- 
stoiesi. 

5.  V.  Far  bene  ,  o  del  bene  altrui  ,  vale  Aiutare  , 
Beneficare.  Lat.  benejacere  .  Gr.  tùi^ytréìv.  Alleg.  76. 
Il  qual ,  oh  gran  vergogna  ,  Avend'  a  far  del  ben  a  un 
cortigiano,  Lo  farà  al  segretario,  idest  ruffiano  .Fior.  S. 
Frane.  67.  Conciessiachè  io  abbondi  in  ogni  bene  tem- 
porale ;  e  però  per  amore  di  Dio  che  me  1*  ha  dato,  io 
ne  fo  volentieri  bene  al  li  poveri  suoi.  Vit.  SS.  Pad.  2. 
3.  Di  quel  tanto,  che  mi  è  rima  so  ,    e   che   per  innanzi 


mi  concederai  ,  chiamerò  li  proveri  fratelli  mici ,   e  fa- 
ronne    loro    bene. 

§.  VI.  Fare  bene  ,  o  Del  bene  per  V  anima  ,  vale  Eser- 
citare opere  di  pietà  .  Lat.  animi  curalioni  se  dare  ,  pie- 
tatis  opera  exercere.  Gr.  <niv  eOo-i'/Setav  aVxttV.  Bocc, 
nov.  24.  11.  Che  di  questo,  e  d'  ogni  altro  bene,  che 
per  egli  1'  anima  sua  faceva  ,  eli*  era  contenta.  Cecch. 
Stiav.  4-  3.  O  quant'  arebb'  ei  fatto  meglio  a  fare  Di 
que*  danari  un  po'  di  ben  per  1'  anima  !  Albert.  2.  64. 
Lo  stolto  sempre  procrastina  di  far  bene,  dicendo,  di- 
mane farò  bene  ,  doman  farò  bene  ,  e  sempre  1'  un  di- 
mane dimanda   1'  altro  dimane  ,  e  non  mai  oggi. 

§.  VII.  Farla  lene,  vale  Essere  in  buono  stato  .Lat. 
bene  rem  gerere.  Gr.  tvnrfetrreiv.  Cecch.  Corr.  5.  8.  E 
fatta  Lì  compagnia  con  certo  Messinese,  La  facea  be- 
ne, se  la  morte  non  gli  Guastava  il  tutto. 

§.  Vili.  Fare  par  bene  ,  vale  Operar  con  buon  fine  . 
Lat.  bonce  rei  causa  agere.  Gr.  etf  x«Xo'v  iraièìv.  Cecch. 
Corr.  2.  5.  Io  non  lo  fei  per  mal  nessuno.  G.  Né  anco 
per  bene . 

FARE  BENEFICIO.  Beneficare.  Lat.  beneficium  af- 
ferre.  Gr.  ivifyireTv.  Fr.  Jac.  T.  2.  28.  7.  La  gloria 
non  gusta  Ch'  ebbe  Stefano  beato  ,  Chi  non  fa  de*  be- 
nefici ,  Siccom'  esso,  anco  a'  nem    i. 

FARE  BICA.  Ammassare  ,  Ammucchiare  ,  Ammonta- 
re. Lat.  congerere .  Amet.  38.  I  monti  1'  un  dell'  altro 
caricando  Infino  al  ciel  di  quei  facendo  bica,  S'  appres- 
sarono a  Giove  minacciando. 

FARE  BISOGNA,  o  LE  BISOGNE.  Vale  fare  i 
fatti  ,  o  le  faccende .  Lat.  res  agere  ,  in  re  occupari .  G. 
V.  5.  76.  1.  Non  gli  spacciava,  né  udiva  la  loro  richie- 
sta per  molte  bisogne  ,  eh1  aveva  a  fare.  Bocc.  nov.  3a. 
24.  Il  buono  uomo  mosso  a  pietà  ,  convenendogli  anda- 
re a   far  sue  bisogne,   nel  suo  letto  il  mise. 

FAKE  BISOGNO  ,0  DI  BISOGNO.  Abbisognare  . 
Lat.  opus  esse.  Gr.  ààv .  Cecch.  Mogi.  1.  1.  O  qui  è 
dove  mi  fa  di  bisogno  L'  opera  tua.  Cavale.  Med.  cuor. 
7.  E  però  chi  ha  questa  trave  ncll'  occhio  ,  non  li  fa 
bisogno  ec.  nò  si  conviene  considerare  la  festuca  nel- 
1'  occhio  altrui  E  10.  E  che  1'  ira  sia  fuoco,  non  fa  bi- 
sogno di  provare. 

**  §.  I.  Per  Produrre  o  Indurre  povertà  .  Bocc.  g. 
5.  ri.  9.  Egli  ,  con  tutto  che  la  sua  povertà  fosse  strema, 
non  s'  era  ancor  tanto  avveduto  ,  quanto  bisogno  gli 
facea,  che  egli  avesse  fuor  d'ordine  spese  le  sue  ric- 
chezze. 

**  §.  II.  Si  dice  anche  Esser  bisogno  col  primo  caso  . 
Fior.  S.  Frane.  48.  Non  è  bisogno  a'  sani  il  medico  , 
ma  agli  infermi. 

FARE  BOCCA  DA  RIDERE  ,  ec.  Dar  segno  di  vo- 
ler ridere.  Lat.  ridere,  renidere.  Gr.  yiXdv.  Bocc.  nov. 
63.  7.  La  donna  fece  bocca  da  ridere,   e  disse. 

§.  I.  Far  bocca  stretta  ,  vale  Far  lezj  .  Lat.  delicias 
facere.   Gr.   S^Ùittio-Scu. 

§.  II.  Fare  le  bocche  ,  vale  Mostrar  segno  di  dispre- 
gio. Buon.  Fier.  1.  5.  8.  Vedeste  voi,  compagni,  Che 
bel  menar  di  gambe,  E  come  rivoltandosi  Indietro,  ci 
facevan  le  castagne  Coccandoci  ,  e    le  bocche  l 

FARE  BOCCÀCCIA.  Mostrar  segno  di  dispiacenza  . 
Lat.  additelo  ore  stomachantis  gestum   imi/ari  . 

FARE  BOCCHINO.  Modo  di  vezzeggiare.  Lat.  ore 
pronti  nulo  delicias  facere. 

FARE  BOCCHI.  V.  BOCCHI. 

FARE  BOCCONI.  Dividere  in  bocconi  .  Lat.  cibum 
f rust illati m  conscindere  ,  in  offellas  partiri.  Gr.  (jyg-i'X- 
Xetv  ,  Omer.  Fr.  Tac.  T.  /(.  20.  il.  Da  eh'  ei  morto,  i 
gran  bocconi  Si  fan  del  tuo  guadagnato.  Cant.  Carn. 
2o5.  Furon  già  da  prelati  Le  pesche  ,  e  da  omaccioni  , 
E  sol  certi  attempati  Ne  facean  gran  bocconi  (  qui  va- 
le Mangiare  con   avidità  ) . 

FARE    BOTO,  o     VOTO.    Botare,    Obbligarsi   per 
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voto. Lai.  vovere  ,  volo  se  obstringerc.  Gr.  tu-j&aSta  . 
Jiocc.  nov.  72.  14.  Fo  boto  a  Cristo,  che  mi  vien  vo- 
glia di  darti  un  gran  sergozzone  .  Ovid.  Pisi.  E  tu  le 
t'arai  un  altro  boto,  e  non  ti  crederà,  perchè  ti  cono- 
scerà falsa  .  Bern.  Ori.  1.  16.  28.  Stata  è  cinque  anni  , 
dì ,  e  notte  armata ,  Perocché  fece  boto  insin  in  culla 
Mai  non  spogliarsi  usbergo,  piastra,  e  maglia. Bocc.  g. 
9.  n.  5.  Io  fo  boto  a  Dio  ,  che  sono  insieme  (  Spezie 
di  giuramento  ;   Per  Dio  )  . 

FARE  BOTTEGA.  Esercitar  bottega  ,  Esser  botte- 
gaio ,  Aprire  ,  o  Slare  a  bottega  .  Lat.  officino-  preces- 
se, nundinori  ,  palain  vendere,  institoriarn  exercerc .  Gr. 
ivpioo-ia.  nruXeiv  .  Nov.  ant.  1.  5.  Questi  fece  bottega  , 
e  cominciò  a  legar  sue  pietre  . 

§.  Fate  bottega  di  checchessia  ,  vale  Cercare  di  gua- 
dagnare con  astuzia  sopra  checchessia  .  Alleg.  267.  Là 
dove  magazzin  fanno,  e  bottega  De'  palafreni  lor  certe 
fantacce  .  Varch.  stor.  4.  Ancorché  molti  astutamente 
fingessero  di  credergli  ,  e  ne  facessero,  come  altrove 
s'  èn  detto,  bottega  .  Malm.  3.  12.  O  fa  sopra  all'  infer- 
mo una  bottega.  E  10.  4-  Ma  voi,  che  di  question  fate 
bottega  ,  Credendo  immortalarvi  ,  ec. 

FARE  BRAVATE  .  Bravare  .  Lat.  increpare  .  Gr. 
ìvirifxcìv  .  Farcii.  Ercol.  83.  Fare  una  bravata  ,  o  ta- 
gliata ,'0  uno  spaventacelo  ,  o  un  sopravvento  non  è 
altro  ,  che  minacciale  ,  e  bravare;  il  che  si  dice  ancora 
squartare  ,   e  fare  uria  squartata  . 

-f-  FAR  BRÉCCIA.  Aprire  le  muraglie  ,  o  i  terrapie- 
ni colle  artiglierie  ,   o  colle  mine  . 

§.  Fare  breccia  ,/iguratam.  vale  Quasi  lo  stesso  ,  che 
Far  colpo  ,  Fare  impressione  .  Lat.  inficelere  ,  impelle- 
re ,  impressionem  facere  .   Gr.  nrfoa-ifufict'ì^ftv  . 

FARE  BRIGATA.  Far  conversazione  di  buon  tempo  . 
Bocc.  Introd.  11.  Fatta  lor  brigata,  da  ogni  altro  sepa- 
rati viveano  .  G.  V.  12.  8.  i5.  Fecesi  in  Firenze  sei 
brigate  di  festa  di  gente  di  popolo  minuto  . 

FARE  BRÌNDISI.  Lat.  propinare.  Gr.  TTf sir/v«f . 
Galat.  82.  Lo 'nvitare  a  bere,  la  quale  usanza,  sicco- 
me non  nostra  ,  noi  nominiamo  con  vocabolo  forestie- 
ro .  cioè  far  brindisi,  è  verso  di  se  biasimevole.  Malm. 
6.  35.  Mentre  la  gira  ,  fan  brindisi  a  Bacco. 

FARE  BRÒGLIO,  e  BROLO.  Brogliare.  Varch. 
Ercol.  71.  Proibivano,  che  niuno  potesse  né  ambire, 
né  bucherare  ,  né  far  brolo.  Buon.  Fier.  1.  3.  6.  E'  fan 
broglio  tra  lor  gli  scampaforche  ;  Finghiam  non  por  lor 
niente  ,  e  stiamo  attenti. 

FARE  BRUTTO.  Bruttare  ,  Macchiare.  Lat.  feeda- 
rt  ,  deturpare.  Ar.  Fur.  21.  I.  Che  un  sol  punto,  uu 
sol  -neo   la   può  far  brutta  (  parla  della  fede  )  . 

FARE  BUCATO  ,  e  IL  BUCATO  .  Lavare  i  panni 
lini. Cecch. Stinv.  2.  2.  ISoi  abbiam  bisogno  D'una  , che  sia 
da  fatica  ,  che  spazzi ,  Faccia  bucali  ,  cuoca  ,  e  insomma  , 
Che  si  possa  mandar  fuori  ad  ognora  .  Lasc.  Spir.  1.  3. 
Con  due  serve  sen'  andò  in  villa  costi  a  Montughi  per 
farvi  bucato  per  più  sua  comodità. 

5.  Figuralam.  per  Ripulire.  Alleg.  Avete,  so  dir  io, 
fatto  il  bucato  . 

FARE  BÙIO.  Fare  oscuro,  Torre  il  lume.  Lat.  te- 
nebras  ojfundere  ,   caligine/»   inducere  .  Gr.    t'rriax.id^eiv  . 

§.   Fare  una  cosa  al  buio  .   V.    BUIO   Susi.  §.   II. 

FARE  BUONA,  o  MALA  CERA-  Cibarsi  bene,  o 
male.  Lat.  bene,  aut  male  pasci  .  Belline,  son.  90.  San 
Pier  facendo  a  mensa  buona  cera  ,  Avrebbe  fatto  un  el- 
mo del  paiolo  .  Morg.  18.  i58.  Qui  si  conviene  avere 
altre  vivande  ,    Noi  siamo  usali  di  far  buona  cera  . 

5.  Far  buona  ,  o  mala  cera  altrui  ,  vale  Trattare  amo- 
revolmente ,  o  bruscamente  ;  che  anche  si  dice  Far  buo- 
no ,  o  cattivo  viso  .  Lat.  comiter,  aut  acerbe  agere  cura 
alinuo.  Varch.  Ercol.  56.  Il  che  diciamo  ancora  far  vez- 
zi ,  e  vedere  alcuno  volentieri  ,  e  farli  buona  cera,  cioè 
buon  viso ,  o   accorlo    lietamente  .    Cecch.    Donz.    a.  5. 
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Lat.  pietalem 

Lat.    serio   a- 
Pannicei    cai- 


Non  fate  mai  mala  cera  a'  sensali  ,  Quando  vo'  avete 
mercanzia  da  vendere  .  Alleg.  57.  Cioè  di  non  voler 
mai  far  buona  cera  a  chi  non  la  presenta  prima  a  brac- 
cia quadre  .  E  200.  La  passera  ,  il  colombo  ,  e  ogni 
altro  uccello  Accompagnato  fassi  buona  cera  .  Lor.  Med. 
cane.  6$.  Fare  a  tutti  buona  cera  ,  Fa  che  mai  disdica 
posta  . 

**  FARE  BUONA  VITA  .  Mangiar  bene  ,  lauta- 
mente. Fav.  Esop.  i65.  Se'  grasso  e  gagliardo  ,  e  hai 
bello  pelo  fresco  e  risplendente:  e  bene  si  mostra  facci 
buona  vita  . 

**  FAR  BUON  GIUOCO  .  Favorire  .  Ambr.  Cofan. 
1.  5.  La  qùal  {fortuna  )  fecegli  Buon  giuoco. 

f  **  FARE  BUONA  RICEVUTA. Accorre  in  bene. 
Cavale. Espos.Simb.  1.  195.  Dee  fuggire  i  lusingatori,  e  far 
loro  volto,  e  far  buona  ricevuta  a  chi  lo  riprende .  E  Specch. 
cr.  104.  Poiché  fu  giunto  dinanzi  al  pontefice  ec.  non  li  fu 
fatto  onore,  né  buona  ricevuta   (  buona  accoglienza  ). 

FARE  BUONO.  Far  divenir  buono  .  Lat.  bonum 
constituere  ,  bonum  efficere  .  Gr.  xaXoxpf  ya$6v   nroiàv  . 

§.  I.  Far  buono  ,  termine  di  giuoco  ,  vale  Sottoporsi 
a  perdere  oltre  la  somma  ,  che  si  ha  davanti  .  Malm. 
3.  46.   Perdi'  io   fo  buon  per  una   volta  tanto  . 

§.  II.  Far  buono,  Menar  buono.  Lat.  wqui  bonic/ue 
facere  ,  per  mi  tf  ere .  Bui.  Inf.  33.  2.  In  fare  buona  la 
ragione  del  cittadino  loro  contra  '1  forestieri  .  Bern. 
Ori.  2.  16.  2.  Che  '1  furto  alla  persona  bisognosa  ,  Per 
non  morir  di  fame,  fauno  buono  .  Bemb.  stor.  11.  162. 
Ouellk  denari  da  essi  Camerlinghi  fatti  buoni  gli  siano 
con  la  decima. 

§.   III.  Fare  il  buono,   Fingersi  buono 
simulare.    Gr.    t/'irexf  iriv  eìvou  . 

§.   IV.   Fare  di  buono,    Giocar  danari,   o  simil 
guratam.    Operar  da  vero  ,  con  premura 
gere  .  Gr.  cjns^d^ftv  .   Cecch.  Spir.  5.   3 
di  ,  E'  bisogna  far  altro,  e  far  di  buono. 

Ì.  V.  Fare  buono,  in  termine  di  mercatura  ,  vale  Dar 
credilo  ,   Passare  una  partita    in    credile  ad    alcuno   . 

%*  FAR  BUTTAFUORI  .  T.  di  Marineria  .  E  al- 
zar la  tenda  colle  capre  dall'  una  ,  e  dall  altra  banda  . 
Slratico  . 

FARE  CALANDRINO ,  o  IL  GRASSO  LEGNA- 
IUOLO .'Varch.  Ercol.  80.  Quando  alcun  dubita,  che 
chicchessia  non  voglia  giostrarlo  ,  e  fargli  credere  una 
cosa  per  un'  altra  ,  dice  :  tu  mi  vuoi  far  Calandrino  , 
e  talvolta  ,  il  Grasso  legnaiuolo  ,  al  quale  fu  fatto  cre- 
dere ,  eh'  egli  non  era  lui,  ma  diventato  un  altro.  Fir. 
As.  256.  Mentre  che  con  queste  ,  e  altre  simili  menzo- 
gne costoro  si  credevano  fargli  Calandrila  .  Malm.  5. 
23.  Ch'  i  furbi  vorrian  farlo  Calandrino  . 

FARE  CALCA  .  V.  CALCA  §.  III. 

FARE  CALDO  .  Esser  caldo  .  Bocc.  nov.  44.  6.  O 
figliuola  mia,  che  caldo  fa  egli?  Anzi  non  fu  egli  cal- 
do veruno  .  (  L'  edizione  di  Parma  ha  più  corretlam. 
che  caldo  fu  egli  ?  ) 

§.  JYeulr.  pass.  Sentir  caldo.  Bern.  Ori.  1.  16.  16. 
Non  gli  fa  caldo  ,  e  sudagli  la  fronte  . 

■f  FARE  CALIA.  V.  A.  Raccorre ,  o  radunare  quel- 
le minutissime  particelle  d'  oro  ,  che  si  spiccano  dal  me- 
desimo   nel   lavorarlo.  Lat.  auri  ramenta  colligere. 

§.  E  figuralam.  vale  Guadagnare  ,  Avanzare  piccola 
cosa  .  Lat.  lucellum  corrodere.  Malm.  7.  7.  Ma  facendo 
i  suoi  conti  per  la  via,  S'  accorge  ,  di'  e'  non  v'  è  da 
far  calia  . 

FARE  CALLO  ,  o  IL  CALLO  .  Divenir  calloso  ,  In- 
callire. Lat.  occallescere  ,  callum  obducere  .■  Pollati.  Ott. 
12.  Ivi  a  uno  anno  le  fessure  hanno  fatto  callo.  Bern. 
rim.  69.  S\  dolce  in  quella  parte  ha  fatto  il  callo  .  Fir. 
Lue.  5.  1.  l'ho  già  fatto  il  callo  al  culo, come  le  bertucce. 

§.  Fare  il  callo  ,  per  metaf.  Assuefarsi  .  Alleg.  125. 
Sa  ben,  eh'  e'  non  si  debbe  mai  lodare    Bella   moglie, 
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vin  dolce,  e  buon  cavallo;  Perch'  io  ci  ho  fatto  il  cal- 
lo ,  Vi  lascio  dire,  e  mi  vi  raccomando  .  Dav.  Perà. 
eloq.  cap.  4.  Tu  mi  gridi  ;  e  11'  avrei  dispiacere,  se  io 
non  avessi  fatto  callo  con  1'  averne  noi  tanto  conteso. 
(  //  Lat.  ha  in  consuetudinem   vertisset.) 

FARE  CÀMBIO  .  V.  CÀMBIO  §.  IL 

FARE  CAMERATA.  Unirsi  in  camerata.  Lat.  conlu- 
bernalem   essc,eodem  uti  contubernio  .   Gr.  vvvoiv.ov  etvcu. 

FARE  CAMMINO,  o  IL  CAMMINO  .  Camminare  . 
Lat.  ambulare ,  progredì  ,  iter  jacere  .  Gr.  è^anrotùcbaj. . 
Dani.  Inf.  9.  Di  rado  Incontra  ,  mi  rispose ,  che  di 
nui  Faccia  il  cammino  alcun,  per  quale  i' vado  .  Fr. 
lac.  T.  5.  i5.  2.  E  '1  gran  Signor  da  te  è  pellegrino  , 
Fatto   ha  '1  cammino  Per  te  molto  amaro  . 

FARE  CANZONE  .  Cantare,  Compor  canzone.  Fr. 
Iac.  T.  5.  12.  4-  Dipoi  quando  sottilmente  Viene  la  san- 
ta unzione ,  Tutte  sensora  gaudente  Fanno  sua  dolce 
canzone  . 

§.  Per  Proverbiare  .  Lat.  conviciari  .  Gr. 
Fr.  Iac.  T.  5.  3.  i5.  Fassene  poi  canzone 
gran   pazzia  . 

FARE  CAPACE.  Capacitare  .  Lat.  satisfacere  .  Gr. 
irXHfoQoftfv .  Fir.  As.  192.  Avevalo  fatto  capace  ,  che 
egli  finalmente  svegliasse  V  addormentate  braccia  per 
la  continua  pigrizia,  con  qualche  egregia  fatica  a  mi- 
gliore opera  .  Cas.  leu.  3g.  Almeno  mi  faccia  grazia  di 
far  capace    il  prefato  oratore  . 

FARE  CAPITALE  ,  o  IL  CAPITALE  .  Vale  Pen- 
sar di  valersi  di  alcuna  cosa  ,  Farne  assegnamento  ,  Fon- 
darvisi .  Cecch.  Dot.  2.  4»  Sicché  delle  Doti  non  si  può 
fare  il  capitale,  Che  voi  pensate  .  E  2.  5.  Ed  è  venuto 
Da  lui  a  farmi  quest'  offerta  .  G.  Eli*  è  Da  farne  capi- 
tale .  Tac.  Dav.  ann.  io.  i3S.  Di  questo  dire  ella  non 
fé  capitale  ,  non  per  amor  del  marito  ,  ma  perchè  Si- 
lio montato  in  sella  non  la  spregiasse  .  Alleg.  104.  Io 
f o ,  signor  dottor,  gran  capitale  In  verità  de'  vostri  av- 
vertimenti .  Varch.  Ercol.  84.  Far  capitale  delle  parole 
d'  alcuno  è  crederli  ciò  ,  che  promette,  e  avere  animo 
ne'  suoi  bisogni  di  servirsene.  Red.  lett.  1.  55.  Di  que- 
ste due  ultime  considerazioni  mi  sentirei  molto  inclinato 
a  farne  gran  capitale. 

FARE  CAPO.  Costituir  superiore .  Lat.  caput  crea- 
re, prcejicere .   Gr.  iQu^dvcu  . 

§.  I.  Far  capo  ,  parlandosi  di  strade  ,  di  fiumi  ,  ec. 
Sboccare  .  Lat.  ejfluerc  ,  se  exonerare .  G.  V.  9.  258.  I. 
La  detta  torre  fece  rovinare  poi  il  fiume  Arno  per  un 
diluvio,  dove  fa  capo  il  muro ,  che  chiude  il  sesto  d'ol- 
trarno. Buon.  Fier.  1.  1.  1.  A  quella  (porta  )  della 
fertile  campagna  Più  vie  fan  capo. 

§.  II.  Fare  capa,  parlandosi  di  posteme,  o  simili, 
vale  Aprirsi,  o  Cominciare  a  generar  putredine  .  Lat. 
caput  facere  ,  suppurare  .  Gr.  ifjnruoù&é-oct.  Vit.  S.  Ant. 
Una  pascenza ,  ia  quale  dopo  aver  fatto  capo  infìsto- 
lie  .  Buon.  Fier.  4.  5.  i5.  Ma  urtata  di  qua  ,  Riurtata 
di  là  ridotto  ha  in  fuori  In  sul  far  della  luna  il  mal  già 
preso  ,  E  vuol  far  capo  . 

§.  III.  Fare  capo  a  uno  ,  Andare  a  lui  per  aiuto  ,  o 
eonsiglio  .  Lat.  ad  aliquem  confugere  .  G.  V.  6.  79.  2. 
I  frati,  ec.  vennero  a  Firenze  con  lettere,  e  suggello 
de'  detti,  e  fecer  capo  agli  anziani  del  popolo  .  E  num. 
7.  Guidava  tutta  la  città  ,  e  tutta  parte  Ghibellina  fa- 
ceano  capo  a  lui .  Cas.  lett.  80.  Farai  adunque  capo 
alla  magnifica  Madonna  Cammilla  . 

-j-  **  §.  IV.  Fare  capo  di  alcuno  come  d'  altro  ,  vale 
Stimarlo  quanto  ec.  Vit.  SS.  Pad.  1.  78.  Tutti  cor- 
revano a  lui   facendo  capo  di  lui ,  come  di  padre  . 

§.  V.  Fare  capo  in  un  luogo  ,  vale  Quivi  adunarsi  . 
Lat.  convenire .  Gr.  o-uvt\6étv  .  G.  V.  6.  34>  5.  Parte 
de'  Pigli  erano  Ghibellini  ,  e  faceano  capo  in  san  Bran- 
cazio .  E  12.  25.  2.  Feciono  molta  guerra  a' Pisani, 
faccendo  capo  in  Pietrasanta  . 
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§•  VI.  Fare  capo  grosso  ,  Fare  ragunansa  ,  o  massa 
di  tutto  /'  esercito  .  G.  V.  12.  io3.  1.  Incontanente  fe- 
ciono capo  grosso  di  Capova.  But.  Par.  6.  t.  Eglino  , 
fatto  capo  grosso ,  uscirono  loro  delle  mani  .  Frane. 
Sacch.  nov.  198.  Messer  Comes  raguna  per  la  Chiesa 
gran  genie  d'  arme  ,  e  credesi  che  faranno  capo  gros- 
so qui:  e' soldati  son  molto  vaghi  di  queste  due  dose 
(  cioè  ,  di  cacio   cavallo  ,  e  di  carne  salata  )  . 

§•  VII.  Fare  capo  ,  e  Fare  il  capo  ,  Incaponire  .  Lat. 
obdurescere .  Cecch.  Stiav.  3.  1.  O  lascia  dire,  grac- 
chiare ,  e  far  capo  Al  mio  Alfonso  . 

§•  Vili.  Fare  capo  a  niscondere  ,  Giucare  a  un  giuo- 
co fanciullesco  così  detto  .  Alleg.  89.  Ch'  a  voi  non 
piacque  mai  per  quel,  eh*  e'  si  vede,  il  fare  a  capo  a 
niscondere. 

§.  IX.  Fare  da  capo  ,  o  Farsi  da  capo  ,  Cominciar 
dal  principio  ,  Cominciar  di  nuovo  .  Lat.  ab  ovo  incipe- 
re  ,  rem  ab  initio  repetere  .  Amm.  ani.  9.  8.  24.  Sicco- 
me quando  cerchiamo  alcuno  verso  del  salmo  ,  noi  ci 
facciamo  da  capo  .  Bocc.  g.  3.  n.  7.  Il  peregrino  ,  da 
capo  fattosi,  tutta  la  istoria  dell'  angoscia  d'  Aldobran- 
dino raccontò  . 

§.  X.  Fare  di  suo  capo  ,  Operare  secondo  il  proprio 
volere  ,  contro,  o  senza  l'altrui  consiglio .  Lat.  suo  mar- 
te aliquid  facere  ,  suo  Consilio  rem  gerere  .  Gr.  otòro- 
yvb>(jtóv(a$  vfctTTeiv .  Vìi.  Plut.  Ma  questa  cosa  Dimitrio 
non  la  fece  di  suo  capo  ,  ma  iscrisselo  innanzi  al  suo 
padre  ,  e  il  suo  padre  gli  diede  la  licenzia  .  Alleg.  76. 
Non  sappiendo  far  di  suo  capo  la  minima  cosa  del 
mondo  . 

FARE  CAPOLINO.  Affacciarsi  di  soppiatto  ,  Guar- 
dar di  soppiatto.  Lat.  furtim  prospicere  .  Maini.  1.  7. 
Quando  Marte  dal  ciel  fa  capolino.  Buon.  Fier.  1.  2. 
4.  Sta'  eh'  io  n'  ho  vedut'  uno  Far  capolino  ,  e  porger- 
ci 1'  orecchio. 

FARE  CAPPELLÀCCIO.  Varch.  Ercol.  70.  Far 
cappellaccio,  che  cosa  è?  V.  I  fanciulli  quando  vo- 
gliono girare  la  trottola  ,  ed  ella  percuotendo  in  terra 
ec.  col  legnaccio  ,  e  di  costato  non  gira  ,  si  dicono  aver 
fatto  cappellaccio  ec.  ma  questo  significato  è  fuori  del- 
la materia  nostra;  però  diremo,  che  fare  un  cappel- 
laccio, ovvero  cappello  ec.  ad  alcuno  è  dargli  una  buo- 
na canata  . 

%*  FAR  CAPPELLO.  T.  di  Marineria.  Pren- 
dere il  vento  controvoglia  ,  il  che  accade  per  errore  del 
timoniere  ,  o  perche  il  vento  salta  tutto  d'  un  tratto  , 
e  si  mette  davanti  ;  o  anche  per  forza  delle  correnti  . 
Significa  anche  Rovesciare  ,   Trabuccare  .  Strafico  . 

V*  FAR  CAPPOTTO  .  T.  di  Marineria  .  Rove- 
sciarsi del  bastimento  sicché  resti  la  chiglia  sopì'  ac- 
qua .  Stratico  . 

FARE  CARESTIA,  e  A  CARESTÌA.  Adoperar  con 
riservo,  o  a  miccino  .  Lat.  parcum  esse  ,  parce  agere  . 
Gr.  (peiSia-Sou.  ,  <pnSop.ivu)i  ir^arrav  .  Cani.  Cam.  293. 
Nel  parlar  tuttavia  Del  ver  fa  carestia  . 

§.  Far  carestia,  Indur  mancanza  .  Lat.  caritalem  in- 
vehere  . 

FARE  CAREZZA,  o  LE  CAREZZE.  Carezzare  . 
Lat.  blandilias  Jacere,  blandiri.  Gr.  aìxdUkdv  •  Bocc. 
nov.  17.  3o.  Prestamente  un  capestro  da  lui  perciò  por- 
tato ,  faccendo  vista  di  far  carezze  a  Ciurlaci,  gli  gittò 
alla  gola  .  E  nov.  78.  9.  E  quando  ella  venuta  fu  ,  il 
Zeppa  ,  faccendole  le  carezze  grandi  ,  quella  seco  ne 
menò  in  camera  .  Frane.  Barb.  3g.  21.  E  assai  men  , 
quand'  elio  Occorre,   eh'  alle  donne  fai  carezza  . 

FARE  CARITÀ,  o  LA  CARITÀ.  Esercitare  atti  di 
carità,  lìmosine  ,  o  simili  .  Lat.  eleemosynam  facere  , 
stipem  erogare.  Gr.  ì\inp.oouvnv  irata*.  Gr.  S.  Gir.  5. 
Maggiore  carità  non  può  fare  uomo  ,  che  dare  la  sua 
anima  per  lo  suo  amico  .  Morg.  18.  139.  E  carità  ,  li- 
mosine,  o  digiuno,  O    orazion    non    creder,  eh'  io   ne 
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faccia  .  Cant.  Carn.  i54.  Fateci ,  donne  ,  la  carità  vo- 
stra. Buon.  Fier.  2.  c\.  29.  Fate  ,  donne  dabbene  ,  Fate 
la  carità. 

§.  Far  carica  ,  Mangiare  insieme  .  Morg.  21.  io5. 
Orlando  si  posò  quivi  la  notte  ,  E  fece  carità  di  quel  , 
ohe  v'  era  ,  11  me'  eh'  e'  può  co'  romiti  la  sera  .  Malm. 
5.  r6S.  Cosi  fan  carità  di  più  rigaglie  Oltre  ad  un'  oca 
•rassa   arciraggiunta. 

FARE  CARNE.  Ammanare  ,  Predare.  Lat.  stragem 
edere  ,  facere  sanguinem  ,  Liv.  Tac.  Dav.  stor.  3.  027. 
I  soldati  attendevano  a  far  carne,  e  il  popolo  bottino  . 
Fir.  As.  66.  Mi  venne  veduto  quel  niquitoso  giovane 
eolia  spada  ignuda  per  ogni  parte  far  carne.  Morg, 
a3-  22.  Ovver  coni'  il  lion  ,  che  vuol  far  carne. Fir.  disc, 
an.  46.  Un  d\ ,  eh'  ella  (  V  aquila  )  era  ita  a  far  car- 
ne ,  vi  volò  dentro. 

§.  Farsi  carne  ,  per  V  Incarnarsi  del  Verbo  Dittino  . 
Lat.  incarnari  .  Gr.  rctfKCt  jivioSou  .  Dani.  Par.  23. 
Quivi  è  la  rosa  ,  in  che  il  verbo  Divino  Carne  si  fece. 
hut.  Carne  si  fece  ,  cioè  prese  carne  umana. 

FARE  CARNOVALE  ,  CARNESCIALE  ,  o  CAR- 
NASCIALE .  Rallegrarsi  nel  tempo  di  carnovale  ,  Pas- 
sare allegramente  il  tempo  del  carnovale. Lat.  bacchana- 
lia  celebrare  ,  bacchanales  dies  traducere  .  Gr.  a1)  (tv  dio- 
vinai  .  Cecch.  Inc.  5.  9.  Con  chi  farò  carnovale  ,  fi 
quaresima  N'  un  tempo  stesso  .  Cant.  Carn.  6.  Noi  vo- 
gliam  far  carnesciale  .  E  q_j.  Per  certo  egli  è  gran  ma- 
le Non   far  quando  si  debbia  il  carnesciale  . 

FARE  CAROVANA  .  Unirsi,  o  Andar  di  conserva 
le  navi  in  viaggio  di  mare.  Lat.  simul  navigare  .  Gr. 
«rt/jUTrX«V  . 

§.  Far  le  carovane  ,  vale  anche  Fare  il  servizio  ma- 
ìiltimo  ,  a  che  sono  obbligati  i  cavalieri  dalla  lor  reli- 
gione. 

FARE  CARRIERA  ,  o  LA  CARRIERA  .  Correre  . 
Lat.  exspatiari,  currere  .  Gr.  va pfx fieri yetv  ,  ànroirXaivà- 
a$ou  .  Bern.  Ori.  1.  i/j-  7.  E  non  rompeva  1'  eiba  te- 
uerina  ,   Tanto  dolce  faceva  la  carriera  . 

£,  Fare  una  carriera  ,  figuratam.  si  dice  del  Fare  co- 
sa mal  consigliata  ,  o  un  errore  inconsideratamente  • 
Lat.  inconsulto  agere  ,  errare,  aberrare  .  Gr.  dfua^rfiv  • 
FARE  CARTA.  Distendere  scrittura  rf'  obbligazione. 
Lat.  instrumentum  conjìcere  .  M.  V.  3.  73.  Carta  ne  fe- 
ce ser  Piero  di  ser  Grifo  notaio  delle  Riformagioni  . 
Zibald.  Andr.  Di  tutte  queste  cose  fecero  carta  ser  Ia- 
copo ,  e  ser  Michele  . 

€.  I.  Per  Obbligarsi  .  Lat.  scripto  Jìdem  sitarti  obli- 
gare  .  Frane  Sacch.  Op.  div.  Quegli,  eh'  è  in  prigio- 
ne ,  non  può  far  carta  ,  ne  a  sua  cautela  ,  ne  che  va- 
glia .  Lab.  ig3.  E  io  ti  dovessi  far  carta  di  ciò  ,  che  tu 
vedessi ,  come  io  noi  credo  .  Cron.  Morell.  32g.  Ci 
rendè  Pisa,  e  '1  contado,  con  ogni  ragione,  che  vi  a- 
▼ea  messer  Gabbriello  ,  e  messer  Bucicaldo,  e  di  que- 
sto ci  facea  le  carte  piene  a  nostro  senno  ,  e  davaci  la 
cittadella.  E  appresso:  Promise  darci  l'uso  di  Livorno 
come  di  cosa  nostra  ,  ma  non  la  tenuta  ,  e  di  questo  si 
feciono  le  carte  piene  ,  quanto  si  seppe  vedere  pe'  savi 
nostri ,  e  suoi  . 

§.  II.  Far  carte  false  per  alcuno  ,  dicesi  quando  uno 
per  isvisceratezza  d'  affezione  farebbe  per  un  altro  qual- 
sivoglia cosa  ,  per  grande  ,  e  pericolosa  eh'  ella  si  fos- 
se .  Lat.  ad  omnia  prò  aliquo^jjaratum  esse.  Varch. 
Suoc.  5.  3.  Gismondo  farebbe  carte  false  per  lui .  La- 
te. Gelus.  2.  q.  Dite  pure,  io  farei  per  voi,  non  che 
altro  ,  carte  false  . 

§.  III.  Far  carte  falsissime  ,  vale  lo  stesso  .  ma  ha 
maggior  forza  ,  ed  espressione  .  Ambr.  Cof.  2.  1.  E  co- 
si tanto  feci  ,  che  Me  l*  obbligai,  che  infin  carte  falsis- 
sime Are'  fatto  per  me  . 

§.  IV.  Far  le  carte,  vale  Mescolar  le  carte  da  giu- 
care  avanti  a"  incominciare  il  giuoco  . 


§.  V.  Far  le  carte  ,  figuratam.  significa  Essere  il 
principale  a  maneggiar  alcun  negozio;  e  si  dire  anche 
di  Chi  più  degli  altri  ciarla  nelle  conversazioni  . 
FARE  CASELLE.  V.  CASELLA  %.  IL 
FARE  CASO.  Stimare  ,  Importare  .  Lat.  referre  , 
pendere  .  Cecch.  Dot.  2.  5.  Più  dugento  ,  o  trecento  non 
fa  caso.  E  Corr.  1.  3.  Io  la  fo  fatta  ,  che  1'  aver  io 
detto  Della  bestialità,  non  farà  caso  .  Bemb.  pros.  1. 
Ma  giudicano  a'  dotti  di  qualunque  secolo  tanto  ciascu- 
no dover  piacere,  quanto  egli  scrive  ,  che  del  popolo 
non  fanno  caso  . 

**  5.  I.  Far  caso  ,  Dar  pregio  od  una  cosa  ,  Farla 
grande  ce.  Cecch.  Dot.  4.  4.  Un'  alti  a  volta  farà  un  ca- 
so ,  come  s'  e'  vendesse  del  suo  . 

§.  II.  Far  caso,  per  Fare  impressione.  Dant.  Par.  14. 
Nella  mia  niente  fé  subito  caso  ,  Questo  eh'  io  dico  , 
siccome  si  tacque  La  gloriosa  vita  di  Tommaso  . 

§.  III.  L'immaginazion  fa  caso  ,  e  L'  immaginazion 
non  fa  caso  ,  proverbi  contrai]  ;  e  vagliono  L'  immagi- 
nazion fa  parere  quel  ,  che  non  è  ,  o  per  lo  contrario  . 
Cecch.  Donz.  prol.  E  perchè  come  dicon  questi  dotti  , 
L'immaginazion  fissa  fa  talora  Caso  .  Bern.  rim.  6. 
Cosi  con  quello  io  mi  certificai  ,  Che  1'  immaginazion 
non  facea  caso  .  Cas.  rim.  buri.  Or  non  dirà  più  'I 
Berni ,  Che    1'  immaginazion  non  faccia  caso  . 

FARE  CASTELLI  IN  ÀRIA.  Fare  disegni  in  vano, 
Pensare  cose  vane  ,  e  impossibili  .  Lat.  vigilantem  so- 
mniare  ,  vana  spe  duci  .  Gr.  óv&forro\eìv  .  Alleg.  3. 
Ch'  è  bella  cosa,  ove  nessun  contraria,  Starsi  nel  letto, 
e  far  castelli  in  aria  .  Cecch.  Donz.  i\.  3.  Anch'  io  ta- 
lora fo  castelli  in  aria  .  Malm.  10.  7.  Così  la  strega  in 
cella  solitaria  Attende  a  far  mille  castelli  in  aria  . 

**  FARE  CATENA.  Fav.  Esop.  168.  Per  empie- 
re il  suo  maladetto  ventre  ,  e  ornare  il  corpo,  si  fanno 
al  collo  catena,  mangiando  il  pane  altrui  con  aspri, 
e  villani  rimbrotti  (  si  mettono   in  servitù  )  . 

**  FARE  CATTIVA  MOSTRA .  È  lo  stesso  che 
fare  mala  vista  .  G.  V.  Lib.  6.  cap.  76.  E  molti  popo- 
lani e  cavalieri  allora  feciono  cattiva  mostra  . 

FARE  CAVALCATA.  Muover  milizia  a  cavallo  . 
Lat.  equestrem  expeditionem  agere  ,  obequilare  .  Gr.  xa- 
^inrvtvetv .  G.  V .  7.  ti6.  2.  Temendo  ,  che  la  detta 
cavalcata  non  fosse  fatta  per  tradimento  della  ter- 
ra. 

FARE  CAVALIERE.  Conferire  il  grado  della  ca- 
valleria .  Lat.  equestri  milita  adscribere  .  Bocc.  nov. 
79.  35.  La  contessa  intende  di  farvi  cavaliere  bagnato, 
alle  sue  spese  . 

%.  Farsi  cavaliere  ,  vale  Prendere  il  grado  della  ca- 
valleria. Lat.  in  equitum  collegium  cooptari ,  eqttestrem 
dignitatem  consequi .  G.  V.  12.  89.  3.  Fecesi  il  detto 
Tribuno  far  cavaliere  al  sindaco  del  popol  di  Roma  al- 
l' altare  di  S.  Pietro.  Cron.  Morell.  3ig.  Fecesi  cava- 
liere per  le  mani  di  messer  Lotto. 

FARE  CÀUTO.  Assicurare  ,  Dar  sicurtà  .  Lat.  cau- 
tionem  facere  ,  spondere  ,  fìdejubere.  Gr.  ìyyvxv  .  Cec- 
ch. Dot.  4.  5.  Lo  farete  cauto  Di  renderla,  e  pagargli 
la  pigione  In  questo  mentre. 

5.  E  far  cauto  ,  vale  ancora  Render  cauto  . 
FARE    CAUZIONE.    Promettere  per    altri,    Entrar 
mallevadore  .  Lat.  spondere  ,  cautionem  facere  ,  fìdejube- 
re .  Gr.  ìyyuùv . 

FARE  CAZZUOLA.  V.  CAZZUOLA  %.  II. 
FARE  CEDOBONIS  .   Fare     cessione    a'  creditori    di 
tutti  i  beni.  Sen.  ben.   Varch.  4-   3g    Se  egli  avesse  fat- 
to cedobonis  andremmo  a  lira  ,  e  soldo  cogli    altri   cre- 
ditori . 

FARE  CEFFO  .  Far  muso  ,  Mostrar  df  aver  per  ma- 
la una  cosa  .  Lat.  fronlcm  contrahere.  Gr.  w  [Àzianrov 
àv aa irà.  v  .  Geli.  Sport.  3.  4.  Oh  io  non  voglio  e  ti*  io 
\eggo,'che  tu  in'  hai  fatto  ceffo. Fir.  Trin.  1.  5.  Quando 
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ella    trova    scuse ,  che   non    m'  en- 
ceffo  .  Buon.  Fier.  2.  3.   12.    Che  ci    fa 
ceffo  con  quel  mento  innanzi  • 

FARE  CENA.  Apparecchiare  cena,  Convitare  a  ce- 
na .  Lat.  parare  ccenam  ,  prcebere  coenam  .  Gr.  Sttirvi- 
%(tv  .  Bocc.  nov.  17.  t5.  Fece  una  sera  ,  per  modo  di 
solenne  festa,  una  bella  cena  .  Alleg.  164.  Che  non  si 
faccia  mai  desinare  ,  o  cena  speziale  ,  e  di  garbo  ,  do- 
ve non  intervenga  ec.  uno  almeno  di  tanti  affamatissi- 
mi  poeti  ,  che  vanno  attorno  copiosamente  mendicando 
il  pane  . 

§.  I.  Far  da  cena  ,  vale  Preparare  la  cena  .  Lat.  in- 
struere  coenam  .  Gr.  èìiTvov  óir\i%eiv  .  Bocc.  nov.  80. 
12.  Le  disse,  che  cosi  facesse  far  da  cena  ,  come  Me- 
lisso divisasse.  Cecch.  Donz.  4-  9-  Nesser  Lapo  manda- 
tene Riposo  Su  in  casa  a  far  da  cena  . 

§.  II.  In  proverò.  Fate  la  cena  di  /Salvino  ,  -vale  Pi' 
sciare  ,  e  andare  a  letto  ;  e  si  dice  di  chi  non  ha  da  ce- 
na ;  modo  basso  .  Maini.  4-  ^3.  Se  non  si  fa  la  cena  di 
Salvino  ,  Quanto  a  mangiar  non  e'  è  assegnamento  . 

FARE  CENERE .  Incenerire  ,  Ridurre  in  cenere  . 
Cant.  Cam.  i52.  Ma  poiché  morte  nostre  membra  te- 
nere ,  Che  parien  fatte  per  le  man  di  Venere  ,  Ebbe 
condotte  in  terra  ,  e  fatte  cenere  ,  Amor  dannocci  al- 
l' Inferno  meschine. 

FARE  CENNO,  o  UN  CENNO.  Accennare .  Lat. 
innuere  ,  adnictare  .    Gr.  irqcaviuetv  .  Frane.   Barò.     255. 

2.  Che  talora  tra  loro  Fanno  cenni  .    Cecch.  Mogi.     1. 

3.  Guarda  ,    per  quanto    stimi  V  amicizia    Mia  ,  di    non 
ne  fai    pur  ,   vedi ,  un  cenno  Con  persona  . 

-f-  FARE  CENTRO.  Volgere  in  cerchio  checchessia  in- 
torno a  un  punto.  Lat.  centrimi  facere.  Dani.  Par.  10.  Io  vidi 
più  fulgor  vivi  ,  e  vincenti  Far  di  noi  centro,  e  di  se  far 
corona  .  But.  Far  di  noi ,  cioè  di  Beatrice  ,  e  di  me 
centro  ,  cioè  mezzo  . 

FARE  CERCA.  Cercare.  Lat.  inquirere ,  queerita- 
re.  Gr.  ^tjthv  .  Bocc.  nov.  j'3.  3.  Lasciato  quel  ,  che 
andava  cercando  ,  incominciò  a  far  cerca  nuova,  e  tro- 
vò due  suoi  compagni . 

§  .  Far  la  cerca  ,  per  Andar  limosinando  ,  Accattare  , 
Mendicare  .  Lat.  victum  queeritare  .  Geli.  Sport.  3.  5. 
Io  non  fui  stamane  prima  tornato  da  far  le  cerche  con 
la  cassetta  ,  ec. 

EAR  CERCHIO  .  Piegare  .  Lat.  Jlectere  ,  curvare  . 
Frane.  Sacch.  rim.  68.  Che  della  schiena  m'  ha  già  fat- 
te cerchio  . 

§.  Far  cerchio  ,  per  Circondare.  Lab.  %3j.  E  tutta 
gODgola  ,  quando  si  vede  bene  ascoltare  ,  e  odesi  dire 
Monna  cotale  de'  colali  ,  e  vedesi  cerchio  fare.  Galat. 
17.  Ciascun  si  volge  a  mirarli  ,  e  fassi  loro  cerchio  . 

FARE  CERTO  .  Certificare  .  Lat.  certiorem  /accie  . 
Gr.  /unvdeiv  .  Amet.  47.  Dimandatami  del  mio  parere  , 
con  vera  risposta  la  ne  fei  certa  .  Petr.  son.  96.  Per 
far  voi  certo,  che  gli  estremi  morsi  ec.  Mai  non  sen- 
ti'. 

**  §.  E  per  Accertarsi .  Dant.  Purg.  16.  Poi  verso 
me  ,  quanto  potevan  farsi ,  Certi  si  feron  sempre  con 
riguardo  ec.   (  si  certificarono  che  io    era  corpo  vero   )  . 

FAR  CHIARO.  Chiarire,  Certificare.  Lat.  certio- 
rem facere,  declorare.  Gr.  àn\oùv  .  Bocc.  nov.  n.  i3. 
E  che  questo  ,  che  io  dico  ,  sia  vero,  ve  ne  può  far 
chiaro  1'  ufficiai  del  signore.  .£'  nov.  ai.  2.  Mi  piace  ec. 
di  farvene  più  chiare  con  una  piccola  novelletta  .  E 
nov.  26.  6.  Pregò  Ricciardo  ,  che  per  amor  di  quella 
donna  ,  la  quale  egli  più  amava  ,  gli  dovesse  piacere 
di  farla  chiara  di  ciò  ,  che  detto  avea  di  Filippello  . 
Dant.  Par.  8.  Fatto  ni'  hai  lieto  ,  e  cosi  mi   fa  chiaro  . 

§.  Far  chiaro  ,  per  Far  lume  ,  o  luce  .  Lat.  diem  in- 
ducere ,  lucem  njferre  ,  clarare  .  Gr.  pass  ivapi^av .  Bocc. 
g.  5.  p.  1.  fi  li  surgenti  raggi  per  tutto  il  nostro  erni- 
sperio  avean  fatto  chiaro  .  Ar.  Far.  42.  73.  Onde  scu- 
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dieri  in  gran  frotta  veniro  Con    torchi    accesi ,    e    fero 
intorno  chiaro  . 

FARE  CHIASSO.  Romoreggiare ,  Strepitare  .  Lat. 
fremitum  edere  ,    tumultuari.  Gr.   Ssfufìeìv  . 

§.  I.  Fare  un  chiasso  ,  vale  parlar  con  veemenza  ,  o 
con  esagerazione  .  Lat.  voci/erari  .  Alleg.  172.  Comin- 
ciò la  brigata  a  fare  un  chiasso  Del  vostro  prelibato 
musicone  . 

§.  II.  Fare  il  chiasso  ,  Ruzzare  ,  Scherzare  . 
FARE  CHIOSA,  o  LA  CHIOSA  .  Chiosare. 
7.  E  poi  fanno   la  chiosa  a  refettorio  . 

FARE     CIANCIA  .     Cianciare  .     Lat.     nugas 
Gr.   Xxpav  .  Bocc.  nov.   ti.  8.   Ma  sa    meglio  , 
tr'  uomo  ec.  far  queste  ciance  di  contraffarsi  in  qualun 
que  forma  vuole  . 

f  FARE  CILECCA  ,  o  LA  CILECCA,  0  UNA  CI 
LECCA  .  Mostrare  di  dare  altrui  checchessia  ,  e  non 
gliele  dare  ;  forse  così  detto  ,  perchè  il  far  la  cilecca 
consisteva  ned'  aprir  la  bocca  e  cacciarne  fuori  la 
lingua  a  modo  di  chi  lecca  per  burlarsi  di  altrui  . 
Lat.  frttslrari  .  Gr.  ì^onrardv  .  Varch.  Ercol.  84. 
Quando  si  mostra  di  voler  dare  qualche  cosa  a  qualcu- 
■  no  ,  e  fargli  qualche  rilevalo  benefizio  ,  e  poi  non  se 
gli  fa,  si  dice  avergli  fatta  la  cilecca,  la  quale  si  chia- 
ma ancora  natta  ,  e  talvolta  vescica  ,  o  giarda  .  Burch. 
1.  24.  Al  giubbileo  fccion  gran  cilecca.  Lor.  Med. 
cane.  66.  Tu  mi  dicevi ,  apri  bocchi ,  Poi  m'  hai  fatta 
la  cilecca  .  Alleg.  201.  Io  farò  a  tutte  quante  la  cilec- 
ca. Maini.  7.  25.  Che  essendo  stato  allor  disotterrato, 
Abbia  fatto  alla  morte  una  cilecca  . 

FARE  CITTADINO  .  Ammettere  alla  cittadinanza  . 
Lat.  civitate  donare  .  Gr.  nroXiToy^ aipàv  .  Tac.  Dav.  ami. 
10.  i36.  Tra  i  quali  il  più  antico  Clauso  di  nazioue 
Sabina  fu  fatto  cittadin  Romano  ,  e  Senatore  a  un'  ot- 
ta . 

§.  E  neutr.  pass.  Essere  ammesso  alla  cittadinanza  . 
Sen.  ben.  F'arch.  6.  20.  Ei  non  pensò  ec.  a  me  ,  quan- 
do egli  giovava  a  tutti,  non  aveva  animo  di  dare  a  me 
proprio  la  città,  facendomi  di  essa  cittadino. 

FARE  CIVETTA  ,  o  LA  CIVETTA  .  Imitare  i  ge- 
sti, che  fa  col  capo  la  civetta  allettando  gli  uccelli  . 
Lat.  instar  nociute  caput  molare.  Gr.  vr « p et x 0 ir rav  .  V. 
CIVETTA  §.  II. 

§.  I.  Far  la  civetta,  si  dice  anche  delle  donne  ,  che 
troppo  vanamente  amoreggiano  ;  lo  che  si  dice  eziandio 
Civettare  . 

§.  II.  Fare  a  civetta  ,  lo  stesso,  che  Giucare  a  civet- 
ta. .  V.  CIVETTA  §.  IV.  e  V. 

FARE  CLAMORE.  Gridare.  Lat.  clamare  .  Gr. 
(3i%v .  Fr.  Iac.  T.  5.  12.  5.  Ma  non  può  esser  soffren- 
te ,  Che  non  faccia  clamore  . 

FARE  CODA.  Andar  dietro  altrui  per  corteggiarlo. 
Lat.  aliquem  cum  pompa  comitari  ,  assectari  ,  subsequi . 
Gr.  ctx.o\a$ùv  .  Stor.  Aiolf.  Donò  Aiolfo  ,  ec.  onde  tut- 
ti gli  facien  coda.  Agii.  Pand.  i5.  Ma  far  ,  come  i  pia 
fanno-,  sottomettersi  a  questo,  far  coda  a  quest'  altro, 
per  soprastare  a'  più  degni  . 

§.  I.  Far  la  coda  Romana  è  un  giuoco  da  fanciulli , 
di  cui  V.  CODA  §.  XXVII. 

§.  II.  Si  prende  anche  per  Ischernire  ,  Beffare  .  Lat. 
irridere  ,  subsannare  .  G.  V.  10.  98.  2.  Lo  'ngrato  po- 
polo di  Roma  gli  fece  la  coda  romana. 

FARE  CODAZZO.  Far  coda  .  Cecch.  esalt.  cr.  5. 
1.  Chi  ha  danari  Merita,  che  gli  sia  fatto  codaz- 
zo . 

FARE  COLEZIONE  .  Cibarsi  da  mattina  avanti  di- 
desinare  ;  e  talora  parcamente  mangiare  la  sera  in  vece 
di  cenare  .  Lat.  jentaculo  ,  seti  modico  cibo  se  reficere  , 
jentare  .  Gr.  dx.fctTt'%£<rS-cu .  M.  f.  8.  44*  ^  f^e  su0 
padre  voleva  venire  a  far  con  lui  colezionc  .  Urb.  Fe- 
cero innanzi  il  loro  mangiare  ec.  saporitamente  colezione 
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Stor.  Aiolf.  Innanzi  che  entrassero  nella  battaglia  (fe- 
cero colezione  di  mangiare ,  e  di  bere  .  Ambr.  Cof. 
5.  5.  Ip.  Messer  no,  non  ho  voglia  Di  mangiare.  Bar. 
Ah  gli  è  forza  ,  che  tu  abbia  Fatto  colezione  . 

FARE  COLLO.  Ristrignere  a  similitudine  di  col- 
lo- ,-         T 

**  §.  I.  Fare  il  collo  ,  par  che  vaglia  Ingannare  , 
Tradire  .  Menz.  Sai.  4-  Quanti  dier  ivi  all'  onestale 
il  crollo!  Più  d'un  v'avrà  vago  Iacinto  e  loia,  Che 
i)Otra  dir  ;  Pur  1\  ini  fero  il  collo  . 

§.  II.  Fare  il  colle,  dicesi  de' polli  ,  o  uccelli,  che  si 
cuo'conò  arrosto  ,  e  vale  Tenerli  al  fuoco  senza  girarli 
tanto  che'l   collo   intirizzi  . 

§.  III.  Fare  il  collo  in  giucando  ,  vale  Vincere  con 
poco,  o  nessun  rischio  ,  e  talora  con  frode  anzi  che  no, 
ni  compagno  somma  rilevante  .  Buon.  Tane.  1.  3.  L 
giucando  ,  fatto  il  collo  Mi  fu  spesso  ,  e  messo  in  mez- 
zo Ben  fui  s\ ,  eh'  i'  n'  anda'  al  rezzo  . 

§.  IV.  Fare  il  collo  ,  si  dice  anche  nel  contrattare, 
aitando  il  compratore  è  indotto  ,  o  forzato  da  chi  vende 
a  pagare  una  cosa  più  del  suo  giusto  valore.  Buon. 
Fier.  i.  4-  4-  Ed  offerire  in  olocausto  un  toro  Si  stuaa 
quei ,   che  fa  '1  collo  al  comune  . 

C.  V.  Fare  allungare  ,  o  dilungare  il  collo  ,  vale  ta- 
re aspettare  altrui  a  mangiare  ,  oltre  il  convenevole  . 
Lasc.  Streg.  4.  7.  Andianne  a  casa  ,  che  noi  abbiam 
fatto  dilungare  loro  il  collo. 

§.  VI.  E  figuralam.  si  dice  per  Prolungare  ad  alcuno 
il  conseguimento  di  qualche  cosa  ardentemente  desidera- 
ta .  Buon.  Fier.  4.  3o.  9.  Pensate  voi  se  il  collo  altri 
allungò  . 

§.  VII.  Fare  il  collo  torto  ,  vale  Fingere  d  esser  buo- 
no ,    e  divoto,   Far  l'  ipocrita  ..  , 

**  FAR  COL  MÀGLIO  .  V.  MAGLIO  . 

FARE   COLONNA  .  Dare  appoggio  ,  Sostenere  .    Po- 
'liz.  stanz.   1.  94-  Chi  cogli  omer  già  fece  al  ciel  colon- 
na .  Petr.  canz.   27.  1.  Gentil  ramo,  ove  piacque,  Lou 
Sospir  mi  rimembra,  A  lei  di  fare  al  bel  fianco  colonna. 

FARE    COLPO.    Colpire.    Lat.    icere,    ferire.    Gr. 

riTPWO-x.etv .  . 

§.  I.  Far  colpo,  per  metaf.  vale  Consegurr  quello  , 
che  si  desidera  .   Lat.  rem  ossequi  ,  voti  compotem  fieri  . 

Gr.  tnrnuyx*vetv  •  ,  .    , 

§.  II.  Fare  un  bel  colpo  ,  vale  Conchiudere  con  ac- 
corgimento V  intrapreso  negozio  a  suo  prò  .  Lat.  rem 
strenue,  ac  feliciter  perficere  .  Gr.  «</>"*« *  •  F,r-  Luc' 
2.  4.  Io  credo  aver  fatto  il  b«l  colpo.  B.  Eh  padrone, 
«uardate,  che  il  colpo  avrà  fatto  ella,  e  non  voi.  Cani. 
Cam.   109.  Più  bel  colpo  di  quel  far  non  si  suole  . 

§.  III.  Far  colpo  di  maestro  ,  o  da  maestro  ,  vale  O- 
prar  con  somma  avvedutezza  ,  e  sagacita  .  Lat.  strenue 
a»ere.  Gr.  à.vtyx.wf  V?àrrHV  .  Cani.  Cam.  Paol.  Oli. 
78.  Bisogna  aver  buon  braccio,  e  giucar  destro,  Non 
debol,  non  dappoco,  Ritto,  e  mancin  far  colpi  di  mae- 
stro .  Alleg.  107.  E  pur  vi  potrebbe  far  colpo  di  mae- 
stro ,   l'aver  di  que'  tali  ec. 

**  FARE  COL  SCO  .  Viver  col  suo  .  tranch.  òac- 
ch.  nov.  214.  L'uomo  in  questa  vita  faccia  col  suo  e 
lasci  stare  1*  altrui. 

FARE  COMANDAMENTO  .  Comandare.  Lat.  im- 
perare ,  jubere  .  Gr.  xìXeuttv  • 

%.  Fare  il  comandamento  ,  o  le  comandamento  ,  vale 
Ubbidire.  Lat.  jussa  facere  .  Gr.  nrt&atx**  T""  •  Gr; 
S  Gir  pr.  Se  noi  la  volemo  credere  ,  e  fare  li  suoi 
comandamenti.  G.  V.  6.  5.  2.  E  per  questa  cagione 
feciono  i  Pistoiesi  le  comandamenta  de  tiorentim.iì 
cap.  57.  1.  Ma  i  Sanesi  per  non  perdere  Monlereggio- 
ni,  fecero  le  comandamenta  de' Fiorentini .  Nov.  ant. 
5/,'.  7.  Dice,  che  come  la  donna  comandò  loro,  cosi 
fecero  i  suoi  comandamenti  . 

FARE  COMARE  .  Divenir   compare  d' alcuna  donna 


F  AR 


469 


col  tenere  a  laitesìmo  un  suo  figliuolo  .  Lat.  compatrem 
fieri.  Maestruzz.  1.  76.  Imperocché  non  è  lecito  a' re- 
ligiosi di  fare  comari,  per  la  dimestichezza,  che  suole 
quindi  nascere  . 

4-  i  Fare  alle  comari  ,  vale  Giucare  a  un  certo  giuoco 
fanciullesco  così  detto  .  V.  FARE  ALLE  COMARI  . 
Alleg.  239.  Parevami  veder  la  ragunata  ,  Degli  Iddei , 
che  facendo  alle  comari,  Si  divisono  i  ciel,  le  terre, 
e'  mari.  Malm.  2.  46.  Dicea  novelle  ,  e  stavate  a  ascol- 
tare, Faceva    al   mazzolino,  o  alle  comare. 

f  (*)  FARE  COME  I  COLOMBI  DEL  RIBUSSA- 
TO .   Maniera     proverò,    e    vale    Star    mtisorno  .     Modi 


de'  Fiorentini    da    lasciarsi   'oro  .   Vai  eh.   Ercol     94- 


Di 


quegli,  che  stanno  musorni  [«"  dice]  egli  hanno  lascia- 
to la  lingua  a  casa,  o  al  beccaio,  e' guardano  il  mor- 
to ,  o  egli  hanno  fatto  come  i  colombi  del  Rimbussato  , 
cioè  perduto '1  volo  .  „•„,.. 

f  FARE  COME  IL  PODESTÀ  DI  SINIGAGLIA  . 
Comandare  ,  e  far  da  se  ;  modo  basso  ,  ma  comunissimo  . 
Cecch.  Dot.  3.  7.  Tu  farai  Come  fa  il  podestà  di  Sini- 
gaglia  .  Malm.  io.  46.  Bisogna,  dice,  con  questa  cana- 
glia Far  come  il  podestà  di  Sinigaglia  . "       _„  , 

f  FARE  COME  l  PIFFERI  DI  MONTAGNA  - 
Proverb.  che  significa  Andar  per  dare,  e  toccarne;  mo- 
do basso  .  Cecch.  'Donz.  5.  4.  Farete  come 'I  piffer  di 
montagna,  Che  andò  per  sonare,  e  fu  sonato.  Fir. 
Luc.  z.  2.  Ho  fatto  a  questa  volta  come  i  pifferi  di  mon- 

ta8(*)FARE    COME     LA  PUTTA  AL   LAVATÓIO. 

Vale  Cinguettare  .  Lat.  garrire  ,  blaterare  .  Gr.  r-ufJ.uX- 
\i7v,  tp\uu?(ìv  .  Verch.  Ercol.  5a.  E  d'  una  donna  [di- 
cesi  ]  ella  fa  ,  come  la  putta  al  lavatoio;  tratto  da  quel- 
le ,  che  lavano  i   bucati   cinguettando. 

f  FARE  COME  L'  AS1N  DEL  PENTOLAIO  ,  o 
simili  .  Fe.-marsi  ad  ogni  tratto  ;  modo  basso  .  Lat.  iden- 
tiàem  subsislere ,  subinde  resistere  .  Gr.  «<?■$/;  ,  xtti  av'- 
6t<  uivav .  Patojf.  6.  L' asin  fatto  par  del  pentolaio. 
More;.  5.  19.  A  ogni  cosa  appiccheremo  il  maio,  Che 
come    l'asin   fai  del  pentolaio. 

FARE  COME  MACOMETTO  A'  MONTI  .  Che 
chiamando  a  se  i  monti  ,  e  non  venendo  ,  andò  egli  a 
trovargli:  e  si  dice  quando  si  va  a  trovare  chi  si  era 
chiamalo  .  Lat.  parere  necessitati.  Gr.  nret^a^xe*v  T>? 
àveiyx.*  .  Cecch.  Mogi.  3.  6.  Io  voglio  andare  a  cercar 
di  Mìnuccio  Per  fargli  come  Macomelto  a'  monti. 

FARE  COMENTO  ,  o  IL  COMENTO  .  Interpetrare, 
Esporre.  Lat.  commentarium  facere  ,  interpretali ,  enar- 
rare .  Gr.  e'gif}«<7.»*e  .  Dani.  Inf.  4.  Averrois,  che  il 
aran  cemento  feo  .  Sen.  Pist.  Io  ti  farò  i  conienti,  che 
tu  desideri  . 

§.  Figuratala,  vale  Discorrere  sopra  checchessia  . 
Cecch.  Donz.  3.  1.  E  far  conienti,  e  pronostichi  addos- 
so A  Forese  a  lor  posta  . 

f  FARE  COME  QUEI  DA  PRATO.  Stare  a  veder 
piovere  ;  modo  de' fiorentini  da  lasciarsi  loro.  Malm.  2. 
56*  Essendosi  a  far  quivi  accomodato,  Mentre  pioveva, 
come  quei  da  Prato  . 

FARE  CUME  VA  FATTO  .  Far  bene  ,  Far  perfet- 
tamente ;  che  si  dice  anche  Far  come  va  .  Lat.  recte  a- 
gere  .  Gr.  o'f0«3j  nroiùv  .  Malm.  5.  39.  Questo  farà  il 
mestier  ,  coinè  va  fatto  . 

FARE  CÒMODO.  Dar  comodità.  Cecch.  Sliav.  2. 
4.  Perchè  io  vi  facessi  questo  comodo.  Bemb.  stor.  1. 
10.  Procurando  diligentissimamente  ,  che  in  ogni  con- 
trada gli  si  facessero  tutti  questi  onori,  e  comodi,  che 
la  qualità  del  Paese  comportava  . 

FARE  COMPAGNIA,  ec.  Accompagnare  ,  Unirsi  . 
Lat.  comitem  se  fungere  .  Gr.  <7VvÌp-wo<>ov  ìauróv  VtXfi'- 
yav.Rocc  nov.  1.  7.  Questa  fatica  ,  per  mio  consiglio, 
ti  serberai  in  altra  volta  ad  alcun  perdono  ,  al  quale  10 
peravventura  ti  farò  compagnia.  Frane.    Bari.    17.  19. 
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Fa  compagnia  Con  cortesia  .  Burch,  2.  97.  3/ess.  Ros. 
Caro  Burchiello  mio  ,  se  '1  vero  ho  inteso',  Parmi  ,  che 
facci  compagnia  co'  topi  . 

§.  I.  Fare  compagnia  ,  -vale  anche  Confederarsi .  Lat. 
foedus  inire  ,  foedere  jungi. Gr.  o-vv$->ix.vv  iroiàctou.  G. 
y.  2.7.  1.  Con  loro  Re  chiamato  Rotano  fece  lega,  e  com- 
pagnia, contro  al  detto  Imperadore  di  Costantinopoli . 
E  7.  23.  1.  I  Ghibellini  ec.  co' Pisani,  e  Sanesi  fecero 
lega  ,  e  compagnia  . 

§.  II.  Far  compagnia  ,  parlandosi  di  mercatanti ,  va- 
le Interessarsi  più  persone  in  alcun  negozio  ,  o  traffico. 
Lat.  societatem  facere  .  Fr.  lac.  T.  6.  7.  7.  Amor  li 
mercatanti,  Ch'  han  fatta  compagnia,  ec. 

**  §.  III.  Fare  compagnia  .  col  genit.  di  cosa  .  Fir. 
Asin.  249.  Facevano  compagnia  di  tutti  i  loro  guada- 
gni. 

FARE  COMPARAZIONE.  Comparare.  Lat.  confer- 
ve .  Gr.  ovuydfkttv.  Bemb.pros.  2.  Chiunque  di  questa 
canzone  con  quelle  due  comparazione  farà  ,  egli  scor- 
gerà ec.  Fav.  Esop.  16S.  Non  facendo  comparazione 
dal  vile  prezzo  dello  stato  del  mondo  alla  preziosa  der- 
rata di  liberta.  £174.  Non  considerano,  né  fanno 
comparazioni  dall'  infinite  pene  di  questo  mondo  all'  e- 
ternali  ed  infinite  pene  deli'  Inferno  . 

FARE  COMPARSA  .  Comparire  .  Lat.  comparere  , 
apparere  .  Gr.  (pa/Wgae .  Buon.  Fier.  3.  4.  7.  Volete 
voi  comprar  qualche  catena  Da  far  comparsa  nobile  un 
alfiere? 

FARE  COMPLIMENTO  .  Complire  ,  Dir  parole  di 
cirimonie.  Lat.  urbani tatis  officia  implere  .  Alleg.  262. 
E  fatti  i  coniplimenti  alla  gentile,  Monsignor  tutto  al- 
legro a' suoi  domanda,  S'altri  vien  a  appoggiarsi  al 
campanile. 

FARE  COMPOSIZIONE  .  Convenire  ,  Comporsi  . 
Lat.  de  debili  soluzione  convenire,  cum  creditore pacisci. 
G.  V.  10.  9.  2.  Per  lo  meno  reo  partito,  i  Fiorentini 
sì  fecero  composizione  col  Duca  di  dargli  trentamila 
fiorini  d'  oro.  E  12.  49.  2.  Fu  fatta  composizione  con 
loro,  e  pagato  per  ammenda  fiorini  cinque  mila  d'  o- 
ro  . 

%.  Far  composizioni ,  vale  anche  Comporre  poesie  ,  0 
altre  scritture  d*  invenzione  .  Lat.  condere ,  componere  . 
Gr.  tts/é/i/j  cvyyeoi<petv. 

**  FAR  CON' AMORE  CON  ALCUNO  .  Andar 
colle  buone .  Vit.  S.  Domilil.  289.  Io  pensava  di  fare 
con  esso  voi  con  amore,  e  con  carità.-  ma  dappoiché 
siete  ostinati  ce.  la  mia  ingiuria  non  rimarrà  impuni- 
ta .  r 

FARE    CONCESSIONE,    o  LA    CONCESSIONE. 

Concedere.  Lat.  concedere.  Gr.  <rt/;  -yu^lv  .  Bocc.  noi,. 
19.  34.  Fatta  adunque  la  concessione  dal  Soldano  a  Si- 
curano ,  esso  piagnendo  ce.  si  parti .  E  nov.  100.  20. 
Donna,  per  concessione  fattami  dal  Papa  io  ponsò  al- 
tra donna  pigliare. 

FARE  CONCETTO  .  Immaginarsi  ,  Proporre  .  Lat. 
statuere ,  sibi  in  animum    inducere.    Fr.    Iac.    T.    1.   7 
45.   Spesse   volte   fo   concetto    Viver    ben   senza   difet- 
to . 

FARE  CONCILIO,  o  IL  CONCÌLIO  .  Adunare  con- 
cilio ,  Stare  a  concilio  .  Lat.  concilium  convocare  , 
celebrare.  Gr.  vvfx&xXtov,  cvvsiov  auvdyetv.G.  V.  8.62.4! 
Per  fare  suo  appello,  fece  in  Parigi  uno  grande  con- 
cilio. Cron.  Morell.  357.  Scrissono  i  cardinali  a' nostri 
signori ,  voleano  cercare  di  luogo  per  fare  il  concilio  , 
e  che  più  n'  era  loro  profferti,  ma  che  si  contenterebbo- 
110  essere  nel  nostro  contado.  E  appresso  :  Ritornarono 
a  Pisa  ben  contenti  ,   e  seguirono  di  fare  il  concilio 

FARE  CONCISTORO,  ec.  Adunar  concistoro,  Stare 
a  concistoro  .  Lat.  consistorium  convocare  .  G.  V.  $, 
5.  4.  Fatto  concistoro  di  tutti  i  cardinali,  in  loro  pre- 
senza si  trasse  la  corona,  e  '1  manto   papale,    e    riaun- 
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zio  il  Papato .  M.  V.  4.  86.  E  facendo  Mezzedima  san- 
ta singulare  concistoro  per  questa  cosa,  gli  riprese  in 
pubblico  aspramente. 

FARE  CONCORDIA  .  Concordare  ,  Riconciliare. 
■Lat.  concordare  ,  conciliari  .  Gr.  cvu$mhv ,  o-uvaTkccr- 
<rc<?$«<  .  Fr.  Iac.  T.  Signor  misericordia,  Fa  meco  tua 
concordia. 

FARE  CONFESSIOxVE  .  Confessare  .  Lat.  con/iteri  . 
Jaten  .  Gr.  o'msXojs/v.  Bocc.  nov.  12.  19.  Per  confes- 
sione da  lor  medesimi  fatta  gli  fu  restituito  il  suo  ca- 
vallo . 

§.  I.  Far  la  confessione  ,  vale  Confessarsi  sacramental- 
mente .  Lat.  peccata  confiteri  .  Bocc.  nov.  ».  34.  Quel  dì 
Stesso  ,  che  la  buona  confessione  fatta  avea  ,  si  morì . 
fr.  Iac.  T.  La  tua  confessione  Dei  far  molto  spes- 
so. Pass.  78.  Fatta  generale  confessione  di  tutti  li  suoi 
peccati.   (   E   ablativo  assoluto  .  ) 

§.  II.  Far  la  confessione  ,  vale  anche  Dire  il  Confi- 
teor .  formula  nelle  sagre  preci  .  Bocc.  nov.  iZ.  8  E 
quinci  fatta  la  confessione  ,  e  presa  la  penitenzia  ec. 
/:  nov.  60.  i5.  Fatta  prima  con  grande  solennità  la 
confessione  ,  fece  accender  due  torchi .  Pass.  80  La 
confessione  generale,  che  fa  il  prete  quando  entra  a 
messa,  e  il  predicatore  quando  ha  fatta  la  predica 

FARE  CONFIDENZA  .  Confidare,  Dire  alcuna  cosa 
in  confidenza  .  Lat.  arcana  deponere  .  Gr.  rei  aVo'pp'^e 
tra^ux.arari^ivou  . 

**  FA*E  LBON  LE  MANI'  ec-  Lavorar  di  mani  ec. 
yn.  ò.  Gio:  bai.  243.  Volentieri  gli  sarebbe  corsa  ad- 
dosso ,  e  fatto  con  le  mani  e  co' denti  :  tanto  era  1'  o- 
dio,  ch'ella  avea  contro  a  lui  . 

**  FAR  CON  LE  MANI,  E  CO' PIEDI.  Lavorare, 
Studiarsi  a  luti  uomo  .  Lat.  summo  studio  eniti  .  Varch 
Suoc  5.  a.  Farollo  meglio  che  io  non  lo  dico:  e  se  ta 
colle  mani  ,   io  colle  mani  e  co'  piedi  . 

FARE  CONOSCENTE.  Dar  cognizione,  Rendere 
avvisato.  Lat.  monere,  certiorem  facere.  Bocc.  nov  77 
44.  Ho  dato  via  al  tuo  disidero  in  potermi  fare  del  mi» 
peccato  conoscente.  Frane.  Barb.  134.  5.  Né  1'  amico 
biasmare  Del  vizio  occulto  ,  alcun  altro  presente  ;  Ma 
solo  spesso  farnel  conoscente  . 

FARE  CONOSCENZA.  Imparare  a  conoscere  ,  Fa- 
re  amicizia  . 

FARE  CONSAPÉVOLE.  Avvisare,  Informare  ,   No- 
tificare.  Bemb.  stor  .   7.  100.  Egli  era  stato  dall'  amba- 
sciador  V  iniziano    fatto  consapevole  .    Ar.    Len.     1.   \ 
Volendo  farti  consapevole  d"  un  mio  segreto 

FARE  CONSERVA  .  Conservare,  hìt.  condere,  ser- 
vare Petr.  canz.  48.  8.  E  si  alto  salire  II  feci,  che 
tra  caldi  ingegni  ferve  II  suo  nome  ,  e  de'suoi  detti  con- 
serve Si  fanno  con  diletto  in  alcun  loco  .  Sagg.  nat 
esp.  266.  Vi  sono  alcuni  corpi,  ne'  quali  par,  che  sì 
taccia  maggior  conserva  di  luce  . 

FARE  CONSIGLIO  .  Adunare  ,  o  Tener  consiglio. 
Lat.  concilium  facere.  Gr.  avfxfi^ev  voiih ,  S'xxì„- 
cia;  cui* >«„  .  Ricord.  Malesp.  28.  Un  certo  luogo 
tatto  ,  pe  Romani  ,  il  quale  si  chiamava  il  Paria-io 
nel  quale  stavano  i  baroni  Romani  con  Cesare  insieme 
a  tare  il  parlamento,  e '1  consiglio 

FARE  CONSOLAZIONE.  Consolare.  Lat.  consola- 
ri, solari  .  Gr.  iratfafuv$i~ie-eou  . 

**  §•  I.  Fare  consolazione  col  DI.  Vit.  S.  Gio-  Bat 
216.  Va,  e  ritorna  a  Zaccheria   e    Lisabetta ,  e  fa  loro 
consolazione  di  starvi  istanotte  . 

§.  II.  Per  Quello  ,  che  noi  diremmo  Far  carità  man- 
giando insieme.  Vit.  SS.  Pad.  1.  218.  Venendo  Anto- 
nio a  suoi  discepoli  ,  e  trovandovi  molti  forestieri  fe- 
ce consolazion  con  loro.  ' 

FARE  CONSULTA.  Consultare.  Lat.  consultare. 
Or.  o-ufi&xXtvarScu  .  Tac.  Dav  ann.  16.  23i  Vedeeli 
venire  tutto  dì  messaggi,  far  consulte,  che  non  pensava 
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essere  a  caso  .  Segn.  sior.  8.  219.  In    casa   Salvìati   sì 
ferono  molte  consulle  . 

FARE  CON  LENTO.  Contentare,  appagare.  Lat. 
satisfacere  ,  explere  .  Gr.  irXwpo^opéZc.  Amct.  j5.  Fatto- 
mi de'  suoi  abbracciamenti  contenti)  .  Cani.  Carn.  33. 
Ma  se   pure  il  tesor  fa  l'  uom  contento  ec. 

FARE  CONTENZIONE.  Contendere.  1*1.  contende- 
re. Gr.  cè/nq>n70»ivTv  •  Fi:  Tac.  T.  3.  16.  19.  Fra  lor 
faceano  gran  contenzione. 

FARE  CONTESA.  Contendere. Lat.  contendere  .  Gr. 
£[À$ia firmi v  .  Fr.  Tac.  T.  Coni'  possa  far  contesa  ,  Por- 
tar tanto  calore?  Tac.  Dav.  ann.  11.  106.  Innanzi  al 
principe  fecesene  molto  ,  e  diverso  ragionamento ,  e 
garose  contese. 

FARE  CONTO,  o  IL  CONTO .  Estimare  ,  Reputa- 
re; ed  in  questo  senso  si  usa  in  varie  maniere,  come 
Fate  il  vostro  conto,  Fa' tua  conto,  Faccia  suo  conto, 
e  simili,  che  tutte  significano  lo  stesso  .  Lat.  pittare, 
autumare  .  Gr.  \oyi%ìa$ax  .  Cecch.  Dot.  1.  2.  Oh  fac- 
cia Conto  di  fare  a' suo'  dì  una  limosina.  E  2.  5.  Fa'cou- 
to  .  E'  ci  dcbbe  bollir  qualcosa  in  pentola.  Red.  leti  1. 
O74.  Fo  conto,  che  col  tempo  debba  passare  in  tirannia. 
§.  I.  Per  Istimare,  Tener  conto,  Fare  stima  .  Ai: 
Len.  5.  11.  Fo  del  mio  onor  più  conto  ec.  che  della 
vostra  amicizia.  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  E  come  quel,  che 
non  feci  mai  conto  ,   O  poco  de'  danari  . 

§.  II.  Al  far  de'  conti,  vale  A  considerarla  bene,  In. 
ultimo,  Finalmente.  Lat.  demum  ,  tandem  .Gr.  riXiurat- 
ov.  Malm.  7.  90.  E  vedde  senza  metterla  più  in  forse 
Il  pigiato  esser  lui  al  far  de'  conti. 

§.  III.  Fare  conto,  vale  Manifestare  ,  Far  manifesto  . 
Lat.  notum  fticere ,  indicare.  Gr.  £*\ovv.  Amet.  3i.  E 
chi  noi  siamo,  insieme  ti  facciamo  conte.  Dant.  Purg. 
i3.  Se  tu  se'  quegli,  che  mi  rispondesti,  Fammiti  conto 
o  per  luogo  ,  o  per  nome  . 

§.  IV.  Far  conto,  o  i  conti ,  vale  Conteggiare  ,  Rag- 
guagliar le  partite,  Riscontrare  la  ragione. Lat.  rationem 
putare,  computare,  rationes  conferre.GtT.  Xoyi'^io-S'cu.Sen. 
Pisi.  118.  Tn  mi  richiedi,  eh' i' ti  scriva  più  spesso; 
facciamo  conto  insieme  ,  e  troverotti  in  debito  con  me- 
co. Borgh.  Mon.  228.  Ognuno  non  sa  fare  questi  conti 
appunto  ,   o   così  presto  . 

\.  V.  Saper  fare  il  suo  conto,  vale  Operare  con  avve- 
dutezza. Cecch.  Dot.  2.  5.  Io  so,  che  quello  È  un  uo- 
maccion  ,  che   sa  fare  il  suo  conto. 

§.  VI.  Fare  il  conto  senza  V  oste  ,  vale  Determinare 
da  per  se  quello,  a  che  dee  concorrere  la  volontà  altrui. 
Lat.  falsam  rationem  putare  ,  male  calculum  subducere  . 
Gr.  xaxùf  Xoyi^ìo-^cu.  Cecch.  Donz.  4.  5.  E  faranno, 
a  quel  eh'  i'  veggio  ,  Il  conto  senza  1'  oste  .  Bern.  Ori. 
1.  7.  63.  Color  ,  che  fanno  il  conto  senza  1'  oste,  Ri- 
spose Astolfo,  tornano  a  rifare.  Malm.  2.  42,  Gli  mo- 
stra in  avviarlo  per  le  poste  L'  error  di  chi  fa  i  conti 
senza  1'  oste  . 

§.  VII.  Far  conto  ,  che  passi  lo  'mperadore  ,  vale  IVon 
badare  a  quello  ,  di  che  si  tratta  ,  Non  voler  farne  ca- 
so .  Malm.  10.  45.  E  fan  conto  (  sebbene  ei  fa  lor  cuo- 
re )  Che  passi  tuttavia  lo  'mperadore  . 

§.  Vili.  Far  conio  ,  vale  anche  Far  capitale.  Bocc. 
nov.  a5.  7.  Niuna  cosa  avete  ,  qual  che  ella  si  sia  ,  o 
«ara  ,  o  vile  ,  che  tanto  vostra  possiate  tenere  ,  e  così 
in  ogni  atto  farne  conto  ,  come  di  me. 

FARE  CONTRABBANDO  .  Operar  contra  i  bandi  . 
Alleg.  214.  Però  s'  io  do  il  Magnifico  Onorando  A  qual- 
sivoglia cortigian  moderno  ,  Non  giudico  di  fare  un  con- 
trabbando- 

FARE  CONTRAPPESO.  Contrappesare  .  Lat.  ceque 
valere.  Gr.  tooffoirùv . 

FARE  CONTRAPPUNTO  .  Comporre  le  note  per 
cantare,  0  sonare.  Alleg.  144.  Perchè  la  fame  lor  fa 
contrappunto  (  qui  fguratam.  ). 


5.  Per  Tspiegare  ,  Comenlare  ,  Dichiarare .  Cai:  lett. 
2.  239.  All'  Antoniano  mandai  itrsera  subito  la  sua  ,  la 
quale  canta  in  modo",  che  non  ha  bisogno  ,  eh'  io  vi 
faccia  altro  contrappunto. 

FARE  CONTRASTO.  Contrastare.  Lat.  contendere. 
Gr.  <pi\ovix.Hv.  Ar.  Fur.  46.  8.  Non  mosse  mai,  per- 
chè 1'  avesse  in  ira  Fortuna  ,  che  le  fé  lungo  contra- 
sto. 

FARE  CONTRATTO.  Stipulare  strumento,  o  scrit- 
tura pubblica  .  Lat.  obligationem  conlrahere  ,  instrumen- 
tum conficere  ,  stipulalionem  in  scripturam  redigere .  Fi. 
Iac.  T.  2.  2.  5o.  Colle  virtuti  hanno  fermato  il  patto 
Di  star  insieme  ,  e  non  mai  dividine  ,  E  la  giustizia  si 
ne  fa  '1  contratto  . 

FARE  CONVENENZA  .  Pattuire.  Lat.  pacisci.  Fr. 
Jac.  T.  2.  2.  i5.  Ed  io  faraggio  questa  convenenza  Di 
conservar  ciascuna    nel  suo  stato  . 

FAPiE  CONVITO.  Convitare  .  Lat.  convivio  exerpe- 
rc  ,  convivium  apparare  .  Gr.  ìc"ixv.  Mor.  S.  Greg.  1. 
14.  I  suoi  figliuoli  faceano  conviti  nelle  case  loro.  Al- 
leg. 264.  Io  prete  adunque  ,  dice  ,  ho  a  far  convito  Con- 
tra  mia  voglia  ? 

FARE  CÒPIA.  Da  re  il  comodo,  Somministrare.  "Lai. 
facere  copiam .  Bocc.  nov.  60.  19.  E  perciocché  io  libe- 
ramente gli  feci  copia  delle  piagge  di  monte  Morello  in 
volgare  ec.  E  Test.  1.  Far  copia  a  qualunque  persona 
gli  volesse  ,  di  quelli  libri.  Cecch.  Dot.  4-  7-  Io  starò 
poco  A  farvi  copia  delle  piagge  di  Monte  Morello  in 
volgare. ■$«».  ben.  Prarch.6.  1,  Io  ti  farò  copia  di  tutte 
quante  [  le  cose  ]  . 

§.  I.  Far  copia,  Copiare.  Lat.  exseribere  ,  exemplum 
sumere. 

§.  II.  Far  copia  di  se,  vale  Darsi  a  godere  carnal- 
mente. Lat.   sui  copiam  facere  .    K.  COPIA    §.  I. 

FARE  CORÀGGIO.  Incoraggire  .  Lat.  roborare.  Fr. 
Iac.  T.  3.  17.  16.  Ritrova  i  miei  fratelli,  E  di  me  falli 
pur  fermo  coraggio. 

FARE  CORDÒGLIO.  Piangere  ,  Dolersi.  Lat.  con- 
queri  .  Gr.  ptipupic^ou.  Fr.' Iac.  T.  6.  ùfl.  i3.  Del  mio 
diletto  faccio  cordoglio ,  Per  gioia  d'  amor  morir  me  ne 
voglio  . 

FARE  CORNAMUSA.  V.   CORNAMUSA  al  §. 

FARE  CORONA.  Circondare  .  Lat.  coronare  ,  cir- 
cumdare  .  Gr.  c-ipetv.  Dant.  Par.  10.  Io  vidi  più  fulgor 
vivi  ,  e  vincenti ,  Far  di  noi  centro  ,  e  di  se  far  coro- 
na .  But.  far  corona  ,  perocché  si  recarono  in  cerchio 
attorno  a  noi. 

FARE  CORPO.  Mettere  in  massa. 

§.  I.  Fare  il  corpo,  Costituire.  Lat.  cumulare,  agge- 
rare.  Boez.  Varch.  3.  10.  Devemo  noi  dire  ,  che  tutte 
queste  cose  si  congiungano  insieme ,  e  facciano  quasi  il 
corpo  della  beatitudine. 

§.  II.  Far  corpo  ,  parlandosi  delle  muraglie  ,  vale 
Gonfiare  ,  o  Uscire  della  lor  dirittura  .  Lat.  vitium  face- 
re.  Dav.  Oraz.  gen.  delib.  148.  Queste  mura  ec.  pri- 
mieramente faran  pelo,  poi  corpo,  in  ultimo  sbonzole- 
ranno  . 

V*  FAR  CÓRRERE.  In  Marineria  vale  Andare 
a  vele  piene  per  far  camminare  velocemente  il  basti- 
mento •  Stratico. 

FARE  CORROTTO.  Piangere,  Far  pianto .  Lat. 
lugere,  plorare  .  Fr.  Iac.  T.  2.  1.  8.  La  divina  scrittura 
Con  la  filosofia  Fanno  anco  il  lor  corrotto  Con  grande 
dolenzia . 

FARE  CORSO  ,  o  IL  CORSO.  Correre,  Scorrere  . 
Lat.  fluere,  defluere.  Bern.  Ori.  2.  17.  2.  Torrenti  ,  e 
fosse  d'  acqua  ,  e  fiumi  mena  ,  Che  fanno  '1  corso  loro 
or  bello  ,  or  brutto. 

%.  I.  Fare  il  corso  degli  studj  ,  Continuare  ordinata- 
mente gli  studj  .  Lat.  doctrinarum  orbem  conficere  .  Gr. 
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§.  H.  Fare  il  corso  della  gramatica  ,  filosofia  ,  mate- 
matica ec.  vale  Tirare  a  fine  V  intero  studio  della  gra- 
rnatica  ,  ec.  Lat.  grammatica •',  philosophia;  ,  matheseos  , 
&c.  studia  al/solvere. 

§.  III.  Fare  il  suo  corso  ,  Progredire  ordinatamente 
fino  alla  fine  .  Lat.  cursum  agere  ,  progredì.  G.  V.  6. 
81.  3.  Ma  il  giudicio  di  Dio  per  punire  le  peccata,  con- 
viene  ,   che  faccia  suo  corso  sanza  riparo  . 

FARE  CORTE-  Banchettare,  Metter  tavola.  Guid. 
G.  3.  Fece  nella  citta  sua  reale  ec^  corte  a  tutù  gli  suoi 
baroni,   e  Principi,  la  quale  durò  per  otto  giorni. 

§.  I.  Per  Corteggiare.  Alleg.  76.  Ch'  io  non  fo  cor- 
te ,  donde  non  ne  spicchi  . 

\  §.  II.  Per  Eleggere  i  cortigiani.  Cecch.  Esalt.  cr.  5. 
3.  Come  e' si  sa,  Che  questo  garzonetto  abbia  a  far  cor- 
te, Hanno  a  volar  le  suppliche. 

FARE  CORTÉGGIO.  Corteggiare.  Lat.  comitari  , 
subsequi .  Gr.  àx.o\n$iìv  .  Segn.  Pred.  38.  1.  Quasiché 
tutte  sieno  come  lumi  minori ,  eh'  alla  maggior  lumiera 
faccian  corteggio. 

FARE  CORTESIA.  Usar  cortesia  .  Lat.  comitate  u- 
ii  .  Gr.  tpiXofpfoo-vvit  ;t?«0-£ea.  Bocc.  g.  10./.  8.  Voi 
fareste  una  gran  cortesia  a  farto  cognoscere  a  tutte  . 
But.  Cortesia  è  non  far  cortesia  al  villano  ,  che  non  la 
merita.  Ovid.  Pist.  La  quale  gli  fece  per  più  tempo 
cortesia  del  suo  amore,  e  della  sua  bella  persona.  Cec- 
ch. Mogi.  3.  5.  Ch'  i'  vi  farei  servizio  ,  e  cortesia.  E 
Dot.  1.  3.  Obbligo  v'  averò  io  sempre  del  buono  Animo 
vostro  ,  e  della  cortesia,  Che  vi  sarete  ingegnato  di  far- 
mi . 

§.  Per  Corteseggiare  ,  Spender  largamente.  Bocc.  nov. 
cp.  4.  Cominciò  a  fare  le  più  smisurate  cortesie  ,  che  mai 
facesse   alcun    altro. 

FARE  COSCIENZA.  Neutr.  pass.  Avere  scrupolo. 
Lat.  religioni  habere.  G.  V.  8.  6.  4.  Pecunioso  fu  mol- 
to per  aggrandir  la  Chiesa,  e' suoi  parenti,  non  faccen- 
do  coscienza  di  guadagno  ,  che  tutto  ,  dicea  ,  gli  era  le- 
cito ,  quel  eh'  era  della  Chiesa  .  M.  V.  5.  45.  E  della 
vergogna  di  santa  Chiesa  non  si  fece  coscienza.  Cecch. 
Stiav.  2.  4.  Ella  ,  che  è  Tutta  pinzocherona  ,  io  la  co- 
nosco ,  Si  farà  coscienza  di  tenerla  In  casa  . 

§.  Far  coscienza  ad  alcuno  ,  vale  Mettergli  scrupolo  . 
Lat.  scriipulunV  injicere  alicui .  Maestruzz.  2.  35.  Il  duo- 
decimo [caso]  è,  quando  i  religiosi  non  fanno  coscien- 
za a  coloro  ,  che  si  confessano  da  loro  ,  che  paghino  la 
decima. 

FARE  COTENNA,  0  BUONA  COTENNA.  Sgras- 
sare. Lat.  pin-gucscere  ,  pinguem  fieri.  Malm.  2.  64.  Lo 
racchiuse  ,  e  lo  tenne  soggiornato  ,  Perchè  facesse  un 
po'  miglior  cotenna  . 

§.  I.  Far  cotenne  ,  figuratane.  Far  superbia.  Lat.  su- 
perbire. Cecch.  Esalt.  cr.  4.  11.  Ah  s'  io  avessi  vivo  chi 
ò  morto,  Tu  faresti  ,  so  dir,   manco  cotenne. 

FARE  CREDENZA.  V.  Credenza  §.  VIII.  XI.  XIV. 
XV.  e  XVI. 

FARE  CRÉDERE.  Persuadere.  Lat.  persuadere.  Gr. 
nriiS-uv . 

§.  Farsi  a  credere  ,  Credere  ,  Darsi  ad  intendere  .Lat. 
credere,  existimare .  Gr.  vopi^ety.  Bocc.  nov.  10.  3.  E 
farinosi  a  credere  ,  che  da  purità  d'  animo  proceda  il 
non  sapere  tra   le  donne  ,   e  co'  valentuomini  favellare. 

**  FARE  CREDÌBILE  .  Render  credibile  .  Borgh. 
Fies.  219.  E  questo  fa  credibile  1'  esserle  lasciato  intor- 
no pochissime  terre. 

**  FARE  CRÉDITI  col  Dativo  .  Bocc.  giorn.  1.  nov. 
1.  In  dubbio  gli  rimase,  cui  lasciar  potesse  sofiiciente  a 
riscuoter  suoi  crediti  fatti   a  piti   Borgognoni. 

**  FARE  CREDITORE  UNO.  Scrivere  alla  partita 
de'  debiti  il  danaro  ricevuto  .  Cecch.  Servig.  3.  g.  An- 
diamo In  casa  vostra  ,  eh'  io  vi  conti  questi  Danari  ,  e 
che  '1  facciate   creditore  (  gli  facciate  la  ricevuta  ). 
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-FARE  CY&VkTK'&k. Crepare?  Aprirsi  in  {screpoli. 
Pallad.  17.  Se  v'  intervenisse  ,  che  non  fosse  leale  (  lo 
smallo  )  e  facesse  crepature  ,  che  n'uscisse  1'  acqua  , 
puoi    riparare  in   questo  modo  . 

FARE  CRISTIANO.  Metter  nel  numero  de'  cristiani . 
Lat.  Christi  fide  initiare.  G.  V.  8.  35.  5.  Chiese  grazia 
di  -volere  ec.  La  creatura  battezzare  ,  e  fare  cristia- 
no. 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Entrare  nel  numero,  e  religion 
de'  Cristiani  .  Lat.  christianum  fieri  ,  Christi  fidem  am- 
plecti  .  Bocc.  nov.  a.  Ut.  Torna  a  Parigi,  e  fassi  cristia- 
no . 

5.  II.  Far  cristiano  ,  Tenere  a  battesimo  .  Lat.  de  sa- 
cro baptismate  suscipere.  G.  V.  12.  73.  2.  Con  gran 
festa  n'  andarono  con  M.  Luchino  a  Milano  a  fare  il 
suo  figliuolo  cristiano.  Cron.  Morell.  131.  Fecjonlo  cri- 
stiano Giovanni  d'  Andrea  ,  e  Lorenzo  di  Tonio, "E 
247.  Nacque  costei  a  di  27.  Dicembre  anni  domini  1069. 
ec.  e  fecionla  cristiana  Benozzo  di  Bènozzo  ,  e  Raffael- 
lo di  ..  .  amendue  del  popolo  di  santo  Iacopo  tra'  fos- 
si . 

FARE  CROCE  ,  ec.  Effigiar  la  croce.  Lat.  cruccia 
effingere.  Bocc.  nov.  60.  i3.  Cominciò  a  far  le  maggio- 
ri croci  ,  che  vi  capevano. 

§.  I.  Far  croce  ,  assolulam.  e  Far  croce  delle  braccia, 
o  colle  braccia  ,  vagliano  Arrecarsi  le  braccia  al  petto  a, 
guisa  di  croce  in  atto  di  umiliazione  ,  e  di  preghiera  . 
Lat.  decussare  in  preces  manus.  Dani.  Purg.  5.  Sciolse 
al  mio  petto  la  croce  ,  Ch'  i"  fé'  di  me  quando  '1  dolor 
mi  vinse.  But.  Purg.  5.  2.  La  croce  ,  cioè  .delle  brac- 
cia ,  e  delle  mani  ,  che  io  Bonconte  avea  fatto  al  mio 
petto ,  e  però  dice ,  eh'  io  fei  di  me  ,  cioè  delle  mie  brac- 
cia ,  e  mani.  G.  V.  4.  16.  1.  Si  gittò  in  terra  a  piò 
di  Giovanni  Gualberti,  facendogli  croce  delle  braccia, 
cheggendogli  mercè  per  Giesù  Cristo.  E  12.  20.  6.  Fug- 
gendosi in  casa  ,  e  faccendo  croce  colle  braccia  ,  chieg- 
gendo  mercè  al  popolo-.  Fir.  As.  io.  Di  nuovo  inco- 
minciato un  dirotto  pianto  ,  e  facendo  delle  braccia 
croce  ec.  or  pregava  questi,  e  or  quegli  altri. 

§.  II.  Far  le  croci  ,  Pregare  inslantemenle .  Lat.  enixe 
orare.  Ar.  Supp.  2.  4.  Anzi  pregoti,  E  te  ne  fo  te  croci. 

§.  III.  Fare  il  segno  delta  croce,  e  Fare  la  croce, 
vogliono  Segnare  col  segno  della  croce  ,  insegna  de'  Cri- 
stiani. Lat.  crucis  signo  munire.  Dant.  Purg.  2.  Poi 
fece  il  segno  lor  di  santa  croce, 

§.  IV.  E  neutr.  pass,  vale  Segnarsi  col  segno  della 
croce.  Lat.  crucis  signo  se  munire.  Bern.  Ori.  l.  6. 
20.  Fecesi  il  segno  della  croce  il  frate  ,  Di  qualche  ma- 
la cosa  dubitando  .  E  2.  24.  17.  E  non  vedendo  alcun 
più  far  difese  ,  Alcun  ,  che  volti  a'  nimici  la  faccia  , 
Fassi  la  croce,  e '1  forte  scudo  imbraccia. 

§.  V.  Farsi  il  segno  della  croce  di  checchessia  ,  vai» 
Prenderne  maraviglia  .  Lat.  demirari  .    V.   CROCE. 

§.  VI.  Fare  delle  croci)  o  delle  crocette,  modo  basso, 
significa  Non  aver  da  mangiare.  Lat.  fame  laborare  . 
Gr.  Xtuùi   d vr e 7k uvacei . 

FARE  CRÙCCIO.  Adirarsi  ,  Pigliar  collera  .  Lat. 
irasci.  Nov.  ant.  57.  6.  Fece  cruccio  col  Re,  e  nella 
pace  gli  domandò   lo  dono. 

(*)  FARE  CU  CU.  Modo  basso  ;  Lo  slesso,  che  ta- 
re civetta.  Lat.  caput  instar  nocluce  molare.  Gr.  Vfox.li- 
HTTftv.  Buon.  Tane  3.  11.  Sta  un  po' salda.  Tane.  Io 
sto,  Che  guardi  tu  l  Cecc.  Guardo,  se  Prelo  intorno  fa 
cu  cu. 

FARE  CUORE,  o  BUON  CUORE.  Pigliare  animo; 
e  si  usa  anche  neutr.  pass.  Lat.  borio  animo  esse  .  Tac. 
Dav.ann.  3.  61.  Fallo  cuore  rientra  in  senato  ,  e  trova 
rinforzate  1'  accuse.  Cecch.  Donz.  5.  2.  Fate  buon  cuo- 
re ,  Serrate  il  parentado  di  Fovese.  Red.  leti.  1.  064. 
Riveritissimo  signor  Marcello,  si  faccia  animo  ,  si  fac- 
cia cuore. 
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jj.  I.  Fare  tanto  di  cuore  ,  vale  Pigliare  grande  ani- 
mo. Lat.  spiritus  sumere.  Malm.  io.  18.  Si  ringalluzza, 
e  fa  tanto  di  cuore. 

J.  II.  Far  cuor  di  leone.  Lat.  animum  commasculare  , 
jipul.  Fir.  As.  54.  Non  impaurito  mica  per  cosi  gran 
pericolo,  anzi  facendo  un  cuor  di  leone  ,  me  ne  andai 
dai  banditore  ,   e  dissi  ec. 

§.  III.  Far  del  cuor  rocca,  Pigliare  ardire.  Lat.  con- 
stanti ,  firmo  ,  erecto  animo  esse.  Libr.  tur.  malati.  Quan- 
tunque lo  mal  sia  grandissimo  ,  si  esorti  lo 'nfermo  a  far 
del  cuor  rocca  ,  e  a  sperar  bene.  Geli.  Sport.  5.  2.  E 
pur  bisogna  far  del  cuor  rocca  . 

§.  IV.  Far  cuor  duro  ,  Ostinarsi.  Lat.  obdurare .  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  Ma  perchè  in  quel  giorno  niuno  im- 
pedimento gli  addivenne  ,  fece  cuor  duro. 

FARE  CURA.  Curare,  Medicare.  Lat.  mederi  .  Fr. 
Iac.  T.  2.  02.  20.  Non  prender  tu  per  medico  Uom  , 
che  non  sa  far  cura.  Cani.  Cam.  85.  D'  ogni  mal  d'  o- 
gni  natura,  Se  la  piaga  non  è  guasta,  Noi  facciam  per- 
letta  cura. 

FARE  DA  BURLA,  F.  DA  BURLA. 

FARE   DADDOVERO  .     Operar    risolutamente  .    Lat. 
feria   agere  ,  Jirmiter  aliquid  facere.  Alleg.   265.  Ed   alla 
1  fé  che  e'  fece  daddovero. 

FARE  DALL'*  A  ALLA  ZET\.  Far  tutto.  Lat.  a 
carceribus  ad  calcem  .  Malm.  1.  19.  Ma  qui  Baldon  fa- 
rà dall'  a  alla  zeta. 

-j-FARE  DANARI.  Trovare,  o  Mettere  insieme  danari. 
Lat.  pecuniam  sibi  comparare  .  Ambr.  Ccf.  2.  1.  E  par- 
ravvi  un  bellissimo  Modo  di  dare  al  parentado  indugio, 
E  far  danari  .  Buon.  Fier.  5.  4.  9.  Cosi  dunque  chi 
vota  aver  la  borsa  Si  trova  ,  non  pensare  a  far  dana- 
ri l  Hocc.  t*.  8.  n.  10.  Voi  non  ne  vorreste  da  me  per  niun 
vostro  bisogno  quella  quantità  (  di  danaro  )  ,  che  io  po- 
tessi faie,  che  io  non  ve  ne  servissi  {qui  -vai  Raccotre, 
Trovare  ec.  ). 

FARE  DANNO.  Arrecar  danno,  Danneggiare.  Lat. 
facere  drmnurn  ,  Icedere  ,  nocere.  Gr.  0\ciirreiy.  M.  V. 
9.  5j.  Que'  dentro  ec.  dirizzarono  manganelle  ,  colle 
quali  assai  danno  facevano.  Albert.  60.  Agguarda  i  ca- 
si ec.  che  meno  fa  danno  ciò  ,  eh'  è  preveduto  dinan- 
zi. 

§.  Farsi  danno  ,  neutr.  pass.  Danneggiarsi  .  Lat.  se- 
ìptum  Icedere.  Cecch.  Dot.  4.  a.  E  se  non  eh'  io  lo  con- 
fortava sempre  A  star  allegro,  e  a  non  si  far  danno,  E' si 
sarebbe  morto. 

FARE  DANZA.  Danzare.  Lat.  choream  ducere  ,  sal- 
tare. Gr.  òf%eì<t6at .  Tac.  Dav.  ann.  11.  toc).  Civettava 
col  capo,  facendo^lisi  intorno  con  grida  disonesta  dan- 
za. Fr.  Iac.  T.  5.  5o.  5.  O  grande  mia  speranza,  ec. 
Farem  gioiosa  danza. 

FARE  DA  PIEDE  .  JYeutr.  pass.  Ricominciare.  Lat. 
Jenuo  ine/pere  ,  rursus  aggredì.  Gr.  va'Xty  ap^JG-^a/  ' 
Alleg.  \j$.  Ma  facciamei  da  piede  a  mondarla  con 
mano  .  Malm.  4.  67.  E  convenne  talor  farsi  da  pie- 
di. 

FARE  DA  SE,  DA  TE,  DA  VOI,  e  simili.  Ope- 
rare di  per  se  quella  tal  persona  ,  che  si  accenna  .  Lat. 
per  se  ,  per  te  ,  fyc.  facere.  Cecch.  Dot.  5.  7.  Fa'  conto 
non  mi  avere  Trovato,  e  fa'  da  te  .  E  4.  2.  Voi  non  vi 
Avevate  a  fidar  mai  di  persona,  E  far  da  voi.  E  Stiav. 
5.  3.  In  fatti  chi  vuol  fare  e  bene  ,  e  presto,  Faccia  da 
se.  E  Corr.  prol.  Non  ha  possuto  far  la  spesa,  e  fare 
Da  se  non  sa . 

FARE  DA  VERO.  Operar  risolutamente  ,  o  seriosa- 
mente.  Lat.  serio  agere  ,  firmiter  aliquid  agere.  Cecch. 
Yfogl.  3.  5.  Non  sarebbe  mala  cosa  il  burlare  ,  e  me- 
glio il  far  da  vero.  Malm.  4.  2.  Non  ha  che  far  nien- 
te colla  fame  ,  Che  fa  da  vero  ,  purch'  ella  ci  arri- 
vi. 

FARE  DÉBITO.  Indebitarsi.  M.   V.  1.  63.  Li  con- 
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dusse  al  soldo  della  Chiesa  faccendo  debito  sopra  debi- 
to. Fr.  Iac.  T.  4.  8.  19.  Con  lui  debito  fatto  hai,  Che 
convienti  un  di  pagare. 

§.  Fare  il  debito  ,  vale  Far  V  obbligo  ,  Adempir  V  ob- 
bligazione .  Lat.  oneri  satisfacere  ,  munus  exequi  ,  im- 
plere  .  Gr.  to'  xa^nn.ovnt  3C7roni.s7y.Ar.  Len.  3.  2.  Fac- 
ciamo il  debito  Nostro  noi . 

FARE  DECISIONE.  Decidere  .  Lat.  rem  decidere. 
Gr.    xfi'vav. 

FARE  DEGNO.  Render  degno.  Lat.  dignum  consti- 
tuere.  Gr.  a%iov  nrctiìv.  Dani.  Purg.  5.  Che  fa  i*  uom 
di  perdon  talvolta  degno.  E  Par.  6.  Vedi  quanta  virtù 
1'  ha  fatto  degno  Di  riverenza  . 

FARE  DEL  BEN  BELLEZZA.  Far  bene  assai  ;  ma 
si  dice  più  per  ironia  ,  e  allora  vale  Spendere  ,  e  Consu- 
mare quanto  uno  ha  scialacquando.  Lat.  proterviam  face- 
re  .  Lor.  Med.  canz.  ball.  i3.  Non  è  ignuna  ,  che  non 
possi  Chi  vuol  far  del  ben  bellezza.  Malm.  3.  52.  Ch'  el- 
la fece  per  lui  del  ben  bellezza. 

**  FARE  DEL  GROSSO.  Star  in  contegno  ,  Mo- 
strar ira  .  Cavale.  Espos.  Simb.  2.  8.  Molti  di  questi  ta- 
li ,  che  sono  così  per  ragione  Signori,  vogliono  esser 
molto  tenuti  ,  e  fanno  molto  del  grosso,  conseguen- 
temente ec. 

%*  FARE  DELL'  ACQUA  .  In  Marineria  si  dice 
un  bastimento  nel  quale  si  raccoglie  moli' acqua  per  qual- 
che falla  .  Stratico. 

FARE  DELLA  NECESSITÀ  VIRTÙ.  Fare  per  ne- 
cessità una  cosa,  cHe  per  altro  non  si  farebbe,  Cedere 
al  tempo.  Lat.  parere  necessitati  ,  necessitatem  sequi.  Gr. 
tj?  dvctyx.»  ivio-bat.  Tac.  Dav.  ann.  1.  12.  La  nona 
(  legione)  ec.  fece  della  necessità  virtù,  Farch.  Suoc. 
4.  4.  L'  aver  cervello  non  vuol  dir  altro  ,  che  sapersi 
accomodare  al  bisogno  ,  e  fare  della  necessità  virtù  . 
FU.  SS.  Pad.  1.  23.  Perchè  dunque  non  facciamo  della 
necessita  virtù  ? 

%*  FAR  DELLA  VELA.  T.  di  Marineria.  Signifi- 
ca aumentare  le  vele,  spiegarne  di  più  per  accelerare  il 
viaggio     Stiatico. 

**'  FAR  DELLE  PAROLE  FANGO.  Mancar  di  pa- 
rola .  Farch.  Suoc.  4.  5.  Mancar  di  fede  ,  e  far  delle 
mie  parole  fango,  non  voglio  per  nulla. 

FARE  DEL  MAGNO.  Ostentare  magnificenza  .  Buon^ 
Fier.  Intr.  ».  Lauto  il  mangiare,  e  '1  bere  Ambisce,  è 
studia  a  far  del  magno  . 

FARE  DEL  RESTO.  Termine  del  giuoco;  e  va- 
le  Giuocare  di  tutto  quel  danaro,  che  uno  ha'  davan- 
ti. 

§•  E  figuratam.  vale  Consumare  ogni  cosa.  Lat  pro- 
terviam facere.  V.  FAR  RESTO. 

FARE  DERRATA  GRANDE  ec.  Dare  per  poco  pret- 
to. Lat.  parvi  vendere.  Gr.  ÒXiyit  nrmXùv.  Cant.  Cam. 
i5.  Buona  roba  abbiali»,  brigata,  E  faccianne  gran  der- 
rata . 

FARE  DESINARE.  Convitare,  Imbandire  desinare  . 
Lat.  ad  prandium  vocare  ,  prandium  exhibere  .  Gr.  i- 
c-t-xv.  Cecch.  Mogi.  1.  3.  Perch'io  vo' dir  di  voler  far 
Domenica  Un  desinare  a'  miei  parenti .  Alleg.  164.  Che 
non  si  faccia  mai  desinare,  o  cena  speziale  ,  e  di  gar- 
bo ,  dove  non  intervenga  ec.  uno  almeno  di  tanti  affa- 
matissimi  poeti . 

$.  Fare  il  desinare,  o  da  desinare,  vale  Apprestare 
il  desinare.  Lat.  prandium  parare. 

FARE  DIAVOLO  ,  che  anche  più  comunemente  si 
dice  FARE  IL  DIAVOLO  .  Usare  ogni  sforzo  .  Lat. 
omnem  lapidem  movere.  Gr.  aoic;ov  ótrXi^ety .  Bocc.  nov. 
a3.  i3.  Se  io  non  avessi  guardato  al  peccato  ,  e  poscia 
per  vostro  amore  ,  io  avrei  fatto  il  diavolo.  Ar.  Leu.  3. 
2.  Non  lo  vorrà  patire,  e  farà  il  diavolo. 

§.  Fare  il  diavolo  in  un  canne/o  ,  Fare  il  diavolo  ,  e 
peggio,  Fare  il  diavola  in  montagna ,    e    simili;    modi 
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tutti  bassi  ,  esprimenti  lo  slesso,  ma  con  più  veemenza, 
farcii.  Ercol.  8/j.  Fare  il  diavolo  ,  e  peggio ,  è  ,  quan- 
do altri  avendo  fatto  capo  grosso  ,  cioè  adiratosi  ,  e 
sdegnatosi  con  alcuno,  non  vuole  pace,  né  tregua,  e 
cerca,  o  di  scaricare  se,  o  di  caricare  il  compagno  con 
tutte  le  maniere  ,  che  egli  sa  ,  e  può  ,  e  molte  volte  si 
dice  per  beffare  alcuno  ,  mostrando  di  non  temerne  . 
Cas,  lelt.  76.  Ma  la  vanità  ti  trasporta  ,  e  vuoi  ,  che 
la  Diva  senta  ,  che  il  Sig.  Annibale  fa  il  diavolo  in 
montagna.  Malm.  1.  5i.  Or  eh'  ei  fa  moto,  fa  sì  gran 
fracasso  ,  Ch'  io  ne  disgrado  il  diavol  n'  un  canne- 
to. 

FARE  DI  BUONO.  Fare  davvero  ;  contrario  di  Fa- 
re da  burla,  Operare  con  attenzione.  Malm.  1.  19.  Che 
quanto  al  resto  anch'  io  farò  di  buono. 

%*  FARE  DICHIINO.  Piegarsi  ,  Dichinarsi,  Condi- 
scendere .  Lat.  Jlecti  ,  submilti  ,  indulgere.  Rim.  ant. 
Bell.  Man.  Bonag.   173.  Chiamar  merzè     non    fino    O- 

fnora  alla  Ventura  ,  Che  dea  valore  al  meo  sofferire; 
icchè  faccia  dichino  Quella  ,  che  tien  d'  altura  Nome, 
e  savere  con  tutto  seguire  In  me  come  vuole  ella.  JY. 
S. 

FARE  DIETA.  Tenere  ,  0  adunare  assemblea.  Lat. 
eoncilium  convocare  ,  concilium  habere .  Gr.  avp.(ì*i\iol 
vuveiyeiv  ■  Fir.  rim.  buri.  119.  Che  se  ciò  fosse,  i  prin- 
cipi Tedeschi,  Che  fra  lor  fan  dieta  tanto  spesso,  Sa- 
rebbon  tutto  1'  anno  grassi,  e  freschi  .  Bern.  Ori.  a. 
2.  4.  Che  in  Biserta  facea  quella  dieta. 

§.  Fare  dieta  ,  vale  astenersi  in  parte  dal  mangiare  , 
Mangiare  meno  del  consueto  .  Lat.  victum  attenuare  , 
tenui  victus  ratione  itti.  Gr.  Xtnrrùs  àtowmo-S-ou.  Frane. 
Sacch.  nov.  107.  Sarebbe  meglio  ,  che  avessono  fatto 
tre  dì  di  dieta.  Fr.  Iac.  T.  a.  26.  la.  Fa  così  gran 
dieta  Colla  vita  discreta.  Alleg.  164.  Il  nostro  Marco 
ec  pigliando  il  legno  ,  e  però  faccendo  la  dieta,  fa 
poco  altro  mai  ,  che  biscanterellar  dolcemente  poetan- 
do. E  264.  Venuta  l'ora  del  mangiar,  ritorna  La  preli- 
bata gente  a  far  dieta.  E  appresso  :  Che  in  tal  foggia 
In  casa  monsignor  si  fa  dieta. 

FARE  DI  FATTI.  Operar  senza  far  parole.  Cant. 
Cam.  62.  A  spender  noi  vogliam  poche  parole,  A  far 
di  fatti  cominciar  si  suole. 

FARE  DIFESA,  o  come  disse  alcuno  antico  DIFEN- 
SA.  Difendersi  .  Lat.  se  defendere.  Gr.  tì(  a'Xxw'v  Tqi- 
TtioScu  .  Fr.  Iac.  T.  Se  non  potesti  fare  Tu  dall'  a- 
mor  difesa.  Petr.  son.  2o3.  Dinanzi  a  cui  non  vale  Na- 
sconder, ne  fuggir,  né  far  difesa.  Frane.  Barb.  29.  2. 
E  prendi  il  loco,  che  ti  danno  ,  e  pensa  ,  Che  per  far 
qui  difensa,  Faresti  lor  per  tuo  vizio  villani.  Bern.  Ori. 
2.   17.    19.  Né  v'è  chi  contra  lui  difesa  faccia. 

•**  FARE  DIFETTO.  Mancar  del  dovere.  Vii.  SS. 
Pad.  1.  213.  Dimmi  in  che  io  ti  ho  contristato,  o  fatto 
difetto. 

f  FARE  DIFFERENZA  ,  o  come  disse  alcuno  DIF- 
FERENZIA .  Differenziare  .  Lat.  discrimen  facere  .  Gr. 
StoniqivHv.  Alleg.  n4-  Fa  il  mondo  appunto  quella  dif- 
ferenza, Ch'  è  da  aver  bocca  asciutta  all'aver  sete. 
Borgh.  Orig.  Fir.  224.  Per  far  differenzia  da  quegli , 
ehe  ne  son  discosto.  Gr.  S.  Gir.  1.  Non  pensate  cari 
nnqua  ,  che  ciò  sia  verace  credenza,  tra  lo  ricco,  e '1 
povero  fare  differenza. 

**$.  E  JYeutr.  Per  Differenziarsi  ,  Essere  differente, 
m  modo  di  Neutro  .  Vit.  S.  Gio:  Gualb.  298.  Man- 
dò Iddio  a  que'  dì uomini  laici  ,  che  temevano  Id- 
dio.... i  quali  non  facevano  quasi  differenza  dai  mo- 
naci ,  fuori  che  nella  forma  della  veste  ec. 

**  FAR  DIFFICOLTÀ.  Per  Far  differenza.  Frane. 
Sacch.  nov.  48.  Poca  difficoltà  fece  da  essergli  tagliato 
il  capo  ,   ad  essere  dormito  con  un  corpo  morto. 

FARE  DIGESTIONE.  Digerire  .  Lat.  digerere  , 
concoouere.  Gr.  ■wÌ'vthv .  Fr.  Iac.  T.  5.   1.    10.  All'oc- 
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chio  non  è  congruo  Di  far  digestione,  Né  al  naso  par 
lagione  ,  Né  all'  orecchio  nasare.  M.  V.  9.  5i.    L*  uo- 
mo appetisce  di  varj  cibi ,  che  di  tal  varietà  lo    stoma- 
co piglia  conforto  ,  e  digestione. 

FARE  DIGIUNO.  Digiunare  ,  Osservare  il  digiuno. 
Lat.  jejunare  .  Gr.  vne-iunv  .  Fr.  Iac.  T.  3.  a5.  18.  O 
Francesco,  che  farai?  Te  medesmo  occiderai  Del  di' 
giuno  ,  che  fai,  Sì  1'  hai  duro  cominciato  .  Morg.  18. 
139.  E  carità,  limosine ,  o  digiuno  ,  O  orazion  non 
creder  ,  eh'  io  ne  faccia  . 

FARE  DILIGENZA  ce.  Usar  diligenza.  Liat.  satagere 
Gr.  tirifJtXeìo-S-ait  .  Cecch.  Stiav.  4-  2.  E' si  vedrà  farci 
La  diligenza,  che  sarà  possibile. 

f  **  FARE  DI  MANCO  .  Far  di  meno  .  Borgh, 
Mon.  i35.  In  alcuni  legami  di  servitude  annodatisi, 
che  pur  potevano,  e  dovevano  far  di  manco. 

FARE  DIMANDA.  Dimandare.  Lat.  percontari  .  Gr. 
Tw^oivirOett .  Dant.  Inf.  io.  Però  alla  dimanda,  che 
mi  faci  ,  Quinc'  entro  soddisfatto  sarai  tosto. 

FARE  DI  MANO  .  Lavorar  di  mano  .  Cron.  Veli. 
Sapeva  far  di  mano  ciò  ,  che  si  voleva  . 

FARE  DI  MENO  .  Far  senza  ,  o  Fare  altrimenti  . 
Lat.  aliter  facere .  G.  V.  12.  8.  19.  Assai  avemo  detto 
sopra  i  processi  ,  e  opere  del  Duca  d*  Atene  ec.  e  non 
si  potea  fare  di  meno  ,  acciocché  sieno  manifeste  le  ca- 
gioni ,  perchè  i  Fiorentini  si  rubellaro  della  sua  signo- 
ria . 

**  FARE  DIMESTICHEZZA  .  Far  carezze  ,  acco- 
glienze. Bocc.  g.  9.  n.  5.  Accostataglisi  ,  un  poco  di  più 
dimestichezza,  che  usata  non  era,  gii  fece.  1 

FARE  DI  MESTIERI  ,  e  DI  MESTIERE  .  Far  di 
bisogno  ,  Bisognare  .  Lat.  opus  esse  .  Gr.  àtìv  .  Malm. 
3.  70.  Fa  di  mestieri  battere  il  taccone  .  Red.  Ins.  25. 
Per  tornare  al  primo  filo ,  fa  di  mestiere  ,  eh'  io  vi  di- 
ca ec.  E  lelt.  1.  59.  Essendo  di  vacca,  o  di  pecora 
(  il  latte  )  fa  di  mestiere  esser  più  parco  . 

-f-FARE  DIMORA,  o  DIMORANZA.  Dimorare. Lat. 
tnoram  facere  ,  morari  .  Gr.  JitXTf/fieiv  .  Dant.  Inf.  10. 
Quando  s'accorse  d'alcuna  dimora,  Ch'  i' faceva  dinanzi 
alla  risposta,  Supin  ricadde./7;  anc.  Barb.  120.  16  Giammai 
nascoso  Non  può  nel  vizioso  Far  longamente  sua  dimora  il 
fallo  .  Fr.  Iac.  T.  3.  10.  7.  Vanne  ,  ballata  mia  ,  non 
far  dimora  ,  E  da  mia  parte  inchinati,  e  saluta  La 
madre  di  pietade  mia  signora  .  E  3.  17.  ai.  E  con  es- 
so non  fé  più  dimoranza .  E  /\.  7.  a.  Faccio  grande 
villania  Di  più  far  dimoranza.  Bern.  Ori.  2.  1S.  /\. 
Senza  fave  a  quel  ponte  più  dimora  ,  Isolier  vi  lasciò 
con  Calidora  . 

FARE  DIMOSTRAZIONE  ,  o  DIMOSTRANZA  . 
Dimostrare  ,  Ostentare  .  Lat.  ostendere  ,  ostentare .  Gr. 
ÈTri'Jet%tv  nroieìv .  Frane.  Barb.  199.  1.  La  pazienza  Qui 
comenza  ,  E  fatti  dimostranza  .  Cecch.  Mogi.  1.  3.  Io 
vo'  fuor  del  mio  solito  Far  gran  dimostrazioni  ,  e  po- 
chi fatti  .  Cant.  Cam.  v.89.  Dimostrazion  palese  a  tutti 
fanno  Come  si  perde  il  giorno  . 

§.  Far  dimostrazione  ,  dicesi  del  Provare  nella  geo- 
metria ,  e   nella  calcitlazione  ec.   Lat.  ostendere  . 

FARE  DIPARTENZA,  o  LA  DIPARTENZA.  Di- 
partirsi. Lat.  discedere  .  Gr.  atnriivstt .  M.  V.  11.  54< 
Sonate  le  trombe,  si  fé  dipartenza.  Cecch.  Spir.  3.  4' 
Avrei  bisogno  Ire  a  parlare  al  consolo,  e  pigliare  Quel- 
le lettere  ,  e  far  la  dipartenza.  Malm.  6.  78.  Il  Re  fat- 
ta con  lei  la  dipartenza,  Al  salon  del  consiglio  se  ne 
torna  . 

FARE  DIPORTO  .  Diportarsi  .  Lat.  genio  indulge- 
re ,  spatiari  .  Fr.  Iac.  T.  6.  2.  8.  Venga  el  diletto  nel- 
l'orto,  Ed  ivi  facciam  diporto. 

-j-*+FARE  DI  QUEL,  CHE  NON  SI  VORREBBE. 
Far  cose  che  non  si  vorrebbero  fare .  Cavale.  Aled.  cuor. 
2o5.  Però  Dio  permette  qi  està  battaglia,  acciocché  noi 
facciamo  di  quel,  che  noi  non  vorremmo  fare  . 
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**  FARE  DI. QUELLE  .  E  vi  sì  sottintende  Cose, 
Burle,  Bejfe  ,  o  simili.  Borgk.  Ann.  Font.  55.  Chi  tro- 
vandosi ancora  nella  sua  bassezza,  e  mal  misurandosi  , 
ha  di  queste  voglie,  non  si  dee  maravigliare  ,    se  il  po- 

Solo  se  ne  ride',  e  se  gli  è  fatto  di  quelle  ,  che  si  dicon 
'  un  uccellacelo  ,  che  si  vestì  delle  penne  altrui .  Bocc, 
io.  n.  io.  Io  mi  dotto  ,  se  io  non  ci  vorrò  esser  caccia- 
to ,  che  non  mi  convenga  fare  di  quelle,  che  io  altra 
volta  feci./?  Laber.  Io  farò  di  quelle  a  te,  che  tu  fai  a 
me  . 

FARE  DIRE.  Operare,  che  altri  sappia  ,  o  sia  fat- 
to avvertito  per  terza  persona  .  Lat.  per  alium  admone- 
re  .  Bocc.  nov.  qù.  5.  E  d'  altra  parte  fecero  dire  a 
Gilliozzo  Saullo  ,  che  a  niun  partito  attendesse  alle  pa- 
role di  Pietro.  Cecch.  Dot.  ì.  ì.  E  gliele  feci  dir  da 
loro  ,  e  da'  religiosi . 

§.  I.  Fare  dire  ,  vale  Dar  materia  ,  o  occasione  di 
parlare  .  Lat.  in  bonam  ,  vel  malam  parlem  loquendi  an- 
sarli prcebere  . 

§.  II.  Si  usa  anche  con  maniere  particolari ,  come  Far 
dire  altrui  ,  Far  dir  la  gente  ,  Far  dir  di  se  ,  Fcr  dir 
de' fatti  suoi;  e  vale  lo  stesso.  Lat.  populo  fabulam  es- 
se ,  oblotfuendi  de  se  ansam  prcebere.  Gr.  iv  fiv6<»  -}ivi- 
v$ou  .  Bern.  Ori.  2.  i5.  17.  E  se  non  era  il  giorno 
tanto  tardo  ,  Facea  de'  fatti  suoi  molto  più  dire .  Ambr. 
Furt.  4.  i5.  Le  vostre  pazzie  farebbon  ragunate  di  po- 
polo ,  e  faremmo  dir  di  noi . 

5.  III.  Farsi  un  gran  dire  di  alcuna  cosa  ,  vale  Ra- 
gionarsene assai.  Lat.  sermones  seri  ,  ingenlem  rumorem 
percrebescere .  Gr.  $pv7kz7o,$,oct . 

+  §.  IV.  Farsi  dire  ,  per  Farsi  pregare.  Frane.  Sac- 
-h.  rim.  Fatti  ben  dire  assai,  come  villano,  Che  cantar 
suogli  ,  ed  io  udito  1'  ho  .  E  appresso  :  E  ho  la  boce  , 
che  par  di  capretta  ,  Sicché  per  questo  tanto  dir  mi 
fo  .  E  nov.  77.  Pensò  di  scoprirglisi  ,  ed  andare  a  lui  ; 
e  raccomandandosi,  perchè  lo  mantenesse,  e  favellasse 
nelle  sue  ragioni,  e  donargli  un  bue,  che  molti  n' a- 
vea  ;  e  come  ebbe  pensato,  cosi  fece.  E  l'amico  non 
si  fece  molto  dire  ,  che  si  tolse  il  detto  bue  . 

5.  V,  Far  dire  ,  T.  de'  mercatanti  ,  e  vale  Porre  i 
danari,  o  le  partite  in  faccia  ,  o  in  credito  ad  alcuno  . 
Lasc.  Sibili.  1.  2.  Pose  i  danari  in  sul  banco  de'  Sal- 
viati  a  otto  per  cento  ,  facendoli  dire  in  lui  . 

S.  VI.  Farsi  dire  ,  per  Chiamarsi ,  Appellarsi  ,  Intito- 
larsi .  Stor.  Pist.  204.  Lodovico  di  Baviera  era  stato 
in  isdegno  della  Chiesa,  perchè  s' avea  fatto  dire  Im- 
ptiadore  . 

FARE  DIRITTO  .  Amministrare  giustizia  .  Lat.  jus 
dicere.  Gr.  ttxei%ttv  .  Nov.  ant.  67.  1.  Fammi  diritto 
di  quello  ,  eh'  a  torto  m'  hae  morto  il  mio  figliuolo  . 

**  FARE  DIRITTURA  .  Operar  rettamente  .  Gr.  S. 
Gir.  70.  Lo  peccatore  si  leva  degli  suoi  peccati,  e  fa 
diiittura.  E  appresso;  Tu  ti  levi  dalli  tuoi  peccati,  e 
fai  dirittura. 

FARE  DISCORDE  .  Discordare  ;  e  si  usa  anche  neutr. 
pass.  Lat.  dissidere  ,  dissentile  .  Gr.  ì yctVTioùo-tktl  • 
Dant.  Pure.  10.  Ed  al  si  ,  ed  al  no  discordi  fensi  . 

FARE  DISCORRIMENTO  .  Discorrere,  Scorrere. 
Lat.  discurrere  .  Gr.  JiafyofJitìv  .  Fr.  lac.  T.  5.  18.  10. 
Ricordivi,  che  spesso  udimmol  dire  ,  Ch'  e' ne  convien 
partire,  E  per  lo  mondo  far  discorrimento. 
"  FARE  DISCORSO  .  Discorrere  ,  Ragionare  .  Lat. 
sermonem  habere.  Gr.  èvvoùv,  \o-y/Xt<T$sti  .  Fr.  lac.  T. 
Se  n'  avesser  cotal  morso  ,  Non  farien  cotal  discorso  . 
FARE  DISEGNO,  o  UN  DISEGNO  .  Pensare  ,  Di- 
segnare ,  Sperare  .  Lat.  meditari  ,  affeclare ,  cogitare. 
Gr.  /ueXéT«V  .~Ar.  Fui;  41.  3i.  Fece  disegno  Brandi- 
marte  il  giorno  Della  battaglia  ec.  di  non  andare  ador- 
no. Cecch.  Dot.  prol.  Questo  autor,  che  fa  disegno, 
Se  e' vive ,  di  far  molte  figliuole  ec.  Maini.  2.  il.  An- 
cor eh'  io  non  ne  faccia  alcun  disegno  . 


•  **  §.  I.  Fare  disegno  addosso  ad  alcuno  ,  Far  qualche 
intenzione  sopra  uno.  Cecch.  Stiav.  1.  2.  Tanto  che, 
se  e'  non  fosse  vecchio  come  egli  è  ,  io  dubiterei  eh'  e'  non 
le  avesse  fatto  disegno  addosso. 

§.  II.  Far  disegni  in  aria,  lo  stesso  ,  che  Far  castelli 
in  aria  . 

FARE  DISONORE.  Disonorare.  Lat.  dedecorare, 
dedecus  inurei  e  .  Gr.  xarai^vvtiv  .  Dant.  rim.  2.  Se  tu 
di  lui  non  fussi  accompagnata,  Leggieramente  ti  faria 
disnore.  Arrigh.  71.  A  pochi  farai  disonore,  a  tutti 
servirai  . 

**  FARE  DI  SORTE  .  Operar  in  modo  .  Lasc.  Pa- 
rent.  2.  6.  Oggi  farò  di  sorte,  che  egli  ara  per  buono 
accordo  potergli  perdonare  . 

FARE  DISPETTO  .  Aontare  .  Lat.  focere  contume- 
lia^ ,  infuriarli  inferre  .  Gr.  ddixiìv  vfifi%itv  .  Bocc. 
nov.  q6.  16.  Non  da  volere  alla  tua  signoria  far  di- 
spetto, questo  peccato  ec.  hanno  fatto  .  E  Filoc.  q.  27. 
Quanta  acerbità  ,  e  quanta  ira  si  puote  ancora  discer- 
nere essere  stata  in  Progne  ,  ucciditrice  del  proprio  fi- 
gliuolo per  far  dispetto  al  marito  l  Cecch.  Corr.  5.  1. 
Non  si  può  fare  Alle  mogli  il  maggior  dispetto  ,  che 
Tenerle  da  sorelle.  E  Dot.  5.  5.  Questa  è  piuttosto  li- 
na caparbieria,  Per  far  dispetto   a  tutti  noi  di  casa. 

FARE  DISPIACERE.  Contrario  di  far  piacere.  Fr. 
lac.  T.  4-  29.  1.  Né  alcun  piacer  già  mai  non  dovria 
avere  ,  Ch'  ho  fatto  dispiacere  al  Creatore  . 

FARE  DISTESO  ,  o  UN  DISTESO  .  Distendere  ,  0 
Mettere  in  iscritto.  Lat.  in  scripluram  redigere.  Malm. 
9.  i\i.  Per  far  loro  un  disteso  di  quel  tanto  Dovean  di- 
re al  popolo  avversario  . 

FARE  DISTINZIONE  .  Distinguere  .  Lat.  distingue- 
re,  discernere  ,  separare.  Gr.  ùtpofi^HV  ,  ii'tc;àvctl.  Fr. 
lac.  T.  2.  3i.  2.  Volendo  cominciare  Parlar  delle  virtu- 
di  ,  Secondo  che  a  me  pare,  Farò  distinzione.  Bocc. 
Inlmd.  36.  Senza  fare  distinzione  alcuna  dalle  cose  one- 
ste a  quelle   ,  che  oneste  non  sono  . 

*¥*  FAR  DI  TERRA  .  T.  degli  Scultori  .  Modella- 
re }  cioè  far  figure  ,  o  altro,  dì  belletta  non  renosa:  l'u- 
sano i  principianti  per  istudio  ,  ed  i  Maestri  per  prima 
fatica  ,  ed  esemplo  dell'  opere  che  debbono  scolpire 
ne'  marmi  ;  e  in  questo  caso  ,  massimamente  nell'  opere 
grandi  ,  /anno  un  ossatura  di  legno  ,  e  con  belletta  al- 
quanto  renosa   mescolano  cimatura  di  panni  .  Baldin. 

FARE  DIVIETO  .  Proibire  .  Lat.  prohibei  e  ,  velare. 
Ar.  Fur.  27.  52.  Del  Re  Agramante  in  campo  venut'era 
L'  araldo  a  far  divieto  ,  e  metter  leggi  . 

**  FARE  DIVIZIA  .  Regalare  largamente  .  Bocc.  g. 
3.  n.  4.  In  gran  necessità  vivea  di  ciò  ,  che  messer  lo 
monaco  ,  come  misericordioso  ,  gran  divizia  le  fe- 
ce . 

*»  FARE  DI  VÒGLIA.  Far  volentieri.  Bocc.  g.  2.  n. 
2.  Egli  questo,  senza  più  inviti  aspettare,  di  voglia  fe- 
ce. 

FARE  DIVORZIO  .  Separarsi  fra  loro  1  maritati  . 
Lat.  divertere  ,  malrimonium  distrahere  ,  secubare  .  Gr. 
£ià\vo-iv  Vonìv .  Sen.  Declam.  P.  Fece  il  divorzio,  e 
lasciò  la  fanciulla  ,  ed  ella  ne  fu  contenta  .  „ 

§.  Per  Partirsi  ,  Separarsi  .  Lat.  discedere  .  Petr. 
cap.  11.  E  la  Reina,  di  ch'io  sopra  dissi,  Volea  da 
alcun  de' suoi  già  far  divorzo. 

FARE  DIVOZIONI  .  Praticare  alti  di  pietà  ,  e  amor 
verso  Dio  .   Lat.   amoris  erga  Deum  opera  exercere  . 

§.  Fare  le  sue  divozioni  ;  comunemente  si  dice  per  Ri- 
cevere i  sagramenli  della  Penitenza  ,  e  della  Eucari- 
stia . 

■f  **  FARE  DÒGLIA  .  Recar  dolore .  Vit.  S.  Za- 
nob.  020.  E  '1  marito  suo  per  farle  maggior  doglia  ,  pa- 
re fosse  andato  in  Inghilterra  . 

FARE  DOGLIANZA  .  Dolersi  Rammaricarsi  .  Lat. 
conqueri  .  Cron.  Morell,  3i8.  Tenemmoci  ingannati  dal 
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legato  ,  ma  riputossi  il  difetto  da  Carlo  Malatesti,  e  da 
lui  ce  ne  tenemmo  gravati,  e  a  questo  mai  si  ra- 
tificò ,  ma  con  ambasciata  se  ne  fé  doglianza  al  Pa- 
pa . 

FARE  D'  OGNI  ERBA  FÀSCIO  .  V.  ERBA  ,  C. 
XXVII.  e  FARE  ERBA    §.  * 

FARE  D*  OGNI  LANA  UN  PESO  .  V.  LANA  « 
PESO  . 

FARE  DOLORE.  Recar  dolore  .  Lat.  dolorem  pare- 
re .  Gr.  d\yvvHv .  Dant.  Inf.  io.  L'arpie  ,  pascendo 
poi  delie  sue  foglie,  Fanno  dolore. 

§.  E  neutr.  pass,  per  Dolersi  .  Lat.  conqueri  .  Gr. 
ti4[x<pe<r&c*i  .  G.  V.  11.  65.  4.  Avuta  la  novella,  se  ne 
fece  gran  dolore . 

FARE  DONO.  ec.  Donare  ,  Concedere.  Lat.  muneri 
dare  ,  donare  .  Gr.  iueilaSut.  Arrigh.  71.  Il  chiaro 
uomo  fa  chiari  doni.  Dant.  Inf.  6.  E  che  di  più  par- 
lar mi  facci  dono  .  Frane.  Barò.  47.  i5.  Altri  fanno  un 
procanto  Di  sue  bisogne,  e  poi  pur  fanno  il  dono.  E 
178.  1.  Fuggati  della  mente  il  don,  che  fai;  Quel  , 
che  ricevi,  tieni.  Cant.  Cam.  6.  Queste  frutte,  come' 
sono,  Se  i  mariti,  ci  insegnate,  Noi  ve  ne  faremo  un 
dono.  Red.  Leu.  1.  377.  Accetto  riverentemente  il  do- 
no,  che  V.  Sig.  Illustrissima  mi  fa  della  sua  cortese  a- 
micizia. 

FARE  DOTTORE  .  Addottorare  .  Lat.  doctorem 
creare  ,  doctoris   insignibus   donare  . 

§.  I.  Farsi  dottore  ,  Prender  /'  insegne  del  dottorato  . 
Lat.  doctorum   laurearti  accipere  . 

■f  §•  II.  JYeutr.  pass.  Per  Divenir  dotto.  Lat.  doctum 
effici.  Dant.  Par.  12.  In  picciol  tempo  gran  dottor  si 
feo  . 

FARE  DOVERE,  0  IL  DOVERE  .  Operar  secondo 
la  convenienza  ,  ola  gius  tizia.  Lat.  recle  ,  ac  decen- 
ter agere.  Gr.  xarai  Tfóvov  nroiiì'v  .  Bocc.  nov.  i5.  17. 
Benché  tu  faresti  assai  maggior  cortesia,  e  tuo  do- 
vere, mandare  a  dire  a' tuoi  compagni,  che  qui  venis- 
sero a  cenare.  Cant.  Cam.  92.  E  facciam  nostri  dove- 
ri, come  dotti  ,  e  buon  pittori. 

J.  I.  Fare  altrui  il  dovere,  vale  Corrisponderli ,  se- 
condo che  esso  ha  operato  .  Lat.  prò  meritis  afficcrc  , 
premium  reddere. Gr.  àvravofidóvai  .  Cant.  Cam.  Noi 
■vi  facciam  come  ingrati  il  dovere  . 

§.  II.  Fare  il  dover  del  giuoco  ,  vale  Operare  secon- 
do le  regole  del  giuoco  . 

§.  III.  E  per  meta/,  vale  Operar  eoa  giudizio  .  Lat. 
prudenter  agere  .  Gr.  evQfxàétts  v^dr-rav  . 

FARE  D'  UNA  BOLLA  ACQUAIUOLA  UN  CÀN- 
CHERO. Di  un  piccolo  disordine  farlo  grandissimo  . 
Lat.  e  favilla  magnimi  incendium  suscitare  .  Salti-  Spia. 
4-  il.  D'  una  bolla  acquaiuola  avete  voluto  fare  un 
canchero  .  Buon.  Fier.  3.  5.  9.  Andate  più  di  bel  , 
eh'  e'  non  è  bene  D'  una  bolla  acquaiuola  fare  un  can- 
chero . 

FARE  D*  UNA  LÀNCIA  UNO  ZIPOLO  .  Di  cosa 
grande  ridurla  a  piccola  .  Lat.  rem  usa  uè  ad  exlremum 
deminuere  ,  prò  amphora  urceum  facere . 

FARE  DURA.  Durare,  Resistere.  Lat.  perdurare  » 
Gr.  Trsp sy.-'v(iv  ,  x.ot?Ti%iìv  .  Frane.  Barb.  28.  1.  Che  do- 
ve lunga  dura  Hai  fatta  ,  del  contender  del  denair/i  , 
D'  umiltà  disavanzi  ,  S'  alcuno  eletto,  dirietro  rimani  . 
Ator.  Pist.  96.  Gran  dura  feciono  quelli  fuora  a  tanto 
staivi  ad  assedio  . 

**  FARE  ECCETTO.  Eccettuare.  Lat.  excipere.  S. 
Agost.  CD.  1.  6.  Siaci  letto  una  volta  ,  quali  templi 
ne  solessero  mai  fare    eccetti ,    sicché    chi    fuggisse  ad 


essi  fosse  libero  e  salvo  . 

FARE  ECCEZIONE.  Eccettuare.  Lat.  excipere, 
eximere.  Gr.  i% a^lìv ,  ì^iXtfv  .  Amet.  42.  E  fa  sì, 
che  Aslrea  Giusta  non  fa  d'  alcuno  eccezione  .' 

FARE  EFFETTO  .   Operare-  .  Lat.  agere  .   Gr.  ivie- 
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•jriti.  Pelr.  cam.  20.  5.  T  non    porfa    giammai   Imma«f- 
nar     non  che    narrar   gli    effetti,   Che    nel  mio    cor  gli 
occhi  soavi  fanno  .  Alleg.  6.  Dove  lo  staio    ogn'  anno 
k  la  stadera  fan  s\  buoni  effetti .  Borgh.   Col.  Lat    3a6 
Potrebbe  talvolta  fare  di  questi  effetti . 

§.   I.   Fare  l'  effetto  ,  vale  Fare  aneli'  operazione  parti- 
colare ,  di  cui  si  parla  .  Lat.  conducere  ,  perficere  .  Tac 
Dav.  ann.  14.  200.  I  mandati  a  far  1' effetto  non  furono 
tanti,  ne  v' andaron  di  buone  gambe.    Cant.   Cam    Fa 
più  presto  1'  effetto  . 

§.  II.  Fare  effetto  a  chicchessia,  vale  Importare ,  Gio- 
vare .  Lat.  referre  ,   conferre  ,  conducibile  esse.  Gr.  Xtf- 

FARE  ELETTA.  Sceme.  Lat.  seligere .  Gr  «/«,-. 
o-Sctt.  Frane.  Barb.  3o.  i3.  E  colui,  che  fa  eletta  Di 
quelle  cose  ,  che  vegnon  comuni  . 

»7t™VE  ELEZI0JNE  '  °  come  diceano  gli  antichi  LE- 
ZIONE. Eleggere.  Lat.  eligere  .  Gr.  ì'xUyHv  .  G.  f. 
8.  39.  2.  Per  le  gelosie  delle  parti,  e  sette  incomincia- 
te non  si  faceva   lezione  de' Priori,  ec. 

FARE  ENTRATA  ,  o  L'  ENTRATA. Entrare  ;  e  pro- 
priamente con  solennità  .  Lat.  ingredi  .  Segn.  Pred.  28. 
6.  Chi  svellendosi  i  crini ,  chi  percuotendosi  il  volto  ! 
faceano  insieme  là  dentro  la  mesta  entrata 

FARE  ERBA,  o  L'ERBA.  Segar  V  erba  ,  Raccor 
l  erba  .  Lat.  herbam  secare  ,  herbam  colligcre  .  Gr.  fio- 
ravoXoysìv  .  Burch.  1.  5i.  E  Scipione  era  smontato  » 
piede  Per  far  dell'erba  alle  chiocciole  sue.  Vit.  S.  G. 
Gualb.  3io.  Comandò  a'  bifolchi  de'  buoi  di  Razuólo  , 
eh  eglino  arassono  tutto  dì,  e  la  notte  facessono  lor© 
1   erba . 

§.  Fare  aV  ogni  erba  fascio  ,  vale  Operare  senza  fare 
distinzione  dal  buono  al  cattivo  ,  Vivere  alla  scapestra- 
ta. Lat.  fanda  nefanda  permiscere  ,  perdite^vivere  ,  nihil 
pensi    balere.    Gr.    iravovg^Hv  ,    trov*?ciJi9$ou  .    Alleg. 


i  altri  ,    un    fascio 


Gr. 

to- 
fan 


ai3.  Per  far  d'  ogni  erba  ,  come    gì 

Fin.  As.  242.  Erano  giunti  questi  mariuoli  ,  predando 
piuttosto  ,  che  predicando  a  una  certa  villa  ,  e  d'  o^ ni 
erba  faceyan  fascio  .  Cavale.  Espos.  Simo.  1.  97.  Pr0- 
curossi  di  radunare  molta  roba  per  qualunque  mal  mo- 
do ,  e  di  far  fascio  d'  ogni  erba  . 

FARE  ERRORE  .  Errare  .  Lat.  errare  ,  labi  . 
tt\avà<r6cu  ,  dpxoràv  .  Cant.  Cam.  48.  Conducon 
sto  ,  e  non  falliscon  mai ,  Che  con  buon  ferri  si 
pochi  errori  . 

*  FARE  ESCATI  .  Per  Ingannare ,  Sedurre  .  Frane. 
Sacch.  nov.  212.  Molto  dee  essere  caro  a'  più  de'  letto- 
ri ,  quando  siffatte  beffe  veggono  fare  agli  uomini  così 
avari  ec.  ne' quali  ogni  vizio  di  cupidità  regna,  avendo 
sempre  gli  animi  per  quella  a  dire  menzogne,  a  fare  c- 
scati  ,  a  tendere  trappole   . 

FARE  ESECUZIONE.  Eseguire.  Lat.  exequi. 
§.  rare  l'  esecuzione  ,  vale  Giustiziare  ,  Punire  irei. 
Lat.  poenam  irrogare.  Gr.  «VorXwf oi7i/  .  G.  V.  8.  8. 
a.  Già  era  tratto  fuori  il  gonfalone  della  giustizia  per 
fare  I'  esecuzione ,  ed  egli' 1'  assolvette  .  Frane.  Sacch. 
Op.  dh.  57.  Volendo  messer  Rinaldo  GianGgliazzi ,  ec. 
fare  un'  esecuzione  corporale  ,   ec. 

tARE  ESENTE  .  Esentare.  Lat.  lege  liberare,  e- 
ximere.  Gr.  i%eu?HV  .  Fr.  Iac.  T.  Non  farà  legge  nuo- 
ve Da  fartene  esente. 

rARE  ESERCITO.  Radunare  ,  Ammassar*  genti 
per  bisogno  di  guerra  .  Lat.  exercitum  colligere  ,  dcle- 
clum  facere  .  Gr.  cr^ctridv  c-ulki'yftv  ,  c-oarcXsy  (ìv.  Remi, 
stor.  6.  S6.  Si  fece  venir  i  soldati  ,  che  '1  Duca  d'  Ur- 
bino avea  proferii  alla  Repubblica ,  ec.  e  fece  eseici- 
to. 

FARE    ESERCIZIO  .     Passeggiare  ,      Camminare 
Muoversi  .   Lat.   ambulare.  Gr.  nrt^inrxitìv  .   Alleg.   21. 
E   faceva  esercizio  in  casa,  e  fuora .  Cecck.  Stiav.   1,   t. 
O  per  trovarsi  in  brigata  ,  o  per  fare  Esercizio  ,  o  per  . 
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^ualch*  altro  negozio  Si  mitiga.  Gclat.  17.  O  non  han- 
no fatto  esercizio  ,  e  dicono  :  egli  è  buon'  ora  .  Red. 
leti.  1.  5-7.  Fa  esercizj  ,  e  moti  di  corpo  assai  validi  . 
E  079.  E  ec.  di  temperamento  caldo,  e  secco,  magro 
di  corpo  ,  solito  a  far  grandi  esercizj  . 

§.  l'are  esercizio  di  checchessia  ,  -vale  esercitarsi  in 
quella  tal  cosa  .  Fr.  lac.  T.  4-  58.  18.  Da  poi  fatto  il 
mio  esercizio  Ripensava  ogni   mio  vizio. 

FARE  ESPERIENZA  .  Esperimentare  ,  Provare  . 
Lat.  periculum  jacere  ,  expei  ìmentum  sumere  .  Gr.  vtt- 
fàj^eu  .  Bocc.  nov.  76.  9.  Io  fo  fare  1*  esperienza  del 
pane  ,  e  del  formaggio.  Cr.  2.  1.  2.  E  1'  opere  della 
villa  fanno  esperienza  di  queste  cosa  .  Sen.  ben.  Karch. 
7.  io.  Se  e'  voleva  far  pvuova  di  me  ,  disse  egli  ,  e'  bi- 
sognava ,  che  ne  facesse  la  sperienza  ,  con  donarmi  tut- 
to il  suo  imperio.  Red.  lelt.  1.  53.  Io  son  di  parere  in- 
stiTlatomi  dalle  moke  lunghe  esperienze  da  me  fatte, 
che  queste  suddette  acque  termali  producano  gli  stessi 
effetti  . 

FARE  ETERNO.  Eternare.  Lat.  (Eternare.  Gr.  d- 
(xvatTi'Z&v  .  Cant.  Cam.  11B.  L' uom  ,  che  è  più  eccèl- 
lente ,  Può  delle  virtù  nostre  tutte  ornaisi,  E  per  fama 
nel  mondo  eterno  farsi.  Buon  rim.  35.  In  qualche  mo- 
do ei  \i\e  .  E  lega  ili  altri  sassi,  e  fassi  eterno.  Afa/m. 
^.  io.  E  con  gì'  industri  ,  e  dotti  suoi  pennelli  Suo  no- 
me eterno    fa  negli  sgabelli. 

FARE  FACCENDE.    Operare    assai  .    Lat.    facinora 
Jacere  ,   multum   ac  prospero    successu    negotiari  .    Bern, 
Ori.   1.   16.  20.  Ma  quei  due  cavalier  senza  paura  Fan- 
no faccende  ,  e  non  dicon  parole  .  Fir.  As.  107.  Scel- 
to appunto  il   tempo  accomodato  a  far  faccende. 

§.  Far  faccende  ,  e  Far  delle  faccende  ,  dicesi  de'  mer- 
catanti ,  e  degli  artisti  ,  1  aitati  spacciano  mollo  le  lor 
mercansie ,  e  i  lor  lavori  .  Lat.  multum  de  opifìcio  lu- 
crari,  merces  suas  distrahere  .  Cant.  Cam.  ll5.  Il  gua- 
dagno consiste  in  far  faccende*  Malm.  1.  16.  Onde  il 
nostro  mestiere,  idest  la  guerra,  Che  sta  in  sul  taglio  , 
non  fa   più  faccende  . 

-j-FARE  FÀCCIA.  Che  anche  si  dice  FAR  FÀCCIA 
TOSTA,  e  vale  Essere  sfaccialo  ,  ardito,  senza  vergo- 
gna. Lat.  perfrictee  frvntis  esse,  frontem  perfricuisse  . 
Gr.  àvou^wnìv  .  Cavale,  Med.  cuor.  L'  uomo  accieca 
più  ,  intanto  che  pecca  manifestamente,  e  fa  faccia  , 
€  non  si  vergogna.  Malm.  io.  9.  Fa  faccia  tosta,  e  va 
con  lieta  fronte  ,  Sperando  ognor  ,  che  venga  un  acci-» 
dente  .  Cavale.  Fruii,  ling.  01S.  L'  empio  poi  ,  che  è 
venuto,  e  caduto  in  profondo  deili  mali  ,  s\  dispregia 
Iddio,  e  se  stesso  ,  e  fa  callo  ,  e  faccia  . 

-f-  §.  I.  Fare  faccia  di  pallottola  ,  modo  basso  ,  vale  lo 
stesso  ,  che  Far  faccia  tosta  ,  .Voi  aver  faccia  ,  o  ver- 
gogna .  V.  PALLOTTOLA  Cecch.  Dot.  1.  1.  E  dan- 
dola pel  mezzo  a  bi accia  quadre,  Senza  tener  più 
tonto  di  persone  ,  Fé  faccia  di  pallottola  . 

*+*  §.  II.  F\ir  faccia,  T.  de'  Stili t.  fiottarsi  verso 
checch,  rssia  .   Grassi  . 

FAilE  FAGOTTO.  Affardellare 
Fa  un  fagotto  di  tutte  quelle  cose, 
la  sogiia  .  Malm.  10.  42.  Va  Paride 
fagotto . 

§.  Figuratam.  Andarsene  .  e  talora  Andarsene  dnl 
riondo,  morire  Lat.  e  l'ita  migrare  .  Gr.  nv  /5/cv  tìXhi- 
ra?»  .  Mah».  12.  i3.  E  ad  ogni  passo  trova  gente  mor- 
ia .  O  per  lo  men  ,   che  sta  per  far  fagotto  . 

ItAPiE  FALLO.  Far  Errore  ,  o  torto,  Errare.  Lat. 
errare  .  Gr.  ff^s'Asio'^cu  .  Bocc.  nov  67.  16.  E  hai  cre- 
duto ,  che  io  volessi  ,  o  voglia  al  mio  signore  far  que- 
sto fallo  ?  Frane.  Barb.  120.  7.  Voi  .  che  parlate  do- 
gliendo  d'  amore  ,  Dogliavi  più  del  fallo  ,  che  in  ciò 
late.  Tri  i5o.  i5.  Metlesi  a  far  li  suoi  falli  palese  ,  Per 
dar  esempio  dannoso   al  paese  . 

**  $.  1.  Ftr  Mancr.r  di  fedi.  Bocc.   g.  C.  n.    7.  Mó- 
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egli 


.  Libr.  cur.  malati. 
e  sotterrale  sotto 
pian    piano  ,    e    fa 


dificarono    il  crudele    statuto  ,    e   lasciarono  ,    che 

s'  intendesse  solamente  per   quelle  donne  ,   le   quali    per 

danari  a*  lor  mariti  facesser   fallo. 

5.  II.  Fare  fallo  ,  nel  giuoco  di  palla  ,  o  simili  ,  va- 
le Mandar  la  palla  in  fallo  ,  o  Contravvenire  altrimenti 
alle  regole  del  giuoco.  Cant.  Cam.  Pool.  Ott.  21.  Ch' 
è  cosa  brutta  ,  e  stolta  II  gittarla  [  la  palla  ]  con  ma- 
no ,  e  fassi  fallo,  Qual  poi  a  racquistallo  Si  pena  un 
pezzo,  e  non  s'  acquista  mai  .  Malm.  6.  42.  Che  fa  nel 
giuoco  con  due  palle  fallo. 

**  §.  III.  Per  Ingannare .  Pass.  Parlam.  Scip.  502. 
La  fortuna  fino  al  di  d'  oggi  non  ti  fece  mai  fallo  .  Il 
Lat.  ha  :  nusquam  fefeliit  fortuna     [   Pfon   ti  fallì  ]  . 

FARE  FALLORE.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Far  fallo  . 
Fr-  Tee.  T.  2.  1.  i5.  La  vita  lussuriosa  ,  Ch'  ha  fatto 
gran  fallore. 

FARE  FALÒ.  Lo  stesso  ,  che  Far  baldoria  ,  Fare 
fuochi  d'  allegrezza .  Q.  V.  xo.  i\.  1.  Venuta  in  Pisa 
ia  novella  ,  e  1'  ulivo  della  coronazione  del  Bavero  in 
Melano  ,  se  ne  fece  falò  ,  e  festa  per  certi  usciti  di  Fi- 
renze ,  £  11,  104.  5.  Fece  della  nostra  sconfitta  falò  , 
e  grande  allegrezza  . 

§.  I.  E  Far  falò  ,  vale  Abbruciare  .  Lat.  incendere  , 
Comburere .  Gr.  $\i-)tcr  .  Burch.  2.  81.  A  furia  a  far 
falò  n'  andrai  di  peso.  Dav.  Scism.  71.  A  quanti  libri 
di  teologia  fondamentali  possono  avere  ec.  fanno  da 
cotali  giovanacci  fare  esequie  giocose  ,  portandoli  nelle 
bare  per  la  città  in  piazza  ,  a  farne  belli  falò. 

§.  II.  Fare  falò  ,  vale  consumai  e  tutto  il  suo  .  Lat. 
proterviam   facere . 

-j-  §.  III.  Fare  falò  ,  per  metaf.  vale  anche  Far  com- 
parsa ,  Risplendere  ,  modo  antico  .  Tratt.  pece,  meTt. 
Abbia  molta  famiglia  ,  begli  cavalli  ,  e  grandi  magioni  , 
e  ricche  possessioni,  e  faccia  di- se  grande  falò,  e  vista 
alle  genti. 

FARE  FARDELLO  .  Lo  stesso  ,  che  Far  fagotto  . 
Lat.  sarcinulas  colligere.  Fir.  A*.  188.  Poiché  voi  fatto 
fardello  d'ogni  cosa  ritornate  al  vostro  campo  .  ec.  Buon. 
Fier.  2.  4-  20.  Se  questo  nido  Mi  si  confeinii  ,  o  «'  ho 
da    far  fardello. 

FAR  FARE  CHECCHESSÌA  .  Ordinare  alcuna  co- 
sa ,  costringere  a  fare  alcuna  cosa  .  Lat.  opus  ficien- 
dum  locare  ,  ad  opus  faciendum  adi gere  .  G.  V ' .  8.  4- 
1.  Mandorli  dicendo  ,  che  dovesse  far  fare  1' ammenda. 
Din.  Comp.  2.  j3.  Molte  ruberie  fece  fare  .  Bocc.  nov. 
42.  14.  A  voi  convien  far  fare  corde  molto  più  sottili 
agii  archi  de'  vostri  arcieri.  Cecch.  Dot.  4-  6.  Due  co- 
se sono  intra  1'  altre  ,  che  possono  Farci  fare  ogni  co- 
sa. Segn.  Mann.  JVov.  l\.  3.  Non  si  può  dire  ,  eh'  è 
confortato  a  fare  ,  chi  non  fa  nulla  da  se  ,  ma  dee  dir- 
si più  tosto,  eh'  è  fatto  fare  [  Slimolato  ,  incoraggiato 
a  jare   ~\  . 

§.  Far  fare  uno,  vale  ancora  Ingannarlo  ,  Aggirar- 
lo. Lat.  alitjuem  circumvenire .  Gr.  t^anroncìv  .  Varch. 
Ercol.  78.  Quando  alcuno,  per  esser  pratico  del  mon- 
do ,  non  è  uomo  da  esser  aggirato  .  re  fatto  fare  ,  si 
dice  :  egli  se  la  sa  .  Cecch.  Spir.  2.  5.  Acciocché  e'  fac- 
cia far  me,  e  tutti,  e  rida  '  Buon.  Fier.  1.  4-  6.  Gli 
uomin  lesti  fantini  ,  Che  con  lor  cavallette  ,  e 
venti  Fan  fare  gli  altri  .  Cecch.  Sliav.  5.  6.  E 
stato  fatto  fare  ,   pare   a   me. 

FARE  FÀSCIO  .  Adunare  insieme  in  un  fascio  . 
Lat.  in  fascem  colligere  .  Gr.  er'j  ib  $2'x.;Xcy  arua\ìy&*  . 
Vit.  SS.  Pad.  2.  5.4I.  Da  allora  in  qua,  eh'  io  ci  fui 
rinchiusa,  feci  quasi  un  fascio  de*  miei  peccati,  ed  ab- 
bogli  sempre   tenuti  dinanzi  agli   occhi  . 

C.  I.  fare  d'  ogni  cosa  un  fascio  ,  vale  M^andare  in 
conquasso  .  in  rovina  ,  Atterrare .  Bern.  (ì.l,  1.  18.  00. 
Fa  d'  ogni  cosa  un  fascio  ,  e  soffia  ,   e  sbuffa  . 

§.    II.  Fare   d'  o%ni  erba  fascio  .    V.  FARE    ERRA   §. 

-J-  FARE   FATTO.  Operare. Lat.  rem  gerere  ,  facinus 


soprav- 
io  sono 


4?3 
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facere  .  Gr.  tqyov  ì?yci%ZG$ou.  Fr.  Iac.  T.  t.  i\.  1.  Fac- 
ciam  fatti,  deh  facciamo  ,  Se 'n  verta  Cristo  amiamo  . 
E  A.  35.  io.  Egli  è  tempo  far  fatti  ,  Non  parole  come 
matti.  Cecch.  Mogi.  1.  5.  Io  vo' fuor  del  mio  solito 
Far  gran  dimostrazioni,  e  pochi  fatti.  Cant.  Cam.  6. 
Quand'  egli  è  '1  tempo  vostro  fate  fatti  .  Cavale.  Disci- 
pl.  spir.  Gì.  Il  diavolo  lo  mette  (  il  vizio  della  super- 
bia )  altrui  i;i  cuore  sotto  specie  di  virtù  ,  e  di  dover 
fare  gran  fatti,   e  giovamento  al  Mondo. 

§.  I.  fare  i  falli  suoi  ,  vale  Amministrare  le  sue  fac- 
cende .  Lat.  res  suas  ugere  .  Bocc.  nov .  1.  22.  Io  ho 
sempre  di  bene  in  meglio  fatti  i  fatti  miei  .  E  nov.  24. 
10.  E  appresso  questo  con  «implicita  fare  tuoi  fatti  ,  se 
a  far  n'  hai  alcuno  . 

§.  IL  Fare  il  fatto  altrui ,  vale  Far  checchessia  ,  che 
torni  comodo  ad  altri  .  Lat.  alienum  negotium  agere  . 
.Sen.  Pisi.  70.  Perocché  colui,  che  dee  morire  a  posta 
del  nimico  suo  ivi  a  tre  o  quattro  di ,  fa  il  fatto  altrui , 
s.e  vive  . 

§.  III.  Fare  il  fatto  suo  ,  vale  Procurare  il  proprio 
utile  .  Cron.  Morell.  322.  Cercavamo ,  e  col  Re  di 
Francia  ,  e  col  Duca  di  Oriensi  ec.  fare  i  fatti  nostri  . 
Ceech.  Donz.  a.  5.  E'  mi  bisogna  avere  Pazienza  ,  per 
fare  il  fatto  mio  .  Borgh.  Orig.  Fir.  321.  Disegnò 
col  titolo  dell'  Imperio  potere  far  bene  i  fatti  suoi  . 
Buon.  Fier.l\.lnlrod.  Non  farei  così  bene   il  fatto  mio. 

5.  IV.  Fare  i  falli  d'  altri  ,  Amministrare  i  nego- 
zi altrui.  Lat.  rem  alienam  curare,  alienis  negotiis 
precesse  .  Bocc.  nov.  55.  2.  Aveano  oltre  a  ciò  questi 
tre  fratelli  in  «no  fondaco  un  giovinetto  Pisano  chia- 
mato Lorenzo  ,  che  tutti  i  lor  fatti  guidava  ,  e  faceva  . 
Cron.  Morell,  2.58.  Lascia  ,  che  ella  abhia  a  fare  i  fat- 
ti de'  fanciulli  insieme  con  altri  tuoi  parenti  ,  e  amici 
&'i  \eramente,  che  le*  due  parti  d'  accordo  possano  fare 
i  fatti   loro  . 

§.  V.  Andare  a  fare  i  falli  suoi  ,  vale  Andarsene  . 
Lat.  discedere .  Gr.  cttriévou. 

§.  VI.  Fare  de  fatto  ,  o  di  fatto  ,  vale  Operare  di  su- 
bito ,  senza  le  convenienti  riflessioni .  Lat.  temere,  et 
prò  arbitrio  facere.  Gr.  e/'x»   Trarrà*  . 

§.  VII.  Fare  di  fatti,  vale  Operare  attualmente  ,  e 
con  efficacia  .  Lat.  vere  agere.  Gr.  Svmi  iroiiìv  .  Fr. 
Jac.  T.  1.  A.  4.  Dir  non  basta  ben  faremo  ,  Mal  va 
barca  senza  remo  ,  Né  si  torce  senza  temo  ,  E  però 
facciam  di  fatti.  Cecch.  Ine,  5.  5.  Tuo  padre  fa  di  pa- 
role ,  ma  tu  sai  far  di  fatti  . 

§.   VIII.  Fare  dire    de' fatti  suoi.   V.     FARE    DIRE 

§•   II. 

%.  IX.  Fare  fatto  checchessia  ,  vale  Giudicarlo  adem- 
pito .  Lat.  factum  dare  ,  faclam  rem  dare  .  Cecch.  Corr. 
1.  5.  In  quanto  a  lei  ,  Io  la  fo  fatta  .  Lasc.  Sibili.  2.  2. 
Tu  la  fai  fatta ,  io  non  so  come  Michelozzo  se  gli  cre- 
derà . 

§  X.  Fare  al  fatto  ,  Importare  ,  Fare  a  proposito  . 
Lat.  referre  .  Amm.  ant.  9.  5.  i5.  Però  non  fa  poco  al 
fatto  ,  che  uomo  da  giovane  s'  ausi  a  bene  ,  e  a  male  . 
Sen.  Pisi.  74.  Che  fa  al  fatto,  perchè  V  acqua  corrente 
si  dirompa  ,   e  partasi  l 

FARE  FAVORE.  Favorire.  Lat.  f avere  .  Borgh. 
Bip.  85.  Ma  perchè  io  so,  che  messer  Bacio  ha  parti- 
colar  notizia  di  tutte  le  invenzioni  ,  che  sono  in   questa 

Pittura  ,  egli  potrà  farne  favore  brievemente  di  narrare 
ordine  d'  essa  . 

f  FARE  FAZIO  ,  o  FRA  FAZIO  .  Maniera  bassa  , 
ed  uscita  d'  uso  ,  dinotante  lo  Stimare  altrui  balordo  . 
Cecch.  Dot.  2.  4.  Fazio  si,  e  vorresti  farmi  Fazio  Per 
altro  verso  . 

FARE  FAZIONE  .  Unirsi  in  fazione  .  Lat.  harum  , 
vel  illarum  partium  esse  . 

§.  I.  Far  fazione  ,  vale  Combattere  .  Lat.  militare  mu- 
nut  olire  .  Gr.  sqai'mittv .  Beni.  Ori.  1.  5.    32.  E    non 
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.  creder  ,  eh'  io  voglia  ,  che  tu   faccia   Qualche  gran  fa- 
zion  pericolosa  . 

§.  II.  Far  la  fazione  ,  vale  Operare  ,  Fare  il  fatto  . 
Lat.  munus  suum  obire,  offici um  peragere  .  Gr.  16  ipjov 
ed  sV/TjXgfy  .  Cant.  Cam.  2S0.  Perchè  sul  bello  del 
far  la  fazione  Si  ferma  a  mezza  via  . 

FARE  FEDE  .  Testimoniare .  Lat.  testari  ,  teslimonium 
perhibere ,  fidem  facere .  Gr.  (jlol^tv^ììv  .  Bocc.  nov.  17. 
26.  Ma  di  ciò  non  le  mie  parole  ,  ma  gli  occhi  tuoi  vo- 
glio ti  faccian  fede  .  Petr.  son.  2o5.  E  fa  qui  de'  ce- 
lesti spirti  fede  .  Ar.  Fur.  25.  67.  E  buona  pruova  bi- 
sognò a  far  fede  Per  sentir  quel ,  che  le  parea  sentire  . 
Cecch.  Dot.  4-  5.  Io  avrò  trenta  ,  che  faranno  fede  , 
Voi  aver  speso  quattrocento  scudi  Per  medicarvi  .  Cas. 
leti.  7.  Ben  fo  ampia  fede  a  V.  Ecc.  che  la  Maestà  del 
Re  è  ottimamente  servita  dal  detto  Monsig.  d'  Avanzo- 
ne  . 

**  §,  fole  anche  come  Fare  ,  Giurare  fedeltà  , 
Confermar  la  promessa  .  Fior.  S.  Frane.  40,  E  Santo 
Francesco  si  dice  :  Frate  lupo,  io  voglio,  che  tu  mi  fac- 
ci fede  di  questa  promessa  ,  acciocché  io  me  ne  possa 
bene  fidare  :  e  distendendo  la  mono  S.  Francesco  per 
ricevere  la  sua  fede  ,  il  lupo  levò  su  il  pie  ritto  dinan- 
zi ,  e  dimesiicamente  lo  puose  sulla  mano  di  Santo 
Francesco  ,  dandogli  quello  segnale  di  fede  eh'  egli  po- 
tea  .  E  appresso  :  Frate  lupo,  che  è  qui  dinanzi  da 
voi  ,  si  m'  ha  promesso  e  fattomene  fede  ,  di  far  pace 
con  voi  ec. 

FARE  FEDELTÀ,  o  LA  FEDELTÀ.  Giurar  fé- 
della.  Lat.  fidem  suam  juramenlo  obstringere  ;  alicui  in 
cliontelam  se  dare.  G.  P~.  7.  78.  1.  Acciocché  i  Tosca- 
ni facessero  la  sua  fedeltà  ,   e  comandamento  . 

FARE  FÈRIA  ,  o  FERIATO  .  Astenersi  dal  lavora- 
re ,  o  da  altra  occupazione .  Lat.  cessare,  ocìari  .  Bocc. 
nov.  20.  5.  Avvisandosi  forse  ,  che  cosi  feria  far  si 
convenisse  colle  donne  nel  letto  ,  come  egli  faceva  tal- 
volta piatendo  alle  civili  .  F.  V.  li.  81.  Sempre  il  ver- 
no facieno  feria  dando  alla  guerra  riposo  .  Fr.  Iac.  T. 
5.  ,25.  20.  E  d'  ogni  tempo  vogliono  ragione  ,  E  nuli» 
feriato  voglion  fare  . 

f  FARE  FERITA  ,  0  poeticam.  FERUTA.  Ferire. Lat. 
vulnerare  ,  ferire  .  Gr.  T/Tp&;Vx.«K.  Fr .  Iac.  T.  I.  17.  a. 
Colla  lingua  forcuta  M'  hai  fatto  està  feruta  . 

FARE  FESTA  ,  o  LA  FESTA  .  Festeggiare  .  Lat. 
f estimi  agere  .  Gr.  £cfTtx%(fv  .  Din.  Comp.  2.  5a.  Il  po- 
polo minuto  in  tal  d'i  facea  festa  con  i  vini  nuovi  .  E 
5.  39.  Andavano  le  compagnie  del  popolo  facendo  gran 
festa  sotto  il  nome  del  cardinale  colle  insegne  avute  da 
lui  sulla  piazza  di  S.  Croce  .  Cron.  Morell.  021.  Si 
bandi  la  detta  pace  ,  e  di  ciò  si  fece  gran  festa.  Frane. 
Sacch.  rim.  8.  Fece  già  Roma  trionfando  festa  .  E  29. 
Festa  dei  far  più  che  facessi  mai,  Perchè  se*  fatta  a- 
dorna  .  E  appresso  :  Festa  dee  far  chi  vive  in  questo 
tempo  .  Pass.  56,  Il  quale  mosso  a  misericordia  ,  beni- 
gnamente il  ricevette,  e  fecene  gran  festa,  e  restituillo 
alla  prima  dignitade  . 

§.  I.  Fare  festa  ,  vale  Fare  lieta  accoglienza.  Lat.  hi- 
lariter  excipere  .  Gr.  $i\c$qQVtì'T$i»  .  Bocc.  nov.  2.  10. 
E  gran  festa  insieme  si  fecero  .  E  nov.  26.  i5.  Abbrac- 
ciò ,  e  baciò  lui  ,  e  fecegli  la  festa  grande  .  E  nov.  27. 
41.  E  quivi  di  fargli  onore  ,  e  festa,  non  si  potevano 
veder  sazj  .  Dant.  Purg.  6.  Quell'  anima  gentil  fu  cosi 
presta  ec.  Di  fare  al  cittadin  suo  quivi  festa.  But.  Inf. 
».  Poich*  elli  ha  mostrato  ,  che  1*  abbia  ricognosciuto 
facendogli  festa  ,  dice  ec. 

**  §.  II.  Neutr.  Sega.  Mann.  Oli.  24.  1.  Quel  fa- 
moso Padre  Evangelico  ,  che  fé'  più  festa  al  ritorno  del 
Figliuol  Prodigo  che  non  fé  in  tutta  la  servitù  ,  che  go- 
deva del  Figliuol  buono  . 

§.  III.  E  Far  festa  ,  Terminare,  Finire.  Malm.  12. 
58.  Finito  è  il  nostro  scherzo ,  or  faccian  festa  . 
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-f-$.  IV.  Far  la  festa  di  san  Gimignano  ,  Finire.  MoJ0 
basso  .  Maini.  3.  57.  E  dove  a  mensa  metter  può  la  ma- 
no Si  fa  la  festa  di  san  Gimignano  . 

5.  V.  Far  la  festa  ,  si  prende  in  maniera  bassa  per  Impic- 
care ,  o  Ammazzare  .  Lat.  exlremo  supplicio  afftcere  , 
eccidere  .  Gr.  xfifxcìv  ,  ctvae-xu<>* v  .  Ambr.  Cof.  1.  3. 
I  quali  avevano  in  animo  Di  fargli  la  festa  .  Malm.  11. 
38.  Pur  trova  un  tratto  un  pie  di  tavolino  ,  E  Ciro  in- 
contra ,  e  gli  vuol  far  la  festa  .  ( 

**  FAR  FESTONI.  Far  maraviglie,  miracoli  (cosi 
par  dal  conlesto  )  .  Cecch.  Dissim.  2.  l\.  Be',  tu  vedi  , 
io  non  so  far  festoni:  Cristo  intese  e'  mutoli  (  costui  si 
scusa  con  V  altro  di  non  aver  inleso  il  suo  parlar  trop- 
po stretto  )  . 

f  FARE  FIACCO  .  Fare  strage  ,  Fare  rovina.  Modo 
poco  usalo. Bern.  Ori.  1.  18.  35.  Ne  fanno  un  fiacco,  una 
destruzione  ,  Che  '1  sangue  corre  giù  pel  prato  erboso  . 

f  FARE  FICO  .  Dare  in  nulla.  Modo  basso.Lat.frigere; 
indoli,  aut  expectnlioni  r.on  respondere .Gì r.  *.»faf\uXi9^a' 

i.  I.  Fare  le  fiche  ,  Formar  colle  dita  cerio  atto  di 
dispregio.  Lat.  medium  unguem  estendere  .  G.  V .  6.  5. 
1.  E  nota,  che  in  sulla  rocca  di  Carmignano  avea  una 
torre  alta  120.  braccia  ,  e  avevavi  suso  due  braccia  di 
marmo  ,  le  mani  delle  quali  faceano  le  fiche  a  Firen- 
ze. Frane.  Sacch.  nov.  n5.  Si  volge  a  Dante  cavan- 
dogli la  lingua ,  e  facendogli  colla  mano  la  fica  ,  di- 
cendo :  I0£li  . 

€     li     Far  le  fiche  alla   cassetta.    V.  FICA   %.  ult. 

FARE  FIDECOMMESSO,  o  FIDECOMMISSO.^- 
sicurare  ,  o  vincolare  una  cosa  in  forma  ,  che  ella  non 
si  alieni  dal  possessore  .  Lat.  fidei  committere  .  Buon. 
Fier.  2.  Intr.  7.  Io  son  la  parsimonia  ,  io  quella  sono  , 
Che  fo  fidecommesse  in  mano  altrui  Le  sustanze  acqui- 
state .  .',. 

FARE  FIGLIUOLI  .  Generar  figliuoli  ,  Partorirli  . 
Lat.  liberos  procreare  .  Gr.  vxiJoTrotcìv  .  Fr.  lac.  T. 
a.  9.  1.  La  superbia  dell'  altura  Fatte  ha  tante  figliuo- 
le .  AUe<>.  gS.  Questa  non  è  la  via  da  far  figliuoli  . 
Cecch.  Dot.  prol.  Onde  questo  autor  ,  che  fa  disegno  , 
Se  e'  vive,  di  far  molte  figliuole  (  qui  figuratam.  e  va- 
le Comporre  molle  commedie  )  ■ 

FARE  FIGURA  .  Essere  in  posto  .  Lat.  eminere  ,  di- 
gnitate  fìorere  ,  auctoritale  pollare  .  Gr.  iùèoxiixiìv  . 

§.  I.  Farla  doppia  di  figura  ,  similii.  tratta  dal  giuo- 
to  di  primiera,  vale  Fare  un  inganno  a  doppio.  Cecch. 
Stia*-.  5.  3.  Ora  io  disegno  Di  farla  doppia  di  figura  a 
i  vecchi  . 

§.  11.  Far  figura,  vale  anche  Operaie.  Salvia,  disc. 
a.  11.  Non  perchè  il  piloto  sieda,  o  sembri  ozioso, 
non  fa  figura  . 

FARE^FILARE.    Operar  ,  eh'  altri  fili  .  Lat.  nendum 

locare  . 

§.  E  figuratum.  Far  violenza  altrui  ,  Costi  ignere  al- 
trui a  !~ar  la  tua  voglia.  Lat.  cogere  ad  alinuid  facien- 
dum  .  Gr.  j3ia%i7$ui  riva  .  Varch.  Ercol.  S5.  Far  te- 
ner 1'  olio  a  uno,  o  farlo  filare  ,  o  stare  al  filatoio  ,  si- 
gnifica per  bella  paura  farlo  star  cheto  .  Cecch.  Con: 
4.0.II  capitano  è  tanto  Presontuoso,  impetuoso,  e 
pazzo  ,  Che  e'  farà  filar  quella  donnuccia  . 

FARE  FINE.  Finire.  Lat.  facere  finem  ,  cessare.  Gr. 
trinai voii  té  «Aoj  •  Bocc.  nov.  3o.  24.  Qui  fece  fine 
Lauretta  alla  sua  canzone.  Frane.  Barb.  71.  i^.  E  qui 
ti  faccio  fine  al  documento.  Alleg.  2G5.  Facendo  fine  , 
è  ben      eh'  io  in'  addormenti. 

**  %.  I.  Fare  fine  ,  col  DI.  Vii.  S.  Gir.  84.  E  qui 
fo    line    di  più  dire  delle  -sue  cose  . 

§.  II.  Fare  mala  fine  ,  o  Far  buona  fine  ,  vale  Finir 
bene  ,  o  male  .  Lat.  bonum  ,  vel  maluin  exilum  habere  . 
Gr.  xaXwi  ,  »  xaxùi  liXivrùv.  G.  V.  12.  io5.  2.  Chi 
muoTe  in  contumacia  di  santa  Chiesa,  e  scomunicato, 
sempre  pare ,  che  lacci*  mala  fine. 
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FARE  FINTA.  Fingere.  Lat.  fingere,  simulare.  Gr. 
tlnrsxfivieQctt.  Cecch.  Mogi.  3.  2.  Perchè  fece  egli  quella 
finta   meco  ? 

FARE  FIOCCO  .  Fioccare  . 

-T-  G.  I.  Fare  il  fiocco  ,  detto  per  aggomitolarsi  attorno 
ad  alcuna  cosa  formando  quasi  un  fiocco ,  o  bioccolo.  Dav. 
Colt.  191.  Ne'  luoghi  solatìi  (  1  bruchi)  fanno  il  fiocco: 
ne'  bacìi  non  se  ne  genera  . 

§.  II.  Fare  un  fiocco  ,  vale  Fare  beffa.  Lat.  ludifica- 
ri  .  Gr.  ipnrai^tiv  .  Ar.  Cass.  1.  5.  E  se  1'  audacia  pa- 
ri al  desiderio  Avessino  ,  che  a  i  padri  loro  osassimo 
Di  fare  un  fiocco  ,  come  mi  prome'iono  Di  far  ,  e  fa- 
cilmente far  potrebbono  .  E  Len.  1.  1.  Gli  vorrò  fare 
un  fiocco  . 

FARE  FOCE  .  Sboccare  .  Lat.  se  exonerare  ,  efflue- 
re  .  Gr.  vo(2ci%eti> .  G.  V.  1.  40.  2.  Ove  ta  foce  di  co- 
sta alla  citta  d'  Ostia  .  Buon.  Fier.  «..  3.  2.  Perverrete 
colà  ,   dove  una  piazza  Fa  foce  a  molte  strade  . 

FARE  FONDAMENTO  .  Fondare  .  Lat.  jacere  fun- 
damenta  ,  inniti  .  Gr.  xaiu^df^ar^cti  $iui\tov  .  Frane. 
Barb.  97.  16*.  Fa  d'  umilitate  nel  cor  fondamento.  Bor- 
gh.  Orig.  Fir.  3o.  Non  veggio  fin  ad  ora  ,  che  ci  si 
possa  far  sopra  fondamento  alcuno  . 

**  §.  Vale  anche  Assicurarsi  ,  Far  capitale.  Guicc. 
5.  Non  poteva  nelle  occorrenze  sue  far  fondamento  al- 
cuno di  quella  città. 

FARE  FORCA.  Dicesi  da'  fanciulli  allorachè  trala- 
sciano  la  scuola  . 

§.  I.  Fare  le  forche  ,  vale  Pigliare  altrui  con  moine 
per  indurlo  a  far  checchessia  .  Lat.  fìngere,  simulare  , 
blande  interminari  .  Gr.  ùiroxfivis-S-at  .  Fir.  nov.  7.  262. 
E  fra  1'  aiuto  del  prete  ,  e  fra  che  ella  seppe  far  le 
forche  bene  ,  il  buon  uomo  le  promesse  la  limosina  . 
Buon.  Fier.  1.  5.  6.  E  dimmi  un  gran  gaglioffo  ,  un 
pippion  duovo,  S'  io  non  so  far  le  forche. 

\.  II.  Fare  le  forche  ,  Fingere  ,  Simulare  .  Varch. 
Suoc.  4.  6.  Io  dubito,  che  questa  non  sia  una  ragia,  e 
che  costui  non  faccia  le  forche  per  non  parere  .  Ed 
Ercol.  83.  Far  le  forche,  è  sapere  una  cosa,  e  negare  , 
O  infingersi  di  saperla,  o  biasimare  uno  per  maggior- 
mente lodarlo;  il  che  si  dice  ancora  far  le  lustre,  e  tal- 
volta  le  marie. 

FARE  FORTE.  Fortificare.  Lat.  munire,  corrobora- 
re. Gr.  ìvith'/JXhv .  Fr.  Iac.  T.  3.  18.  2.  Risguarda  a 
questa  schiera  .Preghiamoti  Signor  ,  fanne  si  forti,  Che 
non  curiam  le  morti.  Petr.  son.  i5o.  E  s' amor  sopra 
me  la  fa  sì  forte  Sol  quando  parla,  ovver  quando  sorri- 
de ,  Lasso  che  fia  ! 

Ì.  I.  Far  forte,  Aiutar  con  danari  ,  genti  ,  o  simili  . 
Lat.  opem  ferre  ,  auxiliari.  Gr.  fioH-tcìv  ,  «V<xsfs<V  . 
Cron.  Morell.  5 10.  Noi  volemmo  farlo  forte  della  gen- 
te nostra,  e  farlo  Imperadore. 

*  *  §.  II.  Far  forte  alcuna  cosa  .  Vuol  dire  legarla 
stretta  ,   e   fermarla  bene.   Strafico. 

FARE  FORTUNA.  Guadagnare  ,  Arricchire  .  Lat. 
ditescere  ,  prospera  fortuna  a  ti.  Gr.   irXnTrit  v  . 

§.  I.  Fare  la  fortuna  d'  uno  ,  o  a  uno  ,  vale  Avanzar- 
lo in  dignità  ,  o  ricchezze  .Lat.  fortunam  alicui  fabr  ica- 
ri . 

§.  II.  Per  Far  tempesta,  e  figuratam.  Far  nocumento, 
o  contrasto.  Bemb.  leti.  2.  32.  E  rendomi  più  che  sicu- 
ro ,  che  se  aveste  voluto  far  loro  fortuna ,  non  ne  sa- 
rebbono  usciti  così  asciutti. 

FARE  FORZA.  Forzare.  Lat.  vim  facere,  cogere. 
Gr.  /Sici^av  .  Bocc.  nov.  3.  5.  Sì  era  avaro,  che  di  sua 
volontà  non  1'  avrebbe  mai  fatto,  e  forza  non  gli  voleva 
fare.  Dani.  Inf.  11.  De'  violenti  il -primo  cerchio  è  tut- 
to, Ma  perchè  si  fa  forza  a  tre  persone,  In  tre  gironi 
è  distinto  ,  e  costrutto;  A  Dio  ,  a  se  ,  al  prossimo  si 
pone  Far  forza,  dico  in  se,  ed  in  lor  cose.  E  appres- 
so: Puossi  far  forza  nella  deitadc ,  Col  cuor  negando, 
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e  bestemmiando  quella.  Buon,  ritti.  28.  Favvi  amor  for- 
za ancora,  O  pur  per  morie  liberi  ne  sete?  E  29.  Si 
duro  è  *1  fren  ,  per  cui  I*  affanno  ascondo,  Che  'n  far- 
le forza  più  mi  fo  dolente  . 

**  §.  I.  Farsi  Forza  ,  Isforzarsi  .  Vii.  SS.  Pad.  2. 
100.  Fatevi  forza  di  non  dormire  ,  quando  di  Dio  si 
parla  . 

**  $.  IL  Variamente  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  241.  E  vo- 
lendolo quelli  Monaci  pur  tenere  a  mangiare  ,  e  facen- 
dogli una  cortese  forza  ,  rispuose  ec.  E  2.  98.  Non  ne 
£li  lasciò  andare  ,  ma  faceva  loro  una  cortese  forza  , 
che  stessono  .  E  114.  Egli  non  gli  lasciò,  faccendo  lo- 
ro una  cortese  forza,  e  pregandogli,  che  pure  per  cari- 
tà rimanessono  con  lui  .  E  n5.  Ma  quel  santo  Monaco 
non  volendo  perdere  lo  bene  della  suggezione  all'  umil- 
tà ,  e  faccendo  loro  una  cortese  forza  metteva  dell'  ac- 
qua nella  conca  per  lavar  loro  i  piedi.  Segn.  Mann. 
Ott.  3.  5.  Entra  in  Chiesa  chi  allor  fa  forza  ad  entrar- 
vi. 

§.  II.  Fare  per  forza,  vale  Esser  forzato  a  fare.  Lat. 
cogi.  Gr.  fitaXic-S-ai  .  Tac.  Dav.  ann.  io.  144.  Prote- 
stando ,  se  Cesare  la  tentennasse  ,  d'  andare  a  fargliele 
far  per  forza. 

§.  IV.  Fare  forza  ,  vale  Importare  .  Lat.  referre  ,  in- 
teresse. Gr.  Jiapétetv.Bocc.  nov.  78.  6.  Disse  il  Zeppa:  e- 
gli  non  è  ora  di  desinare  di  questa  pezza  .  Spinelloccio 
disse  :  non  fa  forza  ,  io  ho  altresì  a  parlar  seco  d'  un 
mìo  fatto.  Fiamm.  4>  173.  Se  per  piacere  a  Iddio  ci  si 
viene,  1'  anima  ornata  di  virtù  basta,  né  forza  fa,  se  '1 
corpo  di  ciliccio  fosse  vestito.  Com.  Jnf.  2.  E  non  fa 
forza  qui,  che  trasponga,  e  metta  innanzi  quello,  che 
è  ultimo.  Frane.  Sacc.h.  nov.  106.  La  cioppa  ec.  perchè 
ella  sia  più  corta  ,  non  fa  forza  ,  che  parrete  un  mezzo 
nonio  d'  arme.  Liv.  M.  E  non  fanno  forza  a  che  fine 
citi  se  ne  vengano.  Sen.  Pist.  Se  io  sarò  messo  in  pri- 
gione ,  non  fa  forza.  E  altrove:  E  non  faceano  forza, 
se  1'  acqua  non  era  molto  chiara. 

T  ***  §•  V-  Far  forza  di  vele,  T.  di  Marinerìa  .Significa 
metter  fuori  ,  e  spiegare  quante  vele  è  possibile  ,  e  che 
il  battimento  può  portare  ,  per  affrettare  la  marcia  in 
qualche  circostanza  pressante.  Strafico  . 

FARE  FRACASSO  .  Far  rumore.  Lat.  strepitum  e- 
àere .  Gr.  Jcvmìv  .  Fr.  Iac.  T.  5.  22.  23.  Chi  ne  ca- 
desse a  basso,  Faria  grande  fracasso.  Ma/m.  1.  5i.  Or 
eh*  ei  fa  moto,  fa  sì  gran  fracasso  ,  Ch'  io  ne  disgrado 
il  diavol  n'  un  caneto  . 

§.  Per  Far  comparsa  ,  pompa  ,  apparire.  Lat.  nomea 
habere.Gr.  dia/2on'isv  t?vau  .  Cecch.  Donz.  1.  1.  E  quei, 
ebe  fanno  qua  maggior  fracasso  ,  Bene  spesso  son  là  i 
peggio  stanti.  , 

FARE  FRANCO  .  Francare  ,  Esentare  ,  Privilegia- 
re. Lat.  immunem  facere.  Gr.  i%ai^7v.  G.  V.  7.  n3. 
4-  Lo  Re  gli  fece  franchi  d'  ogni  gravezza  per  dieci  an- 
ni. 

%.  I.  Fare  franco  ,  vale  Affrancare,  Dare  la  liberta  ; 
e  si  dice  propriamente  de'  servi  .  Lat.  liberum  efficere  , 
libertatem  dare  ,  manumittere  .  Gr.  iXinGi^Sv  .  Bocc, 
nov.  47.  3.  Intanto  che  egli  piaceva  sì  a  messere  Ame- 
rigo ,  che  egli  il   fece  franco. 

§.  II.  Farsi  franco  ,  vale  Farsi  animoso  ,  ardito.  Lat. 
tnimnm  augere  .  Gr.  xaiu^a.qavvio-^at  .  Berti.  Ori.  1. 
16.  20.  E  non  è  sazio  .'.loun  di  lor ,  né  stanco  ,  Ma 
combattendo  più  ,  si  fa  più  franco. 

3.  III.  Fare  il  franco  ,  vale  Operare  arditamente  ,  e 
con  franchezza  .  Lat.  fi.lenfer  se  gerere  ,  audacia  in  pra?- 
seferre,    ostentare  .  Gr.   irfoQufui'atv  tr^sexxivtiv  . 

FARE  FRATE  .  Mettere  in  alcuna  delle  religioni 
claustrali  .  Lat.  aliquem  in  monasterium  conjicere  ,  ad 
monachicum  hnbitum  suscipiendum  impellere  ,  vel  suade- 
re  .  Gr.  ili  y.svae-n'?tov  ìptfioifkmv  .  Beni.  Ori.  3.  7.  l\. 
Che  non  volean  prete  far,  ne  frate  Chi   no»  era  d'  età  . 
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%.F arsi  frale, 0  antleam.  Friere,  neutr.pass.  vale  Entrar* 
in  alcuna  religione  claustrale  .Lat.  monachum  fieri  .  Gr. 
ftovaxóv  yiviffSxi.Bocc.  nov.  3a.  6.  Oltre  ad  ogni  altro 
uomo  divenuto  cattolico  ,  andò  ,  e  si  fece  frate  minore  . 
Frane.  Barò.  1Z7.  i5.  Ancor  da'  lusinghieri ,  E  da  co- 
lor ,  che  frieri  Si  fanno  per  mostrarti  ,  Che  in  lor  pos- 
si fidarti  .  Morg.  2.6.  Ditemi  un  poco,  caro  padre 
mio  ,  Per  che  cagion  voi  vi  faceste  frate  l 

FARE  FREDDO  .  Esser  freddo  .  Lat.  frigus  esse, . 
Gr.  ^«^a'^tty  . 

§.  Far  freddo  a  uno  ,  vale  Sentir  freddo  colui  ,  di 
cui  si  ragiona  ,  Patir  freddo  .  Lat.  f rigore  compi  ,  al- 
gere  .  Gr.  4^ga^«/ .  Lasc.  Gelos.  3.^3.  E  perchè  già 
mi  cominciava  a  far  freddo  . 

FARE  FRESCO  .  Esser  fresco  .  Lat.  aleórem  es- 
se. 

§.  Far  fresco  a  uno  ,  vale  Sentir  fresco  colui  ,  di 
cui  si  parla  .  Bocc.  nov.  77.  32.  Senzachè  fresco  le  fa- 
ceva troppo  più  ,  che  voluto  non  avrebbe  . 

FARE  FRETTA  .  Stimolare  a  far  presto  .  Lat.  ur- 
gere ,  incitare.  Gr.  iveiyttv  .  Malm.  1.  12.  Di  modo 
eh'  ei  la    chiama  ,   e  le  fa  fretta  . 

FARE  FRODO  .  Celare  alcuna  cosa  a'  gabellieri  per 
non  pagar  la   gabella  . 

f  FAR  FRONTE.  Opporsi  . 

**  §.  I.  Far  fronte  ,  per  Diventare  sfrontato,  come 
rar  faccia  . 

(*)  §•  II.  Fare  fronte  di  Meretrice,  Divenire  impudente. 
Lat.  fronlem  perf ricare  .  Gr.  àvaio-^vvTov  jóneSai  . 
Cavale.  Fruii,  ling.  33.  Tu  hai  fatto  fronte  di  meretrice  , 
e  non  ti  sei  voluto  vergognare  . 

FARE  FRUTTO.  Fruttificare  .  Lat.  fruclum  edere. 
Gr.  gV/x«fT/?f£i7^ct(.  Cr.  2.  9.  1.  Comincerà  ad  attrarre 
il  nutrimento  ec.  e  da  capo  verzicare  ,  e  far  frutto.  E 
4-  la-  4-  Perocché  questi  (  sermenti  )  come  pampinarj  , 
men  fanno  frutto  .  Petr.  cam.  32.  6.  Mostrami  altro 
sentier  di  gire  al  cielo,  E  di  far  frutto  ,  non  pur  fiori  , 
e  frondi  .  E  son.  247.  Ove  nacque  colei,  eh'  avendo  in 
mano  Mio  core,  in  sul  fiorire,  e  *n  sul  far  frutto  È  gita 
al  cielo.  Tesorett.  Br.  Facea  la  terra  frutto  Sanza  nul- 
la semente  . 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Fare  effetto  .  Lat.  prodesse  .  Gr. 
itririkiìv  ti  .  Bocc.  Ictt.  Pin.  Ross.  270.  Perciò  se  al- 
cuno frutto  farà  lo  mio  scrivere,  sommo  piacere  mi 
fia. 

T  **  §.  II.  Variamente.  Cavale.  Pungil.  ijl.  Quan- 
tunque dicano  bene,  e  facciano  frutto  ad  altrui,  eglino 
pure  ne  perdono  per  la  colpa  della  contenzione  .  E 
Specch.  cr.  3.  Parrai  meglio,  ovvero  meno  male  parlan- 
do fai  e  frutto  ad  altrui,  che  tacendo  non  fare  frutto 
né  a  me  ,  né  ad  altri  . 

**  §.  III.  Fare  frutto  ,  per  Generare,  detto  di  be- 
stie .  tior.  S.  Frane.  I\i.  Ora  io  vi  voglio  scampare  da 
morte  ,  e  farvi  i  nidi  ,  acciocché  voi  facciate  frutto  ,  e 
moltiplichiate,  (  erano    Tortore  ). 

FARE  FUOCO.  Accendere  fuoco  .  Lat.  ignem  accen- 
dere .  Gr.  «jrj/f  xaieiv .  Bocc.  nov.  12.  io.  Avendo  fatto 
fare  un  grandissimo  fuoco  in  una  sua  camminata.  E 
g.  3.  n.  2.  Fatto  con  la  pietra  ,  e  con  J*  acciaio  ,  che 
seco  portato  avea  ,  un  poco  di  fuoco  ,  il  suo  torchietto 
accese. 

%*  $•  I.  Far  fuoco  ,  T.  de'  Milit.  Tirare  col  canno- 
ne ,    o   colla  ntoschetteria  .  Grassi. 

§.  II.  Far  fuoco  ,  figuratnm.  vale  Perdere  la  speranza , 
Torre  il  pensiero  .  Buon.  Tane.  3.  il.  E  del  poder  sarà 
ben   farno  fuoco  . 

5-  III.  Far  fuoco  figuratnm.  vale  Riscaldarsi  in  alcu- 
no affare,  Portarlo  con  efficacia.  Lat.  fervide  rem  per- 
sequi  . 

§■  IV.  Fare  fuoco  nelf  orcio  ,  vale  Fare  i  fatti  suoi 
nascosamente,  e  in  maniera  da  non  esser  appostato .  Varch. 
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F.icol.  72.  E  quando  alcuno  per  lo  contrario  far- 
cendo il  musone  ,  e  stando  cheto  attende  a*  fatti  suoi  , 
senza  scuoprirsi  a  persona,  per  venire  a  un  suo  atten- 
to ,  si  dice  :  e'  fa  fuoco  nell'  orcio  ,  o  e'  fa  a  chetichel- 
li.  Lasc.  Sibili.  2.  2.  Io  so,  che  voi  avete  paglia  in 
becco  ,  e  che  voi  fate  fuoco  nell'  orcio  . 

§.  V.  Far  fuoco  ,  o  i  fuochi  ,  vale  Far  Jalò  per  segno 
d'  allegrezza  .  Din.  Comp.  3.  5o,.  Ma  il  palagio  de'  Gian- 
fìgliazzi  ,  che  per  le  guerre  facea  gran  fuochi  ,  la  sera 
niente  fece  .  Cron.  Morell.  32 1.  Avea  avute  le  fortezze  , 
e  allora  si  fé  fuoco  in  Firenze  . 

FARE  FUORA.  Neutr.  pass.  Farsi  fuora  ,  come  (iel- 
la finestra  ,  o  simili  ,  vale  Affacciarsi  .  Cani.  Cam. 
108.  Chi  colla  neve  sollazzar  si  vuole  ,  Si  faccia  al 
balcon   fuora  . 

*  *  §•  !•  Far  fuori  il  palamento  ,  T.  di  Marineria  . 
Levar  i  remi  dalla  galea  .  Stratico  . 

§.  II.  Far  fuori  ,  Jìguratam.  per  Deporre,  Perder  la 
speranza  di  checchessia,  Abbandonare  un  affare  .  Lat. 
negotium  derelinc/uere  ,  desercre  ,  spem  abjicere  .  Gr. 
xnrsXiu-miveiv  .  Cecch.  Stiav.  2.  2.  Facciasene  fuori  Co- 
testo tale  ,  eh'  V  la  vo'  concedere  A  un  ,  che  ec.  Am'<r. 
Cof.  5.  7.  Orsù  del  parentado  con  Ilario  Si  puote  or- 
mai far  fuori,  perchè  subito  Che  intende  questa  storia, 
non  e'  è  ordine  ,  Se  ne  io' giù  . 

FARE  FURTO  .  Rubare  .  Lat.  furlum  facete  ,  fura- 
ri .  Bocc.  nov.  98.  43.  Alla  qual  grotta  due,  i  quali  in- 
sieme la  notte  erano  andati  ad  imbolare  ,  col  furto  fatto 
n'  andarono . 

FARE  GALA  .  Usar  magnificenza  ,  Far  pompa  .  Cec- 
oh.  Dissim.  5.  2.  Poiché  s'  è  accozzalo  nozze  ,  e  bam- 
bin  maschio  ,  che  tu  pensi  d'  uscir  di  gatto  salvatico  , 
eh'  io   vo'  che  noi  facciam  gale  . 

FARE  GALLÒRIA.  Galluzzare  .  Lat.  gestire.  Bocc. 
nov.  32.  «5.  Faccendo  si  gran  galloria,  che  non  le  toc- 
cava il  cui  la  camicia  .  Alleg.  528.  E  di  ciò  fa  ciasche- 
duno a  prima  giunta  galloria  a  braccia  quadre  . 

FARE  GARA.  Indurre  confusione.  Lat.  comminerò 
inler  se  . 

§.  Fare  a  gara  ,  Gareggiare  .  Lat.  certare  ,  (pmulari  . 
Sen.  ben.  Varch.  I.  9.  Fanno  a  gara  di  fondere  ,  e 
scialacquare  le  loro  facoltà  prodignlissimamente  .  E  7. 
34.  Fu  fatto  da  loro  a  gara   ec.  per  chi  dovesse  dargliele. 

FARE  GARBÙGLIO.  Indurre  confusione.  Lat.  tur- 
bella'  dare  ,  Plaut.  Gr.  <m$ax>ìv  iuirotitv  .  Cecch.  Dot. 
5.  3.  Sempre   tu  cerchi   far  qualche  gai  baglio. 

PARE  GENTE.  Assoldar  milizia.  Lat.  delectum  ha- 
bere  .  Bocc.  nov.  /,2.  il.  Fr;ta  grandissima  moltitudine 
di  genie  ,  sopra  il  Re  di  Tunisi  sene  venne.  Tac.  Dav. 
ami.  11.  »52.  Richiamandolo  la  nobiltà,  cui  nella  pace 
è  più  duro  il  servire  ,  fa  gente  . 

FARE  GETTO,  o  Gì  ITO.  Gittare  .  Lat.  projice- 
re  .  Fr.  Ine  T.  3.  a5.  7.  Rilevossi ,  e  fece  gitto  . 

§.  I.  Far  getto  ,  si  dice  anche  del  Gettare  in  mare 
nelle  tempeste  te  mercanzie,  o  altro  per  alleggerire  il  na- 
viglio . 

§.  IL  E  figura tam.  Recere  .  Lai.  vomere  .  Gr.  ipùv  . 
Red.  Ditir.  ,,2.  Ecco  oimè  ,  eh*  io  faccio  getto  Delle 
merci  mie  vinose. 

§.  III.  E  Far  getto  ,  per  Gettare  bronzi  ec.  Lat.  fun- 
dere  .    V.GiL  ITO  . 

f  FARE  GHÉPPIO.  Morire  .  Modo  antiauato.  Lat. 
inferire  .  Gr.  airoX\óff»ou.  Alleg.  l5*.  Neil'  entrar  ed 
uscir  del  laberinto  ,  dove  e'  fece  far  gheppio  ec.  al  Mi- 
notauro bestiaccia  di  più  forme.  Salv.  Granch.  1.  i3. 
L'  altro  fece  gheppio  Sopra   tre  legni  . 

FARE  GHIOTTO.  Indurre  avidità, 
ficere  .  Gr.  ìirt$upiiav  i^et'^nv  .  Dani. 
la  voglia  sua  dell'oro  ghiotta  . 

§.  E  neutr.  pass.  Divenir  ghiotto  .  Dani.  Purg.  17. 
Sicché  si  fé  della  vendetta  ghiotta. 

T.  Ili, 


Lat.    avidum    cf- 
Purg.  20.  Fece 


**  FAR  GIÓJA  AD  UNO.  Fargli  feste  ,  carezze. 
Slor.  Bari.  67.  Viene  ...  il  falconiere  a'  suoi  falconi  , 
e  si  fanno  loro  grande  gioja  ,  per  meglio  prendere  la 
lor  preda.  E  assolutam.  per  Rallegrarsi  .  Ivi  86.  Gli 
Agnoli  fanno  maggiore  gioja  quando  uno  peccatore  si 
ripente ,  che  ec. 

FARE  GIORGIO.  V.  FARE  IL  GIORGIO. 

FARE  GIORNATA.  Consumare  il  giorno  ,  Impiega- 
re lutto  'l  tevpo  d'  un  giorno.  Lat.  diem  exlrahere  , 
diem  condere  ,  in  nliaua  re  facete  dies  ,  Senec  .  Gr. 
Jm/utifivHv  .  Fr.  lac.  T.  5.  24.  i\5.  Oh  volontà  ,  Fatta 
hai  pur  gran  giornata  ,  Non  lassando  tua  casata  ,  in 
cielo  è  '1   tuo  abitare. 

§.  I.  Far  giornata  ,  Far  battaglia  ,  Venire  a  batta- 
glia generale  ;  che  si  dice  anche  Far  giornata  campale  . 
Lat.  justo  prcelio  conflì  gere ,  decertare  .  Segr.  Fior.  Clis. 
1.  1.  Sentito  il  romore  de'  nimici  ,  e  dubitando  ,  ec.  non 
avere  a  far  giornata  con  quelli.  Stor.  Eur.  1.  3.  Arnol- 
fo presentatosi  coli'  esercito  alla  frontiera  di  Suemhaldo 
ec.  deliberò  di  non  fare  giornata.  Bemb.  stor.  2.  il\.  Al- 
la perfine  si  deliberò  di  assaltare  i  Francesi  ,  che  le 
terre  de  i  collegati  della  Repubblica  prese  ,  et  arse  a- 
veano  ,  e   con  loro  far  la  giornata  . 

S.  II.  Fare  a  giornata  ,  o  per  giornata  ,  Lavorare  per 
ricevere  la  mercede  a  un  tanto  il  giorno.  Lat.  pacta  in 
diem  mercede  opus  faciendum  condtteere  . 

FAR.E  GIOSTRA.  Giostrare  .  Lat.  hastis  decertare  , 
Trojam  ludere  .  G.  V '.  9.  80.  5.  Ebbe  in  Firenze  gran- 
de allegrezza,   e   fecesene  gran   feste,   e   belle    giostre. 

§.  Fare  una  giostra  a  uno  ,  vale  Fargli  una  beffa.  Lat. 
illudere  alicui  .  Cecch.  Inc.  2.  4-  1°  non  credo  ,  che  in 
questa  città  sieno  duci  maggiori  uccellacci;  che  non  fac- 
ciamo noi  loro  qualche   giostra  ? 

FARE  GITA  .  Lo  stesso  ,  che  Camminare  ,  Fare  eser- 
cizio .  Lat.  animi  caussa  iter  facere  ,  ambulare  .  Gr.  nrZ- 
^iiraiiiv.  Cecch.  Stiav.  3.  q.  V  non  mi  metto  più  A  far 
a  pie  questa  gita  .  Buon.  Fier.  4.  4*  2>  Ea  mattina  Tra- 
passar in  far  gite  ,  e  '1  dì  pe*  prati  . 

FARE  GITTO.  V.  FARE  GETTO. 

FARE  GIUDIZIO.  Giudicare  .  Lat  sententiam  ferri*, 
jttdicium  facere  ,  judicare  .  Gr.  J'tctx.ftvetv  .  Fr.  Iac.  T. 
4.  24.  12.  Meglio  t'  è  d'  aver  vergogna  Appo  i  pie  del 
prete  mio  ,  Che  averla  poi  con  doglia  Al  giudicio,  che 
faccio  io.  Cecch.  Donz.  3.  7.  Quest'  è  un  fatto  ,  che 
bisogna  farne  Giudizio  in  capo  all'-anno.  Malm.  6.  5a. 
Pur  non  so  nulla,  e  non  vo*  far  giudizio.  Cas.  leti.  G3. 
E  acciocché  sappiano  il  giudizio  ,  che  la  casa  fa  di 
lui  ,  dia  loro  il  sonetto  delle  pettegole.  Varch.  Ercol. 
3i5.  Se  noi  volete  credere  a  me,  udite  Quintiliano,  il 
quale  avendo  fatto  ,  e  dato  il  giudizio  degli  scrittori 
Greci,  e  volendo  fare,  e  dare  quello  de' Latini,  scrisse 
ec. 

**  §.  Per  Far  vendetta .  Cavale.  Espos.  Slmb.  1. 
38o.  Duro  giudizio  fa  Dio  di  questi  superbi  poten- 
ti. Fr.  Giord.  i/\.  Ma  non  però  se  ne  tiene  [  Dio  ]  pa- 
gato ,  né  vendico  ,  se  non  ne  fa  giudizio  altrove  nell'al- 
tro mondo. 

**  FARE  GIUNTA.  Accrescere.  Cavale.  Med.  cuor. 
54.  Non  si  ristorano  per  questo  gli  danni  ricevuti  ,  ma 
fassi  giunta  al  danno  . 

FARE  GIUOCO.  Lo  stesso  ,  che  Fare  scherzo  ,  o  si- 
mili. Lat.  ludijìcari  .  Gr.  ìfjLVoti^&v  .  Bocc.  nov.  81.  10. 
Or  se  essi  mi  cacciassero  gli  occhi,  ec.  o  faecssermi  al- 
cun altro  cosi  fatto  giuoco,  a  che  saie' io i  E  nov.  78. 
io.  E  perciocché  io  non  intendo  di  lasciare  questa  ven- 
detta impunita,  io  gli  farò  giuoco,  che  uè  tu,  né  egli 
sarete  mai   lieti. 

^.  I.  Fare  giuoco  ,  Ridurre  ,  e  Convertire  in  giuoco  , 
in  diletto  .  Petr.  son.  142.  Ond*  Amor  di  sua  man  m'  av- 
vìnse in  mòdo,  Che  1'  amar- mi  fé  dolce  ,  e  il  pianger 
giuoco. 
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§.  II.  Fare  il  giuoco  a"  alcuno  ,  vale  Far  cosa^  che 
torni  in  avvantaggio  di  alcuno  .  Lat.  auod  atti  in  rem 
sii  ,  facere. 

§.  III.  Farsi  giuoco  di  checchessia  ,  vale  Burlarsene  . 
Lat.  in  aliquem  ludos  faeere  ,  Plaut.  Cecch.  Spìr.  4-  6. 
I  "giovani  Si  facciano  di  le  giuoco  ,  e  trastullo  . 

§.  IV.  Far  giuoco,  o  buon  giuoco,  Tornar  bene,  Gio- 
vare. Lat.  congruere  ,  convenire  .  Maini.  <5.  10.  Le  por- 
ge un  fardellin  piccolo,  e  poco  Di  robe  ,  che  laggiù  le 
faran  giuoco  .  Buon.  Fier.  1.  5.  5.  Secondo  '1  tempo  ,  e 
il  luogo  ,  che  alla  scherma  Può  far  giuoco  ,  e  apportar 
vantaggio.  Anibr.  Cof.  1.  3.  Infinchè  la  volubile  For- 
tuna il  crin  mutasse  ,  la  qual  fecegli  Buon  giuoco. 

§.  V.  Far  buon  giuoco,  vale  anche  Procedere  di  buo- 
na fede.  Varch.  Ercol.  5o8.  Facciamo  a  far  buon  giuo- 
co,  e  non  ingannarci  da  noi  a  noi. 

-j-  **  FARE  GIURO.  Far  giuramento  .  Cavale,  rim. 
nella  Tav.  Barb.  alla  Voce  Invio.  A  te  m'  arrendo  ,  e  a 
te  faccio  giuro  Amor  divino  (  JYe'Dial.  S.  Greg.  a  pag. 
448-  si  legge:  A  te  m'arrendo,  e  a  te  fede  giuro.)  Lasc. 
Gelos.  4-  12.  Ma  per  lo  sangue  di  tutti  i  Martiri  ,  che 
fo  giuro  d'  assassino,   che  qualcuno  se  ne  pentirà. 

FARE  GIUSTIZIA.  Amministrar  giustizia.  Lat.  ius 
dicere  ,  jus  exequi.  G.  V.  5.  12.  1.  E  per  le  villate  del 
contado  facea  stare  suoi  vicarj  ,  che  rendeano  ragione  , 
e  faceano  giustizia  .  Cecch.  Inc.  1.  1.  Dove  so,  che  mi 
fia  fatto  giustizia  . 

§.  Fare  giustizia  ,  vale  anche  Dar  la  morie  per  via 
di  giustizia  ,  Giustiziare .  Lat.  ad  supplicium  condanna- 
re ,  supplicio  tradere  .  Gr.  x.cemyivwcr)iei)>  .  Bocc.  nov. 
53.  16.  Ma  tutto  pareva  niente  ,  perciocché  il  Duca  pur 
fermo  a  volerne  far  giustizia  stava  .  G.  V.  7.  1 44 •  3. 
Li  niandassono  presi  alquanti  cominciatori ,  e  rompito- 
ri  delle  triegue  per  farne  giustizia  . 

4-  **  FARE  GEI  OFFICJ  DI  SOTTO  .  Scaricare 
le  immondizie  del  ventre.  Cavale.  Fruii,  ling.  79.  Per- 
chè fece  immondizia  in  nelli  vaselli  ecclesiastici,  sem- 
pre dipoi  fece  gli  officj  di  sotto  per  la  bocca  . 

FARE  GLOSA.  Glosare  ,  Chiosare .  Lat.  interpreta- 
ri  ,  exponere  .  Gr.  ifpxpviufiv  .  Fr.  Iac.  T.  2.  32.  i5. 
Dov'  è  piana  la  lettera  ,   Non  fare  oscura  glosa  . 

4-  FARE  GOLA.  Indur  desiderio  .Lat.  salivnm  move- 
re .  Gr.  $fì%iv  ìyiiqav .  Sen.  ben.  Varch.  7.  1.  Se  io 
avessi  me  medesimo  voluto  piaggiare  ,  doveva  fare  che 
quest'  opera  andasse  crescendo  a  poco  a  poco  ,  e  riser- 
bare quella  parte  al  da  sezzo  ,  la  quale  a  ciasemno  ,  an- 
coraché satollo  ,  potesse  far  gola  . 

FARE  GOMITO.  Si  dice  de  i  muri,  o  simili,  quan- 
do escono  della  loro  dirittura  ,  0  fanno  angolo  .  Lat.  o- 
bliquari .  G.  V.  9.  256.  3.  Ivi  fa  il  muro  gomito,  ov- 
vero angolo  .  E  appresso:  Ivi  fa  gomito  il  muro,  e  di- 
scende al  Ponente.  Varch.  stor.  9.  249-  Le  sue  mura 
torcendosi  in  alcuni  luoghi  ,  e  faccendo  gomito  ,  ovve- 
ro angolo,  sbiecano  molte  volte, e  vanno  a  schimbesci  . 
FARE  GOVERNO.    Governare. 

§.  I.  Far  Governo  di  checchessia  ,  Disporre  di  quella 
tal  cosa  .  Lat.  disponere  .  Gr.  cT/«t/^=V«;  .  Dant ,  Purg. 
5.   Ma  i'  farò  dell'  altro  altro  governo  . 

§.  II.  Far  mal  governo  ,  Bidurre  in  cattivo  slato  , 
Maltrattare  .  Lat.  male  Iractare  ,  damno  affìcere.  Dant. 
Inf.  27.  E  '1  Mastin  vecchio,  e  '1  nuovo  da  Verrucchio, 
Che  fecer  di  Montagna  il  mal  governo  .  Bern.  Ori.  1. 
i5.  00.  Ed  eccoti  Agrican  vede  da  canto,  Che  facea 
d' Acquilante  un   mal  governo  . 

FARE  GRANDE.  Ingrandire  ,  Aggrandire  .  Lat. 
lugere  .  amplificare .  Gr.  aO%zvtiv  .  Dant.  Par.  23.  Co- 
sì la  niente  mia  da  quelle  dape  Fatta  più  grande,  di  se 
stessa  uscio,  E  che  si  fesse  ,  rimembrar  non  sape. Frane. 
Barb.  335.  10.  Se  hai  tesoro  ,  che  comprar  non  ti 
puoi,  E  che  fai  grandi  i  tuoi  ec.  Fr.  Iac.  T.  4-  28.  11. 
Cristo,  per  me  far  grande,  Se  volse  annichilare  . 
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§.  I.  Fare  del  grande  ,  o  Fare  il  grande ,  vale  Slare 
in  gravità  ,  o  in  maestà  ad  imitazione  de'  grandi  perso- 
naggi .  Lat.  superbe  se  gerere ,  fastum  prceseferre  .  Al- 
leg.  42.  Faccia  del  dotto  pur,  faccia  del  grande  .  Var- 
ch. Suoc.  3.  5.  Poiché  voi  avete  avuto  questo  poco  di 
roba  di  più  ,  voi  avete  alzato  la  cresta,  e  fate  mollo 
del  grande  . 

§.  II.  Farsi  grande  ,  vale  Crescere,  Venir  grande  . 
Lat.  crescere  .  Gr.  otù%ctvt<r$eti  .  Cr.  3.  7.  7.  Indi 
a  quaranta  dì  sì  si  fa  grande  (  il  grano  )  infino  al  ve- 
nimento  della  maturità. 

FARE  GRAZIA  ,  o  LA  GRAZIA  .  Graziare  .  Lat. 
beneficium  facere  ,  grati/icari  ,  privilegium  conferre  , 
precibus  annuere  .  Gr.  %otfi%ct?6on .  Bocc.  g.  1.  f.  /.. 
Col  consentimento  degli  altri  ,  lietamente  la  grazia  "li 
fece  .  E  nov.  32.  i5.  Ma  voi  mi  potete  fare  una  gran 
grazia  ,  e  a  voi  non  costerà  niente  .  E  nov.  57.  7.  Vi 
prego,  che  una  piccola  grazia  mi  facciate.  Dicer.  Div. 
Non  s'  intende  esser  tolto  alcun  benelicio  ,  o  grazia  a 
lui  fatta  per  lo  comune  ,  e  senato  di  Roma  .  Cecch. 
Dons.  1.  i.  E  quanto  egli  era  benigno  in  far  grazia  Ai 
fuorusciti  ,   che  gliele    chiedevano  . 

**  %.  I.  Variamente  .  Bocc.  g.  io.  n.  9.  E  perciò  vi 
priego  ,  che  di  speziai  grazia  mi  facciate  di  non  rifiu- 
tare ,  né  avere  a  vile  quel  piccoletto  dono, il  quale  io  vi 
farò  venire.  E g.  2.  n.  9.  Ove  voi  mi  vogliate  di  speziai 
grazia  fare  di  punire  lo  'ngannatore  ,  e  perdonare  allo'n- 
gannato,io  la  farò  qui  in  vostra  et  in  loro  presenza  ve- 
nire. 

§.  II.  Fare  grazia,  Perdonare.  Lat.  parcere  ,  condo- 
nare .  G.  V.  10.  208.  2.  Il  comune  di  san  Gimignano 
chiese  misericordia  ec.  per  la  qual  cosa  fue  fatta  loro 
grazia  ,  e  perdonato. 

**  §.  III.  Far  grazia  col  secondo  caso  .  Fior.  S. 
Frane.  145.  Priega  questi  esattori  .  .  .  che  debbano  per 
pietade  aspettare  un  poco  ,  tanto  eh'  egli  vada  a  prca- 
rs  il  Tiranno  per  Frate  Ginepro  ,  se  di  lui  gli  volesse 
far  grazia   [  donarglielo   ]  . 

§•  IV.  Per  liendei  grazie,  Bingraziare  .  Lat.  gralias 
agere.  Vii.  S.  Margh.  140.  Anche  disse  la  beata  Mar- 
gherita :  io  faccio  grazia  a  te,  Signor  mio  Domened- 
dio,  il  quale  mi  hai  fatta  degna  per  la  tua  misericordia 
d'  essere  della  compagnia  de'  tuoi  eletti.  Vit.  S.  Gir. 
101.  Egli  mi  narra  ,  come  detto  è  di  sopra  ,  ciò  ,  che 
gli  era  adivenuto;  per  lo  qual  miracolo  si  feciono  gran- 
dissime grazie  ,  e  onore  a  Dio  ,  e    a    santo    Girolamo  . 

FARE  GREPPO  .  V.  GREPPO  . 

FARE  GRIDO.  Gridare.  Lat.  clamorem  facere.  Gr. 
fioccv  .  Dant.  Inf.  i4-  Quando  piangea  ,  vi  facea  far  le 
grida  .  E  Par.  21.  E  feron  grido  di  sì  alto  suono,  Che 
non  potrebbe  qui  assomigliarsi  . 

5.  Fare  le  grida  ,  Mandare  il  bando  .  Lat.  edicere  . 
Bocc.  nov.  18.  44'  E  offerse  di  presentargli  il  conte  ,  e 
i  figliuoli,  dove,  secondo  la  grida  fatta,  guiderdonare 
il  dovesse. 

FARE  GROPPO.  Aggroppare  .  Lat.  nectere  ,  colli- 
gare  ,  implicare  .  Dant.  Inf.  23.  Di  se  ,  e  d'  un  cespu- 
glio fé  un  groppo  .  But.  ivi:  Fece  un  groppo  ,  cioè  ap- 
piattossi  ad  un  pruno  mettendosi  in  esso  .  E  cani.  33. 
Che  le  lagrime  prime  fanno  groppo  . 

§.  Per  Bajf renare  .  Frane.  Barb.  11.  4.  Far  alla  gola 
groppo  ,  Ch'  ella  si  può  ,  come  vuoli  ,  adusare  . 

FARE  GUADAGNO  .  Guadagnare  .  Lat.  lucriface- 
re  .  Gr,  ■x.ì^àrtivav  .  Fr.  Iac.  T.  1.  1.  4-  Chi  del  mon- 
do sì  fa  acquisto  ,  Fa  guadagno  infame  ,   e  tristo  . 

FARE  GUÀRDIA  .  Guardare  ,  Custodire  .  Lat.  de- 
fendere ,  custodire  .  G.  V.  6.  45.  3.  Trovaro  ,  che  del 
arzone  la  madre  facea  gran  guardia  .  E  8.  89.  3.  I 
iorentini  ,  sentendo  sua  venuta  ,  ebbono  gran  paura  , 
e  gelosia,  e  fecion  gran  guardia  nella  terra  .  Fr.  Iac. 
T.  2.  5.  48.  Or  è  buono   far    la  guardia  ,    Che    m'  hai 
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data  sicurtate  .  E  2.  8.  i6.  Siati  ricordamento ,  Frate 
la  guardia  fare  .  Cecch.  Stiav.  5.  a.  lo  vo'  poi  Far  la 
guai  dia  da  me  alla  mia  roba  . 

-f  **  §.  Far  guardia  ,  per  Guardarsi  .  Frane.  Bari. 
206.  12.  E  fa  guardia  più  aguta  Da  quel  che  spesso 
muta  Signore  ,    o  compagnoni  . 

FARE  GUASTO  .  Devastare  ,  Guastare  .  Lat.  ■va- 
llare ,  devastare  .  Gr.  nroqSiìv  .  G.  V.  7.  i55.  2.  E  fat- 
to intorno  a  Pisa  gran  guasto,  ec.  si  tornarono  a  Fi- 
renze. Cecch.  Stiav.  1.  4.  Eh  i'  non  fo  Delle  fanciulle 
Greche  il  guasto  ,  che  I'  farei  del  vin  greco  . 

§.  Far  guasto  ,  fìguratam.  Mangiare  assai  .  Lat.  se 
ingurgitare  .  Bern.  rim.  19.  Non  hanno  scritto  delle 
pesche  bene  ,  Perchè  non  ne  facevan  troppo  guasto  . 
Maini.  7.  78.  Ch'  ei  tien  ,  che  a  far  non  abbian  troppo 
guasto. 

FARE  GUAZZO.  Bagnare  eccedentemente  ,  Aduna- 
re grande  umidità  .  Lat.  vadum  efficere  ,  solimi  inunda- 
1  e  .  Gr.  x.aiux.\u%ftv  .  Libr.  air.  malati.  Con  tanto  smo- 
derato bere  fanno  un  guazzo  del  ventre  .  Burch.  1.  127. 
La  bocca  ,  e  '1  naso  mi  faceva  un  guazzo  ,  Ch'  i  diac- 
cinoli mi  fea  tenere  al  mento  . 

FARE  GUERRA.  Guerreggiare  .  Lat.  bellore  ,  bel- 
luin  gerere .  Gr.  troXifuiiv  .  G.  F~.  4.  28.  1.  I  Fiorenti- 
ni feciono  oste  a  monte  Cascioli  ,  che  facea  guerra  al- 
la città  di  Firenze  .  E  7.  ai.  1.  Faceano  guerra  nel 
contado  di  Firenze.  E  12.  25.  2.  Feciono  molta  guer- 
ra a'  Pisani  faccendo  capo  in  Pietrasanta.  Cron.  Mo- 
rell.  35g.  Andò  a  Cortona  a  di  9.  di  Maggio  ,  e  fece  i- 
vi  gran  guerra  .  Dant.  Inf.  12.  A  Rinier  da  Corneto  , 
a  Rinier  Pazzo ,  Che  fecero  alle  strade  tanta  guer- 
ra . 

-j-  §.  Far  guerra  guerriata  ;  modo  antico  .  V.  GUER- 
RIATO  .  G.  V.  8.  49-  »•  Don  Federigo  d'  Araona  ec. 
si  mise  a  fare  co'  suoi  Catalani  guerra  guerriata  a  nies- 
ser  Carlo  . 

f  FARE  I  CANNONI  .  Ingannare  in  fallo  d'aiuo- 
le ;  modo  antico  .  Buon.  Fier.  3.  2.  16.  Quello  ,  a  cui 
iian  fatti  i  cannoni,  Crepando  di  martello  ,  Accuserà  di 
tradimento  quello  ,  Che  la  Rosa  crudel  più  favorie  . 

*+  FARE  I,  o  LI  COMANDAMENTI  .  Ubbidire  , 
Osservare  i  comandamenti  .  Gr.  S.  Gir.  1  .  Vita  durabi- 
le promette,  e  daralla  a  noi  ,  se  noi  la  volemo  crede- 
re, e  fare  li  suoi  comandamenti  .  E  7.  Carità  è  vera- 
mente in  colui  ,  che  li  comandamenti  di  Dio  fa  ,  e  guar- 
da. E  37.  La  grande  letizia  di  Cielo,  che  è  apparec- 
chiata a  tutti  coloro  ,  che  Iddio  temono  ,  e  li  suoi  co- 
mandamenti faranno  .  E  65.  Ode  li  miei  comandamen- 
ti ,  e  fagli.  E  66.  Ode  li  miei  comandamenti,  e  non 
gli  fa  .  JYov.  ant.  54.  6.  Di  che  come  la  donna  coman- 
dò loro  ,   cosi  fecero  i  suoi  comaudamenti  . 

FARE  I  CONVENÉVOLI.  Far  le  cirimonie.  Ambr. 
Cof.  1.  3.  E  andarvi  lo  sposo,  e  i  convenevoli  Far  tut- 
ti .  Ar.  Supp.  2.  1.  E  io  ,  che  nominato  sono  Erostra- 
to, Vi  farò  come  a  padre  i  convenevoli. 

FARE  IL  BECCO  ALL'  OCA.  Terminare  l'  impresa 
felicemente  ;  modo  basso  .  Lat.  rem  conficele  .  Gr.  {nrt- 
rekiiv  ri.Salv.  Grandi.  1.  4.  Intanto  tu  avresti  agio  a  fa- 
re il  becco  all'  oca  .  Maini.  2.  i3.  Presa ,  che  1'  ha  , 
gli  è  fatto  il  becco  all'  oca  . 

FARE  IL  BELLO.  Presumere  in  bellezza.  Bern. 
Ori.  1.  16.  2.  Chi  fa  il  ricco,  chi  il  bello  ,  e  chi  lo 
scaltio  . 

%*FARE  IL  CARRO  A  SECCO.  T.  di  Marine- 
ria .  E  quando  si  fa  passare  V  antenna  da  una  parte  al- 
l    altra  dell'  albero  sema  vele  .  Stratico  . 

%*  FARE  IL  CARRO  CON  LA  VELA.  T.  di  Ma- 
rineria .  Quando  si  fa  passare  l'  antenna  da  una  parte 
all'  altra  dell'  albero  .  Stratico  . 

**  FARE  IL  CONTO  SENZA  L'OSTE. Promettersi 
troppo,per  non  aver  provveduto  ogni  cosa. Lasc.   òibill. 
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5.  5-.  E  che  si ,  che  io  arò  fatto    il  conto    sen2a  1'  oste  ? 

**   FARE   IL  CONSIDERATO.   Affettar  prudenza, 
Far  il  saputo  .  Borgh.    Orig.  Fir.     125.     E     dubito    io 
che  mentre  questi  tali    col  ec.    fare  .secondo    una    cotal 
loro  opinione  l'accorto  ,  ed  il  considerato,   non  faccia- 
no appunto  contrario  effetto  . 

FARE  IL  COVO.  Fare  il  nido  ;  e  Jìguratant.  Dimo- 
rare, Stanziarsi .  Buon.  Fier.  1.  5.  6.  Io  per  me 'n- 
tendo  farmi  un  tratto  il   covo,  Dove  regnan  le  donne. 

(*)  FARE  IL  DIÀVOLO  A  QUATTRO  .  Frase 
provenuta  dal  Franzese ;  e  vale  Far  il  diavolo  e  peggio  . 
Red.  leti.  1.  175.  Gne  ne  concederei  un  buon  bicchie- 
re la  mattina  ,  ed  un  buon  bicchiere  la  sera  in  tutti 
quei  mesi,  ne' quali  la  fierezza  della  gotta  non  ismania, 
non  imperversa  ,  e  per  dirlo  con  frase  Franzese  ,  non 
fa  il  diavolo  a  quattro  .  E  2.  285.  E  sapete  se  in  questa 
ora  ,  che  scrivo  ,  frullano  ,  e  imperversano  ,  e  fanno  il 
diavolo  a  quattro  ! 

FARE  IL  DOVERE.  V.   DOVERE. 

**  FARE  IL  FATTO  SUO.  Vit.  SS.  Pad.  2.  i58. 
Trasse  i  manichi  delle  sue  sportelle,  e  portogli  a  quel 
Frate  ,  e  disse  :  ecco  ,  fratel  mio  ,  questi  ho  di  soper- 
chio ,  fanne  il  fatto  tuo  [  cioè  :  te  ne  giova  ]  .  Bor- 
gh. Fir.  lib.  321.  Disegnò  col  titolo  dell'  imperio  poter 
far  bene  i  fatti  suoi  . 

**  FARE  IL  FATTO  D'ALCUNO.  Vale  Far  ciò 
che  altri  cerca,  o  desidera  .  Ambr.  Cofan.  2.  1  Sta  be- 
ne :  cotesti  appunto  farebbono  il  fatto  nostro  [  m'  ac- 
Concerebbono   ]  . 

FARE  IL  GALANTE.  Amoreggiare.  Bern.  Ori.  1. 
2.  57.  E  fa  il  galante  Con  certe  donne  ,  e  attacca  un 
mercato  . 

+  FARE  IL  GIORGIO. Fare  il  bravo.  Modo  poco  usato. 
Varch.  Ercol.  6g.  Questi  bravoni,  o  bravacci,  che  fanno  il 
Giorgio  su  per  le  piazze,  e  si  mangiano  le  lastre  ,  e  vogliono 
far  paura  altrui  coli'  andare,  e  colle  bestemmie  ,  fac- 
cendo il  viso  dell'arme,  si  dicono  cagneggiarla  ,  o  fa- 
re il  crudele  .  E  Suoc.  2.  5.  Facciano  il  Giorgio  questi 
parecchi  di  ,  che  poi  bisognerà  attendano  ad  altro  . 
Bern.  rim.  11.  E  fassi  il  Giorgio  colle  seccaticce.  Buon. 
Fier.  2.  1.6.  Che  noi  faremo  il  Giorgio  a  posta  nostra 
Per  queste  belle  piazze. 

§.  Fare  il  Giorgio  ,  vale  Fare  un  fantoccio  di  legne 
secche  per  arderlo   in  segno  di  festa  . 

FARE  IL  GRASSO  LEGNAIUOLO  .  V.  FARE 
CALANDRINO. 

f  FARE  IL  MANGIA  DA  SIENA. Fare  il  bravo  ; 
modo  basso.  V.  MANGIO.  Malm.  8.  i5.  Perchè  seb- 
bene ei  fa  'I  mangia  da  Siena  ,  E  disadatto  ,  e  pesa  , 
eh'  egli  spiomba  . 

FARE  IL  NANNI.  Fingersi  goffo,  e  semplice  ;  ma- 
niera bassa  .  Malm.  4>  26.  Facendo  sempre  il  nanni, 
ed  il  corrivo  .  E  9.  65.  Ed  ella  più  cola  ,  facendo  il 
nanni  ,   Il  tutto  osserva  ,   e  scoppia  dalle  risa  . 

FARE  IL  NÉSCIO.   V.  NÉSCIO  . 

**  FARE  IL  PARER  SUO.  Fare  a  suo  modo.  Bocc 
g.  3.  n.  3.  Conceduta  1'  ho  la  licenza  ,  che  se  tu  più 
in  cosa  alcuna  le  spiaci ,  eh'  ella  faccia  parer  suo  [  quel 
che  le  parrà  ]  . 

FARE  IL  PARTO.    V.  PARTO  . 

*¥*  FARE  IL  PASSARINO  .  T.  di  Marineria  .  È 
far  passar  t  oste  alla   mezzania  .    Stratico  . 

f  **  FARE  IL  PAZZO.  Diportarsi  da  pazzo. Ambr. 
Furi.  4-  7  Noi  facciamo  il  pazzo:  e  vi  sarà  cavato  la 
pazzia  del  capo  . 

f  FARE  IL  PIANTO.  Abbandonar  checchessia  ,  IVon 
vi  pensar  più  .  Ambr.  Bern.  1.  ì.Quest'è  un  caso  che'n 
piccolo  spazio  Si  doverà  chiarire:  ti  do  un  teimine  Di 
duoi  giorni,  e  sarai  del  tutto  libero ,  O  tu  sarai  in  stato, 
che  potrassene  Fare  il  pianto  . 

f  **  FARE  IL  PONTE  D'  ARGENTO  .  Far  ogni 
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buon  partito  ad  altri  ,  perchè  se  ne  vada  .  Borgh.  Fir. 
disf.  32  f.  Era  bene  trovargli  una  riuscita  :  ne  altra  ci 
era  ,  che  accomodarlo  di  alcuna  somma  di  danari,  ac- 
ciocché ec.  cosi  se  gli  facesse  (  come  è  antica  e  pro- 
vata sentenza  )  il  ponte  d'  argento  ,  perchè  se  ne  potes- 
se tornare  in  suo  paese  . 

FARE  IL  POTERE,  o  IL  SUO  POTERE  .  Fare  il 
possibile  ,  Fare  quel  che  un  può  .  Lat.  prò  virili  agere  . 
Gr.  nrsiiì  xai»  tu'v  iotvrà  àuvapiv  •  Filoc.  4-  i6j.  Ed 
io  ne  farò  mio  potere  ,  rallegrandomi  se  la  fortuna  mi 
concederà  di  vederlo.  E  5.  Ella  giurò  fare  tutto  il  suo 
potere  .  Ar.  Fur.  36.  54-  Vero  è,  che  un  pezzo  il  gio- 
vane gagliarde  Di  non  far  il  potere  ebbe  riguardo  .  E 
rim.  Tenterò  nondimeno  Farne  il  poter,  poiché  cosi 
v'  aggrada . 

FARE  IL  QUANQUAM.  V.   QUANQUAM  . 

FARE  IL  RICCO.  Ostentare  ricchezza  .  Beni.  Ori. 
».  16.  2.  Chi  fa   il  ricco,  chi  il  bello,  e  chi  lo  scaltro. 

**  FARE  IL  SANTO.  Affettar  santità.  Segn.  Mann. 
Genn.  8.  a.  Pretende  d'  ingannar  quasi  il  Signore  ,  con 
fare  lo  spirituale  ,  con  fare  il  Santo  ,  mentre  veramen- 
te non  è  . 

FARE  IL  SÀTRAPO.  V.  SÀTRAPO. 

%*  FARE  IL  SUD  OVEST  .  T.  di  Marineria.  Na- 
vigare per  libeccio  .   Strafico  . 

**  FARE  IL  TENORE  .  Cantare  in  chiave  di  Te- 
nore .  Frane.  Sacch.  nov.  225.  L'  asino  .  .  .  nell'  anda- 
re facea  sonare  il  cembalo  ,  e  alcun'  ora  con  lo  spetez- 
zare li   facea  il  tenore   (  lo  accompagnava  )  . 

**  FARE  IL  TÈRMINE  .  Vale  lo  stesso  ,  che  Far 
pilastro  .  Cecch.  Donz.  i.  2.  Che  tradimento  è  questo  , 
che  un  mio  pari  ec.  Abbia  a  far  sempre  o  1'  indovino, 
o  '1  termine  ?  O  indovinando  dove  sia  '1  padrone  ,  O 
aspettando  eh'  egli  arrivi  ec. 

FARE  IL  VOLERE  D'ALCUNO.  Compiacerlo, 
Far  la  sua  voglia.  Fr.  Iac.  T.  1.  I.  53.  Signor  mio  , 
dammi  a  sapere,   Ed  a  fare  il  tuo  volere  . 

FARE  IMBRÒGLIO  .  Imbrogliare  .  Lat.  turbare  , 
turbas  dare  .  Gr.  rà^ctTO-fiv  .  Cecch.  Corr.  4.  IO.  I'  vo- 
glio Prima  fare  un  imbroglio  ,  s'  io  potrò  . 

**  FAR  IMMÀGINE.  Far  -vista,  Render  apparenza . 
Dant.  Inf.  18.  Quale  ec.  Più  e  più  fossi  cingon  li  ca- 
stelli ec.   Tale  immagine  quivi  facean  quelli. 

FARE  IMMORTALE  .  Immortalare  .  Lat.  immorta- 
lem  facete  ,  immortalitate  donare.  Gr.  st$stvaTi%fty  .  Pe- 
tr.  son.  3i6.  Per  dir  di  quella  ,  eh'  è  fatta  immortale  , 
E  cittadina  del  celeste  regno. 

§.  E  neutr.  pass.  Immortalarsi  .  Lat.  nomea  suum 
(eternare .  Petr.  cane.  18.  7.  Onde  parole,  e  opre  Escon 
di  me  si  fatte  allor  ,  eh'  i'  spero  Farmi  immortal,  per- 
chè  la  carne  muoia  . 

FARE  IMPEDIMENTO.  Impedire.  Lat.  vexare ,  im- 
pedimtntum  afferre  .  Gr.  ìpLiroit^nv  .  G.  V.  5.  28.  1. 
Aveano  per  più  volte  fatto  grande  danno  ,  e  impedi- 
mento a'  Latini  . 
,  FARE  IMPETO.  Spignerc.  Gal.  Gali.  226.  Più  fa 
impeto  un  grave  descendente  in  uno  spazio  molto  de- 
clive . 

**  §.  Far  impelo  in  alcuno  ,  parlando  di  guerra,  va- 
le Gittarsi  addosso  ,  Sdrucire  ec.  Lat.  impelimi  faccre 
in  hostes  .  Bemb.  stor.  2.  24.  I  Greci  ec.  fatlo  impeto 
in  loro,  ed  attaccato  il  fatto  d'arme,  tulli  gli  ributta- 
rono . 

FARE  IMPOSTA.  Porre  gravezza  .  Lat.  tribulum 
indicele  .  Gr.  tiafyo^dv  ufoc-arrsiv  .  G.  V.  6.  i5.  I. 
Faccendo  imposte,  e  taglie  sopra  i  cherici  a  vergogna 
della  Chiesa  .  E  8.  89.  q.  Fecer  sopra  i  cherici  una 
grande  ,  e  grave  imposta  . 

FARE  IMPRESA.  Imprendere  .  Lat.  rem  cliquam  ag- 
gredì' .  Gr.  sTr/^efav  .  Frane.  Burb.  56.  1.  E  chi  fa 
\ili  un  p  re,*  e  .    E  lunghe  di   contender    di    parole.  E   6". 


i3.  Ma  dei  tu  ben  pensare  Di  non  far  quella  impresa  , 
che  disvagiia  .  E  177.  5.  Né  for  ragion  alcuna  far  im- 
presa . 

§.  I.  Fare  impresa  ,  o  un  impresa ,  vale  Tentare  di 
conquistare  per  forza  d'  arme  alcun  regno  ,  o  terra  ,  e 
uscire  in  campagna  a  tale  effetto  .  Lat.  suscipere  expe- 
ditionem.  Gr.  o-r^artouv  .  G.  V.  1.  49-  E  nota,  letto- 
re ,  che  questa  fu  una  delle  più  alte  imprese  ,  che  mai 
facesse  ,  e  fatta  avesse  il  comune  di  Firenze  . 

§.  II.  Far  per  impresa  ,  vale  Prendere  per  insegna  . 
Malm.  1.  /)8.  Fan  per  impresa  in  un  lenzuol ,  che  sven- 
tola ,  Un  pappino  rampante  ad  una  pentola. 

**  §.  III.  Fare  impresa.  JYota  .  Da-v .  Vit.  Agr.  cap. 
i3.  Claudio  ne  fece  impresa  (  di  vincere  la  Britannia)  , 
e  vi  mandò  legioni  ed  ajuti .  (  II  Lat.  ha:  auctor  ope- 
ris  .  ) 

FARE  IMPRESSIONE  .  Figuratam.  si  dice  del  Ca 
gionare  nella  mente  opinione;  quasi  lo  slesso,  che  Fare 
effetto,  Immaginare  .  Lat.  imprimi  ,  in  animum  descen- 
dere. Alleg.  5g.  Ma  in  voi  ,  Donna  crudel,  sempre  si 
fanno  Impression  vive  ,  e  eh'  hanno  Effetti  veri .  Salv . 
Avveri.  1.  2.  22.  lit.  Voci  ,  e  parlari ,  che  alcuni  han- 
no fatta  falsa  impressione,  che  non  si  usassero  nel  buon 
secolo.  E  appresso  :  Perciocché  uomini  a  questi  tempi 
in  queste  notizie  riputati  singolarissimi  fatta  aveano  im- 
pressione ,  che  nelle  prose  della  migliore  età  non  sì  tro- 
vassero alcune  voci  ec. 

§.  Fare  impressione  ne'  nemici  ,  vale  Penetrare  nelle 
ordinanze  ,  Assaltargli  .  Lat.  impressionem  facere  ,  im- 
pressionem  dare.  Gr.  ips^/uù v  <vq 6;  toj  voXttxiiti.  Bemb. 
stor.  4.  5o.  Acciocché  colle  genti  de'  Fiorentini  si  con- 
giungessero ,  e  nelle  genti  del  Duca  di  Urbino  impres- 
sion  facessero  . 

FARE  INCETTA.  Incettare  .  Lat.  merces  undequa- 
que  pr  cerner  e  ,  uti  carius  vendantur  coemere  .  Cecch.  E- 
salt.  cr.  2.  3.  Appresso  i  gentiluomini  (  la  fede  )  Ella 
vai  più  che  1'  oro  .  G.  Non  ne  fare  Incetta  ,  perchè 
voi  ci  fallirete  .  Buon.  Fier.  4-  Intr.  Smaccar  la  mer- 
canzia quantunque  eletta  ec.  Che  ne  fer  molti  incetta  . 
Tac.  Dav.  slor.  1.  255.  Cercate  ,  e  ricomperate  le  te- 
ste ,   di  cui  gli  ucciditeli  fecero  incetta  . 

§.  Fare  incetta  di  checchessia  ,  per  similit.  vale  Cer- 
carne .  Segn.  Pred.  4-  5.  Bisogna  con  gli  Eliogabali  fa- 
re incetta  di  lingue  di  pappagalli  .  > 

FARE  INCHINO  ,  o  V  INCHINO.  Far  riverenza 
coli'  inchinarsi  .  Buon.  Fier.  5.  4-  |5-  À  quel  messer 
Equilio  Io  desio  far  1'  inchino  .  Red.  leti.  1.  211.  V. 
Maestà  gradisca  ,  come  umilmente  la  supplico  ,  questo 
mio  buon  desiderio  ,  e  questi  miei  devotissimi  sentimen- 
ti ,   e    le    fo    protondissimo  inchino  . 

FARE  INCIDENZA.  Far  digressione  .  Lat.  digre- 
dì. G.  V.  8.  53.  1.  Faremo  incidenza  per  contare  gran- 
di,  e  maravigliose  novitadi.  E  cap.  y5.  2.  Lasceremo 
alquanto  delle  nostre  avversitadi ,  e  faremo  incidenza,, 
tornando  alquanto  addietro  . 

FARE  INCONTRO,  0  INCONTRA.  Incontrare, 
Ricevere  altrui  con  solennità  d'  incontro  .  Lat.  solemniler 
occurrcre  ad  aliquem  excipiendum  .  Gr.  pub'  lofrìc , 
XctpLir^ù'i  altrtcvràv  rivi  ■  Fr.  Iac.  T.  6.  25.  5.  Deh  u- 
sciamo  fuore  ,  e  facciamogli  incontra. 

§.  I.  Farsi  incontro  ,  o  incontra  ,  vale  Andare  incon- 
tro .  Lat.  obviam  ire.  Gr.  àiravrxv  .  Bocc.  cane.  1.  3. 
Non  fugge  questo  ben  ,  qualor  disio  Di  rimirarlo  in  mia 
consolazione,  Anzi  si  fa  incontro  al  piacer  mio.  G. 
V.  8.  20.  1.  Si  fece  egli  incontro  a  Fornes  in  Fiandra. 
Cron.  Morell.  3 1.0.  Il  signore  di  Padova  se  gli  fé  in- 
contro ,  e  soccorselo  per  infine  a  Vinegia  .  Bocc.  g.  5. 
n.  8.  Cominciò  a  farsi  incontro  a'  cani  ,  e  contro  al 
cavaliere  . 

§•  II.  Farsi  incontro  .figuratam.  Contravvenire  ,  Fare 
in  contrario .   Lat.    cantra    ire,  conti  arium   facere.    G'-- 
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èveivTi'u;  trotiì v. Alle g.  261.  Che  e'  non  sì  può,  né  deb- 
besi  far  mai  Incontro  a  quel,  che  1'  uom  prima  ha  giu- 
rato .  Galat.  69.  Ma  vuoisi  tosto  incominciare  a  farsele 
incontro  ,  e  rintuzzarla  . 

FARE  INDIETRO  .  Mandare  a  dietro  .  Dant.  tnf. 
12.  Chiron  prese  uno  strale,  e  colla  cocca  Fece  la  bar- 
ba indietro  alle  mascelle  .  * 

§.  E  netttr.  pass.    Ritirarsi  .   Lat.    retrocedere. 

FARE  INDULGENZA.  Concedere  indulgenza  .  Lat. 
concedere  indulgentiam  ,  indicere  indulgentiam  .  G.  V. 
8.  56.  1.  Papa  Bonifazio  ec.  fece  somma,  e  grande  in- 
dulgenza . 

f  FARE  INGANNO. Ingannare,  Fallire. Bemb.  Pros. 
3.  1 49-  Fallire  pigliasi  per  fare  errore  ,  et  inganno,  e 
pecca  . 

FARE  INGIÙRIA  .  Ingiuriare  .  Lat.  in/erre  injuriam, 
facere  injuriam  .  Gr.  cìd'ix.uv  .  Bocc.  Introd.  5l.  A  niu- 
na  persona  fa  ingiuria  chi  onestamente  usa  la  sua  ra- 
gione .  E  nov.  1.  25.  Avrebbe  l'ira  potuto  inducere  a 
fare  alcuno  omicidio,  o  a  dire  villania  a  persona,  o  a 
fare  alcuna  altra  ingiuria  .  Lab.  ili.  Noi  vedi  .  che  tu 
a  Dio ,  a'  tuoi  studj  ,  e  a  te  medesimo  fai  ingiuria  ? 
G.  V.  8.  89.  5.  E  perchè  non  volevano  pagare,  più  in- 
giurie furori  fatte   a'  cherici  . 

**FARE  INGIUSTÌZIA.  Commettere  ingiustizia.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  ì^S.Gran  male,  e  gran  ingiustizia  fai  di  te- 
nere in  prigione,  e  uccidere  li  religiosi ,  e  santi  Cristiani. 

FARE  INIMICÌZIA  .  Contrarre  inimicizia,  Divenir 
nimico  .  Lat.  capere  inimicitias  ,  inimicari  .  Gr.  g^£f«/- 
vetv ,  dnrix$i<r$<*i  •  Ar.  Fui:  5.  22.  E  tra  Ginevra,  e 
1'  amator  suo  pensa  Tanta  discordia  ,  e  tanta  lite  porre, 
E  farvi  inimicizia  cosi  intensa  (oui'v  Seminare  dissen- 
sione, Produrre  nimicizia  ). 

FARE  INNANZI  .  Neutr.  pass.  Accostarsi  ,  Appros- 
simarsi .  Lat.  ire  adversum  ,  adire,  accedere  .  Morg. 
19.  59.  Un  certo  calpestio  da  lungi  sente  ,  Fecesi  in- 
nanzi a  veder  tjuel  ,  che  sia  .  Buon.  Fier.  Intr.  1.  Ch'o- 
gnor  viepiù  crudel  fattasi  innanzi  Con  le  zanne  ,  ch'a- 
vea  di  fine  acciaio.  Bocc.  g.  6.  n.  2.  Alli  lor  famiglia- 
ri ,  che  già  per  lavare  i  bicchieri  si  facevano  innanzi, 
disse;  Compagni,  tiratevi  indietro. 

FARE  INQUISIZIONE  .  Diligentemente  ricercare  , 
Inquisire  .  Lat.  inquirere  .  Gr.  ìir i^tiTsì v  .  G.  V.  8.  4  '  • 
1.  E  '1  popolo  si  turbò  forte,  e  funne  fatta  inquisizione _ 
per  la  signoria  .  Bocc.  nov.  16.  36.  Siccome  uomo  , 
che  astutissimo  era,  fatta  inquisizion  di  quesl'  opera  , 
ec.  Salust.  Iug.  B.  Il  popolo,  è  incredibile  a  dire  , 
come  fue  acceso  ,  e  volonteroso  ,  e  con  quanto  studia- 
melo comandoe  ,  che  1*  inquisizion  fusse  fatta  . 

FARE  INSTANZA.  Instare.  Lat.  postulare.  Gr. 
aÌTiìv  . 

FARE  INTÈNDERE.  Significare.  Lat.  significare  . 
Gr.  Js/jcvt/'s/v.  G.  V.  8.  92.  1.  Si  accusò  ,  e  dinunziò 
al  Papa  ec.  il  maestro  del  Tempio,  e  magione  di  certi 
crimini,  ed  errori,  che  al  Re  fu  fatto  infendere  ,  che  i 
Tempieri  usavano  . 

§.  Per  Fare  le  viste  ,  Dare  ad  intendere  .  G.  V.  8. 
65.  2.  E  faccendò  a  loro  venire  le  genti  di  segreto, 
faccéndo  intendete  al  palese  ,  che  v'  erano  per  trattare 
accordo  dal  Papa  al  Re  di  Francia  ,  ec.  sotto  quel  co- 
lore menarono  il  trattato  segreto  di  fare  pigliare  in  A- 
lagna  Papa  Bonifazio  . 

FARE  INTESO  .  Rendere  allento  .  Lat.  intentimi  red- 
dere .  Amet.  3o.  Lodando  voi,  le  menti  faccia  intese 
Di  chi  vive  quaggiuso  al  vostro  regno  . 

f  FARE  IN  VÈNIE  .  Usar  atti  ,  e  parole  soperchie  , 
e  leziose  ;  modo  antiquato  .  Lat.  prolixe  blanditi  .  Cecch. 
Mogi.  5.  4.  Avendo  veduto  far  loro  Cotante  invenie,  e 
ciarlate  .  E  Inc.  3.  3.  Oh  costor  fan  le  lunghe  inve- 
nie! 

■f  §.  Fare  invenie  ,  propriamente  lo  Inchinarsi  con  pro- 


fonda genuflessione  ;  modo  antiquato  .  Mirac.  Mad.  M. 
Alcuno  monaco  devoto  della  nostra  Donna  ,  a  sua  re- 
verenzia  ogni  di  le  facea  certe  invenie  inginocchiando- 
si . 

FARE  INVENTARIO  .  Inventariare  .  Lat.  inventa- 
rium  conficere  .  Gr.  dvay^ctq)»v  troiiTv .  Alleg.  114.  Fat- 
ton' un  memoriale  ,  o  un  inventario,  Senz'ordine  però 
di  precedenza,   Come  le  feste  son  nel  calendario  . 

FARE     INVENZIONE    .     Inventare  .    Lat.    invznire  , 
reperire,   novum   aliquid  molili.  Gr.  dXpitv  .  Dani.  Par. 
29.  Per  apparer  ciascun  s'  ingegna,  e    face    Sue  inveii 
zioni,  e  quelle  son  trascorse   Da'  predicanti ,  e  '1  Vange- 
lo si  tace  . 

FARE  INVESTITURE  .  Investire  .  Lat.  in  possessio- 
nem  mittere  ,  possessionem  troderc  ,  investituram  facere  . 
G.  V.  8.  62.  2.  E  ogni  Vescovado  vacante  del  reame 
si  godea ,  e  volea  fare  le  'nvestiture  . 

f  FARE  INVITANZA.  Modo  antico. Lo  stesso  ,  che 
Fare  invito  .  Lat.  invitare  .  Fr.  Iac.  T.  2.  l.l\.  16.  Poi- 
ché se'  ornata  ,  Alma  di  temperanza,  Gli  confessori, 
e   vergini  Ti  fan  grande  invitanza  . 

FARE  INVITO  .  Invitare  .  Lat.  invitare.  Gr.  -fffoa-xa- 
\i7v  .  Red.  pitie,  i4-  Se  la  druda  di  Titone  Al  canuto 
Suo  marito  Con  un  vasto  ciotolone  Di  tal  vin  facesse 
invito  ,  ec. 

**  FARE  IRA  .  Concitar  ira  .  Fior.  Viri.  124.  Mag- 
giore ira  non  si  può  fare  a  colui  che  dice  villania,  co- 
me a  mostrare  di  non  curarsi  . 

**  FARE  I  TAGLIERI  .  V.  TAGLIERE  . 

**  FARE  I  TRATTI.  È  lo  slesso  che  Dare  i  tratti  . 
Vit.  S.  M.  Madd.  87.  Mentrechè  Messer  Gesù  faceva 
i  tratti . 

*+*  FARE  I  VOLTI  .  Contraffare  la  faccia  d'  alcu- 
no ;  ovvero  Contorcere  in  deformi  modi  la  bocca  per 
far  ridere  .  Lat.  imitari  aliquem  vullu  ,  distorquere  of 
deformiter  ,  ridiculas  oris  dislorsiones  facere  .  Corti g. 
Costisi.  2.  168.  In  vero  a  gentiluomo  non  si  conver- 
ga fare  i  volti  ,  piangere  e  ridere  ,  far  le  voci ,  lotta- 
re da  se  a  se  .(Dicesi  in  Toscana  quello  storcer  la  boc- 
ca ,  far  le  boccacce  ;  uso  che  hanno  i  bambini  o  per 
farsi  dispetto  ,  o  per  ridere  .  )    N.   S. 

*-*  FAR  LA  CALCINA.  Mescolar  la  calcina  spenta 
con   la   rena  ,  per  murare.  Baldin. 

**  FARE  L'  ACCORTO  .  affettar  accortezza  .  Bor- 
gh.  Orig.  Fir.  125.  E  dubito  io,  che  mentre  questi 
tali  col  ec.  fare  secondo  una  cotal  loro  opinione  V  ac- 
corto ,  ed  il  considerato  ,  non  facciano  appunto  contra- 
rio effetto  . 

FARE  LA  CIVETTA  .  V.   FARE  CIVETTA  . 

**  FARE  LA  FESTA  AD  UNO.  Ucciderlo.  Ambr. 
Cof.   i.  3-1  quali  aveano  in  animo  Di   fargli  far  la    fe- 

VaR   LA    GATTA    MORTA  ,    o  LA    GATTA    DI 

MASINO  .  Fingersi  rimesso  ,  e  addormentato  .  Lat.  con- 
nivere  ,  astute  dormire,  dormire  se  simulare.  Gr.  Xct- 
ydl  KaSéùtfov  .  V.  Flos.  269.  Cecch.  Stiav.  4-  5.  Per- 
chè sebbene  fa  La  gatta  morta  ,  da  queste  acque  chete 
Ti  guarda.  Belline,  son.  286.  Egli  è  tempo  aprir  gli 
occhi,  e  parer  cieco  ec.  E  far  la  gatta  morta  ,  e  ir  pian 
piano  .  Varch.  Ercol.  86.  Non  so  già  ,  che  abbiamo  da 
potere  sprimere  con  una  voce  sola  quello  ,  che  i  Lati- 
ni dicevano  connivere  ,  cioè  fare  le  viste,  o  infingersi 
di  non   vedere  ,  e   proverbialmente  far  la  gatta  di    Masi- 

*ì*  FAR  LA  GIORNATA  .   T.    de'  Milli.   Venire  a 

battaglia  generale  ■  Grassi  . 

%*  FARLA  GUÀRDIA.  Guardare,  Custodire. 
Grassi  . 

FARE  LA  LIONESSA  .  Maniera  bassa  ,  che  sì  usa 
ver  dinotare  lo  Slare  a  passeggiare  aspettando  con  de- 
siderio ,  e  ansietà    grandissima    checchessia;    simile    in 
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qualche  parte  all'  altro  modo  di  dire  ,  Stare  a  pivuolo  , 
o  Stare  a  bocca  aperta  .  Alleg.  219.  Dove  ,  non  sendo 
avanti  il  sol  levato  Alla  fortiera  a  far  ia  lj0nessa  ec. 
Buon.  Fier.  5.  1.  5.  E  vuoi  lasciar  ire  In  un  punto  in 
malora  Tutto  il  tempo,  eli'  hai  speso  In  far  la  lionessa 
Dietro  alla  tua  signora  l  E  4.  1.  6.  Colui  madrigaleg- 
gia più  che  mai  ,  E  va  allo  *n  là  forse  a  gettarsi  in  fiu- 
me ,    E  fa  la  lionessa  . 

%*  TARE  LA  LÒGGIA.  T.  di  Marineria  .  Rac- 
corrà la  tenda  sul  mezzanino  lasciando  le  capre  alborate 
dove  si  tio^r.no.  Strafico. 

FARE  LA  LUNA  .  Dicesi  del  Rinno7>arsi  la  luna  . 
Cani.  Cam.  43.  Ei  non  aveva  ancor  fatto  ia  luna  II 
dì  ,  che  carnescial  faceste  voi  . 

§•  E  .figuratam.  si  dice  di  alcuno  ,  che  sia  grandemen- 
te in  collera  .  Cccch.  Mogi.  3.  4.  Oh  e'  debbe  far  la 
luna  ;   Or  ora  lo  vo'  dire  alla  padrona  . 

FARE  LA  MASSA  .  Radunarsi.  Cecch.  Esalt.  cr. 
?..  5.  Ad  effetto  tale  andiamo  adesso  Là  fuori  ,  dove 
s'  è  ralla   la   massa  . 

FARE  LAMENTANZA.  Lamentarsi.  Lat.  conqueri  . 
Gr.  irévS-iìv .  Fr.  lac.  T.  2.  2.  25.  Le  virtù  insieme 
tutte  congregate  A  Dio  sì  fanno  grande  lamentan- 
za  . 

FARE  LAMENTO  .  Lamentarsi  .  Lat.  conqueri , 
lamentali.  Gr.  nrlvbùv  .  Fr.  Iac.  T.  1.  1.  ll\.  Piangon 
le  religioni,  E  fanno  gran  lamento.  Dani.  Inf.  io.  Ale 
hanno  late  ,  e  colli,  e  visi  umani  ec.  Fanno  lamenti 
in  su  gli   alberi  strani. 

(*)  FARE  LA  METÀ  DI  NONNULLA  .  Perdere  il 
tempo  in  qualche  cosa  ,  che  per  propria  dappocaggine  . 
e  tardezza  non  potrà  riuscire  .  Lat.  nihil  agere  .  Gr. 
«eTsV  itoiiìv  .  Varch.  Ercol.  5j.  Quando  alcuno  fa  ,  o 
dice  alcuna  cosa  sciocca  ,  o  biasimevole  ,  e  da  non  do- 
vergli per  dappocaggine  ,  e  tardità ,  o  piuttosto  tardezza 
sua  riuscire  ,  ec.  se  gli  dice  ec.  tu  perdi  il  tempo,  tu  non 
sai  a  quanti  di  è  san  Biagio,  tu  farai  la  metà  di  non- 
nulla ,  tu  non  sai  mezze  le  messe  ec. 

%*  FARE  LA  MEZZA  LUNA  .  T.  di  Marineria  . 
Quando  si  fa  la  tenda  solamente  sopra  la  banda  di  una 
galea  ,  cioè  si  fa  la  metà    della  tenda  .  Stratico  . 

**  FARE  LA  MINESTRA  .  V.  MINESTRA  . 

**FARE  L'AMORE.  Per  Fare  buone  accoglienze.  Vit. 
S.  Eugen.  624.  Chiaro  padre  di  S.  Eugenio  fece  gran- 
de onore  a  Santo  Ambruogio  per  la  sua  santità  ,  e  per 
l'amore  (amorevolezze)  che  gli  avea  fatto  a  Milano. 

FARE  LA  NINNA  NANNA.  Usare  una  cantilena 
propria  per  addormentare  i  bambini,  nel  cullargli .  Lat. 
nceniam  faccre  .  Malm.  8.  18.  Più  giù  da  banda  un  ta- 
volin  si  vede,  Che  su' trespoli  fa  ia  ninna  nanna  (qui 
similit.    tentennare  ,   Barcollare  . 

V*  FAR  LA  PARATA  .  T.  de'  Milit.  Mettersi  in 
ordinanza  di  parala  per  ricevere,  o fare  onore  a  qual- 
cuno .  Grassi . 

**  FARE  LA  PAROLA.  Gr.  S.  Gir.  60.  Chi  loda 
la  mia  parola,  e  non  la  fa  (  non  la  osserva)  egli  mede- 
simo si  giudica  . 

FARE  LA  PENNA.  Guadagnare  nelle  cariche  oltre 
allo  stipendio  ordinario  •  Lat.  ultra  mercedem  ,  seti  sti- 
pendium  lucrifacere  .  Cecch.  Corr.  2.  7.  Mille  ,  E  sette- 
cento scudi  d'oro  il  mese  Sarà'l  stipendio  ordinario  , 
a  poi  il  più  ,   Che  ne  farà   la    penna  . 

§.  Far  la  penna  ,  termine  marinaresco  ,  vale  Rizzar 
l'  antenna  .  Gal.  Sist.  2^6.  Supponete  d'  aver  due  tele- 
scopj  fermati  uno  all' infeiior  parte  dell'albero  della 
nave  ,  e  1*  altro  alla  cima  ec.  dell'  antenna  altissima  , 
quando  con  essa  si   fa  la  penna. 

FARE  LA  PERA  .  Apportare  altrui  di  nascoso  ,  e 
maliziosamente  alcun  pregiudizio  grande  :  come  Ammaz- 
zare, o  Fare  ammazzare  occultamente,  o  Far  altro  grave 
danno  .    Lat.  clam  per  se  ,  vel  per  alium   damnum   inf  er- 


re .  Malm.  6.  4i.  Soggiunge,  perchè    a   lor    vuol  far  la 
pera  ,  Io  l'ho  con  quei  briccon  furfanti  indegni  . 

**  FARE  LA  PERSECUZIONE  .  Petr.  uom.  ili.  61. 
Fece  la  settima  persecuzione  a'  Cristiani.  E  di  sotto: 
Fu  fatta  grande  persecuzione  a' Cristiani  .  (  Qui  senza 
V  articolo  .   ) 

FARE  LAPPE  LAPPE  .  Si  dice  quando  alcuno  desi- 
dera ardentemente  alcuna  cosa  .  Cani.  Cam.  10^.  Poi 
ne  va  pianetto ,  e  cheto  Squadernandoti  lt  chiappe, 
Che  gli  fanno  lappe  lappe  .  \Ialm.  5.  62.  Ovunque  egli 
è,  d'  untumi  fa  un  bagordo,  Che  oznor  la  gola  sii  fa 
appe  lappe . 

§.  Fare  il  cui  lappe  lappe  ,  vale  Tremare  per  paura  . 
Morg.  24.  125.  E  chi  frappa  ,  e  chi  taglia  ,  Tanto  ch'o- 
gnun  gli  voltava  le  chiappe,  Perocché '1  cui  gli  facea 
lappe  lappe . 

FARE  LA  QUARÉSIMA.  Osservar  la  quaresima, 
Digiunare  ,  e  Far  astinenza  nel  tempo  di  quaresima  . 
Burch.   1.  42.   Onde  i  lion   non   vogiion  far  quaresima. 

**  FARE  LA  RAGIONE  DEL  COMPAGNO.  A- 
ver  riguardo  ,  Mettersi  ne'  piedi  del  compagno  .  Frane. 
Sacch.  nov.  188.  Così  interviene  a  chi  non  fa  mai  la 
ragione  del  compagno  ec.  E  però  non  si  può  mai  er- 
rare a  porsi  nel  luogo  del  compagno,  e  fare  la  ragion 
sua  ,  come  la  sua  propria  . 

FARE  LARGHEZZA  .  Usare  liberalità  .  Lat.  libe- 
ralem  esse  ,  liberalilalem  exercere  .  Gr.  g'Xst/Ssp/av  oì- 
o-xitv  .  Frane.  Barb.  \/yO.  7.  Necessità  costringente  ,  son 
certi  Del  non  donare  esperti ,  Che  credon  se  allor  lar- 
ghezza fare.  E  191.  7.  Pensa,  se  tu  eccedi  Li  tuoi 
maggiori,  e  vedi,  Se  tu  fai  tanta  ,  quanto  puoi,  lar- 
ghezza .  Dani.  Purg.  20.  Esso  parlava  ancor  della  lar- 
ghezza ,  Che  fece  INiccolao  alle  pulcelle  ,  Per  condurre 
ad  onor  lor  giovanezza  . 

FARE  LARGO  .  Allargare  .  Lat.  dilatare  .  Gr.  nr\x- 
riivetv  . 

§.  I.  Far  largo  ,  per  Trarsi  da  banda  ,  Ceder  di  luo- 
go .  Lat.  via  decedere.  Cani.  Cam.  ^65.  Su  tamburi, 
e  trombetti,  Datevi  dentro  ,  e  voi  altre  brigate  ,  Perchè 
possan  giucar  ,  largo  ne  fate.Be/vj.  Ori.  2.  17.  k(.  Ha 
gettato  qual  d'  urto,  e  qual  di  spada  ,  E  che  ognun 
larga  gli  facea  la  strada. 

**  §.  II.  Fare  largo,  per  Far  cessar  la  gente,  Net- 
tar la  via  .  Lat.  summovere  turbam  .  Sen.  Provid.  426. 
E  felice  Siila  ,  che  gli  è  con  spada  fatto  largo  ,  quan- 
do scende  al  mercato  ec.  I 

§.  III.  Farsi  largo,  Aprirsi  la  strada  all'  estimativa  , 
o  al  credilo  .  Lat.  nomea  sibi  facere  ,  ceslimatlonem  sibi, 
auctorilatemque  conciliare  .  Cecch.  Corr.  2.  3.  Se  non 
vi  fate  largo  col  donare  E*  vi  si  resterà  la  voglia  ad- 
dosso. 

FARE  LA  RONDA.  Fare  la  guardia,  Fare  la  sen- 
tinella. Lat.  excubias  agere  .  Buon.  Fier.  Intr.  1.  Così 
ci  riduciamo  a  far  la  ronda. 

%*  FARE  LA  SCOPERTA  .  T.  de'  Milit.  Scopri- 
re. Grassi. 

FARE  LA  SCORTA.  Andare  avanti  mostrando  la 
via.  Lat.  prcvire  .  Burch.  1.  5i.  E  Scipione  era  smon- 
tato a  piede,  Per  far  dell'  erba  alle  chiocciole  sue, 
Ch'  avean  fatto  la  scorta  a  Diomede. 

FARE  LA  SERPE  TRA  L'  ANGUILLE.  Dicesi 
dell'  Essere  accorto  ,  e  trattar  co'  semplici  .  Cecch. 
Donz.  4.  3.  Ben  ,  se '1  padrone  Non  fa  la  serpe  tra  l'an- 
guille ,  in  questa  Casa  hanno  a  ir  staser  le  gatte  in 
zoccoli  . 

**  FARE  LAUDE  .  Operar  laudevolmente  .  Frane. 
Barb.  5^3.  25.  Laude  fai  ben  ,  se  dai  A  chi  fa  mol- 
to . 

FARE  LA  VENTURA.  Astrologare  per  via  comu- 
nemente di  chiromanzia  .  Lat.  chiromantiam  facere  ,  vati- 
cinare .  Tac.  Dav.    ann.     16.    a3i.    Anteio,    e    Osterie 
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aspiravano  allo  stato  ,  e  facevansi  fare  la  ventura  loro  ; 
o  di  Cesare.  Maini,  i.  ài.  La  ventura  le  fa  sopra  alla 
mano. 

FARE  LAVORIO  j  o  LAVORO  .  Lavorare  .  Lat. 
operari  ,  manufacere  .  Gr.  £<jyà%i<jQ*i  .  Bocc.  nov.  42. 
11.  Tutte  di  diverse  cose  lavoravano  di  lor  mano,  di 
seta  ,  di  palma  ,  di  cuoio  ,  diversi  lavorii  faccendo  .  G. 
V.  9.  72.  1.  Non  lasciando  gli  artefici  di  fare  i  loro 
lavori  continuo  (  così  nel  T.  Davanz.)  . 

FARE  LA  ZUPPA  NEL  PANIERE.  Far  cosa  inu- 
tile ,  o  che  non  può  riuscire  ,  Gettar  via  il  lewfo  .  Red. 
Ditir.  44.  Chi  s'  arrisica  di  bere  Ad  un  piccolo  bicchie- 
re ,   Fa  la  zuppa  nel  paniere  . 

**  FAR  LE  CALDARROSTO.  Metafora  oscena. 
Ailegr.  216.  Sare'me'  più  tosto  Che  fare  il  cortigiano, 
esser  veduto  Menar  la  fava,  o  far  le  caldarrosto  . 

FARE  LE  CASTAGNE  .  Lo  stesso,  che  Fare  le  fiche. 
Buon.Fier.  i.5.  8.  Vedeste  voi,  compagni,  Che  bel  menar 
di  gambe  ,  E  come  rivoltandosi  Indietro  ,  ci  facevan  le 
castagne  ,  Cioccandoci,  e  le  bocche  l 

FARE  LE  CORNA  .  Fare  le  fusa  torte  .  Lat.  viro 
tuo  fidem  frangere .  Cecch.  Inc.  5.  8.  Io  dubito,  che 
ancor  tu  ,  Trinca  ,  non  abbia  tenuto  mano  con  costoro 
a  farmi  le  corna  .  Lasc.  Pinz.  4.  8.  Che  t'  ho  io  fatto  , 
briccone  l  che  non  Io  di'  ubriaco  ?  G.  Le  corna  ,  le  cor- 
na ,   le  corna,  halo  tu  inteso  ora? 

FARE  LE  FICHE  .  V.  FICA,  o  FARE  FICA  . 

(*)    FARE    LE    FORCHE  .    V.    FARE    FORCA  §. 

FARE  LE  FUSA  TORTE  .  Fare  le  corna  ,  Romper 
la  fede  al  consorte  .  Lat.  viro  suo  fide  m  frangere  .  Lor. 
Med.  canz.  ball.  53.  La  mia  fé  le  fusa  torte  .  Burch. 
2.  56.  Non  ti  fidar  di  femmina  ,  eh'  è  usa  Di  far  le  fu- 
sa torte  al  suo  marito  . 

FARE  LEGA  .  Collegarsi.  Lat.  foederari,  foedus 
ìnire  .  Gr.  ouv$»x»v  voiiì<r$a.i  .  G.  V.  2.  7.  1.  E  col 
loro  Re  chiamato  Rotario  fece  lega,  e  compagnia  con- 
tro al  detto  Imperadore  di  Costantinopoli.  E  12.  58. 
2.  I  quali  per  loro  s'  accettarono  ,  e  giurarono  a  ciò 
fare  lega,  e  compagnia  .  Cron.  Morell.  3i5.  Facemmo 
del  mese  d'  Ottobre  1402.  lega  colla  Chiesa  ec.  Fatta  la 
detta  lega  ,  fece  il  Papa  suo  legato  ec.  E  359.  Si  fece 
lega  col  Re  Luigi  per  tempo  di  mesi  venti  ec.  e  questa 
lega  si  fé  contro  di  molti . 

§■  E  figuratavi.  Unirsi  .  Dant.  Par.  2.  Virtù  diversa 
fa  diversa  lega  Col  prezioso  corpo,  che  l'avviva,  Nel 
qual,  siccome  vita  in  noi  ,  si  lega  . 

FARE  LEGGE  .  Costituir  per  legge  .  Lat.  legem  con- 
deve ,  legem  f erre  .  Gr.  vopoOtitìv .  Dani.  Pure.  I.  Più 
muover  non  mi  può  per  quella  legge  ,  Che  fatta  fu  , 
quando  me  n'  usci'  fuora.  Din.  Comp.  1.  i0.  Fecesi  leggi , 
che  si  chiamarono  ordini  della  giustizia  contro  a' po- 
tenti .  Tac.  Dav.  <mn.  il.  i35.  Contro  alle  ingorde  usu- 
re fece  legge,  che  niuno  prestasse  danari  per  pagare 
alla  morte  del  padre  . 

§.  Fare  legge  ,  si  dice  anche  in  modo  basso  ,  per  vo- 
ler le  cose  a  suo  modo  ,  Far  violenza  .  Lat.  prò  impe- 
rio  ageve  . 

V  FARE  LEGNE.  Tagliar  legne ,  Raccor  legne  . 
Lai.  Ugnavi  ,  Ugna  colligere  .  Bocc.  nov.  4.  6.  Io"  non 
potei  stamane  farne  veniie  tutte  le  legne,  le  quali  Lo 
avea    fatte    fare.  E  il  Vocabolario  alla  Voce  legnare. 

N.  S. 

f  (*)  FARE  LE  LUSTRE  .  Lo  stesso  ,  che  Fave  le 
fovche  .  Modi  fuov  d'  uso  .  Vavch.  Ercol.  83.  Far  le 
forche  è  sapere  una  cosa,  e  negare,  o  infingersi  di 
saperla  ,  o  biasimare  uno  per  maggiormente  lodarlo,  il 
che  si  dice  ancora  far  le  lustre.  Buon.  Tane. -2.  3.  Eh  tu 
ha  I  torto  A  far  le  lusue  del  bianco  ne  '1  nero  . 

f  FARE  LE  MARÌE  .  Modo  fuor  d'  uso.  Lat.  dissi- 
mulare. Vavch.  Ercol.  83.  Far    le  forche  è  sapere   una 
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cosa  ,  e  negare,  o  infingersi  di  saperla  ,  0  biasimare  u- 
no  per  maggiormente  lodarlo  ,  il  che  si  dice  ancora  fal- 
le lustre,  e  talvolta  le  marie. 

FARE  LE  MÀSCHERE.  Andare  in  maschera.  Lat. 
pevsonatum  incedere  .  Gr.  STspsirfoa&jTr/xwj;  trs^iirctTfìv  . 
Tac.  Dav.  ann.  11.  log.  Messalina  più  sfrenata,  che 
mai,  faceva  in  casa  le  maschere  de' vendemmiatori  nel 
buono  dell'autunno. 

§.  Fare  le  maschere  ,  figuvalam.    vale    Fingeve  .    Lat. 
fingere  ,  simulare  .  Gr.  J>rrox.?ivto*9ai  ,  nrXoirrm  .   Bern. 
Ori.  1.  20.  4-  Non  hanno  a  far  le  maschere    i  cristiani. 
FARE  LE    NONE.    Prevenir    colle  parole  colui,   che 
si  crede  voler  richieder    di  checchessia  ,   con    dir  di  non 
averlo  .  Lai.  petilionem  alicujus  inficiando  preoccupare  . 
Varch.  Ercol.  83.  Far  le   none  non  può  dichiararsi  ,    se 
non  con  più  parole  ,  come  per  cagion    d'  esempio  :    Se 
alcuno  dubitando,   che  chicchessia  noi  voglia  richiede- 
re in   prestanza  del  suo  cavallo,    il  quale    egli    prestare 
non  gli  vorrebbe  ,    cominciasse    prevenendolo    a  dolersi 
con  esso  lui,  che  il  suo  cavallo  fusse  sferrato,  o  piglias- 
se 1  erba  ,   o  avesse  male  a  un  pie  ,  e  colui  rispondesse: 
non   accade,  che   tu  mi  faccia  ,  o  suoni  questa  nona. 
(*)  FARE  LEPRE  VECCHIA  .  V.  LEPRE  . 
f   FARE    LE    QUELLE  .  Fare   lezj  ;  modo    basso  e 
fuor  d'  uso  .  Buon.  Fier.  4.  5.    16.  Che  fanno  tanti  giuo- 
chi, Che  fan  tante  le    quelle  ,    Che   ne  rimangon    vinte 
le  bertucce  . 

(*)  FARE  LE  SCALÈE  DI  SANTO  AMBROGIO  . 
Maniera  proverb.  e  vale  Caratare  alcuno  ,  e  dirne  male 
dì  lui  partito  che  si  è  dalla  conversazione  .  Farcii.  Er- 
col. 85.  Fare  le  scalee  di  santo  Ambrogio  ,  significa 
dir  male  d'uno  in  questo  modo,  ec.  onde  ciascuno  , 
perchè  non  avessono  a  caratarlo  ,  voleva  essere  1'  ulti- 
mo a  partirsi:  e  di  qui  nacque,  che  quando  uno  si  par- 
te da  alcuna  compagnia  ,  e  non  vorrebbe  restare  loro 
in  bocca,  e  fra' denti,  usa  dire  ,  non  fare  le  scalèe  di 
santo  Ambrogio  . 

>V  FARE  LE  SCHIERE  .  T.  de'  Milit.  Ordinarle  . 
Grassi . 

FARE  LESSO  .  Lessare  .  Lat.  elixum  facere  ,  elixa- 
ve .  Gr.  i<p$6v  <n olii ~v  .  Cant.  Cam.  2o5.  Assai  marroni 
abbiamo  ec.  E  quei  lessi  facciamo  Nella  stagion  lor 
prima. 

FARE  LE  STIMITE  ,  e  LE  STIMATE  .  Alzar  le. 
mani  per  la  maraviglia  ,  Mavavigliavsi  ;  modo  basso  . 
Vavch.  Ercol.  97.  Non  istate  punto  in  dubbio  ,  che  el- 
la maravigliandosi  tra  se,  e  faccendo  le  stimite,  non 
dicesse  ec.  Belline,  son.  274.  E  le  stimite  fo  s'  io  veggo 
un  grosso.  Morg.  21.  122.  Quel  messaggio  le  stimite 
facea. 

rARE  LE  1  FO  .  Acconciar  sostegno,  o  simile  a  chec- 
chessia a^guisa  di  letto  .  Lat.  fulcrum  supponere  ,  fulci- 
ve  .  Gr.  i?«o~fiia  vnrofià%.nv  .  Dant.  Purg.  7.  L'altro 
vedete,  che  ha  fatto  alla  guancia  Della  sua  palma  so- 
spirando letto.  Pallad.  Febbv.  3o.  Sulle  tavole  faccendo 
loro  (  alle  mele)  letto  con  paglia. 

§.  I.  Per  Preparave  ,  o  Acconciar  checchessia  .  Dav. 
Coti.  164.  Convenendoti  pur  tramutarlo  (  il  vino  )  fa- 
gli letto  con  due,  o  tre  giumelle  d'uve  secche  per  bot- 
te . 

§.  II.  Fare  il  letto  ,  figuralam.  Aggiustave  col  di- 
scovso  la  matevia  ,  e  le  parole  in  modo  ,  che  acconcia- 
mente vi  si  distenda  appresso  alàun  concetto  ,  e  autovitù. 
di  scvitlove  ,  pev  aggiugner  loro  forza  ,  e  vaghezza  . 
Lat.   senlentia?  viam  sterneve  ,  pveeparave  . 

§.  111.  Fave  il  letto,  vale  Raccomodare  il  letto,  Spiu- 
macciarlo .  Lat.  lectum  stevneve  ,  pavave.  Gr.  Xe'^05  dv- 
r/aotv  ,  Omev.  Bocc.  nov.  80.  10.  In  collo  levatigli , 
amenduni   nel  letto  fatto  ne  gli   portarono  . 

FARE  LEVA.  Levar  soldatesca.  Lat.  deleclum  hale- 
re  .  Gr.  c-%uro\oyiìv  . 
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FARE  LEVATA  .  Levare  ,  Alzare  ,  Sollevare  .  Lat. 
erigere  .  Fr.  /«e.  T.  2.  Si.  3i.  Che  troppo  ha  gran 
favore  La  mente  ,  eh'  è  abbassata  Venendo  poi  a  salire 
Quanto  fa  gran   levata  . 

FARE  LIBBRA,  o  LA  LIBBRA.  Mandare  imposta, 
o   Fare  imposta.  Lat.  tributum  indicere  .   G.   V.  8.  a.   2. 
*E  per  bisogno  di  moneta  ,  per  non  far  libbra  ,  si    ven- 
derono le   mura  vecchie.  Din.  Camp.  3.   57.  Posono  in 
,m   mese  il  grano  a    fiorini    dodicimila  ,    e    feciono     la 

ì'hbra.  "  V.'   •   '.  ,.' 

*  *  FARE  LE  VOCI  .  Contraffare  la  voce  di  alcu- 
no ,*ovvcro  Far  vocerelline  ,  e  vociacce  ,  e  vocioni  per 
far  ridere  .  Lat.  imitar!  aliquem  voce  ,  varia  voce  loaiii  . 
Corlig.  Castigl.  2.  168.  In  vero  a  gentiluomo  non  si 
converria  fare  i  volti  ,  piangere  e  ridere  ,  far  le  voci  , 
lottare  da  se   a  se  ,  come   fa  Berto  .  JY.  S. 

f  **  FARE  LIETA  RICEVUTA.  Far  lieta  acco- 
glienza, Accogliere  con  letizia  .  Cavale.  Espos.  Simb. 
i.  2g3.  La  quarta  misericordia  ,  che  Dio  fa  al  pecca- 
tore ,  si  è,  che  poi  che  1'  ha  convertito  ,  li  fa  lieta  ri- 
cevuta ,  e  perdonali  di  cuore  . 

FARE  LIETO.  Rallegrare.  Lat.  Icetificare ,  exhila- 
rare  .  Gr.  g«<pPa/v«v  .  Bocc.  nov.  16.  3o.  Io  spero  infra 
pochi  dì  farvi  di  ciò  liete  femmine  .  E  num.  34-  Cur- 
rado voi  avete  fatto  me  lieto  di  molte  cose.  E  nov.  77. 
43.  Fiaccandoti  il  collo  ,  uscirai  dalla  pena  ,  nella  qua- 
le esser  ti  pare  ,  e  me  farai  il  più  lieto  uomo  del  mon- 
do .  Dani.  In/.  26.  Lo  qual  dovea  Penelope  far  lieta  . 
E  Purg.  3.  Vedi  oramai  se  tu  mi  puoi  far^  lieto  ,  Reve- 
lando alla  mia  buona  Gostanza,  Come  m'  ha' visto  T  e 
anco  esto  divieto  .  Buon.  rim.  22.  Ma  se  1'  aite  rimem- 
bra Viva  una  gran  beltà  ,  ben  dovrebb'  ella  Far  lieto 
me  ,  perch'  io  lei  faccia   bella  . 

§.  E  neutr.  pass.  Rallegrarsi  .  Lat.  gauiìere  .  Gr.  iv- 
9?ai'vee*ai.  Dant.  Purg.  6.  Or  ti  fa'  lieta,  che  tu  hai 
ben   onde  .  '        '■ 

FARE  LIMA  LIMA.  Varch.  Ercol.  85.  Fare  lima 
lima  a  uno  ,  è  un  modo  d'  uccellare  in  questa  mar»e- 
ra  ;  chi  vuole  dileggiare  uno  ,  piegando  1'  indice  della 
mano  destra  in  sull'  indice  della  sinistra  ,  verso  il  viso 
di  colui,  gli  dice  lima  lima,  aggiugnendovi  talvolta  moc- 
ceca  ,  o  moccicone,  o  altra  parola  simile  .  Morg.  2,. 
49.  Or  fate  lima  lima  a'  mocciconi. Malm.  3.  37.  Che 
dietro  gli  sia  fatto  lima  lima. 

FARE  LIMOSINA.  Dar  limosina.  Lat.  stiperà  ero- 
gare, eleemosynam  facere  .  Gr.  èX?nfX9<rvv>iv  voieìv  .  G. 
V.  io.  166.  2.  Per  lo  gran  fatto  ,  che  fu  tenuto,  n  a- 
veino  fatto  memoria  ,  e  per  dar  buon  esempio  a  chi 
per  1'  anima  sua  vorrà  fare  limosina  a'  poveri  di  Cristo. 
Gr.  S.  Gir.  16.  Che  è  fare  limosina  \  ciò  è  fare  mise- 
•  ricordia  ,  e  se  tu  vuoi  fare  misericordia  ,  sì  la  comincia 
a  te  medesimo.  E  17.  Tubbia  disse:  più  vale  fare  li- 
mosina, che  tesauro  ammassare,  che  quegli  ,  che  fa  li- 
mosina ,  e  guarda  dirittura  ,  ara  vita  durabile  .E  al- 
trove :  Neuno  uomo  è  tanto  povero  ,  ne  tanto  bisogno- 
so ,  che  limosina  non  possa  fare.  Bocc.  nov.  70.  9.  Eg  1 
facesse  per  lui  dir  delle  messe  ,  e  delle  orazioni  ,  e  far  del- 
le Iimosine  .  Frane.  Bari.  ^7.  7 •  Guardati  da  co.oro  , 
Che  lemosine  loro  Fanno  palesemente  ,  O  digiuno  ap- 
parente. Cecch.  Dot.  1.  2.  Oh  faccia  Conto  di  fare  ai 
suo'  dì  una   limosina. 

*  *  FARE  L'  IMPOSSIBILE.  Fare  il  suo  potere  , 
Fare  il  possibile  .  Lat.  prò  virili  agere  .  Gal.  Sagg. 
42.  Io  per  me  non  solamente  lo  scuso,  ma  lo  lodo  ,  e 
panni  eh'  eeli   abbia   fatto  V  impossibile  .   IV.   S. 

FARE  L' INCHINO.   V.  FARE  INCHINO  . 

FARE  L'  INDIANO  .  Fingere  di  non  essere  informa- 
to d'  alcuna  cosa  .  Buon.  Fier.  4.  3.  9.  Vedete  coni  ei 
fan   ben   1'  indiano  . 

FARE  L'INDOVINO.  Conietturare  ,  Indovinare. 
Lat.  hariolari  ,   Gr.   (iavreutrScti  .   Borgh,    Orig.    Fir. 


86.  De'  quali  voler  in  questi  tempi  dichiArnre  la  propria 
qualità  ,  sarebbe  facilmente  voler  fare   F  indovino  . 

f  **  FARE  LOCO.  Cedere  altrui  il  passo  ,  Ritirar- 
si per  lasciarlo  passare,  o  Dargli  luogo  da  stare.  Vit. 
S.  Aless.  264.  Prestatemi  la  via,  fatemi  loco  ,  accioc- 
ch'  io  veggia  il  figliuolo  mio. 

f  (*)  FARE  LO  GNORI  .  Modo  di  dire  proverb.  « 
vale  Fingere  d'  ignorare  ;  modo  basso  ,  e  lonadattico . 
Red.  leti.  1.  328.  Ma,  messere  ,   non  fate  lo  gnori  . 

(*)  FARE  L*  OMACCIONE  .  Vale  Usar  maniere 
gravi  ,  e  portamenti  altieri  .  Varch.  Ercol.  91.  11  che  Si 
chiama  in  Firenze  ec.  far  F  omaccione,  e  talvolta  far  il 
grande  ;  e  di  questi  tali  si  suol  dire  ora,  eh'  ei  gonfia- 
no, e  ora  ,  eh'  egli  sputano  tondo  ,  i  quali  quando  s'  in- 
gerivano nelle  faccende  ec.  si  chiamavano  repnbbliconi 
larghi  in  cintura  . 

FARE  LONTANO  .  Allontanare  .  Lat.  dimovere  . 
Gr.  /uaxf vvav  .  Pctr.  son.  216.  Perchè  lontan  m'  hai 
fatto  da' miei  danni  l  Dant.  Purg.  28.  Tre  passi  ci  facea'l 
fiume  lontani  . 

*é*  FAR  L'  ORECCHIE  D'ASINO.  T.  di  Mari- 
neria .  È  aitando  si  cammina  a  vela  ,  e  si  porta  il  car- 
ro del  trinchetto  al  contrario  di  (/nello  di  maestra  ,  Slra- 
tico  . 

FARE  LO  SCALTRO  .  Presumere  in  astuzia  .  Bern. 
Ori.  1.  16.  2.  Chi  fa  il  ricco,  chi  il  bello,  e  chi  lo 
scaltro  . 

f  **  FARE  LO  SPIRITUALE  .  Fingere  di  essere 
devoto  ,  o  simile. Segn.  Mann.  Genn.  8.  2.  Pretende  d'in- 
gannare quasi  il  Signore  ,  coti  fare  lo  Spirituale  ,  con 
fare  il  Santo  . 

FARE  LUCE. Fare  lume.  Lat.  lucere,  coruscare  .Cr. 
q>UTÌ%etv.  Bemb.  Asol.  2.  Lietissimi  ci  mena  i  giorni  , 
ne'  quali  ci  fanno  luce  ,  e  risplendono  spesse    volte  due 

soli  .  _ 

FARE  LUME.  Illuminare.  Lat.  illuminare.  Or.  (pw- 
ri%ttv  .  Pctr.  son.  161.  Per  far  lume  al  pensier  torbido, 
e  fosco  ,   Cerco  '1  mio  sole  ,  e  spero  vederlo  oggi  . 

§.  I.  Far  lume  ,  per  Mostrare  la  via  con  torchio  ,  a 
cosa  simile  .  Lat.  jacem  prceferre  ,  pra>lucere.Gr.  fa<hs- 
KiTv.  Bern.  OH.  1.  »4-  7»-  E  g1»  alt,i  fanno  ,or  come 
dir  lume,  E  spalle  ,  e  scorta  ,  e  mostran  Ior  la  .via 
(  qui  figura tam.  Far  la  strada  )  . 

§.  II.  Far  lume  ,  Risplendere.  Lat.    lucere.  Gr.   XafX- 

iretv  . 

FARE  LUNGI  .  Allontanare  .    Lat.  removere  ,    dtmo- 

vere  .  Gr.  Ufyetv  . 

§.  I.  Farsi  lungi  ,  vale  Allontanarsi  .  Lat.  longius  a- 
lire  .  Gr.  irò?  p'i-rifu   acirizv*t  . 

§.  II.  Farsi  da  lungi  ,  o  simili  ,  Cominciar  da  lon- 
tano .  Lat.  rem  altìus  repetere  .  Bocc.  nov.  60.  25.  A- 
vendo  udito  il  nuovo  riparo  preso  da  lui  ,  e  quanto  da 
lungi  fatto  si  fosse  ,  e  con  che  parole  ,  avevan  tanto  ri- 
so ,°che  eran  creduti  smascellare  , 

FARE  LUOGO.  Conceder  luogo  .  Lat.  locum  con- 
cedere, via  decere,  locum  facere,  Ovid.  Gr.  dvo^f"' 
Bocc.  nov.  11.  5.  Egli  non  sarà  alcuno  ,  che  vergendo- 
ci ,  non  ci  faccia  luogo. E  giorn.  2.  no».  1.  Domandan- 
do a  ciascuno  ,  che  dinanzi  lor  si  parava  ,  che  loro  luo- 
go facesse  ,  il  che  agevolmente  impetravano  ;  et  ir.  b  ne- 
ve riguardati  da  tutti  ,  e  quasi  per  tutto  gridandosi  ta 
luogo,  fa  luogo  ,  là  pervennero,  ove  il  corpo  di  santo 
Arriijo  era  posto  .  /«tu 

**  C.  I.  Per  metafor.  Bocc.  g.  io.  n.  6.  Io  so  bene 
ciò  che  io  ve  ne  direi  ,  avendo  riguardo  ,  che  voi  ec. 
intra  tante  cose  abbiate  fatto    luogo    al    lusinghevole  a- 

Fare    luogo,    Abbisognare,   Convenire.    Lat. 

Gr.  ouvnxtiv  .   Bocc.  pi:  4-  E  se  non  a  colo- 

alli  quali     peravventura    ec.    non. 


more  . 

§      II- 

convenire 

io  ,  che   me  atarono  ,    - 

abbisogna  ,  a  quegli  almeno  ,  a'  quali  fa  luogo  ,    alcuno 


F  AR 

alleggiamento  prestare.  Salv.  Avveri,  i.  2.  11.  E  altre 
diverse  (  operette  )  ,  che  non  fa  luogo  il  contarle  (  cioè 
Non  importa).  E  di  sotto:  Della  sincerità  della  trasla- 
zione, uè  di  questa,  né  d'  altre  del  buon  secolo  della 
favella  non  fa  luogo  di  ragionare  (  cioè  ,  Non  serve  , 
non  e  è  materia  di  ragionare  ).E  2.  2.  i5.  E  di  questi, 
se  restino  qualche  fiata  senza  articolo,  e  vicecaso,  non 
fa  luogo  di  ricercare. 

FARE  LUSTRO.  Render  lustro  .  Lat.  in  splendorem 
redigere,  nitidare  .  Gr.  Xatuv?vvdv .  Cecch.  Corr.  2.  n. 
1   faro  ,  che  e"  farà  Lustro  ogni  cosa  ,  come  un  sole 

V  FAR  *•'  L'OMO  ALLA  PENNA.  T.  di  Mari. 
nena.  Vale  Legare  f  uomo  alla  penna  dell'  antenna  ,  ed 
alzarlo  quanto  può  ascendere  la  penna  stessa  ,  acciocché 
egli  possa  scoprire  il  mare  .  V.  CICOGNA  i.  II  Stra- 
tico .  J 

-FAilV,IACELL0'  Fare  StrttSe  1  Uccidere.  Ar.  Fur. 
iq.  96.  Tal  Mandricaido  come  certo  deggia  Di  Rodo- 
monte far  strage  ,  e  macello  ec. 

FARE  MAGAZZINO.  Adunare  insieme  .  Lat.  mer- 
ces  reponere  ,  cumulare  .  Alleg.  267.  Là  dove  magazzin 
lanno  ,  e  bottega  De'  palafreni  loro. 

§.  Fare  i  magazzini  ,  vale  Mettere  in  ordine  le  cose  , 
ehe  abbisognano  alle  grandi  imprese,  particolarmente  per 
eserciti  ,  fabbriche  ec.  Lat.  apparatum  facerc  ,  arma- 
mentario ,  penus  instruere 

FARE  MAL  D'  ÒCCHIO.  Affascinare,  Ammaliare, 
fascinare.  Lat.  fascinare  .  Gl.fiavxxivav.  Varch.  Er- 
col.  190.  I  Latini  dicevano  fascina,  e,  sebbene  fascinare 
a  proprio  quello,  che  noi  diciamo,  far  mal  d'  occhio 

FAKE  MALE.  Offendere,  Danneggiare.  Lat.  male 
.lacere  ,  nocere  .  Gr.  £\<xvr(,v  ,  xaxovoiày .  Cron.  Morell. 
027.  tugli  racconto  ogni  benefìcio  fu  mai  fatto  a  lui, 
e  a  suoi  da  quella  comunità,  e  appresso  ogni  male, 
che  egli,  e' suoi  ateano  mai  fatto  .  1,.  V .  6.  74  2.  E 
sotto  l'  ombra  d'  una  cruda  ,  e  scelerata  giustizia  fece 
molti  mah  .  E  8.  68.  3.  Molti  mali  si  commisoi.o  in  cit- 
tà ,  e  in  contado  di  micidj  ,  d'  arsioni,  e  ruberie,  sic- 
come in  citta  rotta  ,  e  sciolta  ,  e  sanz'  ordine  di  signo- 
ria ,  se  non  chi  più  potea  far  male  l'uno  alt' altro*. 
Dani.  Inf.  17.  Sì  che  la  coda  non  possa  far  male  . 
Bocc.  nov.  78.  7.  E  di  far  questo  non  aver  dottanza 
niuna  ,  che  io  ti  prometto,  che  io  non  gli  farò  male 
alcuno  . 

$.  I.  Far  del  male  ,  vale  Commetter  del  male  ,  Dan- 
neggiare .  Lat.  mali  al, quid  faccre  ,  nocere  .  Fr.  Jac. 
r.  2.  18.  11.  Caritade  lui  accende,  Da  ogni  male  lo 
difende  Nulla  cosa  più  1' oiìende  ,  Serve  a  chi  gli  fa 
del  male.  La„t.  Cam.  ^g.  Del  mal  vi  possiam  fare  So- 
lo lasciando  andaie   I  golponi  . 

$.  II.  farsi  male,  neutr.  pass.  Rimanere  offeso  della 
persona.  Lat.  laidi  .  Bocc.  nov.  32.  22.  Il  fondo  v'  era 
grande,  ed  egli  sapeva  ben  notare,  sicché  male  alcuno 
non  si  fece  . 

%.  III.  Fare  per  male,  vale    Operar    con  cattivo  fine  . 
Lat.    dolose    agere  ,  pravo    animo  facere.   Gr.     JeXieci; 
nrfctrretv.    CeccA.  Corr.  2.   5.  Io  non  lo  fei  per  mal  nes- 
suno. 

§.  IV.  Fare  male  in  checchessia  ,  vale  Scapitarvi  , 
Perdervi  .    Lat.   detrimentum  capere  .  Gr.    {ttuiùo-S-zi  . 

§.  V.  Far  male  i  fatti  suoi ,  vale  Pati,  danno,  Cor- 
rer pericolo  .  Lat.  male  rem  gerere.  Gr.  xaxus  irectr- 
t«v,  iyc-uyùv  .  Bemb.  leti.  1.  Convenga  far  male  i  fat- 
ti miei  .  .ir.  Supp.  3.  4.  Che  ambiduoi  sono  per  far 
male  li  fatti  suoi  . 

§.   VI.  Far  male  ,  per  Fare  cosa    mala  ,   o     indecente 
Operar  male.    Lat.   male  facere.    Gr.   y.ctx\s?yHV  .   Frane 
Barb.  3i.  1.  E  credo  ,  che  fa  male  Colui  ,  che    taglia 
essendo  a  suo  maggiore   (  parla  del   trinciante  )  .   E   32. 
7.  Mal  fa  la  man  ,  che  corre  A  prender  di  comun  mag- 
gior partito.   Bem.   Ori.  1.  16.    |.  Guardare    a    chi    fa 
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faern?nareaeh'.fa  maIe-  Ca*:Jett-  69-  Non    dubitare   di 
rar  male  ,  e  che  10  me  ne  rida  . 

**  S.  VII.  Col  DI  Vit  SS.  Pad.  1.  l46.  Gran  ma- 
le, e  gran  ing-usUz.a  fai  ,  di  tenere  in  prigione  ,  e  uc- 
cidere h  religiosi,  e  santi  Cristiani. 

3-  Vili,     tarla    male ,    v.ile    Essere    in    cattivo    stmto 
Cecch.  Dot     2.    5.    Credete  vo*,  eh' e' fusse  il   caso?  I 
al  certo     Se  e    lo  vorrà  fare.  F.  io  non  ne  dubito  .  31. 
J>e  10,  che  noi  abbiamo   a  farla  male  . 

§.  IX.  In  proverb.  Bocc.  nov.  32.  3.  Chi  è  reo  e 
buono  e  tenuto  ,    può  fare  il    male  ,  e  non  è    creduto  . 

$.  X.  Al  mal  fagli  male  ,  si  dice  quando  ad  alcuno  si 
aggiunge  male  a  male.  V.  Flos.  ,63.  Dep.  Decam.  ,o7. 
A  mal  fagli  male,  dice  il  proverbio  ,  la  povera  Ciutaz- 
za  era  stata  dipinta  brutta  ,  e  lorda  pur  troppo  dal  Boc- 
caccio, senzach'  egli  uscisse  uno  da  canto  a  fargli  pee- 

glO.  o       I     6 

*<r  §•  XI.  Farsi  male  a"  una  cosa ,  Passarla  male, 
averne  danno  .  Ambr.  Furi.  5.  6.  Per  le  torture  si  tro- 
verà .1  vero  appunto  ;  ed  10  non  me  ne  farò  male  alìat- 

FARE  MALEFÌCIO.  Commetter  delitto  .  Lat.  male- 
ficum  facere,  crimen  commilrere  .  Gr.  vafttiteftiav  vec 
fearoften  Bocc.  nov.  12.  19.  Li  tre  masnadieri  ec.  per 
altro  maleficio  da  loro  fatto,  poco  poi  appresso  presi 
furono  in  quel  castello  menati  .  G.  V.  6.  5o.  3  Non  vi 
asciarono  far  nulla  ruberia,  né  micidio ,  né  altro  ma- 
lefacio  . 

f  **  FARE  MAL  GIUOCO  AD  ALCUNO  .  Far- 
gli offesa  grave  .   Bocc.  g.    7.  „.    8.  Con    intenzione    di 

FARF^,if,rT%COn  Ar">"io  si    misero    in   via. 

t ARE  MALIA.  Lsar  arti  diaboliche,  e  venefiche, 
^l     venefica    crimen    admittere  .     Gr.     ,  ermumv  .    Dant. 

FARE  MAL  PIGLIO.  Fare  atto  col  volo,  con  che 
si  esprime  naturalmente  dispiacere  ,  e  dolore  ,  che  si  Sfa- 
ta il,  checchessia  .  Lat.  frontem  caperare  ,  frontem  asse- 
tare. Frane.   Barbio.   ...  E  poi    forte    si    duole  .   S'  io 

man.;,srec    8  ,jiace'  consi§ii°'  e  facend° M 

f  **  FARE  MAL  VOLTO.  Guardar  di  mal  occhio, 
tare  altrui  col  volto  mala  accoglienza  .  Cavale.  Espos. 
ò,mb.  ,.  ,9x  Dee  fuggire  i  lusingatori  ,  e  far  loro  mal 
vo    o,  e  far  buoua   ricevuta  a  chi  lo  riprende 

FARE  MANIFESTO.  Manifestare  .'Lat  manifesta,* 
facere  Gr.  frXoiv  Bocc.  Introd.  47.  E  con  lieto  viso 
salutatigli  ,  loro  la  loro  disposizione  fé  manifesta  .  E 
nov.  ,8.  27.  Non  solamente  quello  ,  di  che  dite  vi  siete 
accorta  ,  non  negherò  esser  vero  ,  ma  ancora  di  cui 
v.  faro  manifesto.  E  g.  2./.  3.  Il  parer  mio  in  poche 
paiole   v.  faro   manifesto  .  Dant.  Inf.   ,o.   La  tua  loquela 

testo  chi  e  Guelfo  ,   e  chi  non  è  . 

FARE  MARAVIGLIA,  e  MERAVÌGLIA.  Cagiona- 
re ammirazione  .    Lat.  admirationem  parere  .     Gr.    »*«„. 

■",*>[***'  :   Petr-   cant-  4-   5.    Che     meraviglia    fanno  a 
chi  1    ascolta.  b 

§.  I.  Far  maraviglie  ,  vale  Operare  cose  grandi  ,  • 
da  indur  maraviglia.  Lat.  strenuam  operam  novare  .  Gr. 
rff/fE*»  .  G.r  8.  55.  .8.  In  qne'  dì  feciono  maravi- 
glie d  arme  d.  loro  mano  .  E  ,0.  29.  4.  E  '1  popolo  a 
p>e  ,  veggendo  ciò  fare  a'  cavalieri  ,"  fecero  maraviglie 
di  combattere  .  E  l2.  66.  5.  E  di  sua  persona  fece  ma- 
raviglie in  arme.  Bocc.  nov.  86.  12.  Andate  in  qua  e 
in  la  senza  sentirvi,  e   parvi  fare  maraviglie. 

§.  II.  Farsi  Maraviglia  ,  vale  Maravigliarsi  .  Lat 
m,rari  ,  demirari  .  Gr.  ^au/Ja^dv .  Cecch.  Mogi.  2  1 
he  e  m  ha  detto  11  vero  ,  egli  era  alle  strette  ,  e  si  fa 
Maraviglia  di  questa  nuova  volta.  Cani.  Cam.  45  Che '1 
carnasc.al  quest'  anno  abbiate  errato  ,  Nessun  non  se 
ne  faccia  maraviglia. 
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FARE  MARINA.  V.  MARINA. 

FARE  MARITÀGGIO  .  Maritarsi  .  Lat.  nubere  . 
Gecch.  Mogi.  2.  1.  Il  non  fare  egli  ordine  nessuno  in 
casa,  che  grandissimo  lo  farà  ,  quando  farà  maritaggio  . 
FARE  MARTÌRIO.  Dare  martorj ,  Martoriare  per 
cavare  la  confessione  dal  reo  .  Lat.  quastionem  exerce- 
re  ,  torquere  .  Gr.  fi<x<rotV!%&v .  Sen.  Declam.  Le  fece 
molti  martirj  ,  perchè  le  discoprisse  il  vero. 
FARE  MASSA.*'.  MASSA  . 

FARE  MASSERIZIA  .  Usar  parcamente  di  checches- 
sia ,  Risparmiare  ,  avanzare.  Lat.  parcere  .  Gr.  piifi- 
<r$ott  .  Cron.  Morell.  2S4.  Vivendo  sanza  pensiero  di 
fare  per  allora  masserizia  ,  che  assai  si  avanza  a  stare 
sano  ,  e  fuggire  la  morte  .  Cecch.  Dot.  3.  5.  1'  vorrei 
ben  vedere  Far  masserizia,  ma  non  tanto.  Cant.  Cam. 
76.  E  nessun  da  qui  innanzi  masserizia  Faccia  del  suo  . 
E  i5i.  Pigliatene  or,  ch'egli  è  per  carnovale,  Ch'  e' 
d'  è  poi  men  dovizia;  Fatene  masserizia. 

**  FARE  MATTEZZA  .  Operar  scioccamente.  Il 
Savio  Romano  nella  Tav.  Barb.  Chi  lascia  la  via 
dritta  per  la  nuova  ,  fa  mattezza  . 

FARE  MÈGLIO  ,  o  IL  MÈGLIO  .  Operare  in  for- 
ma migliore.  Lat.  rectius  facere  ,  melius  facere.  Gr.  <jw 
XfS/TTov  ir^dtTiiv  .  Cecch.  Mogi.  3.  4.  Voi  fareste  il 
meglio  A  star  più  in  pace  colla  vostra  moglie.  E  3.  5. 
Voi  fareste  II  meglio  a  dare  un  po'  manco  scontenti  A 
questa  poverina  .  Red.  Iclt.  2.  124.  Non  sono  il  signor 
Marcello  Malpighi  ;  io  non  so  far  meglio;  se  meglio  sa- 
pessi ,  farei  meglio  al  certo.  Vit.  SS.  Pad.  1.  112.  Dimmi, 
in  che  io  ti  ho  contristato  o  fatto  difetto  ,  e  ammende- 
rommi  ,  e  farò  meglio  .  Cavale.  Frati,  ling.  267.  Quan- 
to la  fortuna  ti  fa  meglio  (  cioè  ,  ti  favorisce  più  )  , 
peggiore  diventi  f. 

FARE  MEMÒRIA  .  Ricordare  ,  Rammentare.  Lat. 
monere  ,  submonere  ,  admonere  ,  menlionem  facere  .  Gr. 
viroptfJtvieKtiv  ■  Frane.  Barb.  43.  14.  Lo  quarto  ,  quan- 
do hai  ricevuta  offesa,  Dirà,  che  gli  ne  pesa,  Ed  o- 
gni  giorno  ten  farà  memoria  .  ViL  SS.  Pad.  l\.  i\l\.  Al 
mio  padre  reverendissimo  Vescovo  di  Portuensia  ,  scri- 
vendogli faragli  memoria  di  me,  e  diragli,  che  si  ri- 
cordi di  me  nelle  sue  orazioni .  E  poco  dopo  :  Al  qua- 
le scriverete  ,  e  faretegli  memoria  di  me  . 

§.  Fare  memoria  ,  vale  anche  Prender  ricordo  ,  De- 
scrivere ,  Narrare  .  Lat.  commentari  ,  in  commentarios 
referre.  Gr.  virópVHfxrt  irom'v,  pivv^v  irotàv.  G.  V.  1.  1. 
1.  Mi  pare,  che  si  convenga  di  raccontare,  e  fare  me- 
moria dell'  origine  ec.  di  cosi  famosa  città  .  E  4.  29.  2. 
Per  1'  arsione  di  detti  fuochi  in  Firenze  arsono  molte 
eroniche  ,  e  libri  ,  che  più  pienamente  Jaceano  memo- 
lia  delli  antichi  fatti  di  Firenze  .  E  8.  35.  4-  E  la  ca- 
gione ,  perchè  Cassano  si  fece  cristiano  ,  non  è  da  ta- 
cere ,  ma  da  farne  notabile  memoria.  Cr.  pr.  8.  E  nel 
dodecimo  si  farà  compendiosa  memoria  di  tutto  . 

■f  FARE  MEMORIALE. Porger  supplica. Lat.  suppli- 
eem  libellum  condere ,  porri gere.  Alleg.  \\l\.  Fatton'  un 
memoriale  ,  o  un'  inventario  Senz*  ordine  però  di  pre- 
cedenza, Come  le  feste  son  nel  calendario  {qui  par  che 
si  parli  di  Libro  di  memorie). 

FARE  MEJNZIONE.  Mentovare.  Lat.  mentionem  fa- 
nere. Gr.  y:v>i(*»v  voietv.G.  V.  1.  8.  2.  Come  fanno  men- 
zion  le  storie  de' Ciciliani ,  e  Virgilio  nell'Eneide.  E 
eap.  11.  1.  E  con  Tantalo  Re  di  Grecia  ec.  onde  fa- 
cemmo menzione,  ebbe  grande  guerra.  Cron.  Morell. 
324.  Dinanzi,  dove  si  fece  menzione  delle  novità  furo- 
no negli  anni  domini  i3o,3.  è  scritto,  che  la  balia  si 
die  agli  ottantuno.  Red.  lett.  1.  57.  Ne  mando  una 
scatola  a  V.  S.  pretendendo  ,  che  questi  miei  fichi  non 
sieno  da  meno  di  quegli,  di  cui  fa  menzione  Teocrito, 
e  che  nascono  in  Egila.  E  68.  Nella  cronaca  del  con- 
vento di  santa  Caterina ,  da  me  accennata  nell'altre 
mie  lettere  a  V.  S.  Illustriss.  si  fa  una    lunga  menzione 
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dì  fra  Giordano  .  E  2.  56.  Che  poi  egli  nel  suo  libro 
faccia  onorata,  e  laudevole  menzione  di  me,  e  del  mio 
nome  ,  questo  sarà  un  effetto  della  sua  gentile  amore- 
volezza ,  e  non  di  merito  mio  alcuno  .  E  98.  Pure  so- 
no quei  bacherozzoli  chionzi ,  de'  quali  V.  Sig.  ha  fat- 
to menzione  . 

FARE  MERCANZIA,  o  MERCATANZIA.  Merca- 
tantare  .  Lat.  mercari  .  Gr.  ìfxiro^ictv  irottìv.  Bocc.  nov. 
1.  21.  E  per  potere  aiutare  i  poveri  di  Cristo  ho  fatte 
mie  picciole  mercatanzie.  E  nov.  2.  9.  Maggiori  mer» 
catanzie  faccendone  ,  e  più  sensali  avendone  ,  che  a  Pa- 
rigi di  drappi  ,  o  d'  alcuna  altra  cosa  non  erano  .  Cec- 
ch. Mogi.  1.  1.  Perchè  colà  Se  ne  fa  mercanzia  ,  la 
feci  chiedere  Alla  vedova  sua  padrona  in  compera  . 
Bocc.  g.  9.  n.  7.  Convien  pur  che  io  vegga  ec.  che  mer» 
catanzia  debba  esser  questa  che  egli  oggi  far  vuole 
[   qui  è  detto   in  senso   equivoco  ]  . 

FARE  MERCATO.  Mercantare,  Contrattare.  Lat. 
mercari  ,  nundinari  .  Gr.  ipnrot>lctv  troiùv .  Bocc.  nov.  62. 
10.  Io  vorrei  la  donna  ,  colla  quale  io  feci  il  mercato 
di  questo  doglio  .  Cron.  Morell.  5iQ.  Fecionne  il  mer- 
cato ,  e  messer  Gabbriello  die  la  parola  con  dicendo  : 
i*  sono  contento  vendere  Pisa  a'  Fiorentini  .  Cecch. 
Dot.  prol.  E  più  si  tira  ,  E  stiracchia  ,  che  a  far  mer- 
cato  di    Qualsivoglia    altra   merce  .   V.  MERCATO  . 

§.  I.  Fare  buon  mercato,  o  gran  mercato,  Contratta- 
re a  poco  prezzo  .  Lat.  parvo,  vel  vili  predo  rem  distra- 
here  ,  vendere  .  Bocc.  nov.  14.  3.  Non  solamente  gli 
convenne  far  gran  mercato  di  ciò  ,  che  portalo  avea  , 
ma  quasi  ,  se  spacciar  volle  le  cose  sue  ,  gliele  conven- 
ne gittar  via  .  Cant.  Cam.  Paol.  Ott.  65.  Noi  farem 
buon  mercato  ,  Perchè  'l  guadagno  nostro  esser  più 
suole  II  dir  quattro  parole  . 

**  §.  II.  Vender  con  vantaggio  del  compratore  . 
Frane.  Sacch.  nov.  102.  Ed  egli  [  il  tavemajo  ]  diede 
sempre  poi  buona  carne  a  quelli  che  1'  ajutarono ,  e  fe- 
ce loro  miglior  mercato  ,  eh'  agli  altri  . 

§.  III.  Fare  mal  mercato  ,  vale  Contrattar  caro.  Lat. 
magno  pretio  vendere.  Alleg.  162.  Di  quella  razza  fine, 
fine  ,  fine ,  Che  fa  buona  misura  ,  e  mal  mercato  . 

§.  IV.  Fare  il  mercato  vale  Radunare  le  genti  colle 
mercanzie  ,  per  contrattarle  .  Lat.  nundinas  indicere  .  G. 
V.  2.  19.  1.  Per  cagione  ,  che  i  Fiesolani  vi  faceano 
mercato  un  giorno  della  settimana  . 

FARE  MERCÈ.  Dar  guiderdone  ,  Conceder  premio  , 
Lat.  benefeium  facere  ,  munerare  ,  gratif.cari .  Gr.  Xa?'~ 
'(orSctt  .  Dani.  rim.  26.  Perchè  mercè  ,  volgendosi  a 
me  ,  fanno . 

FARE  MESTIERE,  o  MESTIERO.  Professare  ar- 
te ,  Fare  bottega  .  Lat.  artem  exercere  ,  in  aliqua  re  se 
exercere  ,  artem  profìleri  .  Gr.  TÌyy^v  dffKeTy .  Bocc. 
nov.  90.  3.  Si  chiamava  Pietro  da  Tresanti,  che  questo 
medesimo  mestiere  con  un  suo  asino  faceva.  E  num.  il. 
E  compar  Pietro  con  un  asino  ,  come  usato  era  ,  attese 
a  fare  il  suo  mestiero  antico.  Red.  lett.  2.  88.  Oh  quan- 
to vuol  ridere  il  sig.  Cavaliere  ,  quando  busserò  alla  sua 
porta  ,  e  mi  vedrà  in  quel  venerando  abitino  far  quel 
mestiere  . 

§.  I.  Fare  per  mestiere  ,  vale  Operare  come  se  fos- 
se suo  mestiere  .  Lat.    tanquam   in  sua  arte  se  exercere  . 

§.  II.  In  proverb.  Chi  fa  l'  altrui  mestiere,  fa  la  zup- 
pa nel  paniere  ;  e  vale  ,  che  Chi  si  mette  a  far  l  arte  , 
eh'  e'  non  sa  ,  in  cambio  di  guadagnare  ,  ne  scapita  . 
Lat.  quam  quisque  norit  artem  ,  in  hac  se  exerceat  . 
Buon.  Fier.  Ha  veduto,  che  far  l'altrui  mestiere  E  un 
voler  guastare  i  fatti  suoi ,  E  far  1'  usata  zuppa  nel  pa- 
niere . 

§.  III.  E  Far  mestieri,  o  mestiero,  Bisognare.  Lat.  o- 
pus  esse.  Gr.  àsi'v.  Bocc.  nov.  io.  21.  Iddio,  il  quale 
solo  ottimamente  conosce  ciò  ,  che  fa  mestiere  a  eia- 
cenno,  Dani.  Par.    14.  A  costui  fa  mestieri,    e    noi    vi 
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dice  .  Fir.  As.  5i.  Dell'altre  cose,  che  fa  mestiere)  al 
vivere,  noi  ne  siamo  convenevolmente  abbondanti.  E 
129.  Quel  giorno  con  gli  altri  con  maravigliosa  cura  la 
provveddono  di  tutto  quello  ,  che  le  faceva  mestie- 
10  . 

FARE  MIRACOLO.  Operar  miracolo  .  Lat.  signum 
facere  ,  mirabilia  facere  ,  prodigium  operari  .  Gr.  3-au- 
(jfXTn^ìi'v  .  Frane.  Baro.  i3g.  9.  Che  spesso  Iddio  aspet- 
ta ,  Tuo  argumento  vaglia  ,  Né  fa  miracol  per  ogni  vii 
paglia.  Cant.  Cam.  83.  Hallo  visto  molta  gente  Far  mi- 
racoli con  quella.  Dav.  Scism.  5^.  Il  Foresta  ec.  arso 
vivo  a  fuoco  lento  sotto  a' piedi  ,  con  fischiate,  molti  , 
atti,  e  canzoni  d'  ignominia,  e  con  un  santo  di  legno, 
che  faceva  miracoli  . 

§.  I.  Far  miracolo  di  checchessia,  vale  Attribuir  chec- 
chessia a  miracolo  ,  .Maravigliarsi  d'  alcuna  cosa  .  Lat. 
ed    prodigium  qua>que  re/erre   ,  prodigiosa     exis limare. 

$.  II.  Fare  miracoli  ,  per  meta/,  si  dice  d'Ogni  cosa, 
che  riesca  superiore  alla  nostra  aspettazione  .  Dav.  Colt. 
iS3.  Il  mandorlo  ec.  se  vuoi,  che  e' faccia  miracoli  in 
sul  divelto,  fa'  un  buco  largo  col  palo.  Cani.  Cam.  76. 
Chi  ha '1  terren  gentil  faccia  che  vuole,  Che  ne' sodi 
miracoli  far  suole  . 

FARE  MÌSCHIA.  Venire  a  questione,  a  rissa.  Lat. 
rixarì  .  Gr.  ìfi^iiv.  Bern  Ori.  1.  1^.  14.  Vicino  a  lo- 
ro, anzi  in  quel  stesso  loco,  Si  fa  un'  altra  mischia,  un 
altro  agone  . 

FARE  MISERICORDIA  .  Usar  misericordia  .  Lat. 
misereri .  Gr.  'mXtvi^tiv .  Bocc.  nov.  16.  23.  Egli  ad 
un'  ora  poteva  grande  misericordia  fare  ,  e  la  sua  ver- 
gogna ,  e  quella  della  figliuola  tor  via  .  Gr.  S.  Gir.  16. 
Che  è  fare  limosina  l  ciò  è  fare  misericordia  ,  e  se  tu 
vuoi  fare  misericordia  ,  sì  la  comincia  a  te  medesi- 
mo . 

**  §.  Usato  col  DI.  Vit.  SS.  Pad.  1.  25 1.  La  qual 
cosa  a  gran  vergogna  torna  di  molti ,  che  essendo  vec- 
chi,  non  intendono  a  fare  misericordia  di  quello  che  ab- 
bonda loro . 

FARE  MISURA .  Misurare  .  Lat.  metiri  .  Gr.  fui- 
rfUv.Cant.  Cam.  108.  Né  mai  di  noi  si  duole  ,  Che  la 
misura  fare    a  lei  lasciamo  . 

§.  Fare  buona  misura,  vale  Esser  largo  nella  misura, 
Dar  le  cose  abbondantemente .  Lat.  cumulatius  admeliri . 
Gr.  ivituSTfit'v .  Alleg.  162.  Di  quella  razza  fine,  fine, 
fine,   Che  fa  buona  misura,   e  mal  mercato. 

FARE  MÒBILE  .  Accumulare  delle  facoltà  .  Lat.  o- 
pus  congerere  .  Ricord.  Malesp.  186.  I  detti  beni  rima- 
sono  alla  Parte  ,  onde  ne  cominciarono  a  fare  mobile 
ec.  del  quale  mobile  vedendo  il  cardinale  Ottaviano  de- 
gli Ubaldini  disse  :  da  poi  eh'  e'  Guelfi  di  Firenze  fan- 
no   mobile  ,    giammai  non  vi  ritorneranno  i  Ghibellini. 

f  FARE  MOINE.  Far  carezze  fanciullesche  ,  e  fem- 
minili .  Lat.  delicias  facere  ,  delicias  dicere  ,  blandulis 
verbis  alloqui  .  Alleg.  162.  Mentre  i  fui  giovanetto  le 
stradine  Mi  facevano  ognor  mille  moine  .  Salv.  Granch. 
1.  1.  Tante  fregagioni,  tante  Moine,  tanti  rimbrontoli , 
tanti  Rimproveri  glien'  ebbi  a  fare  (  qui  par  che  sia  l'op- 
posto di  carezze  ;  e  che  valga  atti  che  mostrano  disap- 
provazione e  disgusto  ). 

FARE  MONACO.  Mettere  in  religione  monastica  . 
Lat.  monachum  facere  .  Gr.  ficva%òv  vciiìv  . 

5.  I.  Farsi  monaco  ,  o  monaca  ,  Entrare  in  religion 
monastica  .  Lat.  monachum  ,  vel  monialem  fieri  ,  noce, 
nov.  5o.  5.  Se  io  non  avessi  voluto  essere  al  mondo,  io 
mi  sarei  fatta  monaca  .  Bui.  Par.  3.  2.  Io  Piccarda  mi 
feci  monaca,  e  preso  1'  abito  di  S.  Chiara,  mi  richiu- 
si   nel   suo   monastero  . 

§.  II.  L'  abito  non  fa  il  monaco.  K.  ABITO  §.  I.  e 
MÒNACO  . 

FARE  MONTE.  Mettere  in  monte  ,  Ammontare  .Lat. 
in  acervum  conjicere  ,   cumulimi  effìcere  ,    Gr.    cwfivttv  . 
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frane.  Bari.  66.  1.  E  mal,  se  pur  spezzando,  Fai  trop- 
po monte  grande  del  tagliato   [parla  del  trinciante  ]. 

§.  I.  Far  monte  ;  termine  di  giuoco  ,  e  vale  Disdir  la 
posta  ,  come  se  per  quella  volta  non  si  giocasse  .  Burch. 
2.  78.  Non  hai  più  giuoco,  e  so  faresti  monte. 

§.  II.  Per  similit.  si  dice  (T  ogni  altra  cosa  ,  che  non 
si  voglia  tirare  avanti,  o  proseguire  .  Cecch.  Corr.  5. 
7.  Faccianne  monte.  E  Dot.  2.  5.  E'  non  ci  ha  verso, 
Orsù  faccianne  monte  . 

FARE  MORTE.  Morire.  Lat.  mortem  obire ,  defun- 
gi .  Gr.  Tt\ivrcìv .  Fr.  Iac.  T.  2.  18.  32.  Per  altra  via 
non  si  può  gire  ,  Che  d'  annegare  il  suo  volire  ;  A  vita 
non  puoi  pervenire  ,  Se  questa  morte  tu  non  fai  .  E  al- 
trove :  E  questo  sanno  i  santi,  che '1  provaro,  E  fecer 
dolce  morte  in  amarezza  . 

§.  I.  Fare  buona  morte  ,  Morir  bene  ,  con  sentimento 
di  pietà  .  Lat.  pie,  ac  religione  vita  migrare.  Gr.  lùoi- 
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§.  II.  Fare  la  buona  morte  ,  Esercitar  divozioni  ,  o 
recitar  preci  ,  che  si  usano  per  chieder  grazia  a  Dio  di 
far  buona   morte. 

§.  III.  Fare  morte  onorevole  ,  Morire  onoratamente  . 
Lat.  preclara  morte  occumbere  .  Gr.  tùSctvct-riìv ,  Polib. 
Toc.  Dav.  ann.  11.  1.4 >•  E  consigliavala  ,  non  aspettas- 
se 1'  ammazzatore  ;  spacciata  era,  pensasse  far  morte  o- 
norevole  . 

FARE  MOSSA.  Muoversi ,  Dare  segno  di  muoversi , 
Partirsi.  Lat.  discedendi  signum  dare,  movere,  discede- 
re. Gr.  xivileStt  ,  dittivxi  .  Frane.  Barb.  45.  9.  Fingi 
cagion  ,  e  mossa  Fa'  di  partirti  ,  e  vedrai  lor  volere  .  E 
85.  7.  Con  temperanza  mossa  Farai  ,  che  subitanza  pur 
ti  volle.  Frane.  Sacch.  rim.  Quando  la  bella  mossa  Fu- 
rio Camillo  fece  contr'  a  Brenno  . 

§.  Fare  buona  ,  o  cattiva  mossa  :  parlandosi  del  giuo- 
co  di  dama 
ne ,   o  male  le  pedine  ,  o  i  pezzi  . 

FARE  MOSTRA  ,  o  LA  MOSTRA.  Mostrare  ■  e  si 
dice  particolarmente  per  Rassegnare  ,  o  Far  la  rassegna 
degli  eserciti  .  Lat.  luslrum  facere  ,  lustrare  ,  circumire , 
recensere  .  Fr.  Iac.  T.  2.  5.  /\Q.  Di  far  mostra  1'  uom 
del  bene  Par  vanaglorioso.  E  5.  20.  23.  Quando  sarà  la 
giostra  ,  Che  si  farà  la  mostra  Del  popolo  crociato  .  G. 
y.  10.  29.  1.  E  rassegnaronsi  ,  e  feciono  mostra  la  ca- 
valleria nella  piazza  di  santa  Croce  ec.  Alleg.  10.  Ma 
più  solennemente,  pare  a  me  ,  di  tutti  gli  altri  la  por- 
tan  coloro  ,  i  quali  ne  fanno  più  chiara  mostra  .  Cecch. 
Esali,  cr.  2.  5.  Come  noi  Torniam  di  campo  ,  facciasi 
la  mostra.  Bern.  rim.  18.  Non  vuol,  che  1'  uom  di  lei 
la   mostra  faccia  . 

FARE  MOTO.  Muoversi. Lat.  deambulare,  obambulare. 
Buon.  Fier.  1.  5.  7.  Non  gli  par  bene  il  far  far  moto  alcuno 
A  quei  cervei  lunatici ,  A  schifar  loro  alterazion  mag- 
giore. Red.  leti.  1.  377.  Fa  esercizj  ,  e  moti  di  corpo 
assai  validi  ,  ogni  qual  volta  non  ne  sia  impedito  dai 
suoi  gravi  negozj . 

FARE  MOTTO.  Parlare.  Lat.  hiscere  ,  mutire  .  Gr. 
/uó%ttv  .  Bocc.  nov.  17.  40.  Niuno  se  ne  muova  ,  o  fac- 
cia motto  ,  se  egli  non  vuol  morire  .  Dant.  Taf.  19.  Co- 
minciai io    a  dir  :  se  puoi  ,  fa'  motto  . 

§.  I.  Fare  motto  ad  alcuno  .  Lat.  aliquem  convenire  . 
Varch.  Ercol.  83.  Fare  motto  ad  alcuno  significa,  o 
andare  a  casa  sua  a'  trovarlo  per  dimandargli  se  vuo- 
le nulla,  o  riscontrandolo  per  la  via  salutarlo,  o  dir- 
li alcuna  cosa  succintamente  .  Cecch.  Dot.  4.  1.  Alla 
porta  a  san  Gallo  ha  fatto  motto  Al  cittadino  ,  e  a  non 
so  chi  altri  .  Malm.  12.  l\i.  Perchè  alla  donna  venner 
più  staffette  A  dir,  che  '1  Duca  le  volea  far  motto. 

§.  II.  Fate  motto!  modo  ammirativo  ,  quasi  si  dicesse: 
Sentile  coso  !  Giudicate  ,  se  ciò  può  essere!  modo  bas- 
so. Malm.  2.  5g.  Si  eh!  seggiunge  1'  orco  ,  fate  mot- 
to ! 
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-j-  §.  III.  Non  far  né  motto  ,  né  lofio  ,  vale  Slare  vie- 
tissimo ,  Non  fare  zitto  ;  modo  basso  ed  antiquato  .  Pa- 
taff.  2.  Che  non   mi  fece  ancor  motto  ,  né   totto . 

§.  IV.  Fare  un  motto  d'  alcuna  cosa.  V arch.  Evcol. 
83.  Fare  ,  o  toccare  un  motto  d'  alcuna  cosa  ,  è  favel- 
larne brevemente,  e  talvolta   fare  menzione. 

+  FARE  MOTTOZZO  .  Modo  uscito  d'  uso  .  Varch. 
Ercol.  83.  Fare  un  mottozzo  significa  fare  una  rimbal- 
dera  ,  cioè  festoccia  ,  e  allegrezza  di  parole. 

f  FARE  MULA  DI  MÈDICO.  Aspettare  ;  modo  ca- 
duto d'  uso.  Lat.  opperiri  .  Cecch.  Dissim.  \.  7.  Esce 
fuora,  e  serra  la  casa  lasciando  la  bestia  ,  e  me  a  far  mu- 
la di  medico  .  Salv.  Gmnch.  3.  il.  Io  non  son  già  Per 
istar  qui  a  far  mula  di  medico. 

FARE  MUTAMENTO  .  Scambiare  ,  Mutare  .  Lat. 
mutare  ,  permutare  .  Fr.  Tac.  T.  6.  l6.  4.  Un  arbore 
d'  amor  con  grande  frutto  In  cor  piantato  mi  dà  pasci- 
melo ,   Che  fé  tal  mutamento   In  me  senza  dimora. 

FARE  MUTANZA  .  Scambiare  ,  Mutare  .  Lat.  per- 
mutare, commutare.  Gr.  «  HkxrrHv .  Frane.  Barb.  29.  22. 
Chi  serve  servi  tagliando  uguaglianza  ;  Chi  servito  è  , 
mutanza  Non  faccia  del  miglior  ,  ma  prenda  il  meno 
[parla  del   modo  di  stare  a  tavolai. 

**  FARE  MUTARE  DI  LUOGO.  Fare  andar  via. 
Bocc.  g.  5.  n.  5.  E  così  V  uno  non  poteva  1'  altro  far 
mutare  di  luogo. 

f  FARE  NANNI ,  o  FARE  IL  NANNI  .  Fingersi 
semplice  ,  o  balordo;  modo  basso  .  Lat.  simplicem  ,  aut 
rudem  se  esse  simulare  .  Malm.  4.  26.  Facendo  sempre 
il  nanni  ,   ed  il  corrivo  . 

^  FARE  NARRAZIONE  .  Narrare  .  Lat.  narrare.  Gr. 
àfyyùa$*i  .  Filoc.  5.  17.  Poco  tempo  appresso  della 
fatia  narrazione  ,  Diana  ec.  in  sonno  mi  fece  vedere 
infinite  insidie  poste   da  Florio  alla  mia  vita  . 

FARE  NATURA  .  Lo  stesso  ,  che  Fare  abito  .  Lat. 
assuescere  .   Gr.  (piìo-iv   troni 'v . 

FARE  NEGÒZIO.  Negoziare  .  Lat.  negotiari  ,  age- 
re  .  Gr.   nr^ctyfxaTuiio-^at   ir^cirrsiv . 

5.  I.  Fare  negozio  ,  come  di  seta  ,  o  simili  ,  vale  Fare 
bottega  .  Lat.  negotiationem  exercere  ,  mercaturam  face- 
re.  Gr.  l'/unrofiav  iroiàv  . 

§.  II,  Fare  negozio  di  checchessia  ,  o  su  che  si  sia; 
Mettere  checchessia  in  negozio  .  Lat.  deliberare  ,  consul- 
tare ,  consultationi  subjicere .  Gr.  av(jf&ts\tutiv  . 
FARE  NEMICO.  V.  FARE  NIMICO. 
FARE  NIDO,  NIDIO,  o  IL  NIDO.  Annidarsi.  Lat. 
nidificare,  nidum  construere  .  Gr.  vierrii/stv .  Pelr.  canz. 
18.  1.  Occhi  leggiadri,  dove  Amor  fa  nido,  A  voi  ri- 
volgo il  mio  debile  stile.  Dani.  Purg.  20.  Certo  non  si 
scotea  sì  forte  Delo  ,  Pria  che  Latona  in  lei  facesse  il 
nido  A  partorir  li  due  occhi  del  cielo  .  Gr.  S.  Gir.  6. 
Vola  al  fiume,  e  fa  lo  nidio  in  sulla  pietra. Sannazz.egl. 
ì.Già  per  li  boschi  i  vaghi  uccelli  f.innosi  I  dolci  nidi. 
FARE  NIMICO,  ©  NEMICO.  Render  nimico  ,  Nimi- 
care ;  e  ai  usa  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  inimicum  facete . 
Dant.  Inf.  i5.  Ma  quello 'ngrato  popolo  maligno  ,  Che 
discese  di  Fiesole  ab  antico,  E  tiene  ancor  del  monte  , 
e  del  macigno  ,  Ti  si  farà,  per  tuo  ben  far,  nimico. 
Ar.  Fur.  5.  56.  Polinesso  ,  che  già  s'  area  proposto  Di 
far  Ginevra  al  suo  amator  nemica. 

**  FARE  NÒBILE.  Aggregare  alla  nobiltà  .  Bemb. 
stor.  1.  2.  Fu  dallei  ornato  della  cittadinanza  e  del 
consiglio,  e   nobile  Vinizian  fatto. 

**   §.  Fare    nobil   figura  ,   Far  mostra  orrevole.    Mens. 
sat.  9.  Come  sta  bene  in  quella  positura!  Convien  eh' o- 
gn'  altro  qualche  zolla  egli  abbia,  Se  vuol  far  come  lui 
nobil  figura. 
FARE  NODO  .  V.  NODO  . 

f  FARE  NÓFERI  ,  e  IL  NÒFERI  ,  cioè  fare  V  O- 
nofrio,  valse  Fingersi  mal  accorto,  ignorante  :  modo  bas- 
so   ed  uscito  d'  uso  .    Lat.  imperitnm  se  esse  simulare  . 
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FARE  NOIA  .  Noiare.  Lat.  molestia  afficere  ,  mole- 
stiam  creare  ,  negotium  facessere .  Gr.  <7rPa?|Wa  i-aoi- 
XUv-  Bocc.  nov.  1.7.  Golosissimo  ,  e  bevitore  grande 
tanto  che  alcuna  volta  sconciamente  gli  face»  noia  ' 
E  g.  3.  fin.  4.  Non  faccendo  il  sol  già  tiepido  alcuna 
noia  ,  ec.  1  cavriuoli,  e  i  conigli  ec.  si  dierono  alcune 
a  seguitare.  Frane.  Barb.  66.  17.  Noia  mi  fa  chi  tenr 
Sì  mal  accorta  ,  tagliando,  rnanera.  Petr.  canz.  11.  6 
Ad  una  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  sovente  e' 
a  se  danno.  Fav.  Esop.  Messere,  io  non  sapeva,  vi  fa- 
cesse noia.  Galat.  10.  Comechè  temessero  di  fargliene 
noia  .  ° 

FARE  NOME.  Neutr.  pass.  Acquistare  nome,  o  fa- 
ma .  Cavale.  Med.  cuor.  Levandosi  alquanti  enfiati  di 
vanità,  volendosi  ciascuno  far  nome,  scrissero  ,  e  semi- 
narono diversi  errori ,  e  sette  . 

**  §.  Far  nome  ad  uno  ,  Nominarlo  .  Benv.  Celi. 
Oref.  56.  Un  certo  Monsignore  ,  a  cui  non  vo'  far  no- 
me ,  che  abitava   in  quelle  parti  ec. 

FARE  NOTO  .  Notificare  .  Lat.  notum  facere  ,  pa- 
lam  facere  ,  declorare  .  Gr.  ìfj)pfxv/^ttv  .  Amet.  74.  Ma 
come  Venere  mi  prendesse,  vi  faro  noto. 
FARE  NOTOMIA  .  F.  NOTOMÌA. 
f  **  FARE  NOTÒRIO.  Render  noto  e  pubblico.  Vii. 
S.  Gir.  66.  Non  sapeva  io  ancora,  che  la  destra  mara- 
vigliosa  di  Dio  avesse  esaltato  il  suo  servo  faccendo  no- 
torio al  popolo   le   sue  virtudi  . 

FARE  NOTTE.  Neutr.  pasx.  Annottare;  e  propria- 
mente Esser  tramontalo  il  sole  .  Lat.  advesperascere  . 
D.  Gio:  Celi.  24.  Avvediti  a  buon  otta  ,  innanzi  che 
notte  si  faccia  .  Petr.  cap.  6.  Gente  ,  a  cui  si  fa  notte 
innanzi  sera. 

f  **  FARE  NOVITÀ.  Tentar*  mutazione  dello  s  tato 
o  simile.  Bemb.  stor.  7.  io5.  Con  speranza,  che  aves- 
sono  a  far  novità  1'  uno,  e  1'  altro  nelle  città  loro 

FARE  NOZZE,  o  LE  NOZZE.  Contrarre  matrimo- 
nio ,  e  Celebrare  le  solennità  solite  in  tale  occasione.  Lat. 
nubere  ,  nuptias  celebrare.  Bocc.  nov.  17.  4.  Alla  quale 
in  forse  quattr'  anni  avvenne  per  la  sua  bellezza  di  far 
nuove  nozze  da  nove  volte.  Fr.  lac.  T.  3.  19.  6.  La 
corte  u'  si  fan  stc  nozze  ,  Si  è  questa  Chiesa  santa.  Tac. 
Dav.  ann.  12.  144.  Sollecita  il  partito ,  che  tra  zio  ,  e 
nipote  di  fratello  si  possa  fare  giuste  nozze.  Cecch.  Mo- 
gi. 1.  1.  E  di  consenso  e  dell'  uno,  e  dell'  altra  Feci  le 
nozze,  ma  pur  di  segreto. 

FARE  NUOVO  ,  o  DI  NUOVO  .  Rinnovare  .  Lat. 
deano  facere  ,  renovare  .  Gr.  ìyxonvtìv  . 

f  §.  I.  Farsi  nuovo  di  checchessia,  Mostrare  di  non  averne 
notizia,  che  altrimenti  si  disse  talvolta  nell'  uso  ,  Fare  il 
nescio  .  Lat.  nescium  se  esse  simulare  .  Tac.  Dav.  ann. 
i3.   167.  Egli  senza  levarsi  su  fattosi  nuovo  disse  . 

§.  IL  Talora  si  dice  per  Maravigliarsi.  V.  NUOVO 
+FARE  OBBEDIENZA,©  LA  OBBEDIENZA,  0  anti- 
cam.  OBBEDIENZA.  Obbedire.  Lat.  parere,  temperare. 
Fr.  Iac.  T  1.  4.  18.  Tien  per  scudo  pazienza,  Tosto 
fa  1  obbedienza  .  E  2.  29.  9.  A  nullo  rio  pensier  fa  re- 
sistenza ,  Inchinasi  ,  alla  carne  fa  obbedienza  (  qui  per 
similit.).Fior.  S.  Frane.  192.  Dico  che  incontanente  debba 
lasciare  il  favellare  con  gli  Agnoli,  e  debba  correre  a 
tare  la  obbedienza  per  onore  di  Dio  .  Vit.  SS.  Pad. 
1.  243.  E  poi  o  lavorava  ,  o  faceva  altra  obbedienza 
(  cioè  [  per  quel  che  pare  ]  faceva  qualche  altra  o- 
pera   comandatagli  dal  superiore). 

FARE  OBBLIGATONE,  o  OBBLIGAZIONE.  L, 
stesso  ,  che  Fare  obbligo  .  Lat.  se  obligare  .  Bocc.  nov. 
19.   i3.  E  fatta    la  obbligagione  ,  Bernabò  rimase,   ec 

FARE    OBBLIGO.  Obbligarsi.  Lat.  se  obligare. Ber», 
Ori.    1.   27.  3.  Non  vede,  che   queir  obbligo  sol  tiene 
Ch'  è  fatto  a  buon  effetto,  e  per  far  bene  . 

§.  Fare  V  obbligo  suo  Adempiere  le  parti  tue.  Lat. 
officium     suum    facere,  .    Gr.    iti  xaSaW**    dvo-nlcìv'. 
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Cecck.  Stiav.  4  5.  E  eh'  ogni  volta,  O  che  il  marito, 
©  la  moglie  non  fa  L'  obbligo  suo  il  parentado  si  In- 
tendesse  finito  . 

FARE  OCCHIO.  Aggiugner  vaghezza. 

§.  I.  Fare  occhio,  o  a"  occhio,  Accennare  ,  Dare  d' oc- 
chio .  Lat.  adnictare  .  Gr.  axaqàafxvTruv  .  Car.  leti.  1. 
18.  Ma  Ferrame  rivolto  a  me,  e  faccendomi  d'  occhio, 
dunque  ,   disse  ec. 

§.  II.  Fare  gli  occhi  rossi  ,  Alterarsi  ,  Adirarsi.  Lat. 
incandescere.  Bern.  Ori.  2.  14.  26.  Per  la  grand'  ira 
non  trovava  loco  ,  Arruffarseli  i  crin  sopra  la  fronte  , 
E  fece  gli  occhi  rossi  ,  come  foco  . 

§.  III.  Fare  gli  occhi  di  fuoco  ,  Adirarsi  veemente- 
mente .  Lat.  ira  incandescere  ,  excandescere  .  Bern.  Ori. 
1.   i5.  46.  L'ira  gli  cresce,  e  fa  gli  occhi  di  fuoco. 

§.  IV.  Fare  gli  occhi  rossi  ,  Essere  vicino  a  piagnere, 
Mostrare  segno  di  piagnere  ,  o  a"  aver  pianto  .  Lat.  ocu- 
los   corrumpere  Jletu  . 

§.  V.  Fare  gli  occhi  grossi ,  Dfon  degnare  altrui,  Star 
sul  grande  ,  Far  le  viste  di  non  vedere  per  superbia.  Lat. 
despicere . 

§•  VI.  Fare  a  occhi ,  e  croce  ,  Operare  grossamente  , 
con  poca  accuratezza  .  Farch.  Ercol.  a5l.  Il  giudicare 
di  queste  cose  vuole  agio,  e  buio  ,  e  non  si  può  fare  , 
come  si  dice  ,   a  occhi  ,  e  croce. 

§.  VII.  Fare  acqua  da  occhi,  IVon  conchiudere  ,  Ope- 
rare in  vano,  o  male.  Lat.  nihil  agere  .  Pataff.  1.  Da 
occhi  abbiam  fatt'  acqua  . 

§.  Vili.  Fare  a  gli  occhi  ,  modo  basso  ,  Fare  all'  a- 
more  .  Lat.   limulis     inlueri  ,  amatorie  aspicere  . 

FARE  OCCHIOLINO.  Dare  d'  occhio  col  chiuderlo  . 
Lat.  adnictare.  Gr.  o-xct^auvTriiv.  Varch.  Ercol.  85. 
Solemo  ancora  ,  quando  voleino  essere  intesi  con  cenni 
senza  parlare  ,  chiudere  un  occhio,  il  che  si  chiama 
far  d'  occhio  ,  ovvero  far  1'  occhiolino  ,  che  i  Latini 
dicevano   nidore,  cioè  accennare  cogli  occhi. 

**  FARE  OFFEISSIOKE.Guitt.  leu.  26.  7o.  Guar- 
dereste non  fargli    offensione    (  cioè  ,   di    non   offender- 

FARE  OFFERTA.  Offerire.  Lat.  offerre.Qv.  V?0<r- 
VSiiiv.  G.  V.  8.  36.  2.  E  dell'  offerta  fatta  per  li  pe- 
regrini molto  tesoro  ne  crebbe.  E  12.  82.  2.  E  per  la 
Pasqua  di  Resurresso,  ec.  il  comune  fece  offerta  di  tut- 
ti i  prigioni . 

(*)  FARE  OFIZIO  .  V.  UFIZIO. 

FARE  OLTRÀGGIO.  Oltraggiare  .  Lat.  in/erre  in- 
juriam,  injuriore  erga  alii/uem  agere.  Din.  Comp.  1. 
io.  Fecesi  leggi,  che  si  chiamarono  ordini  della  giusti- 
zia contro  a*  potenti  ,  che  facessono  oltraggi  a'  popola- 
ni ;  e  che  I'  uno  consono  fosse  tenuto  per  l'  altro  ,  e 
che  i  malificj  si  potessono  provare  ec.  Bocc.  no-».  69. 
7.  Io  non  farei  a  lui  sì  fatto  oltraggio.  Dant.  Purg.  2. 
Ed  egli  a  me  ,  nessun  m'  è  fatto  oltraggio.  E  i3.  À  me 
parea,  andando,  fare  oltraggio,  Vedendo  altrui  non  es- 
sendo veduto.  Bem.  Ori.  3.  5.  26.  Insin  che  quella 
Fiera  d'  Egisto  a  lui  fé  il  grande  oltraggio  . 

FARE  OMÀGGIO.  Render  tributo.  Lat.  omagium 
facere.  G.  V.  8.  4.  1.  Il  quale  per  sorte  tenea  la  Gua- 
scogna, dovendone  fare  omaggio  al  Re  di  Francia  .  E 
num.  2.  Sdegnò  di  voler  fare  l'omaggio  personalmente, 
ma  mandò  in  Francia  messer  Amondo  suo  fratello  , 
che  il  facesse  per  lui. 

FARE  OMBRA  .  Render  ombra  .  Lar.  umbram  face- 
re  .Gr.  trxià^eiv  .  Dant.  Purg.  3.  Vespero  è  già  colà, 
dov'  è  sepolto  Lo  corpo,  dentro  al  quale  io  facea  om- 
bra .  Petr.  son.  2?.  E  far  delle  sue  braccia  a  se  stes- 
s' ombra  .  Amet.  21.  Faccente  al  chiaro  viso  graziosa 
ombra  . 

§.  Fare  ombra  figuratam.  Dare  ,  o  Prendere  sospetto  . 
Lat.  suspicionem  inficere  ,  suspienndi  ansam  prcebere  , 
suspicari  .  Gr.  tinro^i'av   eyj3uyhav.Iiim.ant.    Inc.    »3i. 
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S'  io  porto  amor  corale  alla  mia  donna  Neun    si  mara- 
vigli, ne  faccia  ombra. 

**  FARE  ONORANZA  ,  Dep.  Decam.  84.  Onoran- 
za ,  che  dal  general  suo  significato  si  era  appropriata 
a'  Mortorii  ,  e  d'  essi  s'  intendea  ,  dicendosi  senza  altro, 
Fare  onoranza  ,  che  era  con  certe  pompe ,  e  cirimonie 
speziali . 

FARE  ONORE  ,  o  L'  ONORE  .  Onorare  .  Lat.  ho- 
norare  ,  honorem  habere,  honorem  facere  ,  Arnob.  Cron. 
Morell.  319.  Questo  onore  gli  fu  fatto,  non  tanto  per 
lo  acquisto  ,  fece  colla  forza  del  comune  ,  ma  perchè 
e'  si  portò  lealmente  .  Bocc.  nov.  i5.  16.  lo  ti  saprò 
bene,  secondo  donna,  fare  un  poco  d'onore.  E  g. 
6.  f.  »5.  Tu  mi  facesti  oggi  onore  della  corona  ,  ed  io 
il  voglio  questa  sera  a  te  fare  della  canzone  .  Dant. 
Tnf.  1.  Tu  se'  solo  colui  ,  da  cu'  io  tolsi  Lo  bello  stile  , 
che  m'  ha  fatto  onore.  E  4.  Fannomi  onore,  e  di  ciò 
fanno  bene  .  E  appresso:  E  più  d'  onore  ancora  assai 
mi  fenno.  Frane.  Barb.  iq.  9.  Se  non  sai  ben  suo  sta- 
to, E  me'far  più  d'onor,  che  poi  pentere  Del  manco 
del  dovere  ,  Che  si  riman  I'  onor  nell'  onorante  .  E  26. 
3.  E  se  tuo  pari  è  quello  ,  Isforza  in  simigliarne  fargli 
onore  .  E  126.  18.  Non  solamente  si  perde,  se  fai  Ad 
uom*  ingrato  servigio  ,  ed  onore.  Red.  lett.  2  76.  Un 
desiderio  ardentissimo  ec.  e  la  memoria  ,  che  conservo 
delle  mie  infinite  obbligazioni  ec.  mi  rendono  ardito  per 
supplicarla  a  farmi  1'  onore  di  non  isdegnare  alcuni  o- 
dori  .  Bocc.  g.  7.  n.  4.  Tu  non  ci  tornerai  mai  (qua 
entro  ,  cioè  in  casa  mia  non  rientrerai  più  )  ,  infinattan- 
to  ,  che  io  di  questa  cosa  in  presenza  de'  parenti  tuoi  e 
de'  vicini  te  n'  avrò  fatto  quello  onore,  che  ti  si  con- 
viene (qui  è  dello  per  ironia).  Dep.  Decam.  i3l.  Fare 
onore  è  modo  di  dire  assai  comune  ,  e  assai  largo,  per- 
chè si  stende  ad  ogni  sorte  di  cortesia,  e  riconoscimen- 
to di  dignità,   e  di   maggioranza. 

**  §.  I.  Fare  onore,  Vale  anche  Invitare  a  desinare  . 
Dep.  Decam.  i3i.  Fare  onore  ec.  e' pare  che  spezial- 
mente appresso  noi,  che  s'  abbia  poco  meno  che  preso 
per  suo  proprio  questo  (significato  )  del  Mangiare,  e 
del  Convitare;  tanto  che  dicendosi  senz*  altro  Aver  da 
far  onore  ,  s'  intende  subito  ,  Poter  trattar  bene  a  men- 
sa ,  onde  il  motto  notissimo  di  Far  onore  a'  Forestieri. 
§.  II.  Farsi  onore  ,  neutr.  pass.  Acquistare  onore  . 
Red.  lett.  2.  61.  Ella  certamente  si  farà  grande  onore 
al  suo  ritorno  in  Parigi.  E  66.  Vorrei  ,  che  arrivassero 
a  salvamento  ,  acciocché  V.  sig.  potesse  farsi  onore  del 
Messico  . 

§.  111.  Farsi  onore  si  dice  anche  del  Trattare  altrui 
splendidamente  . 

§.  IV.  Farti  onore  di  alcuna  cosa  ,  vale  anche  Conce- 
dere alla  prima  ,  e  offerire  quello  ,  a  che  uno  potrebbe 
esser  forzato  . 

FARE  ONTA.  Aontare  .  Lat.  injuriam  in  f erre  ,  con- 
tumelia afflcere  .  Gr.  c'vu/3^t'^€iv  .  Bocc.  noi'.  9.  3.  Che 
non  che  egli  1'  altrui  onte  con  giustizia  vendicasse  ,  an- 
zi infinite  con  vituperevole  viltà  a  lui  fattene  sosteneva, 
intantochè  chiunque  aveva  cruccio  alcuno  ,  quello  col 
fargli  alcuna  onta  ,  o  vergogna  sfogava  .  G.  V.  7..01. 
1.  E  feciono  grand' onta  a'  Genovesi. 

FARE  OPERA.  Operare.  Lat.  facere ,  committcre  , 
dare  operam  .  Gr.  i^yà^itrOott  .  Cron.  Morell.  290.  Do- 
po questa  guerra,  nella  quale  e'  fece  grandissime  opere, 
si  mori  messer  Giovanni  Aguto.  Din.  Comp.  3  56. 
Cominciò  a  fare  opere  piatose  .  Frane.  Barb.  65.  7. 
Pon  cura  ,  eh'  in  ogni  opra,  Che  fa'  davanti  a  lui,  ov- 
ver  serviso,  Ti  convien  pensar  fiso  A  quel,  che  fai. 
Cecch.  Dot.  1.  1.  Perchè  l  perchè,  Manno  ,  Non  ritrae- 
sti tu,  e  non  facesti  Opera  di  tornarlo  al  buon  cammi- 
no ? 

FARE  OPERAZIONE.  Operare;  e  si  dice  pro- 
priamente delle  medicine  .  Fir.  As.  7.1"].  Come  più  tosto 
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la  vecchierella  si  avvide  ,  che  la  medicina  avea  fat- 
ta buona  operazione,  corsasene  da  Caritè,  là  entro  ne 
la  menò  .  Red.  cons.  i.  iq5.  Con  maggior  vigore  potrà 
fare  la  sua  operazione. 

"f**§.  Variamente  .Fav.  Esop.  29.  Ammaestraci  l'Au- 
tore che  '1  savio  ,  e  potente  uomo  non  dee  essere  scher- 
nito con  dimestiche  e  vili  parole  ,  ne  anco  i  semplici 
e  di  poca  potenzia  si  debbano  ardire  in  ciò  contro  a'po- 
tenti  ,  e  savj  .  Spiritualmente  per  la  bestia  delle  grandi 
orecchie  intendi  li  Religiosi  ,  i  quali  sieno  d'  un  mede- 
simo abito,  e  d'una  medesima  obbedienzia  ,  prendono 
ardire  di  troppo  domestico  parlare  contro  a'  loro  mag- 
giori dell'ordine,  e  contro  ogni  altra  persona,  non 
facendo  'operazione  (  cioè  non  facendo  conto  )  della 
loro  bontà  ,  avendo  solo  rispetto  al  colore  dell'  abito  ; 
o  così  offendono  a'  savj  e  grandi  uomini  .  (  L'  edizione 
di  Padova  1.3 u*  a  pag.  22.  ha  :  non  facendo  compa- 
razione .  ) 

FARE    ORAZIONE ,    0    L'   ORAZIONE  .    Orare . 

Lat.  orare,  Deum  precari.  Gr.  eu%so*$-ctl .  Fr.  Iac.  T. 
2.  17.  2.  L' orazion  con  dolce  canto  ,  Che  a  Dio  Tuoni 
deggia  fare  .  Gr.  S.  Gir.  9.  Che  '1  coraggio  di  colui  è 
di  lungi  da  Dio,  eh'  inlino  ch'egli  fa  la  sua  orazione  , 
pensa  in  alcuno  affate  del  secolo.  E  appresso:  San  Ce- 
sare disse  ,  che  in  due  maniere  sono  perdute  1'  orazioni 
dell'  uomo  ,  s'  egli  non  le  fa  a  buon  cuore  ,  o  s'  egli  le 
fa  ,  e  non  perdona  a  colui ,  che  male  fa  .  E  san  Bene- 
detto disse  ,  che  l'orazione  ,  che  noi  facciamo  ,  dee  es- 
sere pura  ,  e  corta  . 

FARE  ÓRDINE  .  Ordinare  .  Lat.  ordinare  .  G.  V. 
8.  1.2.  Faccendosi  in  Firenze  ordini  d'  albitrato  a  cor- 
reggere gli  statuti  ec.  si  ordinaro  certe  leggi,  e  statuti 
molto  forti . 

**  §.  Fare  ordine  ,  per  Far  trattamento  .  Cecch.  Ser- 
vig.  2.  5.  E  poi  in  questa  casa  Non  si  fa  s\  grand'  or- 
din  ,  che  tre  donne  ,  Che  sono  su,  non  possin  sopperire 
(  V.  ORDINARE  )  . 

FARE  ORÉCCHIE.  Lo  stesso,  che  Dare  orecchio. 
Lat.  accomodare  aurem  ,  prcebere  aurem.  Gr.  toc  «3t«  nrct- 

§.  Far  orecchie  di  mercante  ,  o  di  mercatante  ,  vale 
Lasciar  dire  facendocele  viste  di  non  sentire  .  Lat.  se 
non  audivisse  simulare  .  F.  V.  11.  69.  Messer  Pandolfo 
fece  orecchie  di  mercatante  a  lasciar  dire  chi  volle  .  E 
cap.  73.  Fatto  per  alquanto  tempo  orecchie  di  merca- 
tante ec.  alla  fine  udendo  il  mormorio  del  popolo, 
e  de'  buoni  uomini  ,  fece  aprire  lo  sportello  .  Cron. 
Morell.  266.  Fa'  orecchie  di  mercatante  ,  e  non 
ti  lasciare  ismovere  né  a  danari  ,  né  a  promessa .  Var- 
ch.  Ercol.  84.  Fare  orecchi  di  mercatante  ,  significa 
lasciar  dire  uno  ,  e  far  vista  di  non  intendere  .  Malm. 
g.  67.  Perdi'  ei  vuol  fare  orecchie  di  mercante  . 

*¥*  FAR  ORZA  QUANTO  SI  PUÒ  ,  (sema  curar- 
si del  cammino  ,  o  della  deriva  )  ,  in  Marinerìa ,  Si 
dice,  parlando  del  vento,  quando  un  bastimento  è  stretto 
al  vento  ,  governare  in  modo  che  s'  avvicini  ancor  più 
se  è  possibile  all'  origine  del  vento  ,  e  non  dare  alle  ve- 
le se  non  che  l'  obliquità  assolutamente  necessaria ,  affin- 
chè il  vento  possa  colpirne  la  superfìcie  .  Stratico  . 

FARE  OSTE  .  Guerreggiare  .  Lat.  exercitum  para- 
re,  movere  .  Gr.  ar^cttióto-Oai.  G.  V -  4'  2§-  *•  I  Fio- 
rentini feciono  oste  a  Monte  Cascioli ,  che  facea  guer- 
ra alla  città  di  Firenze  .  E  6.  14.  ».  Apparecchiandosi 
i  Fiorentini  di  fare  sopra  la  città  di  Siena  maggiore  o- 
ste  ,  che  per  gli  anni  passati  non  aveano  fatta.  E  cap. 
77.  1.  Il  popolo,  e  comune  di  Firenze  fece  oste  gene- 
rale sopra  la  città  di  Siena  . 

FARE  OSTERIA  .  Tener  l'osteria,  Dar  mangiare, 
e  bere  a  presso  .  Cecch.  Dissim.  2.  3.  Come  quello, 
che  era  stato  già  pi»  anai  con  Pietro,  quando  egli  fece 
1'  osteria . 
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FARE  PACE,  o  LA  PACE.  Appacìare ,  Rappacifi- 
carsi. Lat.  pacem  facere  ,  conciliari  .  Gr.  eìftivetv  nrot- 
iìv  .  G.  V.  7.  43-  5.  Faccendo  baciare  in  bocca  il  sin- 
daco delle  dette  parti  ,  e  far  paci  ,  e  dare  mallevadori. 
E  cap.  56.  6.  E  ciò  fatto  per  lo  cardinale  ,  fece  fare  le 
singulari  paci  de' cittadini  .  E  S.  69.  2.  Gli  diedono 
piena  ,  e  libera  balia  di  fare  pace  tra'  cittadini  dentro  , 
e  co' loro  usciti  di  fuori.  E  appresso  :  E  ciò  fatto,  in- 
tese a  procedere,  e  a  fare  più  pace  tra'  cittadini  .  Bocc. 
nov.  43.  21.  La  pace  poi  tra  voi  ,  e'  vostri  parenti  farò 
io  ben  fare  .  Cron.  Morell.  3»S.  Feciono  quest'  accordo 
sotto  certa  pena  a  qualunque  collegato  non  ratificasse  , 
e  questo  potea  fare  il  Papa  ,  perocché  ne'  patti  della 
lega  fu,  che  potesse  fare  pace,  e  tregua  ,  e  accordo  a 
sua  posta.  Cecch.  Mogi.  3.  6.  I' vi  prometto  ,  ch'io  fa- 
rò tal  pace  ,  Che  ella  farà  un   bambin  mastio  . 

**  §.  I.  Col  Dativo  .  Liv.  M.  1.  E-lli  fece  pace  a  E- 
ques ,  e  rinnovellò  la  leganza  cogli  Etrurieni . 

§.  II.  Far  pace  ,  o  Far  la  pace,  nel  giuoco ,  vale  Et' 
ser  del  pari  . 

§.  III.  E  figuratam.  Bocc.  nov.  20.  19.  Anche  dite 
voi  ,  che  vi  sforzerete;  e  di  che?  di  farla  in  tre  pace  , 
e  rizzare  a  mazzata  l 

§.  IV.  Dio  gli  faccia  pace  ;  modo  di  pregare  ripose 
a'  morti  .  Lat.  requiescal  in  pace.  Cecch.  Dot.  4«  2.  Oh 
che  Dio  le  faccia  pace  All'  anima  ,  ov'  eli'  è  . 

■f-  FARE  PALA.  Far  palese  ,  Palesare;  uscito  d'  u- 
so  .  Lat.  palam  facere  .  Gr.  dwX«V  .  Cecch.  Corr.  prol. 
Come  son  certi  boriosi  ,  che  bramano  Di  mostrar  quel- 
le belle  zane  al  popolo,  E  di  far  pala  a  ciaschedun, 
che  egli  hanno  Gran  masserizia  in  panni   lini . 

FARE  PALESE.  Palesare.  Lat.  palam  facere  ,  pale- 
facere  .  Gr.  é/bKpatvi%Hv  .  Bocc.  nov.  19.  35.  Se  esser  fem- 
mina^ al  Soidano,  e  a  ciascun  altro  fece  palese  .  Dani. 
Purg.  22.  Che  la  tua  affezion   mi  fé  palese  . 

FARE  PANCÀCCIA  .  Adunarsi  ,  o  Fermarsi  a  di- 
scorrere in  luogo  esposto  al  pubblico .  Cecch.  Spir,  3. 
2.  Tu  sai ,  Che  Anselmo  prese  meco  ,  già  due  mesi  So- 
no ,  amicizia  là  nello  speziale  Dell'  Agnolo ,  dov'  io 
pratico  ,  e  dove  Egli  sta  a  far  pancaccia  . 

FARE  PANE  ,  o  IL  PANE  .  Impastar  la  farina  « 
effetto  di  ridurla  in  pane  per  cuocerlo  .  Lat.  panem  fa- 
cere  ,  panem  conficere  .  Gr.  àfrov  voiiTv  .  Cecch.  Stiav. 
1.  4'  E  avvertisci  a  questi  tempi,  che  La  non  ti  faccia 
fare  il  pane.  Lasc.  Gelos.  2.  2.  Ohimè,  trista  me, 
eh'  io  ho  ancora  a  fare  il  pane  .  Malm.  7.  60.  Che  se 
ci  sente  a  sorte,  o  scuopre  il  cane,  Non  occorr'  altro, 
noi  abbiam  fatto  il  pane  (qui  figuratam.  e  vale:  ]\roi 
siam  fritti,  sìam  rovinati)  . 

FARE  PARAGONE  .  Paragonare  .  Lat.  comparare  . 
Gr.  irctfccfidìkeiv.  Ar.  Far.  40.  79.  Trasse  Ruggiero,  e  fe- 
ce paragone  Di  sua  virtude  al  palandin  Dudone  .  Sagg. 
nat.  esp.  14.  Volendosi  adunque  far  paragone  d'  un'aria 
con  un'  altra  ,  si  osservi  in  quella  ,  che  prima  si  vuol 
provare  ec. 

FARE  PARATURA.  Parare. Lat.  ornare  ,  exornare  . 
Fr.  Iac.  T.  2.  32.  5.  Di  sambuco  ,  o  di  ferula  Non  far 
mai  paratura  . 

FARE  PARENTADO  .  Imparentarsi  .  Lat.  affinita- 
tem  contrahere.  Gr.  o-uvoivrity  rivi  x.nào{ ,  iviyapi(ì%iii- 
ti».  G.  V.  7.  56.6.  Faccendo  insieme  più  parenta- 
di. 

§.  I.  Fare  un  parentado  ,  o  il  parentado  ,  vale  Trat- 
tare ,  e  conchiudere  un  matrimonio .  Bocc.  nov.  16.  33. 
Avendo  già  Currado  a' suoi  amici  significato  con  gran 
piacere  di  tutti  il  nuovo  parentado  fatto  da  lui.  Cecch. 
Mogi.  1.  2.  E*  tenterà  Vostro  padre  per  fare  il  parenta- 
do . 

§.  II.  Far  parentado ,  per  Usar  carnalmente ,  Aver 
commercio  carnale  .  Lat.  coire  ,  rem  habere  .  Gr.  /uieyt- 
abati.  Bocc.  nov.  17.  5o.  Prima  che  a  Baffa  giugnessero 
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là,  onde  era  il  Cipriano  ,  insieme  fecero  parentado  . 

FARE  PARERE  .  Operar  che  paia  .  Dant.  Purg.  6. 
Che  fé  parer  lo  buon  Marzucco  forte  .  E  18.  La  luna 
quasi  a  mezza  notte  tarda  Facea  le  stelle  a  noi  parer 
più  rade  .  Fr.  Iac.  T.  2.  2.  35.  Un  bagno  bello,  e  mol- 
to prezioso  Aggio  ordinato  con  sommo  sapere  Che  siasi 
quanto  vuol  1'  uom  salavoso  ,  Candido  più  ,  che  neve, 
il  fa  parere  . 

5.  Fare  parere  una  costt  per  un  altra  ,  vale  Ingannare 
col  mostrare  ,  e  dare  alle  cose  apparenta  diversa  dal  ve- 
ro esser  loro  .  Lat.  prcesligiis  ,  technis  ,  fellaciis  uti  . 
Gr.  yoìiitv'itv  . 

FARE  PARI  .  Pareggiare .  Lat.  paria  facere  ,  acqua- 
re .  Gr.  ifyonv  . 

FARE  PARLAMENTO  .  Lo  slesso,  che  Far  dieta  . 
Lat.  colloquium  habere  ,  concionem  habere  ,  conventum 
habere .  Gr.  èi\u-nyat>zìv  .  G.  V.  11.  111.  1.  E  là  fece 
parlamento,  dove  fu  il  duca  di  Brabante,  e  '1  conte 
d'Analdo,  e   tutti  gli  allegati. 

FARE  PARLATA.  Parlare,  Ragionare  .  Lat.  ser- 
monem  habere  .  Fr.  Iac.  T.  1.  9.  74.  Povertate  ,  pover- 
tate  ,  Di  voi  si  fan  gran  parlate. 

FARE  PAROLA.  Parlare  .  Lat.  verba  facere  .  Gr. 
voitìoQitt  Xóyov  .  Dant.  Inf.  6.  Ed  io  ,  amima  trista, 
Bon  son  sola  ,  Che  tutte  queste  a  simil  pena  stanno  Per 
simil  colpa;  e  più  non  fé  parola.  E  10.  Mi  rimiraron 
sanza  far  parola  .  Bocc.  noi>.  i5.  28.  Ucciso  ne  potrai 
tu  bene  essere,  se  colui  sente,  che  tu  mai  ne  facci  pa- 
rola .  E  num.  5_(  E  senza  più  parole  fare  ,  essendo  già 
mezza  notte,  n'  andarono  alla  chiesa  maggiore.  Varch. 
Ercol.  82.  Far  parole  è  quello  ,  che  i  Latini  dicevano 
facere  verba  ,   cioè  favellare  . 

§.  I.  Far  le  parole  ,  per  composizioni  Musicali  ,  o 
simili  ,  vale  Compente  .  Lat.  verba  componere  .  Gr.  \i- 
ytv  ffuvTiQz'vai  .  Bocc.  nov.  97.  11.  Monsignore  ,  rispo- 
se Minuccio ,  e' non  sono  ancora  tre  giorni,  che  le 
parole  si  fecero  ,   e  '1  suono  . 

5.  II.  Far  le  parole  .  Varch.  Ercol.  82.  Far  le  paro- 
le ec.  è  favellare  distesamente  sopra  alcuna  materia  , 
come  si  fa  nelle  compagnie  ec.  e  nelle  nozze,  quando 
si  va  a  impalmare  una  fanciulla  ,  e  darle  1*  anello  , 
che  i  notai  fanno  le  parole  . 

§.  IH.  Far  le  belle  paróle,  vale  Usar  maniere  soavi 
in  parlando  ;  ed  anche  Parlar  chiaro  .  Lat.  blanda  ora- 
zione uti ,  aperte  loqui  .  Varch.  Ercol.  82.  Fare  le  belle 
parole  a  uno,  è  dirgli  alla  spianacciata  ,  e  a  lettere  di 
scatola  ,  ovvero  di  speziali  ,  come  tu  1'  intendi ,  e  aprir- 
gli senza  andirivieni  ,  o  giri  di  parole  1'  animo  tuo  di 
quello  ,  che  tu  vuoi  fare  ,  o  non  fare,  o  che  egli  fac- 
cia ,  o  non  faccia  . 

§.  IV.  Far  le  paroline  ,  o  le  parolozze.  Varch.  Ercol. 
82.  Faie  le  paroline  è  dar  soie  ,  e  caccabaldole,  o  per 
ingannare,  o  per  entrare  in  grazia  di  chicchessia  ;  di- 
cesi eziandio,  fare  le   parolozze  . 

§.  V.  Far  quattro  parole  ,  vale  Fare  un  breve  discor- 
so .  Lat.  brevem  concionem  habere  .  Maini.  3.  28.  Fu 
pregato  A  far  quattro  parole   a  quella  gente  . 

FARE  PARTE.  Far  separazione  ,  Dividere  il  compo- 
sto ,  Separare  .  Lat.  in  partem  concedere  ,  dissidium  fa-- 
cere  .  Gr.  e-otirici^nv  .  G.  V.  6.  29.  1.  I  Tarteri  ec.  pas- 
sarono in  Europia  ,   e  fecero  di  loro  due  parti. 

5.  I.  Far  parte  ad  alcuno  ,  o  Far  parte  ,  assoluta!», 
vale  Far  partecipe  alcuno,  Ammetterlo  alla  participazio- 
ne  .  Lat.  participem  facere.  Gr.  {/.iiuàtiovxi .  Bocc. 
nov.  99.  53.  Messer  Torello  fatta  delle  sue  care  gioie 
parte  a  colui,  che  avute  aveva  le  spese  delle  nozze,  ec. 
con  la  sua  valente  donna  poi  visse  .  Cron.  Moretl.  325. 
Tale  è  nimico  ,  e  vuole  male  a  chi  regge  ec.  perchè 
non  fa  parte  di  quello  bene  ,  eh'  è  comune.  Petr.  son. 
l\.  Tolse  Giovanni  dalla  rete  ,  e  Piero,  E  nel  regno 
del  ciel  fece  lor  parte  .   Buon.    rim.  tìà.   Tu  il  seme  se' 
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dell'opre  giuste,  e  pie,  Che  là  germoglia,  dove  ne 
fai  parte  . 

**  §.  II.  Variamente  .  Cavale.  Specch.  di  pece.  cap. 
2.  Sappiamo  ,  che  così  mala  parte  farà  Dio  a  noi  delli 
beni  del  Cielo,  come  noi  facciamo  alli  nostri  prossimi 
delli  beni  della  carità  . 

§.  III.  Far  a  parte  con  uno  ,  vale  Far  società  ,  per 
dividersi  gli  utili.  Ar.  Len.  3.  2.  Col  cavalier  de' quali, 
o  contestabile  II  podestà  fa  a  parte  ,  e  tutti  rubano . 

§.  IV.  Fare  parte ,  o  la  parte,  vale  Dividersi  in  fa- 
zione .  Fr.  Iac.  T.  2.  9.  4-  Per  poter  signoreggiare 
Tratta  giure  nella  terra  ,  E  le  parti  ci  fa  fare,  Donde 
nasce  molta  guerra  . 

%  .  V.  Far  la  parte  sua  ,  mia  ec.  vale  Operar  come  si 
conviene  a  ciascuno  ,  Fare  il  debito  .  Lat.  prò  sua  parte 
agere  ,  prò  virili  facere  ,  officium  suum  implcre .  Gr.  tu. 
x.tOn'xovm  trotti v  .  Cecch.  Dot.  4-  5.  Fate  voi  la  parte 
vostra  ,  Che  io  farò  la  mia  per  eccellenza  . 

§.  VI.  Fare  le  parli  d'  alcuno  ,  vale  Operar  per  luì  , 
Essere  in  vece  sua  .  Lat.  parles  alicujus  suslinere  ,  sup- 
plere  vicem  .  Gr.  dv$'  iti  fa  àveti  .  Red.  leti.  2.  i5.  Io 
non  voglio  far  le  sue  parti  ,  saprà  egli  meglio  da  se  e- 
splicarsi  nell'  inclusa  . 

**  §.  VII.  Variamente  .  Cavale.  Pungil.  117.  Egli 
è  iniquo,  e  crudele  contro  a  Dio  in  ciò,  che  gli  toglie 
i  suoi  figliuoli,  e  vuogli  pure  fare  della  parte  del  dia- 
volo (cioè  fargli  del  partito  )  dicendo  ,  che  sono  rei. 

5.  VIII.  Far  la  parte  ,  o  le  parti ,  vale  Dividere  per 
Distribuire  ,  o  Distribuire  le  porzioni  divise  .  Lat.  divi- 
dere ,  herciscere .  Gr.  dioiu.z^i'^itv  .  Cecch.  Donz.  2.  5. 
Puossi  dir  più  largo,  Che  dire  a  uno  :  scrivi,  fa' le  par- 
ti ,  E  piglia  !  Libr.  San.  35.  Tu  ni'  hai  mollo  per  vile  , 
Volermi  in  sulla  fetta  far  la  parte. 

**  §.  IX.  Fare  parte  ,  Farsi  la  parte  ,  Prendersi  da 
sé  una  parte  di  qualche  tutto  .  Bocc.  g.  io.  n.  2.  Quel- 
la parte  delle  sue  cose  mi  farei ,  che  mi  paresse  :  ma  io 
intendo  ,  che  voi  a  me  ec.  quella  parte  delle  vostre  fac- 
ciate ,  che  voi  medesimo  volete  . 

FARE  PARTIMENTO  .  Partire.  Lat.  discedere,  a- 
bire .  Gr.  àtriivott  .  Fr.  Iac.  T.  5.  35.  87.  Come  pui 
star  mai  conlento  Chi  da  Dio  fa  partimento. 

FARE  PARTITA.  Partire.  Lat.  discedere,  abire  . 
Gr.  aviivatt  .  Bocc.  nov.  16.  16.  Quattro  anni  ap- 
presso la  partita  fatta  da  messer  Guasparrino  ec.  per- 
venne in  Lunigiana.  Dant.  Inf.  22.  Chi  fu  colui,  da 
cui  mala  partita  Di',  che  facesti  per  venire  a  proda? 
Ed  ei  rispose  :  fu  frate  Gomita  .  Cani.  Cam.  10.  Chi 
fu  quella  tanto  ardila,  Che  commesse  questo  errore 
D'  aver  fatto  tal  partila  !  Buon.  Fier.  Intr.  2.  1.  Trop- 
po ,  Sonno  ,  mi  preme  il  far  partita  . 

§.  Fare  una  partita  ,  termine  di  giuoco  ;  e  si  dice  del 
Giucare  alle  minchiale ,  al  pallone  ,  e  a  simili  altri  giuo- 
chi ,  ne'  quali  abbisogna  un  tal  determinato  numero  di 
persone,  che    in  alcuni  giuochi  son  tanti  per  parte  . 

FARE  PARTITO  .  Concludere  un  negozio  .  Lat.  reni 
conficere  .  Cecch.  Mogi.  5.  2.  O  vedi  ,  se  Egli  ha  vo- 
glia di  far  questo  partito.  Buon.  Fier.  Intr.  i.  Darò  la 
cura  a  lui  di  far  partito  Di  quelle  mercanzie  . 

§.  I.  Fare  gran  partito  ,  vale  Fare  larghi  patti  .  Fr. 
Iac.  T.  2.  28.  9.  Gran  partito  n'  ha  Dio  fatto  ,  Perdo- 
nando nostre  offese  . 

§.  II.  Far  partilo,  termine  di  giuoco t  e  vale  Accor- 
darsi ad  alcuna  condizione  ,  Proporre  accordo  ,  Venire 
a  patti  .  Lat.  conditionem  accipere  .  Malm.  g.  44-  Ma 
speran  ben  ,  mostrando  a'  giuocatori  Danari ,  o  coppe  , 
indurgli  a  far   partilo  . 

-j-  FARE  PASSAGGIO .  Passare  il  mare  per  cagione 
d'  andare  alla  guerra  in  parti  oltremarine  .  Lat.  suscipe- 
re  expedizionem  .  Gr.  dvà{Zttaiv  mufty  .  Bocc.  nov.  qq. 
1.  A  racquistare  la  Terra  santa  si  fece  per  li  Cristiani 
un  general  passaggio.  G.  V.  8.   18.  2.  Fece  il  dettw  Ile 
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Giamo  ammiraglio ,  e  gonfaloniere  della  Chiesa  in  ma- 
re ,  quando  si  facesse  passaggio  oltremare  .  Bern.  Ori. 
3.  5.  26.  Dipoi  prese  per  moglie  la  donzella,  E  fe- 
ce contro  a'  Greci  il  suo  passaggio. 

§.  Per  Passare  .  Red.  cons.  l.  4.  Dopo  1*  USO  dell'  ac- 
qua del  tettuccio  .  faccia  passaggio  all'  uso  dell'  acciaio 
fireparato  .  E  là.  Si  potrebbe  far  passaggio  alli  bagnuo- 
i  dell'acqua  del  tettuccio.  E  i3o,.  Essendosi  fatto  il 
passaggio  dal  sottilissimo  siero  depurato  al  latte  gentilis- 
simo di   asina  . 

FARE  PASSATA  .  V.  PASSATA  . 
FARE  PASSO  .  Passare.  Lat.  transire.  Gr.  fjtsret/Sxi- 
vtiv  . 

§.  I.  Far  passo  ,  Muoversi  ,  Muovere  il  passo  .  Dani. 
P"rg-  9*  E  la  notte  de'  passi  con  che  sale  ,  Fatti  avea 
due  .  E  3o.  Sonno  a  voi  non  fura  Passo  ,  che  faccia  '1 
secol  per  sue  vie  . 

§.  II.  Fare  passo  ,  termine  di  giuoco  ,  IVon  voler  per 
allora  legar  la  posta  .  Lat.  aleam  subire  nolle  ,  ludendi 
conditionem  nec  /erre  ,  nec  accipere  . 

§.  III.  Far  qualche  passo  in  checchessia  ,  vale  avan- 
zarsi nel  trattar  di  checchessia  .  Lat.  gradum  promove- 
re. 

§•  IV.  Far  uscir  di  passo  ,  fìguralam.  vale  Forzare 
altrui  ad  operar  con  più  veemenza  ,  che  non  farebbe  . 
Lat.  incitare,  urgere.  Gr.  èiriiyiiv  .  Cecch.  Corr.  2. 
2.  Ma  e'  la  farà  bene  uscir  di  passo  .  E  3.  7.  Sì  ,  sì  e' 
bisogna  farla  uscir  di  passo  . 

§.  V.  Far  passo  di  picca  ,  vale  Camminar  con  lentez- 
za. Lat.  lento  gradu  incedere. 

§•  VI.  Far  V  ultimo  passo  ,  vale  Morire.  Lat.  morteni 
obire  .  Gr.  weXii/Tctv  . 

FARE  PASTURA.  Figuratam.  Far  maneggio  per  a- 
descare  ,  Porgere  allettamenti  .  Lat.  tractare  .  Cron. 
Morell.  266.  E  dove  e'  sarà  di  bisogno  il  parlare  in 
servigio  di  lui  ec.  i  manovaldi  ,  i  parenti  faranno  pa- 
stura con  chi  l'averà  a  porre.  Dani.  Par.  27.  E  se  na- 
tura ,  o  arte  fé  pasture  Da  pigliar  occhi  .  But.  Fé  pa- 
sture ,  cioè  esche  da  pigliar  occhi  . 

FARE  PATTO,  o  IL  PATTO.  Patteggiare  ,  Fer- 
mar patto  ,  Pattuire  ,  Accordare  il  prezzo  .  Lat.  paci- 
sci.  Gr.  o-u/utpuvéìì/  fxiiec  rivoi  ■  Bocc.  nov.  64.  i3.  A  mo- 
do dei  villan  matto,  dopo  danno  fé  patto  .  Fr.  Iac.  T. 
4.  39.  5.  E  nullo  volesti  far  patto  .  E  altrove:  Ciascun 
senso  fa  patto  Di  viver  regolato.  Frane.  Barb.  248.  10. 
Aggia  un,  che  vada  innanzi,  Che  di  ciò  molto  avanzi, 
E  veggia  ,  e  faccia  patto  ,  Ch'  ogn'  oste  ha  sotto  il  gat- 
to .  Cecch.  Corr.  3,  3.  Io  provvedere»  Il  vetturale,  e 
le  ceste  ,  e  farò  II  patto  seco  . 

§.  I.  Far  i  patti  chiari  ,  vale  Patteggiar  chiaramen- 
te .  Cecch.  Mogi.  5.  2.  Digli,  che  Avesse  fatto  i  patti 
chiari  quando  Ridolfo  aveva  sete. 

§.  II.  Fare  i  patti  innanzi,  vale  Patteggiare  avanti 
di  conchiudere  . 

§.  III.  Fare  larghi  patti  ,  vale  Conceder  buone  condi- 
zioni ,  Trattar  con  larghezza  .  G.  V.  g.  53.  1.  Per  sua 
scusa  domandò  loro  molto  larghi  patti  fuori  di  misura, 
con  tutto  che  per  gli  più  si  credette  ,  che  benché  i  Pi- 
sani gli  avessono  fatti ,  Don  avrebbe  voluto  lasciare  la 
stanza  di   Cicilia  (  così  nel   T.    Davnnz.  )  . 

§.  IV.  Fare  ogni  palio  ,  Conceder  lutto  .  Lat.  omnem 
aondltionem  accipere  .  G.  V.  8.  3o.  1.  E  quasi  come 
gente  ricreduta  fecero  a'  Genovesi  ogni  patto,  che  vol- 
Tono  domandare  . 

§.  V.  Far  patio  col  diavolo;  modo  basso  ,  che  si  dice 
di  coloro  ,  a  cui  avvengono  sempre  successi  favorevo- 
li . 

*+*  FAR  PAVESI.  T.  di  Marineria  .  Decorare  il 
bastimento  con  i  pavesi  ,  e  bandiere  .  Stratico  . 

FARE  PAURA  .  Atterrire  .  Lat.  mettim  infic ere  ,  ter- 
rorem     incutete  .    Gr.  tfofiiìv  .    Dani.  Inf.    3i.  Quand'  i 
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giganti  fer  paura  a  i  Dei  .  Cecch.  Dot.  4.  2.  Qualcun»  \ 
Che  avesse  voluto  fargli  un  poco  Di  paura  .  Morg.  5. 
38.  E  fece  a  tutti  una  vecchia  paura  . 

**  §.  I.  Col  Genitivo  .  Vit,  S.  Gio:  Ball.  2i3.  Ri- 
prendendo i  loro  vizj ,  e  faccendo  loro  paura  dell'  ira 
di  Dio  . 

§.  II.   Farsi  paura  ,  vale   Prender  timore  . 
§    III.   Farsi  paura   coli'  ombra  ,    vale   Prender    timore 
senza  cagione.    Cecch.   Mogi.  2.    1.  EU*  è   cosa  da  putti, 
Farsi  paura  coli'  ombra  . 

FARE  PAZZÌA  ,  o  LE  PAZZÌE  .  Operar  pazzamen- 
te .  Lat.  stulte  agere  .  Gr.  irctfa<p?oVHV  .  Fr.  Iac.  T.  1. 
1.  8.  Vo'  me  stesso  rinegare  ,  E  la  croce  vo'  portare 
Per  faruna  gran  pazzia  .  Cani.  Carn.  Pool.  Oli.  16. 
Come  s'  ha  a  far  pallone,  o  travestiti  ,  O  qualche  altra 
pazzia,  Voi  fate  Turchi,  Diavoli,  o  romiti.  Cecch. 
Dot.  5.  2.  E  m'  incresce  ,  eh'  e'  fa  Una  delle  maggior 
pazzie  ,  che  egli  abbia  Mai  fatte  .  Bern.  Ori  1.  iG.  /j. 
E  così  si  risolve  finalmente,  Che  la  minor  pazzia  ch'un 
possa  fare  ,   E  ammirare  ,  e  appetir  niente  . 

**  FARE  PECCA.  Fallire.  Bemb.  pros.  3,  149.  Fal- 
lire pigliasi  per  fare  errore,  e  inganno,  e  pecca  .  Gr. 
S.  Gir.  39.  Chi  bee  del  vino  della  sua  botte  non  fa  un- 
que  pecca  . 

FARE  PECCATO  ,  o  IL  PECCATO  .  Commetter 
peccalo,  Peccare,  Errare  .  Lat.  perpetrare  crimen  ,  pec- 
care .  Gr.  àfjtttpnivuv.  Bocc.  nov.  24.  7.  I  peccati,  che 
tu  hai  infino  all'  ora  della  penitenza  fatti,  tutti  si  pur- 
gheranno .  E  nov.  3o.  14.  Aveva  fatto  gran  peccato  d'  a- 
verla  tolta  da  così  fatto  servigio  .  Fr.  Iac.  T.  4  i3.  2. 
Mal  ti  credetti  allora  Quando  feci  '1  peccato.  Din.  Comp. 
2.  44.  Molti  disonesti  peccati  feciono  .  Red.  lett.  2.  80. 
E  cagione,  che  essi  non  facciano  disordini,  e  pecca- 
ti . 

f  FARE  PEDÙCCIO.  Aiutare,  o  Sostenere  altrui 
colle  parole  ,  facendo  buono  il  suo  detto  .  Modo  basso 
ed  uscito  d'  uso  .  Lat.  alterius  sermonem  afftrmatione 
sua  fulcire  ,  omnia  assentati.  Varch.  Ercol.  85.  Far  pe- 
duccio significa  aiutare  uno  colle  parole  ,  dicendo  il 
medesimo,  che  ba  detto  egli,  o  faccendo  buone,  e  for- 
tificando le  sue  ragioni,  acciocché  egli  consegua  l'in- 
tento suo  . 

FARE  PEGGIO.  Operare  in  forma  peggiore.  Lat. 
deterius  agere  .  Morg.  19.  98.  S'  i'  ho  fallato  .  perdo- 
nanza  chieggio  ,  Quest'  altra  volta  so  ,  eh*  io  farò  peg- 
gio .  Cani.  Cam.  3.  A  color,  che  peggio  fanno  ,  Sem- 
pre dir  peggio  udirete.  Vii  S.  Frane,  il^i.  Gli  compa- 
gni credendo,  che  fosse  morto,  volgieno  il  mulino  ,  e 
facevanli  peggio,  che  non   avea. 

§.  I.  Far  il  peggio  ,  che  e'  si  può  ,  vale  Operare  nel- 
la peggior  forma  possibile.  Lat.  depravate  aqere  ,  sce- 
leslissime  ,  impuratissime  agere.  Gr.  vevnfóiecm  irqdt- 
rdv  .  Varch.  Ercol.  >3.  Se  egli  è  lecito  ec.  procedere 
cogli  avversarj  in  quella  maniera,  e  insomma  fare  il 
peggio  ,  che  1'  uomo  può  . 

§.  II.  Fare  alla  peggio.  V.  FARE  ALLA  PÈGGIO. 
FARE  PELLEGRINÀGGIO.  Andare  in  pellegrinag- 
gio a  visitare  i  luoghi  santi.  Lat.  pietatis  caussa  pere- 
gre  proficisci  .  Fr.  Iac.  T.  5.  2.  9.  Fei  per  te  pellegri- 
naggio Senza  posa  tutto  amaro  .  G.  V.  8.  36.  2.  Per  la 
qual  cosa  gran  patte  de'  Cristiani,  che  allora  viveauo  , 
feciono  il  detto  pellegrinaggio  così  femmine,  come  uo- 
mini . 

FARE  PELO  .  Mostrar  fessure ,  Screpolare  ;  e  si  di- 
ce de  muri  ,  o  simili  .  Lat.  rimas  facere  ,  vitium  face- 
re.  Gr.  o-^i^ftv ,  o-^/'Jaj  troiài*.  Dav.  Oraz.  148.  Queste 
mura  ec.  se  noi  la  carichiam  del  nuovo  pondo  di  que- 
sti ferramenti,  e  pietroni  ,  elleno  primieramente  faraa 
pelo,  poi  corpo,  in  ultimo  sbonzoleranno  ,  e  fracasserà 
ogni  cosa,  e  noi  potremmo  trovarci  alla  stiaccia. 

£.   Far    mettere  i    peli    canuti  ,   vale  Mettere   altrui  il 
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cervello  a  parlilo  ,  Dar  da  pensare  .  Cecch.  Inc.  .(.  (J. 
I'  farò  mettervi  Più  di  sei  pe'  canuti  ,  e  più  di  dodi- 
ci . 

FARE  PENITENZA  .  Soddisfare  penalmente  p e' fal- 
li commessi  ;  e  anche  Sopportar  la  pena  .  Lai.  prò  com- 
missis  crimtnibus  satisfacere  ,  seipsum  punire  .  Gr.  inv- 
róv  rifJufàv.G.  V.  12.  8.  i4-  Si  fece  frate  di  santa  Ma- 
ria Novella,  cioè  di  san  Domenico,  e  fece  bene  dell'  a- 
nima  sua  ,  se  '1  fece  con  buona  intenzione  ,  per  fare 
penitenza  delle  colpe  commesse  in  comune  .  Frane. 
Sacch  Op.  div.  6o.  Io  il  posso  dire  ,  eh'  io  sono  a 
Faenza  a  far  penitenza  .  Pass.  166.  E  questo  non  è  di 
necessità  ,  se  altri  si  è  bene  confessato  una  volta  ,  con- 
trito ,  e  prosciolto  ,  e  fatta  la  penitenza  .  E  ìfìg.  Quan- 
tunque la  penitenza  non  fosse  fatta  ,  e  dimenticata  .  E 
oppresso  :  A  chiunque  interviene  tal  caso  ,  dee  imman- 
tenente del  peccato  commesso  aver  contrizione  ec.  o 
andare  a  confessarlo  senza  indugio,  e  poi  fare,  o  com- 
pire la  penitenza  .  Varch.  Suoc.  4.  1.  Il  tempo  ne  fa 
ben  far  loro  la  penitenza  egli ,  e  cava  i  grilli  del  capo 
altrui  . 

\*  FAR  PENNELLO.  T.  di  Marineria  .  Disporre 
ogni  cosa  per  dar  fondo  ,  cioè  mollare  la  picaressa  del- 
l' ancora  ,  sicché  questa  penda  verticalmente  ,  ritenuta 
soltanto  dalla  sola  bozza  estrema  del  serrabotze .  Strati- 
co  . 

FARE  PENSIERO.  Pensare  ,  Far  conto,  Far  ra- 
gione .  Lat.  autumare  ,  pillare  .  Gr.  vo/ui'%tfv  .  Frane. 
Barò.  202.  18.  Raddimandato  Quel ,  eh'  hai  prestato  , 
S'  el  non  t'  è  redduto  ,  Fa'  pensiero  ,  Che  sia  leggiero  , 
O  che  ti  sia  caduto  .  Rocc.  g.  1.  n.  5.  E  secondo  il 
pensier  fatto  mandò  ad  esecuzione  . 

-j-FARE  PENTOLINI,  o  DE'  PENTOLINI.  Vivere 
sottilmente  ,  Venire  in  miseria.  Modo  basso  .  Lat.  duriier 
vilam  agere.  Gr.  Xiiriù;  %riv .  Cant.  Cam.  6.  Ma  chi  lo 
perde,  come  molte  fanno  [il  lempo~\  Convien,  che  fac- 
cia poi  de'  pentolini  . 

§.  Far  de'  pentolini  ,  nell'  uso  si  dice  del  Rompere  li- 
na pentola  ,   e  farne  pezzi  . 

FARE  PE1NZOLO.  Essere  impiccato  .  Lat.  suspendi . 
Pataffi.  5.  Che  fece  penzol  per  romper  le  strade. 
FARE  PEPE  .  V.  LUGLIO  ,  e  PEPE  . 
**  FARE  PER  ALCUNO.  Convenirgli,  Giovare, 
Tornar  conto.  Petr.  Canz.  40.  8.  Non  fa  per  te  lo 
star  fra  gente  allegra  Vedova  sconsolata  in  veste  negra. 
Cavale.  Pungil.  i63.  Ma  pogniamo  ,  che  ci  offendano 
quegli  ,  che  ci  dicono  villania  ,  per  noi  pure  fa  di  dar- 
ci pace  pel  grande  frutto  della  pazienza  .  Dial.  S. 
Gieg.  1.  10.  Non  mi  contristare,  che  non  fa  per  te  . 
E  appresso  :  Certo  sappi  ,  che  per  le  non  fa  ,  che  ti 
parti  lassandomi  turbato.  E  2.  2.  Mentre  che  sono  nel- 
la tentazione  della  carne  ,  è  bisogno,  e  fa  per  loto  di 
essere  sudditi  ,  e   ministri  . 

**  §.  Farsi  per  alcuno  ,  vale  Tornargli  il  con- 
to. Lasc.  Parent.  2.  6.  Egli  non  è  ancora  all'  insalata; 
e*  si  farebbe  per  lui  ,  che  non  m'  avesse  mai  conosciu- 
to. 

**  FARE  PER  BENE.  Fare  con  buon  fine.  Pass. 
221.  Io  il  feci  per  bene  ,  e  a  buona  intenzione. 

**FARE  PERDITA  .  Perdere.  Remb.  Pros.  1.  26. 
Non  saprei  come  spedirmene  senza  far  perdita  da  qual- 
che conto  . 

FARE  PERDONO,  o  PERDONANZA.  Conceder 
perdono  .  Lat.  veniam  dare ,  delieti  gratiam  facere  ,  i- 
gnoscere  .  Gr.  vvyy  ivÓso-xhv  .  Fr.  Iac.  T.  1.  3.  11.  Fam- 
mi la  perdonanza  Di  mia  grave  offensanza  .  E  3. 
17.  18.  Signor,  fammi  perdonanza.  E  6.  3i.  12.  A- 
mor  ,  d'  amar  non  me  ne  far  perdono,  Ma  del  tuo  a- 
mor  ardente ,  Incontanente  ,  Amor  ,  fa'  eh'  io  arso 
sia  . 

§.  Fare  perdonanza,  vale  Concedere  indulgenza,  Bau- 
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dire  perdono  .  Lat.  indulgentinm  concedere  .  G.  V.  8. 
36.  1.  A  tutti  fece  piena,  e  intera  perdonanza  di  tutti 
i  suoi  peccati  . 

* ¥*  FARE  PERIGLIO.  Far  prova.  Lat.  periculum 
facere ,  Ter.  V.  PERÌGLIO  in  questa  Raccolta  .  N. 
S. 

FARE  PER  SE.  Fare  cosa  utile  a  se  .  Ambr.  Cof. 
4-  i5.  S'ella  fia  semplice,  E  buona,  la  farà  per 
se. 

§.  I.  In  modo  proverb.  Chi  fa  per  se  ,fa  per  tre  ;  e  va- 
le ,  che  IVegl'  interessi  proprj  ciascuno  è  più  accurato  , 
che  gli  altri  . 

**  §.  II.  Fare  per  sé  ,  Far  famiglia  da  sé.  Cron.  Stria. 
9S.  Ciotolo  ebbe  figliuoli  maschi  ,  e  femmine  e  partì 
[  così  par  che  debba  dire  ]  .  .  .  .  dal  Manso  [  suo  fra- 
tello ]  non  amichevolmente,  e  fece  poi  per  sé,  e  divì- 
se la  casa  di  Mercato  ec. 

f  **  FARE  PERSECUZIONE.  Perseguitare.  Petr. 
uom.  ili.  69.  Diocliziano  fece  grandissima  persecuzione 
a'  Cristiani. 

**  FARE  PERSEVERAZIONE.  Perseverare  .  Vit. 
SS.  Pad.  2.  260.  Non  sapete,  se  per  infino  a  oggi  fac- 
ciano perseverazione  nel  peccato  . 

FARE  PESO.  Pesare.  Lat.  pendere  ,  ponderare.  Gr. 
-rtik'xv'nÙHv  . 

§.  Far  d'  ogni  lana  un  peso  .  V .  LANA  ,  e  PESO  . 
FARE  PEZZI,  o  IN  PEZZI.  Dividere,  Spezzare. 
Lat.  in  parler  scindere  ,  dividere  ,  frangere,  confringe- 
re  .  Gr.  a-%'Xftv  •  -^r'  Fur'  '5.  82.  Se  in  cento  pezzi 
ben  1'  avesse  fatto,  Redintegrarsi  '1  vedea  Astolfo  a  un 
tratto  . 

FARE  PIACERE.  Compiacere .  Lat.  obsequi  ,  grattini 
facere,  grati/icari  .  Gr.  xa?'Xia^0U  •  Cecch.  Mogi.  5. 
7.  Fammi  un  piacer,  poi  il  dargliela,  o  non  dargliela , 
Sia  rimesso  in  te  .  Cns.  leti.  41-  Se  mai  V.  S.  desiderò 
di  farmi  piacere,  io  la  priego  ec.  Segr.  Fior.  As.  6. 
Sempre  mai  Si  debbe  far  piacer,  quand'  e'  non  costa  . 
Red.  lett.  2.  66.  Se  avanti  la  sua  partenza  alla  volta  di 
quei  paesi  le  occorre  qualche  cosa  da  Firenze  ,  mi  di- 
ce ,  che  ella  scriva  pur  liberamente  le  sue  occorrenze  , 
perchè  avrà  sempre  gusto  di  farle  piacere  . 

§.  I.  Fare  il  piacere  altrui  ,  vale  Recarsi  all'  altrui 
voglia,  Ubbidire .  Lat.  alterius  jussa  facere  ,  in  alterius 
potestam  se  dedere  .  Gr.  to?{  atikoif  %afi%io-$cu  .  G.  V. 
6.  60.  1.  Mandaro  loro  ambasciadori  ali'  oste  de'  Fio- 
rentini colle  chiavi  in  mano  in  segno  d'  umiltà ,  per 
trattare  di  pace  ,  e  fare  il  piacere  de*  Fiorentini .  Fr. 
Iac.  T.  6.  36.  3.  Rispondami  '1  mio  amore  ,  E  si  mi 
deggia  udire  ,  E  grazia  sì  mi  doni  Di  far  il  suo  piace- 
re. 

§.  II.  Fare  il  suo  piacere  ,  vale  Operare  a  sua  vo- 
glia .  Lat.  sua?  voluntati  obsequi  ,  suo  appetititi  indul- 
gere .  Gr.  tw  g'at/TO  bufiti  ;t«p/£W$ra/  .  Rocc.  nov.  2q. 
12.  Alli  quali  esso  durissimo  disse  :  di  questo  faccia  el- 
la il  piacer  suo  .  Remb.  lett.  2.  Fate  voi  di  me,  e  del- 
le cose  mie  il  piacer  vostro  . 

§.  III.  fai-  il  piacere  di  alcuno  ,  o  il  suo  piacere  , 
in  senso  disonesto  ,  vale  Concedersi  all'  altrui  disoneste 
voglie  ,  Fare  copia  di  se  .  Lat.  sui  copiai»  facere  .  Gr. 
ì'uutbv  iraqiyHv  .  Rocc.  nov.  77.  32.  E  confortavalo  , 
che  egli  d'  aguato  uscisse,  e  lei  andasse  a  prendere  ,  e 
il  suo  piacer  ne  facesse.  E  nov.  g5.  tit.  Il  marito  le 
concede  ,  che  ella  faccia  il  piacer  di  messere  Ansaldo  . 
E  g.  1.  n.  4-  Se  io  la  posso  recare  a  fare  i  piacer 
miei  ,   io  non  so  ,  perchè  io  noi   mi  faccia  . 

§.  IV.  Fare  piacere  ,  vale  Vendere  a  buon  mercato  . 
Lat.  viliori  prelio  vendere.  Cani.  Cam.  »5.  E  farenvi 
piacere  ,  o  donne  belle  . 

FARE  PIAGA.  Impiagare  ,  Piagare.  Lat.  facere  ul- 
cus  .  Gr.  i\xos  voieìv  . 

FARE    PIANO.  Rendere   facile,    chiaro,  manifesto  . 
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Lat.  planimi  e/ficere  ,  complanare  ,  facilem  reddere  .  Gr. 
eùfictf  ì^hv  .  Petr.  cap.  2.  Mossemi  '1  lor  leggiadro  abito 
Strano,  E '1  parlar  peregrin  ,  che  m'era  oscuro,  Ma 
1'  interprete  mio  mei  fece   piano  . 

§.  I.  Far  piano  ,  vale  Operar  con  lentezza  ,  e  diligen- 
za .  Lat.  lente  facere  ,  sensim  ac  pedelentim  a'gere  .  Gr. 
/3faJe'ù>s  nroiii v  .  Cant.  Cam.  \,\.  Chi  non  fa  piano,  fa 
crepar  la  pelle  .  E  65.  E  far  pian  ,  che  non  istianti  . 
Maini.  10.  21.  Fate  un  pò  pian  ,  barbier,  che  il  ranno 
cuoce  . 

§.  IL  Far  piano  ,  si  dice  ancora  nell'  uso  ,  avvertendo 
altri  di  non  far  rumore.  Lat.  neu  slrepitu  terrete  pe- 
dum  ,   Tìb. 

FARE  PIANTO.  Piangere  .  Lat.  lessum  facere ,  lu- 
gere ,  lamentari .  Gr.  triv^àv  .  Bore.  nov.  17.  65.  E 
questo  è  ,  quanto  quegli  gentiluomini  ,  e  donne  ,  con 
le  quali  venne  ,  dicessero  della  onesta  vita  ec.  e  del 
pianto,  che  fecero  e  le  donne  ,  e  gli  uomini  .  Fr.  Iac. 
T.  1.  19.  10.  La  mia  matre  religione  Fa  gran  pianto 
con  sua  scorta  .  M  3.  4-  2«  Che  si  duro  pianto  fai  smi- 
surato .  Frane.  Barb.  268.  17.  Ella  farà  gran  pianto, 
Confortata  da  canto. 

§.  Fare  il  pianto  a  checchessia  ,  o  di  checchessia  ,  va- 
le Averlo  per  perduto  ,  Levarne  il  pensiero  .  Lat.  de  a- 
liqua  re  actum  esse  pittare  ,  rem  periisse  autumare .Salv. 
Granch.  3.  i3.  Tal  sia  di  me  ,  io  n'  ho  già  fatto  il 
pianto.  Malm.  la.  52.  La  quale  in  quei  frangenti  fatto 
il  pianto  Di  patria  ,  e  beni  ec. 

FARE  PIAZZA.  Spianare  le  case  per  ridurre  quel 
sito  in  forma  di  piazza  .  Lat.  plateam  ejjficere  .  G.  V. 
7.  i54-  !•  Fu  disfatta  per  farvi  piazza.  E  8.  26.  1.  Co- 
là, dove  posono  il  detto  palazzo,  furono  le  case  degli 
liberti  rubelli,  e  Ghibellini,  e  di  quei  loro  casolari  fe- 
cer  piazza  . 

§.  I.  Far  piazza,  per  Dar  luogo  col  ritirarsi  .  Lat. 
decedere  ,  de  via  decedere.  Gr.  àva^aioetv  .  Tav.  Rit. 
tanto  feriva  ardentemente  ,  e  forte  ,  che  verun  cavalier 
lo  stava  attendere  ,  e  per  temenza  ciascun  gli  dà  luogo, 
e  fagli  piazza  .  E  altrove  :  Per  la  paura  tutti  gli  dava- 
no 1*  andare  ,  facendogli  sempre  la  piazza  .  Sen.  Pisi. 
74.  Facciamo  piazza  agli  arrappatori  .  Bern.  Ori.  1.  4» 
47.  Poi  fra  la  turba  Baiardo  cacciava ,  E  con  Fusberta 
si  fa  far  la  piazza  . 

-}- §.  II.  Far  bella  la  piazza,  par  che  quasi  valga  Ser- 
vir d1  ornamento  alla  piazza,  o  simile.  Bern.  Ori.  3.  3. 
a3.  Né  finite  anche  avendo  le  parole  .  Ad  Orrilo  ri- 
volto il  va  a  affrontare,  Un'altra  volta  fan  bella  la  piaz- 
za L'  un  colla  spada  ,  e  1'  altro  colla  mazza  . 

§.  III.  Far  belle  le  piazze  ,  vale  Dar  materia  di  ride- 
re, e  discorrere  al  pubblico  .  Lat.  vulgi  fabulam  fieri  . 
Gr.  éictS-qvfkHo-Oon.Morg.  17.  0,7,  Andiam  ,  che  noi  fa- 
rem  bella  la  piazza.  Fir.  Lue.  4<  1.  E  però  se  tu  non 
vuoi ,  che  noi  abbiamo  a  far  belle  le  piazze  ,  fa  che  la 
mia  cotta  torni  . 

§.  IV.  Far  piazza,  vale  Abbondare  le  mercanzie  ;  co- 
me quando  diciamo:  Il  grano  fa  piazza,  cioè,  abbonda  . 
Buon.  Fier.  3.  4-  8.  Attendi  a'  rulli,  E  fabbrica  girelle, 
e  farai  piazza  . 

§.  V.  Far  piazza  de1  fatti  altrui,  vale  Pubblicarli. Lat. 
res  alienas  differre  in  vulgus  ,  evulgare  .  Gr.  àn(Jiiunv . 

FARE  PIEDE.  V.  PIEDE  . 

*+*  §.  Far  piede  ,  T.  degli  Agric.  Lo  stesso  che  Cep- 
pare .  Gagliardo  . 

FARE  PIETANZA.  Dar  da  mangiare.  Cecch.  Mo- 
gi. 5.  2.  E'  non  hanno  a  far  pietanze  per  obbligo.  Geli. 
Sport.  3.  4-  Sarà  come  quell'  altra  di  que'  frati,  a  chi 
voi  fate  la  pietanza  . 

FARE  PILASTRO  ,  o  PÈRGOLA  .  Star  fermo  sen- 
za operare.  Lat.  otiosum  stare.  Gr.  dyyHV .  Cecch.  Mo- 
gi. 5.  6.  E  io  ho  a  far  pilastro,  Qui  tutto  '1  dì?  a  fé, 
che  non  farò. 


f  FARE  PIN  DA  MONTUI  .  Fare  capolino  ;  modo 
basso  e  uscito  d'  uso  ,  Slare  a  vedere  di  nascosto  .  Lat. 
furtim  observare  ,  lalenter  assurgere  .  Gr.  àvetxvnrriiv  . 
Malm.  2.  78.  Ed  all'  uscio  facea  Pin  da  Montui . 

**  FARE  PIÙ  .  Fare  di  più  .  Bocc.  g.  6.  o.  6.  Se 
egli  ce  n'  è  niuno  ,  che  voglia  mettere  su  una  cena  ,  e 
doverla  dare  a  chi  vince  ec.  io  la  metterò  volentieri  :  e 
ancora  vi  farò  più  ,  che  [  vale  lo  stesso,  che  E  di  più  ] 
io  ne  starò  alla  sentenzia   di  chiunque  voi  vorrete. 

**  §.  Fare  più  ,  per  Far  piuttosto  .  Bocc.  g.  io.  n. 
8.  Io  non  so  quale  io  mi  dica  se  io  faccio  più  ,  o  il 
mio  piacere  ,  o  il  tuo  (  cioè  ,  qual  debba  elegge- 
re )  . 

FARE  POCO.  Operar  poco  ;  Contrario  di  Fare  as- 
sai. Lat.  parum  agerc  . 

§.  1.  lYon  far  poco  ;  maniera  di  dire  ,  usata  quando  si 
vuol  mostrare  di  far  quasi  più  del  dovere.  Dav.  Mon. 
119.  S'io  ti  do  un  fìorin  di  sette  lire,  come  la  carta 
canta,  io  non  farò  poco. 

*+*  §.  II.  Fare  poche  vele  ,  JYavigare  con  poche  ve- 
le. Strafico. 

FARE  PÓLVERE  .  Far  sollevare  la  polvere  .  Lat. 
pulverem  excilare  .  Gr.   KÒvtv   iyei^nv  . 

FARE    PONTE.   Porsi    a  guisa  di   ponte   incurvando- 
si. Buon.    Fier.   3.    5.    2.   S'attenne  si  ,    facendo   di  se, 
ponte  ,  Che   non    andando    al  fondo    Restò  coperchio  a 
chi  da  essa  cadde  . 

FARE  PÒPOLO.  Adunarti  pubblicamente  ,  o  Mette- 
re insieme  gente.  Lat.  populum  colligi,  aut  colligere. 
Gr.  kóviv  ìyiiyttv.G.  V .  9.  147.  1.  E  quei  di  Colle  fecer 
popolo  coli'  insegna  a  croce  del  popolo  di  Firenze  .  E 
10.  20.  1.  I  Romani  si  levarono  a  romore  ,  e  feciono 
popolo,  perchè  non  aveano  la  corte  del  Papa,  né  dello 
Imperadore  . 

FARE  PORTAMENTO  BUONO  ,  o  CATTIVO  . 
Contenersi  ,  o  Procedere  bene  ,  o  male  .  Cron.  Morell. 
325.  Chi  ha  fatto  ,  e  fa  buoni  portamenti  ,  costui  non 
si  dee   avere  a  schifo,  né  torgli  I'  onore  suo. 

***  FAR  PORTARE.  In  Marineria  ,  vale  Far  che 
le  vele  ricevano  alquanto  più  di  vento  quando  si  va  al- 
l' orza  raso  ,  cioè  poggiare  un  poco  ,  affinchè  il  vento 
possa  gonfiare  di  più  le  vele.  Stratico. 

FARE  PORTO.  Fermarsi  ,  Prender  porlo  .  Lat.  ap- 
pellere  .  Gr.  Tr^oax.i'lkttv  .  G.  V.  io.  7.  4.  E  là  alle 
confini  d' Inghilterra ,  e  di  Scozia  farebbe  porto  colla 
sua  armata  . 

FARE  POSA.  Fermarsi  .  Lat.  quiescere  ,  sistere .  Fr. 
Iac.  T.  2.  32.  2.  Ove  temi  pericolo  ,  Non  fare  spesso 
posa.  E  6.  21.  23.  Oh  sposa,  Che  al  mondo  stai  chiu- 
sa ,  In  te  vo'  far  posa  Con  gran  consolanza  . 

FARE  POSSENTE.  Dar  possanza.  Lat.  vim  adde- 
re  ,  corroborare  .  Gr.  /'<7^wf /Jfé'i»  .  Dant.  Par.  33  E  fa 
la  lingua  mia  tanto  possente  ,  Ch'  una  favilla  sol  della 
tua  gloria  Possa  lasciare  alla  futura  gente. 

FARE  POTERE.  V.   FARE  IL  POTERE. 

FARE  POVERO.  Impoverire  .  Lat.  depauperare  .  Fr. 
Iac.  T.  1.9.  78.  Or  ti  piaccia  alto  Signore  Farne  pove- 
ri d'  amore. 

§.  E  neulr.  pass.  Impoverirsi  .  Fr.  Iac.  T.  a.  22.  12. 
Il  viso  si  fa  povero  Di  forme  ,  e  di  colori  . 

FARE  PRÀTICA  .  Praticare  ,  Acquistar  pratica  . 
Lat.  se  in  aliqua  re  exercere  .  Gr.  àtotTfifinv  ,  eto-x.(ìv  . 
Frane.  Sacch.  rim.  47.  Dove  facean  pratica  Quegli  del- 
la città  bisbigliatoria  .  Cecch.  Donz.  1.  4-  Che  sa'  tu  ra- 
gionar di  queste  cose  ,  Che  non  togliesti  mai  moglie  ? 
T.  Che  sa  Dire  il  Fornaio  ,  quando  '1  pane  è  cotto  , 
Che  non  fu  in  forno  mai  !  R.  Comparazione  Degna  di 
te  :  1'  averlo  visto  ,  e  cotto  ,  Tanto  gli  ha  fatto  far  pra- 
tica .   V.  PRÀTICA  . 

FARE  PREÀMBULO.  Geli.  lett.  t.  Ut.  1.  Usando 
noi,  quando  innanzi  che  egli  ti  favelli  d'  una  cosa,  che 
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egli  vuol  dirti,  fa  qualche  presupposto,  o  qualche  pon- 
te di  parole  ,  dire  ;  egli  ha  fatto  un  preanihulo  . 

FARE  PREDICA  .  Predicare  ,  Ammonir»  .  Lat.  ser- 
inonem  facere  ,  sermonem  habere  ,  condocefacere  ,  com- 
monefaeere  .  Gr.  ira^axotXiìv .  Tac.  Dav.  Gemi.  ZjJ. 
La  prima  sera  l'  è  fatta  la  predica  ,  che  eli'  eDtia  com- 
pagna alle  fatiche,  e  a'  pericoli.  Varch.  Ercol.  82.  Fa- 
re una  predica  ,  ovvero  una  sciloma  ,  o  ciloma  ad  alcu- 
no ,  è  parlargli  lungamente,  o  per  avvertirlo  d'  alcuno 
errore  ,  o  per  persuaderlo  a  dover  dire  ,  o  non  dire  , 
fare,  o  non  fare  alcuna  cosa.  Ambr.  Rem.  2.  2.  La 
vo'  chiamare  ,  e  far  la  predica  ,  Che  talor  eh'  i'  vo 
fuor  ,  farle    son  solito  . 

f  FARE  PREGHIERA,  o  con  modo  antico  PRE- 
GHERÀ .  Pregare  ,  Orare.  Lat.  orare  ,  precari  .  Gr. 
ivX*v  TTotiìcSat  •  Frane.  Barò.  33.  16.  Con  bassa  vo- 
ce farai  tua  piegherà. 

**  FARE  PREGIO.  Render  pregevole  .  Roee.  25. 
Nella  quale  non  i  libri  ,  ma  quello,  che  a:  libri  fa  pre- 
gio ,  le  sentenze  de'  miei  libri  per  addietro  collo- 
cai . 

FARE  PREGO  A  DIO  ec.  Pregare  .  Lat.  orare  , 
precari .  Gr.  svx*v  nroiiìirOai  .  Fr.  Iac.  T.  3.  8.  33. 
Ma  preghi  faccia  a  questa  ,  Che  1*  accenda  d'  amo- 
re. 

§.  Per  modo  di  giurare  .  Lat.  Deum  jurare.Gr.  òfÀW- 
tiv  .  Rocc.  nov.  72.  i5.  La  Belcolore  dice  ,  che  fa  prego 
a  Dio  ,  che  voi  non  pesterete  mai  più  salsa  in  suo  mor- 
taio . 

FARE  PRESA  .  Attaccarsi  ,  Appigliarsi  ,  Assodare  . 
Lat.  hcerere  ,  conglulinari  .  Gr.  Trqoax.o'fkdtrOa.i  .  Salv. 
Granch.  1.  1.  Prima  Ch'  ei  diventasse  un  albero  ,  e  fa- 
cessegli  Maggior  presa  nell'  animo  .  Buon.  Fier.  4.  3.  4« 
Delle  malecreanze,  Ch'ai  mio  paese  ormai  Fatta  han 
tanta  la  presa  . 

f  **  FAR  PRESA  ,  o  LA  PRESA. Rappigliarsi  ,  as- 
sodare ;  e  dicesi  propriamente  della  calcina  ,  del  gesso 
stucco  ,  della  colla  ,  e  d'  altre  materie  ,  che  si  adoprano 
liquide,  e  poi  nell'  asciugarsi  ,  o  seccarsi  ,  si  consolida- 
no .  Benv.  Celi.  Ore/.  59.  Vi  si  versi  sopra  il  gesso 
liquido  ec.  e  quando  si  sarà  ben  calcato,  lascisi  fare 
la  sua  presa;  e  come  sia  fatta,  si  debbe  spiccare  il 
gesso  dalla  cera  .  E  121.  Farò  menzione  d'  una  espe- 
rienza osservata  da  me  sopra  le  calcine  di  Roma  ec.  le 
quali  quanto  più  si  tengono  spente  ,  tanto  ec.  fanno 
miglior  presa  . 

FARE  PRESENTE.  Presentare.  Lat.  muneri  dare, 
donare  .  Gr.  àvari^tv^at .  Fr.  Iac.  T.  I\.  34.  i4-  E  far 
di  se  presente  A  Dio  molto  1*  è  grato  .  Cani.  Cam.  65. 
Se  voleste  un  beli'  anello  ,  Noi  faremvene  un  presen- 
te. 

FARE  PRESSA.  Importunare,  Incalzare.  Dant.  Purg. 
Q.  A  cui  porge  la  man  ,  più  non  fa  pressa  .  Cron.  Mo- 
rdi. 358.  Fece  in  questi  di  gran  pressa  a'  Sanesi  col 
campo  alle  porti  ,  e  dove  si  volessono  accordare  con 
lui,  profferiva  grassi  parliti. 

FARE  PRESSO.  Accostare  ,  Appressare .  Lat  admo- 
vere.  Gr.   vfo<rnrt'\d^iiv  . 

§.  E  neutr.  pass.  Accostarsi  ,  Appressarsi  Lat.  pro- 
ximum  fieri  ,  appropinquare  .  Gr  ìyyó^iiv .  Dant.  Purg. 
io.  Un1  altra  storia  ,  nella  roccia  imposta  ,  Perch'  io 
varcai  Virgilio,  e  femmi  presso,  Acciocché  fosse  agli 
occhi  miei  disposta  . 

F\RE  PRESTO.'  Operare  con  sollecitudine  ,  con  pre- 
stezza. Lat.  jestinare.  Gr.  o-vìuShv  .  Red.  leti.  1.  2i4- 
Grida  V.  sig.  Illutriss.  nella  sua  lettera ,  che  bisogna 
far  presto  nell'  obbedirla  ,  in  quanto  ella  presentemente 
mi  comanda  .  E  216.  Or  dicami  V.  sig.  poteva  io  far 
più   presto? 

§.  Far  presto  ,  e  bene  ,  vale  Operar  con  prestezza  ,  e 
perfezione  .    Lat.    maturare  .    Gr.    ènrtiujrvvmv .    Alleg. 


162.    Fo    presto,    e    bene,  e    fo  la  notte,  e '1    giorno. 

**  FARE  PRETE.  Costrigner  uno  ad  esser  Prete; 
vale  anche  ,  Ordinarlo  Prete  ,  Dargli  i  modi  di  farsi 
Prete  ,  e  simili  .  Petr.  uom.  ili.  164.  Levatosegli  contro 
Teodosio  ,  lo  dispose  dall'  Imperio  ,  e  fecelo  prete.  E 
i.|6.  nello  stesso  significato  dice:  Privatolo  dall'Impe- 
rio ,   lo  fé'  ordinare   Prete  . 

+  **  FARE  PRIEGO.  Pregare  .  Cron.  Morell.  217. 
Santa  croce  celestiale,  alla  quale  ec.  facciamo  ec.  prie- 

6°- 

FARE   PRIGIONE.  Catturare  ,   Mettere   in  prigione  . 

Lat.  captivum  abducere ,  in  carcererà  conjicere.  Gr.  etìx~ 
fjiotXwi i%nv .  Segn.  Pred.  3.  5.  Fingiamo  almeno,  che 
avesse  tosto  spedito  un  corpo  di  soldatesca  a  farlo  pri- 
gione in  un  alto  fondo  di  torre  . 

FARE  PRIVILÈGIO.  Concedere  privilegio,  Privi- 
legiare .  Lat.  pi  ivilegium  jncere  ,  privilegium  dare  , 
concedere  .  Gr.  nr^oTgfnfJKX  dai? tìo-$ai .  G.  V.  2.  7.  4» 
Esaudì  la  sua  addomanda  ,  e  feceli  privilegi". 

FARE  PRO,  o  PRODE.  Apportar  utile  ,  Giovare. 
Lat.  prodesse  .  Gr.  fictiSnv  •  Tes.  Rr.  5.  8.  Quand'  ella 
[  /'  aquila  ]  invecchia  ,  il  becco  le  cresce  tanto  ,  che  si 
volge  in  suso  ,  sì   eh'  ella   non  può  beccare    cosa  ,    che 

firode  le  faccia.  Esp.  Pat.  Nost.  Nutrisce  i  suoi  figliuo- 
i ,  e  f a  loro  prò.  Dant.  Purg.  21.  Non  saprei  dir  quan- 
t'  e'  mi  fece  prode.  Cr.  3-  8.  12.  Fanno  prò  [  le  fave  } 
alla  dissenteria  ,  che  è  soluzion  di  ventre  con  sangue  . 
E  6.  21.  2.  Ma  la  loro  midolla  [  de'  cedrinoli  ]  genera 
più  perfetto  umore  ,  e  fanno  prode  colla  lor  sustanzia  . 
Amm.  ani.  2.  1.  l\.  Che  prò  fa  dottrina?  Mor.  S.  Greg. 
6.  23.  Ma  che  prò  fa  che  1'  uomo  rifreni  la  carne  sua 
per  continenza  ,  se  ec. 

**  §.  Far  prò  ,  Far  profilo  ,  Perfezionarsi  .  Vii.  S. 
Gio:  Gualb.  2g3.  Diterminossi  di  fermarsi  quivi  ;  e  istan- 
do  e  faccendo  prò  nella  santissima  religione  ,  Messere 
Domeneddio  non  sostenne  ec.  Vii.  S.  Frane.  i63.  Qui- 
vi cominciò  umilmente  ;  quivi  fece  prode  di  se  vertuosa- 
mente  [fece  profilo  nelle  virtù  ];  quivi  (inette  beata- 
mente .  Fav.  Esop.  i65.  Amico  mio  ,  prò  ti  faccia  ,  del 
fatto  tuo  mi  pare  molto  bene  ,  perchè  se'  grasso  ,  e  ga- 
gliardo .  Segn.  Mann.  Mare.  3i.  5.  Tu  fai  all'  anima 
tua  un  prò  grandissimo  . 

FARE  PROCÀCCIO  .  Procacciare  .  Lat.  queerere  , 
queeritare  ,  curare  .  Gr.  %nrùv  .  Alleg.  44*  Non  vi  ma- 
ravigliate adunque  s'io  fo  procaccio  d'  un  animo  forte. 
Cecch.  Spir.  2.  3.  Che  gli  fratei  di  lui  facien  procaccio 
Di  vendicarsi . 

FARE  PROCESSIONE.  Andar  in  processione  .  Lat. 
in  pompa  procedere  ,  supplicationvs  facere  .  Gr.  "Kiiuvii- 
av  voiiìi  •  G.  V .  9.  36.  1.  E  da'  Pisani  fu  ricevuto  co- 
me loro  signore  ,  facendogli  gran  festa  ,  e  processione  . 
Cron.  Morell.  3o3.  Feciono  solenni  processioni  ,  e  gran 
festa  . 

FARE  PROCESSO.  Processare  .  Lat.  irquirere  , 
reum  peragere.G.  V.  8.  21.  1.  Il  detto  Papa  contro  a 
loro  fece  processo  .  E  cap.  io3.  1.  Furono  scomunicati , 
e  contro  a  loro  fatto  gran  processo.  E  9.  140.  1.  A  ri- 
chiesta del  marchese  fece  processo  ,  e  sentenzia  diede 
contra  il  detto  Federigo  conte  .  Stor.  Pisi.  i3.  Messer 
Andrea  capitano  di  Pistoia  cominciò  a  fare  processo 
contra  gli  caporali  de'  popolani  Neri . 

FARE  PRODEZZE  .  Operar  con  valore  .  Lat.  stre- 
nuam  operam  navare  ,  prceclare  se  gerere  .  Gr.  et'p/$-gt/- 
ttv . 

FARE  PROFESSIONE.  Professare.  Lat.  profiteri  . 
Gr.  àvrinroieicrSai.  Rut.  Par.  5.  2.  Stettevi  alcuno  tem- 
po ,  e  fecevi  professione.  Cecch.  Dot.  5.  3.  Io  mi  ten- 
go astuto  ,  e  quasi  quasi  Fo  profession  d'  aggirar  altri  . 
E  5.  6.  La  vita  ,  che  tu  hai  non  punto  degna  D*  uo- 
mo ,  che  faccia  profession  di  nobile  .  Cani.  Cam.  Paol. 
Ott.   75.  Del  giuoco  oggi  fan  professione  ,  Vescovi  >  e 
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cavalieri ,  Seguon  tal  gonfalone  ,  E  giuoca  il  secolare  , 
il  prete,  e '1  frate,  E  infino  co*  suoi  monaci  l'aba- 
te . 

*+L*  §.  Fare  professione  di  una  cosa  ,  Porvi  grandis- 
sima cura ,  diligenza  ,  studio  ,  tempo  ,  come  uno  che  lo 
abbia  per  mestiero  .  Lat.  operam  ,  tempus  impendere  ;  in- 
cumbere  .  Cortig.  Castigl.  2.  i55.  Molti  ne  vedemo  , 
che  pongono  tanto  studio  nella  capigliatura  ,  che  si 
scordano  il  resto  .  Altri  fan  professione  di  denti  ;  altri 
di  barba  ;  altri  di  borzacchini  ;  altri  di  berrette  ;  altri 
di  cuffie  .  iV.  S. 

FARE  PROFERTA  ,  o  PROFFERTA  .  Profferere  . 
Lat.  exhibere,  ojferre  .  Gr.  ùirto-jrvùo-Bcti  .  Bocc.  nov. 
81.  5.  M'  ho  posto  in  cuore  ,  per  le  grandi  profferte  , 
che  fanno  ,  di  volergli  in  cosa  provare,  la  quale  io  son 
certa  ,  che  non  faranno  .  Cron.  Morell.  3o3.  Facendo 
loro  molte  profferte  di  molte  cose  ,  ec.  s*  arrenderono 
ec.  Fr.  Iac.  T.  5.  »3.  1.  Già  si  vedran  gli  amanti,  Che 
haa  fatte  gran  proferle  ,  Di  portar  robe  elette  Della 
croce  segnate. 

FARE  PROFITTO  .  Giovare  .  Lat.  prodesse  .  Gr. 
@on$£7v  .  Bocc.  Jntrod.  7.  Né  virtù  di  medicina  alcuna 
pareva  che  valesse  ,  o  facesse  profitto  .  Petr.  cap.  5. 
1'  presi  esempio  de'  lor  stati  rei ,  Faccendomi  profitto 
V  altrui  male  .  Mor.  S.  Greg.  2.  22.  1  pensieri  del  no- 
stro cuore  ,  per  li  quali  ci  sforziamo  di  far  profitto  ad 
altri.  E  appresso:  Col  nostro  parlare  vogliamo  fare  al- 
cun profitto  ai  nostri  prossimi  . 

§.  Per  Approfittarsi  .  Lat.  profectus  facere  .  Gr.  ìvi- 
tSàvai  .  Ar.  Fur.  26.  38.  Del  folle  ,  e  van  desio  si  stu- 
dia trarla  ,  Ma  non  fa  alcun  profitto  ,  e  in  vano  parla. 
FARE  PROMESSA.  Promettere.  Fr.  Iac.  T.  6.  37. 
3.  Le  gran  promesse  ,  che  nri  vai  facendo  Mi  hanno 
invaghito  d'andarli  chereudo.  Cron.  Morell.  3n.  Ac- 
cozzollo  seco,  e  fecegli  certe  promesse,  e  mandò  il  cam- 
po su  quel  di  Bologna,  circa  d'  ottomila  cavalli,  e  mol- 
ti fanti  • 

FARE  PROPÒSITO.  Proporre  in  se  stesso  con  riso- 
luzione d'  eseguire  .  Lat.  sibi  proponere  ,  decernere  ,  ani- 
inuin  destinare .  Gr.  nr?oou%H<T$at .  Ambr.  Co/.  1.  1.  Ho 
fatto  proposito  Andargli  incontro.  E  1.  3.  Ho  fatto  pro- 
posito Scoprirti  un  gran  segreto. 

§.  Fare  a  proposito  ,  vale  Tornar  bene  alla  materia  . 
Lat.  decere,  ad  rem  facere,  convenire  .Gr.  rr^icnv  .Cecch. 
Sliay.  1.  2.  Ma  io  ho  pensato,  eh'  ella  fa  a  proposito  . 
Ambr.  Cof.  2.  1.  E  ciò,  che  da  voi  odo,  fa  a  proposi- 
to Al  mio  disegno.  Cas.  lett.  58.  Né  fa  a  proposito  al- 
cuno ,  che  io  m'intrighi  in  questo  donativo. 

FARE  PROPOSTA.  Proporre.  Lat.  proponere.  Gr. 
irfori$évai  .  G.  V.  12.  3.  7.  Fatta  la  proposta  per  mes- 
ser  Francesco  Rustichelli  giudice  ,  allora  priore  ec.  non 
fu  lasciato  più  dire. 

FARE  PROVVISIONE.  Provvedere.  Lat.  parare  ,  ap- 
parare, conijuirere  .  Gr,  irf  aa-Kluei^av  .  Bern.  Ori.  1. 
iti.  56.  Mangiaron  gli  altri  tutto  quanto  il  resto,  Onde 
bisogna  far  provvisione  ,  Se  non  che  finirà  la  festa 
presto  .  E  2.  t3.  6.  .Fece  a'  suoi  casi  altra  provvisio- 
ne. 

FARE  PROVA,  o  PRUOVA.  Fare  esperienza,  Spe- 
rimentare .  Lat.  periru/um  facere  .  Gr.  T«focV  .  Bocc. 
nov.  3o.  5.  Per  voler  fare  della  sua  fermezza  una  gran 
pruova  ec.  seco  la  ritenne  .  Cron.  Morell.  Zt.G.  fatte 
molte  difese  ,  e  molte  belle  prove  il  signore  in  difensio- 
ne  dello  stato  suo  ec.  ceicò  d'  accordarsi  ec.  Viagg. 
Mon.  Sin.  E  di  questo  noi  compagni  ne  facemmo  assai 
volle  la  pruova  .  Buon.  rim.  i5.  Natura  ogni  valore  , 
Ogni  bellezza  in  donna  ,  ed  in  donzella  Pose  a  far  di 
se  prova  infino  a  quella,  Ch'  oggi  in  un  punto  m'  arde, 
e  agghiaccia  il  cuore  .  E  60.  La  morte  ,  e  1*  alma  in- 
sieme lan  gran  provo  Con  dura  ,  e  incerta  guerra  d«l 
mio  stato. 


$.  I.  Far  pruofa  delle  piante,  vale  Allignare,  Ve- 
nir bene;  e  figuratam.  ,  di  altre  cose  ,  Acquistare  au- 
mento ,  e  Perfezione  .  Lat.  inoleseere  ,  coalescere  ,  bonum 
exitum  habere  ,  succedere.  Gr.  cuvau^àvav ,  KaXùf  a-vpt- 
(Sctivttv.  Dani.  Purg.  3o.  Questi  fu  tal  nella  sua  vita 
nuova  Virtualmente  ,  eh'  ogni  abito  destro  Fatto  avereb- 
be  in  lui  mirabil  pruova.  Frane.  Barb.  121.  6.  Ognun  , 
che  tende,  non  piglia,  ma  spesso  Chi  vigila,  più  trova; 
Dormendo  ,  rado  si  fa  buona  pruova  .  Dav.  Colt.  173. 
11  pero  ,  e  '1  melo  vi  fan  pruova  mirabile  . 

§.  II.  Far  mala  prova  ,  vale  il  contrario  .  Dant.  Par. 
8.  Sempre  natura,  se  fortuna  truova  Discorde  a  se , 
com'  ogni  altra  semente  Fuor  di  sua  region  ,  fa  mala 
pruova. 

$.  III.  Far  prova  ,  vale  Provare  .  Lat.  in  judiciu 
docere,  pi obationes  instruere ,  edere.  Gr.  ì'kiyjfHv.  G. 
V.  8.  91.  4.  Le  pruove  degli  articoli,  eh'  egli  oppone, 
si  facciano  in  concilio  generale  . 

f  FARE  PROVANZA.Lo  stesso  ,  che  Far  pruova  nel 
signific.  del  §.  HI.  Modo  antico  .  Fr.  Iac.  T.  4.  12.  l3. 
Far  ne  voglio  la  ragione  ,  Di  che  si  è  fatta  provan- 
za. 

§.  Fare  le  provante  ,  si  dice  del  Provare  legittimamen- 
te,  e  legalmente  la   nobiltà  delle  famiglie. 

FARE  PÙBBLICO  .  Pubblicare  ,  Mettere  in  luce  . 
Lat.  edere.  Red.  lett.  t.  338.  Ella  mi  accenna  ec.  di 
volere  scrivere  un'opera  filosofica  intorno  al  fuoco, 
ed  alla  luce  ,  e  che  vuol  farla  pubblica  colle  stam- 
pe. 

-j-FARE  PUGNA  ,  e  anlicam.  PUNGA.  Combattere  , 
Pugnare,  Contrastare  ,  Contendere.  Lat.  pugnare  .  Gr. 
fj.d-xzaS'u.  M.  V.  9.  52.  La  punga,  che '1  comune  fa- 
ceva per  aver  Bibbiena,  era  grande.  Cron.  Morell.  009. 
Era  all'entrare  del  verno,  quando  per  noi  si  faceva  la 
gran  pugna.  E  36i.  Fecesi  pugna  pe'  nostri  signori  ,  e 
per  gran  parte  de'  loro  collegj  di  mescolare  il  detto 
squitfino  con  quello  era  innanzi.  Fr.  Iac.  T.  2.  3o.  65. 
Puglia  far  tu  non  potrai ,   Se  1'  amor   teco  non   hai  . 

FARE  PULITO.  Fare  bene  ,  e  nettamente  checches- 
sia .  Lat.  rem  confeere ,  negotium  explicare  ,  rem  expe- 
dire  .  Gr.  fotdiui  à'rrorsXétv  .  Cecch.  Inc.  3.  4.  Se  egli  è 
simile  A  questo  noi  farem  pulito  .  Maini.  11.  a5.  I  cie- 
chi più  che   mai  fanno  pulito  . 

§.  Fare  pulito  ,  vale  Sparecchiare  ,  Levar  via  .  Lat. 
detergere  ,  evertere  ,  auferre  .  Gr.  àirovpi'ìv ,  etp nrd- 
%iiv . 

fFARE  PUNIZIONE,*  anticam.  PULIZIONE.  Pu- 
nire .  Lat.  punire  ,  poma  ajffìcere .  Gr.  TipufHV  .  G.  V. 
8.  68.  q.  Senza  fare  nulla  pulizione  di  misfatti  commes- 
si. 

FARE  PUNTA.  Appuntare ,  Formare  in  guisa  di  pun- 
ta. 

§.  Fare  punta  falsa  :  termine  di  guerra  antico  .  G.  V. 
11.  111.  4.  Ma  i  Brabanzoni  sentendo  il  trattato,  che 
menava  il  loro  duca  ec.  feciono  punta  falsa  ,  e  subita- 
mente si   levato  da  campo. 

FARE  PUNTO.  Fermate  il  parlare.  Lat.  facere  pau- 
sam  .  Gr.  nretviv^-ixi  .  Bocc.  nov.  a4-  '3.  Avendo  già 
detti  cento  de'  suoi  paternostri,  fatto  punto  quivi,  chia- 
mò la  donna  .  Dant.  Par.  32.  Ma  perchè  '1  tempo  fug- 
ge ,  che  t'assonna,  Qui  faiem  punto.  Pecor.  21.  t. 
Non  fece  il  punto  alla  falsità  ,  ove  egli  disse  :  Vincerai  , 
nò,  morirai. Fr.  Iac.  T.  2.  3a.  i5.  Se  leggi,  non  far 
punto  Dove  non  è  la  posa .  Dittam .  2.  20.  Ma  perdi'  i' 
penso  ben  ,  che  tutto  vedi  Come  vegg'  io  ,  a  questo 
vo' far  punto.  Ar.  Fur.  25.  n5.  Ma  al  fin  del  canto 
mi  trovo  esser  giunto,  Sicch' io  farò  con  vostra  grazia 
punto  . 

§.  Fare  punto  ,  Dfolare  ,  Avvertire  .  Lat.  adnotare  , 
aniinadvcrlere ,  docere.  Gr.  Sivurnpiaiciv  .  Frane.  Barb. 
268.  19.  Ma  qui  ti  faccio  punto,  Ch'  a  così  forte  punto 
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Qualunque  fìa  '1  minore  Vorrà  esser  maggiore  .  E  i"g. 
H-  Ma  qui  fa  punto  ,  e  guarda  ,  Ch'  ogni  uoni  molto  si 
larda  A  trovar  quel  cotale  ,  Amico  ben  fidale . 

FaRE  quadrìglia.  V.  quadrìglia. 

FARE  QUARÉSIMA.  Lo  stesso,  che  Far  la  quaresi- 
ma .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  \o/\.  Altra  gente  d'  eretici 
teneano  ,  che  facendo  una  quaresima  ,  in  tutta  la  vita 
loro  non  ne  doveano  più  fare,  conciossiacosaché  Dio  non 
ne  fece  più  ,  che  una  .  Perchè  Dio  non  fece  mai  pec- 
cato ,  non  fu  di  necessità  a  lui  per  lui  fare  quaresima. 
Burch.  i.  42,  Onde  i  lion  non  voglion  far  quaresi- 
ma . 

FARE  QUÈRCIA  .  V.  QUÈRCIA  . 
f  FARE  QUERCIOLA,  o  QUERCIUOLA.  Far 
quercia  .  Cecch.  Prov.  22.  [  Firenze  1820.  ]  Far  quer- 
ciuola ,  che  si  dice  quando  un  barile  ,  o  vaso  da  vi- 
no è  vuoto  ,  e'  fa  querciuola  ,  cioè  egli  ha  volto  la  boc- 
ca a  terra  ,  e  il  fondo  all'  aria  .  Tratto  da  un  giuoco 
che  si  chiama  querciola  ,  che  si  fa  ponendo  le  mani  in 
terra,  e  le  gambe  all'  aria,  e  in  quel  modo  star  ritto, 
e  andare  con  le   mani . 

5.  £  per  similit.  vale  Esser  volte  sottosopra  ,  o  capo- 
volto .  Cecch.  Esali,  cr.  1.  4«  ^-"a  madia  è  vota  ,  e  il 
baril  fa  qnerciola. 

FARE  QUERIMONIA  .  Dolersi  ,  Rammaricarsi  con 
alcuno  .  Lat.  conqueri.  Bocc.  nov.  98.  23.  Co*  suoi  pa- 
renti ,  e  con  que'  di  Gisippo  ne  fece  una  lunga  ,  e  gran 
querimonia  . 

FARE  QUISTIONE.  Muover  dubbio  .  Lat.  queestio- 
nem  proponete  .  Gr.  airofay.  Dani.  Inf.  g.  Questa  qui- 
stion  feci  io  ;  e  quei  :  di  rado  Incontra  ,  mi  rispose  , 
che  di  nui  Faccia  '1  cammino  alcun  ,  per  quale  il  vado. 
E  Par.  iy.  Di  che  facei  quistion  cotanto  crebra  .  fiore, 
nov.  3.  5.  Signor  mio  la  quistione  ,  la  quale  voi  mi  fa- 
te ,  è  bella  .  Legg.  Ascens.  Cr.  343.  Gli  Angeli  fecio- 
no  quistione  a  Cristo  dicendo  . 

§.  Far  quistione  ,  vote  anche  fremire  alle  mani  .  Lat. 
digladiari ,  mnnus  con/erre  .  Gr.  JictiAnylaBai  rive  .  Cec- 
ch. Dot.  q.  7.  Io  non  son  oggi  In  tempera  da  far  qui- 
stione .  Malm.  1.  9.  E  non  vede  i  villan  far  |)iu  quistio- 
ne In  fuor  che  con   la  roba  del  padrone  . 

**  FARE  RÀBBIA.  Menar  furie.  Kit.  SS.  Pad.  1. 
72.  Quegli  facendo  grande  rabbia,  usci  delle  mani  di 
quelli  che  '1  tenevano. 

F\RE  RABBUFFO.  F.  RABBUFFO. 
FARE   RACCONTO.   Raccontare.  Lat.  narrare.  Gr. 
Z%tiyiÌ9$ai.  Red.   lett.    1.    up.    V.    sig.    operi    primachè 
egli  se  ne  consigli  con  altri  medici,   facendo  egli    stesso 
un   racconto  del  suo  abito  di  corpo,  ec. 

FARE  RADICE.  Radicare.  Lat.  radices  agere  .  Fr. 
Jac.  T.  5.  25.  i3.  O  anima  ,  che  se'  stata  fallace  ,  Co- 
ni* una  inveterata  meretrice  ,  Deh  presto  torna  al  tuo 
sposo  verace  ,  Ed  il  suo  amor  in  te  faccia  radice  [  qui 
figura tam.  ]  . 

FARE  RAGIONE.  Far  conto  ,  Slimare.  Lat  palare, 
existimare.  Gr.  vopti^etv  .  Frane.  Barb.  tj6.  i5.  Ragion 
fa,  che  tua  donna  sia  vertute.  Ed  usa  di  pregiarla  .  E 
n5.  14-  Che  se  lei  trae  a  vertute  vergogna,  Non  fa  ra- 
gion ,  chi  per  vizio  le  '1  pogua  [  qui  ,  non  fa  cosa  ra- 
gionevole ].  E  177.  i5.  Stando  tra'  grandi,  fa  ragion  , 
che  sieno  Uomini,  conte  i  bassi.  E  209.  2.  Ragion  dei 
fare  ,  Ch'  è  d'  uomo  errare  .  Dani.  In/.  3o.  E  fa'  ragion 
eh'  io  ti  sia  sempre  allato.  Vii.  SS.  Pad.  2.  i35.  Non 
volle  ritornare  a  casa  sua  ,  ma  rimasesi  in  quel  Moni- 
stero  ,  e  fece  questa  ragione  [fece  questo  discorso  }  ,  e 
disse  :  Sed  io  rimango  qui  ,  spesse  volte  lo  potiò  ve- 
dere. Fav.  Esop.  79.  Abbandonano  il  mondo  e  padie  , 
e  madre  ,  e  fanno  ragione  [  cioè  ,  fanno  proponimento  J  , 
di  non  cognoscere  loro  dolcezza.  Sega.  Mann.  Seti.  8. 
4.  Cosi  aggingnendo  alla  libertà  di  operare  come  Pa- 
drone assoluto,  P  istinto  ancora  che  egli  ha  di  benefica- 


re, fa' tu  ragione  [  cavati  la  conseguenza']  che  tesori 
di  grazie  le  versa  in  seno.  E  Pred.  2.  i3.  E  cosi  fate 
ragione,  che  per  quanto  egli  potrà  sarà  sempre  il  primo 
a  rovesciare  sopra  di  voi  la  sua  colpa. 

§.  I.  Far  ragione  ,  per  Far  giustizia  .  Lat.  j'us  tri- 
buere  .  Gr.  J/xttv  vifirnv.  Fr.  Iac.  T.  2.  a3.  1.  La  giu- 
stizia è  appellata  ,  Che  ne  deggia  ragion  fare  .  li  4- 
12.  i3.  Sa  rispondi,  o  malvagione  ,  S'  hai  per  te  nulla 
scusanza  ,  Far  ne  voglio  la  ragione,  Di  che  si  è  fatta 
provanza. 

§.  II.  Fare  ragione  ,  o  la  ragione  ,  per  Fare  il  con' 
to  .  Lat.  rationes  dispungere  ,  su  ducere  ,  computare  .  Gr. 
\oy/%ie-$ai  .  Bocc.  nov.  21.  3.  Il  quale  non  contentan- 
dosi del  salario  ,  fatta  la  ragion  sua  col  castaido  delle 
donne,  a  Lamporecchio,  laonde  egli  era,  se  ne  tornò. 
Frane.  Barb.  i5j.  11.  Face  l'  av;uo  ogni  giorno  ragione 
Quanto  in  cassa  ripone.  E  i5?.  i3.  Ma  il  sa\io  cerca 
davanti  al  dormire  ,  S'  egli  ha  di  nnovo  impreso  alcun 
bel  dire  ,  Ed  ancor  spesso  fa  ragion  con  Dio  ,  Che  que- 
sto è  il  principal  consiglio  mio  .  Bemb.  Pro*.  3.  222. 
Ponsi  ancora  oltre  a  tutto  ciò  Via  in  vece  di  fiate  :  il 
che  è  ora  in  usanza  del  popolo  tra  quelli  ,  che  al  nume- 
rare ,  et  al  moltiplicare  danno  opera  nel  far  delle  ragio- 
ni. 

**  §.  III.  Fare  ragione  alla  grossa  ,  Far  giustizia 
grossamente  .  Dav.  Vit.  Agric.  SS.  M.  pag.  167.  Cre- 
desi  per  molti  ,  i  soldati  ec.  e  vi  si  fa  ragione  alla  gros- 
sa. (  //  lat.  ha:  Caslrensis  jurisdiclio  secura  ,  et  obtu- 
sior  ). 

**  §.  IV.  Per  fare  stima.  Fr.  Qiord.  86.  Cosi  si  fa 
oggi  ragione  di  vita  eterna  ,  come  se  non  fosse  nul- 
la. 

FARE  RAGUNANZA  ,  o  RAUNANZA.  ho  stesso  , 
che  Far  raunata  .  Frane.  Barb.  69.  7.  Ed  è  maniera 
mala  Far  ragunanza,  o  treppelli  i  serventi  .  Bocc.  nov. 
19.  26.  Dovendosi  in  un  certo  tempo  dell'  auno  a  guisa 
d'  una  fiera  fare  una  gran  ragunanza  di  mercatanti  . 
Liv.  M.  Faceno  loro  raunanza  per  soverchiare  la  ple- 
be. 

FARE  R\GUNATA  .  V.  FARE  RAUNATA. 
f**  FARE   RAMMARICHIO     Rammaricarsi  con  pa- 
role   e     lameati  .    Rorgh.    Vesc.  Fior.  4^7.   Vi   ricordate 
bene,  quanti  cordogli  ,   e  rammarichìi  io  ne  facessi. 

FARE  RAPPRESÀGLIA.  Ritenere  la  roba  altrui  per 
compensarti  .  Ambr.  Furi.  4-  9.  Vedendosi  far  rappresa- 
glia del  suo  ,   avi  ia  fatto  più  romore  . 

FARE  RAUNANZA  .  V.  FARE   RAGUNANZA  . 
FARE  RAUNATA  ,  o  RAGUNATA  .  Ragunare.  Lat. 
colli gere,  in   unum   cogere  .  Gr.   cvvctyitv  . 

§.  Fare  rannata  ,  vale  Congregare  gente  .  G.  V.  6. 
48.  1.  I  signori  della  casa  degli  l.balrlini  con  loro  ami- 
stà di  Ghibellini,  e  R.omagnuoli  aveano  fatta  grande 
raunata  in  Mugello  per  far  oste.  F.  8.  12.  1.  Feciono 
a  cerio  di  ordinato  raunata  di  gente ,  e  richiesero  i 
priori ,  eh'  e'  detti  capitoli  fossero  corretti  .  E  cap.  40. 
1.  Tutta  la  città  fu  ad  arme  ,  {accendo  1'  una  parte  , 
e  P  altra  gran  ratinata  a  casa  loro.  E  11.  53.  1.  E  alla 
Motta  si  fece  ragunata  ,  e  capo  la  gente  della  nostra 
lega,  e  de' Viniziani  .  Sen.  Declam.  Qualunque  persona 
facesse  ragni. .ita  ,  e  congregazione  di  gente  ,  o  romor 
nel  popolo  .  fo«se  decapitalo  . 

FARE  RAZZA  .  Generare  .  Lat.  gignere  ,  procrea- 
re ,  prolem  facere  .  Gr.  traiSotroiùv .  Cecch.  Corr.  2. 
7.  Fare  una  razza  d'uomini  da  guerra  Delle  migliori, 
che  mai  fos^e  in  guerra  ,  Disse  il  Morgante  . 

FARE  REIEZIONE  .  Referire.  Lat.  referre  .  Gr. 
i'^nyàc-Orn  .  Cr.  V .  10.  23o.  3.  E  facesserne  a  lui  rela- 
zione secordochè  ciascuno  sentisse  o  del  prò,  o  del 
contro.  Cas.  leti.  28.  Attesi  ,  che  messer  Lelio  facesse 
la  sua   ii-lav.ione  . 

FARE  REPULISTI.  Modo  basso.  Finire,  Dar  fine, 
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Consumare  .  Lat.  evertere  .  Gr.  atroa/uàv  .  Maini.  7.  tt. 
Voltossi  a' dieci  pan  da  Meo  provvisti,  E  in  un  mo- 
mento fece  repulisti  . 

fFARE  RESISTENZA,  e  anticam.  RESISTÉNZIA . 
Resistere.  Lat.  resistere  ,  repugnare  .Gr.  ctrig-iìvai .  Bocc. 
nov.  36.  9.  Alla  quale  ninna  resistenza  mi  parea  fare. 
Fr.  Iac.  T.  2.  29.  g.  A  nullo  rio  pensier  fa  resistenza. 
Ar.  Cass.  3.  7.  E  soneretelo  Con  pugni,  e  calci,  se 
fa   resistenzia  . 

FARE  RESTO  ,  che  comunemente  si  dice  FAR  RE- 
STO ,  E  SALDO.  Finire  ,  Terminare  ,  Saldare.  Lat. 
reliquorem  rationem   expeàire  ,   reliqua  conjicere  . 

§.  I.  Fare  del  resto  ,  si  dice  da'  giuocatori  il  Giuca- 
re  lutto  il  restante  del  danaro  .  Maini,  g.  33.  E  chi  dà 
in  picche,  e  a  giocar  non  è  lesto,  Vi  perde  la  figura  , 
e  fa  del  resto  . 

§.  II  E  per  metaf.  vale  Arrischiare  il  tutto  ,  Espor- 
re il  tutto  a  perdita  ,  a  rovina  ,  o  Rovinare  affatto.  Lat. 
de  omnibus  periclitari ,  omnia  fortuna?  permettere  ,  fun- 
ditus  inlerire  .  Cecch.  Dot.  l\.  2  Oh  come  siam  noi  sta- 
ti ,  poiché  voi  Partisti  !  i'  vi  so  dir,  che  e*  s'è  avuto  A 
far  quasi  del  resto  .  E  Stiav.  4-  5.  Sicché  ell:  ha 
avuto  a  far  meco  del  resto  .  Malm.  n.  i5.  Tira  il  gi- 
,  gante ,  e  da  nella  lumiera  ,  La  qual  cadendo  fece  del 
suo  resto. 

f  FARE  RETTA.  Far  resistema.  Lat.  substi- 
nere  .  Gr.  àvTs%iiv  .  G.  V.  li.  io3.  1.  Onde  al 
bisogno  non  feciono  retta,  né  difesa.  E  cap.  110. 
1.  Assalirono  que'  di  Bruggia,  i  quali  feciono  alcu- 
na retta  ,  e  morinne  più  di  cinquecento.  Dant.  rim.  20. 
A  quella  guisa  donna  retta  face,  Quando  si  mira  per 
volere  onore  {qui  :  fa  difesa  per  non  essere  sopraffatta 
dall'  altrui  guardo  .  —  Ma  il  senso  di  questi  versi  è  for- 
se il  seguente  :  A  quella  guisa  che  fa  donna  retta,  cioè 
onesta  ,  quando  si  mira  ,  si  vagheggia  per  desiderio  di 
essere  onorata)  . 

FARE  REVERENZA  ,  e  RIVERENZA.  Onorare, 
Riverire  .  Lat.  honorare  ,  honore  ajfìcere  .  Gr.  Ttfxctv  . 
Frane.  Barb.  i5i.  1.  Color  ,  eh'  onor  a  padre  ,  E  re- 
verenza a  madre  In  lor  vita  non  fenno,  Lamentar  non 
si  denno  ,  Se  poco  son  da'  lor  figli  onorati .  Bocc.  non. 
47-  21.  Davanti  a  Fineo  ec.  venuta,  quella  reverenza 
gli  fece,  che  a  padre. 

§.  I.  Far  riverenza  ,  o  la  reverenza  ,  si  dice  di  Quel 
segno  d'  onore  ,  e  d'  ossequio  ,  che  si  fa  altrui  inchinan- 
do il  capo  ,  e  piegando  le  ginocchia .  Lor.  Med.  IVenc. 
21.  Ella  fa  le  più  belle  riverenze,  Che  gnuna  cittadi- 
na di  Firenze  .  Cecch.  Mogi.  5.  5.  Vi  feci  mille  rive- 
renze ,  e  inchini.  Bern.  Ori.  2.  18.  9.  Fattale  il  conte 
prima  riverenza  ,  Di  se  la  ragguagliò  .  Malm.  8.  /f3.  E 
fatta  da  vicin  la  reverenza  ,  Parole  pronunziò  di  que- 
sta data  ., 

§.  II.  E  anche  formula  d'  ossequio  usata  nelle  lettere  . 
Red.  leti.  1.  3.  Attendo  1'  onore  de' suoi  comandi,  e  le 
fo  divotissima  riverenza.  E  190.  Mi  conservi  il  suo  af- 
fetto, e  le  fo  umilissima  reverenza. 

FARE  RICETTO.  Ricettare,  Raccettare .  Fr.  Iac. 
T.  7.  5.  7.  O  amor,  eh' ei  tempestato,  Che  in  te  non 
fai  ricetto  . 

**  FARE  RICEVUTA.  Fare  accoglienza.  Cavale. 
Espos.  Simb.  a.  i38.  Molto  certo  deono  considerare  le 
vergini,  chi,  e  poiché,  e  di  che  è  loro  parlato,  e  chi 
manda  ,  e  chi  reca  1'  imbasciata  ,  e  far  tal  volto  ,  e  tal 
ricevuta  a  chi  incomincia  a  ragionare  loro  di  cosa,  che 
non  sia  onesta,  che  non  vi  torni  altra  volta  . 

FARE  RICOLTA  ,  o  RACCOLTA  ,  o  LA  RICOL- 
TA. Raccogliere  .  Lat.  colligere  .  Fr.  Iac.  T.  3.  i5.  7. 
Fatta  n'ha  ben  la  ricolta  ,  All' ovil  n*  ha  rivocati .  Al- 
leg.  149-  L  anima  dipoi  lesta  in  campagna  ,  tolta  la 
ragione  ,  come  dir ,  seco  per  opera ,  fa  la  ricolta  degli 
universali  a  suo  tempo. 


§.  Fare  la  ricolta  ,  vale  Mettere  insieme  le  nuove  gra- 
sce .  Lat.  in  horrea  condere  .  Ambr.  Cof.  4.  i5.  Appun- 
to  ben  ci  è  caduta  la  grandine  In  sul  far  la  ricolta  . 

FARE  RICORDANZA  .  Lo  stesso  ,  che  Fare  ricordo. 
Lat.  memoriam  ,  mentionem  facerc  .  Gr.  ùtroiui(uv>i<TXitv  . 
Filoc.  3.  9.  Ma  senza  farne  alcuna  menzione,  o  ricor- 
danza, pianamente,  e  benignamente  si  passava  con  lut- 
ti. 

FARE  RICORDO.  Fare  menzione.  Lat.  memoriam  , 
mentionem  facere  .  Gr.  6irofj,ifj.v»<r>i.«iv  .  G.  V.  io.  210. 
2.  Non  vi  maravigliate  ,  perchè  in  questo  nostro  tratta- 
to facciamo  ricordo  d*  ogni  fuoco  appreso  nella  città 
di  Firenze. 

FARE  RICORSO.  Ricorrere.  Lat.  confugere  .  Gr. 
Y.fxtu^zù^Hv  .  Segn.  Pred.  27.  4«  Quando  fu  però  ,  che 
essi  fecero  a  lui  ricorso  ? 

§.  Fare  ricorse  a'  tribunali  ,  come  alla  Mercatanzia  , 
o  simili,  Intentare  una  spezie  di  giudizio  così  detta. 
Lat.  ad  magislratus  confugere  juris  sui  ol'tinendi  gra- 
tia. 

FARE  RICREDENTE.  V.   RICREDENTE. 

FARE  RIFIUTO.  Rifiutare  .  Lat,  recusare  ,  nuntium 
remittere  .  Gr.  ira^airàcOai  .  Dani.  Inf.  3.  Guardai  , 
e  vidi  l'ombra  di  colui,  Che  fece  per  viltate  il  gran 
rifiuto  . 

„  FARE  RIPARO.  Riparare.  Lat.  tueri .  Gr.  dyvveiv  , 
<Pv\olttìiv  .  Cant.  Cam.  2.  Non  pon  fare  a  amor  riparo, 
Se  non  genti  rozze  ,  e  'ngrate  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  1^5. 
Ma  Cotarze  ,  non  avendo  bastevole  esercito  ,  si  faceva 
del  fiume  Corma  riparo  .  Bern.  Ori.  1.  16.  54-  Non 
fanno  essi  riparo  in  altra  guisa  ,  Che  contro  il  fuoco  si 
faccia  la  paglia.  Ar.  Far.  25.  17.  Qual  fa  la  lepre  con- 
tra  i  cani  sciolti  ,  Face   la  turba  contra  a  lui  riparo  . 

FARE  RISO.  Ridere  .  Lat  arridere  ,  ridere.  Gr.  -TTfo- 
ayi\<xv  .  Fr.  Iac.  T.  5.  16.  20.  E  l'amor  mi  fece  riso, 
Perchè  m' avea  sì  mutato  .  Bocc.  g.  6.  p.  5.  Mentre, 
che  la  Licisca  parlava  ,  facevan  le  donne  si  gran  risa  , 
che  tutti  i  denti  si  sarebbero  ior  potuti  trarre. 

§.  Fare  le  risa  grasse  .  V.  RISO  . 

FARE  RISOLUZIONE,  o  RESOLUZIONE. Risol- 
vere .   Lat.  proponere  ,  decernere  .   Gr.   ìnrt^npi^ia-^ect  . 

FARE  RISPOSTA,  o  LA  RISPOSTA.  Rispondere. 
Lat.  responsum  dare  ,  respondere  .  Bocc.  nov.  26.  9.  El- 
la ha  fatte  le  risposte  secondo  che  io  le  ho  imposto. 
Frane.  Barb.  l\i.  \.  Se  'l  ti  saluta  il  matto,  fa'  rispo- 
sta, Ma  ridendo  da  costa.  G.  V.  9.  11.  2.  E  appro- 
vossi  la  risposta  di  messere  Maffeo ,  la  quale  fece  per 
lo  cavaliere  di  corte  .  Dant.  Inf.  12.  Lo  mio  Maestro 
disse  .•  la  risposta  Farem  noi  a  Chiron  costà  di  presso . 
E  29.  Lo  duca  già  faccendo  la  risposta  .  E  Par.  22. 
Ma  perchè  tu  ,  aspettando  ,  non  tarde  All'  alto  fine  ,  io 
ti  farò  risposta . 

FARE  RITIRATA  ,  o  RITRATTA  ,  ec.  Ritirarsi, 
Ricogliersi  ;  termine  di  guerra  .  Lat.  receptui  canere  , 
se  recipere  .  Gr.  dvotx.\nTtx.óv  tpQiyyi7&a.t  .  G.  V.  11. 
i3g.  6.  I  nostri  avieno  la  vittoria  ,  ma  la  notte  fece  fa- 
re la  ritratta. 

FARE  RITORNATA.  Ritornare.  Lat.  reverti.  Gr. 
ÌTravi\$Hv  .  Alleg.  216.  Se  non  volete  star  sempre  in 
litigj  ,  O  voi  farete  un  dì  la  ritornata  ,  O  pur  andrete 
per  gli  altrui  vestigj  . 

^.  Far  la  ritornala  ,  dicesi  del  Tornar  le  spose  dop» 
le  lor  nozze  alla  casa  paterna  . 

FARE  RITORNO.  Ritornare.  Lat.  reverti,  redire. 
Gr.  ÌTravi\$Hv .  Dant.  Par.  3o.  Quanto  di  noi  lassù 
fatto  ha  ritorno.  Ar.  Fur.  23.  41'  &  a  Gabrina  dice, 
che  1'  aspette ,  Che  senza  indugio  a  lei  farà  ritorno. 

FARE  RITRATTO  .  Vendere  .  Lat.  pecuniam  e  re- 
bus venditis  comparare  .  Gr.  nritrfdvKUv  . 

§.  I.  Fare  Ritratto ,  Somigliare  .  Lat.  similem  eriste- 
re ,  speciem  referre .  Bocc.   nov.    18.   39.  Lasciali    stare 


F  AR 

colla  mala  ventura  ,  che  Iddio  dea  loro  ,  che  essi  fanno 
ritratto  da  quello  ,  onde  nati  sono  .  Lab.  124.  Che  cer- 
to tu  non  eri  degno  d'  aver  me  ,  e  fai  ben  ritratto  di 
quel  che  tu  se* . 

§.  II.  Fare  un  ritratto  ,  Ritrarre  alcuno  ;  e  dicesi 
de' pittori  ,  scultori  ,  ec.  quando  riportano  in  tela  ,  o  scol- 
piscono in  marmo  ,  e  simili  V effigie  di  qualchcduno .  Lat. 
effigiem  alicujus  pingere  ,  effingere.  Cas .  leti.  5l.  Del 
ritratto  bisogna  dar  la  colpa  a  Tiziano  ,  che  s'  è  fuggi- 
to per  non  lo  fare  . 

FARE  RIVOLTURA  .  Rivoltarsi  .  Fr.  lac.  T.  2.  9. 
i5.   In  taverne    fa    mercato,   Tra'  bicchier  fa  rivoltura  . 

FARE  RIUSCITA,   f.  RIUSCITA. 

FARE  ROBA.  Guadagnare  ,  Accrescere  il  patrimonio 
avanzando  .  Lat.  lucrifacere  ,  rem  augere  .  Gr.  ^nuari- 
%io-$ai  .  Cecch.  Dot.  q.  2.  Gli  uomini  fan  la  roba  ,  e 
non  la  roba  Gli  uomini  .  E  4*  7-  Fa  la  roba  ,  per  tor- 
nar poi  qua  A  far  la  coscienza.  Cani.  Cam.  Paol.  Ott. 
65.  E  per  far  roba,  e  allettar  presenti  Vi  par  Lecito  far 
tutte  le  trappole  . 

§.  Far  roba  sull'  acqua  ,  vale  Guadagnar  sopra  qual- 
sisia  cosa;  e  si  dice  di  chiunque  sia  molto  industrioso  . 
Lat.  lucellum  undequaque  corrodere  .  V.  ACQUA  §. 
XI. 

FARE  RODITURA.  Rodere.  Lat.  rodere  .  Fr  lac. 
T.  4-  10.  11.  Or  ov'  è  la  lingua  tanto  tagliente?  ec. 
Funne  troncata  ,  o  forse  fu  il  dente  ,  Che  te  n'  ha  fat- 
ta cotal  roditura  ? 

FARE  ROMBAZZO  .  Far  romore  ,  Strepitare  .  Bur- 
ch.   1.  6.  Le  chiocciole  ne  feron   gran  rombazzo  . 

FARE  ROWORE  ,  e  RUMORE.  Randeggiare. 
Lat.  strepere  ,  obslrepere  ,  fremere  .  Gr.  /3fi/utiv  ,  (ìoxv. 
Bocc.  nov.  40.  10.  E  non  osando  fare  romore  ,  tacita- 
mente sopra  lui  cominciò  a  piagnere  .  Fr.  lac.  T.  3. 
7.  4-  Amanti  del  fervore,  Come  non  vi  struggete?  Poi- 
ché '1  divino  amore  lesù  Cristo  vedete  ?  Deh  in  braccio 
or  lo  prendete,  E  venitel  gustando  ec.  Senza  fare  ru- 
more. 

§.  I.  Fare  romore  di  checchessia,  Risentirsene  ,  Far- 
ne caso  .  Lat.  conqueri .  Gr.  [xifjiipioSott  .  Bocc.  nov. 
40.  19.  E  trovandosi  la  guastadetta  vota  ,  fece  un  gran 
rumore  ,  che  niuna  cosa  in  casa  sua  durar  poteva  in 
istato  .  E  appresso  :  Che  direste  voi  ,  maestro,  d'una 
gran  cosa,  quando  d'una  guastadetta  d'acqua  versata 
fate  si  gran   romore  ? 

$.  II.  Far  romore  in  capo  ,  o  in  testa  ad  alcuno  , 
Gridare  a  testa  .  Lat.  esclamare  ,  vehementer  conqueri  . 
Bocc.  nov.  27.  i5.  Mi  fece  un  romore  in  capo  ,  che  an- 
cor mi  spaventa.  Borgh.  Fir.  Disf.  3i^.  Se  ne  sdegnò 
maravigliosamente  ,  e  ne  fé  loro  un  romore  in  testa , 
che  non  fu  ardito  alcuno  di  toccare  mai  più  simili  a- 
biti . 

FARE   RONDA  .   Lo  stesso  ,  che  Far  la  ronda. 

FARE  ROSTA  .  Fermarsi  più  persone  in  giro  per 
impedire  checchessia  ,  e  Arrestarsi  .  Fr.  lac.  T.  5.  25. 
16.  Le  vizia,  che  stanno  alla  nascosta,  Ciascheduno  si 
briga  d'aiutare,  Fanno  d'  accordo  insieme  tutti  rosta 
Di  non  voler  1'  albergo  suo  lassare  . 

*+*  FAR  ROTTA. In  Marineria  vale  Navigar  e.  Str&- 
tico. 

FARE  RUMORE  .  V.   FARE  ROMORE  . 

FARE  RUOTA.  Si  dice  de'  pavoni  ,  o  d'  altri  simi- 
li uccelli  ,  quando  distendono  le  penne  della  coda  .  Pal- 
lad.  cap.  28.  Manifesta  il  maschio  la  sua  lussuria, quando 
*'  apre  ,  e  cuopresi  colla  coda  tutto  ,  faccendo  ruota. 

FARE  SACCÀIA  .  V.  SACCÀIA  . 

FARE  SACCO  .  Adunarsi  ,  e  fermarsi  le  materie  in 
alcuna  parte  ,  specialmente  nel  corpo  umano  .  Lat.  sinum 
facere  ,   abscessum  facere  .    Gr.  airoctifust   nrotl?v  . 

§.  I.  Far  sacco  per  similit.  si  dice  anche  degli  Affet- 
ti dell'  animo  .   V.  SACCO  . 
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5.  II.  Far  un  sacco  di  gatti  :  Stare  in  continue  discor- 
die ,  Fuggire  chi  in  qua  ,  e  chi  in  là  .  Varch.  slor.  i5. 
611.  Partitisi,  anzi  fuggitisi  i  fuorusciti,  e  fatto  ,  come 
diceva  il  volgo  ,  un  sacco  di  gatte  ec. 

**  FAR  SACRAMENTO  .  Giurare.  Pecor.  pag.  44. 
Tu  fai  sacramento  di  quello.,  che  non  è  vero  . 

FARE  SÀGGIO  .  Assaggiare  ,  Far  la  credenza  . 
Lat.  pregustare ,  libare  .  G.  V.  8.  80..  1.  E  sanza  far- 
ne far  saggio ,  perch'  era  presentato  da  femmina  ,  ne 
mangiò  assai  . 

§.  I.  Far  saggio  per  Saggiare  ;  e  si  dice  de'  me- 
talli ,  e  delle  gemme  .  Lat.  ad  trutinam  revocare  .  G.  V . 
55.  1.  Fecene  far  saggio  {de'  fiorini  )  e  trovolli  di  finis- 
simo oro  .  Vcnd.  Crisi.  67.  Portarono  agli  orafi  ,  e  fa- 
cendone saggio  delle  verghe  dell'  oro ,  e  delle  pietre 
preziose  ,  dissero  ,  che  delle  mai  cos'i  fine  pietre  ec.  a- 
veano  mai  veduto  . 

§.  II.  Per  metaf.  Far  pruova  di  checchessia  .  Lat.  ex- 
periri  .  Cani.  Carn.  Paol.  Ott.  48.  Che  solti  saran  poi  , 
poveri  ,  e  vili  ,  Se  noi  col  paragon  ne  faccian  saggi  . 

§.  III.  Per  render  avvisato  ,  Palesare  .  Lat.  certio- 
rem  facere.  Dant.  Purg.  5.  Di  vostra  condizion  fatene 
saggi.  Bui.  Fatene  saggi,  cioè  fateci  saputi  chi  voi 
siete  . 

§.  IV.  Far  saggio,  Fare  altrui  divenir  saggio  .  Lat. 
condocefacere  ,   docere  .   Gr.   àtioia'y.iiv  . 

§.  V.  Farsi  saggio  ,  Imparare  .  Lat.  condocefieri  ,  di- 
scere .  Gr.  (js.nv6z.vnv . 

§.  VI.  Farsi  saggio  all'  altrui  spese  ,  Impartire  su'pe- 
ricoli  altrui  .  Lat.  alieno  periculo  sapienlem  fieri  . 

FARE  SACRIFIZIO  ,  e  SACRIFIZIO  .'  Sagrificare. 
Lat.  sacra  facere  .  Gr.  /gp»  v  6iu .  Dant.  Purg.  11.  Co- 
me del  suo  voler  gli  "Angeli  tuoi  Fan  sacrifizio  a  te  , 
cantando  Osanna  ,  Così  facciano  gli  uomini  de'  suoi  . 
Maeslruzz.  2.  14.  Ma  ancora  sarebbe  più  grave  ,  se  si 
facesse  sacrifizio  ,  e  reverenzia  al  chiamato  dimonio  . 
M.  V.  7.  21.  Per  suo  dicreto  fece  ordinare  ,  e  manda- 
re per  tutta  l'Isola  ,  che  in  catuna  buona  terra,  e  ca- 
stello ,  e  villa  otto  dì  continovi  si  facesse  in  tutte  le 
chiese  ogni,  mattina  solenne  sacrificio  per  le  anime 
de'  morti  nella  battaglia  . 

FARE  SALDO  .  V.  SALDO  .  Sust. 

FARE  SALI  TA  .  Salire  .  Lat.  ascendere  .  Fr.  lac.  T. 
2.  i4-  5.  Di  caritate  adornati,  Ch'ella  ti  dà  la  vita, 
E  due  ale  componeti  Per  far  està  salita  .  E  2.  14.  8. 
Anima  tu  se'  debile  Per  far  si  gran  salita  . 

FARE  SALSICCIA.   V.  SALSÌCCIA. 

FARE  SALTO,  o  UN  SALTO.  Saltare.  Lat.  sal- 
tare. Gr.  aHkiTd-at.  Tesorett.  Br.  Le  farò  grande  salto, 
Per  dirle  più  distese  Nella  lingua  Francese  .  Fr.  lac. 
T.  5.  29.  26.  Amor,  che  stai  si  in  alio  Che  giugni  a 
deitàne ,  Facesti  più  gran  salto  Per  vera  umilitàne.  Cec- 
ch. Mogi.  4-  10.  Andianne  ,  che  veder  ti  possa  io  alla 
torre  a' tre  canti  fare  un  salto,  e  restar  per  1'  aria  a 
mezzo. 

FARE  SALVA  .  V.  SALVA . 

FARE  SÀNGUE  .  Uccidere  .  Lat.  cladem  facere  , 
sanguinerà  facere  ,  Liv.  Tac.  Dav .  ann.  12.  <l49-  Gli 
altri  ,  che  presero  la  più  corta  a  man  destra,  riscon- 
trarono il  nimico ,  che  ardi  combattere  ,  e  fecer  più 
sangue  . 

§.  Far  sangue  per  le  narici  ,  per  disotto  ,  o  simili  , 
si  dice  dell'  Uscire  il  sangue  per  quelle  parli  .  Lat.  san- 
guinem  emittere,  snnguinis  effluvium  pilli.  Gr.  at'fuof- 
foii~v.  Volg.  Mes.  Nel  capitolo  decimo  si  tratta  ,  quando 
T  uomo  fae  sangue  di  sotto  . 

-J-FARE  SAN  MARCO.  Colle  mani  contraffarsi  il  vi- 
so in  maniera,  che  somigli  il  ceffo  d'  uh  l'ione;  modo 
basso  .  Bern.  rim.  1.  2.  Un  ceffo  accomodato  a  far  san 
Marco  . 

FARE  SANO  .  Rimettere  in  sanità  ,  Mantener   sano  . 
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Lat.  sanmm  ejficere  ,  sanitati  restìtuere  .  Gr.  Oifaveo'iiv. 
Bocc.  nov.  63.  5.  Credonsi,  che  altri  non  conosca  ,  e 
sappia  ,  che  ec.  il  viver  sobriamente  faccia  gli  uomini 
magri  ,  e  sottili  ,  ed  il  più  sani  .  E  g.  3.  n.  i.  Tan- 
to il  faccia  Dio  san  delti  reni,  quanto  io  ,  o  ne  pro- 
caccieiò ,  o  ne  gli  manderò  niuno  . 

§.  Far  sano  ,  neutr.  e  neutr.  post,  itale  Divenir  sano. 
Fr.  Iac.  T.  i.  5.  25.  Per  1*  astinenza  ordinata  II  mio 
corpo  è  fatto  sano. 

FARE  SAJN  PIERO  .  Modo  basso  .  Negare  .  Lat. 
inficias  ire  .  Cecch.  Mogi.  5.  6.  Se  gli  fosse  domandato 
di  questa  cosa  ec.  faccia  a  tutto  san  Piero. 

FARE  SANTA.  Si  dice  de'  bambini  ,  quando  per  far 
motto  ,  toccano  la  mano  altrui  .  Malm.  2.  20.  Nel  far 
santa  ,  nel  far  la  riverenza  Ebbero  il  corpo  a  maravi- 
glia adatto . 

§.  I.  Per  similit.  si  dice  de'  piccoli  cagnuoli  ,  o  d'  al- 
tri animali  domestici  .  Alleg.  77.  Non  s*  avvedendo , 
che  ad  una  disadatta  bestiaccia  ,  simile  a  ciaschedun  di 
loro  ,  non  s*  avviene  lo  stare  su  bello,  far  santa,  o 
suonar  le  campane  . 

-j-  §.  II.  Avvenirsi  come  al  bue,  a  far  santa,  proverb. 
che  si  dice  di  Chi  si  pone  a  fare  alcuna  cosa  ,  che  non 
gli  s'  avviene  ;  modo  basso.  Lat.  asinus  ad  lyvam  .  Gr. 
5  vof  irfós  \uquv  . 

-J-  §.  III.  Insegnare  al  bue  far  santa  ,  dicesi  dell'  Inse- 
gnare le  scienze  ,  o  le  maniere  civili  a  uomo  zotico  ,  e 
di  difficile  apprensiva  ;  modo    basso. 

**  FARE  SAPERE  .  Operar  saziiamente  .  Savio  Ro- 
mano Rim.  nella  Tav.  Barb.  Anda  co' tuoi ,  e  farai 
gran  sapere  . 

f  FARE  SARAMENTO,  o  IL  SAR AMENTO.  Modo 
antico  .  Giurare.  Lat.  sacramento  se  obstringere  ,  jurare  . 
Gr.  6 /uùaai  .  Bocc.  nov.  1.  8.  Dandosi  a  que'  tempi  in 
Francia  a'  saramenti  grandissima  fede  ,  non  curandosi 
fargli  falsi  ,  tante  quistioni  malvagiamente  vincea  ,  a 
quante  a  giurare  di  dire  il  vero  ec.  era  chiamato  .  G. 
V.  7.  60.  I.  Lo  Re  Piero  d'  Araona  ,  com'  ebbe  fatto 
il  saramento  della  sopraddetta  impresa  ec. 

FARE  SAT1SFAZIONE  .  Satisfare  .  Lat.  satisface- 
re  .  Fr.  Iac.  T.  5.  16.  12.  Vennemi  contrizione  ,  Mi 
lavai 'n  confessione,  E  fei  satisfazione,  Com' da  Dio 
mi   fu  donato  (  aui:  feci  la  penitenza  ). 

FARE  SAVIAMENTE  .  Operare  con  senno  .  Lat. 
recte  facere  .  Gr.  Kctlùs  ttoihv  .  Bocc.  nov.  27.  20.  Ma 
Iddio  sa  ,  se  egli  fa  saviamente  . 

FARE  SCALA  .  Fermarsi  in  alcun  luogo  ,  mentre  si 
viaggia  in  altro  più  rimoto  ;  e  si  dice  per  lo  più  di  chi 
viaggia  per  mare  .  Lat.  appellere  ,  Gr.  irqou xilkiiv  . 
Bern.  Ori.  1.  5.  60.  La  nave  ad  un  giardin  va  scala  a 
fare  ,  Nel  quale  è  posto  un  bel  palazzo  adorno  .  E  2. 
20.  12.  A  Famagosta  fer  le  prime  scale  .  Ar.  Fur.  g. 
g3.  Né  scala  in  Inghilterra ,  né  in  Irlanda  Mai  lasciò 
far  ,  né  sul  contrario  lito .  Cecch.  Mogi.  1.  1.  Toccò 
(  la  nave  )  a  Raugia  ,  dove  fatto  scala  Li  corsali  ven- 
derno  la  fanciulla  . 

§.  Farsi  scala  ,  Condursi  ad  alcuna  cosa  per  mezzo 
di  un    altra  . 

FARE  SCALPORE  .  Quasi  lo  stesso  ,  che  Far  ru- 
more, Strepitare.  Lat.  cOnqueri  ,  succensere  .  Gr.  ciyet- 
rctHTitv  .  Cron.  Morell.  291.  Antonio  di  Bese  senti  que- 
sto ,  cominciò  a  fare  glande  iscalpore,  e  a  dire.  Cron. 
Veli.  Facemmo'  far  comandamento  di  disgombrare,  fe- 
cionne  grande  scalpore .  Alleg.  257.  Che  s'  abbia  a 
far  per  voi  tanti  scalpori  .  Malm.  8.  76.  E  perché  gli 
domanda  [  i  danari  ]  e' fa  scalpore  ec. 

FARE  SCANDOLO.  Scandalizzare  .  Lat.  scandnluni 
dare  .  Ambr.  Cof.  2.  2.  S'io  gli  favello  ,  farò  forse 
scandolo.  E  4-  »!•  Che  se  ti  scuopri  ,  farai  doppio 
scandolo  .  Cavale.  Med.  cuor.  A  niuno  volli  mai  fare 
scandolo  . 
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FARE  SCAPPATA .    Scappare.   Lat.  effugere  .  Gr. 

ixtyzvyttv  . 

§.  1.  Fare  scappata,  si  dice  del  Dare  la  prima  mes- 
sa con  furia  nel  correre  il  cane,  o  'l  cavallo  ,  liberati 
dal  ritegno  ,  che  gì'  impediva  .  Lat.  e  carceribus  effu- 
gere .  Gr    «ire   vCvonì   éKQlt/yav . 

§.  II.  Fare  scappala  ,  per  similit.  vale  Commettere 
alcuno  errore,  o  leggerezza  .  Alleg.  123.  Deliberando 
di  fare  una  scappata  marchiana  .  Salv.  Granch.  2.  2. 
Ognuno  ha  a  scappucciare  una  Volta  ,  e  sciorre  un 
tratto  i  bracchi,  e  fare  Dna  scappata. 

**  FAR  SCEMO  .  Si  dice  di  chi  non  può  riscuotere 
l'intero  credito.  Cron.  Veli.  28.  Anziché  e' morisse , 
il  detto  Lorenzo  n'andò  al  cassone  suo,  e  trassene 
fuora  sanza  saputa,  e  coscienza  degli  altri,  da  dieciot- 
to centinaia  di  fiorini,  e  po'  a  gran  fatica  gli  rendè, 
e  anche  feciono  scemo  [  Non  ebbero  l' intiero  ]  . 

FARE  SCEMPIO  .  Fare  strage  ,  Uccidere  crudelmen- 
te .  Dillam.  a.  10.  Incontro  a'  Cristian  fu  aspro,  ed 
empio,  E  con  più  molti  beata  Colomba  Fece  martoria- 
re ,  e  fare  scempio  . 

FARE  SCHERMO  .  Schermirsi  .  Lat.  sese  tegere  , 
tutari  ,  defensionem  opponere .  Gr.  iavróv  àptuvitv  . 
Dant.  Inf.  i3.  Che  t' è  giovato  di  me  fare  schermo? 
E  i5.  Quale  i  Fiamminghi  tra  Guzzante  ,  e  Bruggia 
ec.  Fanno  lo  schermo,  perchè '1  mar  si  fuggia  .  Tass. 
Ger.  3.  11.  E '1  volgo  delle  donne  sbigottite,  Che  non 
sanno  ferir  ,   né  fare  schermi . 

FARE  SCHERNA  ,  o  SCHERNO.  Schernire.  Lat. 
irridere  ,  subsannare  contumelia  afficere  .  Gr.  xw/UWcTftK  . 
G.  V.  6.  76,  2.  E  tornati  a  Siena  con  si  piccolo  aiuto, 
grande  schema  se  ne  feciono  i  Sanesi .  Pass.  18.  Io 
mi  riderò  della  vostra  morte   ,  e  farò  beffe  ,  e  scherno 

FARE  SCHIAMAZZO  ,  o  SCHIAMAZZÌO  .  Schia- 
mazzare. Lat.  clamorem  edere,  excìamare  .  Gr.  a'va/Sc- 
cev  .  Bocc.  nov.  4-  4.  E  pianamente  passando  davanti 
alla  cella  di  costui  ,  senti  lo  schiamazzio  ,  che  costo- 
ro insieme  facevano  .  E  nov.  76.  9.  11  podestà  d'  altra 
parte  sentitolo  ,  fece  un  grande  schiamazzio  .  Beni, 
rim.  2.  Avendo  udito  far  tanto  schiamazzo. Alleg.  175. 
Avete,  lo  sappiam,  quattro  quattrini,  Non  ce  ne  fate 
più  tanto  schiamazzo. 

FARE  SCHIAVO.  Ridurre  in  ischiavitudine .  Lat. 
caplivum  abducere,  in  servitulem  redigere.  Gr.  dtsXxyai- 
yétv  Tac.  Dav.  ann.  12.  149.  E  per  più  allegrezza  li- 
berò certi  schiavi,  già  quaranta  anni  fatti  nella  rotta 
di  Varo  . 

FARE  SCHIERA  .  Schierarsi.  Lat.  aciem  explicare  . 
Gr.  nra^aiu'^ett .  Dant.  Purg.  124.  Come  gli  augei  ,  che 
vernan  verso  'l  Nilo,  Alcuna  volta  di  lor  fanno  schie- 
ra ,  Poi  volano  più  in  fretta  ,  e  vanno  in  filo  .  E  Par. 
18.  E  come  augelli  surti  di  riviera  ec.  Fanno  di  se  or 
tonda  ,    or   lunga    schiera . 

FARE  SCOMMESSA  .  Scommettere.  Lat.  sponsio- 
nem  facere  .  Red.  esp.  nat.  17.  Affine  di  persuadere  la 
verità  del  fatto  ,  ne  fece  scommessa  di  venticinque  dop- 

FARE  SCONFITTA.  Sconfiggere  .  Fr.  Iac.  T.  .,. 
14.  7.  E  già  nel  campo  è  1'  avarizia  intrata  ,  Fati'  ha 
sconfitta  ,  e  morta  molta  gente  . 

FARE  SCOPERTA  ,  o  LA  SCOPERTA  .  Scoprire  . 


Lat.  delegere 


retegere  .  Gr.  oiv«y.aXÓvrHy  .   Cecch. 


salt.  cr.  2.  5.  Quali  [cavaleggieri]  hanno  A  farci  la 
scoperta  per  le  strade  .  Buon.  Fier.  Inlr.  1.  Onde  usci- 
ti noi  siam   per  lo  sportello  A  far  questa  scoperta  . 

§.  Fare  una  scoperta  ,  vale  Prender  così  di  leggieri 
notizia  dell'  altrui  inclinazione  a  checche  si  cerchi  ,  per 
fame  capitale .  Lat.  animurn  alicu/us  leviler  tentare, 
proposi tum  e/us  elicere .  Cecch.  Mogi.  2.  5.  Al  mio 
vecchio  è  bastalo  Di  far  quella   scoperta  . 
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f  FARE  SCÒPPIO.  Scoppiare,  in  signific.  di  Far 
gran  romore ,  come  cosa  che  scoppiasse  .  Lat.  rumpi , 
cxplodi  ,  crepare ,  crepitimi  edere.  Gr.  e'»-}  vv?$att.  Cant. 
Carri.  422.  Hanno  possanza  addoppio  ,  E  sette  ,  e  otto 
volte  fan  lo  scoppio,  lied.  esp.  nat.  17.  Quando  dava 
fuoco  ,  faceva  la  pistola  un  grandissimo  scoppio  . 

§.  I.  Fare  Scoppio  ,  figuratala.  Svegliar  maraviglia  , 
Acquistar  fama  .  Lat.  tidmiraUoncm  injiecere  ,  nonni 
sibifacere  . 

7  §.  II.  Fare  lo  scoppio,  e'I  baleno  ad  un  tratto,  vale 
figuratam.  Far  che  si  senta  il  discorso,  e  la  conclusione 
d'  alcuno  ajfare  ,  tutto  insieme.  Lat.  tolttm  negotium  u- 
ruca  -vice  absoU'ere  . 

FARE  SCORGERE.  Farsi  conoscere  ,  Darsi  a  dimo- 
strare .  Lat.  ostendere  .  Morg.  19.  93.  Marguttc  gli  fa- 
ceva un  viso  arcigno ,  Dicendo  :  tu  fai  scorgerti  uà 
briccone  . 

§.  Farsi  scorgere  ,  pesto  assolutam.     vale  Farsi     bur- 
lare ,  minchionare  .    Lat.   fabulam    fieri.     Cecch.     Mogi. 
-  5.  7.  Oh  ve'  ,  che  e'  si  farà  scorgere  . 

FARE  SCORTA  .  Scortare.  Lat.  ducem  esse  ,  duce- 
re .  Gr.  ìiyifucv-L ttv  ■  Dani.  Purg.  19.  Cosi  lo  sguardo 
mio  le  Iacea  scorta.  E  23.  E  chi  son  quelle  Du'  anime, 
che  là  ti  fanno  scorta  l 

§.  Far  la  scorta  ,  vale  Far  la  guardia  ,  Guardare  . 
Lat.  curtodiam  habere  .  Gr.  pvXctrrtiv  .  Bern.  Ori.  2. 
4.  Si.  Sol  a  difesa  stan  di  quella  porta,  E  fanno  al 
(lume  ,  ed  al  ponte  la  scorta  . 

FARE  SCRUTA  .  Ridurre  in  iscritlura  contratto  , 
accordo  ,  o  simili  .  Lat.  syngrapham  conficcre  .  Bore, 
nov.  80.  55.  E  fattesi  loro  scritte  ,  e  contrascritte  insie- 
me,  ed  in  concordia  rimasi  ,  attesero  a'  loro  altri  fat- 
ti. 

§.  Fare  la  scritta,  Stipulare  il  contratto  del  matrimo- 
nio .  Lat.  syngrapham  matrimonii  conficere  .  Cecch.  Mo- 
gi. 4'  4-  Pandolfo,  e  io  abbiam  fatto  la  scritta. 

**  FARE  SCRITTURA,  e  LIBRI.  Comporre  Opere, 
e  Libri  .  Pass.  535.  Ne  feciono  scrittura  e  libri  ,  per 
li  quali  questa  maladetta  arte  da  molti  è  imparata,  e 
chiamasi  con   generale  vocabolo  arte  magica  . 

**  FARE  SCRIVERE.  Far  notar  0  debito .  Lasc. 
Sibili.  2.  6.  Volete  voi  darmi  danari  ,  o  fare  scrivere? 
FARE  SCRÙPOLO  .  Metter  dubbio  ;  ma  si  dice  più 
particolarmente  in  materie  di  coscienza  .  Lat.  scrupulum 
injicere  ,  religionem  objicere  .  Gr.  xvi%av  ,  F.rod.  Cecch. 
Spir.  5.  5.  INè  vi  faccia  scrupolo,  Ch'  Aldobrando,  e 
1'  Emilia  già  fossero  Schiavi  . 

§.  Farsi  scrupolo  ,  vale  Avere  a  scrupolo  ,  Essere  in 
opinione  ,  che  alcuna  cosa  sia  mal  fatta  .  Lat.  religio- 
ni habere.  Lor.  Med.  Arid.  5.  l.  Subito  si  cominciò  a 
fare  scrupolo  dicendo,  che  questo  era  un  uccellare  la 
religione  . 

FARE  SCUDO  .  Far  riparo  ,  Far  difesa  ,  Riparare  . 
Lat.  oblegere ,  protegere  .  Gr.  ove^arvi^etv  .  Dani. 
Purg.  52.  Tanto  che  sol  di  lei  mi  fece  scudo  .  E  Par. 
29.  SI  che  a  pugnar  per  accender  la  fede  ,  Dell'  evan- 
gelio fero  scudo ^  e  lance  .  Bcm.  Ori.  1.  i5.  57.  Ne  sa 
quel,  che  si  far,  pargli  esser  nudo,  Se  non  si  fa  di 
quella  donna  scudo  . 

FARE  SCUSA  ,  o  LA  SCUSA  .  Scoiarsi  .  Lat.  ex- 
cusationem  offerte  ,  se  excusare  .  Gr.  tr^slpt^i^etv  .  Bocc. 
nov.  27.  22.  Quante  volte  nel  cospetto  degli  intendenti 
tanno  quella  scusa  .  E  nov.  5o.  i5.  Senza  alcuna  scusa 
fare,  da  tavola  si  fuggi  .  Dani.  Purg.  55.  Coni'  anima 
pentii,  che  non  fa  scusa  ,  Ma  fa  sua  voglia  della  voglia 
altrui.  Ar.  Fur.  25.  5o.  E  far  la  scusa,  se  non  era 
andata  Al  monaster  ,  che  non  fu  per  mentire  .  Cas.  leu. 
7.5.  E  se  io  non  arò  scritto  a"  messer  Pandolfo  ,  e  al 
Musotto  ,  farai  la  mia  scusa  .  Maini.  4.  55.  Poi  fatte  le 
mie  scuse,  e  rese  ad  ambe  Mille  grazie,  le  lascio,  e 
dulia  a  gambe  . 

T.  III. 
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f   FARE   SEGGIA  .    Modo  poco  usato  .   Fa 
Lat.  consultare.   Frane.    Barb.    71.    ,5.    E   tu   più  d'altri 
cento  Porai  di   questi   per  simile  avere,  Che  non    si  dea 
volere  ,  D   ogni    ciancetta  far  qui  lonea  segeia. 

FARE  SEGNALE  .  Far  segno  .  Lat.  sìfnnm  dare  . 
Sannass.  Are.  pros.  9.  Facendo  con  gli  occhi  segnale 
a  troinnio  ,  che  gli  rispondesse. 

FARE  SEGNO  .  Dar  cenno,  Dar  dimostrazione.  Lat. 
signum  dare  ,  indiciuni  facete  ,  ostendere  .  Gr.  r?c<pxi- 
v«v,  JhxvJhv  .  G.  K.  9.  211.  2.  Uscirono  di  Melano 
intorno  di  due  mila  cavalieri  ,  farcendo  segno  di  vole- 
re battaglia  .  Dani.  Inf.  9.  E  volsimi  al  maestro  ,  e  quei 
fe^  segno  .E  22.  Come  i  delfini,  quando  fanno  segno 
A'  marinar  coli'  arco  della  schiena,  Che  s'  argomentili 
di  campar  lor  legno  .  Cecch.  Dot.  5.  8.  E  se  questa 
Commedia  v'  è  piaciuta,  fate  segno,  Per  cortesia,  d'al- 
legrezza .  Tac.  Dav.  ann.  li.  141.  I  giorni  appresso 
non  fece  segni  d'  odio  ,  ira,  dolore,  allegrezza,  o  d'al- 
cuno umano  affetto  .  Cas.  leit.  48.  Non  fanno  alcuno 
segno  di  sentir  l'armi  ,  che  sono  in  Italia.  Bocc.  g.  5. 
n.  .,.  Feccgli  un  segno  posto  tra  loro,  per  lo  quale%gli 
intese  ciò,  che  farsi  dovea  . 

§•  *■  Fnr  S(,gni,  per  Fare  miracoli  .  Lat.  signa  face- 
re  .  Gr.  bciVfxxTst  irotHv .  Fr.  lac.  T.  4.  5.  4.  Fur  pre- 
si d' ammiratila  ,  Creder,  e  battezzare,  Essi  quei  segni 
fare,    Onde  s'era  ammirato. 

5.  IL  Fare  il  segno  delta  santa  croce  .  Lat.  salutife- 
ro crucis  signo  munire.  Dant.  Purg.  2.  Po'fece  il  se- 
guo lor  di  santa  croce  . 

§.  III.  Farsi  il  segno  della  croce  ,  si  dice  del  Segnar- 
si col  segno  della  santa  croce.  Cren.  Morell.  Sjol  Ra- 
sciutti  gli  occhi  ,  e  la  faccia  dalle  molte  lacrime  ,  fat- 
tomi il  segno  della  croce  ,  dissi  la  Salveregina  .  G.  F. 
11.  2.  18.  Ciò  sentendo  il  detto  romito,  si  fece  il  se- 
gno della  santa  croce. Bern.  Ori.  1.  6.  20.  Fecesi  il  se- 
gno della  croce  il  frate,  Di  qualche  mala  cosa  dubitando. 
§.  IV.  E  figuratam.  per  Maravigliarsi  . 
§.  V.  Fare  un  segno  in  sulla  faccia  ad  alcuno  ,  vale 
Fargli  uno  sfregio  .  Ar.  Len.  1.  1.  I'  vo' fare  un  segno 
alla  Lena.  C.  SI  faglielo,  Ma  sulla  faccia,  che  per 
Dio  lo   merita. 

FARE  SEMBIANTE ,  o  SEMBIANZA  .  Far  se- 
gno, dimostrazione  ,  vista  .  Lat.  signum  facere  ,  finge- 
re ,  simulare  .  Gr.  c/Voxf/xeo-Sou  .  Bocc.  nov.  i\.  5.  E 
faccendo  sembiante,  che  essere  gli  paresse  stato  assai 
con  quella  giovane  ec.  E  num.  10.  Fatto  avea  sembiante 
d'andare  al  bosco.  G.  V.  8.  59.  1.  Temendo  ,  che 
per  le  dette  sette,  e  brighe  parte  Ghibellina  non  esal- 
tasse in  Firenze  ,  che  sotto  titolo  di  buono  reggimento 
già  ne  facea  sembiante.  Dant.  Purg.  7.  Colui,  che  più 
siede  alto  ,  è  fa  sembianti  D'aver  negletto  ciò  ,  che  far 
dovea  .  E  Par.  2-(.  Poi  mi  volsi  a  Beatrice  ,  e  quella 
pronte  Sembianze  femmi,  perchè  io  spandessi  L'acqua 
di  fuor  del  mio  interno  fonte  .  Bocc.  g.  5.  n.  8.  All'a- 
bate n'andarono  ;  il  quale  sembianti  faccendo  di  levar- 
si d'orazione,  disse  ec.  E  n.  9.  Se  il  Conte  ama  mia 
figliuola  ,  io  noi  so  ;  ma  egli  ne  fa  gran  sembianti  .  E 
g  4.  n.  7.  Riguardando  Emilia,  sembianti  le  fé  ,  che  a 
grado  li  fosse,  che  essa  a  coloro,  che  detto  aveano  , 
dicendo,  si  continuasse. 

FARE  SENNO  .  Operare  con  senno  ,  giudiziosamen- 
te .  Lat.  bene  ,  ac  sapienter  facere .  Gr.  <p?ovi'[uw;  ttoihv. 
l[>-  I«c-  T.  Ogn'uom  ne  caccia,  e  pargli  far  senno  , 
Che  più  senio  odiate,  che  la  morte  .  Dittam.  1.  5.  Sen- 
no non  fai ,  se  non  hai  chi  ti  guidi .  Bocc.  nov.  77.  2. 
Meglio  di  beffare  altrui  vi  guarderete  ,  e  farete  gran 
senno.  Galat.  22.  Farebbon  gran  senno  a  fugarsi  dalla 
gente . 

**  §.  In  vario  costrutto  .  Cavale.  Discipl.  spir.  Z\. 
Conciossiacosa  adunque,  che  gli  uomini  vani  somma- 
mente temano  vergogna  ,  e   desiderino    onore  ,    faranno 
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senno  ,  se  si  proveggano  avanti  che  loro  sopravvenga 
l'eterna  confusione  .  Espos.  Simb.  i.  36i.  Gran  senno 
fa  l'uomo  di  umiliarsi  sotto  essa  [divina  sentenza]  ,  di 
portarla  con  riverenza,  e  con  pazienza  . 

-j-FARE  SENTINELLA, o  LA  SENTINELLA. Star 
di  guardia  ;  si  dice  propriamente  de'- soldati  .  Lat.  excu- 
bias  facere  .  Gr.  ppsfai/  .  Alleg.  5.  E  i  buon  soldati  in 
campo  ,  o  'n  cittadella  Si  stanno  zitti  in  far  la  senti- 
nella .  Alam.  Gir.  8.  ai.  Dalla  finestra  fa  la  sentinel- 
la ,  Finche  vede  passar  la  damigella  (  qui  per  similit.). 
FARE  SENTIRE.  Fare  intendere,  Avvisare.  Lat. 
certiorem  facere  .  Bocc.  g.  6-  f.  7.  Senza  farne  alcuna 
cosa  sentire  a'  giovani  ,  si  misero  in  via  .  E  g.  4-  «•  3« 
Essendosi  la  Maddalena  trovata  uccisa  ,  furono  alcuni  , 
che  per  invidia  ,  et  odio  ,  che  ad  Ughetto  portavano  , 
subitamente  al  Duca  1'  ebbero  fatto  sentire  . 

§.  I.  Earsi  sentire  ,  in  signific.  neutr.  pass.  Dir  eoa 
forza  le  sue  ragioni  .  Lat.  causam  suam  diclis  vehemen- 
ter  tueri  . 

§.  II.  Farsi  sentire  ,  si  dice  anche  degli  animali  quan- 
do stridono  ,  e  fanno  rumore  .  Lat.  strepitum  edere  . 
Gr.  «teirriV  . 

$.  HI.  Dicesi  altresì  del  caldo  ,  e  del  freddo  ,  quando 
Sono  in  grado  eccessivo  ;  come  Questo  caldo  ,  o  questo 
freddo  si  fa  sentire  .  Lat.  sensum  sui  excilare  . 

f  FARE  SENTORE.  Far  romore,Fare  alcun  che  di 
strepito  che  si  senta.  Lat.  strepitum  edere.  Gr.  àtsiretv  . 
Slor.  Aiolf.  Le  girelle  onte  non  facevano  sentore  .  Fr. 
Iac.  T.  4.  a5.  5.  Morto  in  terra  te  mitto  ,  Se  ne  fai 
più  sentore-. 

FARE  SENZA  ,  assolutam.  o  FAR  SERZA  ALCU- 
NA COSA  ,  dicesi  del  Vivere  ,  e  Operare  senza  quella 
colai  cosa,  di  cui  s'  intende .  IVov.  ant.  -2.1\.  1.  Non  pa- 
rea  ,  che  lo  Saladino  sapesse  fare  senza  lui  ,  tanto  1'  a- 
mava .  Kit.  SS.  Pad.  2.  123.  Senza  il  servigio  di  que- 
sta tua  ancilla  ,  la  quale  per  lo  tuo  amore  mi  serve  , 
non  posso  fare  .  Bocc.  g.  1.  nov.  10.  Più  alle  donne 
che  agli  uomini  ,  il  molto  parlare  ,  e  lungo,  quando 
senza  esso  si  possa  fare  ,   si  disdice  . 

FARE  SERA  .  Consumare  il  tempo  sino  alla  sera  . 
Lat.  diem  facere  ,  diem  condere. Gr.  tìfJti^sdiff^ou .  Cetch. 
Stiav.  3.  3.  Che  a  chi  non  preme  il  caso  ,  Fa  sera  sen- 
za avvedersene . 

§.  Far  sera,  o  Farsi  sera  ,  Venir  la  sera  .  Lat.  ad- 
vesperascere .  Petr.  cans.  3j.  6.  E  questa,  ch'anzi  ve- 
spro a  me  fa  sera  . 

FARE  SERENATA  .  Andar  con  canti ,  e  suoni  avan- 
ti la  easa  della  dama  per  lo  sereno  della  notte  .  Alleg. 
301.  E  son  quel,  che  ti  fa  la  serenata  Almanco  alman- 
co ogni  tre  settimane. 

FARE  SERMONE  .  Parlare  ,  Sermonare  .  Lat.  con- 
tionem  balere,  concionari .  Gr.  ófuiXi'et»  itoihv  .  Frane. 
Barb.  33.  12.  E  lodo  chi  connina  Maniera  tien  di  se- 
gni,  e  d'  orazioni,  Né  paia,  che  sermoni  Coli'  alta  vo- 
ce voglia  far  pregando  .  Fr.  Iac.  T.  4-  iG.  8.  Parlare 
non  potranno  ,  o  far  sermone  Turbati  nella  ménte  . 
Bocc.  g.  10.  n.  8.  Il  viso  mio  ,  e  gli  studii  ,  senza  più 
lungo  sermone  farne  ,  il  possono  dichiarare  . 

FARE  SERRA.  Incalzare,   Opporsi  con  tutte  le  for- 
te .  Morg.  11.  4°-  Pensò  di  far  con   sua    gente  tal  ser- 
ra. Malm.  1.  63.  Poiché  Baldon  facea  cosi  gran  serra. 
§.  Per    Circondare  .  Fr.   Iac.   T.    2.    32.     6.    Altri    fa 
1'  aco  all'  uomo  ,  Ed  altri  fa  la  serra  . 

%*  FAR  SERVIRE.  In  Marinerìa,  vale  Rimettere 
il  vento  nella  vela  ,  che  sbatteva  ,  ricevendo  il  vento  in 
ralinga  .  Un  bastimento  in  panna  fa  servire  le  vele  quan- 
lo   si   rimette  in  corso  .   Stratico  . 

f  FARE  SERVIZIO  ,  o  SERVIGIO. Servire  .  Far 
«osa  che  sia  in  servigio  altrui  .  Lat.  subservire  , 
"ratificari  ,  gralum  facere  .  Gr.  xu?'Ki<T"*0U  '  B°cc' 
nov.    20.     19.  If»    merito    del    servigio ,  che   mi  farete  , 


di  darle  prestamente  de'  miei  danari  quella  dote  ec.- 
E  nov.  74.  10.  Se  tu  mi  vuoi  fare  un  servigio  stanotte  , 
io  ti  donerò  una  bella  camicia  nuova.  Frane.  Barb. 
126.  18.  Non  solamente  si  perde  ,  se  fai  Ad  uom  ingra- 
to servigio  ,  ed  onore  ;  Ma  ecco  il  gran  dolore,  Che 
spessamente  per  nimico  l'hai. Pecor.  10. 2. Perchè  la  moglie 
di  questo  pastore  ec.  fu  femmina  mondana  ,  che  faceva 
servigio  agli  uomini  [qui  in  sentimento  disonesto]. 
Cecch.  Mogi.  3.   5.  Ch'  i*  farei  servizio,  e  cortesia  . 

**  §•  Usato  col  DI.  Bocc.  g.  5.  n.  2.  Alla  quale  io  f» 
molto  spesso  servigio  di  sue  bisogne  . 

FARE  SESSIONE  .  Unirsi  a  consultare  sopra  alcuno 
affare .  Lat.  consultare  ,  deliberare  .  Gr.  <rc/«/2«Xs»- 
i<?$eu  . 

f  **  FARSI  SETE  AD  ALCUNO  .  Venirgli  sete. 
Pecor.  g.  23.  n.  2.  Et  avendo  fatto  un  poco  di  coa- 
zione ,  se  gli  fece  sete  . 

FARE  SETTA.  Unirsi  per  alcun  fine  particolare  ,  0 
per  sostenere  la  medesima  opinione  ,  e  dottrina  .  Lat. 
coire,  coilionem  facere  .  Gr.  cuviivou  .  Tac.  Dav.  Perd. 
eloq.  410.  Ben  sapete  ,  disse  Apro  ,  che  io  non  patirò  , 
che  il  nostro  secolo  per  questa  setta  ,  che  voi  gli  fate 
contro  ,  si  condanni  .  Fav.  Esop.  14.  Spiritualmente 
potiamo  intendere  per  lo  cane  il  potente  Religioso  di 
ciascun  Ordine,  il  quale  fa  setta  contro  a' suoi  minori  . 
E  appresso  :  Temporalmente  per  questo  cane  ,  lupo  ,  e 
avoltore  intendi  i  falsi  mercanti,  i  quali  fanno  setta 
contro  al  piccolo  vicino  . 

FARE  SFORZO  .  Sforzarsi  .  Lat.  niti  .  Bocc.  nov. 
18.  3.  Con  ogni  sforzo  del  lor  regno  ,  ed  appresso 
d'amici  ,  e  di  parenti,  che  far  poterono  ,  ordinarono  un 
grandissimo  esercito  .  G.  V .  8.  29.  1.  Don  Federigo 
co' suoi  Ciciliani ,  sentendo  il  detto  apparecchiamento  , 
fece   suo  sforzo,  e  armò  quaranta  galèe. 

FARE  SICURO.  Assicurare  .  Lat.  securum  efficere  , 
tulum  reddere  ,  roborare  .  Petr.  ccp.  6.  Pur  al  bel  viso 
era  ciascuna  intenta  ,  E  per  disperazion  fatta  sicu- 
ra .  Bocc.  g.  1.  n.  1.  Poiché  voi  di  questo  mi  fate  sicu- 
ro, io  il  vi  dirò  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Farsi  sicuro  ,  Assicurarsi  ,  Star 
di  buon  animo  .  Lat.  securum  fieri  .  Dani.  Inf.  g.  Ben 
so' il  cammin,  però  ti  fa' sicuro. 

**  §.  II.  Farsi  sicuro  ,  Rassicurarsi  .  Lat.  anìmum 
sumere  .  Dant.  Purg.  9.  Fatti  sicur  ,  che  noi  siamo  a 
buon  punto:  Non  stringer,  ma  rallarga  ogni  vigore. 

FARE  SICURTÀ  .  Assicurare  ,  Entrar  mallevadore  . 
Lat.  fide/ubere  ,  cautionem  facere  .  Gr.  datpaiXuav  troi- 
ài; .  Buon.  Fier.  l\.  Inlr.  Ch'  i  mercanti  non  fer  le  si- 
curtà. 

5.  Fare  a  sicurtà  ,  lo  stesso  ,  che  Fare  a  fidanza . 
Lat.  fidenler  ,  amice  cum  aliquo  agere  .  Fir.  Lue.  2.  1. 
E  non  vorrei ,  che  tu  facessi  a  sicurtà  con  essa  .  Vinc. 
Mart.  leti.  53.  Non  accorgendosi ,  che  con  amico  si  fa 
più  a  sicurtà  . 

FARE  SIEPE  .  Chiudere  ,  Circondare  .  Lat.  sepire  . 
Gr.  (pfcirrav  .  Dant.  Inf.  33.  Muovasi  la  Capraia,  e  la 
Gorgona  ,  E  faccian  siepe  ad  Arno  in  sulla  foce  ,  Sic- 
ch'  egli  annieghi  in  te  ogni  persona  .  Vit.  S.  Gio:  Bat. 
E  la  moltitudine  degli  angeli  d'intorno  facevan  siepe  . 
§.  Ogni  prua  fa  siepe  ,  o  simili  ,  vale  Ogni  piccolo 
che  ,  serve  a  qualcosa  .  Serm.  S.  Agost.  Piccolo  pruno 
fa  siepe  ,  poco  rampollo  fa  fiume  . 

FARE  SIGNORE  .  Dar  la  signoria  .  Lat.  imperium 
dare  .  G.  V.  9.  7.  1  .  Temendo  ,  che  sotto  inganno  di 
pace,  lo'mperadore  non  rimettesse  gli  usciti  Ghibellini 
in  Firenze  ,  e  gli  ne  facesse  signori  .  E  cap.  53.  1. 
Vollono  fare  il  detto  Don  Federigo  loro  signore  . 

§.  Fare  il  signore,  vale  Spacciarsi  per  gran  personag- 
gio ,    Trattarsi  alla  grande  . 

FARE  SILÈNZIO  .  Tacere  ,  o  Comandare  ,  che  altri 
farcia.  Lat.  silere ,  silentium   imperare  .   G.     V.   8.    92. 
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3.  E  fa  no  silenzio  si  disse,  clie  ma!  quelle  resie  ,  e  pec- 
cati loio  opposti,  non  erano  stati  veri  •  E  io.  70.  1.  E 
come  fu  posto  a  sedere  ,  fece  fare  silenzio .  Comp. 
Mani,  fate  silenzio,  e  riverite  il  desco.  Cecch.  Dot. 
prol.  Ed  allo  arrivo  solo  D'  uno  far  cosi  subito  silen- 
zio l 

FARE  SOCCORSO  .  Dare  aiuto  ,  Soccorrere  .  Lat. 
subvenìre  ,  opem  /erre  .  Gr.  /3«t0«v  .  G.  V.  7.  i/J4-  !• 
Ordinò  grande  indulgenza  ,  e  perdono  ,  chi  facesse  aiu- 
to ,  e  soccorso  alla  Terra  santa. 

FARE  SODAMENTO.  Dar  sicurtà  .  Lat.  satisdare. 
Cron.  Morell.  Zìi.  Per  la  promessa  ,  e  sodamento  fat- 
to a*  Pisani  ,  non  si  fé  più  novità  alcuna  . 

FARE  SOGGETTO  .  Soggettare  .  Lat.  subjicere . 
Fr.  lac.  T.  2.  4.  11.  Tutto  quel  ti  fai  soggetto  ,  Che  ti 
pince  dispiezzare  . 

FARE  SOGGIORNO  .  Soggiornare  ,  Dimorare  .  Lat. 
lìiorari  .  M.  V ,  1.  40.  E  senza  far  soggiorno  ,  o  fare 
resistenza  se  ne  vennero  infino  ad  Anversa  .  Fr.  Iac. 
T.  2.  26.  5i.  Volea  far  meco  soggiorno  ,  Come  già  so- 
le^ fare  . 

**  FARE  SOLLAZZO  .  Dar  sollazzo  ,  Ricreare  . 
Fi:.  S.  Frane  182.  Gli  Angioli  con  gli  loro  dolci  suo- 
ni e  canti,  gli  fanno  sollazzo. 

FARE  SOMMA.  Mettere  insieme  più  cote:  e  parti- 
colarmente numeri  ,  Sommare  ,  Mulliplieare  .  Lat.  sum- 
mam  conficele  .  Fir.  disc.  an.  48.  Ma  poiché  gli  ave- 
vano fatto  somma  addosso  ,  ec.  era  per  morirsi  di  fa- 
me. 

FARE  SOMMERGlTURA.^omm^r^re.fr.  Iac.  T. 
2.  i3.  12.  JNel  pelago  ,  eh'  io  veggio  ,  JNon  ci  so  nota- 
:ura  ,  Farò  sommergitura  Dell'  uom  ,  eh'  è  annega- 
lo. 

FARE  SONNO.  Indurre  sonno.  Lat.  somnus  facere  , 
sopire  .  Gr.  x.ot[jti%etv  . 

**  §.  I.  Pei  Venir  sonno.  Vii.  SS.  Pad.  2.  353.  In- 
cominciandomi a  far  sonno  ,  incominciai  a  'nchinare 
ec. 

§.  II.  Fare  sonno  ,  o  un  sonno  ,  Dormire  .  Lat.  so- 
mnum  dormire.  Gr.  Jtw  vnrvtiv  .  Bern.  rim.  87.  Un 
debitor,  eh'  è  savio,  dorme  sodo,  Fa  sonni,  che  così 
gli  facess'  io,   Par  che  bea  papaveri  nel  brodo. 

FARE  SOPERCHIANZA.  Fare  soperchieria  .  Lat. 
injnriam  in/erre,  multum  sibi  de  alieno  jure  sumere  .Gr. 
irXsovgxT«f  .  Fr.  Iac.  T.  4  12.  i3.  Non  avesti  cagione 
Di  far  tal  soperchianza.  Nov.  ant.  54.  9.  Erano  stati 
biastemmiati ,  e  gittati  loro  i  torsi,  e '1  fango,  e  minac- 
ciati, e  fatto  loro  in  quel  giorno  molta  villania,  e  so- 
perchianza . 

FARE  SOPRATTIENT.  Soprattenere.  Lat.  dilationis 
poleslatem  facere  .  Cecch.  Corr.  4-  G.  Bravo,  Se  tu  po- 
tessi far  ,  che  questi  duoi  Urtandosi  facessin  soprattieni 
Alla  materia  . 

FARE  SORDO.  Indurre  sordità.  Lat.  exsurdare.  Gr. 
i'x.x.ct)<pàe$ou  . 

§.  Fare  il  sordo  ,  Fingersi  sordo  .  Lat.  audientem  s,- 
non  audivisse  simulare.  Allcg.  167.  Donde  agevolmente 
nacque  il  proverbio  ,  per  chi  fa  il  sordo  a  sua  posta  ,  e 
guadagno:  e' fa  orecchie  di  mercatante. 

FARE  SOTTRATTO  .  Sottrarre  .  Lat.  subducere  , 
subtrahere.  Gr.  W7ri%oi') «v .  Fr.  T.  6.  7.  7.  Amor  li 
mercatanti,  Ch*  han  fatta  compagnia,  E  1' un  fa  li  sot- 
tratti Senza  parer  chi  sia,  Tutta  moneta  ria  Lassa  den- 
tro '1  taschetto. 

FARE  SOVERCHIO.  Soverchiare.  Lat.  superare  . 
Dani.  Inf.  21.  Però  se  tu  non  vuoi  de'  nostri  graffi  , 
Non  far  sovra  la  pegola  soverchio.  Bui.  Non  far  sovra 
la  pegola  soverchio,  cioè  non  uscir  fuora  della  pegola, 
e  non  venire  a  stare  di  sopra. 

FARE  SPALLA  ,  0  SPALLE.  Dare  appoggio.  Lat. 
terga  supponete  ,  fulcire  .  Dant.  Inf.  18.  E  fa  di  quello 
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a   un   alti'  arco   spaile.  But.  Purg.  ìG.  Fecemi    spalla 


acciocché  io  ni    a 


ppoj 


nassi  a   lui. 


§.  I.  E  figuratam.  Soccorrere  ,  Porgere  ajulo  ,  Spal- 
leggiare .  Ambr.  Cof.  1.  3.  Dall'  amico  fattegli  Spalle 
partissi.  Buon.  Fier.  4-  4-  2-  Che  hai  parenti,  e  amici, 
e  qualche  soldo  Da  farti  spalla.  Stor.  Eur.  2.  48.  Scon- 
trati in  un  altro  esercito  si  fermarono  a  far  loro  spal- 
le. 

§.  II.  Far  sopra  le  sue  spalle  ,  Far  per  se,  Far  cosa 
ntile  ,  o  disutile  a  se.  Lor.  Med.  Arid.  2.  3.  Tu.  fai 
sopra  le  tue  spalle  ;  se  tuo  padre  ti  truova  qui  ,  come 
pensi  ,  eh'  eli'  abbia  a  andare  ! 

FARE  SPALLUCCE,  o  DI  SPALLÙCCIA.  Racco- 
mandarsi. Lat.  rogare  ,  obsccrare  .  Maini.  1.  24.  Fece 
spallucce  a  Calcinala  ,  e  a  Signa  Libr.  Son.  G5.  Franco 
ne  vien  facendo  di  spalluccia  . 

FARE  SPARIZIONE.  Sparire.  Lat.  evanescere  ,  ejfu- 
gere  •  Gr.  diro<pzu-)eiv  .  Cecch.  Corr.  2.  2.  Fece  le  spa- 
rizioni in   poste  e  via  . 

FARE  SPECIE.  V.  SPÈCIE  . 

FARE  SPENDIO.  Spendere  .  Lat.  impendium  facere , 
impensam  facere.  Gr.  dcnrctvrxv  ,  ótxtroivnv  trotnv.  Dant. 
Inf.  7.  Che  con   misura  nullo  spendio  ferci  . 

f  FARE  SPERIMENTO  ,  e  anticam.  SPERMENTO. 
Sperimentare  .  Lat.  experiri .Fr.  Iac.  T.  l^.  33.  6.  Som- 
mi deliberata  Di  farti  far  spermento. 

FARE  SPESA.  Spendere.  Lat.  facere  expensas ,  face- 
re  sumptus .  Gr.  uvaXio-xetv .  Bocc.  nov.  i3.  6.  E  quivi 
presa  in  Londra  una  casetta  ,  faccendo  sottilissime  spe- 
se,  agramente  cominciarono  a  prestare  ad  usura.  Fr. 
Iac.  T.  2.  6.  5.  Spese  grandi  con  tormento  Ci  vedeste, 
che  fur  fatte.  E  altrove:  Passato  il  tempo  ,  impresi  a 
giucare,  Con  genti  usare,  e  far  grandi  spese  . 

§.  I.  Fare  spesa  d'  una  cosa  ,  vale  Comprare  •  Lat.  e- 
mere  .   Gr.  Tf/«o-$ou. 

§.  II.  Fare  le  spese  ,  vale  Mantenere  ,  o  Dare  gli  ali- 
menti necessarj .  Lat.  alere ,  alimenta  suppeditare  >  exhi- 
bere .  Gr.  r?i<p*v.  Bocc.  nov.  14.  14.  Avvisando  quella 
non  poter  sì  poco  valere  ,  che  alcun  dì  non  gli  facesse 
le  spese.  Dant.  Inf.  29.  Che  seppe  far  le  temperate  spe- 
se. D.  Gio:  Celi.  lett.  6.  Perocché  quello,  che  date 
vi  dee  fare  le  spese  in  eterno   [qui figuratam.  ]. 

§.  III.  Farsi  le  spese  ,  vale  Mantenersi  del  suo,  o  da 
se  .  Lat.  de  sua  pecunia  sese  nutrire  .  Cecch.  Mogi, 
prol.  Ch'  i*  vi  prometto,  e  sto  mallevadore,  Che  questa 
moglie  si  farà  le  spese,  E  vestirà  del  suo. 

§•  IV.  Fare  a  spese  d'  altrui,  vale  Operare,  o  Spen- 
dere col  danaro  altrui  .  Lat.  alienis  sumptibus  facere  . 
Tac.  Dav.  ann.  11.  i56  Questo  anno  P.  Dolabeìla  pro- 
nunziò ,  che  lo  spettacolo  degli  accoltellanti  si  fa- 
cesse ogni  volta  a  spese  de'  Questori  di  quell'  anno 

FARE  SPETTÀCOLO.  Rappresentare,  Recitare  ,' Far 
mostra  .  Ambr.  Cof.  prol.  Della  quale  questo  giorno  ec. 
vi  farem  spettacolo.  Ar.  Len.  prol.  Ecco  la  Lena  ,  che 
vuol  far  spettacolo  Un'  altra  volta  di  se.  E  Supp.  prol. 
Voi  vi  pensate  ,  che  qualche  sporcizia  Vi  voglia  dire,  o' 
farvene  spettacolo . 

FARE  SPOSO.  Operar,  che  alcuno  divenga  sposo,  o 
Sposare.  Lat.  sponsum  ejffìcere ,  nuptias  conciliare.  Dant. 
Par.  3i.  In  forma  dunque  di  candida  rosa,  Mi  si  mo- 
strava la  milizia  santa  ,  Che  nel  suo  sangue  Cristo  fece 
sposa.  But.  La  quale  milizia  Cristo  fece  sua  sposa, 
imperocché  egli  1  unitte  a  se  nella  sua  passione  spar- 
gendo lo  suo  sangue  (  qui  figuratam.  ). 

§.    E  neulr.  pass,  vale  Sposarsi.  Fr.  Iac.   T.  6.  2Q.  q. 
Indi  gioia,  e  vera  pace   Mi  recò  l'amor,  che  piace,  E 
si  fé  sposa  verace  La   mia   anima  sì  ria. 
FARE  STAGLIO.  Stagliare. 

§.  Fare  staglio  ,  per  melaf..  come  Sfagliar  conti  ,  0 
cose  simili  ,  vale  Computar  così  all'  ingrosso  ,  a  fine  di 
terminargli .  Lat.  transigere  . 
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FARE  STANZA.  Slare,  Dimorare,  Trattenersi'.  Lat. 
habitarc,  morari .  Gr.  x«w/x«v  ,  VCUITOÌV.  Frane.  Barò. 
70.  3.  Né  piace  servidore  ,  Che  poi  fi  lurida  stanza  in 
suo  mangiare.  G.  V.  11.  83.  1.  In  Anversa  fece  sua 
stanza  ferma  infìno  all'  uscita  di  Settembre.  Gr.  S. 
Gir.  3.  Ma  colui ,  che  veramente  è  in  Dio  ,  e  osserva  i 
suoi  comandamenti  ,  Iddio  viene  in  lui ,  e  favvi  sua 
stanza. 

FARE  STARE.  Vale  Tenere  a  dovere,  Tenere  a  se- 
gno. Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Di  quei,  che  appoco  appoco 
Si  vantan  d'  aver  fatto  or  uno  stare,  Un  altro  ritirare  . 
Cecch.  Esali,  cr.  1.  4.  Voi  potreste  dar  forse  iu  qual- 
cun altro,  Che  vi  farebbe  stare,  Varch.  Ercol.  78.  E 
se  si  vuol  mostrare  lui  essere  uomo  per  aggirare,  e  fare 
stare  gli  altri  ,  si  dice  :   egli  è  fantino  ec. 

§.    Fare   stare  a  segno  .     V.    STARE    A   SEGNO  ,    e 

SEGNO  . 

**  FARE  STATO. Fav.  Esop.  187.  Io  solea  usare  u- 
na  riposata  pace  ,  e  tale  stato  si  faceva  (  cioè  ,  Cosi 
ine  la  passava  ,  Questo  era  il  mio  stato  ,  il  mio  tenore 
di   vita)  alla  mia  allegra  età. 

**  FARE  STENTO.  Patire.  Pecor.  g.  7.  „.  1.  Fa- 
cevate dare  ogni  d'i  due  fette  di  pane  ,  e  un  bicchier 
d'  acqua,  acciò  eh'  ella  facesse  più  stento;  e  così  visse 
più  dì. 

**  FARE  STENTO.  Stentare.  Serm.  S.  Agost.  87. 
Tuo  padre  è  infermo  ,  e  tua  madre  fa  stento  (  Qui  vale 
Stare  in   agonia  ). 

FARE  STIMA.  Stimare.  Lat.  epstimare.  Gr.  rtuatv  . 
Bocc.  nov.  47-  3.  Faccendo  de'  suoi  costumi  ,  e  delle 
sue  opere  grande  stima.  Ar.  Far.  25.  79.  E  riverillo,  e 
fé  di  lui  gran  stima.  Tac.  Dav.  ami.  16.  a35.  Delle  co- 
se liete  del  Principe  non  fa  stima.  Red.  lett.  1.  209. 
Potrà  conoscere  1'  altissima  stima  ,  eh'  io  faccio  de'  co- 
mandamenti di  V.  Reverenza.  E  2.  58.  Accertandola 
della  grandissima  stima  ,  che  S.  sig.  fa  della  persona 
di  V.  sig.  E  91.  Lo  risaluti  in  mio  nome  ,  e  gli  faccia 
attestazione  dell'altissima  slima,  ch'io  faccio  del  suo 
merito. 

§.  I.  Fare  Ja  stima,  vale  Stimare  mercanzie  ,  o  simi- 
li .  Lat.  eestimare.  Gr.  ccvoti/ucÌv.  Cecch.  Corr.  3.  1. 
Che  la  non  si  può  aprire  insino  a  tanto  ,  Che  i  ve- 
ditor  di  dogana  non  fanno  La  stima  per  pagarne  la  ga- 
bella. 

§.  II.  Fare  stima  ,  vale  Pensare  ,  Darsi  a  credere  , 
Persuadersi.  Lat.  existimare  ,  credere,  sibi  persuadere  . 
Gr.  vo[j.ì^hv.  Ar.  Far.  5.  /|i.  Ma  eh'  io  tei  voglia  cre- 
der ,  non  far  stima  ,  S'  io  non  lo  veggio  con  quest'  oc- 
chi prima.  E  17.  44'  E  che  piuttosto  appresso  lei  mori- 
te, Che  viverne  lontan  faceva  stima. 

FARE  STITICO  .  Generare  stitichezza  ,  Lat.  a- 
slringere  ,  slypticam  vim  hahere  .  Gr.  g-uQHV  .  Cr. 
1.  4«  9-  Queste  acque  ec.  fanno  sete  ,  e  '1  ventre  stin- 
co. 

FARE  STOLTEZZA.  Fare  pazzia  .  Lat.  insanire.. 
Fr.  Inc.  T.  4.  1.  11.  Perciò  pure  aspettando  Fate  gran- 
de stoltezza. 

FARE  STOMACO.  Commuovere  ,  Perturbar  lo  sto~ 
maco.  Lat.  stomachum   movere. 

§.  1.  E  figuratavi.  Maovere  sdegno  ,  Generar  commo- 
zione .  Lat.  animos  turbare.  Tac.  Dav.  ann.  161.  Non  si 
Jesse  il  testamento,  perchè  al  popolo  non  facesse  sto- 
maco l'  ingiuria. 

§.  IL  Fare  buono  stomaco  ,  vale  Confortare  lo  stoma- 
co ,  Esser  giovevole  olio  stomaco.  Lat.  stomacho  prodes- 
se. Gr.  èv^ófJta^ov  ilvou.  Bern.  Ori.  3.  7.  I\.  Caricatevi 
pur  di  benelicj  ,  Buono  appetito  ,  e  buon  stomaco  fate. 
FARE  STRADA  ,  o  LA  STRADA.  Andare  avanti 
mostrando  la  via.  Lat.  viam  monstrare  ,  prceire  .  Gr. 
irpo>f}«V9-ou.  Bocc.  Vis.  9.  Evvi  Clelia  appresso  ,  che 
la  «trada  Fece  ai  Roman  ,  quand'  «Ila  si  fuggio. 
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5.  I.  Fare  strada  ,  o  la  strada,  Servir  di  strada  .Lat. 
viam  sternere  ,  viam  tlruere  ,  viam  facere .Gr.  ódòv  xo- 
cfjàv.  Fr.  Tac.  T.  2.  12.  3.  La  cella  mi  ragiona  ,  Non 
far  come  chi  abbada,  E  non  andar  girona  ,  Né  far  dei 
sensi  strada. 

§.  II.  Fare  la  strada  d'  alcun  luogo  ,  vale  Camminare 
per  la  strada,  che  a  quello  conduce.  Lat.  pergere  ,  vinm 
insistere.  Gr.  trofidsc:cu.  Ar.  Fur.  23.  19.  Di  Vallom- 
brosa  pensò  far  la  strada. 

§.  III.  Farsi  fare  strada  ,  vale  Farsi  far  luogo  .  Ar. 
Fur.  18.  114.  E  indi  van  colla  tagliente  spada,  Di  qua, 
di  là,  facendosi  far  strada. 

FARE  STRAGE.  Uccidere,  Disertare,  Rovinare, 
Cagionare  strage  ,  Portar  rovina  .  Lat.  stragcm  edere  . 
Gr.  (povtvHv.  Ar.  Fur.  40.  75.  Dudone  ode  il  rumor  , 
la  strage  vede  ,  Che  fa  Ruggier.  Fir.  As.  z75.  Raccon- 
tolli ,  come  a  confine  delle  sue  possessioni  era  stata  fat- 
ta una  grandissima  strage.  Tac.  Dav.  ann.  1.  27.  li 
Tevere  ec.  Del  calare  grande  strage  fé  di  case,  e  perso- 
ne. 

FARE  STRÀZIO.  Straziare  .  Lat.  vexare  ,  divexare . 
Gr.  xctxoùv.  Dani.  Inf.  19.  Per  lo  qual  non  temesti  tor- 
re a  'nganno  La  bella  donna ,  e  dipoi  farne  strazio  ? 
Pelr.  son.  3n.  Fuor  di  man  di  colui,  che  punge,  e 
moke  ,  Che  già  fece  di  me  sì  lungo  strazio  ,  Mi  trovo 
in  libertate  amara,  e  dolce.  D.  Gio:  Celi.  lèti.  19.  Noi 
facemmo  quello  strazio  delle  belle  donne  ,  che  s'  elle 
tossono  state  pecore. 

**  §.  Per  Svillaneggiare  .  Passav.  16.  Noi  villana- 
mente la  sprezziamo  (  la  benignità  di  Dio  )  e  faccianne 
beffe  ,  e  strazio  . 

FARE  STRIDA.  Stridere.  Lat.  stridere,  stridorent 
edere  y  inclamare  ,  e; alare  .  Gr.  j3oàv.Danl.  Inf.  12. 
Ove    i   bolliti  faceano  alte  strida. 

FARE  STRUMENTO.  Celebrare  scrittura  in  forma 
pubblica,  e  provante.  Lat.  conficere  instrumentum .  Bocc. 
nov.  1.  5.  Egli,  essendo  notaio  ,  avea  grandissima  ver- 
gogna ,  quando  uno  de' suoi  strumenti,  comechè  pocni 
ne  facesse  ,  fosse  altro  che  falso  trovato.  Maestruzs.  2, 
5i.  Della  qual  richiesta  si  dee  fare  pubblico  strumen- 
to, ovvero  autentiche  lettere. 

FARE  SUO  .  Appropriarsi  .  Lat.  usurpare,  in  suam 
rem  vertere  .  Gr.  <r<pcTCp/^«v  .  Bocc.  nov.  1  j.  5.  E  dies- 
si a  far  sua  della  roba  d'  ogni  uomo  .  E  g.  10.  n. 
7.  La  giovane  ,  che  di  vergogna  tutta  era  nel  viso  di- 
venuta vermiglia  ,  facendo  suo  il  piacer  del  Re  ,  con 
bassa  voce  così  rispose  .  Simile  a  queste  è  quel  che  sie- 
gue  appresso.  Mi  disposi  di  far  sempre  del  vostro  voler 
mio.  E  quest'  altro  della  n.  8.  Io  non  so  quello,  che  la 
mia  amistà  ti  dovesse  esser  cara,  se  io  d'  una  cosa,  che 
onestamente  far  si  puote  ,  non  sapessi  d'  un  mio  voler 
far  tuo  , 

§.  Far  delle  sue  ,  Contenersi  secondo  il  suo  solito  . 
Cecch.  Mogi.  3.  5.  Ella  vuol  fare  sempre  delle  sue. 

FARE  SUONO.  Suonare  .  Lat.  sonare,  sonitum  red- 
dere  .  Gr.  (pSe'jjea-^eu.  Pctr.  cap.  5.  Non  fan  sì  grande 
e  sì  terribil  suono  Etna,  qualor  da  Encelado  è  più  scos- 
sa ,  Scilla  ,  e  Cai  iddi ,  quando  irate  sono  . 

FARE  SUPPLICA.  Supplicare.  Lat.  preces  ojfcrre  . 
Gr.  à%toùv.  Tac.  Dav.  ann.  11.  i35.  Fanno  segretamen- 
te una  supplica  in  nome  degli  eserciti,  pregando  Io  'm- 
peradore  ,  che  quando  voleva  dar  loro  un  generale  , 
gli  desse  prima   le  trionfali  . 

FARE  TÀCCIO  ,  o  UN  TÀCCIO.  Non  conteggiar* 
minutamente ,  ma  Concordare  i  conti  così  alla  grossa  per 
finirgli.  Lat.  crassius  evstimare  ,  crassius  raliones  sub- 
ducere .  Gr.  ir<xx_ulUsqio-<nqov  àpiS-fieiv.  Cecch.  Servig. 
4-  10.  Veggiam  di  fare  un  taccio  seco,  e  dargli  II  man- 
co eli'  e'  si  può. 

FARE  TÀGLIA.  Fare  lega  .  Lat.  foedus  mire  .  Gr. 
euv$n'x.nv  voitìv  irfs'j  riva.  G.    V.  6.    83.    2.  In  questo 
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tempo  i  Pisani ,  e  Sanesi  ec.  ordinaro  di  far  parlamen- 
to ec.  e  far  taglia  .  Stor.  Pisi.  i5i.  Quivi  fcrmaroiio 
insieme  lega,  e  feciono  tra  loro  una  taglia  di  duemi- 
lacinquecento cavalieri  (qui par  che  valga  Leva  o  slmilo) 

f  **  FARE  TAGLIERE,  o  UJN  TAGLIERE.  Met- 
tere il  piatto  a  tavola  per  un  tale.  Frane.  Sacch.  nov. 
5i.  Nessuno  facea  convito  in  Firenze  che  Ser  Ciolo  non 
vi  si  rappresentasse,  che  non  facesse  un  tagliere  d'  a- 
vanzo  per  Ser  Ciolo,  se  ci  venisse  . 

FARE  TARDI  .  Consumare  il  tempo  fin  all'  ora  tarda, 
o  fino  a  passala  l'  ora  convenevole  ,  e  opportuna.  Lat. 
ad  seram  diei  ,  vel  noctis  parlerà  tempus  exlrahere  ,  ni- 
mium  cunctarì  , 

§.  I.  Far  tardi  ,  Operar  con  tardezza  .  Lat.  lente  age- 
re.  Gr.  /HfctJiJvfiv. 

§.  II.  Farsi  tardi  ,  Esser  già  V  ora  tarda.  Lat.  diem , 
vel  noctem  ire,  labi.  Cecch.  Dot.  4.  /,.  Orsù  lascia- 
mi ir  via ,  Ch'  e'  si  fa  tardi  ,  e  io  ho  cento  faccen- 
de. 

FAR.E  TARISCA.  Modo  di  dire  antico  .  Mangiare 
insieme.  Frane.  Sacch.  nov.  98.  Le  più  volte  mangiava 
insieme  ,  e  spesso  recava  a  ciascuno  la  parte  sua  ,  e 
accozzavano  insieme  ,  e  facevano  tarisca. 

FARE  TÀVOLA.  Tener  convito.  Lat.  convivium 
exhiberc.  Gr.  ì<tti<xv.  Cecch.  Corr.  2.  7.  Anche  nel  cam- 

50  E   necessaria    la  cucina  ,  e   massime  A  chi  tien  gra- 
o ,  e  f a  tavola   magna  . 
§.  I.   Fare  buona  tavola  ,   apparecchiare    la  mensa  con 
copia    di    vivande  .  Lat.  opiparè  mensam   inslruere  .    Gr. 
éct-^i\ci;  io-ricCv  . 

§.  IL  Fare  tavola  ,  nel  giuoco  di  dama  ,  «  scacchi  ,  o 
simili  ,  vale  Pacìare  .  G.  V.  7.  12.  4.  Giucò  a  un'  ora 
a  tre  scacchieri  co'  migliori  maestri  di  scacchi  di  Firen- 
ze giucando  con  due  a  mente,  e  col  terzo  a  veduta  ,  e 
i  due  giuochi  vinse  ,   e  '1  terzo  fece  tavola. 

§.  III.  Fare  tavola,  per  similit.  in  sentimento  osceno  . 
Bocc.  no-v.  20.  4.  Pure  per  la  prima  notte  incappò  una 
volta,  per  consumare  il  matrimonio,  a  toccarla,  e  di 
poco  fallò,  che  egli  queir  una  non  fece  tavola. 

FARE  TEMPO.  Conceder  tempo,  Concedere  dilazio- 
ne. Lat.  tempus  concedere  .  Cecch.  Dot.  2.  5.  Insino  in 
quella  somma,  eh' e' vorrebbe ,  La  prometterò  io,  che 
e'  me  ne  faccia  Un  po'  di  tempo  . 

5.  I.  Fare  buon  tempo  ,  Esser  buona  stagione  .  Lat. 
bonam  tempestalem  esse  . 

§.  II.  F'are  cattivo  tempo;  il  contrario.  Lat.  malam 
tempestalem  esse  . 

§.  III.  Fare  buon  tempo  ,  Far  tempone  ,  Stare  in  alle- 
gria ,  Sguazzare.  Cecch.  Spir.  5.  K>.  E  venitene  via  tut- 
tl  '  *  -'  s*  *acc'a  huon  tempo  in  tante  nozze.  Cartt. 
Cam.  63.  Far  buon  tempo,  e  trionfare  Tutti  noi  dispo- 
sti siamo. 

§•  TV.  Fare  a  tempo  ,  Operare  opportunamente  .  Lat. 
opportune  ,  ac  tempestive  agere  ,  tempori  inservire.  Gr. 
ìv  xoafcJ  irpaTT«v. 

FARE  TEMPONE.  Stare  in  allegria.  Lat.  hilariler 
vivere,  genio  indulgere.  Gr.  Tuìf  v favai;  i<piivou..  V  ar- 
eh.  Ercol.  65.  Attendere  con  ghiottornie,  e  leccornie, 
senza  darsi  una  briga  ,  o  pensiero  al  mondo,  a  godere, 
e  trionfare,  il  che  oggi  si  chiama  far  tempone.  Cecch. 
Dot.  3.  3.  Si  dette  a  spendere  Quel  poco  ,  eh'  egli  ave- 
va ,  e  far  tempone.  Ed  Esalt.  cr.  4.  4.  Disposto  di 
cavar  sol  dello  stato  Vitto,  e  vestito  per  lui,  e  pe'  suoi, 
E  la  commodità  del  far  tempone. 

FARE  TENZONE.  Combattere,  Tenzonare  .  Lat.  pu- 
gnare. Gr.  /ua^go-^oi .  Fr.  lac.  T.  3.  19.  4.  Qual  fare- 
te voi  tenzone  In   tal  sua  breve  operata  ? 

FARE  TESORO.  Tesaurizzare.  Lat.  recondere  ,  the- 
sauros  congerere  ,  thesaurizare  .  Gr.  $ncau?i'((iv  .  Dani. 
Par.  1.  Veramente  quant'  io  del  regno  santo  Nella  mia 
mente  potei  far  tesoro ;  Sarà  ora  materia  del  mio  canto. 
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Frane.  Sacch.  rim.   55.  Perchè  a  far   tesoro    sono    atte- 
si. 

FARE  TESTA.  Opporsi,  Insistere,  Difendersi. Lat. 
viret  opponere.  Gr.  cìv»to-mc$ou  .  M.  V.  6.  38.  L'  uno 
de'  due  conestaboli  con  pochi  de' suoi  si  ridusse  in  al- 
cun vantaggio  di  terreno  ,  e  fece  testa.  £10.  5g.  Ben- 
ché il  subito  caso  gli  smarrisse,  presono  ardire,  e  fece- 
ro test..,  ordinandosi  alla  battaglia  in  fretta.  Stor.  Eu- 
rop.  6.  124.  Non  restarono  mai  di  fuggire,  non  clic 
e'  cercassino  di  far  testa  ,  se  non  dentro  le  terre  loro  . 
E  125.  Non  si  poterono  unire  insieme  ,  né  far  testa  in 
maniera  alcuna. 

***  §•  '■  Far  testcl ,  i"  Marineria  ,  Si  dice  di  un  ba- 
stimento, che  presenta  direttamente  la  sua  prua  al  ven- 
to ,  o  alla  corrente  ,  dopo  aver  dato  conto  ,  e  la  sua  go- 
mona  comincia   a    tesarsi  .  Stratico. 

***  §'  II-  Far  testa  all'  ancora  ,  Quando  dopo  da- 
to fondo  il  bastimento  ,  fa  forza  contro  l'  ancora.  Stra- 
tico. 

FARE  TESTAMENTO.  Testare.  Lat.  condere  testa- 
mentimi  ,  facere  testamentum  .  Gr.  dV«0»'jc»v  ttoihv  .  G. 
r.  6.  70.  2.  Non  vogliendo  esser  figliuolo  d'  ingratitu- 
dine ,  e'  fece  poi  suo  testamento  inier  vivos .  Coli.  Ab. 
Isac.  cap.  16.  Quando  tu  vorrai  cominciare  1'  opera  di 
Dio  ,  in  prima  fa'  testamento  ,  siccome  tu  non  abbia 
più  a  vivere  in  questa  vita. 

FARE  TESTIMONIANZA.  Testimoniare,  Attesta- 
re .  Lat.  testali,  tesfificari  .  Gr.  ^«fTt/foc  .  Bocc.  nov. 
19.  3g.  Della  sua  malvagità  fecero  a  chiunque  le  vide 
testimonianza.  Red.  lett.  1.  71.  Nelle  sue  lettere,  che  le 
scriverà  ,  le  farà  testimonianza  il  medesimo  sig.  Cardi- 
nale de' Medici. 

f  **  FARE  TESTIMÒNIO.  Attestare.  Gr.  S.  Gir. 
58.  Non  fare  omicidio,  e  avolterio  ,  né  furto,  né  non 
fare  falso  testimonio. 

FARE  TESTO.  V.  TESTO,  Componimento  S. 
FARE  TINELLO.  Dare  la  tavola  .  Lat.  mensam  in-. 
siruere.   Alleg.  i3o.  Ma   se '1  vostro    signor    non   fa   ti- 
nello,   Tre  panellini  avrete,  e  due  mezzette. 

**  FARE  TORMENTI. ZW  tormenti.  Vit.  SS.  Pad. 
I.  3.  Cosi  pericolosi  tormenti  si  faceano  ai  Cristia- 
ni. E  148.  Provocato  a  grande  ira,  fecegli  fare  molti, 
e  diversive  gravissimi  tormenti.  Pelr.  uom.  ili.  79.  Ra- 
pinò i  Giudei,  e  facendo  contra  loro  tormenti,  tro\ò 
la  Croce  di   Cristo. 

FARE  TORTO.  Offendere.  Lat.  ledere,  injuriam 
facere.  Gr.  fiXctrvav ,  àJixetv .  G.  F.  8.  91.  2.  E  tor- 
to, e  biasmamento  alla  Chiesa  gli  parea  fare,  se  lo 
assentisse.  Tes.  Br.  7.  52.  Chi  fa  torto  a  uno,  minaccia 
più  persone,  e  fa  paura  a  molte  genti.  Dant.  Inf.  2™. 
Francesco  venne  poi,  coni'  i' fu' morto  ,  Per  me ,  inai 
un  de'  neri  Cherubini  Gli  disse  :  noi  portar  ,  non  mi 
far  torto  .  Fr.  Iac.  T.  6.  18.  14.  Chi  ben  non  t'  ama  , 
ben  ti  fa  gran  torto  .  Cecch.  Mogi.  5.  7.  Tu  mi  fai  tor- 
to . 

FARE  TRÀPPOLE.  Ordire  inganni.  Lat.  technas 
commtnisci,  dolos  nectere.  Gr.  ì^nitariv .  Cecch.  Spir. 
5.  4.  Stiamo  ad  udire  In  quello  ,  eh'  e'  vai  più  ,  o  noi 
far  trappole,  O  in  coprirle.  Cani.  Cam.  Paol.  Oli.  65. 
Sopra  tutto  le  donne  abbiamo  inteso  ,  Che  fan  trappo- 
le assai,  e  scoccan  presto. 

FARE  TRASPORTO  .  Trasportare  .  Lat.  transfert 
exportare .  Gr.  ì^yaynv  .  M.  V.  9.  98.  E  farne  tra- 
sporto ,  cedizione  ,  e  Jasciamento  ,  per  fede  ,  e  sara- 
mento  solennemente. 

FARE  TRATTA  ,  o  LA  TRATTA  .  Estrarre  ,  0 
Fare  estrazione  de'  nomi  di  chi  dee  conseguire  vfizj  ,  o 
simili  .  Lat.  eligere.  Cron.  Morell.  325  Questo  si  ve- 
de per  le  tratte  già  fatte  in  certi  gonfaloni  . 

§.  Far  la  tratta  ,  termine  de'  mercatanti  ,  e  vale  Ordi- 
nare alcun  pagamento  a'  sorrispondenti  . 
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FARE  TRATTAMENTO  .  Trattare  .  Lat.  igere  cum 
aliquo .  Bocc.  nov.  16.  56.  Vergognandosi  del  vii  tratta- 
mento fatto  del  garzone  ,  in  ammenda  di  ciò  avendo 
una  sua  bella  figliuoletta  ec.  con  una  gran  dote  gli  die 
per  moglie  • 

FAP^E  TRATTATO  .  Trattare  .  Lat.  agere ,  moliri  , 
negociari  .  Gr.  v^cémiv  ,  ^w^«v«5-5eu,  <7rp«?  (xatevtsv  . 
G.  V.  9.  61.  2.  Che  sotto  i  detti  trattati  fatti  a  posta  di 
Don  Federigo  fu  tanto  lo  'ndugio  della  partita  del  Re 
Ruberto  ,  eh' egli  forni  Trapali  di  gente.  Fr.  Iac.  T. 
Che  contra  lo  su'  onore  Facci    mali  trattati  . 

FARE  TRÉGUA  ,  o  TRIÉGUA  .  Sospendere  t  offe- 
se. Sospendere  l'armi  .  Lat.  inducias  facere  .  Gr.  exg- 
yafi'ev  va/sTc^eu  .  G.  V.  8.  54.  3.  Di  questa  querela  si 
fece  triegua  ,  e  appello  a  Parigi  dinanzi  al  Re  .  E  9. 
61.  2.  Fatta  fu  triegua  per  tre  anni  tra  loro.  E  9.  i63. 
2.  E  nello  stato  ,  ch'erano  ,  quando  si  fecero  le  trie- 
nne. Alteg.  46.  Siccome  è  stata  [Faccia  tregua  'I  do- 
lore ]  ahi  scelerata  ,  La  morte  ,  e   lo  dirò  vivendo  ? 

FARE  TRESCHE.  Trescare  :  Lat.  nugari .  Gr.  ado- 
Xtryàv  •  Cecch.  Inc.  prol.  Volendosi  ritrovare  a  far 
tresche  col   popolo  . 

*  *  FARE  TRIBUNALE  .  Amministrar  gitisi  irta  , 
Tener  corte,  Tener  ragione  o  la  ragione.  Lat.  ius  di- 
Cerc  .    Il   vocahol   in  .TENER.   CORTE.    Bf.   S. 

f  F^RE  TRISTO  .  Attristare.  Render  dolente.  Lat- 
contristare.  Gr.  XwSv  Dani.  Jnf.  i3.  Sempre  colIV.rte 
sua  la  farà  trista,  li  55.  Quotami  ailor  per  non  faigli  più 
tristi  .  Lab.  18.  Come  costei  ec.  s'  ingegna  di  darti  do- 
lente vita  ec.  cos'i  tu  vivendo  trista  la  fa'  della  tua  vita  . 

§.  Fallo  tristo;  maniera  imprecativa;  Dagli  il  malan- 
no. Bocc.  nov.  11.  7.  Cominciò  a  ridere,  e  adire:  Do- 
mine fallo  tristo  .  E  g.  3.  n.  8.  Non  parendogli  il  vino 
troppo  buono  .  disse  :  Domine  falla  trista  ,  che  ella 
non  diede  al  prete  del  vino  della  botte  di  lungo  al  mu- 
ro .  ' 

**  FARE  TROPPO  .  Dep.  Decam.  i3a.  Putto  il 
giorno  si  sente  in  questo  proposito  :  Voi  fate  troppo  , 
assai  avete  fatto  ,  e  molto  più  importa  il  così  dire  ,  che 
colla  giunta. 

f  FARE  TUMULTO  .  Tumultuare  .  Lat.  fremere  , 
tumultuari  ,  tumultum  facere. Gr.  6efv0etv.Tesorett.  Br. 
Un'ora  cresce  molto,  E  fa  grande  tnmolto  [  qui  tumol- 
to  per  la  rima  ;  oggi  però  non  s'  imiterebbe  ]  .  Dani. 
Jnf.  3.  Voci  alte  ,  e  fioche,  e  suon  di  man  con  elle  , 
Facevano  un  tumulto  . 

FAPiE  VAGO  .  Invaghire  ,  Indur  vaghezza  ,  o  desi- 
derio .  Lat.  cupiditatem  inficerò  ,  disiderio  infiammare  . 
Petr.  son.  79.  E 'l  volto,  e  le  parole,  che  mi  stanno 
Altamente  confitte  in  mezzo'l  core,  Fanno  le  luci  mie 
di  pianger  vaghe  .  Amet.  5i.  Giovane  ,  la  tua  età  ,  l'a- 
bito    e°la  forma   mi  fanno  vaga  di  sapere  chi  tu  sii  . 

-j- '**  FARE  VALERE  NIENTE.  Cavale  Frutt.  ling. 
lo3.  Atterrò,  e  fece  valere  niente  [  tolse  ogni  forza 
ad  ]  o^ni  astuzia  di  mondana  filosofia. 

FAR°E  VANTÀGGIO  .  Vantaggiare  .  Lat.  utiles  con- 
ditiones  ojferre  ,  ac  conlractui  ad/icere .  Cecch.  Dot. 
prol.  Da  poi  Che  e'  vi  fa  tanti  vantaggi  insoliti.  Cani. 
Cam.  154.  Pigliate:  il  pregio  sia  quel  ,  che  volete;  Ma 
se  vantaggio  alcun  voi  ci  farete  ,  Quel  bene  al  corpo 
Vi  ritroverete  . 

§.  Fare  vantaggio,  Conceder  vantaggio.  Lat.  meliori 
comlitione  uti  sinere  ,  auclarium  dare.  Pass.  1S.4.  In  al- 
tre cose  maggiori  potette  Iddio  ec.  far  vantaggio  ,  e 
graziosi  doni  alla  Madre  sua  sopra  tutti  gli  altri  Santi? 
Sen.  Pist.  118.  Ma  io  ti  sarò  dibonaere  »  e  farotti  van- 
talo .  Cam.  Cam.  i39.  Chi  fa  in  caccia  più  vantag- 
gio a  i  bracchi  ,  Quanto  piùcuopre,  par  manco  si  strac- 

FARE  VEDERE  .  Operar  ch'altri  vegga  .  Lat.  com- 
mittere  ut  aliquis  videat .  Petr.    son.   206.    Che    spesso 


occhio  ben  san  fa  veder  torto.  Fr.  Iac.  T.  Quell'  ora, 
buon  Gesù  ,  mi  fa  vedere  ,  Ch'  io  te  solo  nel  mio  cuo- 
re ec.  Bern.  rim.  1.  1'  ho  d'un  vin  ,  che  fa  vergogna  al 
greco  ec.  Da  far  vedere  un  morto ,  andare  un  cieco 
[  fui    in   equivoco  per  ischerzo  ]   . 

§.  I.  Far  vedere,  Insegnare  ,  Mostrare  .  Lat.  docere , 
estendere  .  Gr.  àtàcLo-Ktty  .  Frane.  Barb.  62.  1.  E  faccia- 
ti vedere  ,  Che  questi  sono  spiacevoli  detti  . 

§.  II.  Farla  vedere  altrui  ,  Far  che  succeda  alcuna  co- 
sa contro  il  desiderio  altrui.  Maini.  4-  3a.  Perch' egli 
allor ,  per  farmela  vedere,  Stizzato  meco  se  n'andò 
con  Dio  . 

§.  III.  Farla  vedere  in  candela;  maniera  ,  che  accre- 
sce  l  altra ,   ed  ha  in  se  più   di  forza . 

§.  IV.  Far  vedere  il  nero  pe'l  bianco  ,  Mostrare  al- 
trui una  cosa  per  un  altra  .  /V.  Iac.  T.  1.  l5.  l5. 
Guardati  da   barattiere,  Che '1  ner  per  bianco  fan  vedere. 

§.  V.  Far  bello  ,  o  brutto  vedere;  lo  stesso  ,  che  Far 
bella  ,  o   brutta   vista  . 

FARE  VEDUTA  ,  9  VEDUTO  .  Far  sembianza  , 
Far  vista  .  Lat.  fìngere,  simulare.  Bocc.  nov.  l5.  5o. 
Il  quale  costoro  volevano  andare  a  spogliare,  e  così  ad 
Andreuccio  fecer  veduto  .  E  nov  67.  ^j.  Fece  veduta  al 
padre  ,  che  al  sepolcro  voleva  andare  .  Drp.  Decam.  97. 
Or  questo  pare  che  sia  il  medesimo  ,  che  far  vista  ,  o 
molto  vicino  ,  sennonché  con  si  direbbe  forse  così  far 
vista,  come  veduta.  Bocc.  g.  io.  n.  io  ///.Piglia  una  fi- 
gliuola  d'un  villano,  dtlla  quale  ha  due  figliuoli,  li 
quali  le  fa  veduto  d'uccidergli. 

§.  Far  la  veduta  ,  si  dice  del  vedere  le  merci  in  do- 
gana, che  fanno  i  ministri  a  ciò  deputali  .  Lat.  mcrces 
invisere  .  Cecch.  Corr,  3.  5.  Che  la  cassa  è  confitta  ,  e 
ammagliata,  Ne  si  può  aprire,  finche  i  veditori  Non 
fanno  la  veduta  .  Dep.  Decam.  97.  Far  la  veduta  è  vo- 
ce speciale  delle  dogane;  non  è  bene  cacciar  via  l'ima 
per  l'  altra  ,  che  troppo  importa  a!la  lingua  non  essere 
spogliata  d'  alcuno  de'  suoi   arnesi  . 

FARE  VELA  .  Distendere  le  vele  ,  e  andar  via.  Lat. 
vela  dare  .  Gr.  pÌT»/f«v  .  Bocc.  nov.  17.  20.  I  mari- 
nari avendo  buon  vento  ,  e  fresco ,  fecero  vela  al  lor 
viaggio  .  E  nov,  42.  5.  Fece  vela,  e  gettò  via  i  remi. 
Cecch.  Corr.  prol.  Però  si  dicon  corredate  ,  quando 
Son  da  far  vela  . 

FAR  VELO.  Velare,  Coprire.  Lat.  velum  obducere, 
velare  .  Amet.  14.  Con  più  dritt'  occhio  ne  mira  ,  e 
raccerta  L'  ombre  de'  corpi  ,  che  gli  si  fan  velo  , 

FARE  VENDETTA.  Vendicare.  Lat.  punire  ,  uUi- 
sci .  Gr.  T/|W«f«i»  .  G.  V.  6.  71.  a.  La  fortuna  riserbas- 
se la  vita  del  detto  fanciullo  ,  perchè  poi  facesse  la  ven- 
detta del  padre,  com'  egli  fece.  E  8.  64.  3.  Faccenda 
vendetta  di  tutti  i  loro  niroici  ,  e  vicini.  E  il.  i5.j.  5. 
Di  ciò  si  farebbe  alta  ,  e  grande  vendetta  .  Dant.  Par. 
6.  Poscia  con  Tito  afar  vendetta    corse  .  Fr.    Iac,  T. 

2.  25.  a.  Che  sia  preso  il  malfattore,  E  ne  sia  fatta 
vendetta  .  Cron.  Alorell,  297.  Disse  non  era  vero  ma 
che  volea  fare  vendetta  contro  a  messer  Giovanni  Ros- 
so. Malm  5.32.  Mostrando  voler  farne  aspra  vendetta. 

5-  Far  la  vendetta,  le  sue  vendette  .  0  simili  ,  vale  lo 
stesso  .  Lat.  ulcisci  ,  injuriam  suam  ulcisci  .  G.  V ' .  8. 
8.  7.  E  volea  le  sue  vendette  1  fare  ,  e  fecene  alcuna 
contra  gli  Abbati  suoi  vicini  col  braccio  del  comune  . 
Dant.  Inf.  12.  E  fé  di  se  la  vendetta  egli  stesso.  Cron. 
Morell.  53v.  La  novella  fu  scura ,  e  spiacevole  ec,  e 
mai  si  dimenticherà  ,  se  non  quando  fia  fatta  la  vendet- 
ta compitente  . 

FARE   VENIRE.  Operar  che  venga.   G.  V.  10.  ili. 

3.  Che  a  niun'  altra  cosa  intendeano  con  ogni  sotti- 
gliezza, se  oon  di  far  venir  danari  in  comune. 

**  €.  I,  Per  Far  recare  .  Bocc.  g.  6.  n.  2.  Il  quale 
fatta  di  presente  una  bella  panca  venire  [portare]  di 
fuor  dal  forno  gli  pregò ,    che  sedessero  .   E  appresso  : 
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Ora  perciocché  io  non  intendo  d'  esservene  [  di  questo 
vino  ]  più  guardiano  ,  tutto  ve  1*  ho  fatto  venire  £  cioè 
Portare'}  .  E  g.  10.  n.  9.  Fattesi  venire  [portare  ]  per 
ciascuno  due  paja  di  robe  ec. 

**  §.  II.  tare  venir  fatto  ,  Far  ottenere  V  intento. 
Bocc.  g.  3.  n.  1.  Si  discretamente  procedette  ia  cosa  , 
che  niente  se  ne  senti  ,  se  non  dopo  la  morte  della  Ba- 
dessa ,  essendo  già  Masetto  presso  che  vecchio  ,  e  desi- 
deroso di  tornarsi  ricco  a  casa,  la  qual  cosa  saputa  di 
legger  gli  fece  venir  fatto  . 

-f-  **  §.  III.  Fare  venir  voglia  a'  morti  .  Modo  iper- 
bolico ,  e  vale  indur  una  grandissima  voglia  in  chicches- 
sia.Bocc.  g.  6.  n.  2.  Cominciava  a  ber  si  saporitamente 
questo  suo  vino,  ch'egli  n'  averebbe  fatto  venir  voglia 
a'  morti . 

FARE  VENTO  .  Tirar  vento  .  Lat.  flore  ,  spirare  . 
Gr.  witfv  ,  tpuvcìv  •  Bocc.  nov.  77.  55.  Ed  oltre  a  que- 
sto ,  non  faccendo  punto  di  vento  ,  v"  erano  mosche  , 
e  tafani  in  grandissima  quantità  abbondati  . 

§.  I.  Far  vento  ,  Muover  C  aria  ;  e  si  usa  anche  neutr, 
pass.  Bern.  Ori.  2.  8.  13  A  quesio  modo  la  mosca  si 
caccia  ,   A  questo   modo  al  naso  si  fa  vento  . 

§.  II.  Far  vento  ,  o  ventosità  ,  Generar  flati  .  Lat. 
flatus  gignere  .  C'r.  3.  7.  12.  Arrostito  [  il  grano]  più 
nutrisce  ,   e  fa  meno  ventosità  . 

§.  III.  Far  vento  ,  in  modo  basso  si  dice  per  Portar 
via  .  Lat.  auferra  .  Malm.  1.  11.  Ed  ei  vistevi  dentro 
Robe   manesche  ,  a  tutte  feee  vento  . 

FARE  VENUTA  .  lenire  .  Lat.  advenire  ,  accedere. 
Gr.  Ìttì\$-hv  .  G.  V.  S.  78.  1.  I  Fiamminghi  sentendo 
la  venuta,  che  il  Re  di  Francia  facea  sopra  loro  ,  fecio- 
no  grande  apparecchiamento  . 

FARE  VERGOGNA.  Apportare  disonore.  Lat.  contu- 
meliam  facere  ,  ignominia  notare  .  Gr.  aia^vveiv  .  Bocc. 
nov.  4.  7.  Egli  non  le  vorrebbe  aver  fatta  quella  ver- 
gogna .  E  nov.  26.  12.  Se  egli  vi  venisse,  ella  gli  fa- 
rebbe si  fatta  vergogna  ,  che  sempre  ec.  gli  si  girereb- 
be per  lo  capo  .  G.  V.  g.  206.  1.  E  iu  più  modi  gli 
fece  danno,  e  vergogna.  Dant.  Inf.  16.  Sempre  a  quel 
ver  ,  che  ha  faccia  di  menzogna  ,  DeTucai  chiuder  le 
labbra  ,  quant'  ei  puote  ,  Perocché  sanza  colpa  fa  ver- 
gogna .  Din.  Comp.  1.  3.  Messer  G^erigq,. dolendosene 
co'  parenti  ,  e  amici  suoi,  deliberarono  di  vendicarsi , 
e  di  fargli  vergogna  . 

FARE  VERSI  .  Compor  versi  ,  Poetare  .  Lat.  versus 
condere,  componere  .  Amm.  ant.  2.  1.  8.  Quella  gran- 
dezza di  parlare  di  Vergilio  faccendo  versi ,  molto  l'ab- 
bandonò ,  quando  sanza  versi  parlava  ;  e  quello  gentile 
parlare  di  Tullio  ,  quando  voleva  fare  versi  ,  molto  gli 
dicessava  .  Dant.  Inf.  20.  Di  nuova  pena  mi  convien 
far  versi  .  Fr.  Iac.  T.  5.  2.  8.  Gli  angioletti  d'  intorno 
Se  ne  gian  danzando,  Faccendo  dolci  versi  ,  E  d'  amor 
favellando. 

-j-  §  I.  Far  un  verso  ,  Cantare  una  canzone,  o  Can- 
tare ad  un  certo  modo  particolare  .  Lat.  cane'e  ,  carmen 
■canere  .  Bocc.  g.  6.  f.  14.  Trovarono  le  donne,  che  fa- 
cevano una  carola  ad  un  verso,  che  faceva  la  Fiammet- 
ta .  Cecch.  Dot.  5.  6.  Ogni  animale  Fa  il  verso  ,  che 
gli  detta  sua   natura. 

§.  II.  Fare  un  verso  ,  o  il  medesimo  verso  ,  Tornar 
sul  medesimo  discorso,  o  Fare  la  stessa  cosa.  Lat. 
eadem  ,  ac  de  iisdem  dicere  .  Gr.  vttUToXoyàv  .  Cecch. 
Dot.  4.  2.  Ne  si  tosto  poso  il  capo  ,  Che  Federigo  fa 
il  verso  medesimo  .  Maini.  7.  1.  Che  giorno  ,  e  notte 
sempre  fa  un  verso  . 

FARE  VEZZI  .  fraseggiare  .  Lat.  blanditias  facere, 
blandiri.  Gr.  <pt\o<p%  oveì  v .  Sen.  ben.  Varch.  5.  1.  Non 
è  tanto  per  d;ire  il  suo  dovere  a  questa  materia ,  quanto 
per  farle  vezzi  .  Alleg.  12;).  Più  il  giovane  ,  che  '1  vec- 
chio ,  ognun  s'  affretta  Fare  a  se  stesso  da  se  stesso 
vezzi .  Vareh.  Ercol.  56.  Accarezzare  ,  cioè  far  carez- 
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ze,  il  che  diciamo  ancora  far  vezzi,  e  vedere  alcuno 
volentieri  .  Dav.  Colt.  154.  Per  lo  contrario  contadini 
del  piano  fanno  più  vezzi  alle  vigne  ,  perch'  elle  fanno 
il  vino  più  gagliardo   [  qui  figuratam.    ]   . 

f  FARE  IÌFIZIO,  OFÌZIO,  o  L'  CFICIO  ,  ec. 
Operare,  Adoperarsi  in  un  determinato  modo  .  Lat. 
operam  dare  ,  ojficium  obire  ,  officium  persolverc  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i36.  Che  quasi  d'  allora  in  qua 
nessuno  ofiziale  quasi  ha  fatto  ofizio  o  datosene  fa- 
tica .  Tac.  Dav.  ann.  11.  1/,/j.  Pollione  ,  quasi  colle 
stesse  parole,  che  poco  fa  Vitellio  ,  fece  l'uficio.  Cec- 
ch. Dot.  1.  3.  Ed  ora  in  questa  Compera  della  casa 
i'  so  ben  io  ,  Che  utizio  egli  ha  fatto  ,  e  quanto  danno 
Io  ci  patisco  .  Buon.  Fier.  2.  4.  27.  Ho  fatto  ufizio  tal 
colla  signora,  Ch'a  tutti  piacerà  . 

**  §.  I.  In  altro  senso. Vit.  S.  Onofr.  141.  Oggi  ci 
è  mandato  da  Dio  acciocché  passato  me,  tu  facci  l'u- 
Gcio  al  corpo   mio  [cioè  Seppellisca  ,  tufacei  l'essequie~\. 

**  §.  II.  Vale  anche  stare  in  un  ufficio,  Esercitarsi 
in  un  ministero  .  Fior.  S.  Frane.  22.  Voglio  .  .  .  che  tu 
facci  1'  uficio  della  porta  ,  o  della  limosina  ,  o  della  cu- 
cina ..  .  Perseguitò  questa  obbedienza  per  più  di  facen- 
do l'uficio  della  porta  ec. 

§. III.  Far  buono,  o  cattivo  ufizio ,  Cooperare  in  favore, 
o  contra  .  Lat.  bonam  ,  vel  matam  operam  dare  .  Cecch. 
Corred.  1.  2.  Andate,  sappi  dire  al  capitano  [Coni'  ei 
torna  ]  1'  ufizio  buon  ,  eh'  io  fo  Per  lui  . 

FARE  VIA.  Aprire  la  via  .  Lat.  viam  dare,  viam  a- 
perire  .  Gr.  nr^odoTroi»o-ou.  Bocc.  nov.  22.  7.  O  di  far 
via  con  altra  cagione  alla  bramata  morte.  E  nov.  41. 
28.  Nelle  quali  aver  ci  conviene  le  spade  ,  e  farci  far 
via,  a  te  alla  seconda  rapina,  e  a  me  alla  prima,  del- 
le due  nostre  donne.  Dant.  Inf.  14.  Li  margini  fan 
via,  che  non  son  arsi.  Petr.  son.  219.  Quasi  sognando 
si  facea  far  via  . 

§.  I.  Far  una  via  ,  Camminare  per  una  via  .  Lat. 
hac  ,  vel  illa  via  iter  facere  .  Gr.  -rìfo  ,  *  i*m  o'Jo/ire- 
f«V  .  Dant.  Purg.  4.  Maestro  mio  ,  diss'  io,  che  via  fa- 
remo !  (  cioè  :  per  qual  via  onderemo  l  )  Frane.  Barb. 
248  3i.  Né  faccia  alcun  andando  ,  Qual  via  fai  cam- 
minando. G.  V.  8.  n8.  1.  Si  partirono  martedì  a  di 
io.  di  Febbraio  ec.  e  fecero  la  via  di  Valdarno  . 

\.  II.  Far  lunga  via  ,  Camminare  molto  .  Fr.  Iac.  T. 
2.  32.    18.  Procura  buon  compagno,  Se  dei  far  lunga  via. 

§.  III.  Far  andare  per  la  mala  via  ,  Rovinare  ,  Far 
capitar  male.  Lat.  agere  in  prceceps  .  Gr.  xctiuK^/uv/^etv. 
Bern.  Ori.  1.  28.  7.  O  forse  vuoi  fuggirtene  in  Levan- 
te, Dove  sette  frate' per  mala  via  Facesti  andar  da 
ghiotto,  e  da  furfante. 

FARE  VIÀGGIO  .  Viaggiare.  Lat.  iter  facere  .  Gr. 
ÒJoivo^hv .  Dant.  Inf.  16.  Cosi  rotando  ciascuna  il  vi- 
saggio, Drizzava  a  me,  sicché  in  contrario  il  collo  Fa- 
ceva a'  pie  continuo  viaggio  .  Cecch.  Mogi.  5.  g.  Ac- 
cadde, che  facendo  un  viaggio  per  la  volta  Di  Fran- 
cia, fui  portato  in  Barberia. 

§.  Fare  un  viaggio  ,  e  due  servizj  :  simile  a  quello  , 
Pigliare  due  colombi  a  una  fava,  e  vale  Colla  stessa  opera- 
zione condurre  a  buon  fine  due  negozj .  Lat.  in  saltu  uno 
capere  duos  apros  ,  duos  parietes  eadem  fldelia  dealbare  . 
Lab.  222.  Volendo  secondo  il  preso  stile  avanti  proce- 
dere, una  via,  e  due  servigi  farò.  Cecch.  Esalt.  cr.  1. 
1.  E  farò  un  viaggio,  e  due  servigj  .  Malm.  6.  7.  Or- 
mentre  a  questa  volta  s'indirizzi  ,  Potrà  fare  un  viag-  ' 
gio  ,  e  due  servizzi .  Dep.  Decam.  4.  Dove  ci  verrà  fat- 
to non  un  viaggio,  e  due  servizi,  come  si  dice,  ma 
parecchi  insieme . 

FARE   VIGILIA.    Digiunare   il    dì  ,  che  precede  alla 
festa  .  Lat.  pervigilii  iejunium  servare  .  Gr.  nrccfctptovtìv 

%.  Fare  la  vigilia,  Vegliare.  Lat.  vigilare  ,  pervi- 
gilium  facere.  Bocc.  nev.   1.  Z:\.  E  che  essi  vi  venissero 


F  AR 


F  AR 


la    sera    a     far    la  vigilia  secondo  1'  usanza  ,  e  la  mat- 
tina per  lo  corpo  . 

FARE  VILE.  Render  vile,  Avvilirei  e  si  usa  alt. 
e  neitlr.  pass.  Lat.  deprimere ,  ahjicere  ,  exlenuare  .  Gr. 
-TttirHviàv ,  iu'ttXi^fiv  .  Fr.  Iac.  T.  5.  i5.  1.  O  anima 
mia  creata  gentile  ,  Non  ti  far  vile  In  chinar  tuo  co- 
raggio. Petr.  son.  58.  Che  ciò  ,  ch'altri  han  più  caro,  a 
ine  fan  vile  . 

FARE  VILLANIA  .  Offendere,  Usare  scortesia  ,  Far 
torto  .  Lat.  conlumeliam  facere  .  Gr.  i/'/3f/'^«v  .  Bocc. 
nov.  i3.  23.  Avrebbono  ad  Alessandro ,  e  forse  alla 
donna  fatta  villania  .  G.  V.  7.  77.  1.  A' Fiorentini  fu 
fatta  ,  e  detta  villania  dal  popolo  di  Lucca  .  Fr.  Iac. 
T.  3.  16.  4-  "Elli  hanno  morto  il  Re  di  cortesia  ,  Que- 
gli ,  che  a  nullo  fé  mai  villania  .  Cecch.  Mogi.  4-  12. 
l' farei  villania  a  torti  il  lato  . 

5.  Fare  villania,  vale  anche  Portarsi  rozzamente  ,  in- 
civilmente. Lat.  inurbane ,  inciviliter  se  gerere  .  Gr. 
(èxóo-fjHH)  ovx  dg-eius.  Fr.  Iac.  T.  3.  7.  2.  Faccio  gran- 
de  villania  Di  più  fare  dimoranza  . 

FARE  VIOLENZA.  Sforzare,  Violentare.  Lat.  vini 
facere.  Gr.  fiia\ovv.  Fr.  Iac.  T.  3.  6.  24.  Non  sana 
convenenza  La  divina  potenza  Facesse  violenza  In  sua 
casa  albergata. 

FARE  VIRTÙ  ,  o  VERTÙ.  Operare  virtuosamente  . 
Lat.  recte  ,  ac  sapienter  operari.  Gr.  o-spùs  irfctTTetv  . 
Frane.  Barò.  121.  12.  E  quello  Fa  più  vertù  ,  se  vive 
buon  col  fello  . 

§.  Fare  della  necessità  virtù,  vale  Accomodarsi  alla 
necessità.  Lat.  necessitati  inservire. Gr.  dvciyxtt  ìiriaQjj.. 
Bern.  Ori.  1.  3.  86.  Della  necessità  virtù  facendo,  Dis- 
se, a  tua  po«ta ,  ed  io  Ferraù  sono.  Buon.  Fier.  1.  2. 
4.  Convien  eh'  io  faccia  Della  necessità  virtù. 

FARE  VISIBILE.  Render  visibile  .  Lat.  perspicuum 
ejficere  ,  conspicuum  reddere.  Gr.  nr-^ifiXi'rrrov  troni v  . 
Dani.  Par.  3o.  Lume  è  lassù  ,  che  visibile  face  Lo  crea- 
tore a  quella  creatura,  Che  solo  in  lui  vedere  ha  la  sua 
pace  . 

FARE  VISITA.  Visitare.  Lat.  visitare,  visere  .  Gr. 
ìvicrxi'iCTi&Scu.  Buon.  Fier.  1.  1.  3.  Oggi  ho  fermato 
Di  far  quest'  altre  visite  opportune.  E  1.  1.  6.  Seguitan- 
do il  pensier  già  risoluto  Della  visita  far  dello  speda- 
le. 

FARE  VISO.  Mostrare  il  viso.  Lat.  audaciam  prcese- 
ferre.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non  si  mostrarono  timorosi, 
ma  fecero  viso. 

§.  I.  Fare  buon  viso,  vale  Fare  lieta  accoglienza.  Lat. 
honum  ,  hìlarem  vultum  ostendere.  Bocc.  nov.  66.  5.  La 
donna  fatto  buon  viso,  ec.  il  ricevette.  E  nov.  80.  26. 
E  chi  è  in  cos'i  fatta  disposizione,  quantunque  egli  ami 
molto  altrui  ,  non  gli  può  far  così  buon  viso.  Cron. 
Morell.  263.  Non  fare  mai  loro  buon  viso ,  ista'  po- 
co con  loro  a  parole  ,  riddile  subito  .  Cecch.  Mogi.  2. 
r..  Eh  fate  Buon  viso.  R.  I'  son  in  termine  da  ciò.  Ga- 
lat.  22.  Il  che  male  sanno  fare  alcuni ,  che  a  nessuno 
mai  fanno  buon   viso. 

**  §.  II.  Variamente.  Bocc.  g.  1.  n.  io.  Il  maestro  , 
sentendosi  assai  pugnere  ,  fece  lieto  viso  ,  e  rispose 
[  cioè:  Dissimulò  ]  ,  e  finse  di  non  essersi  accorto  della 
puntura.  E  g.  2.  n.  9.  Veggendo  ridere  ,  suspicò  , 
non  costui  in  alcuno  atto  1'  avesse  raffigurato,  ma  pur, 
fermo  viso  facendo,   disse:  [  Viso  serio  ]. 

5.  III.  Fare  viso  arcigno  ,  vale  Mostrar  dispiacere  . 
Lat.  frontem  corrugare,  vultum  adducete.  Gr.  dvsto-- 
rrctv  lì  fj.-rovov  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  127.  E  baciando 
con  molte  lagrime  il  nipote  minore,  a  lui,  che  ne  fa- 
ceva viso  arcigno  ,  disse. 

§.  IV.  Fare  il  viso  rosso,  Mostrar  vergogna.  Lat. 
pudore  affici,  rubore  perf lindi  .  Gr.  g'f ubfttìv . 

§.  V.  Fare  viso  torto  ,  e  il  viso  dell'  arme,  vale  Mo- 
strarsi curioso  .  Lat.    torve   intueri.  Gr.    lìtróà^ot    iJàv  , 


Omer.  Varch.  Ercol.  69.  Vogliono  far  paura  altrui  col- 
1' andare,  e  colle  bestemmie ,  facendo  il  viso  dell'arme. 
Ar.  Sat.  2.  Se  separatamente  cucinarme  Vonà  mastre 
Pasquino  una  ,  o  due  volte  ,  Quattro  ,  o  sei  mi  farà  'i 
viso  dell'  arme. 

$•  VI.  Far  viso  ammirativo  ,  Mostrare  ammirazione  . 
Ar.  Supp.  2.  1.  Subito,  Facendo  un  viso  ammirativo, 
dicogli. 

FARE  VISTA  ,  VISTE  ,  o  LE  VISTE  .  Fingere  , 
Simulare.  Lat.  simulare.  Gr.  vnroxfivter^ou.  Bocc.  nov. 
i5.  17.  Ella  allora  fé  vista  di  mandare  a  dire  all'alber- 
go, eh'  egli  non  fosse  atteso  a  cena.  E  nov.  17.  29.  Un 
capestro  ec.  faccendo  vista  di  far  carezze  a  Ciuriaci , 
gli  gittò  alla  gola.  E  nov.  61.  8.  La  donna,  che  molto 
meglio  di  lui  udito  1*  avea  ,  fece  vista  di  svegliarsi.  Cron. 
Morell.  3 10.  Poi  fece  viste  d'  andarsene  ,  e  dilungossi 
un  poco.  E  32Ó.  Ci  fece  molte  volte  ricomperare  per 
biscazzi  ,  che  ci  facea  ,  e  ci  è  sempre  convenuto  fare 
vista  di  non  vedere.  Fir.  As.  94.  Fece  in  un  tratto  le 
viste  d'  essere,  stracco.  Varch.  Ercol.  86.  Non  già,  che 
abbiamo  da  potere  sprimere  cou  una  voce  sola  quello  , 
che  i  Latini  dicevano  connivere ,  cioè  fare  le  viste,  0 
infingersi  di  non  vedere.  Cecch.  Mogi.  5.  8.  E'  fa  le 
viste  Di  non  udir  questo  ribaldo.  Salv.  Granch.  4.  1. 
Faccendo  '1  babbione  ,  E  '1  serfedocco,  far  vista  d*  ave- 
re Pensato  ec.  Lasc.  Spir.  2.  5.  Or  fai  le  viste  di  non 
mi  vedere.  Red.  leti.  2.  90  Non  potendo  dormire  ,  stia 
almeno  nel  letto  quieto  quelle  due  ore  ,  e  faccia  vista 
di  dormire,  e  poscia  si  levi.  E  cons.  1.  172.  Per  un'o- 
ra, o  due,  stia  nel  letto,  facendo  vista  di  dormire,  in 
riposo. 

**  5.  I.  Far  vista;  detto  di  cose  inanimate  .  Bocc.  g. 
6.  n.  5.  Ma  dopo  alquanto  ,  non  facendo  1'  acqua  alcu- 
na vista  di  dover  ristare  ec.  cominciarono  a  cammina- 
re. Cavale.  Specch.  cr.  i5o.  Sogliono  mostrar  la  borsa 
aperta,  e  fare  vista  di  danari. 

§.  II.  Fare  viste  ,  vale  Mostrare  ,  ovvero  Mostrarsi  , 
Far  dimostrazioni ,  Far  segno  ,  o  apparenza.  Frane.  Barb. 
72.  17.  Sia  fuor  di  grosseggiare ,  A  poco  a  poco  salisca 
al  suo  grado  ,  Faccia  gran  viste  rado  ,  Per  ogni  ciancia 
comandar  si  guardi.  Bocc.  nov.  40.  g.  Né  altra  vista 
d'  alcun  sentimento  fece,  che  avrebbe  fatto  un  corpo 
morto. 

•f  FARE  VITA.  Accompagnalo  da  altra  voce  ,  che 
ne  specifichi  la  qualità ,  vale  condurre  il  tale  o  tal  altro 
genere  di  vita .  Lat.  vitam  ducere  ,  avum  agitare  .  Gr. 
/3ioCv.  Fr.  Iac.  T.  3.  25.  22.  Mo  qual  vita  vorrai  fare  ? 
Non  vorrai  tu  lavorare?  Che  ne  possi  guadagnare  ,  E 
patirne  all'  affamato?  Vii.  S.  Zanob.  3i3.  Quivi  in  quel- 
la Chiesa  piccolina  abitò  Santo  Zanobi  faccendo  vita 
di  Romito; 

jy.  I.  Fare  buona  vita,  vita  magna,  o  simili,  vale  Vi- 
ver lautamente  .  Lat.  laute  vivere  ,  splendidam  vitam  a- 
gere.  Gr.  rfutpoev.  Bocc.  nov.  ^S.  4-  Cominciò  a  fare 
la  più  bella  vita,  e  la  più  magnifica,  che  mai  si  faces- 
se. 

5.  II.  Fare  mala  vita  ,  Viver  male  ,  malvagiamente  . 
Lat.  malam  vitam  agere  .  Frane.  Barb.  i5cf.  8.  Ciascun  , 
che  dorme  in  pace,  Vita  fa  mala,  è  dottrina  vera- 
ce . 

§.  III.  Fare  vita  stretta,  Viver  sottilmente.  Lat.  par- 
vo victìtare.  Gr.  dirc^iiv  ,  Tucid. 

§.  IV.  Fare  vita  regolata  ,  Viver  regolatamente.  Lat. 
certis  viclus  legibus  vivere.  Gr.  cutpfóvw;  i?iott<m<r$xi  . 
Alleg.  100.  La  qual  non  par  a  me  sie  poca  entrata  , 
Ch'  a  chi  vuol  sano  vivere  ,  e  contento  Non  basti  a  far 
la  vita  regolata. 

FARE  VIVO.  Avvivare  ,  Ravvivare  .  Lat.  ad  vitam 
revocare  .  Fr.  Iac.  T.  2.  18.  58.  E  perchè  morte  ne  fa 
vivi,  Vuol  che  morti  noi  viviamo. 

§.  I.  Ffirsi    vivo  ,    Mostrarsi  fiero  .  ardilo.  Lat.    vini 
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t.isltam  excìlare ,  expergisci  .  Gr.  é'^jj  «f i?5au  .  Tac. 
Dav.  ann.  q.  101.  E  li  suoi  liberti,  e  partigiani  che  non 
vedevan  1'  ora  di  farsi  grandi ,  1'  aizzavano  a  farsi  vivo, 
e  mostrare  il  dente  . 

**  §.  II.  Metaforic.  Borgh.  Vesc.  Fior.  535.  Avea 
il  Vescovado  molte ,  e  buone  ragioni  nella  Corte ,  e 
Castello  di  Vico  di  Mugello  ab  antico,  che  ne  fece 
gran  parte  vive  questo  Vescovo  [  cioè  Tornò  in  vigo- 
re ]■ 

**  FARE  VIZIO.  Operare  ■viziosamente.  Cavale. 
Atoltiz.  220.  Sotto  spezie  di  fare  alcuna  virtù,  facciamo 
vizio;  che  tale  cosa  ci  pare  fare  per  zelo  di  giustizia  , 
che  la  facciamo  per  odio  privato  ^tal  cosa  ci  pare  pie- 
tà ,  che  è  tenerezza  mondana. 

%*  FARE  UNA  BORDATA  ,  UN  BORDO.  T.  di 
Marineria  .  Scorrere  una  delle  linee  ,  che  si  fanno  bor- 
deggiando .  Stratico. 

**  FARE  UNA  COSA  FATTA.  Vale  Giudicarla  per 
fatta  ,  o  di  certo  esito  .  Lasc.  Gelos.  4.  i.  Ed  io  me  lo 
son    creduto  ,     vedendo    ec.    tanto    eh*  io  la  feci    fatta. 

(*)  FARE  UNA  RISCIACQUATA  A  UNO. ilo  stes- 
so  ,  che  Risciacquare  un  bucato  a  uno  ,  Fargli  una  gran 
grida  in  capo  .  Lat.  objurgare.  Gr.  ititi/uxv .  Il  Vo- 
cabolario  nella   Voce   BUCATO    §.   IV. 

FARE  UN  CAPPELLÀCCIO.  Varch.  Ercol.  70.  Fa- 
re un  cappellaccio  ,  ovvero  cappello  ec.  ad  alcuno  ,  è 
dargli  una  buona   canata  . 

FARE  UN  CAPPELLO  .   V.  CAPPELLO  §.  Vili. 

FARE  UN  CHIOCCIOLINO.  Rannicchiarsi  quasi  al 
modo  della  chiocciola  .  Lat.  se  conglomerare.  Gr.  cuvi- 
"kirrarSai.  Maini.  1.  12.  E  fatto  un  chiocciolin  sull'al- 
tro lato  ,  Le  vien  di  nuovo  1'  asino   legato. 

**  FARE  UN  CONTO  A  PARTE  .  Fare  da  se  . 
Borgh.  Vesc.  Fior.  450.  Non  lasciasse  intorno  crescere 
alcun  popolo  di  sorte  ,  che  gli  dovesse  venir  voglia  ,  o 
avesse  forze  ,  e  polso  da  fare  un  conto  a  parte ,  ed  a- 
vere  il  suo  proprio  capo. 

**  FARE  UN  CROCIONE.  Lasciar  checchessia  se- 
gnato  e  benedetto  ,  per  non  volerne  saper  più.  Menz. 
Sat.  2.  In  somma  a  tutti  i  Dei  crebbe  I'  umore  ;  E  fat- 
to un  crocione  alla  bottega,  Voller  cocchio,  cavalli,  e 
servitore. 

FARE  UNTONE.  Unirti.  Cron.  Morell.  536.  Con- 
giunsonsi  a  una  coli'  altro  collegio  disposti  a  far  vera 
unione.  Fr.  lac.  T.  5.  32.  8.  L'  anima  ha  fatta  con  Dio 
unione. 

**  FARE  UN  RASTRELLO.  Rubare,  Rastrellare. 
Ambr.  Furi.  5.  2.  Potrei  fare  un  rastrello  di  sorte,  che 
mai   più   non   sarei  povero. 

(*)  FARE  UN  ROVÈSCIO.  Increpare,  Riprendere. 
Lat.  increpare  ,  objurgare.  Gr.  iviir\>irr«v ,  siriri/uàv  . 
Varch.  Ercol,  83.  Dare  una  sbrigliata  ,  ovvero  sbri"Iia- 
tura  ,  è  dare  alcuna  buona  riprensione  ad  alcuno  per 
raffrenarlo,  il  che  si  dice   ancora  fare  un  rovescio  ec. 

FARE  UN  VIÀGGIO,  e  DUE  SERVIGI.  V.  FA- 
RE VIÀGGIO  nel  §. 

FARE  VOGLIA.  Indurre  desiderio .  Lat.  desiderium 
gignere.  Gr.  ÌttiSuuixv  i/ufidy&etv  . 

§.  I.  Fare  venir  voglia  ,  vale  Suscitar  desiderio.  Lat. 
cupiditatem  excitare.  Gr.  o*fg£/v  s'}«'?«i»  .  Alleg.  164. 
La  cjual  sua  prodigalissima  gentilezza  m'  ha  fatto  venir 
voglia  d'  accennarvene  il  perchè  .  Cecch.  Dot.  5.  1.  Voi 
mi  fate  venir  voglia  di  ridere. 

§•  II.  Fare  la  voglia  d'  alcuno  ,  Compiacere  a'  desi- 
di-rj  d'  alcuno  .  Lat.  aliena;  voluntati  obsecundare  ,  olii 
morem  gerere .  Gr.  cuv-?jàv  rivi.  Dant.  Inf.  18.  I'  fui 
colui,  che  la  Ghisola  beila  Condussi  a  far  la  voglia  del 
marchese. 

§.  III.  Far  sua  voglia  quella  d'  altrui;  vale  lo  slesso. 
Dant.  Purg.  33.  Coni'  anima  gentil,  che  non  fa  scusa, 
Ma  fa  sua  voglia  della  voglia  altrui . 

T.  III. 
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§.  I\.  Fare  sua  voglia    d'  uno  ,  Fare  d'  uno  quel ,  che 
pare  ,  e  piace.  Lat.  pio   arbitrio  dominali  .  Gr.   xfurtiv  . 
Petr.    son.    ^5g.    Ove   son    le    bellezze    accolte   in    ella 
Che  gran  tempo  di  me  lor  voglia  fenno  l 

FARE  VOLpNTÀ,  o  LA  VOLONTÀ.  Obbedire  , 
Compiacere  .  Lat.  obsequi .  Fr.  lac.  T.  2.  20.  3o.  Vive 
amore  senza  affetto,  E  saper  senza  intelletto,  Il  voler 
di  Dio  eletto  A  far  la  sua  volontate  . 

FARE  VOLTA .  Voltare  .  Lat.  vertere  .  Frane. 
Barb.  276.  23.  E  va  facendo  volte  ,  Fuggendo  a  quelle 
molte.  Bern.  Ori.  3.  5.  29.  I  Greci  la  seguiron  ,  ma 
uon  valse  La  volta  far  per    ir    con    men  periglio  . 

FARE  UOMO.  Condurre  alla  perfezione  dell'  uomo  . 
Lat.  virum   ejficere  .  Gr.  avdfct  voihv  . 

§.  I.  Far  da  uomo  ,  Operar  virilmente  .  Lat.  pruden- 
ter  se  gerere  ,  viriliter  agere  ,  strenuam  operam  nava- 
re. 

§.  IL  Farsi  uomo,  o  Farsi  un  uomo  abile  ,  o  destro  ; 
neulr.  pass.  Divenire  uomo  .  Lat.  in  virum  evadere  ,  vi- 
rum fieri  .  Gr.  àvfya  yivieSat  .  Maini.  9.  2.  E  pur  la 
gente  corre  ,  e  vi  s*  accampa  Ognun  per  farsi  un  uomo, 
e  acquistar  gradi  . 

§•  HI-  Farsi  uomo  ,  Incarnarsi  .  Lat.  corporari ,  Plin. 
incarnar i.  Gr.  ìvctvBqwrri%èo-$«u.  Fr.  lac.  T.  4.  5.  7. 
S'  io  mi  face'  uomo  ,  L'  uomo  ha  suo  intendimen- 
to . 

§•  FV.  Fare  t  uomo  addosso  altrui  ,  Minacciarlo  , 
Strapazzarlo  ,  Soperchiarlo  .  Lat.  minis  aliquem  aggredì, 
f aslu  ,   arrogantia  premere  .   Gr.   acfieìv  . 

**  FARE  UOPO.  Fare  di  bisogno  .  Bemb.  pros.  1. 
20.  Avendo  i  Toscani  in  uso  quest'  altra  voce  Bisogno 
che  quello  stesso  può,  di  questo  uopo  non  facea  loro 
uopo  altramente  . 

FARE  VOTO.  Coli'  O  largo,  Votare.  Lat.  vacuare, 
vacuimi  reddere .  Gr.   it.ivoùv. 

§.  tare  il  volo  ,  Ridurre  spazio  voto  .  Lat.  facere  ina- 
ne. 

FARE  VOTO.  Coli'  O  stretto  ,  vale  lo  stesso  .  che 
Fare  boto.  Lat.  vovere  .  votum  suscipere  .  Gr.  iù)(lo-$«u. 
Ar.^  Fur.  29.  11.  A  cui  fatto  ave  col  pensier  devoto 
Della  sua  castità  perpetuo  voto  .  Bern.  Ori.  1.  i5.  37. 
Fece  più  di  sei  voti  ad  un  suo  santo. 

§.   Per    Giurare  .  Lat.  jurare  .   Gr.   o'fuvu'ttv. 
FARE     USANZA.    Usare  .    Lat.     morem    contrahere  , 
assuesrere  .    Gr.    c'$i%so-$tu.  Fr.   lac.    T.  Lo  peccato   SÌ 
fa  all'  alma  La  terribil  sua  usanza   [  qui  ,  fa  secondo   la 
sua  usanza ]  . 

§.  I.  Fare  V  usanza,  vale  Praticar  quel  ,  che  s'  usa, 
Cecch.  Dot.  3.  3.  Oh  io  mi  maraviglio  ben  di  Manno  , 
Che  la  comprasse.  M.  fé  per  far  1'  usanza  . 

*  §.  IL  Per  Far  onore  ,  Convitare.  Dep.  Decam.  102. 
Aveano  già  i  Cavalier  novelli ,  come  per  obbligo  ,  di  fa- 
re una  cotale  usanza  a  gli  altri  Cavalieri,  e  più  nobili 
cittadini. 

§.  III.  Fare  usanza  ,  Indurre  uso.  Lat.  morem  inducere. 
§•     FV.     Per    Usare    con    alcuno  ,    Conversare  .    Croni- 
chett.  d'  Amar.  72.  Imposongli  ,  che  facesse  usanza  con- 
tinua d'  Annibale  . 

FARE  USCIRE  ALTRUI  ,  o  UNO.  Lat.  aliquem  ad 
aìiquid  prceter  suum  morem,  aut  naturam  faciendum  ,  aut 
dicendum  adigere  .  Varch.  Ercol.  83.  Fare  uscire  uno  , 
è  ,  ancora  eh'  ei  s'  avesse  presupposto  di  non  favellare, 
frugarlo,  e  punzecchiarlo  tanto  colle  parole  ,  e  darli 
tanto  di  qua  ,  e  di  là  ,  eh'  egli  favelli  ,  o  che  egli  paghi 
alcuna  cosa  . 

FARE  UTILE.  Utilizzare  ,  Guadagnare,  Approda- 
re. Lat.  lucrifacere  ,  lucrari  .  Gr.  xgftTa/v«v.  Bocc.  nov. 
34.  i3.  Ultimamente  veggendosi  il  Gerbino  poco  u- 
tile  fare,  preso  un  legnetto ,  quello  accostò  alla  na- 
ve . 

**     §.    E    per    Giovare  .    Fav.     Esop.     116.     Spesse 
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volte  credendo  far  danno  ,  serve  e  fa  utile  [  cioè  Gio- 
va ].  Pass.  307.  Più  vale  a  fare  utile  negli  uditori,  una 
coscienza  d'  un  fervente  amore,  che  non  fa  la  scienzia 
di  sottili  sermoni. Fior.  S.  Frane.  147.  Quelle  campa- 
nelle [  i  fregi  ]  .  .  .  quivi  non  facevano  utile  a  nulla  , 
se   non  che  erano  una  cotale  pomposità  mondana. 

FARE  UTILITÀ,  arrecare  utile  .  Lat.  juvare,  pro- 
deste.  Gr.  ffufztpi'fetv.  Bocc.  pr.  5.  Nondimeno  parrai 
quello  doversi  più  tosto  porgere  ,  dove  il  bisogno  appa- 
risce maggiore,  sì  perchè  più  utilità  vi  farà,  e  si  anco- 
ra, perchè  più  vi  fla  caro  avuto.  Cecch.  Mogi.  2.  1. 
Che  utilità  Mi  potrà  far  questo  dargli  il  consenso  l 

f  **  §.  Usato  Neulr.  Vit.  S.  Frane.  i85.  Se  volete  , 
che  facciano  utilità  nella  Chiesa  ,  non  gli  promovete 
dello  stato  loro  .  Pass.  265.  Quanta  utilità  faccia  que- 
sta eccellente  vertù  all'  uomo  .  E  266.  La  seconda  uti- 
lità, che  fa  1'  umiltà  all'  uomo,  si  è  ec.  E  268.  La 
terza  utilità,  che  fa  1'  umiltà,  si  è  ec.  E  appresso:  La 
quarta  utilità,  che  fa  1'  umiltà,  si  è  ec.  E  270.  La  quin- 
ta utilità,  che  fa  i' umiltà  ,  si  è  ec.  E  271.  La  sesta 
utilità,  che  fa  l'umiltà,  si  è  ec.  [  Si  noti,  che  la 
prima  e  V  ultima  volta  ,  utilità  è  scritta  con  due  tt  ;  le 
altre  quattro  volte  di  mezzo  è  scritta  alternativamente 
con  un  t,  e  con  due  tt .  --  Tanto  il  primo  es.  nell'  edi- 
zione di  Verona  1794.,  quanto  gli  altri  nelle  Fiorentine 
del  Sermartelli  del  i58o.  e  del  Vangelisti  1681.  alle  pa- 
gine citate  ,  hanno  costantemente  un  solo  t  come  qui  ab- 
biamo  stampato  ]  . 

FARE  ZITTO.  Fare  piccolissimo  romore  :  ma  si  usa 
quasi  sempre  colla  negativa. M.  A^. 9.  75.  Il  martedì  Santo 
ec.  chetamente,  e  senza  fare  zitto  ec.  uscì  di  Bologna  . 

§•  E  Non  fare  zitto  ,  vale  Star  cheto  .  Lat.  silere.  Pa- 
taffi. 2.  Per  barbagrazia  il  disse  ,  e  non  fé  zitto  . 

-J-FARE  ZUFF A.  Combattere ,  Azzuffarsi  ,  Contrasta- 
re. Lat.  prceliari  ,  conjligere  .  Gr.  /uctxi<T$ou  .  Dant. 
Inf.  18.  Le  ripe  eran  grommate  d'  una  muffa  ,  Per  l'a- 
lito di  giù,  che  vi  s'  appasta,  Che  con  gli  occhi,  e  col 
naso  facea  zuffa  [  qui  metaforicam.  ]  . 

FARE  ZUPPA .  Inzuppare  .  Lat.  madefacere  .  Gr. 
&?iX*v. 

§.  I.  Fare  zuppa  ,  Jìguratam.  Confondere  .  Lat.  per- 
miscere.  Gr.  o-vyxfìv. 

§■  II.  Chi  fa  l'  altrui  mestiere  ,  fa  la  zuppa  nel  pa- 
niere. K.,FARE  MESTIERE,  e  ZUPPA. 

-f-  FAREA.  T.  de' Naturalisti.  Sorta  di  Serpente  non  ben 
determinato  ,  che  strascinandosi  fa  un  solco  per  terra  colla 
coda.  Lat.  phareas  .Gr.  (pet^Hoif.  Dant.  Inf.  o.^.  Più  non  si 
vanti  Libia  con  sua  rena,  Che  se  chelidri  ,  iaculi,  e  fare'e 
Produce  ec.  Bui.  Fare'e  questa  è  una  spezie  £  di  ser- 
penti ]  che  va  ritta  ,  e  solamente  la  coda  strascina  per 
terra. Menz.  sat.  5.  Un  gruppo  di  chelidri  ,  e  di  farée. 

FARETRA.  Turcasso  ,  Guaina  ,  dove  si  portan  le 
frecce.  Lat.  pharetra.  Gr.  tpotfiTfec.  Dant.  rim.  23'.  Non 
esce  di  faretra  Saetta,  che  giammai  la  colga  ignuda  . 
Petr.  cap.  5.  Queste  gli  strali,  E  la  faretra,  e  l'arco 
avean  spezzato  A  quel  protervo. 

§.  Per  metaf.  Petr.  cap,  10.  E  quel  ,  che  'n  ver  di 
noi  divenne  petra  ,  Porfirio,  che  d'  acuti  sillogismi  Em- 
piè la  dialettica  faretra. 

FARETRATO.  Add.  Che  ha  faretra.  Lat.  pharelra- 
tus.  Petr.  son.  118.  Cieco  non  già,  ma  faretrato  il  veg- 
go. Tass.  Ger.  17.  33.  Nessun  più  rimanea  ,  quando 
improvvisa  Armida  apparve  ,  e  dimostrò  sua  schiera  . 
Venia  sublime  in  un  gran  carro  assisa,  Succinta  in  gon- 
na ,  e  faretrata  arciera.  Ciriff.  Calv.  1.  2.  Lattava  il 
petto  suo  un  picciol  figlio  ,  Che  al  faretrato  arcier  Io 
rassomiglio. 

FARFALLA.  Vermicello  ,  che  ha  l'ale  di  cartilagine, 
di  diversissime  spezie,  e  di  diversi  colori.  Lat.  papilio  . 
Gr.  -^"'/t"*  Franc,  Sacch.  rim.  Però  colle  farfalle  usa 
4olcezza.  Petr.  son.  110.   Semplicetta  farfalla   al   lume 


avvezza.  lied.  Ins.  189.  [  Firenze  1668.  ]  Nelle  galloz- 
zole ,  ec.  hanno  il  lor  nascimento  que'  bachi ,  i  quali 
si  trasformano  in  farfalle  ,  in  mosche  ,  ec. 

*f-  ^.  I.  E  per  similitudine  detto  dell'  anima  umana  . 
Dant.  Purg.  10.  Non  v'  accorgete  voi  ,  che  no'  siani 
vermi  Nati  a  formar  1'  angelica  farfalla?  (  intendi  l'  ani- 
ma ,  che  dagli  antichi  era  rappresentata  sotto  forma  di 
farfalla  ,  perchè  la  farfalla  esce  dalle  spoglie  del  ver- 
me ,   quando  par  morto  ). 

§.  II.  Farfalla  ,  figuralam.  sì  dice  d'  Uomo  di  poco 
cervello  ,  ■volubile  ,  leggieri  .  Snlv.  Grandi.  1.2.  lo  ne 
potrei  belio  E  essere  tenuta  una  farfalla. 

§.  III.  Farfalla,  si  dice  anche  Una  piccolissima  bul- 
letta di  ferro  col  capo  d'  ottone. 

FARFALLETTA.  Dim.  di  Farfalla.  Lat.  parvus  pa- 
pilio. Gr.  «\.uxoiqtov  .  Cas.  leti.  67.  Quando  ti  nascono 
quelle  faifailette  nel  capo  così  all'  improvviso  ,  che  tu 
le  lasci  volar  via  [qui  figuratam.  vile   Grillo ,  Ghiribizzo"]. 

FARFALLINA.  Dim.  di  Farfalla.  Lat.  parvus  papi- 
lio. Gr.  -^c/^a'f/oy .  Bed.  Ins.  124.  Ogni  baco  si  fabbrica 
intorno  un  bozzoletto ,  ec.  dal  quale  rinasce  poi  in  for- 
ma d'  una  farfallina  grigia  . 

FARFALLINO.  Dim.  di  Farfalla.  Farfallina. Frane. 
Sacch.  nov.  225.  E  '1  Golfo  gridava  istanotte  ,  quando 
un  farfallino  volava  per  la  camera,  per  quello  poco  del 
vento  ,  che  faceva  coli'  alie.  Lor.  Med.  JYenc.  47-  Io 
son  di  te  più,  Nencia ,  innamoralo,  Che  non  è  il  far- 
fallin  della  lucerna. 

§.  I.  Per  similit.  Fr.  Giord.  D.  Oh  che  pazzia  è  que- 
sta ,  fare  un  vestire  schiccherato,  pieno  di  farfallini, 
che  costerà  trecento  lire,  o  più;  che  se  egli  il  volesse 
rivendere ,  a  mano  a  mano  non  ne  trarrebbe  il  ter- 
zo ,  e  se  la  donna  si  muore,  non  vai  più  nulla. 

§.  II.  Diciamo  Farfallino  anche  ad  Uomo  di  poca  sta- 
bilità ,  a  simiglianza  di  questo  piccolo  animalino  ,  che 
mai  non  si  ferma. 

FARFALLONE.  Accrescit.  di  Farfalla.  Lat.  magnus 
papilio.  Cr.  9.  99.  7.  Nel  suo  fondo  [  del  vascello  ]  un 
lume  acceso  porremo,  e  quivi  i  farfalloni  si  rauneran- 
no.  E  12.  /\.  2.  Si  deono  riveder  l'api,  nettar  l'arnie, 
e  uccidere  i  farfalloni.  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  E  1'  ali  spa- 
lancare a'  farfalloni. 

§.  I.  Farfallone  ,  per  metaf.  vale  Sornacchio.  Lab. 
253.  Coli'  occhiaia  livida  tossire  ,  e  sputar  farfalloni  . 
Galat.  9.  Gli  racconta,  come  ella  covava  la  cenere  se- 
dendosi in  sulle  calcagna  ,  tossiva  e  isputava  farfalloni. 

§.  II.  Farfalloni  ,  si  dicono  anche  Racconti  di  cose 
grandi,  che,  non  che  sieno  vere,  non  abbiano  anche  del 
verisimile .  Varch.  lez.  3i4>  Escano  lor  di  bocca  cotali 
meraviglie,  per  non  dir  farfalloni.  Ed  Ercol.  98.  Dico 
dunque  ,  che  ,  dire  farfalloni  ,  scerpelloni ,  e  strafalcio- 
ni,  si  dice  di  coloro,  che  lanciano  raccontando  bugie  , 
e  falsità  manifeste  .  Car.  Mail.  9.  La  gran  torre  di  ve- 
tro ,  ove  corrotta  La  lingua  si  trasmuta  in  farfalloni  . 
Maini,  il.  42.  Ed  ei  ,  che  nel  sentir  que'  farfalloni,  Ve- 
nir piuttosto  sentesi   la  muffa  ec. 

■j-  *  FARFANÌCCHIO.  Uomo  vano  ,  leggieri  ,  e  scioc- 
co ,  che  pretende  d'  essere  d'  assai  .  Fag.  rim.  2-  336. 
(  Lucca  1733.  )  Vedrai  venire  in  ballo  un  farfanicchio, 
Che  pretende  il  caratter  di  botanico  ,  Perchè  distingue 
il  cavol  dal  radicchio. Red.  V~oc.  Ar.  Farfanicchio  ,  di- 
cesi ad  uomo  leggiere  ,  e  di  poca  levatura  .  Car.  Son. 
Mattacc.  3.  Scarica  Farfanicchio  un'  altra  botta  (  qui  è 
nome  di  persona  fìnta  ,  come  di  servo  o  simile  cosi  chia- 
mato per  celia   )  . 

*  FARFANICCHIUZZO  .  Dim.  di  Farfanicchio  . 
Lasc.  streg. 

*  FARFARELLO.  Nome  fato  di  Demonio;  spirito 
maligno  .  Menz.  sat.  5.  Ei  chiederebbe  ajuto  a  farfa- 
rello ,  Consulterebbe  maghi ,  e  pitonesse  .  Fortig.  Rie» 
ciard.  10.  26.  Cose  stupende,  e  segreti  sì    belli   Ella  ha 
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da  lui  ,  e  da  sue  figlie  appreso  ,  Che  ne  san  meno  cer- 
io i  farfarelli . 

f  FARFARO.  Tussilago  Farfara  ,  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  lo  scapo  bratteato  ,  cotonoso,  con  un  so- 
lo fiore  giallo  ,  raggiato,  le  foglie  radicali  ,  picciolate , 
cuoriformi ,  angolate,  tomentose  al  di  sotto.  Fiorisce  dal 
Marzo  ,  al  Maggio  ,  ed  è  comune  ne'  terreni  argillosi  , 
ed  umidi.  Lat.  tussilago  .  Cr.  2.  26.  5.  Quella  [  ter- 
ra ]  ,  è  utile  a  seminarvi  grano,  la  quale  naturalmente, 
e  per  se  medesima  produce  ec.  le  prugne  salvatiche,  le 
lappole  ,  il  farfaro,  la  cicuta  ec.  Ricett.  Fior.  164.  Ra- 
dici di  farfaro  tenere,  e  buone  libb.  1.  E  altrove  :  Ra- 
dici di  farfaro  fresche,  e  tenere  libb.  11.  fiori  di  farfa- 
ro freschi  libb.   1.  e  cuoci  in  acqua  . 

(*)  FARGNA.  Lo  stesso,  che  Farnia  .  Lat.  quercus 
latifolia  .  Red.  lelt.  2.  46.  Direi  più  tosto  di  quella  sor- 
te di  quercia  detta  quercus  latifolia,  e  volgarmente  far- 
nia ,   o  fargna. 

■f  FARINA.  Grano  ,  o  Biada  macinata.  Lat.  farina  . 
Gr.  to'  «Xijxto.  Bocc.nov.  70.  6.  Quando  son  macine  fat- 
ti ,  se  ne  fa  la  farina.  Pollad.  F.  R.  Fichi  secchi  pesti, 
ed  intrisi  con  fior  di  farina  larghissimamente  sieno  loro 
dati  a  mangiare.  Tratt.  pece.  mort.  Abburatta  la  fari- 
na ,  e  discevera  la  crusca  dal  fiore  della  gentil  farina  . 
Dani.  Par.  22.  E  le  cocolle  Sacca  son  piene  di  farina 
ria  (  qui  parla  delle  male  opere  de'  frati  significate  me- 
tr.foricam.   colle  parole  ;  farina   ria). 

***  §.  I.  Farina  fossile,  T.  de'  IValur alisti  .  Nome  , 
che  si  dà  comunemente  al  carbonato  di  calce  polverolen- 
to  .  Bossi  . 

*  §.  II.  Farina  T.  di  Manifattura  di  tabacco  .  Tabac- 
co macinato  ,  e  stalciato  ,   separato  dalla  crusca  . 

**  §.  III.  Per  Polvere,  o  Cosa  polverizzata.  Fav. 
Esop.  i5y.  E  voglio  che  sappi  [parla  la  Lima  alla  Vi- 
pera ]  ,  che  col  mio  forte  dente  io  fo  di  ciascun  fer 
sottile  farina,  e  del  mio  tritamento  cadere  la  dura  polvere  . 

§.  IV.  Per  melnf.  La  parte  ottima  di  checchessia,  f  ir . 
disc.  an.  35.  E  perchè  la  farina  della  propria  persona 
s'  era  convertita  in  crusca  ,  ella  avea  procacciata  una 
bella  fanciulletta  ,  che  col  medesimo  esercizio  provedes- 
se alle  cose  necessarie  di  casa. 

*  §.  V.  Farina  al  Giuoco  degli  Aliossi  ,  dicesi  alla 
Parte  convessa    di    tal  osso  ,  la    quale  per  essere  la  più 

facile  ad  essere  scoperta  ,  serve  per  significar  Nulla  . 
Min.  Malm.  Con  quest'  osso  s'  adattano  a  quei  segni  , 
servendosene  per  numero  ,  con  fare  il  concavo  numero 
l  no  ,  il  convesso  Farina,  per  essere  questo  il  più  fa- 
cile ,  ec. 

§.  VI.  Questo  non  fa  farina  ,  vale  Queste  son  cose, 
sono  affari,  che  non  rilevano  nulla.  Maini.  7.  24.  O 
quelle  ,  o  altre,   a  me  non  fa  farina. 

§.  VII.  Essere  ,  o  non  essere  leale  ,  o  netta  farina  ;  va- 
le Essere  ,  o  non  essere  interamente  schietto,  né  sincero, 
o  innocente.  Pataffi,  cnp.  1.  Leal  farina  se'  ,  non  far  la 
ghega.  Varch.  Suoc.  6.  1.  Avendogli  io  fatto  dire  a  quel 
modo  dal  Pistoia  ,  il  quale  però  non  credo  sia  una  net- 
ta farina.  Malm.  1.  48.  Perchè  non  sono  ancor  netta 
farina  . 

§.  Vili.  Non  esser  farina  da  cialde  ,  vale  lo  stesso  , 
ed  è  tolta  la  metaf.  dall'  esser  la  farina  da  cialde  pu- 
ra ,  bianca,  e  netta  più,  che  alcun'  altra.  Morg.  16. 
58.  Chi  vi  cercasse  trito  a  falde  a  falde  ,  Né  1'  un  ,  né 
1'  altro  è  farina  da  cialde. 

§.  IX.  Riuscir  meglio  a  pan  ,  che  a  farina  ,  vale 
Riuscir  meglio  coli'  opere  ,  che  non  era  l'  espettazione  . 
V.  Flos.  a63.  Ambr.  Furi.  2.  6.  Messer  Mario,  non  si 
aifatichi  vostra  signoria  in  ricordarmi  quel  ,  che  io  ho 
a  fare  ;  io  vi  riuscirò  meglio  a  pane,  che  a  farina. Buon. 
Liei:  3.  1.  ig.  Ella  m'  è  riuscita  Meglio  a  pan,  che  a 
farina.  Ambr.  Cof.  2.  2.  E  sì  riescemi  Meglio  a  pan  , 
che  a  farina. 


§.  X.  Questa  non  è  farina  del  tale;  e  vale  Non  es- 
ser dello  ,  nò  fatto  di  colui  ,  di  cui  si  parla  ;  ed  è  si- 
mile a  quell'  altro  :  Questa  non  è  erba  del  suo  or- 
to. 

§.  XI.  A  can  che  lecca  cenere  ,  non  gli  fidar  farina  ; 
e  vale,  che  Non  si  dee  fidar  cose  di  conseguenza  a  chi 
nelle  piccole  fece  fraude  .  Lat.  feti  veru  tingenti  assum 
ne  credito  .  Frane.  Sacch.  nov.  gì.  Averebbono  ben  tol- 
to altro,  perchè  cane,  che  lecchi  cenere  ,  non  gli  fidar 
farina .  E  nov.  147.  E  non  sapete  ,  che  dice  :  Can  ,  che 
lecchi  cenere,  non  gli  fidar  farina.  Alleg.  178.  Non 
gli  fidar  farina  Al  can,  che  lecca  cenere,  direte;  Tu 
se'  scolare  ,  e  cortigiano,  e  prete. 

FARINACCIO.  Dado  segnato  da  una  faccia  solamen- 
te. 

*  §.  Farinaccio  ,  e  anche  il  nome  d'  una  spezie  di  Vi- 
tigno ;  detto   con  altro  nome  dforone  . 

FARINÀCCIOLO  .  Poco  tegnente  ,  e  che  si  disfà  a- 
gevolmente.  Lat.  pulris  ,  solubilis  ,  Serv.  resolutus  . 
Pallad.  E  da  scegliere  il  campo  grasso  ,  e  farinaccio- 
Io  ,  che  ricerchi  poca  fatica  . 

*  FARINÀCEO  .  T.  degli  Scrittori  Naturali  ,  ec. 
Che  è  della  natura  della  farina  .  Cocch.  Vii.  Pili.  Stimi 
farinacei  . 

*  §.  Farinaceo  T.  de'  Chirurgi  .  Aggiunto  di  frattu- 
ra d'  osso  in  minutissimi  frammenti  .  La  frattura  fu  fa- 
rinacea con  gran  laceramento  di  carne  . 

*  FARINAJO  .  T.  de'  Fornai  ec.  Luogo  dox>e  si  ri- 
pone ,   e  si  conserva  la  farina  . 

FARIN  AIÒLO  .  Venditor  di  farina  .  Buon.  Fier  5. 
5.  6.  Io  mi  ricoverai  ec.  N'una  bugnola  d'  un  farinaio- 
Io  . 

FARINATA.  Vivanda  fatta  d'acqua,  e  farina  ,  usa- 
ta da'  poveri  uomini  ,  e  da'  contadini  .  Lat.  puh  ,  pullis  ,* 
Gr.  tto'Xtoj  .  Libr.  cui:  maiali.  La  dieta  si  è  ,  farinata 
d'orzo,  e  di  farro,  e  pane  lavato  .  E  altrove:  Usi  fa- 
rinata d'  orzo  con  latte  di  mandorle  .  Vii.  SS.  Pad. 
1.  68.  Ogni  dì  si  faceva  fare  una  scodella  di  farinata 
liquida.  E  1.  i3g.  Mangiava  due  volte  la  settima- 
na ,  e  non  più  ,  e  allora  mangiava  farinata  di  far- 
ro .  M.  V.  6.  54.  La  polvere  ricresce,  e  gonfia,  e  d'u- 
na menata  ,  o  di  due  si  fa  pieno  il  vaso  ,  a  modo  di 
farinata  .  Sen.  Pisi.  Questa  non  è  dilettevol  cosa  ,  fari- 
nata ,  pan  d'orzo  ,  e  acqua  .  Cr.  g.  83.  2.  E  per  quin-. 
dici  di  (»  pulcini  de' fagiani  )  con  farinata  d'  orzo  ben 
mestata  ,  e  intrisa  con  vino  si  pascano. 

(*)  FARINELLO  .  Furfante  ,  Tristo  .  Lat.  impro- 
bior  .  Gr.  <pao\t>re$os  .  Menz.  sat.  11.  D'  intorno  hai 
cento  furbi  ,  e  farinelli  ,  Che  a  un  girar  d'  occhio  ti 
squadernan  tutto  Dalla  pianta  del  pie  sino  a' capel- 
li . 

*  FARINGE  .  T.  degli  Anatomici .  L'  orifizio  della, 
gola  ,   o   sia  dell'  esofago  . 

*  FARINGEO.  Aggiunto  aV  uno  de'  muscoli  ,  che 
servono  per  la   deglutizione .  Voc.  Dis. 

*  FARIINGÓTÒMO  .  T.  de'  Chirurgi  .  Lancetta  in- 
guainola, colla  quale  il  Chirurgo  può  penetrare  fin  nella 

faringe  . 

*  FARINOSO  .  T.  de'  Botanici.  Dicesi  di  quelle  fo- 
glie ,  che  hanno  una  certa  velatura  ,  o  rugiada  bianca- 
stra ;  lo  stesso,  che  Pruinoso.  Le  foglie  della  vulvaria 
sono  farinose  . 

***  §•  Farinoso  ,  T.  degli  Agric.  Aggiunto  di  quel 
seme  che  contiene  molta  farina  .  Gagliardo  . 

FARISEO  .  Uomo  d'  una  setta  d'  Ebrei  cosi  detta  . 
Lat.  pharisa;us  .  Gr.  ipm^ttraìoi  .  Pass.  34.  Più  volte 
spregiato,  e  schernito  da'  Farisei,  non  ne  curava. Mae- 
struzz.  2.  9.  9.  E  questo  è  lo  scandalo  de'  Farisei,  i 
quali  si  scandalezzavano  della  dottrina  di  Dio  . 

5.  Viso  di  Fariseo  ,  figuratam.  vale  Uomo  di  brutta 
fisonomia  .  Salv.  Granch.  1.    3.    Osservastu   quell'effigie 
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fantastica  Di  colui  con  eh'  i'  era!  F.  Di   quel    viso    Di 
fariseo  ,  che  ti  tirò  da  parte  ? 

FARLINGOTTO  .  Barbaro  .  Quegli  ,  che  nel  parla- 
re mescola  ,  e  confonde  varie  lingue  ,  storpiandole  .  Lat. 
barbare  loquens  ,  Or.  ò  (ìxqfttyi^KV .Libr.  son.  in.  As- 
solver la  qnistion  de'  fatlingoui  . 

(*)  FARMACEUTICO  .  Add.  Attenente  alla  Farma- 
cia. Lat.  pharmaceulicus .  Red.  cons.  l.  i5^.  A  questa 
febbre  dall'  oculalissimo  sig.  Fiorentini  è  stato  soccor- 
so fin  a  qui  con  opportuni  rimedj  ,  chirurgici,  e  farma- 
ceutici. E  167.  Qui  appresso  scriverò  quei  medicamen- 
ti ,  e  chirurgici,  e  farmaceutici,  e  dieteteci  ,  che  met- 
terei in  uso  .  E  leti.  1.  ,H5.  Riserbando  a  farlo  dojio 
che  si  saranno  messi  in  esecuzione  tutti  quei  rimedj  , 
che  ec.  ci  possono  essere  somministrati  e  generali ,  e 
locali ,  dalla  medicina  farmaceutica  . 

-f-  (*)  FARMACIA  .  Una  parte  della  medicina  ,  che 
tratta  de'  rimedj  e  dell'  arte  di  prepararli  ;  e  si  dice  Far- 
macia quesl'  arte  medesima  .  Lat.  pharmaceutica  .  Gr, 
(potofjta^iurut.»  .  Red.  leti.  1.  444-  T«*  sono  le  parti  del- 
la medicina  somministranti  i  rimedj  ,  cioè  la  chirurgia, 
e  la  farmacia  ,  e  la  dieta.  E  445.  Quanto  dunque  alla 
farmacia  ,  lodo,  che  la  signora  si  purghi,  e  si  ripurghi 
con  evacuazioni  universali  .  E  cons.  1.  102.  I  medica- 
menti per  ordinario  si  soglion  pigliare,  e  dalla  chirur- 
gia ,  e  dalla  farmacia  ,  e  della  dieta  .  Prof.  Fior.  4. 
211.  Per  sì  bella  mischianza  ec.  d'  utilità  sì  giovevole 
nella  farmacia  ,  montò  ella  in  s":   gran  pregio  ,  ec. 

f  FARMACTTE  .  T.  di  Stor.  Nat.  Nome  dato  da 
alcuni  autori  ad  una  terra  impregnata  di  bitume,  e  d'o- 
dore spiacevole  ,  atta  ad  infiammarsi ,  ed  in  uso  nella 
medicina  .  Lat.  pharmacitis .  Gr.  tpatfxcty.ìrii  •  Ricett. 
Fior.  16.  L'  ambra  nera  si  cava  di  sotto  terra  a  Gra- 
nopoli  di  Francia  .  la  quale  è  di  natura  di  bitume  ,  co- 
me la  terra  ambelite,  farmacite  ,  e  simili. 

*^*  ^.Farmacite  ,  T.  de'  Naturalisti.  Gli  antichi  cono- 
scevano sotto  questo  nome  una  pietra  nera  bituminosa  , 
efflorescente  all'  aria  ,  che  metlevasi  al  piede  delle  vili 
per  ammazzare  gli  insetti  .  Credesi  l'  Ampelile  dei  mo- 
derni .  Bossi  . 

-J-  FÀRMACO. Rimedio,  Medicamento,  e  talvolta  Vele- 
no .  Lat.  pharmacum  ,  medicamentum  .  Gr.  «pajjUaxoi/  . 
Buon.  Fier.  1.  2.  3.  Bevande  varie,  oppj  ,  oppiati,  far- 
machi. E  5.  1.  5.  Godrà  fra  tanto  di  questo  consiglio 
Il  riceuto  farmaco.  Red.  annot.  Ditir.  1^2.  Chiama 
qui  il  giocondo  liquore  di  Bacco  un  farmaco  antidoto  , 
cioè  un   veleno  buono  contro  a' mali. 

V*  FARMACOLITE  .  T.  de  Naturalisti  .  Nome  da- 
to  da   Tedeschi  all'  arseniato   di  calce  .   Bossi  . 

*  FARMACOLOGÌA.  T.  de'  medici .  Trattalo  di 
farmacia  .  V.  FARMACOPEA  .  Farmacologia  di  Sa- 
muello  Dale  . 

*  FARMACOPÈA  .  T.  de  Medici  Fondaco  di  medi- 
cinali  ;  Spezieria  ,  e  vale  anche  Trattalo  ,  che  insegna 
il  modo  di  comporre  i  rimedj ,  che  più  propriamente  di- 
rebbesi  Farmacologia  .  Vallisn. 

(*)  FARNETICAMENTO.  Il  farneticare  ,  Freneti- 
camento  .  Lat.  deliratio  ,  phrenesis  .  Gr.  tpflvfris  .  // 
Vocabol     nella   voce  S  VARIAMENTO  . 

FARNETICARE.  Lo  stesso  ,  che  Freneticare,  Va- 
cillare, Dir  cose  fuor  di  proposito  ;  ed/  è  proprio  de' feb- 
bricitanti .  Lat.  febre  delirare  ,  insanire  ,  aliena  loqui . 
Bocc.  nov.  60.  24-  Che  dice  Pirro  ?  farnetica  egli  ?  Dis- 
se allora  Pirro  :  non  farnetico  no  ,  madonna  .  E  Lab. 
i47-  Tu  farnetichi  a  santa  ,  e  anfani  a  secco  .  Frane. 
Sacch.  rim.  Farnetica  ciascun  ,  quanto  più  puote  .  Stor. 
Eur.  5.  5g.  Non  si  sapendo  per  vero  ,  se  ella  era  vo- 
lontà libera,  o  forzata  pure,  e  costretta  dalla  grandez- 
za del  male  ,  che  traendolo  di  sentimento  lo  avesse  in- 
dotto a  farneticare  . 

**     FARNETICHERIA   .    Fametichezia  .    Ditti.    S. 
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Greg.  5.  35.  Lo  rimenò  al  letto  suo  sano  ,  e  -marito 
di  quella  farneticherà  .  E  4.  23.  Credeva,  che  parlas- 
se per  fameticheria.  E  34.  Credendo  il  fante,  che  par- 
lasse per  fameticheria  . 

FARNETICHEZZA  .  Farnetico  sust.  M.  Aldobr. 
Termina  in   flusso  di  sangue  ,  e  in  farnetichezza  . 

•j-  FARNETICO  .  Sust.  Vacillamento  ,  Il  farneticare  , 
Pazzia  ,  Delirio  d'  Infermi  ;  e  per  similit.  Vano  e  paz- 
zo divisamento  .  Lat.  mentis  delirium,  phrenesis .  Gr. 
<pfivo0\a/3act.  Dial.  S.  Greg.  M.  4  54.  Credendo  la 
fante  ,  eh'  egli  parlasse  per  farnetico  .  Bocc.  nov.  -jZ. 
i5.  E  noi  ha  lasciati  nel  farnetico  d'  andar  cercando 
le  pietre  nere.  Morg.  22.  159.  Ch'io  so  guarire  i  paz- 
zie'farnetichi  .  Cavale.  Fruii,  ling.  33i.  Subitamente 
(/'  ammalalo)  raggravò  ,   ed  entrò  in  farnetico  . 

§.  Figuratam.  Segr.  Fior.  Clig.  3.  6.  l'ho  pensato 
per  uscire  una  volta  di  questo  farnetico,  che  si  getti 
per  sorte  di  chi  sia  Clizia  . 

FARNETICO  .  Add.  Infermo  di  farnetico  .  Lat.  phrs- 
nelicus  .  Gr.  tpfivmixo'f .  Cavale.  .Med.  cuor.  Come  è 
detto  ,  egli  è  farnetico,  anzi  morto  spiritualmente  .  E 
appresso  :  Dobbiamo  aver  compassione  a  chi  le  dice  , 
come  a  farnetico  ,  e  infermo  dell'  animo  .  Pass.  342. 
Ed  i  suo'  reggimenti  ,  e  parole  saranno  come  di  perso- 
na farnetica,  ed  ebbra.  Mavstruee.  1.  41.  Desi  dare 
questo  Sacramento  \_dett  olio  santo]  a' farnetici  ,  e  a- 
gli  smemorati  ! 

r ARNETO  .  T.  de'  Contadini  .  Luogo  piantato  di 
famie  ;  ed  è  voce  formata  sull'  andare  di  Querceto 3 
Lecceta  ,    e  simili  . 

-{-  FARNIA.  Sorla  d'albero  che  non  dà  frutto  ,  il  cui 
legno  e  molto  duro  e  leggiero  .  E  una  specie  di  quercia 
a  foglie  larghe.  Lat.  quercus  latifolia  .  Red.  Ins.  ni. 
Quelle  gallozzoline  che  naseono  nelle  foglie  della  quer- 
cia ,  della  farnia,  e  del  cerro  ,  anch'  esse  costantemen- 
te nascon  tutte  sulle  Gbbre,  o  nervi  d'esse  foglie  . 

FARO  .  La  torre  de' porti  ,  dove  la  notte  jJer  uso 
del  naviganti  s'  accende  il  lume  .  Lat.  pharns  .  Gr.  tpd- 
foj  .  Tac.  Dav.  Post.  ,j3o.  L'  altro  corollario  è,  che 
siccome  il  faro  da  Tolomeo  Filadelfo  edificato  sopra 
quattro  basi  di  vetro  ,  coli'  arte  di  Sostrato  da  Gnido 
architetto,  mosse  per  la  sua  utilità,  e  maraviglia  ogni 
citta  a  fare  nel  porto  suo  anch'  essa  un  faro  per  la  sa- 
lute de'  naviganti  ,   similmente  ec. 

§.  Fu  preso  talora  per  Islretto  di  mare.  Lat.  f return  . 
Stor.  Eur.  6.  142.  Si  era  condotto  sino  alla  estrema 
punta  di  Iuzia  ,  dove  il  mare  la  divide  dalla  Norvegia, 
ec.  per  lo  che  si  è  poi  sempre  chiamato  quivi  in  linguag- 
gio loro  Ottensuud  ,  cioè  faro,  e  stretto  di  Ottone  .  Ar. 
Fur.  36.  71.  1  discendenti  suoi  di  qua  dal  faro  ,  Signo- 
reggiar della  Calabria  parte  [parla  del  faro  ,  o  stretto 
di  Messina  ]  . 

*  t  ARR  AGGINÀRE.  Raccorre  molte  cose  in  mucchio, 
ed  alla  rinfusa  .   Magai,   lett. 

(f)  F  AB  RAGGINE  .   V.  FARRAGINE  . 

*  FARRAGG1NOSO  .  Meschiato  confusamente  ;  rac- 
colto  alla   rinfusa  .  Magai.   Ittt. 

%*  FARRAGINAI' ORE  .  Le  cui  opere  son  zibal- 
doni e  pìaslricci  ,  Impiastrargli  .  Lat.  qui  indigesta 
miscellanea  exarat .  lJr.  fior.  P.  4-  V.  l.pag.  S^O.  Non 
la  voglio  finire  [  la  lettera  ]  con  questo  lettore  ,  e  Pre- 
dicante luterano,  non  solamente  impertinente  ,  ma  an- 
che farraginatore  ec.  E  appresso:  Essendo  esso  pure 
farraginatole  ,  con  poco  giudizio  ec.   N.  S. 

f  FARRÀGINE  ,  e  FARRAGGINE  .  Ferrano  ,  Mi- 
stura di  biade  diverse  ,   e  viene  da    Farro  .    Lat.    farra- 

§°- 

-j-  §.  E  melaforicam.  per  Mescolanza  di  molte  cose  . 
Gal.  Dif.  Capr.  21 5.  Tutta  questa  farragine  di  strava- 
ganze depende  dal  non  aver  inteso  niente  la  mia  opera- 
zione . 


Lat.    farriculum  . 


Del  grano  nuovo  mondo  si  fa  farricel- 
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*  FARuATA .    Torta,  o  focaccia  falla  di  farro  ,   Cnr. 
La.  7.    171.   Gian  forma  di  focacce,  e  di  tariate  In  ve- 
ce avean  di  tavole  ,  e  di  quadre  . 
FARRE  .  V.  FARRO  . 
FARRICELLO  .    Dim.    di  Farro 
Fallaci.   Ott.   20 
lo  . 

f  FARRO  ,  e  FARRE  .  Tritìcum  Spelta  Linn. 
T.  de  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  spiga  semplice  ,  il 
calice  con  quattro  fiori  troncati  ,  i  due  estremi  erma- 
froditi ,  per  lo  più  direstali,  i  due  altri  interni  sterili  , 
direstati .  Diferisce  dal  grano  comune  per  le  spighet- 
ta più  appuntale  ,  e  più  sottili,  e  per  le  valve  più  dure, 
e  più  coriacee  ,  i  semi  con  la  loppa  aderente  .  Secondo 
Michaux  è  spontaneo  nella  Persia.  Lat.  far  ,  odor. Gr. 
;;sVeJf«j  .  Cr.  5.  9.  1.  Il  larro  è  quasi  simile  alla  spel- 
da ,  ma  è  più  grosso  in  erba,  e  nel  granello.  Pallad. 
cap.  6.  La  terra  spessa  ,  umida  ,  e  cretosa  nutrica  be- 
ne il  grano,  e '1  farre  .  E  altrove:  Di  questo  mese  si 
è  solenne  sementa  di  grano  ,  e  farro  .  Vit.  SS.  Pad. 
1.  3i.  Mangiava  due  volte  la  settimana,  e  non  più,  e 
rJlora  mangiava  farinata  di  farro  .  Maestruzz.  1.  3.  J\on 
si  può  fare  1'  ostia  di  farina  di  spelda  ,  né  di  farre  ec. 
avvegnaché  alquanti  tengono  il  contrario  della  spelta  , 
e  del  farro,  dicendo,  che  hanno  similitudine  di  grano. 
Burch.  1.  120.  Lappole,  e  spelda,  e  semola  di  far- 
ro . 

*+*  §•  Farro,  T.  degli  Agric.  Il  seme  di  una  pianta 
dello   stesso   nome    [   Triticum  spelta  ]  .  Gagliardo  . 

FARSA.  Specie  di  recitamento  comico.  Lat.  scena 
fabula  ,  Tac.  Gr.  i^àfxt  .  Tac.  Oav.  ann.  l3.  l6q.  Ma 
ella  attende  ora  co'  bei  personaggi  d'  Admeto  suo  dru- 
do ,  e  di  Paris  suo  strione  ,  quasi  a  compor  farse  .  .ir. 
l'ur.  _|_j.  5_j.  Con  torniamenti ,  personaggi,  e  farse  , 
Danze  ,  e  conviti  attese  a  dilettarse  .  AÌf.  Pazz.  rim. 
buri.  33.  Antica  farsa,  e  tragedia  moderna  , 

§.  Per  metaf.  Ciri/f.  Cclv.  1.  17.  Ed  era  appunto 
1' aurora  apparsa  ,  Quando  e' si  scuopre  de' Pagan  la 
farsa  . 

-j-  F  ARS  ATA.  La  fodera  del  farsetto  .  e  per  simili  - 
t'idine  La  foriera  d'altri  arnesi,  come  dell'  elmo  ,  pianel- 
la o  simili.  Lat.  extrema  seguii  ora.  PalaJT.  10.  Tu 
m'hai  sconcia  tutta  la  farsata  .  Morg.  22.  3i.  Ma  se  vi 
manca  a  questa  tela  fila  ,  Tu  n'  hai  pien  la  scarsella  ,  e 
la  farsata  .  Bern.  Ori.  2.  10.  18.  E  sopra  1'  elmo  a  Be- 
L'sardo  mena  ,  E  la  farsata  al  capo  ben  gli  accosta  .  E 
?..  Si.  55.  Perchè  il  brando  scese  Tra  la  farsata  appun- 
to ,  e  le  mascelle,  Sicché  lo  rase  ,  e  non  toccò  la  pel- 
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§.  Per  simili t.  Frane.  Sacch.  nov.  i5c/.  Mettesi  una 
barbuta,  che  della  farsata  uscirono  ,  come  e' la  prese, 
una  nidiata  di  topi.  Burch.  1.  101.  Dimmi,  maestro, 
quante  gambe  ha '1  grue  ,  Che  sempre  una  ne  tien  nel- 
la farsata  ? 

FARSETTACCIO.  Cattivo  farsetto  .  Lat.  vile  sagù- 
lum  .  Gr.  xay.c'v  tr(fi$ufax.iJ,iQv .  Bocc.  nov.  19.  22.  E 
datole  un  suo  farsettaccio,  e  un  capuccio  ,  ec.  la  lasciò 
nel  vallone  .  Frac.  Sacch.  nov.  62.  Guardando  per  casa 
ebbe  veduta  la  rotella,  la  cervelliera,  uno  lanciotto, 
uno  farsettaccio  con  un  coltello. 

FARSETTAIO.  Facitore  di  farsetti.  Lat.  sagulo- 
rum  opifex  .  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  299.  Portando  la 
taglia  in  mano  e'  fornai  visiti,  ed  i  farsettai  ,  e  le  fem- 
minelle, che  vendono  i  cavoli.  Fav.  Esop.  E  se  alcu- 
no fosse  ,  che  volesse  stare  a  cucire  ,  e  barbieri  ,  o 
farsettai  ec.  Quad.  Cont.  Demmone  al  Cima  farsettaio 
per  cucitura  d'un  farsetto,  e  di  bambagia  per  accon- 
ciare un  suo  copertoio.  Morg.  19.  4*-  j>Jon  domandar 
se  e'  le  trovava  tutte,  E  s*  e' le  spiana  me' d'  un  farset- 
taio . 

FARSETTINO  .    Dim.    di    Farsetto .   Lat 


sagulum  .  Gr.  Tjf<$&jp«x/eJ7sv  .  Bocc.  nov.  i/j.  3.  Ogni 
cosa  del  legnetto  (ulta,  quello  sfondarono,  lui  [Lan- 
dolfo] in  un  povero  farsetlino  ritenendo.  Quad.  Cont. 
Disse,  che  gli  volea  per  un  suo  farsettino  ,  e  per  sue 
calze  .  Burch.  1.  60.  Che  voi  ritornereste  un  Don  Vin- 
cenzio A  dir  la  messa  scalzo  ,  e  'n  farsettino  .  Libr. 
son.  79.  Pere  coniglie  in  farsettin  di  vaio  .  E  126.  Pe- 
re spinose  in  farsettin  di  vaio. 

§.  Spogliarsi  in  farsetlino  ,  vale  Sforzarsi  per  fare 
alcuna  cosa.  Cecch.  Mogi.  1.  5.  Ma  vedi  [oltre  all'es- 
ser segreto  ]  Spogliati  in  farsettin   per  aiutarmi  . 

FARSETTO  .  Vestimento  del  busto  ,  come  giubbone  , 
o  camìciuola  .  Lat.  thorax  .  Gr.  0«Jpai;  .  Bocc.  nov.  l5. 
18.  Andreuccio  veggendosi  solo  rimaso  ,  subitamente  si 
spogliò  in  farsetto  a  suo  dorso.  £  nov.  19.  25.  Racconciò  il 
farsetto  a  suo  dosso.  E  nov.  52.  5.  Avendo  [  Cisti  ]  un 
farsetto  bianchissimo  in  dosso.  JVov.  ant.  g5.  1.  Il  di- 
scepolo ,  mostrandosi  d' acconciargliele  da'  piedi  ,  sì 
gli  appuntò  la  camiscia  col  farsetto  ,  e  poi  disse  :  trai- 
ti .  Fav.  Esop.  Un  farsetto  bene  a  otto  suoli  ,  pezza 
sopra  pezza,  affitto  di  sudoi  e ,  e  una  cervelliera.  Tac.  Dav. 
Germ.  ójq.  A  cavallo  basta  loro  scudo  ,  e  asta  ,  a  pie- 
di tirano  frecce  parecchi  per  uno  lontanissimo  ,  ignudi, 
o  in  farsetto.  Varch.  slor.  g.  265.  La  stale  si  porta  [  il 
lucco  ]  sopra  il  farsetto,  ovvero  giuLbone  solamente  . 
Bem.  Ori.  1.  21.  68.  Questo  vecchio  canuto  maladetto 
ec.  Ci  lascerà  la  forma  del  farsetto  . 

§.  I.  Per  similii.  Burch.  1.  2.  Io  vidi  un  di  spogliar 
tutte  in  farsetto  Le  noci  . 

-f-  §.  IL  Farsetti  di  cordovano  sono  quelli ,  che  si  chia- 
mavano piìi  comunemente  Coietti  .  31.  F .  6.  54-  Porta- 
no generalmente   farsetti  di  cordovano  . 

§.  III.  Trar  la  bambagia  del  farsetto  ,  figuratati»,  va- 
le enervare  ,  o  Indebolire  per  troppo  coito.  Lat.  vires 
coitu  enervare.  Bocc.  nov.  3o.  11.  Si  la  bambagia  del 
farsetto  tratta  gli  avea  ,  che  egli  a  tal'  ora  sentiva  fred- 
do, che  un  altro  sarebbe  sudato  . 

§.  IV.  Spogliarsi  in  farsetto  ,  vale  Mettere  ogni  sfor- 
zo in  fare  checchessia  .  Lat.  omnet  nervos  intendere  . 
Gr.  <?uvrtivi<j5eu  .  Cecch.  Mogi.  1.  3.  E'  bisogna ,  che 
tu  ti  spogli  in  farsetto  a  farmi  un  servigio  . 

FARSE  ITONE  .  Farsetto  grande  .  Lat.  grande  sa- 
gulum. Frane.  Sacch.  rim.  18.  Lasciato  hanno  le  gon- 
ne, e  tolta  l'arte  De' farsetioni  all'  Cingherà  manie- 
ra . 

*  FAS  .  Foce  Latina  ,  come  Nefas  ,  a  cui  si  suole  ac- 
compagnare in  questa  espressione  .  Per  fas  ,  e  per  nefas, 
per  dire  In  ogni  modo  ,  o  sia  lecito  ,  o  illecito  .  Salvin. 
Buon.  Fier.  Per  fas,  e  per  nefas,  è  formola  latina  in- 
corporata nel  volgare  italiano  . 

FASCETTA  .  Dim.  di  Fascia  ,  Piccola  benda  ,  Fa- 
scinola .  Lat.  fasciola  .  Cecch.  Inc.  l\.  1.  E  di  portar 
con  voi  quella  fascetta  per  fasciarle  gli  occhi  . 

!^5.  I.  Fascetta.  T.  de' Calzala j  .  V.  FASCICO- 
LA. 

*  §.   II.  Fascette  diconsi  dagli  Archibusieri  Quelle  la-     ■ 
slrucce  d'ottone,  o   d'  altro     metallo,    che    tengono    con- 
giunta  la  canna   alla    cassa    dell'  archibuso  .   Il    bocchino 

è  una  piccola  fascetta  ,  che  strigne  ,  e  adorna  il  collo 
della   cassa   alla  canna  . 

%*  §.  II!.  Fascette  ,  T.  de'  Mil.  Quelle  due  lami- 
nette  di  metallo  .  che  fasciano  la  guaina  della  spada  ,  0 
della  sciabola  all'  imboccatura  .  La  prima  Fascetta  ha 
talvolta  un  grneetto  per  applicarla  al  centurino  ,  e  la 
seconda  una  maglia  ,  o  anello  per  tenervela  pendente  e 
sospesa  .  Grassi  . 

FASCETTINO  .  Dim.  di  Faccetto.  Lat.  fasciculus  . 
Gr.  ài^toL  ,  Ji'o-jutn  .  Libr.  cur.  malati.  Cogli  la  ruta  .  e 
fattone    un    fascetlino,    legalo    con    una    bendella    ros- 


exiguum  FASCETTO  .   Dim.   di  Fascio  .  Lat.    fasciculus.  Gr. 
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ii^eirtov .  Z?ccc.  noi>.  96.  7.  L'  altro  ,  che  veniva  ap- 
presso ,  aveva  sopra  la  spalla  sinistra  una  padella,  sot- 
to quel  braccio  medesimo  un  fascetto  di  legne  .  Mor. 
S.  Gres.  Dirà  alli  suoi  mietitori  :  cogliete  il  loglio  ,  e 
fatene  fascetti  per  arderlo.  Cr.  6.  6.  2.  Contra'l  dolor 
della  matrice  un  fascetto  d'  aneto  bollano  in  vino  . 

*  §.  Fascetto  per  similit.  dicesi  da  Nolomisti ,  e  Na- 
turalisti  ec.  Di  alcune  cose  congeneri  ,  che  sembrano  co- 
me unite  insieme  a  guisa  di  un  fasceltino  .  Gab.  Fis. 
Fascetti  d' argento  nativo.  Del    Papa    Fascetti    de' ner- 

*  FASCI .  T.  degli  Storici  .  V.  FÀSCIO  f  §.  II. 
FASCIA  .  Striscia  di  panno  lino  lunga  ,  e  stretta  ,  la 

gitale  ,  avvolta  intorno  a  checchessia  ,  lega  ,  e  strigne 
leggiermente  .  Lat.  fascia  .  Gr.  crraiqjctvov ,  sT/eTés-^/oj  . 
Filoc.  3.  161.  In  cpjella  nave  gli  pareva  esser  esso  tut- 
to ignudo  ,  con  una  fascia  dinanzi  agli  occhi  ,  e  non 
saper  che  si  fare  .  M.  y.  11.  65.  E  per  tali  furono 
portati  allo  squittiuo  ,  che  giacieno  nelle  fasce.  Petr. 
cam.  5g.  i\.  Questo  d'  allor  ,  eh'  io  m'addormiva  in  fa- 
sce ,  Venuto  è  di  d'i  in  di  crescendo  meco  .  Montem. 
son.  16.  Trasformata  s'  è  in  voi  in  nuova  sorte  Data 
dal  d'i  delle  mie  prime  fasce  .  Rim.  ant.  P.  N.  Ser  Pa- 
ce :  E  questo  saveria  un  garzon  di  fasce  .  Dant.  Purg. 
7.  Ottachero  ebbe  nome,  e  nelle  fasce  Fu  meglio  assai, 
che  Vincislao  suo  figlio  . 

§.  I.  Per  similit.  Dant.  Inf.  24.  E  nardo  ,  e  mirra 
son  l'ultime  fasce.  But.  L'  ultime  fasce  ,  cioè  lo  nido  , 
in  che  muore  .  E  Purg.  16.  Allora  incominciai:  con 
quella  fascia  ,  Che  la  morte  dissolve  ,  men'  vo  suso 
[cioè  col  corpo  ]  . 

§.  II.  Per  la  Superficie  della  corteccia  dell'  albero  . 
Cr.  2.  23.  i3.  E  ciò  si  faccia  con  considerazione ,  e 
riguardo,  sicché  non  si  fenda  la  fascia  della  corteccia. 

§.  111.  Per  li  Giri ,  o  Cerchi  de'  cieli.  lied.  son.  Co- 
sì del  ciel  sulle  rotanti  fasce  Ogni  spirto  beato  in  bel 
contegno  Gode  per  vista  ,   e  nulla  speme  il  pasce. 

§.  IV.  E  parimente  si  dice  Fascia  ,  di  tutte  le  Cose  , 
«he  circondano  ,   e  difendono   l  altre. 

*  §.  V.  Fascia  lata.  IVome  latino  conservato  da' Nolo- 
misti  a  quel  muscolo  ,  che  volgarmente  dicesi  Membra- 
noso .  Cas.  Impr. 

*  §.  VI.  Fascia  ,  T.  degli  Architetti .  Membro  di 
superficie  piana  .  Baldin.  Foc.  Dis.  L'  architrave  ha 
pure  anch'  esso  i  suoi  membri  ,  secondo  gli  ordini  ,  che 
sono  le  fasce  ,  la  cimasa  ,  e  le  gocciole  . 

*  §.  VII.  Fascia  dicesi  dai  Gettatori  di  campane 
Quell'ornato  ,  che  rigira  in  diverse  parli  della  campa- 
na .  S.  Cresc.  Fascia  inferiore  della  campana. 

*  §.  Vili.  Fascia.  T.  de' Milit.  Quell'  occhio ,  che 
forma  il  corpo   del  tamburo  .  Grassi. 

*  FASCIACODA.  T.  de  Vali già j  ec.  Striscia  di 
sovatto  ,  o  tela,  con  cui  si  fascia ,  o  tien  ripiegata  la 
coda  del  cavallo  .  Fasciacoda  con  due  riscontri ,  e  ciap- 
pe. 

*  FASCIALE  .  T.  degli  Anatomici  .  Nome  del  mu- 
scolo ,  che  dagli  Scrittori    Toscani  è  detto   Sartoria  . 

%*  FASCIAME  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Majeri  . 
Tutte  le  asse  ,  che  vestono  ,  e  ricuoprono  V  esterno  del 
corpo  ,  o  scafo  di  qualunque  Nave  .  In  generale  ogni  as- 
se grossa  più  di  due  pollici  a  qualunque  uso  sia  desti- 
nata nella  nave  ,  dicesi  tavola  di  fasciame  ,  o  majeri. 
Strafico  . 

-j-  FASCIAPiE  .  Circondare,  o  intorniare  con  fascia  . 
Lat.  fasciare  ,  fascia  li  gare  .  Gr.  %wvvttv  ,  o-tra^ystvi^etv. 
Cavale.  Specch.  cr.  Era  si  povera,  e  mal  vestita,  che 
non  avea  di  che  fasciare  Giesù  .  Bemb.  Asol.  1.  Amo- 
re ec.  nasce  da  prima,  quasi  parto  di  malizia,  e  di  vi- 
zio ,  il  quale  esse  menti  raccolgono  ,  e  fasciandolo  di 
leggierissime  speranze  ,  poscia  il  nodrisc«no  di  vani  ,  e 
stolli  pensieri  [qui  per  allegoria]. 


5.  I.  Per  similit.  Semplicemente  circondare  .  Lai. 
circundare  .  Gr.  Trep i/3d7k,eiv  ,  xj/xX»{?i>.  Bocc.  noi).  44' 
8.  Faccialevisi  un  letto  tale  ,  quale  egli  vi  cape,  e  fal- 
lo fasciar  dattorno  d'alcuna  sargia.  Dant.  Par.  12. 
Per  lo  seme  ,  Del  qual  ti  fascian  ventiquattro  piante. 
E  19.  O  beata  Navarra  ,  Se  s'  armasse  del  monte  ,  che 
la  fascia  . 

§.  II.  Fasciare  il  melarancio  :  figuratam.  vale  Rive- 
stirsi ,  o  gestirsi  bene  per  difendersi  dal  freddo  :  modo 
basso  ;  tolta  la  metafora  dalle  difese  ,  che  si  fanno  col 
paglione  a  colali  arbori,  per  lo  freddo  . 

*+*  §.  III.  Fasciare  le  gomone  ,  il  viradore ,  Fare 
la  manica  alla  gomona  ,  T.  di  Marineria  .  Involgere  , 
e  ricoprire  le  gomone  o  altri  cavi  con  vecchia  tela  ,  con 
{sfilasse  di  vecchie  corde  disfatte  per  preservarli  dal 
guasto  derivante  dallo  strofinamento  con  altri  corpi  du- 
ri. Stratico  . 

FASCIATA  .  Sust.  Il  fasciare  .  Fr.  Iac.  T.  1.  2.  4> 
Coprironmi  quegli  con  nova  fasciata  . 

FASCIATELLO.  Piccol  fascio  .  Lat.  fatciculus  .  Gr. 
èl^dnav  .  Cr.  3.  7.  9.  Neil'  ore  della  molta  secchezza 
le  spighe,  e  i  legami  si  rompono;  e  poi  legata  si  porta 
all'  aia  con  fasciatela  annoveriti . 

-  -j-  FASCIATO  .  Add.  da  Fasciare  .  Lat.  fascia  cir- 
cundatus  ,  obiiolutus  .  Gr.  trnra^ yetvtv^Hi  .  G.  V.  II. 
6.  6.  Trassono  del  castello  il  Legato  ,  e  sua  gente  ,  e 
arnesi  ec,  fasciato  intorno  co' detti  ambasciadori ,  e  col- 
la nostra  gente  armata  [  qui  circondato  ]  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  56.  I  sepulcri  degli  antichi  erano  in  grotte  di 
cotali  collicelli  ,  o  grandi  sassi  ;  copriensi  d'  una  lapi- 
da all'uscio,  appunto  come  si  fa  al  forno  ,  e  soppellien- 
visi  tutti  fasciati,  come  fanciulli.  Bocc.  nov.  60.  11. 
Trovarono  in  un  gran  viluppo  di  zendado  fasciata  una 
piccola  cassettina  .  Dant.  Par.  8.  Quasi  animai  di  sua 
seta  fasciato  .  Guid.  G.  Il  cielo  fasciato  di  nuvoli  ad- 
dusse oscure  tenebre  .  Bemb.  Asol.  3.  Tenga  la  pura 
midolla  delle  cose  così  riposta,  e  di  mille  menzogne, 
quasi  di  mille  bucce  ,  coperta  ,  e  fasciata  [  qui  allego- 
rie.~\.Sagg.  nat.  esp.  2.48.  Si  fecero  più  tiri  di  punto 
in  bianco  verso  la   marina  con  palle  fasciate  . 

*  §.  Fase  iato  ,  T.  Araldico  .  Dicesi  dello  Scudo  co- 
perto di  fasce  uguali  in   larghezza,   ed  in  numero. 

FASCIATURA.  //  fasciare,  o  Cosa,  che  fascia» 
Lat.  ligamen  ,  ligamenlum  .  Cirug.  M.  Guigl.  Avver- 
tendo ,  che  la  fasciatura  non  istringa  troppo  la  piaga. 
Mail.  Franz,  rim.  buri.  i53.  Molti  si  cingon  qualche 
fasciatura,  Che  stringa  lor  ben  bene  il  petto  ,  e  '1  fian- 
co . 

*  §.  I.  Fasciatura,  T.  de'  Magnani  .Quell'  armatura  , 
che  è  falla  in  forma  di  ghiera  ,  cioè ,  che  cinge  d'  intor- 
no  una  colonna  ,  colonnino  ,  palo  ,  bastone  ,   e  simile    . 

*  §.  II.  Fasciature  ,  o  Righe,  T.  de'  Pannajuoli  ,  ec. 
Così  chiamansi  in  un  panno  i  luoghi  ,  in  cui  si  osserva- 
no delle  mutazioni  di  colore ,  o  di  lustro  ,  e  che  si  esten- 
dono nella  larghezza  del  medesimo  . 

*¥*  §.  III.  Fasciatura  ,  Fodera  interiore .  In  Ma- 
rineria ,  come  termine  di  costruzione  significa  Un  pez- 
zo corto  di  legno  atto  a  riempire  un  difetto  ,  che  sia- 
si trovato  in  un  majere  ,  o  altro  legno  .  Stratico  . 

***  §•  IV.  Fasciatura  ,  Fodera  ,  in  Marineria  ,  è  La 
materia,  che  serve  propriamente  a  foderare  ,  inviluppa- 
re ,  guernire  un  cavo  per  garantirlo  dallo  strofinamento . 
La  tela  vecchia  è  la  migliore  di  tutte  per  quest'  uso  . 
Stratico. 

§.  V.  Per  Brachiere  .  Lat.  subii gaculum  .  Libr.  cur. 
malati.  Quando  i  medicamenti  non  giovano  a'  rotti  , 
ovvero  allentati ,  fa  buono  il  portar  la  fasciatura  . 

*  FASCICOLARE.  T.  de'  Naturalisti  .  Che  è  dispo- 
sto a  guisa  di  fascetto .  Gab.  Fis.  Cristallo  fascicolare. 
V.  FASCICOLATO. 

*  FASCICOLATO  .    T.    de  Botanici  .    Aggiunto  di 
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quelle  radici  ,  le  quali  a  guisa  di  un  fastcìletlo  son  sud- 
divise in  rametti  corti  ,  e  uniti  insieme  uno  addosso  al- 
l' altro  , 

*  §.  Da  Naturalisti  dicesi  di  Que'  fossili  ,  i  cui  /ila- 
menti  sono  diversamente  contorti  in  fascelli  duri  .  Gab. 
fis  .  Asbesto  fascicolato. 

**  FASCÌCOLO  .  Dim.  di  Fascio  ,  Fascetto .  Red. 
cons.  tom.  9.  pag.  56.  (  Milano  ediz.  de'  Class.  )  Par 
la  contrazione  della  propaggine  nervosa  ,  che  si  accoz- 
za col  fascicolo  faloppiano  ,  nascono  i  dolori  negli  ipo- 
condri .  s       l 

f  FASCINA  .  Piccolo  fascetto  di  legne  minute  ,  o 
di  sermenti.  Lat.  lignorum  fascis .  Fir.  As.  175.  Tu  ri- 
scontrerai uno  asino  con  una  soma  di  legne  con  un  vet- 
turale, ec.  il  quale  ti  pregherrà  ,  che  tu  gli  ponga  al- 
cune fascine  della  cadente  soma. 

f  §.  I.  Fascina,  T.  de'  Milit.  Fascio  di  rami  ,  legni 
minuti  ,  e  sermenti  ,  legato  ai  due  capi  con  ritorte.  Ser- 
ve ad  innalzar  ripari,  e  ad  altre  opere  di  fortificazione 
passeggiera  .  Bern.  Ori.  1.  4.  69.  Scala,  corde  ,  pic- 
con  si  fa  portare  ,  Ed  un  numero  grande  di  fascine  . 
Tac.  Dai>.  ann.  ì.  24.  All'  alba  scassano  i  fossi  ,  riem- 
piongli  di  fascine  ,  innarpicano  sullo  steccato  . 

***  §.  II.  Fascine  incatramate  ,  T.  de'  Milit.  Fa- 
scina di  legno  secco  ,  ed  impeciata  col  catrame  ,  che  si 
getta  accesa  ne' lavori  dell'  assediante  per  abbruciarli  . 
Grassi  . 

§.  III.  Far  fascina  ,  lo  stesso  ,  che  Far  fagotto.  Pa- 
tajf.  4.  E  fé  fascina  ,  e  non  stette  infra  due  . 

*+*  FASCINARE  .  Procacciar  fascinata  ,  Provveder 
fascine.  Lai.  lignorum  fnsces  colligere ,  comparare.  Se- 
en.  St.  4.  106.  In  quel  tempo  usando  i  Capitani  della 
fanteria  mandar  fuori  quando  una  ,  e  quando  un'  altra 
compagnia  per  fascinare  ,  acciocché  si  riparassino  i 
bastioni  ,  toccò  ad  Anguillotto  Pisano,  ed  a  Francesco 
de'  Bardi  la  fazione  .   ÌY.  S. 

FASCINATA  .  Quantità  di  fastelli ,  e  di  fascine  uni- 
te insieme  per  empir  fossi  ,  e  far  ripari. 

f  FASCINAZIONE  .  V.  L.  Male  de'  piccoli  fanciul- 
li ,  che  proviene  dal  vedere  oggetti  a  loro  spaventevoli  , 
che  altrimenti  si  dice  Mal  d'  occhio  ;  e  pigliasi  anche 
per  ogni  sorta  di  malia  ,  a  che  credevano  un  tempo  le 
donnicciuole.  Lat.  fascinatio  ,  fascinum  .  Gr.  /3ai7K0tvict  . 
Pass.  333.  Facendo 'I  diavolo  ludifìcazione  ,  e  fascina- 
zione ,  cioè  con  inganno  ,  e  con  abbagliamento  cosi 
parere  nella  immaginazione,  e  negli  occhi  di  coloro, 
che  ciò  vedevano . 

FASCINO  .  Fascinazione  .  Lat.  fascinum.  Gr.  fictir- 
xavia  .  Libr.  tur.  malati.  Oltre  il  malore  naturale  vi  è 
ancora  di  più  il  fascino  di  qualche  strega  maliarda  . 
Sannazz.  Are.  pros.  3.  Guarda  i  teneri  agnelli  dal  fasci- 
no de'  malvagi  occhi  degl'  invidiosi  .  Ed  egl.  6.  E  si  di- 
legua come  agnel  per  fascino  . 

+  **  FASCINOLA.  Piccola  fascina.  Cavale.  Pun- 
gil.  207.  E  quasi  uno  strumento  ,  ed  una  fascinola  del 
diavolo  ,  da  attizzare  il  fuoco  suo  . 

FASCIO  .  Qualunque  cosa  accolta  insieme  ,  o  legata  , 
o  di  peso  tale  ,  che  uomo  possa  portarla.  Lat.  fascis  . 
Gr.  ipofrt'ìv  .  Bocc.  nov.  28.  16.  Sopra  un  fascio  di  pa- 
glia il  posero  .  Dani.  Inf.  3i.  Poi  fece  sì,  eh' un  fa- 
scio er'  egli  ,  ed  io . 

*  §.  I.  Fascio  d'  acqua  ,  T.  de'  Fontanieri .  Dicesi  di 
Più  zampilli  d'acqua,  che  sorgono  uniti  a  guisa  di  covo- 
ne . 

-f-  §.  il.  Fascio,  T.  degli  Storici  usato  nel  numero  del 
più.  Quel  Fascio  di  verghe  ,  che  si  portava  avanti  ad  al- 
cuni Magistrati  Romani  ,  per  contrassegno  della  loro  au- 
torità. Fa^i  della  giustizia  consolare.  Lat.  fasces .Borgh. 
Orig.  Fir.  102.  Allora  costumavano  di  aggiungere  a'  fa- 
sci ,  o  altre  insegne  dell'  esercito  ,  e  dei  magistrato  le 
ghirlande  dell'  alloro  . 
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**  §•  HI-  Fascio  d'armi  ,  T.  de'  Milit.  I  fucili  d'un 
drappello,  o  d'una  sezione  di  soldati  disposti  in  roton- 
do, ed  appoggiati  colla  bocca  a'  bastoncelli  incrocicchia- 
ti ad  un'  asta  piantata  in  terra  sul  fronte  di  bandiera 
d  un  battaglione  accampalo  .  Questi  fasci  sono  sormon- 
tali da  un  cappelletto  ,  e  talvolta  da  un  mantello  di  tela 
incerata  ,  o  d'altro,  che  difende  i  fucili  dalla  pioggia  . 
Il  Fascio  d'  armi  si  forma  eziandio  sema  appoggio  di 
bastone  ,  ed  in  ogni  occasione  incrocicchiando  le  bajonet- 
te  di  tre  fucili ,  i  quali  premendo  da  tre  parti  uguali 
l  un  contro  l'altro  ,  servono  di  punto  fisso  al  quale  ven- 
gono tutto  all'  intorno  ad  appoggiarsi  in  un  tempo  stes~ 
so  gli  altri  .  Grassi  . 

***  §•  IV.  Botte  in  fascio,  in  Marineria,  que- 
sta espressione  è  usata  parlando  delle  botti  .  Mettere  in 
fascio  una  botte  .  E  levarle  i  fondi  ,  levare  i  cerchi  , 
disgiungere  le  doghe  ,  e  fare  di  tutto  un  fascio  per  po- 
terla poi  all'  occasione  ricomporre  .  Strafico  . 

§.  V.  Per  metaf.  Peso, Carico,  Aggravio  così  di  corpo, 
come  d'  animo  ;  e  si  dice  anche  di  cose  inanimate  .  Lat. 
onus  ,  pondus  ,  fascis  . Gr.  «pspr/W .  Gr .  S.  G/'r.5.Lomio 
giogo  è  soave,  e  lo  mio  fascio  è  lieve.  Petr.  son.  56. 
lo  son  sì  stanco  sotto  il  fascio  antico  Delle  mie  colpe, 
e  dell' usanza  ria,  Ch'io  temo  forte  di  mancar  tra 
via  .  E  266.  Trovami  all'  opra  via  più  lento  ,  e  frale 
D'un  picciol  ramo,  cui  gran  fascio  piega.  G.  V.  8. 
55.  1.  Considerando  di  non  poter  per  loro  medesimi 
sostenere  si  gran  fascio,  ec.  sì  mandarono  in  Brabante. 
§•  VI.  Per  Qualsivoglia  cosa  raccolta  insieme  .  Lat. 
congeries  .  Gr.  ctS-folo-pot  ,  Syxoc.  Ricord.  Malesp.  1.  I 
maestri  filosafi  ,  cioè  coloro  ,  che  hanno  fatte  le  storie, 
le  compilarono  ,  e  recaronle  di  gran  fascio  in  piccolo 
volume.  M.  V.  2.  2.  E  per  questo  avviene,  che  ec. 
più  1'  antico  ordine  ,  e  che  il  gran  fascio  della  nostra 
comunanza  ,  e  la  fortuna  governi  ,  e  regga  la  citta  di 
Firenze  ,  che  '1  senno  .  Vit.  SS.  Pad.  D*  allora  in  qua, 
ch'io  ci  fui  rinchiusa  ,  feci  quasi  un  fascio  de'  miei  pec- 
cati ,  ed  abbogli  sempre  tenuti  dinanzi  agli  occhi  . 

§.  VII.  Andare,  o  Mandare,  o  simili,  infascio,  va- 
le Andare  ,  o  Mandare  in  rovina  ,  in  confusione  .  Lat. 
pessundari  ,  pessum  ire  .  Gr.  xaiKirair/V^a/  .  M.  V. 
n.  ìoo.  Perchè  vedieno  le  cose  de' Pisani  per  ire  in  fa- 
scio .  Bem.  Ori.  2.  17.  27.  Il  Re  cascò  ,  quantunque 
forte  ,  e  fiero,  E  con  esso  in  un  fascio  il  suo  destriero. 
E  2.  3i.  43.  Tutti  quanti  in  un  fascio  sul  sabbione  Fu- 
ron  distesi  ,  e  dan  de'  calci  al  vento  [  in  questi  due  e- 
sempj  vale:  in  un  gruppo].  Tac.  Dav.  stor.  4.  337.  Ma 
le  pietre  tratte  co' mangani  nel  dilicio  mal  fatto  lo  man- 
darò  in  fascio  .  E  Scism.  79.  Udendo  Cox  per  le  fis- 
chiate, e  batter  di  mani  ,  e  piedi  ,  che  Martire  n'  an- 
dava in   fascio  ,  fece  finir  la  disputa  . 

§.  Vili.  In  proverb.  Far  d'ogni  erba  fascio,  vale  IVon 
distinguere  il  buono  dal  cattivo  ,  e  talora  Vivere  alla 
scapestrata  .  V .  Flos.  265.  Lat.  perdite  vivere  ,  nihil 
pensi  habere  :  fas  ,  nefasque  confundere  ,  sacra  profanis 
miscere  .  Gr.  ^o^-^wf ctenov  iv  rù  %>iv  ìXiyxseSou,  yrìv 
od  fava  pttyvvftv.Dial.  S.  Greg.  M.  4.  5o.  E  facendo 
fascio  d'  ogni  erba  ,  subitamente  morì  .  Fir.  As.  2^2. 
Erano  giunti  questi  mariuoli  predando  piuttosto  ,  che 
predicandola  una  certa  villa,  e  d'ogni  erba  facevan 
fascio  .  Alleg.  2i3.  Per  far  d'ogni  erba  ,  come  gli  altri, 
fascio. 

§.  IX.  Aver  più  fasci  ,  che  altri  ritortole  ,  o  ritorte, 
vale  Saper  trovare  più  scuse  ,  o  ripieghi  ,  che  altri  ca- 
lunnie ,  o  rimproveri  .  Salv.  Granch.  2.  4-  Fu  hai  più 
fasci,  eh'  io  non  ho  ritortole. 

**  FASCIÓLO  .  Dim.  di  Fascio;  Fascetto.  Red. 
cons.  1.  56.  Quindi  per  la  contrazione  della  propaggine 
nervosa,  che  si  accozza  col  fascialo  faloppiano,  nasco- 
no i  dolori  negl'  ipocondri.  Pisi.  S.  Gir.  zjoa.  Fasciolo 
di  mirra  mi  è  lo  diletto  mio . 
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*  FASCIUCCIO  .  Dim.  di  fascio;  fascetto  ,  piccolo 
invoglio  .  Bemb.  lett. 

FASCIUME  .  Sfasciume  .  Lat.  lapidum  congeries  , 
maceria  .  Car.  lett*  1.  8.  Un  pezzo  di  fasciume  d'  una 
rocca.  {Sfasciume  ha  l'  ediz.  d  Aldo  l572.  ed  è  migliore  )  . 

FASCIUOLA  .  Dim.  di  Fascia  .  Lat.  fasciola.  Gr. 
aira.pydvtov  .  Fior.  S.  Frane.  119.  Le  quali  fasciuole  a 
tempo  d'  infermitade  egli  si  lasciava  mutare  ispesso  . 
Fir.  As.  233.  Quell'altro  con  fasciuole  di  lino  legava 
ìe  larghe  piaghe  .  E  006  Levatosi  per  sino  a  quella  fa- 
sciuola,  colla  quale  ella  teneva  sollalzate  le   mammelle. 

*  €.  Fasciuole ,  o  Fascette,  chiamano  i  Calzolai  Quel- 
le stride  d'  alluda  ,  con  cui  soppannano  in  giro  l'  orlo 
interiore  de'  quartieri  delle  scarpe  . 

(*)  FASCIUOLETTA  .  Dim.  di  Fasciuola. Salviti, 
disc.  3.  75.  La  Fiorentina  voce  pezzuola  ,  quasi  piccola 
pezza  di  panno  lino,  da' Romani  è  detta  fazzoletto , 
quasi  piccola  fascia  ,  fasciuola  ,  fasciuoletta  . 

*  FASE  .  T.  degli  Astronomi  .  Dicesi  delle  diverse 
apparenze  ,  o  delle  diverse  maniere  onde  i  pianeti  appa- 
riscono  illuminali  dal  Sole . 

*  FASSERVIZI .  Voce  adoperala  dal  Lippì  nel  suo 
Malmantile  in   vece  di  Ruffiana  . 

FASTELLÀCCIO  .  Fastello  grande  ,    e  mal  fatto  . 

§.  Di  qui  per  ischerno  si  dice  ,  d'  Uomo  disadatto  ,  e 
fuor  di  misura  grande  .  Morg.  21.  36.  Come  fu  in  ter- 
ra questo  fastellaccio ,  L'  altro  s' avventa  addosso  ad 
Aldighieri  .  Fir.  As.  282.  iNè  quel  fastellaccio  ,  poscia- 
ch'  e'  fu  in  terra  ,  si  potè  mai  o  rizzare,  o  rivolgere  . 

FASTELLETTO.  Fastellino.  Lat.  fasciculus  .  Gr. 
Jifxdriov.  Vit.  SS.  Pad.  1.  80.  Una  fiata  venne  atì  Esi- 
chio  ,  e  recoe  uno  fastelletto  di  ceci  verdi . 

FASTELLINO  .  Dim.  di  Fastello  .  Lat.  fasciculus. 
Gr.  (tefxxTiov  .  Coli.  SS.  Pad.  Ponendo  per  guanciali 
al  capo  nostro  cotali  fastellini  sottili  ,  e  lunghi  ,  de'più 
grossi  papiri  ,  che  possono  essere  di  sei  piedi  .  Annot. 
Vang.  Dirò  a'  segatori:  cogliete  prima  il  loglio  ,  e  le- 
gatelo in  fastellina  ,  e  ardetelo. 

FASTELLO  .  Fascio  ;  ma  si  dice  propriamente  di 
legne  ,  paglia  ,  erbe,  e  simili  .  Lat.  fascis  .  Gr.  Qofriov. 
Pass.  22.  Tagliava  legne ,  e  fattone  un  gran  fastello  , 
s'  ingegnava  di  portarlo  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  35.  Un 
filo  di  paglia  vale  qualche  cosa  ,  che  se  non  valesse 
nulla,  il  fastello  della  paglia  non  varrebbe  nulla,  che 
vale  tre,  e  quattro  soldi  .  Liv.  M.  E  leneano  le  scuri 
attortigliate  di  fastelli  di  verghe  .  E  altrove  :  Ragunò 
grande  abbondanza  di  fastelli,  e  di  sermenti,  e  fecene 
empiere  i  fossi  . 

%*  §.  I.  Fastello  di  trincea,  T.  de'  Milit.  Fascio  di 
legni  minuti  ,  sostenuto  nel  mezzo  da  un  pinolo  ,  che 
sporge  dall'uno  de' capi .  Questi  Fastelli  servono  prin- 
cipalmente a  rinforzare  ,  e  ad  unire  le  gabbionate  nelle 
commessure  .  Grassi  . 

5.  II.  Per  similit.  Buon.  Fier.  3.  l\.  io.  Ma  che  fan- 
toccio è  questo  ,  Che  fastel  mal  legato  ,  Ch'  io  veggo 
in  qua  venire  \ 

FASTELLONE.  Accrescit.  di  Fastello  :  e  per  ischer- 
no si  dice  d'  Uomo  disadatto  ,  e  fuor  di  misura  grande  . 
Morg.  19.  48.  Non  vi  rimase  ne  sterpo ,  né  sasso ,  Do- 
ve passò  questo  gran  fastellone  . 

(*)  FASTI  .  Nel  numero  del  più  ;  Annali  ,  Memo- 
rie .  Lat.  fasti  .  Gr.  <t«'  xfovixd  .  Salv.  pros.  Tose.  l. 
a5.  Ma  non  so  come  solo  è  servito  a  me  di  vanto  sin- 
golare ,  e  di  pregio  ,  che  ne'  fasti  accademici  col  nome 
mio  si  segnasse  quest'  anno  ,  quando  ec. 

FASTIDIARE.  V.  A.  Venire  a  fastidio  .  Lat.  tcpdio 
afflcere  .  Gr.  dvióìv  ,  xopei/yt/av  .  Filoc.  2.  4^»  *je  C°se 
di  che  l'uomo  abbondevole  si  trova,  fastidiano  .  Fior. 
S.  Frane  175.  Li  beni  eternali ,  li  quali  sempre  sazia- 
no ,  e  mai  non  fastidiano  . 

£.  I.  In  signijtc.  neutr.  pass,  vale  Avere    in   fastidio  . 


Lat  fastidire  .  Gr.  (ìéi\tJTTicrGoa  .  Amm.  nnt.  oq.  3.  3. 
Falli  ricchi  fastidiansi  de'  poveri  amici  colla  loro  po- 
vertà ,  acciocché  non  paia  ,  che  appo  loro  sia  rimaso 
alcuna  cosa  del  prunaio  bisogno  . 

5.  II.  In  signific.  att.  vale  Inquietare  ,  IVoiare.  Cro- 
nichett.  d' Amar.  201.  Andò  a  un  castello  ec.  assediol- 
lo  ,  e  rizzovvi  tre  mangani,  gittandovi  dentro  pietre, 
e'I  fastidiò  ,  e  strinselo. 

FASTIDIO  .  Noia  ,  Tedio  ,  Rincrescimento  .  Lat. 
fastidium  ,  teedium  ,  molestia  .  Gr.  c^A.oj  .  But.  Purg. 
18.  1.  Fastidio  è  rifiutamento  del  ben  proprio  appreso 
assente  ,  o  congiunto  .  Bocc.  nov.  32.  8.  Disse  tante  co- 
se di  questa  sua  bellezza  ,  che  fu  un  fastidio  ad  udire. 
Amm.  ani.  5.  1.  i5.  Siccome  eziandio  i  \ili  frutti,  e 
che  dopo  pochi  dì  verranno  in  fastidio,  dilettano  al- 
trui ,  quando  vengono  molto  primaticci  .  Petr.  son. 
235.  Ch'  altro  rimedio  non  avea  '1  mio  cuore  Contra 
i  fastidj  ,  onde  la  vita  è  piena  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  2. 
Quanto  più  ingordamente  s'empie  ,  tanto  più  piglia  in 
fastidio  quelle  cose  ,  che  egli  agogna  .  Bemb.  pros.  2. 
Ne  nasce  appoco  appoco  ,  ed  allignavisi  il  fastidio  ;  ef- 
fetto contrario  del  nostro  disio  . 

-}-  **  §.  I.  Essere  a  fastidio,  Venire  a  noj'a.  Recar  noja. 
Bemb.  Pros.  2.  87.  Ci  fa  non  solamente  le  non  ree  co- 
se, o  pure  le  buone  ;  ma  ancora  le  buonissime  verso  di 
se  ,  e  dilettevolissime  spesse  volte  essere  a  fastidio  . 

§.  II.  Per  modo  di  procedere  fastidioso  .  Lat.  morosi- 
tas  .  Gr.  Jìt/o-icoX/a.  Bocc.  nov.  64.  8.  Or  ecco  ,  io  non 
posso  più  soflerire  questo  tuo  fastidio  :  Dio  il  ti  perdo- 
ni .  G.  V.  12.  71.  1.  Ed  era  il  loro  un  gran  fastidio  , 
che  con  maggiore  audacia  ,  e  presunzione  usavano  il 
loro  maestrato  ,  e  signoria,  che  non  faciéno  gli  antichi 
originali  cittadini  . 

§.  III.  Per  ogni  sorta  di  sporcizia  ,  e  di  porcheria. 
Lat.  sordes  .  M.  V .  3.  88.  Agli  ambasciadori  di  catu- 
no  comune  fu  fatta  vergogna  ,  e  gittato  addosso  ,  caval- 
cando per  la  città  ,  vituperoso  fastidio.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  Chi  mette  nell'  uno  cose  odorifere  ,  o  vino  ,  e 
chi  mette  in  alcuni  fastidio  ,  e  cose  puzzolenti  .  Cr.  9. 
104.  5.  Nettisi  da  ogni  fastidio  ,  che  fosse  trall'  acqua  , 
e  la  cera  .  S.  Bern.  Nob.  anim.  Di  tutte  le  mie  dignita- 
di  m' è  rimaso  vermini  ,  e  fastidio  in  questo  avello  . 
Stor.  Pist.  79.  Faceano  trabuccare  dentro  molto  fasti- 
dio .  E  appresso:  Era  dentro  per  lo  fastidio  ,  che  vi  si 
gittava  ,  si  grande  la  puzza  ,  che  ec.  Fir.  As.  i4-  Stro- 
picciandolo tutto  dal  capo  alle  piante  ,  gli  levai  da  dos- 
so il  molto  fastidio,   del  quale  egli  era  ripieno. 

§.  IV.  Per  quantità  di  pidocchi  ,  o  altro  simile  malo- 
re .  Lat.  morbus  pedicularis  .  Gr.  Q@h f icteii  .  Dav. 
Scism.  54.  Ne  fece  di  alcuni  varj  strazj ,  ec.  Tommaso 
Belchiamo  dottissimo  giovane  ,  morir  di  fame  ;  Tomma- 
so Corto  nobilissimo  ,  di  fastidio  . 

§.  V.  Per  JYausea  ,  Abbominazione  .  Lat.  salietas  , 
fastidium  .  Gr.  ir\n<rfJU>v»  .  Cr.  9.  68.  3.  Spargere  spes- 
se volte  del  sale  ne'  luoghi  delle  pasture  ,  e  mischiarlo 
con  quel,  che  pascono,  o  ne'  loro  abbeveratoi  ,  è  levar 
loro  il  fastidio  ,  cioè  1'  abbominazione  .  Pallad.  F.  R. 
Li  tordi,  li  quali,  se  in  alcun  tempo  s'ingrassano, 
apparecchiati  donano  diletti  di  vivanda  ,  e  grandissimo 
rimedio  al  fastidio  dell'altre  carni. 

FASTIDIOSÀGGINE.  Astratto  di  fastidioso  ,Stu- 
cheisolaggine. Lat.  morositas .Gr.  cTi/<rxoX/«  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Soflerire  pazientemente  la  importuna  fastidiosag- 
gine degli  scrupolosi.  Tac.  Dav.  stor.  1.  2Ó8.  Ma  po- 
co durò  l'allegrezza,  per  la  fastidiosaggine  di  quegli 
aiuti  Batavi . 

FASTIDIOSAMENTE  .  Avverb.  Con  modo  fastidio- 
so .  Lat.  fastidiose  ,  morose  .  Gr.  tTt/crxoXw;  •  l'Hoc.  1. 
202.  Il  quale  il  sole  ,  la  pioggia  ,  e  '1  vento  maceravano 
sopra  la  tinta  terra,  fastidiosamente  mescolando  le  Ro- 
mane ceneri  colle  barbariche  non  conosciute. 
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FASTIDIOSETTO.ZW    di    Fastidioso  .  Al 
fastidioso  .  Ln.  submorosus  .    Gir.     Geli.    5.    136.     Voi 
siete  per  natura  un  poco  fastidiosetto  . 

FASTIDIOSISSIMO  .  Superi,  di  Fasiidioso  .  Lat 
maxime  molestus  .  Gr.  cWtotc;  .  Libr.  cur.  malati.  Sen- 
tono per  tutta  la  persona  un  formicolamento  fastidiosis- 
simo .  Bui.  Sono  accompagnate  con  occupazioni  vilis- 
s.me  ,  e  fastidiosissime  .  lied.  esp.  nat.  54.  Quest'  olio  , 
ec.  cagiona  fastidiosissimi  accidenti 

fPASTIDrOSO  .Add.  Noioso,  Importuno, Pien  di  Fa- 
slid;,fi,ncrescevole,  1 edioso,  che  reca  molestia  .Lat  mole- 
stus ,  insolens  ,  arrogans  ,  molestie  plenus. Gr.  Voenxós 
Bocc.  nov.  64.  ,0.  Lbbriaco  ,  fastidioso  ,  tu  non  c'enterrai 
stanotte.  Dani.  Inf.  3.  Da  fastidiosi  v'ermi  Sa  So 
rir.  Lue.  5.  3  Quella  giornata  mi  è  riuscita  pia  infeli- 
ce e  p,„  fas,,d,osa  ,  che  giornata,  ch'io  avessi  mai 
alla  „ta  mia  Ber,.  Ori.  ,.  3.  1.  I„  questa  mortai  vi- 
ta fastidiosa  Fra  1' altre  cose  ,  che  ci  accade  fare  ec. 
;r2'  V  *'  Hafl,na  v"«  fastidiosa  ,  e  'ngrata  ,  Che  d'in- 
torno la  terra  fa  tremare.  Alam.  Colt.  A.  ,01.  Né  tale 
ancor  che  fastidioso  vegna  ,  Ricercando  1'  altrui  ,  del 
proprio  albergo  .  ' 

**'■}'  Pcr,>  IsdcS "°'°  >  Stizzoso.  Lat.  imeundus  .  Gr 
•ntìg  .  Jiern  Ori.  ,.  9.  6y.  II  Re,  eh'  era  per  altro 
iastid.oso      Va  via  ,  rispose,  per  amor  di  Dio 

.):  li-PerJschif°>    &*usènnte.   Lat.    morosus  ,  dim- 
oi,* ,  fosl,d,ens  .  Gr.  èv,*o\os  .  Ricett.    Fior.    Non    vi 

xsizJ.  .u,t,ma  distilIa*io"e  •  perchè  è  ai  s»»°  *& 

2   t  hit1}.:  ?kl.  '"'ffi****'"  '  nausea  •  Jmm.    ant.    32 
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„     IVI^J      »    j-  e       ■ ~r. '   """•>tr"   •  -nmm.    ant.     02. 

.  Modo  e  di  fastidioso  stomaco  molte  cose  assaggia- 


*  AS  ITDlRfc  Avere  in  fastidio  .  Lat.  fastidire  Gr 
«irorpeW**,  fidt\V'TW*cu.  Libr.  cur.  malati.  Fasti- 
discono ogni  marnerà  di  cibo,  e  fastidiscono  altresì  o- 
gni  beveraggio  . 

§.  I.  E  neulr.  vale  Recar  fastidio  .  Lat.  teedium  a/rer- 
re  .  Gr  .feew  .  Bemb.  pros.  2.  79.  Le  due  dell'  ulti- 
ma e  dell  .nnanz,  penultima  sillaba  ,  agevolmente  fa- 
stidiscono ,   e  sazievoli  sono  . 

J.  II.  Per  Infastidire  nella  signific.  att.  Lat.  molestia 
affare.  Ir  Giord.  Pred.  In  ogni  luogo  io  proverbia- 
vano, e  lo  fastidivano.  E  appresso  :  Non  pensavano  ad 
ajtro,   che  a  fastidire  or  questi,  or  quelli  accattatamen- 

J^UmTO.  Add.  da  Fastidire.    Pieno    di    no. 
di  fastidi,   di  rincrescimento  .    Lat.    molestia    aflTrctus 
Jasu.htur  .   Gr    fi*\„KMs  .   Petr.   canz.   3y.     2. \Sc sii 
e  gran  tempo  fastidita  ,   e   lassa  Se' di   quel   falso  ,  dolce 

fefe^  I1   m0nd°   t,adl,or  I>"0  d-re  altrui  .  ' 

FASTimUME.  Astratto  di  fastidio  .  Quantità  di 
jastiaj  .L.AU  fa'ttidiorum  cumulus  ,  molesliarum  conee- 
nes  .  tr.  Giord.  D.  Or  non  dovremmo  desiderare  d'u- 
scire di  questo  fastidiume  del  mondo  !  Tratt.  Vmìl  Co- 
si fa  ,1  cuore  umile  ,  che  punto  non  riguarda  i  fasti- 
diurni  ,  e  le  brutture  d'  altrui.  Tratt.  firt  Card  Noi 
meniamo  vita  di  porci  nelle  pozzanghere  ,  e  ne'  fastidiu- 

t;*FAOTIGGIARSI. /»/.*/#„/-.    V.   A.  Amm 
ant    [  Firenze  166..]   284.  D'  ogni  parte  si   recano    alla 
gola,  che  d.  tutte  cose  si  fastiggia ,  e  dall'ultimo  mare 
si  porta  quello  che  lo  stomaco  .  per  delizie  guasto  ,  ap- 
pena riceve  .  °  '     * 

FASTÌGIO  .  Sublimità  ,  Altezza  .  Lat.  fastigium  . 
Or.  o+0f  .  tir.  disc.  an.    i7.    Quanto    sia    pericoloso    il 

^P.Vnrn^r  ^i  '''!,i  8,adi  de' f«.igj  reali. 

f  ASI  GIOSO  .  Add.  Fastidioso;  ma  òggi  non  si 
userebbe  .Bui.  Inf.  iS.  a.  Percotendosi ,  e  «radiandosi 
colle  mani  fastidiose  . 

f  §.  Per  Fastoso  ,  Altezzoso  sembro  (ssere  stato  usato 
da  ASn.  Pand    Gì.    Ragionando    della   masserizia    con 


super- 
Sen'a- 


ualunquc  etterati,  non  fastidiosi,  nbbidirebbono  volen- 
tier,  f  dal  But.  Inf.  3.  1.  Dal  lor  volto  cadeva  san-ue 
•neschiato  con  lagrime,  che  era  ricolto  giù  a  i  fo"p£S 
da  verm,  fast.giosi  .  E  appresso  :  Quia!  era  ricolto  da 
lastigiosi  vermi  . 

FASTO  Alterigia,  Arroganza  ,  Pomposa  grandez- 
za, baufastus  .  Gr.  vnrewatvia.  Esp.  Salm.  Da  fasto 
di  superbia  viene  discordare  dal  detto  degli  altri  .  Ar 
iur.  uj.  18.  In  tanto  fasto,  in  tanto  orgoglio  crebbe  , 
Ui  esser  parea  di   tutto '1  mondo  schiva. 

W  J^V?  '  Ad<h  Che  è  difelice  a"S1"-'0  ■  contrario 
Nefasto.  Magai,  leu.  Si  ha  egli  a  formare  statuti  di 
quando  convenga,    o   nò,   raddoppiare    una    posta,  di- 

iocarel  '    °  "'^    '    gÌ°'nÌ    ddla    se,ti»lana    per 

FASTOSAMENTE.  A**rb.  Con  fasto.  Lat. 

be  .  br.   »«fnj)a„{  .   Segn.   Mann.   Febb.   ai.   I. 
busa  in  peccar  più  fastosamente  . 

*  FASTOSETTO.  Dim.  di  Fastoso;  che  si  mostra 
alquanto  fastoso. Segner.  Pred.  Con  un  sorriso  fastoset- 
to  anz,  audace  ,  k  sprezza  tutte,  quasi  che  tutte  sian 
come    lumi   minori  . 

(*)  FASTOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fastosamen- 
te. Lat.  superbissime >Gt.  tiirstrp»vù<mm. Segner.  Pred. 
12.  5.  lo  considero  ,  e  forse  con  acutezza  ,  che  Lucife- 
r°ta"o°.,aJi,Stosiss,mamente  vanagloriossi  . 

FASTOSO*  Add.  Pien  di  fasto.  Lat.  fastosus  .  Gr 
viriWMos  Er.  I„c.  T.  2.  5.  /,o.  E  non  resta  edificato 
Chi  uoni  vide  s,  fastoso  .  Tac.  D«v.  star.  4.  35q.  E  o- 
gnuno  come  nocivo,  e  fastoso  l'urtava.  Ar.  Far  o- 
12».  Non  siate  però  tumide,  e  fastose,  Donne,  per 
dir,  che   1   uom  sia  vostro  figlio  . 

f  tATA.  S'  usò  talora  per  Incantatrice ,  Maga  Lat 
incantai,;*,  saga.  Gr.  ^P/M«WTf/a.  Tav.  Bit.  Sappia- 
te ,  che  avendo  la  fata  donato  lo  scudo  a  messe.  Tri- 
stano ec.  Fir  dial.  beli.  dona.  354.  Ma  le  fate  mi  gua- 
starono per  la  via  .  Ar.  Far.  i5.  i3.  La  fata  ,  poiché  vi- 
de acconcio  ,1  tutto  ec.  Diede  licenzia  al  Duca  di  partire. 
t  yiate,  si  chiamano  più  spesso  certe  Donne  favo- 
lose ,  finte  immortali ,  di  gran  potenza  ,  e  di  buon  genio. 
<W  >  Costei  fu  Iddea,  o  figliuola  di  Dea,  ovvero 
una  d.  quelle,  che  la  gente  chiama  fate.  Ar.  Far.  À. 
98.  Delle  tate  10  son  una  ,  ed  il  fatale  Stato  ,  per  farti 
anco  saper,  eh  importe,  Nascemmo  a  un  punto,  che 
d  ogn  altro  male  Siamo  capaci,  fuorché  della  morte. E 
C.na  cani  1.  9.  Queste,  che  or  fate  ,  e  dagli  antichi 
foro  Già  dette  nmfe  ,  e  Dee  con  più  bel  noxne.Malm. 
4-  *V  Mi  volto  ,  e  dietro  veggiomi  una  fata  .  E  7.  55 
iii  nacque   d    un  folletto  ,  e  d'  una  fata 

(f)  FATACCIA .  Avvillt.  di  Fata.Ncr.  Sani.  U. 
5o.  Ma  sappiate  che  tutto  per  incanti  Facea  quella  Fa- 
tacela indiavolata  . 

*  FATAG1NO.  T.  de'  Naturalisti  .  Quadrupede  A- 
mencano  vestilo  d'  armadura  simile  a  quella  del  Panso- 
1  'T?n  f  «  egU  h'1  com'""^  'l  ^arsi  di  formiche  . 
t  h  A  l  AGIONE  .  Specie  d'  incanto  per  via  di  cui  si 
rende  impenetrabile  tutta  la  persona,  come  favoleggiava- 
no gli  Antichi.  Ar.  Far.  ,2.  67.  Sia  qual  si  vuol,  po- 
co gli  nuoce,  o  giova  ,  Sì  nella  fatagion  si  rassicura  . 
C,cch.  Esali  cr.  2.  i.  Contr'a  tanti  vi  bisognava  avere 
La»  fatagion  d  Achille. 

f  FATALE  .  Aggiunto  di  Cosa,  che  vien  dal  fato  , 
data,  e  conceduta  dal  fato,  Destinata  in  modo,  che 
non  può  non  essere  o  non  accadere.  Lat.  fatalis .  Gr. 
pofo-tpof.  Petr.  son.  110.  Così  sempr*  io  corro  affata! 
mio  sole  .  Dani.  Inf  5.  Non  impedir  lo  suo  fatale  an- 
dare G.  F  1  22.  1.  Per  quelle  andando  Enea  per 
fatai  guida  della  Sibilla    Eritrea  ,    menato    fu    a    vedere 

inferno.   Ouid.  Pisi.  Certo   allora   le  fatali  sirocchie 
le  quali  dispensano  li  futuri  avvenimenti,  doveano  a  ri- 

uom.    ili.    Scipione 
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troso    rivolgere  le  mie  fusa  .    Petr 
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Emiliano,  fatai  distruzione  di  Cartagine,  passò  in  Affri- 
ca . 

*  FATALISMO  .  Dottrina  di  coloro  ,  che  attribui- 
scono ogni  cosa  al  fato,  o  sia  destino  .  Conti  Pros. 
Poes. 

*  FATALISTA.  Filoso/o  della  setta  di  coloro,  i 
quali  sostengono  ,  che  ogni  cosa  nel  mondo  avviene  per 
legge  di  necessità  ,  che  gli  Antichi  chiamavano  Fato  , 
e  noi  Destino  .  V.  FATISTA,  FATALISMO  .  Conti 
Pros.  Poes. 

FATALITÀ  ,  FATALITADE  ,  e  FATALITATE  . 
Astratto  di  Fatale  .  Fato  .  Lat.  fatum  .  Gr.  fjtoìftx  ,  nrs- 
trfaipivtt  .  Fr.  Giord.  Preci.  Non  vi  è  fortuna  ,  non  vi 
è  fatalità  ,   tutte  le  cose  provengono  dal  volere  d'  Iddio. 

FATALMENTE  .  Avverò.  Per  Fato  .  Lat.  fato  .  Gr. 
Teirf&^r'v&j?  •  S.  Agost.  C.  D.  Quell'anima  diede  fa- 
talmente all'  altre  anime  ,  alle  quali  li  fati  non  conce- 
dettono  ,  che  ricevessono  li  doni  degl'  Iddii .  Virg.  E- 
neid.  M.  i.  Fatalmente  doveva  signoreggiare,  ed  essere 
capo   del  mondo. 

%*  FATAMENTO  .  //  fatare  in  signific.  att.  Fata- 
sione  ,  Fatatura  .  Lat.  fabulosum  incantamentum  ex 
quo  impenetrabile  aliquid  fit.  Pr.fior.  P.  3.  V.  l.  Cic, 
i.  pag.  io.  Dimmi  di  grazia  Ferragosto,  di  che  fata- 
mento  e  il  tuo  fratello  e  le  tue  sirocchie  fosser  fatati  . 
JY.  S. 

■f  FATÀPPIO  .  Sorla  J*  uccelletto  poco  noto  ,  ricor- 
dalo dal  Pulci  nel  suo  Morgante  senza  darcene  altra, 
descrizione  .  Morg.  14.  54>  Evvi  il  fatappio  ,  ed  evvi  la 
cornacchia  . 

§.  E  talora  si  dice  Fatappio  a  Uomo  corribo  ,  o  simi- 
li .  Frane.  Sacch.  nov.  69.  Guadagnò  co' fatappi  in  po- 
chi dì  ciò  ,  ch'egli  aveva  in  Lombardia  messo  al  di 
sotto.  Ambr.  Bern.  3.  9.  Ma  che  fatappio  Va  qui  ag- 
girando. 

FATARE  .  Destinare  ,  Dare  in  fato  .  Lat.  fato  con- 
stituere ,  destinare  .  Gr.  TTfowf /£'«>'  ■  Fr.  Giord,  Pred. 
S.  Se  io  non  posso  fare  in  altro  modo ,  se  non  ne  più, 
ne  meno,  che  mi  fati  la  stella,  che  dunque  ci  fanno 
le   leggi  ? 

**  §.  I.  Fatare  assoluto  per  Indovinare  .  Fr.  Giord. 
io3.  Dunque  morto  che  tu  se'  :  di  che  fati  ?  or  di  che 
indovini  dunque?  É  appresso  :  E  però  vedi  quanta  è  la 
rnattezza  tua,  che  vuoii  indovinare  e  fatare  ,    e  dire. 

-j-  §.  II.  Esser  fatato  ,  vale  Venir  da' fati ,  Esser  pro- 
scritto dal  falò  .  Lat.  infatis  esse. Gr.  tTfouf/erScu  ■  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Se  tu  ncn  mi  togli  1'  arbitrio,  e  che 
ciò  ,  ch'io  f  o ,  mi  sia  fatato.  Rim.  ant.  Faz.  Ub.  io3. 
E  disse:  t'  è  fatato,  Ch'io  non  mi  deggia  mai  da  te 
partire.  Metani.  Protesilao  primaio  ,  siccome  fue  fata- 
to, cade  per    la  lancia  d'  Ettore  . 

§.  111.  Fatare  in  signific.  att.  vale  Fare  la  fatagione, 
Render  fatato  nel  signific.  del  §.  I.  Bern.  Ori.  2.  26. 
16.  Ed  offerendo  a  domandar  1'  invita  Ciò  ,  eh'  élla  pos- 
sa per  incantamento,  O  fatargli  il  cavallo,  o  '1  guar- 
nimento . 

•f  FATATAMENTE.  Avverb.  Per  concessione  ,  e  per- 
missione di  fato  ,  Destinatamente  .  V.  A.  Lat.  fato  .  Gr. 
Tiirfw^sVwj .  Virg.  Eneid.  M.  1.  Prima  venne  fatata- 
mente in  Italia  . 

FATATO.  Add.  Dato,  o  Permesso  da'  fati  ,  Desti- 
nato .  Lat.  fato  constituius  ,  destinatus  .  Gr.  •n-po<yp/<r- 
fii'vo;  .  Sen.  Pisi.  Non  creder  già  ,  che  le  cose  fatate 
degl'  Iddii  si  mutino  per  tua  preghiera  .  But.  In  sulla 
fatata  terra-,  cioè  fortunata  a'  Troiani.  Fr.  Giord.  S. 
Pred.  3a.  Chi  dicesse,  che  l'opere  nostre  fossono  di 
necessità  ,  o  fossono  fatate,  o  destinate  secondo  il  co- 
mune volgare  ,  io  dico,  che  questo  è'1  maggiore  erro- 
re ,  e'1  più  grave,  che  sia,  che  questo  toglie  il  meri- 
to; che  se  io  sono  fatato  ,  e  dal  fato  non  mi  posso  muo- 
vere, dunque  che  merito? 


5.  I.  Fatato  ,  lo  pigliano  ne'  lor  poemi  i  poeti'  e- 
roici  per  Invulnerabile  ,  Che  non  possa  esser  ferito  ; 
come  cantano  d'  Achille ,  di  Cicno  ,  d'  Orlando,  di  Fer- 
,raù  ec.  Lat.  invulnerabilis  .  Gr.  a i-furo;  .  Sen.  ben. 
Varch.  5.  5.  Tu  mi  fai  combattere  ,  e  mi  metti  a  pet- 
to uno  ,  il  quale  sia  fatato  ,  e  tale  ,  che  esser  fedito 
non  possa  .  Bern.  Ori.  2.  4-  8.  Come  si  dice,  egli  è 
tutto  fatato  Quel  cavaliere  ,  e  non  si  può  ferire  .  Red. 
esp.  nat.  14.  E  perchè  così  fatte  medicine  ,  ed  incanta- 
menti per  lo  più  dalle  fate  si  manipolavano  ,  quindi  è, 
che  coloro  ,  i  quali  quella  ventura  avevano  incontrata 
di  non   poter  rimaner  feriti  ,   erano  detti  fatati  . 

§.  II.  Dicesi  anche  dell'  armi  ,  e  vale  Impenetrabile  . 
Ar.  Fur.  16.  82.  Fatate  1*  anni  avea  ;  ma  quella  botta 
Pur  tramortito  il  manda  fuor  di  sella  . 

(-J-)  §.  III.  E  dicesi  d'  ogni  cosa,  alla  quale  per  incan- 
to si  favoleggi  data  alcuna  straordinaria  virtù  .Bern.  Ori. 

1.  21.  44    Dentro  vi  mise  quell'  erba  fatata  La  damigel- 
la ,  e  chiusela  col  dito  . 

FATATURA.  Fattura,  Malìa,  Stregoneria.  Lat.  ve- 
neficium.  Gr.  q>ccf/uax.su<rt(  .  Vit.  S.  Ant.  Dove  sono  i 
fabulosi  oracoli,  dove  sono  le  fatature  degli  Egiziani 
maghi,  e  li  incantamenti  di  quelli? 

§.  E  per  Una  sorta  d'  incanto,  che,  secondo  i  poeti , 
rende  impenetrabile  ;  detta  altrimenti  Fatagione .  Bern. 
Ori.  1.  26.  63.  di'  io  non  ti  stimo,  e  non  ti  prezzo  un 
fico  ,  Né  te  ,  né  la  tua  negra  fatatura.  E  2.  17.  i3. 
Quel  brando  con  tal  tempra  fabbricato  ,  Che  taglia  in- 
canto ,  ed  ogni  fatatura.  Red.  esp.  nat.  16.  Il  primo  di- 
ceva di  essere  il  fatato,  o  il  ghiacciato;  il  secondo  di 
essere  il  ciurmatore,  che  fatta  avea  la  fatatura. 

*  FAT AZIONE. Fatagione  ,  fatatura  .  Bisc.  Maini. 
Deride  solennemente  le  fatazioni ,  che  si  raccontano  o 
nelle  favole  ,  ec.  portando  quivi  una  fatazione  ridicolo- 
sa ,  ec. 

FATICA.  Affanno  ,  Pena  ,  che  si  sente,  e  si  patisce 
nell'  operare.  Lat.  labor  .  Gr.  nrévoi.  Bocc.  nov.  8.  4« 
A  que'  tempi  soleva  essere  il  lor  mestiere,  e  consumarsi 
la  lor  fatica  in  trattar  paci,  ec.  E  nov.  11.  10.  E  alle 
maggiori  fatiche  del  mondo  rotta  la  calca,  loro  tutto 
rotto,  e  tutto  pesto  il  trassero  dalle  mani.  E  nov.  43. 
18.  Al  quale  pareva  del  ronzino  avere  una  compagnia  , 
e  un  sostegno  delle  sue  fatiche.  E  nov.  44-  9-  Con  gran 
fatica,  e  pericolo,  se  caduto  fosse,  pervenne  in  sul  ve- 
rone. Dant.  Inf.  2.  L'  aer  bruno  Toglieva  gli  animai  , 
che  sono  in  terra  ,  Dalle  fatiche  loro.  Petr.  son.  262. 
Porto  dell'  amorose  mie  fatiche.  E  279.  Sperando  al  fin 
dalle  soavi  piante  ec.  Riposo  alcun  delle  fatiche  tante  . 
E  cam.  48.  4-  Cercar  m'  ha  fatto  deserti  paesi  ec.  Con 
pericol  presente,  e  con  fatica.  Mirac.  Mad.  M.  La  ma- 
dre ,  non  tornando  lo  fanciullo  suo  ,  si  dava  molta  fati- 
ca .  E  appresso  ;  Veggendo  ,  che  non  potea  far  la  festa, 
ed  usanza  sua,  avvenne  grande  fatica.  Boez.  Varch.  4.  6. 
Né  vuole,  che  chi  non  merita  ,  sofferi  fatiche,  e  stenti. 

§.  I.  Fatica  ,  anche  diciamo  l'  Operare ,  e  l'  Opera 
stessa  condotta  a  fine.  Lat.  opus.  Gr.    §fyov..   Red.  leti. 

2.  22.   Mi  prenderò  1'  ardire    ec.    di  chiederle    consiglio 
per  alcune  mie  fatiche  sopra  due  poeti. 

§.  II.  Fatica,  diciamo  pur  per  lo  Premio  dell'  opera  . 
Lat.  merces  ,  manuprelium  .  Gr.  (jtio-Góf  :  come:  Io  voglio 
le  mie  fatiche  ,  JYon  mi  defraudar  te  mie  fatiche  , 
ec.  Fior.  S.  Frane.  Ifl.  Voi  ladroni  .  .  .  non  vi  ver- 
gognate di  rubare  le  fatiche  altrui,  ma  eziandio  ec.  (  il 
frutto   delle  fatiche  ) . 

*M*  §.  IH.  Fatica,  T.  de'  Milit.  Dovere,  servigio 
che  il  soldato  riempie  senz'  armi  .  Le  principali  Fatiche 
d'  un  soldato  in  guarnigione  sono  i  lavori  per  la  pulizia 
del  quartiere  ,  la  distribuzione  dei  viveri,  e  d'  altre  cose, 
la  fabbrica  delle  cartucce  ,  la  cucina  ,  1  lavori  nel  parco 
d  artiglieria . In  marcia,  le  Fatiche  intorno  ali  equipag- 
gio ,  i  trasporti  degli  utensili  per  la  cucina  ,  della  carne  t 
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*c.  In  campo  ,  i  lavori  de  trinceramenti  ,  il  far  ac- 
]ua  ,  legna  ,  paglia  ,  ec.  In  guerra  le  fortificazioni  . 
ji  assi  . 

T  §'  IV.  A  fatica  ,  posto  avverbialm.  vale  Con  fatica  , 
Appena  .  Lat.  eegre,  vix .  Gì.  pto^is  .  Tac.  Dav.  stor. 
i.  264.  Olone  contro  alla  dignità  dello  'mucrio  si  rizzò 
n  sul  letto  ,  e  con  preghi,  e  lagrime  gli  raffrenò  a  fa- 
tica. Fir.  As.  32.  A  fatica  ,  risposi  io,  gli  ho  potuti 
per  un  grosso  nuovo  cacciar  di  mano  a  un  pescatore  . 
Dav.  Colt.  i83.  Il  mandorlo  si  semina,  e  traspone  come 
il  pesco;  se  vuoi  ,  che  e'  faccia  miracoli  ,  in  sul  divelto 
Fa  un  buco  largo  col  palo  ,  riempilo  d'  un  solenne  ter- 
iiccio,  mettivi  sopra  a  fatica  ricoperta  la  mandorla  in- 
clinata ,  o  tenuta  in  molle  due  dì  (  cioè  appena  appe- 
na ). 

§.  V.  In  modo  proverò.  La  poca  fatica  è  sana  ;  si  di- 
ce di  coloro  ,  che  fuggono  la  fatica.  JMalm.  1.  82.  Che 
la  poca  fatica  a  tutti  è  sana  . 

5.  V  l.  Durar  fatica  per  impoverire ,  si  dice  di  chi 
dura  fatica,  con  poco  ,  o  con  -veruno  guadagno ,  e  talo- 
ra con  /'scapilo.  Bern.  rim.  52.  lo  per  me  non  vo  'n- 
nanzi  per  61  poco  Durar  fatica  per  impoverire. 

§.  VII.  Da  fatica  ,  in  forza  a"  aggiunto  ,  vale  Ga- 
gliardo ,  Atto  a  durar  fatica.  Belline.  3l~.  Da  fatica  un 
cavallo  i'  ti  vo'  dare,  Mi  disse  quel,  che  me  1'  avea  ven- 
duto. 

§.  Vili.  Alcuni  antichi  dissero  Fatiga.  Ditlam.  1. 
ìo,.  E  quanto  già  per  me  portai  fatiga.  Fr.  lac.  T.  4. 
S,  1.  Troppo  m'  è  grande  fatiga,  Messer  di  venirti  drie- 
to. 

**  §.  IX.  Accompagnato  con  altri  Inerbi  .  Vii.  S. 
dìo:  Batt.  200.  Eh  non  temere  ,  e'  non  te  ne  bisogna  dare 
nulla  fatica  (cioè,  iViun  fastidio  ).  Stor.  S.  Eug.  379. 
Né  fatica  veruna  (  difficoltà  )  ci  sarebbe  di  ricomperar- 
ti tanto  oro  ,  quanto    tu    pesassi . 

**  §.  X.  Prender  fatica  intorno  a  una  cosa.  Borgh. 
Orig.  Fir.  223.  Senza  questo  riuscirà  vana  ogni  fatica  , 
che  ci  si  prenda  intorno  (intendi  la  fatica  che  si  duri  ). 

**  §.  XI.  Tor  fatica ,  Risparmiar  fatica.  Bocc.  g.  3. 
n.  4-  Pensossi  ,  se  egli  potesse,  per  tor  fatica  a  Fra 
Puccio  ,   di   volerla  supplire. 

FATICÀBILE.  Acid.  Che  dura  fatica,  Faticante,  Fa- 
tichevole.   Lat.  laboriosus .  Gr.   ìirtirovoc  . 

§.  I.  Per  Istanchevole  .  Guid.  G.  E  perciò  il  non  fa- 
ticabile  Giasone  non  si  rimane  dal  colpeggiare  ,  sicco- 
me martello  in  sulla  'ncudine. 

*   §.   II. _  Faticabile ,  per  Faticoso.  Guid.    G. 

FATICACCIA.  Peggiorai,  di  Fatica.  Fatica  grande, 
e  penosa.  Lat.  labor  improbus  ,  cerumna. 

FATICANTE.  Che  dura  fatica  ,  Che  s'  affatica.  Lat. 
laborans .  Gr.  xaTtcrrov ùv .  Bocc.  g.  4-  p.  20.  Con  gran- 
dissimo danno  del  faticante  s'  adoperano. 

-|-  §.  Per  Che  da  fatica.  Frane.  Sacch.  rim.  Questo 
noioso  ,   e  faticante   regno. 

FATICARE.  In  alt.  signifìc.  Travagliare ,  Affligge- 
re ,  Tempestare.  Lat.  vexare  ,  jaclare  ,  fati  gare.  Gr.  xct- 
lairovàv.  Bocc.  nov.  17.  6.  Li  quali  [  venti-]  sì  faticaro- 
no la  nave  ,  dove  la  donna  era  ,  e'  marinari  ,  che  più 
volte  per  perduti  si  tennero.  Amm.  ani.  402.  [  Firenze 
1661.  ].  Le  prospere  cose  faticano  eziandio  gli  animi 
de'  savi.  S.  Agost.  C.  D.  5.  12.  La  quale  [  Giunone  ] 
ora  il  mare,  ora  la  terra,  ora  il  cielo  di  paura  fatica 
[  Juno  Quo?  mare  nunc  ,  terrasque  metu  ,  ccelumaue  fa- 
ti gal]. 

5.  I.  In  signifìc.  neulr.  pass.  Durar  fatica  ,  Affati- 
carsi.  Lat.  lavorare.  Gr.  irovftv .  Bocc.  nov.  6\|.  6.  Don- 
na ,  tu   ti  fatichi  in  vano. 

5.  II.  E  neutr.  assol.  vale  il  medesimo .  Bocc.  g.  8.  /. 
2.  Veggiamo  ,  che  poiché  i  buoi  alcuna  parte  del  gior- 
no hanno  faticato  sotto  '1  giogo  ristretti  ,  quelli  esser 
dal    giogo    alleviati  ,   e   disciolti .  Cr.    9.  4.    1.   Se   nel 


tempo  c.'.ìdo  faticasse  troppo  della  disusata  presura,  po- 
trebbe agevolmente  ricever  lesione.  Sagg.   nat.  esp.  206. 
Ma  di  dar    semplicemente    un    cenno  "di    quelle    cose 
sulle  quali   abbiamo    maggiormente    in    animo  di  faticai 
re. 

§.  lìl.  Faticare  alcuna  cosa,  vale  Affaticarsi  per  acqui- 
starla: che  più  comunemente  diremmo  Affaticarsela.  M. 
V.  11.  i3.  Solo  messer  Bonifazio  ,  per  sua  cortesia,  fu 
sanza  parte  di  preda  ,  lasciandola  a  chi  1'  avea  fatica- 
ta. 

FATICATlSSIMO.  Superi,  di  Faticato.  Fr.  Giord. 
Fred.  R.  Vi  pervenne  scalzo,  malvestito,  e  faticatissimo 
dal  lungo  viaggio. 

FATICATO.  Add.  da  Faticare.  Stracco  ,  Affannato, 
Travagliato  dalla  fatica.  Lat.  defessus  ,  lassus  .  Gr. 
Xzx.(JìikoÌc.Bocc.  Conci.  1.  E  da  dare  alla  penna  ,  e  alla 
man  faticata  riposo.  Cr.  9.  56.  1.  Il  cavallo  faticato  è 
costretto  di  doleisi.  Lab.  290.  Vidi  in  essa  una  lampana 
accesa  davanti  alla  figura  di  nostra  Donna  poco  da  lei 
che  la  ritiene,  faticata.  (  Parche  valga  qui  ftguratam. 
stancata  colle  preghiere  ,    o  simile  )  . 

(*)  FATICATORE.  Ferbal.  masc.  Che  fatica.  Lat. 
laborans.  Gr.  iviirovùv.  Salvia,  disc.  2.  48.  Solleciti 
gli  farebbe  ,  e  pronti,  e  vigilanti,  e  pel  riposo  degli 
altri,  faticatori  indefessi. 

j  FATICHÉVOLE  .  Add.  Atto  ad  affaticarsi ,  Che 
*'  affatica  .  Lat.  laboriosus  .  Gr.  QtXóirovoc  .  Declam. 
Quinti'..  C.  Che  cosa  si  truova  nella  natura  miglior  , 
che  r  api  ?  quelle  sono  temperate ,  fedeli  ,  e  fatichevo- 
li. 

§.  Per  Faticoso.  Cr.  11.  10.  I.  La  troppo  secca  è 
molto  fatichevole,  e  non  si  può  tritar,  come  si  convie- 
ne   (parla    della   terra). 

f  **  FATICHEVOLMENTE.  Con  fatica  ,  fatican- 
do .  Vit.  S.  Gio:  Gualb.  33i.  Fatichevolmente  con  gran 
cautela,  e  sollecitudine  dee  cercare,  che  tutti  compagni 
abbia   nella  via  di  Dio  .  Z' 

*  FATICOSA.  Voce  furbesca  ,  lo  stesso,  che  Scala. 
Cr.  in  Gergo  . 

FATICOSAMENTE.  Avverò.  Con  fatica  ,  Con  tra- 
vaglio. Lat.  laboriose  .  Gr.  ìirtirivuc.  Fiamm.  5.  19. 
Benché  faticosamente  il  portassi  ,  pur  vinta  da  giusto 
colore,  con  meno  angoscia  Io  sosteneva.  Cr.  6.  56.  3. 
La  scatapuzza  ec.  purga  di  sopra,  e  di  sotto  faticosa- 
mente ,  e  con  angoscia.  Dani.  Conv.  94.  Prima,  pe- 
rocché faticosamente  parli. 

**  §•  Faticosamente  ,  vale  anche  Diffìcilmente.  Cre- 
sc.  Lib.  1.  cap.  18.  E  le  loro  piaghe  faticosamente  si 
sanano. 

**  FATICOSETTO.  Alquanto  faticoso.  Sega.  Par- 
roc.  instr.  8.  2.  Perchè  imprendiate  con  alacrità  que- 
st'  ufficio  ,  per  altro  faticosetto. 

FATICOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Faticosamen- 
te. Lat.  laboriosissime.  Gr.  (uo^ti  fémm.  Fr.  Giord. 
Pred.  Non  vi  si  può  pervenire.se  non  faticosissimamen- 
te. 

FATICOSISSIMO.  Superi,  di  Faticoso.  Lat.  laborio- 
sissimi^. Gr.  /Wo^e«fo<7K7Bf.  S.  Agost.  C.  D.  Della  qua- 
le facciamo  questa  faticosissima  dispntazione.  Red.  Vip. 
1.  17.  Al  fuoco  vivo  con  lungo,  e  faticosissimo  lavorio 
abbruciate. 

§.  In  vece  dì  Affatkantissimo  .  Pelr.  uom.  ili.  La  'n- 
dustria  del  faticosissimo  e  ardentissimo  capitano. 

FATICOSO.  Add.  Che  apporta  fatica  ,  Diffìcile.  Lat. 
laòoriosus  diffìcilis  ,  arduus  Gr.  fuo^^nfóc.  Bocc.  pr.  A. 
Dove  faticoso  esser  solea  ,  ogni  affanno  togliendo  via 
dilettevole  il  sento  esser  rimase  Lab.  44.  Egli  non  « 
così  agevole  il  riuscirne,  ma  è  faticoso.  Vit.  Crist  D. 
Hai  veduto,  come  fu  faticosa  la  lor  povertà.  Petr.  canz. 
3t).  A.  Con  faticosa  ,  e  dilettevol  salma  ec  Preme  '1  cor 
di  desio.  E  san,  2.  Ovvero  al  poggio   faticoso,  e  alto 
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Ritrarmi  accortamente  dallo  strazio.  Tesoreìf.  Br.  E  Io 
parto  doglioso  ,  E  '1  nudrir  faticoso  .  Volg.  Mes.  È  pro- 
fittevole medicina  ,  e  sperimentata  alle  fedite  puzzolen- 
ti ,  ed  antiche  ,  e  che  sono  faticose  a  saldare  ,  e  mala- 
gevoli. 

"t"  **  §.  I.  Faticoso,  in  forza  d'  avverbio. Dani.  Rim. 
36.  Color  che  tua  ragione  intendon  bene  ,  Tanto  lor 
parli  faticoso  e  forte  ec.  (figuratam.  Tanto  forte  che  ti 
è  fatica  ). 

§.  II.  Per  Faticante,  A '{faticante. Lat.  laborans  .  Gr. 
xanwTrovùv.  Zibald.  Andr.  Servizio  ara  ,  e  sarà  faticosa 
insino  a  venticinque  anni,  e  poi  fia  savia,  e  vergogno- 
sa. Cas.  uf.  com.  92.  Questi  all'  incontro  altri  che  fati- 
cosi, sagaci  ,  ec.  non  ricercano.  Bemb.  AsoL  1.  Solo 
a'  faticosi    naviganti   manca. 

**  §.  III.  Per  Affaticalo.  Sannazz.  Are.  egl.  2.  Egli 
è  pur  uom  ,  che  dorme  in  quella  valle  Disteso  in  terra, 
faticoso  e  lasso  . 

f  **  FATÌDICO,  f.  L.  Colui  ,  che  predice  le  cose 
future,  Indovino.  Car.  leti.  1.  82.  Le  si  potrebbe  dare 
qualche  convenienza  con  esse  ,  per  essere  arbore  fatidi- 
ca ,  (  Arbore  ,  che  altrui  comunica  la  virtù  d'  indovina- 
re) per  la  selva  Dodonea  ,  e  per  esser  molto  vivace 
Snnazz.  Are.  egl.  10.  Questo  non  intes'  io  ,  ma  quei 
fatidici  Pastor  mei  fer  poi  chiaro  ,  e  mei  mostrarono 
Tal ,  eh'  io  gli  vidi  nel  mio  ben  veridici  . 

FATIGA.f.  FATICA  §.  Vttl.Stor.  Bari.  55.  L'uo- 
mo se  ne  mondi  ,   e  purghi  per  grande  fatiga. 
FATIGÀB1LE.  Add.  Fatichevole  . 

§.  Per  Faticoso.  Lat.  dijfìcilis.  Gr.  jUe^Swfe'f.  Guid. 
G.  Il  quale  ardire  con  sagace  studio  dentro  reggere  lun- 
gamente per  fatigabile  pazienza  si  sforzóe. 

FATIGARE.  Faticare.  Lat.  vexare.  Gr.  T«f«v.  Cr. 
9.  i/\.  5.  .Nondimeno  tuttavolta  menando  i  setoni  ,  e  fa- 
tigando  il  cavallo  continuamente  al  modo  ,  che  di  sopra 
è  detto  ec.  Frane.  Barb.  43.  1.  E  che  risponderanno  , 
Quando  dirai;  deh  non  vi  fatigate  ?  Di  ciò  non  ci  par- 
late. Amm.  ant.  i3.  i\.  12.  Acciocché  1*  animo  possa  a- 
vere  posato ,  non  si  dee  a  molte  cose  gittare  ,  né  in 
atti  di  molte  cose  fatigare. 

FATICATO.  Add.  da  Fatigare.  Lat.  vexatus  .  Gr. 
'mXafTruex/uivos.  Fr.  Iac.  T.  2.  12.  36.  Si  conserva 
con  amore  II  tuo  cibo  fatigato.  E  2.  17.  5.  Dell'  altro 
usa  di  mangiare  Vita  nostra  fatigata. 

+  **  FATIMALE,  o  FATIMALO.  V.  A.  Fr.  Giord.86. 
Che  seguitando  questi  fatimali ,  e  malie  ,e  indovinaglie,  e 
predestinazioni  vane  ,  sì  neghiamo  la  potenza  di  Dio  . 
(  Forse  ,  come  dice  il  Manni  ,  Indovinamenti  da  Fatidi- 
co. Se  già  non  si  dovesse  leggere  Fati  mali.  ) 

"f"  *  F A TIST A.  Voce  poco  usata.  Quegli  ,  che  sostie- 
ne il  falso  sistema  del  fato  ;  Fatalista  V.  Salvin. 
Disc. 

-f-  FATO.  Determinazione  d'  Iddio  intorno  all'  uomo  , 
secondo  la  verità  Cristiana  ;  seguendo  la  quale  dice  Boe- 
zio ,  essere  una  Disposizione  nelle  cose  mobili  ,  per  la 
quale  la  previdenza  d'  Iddio  dà  ordine  ,  e  norma  a  cia- 
scuna cosa.  E  secondo  V  opinione  de'  Gentili  II  succede- 
re necessario  ed  immutabile  degli  eventi.  Lat.  fatum  . 
Gr.  ««'«ap^MéV».  Dant.  Inf.  g.  Che  giova  nelle  fata  dar 
di  cozzo  ?  E  Purg.  3o.  L'  alto  fato  di  Dio  sarebbe  rot- 
to, Se  Lete  si  passasse,  e  tal  vivanda  Fosse  gustata  sen- 
za alcuno  scolto  Di  pentimento.  S.  Agost.  C.  D.  La 
qual  providenza  ,  se  alcuno  però  la  chiama  fato,  perchè 
chiama  la  volontà  ,  e  la  podestà  di  Dio  per  nome  del 
fato?  tenga  la  sentenza,  e  ammendi  il  parlare.  Bocc. 
nov.  98.  47»  I  miei  fati  mi  traggono  a  dover  solvere  la 
dura  quistion  di  costoro.  Petr.  son.  100.  Son  dilungato 
Dagli  occhi ,  ov'  era ,  i'  non  so  per  qual  fato  ,  Riposto 
il  guiderdon  d*  ogni  mia  fede.  E  a5y.  O  mia  stella  ,  o 
fortuna  ,  o  fato  ,  o  morte  (  in  questi  tre  ultimi  esempli 
è  preso  al  modo  aW  Gentili  ,   cioè    per   Serie  immutabile 
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di  cause).  Bemb.  stor.  5.  60.  Picciolo  spazfo  quivi  di- 
morati ,  non  so  per  qual  fato  ,  tornarono  adietro  .  E 
appresso:  Potendogli  col  suo  vento  assalire,  per  cagione 
del  medesimo  fato  ,  ec.  si  ritenne. 

§.  In  proverb.  Chi  muta  lato  ,  muta  fato  ;  e  si  di- 
ce di  chi  mutando  paese  migliora  le  sue  condizioni.  Pa- 
tajf.   10.  Chi  muta  lato  ,  disse  ,  muta  fato. 

FAI  TA.  Spezie  ,  Foggia  ,  Sorta  .  Lat.  species  ,  ge- 
nus .  Gr.  h&os.  Cr.  2.  4.  17.  La  corteccia  è  di  due  fat- 
te ,  cioè  la  corteccia  d'  entro,  e  la  corteccia  di  fuori  . 
E  6.  38.  1.  La  celidonia,  cioè  cenerognola  ec.  è  di  due 
fatte,  cioè  Indica,  e  nostrale.  E  e.  88.  1.  Il  papavero 
si  semina  del  mese  di  Settembre  ed  è  di  due  fatte 
bianco,  e  nero.  Bocc.  nov.  73.  11.  Egli  ne  son  d'  o»ni 
fatta,  ma  tutte  son  quasi  nere.  Varch.  Suoc.  4.  1.  Co- 
me 1*  uomo  piglia  moglie  ec.  diventa  d'  un'  altra  fat- 
ta. 

§.  Essere  in  sulla  fatta  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Esser  in 
sulla  traccia  ;  e  quello  ,  che  noi  più  comunemente  dicia- 
mo ,  Esser  per  la  buona  .  Lat.  rectam  viam  ingredi.  Lor. 
Med.  Beon.  i55.  Que'  sei  ,  che  insieme  vengon  guati  , 
Ratti,  che  par,  eh' e' sieno  in  sulla  fatta,  Sappi,  che 
tutt' e  sei  e' son  cognati .  Dep.  Decam.  128.  Credono 
alcuni,  che  Fatte  potesse  esser  qui  detto  secondo  P  uso 
comune,  che  la  Fatta,  e  le  Fatte  dice  per  il  medesimo, 
che  Opera,  e  Bisogna;  come  Essere  in  sulla  fatta,  o 
Trovarsi  di  male  fatte. 

f  **  FATTA.  V.  A.  Avverb.  Fattamente  .  Frane. 
Sacch.  nov.  91.  Di  fuori  nella  via  era  un  bariglione 
ec.  davvi  si  faUa  entro  ,  che  il  bariglione  ec.  andò  per 
terra. 

*  FATTÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Fatto  .  Fatto  azione 
sconcia  ,  disonesta  ,  abominevole  .  Fortig  Ricciard.  17. 
64.  Ti  credi  tu  ,  che  un  fattaccio  s\  porco  Se  lo  porti 
di   Lete  la   fiumana  ? 

FATTAMENTE.  Avverb.  Colle  particelle  SÌ,  e  CO- 
SI avanti  ,  significa  In  Ini  guisa  ,  In  tal  modo  ,  In  tal 
maniera,  In  tal  foggia  .  Lat.  adeo  ,  sic  ,  ita.  Gr.  it-mi  . 
Bocc.  Introd.  45.  L'  altre  udendo  costei  così  fattamente 
parlare,  non  solamente  si  tacquero,  ma  con  consentimen- 
to concorde  tutte  dissero.  E  nov.  i3.  17.  Alessandro  si 
maravigliò  forte  ,  e  dubitò  ,  non  forse  P  abate  da  diso- 
nesto amore  preso  si  movesse  a  così  fattamente  toccar- 
lo. E  g.  6.  /.  1.  Sii  dunque  Re  ,  e  sì  fattamente  ne  reg- 
gi ,  che  del  tuo  reggimento  nella  fine  ci  abbiamo  a  lo- 
dare. Galat.  85.  Trovansi  anco  di  quelli  ,  che  muovo- 
no sì  fattamente  le  mani,  come  se  essi  ti  volessero  cac- 
ciar le  mosche.  Cas.  uf.  com.  96.  Essendo  adunque  le 
cose  sì  fattamente  ordinate  ec.  Stor.  Eur.  1.  2.  Sì  fatta- 
mente provvista  dalla  benigna  madre  natura,  che  ella, 
sebbene  è  di  corpo  minore,  sopravanza  perciò  di  gran 
lunga,  ed  eccede  P  Affrica.  E  i.  3.  Avvegnaché  questi 
ultimi  fossero  sì  fattamente  oppressati  dagP  insulti ,  e 
dalle  correrie  de'  Normanni. 

**  §.  I.  Cosi  Variamente.  Bocc.  Introd.  Se  ne  sarie- 
no  potute  annoverare  di  quelle  (  bare  )  che  la  moglie 
e  '1  marito,  gli  due  o  tre  fratelli,  o  '1  padre  ,  o  'I  figliuo- 
lo, e  così  fattamente  (  o  simili;  o  altri  simigliante- 
mente  )  ne  contenieno. 

§.  II.  Senza  il  SÌ  ,  o  il  COSÌ  avanti  valse  talora 
Effettivamente ,  Effettualmente  ,  ma  non  è  da  imitare. 
Lat.  re  ipsa. Gr.  t^yw.Fr.  Giord.  Pred.  S.  Noi  poni  in 
croce  fattamente,  ma  per  te  non  rimane. 

*  FATTERELLO  .  Faccenduola  ,  Affaruccio ,  ed  an- 
che Azioncella  ,   Operazioncella  .   Magai.  Iett, 

FATTÉVOLE.  Add.  Agevole  a  farsi  ,  Facitoio  . 
Lat.  facilis  .  Gr.  foiiiof.  M.  V.  9.  Ifi.  E  ciò  era  fatte- 
vole  sanza  contasto  ,  per  forza  ,  che  appresso  al  castel- 
lo aVea  il  comune. 

f  FATTEZZA  .  T.  de'  Pilt.  Forma  ,  figura  ,  fazio- 
ne delle  membra. Lat.  J 'orma  ,  figura.  Gr.  o-^tìpta.Bocc. 


F  AT 

nov.  17.  io.  Parevano  le  sue  fattezze  bellissime.  E  Ninf. 
Fies.  46».  Mirando  que'  fantin  ,  le  par  vedere  Africo 
proprio  in  ogni  sua  fattezza.  E  vit.  Dani.  226.  E  oltre 
a  questo  avea  le  fattezze  del  volto  dilicate  molto ,  e  ot- 
timamente disposte.  Petr.  son.  36.  Pianse  morto  il  ma- 
rito di  sua  figlia  ,  Raffigurato  alle  fattezze  conte.  Bem. 
Ori.  3.  5.  43.  il  naso  ,  i  labbri  ,  i  cigli  ,  ogni  fattezza 
Pareva  fatta  per  le  man  d'  Amore.  Galat.  55.  E  perciò 
più  acconciamente  diremo  ,  riconosciuto  alle  fattezze  , 
che  alla  figura,  o  alla  immagine.  Vii.  SS.  Pad.  1.  547. 
tU.  Della  fattezza  e  forma  e  vista  di  Maccario  (  nota  in 
singol.  ) . 

-f-  §.  Per  Forma  ,  Figura  dì  qualsivoglia  cosa  .  Bocc. 
Coi».  Dani.  E  prima  ti  dice  1'  altezza  ,  e  la  fattezza 
di  questo  circolo. 

FATTIA.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Fattura,  Malia. 
Lat.  veneficium  .  Tratt.  pece.  mort.  Procacciano  per  in- 
cantamenti ,  per  giuramenti  ,  per  sortene,  o  per  malie, 
e  fattie ,   che  ec. 

f  FATTIBELLO.  Men    usato  che  Belletto,    Liscio, 
onde     le    donne    cercano     di    farsi    belle  .     Lat.   fucus 
cerussa  .     Gr.     <pùxof  .    Lab.    zòo.    Quando    la    mattina 
del    letto    usciva  ,  prima  che  posto  s'  avesse   il  fattibel- 
lo,  ec. 

■f  FATTIBILE.  Add.Fattevole ,  Che  appartiene  al  fa- 
re. Lat.  factu  utilis  ,  facilis  .  Gr.  eux.o\o(.  Amet.  *36. 
Se  possibil  fosse  dal  cuore  disciogiiere  il  piacere  di  Lia, 
ec.  ma  ciò  non  sente  fattibile  .  Bemb.  Asol.  1.  Amare  ' 
senza  amaro  sentire,  non  è  più  fattibile,  che  sia,  che* 
1'  acque  asciughino  ,  o  '1  fuoco  bagni  .  Borgh.  Bip.  47. 
Sono  gli  altri  due  abiti  pratichi,  1'  agibile,  nel  quale  si 
contiene  la  prudenza  capo  di  tutte  le  virtù  morali  ,  ed 
il  fattibile ,  il  quale  contiene  sotto  di  se  tutte  1'  ar- 
ti. Sacc.  rint.  1.  i3.  Ogui  gran  cosa  voi  per  me  fare- 
ste ,   Coni'  io  farei  per  voi   tutto  il  fattibile  . 

FATTICCIO.  Add.  Atticciato,  Di  grosse  membra  , 
Ben  tarchiato.  Lat.  procerus ,  validus.  Tac.  Dav.  Gemi. 
378.  Tardi  cominciano  i  giovanastri  a  generare  ,  e  met- 
ter barba;  le  femmine  alsi  mantengono  giovanezza,  e 
crescono  di  persona  quanto  i  maschi:  appaiansi  robu- 
sti ,  e  fatticci:  tali   vengono  i  figliuoli. 

*  §.  Nelle  belle.  Arti  vale  Tozzo  ;  sproporzionalo  di 
fattezze  .  Voc.    Dis. 

FATTICCIONE.^ccre.rcfV.  di  Fatticcio  ,  -vale  Gras- 
so ,  Rigoglioso .   Lat.  habìtior.  Gr.    ira vvs  . 

*  FATTICCIOTTO  ,  e  FATTICCIOTTA  .  Dim.di 
Fatticcio  ,  ma  detto  per  vezzi  .  Bell.  Bucc.  207.  A  quel 
ino'  pastosona  ,   e  fatticciotta . 

(*)  FATTISPECIE.  Rapporto  del  caso  ,  Sposizione 
del  fatto. Salvia,  disc.  1.  i3^.  Perciocché  ha  ella  ancora 
i  suoi  temi  ,  le  sue  fattispecie  ,  o  casi  ,  e  i  suoi  savi,  e 
giurisprudenti  ,   per  così  dire,  della  coscienza. 

FATTISSIMO.  Superi,  di  Fatto.  Libr.  cur.  malati. 
Il  popone  fattissimo  ha  virtù  di  muovere  il  corpo  ,  e  la 
urina. 

FATTIVO.  Add.  Che  fa  ,  Che  opera.  Lat.  ejfficiens  , 
efficax.  Gr.  ìvepyn';.  Cr.  2.  12.  1.  Ed  è  in  essa  insie- 
memente  la  materia,  e  la  virtù  fattiva.  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  71.  La  natura  ha  fatte  le  cose  attive,  cioè  fattive:  e 
passive,  cioè,  che  sostiene.  C'ire.  Geli.  8.  198  Le  cose 
contingenti  ec.  o  elle  sono  attive  ,  e  operative  ,  o  elle 
sono  fattive.  E  appresso:  E  fattive  quelle,  che  appar- 
tengono alle  cose  fuor  di  noi.  Dep.  Decam.  92.  Fattiva 
chiamiamo  una  persona ,  che  non  si  sa  stare  ,  ma  si 
vuole  tuttavia  in  qualche  opera  esercitare. 

FATTIZIO.  Add.  Fatto  a  mano  ,  Fatto  con  arte  , 
Arti  finale  .  Lat.  factitius  ,  manufactus  ,  ar  tifici  ali  s  .  Gr. 
Xetfoiroiniof.  Bicett.  Fior.  5g.  Il  sale  è  naturale,  e  fat- 
tizio. E  appresso:  Quello,  che  oggi  si  chiama  sale  am- 
moniaco, non  è  naturale,  ma  fattizio.  E  appresso  :  I 
faitizj    [  sali  ]  sono    ancora  di  varie  sorte  ;  perchè  altri 
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sj  fanno  d  acque  salse,  come  il  marino,  e  '1  nostro  u- 
suale,  che  si  cava  de' pozzi  ec.  E  61.  Si  usi  quella 
(  gomma  )  che  è  di  color  rosso  acceso ,  ec.  chiamata 
sangue  di  drogo  in  lagrime  ,  lasciando  quella  ,  che  è  in 
pani,  o  fattizia.  Red.  Ins.  34.  Non  si  era  veduta  mai 
ec.   ne  osservata  questa  generazione  di  api  fattizie. 

-J-  FATTO.  Susi.  Negozio  ,  Faccenda  ,  Azione  ,  ed 
anche  in  generale  Cosa  ;  o  la  realtà  della  cosa  ,  la 
cosa  ridotta  ad  effetto  .  Lat.  negocium  ,  actio  ,  res  , 
factum.  Gr.  <rr$ày(j.ot  ,  nrfdì%is  .  Bocc.  nov.  7.  12. 
Qualche  gran  fatto  dee  essere  costui,  che  ribaldo  ini 
pare  .  E  nov.  3o.  2.  Adunque  venendo  al  fatto,  dico, 
che  ec.  E  nov.  46.  3.  Temendo  essi  di  non  veni- 
re a  peggio  ,  e  per  costei  guastare  i  fatti  loro.  Nov. 
ani.  Si.  1.  Ben  pensò  seco,  che  ella  (la  cavalleria) 
doveva  esser  gran  fatto.  E  54.  i3.  Ragunossi  il  paren- 
tado di  ciascuna  delle  parti  ,  e  '1  fatto  andò  innanzi.  G. 
V.  1.  1.  ì.  Conciossiacosaché  ptr  gli  nostri  antichi 
Fiorentini  poche  ,  e  non  ordinate  memorie  si  trovino 
de'  fatti  passati  della  nostra  città  di  Firenze.  E  ti.  5y. 
io.  I  Fiorentini  misero  in  Arezzo  ec.  più  di  cento  miìa 
fiorini  d'  oro  ,  sanza  quelli  vi  si  spesono  poi,  che  fu  uà 
gran  fatto.  Dani.  Inf.  4.  Che  molte  volte  al  fatto  il  dir 
vien  meno.  E  23.  Fa',  che  tu  truovi  Alcun,  eh'  al  fat- 
to ,  o  al  nome  si  conosca.  E  Purg.  27.  Il  sonno  ,  che 
sovente  ,  Anziché  '1  fatto  sia,  sa  le  novelle  (  cioè  ami 
che  la  eosa  sia  fatta).  E  33.  Con  bestemmia  di  fatto 
offende  Dio../?  Par.  16.  E  le  palle  dell'  oro  Fiorian  Fio- 
renza in  tutti  i  suo' gran  fatti.  Petr.  canz.  li.  7.  Ch'a- 
gli animosi  fatti  mal  s'  accorda  .  Ar.  Cass.  1.  2.  Forse 
venuti  sarebbono  Degli  altri,  che  manco  parole  dato  ci 
Avrebbono,  e  più  fatti  (  qui  modo  proveib.).E  Fur. 
16.   /j5.  E  mostra    in    fatti    quel  ,  eh'  in  nome  suona. 

+"  **  §•  C  Vario  per  Proposito  .  Salv.  Avveri. 
».  2.  3.  Quegli  idiomi  ec.  avranno  senza  alcun  fal- 
lo, nel  fatto  dello  scrivere,  di  tutti  gli  altri  mag- 
gior perfezione  .  E  appresso  :  Niun  bisogno  e'  era 
del  fatto  loro  (  qui  di  loro  )  .  E  9.  Tanto  che  '1  Bem- 
bo^ alla  fine  con  la  sua  autorità,  col  suo  esemplo,  e 
co'  suoi  ammaestramenti ,  quanto  al  fatto  delle  scritture, 
a  quel  termine  la  ridusse  [  la  lingua  Toscana  ]  ,  eh'  ai 
nostri  tempi  è  stato  meritamente  commendato  da  tutti  . 
Dico,  quanto  al  fatto  delle  scritture,  perciocché  nell'o- 
pera del  favellare  domestico  picciol  racquisto  s'  è  fatto 
per  ogni  guisa. E  12.  Nel  fatto  dell'  esser  puro  [  il  Pas- 
savanti  ]  ,  e  nella  guisa  de' favellari  ,  andò  forte  imi- 
tando il  libro  delle  Novelle.  E  1.  1.  i3.  Sofferà  agevol- 
mente ,  che ,  nel  fatto  del  titolo  ,  a  lor  medesimi  com- 
piacciano li  Scrittori.  E  i5.  Tanto  è  piacevol  cosa  ,  e 
da  ridere  il  fatto  della  stampa.  Vit.  SS.  Pad.  1.  11 3. 
Queste  sono  le  parole  di  Apollonio  sopra  il  fatto  d'  a- 
dorare  questi  elementi.  Bocc.  g.  9.  n.  10.  Ma  puie  al 
fatto  dell' albergo  non  avendo  c'ompar  Pietro  se  non 
un  picciol  letticello  ec.  onorar  noi  poteva  come  vole- 
va. 

**  §•  IL  Prendesi  anche  per  Intento.  Vit.  SS.  Pad. 
1.  2.  Colori  rettoria  ,  li  quali  a  questo  fatto  non  mi 
pajono  necessarj . 

**  §.  III.  Variamente.  Salv.  Avvert,  I.  3.  2.  2/(.  La 
qual  lettera  per  alcun  tempo  dovette  in  guisa  ec.  appic- 
carsi con  quella  voce  ,  che  anche  poi ,  dove  bisognò 
non  era  del  fatto  suo  [  cioè  Di  lei  ]  ,  se  le  rimase  ad- 
dosso. Cavale.  Espos.  Simb.  1.  269.  Che  s'  egli  aves- 
se cosi   il  volere  come   egli    ha    il  potere    di    far   di 


vendetta,  male  starebbe  il  fatto  nostro  [  staremmo  ma- 
le ]  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  256.  Vedi  dunque  Sorella  mia  , 
che  non  se'  ancora  gran  fatto  [  gran  cosa  ,  molto  per- 
fetta ]  ;  onde  non  li  gloriare  d'  èsser  morta  al  mondo  . 
E  2.  53.  Molti  che  lo  conoscevano  in  prima,  e  che  lo 
reputavano  gran  fatto,  vedendolo  ec.  E  2.  94.  Faccia- 
mo un  poco  umiliare  questa  vccchicrella,  e  inostriamle 
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oh'  ella  non  è  gran  fatto  ec.  Or  ecco  ,  segno  è  eh'  io 
sono  un  gran  fatto  ,  poiché  questi  Padri  mi  visitano  . 
Cavale.  Discipl.  Spir.  3o.  Questo  vento  ec.  fa  sommer- 
gere anche  le  navi  grosse  ,  e  cader  le  grandi  torri  , 
cioè  gli  uomini  molto  gran  fatto  [  glandi  e  santi  ]  .  E 
Espos.  Simb.  l.  290.  In  questo  fatto  [  stalo  ,  o  caso  ] 
par  che  fosse  S.  Pietro  quando  disse  ec.  Fa».  Esop.  i65. 
Amico  mio  ,  prò  ti  faccia  :  del  fatto  tuo  [  di  te  ]  mi  pa- 
re molto  bene  ,  perchè  se'  grasso.  Boce.  g.  9.  n.  5.  Egli 
è  una  giovane  quaggiù  ec.  la  quale  è  si  forte  innamora- 
ta di  me  ,  che  ti  parrebbe  un  gran  fatto  [  una  maravi- 
glia ].  Sega.  Mann.  Mare.  ib.  5.  Come  se  egli  avesse 
bisogno   de' fatti  nostri   [cioè;   Di  noi']. 

**  5-  IV.  Per  Faccende  ,  Affari  ,  Bisogne  .  Lat.  res 
familiaris  .  Bocc.  g.  3.  n.  7  II  fece  franco  [  un  servo  ] 
ec.  et  sopra  i  suoi  fatti  il  fece  maggiore,  [sopracciò"] 
molto  di   lui  confidandosi. 

**  §.  V.  Fatto  mio  ,  suo  ec.  per  Cosa  che  ad  alcuno 
appartiene.  Guitt.  lett.  \/\.  44-  Non  dican  no  ,  JNon  è 
mio  fatto  :  che  suo  fatto  è  ben  tale  ogni  suo  fatto;  e 
fatto  se  non  fa  esso,  e  se  fa  esso,  rifatto. 

**  §.  VI.  Guidar  i  fatti  di  ec.  Vale  Amministrar  le 
cose  di  ec.  Bocc.  g.  l±.  n.  5.  Tutti  i  lor  fatti  guidava,  e 
faceva  . 

§.  IV.  Ver  Modo  di  procedere .  Lat.  ratio  ,  insti tutum  . 
Cavale.  Specch.  cr.  Veggiamo  ,  che  spesse  volte  il  padre 
si  lamenta  del  figliuolo  ,  e  si  ne  dice  male  ,  e  dispiace- 
gli  il  latto  suo.  e  ir.  Lue.  5.  5.  Che  partito  ha  da  esser 
il  mio   col  fatto  di  costui  ? 

§.  Vili.  Fatto  d'arme,  Fazione,  L' atto  stesso  del 
combattere  ,  La  battaglia  ,  Il  combattimento  .  Lat  prce- 
lium.  Gr.  (Jtoix»-  Bocc.  nov.  45.  2.  Slati  nella  lor  gio- 
ventudine  quasi  sempre  in  fatti  d'  arme  ,  e  soldati .  l'av. 
Bit.  Assai  volte  mi  provai  in  fatti  d'  arme  collo  Re  Me- 
Jiadus  .  Beni.  Ori.  2.  6.  54-  Ha  un  coi  riero  a  suo  pa- 
dre spacciato  ,  Che  gli  racconti  tutta  la  sciagura  ,  E  '1 
fatto  d'  arme  coni'  era  passato. 

**  §.  IX.  Per  Tafferuglio  ,  Rissa  .  Cecch.  Stiav.  4- 
5.  Si  riscontrò  in  suo  padre  che  tornava  e  appiccò  seco 
un   fatto  d'  arme. 

**  §.  X.  Per  Guadagno  ,  Utilità.  Fr.  Giord.  106. 
Deh  avessine  acquistato  un  gran  fatto  [peccando  ];  pa- 
rea  un  poco  da  scusare. 

**  §.  XI.  Per  Cosa  utile  ,  Cosa  a  proposito.  Lat.  o- 
perce  pretium.  Gr.  irpap7«  .  Buon.  Tane.  1.  1.  Uno 
scheggiale  ,  un  chiavacuore  ,  un  vezzo  Sarebbe  '1  fatto  , 
o  qual  cosa  di  prezzo. 

§.  XII.  Di  fatto  ,  posto  avverbialm.  Subitamente  ,  Im- 
mantinente. Lat.  statini  ,  illieo  .  Cron.  MorelL  280.  Di 
fatto  i  delti  porci  cascaron  morti  su  que'  cenci  istrac- 
ciati  da  loro.  Fr.  Giord.  Pred.  Costui  di  fatto  cadde 
morto  nella  piana  terra.  M.  V.  9.  87.  Furono  presi  ec. 
e  di  fatto  ,  e  senza  alcun  soggiorno  tutti  furono  impic- 
cati. 

§.  XIII.  E  Di  fatto  ,  posto  avverbialm.  contrario  a 
Di  ragione  ;  e  vale  Effettivamente  ,  Secondo  il  fatto  . 
Lat.  re  rpsa.  Gr.  ef>«.  Albert.  2.  4^-  E  P'u  dico  >  cne 
se  quello  per  ragion  far  potessi  ,  la  qual  cosa  non  con- 
cedo ,  di  fatto  adempiere  non  potresti.  Maeslruze.  1. 
78.  Che  sarà  ,  se  vivendo  la  moglie  ,  alcuno  contrasse 
di  fatto  coli'  altra?  G.  V.  11.  117.  3.  Procedea  di  fatto 
in  civile  ,  e  cherminale  a  sua  volontà. 

§.  XIV.  De' fatti  miei,  De' fatti  suoi  ec.  s'  usa  per 
esprimere  lo  stesso  ,  che  Di  me,  Di  se  ec.  Bocc.  nov.  1. 
12.  Noi  abbiamo  de'  fatti  suoi  pessimo  partito  alle  ma- 
ni .  Bern.  Ori.  1.  i5.  17.  E  se  non  era  il  giorno  tanto 
tardo  ,  Facea  de'  fatti  suoi  molto  più  dire  . 

§.  XV.  Gran  fatto  ,  posto  avverbialm.  vale  Mollo  . 
Lat.  nimis  .  Fir.  As.  i5i.  Ed  innanzi  che  ella  fosse 
andata  gran  fatto  in  là  ,  ella  arrivò  ad  una  certa  città  . 
E  174.  Né  avrai  gran  fatto  camminato  ,  poscia  che  sa- 
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Tai  smontalo  dal  piccol  legno.  Ambr.  Cof.  2.  2.  Affò 
eh'  io  avevalo  Per  di  Spagna.  T.  non  è  gran  fatto,  es- 
sendovi Diinorato  veni'  anni. 

*  §.  XVI.  A  gran  fatto  ,  posto  pure  avverbialm.  vale 
Di  gran  lunga.  Bui.  Non  sono  ancora  tanto  vani  , 
quanto  ,  ec.  a  gran  fatto. 

-{-§.  XVII.  Fatto  sta,  o  Fatto  è,  vale  L'importanza  si  è,  Ca- 
so è  ,  La  cosa  è  a  questo  modo  ,  o  simile.  Maniera  di 
concludere ,  o  di  esporre  in  breve  la  somma  della  cosa  o 
del  fatto.  Lat.  res  est  ,  illud  maxime  refert.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  /fi.  Fatto  sta  ,  che  tal  uomo  non  era  tenuto  da 
guerra.  Fir.  Lue.  4-  2.  Fatto  sta,  eh'  io  non  m'  avessi 
a  ritrovar  mai  dove  ìei.Stor.  Tob.  12.  {Livorno  1799) 
Stando  continuo  in  orazione  con  lagrime  ,  pregava  il 
Signore  che  da  questo  vituperio  del  diavolo  la  liberas- 
se. E  fatto  è  che  il  terzo  di,  quando  ebbe  compiuta 
1'  orazione  ec. 

**  §.  XVIII.  Il  fallo  è  fatto  ,  La  faccenda  è  conchiu- 
sa. Frane.  Sacch.  nov.  189.  Andossene  a  Biagio,  e  dis- 
seti! fatto  è  fatto:  e  poi  andò  a  quello  da  Ricasoli  ,  e 
disseli  il  simile:  dove  volete  voi  essere  oggi? 

§.  XIX.  In  fatto  ,  o  In  fatti  ,  posto  avverbialm.  con- 
trario di  Per  immaginazione  ,  o  In  pensiero,  Realmente . 
Boez.  Varch.  5.  1.  Io  allora  dico  per  fermo  ,  che  il  ca- 
so ec.  altro  non  sia  ,  che  una  voce  ,  alla  cui  significa- 
zione non  risponda  in  fatto  cosa  nessuna.  Tac.  Dav. 
ann.  1.  17.  Furon  mandati  in  Rezia  soft'  ombra  di  di- 
fender la  provincia  da'  soprastanti  Svevi  ,  ma  in  fatt» 
per  isbarbargli  da  quegli  alloggiamenti» 

§.  XX.  In  fatti,  o  In  fatti  in  fatti  ,  posto  avverbialm. 
vale  In  conclusione  ,  Insomma  ,  Finalmente  .  Lat.  tan- 
dem. Salv.'  Grandi.  2 
qua  ,  Aggirati  di  là,  e'  si  fa  sera 

§.  XXl.  In  fatto  ,  e  in  dello,  vale  Per  quanto  impor- 
ta e  la  cosa  in  suslanza  ,  e  la  voce  nella  denominazione  , 
In  tutto  ,  e  per  tutto.  Lat.  prorsus  ,  omnino.  G.  V.  12. 
8.  5.  E  credeansi  ,  eh'  al  tutto  il  Duca  annullasse  il 
popolo  in  detto  e  'n  fatto. 

§.  XXII.  Dal  detto  al  fatto  v'  è  un  gran  tratto  ,  mo- 
do proverb.  che  vale  ,  che  Le  cose  sono  più  faci/i  a  dir- 
si ,  o  proporsi  ,  che  a  mettersi  in  esecuzione .  Lat.  aliud 
est  dicere  ,  aliud  est  facere  .  Fir.  Trin.  2.  2.  Eh  Purel- 
la  ,  dal  detto  al  fatto  v'  è  un  gran  tratto.  Varch.  Ercol. 
224.  Non  si  ricordano  ,  che  '1  proverbio  dice  ,  che  dal 
detto  al  fatto  è  un  gran  tratto. 

§.  XXIII.  In  sul  fallo  ,  vale  In  quell'  istante  ,  Pron- 
tamente ,  Senza  perder  tempo.  Lat.  nulla  inlerposita  mo- 
ra ,  in  arena.  Gr.  àfJSlk-nTj .  Fir.  As,  g3.  Per  le  lor 
grida  preso  consiglio  in  sul  fatto  ,  restai  di  fuggi- 
re. 

§.  XXIV.  Andare  in  sul  fatto  ,  vale  Governarsi  se- 
condo quello,  eh'  è  stato  fallo  altra  volta.  Lat.  majorum 
exempla  sectari ,  majorum  vestigiis  insistere  ,  consuetu- 
dinem  sequi. 

§.  XXV.  Andar  pe'  fatti  suoi  ,  vale  Andarsene  ,  Par- 
tirsi .  Lat.  discedere.  Gr.  oì  ■xitrSax.  Bocc.  nov.  43.  i5. 
E  mangiato  ,  e  bevuto  ,  s'  andaron  pe'  fatti  loro.  Malm. 
7.  40.  Non   mi  dar  noia,  e  va'  pe'  fatti  tuoi. 

§.  XXVI.  Fare  i  fatti  suoi  ,  vale  Pigliare  i  suoi  van- 
taggi .  Lat.  ad  rem  suam  dumtaxat  respicere.  Fr.  Iac 
T.  4-  8.  12.  Se  far  ben  vuo'  i  fatti  tuoi ,  Lascia  ,  entrar 
in  te  '1  mio  amore.  Bern.  Ori.  2.  20.  1.  Cosi  anche 
1'  ufficio  gli  consente  ,  Che  1'  uom  talvolta  possa  un  al- 
tro farsi ,  Per  fare  il  fatto  suo  ,  ma  senza  ingan- 
no. 

*  §.  XXVII.  Fare  il  fatto  altrui  ,  vale  Far  checches- 
sia ,  che  torni  comodo  ad  altri.  Sen.  Pisi.  Colui  ,  che 
dee  morire  a  posta  del  nemico  suo  ivi  a  tre  ,  o  quattro 
dì,  fa  il  fatto  altrui  se  vive. 

§.  XXVIII.  JVon  parer  suo  fatto  ,  e  simili  ,  vale  IVon 
manifestare  ,  che  si  faccia  a  posta.  Lat.   ciani  ,    latentev 
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•i^rrc.  Tìcru .  Tini.  27.  Dice  le  core  ,  clic  non  par  suo 
fatto.  Fir.  As.  ,ji.  Senza  che  paresse  lor  fatto,  la  co- 
minciarono a  domandar  chiunche  fusse  questo  suo  ma- 
rito. JSIalm.  4-  27.  Se  ne  scantona,  che  non  par  suo 
fatto.  l'I  6.  12.  Perciò  bestemmia,  che  non  par  suo  fatto. 
§.  XXIX.  Sa  meglio  i  fatti  suoi  un  matto  ,  che  un 
savio  quei  degli  altri;  e  vale  ,  che  Kc' fatti  proprj  o- 
gnuno  ne  sa  più  degli  altii.  Ambr.  Beni.  5.  7.  Ben 
dite  ,  che  sa  meglio  1  fatti  suoi  un  matto,  che  un  savio 
Quegli  degli  altri. 

§.  XXX.  I  fatti  son  maschi  ,  e  le  parole  son  femmine. 
V.  MASCHIO  ,  e  PAROLA  . 

FATTO.  Add.  da  Fare.  Lat.  faclus .  Gr.  irztrqa.yfj.i- 
voi.  Amet.  5o.  Più  volte  mi  fu  cagione  di  dannare  me 
medesima  ,  per  elezione  pessima  fatta  di  tale  amante  . 
Cr.  1.  6.  6.  E  con  mazzi  ,  ovvero  mazzeranghe,  fatti  a 
ciò  ,  fortemente  si  calchi  ,  e  si  assodi.  E  9".  63.  2.  Si 
ricidano  [  i  granelli  del  vitello  ]  con  ferro  fatto  a  ciò 
a  similitudine  di  coltello.  Maini  1.  69.  E  finalmente  co- 
lorisce ,  e  tratta  Questo  negozio  ,  come  cosa  fatta  . 
Vinc.  Mari.  leti.  65.  V.  E.  avrà  pietà  di  me  ,  e  non 
vorrà  ,  che  un  uomo  fatto  da  lei  ,  e  che  confessa  esser 
per  lei  ,  come  fo  io  ,  sia  disfatto  ,  e  consumato  da  altri 
ingiustamente  [  qui  vale  Beneficato  ,  e  Tirato  innanzi  , 
che  è  lo  stesso  ,  che  noi  diciamo  ,  Esser  creatura  d'  al- 
cuno ~\.Vit.  SS.  Pad.  2.  102.  Se  mai  alcuno  Frate  l'an- 
dasse a  vicitarlo  di  cjue'  che  sapevano  com*  era  fatta  Idi 
che  fatta  ,  di  che  qualità  fosse  ]  1*  acqua  del  suo  poz- 
zo.  ciascuno  si  portava  dell'acqua  seco  in  qualche  va- 
sella. 

**  §.  I.  Variamente.  Bocc.  g.  7.  n.  6.  Per  la  qual 
cosa  la  donna  temendo,  e  conoscendo,  come  fatto  era, 
si  condusse  a  fare  il  voler  suo  |"  cioè  ,  Conoscendo 
il  suo  naturale  temperamento  ] .  E  n.  8.  Egli  non  fu 
degno  d'  avere  una  figliuola  fatta  [  di  quelle  rare  qua- 
lità ]  come  se'  tu.  E  g.  8.  n.  9.  Così  fatto  come  tu 
mi  vedi  ,   mio  padre  fu  gentile  uomo  . 

**  §.  II.  O  fatta  ,  o  guasta  ,  vale  ,  Bene  ,  o  male 
sia  per  riuscire.  Lasc.  Spir.  1.  1.  Oggi,  o  fatta  o  gua- 
sta ,   noi  ne  caverem  le  mani. 

§.  III.  Uomo  fatto  ,  o  Donna  fatta  ,  si  dice  di  Chi 
ha  passato  l  adolescenza  ,  e  non  è  ancora  pervenuto  alla 
vecchiezza .  Lat.  adultus  ,  adulta.  Gr.  avfytoS-ets  av- 
(j.aToi.  Alleg  i63.  Ma  due  son  le  principali  ,  e  consuete 
agli  uomini  fatti  ,  e  di  creanza.  Bem.  Ori.  1.  23.  i3. 
Ma  come  un  fanciullioo  adesso  nato  Può  un  uom 
fatto  di  forza  avanzare!  Tac.  Dav.  ami.  2.7(3.  Tut- 
te queste  cose  ec.  Tiberio  contò  a'  padri  ,  e  con- 
chiuse non  poter  1'  Oriente  se  non  la  sapienza  di 
Germanico  acquetare  ,  essendo  egli  oggimai  vecchio  ,  e 
Druso  non  ancor  fatto.  E  14.  198.  Nerone  oggimai  è 
fuor  di  fanciullo,  e  giovane  fatto.  E  201.  Ricordavano 
alcuni  ,  che  Tiberio  cacciò  Agrippina,  e  Claudio  Giu- 
lia più  frescamente  ;  ma  eran  donne  fatte.  E  Post.  h4°- 
!Non  ancor  fatto  ,  non  maturo  a  tanto  governo  ,  meta- 
fora nostra.  Cecch.  Dissim.  5.  8.  Ben  vi  ricordo  al- 
l'uno  e  all'altro,  che  voi  siate  [  siete  ]  oggimai  uomi- 
ni fatti,  e  tu  sei  padre  di  famiglia;  però  ricordatevi  di 
chi  voi  siete. 

§.  IV.  Pecora  fatta  ,  o  Altro  animale  jalto  ,  dinota 
Venuto  in  età,  e  vigore  ,  Finito  di  crescere.  Cr.  9.  71. 
1.  lnfinattanto  che  [  '  denti  delle  pecore  ]  sono  inegua- 
li ,  son  giovani  ,  e  quando  sono  eguali  ,  sono  compite  e 
fatte. 

§.  V.  Cavallo  fatto  ,  vale  Cavallo  perfezionato  ,  di- 
sciplinalo ,  addottrinato.  Frane.  Barò.  2^7.  3.  Cavalli  a 
ciò  usati,  Forti,  fatti,  e  fondati. 

§.  VI.  F'titte  ,  Biade  ,  o  simili  ,  fatte  ,  vale  Mature  , 
Stagionate .  Lat.  poma,  &c.  matura.  Li/ir.  cur.  malati.  Le 
frutte  vogliono  esser  colte  al  loro  tempo  ,  e  fatte  ;  le  a- 
cerbe  sempre  saranno  dannose  . 
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*  §.  VII.  Acqua  fatta  ,  dicesi  da'  Salinatori  quella,  che 
ha  già  acquistalo  nelle  cottoje  il  grado  necessario  di  cot- 
tura ,  o  saturazione  ,  per  produrre  la  cristallazione  del 
sale . 

***  S-  VI11-  Vento  fatto  in  Marineria  ,  Si  dice  di  un 
vento  che  promette  di  durare  per  qualche  tempo  ;  e  Tem- 
po fatto  ,  tempo  che  mostra  di  essere  stabilito  ,  e  dover 
durare  senza  cambiamenti .   Strafico. 

§.  IX.  Sì  fatto  ,  e  Così  fatto  ,  vogliono  Di  tal  fatta  , 
Di  tal  maniera.  Lat.  talis  ,  hujusmodi  .  Gr.  tsihtsc  . 
Bocc.  Introd.  28.  In  abito  lugubre  ,  quale  a  sì  fatta  sta- 
gione si  richiedea  ,  si  ritrovarono  sette  giovani  donne  . 
E  nov.  79.  3o  Non  ne  troverresti  un  altro  di  qui  alle 
porte  di  Parigi  de' così  fatti.  Amet.  5o.  Io  non  usata  di 
così  fatte  boci  ,  timida,  dubitando  di  peggio  ,  cominciai 
a  tremare.  Dani.  Inf  Si.  Natura  certo,  quando  lasciò 
1'  arte  Di  sì  fatti  animali  ,  assai  fé  bene.  E  34.  Vedi 
oggimai  quant'  esser  dee  quel  lutto,  Ch'  a  così  fatta  par- 
te si  confaccia.  M.  V.  3.  35.  In  sull'ora  del  mezzo  dì 
percosse  a'  n ùnici  con  sì  fatto  empito  ,  che  in  poca  d'o- 
ra gli  ebbe  rotti.  Guid.  G.  A  lutto '1  mondo  sarebbe 
danno,  che  un  sì  fatto  cavaliere  morisse.  Cos.  leti.  70. 
E  sappi,  che  la  bellezza,  e  la  maestà  della  buona  am- 
bizione è  tale  ,  e  sì  fatta  ,  che  così  come  alcuni  panni 
d'  oro  rilucono  eziandio  dal  rovescio,  così  la  magnani- 
roità^ec.  fa  risplendere  ancora  la  sua  avversa  parte  .  E 
84.  È  questo  quello  ,  che  tu  scrivesti  ec.  di  voler  fare 
ec.  in  emenda  di  tanti,  e  sì  lunghi,  e  sì  fatti  tuoi  fal- 
li ? 

**  §.  X.  Folto  ,  senza  il  Così  ,  colla  corrispondenza 
di  Come.  Bocc.  g.  5.  n.  A.  I  tempi  si  convengono  pur 
sofferir  fatti  ,  come  le  stagioni  gli  danno. 

§.  XI.  Fatto  ,  posto  assolutavi,  avanti  a  un  nome  ha 
forza  di  preposizione  ,  e  vale  Dopo.  Lat.  post.  Gr.  évi  . 
Cos.  leti.  63.  Io  disegno  andare  a  Benevento  adesso  ,  e 
star  là  fino  a  fatto  Natale.  Fior.^S.  Frane.  5.  Fatto  al- 
cuno intervallo,  sì  '1  chiamò  la  seconda  e  la  terza  vol- 
ta. E  99.  E  fatta  che  fu  1'  aurora,  egli  entrò  in  chie- 
sa. 

FATTOIANO.  Colui,  che  lavora  nel  fattoio  per  fare 
V  olio.  Libi-,  cur.  rnalatt.  Questo  rimedio  è  noto  ad  o- 
gni  fattoiano  ,  che  stima  il  grossume  del  fondo  del- 
l' inferno  più,  che  olio,  che  vi  galleggia. 

FATTOIO.  Luogo  dove  si  tiene  lo  strumento  ,  col 
quale  s'  ammaccano  l'  ulive,  Stanza  dove  si  fa  V  olio  . 
Lat.  locus  ubi  oleum  conficilur ,  olei  factorium.  Frane. 
Sacch.  rim.  Io  so  ,  che  avete  il  capo  nel  fattoio  Tra 
macine,  tra  gabbie,  e  tra  braghieri  Pallad.  cap.  20.  Ut. 
Del  fattoio  da  olio  ,  e  del  suo  sito.  Malm.  3.  14.  Nofe- 
ri  vanne,  e  sente  dir,  ch'egli  era  Con  un  compagno 
entrato   in  un  fattoio. 

(f)  FATTORÀCCTO  ,  Peggiorai,  di  Fattore  .  Lue. 
Mart.  rim.  buri.  2.  22  |.  Avran  mandato  qualche  fatto- 
raccio  ,  Che  riscuota  1'  entrate  ,  e  tenga  i  conti  . 

FATTORE.  Facitore,  Creatore.  Lat.  factor  ,  opifex. 
Gr.  Jnuixqyó{.  Dani.  Inf.  3.  Giustizia  mosse  il  mio  al- 
to fattore.  E  Purg.  16.  L'  anima  semplicetta  ,  che  sa 
nulla  ,  Salvo  che  mossa  da  lieto  fattore  ,  Volentier  tor- 
na a  ciò,  che  la  trastulla.  E  Par.  7.  U"  la  natura,  che 
dal  suo  fattore  S'  era  allungata  ,  unio  a  se  in  persona  . 
Petr.  son.  283.  Or  se' svegliata  fra  gli  spirti  eletti,  Ove 
nel  suo  fattor  1'  alma  s'  interna  .  Bocc.  nov.  1.  1.  Dal- 
l' ammirabile  ,  e  santo  nome  di  colui  ,  il  quale  di  tutte 
fu  fattore,  le  dea  principio.  E  nov.  53.  6.  L'  uno,  sic- 
come fattore  della  disonesta  cosa  ec.  e  1'  altro,  siccome 
ricevitore  ec.  vergognosi,  e  taciti  se  n'  andarono.  Amet. 
102.  La  quale  [  opera  ]  poscia  ti  prego  conservi  sicco- 
me tua  nel  santo  seno,  nel  quale  il  fattore  d'essa  hai 
con  amore  indissolubile  sempre  tenuto.  Boez.  Varch.  A. 
4.  Dunque  '1  fattore  dell'  ingiuria  ,  disse  ,  più  che  il  ri- 
cevitore,    esser   misero  ti    parrebbe!   Bem.   Ori.   1.    iS. 
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46.  Ch'  è  di  questo  più  bel  tanto,  e  maggiore,  Quanto 
questo  è  fattura,   e  quei  fattore. 

§.  I.  Per  Agente,  che  fa  i  fatti,  e  i  negozi  altrui  , 
Lat.  aclor,  institor.  Cron.  Morell.  23S.  Sendo  morti  assai 
creditori  ,  e  de'  fattori  ,  che  aveano  nel  capo  i  fatti  loro 
ce.  E  260.  Ella  volse  la  dota  appo  se  ,  e  volsene  i  frut- 
ti netti  appresso  i  salarj  dell'  attore  ,  o  fattore.  Pecor. 
g.  7.  nov.  1.  La  notte  vegnente  tornò  in  Roma  ,  e  stet- 
te nascoso  infin  che  'l  fattore  venne  per  lui.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  53.  Tiberio  ,  dottor  sottile,  fece  venderli  al  fat- 
tor  pubblico.  Bern.  Ori.  1.  7.  3.  Un  Re  se  vuole  il  suo 
debito  fare,  Non  è  Re  veramente,  ma  fattore  Del  po- 
pol ,  che  gli  è  dato  a  governare.  Vit.  S.  Mar.  Maéd. 
34.  Marta  stava  più  a  casa  ,  e  la  maggior  parte  in  Bet- 
tania  ,  ed  era  fattore  di  tutte  le  cose  ,  che  bisognava- 
no. 

§.  II.  Per  Quello  ,  che  ha  cura  delle  possessioni  ,  che 
altrimenti  è  detto  Castaldo .  Lat.  ■vìllicus .  Gì.  djfovd- 
(toi  •  Cron.  Morell.  270.  .Non  tenga  faDte  maschio,  né 
cavallo  ,  se  già   non  fosse  fattore  di  villa. 

§.  III.  Fattori  si  dicono  anche  Que'  fanciullelti ,  che 
si  tengono  per  li  servigi  delle  botteghe;  che  anche  si 
dicono  Fattorini .  Lih.  122.  In  continui  romori  co'  servi, 
colle  fanti,  co' fattori,  co'  fratelli,  e  figliuoli  de'  mari- 
ti medesimi  stanno. 

*  §.  IV.  Fattore,  T.  degli  Algebristi ,  ed  Aritmeti- 
ci. Nome  ,  che  si  dà  a  ciascuna  delle  quantità,  onde  for- 
masi un  prodetto. 

*  §.  V.  Fattore,  T.  dell'  Arti  di  Ferro.  Strumento 
di  ferro  fatto  a  gruccia  con  piede  ,  e  guida  ,  e  con  per- 
ni da  alzare  secondo  il  bisogno  ,  per  sostener  ferri  nella 

fabbrica  ,   e  per  altri  usi  di  bottega. 

§.  VI.  In  proverb.  Fattor  nuovo  ,  tre  dì  buono;  e  si 
dice  per  dinotare  l  attenzione  ,  che  mostrano  nel  princi- 
pio del  loro  ministerio  i  fattori  . 

%.  VII.  Fattore  ,  per  Palèo  .  V.  PALEO  ,  e  TRÒT- 
TOLA. 

FATTORESSA.  Feinm.  di  Fattore.  Lasc.  Parent.  1. 
1.  Quivi  la  lasciarono  per  casiera  ,  cioè  per  guardiana, 
o  faltoressa. 

(*)  FATTORETTO.  Fattorino.  Lat.  puer  ,  tiruncu- 
lus .  Benv.  Celi.  Oref.  98.  Mentre  che  egli  versa  1'  ar- 
gento nella  forma,  comandi  a  un  fattoretto ,  che  con  un 
paio  di  molle  tenga,  che  ec. 

FATTORÌA.  Ministero  del  fattore.  Stai.  Mere.  Non 
fossono  tenuti  al  detto  maestro  ,  o  maestri  suoi  per  ca- 
gione del  discepolato,  o  fattoria.  Cron.  Morell.  Alle 
inani  detto  Pagolo  per  cagione  della  detta  fattoria  per- 
vennero più  ,  e  diverse  somme  ,  e  quantità  di  danari  , 
mercanzie,  e  beni.  E  altrove:  Il  detto  Pagolo  ec.  cessò 
di  render  ragione  ,  a  compito  della  detta  fattoria  ,  e  di 
danari,  mercatanzie ,  e  beni  alle  sue  mani  pervenuti  , 
per  cagion  della  detta  fattoria.  E  altrove  :  Come  nel- 
la detta  attoria  ,  fattoria  ,   e  procureria  ,  si  contiene. 

§.  I.  Fattoria  ,  vale  oggi  più  comunemente  Tenuta  di 
beni,  o  poderi  .  Lat.  lalifundium. Gf.  o-oyxTtt<rts  .  Buon. 
J'ier.  3.  1.  5.  No'  abbiam  più  fattorie  per  questi  mali  , 
D'  aria  più  opportuna  . 

*  §.  II.  Fattoria,  T.  del  Commercio  .  È  lo  Scritto/o, 
o  banco  de'  Fattori  delle  Compagnie  di  Commercio  nel- 
le  Indie  Orientali  . 

FATTORINO  .  Din*,  di  Fattore  .  Ragazzo  ,  di  cui  si 
servono  i  padroni  delle  botteghe  in  piccoli  ,  e  minuti 
servizj  .  Lat.  puer.  Gr.  <7T«fj  .  Vit.  Benv.  Celi.  ilo,. 
Era  restato  un  mio  fattorino  ,  e  una  serva,  che  ec.  E 
164.  Presi  un  mio  fattorino  ,  il  quale  era  di  dodici  an- 
ni .  Vit.  Pìtt.  ti.  I  fattorini  di  Zeusi ,  che  macinavano 
la  terra  melina  ,  se  ne  ridevano  .  Cirijf.  Calv.  5.  102. 
Talché  pareva  a  lui  un  fattorino  Essere  in  corte-  Varch. 
Ercol.  206.  Forse  la  Greca  non  sarebbe  atta  a  portarle  i 
libri  dietro  ,  né  ad  esser  sua  fattorina  . 
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*  5.  Fattorino  ,  T.  de"  Magnani  ,  ec.  Spezie  di  peme, 
a  cui  s'  infilano  le  molle  del  mantice  per  di  fuori  . 

FATTORUZZO.  Fattorino  .  Vit.  Benv.  Celi.  45i. 
Era  solo  con  certi  fatloruzzi .   infra  i  quali  ec. 

*  FATTRICE.  Femm.  di  Fattore;  che  fa ,  che  ope- 
ra .  Tass.  Am.  Pad.  ec.  Il  Verino  secondo  dice  Arti 
fattrici  per  Arti  manuali  . 

***  §•  Fattrice,  T.  degli  Agric.  È  il  nome  dato  dal 
Cavalier  Dandolo  alla  pecora  che  sia  già  atta  alla  ge- 
nerazione .  Gagliardo. 

FATTUCCHIERA,  e  FATTUCCHIARA  .  Strega, 
Maliarda  .  Lat.  venefica  ,  saga  .  Gr.  tpctffjicixt's  .  Vit. 
S.  Ani.  Questo  si  fue  per  malizia  d'  una  malvagia  fem- 
mina fattucchiara.  Fr.  Giord.  Pred.  Cotali  fattucchie- 
re ,  e  maliarde  sieno  esiliate.  Bern.  Orlt  1.  20.  48. 
Sappi,  ch'egli  è  una  donna  in  quel  castello,  Ribalda, 
fattucchiara  ,  e  incantatrice  . 

FATTUCCHIERIA.  Malia  .  Lat.  veneficium  .  Gr. 
$«£>«««/«.  Tratt.  pece.  mori.  Si  chiama  maleficio,  o 
fattucchieria  ,  le  quali  cose  fanno  nocimento  alle  perso- 
ne .  E  appresso  :  Come  d'  imparare  per  canti  ,  fattuc- 
chierie,  canzoni,  sonetti,  e  cose  di  ribalderie. 

FATTURA.  Facimcnto  ,  Opera  ,  Creatura  .Lat.  fnctu- 
ra  ,  opus  ,  opificiuin  .  Gr.  ifyov.  G.  V.  1.  41.  1.  La 
città  di  Firenze  in  quel  tempo  era  camera  d'  Imperio  , 
e  come  figliuola  ,  e  fattura  di  Roma  .  E  7.  6.  4.  Fu  te- 
nuta grandissima  maraviglia  per  la  fortezza  della  terra, 
e  piuttosto  fattura  d'Iddio,  che  forza  umana.  Dani. 
Purg.  17.  Contra'l  fattore  adovra  sua  fattura  .  E  Par. 
9.  Ahi  anime  ingannate,  e  fatture  empie  .  Bern.  Ori. 
1.  18.  46.  Questo  è  certo  un  bellissimo  lavoro,  Me- 
diante il  quale  Iddio  ci  va  chiamando  A  contemplate  , 
e  goder  quel  tesoro,  Ch' è  di  questo  più  bel  tanto,  e 
maggiore,  Quanto  questo  è  fattura,  e  quel  fattore. 
Buon.  rim.  3g.  Che  dovria  dunque  fare  il  ciel  di  lei  , 
Sendo  mia  quella  ,  e  questa  sua  fattura,  Non  già  mor- 
tai, ma  diva?  Red.  lett.  1.  68.  In  inargine  di  quella 
carta,  nella  quale  fra  Domenico  da  Peccioli  fa  men- 
zione della  morte  di  frate  Alessandro  Spina  ,  vi  soh 
dipinti  un  paro  di  occhiali;  ma  si  conosce  ,  che  è  fat- 
tura più   moderna  . 

**  §.  I.  Fattura  di  Dio  ,  per  Ordinamento  ,  Volere  . 
Frane.  Sacch.  nov.  59.  Subito  fu  mosso  per  visitar  la 
Reina:  e  questo,  credo  fosse  fattura  di  Dio,  perchè 
quelli   prigioni  non  morissono  . 

§,  II.  Per  Manifattura  .  Lat.  opus  .  G.  V.  11.  91.  3. 
Il  guadagno  della  moneta  dell'  oro  valea  1'  anno  ,  pa- 
gate le  fatture  ,   fiorini  23oo.  d'  oro  . 

§.  III.  Per  Consiglio  ,  Sodducimento  .  Lat.  consilium 
Gr.  /3uX»' .  Nov.  ant.  6S.  3.  Onde  per  fattura  di  quel 
barone  ,  il  Re  mandò  per  un  fornaciaio  .  Frane.  Sacche 
nov.  83.  E  questo  consiglio  fu  fattura  di  due  compagni. 
§•  IV.  Per  Malia,  Stregoneria  .  Lat.  veneficium  .  Gr. 
q>i?y.xx.zuo-t$ .  M.  V.  1.  9.  E  però  si  disse,  che  per  fat- 
tura malefica  la  Reina  pareva  strana  dall'amore,  del 
suo  marito  .  E  2.  26.  Per  forza  di  malie,  o  fatture  che 
gli  erano  state  fatte  .  Frane.  Sacch.  rim.  46.  E  con  fat- 
ture assai  corpi  disfanno  , 

§•  V.  Per  Nota  de'  pesi  ,  numeri,  mirine,  colori  ,  ó 
altre  distinzioni  delle  cose  ,  che  i  mercanti  commettono  , 
mandano  ,  o  ricevono  ,  e  dicono  Tornare  alla  fattura  , 
quando  pesando,  misurando  ,  o  numerando  ,  i  pesi  ,  le 
misure  ,  o  i  numeri  rispondono  a  que'  della  nota  ;  onde  , 
Comperare  per  la  fattura  ,  si  dice  quando  si  sta  alla  no- 
ta ,  senza  pesare,  numerare  ,  o  misurare,  o  si  fa  l'  uno 
in  cambio  dell'  altro ,  come  pesare  in  cambio  di  contare, 
o  pur  si  pesa  non  al  netto,  ma  colle  invoglie  ,  o  si  pesa 
cose  ,  che  per  viaggio  possono  aver  pieso  umido,  ch* 
allora  si  tratta  pigliar  per  la  fattura  ,  perchè  non  s'  in- 
tende pagare ,  se  non  conforme  a  che  deano  rispondere 
i  pesi  secondo  la   nota  . 
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FATTURATO  .  Add.  Affatturala  ,  Infetto  di fe au- 
ra ,  cioè  malia.  Lat.  veneficio  percitssus  .  Gr.  <pu%(jsix.é'j- 
-W$ .  Pass.  3.J2.  Quando  per  tale  arte  col  favor  del 
diavolo  alcuna  persona,  o  uomo,  o  femmina  ammalia- 
ta, e  fatturata,  uscirà  fuor  della  memoria  .  Jiut.  Inf. 
3i.  La  lancia  di  Peleo ,  o  d'Achille  era  fatturata,  e 
medicinata  . 

§.  Vino  fatturalo ,  diciamo  Quello  ,  che  è  alterato 
con  qualche  mistura.  Lat.  vimini  insinccrum  ,  medicatimi  . 

FATTURO  .  V.  L.  Participio  futuro  alt.  del  verbo 
Fare  .  Lat.  facturus  .  Gr.  e  trotria-aiv  .  Dani.  Par.  6. 
Fatto  avea  prima  ,   e  poi  era   fatturo  . 

f  FATUITÀ  ,  e  con  modo  antico  FATLTTADE  ,  e 
FATUITATE  .  V.  L.  Stoltezza  .  Lat.  fetuìlas .  Fior.  S. 
Frane.  i5i.  E  '1  guardiano  turbato  di  tanta  fatuitade  ,  e 
di  tanto  bene  perduto,  riprende  inolio  aspramente  frate 
Ginepro  . 

FATUO  .  V.  L.  Add.  Scemo  ,  Stolto.  Lat.  fatuus  . 
Gr.  fuòifo;  ,  iòtì^tii  .  Coli.  Ab.  Isac.  40.  Intenzioni 
fatue  piene  di  riso  ,  anzi  di  pianto  .  E  42.  Nascono  in 
lui  molte  tentazioni;  ciò  sono  confusione,  furore,  be- 
stemmia ,  colpa  faina  .  Segn.  Mann.  Apr.  26.  2.  Se  fi- 
nalmente vuoi  vedere,  un  vecchio  fatuo  ,  e  insensato  ec. 
riguarda  il  Mondo  . 

T  *  §•  Fuoco  fatuo  ,  dicesi  una  Meteora ,  che  si  vede 
principalmente  nette  notti  oscure  per  lo  più  sopra  i  pra- 
ti ,  le  paludi  ,  o  altri  luoghi  umidi  ,  e  grassi  .  Sembra 
che  nasca  da  esalazione  viscosa  ,  o  piuttosto  da  gas  i- 
drogene  fotfurato  od  impuro,  che  essendo  acceso  in  aria, 
formi  una  sotlil  fiamma  nel  buio  senza  calore  conside- 
rabile . 

-J-  FAVA  .  Vida  Faba  L.  T.  de'  Botanici.  Pianta  , 
che  hn  la  radice  a  fittone  ,  fibrosa,  lo  stelo  diritto,  c/ua- 
driangolare  ,  fistoloso  ,  le  foglie  alterne,  pennato-  iispa- 
ri  ,  le  foglioline  sessili,  ovaio-bislunghe  ,  intere  ,  sugo- 
se, appannate ,  venose,  i  fiori  bianchi  ,  macchiati  di  ne- 
ro .  Fiorisce  nella  primavera  ,  più  o  meno  lardi  secon- 
do l'  epoca  della  sementa. E  originaria  dell'Asia  ,  e  pre- 
cisamente spontanea  nei  confini  della  Persia  in  vicinanza 
al  Mar  Caspio  .  Lat.  faba  .  Gr.  x.uzuo$  ■  Cr.  3.  8.  1. 
Alcuna  fava  è  grossa  ,  e  alcuna  è  minuta,  anco,  a  al- 
cuna è  bianca,  e  alcuna  è  negra.  Bocc.  nov.  92.  7. 
S'  accorse  l'abate  aver  mangiale  fave  secche.  G.  V. 
12.  90.  5.  Per  ogni  maschio,  che  battezzava  in  san  Gio- 
vanni, per  avere  il  novero,  metteva  una  fava  nera  ,  e 
per  ogni  femmina  una  bianca  Alam.  Colt.  1.  7.  Sian 
la  fava  pallènte,  e  il  cece  altero  ec.  Lor.  Med.  canz. 
45.  Io  son  giovane  ,  e  son  solo,  E  vorrei  un  buon  po- 
dere ,  E  le  fave  col  piuolo  Le  so  por  ,  eh'  è  un  pia- 
cere (  tfui  in  sentimi   equivoco  )  . 

%*   §.   I.    Fava   grassa.    V.   FABÀRIA  .    Gallizioli  . 

*  §.  11.  Fava  di  S.  Ignazio  .  V.  FRUTTÌGLiA  DI 
S.  IGNAZIO  .   Tariff.  Tose. 

*  §.  III.  Fava  Egiziana  ,  T.  de'  Botanici  .  Spezie  d'a- 
ro che  è  propriamente  la  ISymphcea  JVelumbo  del  Lin- 
neo. 

-j-  §.  IV.  Fava  ,  si  dice  anche,  in  modo  basso,  Quella 
parte  del  membro  virile  ,  simile  alla  fava  ,  o  alla  ghian- 
da ,  dalla  punta  alla  corona  ,  che  la  termina  .  Lat.  glans. 
Gr.  /3x\<xvo{  .  Libr.  son.  22.  Che  tu  se'  tutto  minchia, 
fava  ,  e  zugo  . 

*  §.  V.  Germe  di  fava.  T.  de'  Maniscalchi  .  Piccola 
macchia  nera,  la  quale  si  scorge  nella  cavità  de  denti 
del   Cavallo  ,  che  non  ha  serrato  . 

*  §.  VI.  Fava  ,  Spezie  di  maialila  del  cavallo  ,  delta 
Lampasco  ,    o    Palatina  . 

-f-  §.  VII.  Per  Voto,  usandosi  altre  volte  in  Firenze  ney ma- 
gistrati, o  simili  vincere  il  parere  colle  fave  nere,  e  bianche, 
e  render  con  esse  il  partilo,  siccome  anche  usarono  i  Gre- 
ci .  Lat.  su/fra gium  ,  calculus  .  Gr.  •vj.xpof  .  Cron.  Mo- 
rell.  23i.  S'  usava  allora  d'  inimicarsi  più    colla    spada 

T.  III. 


F  AV 


r>2() 


in  mano,  clic  colle  fave.  G.  V.  12.  21.  2.  Vincendo- 
si ,  che  rimanesse  priore,  e  gonfaloniere  di  giustizia  , 
e  di  dodici  ,  per  cento  diece  fave  nere  il  meno  .  D. 
Gio:  Celi.  leti.  27.  Solamente  t'hai  a  guardare  di  non 
dar  consiglio  ,  e  di  non  metter  fava  ,  che  il  Papa  sia 
preso,  o  morto  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  77.  Di  certe  co- 
se può  anche  un  giudice  ignorante  render  la  sua  fava  . 
Beta.  rim.  100.  Questo  è  partito  ec.  Vinto  per  sette 
fave  ,  ed  un  baccello  .  Varch.  star.  12.  468.  Trovaronsi 
a  squittinare  ,  cioè  a  rendere  la  civaia  ,  come  dicevano 
essi  ,  cioè  la  fava,  o'I  suffragio,  a  coloro,  i  quali  nomi- 
nati andavano  a  partito,  oltre  !a  balia,  la  signoria,  i 
sedici,  i  dodici  ,  e  gli  altri  magistrati. 

**  §.  Vili.  Metter  alle  fave  ,  Metter  il  partilo  de'vo- 
ti  .  Frane.  Sacch.  nov.  i65.  Quello  ,  ec.  sbigott'i  forte 
e  disse:  E'  non  si  mettono  alle  fave  i  giuochi  delle  ta- 
vole . 

-j-  §.  IX.  Fava  ,  fu  detta  Quella  vivanda  falla  di  fave 
infrante,  e  cotta  nel  tegame,  che  si  disse  anche  Macco. 
Liat.fabacia  .  Cani.  Cam.  Z.\.  Se  ci  è  alcuna  ,  a  chi  la 
fava  piaccia  ,  La  meglio  infranta  abbiam  ,  che  ci  si 
faccia  .  Alleg.  52.  Pur  son  quasi  maestro  diventalo  , 
Quando  men  lo  pensava  ,  Per  aver  osservato  Come  si 
faccia  un  tegame  di  fava  .  E  54.  Nel  fondo  del  tegame 
non  sia  posio  Altro,  che  l'olio  schietto  ,  Che  vuol  es- 
ser piuttosto  Assai  ,  che  poco  ,  e  vuol  esser  perfetto  , 
Perchè  non  ba  diletto  Fava  tenz'  olio,  o  colla  morchia 
sciocca . 

-j-  §.  X.  Onde  in  proverb.  basso  ,  Potere  andare  per 
la  fava  alle  tre  ore,  si  dice  delle  donne  brutte  ,  o  vec- 
chie ;  ed  è  tratto  da  un  costume  che  ancor  hanno  in  al- 
cuni paesi  d'  Italia  le  povere  donniccitiole  e  vecchie  ,  di 
andare  in  alcuni  dì  dell'  anno  a  chieder  fava  per  limosi- 
na .  Lasc.  Gelos.  4.  9.  Oggimai  voi  potete  andar  per 
la  fava  alle  tre  ore  .  Cecch.  Donz.  2.  2.  Tu  puoi  ir  per 
la  fava   alle   tre   ore  . 

y  §.  XI.  Fava,  per  Superbia  sciocca  ;  onde  si  dice  , 
Aver  gran  fava  ;  e  vale  Beputarsi  ,  o  Voler  esser  repu- 
tato oltre  al  convenevole  ;  ma  è  modo  basso  .  Lat.  fastus, 
tumor  .  Gr.  0  }  x.o;  .  lac.  Sold.  sai.  5.  Chi  domin  è  co- 
stui ,  eh'  ha  si  gran  fava  l  Domanda  alcun  ;  io  ne  dis- 
grado quella,    Ch'  enfiata  in   lucco  rosso  si   mostrava. 

§.  XII.  Pigliar  più  colombi  a  una  fava  ;  proverb.  che 
vate  Ingannar  con  un  sol  tiro,  strattagemma  ,  o  allet- 
tamento più  persone  .  Lat.  in  saltu  uno  capere  duos  a- 
pros  ,  Plaut.  Morg.  7.  26.  E  come  il  tradimento  dop- 
pio andava  Per  pigliar  due  colombi  a  una  fava  . 

§.  XHI.  Talora  prendesi  in  buona  parte  ,  e  vale  Con- 
tentar molti  in  un  medesimo  tempo  .  Alleg.  247 '•  E  co- 
si ,  come  si  dice  ,  pigliando  tre  colombi  a  una  fava  , 
ha  contentatoli  mio  amico,  soddisfatto  a  me  ,  ed  ono- 
rato se  medesimo  . 

\_  §.  XIV.  In  proverb.  Addio  fave  ;  e  vale  ISroi  siamo 
spacciati;  modo  basso.  Lat.  actum  est  .  Maini.  3.  ai. 
Che  se  durasse  troppo  a  far  tal  verso  ,  Dir  potrebbe 
l' infermo  ,   addio  fave  . 

§.  XV.  Eli' è  una  fava  ;  maniera  ammirativa ,  e  bassa, 
che  vale   Capperi,    Cappital 

§•  XVI.  JYon  esser  uomo  da  uccellare  a  fave  ,  si  dice 
di  Chi  opera  con  inflessione ,  o  con  secondo  fine  .  Geli. 
Sport.  3.  1.  Stamane  m'  ha  fatto  motto  tale  ,  e  tale 
Da'  ha  riso  in  bocca  ,  ed  inchinatomi  ,  che  un  mese  fa 
faceva  vista  di  non  mi  vedere  ;  e' non  son  però  uomini 
da  uccellare  a  fave  . 

"f"  5.  XVII.  Fava  figuratam.  per  JYienle  ;  modo  basso  . 
Fr.  Giord.  S.  Pred.  62.  Se  1'  uomo  avesse  perfetta  sa- 
nitade  ,  or  che  varrebbono  le  medicine  !  una  fava.  Cecch. 
Servig.  2.   1.  Tutto  è   fava  . 

■f-  **  ^.  XVIII.  Erroruzzo  di  fava,  per  Da  nulla  ; 
modo  basso.  Cecch.  Assiuol.  5.  7.  Per  un  poco  d'  erro- 
ruzzo di  fava,  che  io  ho  fatto  ,  mi  vuol  morto. 
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§.  XIX.  Giltare  una  fava  in  bocca  al  leone  ,  Jìgu rut- 
tarti, vale  Dar  poco  a  chi  è  capace  di  molto  .  Bocc.  nov. 
3o.  i3.  Ma  si  era  di  rado  ,  che  altro  non  era  ,  che 
gittate  una  fava   in  hocca  al  leone  . 

f  FAVAGELLO  .  Ranunculus  fi caria  L.  T.  de' Bota- 
nici .  Pianta,  che  ha  la  radice  fibrosa  ,  tubercolosa  ,  gli 
steli  gracili,  sugosi,  dislesi,  le  foglie  picciolale  ,  lar- 
ghe ,  cuoriformi  ,  spesso  macchiate  di  nero  ,  i  fiori  gial- 
li ,  splendenti  .  Fiorisce  nel  Febbrajo  e  nel  Marzo  ,  ed 
è  comune  nei  campi  .  Corrisponde  alla  Ficaria  verna  di 
Persoon  ,  il  quale  ad  imitazione  dell'  Mailer,  e  di  Jussieu 
ne  ha  fatto  un  genere  separato  a  motivo  del  Calice  di 
tré  foglie  ,  e  de'  petali ,  che  sono  in  numero  di  otto  ,  o  nove  . 
Lat.  chelidonium  minus .  Gr.  xsXtJóviov  fjttxfóv.  Libr. 
cur.  malatt.  Pesta  il  favagello  tra  le  due  pietre  .  Fir. 
nov.  7.  268.  Le  fece  una  gran  predica  ,  che  per  niente 
non  le  lasciasse  seminare  i  favagelli  di  Menicuccio  nel 
suo  campo  di  Montefioaie  [  qui  metafora  disonesta]  . 
Cani.  Cam.  85.  E  per  duol  della  matrice  Olio  abbiatn 
erfetto,  e  bello,  Polver  tutte,  erbe,  e  radice,  Sugo 
uon  di  favagello  (  allegoria  disonesta  )  .  Burch.  1.  75. 
E  le  grondaie  infìno  al  fondamento  Hanno  saputo  co- 
me tu  non  puoi  Del  favagello  adoperar  I'  unguento  (  /'n 
sentim.  equivoco  )  .  Lor.  Med.  canz.  3i.  La  virtù  del 
favagello  ,  S' il  dicessi  a  chi  non  sallo,  Non  è  gnuna  in 
questo  ballo  ,  Che  non  volesse  sapello  (  in  sentim.  equi- 
voco ).  Alleg.  200.  Ma  s'egli  è  già  fiorito  il  favagello, 
Perchè  non  è  per  me  la  primavera  ? 

-j-  FAVATA  .  Millantala  ,  Superbia  scioccamente  usa- 
ta ;  voce  bassa  .  Alf.  Paz.  son.  2.  E  cosi  ha  tenuto 
a  gran  dieta  II  mondo  tutto  colle  sue  favate. 

\.  Favata  per  Vivanda  falla  di  fave  .  Car.  Iclt.  1. 
72.  Questo  consiglio  invero  è  morale,  e  s'io  avessi  a 
far  ora,  1'  accetterei,  ma  io  non  ho  tempo  a  rimescolar 
più  questa  favata   [qui  per  metaf.  ]  . 

FAUCI  .  Nel  numero  del  più  ,  Sboccatura  della  can- 
na della  gola  in  bocca  ,  Foce.  Lat.  fauces  .  Gr.  $cc'fu?%. 
Fir.  As.  109.  Ed  essendo  già  nelle  fauci  di  Cerbero  , 
faceva  cose  da  non  le  credere  .  E  142.  Uno  smisurato 
serpente  ,  il  quale  tuttavolta  sta  colle  venenose  fauci 
per  imbrattarsi  del  sangue  tuo  ,  nascosamente  si  giace 
teco.  E  disc.  an.  34.  Lo  accolse  molto  allegramente, 
credendosi  aver  guadagnato  per  quel  di  assai ,  traendo 
dalle  fauci  dell'  orco  una  smarrita  pecorella  .  Red.  Di- 
tir.  11.  Allorché  per  le  fauci,  e  per  1' esofago  Ella  gor- 
goglia ,  e  mormora.  ■" 

§.  Per  simìlit.  vale  Apertura.  Lat.  fauces  .  Fir.  As. 
170.  Un  sasso  altissimo  fuor  di  misura  ec.  spargeva  nel 
mezzo  delle  sue  fauci  l'acque  dello  spaventevole  fonte. 

FAVELLA.  Il  favellare .  Lat.  sermo  ,  locutio  .  Gr. 
as%i;  ,  Xèyoi .  Bocc.  nov.  65.  11.  Messer  lo  geloso  s'a- 
veva messe  alcune  petruzze  in  bocca  ,  acciocché  esse 
alquanto  la  favella  gì' impedissero  .  Pel,-,  son.  290.  E 
in  don  le  chieggo  sua  dolce  favella  .  Rim.  ant.  Guitt. 
100.  Che  certo  a  gran  pena  Aggio  tanto  di  lena,  Ch'eo 
possa  trar  di  bocca  la  favella.  Tesorett.Br.  Li  fatti  ,  e  le 
favelle  Riportano  alle  celle  {ciance,  discorsi  0  simile)  . 
Red.  lett.  1.  401.  Parrà  forse  ,  che  io  parli  con  troppo 
di  libertà  ,  ma  invero  ella  non  è  libertà  di  favella,  ma 
ano  zelo  innocentissimo  diretto  ec. 

§.  I.  Per  linguaggio  ,  o  Idioma  particolare  .  Lat.  lin- 
gua .  Gr.  y\ùo-<ra .  Dani.  Inf.  2.  E  cominciommi  a 
dir  soave,  e  piana,  Con  angelica  voce,  in  sua  favella. 
£  5.  Fu  Imperadrice  di  molte  favelle  .  But.  Imperadri- 
<;e  di  molte  favelle  ,  cioè  ,  che  signoreggiò  genti  di  di- 
verse lingue.  Bocc.  nov.  42.  7.  La  giovane  udendo  la 
favella  Latina  ,  dubitò  non  forse  altro  vento  1'  avesse  a 
Lipari  ritornata  .  Red.  lett.  1.  12.  Traporterò  qui  le 
parole  medesime  del  santo,  e  nella  favella  Greca  ,  e 
nella  Latina  ancora  .  E  18.  Metterò  qui  la  mia  tradu- 
zione dalla  favella  Greca  nella  Latina  . 
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§.  II.  Tener  favella  a  uno  ,  vale  Non  volergli,  favel- 
lare .  Lat.  colloquio  inlerdicere  .  Bocc.  nov.  72.  i5.  La 
Belcolore  venne  in  iscrezio  col  sere  ,  e  tennegli  favella 
intìno  a  vendemmia.  Bern.  Ori.  1.  18.  25.Perch'  e'  si  di- 
ce,  eh' e' tenea  favella  All'eccelso  signor  di  Montalbano. 

§.  III.  Render  favella  ,  vale  Rappacificarsi  con  alcuno, 
Ritornare  a  favellargli  .  Cron.  feti.  E  renderai  favella 
quando  gli  bisognava  .  E  altrove  :  E  allotta  con  gran 
fatica  gli  rendè  favella. 

§.  IV.  Perder  la  favella  ,  ti  dice  di  chi  è  moribondo  , 
e  anche  di  chi  rimane  attonito  . 

FAVE LL AMENTO  .  //  favellare  ,  Ragionamento  . 
Lat.  sermo.  Gr.  Xo'yof.  Vit.  S.  Gio:  Bai.  E  molti  fa- 
vellamene, e  molte  cose  se  ne  ne  diceva  per  le  con- 
trade .  Coli.  Ab.  Isac.  7.  Ed  è  costume-  dell'anima  d'in- 
contanente mutare  uno  favellamene  in  un  altro  . 

(*)  FAVELLANTE  .  Che  favella  .  Lat.  loquens .  Gr. 
XctXùv  .  Varch.  Ercol.  49-  De'  gerundj  ,  come  favellan- 
do ,  e  parlando,  e  de'  participi ,  come  favellante,  e 
parlante,  non  mi  pare  che  occorra  ragionare: Salvia, 
pros.  Tose.  1.  4-  Riconoscendo,  e  nella"  favella  ,  e  nel 
favellante  le  doti  sue  medesime  .  E  disc.  2.  104.  Ma 
non  espresse  forzato  dall'  angustie  del  verseggiare  quel- 
1'  dèv  (puvcds-ai  ,   cioè  dolce  favellante . 

FAVELLARE  .  Susi.  Favellamento  .  Lat.  locutio  , 
sermo  .  Gr.  Xc'yof  .  Coli.  Ab.  Isac.  49.  Scuritadi  sopra 
scuritadi  sono  gli  favellari  secolareschi  .  Boez.  Varch. 
4.  7-  Il  comune  favellare  degli  uomini  [  risposi  ]  usa 
dire  ,  e  molto  spesso  ,  la  fortuna  d'  alcuno  esser  rea  . 
Varch,  Ercol.  329.  Ma  le  lingue  mescolate,  e  bastar- 
de, che  non  hanno  parole  ,  né  favellari  proprj ,  non 
sono  lingue  . 

FAVELLARE  .  Manifestare  i  concelti  dell'  animo 
colle  parole  ,  Parlare  ,  Dire  .  Lat.  loqui  ,  fari  .  Gr.  fxu- 
6eìe-$eu  .  Arrigh.  49.  In  cotal  modo  favella  la  scrittura, 
che  furono  li  compagni  ec.  i  quali  il  vero  amore  con 
diritto  legame  congiunse.  Albert.  Z-j.  Lo  pigro  pare  a 
se  ,  che  egli  sia  più  savio  di  sette  savj  uomini  ,  che  fa- 
vellino sentenze.  Bocc.  nov.  i3.  3.  Piacendo  alla  nostra 
Reina,  che  sopra  ciò  si  favelli  ec.  aggiugnerò  alle  det- 
te una  mia  novella. E  nov.  26.  i5.  E  quivi  senza  fa- 
vellare ,  in  guisa  che  iscorger  si  potesse  la  voce  ,  per 
grandissimo  spazio  ec.  stettero  .  Dani.  Par.  5.  Sì  pre- 
ciso di  sopra  si  favella.  E  12.  L'amor,  che  mi  fa  bel- 
la ,  Mi  tragge  a  ragionar  dell'altro  duca,  Per  cui  del 
mio  sì  ben  ci  si  favella.  Pelr.  son.  182.  Amor  par, 
ch'ali'  orecchie  mi  favelle.  Pass.  1^1.  E  benignamente 
favellandogli  ,  e  confessandolo  ,  solamente  gì'  impuose 
per  penitenza  ,  che  ec.  Varch.  Ercol.  49.  Perchè  de'ge- 
rundj,  come  favellando,  e  parlando,  e  de' participj 
come  favellante,  e  parlante,  non  occorre  ragionare  se 
non  di  rado  . 

**  §.  I.  Con  varie  accompagnature  .  Vit.  S.  Margh. 
134.  Acciocch'  io  rapporti  vero  judicio  contro  a  lui  ,  e 
ch'io  gli  favelli  a  faccia.  Gr.  S.  Gir.  7.  Se  io  favellas- 
si a  lingua  d'  Angelo  ,  e  a  lingua  d'  uomo  ,  e  non  aves- 
si carità,  sì  sare'come  la  campana. Fr.  Giord.  190.  Gli 
fu  veduto  ...  lo  Spirito  Santo  in  ispezie  di  colomba,  che 
gli  favellava  nell'orecchie  la  sapienzia  [  gli  infondeva] . 
§.  II.  Favellare  per  metaf.  Sen.  ben.  Varch.  6.  12. 
Non  ti  fa  mestieri  il  dirlo,  il  viso  tuo  favella  egli  [cioè: 
il  manifesta  ]  . 

§.  III.  Favellare  in  sul  saldo  .  Lat.  serio  loqui  ,  loqui 
extra  jocum  .  Gr.  iv  evtsàri  Xiynv  .  Varch.  Ercol.  g3. 
Favellare  in  sul  saldo,  o  di  sodo,  consideratamente, 
e  da  senno ,  è  come  dicevano  i  Latini  extra  jocum  , 
cioè  fuor  di  baia  . 

§.  IV.  Favellare  in  sul  quamquam  ,  detto  per  isrherzo. 
Varch.  Ercol.  q3.  Favellare  in  sul  quamquam  ,  grave- 
mente ,  e  con  eloquenza  . 

§.  V.  Favellare  rollo,  cincischiato  .   Varch.  Ercol.  g^. 
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Favellare  rotto,  cincischiato  ,  onde  si  dice  ancora  cin- 
cischiare ,  e  addentellato  ,  il  che  è  proprio  delli  inna- 
morati ,  o  di  coloro,  che  temono  ,  è  quello  ,  che  Vir- 
gilio nel  quarto  libro  dell'  Eneida  favellando  di  Didone 
disse  :  Incipit   effari  ,  mediaque   in  voce  resistit  . 

■f  §.  VI.  Favellare  colla  bocca  piena  ,  vale  Favellare 
cautamente  ,  e  con  rispetto;  e  par  tratto  dall'  uso  di  co- 
loro  ,  che  parlando  quando  han  piena  la  bocca  non  s: 
fanno  al  tutto  intendere  :  ma  è  brutto  ed  oscuro  modo  . 
Par  piuttosto  che  debba  valere  quel  che  vale  il  Lat.  Ef- 
fuso ore  loqui. 

-j-  §.  VII.  Favellare  sema  barbazzale;  modo  basso  .  Lat. 
libere  loqui.  Gr.  nretfftiv ix^icSou  .  Varch.  Ercol.  92. 
Favellare  senza  barbazzale,  il  che  i  Greci  dicevano 
con  maggior  traslazione  ,  senza  briglia  ,  è  dire  tutto 
quello  ,  che  più  ti  piace  ,  o  torna  bene  ,  senza  alcun 
risguardo,  come  dice  il  volgo,  alla  sbracata. 

■j"  §.  Vili.  Favellare  colle  mani,  Dare .  Modo  basso. 
Varch.  Ercol.  90.  Favellar  colle  mani  ,  significando  da- 
re ,  è  cosa  da  bravi  ,   onde  si  chiamano  maneschi  . 

■f  **  §.  IX.  Favellar  con  le  mani  ,  accompagnar  le 
parole  co'  gesti  ;  o  piuttosto  dir  co'  gesti  ciò  che  si  a- 
vtebbe  in  animo  di  favellate  ,  ove  non  si  possa,  o  non 
si  voglia  farlo  con  la  lingua.  Cecch.  Stiav.  5.  2.  E'  vien 
favellando  con  le  mani  {_  costei  che  parla  s'  accorse 
da'  gesti  ,   che  l    altro  favellava  ]  . 

§.  X.  Favellare  per  cerbottana  ,  vale  Favellar  per 
interposta  ,  e  segreta  persona  ,  o  con  difflculth  ,  o  alla 
•fuggita  ,  o  furtivamente  .  Varch.  Ercol.  no.  Favel- 
lare per  cerboitana,  per  interposta  ,  e  segreta  persona. 

-f-  §.  XI.  Favellare  come  gli  spiritati;  modo  uscito  d'u- 
so .  Lat.  ut  cedituum  responsa  numinis  pnvdicare  .  Var- 
ch. Ercol.  94.  Favellare  come  gli  spiritati  ,  è  favellare 
per  bocca  d'  altri . 

5.  XII  In  molte  altre  somiglianti  maniere  si  usa  que- 
sto verbo  ,  delle  quali  V.  il  Varch.  Ercol.  90.  94.  g5. 
e  seguenti  . 

■j-  § .  XIII.  Non  favellare  ad  alcuno,  vale  talvolta  Es- 
sere adirato  seco  ,  Aver  stizza  con  lui  ,  Tenergli  favel- 
la .  Cron.  Veli.  Non  so  che  perciò  dovessi  avere  com- 
messo fallo  ,  per  lo  quale  mi  mettesse  a  s\  fatta  stret- 
tezza di   non  favellarmi  né  egli,  ne  i  figliuoli  ec. 

FAVELLATORE.  Verbal.  masc.  Che  favella  .  Lat. 
loquutor  .  Gr.  XdXoc  .  Albert.  14.  Ut.  Di  schifare  1' ami- 
stà degli  uomini,  che  sono  troppo  loquaci,  e  troppo 
favellatori  .  Bocc.  nov.  55.  6.  Messer  Forese  cavalcando, 
e  ascoltando  Giotto  ,  il  quale  bellissimo  favellatore  era  , 
cominciò  a  considerarlo.  Cron.  Veli.  Di  comunale  statura 
ce.  forte,  e  atante,  grande  favellatore  ,  e  gridatore  . 
Varch.  Ercol.  49»  Favellare,  e  parlare  significano  una 
cosa  medesima,  dal  primo  de' quali  deriva  favellatore, 
e  favella  . 

f  *  FAVELLATÓRIA.  Voce  uscita  d'uso. U  arte  di 
favellare  ;  ed  è  il  Titolo  di  un  opera  del  Cionacci  .  Sag- 
gio della  favellatola   del  Cionacci  . 

(*)  FAVELLATÓRIO.  Add.  Che  favella,  Atto  a 
favellare  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  114.  Questa  è  quella 
repubblica  cicalatola  ,  (  che  rima  appunto  colla  favella- 
toria  )  e  in  conseguenza  ha  a  toccare  a  tutti  la  sua  par- 
te del  cicalare  . 

FAVELLATRICE.  Temm.  di  Favellatore.  Lat.  ser- 
moeinatrix  ,  garrula  ,  loquacula  .  Gr.  »  AaX«<73  ,  ti  d- 
io'KcO'X*?01  •  Lab.  142.  Non  favellatrici ,  ma  seccatricì 
sono  .  Cron.  Veli.  26.  Erano  amorevoli  molto  ,  e  gran- 
di favellatrici .  Galat.  67.  In  tale  peccato  cadono  ec. 
molte  nazioni  favellatrici ,  e  seccatrici ,  sicché  guai  a 
quell'  orecchia  ,  eh'  elle  assannano  . 

•j-FAVELLÌO  .Favellamelo  ,  Cicalamento.  Voce  poco 
utn'n.Lat.  garriti us  sermo,  susurralio,  susurrus  .Gr.  Xoyof, 
■±(9i/ficfjié{.  Pallad.  cap.  38.  Non  sia  presso  a  luogo,  dove 
si  faccia  favellio  .  Arrigh.  5o.  E  ancora  per  lo  favellio 


delle  £cnti  è  dilettevole  il  di.  Fr.   Giord.    S.   Mali  pen- 
sieri della  mente  ,  che  sono  favellìi  del  Demonio  . 

-f-  FAVERELLA  .  Vivanda  di  Fave  macinate  ,  o 
disfatte  ,  ed  impastate  con  acqua,  e  cotta  in  forno.  Og- 
gi dicesi  anche  Favetta  .  Lat.  puh  ex  fabis  .  Maini.  3. 
5.  Perchè  vi    tiene  infin  la  faverella  . 

*  FAVETTA  .  Lo  stesso  ,  che  Faverella  .  V. 

*  §.  Favetta  ,  T.  di  Oreficeria  ,  ec.  Bottone  di  figu- 
ra ovata  detto  anche  Uliva  ,  per  dar  nelle  gole  ,  e  ne- 
gli sgusciati . 

-j-  FAVILLA  .  Parte  minutissima  di  fuoco  ,  Scintilla  . 
Lat.  favilla  ,  scintilla.  Gr.  etrtvSnq.  M.  V.  1.  5o. 
Della  quale  surse,  come  di  piccola  favilla  ,  fuoco  di 
smisurata  grandezza.  Bui.  Favilla  è  reliquia  del  fuoco, 
onde  si  ripara  ,  e  accende  il  fuoco  soifiando  ,  e  ponen- 
dovi le  cose  aride  ,  che  eli  deano  nutrimento  .  E  altro- 
ve ;  Dalla  favilla  ,  come  da  principio  effettivo,  nasce  lo 
fuoco  ,  che  risplende  . 

■f  §.  I.  Per  me  taf.  Din.  Comp.  2.  28.  Piccola  è  quella 
favilla  ,  che  a  distruzione  mena  un  gran  regno  .  Petr. 
son.  159.  E  '1  ciel  di  vaghe  ,  e  lucide  faville  S'  accen- 
de intorno  .  E  170.  Ch'io  veggio  ec.  Duo'  begli  occhi 
chiusi  ,  Rimaner  dopo  noi  pien  di  faville.  E  28-j.  Gli 
occhi  belli  ora  in  ciel  chiari  ,  e  felici  ec.  Dicean  lor 
con  faville  oneste  ,  e  nove  .  Dani.  Par.  ;\.  Beatrice  mi 
guardò  con  gli  occhi  pieni  Di  faville  d'  amor  .  E  17. 
Parran  faville  della  sua  virtute  .  E  33.  Ch'  una  favilla 
sol  della  tua  gloria  Possa  lasciare  alla  futura  gente  . 
Cron.  Morell.  Volendo  pigliare  alcuna  favilla  di  rime- 
dio ,  secondo  che  oggi  dà  a  noi  questa  vita  spinosa  ,  e 
crudele  [  qui  vale;  alcun  poco"]  .  Buon.  rim.  /Jl.  Una 
favilla  sola  Non  fia  di  me  ,  se  in  cener  mi  converto. 
Petr.  son.  2o5.  Né  per  duo' fonti  solo  una  favilla  Ral- 
lenta dell'  incendio  ,  che  m'  infiamma  .  E  uom  ili.  Di 
quella  favilla  crescerebbe  grande  ardore ,  della  qual 
fiamma  per  lo  tempo  futuro  arderebbe  tutta  la  repub- 
blica .  Dani.  Inf.  6.  Giusti  son  duo  ,  ma  non  vi  sono 
intesi  :  Superbia  ,  invidia  ,  e  avarizia  sono  Le  tre  faville, 
eh'  hanno  i  cuori  accesi  .  E  Par.  1.  Poca  favilla  gran 
fiamma  seconda  . 

**  §.  II.  Favilla  ,  per  quella  cenere  sottile,  che  ricuo- 
pre  le  brace  ,  come  presso  i  Latini.  Pallad.  Agost.  il. 
Anzi  che  noi  vi  facciamo  correr  1'  acqua  per  entro  , 
vi  si  faccia  correr  per  entro  favilla  mischiata  con  qual- 
che liquore  .  £  Cresc.  1.  9.  Innanzi  ,  che  vi  si  volga  il 
corso  dell'  acqua  ,  vi  si  dee  mettere  favilla  mista  ,  ebe 
con   alcun  liquor  vi  discorra. 

FAVILLARE    .  Far  faville  ,  Sfavillare  .  Lat.  scintil- 
lare ,   micare  .   Frane.  Barb.    161 
orecchi  a  i  buon  favilla. 

FAVILLETTA  .  Dim.  di  Favilla  .  Favilluzza  .  Lat, 
scintillala  .  Gr.  oirivSnfifiov  .  Urb.  Vide  poco  lontano 
fumando  alcune  favillette  di  fuoco  . 

FAVILLETTINA  .  Dim.  di  Favilletta  .  Favilluzza.- 
Libr.  air.  malati.  Appariscono  intorno  agli  occhi  me- 
nome  favillettine  come  di  fuoco  .  E  appresso  :  Queste 
favillettine  non  isvaniscono  mai  ,  se  non  colle  cavate 
del  sangue  . 

FAVILLO.  Splendore  .  Lat.  splendor.  Gr.  avyn  . 
Dant.  Par.  20.  Ó  dolce  amor  ,  che  di  riso  t'  ammanti, 
Quanto  parevi  ardente  in  que'  favilli  .  Bui.  In  que' fa- 
villi ,  cioè  in  quelli  beati  spiriti  ,  che  parevano  a  modo 
di  faville  . 

f  FAVILLUZZA  .  Dim.  di  Favilla  .  Lat.  scintillala. 
Gr.  o"iriv$nfi^iov . 

f  §.  Per  Qualche  poco.  Bocc.  nov.  8.  7.  Pure  aven- 
do in  se  ,  quantunque  avaro  fosse  ,  alcuna  favilluzza  di 
gentilezza  ,  con  parole  assai  amichevoli  ,  e  con  lieto  vi- 
so il  ricevette  .  Lab.  217.  Molti  ad  aiutarne  una  sola 
favilluzza  non  erano  sufficienti  .  Bemb.  A  sol.  1.  Nel 
cui  rozzo  petto  intanto  ogni  favilluzza  d'amoroso  pensiero 
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spenta  sia  .  Red.    Vip.    i.    52.    Ha    qualche    resìduo  di 
moto  .e  per  così  dire  ,  qualche  favilluzza  di  vita. 

FAUMELE. /*Vi2>o,  Fiale,  Favone.  f.  A.  Lat.  favus  mel- 
lis  .  favus  .  Gr.  x»p/'sv  .  Tes.  Pov.  P.  S.  21.  Se  i  lom- 
brichi fanno  male  alla  bocca  dello  stomaco  ,  tieni  a  di- 
giuno in  bocca  faumele  ,  sì  monteranno  i  lombrichi, 
ed  usciranno  per  bocca  . 

*  FAUNALI  .  T.  degli  Storici  .  Feste  celebrale  dai 
Romani  in  onore  del  Dio   Fauno  . 

*  FAU.NET  l'O.  Fauno  giovane  .  Raldin.  Dee.  Vede- 
si  ancora  un  Faunetto  giovane  ,  ed  una  Fauna  ,  fi°ure 
bellissime  . 

■f  FAUNO  .  Nume  favoloso  de'  campi  ,  de'  monti  ,  e 
delle  selve  ,  che  rappresentatasi  quasi  a  guisa  di  Satiro. 
Lai.  faunus. Gr.  q)v.ùvo(.  Ovid.  Pist.  Li  Satirelli ,  che  so- 
no lddii  delii  boschi  ,  e  li  Fauni  ,  che  sono  Iddii 
de'  campi  ,  già  mi  perseguitarono  per  boschi  ,  e  per 
rjviere  .  Guid.  Q.  Si  dice,  che  v'abbondano  molti  Sa- 
tiri ;  e  Fauni  bicorni  .  Rem,  Ori.  2.  4.  67.  E  fra  le 
piante  verdi  ,  e  tenerine  Una  Fauna  crudel  tenea  na- 
scose Le  membra  ec. 

-7  FAVO  .  T.  degli  Agricoltori  .  Pezzo  di  cera  lavo- 
rata a  cellette,  che  le  api  a  bella  posta  formano  per  de- 
porvi  le  loro  uova  ,  e  depositarvi  il  miele  .  Fiale  .  Lat. 
favus  .  Gr.  x»?/ov  .  Cr.  g.  io3.  1.  Quando  son  pieni 
(gli  alveari)  di  pecchie,  vi  sentiamo  piccolo  mormo- 
rio ,  imperocché  le  vote  sedie  de' favi  ,  siccome  conca- 
vi!  edificj  ,  le  voci  ,  le  quali  riceveranno,  sì  lievano 
più  in  alto  .  E  rap.  99.  6.  Per  li  quali  (  vermi  )  si 
corrompe  I'  uso  de'  favi  .  Rucel.  Ap.  21^.  Così  diss'  e- 
gli,  e  poi  tra  labro  ,  e  labro  Ali  pose  un  favo  di  soa- 
ve mele  . 

*  §•  U  Favo,  T.  de'  Macella;  .  Nome,  che  alcuni 
danno  al  Digrumale  ,  perchè  la  sua  rete,  o  pelle  intera  è 
divisa   in   cellette  come  i  favi  di   mele. 

*  §.  II.  Tigna  di  favo  ,  T.  de'  Medici  .  Spezie  di 
tigna,  così  detta  dalle  multe  piaghette  a  foggia  di  fa- 
•vo  ,  che  si  scorgono  sotto  le  croste  . 

FAVOLA  .  Falsa  narrazione  ,  Trovato  non  vero  ,  ta- 
lora non  verisimile ,  come  gli  apologi  ,  e  le  trasforma- 
zioni d'  Ovidio  ,  talora  verisimile  ,  come  le  novelle  del 
Boccaccio. Lat.  fabula  .  Gr.  p.ò$ss  .  Rocc.  pr.  8.  Inten- 
do di  raccontare  cento  novelle  ,  o  favole  ,  o  parabole  , 
o  storie  ,  che  dire  le  vogliamo  .  E  nov.  47.  g.  Compo- 
se una  sua  favola  ,  in  altrt  forme  la  verità  rivolgendo  . 
Dani.  Taf.  23.  Volto  era  in  sulla  favola  d' Isopo  Lo 
mio  pensier  ,  per  la  presente  rissa,  Dov' ei  parlò  delia 
rana  ,  e  del  topo  .  E  Par.  29.  Non  ha  Firenze  tanti 
Lapi  ,  o  Bindi  ,  Quante  sì  fatte  favole  per  anno  In  per- 
gamo si   gridan  quinci,  e  quindi. 

**  §■  I.  Variamente  .  Rocc.  g.  3.  n.  8.  Diceva  loro 
novelle  dell'  anime  de'  parenti  loro  ,  e  faceva  da  se  me- 
desimo le  più  belle  favole  del  mondo  de'  fatti  del  pur- 
gatorio .  E  g.  S.  n.  7.  Fece  fare  una  imagine  con  sue 
cateratte  ,  e  scrisse  una  sua  favola  per  orazione  . 

§.  II.  Per  Canzona  .  Arrigh.  5o.  La  mia  parola  è, 
oimè  !  e  la  mia  favola  è  ,  cime  dolente  ! 

§.  III.  Per  Derisione  ,  Scherno  .  Petr.  son.  1.  Ma  ben 
veggi'  or  ,  siccome  al  popol  tutto  Favola  fui  gran 
tempo  .  Lab.  g5.  Senza  che  colui  di  me  facceudo  una 
favola  ,  già  con  alcuno  per  lo  modo  ,  che  più  gli  è  pia- 
ciuto ,  v'  ha  parlalo  .  Remb.  Asol.  1.  Di  miseria  in  mi- 
seria portato  alio  stremo  ,  quasi  favola  del  popolo  dive- 
nuto . 

§•  IV.  Per  Rappresentazione  scenica  ,  o  Intreccio  di 
commedia,  o  di  poema .  Petr.  son.  216.  La  mia  favola 
breve  è  già  compita  [qui  per  metaf.~\  . 

1  ***  §•  V.  l'avola  ,  Nulla  ,  C'osa  da  nulla  un  non- 
nulla ,  quasi  piccola  fava  ;  Calandria  5.  9  ,  P.  Vettori 
lett.  al  Colocci  WS.  Amaduzzi  ;  detta  non  da  fondo  , 
parlare,  coma  piace    a  tutti  i   Dis.  lat.,  ma  diminutivo 
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di  faba  ,  piccola  cosa  ,  Plauto  .  Remb.  Asol.  4g.  Chi  in 
luogo  di  somma  felicità  porrebbe  due  tronche  paro- 
lette  ?  o  un  brieve  toccar  di  mano  ,  o  un*  altra  favola 
cotale  se  non  1'  amante.  Cecch.  Servig.  4.  5.  Orsù, 
se  nulla  mi  mancava  a  farmi  Far  questa  gita  contento, 
era  questo    Di  maritar  costei  con  una  favola  . 

§.  VI.  La  favola  dell'  uccellino  .  Proverbio,  che  vale; 
Nelle  domande  ripeter  sempre  le  medesime  cose  ,  e  non 
venir  mai  a  conclusione;  che  anche  si  dice  :  La  canzona 
dell'  uccellino  .  Palajf.  2.  La  favola  mi  par  dell'  uccel- 
lino .  Varch.  Ercol.  73.  Quando  alcuno  in  alcuna  que- 
stione dubita  sempre  ,  e  sempre  o  da  befle  ,  o  da  vero 
ripiglia  le  medesime  cose  ,  e  della  medesima  cosa  do- 
manda ,  tanto  che  mai  non  se  ne  può  venire  né  a  ca- 
po ,  né  a  conclusione  ,  questo  si  dimanda  in  Firenze  la 
canzone  ,   o  volete  la  favola  dell'  uccellino  . 

§.  VII.  La  favola  del  lo) do  ,  guardagli  alle  mani  : 
significa  Essere  i  falli  contrarj  all'apparenze  ,  dall'  apo- 
lugo  del  lordo  ,  che  preso  ,  e  vedendo  lagrimare  per  ca- 
so l'  uecellalore  ,  mende  agli  altri  schiacciava  il  capo 
disse  a'  compagni  ,  che'/  faceva  per  compassione  ;  e  uno 
replicò  :  Guardagli  alle  ninni.  Lat.  crocodvli  lacryma?  . 
Morg.  28.  p.  Puipate  come  Toma,  i'  vi  ricordo  ,  E 
giiìdicate  alle  man,  non  agli  occhi,  Come  dice  la  fa- 
vola del  tordo  . 

§.   Vili.   //  lupo  è   mila  favola  .    V '.    LUPO  . 
FAVOLÀCCIA  .   Peggiorai,    di  Favola  .    Cecch.     Mo- 
gi. 2.   1.  Perchè  si  dicono  l'anno  le  migliaia  delle  men- 
zogne ,  e  delle  favolacce  ? 

f  *  FAVOLAJO  .  Voce  poco  usata.  Narralo/-  di 
favole  ;  favolatore  .  Rim.  buri  2.  233.  Or  delle  lodi 
sue  dir  ini  bisogna  ,  ec.  Per  non  esser  tenuto  un  favo- 
lajo  . 

FAVOLARE  .  Raccontar  favole  .  Lat.  fabulas  nar- 
rare .  Gr.  ftu&tkoymv  .  Nov.  ant.  3o.  1.  Messer  Azzoli- 
no  avea  uno  suo  novellatore,  il  quale  facea  favolare, 
quando  erano  le  notti  grandi  di  verno  .  Farch.  Ercol. 
5i.  Favoleggiare,  o  favolare,  onde  è  detto  favolone, 
tratto  dal  fabulari  Latino  ,  signitica  raccontar  favole, 
o  fole  ,  o  scrivere  cose  favolose  . 

f(*)  FAVOLARE.^.  A.  Add.  Favoloso  .Lat.  fabu- 
losus  .  Gr.  pu^ùódììi  '  Salvia,  disc.  2.  77.  Alla  favolare 
istoria  sentimento  allegorico,  e  misto  adattarono.  E 
pros.  Tose.  1.  357.  Rammenta  la  favolare  istoria  degli 
amori  della  sua  ninfa  . 

f  FAVOLATORE.  V.  A.  Raccontatore  di  favole.  Lat. 
fabulator  .  Gr.  /ut/9s\ó-)os  .  Nov.  ani.  3o.  1.  Il  favola- 
tore incominciò  a  dire  una  favola  d'uno  villano. 

t  FAVOLATRICE.^.  A.  Femm.  di  Favolatore.  Rac- 
contatrice di  favole  .  Lat.  fabulatrix .  Gr.  »'  (juS-oXo-)  ù- 
aa  .  Tratt.  Viz.  Come  si  contengouo  le  donne  favola- 
taci con  i  loro  bambini  . 

FAVOLEGGEVOLMENTE  .  V.  A.  Avverb.  Favo- 
losamente .  Lat.  fabulose  .  Gr.  (jtuSixùi  .  Fior.  hai.  La 
qual  fa\oleggevoìmente  ,  si  dice,  che  era  d'  oro. 

f  *  FAVOLEGGIAMENTO.  Narramene  di  favole. 
Uden.  Nis.  2.  a5.  Nel  resto  si  diporta  ora  ccn  uomini, 
ora  con  Dei,  ora  con  istorie  ,  ora  con  favoleggiamenti 
metamorfosici  ,  ora  ec.  Pallav.  Tratt.  stil.  cap.  3o.  La 
Poesia  forma  i  suoi  favoleggiamenti  con  osservare  gli 
universali;  cioè  Don  quel  crie  accade  in  un  solo  evento, 
ma  quel  che  suole  accadere  in  simili  eventi  . 

FAVOLEGGIARE  .  Favolare.  Lat.  fabulari  ,  fabulas 
narrare  .  Gr.  (JvSoXo-)  <ùv  .  Rut.  Par  2.  1.  Favoleggiale  è 
dire  le  favole  ,  le  quali  o  sono  composte  della  cosa  ve- 
ra ,  narrandola  per  altro  modo,  che  non  è,  o  della  co- 
sa falsa  ,  fìngendola  esser  vera  .  Petr.  canz.  ^6.  3.  Ov'ò 
il  favoleggiar  d'amor  le  notti  ?  Dani.  Par.  2.  Che  son 
li  Segni  Lui  Di  questo  corpo  ,  che  laggiuso  in  terra  Fan 
di  Cain  favoleggiare  altrui.  E  »5.  Favoleggiava  colla 
sua  famiglia    De*  Troiani  ,    e    di    Fiesole,    e  di  Roma. 
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Fav.  Esop.  P.  N.  Favoleggia  l'Autore.  Pass.  34".  Co- 
inè favoleggiando,  scrivono  i  poeti.  Red.  Vip.  i.  y3. 
Di  cui  Marziale  scherzando  favoieggiò.  Varch  Ercol.5i. 
Favoleggiare  ,  o  favolare  ec.  significa  raccontare  favole, 
o  fole,  o  scrivere   cose  favolose. 

§.  Per  far  beffe  ,  /Schernire  ,  Mettere  in  canzona.  Lab. 
96.  Come  il  suo  amante  tra  gli  uomini  ,  così  ella  fra  le 
femmine  di  me  favoleggia  . 

FAVOLEGGIATORE  .  Compositore  ,  e  Raccontator 
di  favole  .  Lat.  fabulalor  .  Gr.  [AuSoXóyos  ,  /uoSo") ■  aoifyos. 
Fr.  Giord.  Fred.  Dicono  gli  antichi  favoleggiatori,  che 
ec. 

■f-  FAVOLESCA  ,  che  par  detto  quasi  Favillesca  da 
Favilla  .  Quella  materia  volatile  di  frasche  ,  o  di  car- 
ta ,  o  d'  altra  simil  cosa  abbruciata  ,  che  il  vento 
leva  in  alto  .  Lat.  quisquilia'  volantes  .  pappi  .  Coni.  Par. 
4.  Allora  attutati  sono  parimente  il  ferro  ,  la  terra,  il 
rame,  l'argento,  e  l'oro,  e  redutte  quasi  in  favolesca, 
che  sia  portata   dal  vento  . 

■J-  FAVOLESCO.^Mf/.  men  arato  che  ,  Favoloso;  Di 
favola  .  Lat.  fabulosus  .  Gr.  [40$-tx.óf  .  Coni.  Par.  1. 
Sua  materia  amplificando,  introduce  una  favolesca  o- 
pinione . 

(*)  FAVOLETTA  .  Dim.  di  Favola  .  Lat.  fabella  . 
Gr.  piuOd^iov  .  Red.  coni.  1.  6y.  Tutte  quelle  storie  si- 
niilissime  tra  di  loro  ec.  io  le  ho  per  altrettante  favolette. 
Salvia,  disc.  2.  335.  A  porre  in  versi  si  diede  favolette 
curiose  colla  sua  moralità  in  fondo,  composte  alla  gui- 
sa d'  Esopo  . 

FAVÓLICO.  V.  A.  Add.  Favoloso  .  Lat.  fabulosus. 
Gr.  (JtvStxós  .  Coni.  Inf.  y.  Poi  tocca  la  favolica  offen- 
sione,  che  fece  Ercule  a  Cerbero  . 

FAVOLONE.  Favolatore  ,  Raccontator  di  novelle, 
fiabe  ,  e  bugie.  Lat.  fabulator  ,  fabulosus  .  Gr.  •L'tUioXó- 
5  os  Cecch.  Dot.  2.  5.  Eh  non  voglio  Impegnar  seco  la 
mia  fede,  e  eh'  egli  Cercando,  mi  trovasse  un  tavolo- 
ne. Varch.  Ercol.  5i.  Favoleggiare,  o  favolare,  on- 
de è  detto  favolone  . 

FAVOLOSAMENTE.  Avvtrb.  con  modo  favoloso  , 
Fintamente.  Lat.  fabulose  .  Gr.  (JuS-ixùs  .  Coni.  Inf .  izj. 
La  qual  favolosamente  si  dice,  che  facea  diventare  gli 
uomini  animali  .  Gal.  Sist.  44 '•  Fai  disperazione  non 
traesse  voi  all'esito  ,  che  si  favoleggia  del  misero  Or- 
lando, né  a  quello  ,  che  forse  non  men  favolosamente 
s'  intende  d'  Aristotile  . 

f  *  FAVOLOSISSIMO  .  Superi,  di  Favoloso  .  Uden. 
.Vis.  3.  12 '(•  La  terza  specialità  è  quando  si  narrano 
cose  del  tutto  favolosissime  . 

FAVOLOSO  .  Add.  Che  ha  della  favola  ,  Che  lien 
di  favola  .  Lat.  fabulosus  .  Gr.  /uu$ix.o's  .  Bocc.  nov. 
20.  3.  Si  credono  quello  con  dimostrazioni  favolose  po- 
tere ,  che  essi  non  possono  .  Petr.  cop.  2.  Fra  questi 
favolosi,  e  vani  amori  Vidi  Aci,  e  Galatea  .  Red.  Ins. 
6.  L'  alato  cavallo  di  Perseo,  come  quel  favoloso  di 
Atlante  di  Carena  ,  ec.  E  leti.  1.  4°3-  Quello  ,  che  van- 
no scrivendo  alcuni  Autori  dello  stomaco  freddo  ,  e  del 
fegato  caldo,  è  un  sogno  ,  una   chimera   favolosa  . 

FAVOLUZZA  ,  e  FAVOLÙCCIA  .  Dim.  di  Favola. 
Lat.  fabella  .  Gr.  ptuSafiov  .  Mail.  Franz,  rim.  buri.  2. 
yy._  E  d' ogni  favoluzza  hanno  sentore.  Lasc.  Streg. 
prol.  Udendo  una  favoluccia  pedantesca  ,  che  tenesse 
di  predica  ,  e  di  sermone  . 

FAVOMELE.  Fatimele.  Lat.  favits  ,  favis  mellis  . 
Gr.  xuft'ov.  Albert.  i38.  O  favomele  ,  o  dolcezza  d'a- 
nimo, e  sanità  d'ossa,  che  sono  le  tue  composte  paro- 
le? 

FAVONE.  Favo,  Fiale.  Lat.  favus  mellis  .  Gr.  x*- 
,(i'ov  .  Mor.  S.  Greg.  Ionata  figliuolo  di  Saul  meritò 
d'udire  la  sentenza  della  morte  ,  ec.  perchè  innanzi  al 
tempo  ordinato  del  mangiare  gustò  il  favene  del  me- 
le. 


■f  *  §.  Per  Uomo  di  gran  superbia  da  Fava  nel  signi- 
Jìc.  del  §.  R  Salvia.  Buon.  Fier.  Favone  dicesi  agli  Co- 
ni gonfj  di  se,  e  superbi. 

FAVONIO.  Zeffuo  .  Lai.  favonius  ,  zephyrus  .  Gr. 
%i<t>upos  .  Pallai.  ./<'.  R.  Se  questo  vizio  vi  fosse  ,  meglio 
lo  volgeremmo  verso  Aquilone,  o  verso  Favonio.  Alam. 
Colt.  1.  3.  Ma  di  Favonio  il  (iato  Tepido,  e  dolce  di- 
spogliando in  alto  ec.  Ar.  Far.  3i.  85.  Chi  potesse 
contar  ,  conteria  ancora  Ciò  ,  che  sparge  d'  Aprii  Favo- 
nio ,  e  Flora  . 

%*  FAVOMTE ,  o  FAVAGITE  .  T.  de'  Naturali- 
sti  .  Nome  dato  dagli  antichi  orittologi  alle  madrepo- 
re fossili  ,  le  cui  sielle  aveano  qualche  somiglianza  coi 
favi  delle   api.    Bossi  . 

f  FAVORÀBILE.  Add.  Men  usato  che  Favoreggian- 
te  Lat.  favens  .  Gr.  iòvoos ,  eufxivvi .  Gal.  Sist,  -266. 
Discorrendo  per  gli  effetti  di  natura  s'incontrano  .sciu- 
pi e  cose  favorabiii  per  l'opinione  di  Aristotile,  e  Tolomeo. 
t  FAVORABILMENTE.  Awerb.  Men  usato  che 
l' onorevolmente  . 

FAVORÀRE.  V.  A.  Favorire,  Aiutare,  Difendere, 
Proteggere  alimi  .  Lat.  f avere  .  Gr.  o-u/uv^v'rTeiv  .  G. 
V .  8.  58.  6.  Amava  i  Fiamminghi  ,  e  per  favolarli  dis- 
se alla  moglie  ec.  io  .  temo  ,  che  il  Re  di  Francia  non 
riceva  vergogna,  e  pericolo  a  questa.  E  S.  63.  1.  E 
con  questo  favolava  i  Fiamminghi  suoi  rubelli  .  Liùr. 
Am.  Quegli,  eh' è  favorato  da'savi  ,  e  vuol  vincer  per 
litigare.  Dan!.  Par.  y.  Perdi'  ella  favore  la  prima  glo- 
ria Di  Iosuè  . 

f  FAVORATO  .  V.  A.  Add.  da  Favorare  .  Lat. 
eccundus  ,  prosper.   Gr.  £Oti/Uc?os  ,  iurux>i$  • 

■f  §.  Per  Fortunato  .  M.  V.  11.  18.  Ritratto  il  capi- 
tano dalla  poco  lavorata  battaglia  ne'  fossi  rimasono  le 
scale  . 

FAVORATORE  .  V.  A.  Che  favor  a  .  Lai,  /autor . 
Gr.  a-utxTr^dttttiv .  G.  V.  y.  265.  1.  Papa  Giovanni  ec. 
diede  ultima  sentenzia  contro  a  Lodovico  Dogio  di  Ba- 
viera ec.  siccome  rubello  di  santa  Chiesa,  e  favoratore, 
e  sostentator  degli  eretici . 

FAVORE.  Grazia  ,  che  si  conferisce  altrui  ,  Protezio- 
ne ,  Aiuto  ,  Difesa  ,  Dimostrazione  di  buona  volontà  . 
Lat.  favor ,  studium  .  Gr.  oirovà*  •  Bocc.  g.  2.  f.  2. 
Nel  quale  il  favor  loro  verso  la  Pieina  lietamente  mo- 
stravano .  E  nov.  2y.  11.  Ad  esser  in  lor  favor  si  disoo- 
se.  G.  V.  4-  2»-  4-  Assediò  il  detto  Papa,  e'suoi  Car- 
dinali, col  favore  de' Romani,  in  Castello  sant'Angelo. 
Dani.  Par.  ti.  Duo  Principi  ordinò  in  suo  favore  ,  Che 
quinci  ,  e  quindi  le  fosser  per  guida  .  Petr.  cap.  5.  Tal 
venia  contr'Amor,  e  in  sì  secondo  Favor  del  cielo. 
Cas.  leti.  18.  Confidato  ec.  in  V.  Ecc.  e  nel  favore, 
che  sperava  da  lei . 

**  §.  I.  Favore  con  altri  verbi  .  Bemb.  stor.  7.  yi. 
Quelli  ,  che  alcuna  cosa  grande  ,  e  faticosa  da'  magi- 
strati impetrar  desideravano,  il  favore  degli  Ambascia- 
dori,  e  delli  Re,  e  de'  Papi  a  ciò  usavano  ,  e  traspo- 
nevano. Fav.  Esop.  14.  Per  lo  nibbio  intende  il  falso 
giudice,  e  avvocato,  che  dà  favore  alle  false  accusazio- 
ni  ,   e  domande  . 

§.  IL  Darla  in  favore,  vale  Sentenziare  favorevolmente; 
e  figuratam.  Rispondere  secondo  il  desiderio  d'  uno  . 
Maini.  13.  4^-   Di' mai   più  sì  ,   e  daccela  in  favore. 

f  (*)  FAVOREGGEVOLE.  V.  A.  Add.  Che  favoreg. 
già,  Favorevole  .  Lai.  favens  ,  seconditi  .  Gr.  ffi/funrpcèr- 
iuv  ,  tXicof  .  Bemb.  Ictt.  2.  3.  52.  Il  che  di  voi  dire  non 
si  può  ;  che  sempre  1'  avete  seconda  ,  e  favoreggevole 
avuta . 

FAVOREGGIANTE  .  Che  favoreggia  ,  Che  favora  . 
Lat.  f autor  ,  favens  .  Gr.  iuvoof^  SVfJSvtif  .  Bocc.  Introd. 
45.  Potremmo  dire  la  fortuna  essere  alla  nostra  andata 
favoreggiante .  E  Amet.  78.  Venere  favoreggiante  a'suoi 
soggetti  stette  presente. 
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FAVOREGGIARE  .  Favorare  .  Lat.  f avere. Gr.  <?vpt- 
irpa-j-Tei'  .  Din.  Comp.  2.  ^5.  Iddio  gli  favoreggiava  , 
il  Papa  gli  aiutava  ,  messer  Carlo  aveano  per  campio- 
ne .  Bocc.  Teseid.  1.  117.  Venere  giustamente  a  noi 
crucciata  Col  suo  amico  Marte  il  favoreggia  .  G.  V. 
4.  5.  1.  Sempre  favoreggiaro  la  città  di  Firenze.  M. 
V~.  8.  ?5.  Come  volle  fortuna,  che  per  li  peccati  de'po- 
poli  sovente  favoreggia  coloro  ,  che  a  loro  sono  flagelli 
di  Dio .  Cron.  Morell.  20,5.  Fummo  molto  serviti,  e  favoreg- 
giati da  Antonio  d'  Ottaviano  Gherardini.iSe'w.  S.  Agost. 
Cam.  Ria.  La  grazia  la  quale  ni'  ha  favoreggiato  oltre 
ad  ogni  credere  umano.  But.  Favoreggiandomi  la  divi- 
na bontà  ,  la  quale  in  questo  principio  chiamo  divota- 
mente  .  Maestruzz.  2.  i5.  5.  Quasi  favoreggiandogli 
ne' peccati  .  E  1.  3o.  7.  Ma  gli  incendiar]  degli  altri 
luoghi  debbonsi  scomunicare  con  coloro,  che  gli  fa- 
voreggiano, o  consigliano.  Ricord.  Malesp.  i^5.  Papa 
Innocenzio  tornò  d' olfremonti  colla  coite  a  Roma,  e 
favoreggiando  a' fedeli  Cristiani  di  santa  Chiesa.  Pallad. 
cap.  li  A  noi  s'appartiene,  se  la  grazia  di  Dio  ci  fa- 
voreggia, di  dire  d'ogni  lavorio  di  terra. 

FAVOREGGIATO.  Add.  da  Favoreggiare.  M.  V.  1. 
74.  E  trovando  la  materia  disposta  per  lo  bisogno  del 
Re,  e  della  Reina  ,  e  bene  favoreggiata  da  messer  Nicco- 
la  detto  ,  il  mercato  fu  fatto.  E  5.  42-  Rimasa  la  si- 
gnoria di  Siena  nelle  mani  degli  artefici,  e  del  minuto 
popolo  favoreggiato  dalle  case  de'  grandi  ec.  Mor.  S. 
Greg.  4.  29.  Per  la  qual  cosa  molto  più  cresce  la  fa- 
voreggiata colpa. 

FAVOREGGIATORE  .  Fautore  ,  Favoratore  ,  Chi 
favoreggia  .  Lat.  /autor  .  Gr.  ffiruddc/ni  .  Libr.  Arti.  l5. 
Meritevolmente  possa  esser  tenuto  favoreggiatore  ,  e 
compagno  di  quelli  .  M.  V.  8.  86.  Come  eretici,  e  fa- 
voreggiatori dello  scismatico  capitano  di  Forlì.  Coni. 
Inf.  10.  Infino  che  visse,  fue  favoreggiatore  degli  avver- 
sarj  della  Chiesa  .  Maestruzz.  2.  5^.  Ma  se  sono  inter- 
detti i  favoreggiatori  ,  ovvero  i  participanti  nel  pecca- 
to ,   non  sono  nominatamente  interdetti,  ma  in  genere. 

FAVORÉVOLE  .  Add.  Che  è  in  favore  ,  e  in  aiuto 
altrui  .  Lat.  propitius  ,  favorabilis  .  Gr.  ?Xg&>j  ,  snrvxoof. 
Bocc.  nov.  1.  10.  Ricevuta  ser  Ciappelletto  la  proccura, 
e  le  lettere  favorevoli  del  Re  ec.  n'  andò  in  Borgogna  . 
E  nov.  45.  5.  Pregandolo  ,  che  a  dovere  il  suo  diside- 
rio  ottenere  gli  fosse  favorevole.  G.  V.  9.  317.  2.  Era- 
no favorevoli  ,   e  solliciti  alla  guardia  della  cittade  . 

f  **  FAVOREVOLISSIMO.  Superi,  di  Favorevole. 
Bemh.  stor.  12.  177.  In  tutte  le  guerre  ella  era  sem- 
pre stata  favorevolissima  a'  Francesi  . 

FAVOREVOLMENTE.  Avverò.  Con  favore.  Lat. 
favorahitiler  .  Gr.  ì <rrmsàa<?(Ji.ivws .  Guid.  G.  La  qual 
cosa  gì'  Iddii  favorevolmente  promettano ,  e  aiutando 
concedano .  Liv.  M.  Il  popolo  rispondeva  favorevol- 
mente . 

FAVORIRE  .  Fovorare  ,  Favoreggiare  ,  Far  grazia  . 
Lat.  favere.  Gr.  erv/uir^cirreiv.  Tac.  Dav.  ann.  12.  i5g. 
Le  guerre  tra  Mario  ,  e  Siila  non  furono  quasi  per  al- 
tro. Chi  favoriva  1'  uno,  chi  1'  altro  ordine.  E  stor.  1. 
s5_(.  Era  da'  savj  stimato  vile  ;  da  chi  lo  favoriva  detto 
cortese.  Sagg.  nat.  esp.  36.  I  narrati  avvenimenti,  anzi 
di  contrariare  ,  favorivano  mirabilmente  la  loro  opinio- 
ne. Cas.  lett.  6.  La  prego  ,  per  la  sua  bontà,  che  le 
piaccia  d'  udirlo  ,  e  favorirlo.  E  8.  Pregandola  ,  che  lo 
pigli  a  favorire.  Red.  leti.  1.  09.  Quando  V.  sig.  Illn- 
striss.  se  ne  sarà  servito  ,  potrà  favorirmi  di  rimandar- 
melo. 

FAVORITAMENTE.  Avverò.  Lo  stesso,  che  Favore- 
volmente .  Lat.  favorabiliter.  Gr.  iffirudaff/uivaìi .  Vit. 
Benv.  Celi.  192.  Aggiunse  tutie  le  mie  ragioni  molto 
favoritamente. 

FAVORITISSIMO.  Superi,  di  Favorito.  Car.  lett.  2. 
26.   Monsignor    Commendone  cameriero    di   nostro   Si- 


gnore ,  e  favoritissimo  del  reverendissimo  Legato.  Bor- 
gh.  Rip.  6_(5.  Un  bellissimo  quadro  di  una  Carità  ha  di 
suo  messer  Antonio  Serguidi  ec.  segretario  ec.  favoritis- 
simo del  Granduca  nostro. 

FAVOPiITO.  Che  è  in  grazia  ,  e  favore  d'  alcuno;  e 
comunemente  s'  intende  di  Chi  è  in  grazia  de'  grandi  . 
Fir.  disc.  an.  18.  Abbiti  cura  dalla  invidia  ,  la  quale 
come  palla  di  sapone  si  mette  sotto  i  piedi  de'  favoriti  , 
e  de'  grandi  per  farli  sdrucciolare  ,  e  cascare  dal  luogo 
loro.  E  nov.  5.  237.  Essendo  stata  innamorata,  ec.  da 
un  giovane  Perugino,  nobile,  e  ricco  molto,  e  favorito 
grandemente  di  Gio:  Paolo  Baglione.  Bern.  Ori.  1.  7. 
5g.  Mena  quel  tuo  favorito.  l'Alfrera ,  E  se  ti  piace  , 
mille  in  una  schiera.  Red.  Dnir.  38.  Vara,  vara  quella 
gondola  Più  capace  ,  e  ben  fornita  ,  Ch'  è  la  nostra  fa- 
vorita. 

FAVORITO.  Add.  da  Favorire.  Favorato ,  Favoreg- 
giato. Fir.  disc.  an.  47 •  Si  vendicò  ben  due  volte  con- 
tra'  figliuoli  ancora  non  nati  di  cosi  bravo,  e  cosi  favo- 
rito uccello.  Segr.  Fior,  decenn.  1.  Voi  favoriti  sol  dal- 
la ragione  ec.  Teneste  ritto  il  vostro  gonfalone.  Buon. 
Fier.  3.  4*  7'  Cavalier  ,  cortigiani,  Favoriti  ,  onorati. 
Red.  lett.  1.  597.  Soggiungo  solamente,  che  io  sarò  il 
favorito  nella  persona  di  questo  giovane. 

FAVORITORE.  Favoreggiatore  ,  Fautore.  Lat.  f au- 
tor .  Gr.  etrtsd'etg-iif.  Dav.  Scism.  04.  Mori  ne'  medesimi 
giorni  Guglielmo  Uvarano  Arcivescovo  di  Conturbia, 
gran  favoritore  della  Reina. 

(*)  FAVORITRICE.  Verbal.  femm.  Che  favorisce  . 
Lat.  fautrix.  Gr.  «'  o-vptrfXTTVfa .  Salvia,  pros.  Tose. 
1.  424>  Virtuosa  vaghezza  ,  curiosità  favoritrice  delle  let- 
tere ,  e  degli  studj  diligentissima  promovitrice.  E  disc. 
1.  291.  Egli  sordo  alle  voci  della  ragione,  che  lo  sgri- 
da ,  ce.  fabbrica  una  morale  a  suo  modo,  e  una  filoso- 
fia favoritrice  delle  passioni. 

FAUSTISSIMO.  f.  L.  Superi,  di  Fausto.  Lat.  fau- 
stissimi^. Gr  ivrvxi^aiai .  Mirac.  Mad.  Trasse  l'ope- 
ra  a  faustissimo  fine. 

FÀUSTO.  V.  L.  Add.  Fortunato,  Prospero,  Felice. 
Lat.  faustus  ,  fortnnatus .  Gr.  eùrv^i  .  Dani.  Par.  1^. 
Io  conobbi  Esso  litare  stato  accetto,  e  fausto.  But.  Fau- 
sto ,  cioè  felice. 

FAUTORE.  Favoreggiatore.  Lat.  fautor.  Gr.  9irts- 
Sterili.  G.  V.  10.  3.  1.  Castruccio  ec.  sismatico  ,  e 
fautore  degli  eretici.  M.  V.  7.  80.  Fece  sopra  la  com- 
pagna il  processo  ,  che  avea  fatto  sopra  al  capitan  di 
Furlì  come  suoi  fautori.  But.  Tutti  li  Padri  ,  che  furo- 
no fautori  del  suocero  ,  uccise  ,  trovando  contra  a  loro 
false  cagioni.  Maestruzz.  2.  og.  Tutti  coloro  ,  che  ordi- 
nano, e  fanno  contro  alla  libertà  della  Chiesa  ,  sono 
iscomunicati   co'  loro  fautori,  siccome  detto  fu. 

FAUTRICE.  Femm.  di  Fautore.  Ar.  Fur.  23.  92.  Ma 
fren  gli  farà  aver  per  alti  a  via  Fortuna  ,  a'  suoi  desii 
molto  fautrice.  E  27.  5.  E  1'  altra  moltitudine  fautri- 
ce. 

FAVULE.  Campo  ,  dove  sieno  state  seminale  fave, 
e  poscia  svelte.  Lat.  fabalia .  Cr.  3.  14.  2.  Seminarsi  [  i 
lupini  ]  ottimamente  dopo  ricolta  nelle  stoppie  ,  ovvero 
favuli  due  volte  arati.  Luig.  Pule.  Bec.  21.  E  che  per 
mezzo  el  favul  per  dispetto  T'  ho  cacciato  il  buciacchio, 
e  'n  su   per  1'  aia   [  qui  meiaf   disonesta  ]. 

§.  f^ale  ancora  Gambi  delle  fave  svelti  »  e  secchi. 
Soder.  Colt.  52  Ponendovi  attorno  sotto  terra  cor- 
na di  buoi  ,  o  castrati  ,  fascine  ,  fìligine  ,  favuli  ,  ser- 
menti triti.  E  3o.  Ottima  cosa  sarà  loro  l'orina  vecchia 
marcita  ,  e  se  manchi  sterco,  i  favuli,  e  fusti  d'  altri 
legumi  faran. buono  effetto. 

•j-  *  FAZIO  foce  usala  solamente  nel  seguente  modo: 
Fare  Fazio  ,  o  Fra  Fazio  ,  ed  è  Maniera  bassa  dinotante  lo 
slimare  altrui  balordo.  Cecch.  Dot.  Fazio  sì,  e  vorresti 
farmi  Fazio  per  altro  verso. 


F  AZ 

FAZIONATO  .  Add.  Disposto  ,  Situato  ,  Formato  . 
Lihr.  Astrai.  Per  la  qual  cosa  hae  mestier  colui  ,  che  di 
questa  figura  si  vuole  aiutare  ,  che  ponga  mente  nelle 
maniere  di  lei  ,  coni'  è  fazionata  ,  e  alla  parte  del  cielo 
in  che  ella  slae.  Din.  comp.  3.  77.  Mezzano  di  persona, 
bel  parlatore  ,  e  ben  fazionato.  Burch.  2.  87.  E  fa,  stu 
puoi,  che    sia   ben  fazionato  [parla  aV  un  cane]. 

FAZIONE.  V.  A.  Statura,  Effigie,  Fattezze,  Cera, 
Aria  ,  Forma.  Lat.  forma  ,  effigies  ,  statura  ,  ratio  . 
Gr.  itioi.Sen.  Pist.  90.  La  copertura  della  casa  volgen- 
dosi cambierà  fazione.  E  88.  Io  vorrei  ,  che  come  tut- 
to '1  mondo  si  mostra  in  una  fazione  ,  così  tutta  filoso- 
fia ci  potesse  apparere  simigliantissima  al  mondo  [  il 
Lat.  ha  facies  in  amendue  i  luoghi  ~].IYov.  ant.  7.  3.  11 
giovane  ec.,il  quale  era  di  nobile  fazione,  stava  con  peri- 
tosa faccia  .  E  nov.  21.  2.  Ditemi,  disse  lo 'mperado- 
re  ,  di  che  fazione  ,  e  di  che  guisa  era  vestito  l  Messe- 
re ,  egli  era  canuto,  e  vestito  di  vergato.  G.  V.  878.  7. 
Come  quegli,  che  era  forte,  e  di  fazione  di  corpo  me- 
glio fornito  ,  che  nullo  cristiano.  E  12.  89.  4.  Un*  al- 
tra ne  trasse  di  nuova  fazione,  dove  era  una  donna  vec- 
chia a  sedere  ,  in  figura  di  Roma  [  cioè  differente  da 
quella  ].  Tes.  Br.  5.  9.  L'  astore  è  un  uccello  di  preda 
ec.  ed  è  di  fazione  ,  e  di  colore  simigliarne  allo  spar- 
viere ,  ma  è  maggiore  del  falcone.  Dani.  Inf.  18.  Se  le 
fazion  che  porti  non  son  false,  Venedico  se'  tu  Cacciani- 
mico. 

§.  I.  Per  Aggravio  ,  Gravezza,  Angheria.  Lat.  vec- 
iigal  ,  tributum.  Gr.  ir'Xo;.  G.  V.  7.  i4g.  1.  Recogli 
sotto  sua  Signoria  ,  faccendo  loro  pagare  libbre  ,  e  fa- 
zioni. 

§.  II.  Per  Quella  sorta  di  faccende  ,  che  dee  far  cia- 
scuno per  debito  di  suo  itflcio  ,  ed  in  particolare  si  dice 
de  i  soldati.  Lat.  functio. Gr.  tfyov.Cnp.  Impr.  6.  Trat- 
tare ,  o  diliberare  alcuna  delle  fazioni  di  nostra  com- 
pagnia. Mirar.  Mad.  E  del  suo  argento  il  francò  da 
quella  fazione. 

§.  III.  Per  Fatto  ,  e  particolarmente  a"  arme  .  Fir. 
disc.  an.  22.  Altro  è  comandare  il  pane  alla  tal  ora  ,  e 
altro  è  comandare  i  vassalli  alla  tal  fazione.  Bern. 
Ori.  1.  5.  32.  E  non  creder  ,  eh*  io  voglia  ,  che  tu  fac- 
cia Qualche  gran  fazion  pericolosa.  Belline,  son.  32 1. 
Non  cavai  da  fazion  ,   da  disfazione. 

§.  IV.  Per  Sella,  Parte.  Lat.  fnctio ,  pirtes.Gr.  c-oi- 
ei$.  Zibald.  Andr.  23.  Essendo  in  sulla  rocca  ,  e  u- 
dendo  la  fazione  de*  presi  pianse  sì  forte  ,  che  ec.  Fir. 
As  32i  Or  non  fu  egli  per  fraude,  e  per  invidia  d'u- 
na iniqui  sa  ma  fazione  dannato  ,  come  corruttore  della 
gioventù  quello  ,  il  quale  le  imponeva  il  freno  \  Stor. 
Eur.  \.  19.  Il  Papa  con  tutta  quella  fazione  ,  che  non 
era  fuggita   via  ,  era  guardato  dagli  avversar j. 

-j-  \.  V.  Uomo  ,  o  Gente  ,  o  Cavallo  da  fazione  ,  vale 
Uomo,  o  Gente,  o  Cavallo  atto  al  combattere.  Lat.  ha- 
bilis  armis.  Stor.^  Eur.  4.  83.  Essendovi  dentro  il  Re 
colla  sola  famiglia  sua  senza  soldati,  e  senza  altra  gen- 
te da  fazione.  E  5.  102.  Ed  aveva  egli  trecento  cavagli 
particolari, e  trecento  uomini  da  fazione. Car.  En.  y./f  12. 
De'tre  cento  che  mai  sempre  A' suoi  presepj  avea  nitidi 
e  pronti  Destrier.  di  fazione  e  di  rispetto  ec. 

-j-  FAZIOSO.  Che  è  proprio  delle  f azioni.  Lat.  factio-, 
tus.  Gr.  s<x<riut*),s  .Tac.  Dav.  ann.  16.  229.  E  oltre  alla 
memoria  di  quel  suo  nome  fazioso  ,  metteva  per  capo 
alle  novità  Lucio  Silano. 

-f-  §.  Per  lo  più  è  aggiunto  di  chi  è  Autore  di  fazio- 
ni ,  o  capo  di  parli  ,  e  in  questo  significato  si  usa  anche 
inforca  di  sust.  Car.  lelt.  2.  157.  Per  le  traversie  ,  che 
coriono  di  questi  tempi,  e  per  quelle  ,  che  sono  fatte 
da  certi  faziosi. 

FAZZOLETTO.  Moccichino  ,  Pezzuola.  Lat.  suda- 
piolum.  Galat.  86.  Che  debbo  io  dire  ec.  di  chi  porta 
il  fazzoletto  in  bocca  ?  Fir.  nov.  3,  219.   Quando  sarete 
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al  dirimpetto  dell'uscio  nostro,  soffiatevi  il  naso  con 
questo  fazzoletto.  Belline,  son.  25g.  Colle  risa  schernire 
i  fazzoletti.  Malm.  12.  12.  Le  donne  agli  occhi  han 
tutte  il  fazzoletto. 

■f-  §.  Fazzoletto  da  collo  ,  si  dice  a  Quell'  arnese  di 
velo  ,  tela  ,  drappo  ,  o  altro  ,  che  le  donne  ,  ed  oggi  anco 
gli  uomini, si  mettono  al  collo  per  coprirsi  il  petto.  Lat. 
strophium  ,  slrophiolum.  Gr.  (ivóptctx.Tfov.  Lasc.  Gelos. 
4.  12.  Tantoché  a  fatica  ebbi  agio  di  tor  questo  fazzo- 
letto grosso,  e  questa  candela.  Ambr.  Bern.  3.  2.  Sa- 
rebbemi  ec.  necessario  Un  fazzoletto  ,  che  1*  ho  qui  da 
vendere.  Buon.  Tane.  1.  3.  Che  se  '1  ciuffo  ,  e  '1  colla- 
retto Dispregiai  di  cittadina  ,  Piacemi  or  di  contadina 
Una  rete  ,  e  un  fazzoletto. 

f  (*)  FAZZONE.  V.  A.  tolta  dal  francese  FACON. 
Forma  ,  Foltezza  ,  Statura  .  Lat.  forma  ,  figura  .  Gr. 
o-%ìì{jctì  àSoi.Tesorett.  Br.  E  tanti  altri  animali  ,  Ch'io 
non  so  ben  dir  quali  ,  E  son  sì  divisati ,  E  sì  dissi- 
migliati Di  corpo  ,  e  di  fazzone. 

***  FAZZUOLO.  Fazzoletto  ,  orarium  .  Pulci  Poes. 
rust.  Amati. 
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-j-  FEBBRAIO.  Nome  del  secondo  mese  dell'anno,  che 
ne  è  l'  ultimo  secondo  gli  astronomi.  Lat.  februarius.  G. 
y.  9.  47.  4.  Furono  sconfitti  da'  cavalieri  del  Re  Ru- 
berto ,  ch'erano  in  Colle  ,  a  dì  14.  di  Febbraio  i3i2. 
Cr.  12.  2.  1.  Del  mese  di  Febbraio,  e  di  tutti  gli  altri 
si  può  conoscere  la  bontà,  e  la  malizia  del  luogo  abi- 
tabile. Din.  Comp.  1.  10.  Giano  della  Bella  assai  ani- 
moso ,  e  di  buona  stirpe  ec.  se  ne  fé  capo  ,  e  guida  ,  e 
con  l'aiuto  del  popolo,  essendo  nuovamente  eletto  de' si- 
gnori ,  che  entrarono  a'  di  i5.  dì  Febbraio  1292. 
ec. 

■p  FEBBRE.  Quella  malattia  nella  quale  per  solito  ò 
sconcerto  delle  principali  funzioni  della  vita,  accompa- 
gnato da  cresciuta  celerità  di  polsi ,  da  calore  a  cui 
precede  talora  il  freddo  ec.  e  ne  sono  di  diverse  spezie  , 
e  hanno  diversi  nomi  ,  come  Febbre  continua,  terzana } 
quartana,  putrida,  maligna  ,  etica.  Lat.  febris.  Gr. 
irv^néc,.  Bocc.  nov.  77.  68.  Lei  d'una  fiera  febbre,  e 
degli  altri  accidenti  guerirono.  Dant.  Inf.  25.  Sbadi- 
gliava Pur  come  sonno  ,  o  febbre  1'  assalisse.  E  27.  Co- 
sì mi  chiese  questi  per  maestro  A  guarir  della  sua  su- 
perba febbre.  Petr.  son.  284.  Quale  ba  già  i  nervi  ,  e  i 
polsi  ,  e  i  pensieri  egri ,  Cui  domestica  febbre  assalir 
deve.  Cr.  5.  i3.  11.  Vale  [  il  sugo  del  mele]  alle  lun- 
ghe febbri.  E  cap.  48.  10.  Questo  sciroppo  vale  al  ri- 
scaldamento, e  asciugamento  delle  febbri.  Fr.  Iac.  T. 
4-  32.  2.  Dammi  la  febbre  quartana  ,  La  continua  ,  e 
la  terzana,  La  doppia  cotidiana  Colla  grande  idropisia. 
Cron.  More/I.  362.  Antoniotto  mio  figliuolo  ec.  dissono 
le  lettere,  era  malato  di  terzana  ,  adesso  aveva  la  con- 
tinua ,  e  due  febbri  flemmatiche.  Libr.  eur.  febbr.  La 
febbre  intermittente  non  suol  essere  pericolosa.  Boez. 
Varch.  3.  8.  Sappiate  questo  ec.  potersi  per  un  caldic- 
ciuolo  d'  una  febbre  terzana  dissolversi.  Red.  leu.  Oc- 
ch.  6.  Il  quale  morì  di  febbre  continua  in  Firen- 
ze. 

§.  I.  Febbre  acuta  ,  vale  Febbre  pericolosa,  che  in  pochi 
giorni  fa  il  suo  corso.  Tes.  Pov.  P.  S.  5g.  Se  la  feb- 
bre non  è  molto  acuta,  dagli  a  bere  vino  con  quantità 
d'  acqua.  Bern.  Ori.  2.  20.  9.  Perchè  Origlila  sua  don- 
na malata  Era  di  febbre  tanto  acuta,  e  forte,  Che  con- 
dotta 1'  avea  quasi  alla  morte. 
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•f-  **  §.  II.  Con  varj  Verbi  proprj  .  Cavale.  Pilli- 
gli. 264.  E  poi  a  certezza  del  fatto  il  vigesimo  quinto 
dì  gli  entrò  la  febbre.  Vit.  SS.  Pad.  2.  241.  Cadde  in 
tanta  inaninconia  ,  e  tristizia  ,  e  amaritudine  ,  che  per 
gran  dolore  incominciò  a  sentire  di  febbre.  E  242.  Per 
certa  cagione  gli  pareva  sentire  reprezzi  di  febbre.  Vii. 
S.  Eufrag.  j8o.  Di  subito  incominciò  tutta  a  tremare  , 
e  poi  la  prese  una  polente  febbre.  £  181.  Dicendo  que- 
ste parole  la  prese  una  lieve  febbre  ,  e  dopo  cinque  di 
mori.  Cavate.  Specch.  cr.  172.  Questa  pena  di  sudore 
sostenne  ,  perchè  si  spiccasse  da  noi  la  febbre  del  pec- 
cato (  qui  metaf.  ).  Fav .  Esop.  47 -  Per  soperchia  pau- 
ra incanutì  ,  e  presegli  la  febbre.  Petr.  uom.  ili.  170. 
Presagli  una  grandissima  febbre,  si  morì. 

FEBBRETTA.  Dim.  di  Febbre.  Lat.  febricula  .  Gr. 
irvi? cTiuv  .  Libr.  cur.  malati.  A  cotali  febbrelte  è  giove- 
vole la  carne  della  tartaruga.  Segn.  Pred.  6.  4-  Una  so- 
la febbretta  basta  a  rendere  miserabile  il  più  fortunato 
Principe  della  terra. 

**  §.  Variamente.  Bemb.  stor.  1.  3.  E  poco  ap- 
presso presa  una  febbretta  al  S.  Giulio  Cesare,  et  esso 
a  Verona  faUosi  portare  ,  il  governo  di  tutta  la  guerra 
al  S.   Roberto  rimase. 

FEBBRETTÙCCIA.  Dim.  di  Febbretta.  Libr.  cur. 
febbr.  Simili  febbrettucce  lunghe  vengono  d'  Autun- 
no. 

FEBBRETTUCCIÀCCIA.  Peggiorai,  di  Febbrettuc- 
cia.  Libr.  cur.  febbr.  Fu  una  febbrettucciaccia  ,  che  du- 
rò  molti  mesi. 

f  FEBBRICANTE. /I/era  usato  che  Febbricitante.  Lat. 
febricitans .  Gr.  irv^irruv .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Questa 
è  P  altra  condizion  della  febbre  ;  se  i  febbricanti  hanno 
sete  ,  1'  effetto  suo  si  è  morte.  Fir.  disc.  an.  77.  INon 
mangi  V.  M.  carni  malsane  ec.  come  son  quelle  di  co- 
loro ,  che  si  son  proferti  innanzi  a  me  ,  che  a*  sani  , 
non  che  a  voi  ,  che  sete  febbricante  ,  e  pien  di  piaghe, 
farebbono  danno. 

f  FEBBR1CÀRE.  Men  usato  che  Aver  febbre.  Lat. 
febricitare .Gr.  lìV^iT'retv  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  4^.  il 
vangelo  d'  oggi  contiene  ,  come  Cristo  curóe  la  suocera 
di  san  Piero  .  che  fabbricava.  Vend.  Crisi.  Andr.  1.  E- 
ra  molto  tempo  istato  infermo  ,  e  malsano  ,  e  febbrica- 
va  ogni  die. 

FEBBRICELLA.  Dim.  di  Febbre  .  Lat.  febricula.  Gr. 
nrv^ZTiov.Vil.  SS.  Pad.  A  Zozzima  entróe  una  febbri- 
cella  ,  e  rimase  nel  monistero.  Omel.  S.  Greg.  E  una 
febbricella     leggieri  ,   ritornando,  gli  uccide. 

FEBBRICIÀTTOLA.  Febbricina.  Red.  cons.  1.  126. 
Il  trovarmi  con  poca  buona  sanità  ,  e  con  qualche  feb- 
briciattola ,  che  mi  affligge,  mi  rende  impossibile  il 
servire  ec. 

FEBBRICINA.  Dim.  di  Febbre.  Lat.  febricula.  Gr. 
TUfiiiov.  Libr.  cur.  maiali.  Il  tisico  ha  sempre  addosso 
una  febbricina,  che  mai  non  lo  lascia. 

f  FEBBRICITA,  e  FEBRIC1TÀ.  //  febbricitare  ,  o 
Malattia  di  febbre  .  Foce  poco  usata  .  Lat.  jebricitatio. 
Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Colui  ,  eh'  è  atleta  ,  o  cacciatore  ,  o 
d'  altro  Esercizio  simil  vago  ,  trabocca  In  gran  febri- 
cita    di    male    acuto. 

-j- FEBBRICITANTE.  Oìc?  ha  febbre  ,  Tormentato  da 
febbre  ,  e  si  usa  anche  in  forza  di  Sustantii>o  .  Lat.  fe- 
bricitans ,  febriens.  Gr.  iru^i'rruv.  Bocc.  Conci.  6.  Di- 
rem  noi  ,  perciocché  e'  nuoce  [  /'/  cibo  ]  ai  febbricitan- 
ti ,  eh'  e'  sia  malvagio  \  Libr.  cur.  malati.  Siccome  appa- 
iono in  quello  febbricitante  ,  eh'  hae  apostema  nel  pet- 
to. 

FEBBRICITARE,  e  FEBRICITARE.  Esser  compre- 
so ,  o  travagliato  da  febbre  .  Lat.  febre  laborare  ,  febri- 
re.  Gr.  nru?lTTHv.  Vend.  Crisi.  E  continuamente  si  fe- 
licitava. E  più  sotto:  E  questo  Imperadore  Tiberio  si 
era  lungo  tempo  stato  infermo,  e  malsano,  e  febricitava 


ogni  die  .  Bui.  Egli  doveva  morire  dalla  infermità  ,  che 
<'^li  aveva,  che  aveva  una  postema  nel  capo,  e  però 
febbricitava . 

f  FEBBRICONE.  foce  poco  usata.  Febbre  grande, 
che   dà  alla    testa,    e    cagiona   delirio.  Lat.    causon.  Gr. 

f  FEBBRICOSISSIMO.  Superi,  di  Febbricoso.  Voce 
poco  usata  .  Libr.  cur.  malati.  Per  esperienza  tutte  i'  a- 
rie   maremmane  sono  febbricosissime. 

f  FEBBRICOSO,  e  FEBRICOSO.  Add.  Vocepoco  usa- 
ta. Febbricitante .  Lat.  febriens  ,  febricitans  .Gr.  irufìTTWV. 
Vend.  Crisi.  E  sempremai  era  febbricoso .  M.  V.g.  107.  E 
molti  febbricosi  farnetici  ,  ballando,  e  cantando  morivano. 
Cr.  9.  65.  2.  E  quando  son  febbricosi,  si  conoscono  in 
ciò  ,  che  son  caldi  al  toccare.  Frane.  Sacck.  nov.  20. 
In  questi  due  mesi  di  sopra  contati  ,  ne'  quali  era  già 
febbricoso  del  male,  che  poi  morio. 

§.  Febbricoso  ,  talora  vale  Che  induce  febbre  .  Li- 
br. cur.  malati.  Tutte  le  frutte  autunnali  sono  febbrico- 
se. 

*  FEBBRÌFICO.  Che  induce  febbre  ;  febbricoso.  Coc- 
ch.   Bngn.  Il  dissipamento  della   materia  Febbrifica. 

FEBBR.IFLGO.  V.  L.  Medicamento  per  cacciar  la 
febbre.  Lat.  mecìicamen  febt  ifugum .  Gr.  irv^iii  <7/3ic-»'- 
fiov-  Red.  Oss.  an.  no.  Quel  famoso  febbrifugo  Ame- 
ricano, che  chiamasi  chinacbina. 

f  FEBBRILE,  e  FEBR1LE.  Add.  da  Febbre.  Di 
Febbre.  Lat.  febrilis .  Cr.  In  acqua  cotte,  il  calor  feb- 
brile refrigerano  ,  e  la  stomacazione  ,  e  1'  enfiamento 
dello  stomaco.  Segn.  Crisi,  instr.  2.  20.  1.  A  tormenta- 
le i  poveri  infermi  non  concorre  solamente  il  calor  feb- 
brile ;  vi  concorre  quel  calor  ancor  naturale,  che  per 
altro  dovrebbe  fomentare  ad  essi  la  vita.  Filic.  Rim. 
pag.  616.  [  Cam.  Antica  ec.  ]  Ella  il  febrile  ardore 
Tempra . 

(*)  FEBBBONE.  Accrescit.  di 'Febbre;  Gran  febbre.  Lat. 
vehemens  febris .  Gr.  cff/juJj  TTVfi7B(.  Salvin.  pros.  l'o- 
se. \.  5 1 3.  Per  aveisene  cacciate  in  corpo  due  staia  , 
gli  saltò  addosso  un   febbrone. 

FEBBROSO.  Add.  Febbricoso  ,  Febbricitante  .  Lat. 
febricitans  ,  febriens .  Gr.  WfBTriov .  Fir.  As.  286.  Co- 
sì la  difforme  pallidezza  degli  occhi  sbattuti,  le  ginoc- 
chia stracche  ,  il  sonno  interrotto,  i  tormentati  sospiri  , 
e  il  trepidante  polso  ,  febbrosa  la  mostravano  in  ogni 
effetto. 

*  §.  Per  febbrile. Salvin.  JVic.  Al.  Di  febbrosi  arden- 
ti  mali  rimedj. 

FEBBRUZZA.  Febbricella  .  Lat.  febricula.  Gr.  iru- 
firiov.  Volg.  Ras.  Si  tramuta  in  quella  febbruzza ,  che 
etica  da'  maestri  fisici  si  appella. 

+  *  FEBÈA.  Voce  Poetica.  La  luna  Suora  di  Febo. 
Bocc.  Amet.  Sedici  volte  tonda  ,  ed  altrettante  bicor- 
ne   mi    si  mostrò  Febea. 

f  *  FEBÈO.  Voce  Poetica.  Di  Febo,  cioè  di  Apol- 
lo ,  sinonimo  di  Poetico.  Red.  Ditir.  Il  grande  anacre- 
ontico ammirabile  Menein  ,  che  splende  per  Febea  ghir- 
landa. 

f  *  FEBO.  T.  de'  Mitologisti  ,  e  de'  Poeti.  Apollo, 
Sole.  Chiabr.  rim.  1.  19.  [  Geremia  1701.  ]  Tolse  dal- 
l' aurea  fronte  II  diadema  di  rai  Febo  sagace  ,  Quasi 
per  lui  non  più  risplender  curi.  E  5o.  Febo  s'  infiam- 
ma ,  e  rimenando  il  giorno  Via  più  la  terra  incen- 
de. 

f  (*)  FEBB.ICANTE  .  Men  usalo  che  Febbricitante  . 
Dant.  Conv.  169  In  loco  di  saziamento  ,  e  di  rifrige- 
rio  danno  ,  e  recano  sete  di  caso  febricante  intollerabi- 
le. 

FEBRICITÀ.  V.  FEBBRICITA.  , 

FEBRICITARE.  V.  FEBBRICITARE. 

FEBRICOSO.  V.  FEBBRICOSO. 

(f)  FEBRILE.  V.  FEBBRILE. 
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FECCIA.  Superfluità  ,  Parte  più  grossa  ,  e  pesato- 
re ,  Quasi  escremento  di  cose  liquide  ,  e  viscose  ,  Posa- 
tura .  Lat.  fa?x  ,  sedimentum.  Gr.  r?v%  ,  Ctroc-oiSpn  . 
Pallad.  Ott.  12.  Se  la  palma  è  inferma  ,  scalzala  ,  e 
mettile  a' piedi  feccia  di  vino  vecchio.  Bocc.  nov.  62. 
10.  Il  doglio  mi  par  ben  saldo  ,  ma  egli  mi  pare  ,  che 
voi  ci  abbiate  tenuta  entro  feccia. 

5.  I.  Per  Escremento  del  ventre.  Lat.  ventris  exere- 
mentum.  Gr.  axw'p.  Bocc.  nov.  68.  ai.  Tu  dei  stare  al 
fracidume  delle  parole  di  un  mercatantuzzo  di  feccia 
d'  asino.  Ar.  Fur.  33.  121.  E  molta  feccia  il  ventre  lor 
dispensa. 

§.  II.  Per  mela/.  Bocc.  nov.  8.  5.  Le  virtù  di  quaggiù 
dipartitesi  ,  hanno  nella  feccia  de'  vizj  i  miseri  viventi 
abbandonati.  E  nov.  98.  32.  Io  non  son  nato  della  fec- 
cia del  popolazzo  di  Roma.  Galat.  63.  Non  voglio  per- 
ciò che  tu  ti  avvezzi  a  favellare  si  bassamente,  come 
la  feccia  del  popolo  minuto. 

T  §.  IH.  In  proverò,  basso.  Imbottar  sopra  la  feccia, 
vale  Arroger  danno  a  danno  ;  ovvero  Fare  il  secondo  er- 
rore per  riparare  al  primo. 

FECCIAIA.  Buco  nel  fondo  del  mezzule  ,  dove  si 
me/te  la  cannella  alla  botte  ,  e  per  lo  quale  si  può  trar 
In  jeccia.  Cr.  2.  /\0.  7.  E  fatto  questo,  con  una  mazza 
fessa  ,  nel  vaso  posta  ,  lungamente  si  rimeni ,  e  più  vol- 
te per  di  sotto  la  fecciaia  si  tragga  [  //  Lat.  ha  fesa- 
ria  ]. 

FECCIOSISSIMO.  Superi,  di  Feccioso.  Lat.  sordi- 
dissimi^ .  Gr.  p'vvct(uTctTS<;.  Mirac.  Mad.  Impelagato  nel 
fecciosissimo  pantano  di  lussuria. 

f  FECCIOSO.  Add.  Pieno  di  feccia, Imbrattalo  di  fec- 
cia. Lat.  feeculentus  .  Gr.  -r^vyéSì^.  Quest.fi/osof  C. 
S.  Se  questa  parte  di  sotto  tenebrosa  ,  fecciosa,  tempe- 
stosa ,  si  regge  per  1'  anima  razionale  ,  tanto  maggior- 
mente quella  macchina  ,  region  pura  ,  è  convenevole  , 
che  per  essa  si  regga.  Bemb.  Asol.  3.  Cos\  noi  miseri 
d'  intorno  a  questa  bassa,  e  fecciosa  palla  di  terra  man- 
dati a  vivere  .  (  in  questi  due  esempi  è  in  sentim.  me- 
taf.  )  . 

§.  Per  metaf.  Fastidioso  ,  Lezioso  ,  Spiacevole  ,  Im- 
portuno. Lat.  diffialis  ,  morosus.  Gr.  eJWxoXo? .  Bocc. 
nov.  58.  5.  A  cui  li  modi  fecciosi  della  nepote  dispiace- 
van  fieramente.  Frane.  Sacch.  nov.  86.  Fra  Michele  si 
consumava  di  nequizia  ,  veggendo  i  modi  fecciosi  del- 
la moglie  di  Ugolino  .  Varch.  Suoc.  2.  2.  Se  non 
che  non  può  sopportare  più  cotesti  tuoi  modi  feccio- 
si . 

f  *  FECI  A  LE.  T.  della  Storia  Romana.  Feciali  di- 
cevansi  que'  Sacerdoti  ,  che  consacravano  gli  atti  ,  onde 
era  dai  romani  intimata  la  guerra  ,  e  i  trattali  di  pace, 
e  simili  . 

FECOLA.  T.  Farmaceutico  ,  ec.  Uno  de'  mate- 
riali immediati  de'  vegetabili.  Amido  .  Spezie  di  posatu- 
ra farinosa  ,  che  si  estrae  dal  sugo  di  alcuni  bulbi ,  o  ra- 
dici .  Targ.  Estrarre  la  fecola,  o  amido  delle  pata- 
te. ' 

*  FECONDÀBILE.  T.  de'  Botanici  ,  de'  Medici  ec. 
Che  è  capace  di  fecondazione  ,  che  può  essere  fecon- 
dato .  Il  pistillo  è  la  parte  fecondabile  dei  vegetabi- 
li. ° 

FECONDAMENTE .  Awerb.  Con  fecondità.  Lat.  fw- 
cunde.  Gr.   iro\v tÓxojì  . 

f  *  FECONDANTE.  T.  degli  Scrittori  Naturali.  Che 
feconda,  che  contribuisce  essenzialmente  alla  fecondazione. 
Gli  stami  sono  le  parti  fecondanti  delle  piante  . 

FECONDARE  .  Fare  fecondo  ,  fertile  ,  abbondante  . 
Lat.  fcecundare.  Fr.  Iac.  T.  3.  6.  18.  Tu  sola  n'  hai  le 
carte  D'  esserne  fecondata.  Red.  Ins.  i5i.  Ma  perchè 
elle  non  erano  state  fecondate  da' maschi,  perciò  non 
Vidi  mai  nascere  cosa  veruna  [parla  dell'  uova  desi'  in- 
selli ].  '  ° 
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S.  Per  metaf.  Fr    Iac     T.  5.    ao.    7.  O  memoria  va- 
lente ec.  Or  sentili  dolce  invito  ,  Di   che.  tu  se'  fecon- 
data. Serm.  S.   Agost.    La    nostra    madre   vergine    Ma 
ria   fu    eletta    sopra    tutte    le    altre    creature  ,    feconda 
ta  ,    e     ordinata    di    tutte    le    grazie  ,    e    d'  ogni    virtu- 
de.  ° 

FECONDATO.  Add.    da    Fecondare.    Red.   Ins.    i5i 
Mi  sento  più  inclinato  a  credere  col  dottissimo  Giovan- 
ni    Sperlingio  ,    che     abbiano    il    lor    natale     dall'   uo- 
va   fatte  dalle    lor    madri  ,  fecondate    mediante    il    coi- 
to. 

FECONDATORE.  Che  feconda.  Buon.  Fier.  5.  5.  7. 
Può  coi  rai  fecondatori  Penetrar  le  vie  sotterra.  Red. 
Cons.i.  i/|8.  Da  questo  imbrattamento  si  solleva  un'au- 
ra seminale,    e  uno  spirito  fecondatore  ec 

*  FECONDAZIONE.  //  fecondare  ,  o  sia  la  Fecon- 
dità ridotta  in  allo.  Cocch.  lez.  Fecondazione  dell' uovo 
nell'  ovario  fatta  dall'  animai  virile. 

f  FECONDÉVOLE.  Foc*  poco  usata.  Add.  Fecon- 
do. Lat.  fcecundus.  Gr.  ic'rexvoi.  Buon.  Fier.  3.  5.  5. 
E  per  messe  fecondevole  Falcator  ,  che '1  pie  s'  ciap- 
poli.     _  l 

FECÓNDIA.  V.  A.  Fecondità  ,  Rigoglio  .Lat.  luxu- 
riens  ,  fcecundilas  .  Gr.  v'Xo/uavta.  Cr.  11.  n.  lm  Ac- 
ciocché la  tosta  sementa  per  fecondia  delle  male  erbe 
ron  affoghi  (nel  Cod.  di  Giuliano  de  Ricci,  e  in  alcuni 
altri  T.  non  si  trova  questa  voce  leggendosi  differente- 
mente questo   luogo'). 

FECONDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fecondamente, 
Con  fecondità.  Lat.  feveundissime.  Gr.  TroXviBwmTus  . 
S.  Agost.  C.  D.  Dovendo  germogliare  fecondissima- 
mente ,  si^  seminasse  nel  sangue  de'  martiri.  Red.  Ins. 
5i.  Tutto  '1  regno  di  Tunisi  produce  fecondissimamente 
questi   scorpioni  . 

FECONDISSIMO  .  Superi,  di  Fecondo  .  Lat.  fee- 
cundissimus  .  Gr.  iraXwaxumTBi  .  Tratt.  segr.  cos. 
donn.  Nella  loro  sterilità  vorrebbono  essere  fecondis- 
sime. 

+ FECONDITÀ,  e  men  comunemente  FECONDI- 
TADE,  e  FECONDITATE.  Astratto  di  Fecondo;  si 
dice  così  d'  animali ,  come  d'  erbe  ,  e  di  piante  .  Lat.'/ee- 
cunditas  ,  feraci  tas  ,  fertilitas  ,  ubertas ,  copia.  Gr.  nro- 
XvTBKi'ec.  Mor.  S.  Greg.  Non  solo  dice,  che  gli  fosson 
tolte  l'asine  ,  ma  che  erano  gravide  ,  acciocché  se  forse 
quelli  vili  animali  poco  turbassono  V  animo  suo  per  la 
vii  condizione  ,  almeno  più  lo  turbassono  per  la  fecon- 
dità loro.  Pallad.  Marz.  »8.  Lo  inacquare  fa  diventa- 
re le  mele  acide  ,  e  agreste  ,  imperocché  '1  serco  pre- 
sta loro  soavitade,  e  feconditade .  Red.  Vip.  1.  /5. 
Non  è  fedel  contrassegno  di  fecondità  il  vergolamento 
del  sangue. 

f  FECONDO.  Add.  Che  porta  prole  ;  che  è  dispo- 
sto a  portar  prole;  Fertile,  Che  genera,  e  produ- 
ce abbondevolmente  ;  contrario  di  Sterile  .  Lat.  fae- 
cundus  ,  fertilis  ,  ferax  .  Gr.  ìvtìkvoì  .  S.  Grisost. 
Egli  è  quegli  ,  lo  quale  fa  la  sterile  feconda  ,  e  dal- 
le letizia  di  molti  figliuoli.  Petr.  canz.  49.  5.  San- 
ti pensieri,  atti  pietosi,  e  casti  Al  vero  Dio  sacra- 
to, e  vivo  tempio  Fecero  in  tua  virginità  feconda. 
Lab.  325.  L'avere  avuto  forze ,  che  in  loro  vennono  da 
princìpio  da  feconda  prole  (  cioè  nata  di  madre  fecon- 
da )  . 

f  **  FECUNDITÀ ,  e  FECUNDITADE .  Ortogr.  ant. 
fecondità  .  Vii.  S.  Gir.  8.  Divina  rugiada  di  pienissi- 
ma fecunditade  . 

■j-  FEDE,  e  FÉ.  Voce  che  in  generale  significa  Cre- 
denza ferma  in  alcuna  cosa  ;  ma  il  più  spesso  spezial- 
mente tra  noi  Cattolici  vale  Una  delle  virtù  teologiche, 
quella  cioè  per  la  quale  si  crede  che  Dio  abbia  rivelale 
agli  uomini  diverse  verità  utili  alla  vita  temporale  ,  ed 
all'  eterna  .    Lat.  fides ,    persuasio  .  Gr.   irte; ti.  Mor.  S. 
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Greg.  La  fede  è  argomento  di  tutte  cose  ,  che  non  ap- 
pariscono .  Albert.  4.  Fede  è  sustanza  di  cose  da  spe- 
rare ,  e  argomento  ,  e  pruova  di  cose  non  appariscenti. 
Dant.  Inf.  2.  E  quella  fede  ,  Ch'  è  principio  alla  via  di 
salvazione.  E  Par.  24.  Fede  è  sustanzia  di  cose  spera- 
te, E  argomento  delle  non  parventi.  G.  V.  12.  40.  3. 
Tralazione  di  signorie,  e  di  sette,  e  appaiimento  d'al- 
cuno profeta,  e  di  nuovi  errori  a  fede.  Coli.  Ab.^  Isac. 
45.  La  fede  è  porta  delle  cose  segrete,  e  imperciò  ^sic- 
come gli  occhi  corporali  sono  per  le  cose  sustanziali , 
così  la  fede  hae  gli  occhi  occulti  per  vedere  li  tesauri  , 
che  non  si  possono  intendere.  Cavale.  Espos.  Simb.  1. 
17.  Chi  ha  fede  di  vita  eterna  ,  volentieri  dispregia  que- 
sta misera  vita  per  quella  beata  ec.  chi  averà  fede  di 
Dio  non  cura  in  questa  miseria  d'  esser  ricco .  E 
Att!  Apost.    5.    Per    fede    gli    voleano    adorare    come 

Dii.  „        ,    ,A 

§.  I.  Ver  Religione.  Lat.  fides  ,  religio.  Gr.  sv<ri(i6tot. 
G.  V.  »«  60.  1.  Si  sparse  per  Toscana  ,  e  per  tutta  I- 
talia  ,  e  poi  per  tutto  il  mondo  la  verace  fede  ,  e  cre- 
denza di  Iesù  Cristo.  Bocc.  nov.  6.  1.  Comechè  molto 
s'  ingegnasse  di  parer  santo,  e  tenero  amatore  della  cri- 
stiana fede. 

**  §.  II.  Per  qualunque  Setta  d'  Eretici  ec.  Dial.  S. 
Greg.  2.  35.  Uno  Goto  ,  che  avea  nome  Zalla  ,  era  del- 
la perfida  Fede  Ariana  ,  lo  quale  al  tempo  del  Re  To- 
tila  ,  per  zelo  maladetto  della  sua  eretica  Fede ,  fece 
molte  crudeltadi  contra  gli  fedeli  e  cattolici.  Fr.  Giord. 
174.  Più  di  cento  resie  hae  tra  loro  ;  e  così  tra'  Greci, 
e  tra  1'  altre  male  fedi  tutti  sono  divisati. 

§.  III.  Per  la  Religione  Cristiana  anche  sensa  altro  ag- 
giunto. Bocc.  nov.  2.  3.  La  cui  dirittura,  e  la  cui  leal- 
tà veggendo  Giannotto,  gì' incominciò  forte  ad  incre- 
scere ,  che  1"  anima  d'  un  così  valente  ,  e  savio  ,  e  buo- 
no uomo  per  difetto  di  fede  andasse  a  perdizione.  Pass. 
i38.  In  quanto  egli  è  dottore,  dee  sapere  almeno  qua'i 
sono  gli  articoli  della  fede,  i  sagramenti  della  Chiesa,  i 
comandamenti  della  legge. 

§.  IV.  Per  Fidanza.  Lat.  fiducia  .  Gr.  &*(<rof.  Petr. 
son.  202.  Se  con  piena  Fede  dal  dritto  mio  sentier  mi 
pie-'o.  Bocc.  nov.  44.  i3.  Questo  non  meritò  V  amore, 
il  q°uale  io  ti  portava  ,  e  la  fede  ,  la  quale  io  aveva  in 
te.  E  Amet.  49.  La  terra  sostenitrice  di  tutti  gli  affan- 
ni ancora  intera,  rotta  da  Saturno  col  ricurvo  aratro, 
ricevette  i  nuovi  semi ,  con  diversi  lavori  prestati  alla 
sua  fede.  E  Fiamm.  4.  21.  Anzi  ec.  con  fede  le  parole, 
e  le  lagrime  riceveva.  Boes.  Varch.  1.  pros.  4.  Ma 
[  o  ribalderia  !  ]  essi  prendono  fede  di  tanto  pecca- 
to. 

§.  V.  Per  Affetto,  o  Amore.  Lat.  fidelità* ,  benevo- 
lentia ,  amor.  Gr.  i'votct.  Bocc.  nov.  49.  12.  Insieme 
con  Federigo,  che  con  somma  fede  le  serviva,  mangia- 
rono il  buon  falcone. 

§.  VI.  Per  Lealtà,  Promessa  di  lealtà.  Lat.  fides  . 
Gr.  vie-li.  Dant.  Inf.  5.  E  ruppe  fede  al  cener  di  Si- 
chéo.  E  i3.  Fede  portai  al  glorioso  ufizio.  E  Purg.  16. 
Ed  io  a  lui  :  per  fede  mi  ti  lego  Di  far  ciò  ,  che  mi 
chiedi.  Petr.  son.  257.  Rotta  la  fé  degli  amorosi  ingan- 
ni. Bocc.  nov.  17.  45.  Senza  servare  al  suo  amico,  e 
signore  fede,  di  lei  s'  innamorò.  E  nov.  25.  12.  Ti 
prometto  sopra  la  mia  fé  ec.  che  infra  pochi  dì  tu  ti 
troverrai  meco.  E  nov.  29.  8.  Non  volendo  della  sua  fé 
mancare  ,  se  '1  fé  chiamare.  E  nov.  5o.  i5.  Gettala  via 
la  sua  onestà,  e  la  fede  promessa  al  suo  marito,  el'o- 
nor  di  questo  mondo  ,  lui  ec.  non  s'  è  vergognato  di  vi- 
tuperare. G.  V.  6.  71.  5.  Erano  di  buona  fé-,  e  leali 
tra  loro.  Rim.  ani.  Guid.  G.  56.  Fanno  nel  cielo  gli 
occhi  al  mio  cor  scorta  ,  Fermandol  nella  fé  d'  amor 
più  foite.  Bemb.  stor.  3.  36.  E  gli  abitanti,  che  con 
alcune  condizioni  si  erano  resi,  rotta  loro  la  fede,  e 
in  essa  entrati  rubarono. 
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**  §.  VII.  Va.  inmente.  Gr.  S.  Gir.  3g.  Portate  buo- 
na fede  alle  vostre   moglie. 

**  §.  Vili.  Per  Sicurtà.  V.  FARE  FEDE. 
5.   IX.  Per    V  Anello   matrimoniale  ,  nel  quale   in  cam- 
bio   di  gemma   talora   vi  si   rappresenta    un   par  di    mani 
congiunte   insieme. 

§.  X.  Per  Credenza.  Lat.  fides  .Gr.  vie-tf.  Bocc.  nov. 
45.  16.  E  dando  alle  parole  fede  ec.  teneramente  co- 
minciò a  piangere.  Dant.  Inf.  10.  Cose  ,  che  torrien 
fede  al  mio  sermone.  Petr.  son  212.  Ed  udir  cose,  on- 
de'1  cuor  fede  acquista.  Bern.  Ori.  2.  7.  18.  11  Duca 
Kamo  ,  eh'  ogni  cosa  vede  ,  Agli  occhi  stessi  suoi  non 
può  dar  fede  . 

**  §.  XI.  Fede,  per  Fama  ,  Credito.  Dav.  Scism.  5l. 
Vedendo  essere  in  grandissima  fede  di  santità  i  Frati  Cer- 
tosini.  Brigidini,  Zoccolanti  ec.  fece  pigliare  cinque  ec. 
§.  XII.  Di  buona  fede  ,  posto  avverbialm.  vale  Fedel- 
mente .  Lat.  fideli ter.  Gr.  irie-ùf.  Bemb.  stor.  9.  127.  I 
quali  ec.  di  buona  fede  a'  provveditori  per  adoperaisi  in 
tutto  quello  ,   che  bisognasse  ,  presti  fossero  . 

5.  XIII.  Per  Testimonianza.  Dant.  Par.  8.  Ma  d'  es- 
servi entro  mi  fece  assai  fede  La  donna  mia.  Petr. 
son.  2o5.  E  fa  qui  de'  celesti  spirti  fede.  Dav.  Perà,  e- 
loq.  cap.  36.  Conveniva  ec.  in  voce  ,  non  in  carte  far  le 
fedi   pubbliche. 

•f  **  §.  XIV.  Mettere  uno  nella  fede ,  vale  A/fidarlo  , 
Assicurarlo  sotto  fede  .  Fior.  Virt.  109.  11  Re  lo  chia- 
mò un  dì  ,  e  miselo  nella  fede  sua  ,  e  sotto  gli  fece  ac- 
cendere un  gran  fuoco  ,  e  di  sopra  la  testa  gli  fece  ap- 
piccare una  grande  spada  ,  legata  con  una  setola  ec. 
[  L'  ediz.  di  Cornino  175l.  pag.  78.,  e  quella  di  Verona 
1810.  a  pag.  109.  hanno  non  fede  sua  ,  ma  sua  sede,  e 
cosi  realmente  si  dee  leggere,  perchè  così  porta  la  storia], 
§,  XV.  Per  Purità,  Semplicità  ,  Bontà  ,  o  simili  ,  quan- 
do si  accompagna  con  aggiunti  di  tal  significanza.  Bocc. 
nov.  3o.  7.  La  giovane  di  buona  fede  rispose.  G.  V.  5. 
4.  6.  Fu  semplice  uomo  ,  e  di  buona  fede  . 

**  §.  XVI.  A  buona  fede  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1. 
427.  A  buona  fede  dunque  teniamo  ,  che  la  detta  pri- 
ma materia  fu  una  cosa  confusa  ,  inordinata  .  E  q56. 
Crediamo  dunque  a  buona  fede,  che  cagione  della  crea- 
zione d'  ogni  cosa  visibile  ,  e  invisibile  non  è  se  non 
la  bontà  di  Dio. 

§.  XVII.  A  fede  ,  posto  avverbialm.  vale  Fedelmen- 
te ,  Con  fede  ,  Con  fedeltà  .  Lat.  fideliter.  Gr.  ir/c»J  • 
Dant.  Par.  11.  E  comandò,  che  V  amassero  a  fede./VW. 
ant.  101.  25.  E  se  prima  lo  serviva  a  fede  ,  lo  servì  poi 
molto  meglio. 

**  §.  XVIII.  In  significato  di  Coscienza. Segn.  Confi, 
istr.  cap.  io.  Quando  il  Penitente  ritruovisi  in  buona 
fede  [così,  Possessor  di  buona,  di  mala  fede;  Operar 
con  buona,  con  mala  fede  ;  e  simili  ]. 

-f-  **  §.  XIX.  Di  buona  fede. Bocc.  g.  9.  n.  io.  La 
giovane  ,  queste  parole  udendo  ,  levatasi  in  pie  ,  di  buo- 
na fé  disse  al  marito  ,  bestia  che  tu  se'  {par  che  valg* 
sul  serio,   con  tutto  l'  animo  ), 

**  §.  XX.  Sopra  Fede  o  Fé  .  Sopra  la  coscienza,  o 
simile. Bocc.  g.Z.n.  6.  Pregandola  nondimeno,  che  dir 
non  dovesse  giammai  d'  averlo  udito  da  lui:  il  che  ella 
sopra  fé  gli  promise  [  così  il  Manni  e  que'  del  70.  ].  E 
g.   10.  n.  ^.   E  così  sopra  la  sua  fede  gli  promise. 

**  §.  XXI.  Obbligar  la  fede  ad  uno.  Bocc.  g.  IO.  n. 
7.  Lisa  ,  io  t'  obbligo  la  mia  fede  ,  della  quale  vivi  si- 
cura che  mai  ingannata  non  ti  troverrai. 

§.  XXII.  Per  modo  di  giurare  si  adopera  colle  parti- 
celle A  ,  ovvero  IN  ,  o  PER  ec.  Lat.  cedepol ,  mediusfi- 
dius.  Bocc.  nov.  i5.  34.  In  fé  di  Dio  ,  se  iu  non  v'  en- 
tri, noi  ti  darem  tante  d*  uno  di  questi  pali  di  ferro  ec. 
E  nov.  54.  4.  In  fé  di  Dio  ,  se  tu  non  la  mi  dai  ,  tu 
non  avrai  mai  da  me  cosa  ,  che  ti  piaccia.  E  nov.  76. 
16.  Ma  che  n'avesti,  sozio,  alla  buona  fé!  avestine  sei? 
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Tni<.  Bit.  Ma  per  mia  buona  fé  davanti  che  sia  nona  , 
io  lo  credo  bene  sapere.  E  altrove:  Tristano  ìispuose: 
per  la  mia  fede  voi  con  meco  insieme  v'  andremo  ,  o 
vogliate  voi  ,  o  no.  Fir.  As.  199.  Alla  fé  alla  fé  ,  che 
egli  si  par  bene  ,  che  tu  scherzi  sopra  la  pelle  altrui  . 
Ar.  Fur.  35.  3y.  Ch'  a  fé  ti  giuro  ,  Che  in  ciò  pensai  , 
die  ognun  fosse  pergiuro  .  E  Supp.  1.  1.  Uditemi  Per 
vostra  fé  ,  e  tacete  (in  eh'  io  v'  esplichi  La  cosa  affatto. 
£  4'  8.  Per  vostra  fé  ,  venite  andiamo  al  Principe.  E 
Dfegr,  5.  1.  Udite  Abbondio,  Per  vostra  fede,  e  non 
correte  a  furia. 

*  §.  XX11I.  Slare  in  fede  ,  o  nella  fede  -vale  Mante- 
ner la  fede.  M.  Fili.  Pochi  furono  ,  secondo  la  fama  , 
che  stessero  in  fede.  Segr,  Fior.  C'Ite.  La  cosa  va  be- 
ne; Pirro  sta  nella  fede. 

*  §.  XXIV.  Lasciar  uno  alla  fede  ,  vale  Lasciar  libero 
un  prigioniero  sulla  sua  promessa  di  rappresentarsi  ,  o 
di  ritornare  ad  un  dato  tempo  ,  o  di  adempire  alcuna  con- 
dizione prescrittagli .  Frane.  Sacch.  nov.  Puosongli  duca- 
ti cinquanta  di  taglia,  e  lasciaronlo  alla  fede,  c'ie  gli 
andasse  a  procacciare. 

*^*  §.  XXV.  Fede  di  sanità,  in  Marineria,  vale  At- 
testali, che  si  prendono  al  porto  donde  si  parte  ,  ne' aita- 
li si  descrivono  i  connotali  de'  passeggieri  ,  e  Marini 
d'  una  barca  ,  per  assicurare  ,  che  il  luogo  da  cui  si  di- 
staccano è  fuor  di  sospetto   di  contagio.  Stratico. 

FEDECOMMESSÀR.IO,  e  FEDECOMMISSÀRIO  . 
Quegli  ,  in  chi  uà  il  fidecommisso .  Lat.  fideicommissa- 
>  ius .  Maestruee  a.  32.  1.  Questo  falla  ne'  legatarj  ,  e 
ledecommessarj,  i  quali  testimoniano  in  causa   testamenti . 

FEDECOMMESSO  ,  e  FEDECOMMISSO..SW.  Una 
certa  ultima  volontà  ,  nella  quale  si  dà  V  eredità  all'  in- 
slituto,  sotto  la  fede  di  restituirla  al  sostituto  ;  e  si  di- 
ce anche  così  l'  eredità  suddetta  ,  e  gli  effetti  ,  fidecorn- 
missi .  Lat.  fideicommissum  .   Gr.  Trtnric-iufuz'vov . 

FEDECOMMESSO  ,  e  FEDECOMM1SSO.  Add.  dai 
lor  verbi  .  Lat.  fìdeicommissus  .  Gr.  tìit tc-ìvfjtiv s( •  Mae- 
struee. 2.  32.  1.  Ma  questo  falla  ne'  legatarj  ,  e  fede- 
commessai  j  ,  i  quali  testimoniano  in  causa  testamenti , 
quando  si  determina  dell'  eredità,  ma  non  delle  cose  le- 
gate ,  e  fedecommesse. 

FEDECOMMÉTTERE  ,  e  FEDECOMMÌTTERE  . 
Commettere  all'  altrui  fede  ,  Indurre  fidecommisso  .  Lat. 
fìdeicommittere .  Gr.   iritrtc-ivftv . 

FEDECOMMISSÀRIO  .  Fedi  FEDECOMMESSÀ- 
RIO. 

FEDECOMMISSO.  V.  FEDECOMMESSO. 

FEDECOMMÌTTERE.  V.   FEDECOMMÉTTERE. 

FEDEDEGNO.  Degno  di  fede.  Lat.  fide  dignus  .  Gr. 
oì%ióirie-o(.  Bocc.  Jntrod.  8.  Quantunque  da  fede  degno 
udito  1'  avessi.  S.  Agost.  C.  D.  1.  26.  La  divina  auto- 
ritade  con  alcune  fededegne  testificazioni  ha  fatto  inten- 
dere alla  Chiesa  ,  che  debba  così  onorare  la  loro  me- 
moria. 

f  FEDELE. Susi.  T.  feudale;  Suddito ,  Vassallo  ,  detto 
così  anticamente  dal  giuramento  di  fedeltà  ,  e  d'ubbidienza  , 
che  preslava  al  suo  signore  .Lat.  cliens.Gr. etp%óylvo{.lVov. 
ani.  73.  1.  Un  fedele  d'uno  signore,  che  teneva  sua 
terra  ec.  G.  V .  4-  25.  1.  Ed  erano  fedeli  de'  conti  Gui- 
di. Maestruze.  1.  lo.  E  nota  ,  che  chi  è  prete  ,  non 
puote  essere  servo  ,  né  fedele  di  persona,  ed  è  dilibera- 
to dalla  fortuna  servile.  Tav.  Hit.  Scontrano  un  antico 
cavaliere,  lo  quale  era  stato  della  tavola  vecchia,  signo- 
re di  quelle  contrade,  e  ora  per  paura  era  fedele  degli 
due  giganti.  Borgh.  Fesc.  Fior.  5 18.  Ma  pur  ne' con- 
tratti Latini  ,  si  vede  or  coloni  ,  or  uomini ,  e  talvolta 
fedeli.  E  520.  Fedele  pare,  che  importasse  quelli,  che 
sotto  fedi  di  giuramento  erano  ad  alcun  particolar  le- 
game obbligati  ,  e  questa  chiamavano  fedeltà  ;  alcuni 
giureconsulti  vogliono,  che  fedeli  siano  specialmente  gli 
obbligati  a'  Principi;  ma  io  credo ,  che  egli  tentano  d'o 
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gni  sorta  di  principato  ,  o  signoria  picciola,  o  grande. 

§.  Per  Cristiano  ,  o  Che  tenga  la  vera  fede  di  Cri- 
sto. Dant.  Par.  26.  E  quel  che  spera  ogni  fedel  ,  co- 
m'  io.  Maestruee.  1.  79.  Quando  il  fedele  contrae  col- 
lo 'nfedele  ,  o  con  giudeo  ,  o  con  pagano,  nullo  è  al- 
lora il  matrimonio. 

f  FEDELE.  Add.  Che  osserva  fede ,  Leale,  Fido  .Lat. 
fìdelis  ,  fidus  .  Gr.  trte-ó;  .  Bocc.  nov.  69.  4-  Li  benefici, 
li  quali  tu  hai  da  me  ricevuti  ,  ti  debbono  fare  obbe- 
diente ,  e  fedele.  Dant.  Inf.  5.  Mischiate  sono  a  quel 
cattivo  coro  Degli  angeli  ,  che  :,on  furon  ribelli,  Né 
fur  fedeli  a  Dio  ,  ma  per  se  foro.  Petr.  son.  244.  In 
dubbio  stato  si  fedel  consiglio  [  cioè  buono  ,  e  sicuro  ]  . 
E  cane.  4g-  6.  D'ogni  fedel  nocchier  fidata  guida  (  nel- 
lo stesso  significato  o  simile  ).Guid.  G.  Correndo  il  per- 
cosse di  traverso  ,  e  se  non  fossero  le  fedeli  armi  ,  san- 
za  dubbio  1'  avrebbe  morto  (  nel  significato  medesimo  ). 

**  §.  I.  Metaforic.  Alam.  Colt.  4.  94.  Vie  più  dolci, 
e  fedei  riceve  il  Luglio  L'  aure  soavi. 

-}-§.  II.  Talora,  ancoraché  add.  ha  forza  di  sust.  Dant. 
Inf.  2.  E  disse  :  ora  abbisogna  il  tuo  fedele  Di  le.  Petr. 
son.  297.  Fedel  mio  caro ,  assai  di  te  mi  duole  [  e  ci 
s  intende,  o  amante,  o  amico  ,  o  servidore  ,  o  simi- 
li']' Frane.  Barb.  109.  3.  Se  v*  è  remedio  pensa;  E  co'i 
fedegli  [  va  pronunziato  Fede'  V.  la  Tav.  Barb.  ]  di- 
spensa. (  La  veneta  ediz.    1820.  png.  91.   legge  fedei.  ) 

§.  III.  Per  Cristiano,  e  Che  tenga  la  vera  fede  di 
Cristo  .  Ar.  Fur.  14.  69.  Non  voglia  tua  bontà  per  mio 
fallire,  Che  '1  tuo  popol  fedele  abbia  a  patire  . 

**  §.  IV.  Esser  fedele  col  Genit.  Cavale.  Espos. 
Simb.  2.  43.  Vuole  ec.  che  li  sia  fedele  della  persona 
sua  ,  che  noi  tradisca  ,  e  metta  in  mano  de'  suoi  nemi- 
ci; e  vuole,  che  li  sia  fedele  di  se  stesso  ,  cioè  ,  che  li 
tenga  le  impromesse,  e  li  patti,  ec.  vuole  ,  che  li  sia 
fedele  del  suo  ,  non  solamente  ,  che  non  glielo  barat- 
ti ,  ma  ec.  E  47.  Or  così  dico  ,  dovrebbero  essere  fe- 
deli a  Cristo  li  suoi  ministri  delle  sue  spose  ,  e  figliuo- 
le. G.  V.  Lib.  9.  cap.  172.  I  quali  fedeli  erano  stati  del 
Conte  Guido  da  Razzuolo. 

*  §.  V.  Compasso  fedele  dicesi  da'  Geometri  Quello  , 
che  ha  una  mollettina ,  ed  una  vite  in  una  delle  gambe 
per  ispingerla  grado  a  grado  onde  misurare  con  grande 
esaltezza. 

FEDELISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fedelmente.  Lat. 
//delissime  ,  optima  fide.  Gr.  irie-óiBcm.  Fir.  As.  2.  57. 
Ti  sono  sempre  per  servire  fedelissimamente  .Bemb.  stor. 
3.  37.  Licenziò  primieramente  gli  Stratioti  ,  da'  quali 
era  fedelissimamente  stato  servito.  Farcii.  Lez.  n5.  Al- 
legheremo in  prò,  e  contra  fedelissimamente  tutto  quel- 
lo ,  che  ci  sovverrà  sopra  tale  materia  . 

FEDELISSIMO.  Superi,  di  Fedele.  Lat.  fdelissimus . 
Gr.  nrie-ÓTWBi ■  Bocc.  Introd.  25.  I  cani  medesimi  ,  fe- 
delissimi agli  uomini  ,  fuori  delle  sue  proprie  case  cac- 
ciati ,  per  li  campi  ec.  se  n'  andavano.  E  nov.  94.  i3. 
Ha  in  casa  un  suo  buono  ,  e  fedelissimo  servidore.  Fir. 
disc.  an.  60.  Una  singoiar  prudenza  accompagnata  da 
una  fedelissima  affezione.  Bemb.  As.  2.  Quelli  ,  che 
più  spesso  ci  sogliono  essere  ,  di  loro  ,  e  conservadori 
fedelissimi,  e  dolcissimi  Tenditori.  Cas.  leti.  23.  Per  la 
loro  singoiar  pietà  verso  questa  santa  Sede,  e  verso  tut- 
ti noi  suoi  fedelissimi  servidori. 

-j-FEDELITÀ,  FEDELITADE  ,  e  FEDELITATE  . 
V. A.  Fedeltà. Lai.  fidelilas .Gr.  tt/o-t/j  .  Maestruzz.  2.  41. 
Di  questi  vassalli,  disse  Ugo,  che  sono  assoluti  dal  ser- 
vigio ,  e  dalla  fedelità  ,  mentre  che  il  signore  loro  è  i- 
scomunicato.  Fr.  Iac.  T.  2.  14.  il.  Poiché  fedelitate 
In  te  è  risplendente. 

FEDELMENTE.  Awerb.  Con  fede,  Con  fedeltà  . 
Lat.  fideliter .  Gr  itio-tùì.  Bocc.  nov.  g3.  i3.  Beni- 
gnamente 1'  avea  ricevuto  ,  e  familiarmente  accompa- 
gnato ,  e  fedelmente  consigliato.  G.  F»  »■  1.  a.  E  pere 
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fedelmente  io  ìnarrerò  per  questo  libro  ,  in  piano  vol- 
gare [  cioè  con  verità  ].  Cavale.  Fruii.  Ung.  E  però  di- 
ce ,  che  1'  uomo  debba  domandare  in  fede  ,  cioè  fedel- 
mente. 

FEDELTÀ  ,  e  men  comunemente  FEDELTADE  ,  e 
FEDELTATE.  Osservamento  di  fede  ,  Lealtà.  Lat.  fi- 
delità!. Gr.  iricm.  Bocc.  nov.  67.  i5.  Ma  se  vuogli  la 
fedeltà  del  tuo  famiglio  conoscere  ,  tu  puoi  leggiermen- 
te. G.  K.  2.  11.  2.  Carlo  Magno  fece  loro  giurare  fe- 
deltà a  santa  Chiesa.  E  6.  22.  1.  Si  teneano  alla  fedel- 
tà ,  e  ubbidienza  di  santa  Chiesa. £  10.  160.  3.  Giurarono 
la   fedeltade  perpetua  del  comune. 

-j-  FEDERA  .Sorta  di  panno  d'accia,  e  bambagia  ,  del 
quale  si  facevano  i  gusci  alle  coltrici  ,  e  a  guanciali  . 
Quad.  Coni.  Pagò  in  Proenza  in  una  federa  di  coltrice 
grande  di  filo,  che  comperò  per  Andrea  suo  Figliuolo, 
e  recarla  in  Firenze  ,   con   anche  sei  federe. 

+  §.  I.  tederà  ,  fu  detta  anche  quella  Sopraccoperta  di 
panno  lino,  e  di  drappo  ,  fatta  a  guisa  di  sacchetto  ,  nel- 
la quale  si  mettono  i  guanciali .  Belline.  252.  Non  dite 
più  ,  Teseo  facesse  male  ,  Per  amare  una  federa  ec. 
Mal  fa  chi  s'  innamora  del  guanciale.  Libr.  son.  141. 
Eravi  un  po'  di  piuma  di  pippioni  In  mezzo  tra  la  fe- 
dera ,  e  '1  ciliccio. 

*  §.  II.  Federa  ,  si  disse  anche  di  un  Panno  rosso  da 
spalle  ,  a  uso  di  pezze  da  bambini  ,  che  portasi  dalle  vec- 
chie contadine  ed  ormai  andato  in  disuso.  Buon.  tier.  E 
quelle  vecchie  loro  Col  fazzoletto  sul  viso  a  saltero  ,  ec. 
È  la    federa  usata  sotto  '1  braccio. 

**  FEDERATO.  Confederato.  Borgh.  Colon.  Bom. 
363.  Essendo  certi  chiamati  Socj  ,  e  Compagni  ,  altri 
Federati,  o  con  altri  nomi.  E  566.  Restarono  Federati, 
[  che  al  modo  nostro  forse  si  direbber  ,  attendendo  il 
fatto  più  che  la  voce  ,  Raccomandati  ]  perchè  la  parola 
importerebbe  propriamente  Pattoviti  . 

-j-  FEDEPiE  ITA .  Voce  poco  usata.  Dim.  di  Federa. 
Cas.  lelt.  86.  Ho  avuto  da  madonna  Elena  una  delle 
federette   mirabilissima. 

*  FEDIFRAGO.  Che  rompe,  che  non  mantiene  la  fe- 
de ;  mnneator  di  parola:  opposto  a  Fedele.  Segr.  Fior. 
Princ.  Alcuno  è  tenuto  donatore  ,  ec.  alcuno  rapace  , 
ec.  i'  uno  fedifrago,   e  1'  altro  fedele. 

FEDIMENTO.  V.  A.  Ferimento,  Il  ferire  .Lat.  vul- 
neratio  ,  sauciatio  .  Gr.  Ttjwptat.  Declam.  Quinti!.  P.  Ma 
se  per  la  ventura  i  fedinienti  dell'  unghie  ,  e  i  tormenti 
mi  muteranno. 

FEDÌRE  .  V.  A.  Ferire  .  Lat.  ferire  ,  vulnerare  , 
sauciare. Gr.  T/TfwVx«v  .  Bocc.  nov.  1.  8.  Più  volte  a 
fedire,  e  ad  uccidere  uomini  ec.  si  trovò  .  E  nov.  43. 
14.  Laonde  ella  fu  per  mettere  un  grande  strido,  te- 
mendo d'  esser  fedita  .  Tes.  Br.  5.  3o.  Pellicano  è  un 
uccello  in  Egitto,  di  cui  gli  Egiziani  dicono,  che  li 
figliuoli  tradiscono  i  padri,  e  fedisconlo  coli'  ali  per 
mezzo  '1  volto.  G.  K.  5.  35.  4-  Non  intesero  ,  se  non 
a  romper  le  schiere  co'  petti  de'  destrieri  senza  fedir 
colpi  [cioè;  menar  colpi~\  . 

§.  Fedir  lorneamento  ,  vale  Giostrare.  Lat.  Trojam 
ludere  ,  hastis  decertare  .  JYov.  ant.  61.  4-  H  lornea- 
mento fedio  .  E  nov.5j.  1.  In  questa  domanda  sia  per 
voi  chiesta  grazia  ,  che  un  solo  torneamento  lasci  fedi- 
re . 

FEDITA.  V.  A.  Ferita.  Lat.  vulnus  ,  plaga  .  Gr. 
T%xùu<x.  Bocc.  nov.  40.  11.  Piacque  alla  donna  il  con- 
siglio della  fante  ,  fuorché  di  dargli  alcuna  fedita  .  Coni. 
Piirg.  29.  Le  fedite  di  colui  ,  che  ama  ,  son  medicine, 
e  li  baci  di  colui  ,  che  odia,  sono  morsi  di  serpenti  ve- 
lenosi .  Volg.  Mes.  È  profittevole  medicina  ,  e  speri- 
mentata alle  fedite  puzzolenti,  antiche,  e  che  sono  fa- 
ticose a  saldare,  e  malagevoli. 

FEDITA,  e  men  comunemente  FEDITADE,  e  FEDI- 
TATE  .  V.  L.  Bruttura  ,  Sporcizia  .  Lat.  foeditas  .  Gr. 
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fiietpta.  .  Coni.  Inf.  11.  Pone  feditade  di  luogo  per  la 
puzza,  e  indi  corruzione  d'aere.  Albert.  32.  Margine 
della  coscienza  reputa  per  fedita  .  Fr.  Iac.  T.  2.  16. 
3.  Guardando  in  quello  specchio  Vidi  la  mia  essenza, 
Ch'era    senza  fallenza  ,   Piena  di  feditade. 

FEDITO.  V.  A.  Add.  da  Fedire.  Lat.  vulneratus  , 
sauciatus  . 

**  §.  I.  Figuratam.  Vit.  SS.  Pad.  2.  424.  Fedito 
d'  invidia  ,  isdegnossene  . 

§.  II.  E  inforza  di  sust.  per  la  Persona  fedita.  Lat. 
saucius  .  Gr.  rfctv/^aricti  .Bocc.  nov.  17.  24.  Ma  i  pre- 
ghi del  fedito  ec.  dal  pericolo  della  morte  la  liberaro- 
no ,   dove  col  fedito  insieme  discese  in  terra  ec. 

-f-  FEDITORE  .  V.  A.  Feritore  per  aggiunto  d'  uc- 
celli rapaci  .  Lat.  sauciator  ,  vulnerator  .  Gr.  6  Tireu- 
erxuir  Tes.  Br.  5.  11.  Sappiate  ,  che  tutti  gli  uccelli  fedi- 
tori  son  di  tre  maniere,  cioè  ramace  ,  grifagno,  e  ni- 
diace . 

§.  E  per  une  spezie  di  soldati  .  G.  V.  11.  i53.  4> 
Feciono  due  schiere,  1' una  di  1200.  cavalieri  per  fedi- 
tori  .  M.  V .  7.  i5.  E  questa  schiera  doveva  percuotere 
appresso  i  feditori  .  Borgh.  Arm.  Fani.  Fior.  25.  E 
particularmente  la  schiera  de' feditori  ,  che  era  tutta 
de' più  pregiati  gentiluomini,  e  direi  giovani,  s'io  non 
vi  vedessi  ancora  con  molta  mia  maraviglia  degli  attem- 
pati . 

FEDO  .  P^.  L.  Add.  Sporco  ,  Schifo  ,  Imbrattato  , 
Puzzolente  .Lat.  foedus  .Gr.  at'o%?c;.  Dant.  Inf.  12.  Da 
tutte  parti  1'  alta  valle  feda  Tremò  .  But.  Valle  feda  , 
cioè  la  profonda  ,  e  brutta  valle  infernale  . 

■f-  FEGATELLA.  Anemone  hepatica  L.  T.  de1  Bota- 
nici .  Pianta  che  ha  la  radice  tracciante ,  fibrosa  ,  le  fo- 
glie radicali,  integerrime  a  tre  lobi  ,  di  un  verde  cupo  al 
di  sopra  ,  alquanto  rosse  al  di  sotto  ,  sopra  lunghi  pe- 
stali ,  i  fiori  azzurri  ,  che  variano  dal  rosso  al  bianco  , 
ciascheduno  dei  quali  sostenuto  da  uno  scapo  peloso  .  Fio- 
risce dal  Febbrajo  all'  Aprile  ,  ed  è  comune  nei  boschi 
pietrosi  .  Lat.  hepnlica  ,  lichen  .  Gr.  \et%»v  .  Cr.  6.  45» 
1.  Epatica,  cioè  fegatella,  è  fredda,  e  secca  nel  primo 
grado  ,  ed  è  erba  ,  che  cresce  ne'  luoghi  acquidosi .  Ri- 
cett.  Fior.  Recipe  sugo  d'endivia,  di  fegatella  una  libra 
ec.  chiarisci  a  fuoco  ,  ed  aggiugni  ec.  M.  Aldobr.  P. 
ffl.  i65.  Epatica,  cioè  fegatella,  si  è  fredda,  e  secca 
nel  primo  grado  . 

FEGATELLETTO.  Dim.  di  Fegatello.  Piccolo  fe- 
gatello. Lasc.  Pinz.  2.  1.  E  quei  fegatelletti  caldi  m'han- 
no tocco  1'  ugola  . 

FEGATELLO  .  Pezzetto  di  fegato  rinvolto  nella  rete 
del  suo  animale  .  Morg.  18.  125.  Del  fegatel  non  ti  di- 
co niente,  Vuol  cinque  parti.  Burch.  1.  57.  Veder  vor- 
rei ornai,  che  i  fegatelli  Mutassino  altra  guisa,  o  nuova 
foggia  ,  Ch'  i'  non  posso  patir  più  di  vedelli  .  Fir.  As. 
19.  E  nel  cadere  io  restai  di  sotto  rinvolto,  e  ricoperto 
come  un  fegatello.  Beni.  Ori.  1.  6.  17.  Il  conte  dette 
in  terra  uno  stramazzo,  Trovasi  involto  come  un  fega- 
tello ,  In  quello  stante  ,  che  la  rete  il   prese. 

FEGATO  .  Una  delle  viscere  principali  del  basso  ven- 
tre dell'  animale  ,  dove  secondo  i  moderni  anatomici  si 
separa  ,  e  alberga  il  fiele  .  Lat.  j'ecur  ,  hepar  .  Gr.  wirorp. 
But.  Inf.  1.  Il  cuore  è  fonte  dello  spirito  ,  siccome  il 
fegato  è  fonte  del  sangue  .  Pass.  36i.  Quando  il  fegato 
fosse  riscaldato,  o  oppilato  ,  sogna  la  persona  d'esser 
riscaldata  di  febbre  .  Tes.  Br.  /,.  2.  Se  fegato  di  bue  non 
lo  guarisce.  Filoc.  5.  i65.  Un  fegato  con  tutto '1  pol- 
mone d'un  vecchissimo  cervo. 

*  §.  Fegato,  T.  de'  Chimici  .  Nome,  che  i  Chimici 
danno  ad  alcune  loro  composizioni  a  cagione  del  loro 
colore  di  fegato  .  Fegato  di  zolfo  ,  fegato  d*  antimo- 
nio. 

FEGATOSO.  Chi  ha  nella  faccia  del  ribollimento 
con    putitile    rosse    proveniente    da    soperchio    calore    di 
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sangue  .  Libr.  cur.  malati.  I    fegatosi    usino  la  bevanda 
dei  sugo  della  lente  palustre.  s 

*^*  §.  fegatoso  ,  T.  de  Med.  Che  patisce  di  fegato. 
Lat.    hepate  laborans  .  Pasta  . 

(*)  FÉGGERE  .   V.  FIÉDERE  . 

-J-  FELCE  .  Pteris  acquilina  L.  T.  de'  Botanici  .  Pian- 
ta ,  che  ha  le  /rondi  arcicomposte  ,  5.  o  q.  volte  penna- 
te, molto  grandi,  il  peziolo  nudo  verso  la  metà  infe- 
riore, le  foglioline  numerose  ,  lanceolate  ,  integerrime  . 
E  comune  ne'  luoghi  sterili  ,  e  sui  monti  .  Fiorisce 
ncll'  Estale.  Lat.  filix  ,  Gr.  tritati.  Cr.  2.  20.  5.  Con- 
sidererai ec  s'egli  è  vestito  di  felci,  o  di  gramigna,  o 
di  spine,  ovvero  bronchi.  E  num.  6.  Il  giunco  ,  la  fel- 
ce ,  e  la  gramigna  si  vincono  coli' arare.  Pai/ad.  cap. 
g.  E  se  porrai  sopra  esse  paglia,  o  felci,  non  verr;i 
mai  l' omore  delia  calcina  a  esse.  Alam.  Colt.  1.  25. 
Faccia  di  stoppie  ancor,  faccia  di  felci  Sovra  '1  duro 
terren  coverchio  ,  e  letto.  Cas.  son.  5a.  A  vespro  addutia 
lio  la  mia  luce,  Senza  alcun  prò,  pur  come  loglio,  o 
felce  Sventurata  ,  che  frutto  non  produce  . 

■f  FELCEQUERCINA.  Pianta  annoverata  alla  clas- 
se delle  felci  ,  detta  anche  Polipodio  quercino  .  Eat. 
dryopteris .  Gr.  tyvoTrTefiov  .  Cr.  6.  90.  1.  Il  polipo- 
dio  è  caldo  nel  quarto  grado,  e  secco  nel  secondo  ec. 
e  volgarmente  s'appella  felcequercina.      v 

FELCI  ATA.   Giuncata. 

(f)  FELDSPATO,  eFELDISPATO.  T.  de' filo- 
lofi  .Valutali  .  E  il  nome  di  una  pietra  dura  ,  composta 
di  lami/tette  ,  che  percossa  colf  Acciarino  dà  scintille  , 
e  forma  cristalli  parnlellepipedi  obliquangoli  ,  de' quali 
quattro  lati  paralelli  sono  naturalmente  puliti,  e  lucidi, 
e   gli   altri   noi    sono. 

*¥*  §.  I.  Feldspato  deodalile  ,  T.  de'  Naturalisti . 
Feldspato  vulcanico  fusibilissimo ,  trovato  negli  antichi 
vulcani  sulle  rive  del  Reno  ,  e  così  nominato  ad  onore 
di  Deodalo  Dolomieu .  Bossi. 

***  §.  II.  Feldspato  granoso  ,  T.  de'  Naturalisti". 
Ammasso  di  grani  d>  feldspato  che  si  trova  sovente  tra 
gli  schisti  primitivi  ,  mescolato  con  particelle  di  quarzo, 
e  di  mica     Bossi . 

* \*  §.  III.  Feldspato  grasso,  T.  de'  Naturalisti .  Va- 
rietà che  si  trova  nel  feldspato  de'  graniti  ,  e  distinto 
con  questo  nome  da  Dolomieu  ,  perchè  ha  un  tessuto  la- 
melìoso  meno  visibile  ,   ed  un  aspetto  uni  oso  .  Bossi. 

FELE.  Lo  stesso  ,  che  Fiele.  Lat.  fel  .  Gr.  %o\».Fr. 
Iac  T.  2.  29.  26.  Se  il  senso  altro  diletto  vuol  sentire, 
Fele ,  ed  aceto  siali  dato  a   bere. 

-]■  FELICE  .  Add.  Benavvenluralo,  Che  ha  contenteesa, 
Lit.  felix  .  forlunntus  .  Gr.  evTVjrris  •  Bui.  Felice  è  co- 
lui,  che  ha  lo  desiderio  suo  quietato,  sicché  niente  de- 
sideri più.  ma  stia  contento  a  quel,  che  egli  ha.  Dani. 
Jnf.  1.  O  felice  colui  ,  cui  ivi  elegge.  Arrigh.  45.  O 
beato  colui  ,  il  quale  non  fu  inai  felice,  perocché  daila 
prosperità  sola  procede  il  dolore. 

-j-  §.  L  Per  Prospero  ,  Pieno  di  beni.  Bocc.  nov.  3.  2. 
La  sciocchezza  spesse  volte  trae  altrui  di  felice  stato, 
e  mette  in  grandissima  miseria. Buon.  rim.  18.  'O  felice 
quel  d'i  ,  se  questo  è  certo  ;  Ferminsi  in  un  momento  il 
tempo  ,  e  l'ore  ,  E  '1  sol  non  segua  più  sua  antica  traccia. 

-j-  §.  II.  Per  eccellente  ,  buono  ,  che  produce  felicità  , 
singolare  nella  sua  specie  [  parlandosi  di  cose  spettanti 
all'  ingegno  o  ai  costumi  ].  Petr.  son.  aoy.  O  felice  elo- 
quenza ,   o  lieto  giorno. 

(-{-)§.  HI-  Per  vigoroso  sopra  gli  altri,  o  simile.  Bern. 
Ori.  2.  5.  9.  Gran  chiome  sparge  1'  albero  felice  ;  Gros- 
so un  palmo  non  è  dalla   radice  . 

FELICEMENTE.  Avverb.  Con  felicità,  Prospera- 
mente, Benavvenlurosamente.  Lat.  feliciter  ,  prospere, 
fauste  ,  fortunate .  Gr.  iUTU^àf  .  Bocc.  nov.  70.  7.  Co- 
si amando  i  due  compagni  ,  1'  uno  più  felicemente,  che 
l'  altro.  Fir.  As.  i^5.  Congiugnendo  te  donna  con  uo- 
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mo ,  felicemente  celebrerremo  le  tue  magnifiche  nozze 
FELICISSIMAMENTE.  Superi,  di  Felicemente.  Lat. 
felicissime. QT.tÙTU%i<x<m'm.Segr.  Fior.  Cliz.  prol.  Il  fi- 
gliuolo la  prese  per  donna,  e  con  quella  gran  tempo  feli- 
cissimamente visse.  Varch.  Ercol.  253.  De'  quali  ci  ser- 
viamo felicissimamente.  Cir.  Geli.  1.  3i.  Quando  pure 
manca  delle  cose  nel  luogo  ,  dove  noi  siamo  ,  ce  n'  an- 
diamo in  un  altro  felicissimamente. 

FELICISSIMO  .Superi,  di  Felice.  Lat.  felicissimus  . 
Gr.  idruri g-iutos  .  Ambr.  Cof.  2.  1.  Anzi  sarete  feli- 
cissimo. Ned.  esp.  nat.  79.  Il  Zacuto  Portughese  fa  te- 
stimonianza indubitata  di  averle  provate  con  felicissimo 
successo. 

f  FELICITÀ,  e  men  comunemente  FELICITADE  ,  e 
i  ELICILA  1  E.  Bene  perfetto  ,  e  sufficiente  .  eh"  appaga, 
Beatitudine  umana,  Prosperità,  Benavvsnturanza  .  Lat'/e/i- 
citns.Lrr.  iiidouusi'ist .  Libr.  Seni.  Air.  Felicità  si  é  un  atto, 
che  procede  da  perfetta  virtù  dell'anima  ,  e  non  del  corpo  . 
Bocc.  nov.  98.  3l.  Il  quale  sopra  ogni  sua  felicita,  e 
più  che  la  propria  vita  1'  amava.  Tes.  Br.  6.  29.  La 
felicità  non  è  cosa  da  eleggere  per  altrui,  ma  per  se 
medesimo,  come  la  sanitade.  Dani.  Pure.  17.  Altro 
bene  è  ,  che  non  fa  1'  uom  felice  ,  Non  è  felicità  ,  non 
è  la  buona  Essenzia  d'ogni  ben  frutto  ,  e  radice.  Amet. 
100.  Io  ,  sanza  me,  grand' ora  dimorai  In  non  piova- 
la mai  felicitate . 

§.  Per  Ventura  ,  Successo  fortunato  .  Sagg.  nat  esp. 
97.  Secondo  che  ultimamente  ha  con  mirabil  felicità 
praticato  il  Boile  . 

FELICITANTE.  Add.  Che  felicita  .  Lat.  felicem 
reddens  .  Gr.  iù^aifJovi^uv  .  Fr.  Giord.  Pi  ed.  R.  Parlò 
a  lui  con  parole  cotanto  dolci ,  e  d'  amore  ,  che  si  pote- 
vano dite  veramente  felicitanti  . 

rELlC.ITARE  .  Fare  felice  .  Lat.  felicem  reddere  .GrT 
ffzx.ee  fiotti/  .  Dani.  Par.  i3.  Felicitando  se  di  cura  in 
cura.  J/ontem.  son.  22.  Svelta  è  nel  monte,  ove  spe- 
rar solea  Felicitarmi  in  le  mortali  spoglie  . 

FELICITATORE  .  Verhal.  masc.  Che  felicita  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Il  buono  Dio  felicitatore  delle  povere 
anime  . 

FELICITATRICE  .  Femm.  di  Felicitatore  .  Zibald. 
Andr.  La  compassione  divina  si  ée  nostra  sola  felicita- 
trice  . 

*¥*  FELICITAZIONE  .  Il  felicitare  ,  Il  divenir  fe- 
lice ,  Alato  felice  .  Lat.  felicitns  ,  beatitas  ,  felicitalis 
acquisitio  .  Pr.  fior.  P.  4-  V.  2.  pag.  3n.  Lodevolissi- 
mi  perciò  sono  quei  legisti,  i  quali  cercano  di  metter 
pace  colia  considerazione  del  vero,  e  del  giusto,  e  a  lo- 
ro conviene  quella  felicitazione,  e  beatificazione,  la 
quale  è  data  in  San  Matteo  a'  pacifici  ,  ove  Pacifici 
non  vuol  dir  uomini  quieti ,  ec.  ma  vuol  dire  uomini 
facitori  di  pace  .  N.  S. 

*  FELINO.  T.  de'  Naturalisti  .  Di  gatto  ;  apparte- 
nente al  gatto.  Il  genere  felino. 

FELLE.  V.  L.  Fiele. 

§.  Per  metaf.  Dani.  Par.  4.  Tratterò  quella,  che  più 
ha  di  felle.  But.  ivi  :  Più  ha  di  felle  ,  cioè  più  ha  di 
veleno   ,  e  di  amaritudine. 

■j-  *  FELLEO.A^.  L.  Propriamente  vai  di  fiele;  ma 
si  trova  usalo  per  Amaro  come  fiele.  Snlv.  Nic.  Al. 
Il  felleo  impara  amaro  ,  e  per  gli  etlluvj  aconito  sana- 
bile e  fatica. 

FELLO.  Add.  Malvagio  ,  Ingiusto,  Empio,  Di  mal 
talento,  Scellerato  .  Lat.  improbus ,  impili  t  .  scelestus  . 
Gr.  nrovn?  ó<  .  But.  Inf.  21.  1.  Fello  è  colui,  che  pensa 
di  mal  fare  ad  altrui  .  Dant.  Inf.  8.  Che  gridava.-  or 
se'  giunta  anima  fella  .  E  17.  E  da  lungi  si  pone  Dal 
suo  maestro  disdegnoso,  e  fello.  E  21.  Ma  e' gridò  : 
nessun  di  voi  sia  fello  .  Petr.  canz.  34.  2.  S'  il  dissi  , 
cielo,  e  terra,  uomini,  e  Dei  Mi  sian  contrarj,  ed  es- 
sa ognor  più  fella.  .'/.  Aldobr.    Chi   gli  ha  infuori,    e 
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grossi,  si  è  fello,  e  gran  parlatore.  Varch.  Ercol.  294. 
Quanto  sarebbe  non  solamente  folle,  ma  fello  senti- 
mento ec.  Buon  rim.  a5.  O  donna  sovra  1'  altre  belle 
bella,  Come  può  chi  t'onora,  adora,  e  serve  Fatti 
schiva,  fugace,  altera,  e  fella!  Frane.  Barb.  42.  11.  El 
sembra  a  certi  fegli  Sempre  chi  parla  ,  mal  parlar  di 
loro  .  Rim.  ani.  Fr.  Guitt.  Peich'  io  non  m'  oso  alle- 
grar, ne  star  fello  [  Cioè  ,  Tristo,  Fiero  ,  Burbero  .  V. 
not.   ali-   Guitt.    lelt.~\  . 

f  **  FELLONA,  FELLONESSA.  Femm.  di  Fello- 
ne.  Guitt.  leu.  10.  5i.  Ma  tale  trade ,  e  è  fellona,  e 
laida,  e  finge  esser  bella  . 

-J-  **  FELLON AMENTE.  In  modo  di  fellone  .  Rim. 
ant.  Notar  Giacomo  .  Che  lo  leone  este  di  tale  usato  , 
Che  quando  è  airato  Più  felinamente  Per  cosa  ch'uo- 
mo face  ,  si  ricrede. 

4-  FELLONE.  Accrescit.  di  Fello  ,  ed  è  voce  Pro- 
venzale ,  che  propriamente  significa  Contumace  ,  e  ri- 
belle al  suo  signore,  sebbene  dicesi  più  largamente  d'  o- 
gni  gran  ribaldo,  gran  scellerato  ,  o  crudele.  Lat.  cru- 
delis  ,  dirus  .  Gr.  nrovtiféf.  Bocc.  nov.  Itf .  11.  Fiera- 
mente divenuto  fellone,  appena  d'ucciderla  si  ritenne  . 
Guitt.  lett.  5.  Fragella  dunque  noi,  come  fellon  caval- 
lo prò  cavaliere  G.  V.  11.  4<>-  *•  Della  qual  promes- 
sa fall) ,  siccome  fellone ,  e  traditore  .  E  num.  3.  Che 
s'aveva  conceputo  con  disordinata,  e  fellone  covidigia. 
Tes.  Br.  2.  41.  Saturno,  il  quale  è  di  sopra  tutti,  e 
crudele,  e  fellone  ,e  di  fredda  natura.  Diltam.  2.  1. 
L'ira  raccoglie ,  e  diventa  fellone.  Dav.  Scism.  61. 
Fellone  ,  che  comprende  ladronecci  ,  omicid]  ,  e  altre 
lordure  .  Rim.  ant.  Fr.  Guitt.  Perchè  mal  aggia  idi, 
che  vi  fu  posta  Si  gran  beltà,  eh'  altrui  ne  confondete, 
Tant'è  fellone  {cioè  ,  feroce},  e  dur  vostro  coraggio  . 
FELLOJNESCAMENTE  .  Avverò.  Con  fellonia  .Lat. 
crudeliter  ,  improbe.  Gr.  vovttfùs  .  Paol.  Oros.  Fello- 
nescamente pensarono  di  pigliare  la  signoria. 

4-  §.  Vale  anche  Con  modi  aspri  ,  Con  disdegno,  Con 
animo  fiero  ,  e  crucciato  ,  o  simile  .  Pecor.  g.  25.  nov. 
2.  Come  il  Re  ebbe  letta  ia  lettera ,  s'  adirò  fortemen- 
te,  e  fellonescamente  disse  ec. 

-j-  FELLONESCO.  Add.  Di  fellonia,  da  fellone, Pieno  di 
fellonìa. Lat.  crudelis,  impius  ,  improbus  .Gr.  vovn(Cf,x.ct- 
xs'j  .  M.  V.3.  40.  Come  poi  per  grande,  e  fellonesco  ar- 
dire gli  venne  fatto  .  Coli.  SS.  Pad.  Nata  subitamente 
la  confusione  de'  linguaggi ,  costrinse  l'opera,  che  i 
maladetti ,  e  felloneschi  uomini  aveano  preso  ardimen- 
to di  fare  .  Tav.  Die.  Per  tutte  queste  ragioni  ,  che  io 
ho  dette  a  quella  afFamata  ,  e  fellonesca  oste,  che  t' a- 
spetta.  Die.  Div.  Or  ten' andrai ,  Catellina,  per  tutte 
queste  cagioni,  alla  fellonesca,  ed  empia  battaglia,  con 
somma  salute  del  cornuti  di  Roma,  e  con  morte  ,  e  di- 
struggimento  di  te. 

FELLONESSA  .  Femm.  di  Fellone.  Lat.  crudelis  , 
impia.  Liv.  M.  La  figliuola  fellonesca  ,  e  pessima  scal- 
pitò il  corpo  del  suo  padre.  E  appresso  :  Ancora  è 
chiamato  quel  luogo,  la  ruga  fellonessa ,  ch'ella  fece 
il  corpo  del  suo  padre  a' pie  de' cavalli  affollare,  e 
scalpitare  . 

-{-FELLONIA.  Astratto  di  fellone,  e  s  usa  per 
Mala  volontà,  Scelleratezza ,  Peccato  .  Lat.  perfidia  , 
scelus  ,  flagitium  .  Gr.  nrovueia  .  Arrigh.  54.  Tu  ec. 
viepiù  ardita  nelle  fellonie  .  E  appresso  ;  Poni  mo- 
do alla  fellonia  ,  ponvi  modo  ,  o  perfida  .  G.  V. 
11.  44.  5.  Il  traditor  Mastino,  giovane  di  età,  e  più  di 
senno,  e  fellonia  ,e  trascotato ,  e  ambizioso. Dant.  Par. 
16.  Sovra  la  porta,  ch'ai  presente  è  carca  Di  nuova 
fellonia,  di  tanto  peso.  Com.  Inf.  i5.  L'uno,  e  1'  altro 
fan  fellonia  ,  e  di  mala  morte  muoiono  .  Gr.  S.  Gir. 
io.  Quello,  che  le  sue  fellonie  dira  ,  e  l'abbandonerà, 
misericordia  troverrà  verso  Iddio,  e  Dio  lo  monderà 
di  tutte  le  sue  fellonie  .  Albert.  Da  costrignere  è  la  lin- 
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gua  ,  che  non  parli  fellonia  .  E  3i.  Guadagnare  l'oro 
per  guerra  è  fellonia  ,  e  per  mare  è  pericolo  ,  per  fal- 
sitade  è  vituperio.  .£42.  Non  sono  da  fare  [le  batta- 
glie ]  con  fellonia,  che  disse  Seneca,  non  è  da  vendi- 
care fellonia  con  fellonia.  Declam.  Quintil.  P.  Manife- 
sta discernenza  della  sua  fellonia  disse  nel  seguente  die. 

*  §.  t'ellonia  ,  T.  de'  Legali  .  Prodizione  ,  ribellione  , 
perfìdia  ,  o  altro  sìmil  delitto  ,  che  porta  seco  la  confì- 
scazione  del  feudo  a  pio  del  Sovrano  e  questo  è  il  genui- 
no  ed  antico  significato   della  parola  . 

FELLONISSIMO.  Superi,  di  Fellone  .  Lat.  scelestis- 
simus  .  Gr.  TsvMfOTaTOf  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  329.  1  vin- 
citori armati  per  la  città  ,  con  fellonissimo  animo  dava- 
no addosso  a' vinti. 

-j-  FELLONOSAMENTE.  Voce  poco  usata.  Avvero. 
Fellonescamente  .Lat.  crudeliter,  improbe.  Gr.  irovtifùf. 
G.  V.  7.  65.  2.  Fellonosameute  gli  disfidò  a  morte  loro, 
e  i  loro  figliuoli.  Ricord.  Mnlesp.  211.  Fellonosamente 
gli  disfidò  lo  Re  a  morte.  Liv.  M.  I  quali  più  fellono- 
samente   si  combatterebbono. 

f  FELLONOSO.  Voce  poco  usala  .  Add.  Pieno  di 
fellonia  .  Lat.  scelestus  ,  impius  ,  perfìdus  .  Gr.  <7roi>wpo£, 
aatrovàos  .  G.  V.  11.  44"  6.  Avveggendosi  perciò  tardi 
della  fellonosa  intenzione  del  disleale  Mastino.  Liv.  M. 
Perocché   egli  aveano  impresa  fellonosa  guerra. 

f  +*  FELLORE.  V.  A.  Fellonia. Fr.  Barb.  2DO.  2. 
Di  ch'errore,  E  colpa,  o  ver  fellore  T'indussen',  e 
sovr'ira  Movesti  quella  tira.  (  L' edizione  di  Veneti» 
1820.  a  pag.  197.  ha  fallore  ,  ed  il  Vocabol.  a  questa 
voce  porla  lo  stesso  esempio  .  ) 

FELLOSO.  V.  A.  Cattivo,  Fello.  Lat.  improbus, 
impius.  Gr.  irwttfóf  ,  XOLxói.  Zibald.  Andr.  106.  I  fan- 
ciulli, che  nascono  fellosi  ,  sono  nati  in  700.  punti  in 
segno  di  Virgo. 

FELPA.  Drappo  di  seta  col  pelo  più  lungo  del  vellu- 
to; e  si  prende  anche  per  la  Veste  dello  stesso  drappo  . 
Alleg.  235.  Non  ho  la  felpa,   rispond'  io  ,  son  vile. 

%*  FELSITE.  T.  de' Naturalisti  .  Feldspato  ceru- 
leo ,  così  detto  da  Kirwan  .  Ve  n  ha  di  due  colori ,  ce- 
leste ed  azzurro  pallido  .  Non  si  è  trovato  finora  ,  te 
non   a  Kieglach  nella  Sliria  .  Bossi. 

*  FELTRAIUOLO.  Lavoratore  di  feltri .  Lion  Bar- 
tolini,  Ricordi  del   i358. 

FELTRARE.  Sodare  il  panno   a  guisa  di  feltro  . 

4-  §.  E  Feltrare,  si  dice  de'liquori  ,  quando  con  un  pan- 
no piegato  a  guisa  di  sifone  il  qual  panno  altre  volle  s'u- 
sava di  feltro  se  ne  cava  la  parte  più  sottile.  Ar,  Velr. 
Ner.  1.  3.  Si  feltrino  queste  liscie,  e  feltrate  si  lascino 
stare  in  catinelle  ec.  poi  si  tornino  a  feltrare  di  nuovo. 

FELTRATO.  Add.  da  Feltrare  .  Art.  Velr.  Ner. 
1.  3.  Si  feltrino  queste  liscie,  e  feltrate  si  lascino  stare 
in  catinelle  ec.  E  2.  44-  Svaporare  quest'  acqua  feltra- 
ta ,  e  separata  dalla  terrestreità  del  sale  . 

§.  I.  Per  Fascialo  ,  o  Coperto  di  feltro  ,  Buon.  Fier. 
4.  1.  1.  Si  scorgon  quatti  ,  e  zitti,  i  pie  feltrati,  Far 
lor  fuochi  negli  orci. 

*  §•  II.  Feltrato  in  Botanica  vale  Vellutato  . 

*  §.  III.  Panno  ben  feltrato  ,  o  coperto  dicesi  da' La- 
najuoli  ,  Quello  in  cui  il  ripieno  ricuopre  l'ordito  nel  garzo. 

*  FELTRATURA.  T.  de'  Cappella).  V  atione  del 
feltrare  . 

*  §.  Feltratura  de'  panni  è  II  collegamento  ,  e  conden- 
samento de' peli  della  lana,  in  che  consiste  la  loro  bontà. 

*  FELTRAZIONE  .  Quella  spezie  di  limbicco  ,  o  di 
colamento  ,  che  si  fa  per  via  d' ispido  feltro  ,  o  di  altra 
cosa  più  ,  o  meno  simile  .  Magai,  lett.  Tutte  le  parti 
della  materia  passate  perle  loro  debite  digestioni,  ma. 
cerazioni,  feltrazioni,  esaltazioni,  ec. 

FELTRELLO.  Piccolo  feltro  .  Morg.  18.  i33.  E  le- 
vane, e' calcetti  di  feitrelli,  Che  fanno,  quando  io  vo  , 
eh'  ognun  assorde. 
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FELTRO.  Lat.  coactile  villum  .  Bui.  Inf.  1.  Feltro  è 
panno  composto  di  lana  compressa  insieme  ,  e  non  tes- 
suto con  (ila  .  G.  V.  5.  29.  5.  Il  quale  in  su  un  pove- 
ro feltro  fu  levato  Imperadore. 

§.  I.  Feltro  ,  si  dice  anche  a  Mantello  ,  o  Gabbano 
fallo  di  feltro  ,  da  far  viaggio  .  Alleg.  i3i.  In  com- 
pagnia di  più  sorte  animali  Riposa,  e  fa  degli  abiti  col- 
trone, E  capezzal  di  feltro  ,  e  di  stivali.  C'ecch.  Servi g. 

4.  4.  Ha  ancor  recato  Neri  il  feltro.  Buon.    Fier.  l\.  4* 

5.  Color  ,  che  di  quei  feltri    fer    la  'nceita  ,    Caveranno 
dal  tempo  Cattivo  util  guadagno. 

*¥*  §.  II.  Feltro  ,  Colalo/o  .  Strumento  da  colare  i 
liquori  Lat.   Colimi.  Pasta. 

*  §.  III.  Feltro,  T.  delle  Cartiere,  lo  stesso  ,che  Pan- 
nello . 

*  §.  IV.  Feltri  ,  diconsi  dagli  Stampatori  ,  Que' pan- 
nelli, che  s'  adattano  tra  'l  timpano  ,  e  'l  timpanello  ,  e 
servono  per  far  accostare  alle  stampe  ,  o  forme  ,  il  fo- 
glio bagnato  perchè  riceva  V  impronta  in  tutte  le  sue  par- 
ti egualmente . 

•j-  FELUCA.  Piccola  nave  di  basso  bordo,  che  è  in  u- 
so  sul  mediterraneo ,  e  che  va  a  vele,  e  a  remi .  Lat.  cursoria 
navis.  Segn.  Mann.  Ott.  12.  1.  Come  farebbe  un  ga- 
leone incalzato  da  una  feluca  sull'oceano. 

*¥*  FELZE  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Quello  spazio 
coperto  a  guisa  di  stanza  nelle  barche  per  comodo  dei 
passeggieri  ,  e  per  difesa  dalla  pioggia  ,  dal  vento  ,  e 
dal  sole.    V.  GÓNDOLA.  Stratico. 

FÉMINA  .  V.  FÉMMINA  . 

FEMINEO.  V.  FEMMINEO. 

FEMINILEMENTE.  F.  FEMMINILEMENTE  .  ' 

FEMINILMENTE.  V.  FEMMINILMENTE. 

FÉMMINA,  e  FÉMINA.  Quell'  animale  ,  che  concor- 
re alla  generazione  col  maschio;  e  più  spezialmente  si 
usa  per  Donna.  Lat.  femina  ,  mulier  .  Gr.  $ii\tict.  Cron. 
Veli.  t2.  Il  detto  Mico  ebbe  un  figliuolo  maschio,  e 
tre  femine.  Bocc.  nov.  19.  9.  E  tu  medesimo  di'  ,  che 
la  moglie  tua  è  femmina.  Tes.  Br.  1.  i3.  Iddio  fece 
Adam,  ma  la  femmina  fu  fatta  della  costa  dell'  uomo. 
Petr.  son.  i5o.  Femmina  è  cosa  mobil  per  natura  . 
Amm.  ant.  35.  1.  4  ^be  altro  è  femmina  ,  se  non  ni- 
michevole  amistà  ,  non  fuggevole  pena,  necessario  ma- 
le, naturale  tentazione,  domestico  pericolo,  dilettevole 
dannaggio,  natura  di  male  dipinta  per  color  di  bene? 
E  35.  1.  9.  Alla  femmina  diede  natura  animo  a  male 
inchinevole  ,  e  a  nuocere  ammaestrò  il  suo  petto  ,  ma 
negolle  la  forza  .  G.  V.  12.  5i.  2.  E  più  baroni,  e  al- 
tri fece  mettere  in  prigione,  e  due  femmine,  la  mae- 
stressa  della  Reina  ,  e  dama  Ciancia  Campana.  Albert. 
a3.  Con  lagrime  mette  guato  quando  la  femmina  pian- 
ge. Dant.  Inf.  4.  Le  turbe,  ch'eran  molte,  e  grandi 
D'  infanti,  e  di  femmine  ,  e  di  viri  .  Bui.  Alcuna  volta 
è  la  femmina  s\  adornata,  ch'ella  s'avvisa  più  per  gli 
ornamenti,  che  per  la  bellezza  della  persona.  Tass. 
Ger.  19.  84.  Femmina  è  cosa  garrula  ,  e  fallace;  Vuo- 
le, e  disvuole:  è  folle  uom  ,  che  sen'  fida. 

§.  I.  Talora  in  signifc.  di  Moglie  ,  siccome  uomo  si 
dice  per  marito  .  Lat.  uxor ,  conjux.  Gr.  7  vvyi  .  Nov. 
ant.  65.  4.  E  quelli,  che  aveva  axuto'l  pane  ,  dove  non 
era  la  moneta  ,  disse  colla  femmina  sua  .  Tav.  Die.  Tre 
cose  cacciano  l'  uom  fuor  di  casa,  la  casa  mal  coperta, 
il  fummo  ,  e  la  ria  femmina  . 

§.  IL  Talora  si  disse  Femmina  di  mondo  ,  o  mondana, 
e  comune  ,  o  di  partilo  ,  per  Meretrice  .  Lat.  meretrix. 
Gr.  ìtu7qa  .  Bocc.  nov.  72.  10.  Credete  voi  fare  a  me, 
come  voi  faceste  alla  Biliuzza  ?  ec.  eh'  ella  n' è  divenu- 
ta femmina  di  mondo  .  Declam.  Quintil.  P.  Un  povero 
giovane  amava  una  femmina  comune  .  G.  V.  12.  8.  8. 
Fece  fare  il  luogo  comune  delle  femmine  mondane.  M. 
V ' .  6.  56.  Nel  quale  si  trovarono  25oo.  barbute  bene 
montate,  e  bfine  in  arme  ec.    e  femmine   di   mondo,  e 
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bordaglia  da  carogna  più  di  6000.  Pass.  76.  Al  temp» 
di  Valentiniano  Imperadore  fu  in  Grecia  una  femmina 
di  mondo,  la  quale  dalla  sua  fanciullezza,  per  colpa 
della  disonesta  madre  ,  spuose  il  corpo  suo  a  peccato  . 
Varch.  Suoc.  1.  2.  Non  sai  tu  come  fanno  le  femmine 
di  partito  ? 

§.  III.  E  talora  si  trova  Femmina  senz'  altro  aggiun- 
to per  Femmina  comune  ,  o  di  mondo  ,  ec.  Segr.  Fior. 
Mandr.  2.  6.  Io  non  vo' fare  la  mia  donna  femmina,  e 
me  becco.  Lasc.  Sibili.  1.  1.  Potrebbe  anche  sviarsi 
dietro  alle  femmine  . 

**  §.  IV.  Esser  femmina  fìguratam.  vale  Essere  ,  Mo- 
strarsi debole  ,  e  timido  .  S.  Caller.  Leti.  101.  Non  mi 
siate  poi  femmina ,  quando  veniamo  al  serrar  del  chio- 
vo  . 

■%*  §.  V.  Femmina ,  T.  degli  Agrìc.  È  V  aggiunto  di 
quella  pianta  dioica  ,  che  porta  fiori  pistilliferi  :  quella 
che  ha  i fiori  stamiferi  si   chiama  Mascolina. Gagliardo. 

§.  VI.  Talora  per  simili t.  in  alcuni  arnesi  si  chiama 
Femmina  Quello  ,  che  ne  riceve  un  altro  in  se  ,  come 
nello  strumento  della  vite  la  parte  vota  ,  detta  Chioccio- 
la ,   che   riceve  la   vite,  si  chiama  femmina  . 

§.  VII.  E  Chiave  femmina ,  si  dice  Quella  ,  che  rice- 
ve  in  se  V  ago  della  toppa  ,  e  del  serrarne. 

§.  Vili.  Femmina  parimente  fra  le  bandelle  si  dice 
Quella  ,  che  vota  riceve  C  ago  della  compagna ,  o  del- 
l  arpione,   e  così  di  molti  altri  arnesi  ,  e  strumenti . 

-j-  §.  IX.  Talora  pur  per  similit.  si  distinguono  V  er- 
be ,  e  le  piante  in  femmina  ,  e  maschio  :  sebbene  nel  far 
uso  di  queste  denominazioni  spesse  volte  il  volgo  s'  in- 
ganni .  Cr.  4.  4-  6.  Ed  è  un'  altra  maniera  [  d'  uva  ] 
che  garganega  è  detta  ec.  la  femmina  è  molto  fruttife- 
ra, e  la  masculina  niente  vale  . 

§.  X.  In  proverb.  indicante  il  ritroso  ,  e  difficile  na- 
turale delle  femmine  .  Bocc.  nov.  89.  5.  Buon  cavallo  , 
e  mal  cavallo  vuole  sprone  ,  buona  femmina  ,  e  mala 
femmina  vuol  bastone.  Frane.  Sacch.  nov.  86.  Comechè 
uno  proverbio  dica:  buona  femmina  ,  e  mala  femmina 
vuol  bastone  . 

V*  §•  XI.  Femmine,  T.  di  Marineria  .  V.  FEMMI- 
NELLE . 

FEMMINÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Femmina  .  Lat.  ma- 
la mulier  .  Gr.  nrovnfci  yvvn  .  Fr.  Giord.  Pred.  Doman- 
datene a  quella  femminaccia  di  mondo,  che  morio  . 
Car.  lett.  1.  20.  Una  ciccantona  di  quei  paesi,  sucida  , 
ciacca  ,  rancida  ,  la  più  cenciosa  ,  e  la  più  orsa  femmi- 
naccia,  eh' io  vedessi  mai . 

§.  Per  Femmina  grande  ,  e  grossa.  Bocc.  nov.  79.  17. 
Oh  ella  vi  parrebbe  la  bella  femminaccia  .  Borgh.  Bip. 
202.  Oltre  all'aver  mal  disposte  tutte  le  figure,  ha  mes- 
so innanzi  una  gran  femminaccia  ignuda  ,  che  mostra 
tutte  le   parti  di  dietro  . 

f  FEMM1NÀCCI0L0.  Foce  poco  usata. Vago  difemmi- 
ne, che  sta  volentieri  fra  le  femmine,  Effeminato.  Lat.  mulie- 
rosus,  effceminatus.Gr.  j  uvai/jtctV}i{. Pass.  ì35.  Non  istrutto, 
non  leggiadro,  non  femminacciolo ,  non  motteggiatore, 
non  giullare.  Fr.  Iac.  Cess.  Sapeva  ben  lo  'ngegnoso 
uomo,  che  '1  male  dilettamento  fa  gli  uomini  femminac- 
cioli ,  e  assotiglia  il  corpo  soggetto   a  carnalità. 

-j-§.  Metaforic.  per  Femminile ,  Snervalo ,  Debole.  Sen, 
Pisi.  Perchè  '1  coraggio  diventa  appoco  appoco  femmi- 
nacciolo. 

f  FEMMINALE.  Add.  men  usato  che  Femminino  . 
Lat.  femininus  ,  femineus  .  Gr.  $>i\uxo{.  Com.  Par.  i5. 
Io  fui  il  tuo  cominciamento  radicale  umano  ,  non  fem- 
minale  \_cioè:  sono   il  ceppo  della  tua  casa~\. 

FEMMINELLA.  Avvilii,  di  Femmina.  Lat.  femella  . 
Gr.  yvvoiyiov  ,  $-n\ifyiov.  Bocc.  nov.  62.  9.  Hai  vendu- 
to un  doglio  cinque  gigliati  ,  il  quale  io  femminella  ec. 
1*  ho  venduto  sette.  E  vii.  Dant.  òg.  Pubblicissima 
cosa  è  in  Romagna,  lui  ogni  femminella  ,  ogni    piccolo 
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fanciullo,  ragionando  di  parte,  e  dannando  la  Ghibel- 
lina ,  avere  a  tanta  infamia  mosso  ,  che  a  gittar  le  pie- 
tre 1'  avre'  condotto  ,  non  avendo  taciuto.  Din.  Camp. 
?..  36.  Io  non  voglio  perdere  gli  uomini  per  le  fem- 
minelle. JYov.  ant  36.  ì.  Albergò  una  notte  in  u- 
na  casetta  d'una  femminella.  E  36.  2.  Levossi  questa 
femminella  ,  e  aiutollo  ,  che  perla  in  una  fossatel- 
la  d'acqua.  Petr.  cap.  5.  Vii  femminella  in  Puglia  il 
prende,  e  lega.  Vii.  S.  Ant.  E  però  fuggi,  o  vile  fem- 
minella, dalla  santa  di  Dio  casa. 

§.  I.  Femminella  ,  si  chiama  anche  Quel  filo  vano  ,  e 
sbiancato  ,  che  si  trova  tra  7  zafferano.  Volg.  Mes. 
Prendi  zafferano  senza  femminelle,  mirra,  aloè,  incen- 
so ,   e  sarcocolla. 

Ì.  II.  Femminella  ,  si  dice  anche  Quella  maglietta, 
ove  entra  il  ganghero  posto  a'  vestiti  per  affibbiargli  ; 
e  si  dice  anche  Quella  maglietta  di  ferro  negli  sportel- 
li ,   che  entra  nell'  arpioncino  . 

*  §.  111.  Femminella,  T.  de' Botanici  ,  e  de' Georgo- 
fili.   Così   diconsi   I  piccoli  capi  ,   che  germogliano   dalla 

vile  potata.  Dopo  un  mese  si  spuntino  tutti  i  capi  pic- 
coli chiamati  femminelle  . 

*  i.  IV.  Femminella  dicono  i  Valigia]  a  Qualunque 
taglio  ,  o  spaccatura  fatta  nel  cuoj'o  per  passarvi  un 
bottone  ,  od  altro  per  affibbiare. 

*  *  §.  V.  Femminella,  Femmine,  Rose,  T.  di  Mari- 
neria. Occhi  di  ferro  stabiliti  nella  ruota  di  poppa  in 
cui  entrano  gli  agugliotti  del  timone ,  che  lo  tengono 
sospeso,   e  intorno  ai  quali  gira .  Strafico . 

FEMMÌNEO,  e  FEMÌNEO.  Add.  di  Femmina.  Lat. 
femineus  .  Gr.  $n\u*ós  .  Lab.  i3a.  Ed  è  questo  esecra- 
bile sesso  femmineo,  oltre  ad  ogni  altra  comparazion 
sospettoso,  e  iracundo  .  Petr.  cap.  9.  Nel  cuor  femmi- 
neo' fu  tantafermezza  ,  Che  col  bel  viso  ,  e  coli'  annata 
coma  Fece  temer  chi  per  natura  sprezza.  Scgr.  Fior, 
nov.  Non  potendo  credere  queste  calunie  ,  che  costoro 
al  sesso  femineo  davano,  esser  vere. 

§.  Per  Effeminato.  Zibald.  Andr.  20.  Diventane  1  uo- 
mo superbo  ,  iracondo  ec.  anche  ne  diventa  femmineo, 
e  senza  vergogna. 

FEMMINESCAMENTE.  Avverb.  Femminilmente  . 
Lat.  muliebriter  .  Gr.  $n\uxù$.Fr.  Giord.  Pred.  Si  co- 
lorano femminescamente  la  faccia. 

FEMMINESCO.  Add.  Da  Femmina.  Lat.  femineus  . 
Gr.  e«Xc/xoV  Val.  Mass.  La  cui  figliuola  non  ebbe  a- 
nimo  femminesco.  Virg.  Eneid.  M.  Quella  coni  battitri- 
ce in  arme  ,  non  usa  con  femminesca  mano  alla  rocca 

ec. 

-j-  FEMMINETTA.D/Vw.,  e  qualche  volta  avvililivo  di 
Femmina,  ma  spesso  anche  detto  per  vaghezza.  Lat.  feminu- 
la,  femella. Gr.  yvvaifiov .Bocc.  nov.  54.  5-  Cna  femmi- 
nella della  contrada,  la  qual  Brunetta  era  chiamata.  Dant. 
Pur".  21.  La  sete  naturai,  che  mai  non  sazia,  Se  non  col- 
l'acqua  ,  onde  la  femminetta  Sammaritana  dimandò  la 
grazia.  Galat.  77.  E  le  mani  cotanto  strebbiate,  e  co- 
tanto stropicciate,  che  si  disdirebbe  ad  ogni  femminel- 
la ,  anzi  ad  ogni  meretrice. 

FEMM1NEZZA.  Astratto  di  Femmina.  Lat.  femini- 
nus  sexus  .  Gr  rè  6n\u  ■  Dani.  Con».  14.  Ogni  bonta- 
de  propria  in  alcuna  cosa  è  amabile  in  quella  ,  siccome 
nella  maschiezza  essere  bene  barbuto  ,  e  nella  femmi- 
nezza  esser  ben  pulita  di  barba  in  tutta  la  faccia. 

FEMMINIERA.  Voce  formata  in  ischerzo  ,  per  signi- 
ficare le  femmine,  o  il  Luogo,  dove  stanno  le  femmine. 
Lat.  gynceceum.  Gr.  yvvcux.iTov.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
Ao.  Va',  cuci,   e  fila  tra  le  femminiere. 

*  FEMMINIERE.  Add.  usato  anche  inforza  di  siisi. 
Oggidì  però  comunemente  dicesi  Donnajuolo  .  Aret.  rag. 
Il  femminiere,  ec.  disse:  io,  o  Giudici,  amo  le  donne, 
ed  amandole  seguito  l'ordine  della  natura. 

*  F.EMMINIERO.  Add.  usato  anche  inforza  di  sust. 
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Uomo  di  maniere  femminili  ;  effeminato.  Bartol.  As. 

FEMMINILE.  Add.  di  Femmina.  Lat.  muliebris  ,  fe- 
mineus. Gr.  S'nXvx.ói .  Bocc.  nov.  98.  35.  Sciocche  la- 
mentanze  son  queste  ,  e  femminili. S.  Grisost.  Non 
v'  impacciate  di  consolarmi;  che  io  non  piango  ptr  af- 
fetto di  carne,  né  per  tenerezza  femminile.  Dant.  Inf. 
9.  Che  membra  femminili  avéno  ,  ed  atto.  Albert.  23. 
Lo  consiglio  femminile,  o  egli  è  caro  ,  o  egli  è  troppo 
\i\e.Red.  Cons.  1.  148.  Le  quali  ovaie  non  sono  altro  , 
che  quelle  stesse  parli,  le  <juali  dagli  antichi  notomisti 
fu  creduto,  che  fossero  i   testicoli  femminili. 

(-(-)  Femminile  ,  T.  Grammaticale  .  Agg.  d'  una  spe- 
zie dì  nomi  diversi  dai  maschili  e  dai  neutri  ,  che  si 
chiaman  così  perchè  sono  delta  schiera  di  quelli ,  con  che 
spessissimo  si    denominano    le  femmine  . 

f  FEMMIN1LEMENTE  ,  e  FEMINILEMENTE  . 
Avverb.   Femminilmente  .     Lat.    muliebriter  .    Gr.  &n\v- 

-j-  §.  Vale  anche  Alla  maniera  de'  nomi  di  genere  fem- 
minino. Bemb.  pros.  3.  i3g.  La  qual  voce,  non  pure 
neutralmente  ,  ma  ancora  maschilemente ,  e  te  min  in  i- 
lemente  ec.  s' è  molto  spesso  detta  dagli  antichi.  E  3. 
i43.  E  come  chiunque  maschilemente  ,  e  femminilemen- 
te  si  dice  ,  così  cheunque  neutrale  sentimento  ha  in  quel- 
la medesima  forma  . 

-J-  *  FEMMINILITÀ. Stalo,  e  qualità  di  femmina  o  di 
cosa  femminile  ,  siccome  di  Mascolino  dicesi  Mascolini- 
tà .  Uden.  Nis.  3.  11.  Achille  in  fortezza  ,  ec.  ;  Paride 
in  femminilità  son  descritti  da  Omero  straordinariamen- 
te ec. 

FEMMINILMENTE  ,  e  FEM1NILMENTE  .  Avverb. 
Con  modo  ,  e  costumi  di  femmina  .  Lat.  muliebriter  . 
Gr.  0»X«x«$  .  Amm.  ant.  7.  2.  9.  Da  riprendere  è  il 
riso,  sed  egli  è  troppo,  se  è  garzonevolmente  sparto, 
se  è  femminilmente  dirotto.  Borgh.  Rip.  5.  L'anima 
ra°ionevole,  ogni  volta  che  si  congiugne  all'intelletto  a 
lei  superiore,  adopera  femiDilmente . 

FEMMININO.  Add.  Di  genere  di  femmina  .  Lat. 
femininus ,  muliebris.  Gr.  SwXi/xoj  .  Guid.  G.  Concios- 
siacosaché la  femminina  potenzia  non  possa  soperchiar 
l*  umana  .  Li».  M.  Elli  feciono  fare  un  tempio  ,  e  de- 
dicare a  Fortuna  femminina  ,  in  rimembranza  di  fem- 
mine ,  che  la  città  avéno  guarentita  ,  e  salvata  . 

§.  I.  Per  Effeminato.  Dittam.  2.  20.  Allor  che  il 
femminin  Sardanapalo  Preso  ,  e  morto  per  Arbace 
fue . 

§.  II.  Da  femmina  ,  e  perciò  vale  talora  Debole  .  Guid. 
G.  Li  Trojani  indebiliti  per  molta  fatica,  quasi  con 
difensione  femminina,  e  indebolita  si  difendono  . 

FEMMINÙCCIA.  Accrescit.  di  Femmina  .  Lasc.  Pine. 
2.  3.  Ho  trovato  una  femminoccia,  che  voi  non  vorre- 
ste veder  meglio. 

*  FEMM1  NONA  .  Accrescit.  di  Femmina.  Vasar.  Fe- 
ce poi  certe  femniinone  grandi,  e  quasi  ignude  ,  la  Fi- 
losofia ,  e  l'Astrologia  . 

FEMMINÙCCIA,  e  FEMMINUZZA  .  Avvilii,  di 
Femmina.  Lat.  muiiercula ,  femella.  Gr.  yttvdfMV  . 
Cecch.  Inc.  3.  2.  Mi  fece  chiamare  da  una  sua  vicina 
una  femminuccia  tutta  carità.  Lasc.  Gelos.  l\.  12.  Bello 
onore,  porvi  con  una  femminuccia!  Guar.  Past.  ria. 
2.  6.  In  tale  stato  Una  vii  femminuzza  in  queste  mani, 
E  non  teme,  e  m'oltraggia? 

*  FÈMORE  .  Voce  usata  dagli  antichi  iTotomisli  per 
lo  stesso  ,  che  fianco  .  Oggidì  per  Femore  s'  intende  l'os- 
so del  fianco,  o  sia  della  coscia,  il  quale  è  il  più 
grande' fra  tutti  quelli  del  corpo  ,  ed  è  congiunto  col 
Ischio,   e  colla    Tibia.    Voc.   Dis. 

FENDENTE.  Sust.  Colpo  di  spada  per  taglio  ,  e 
per  lo  dritto  ,  non  di  piatto  .  Star.  Aiolf.  Gli  tirò  un 
fendente,  che  gli  spiccoe  la  testa.  Ber,,.  Ori.  1.  20. 
32.  Sia  cheto,  e  mena  un    traverso  ;  o  fendente  .  E  2. 
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io.  5.  Questa  fra  l'altre  ,  è  rjuell'  arme  ,  che  sprezza 
Punte,  fendenti ,  e  colpi  duri,  e  spessi-,  Morg.  i5.  35. 
Dannosi  punte,  dannosi  fendenti,  Dannosi  stramazzon, 
danno  rovesci . 

FENDERE  .  Quasi  divider  per  lo  lungo  ;  e  anche  as- 
solutemi. Dividere  ;  e  si  usa  Jìguratam.  in  varie  manie- 
re. Lat.  fìndere ,  scindere,  secare.  Gr.  irp/ay.  Filoc. 
i.  157.  Tagliando  il  fendè  quasi  inGno  a'denti.  Dani. 
Inf.  9.  Coli'  unghie  si  fendea  ciascuna  il  petto.  E  12. 
Colui  fesse  in  grembo  a  Dio  Lo  cuor,  che  in  sul  Ta- 
migi ancor  si  cola  .  E  Purg.  8.  Sentendo  fender  1'  ae- 
re alle  verd'ali,  Fuggio  '1  serpente  .  E  Par.  23.  Quel, 
che  fendendo  va  1'  ardita  prora  .  E  rim.  ii\.  Cos'i  ve- 
dess'  io  lui  fender  per  mezzo  Lo  cuore  alla  crudel  , 
che  lo  mio  squatra.  Virg.  Eneid.  M.  E  fendeva  li  scu- 
11  marosi  d'aquilone.  Alam.  Colt.  2.  48.  E  che  '1  ce- 
leste can  rabbioso,  e  crudo  Asciuga,  e  fende  le  cam- 
pagne, e  i  Gumi  .  Sagg.  nat.  esp.  25i.  L'aria  detrag- 
ga non  poco  all'  impeto  de'  gravi,  che  la  fendono. 

5.  I.  Fendere  ,  si  dice  anche  il  Dare  la  prima  aratu- 
ra al  campo.  Lat.  lerras  proscindere  .  Gr.  •ynropitv, 
Apoll.  Cr.  11.  io.  2.  Ne' luoghi  secchi  i  campi  più  a- 
vaccio  si  fendono,  negli  umidi  più  tardi.  Pallad.  Genn. 
5.  I  campi  grassi  ,  e  secchi  si  vogliono  fendere  ,  e  ara- 
re .  E  Lugl.  1.  Intorno  a  calendi  si  rifendono  i  cam- 
pi ,  che  si  fessono  d'  Aprile  . 

§.  II.  Fendere  JVeutr.  pass,  benché  talora  colla  parti- 
cella sottintesa  ,  vale  Far  pelo,  Screpolare  ,  Aprirsi. 
Lat.  dehiscere.Qx.  ^vivftv  .  G.  V.  12.  122.  5.  Ln  mon- 
te grandissimo  ,  ove  era  la  via,  che  andava  al  lago 
d'  Orestagno,  si  fesse  ,  e  parti  per  mezzo.  Cr.  5.  52. 
1.  Se  ne  fanno  convenevolmente  [dell'  ontano)  taglieri 
e  bossoli,  i  quali  radissime  volte  fendono.  Red.  Ins. 
83.  Avendo  diligentemente  osservato  ,  che  i  marzolini  , 
prima  che  bachino,  in  molti  luoghi  screpolano  ,  e  si 
fendono . 

'  FEft  DIMENTO  .  Fessura  ,  Spaccamenlo  .  Lat.  fìssu- 
ra  ,  scissura,  rima  .  Gr.  ?«}*'  •  Declam.  Quindi.  C  Ma 
se  per  la  ventura  i  fendimene  dell'  unghie,  e  i  tormen- 
ti mi   rattei  tanno,  pure  io  il  vidi. 

FENDITOIO.  Strumento  di  varie  materie  resistenti  , 
per  uso  di  fendervi  sopra  le  penne  . 

*^*  §.  Fenditoio  ,  T.  degli  Agric.  Strumento  di  fer- 
ro con  cui  si  fende  il  soggetto  allorché  s  innesta  a 
scoppo  .  Gagliardo. 

*  FENDI  TORE.  Che  fende  .  Salvin.  Opp.  Cacc. 

FENDI  TURA.  Fendimento  ,  Fessura  ,  Crepatura  , 
Spaccatura  ,  Screpolo  ,  Screpolatura  .  Lat.  fìssura  ,  ri- 
ma .  Gr.  fecytt  .  Cirurg.  M.  Guigl.  Il  seguo  di  questo 
si  è  fregare  il  luogo,  dove  appaiiscono  le  fenditure  . 
Volg.  Ras.  Sono  alcuni,  che  fanno  credere,  che  elli 
tolgano  un  ranocchio  di  sotto  la  lingua,  onde  ivi  taglia- 
no ,  e  fannovi  una  fenditura  ,  e  pigliano  la  ghiandola  , 
che  vi  è  appiccata,  e  la  ne  traggono.  Sen.  Pist.  Sono 
piccole  finestre,  che  meglio  paiono  fenditure,  che  fine- 
stre. Cr.  2.  19.  6.  Imperciocché  nella  state  quando  si  sec- 
ca, ec.  si  fende  il  loto,  che  è  di  sopra,  di  gran  fenditure. 

*^*  §.  Fenditure  ,  T.  de'  Naturalisti  .  Troncamento, 
o  cessazione  di  continuità  ,  che  si  osserva  nelle  monta- 
gne ,  negli  strati  ,  ec.  Alcune  possono  attribuirsi  al  dis- 
seccamento delle  materie  ,  altre  alle  scosse  de'  fuochi  sot- 
terranei ,  o  di  altri  agenti ,  che  violentemente  agitarono 
la  superficie  del  globo  ;  altre  gli  scoscendimenti  ,  ed  alle 
depressioni  ,  che  subirono  gli  strati  orizsontali ,  e  che 
spesso   sono   cagionali   dalle  acque.  Bossi. 

-f-  FENERATORE.  V.  L.  e  poco  in  uso,  che  oggi  si 
piglierehbe  per  sin.  di  Usurajo .Lat.  foenerator. Gr.  àavet- 
c-n'f  .  Franch.  Sacch.  Op.  dii>.  i52.  E  difl'erenza  tra  u- 
suraio  ,  e  feneratore  :  usuraio  è  chi  toglie  cotanto  per 
cento  ;  feneratore  è  chi  toglie  quello ,  e  mette  sull'  usu- 
ra,  e  togliene  inerito. 
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7-%*  FENESTRELLA.  Finestrella  .  Si  trova  nel  si- 
gnifica di  Occhiello,  Ucchiello  .  Lai.  fissura  in  qua  or- 
biculi  vestium  immitlunlur .  Cortig.  Casti  gì.  2.  200.  Dis- 
se a  Botton  da  Cesena,  che  lo  stimolava  con  parole, 
Botton  Bottone  tu  sarai  un  di  bottone,  e  '1  capestro  sa- 
rà la  fenestrella.  (  Questo  nome  all'  ucchiello  è  dato  nel 
dialetto  bolognese  ,  e  in  altri  dialetti  di  Lombardia  ) .  N. 
o. 

f  \*  FENGITE.T.  de'  Naturalisti.  Pietra  alquan- 
to trasparente  ,  e  presso  che  bianca  ,  che  gli  antichi  usa- 
vano nelle  finestre  in  luogo  di  vetri  per  lasciar  entrare 
una  luce  pallida  misteriosa  ne'  loro  tempi  •'  forse  l'  ala- 
bastro gessoso  .  Cab.  Fis.  Marmo  fengite  con  vene 
trasparenti  rossicce. 

FENICE.  Uccello  favoloso .  Lat.  phoenix  .  Gr.  $0/- 
wj;.  Tes.  Br.  5.  26.  Fenice  è  un  uccello  ,  il  quale  è  in 
Arabia  ,  e  non  ne  è  più  in  altro  mondo,  ed  è  di  gran- 
dezza d'  aquila  .  Frane.  Sacch.  (Jp.  div.  91.  Fenice  è 
un  uccello  ,  che  vive  trecentoquindici  anni  ,  e  quando 
si  vede  invecchiare  ,  sicché  la  natura  manchi  ,  si  toglie 
certe  legne  odorifere  secche,  e  fanne  uno  nido,  e  poi 
v'entra  entro,  ec.  Dav.t.  Inf.  24.  Cosi  per  li  gran  savi 
si  confessa  ,  Che  la  fenice  muore,  e  poi  rinasce.  Lab. 
157.  Le  simili  [femmine"]  a  quelle  ,  che  dette  abbiamo, 
sono  più  rade,  che  le  fenici.  But.  Inf.  24.  2.  Di  quel 
cenere  per  lo  caldo  del  sole  rinasce  1'  altro  nuovo  feni- 
ce. 

"{"§.  I.  E  metaforicam.  per  Persona  o  Cosa  rara,  e  famo- 
sa .  Petr.  son.  280.  E  questo  il  nido  ,  in  che  la  mia 
fenice  Mise  V  aurate  ,  e  le  purpuree  penne?  Bem.  Ori. 
1.  20.  48.  È  seco  de' ribaldi  una  fenice,  Il  maggior 
ghiotto  ,  il  maggior  ladroncello  Ch'ai  mondo  sia  [  qui 
in  crttivo  senso  ]. 

"}**§.  IL  Fenice  da  Fenicia  ,  dicesi  da'  Marinari  il 
Vento  d'  Ostro  verso  Scirocco  ,  cioè  il  Vento  collate- 
rale   all'  Ostro  ,  e  allo   Scirocco  . 

FENICIO  TTO .  Fenice  giovane.  Lat.  pullus  phoeni- 
cis  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  120  Del  nato  ,  e  allevato  feni- 
ciotto  la  prima  cura  è  di  seppellire  il  padre. 

f  FENICÒNTERO  ,  o  meglio  FENICÓTTERO.  Uc- 
cello acquatico  di  passo,  che  ha  l'ali  rosse  .Le  sue  gambe 
sono  lunghissime .  Abita  per  lo  più  in  mezzo  agli  sta- 
gni marittimi  ,  cibandosi  di  pesce ,  e  di  chiocciole  . 
Chiamasi  con  altro  nome  Fiammingo  ,  e  Damigella 
dell'  India  ;  forse  scorrettamente  così  detto  per  tradu- 
zione del  Lat.  phoenicopterus  .  Gr.  ^>oivfxóvK^o{  .  Sen. 
Pist.  no.  Sanza  desiderare  di  mangiare  lingue  d'uc- 
celli d'  Affrica,  chiamati  feniconteri ,  e  uccellagione 
recata  di  lontana  contrada  d'  Asia. 

FENILE.  Luogo,  dove  si  ripone  il  fieno  .  Lat.  feni- 
le .  Gr.  ^peTodsx.eTsi'  .  Ar.  Fur.  1.4.  69..  Ma  per  tugu- 
rj  ancora  ,  e  per  fenili,  Spesso  si  trovan  gli  uomini 
gentili. 

f  FENÒMENO.  T.  Fis.  qualunque  effetto  osser- 
valo ne'  corpi  ,  del  quale  i  Filosofi  naturali  cercano  te 
cagioni,  e  la  spiegazione  .  Questa  voce  è  d'  origine  green, 
e  significa  Cosa  che  appare  ne'  corpi  ,  ec.  Lat.  pheenome- 
non  .  Gr.  <pouvó[J.ivov  .  Gal.  Macch.  Sol.  no.  Il  qual  fe- 
nomeno non  ha  luogo  in  verun  altro  movimento  ,  che 
nel  circolare,  contiguo  all' istesso  sole.  E  Sist.  3o8. 
Tuttavoltachè  la  stella  nuova,  o  altro  fenomeno  sia  vi- 
cino a  terra . 

FERA.^7.  L.  men  comune  che  Fiera.  Bestia.  Lat.  fera  , 
bellua.ijT.  Onfiov.  Dani.  Inf.  1.  S  ice  hèa  bene  sperar  m'ara 
cagione  Di  quella  fera  la  gaietta  pelle.  Petr.  son.  246.  E 
son  fatto  una  fera  ,  Membrando  il  suo  bel  viso  ,  e  l'opre 
sante.  E  260.  Fere  silvestri,  vaghi  augelli,  e  pe- 
sci .  Alam.  Colt.  2.  47.  Or  poiché  giunto  al  suo  più 
degno  albergo  Della  fera  Nemea  si  sente  Apollo  ,  ec. 
Amm.  ani.  255.  [ann.  1661.  ]  Si  come  la  grande  fera 
l'  abbajare  de' cani  guata  con  poca  cura. 
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5.  E  Jìguratam.  presso  i  poeti  sono  così  addimandale 
le  donne  amate  ,  per  denotare  la  loro  rigidezza  .  Petr, 
canz.  g.  5  Ahi  crudo  Amor,  ma  tu  allor  più  m'  infor- 
me A  seguir  d'  una  fera,  che  mi  strugge,  La  voce,  e 
i  passi  ,  e  1'  orme.  E  27.  3.  Tempo  verrà  ancor  forse  , 
Ch'ali' usato  soggiorno  Torni  la  fera  bella,  e  mansue- 
ta. E  cap.  5.  E  veggio  andar  quella  leggiadra  fera  Non 
curando  di  me.  Cas,  son.  12.  Bella  fera,  e  gentil  mi 
punse  il  seno. 

f  FERACE.  V.  L.  Add.  Fertile,  Fecondo,  che  pro- 
duce ,  e  dicci  propriamente  del  terreno  e  delle  piante  . 
Lat.  ferax.  Or.  èfificóXa^  ,  a$9ovat  .  Din.  Comp.  1.  12. 
Mettiamoli  innanzi  le  rie  opere  de'  beccaj  ,  che  sono 
uomini  mal  feraci,  e  mal  disposti  (  qui  metaf.  e  -vuol 
dire  uomini,  che  producono  male  operazioni  ).  Pallad. 
Febbr.  g.  Nel  magro  porrai  le  viti  feraci.  lì/archete. 
Lucr.  libr.  2.  Sebben  tu  vedi  esser  più  rari  Certi  ani- 
mali, e  mtn  feconda  in  essi  La  natura  ti  par;  ben 
puote  un'  altra  O  terra  ,  o  luogo,  e  region  lontana  Es- 
serne più   ferace  ,  ec. 

■f-  Metaforicam.  Cas.  son.  22.  Né  quale  ingegno  è  'n 
toì  colto  .   e  ferace. 

-j-  FERALE  .  V.  A.  Sust.  Lanterna  ,  o  Fannie  .  Frane. 
Barb.  a5g.  1.  Ancore,  ed  un  battello,  Barca,  ferali 
con   quello. 

f  FERALE.  V.  L.  Add.  Funesto,  Mortifero  .Lat.  fe- 
rali f  ,  diiin.  Gr.  vixvaioi  ,  Sftvós  .  Segn.  Pred.  3.  Ti 
rendo  la  spada,  per  non  privarti  di  sì  ferale  diletto.  E 
Mann.  Apr.  18.  2.  Se  invitati  a  banchetto  veggono  qui- 
vi per  disgrazia  apprestato  un  numero  di  posate  secon- 
do loro  ferale ,  non  sosterranno  di  sedervi  in  eterno 
benché  all'amati  (  qui  vale  ,  che  porti  augurio  di  morte  ). 

-\-  §.  Per  Ferino  .  V.  A.  Panucc.  dal  Bagn.  rim.  ant. 
Onde  vivea  ferale  oltraselvaggio. 

FERALISSIMAMENTE.  Superi,  di  Feralmente.  F. 
Giord.  Pred.  R.  Quei  popoli  feralissimamente  imbestia- 
lirono in  questa  credenza. 

FERALMENTE.  Avverb.  Con  ferità  ,  Crudelmente  , 
Bestialmente  .  Lat.  crudeliter ,  ferine.  Gr.  STifiudùs  . 
Med  Arb.  Cr.  Innanzi  innanzi  in  te  medesima  t'  ac- 
cendesti feralmente  di  furia  ,  e  di  rabbia  bestiale. 

f  (*)  FERCOLO,  e  FÉRCCLO.  V.  L.  Arnese  ,  o 
Cosa  ,  che  si  porla  in  pompa  nel  trionfo  ,  come  armi  , 
macchine  ,  spoglie,  corone,  vasi  ,  e  cose  simili.  Lat. 
ferculum  ,  gestamen  .  Gr.  (pcfxtjx.  Salv.  disc.  l.  120.  I 
ferculi  ,  che  sono  in  questo  trionfo  portati  dagli  uomi- 
ni gloriosi,  sono  le  fatiche,  e  i' angoscie  per  lei  soffer- 
te. 

-j-  **  §.  Ferculo  ,  per  Servito.  V.  A.  Lat.  ferculum  ,  e 
per  simdit.  del  Cibo  Eucaristico  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  371. 
Perchè  non  arrecò  lo  ferculo,  così  tosto,  i'  Abate  ec. 
Vit.  S.  Gir.  62.  Escellentissimo  ferculo,  degno  di  rive- 
renza! ec  .  [parlasi  dell'   Eucaristia .] 

%*  FEREN TÀRIO  ,  dal  latino  ferentarius.  T.  de'Mil. 
Soldato  armalo  alla  leggiera,  il  quale  stava  ne'  corni 
dell'  esercito  ,  e  cominciava  la  pugna  col  saettarne .  Gras- 
si. 

f  (*)  FERENTE.  V.A.  Che  ferisce.  Lat.  ferìens  ,  vul- 
nerans  .Gr.  •mqùoibiv .  Rim.  ant.  Pac.  IV.  Ferito  sono, 
e  la  di  me  ferente  Guardi  ,  che  non  m'ancida  al  disfer- 
rare. (  L'es.  non  è  di  Pace  JVotaro  ,  ma  di  Buonagg.  Urbic.) 

f  FERÉRE.  V.  A.  v.  FERIRE. 

f  FERETRO.  T.  Leti.  Nome  che  i  Greci  ed  i  Ro- 
mani davano  a  certe  macchine  di  legno  ,  su  cui  si  espor- 
tavano i  corpi  morti  al  luogo  -della  sepoltura  .  Ma  ciò 
the  v'  ha  di  singolare  egli  è  che  questa  medesima  parola 
serviva  parimenti  a  significare  le  barelle,  sulle  quali, 
nei  trionfi  ,  alcuni  uomini  stabiliti  portavano  vasi  d'  o- 
10  e  d  argento  ,  scaldavivande  ardenti  ,  ornamenti  di 
differenti  sorla  ,  e  le  statue  de' re  ,  per  fare  onore  al  trion- 
fatore eh'  era  egli  stesso  portato  qualche  volta  dai  gran- 


di pontefici  .  Ciò  procede  dalla  natura  del  vocabolo  ,  il 
quale  di  per  se  ,  viene  a  ferendo  ,  e  niente  altro  signi  ■ 
fica,  che  strumento  da  trasportare.  Lat.  feretrum  .  Gr. 
^éfcTfov  ,  tpsfsiov  .  Guar.  Past.  Fid.  4«  g.  E  cotesto 
tue  braccia,  che  pietose  Mi  fur  già  culla  ,  or  mi  saran 
feretro.  Taf*.  Ger.  3.  67.  Di  nobil  pompa  i  fidi  amici 
ornaro    li  gran    feretro  ,  ove  sublime  ei  giace. 

*  FEREZZA.  ho  stesso  ,  che  Fierezza  ,  siccome  di- 
cesi  Fero  per  Fiero:  ma  è  voce  poco  usata  .  Bemb- 
Asol. 

f  **  FÉRGOLO.  V.  A.  Ferculo  .  Vit.  SS.  Pad.  2. 
Su.  Non  recò  lo  fergolo  così  tosto.  [  Alcuni  Testi  leg- 
gono,  Fercolo,   e  altri  Ferculo .] 

FERIA.  Festa,  Dì  festivo ,  ma  per  lo  più  sono  i  Gior- 
ni vacanti  de'  Magistrati .  Lat.  ferite  ,  jtislitium  .  Gr. 
éooftui .  stwpa§/«.  Maeslruzz.  2.  27.  Ferie  son  dette 
quasi  festive  ,  perchè  danno  riposo  da  quelle  cose,  che 
in  foro  giudiciale  si  sogliono  fare.  Delle  ferie  ,  alquan- 
te sono  temporali,  alquante  repentine,  e  subite,  e  al- 
quante sono  solenni.  Temporali  sono  quelle  ,  che  si 
danno  per  ricogliere  i  frutti,  e  bastano  due  mesi,  per 
far  la  ricolta,  e  la  vendemmia  ec.  Le  repentine  ferie, 
e  subite  sono  quelle,  quando  lo  'mperadore  comanda  o 
per  veltoria  ,  eh'  egli  ebbe  ,  o  quando  menasse  moglie  , 
ovvero  quando  gli  nascesse  un  figliuolo.  Ma  le  ferie  so- 
lenni, ovvero  festive  sono  alquante  precipue  feste  ,  cioè 
il  natale  del  Signore,  di  santo  Stefano,  di  san  Giovan- 
ni, degl'  Innocenti,  ec.  Bocc.  nov.  20.  8.  Essendo  a 
lui  il  calendario  caduto  da  cintola  ,  e  ogni  festa,  o  fe- 
ria uscita  di  mente  ,  la  cominciò  a  confortare  con  fat- 
ti. E  nov.  55.  4-  In  quegli  tempi  di  state,  che  le  ferie 
si  celebran  per  le  corti.  Tac.  Dav.  ann.  1.  18.  Poco 
lontani  erano  i  Germani  tutti  allegri  ,  vedendoci  prima 
nelle  ferie  d'  Agusto  ,  poi  nelle  discordie  impania- 
ti. 

*  §.  I.  Feria  è  anche  T.  usato  dagli  Ecclesiastici  ;  e 
si  dice  di  tutti  i  giorni  della  settimana  cominciando  dal- 
la Domenica  ,  purché  nessuno  di  tali  giorni  sia  festivo  .• 
così  il  Lunedì  è  la  seconda  feria,  il  Martedì  la  terza,  ec. 
ma  la   Domenica   non  si  dice  mai  Feria  prima  . 

§.  II.  Così  Far  di  feria,  si  dice  da'Sacerdoti  il  Cele- 
brare gli  ufìcj  de'  giorni  correnti  ,   non  festivi. 

§.  III.  Far  feria  ,  per  Is tarsi  ,  IYon  operare  .  Lat. 
otiari  .  Gr.  u x.o\ct^etv .  G.  V.  11.  81.  Sempre  il  verno 
facieno  feria,  dando  alla  guerra  riposo.  Bocc  nov.  20. 
5.  Avvisandosi  forse  ,  che  così  feria  far  si  convenisse 
colle  donne  nel  letto  ,  come  egli  faceva  talvolta  piaten- 
do alle  civili. 

FERIALE-.  Add.  Ordinario,  Da' dì  di  lavoro.  Lat. 
trivialis  .  Gr.  iyxv%Kiov .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  18.  Il 
Papa  quando  consacra  s\  vi  sono  molti  Vescovi ,  e 
nullo  dee  tenere  corona  di  gemme,  ma  feriali;  solo 
il  Papa  tiene  corona  dignitosa.  Fiamm.  q.  169.  Colle 
quali  io  semplicemente,  e  di  feriali  vestimenti  vestita 
v'  andai. 

FERIALMENTE.  Avverb.  Alla  semplice  ,  Piana- 
mente ,  che  anche  si  dice  Dozzinalmente  ,  Ordinariamen- 
te ,  Trivialmente .  Lat.  trivialiter ,  vulgariter  .  Gr.  xe/- 
vwj,  ru^óvmii  .  Bocc.  nov.  89.  11.  Ed  essendo  assai  fe- 
rialmente dalla  donna  ricevuto,  le  disse,  che  ec.  Dep. 
Decam.  i3i.  Che  farlo,  come  si  dice,  ferialmente,  sa- 
rebbe segno  o  di  grandissima  familiarità  ,  o  di  poca  ri- 
verenzia. 

(f)  FERIÀRE.  Fare  vacanza  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  54. 
L'  avviso  della  morte  riscaldò  sì  queste  voci  del  popolo, 
che  senza  decreto,  né  bando  fu  feriato ,  sei  rato  por- 
te, botteghe,  finestre;  tutto  era  orrore,  silenzio,  pian- 
to. 

FERIATO.  Add.  Che  ha  feria,  Di  feria. E  siusa  an- 
che come  sust.  e  vale  II  tempo  delle  ferie  .  Lat.  feria- 
lus  ,  feriaticus  ,  /'.utitium.  Gr.  dir%a.i%ioL.   Fr.    Iac.   T.  5. 
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20.  20.  E  <T  ogni  tempo  vogliono  ragione  ,  E  nullo  fe- 
nato voglion  fare.  Seri.  Declam.  Occorsone!  certi  di  fe- 
riali che  non  si  potè  far  giustizia.  Mor.  S.  Greg.  Per 
questa  cagione  nella  legge  vecchia  si  comanda  ,  che  '1 
settimo  dì  sia  feriato ,  per  significare  1'  eterna  quiete 
per  esso.  Maestruzz.  ».  87.  È  da  sapere  ,  che  nel  tem- 
po fenato,  ec.  si  può  contraere  lo  sposalizio.  Tac.  Dav. 
unn.  5.  59.  Allora  lini  il  feriato  .  Alleg.  88.  Ma  con- 
tr'  amore  non  è  mai  feriato  . 

**  FERÌBILE.  Capace  d'  esser  ferito.  S.  Agost.  C. 
D.  8  5.  La  carne  è  ferita  per  lo  corpo  ;  però  che  per 
se  medesima  non  è  feribile.  [  il  Lat.  ha,  vulnerabili^.] 
f  FERIDORE.Lo  stesso  ,  che  Feritore,  Che  ferisce  . 
Lat.  sauciator,  vulnera/or .Gr.  e  -rnfuo-xvv.  Slor.  Aiolf. 
Domandò  di  grazia  ,  che  volea  la  prima  schiera  di  feri- 
dori  ,  e  fugli  dato  dódicimila  cavalieri  per  la  prima  schie- 
ra  de'  feridori  (  qui  Soldati  ,  o  speeie  de'  medesimi  ). 

■j-  t  FRIGNO.  Add.  foce  meno  usata  che  Inferigno  . 
Patnff.  (5.  £  g|'  incruscati  tozzi  son  ferigni . 

T  **  §•  Nerigno  ,  Ferino,  Bestiale  ,  Fiero  .Bracciolini . 
Poes.rust.  353.  {Milano  1808)  Meno  a  pascere  i  buoi  sem- 
pre cantando  ,  E  tengo  ,  insino  a  quel  eh'  è  più  fe- 
rigno  ,  Senza    chiamar  il  babbo  che    m*  aiti  .    Amati. 

FERIMENTO.  Jl  ferire  .  Lat.  vulneratio  ,  sauciatio  . 
Gr.   Tfù/uct. 

*  FERINITÀ.  Stato  e  qualità  di  fiera,  e  per  trasla- 
to  Crudeltà,  Ferocia.   Bocc.  Com.  Dant. 

FERI  N  O  .  Add.  di  Fiera,  da  fiera,  Bestiale.  Lat.  ferinus. 
Gr.  $nftùio*>if.Filoc.  7.  86.  Il  cuore,  ove  tu  non  regni, 
più  tosto  ferino  è,  che  umano.  Fir.  As.  110.  Con  infi- 
nite mugghia  ,  e  ferino  fremito  generosamente  la  pre- 
sente fortuna  sopportando  .  E  186.  Andatisene  in  casa  , 
con  ferina  fame  s'  inghiottirono  quella  cena.  Tass.  Ger. 
q.   4-  Stampano   alcuni   il  suol -di-ferine  orme. 

■7-  FERIRE  ,  e  anticam.  anche  FERERE .  Percuotere  con 
ferro  ,  o  altro  infino  all' effusione  del  sangue  ;  e  spesso  s'usa 
figuratam.  Lat.  ferire  ,  sauciare  ,  vulnerare  .  Gr.  T/Tfw- 
o-xav .Rim.anl.  F.  B.  Lo  strale  avventa, e 'n  mezzo '1  cuor 
la  fere.  Bocc.  nov.  45.  9.  E  questo  detto  ,  incomincia- 
rono a  ferire  .  Lab.  22».  I  quali  ella  provar  volle  ,  co- 
me arme  portassono  ,  e  sapessono  nella  chintana  feri- 
re .  Tav.  Bit.  E  Lancellotto  feria  lui  allo  scudo  ,  e 
partillo  in  due  metà  .  E  altrove  :  Lancellotto  fiere  il 
cavaliere.  Petr.  son.  122.  Non  fur  mai  Giove,  e  Cesa- 
re si  mossi  A  fulminar  colui,  questo  a  ferire  ,  Che  pie- 
tà non  avesse  spente  1'  ire  .  E  164.  L'aura  celeste,  che 
in  quel  verde  lauro  Spira  ,  ove  Amor  feri  nel  fianco  A- 
pollo  .  Bim.  ani.  Cin.  48.  Signore  ,  io  son  colui  ,  che 
vidi  amore  ,  Che  mi  feri  si  eh'  io  non  camperóe.  Dant. 
Jnf.  2».  E  disse  agli  altri:  ornai  non  sia  feru  to.  Cavale. 
Stoltiz.i55.  De  i  capitani  di  Dio,  che  non  sono  arditi  di 
ferire  a  i  grossi,  ma  percuotono  pure  alla  gente  minu- 
ta .  Espos.  Simb.  ».  291.  Cristo  sì  lo  mirò  ,  e  in  quello 
sguardo  li  feritte  il  cuore  .  [  Nel  primo  esempio  del 
Cavalca  nota  Ferire  colla  prep.  A  .  ]  Poliz.  st.  2.  »6. 
Serbe  a  chi  fier  prima  un  arco  d'  oro  . 

5.  I.  Ferire  ,  per  Percuoter  semplicemente  .  Lat.  per- 
sutere  .  Dant.  Purg.  32.  E  ferio  il  carro  di  tutta  sua 
forza  .  E  Par.  2.  Quasi  adamante  ,  che  lo  sol  ferisse  . 
Bocc.  nov.  I\i.  6.  La  barca  ferì  sopra  '1  lito  .  E  nov. 
77.  54*  U  sole  ,  ec.  feriva  alla  scoperta  ,  e  al  diritto  so- 
pra'1  tenero,  e  dilicato  corpo  di  costei.  E  g.  »o.  p.  1. 
Per  li  solari  raggi ,  che  molto  loro  avvicinandosi  gli  fe- 
rieno  .  G.  V.  11.  107.  2.  E  rupponvi  quattro  galee  ,  fe- 
rendo a  terra,  caiiche  di  prigioni. 

**  §.  II.  Ferire  ,  coli'  A  metajor  ic,  vale  Tendere  col- 
V  affetto  .  Dant.  Purg.  16.  Per  che  la  gente  ,  che  sua 
guida  vede  Pure  a  quel  ben  ferire  ond'  ella  è  ghiotta  , 
Di  quel  si  pasce,  e  più  oltre  non  chiede  [nel  medesimo 
senso  avea  detto  ,  al  Canto  »5.  S'appuntan  li  vostri  desiri  ]  . 
$.  IH.  Ferire  il  punto  ,  vale  Dare  nel  segno  . 
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§.  IV.  Ferire  ,  e  talora  usato  in  frase  ,  e  maniera  par- 
ticolare ,  come  parlandosi  di  chi  ambiguamente  discorra, 
si  suol  dire:  lo  non  so  dove  e'  si  voglia  andare  a  feri- 
re; che  anche  si  dice  :  Non  so  dove  e'  si  vada  a  parare , 
a  battere  . 

§.  V.  Ferire  assolutam.  o  Andare  a  ferire  ,  si  dice  del 
Battere  ,  Andare  per  dirittura,  e  simili .Sagg.  nat  esp. 
»88.  Dove  appunto  le  suddette  estremità  sarebbeio  an- 
date a  ferire.se  si  fossero  prolungate. 

§.  VI.  Ferire  torneamenlo  ,  vale  Giostrare  .  Dant. 
Inf.  22.  Ferir  torneamene,  e  correr  giostra  [cioè  ar- 
meggiare   ]  . 

+  *  FERlSTICA  per  idiotismo  in  luogo  di  Sf eristica. 
Jl  giuoco  della  palla  .  Adim.  Pind.  Contenendo  in  se 
\_il  giuoco  del  calcio~\  Corso,  Lotta  ,  Salto ,  e  gran  par- 
te della    Feristica  ,   cioè   Giuoco  della   palla  . 

FERISTO  .  V .  A.  Forse  lo  Stile  ,  che  regge  ,  e  so- 
stiene li  padiglioni  del  campo.  Nov.  ant.  83.  6.  Peicos- 
se  tanto  il  capo  al  feristo  del  padiglione,  ov'era  legato, 
che  s'  uccise  egli  medesimo  . 

FERITA.  Fedita,  Percossa  ,  Taglio,  o  Squarcio  fat- 
to nel  corpo  con  arme  ,  o  altro.  Lat.  vulnus  ,  plaga.  Gr. 
rfctùfxct .  Dant.  Inf.  22.  A  lui  ,  che  ancor  mirava  sua 
ferita  .  Petr.  canz.  20.  6.  Ma  le  ferite  impresse  Volgon 
per  forza  il  cuor  piagato  altrove  .  Volg.  Mes.  Dell'  op- 
poponaco  fassene  medicina  nobile,  che  sana  le  fistole, 
e  le  ferite  . 

f  FERITÀ  ,  e  men  comunemente  FERITADE  ,  FE- 
RITATE  .  Astratto  di  fiero  .  Bestialità  ,  Asprezza 
di  natura  ,  Crudeltà  .  Lat.  feritas  ,  immanità!  .  Gr. 
S-tf^ttoSla  .  Petr.  cap.  3.  Si  rode  Tardi  pentito  di  sua 
feiitate.  Coli.  SS.  Pad.  1.  I  crudi  barbari,  dimen- 
ticata la  lor  feritade  ,  avessono  loro  proferto  pane  per 
coltella  .  Varch.  stor.  3.  Gli  otto  di  Pratica  dubitando 
della  non  credibile  ostinazione  ,  e  inumana  ferità  di 
quelle  parti ,  scrissero  subito  al  Poggio  a  Filippo  ,  che 
a  Pistoia  prestamente  si  trasferisse  . 

FERITO  .  Add.  da  Ferire  .  Lat.  sauciatus  ,  vulnera- 
tus  ,  saucius.Gr.  Tp<y0«V  .  Mor.  S.  Greg.  7.  ai.  Mostra- 
no d'  avere  in  loro  medesimi  le  membra  delle  loro  ope- 
razioni sane  ,  avendo  nella  verità  della  fede  il  capo  fe- 
rito dal  morso  del  serpente.  Varch.  stor.  2.  11.  Il  si- 
gnor Giovanni  essendo  a  una  scaramuccia  d'  un'  archi- 
busata  nella  destra  gamba  ferito  ,  fu  a  ritirarsi  a  Pia- 
cenza costretto  . 

f  FERITÓIA  .  T.  degli  Arckit.  Balestriera  ,  o  Pic- 
cola ,  e  stretta  apertura  fatta  maestrevolmente  nelle  mu- 
raglie di  Bocche  ,  Cittadelle  ,  Torri  ,  ed  altre  simili  fab- 
briche da  difesa;  questa  è  larga  di  dentro  ,  e  stretta  di 
fuori ,  per  uso  di  veder  da  lontano  ,  e  trarre  in  oc- 
casione di  guerra.  Lat.  balislarium  .  Serd.  »3.  5l2. 
Nel  mezzo  e  da  basso,  lasciate  le  feritoie  secondo  l'ar- 
te ,  ponevano  moschettoni  a  posta  .  Viv.  disc.  Arn.  3». 
Traforate  da  spesse  feritoie  su  larga  pianta  stabilmente 
fondate  . 

*  §.  I.  Per  simìlit.  dicesi  nell'  Arti  di  qualunque  tra- 
foro ,  o  apertura  stretta  ,  in  cui  possa  liberamente  passa- 
re come  per  taglio  alcun  pezzo  di  ferro  ,  legno  ,  o  simi- 
le .  Feritoja  della  serratura  alla  piana  ,  in  cui  entra  il 
nasello  della  maniglia  del  chiavistello  .  Feritoja  della 
squadra  della  serratura,  per  cui  si  manda  fuori  la  stan- 
ghetta . 

* ¥*  §.  IL  Feritoje ,  Troniere  .  In  Marineria  so- 
no Buchi  bislunghi  praticati  nelle  barricate  ,  o  trincera- 
menti ,  che  in  alcuni  bastimenti  mercantili  si  fanno  in 
tempo  di  guerra  ,  sotto  i  castelli  ,  e  sotto  il  casseretto 
per  difendersi  nel  caso  di  arrembaggio  dai  nemici.  L'e- 
quipaggio rifrigge  là  sotto  ,  e  tira  dei  colpi  di  fucile  per 
le  feritoje  .  Stratico  . 

*  FERITÓJO  .  Strumento.,  the  ferisce.  Salvia.  Buon. 
Fier. 
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■f  FERITORE  .  Che  ferisce  ,  Talora  vai  soldato  , 
o  spezie  del  medesimo  .  Lat.  sauciator  ,  vulnerator  . 
Gr.  e  -tiìdfrwv  .  Bui.  Inf.  24.  2.  Né  anco  vive 
di  preda,  come  gli  uccelli  feritori  .  E  altrove:  Omici- 
di ,  feritori  ,  guastatori  ,  scherani  ,  cioè  incendiar]  , 
rubatori  ,  e  corsali  sono  puniti  nel  primo  cerehiet- 
10. Fav.  Esop.  i34-  Ammonisce  e  conforta  le  schie- 
re ec.  Ed  ordinati  i  primi  feritori  ,  si  cominciò  la  bat- 
taglia. Tass.  Ger.  1.  45.  Vien  poi  Tancredi,  e  non  è 
alcun  fra  tanti  [  Tranne  Rinaldo  ]  o  feritor  maggiore  , 
O  più  bel  di  maniere  ,  e  di  sembianti,  O  più  eccelso, 
ed  intrepido  di  core  . 

%*  FERITORE. s.f.  pi.  T.  di  Marineria,  Gaschette. 
Lunghi  matafioni  situati  all'  estremità  della  testa  della 
■vela  per  inferirla  cioè  allacciarla  al  pennone. Stratico  . 
(*)  FER1TRICE  .  Verbal.  femm.  Che  ferisce  .  Lat. 
vulnifìca  .  Gr.  w'  TfrtupaTÌ%tis-a  .  Salvin.  pros.  Tose.  1. 
162.  Nella  stessa  guisa,  che  Bacco  co' suoi  pampinosi, 
e  ederacei  tirsi  [  le  punte  feritrici  dell'  aste  fascian- 
do col  verde  della  mansuetudine  ]  la  natura  di  Dio 
dimostra  ,  di  cui  è  la  grazia  ,  e  la  vendetta  cerca- 
ta . 

*  FERLINANTE  .  Voce,  che  usavasi  altre  volte  da- 
gli Architetti  ,  Ingegneri  ,  Idraulici,  ec,  e  dicevasi  di 
Coloro,  cui  si  davano  ferlini  in  segno  di  qualche  opera 
da  loro  prestata  ,  onde  conseguir  dal  pagatore  la  merce- 
de . 

FERLINO  .  Spezie  di  moneta,  di  cui  v.  il  Gloss.  del 
Du-Fresne.  Lat.  ferlingus  .  Cron.  Veli.  i3.  Perocché 
suoi  eredi  ec.  non  ce  ne  vollono  mai  dare  un  ferlino  , 
per  quello  mi  disse   mio  padre  . 

■f  VER.MA.  Condotta,  cioè  II  fermare  chicchessia  prez- 
zolato a'  tuoi  Tervigj  ,  per  tempo  determinato  ,  e  si  dice 
per  lo  più  de'  Soldati ,  tra'  quali  naie  questo  T.  Durata 
del  servizio  militare.  D'  onde  Finir  la  ferma  ;  Prorogar 
le  ferme  ;  una  ferma  di  cinque  anni  ec.  Lat.  con- 
ducilo .  M.  V.  2.  29.  Ed  essendo  mancata  la  ferma 
de'  lor  soldati  ,  per  non  partii  si  con  vergogna  ec.  rifer- 
marono i  lor  cavalieri  .  E  5.  107.  Molli  soldati  ,  che  a- 
veano  compiute  le  loro  ferme  ,  sanza  volere  più  soldo  , 
traevano  a  fra  Moriale  .  Cron.  Morell.  3a6.  Compiuta 
la  ferma  di  Malatesta  ,  il  cassarono  per  sospetto  ,  e  fe- 
ciono  capitano  Paolo  Savelli  . 

§.    I.     Per    Confermazione  ,     Prova  .     Lat.     confirma- 
tio.But.Inf.  22.  2.  Per  dar  la  ferma  al  fatto  ,  mentisce  . 
5.    II.   Ferma,  per  Accordo  ,  Fermamento  .  Frane.  Sac- 
ch.  nov.  206.  Quella  sera  lo  recasse  ,  e  venisse  a  lei  ,  e 
così  fu  data  la  ferma  . 

§.  III.  Ferma  ,  diciamo  II  fermarsi  ,  che  fanno  certa 
sorta  di  cani  ,  quando  trovan  le  quaglie,  o  simili  ;  onde 
Bracco  da  ferma  che  oggi  si  dice  più  comunemente  da 
fermo  . 

*  FERMACORDE.  T.  degli  Oriuolaj  .  Pezzo  del- 
l' oriuolo  da  tasca,  che  serve  a  far  sentire  il  fine  della 
catena  ,  quando  è  finita  di  caricare.  Dicesi  anche  Guar- 
dacalene. 

FERMÀGLIO.  Borchia,  che  licn  fermo,  o  affibbia  i 
vestimenti  ,  o  altro  .  Lat.  fìbula  .  Gr.  in^óv»  .  Filostr. 
Ch'esso  gli  vide  un  fermaglio  nel  petto,  Posto  ivi  forse 
per-tibbiarsi  il  petto.  31.  V.  7.  91.  E 'n  sul  petto  gli 
si  trovò  il  fermaglio  Papale  .  Libr.  Astrol.  E  ferma  li 
due  capi  con  gangheri,  o  con  fermagli  di  legno,  e  con 
colla  di  cuoio.  Bem.  Ori.  3.  2.  34-  Di  sotto  a  lui  pur 
d'  oro  era  il  torchione  Con  ,  ventisei  fermagli  d'  una 
stampa  . 

■j-  §.  Per  Ornamento  ,  e  Gioiello  semplice  proba- 
bilmente a  similitudine  di  fermaglio .  Lat.  bulla;  au- 
rea;. Bocc.  nov.  91.  8.  Nell'uno  di  questi  forzieri  è 
la  mia  corona,  la  verga  reale,  e '1  pomo,  e  molte  mie 
belle  cinture,  fermagli,  anella  ,  e  ogni  altra  mia  cara 
gioia  ,  che    io    ho.  E   nov.  09.  41.    E   oltre  a  quesLo   un 
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fermaglio  gli  fé  davanti  appiccare,  nel  quale  erano  per- 
le mai  simili  non  vedute  . 

FERMAMENTE  .  Avverb.  Con  fermezza  ,  Con  ista-, 
bilita  ,  Saldamente .  Lat.  frmiler  ,  ttabiliter  .  Gr,  #S- 
/3«/<wj  .  Tes.  Br.  2.  35.  Che  nulla  cosa  puote  esser  sì 
fermamente  serrata  in  se  medesima,  siccome  quella  ,  che 
è  ritonda.  Bocc.  nov.  6.  5.  Le  quali  [  parole  ]  esso  nel- 
la memoria  fermamente  ritenne.  Cas.  leti.  74.  Dio  sa 
quando  voi  arete  ozio  ,  e  comodo  di  studiar  fermamente 
sei  mesi  . 

§.  Per  Certamente ,  Sicuramente ,  Veramente,  senza 
alcun  dubbio  .  Lat.  procul  dubio  .  firme  .  Gr.  avxptipiié- 
%&)$.  Bocc.  nov.  Z|5.  14.  Tu  troverrai  fermamente,  ch'el- 
la è  tua  figliuola.  Gr.  S.  Gir.  69.  Bene  sa  1'  uomo  fer- 
mente  ,  che  ec.  [  JYota  Bene  fermamente  ]. 

FERMAMENTO.  Astratto  di  Fermo;  Fermanla,  Sla- 
bilimenio  ,  Confermazione  .  Lat.  confirmatio  .  Gr.  0i(Sai- 
ueif.  Guid.  G.  Acciocché  in  queste  cose  la  mia  niente 
si  affermi  con  rilucente  fermamento  di  più  sicura  ese- 
cuzione ,  addomaudo  ec.  Albert.  4-  Fermamento  della 
stabilitade  ,  e  della  costanza  è  la  fede,  la  quale  noi  por- 
tiamo nell'  animo  . 

§.  1.  Per  Fortificamento  ,  Afforzamento  .  Lat.  muni- 
rnenlum  ,  munitio  .  Gr.  Ì^vfJt<xy  ifxos  .  Guid.  G.  Avve- 
gnendo  la  notte  ,  le  porte  della  cittade  furono  serrate 
con  sicuri  fermamenti  . 

■f  §.  II.  Per  lo  Cielo  stellato,  che  si  chiamò  l'  Ottava 
sfera  ;  comunemente  detto  in  Lat.  firmamenlum  .  Gr.  $■£- 
fittì/ua  ,  atr\av>i  .  Lab.  1^1.  Sanno  come  si  volge  il  fer- 
mamento ,  quante  stelle  sieno  in  cielo.  Genes.  Ha  dato 
a  governar  lo  cielo,  e  a  certi  a  muover  lo  fermamento, 
e  '1  fermamento  a  muover  le  stelle  . 

•f  §.  III.  Per  Fermezza  .  Frane.  Barb.  1-5.  18. 
Veder  d'  aver  di  costei  fermamento  [  voce  ant.  ]. 

*  §.  IV.  Per  Cessazione  del  corso  di  checchessia  .Red. 
lett.  Fermamento  d'orina. 

FERMANZA.  V.  A.  Stabilimento,  Confermazione. 
Lat.  firmamentum  ,  stabilimentum  .  Gr.  (ì-fiaitaaii  •  G. 
V.B.gi.  1.  È  dato  per  lo  Papa  compimento,  e  fermanza 
alla  pace  . 

§.  Per  Sicurtà,  o  Malleveria  .  Lat.  fidejussio  .  Gr. 
ì^yCnois  .  M.  V.  10.  84.  Venne  a  composizione  di  da- 
re alla  compagna  ec.  fiorini  centottantamila  d'oro,  par- 
te allora  ,  e  del  resto  fermanza  . 

FERMARE  .  Terminare  il  moto,  Arrestare,  Rat- 
tenere  .  Lat.  compescere  ,  cohibere  ,  sislere  .  Gr.  g- 
teix*v  .  Bocc.  47.  i5.  Li  sergenti,  ec.  per  riverenza 
del  valentuomo  ,  il  fermarono  .  E  nov.  4^.  8.  I  cani  , 
presa  forte  la  giovane  ne'  fianchi,  la  fermarono  .  Dant. 
Inf.  3.  Quando  noi  fermerem  li  nostri  passi.  Petr.  son. 
i3.  Fermo  le  piante  sbigottito  ,  e  smorto.  Sen.  ben.  Var- 
ch.  6.  16.  Il  quale  con  incredibile  arte  ferma  un  pala- 
gio, che  smossosi  da' fondamenti  s'  era  aperto.  E  6.  00. 
Oltra  le  cose  dette,  tu  non  potrai  ec.  trovarti  negli  empiti 
primi  ,  ec.  puntellare  le  cose  dubbie  ,e  fermare  quelle  , 
che  caggiono  .  Sagg.  nat.  esp.  127.  Onde  ella  rimoven- 
do l'acqua  dalla  sua  fluidità,  la  lega,  e  ferma  insieme. 
Buon.  nm.  71.  Per  voi  sol  nacque,  e  finger  non  saprei 
Con  ferro  in  pietra,  in  carte  con  pennello  Divin  sembiante  , 
e  voi  fermare  in  quello  Vostro  diletto  sol  pensar  dovrei. 

§.  I.  Fermare  ,  neutr.  pass,  vale  lo  stesso  .  Lat.  con- 
sistere .  Gr.  ìc-ctvScu  .  Dant.  Inf.  9.  Attento  si  fermò 
coni'  uom  ,  che  ascolta  .  E  i3.  Quando  '1  maestro  fu 
sovr'  esso  fermo,  Disse.  Petr.  canz.  44-  7*  ^ne  vos,ia 
vista  in  lui  non  può  fermarseli'»*^,  nat.  esp.  ìob.  Ben- 
ché non  si  fermino  [  i  ghiacci  ]  con  tanta  velocità, 
cominciando  da  un  sottilissimo  velo,  ec. 

**  §.  II.  Fermarsi  ,  per  Fortificarsi.  Lat.  Obfrmare 
animimi  .  Sen.  Pist.  pag.  6.  Dunque  confortati  ,  e  fer- 
mati contro  a  tutte  le  cose  ,  che  possono  avvenire  ezian- 
dio  a  quelli,  che  son   possenti. 
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■f  §.  III.  Fermare  ,per  Serrare  alla  francese;  oggi  po- 
co usalo.  Lat.  claudere  .  IVov.  ani.  22.  2.  Fateimi  veni- 
re dinanzi ,  e  non  li  fermate  porta  .  Fir.  As.  29.  E  co- 
si dicendo  ,  di  nuovo  messo  il  chiavistello,  si  fermò 
dentro  . 

^.  IV.  Fermare,  per  Confermare ,  Stabilire,  Assicura- 
re. Lat.  firmare  ,  stabilire.  Gr.  (2i(2ou.ovv  .  Bocc.  nov. 
70.  4-  E  questo  fermarono  con  giuramento  .  Pallad. 
Settemb.  5.  Alcuno  tempo  provengono  bene  le  biade  ,  e 
fermansi  in  barbe.  G.  V.  9.  17.  Ut.  Fecero  parlamen- 
to, e  fermarono  taglia.  Dani.  Par.  5.  Che  nel  fermar 
tra  Dio  ,  e  l'  uomo  il  patto  ,  Vittima  fassi  di  questo  te- 
soro. Dav.  Scism.  5.  E  papa  Giulio  secondo  ,  per  lo 
ben  pubblico  di  fermar  tra  cotali  regni  la  pace  ,  gli  di- 
spensò dalla  legge  positiva  di  santa  Chiesa.  E  22.  E 
dispensasse  Maria  figliuola  sua  ,  e  di  Caterina,  maritar- 
si al  Duca  di  Richemon,  pur  suo  figliuolo  natuiale,  per 
fermar  la  successione  al  reame  . 

**  §.  V.  Metaf.  Fit.  S.  G10:  Gualb.  3 12.  Avendo 
trovato  la  sua  perfezione  cosi  buona  ,  tanto  amore  :='  è 
fermato  Ira  'i  uno  e   V  altro  ,  quanto  ec. 

§.  VI.  Fermare  ,  per  Deliberare,  Risolvere  .  Lat.  con- 
stituere  ,  statuere  ,  deliberare  ,  decernei  e  .  Gr.  òó^tu  . 
Bocc.  nov.  79.  24.  A  calendi  sarà  capitano  Buffalmac- 
co ,'  e  io  consigliere  ,  e  cosi  è  fermato.  G.  V.  9.  19.  3. 
Si  fermò  di  non  partirsi ,  che  egli  avrebbe  la  terra  . 
Liv.  dee.  3.  Fermò,  che  non  fosse  la  bisogna  di  trarre 
per  la  lunga.  Frane.  Barb.  127.  6.  Che  di  non  meritare 
ha  già  fermato.  Borgh.  Mon.  i53.  Per  ora  fermiamo  [fis- 
siamo, stabiliamo ,  concludiamo  ),  che  intorno  al  mille- 
simo anno  ,  e  se  prima  ,  o  poi  ,  non  gran  tempo  corse 
al  principio  della  Moneta  nostra  . 

**  §.  VII.  Fermare  ,  per  Formare  ,  Comporre  .  Bor- 
gh. Tose.  3i4-  Pare  ,  che  e'  convengano  tutti  ,  che  la 
Toscana  fusse  da  XII.  Popoli  del  medesimo  sangue,  ori- 
gine, e  legge  abitata  :  i  quali  quasi  a  forma  di  Repub- 
blica in  un  medesimo  reggimento  ristretti ,  di  ciascuno 
cieassero  i  Magistrati,  e  talvolta  un  Re  a  comune,  e 
talvolta  ancoia  ciascuno  popolo  il  suo  ,  e  di  tutti 
insieme  si  fermasse  un  Consiglio,  e  come  un  Sena- 
to. 

**  §.  Vili.  Fermare  per  Conchiudere  ,  e  annodare 
un  contratto.  Cecch.  Servi g.  2.  i\.  Fermate  seco,  e  an- 
date sicuro  Sopra  di  me. 

**  §.  IX.  Fermare  ,  per  Affermare.  Vit.  S.  Gio:  Bai. 
232.  E  ciascuno  fermava  e  diceva  ,  che  questo  era  il 
maggior  profeta  ec. 

**  §.  X.  Fermarsi ,  per  Arrestarsi.  Buon.  Fier.  Introd. 
La  ruota  Della  Fortuna,  che  non  ferma  mai. 

+  ¥+  §.  XI.  Fermare  a  dente  ,  T.  di  Marineria  .  V. 
RITENÉRE. 

§.  XII.  Fermare  il  viso  ,  vale  Far  faccia  tosta  ,  IVon 
si  commuovere.  Bocc.  nov.  3i.  i5.  Ma  pur  questa  viltà 
vincendo  il  suo  animo  altiero  ,  il  viso  suo  con  maravi- 
gliosa  forza  fermò. 

§.  XIII.  Fermare  il  piede  ,  o  il  passtt  ,  vale  Fermar- 
si Posarsi.  Lat.  sistere  .  Gr.  ìirixftv  •  Maini.  4.  67. 
Perchè  non  v'  è  dove  fermare  il  piede. 

**  €.  XIV.  Fermar  il  punto  ,  vale  Determinare  per 
appunto  .  Lat.  certo  statuere.  Dav.  Scism.  82.  [  Comin. 
175^.  ]  Bastando  loro  dir  contro  a'  cattolici  ,  non  fer- 
mavano il  punto  di  quel  che  si  avesse  a  credere. 

5.  XV.  Fermar  l'  animo  ,  vale  Risolvere ,  Determinare. 
Lat.  stabilire,  statuere.  Gr.  irfcou^dcrOou  .  Stor.  Eur.  1. 
2.  Tuttavolta  egli  era  naturalmtute  feroce,  e  d'ingegno 
tanto  gagliardo  ,  che  dove  e'  fermava  1'  animo  un  trat- 
to ,  non  ci  aveva   luogo  il  consiglio  . 

(-}•)  §.  XVI.  Fermare  la  speranza,  vale  Sperare  fer- 
mamente .  Dittam.  1.  1.  Poi  pensando  nel  qual,  fermai 
la  spene  D'  andar  cercando,  e  di  voler  vedere  Lo  mon- 
do lutto  ,  «  le  genti  eh'  el  tiene  . 
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5.  XVII.  Fermare  nella  memoria,  vale  Tenere  a  men- 
te ,  Imprimere  nella  memoria  .  Lat.  in  mente  imprimere. 
Gr.  /uvìifJìi  ivrwirxv  .  Bocc.  nov.  19.  i5.  Le  dipinture  , 
ed  ogni  altra  cosa  ec.  cominciò  a  ragguardare,e  a  fermar 
nella  sua  memoria. 

§.  XVIII.  Fermare  il  chiodo  ,  si  dice  del  Fermamente 
risolvere  alcuna  cosa.  Bern.  Ori.  1.  21.  18.  Perchè  così 
Rinaldo  ha  fermo  il  chiodo,  Onde  danno  alla  guerra 
ordine  ,  e  modo. 

§.  XIX.  Fermare  le  carni  ,  si  dice  del  Dar  loro  una 
prima  cottura  ,  quando  son  vicine  a  patire  ,  perchè  si 
conservino. 

§.  XX.  Fermare  una  cosa  a  checchessia  ,  vale  Attac- 
carvela  ,  Appiccarvela  ,  Legarvela  .  Lat.  ajfigere  ,  col- 
ligare  . 

§.  XXI.  Fermare  la  starna  ,  e  simili,  si  dice  del  Fer- 
marsi il  cane  dopo  che  tracciando  ,  e  fiutando  ha  trova- 
ta ,    e  vede  la  starna  ,    o  simili  . 

FERMATA.  Susi.  Il  fermarsi  .  Pausa  .  Lat.  quies  . 
Red.  cons.  1.  220.  A  queste  fermate  non  vi  è  accompa- 
gnamento veruno  di  palpitazione  di  cuore,  né  di  offesa 
di  respiro  . 

* ^f  §.  I.  Fermata  ,  T.  de'  Milil.  Ripoto  ,  che  prendo- 
no le  truppe  in  cammino  ;  anche  il  luogo  dove  riposano 
chiamasi  la  Fermata  .  In  un  giorno  di  strada  le  truppe 
fanno  per  lo  più   due  F'ermale  .  Grassi. 

*  §.  II.  Fermala  dicesi  da'  piaggiatori  II  luogo,  do- 
ve si  alberga  per  riposarsi. 

*  §.  III.  Fermata  T.  Musicale  .  Segno  detto  anche  Co- 
rona. Salvin.  pros.  Tose.  Passiamo  al  cantare  figurato  , 
ec.  al  parlare  discreto,  o  vogliamo  diie  spartito,  o  co- 
me essi  dicono  diastematico  ,  cioè  costante  di  spazi  ,  e 
di  fermate  ,  che  è  il  musicale  ,  ove  le  note  si  battono  , 
e  diconsi  distintamente  spiccate.  I  versi  de'  delicati  mo- 
derni si  cantano  da  per  loro  ,  le  paiole  medesime  aven- 
do nelle  sue  sedi  ,  come  nella  quarta  ,  e  nella  sesta  nel 
nostro  gran  verso,  le  fermate,  e  le  pose,  pensa  che 
altri  con  artifizio  musico  ve  le  ponga  di  suo. 

FERMATO.  Add.  da  Fermare.  Lat.  cerius  ,  firmus  . 
Gr.  /3ifi<x*os  .  Amet.  66.  Fermato  il  passo  non  venne 
più  avanti.  Dant.  rim.  2.  Dille,  madonna,  lo  tuo  cuore 
è  stalo  Con  si  fermata  fede  ,  Ch'  a  voi  servire  ha  pron- 
to Ogni  pensiero  [  cioè  .ferma  ,  e  costante  ].  Petr.  cane. 
21.  1.  Chi  è  fermato  di  menar  sua  vita  Su  per  1*  onde 
fallaci  [  cioè  :   Disposto  ,  Risoluto  ]  . 

**  §.  Per  Confermato  .  Bocc.  g.  10.  n.  5.  Ricordar- 
si della  promission  fattagli  ,  e  con  sacramento  ferma- 
ta. 

*  FERMATURA.  T.  degli  Oriuolaj.  Arresto  del- 
l' oriuolo  nel  toccar  la  ruota  a  corona.  Fermatura  a  di- 
to. 

*  FERMENTANTE.  T.  degli  Scrittori  naturali. Che 
fermenta  .  Vallisn. 

-j-  FERMENTARE.  Sottopone  alcuna  materia  ad  una 
operazione  per  la  quale  le  sue  particelle  cominciano  a 
muoversi  con  più  o  meno  di  violenza  ,  a  ricomporsi  con 
nuovo  ordine,  a  gonfiarsi  ,  riscaldarsi  ec.  intorno  a  che 
V.  i  Chimici  .  Lat.  fermentare  .  Gr.  %utuoo~v.  Red.  esp. 
nat.  73.  Io  tengo  che  ec.  ci  voglia  ancora  un  mestruo 
per  fermentare  ,  dissolvere  ,  assottigliare  ,  e  convertire 
il  cibo  di  già  macinato  in  chilo. 

§.  E  in  signijìc.  neutr.  vale  lo  stesso  .  Red.  Oss,  an. 
66.  Quei  fiori  soppesti ,  che  ne'  vasi  aperti  debbono  im- 
putridire ,  o  fermentare. 

*  FERMENTÀRIO.  T.  degli  Ecclesiastici.  Denomi- 
nazione data  da'  Latini  a  coloro  ,  che  secondo  la  Chiesa 
Greca  celebrano  la  messa  con  pane  fermentalo.  I  Greci 
viceversa  danno  a   Latini  il  nome  d'  Azzimiti. 

**  FERMENTATIVO  ddA.  Che  Fermenta,  Atto  a  fer- 
mentare. Red.  cons.  1  io5.  Dall'altra  parte  il  mal  Fran- 
cese   è    un    Proteo,  che    si  maschera,  e  si    veste  sotto 
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una  conerta  di  qualsisia  male  ec.  e  lascia  ne  i  corpi  qual- 
che piccola  radice  fermentativa,  la  quale  insensibilmen- 
te getta  nuove  occulte  radici  ec.  (  qui  per  similit.  ). 

FERMENTATO.  Add.  da  Fermentare.  Lat.  jermen- 
talus  .  Gr.  ?v(xi»n<.  Libr.  air.  febbr.  La  dieta  è  pane 
bene  fermentato,  e  cotto,  e  moria  d'  uovo.  Red.  cons. 
1.  i54-  Si  espurgheranno  ogni  mese  gli  umori  fermenta- 
ti viziosi    (  qui  per  similit.  )  . 

4-  FERMENTAZIONE.  Ebullizion  naturale,  o  arti- 
fiziale  delle  materie  vegetabili  o  animali,  per  cui  mezzo  le 
'loro  parti  interne  si  sciolgono  per  formare  come  un  nuo- 
vo corpo  .  La  fermentazione  non  è  ,  ma  produce  talvolta 
V  Effervescenza  ,  il  Ribollimento  ,  o  Ebullizione .  I  Chi- 
mici distinguono  tre  spezie  di  Fermentazione.  Feimenta- 
zione  Spiritosa  ,  Acida  ,  Putrida.  Lat.  fermentano .  Gr. 
YvpibHTis-Red.Ins.  23.  Dolcemente  si  diedero  ad  intendere 
di  poter  far  rinascere  gli  uomini  ec  per  mezzo  della 
fermentazione.  E  cons.  1.  i5^.  Fa  di  mestiere  procurare 
non  solamente  di  render  più  forte  il  momento,  e  1'  e- 
ner"ia  della  fermentazione  mestruale  ,  ma  ec. 

FERMENTO-  Formento  ,  Lievito  .  Lat.  fermentum  . 
Gr.  %hm  ■  'Seh.  Pisi.  Siccome  il  fermento  ,  che  per  la 
sua  lorza  fa  di  molte  cose  piendere,  tenere  insieme  ec. 
Mar.  S.  Greg.  l.  6.  Poco  fermento  tutta  la  massa  cor- 
rompe. 

§.  Per  similit.  Cr.  5.  19.  3.  Nel  fermento  della  terra 
cavata  si  ficchino  [  i  rami  d'  ulivo  ]  scavatovi  innanzi 
col  palo.  Red.  cons.  1.  149.  Può  ancora  essere  ,  ec.  che 
essi  restino  ammortiti,  inutili,  ed  invalidi  per  la  cor- 
ruttela de' fermenti  rattenuti  nell' uteio  .  E  i5i.  Vi  si 
guasti  per  cagione  de*  cattivi  fermenti  stagnanti  nell'  u- 
tero  ,  ed  in  alcuni  de'  suoi  vasi  sanguigni  ,  e  linfatici  ,  i 
quali  cattivi  fermenti  ec. 

FERMEZZA.  Una  delle  virtù  dell'  animo,  Stabilità, 
Costanza.  Lat.  constantia  ,  firmitas  .  Gr.  iue-à$eiu  .  Al- 
bert. 57.  La  fermezza  è,  secondo  che  si  dira  sotto,  fer- 
ma stabilità  dell'  animo,  e  perseverante  in  buon  pro- 
ponimento. Bocc.  nov.  2.  2.  Quello  ,  che  noi  crediamo, 
con  più  fermezza  d'  animo  seguitiamo.  E  nov.  19.  8. 
Dee  avere  più  di  fermezza  ,  e  costanza.  Petr.  cap.  9. 
Nel  cuor  femmineo  fu  t3nta  fermezza,  Che  ec.  Tes. 
Br.  1.  9.  Perciò  non  ha  in  loro  [  nelle  cose  ]  nulla  fer- 
mezza,  che  tutti  i  tempi  si  muovono  tostamente,  e  lie- 
vemente. • 

§.  I.  Per  Saldezza,  Immobilita  .  Lat.  firmitas.  Dial. 
S.  Greg.  M.  Incontanente  stando  tutta  la  casa  in  sua 
fermezza  ,  cadde  il  palco  .  Belline.  g3.  O  arbori  fioriti, 
Che  avete  men  fermezza  assai  che  '1  sole  ,  Serbate  per 
gì'  incanti  le  parole  ,  E  fate  i  bei  disegni  coloriti .  Boez. 
Rarefi.  3.  8.  Risguardate  lo  spazio  del  cielo,  la  fermez- 
za ,  la  celerità. 

Ì.  II.  Per  Assodamento  ,  Consolidazione .  Lat.  coa- 
gulalo, firmitudo  .  Gr.  ittioli.  Tes.  Br.  /,•  4-  E  in- 
durano alquanto  queste  gocciole  della  rugiada  ,  ciascu- 
na ,  secondo  eh'  elle  sono  ,  non  tanto,  ch'ella  sia  com- 
piuta di  fermezza.  Boez.  Varch.  3.  11.  Quello  ,  il  qua- 
le è  più  tenero  [come  la  midolla]  sempre  nella  più  a- 
dentro  sedia  si  ripone  ,  e  nasconde  ,  e  di  fuori  da  una 
certa  fermezza  del  legno  è  difesa  . 

**  §.  III.  Fermezza,  per  Fede,  Sicurtà,  Sicurezza. 
Vit.  S.  Frane.  i54-  Sotto  certa  fermezza  gli  promise 
tutte  1'  armi  vedute  essere  sue  .  Fr.  Giord.  ili.  1  San- 
ti ,  de'  maggiori  dubbj  ,  e  quello  che  più  li  conturba  si 
è  che  non  sono  certi  che  fine  s'  avranno  ;  perchè  io  non 
posso  avere  di  me  fermezza  nulla.  Cavale.  Espos.  Simb. 
1.  3g.  Ninna  altra  Setta  ha  miracoli  a  suo  testimonio, 
e  fermezza  ,  se  non  questa. 

§.  IV.  Per  metaf.  vale  Perseveranza  ,  Durazione ,  Sta- 
bilimento. G.  V.  4.  26.  4.  E  comunicossi  con  lui  del 
Corpo  di  Cristo  ,  per  più  fermezza  di  pace. 

§.    Y.    Fermezze   si  dicono  anche  Quei  fermagli  ,  che 
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ornati  ài  gioie,    e  legati  con  nastro   si   portano   a'  polsi 
per  lo  più  dalle  donne. 

*  FEPvMINO.  Add.  Voce  vezzeggiativa.  Dim.  di  Fer- 
mo; e  si  trova  accompagnala  al  verbo  stare;  ma  è  poco 
usata.  Fag .  rim.  E  tal  paura  il  figliuolin  conforme  , 
Rende  al  voler  della  madre  ,  e  viene,  A  lei  più  acco- 
sto ,  sta  fermino  e  dorme  .  E  Com.  Tu  al  contrario  di 
loro,  senza  far  que'  lazzacci,  sta  fermina  ,  e  cicala  ,  sì 
cicala  al  tuo  Meo  . 

FERMISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fermamente.  Lat. 
constantissime.  Gì.  0i@cuo'nxTM  .  Ficmm.  5.  20.  Io,  sic- 
come tu  sai  ,  fermissimamente  t'  amava  .  S.  Agost.  C. 
D.  Nondimeno  è  da  tener  feimissimamente  ,  che  l'on- 
nipotente Dio  può  fare  tutte  le  cose  ,  eh'  e'  vuole.  Boez. 
Varch.  3.  11.  Quelle  cose,  le  quali- sono  duie  ,  come 
le  pietre  ,  stanno  ristiette  ,  e  fermissimamente  appicca- 
te  alle   parti  loto  . 

FERMISSIMO  .  Superi,  di  Fermo.  Lat.  certissimus  , 
constantissimus  .  Gr.  fiifiatóraros  ,  j-gpe&iTaw;  .  Bocc. 
pr.  3.  lo  porto  feimissima  opinione,  per  quelle  essere 
avvenuto  ,  eh'  io  non  ia  morto  .  Cr.  10.  28.  3.  Ancora 
quegli,  che  con  balestra  ,  o  arco  vuol  saettare  ,  dee  la 
mano  manca  tenei  fermissima,  se  dirittissimamente  vuol 
saettare.  Bocc  nov.  23.  16.  lo  sarò  sempre  e  dinanzi 
a  Dio,  e  dinanzi  agli  uomini  fermissimo  testimonio  della 
tua  onestà. 

FERMO.  Susi.  La  cosa  fermata,  stabilita,  pattuita, 
convenuta  ;  onde  Tenere  il  fermo  ,  vale  Non  cangiarsi  . 
Lat.  paclum  conventum  .  Gr.  o-vvSn'x.».  Cron.  Morell. 
317.  Se  messer  Otto  tenea  il  fermo  ,  e'  si  vedea  chiaro, 
che  tutta  Lombardia  voltava.  E  358.  Dubitossi  molto  , 
i  Senesi  non  tenessono  il  fermo  ,  sì  perchè  sono  poco 
nostri  amici,  e  sì  perchè  sono  voltanti.  Sagg.  nat.  esp. 
224.  Rimossa  di  quivi  ogni  sorta  di  ferro  ci  tennero 
sempre  il  fermo  . 

§.  I.  Fermo  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Cosa  ferma,  immu- 
tabile ,  certa.  Scn.  ben.  Varch.  7.  2.  Perchè  uno  ,  che 
è  inchinato  a  cose  incerte  ,  non  ha  di  fermo  nulla. 

§.  IL  Per  Fermo  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  , 
che  Fermamente  ,  Per  certo  .  Lat.  firmiter  ,  certo  .  Gr. 
/S;/3*/wj,  cnqiws.  Din  Comp.  1.  41.  Dicendo:  tenete  per 
fermo,  che  se  il  nostro  signore  non  ha  cuore  di  vendi- 
care il  misfatto  a  vostro  modo  ,  fateci  levare  la  testa  . 
Ditlam.  1.  29.  Certo  non  so,  ma  per  fermo  ti  conto  , 
Che  alfìn  1'  onor  fu  mio  di  quella  impresa.  Frane.  Barb. 
221.  4.  Talor  ti  vuol  provar  ,  come  se'  fermo  ,  Sicché 
nega  per  fermo  ,  Ma  poi  ti  da  1'  onor  ,  che  non  è  infer- 
mo. Boez.  Varch.  5.  1.  Se  alcuno  diffinisse  il  caso  es- 
sere uno  avvenimento  temerario  ec.  io  allora  dico  per 
fermo,  che  il  caso  veramente  non  è  nulla.  Fir.  As.  99. 
Noi  deliberammo  ,  che  costui  fosse  il  primo  fedito  ,  te- 
nendo per  fermo,  che  appiccando  la  battaglia  con  uno 
solo,  noi  non  avremmo  difficoltà.  Vit.  S.  M.  Madd.  11. 
La  confidanza  dentro  le  dava  per  lo  fermo  ,  eh'  ella  pu- 
re si  convertirebbe. 

§.  III.  Cane  da  fermo  ,  si  dice  Quello,  che  tracciando, 
e  fiutando  truova  V  animale  ,  e  gli  si  ferma  in  vicinan- 
za. Buon.  Fier.  1.  4.  12.  Quasi  cani  da  fermo,  un  pie 
per  aria  Fermando ,  e  uno  in  terra  ,  tutti  a  un  tempo 
Inchiodando  il  parlare,  a  bocca  aperta  Restarono  alhb- 
biti . 

%*§.  IV.  Fermo  là,  T.  de'Milit.  Grido  di  guerra  ,  col 
quale  la  sentinella  della  guardia  avanzata  d'  un  campo  , 
o  d'  una  piazza  impone  da  lontano  a  chi  vi  vuole  en- 
trare ,  o  ne  vuole  uscire  ,  d'  arrestarsi  fino  a  tanto  che  il 
passaggio  sia  sgombro  .  Si  usa  per  evitare  le  sorprese  . 

Grassi.  ^  .     .  yn,  . 

*  §.  V.  Fermo,  T.  de'  Magnani ,  Carrozzieri  ec.  Chia- 
varda con  occhio  ,  e  fusto  a  vile  ,  perchè  il  cignone  non 
possa  scorrere  .  .»'-*. 

*  §.  VI.  Fermo  della  stanghetta  dicesi    da    Magnani 
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Tjn  piccolo  palettino  ,  che  entra  nelle  tacche  della  stan- 
ghetta ,  e  serve  ad  impedire  il  corso  .  Talvolta  la  stan- 
ghetta istessa  è  corredata  di  onesto  palettino  ,  ed  allora 
«atra  in   una   lacca  della  Contramolla. 

FERMO.  Add.  Senza  molo  ,  Che  non  si  muove  .  Lat. 
firmus  ,  constans  ,  stabilis  .  Gr.  iue-ct$n'f  ,  ÌJfaìof  ,  5"£fé- 
ej.  Petr.  son.  219.  In  quel  bel  viso  ,  eh*  i'  sospiro  ,  e 
bramo  ,  Fermi  erari  gli  occhi  desiosi  ,  e  'ntensi  . 
Bocc.  nov.  65.  12.  Stando  adunque  fermo,  domandò 
la  donna  ,  ec.  E  nov.  77.  55.  Perchè  senza  star  ferma  , 
or  qua  ,  or  là  si  tramutava.  Dant.  In/.  1.  Sicché  '1  pie 
fermo  sempre  era  il  più  basso.  E  6.  Non  avea  membro, 
che  tenesse  fermo.  E  Purg.  So.  Qual  timon  gira  per 
venire  a  porto  ,  Fermo  s'  assise.  E  Par.  i3.  Rilegna  1*  i- 
mage  ,     Mentre   eh'  io    dico,    come    ferina    rupe.  Cr.   1. 

4.  8.  E  1'  acque  ferme  de'  laghi  ,  spezialmente  le  disco- 
perte ,  son  ree  ,  e  gravi  ,  e  malvage.  Petr.  cane.  35.  8. 
Canzon  mia,  fermo  in  campo  Starò,  ch'egli  è  disnor 
morir  fuggendo. 

(■j-)  §.  I.  Fermo  della  mente  ,  vale  sano  della  metile. 
Bini.  ani.  Dani.  Maian.  i33.  Se  san  ti  trovi,  e  fermo 
della  mente  [  dalla  qual  frase  si  rileva  che  il  suo  con- 
traposto  è  in/ermo    ,   dicendosi  :  in/ermo  della   mente  ]. 

**  §.  II.  Fermo  da  Fermare  ,  Fermato  ,  Fissalo  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  63.  Dice  di  voler  seguitar  nella  de- 
scrizione d'  Italia  1'  oidine  fermo  ultimamente  da  Au- 
gusto. E  63.  Non  seguendo  in  questo  V  ordine  già  fer- 
mo da  Augusto.  E  Mon.  i53.  Fermo  così  generalmente 
del  tempo  ,  consideriamo  appresso,  qual  da  nostri  pri- 
ma ,  il  rame  ,  o  1*  ariento  fosse  battuto.  E  197.  E'  ulti- 
ma lega  ec.  da  che  fu  la  prima  volta  ferma  ,  non  si  è 
mai  tocca.  E  appresso  :  Dal  puro  si  venne  a  levare  la 
prima  volta  intorno  al  quarto  dell'  oncia  ,  e  finalmen- 
te alla  metà  ,  dov'  ella  si  è  ferma  .  Vii.  S.  Gir. 
59.  In  nullo  uomo  vivente  ho  ferma  1'  ancora  della  mia 
speranza,  altro  che  in  te. 

§.  III.  E  per  Forte  ,  Costante.  Laf.  constans  ,  fortis  . 
Frane.  Barò.  204.  7.  Fu  se'  uomo ,  E  sai  ben  corno  Tu 
se'  fermo  ,  e  fotte. 

§.  IV.  Per  I stabile  ,  Stabilito,  Durevole,  Valido.  Lat. 
firmus.  stabilis.  Petr.  cap.  12.  Da  poi  che  sotto  '1  ciel 
cosa  non  vidi  Stabile  ,  e  ferma.  E  cani.  3.  4-  Lo  mio 
fermo  desir  vien  dalle  stelle  .  E  52.  4-  Però  più  fermo 
ognor  di  tempo  ,  Seguendo  ove  chiamar  m'udia  dal  cie- 
lo ,  ec.  E  son.  5io.  Risponde,  egli  è  ben  fermo  il  tuo  de- 
stino. Cr.  2.  21.  17.  Del  mese  di  Settembre  ,  intorno 
all'  equinoziale  ,  quando  il  tempo  è  fermo  ,  e  chiaro  , 
acconciamente  si  semina  il  grano,  e  gli  altri  semi.  Dav. 
Scism.  17.  I  cardinali  ,  e  teologi  ,  veduti  i  fondamenti 
degli  ambasciadori  ,  risposero  unitamente,  quel  matii- 
monio  esser  valido,  e  fermo,  da  niuna  ragione  divina 
vietato. 

§•  V.  Per  Immutabile  ,  Risoluto.  Bocc.  noi'.  33.  16. 
Il  Duca  pur  fermo  a  volerne  far  giustizia  stava.  lìoez. 
Varch.  2.  4.  Io  so  ,  che  tu  da  te  medesimo  credi  per 
moltissime  dimostrazioni,  e  porti  fermo  nel  cuore  ,  che 
le  menti  degli  uomini  non  sono  in  verun  modo  mortali. 

S-  VI.  Fiso  fermo  ,  vale  Serio  ,  Grave.  !ìocc.  nov. 
73.  6.  Calandrino  semplice  ,  veggendo  Maso  dir  queste 
parole  con  un  viso  fermo  ,  e  senza  ridere  ,  quella  fede 
vi  dava,  che  dar  si  può  a  qualunque  verità  è  più  mani- 
festa. 

5.  VII.  Per  Sodo  ,  Duro.  Lat.  solidus  .  Gr.  c"c? ? ó (  . 
Guid.  G.  Allora  serrarono  li  Troiani  le  porte  con  fer- 
mi serrami  .  Tes.  Br.  5.  39.  Il  suo  becco  [  del  pic- 
chio ]  è  si  fermo  ,  che  in  qualunque  arbore  egli  vuol 
far  suo  nido  per  covar  le  sue  uova  ,  egli  vi  fae  col  bec- 
co un  gran  buco  ,  e  quivi  fae  le  sue  nova,  e  covale.  E 

5.  44-  Si   vogliono  scerre  i  buoi  ,  che  abbiano  ec    gran- 
di occhi,  e  allegri,  e  le  corna  nere,  e  ferme. 

y  Vili.  Nolte  ferma  ,  significa  Buona  pezza  ,  o  alquan- 


to di  notte.  Lat.  nox  intempesta  .  Gr.  axpeyy^/rt  .  Nov. 
ant.  97.  2.  Ella  vuole  ,  che  voi  vegnate  a  cavallo  già  , 
quando  fia  notte  ferma. 

§.  IX.  Terraferma,  che  si  dice  anche  dai  Geografi 
Continente  ,  vale  terra  non  circondata  da  per  tutto 
dal  mare  ;  detta  così  a  differenza  dell'  Isole  :  o  piut- 
tosto terra  che  per  grandissima  estensione  non  è 
circondata  dal  mare,  ma  si  unisce  colle  altre  terre.  Lat. 
contincns  .  Gr.  «ir«foj  .  Tav.  Bit.  Passa  per  1'  alto 
mare  :  il  tempo  era  allora  buono  ,  sicch'  ella  con  costo- 
ro si  truova  in  otto  giorni  in  terra  ferma  nello  reame  di 
Longres. 

§.  IX.  Canto  fermo  ,  dinota  Quello  ,  che  si  usa 
dagli  ecclesiastici   ne'  cori  ,  senza  regolamento  di  tempo. 

%*  FERNAMBUCCO.  Verzino  ,  Brasile  rosso  .  Cae- 
salpinia  echinata.  T.  de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  lo 
stelo  grosso  ,  arboreo  ,  spinoso  ,  le  foglie  bi pennate  ,  con 
le  fogli  oline  ovate  ,  ottuse  ,  smarginate  ,  i  fiori  brizzolati 
di  giallo  ,  e  di  rosso  ,  odorosi .  E  indigena  del  Brasile  . 
Ma  i   legumi  spunlonali,  ed  è  sempre  verde.  Gallizioli  . 

*  FERNETTA.  T.  de  Magnani  .  Nome  ,  che  si  dà 
ai  trafori  degl'  ingegni  della  chiave,  più  dilatati,  che  i 
tagli  ondinarj . 

FERO.  V.  FIERO. 

-j-  FEROCE.  Add.  Fiero  ,  Terribile  ,  Coraggioso  . 
Animoso  nel  combattere  .  Lat.  ferox  ,  attdens  .  Gr.  a>f<- 
ot  ,  5p«s-«'j.  Bocc.  nov.  ^1.  10.  Nelle  cose  belliche  , 
così  mai  ine  ,  come  di  terra  ,  espertissimo  ,  e  feroce  di- 
venne. Pass.  271.  E  così  dice,  che  fa  il  leone  ,  che  gli 
animali  feroci  ,  che  il  contastano  ,  lacera, e  uccide. Dant. 
Inf.  9.  Guarda,  mi  disse  ,  le  feroci  Erine.  Bui.  ivi  : 
E  bene  dice  feroci  ,  perchè  sono  crudeli.  Dant.  Purg. 
12.  Che  quivi  per  canti  Si  entra  ,  e  laggiù  per  lamenti 
feroci  (  cioè  spaventevoli  )  .  E  Par.  i5.  Ch'  io  ho  ve- 
duto tutto  '1  verno  prima  II  prun  mostrarsi  rigido,  e 
feroce  (  cioè  Aspro,  Pungente  ). Arrigh.  66.  Non  il  fe- 
roce tiranno  di  Macedonia  ,  difeso  dal  nemico  ,  avve- 
lenato   tra'   cuori    degli    amici  morì  l 

(-}-)  §.  Feroce  .  Avverb.  Ferocemente .  S.  Agost.  C.  D. 
3.  7.  Che  male,  e  che  miserie  avea  commesso  il  paese 
di  Troia  ,  che  fu  distrutto  più  feroce  e  crudelmente  da 
quel  pessimo   uomo  ec. 

FEROCEMENTE.  Awerh.  Con  ferocità  .  Lat.  fero- 
citer.  Gr.  àyqius.  G.  V.  8.  62.  5.  Incontanente  assalì 
ferocemente    il   leone. 

FEROCIA.  Ferocità  .  Lat.  ferocia  ,  ferocitas  .  Gr. 
ày^ió-nc, ,  £faVo<  .  Salasi.  Catelt.  B.  Spirando  la  ferocia 
dell'  animo  ,  eh'  aveva   avuto  vivo. 

FEROCISSIMAMEN 'VE. Superi,  di  Ferocemente.  Lat. 
ferocissime  .  Gr.  ày^iùtuitt-Segr.  Fior.  disc.  2.  12.  Men- 
tre la  necessità  costrinse  i  Veienti  a  combattere,  e' com- 
battevano ferocissimamente. 

FEROCISSIMO.  Superi,  di  Feroce.  Lat.  ferocissi- 
mus  .  Gr  djftoóitt'TDi .  Lab.  29.  Mi  parea  per  tutto,  do- 
ve che  io  mi  volgessi  ,  sentire  mugghi  ,  urli  ,  e  strida  di 
diversi  ,  e  ferocissimi  animali.  Fir.  disc.  an.  87.  Così  si 
fanno  le  giustizie  nelle  corti  dei  ferocissimi  lioni.£  As. 
i55  Ed  inoltre  ti  fai  beffe  del  patrigno  tuo,  di  quel 
ferocissimo,  e  gran  guerriere. 

f  FEROCITÀ,  e  men  comunemente  FEROCITA- 
DE  ,  e  FEROCITATE  .  Astratto  di  feroce  .  Fie- 
rezza, Animosità  nel  combattere.  Lat.  ferocitas  .  Gr. 
djqtó'ns  ,  ^fa'<ro<.  Petr.  uom.  ili.  A  umiliar  la  ferocità 
di  quel  popolo  all'  armi  nato.  Pallad.  Marz.  24.  Questo 
gli  torra  ogni  ira,  e  ogni  ferocitade  infra  tre  dì; 
stiano  i  ronzini  di  lungi  V  uno  dall'  altro  ,  per  lor  fero- 
citade acciocché  non  si  nocciano  insieme  . 

-j-  §.  I.  Figuralnm.  per  Crudeltà.  Bocc.  Introd.  20.  Le 
quali  cose  ,  poiché  a  montar  cominciò  la  ferocità  della 
pistolenza  ec.  quasi   cessarono. 

**  §.  II.    Ferocitade  ,    per    Bazza  feroce.   Vit.  S.  -1/. 
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Madd.  22.  O  serpenti  velenosi  ,  ©  dragoni ,  o  orsi  ,  e 
ogni  ferocitade  di  beslie  ,  or  perchè  non  venite, 
ec. 

%*  FÉROLO  .  T.  degli  Agric.  Il  fusto  di  una  pian- 
ta dello  stesso  nome  [  Ferula  communis  ]  ,  con  cui  in 
Puglia  si  costruiscono   le  arnie.  Gagliardo. 

-j-  FERRÀCCIA.  Spezie  di  razza  di  color  gialliccio  , 
la  quale  ha  sul  ceppo  della  coda  una  lunga  spina  ossea, 
cui  i  pescatori  danno  il  nome  di  Ferro  ,  a  cagione  della 
sua  gran  durezza  .  Lat.  pastinaca  marina  aspera  .  Gr. 
rfvyóv.  Red.  Oss.  an.  176.  Tra  quei  pesci,  che  ho  tro- 
vati non  aver  tal  vescica  ,  o  nuotatolo  ,  sono  ec.  la  tor- 
pedine ,  la  ferraccia  .  E  201.  Una  grossissima  pastinaca 
marina  ,  che  per  altro  nome  da'  pescatori  è  detta  fer- 
raccia. 

*  §.  Ferraccia  ,  chiamasi  da'  Doratori  a  fuoco  uno 
Strumento  di  lamiera  di  ferro  ,  tirata  quasi  a  foggia  di 
uno  scotolino  senza  coperchio  ,  in  cui  si  pone  l'  oro  con 
che  si  deve  dorare  ,  per  incuocerlo  prima  di  metterlo  nel 
coreggiuolo   insieme   col  mercurio .  Voc.  Dis. 

FERRÀCCIO.  Peggiorai  di  Ferro.  Bern.  rim.  91. 
Perch'  egli  è  un  ferraccio  Vecchio  d'  una  miniera  mar- 
cia ,   e  vizza. 

*  §.  Ferraccio  T.  de'  Ferrieri.  Massello  di  ferro  ci- 
lindrico ,  o  prismatico  uscito  del  forno  nella  prima  fu- 
sione . 

*  FERRACIONE.  T.  de  Pescatori  .  Accrescil.  di 
Ferraccia  .  Ferraccia  di  straordinaria  grandezza  ,  detta 
altrimenti  Serrone . 

f  FERRAGOSTO  .  Voce  derivata  da  Ferie  d'  Au- 
gusto ,  e  si  dice  così  II  primo  giorno  del  mese  d  Ago- 
sto ,  perchè  anticamente  solevansi  in  quel  tempo  celebrare 
le  ferie  augustali  con  grandi  allegrie.  Queste  durano 
ancora  nel  popolo  nostro  .  e  consistono  in  mangiare  ,  e 
bere  ,  come  se  fosse  giorno  festivo  ;  ed  in  farsi  molti  re- 
gali dai  Superiori  ai  dipendenti  ,  e  subordinati.  Buon. 
Fier.  ?..  1.  6.  O  mi  Hugo  in  quistion  star  sospettoso 
Tempo   di  ferragosto  ,  o   di  natali. 

FERRÀIO.  Artefice  ,  che  maneggia,  o  lavora  ferro  . 
Lat.  faber  ferrarius  .  Gr.  O'/J'nf »f 70 i  .  Dial.  S.  Greg.  ^. 
37.  Io  non  vi  comandai,  che  mi  menassi  costui  ;  ma 
Stefano  ferraio . 

FERRAIOLO  ,  e  FERR AIUOLO.  Sorta  di  mantello 
semplice  ,  con  un  cullare  ,  che  si  chiama  bavero  .  Lat. 
pallium.  Gr.  iri^'/3\vfJia  ■  Buon.  Fier.  1.  3.  1.  Vedete 
foggia  di  vestire  strana  !  Un  ferraiuol  ,  che  non  arriva 
al  pugno.  Malm.  5.  67.  Qual  madre,  che  ripara  il  suo 
figliuolo  ,  Ch'  è  sopraggiunta  da  mordaci  cani  ,  E  il 
cuopre  tutto  con  il  terraiuolo.  Red  lett.  1.  392.  Di 
giorno  fra  vespro,  e  nona,  e  di  notte  dalla  campana  in 
là  ,  corre  di  soppiatto  con  un  certo  suo  lanternino  proi- 
bito sotto   al  ferraiolo  ,  or  a  casa  di  questo  ec. 

TERRAIUOLO.  V.  A.  Ferraio  .  Lat.  faber  fcrra- 
lius  .  Gr.  <ri<?»(*?yós .  G.  V.  7.  i5.  6.  1  fabbri  ,  e  ter- 
raiuoli il  campo  bianco  con  tanaglie  grandi  nere  iv' en- 
tro. 

*  FERRAJUOLÙCCIO.  Dim.  ed  awilitivo  di  Ferra- 
juolo.Fag.  rim.  JNel  suo  feirajuoluccio  Fara  la  veglia,  e 
sentirà  il  calduccio. 

FERRAMENTO.  Aggregato  di  tutti  gli  arnesi  ne- 
cessarj  per  ferrare  il  cavallo.  Frane.  Barb.  248.  2.  Col- 
1'  apparecchiamento  Di  tutto  ferramento. 

§.  I.  Per  Moltitudine  di  strumenti  di  ferro  da  lavorare  , 
o  da  mettere  in  opera.  Lat.  ferramenta  .  Gr.  <mi  o-id»fitt  . 
Bocc.nov.  i5.  29.  E  quivi  1' un  di  loro  scaricati,  cer- 
ti ferramenti,  che  in  collo  avea  ,  coli'  altro  insieme  gli 
cominciò  a  guardare.  M.  V.  2.  \l\.  Fornirono  la  terra 
di  molta  vittovaglia  ,  e  di  balestra  ,  e  di  saettamento  ,  e 
di  legname  ,  e  di  ferramenti,  e  di  buoni  maestri.  Coli. 
SS.  Pad.  Per  questa  cagione  studia  altri  di  farsi  fare  i 
ferramenti  di  qualunque  arte.  Cr.    1.    io.    3.    Appresso 
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guErcli ,  se  v'  ha  molti  ,  o  pochi  ferramenti,  e   masseri- 
zie da  lavorare. 

**  §.  II.  In  significato  semplicemente  di  Ferro,  o  Ar- 
nese di  Ferro.  Vit.  SS.  Pad.  1.  io.  Ma  non  trovando 
alcuno  ferramento  ,  con  che  fare  la  fossa  contristavasi  . 
E  38.  Pregóe  ec.  che  gli  recasse  uno  ferramento  da  la- 
vorare la  terra.  Dial.  S.  Greg.  M.  2.  7.  Uno  giorno 
gli  fece  dare  uno  ferramento ,  che  si  chiamava  il  ronci- 

%*  §•  UE  Ferramenti  d'  una  nave,  T.  di  Marineria. 
Ferrature.  IYome  complessivo  di  tutti  i  ferri  che  entrano 
nella  costruzione  d'  una  nave  ,  come  chiodi  ,  perni ,  cam- 
panelle ,  occhi  ,  ferrature  del  timone,  ec.  Stratico. 

FERRANA.  Mescuglio  d'  alcune  biade  seminate  per 
mietersi  in  erba  ,  e  pasturarne  il  bestiame  .  Lat.  fnrra- 
go.  Gr.  nroXufxiyiat-  Cr.  9.  4-  »■  Dal  qual  tempo  innan- 
zi gli  suol  dare  farrago  ,  cioè  ferrana.  E  12.  9.  2.  Al* 
la  line  di  detto  mese  si  semina  la  ferrana  in  luogo  le- 
taminato  per  lo  pasto  delle  bestie.  Libr.  Masc.  Ma  la 
ferrana  del  grano  è  meglio  di  quella  dell'  orzo  .  E  ap- 
presso :  Quando  la  vena  è  percossa,  si  si  pone  innanzi 
il  fieno  greco,  ovvero  la  ferrana  verde.  Pallad.  Selt.  8. 
La  ferrana    in   luogo  letaminato  si  semina. 

*FF,RRAiNDINA.  T.  de'  Commercianti. Spezie  di  drap- 
po tessuto  di  seta,  e  tramato    di    lana  ,  o    di  bambagia. 

FERRARE.  Munir  di  ferro  checchessia  ;  e  parlandosi 
di  bestie  ,  vale  Conficcar  loro  i  ferri  a'  piedi  .hai.  ferro 
munire,  ferrum  inducere  ,  inducere  soleas .  Gr.  o-/tTjtf«  v.  G. 
V.  1.  32.  1.  Fece  ferrare  i  suoi  cavalli  a  ritroso.  E  4« 
18.  5.  Avendo  ornato  il  suo  cavallo  di  freno  d'oro  fine, 
e  feirato  di  fine  ariento.  E  12.  i5.  5.  E  per  sospetto 
fece  ferrare  le  finestre  del  palagio.  Dittam.  2.  2  •.  An- 
cora in  questo  tempo  si  fue  visto  Quel  Ruberto  Gui- 
scardo ,  che  d'  argento  Ferrò  i  cava'  per  fare  il  bel  con- 
quisto. Bern.  Or).  1.  5.  49.  È  ben  fornito,  ed  ha  la 
sella  nuova  ,   E   pur  iersera  lo  feci  ferrare. 

§.  I.  Lasciarsi  ferrare  figuratam.  vate  Star  mansueto  , 
Lasciarsi  fare  quel  eh'  altri  vuole.  Cron.  Morell.  323. 
Il  bisogno  ci  facea  chiudere  gli  occhi  ,  e  volentieri  ci 
lasciavamo  ferrare. 

§.  II.  Per  Bucare,  o  Inchiodare  con  ferro.  Stor.  Pist. 
109.  Come  erano  in  su'  triboli  ,  i  cavalli,  e  gli  uomini 
si  "ferravano.  Fr.  lac.  T.  4.  S.  18.  Volle  in  croce  esser 
ferrato. 

§.  III.  Come  disse  colui,  che  ferrava  l'  oche  :  e'  ci 
sarà  che  fare  ;  detto  proverb.  per  esprimere  d'  aver  alle 
mani  cose  difficili  ,  e  faticose  ,  perciocché  V  oche  alzan- 
do il  piede,  stringono  la  pianta.  Morg.  21.  6$.  E'  ci 
sarà  da  far  pur  molto  ,  Disse  colui  ,  che  non  ferrava  i 
buoi  ,  Ma  1'  oche  ,  e  già  1'  incastro  aveva  tolto.  Lasc. 
Pinz.  5.  5.  A  una  a  una  ,  disse  colui  ,  che  ferrava  1'  o- 
che.  Alleg.  124.  A  beli'  agio  a'  ma' passi,  disse  quel, 
che   ferrava    1'  oche  al  buio  . 

+  §.  IV.  Ferrare  Agosto  ,  vale  Stare  in  allegria  ,  e  '» 
conviti  il  primo  giorno  d'  Agosto  ,  e  viene  per  idiotismo 
del  verbo  Feriare  Lat.  feriari  .  [  Essendo  il  V'archi 
/'  unico  autore  di  questo  Ferrare  Agosto,  non  saia  ardi- 
mento l'  affermare  che  esso  è  mal  dedotto  ,  o  malforma- 
te, e  che  invece  di  Ferrare  il  primo  giorno  d'  Agosto 
starebbe  meglio  Feriare  il  primo  giorno  d'  Agosto.  Con- 
vien  però  confessare,  che  anche  nelt'  uso  diciamo  più  vo- 
lentieri Ferrare.  )  Varch.  stor.  il.  407.  Il  di  primo 
d'Agosto  ,  il  quale  per  la  carestia  di  tutte  le  cose  ec. 
non  si  potette  ferrare  ,  com'  è  usanza. 

*  §.  V.  Ferrar  l'ulivelta  ,  T.  de  Scarpellini.  Fare  un 
buco  a  sottosquadra  nella  pietra  in  maniera  ,  che  l'  uli- 
vella  vi  si  adatti  a  dovere. 

*  FERRARÉCCIA.  T.  di  Magona.  Vome  collettivo, 
che  si  dà  a  tutte  le  spezie  di  ferri  grossi  ad  uso  degli 
Agricoltori  ,  come  Scuri,  vanghe,  tappe  ec.  de  Botta;  , 
Fabbri  .     Magnani   ,    e     simili.    Le   ferrareccie     diverse 


F  Éft 

dìstinguonsi  generalmente  in  Ferrareccia,  della  Ordinario 
di  Ferriera  ,   Modello  ,  Lamiere  ,    Chiodagione  ,   ec. 

*  FERRARIA.  Voce  usata  forse  nel  Romano.  Fab- 
brica ,  dove  si  lavorano  ferri  grossi  da  fabbro  .  Vasar. 
Ordinò  Papa  Clemente,  che  Antonio  sopra  la  ferrarla 
cominciasse  quelle  [  stanze  ]  dove  si  fanno  i  concistori 
pubblici. 

%*  FERRARIA.  Ferrarla  undulata  Linn.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  tuberosa,  tunicata,  lo 
stelo  cilindrico  ,  un  poco  piegato  ,  frondoso  ,  con  due  ,  o 
tre  rami,  le  foglie  diritte,  spadiformi,  nervose,  striate, 
guainanti  ,  i  fori  solita//  ,  terminanti  ,  crespi  ,  gial- 
li-neri al  disotto,  violetti-bruni  al  disopra.  Fiorisce 
nell'  Aprile,  ed  è  indigena  del  Capo  di  Buona  Speran- 
za .  Corrisponde  alla  Feri  aria  punctata  di  Persoon. Gal- 
lizioli  . 

**  FERRARSI.  Voce  scherzevole ,  che  significa  Ar- 
marsi. Maini.  1.  54.  Ma  trovata  l'Italia  tutta  in  guerra, 
E  forzato  ferrarsi  più  che  prima  . 

FERRATA.  Lavoro  fatto  di  ferri,  disposto  in  guisa 
opportuna,  per  vietare  l'  ingresso  per  finestre  ,  o  altro  . 
Lat.  cancelli  ferrei  ,  fenestra  clathrata  ,  clathri  ferrei  . 
Gr.  9-iJtifia  k\h$- fot. Frane.  Barb.  260.  i5.  Guarda  uscita 
ed  intrata  ,  L'  altezza  ,  e  la  ferrata.  Bern.  Ori.  2.  2. 
17.  Trovai  la  torre  finalmente,  e  quello  Ponte,  che  per 
traverso  era  serrato  D'  una  ferrata  .  Buon.  Fier.  2.  A. 
20.  E  là  per  le  ferrate  Legger  certo  ricordo  d'  un  pri- 
gione. £  q.  H.  26.  Vedine  quelle  bestie  de'  prigioni  Po- 
stisi alla  ferrata. 

*  §.  Ferrata,  T.  de'  Naturalisti  .Spezie  di  patella  det- 
ta latinamente  Patella  Grccca.   Gab.  Fis. 

FERRATO.  Add.  da  Ferrare.  G.  V.  6.  73.  1.  Tutti 
vanno  a  cavallo  in  su  ogni  ronzino  sferrato  ,  o  ferrato  . 
E  8.  55.  7.  E  ordinarsi  uno  con  lancia  ferrata,  tegnen- 
dola  a  modo  ,  che  lo  spiede  alla-caccia  del  porco  selva- 
tico ,  e  uno  con  gran  bastone  noderuto  ,  come  manico 
di  spiede  ,  e  dal  capo  ferrato  a  punta  acuta  ,  legato  ad 
anelli  di  ferro.  Lab.  23i.  Le  piacesse  di  vedere  gli  uo- 
mini pio  ,  e  gagliardi,  colle  lance  ferrate  giostrando. 
Bem.  Ori.  1.  20  18.  Un  d'  essi  in  alto  levando  un  ba- 
stone, Ch'  era  ferrato  ,  e  d'  infinito  peso. 

§.  I.  Per  metaj.  Dani.  Inf.  29.  Lamenti  saettaron  me 
diversi,  Che  di  pietà  ferrati  avean  gii  strali,  Oud' io 
gli  orecchi  con  le  man  copersi  Bini,  ani:  Cin.  47.  Da- 
vanti alla  saetta  sua  s'  assise  ,  Ferrata  di  piacer,  che  lo 
divise. 

■f-  $.  II.  Similmente  Per  metaf.  in  senso  di  Ferreo  , 
Duro;  ma  è  antn/uato .Amm.  ani.  25.  7.  A.  Le  feriate 
menti  lussuria  doma   [_  il  lai.  ha  ferreas  mentes]. 

5.  III.  Acqua  ,  o  Vino  ferrato ,  vale  Acqua,  o  Vino, 
in  cui  sia  stato  spento  ferro  infocato.  Volg.  Mes.  Pigli 
acqua  rosata  ,  o  decozione  di  rose  ,  o  acqua  ferra- 
ta. 

-J-  FERRATORE.  Voce  poco  usata.  Che  ferra  ,  Mane- 
scalco  .  Lat.  vetcrinaritis  .  Gr.  ìvjrtarfó{.  Slor.  Aiolf. 
Il  ferratore*  andò  alla  stalla  ,  e  vid^  Marzagaglia,  e  ri- 
conobbelo  ,  e  domandollo,  dove  l'aveva  avuto.  Mae- 
siruzz.  2.  27.  Che  sarà  de'  barbieii,  e  ferratori  de'  ca- 
vagli !  ec.  se  e'  fanno  queste  cose  ne'  di  delle  feste  ec. 
credo,  che  possano  essere  iscusati . 

§.  Per  Fabbro  .  Lat.  faber  feri  arius  .  Gr.  o-ld»flsfyo(. 
Tes.  Br.  27.  Poniamo,  che  '1  ferratore  abbia  cosa, 
die  vaglia  uno  ,  e  '1  calzolaio  abbia  cosa  ,  che  vaglia 
due  ,  e  '1  maestro  della  casa  abbia  cosa  ,  che  vaglia  tre, 
dunque  è  mestiero ,  che  '1  fabbro  toglia  dal  calzolaio  l'o- 
pera sua  ?  ec. 

FERRATURA.  Il  ferrai  e  ,e  II  modo  del  ferrare  .Libr. 
Masc.  Prima  dell'  accomiatatura  osserva  la  ferratura  del 
cavallo. 

§.I.  Per  r  Orma  del  ferro  ,  onde  son  ferrate  le  bestie  . 
G.  V.  1.  32.   1.  Acciocché  partendosi,  le  ferrature  dei 
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cavalli  mostrassero  ,  che  gente  fosse  entrata  in  Fiesole  . 
e  non  uscita  . 

*  §.  II.  Ferratura  dicesi  da' Legnaiuoli,  Carradori,  Ma- 
gnani ,  Tutto  il  ferro  ,  che  si  mette  in  opera  per  arma- 
tura di  porte  ,  finestre  ,  carrozze,  bauli  ,  e  simili.  Sotto 
nome  di  ferratura  delle  carrozze,  e  simili,  si  compren- 
dono Bandelloni ,  Camere  ,  Campanelle  ,  Frullini ,  Gran- 
chi  ,  Serrature  ,  Spiaggioni  ,  Squadre  ,   e  Piastre  ec. 

FERRAVECCHIO.  Che  compera,  e  rivende  sferre, 
o  altre  cose  vecchie.  Lat.  scrutarius  .  Gr.  y^UT9nroi\»i  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i55.  Correndo  il  cavallo  la  tra' fer- 
ravecchi col  detto  medico  ,  e  coli'  orinale  in  mano , 
andando  lungo  una  bottega  di  ferravecchio  ec.  Varch. 
Ercol.  97.  Si  favellano  ec.  non  dico  da'  fattori  de'  bar- 
bieri,  e  de' calzolai,  ma  da' ciabattini  ,  e  da' ferravec- 
chi. Matt.  Franz,  rim.  buri.  171.  Rincolla  spesso  anco- 
ra qualche  piede  Di  vaso  rotto,  o  di  tavola  antica,  Co- 
me fra  i  ferravecchi  se  ne  vede.  Tac.  Dav.  ann.  4.  85. 
Andò  ramingo  per  1'  Affrica,  e  per  la  Sicilia  ,  facendo 
per  vivere  il  ferravecchio. 

-f-  FERREO.  Add.  di  ferro  .  Lat.  ferrcus.  Gr.  o-tSti- 
fSos .  Ovid.  Pisi.  Aimè  lassa  ,  perchè  addimandò  mai  il 
navilio  il  monton  ferreo  l  [  Il  lat.  ha  Phryxeam  ovem  : 
vi  è  dunque  errore:  e  va  letto  Frisseo.  Monti  ].  Red. 
son.  Altri  uccise  di  fatto  ,  altri  in  1'  orrore  Chiuse  di 
ferrea  gabbia  .  Bocc.  Am.  Vis.  19.  Vulcan  con  froda 
avea  Ordita  di  fil  ferreo  sottiletto  Una  ingegnosa  rete. 
§•  E  figurata  m.  Tass.  Ger.  3.  45.  Cade,  e  gli  occhi, 
eh'  appena  aprir  si  ponno  ,  Dura  quiete  preme,  e  fer- 
reo sonno. 

FERRERIA.  Massa  di  ferramenti  .  Lat.  ferramenta  . 
Gr.  m  o-iéìiftot.  Buon.  Fier.  2.  q.  i5.  E  tra  più  ferrerie 
e  nuove,  e  vecchie,  Bandiere  anche  ci  abbiam  da  cam- 
panili. 

FERRETTO.  Dim.  di  Ferro.  Soder.  Colt.  58.  Alcu- 
ni senza  sfender  la  vite  scostano  la  buccia  dal  tronco 
pulito  con  un  ferretto  ,  o  bietta  pur  d'osso,  o  d'avorio  , 
senza  scoscendevo. 

§.  i.  Ferretto  della  spada,  si  dice  Quel  fi  di  ferro  , 
che  apre  ,  e  serra  i  pendoni  della  spada  . 

§.  11.  Ferretto  di  Spagna,  vale  Rame  abbruciato  collo 
zolfo.  Ricett.  Fior.  58.  Rame  abbruciato  è  similmente 
quello,  che  oggi  volgai mente  si  chiama  ferretto  di  Spa- 
gna. E  85.  Il  rame  ancora  s*  ai  de  da  per  se  per  fare  il 
ferretto  di  Spagna  Benv.  Celi.  Pref  io3.  Tolgasi  cin- 
que once  di  cera  nuova  ec.  tre  danari  di  ferretto  di 
Spagna  ,  cioè  il  peso  d'  un  ducato  ec. 

frERREf PO.  Add.  Aggiunto  ad  uomo  vale  Brinato, 
Mezzo  canuto  .  Lat.  semicanus  .  Gr.  uea-crroXio'f .  Cecch. 
Donz.  1.  4.  Ma  egli  ,  eh'  avea  presso  cinquant'  anni  ,  E 
cominciava  a  diventar  ferretto  ,   ec. 

FERRIATA.  Lo  slesso  ,  che  Ferrata  .  Lat.  fenestra 
clathrata  .  Gr  eiàìifia  x\ft$fu.  Buon.  Fier.  1.  1.  3.  Le 
mercanzie  trairebber  coli'  oncino  Dentro  le  ferriate  i 
carcerati. 

IERRÌERA.  Tasca,  o  Bisaccia  di  pelle  ,  o  simile, 
nella  quale  si  tengono  chiodi  ,  o  strumenti  da  ferrare  i 
cavalli. 

§.  I.  Ferriera,  vale  anche  Astuccio,  eh'  è  una  guaina 
da  tenervi  entro  strumenti  di  ferro  ,  o  d'  argento  ,  o  si- 
mili ,  per  cerusici  ,  o  scalchi.  Fav.  Esop.  Un  paio  di 
guanti  in  mano  ,  gli  sproni  in  piede  ,  e  una  ferriera  da 
medicare. 

%.  II.  Ferriera  ,  si  dice  anche  il  Luogo  ,  e  la  Fu- 
cina ,  dove  si  raffina  il  ferro  .  Lat.  officina  ferra- 
rla . 

%.  III.  Ferriera,  vale  anche  Cava  del  ferro  .  Lat.  fer- 
rarla . 

*  FERRIFERO.  T.  de'  Naturalisti  .  Che  ha  in  se 
aualche  particella  di  ferro  .  Gab.  Fis.  Pezzo  di  diaspro 
ferrifero. 
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FERRIGNO.  Add.  Che  tien  di  ferro;  e  talvolta  pale 
Ferrugigno  ,  cioè  di  color  di  ruggine  .  Lat  durus  ,  ri- 
gidus  ,  ferreus  ,  ferrugineus  .  Gr.  oiSn^toi  ,  <riJttfoet<f>if  . 
Dant.  In/.  18.  Luogo  è  in  Inferno  detto  Malebolge  , 
Tutto  di  pietra  ,  e  di  color  ferrigno.  Frane.  Sacch.  rim. 
4o.  Truova  la  lancia  ,  e  1'  arme  tua  ferrigna  . 

§.  Per  metaf.  Amet.  55.  Qual  rigidezza  ritiene  il  tuo 
Ferrigno  animo  a  non  piegarsi  ad  alcuni  amori?  [  cioè  : 
Duro  ].Segr.  Fior.  Mandr.  2.  2.  Io  non  credo,  che  sia 
il  più  ferrigno  e  '1  più  rubizzo  uomo  in  Firenze  di  me 
[cioè:  Di  buon  nervo  ,  Gagliardo  ~\.Dav.  Colt.  194.  Il 
legname  ec.  tagliato  a  buona  stagione  è  sodo,  ferrigno, 
nerboruto,  e  pesante   [cioè:  Impenetrabile ,  come  ferro"]. 

*  FERRINO  ,  e  FERRUZZO.  T.  dell'  Arti  .  Nome, 
che  si  dà  in  generale  a  qualu.na.ue  piccolo  strumento  di 
ferro  ,  che  non  abbia  nome  proprio  ,  o  di  cui  altri  favel- 
lando non  si  rimembri  ;  come  pure  Qualunque  piccolo 
ferro  adoperato  in  manifatture  .  Ferrini  de'  lampioni  a 
cassetta. 

-j-  FERRO  .  //  più  duro  ,  ed  utile  d'  ogni  me- 
tallo ;  snello  che  si  trova  più  abbondantemente  spar- 
so nella  natura  ,  e  che  ha  maggior  uso  .  Lat.  fer- 
rum  .  Gr.  o- t'Andai  .  Din.  Comp.  3.  56.  Teneasi  col 
popolo  grasso,  perocché  erano  le  sue  tanaglie,  e  pi- 
gliavano il  ferro  caido.  Bocc.  nov.  /\.  9.  La  giovane  , 
che  non  era  di  ferro,  né  di  diamante,  assai  agevolmen- 
te si  piegò.  Ovid.  Pisi.  Or  mi  credi  ,  eh'  io  non  sono 
di  ferro  ,  ma  combatto  coli'  amore  ,  e  a  pena  credo  , 
che  possa  essere  mio  colui,  cui  penso;  certo  s'  io  non 
t'  amassi  ,  io  sarei  più  che  di  ferro  .  Volg.  Mes.  Mettilo 
sovra  una  lamina  del  ferro,  e  sovra  esso  un'  altra  lami- 
na del  ferro  rovente.  Fr.  Iac.  T.  5.  9.  11.  Ferro  ,  che 
rugginoso  Si  mette  entro  a  fucina  ,  Se  martel  poderoso 
Lo  batte  ,  ben  s'  affina.  G.  V.  l\.  8.  1.  Prendendo  la 
corona  del  ferro  fuori  di  Melano.  Dant.  Inf.  8.  Le  mu- 
ra mi  parea  ,  che  ferro  fosse.  E  Par.  1.  Qual  ferro  , 
che  bollente  esce  del  fuoco.  E  24.  Non  scaldò  ferro 
inai ,  né  battè  ancude  .  Petr.  cap.  1.  Vedi  Venere  bella, 
e  con  lei  Marte  Cinto  di  ferro  i  pie  ,  le  braccia,  e  '1 
collo. 

§.  I.  Per  Istrumento  meccanico  ,  o  Qualsivoglia  arne- 
se di  ferro  .  Lat.  instrumentum  .  Gr.  opyavov.  Bocc. 
nov.  62.  6.  Io  ti  veggio  tornar  co'  ferri  tuoi  in  mano. 
E  nov.  69.  ai.  Fattisi  adunque  venire  i  ferri  da  tal  ser- 
vigio,  seco  la  Lusca  ritenne. 

§.  II.  Terreno  da'  miei  ,  da'  suoi  ec.  ferri  ,  si  dice 
per  esprimere  Una  persona  ,  o  Un  affare  ec.  adattalo 
per  me  ,  per  lui  ec.  o  per  Itt  mia ,  per  la  sua  ec.  astuzia, 
o  malizia .  Bocc.  nov.  32.  8.  Parendogli  terreno  da' ferri 
suoi,  di  lei  subitamente  ,  ed  oltremodo  s'  innamorò. 

§.  III.  Per  Arme.  Lat.  gladius  ,  ensis  ,  ferrum.  Gr. 
|/(pe;,  Qciayotvov.  Petr.  son.  222.  Non  la  bella  Romana, 
che  col  ferro  Aprì  il  suo  casto  ,  e  disdegnoso  petto. 
Bocc.  nov.  47-  12.  Prenda  qual  vuole  1'  una  di  queste 
due  morti  ,  o  del  veleno  ,  o  del  ferro  .  Lab.  343.  La 
vendetta  dadùovero  ,  la  quale  i  più  degli  uomini  giudi- 
cherebbono,  che  fosse  da  far  con  ferri,  questa  lascerò 
io  fare  al  mio  signore  Dio  .  Dant.  Purg.  25.  Scocca 
L'  arco  del  dir  ,  che  'nsino  al  ferro  hai  tratto. 

-f-  §.  IV.  Onde  lenire  a  ferri  vale  ,  lenire  alle  armi, 
Cominciare  a  combattere  .  Com.  Inf.  6.  Verranno  a' fer- 
ri ,  e  toccheransi  i  cittadini,  e  insanguineransi. 

§.  V.  Venire  a  ferri ,  modo  proverb,  vale  venire  al 
fatto  .  Lat.  rem  ipsam  aggredì  .  Gr.  et<7/3cilk&v.  Cron. 
Veli.  95.  Ultimamente  vegnendo  a'  ferri  per  essere  in 
concordia  con  noi  ,  ebbe  fiorini  centomila.  Alleg.  123. 
Invaghicchiatosi  di  lei  così  pelle  pelle,  e  addomestican- 
dosi con  essa  ,  vennero  a'  ferri.  Buon.  Tane.  1.  5.  In 
qualche   modo  i'  vo'  venire  a'  ferri. 

§.  VI.  Trovarsi  a'  ferri  ,  vale  Venire  ,  o  Trovarsi  al 
fatto. Bern.  rim.  35.  Di  questi  dica   chi  trovossi  a' ferri 


Lasc.  Pim.  4-  3.  Si  ch'io  mi  consumo,  e  mi  par  mil 
1'  anni  di  trovarmi  a'  ferri  . 

§.  VII.  Essere  a'  ferri  vale  ,  Essere  a  stretto  consiglio, 
o  ragionamento  ,  o  alla  conclusione  del  fatto  .  Mor%.  io.  ' 
137.  Morgants  intanto  al  partir  par  s'  accordi,  E  Fiori- 
netta  con  lui  era  a'  ferri.  Lor.  Med.  Arid.  1.  5.  E  do 
ve  è  Tiberio?  L.  Là  dentro  colla  sua  bracciata  :  e  fate 
conto  ,  che  adesso  sono  a'  ferri. 

§.  Vili.  Per  quello  strumento  de'  barbieri  ,  a  guisa  di 
forbiciai  per  uso  di  arricciare  le  basette,  e  la  barba,  o 
i  capelli.    Lat.   calamistrum,  calamister  .  Gr.  x«Xa/ie/V, 

§.  IX.  Ferro  si  chiama  anche  Quello  strumenti ,  con 
cui  ben   ben   riscaldato  si  distendono  le  biancherie. 

.§.  X.  Per  Quel  guernimenlo  di  ferro,  che  si  met- 
te sotto  a'  pie  de'  giumenti  .  Lat.  solea  .  Gr.  e\u- 
/3«V-  G.  V.  9.  »4l.  a.  I  loro  cavalli  sono  piccoli,  e  san- 
za  ferri.  G.  V.  11.  70.  Non  sapendo  1'  aspro  cammino, 
gì'  Inglesi  mossono  ,  e  non  giunsono  in  pian  di  Ripoli  , 
che  a  pochi  loro  cavalli  non  chiocciassono  i  ferri  [  così 
nel  ms.  Bicci"].  Cron.  Morell.  299.  Aveano  disagio  di 
vivanda  ,  di  ferri  pe'  cavalli ,  e  d'  altre  cose  .  Petr.  uom. 
ili.  21.  La   muta  fatta  ferrare  con  ferri  d'  ariento  . 

§.  XI.  Onde  in  proverb.  E'  non  gli  crocchia  il  ferro  ; 
che  si  dice  di  chi  è  eccellente  ,  o  bravo  di  sua  persona  , 
e  non  teme  .  Pataff.  1.  E'  non  gli  crocchia  il  ferro  a 
Vincolenza.  Bed.  lett.  1.  3o.  Furono  fattura  di  un  gran 
valentuomo  ,  a  cui  nelle  cose  Greche  non  crocchiava 
il  ferro  . 

§..  XII.  Ferro  eziandio  per  similit.  si  dice  Quel  guer- 
nimenlo ,  che  si  pone  alla  scarpa  per  camminare  sul 
diaccio  ,  o  per  altro  .  Tralt.  gov.  fam.  In  questo  tempo 
si  metta  il  ferro  alla  scarpa  per  romper  lo  gielo  delle 
rughe. 

§.  XIII.  Ferri  sorta  di  giuoco  da  fanciulli  .  Cron. 
Morell.  270.  Non  giucare  a  zara  ,  né  ad  altro  giuoco 
di  dadi  .  Fa  de'  giuochi  che  usano  i  fanciulli,  agli  alios- 
si  ,  alla  trottola,  a'  ferri  ,  a'  naibi,  a  coderone,  e  simi- 
li. 

**  §.  XIV.  Mano  di  ferro  ,  Strumento  a  modo  di 
uncino,  con  cui  aggrappansi  le  navi,  e  si  fermano ,  e 
si  tirano  a  se.Bemb.  stor.  5.  5g.  La  quale  [  nave  ]  aven- 
do essi  aggiunta,  e  con  le  mani  del  ferro  presa,  la  le- 
garono .  E  5.  60.  Essendosi  abbattuto  ad  una  nave 
grossa  de'  nimici  ,  aventatale  la  mano  del  ferro  seco 
la  si  tirò,  e  condottola  lungi  dalle  altre  navi,  la  prese, 
e  saccheggiò  ,  e  poi  1'  arse. 

§.  XV.  Battere  il  ferro  ,  mentr  egli  è  caldo  ,  vale  O- 
perare  quando  l'  uomo  ha  comodità  ,  Valersi  dell'  occa- 
sione .  Lat.  oblatam  occasione  arripere  .  V.  Flos.  218. 
Morg.  17.  23.  Orlando  non  è  in  corte  ,  Né  Ricciardet- 
to ,  IJlivieri  ,  o  B inaldo,  Però  battiamo  il  ferro,  men- 
tre è  caldo.  Ambr.  Furt.  1.  3.  E  però  si  dice,  batti 
il  ferro,  mentre  che  egli  è  caldo.  Bern.  Ori.  1.  26. 
17.    Batter  si  vuole   il  ferro,   mentre  è  caldo. 

§.  XVI.  Aguzzare  ì  suoi  ferri ,  o  ferruzzi  ,  vale  As- 
sottigliare lo  'ngegno  ,  Ghiribizzare  ,  Fare  ogni  sforzo  . 
Lat.  omnes  nervos  intendere  .  Gr.  àiwrz l'vta 6 ou  .  Morg, 
a4-  18.  Iscrisse  adunque  la  Reina  a  Gano ,  Che  dovesse 
aguzzar  tutti  i  suo'  ferri. 

§.  XVII.  Mettere  al  ferro  ,  0  ne'  ferri  si  dice  dell'  In- 
catenare i  forzati  ,  o  gli  Schiavi  .  Sen.  ben.  Varch.  7. 
i3.  Ancora  che  io  fossi  stato  messo  in  quei  ceppi,  e  in 
quei  ferri  ,  onde  io  cercava  di  cavar  te.  Boez.  Varch. 
2.  6.  Regolo  aveva  imprigionato,  e  messo  ne'  ferri  mol- 
ti Cartaginesi  suoi  pregioni. 

§.  XVIII.   Essere  al  ferro  ,  vale  Essere  alla  catena. 

§.  XIX.  Esser  di  ferro  ,  si  dice  di  Chi  nel  suo  opera- 
re dimostra  fortezza  grande  o  d'  animo  ,  o  di  corpo  .Lai. 
ferreum  esse  .  Arrigh.  69.  Contro  alla  fortuna  sii  fer- 
mo ;  sii  paziente,  sii  di   ferro.  Bern,   Ori.  2.  14.  1.  Fu 
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di  ferro  colui  ,  che  prima  tolse  La  cara   donna  al  gio- 
vanetto  amante  [  qui  ,  Spietato  ,    Crudele  ]. 

§.  XX.  flettere  ,  e  andare  a  ferro  ,  e  a  fuoco  ,  vale 
Vare  strage,  e  Ardere.  Bemb.  stor.  12.  i65.  Presa  quel- 
la terra,  tutti  que'  popoli  gran  paura  ebbero  ,  che  a 
Ferro,  e  fuoco  per  la  natia  ferita,  e  crudeltà  di  quelle 
genti  non  gissero.  Ar.  Pur.  27.  qj.  Un  Castel  già  vi 
tu  ,  ma  a  ferro,  e  a  foco  Le  mura,  e  i  tetti,  e  a  ruina 
andoiiio . 

*  §.  XXL  Ferro  nativo  ,  dicesi  II  ferro  in  istato  me- 
tallico unito  all'  ocra  marziale.  Ferro  spatoso  laminare  ; 
ferro  degenerato  ;  ferro  crudo. 

*  §.  XX11.  t'erro  sodo  ordinario  ,  dicesi  II  ferro  di 
Magona.  Ferro  sodo  modello  ,  o  ferro  modello  di  varie 
spezie . 

*  *$.  XXIII.  Ferro  è  anche  T.  generale  ,  che  si  pren- 
de collettivamente  per  Qualunque  strumento  di  ferro  pro- 
prio d'arte  meccanica .  Bocc.  nov.  lo  ti  veggio  tornare 
co'  tuoi  ferri  in  mano.  Ed  individualmente  si  dice  di 
qualunque  strumento  particolare  ,  che  non  abbia  nome 
proprio  ,  o  che  non  sia  presente  alla  memoria  di  chi  fa- 
vella . 

*  *j.  XXIV.  Onde  Ferri  da  velare  ,  diconsi  da  Cesel- 
latori I  granito] .  Ferro  da  dorare  chiamasi  talvolta  da 
Bollitori  il  Cossurro  .  E  Ferri  assoliti.  Una  spezie  di 
stretto/o   armato  di  ferro   da    strignere  le  scacciate. 

*  J>.  XXV.  Ferro  da  spianare  T.  de'  Sarti.  Strumento 
di  ferro  più  stretto  ,  più  lungo  ,  e  più  grave  di  quello 
da  dar  la  salda  alle  biancherie  ,  ad  uso  di  spianar  le 
costure. 

*  §.  XXVI.  Ferro  da  allargare  dicesi  da  Petti  na- 
gnoli  ,  uno  Strumento   da  sfondare  i  corni  . 

*  §.  XXVII.  Ferro  da  schiavo  T.  de'  Gettatori .  Pez- 
zo di  ferro  fatto  sul  mezzo  tondo  ,  o  a  C  ,  per  reggere 
il  manico  esteriore  della    campana  . 

%*  S-  XXVIII.  Ferro  ,  anello  ,  o  cerchio  di  butta- 
fuori ,  in  Marineria  è  Un  anello  o  cerchio  di  ferro  ,  che 
tiene  fermo  al  pennone  di  una  vela  maggiore  il  butta- 
fuori di  un  coltellaccio  .   Stratico  . 

***  §•  XXIX.  Ferro  del  candelliere  di  petriere  ,  In 
Marineria  ,  è  Una  lastra  di  ferro  con  un  buco  nel  quale 
si  pianta  ,  e  gira  il  candelliere  dei  petrieri  .  Stratico  . 

%*  §•  XXX.  Ferro  di  calafato,  in  Marineria,  è  Uno 
scarpello  di  ferro  che  serve  ai  calafati  per  aprire  i  com- 
menti ,  e  per  introdurvi  a  forza  ,  e  cacciar  dentro  le 
stoppe  .  Stratico  . 

*#*  §.  XXXI.  Ferro  di  forconi  in  Marineria  ,  è  Un 
ferro  a  tre  punte  ,  di  cui  si  arma  V  estremità  de'  forco- 
ni ,  che  servono  a  respingere  i  brulotti  .  Questo  ferro 
s'  incastra  all'  estremità  del  forcone  ,  e  vi  è  fermato 
con  un  anello  di  ferro  .  Stratico  . 

***  §.  XXXII.  Ferro  di  gaffe  ,  in  Marineria  ,  vale 
Ferro  a  gancio  e  a  punta  col  quale  si  armano  gli  spun- 
toni .  Stratico  . 

***  §.  XXXIII.  Ferro  di  girotta ,  in  Marineria  ,  vale 
Verga  di  ferro  ,  che  infila  ,  e  sostiene  il  fusto  della  gi- 
rotta sulla  cima  dell'  albero  .  Stratico. 

%*  §.  XXXIV.  Ferro  doppio ,  in  Marineria,  vale  Che. 
ha  la  sua  estremità  a  sgorbia  o  doccia  ,  per  rimuovere 
parte  della  stoppa  introdotta  .  Un  altro  ferro  da  cala- 
fato si  chiama  becco  corvino.^.  CORVINO.  Stratico. 

*+*  §.  XXXV.  Ferro  tagliente  ,  in  Marineria  ,  è  Più 
acuto  alla  sua  estremila  ,  onde  poterlo  introdurre  più  a- 
gevolmente  per  aprire  i  commenti  .  Stratico. 

(*)  FERRO  DI  DUE  MARRE.  L'  Ancora  de'  vas- 
celli ,  FERRO  DI  QUATTRO  MARRE  ,  quella  delle 
galèe.  V.  MARRA  . 

f  (*)  FERRO  LINO.  £>/«.  di  Ferro. Voce  poco  usata. 
Piccolo  strumento  di  ferro  ,  Ferruzzo  .  Lat.  pnrvum  fer- 
rum  .  Gr.  tri&yqiov.  Benv.  Celi.  Oref.  5.  Preso  un  fer- 
iclino  sottile  e  i-astiato  il  fondo  del  rubino  gli  feci  ac- 
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corti  di  quello,  che  ec.  E  21.  Per  dimostrare  i  panni 
più  grossi  poi  si  debbe  pigliare  un  fenolino  appunta- 
to. E  5i.  Si  debbe  pigliare  un  ferrolino  appuntato  ec. 
indi  con  esso  percotendo  ec. 

-j-FERRUGlGNO.y/ctó..rve/T;£«o  da  ferrugo  del  color 
di  castagna  vecchia  .  Lat.  ferrugineus .  Gr.  <ri  otite  nari  s  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  g3.  Ematites  ec.  nasce  in  Ara- 
bia ec.  il  suo  colore  è  ferrugigno. 

*  FERRUGÌNEO  ,  e  FERRUGINOSO.  Voci  usate 
oggidì  comunemente  dagli  Scrittori  JYaturali.  Ferrigno, 
che  partecipa  della  natura  del  ferro  .  Cocch.  Bagn.  Ac- 
que minerali  fredde  dette  ferruginose  si  tingono  di  più 
forte,  o  di  più  debole  atramento."  Magai,  leti.  Colore 
che  i  Latini  direbbono  Ferrugineus  ,  e  noi  di  castagna 
vecchia. 

*  §.  Talvolta  dicesi  di  Ciò  che  è  color  di  ferro.  Gam- 
betta ferruginea. 

-j-  FERRUZZO  .  Piccolo  pezzo  di  ferro  ,  o  Piccolo 
strumento  di  ferro  .  Lat.  minutimi  ferramentum  .  Gr. 
^/*f<3{  c-iJit^os.  Fr.  Iac.  Cess.  E  tutto  '1  volto  si  venne 
arando  con  lanciuole  ,  e  con  ferruzzi.  Sagg.  nat.  esp. 
98.  Dopo  averlo  inserito  nell'  anello  ec.  saldato  a  un 
ferruzzo.  Burch.  2.  1^.  Poi  corse  ver  la  piazza  di  ma- 
donna Baciando  quei  ferruzzi,  e  quella  chionna  .  Buon. 
Fier.  3.  2.  5.  Ferruzzi  assai  da  sturarsi  gli  orecchi. 

"f  §•  Aguzzare  ,  o  Adoperare  i  suoi  ferruzzi,  vogliono 
assottigliare  lo  'ngegno,  Ghiribizzare  ad  oggetto  di  fa- 
re con  ogni  sforzo  checchessia  .  Lat.  omnes  nervos  inten- 
tendere .  Gr.  £tcnsivzo$ou.  Fir.  Trin.  1.  2.  Egli  è  for- 
za ,  che  io  vadia  ad  aguzzare  i  miei  ferruzzi.  Cecch. 
Mogi.  1.  1.  Pensate,  che  vostro  padre  adoperasse  tutti 
i  ferruzzi  ?  Salv.  Granch.  3.  14-  Ognuno  aguzzi  i  suoi 
Ferruzzi.  Magai,  rim.  238.  (  Lucca  1762.  )  Tu  sempre 
aguzzi  I  tuoi  ferruzzi  Per  esser  gaio  ,  E  sempre  pove- 
ro ec. 

FERSA.  V.  FERZA. 

FERTILE  .   Add.  Fruttuoso  ,   Fecondo  ,   Abbondante. 
Contrario  di  Sterile  ;  e  si  dice  propriamente  del  terreno 
Lat.ferax,  fertilis  .  Gr.   ivQofwi.  Dant.  Par.   11.    Fer- 
tile costa  d'  alto  monte  pende. 

-f-  §.  Per  Abbondante ,  Copioso.  Cr.Z.  8.  2.  Le  piccole 
[  fave  ]  son  più  saporose ,  e  più  fertili ,  che  non  son 
le  grosse. 

FERTILEMENTE.  V.  FERTILMENTE. 

FERTILEZZA  .  Fertilità.  Lat.  ferlilitas  ,  feracitas  . 
Gr.  eùpofìa  .  Guilt.  lelt.  Ivi  la  ferlilezza  della  terra  di 
promissione. 

* 
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**  FERTILISSIMAMENTE.  Superi,    di  Fertilmen- 


Lat.  abundantissime  .  Pr.  fior.  P.  1.  V.  4.  Or.  5. 
pag.  89.  Ed  il  nostro  Assetato  con  savio  accorgimento 
ha  voluto  impiegare  la  vita  sua  in  quelle  operazioni , 
che  come  proprie  di  questa  città  ci  hanno  fertilissima- 
mente fiorito.  TV.  S. 

FERTILISSIMO .  Superi,  di  Fertile .  Lat.  feracissi- 
ma .  Ar.  JYegr.  1.  2.  Avendomi  in  questa  bisognevo- 
le Età  di  riposar  dunque  trovatomi  Una  possessione  fer- 
tilissima. 

FERTILITÀ,  FERTILITADE,  e  FERTILITATE. 
Astratto  di  Fertile.  Lat.  feracitas  ,  ferlilitas  .Gr.  su'lpo- 
f/a.  Cr.  2.  27.  Ut.  Della  positura  convenevole  de' campi 
per  cagione  di  loro  fertilitade.fiu/.  Par.  11.  1.  Per  gra- 
ve iugo  ,  cioè  per  nocivo  iugo  del  monte  Apennino  ec. 
che  non  gli  da  fertilità. 

*  FERTILIZZARE  .  Render  fertile  ;  fecondare.  Sal- 
vin.  Buon.  Fier. 

FERTILMENTE  ,  e  FERTILEMENTE  .  Avverò. 
Fruttuosamente  ,  Fecondamente  ,  Abbondantemente  ,  Con 
fertilità.  Lat.  fertililer  .  Gr.  tupof/os.  Dant.  Par.  ai. 
Render  solea  quel  chiostro  a  questi  cieli  Fertilemente 
ed  ora  è  fato  vano.  But.  ivi  :  Feitilemente ,  cioè  ab- 
boadevilemente  dell'  anime  beate. 
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f  FERUCOLA.  V.  A.  Dim.  di  Fiera;  e  spesso  vale 
Bestiuola  ,  o  Insetto  schifo  ,  e  velenoso  .  Lat.  bestiola  . 
Gr.  %uù<piov.  Vìi.  S.  Gio:  Bai.  1.  Giovanni  nel  diserto 
si  stava  colle  bestie  salvatiche  ,  e  colle  ferucole.  Introd. 
Virt.  Come  s'  è  ,  bestie  ,  uccelli ,  e  pesci  ,  e  altre  feru- 
cole. Mor.  S.  Greg.  Or  non  diremo  noi  ,  che  sien  gli 
Angeli,  gli  uomini,  ec.  le  bestie,  e  gli  rettili?  ciò  sono 
ferucole.  Cr.  9.  85.  1.  Ogni  ferucola,  che  va  col  cor- 
po per  terra  come  serpi,  e  lombrichi,  e  lucertole  ,  e 
simili,  volentier  pascono,  e  tranghiottiscono./'Vanc.  Sac- 
ch.  Op.  div.  90.  Botta  è  una  ferucola,  che  vive  di  ter- 
ra ,  e  per  paura  ,  eh'  ella  non  le  venga  meno  ,  non  ar- 
disce mai  di  torsi  fame. 

f  FERVENTE.  Add.  Bollente,  Cuocente  .  Lat.  fer- 
vens  .  Gr.  %i'uv  ,  $%d¥ti<ùv  .  Bocc.  nov.  77.  55.  Il  battuto 
della  torre  era  fervente  tanto,  che  ella  né  co'  piedi,  né 
con  altro  vi  poteva  trovar  luogo.  Pallad.  Nov.  7.  Al- 
cuni in  acqua  marina  ,  ovvero  in  acqua  fervente  la  tuf- 
fano. Tass.  Ger.  3.  3.  Ma  quando  il  Sol  gli  aridi  cam- 
pi Mede  Con  raggi  assai  ferventi  ,  e  in  allo  sorge,  Ecco 
apparir  ec. 

§.  I.  Per  meta/.  Intenso,  Veemente.  Lat.  flagrans . 
Gr.  fyloyiqói.  Bocc.  nov.  i\ò.  2.  Pietro  da  fervente  amor 
costretto  ,  e  non  parendogli  più  dover  sofl'erire  ,  la  do- 
mandò per  moglie.  Amet.  5j .  Tra  quali  molti  un  gio- 
vane di  grazioso  aspetto  ec.  con  cui  io  venni  qui ,  vidi 
tra  tutti  con  più  fervente  vista  mirarmi.  Frane.  Barò. 
368.  11.  Temenza,  disventura,  e  basso  affare,  Fervente 
fede  ,  e  lungo  desiare ,  Che  soglion  dare  a  molti  aman- 
ti gioia. 

§.  II.  Per  Sollecito .  Lat.  promptus ,  vehemens  .  G. 
V.  7.  86.  4-  Acciocché  egli  col  padre  Re  di  Francia 
fossono  più  ferventi  alla  guerra.  Bocc.  vii.  Dant.  66. 
Quando  a  Iacopo  ,  il  quale  in  ciò  era  molto  più  che 
1'  altro  fervente  ,  apparve  una  mirabil  visione. 

FERVENTEMENTE.  Avveri.  Con  fervore;  e  si  li- 
sa più  comunemente  per  metaj.  Lat.  Jerventer  ,  flagran- 
ter  .  Gr.  S-zffxatvóvjw;  .  Bocc.  nov.  6g.  1.  Io  non  cre- 
do ec.  che  niuna  cosa  sia,  quantunque  sia  grave,  e 
dubbiosa  ,  che  a  far  non  ardisca  chi  ferventemente  a- 
ma.  Tes.  Br.  5.  17.  Le  api  amano  il  loro  Re  sì  fer- 
ventemente ,  e  di  tanta  fede  ,  quanto  eli'  hanno  inten- 
zione,  che  ben  sia  ,  e  mettonsi  alla  morte  per  aiutare  , 
e  per  difendere  il  loro  Re.  Cavale.  Frutt.  lìng.  A  tutti  fer- 
ventemente ,  e  umilmente  annunziare  il  regno  d'  Id- 
dio. 

FERVENTEZZA  .  V.  A.  Fervore  ,  Caldezza  .  Lat. 
fervor.  Gr.  l^io-ic,.  Com.  P%>g.  8.  Immaginando  sola- 
mente la  ferventezza  della  pena  del  fuoco. 

FERVENTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Ferventemen- 
te .  Lat.  flagrantissime  .  Gr.  ipXoj  £f&."JK7Bf .  Bocc.  nov. 
16.  17.  E  ferventissimamente  1*  un  dell'  altro  s' innamo- 
rò. But.  Purg.  27.  1.  Sentisse  nella  mente  sua  un 
grande  desiderio  di  ritornare  ad  essa,  e  amarla  ferven- 
tissimamente, e  a  lei  accostarsi. 

FERVENTISSIMO  .  Superi,  di  Fervente.  Lat.  ferven- 
tissimus  .  Gr.  ipXoj epa.:TO79{ .  Bocc.  nov.  77.  54-  11  sole, 
il  quale  era  ferventissimo  ec.  feriva  alla  scoperta  ec. 
sopra  il  tenero,  e  dilicato  capo  di  costei.  E  nov.  98. 
52.  Chi  avrebbe  Tito  ,  senza  alcuna  suspizione ,  fatto 
ferventissimo  a  conceder  la  sorella  per  moglie  a  Gisip- 
po ?  Amet.  96.  Con  disio  ferventissimo  a  dissolvermi  , 
ed  esser  con  teco  mi  spronano.  Coli.  SS.  Pad.  Trovia- 
mo noi  ,  che  del  terzo  grado  ,  che  pare  il  più  basso  , 
e  tiepido  ,  sono  talora  usciti  perfetti  uomini  ,  e  ferven- 
lissimi  di  spirito  . 

-}-  FERVENZA.  Voce  poco  usata. Fervezza  ,  Bollore  , 
Fervore,  Ardore  .  Lat.  fervor.  Gr.  %i(Tl(  .  Libr.  cur. 
malati.  La  cicoria  tempera  la  fervenza  del  fegato  ,  e  del 
sangue.  E  appresso  ;  La  smoderata  fervenza  delle  vi- 
scere. 


§.  Per  meta/.  Veemenza  .  Libr.  Pred.  La'  Santa  fer- 
venza del   loro  amore  verso  Dio. 

FERVERE  .  Bollire  ,  Esser  cocente  .  Lat.  fervere  . 
Gr.  Xietv.  Dant.  Purg.  27.  Tacite  all'  ombra  ,  mentre 
che  '1  sol  ferve.  Varch.  Lez.  3ig.  Onde  come  la  luna 
è  meno  ardente  di  tutte  1'  altre,  cosi  Saturno  più  ferve, 
ancoraché  gli  astrologi  ,  ed  i  poeti  freddo  lo  chiami- 
no. 

§.  Per  melaf.  Esser  veemente,  grande.  Dant.  Par. 
21.  Che  più  ,  e  tanto  amor  quinci  su  ferve.  E  29. 
D'  amor  la  dolcezza  Diversamente  in  essa  ferve  ,  e  tepe  . 
Petr.  canz.  48.  8.  E  sì  alto  salire  II  feci,  che  tra*  caldi 
ingegni  ferve  II  suo  nome.  Tass.  Ger.  20.  48.  Né  ferve 
men  1'  altra  battaglia  equestre  Appresso  il  colle  all'  al- 
tro estremo  canto. 

FERVEZZA.  V.  A.  Caldezza.  Lat.  fervor.  Gr.  g"f- 
e-ti ,  02p|UO7»s.  Com-  Purg.  27.  Discrive  per  comparazio- 
ne la   fervezza  di  quel  luogo  . 

FERUGGINE.  Ruggine.  Lat.  ferrugo  .  Gr.  tóf  ai- 
<JVf8.  Frane.  Sncch.  Op.  div.  g3.  Magnetes  è  di  coiore 
di  feruggine  ec.  trae  il  ferro  ,  dona  conforto,  e  grazia, 
e  sana  d'  assai  infermità. 

FERVIDAMENTE.  Avverò.  Ferventemente  .Lat.  fer- 
vide ,  ferventer  .  Gr  6if[ieuvóvwi .  Petr.  cap.  4-  L'uno 
era  Ovidio  ,  e  1'  altio  era  Catullo,  L'  altro  Properzio  , 
che  d'  amor  cantaro  Fervidamente.  Buon.  Fier.  4-  4- 
24-  Quel  Diceo  ,  quell'  Andrio  dianzi  fur  visti  Fervida- 
mente ragionare  insieme. 

(*)  FERVIDEZZA.  Astratto  di  Fervido,  Fervezza  . 
Lat  fervor.  Gr  X,ioi$.  Segner.  Mann.  Die.  3o.  3.  De- 
ve nel  tempo  slesso  infiammarti,  o  a  credere  con  mag- 
gior fermezza  ,  o  a  sperare  con  maggior  fortezza  ,  o  ad 
amare  con   maggior  fervidezza  ec. 

FERVIDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fervidamente. 
Lat.   ferventissime . 

FERVIDISSIMO.  Superi,  di  Fervido  .  Lat.  fervidis- 
simus  .  Gr.  ££p/uoTOW{.  Fr.  Giord.  Pred.  Alle  sue  fervi- 
dissime orazioni  raccomandandosi. 

FÈRVIDO.  Add.  Fervente.  Lat.  fervidus  ,  fervens  . 
Gr.  S-if[uo'(.  M.  V.  4-  ai.  Ed  aveva  in  suo  aiuto  l'a- 
ria Sardesca  ,  e  '1  tempo  della  fervida  state.  Petr.  son. 
181.  E 'n  sì  fervide  rime  farmi  udire.  Red.  Dilìr.  3t. 
Cn  gentil  bevitor  mai  non  s'  ingolfa  In  quel  fumoso,  e 
fervido  diluvio  (  negli  ultimi  due  es.  »  melaf.  ). 

-f-  §.  E  metaf.  Fr.  lac.  T.  2.  23.  »o.  Alle  prese  vuol 
venire,  Sì  ha  fervido  appetito. 

-f-  FERULA.  Ferula  comunis  Linn.  T.  de*  Botanici  . 
Pianta ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  solido  ,  alto  da  tre  a  cin- 
que braccia, un  poco  ramoso  ,  le  foglie  areicomposte,  le  fo- 
gliatine molto  lunghe,  lineari,  liscie,  simili  a  quelle  del 
fi-nocchio  ,  di  cui  però  son  più  grandi  ,  i  fiori  gialli  .Fiori- 
sce nell'Estate ,  ed  e  comune  nella  Calabria ,  e  lungo  le 
spiaggi  e  del  Mediterraneo.  Lat.  ferula.  Gr.  vai%&n%  • 
Volg.  Mes.  L'  oppoponaco  è  gomma  d'  una  pianta  si- 
migliarne molto  alla  ferula  ,  lo  di  cui  pedone  si  lieva 
alto  da  terra  uno  o  due  gomiti ,  e  le  sue  foglie  sono 
minori  di  quelle  ,  che  hae  la  ferula. Fr.  Iac.T.i.  32.  5. 
Di  sambuco  ,  o  di  ferula  Non  far  mai  paratura.  Ricetl. 
Fior.  38.  L'  euforbio  è  un  sugo  ,  che  distilla  da  una 
pianta  simile  a  una  ferula.  E  40.  Il  galbano  e  un  liquo- 
re d'  una  ferula  oggi  conosciuta. 

*  FERULÀCEO.  T.  de"  Botanici.  Che  è  della  spezie 
delle  ferule.  Piante  Ferulacee. 

*  FERULIFERO.  T.  de'  Filologi.  Che  porta  la  fe- 
rula. Salv.  Cas.  Quelli  che  avevano  perpetua  ,  e  legitti- 
ma cura  dell'  orgie ,  o  misteri  di  Bacco,  e  che  dall' im- 
preso ministero  non  si  partivano  ,  non  solamente  si  do- 
mandavano Feruliferi,  ma  Feruliferi  Bacchi  . 

FERVORE.  Caldezza,  Calor  veemènte.  Lat.  fervor  . 
Gr.  JfgV/f  ,  ^tffjtórn?  .  Bocc.  nov.  77.  67.  Il  sole  di  so- 
pra ,    e  '1  fervore   del    battuto  di  sotto   ec.    Sì  per  tntto 
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1'  avevaa  concia  ec.  Volg.  Mes.  Sieno  i  cibi  loro  co- 
se,  che  spengano  lo  fervore  del  sangue,  come  gelatine, 
e  cose  acetose.  Cavale.  Frult.  ling.  E  soggiugne  nella 
storia  detta  ,  che  Abram  sedeva  in  sul  fervor  del  gior- 
no ,   cioè  in  sul  meriggio. 

§.  Per  metnf.  Veemenza  ,  Affetto  .  Lat.  c.ffeclus  .  Gr. 
nret$Oi  ,  ò^fx»  .  G.  V.  ti.  89.  7.  Adoperandosi  per  lo 
nostro  comune  con  fede  ,  e  fervore.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Quel  fervore  di  spirito  verso  Dio  ,  nel  quale  il  santo 
uomo  vivea.  Cavale.  Jled.  cuor.  I  peccatori  con  più 
fervore  amano  le  cose  nocive  ,  che  1'  utili  ec.  venendo 
loro  un  fervore  indiscreto.  Dant.  Purg.  18.  O  gente, 
in  cui  fervore  acuto  adesso  Ricompie  forse  negligenza  , 
e    ndugio  . 

**  \.  Variamente  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  114.  Incomin- 
ciarono a  dire  l*  ufficio  insieme  ,  imprima  che  cenasso- 
no  ,  e  dicendo  vennono  in  tanto  fervore  de'  Salmi  che 
dicevano  ,  che  dimenticarono  il  mangiare. 

FER\OROSO.  Add.  Che  ha  fervore  .  Lat.  fervens  , 
fervidus  .  Gr.  $i?u:;  .  Guitt.  leti.  Dio  pregare  con  pre- 
ghiere fervorose. 

FERLTA.  V.  A.  Ferita.  Lat.  vulnus  .  Gr.  r^av- 
uoL  .  Libr.  Amor.  Pensiate  ,  e  riguardiate  le  dolorose , 
e  gravissime  ferute  ,  e  percosse  .  Dant.  InJ.  1.  Per  cui 
morto  la  vergine  Camruilla  ,  Eurialo  ,  Turno  ,  e  Miao 
di  ferute.  Petr.  canz.  ^1.  7.  Certo  ornai  non  tem'  io  , 
Amor  ,  della  tua  man  nuove  ferute.  Him.  ant.  Dant. 
Muian.  74.  Di  tale  erranza  lo  meo  cor  traesse ,  Che  non 
finisse  per  està  feruta. 

FERL'TO.  V.  A.  Add.  Ferito  .  Lat.  sauciatus  ,  sau- 
ciut .  Rim.  ant.  Cin.  52.  Io  trovo  il  cuor  fermo  nella 
mente.  E  56.  E  porto  dentro  agli  occhi  un  cuor  feru- 
to  ,  Che  quasi  morto  si  dimostra  altrui.  Dant.  rim.  5i. 
Qual  io  divegna  si  feruto  ,  amore  Sai  contar  tu  .  non  io. 

FERZA  ,  e  FERSA  .  Strumento  per  dar  delle  percos- 
se ,  fatto  d  una  ,  o  più  strisce  di  cuoio  ,  o  di  funicelle  , 
a  minuge  .  Lat.  verber  .  Gr.  /ua$-/i;  .  Petr.  cap.  7.  ÌSè 
per  ferza  è  però  madre  men  pia  .  Dant.  Inf.  18.  Vidi 
dimon  cornuti  con  gran  ferze.  E  Purg.  10.  E  però  so- 
no Tratte  da  amor  le  corde  della  ferza.  E  Par.  18.  E 
letizia  era  ferza  del  paleo  .  Libr.  seuza  tit  Fece  fare  un 
molto  bello  paleo  ,  e  una  ferza  ,  per  farlo  molto  ben 
girar  d'  intorno  .  G.  V.  6.  _)0.  3.  Il  secondo  il  campo 
bianco  con  una  ferza  nera  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Proferse 
loro  anche  la  ferza,  e  disse:  tenete  questa  ferza  . 

§.  Ferza  del  sole,  del  caldo  ec.  per  l'  Ora  del  mag- 
gior caldo  ne'  giorni  estifi  .  Dani.  Inf.  a5.  Come  il  ra- 
marro sotto  la  gran  fersa  De'  di  canicular  cangiando 
siepe  ,  Folgore  par  ,  se  la  via  attraversa.  IVinf.  Fies. 
184.  Aspettò  tanto  .  che  del  sol  la  ferza  Era  si  calda 
_;ia ,  che  sofferiie  ^<on  si  potea.  G.  V.  8.  72.  9.  Per  Io 
disagio  di  stare  insino  dopo  nona  a  schiera  alla  ferza 
del  sole  ,  ed  al  grado  ,  eh'  era  . 

f  **  §•  FERZÀRE.  V.  A.  Sferzare  ,  Percuotere  , 
Battere  nel  significato  del  $.  X.  Poliz.  1.  64.  Cosi 
raggio  che  specchio  mobil  ferza  ,  Per  la  gran  sala  or 
qua  .   or  la  si  scherza. 

fFERZATO.F.  A.  Add.  da  Ferza.  Sferzato  ,  Per- 
cosso.  Lat.  verberatus  .  Gr.  rustie.  Poliz.  stanz.  1. 
121.  L'  aer  ferzato  assai  stagion  ritenne  Della  pennuta 
striscia  il  forte  rombo. 

*¥*  FERZO,  s.  m.  T.  di  Marineria.il  telo  della  ve- 
la, cioè  una  di  quelle  liste  di  tela  che,  cucite  pei  loro 
orli  formano  la  vela.  Stratico  . 

»  FESCENNINI.  T.  de'  Filologi  .  Aggiunto  di  una 
sorla  di  versi  alquanto  licenziosi  ,  e  grossolani  ,  che  si 
cantavano  in  Roma  in  occasione  di  certe  feste,  e  sollaz- 
zi. Corsini  Torracch.  i3.  52.  Versi  di  quei,  che  molli,  e 
lascivetti  Fescennini  per  tutto  oggi  son  detti. 

*  FESCENMMO.  ^Tome  di  Popolo  rinomato  per  la 
tua  mordacità  licenziosa . Menz.  sai.  3.  O   Oschi,  o  Fe- 


scennini, e  qual  s' udia  Uscir  da  voi  satirica  puntura, 
Che  altrui  mandasse  per  la  mala  via  ? 

-J-  FESCERA.  V.  A.  Brionia;  spezie  d'  erba  .  Lat. 
vitis  alba,  bryonia  alba  .  Gr.  /3fuovist.  Volg.  Mes.  La 
fescera  è  calda  ,  e  secca  nel  terzo  grado  ,  ed  è  compo- 
sta di  parti  di  fuoco,  e  di  parti  terrestri  arse. E  appres- 
so :  Confezione  di  fescera ,  la  quale  scrisse  Democrito  , 
e  monditìca  lo  cervello,   e  la  nuca. 

FESSO.  Susi.  Piccola  spaccatura  ,  o  Crepatura  lun- 
ga .  Lat.  rima,  fissura  .  Gr.  xX«0f/a,  cX'%a  ■  Dant. 
Inf.  20.  Le  natiche  bagnava  per  lo  fesso.  E  Purg.  g. 
Pur  coni'  un  fesso,  che  muro  diparte.  Bui.  Inf.  20. 
Finge  1'  autore  ,  che  le  lagrime  ,  che  cadeano  dal  volto 
in  sulla  concavità  delle  spalle,  intrassero  in  nel  canale 
delle  reni  ,  e  cosi  andassono  giuso  tra  '1  fesso  delle  na- 
tiche. Sen.  ben.  Varch.  7.  ai.  Dunque  rendigli  quello 
che  tu  gli  debbi  ,  e  così  detto  ,  per  un  fesso  dello  spor- 
tello gittò  quattro  barili  in  bottega.  Malm.  11.  33.  Fug- 
ge per  1'  asse  ,  e  da  un  fesso  cade  Giù  ,  dov'  è  Piac- 
cianteo  ,  e  dagli  addosso. 

FESSO .  Add.  Da  fendere  .  Lat.  fìssus  .  Gr.  iQyj' 
&(àÌvos  .Bocc.  nov.  3i.  5.  Guardando  la  canna  ,  e  quella 
trovando  fessa  1'  aperse.  Dant.  Purg.  10.  Noi  salivam 
per  una  pietra  fessa.  Petr.  cap.  8.  E  membra  rotte  ,  e 
smagliate  arme,  e  fesse 

FESSOLIJSO.  Dim.  di  Fesso  sust.  Lat.  rimula.  Fi. 
Giord.  Pred.  D.  Questo  significa,  che  nell'anima  tua 
non  dee  esser  nullo  buco  ,  nullo  fessolino  ,  onde  acqua 
possa  entrare. 

*  FESSOLO .  Usato  in  forza  d'  avv.  T.  degli  Agric. 
Dicesi  -.  Innestare  a  fessolo,  per  lo  slesso  ,  che  innesta- 
re a  spacco. 

FESSURA.  Fesso.  Lat,  rima  ,  fissura  .  Gr.  xXft-SWa, 
tr^/'^a.  Bocc.  nov.  65.  6.  Vide  ec.  il  muro  alquanto  da 
una  fessura  essere  aperto.  Dant.  Inf.  14.  Ciascuna  par- 
te, fuorché  1'  oro  ,  è  rotta  D'una  fessura,  che  lagrime 
goccia.  E  19.  Per  la  fessura  della  pietra  piatti,  llor. 
S.  Greg.  Né  ancora  il  vento  può  render  voce  ,  se  per 
alcuna  fessura  il  cannone  è  fioco.  Libr.  cur.  malati.  La 
fessura  de'labbri  procede  per  umori  caldi.  E  altrove: 
Chi  hae  letigine  ,  patisce  fessura  de'labbri.  E  altrove: 
Capitolo  quarto,  di  fessura  ,  e  coppoli  de'  capelli.  Bern. 
Ori.  2.  8.  4l-  Parve  vedergli  non  molto  lontana  Una 
fessura  in  capo  alla  caverna. 

*  §.  Fessura  ,  per  Segno  di  cosa  ,  che  sembra  fessa  , 
sebbene  noi  sia  .  Gelli  Color.  Che  la  lingua  sia  distinta 
da  una  certa  fessura,   è  cosa  manifestissima. 

FESTA.  Giorno  solenne  festivo  ,  e  nel  quale  non  si 
lavora  .  Lat.  ferite  ,  dies  festus  .  Gr.  ìofrn  .  Bocc.  nov. 
20.  6.  Guardandola  bene,  non  forse  alcun  altro  le  'n- 
segnasse  conoscere  il  di  da  lavorare  ,  come  egli  le  aveva 
insegnate  le  feste.  E  nov.  5g.  3.  Armeggiavano  ,  e  mas- 
simamente per  le  feste  principali.  E^  nov.  65.  8.  Ap- 
pressandosi la  festa  del  Natale,  la  donna  disse  al  ma- 
rito .  ec.  Dant.  Par.  16.  Il  cui  nome  ,  e  '1  cui  pregio 
La  festa  di  Tommaso  riconforta.  Paltad.  F.  B.  La 
necessitade  è  sanza  festa.  Varch.  stor.  9.  25g.  Quelle 
de'- fanciulli  ,  che  si  ragunano  ogni  Domenica  ,  e  tutti 
i  giorni  delle  feste  comandate,  a  cantare  il  vespro, 
ec.  son  nove. 

§.  I.  Festa,  per  Giubbilo  ,  Allegrezza  .  Lat.  Icetitia  . 
Gr.  oèjayktstiTis.  Bocc.  nov.  16.  3j.  Quale  la  festa  del- 
la madre  fosse,  rivedendo  il  suo  figliuolo,  quale  quella 
de' duo  fratelli  ,  ec.  non  si  potrebbe  con  parole  spiega- 
re. E  nov.  too.  t3.  Ella  non  fu  guari  con  Gualtieri 
dimorata,  che  ella  ingravidò  ,  e  al  tempo  partorì  una 
fanciulla  ,  di  che  Gualtieri  fece  gran  festa.  E  num.  32. 
E  quivi  fattasi  co'  figliuoli  maravigliosa  festa  ,  essendo 
ogni  uomo  lietissimo  di  questa  cosa  ,  il  sollazzo  ,  e  '1  fe- 
steggiare moltiplicarono.  Dani.  Par.  12.  Poiché  '1  tri- 
pudio, e  l'altra  festa  grande  ec.  Insieme  appunto,  e  a 
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voler  quietarsi.  E  14.  Quanto  fia  lunga  la  festa  Di  Pa- 
radiso ,  tanto  il  nostro  amore  Si  raggerà  d"  intorno  co- 
tal  vesta  .  Galat.  45.  Di  sciocchezza  ,  che  altri  dica  , 
fa  la  festa,  e  le  risa  grandi. 

**  §.  II.  Variamente  .  Bocc.  g.  6.  n.  i.  Inteso  il 
motto  ,  e  quello  in  festa  [  Ut  riso  ,  e  in  burla  ]  ,  e  in 
gabbo  preso,  mise  mano  in  altre  novelle.  E  g.  8.  n. 
5.  De'  modi  suoi  ,  e  della  semplicità  sovente  gran  festa 
prendevano. 

§.  III.  Festa  ,  per  Carezze,  o  allegra  ,  lieta  ,  e  gra- 
ta accoglienza  .  Lat.  blandi lice  .  Gr.  <jr?o<7»Vaa,  »fo\o- 
yiix.  Bocc.  nov.  Si.  8.  Dove  trovato  Guiscardo  ,  insie- 
me maravigliosa  festa  si  fecero.  E  nov.  43.  16.  E  veg- 
gendo  la  giovane  ,  prestamente  la  riconobbe  ,  e  con  fe- 
sta la  ricevette.  Dant.  Purg.  26.  Baciarsi  una  con  una 
Senza  restar  contente  a  breve  festa.  E  5o.  Vidi  la 
donna  ec.  Velata  sotto  l'angelica  festa  Drizzar  gli  oc- 
chi ver  me  (  qui  Jìguratam.  vale  Sotto  la  nuvola  di  fio- 
ri ,  che  gli  Angeli  festeggianti  facevano  cadere  dal- 
l' alto  ).  Dant.  Par.  ai.  Discesi  tanto  sol  per  farti  fe- 
sta. 

§.  IV.  Festa, per  [spettacolo ,  e  Apparato  .Lat.  specta- 
culum  ,  apparatus  .  Gr.  Siaptct.  G.  V.7.  ìao.  3.  Uo- 
mini ,  femmine  ,  con  gran  pumpa  di  vestimenti ,  e  d'ar- 
redi ,  e  apparecchiamento  di  licca  festa.  Bocc.  nov.  29. 
a5.  Sentendo,  lui  il  di  d'Ognissanti  in  Rossiglione  do- 
ver fare  una  gran  festa  di  donne,  e  di  cavalieri  ec.  là 
n'andò.  E  nov.  49.  3.  Giostrava,  armeggiava,  e  face- 
va feste,  e  donava.  Sen.  ben.  Varch.  6.  11.  Io  ho  nel 
teatro  un  luogo  ec.  per  istare  a  vedere  le  feste. 

§.  V.  Festa  ,  per  Cosa  da  mangiare  ,  o  altro,  solito  di 
darsi  ,  o  di  vendersi  alle  feste.  Lat.  dapes  fe<tce  .  Bocc. 
nov.  72.  2.  Portando  loro  della  festa,  è  dell'  acqua  be- 
nedetta. Cas.  leti.  74.  Non  lo  perder  dunque,  e  non 
ispendere  in  ciriege ,  e  in  susine,  né  in  feste  ,  ed  amo- 
ri di   montagna  ,  si  bella,  e  s\  cara  occasione. 

§.  VI.  Festa  ,  per  Sollazzo  ,  Piacere,  Bilrovato ,  o 
Luogo  ,  dove  si  festeggi  .  Petr.  canz.  48.  2-  E  quante 
utili ,  oneste  Vie  sprezzai ,  quante  feste  .  Boes.  Varch. 
a.  2.  Se  questa  festa  ti  piace ,  monta  su  .  Dav.  /tee. 
142.  Cosi  pazzo  fu  poi  festa  ,  e  spettacolo  della  cit- 
tà . 

§.  VII.  Guardare  la  festa  ,  Astenersi  dal  lavorare  , 
per  onorar  il  giorno  festivo  .  Lat.  agere  diem  j "eslum  . 
Gr.  £'o?T«if«v.  Bocc.  nov.  20.  21.  Senza  mai  guardar 
festa,  o  vigilia,  o  far  quaresima,  quanto  le  gambe  ne 
oli  poteron  portare  ,  lavorarono  [qui  in  sentim.  disone- 
sto ]  ■  .. 

§.  Vili.  Far  festa,  Finir  la  festa  ,  e  simili  ,  vaglio- 
nò  Por  fine,  Cessar  dall'opera,  Prender  riposo  .  Lat. 
feriari  .  Gr.  «r^oXa'Jfftì'  .  Dep.  Decam.  126.  Avere  festa 
si  dicono  1'  opere  quando  escono  dal  lavoro  ,  e  i  fattori 
dalle  botteghe,  e  i  fanciulli  dalle  scuole,  e  importa  an- 
che ella  riposo,  o  più  presto  liberazione  dalle  fatiche  , 
o  dal  lavorare  .  Bern.  Ori.  2.  5.  53.  Torindo  que- 
sta turba  fa  venire ,  Per  la  festa  d' Angelica  finire . 
Malm.  7.  71.  Bench'  ei  creda  finita  aver  la  festa,  Tira 
di  nuovo  ,  e  dà  vicino    al  fondo  . 

€  IX  Esser  vigilia  di  cattiva  festa ,  vale  Far  mal 
prò,  o  simili.  Ciriff.  Calv.  2.  64.  Di  cinquemila  non 
ne  campò  testa,  Così  riebbe  le  some  Irlacone  ,  E  fu 
vigilia  di  cattiva  festa  . 

4-  %.  X.  Far  la  festa  a  uno,  detto  ironicamente,  vale 
Ucciderlo  •  modo  basso  .  Lat.  extremum  supplicium  de 
aliauo  sumere.  Gr.  »xv«r0ùv  .  Morg.  i5.  34.  E  cadde 
in  basso  con  tanta  tempesta  ,  Che  si  Beco  più  d  un 
braccio  sotterra ,  Pensa ,  se  fatto  gli  avrebbe  a  festa  . 
Bern.  Ori.   1.  i3.  16.  Tira  alla  vita    per    fargli   la    fe- 

S  V.  XI.  Cosa  da  dì  delle  feste ,  si  dice  di  Cosa  di  qual- 
che eccellenza  .  Bern.  rim.  io5.    Fur  de'  vostri    consigli 
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Compar  ,  che  per  le  man  me  la  metteste  Per  una   fante 
dal  di  delle  feste  [qui  ironicamente]  . 

§.  XII.  Conciare  uno  pel  dì  dette  feste,  vale  Trattar- 
lo male,  Disertarlo  .  Lat.  aliquem  male  accipere  .  Cecch, 
Stia».  4.  3.  Io  ti  so  dir,  che  tu  m'hai  concio  ,  Ve'  , 
pel  d\  delle  feste  .  Ambr.  Bern.  2.  6.  Mi  acconceresti 
pel  di  delle  feste  . 

§.  XIII.  Chi  non  vuole  la  festa  ,  levi  l'alloro  ,  o  si- 
mili ;  proverb.  che  vale  ,  che  Per  iscansar  quello  ,  che 
non  si  vorrebbe  ,  bisogna  toglierne  l'occasione.  Cecch. 
Esali,  cr.  1.  3.  Se  la  festa  avesse  a  durar  troppo,  I© 
leverei  l'alloro . 

§.  XIV.  Far  la  festa  senza  alloro  ,  modo  basso  ,  vale 
Fare  alcuna  cosa  a  ufo  .  Lasc.  Pinz.  2.  4*  I"  quanto 
a  lei  la  festa  si  farebbe  senza  alloro. 

§.  XV.  I  matti  fanno  le  feste  ,  e  i  savj  le  godono  , 
si  dice  proverbialm.  dello  Spendere  il  suo  per  dar  piace- 
re  ad  altrui. 

**  §.  XVI.  Dar  festa  a  un  discorso  ,  a  un  ragiona- 
mento,  figurar,  vate  Tralasciar  di  parlare.  M.  V. 
Lib.  10.  cap.  3o.  Daremo  ora  festa  a  queste  Compagne, 
e  a'  fatti  della  Corte  per  ritornare  alle  nostre  novi- 
tà. 

*  §.  XVII.  Dar  festa  ,  nel  proprio  sentimento  ,  vale 
Far  feste  pubbliche  al  popolo,  dare  spasso  ;  e  figurai, 
vale  Licenziare  ,  e  si  dice  comunemente  dei  lavoranti  dal 
lavoro  ,  e  s'  intende  Licenziare  ogni  sorta  di  lavoro  , 
siccome  dicesi:  Dar  festa  agli  6colari  ,  che  vuol  dire  Li- 
cenziar la  scuola  .  Dar  festa  a'  giocatori,  cioè  Licenziar- 
gli ,  fargli  restar  di  giocare  .  Malm.  10.  l\1.  Ed  in  un 
punto  a  1  giuocator  dà  festa.  Cas.  rim.  buri.  7.  S'io  mi 
ricordo  bene  ,  a  dir  mi  resta  ,  Come  si  mena  pel  forno 
la  pala  ,  E  poi  vi  mando  a  casa  ,  e  dovvi  festa. 

§.  XVIII.  Ogni  di  non  è  festa:  cioè  Non  sempre  van- 
no le  cose  secondo  il  desiderio  .  Lat.  non  semper  erit  a- 
stas  .  Lasc.  Sibili.    1.   3.  Ogni  di  non  è  festa. 

§.  XIX.  A  festa  ,  posto  avverbialm.  vale  A  uso  di 
festa,  A  maniera  di  festa,  Festerecciamente,  hai.  sole- 
mniter.  Gr.  pud-'  io?rì(.  Bern.  Ori.  1.  5.  44.  E  '1  cor- 
no da  sonare  altro  che  a  festa.  Toc.  Dav.  ann.  3.  5g. 
Stomacò  sopra  tutto  la  casa  in  piazza  parata  a  festa  , 
lo  spanto  convito  a  porte  spalancate,  e  corte  bandi- 
ta. 

4-  (*)  §.  XX.  Festa  ,  per  Spezie  di  componimento  vol- 
gare detto  così  ,  perchè  è  solito  farsi  in  occasione  di 
festa  .  Varch.  Ercol.  261.  Per  lasciare  stare  molte  ma- 
niere di  componimenti  plebei,  come  sono  feste,  rap- 
presentazioni ,  frottole  ,  disperati  ,  rispetti  ec. 

*  FESTÀCCIA.  Festa  grande;  ma  per  lo  più  in  sen- 
timento sprezzativi.  Fir.  nov.  8.  E  quivi  con  una  festac- 
cia  ,  che   mai  la  maggiore  ,  raccontarono  il  fatto  ec. 

*  FESTAIOLO,  e  FESTAIUOLO.  Colui,  che  in- 
traprende ,  e  dirige  gli  apparati  delle  feste  ,  che  in  più 
luoghi  d'  Italia  dicesi  Paratore  .  Bellin.  Bucch.  54- 
Quanto  a  me  pel  suo  meglio  Vorrei  proporgli  il  fare 
il  festajolo. 

FESTANTE.  Add.  Allegro  ,  Gioioso  ,  Che  fa  festa  . 
Lat.  laetus  ,  exultans  .  Bocc.  nov.  67.  17.  Ma  percioc- 
ché cosi  lieta,  e  festante  ti  vide ,  ti  volle  provare. 
Dant.  Par.  3i.  E  da  quel  mezzo  colle  penne  spaile 
Vidi  più  di  mille  Angeli  festanti.  Amet.  Z7.  La  gran 
pompa  de'  festanti  giovani  ,  e  le  varie  maniere  degli 
strumenti  Ausonie!  esultarono.  Boez.   Varch.   1.  4-  Per- 


nii di  vedere  le    empie  sette,  e  ragunate    degli 
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scellerati  tutte  liete,  e  festanti'. 

FESTANZA.  V.  A.  Festa.  Fr.  Iac.  T.  7.  8.  4.  Di 
Cristo  far  festanza  Vo' in  suo  dolce  danzare. 

+  FESTÀRE.  V,  poco  usata  .  Far  festa  .  Lat.  agere 
dies  festos.  Gr.  ìofrct^eiv .  Amm.  ani.  ao.  1.  11.  Alcuni 
uomini  di  grande  virtù  in  certi  di  testavano .  Libr.  Mac- 
cab.  Benedissero  il  Signor  del  Cielo ,  che  gli  aveva  fatti 
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vittoriosi  ,  e  festaroDO  otto  di .  Liv.  M.  Fue  il    giorno 
nobilmente  festato  per  lo  studio  delle  donne  . 

f  FESTEGGÉVO  LE.  Voce  non  gran  fatto  usata.  Add. 
Festevole  ,  Festante  .Lat.  fesliims  ,  hilaris  -Gr.  Qouéfóf  > 
tXetféi  .  Amet.  16.  Porti  i  prieghi ,  e  i  sagrificj  agi'  Id- 
dìi, festeggevoli  esultano. 

•f  FESTEGGEVOLMENTE.  Voce  di  poco  uso  .  Av- 
verò. Con  festa.  Lat.  hilariter  .  Gr.  tv^ófjltui  .  Filoc.  5. 
679.  Quivi  gli  pareva  con  quella  festeggevolmente  esser 
ricevuto. 

FESTEGGIAMENTO.  Zi  festeggiare.  Lat.  exulta- 
tio  ,  hilaritas  .  Gr.  ctyafkiaa-is  .  Coni.  Purg.  al.  Reli- 
gione è  una  virtù ,  la  quale  porta  la  sua  cura  a  Dio  , 
e  festeggiamento. 

FESfEGGIANTE.  Add.  Festante,  Che  fa  festa.  Lat. 
exultrtns  ,  laetus  ,  hilaris  .  Gr.  iXetfóf  .  Bocc.  g.  9.  p. 
3.  Li  loro  familiari  lieti  ,  e  festeggiami  trovarono.  E 
vit.  Dant.  i3.  Erano  molti  nella  casa  del  festeggiante  . 
Bemb.  Asol.  1.  Quantunque  le  mie  rime  da  non  esser 
dette  a  donne"liete  ,  e  festeggiami  non  siano. 

FESTEGGIANTEMENTE.  Avverò,  poco  usato. Fé- 
steggevolmente  .  Lat.  hilariter ,  jucunde  .  Gr.  iuBùuus. 
Fr.  Giord.  Fred.  R.  Passano,  fesleggiantemente  tutti 
quanti    que'  giorni  . 

FESTEGGIARE  .  Pestare  ,  Far  feste  ,  giuochi  ,  spet- 
tacoli .  Bocc.  nov.  i\\.  24.  Per  non  tornare  più  alle  spe- 
se ,  e  al  festeggiare  .  E  nov.  100.  32.  Il  sollazzo,  e '1 
festeggiare  multiplicarono  .  Ditlam.  3.  2.  Vengono  a 
festeggiare  ,  e  far  riparo  . 

§.  I.  Per  Solennizzare .  Lat.  festum  agere  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Diede  al  popolo  suo  a  guardare  ,  e  a  fe- 
steggiare il  giorno  del  Sabato  .  Quid.  G.  Gli  abitatori 
delle  provincie  d' intorno  ec.  avessero  grande  fede  alla 
Dea  Venus ,  la  qual  principalmente  si  festeggiava  in 
quel  tempio  . 

.  **  §.  II.  Per  Far  carezze  ,  e  Far  onore.  Dep.  De- 
cam.  16.  Metter  tavola  solamente  ,  e  festeggiare  i  convi- 
tati ,  e  con  doni ,  e  con  ogni  maniera  di  cortesie  trat- 
tenere i  forestieri.  E  i3i.  Fare  onore  ec.  se  del  rice- 
vere un  Signor  si  parlerà  ,  vorrà  dire  ,  andargli  incon- 
tro ,  e  magnificamente  ,  e  con  qualche  singulare  appa- 
rato festeggiarlo  . 

FESTEGGIATO .   Add.  da  Festeggiare  . 

§.  I.  Per  Accarezzato  ,  Ben  veduto.  Tac.  Dan.  ann.l. 
53.  Agrippina  ammalata  ec.  s'  imbarcò  colle  ceneri  di 
Germanico,  e  co' figliuoli  ,  piagnendo  le  pietre,  che  sì 
alta  donna  ,  dianzi  in  sì  bel  matrimonio  congiunta  ,  fe- 
steggiata,  adorata  ,  portasse  allora  quelle  morte  reliquie 
in  seno  . 

**  §.  II.  Per  Onoralo  con  festività  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  247-  S'  avesse  allora  rispetto  particularmente  a 
Flora  Dea  molto  da'Romani  festeggiata. 

-j-  FESTEGGIO.  Voce  poco  usata.  Festeggiamento  . 
Lat.  exullatio  ,  hilaritas  .  Gr.  àyaHkiavn  .  Buon.  Fier. 
5.  5  lic.  In  vece  di  negozj  festeggiare  Pensa  ,  e  '1  fe- 
steggio   poi  vuol ,   eh'  abbia  line  . 

FESTERECCIAMENTE  .  Avverò.  A  modo  di  festa. 
Lat.  solemnUer.  Valer.  Mass.  Interpuosono  d'  infigne- 
re  di  mangiare  festerecciamente  . 

FESTERÉCCIO  .  Add.  Di  festa  ,  Da  festa,  Festivo. 
Lat.  festus,  solemnis. Gr.  (ofrotcrifjoi  ,  ìo^mìoi.  Allegar. 
Metam.  Strad.  Andavano  li  vicini  di  dì  ,  e  di  notte 
cantando  loro  laude  ,  vestiti  di  panni  festerecci.  Salust. 
Jug.  R.  Puosero  il  terzo  die  a  far  questi  fatti  ,  perocché 
quello  die  era  festereccio.  Metam.  Ordinò  i  santi  giuo- 
chi con  festereccia  battaglia  . 

FESTÉVOLE  .  Add.  Festante  ,  Festivo  .  Lat.  Icetus  , 
festivus  .  Gr.  (pcuJfòi  ,  l'Xotfós  .  Bocc.  vit.  Dant.  i3. 
Siccome  i  fanciulli  piccoli  ,  e  spezialmente  a  luoghi 
festevoli  sogliono  li  padri  seguitare  .  E  Amet.  16.  I  fe- 
stevoli giorni  dalla  reverenda  antichità  dedicati  a  Yene- 
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re,  sono  presenti.  Bocc.  nov.  9.  1.  La  quale  senza  a- 
spettarlo,  tutta  festevole  cominciò.  E  g.  1.  f.  7.  La 
quale  lui  e  sollazzevole  uomo,  e  festevole  conoscea . 
Bemò.  Asol.  1.  Gismondo,  ec.  il  più  festevole  era 
de'  suoi    compagni  . 

FESTEVOLISSIMO.  Superi,  di  Festevole.  Bemò. 
stor.  2.  23.  È  possibile,  ch'io  non  sia  mai  più  per  ve- 
dere una  di  queste  vostre  lunghissime,  e  festevolissime 
lettere  ? 

FESTEVOLMENTE.  Avverò.  Con  festa,  Gioiosa- 
mente, Lietamente  ,  Allegramente  .  Lat.  hilariter  ,  late. 
Gr.  èu'SufJiu.  Bocc.  Introd.  49.  Festevolmente  viver  si 
vuole.  Tac.  Dav.  Germ.  37Ó.  Mangiano  co' forestieri 
festevolmente  . 

FESTICCIUOLA.  Piccola  festa.  Fir.  rim.  buri. 
125.  Però  stan  volentier  presso  un  convento  Le  donne, 
come  a  dir  santo  Agostino ,  Ch'  a  ogni  festicciuola  vi 
dan  drento  . 

f  FESTICHINO.  Voce  poco  usta.  Nome  di  Color 
verde  chiaro  .  Lat.  subviridis  .  Quad.  Cont.  Furo  per 
zendado  bianco,  e  festichino,  che  comperò  da  lui  per 
Bindo  d'Andrea  suo  nipote. 

f  **  FESTINAMENTE  .  Sollecitamente  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  334.  La  confessione  si  dee  far  festinamente, 
e  senza  indugio  . 

FESTINANZA  .  V.  A.  Festinazione  ,  AJfrettamento. 
Lat.  festinalio .  Gr.  wovJ'ti  ,  Ìiret%t;  .  Albert.  2.  l3. 
La  festinanza  ,  cioè  avaccianza  ,  è  contraria  a'  consi- 
gli.  E  appresso  :  Rimuovere  quelle  cose,  che  sono  con- 
trarie al  consiglio  ,  cioè  ira,  cupidità,  mala  delettazio- 
ne  .  e  festinanza  . 

FESTINARE  .  V.  L.  Sollecitare,  Affrettarsi,  Avac- 
ciarsi  .  Lat.  festinare  ,  propernre  .  Gr.  ovtvJ&v  ,  i- 
nrHyio-Sou.Dant.  Purg.  33.  Quanto  si  discorda  Da  ter- 
ra il  ciel ,  che  più  alto  festina.  But.  ivi:  Più  alto  festi- 
na ,  cioè  più  alto  si  volge  tostamente  . 

f  FESTINATAMENTE  .  Voce  di  poco  uso  .  Avverò. 
Con  gran  prestezza  .  Lat.  festinanter  .  Gr.  dice  crwtsdiìs. 
Cavale.  Frutt.  ling.  E  questo  però  basti  aver  detto  ,  a 
mostrar,  che  la  confessione  si  debbe  fare  festinatamen- 
te  ,  e  senza  indugio  . 

f  FESTINATO.  V.  L.  ,  e  poco  in  uso  .  Add.  da 
Festinare.  Affrettalo.  Lat.  feslinatus  .  Dani.  Par.  3a. 
E  però  questa  festinata  gente  A  vera  vita  non  è  fine 
causa.  But.  ivi:  E  però  questa  festinata  gente  ec.  in- 
nanzi, che  abbiano  avuto  elezione,  che  sono  stati  af- 
frettati alla  morte  . 

FESTINAZIONE.  V.  L.  Il  festinare.  Lat.  festina- 
tio  .  Gr.  ovtiéii  .  Fr.  Tac.  T.  5.  23.  16.  Surgi  tosto  di 
ciò  subito  accorta,  Corri  ad  orar  con  festinazione. 
Fior.  S.  Frane.  i44-  Corse  quivi  tutto  il  popolo  a  ve- 
dere giustiziare  costui  in  festinazione. 

FESTINO  .  Sust.  Trattenimento  di  giuoco  ,  o  òallo  , 
per  lo  più  ,  fatto  di  notte.  Buon.  Tane.  4.  6.  Ch'  iff  non 
vo*  star  a  dir  di  quei  festini  ,  Di  que'  giulè  fino  alle 
sette  ,  o  1'  otto  .  Mnlm.  2.  4^-  Ogni  sera  facevansi  fe- 
stini Di  giuoco  ,  e  di  ballar  veglie  bandite  .  E  10.  a8. 
Appunto  era  seguito  in  sul  festino. 

f  FESTINO.  V.  L.,  e  poco  in  uso.  Add.  Sollecito  , 
Presto.  Lat.  festinus  .  Gr.  tcc^u'ì.  Dant.  Par.  3.  Però 
non  fui  a  rimembrar  festino. Zi'  8.  Di  fredda  nube  non 
disceser  venti  O  visibili ,  o  no  tanto  festini  ,  Che  non 
paressero  impediti,  e  lenti.  Frane.  Sacch.  rim.  62.  E 
sempre  il  seguo  con  lo  cor  festino. 

FESTIVAMENTE.  Avverò.  Solennemente,  Con  fe- 
sta. Lat.  solemniter  .  Gr.  (jiì&  ioqriìi.  Fior.  Iial.  Cele- 
brate festivamente  le  nozze  la  sera  innanzi. 

FESTIVISSIMO.  Superi,  di  Festivo  .  Bemò.  star.  1. 
9.  Infino  a  quel  giorno  ,  il  quale  nel  vero  a  tutta  la 
città  fu  lietissimo,  e  festivissinio  . 

-}-  *  FESTIVITÀ.  Voc.  Lat.  Piacevolezza,  gentilezza, 
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gaieeza  ,  urbanità  .  Corti g.  Casti  gì.  i.  168.  (  Mil. 
ediz.  Class,  i8o3.  )  E  quesia  forse  per  non  ci  aver  al- 
tro vocabolo,  si  porla  chiamar  festività  ,  ovvero  urba- 
nità . 

f  FESTIVO  .  Add.  Di  festa  ;  Da  festa  .  Lat.  festus  . 
Gr.  ìo^tùa-iuoi  .  Maestruzz.  2.  27.  Ferie  sono  dette 
quasi  festive,  perchè  danno  riposo  da  quelle  cose,  che 
in  foro  giudiciale  si  sogliono  rare.  E  appresso  .  Ma  le 
ferie  solenni  ,  o  vero  festive  sono  alquante  precipue  fe- 
ste ec.  iMenz.Lament.  iìerem.  180.  (  Firenze  1728.  )  Già 
più  non  è  chi  seco  volga  il  piede  Alle  pompe  solenni; 
e  al  Dì  festivo  Al  D'i  grande  ,  e  festivo  alcun  non  rie- 
de. 

-j-  §.  Per  Festevole  .  Lat.  festivus ,  exultans.  Gr.  yau- 
fiùv.  Agn.  Pand.  _|5.  Assai  ci  diletta,  che  in  questi 
ragionamenti  matrimoniali  voi  siete  gioioso ,  e  festi- 
vo .  Sannazz.  Arcad.  pr.  8.  Non  vedi  tu  ,  il  nostro  Ur- 
sacchio  tutto  festivo  da  man  destra  venirne  con  la  ritro- 
vata giovenca  ! 

FESTO.  V.  L.  Add.  Festivo ,  Di  festa.  Lat.  festus. 
Gr.  «sfiaV/jttoj  .  Petr.  son.  201.  Per  adornare  il  di  re- 
sto,  ed  alteio.  Alam.  Colt.  3.  61.  Per  far  più  lieti  i 
cor,  per  mostrar  segno  Di  dolcezza,  e  d'  onor  ne' festi 
giorni . 

-f-  (*)  FESTOCCIA  .  Voce  poco  in  uso  .  Complimento 
con  parole  festevoli  ,  Accoglienza  lieta  ,  e  allegra  ,  Cac- 
cabaldole. Lat.  llanditiae  .  Gr.  Salirti  ou.  Xóyvv  .  Varch. 
Ercol.  83.  Fare  un  mottozzo  significa  fare  una  rimbal- 
dera  ,  cioè  festoccia  ,  e  allegrezza  di  parole  . 

f  *  FESTONCINO  .  Dim.  di  Festone.  Car.  Long. 
Sof.  pag.  28.  (  Parigi  1^800.  )  E  per  far  come  le  pec- 
chie ,  ancor  essi  coglievano  fiori,  e  di  quegli  altri  si 
mettevano  in  seno  ,  d'  altri  intrecciando  quando  un  fe- 
stonciuo  ,  e  quando  una  ghirlanderà  ,  or  le  JNinfe  ne 
ornavano  ,  ed  or  le  stesse  fionti  ne    incoronavano. 

FES IONE.  Quello  adornamento  di  verzura  ,  o  di 
bambagia  ,  o  di  simil  cosa  ,  che  si  mette  intorno  a  por- 
te ,  altari  e  altri  luoghi  ,  dove  si  fa  la  festa  .  Lat.  ser- 
tum  .  Fir.  dial.  beli.  dona.  406.  Sicché  par  talvolta , 
che  elle  abbiano  un  festone  intorno  al  viso.  Alleg.  i58. 
Però  le  muse  in  potando  gli  allori  ,  N'  hanno  fatto  un 
grandissimo  fastello,  Non  per  far,  come  agli  altri  ,  le 
cuiorie  A  voi,  ma  un  solennissimo  festone.  Libr.  son. 
53.  Tuttavia  sballa  arazzi  ,  e  fo  festoni  ,  Per  onorar 
tua  fama  reverenda  .  Stor.  Eur.  7.  i54-  I  monti  pre- 
detti sono  vestiti  di  folte  selve,  i  colli  coltivatissimi  , 
còrouati  di  viti,  che  da  albero  ad  albero  distendendosi 
fanno  quasi  festoni  per  tutto  .  Borgh.  Rip.  3oo,.  Sì  vede 
giacere  esso  Vescovo  ritratto  di  naturale,  e  tre  altre 
mezze  figure,  ed  alcuni  festoni  di  frutte,  e  di  fo- 
glie. 

FESTOSAMENTE.  Avveri.  Con  festa,  Festevol- 
mente, Lietamente,  Allegramente.  Lat.  hilarìter  .  Gr. 
tùbùpiuc .  Libr.  Similil.  Trapassano  festosamente  tutte 
le  ore  della   loro  vita  .   - 

FES TOSETTO.  Dim.  di  Festoso,  Segn.  Crisi,  inslr. 

1.  7.  5.  L*  altro  figliuolo  è  un  bambinello  di  pochi  an- 
ni, vezzoso,  amorevole,  festosetto,  in  una  parola  è 
le  delizie  di  casa. 

FESTOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Festosamente  . 
Libr.  Similit.  Le  accolgono  festosissimamente  con  gioia 
grandissima. 

FES  rOSlSSIMO.  Superi,  di  Festoso  .  Libr.  Pred.  F. 
R.  Il  buono  religioso  non  era  mai  malinconico,  ma  sem- 
pre festosissimo  alla  buona  via  del  Signore.  Buon.  Fier. 
5.  2.  2.  Gioisce  la  città  ,  levansi   i  gridi  Festosissimi  . 

FESTOSO.  Add.  Allegro,  Gaudioso  ,  Letizioso  . 
Lat    taelus  ,  hilaris  .  Gr.  <powffó;y  /Xflffoj.  Tac.  Dav.  ann. 

2.  55.  Sempre  aggrandita  [  la  nuova]  festosi  la  riferi- 
vano. Red.  Ditir.  46.  Alternavano  i  canti  Le  festosi 
Baccanti. 
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T  FESTUCA.  Piccolo  fuscellino  di  legno,  0  di  pa- 
glia, o  d'  altra  sì  fatta  cosa,  Bruscolo.  Lat.  festuca  . 
Gr.  <p?i'y<xvov.  Dant.  Inf.  34.  E  trasparean  ,  come  festu- 
ca in  vetro.  Libr.  Amm.  45.  Prima  la  trave  dell'  occhio 
suo,  che  la  festuca  di  quel  del  prossimo,  dee  1'  uomo 
trarre. Frane.  Sacch.  rim.  11.  Non  esserli  capace  la  ric- 
chezza Di  quel  che  costa  a  lei  men  ,  che  festuga  [  for- 
se Festuga  per  la  rima]. 

7-  FES  FUCO.  Voce  poco  usata.  Lo  stesso  ,  che  Festu- 
ca .  Lat. festuca.  Gr.  pfùyavov.  Cron.  Morell.  263.  Non 
compiacere  mai  di  nulla  al  villano  ,  che  subito  il  repu- 
ta per  dovere,  e  non  ti  farebbe  di  meglio  un  festuco , 
se  gli  dessi  la  meta  di  ciò,  che  tu  hai.  Amet.  66.  Così 
in  essa  trasparevano  i  nostri  corpi,  come  in  vetro  tra- 
spare il  festuco.  Ricett.  Fior.  16.  L"  ambra  ec.  se  ella 
è  buona,  tira  a  se  subito  le  paglie  ,  e  gli  altri  festuchi 
leggieri. 

*  §.  Festuco  ,  per  Viticcio  .  Cellin.  vii.  Contraffanno 
le  foglie  d'acanto  detta  Branca  orsina  co' festuchi,  e 
fiori,  girando  in  diversi  modi. 

f  **  FÉ  TARE.  Partorire.  V.  L.  la  aitale  sebbene 
7>enga  da  feto  ,  e  perciò  abbia  per  natura  più  generale 
significato  pur  fu  usata  soltanto  parlando  degli  animali 
-ovìpari.  Fr.  lac.  T.  2.  5a.  20.  Altr' ovo  feta  l'aquila  Ed 
altio  fa  la  pica. 

FETENTE.  Add.  Che  ha  fetore,  Puzzolente  .  Lat. 
foetidus  ,  foetulenlus  .  Gr.  òvcuSv; .  Eip.  òalm.  E  di 
cosa  vile,  e  fetente  leva  il  povero.  Mor,  S.  Greg.  Per- 
chè vedendo  lo  nimico  fetente  di  fuori ,  ancora  lo  ve- 
deva dentro  sano  ,  e  costante.  Cavale.  Disc.  spir.  Lussu- 
riare ,  inebriarsi,  e  cercar  cose  fetenti,  e  vane.  Fr. 
Iac.  T.  2.  11.  17.  La  lussuria  fetente  E  cacciata  della 
niente. 

FETENTISSIMO.  Superi,  di  Fetente  .  Lat.  foetidis- 
simus  .  Gr.  iv<7u£tic-otT0i.  Red.  Oss.  an.  17.  Le  teste 
erano  ad  una  totaie  ,  e  fetentissima  corruttela  pervenu- 
te. 

**  +  FETENZIA.  V.  A.  Cesso,  Necessario.  Lat 
cloaca.  Feo  Bete.  108.  [  Firenze  i_|85.]  E  '1  tiranno 
non  sazio  Ti  fé  gittar  in  fossa  di  fetenzia. 

FÉ  I  ERE.  V.  L.  Render  fetore  ,  Puzzare  .  Lat%.  foe- 
tere.Gr.  r3fuluàa-0ou.Ca7/alc.  Discipl.  spir.  170.  E  as- 
somigliato a    Lazzaro  ,  del  quale  si  dice  ,   che  fetea. 

FETIDAMENTE.  Avveri.  Con  fetore  .  Red.  Oss. 
an.  10.  Ha  un  certo  odorettucciaccio  grave  ,  e  fetida- 
mente salvatico.  . 

FETIDISSIMO.  Superi,  di  Fetide.  Lat.  foetidissi- 
mus  ,  Gr.  cTi/ywJ't'g-aTof .  Coni.  Inf.  i3.  E  sopra  essi  fa 
pascere  una  generazione  di  fetidissimi  uccelli  ,  chiama- 
ta arpie.  Vii.  SS.  Pad.  Sicché  veramente  la  mia  feti- 
dissima carne  era  esca  del  Diavolo  ,  a  tirar  T  anime  ili 
abisso,  e  perdizione. 

FETIDO.  Add.  Puzzolente  ,  Pieno  dì  fetore  .  Lat. 
foedilus  ,  foetulenlus  .  Gr.  J'uo-uJ'n'i .  Lab.  i3S.  Né  si 
■vergognano  le  membra  ec.  lasciar  trattare  ec.  alla  boc- 
ca sdentata,  e  bavosa,  e  fetida  Com.  Inf.  io.  Pone 
T  autore  ,  che  le  dette  arpie  sono  animali  fetidi.  Tes. 
Br.  5.  4*'  il  leone  ec.  per  la  sua  fierezza  è  si  fetido 
ciascun  dì,  che  ispezza   la  sua  grande  crudeltade. 

§.  I.  Per  Brutto,  Disonesto  ,  Sporco  .Lai.  lurpis  ,  ob- 
scenus  .  Gr.  a/o-^po'j  ,  cto-ìXjtjf .  Lai.  2^5.  Più  una 
fetida  parola  nello 'ntelletto  sdegnoso  adopera  in  una 
piccola  ora  ,  che  mille  piacevoli  ,  e  oneste  persuasioni. 
Frane.  Sacch.  nov.  ió3.  Che  fetida  cavalleria  è  que- 
sta ? 

•j-  5-  IL  Fetido  ,  aggiunto  di  Pillole  ,  significa  una 
Spezie  di  Pillole  composte  con  materie  fetide  .  Lat.  pi- 
lulae  foetidae.  Lilr.  cur.  malati.  E  poi  sia  purgata  la 
materia  con  pillole  fetide. 

§.  III.  Assa  fetida  ,  significa  una  Spezie  di  gomma  , 
©  di  sugo  condensato  .  Lat.  assa  joetida  ,    Ricelt.  Fior. 
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18.  Della  pianta,  clie  produce  Tassa  fetida,  uon  s'  ha 
per  ancora  tanto,  che  se  ne  possa  affermare  nulla  di 
certo.  Oggi  si  veggono  due  spezie  d' assa  fetida;  una  di 
colore  tra  il  galbano  ,  e  la  mirra  ec.  1'  altra  è  più  o- 
scura  di  colore. 

FETIDOSO.r.  A.  Add.  Lo  stesso,  che  Fetido. Coli. 
SS.  Pad.  La  farà  sì  fetidosa,  e  sozza  ,  ch'ella  medesi- 
ma confessi  della  propria  sozzura.  Fr.  Iac.  T.  5.  3.  a. 
Diventa  fetidoso.E  perde  la  fortezza. 

FETO.  V.  L.  Creatura  nel  ventre  della  madre  .  Lat. 
foetus  .  Gr.  yovn  .  Dani.  Pure;.  a5.  E  sappi  ,  che  sì  to- 
sto, come  al  feto  L'articolar  del  celebro  è  perfetto, 
Lo  motor  primo  a  lui  si  volge  lieto.  Cr.  5.  11.3.  Rom- 
pe la  pietra  [l'olio  dell'  alloro]  e  uccide  il  feto  ,  cioè 
il  fanciullo  in  corpo  alla  madre  ,  per  la  sua  amaritudi- 
ne .  E  6.  10.  1.  A  cacciare  il  feto  morto  ,  cuocasi  be- 
ne in  vino,  e  olio  la  radice  sua  [  dell'  ai-istologia  ]  e 
facciasi  ìmbagnameato  nelle  parti  del  petiignone.  E 
cap.  11.  1.  Caccia  fuori  [ /'  abruotina]  la  seconda  ,  e'1 
feto,  e  fa  prò  al  ragunamento  della  bocca  della  matri- 
ce. Red.  cons.  1.  26G.  Nel  feto  ha  fatto  nascere  un 
breve  canaletto  . 

%*  FETONTE.  Phaeton  candidus  T.  degli  Ornito- 
logi .  Uccello  della  grossezza  di  un  colombo  comune  .  Il 
bel  bianco  della  sua  piuma  lo  rende  notabile  ,  ed  il  ca- 
rattere suo  più  singolare  consiste  in  due  lunghe  penne  , 
o  piuttosto  fusti  di  penne  ,  i  quali  avendo  sembianza  di 
una  paglia  fitta  nella  coda  dell'  uccello  ,  han  dato  ori- 
gine al  nome  con  cui  egli  è  comunemente  chiamato  ,  di 
paglia-in-coda  .   Abita  fra  i  due    Tropici  .   Hullou. 

FETORE.  Puzzo,  Odor  cattivo  .  Lat.  foetor.  Gr. 
ducutici  .  Coni.  Taf.  34.  Stando  in  inferno,  laddove  è 
tenebre,  e  fetore  ,  sicché  stanno  quivi  violentemente  . 
Vit.  SS.  Pad.  Voleva  allor  sostener  quel  puzzo  ,  accioc- 
ché Dio  lo  liberasse  al  dì  del  giudicio  dal  fetore  orri- 
bile dello 'nferno  .  Dov.  òcism.  44.  ftloiuon  di  stento  , 
e  fetore  in  orribili  carceri  tra'  ladroni.  Red.  esp.  nat. 
3_|.  Ancorché  tutti  in  questo  concorrano  di  produrre 
un  olio  empireumatico,  puzzolentissinio ,  e  di  quasi  im- 
pi  aticabile  fetore. 

FETTA.  Particella  d'alcuna  cosa  tagliata  sottilmente 
dal  tutto  ,  come  di  pane  ,  carne  ,  e  simili  .  Lat.  segmen- 
tum  .  Gr.  dvóxo/u/ua.  Nov.  ani-  65.  8.  Quando  ella  co- 
minciò ad  affettare  il  pane  col  coltello,  alla  prima  fet- 
ta cadde  sul  desco  un  tornese  d'oro,  ec.  or  conte  ebbe 
tutto  affettato,  e  a  fetta  a  fetta  cercato  ec.  Jiucc.  nov. 
92.  6.  Gli  portò  due  fette  di  pane  arrostito.  Libr.  Son. 
53.  Tu  m'  hai  molto  per  vile  ,  Volermi  sulla  fetta  far 
la  pai  te.  Burch.  1.  58  Tre  fette  di  popone,  e  due  di 
seta.  Sen.  ben.  Varch.  4-  29.  Ubi  chiamò  mai  benefi- 
zio, donare  una  fetta  di  pane,  o  un  misero  quattrino, 
o  1'  av_er  dato  fuoco  al  cencio  l  Red.  leti.  1.  3i)3.  Con 
mille  amine  prega  ,  scongiura  ,  si  raccon  auda  ,  e  pur 
ch'egli  ottenga  il  suo  intento,  a  chi  ne  promette  una 
fetta  [  del  cacio"]   ed  a  chi   ne  promette  un'  altra. 

§.  I.  E proverbialm.  Libr.  Similil.  E  meglio  una  fetta  di 
pane  in  casa  sua , che  nell'altrui  abbondare  in  ricchezze. 

§.  II.  Fetta  per  simili t.  si  dice  anche  d'  altre  cose  in 
su  queW  andare.  Bocc.  nov.  72.  8.  O  vuogli  un  frenel- 
lo, o  vuogli  una  bella  fetta  di  stame  ,  o  ciò  ,  che  tu 
vuogli  [  cioè:  un  pezzo  di  nastro  largo  di  stame]  .  Rern. 
Ori.  2.  18.  4$-  Che  non  si  trova  riè  pezzo ,  né  fetta 
D',  alcun,  che  morto  quivi  sia  rimaso./i  2.  3o.  n.  E 
tutte  l'altre  genti  maladette  Tagliano  i  nostri  in  quar- 
ti ,  in  pezzi ,  in  fette. 

■f"  §.  III.  Fetta  co'  verbi  ,  Fare,  Dare  ,  0  simili  ,  è 
modo  basso  e  poco  usato  e  vale  ,  parlandosi  di  femmine, 
Far  copia  di   se  disonestamente. 

**  FETTERELLA.  Fetlolina  .  Segn.  Paneg.  486. 
Egli  più  di  tre  sottili  fetterelle  di  pane  infuse  nell'ac- 
qua non  le  concedea  la  mattina. 

T.  ///. 
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FETTOLINA.  Dim.  di  Fetta.  Lat.  segmentum  ,ftu- 
slulum  .  (jr.-einrox.ofAfJt.ei  .  Libr.  cur.  malati.  Tagliate  le 
radici  in  sottilissime  fettoline  . 

%*  FETTONE  .  T.  de  Maniscalchi  .  La  parte  del 
zoccolo  ,  del  cavallo  ,  che  sembra  come  un  allungamento 
ed  un  ripiegamento  dei  due  calcagni  dello  stesso  piede  , 
che  si  uniscano  o  vadano  a  terminare  in  un  angolo  acuto 
verso  il  mezzo  della  suola  .  Il  Crescenzio  diede  il  noma 
di  bulesia   a  questa  parte.  Bossi. 

%*  FETTONI  .  T.  di  Marineria.  V.  LISTONI  . 
Stratico. 

FETTÙCCIA.  Dim.  di  Fetta.  Ricett.  Fior.  Dell'u- 
na ,  e  dell'  altra  pianta  a  noi  vien  portata  la  radice  iti 
pezzetti  ,   o  fettucce   rotonde. 

§.  Per  Nastro  .  Bern.  rim.  /fé.  Che  vi  vogliono  at- 
torno quei  lavori,  Cioè  frange,  fettucce,  e  reticel- 
le. 

f  %*  FETTUZZA.^.  A.  Lo  stesso  che  Fettuccia, 
lYastro  .  Lat.  amentum  ,  taenia  .  Cortig.  Casligl.  2.  l55. 
Con  tante  stringhette  e  fettuzze  annodate  e  fregi  traver- 
sati .  IV.  s. 

FEVDXLE.  Add.  Di  fendo.  Lat.  feudali S  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Siccome   i  beni  feudali   durano  perpetuamente. 

*  FEUDALITÀ.  T.  de  Legisti  .  Qualità  di  feudo  , 
Ricognizione  prestata  per  ragione  deljeudo. 

FEUDATÀRIO.  Che  ha  feudo  ,  o  in  feudo  .  Lat.  feu- 
daiarius  .  M.  V '.  1.  9.  E  a  tutti  i  baroni  reali,  e  feuda- 
tari,  e  unciali  del  regno  fece  fare  il  saiamento  alla 
detta  Reina  Giovanna  [  due  T.  a  penna  Ricci,  e  Covo- 
ni leggono  Fedutarj;  ma  di  leggieri  si  diranno  errati]. 
Guicc.  stor.  libr.  11.  Offerendo  volere  continuamente 
fare  tutte  quelle  opere,  che  appartenevano  a  fedelis- 
simo feudatario,  e  vassallo. 

FEUDATARIO.  Add.  Appartenente  a  Feudo  .  M. 
V.  5.  up.  A  tutti  faceva  pagare  la  colta  ,  e  fare  i  ser- 
vigi fcudntarj  .  Varch.  stor.  i/(.  576.  S'  egli  voleva  di- 
venire feudatario  con  oneste  condizioni  ec.  E  appresso: 
Gli  risposero  liberamente  ,  che  il  rendersi  feudatario 
alla  camera  imperiale  non  era  mai  da  fare. 

*  FEUDISTA.  7".  de' Legisti.  Quel  Giureconsulto,  che 
trotta    de'  feudi. 

-j-  FEUDO.  Sorta  di  diritto  ,  che  soleva  in  altri  tem- 
pi concedersi  ad  alcuno  per  benivoglienza  sopra  qualche 
possessione  dal  Principe  padrone  diretto  ,  con  ritenersi 
il  sovrano  dominio  ,  ed  obbligarlo  alla  fedeltà  ,  ed  al 
servizio  nobile  .  Lat.  feudum  .  M.  V .  6.  18.  Pensando 
d'  avere  a  multiplicar  la  spesa  ,  oltre  alle  colte  de'  feudi 
delle  città  del  reame.  Boi gh.  Kesc.  Fior.  52i.  Perchè 
ella  è  per  altra  voce  ,  e  da  se  anch'  ella  è  propria  in 
questo  proposito,  formata,  com'  io  credo,  da  fio,  che 
pagamento  di  questa  sorte  importa,  o  censo  ,  che  dir 
vogliamo,  e  forse  quello  appunto,  che  i  legisti  chiama- 
no feudo. 

"f"  ***  §.  Feudo  ,  Padronanza  ,  Signoria.  V .  A.    Sal- 
viati  ded.  Amati. 
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•j-  r  I.T.  A.  Figliuolo .  Di  questo  nome  congiunto  col 
nome  del  padre,  o  del  primo  antenato  si  formava  talora  il 
cognome  delle  famiglie  nostre , come  Filipetri ,  Filiromo- 
li  ,  Firidolfi  ;  laonde  Dante  non  costretto  da  necessità  , 
ma  secondo  C  uso  del  suo  tempo  disse  ,  Par.  ti.  Né  gli 
gravò  viltà  di  cuor  le  ciglia  Per  esser  fi  di  Pietro  Ber- 
nardone.  Bocc.  Teseid.  7.  24*  O  Marte  Iddeo ,  che 
ne*  regni  nevosi  Conservi  sempre  due  segrete  case  Ne' 
luoghi  al  sol  nemici  e  tenebrosi  ec.  pe'  qua'  rase  D'ai  • 
dir  le  fronti  fur  degli  argogliosi  Fi  della  Terra  ec. 

FI  A.  r.  FIATA  §.  V. 
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FIABA.  Favola,  Fandonia  .  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  E 
iperboloni  ,  e  fiabe  sbombardate.  E  4.  5.  22.  O  che 
bravazzi  Fauno  il  soldato,  lanciator  di  fiabe!  Mnlm.  3. 
62.  Mena  gente  avanzata  a  mitre,  e  gogne  Da  Vender 
fiabe,  chiacchiere,  e  menzogne. 

FI  \CCA.  Strepito  ,  Fracasso  ;  lolla  la  similit.  dal  ro- 
more  che  si  fa  fiaccando  .  Lat.  strepitili  .  Gr.  -Xspo;  . 
Liv.  M.  Gridando  spaventosamente  ,  e  menando  gran- 
de fiacca  ,   e  gran   romore. 

(+)  FIACCACOLLO.  A  Fiaccatilo  .  In  modo  di  fiac- 
carsi il  collo.  Bem.  Ori.  1.  11.  27.  Ognuno  a  fiacca- 
collo  ivi  rovina  . 

FIACCAMENTE,  Avverb.  in  modo  fiacco . 

FIACCAMENTO.  Il  fiaccare.  Lat.  scissio  ,  /radura, 
inf radio  .  Gr.  <ì  w) /Ltn' .  Sen.  Pisi.  Dall' un  lato  abbiamo 
i  mostri  crudeli  ec.  dall'altro  i  fiaccamene  delle  navi. 
S  Grisost.  Pensa  adunque  ,  quanto  è  lo  tremore  ,  e  lo 
dolore  del  cruciato  ,  e  rodimento  d'  interiora  ,  che  fiac- 
camente di  membra. 

I' IACCARE.  Rompere,  Spezzare  ,  Fracassare  con  vio- 
lenza, e  con  impelo;  e  si  usa  olire  all'  ali.  signi fic.  an- 
che nel  senlim.  del  neutr.  pass.  Lat.  discindere  ,  frange- 
re .  Pelr.  son.  23.  Prese  ha  già  1'  armi  per  fiaccar  le 
corna  A  Babilonia.  Sen.  Pisi.  Vadasene  ,  fiacchi  il  le- 
game del  servaggio.  Serm.  S.  Agost.  D.  Alluminò  la 
Chiesa  d'  Iddio  ,  e  confermò  li  cristiani ,  ruppe  ,  e  fiac- 
cò le  catene  del  peccato.  Gttid.  G.  Allotta  Filoteo  as- 
salio  Ettore,  e  fiaccogli  sua  lancia  addosso.  Dani.  Inf. 
7.  Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele  Caggiono  avvolte  , 
poiché  1'  alber  fiacca  ,  Tal  cadde  a  terra  la  fiera  cru- 
dele. E  Purg.  7.  Fresco  smeraldo  in  l'ora,  che  si  fiac- 
ca Dall'erba  e  dalli  fior.  Bocc.  nov.  77.  43.  Fiaccando- 
ti tu  il  collo  uscirai  della  pena  ,  nella  quale  esser  ti  pa- 
re. Fr.  Giord.  Pred.  S.  Oh  quanta  gente  di  ciò  è  cor- 
rotta :  oh  come  si  fiaccano  il  collo  ! 

§.  I.  Per  metaf.  Amm.  ant.  18.  4-  6.  Non  si  dee  in- 
contanente fiaccar  l'amistà,  ma  a  poco  a  poco,  come 
ben  disse  il  savio  ,  si  dee  discucire. 

■j-  §.  II.  In  proverò,  basso,  Chi  non  si  spergiura  , 
fiacca  il  collo,  simile  a  quello;  Chi  dice  il  vero  è  im- 
piccalo s-cke  ti  usa  per  esprimere ,  che  talora  per  dire  il 
vero  ne  incoglie  male.  Palaff.  2.  E  chi  non  si  spergiu- 
ra ,  fiacca  il  collo. 

§.  III.  Per  Istraccare ,  Affaticare,  Affiebolire  ,  Con- 
sumare ,  Logorare  le  forze  .  Lat.  debilitare ,  faligare  , 
vires  frangere  .  Gr.  ì%cto-$ivi%ttv  ,  ào-^iviv.  Pelr.  son. 
54'.  E  che  i  pie  miei  non  son  fiaccati,  e  lassi.  E  106. 
Aspettando  ragion  mi  struggo  ,  e  fiacco.  Dani,  Inf.  6. 
Come  tu  vedi,  alla  pioggia  mi  fiacco.  Rim.  ant.  Inc. 
117.  Che  '1  pianto  m*  avea  già  si  rotto,  e  fiacco  ec. 
Ch'io  mi  credea  ultimo  ogni  sospiro.  Amm^  ant.  1.  3. 
5.  Dice  ,  che  sono  venenose  ,  e  che  senza  dubbio  fiac- 
cano la  natura.  Bem.  Ori.  1.  19.  7.  Tanto  quella  per- 
cossa lo  travaglia  Sopra  1'  altre,  che  avesse  mai  mole- 
ite,   Che  gli  ha   fiaccati  i  nervi,  e  l'ossa  peste. 

FIACCA  1  O .  Add.  da  Fiaccare  .  Lat.  fratus,  ever- 
tus  .  Gr.  x.ix.\eta-juivo{ .  Vegez.  Per  negligenza  de'  nostri 
maggiori  la  lor  fortezza  è  fiaccata.  Sen.  Pist.  Vecchiez- 
za è  nome  d' etade  lassa,  e  non  fiaccata.  Amm.  ant. 
»8-  3.  11.  A  quegli,  che  sono  in  fiore,  la  turba  degli 
amici  dintorno  siede,  ma  intorno  a' fiaccati  solitudine 
;!    [qui   vale  Mi'eri  ,  Infelici,    Disgraziati']. 

*  FIACCATURA./'Yacca/Men/o,  Rottura.  Cr.  in  Rom- 
pere. 

FIACCHE  TTO.  Dim.  di  Fiacco.  Alquanto  fiacco. 
Car.  leti.  1.24.  Il  Torquato  ci  riesce  alquanto  Bacchetto. 

FIACCHEZZA.  Astratto  di  Fiacco  .  Debolezza.  Lat. 
imbeciltilas  ,  infirmitas  ,  lassiludo  .  Gr.  diuvetfxia  ,  w'. 
fjtxrof  ,  xeiroy.  Vii.  SS.  Pad.  Con  fiacchezza  di  cuore 
avvilito  porgono  le  preghiere.  Libr.  cui:  malati.  Prova- 
no   lungamente    grande    fiacchezza    nelle   gambe.  Fir. 
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dita.  beli.  donn.  383.  Forza  è  ,  ebe  la    mala   abitudine 
si  dimostri  colla   fiacchezza  ,  e  rarità. 

"f  §•  Figurutam.  vale,  Difetto  in  ciò  che  appartiene 
nlle^  cose  della  mente  ,  alle  virludi  .  Tac.  Dav.  stor. 
3.  3i3.  Quando  1'  aiuto  finalmente  arrivò,  chiari  la 
fiacchezza  del  consiglio. 

FIACCO.  Susi.  Rovina,  Distruzione,  Strage  .  Lat. 
sj™gfs,  ruina.  Gr.  uXjS-poj  ,  ipóvof  .  Bem.  Ori.  1.  18. 
33.  Ciascun  più  furioso  Ne  fanno  un  fiacco,  una  de- 
struzione,  Che  '1  sangue  corre  giù  pel  prato  erboso. 

f  FIACCO.  Add.  Fievole,  Stracco.  Lat.  lassus  , 
defatigatiti  .  Gr.  xexpnxwf  .  Filoc.  3.  53.  I  suoi  mem- 
bri erano  per  magrezza  assottigliati,  ed  egli  era  dive- 
nuto debile  ,  e  fiacco  Ar.  Fui:  3o.  8.  Non  gusta  il 
ronzin  mai  fieno,  né  biada,  Tanto  che  in  pochi  di  ne 
riman  fiacco. 

-f-  §.  (  he  ha  poca  virtù,  poca  efficacia .Sagg.  nat.  esp. 
23i.  Ma  le  tavole  [de*  diamanti]  sono  cosi  deboli,  e  fiac- 
che in  attrarre, che  talora  paiono  affatto  prive  di  virtù. 

■f-  FIACCOLA.  Fusto  di  pino  ,  o  a"  altro  legno  resi- 
noso ,  o  di  qualsivoglia  materia  accensibile  ,  unta  di  ce- 
ra, o  d'  oglio  ,  o  di  bitume  costrutta  per  far  lume  la 
notte.  Facella  ,  Face,  Faccettino.  Lat.  fax  tcvda  .  Gr. 
éxi'i ,  Xa^/iraj  .  Firg.  Eneid.  M.  Turno  porta  fuoco 
con  pece  colla  fummicante  fiaccola.  Bem.  Ori.  1,  21. 
26.  Quando  Grifon  cosi  1'  ode  parlare  ,  In  viso  parve 
una  fiaccola  accesa. 

§.  Per  metaf.  Cavale.  Med.  cuor.  L'  nomo  iracondo 
ec.  fa  di  se  fiaccola  per  ardere  aitrui.  G.  V.  11.  in.  2. 
Con  quella  visione,  che  I'  Apostolo  che  chiama  fiacco- 
le ,  ec.  Ninf.  26.  Sicché  egli  fé  sentir  già  sospirando 
Le  fiaccole  amorose  ,  che  gli  porse  L'n  si  dolce  disio  . 
E  42.  Modo  trovando  a  farli  risentire  Le  fiaccole  amo- 
rose col  martire. 

+  FIADONE.  F.  A.  Fiale,  Favo.  Lat.  favut.  Libr. 
Similit.  Altre  pecchie  hanno  a  ire  per  gli  fiori  da  fare 
il  mele,  e  certe  hanno  a  fare  il  fiadone  ne' coppi. 

■f  FIALA.  y.G.  e  T.Farm.  E  una  picciula  bottiglia  di 
vetro  con  un  grosso  ventre  ed  un  lungo  collo  di  cui  si  ser- 
vono gli  speziali  per  riporvi  i  medicamenti  liquidi.  Ed  in 
Diodoro  Siculo  è  un  ornamento  delle  soffitte  e  delle  por- 
te .  Lat.  phiala  .  Gr.  (piaXce.  Dani.  Par.  io.  Qual  ti 
negasse  il  vin  della  sua  fiala  Per  la  tua  sete.  But.  ivi  : 
E  la  fiala,  che  è  vasello,  che  tiene  lo  vino,  per  la 
mente,  in  che  sta  lo  sapere.  Cavale  Fiuti,  ling.  Vide 
certe  fiale  d' oro  ,  piene  di  cose  odorifere,  le  quali  e- 
rano  ,  e  significavano  l'orazioni  de*  santi. 

FIALE.  Quella  parte  di  cera,  dove  sono  le  celle  delle 
pecchie  ,  e  dove  elle  ripongono  il  mele.  Lat.  favus  Gr. 
x»?iov  .  Cr.  9.  104.  1.  I  fiali  innanzi  che  si  priemano  , 
si  toglie  via,  se  v'  è  alcuna  parte  corrotta,  e  cacchio- 
nosa.  Ricett.  Fior.  128.  Spremi  il  mele  da' fiali,  e  cuo- 
ci in  vaso  di  terra,  tanto  che  la  schiuma,  e  la  parte 
cerosa  si  separi.  Red.  Ins.  Z7.  Nate  poi  le  giovinette 
api  avessero  potuto  nella  tessitura  di  quell'ossa  fabbri- 
care i  fiali  del  mele. 

FIALONE.Lo  stesso,  che  Fiale.  Vii.  SS.  Pad.  I. 
117.  Erano  fra  gli  altri  cibi  molte  poma  ec.  fialoni  di 
mele ,  latte  ec. 

-j-  FIAMMA.  La  parte  più  luminosa,  e  più  sottile  del 
fuoco,  quella  eh'  esce  dalle  cose  che  ardono;  Pampa  di 
fuoco,  la  quale  tramandano  i  gas  accesi  .  Lat.  fiamma  . 
Gr.  <p\ó%  .  But.  Purg.  25.  2.  La  fiamma  è  untuosità  , 
che  esce  della  materia,  e  convertesi  in  fummo,  e  lo 
fuoco  vi  s'accende,  e  dove  s'accende  la  fiamma,  l'ae- 
re si  corrompe  ,  coni'  ella  si  diparte  ,  1'  aere  si  rigene- 
ra. Dani.  Inf.  2.  Né  fiamma  d' esto  incendio  non  m'as- 
sale. E  Par.  24.  Questa  é  la  favilla,  Che  si  dilata  in 
fiamma  poi  vivace.  E  28.  Come  in  ispecchio  fiamma  di 
doppiero   Vede  colui  ,  che  se  n'  alluma  dietro. 

%.    I.  Per   fuoco    semplicemente  .    Lat.    ignis  .    Bue:. 
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Varch.  2.  2.  Creso  Re  de' Lidi  ce.  pesto  miserabilmen- 
te sopra  le  fiamme  del  capannuccio  ,  fu  solo  dalla  piog- 
gia^, che  dal  cielo  venne,  scampato.  Gioir.  Fast.  fid. 
5.  3.  Or  non  s'  indugj  più,  sacri  ministri,  Suscitate  la 
fiamma. 

§.  II.  Per  Rossore  simile  a  fiamma .  Lat.  rubor  igneus. 
Gr.  re  <p\o-)ivov.  Dani.  In/.  3.  Che  intorno  agli  occhi 
avea  di  fiamme  ruote.  E  Purg.  3o.  Donna  m'  apparve 
sotto  verde  manto,  Vestita  di  color  di  fiamma  viva. 

§.  III.  Per  fuoco  amoroso,  Amore.  Petr.  son.  2o3. 
L' una  piaga  arde,  e  versa  fuoco,  e  fiamma,  Lagrime 
1'  altra.  E  cap.  5.  Quell'  altra  è  Giulia,  e  duolsi  del 
marito,  Ch' alla  seconda  fiamma  più  s'  inchina .  Bucc. 
nov.  42.  ìtì.  L'  amor  di  lui,  già  nel  cuor  di  lei  intie- 
pidito, con  subita  fiamma  si  raccese. 

*  §.  IV  .  fiamma,  Si  suol  dite  a  persona  grcndemente 
cara  ed  amata  .  Lat.  vita  mea  ,  meiit  ingnis  ,  Virg. 
Petr.  son.  24S.  L'alma  mia  fiamma  oltre  le  belle  bella 
ec.  Anzi  tempo  per  me  nel  suo  paese  È  ritormta.  IV. 
S. 

T  §•  V.  Levar  fiamma, -vale  Cominciare  a  far  fiamma  , 
e  semplicemente  far  fiamma.  Lat.  fiammare .Gr.  iXoytolv  . 
tir.  As.  207.  Fattosi  porgere  un  caabone  di  foco  ,  e'  lo 
puose  appunto  nel  mezzo  di  quella  stoppa,  la  quale, 
come  fu  riscaldata,  levò  ad  un  tratto  una  fiamma  sì 
grande,  che  10  cominciai  ad  ardere  d'  ogni  'ntorno. 

T  §.  VI.  Per  mela/,  vale  Prorompere  Mani/estar- 
31  ,^  renne  ai  /alti  o  simile  ,  parlandosi  di  cosa  ,  i  cui  . 
effetti  sieno  ,  perniciosi  come  quelli  della  fiamma  ,  e  ja- 
cilt  a  propagarsi .  Tac.  Dav.  ami.  4.  94.  La  nimicizia 
d  Agrippina  leverebbe  più  fiamma  ,  se  Livia  maritando- 
si quasi  dividesse  la  casa  de'  Cesari.  E  sior.  4.  345. 
In  quel  mentre  i  soldati  Pretoriani  levaron  quasi  fiam- 
ma di  sedizione. 

§.  VII.  Mettere.  Mandare  ,  Andare  ,  o  simili  a  fio- 
co ,  e  fiamma  ,_si  dice  del  Mandare  ,  o  Andare  ec.  in 
conquasso  ,  in  subita  perdizione.  G.  V '.  il.  71.  5.  Tut- 
ta 1'  isola  misono  a  fuoco,  e  fiamma.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  lutto  il  regno  di  Gerusalemme  anderà  a  fuoco  ,  e 
fiamma  ,  e  saia  desolato.  M.  V.  Lio.  10.  cap.  56.  Caval- 
cò infino  agli  antiporti  di  Arminio,  e  tutto  menò  a 
fiamma. 

§.  Vili.  Fiamma  ,  si  dice  anche  quella  Paniera  intes- 
suta di  vetrice ,  e  coperta  di  cuoio  ,  che  si  tiene  dietro 
alle    carrozze    da  campagna  per  comodo  di  portar  robe. 

§.  IX.  Drappo  a  fiamme  ,  ji  dice  quel  Drappo  di  /on- 
do bianco  ,  sopra  di  cui  campeggia  un  rosso  a  foggia  di 
fiamme  ,  detto  anche  Fiammato  . 

*  §.  X.  Fiamma  ,  Melampyrum  arvense  li.  T, 
de'  Botanici  .Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  ramoso,  le  /oglie 
sessili  ,  lanceolate ,  lunghe  ,  intere,  i  fiori  alquanto  ros- 
si ,  picchiettati  di  giallo  ,  con  le  brattee  mezze-pennate  , 
colorile  ,  con  denti  terminati  in  lunghi  fili  .  Fiorisce 
nel  Giugno  ,  ed  è  comune  fra  le  biade  .  Gallizioli. 

**  §.  XI.  Fiamme  si  chiamano  quelle  banderuole  lun- 
ghe bi/orcute  ,  ed  appuntate  ,  che  si  mettono  sulle  anten- 
ne, e  sulle  gabbie  delle  navi,  talora  per  segnale  di  co- 
mando ,  quando  si  naviga  senza  bandiera  agli  alberi  ,  e 
per  lo  più  per  ornamento ,  specialmente  quando  si  ha  buo- 
na navigazione  ,  e  si  entra  in  porto  .  Borgh.  Arm.  Fani. 
\6.  Chiamavano  i  Romani  Flamei  una  sorte  di  veli 
stretti,  e  sottili  ec.  oggi  perchè  alcune  insegne  delle 
Navi  si  dicon  Fiamme  ,  crederà  agevolmente  chi  che 
sia,  e  non  male  ,  che  dall'  uso  Romano  sia  presa  que- 
sta voce.  £  appresso:  Cola' veli  son  lunghi,  e  larghet- 
ti da  capo,  e  sempre  si  vanno  verso  la  punta  assotti- 
gliandole dati  al  vento,  e  serpeggiando  per  l'aria,  o 
vogliam  dire  ondeggiando  ,  rendono  una  molto  propria 
simiglianza  di  fiamma  viva. 

FIAMMANTE.  Che  fiamma,  Ardente.  Lat.fiammans, 
" (fui gens.  Qi.  musóne  ,  pXoyóa;  .  Amai,  ani.  25.  10.  6. 
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Con  fiammante  fuoco  percuote  la  femmina  la  coscienza 
di  colui  ,  che   con  lei  abita. 

§.  Per  metaf.  Peemen'e.  Rim.  ant.  P.  JV.  Che  mai 
non  son  tormenti  si  fiammanti,  Né  si  grande  alle-ran- 
za  ,  Come  la  innamoranza  fa  venire. 

FIAMMARE.  Fiammeggiare.  Lat.  fiammare  .  Gr.  ip'Xo- 
yiccv.  Dant.  Par.  24.  Fiammando  forte  ,  a  guisa  di  co- 
mete. Bui.  Fiammando  forte,  cioè  fiammeggiando  forte. 
F1AMMASALSA.  Prurito,  che  viene  in  pelle,  cagio- 
nato da  umor  salso  .  Fr.  fac.  T.  4.  32.  6.  Rogna  secca , 
(iammasalsa,  Mal  di  tigna  ec.  Libr.  cur.  malati.  La  bol- 
litura della  erba  usata  in  bevanda  suole  sanare  la  fiam- 
masalsa. 

FIAMMATO.  Add.  da  Fiammare. 

§.  Per  Fallo  a  fiamme  ;  e  si  dice  per  lo  più  di  Drap- 
po. 

FIAMMEGGIANTE.  Che  fiammeggia  .  Lat.  lucens  , 
splendcns  ,  ejfulgens  .  Gr.  tp\oyic-ó<  .  Dant.  Purg.  g. 
Porfido  mi  parea  si  fiammeggiante,  Come  sangue  ,  che 
fuor  di  vena  spiccia.  Poliz.  st.  1.  g5.  La  regia  casa  il 
seren  aer  fende,  Fiammeggiante  di  gemme,  e  di  fin  o- 
ro. 

5.  Per  similit.  Rosseggiante .  Alam.  Colt.  1.  20.  L'al- 
mo ciriegio  ,  che  da  lunge  mostra  I  fiammeggianti  frut- 
ti ,   e  ride  al  cielo. 

+  FIAMMEGGIARE.  Ardere,  Convertirsi  infiam- 
ma .  Lat.  exardescere.  Dant.  Inf.  19.  Qual  suole  il 
fiammeggiar  delle  cose  unte  Muoversi  pur  su  per  l'e- 
strema buccia. 

§.  I.  In  alt.  signific.  per  Mandar  fuori  fuoco .  Morg. 
14.  81.  Evvi  il  serpente  superbo  arrogante,  Che  fiam- 
meggiava foco  per  la  bocca. 

§.  IL  Fiammeggiare  ,  liisplendcre  a  guisa  dì  fiamma  , 
Scintillare  .  Lat.  lucere,  splendere  ,  fiammare  ,  emicare, 
fammi  gare.  Geli.  Gr.  <p\oyt<xv  .Dant.  Purg.  29.  Di  sopra 
fiammeggiava  il  bello  arnese. Z?  Par.  5.  S' i'  ti  fiammeggio 
nel  caldo  d'  amore  ,  Di  là  dal  modo  ,  che  'n  terra  si 
vede  ec.  Non  ti  maravigliar.  E  10.  Quell'  altro  fiam- 
meggiare esce  del  riso.  E  appresso  :  Vedi  oltre  fiammeg- 
giar 1'  ardente  spiro.  E  12.  Poiché  '1  tripudio,  e  1'  altra 
festa  grande,  Si  del  cantare,  e  sì  del  fiammeggiarsi  ec. 
E11.  Siccome  il  fiammeggiar  ti  manifesta.  E  appresso  : 
Quinci  vien  P  allegrezza,  ond'  io  fiammeggio.  Petr.  son. 
26.  Già  fiammeggiava  1'  amorosa  stella. Zi  112.  In  quan- 
ti fiammeggiando  trasformarsi  .  E  canz.  28.  ò.  Non 
vidi  mai  dopo  notlurna  pioggia  Gir  per  1'  aere  sere- 
no stelle  erranti ,  E  fiammeggiar  tra  la  rugiada  ,  e  '1 
gielo. 

FIAMMELLA.  Dim.  di  Fiamma.  Lat. fiammula.  Gr. 
f/Xóyiov.  Dant.  Inf.  14.  Com'è  il  presente  rio,  Che  so- 
pra se  tutte  fiammelle  ammorta.  Bui.  Tutte  fiammelle 
ammorta  ,  cioè  spegne  tutte  le  fiamme  ,  che  cadono  di 
sopra. 

§.  Per  Isplendore  simile  a  fiamma.  Dant.  Purg.  t. 
Goder  pareva  il  ciel  di  lor  fiammelle.  Bui.  La  fiammel- 
la segue  sua  forma  novella  nell'  aere,  come'l  fuoco  mu- 
ta nuovo  luogo.  Dani.  Par.  21.  A  questa  voce  vidi  io 
più  fiammelle. 

f  FIAMMESCO.  Voce  poco  usata.  Add.  Di  fiamma  . 
TjZt.fiammeus  ,/lammidus  ,  Apul.  Gr.  ipXo}  ufnf .  Declam. 
Quintil.  P.  L'  anima  per  certo  di  fiammesco  vigore  , 
movimento  ,  e  velocitade ,  non  del  nostro  tuoco  pi- 
gliando ,  ma  di  quello  ,  il  quale  le  stelle  passano  ec. 

FIAMMETTA.  Dim.  di  fiamma;  Piccola  fiamma.  Lar. 
fiammula.  Gr.  <p\óyiov.  Filoc.  5.  241.  Si  saria  detto, 
che  fra  le  verdi  fronde  uscisse  vina  chiara  fiammetta  di 
ardente  fuoco.  Dant.  Inf  8.  Gli  occhi  nostri  n'  andar 
suso  alla  cima  Per  due  fìammette  ,  che  vedemmo  por- 
re. E  Par.  20.  Ch'  io  vidi  le  duo  luci  benedette  ec. 
Colle  parole  muover  le  fìammette. 

(*.)  FIAMMiCLLLA.  Dim.  di  Fiamma;  Fiammolina. 
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Lat.  Jlammula .  Gr.  (pXo'yiov.  Segn.  Crist.  instr.  2.  5. 
18.  Le  desse  virtù  di  volare  a  par  d'  esse  sopra  le  nu- 
vole ,  ed  ivi  starsene  a  contemplare  ec.  non  più  la 
fiammicella  di  misero  candelliere  ,  ma  il  sole  stes- 
so. 

FIAMMIFERO.  Add.  Che  porta  fiamma  .  Lat.  igni- 
tus  ,  fiammifer  .  Gr.  muqTroXùv  ,  (pXoyoidn; .  Fiamm.  5. 
87.  Ed  io  ho  già  veduti  molti  alberi  ,  dalle  fìammifere 
folgori  di  Giove  percossi  ,  ivi  a  pochi  giorni  pieni  di 
verdi  frondi. 

*  FIAMMINGA.  T.  degli  Orefici  ,  Slagna;  ,  Casel- 
la) ,  ec.  Piatto  di  forma  ovale,  per  lo  più  centinaio ,  ad 
uso  di  servir  in  tavola  le   vivande. 

*  FIAMMINGHETTA.  T.  degli  Orefici  ec.  Dim.  di 
Fiamminga  ;  Fiamminga  di  mediocre  ,  o  della  più  picco- 
la  grandezza  . 

*  FIÀMMOLA  ,  e  FLAMVLX.Clematis  fiammata  . 
JVome  volgare  ,  e  Botanico  d'  una  Spezie  di  clematide 
così  detta,  perchè  più  corrosiva  della  vitalba,  ed  infiam- 
ma facilmente  la  cute. 

f  FIAMMOLIJVA.Z?/™.  di  Fiamma,  Fiammetta.  Agn. 
Pand.  53.  Risposerai  presto  lieta  lieta  ,  pure  col  viso 
alquanto  arrossato  con  alcuna  tìammolina  di  verecun- 
dia  (  (fui  me  taf.  ) 

MAMMORE.  V.  A.  Infiammarne nto  ,  Infiamma gione . 
Fr.  Iac.  T.  6.  21.  2.  Di  qualunche  virtù  ornata  Tu  sa- 
rai dopo  il  fiammore. 

(*)  FIANCARE.  Far  forti  li  fianchi  ;  e  si  suol  dire 
delti  archi,  e  delle  volle.  Lat.  latera  firmare. Pros .  Fior. 
6.  54.  E  fa  come  un  muratore  ,  che  sendo  in  sul  serra- 
re un  arco  ,  o  una  volla  ,  trova  averla  fiancata  male  , 
e  li  convien  con  maggior  costo,  e  minor  vaghezza  por 
mano  a  rifondare  ,  e   far  barbacani  . 

***  §•  }'  Fiancare  ,  T.  de  Milit.  Far  forti  i  fianchi 
munirli  di  latterie ,  d'  opere  di  campagna  ,  di  squadroni 
scelli.  Grassi. 

§.  IL  In  T.  d'  Arti  in  generale  ,  Fare  le  fiancate 
di  checché  sia.  Fiancare  i  rocchetti  degli  oriuoli  .  V. 
FIANCATA.  b 

MANCATA  .  Colpo  che  si  da  cogli  sproni  nel  fianco 
al  Cavallo.  Lat.  ictus  calcarium.  Morg.  11.  33.  Rinaldo, 
coni*  ei  giunse  ,  al  suo  Baiardo  Una  fiancata  diede  co- 
gli sproni  , 

§.  I.  Dare  una  fiancata  ,  per  metaf.  vale  Dire  per 
incidenza  checchessia  ,  che  punga;  che  si  dice  anche:  Dare 
un  bottone  di  passaggio.  Toc.  Dav.  ann.  5.  110.  Trio- 
ne ,  che  come  litigante  pigliava  nimicizie  per  poco  , 
diede  fiancata  a  Regolo  d'  andare  molto  adagio  all'  op- 
primere i  ministri  di  Seiano.  Car.  leti.  i.  i58.  Voi  mi 
date  certe  fiancate ,  che  per  sodo  ,  eh'  io  sia  [  come  voi 
mi  chiamate]  mi  si  fanno  assai  ben  sentire.  E  2.  119. 
Colla  fiancata,  che  m'  avete  data,  me  ne  sbrigherò  tan- 
to più  presto. 

*  §.  IL  Fiancata  T.  degli  Oriuolaj  .  La  faccia  inte- 
riore de'  denti  d'  un  rocchetto.   V.  FIANCARE   §.  IL 

*  §.  III.  Fiancata  T.  de'  Cassa)  ,  Carrozzieri  ,  ec.  Le 
parli  laterali  d'  una  carrozza,  o  altro  legno.  Asse  delle 
fiancate  .  Fondi  di  fiancata. 

§.    IV.  Fiancata  dicesi    anche    dagli    Architetti    per 
Fianco  ,  cosce  di  un  portone  ,   e  simili. 

+*    §•    V.     Fiancata  ,   in   Marineria  ,  vale  Lo  sparo  di 
tutta    l'  artiglieria  d'  un   fianco  della  nave  .  Strafico  . 

V  FIANCHEGGIAMENTO.  T.  de'  Milit.  L'  ejfet- 
lo  del  fiancheggiare  .  Grassi. 

*  FÌANCHEGGIANTE.  Che  fiancheggia  ,  che  forti- 
fica. Bellin.  Bucch.  243.  Un  per  ogni  cantonata  Ben  fian- 
cheggiami ,  E  ben  guardanti  ,  ec.  Tutto  il  restante. 

§.  Angolo  fiancheggiante  in  T.  d'  Architettura  mi- 
-A**™-,  dicesi  Quello,  che  è  formato  innanzi  alla  cortina 
da  due  linee  di  aperta  difesa  .  Dicesi  anche  Angolo  dei- 
fa  tanaglia. 
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FIANCHEGGIARE.  Toccare  ti  fianco  ,  Pugnere  di 
costa.  3 

§.  I.  Fiancheggiare  ,  figuratam.  per  Dare  aiuto  ,  Fa- 
re spalla  Star.  Eur.  1.  9.  Ne  restando  però  per  questo 
ne  Arnolfo  ,  né  Suembaldo  ,  fiancheggiando  sempre  eli 
eserciti  l'uno  dell'  altro.  8 

§.  IL  Fiancheggiare  ,  vale  anche  Pugner  con  motti 
Dare  bottoni  .  Lat.  obiter  sugillare  ,  obliane  castigare  . 
Toc.  Dav.  ann.  3.  68.  L'  altro  di  di  senato  ,  Tiberio 
per  lettera  fiancheggiati  i  padri  del  sempre  a  lui  rimet- 
tere ,  nominò  per  viceconsolo  in  Affrica  Marco  Lepi- 
do. r 

**  §.  III.  Fiancheggiare  ,  T.  de'  Milit.  Dicesi  d'  una 
opera  ,  che  coi  tiri  difende  il  lato  dell'  altra  .  Fiancheg- 
giare ,  equivale  anche  a  sostenere  ,  ajutare .  Es:  L'  estre- 
mità della  sinistra  era  Fiancheggiata  da  alcuni  quadrati 
di  truppe  scelte  .    Grassi  . 

FIANCHEGGIATO.  Add.  da  Fiancheggiare.  Bed. 
son.  3o.  Or  che  d'  intorno  al  cor  freddi  pensieri  Fian- 
cheggiati dagli  anni  alzan  difese. 

*  §•  Angolo  fiancheggiato  ,  ovvero  Punto  del  bastione 
T.  di  Fortificazione .  E  il  Concorso  delle  due  facce  del 
bastione  it tesso. 

*  FIANCHETTO.  Dim.  di  fianco  ;  Parte  laterale  de- 
gli archi .  Giambull.  Appar.  Nel  destro  tìanchetto  di 
quest'  arco  ,  era   1'  Occasione  ,  ec. 

*  §.  Fianchetto  ,  chiamano  i  Cappella],  Quelle  falde 
sottili  fatte  di  pelo  più  scelto  ,  onde  talvolta  essi  cuo- 
prono  le  parli  più   apparenti  d'  un  capello  . 

FIANCO.  Quella  parte  del  corpo  ,  che  è  tra  le  co- 
sce ,  e  la  costola  .  Lat.  lalus  .  Gr.  trXiv^ct  ,  nrXiv^óv  . 
Bocc.  nov.  48.  6.  Le  vide  a'  fianchi  due  grandissimi  ,  e 
fieri  mastini  .  E  89.  9.  Gli  incominciò  colla  stecca  a 
dare  i  maggior  colpi  del  mondo,  ora  nella  testa  ,  e  ora 
ne'  fianchi.  Petr.  canz.  42.  1.  Che  l'uno,  e  l'altro 
fianco  Della  fera  gentil  mordean  si  forte  ,  Che  'n  poco 
tempo  la  menaro  al  passo.  .E  cap.  1.  Con  arco  in  mano, 
e  con  saette  a'  fianchi.  Pallad.  Febbr.  3j.  Le  scrofe  ec. 
si  sogliono  scegliere,   che  abbiano  i  fianchi  lati. 

§.  I.  Fianco  ,  figuratam.  per  Tutto  'l  corpo  .  Petr. 
son.  14.  Indi  traendo  poi  l'antico  fianco  ec.  Quanto  più 
può  ,  col  buon  voler  s'  aita.  E  canz.  26.  5.  Onde '1  cuor 
lasso  ride  Col  tormentoso  fianco.  E  29.  3.  Al  qual,  co- 
me si  legge  ,  Mario  aperse  sì  il  fianco. 

-f-  §.  II.  Fianco  ,  per  similit.  Lato  ,  Canto  ,  Banda  di 
checchessia  .  Dani.  Inf.  12.  Quale  è  quella  ruina  ,  che 
nel  fianco  Di  qua  da  Trento  1'  Adice  percosse  .  E  Purg. 
7.  Tra  erto  ,  e  piano  era  un  sentiere  sghembo ,  Che  ne 
condusse  in  fianco  della  lacca.  E  Par.  19.  Che  dal  fian- 
co dell'  altre  non  si  scosta  [  qui  figuratam.  per  IVon  è  di 
costumi  diversi  da  quelli  degli  altri'].  Tac.  Dav.  slor. 
2.  28».  Vittoriosi  per  fianco  urtarono,  e  per  mezzo  fen- 
derono la  battaglia  degli  Ottoniani.  Ar.  F\ir.  32.  5i. 
Domandò  ad  un,  che  le  passò  dal  fianco  ,  La  figliuola 
d'  Àmon  ,  chi  la  donna  era.  Buon.  Pier.  Intr.  1.  Aprir 
per  tempo  la  prima  la  porta,  E  poi  questo  rastrel,  clic 
i'  è  per  fianco  . 

f  §.  III.  Mal  di  fianco  ,  vale  lo  stesso,  che  Colica;  che 
si  disse  anche  semplicemente  Fianco  .  Petr.  cap.  7.  Fian- 
chi, stomachi  ,  febbri  ardenti  fanno  Parer  la  morte  ama- 
ra più  che   assenzio.  Volg.  Bus.   Sogliono  mandar  via, 
e  dissolvere  le  ventositadi ,  che  noi  nominammo  nel  ca- 
pitolo della  colica,  cioè  del  mal  del  fianco.  E  altrove: 
Filonio  ,  che  è  buono  a  coloro  ,  che  hanno  il  male  del 
fianco.  Cr.    1.  4.  i3.  L'acqua,  che  è  molto  calda  ,  dis- 
solve la   colica  ,  cioè  il  mal  del  fianco.  Volg.  Mes.  Va- 
le alle    infirmila    fatte    dal   flemma,    come  è  lo  male  di 
fianco.    Car.  Matt.  6.  O  patisce  di  fianco,  o  d' epiglot- 
ta. 

§.  IV.   Alzare  il  fianco  ,   o  Far  buon  fianco  ,   o  simili  , 
fiale  Mangiare  assai  ,  e    del    buono  ,   e   s'  intende  per  lù 
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più  in  conversazione  .  M.  Bìn.  rim.  litri.  217.  In  giura- 
re ,  in  dormire,  alzare  il  fianco.  Fir.  Lue.  3.  2.  Io  ho 
per  un  tratto  alzato  il  fianco  da  Re.  farch.  Suoc.  5.  4- 
Forse  abbai  per  la  fame.  Hai  tu  ancora  alzato  il  fian- 
co 1  Buon.  Fier.  2.  2.  4-  Dove  se  nulla  di  fiorito  ha 
V  oste  ,  Tutto  vi  si  distende  a  far  buon  fianco. 

C.  V.  Per  fianco ,  posto  avverbialm.  vale  Incidentemen- 
te ,  Indirettamente  .  Lat.  obiter  ,  oblique.  Toc.  Dav.  ann. 
14.    »86.  Per  fianco  biasimò  i  tempi  di  Claudio. 

€  VI.  Essere  ,  o  Stare  al  fianco  ad  uno,  vale  Esser- 
gli indivisibil  compagno  ,  e  inseparabile  .  Lat.  adstare 
lateri ,  assistere. Gr.  irotftc-dvau  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  n5. 
11  principe  fece  morire  due  ,  i  più  antichi  di  sua  fami- 
glia ,  statigli  a  Rodi,  e  in  Capri  sempre  al  fianco.  Red. 
son.  Sedea  quel  superbissimo  signore  Sopra  un  trofeo 
di  strali  ,  e  1'  empia  morte  Sfavagli  al  fianco. 

§.  VII.  Porta  del  fianco  ;  si  dice  Quella  ,  che  non  è 
nella  facciata  principale  ,  ma  da  uno  de'  lati.  Lasc.  Si- 
bill.  5.  4-  1°  Per  'a  porta  del  fianco  la  condussi  in  casa 
mia. 

*+*  §.  VIII.  Fianchi  delle  ripe  de'  ponti  ,  T.  degli 
Archit.  Le  parti  estreme,  o  vogliamo  dire,  termini  dei 
medesimi  ponti  ;  loro  ufizio  è  di  sostenere  il  peso  degli 
archi,    che  vi  si  posano  sopra.  Baldin. 

*^*  §.  IX.  Fianchi  degli  edificj  ,  e  muraglie  ,  T.  de- 
gli Archit.  Le  pareti  laterali,  ovvero  quelle  che  forma- 
no gli  angoli  de'  medesimi  edifizj  .  Baldin. 

*  §.  X.  Fianco  in  T.  di  Guerra  ,  s'  usa  per  modo  di 
analogia  ,  per  II  lato  aV  un  battaglione  ,  di  un  esercito  , 
ec.  a  distinzione  del  termine  Fronte  ,  o  Coda  . 

*  §.  XI  Fianco  in  Architettura  militare  è  Quella  li- 
nea del  baluardo  ,  che  è  compresa  tra  la  cortina  ,  e  la 
faccia  .  Magai,  lelt.  Non  riscaldi  le  piastre  ,  e  i  chiodi 
nell'  arrotarsi  sulla  piazza,  non  tormenti  il  terrapieno, 
e  tutto  il  fianco  del  bastione. 

*  §.  XII.  Secondo  fianco  ,  è  Quella  parte  di  cortina  , 
che  è  interposta  tra  la  radente,  e  il  fianco  ,  la  quale  ser- 
ve di  difera  alla  faccia   del  baloardo  . 

*  §.    XIII.  Angolo   del  fianco.    V.  CORTINA. 

*  jj.  XIV.  Fianco  ,  dicesi  da'  Cappell'-j  Quella  parte 
della  falda  del  cappello  ,  che  resta  più  densa  nel  mes- 
so. 

*^*  §.  XV.  Fianco  della  Nave  ,  T.  di  Marineria  .  E 
la  parte  del  bastimento  che  si  presenta,  alla  vista  ,  da 
poppa   a  prora    in  tutta   la   sua  lunghezza  .   Strafico. 

*>*  §.  XVI.  Falso  fianco .  Nave  che  ha  un  fianco  fal- 
so.  Una  nave  la  quale  non  abbia  i  suoi  due  fianchi  esat- 
tamente simili  ,  si  dice  che  ha  un  fianco  falso  .  Questo 
avviene  o  per  vecchiezza  ,  o  talvolta  perchè  le  coste  di 
un  lato  sono  state  più  esposte  dell'  altre  al  sole  ,  o  per- 
chè il  legname  impiegalo  nella  costruzione  del  finneo  a 
iabordo  non  sia  della  stessa  gravità  specifica  di  quello 
inpiegato  a  tribordo  .  Il  fianco  sul  quale  correndo  de' bor- 
di, il  bastimento  sbanda  di  più  ,  si  chiama  fianco  falso, 
cioè  più  debole.  Stratico. 

*^*  §.  XVII.  Mettere  una  nave  sul  fianco.  E  farla 
sbandare  da  una  parte  per  raddobbarla  ,  o  gravando  di 
pesi  un  fianco  ,  o  abbattendo  la  nave  in  carena.  Sciati- 
co. 

*l*  §.  XVIII.  Presentare  il  fianco  ad  una  nave  nemi- 
ca. Quando  si  vuol  darle  la  fiancata  o  sia  cannoneg- 
giarla. Stratico. 

FIANCUTO.  Add.  Che  ha  gran  fianchi  .  Fir.  dial. 
beli.  donn.  423.  Simili  al  secondo  son  quelle  ,  che  son 
ben  fiancute. 

*  FIANDRONE.  F.  A.  e  dello  stil  familiare  ,  la  qua- 
le serve  per  esprimere  uno  Spaccone  ,  che  si  vanti  di 
bravo,  raccontando  le  prodezze  fr.tte  da  lui  in  paese  lon- 
tano ;  ed  è  forse  derivata  ,  dice  il  Minacci,  dalle  milan- 
lerie  di  alcuni  ,  che  tornavano  dalle  guerre  di  Fiandra  , 
lond'  ma    fuggiti.  L.  Pam.  Sch.   ec.  Che   questo    è    il 


privilegio  de'  Fiandionì  Sempre    fuggire  ,  e  non    toccar 
mai  botte. 

FIARE,  e  FIARO.  V.  A.  Fiale  .  Lat.  favus  .  Gr. 
x»?iov  .  Cr.  9.  98.  5.  E  nell'  estreme  parti  de*  tìari  , 
maggiori  si  creano  le  pecchie.  Seal.  S.  Agost.  Pane  più 
dolce  ,  che  il  mele  ,  e  che  il  fiare  del  mele  .  Fianc. 
Sacch.  Op.  div.  90.  Certe  [  api  ]  sono  ordinate  andare 
per  li  fiori  ,  certe  sono  ordinate  andare  per  lo  fia- 
re. 

FIASCA  .  Fiasco  grande,  ma  di  forma  schiacciata  . 
Lat.  fiasca  ,  lagena  .  Gr.  Xa'}  tivov .  Sannazz.  Arcad.  egl. 
2.  I'  ho  del  pane  ,  e  più  cose  altre  in  tasca  ;  Se  vuoi 
star  meco,  non  mi  vedrai  muovere  Mentre  sarà  del  vi- 
no io  questa  fiasca.  Alhg.  .57.  E  talmente  del  vin  del- 
la sua  fiasca  alle  volte  il  poverel  s'  imbnaca  ,  eh'  e'  non 
discerné  a  mezzo  chi  lo  tira  su  piaggiandolo.  Red.  Di- 
tir.  43.  Son  due  belle  Fiasche  gravide  di  buon  vi- 
ni. 

*  §.  Fiasca  idrometrica,  T.  degl'  Idraulici  .  Strumen- 
to inventato  dal  JYardi  per  misurare  la  portata  dell'  acqua 
di  un  fiume  ,  canale  ,  o   simile. 

FIASCACCIO.  Peggiorai,  di  Fiasco.  Gal.  cap.  tog. 
187.  Gli  altri ,  eh*  han  quelle  vesti  delicate ,  Se  tu  gli 
tasti ,  o  son  pieni  di  vento  ec.  O  son  fiascacci  da  pi- 
sciarci drento. 

FIASCAIO.  Quegli  ,  che  vende  i  fiaschi  .  Burch.  l. 
3o.  Ebbe  a  pagar  la  tassa  d'  un  fiascaio  . 

FIAStHEGGlÀRE.^.  Bassa.  Si  dicedei  Comperare 
il  vino  a  fiaschi  ,   or   in  uno  ,  or  in  altro  luogo  . 

§.  E.  figuratam.  in  modo  basso  ,  si  dice  del  dino- 
tare l  incostanza  di  chicchessia  in  alcuna  operazio- 
ne . 

FIASCHETTA  .  Dim.  di  Fiasca  .  Red.  Oss.  an.  98. 
Sei  di  questi  sacchetti  son  figurati  ,  come  fiaschette  , 
col  collo  strozzatoio  ritorto  ,  o  diritto  ,  secondo  le  posi- 
ture. E  16.4.  Rappresentavano  la  figura  ec.  d'una  fia- 
schetta col  collo  bene  spianata. 

*+*  §•  Fiaschetta  ,  T.  de'  SI  Hit.  Tasca  di  cuoj'o  ,  ap- 
pesa alla  bandoliera  ,  che  cade  sul  dorso  del  soldato,  en- 
tro la  quale  si  tengono  le  cartucce  .  Ora  si  chiama  più 
comunemente;   Giberna  .  Grassi. 

FIASCHETTINO.  Dim.  di  Fiaschetta  .  Frane.  Sac- 
ch. nov.  i63.  Il  detto  sei-  Buonavere  ghigne  col  fiaschet- 
tino  allato.  Burch.  2.  17.  Ed  empimi  d'  inchiostro  un 
fiaschettino. 

F1ASCHETTO.  Dim.  di  Fiasco.  Cani.  Cam.  ùpo.  Or 
perchè  sempremai  del  nostro  bene  Vi  ricordiate,  donar 
vi  vogliamo  Fi3schetti  ,  e  vasi  ,  e  ampollette  piene 
D' un' acqua  ,  che  mantien  vivo  il  colore. Dav.  Colt.  i57. 
Non  per  tanto  da  lodar  sono  quei  ,  che  dicono  i  saet- 
toli  esser  buoni  per  appiccarvi  il  fiaschetto.  Red.  Oss, 
an.  i53.  Sono  stati  trovali,  aver  la  figura  simile  ad  un 
fiaschetto  col  collo. 

%*  FIASCHETTCZZO.  Fiaschettino  ;  Tartini  nel 
Marini  Pref.  alle  prediche  di  Fr.   Giord.  Amati  . 

■f-  FIASCO.  Vaso  ritondo  ,  per  lo  più  di  vetro  ,  col 
collo  siccome  la  guaslada  ,  ma  senza  piede  ;  e  talora  u- 
sando  il  continente  pel  contenuto  s'  adopera  a  significare 
una  quantità  di  liquido  uguale  alla  capacità  d'  un  fiasco  , 
Lat.  oenophorum .  Gr.  oivcipóyov .  Rocc.  nov.  52.  8  Im- 
pose adunque  messer  Geri  ad  uno  de'  suoi  famigliari , 
per  un  fiasco  andasse  del  vin  di  Cisti.  E  nov  88.  5.  Vi 
piaccia  d'  arrubinargli  questo  fiasco  del  vostio  buon  vin 
veimiglio.  Dial.  S.  Greg.  1.  9.  Alli  quali  Bonifazio  die- 
de un  fiasco  di  legno  pieno  di  vino.  Red.  Di/ir.  3.  A- 
rianna  mio  nume,  a  te  consacro  11  tino,  il  fiasco,  il 
botticin  ,  la  pevera.  Fir.  Lue.  1.  2.  A  questo  fiasco  hai 
a  bere  ,  se  tu  vorrai  stare  a  mio  pane  ,  e  mio  vino 
[  qui  figuratam.  e  vale  ,  Cosi  hai  da  fare  per  necessi- 
tà]. 

5.  I.  Appiccare  il  fiasco ,  vale  lo  stesso  che  Appiccar 
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sonagli  .  Modo  basso  .  Lat.  prohrum  alieni  impingere. 
Cron.  Mordi.  267.  Per  molte  false  ragioni  è  appiccato 
loro  il  Basco  .  Pataff.  1.  Egli  t'appiccò  il  fiasco  il  cia- 
battiere  [altri  spiegano  questo  luogo  per  Mettere  in  pub- 
blico  i  fatti  altrui  ~\. 

-f-  §.  II.  In  proverb.  Signore ,  amor  di  meretrice ,  e 
vin  di  fiasco  ,  la  mattina  è  buono  ,  e  la  sera  è  guosto  ; 
si  dice  con  modo  basso  ,  per  dinotare  la  poca  durata  di 
somiglianti  cose  .  frane-  Sncch.  nov.  65.  Signore  ,  è 
vino  di  fiasco  ,  la  mattina  è  buono  ,  e  la  sera  è  gua- 
sto. 

tj-  §.  III.  Levare  il  vino  a'  fiaschi ,  o  da  fiaschi  ,  fìgu- 
ratam.  vale  Levar  V  occasione;  modo  basso  .  Lasc.  Sibili* 
1.  1.  A  questo  modo  finirem  noi  la  danza,  e  kvereni 
questo  vino  a'  fiaschi  .  Maini.  2.  10.  Mi  risolvei  levar 
quel  vin  da' fiaschi. 

***  §•  IV.  Fiasco  da  fuoco.  T.  di  Marineria.  V. 
DARDO  INFUOCATO. 

FIASCOJNE.  Accrescit.  di  Fiasco  .  Lat.  fiasco  ,  S. 
Greg.  Car.  Matt.  io.  Queste  son  le  ruine  ,  e  qui  la 
la  rotta  Seguì  degli  orinali  ,  e  de'  fiasconi.  Red.  lett.  2. 
99.  Montepulciano  di  palazzo  [  vino  ]  in  due  fiasconi 
doppi  ,  e  babbuschi. 

FIATA  .  folla  .  Lat.  vix  .  Bocc.  nov.  69.  11.  II 
qual  più  fiate  sopra  le  paiole  ,  che  la  Lusca  dette 
gli  avea ,  avea  ripensato.  Tes.  Br.  5.  21.  Se  l'uomo 
n'  è  maestro  di  conoscere  quelle  dimostrazioni  ,  ch'el- 
le [  U  cornacchie  ]  fanno  alle  fiate  ,  puote  1'  uomo  co- 
noscere ,  quando  dee  piovere.  Dant.  Inf.  2.  La  qual 
molte  fiate  l'uomo  ingoinbia,  Sicché  d' onrata  impresa 
lo  risolve,  Come  falso  veder  bestia,  quand'  ombia.  E 
32.  Se  mille  fiate  in  sul  capo  mi  tomi.  £  Purg.  9.  Bla 
pria  nel  petto  tie  fiate  mi  diedi.  E  Par.  16.  E  tre 
fiate  venne  que;to  fuoco  A  rinfiammarsi.  Petr.  canz. 
3g.  1.  Mille  fiate  ho  chieste  a  Dio  quell'  ale.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  i63.  Una  fiata  lo  dì  mangiasse,  e  non 
più . 

**  §.  I.  Fiata  ,  per  Tempo  .  Vii.  S.  Frane.  167.  In 
quella  fiata  ,  essendo  il  B.  Francesco  dato  agli  altri  per 
essempro  ei  si  volle  ec. 

**  §.  II.  Fiala  Per  Caso  ,  Tempo.  Vit.  S.  Frane. 
170.  Se  nelli  nostri  tempi  verranno  alcune  grandi  avver- 
sitadi  ,  o  tribolazioni  ,  che  dobbiamo  noi  fare  in  quella 
fiata  ! 

§.  III.  Lunga  fiata  ,  posto  avverb.  -vale  lo  stesso,  che 
Lungo  tempo  ,  Lungamente  .  Lat.  diu.  Dant.  Purg.  29. 
Avrei  quelle  ineffabili  delizie  Sentite  prima  ,  e  poi  lun- 
ga fiata.  E  00.  Sicché  per  temperanza  di  vapori,  L'oc- 
chio lo  sosteneva  lunga  fiata.  Amet.  29.  Gli  altri  mem- 
bri ,  ed  i  palesi ,  ed  i  nascosi  con  lussurioso  occhio  ri- 
mira lunga  fiata. 

§.  IV.  Questa  voce  si  abbrevia  in  Fia  ,  e  Fie  ,  che 
s'  usa  nel  multiplicare  i  numeri,  che  oggi  più  comune- 
mente diciamo  Via,  e  Vie.  S.  Agost.  C.  D.  Quattro  fie 
sei  ,  ventiquattro  . 

FIATAMENTO.  77  fiattre  .  Lat.  respiratio. Gr.  ava- 
irvo»  .  Aram.  ani.  21.  5.  6.  Siccome  il  malo  aere  tratto 
per  continuo  fiatamento  corrompe  il  corpo  ,  così  il 
perverso  parlare  continuamente  udito  corrompe  1'  ani- 
mo . 

FIATANTE.  Che  fiata  ,  Soffiante.  Lat.  flans  ,  spi- 
rans  .  Gr.  irviuv.  Quid.  G.  E  con  dolce  sufolare  li 
fiatanti  zeffiri  invitano  quelli  ,  che  vogliono  navica- 
re. 

FIATARE.  Il  respirare  ,  e  mandar  fuori  il  fiato  dal- 
l' animale  ,  Alitare.  Lat.  respirare  ,  halare ,  spirare  . 
Gr.  trvà  v  ,  àvavvàv.  Tes.  Br.  8.  5g.  E  se  quest'uomo 
fiata  ,  dunque  è  elli  vivo.  Amm.  ant.  56.  5.  5.  Che  al- 
tro fanno  quelli,  che  detraggono  ,  se  non  che  nel- 
la polvere  soffiano  ,  e  negli  occhi  loro  la  mandano  ? 
sicché  onde  più  detrazione  fiatano  ,    indi  meno    veggo- 
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no.  Bern.  Ori.  1.  i5.  53.  Solennemente  vi  voglio  ob- 
bligare ,  Che  fin  ch-j  state  in  pie  ,  fin  che  fiatate  ,  Da 
tutto  quanto  il  mondo  mi  guardiate. 

§.  I.  Per  lo  Leggiere  spirare  de'  venti  ,  Soffiare.  Lat. 
flare  .  Amm.  ant.  4o.  7.  6.  Se  fiata  eziandio  lieve  ven- 
to ,  sì'l  muove.  M.  Aldobr.  P.  JY.  56.  In  questo  tempo 
[  dell'  estate  ]  allungano  i  di  ,  meuomano  le  notti  in 
tutte  le  regioni,  crescono  li  caldi,  i  venti  non  tanto 
fiatano.  Guid.  G.  Fiatando  il  buono  vento  ,  tanto  lun- 
gamente navicóe,  infìtio  che  per  diritto  viaggio  peiven- 
ne  alle  parti  di  Frigia.  Pallad.  cap.  7.  Dobbiamo  in 
prima  sperimentare  la  natura  del  fiume  ,  s'  eili  fiata  al- 
cuno vento.. 

§.  IL  Per  Favellare,  o  Dar  segno  di  favellare.  Lat. 
muli, e.  Gr.  yeo%eiv.  M.  V.  7.  81.  Stette  due  dì  sanza 
mercato  di  vettuaglia  a  grande  stretta  di  loro  vita  ,  e 
non  osò  fiatare.  Bern.  Ori.  116.  3o.  E  senza  pur  tiatar 
rri  stava  chiotto.  E  2.  21.  87.  Non  è  chi  puie  ardisca 
di  fiatare.  Tac.  Dav.  nnn.  1.  3.  Tiberio  in  Senato  non 
ne  fiatò.  E  vit.  Agr.  089.  Dandogli  ognuno  la  Britan- 
ma  ,  non  che  ei  ne  fiatasse  ,  ma  perchè  ei  ne  pa- 
reva capace  .  E  Scism.  56.  L'  non  si  poteva  fiata- 
re. 

-j-  §.  III.  Per  Odorare,  Fiutare,  Annasare.  Tes.  Br.  7. 
24-  Noi  conosciamo  la  cosa  da  lungi  per  udire,  e  per 
vedere  ,  e  fiatare  ;  ma  per  1'  assaggiale,  e  '1  toccare  non 
si  può  conoscer  la  cosa  se  non  da  presso.  E  8.  53.  E 
questi  segni  sono  secondo  li  cinque  sensi  del  corpo  , 
cioè  del  vedere  ,  dell'  udire,  del  fiatare,  del  saporare  , 
e  del  toccare.  [77  Monti  dice  che  qui  è  scorrezione  di 
copista  :  che  la  buona  critica  fa  conoscere  che  un  a  è 
stato  posto  in  luogo  di  un  u  ,  che  un  codice  cor- 
rettissimo del  Trivulzi  nei  due  citati  luoghi  ha  Odoia- 
re.  ] 

FIATENTE.  V.  A.  Fetente.  Lat.  foelidus  .  Gr.  Ju- 
cùànc.  Espos.  Vang.  Una  catena,  colla  quale  sia  lega- 
to il  peccatore  ,  e  che  la  lebbra  del  peccato  faccia  il 
fiato  ,  cioè  le  parole  datemi  ,  e  corruttibili. 

FIATO.  Alito  ,  Spinto  ,  che  esce  dalla  bocca  degli 
animali  .  Lat.  halilus  ,  spirilus  .  Gr.  nrvsn  ,  àvavvon 
Pass.  109.  Interrompendosi  il  fiato,  e  le  parole,  non 
poteva  i  suoi  peccati  dire  .  Bocc.  nov.  Zj .  12.  Era  sotto 
il  cesto  di  quella  salvia  una  botta  di  maravi"liosa  Gran- 
dezza ,  dal  cui  venenifero  fiato  avvisarono  ,  quella  salvia 
essere  velenosa  divenuta  .  JYov.  ant.  68.  2.  Messer  lo  Re 
t'  ama  sopra  lutti  suoi  famigliari;  ma  secondo  che  dice, 
tu  lo  offendi  troppo  per  lo  fiato  della  bocca  tua.  Bern. 
Ori.  1.  19.  7.  E  non  gli  lascia  riavere  il  fiato.  Sa»g. 
nat.  esp.  118.  Piy-e  soffiando  per  un  filo  di  paglia  in 
quel  meato  ,  che  egli  hanno  sotto  la  lingua  per  pi- 
gliar fiato  ,  si  dispiegarono  [  i  polmoni  de'  ranoc- 
chi], 

§.  I.  Per  Vento,  Aura  ,  Soffio  ,  o  Spiramento  .  Lat. 
véntus  ,  aura  ,  flatus.  Gr.  aJf«  ,  moti.  Dant.  Inf.  5. 
Così  quel  fiato  gli  spiriti  mali  Di  qua  ,  di  là  ,  di  su ,  di 
giù  gli  mena.  E  Purg.  11.  Non  è '1  mondan  romore  al- 
tro che  un  fiato  Di  vento,  eh'  or  vien  quinci,  e  or  vien 
quindi.  E  25.  E  la  cornice  spira  fiato  in  suso.  Petr. 
son.  34.  Del  lito  occidental  si  muove  un  fiato.  Pallad. 
Marz.  23.  Volte  [  le  stalle  ]  al  meriggio  per  fuggire  il 
fiato  freddo  del  settentrione.  Legg.  Spir.  Sani.  S.  B. 
La  terza  fue  in  ispezie  di  fiato;  onde  dice  san  Giovan- 
ni  insufflavit . 

-J-5.II.  Per  Mal  odore  ,  Fetore  .Lat.  foetor  .Gr.  JvewJi a. 
Lab.  263.  Assai  volte  da  così  fatto  fiato  offeso,  mi  credetti 
altra  morte  fare,  che  di  Cristiano.  Com.  Inf.  5.  Puzzo 
essere  in  questo  peccato  ,  il  piova  chi  ha  naso  ;  onde 
uno  arcidiacono  sentiva  il  fiato,  quando  un  suo  serven- 
te aveva  fornicato.  Cr.  2.  i3.  20.  Il  monte  del  letame 
ec.  per  lo  fiato  schifarne  ,  £.a  rivolto  dalla  parte  di  die- 
tro della  corte,  ovvero  magione  .  Cavale.  Med.  cuor.  2A0. 
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1:1  "I    vasello  ,    eh'  ha  preso  mal  fiato  ,    noi   può    Ie^er- 
mente  lasciare  . 

§.  HI.  Per  Evaporazione  ,  o  Esalazione  assolutori!. 
Lem.  Ori.  i.  G.  5i.  E  da  ciascuna  pianta  e  ciascun 
fiore  ,  Usciva  un   fiato  di  suave  odore  . 

$■  IV.  Per  Voce  ,  Favella.  Lat.  vox  ,  sermo  .  Gr.  mv- 
*»j  Xoyoj.  D<mt.  Inf.  27.  L'  aguta  punta  mosse  Di  qua, 
di  la,  e  poi  die  cotal  fiato.  Bui.  ivi;  Poi  die  cotal  fiato 
quella   fiamma,  cioè  rendette  così  fatta  voce. 

S-  V.  Figiirutam.  per  Forza  ,  Vigore  .  Lat.  robur  . 
Or.  «Ax».  IteJ.  leu.  2.  78.  Se  avrò  potenza  di  servire 
quel  R  Agostiniano  ,  che  dee  portarmi  la  sua  lettera  , 
10  lo  faro  con  tutto  il  cuore  ec.  se  poi  non  avrò  tanto 
iato  da  poterlo  servire  ,  bisognerà  ,  che  ancor  esso  ab- 
bia una  santa  pazienza. 

§.  VI.  Per  Persona  ;  come  ,  La  tale  schiatta  è  rima- 
ta con  tanti  fiati;  cioè  con  tante  persone  ;  e  par  modo  an- 
tiquato .  Giambutl .  stor.  Eur.  1.  i3.  Successe  non  solamen- 
te la  morte  d.  esso  Calvo  ,  ma  quella  di  Lodovico  Bt'Lo 
suo  fag  molo  ,  e  di  tutta  quasi  la  stirpe  di  Carlo  Magno, 
r  °v  Reame  di  Francia  si  ridusse  ad  un  fiato  solo. 
§.  VII.  Si  usa  talora  in  signi fio.  di  Mente  .  Lat. 
nihil  .  Gr.  p,vdiv  .  Bem.  rim.  56.  E  non  mangio  più  o- 
stuche  né  (iato.  Late.  rim.  32o.  Io  ti  dico  in  sostan- 
za, (.he  dove  della  lingua  hai  ragionato,  Tu  non  in- 
tendi fiato  (iato,  fiato.  Alleg.  i5_,.  Chi  diavol  dormi- 
rebbe? andare  a  ietto  Senza  mangiar  la  sera,  o  ber 
mai  fiato.  Malm.  4.  ,,6.  Ond'  io  promessi  di  non  dir 
mai  bato.  E  io.  36.  Le  bastonate  non  gli  fanno  liato  . 
Car.  Utt.  1.  1 1 4.  Di  qua,  dopo  che  i  Franzesi  sono 
stati  strozzati,  non  si  fa   più   fiato. 

§.  Vili.  Per  JViente,  in  signific.  di  Qualche  cosa, 
Poca  cosa.  Lat.  lantillum  ,  tantulum  .  Gr.  yfv' .  Frane, 
òacch.  Op.  div.  57.  Ma  ben  potrebbe  rimanere  qualche 
baio  di  virtù  di  questi  tali.  Tac.  Dav.  Pred.  eloq.  Ai3. 
E  chi  avea  fiato  d,  filosofia  ,  e  metteale  in  qualche  luo- 
go accattato  nella  sua  diceria,  n'  andava  in  cielo  per 
la  nuova   cosa. 

§.  IX  Strumenti,  o  Suoni  di  fiato,  si  dicono  Quelli  , 
a  quali  si  dà  'l  suono  col  fiato  .  Arnm.  ani.  JSel  suono 
delle  corde,  e  del  fiato,  avvegnaché  poco  discordino, 
Jl  buou   maestro  se  n'  accorge. 

§.  X.  Cascare  il  fiato  ,  Avere  una  paura  eccepiva, 
Rimanere  sbalordii  .  Lat.  an,mo  conridere,  exanimnri  , 
consumavi  .  Gr.  £*7rA»T7^0a4  .  Tac.  Da,.,  sior.  1.  25i. 
Assalseio  1.  Vinnio,  di  cui  ancora  si  dubita,  se  per 
In  paura  gli  cascò  il  fiato.  Malm.  11.  6.  Alla  quale  in 
quel  punto  cascò  il  baio  ,  Il  fegato  ,  la  milza  ,  e  le  bu- 
della. 

'*  S«  XI.   Andare  il  fiato  ,  Svenire.     Vii.     S.    Gunlb. 

C     !"CI0n'/?nenIe   l,aieva  •  che  ne  andasse  il  fiato. 

^.  \ll.  Pigliar  fiato  ,  Raccorrc  il  fiato,  Riavere  il 
finto  ,  o  umili ,  figuralam.  vogliono  Riposarsi,  Riaver- 
st.  Buon. ,  Fier.  1.  2.  2.  Raccorrò  intanto  il  fiato  Malm. 
10.  D4  lalch'ei  si  scosta  nove  ,  e  dieci  passi,  E  piglia 
fiato,  hed.  In,  57.  Quello  stesso  scorpione  ec.  ancorché 
non  avesse  di  che  cibarsi,  cominciò  a  ripigliar  fiato, 
e  spinto  bizzainssi.no  con  forza  non  ordinaria  delle 
membra  . 

§.  XIII.  Tant'  avesse  egli  fiato,  TanC  avessi  tu  fiato, 
e  simili;  imprecazione,  e  vale  Co<ì  gli  mancasse  il  fin- 
lo  ec.  Cani.  Cam.  11.  Tanto  avessi  voi  mai  fiato,  Quan- 
to ignuna   tornar  vuole. 

FIÀTOLO.  V.  A.  Feudatario,  Fittavolo.  Lar.  feu- 
dataria cUens  (  conrfuctor  .  Gr  ^^^  _  Ror„^  " 
rese.  t.or.  521.  Ma  quelli  ancora  ,  i  quali  per  goder 
jeni  Piavano  o  annua  prestazione,  che  e' dicevano 
comunemente  Cttaiuoli,  o  censo  perpetuo,  che  ordina- 
riamente livellari,  e  censua, j  si  chiamano,  e  come  an- 
che ho  trovato  in  alcune  antiche  scritture,  talvolta  fia- 
tone questa  voce  non    intesa    da    alcuni,    pensando, 
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che  ella  fosse  scambiata    con  quella    di   sopra  ,  e  tanto 
sua  vicina  ,  era  stata     guasta,    e    fattone     linaiuoli .  Fr 


e    novero  de'  suoi 


Giord.  Pred.  Accompagnato  da  grand 
censuarj ,  Piatoli,  e  fedeli. 

FIATORE  V.  A.  Fetore  ,  Tristo  odore.  Lat.  foe- 
>or .  Gr.  6u<?w6i<z.  Esp.  Vang.  Ma  allotta  è  il  pessimo 
puzzo,  e  fiatore,  quando  è  quatriduano.  Li»,  dee.  3. 
Per  la  paura  ,  eh'  egli  ebnero  d'esser  rubati  ,  si  fuggi- 
rono alla  città  con  loro  bestie,  donde  il  fiatore  grave- 
mente gravava  li  cittadini.  Cr.  9.  102.  5.  Il  guardiano, 
quando  cotali  cose  proccura  ,  siccome  Palladio  scrive  , 
dee  esser  puro  da  ogni  immondizia,  e  fiatore  d'alcu- 
no agrume . 

•f-  FIA  TOSO.  Voce  poco  usata.  Add.  Di  tristo  fiato  , 
Puzzolente  .  Lat.  foelidus  ,  male  olens  .  Gr.  óuaui^  . 
Fior.  Viri.  La  faccia  crespa  ,  e  la  bocca  fìatosa  ,  gli 
denti  marci.  Introd.  Viri.  E  gli  altri  fece  arciere  incon- 
tanente in  un  fuoco,  il  quale  faceva  un  sì  fiatoso  fum- 
mo, che  tutta  la  contrada  appuzzò  .  Cr.  5.  17.  4.  La 
polvere  de'  mirtilli  ec.  è  utile  a  coloro  ,  che  hanno  la 
bocca  fiatosa  ,  il  qunl  puzzo  avvegna  per  vizio  di  sto- 
maco. E  9.  99.  7.  Tutte  queste  cose  faccia  il  guardia- 
no, ec.  da  odore  fiatoso  ,  e  da  tutti  salsamenti  rimosso. 
Bemb.  Asol.  3.  Ben  potesti  tu  sentire,  quale  di  loro  è 
odorante,  quale  fiatoso  . 

FIAVO.  V.  A.  Fiale  .  Lat.  favus  .  Gr.  xnfiov.  Cr. 
9-  99.  5.  Le  putride  parti  de' flavi  ,  ovvero  le  vote  cere, 
le  quali  per  alcun  caso  lo  sciame  a  pochezza  ridotto 
non  potrà  empiere,  ricideràlo  con  taglienti  ferri  sottil- 
mente ,  acciocché  1'  altra  parte  mossa  de'  flavi  non  co- 
stringa 1'  api   le  cassette  commose  abbandonare. 

FIBBIA.  Strumento  di  metallo  ,  o  d'  osso  sbarrato  da 
una  traversa  ,  dove  è  infilzata  una  punta  ,  detta  ardi- 
glione ,  la  quale  si  fa  passare  in  un  foro  della  cintura, 
che  è  termine,  dove  altri  vuol  fermarla .  Lat.  fibula.  Gr. 
jefóv»  .  G.  V.  12.  4.  5  Una  coreggia  ,  come  cinghia 
di  cavallo,  con  isfoggiate  fibbie.  Libr.  Astr.  Tiene  col- 
la mano  manca  la  cintola  ,  che  cinge  bene  bene  ivi  a 
cnpo  della  fibbia.  Dittam.  2.  3i.  Ecco  la  fìbbia,  cb'è 
sanza  ardiglione  ,  Ecco  la  ricca  ,  e  bella  mia  cintura  , 
Che  per  gli   antichi  sì  cara  si  pone. 

§.  /  Valigia;  ,  ed  altri  danno  anche  il  JVome  di  fib- 
bia a  quegli  Strumenti  ,  che  servono  al  medesimo  uso  , 
e  fatti  alla  medesima  foggia  ancorché  non  abbiano  ardi- 
glione    Fibbie  da  bilancini  ,  ec. 

FlBBLÀGLIO./vr/wo^/Vo  ,  Affibbiaglio  .  Lat.  fibula  . 
Gr.  nri^óvn.Xov.  ani.  stamp.  ant.  36.  2.  Poni  foro  da 
petto  una  mosca  d'oro  ,  o  d' ariento  ,  cioè  una  bocco- 
la con  un  fìbbiaglio,  nella  quale  sia  intagliata  l' idola  , 
che  tu  adori. 

FÌBRIaLE.  V.  A.  Fibbia. Lat.  fibula.  Gr  r£f3'»„. 
But.  Inf.  y.  2.  Superbia  .  ec.  se  in  libri,  o  in  lettere 
d^  oro  ,  o  in  Abbiali  d'  oro  ,  o  in  segnacoli  di  seta  ,  o 
d'  oro  ce.  Forane .  Sarei,.  „ov.  1 5y.  E  la  guardancanna 
più  d'  un'ora  m'ha  tenuto,  che  eran  guasti  li  Abbiali, 
a  potercela  metteie. 

tiBBlARE.  Affibbiare.  Lat.  ndfibulare  ,  conneelere  . 
Gr.  v~tsvxv.  Filostr.  Che  sol  gli  vide  un  fermaglio  nel 
petto      Posto  ivi  forse  per  fibbiarsi  il  petto. 

FIBBIETTA.  Dim.  di  Fibbia  .  Quad.  Coni.  Per  due 
paia  di  fìbbiette  per  la  detta  roba  ,  ec.  e  per  due  altre 
paia  di  Abbiette.  Pataffi.  .,.  Con  maniche  d*  avanzo  a 
tre   Abbiette. 

FI  BB  IETTI  [NT  A.  Dim.  di  Fibbietta.  Libr.  segr.  cos. 
donn.  AHibiano  la  gonna  con  gangheielli  d'argento,  e 
con  fibbiettine. 

FIBRA.  Filo  di  carne,  che  ne'  muscoli  ,  e  in  altre 
parti  dell'  animale  ha  potenza  di  naturalmente  conti  aprsi. 
Lat.  fibra  .  Gr.  /"$  ,  ttv/ov  .  Libr.  air.  maiali.  Fortifica 
questa  unzione  le  fibre,  de'  muscoli  ,  e  de'  tendini. Fr. 
Giord.    Pred.  R.  Osservavano,    quante    libbre,    o  lobi 
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avesse  il  fegato  della  herbice  ,  o  quante  ne  avesse 
il  polmone  della  capra,  lied.  Cons.  1.  27.  Fa  sì  con 
questa  mescolanza ,  che  segua  ec.  il  disordine  degli  spi- 
riti abitatori  delle  iibie  nervose,  e  musculari. 

§.  I.  Per  I ena  .  Petr.  son.  i65.  Non  ho  midolla  in 
osso  ,  o  sangue  in   fibra  ,   Ch'io  non  senta  tremar. 

§.  II.  Fibra  anche  nel  legname  ,  e  nelle  piante  si 
prende  per  lo  stesso  ,   che    Vena. 

*  FIBRATO.  T.  de  Botanici.  Dicesi  delle  foglie 
dell'  erbe  ,  o  piante,  le  cui  fibre  sono  contraddistinte  con 
diverso   colore  da   quello   delle  joglie  medesime  . 

*  FIBRETTA.  T.  de'  Notomisti  ,  Piccola  fibra  ,  te- 
nue fibra  . 

*  FIBRILLA.    T.  de  Notomisti  .  Fibretta  . 

\*  FIBROLITE  .  T.  de  Naturalisti.  Specie  di  pie- 
tra dura  ,  che  accompagna  talvolta  i  corindoni  di  Car-. 
nate  ,  e  della  Cina  ,  che  è  di  una  tessitura  sommamente 
fibrosa  ,  e  le  cui  fibre  presentano  difficilmente  una  fi- 
gura determinabile  .  Esse  sono  più  dure  del  quarzo, 
alcuno  crede  che  la  forma  cristallina  della  pietra  sia 
il  prisma  retto  con  basi  di  rombi;  fino) <  a  è  poco  conosciu- 
ta .  Bossi. 

FIBROSO.  Add.  Che  ha  fibre.  Lat*.  fibros ut  .  Gr. 
ìvùàii  .  Red.  Esp.  nat,  l\Z.  Occupato  da  una  sostanza 
fibrosa  molle  ,  bianchissima  ,  le  libre  della  quale  son 
grosse  quanto  mia  grossa  penna  di  cigno. 

*  §.  I.  Fibroso  ,  dicesi  del  sangue  consistente  qunsi 
a  modo  di  fibra  ;  il  suo  contrario  è  sfibrato  .  Red.  leti. 
Quanto  possa  essere  profittevole  col  rendere  il  sangue 
più  fibroso  ,  più  forte  ,   e  men  sottile,   e  men  fluido. 

*  §.  II.  Fibroso  ,  dicesi  da  Naturalisti  ,  Ciò  che  è 
fatto  a  foggia  di  fibra  .  Gab.  Fis.  Antimonio  verde- 
montano  fibroso  malachite  ,  vegetazione  fibrosa  . 

*  §.  III.  Fibrosa  radice  chiamano  i  Botanici  Quella  , 
che  si  divide  in  molte  sottili  radicelle  come  la  gramigna , 
e  V  orzo . 

FIBULA.  J'.  L.  Fibbia.  Lat.  fibula.  Gr.  v*?ov*.A- 
met.  26  A  quella  nel  petto  una  bellissima  fibula  ,  non 
solamente  d'oro,  ma  di  varie  gemme  splendiente  discer- 
ne. £28.  Benché  l'aurea  fibula  ,  tenente  dall'  altra  il 
mantello,  nel  mezzo  del  petto  di  lei  rilucesse.  Fiamm. 
4.  139.  Un  mantello  sopra  la  destra  spalla  con  fibula 
d  oro  ristretto. 

*  %.  Oggidì  si  dice  da  JYotomisli  Quello  delle  due 
ossa  della  gamba  ,  che  è  il  Più  sottile  .  Il  più  grosso  è 
detto  Stinco.  Bellin.  Disc.  Voc.  Dis.   ec. 

-j-  FICA.  Parte  vergognosa  della  femmina  ,  che  anche 
si  dice  Potta  ;  ma  è  voce  che  per  onestà  ordinariamente 
non  s'  usa  ,  amando  meglio  gli  Scrittori  in  ciò  d'  usare 
circonlocuzione  ,  o  parola  più  velata  .  Lat.  cunnus  .  Gr. 
cvxov  ,  Arislof.  Ar.  sat.  x.  Si  sveglia  il  mastro  ,  e  tro- 
va, Che  il  dito  alla  mogliera  ha  nella  fica.  Lasc.  rim, 
E  non  gli  era  fatica  Sfamare  ogni  gran  fica. 

-j-  §.  I.  Da  questa  per  qualche  similitudine  si  chiama 
Fica  Quell'  atto  ,  che  colle  mani  si  fa  in  dispregio  al- 
trui ,  messo  il  dito  grosso  tra  l  indice  ,  e  /  medio;  on- 
de Far  le  fiche ,  che  anche  si  dice  più  onestamente  Far 
le  castagne  .  V.  FARE  LE  FICHE.  Lat.  medium  un- 
guem  attendere  .  Dnnt.  Inf.  25.  Le  mani  alzò  con  a- 
mendue  le  fiche.  But.  ivi:  Questa  fica  è  un  vituperoso 
atto,  che  si  fa  colle  dita  in  dispregio,  e  vitupero  altrui, 
e  non  se  ne  può  fare  se  non  una  da  ogni  mano  colle 
dita.  Nov.  ani.  55.  1.  Quel  donzello  gli  fece  la  fica 
quasi  infino  all'occhio,  dicendoli  villania.  E  appresso: 
Confortollo,  che  ìispondesse  ,  e  facesse  la  fica  a  colui, 
che  la  facea  a  lui.  G.  V.  6.  5.  1.  Le  mani  delle  quali 
facevano  le  fiche  a  Firenze.  Palaff.  10.  Che  fan  le  fi- 
che con  fioca  favella.  Bern.  Ori.  2.  5.  q5.  Voltasi  egli  , 
e  le  fa  due  fiche  in  faccia.  E  2.  10.  58.  Egli  a  lei  fa 
per  befl'e,  e  strazio,  e  scorno,  E  ceffo,  e  crocchi,  e 
euilo  fiche  in  faccia. 
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•j- ^.  II.  Far  le  fiche  alla  cassetta,  dicono  in  modo  Las- 
so i  mercatanti  de'  loro  cassieri  ,  quando  egli  spendono 
in  uso  proprio  i  danari  ,  eh'  eglino  hanno  in  consegna  . 
Pataff.  2.  Egli   ha  fatta  la   fica  alla  cassetta. 

*  §.IH./7  volgo  de'  Pescatori  dà  l'istesso  nome  ad  una 
Spezie  di  pesce ,  che  più  onestamente  è  detto  Pesce  ignu- 
do. 

FICÀCCIO.  Peggiorat.  di  Fico  .  Cant.  Cam.  141. 
Fico  fresco ,  non  ricaccio  AI  pincion  beccar  si  dia  . 
Malm.  11.  17.  Disfatto  ei  ne  rimane  Come  un  ricaccio 
piattolo  maturo. 

FICÀIA.  L'  albero  del  fico  .  Lat.  ficus  .  Gr.  o-vx.it  . 
Frane.  Sacch.  nov.  141.  E  hammi  guasta,  e  rotta  una 
mia  ficaia,  ch'io  aveva  nell'  orto.  £  appresso  :  Il  pode- 
stà ec.  manda  ec.  a  chieder  colui,  che  doveva  aver 
guasta  la  ficaia.  E  di  sotto:  Buona  donna,  che  doman- 
di tu  a  costui!  e  quella  dice  :  la  ragion  della  mia  fica- 
ia. Serm.  S.  Agost.  Quando  sarete  chiamati  alla  mer- 
cede nel  dì  novissimo ,  non  siate  maledetti  ,  come  la 
ficaia  senza  frutto.  Car.  lelt.  1.  53.  E  possibile  ,  che 
quei  de' Martini,  che  son  balzati  nella  ficaia,  siano  vo- 
stro padre  ,  e  vostro  zio  ? 

f  (*)  FICATO  ,  e  PAN  FICATO.  Sorta  di  pane  ,  o 
piuttosto  di  focaccia  impastato  con  polpa  di  fichi  .  Bern. 
rim.  1.  120.  Per  farne  1*  Ognissanti  il  pan  tìcato ,  O  un 
arrosto  ,  o  altra  leccornia. 

FICCÀBILE.  Add.  Alto  a  esser  fitto  ,  a  ficcarsi. 
Lilr .  Astrol.  E  porrem  nome  a  questa  gamba  ,  la  gam- 
ba  movibile      e  alla  prima  ,  la    gamba  tìccabile. 

FICC  AMENTO.  Il  ficcare  .  Lat.  fixio  .  Cr.  2.  23.  4. 
Imperocché  ogni  innestamento  è  per  ficcamento  d'  una 
in  altra  pianta.  £4.  7.  5.  Acciocché  non  dia  impedi- 
mento nel  ficcamento  delle  deboli  radici. 

*  FICCANTE.  T.  degli  Architetti  militari  .  Aggiun- 
to di  quella  linea  ,  che  dall'  angolo  del  fianco  va  a  ter- 
minarsi nell'  angolo  esteriore  del  baluardo  .  Linea  fic- 
cante. 

FICCARE.  Mettere,  e  Cacciare  una  cosa  in  un'  altra 
con  qualche  poco  di  violenza  ;  e  si  adopera  in  alt.  e  nel 
neu.tr.  pass.  Lat.  infigere  ,  figere  .  Gr.  ifXirn'}>tùvou.Bocc. 
nov.  17.  8.  Fu  tanta,  e  sì  grande  la  foga  di  quella, 
che  quasi  tutta  si  ficcò  nella  rena.  E  nov.  96.  14.  Non 
essendomi  parulo  giammai  nella  vostra  giovanezza  ,  nel- 
la quale  amor  più  leggiermente  doveva  i  suoi  artigli 
ficcare,  aver  tal  passion  conosciuta.  Tes.  Br.  3.  3.  In 
quello  luogo  è  la  fine  della  terra,  ove  Ercole  ficcò  le 
colonne,  quando  egli  conquistò  la  terra  .  G.  V.  11. 
65.  2.  Lanciata  gli  lu  una  corta  lancia  manesca,  la 
quale  il  percosse  alla  giuntura  delle  corazze,  e  ticco- 
glisi  per  lo  fianco.  Dani.  Inf.  2^.  Con  serpi  le  man 
dietro  avean  legate  ,  Quelle  ficcavan  per  le  ren  la  co- 
da. E  5o.  Oh  di  ss' io  lui  ,  se  l'altro  non  ti  tìcchi  Li 
denti  addosso,   non  ti  sia  fatica  A  dir  chi   è. 

§.  I.  Ficcare  gli  occhi  ,  il  viso  ,  la  mente,  lo  ' ntellet- 
lo  ,  o  simili  .  figuratam.  vale  Affissare  .  Lat.  fixis  oculit 
inluere  ,  inlenlis  oculis  contemplali  .  Gr.  «tfi'/^W.  Dant. 
Inf.  4.  Tanto  che  per  ficcar  lo  viso  al  fondo  l' non  vi 
discernea  veruna  cosa.  E  Purg.  23.  Mtntiechè  gli  oc- 
chi per  la  fronda  verde  Ficcava  io  così  ,  come  far  suo- 
le Chi  dietro  all'  uccellin  sua  vita  perde.  E  Par.  21. 
Ficca  dirietro  agli  occhi  tuoi  la  mente  ,  E  fa  di  que- 
gli specchio  alla  figura.  Coni.  Inf.  9  In  questa  parte  l'au- 
tore rende  attento  lo  lettore  a  ficcar  lo'ntelletto  a  quel, 
che  si  fìnge.  Guid.  G.  E  ficcando  il  diligente  aspetto 
in  Elena  ,  e  strettamente  contemplava  le  membra.  E 
appresso:  E  mentre  egli  ficca  il  suo  sguardo  ne' lumi 
d'  Elena.  Bocc.  lelt.  Pin.  Ross.  272.  E  abbiate,  in  cui 
ficcare  gli    occhi,   quando  la  noia  dello  esilio  vi  pugne. 

5.  II.  Ficcare  ,  neutr.  pass,  vale  anche  Proccurare  , 
Cercare  con  premura  ,  Metlervisi  con  tutta  V  applicazio- 
ne.hai.  curare.    Gr.  iirtpn\àvStu.   Frane.     Barb.    5o4- 
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2.  Non  curar  de'  pi,',  ricchi,    Ma    guarda,  che  ti  fiochi 
/V0/ .  armali'  Esperti,  e  ben  montati.    Malm.  8 

bb.  Che  mentre  vi  ti   ficchi  ,   e  vi  t'ammazzi,  Tu  spen- 
di ,  e  paghi  il  boia  ,  che  ti  frusti. 

§.   IH.    Ficcarsi  sotto  ,  o   innanzi  ,  vale  Mettersi  sotto, 
farsi  innanzi  ,  Accostarsi.    Lat.    propius    accedere.  Gt 
irp0<rg,r,^«„  .  Nov.  ani.  gì.   2.    U  lupo    gli    credette,  e 
liccossegl,  sotto., Morg.  2.  35.  Poi  si    riebbe  ,    e  con  lui 
si  rappicca,  Allor  Morgante  più  oltre  si  ficca. 

§.  IV.  Ficcarsi  ,  per  Intromettersi  prosuntuosa- 
mente  ,  o  a  modo  d'  adulatori  ,  e  di  «ente  venale 
.Lat.  intrudere  se,  obrepere.  Gr.  ÓTr*crùyio$ou  41- 
leg.  76.  Pcnsan  certi  avaron  ,  perchVson  ricchi  D'a- 
vere a  strapazzare  i  letterati  ,  E  dannosi  ad  intendere  i 
prelati,  Che  per  una   pagnotta  ognun  si  ficchi. 

V  V.  Ficcarsi  in  un  luogo,  vate  Segregarsi,  Nascon- 
der, per  non  volere  esser  trovato  così  alla  prima  .  Lat 
ascondere  se,  se  abslrudere  .  Gr.  «„„'»  .V».»'^  . 
rir.  Luci.  2.  Che  noi  ci  ficchiamo  in  qualche  lato 
se  noi  ci  dovessimo  ficcare  in  un  forno,  dove  noi  desi- 
amo a  p.epari,  senzachè  quella  fiera  di  moeliama 
lo  possa  sapere.  ° 

§.  VI.  Ficcare  il  chiodo  ,  vale  Star  fermo  nelle  sue 
deliberazioni;  e  talora  Aggirare  ,  Menar  per  lo  naso  , 
Ingannare  .  Lasc.  Streg.  ».  2.  Odi  qua  ,  tu  gli  hai  fitto 
il  chiovo  bene. 

§.    VII.  Ficcar  carote  ,   o  pastinache;  ed  anche  Ficcare 
semplicemente  ,   vogliono   Dare  ad  intender  bugie  ,  o  cose 
false,   o  inventate.  Lat.   imponere  .  Gr.  ^lóò^Bou  .  Salv 
Lrranch.   i.  2.  E' ci  sono  Di   molti,    che    fanno     arte  di 
ficcare  Past.nache.  Alleg.     187.    A   me    non     ficcherete 
voi  questa  carota  altrimenti.  Malm.  2.   70.   JVoi  vi  face 
vam   morto     o  giudicatele  la  carota  c'era  stata  fitta. 
V    VIII.  ficcarsi  in  umore,   in  capo,     in    testa  ,     vale 
Jncaponire,    Ostinarsi.  Lat.  obstinari  animo.  ,Red     Di- 
t'r.7.7.  Eis'è  fitto  in  umore  Di    trovare    un     odore   SI 
delicato,  e  uno. 

§.  IX.  Ficcarsi  in  un  cesso;  in  modo  proverò,  basso, 
vale  Nascondersi  ,  Sottrarsi  dalla  vista  degli  uomini 
per  vergogna,  o  simili.  Amor.  Cof.  4.  i5?  Oh  va  a 
ficcati  'l\   un  cesso,  poveraccio,  come  meriti 

(*)  FIDARE  IL  MAIO.  Si  dice  del  Piantar  quel 
ramo  di  albero  ,  che  i  contadini  usano  mettere  di  notte 
la  prima  mattina  di  Maggio  avanti  le  porte  delle  loro 
mnamorate.Alleg.  201.  E  voglio  ancora  [e  costi  o8ni  dana- 

IOl5£??X!         l,SC'°  UD  d''  ficcarti  il  mai0  >  U  q^le  ec. 

k  ILC  A  LO.Add.  da  Ficcare.  Lai.  fixus  ,  infixus  . 
C-r.  sfiva-}**.  But.  Purg.  17.  ,.  Un  crocifisso  ,  cioè  u- 
fto  posto,  e  ficcalo  in  croce.  Dav.  Colt.  176.  Posto 
eh  egli  e,  palalo  con  canne  da  prima,  o  picciol  palo, 
ficcato  discosto  .  . 

*   FICCATORE.  Che  ficca.  Salv.  Fier.  Buon. 

FICCA  TURA.  Ficcamento  .    Lat.  fixio  .    Gr.   nrìtic 
Libr    cur.  malati.  Ma  dà  dolore  la  ficcatura  della   tasta' 
se  ella  troppo  è  dura  ,  e  troppo  è  lunga.  /•    oppresso- 
li dolore  della  ficcatura  della   tasta  non  unta 

FICHERETO.  Posticcio  di  fichi  .  Lat.  fìcetum.  Gr. 
o-uxuv  Pallad.  Man.  21.  Alcuni  seminano  ne'  fichere- 
ti  1  arbore  caprifico  ,  acciocché  non  sia  bisogno  appen- 
dere per  ogni  arbore  i  pomi  per  rimedio. 

t  FICHETO.  T.  degli  Agric.  Luogo  piantalo  di  al- 
ken  di  ficaja  (  ticus  carica .)  Lat.  fìcetum.  Gr.  a-vxuv. 
Cr  5.  io.  5.  INVfieddi  luoghi  non  si  possono  allevar 
licheti.il  7.  5.  2.  Si  confanno,  ec.  l'uliveto,  il  fiche- 
to, e  selva  di  melagrani. 

f  (*)  FIC1NA.  Sembra  guasto  da  Officina,  e  forse  vale 
nell  esempio  lo  stesso  ,  che  Collina  ,  Bugigattolo  ;  ma  è 
y  A.  Lat.  cellula,  latebra.  Cavale.  Pungil.  26.  Appa- 
rendogli il  demonio  [a  san  Domenico]  in  forma  visibi- 
le, una  notte  Io  menò  per  tutte  le  fìcine  della  casa 
L  Cioè  del  monastero  1 . 

T.  III. 
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T '    de>  R   ,'  n  The  FIG^.  Ficus 

l.de    Botanici  .   Pianta,  che  ha  il    tronco     di    mediocre 

£JS " ',?"  ° meno, inclinal0' con  la  —  *£S 

grigia     uniforme  ,  scabra  ,  i  rami  alterni  ,    curvi     le  f0 
Sl'e     alterne  ,  picciolate  ,     grandi  ,     palmo-lobate  \  di   un 
verde-cupo,   scabre  al  di  sopra,    pubescenti  al  di  sotto 
e   che  joi ale   tramandano  un  suco  lattiginoso,   come  puri 
e  aire  parU  dcUa  pinnta  §    •  /f  „„.  e^gUtnU  ngl  f£ 

tacolo,o  inviluppo    dei  fiori  ,   se,  sili ,    disposti    lun^o    i 
•ami  ,   verdi,  alquanto  gi.dli  ,   0  rfofrlH.  È  indigena  de' 
paesi  meruìionali  d'Furopa,  e  dell'Asia  .Il  suo  frutto  ancora 
Si  chiama  lieo  ,  ed  è  di  diverse  spezie  ,  come  si  vede  darli  e- 
^Lai./«.Gr.  a«w\  Dani.  Inf.  i5.  Che  tra  gli  lazzi 
sorbi  Si  d.sconvien  fruttare  il  dolce  fico.  £  53.  Che  qui  ri- 
prendo dattero  per  figo.  Petr.   cani.  22.  3.  Mal  si  cono- 
sce il  fico    Nov.  ani.   75.    1.    Vide    in  sulla    cima   d'un 
beo  un  bello  fico  maturo.  Bocc.  g.  6.  /.  8.  E'rano  que- 
ste piagge  ec    di  ciriegi ,  di  fichi,   e  d'altre  maniere  as- 
sai d  alberi   frutt.feri  piene.  Lab.   «gì.  De' quali   ella  fa- 
ceva non  altre  corpacciate  ,  che   facciano    di    fichi  .   di 
cmege  ,0  di  poponi  i  villani.   G.    f.  7.   ya.    4.   Que' di 
burrenti  mandarono  una  loro  galea  ec.   con    quattro  co- 
fan,   p.eni   d.   fichi  fiori.  Frane     Sacch.  nov.   ils.  Avendo 
nel  suo  orto  un  bel  fico,  castagnuolo ,   e  avea  molti  bel- 
II  hchi.Burch.  1     19.  Fanno  piacere  al  Papa  i   fichi  pec- 
cioli.  L.   1.  i9.  E  venti  buchi  di  fichi  sampitri.  E  1.  55 
E  facevan  fra  loro  un  gran  consiglio  ,   Di    far  dar  ban- 
do a  fichi  castagnuoli.  Alam.  Colt.  3.  70.  Molti  albero 
gli  dan  tra  verdi  fronde  Di  latteggiante  fico.  Cani.  Cani 
141.  *ico  fresco       non   lìcaccio    Ai   pincion    beccar    si 
dia.  Alleg.  21.  Quante  mele  francesche  ,    Quanti    fichi 
albi,  e  fior.      Quante    castagne    mi    caddero    in  seno, 
±Ti ma  ,  eh   elle  toccassero  il  terreno.  Cas.    leti     73    O- 
gnuno  sarebbe  grande  ortolano  per  avere  i   fichi  begli 
e  maturi.  Red.  leti.    1.  57.  Pretendendo,  che  onesti  mie'i 
fichi  non  sieno  da  meno  di  quelli,  di    cui   fa  'menzione 
leocnto,   e  che  nascono  in  Egila. 

*•§•!■   Fico  Salvatico  .  V.  CAPRIFICO. 

*  §.  IL  Fico  pazzo,  dicesi  volgarmente  un  Arboscello 

%   e    "ir*     J?kÌ  UmìdÌ  '  e  "0n  Produce  mai  frutto  . 

$.  III.    lieo  d'  Egitto.   Nome  volgare    del  Sicomo- 
ro. 

*J>-  lX.  f'C0  d'4damo,da  Botanici  detto  lat  inani.  Mu. 
yJrTT dl6,aC!,'  Nome  v°lg°rc  d'una  pianta  nativa 
dell  Indie,  e  de  climi  più  caldi  ,  le  cui  foglie  sono  gran- 
dissime .  Il  suo  frullo  in  molli  luoghi  dello  comunemen- 
te Banana  ,  e  dal  Mattiolo  Musa  ;  è  di  sapore  assai  dol- 
ce ed  ha  la  scorza  come  di  fichi  ,  ma  la  polpa  come  di 
mellone  senza   noccioli  ,  e  senza  seme  . 

*  §.  V.  Fico  d'  inferno  ,  chiamasi  volgarmente  il  Ri- 
cino . 

■  *^'pV1'  F'C0  d'  lndia  da'  Botan'c'  detto  Cactus  opun- 
tia  .Pianta  ,  la  quale  cresce  senza  fusto  ,  spuntando  le 
sue  Joglte,  le  une  sopra  te  altre,  tonde,  e  mollo  sode  , 
e  perca  dal  volgo  detta  frittella,  e  sopra  di  esse  il  frutto 
assai  insipido  ,   di  color  rossiccio  ,   armato  di  spine. 

■ili/'  1  '*  Si  d"  r"'re  l'iste*s0  n°me  al  Cactus  coche- 
mllirer  de  Botanici  ,  detto  anche  dagli  Autori  Nopal  ; 
e  volg.  Mestole,  che  è  una  pianta  della  slessa  spezie', 
sopra  di  cui  sì  raccoglie  quel  vermicciuolo  ,  che  ci  si  re- 
ca dati    Indie  col  nome  di  Cocciniglia  .   V. 

*  §.  Vili.  Fico,  T.  de  Conchiliologici  .  Bulla  ficus 
l.inn.  Murex  ficus. Spezie  di  nicchio  della  classe  deisti  u- 
nivalvi  ,  così  detto   dalla  sua  figura  .   Gab.   Fis. 

**  §.  IX.  Essere  tifico  deli'  orto  ,  vale  in  modo  bas- 
so. Esser  cosa  prediletta .  Buon.  Tane.  3.  i5.  L'è  lo 
spasso  ,  e  '1  trastullo  di  suo  padre:  L'era  '1  fico  dell'or- 
to di  sua  madre. 

■f  §.  X.  Avere,  o  Venir  voglia  de' fichi  fiori,  vale  Averec. 
voglie  stravaganti.  Modo  basso  Ambr.Furt.  1.2.  Parti, 
che  egli  abbia  avuto  voglia  de' fichi  fiori  ?  S„lv.  Granchi 
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i.  i.  0  e*  mi  venne  ben  voglia  De' fichi  fiori,  quando 
i'ebbi  la  fregola  Di  tornare  a  Firenze.  Varch.  Suoc. 
4.  5.  Il  quale  l'abbia  veduta,  e  gli  sia  venuto  voglia 
de'  fichi  fiorì. 

§.  XF.  Fico  ,  Malore  ,  che  viene  nel  sesso  ,  consisten- 
te in  escrescenza  ,  o  superfluità  di  carne,  altrimenti  det- 
to Creste  i  o  per  baia  T attere  .  Lat.  ficus  ,  mariscce  .  Gr. 
<rvxu<7ti.  Libr.  cttr.  malati.  Fico  è  detto  carne,  che 
nasce  intra  due  natiche,  e  hae  granella  quasi  come  fi- 
co. M.  Aldobr.  Le  ventose,  che  si  pongono  nelle  cose 
[par  che  debba  leggersi  cosce]  di  fuori,  sì  son  buone 
a  malattia  del  fondamento  ,  siccome  a  postema  ,  ed  a 
fico,  e  ad  altre  malattie,  che  vengono  nelle  nati- 
che. 

§.  XII.  Fico  ,  ti  dice  anche  un  Malore  ,  che  viene  nel 
piede  accavalli.  Lat.  ficus  ,  Cresc.  Cr.  9.  56.  1.  Avvie- 
ne ,  che 'alcuna  volta  il  pie  del  cavallo  si  dannifica  sot- 
to l'uDghia  nel  mezzo  della  pianta  ,  ec.  della  quale  le- 
sione ,  quando  l'unghia  non  si  taglia  dintorno  ,  come 
si  dee,  nasce  dal  tuello  una  superfluitade  di  carne  ,  la 
quale  soprasta  la  faccia  della  pianta  a  modo  d'un  boz- 
zolo, e  però  volgarmente  fico  s'  appella. 

\.  XIII.  Non  istimare  ,  o  Non  valere  un  fico,  o  simi- 
li, Disprezzare  ,  o  Essere  da  disprezzarsi  ,  e  di  niun 
valore;  e  si  dice  di  qualsivoglia  cosa  vile,  e  di  poco 
pregio.  Lat.  floccifacere  ;  il  Lissio  disse:  non  emere  sex- 
tertio  nummo  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  52.  Santo  Bernar- 
do si  trovò  con  una  giovane  nel  letto  bella  ,  e  non  eb- 
be tentazione  ,  non  se  ne  curò  un  fico.  Bern.  Ori.  1. 
26.  62.  E  poi  ti  proverò  quel,  eh'  or  ti  dico  ,  Che  non 
ti  stimo,  e  non  ti  prezzo  un  fico.  Belline,  son.  119. 
Questo  imbriaco  non  gli  stima  un  fico.  Lasc.  rim.  Vi 
dico ,  certo ,  eh'  io  Messer  Donato  non  lo  stimo  un  fi- 
co. 

§.  XIV.  Cercare  i  fichi  in  vetta  ,  o  simili  ;  proverbio  , 
che  significa  Mettersi  a  cose  difficili  ,  o  temerarie  ,  0 
pericolose  .  V.  Flos.  43.  Ciriff.  Calv.  3.  92.  Così  van- 
no cercando  fichi  in  vetta.  Morg.  22.  77.  E  tal,  eh'  ha 
il  fico  in  man,  ne  cerca  in  vetta.  Cecch.  Corr.  0.  4- 
Voi  Volet'  ire  a  cercar  de'  fichi  in  punta. 

5.  XV.  Quando  il  fico  Serba  il  fico  ,  mal  villan  serba 
il  panico  ;  pronostico  villereccio  ;  indizio  di  mala  ricolta 
l'  anno  vegnente  . 

§.XVI.  Pigliar  due  rigogoli  a  un  fico ,  vale  lo  stesso, 
che  Pigliar  due  colombi  ad  una  fava  .  Lat.  in  saltu  uno 
capere  duos  apros  .  Ciriff.  Calv.  1.  35.  E  certa  trap- 
poletta  hanno  ordinata  Di  pigliar  due  rigogoli  a  un  ti- 
ro. 

*¥*  FICOIDE.  T.  de'  Naturalisti.  Pelrificazione for- 
mata nella  cavità  lasciala  da  un  Alcionio  fico  ,  0  da  al- 
tra specie  consimile .  Bossi. 

%*  FICOITE.  T.  de  Naturalisti.  Fico  di  mare  fos- 
sile, specie  di  Alcione.  Se  ne  trovano  molli  nella  Sviz- 
zera nelV  Argovia  .  Bossi. 

FICOSECCO.  Il  fico  frutto  ,  secco  al  sole,  o  infor- 
no .  Lat.  ficus  arida  .  Gr.  qjtfiotìz'ti.  Cr.  5.  23.  8.  Tut- 
tavolta  son  più  digestibili  [  i  dattili  ]  de'  fìchisecchi  ,  e 
più  provocan  1'  orina  .  Pallad.  cap.  26.  E  deasi  loro 
abbondantemente  esca  ,  cioè  fìchisecchi  pesti  ,  mescola- 
ti con  fior  di  farina. 

-f  *  FICOSO  .Smorfioso  ,  nojoso  ,  stucchevole  ,  o  forse 
quasi  Verrucosa  ,  che  ha  fichi  ,  cioè  verruche  Sozza.  Salvili. 
Nobil  Matrona  al  cicalar  s'  annoj   Di  ficosa  nutrice. 

(*)  FICÙLNEO.  Add.  Di  fico  .  Lat.  ficulneus  .  Gr. 
auxivoi.  Menz.  sat.  12.  Ha  gualdrappe,  e  mule  Chi  già 
sedea  in  vii  ficulneo  scanno. 

FIDA.  Terreno  venduto  ,  e  assicurato  per  pascolo  del 
bestiame.  V.  FIDARE  §.  III.  Car.tett.  2.  201.  Consen- 
tii nondimeno  con  molto  pregiudizio  di  questa  causa  , 
che  si  tornasse  a  dar  loro  le  fide  delle  terre  ,  che  vi 
restavano  secondo  il  solito. 
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FIDAGIONE.  Sicurtà,  Assicuramento  .  Lat.  sponsio, 
sponsum  ,  securilas.  Gr.  «ir$ia>««.  Fav.  Esop.  Prendi  il 
cane,  e  dallo  a  me  per  istadico  di  sicurtà,  e  fidagione. 

FIDANZA.  Fiducia  .  Lat.  fiducia  ,  spes .  Gr.  iriiroi- 
Sne-a;.  Bocc.  nov.  64.  4-  E  tanto  di  fidanza  nella  co- 
stui ebbrezza  prese  ,  che  ec.  E  nov.  79.  18.  Non  vo- 
glio ,  che  tu  ti  maravigli  se  io  te  dimesticamente  , 
e  a  fidanza  richiederò.  E  canz.  6.  4-  Che  ancor  por- 
to fidanza  Di  tornar  bella  .  Peti-,  cap.  9.  O  fidanza- 
gentil  ,  chi  Dio  ben  cole  ,  Quanto  Dio  ha  creato 
aver  soggetto  !  Dant.  Inf.  11.  Ed  in  quei,  che  fidan- 
za non  imborsa  [  cioè  ,  che  non  si  fida  ]  .  E  Par.  22. 
Così  m'  ha  dilatata  mia  fidanza.  Com.  Inf.  17.  Il  fine 
del  frodolente  in  due  modi  offende  ,  cioè  con  mezzo  di 
fidanza,  ciò  sono  i  traditori;  e  sanza  mezzo  di  fidanza, 
ciò  sono  i  lusinghieri,  e  ruffiani.  Ovid.  Pisi.  E  perchè 
la  mia  madre  fosse  cortese  ,  per  lo  cui  assempro  tu  mi 
credi  piegare  ,  non   prendere  di  ciò   fidanza. 

§.  I.  Fidanza,  per  Promessa,  Fede  ,  o  Pegno  di  fe- 
de. Pelr.  uom.  ili.  Poich'  elio  gli  tolse  sotto  fidanza  , 
comandò  ,  che  si  partissono  dallo  lido.  Slor.  Rin.  Mon- 
talb.  Orlando  gli  mandò  per  fidanza  il  suo  segreto  sug- 
gello. 

^.  II.  Fidanza  ,  Sicurtà.  Malleveria. Lat.  fidejussio  . 
Gr.  iyyvnvn;.  Vii.  Plut.  Calo  non  volle  tenere  questi 
depositi  ,   ma  posesi  fidanza  per  tutti. 

§.  III.  Fare  a  fidanza  con  alcuno  ,  vale  Far  capitale  , 
o  Calersi  a"  alcuno  con  libertà.  Varch.  Suoc.  1.  4.  Se 
m'  accaderà  cosa  veruna  ,  farò  a  fidanza. 

*  §.  IV.  Stare  a  fidanza  d'  alcuno  ,  vale  Fidarsi  dì 
lui .  M.  Viti.  Di'  a  tua  madre  ,  che  non  stia  a  mia  fi- 
danza ,  eh'  io  noi  voglio  fare  .  Frane.  Sacch.  nov.  Hai 
tu  a  mente  la  commessione  ,  che  ci  fu  fatta  l  rispose 
1'  altro  ,  che  non  gliene  ricordava  ;  disse  1'  altro  :  o  io 
stava  a  tua  fidanza  ,  ec.  ed  io  stava  alla  tua. 

FIDANZARE.  Far  fidanza  ,  Assicurare  .  Lat.  in  pZ- 
dem  recipere  ,  in  clienlelam  accipere  ,  spondere .  Gr.  iy- 
yuà<T$ou.  M.  V.  9.  82.  E  di  buona  voglia  gli  prende- 
va ,  e  gli  fidanzava. 

5.  Per  Promettere  ,  e  Dar  fede  di  sposo.  Lat.  despon- 
dere,  spondere. Gr.  iy) vclv. Liv .  M.  Turno  ,  il  Re  de'Ru- 
ti  ,  che  Lavina  avea  fidanzata  dinanzi  alla  venuta  di 
Enea  .  E  appresso  :  La  sirocchia  ,  che  ad  uno  de'  Cu- 
riazj  fue  fidanzata  . 

FIDANZATO.  Add.  da  Fidanzare.  Lat.  in  clienis- 
lam  receptus  ,  fidei  credilus  ,  desponsus  .  Gr.  ìyyun$tif  . 
Tac.  Dav.  ann.  1.  20.  Arminio  gli  aveva  rapito  la  fi- 
gliuola fidanzata  a  un  altro   [  qui  vale;  promessa  ]. 

FIDARE.  Commettere  all'  altrui  fede  ,  Dare  altrui 
una  cosa  con  fidanza ,  eh  e  ne  faccia  il  tuo  volere.  Lat. 
committere ,  credere  ,  alicujus  fidei  mandare  .  Gr.  irt^iv- 
etv  ,  innr^ciruv  .  Bocc.  nov.  60.  22.  Ma  io  temendo 
di  fidarle  altrui ,  sempre  le  porto  meco .  Fav.  Esop. 
75.  Hanno  a  mente  ,  e  sempre  tengono  in  loro  memoria 
il  proverbio  che  dice  ec.  Di  chi  ti  fida  non  ti  fidare  in 
tutto. 

-J-  §.  I.  Fidare  alcuno  ad  alcun  luogo,  ad  alcuna  impresa 
vale  Arrischiarlo  in  alcun  luogo  ,  in  alcuna  impresa  » 
Dant.  Inf.  2.  Guarda  la  mia  virtù  s'  ella  è  possente  , 
Prima  eh   all'  alto  passo  tu  mi  fidi. 

§.  II.  Per  Assicurare  .  Lat.  lutum  ,  securum  reddere  . 
Gr.  dinpaXi^Hv .  Stor.  Pist.  88.  Castruccio  li  fidò,  e 
certi  andarono  nel  campo.  Dant.  Par.  3.  Poi  sopra  'I 
vero  ancor  lo  pie  non  fida.  G.  V.  12.  111.  7-  Avendo- 
gli fidati  ,  e  baciati  in  bocca  ,  e  caritevolmente  man- 
giato con  loro.  Ambr.  Furt.  2.  7.  Di'  che  pigli  di  quel- 
le [  pezze  ]  di  sopra  ,  che  son  più  giuste.  Guai.  Io  vo  : 
ma  fiderammele  egli  \  Zia.  Come  no  ? 

§.  III.  Fidare  i  bestiami  ,  vale  Vender  la  pastura  , 
assicurando  i  pastori  ,  che  in  quel  luogo  non  saranno 
molestati  ,  e  sarà  loro  salvala  la  pastura  . 
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5.  IV.  Fidare  ,  neutr.  pass,  vale  Aver  /Manta  ,  fede  , 
opinione  di  non  essere  ingannato  ,  e  Rimettersi  in  chi 
V  uomo  si  Jida  .  Lat.  fidere  .  Gr.  irgire/ff-5-; vau  ■  Bocc. 
nov.  42.  17.  Per  non  fidarmene  ad  altri  ,  siccome  egli 
lia  voluto  ,  io  medesima  tei  sono  venuta  a  significare  . 
E  nov.  6-.  10.  Io  non  ho,  né  ebbi  mai  alcuno,  di  cui 
io  tanto  mi  fidassi  ,  o  fidi  ,  o  ami  ,  quant'  io  mi  fido  , 
e  amo  Anichino.  Dant.  Inf.  2.  Fidandomi  nel  tuo  par- 
lare onesto  .Eli.  La  fiode  ,  ond'  ogni  coscienza  è  mor- 
sa .  Può  1'  uomo  usare  in  colui  ,  che  'n  lui  fida  .  Pelr. 
L.11J.  4.  7.  Ma  nulla  è  al  mondo  ,  in  eh' uom  saggio  si 
fide  .  E  09.  1.  Quelle  pietose  braccia  ,  In  eh'  io  mi  fi- 
do ,  veggio  aperte  ancora.  Liriff.  Calv.  3.  99.  Gli  par 
da  non  fidarsene  col  pegno  . 

**  §.  V.  Con  altri  casi.  Fav.  Esop.  197.  Si  Gda  alle 
dolcezze  e  miserie  del  mondo  .  Bocc.  g.  3.  n.  4-  Costei 
in  niun  luogo  del  mondo  si  voleva  fidare  ad  esser  seco, 
se  non  in  casa  sua  .  E  g.  4.  n.  1.  Niuna  altra  cosa  tan- 
to desiderando  la  giovane  ,  quanto  di  ritrovarsi  roti  Ini, 
nò  vogliendosi  di  questo  amore  in  alcuna  persona  fida- 
re ,  a  dovergli  significare  il  modo  ,  seco  pensò  una  nuo- 
va malizia  . 

5.  VI.  In  proverb.  Chi  si  fida  rimane  ingannato  ;  si 
dice  per  dimostrare  la  necessità  ,  che  ha  chicchessia  di 
tautelarsi .  Segr.  Fior.  Clis.  3.  7.  Tu  sai  ,  che  non  è 
ingannato  ,  se  non  chi  si  fida  . 

FIDATA  .  V.  A.  Giuramento  di  fedeltà.  Lat.  fideli- 
talis  juramentum  .  Gr.  ltic;6moi  of*o{  .  G.  V.  12.  ver- 
so 'Ifine,  nella  copia,  che  fu  già  di  messere  Sperone  ,  e 
manca  nello  stampato:  E  lecergli  1'  omaggio,  e  la  fidata 
al  detto  Re  . 

FIDATAMENTE  .  Avvero.  Con  fidanza  ,  Con  sicur- 
tà .  Lat.  fidenler  .  Gr.  7s5ap  f'xxsi&j?  .  Lab.  281.  Io  cosi 
fidatamente  ne  favellava  ,  perciocché  saper  mi  pareva  , 
e  so,  che  le  sue  orazioni,  e  paternostri  sono  i  romanzi 
Franceschi  ,   e  le  canzoni  Latine  . 

5.  L'  usiamo  anche  in  vece  di  Con  fede  ,  Con  integri- 
tà ,   Senea   inganno  . 

FIDATISSIMO.  Superi,  di  Fidato  .  Lat.  fidelissimus . 
Gr.  t-ic-ztuts;  .  Bocc.  nov.  17.  xg.  Sconosciutamente  se 
e'  andò  con  alcuni  suoi  fidatissimi  compagni.  M.  V.  4> 
43.  Molto  pare  cosa  detestabile  ,  in  luogo  del  debito  o- 
nore  ,  a'  fidatissimi  amici  imporre  sospetto,  e  fare  ver- 
gogna .  Lasc.  Gelos.  3.  10.  La  serva  ,  eh'  io  tengo,  per 
mille  prove  fidatissima  la  conosco  . 

FIDATO  .  Add.  Leale,  Sincero,  Da  credergli,  e  da 
fidarsene  sicuramente  .  Lat.  fidelis  ,  fidus  .  Gr.  «jr/^ej  . 
Bocc.  nov.  86.  4-  Insieme  con  un  suo  fidato  compagno, 
chiamato  Adriano  ec.  di  Firenze  uscirono.  Dant.  Purg, 
S.  E  stretto  m'  accostai  Tutto  gelato  alle  fidate  spalle  . 
Petr.  son.  10-.  E  'n  dubbia  via  senza  fidata  scorta  .  E 
009.  Dicemi  spesso  il  mio  fidato  speglio  .  Vìnc.  Mart. 
lett,  65.  Ma  occorrendo  ,  che  il  presente  Amerigo  viene 
a  servire  V.  E.  mi  è  parso  ,  poiché  è  persona  fidata  , 
scrivere  ,  quanto  dipoi  sopra  la  commissione  datami  ho 
eseguito  . 

§.  I.  Fidato,  vale  anche  Assicurato  sull'  altrui  fede  . 
Lat.  in  fidem  receptus.  Bocc.  nov.  92.  i4-  Venne  adun- 
que Ghino  fidato  ,  come  all'  abate  piacque  ,  a  cor- 
te . 

*  §.  H"  Fidato  ,  dicesi  anche  Colui,  al  quale  è  stata 
fenduta  ,  o  assicurata  la  pastura  .  Band.  ant.  Qualun- 
que conduttore  ,  o  fidato  dalli  comuni  ,  o  private  per- 
sone ne'  loro  paschi ,  e  beni  . 

FIDECOMMESSÀRIO  ,  e  FIDECOMMISSÀRIO.Lo 
slesso  ,  che  Fedecommessario  .  Lat.  fideicommissarius  . 
Cron.  Veli.  i3^.  Che  toccava  a  Boccaccio,  non  essen- 
do la  detta  sostituzione  fidecommissaria  .  forse  il  val- 
sente di  fiorini  200.  ne  gli  toccò  più  di  mille  lire. 

F1DECOMMESSO  ,  e  FIDECOMMISSO  .  Lo  stesso  , 
che  Fedecommesso  sust.  Lat.  fideitommiisum.  Gr.  itati- 
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ertvui'ycv  .  Lasc.  Gelos.  1.  2.  Ma  da  Giovacchino  gli  fu 
risposto,  che  per  aver  tutta  la  sua  roba  in  fidecommis- 
so  non  poteva  donare  .  Cecch.  Dot.  1.  1.  Accennando  , 
Ch'  e'  ci  fussero  su  Gdecoinmissi .  Buon.  Tane.  1.  3.  Sol 
signor  di  quattro  zolle  ,  Traversai  fidecommesso,  Mi  ri- 
masi . 

F1DECOMMMESSO,  e  FIDECOMMISSO  .  Lo  stes- 
so ,  che  Fedecommesso  add.  Lat.  fideicommissus  .  Gr. 
vitriclu/uivci  . 

f  FIDECOMMÉTTERE.e  mticam.  FIDECOMMIT- 
TERE  .  Lo  stesso  ,  che  Fedecommetlere  .  Lat.  fideicom- 
mitlere  .   Gr.   Trtg-zvetv  . 

FIDECOMMISSÀRIO  .   V.  FIDECOMMESSÀRIO  . 

FIDECOMMISSO  .  V.  FIDECOMMESSO  . 

f  FIDEC  OMMITTERE  .  Ortogr.  ant.  V.  FIDE- 
COMMÉTTERE . 

f    *    FIDEICOMMISSO  .  Fidecommesso, 
slato    che  sta  sempre    in  un   luogo 


e   per   trci- 
Magnl.    lett.  scient. 


10.  Una   macchietta  di  cipressi  ,  dove    un   ponentello  fi- 
deicemmisso  ne'  mesi  della  state  non  manca  mai . 

f  **  FIDEJUSSORE  .  Colui  che  fa  malleveria.  Ca- 
vale. Specch.  cr.  149.  Non  dimenticare  la  grazia  del 
fideiussore  ,  il  quale  ha  posto  per  te  la  vita  .  E  Fruii, 
ling.  i5_j.  Non  dimenticare  ,  o  uomo,  la  grazia  del  fi- 
deiussore ,   lo  quale  pose  ner  te  la  vita  sua  . 

*  F1DEJLSSORÌA  .    T.   de"  Legisti  .  Malleveria  . 

*  FIDEJUSSÒRIO  .  T.  de'  Legisti  .  Appartenente  a 
fidejusoria  o  a  Fidejussore . 

f  FIDELÌSSIMO  .  Ortogr.  ant.  V.  L.  Lo  stesso  , 
che  Fedelissimo  ,  Lat.  fidelissimus  .  Gr.  ir  uni  1*110$ .  Fir. 
As.  108.  Nascondendolo  li»  oltre  nelle  case  di  quei  fi- 
delissimi   morti  . 

f  FIDELITÀ,  FIDELITADE.e  FIDELITATE.  Or- 
togr. ant.  Fedeltà  .  Lat.  fidelitas  .  Fr.  lac.  T.  5.  2.  7. 
Infondemi  nel  cor  fidelitate  .  E  5.  7.  5.  Lo  'ntelletto  i- 
gnorante  Giura  fidelitate  . 

f  **  FIDENTE  ,  rnen  usato  che  Fido  Vii.  S.  Margh. 
i_)3.  E  chiamata  da  due  suoi  serventi  Di  quei  ,  eh'  e- 
ran  più  fidenti  . 

FIDENZA.  V.  A.  Fidanza.  Fr.  Iac  T.  5.  19.  5. 
Al  divin  sacramento  Vienci  con  ferma  fidenza  . 

FIDISSIMO  .  Superi,  di  Fido  .  Lat.  fidissimus  .  Gr. 
iri^smiBs .  Bocc.  nov.  97.  6.  Minuccio  ,  io  ho  eletto  te 
per  fidissimo  guardatore  d'  un  mio  segreto  .  Fir*  As. 
195.  Al  quale  io  m'  offerisco  del  continuo  per  fidissima 
guida . 

■j-  (*)  FIDIZIO.  V.  G.  e  poco  usata.  Compagnia  di  so- 
li maschi  ,  che  cenano  insieme  parcamente  ,  secondo  il 
costume  de'  Lacedemoni  .  Lat.  phiditium  .  Gr.  tpeiiitiìv  . 
Salvin.  pros.  Tose.  1.  2o3.  È  un  sissizio  ,  un  fidizio  ,  o 
vogliam  dire  in  lingua  povera  ,  una  cenata  generale  , 
una  ricreazione  amichevole  ,  quantunque  di  non  molto 
risparmio  ,   della  nostra  letteraria  repubblica  . 

FIDO  .  Add.  Fidalo  .  Lat.  fidus  .  Gr.  irie;ó<;  .  Bocc. 
nov.  48.  17.  Una  sua  fida  cameriera  segretamente  a  Na- 
stagio  mandò  .  Dant.  Inf.  12.  Noi  ci  movemmo  colla 
scorta  fida  .  E  Par.  11.  La  sposa  ec.  In  se  sicura  ,  e 
anche  a  lui  più  fida  .  Petr.  son.  nog.  Né  giammai  vidi 
valle  aver  sì  spessi  Luoghi  da  sospirar  riposti  ,  e  fidi  , 
E  285. _  O  fido  sguardo  ,   o  che  volei  tu  dirme  l 

FIDUCIA  .  Lat.  fiducia  ,  spes  .  Gr.  iwrot$n<Tis  .  Al- 
bert. 57.  La  fiducia  è  certa  speranza  dell'  animo  di 
venire  a  fine  della  cosa  cominciata  .  Bem.  Ori.  1.  20. 
26.  Comincia  a  far  un  mal  per  Ini  lavoro,  Tanta  forza, 
e  fiducia  aveva  presa  ,  Dipoi  che  '1  conte  Orlando  è  'n 
sua  difesa  . 

**  5.  I.  Variamente  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  124.  Non 
mutandosi  però  Ammone  ,  né  temendo  ,  con  gran  fidu- 
cia di  Dio  sì  gli  disse  .  E  2.  90.  Non  è  alcuna  passio- 
ne ,  o  infermità  di  anima  pig^iore  ,  che  la  fiducia,  an- 
zi ella   è    radice,  e    generatiice  ,    e    cagione  degli  altri 
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vìzj  .  Conviensi  dunque  a!  Monaco  ,  Io  quale  vuole  di- 
ventare  perfetto,  operare  ,  e  istarsi  in  cella,  e  mai  non 
prendere  fiducia,  nò  baldanza  {qui  è  presa  in  cattivo  sen- 
so ].  E  i38.  Alquanti  Santi  Padri  dispuosono  d'  andare 
ali  Abate  Giuseppo  ,  e  domandarlo  ,  se  conveniva  ,  ed 
era  lecito  di  mostrare  di  fuori  più  letizia  ,  e  fiducia  , 
quando  i  Frati  ospiti  ci  visitano  [  Qui  è  presa  in  buon 
senso;  ma  in  signi  fic.  tutto  diverso  da  quello,  che  nota 
il  Vocabolario^'. 

*  §.   II.  Fiducia,   T.  de    Ligisli  .  Lo  stesso  ,  che  Ere- 
de Fiduciario  . 

*  §.  III.  Linea  di  fiducia  .  V.  F1DUCIALE. 
f  (*)  FIDUCIA  LE.    Add.  Che  ha  fiducia  .  Affidato. 

Lat.  fidens.Qr.  iùbapo-nr,  .Scgn.  Crisi,  instr.  2.  14.  in. 
Allora  è,  che  V  anima  ricorre  a  Dio  colorazioni  più 
fiduciali.  Salvia,  disc.  3.  110.  Pindaro  pieno  di  fiducia- 
le  poetica    baldanza  esclama  . 

*  §.  I.  Linea  Mudale ,  o  di  fiducia  ,  dicesi  da'  Geo- 
metri e  dagli  Astronomi  La  centrale  dell'  Astrolabio  , 
o  del  Traguardo.  E  anche  una  linea  segnata  nel  baro- 
metro ,  alla  quale  si  riferisce  il  livello  del  mercurio  nel 
pozzetto  ,  e  d'  onde  si  comincia  la  scala. 

*  §.  II.  Fiduciale  ,  T.de   Legisti.  V.  FIDUCIÀRIO. 
FIDUCIALMENTE.  Awerb.  Con  fiducia,  hat.fiden- 

ter  .  Gr.  ■ne<x?'t„xó<m;  .  Fior.  hai.  D.  In  tutte  le  altre 
cose  Moisè  ,  e  Aaron  aoperaro  fiducialmente  ciò  che  a- 
veano  fatto  .  Cavale.  Frati.  li„g.  Dico  ,  che  dobbiamo 
orare  saviamente  ,  umilmente,  affettuosamente,  fiducial- 
mente ,  perseverantemente.  S.  Beni.  leti.  Salamone  di- 
ce :  chi  va  semplicemente  ,  va   fiducialmente. 

*  FIDUCIÀRIO.  T.  de'  Legisti.  Dicesi  Erede  fidu- 
ciario Colui  ,  che  dee  consegnare  ad  un  altro  la  roba 
/asciala  dal  testatore  ,  e  più  comunemente  s'  intende  Co- 
lui ,  alla  fede  del  quale  il  testatore  si  commette  lascian- 
doli il  tutto  ,  o  una  parte  de'  suoi  beni  ,  non  perchè  li 
ritenga  ,   ma  gli  consegni  a  persona  da   lui  nominata. 

FIEBOLE./^.  A.  Add.  Fievole.  Lat.  debilis  ,  infir. 
mus  ,  ejfoetus  .  Gr.  do-vivìif  .  G.  V.  9.  322.  4.  Ov'  era 
stata  la  rottura  del  fosso  ,  e  più  fiebole  .  Tratt.  Cast. 
Portano  molto  prezioso  tesoro  in  molto  fiebole  vasello  . 
Ovid.  Pist.  Veramente  Laerte  per  li  molti  anni  è  di- 
ventato fiebole.  Tac.  Dav.  ann.  12.  175.  Niuno  morto, 
i  fieboli  venduti  all'  incanto  ec. 

FIEBOLEZZA  .  V.  A.    Lassezza  ,  Debolezza,  Fiac 
chezza  ,   Accasciamento  .   Lat.   debilitas  ,    lassitudo  ,  infir 


mitas  .  Gr.  àobiveta.  .  Annot.  Vang.  Egli  circondato  di 
fiebolezza  sì  m'  offerisce  .  G.  V.  10.  173.  7.  E  se  non 
fosse  la  fiebolezza  di  quei  di  Lucca  ,  1'  oste  de'  Fioren- 
tini stava  in  gran  pericolo  [  qui  debolezza  di  potere  ]  . 
M.  Aldobr.  Fae  venire  duolo  di  fianco,  fiebolezza  di 
nervi  ec. 

§.  Dtcesi  anche  delle  cose  inanimate  ,  quando  son  de- 
boli, frangibili^,  pieghevoli  ,  arrendevoli.  Lat.  lentitia  , 
Flin.  Tes.  Br.  5.  42.  Vanno  a  bere  al  fiume  d'  Eufrates, 
Jà  ove  è  un  piccolo  bosco  di  piccoli  arbuscelli  lunghi, 
che  si  menano  ,  e  piegano  a  tutte  parti  ,  sicché  per  la 
fiebolezza  non  le  possono  tagliare  ,  siccome  cosa",  che 
non  istà  ferma  al  lor  colpo  . 

f  FIEDERE,  e  FÉGGERE.  De' quali  l'ultimo  è  quasi 
del  tutto  disusato  ,  ed  il  primo  è  rimaso  forse  solamente 
a  poeti  .  Spargere  il  sangue  altrui  con  ferro  ,  o  altro  , 
Ferire.  Lat.  ferire ,  percutere  ,  vulnerare.  Tes.  Br.  4. 
7-  Dicono  le  storie  ,  eh'  elle  [  le  sirene  ]  avevano  ale," 
6  unghie,  a  similitudine  dell'amore,  che  vola  ,  e  fiede  . 
Veges.  Allora  il  pie  dritto  dee  mettere  innanzi,  accioc- 
ché feggendo,  il  lato  non  iscopra  a'  nemici.  E  altrove: 
Alquanti  centoni  ,  e  coltrici  colle  funi  si  calcano  ,  e 
in  mie'  luoghi  si  pongono  ,  ove  fiede  il  bolcione  .  Dani. 
Inf.  i5.  O  figliuol  ,  disse  ,  qual  di  questa  greggia  S'  ar- 
resta punto,  giace  poi  cent'  anni  Sanza  arrostarsi,  quan- 
do  il  foco    il    feggia  .  Arrigh.  58.  Tu  mi  fiedi  empia- 
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mente,  mi  laceri,  e  mi  squarci.  IVov.  ani.  5~.  3   fac- 
ciavi di  donarmi  una  grazia  ,  che    un   torniamento    feg- 
gia. Amm.  ani.  12.  3.   3.  I  dardi  ,  che  sono    preveduti 
meno  feggono  .  Sen.  Pist.  Coloro  ,  che  tardi    entrano  in 
cammino,  che  feggono  degli  sproni,  e  studiami  tanto 
quanto  possono. 

r   t    S'    \     Per   CaP'tare  >   Mettere    ad    un    luogo.   Dani. 
Inf.  10.  Lasciammo  il  muro,  e  gimmo  in  ver  lo  mezzo 


Per  un  sentier  ,  eh'  ad  una  valle°  fiede. 

f  §.  II.  Per  Predare  ,  Ghermire.  Dani.  Purg.  q  Fra  me 
pensava  forse  questa  [l'aquila^  fiede  Pur  qui  per  uso! 
1    +  IV  r   Pefc'lote^-Dant.  Purg.  28.  E  purgherò 

la  nebbia     che  ti  fiede.  Petr.  son.  79.  Dove  1"  aerelred- 
do  sona  IN  e    bnevi  giorni,   quando  Borea  '1  fiede 
,.t J-    IV.  Per  Affliggere,   Cagionar   dolore. Sen.   Pist. 
55.    Lutto  il  contrario  diviene  nelle  infermitadi,  che  Ra- 
giono ,  e  tormentano  V  animo.  D 

f    5.  V.  Per  Dividere,    Disgiugnere.   Dani.    Par.   32 
Dal  grado  in  giù  che  fiede  A  mezzo  '1    tratto  le   due  di- 
scrizioni. 

FIEDITORE.  Nerbai,  masc.  Che  fiede  ,  Feritore  Fc- 
ridore.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  S'avventò  di  lancio  con- 
tro  1  suo  fieditore. 

f  FIELE  ,  e  FELE.  Umore  per  lo  più  giallo,  che    sta 
in   una   vescica   attaccata   al  fegato  ,  d'  amarissimo  sapo- 
re. Lat.fel,  bilis  .  Gr.  *oXw.  Amm.  ani.  3o.   1.  4.    Per 
lo  continuamente  adirare,  dicono  i   medici,  che  cresce 
il  fé  le  ;  poi  da  capo    leggiermente  ,   e  quasi  sanza  ninna 
cagione  ci  adiriamo.  Tes.   Br.  2.  32.  Collera  è  calda     e 
secca  ,   ed    ha    il    suo   sedio  nel   fiele  ,  ed  è  purgata  per 
gli  orecchi.  Star.   Tobb.    C.    Tubbinzzo    tolse  di  questo 
fiele  del  pesce,  e  sì  ne  fregò  agli  occhi  del  padre.  (  L'  c- 
d,z :   di  Livorno   1799.  pag.  37.    ha  :    Tobiuzzo    tolse    di 
quello  fiele  ec.  )  Petr.  canz.  48.  2.  O  poco  mei .    molto 
aloè  con  Me. Dani.  Purg.   20.    Veggio    rinnovellar  I' a- 
ceto      e'1  fele.  Dav.    Scism.     11.    Ebbe  gran   persona 
capelli    neri,    viso    lungo,     colore    gialliccio  ,   quasi  di 
sparso  fiele.  * 

§.  I.  Per  la  Vescica  stessa  piena  di  fiele.  Red  Vip. 
1.  14.  Iacopo  Sozzi  cacciatore  di  vipere  ec.  sosehicnan- 
do  prese  un  fiel  di  vipera. 

§.   II.   Felle  alla  Latina,  per  Amaritudine  ,  Amarez-a 
in  rima    il  disse    Dani.  Par.   4.    E    però  pria  Tratterò 
quella  ,  che   più  ha  di  felle  .  But.  ivi:  Più  ha  di  felle 
cioè  pm  ha  di  veleno  ,  e  d'  amaritudine  . 

§  III.  JYon  aver  fiele,  si  dice  dell'  Essere  di  buona,  e 
dolcissima  natura  .  Lat.  tam  placidus  quam  aqua  ,  Plaut. 
"  "oz\  8\296-  E  proprio  di  quelli  ,  che  si  dice  ,  che 
non  han  fiele  ,  e  son  di  buona  condizione  ,  amorevoli 
e  da  piacere.  Alleg.  217.  Fu  inesser  Pagolo  dell*  Otto- 
naio in  rirenze  un  uomaccion  reale  ,  e  dabbene,  come 
sarebbe  a  dire  una  creaturina  di  garbo  ,  e  senza  fiele 
in  corpo. 

§.  IV.  Di  cattivo  fiele  ,   vale  Di  mala  condizione,  0  di 
pessima  intenzione  . 

t**S-V.  Aver  mal  fiele  contro  ad  alcuno, vele  Odiar- 
lo. Lat.  odio  prosequi.  Cron  Veli.  9.  JNè  egli,  né  detto 
/-anobi  ,  ne  Coppo  non  mi  rendeano  saluto  ;  e  per 
quello  senti  da  Iacopo  ec.  aveano  mal  fiele  contro  a 
noi.  /,//».  ani.  Dani.  3o.  [Venezia  1740.]  Non  perch'io 
contro  lei  porti  alcun  fele. 

f  §  •  VI.  Più  amaro  ,  che  'l  fiele  ,  vale  Amarissimo  . 
.Lat.  felleus  ,  amarissimus  .  Gr.  Trixecians .  lYinfi  Fies. 
»oo.  Se  tu  pur  fuggi  ,  tu  se'  più  crudele  ,  Che  non  è 
I  orsa  quando  ha  gli  orsacchini,  E  più  amara  se',  che 
non   è    1  fiele  (  qui  è  metafi  ) 

f  (*)  §•  VII.  Fiele  di  terra  ,  o  della  terra  ,  Fumaria 
oflicinalis  Linn.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice a  fittone,  lo  stelo  vuoto  ,  angolato  ,  ramoso  ,  le  fo- 
glie alterne  ,  picciolate  ,  pennato-moltofesse  ,  con  le  fo- 
glioline  cuneiformi  ,  i  fiori    alquanto  rossi  ,  con  macchie 
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porporine  ,  a  spighe  terminanti  .  Fiorisce  dal  Maggio 
ali  Agosto  ,  ed  è  comune  nei  campi  ,  e  negli  orli  .  Cr. 
b.  3i.  i.  La  centaurea,  cioè  fiele  di  terra,  è  calda, 
e  secca  nel  terzo  grado,   ed  è  erba  amarissima  ec. 

FIENAIA.  Aggiunto  particolare  di  falce  ;  e  vale  Da 
fieno.  Lat.  falx  J  cenarla  .  Dial.  S.  Greg.  M.  I.  4.  Ed 
ecco  dopo  queste  parole  Equizio  colla  "falce  fienaia  in 
collo.  Kit.  SS.  Pad.  Ed  ecco  il  diavol  gli  venne  incon- 
tro con  una  falce  fienaia  ,  e  vollelo  percuotere,  ma  non 
potette.  Pallad.  F.  lì.  cap.  qi.  Questi  sono  li  ferramen- 
ti, li  quali  sono  necessari  al'a  vil'a  ec-  fa,ci  da  miete- 
re ,  o  fienaie  ,  zappe  ,  lupi  ,  cioè  marroni  ,  e  sego- 
ni con  maniche  ,  seghette  minori  ,  vanghe  ,  ronco- 
ni. 

FIENALE  .  Lo  stesso  ,  che  Fienaia.  Pallad.  cap. 
fi.  Falci  da  mietere  ,  falci  fienali  ,  marroni  ,  e  sego- 
ni. 

f  FIENGRECO  ,  e  FIENOGRECO  .  Trigonella 
foenum-graecum  Litui.  T.  de  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha 
gli  steli  itriati  ,  vuoti  ,  alti  un  palmo  ,  e  mezzo  ,  e  più  ; 
le  foglie  alterne,  ternate,  le  foglioline  alquanto  gialle, 
quasi  tessili tl  solitarj  ,  ascellari.  Fiorisce  dal  Giugno 
all'Agosto.  E  indigena  delle  parti  meridionali  dell'  Eu- 
ropa .  Lat.  fosnumgrcecum  .  Gr.  twX/<  ,  fiux.i?ct(.Cr.  6. 
Sa.  1.  Il  fiengreco  è  caldo  ,  e  secco  ,  ed  ha  sustanzia 
viscosa,  onde  ha  virtù  di  maturare,  e  di  lassare.  Libr. 
cur.  malati.  Somigliantemente  vale  la  decozione  del  fien- 
greco. Pallad.  Gena.  7.  Il  fienogreco  in  Italia,  per  ca- 
gioue  di  ricogliere  il  seme  ,  seminiamo  all'  uscita  di 
Gennaio  . 

FIENILE.  Luogo,  dove  si  ripone  il  fieno.  Lat.  f ce- 
nile .  Gr.  ^opT/a)*  .  Libr.  cur.  malati.  Que'  tritumi , 
che  restano   nel  fienile  ,  quando  n'  è   tolto  il  fieno. 

FIENO  .  Erba  secca  ,  segala  da'  prati  ,  per  pastura 
de  bestiami .  Lat.  foenum  .  Gr.  £o'f»;.  Bocc.  nov.  ^3. 
i3.E  vedendo  dall'una  delle  parti  di  quella  molto  fie- 
no ,  in  quello  s'  andò  a  nascondere.  M.  V.  6.  54.  Il 
loro  nudriuiento  è  erba  ,  e  fieno.  Palaff.  7.  E'  sono  a 
le,  come  la  forca  al  fieno  [  qui  modo  proverò.  ].  Pallad. 
fPr'  »•  J£  *1  giugeio  seminato  tutto  l'anno  basta  per 
lieno.  Fr.  Iac.  T.  5.  5.  4.  Guardai  sul  fien,  che  gam- 
betta piangente.  Cr.  11.  38.  I.  11  fieno  si  dee  segare  a 
tempo  caldo  ,   e  chiaro  . 

§.  I.  Diciamo  in  proverb.  basso. E' non  è  tempo  da  dar  fieno 
a  oche,  e  vale  ,  che  E'  non  è  tempo  da  baloccare,  né 
da  intertenersi  .  Buon.  Fier.  3.  q.  q.  E  dove  impari  Da- 
re il  men  ,  eh'  è  possibil,  fieno  ad  oche  . 

§.  II.  Uomo  di  fieno  ,  vale  Uomo  di  niun  valore  ;  che 
diciamo  ancora  Uomo  di  paglia.  Buon.  Fier.  2.  2.  4.  E 
son  essi  ,  Col  far  venir  da  Brozzi  un  uom  di  fieno  ,  Il 
sensale,  e 'l  mercante. 

FIENOGRECO.  V.  FIENGRECO. 
—  FIERA.  Animale  sa/valico  ,  e  spezialmente  si  dice 
de'  carnivori ,  e  feroci.  Lat.  fera  .  Gr.  £«?  ,  Gttfiov .  Bocc. 
mp.  43-  7.  D'altra  parte  delle  fiere,  che  nelle  selve 
sogliono  abitare  ,  aveva  ec.  paura.  CV.  10.  29.  Ut.  Del 
prender  le  bestie  ,  e  le  fiere.  E  rap.  5_|.  Ut.  D'  alcuni 
altri  ordigni  ,  co' quali  si   piglian  le  fiere. 

§.  I.  In  proverb.  Trar  di  bocca  al  can  la  fiera  ;  vale 
Durar  fatica  in  una  cosa  ,  e  che  '/  merito  l'  abbia  un  al- 
tro ;  lo  stesso  ,  che  Levar  la  lepre  ,  e  un  altro  la  pigli  . 
Lat.  alii  sementai!  faciunt ,  alii  metent  .  Cecch.  Servig. 
3.  a.  I'  voglio  andare  inverso  i  Servi,  A  trar  di  bocca 
al  can  la  fiera,  acciò  Ch'io  non  avessi,  ora  1"  un  ma- 
le ,  e  1'  altro. 

*  §.  IL  /  Poeti  dicono  Fiere  ,  o  Fere  alle  lor  Donne  a- 
mate,  ed  allora  è  detto  così  per  far  intendere  la  lor  cru- 
deltà ,  o  salvatichezza  nel  corrispondere  poco  al  loro  a- 
more  ■ 

-f-  FIERA.  Mercato  libero  ,  da  feria  perchè  ne'  di 
di  feria  si  suol  fare  tale   mercato.   Lat.    nutidina  ,   mer- 
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colui  .  Gr.  dysfai  ,  irctvmnrwXàov  .  Dav.  Camb.  97.  Fie- 
ra è  un  concorso  di  molti  ,  da  molte  bande  in  alcun 
luogo  per  vendere,  o  comperare  con  franchigia  di  ga- 
bella, che  dura  alquanti  giorni.  Bocc.  nov.  90.  n.  E 
con  Donno  Gianni  insieme  n'andò  alia  fiera  di  Bitón- 
to.  Tratt.  pece,  mort.  Questo  è  il  danaio  del  diavolo, 
onde  egli  compera  tutte  le  buone  derrate  Della  fiera  Vi 
questo  mondo.  Burch.  1.  45.  Cosi  Pompeo  alzando  la 
visiera  Vide  il  Caverno  in  sur  un  liofante  ,  Ch'andava 
a  Norcia  per  veder  la  fiera.  Fir.  nov.  6.  2q5.  E' sapeva 
meglio  V  arte  da  fare  impazzare  un  uomo  ,  che  qualsi- 
voglia trista  femmina,  che  stata  fusse  su  per  le  fiere 
vent'  anni. 

•f  §.  I.  Si  dice  proverbialm.  in  Toscana  agli  agiati  , 
Tu  non  saresti  a  tempo  alla  fiera  a  Lanciano  ,  che  dura 
un  anno  ,  e  tre  dì  .  Karch.  Ercol.  5y.  Quando  alcuno 
fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca  ,  o  biasimevole,  e  da  non 
doverli  per  dappocaggine,  e  tardità,  o  piuttosto  tardez- 
za sua  riuscire  ,  per  mostrarli  la  sciocchezza,  e  mente- 
cattaggine sua  ,  se  gli  dice  in  Firenze  ec.  tu  non  sai 
mezze  le  messe  :  tu  saresti  tardi  alla  fiera  a  Lanciano  : 
tu  ti  morresti  di  fame  in  un  forno  di  schiacciatine. 

§.  II.  Scorcio  di  fiera,  diciamo,  quando  sono  intorno 
al  fine  i   negozj   della  fiera  . 

FIERAMENTE.  Avverb.  A  modo ,  e  guisa  di  fiera, 
Crudelmente  .  Lat.  immaniler ,  ferociter  .  Gr.  9n?ia>o*ùi  '. 
Dani.  Jnf.  10.  Poi  disse:  fieramente  furo  avversi  A  me 
e   a*  miei   primi,   e  a  mia  parte. 

§.  Per  Eccessivamente.  Lat.  summopere ,  immaniler. 
Gr.  tri? irrùi  •  Tes.  Br.  5.  41.  Il  quarto  dì  viene  il  lor 
padre,  e  grida  loro  sì  fortemente,  e  sì  fieramente  in 
capo  ,  ch'elfi  si  levano  in  loro  natura.  Bocc.  nov.  AL 
3.  Di  lei  fieramente  s'innamorò.  E  nov.  69.  19  Que- 
sto non  t'avviene  per  altro,  se  non  che  la  bocca  ti 
pute  fieramente.  Red.  lett.  1.  38_j.  Questo  avviso  mi  ha 
tatto  arrossire  nel  volto  ,  ed  in  uno  stesso  tempo  mi  ha 
tutto  fieramente  sconturbato  nel  cuore. 

FIERERE.  V.  A.  Ferire.  Lat.  ferire  ,  snudare  ,  vul- 
nerare. Gr.  T/TfaVxay.  Vii.  Plut.  Non  è  certo  «iusta 
cosa,  che  quelli ,  che  non  lancia,  fiera  al  segnale°san- 
za  lanciare.  Petr.  son.  144.  Dolce  m'  è  sol  senz'  arme 
esser  stat' ivi  Dov'  armato  fier  Marte,  e  non  accenna. 
Tav.  Hit.  Lancellotto  fiere  il  cavaliere.  Rim.  ant.  Cin. 
5i.  Amore  è  uno  spirito,  che  ancide,  Che  nasce  di 
piacere,  e  vien  per  guardo,  E  fiere  il  cor,  siccome  fa- 
ce dardo.  Frane.  Barb.  119.  i3.  Guarda  ver  l'inno- 
cente tender  l'arco,  Che  la  saetta  fiere  te,  che  credi 
Lui  danneggiar,  ma  talor  non  la  vedi  .  Amm.  ant.  g. 
40.  Sle  fiere  ,  che  tu  non  t'acconci  ad  essere  ferito  da 
altrui . 

+  §•  !•  E  figuratane,  per  Percuotere,  Fare  impressione  . 
Dani.  Inf.  9.  Vento,  ec.  Che  fier  la  selva  senza  alcun 
rattento.  E  10.  Non  viv' egli  ancora?  Non  fiere  gli  oc- 
chi suoi  lo  dolce  lome  l  [  'cioè  lume  ]  .  E  rim.  5.  De- 
gli occhi  suoi,  come  eh'  ella  gli  muova  Escono  spirti 
d'amore  infiammati,  Che  fieron  gli  occhi  a  qual ,  che 
allor  gli  guati. 

**  §.  IL  Con  var]  casi •  Gr.  S.  Gir.  22.  Non  ha  fele  , 
e  fiere  del  becco  Icioè  Col  becco]  .  E  66.  Viene  le  pio- 
ve ,  e  l'acqua,  e  '1  vento,  e  fiere  la  magione.  Rim. 
ant.  F.  R.  Pannuccio  son.  14.  Piggiore  stimo,  che  mor- 
so di  capra,  Ov'Amor  fier  d'  artiglio  ,  e  dà  di  becco. 
Ivi  son.  38.  d' incerto  .  Che  tardi  isferra  ,  cui  ben  fier 
d'  artiglio. 

FIEREZZA.  Ferità  .  Lat.  ferìtas  ,  immanitas  .  Gr. 
■favori*.  Bocc.  nov.  48.  8.  E  per  la  sua  fierezza,  e 
crudeltà  andò  sì  la  mia  sciagura  ,  che  io  un  dì  con 
questo  stocco  ec.  m'  uccisi  .  Tes.  Br.  4.  2.  E  quando 
l'hanno  presa,  perde  tutta  la  sua  fierezza,  e  diviene  sì 
umana  ,    che  'I    suo  signore  la  può  cavalcare  . 

f  §.  l-  Fierezza,  vale  anche    Destrezza  ,   Vivezza  ,  sì 
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di  corpo ,  come  d'ingegno,  ma  è  poco  usata  .  Lat.  dexte- 
ritas  ,   alacrilas  .  Gr.  ìv<pvia  . 

*  §.  II.  fierezza  per  Salvalichezza  ;  opposto  a  Dome- 
sticità; ed  in  questo  signif.  Fierità  sembra  voce  molto 
più  prepria .  Cresc.  io.  3.  2.  Ma  se  si  dimestica  (  lo 
sparviere  )  è  buono,  imperocché  in  fierezza  fu  usato  di 
pigliar  preda. 

*  §.  III.  Fierezza,  dicesi  da  Pittori  per  Forza  gran- 
de, e  risentita  ,  congiunta  alla  franchezza  del  disegno  ,o 
al  brio  del  colorito .  Magai,  leti.  E  tanto  la  fierezza  ,  e  la 
vivacità  di  quelle  tinte  ,  e  il  brio  del  pennello  vi  fanno 
vedere  una  concordia  troppo  rara  tra  la  furia  del  di- 
pingere ,  e  la  pazienza  del  finire.  Si  mise  per  purgar  la 
sua  fama  a  dipingere  un  S.  Giuseppe  di  una  maniera 
sommamente  risentita  con  una  terribile  fierezza  di  col- 
pi ,  e  di  tinte  .  A  molli  Pittori  7>ien  fatto  nel  primo  ab- 
bozzo C  opera  come  guidali  da  un  certo  furore  qualche 
cosa  di  buono  ,  e  qualche  Fierezza,  che  vien  poi  levala 
nel  finire  ,  e  va  ,  raffreddandosi  gli  spiriti  ,  perdendo  la 
vena  della  fierezza  ,  laddove  ,  ec.  V asar.  La  Madonna 
da  un  coro  d'Angeli  [che  hanno  moto,  e  fierezza  nel 
volare  ]  è  portata  con  le  più  belle  movenze,  e  con  le 
più  belle  attitudini. 

%*  FIERISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Fieramente. 
Lat.  ferocissime  .  Bemb.  Asol.  1.  39.  Vuole  [  Amore  J 
talvolta  in  alcuno  non  solamente  che  esso  non  possa 
morite  senza  cagione  avere  alcuna  di  vita  ;  ina  fa  in 
modo  ,  che  egli  di  due  manifestissime  motti  da  esse 
fierissimamente  assalilo,  si  come  di  due   vite,    si   vive. 

jy.  s. 

FIERISS1MO  .  Superi,  di  Fiero  .  Lat.  scevissimus  . 
Gr.  ^aXiiruTUTBi ,  òmòfonoi  .  Bocc.  vii.  Dani.  225. 
Dante  ebbe  tierissima ,  e  importabile  passion  d'  amore  . 
Red.  Di  tir.  4*-  Or  qual  nera  con  fremiti  orribile  Sca- 
tenosSji    tempesta  fierissima  ! 

F1ERITÀ  ,  F1ERITADE  ,  e  FIERITATE  .  Ferità  . 
Lat.  feritas .  Sen.  Pisi.  I  tigri,  e  i  leoni  non  lasciano 
giammai  la  lor  tìerità,  ma  e' l' allentano  alcuna  volta. 
E  quando  tu  crederrai,  eh' e'  siano  più  mansueti,  allo- 
ra infelloniscono  ,  e  tornano  alla  lor  fierità  .  Filoc.  2. 
99.  Io,  tenera  pulzella  ,  son  lasciata  da  te,  siccome  la 
timida  pecora  tra  le  fierità  de'  bramosi  lupi  . 

*  §.  Fierità,  per  lo  Tempo  ,  e  lo  stato  di  una  fiera, 
che  non  è  ancora  addomesticata  ,  ed  in  questo  significato 
sarebbe  voce  propriissima  ,  e  da  ritenere .  Cresc.  10.  3.  1. 
Quello  [  sparviere  ]  ,  che  fu  preso  quando  usci  del  ni- 
dio  ,  è  di  secondo  merito,  innanzi,  che  le  penne  in 
fierità  mutasse  ,  e  soro  si  chiama  . 

FIERO  ,  e  FERO  .  Add.  Di  natura  di  fera  ,  Simile 
a  fiera,  Efferato,  Bestiale,  Crudele,  Feroce.  Lat.  fe- 
rus  ,  scevus  ,  crudelis  .  Gr.  ^a\tirói  ,  Ju&yivn;  •  Bocc» 
nov.  17.  i3.  Era  Pericone  uomo  di  fiera  vista. E  nov.  47. 
10.  Data  dal  fiero  padre  questa  crude!  sentenzia.  Dant. 
Inf.  9.  Onde  le  fiere  tempie  erano  avvinte  .  E  Purg.  6. 
Che  dalle  braccia  Fiere  di  Ghin  di  Tacco  ebbe  la  mor- 
te .  Petr.  son.  21S.  E  'n  sul  cor,  quasi  fiero  leon  ,  rug- 
ge  .  E  228.  Oimè  il  parlar,  ch'ogni  aspro  ingegno,  e 
fero  Faceva  umile  .  E  25/j.  Disleale  a  me  sol  ,  che  fere 
scorte  Vai  ricettando.  Bern.  Ori.  1.  17.  1.  Onde  è  det- 
to colui,  che  non  s'inchina,  Né  l'anima  rubella  mai 
dispone  A  mercede,  e  pietà,  ma  stassi  altiero,  Dalle 
fiere  bestiai,  selvaggio,  e  fiero. 

§.  I.  Per  Orribile  ,  Spaventevole  .  Bocc.  nov.  il.  5. 
Che  fiera  cosa  pareva  a  vedere. 

§.  II.  Per  Eccessivo  ,  Stupendo.  Lat.  immensus  .  Gi\ 
<7T;'Xwp8{  .  Tes.  Br.  3.  4-  Mauritania  finisce  nell'  alto 
mare  d'  Egitto  ,  e  comincia  in  quello  di  Libia  ,  ov'  egli 
ha  troppo  fiere  maraviglie,  che '1  mare  v' è  assai  più 
alto ,  che  la  terra ,  e  tiensi  si  infra  se  ,  che  non  cade  , 
nò  corre  sopra  la  terra  . 

§.  III.  Per  altiero  ,  Superbo ,  Insopportabile  .  Lat.  fe- 


rox.  Gr.  Jetvo; .  Lab.  121.  Come  esse  da  questo  'fiere 
nelle  case  divengano  ,  i  miseri  il  sanno  ,  che  '1  pruo- 
vano  . 

§•  IV.  Per  Cattivo  ,  Spiacevole  ,  Noioso  in  sommo 
grado  .  Lat.  teter ,  molestus  .  Gr.  Jwa-apgj-of  .  Tes.  Br. 
3.  6.  Lo  tuo  celliere  dee  essere  ec.  lungi  da  bagno,  e 
da  stalla  ,  e  da  forno  ,  e  da  cisterna  ,  e  da  acque  ,  e  da 
tutte  cose  ,  che  hanno  fiero  odore.  Red.  leti.  1.  397.  La 
vipera  è  un  animale  ,  che  ce.  cagiona  effetti  così  fieri, 
e  terribili ,  che  mettono  la  vita  degli  uomini  in  grandis- 
simo pericolo  . 

f  §.  V.  Per  Vivace,  Veemente,  Pronto,  Desto  d'  in- 
gegno; ma  è  poco  usato.  Lat.  dexter ,  alacer  .  Gr.  tù$v- 

FIERUCOLA.  Ferucola  ,  Vile  ,  o  piccola  fiera.  Lat. 
bestiola  .  Gr.  $np  iov  .  Libr.  Viagg.  Trovavasi  dentro 
una  tferucola ,  la  quale  è  carne,  e  ossa  ,  e  sangue.  M. 
Aldobr.  P.  W.  202.  Né  morsura,  né  puntura  di  alcuna 
fierucola  venenosa  . 

§.  I ierucola  è  anche  d'un,  di  Fiera  per  mercato  ;  e  va- 
le   Vile  ,   o   Poco  pregevole  fera  . 

(*),FIEVILÌSSIMO  .  V.  A.  v.  FIEVOLISSIMO. 
FIEVOLE  .  Add.  Lo  stesso  appunto  ,  che  Fiebole  t 
Debole,  Di  poca  forza  ,  Snervato  .  Lat.  debilis  ,  enervis  , 
mollis .  Dant.  Inf.  -ì..\.  Parlando  andava,  per  non  parer 
fievole.  M.  Aldobr.  Il  suo  colore  è  bianco  ,  e  tiene  u- 
na  partita  di  rosso,  e  che  hae  fragore  buono,  e  soave, 
e  che  ha  savore  né  troppo  forte ,  né  troppo  fievole 
[cioè  scipito'].  [Il  T.  di  Pier  del  IVero  ha  :  debole  .  1 
Filoc.  2.  114.  Alchimede  gli  porse  la  destra  mano,  e 
con  fievole  voce  gli  disse. 

**  §.  1.  Fievole  :forse  per  Isdrucciolente  ,  metafor  . 
Vii.  S.  Frane.  179.  Cattiva  cosa  e.  fievole  è  lo  parlare 
colle  femmine ,  se  non  solamente  a  confessione,  ovve- 
ro per  ammaestramento  in  brievi  parole. 

**  §.  II.  In  antico  si  usò  anche  Fievile  per  Fievole. 
Guitt.  lett.  40.  90.  Chi  si  difende  in  molta  prosperità 
non  disvii,  e  invizj  ,  e  fievile,  e  disvalente  in  poso  vc- 
gna. 

f  FIEVOLEZZA.  V.  FIEBOLEZZA. 
-j-  §.   I.   Dicesi  anche  dell'  animo  .  IVov.  ant.  l^i.  Alcuno 
de'savj  riputava  movimento  d'  umori,  alcuno  fievolezza 
d'  animo. 

-f-  §.  ti.  Per  Fragilità  in  metaf.  Tes.  Br.j.  5.  Peroc-- 
che  la  fievolezza  si  è  essere  poco  resistente  a'  vizj  . 

f  FIEVOLISSIMO,  e  anticam.  FIEV1LÌSSIMO.  Su- 
peri, di  Fievole.  Guitt.  lett.  10.  Per  Dio  guardate  ,  che 
in  vaso  fievilissimo  avete  esso. 

f  FIEVOLITÀ,  FIEVOLITADE,  e  FIEVOL1TATE. 
Voci  poco  usate  .  Fievolezza  .  M.  Aldobr.  Quelli ,  che 
sono  di  gran  tempo ,  non  sofferano  grandi  medicine, 
per  la  materia  ,  e  per  la  fievolità  della  loro  complessio- 
ne. Volg.  Mes.  Per  la  fievolità  de'  membri  ,  che  scac- 
ciano 1'  omore.  Guitt.  lett.  27.  Non  è  cavallo  sì  buo- 
no sovra  la  terra,  in  soggiorno  continuo,  e  agio  istan- 
do  ,  non  forzo,  e  valore  perda,  e  non  procacci  fievoli- 
tate  ,  e  vizio.  [  //  testo  stampato  di  Fr.  Guitt.  qui  leg- 
ge Fievoltate  ;  il  T.  antico  legge  Fieveltate,  Vedi  not. 
336.  Guitt.  leti.  ] 

FIEVOLMENTE.  Avverb.  Con  fievolezza.  Lat.  in- 
firme.  Fr.  Iac.  T.  4-  28.  17.  Io  ti  ringrazio  così  fievol- 
mente. Tass.  Ger.  12.  73.  Affatto  ancor  nel  pianto  ,  e 
lento  moto  Non  si  risente  il  cavalier  ferito ,  Pur  fievol- 
mente geme. 

■j-  FIFA.  Vannellus  tringa  L.  Uccello  detto  anche  Pa- 
voncella.  Red.  Oss.  an.  208.  Porzione  d'intestino  della 
pavoncella  ,  ovvero  fifa. 

(*)  FI  FI.  Interiezione  dinotante  abbominio  ,  0  nausea 
di  cosa  stomachevole.  Lat.  apage  .  Gr.  dvccyi.  Car. 
Matt.  son.  6.  Fi  fi  ;  che  gli  s'  è  mossa  la  cacaia.  Su 
che  '1  cui  gli  si  turi. 
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f  FÌGERE  ,  e  FÌGGERE.  F/fc/r^.LaJ./^/v.  Gr. 
tr^vvttv  .  Fr.  Inc.  T.  2.  52.  26.  L'acqua  Don  si  può 
figere  ,  Darle  certo  condutto.  Meglio  è  un  poco  scende- 
re, Che  di  cadere  in  tutto  (  qui  vai  Fissare  ,  cioè  arre- 
stare )  .  Dani.  In/.  16.  Poi  cominciai:  non  dispetto  ,  ma 
doglia  La  vostra  condizion  dentro  mi  fisse. E Pur".  5^. 
Che  per  lo  cario  su  la  coda  fìsse.  Ar.  Fur.  10.  112.  E 
mille  baci  Figge  nel  petto,  e  negli  occhi  vivaci. f"7/.  SS. 
Pad.  1.  167.  Sono  fiso  in  un  limo,  che  non  trova  fon- 
do. Dani.  In/.  19.  Io  stava  come  '1  frate,  che  confessa  II 
perfido  assassin  ,  che,  poi  eh' è  fìtto  [  cioè  Trapiantato 
in  terra  ,  piantalo  il  capo  in  terra  .  f^edi  Dep.  Decani. 
72.  ]   Richiama    lui  ,   perchè  la  morte  cessa  . 

f  *  FIGLIANTE.  Che  figlia  .  Bell.  Bucch.  88.  Fra 
le  bestie  osserverai,  Che  quel,  eh' è  men  bestiai,  me- 
no è  figliarne. 

FIGLIARE.  Partorire,  Far  figliuoli  ;  ma  si  dice  più 
propriamente  delle  bestie  ;  e  si  usa  alt.  e  neutr.  Lai. /os- 
tare ,  feetificare  .  Gr.  ■jovo'wx.àv  ■  Cr.  g.  69.  5.  An  :ora 
si  dee  la  pecora  di  due  anni  coprire,  quando  bisogno 
sarà,  per  figliare.  Fav.  Esop.  E  quando  ebbe  fattoi 
suo' Ggliuolini,  cioè  icagnuoli,  e  figliato  di  più  di, 
chiamolli  a  se,  informolli  ,  che  fossono  prodi,  e  valen- 
ti. Dant.  Purg.  14.  Che  di  figliar  ta'  conti  più  s'  impi- 
glia. Tass.  Ger.  7.  76.  Raccoglie  i  semi  del  fecondo 
vento  E  de' tiepidi  fiati  (oh  meraviglia!)  Cupidamente 
ella  concepe,  e  figlia.  Bed.  Ins.  26.  Suppose  egli  ,  che 
tutte  le  mosche  generalmente  figliassero  bachi  viventi  . 
L  47.  Ne  figliò  venzette  [scorpioni]  dello  stesso  colo- 
re. 

§.  Per  similit.  Mandar  /uori ,  Produrre.  Lat.  gigne- 
re.  Gr.rix.Tsiv  .  Dant.  Purg.  28.  Concepe  ,  e  figlia  Di 
diverse  virtù  diverse  legna.  Bui.  ivi.-  Figlia,  cioè  pro- 
duce poi  lo  frutto,  come  figliuolo. 

FIGLIASTRO.  Figliuolo  del  marito  ,  avuto  d'altra 
moglie,  o  della  moglie  d'altro  marito  .  Lat.  privignus  . 
Gr.  TTfojovof.  Bocc.  nov.  98.  8.  Quante  volte  ha  già  il 
padre  la  figliuola  amata  ,  la  sorella  il  fratello  ,  la  ma- 
trigna il  figliastro  l  Dant.  Inf.  12.  Fu  spento  dal  figlia- 
stro su  nel  mondo.  G.  V.  1.  24.  1.  Lavina  ,  ec.  la 
quale  per  paura  ,  che  Ascanio  suo  figliastro  non  ucci- 
desse lei,  e  la  creatura  ,  si  fuggi  in  selve.  Fir.  As.  260. 
Da  lei  non  era  restato  di  far  capitar  male  una  figlia- 
stra. 

FJGLIATICCIO.  Add.  Atto  a  figliare.  Burch.  1. 
61.  Fatti  pagar  di  quel,  che  T  han  tenuto  Con  quella 
lupa  magra  tìgliaticcia . 

■\  FIGLIATURA.  Tempo  del  figliare  ;  ed  il  figliare 
stesso.  Lat.  parlus  ,  /oetura  .  Gr.  yìvvn/ua,  yovn  ■  Frane. 
Sacch.  nov.  187.  Venendo  la  figliatura  degli  stornelli, 
de' quali  era  molto  copioso,  a  un  suo  podere  in  Val  di 
Marina.  Bed.  Ins.  48.  Osservai  se  dopo  questa  figliatura  ec. 
altri  scorpioncini  dalla  stessa  madre  fosseio  partoriti./? 
49.  Può  nnlladimeno  essere  avvenuto ,  che  quelle  ec. 
avessero  fatte  per  lo  passato  molte  altre   figliature. 

-j"  *  §•  Figliatura ,  per  II  parto  medesimo  .  cioè  la  co- 
sa partorita  .  Bell.  Bucch.  i5^.  Fra  quelle  tante,  e  tan- 
te creature,   Che  son  tutte  lor  vere  fighatuie. 

f(*)  FIGLI  AZIONE.  Filiazione  ,  Fi  gliuolanza  .  Lat. 
filiatio .  Gr.  ù tórni.  Cavale.  Frutt.  ling.  21.  Molto  è 
da  amare  questo  largo  perdonatore  ,  il  quale  cosi  libera- 
mente ,  e  presto  ogni  offesa  perdona  ,  e  restituisce  l'uo- 
mo alla  grazia  della  sua  figliazione.  (  L'  ediz.  di  Boma 
l"5_|.  pag.    i65.  ha  :  filiazione  .   ) 

FIGLIO.  La  stesso  ,  che  Figliuolo.  Lat.  fili us  .  Gr. 
u'to'i.  G.  V.  11.  5^.  6.  Fu  figlio  del  figliuolo  del  conte 
d'  Artese.  Tratt.  equit.  Assalì  il  tìglio  di  Dio  Gesù  Cri- 
sto Signore,  e  tentollo.  Tratt.  piet.  Siamo  noi  tutti  fi- 
gliuoli di  Dio  per  adozione  ,  e  figli  di  santa  t.hiesa. 
Dani.  In/.  4.  Trasseci  1*  ombra  del  primo  parente  , 
D'  Abel  suo  tìglio,  e  quella  di  Noè.  E  7.  Lo  buon  taae- 
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stro  disse:  figlio  ,  or  vedi  L'  anime  di  color,  cui  vinse 
r  ira  .  E  Purg.  i5.  Vendica  te  di  quelle  braccia  ardite, 
Ch'  abbracciar  nostra  figlia,  o  Pisistrato  .  E  Par.  10. 
Guardando  nel  suo  figlio  coli' amore,  Che  l'uno,  e 
l'altro  eternamente  spira.  Petr.  son.  244.  Né  mai  pie- 
tosa madre  al  caro  figlio  ec.  Die  con  tanti  sospir  ,  con 
'tal  sospetto  In  dubbio  stato  si  fedel  consiglio.  E  269. 
Giove  s'  allegra  di  mirar  sua  figlia.  E  270.  Quel  rosi- 
gnuol  che  sì  soave  piagne  Forse  suoi  figli.  Ta».  Bit. 
Mi  piace,  o  Tristano,  di  donarvi  mia  figlia  a  dama. 
Legg.  S.  Eust.  271.  E  allora  quel  prete  sì  gli  battezzò 
nel  nome  del  Padre,  e  del  Figlio,  e  dello  Spirito  San- 
to. 

-J-  §.  I.  Per  Facchino;  voce  disusala.  Lat.  bajulus. 
Libr.  son.  16.  Che  non  hai  tanto  ingegno  ,  poveretto  , 
Che  cavassi  in   tre  dì  di  piazza  un  figlio. 

*  §•  U.  Figlio,  T.  de  Monastici.  Beligioso  addetto 
ad  un  Convento  particolare  .  Figlio  come  suol  dirsi  del 
convento  di  Firenze  ,  di  Pisa  ,  ec. 

*  §.  III.  /  Poeti  chiaman  Figli  della  terra  que'  Gi- 
ganti /avolosi ,  che  combatterono  contro  il  Cielo  . 

*  §.  IV.  Figli  di  luce  ,  chiamano  i  Teologi  gli  Elet- 
ti. 

FIGLIOCCINO.  Dim.  di  Figlioccio  .  Fir.  rim.  5i. 
Però  fìnch'  io  vi  vengo  a  visitare,  Che  fie  tosto,  e  ba- 
ciato il  figlioccino,  Che,  fìnch'  e'  poppa,  vi  si  può  fi- 
dare. 

FIGLIOCCIO.  Quelli,  eh'  è  tenuto  a  battesimo  ,  det- 
to figlioccio  propriamente  da  chi  lo  tiene.  Lat.  lentut  . 
Bocc.  nov.  63.  10.  Recatevi  in  braccio  vostro  figlioccio. 
Libr.  Sagram.  Lo  settimo  è  1'  uomo  colla  sua  comare  , 
o  a  sua  figlioccia  ,  o  alle  figliuole  di  suo  patrigno,  o  di 
sua   matrigna. 

FIGLIOLÀGGIO.^.  FIGLIUOLÀGGIO. 

FIGLIOLANZA.  V.  FIGL1UOLANZA. 

(f)  FIGLIOLATA  .  V.  F1GLIUOLATA  . 

FIGLIOLETTO.  V.  FIGLIUOLETTO. 

FIGLIOLINO.  y.  FIGLIUOLINO. 

FIGLIOLMO.  V.  FIGLIUOLMO. 

FIGLIOLO.  V.  FIGLIUOLO. 

FIGLIOLTO.  y.  F1GLIUOLTO. 

FIGLIUOLÀCCIO.  Peggiorai,  di  Figliuolo. Figliuo- 
lo cattivo.  Vii.  Benv.  Celi.  Quello  arrabbiato  aveva 
certi  cattivi  figliuolacci. 

FIGLIUOLÀGGIO  ,  e  FIGLIOLÀGGIO  .  V.  A. 
V  esser  figliuolo  ,  Figliolanza  .  Lat.  filiatio  .  Gr.  ùicnf. 
Stor.  Bari.  E  se  far  non  vuogli ,  sappi,  ch'io  rifiuto 
figliolaggio. 

FIGLIOLANZA,  e  FIGLIOLANZA.  Filiazione  . 
Buon.  Fier.  4.  2.  1.  Figliuolanze ,  ricchezze,  Danni, 
disgrazie,  e  mali,  Indovinate  lor  da'  lor  costumi. Segn. 
Mann.  Giug.  14.  5.  Coloro,  che  ha  sollevali  a  figlio- 
lanza sì  gloriosa. 

*  §.  Figlittolanza  T.  degli  Ecclesiastici .  aggrega- 
zione /alla  di  alcuno  alla  partecipazione  de' beni  spiritua- 
li di  qualche  pia  comunità  . 

%*  FIGLIUOLÀRE.  T.  degli  Agric.  Il  moltiplica- 
re dette  piante  bulbose  per  mezzo  di  figliuoli  .  Gagliar- 
do. 

f  FIGLIUÒLATA  ,  e  FIGLIOLATA  .  V.  A.  Tua 
figliuola.  Albert.  22.  Marita  fìgliuolata ,  e  farai  grand'o- 
pera  ,  e  dalla  ad  uom  savio,  fif.  Bari.  20.  lo  voglio, 
che  tu   mi  dea  figliolata  per  moglie. 

FIGLIUOLETTO,  e  FIGLIOLETTO. Dim.  di  Fi- 
gliuolo. Lat.  filiolus .  Gr.  tsxviov  .Bocc.  nov.  16.  56. 
Avendo  una  sua  bella  figlioletta  ec.  con  una  gran  dote 
gli  die  per  moglie.  E  nov.  86.  7.  Pose  la  culla  ,  nella 
quale  il  suo  piccolo  figlioletto  teneva.  E  nov.  99.  14. 
In  mezzo  di  due  suoi  figlioletti ,  che  parevano  due  a- 
gnoli.  Guìcc.  stor.  16.  818.  Si  presentò  in  sull'altra  ri- 
va Lautrec ,  che  con  li  due  figliuoletti  ec. 
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f  **  FIGLIUOLINA.  Femm.  ài  Figliuolino  .  Jmhr. 
Furt.  i.  1.  Non  contenti  a  questo ,  pieson  la  mia  fi- 
gliuolina  di  tre  anni,  e  ne  dovettono  fave  il  simile. 


FIGLIUOLINETTO.  Ditti,     di    Figliuolino 


l'uno  maschio    chiamato    Ruggieri 
na    chiamata    Gostanza  .    E    nov. 


Segn. 
Crist.  instr.  1.9.  8.  In  una  villa  del  distretto  di  Luc- 
ca v'era  una  donna,  la  quale  per  impazienza  diceva 
ogni  tratto  ad  una  sua  fìgliuolinetta  d'otto  anni:  va, 
che  ti  mangino  i   lupi. 

FIGLIUOLIJNO,  e  FIGLIOLINO . Figlioletto  .  Lat. 
filiolus  .  Gr.  Tex.v/ov.  Bocc.  nov.  gzj.  i5.  Preso  in  brac- 
cio il  figliuolin  suo  bellissimo  ec.  nella  sala  venne. Fir. 
disc.  an.  104.  In  capo  a  nove  mesi  io  partorii  questo 
bel  figliuolino.  Tac.  Dav.  ann.  5.  109.  Furono  adunque 
portati  in  carcere  il  figliuoletto,  che  il  suo  male  inten- 
deva ,  e  la  figliolina  sì  pura  ,  che  diceva  :  che  ho  io 
fatto?  E  stor.  4-  355.  Pose  dietro  all'ordinanza  sua 
madre  ,  e  sorelle  ,  e  le  mogli,  e  figliuolini  di  tutte. Uern. 
Ori.  5.  5.  22.  Ch'era  d'  Ettor  rimaso  un  figliuoli- 
nò. 

f  FIGLIUOLMO  ,  e  FIGLIOLMO.r.  A.  Mio  figli- 
uolo .  Cron.  Veli.  Ora  farebbe  bisogno  a  me  d'  aver 
moglie  ,  più  che  a  figliuolino,  che  in'  atasse. 

FIGLIUOLO,  e  FIGLIOLO.  Il  Generalo;  e  si  di- 
ce più  propriamente  dell'  uomo  ,  ed  ha  relazione  al  pa- 
dre ,  ed  alla  madre  .  Lat.  filius  .  Gr.  óió$.  Dant.  lnf. 
1.  Figliuol  d'Anchise,  che  venne  da  Troia.  Bocc.  nov. 
33.  5.  Avea  più  figliuoli  ,  de'  quali  tre'  n'  erano  femmi- 
ne. E  nov.  34.  2.    Guilielmo  ,  ec.  ebbe    due    figliuoli, 

e  1'  altro  femini- 
42.  10.  Ella  ti  ri- 
ceverà volentieri  ,  e  come  figliuola  ti  tratterà.  G.  V .  1. 
4*.  1.  La  città  di  Firenze  in  quel  tempo  era  camera 
d'Imperio,  e  come  figliuola,  e  fattura  di  Roma  ec.  E 
4.  9.  2.  Arrigucci ,  e  Sizzi ,  e  i  figliuoli  della  Tosa  (  cioè 
discendenti  ,  nati  della  famiglia  della  Tosa  ,  come  il 
Lat.  liberi)./)/.  V.  3.  8.  In  questo  medesimo  dì  morì 
una  sua  fanciulla,  che  altro  figliuolo  non  avea  della 
Reina  .  Pelr.  cane.  49-  3.  Del  tuo  parto  gentil  figliuola, 
e  madre.  E  st.  11,  Raccomandami  al  tuo  figliuol  ,  ve- 
race Uomo,  e  verace  Dio.  Tralt.  Pat.  IVost.  Adozione 
è  un  motto  di  legge  dell' Imperadore ,  quando  un  uo- 
mo non  ha  verun  figliuolo  ,  egli  puote  eleggere  un  fi- 
gliuolo d'  un  povero  uomo  ,  se  egli  vuole  ,  e  farne  suo 
figliuolo  adottivo  ;  sicché  egli  è  tenuto  suo  figliuolo,  e 
porteranne  il  retaggio  .  Cas.  lelt.  17.  Pregando  il  Signo- 
re Dio  ,  che  sia  sempre  in  sua  custodia  e  de' suoi  Sere- 
nissimi figliuoli.  E  18.  La  quale  1'  ama  ,  ed  onora  come 
sua   nobilissima,   e  virtuosissima  figliuola. 

**  §.  I.  Con  varietà  .  Alani.  Colt.  3.  72.  Lassin 
gir'  i  flgliuoi  per  l'erba  errando.  Bemb.  Pros.  3.  112. 
Il  Boccaccio,  che  disse  ec.  Ne' padri  ,  e  ne'  figliuo',  in 
vece  di  dire  ec.  Figliuoli  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  296.  Essen- 
do io  unico  figliuolo  al  mio  padre  ,  e  alla  mia  madre  . 
Frane.  Barò.  60.  8.  Figliuo'  [  in  singolare~\  non  vo'  , 
che  pogni  A  questa  norma.  Guitt.  lett.  14.  44*  Vale 
quanto  avete  anima,   e  corpo,  e  figliuoi  vostri. 

§.  II.  Per  la  Seconda  Persona  della  santissima  Trini- 
tà. Pass.  prol.  5.  Andate  ,  e  ammaestrate  tutte  le  genti, 
e  battezzategli  nel  nome  del  Padre  ,  e  del  Figliuolo  ,  e 
dello  Spirito  Santo  . 

§.  III.  Figliuoli  d'  alcun  convento  si  dicono  i  monaci, 
e  i  frati  ,  che  vestirono  l'  abito  della  religione  in  rjuel 
tal  convento  .  Red.  lett.  Occh.  6.  Il  maestro  fra  Si- 
mone da  Cascia  figliuolo  del  convento  di  santa  Cateri- 
na . 

5.  IV.  Per  Denominazione  amorevole  ,  come  il  Lat. 
puer,  usato  da  Orazio  più  volle  .  Gr.  irati  .  Hocc,  nov. 
5n.  9.  Figliuolo  ,  messer  Geri  non  ti  manda  a  me  . 
Dant.  Inf.  5.  Figliuol  mio  :  disse  il  maestro  cortese  . 
Med.  Vìi.  Ci:  Figliuol  mio  Giovanni  ,  va'  loro  incon- 
tro ,  imperciocché  elli  vengono  per  atarci  . 


5.  V.  E  nel  quinto  caso  dicevano  anticamente  Figliuo- 
le ,  simile  al  Lat.  filiale  .  Dant.  Purg.  23.  Lo  più 
che  padre  mi  dicea  :  figliuole  ,  Vienne  ormai  .  Albert. 
1.  Non  cessare,  figliuole,  d'  udire  insegnamento.  E 
altrove  :  Figliuole  ,  dalla  iuventute  tua  ricevi  la  dottri- 
na *  F*.  Tac.  Cess.  Aspettati,  figliuole  ,  più  sono  i  pun- 
ti  di  questi  dadi  ,  che  tu  non  vedi  . 

§•  VI.  Per  similit.  Diciamo  figliuoli  i  Rimessiticci  , 
che  fanno  al  piede  gli  ulivi  ,  e  altri  frutti  .  Vett.  Colt. 
73.  Lasciano  crescere  su  quelle  messe  da  pie  che  tol- 
gono il  rigoglio  agli  ulivi,  le  quali  come  noi  per  simi- 
litudine abbiamo  chiamate  figliuoli,  così  Columella  , 
avendo  1'  occhio  al  medesimo  ,   nominò  sobole  . 

**  §.  VII.  Dicesi  Figliuol  di  latte  per  dir  uno  ,  che  è 
stato  allattato  dalla  nutrice  .  Boez.  14.  O  figliuol  mio 
di  latte  (  lat.  alumne  )  ,   abbandonerei  io  ciò  \ 

-f-  **  §.  VIII.  Per  similit.  gli  Agricoltori  dicono  fi- 
gliuoli anche  I piccoli  bulbi  che  nascono  intorno  al  bulbo 
principale  .  Cresc.  Lib.  5.  pag.  54 1  ■  E  Columella  co- 
manda ,  che  tutti  i  rampolli  (  dell'  ulivo  )  e  figliuoli  si 
divellano  .  E  lib.  6.  cari.  40.  E  i  figliuoli  ,  o  vero  i 
rampolli    per  altri  spazzi  possono  crescere  . 

**  §.  IX.  E  pur  ben  detto  delle  bestie  .  Cresc.  lib. 
g.  cflrr.227.  Onde  colui  che  vuol  comperar  greggia  da 
mercatanti  ,  de'  principalmente  osservare  ,  che  le  vac- 
che da  far  figliuoli  sieno  innanzi  di  perfetta  ,  che  d'  im- 
perfetta età  .  E  244.  Ne'  quali  (  montoni)  non  solamen- 
te la  bellezza  del  corpo  considerar  si  dee  ,  ma  eziandio 
la  lor  lana  ,  la  quale  ,  se  sarà  macchiata  ,  renderà  va- 
riati figliuoli  ,  e  se  sarà  nera  ,  saranno  neri.  E  lib.  11. 
cari.  3go.  Chi  armento  vuol  comperare  ,  dee  primiera- 
mente aver  cura  ,  che  le  vacche  sieno  acconce  a  por- 
tar figliuoli  . 

"f~**  §.  X.  Per  similit.  si  dice  anche  dell'erbe  .  Cresc. 
lib.  6.  cart.  119.  Gli  scalogni  si  piantano  del  mese  di 
Febbrajo  ,  sì  come  gli  agli  ,  per  se  j  nelle  porche  ,  e 
nelle  porche  dell'  altre  erbe  ,  e  ciascuno  fa  molti  fi- 
gliuoli .  (  Le  citazioni  degli  es.  del  Crescenzio  sono 
dell'  edizione  di   Bologna    1784-    ) 

FIGL1UOLONE  .  Figliuolo  grande.  Bern.  rim.l. 
7.  Se  tu  fussi  la  mia  moglier  carnale  ,  Noi  faremmo  sì 
fatti  figliuoloni  ,  Da  compensarne  Bacco  ,  e  Carneva- 
le 

f  FIGLIUOLTO  ,  -e  FIGLIOLTO.  V.  A.  Tuo  fi- 
gliuolo. Albert.  22.  Ammaestra  figliuolto  ,  e  refriggerrai 
te  .  E  appresso  :  E  non  adirare  tìgliuolti ,  che  1'  Apo- 
stolo nella  epistola  ad  Epbesios  disse  ec.  Lor.  Med. 
canz.  23.  Va' racconsola  figliuolto,  Che  morir  postu  di 
stento  . 

f  (*)  FIGMENTO.  F.  L.  Finzione  .  Lat.  fictio  ,  fig- 
mentum  .  Gr.  irXofVjtia  .  Segn.  Etic.  l\.  204.  Diciamo 
al  presente  di  questo  ,  che  dicono  il  vero  ,  o  la  bugia, 
e  che  sono  o  veraci  ,  o  bugiardi  ,  sì  nel  ragionamento  , 
come  nel  fatto  ,  ed  in  ogni  simulazione  ,  e  figmen- 
to  .  S.  Agost.  C.  D.  5.  3.  Questo  figmento  ,  cioè  fal- 
so detto  ,  è  più  fragile  ,  che  le  vasa,  che  si  compon- 
gono in  quella  ruota  (  ivi  parlava  del  vasaio  )  .  Ai: 
Fui:  4-  20-  Del  Mago  ogni  altra  cosa  era  figmento  ,  Che 
comparir  facea  per  rosso  il  giallo  . 

FIGNOLARE.  Rammaricarsi  ,  e  Scontorcersi  per  do- 
lore,  come  fa  chi  ha  figlioli  . 

FIGNOLO.  Picciolo  ciccione.    Lat.  luberculum .    Gr. 
<t>ùp.a. .  Libr.  cur.  malati.  Impiastra  sopra  del  (ignolo  il  gras- 
so del    cappone.   Maini.   6.    44-    Che  i  paramenti    avean 
di  cuoi  umani  Ricamati  di  fìgnoli ,  e  di  stianze  . 
t  FIGO.  FA.  v.  FICO. 

**  FIGOLO.  Figlilo  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  244. 
Tu  se'  lo  figolo  nostro  ,  e  noi  tutti  siamo  quasi  luto  in 
mano  tua  .  S.  Agost.  C.  D.  5.  3.  Il  quale  però  fu  fi- 
golo ,  cioè  vasajo  ,  chiamato  componitore  . 

*    FIGULINA.   Voce  usata  dagli  Scrittori  Storici ,  e 
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a'  antiquaria.  L  arie  del  vasello jo  ,  e  la  sua  /illiri- 
ca ,  o  fornace  medesima  .  Rottami  ,  e  scarti  di  Figulina 
antica. 

+  (*)  FÌGULO.F.  L.  Vasellaio  .  Lat.  figulus  .  Gr. 
>.ifrtfuBU(.  Cavale.  Pungil.  32.  E  cosi  è  perversa  questa 
mormorazione  ,  come  se  il  loto  si  lamentasse  del  risiilo, 
e  dicesse  ec.  Cavale.  Jffed.  cuor.  46.  Come  se  '1  fan- 
go si  sdegnasse  contro  al  suo  figulo  ,  e  lamentassesi  di 
lui  . 

■f-  FIGURA.  Forma  ,  Aspetto  ,  Sembianza  ,  Immagine  , 
che  risulta  nella  superfìcie  del  corpo  dal  concorso  dei  li- 
neamenti i  quali  si  scoprono  in  essa.  Lat.  figura  ,  forma  , 
imago.  Gr.  ft'cToj.  Dant.  Inf.  6.  Ripiglierà  sua  carne, 
e  sua  figura.  E  Purg.  3.  Lo  sol  ,  ec.  Rotto  m'  era  di- 
nanzi alla  figura  ,  Ch"  aveva  in  me  de'  suoi  raggi  1'  ap- 
poggio. E  Par.  5.  Si  mi  si  nascose  Dentro  al  suo  rag- 
gio la  figura  santa  .  E  20.  Perchè  de'  fuochi  ,  ond'  io 
figura  fonimi  ,  Quegli  onde  1'  occhio  in  testa  mi  scin- 
tilla .  But.  ivi  :  Figura  fonimi,  imperocché  ec.  formata  , 
e  figurata  era  la  detta  aquila  di  molti  beati  spiriti  .  E 
21.  E  fa  di  quelli  specchio  alla  figura.  But.  ivi  :  Cioè 
sicché  in  essi  riluca  la  figura  alla  mente  tua  ,  come  ri- 
luce la  figura  nello  specchio  agli  occhi  corporali.  Cam. 
Inf.  20.  E  puossi  predire  ,  secondo  la  natura  degli  uo- 
mini, la  loro  complessione,  per  costellazione  o  sangui- 
gna, o  collerica;  ed  eziandio  la  figura  ,  e  la  statura  , 
da'  quali  principj  procede  1'  arte  della  fisonomia  .  Petr. 
son.  i5o.  Vo  col  cor  gelato  ,  Qualor  veggio  ,  cangiata 
sua  figura.  E  226.  Aspro  core  ,  e  selvaggio  ,  e  cruda 
voglia  In  dolce  umile  angelica  figura.  E  cane.  28.  2. 
Onde  s*  io  veggio  in  giovenil  figura  Incominciarsi  il 
mondo  a  vestir  d'  erba  [  qui  descrive  la  Primavera , 
quello  ,  che  Dante  disse  giovinetto  anno  ]. 

**  §.  I.  figura,  per  Persona.  Cecch.  Dot.  2.  5.  Che 
è  figura  che  non  dorme  al  fuoco  ,  e  prima  che  dica  di 
■  sì,  vorrà  cercare  ec.  E  Stiav.  5.  8.  Queste  altre  [  don- 
ne] ec.  non  sono  così  gentil  figure,  che  sopporti  la  spesa, 
che  voi  soprastiate  qui  punto  per  vederle.  E  Dot.  2.  5. 
Eh  !  io  credo  che  tu  credi  eh'  e'  sia  un  fanciullo  :  tu 
mostri  di  non  lo  conoscere  :  Io  so  ben  io  che  figura  e- 
gli  è  ,  che  son  parecchi  anni  che  noi  ci  conosciamo. 

**  §.  II.  figure  di  sospetto.  Persone  da  far  sospetta- 
re. Cecch.  Stiav.  2.  2.  In  verità  che  sì  !  perchè  noi  ab- 
biamo in  casa  figure  di  sospetto. 

§.  III.  figura  ,  per  Impronta  ,  o  Immagine  di  qualun- 
que cosa  o  scolpita,  o  dipinta.  Lat.  imago,  statua. Gr. 
etxaiv  ,  txyaXfjitx..  Bocc.  g.  3.  p.  6.  Per  una  figura,  la 
quale  gittava  tanta  acqua  ec.  Dant.  Purg.  10.  Come  fi- 
gura in  cera  si  suggella  .  E  appresso  :  Per  mensola 
talvolta  una  figura  Si  vede  giugner  le  ginocchia  al  pet- 
to. E  Par.  21.  Ficca  dirietro  agli  occhi  tuoi  la  mente  , 
E  fa  di  quegli  specchio  alla  figura  ,  Che  'n  questo  spec- 
chio ti  sarà  parvente.  Lab.  290.  Vidi  in  essa  una  la  111  pa- 
na accesa  davanti  alla  figura  di  nostra  Donna. Red.  leti. 
a.  97.  Io  ec.  ne  avea  abbozzata  la  figura  col  mio  soli- 
to gentilissimo  modo  di  disegnare. 

§.  IV  figura  ,  per  Misterio  ,  o  Significazione  ,  che  han- 
no in  se  copertamente  le  sagre  Scritture  .  Lat.  figura  . 
Gr.  tuirof.  Mor.  S.  Greg.  Noi  sporremo  alcune  cose 
atonalmente  ,  e  con  allegoria  ,  alcune  cose  investighere- 
mo sotto  figura,  fr.  lac.  T.  Come  vide  in  figura  il 
santo  Elia.  G.  V.  5.  24.  1.  La  qual  visione  fu  figura,  e 
profezia  ,  come  per  loro  si  dovea  sostenere  santa  Chie- 
sa. 

-j-  5.  V.  figura  in  termine  Matematico  ,  o  è  superfi- 
ciale ,  o  è  solida  :  se  superficiale  è  quella  superficie  , 
che  è  contenuta  da  uno  o  da  più  termini  lineari;  se  so- 
lida ,  è  quel  corpo  ,  che  è  contenuto  da  uno  ,  o  da  più 
termini  superficiali  .Lat.  figura.  Gr.  «r^>?/U«.  Dant.  Par. 
3o.  E  si  distende  in  circular  figura  .  But.  ivi;  Cioè  ,  e 
lo  ditto  lume  stende  se  in  figura  tonda  . 
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§•  rVI-  F'éura  >  Pev  Co/istituzione  del  cielo,  e  de'  pia- 
neti in  un  detcrminato  punto  di  tempo  ,  disegnata  in  pia- 
no. G.  V.  12.  4o.  3.  Questa  congiunzione  ec.  la  cui  in- 
fluenza de' detti  segni ,  e  pianeti  è  attribuita,  e  talora 
fa  nascere  in  aria  alcuna  stella  cornata,  e  altri  segni  ,  e 
diluvii  ,  e  di  soperchie  piove  ,  peroch'  ella  è  ec.  u 
sì  per  la  figura  annuale  a  ciò  concordevole. 

§.  VII.  figura,  diciamo  anche  le  Costellazioni. Lat. 
constellatio  .  Gr.  àc-^ivptóc.  Dant.  Purg.  9.  Poste  in  fi- 
gura del  freddo  animale  ,  Che  colla  coda  percuote  la 
gente.  But.  ivi  ;  Poste  in  figura  ;  come  ditto  è,  molto 
stelle  figurano  uno  segno. 

§.  Vili,  figura,  si  dice  dagli  abbachisti  il  Segno  de' nu- 
meri .  Lat.  character  .  Gr.  ^apaxTr/f.  Libr.  Astr.  Sappi 
altresì  l'abbaco  ,  e  sue  figure  ,  e  '!  multiplicare ,  e  co- 
me si   parte  un  conto  con  un   altro  . 

§.  IX.  figura  ,  per  onestà  si  disse  la  Natura  delle 
femmine.  Lat.  cunnus ,  natura.  Pallad.  Marz.  25.  Se 
la  cavalla  non  vuole  il  maschio  ,  tritisi  la  cipolla  squilla, 
e  fieghisene  la  figura  sua  con  essa  ,  e  desidererà  il  ma- 
schio ,  e  cogiterà  a  lussuria  . 

•f-  §.  X.  figura  ,  termine  rettorico  ,  diciamo  a  Quel- 
la maniera  di  parlare  ,  la  quale  si  parte  dal  modo  comu- 
ne ,  e  che  prima  ,  e  naturalmente  ci  si  offerisce  .  Lat. 
figura.  Gr.  •r^«^a  .Sen.  ben.  farch.  5.  6.  Perchè  dun- 
que rispose  Socrate  così  ?  perchè  era  faceto  ,  e  soleva 
favellare  sempre  per  figure  uccellava  ognuno,  ec.  Bemb. 
pros.  1.  Essi  ancora  ,  molte  figure  del  parlare,  molte 
sentenze  ,  molti  argomenti  di  canzoni  ,  molti  versi  me- 
desimi le  furarono  .  E  appresso;  Molte  guise  del  dire 
usano  i  Toscani  uomiui  ,  piene  di  giudicio  ,  piene  di 
vaghezza,  molte  grate,  e  dolci  figure,  che  non  usiamo 
noi.  Las.  leti.  68.  È  dunque  necessario  di  far  sì  con 
diligenza,  che  l'uomo  abbia  a  memoria  le  dizioni,  e 
le  figure  ,  che  si  leggono  negli  autori. 

**  §.  XI.  figura  ,  per  Esempio.  Immagine.  Sega. 
Pred.  prol.  Per  figura  d'  una  Predicazione  anche  scan- 
dalosa ,  adducono  francamente  quella  rea  Femmina 
ec. 

§.  XII.  Pogniam  figura,  vale  Come  sarebbe  a  dire  , 
Verbigrazia  ,  Pogniam  caso  .  Lat.  verbi  gralia  ,  evem- 
pli  causa  .  Gr.  q>é'?i  ti  irà  v  .  Alleg.  93.  Se'  pa'  di  scar- 
pe ,  pogniam  figura,  si  proverà  un  galante  innamorato, 
ec.  avanti  eh'  e  ne  truovi  un  paio,  che  s'  affacciano  al 
suo  piede  .  E  32 1.  Pogniam  figura  ,  gli  speziali  empioa 
le  botteghe  di  scatole  dipinte  ec. 

-j-  §.  XIII.  figura  da  cembalo  ,  si  dice  d'  Uomo  di  po- 
co garbo  ,  per  esser  dipinti  gli  antichi  cembali  di  figure 
malfatte  ma  è   modo  basso. 

*  §.  XIV.  Strepito  ,  e  figura  di  giudizio  ,  dicesi  dai 
Legali  La  maniera  di  procedere  giuridicamente  .  Band, 
ant.  Le  cause  delle  povere  persone  ,  ec.  dover  essere 
sommarie  ,  e  procedere  in  esse  senza  strepito  ,  e  figura 
di  giudizio  . 

*  §.  XV.  Angolo  della  figura  ,  e  angolo  del  poli- 
gono ,  T.  di  f or  tifica  tio  ne  .  L'  angolo  ,  che  risulta  dal 
riscontro   de  i  due  lati  della  figura  . 

*  §.  XVI.  figura  ,  nel  Br.llo  ,  diconsi  Le  diverse 
linee  ,  che  si  descrivono  coi  piedi  nel  danzare  . 

%*  §.  XVII.  figura  tonda  ,  T.  degli  Scultori  .  Chia- 
mano gli  Scultori  quella  ,  che  è  dì  tutto  rilievo  ,  le 
parti  della  quale  si  possono  vedere  tutte  finite,  come 
si  veggono  nell'  uomo  ,  girandolo  attorno  attorno  .  Bai- 
din. 

FIGURÀBILE  .  Add.  Che  può  ricever  figura  .  fr. 
Giord.  Pred.  R.  Succede  ne'  marmi  ,  e  ne'  leirni  figura- 
bili.  °         b 

*  FIGURABILITÀ.  T.  Didascalico.  Una  delle  pro- 
prietà de'  corpi,  cioè  Quella  di  aver  sempre  una  qualche 
figura . 

FIGURACCIA.  Peggiorai,  di  figura,  fir.  dise.   an. 
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5f).  II  terzo  ,  che  ,  come  s*  è  detto  ,  era  una  certa  figu- 
raccia da  non  pensare  a  nulla  ,  ec.  fu  preso. 

f  FIGURALE.  Add.  Di  figura,  Misterioso.  Voce 
poco  usata  .  Lat.  mysticus  ,  arcanus  .  Gr.  rwrrix.ó(.  Mor. 
S.  Greg.  Se  noi  volemo  discutere  la  sacra  storia  sotto 
intelletto  figurale. 

f  FIGURALMENTE.  Awerb.  Con  figura  ,  Misterio- 
samente. Voce  poco  usala.  Lat.  mystice  ,  arcane  ,  figu- 
rali ter  ,  Tòrtali.  Gr.  tc/tt/xù»?  .  Di/.  Pac.  Così  dunque 
figuralmente  noi  ha  mostrato  Gesù  Cristo  gli  Appostoli, 
andalori,  e  camminanti.  Mor.  S.  Greg.  Appresso  per 
la  cognizione  delle  cose  figuralmente  dette  rizzeremo 
1'  edificio  della  fede.  Macslruzz.  2.  32.  6.  Ma  se  ne' lo- 
ro detti  appariscono  alcune  cose  ,  che  paiono  bugie  ,  è 
da  intendere  ,  che  e'  dissono  figuralmente  ,  ovvero  pro- 
feticamente. 

FIGURAMENTO.io  stesso,  che  Figura.  Lat.  figu- 
ra ,  imago  .  Gr.  etxuv  ,  txjetX/uct.  Fr.  Iac.  T.  5.  5.  11. 
Di  Tiinitate  vera  Porta  tìguramento  .  Red.  Ins.  i52. 
Coli'  aiuto  del  microscopio  si  può  benissimo  considera- 
re il  lor  fìguramento. 

(*)  FIGURANTE.  Che  figura  .  Salvia,  disc.  2.  97. 
Laddove  Mercurio  figurante  il  discorso  ,  e  la  ragione  , 
sta  sopra  un  cubo  ,  o  dado  ,  per  dinotare  la  stabilità 
ec.  E  pros.  Tose.  1.  28.  Ve  ne  do  pel  suo  bastone  figu- 
rante il  comando  ,  per  1'  orrevole  spianatojo  ,  l' inve- 
stitura. 

(1")  §•  Og§i  "  chiamano  nell'  uso  Figuranti  coloro  , 
che  nella  Commedia  ,  nella  Pantomima  ec.  non  parlano  ,  né 
fanno  alcuna  delle  parti  principali  ,  ma  servono  ad  em- 
pire la  scena  ,  ed  a  fare  le  parli  che  si  chiamano  mu- 
te. 

(*)FIGURANZA.F.  A.  Il  figurare.  Rim.  ani.  Guitt. 
g3.  Poiché  mi  vidi  in  tanta  figuranza  Di  quella  ,  che.  è 
più  bella  criatura  ,  Che  Deo  formasse  sanza  dubitan- 
za. 

FIGURARE.  Dar  figura,  Scolpire,  Dipignere.  Lat. 
figurare,  formare. Gr.  à'rretx.oc^fiv .  Bocc.  nov.  52.  2.  Se 
io  non  conoscessi  ec.  la  fortuna  aver  mille  occhi  ,  co- 
mechè  li  sciocchi  lei  cicca  figurino.  G.  V.  1.  42.  2.  Il 
consacrarono  al  loro  Iddio  di  Marti,  ec.  e  fecerlo  figu- 
rare in  intaglio  di  marmo.  E  3.  2.  1.  La  città  nuova 
di  Firenze  si  cominciò  a  reedifìcare  ec.  figurandola  a 
modo  di  Roma  ,  secondo  la  picciola  impresa.  Dani. 
Purg.  25.  Secondo  che  ci  affigon  li  desiri ,  E  gli  altri 
affetti  ,  1'  ombra   si  figura  . 

§.  I.  Per  Fare  apparire  figure.  Pass.  332.  I  quali  e- 
gli  [  il  demonio  ]  può  trasmutare,  alterare,  informare, 
e  figurare  . 

§.  II.  Per  Fingere  ,  Formar  colf  immaginazione.  Lat. 
fingere,  imaginari  .  Gr.  (pavm^Sa-^ou.  .  Pelr.  son.  q3. 
ET  immagine  truovo  di  quel  giorno,  Che  '1  pensier 
mio  figura  ,  ovunque  io  sguardo  .  Bocc.  nov.  7.  2.  In 
altrui  figurando  quello  ,  che  di  se  ,  o  di  lui  intendeva 
di  dire.  Frane.  Sacch.  rim.  5q.  Teologo  non  fu  giammai 
in  terra,   Che  1'  alta  Trinità  si  figurasse. 

§.  III.  Per  Significare  .  Lat.  denotare,  indicare.  Gr. 
ptùa-Scu.  Cavale.  Frutt.  ling.  La  qual  cosa  fu  figurata 
in  ciò,  che  all'  orazione  d'Elia  il  fuoco  discese  dal  cie- 
lo sopra  il  suo  sacrificio.  Pass.  25i.  E  però  fu  bene  fi- 
gurata la  superbia  per  quella  fiera  bestia  ec.  Cavale. 
Specch.  cr.  11.  Si  levavano  le  corone  e  le  ponevano  al- 
ti piedi  del  Signore  ,  che  sedeva  ,  a  figurare  ,  che  da 
lui  senza  lor  merito  avieno  quelle  corone.  Segn.  Mann. 
Giug.  10.  4-  Àbramo  figurò  la  Fede,  Isacco  figurò  la 
Speranza ,  chi  non  lo  sa  ?  e  cosi  Giacob  figurò  parimen- 
te la  Carità. 

**  5-  IV.  Figurare.  Alt.  per  Assimigliare  .  Fr.  Giord. 
->.q3.  Vedremo  ora  di  quelle  cose  ,  alle  quali  fu  figurata 
[  la  croce  ]  .  .  .  Ella  è  assimigliata  al  chiavello  ec.° 

5.    V.    Per  Descrivere  ,   o    Dimostrare  in  figura  .  Lat. 
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describere  .  Gr.  <?/«>  pa?>«i/.  Dani.  Par.  23.  E  così  fi- 
gurando il  Paradiso  ,  Convien  saltar  lo  sacralo  poe- 
ma . 

§.  VI.  Per  Condurre  a  perfezione  .  Lat.  perficere.  Gr. 
àircnXetv  .  Cr.  1.  4.  1.  Se  alcuna  cagion  di  fuori  non 
la  contraria  [  C  acqua  ]  e  nelle  cose  generate  aiuta  a  fi- 
gurar le  forme  . 

-j-  §.  VII.  Per  Raffigurare.  Voce  oggi  poco  usala. Dani. 
Inf.  18.  Perciò  a  figurarlo  gli  occhi  affìssi  ,  E  '1  dolce 
duca  meco  sì  ristette  ,  Ed  assentì  ,  ch'alquanto  indietro 
gissi  .  Frane.  Sacch.  nov.  i35.  Cominciò  a  figurare  il 
detto   Berlino  :  e  avendolo  mirato  un  pezzo  disse  ec. 

*  §.  VIII.  Figurare  in  T.  di  Ballo  ,  vale  Descrivere 
danzando  ,  alcuna  delle  figure  diverse  del  ballo. 

*  §.  IX.  Figurarsi,  n.  p.  per  Immaginarsi  ,  credere, 
aspettarsi.  Segner.  Pred.  Qui  figuratevi  un  principe  po- 
tente al  pari ,  e  pietoso. 

FIGURATAMENTE  .  Avveri.  Figuralmente.  Mor. 
S.  Greg.  Ma  prima  che  innanzi  procediamo  ,  è  da  sa- 
pere ,  che  nella  santa  scrittura  figuratamente  si  conside- 
ra il  sonno  in  tre  modi.  Coni.  Inf.  3.  E  però  nota,  che 
figuratamente  1'  autore  pone  il  luogo  de'  dannati  in  for- 
ma d'  una  tonda  fossa.  Maestruzz.  2.  7.  11.  Compose  il 
movimento  suo  ,  quasi  come  d'un  uomo,  che  volesse  pili 
di  lungi  andare,  per  significare  alcuna  cosa  figuratamen- 
te . 

FIGURATIVAMENTE.  Avverb.  Per  figura.  Lai.  fi- 
gurale .  Gr.  scerei  o-%»{x<xì  ax^l*omv.ùi  .  Sen.  Declam. 
Secondo  l'usanza  de'  poeti,  parlando  figurativamente 
in  persona  d'  altrui  .  Bui.  Inf.  7.  Alla  fortuna  figurati- 
vamente i  poeti  diedono  la  rivoluzion  della  ruota.  Vii. 
Plut.  Gli  disse  figurativamente  per  la  potenza  di  Filo- 
pomene.  Maestruzz.  2.  02.  6.  Giacob  figurativamente 
disse  ,  che  era  Esaù  primogenito  d'  Isaac. 

FIGURATIVO.  Add.  Che  rappresenta  sotto  figura  . 
Lat.  mysiicus  .  Gr.  fjtucriy.6i ,  ruiruiós.  Mor.  S.  Greg. 
Conoscono  alcune  cose  figurative  ,  delle  segrete  parole 
de' profeti.  Seal.  S.  Agost.  La  contemplazione  presen- 
te, la  quale  è  enigmatica,  cioè  figurativa,  a  rispetto  di 
quella  contemplazione  della  vita  eternale. 

f  FIGURATO.  Add.  da  Figurare  .  Effigiato  ,  For- 
malo .  Lat.  formalus  ,  effìctus  .  Gr.  gV^^aT/o-^e'vej  . 
Dant.  Purg.  12.  Sì  vid' io  lì  ,  ma  di  miglior  sembianza, 
Secondo  1'  artificio  figurato  ,  Quanto  per  via  di  fuor  dal 
monte  avanza.  Cr.  1.  4.  1.  L'umido,  avvegnaché  to- 
sto perda  le  figurate  forme,  nondimeno  tosto  le  riceve. 
Red.  Oss.  an.  3g.  Perchè  tutti  i  canali  ,  e  tutti  gli  stru- 
menti appartenenti  e  alla  nutrizione  ,  e  alla  sanguifica- 
zione ,  e  alla  generazione  appariscono  ec.  figurati  nello 
stesso  modello  .  E  90.  Il  secondo  modo ,  nel  quale  trovo 
figurato  il  canale  ec.  si  è  un  lungo  esofago.  Borgh. 
Rip.  3i3.  In  Badia  a  fresco  ec.  [  si  vede  ]  santo  Ivo  di 
Bertagna  ,  figurato  dentro  a  una  nicchia. 

■f-  §•  I.  Per  Espresso  sotto  figura  .  Lat.  figuratus  . 
Serm.  S.  Agost.  D.  Non  abbiamo  più  chi  e'  interpreti , 
e  sponga  le  sentenzie  loro  ,  e'  figurati  ,  e  profondi  elo- 
quj.  Coli.  SS.  Pad.  Cotal  fatto  leggiamo  noi  figurato  nei 
libri  de'  Giudici.  Segn.  Mann.  Giugn.  29.  4.  Alla 
figura  ha  fatto  succedere  il  figurato  (  qui  in  forza 
di  sust.  ).  E  Sett.  16.  2.  Con  un  parlar  figurato  egli  vol- 
le dire,  che  ec.  E  Die.  29.  1.  Ora  il  figurato  è  com- 
parso ec.  non  altro  resta,  che  contemplare  il  figurato 
medesimo,  udire  ciò  ,  che  egli  disse  venendo  al  Mondo 
ec. 

T  **  §•  II-  Figurato,  per  Assomigliato  .  Voce  poco 
usata.  Vit.  S.  Frane.  197.  Come  sono  gli  agnelli,  che 
in  molte  luogora  della  Scrittura  sono  figurati"  a  Cristo. 

■f  §.  III.  Canto  figurato  ,  si  dice  a  differenza  del  Canto 
fermo  .  Lat.  musica  .  Gr.  pntvix.ti.  V.  (.ANTO  §.  I.  /Ver. 
Som.  7.  3a.  Più  che  d'  Orfeo  La  pretende  ne'  canti  fi- 
gurati . 
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**  §.IV.  Parlar  figurato  ,  si  dice  il  Parlare  per  figu- 
re re/loriche,  o  grammaticali.  Snlv.  Avveri,  i.  1.  n. 
Sta  ottimamente  ,  e  con  grazia  ,  ed  è  maniera  ,  come 
si  dice,  di  parlar  Ggurato.  E  2.  5.  Le  voci,  e  modi,  che 
figurati  si  chiamano  comunemente.  Bemb.  Pros.  1.  3q. 
Le  scritture  loro  dettano,  e  compongono  più  figurate, 
e  più  gentili. 

FIGURAZIONE.  7/  figurare  ,  e  La  figura  .  Lat.  fi. 
guratio  .  Gr.  o-ZHuarKTfuós.Cr.  1.  4.  2.  Acciocché  fer- 
mamente ritenga  quella  cosa  ,  che  in  lui  sopravviene 
per  rettificazione,  ed  equazione  ,  e  figurazione.. Mor.  S. 
Greg.  Prima  contempla  la  chiarezza  dell'  eterna  figu- 
razione di  Cristo.  Com.  Purg.  19.  Immagina  la  cera  , 
in  che  si  suggella,  esser  1'  obbietto  d'  amore,  e  la  figu- 
razione, che  fa  il  suggello,  essere  il  movimento  d'  a- 
more. 

f  *  FIGUREGGIÀRE.ÓW  sulle  figure  ;  praticar  fi- 
gure retoriche. Gori.  Long.  see.  17.  Perciò  è  posta  la  subli- 
miti! ,  e  1'  affetto  come  una  contrammina  ,  e  .  .  .  con- 
tro '1  sospetto  che  cade  nel  usureggiare  .  Udcn.  I\ris. 
a.  6.  .Non  parendo  suo  fatto  ,  figurò  e  ammonì  1*  avari- 
zia di  M.  Cane.  Ben  fatto  dunque  il  figureggiare  per 
questa  via  ec. 

>  FIGURETTA.  Figurina.  Zibald.  Andr.  Fanno  balla- 
re cene  figurette  di  legno  vestite  di  panno,  Vii.  Benv. 
Celi.  21.  Questo  si  era  una  cintura  ec.  ed  era  falla  di 
mezzo  rilievo  con  qualche  figuretta  .  Buon.  Fier.  2.  4. 
00.  Certi  artificj  suoi  >  certi  lavori,  Figurette  ,  e  fantoc- 
ci semoventi  .  Borgh.  Mon.  164.  Lo  volle  sottilmente 
lavorato  di  teste  ,  figurette  ,  istorie  di  bassi  rilievi  ,  e 
smalti  per  mano  di  ec.  Antonio  del  Poliamolo. 

FIGURETTINA  .  Dim.  di  Figuretta  .  Fr.  Giord.. 
Prcd.  fi.  Fanno  vedere  figurettice  minutissime  . 

FIGURINA.  Dim.  di  Figura. Figura  piccola. Lai  sigil- 
lum  ,  imaguncula  .  Gr.  «xo'vioiv ,  ayctX/udriov.Alleg.  3o. 
Io  ho  imparato  [  e  forse  ho  fatto  male  ]  da  coloro  i 
quali  fanno  le  figurine  di  cera  colorita.  E  58.  Perch' el- 
la è  una  figurina  di  non  molto  disegno. Borgh.  Bip.  21. 
Fra  essi  quadri  sopra  belle  mensole  ec.  figurine  di  bron- 
co di  Giainbologna  posano  . 

*  f  §•  Figurina  tutta  di  un  colore  ,  figttratam.  vale 
Persona  schietta  ,  sincera.  Lat.  ingenuus.  Alleg.  217. 
Io  che  sono  una  figurina  tutta  d'  un  colore  ,  cioè  che 
ho  sulla  punta  della  lingua,  tutto  quel  eh*  ho  nel  mez- 
zo del  cuore  ec.  [  dicesi  anche  Esser  tutto  fi  un  pez- 
zo ]  . 

f  *  FIGURINO.  Figurina.  Min.  Maltn.  A  Lucca 
fabbricano  certi  figurini  di  cera  ,  o  di  gesso  ,  ec.  Bell'in. 
Cical.  11.  E  questo  figurino  di  tanto,  e  sì  franco  rigiro 
ha  da  esser  Toscano  .  Mens.  sai.  11.  Ma  che  fa  qui 
colui  con  quelli  ordegni,  E  con  quei  fìgurin  bizzarri, 
e   snelli  ,   Che    pajon   del  Callotti    esser    disegni  i 

*  FIGURISTA.  T.  de'  Pittori.  Dipintor  di  figure  , 
siccome  Fiorista,  Paesista  per  Dipintor  di  fiori ,  di  pae- 
si . 

*  FIGURONE.  Accrescit.  di  Figura;  Figura  grande, 
colossale  ,  gigantesca.  Vasar.  Fece  nel  corpo  della  ban- 
diera quattro  figuroni  grandi  molto  ben  fatti  ,  cioè  S. 
Cosimo  ,  e  Damiano  ,  e  S.  Piero  ,  e  S.  Paolo  . 

FILA  .  Numero  di  cose,  che  l'  una  dietro  V  altra  si 
seguitino  per  la  medesima  dirittura,  o  per  lo  stesso  cam- 
mino ,  o  slieno  a  un  pari,  come  fila  di  soldati,  di  cac- 
ciatori ,  o  simili  .  Lat.  series  .  Gr.  «fjuo'j  .  Vii.  S.  Gir. 
Imperocché  in  quelle  contrade  è  usanza,  che  quando 
vanno  lontano  con  molti  cammelli  ,  acciocché  vadano 
più  alla  fila  ,  mettono  loro  avanti  un  asino  per  guida  , 
con  una  funicella  legata  al  collo  .  Varch.  giuoc.  Piti.  I 
quattro  del  mezzo  della  quarta  fila  sono  tutti  pari,  ec. 
questi  della  terza  fila  sono  otto  ,  sei  pari  ,  ed  il  primo  ,  e 
t  ultimo  caffi  .  Tac.  Dav.  stor.  1.  255.  Le  Jegioni  di 
Geimania  ec.  diedono  giuramento  solenne   a  Galba;  le 
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prime  file  molto  adagio  ,  e  con  parole  stentate  ,  gli  al- 
tri alla  mutola.  £2.  272.  Le  quali  coorti  colle  file  ser- 
rate dietro  a'  cavalli;  le  frotte  de'  Treveri  male  accorte 
si  presentarono  al  nimico  ,  e  furono  da'  soldati  vecchi 
ricevute. 

***  §•  !■  Ftì»,  T.  de  Milit.  Nome,  che  prende  il 
soldato  sotto  V  armi  .  Nello  scompartimento  degli  uomi- 
ni per  sezioni  ,  drappelli  ,  e  compagnie  ,  o  divisioni  , 
ogni  soldato  ritenendo  il  nome  di  Fila  ,  si  distingue  dal 
numero  ,  come  ,  prima  ,  seconda  ,  terza  Fila  ,  ec.  ;  e 
quello  della  prima  riga  chiamasi  Capo-Fila  ,  per  rispet- 
to a  quello  ,  che  gli  sta  dietro  .  Anticamente  la  Fila  si 
chiamava  Fila  di  fondo  ;  per  distinguerla  dalla  Fila  di 
fronte  ,  che  è  la  riga  nostra ,  ed!  il  rang  de'  Francesi  . 
Grassi . 

%*  §•  IL  File  Aperte  ,  o  Bighe  Aperte  ;  dicesi  mar- 
ciare a  File  aperte  quando  i  soldati  della  seconda  riga 
sono  distanti  tre  piedi  dalla  prima,  e  così  quelli  della 
terza  dalla  seconda.  Di  pie  fermo  la  distanza  a  Fi- 
le aperte  è  di  otto  piedi  una  riga    dall'  altra.  Grassi. 

+*  §•  m»  File  indietro  a  Destra  ,  o  a  sinistra  .  Co- 
mando di  movimento  ,  col  quale  si  rompe  la  prima  riga 
sul  fronte  ,  e    sopra    un    lato  .    Grassi  . 

*  §.  IV.  Fila  dicesi  oggi  da  Militari ,  quando  tre  uo- 
mini sono  impostati  uno  dietro  l'  altro  . 

§.  V.  Alla  fila  ,  e  in  fila  ;  posti  avverbiali»,  vogliono 
Di  seguilo;  successivamente;  uno  dopo  l'  altro  ;  senza 
intermissione  ;  e  dicesi  di  tempo  ,  di  cose,  e  di  persone  . 
Ben,.  Ori.  1.  4.  33.  Isolier  dopo  loro  ,  e  1'  Ammiran- 
te ,  Con  altre  venti  ,  e  lor  dietro  alla  fila  Ferraù  ne 
menava  trentamila  .  Maini.  E  dice,  che '1  demonio  Io 
staffila  ,  Poiché  gli  fa  fallir  due  colpi  in  fila  .  rasar. 
Camere  che  sono  in  fila  .  Geli.  Sport.  Chi  gli  visi- 
ta ,  trenta  di  alla  fila  ,  poi    dà  loro  una  grazia. 

%*  §.  VI.  Fila  ,  T.  di  Marineria.  Corso  .  Ordine 
diretto  di  oggetti  .  Nella  costruzione  significa  una  serie 
di  mnjeri  posti  in  diritto  per  lunghezza  ,  e  che  uno  dopo 
l   altro   formano  una  linea  retta.  Stratico  . 

MLACCICA  .  Nel  numero  del  più  ,  fila  ,  che  spiccia- 
no da  panno  rotto  ,  o  stracciato  ,  o  tagliato  ,  o  anche  cu- 
cito .  Lat.  tilivilitium  .  Vii.  SS.  Pad.  Desideravano  di 
toccargli  almeno  le  filaccica  del  vestimento  . 

**.*  §•  Fillaccica  ,  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria  .  Sfilar- 
za  .  Sfilacciatura  .  Filo  di  vecchie  corde  disfatte  per 
fare  delle  trinelle  ,  delle  trecce  ,  cigne  ,  e  simili  .  Stra- 
tico. 

*  FILACCIONE.  T.  de'  Pescatori  .  Un  filo  lungo  a 
modo  di  lenza  con  amo  aescalo ,  che  raccomandato  da  un 
capo  a    terra   si  lascia   la   notte  ne'  laghi  ,   e  ne'  fiumi  . 

***  FILAGNA  .  s.  f.  T.  di  Marineria. È  una  conti- 
nuazione di  lunghi  pezzi  di  legno  disposti  in  linea  ret- 
ta .  Stratico  . 

FILAMENTO  .  Fibra  ,  Filo  in  senso  del  §.  I.  Gal. 
dial.  mot.  6.  I  filamenti  nel  legno,  che  son  lunghi  quan- 
to 1'  istesso  legno  ,  posson  renderlo  gagliardo  .  Ricett. 
Fior.  68.  Eleggonsi  quelli  ,  che  nel  nero  rosseggiano  ,  e 
che  son  teneri  ,  pieni  di  certi  filamenti  freschi,  grassi, 
e  non  risecchi  . 

***  $•  I-  Filamento  ,  T.  degli  Agric.  Quella  parte 
dello  stame  ov'  è  attaccata  V  antera  .  Gagliardo. 

*  §.  IL  Dicesi  anco  parlandosi  De'  muscoli  ,  de'  ner- 
vi .  Bcllin.  disc.  Il  significato  di  questa  voce  muscolo 
non  solo  deve  rappresentarsi  all'  intendimento  uno  di 
quei  filamenti,  ec.   ma  talvolta  infiniti  messi  insieme. 

FILANDRA. Red.  Oss.  an.  145.  Fra  gli  scrittori  del- 
la falconeria  son  noti  qne' vermicciuoli,  da'  quali  sono 
infestati  internamente  i  falconi  ,  e  che  per  rassomigliar- 
si alle  lunghe  gugliate,  o  fili  di  sottilissimo  refe  ,  dagli 
strozzieri  son  nominali  filandre.  E  146.  Di  queste  filan- 
dre io  n'  ho  vedute  moltissime  volte  in  tutte  quante  J« 
razze  de'  falconi. 
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*  §.  Filandre  chiamatisi  anche  da  Marina]  L'  erbe  , 
che  s' attaccano  sotto  le  navi  ,  e  ne  rilardano  il  cor- 
so . 

*  FILANDRO.  Didelphis  DorsìgeraL.  T.  de  Naturali- 
sti. Animai  quadrupede  del  Surinam  della  grandezza  di 
un  gatto  ,  che  ha  una  specie  di  falso  -ventre  ,  con  una 
grande  apertura  verso  le  gambe  posteriori .  In  questa 
specie  di  sacco  si  ricoverano  i  suoi  parti  in  occasion 
di  pericolo ,  o  vi  si  raccolgono  per  esser  portati  dalla 
madre  ovunque   vada. 

*  FILANTROPIA.  Grecismo  dottrinale.  Amor  de- 
gli uomini  in  generale  . 

*  FILÀNTROPO.  T.  Dottrinale.  Colui,  che  ama 
gli  uomini  tutti  in   generale . 

*  FI  LARGO.  T.  della  Storia  Greca  .  Capo  di  Tri- 
là  ,  che  era   una  spezie  di  Magistrato  d'  Alene  . 

FILARE.  Sust.  Lo  stesso  ,  che  Fila;  ma  si  dice  solo 
degli  alberi  ,  e  delle  cose  inanimate  .  Lat.  acies  .  Gr. 
■ra'^/j.  Pallad.  Febbr.  18.  Sarà  meglio,  se  gli  ulivi  si 
pongono  ordinati  per  filari.  Cr.  11.  40.  2.  Le  schiere, 
ovvero  filari  degli  arbori  potranno  stare  ,  cpianto  piace- 
rà, più  lontano.  Varch.  giuoc.  Pili.  Non  rimanendo 
fra  gli  scacchi  d'ima  parte  ,  e  dell'  altra  ,  se  non  un  fi- 
lare di  campi  voti.  E  altrove:  Gli  potete  acconciare  nel 
medesimo  modo  da  voi  in  sei  filari  a  quattro  per  fila- 
re. 

-j-  §.  I.  Diciamo  in  proverb.  Non  la  guardare  in  un  fi- 
lar d  embrici  ,  o  in  un  filar  di  case;  che  vale  Non  por 
cura  così  sottilmente  a  ogni  cosa  .  f^arck.  Suoc.  2.  1. 
S'ella  avesse  a  guadagnare  il  pane,  come  fo  io,  alla 
fé,  alla  fé,  ella  farebbe  manco  melarance,  e  non  la 
guarderebbe  cosi  in   un  filar  d'  embrici. 


*  §.  II.  Filare,  parlandosi  di  Cave  di  pietra  ,  e  simi- 
li ,  dicesi  dagli  Scarpellini ',  ed  altri  per  lo  stesso,  che 
Strato  .  Pietra  del  fossato  ,  ec.  quando  si  cava  il  primo 
filare  è  ghiaioso,  e  grosso  ;  il  secondo  mena  nodi,  e 
fessure  ;  il  terzo  è  mirabile  perchè  è  più  fino  . 

FILARE  .  Unire  il  tiglio  ,  o  il  pelo  di  lino  ,  o 
di  lana,  o  simil  materia,  torcendogli  ,  e  riducendogli 
alla  maggior  sottigliezza  possibile  .  Lat.  nere  .  Gr.  *Xw- 
$etv.  liocc.  nov.  62.  3.  Esso,  coli'  arte  sua,  che  era 
muratole,  ed  ella  filando,  ec.  la  lor  vita  reggevano.  E 
nov.  72.  9.  Egli  mi  conviene  andar  sabato  a  Firenze  a 
render  lana,  ch'io  ho  filata .  Petr.  canz.  44-  8.  Detto 
questo  ,  alla  sua  volubil  ruota  Si  volse,  in  eh'  ella  fila 
il  nostro  stame,  Frane.  Sacch.  rim.  17.  Se  -e'  ci  fosse 
Monna  Pocofila ,  Dir  se  ne  possa  oggi  la  vigilia,  Che 
mai  un  fuso  d'  accia  non  filò. 

§.  I.  Filare  l'oro,  e  C  argento  ,  si^dice  dell'  Avvol- 
gere ,  e  torcere  sulla  seta  l'oro,  e  V  argento  ridotto  in 
istrette  ,  e   sottilissime  lame. 

§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  6.  Che  fai  tanto  sottili 
Provvedimenti  ,  eh'  ha  mezzo  Novembre  Non  giunge 
quel,  che  tu  d'  Ottobre  fili.  But.  Cioè  li  statuti,  e  li 
ordini,  e  le  leggi,     che    tu     fai  d'  Ottobre  ,  si  rompono        Lasciare  una  parte  della  gomona  ,  che  tiene  obbligala  la 


sottil  getto  .  Red.  lett.  La  ghianda  del  membro  quasi 
quasi  imperforata  ,  e  per  lo  meno  aperta  di  un  solo 
punto  ed  a  tal  segno  che  V  orina  sottilissimamente  ne 
fili  fuora. 

5.  VI.  F'tare,  si  dice  anche  del  cacio,  e  d'ogni  al- 
tra cosa  viscosa,  che  faccia  fila.  Lat.  filiere,  liquesce- 
re  .  Burch.  a.  6.  E  fila  ,  come  cacio  Parmigiano. 

§.  VII.  filar  del  signore,  vale  Fare  il  grande.  Lat. 
superbire  ,  tumere  ,  intumescere  .  Fir.  disc.  an.  102.  Ed 
anche  filava  del  signore,  somigliando  questa  volta  un 
prudente. 

§.  Vili.  Far  filar  uno  ,  vale  Farlo  fare  interamente  a 
tuo  senno.  Cecch.  Corr.  4.  9.  Il  capitano  è  tanto  Pro- 
suntuoso  ,  impetuoso,  e  pazzo  ,  Che  e' farà  Glar  quella 
donnaccia. 

§.  IX.  Filar  grosso  ,  vale  Non  la  guardar  nel  sotti- 
le,  e  per  la  minuta.  Frane.  Barb.  235.  25.  In  lui  non 
ti  fidare,  Che  non  si  par  curare  Del  guadagno,  eh'  è 
vile,  O  se  tu  grosso  file. 

§.  X.  Onde  in  proverb.  Il  Diavolo  è  sottile  ,  e  fila 
grosso.  V.  DIAVOLO  §.  XIX.  Cecch.  Mogi.  ».  3. 
Sia  nella  buon'  ora,  li  Diavolo  è  sottile,  e  fila  gros- 
so. 

§.  XI.  Filar  sottile  ;  contrario  di  filar  grosso  .  31. 
V.  3.  3o.  Riprendendo  Io  eletto  Imperadore ,  disse  : 
voi  filate  molto  sottile. 

§.  XII.  Torre  a  filare  per  dare  a  filare ,  si  dice  del 
Dare  a  far  le  sue  faccende  ,  per  pigliare  a  far  quelle 
d  altri,  senza  prò  . 

■J-  §.  XIII.  La  puttana  fila  ,  si  dice  in  proverb.  basso 
quando  noi  veggiamo  alcuno  affaticarsi  cantra  'l  suo 
solito;  che  dinota  Aver  gran   bisogno  . 

§.  XIV.  Non  è  più  tempo  ,  che  Berta  filava  ;  che  vale 
Non  è  più  il  tempo  della  felicità.  Lat.  jam  fuimus  Tro- 
es  .  Gr.  iwXou  ttot'  Hoctv  a\x.i/uoi  pio\naioi .  Lasc.  Spir. 
2.  3.  E' non  è  il  tempo,  che  Berta  filava.  Malm.  2.  G. 
E  che  pensi ,  che  qua  ci  sia  la  fava  \  Non  è  più  '1  tem- 
po che  Berta  filava. 

§.  XV.  In  proverb.  Chi  fila  ha  una  camicia,  e  chi 
non  fila  n  ha  due;  e  vale,  che  Molte  volte  è  rimunerate 
chi  meno   lo   merita. 

*+*  §.  XVI.  Filare  ,  T.  de'  Milit.  Marciare  in  coIoa- 
na per  drappello  ,  per  compagnia  ,  o  per  divisione,  e  in 
ordine  di  parata  ,  in  faccia  al  Sovrano  ,  od  ai  cupi  su- 
premi dell'  esercito  .  Altre  volte  facevasi  al  passo  ordi- 
nario, ora  si  fa  al  passo  doppio  dalla  fanteria  ,  ed  al 
trotto  dalla  cavalleria  .  E  vocabolo  usato  in  questo  sen- 
so dal  Davila .  Avvertasi  a  non  confonderlo  colla  paro- 
la Sfilare  .  Grassi . 

*^*  §.  XVII.  Filare  dei  nodi,  T.  di  pilotaggio  .  Si- 
gnifica misurare  il  cammino  numerando  i  nodi  della  trec- 
cinola ,  cui  è  attaccata  la  barchetta  o  loche  .  Strali- 
CO. 

*+*  §•  XVIII.  Filare  della  gomona  ,  in  Marineria  vale 


innanzi  che  sia  mezzo  Novembre 

-\-  §.  III.  Filar  sangue  ,  vale  Non  a  gocciole  ,  ma  di- 
slesamente ,  e  sottilmente  versare  il  sangue-  Lat.  fttndc- 
re  sanguinem. Gr.  ctìfta  /ts'eo» .  Fiamm.  5.  119.  Ora  que- 
sta, ora  quella  serva  rabbiosamente  pigliando,  a  qual 
levate  le  trecce,  tutta  la  testa  pelava,  e  a  quale  ficcan- 
do 1'  unghie  nel  viso,  miseramente  graffiandola  ,  la  fa- 
cea  filar  sangue.  Vit.  Crisi.  Rinnuovansi  le  battiture 
per  li  panni  }  ch'erano  appiccati  alla  carne ,  e  filano 
tutte  sangue. 

•f  §.  IV.  Filare  assolutam.  si  dice  del  vino  ,  corrotto 
quando  esce  della  cannella  non  più  rigoglioso  ,  ma  lento 
quasi  come  l'  olio  .  Ar.  sat.  3.  O  eh'  egìi  [ //  vino"]  fi- 
la ,  o  mostra  la  paura,  Ch'  ebbe  a  dar  volta  di  fiaccar- 
si il  collo  ,  Sicché  men  mal  saria  ber  1'  acqua  pura. 

"r"  *  §•  V.    Parlandosi  di  fiutili    vale   Uscir   fuora  con 


nave  ali  ancora ,  per  allontanarsi  alquanto  da  questa . 
Ciò  si  fa  quando  per  un  vento  gagliardo  la  nave  fa 
molta  forza  sull'  ancora  ,  perchè  quanto  è  più  lunga  la 
gomona,  tanto  meno  forza  fa  la  nave  sul  ferro  .  Strati- 
co  . 

*+*  §.  XIX.  Filare  la  gomona  da  un  capo  all'  altro  , 
in  Marineria  ,  vale  Lasciar  andare  tutta  la  gomona  pel- 
le cubie  ed  abbandonare  l'  ancora  ,  quando  la  partenza  è 
affrettata ,  e  non  si  ha  tempo  di  salparla  .  Si  fila  la 
gomona  da  un  capo  all'altro  invece  di  tagliarla  ,  sulla 
speranza  di  ritornare  a  ricuperarla  ,  riconoscendone  il 
luogo  per  un  gavitello  che  vi  si  lascia  ,  in  momento  più 
favorevole  .  Stratico. 

*+*  §.  XX.  Filare  le  scoile  delle  vele  di  prua  per 
orzare  ,  in  Marineria,  vale  Una  manovra  per  guada gntt' 
re   a  paco  a  poco  il  sopravronliy  .  Stratico. 
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*+*  5.  XXI.  Filnre  sull'  nnrora ,  in  Marinerìa,  È  lo 
stesso  che  arare  coli'  ancora .  Stratico. 

***  §•  XXII.  Filare  una  corda  ,  una  manovra  ,  Calo- 
mare  una  gomona  ,  in  Marineria. valje  Lasciare  a  poco  a 
poco  ma  non  mollare  in  bando  una  corda ,  facendola 
scorrere,   e   insieme  rilenendola.  Stratico. 

*  FILARETTO.  Pietra  arenosa  di  grana  fine  ,  dispo- 
sta a  lamine  ,  o  strati  alternati  dalla  mica  argentina  . 
Trovasi  nelle  Cave  di  Fiesole  sotto  i!  filone  della  pietra 
•erena.  Mann.    Terni.  Porta  rimurata  di  filaretto. 

*  §.  I.  Muro  di  filarello ,  dicesi  dagli  Architetti 
Quello  che   è  fatto  di  pietra  naturale,  e  sassi  incerti. 

*  §.  II.  Filarelli  diconsi  anche  Quelle  bozze  ,  o  pie- 
tre ,  che  chiudono  la  parte  superiore  di  una  finestra  ,  o 
di  una  porta  quadrala. 

*  §.  III.  Filarelli  ,  diconsi  da'  Marina j  Certi  pezzi  di 
legno  riquadrati  ,  che  retti  dalle  battagliale  formano  li- 
na spezie  di  parapetto  intorno  alla  nave  ,  e  sostengono 
f  impngliettatura  . 

\*  ÌTLARI    [s.  «./>/.]  D'IMPAGLIETTATCRA. 

l'ilaietti.  T.  di  Marineria  .  Sono  liste  di  legno,  che  so- 
stenute dalle  battagliale ,  nelle  quali  s'  incassano  ,  for- 
mano una  balaustrata  ,  o  difesa  lungo  il  passavanti  ed 
nitri  luoghi  scoperti  della  nave  .  Questo  termine  è  usato 
particolarmente  nelle  galee.   Stratico. 


%*  §.   I.  Filari  di  Tavole.  V.  FILE.  Stratico 

*   *  - 


§.  II.  Eilari  de  majeri  de  fiori .  V .  FIORI. Stra- 


tico. 

*¥*  §.  III.  Filari  o  maestre  delle  fonte .  T.  di  Mari- 
neria .  Due  legni  bislunghi  ,  che  posano  sopra  due  late 
ad  una  certa  distanza  ,  ne'  quali  dalla  parte  di  sotto  so- 
no inchiodate  le  mezze  late  .  Stratico. 

FILASTROCCA.  Filastroccola  .  Lat.  congeries  ,pro- 
i'xilas  molesta.  Gr.  ire? moXoyict  ■  Mail.  Franz,  rim. 
litri.  2.  1.57.  Credo  ,  eh' aviate  udito,  se  non  letto  Due 
'  filastrocche  sopra  il  correr  fatte  ,  Mandate  costa  forse 
dal  Bianchetto  .  Alleg.  42.  Oggi  cameiellar  di  Flora  , 
e  Filli  ec.  Vagliono  appunto  queste  filastrocche.  E  3oy. 
Né  farò  qui  una  corta  filastrocca  ,  Come  chi  porge  le 
\ivande  a  saggio. Malm.  1.  8G.  Perchè  non  gli  moria 
ìa  lingua  in  bocca  .  Ricominciò  quest'  altra  filastrocca  . 
lied.  leti.  1.  412.  Or  che  voglio  io  dire  con  questa  fi- 
lastrocca ? 

**  §.  Per  Lunga  serie  ,  o  Andare  di  checche  sia. Stor. 
Semif.  29.  E  torre  avea  .  .  .  fatta  a  ballatoi  ,  con  belle 
filastrocche  di  colonnelli  di  bianchi  niarmon  bene  ac- 
comodati. 

FILASTROCCOLA  .  Lunghezza  di  ragionamenti . 
Lat.  sermonis  molesta  prolixitas  .  Gr.  nrs^iTnXoyi'ct  . 
Fir.  nov.  1.  187.  Egli,  che  non  era  mica  povero  di  pa- 
iole ,  con  certe  sue  filasiroccole  la  fece  rimaner  tutta 
.sodisfatta  .  E  Lue.  q.  1.  .Non  mi  dicesti  tu  villania  , 
quando  tu  venisti  fuori  ,  e  che  eri  un  forestiero  ,  e  mil- 
!'  altre  fìlastroccole  l  Cani.  Cam.  q(Ì2.  (Questi  vostri  dap- 
pochi commediai  Certe  lor  fìlastroccole  vi  fauno  Lun- 
ghe ,  e  piene  di  guai,  Che  rider  poco  ,  e  manco  piacer 
danno.  lied,  annoi.  Diiir.  ufo.  Vogliono  ,  che  nel  no- 
stro cervello  si  faccia  tutta  questa  filastroccola  di  no- 
mi. 

FILATERA  ,  e  FILATTERA.  Quantità  ,  Moltitudi- 
ne, Seguenza  .  Gutd.  G.  Poiché  lason  tanta  filatera 
•V  ambascierie  lidio,  tutto  s'  accese  d'ira,  Buon,  tier. 
■\.  2.  7.  Filatere  distese  di  formiche  ,  Che  '1  pie  d'  un 
viator  sperde  in  un  passo. 

§.  Per  Lunghezza  di  ragionamenti  ;  ma  in  questi  si- 
gnificati usiamo  più  comunemente  lilattroccola,  e  Fila- 
strocca .  Frane.  Barb.  2$3.  20.  iNè  far  troppo  distese  Le 
filattere   tue  In  dir  ciò  ,  che  fai  tue. 

FILATERIA.  Lat.  phylacterium  .  Gr.  <pu\ax.m^iov  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Le  filatene  si  erano  una  carta  ,  o- 
ve  erano  scritti  i  comandamenti  della  legge  ,  e    porta- 


Vania  [gli  Iìlrei'}  inforno  al  braccio  apertamente.  An- 
noi. Fang.  Fanno  le  ior  filatelie  molto  lunghe,  e  mol- 
to le  dilatano.  Cecche  Inc.  4.  4.  Ci  resta  solo  ,  che,  per 
rispetto  che  l'incantesimo  non  vi  nuocesse,  io  vi  fac- 
cia addosso  certi  caratteri  con  alcuni  pentacoli,  e  fila- 
telie. 

f  FILATESSA.  Men  usato  che  Fila  .  Lat.  seria. 
Gr.  <nx%if.  Burch.  1.  9.  E  uua  filatessa  di  ciscranne  . 
Fir.  As.  97.  Una  squadra  di  bicchieri  ,  una  filatessa 
d'  orciuoli  erano  in  sulla  tavola  .  Toc.  Dav.  Peni.  eloq. 
412.  Non  essendo  da  filatessa  d'argomenti  ,  o  belle  sen- 
tenze ,  e  descrizioni  vaghe  invitato  ,  e  guasto  ,  si  sde- 
gna col  ciarladore  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  28.  Coloro  ,  i 
quali  pongono  negli  androni  ,  e  per  gli  cortili  con  lun- 
ga filatessa  1'  iningini  degli  antichi  loro,  ec.  sono  piut- 
tosto noti,  che  nobili. 

-f-  **  FIL  ATESSER  A.  Animaluzzo  da  cento  piedi 
poco  noto  .  Fr.  Giord.  268.  Fu  detto  ,  perchè  il  leofan- 
te, ovvero  il  cammello  .  .  hanno  pur  quattro  gambe  ;  e 
la  zenzara  ,  ovvero  la  formica  n'  ha  sei,  ovvero  la  fila- 
tessera  ,  che  n'  ha  ben  cento  de'  piedi? 

FILATICCIO.  Filato  di  seta  stracciala.  Alleg.  98. 
E  mal  il  sarto  semplice  discerne  Dalla  seta  più  fine  al 
filaticcio .  E  i6z|.  Abbiamo  un  privilegio  ec.  miniato 
variamente  in  una  parte,  e  nell'altra  piombato  colla 
magnificenza  del  filaticcio  di  più  colori  . 

§.  E  per  la  Tela  falla  di  simili  filalo.  Alleg.  29.  Il 
qual  per  questa  via  Cresciuto  in  albagia  ,  Il  mantella 
strapazza,  e  la  sottana  Di  filaticcio,  e  mezza  grossagra- 
na. 

FILATO.  Sust.  Ogni  cosa  filata  .  Bocc.  nov.  23.  4- 
Con  una  filatrice  disputare  del  filato  .  Pass.  36*o.  La 
donna  buona  massaia  sogna  lino,  e  '1  buon  filato,  e 
la  tela  ordita,  e  tessuta  .  Fir.  nov.  S.  294.  Aiuterebbe 
una  vedova  ,  che  avesse  bisogno  di  fare  una  gammurra 
a  una  sua  figliuola  da  marito  ,  per  iscontare  la  valuta 
in  filato   [qui  l'atto  del  filare"]. 

§.  1.  Per  simili!.  Filo  sottile  a  guisa  di  filalo.  Red.  Ins. 
74.  Fu  d'  opinione  ,  che  i  ragnateli  non  si  cavino  il 
filato  dalle  parti  interne  del  ventre,  ma  dall'  esterne  . 

*  §.  IL  Filato  ,  T.  de'  Carta/  .  Fili  d'  ottone  ,  di  cui 
e  tessuta  Informa  insieme  colle  treccinole. 

FILATO  .  Add.  da  Filare  .  Lat.  netus  .  Gr.  x.ix.\u<7- 
piivoi  .  Bocc.  nov.  37.  4-  Ad  ogni  passo  di  lana  filata  , 
che  al  fuso  avvolgeva,  mille  sospiri,  più  cocenti  che 
fuoco  ,  gittava  .  Amet.  99.  O  eh'  elle  forse  non  sien 
poi  elette  A  servar  ciò,  che  la  filata  lana  Per  soldo  ac- 
quista delle  femminette.  Cecch.  Servig.  1.  4.  Mi  vuol 
dare  una  somma  D'  ori  filati,  che  io  gnene  porti  A  Bo- 
logna . 

*  FILATOJÀJO.  Colui  ,  che  lavora  al  filalojo  da  se- 
ta .  Varch.  stor.   Baldin.  Dee. 

FILATOIO.  Strumento  di  legno  da  filar  la  lana,  li- 
no, seta  ,  e  simili,  che  ha  una  ruota,  colla  quale,  gi- 
randola, si  torce  il  filo  .  Lat.  rhombus  .  Gr.  fóu/3a{. 
Bocc.  nov.  72.  9,  Mi  conviene  andare  sabato  a  Firenze 
a  render  lana  ,  che  io  ho  filata  ,  ed  a  far  racconciare 
il  filatoio  mio  .  Din.  Comp.  Chiamavansi  i  cavalieri  del 
filatoio,  perocché  i  danari  ,  che  si  diedero  loro,  si  to- 
glievano alle  povere  femminelle  ,  che  filavano  a  filatoio. 
Fir.  Lue.  2.  2.  Giri  tu  il  filatoio  ,  ò  macini  a  secco  ? 
Lord.  Med.  Nenc.  9.  Guadagna  al  filatoio  di  buon  da- 
nari. Alleg.  56.  JNove  donne,  che  al  sole  Al  suon  del 
filatoio  State  in  Parnasso  a  cantar  gli  strambotti  ,  ec. 
Malm.  8.  18.  Evvi  una  madia  zoppa  da  un  piede  ,  E 
un   filatoio  colla  sua  ciscranna  . 

*  §.  I.  Filalojo  ,  T.  de'  Cerajuoli  Ordigno  da  tor- 
cer la   bambagia  per   tirar  lo  Stoppino . 

**  §.  II.  Figuratala.  Fir.  Asia.  49.  Il  filatoio  girava 
da  vero  \_la  fantasia  ]  . 

FILATORE.  Verini,    masc.   Che  fila.    Fr.    Giord. 


582 


F  IL 


Pred.  R.  Come  avviene  a'  filatori  ,  e  tessitori  di  la- 
na . 

%*  FILATORE.*./.  T.  di  Marineria.  Luogo  dove 
si  lavora  il  filo  in  una  corderia.  La  fileria  debbe  avere 
tutta  la   lunghezza  della  corderia.  Stratico. 

FILATRICE  .  Femm.  di  Filatore  .  Lat.  netrix .  Bocc. 
nov.  a3.  4-  Con  una  filatrice  disputar  del  filato  .  Cant. 
€am.  8.  Filatrici  d'or  siam  ,  come  vedrete,  Se  del  no- 
stro filar  pruova  farete  . 

(*)  FILATTERA  .  V.  FILATERA  . 

*  FILATURA.  T.  dell'  Arti.  V  arte  ,  e  t  atto  di  fi- 
lar la  lana  ,  la  seta  ,  la  canepa  ,  il  lino  ,  ec.  per  diver- 
si usi  .  La  tiratura  della  seta  è  seguita   dalla  filatura  . 

*  §.  Filatura  ,  si  dice  anche  II  filato  medesimo  .  Bel- 
l'in, disc.  Sodo  in  paragone  di  queste  finezze  ombre  af- 
fatto ,  ec.  i  fili  de'  vermi  da  seta  ,  e  de'  ragni,  non  che 
qualunque  filatura  artifiziale. 

*  FILAUZIA.  T.  de1  Filosofi.  Amor  di  se  stesso  , 
che  in  due  maniere  si  pub  intendere  ,  cioè  dalla  parte 
della  ragione,  o  dell' intelletto,  e  dalla  parte  dell'appetito  ; 
e   per   lo  più    significa   amor  disordinato  di  se  stesso  . 

(*)  FILELLO  .  Filetto,  Scilinguagnolo  .  Lat.  ancy- 
loglossum .  Gr.  àyxuXóyXuo-o-ov  .  Segn.  Crist.  insti:  i. 
i3.  17.  A  che  badò,  dite,  la  balia,  quando  gli  tagliava 
il  dello  l 

FILETTARE 
li. 

FILETTATO.  Ada.  da  Filettare.  Varch.  slor.  ti. 
Un  par  di  calze  di  raso  rosso  ,  filettato  di  teletta  bian- 
ca . 

(*)  FILETTINO  .  Din,,  di  Filetto  .  Benv.  Celi.  Ore/. 
56.  Gli  spigoli  delle  quali  insieme  con  varj  luoghi  del- 
l'opera erano  contesti  d'alcuni  Glettini  d'ebano. 


Adornare    cpn    filetto    d'oro,   o    simi- 


di  Filo.  Lat.  villus  ,  filum    tenue. 


FILETTO  .  Dim. 

Gr.  9?i'%  ,   Xz%i»  . 

§.  I.  Filetto,  si  dice  anche  Una  di  quelle  funicelle, 
che  si  attaccano  da  basso  alle  ragne  ,  per  tenerle  tira- 
te . 

§.  II.  Filetto,  vale  anche  Una  imboccatura  con  due 
corde  tirate  ,  che   tengono  alla   la  testa  del  cavallo  . 

§.  III.  Onde  tenere  in  filetto  alcuno  ,  figuratam.  vale 
Tenerlo  a   dieta  ,   Dargli  poco  da  mangiare  . 

§.  IV.  Filetto  aV  oro ,  si  dice  pure  un  Ornamento  sot- 
tile d'  oro  ,  o  d'  altro,  a  somiglianza  di  filo  .  Vii.  Piti. 
116.  Acutamente  investigò  ,  che  in  quei  fiori  fosser  in- 
seriti dall'  uno  all'  altro   filetti  d'  oro  . 

§.  V.  Filetto  ,  si  dice  parimente  Quel  legamento  ,  che 
congiunge  il  prepuzio  alla  parte  inferiore  della  fava  . 
Lat.  frtenum  . 

§.  VI.  Filetto  ,  per  lo  Scilinguagnolo  .  Lat.  ancylo- 
glossum  .  Gr.  àyx.vXóyX<v9<rov .  Libr.  cur.  malati.  Dopo 
che  avrai  il  filetto  della  lingua  a'  fanciulli,  che  tarta- 
gliano ,  ec. 

§.   VII.  Filetto  dicesi  da' Gioiellieri  ,  quel  sotlil  filo 
o  simile   ,  che  tiene    congegnata    la    gemma 
al  suo  castone  .   Ccllin.  Vii.  Messo  il  dito  grosso   ai   fi- 
letti del  diamante  lo  trassi  dal  suo  anello. 

*  §.  Vili.  Filetto  dicesi  in  generale  dagli  Orefici  , 
Coltellinaj  ,  ed  altri  ,  Un  ornamento  formato  da  una  ,  o 
due  piccole  scanalature  ,  che  per  lo  più  mettono  in  mez- 
zo un  picciol  tondo  rilievo  a  guisa  di  sottilissima  bac- 
eheltina  . 

*  §.  IX.  Filetti  delle  lettere  diconsi  Que'sottili  tratti 
di  penna  ,  con  cui  si  comincia  a  scrivere  le  lettere  in  a- 
tla  . 

*  §.  X.  Filetto,  T.  de' Macella;.  Quel  taglio  del  culac- 
cio ,   che  resta  sotto  la   groppa  . 

*  §.  XI.  Filetto  chiamasi  Una  sorla  di  Giuoco  detto 
anche    Giuoco  di  Smercili. 

*  FILERINO.  T.  de' Battilori. Dim.  di  Filiera  .  Fer- 
ro a  mano   da  tirar  la  gavetta  . 


d'  argento 
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FILIALE  .  Add.  di  Figliuolo  ;  Da  figliuolo  .  Lat. 
filialis .  Finmm.  2.  14.  Per  la  debita  obbedienza  filiale, 
e  per  qualunque  altra  cosa  più  grave  puote  ,  di  conti- 
nuo mi  scongiura  ,  che  a  rivederlo  vada.  Guid.  G. 
Tutti  li  maggiori  lo  ricevettero  con  filiale  affezione  . 
Capr.  Boti.  6.  nò.  Questo  timor  servile,  che  cesi 
vo'  chiamarlo  ,  potrebbe  un  giorno  ,  ec.  mutarsi  in  a- 
mor  filiale  .  E  7.  155.  Non  può  far  ,  che  egli  non  gli 
dimostri  qualche  segno  d'  amor  filiale  . 

f  FILI  AZIONE.  L'esser  figliuolo,  Figliuolanza.Lat. 
filialio  .  Gr  ùtsQiaia  ,  ùténi$  .  Esp.  Vang.  Alla  quale 
filiazione  chi  vuol  venire,  pigli  esemplo  da  questa  Ca- 
nanea. Cavale.  Frutt.  ling.  i65.  Molto  è  da  amare  que- 
sto largo  perdonatore  ,  il  quale  si  liberamente,  e  tosto 
ogni  cosa,  ed  ogni  offesa  perdona,  e  restituisce  l'uomo 
alla  grazia  della  sua  filiazione  . 

-*  FILIBUSTIERE.  T.  Marinaresco.  Nome  ,  che  si 
dà  ne'  mari   d'  America  a'  Pirati. 

FILICELA,  FILICITADE,  e  FELICITATE .  V. 
A.  Felicità  .  Lat.  felicitas  .  Gr.  /ustKafiÓ7)t(  .  D.  Gio: 
Celi.  leti.  7.  Ma  molto  maggiore  nel  suo  frutto ,  il  qua- 
le è  la  rìlicità  perpetua.  Cavale.  Med.  cuor.  Quanto 
maggiormente  per  lo  bene,  e  per  le  virtuti ,  e  per  ac- 
quistare dono  di  beatitudine  ,  e  di  filicitade  dovemo  pa- 
tire persecuzioni  sanza  mormorare. 

*+*  FILICITI.  T.  de'  Naturalisti  .  Pietre  ,  schistose 
per  l'  ordinario  ,  che  portano  impronte  di  felci  ,  di  ca- 
pi Hai  ie  ,  e  d'  altre  piante  simili  .  Trovansi  più  sovente 
negli  sihisli,  che  servono  di  letto,  e  di  tetto  agli  stra- 
ti di  carbon  fossile  .  Molte  se  ne  veggono  infatti  nelle 
miniere  di  carbon  fossile  del  Vicentino  ,  ed  io  ne  pos- 
seggo  alcune   bellissime  .  Bossi. 

ULIERA  .  Strumento  di  acciaio  ,  bucato  con  fori  di 
diverse  grandezze,  a  uso  di  passarvi  oro,  argento,  e- 
simili,  per  ridurli  infilo. 

§.  I.  Per  similit.  Sagg.  nat.  esp.  139.  Facemmo  fa- 
re un  cerchietto,  o  filiera  di  ottone,  la  quale  la  capis- 
se per  appunto  nel  suo  maggior    perimetro. 

§.  II.  Per  metaf.  Discussione  ,  Esame  diligente ,  Con- 
siderazione. Lat.  examen.  Tac.  Dav.  ann.  1.  10.  Han- 
nocisi  a  dare  i  premj  passati  per  le  filiere  de' con- 
sigli ,e  i  gastighi  alla  cieca  \  E  slor.  4.  33i.  Il  passa- 
re per  le  filiere  degli. squittinj  ,  esser  trovato  per  ripro- 
va della  vita,  e  fama    di  ciascheduno  . 

§.  III.  Per  Ordine  ,  Fila.  Buon.  Pier.  1.  3.  3.  Per 
filiera  vi  son  volti  alle  porte  Molti  archi,  e  sempre  te- 
si ,  e  molti  stioppi.  E  \.  10.  E  tu  fa'  testa,  che  noi 
per  filiera  Ti  venghiam  dietro  . 

f  FILIGGINATO  .  Voce  poco  usala.  Add.  Filiggi- 
noso  .  Lat.  fuliginosus  .  Gr.  Xtyvuuin;  .  Cant.  Cam.  90. 
II  cammin  ,  che  non  è  usato  ,  Sempremai  gran  fummo 
getta  ,  E  s'egli  è  filigginato,  Fa  l'entrata  poca,  e  stret- 
ta . 

FILIGGINE.  Quella  materia  nera  che  lascia  il  fum- 
mo supe'  cammini .  Lat.  fuligo .  Gr.  Xiyvu;  .  Sen.  Pisi. 
g5.  Gli  uomini  non  si  dilettano  in  filiggine  .  Pallad.  F. 
R.  Contro  le  zanzare,  e  lumache  noi  aspergeremo  o 
morchia  bollente,  o  filiggine  di  cammino .  Ricett.  Fior. 
86.  Ardonsi  ancora  la  rage ,  gli  oli,  la  pece,  l'incen- 
so, la  storace  ,  e  simili  ,  per  averne  la  filiggine. 

*  §.  Filiggine ,  T.  de'  Georgofili .  Malattia  del  gra- 
no più  comunem.  delta  Volpe  ,  e  corrottamente  Gol- 
pe . 

FILIGGINOSO.  Add.  Che  ha  filiggine.  Lat.  fuli- 
ginosus .  Gr.  XiyvuvJnf  ■  Alani.  Colt.  5.  i35.  Dell'ar- 
dente cammin  l'oscura,  ed  atra  Filigginosa  polve  ivi 
entro  sparse .  Red.  Oss.  an.  i36.  Contenevano  una  ma- 
teria di  color  tìligginoso  . 

*  FILIGRANA  .  Spezie  di  lavoro  fine  in  oro  ,  0  in 
argento  ,  imitante  l'arabesco  .    Magai,  lett. 

f    FILIO.     V.L.    ed   A.    Figlio,  Figliuolo.    Lat. 
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iUhu :   Morg.  25.  33.  Quando  tu    l'allevasti   come  (ìlio, 
fi  25.  40.  Riconoscer  il  padre  vero,  e'I  filio  . 

***  t'ILIPENDUL  A.  Spiraea  filipendula  L.  T.  de'  Bo- 
tarne, .  Planln  ,  che  ha  le  radici  Jibrose  ,  tubercolose 
il  tronco  erbaceo  ,  lo  scapo  aitasi  nudo  ,  le  foglie  pen- 
nate ,  le  Jogliolme  numerose  ,  lineari  ,  lanceolata  ,  li- 
sce ,  seghettate ,  i  fiori  bianchi  internamente,  alquanto 
rossi  al  d,  fuori  ,  numerosi,  a  pannocchia  corimbiforme  . 
E  >ndi gena  dei  prati  umidi  ,  e  montuosi  di  quasi  tutta 
l  europa  .  tionscc  al  principio  dell'  Estate  .  Ha  una  va- 
rietà a  fior  doppio  .   Gallizioli 

*  .^IPPICHE  .  T.  de'  Filologi  .  mmc  dato  alle 
oraz.oni  di  Demostene  contro  Filippo  Re  di  Macedo- 
ma  . 

*  §.  Filippiche  diconsi  per  analogia  Altre  composizio- 
ni di  questo  genere  come  sono  le  orazioni  di  Cicerone  con- 
tro  Marcantonio  . 

V  FILLADE.  T.  de' Naturalisti  .  Genere  di  roccia 
cosi  nominato  da  Brochant  ,  e  da  d'  Aubuisson.  Questa 
roccia  ha  la  base  di  schisto  argilloso  con  mica,  quarzo, 
feldspato  ,  anfibola  ,  crucile  ec.  disseminate  per  entro 
e  struttura  foliacea  .  £  questa  il  Thon-schiefer  dei  Te'- 
deschi  .  Le  varietà  principali  di  questa  roccia  sono  la 
glandulosa  ,  porfiroide  ,  quarzosa  ,  crucifera  ,  o  maclife- 
ra;  la  micacea  in  pagliette  ,  rasala  ,  o  appannata  ,  e 
la  carburata  .  Bossi  . 

f  FILURÉA  .  Arbusto  simile  al  leccio  ,  che  cresce 
ne  luoghi  alpestri  ,  e  produce  coccole  simili  al  pepe  . 
lied.  Ins.  9o.  Vidi  cert' altri  ratnuscelli  simili  sulla  filli- 
rea  seconda  del  Clusio. 

*  FILLlTiDE  .  T.  Botanico  V.  LINGUA  CERVI- 
INA  . 

FILO.  Quello,  che  si  trae  filando  da  lana,  lino,  e 
simili  .  Lat.  filum.  Gr.  v»>«  .  Cam.  Inf.  i2.  Ella  gli 
diede  una  pallottola  di  pece,  e  un  gomitol  di  filo,  col 
qual  filo,  legato  all'entrata  del  laberinto  ,  Teseo  v'en- 
tro. Petr.  canz.  8.  i.  Sì  è  debile  il  filo  ,  a  cui  s'  attene 
I-a  gravosa  mia  vita.  E  son.  32.  Ma  perocché  mi  man- 
ca a  fornir  l'opra,  Alquanto  delle  fila  benedette.  Boez. 
yarch.  i.  i.  Aveva  le  sue  vestimenta  di  fila  sottilissime, 
e  con  maravighoso  artifizio  d'  una  materia  indissolubi- 
le conteste.  Sem.  Ori.  2.  i2.  3.  Omero,  il  quale  è  il 
Re  deSl,  scrittori  ,  Dice,  che  le  parole  han  tutte  l'ale, 
E  pero  quando  alcuna  uscita  è  fuori,  Per  trarla  indie- 
tro il  fil  tirar  non  vale./W.  Cons.  i.  65.  Gli  perturba- 
no 1  animo  con  pene  somigliantissime  a  quelle  di  co- 
lui, che  come  favoleggiano  i  poeti  ,  ne' regni  di  sotter- 
ra si  mira  pendere  sopra  il  capo  un  sasso  grossissimo 
ritenuto  da  sottilissimo  filo. 

§.  I.  Filo  ,  per  similit.  diciamo  ad  ogni  cosa  ,  che  si 
riduca  a  guisa  di  fio  .  Bocc.  nov.  96.  9.  Entrarono  due 
giovanette  d  età  forse  di  quindici  anni  l'una,  bionde, 
come  fila  d  oro.  Cr.  5.  48.  io.  E  quando  comincerà 
quasi  a  far  falò  [  lo  sciroppo]  se  lo  toccherai  col  dito, 
o  che  pendente  si  tenga  alla  mestola,  sarà  coito.  Fr. 
Giord.  ò.  Pred.  35.  Un  filo  di  paglia  vale  qualche  co- 
sa ,  che  se  non  valesse  nulla  il  fastello  della  paglia  non 
varrebbe  nulla,  che  vai  tre,  e  quattro  soldi.  E  appres- 
so: Se  queste  fila  della  paglia  non  avessero  fine  .var- 
rei; bono  più  che  tutti  i  tesori  di  questo  mondo.  Bem. 
Uri.  1.  b.  33.  E  par,  ch'egli  abbia  in  mano  un  fil  di 
paglia  Sod.  Colt.  68.  E  questo  è  un  segreto  bellissi- 
mo ,  per  far  creare  la  barba  all'  uva  ,  e  barba  così  fat- 
ta, che  sien  fili  lunghi,  quasi  da  potersi  con  un  Petti- 
ne pettinare. 

A  11'  *!  S"  II-  Fil°  dicesi  anche  per  similit.  la  foglia 
dell  erbate  prati  perchè  somiglia  a  filo  .  Segn.  Mann. 
-.*'  2t)*  2:  °Sni  terra  in  genere  ,  per  fertile  eh"  ella 
sia  .non  può  da  se  produrre  né  pure  un  fil  d'erba  sen- 
za il  benefizio  dell'acqua. 

§.  III.  Per  Linea.  Lat.  linea  .  Dani.  Par.  10.  Sicché 
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ritenga  il  fil,  che  fa  la  zona.  Bui.  ivi:  Falò  suo  splen- 
dore uno  filo  a  modo  come  uno  cerchio. 

,.$•  IV;  Per  h*ile>  Mod°  .  Pratica  ,  Maniera,  Ordino 
di  checchessia.  Lat.  institutum  ,  ratio.  Gr.  Ì&of  Rar- 
efi, stor.  10.  Bisognava,  che  colui,  ii  quale  in  quel 
luogo  succedere  gli  doveva  ,  fusse  uomo,  il  quale,  a- 
vendo  1  filo  delle  faccende,  e  potesse,  e  sapesse,  e  vo- 
lesse dilenderla .  , 

§.  V.  Onde  Mettere  uno  in  sul  filo ,  vale  Indirizzarlo 
secondo  lo  stile  ,  o  costume.  Dani.  Par.  a/,.  Che  mise 
Roma  teco  nel  buon  filo.  Borgh.  Fesc.  Fior.  40,5.  Si 
duole  acerbamente  ,  che  i  suoi  Pagani  non  si  sappiano 
governare  ec.  come  i  Cristiani  ec.  sapevan  fare,  e  che 
si  lascino  tanto  vincere  da  loro  nel  ben  fare  ;  e  si  sfor- 
za,  quanto  e'sa,  e  può  di  mettergli  in  sul  filo  de'  no- 
stri. Buon.  Tane.  3.  7.  E  m'era  messo  già  sul  fil  d'  a- 
more  ,  Pensando  un  tratto  di  darti  1'  anello  [cioè  sul  te- 
nore di   vita    de'  damerini]. 

'■*  §.  VI.  In  sul  filo  posto  Avverbialm.  vale  Appuntino,  A 
norma.  Lat.  ad  amussim.  Dep.  Decam.  33.  Libro  pieno 
di  novità  ,  fondate    sopra  lor  conjetture,   et    verisimili 

0  vero  in  sul  filo  delle  regole  latine. 

§•  VII-  Per  melafor.  la  Continuazione  delle  cose ,  co- 
me Filo  di  storia  ,  Filo  di  ragionamento  ,  e  simili  .  Lat. 
ordo  series,  tenor  .  Gr.  «g,y,  avvila*  Slor.  Eur.  5. 
107.  Per  la  qual  cosa  ,  ripigliando  il  lasciato  filo  ,  di- 
ciamo, che  ec.  Gal.  Sist.  99.  Le  diversioni  di  ieri  , 
che  ci  torsero  dal  diritto  filo  de'  nostri  principali  di- 
scorsi ,  fnron  tante  ec.  eh'  io  non  so  ,  se  potrò  ec.  ri- 
mettermi su  la  traccia.  Borgh.  Rip.  3 16.  Quest'opera 
non  fu  da  lui  intieramente  compita  ,  perciocché  morte 
gliele  interoppe,   troncando  il  filo  della  sua  vita  in  sul- 

1  età  di  26.  anni.  Segn.  Quares.  Prol.  Chi  è  però 
[  per  ritornare  sul  filo  ]  eh'  ornai  non  sappia  ,  che  ii 
letterale  è  quel  senso  appunto  ,  che  il  Popolo  grossola- 
no nelle  Scritture  è  solito  d'  amar  meno  ? 

Vili.  Fil  di  perle,  di  coralli  ,  o  simili ,  vale  Vez- 
zo ,  o  Collana  scempia.  G.  V.  io.  i5/,.  i.  Con  fre»i  di 
perle,  e  di  bottoni  d'  argento  dorati  spessi,  a  quattro, 
o    sei    fila  ,   accoppiati  insieme  ,    e    affibbiagli    di    per- 

§.  IX.  Filo  ,  per   Fila    sust.  Dani.  Purg.  24.  Poi  vo- 

lan  più  in  fretta  ,   e  vanno  in  filo. 

**  §.  X.  Filo   di    mele  ,  per  Mele  che  gocciola.  Slor. 

Bari.  37.    E  della  barba   [  radice  ]  che  era    rosa     per  li 

due  topi  esciva  uno  filo  di  mele  molto   soave  [un  altro 

T.   dice   Gocciola], 

§.  XI.  Avere  il  vento  in  fil  di  ruota  ,  vale  Avere  il 
vento  prospero,  in  poppa,  a  linea  retta.  Ciriff.  Calv.  1. 
6.  Sempre  infino  al  calcese  I'  artimone  Con  fresco  ma- 
re ,  e  in  fil  di  ruota  il  vento.  E  4.  137.  Ch'  al  porto  di 
Marsilia  a  salvamento  Tutti  eran  suli,  che  la  bella  ar- 
mata Ha  sempre  avuto  in  fil  di  ruota  il  vento. 

§.  XII.  Inciampare  ,  Rompere  il  collo  ,  o  simili  In  un. 
fil  di  paglia  ,  vogliono  Pericolare  per  poco  ,  e  in  ogni 
minima  occasione  ;  che  nache  si  dice  Affogare  in  un  bic- 
chier ci'  acqua  .  Lat.  in  minimis  periclilari  .  Gr.  »v  <m 
ì\axic-u  x.ivdvvti/eiv  .  Salv.  Granch.  5.  8.  O  in  fatti, 
quando  le  cose  hanno  a  ire  Male  ,  e'  si  rompe  il  collo 
in  un  filo  Di  paglia  .  Varch.  Ercol.  57.  Tu  inciampe- 
resti nelle  cialde,  ovvero  cialdoni,  o  ne'  ragnateli,  o 
in  un  filo  di  paglia  . 

§.  XIII.  Filo  ,  si  dice  anche  il  Taglio  del  coltello  ,  e 
della  spada  .   Lat.   acies  .  Gr.    «x». 

§.  XIV.  Onde  Mandare,  Mettere,  Tagliare,  e  simili 
a  fil  di  spada,  vogliono  Uccidere,  Ammazzare  .  Lat. 
caldere.  Gr.  xaia«TT«v  .  Fr.  Giord.  Pi  ed.  R.  Furono 
tutti  quanti  messi  a  fil  di  spada  .  Ciriff.  Calv  3.  75, 
Mettendo  a  sacco,  e  fuoco,  ed  a  romore  I  padiglioni, 
e  tutti  questi  cani  A  fil  di  spada.  Slor.  P.ur.  2  44  JNon 
accettavano  priego  alcuno  ,  né    avevano  misericordia  di 
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qualità  ,  di  sesso,  di  età;jna  tutto  mettevano  a  fil  di 
spada.  Tac.  Dav.  ann.  12.  iM6.  Fu  dato  il  segno  a' sol- 
dati saliti  colle  scale  sulle  mura  di  mandar  tutti  a  fi I 
di  spada  .  Bern.  Ori.  1.  7.  46.  Il  giorno  asoettan  con 
molta  paura  ,  E  che  quella  infelice  terra  vada  A  san- 
gue ,  a  sacco,   a  fuoco,  a  hi  di  spada. 

§.  XV.  spada  di  filo  ,  si  dice  dal  suddetto  fio  ,  a 
differenza  di  quella  da  schermire  ,  detta  di  marra.  Tac. 
Dav.  Perd.  eloq.  420.  Si  tiravano  con  esso  le  spade  di 
filo  ,  e  non  di  marra  . 

§.  XVI.  Fil  di  pane  ,  significa  Tre  pani  appiccati  insie- 
me per  lo   lungo  . 

§.  XVII.  Fil  dell'  acqua  ,  vale  la  Corrente  dell'  acqua  . 
Lat.  acqua  projluens  .  Gr.  ù'Jwf  irfoffiov.  Albert.  182. 
Dicesi,  lo  stolto  notatore  ,  che  se  ne  può  andare  per 
lo  fil  dell'  acqua  ,  pugna  notar  contro  alla  corren- 
te . 

§.  XVIII.  Trarre  il  filo  della  camicia  a  uno,  vale  in 
modo  proverò.  Ottenere  ciò,  che  V  uom  vuole  ,  Far  pie- 
gare alcuna  al  suo  desiderio  .  Bocc.  nov.  85.  19.  iu 
m'  hai  colla  piacevolezza  tua  tratto  il  filo  della  cami- 
cia. 

§.  XIX.  Filo  della  sinopia ,  vale  Filo  intinto  nella 
sinopia  ,  col  quale  i  segatori  segnano  il  pancone  per  se- 
garlo .  Lat.  linea  .  Gr.  yfUfxfxn. 

§.  XX.  Onde  in  proveb.  Andar  pel  fil  della  sinopia; 
che  vale  Fare  checchessia  con  gran  considerazione ,  e  ri- 
guardo .  Lat.  funiculum  ad  lapidem  admovere  .  Morg. 
22.  2i4-  Pel  61  della  sinopia,  e  della  riga  A  questa  vol- 
ta questa  cosa  andava . 

§.  XXI.  Partirsi  in  sul  far  del  nodo  al  filo  ,  vale  La- 
sciare sul  buono  .  Lat.  re  propemodum  confida  desiste- 
re.Cecch.  Dot.  1.  3.  O  non  eh'  altro  ,  se  '1  vecchio  Sa  , 
che  voi  siate  partito  in  sul  fare  II  nodo  al  filo,  e'  si  ri- 
tira indietro  . 

-j-  §.  XXII.  A  filo  ,  posto  avverbialm.  vale  A  dirittura; 
presa  la  meta/,  da'  muratori  ,  o  simili,  che  tirano  un  filo 
per  andar  dritto  .  Lat.    ad  linearti  .    Gr.  iù^ó . 

5.  XXIII.  Essere  a  filo  ,  vale  Esser  pronto,  lesto,  in 
punto  per  far  checchessia  . 

§.  XXIV.  Mettere  a  filo  altrui  per  far  checchessìa  , 
vale  Fargli  venir  voglia  di  quella  tal  cosa  ;  che  altri- 
menti si  direbbe  Metterlo  in  succhio,  o  in  zurlo  .  Malm. 
2.  63.  Così  perchè  più  a  filo  tu  metta  ,  Voglio  far  io  , 
e  poi  darti  la  stretta  . 

§.  XXV.  Per  filo  ,  e  Di  filo  ,  posti  avverbialm.  co'  ver- 
bi Avere,  Fare,  e  simili  .  vagliano  per  forza  .  Lat.  vìo- 
lenter  ,  per  vim.Or.  0ixt'ws.Tac.  Dav.  ann.  1.  9.  Chia- 
riva hene  essersi  avuto  per  filo  quello ,  che  colle  buo- 
ne non  si  sarebbe  ottenuto  .  Fir.  As.  191.  E  che  quel- 
li ,  che  non  volessero  ,  gliele  facessero  fare  per  filo  . 
Car.  leti.  2.  i38.  E  perchè  non  son  uomo  da  esser  fat- 
to fare  per  filo  ,  per  risposta  poche  parole  ,  e  brava  ri- 
soluzione. 

§.  XXVI.  Pigliare  uno  di  filo  ,  vale  Strignerlo  senza 
dargli  tempo  di  replicare  ;  che  anche  si  dice  Strignerlo 
fra  l'  uscio  ,  e  'l  muro  .  Lat.  cogere  . 

§.  XXVII.  A  filo  a  filo  ,  posto  avverbialm.  come  a  uno 
a  uno  ,  a  cosa  a  cosa  ,  e  simili  ,  vale  A  un  filo  per  vol- 
ta ,  siccome  si  direbbe  ,  A  una  cosa  per  volta  ,  A  uno 
per  volta  .  Lat.  filatim  ,  Lucr.  Libr.  Son.  72.  Cenami 
una  'nsalata  in  casa  mia  Di  mia  man  colta  a'  testi  a  filo 
a  filo  .  Soder.  Colt.  68.  E  di  più  si  pigliano  le  fila  di 
tal  erba  ,  e  a  filo  a  filo  s'  intreccia  . 

§.  XXVIII.  Tenere  attaccato,  o  appiccato  il  filo  ,  di- 
ciamo dell'  Intermettere  un  trattato  d'  un  negozio  ;  ma 
non  romperne  del  tutto  la  pratica  ;  e  Rappiccare  ,  o  Rat- 
taccare  il  filo  ,  vale  Ripigliare  il  trattato ,  o  simili  . 
Cecch.  Dot.  3.  1.  Pure  i'  gli  ho  detto  ,  che  tenga  Que- 
sto filo  appiccato.  E  Mogi.  1.  2.  Ben,  sapete,  che '1 
yecebio  ha  rappiccalo  li  filo  con  Pandolfo  ,  e  vuol,  che 
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oggi  F  soscriva  la  scritta  .  Red.  leti.  2.  19.  Credo  ,  che 
presto  si  dark  occasione  a  V.  Sig.  Ulustriss.  di  rattac- 
care  il  filo  delle  lettere  . 

§.  XXIX.  Filo  ,  talora  vai  IViente  ,  Punto:  come  Io 
non  ho  filo  della  tal  cosa  .  Lat.  hilum  ,  ne  hilum  qui- 
dem.  Gr.  funài   yqv  . 

§.  XXX,  Filo  delle  reni,  o  della  schiena,  significa  la 
Spina  .  Lat.  spina  .  Gr.  pa'^<s  .  Fir.  As.  ^1.  E  mandan- 
do i  fianchi  ora  in  quaj  e  ora  in  là,  dimenando  cosi 
un  poco  il  fil  delle  reni  ec.  E  220.  Ed  eransegli  ritte 
in  sul  fil  della  schiena  certe  setolacce  ,  che  non  parea- 
no  altro  ,  che  spiedi  . 

§.  XXXI.  Per  filo  ,  e  per  segno  ,  posto  avverbialm.  vale 
Per  V  appunto  ,  Puntualmente  .  Lat.  singillatim  .  Gr. 
x<xy  i\etc;ov  .  Fir.  Trin.  5.  3.  Hammi  conto  ogni  cosa 
per  filo  ,  e  per  segno.  Cecch.  Assiuol.  3.  1.  Parvi  che 
costì  sia  tutto  il  parentado  per  filo  e  per  segno! 

§.  XXXII.  Filo  per  filo  ,  vale  Cosa  per  cosa  minuta- 
mente ,  e  ordinatamente  .  Lat.  ordìnatim  ,  successive  . 
Gr.  x«ia'  ik%iv  .  Fir.  As.  i33.  Né  restava  una  di  loro 
di  domandare  Psiche  punto  per  punto  ,  filo  per  filo  .  E 
disc.  an.  go.  La  putta  ,  che  aveva  osservato  ciò  ,  che  vi 
s'  era  fatto  il  dì ,  filo  per  filo ,  e  segno  per  segno  gliele 
raccontava  . 

§.  XXXIII.  Filo  filo, posto  avverbialm.  Successivamente 
V  uno  dietro  all'  altro  .  Ambr.  Bern.  1.  l\.  E  s'  io  non 
fo  venir  la  lagrimetta  Fil  filo  all'  occhio,  con  ogni  bic- 
chiere ec.  Borgh.  Col.  Lat.  388.  La  quale  chi  non  os- 
serverà con  diligenza  ,  sarà  fil  filo  forzato  d'  inciampa- 
re . 

5.  XXXIV.  Vederla  fil  filo  ,  vale  Trattar  la  cosa  con 
rigore  ,  e  Guardare  ogni  minuzia  .  Varch.  Ercol.  "]Ò. 
Bisticciarla  con  alcuno  ,  e  star  seco  in  sul  bisticcio  ,  è 
volere  stare  a  tu  per  tu  ,  vederla  fil  filo  ,  o  per  quanto 
la  canna  .  E  Suoc.  2.  3.  Non  mi  piacciono  quei  padri  , 
che    vogliono    vederla    sottilmente    fil    filo    co    i   tìgliuo- 

*+*  §.  XXXV.  Filo  della  vela  latina  ,  in  Marineria, 
vale  La  parte  delta  vela  ,  che  viene  dalla  penna  abbas- 
so .  Stralico . 

*  §.  XXXVI.  Fil  di  ruota  ,  in  Marineria,  si  dice  del 
vento  diretto   in  poppa  .  Strafico  . 

*  FILODOSSO  .  Grecismo  poco  usato .  Amatore  dei- 
la  sua  gloria  .  Pallav.  Art.  peri. 

FILÒGO  .  V.  FILÒLOGO  . 

*  FILOLINO  .  Dim.  di  Filo  ;  sottilissimo  filo  .  Coc- 
ch.  lez.  Filolini  inumerabili  situati  per  ritto  uno  accan- 
to all'  altro  ,   e  stivati . 

f  FILOLOGIA.  Studio  di  belle  lettere,  e  di  quella 
che  chiamiamo  erudizione  . 

*  FILOLOGICO  .  Appartenente  alla  filologia  .  Gori 
Vit.  Aver.  Opuscoli  filologici  .  Lami  Dial.  Si  volle 
divertire  colli  litologici  studj  ancora  . 

f  FILÒLOGO,  e  FILOGO.  Amalor  del  parlare, 
Che  fa  studio  nelle  parole  ,  e  negli  Autori  di  ben  par- 
lare ,  Erudito.  Lat.  philclogus.  Gr.  q>i\ó\oyos  .  Sen.  Pi- 
si. 108.  Quando  il  libro  di  Tullio  viene  alle  mani  d'un 
filosofo,  e  d'un  filogo  ec.  ciascuno  ha  diversi  pensieri. 
E  appresso:  Quando  il  filogo  è  venuto  a  quella  mede- 
sima lezione  ,  egli  si  avvede  ,  che  a  Roma  furono  due 
Re  .  Red.  Ins.  53.  A  questi  antichi  aderiscono  tutti  i  fi- 
lologhi  ,  e  tutti  i  filosofi  moderni  .  E  56.  Mi  veggio  ve- 
nir addosso  la   piena  di  tutti  i  filologi. 

FILOMENA.  Rosignolo  ,  così  chiamato  per  la  perso- 
na ,  che  fingono  i  poeti  ,  che  fosse  avanti  la  sua  tra- 
sformazione in  uccello  ,  benché  alcuni  tengano  ,  che  Pro- 
gne ,  e  non  Filomena  fosse  trasformata  in  rosignuolo  . 
Lat.  luscinia  ,  phìlomena  .  Gr.  andai»  ,  pi\ofunvn  .  Petr. 
son.  269.  E  garrir  Progne  ,   e   piagner  Filomena  . 

FILONDENTE.  Sorla  di  tela  rada.  Lat.  levidensis , 
Gr.   àfa/o's  . 
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FILONE.  Traccia,  o  Vena  principale  della  miniera. 
Cas.  lett.  i.  ia.  Non  si  parla  d'  aliro  ,  che  di  cave  di 
vene,  di  filoni  . 

§.  t itone,  o  Spirito  della  corrente  di  un  fiume 
si  dice  dagl'Idraulici  Quel  luogo  ,  dove  l'  acqua  è  più 
profonda ,   e  corre  con   maggior  velocità. 

f  FILONIO.  Spezie  di  latlovaro  medicinale  oppiato. 
Lat.  philonium  Gr.  <pi\ùvicv  .  Volg.  Me*.  Alanasia 
grande,  che  è  di  bella  utilitade  alla  doglia  dello  stoma- 
co ,  ec.  ed  èe,  come  lo  filonio  ,  potente  a  levare  o*ni 
dolore  .  Volg.  Mes.  Filonio  ,  eh'  è  buono  a  coloro  , 
di'  hanno  il  male  del  banco  .  Ricett.  Fior.  202.  Filonio 
Tarsense,  secondo  Galeno,  simile  a  quello  di  JVJesue  . 
E  altrove  :  Filonio  maggiore  ,  0  Romano  di  Niccolao  '. 
1:   appresso:  Filonio  Persico  di  Mesue  . 

*  F1LOPATORE.  T.  degli  Storici.  Foce  greca, 
che  significa  Amatore  del  padre  ;  ed  è  un  Titolo  ,  o  so- 
prannome dato  ad  alcuni  Me  d'Egitto,  e  della  Siria.  To- 
lomeo  lìlopatore  . 

FILÓSAFO.  V.  A.  Filosofo.  Lat.  philosophus  .  Gr. 
Vi\oo-cq>o;.  Vit.  S.  Ani.  Venetteio  a  lui  due  (ìlosafi  gen- 
tili. G.  V.  S.  41.  3.  Peroccb*  era  ,  come  filosofo,  uomo 
\eitudioso  iu  molte  cose  .  [  Nelle  scritture  antiche  si 
trova  quasi  sempre  scritto  così  .  ] 

+  (*)  FILOSO  .  Add.  Di  filo,  Pieno  di  fila.  Par  ter- 
mine  solo  usato  in  Medicina',  sebbene  presso  1  Medici 
<{'  °Soi<li  non  *'  "si  gran  fatto  .  Red.  Cons.  2.  -rf>. 
Sono  altresì  quei  sedimenti  filosi  albicci  ,  e  simili 
alla  maicia,  i  quali  sedimenti  si  scorgono  continua- 
mente nell'  orina  .  E  appresso;  Essendo  fatta  da  un  su- 
go nerveo,  e  di  natura  differente  dal  sangue,  riesce  una 
marcia  filosa  simile  nei  colore  ,  e  nella  consistenza  alla 
chiara  dell'  uovo  . 

(*)  FILOSOFA.  Filosofessa  .  Salvia,  disc.  2.  66.  L1- 
na  Selvaggia  Borghini  nobil  donzella  incomparabile,  fi- 
losofa, e  poetessa.  E  67.  Una  Diotima  pure  Socratica, 
filosofa  ,  e  teologhessa  . 

f  *  FILOSOFEGGIO.  Peggiorai,  di  Filosofo.  Mail. 
Frane,  rim.  buri.  3.  92.  Ogni  Filosofacelo  astratto  ed 
unto  Divide   i   beni   in  tre  parti  ne. 

FILOSOFALE  .  Add.  Da  filosofo  ,  Filosofico.  Lat. 
philosophicus  .  Gr.  t>t\o?o<pnof  .  Vit.  Plut.  li  loro  sol- 
lazzo era  amichevole  ,  e  filosofale  . 

FILOSOFANTE  .  Filosofo,  Che  attende  a  filosofia  . 
Lat.  philosophus  .  Gr.  (p/Xoo-cipsj  .  Bocc.  nov.  41.  10. 
Valorosissimo  tra'  filosofanti  dhenne.  E  nov.  98.  26. 
Credesi  per  molti  filosofanti,  che  ciò,  che  si  adopera 
da'  mortali,  sia  degl'Iddìi  immortali  disposizione.  E  L  on- 
ci. 4.^  Queste  cose  non  ec.  nelle  scuole  de'  filosofanti  , 
dove  l'onestà  non  meno,  che  in  altra  parte  è  richiesta, 
elette   sono  . 

FILOSOFARE.  Attendere  a  filosofia  ,  Speculare  per 
trovare  il  veto.  Lat.  philosophari  .  Gr.  QiXtecvetv 
Dani.  Par.  29.  Voi  non  andato  giù  per  un  sentiero  Filoso- 
fando. Coni.  Inf.  H.  Del  fine,  ovvero  cagion  finale  di 
filosofare  .e  del  diritto  uso  di  filosofia  .  Buon.  Fier.  5. 
4.  11.  Quei  filosofa  ;  quelli  Poetando  non  prende  son- 
no. 

§.  Filosofare  ,  per  Ispecularc.o  Discorrer  seco  medesi- 
mo. Lat.  meditati,  aliquid  mente  agitare.  Gr.  /JiX-rcìv. 
Frane.  Sacch.  rim.  E  chi  volesse  pur  filosofare  .  More. 
27.  40.  Venuto  è   il  tempo  da  filosofare  . 

FILOSOFASTRO  .  Filosofo  di  poco  valore.  Lat.  phi- 
tosophaster.  Va,  eh.  Ercol.  255.  Sordastro  ,  e  filosofa- 
stro pono  cattivi. 

FILOSOFEGGIARE.  Fi'osofare .  Lat.  philosophari  . 
Gr.  Qt\o?o<pèv.  Com.  Inf.  4.  Zenone  vedendo,  che  tut- 
te le  sue  cose  erano  andate  in  fondo  ,  disse  :  La  fortuna 
vuole  ,  che  io  più  espeditamente  filosofeggi  . 

f  FILOSOFESSA.  Fcmm.  di  Filosofo;  ma  forse 
Mia  si  direbbe  ndjettivamente ,  se  non   io    ischerzo .  Buon. 

T.  III. 
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Fier.  5.  5.  Lic.  Appresa  negli  specchi  Della  filosofessa 
esperienza,  De  danni  il  fiore,  il  frutto ,  e  la  semen- 
za . 

*  FILOSOFETTO  .  Dim.  di  Filosofo  ,  detto  per  di- 
spregio di  chi  pretende  farla  da  filosofo  ;  Filosofinolo  . 
Segner.  Pred.  ' 

FILOSOFÌA.  Lat.  philosophia  .  Gr.  tpiXco-opi'ct.  Tcs. 
Br.  12.  Filosofia  è  verace  ccgnoscimento  delle  cose 
naturali,  delle  divine,  e  delle  umane,  tanto  quanto 
I  uomo,  è  possente  d'  intenderne.  Albert.  5i.  Filosofia 
è  perfetto  conoscimento  dell'uomo,  che  ricerca  la  ve- 
nia, siccome  disse  egli  medesimo.  Dani.  Conv.  57.  Fi- 
losofia è  un  amoroso  uso  di  sapienza  .  Bocc.  nov.  08. 
3.  Ad  imprender  filosofia  il  mandò  in  Atene.  Petr.son'. 
7.  Povera,  e  nuda  vai  filosofia  .  Bern.  Ori.  1.  5  75] 
Gli'  ogni  gran  dubbio  di  filosofia  Pensa  ,  che  appresso 
a  quel,  niente  sia.  E  1.  x6.  1.  \\  pia  bello  imparar  fi- 
losofia, Non  di  costumi  sol,  ma  naturale,  Senza  trop- 
po studiar  mi  par,  che  sia,  Guardare  a  chi  fa  bene  ,  e 
chi  fa  male. 

,  §.    I.   Per  Dottrina,  Opinione,  Insegnamento  par- 

ticolare di  qualche  filosofo.  Pass.  3io.  Dicono  sottigliez- 
ze ,  e  novitadi  ,  e  v?rje  filosofie  con  parole  mistiche  ,  e 
figurate  . 

§.    IL    Filosofia  ,    T.   de'  Stampatori  .    Carattere    di 
mezzo    tra   l'Antico  ,    e  7    Garamone 

FILOSOFICAMENTE.  Awerb.  Da  Filosofo  .  Lat. 
phtlophtce.  Gr.  <p/Xo<rs<p/xa7?.  Libr.  Amor.  6H.  Al  quale 
la  donna  filosoficamente  risponde  così.  Dant.  Conv.  82. 
Li  gentili  le  chiamano  Dei  ,  e  Dee  ,  avvegnaché  non 
cosi  filosoficamente  intendessero  quelle  ,  come  Plato  . 
C'ire.  Geli.  10.  23^.  Perchè  tu  sei  filosofo,  io  voglio 
proceder  teco  filosoficamente.  Varch.  Lez.  329.  Proce- 
dendo dunque  il  poeta  filosoficamente,  dimanda  prima 
se  medesimo  ec.  se  quello,  che  egli  sentiva,  cioè  «li  af- 
fanni ,  e  le   pene  sue,  era  amote  ,   o  no. 

F1LOSOF1GÀRE.  V.  A.  Filosofare.  Com.  Pur-.  3. 
Si  è  da  sapere  ,  che  li  filosofi  fìlosoficaDdo  secondo°na- 
turale  processo  non  vedeano  ,  che  una  cosa  potesse  a- 
gerc.  ovvero  fare  in  alcun'  altra.  Petr.  uom.  ili.  Puose 
fine  di   vivere,  e  di  tìlosoficare  . 

F1LOSOFIGO.  Add.  Di  Filosofia;  Da  filosofo.  Di 
filosofo  .Lai.  philosophicus.  Gr.  Qi\o<Tc<pix.os .  Bocc'.  nov. 
-7.  6.  Il  savio  scolare  ,  lasciati  i  pensieri  filosofici  da 
una  patte,  tutto  l'animo  rivolse  a  costei  .  Dant.  Inf. 
4.  Vidi  il  maestro  di  color  ,  che  sanno  ,  Seder  tra  fi- 
losofica famiglia.  £  Par.  26.  Ed  io  :  per  filosofici  argo- 
menti ec.  (otale  amor  convien  ,  che  in  me  s'  imprenti. 
Vìi.  SS.  Pad.  1.  5o.  Gredendosi  poterlo  vincere  per 
parole,  e  argomenti  filcsofìchi  . 

FILOSOFO  .  Professor  di  filosofia  .  Lat.  philosophus. 
Gr.  ipiXco-otpoi.  Petr.  son.  224.  Vengan  quanti  filosofi 
fur  mai  A  dir  di  ciò.  Bocc.  Conci.  4.  Queste  cose  non 
nella  chiesa  ec.  dette  sono,  né  tra'cherici,  né  tra' fi 
losofi  in  alcun  luogo,  ma  tra' giardini  in  luogo  di  sol- 
lazzo. G.  V.  9.  i55.  2.  Questi  [  Dante  ]  fu  sommo  poe- 
ta ,  e  filosofo,  e  rettoiico  perfetto.  M.  V.  8.  1.  Zeno- 
ne filosofo  vecchio  ,  posto  in  croce  miserabilmente  a 
gran  tormento,  ec.  fece  abbattere  lo  stato  ,  e  gran  po- 
tenza del  tiranno  Saragusano  .  Aram.  ant.  \.  1.  i3.  Lo 
filosofo,  chiamato  Secondo.  Nov.  ant.  65.  1.  Fue  uno 
filosofo  molto  savio  ,  lo  quale  avea  nome  Diogene  ; 
questo  filosofo  si  era  un  giorno  bagnato  in  una  troscia 
d'  acqua  .  Cas.  lett.  36.  Sono  stato  anche  ricercato  da 
;in  §ran  Principe  ,  che  io  gli  proponga  un  filosofo  ec- 
cellente  tra   i  primi  . 

§.  Filosofo  per  similit.si  dice  anche  un  Uomo   astratto. 

(*)  FILOSOFONE  .  Accretcit.  di  Filosofo  .  Red.  lett.  1 . 

252.   Gredo  ,   che    V.   Sig.    con    un    così  'poco    di  barba 

non  faccia  un  troppo  bel  vedere  nel  collegio   di   cotesti 

filosefoni  cotanto  barbuti, 
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+  (*)  FILOSOFUOLO  .  Voce  poco  usata  .  Dim.  di 
Filosofo  ,  Filosofastro.  Buon.  Fier.  3.  2.  18.  O  ci  met- 
ta la  taglia  Per  aver  fatto  un  tratto  un  manichette  Ad 
un  filosofuol  di  cappa  ,  e  spada. 

+  *  FILOSOFUZZO  .  T.  avvilitivo  .  Filoso/nolo  . 
Vden.  Nis.  3.  86.  Ogni  minimo  filosofuzzo  ,  e  filoso- 
fastro sa  ,  che  ec. 

-j-  FILOSOMIA.  Voce  corrotta .  Fisonomia  .Lat. physio- 
gnomia  .  Gr.  Qvcrioyvoo/Ltia.  Salv.  Granch.  3.  7.  Va'  poi 
tu  ,  e  fatti  beffa  Della  fìlosomia. 

*  FILOTTO  .  T.  de'  Cornila/  .  Filo  di  coralli  di 
circa  sei  once  di  peso  . 

•j- *  FILTRO. Malia  ,  o  fattura  fatta  per  via  di  beve- 
raggio ,  o  altra  droga  ,  in  cui  si  supponeva  ne'  tempi 
d'  ignoranza  esser  virtù  d'  indurre  ad  amare  .  Salvia, 
Buon.  Fier. 

*  §.  I.  Gli  anatomici  chiamati  Filtro  quel  seno  super- 
ficiale nel  mezzo  superiore  delle  labbra  ,  che  soggiace 
immediatamente  al  setto  delle  narici  . 

*  §.  II.  Filtro  T.  de'  Naturalisti  .  Spezie  di  cote  du- 
ra ,  foraminosa,  di  grana  grossa  ,  ed  uguale,  per  cui  l'ac- 
qua  trapela  a  poco  a  poco  . 

f  *  FILUCA  .  Filuga  e  Feluca,  t.f.  T.  di  Marine- 
ria .  Bastimento  piccolo  ,  e  sottile  ,  che  va  a  vela  ,  e  a 
remi  ,  e  atta  alla  marcia  veloce  .  Le  filuche  hanno  d'  or- 
dinario dodici  remi  per  banda  ,  e  due  alberi  cioè  di 
maestra  ,  e  di  trinchetto  .  Bnldin.  Dee.  Finse  una  festa 
fatta  in  mare  in  tempo  di  primavera  con  vascelli  nobil- 
mente addobbati,  e  filuche,  e  gran  quantità  di  figu- 
re . 

*  FILÙCCHIO.  T.  de'  Battilori.  Oro  formato  di  un 
filo  di  saltaleone  fasciato  di  lama  con  granone  stirato 
sopra  ,  e  fermato  con  seta  . 

V*  FILUGA.  T.  di  Marineria.  V.  FILUCA  .  Stra- 
fico . 

FILUGELLO  .  Bigatto  ,  Baco  ,  che  fa  la  seta.  Segn. 
Mann.  Magg.  28.  3.  Vien  espressa  col  filugello,  che  di 
verme  vile  diventa  farfalla  ornata  di  mille  illustri  colo- 
ri . 

*m*  FILUGONE .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Specie  di 
bastimento  sottile  maggiore  della  filuga  ordinaria .  Stra- 
cco . 

f  FILUNGUELLO.  V.  A.  Fringuello  .  Lat.  frigilla, 
Red.  Ins.  i56.  Nel  picchio,  e  nel  filunguello  n'  ho  ve- 
duti de'  simili  [  pollini  ]   a  quello  dello  storno  . 

FILUZZO  .  Dim.  di  Filo  .  Lat.  fìlum  tenue  ,  vil- 
lus  .  Gr.  3?/§  ,  \d%m  .  Red.  Ins.  70.  Subito  nati  [  i 
ragni\  dieron  principio  a  gettare  qualche  filuzzo  di  tela. 

§.  Per  similil.  Red.  Ins.  101.  Trovammo  un  confuso 
ammassamento  di  varj  ,  e  diversi  filuzzi  ,  che  sono  for- 
se vene  ,  ed  arterie. 

FILZA.  Più  cose  infilzate  insieme  in  che  si  sia.  Lab. 
279.  Incomincia  ,  senza  ristar  mai ,  a  faticare  una  dolen- 
te filza  di  paternostri.  Toc.  Dav.  vit.  Agr.  422.  Negli 
antichi  aimarj,  che  ora  spolvera  Mulciano ,  sono  [  non 
so  se  1*  avete  vedute  1  undici  filze  d'  atti  ,  e  tre  di  let- 
tere. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Ordinanza.  Galat.  05.  Quelle  (pa- 
role) accozzare,  non  ammassandole  a  caso,  né  con 
scoperto  studio  mettendole  in  filza. 

***  §•  IL  Filza,  s.  f.  in  Marineria  ,  si  da  questo  no- 
me a  Due  bozzelli  di  tre  teste  ciascuno,  con  due  pulegge 
per  testa  che  sono  stabili  da  una  parte  ,  e  dall'  altra 
del  bompresso  alle  sue  trinche  per  passarvi  delle  mano- 
vre .  Stratico  . 

FÌMBRIA.  Lat.  fimbria  .  Gr.  xpaWactbv.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  27.  Portavano  altresì  le  grandi  fìmbrie  ,  cioè 
gli  orli  alle  toniche  loro  ,  a  modo  di  sessiture.  E  ap- 
presso:  Quando  dice  degli  Scribi,  e  Farisei  le  vanitadi 
loro,  che  portavano  le  grandi  filatene  ,  ovvero  fìmbrie. 
Vi'.  S.    Ant.   Desideravano    almeno   di  toccare    la   firn- 
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Irla  del  vestimento  di  questo  santo  barone.  Àmet.  26 
Del  cui  vestimento  le  fìmbrie,  le  scollature,  e  qualun- 
que altra  estremità  di  quegli,  di  larghissimi  fregi  d'or» 
non  sanza  molte  pietre  ,  vede  lucenti. 
\fi*%  is^'-^el  plurale  ha  presso  gli  antichi  Fimbria. 
Vit.  '>•'".  Madd.  9.  Se  io  potrò  pare  toccare  le  fim- 
bria delle  sue  vestimenta ,  si  ho  fede  ,  eh'  io  sarò  gua- 
rita./? io.  S'  inginocchiò  con  grandissima  riverenza  del 
suo  cuore,  e  toccava  le  fimbria  de' suoi  vestimenti,  e 
baciavate. 

*  §.  IL  Per  traslato  dicesi  da'  JYotomisti  Delle  estre- 
mità ,  o  appendici  di  alcune  parti.  Red.  Cons.  Fimbrie, 
o  frange  del  polmone,  e  loro  attaccature  allo  sterno! 
fimbrie  intagliate. 

f  §.  III.  Per  metaf.  Pecor.  20.  2.  Cotesti  splendenti 
occhi  tuoi,  passati  per  gli  occhi  miei  alle  fimbrie  del 
mio  cuore ,  mi  hanno  acceso  entro  il  miser  petto  tanto 
fuoco,  che  più  sopportar  noi  posso  [  qui  forse  vale  fi- 
bra ,  o  membrana  ,   e  dee  leggersi  fibre  ]. 

FIMBRIATO.  Adi.  da  Fimbria  .  Orlato.  Lat.  fim- 
brialus.  Gr.  fotraMÓtts .  Amet.  28.  Egli  d'  alta  statura, 
vestita  di  vestimenti  rosati ,  non  meno  caramente  fim- 
briati,   che  i  primi,  la  vede. 

■J-  FIME  ,  e  più  comunemente  FIMO.  Sterco,  Imita- 
rne .  Lat.  firn us  ,  stercus  ,  lelamen.  Gr.  xeVpoj  ,  xoVpi- 
ov  y  dtpódevpa.  Com.  Inf.  24.  Alcuni  dicono,  che  que- 
sta tiafìggitnra  ha  nome  boam  ,  perocché  si  medica  col 
(ime  del  bue.  Alam.  Colt.  1.  4.  Non  prenda  a  sdegno 
Colle  sue  proprie  man  di  lordo  fimo  Satollar  si ,  che 
vive  forze  prenda . 

%*  FIMOSI  .  T.  de'  Chirurgi  .  Serramento  delle 
vie  ,  e  delle  aperture  naturali  ,  che  impedisce  il  passag- 
gio delle  sostanze  ,  o  de'  liquori  ,  che  vi  devono  passa- 
re .  Ruggieri . 

-f-  FINALE. Adi.  Diffìnitivo  ,  Ultimo.  Lat.  extremus . 
ultitnus.  Gr.  <n\iu<mtos ,  <n\ixó(.  Bocc.  g.  6.  p.  6.  Per- 
ciò farai,  quando  finite  fieno  le  nostre  novelle  ,  che 
tu  sopì'  essa  dei  sentenzia  finale.  Liv.  Dee.  3.  E  presso 
che  al  finale  disfacimento  si  pervenne  .  But.  proem.  Le 
cagioni,  che  sono  da  investigare  ne' pricipj  degli  autori, 
son  quattro;  cioè  cagione  materiale,  formale,  efficien- 
te,  e  finale.  Cr.  9.  32.  3.  A  quel  medesimo,  rimedio  fina- 
le è,  che '1  luogo  dell'anca  predetta  così  per  lungo, 
come  per  traverso  s'  incenda.  D.  Gio:  Celi.  leti.  7.  Gli 
renderemo  grazie,  come  di  cosa  provveduta  per  nostra 
salute  finale  . 

**  §•  L  Variamente.  Guitt.  leti.  21.  58.  Chi  più  du- 
ra in  battaglia ,  e  in  altra  cosa  finale  è  vincitore  [  qui 
Finale  0  è  posto  in  forza  a"  Avverbio  ,  come  Simile  ec.  e 
significa  Finalmente;  o  è  Add.  e  significa  Sezzajo .]  Se- 
gn. Mann.  Ag.  5.  7.  Questa  è  la  salute  :  la  Perseve- 
ranza finale  ,  che  ti  fa  salvo  . 

§.  II.  Prigione  finale  ,  vale  Perpetua  ,  A  vita  .  Guid. 
G.  E  perciò  fece  egli  pigliai-e  Telemaco  suo  figliuolo, 
e  metterlo  in  finale  prigione  . 

*  §.  III.  Finali,  T.  degli  Stampatori .  Vasi  ,  o  fiori  , 
che  si  mettono  infine  delle  paginì  stampate  . 

FINALMENTE.  Avverb.  Alla  fine  ,  All'  ultimo  .  Ul- 
limamente  .  Lat.  tandem  ,  denique  ,  postremo  .  Gr.  <n\o{  . 
Nov.  ant.  8.  4-  Finalmente  un  savio  mandò  consiglio,  e 
disse.  Pass.  197.  E  1'  amore  della  propria  volontade  ec. 
in  lui  finalmente  risiede.  Cas.  leti.  27.  E  finalmente  ho 
ottenuto  in  Rota  il  mandato  contro  di  lui,  e  suoi  beni. 
FINAMENTE.  Avverb.  Con  finezza  ,  Perfettamente  . 
Lat.  perfecle  .  Gr.  «xp//3w{  .  Rim.  ant.  P.  JV.  Re  Ene. 
Si  finamente  amor  m'  ha  meritato. 

f  FINANZA.^.//.  Fine.Fr.  lac.  T.  1.2.  E  questa  lutta 

non  ha  mai  finanza,  Oh  tribulanza,  ov' è  il  tuo  finare  ? 

T   ***   Finanze  per  Tesoreria  Reale,   dal    frane.    Dot. 

I  il.    Piti.  pref.  Intendente  delle  finanze    e   ministro  di 

Siato  di  S.  M.  Cristianissima.  Amali. 
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*  FINANZIERE  .  Nome  che  si  da  in  generale  n'Mi- 
nistri  delle  finanze. 

FINARE.  Restare,  Cessare,  Finir  d'  operare  .  Lat. 
Jesinere,  desistere,  cessare.  Gr.  iraózzSou  .  Fr.  Giord. 
Pitd.  fi.  Certe  malvage  linguette  ,  che  non  (ìnano  mai 
moimorando  di  vituperare  il  prossimo.  Bini.  ant.  Cin. 
5o.  E  piange  entro  quell'or  pregando  lui,  Ch'  aggia 
mercè  dello  suo  cuor  ,  che  fina  [  cioè  manca  ].  Bocc. 
nov.  2.  5.  Così  Giannotto  di  sollecitarlo  non  finava  giam- 
mai. E  Ninf.  Fics.  96.  CU'  io  sono  stanco  ,  si  m'  afTa- 
ticai  Oggi  per  questi  monti  per  tornare  Di  giorno  a  ca- 
sa ,  che  mai  non  linai.  Lab.  23g.  Di  ciarlare  mai  non 
rista,  mai  non  molla  ,  mai  non  fina.  Tes.  Br.  2.  49. 
Secondo  che '1  firmamento  gira  tuttavia  sanza  finare  da 
oriente  in  occidente,  sotto  li  due  occhi.  G.  V.  12.33. 
4.  Non  finava  il  Duca  di  mettere  sospetto  e  gelosia  in 
Firenze.  Fr.  lac.  T.  ».  9.  78.  Iesi  Cristo  sia  laudato  , 
E  ne  dia  di  ben  finare.  Toc.  Dav.  Perd.  eloq.  4i5. 
Quanto  a  Sergio  Galba  ,  e  Caio  Lelio,  e  altri  anichi, 
che  Apro  non  fina  di  tribolare  ,  io  non  gli  difendo. 

**•$«  \'  Pfr  Consumarti ,  Perfezionarsi  .  Alam.  Colt. 
4-  84-  Già  il  più  vecchio  letame,  eh*  a  questo  uso  Ove 
la  pioggia  ,  e  '1  Sol  lo  bagni  ,  e  scaldi  ,  Riponesti  a  fi- 
nar  gran  tempo  innanzi  ,  Sopra  i  ghiacciati  monti,  e  i 
freddi  colli  Con  la  treggia,  e  col  bue  portar  si  deve. 

**  §.  II.  Far  finare  ,  per  Uccidere  ,  Far  finire  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  194.  Pregollo  ,  che  la  facesse  finare  ne'tor- 
menti. 

§.  III.  Per  Quitare  ,  Far  quitanza  .  G.  V.  9.  264.  2. 
Fece  prendere  ,  e  ricomperare  tutti  gì'  Italiani  ,  che 
prestavano  in  suo  reame ,  e  farli  finare  per  moneta 
[co//  nel  ms.   Dav.]  . 

PINATO,  V.  A.  Add.  da  Finnre.  Finito,  Condotto 
a  fine  .  Lat.  perfectus  ,  absolutus  .  Gr.  -n-'X*»";  ,  ìvrsXrii  • 
Mor.  S.  Greg.  Scrivesse  i  fatti  della  sua  finata  vittoria: 
Fr.  lac.  T.  6.  14.  8.  Che  non  fur  mai  aprite  L'  altissi- 
me secrete  In  soggetto  finato  [  qui  finito ,  contrario  d'in- 
finito'). 

FINATTANTOCHÈ  .  Che  alcuno  scrive  FINO  A 
TAN  TO  CHE.  Avverò.  Infino  a  quel  tempo  che  .  Lat. 
quoad  ,  donec  .  Gr.  /ua^f/5  «  .  Bocc.  nov.  9^.  17.  Niuno 
doversi  muovere  del  luogo  suo  ,  finattantochè  io  non 
ho  la  mia  novella  finita  .  Tratt.  sap.  Lo  mio  cuore  non 
può  esserein  pace,  finattantochè  egli  non  si  riposi  in  voi. 

FINCHÉ.  Che  si  scrive  eziandio  FIN  CHE.  Avveri. 
Finattantochè  .  Lat.  donec,  usquedum  ,  quoad  .  Gr.  u{- 
Xf'i  ù.Bocc.  non.  5o.  3.  Chi  le  la  fa  ,  fagliele  ,  e  se  tu 
non  puoi  ,  tienloti  a  mente  ,  finché  tu  possa.  Petr.  canz. 
7.  3.  Seguirò  l'ombra  di  quel  dolce  lauro  ec.  Finche 
1'  ultimo  di  chiuda  quest'occhi.  E  cap.  4.  Seguimmo  '1 
suon  delle  purpuree  penne  De' volanti  corsier  per  mille 
fosse,   Finché  nel  regno  di  sua  madre  venne. 

**  FIN  D'ADESSO.  Fi n  da  questo  punto.  Segn. 
Mann.  Genn.  28.  3.  A  te  sta  1'  eleggere  fin  d'  adesso 
quale  a  te  piace. 

FINE.  Susi.  masc.  e  femm.  Quello,  che  ha  di  neces- 
sità alcuna  cosa  innanzi  ,  né  può  averne  altra  dopo  ;  op- 
posto a  Principio  ;  Termine.  L&t.  finis.  Gr.  tj'Xoj,  «reXg- 
wni .  Bocc.  nov.  5.  1.  Ma  venuta  di  questa  [novella]  la 
fine  ,  ec.  la  Reina  verso  la  Fiammetta  ec.  rivolta  ,  che 
essa  l'ordine  seguitasse,  le  comandò.  E  nov.  44.  1.  Un 
amore  ec.  a  lieto  fin  pervenuto  ,  in  una  novelletta  assai 
piccola  intendo  di  raccontarvi.  E  nov.  48.  i3.  Voi  m'a- 
vete lungo  tempo  stimolato ,  che  io  ec.  ponga  fine  al 
mio  spendere.  Teseid.  11.  3o.  E  polveroso,  ed  aspro 
sanza  fine.  Albert.  3.  197.  Quando  tu  hai  trovato  lo  co- 
vninciamento  ,  sì  guarda  alla  fine.  E  appresso  :  Meglio 
•  a  non  far  la  cosa  ,  che  cominciarla  ,  se  ne  potesse 
uscir  mala  fine.  Cr.  1.  3.  q.  Ma  se  in  fine  del  dì  ai  co- 
minciamento  della  notte  trarranno  ,  sarà  il  contrario  . 
E  appresso  :  I  venti  occidentali  ec.  i  quali  «e  soffieran- 


F  IN  587 

no,  ovvero  trarranno  in  fine  della  notte  ,  e  Del  comin- 
ciamento  del  dì,  verranno  dall'aere,  ec.  ma  se  alla 
fine  del  giorno  ,  e  al  cominciamento  della  notte  trarran- 
no ,  saia  il  contrario.  Dani.  In/.  9.  Perchè  ricalcitrate 
a  quella  voglia,  A  cui  non  puote  'I  fin  mai  esser  moz- 
zo ?  E  Par.  25.  E  prima  presso  '1  fin  d'  este  parole 
Sperent  in  te  di  sopra  noi  s'udì.  Tav.  rit.  E  chiama 
merzè  a  Lancillotto  ,  che  non  lo  tragga  a  fine.  Petr. 
son.  45.  Dolce  alla  fine,  e  nel  principio  acerba  .  E  208. 
Manda,  prego  ,  il  mio  in  prima,  che'l  suo  fine.  E  216. 
I  miei  corti  riposi,  e  i  lunghi  affanni  Son  giunti  al  fi- 
ne. E  cap.  7.  La  morte  è  Un  d'una  prigione  oscura.  E 
canz.  4.  2.  La  vita  il  fine  ,  e  '1  dì  loda  la  sera.  E  46. 
12.  Porto  delle  miserie  ,  e  fin  del  pianto.  G.  V.  4.  7. 
a.  Seguendo  infino  alla  porta  alla  Carraia,  ove  fece  fi- 
ne il  muro  in  sull'Arno.  E  7.  22.  1.  In  sei  mesi  non 
se  ne  sarehbe  venuto  a  fine.  E  9.  52.  1.  Questa  fu  la 
fine  dello  'mperadore  Arrigo.  Ovid.  Pist.  La  fine  lodi 
l'opera.  Bem.  Ori.  3.  2.  42.  E  fu  la  fin  della  prigione 
oscura  Di  molti  cavalier  di  sommo  ardire  ,  Ch'  eran  là 
presi,  e  non  poteano  uscire. 

§•  \-  F{ne>  Per  Confine,  Termine.  Lat.  limes  ,  termi- 
nus.&r.  opoj.  Guid.  G.  Per  conservar  li  fini,  e  li  limiti 
della  loro  onestate  .  Bocc.  vii.  Dani.  220.  Per  li  quali 
onori  ,  e  purgazioni  ec.  la  Romana  repubblica  aumen- 
tare coli'  opre  le  fini  della  terra.  Bcmb.  stor.  6.  82.  La 
guerra  Napoletana  con  gli  Re  di  Spagna  per  controver- 
sia de'  loro  fini  -facevano. 

**  5'  *'"  F'ne  >  Per  la  Parte  estrema. Benv.  Celi.  O- 
ref.  i55.  Di  bocca  a  questo  osso  [«  codione]  in  verso 
alla  terra  esce  il  fine  della  stiena. 

§.  III.  Fine  per  Cagione,  Finale  intenzione  dell'  o- 
perante  ,  Quello  ,  a  che  hanno  riguardo  tutte  le  nostre 
azioni  .  Lat.  finis.  Gr.  trxóvoc.  Filoc.  2.  65.  Niuno  è 
che  affannando  vada,  se  non  ha  fine  d'  aver  alcuna  vol- 
ta riposo.  M.  V.  3.  106.  Eziandio  che  '1  comperatole 
il  facesse  a  fine  d'  aver  !'  utile,  che  '1  comune  avea  or- 
dinato. 

**  S-  IV-  A  fine  di  meglio  ogni  oosa  .  Spezie  di 
proverò,  nel  Cecch.  Assiuol.  5.  3. 

§.  V.  Fine  ,  per  Quitanza  .  Lat.  acceptìlatio  .  Gr.  «- 
vcfox*.  G-  V-  »2.  56.  2.  Sanza  volere  udire,  o  accet- 
tare ec.  le  fini ,  e  quitanze  fatte  per  lo  detto  Duca  al 
comune.  Frane.  Sacch.  nov.  52.  La  carta  ,  perchè  mi 
vuol  fare  pigliare  ,  è  pagata ,  ed  io  ho  la  fine  in  ca- 
sa. 

§.  VI.  Fine,  per  Morte.  Lat.  mors  ,  obilus  .  Gr.  $at'. 
vam.  Petr.  son.  110.  Che  bel  fin  fa  chi  ben  amando 
muore.  E  canz.  17.  1.  Ma  s'egli  avvien  ,  eh*  ancor  non 
mi  si  nieghi  Finire  anzi  il  mio  fine  Queste  voci  me- 
schine. Frane.  Barb.  3-jo.  17.  Voi  vedete  la  fine  mia  sì 
fatta  ,  Chi  si  movranno  i  duri  cuori  a  pianto.  Lab.  182. 
E  uno  scudicciuolo  da  fare  alla  sua  fine  nella  chiesa 
appiccare. 

5.  VIL^rare  infine,  vale  Essere  in  fin  di  morte,  Es- 
sere vicino  a  morire  .  Lat.  animam  agere  ,  laborare  in 
extremis.  Gr.  sa^ctnii  diaxtl<r0ou  .  Cron.  Mordi.  ZùA. 
Come  piacque  a  Dio  e'  vivette  infermo  sedici  dì,  nei 
quattro  primi  istette  in  fine,  e  dipoi  migliorò.  D.  'do: 
Celi.  leti.  14.  Per  la  qual  cosa  si  tornò  a  casa  ,  e  steù 
te  in  fine  più  di.  Cecch.  Dissim.  3.  5.  Gli  è  dato  avvi- 
so ,   come  e' si  truova  malato  in  fine  di  morte. 

**§.  Vili,  lenire  a  fine ,  per  Morire.  Vit.  SS.  Pad. 
2.  64.  Venendo  a  fine  quello  Solitario  ,  vide  ec.  Vit* 
S.  Frane.  228.  Era  il  corpo  suo  sì  macero,  e  sì  venuto' 
a  fine  [  sfinito  ]  per  la  lunga,  e  aspra  penitenzia  ,  che 
poco  potea  operare  . 

§.  IX.  Toccar  della  fine  ,  vale  Finire  il  ragionamento  , 
Venire  alla  conclusione  .  Lat.  finem  imponere  .  Gr.  <n\o'{ 
ìvi^ùvou.Salv.  Granch.  1.  3.  Io  Vorrei,  che  tu  toccas- 
si duo  parole  Della  fine. 


§.X.  In  fine,  o  Alla  fine  ,  Posti  avverbiali»,  vogliono 
Finalmente  ,  In  somma  ,  In  conclusione  .  Lat.  mi  summa, 
tandem  ,  denique .  Gr.  te'Xoj  .  Pelr.  cans.  2.  2.  Prendete 
ora  alla  tìne^  Breve  conforto  a  si  lungo  martiro.  Fir. 
disc.  an.  i3.  Salta  in  collera  ,  come  un  gli  vuoi  favel- 
lare ,   in  fine  e' non  si  può  più  con  lui. 

**  §.  XI.  Nella,  per  fine,  In  fine  .  Frane.  Sacch. 
nov.  53.  .Nella  per  fine  un  d'i,  essendo  la  detta  forese 
in  una   vigna  ec.   ne  venne  alla  volta  sua  ec. 

f  FUNE,  e  più  comunemente  FINO.  Add.  Sottile, 
Minuto  .  Zibald.  And,:  22.  Non  si  vestiva  ,  quando  e- 
ra  caldo,  se  non  di  pannolino  fine.óWv.  Avveri.  1.  2. 
SI.  Tante  sono  le  proprietà  del  linguaggio  ec.  che  ec. 
fine  notizia  di  tutte  quante  non  si  può  quasi  aver  mai.' 
{Fine,  cioè  Perfetta.)  BorgK.  Mon.  222.  O  che  egli 
[l'  oro]  smontasse  un  poco  dal  fine  fine  [perfettissimo'] 
di  ventiquattro  carati  eco  che  aggiugnesse  interamente 
al  peso  di   quattro  danari   ec. 

§.  I.  E  si  prende  ancora  per  Di  tutta  bontà,  In  estre- 
mo grado  d'eccellenza,  Prode,  Caloroso.  Cai  ente.  Lat. 
optimus  egregius  ,  prcestans  .  Gr.  a'xf ,/3>i< .  i'ftio-Kctcr'- 
fttfww,  ifyxos  .  G.  F.  4.  18.  3  Avendo  ornato  il  suo 
cavallo  d.  freno  d'oro  fine  ,  e  ferrato  di  line  ariento  . 
Tav.  Rit.  Per  sapere  se  voi  sete  cesi  fine  giostratore, 
come  fue  lo  Re  vostro  padre.  E  altrove:  E  anche  Pa- 
lamides  era  un  fine  cavaliere.  Nov.  ant.  72.  1.  Mandò 
per  un  fine  orafo,  e  disse:  Maestro,  fammi  due  anella 
così  appunto  come  questo.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  SA. 
Chi  avesse  uno  bellissimo  ronzone  ,  e  grande  ,  e  fine  in 
battaglia  ,  ed  egli  1'  usasse  a  fare  portare  il  letame  .  Fr. 
Giord.  D.  E  chi  questa  ragione  bene  si  recosse  a  men- 
te, sarebbe  rimedio  fine  ad  aver  pacienza  nelle  tribola- 
zioni. Cas.  leti.  70.  11  paragone  degli  orefici  l'oro  bas- 
so dal  fine  insegna  conoscere  . 

§.  II.   Eiv.e  ,   talora  parlandosi  d'  uomo  ,    vale  Astuto 
•Sagace.  Lat.  vafer  ,  callidus  .  Gr.    <piva%  .   Dav.    Scisnì. 
11.  Di   tutti   li    scelleratissimi    cortigiani,    onde    era  la 
corte  piana  ,  il  più  fine  . 

f  FINEMENTE  .  Avveri,  poco  usato.  Ottimamente, 
Jer  eccellenza,  Compiutamente  .  Lat.  optime  ,  egregie. 
Gr.  ctx?i/3à(  .  Soliloq.  S.  Agosl.  D.  Ammaestrato  fi- 
nemente di  tutti  gli  articoli  della  fede  .  Nov.  ani.  83. 
2.   Perciocché  il  ciriegio  è  finemente  imprunato  .  E  94. 

4.  SI  posai  ad  un  bel  cavaliere,  e  pagommi  finemente 
f  FINENTE.    V.  A.  Finche,  Infinochè.   Fr.   Inc.   T. 

5.  29.  18.  Non  posasti  ,  finente  Non  trovasti  1'  amore 
l  cioè  Non  prendesti  riposo  finché  non  trovasti  amo- 
re] .  Monti . 

FINESTRA.  Apertura,  che  si  fa  nella  muraglia, 
per ^  dar  lume  alla  stanza  .  Lat.  fenestra  .  Gr.  6u?i<  , 
sin,  .  Cr.  9.  87.  2.  Sia  la  finestra  ingraticolata  di  ferro! 
o  di  legno.  Bocc.  nov.  46.  G.  Gliene  venne  per  ventu- 
ra veduta  un  dì  ad  una  finestra  .  Pelr.  canz.  Ai.  1. 
Standomi  un  giorno  solo  alla  finestra  . 

£'  ^  Finfstra,  per  metaf.  Adito  ,  Entrata.  Pelr.  son. 
ib9.  O  belle,  ed  alte,  e  lucide  finestre,  Onde  colei, 
che  molta  gente  attrista,  Trovò  la  via  d'  entrare  in  si 
bel  corpo  E  canz.  fa.  5.  Vergine  pura,  ec.  O  finestra 
del  ciel  ,  lucente  ,  altera  .  Tratt.  enuit.  Questi  cinque 
sensi  ec.  sono  le  finestre  ,  onde  la  morte  entra  sovente 
ali  anima.  Dani.  Inf  10.  L'arpie  pascendo  poi  delle 
sue  foghe  ,  tanno  dolore,  e  al  dolor  finestra.  Bui. 
ivi:  finestra  ,  cioè  via  ,^d  aprimento  ,  onde  esce  la  vo- 
ce, e  1  sangue . 

**  §.  IL  Per  semplice  piccola  apertura  .  Vii.  SS. 
Pad.  2.  273.  Chiuse  ,  e  serrò  al  tutto  1*  uscio  della  sua 
cella  e  lasciovvi  pure  tanta  finestra,  che  vi  potesse  ca- 
pire il  pane,  e'i  cibo,  che  riceveva  di  fuori  certi  gior- 
ni . 

§.   III.  Finestra  sopra    letto,    si  dice    ad    Una  finestra 
Jatta  sul  tetto,  detta  altrimtnti  Abbaìno.   Cr.  9.    90.  4. 
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La  finestra  di  sopra  a  tetto  serri  ,  e  cancelli  s^  ,  che  [ 
colombi  entrar  possano,  e  uscire,  ma  non  eli  uccelli 
rapaci .  ° 

$.  IV.  Finestra  sopra  tetto  ,  figuratam.  si  dice  a  Quel- 
lo, che    da    tuoi  maggiori    t'  è   dato     in    compagnia  per 
certlr  a  SeS"°  '  osserv™d°  ^  tue  azioni  . 
5.    V.   Finestra  invetriata,  vale   Chiusura  di   -vetri  fat- 
ali   apertura  delle  finestre  . 

S-VL  Finestra  impannata,  vale  Chiusura  di  panno 
Uno,  odi  carta  :  che  si  fa  all'  apertura  delle  finestre  . 
Cap,:  Boa.  7.  100  iu  potrai  ec.  difendertene  in  casa 
co  fuochi,  e  colle  finestre  bene  impannate. 

§.  VII.  finestra  ferrata,  vale  Finestra,  nella  di  cui 
apertura  e  la  ferrata  .  Burch.  68.  Per  le  finestre  ferrate 
se  n  esce  [,7  sole]  £  fugge  nelle  braccia  d'Orio- 
ne  . 

§.  Vili.  Finestra  inginocchiata,  vale  Finestra  ferra- 
ta ,  QO  ferri  non  diritti  a  piombo  ,  ma  che  facciano  cor- 
po infuori.  Alleg  i73.  Per  gli  occhi  ,  per  le  guance, 
e  per  la  lingua  ,  che  esser  dovrebbono  finestre  ineinoc- 
chiale  dell'anima,  non  se  ne  vede  mai  il  vero  a  ba- 
stanza . 

l'c'v'    ,PaS,nre    Per    ^  finestre  .    V.     PASSARE. 

5.  X.  finestra  tonda,  e  Finestra  ovale. Nome  ,  che  i 
Natomeli  danno  a  due  cavità  dell'  osso  pietroso  delle 
orecchie  . 

*  §.  XI.  Finestra  dicono  i  Coltellino;  a  un  buco  qua- 
dro; onde  Pinzette  finestrate. 

*  FINESTRATA.  Dicesi  da'  Conladini  Finestrata  di 
sole,  quando  subito  dopo  una  pioggia,  o  frescura  s'a- 
pre a  un  tratto  un  tendone  di  nuvoli  ,  per  cui  passa  il 
sole  ;  la  qual  cosa   è  micidiale  per  le  piante  . 

FINES  IRATO.  Luogo  ,  ove  sono  le  finestre,  Ordi- 
ne di  finestre.  Lat.  feneslris  ,  ornatus  locus  .  Gr.  9uei- 
dùJTo'f , 

*  F1NESTRATO.  Add.  T.  de'  Chirurgi  .  Aggiunto 
di  pinzette  ,  le  cui  bocche  sono  traforate  in  quadro  per 
l  estirpazione  de'  polipi. 

FINESTRELLA,  e  FINESTRELLO.  Dim.  di  Fi- 
nestra. Lat.  fenestella.  Gr.  Suqidtov  .  Nov.  ant.  90.  1. 
Vide  entrare  uno  topo  per  la  finestrella.  Fit.  SS  Pad 
E  guatavala  per  la  finestrella  ,  onde  Abraam  soleva  par- 
lare con  lui.  Pallad.  F.  B.  Nelle  quali  pareti  da  quat- 
tro parti  si  facciano  ,  siccome  usato  è  ,  finestrelle  bre- 
vissime ,  perii  quali  li  colombi  soli  possano  entrare.  A- 
met.  73.  Ogni  stella  pareva  nel  cielo  ,  quando  io  giovi- 
netta ,  non  vinta  dal  sonno,  per  picciola  finestrella  mi- 
rava quelle.  Fr.  Iac.  T.  6.  1.  18.  Per  lo  finestrelle  Mo- 
strasi nascoso. 

FiN  ESTRETTA.  Dim.  di  Finestra  .  Lat.  fenestella. 
Gr.  6u^i Siov .  Bocc.  nov.  77.  10.  E  da  una  finestrata 
guardiamo  ciò,  che  colui,  di  cui  tu  se' divenuto  geloso, 
fa  .  Alam.  Colt.  A,.  98.  E  questo  ancora  Per  finestrelle 
anguste  Borea  accoglia. 

FINESTRINO.  Dim.  di  Finestra. Lat.  fenestella.  Gr. 
SuotSiov.  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Cheta  cheta  va  a  uno 
piccolo  finestrino  ,  o  buco  ,  che  non  si  serrava,  per  ve- 
dere chi  fosse.  Salv.  Grandi.  2.  2.  Con  una  scala  di 
seta  conduisi  Al  (ìnestrin  della  camera  della  Fanciulla. 
FiNESTRONE  .  Accresca,  di  Finestra  .  Finestra 
grande  .  Dav.  Man.  122.  Se  gli  uficiali  stessero  a  ve- 
derle [le  monete]  fondere  ,  allegare  ,  e  gitare  coram- 
popolo  dentro  a  quei  ferrati  fìnestroni.  Cai:  leti.  2. 
1S1.  Per  modo  che  ella  fosse  come  un  finestrone  alto, 
e  mostrasse  il  di  fuori  della  stanza. 

f  FINESTRÙCOLO.  Foce  poco  usata.  Finestrella, 
Finestrino  .  Lat.  fenestella  .  Gr.  SufiJiov.  Buon.  Fier. 
3.  5.  2.  Sotto  la  cerbottana  D' un  miser  finestrucol  da 
prigioni. 

(f)  FINESTRUOLA.  Dim.    di  Finestra.  Lasc. 
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battendo  all'  incontro  in  una  faccia  di  muro  bianchissi- 
ma,  riveiberando  per  la  finestruola  ,  entravale  dentro 
un  certo  chiarore  ec. 

f  FINESTRLZZ A.  Finestrella  .  Vit.  S.  Eufr.  /[0-?.. 
Allora  lo  fece  entrare  nella  cella  sua  ,  e  fece  conficca- 
re l'uscio  della  cella,  e  poi  fece  fare  una  finestruzza 
bassa,  onde  se  gli  porgesse  da  mangiare,  e  da  bere,  e 
non  poteva  essere   veduto  da   persona  . 

UN  ETTO.    T.    de'    Commercianti    .     Aggiunto     di 
Cammellotto  ,  detto   anche   Perugino  . 

■f  FINEZZA.  Stato,  e  qualità  di  ciò  che  è  fine,  squi- 
sito ,  ottimo  nel  suo  genere  ;  e  si  dice  delle  cose  male- 
riali ,  e  delle  qualità  intellettuali,  e  morali.  Lat.  per- 
feclio  .  Gr.  axp//3«i' ,  axfOT>ij.  Ar.  Fur.  3o.  5g.  Quivi 
scelta  finezza  di  metallo  ,  E  ben  condutta  tempra  poco 
giove.  E  3i.  2.  Ed  un  condurre  amore  a  più  finez- 
za, prosar.  Ancorché  non  ci  fosse  la  finezza,  ed  una 
certa  grazia,  e  appunto  nelle  cornici,  e  certe  pulitez- 
ze ri  e  11'  intaccar  le  fogiie  .  E  altrove:  Le  prime  sono 
condotie  con  una  certa  finezza  e  diligenza  incredibile  , 
e  da  essere  vedute  da  presso  e  da  lontano  [  qui  opposto 
a  Tirato  di  grosso']. 

§.  Per  Accoglienza  ,  Cortesia,  Vessi,  Carette,  o 
simili.  Lat.  hlanditice .  Red.  Vip.  1.  85.  Non  voglio 
tralasciar  di  ridurvi  in  mente  ,  ec.  le  finezze  affettuo- 
se, ed  i  teneri  vezzi  di  quell'  innamorato  serpentel- 
lo. 

FINGERE.  Inventare,  Ritrovar  di  fantasia,  Com- 
porre, come  di  poeti  ,  e  pittori  ,  Rappresentare  .Lai.  fin- 
gere ,  formare.  Gr.  vXxttsiv  .  Dani.  Purg.  32.  Ma  qual 
vuol  sia,  che  L"  assonnar  ben  finga  .  Bocc.  nov.  i5.  i\. 
Credendo  lui  essere  alcuno  spiacevole  ,  il  quale  queste 
parole  fingesse  per  noiare  quella  buona    femmina. 

■f  **  §.  I.  fingere  per  Formare  alla  latina  quasi  Mo- 
dellare; metafora  tratta  dagli  Artisti.  Bemb.  Asol.  lofi. 
Neil'  una  metà  il  nostro  ,  e  nell'  altra  il  vostro  servo 
fìngendone.  Cas.  cani.  ì.  st.  5.  Ed  atto  a  guerra  far 
mi  forma  e  fingi;  E  poi  tra  le  tue  schiere  mi  sospin- 
gi ,  Ch'  io  no  '1  recuso  ,  e  '1  non  poter  me  duo- 
lo. 

§.  II.  Per  Simulare  ,  Dissimulare  ,  Far  vista  .  Lat. 
fìngere,  simulare,  dissimulare  .Gr.  viroxfi'ver^eu  .  flfov. 
onl.  35.  3.  Quegli,  quando  il  vide,  il  conosceo  ,  ma 
era  tanto  il  suo  bisogno,  che  finse  non  conoscerlo. 
Maestruse.  2.  7.  11.  Non  è  sempre  bugia  ciò,  che  noi 
simuliamo,  e  tigniamo,  ma  quando  quello,  che  noi  fi- 
niamo, non  significa  nulla  ,  allora  è  bugia. Bem.  Ori. 
1.  »y.  5.  Mille  volte  la  bacia  ,  abbraccia,  e  strigne , 
Di  ch'ella   si  duol  molto  ,  o  eh'  ella  figne. 

*  §.  Ili  Per  Rappresentare  in  iscena  .  Min.  Mnlm. 
Di  coloro  che  si  tìngeva,  che  Venissero  di  lontani  pae- 
si ,  o  di  fuori  della  città. 

FINGIMENTO.  Il  fingere.  Lat.  fieth.  Gr.  vvó^i- 
ei(.  Bemb.  Asol.  2.  Con  questi  colori,  i  loro  fingimen- 
ti variano.  Varch.  Lee.  18.  Il  fingimento  della  favola 
de' giganti,  che  volevano  guerreggiare  con  gli  Dii  .  non 
ci  voleva  dimostrare  altro  ,  se  non  che  non  si  debba 
fare  cosa  alcuna  contra  natura. 

f  FINGITORE.  Che  finge,  Che  simula.  Lat.  s  inv- 
ia tor  .  Gr.  unr&x.fi'alf  .  S.  Agosl.  C.  P.  Non  solamen- 
te non  si  sono  adirati  contra  questi  fingitori,  ma  ec. 

-f-  §.  Per  Inventore  .  Bui.  Par.  9.  2.  Era  stato  dicito- 
re in  rima,  e  come  stato  lingitore  nel  mondo  ,  arreca 
in  comparazione   le  finzioni  de'  poeti  . 

(*)  FINGITRICE.  Verbal.femm.  Che  finge  .Lat.  fin- 
gens  .  Gr.  ir\ct tt«(7«  .  Salvin.  pros.  Tose.  1,  221.  Al- 
cuni si  son  dati  ad  intendere  ,  che  la  poesia  ,  qual  fa- 
citrice,  e  fingitrice  facoltà  ec.  consista  in  prendere  dal- 
la natura  ,  o  dalla  fantasia  ,  questa  ,  e  quella  immagi- 
ne. 

f  **  FINTCE .  Orlogr.  Ani.  Fenice. Semi.  S.  Agosl. 
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76.  Egli  è  un  uccello  ,  che  ha  nome    Anice  .    E  77.  Di 
lui  poi   nasce  questo   uccello  chiamato  finice. 

f  FINIENTE.  Che  finisce.  Lat.  desinens  ,  finiens  . 
Gr.  \tiyuv.  Bemb.  pros.  3.  ro8.  Che  tutte  le  voci  «nien- 
ti in  a  nel  numero  del  meno,  in  e  finiscano  in  quello 
del  più  ,  e  le  finienti  in  e  in  quello  del  meno,  in  : 
poi   finiscano  nell'  altro. 

FINIMENTO. Il  finire  ,  e  'l  Fine  stesso  .  Lat.  finis, 
conclusio  .  Gr.  itXoc  ,  eróyxXeto-is  .  Libr.  Sagram.  Acci- 
dia fa  ,  che  1'  uomo  ha  mal  coininciamento ,  e  pessimo 
finimento.  Rim.  ant.  P.  JY.  Guitt.  Che  buona  coniin- 
cianza ,  in  dispiacere  Torna  ,  se  è  malvagio  finimento 
Urb.  E  solo  per  finimento  di  loro  andata  la  dilicata  Lu- 
crezia aspettavano   [  cioè  per  conclusione], 

y  I.  Per  lo  slesso  ,che  Compimento  ,  Fornimento  ,  Or- 
namento .  Sngg.  nat.  esp.  232.  Le  tavole  [  rfe*  diaman- 
ti] che  non  han  fondo  ,  quali  sogliono  essere  i  finimen- 
ti delle  collane,  dette  comunemente  spere  .  Borgh.  Pup. 
270.  Conciossiacosaché  egli  fosse  il  primo  ,  che  desse 
vivacità  a'  volti  ,  grazia  a*  capelli  ,  rilievo  alle  membra  , 
ed  intera  proporzione  ,  e  finimento  alle  figure. 

**    §.  II.    Dicesi  anche  de' fregi  d'  ottone  ,  0   d'  altro  , 
che  si  fanno  a' fornimenti  de'  cavalli  ec.  Benv.    Celi.    O- 
ref.  5y.  La  quale   [terra  da    gettare]  è  in   uso  appresso 
gli  ottonai,  e  borchiai  ,   che  gettano  finimenti  da  inule 
e  cavalli . 

*  §.  III.  Finimento  dicesi  dagli  Architetti ,  Pittori 
Orefici,  ec.  di  Quelle  parti  ,  che  terminano,  ed  insieme 
adornano  le  estremità  delle  opere  loro  .  Fasar.  Figura 
in  cima  di  un  tabernacolo  per  finimento.  E  altrove: 
Una  Nunziata  di  piena  di  macigno  ,  alla  quale  fece  un 
ornato  ,  ec.  e  finimento  a  quarto  tondo. 

*  §.  IV.  Finimento  ,  e  per  lo  più  Finimenti  trovasi 
ancora  usalo  per  significar  Quelle  cose  ,  le  quali  comu- 
nicano con  tutto  il  muro,  cioè  Cortecce  e  Incrostature- 
Voc.  Dis. 

*  §.  V.  Finimento  parlandosi  di  cavalli  da  tiro,  di- 
cesi di  tutlociò ,  che  serve  per  attaccarli  alle  carrozze  , 
carrette  ec.  come  sono  le  Tirelle,  Brache  ,  Reggipetto  , 
Reggi  tirelle  ,   Groppiera,   Riscontri  ,    ec. 

*  §.  VI.  Finimento  in  generale  nel  Commercio  ,  e 
nell'  Arti  s'intende  Tutto  ciò  ,  che  si  mette  in  opera  per 
corredare  ,  o  abbellir  checche  sia.  Finimento  d'  ottone  , 
d'  acciajo  .  ec.  da  pistole  ,  archibusi  ,  ec.  Finimento  di 
maniglie  di  metallo  per  diversi  mobili  .  Finimento  di  a- 
lari  ,  molle  ,  ec.  da  camminetto  ,  di  bronzo  ,  ferro  , 
ec. 

FINIMONDO.  Fine  del  mondo  .  Capr.  Boti.  4.  61. 
Io  per  me  dubito  ,  che  noi  non  siamo  presso  a  finimon- 
do. Fir.  disc.  an.  91.  Rispose  la  putta  :  conciossiachò 
tutta  notte  io  sia  stata  in  tanto  travaglio  ,  tra  tanti  tuo- 
ni ec.  che  non  pareva  ,  se  non  eh' e' fosse  venuto  fini- 
mondo. Alteg.  109.  Credomi  io  per  tanto  ,  che  noi  sia- 
mo quasi  arrivati  a  finimondo.  Red.  Ditir.  42.  Che  la 
nave  se  ne  va  Cola  ,  dove  è  il  finimondo  ,  E  forse  an- 
co un  po'  più  in  la. 

§.  I.  Per  Gran  rovina,  Gran  precipizio  ,  Grande  scia- 
gura .  Lat.  exilium  .  Gr.  oXeS^oj.  Tac.  Dav.  ann.  5. 
70.  Tiberio  que'  giorni  passò  al  solito  ec.  per  sapere  , 
tanti  finimondi  non  ci  essere.  E  iq.  192.  Donne  infu- 
riate, che  gridavano:   finimondo. 

§.  II.  t immondo  ,  diciamo  anche  a  Chi  si  mostra  as- 
sai suggello   a   timore   di  sciagure  . 

FINÌMONDONE.  Accresci t.  di  Finimondo  . 

§.  E  nel  signific.  del  §.  II.  di  Finimondo  .  Alleg. 
i58.  lo  non  vorrei  ec.  che  voi  m'  aveste  per  un  di  quei 
fìnimondoni  della  terza  cotta. 

FINIRE.  Condurre  a  fine  ,  a  perfezione  ,  Dar  compi- 
mento, Terminare  .  Lat.  finire  ,  finem  imporne,  absol- 
vere,  perficere .  Gr.  i?\hÙv  .  Dant.  Par.  53.  Ed  io, 
eh'  al  fine  di  tutti  i  disii   M'appropinquava  ;  siccom'10 
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doveva  ,  L'  ardor  del  desiderio  in  me  finii.  Bocc.  noe. 
i5.  25.  Ma  colui  non  aspettò  ,  che  Andreuccio  finisse 
la  risposta.  Petr.  cane.  46.  i3.  Prego,  che  '1  pianto 
mio  (inisca  morte. 

"f"  **  §•  I.  Net  Pret.  ha  presso  alcuni  antichi  Finette. 
V't.  SS.  Pad.  1.  73.  Simone  fu  riprobato  da  Dio  ,  e  male 
finette.  E  102.  Meritóe  l'ira  di  Dio,  e  male  finette.  Vii.  S. 
Frane.  i63.  Quivi  cominciò  umilmente  ,  quivi  fece  pro- 
de di  se  vertuosamente ,  quivi  linette  beatamente. 

§.  II.  Per  Far  quietanza,  Far  fine  .  Lat.  aceeptum 
/erre  ,  acceptilare  .  Gr.  t/VseTs'^ga^ea  .  Cron.  Morell.  E 
che  il  detto  Pagolo  ec.  ha  riscossi  ,  e  finiti  più  ,  e  di- 
verse quantità  di  danari,  i  quali  apparteneano  a  detti 
Giovanni,  e  Dino,  e  che  ancora  ria  riscossi,  e  finiti  da 
Orlando  di  Cambio  fiorini  centoviniinove  d'  oro  ec.  E 
da  Lotto  di  Vanni  di  ser  Lotto  fiorini  sessanta  d'  oro  , 
i  quali  danari  nel  vero  sono,  ed  erano  di  .Niccolò  del 
Ricco  ,  il  quale  Niccolò  fece  scrivere  nel  detto  Dino  , 
per  sua  chiarezza  ;  e  che  il  detto  Pagolo  ,  quando  i  det- 
ti denari  riscosse  da'  detti  Orlando  ,  e  Lotto  ,  diede  i 
detti  danari  al  detto  Niccolò,  di  cui  erano,  e  però  ne 
dee  il  detto  Pagolo  rendere  ec.  E  appresso:  E  per  tan- 
to apparisce  ,  ed  è  ve  o  ,  che  detti  danari  suti  riscossi  , 
o  finiti,  o  permutati  per  lo  detto  Pagolo  ,  1'  un  quarto 
dee  rimanere,  e  appartiene  ec.  E  altrove:  Sì  veramen- 
te, che  il  detto  Pagolo  vuole  esser  finito,  e  liberato  del- 
la detta  procura,  e  attoria  in  lui  fatta.  E  altrove:  E 
riscossi,  e  depositati,  come  detto  è  ,  ne  debba  il  detto 
Pagolo  esser  finito  ,  e  il  detto  Pagolo  debbia  finire  il 
procuratore  ,  quando  sarà  finito  egli . 

§.  III.  Per  Morire,  Mancare;  ed  in  questo  signìfic. 
è  neutr.  assol.  Lat.  ohire  ,  inferire,  desinere  .  Gr.  7sXei/- 
vxv-Cavalc.  Med.  cuor.  Il  nimico  non  abbia  ingannati 
molti,  sotto  specie  di  virtù,  e  fattogli  cadere,  e  mal  fi- 
nire. Dant.  Purg.  23.  Se  prima  fu  la  possa  in  te  finita 
Di  peccar  più  ,  che  sorvenisse  1'  ora  Del  buon  dolor  , 
eh' a  Dio  ne  rimarita.  Pass.  11.  Mal  vivendo  non  me- 
ritano di  bene  finire.  E  244.  Erode  mal  finì,  e  da  Dio 
fu  riprovato.  Frane.  Barb.  180.  11.  Non  ti  bisognerà 
già  per  paura^D'  alcun  tuo  fallo  dire  :  Io  poria  mai  fi- 
nire. E  370.  3.  Chi  ha  nemici,  e  vuol  lor  morte  dare, 
Menimi  a  lor,  che  il  doloroso  aspetto  ,  Ch'  io  porto  in 
vista  ,   gli  farà  finire  . 

§.  IV.  Per  impor  fine  ,  Restare  ,  Terminare,  pure  in 
siS"'fic-  neutr.  Lat.  desinere,  cessare,  absolvere  ,  jìnem 
imponerc .  Gr.  tf^oj  Ìt-i$«v*i  .  Boez.  Varch.  3.  8.  E 
finite  ,  una  volta-,  di  guardare  con  meraviglia  le  cose 
vili . 

-\r  **  §.  V.  Neutr.  e  Neutr.  pass,  per  Avere  il  suo 
compimento  ,  il  suo  effetto  ,  /'  obbielto  ,  ©  il  subbietto 
suo,  Rijerirsi  ,  Applicarsi.  Fr.  Oiord.  258.  Le  poten- 
zie  de' corpi  si  finiscono  negli  oggetti  loro.  Onde  il  ve- 
dere si  finisce  nel  colore;  perocché  quivi  è  il  termine 
della  virtù  visiva  .  .  .  Onde  non  finisce  la  virtù  del  tat- 
to toccando  1'  aire;  perocché  non  è  in  quella  il  termine 
suo,  conciosiacosachè  non  sia  palpabile. 

§.  VI.  In  signific.  alt.  per  Uccidere.  Lat.  necare .  Gr. 
xTzi'vetv,  ctveifttv.  Guid.  G.  E  al  postutto  lo  Re  Laume- 
don  1'  avrebbe  finito,  imperocché  egli  era  indebolito  per 
la  fedita.  Fir.  As.  92.  Mi  diede  tante  bastonate,  che 
e'  fu  presso  che  per  ammazzarmi  ,  e  avrebbemi  finito 
certamente  ,  se  io  ec.  Toc.  Dav.  ann.  1.  3.  La  prima 
«pera  del  nuovo  principato  fu  1'  uccidere  Agrippa  Po- 
stumo ,  cui  sprovveduto,  e  senza  arme,  il  centurione 
pur  coraggioso  appena  finì  . 

§.  VII.  Finire  la  festa  ,  vale  Por  fine  a  checchessia  . 
Bern.  Ori.  2.  5.  53.  Torindo  questa  turba  fa  venire  Per 
la  festa  d'  Angelica  finire  . 

***  §•  Vili.  Usano  i  Pittori  questo  termine  ,  per  si- 
gnificare ,  che  l'  opere  loro,  o  di  disegni,  o  di  pittura 
siano  slate  condotte,  o  lavorate,  con   estrema  delicatezza 
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e  diligenza,  che  né  punto  né  poco  si  possan  federe  ì 
colpi  del  pennello  .   o   della  matita.   Baldin. 

FINISSIMAMENTE.  Superi,  di  Finamente  .  Lat.  o- 
ptime.  Gr.  àx.?t/3ic-am  ■  Art.  Vetr.  Ner.  19.  Poi  lo  ma- 
cinava sopra  porfido  finissimamente. 

FINISSIMO.  Superi,  di  Fine.  Lat.  perfectissimus  , 
optimus  .  Gr.  ax?//?jVaiWTOf  ,  xdykig-oi  .  Sen.  Pist.  108. 
Colui,  che' versi  di  Vigilio  legge  a'fanciulli,  non  pen- 
sa, che  ciascun  dì  sia  finissimo.  G.  V.  6.  55.  1.  Fece- 
ne  far   saggio,  e  trovolli  di  finissimo  oro.  Bocc.  ìntrod. 

53.  Finissimi  vini  fur  presti .  E  nov.  27.  18.  Le  fanno 
larghe,  e  doppie,  e  lucide,  e  di  finissimi  panni. E  nov. 
97-  5.  Era  in  qne'  tempi  Minuccio  tenuto  un  finissimo 
cantatore,  e  sonatore.  Tav.  Rit.  Tristano,  che  di  na- 
tura era  avvisato  ,  e  di  molto  buona  ,  e  grande  lena  , 
finissimo  schermidore,  e  sicuro  sopra  ogni  altro.  Red. 
Esp.  nat.  25.  Era  necessario  ,  che  1*  acquavite  fosse  fi- 
nissima . 

FINITA.  Sust.  Verbale  ;  come  Tornata,  Andata,  Pas- 
sata, e  simili  ;  Finimento  ,  Fine  .  Lat.  finis  ,  conclusio  . 
Gr.  ré\oi  ,  <rt/}  xX«a/?.  Bocc.  nov.  5i.  3.  Quella,  che 
cominciata  avea  ,  e  mal  seguita  ,  senza  finita  lasciò  sta- 
re. Salv.  Avveri.  1.  5.  2.  34.  Per  regola  è  stato  deter- 
minato delle  parole  ,  che  la  voeale  perdono  nella  finita 
ec.  [  cioè  ,  Nella  loro  uscita,  o  terminazione  ].  E  2.  2. 
i5.  I  nomi  delle  schiatte,  e  famiglie,  la  cui  finita  è  in 
1".  Rim.  ant.  F.  R.  Guid.  Gui  ni  selli  son.  1.  Pur  a  pen- 
sar par  gran  maraviglia  Come  l'umana  gente  è  sì  smar- 
rita, Che  largamente  questo  mondo  piglia,  Com' re- 
gnasse cosi  senza  finita  . 

§.  Per  Morte»  Lat.  mors ,obitus  .Gr.  •reXét/T* . Fior. I tal. 
D.  E   in  questo   sulla  finita    di  Turno.   Rim.    ant.    Cin. 

54.  Però  forse  v'  aggrada  mia  finita.  Dant.  rim.  26.  Che 
possan  guari  star  senza  finita.  Rim.  ani.  Inc.  120.  E  poi 
si  le  dirai  ,  Coni'  io  non  spero  mai  Di  più  vederla  anzi 
la  mia  finita,  Perch'  io  non  credo  aver  si  lunga  vita  . 
Frane.  Sncch.  rim.  /\i.  Tantoché  da'  Franceschi  sua 
persona  Fu  richiamata,  e  dopo  la  finita  Clovis  rimase, 
che  acquistò  Sassona  . 

FINITA.  Astratto  di  Finito.  Moltitudine  terminata  ; 
contrario  d'  Infinità  .  Varch.  Les.  452.  L'  infinito  non 
si  truova  in  atto,  e  denota  imperfezione,  eccetto  che 
in  Dio,  e  il  finito  perfezione,  però  lo  chiamarono  mas- 
simamente finito,  o  piuttosto  essa  finita. 
FINITAMENTE.  Awerb.  Con  finità. 
f  (*)  FINITEZZA.  Slato  di  Perfezione,  Esatto  fini- 
mento .Salvin. pros.  Tose.  1.  453.  Di  due  saggi,  buoni, 
leali  amici,  ebe  s'  amano  lontani,  come  se  fosser  pre- 
senti ec.  di  simile  età,  di  simii  genio,  di  simil  finitezza 
in  ogni  cosa  . 

**  FINÌTIMO.  V.  L.  Confinante.  Sannaz.  Arcad. 
Pr-  \1-  Tempo  ben  fu  che  con  lor  danno  tutti  i  finiti- 
mi li  sentirono  . 

FINITISSIMAMENTE.  Superi,  di  Finitamente.  Tratt. 
seSr;  cff-  donn.  Procedono  coli'  opere  ,  e  colle  parole 
finitissimamente.  Zibald.  Andr.  Rispose  finitissimamente 
con  mal  cuore  . 

FINITISSIMO.  Superi,  di  Finito.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Conobbe  ,  che  1'  opera  si  era  totalmente  finitissima  . 
FINITI VO.  Add.  Alto  a  finire,  Che  termina.  Fr. 
Iac.  T.  2.  3i.  J2.  Quella  iusta  sentenzia  Sarà  poi  Uni- 
tiva .  -Bu*.  Par.  1.  1.  Allora  è  descendente,  e  finilivo  di 
tutti  i  frutti  . 

FINITO.  Add.  da  Finire.  Dant.  Inf.  3.  Finito  que- 
sto, la  buia  campagna  Tremò  ec.  E  Purg.  3.  O  ben  fi- 
niti ,  o  già  spiriti  eletti.  Petr.  cane.  53.  2.  Né  però 
truoyo  ancor  guerra  finita  .  E  son.  a57-  E  finito  il  ripo- 
so pien  d'  affanni.  Coli.  Ab.  Itac.  49.  Il  mercatante  fi- 
nita la  sua  vicenda,  apparecchiasi  di  tornare  alla  casa 
sua.  Bern.  Ori.  3.  7.  42.  Cosi  anche  chi  in  odio  aveva 
tolto r  Odiava  a  guerra  finita,  e  mortale. 
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§.  I.  Per  Perfetto  .  Lat.  perfectut .  Gr.  i%»xft0w[xi- 
V9t  .  Frane.  Bari.  339.  3.  E  viene  a  voi,  che  sete  Fini- 
ti nello  stato  d'  innocenza.  Guitt.  leti.  1.  Dunque  ben 
non  finito,  finito  da  ogni  male,  di  necessità  vuol  esser 
loco  ,  ove  pagar  possa  uomo  . 

$.  II.  l'inito ,  si  dice  anche  d'uno,  Che  sia  rifinito, 
lasso  ,  stanco  ,  e  Che  non  ne  possa  più  .  Lat.  enectus  . 
Gr.  •mende  . 

§.  III.  Finito  ,  pale  anche  Disperato  di  salute,  Vicino 
a  molle  . 

§.  IV.  Farla  finita  ,  si  dice  del  JYon  tornar  più;  su 
quel  negozio ,  che  si  trattava  ,  0  su  quel  discorso  ,  che 
si  faceva .  Lat.  negotium  ,  aut  sermonem  missum  face- 
re  . 

("f")  §*  V.  Finito  si  dice  ancora  il  contrario  d'  in- 
finito ,  quello  che  ha  termini  ;  quello  che  può  essere 
misurato  .  Così  dicono  i  Matematici  ,  Quantità  finita 
te. 

(*)  FINITORE  .  V trial,  masc.  Che  finisce  ,  Cht 
compisci  .  Lat.  perfector  ,  finitor  ,  Stai.  Gr.  é  àvoit- 
ìfio-as.   Il    Vocalol.    nella    voce    COMPITORE  . 

FINITURA  •  V.  A.  Finimento  .  Lat.  finis  .  Gr.  ii- 
\o<  .  Fr.  Jac.  T.  4.  10.  18.  Molto  si  è  pazzo  chi  non 
provede  Nella  sua  vita  alla  sua  finitura  . 

-j-  FINO.  Add.  Lo  stesso,  che  Fine,  e  più  usalo.  G. 
V.  9.  9.  3.  La  detta  corona  ,  si  dà  in  Melano  ,  ed  è  di 
fino  acciaio  forbito  a  spada  .  Dant.  Inf.  14.  La  testa 
sua  è  di  fin  or  formata.  E  Purg.  7.  Oio,  e  argento  fi- 
no ,  e  cocco ,  e  biacca  .  E  rim.  i38.  Lo  vostro  fermo 
dir  ,  fino  ,  ed  orato  Approva  ben  ciò  buon  ,  eh'  uom  di 
voi  parla.  Petr.  son.  124.  La  testa  or  fino,  e  calda  ne- 
ve il  volto  .  Tesorett.  Br.  La  pregò  ,  che  'nsegnare  Gli 
dovesse,  e  mostrare  Tutta  la  maestria  Di  fina  cortesia. 
Tav.  Rit.  Allora  ordinò  un  beveraggio  ,  il  quale  pareva 
fino  vino,  con  veleno  per  darlo  a  bere  a  Tristano./?//». 
ant.  Fed.  Sec.  114.  E  piace  a  voi,  eh'  eo  aggia  inten- 
dimento, Valimeato  nii  date,  donna  fina  .  Rim.  ani. 
Cin.  i34.  Poich'io  fui,  Dante,  dal  nalal  mio  sito  Per 
greve  esilio  fatto  pellegrino  ,  E  lontanato  dal  piacer  più 
tino,  Che  mai  formasse  il  piacer  infinito.  Sagg.  nat. 
esp.  24<3.  Con  falconetto  di  libbre  ec.  e  libbre  quattro 
di  polvere  fina  si  fecero  più  tiri.  Rem.  Ori.  1.  i3.  io. 
Avea  di  ferro  in  pugno  un  gran  bastone  ,  Di  fina  ma- 
glia è  tolto  quanto  armato.  Ar.  Fur.  ».  28.  Ma  se  desir 
pur  hai  d'  elmo  fino,  Trovane  un  altro,  ed  abbil  con 
più  onore . 

FINO.  Infìno  .  Preposizione  che  al  terzo  cnso  sì  ac- 
compagna ,  benché  talora  si  trovi  anche  congiunta  ad  al- 
tri casi,  e  con  altre  particelle  ,  e  preposizioni  ,  come  mo- 
slran   gli  esempli.   Lat.    usque .  Gr.   f*$.    G.    V.   11.  63. 

2.  Cavalcaron  fin  presso  alla  citta  di  Verona.  E    12.  4. 

3.  Si  vestieno  ce.  col  batolo  fino  alla  cintola.  M.  V.  9. 
43,  11  coipo  si  serbò  fino  nel  d'i  seguente  ,  per  attende- 
re il  Vescovo  d'  Arezzo  suo  consono,  e  gli  altri  di  ca- 
sa sua.  Tav.  Rit.  Perocché  fino  a  qui  la  giustizia  mai 
per  voi  fue  falsata.  Dant.  Inf.  20.  E  non  restò  di  mi- 
nare a  valle  Fino  a  Minos  ,  che  ciascheduno  afferra.  E 
Par.  3i.  Ma  guardi  i  cerchi  fino  al  più  remoto  .  Red. 
leti.  2.  20.  La  nostra  amicizia  cominciò  fin  dagli  anni 
più  teneri . 

**  %.  Variamente.  Borgh.  Orig.  Fir.  270.  Se  ne  mo- 
stra una  molto  antica  tavoletta  di  rame  ,  ritrovata  in 
que'  monti  fin  I*  anno  MDVTI.  E  Tose.  3i8.  Fin  l'anno 
CCCCLV1II.  di  Roma,  non  le  mancò  popolo.  E  Col. 
Lat.  089,  Trovando  questa  voce  Pretore  nelle  XII.  Ta- 
vole ,  pubblicata  fin  1'  anno  di  Roma  CUCII.  Gr.  S. 
Gr.  6.  Fino  a  che  n'  agio.  Borgh.  Arm.  Fam.  77.  Fino 
in  vita  [fin  da  quando  era  vivo  ]  di  Messer  Cacciagui- 
da  si  contavan  1'  una  di  per  se  dall'  altra  ,  come  fusser 
due  famiglie.  Lasc.  Sibil.  Egli  era  a  ordine  fino  jerse- 
ra  [fin  da  Jerstfa,"] 
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(*)  FINOCCHIANA.  Sorta  di  erba  ,  detta  altrimenti 
Meu  .  Lat.  meon  .  Gr.  p.»ov  .  Il  Vocabol.  nella  -voce 
Meu  . 

FIOCCHINO  .  Si  dice  Quel  primo  germoglio  ,  che 
spunta  dalla  radice  del  finocchio .  Fir.  rim.  buri.  Ma  chi 
è  quel  finocchin  mio,  che  possa  Lodarti  daddovero  [qui 
per  ischerso  ,    Dim.   di  Finocchio']. 

f  FINOCCHIO.  Anelhum  Foeniculum  Linn.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta ,  che  ha  gli  steli  alti  anche  tre  braccia  ,  li- 
sci ,  le  foglie  areicomposte  ,  grandi,  con  le  divisioni  se- 
tacee ,  i  fiori    gialli ,    in    larghe    ombrelle  terminanti  ,   il 
frullo    ovato  ,    senza    membrane  .    Fiorisce    sul   principio 
dell    Estate  ,  ed  è   comune  negli    Orti  ,    ove    nasce  anche 
spontaneamente  .    Si    dice    finocchio     anche     il    seme     di 
questa  pianta  .  Lat.  foeniculum  .  Gr.  f*ctfet$?ov.    M.    Al- 
dobr.  P.  N.  107.  Messi   a    bollire   in  acqua  di  fonte  vi- 
va ,  con  radici  d'appio,   e  di   prezzemolo,    e  di    finoc- 
chio.  Tes.   Br.  5.   1.   E   mangiano  [/  serpenti']  finocchi 
per  aver  chiara  veduta.  E  45.    E  quando    [  la  donnola  1 
si  combatte  con  loro,  ed  ella  è  morsa  da  loro,  ella  in- 
contanente   corre    ai   finocchio,  ovvero  aila  cicerbita,  e 
mangiane,  ovvero  ch'ella  ne  dentecchia.  Amet.  45.  Quivi 
malva,  nasturci,  aneti,  e  '1  saporito  finocchio.^/nm.Co//.  5. 
»»9-  Or  quei  ,  eh'  aviam   nelle  seconde  mense  ,   Di  ven- 
tos.  vapor  salubre  schermo,  E  1'  anici»,  e  '1  finocchio  , 
e    1   conandro  ,    E    1*  aneto   con  lor  ,    sotterra    senta  La 
sementa  miglior.  Ciriff.    Calv.  1.  22.    La  lancia    parve 
un    finocchi    ben    fesso  ,  Tanto  che  poco  Malducco  ha 
sospinto  [cioè  un  gambo    di  finocchio  ].   Capr.   Bott.    7 
i35.  Sarebbe  ancora  molto  utile  il  finocchio  dolce. Bern. 
Ori.  a.   10.  5o.  Tre  once   ara    Rinaldo  di  mal  peso  Di 
biscottel,  che  fia  senza  finocchi. 

***  §'  '•  Finocchio  marino,  Erba  S.  Pietro  Crtthmum 
maritimum  Linn.  T.  de'  Botanici.  Pianta,  che  ha  lo  ste- 
lo diruto,  quasi  legnoso  alla  base,  semplice,  liscio,  le 
/agite  inferiori  triternate,  t  superiori  ternate,  le  foglio- 
Ime  carnose  ,  lucide  ,  Untori  ,  acutt  ,  i  fiori  bianchi  in 
ombrelle  terminanti.  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comune 
ne  luoghi  marinimi.  Gallizioli  . 

*  §.  II.  Finocchio  della  China.  Pianta,  che  produce 
un  seme  fatto  in  foggia  d'  una  stella  d'  otto  razzi  di  co- 
lor donalo  ,  ciascuno  de'quali  rinchiude  in  se  un  seme  li- 
scio ,  e  lustro,  in  cui  trovasi  una  piccola  anima.  Il  sapore 
di  questo  seme  non  è  mollo  dissimile  da  quello  del  no- 
stro finocchio  dolce ,  con  qualche  mescolanza  di  quello 
d   anici.  Red.  esp. 

§.  III.  Voler  la  parte  sua  fino  al  finocchio ,  vale  Vo- 
lere infìno  a  un  minimo  che  di  ciò,  che  tocchi  ;  detto  dal- 
l  essere  il  finocchio  la  cosa  di  manco  pregio  ,  e  l'  ulti- 
ma, che  venga  in  tavola.  Morg.  18.  197.  Per  tutte  1'  al- 
tre volte  ,  io  te  lo  dico ,  Ch'  io  vo*  la  parte  mia  fino  al 
finocchio. 

f  §. IV.  Dicesi  pure  Finocchi  ;  ed  è  esclamnsiont,per 
modo  di  maraviglia:  ma  è  modo  basso.  Lat.  papa; ,  babee  . 
Gr.  fiafiai.  Fir.  Trin.  2.  4.  Finocchi  !  costui  non  è 
chi  e*  pareva. 

f  §.  V.  Dar  finocchio  ,  Modo  lasso  ,  -vale  Infinoc- 
chiare ,  Dare  ad  intendere  una  cosa  per  un'altra  o  Cer- 
car di  recare  altrui  con  Ielle  ,  e  dolci  parole  a  tua  vo- 
lontà. Buon.  Fier.  3.  4.  4.  E  poi  dar  voi  finocchio  .  E 
agli  ammalati  'l  corpo  empier  di  frasche. 

f§.  VI.  Pascer  di  finocchio,  Modo  basso,  vale  lo  stes- 
so. Buon.  Fitr.  1.  5.  6.  E  dimmi  un  gran  gaglioffo  e 
un  pippion  nuovo  ,  S'  io  non  so  far  le  forche  ,  e  di  'fi- 
nocchio Pascer  chi  mi  fa  grasso  . 

f  §.  VII.  Dicesi  anche  ,  Esserci  come  il  finocchio 
netta  salsiccia,  Modo  busso  ,  cioè:  per  ripieno,  dell'Esse- 
re in   alcun    luogo  senza  autorità  ninna. 

FINOM  HiOPORUNO.  Peucedano  .  Lat.  ptuceda- 
nus  .  Gì.  TTìUKiàvvoc.  Cr.  6.  89.  1.  Il  peucedano  è  una 
erba  ,  che  per  altro    nome  s'  appella    finocchioporemo 
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j!  quale  è  caldo  ,  e  sécco.  Tes .  Pov.  P.  S.  La  radice 
di'l  peucedano  ,  cioè  Gnocchioporcino  ,  messo  nel  foro 
del  dente  caccia   ogni  doglia. 

FINORA.  Avverb.  Che  parimente  da  alcuni  si  scrive 
FIN  ORA.  lnfino  a  questo  punto  ,  Injino  a  questo  tem- 
po .  Lat.  hadenus.  Gr.  [j.ix%l  ts'ts  .  Dani.  Inf.  27.  E 
poi  mi  disse  :  tuo  cuor  non  sospttti;  Finor  t'  assolvo,  e 
tu  m*  insegna  fare  ec. 

FINTA.  Finzione  .  Lat.  fidio  .  Gr.  v'irÓKfivis  ■  Malm. 
5.  40.  Siccliè  con  queste  finte ,  e  con  quest'  arte  ec. 
Trovan  la  via  di  starsene  alla  larga.  Cecch.  Mogi.  5. 
2.  Perchè  fec'  egli  quella   finta  meco? 

*  §.  I.  Finta  ,  T.  di  Scherma.  U  accennare  di  ti- 
rar il  colpo  in  un   luogo,  per  metterlo  in   un   altro. 

*  §.  II.  Finta,  T.  de'  Sarti.  Quella  parte  del  vestito, 
che  fa  finimento   alle   lasche  . 

*  FINTAGGINE,  1' inzione  ,  Simulazione  .  Sacch.  rim. 
Il  dottor  con   fintaggine  soggiugne  . 

FINTAMENTE.  Avverò.  Con  finzione  ,  Simulatamen- 
te .  Lat.  fide.  Gr.  trqio-tToimiy.Wi.  Bern.  Ori.  1.  28.29. 
E  ridendo  ver  lui ,  ma  fintamente  Disse  :  Signor  egli  è 
chiaro  ,   e   palese  ec. 

**  FINTANTOCHÉ  .  Infinoattantochè.  Benv.  Celi. 
Oref.  86.  Il  qual  a  poco  a  poco  si  comincia  a  batte- 
je  .  .  .  fintantoché  si  venga  a  restringere  la  gola  del  va- 
so. 

*  FINTERIA.  T.  de'  Giardinieri .  Quella  verzura  , 
che  si  aggiugne  ad  un  mazzo  di  fiori  per  farlo  più  va- 
go ,  e  più  fornito  . 

FINTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fintamente.  Lat. 
fidissime  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Procedono  coli'  ope- 
re, e  colle  parole  fintissimamente.  Zibald.  Andr.  Ri- 
spose fintissimamente  col  mal  cuore. 

FINTISSIMO.  Superi,  di  Finto.  Lat.  fidissime. 
Zibald.  Andr.  Le  stava  d'  intorno  con  un  carezzamenlo 
di  adulazione  fintissima,  ed  ella  se  ìa  credeva  per  vera. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Giuda  era  uomo  fintissimo,  e  pie- 
no di   peifidia. 

f  FINTO.  Add.  da  Fingere.  Fittizio  .  Lat.  fidus  . 
Gr.  Vfotfirolti&df. 

-j-  §.  Aggiunto  di  persona  ,  o  di  costume  ,  o  di  azio- 
ne volontaria  naie  Simulalo  ,  Falso  .  Petr.  son.  188.  Se 
una  fede  amorosa  ,  un  cuor  non  finto  ec.  Son  le  ca- 
gion  ,  che  amando  i'  mi  distempre.  S.  Grisost.  Ma  con- 
sidera pure  ,  e  richiede  ,  che  la  conversione  sia  vera  ,  e 
non  finta.  Stor.  F.ur.  1.  ?..  La  quale  [fortuna"]  con 
una  finta  benignità  esaltando  a  cotanta  altezza  Carlo 
ec. 

FINZIONE.  Astratto  di  finto  .  Fingimento  ,  Fizio- 
ne  ,  Il  fingere .  Lat.  simulalio  ,  ficlio  .  Gr.  t/7ro'xp<c-/j  . 
Fr.  Giord.  Pred.  1.  Hanno  la  bocca  piena  d'  inganne- 
voli finzioni. 

•f-  FIO.  Vale  Feudo  ;  e  talora  anche  il  Tributo,  che 
si  paga  del  feudo  ;  ma  in  questi  signific.  è  V.  A.  Lat. 
feudum  ,  colonia  ,  pr/edium  clientelare ,  beneficiarium .  G. 
/-'.  4-  20.  4-  Molti  nobili,  e  gentili  uomini,  largamente 
ciato  loro  sotto  fio,  li  si  fece  vassalli.  E  21.  4-  E  assol- 
vette tutti  i  suo'  baroni  da  fio  ,  e  da  saramento.  E  7. 
io.  t.  Delle  quali  baronie,  e  signoraggi  ,  e  Ci  di  cava- 
lieri rinvest\  a  tutti  coloro,  che  lo  aveano  sewito.  E  8. 
75.  2.  Lasciò  ,  e  rifiutò  al  Re  Carlo  di  Puglia  la  contea 
di  Tieti  ec.  il  quale  elli  tenea  in  fio  dal  Re.  Peli:  canz. 
22.  2.  Grave  soma  è  un  mal  fio  a  mantenerlo.  Proc. 
d'  Jnnoc  ^.  Speziai  patrimonio  di  santa  Chiesa  ,  il  qua- 
le egli  teneva  in  fio.  Vinc.  IMart.  rim.  28.  Ch'  allor  , 
eh'  io  pago  agli  onor  vostri  il  fio  ,  Convien  tacer  per 
troppo  allo  desio  . 

**  §.  I.  Per  Dependenza  ,  o  Soggezione  ,  come  pare  . 
Stor.  Scmif.  78.  Per  lo  suo  meglio  convenne  con  gli 
Fiorentini  di  fare  di  tutta  essa  Terra  di  Semifonte  do- 
nagione  al  loro  comune,   pigliandone  da  essi  per  con- 
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traccambio  ec.  ónde  rie  ebbono  i  Semifontesi  in  buon 
dato  cordoglio  e  male  sentirono  tale  rnenamento  ,  e  an- 
cora a  tale,  e  sotto  tale  fio  male  potevano  accordar- 
si. 

5.  II.  Pagar  il  fio  ,  vale  Portare  le  pene.  Lat.  luere 
poenas  ,  poenas  dare  .  Gr.  riptufi'ctv  àtsreu.  Dani.  Inf. 
27.  Infìno  in  sull'  altro  arco  ,  Che  cuopre  il  fosso  ,  iiì 
che  si  paga  il  fio.  E  Purg.  11.  Di  tal  superbia  qui  si 
paga  il  fio.  Malm.  4.  32.  Già  per  sett'  anni  n'  ho  paga- 
to il  fio.  '  '    & 

**  §.  III.  Chiamasi  Fio  anche  l'  u  dei  Greci.  Alleg. 
2 44.  Per  questo  ei  vale  Come  nell'  abbici  moderna  il 
fio. 

FIOCÀGGINE.  Astratto  di  Fioco.  Fiochezza  .  Lat. 
raucedo  .  Gr.  /Sfocio?.  M.  Aldobr.  La  fiocaggine  proce- 
de da  umiditale  ,  che  corre  nello  strumento  della  bo- 
ce. 

FIOCAGIONE.  Fiocaggine  .  Lat.  ravis  ,  raucedo  . 
Gr.  @<>ciyx°S-  VAg.  Mes.  La  fiocagione  della  boce  a- 
diviene  alcune  fiate  per  malizia  di  complessione  senza 
materia. 

FIOCCA.  Fiocco.  Lat.  fioccus .  Gr.  xfox/j.  Bui.  Par. 
27.  2.  Fioccare  è  venir  giù  la  neve  a  fiocca  a  fioc- 
ca. E  appresso:  Fioccare,  cioè  a  modo  di  Bocche  di 
neve. 

{*) .FIOCCANTE.  Che  fiocca.  Salvin.  disc.  3.  114. 
Nutrice  di  fioccante  acuta  neve  . 

FIOCCARE.  Si  dice  proprio  del  Cascar  la  neve  so- 
lamente dal  cielo  .  Lat.  decidere  ,  discuti  nivem  Gr. 
c(póS%et  vi<ptiv.  Cr.  g.  101.  3.  Caggiono  più  spesse,  che 
la  gragnuola,  o  le  ghiande,  quando  si  scuotono,  o  ne- 
ve, quando  fiocca.  Amet.  94.  E  1'  aere  non  altramente 
pieno  di  piume  miravano,  che,  allora  che  la  nutrice  di 
Giove  tiene  Apollo,  si  vegga  fioccare  di  bianca  neve  , 
Petr.  cap.  6.  Più  che  neve  bianca  ,  Che  senza  vento  in 
un  bel  colle  fiocchi.  Dant.  Par.  27.  Siccome  di  vapor 
gelati  fiocca  In  giuso  1'  aer  nostro.  Bui.  Par.  27.  5. 
Fioccare  è  venir  giù  la  neve  a  fiocca  a  fiocca  .  Montem. 
son.  17.  Non  fiocca  in  Apennin  si  fredda  falda  ,  Quanto 
si  stilla  in  me  ghiaccio,  e  sudore. 

§.  Per  similii.  Belline,  son.  3i5.  Di  corbi  I'  aer  fioc- 
ca All'odor  del  leardo,  anzi  moscato.  Tac.  Dav.  ann. 
4.  93.  Fioccarono  in  quest'anno  tante  le  cause,  che 
ec. 

**  FIOCCATO.  Add.  da  Fioccare  ;  ma  propriamente 
si  dice  di  Cosa  ,  che  sia  come  sparsa  ,  o  coperta  di  fioc- 
chi di  neve.  Descr.  appar.  Era  finito  questo  per  il  padre 
Apennino  con  chioma ,  e  barba  bianca  ,  lunga  ,  fioccata 
alquanto  di  neve  . 

*  FIOCCHETTATO.  Add.  Propriamente  Trapunta- 
lo  con  fiocchetti  ,  che  fermano  il  punto  ;  e  per  similit. 
Picchiettato  ,  Indanajato  ,  Biliotlato .  Magai,  leti.  Quel- 
le papille  nervose,  delle  quali  è  tutta  come  trapuntata, 
e  fiocchettata  la  tunica  del  Sensorio. 

*  FIOCCHETTO  .  Ditti,  di  Fiocco  .  Magai,  lett. 
FIOCCO.  Bioccolo  .    Lat.  fiuccus  .    Gr.    xpsx/j.  Fir. 

As.  168.  lo  voglio  ,  che  della  preziosa  lana  dell'  auree 
chiome  tu  me  ne  arrechi  un  fiocco  con  quel  miglior 
modo  ,  che  tu  potrai  . 

§.  I.  Fiocco  ,  diciamo  anche  alla  IVappa  .  Lat.  lemni- 
scus  .  Gr.  Xitfxvio-x.oi.  Ar.  Fur.  5.  47.  E  con  rete  pur 
d'  or  tutta  adombrata  Di  bei  fiocchi  vermigli  al  capo 
intorno.  Buon.  Fier.  5.  1.  1.  O  da  destra,  o  sinistra 
alzando  il  fiocco. 

§.  IL  Fiocco,  vale  anche  Natta,  Giarda,  Beffa.  Lat'. 
illusio  .  Gr.  i{x<ircujp.éi.  Ar.  Cass.  1.  5.  A  i  padri  loro 
osassino  Di  fare  un  fiocco,  come  mi  promettono  Di  fa- 
re ,  e  facilmente  far  potrebbono.  Varch.  Suvc.  5.  1. 
Questo  non  può  essere  stato  altro  ,  che  un  fiocco,  chs 
egli  avrà  fatto  loro. 

§.  III.   Fiocco  ,  per   Abbondanza    di  checchessia  .  Lat. 
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"fluenti*  ,  copia.  Gr.  iùtroft'a.  Morg.  a5.  269.  Ma  se 
tu  vuo' venire  in  Roncisvalie,  Vienne  con  meco,  e  ve- 
dremo un  bel  fiocco.  Dav.  Colt.  191.  Ne'  luoghi  solatìi 
[  i  bruchi  ]  fanno  il  fiocco;  ne'  bacìi  non  se  ne  gene- 
ra. Maini.  9.  Si.  All'incontro  riiruovasi  Sperante,  Che 
fa  ,   menando  la  sua  pala  ,  il  fiocco. 

§.  IV.  Essere  ,  o  Fare  una  cosa  co  fiocchi  ,  vale  Esse- 
re ,   o  Farla   grande,  o   con  solennità. 

*  §.  V.  Fiocco  ,  per  Fiosso  ,  dicono  talvolta  i  Calto- 
laj. 

FIOCCOSO.   Add.   Che  ha  fiocchi. 

■f-  $•  Per  similit.  vale  Canuto .  Malm.  I.  60.  Che  trop- 
po avendo  il  crin,  per  esser  vecchio  ,  Fioccoso  ,  e  lun- 
go ,  un  fanciullino  astuto  Dietro  gli  grida   ec. 

FIOCHETTO.  Dim.  di  Fioco.  Che  favella  alquanto 
fioco  .Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  61.  Quando  io  ti  rispon- 
dea  ticchetto  ,  e  piano. 

FIOCHEZZA.  Fiocaggine.  Lat.  raucedo  .  Gr.  /Sfay- 
X°i'  Libr.  cur.  malati.  A  cotale  fiochezza  uso  Io  sugo 
tratto  dalla   regolizia. 

-J^FIOLINA.  Petlinella  .  Istromento  di  ferro  a  guisa 
di  tridente  ,  con  cinjne  o  sette  denti,  o  lunghe  punte 
d  accia/o  lavorale  a  foggia  d'  amo  ,  che  si  adatta  ad  una 
lunga  asta  di  legno  per  colpire,  e  prendere  i  pesci.  Lat.' 
fuscina  .  Gr.  rfiouvot .  Cr.  io.  38.  5.  E  la  fiocina  uno 
strumento  di  ferro  con  molte  punte,  delle  quali  punte 
ciascuna  hae  una  barbuccia  ,  che  ritenga. 

FIOCINE.  La  buccia  dell'  acino  dell'ulta  .  Jjat.fio- 
ces .  Gr.  c-i/uQuXa  .  Cr.  4-  4-  4«  Ed  imperò  meglio  è  , 
che'l  vino  di  quella  se  ne  priema  ,  che  lasciarlo  lun- 
gamente bollire  ne' tini  co' suoi  fiocini  ,  e  raspi  .  Sud. 
Colt.  19.  Sopra  questo  piantinsi  i  magliuoli  ,  con  dar 
loro  al  calcio,  se  sia  luogo  oltre  a  modo  magro,  terre- 
no mescolato  con  letame  vecchio  stagionato  ,0  fiorini, 
o  vinacce  .  Buon.  Fier.  3.  5.  6.  S'ode  a  ognor  voltar 
di  macini,  E  pestar  fiocini  ,  ed  acini  . 

%*  FIOCINIERE,  x.  m.  In  Marineria  vale  Colui 
che  (filando  vede  a  passare  o  guizzare  un  pesce  ,  lancia 
la  fiocina  per  colpirlo,  e  la  ritira  subito  per  mezzo  di 
una  funicella  già  annessa  all'anello  dell'  asta  .  Strati- 
co. 

FIOCO.  Add.  Che  ha  la  voce  impedita  per  umidi  là  di 
catarro  caduto  sull'  uvula ,  fioco;  e  si  dice  tanto  della 
»oce  ,  che  delle  pai  ole .  Lat.  raurus  .  Gr.  (ì^ay-^iócris  , 
Petr.  son.  iZj.  (.osi  m'ha  fatto  amor  tremante,  e  iioco. 
Reti.  Tuli.  M.  Incoili  inciela  questi  a  cantare  con  una 
boce  fioca  ,  e  con  un  turpissimo  modo.  Dani.  Inf.  3. 
Voci  alte  ,  e  fioche  ,  e  suon  di  man  con  elle.  E  Par. 
11.   Or  se  le  mie  parole  non  son  fioche. 

$.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  3.  Coni'  io  discerno  per  lo 
fioco  lume.  Bui.  ivi  :  Fioco,  cioè  oscuro  ,  come  è  o- 
scura  ad  intendere  la  voce  fioca  ,  cosi  si  può  dire  lo 
lume  fioco  ,  quando  non  è  chiaro  ;  come  la  voce  fioca, 
quando  non  è  chiara.  Ovid.  Pisi.  Il  quale,  a  guisa  di 
scoglio  ,  pendeva  sopra  le  fioche  acque  {qui  chiama  fio- 
co   il  romor   del   mare  )  . 

%*  FIONCO.  T.  di  Marineria,  e  di  Galera  .  Corda 
che  passa  per  le  pulegge  della  taglia  di  maestra  ,  e  del 
taglione  ,  sulla  quale  fanno  forza  i  marina)  per  issare 
f  antenna  .  Strafico. 

-J-  FIONDA.  T.  de'Milit.  ec.  Strumento  di  corda  da 
lanciar  sassi,  e  palle  di  piombo.  Alcune  truppe  leggie- 
re degli  antichi  erano  armate  di  Fionda  .  E  delta  anche 
Frombola  ,  e  Fromba  .  Lat.  funda  .  Gr.  c^lviivn  .  Toc. 
Dav.  ann.  2.  35.  Fece  ritirare  alquanto  le  legioni  ,  e 
da'  tiratori  di  mano,  e  di  fionda  ,  balestre,  e  mangani 
spazzar  di  nimici  l'argine  .  Bern.  Ori.  2.  14.  33.  Cosi 
solea  nella  milizia  antica  ec.  Intorno  al  capo  la  fionda 
girare  . 

f  *  FIONDATORE.  T.  de' Milit.ec  Soldato  armato  di 
fionda  .    Fu  anche   chiamato    Frombatore  .   Frombolicre  , 
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Frombolatore  .  Chiabr.  rim.  5.  200.  (  V  en.  Geremia 
i73o.  )  Ma  non  indugia  il  (iondator  ,  che  altero  Corre 
sul  vinto  ,  e  gli  disarma  il  fianco  Della  gran  spada 
ec. 

*  FIORAGLIA  .  Quella  fiamma  ,    che    esce  dal  fico 
di  paglia  ,   stoppa  ,  lino  ,  o  simile  .  Red.   Voc.  Ar. 

*  FIORAJO.  T.    de'  Georgofili .    Aggiunto    di    una 
specie  di   moro  . 

-j-  FIORALISO.  Centaurea  Cyanus  L.  T.  de' Bota- 
nici .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  ramoso  ,  striato,  le  foglie 
lunghe  ,  strette  ,  un  poco  cotonose  ,  intere  ;  le  inferiori 
dentate,  ellitiche  ,  i  fiori  azzurri  ,  terminanti  ,  solilarj  . 
Fiorisce  nel  Giugno  ,  ed  è  comune  fra  i  grani  .  Ha  u- 
na  Varietà  a  fiori  bianchi,  o  carnicini,  e  un  altra  a 
fiori  doppj  •  Lat.  cyanus  minor  vallium  .  Fir.  dial. 
beli.  donn.  408.  I  fior  alisi  ,  perciocché  avevano  il  gam- 
bo un  po'  più  lungo  ec.  furono  chiamati  fioralisi  , 
quasi  fiori  da  visi  ,  o  fiori  atti  all'adornamento  del  vi- 
so. 

*  FIORAME.  Neologismo  assai  proprio  ,  che  esprime 
collettivamente  Ogni  genere  di  fiori  da  giardini  .  Targ. 
I  fiorami  ne'  giardini  di  Pisa  fanno  buonissima  prova  , 
particolarmente  quelle  di  cipolle  ,   e  radiche. 

*  FIORATA.  T.  de'  Tintori  .  Quella  schiuma  ,  che  si 
vede  galleggiar  sul  vagello  ,  quand' è  riposalo.  Dicesi 
anche   Crespo  . 

f  FIORCAPPÙCCIO  .  Delphinum  Ajacis  L.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  che  ha  la  radice  a  fittone  ,  lo  stelo 
semplice  ,  poco  ramoso,  le  foglie  alterne,  sessili,  mul- 
ti fide  ,  a  divisioni  sottilissime  ,  i  fiori  a  spiga,  inodori  , 
turchini ,  carnicini  ,  bianchi,  o  brizzolati  ,  ne'  quali  sem- 
bra come  scritta  la  parola  AIA  ,  Capsula  una  .  Fiorisce 
nel  Maggio,  e  nel  Luglio  ,  ed  è  comune  ne'  campi .  Ha 
tre  varietà  ,  una  a  fior  doppio  ,  l'  altra  a  fiore  stradop- 
pio  ambedue  suscettibili  dei  sopraccennali  colori,  e  la 
terza  delta  Nana  ,  perchè  non  si  alza  da  terra  che  di  un 
palmo  ,  f atendo  un  folto  ,  e  regolare  cespuglio,  il  quale 
si  carica  di  una  gran  quantità  di  fiori  stradoppj  ,  e  gran- 
di .  Lai.  consolida  regia  ,  vel  regalis  ,  delpkinium  .  Fir. 
dial  beli.  donn.  408.  Furon  chiamati  fiorcappucci,  quasi 
fiori   da   cappucci  . 

FIORDALISO.  Giglio  .  Lat.  lilium  .  Gr.  xfi'vov  . 
Dani.  Purg.  29.  Coronati  venian  di  fiordaliso  .  Tralt. 
Cast,  hai  quarta  foglia  del  fiordaliso  di  verginitade  è 
paura  ,  e  timore,  G.  V.  4.  3.  2.  Questo  Cgo  Ciapetta, 
e  suo  lignaggio  sempre  portarono  1'  arme  ,  il  campo  az- 
zurro ,  e  fiordaliso  adoro. 

-f-  §.  E  anche  Nome  ,  che  compete  a'  Gigli  d'  oro  ,  che 
son  l'  insegna  della  Casa  di  Francia  .  Dant.  Purg.  20. 
Veggio  in   Alagna  entrar  lo  fiordaliso. 

■f  FIORE.  Una  parte  delle  piante  ,  nella  quale  è  il  ses- 
so delle  medesime  ,  e  vi  feconda  ,  e  forma  il  frutto. Lat. 
fios .  Gr.  àv$oi.  Bore.  g.  6.  p.  2.  Ogni  cosa  d' erbucce 
odorose,  e  di  be' fiori  seminata. Dant.  Inf.  9.%Gli  rami 
schianta  ,  abbatte,  e  porta  i  fiori  .  E  Par.  9.  È  pianta, 
Che  ec.  Produce,  e  spande  il  maladetto  fiore.  Arrigh. 
/|5.  Innanzi  il  frutto  peiisce  il  fiore.  E  72.  Non  in  cui 
tempo  e'  fiori  cuoprono  il  prato  ,  né  la  verde  erba  sem- 
pre dipigne  la  terta.  Petr.  canz.  38.  1.  Là  ver  l'aurora, 
che  si  dolce  l' aura  Al  tempo  nuovo  suol  muovere  i 
fiori.  E  58.  4-  Ed  io '1  provai  sul  primo  aprir  de'  fiori. 
E  son.  211.  Tra  belle  donne,  a  guisa  d'una  rosa 
Tra' minor  fior,  né  lieta,  né  dogliosa.  Tratl.  pece, 
mori.  Altri  sono  ,  che  comperano  la  biada  in  erba  ,  le 
vigne  in  fiori  ,  quando  elle  sono  di  bella  mostra. Alam. 
Colt.  5.  106.  Né  il  lucente  cristal  ,  e  '1  puro  argento 
Per  gli  erbosi  cammin  con  arte  spinti  A  trar  l'estiva  sete 
a  i  fiori,  e  1'  erbe  .  Red.  Cons.  1.  170.  Si  potrà  conten- 
tare di  raddolcirlo  ec.  con  altro  giulebbo  simile,  e  pai  - 


ticolai  mente  con  quello  di  fior  d'aranci 
intero, 


fatto  col  fiore 
7§ 
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§.  I.  Fiore  per  meta/.  Bocc.  nov.  96.  19.  Senza  aver 
preso  ,  o  pigliare  del  suo  amore  fronda  ,  o  fiore  ,  o  frut- 
to. Dani.  Par,  22.  Che  fa  nascere  i  fiori,  e  i  frutti  san- 
ti .  But.  ivi:  I  fiori,  e  i  frutti  ec.  cioè  le  parole  sante, 
e  1'  opere  sante. 

§.  II.  Fiore,  si  dice  anche  Quella  parie  della  frutta  , 
della  quale  cade  il  fiore  ,  quando  eli'   è  allegata, 

§.  III.  Fiore  ,  si  dice  anche  a  Quella  rugiada,  eh'  è 
sopra  alle  frutta,  avanti  eh'  elle  sien   brancicale  . 

f  §.  IV.  Fiore  ,  nella  donna  vale  la  Perfezion  vergina- 
le. Maestruzz.  2.  i3.  fa  È  tenuto  di  menarla,  o  di  ma- 
ritarla colui ,  che  toglie  alla  vergine  il  suo  fiore  ?  ec. 
Se  le  toglie  il  fiore  ,  essendo  ella  contenta  ,  non  è  te- 
nuto. E  2.  3o.  6.  Se  colui  ,  che  toglie  il  fior  della  ver- 
ginità alla  fanciulla,  la  debba  togliere  per  moglie,  o 
maritarla  ,  fu  detto  nel  capitolo  della  lussuria  .  Guid. 
G.  .Non  temendo  ,  che  alcuno  meno  nobile  di  lei  ,  cor- 
rompendo indegnamente  i  fiori  della  sua  pura  vergini- 
tade  ec.  Ar.  Fur.  1.  55.  E  che  '1  fior  verginal  così  avea 
salvo  Come  se  lo  portò  dal  matern' alvo. 

§.  V.  Fiori  ,  si  chiama  la  Purga  ,  che  ogni  mese  han- 
no le  donne  ,  altrimenti  detta  Mens trito  .  Lat.  menses  , 
mens trita  .  Gr.  xampnvta.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  As- 
segnò la  natura  una  purgazione  spezialmente  nelle  fem- 
mine per  lo  tempo  loro  ,  la  qual  purgazione  è  appellata 
dalle  genti  fiori.  Libr,  cur.  malati.  La  tignamica  disop- 
pila  il  fegato,  e  fae  valentemente  venire  i  fiori  alle  don- 
ne ogni  mese.  Red.  Esp.  nal.  79.  Raccontano  maravi- 
glie del  sangue  del  suddetto  rinoceronte  ec.  nel  provo- 
care i  soliti ,  e  necessari  fiori  alle  donne  . 

§.  VI.  Fiore  si  dice  Quella  specie  di  muffa  ,  che  ge- 
nera il  vino  ,  quando  è  alta  fine  della  botte  .  Lat.  flos 
vini,   Plin.  J 

§.  VII.  Onde  in  proverò,  si  dice:  Ogni  fior  piace  , 
eccetto  quel  del  vino  . 

§.  Vili.  Fiori  appresso  i  chimici  si  dicono  Quelle  più. 
sottili,  e  più  leggiere  particelle  asciutte  di  qualche  cor- 
po ,  per  7tia  della  sublimazione  separate  dalle  parti  più 
grosse.  Lat.  fiores  .  Red.  Esp.  nat.  3i.  Si  fabbrica  una 
polvere  con  tre  parti  di  salnitro  raffinato  ,  due  di  sai 
di  tartaro,  e  una  di   fiori  di  zolfo. 

§.  IX.  Fior  del  rame  .  Lat.  flos    ceris  .    Ricett.     Fior. 
39.  Il  fior  del  rame  sono  certe  granellina   come  panico 
rosse  ,  del  color  del  rame  ,  le  quali  saltano  fuori ,  quan- 
do il  rame  si  cola,  e  vi  si  getta  su  dell'  acqua    fresca 
e  pura . 

§.  X.  Fior  del  sale.  Lat.  flos  salis  .  Gr.  cìXóf  àv$o(. 
Ricett.  Fior.  60.  Quello  ,  che  Dioscoride  chiama  fiore 
di  sale  ,  è  cosa  assai  diversa  dal  sale.  E  appresso:  Quel- 
lo, che  propriamente  si  chiama  fiore  di  sale,  si  ritrova 
nelle  miniere  del  sale,  e  ancora  nelle  saliere  ,  come  fa- 
rina ,  che  circonda  il    sale  grosso. 

§.  XI.  Fiore  ,  la  Parte  più  nobile,  migliore  ,  e  più  bel- 
la, e  scelta  di  qualsivoglia  cosa  .  Lai.  flos  .  Gr.  civBoi  . 
G.  V.  1.  38.  6.  Altri  1'  appellavano  Floria  ,  perchè  Fio- 
rino fu  quivi  morto,  che  ec.  fu  in  opera  d'arme,  e 
di  cavalleria  ,  fiore.  ISov.  ani.  tit.  Questo  libro  tratta 
d'  alquanti  fiori  di  parlare.  M.  V.  7.  5.  Rnunò  a  Pari- 
gi 1  suoi  baroni,  e  tutto  il  fiore  della  sua  cavalleria  . 
Libr.  moti.  Figliuolo,  il  negare  è'1  fior  del  piato  (cioè: 
il  maggior  vantaggio  del  litigarp)  .  Pelr.  canz.  40.  4. 
Che  qui  fece  ombra  al  fior  degli  anni  suoi  .  E  son. 
281.  Or  di  bellezza  il  fiore,  E  '1  lume  hai  spento.  E 
3i4.  Fior  di  virtù  ,  fontana  di  beltade.  Pallad.  cap.  26. 
E  deasi  loro  abbondantemente  esca,  cioè  fichi  secchi 
pesti  mescolati  con  fiore  di  farina  .  E  cap.  40.  Togli 
fiore  di  calcina,  e  mischia  insieme ,  e  ficca  per  le  giun- 
ture .  Trall.  pece.  mori.  Sarebbe  altresì,  come  quegli  , 
the  abburatta  la  farina  ,  e  discevera  la  crusca  dal  fiore 
della  gentil  farina.  Rim.  ant.  Gititi.  95.  A  quella,  che 
e  Ja  fior  delle  contrate .  JVov.  ant.  5j.  4.  In  quel  gior- 
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no  portaro  arme  li  fiori  di  cavalieri  .  Ar.  Fur.  5.  82. 
Rinaldo  vi  compar  sopra  eminente  ,E  ben  assembra  il 
fiord  ogni  gagliardo.  Dav.  Colt.  i52.  II  cavar  l'acque 
de  campi  sia  la  prima  cura,  perchè  se  la  piovana  vi 
corre  senza  ritegno,  ne  porta  seco  il  fior  della  terra. 
lac.Dav.an».  2.4/,.  Ma  io  assalito  da  legioni  bea 
dodici  capitanate  da  un  Tiberio,  mantenni  alla  gloria 
Germana  ,1  suo  fiore  .  E  vit.Agr.  392.  Mancandoci 
navilj  ,  ec.  1  ingegno,  e  la  costanza  del  capitano  fece 
passare  ec.  un  fiore  d'aiuti,  che  sapevano  i  guadi. Lod. 
Man.  rim.  3.  Donne ,  che  il  mondo  in  gentil  fuoco  ar- 
dete b  siete  il  fior  di  questa  nostra  etate  .  Bem.  Ori. 
fa  24.  52.  fi  puoi  chiamar  de'cavalieri  il  fiore.  E  1. 
26.  20.  Egli  è  fior  dell'  ardir  ,  se  tu  sei  cima. 

§.  XII.  Fiore  è  anche  una  Tela  crespa  sottilissima  , 
quasi  cavata  dal  fiore  della  bambagia  .  Fi*.  As.  3i«. 
Senza  altro  vestimento  portare,  che  una  sola  vestic- 
ciuola  di  sottilissimo  fiore. 

+  §•  Xlll.  Essere  in  fiore,  vale  Essere  in  ottimo  stalo  . 
Lat.  prospera  fortuna  uti  .  Gr.  «'»$«„ ,  toicupovHv  . 
Cavale.  Fungil.  Non  vi  sdegnate ,  se  gli  mali  uomini 
sono  in  fiore  ,  e  voi  siete  oppressati.  Ar.  sat.  1.  Ti 
parria  vecchia  ,  essendo  anco  tu  in  fiore.  Tac.  Dav.  ann. 
2.  52.  Se  alcuni  ec.  lagriineranno  ,  che  io  in  tanto  fio- 
re ,  scampato  da  tante  guerre  ,  per  frode  d'una  mal- 
vagia sia  spento;  voi  allora  potrete  lamentarvene  in  Se- 
nato ,  ec. 

**  §.  XIV.  Essere  in  sul  fiore  a  far  checchessia;  par 
che  vaglia  ,  Essere  in  sul  buono  ,  in  sul  forte  .  Pecor. 
g.  22.  n.  2.  Avevano  fatto  tagliare  il  capo  a  M.  Berto 
Gherardini,  e  a  Masin  Cavalcanti,  e  a  certi  altri  loro 
amici ,  come  eglino  erano  in  su  il  fiore  a  vincete  la 
terra. 

§.  XV.  Un  fior  non  fa  ghirlanda,  o  Un  fior  non  fa 
primavera;  modo  proverb.  che  vale  che  Un  solo  può  far 
poco  .  Lat.  una  hirundo  non  facit  ver  .  Gr.  ma.  yiXiàùv 
itXf   »   Troieì  . 

f  §.  XVI.  Esser  fiori ,  e  baccelli  ;  in  proverò.,  Modo 
basso,  che  vale  Esser  sano,  lieto,  e  contento.  Varch. 
Suoc.  5.  1.  E  anche  voi  non  sarete  sempre  fiori  ,  e  bac- 
celli. Alleg.  226.  Lo  starvi  è  (Io  provai)  un  torre  a 
scrocchio,  Che  nel  principio  appar  fiori,  e  baccelli, 
Ma  finalmente  ella  ci  costa  un  occhio. 

§.  XVII.  Fiore,  si  dice  pure  A  quell'ornamento  al 
fine  della  guardia  ,  parte  della  briglia  ,  nella  qual  si 
mettono  i  volloi. 

)  §.  XVIII.  A  fior  d'  acqua  ,  vale  Alla  superficie  del- 
l  acqua  .  Sega.  Mann.  Oli.  25.  1.  Sempre  restanci  , 
per  così  dire  ,  a  fior  d'  acqua  ti  debiti;  e  qui  è  per  me- 
taf)  . 

-j-  §.  XIX.  Fiore  si  dice  ancora  ad  un  breve  componimento 
in  rima  .  Red.  annoi.  Ditir.  118.  Fiore  in  questo  si- 
gnificato si  è  un  breve  scherzo  in  rima  ,  che  si  costuma 
nelle  veglie  ,  e  ne' balli  del  contado,  e  comincia  :  Voi 
siete  un  bel  fiore  ;  a  cui  vien  risposto  :  che  fiore  ?  E  Di- 
tir.  21.  Poscia  dicendosi  Fiori  scambievoli  ec. 

§.  XX.  Per  uno  de' quattro  semi  delle  carte  da  giuca- 
re  a  primiera  ,  dove  son  dipinti  fiori  .  Malm.  9.  34.  Ve- 
dendo i  terrazzan  ,  che  stanno  in  fiori  ,  Che  il  nemico 
dà  spade  ,  e  gioca  ardito  ,  Per  non  far  monte  in  su  i 
matton,  dà  cuori  [  qui  allegoricam.  ] 

*  §.  XXI.  Fiore  dicesi  nel  Commercio  II  cotone 
ben  pettinato  ,   e  pulito  . 

•  §.  XXII.  Fiori  diconsi  dagli  Stampatori  Quegli 
ornamenti  d?  intaglio  ,  o  di  getto  ,  onde  si  adornano  va- 
rie parti  de'  libri,  li  quali  posti  appiè  delle  pagine  di- 
consi anche  Finali  . 

§.    XXIII.    Fiore   parlandosi   di  Strumenti  da  cor- 
de .  V.  ROSA  . 

*  §•  XXIV.  Fiore  chiamasi  da'  Cornila;  Quella  cro- 
sta bianchiccia  ond'  è  rivestito  il  corallo  gregeio  . 
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*  §.  XXV.  Fiore,  o  Buccio,  T.  de'  Concia/felli ,  e 
simtti  .  Quella  parte  delle  pelli  ,  da  cui  si  è  tolto  il  pe- 
lo ,   o   la  lana  ;  la  parte  opposta  dicesi  Carne  . 

§.  XXVI.  Fiore  in  T.  d'  architettura  ,  è  quello  , 
che  adorna  il  mesto  fra  C  uno  ,  e  l'  altro  braccio  dell'a- 
baco ,  o  cimasa  il  quale  veramente  è  un  fiore,  o  cosa 
falla  a  foggia  di  Fiore. 

*  §.  XXVII.  Fiore  dicesi  volgarmente  da'  Cavalleriz- 
zi ,  e  Maniscalchi  Una  piccola  macchia  in  fronte  del 
cavallo,  che  altrimenti  direbbesi  Stelletta  . 

*  §.  XXVIII  Fiore,  o  Penna  marina, Spezie  di  zoofito 
•osi  detto  da  Pescatori  ,  perchè  nella  sua  struttura  ha 
qualche  somiglianza  co'  pennacchi  ,  che  porlansi  al  cap- 
pello .  r 

***  §  XXIX.  Fiori  di  cinabro,  T.  de' Naturalisti. So- 
no questi  il  mercurio  solforato  polverolento  di  Hauy  , 
il  cinabro  nativo  di  altri  .  Trovasi  talvolta  questa  pol- 
ve alla  superficie   del  cinabro   striato.   Bossi. 

%*  §.  XXX.  Fiori  di  cobalto,  T.  de'  Naturalisti . 
Aghi  sch, acetati  divergenti  ,  che  partono  però  da  un 
eentro  comune,  e  costituiscono  il  cobalto  aisenialico  a- 
eicoiare  di  Hauy  .  //  loro  colore  è  violetto,  o  fior  di 
pesco  .  Bossi. 

***  §•  XXXI.  Fiori  di  solfo,  T.  de'  Naturalisti  . 
Solfo  sublimalo  in  forma  di  piccoli  aghi  microscopici  . 
Trovasi  nella  solfatara  di  Pozzuoli,  e  generalmente  nel- 
le fenditure  de'  crateri  ,  dove  si  sublima  ,  mentre  i  vul- 
cani sono  in   istato   di  riposo.   Bossi. 

%*  §.  XXXII.  Fiori  della  nave  ,  T.  di  Marineria. 
Si  dà  questo  nome  alla  parte  interna  di  ciaschedun  fian- 
co della  nove,  compresa  tra  la  controdormiente,  e  l'e- 
stremità de' madie, i  ,  dove  questi  si  uniscono  con  le  ca- 
peztelle  .  Si  dà  il  nome  di  serrette  o  veringole  de'  fiori 
Alle  serrette  corrispondenti  ai  majeri  esterni  de'  fio- 
ri. Strafico. 

***  S;  XXXilI.  A  Fior  d'acqua  ,  A  pelo  d'  acqua  .  T. 
di  Marineria  .  Si  dice  per  esprimere  la  superficie  dell'ac- 
qua. Scoglio  a  fior  d'  acqua.  Tiro  di  Cannone  a  fior 
d*   acqua  .  Stratico. 

f  FIORE.  Avverb.   V.  A.  Punto  ,  Niente  ;  usandosi 
talora  ,  come  alcuni  altri  avverbj  ,  in  forza    di  nome  ;  e 
talora^   colla     negativa    ancora.   Lat.    quidpiam  ,     nihil . 
Gr.  «t^v,  fxiSiv.  Bemb.  pros.  3.   206.  Leggesi    eziandio 
fiore  ,  la  qual  particella  posero  i  molto  antichi  ,  e  nel- 
le prose  ,  e  nel  verso  in  vece  di  punto  .  Bini.  ont.  Guitt. 
99.   Ahi  com'puote  uom  ,  che  non  ha  vita  fiore!   Dant. 
Jnf.  25.  K^qui  mi  scusi  La  novità  ,  se  fior  la  lingua  ab- 
borra.  E  3 4.  Pensa  oramai   per  te  ,    s' hai    fior    d'inde- 
gno ,  Qual  io  divenni.  £  Purg.  3.  Mentre  che    la  spe- 
ranza  ha  fior  del  verde.  Liv.  M.  Quell'anno   fu    dura- 
mente secco,  perocché  tutto  l'anno  non    piovve    fiore. 
E  altrove  :  Che  non  si  pare  util  cosa  fiore    alla  repub- 
blica. E  altrove  :  JNon  erano  fiore  sufficienti  a  far  quel- 
la inquisizione. E  altrove:  Se  iu  lui  ha  fior    bene,    egli 
il  guasta  ,  e  spegnelo.  Patajf.  1.  Io  non  ho  fior  ,  né  pun- 
to ,    ne    calia,     Minuzzol  ,     né    scamuzzolo.  Bim.    ani. 
"  Quid.   Cavale.  66.  Ch'  io  dello  suo  valore    Possa    com- 
prender nella  mente  un  fiore.  Ovid.  Pisi.  Non    si    ver- 
gogna fiore  ,  e  dissi  il  vero.  E    appresso:   Se    in  queste 
notti  ho  fiore  dormito.  Sen.  Pisi.  Quegli,   che  l'hanno 
comperata,  non  ne  hanno  punto,   né  fiore.  E  appresso: 
Il  panattiere  mio  non  aveva  fior  di  pane  ,   ma  e'  n'  ave- 
va il  castaido  .   Cr.  3.  8.  6.  E  così  i  gorgoglioni    o  non 
fiore,  ovvero  meno  nocevoli    avrà.  Cavale.   Specch.  cr. 
Se  tu  li  volessi  fior  di  bene.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Onde 
non  valica  fior  di  tempo  di  dì  ,  o  di  notte.  Frane.  Barò. 
161.  8.  Fiore  non  ha  di  sentire  Dunque  chi  mal  sa  guar- 
dar suo  tegnire.  Bed.   Vip.    1.  G.  Si  credono  dal  troppo 
credulo,  ed  inesperto  volgo  de' letterati  bugie    solennis- 
sime,  ed  ha  chi  ha  fior  d'ingegno  stomachevoli. 

FIORELLINO.  Picciol  fiore.  Lat.  fiosculus  .  Gr.  «V 
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$»\tev.  Sen.  Pisi.  All'uomo  compiuto  è  vergogna  d'an- 
dar cogliendo  i  fiorellini.  S.  Agost.  C.  D.  Neuno  fio- 
rellino d'  erba  ,  neuna  foglia  d'  arbore  non  ha  lasciato 
sanza  la  concordia.  Buon.  Fier.  4.  3.  3.  E'  non  e' è 
borra  ,  Né  fiorellin  ,   né  foglie. 

-f-  FIORELLO.  Men  usato  che  Fioretto  .  Dim.  di 
Fiore.  Lat.  fiosculus.  Gr.  dv6»\tov.  Frane.  Sacch.  rim. 
68.  Lauri  con  fonti  ,  frondi ,  erbe  ,  e  fiorelli  Suona  la 
fama. 

FIORENTE.  Che  è  in  fiore,  o  Che  fiorisce  .  Lat.  flo- 
rens  .  Gr.  àv^yifóf.  Salust.  Iug.  B.  Elli  le  sue  condi- 
zioni fiorenti ,  e  prospere  non  mischiasse  con  quelle  di 
Iugurta  .  Pallad.  Mare.  18.  Il  cerchio  dell'  arbore  fio- 
rente ,  o  vuogli  tronco,  accerchiare  con  cerchia  di 
piombo. 

f  **  FIORENTINAMENTE  .  In  lingua  fiorentina  . 
Salv.  Avveri.  1.  3.  3.  9.  Intendendo  il  latino  molte  co- 
se trasportò  quindi  nelle  nostre  parole  ,  che  nel  Giovan 
Villani,  nel  Fra  Giordano,  e  nelle  Pistole  di  Seneca, 
ed  altri  per  avventura  più  fiorentinamente  si  ritruovan» 
scritte. 

**  §.  Avverb.  Al  modo  de'  Fiorentini  .  Varch.  Ercol. 
222.  Non  ara  disavantaggio  nessuno  ,  ma  bene  alcun 
vantaggio  da  uno  ,  che  Fiorentino  non  sia  ,  nel  Fioren- 
tinamente comporre. 

f  **  FIORENTINITÀ  .  La  qualità  del  dialetto  Fio- 
tentino  .  Dav.  Toc.  Leti.  2.  Bacc.  Val.  La  Fioren- 
tinità non  ho  voluto  lasciare  ,  per  fare  quesi'  altra  nruo- 
va .  * 

**    §.  Astratto    di    Fiorentino  .     Varch.    Ercol.    221 
Secondo  queste  parole    del    Bembo    vostro,     la    vostra 
Fiorentinità  sta  piuttosto  per  nuocere,   che  per  giovare 

**  FIORENTINESCO  .  Add.  da  Fiorellino  Pass'. 
3i5.  Tra' quali  1  Fiorentini  co' vocaboli  isquarciati  ,  e 
smaniosi,   e  col  loro  parlare  Fiorentinesco  ec 

f  **  FIORENTINISMO.  Idiotismo  proprio  de' Fio- 
rentini,  Proprietà  del  parlare  o  del  far  Fiorentino.  Dav. 
lac.  Leu.  2.  Bacc.  Val.  lo  crederei,  che  come  ec.  i 
Comuni  Greci  non  biasimavano  gli  Ateniesi  de'  loro  At- 
ticismi ,  così  non  dovessono  i  forestieri  appuntar  noi 
de'  nostri  Fiorentinismi .  E  Leti.  Accad.  Alt.  Perchè 
debbo  10  scagliar  via  ogni  speranza  che  de'presenti  Fio- 
rentinismi, nati  sotto  il  medesimo  Cielo,  non  ve  n'  ab- 
bia   alcuni  degni  delle  buone  scritture  ' 

FIORENTÌSSIMO.  Superi,  di  Fiorente  .  Lat.  florcn- 
tisstmus  .  Gr.  àv^óntioe  .  Becc.  nov.  98.  32.  Io  dirò 
eh'  io  sia  di  città  fiorentissima  d'  arme  ,  d'  imperio  ,  é 
di  studj  .  G.  V.  12.  108.  3.  Impuosono  a  noi  ,  che  ec. 
raccomandare  con  riverenza  dovessimo  ec.  la  loro  fio- 
rentissima città,  siccome  muro  ,  e  steccato  reale.  Liv 
Dee.  3.  EU'  era  di  bellezza  ragguardevole,  e  d'  età  fio- 
rentissima. 

V  PUTRESCENTE.  T.  degli  Agrie.  Si  dice  della 
pianta  ali  epoca  che  mette  i  fiori.  Gagliardo. 
j  FIORETTO  .  Dim.  di  Fiore  .  Lat.  fiosculus  .  Gr. 
av$»'\iov  .  Bocc.  g.  9.  p.  1.  Comiuciavansi  i  fioretti  per 
li  prati  a  levar  suso  .  Petr.  son.  9.  Le  rive  ,  e  i  colli 
di  fioretti  adorna .  Dant.  Inf.  2.  Quale  i  fioretti  dal 
notturno  gielo  Chinati,  e  chiusi  ,  poiché '1  sol  gì' im- 
bianca ,  Si  drizzan  tutti  aperti  in  loro  stelo  .  E  rim. 
32.  Perchè  gli  cuopre  di  fioretti  ,  e  d'  erba  .  E  33  E 
tanto  è  la  stagion  forte,  ed  acerba,  Ch' ammorta  gli 
fioretti  per  le  piagge.  Bemb.  rim.  68.  Siccome  suole 
Chiuso  fioretto  in  sul  mattin  dal  sole. 

§.  I.  E  in  genere  femm.  il  disse  Frane.  Sacch.  rim. 
68.  Splendor  da  ciel  vaga  fioretta  alisa  Produsse  in  ter- 
ra ,  ove  '1  mio  cor  s'affisa  . 

§.  II.  Fiorello  ,  per  similit.  G.  V.g.zgi.  1.  Mutando 
il  conio  con  san  Giovanni  più  lungo,  e 'I  giglio  mezzo 
alla  Francesca,  senza  fioretti,  ec.  avendo"  levati  i  fio- 
retti dentro  a' gigli  ,  come  sempre  erano  stati, 


596 


F  IO 


J.  III.  Fioretto  ,  per  melaf.  si  disse  di  Qualsisia  cosa 
scélta  .  G.  V.  10.  2i5.  2.  Con  più  altri  signori,  e  ba- 
roni, e  con  un  fioretto  d'  ottocento  cavalieri  scelti  di 
Francia./?  cn/?.  219.  2.  Con  un  fioretto  di  centocinquan- 
ta cavalieri  delle  masnade  de' Signori  della  Scala, 

§.  IV.  Fioretto  ,  Sorta  di  carta  più  inferiore  dell'  al' 
tra  ,  e  serve  comunemente  per  istampare . 

§.  V.  Fioretto,  è  anche  Spezie  di  succherò  assai  bian- 
co. 

$.  VI.  Fioretto  ,  si  dice  anche  Quella  spada  senta 
punta  ,  con   cui  s'  impara  a   tirar  di  spada  . 

*  §.  VII.  Fioretto,  T.  di  Hallo  .  Sorla  di  parso  ,  il 
quale  da'  tre  differenti  modi  co'  anali  si  fa  ,  ha  ricevuto 
diverse  denominazioni.  Fioretto  semplice ,  fioretto  in 
iscacciato  ,  e  fioretto  in  gittato  ,  ed  è  Un  certo  passo  , 
che  si  fa  damando  col  muover  un  piede  innanzi  ,  o  die- 
tro l'  altro,  che  sostiene  intanto  lutto  il  corpo  in  equili- 
brio . 

*  §.  Vili.  Fioretti  in  termine  dì  Musica  diconsi  Le  gra- 
3ie ,    e  gli  ornamenti  del  canto  .    Doni  iMus. 

*  FIORÌFERO  .  T.  de'  Botanici  .  Che  produce  fiori. 
Piante  fiorifere  . 

*  FIORILLO.  T.  de'  Pescatori  .  Lo  stesso  ,  che  stel- 
la di  Mare  . 

f  \*  FIORINELLO  .  Piccolo  forino  ,  moneta.  La- 
sca Cen.  1.  nov.  5.  Ancoraché  tuttavia  spendesse  qualche 
fioi  inello  ,  segretamente  si  godeva  ec.   Amati  . 

FIORIJNO.  Moneta  d'oro  battuta  nella  città  di  Fi- 
reme  ;  e  così  detta  dal  giglio  fiore ,  impresa  di  detta 
città  ,  impressovi  dentro  .  Lat.  nummus  aureus  .  C'r.  5. 
11  2.  E  quando  della  sua  corteccia  [  dell'  alloro]  o 
delle  granella  si  Lee  il  peso  d'un  fiorino,  lompe  la 
pietra  ,  e  uccide  il  feto.  G.  V.  6.  54.  ».  I  mercatanti 
di  Firenze  ec.  promisero  di  fornire  la  moneta  d'  oro  , 
che  prima  si  batteva  la  moneta  d'ariento  di  dodici  da- 
nari 1'  uno  ;  ed  allora  si  cominciò  a  battere  la  buona 
moneta  del  fine  oro,  di  ventiquattro  carati,  e  chia- 
mossi  fiorino  d'oro,  e  contavasi  i'  uno  soldi  venti.  E 
ciò  fu  al  tempo  del  detto  messer  Filippo  degli  Cgoni  di 
Brescia  del  mese  di  .Novembre  gli  anni  di  Cristo  i2Ó2. 
de'  quali  fiorini  gli  otto  pesavano  un'  oncia  ,  e  dall'  uno 
lato  era  la  'mpronta  del  giglio  ,  e  dall'  altro  il  san  Gio- 
vanni. E  12.  72.  3.  Innanzi  che  fosse  1'  altra  ricolta  , 
o  calendi  di  Maggio  i34y.  montò  a  fiorino  uno  d'  oro 
lo  staio  .  Bocc.  nov.  53.  4-  Compose  di  dovergli  dare 
cinquecento  tiorin  d'  oro  .  E  nov.  60.  io.  Aveva  de'fio- 
rini  più  di  millanlanove  .  Dant.  Inf.  3o.  Ei  m'  indusse- 
ro a  battere  i  fiorini,  Ch'avevan  tre  carati  di  mondiglia. 
Tac.  Dav.  Post.  429. .Nummo  d'oro  pesava  una  dramma 
d'  oro  fine  ,  come  il  nostro  fiorino  gigliato  .  E  appres- 
so :  Ora  essendo  quel  nummo  d'  oro  il  medesimo,  che 
il  nostro  fiorino  ,  cioè  una  dramma  ,  ovvero  un  ottavo 
d'oncia  d'  oro  obrizo  ,  cioè  fine  ,  e  senza  mondiglia  , 
che  vale  il  presente  anno  1599.  in  Firenze  lire  dieci  : 
qual  denario  Romano  ci  viene  a  valere  oggi  una  lira  . 
Cron.  Morell.  295.  Noi  tornammo  di  tioiini  80.  che 
noi  avevamo  di  prestanza,  in  fiorini  28.  d'  oro,  e  di 
quelli  rimanemmo  gravati  ;  fu  nella  prima  ventina ,  e 
per  quello  gonfalone  Piero  di  Iacopo  Baroncelli  ,  ragu- 
naronsi  alla  Parte,  e  questa  tenemmo  essere  rimasi  di 
meno  di  fiorini  28. 

§.  I.  Fiorino  ,  fu  eziandio  moneta  Fiorentina  d'argento, 
rf  ne  furono  diverse  sorte  di  varj  pesi  ,  e  prezzi  . 
Diversità  ,  che  pur  si  trova  dagli  studiosi  dell'  antiche 
memorie  anche  nel  forino  dell'oro.  G.  V.  5.  io.  1.  Im- 
perocché allora  correa  una  moneta  d'  argento  in  Firen- 
ze, che  si  chiamavano  fiorini  di  danari  dodici  1'  uno. 

(T)  §•  IL  Ogg'  *«"  dice  fiorino  più  d'  und'moneta  fat- 
ta a  similil.  del  fiorino  . 

FIORIRE.  In  signific.  neulr.  Far  fiori,  Produrre  fio- 
rì .  Lat.  florestere  ,  florere  ,  Gr.  eìvSéìv.  Cr.    3.    8.  6. 
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La  fava  in  quaranta  di  fiorisce,  e  insìememente  cresce  . 
Petr.  son.  269.  E  cantare  augelletti ,  e  fiorir  piagge.  E 
canz.  42.  3.  In  un  boschetto  nuovo  i  rami  santi  Fioiian 
d'  un  lauro  giovenetto  ,   e  schietto. 

**  §.  I.  Ha  nel  Pret.  Fioritte  .  Cavale.  Simb.  1. 
32i.  La  verga  di  Aron  ,  la  quale  senza  opera  umana 
fioritte. 

f  §.  II.  Per  similit.  Petr.  son.  17$.  Non  s'accorge  Del 
fiorir  queste  innanzi  tempo  tempie  (  cioè  :  imbiancare 
il  pelo  ,  incanutire) .  h  247.  Ch'avendo  in  mano  Mio 
cuore  in  sul  fiorire  ,  e  'n  sul  far  frutto  ,  È  gita  al  cielo  . 
Libr.  tur.  malati.  Sul  rame  bagnato  d'  aceto  vi  fiorisce 
il  verderame  .  Red.  Esp.  nat.  ai.  Credo  che  venga  da 
quel  sale  ,  che  suol  fiorire  su'  vasi  di  cristallo  ,  e  che 
col  tempo  gli  rode  ,  gli  spezza  ,  e  se  gli  mangia.  Dant. 
Par.  27.   Ben  fiorisce  negli  uomini  il  volere  . 

§.  HI.  Fiorire  ,  per  melaf  vale  Essere  in  fiore  ,  in 
eccellenza.  Lat.  florere  ,  emìnere  .  Gr.  avSfìv  ,  ntqoiymi . 
Bocc.  nov.  17.  26.  Intanto  le  sue  bellezze  fiorirono,  che 
di  oiona  altra  cosa  pareva,  che  tutta  la  Romania  aves- 
se da  favellare.  E  nov.  98.  33.  Né  è  per  vecchiezza  mar- 
cita, anzi  oggi  più  che  mai  fiorisce  la  gloria  del  nostro 
nome.  Petr.  canz.  3S.  2.  Ch'  amor  fiorisca  in  quella  no- 
bile alma.  E  40.  5.  Che  pur  morta  è  la  mia  speranza 
viva  ,  Allor  eh'  ella  fioriva.  Fr.  Giord.  Pred.  K.  Nel 
tempo  nel  quale  questo  grande  maestro  fioiiva,  sì  fue 
un  altro  maestro.  Cron.  Morell.  2^0.  Nel  tempo,  ch'e- 
gli era  per  fiorire  in  tulli  i  gran  fatti  ,  ei  rendè  1'  ani- 
ma a  Iddio  a  di  14  di  Giugno  1374.  Med.  arb.  cr.  E- 
gli  fiorì  nella  sua  dolce  incarnazione  ,  e  morì  nell'acer- 
ba ,  e  dura  passione,  Cit.  Piti.  3.  Apollodoro  ,  il  oua- 
le  fiorì  qo5.  anni  prima  della  nostra  salute  ,  fece  ec. 

**  §.  IV.  Uso  notabile.  Dav.  Scism.  54-  [_  Comin. 
1754.  ]  Il  capo  [  del  Vesc.  Rojfense  ]  si  tenne  in  sul 
ponte  di  inondi  a  infilzato  in  una  lancia:  e  tosto  levossi, 
perchè  il  diceano  parer  sempre  più  venerando,  e  fiori- 
re. 

§.  V.  In  alt.  signife.  vale  Sparger  di  fori.  Lat.  fio- 
ribus  spargere  .  Gr.  dv$c/3o\ftv  .  Fr.  lac.  T.  Di  be'  fio- 
ri  tutto  '1   fiorisco. 

§.  VI.  Pure  per  metaf.  Ornare.  Lat.  ornare.  Dant. 
Par.  16.  E  le  palle  dell'  oro  Fiorian  Fiorenza  in  tutti  i 
suoi  gran  fatti.  But.  ivi  :  Fiorian  ec.  imperocché  questi 
in  tutti  li  fatti  del  comune  s'  aoperavano  ,  e  facevano 
grande  onore  alla  sua  citta.  Frane.  Barb.  35.  18.  Ec- 
ceder troppo  suo  grado  in  vestire,  Armare  ,  e  se  fiori- 
re. 

-j-  §.  VII.  Per  Render  florido,  adorno  ,  e  vago  .  Lati 
floridum  reddere  .  Gr.  civSnfo'v  troifìv  .  Cron.  Morell. 
219.  E  con  gran  cortesie  fanno  risuonare  ,  e  fiorire  di 
bellezza  ,  e  d'  allegrezza  il  paese  tutto  1'  anno.  Chiabr. 
Fir.  2.  35.  Ella  senza  mirar  muove  un  sorriso  ,  E  di 
beli'  ostro  si  fiorisce  il  viso  . 

§.  Vili.  Fiorire  delle  donne  si  dice  del  Venir  loro  le 
solile  purghe  ,  dette  anche  Fiori  .  Lat.  in  menstruis  es- 
se .  Red.  C'ons.  1.  8.  A  tutti  questi  malori  particolari  de- 
gli occhi  si  aggiugne  una  scarsezza  notabile  di  quelle 
evacuazioni,  che  ogni  mese  soglion  fiorire  alle  don- 
ne . 

f  (*)  FIORISCENTE.  Men  usato  che  Fiorente,  Che 
fiorisce.  Lat.  florens  ,  floridus .  Gr.  dvSàv,  àv$tt?óf  .Sal- 
via, pros.  Tose.  1.  142.  Che  non  si  può  dire  ec.  dell'im- 
parare a  conoscere  a  buonora  belli  esempli ,  e  modelli 
o  di  consumata  virtù  ,  o  di  fioriscente  saviezza. 

^FIORISTA.  Pittore,  che  attende  spezialmente  a  di- 
pigner  fiori  ,  come  Paesista,  quello  che  fa  i  Paesi.  Sal- 
vin.  Buon.  Fier.  Ed  inforza  a"  add.  Assegna  a  Giovan- 
ni Breughei  il  carattere  di  pittore  paesista  ,  e  fiorista  . 
Bisc.  annot.  Baldin. 

*  §.  Fiorista,  per  Dilettante ,  e  coltivatore  di  fiori  . 
Mag.  Lett. 
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%»  FIORITA.  T.  degli  Agric.  71  tempo  in  cui  il 
Jlorista  dispone  i  vasi  dei  fiori  nel  giardino  in  modo  da 
far  vaghezza.  Gagliardo. 

*  §.  I.  fiorila,  Quelle  filze  di  verzura  ,  che  si  appic- 
cano ne  luoghi  dove  si  fa  festa  ,  o  che  si  spargono  per 
le  strade.  Sacc.  rim.  Far  la  fiorita  al  campanile,  fa- 
tar,  frit.  Sparger  la  fiorita  nelle  strade  . 

"j"  *  §.  II.  fiorita  ,  dicesi  nel  Fiorentino  ed  altrove  ad 
una  Spezie  di  giuncata .  Magai,  leti.  se.  Io  credo,  che 
corra  un  poco  più,  ec.  che  non  corre  dal  sapore  del 
latte  quagliato  a  quello  della  ricotta,  della  fiorita,  del- 
ia giuncata  ,  che   finalmente  tutti  sono  latti  . 

%*  FIORITE.  T.  de  Naturalisti.  Quarzo  ialino 
concrezionato  ,  fragilissimo  ,  somigliante  in  qualche  a- 
tpetto  alle  calcedonie  ,  che  trovasi  in  mezzo  ai  terreni 
vulcanici,  dello  fiorite  da  Thompson,  aniiatite  da  Santi, 
ialite   da  Kirwan.   Bossi. 

*  FIORITEZZA.  Lo  sloto  di  ciò,  che  è  in  fiore,  e 
per  traslato    Ornatezza.   Tass.    lett. 

'FIORITISSIMO.  Superi,  di  Fiorilo  .  Lai.  florentissi- 
rnus  .  Gr.  dvSttzóieciBs . 

•J"  *  §  I.  Fioritissimo  detto  di  esercito  ,  o  di  scuole 
Pale  Abbondante  di  valorosi  soldati ,  e  di  scolari  valenti  . 
Salvia,  disc.  Aristotile  colla  sua  fioritissima  Scuola  . 
Ral,>in.  Dee.  Ebbe  sempre  il  Gessi  una  fioritissima  scuo- 
la. Farch.  stor.  3.  Passò  il  Duca  nel  partirsi  con  tutto 
il  suo  fioritissimo,   ma  infame  esercito  ec. 

5-  II.  Per  simili!.  Eccellentissimo .  Tac.  Dav.  ann.  3. 
6(3.  (  rrspo  Salustio  ec.  nipote  della  sorella  di  quel  Caio 
Ciispo  Salustio  fioritissimo  scrittore  di  storie  Roma- 
ne. 
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FIORITO.    Add.   da   Fiorire.    Pien  di  fiori  .  Lai.  filo - 
ridus  .   Gr.  etvSrtfos.  Hocc.    g.   3.  p.  q.  Coperte  di  pcr- 

olati  di  viti  ec.    e  tutte    allora    fiorite.   Petr.   son.    2o5. 

resco ,  ombroso.  Borito,  e  verde  colle.  Tran.  umil. 
Egli  è  altresì .  come  I'  ape  ,  che  fa  il  mele  ,  che  fugge  i 
putidori  ,  e  cerca  li  campi  fioriti . 

§.  1.  Fiorito  ,  per  similit.  M.  V.  6.  55.  Venne  a  lui 
M.  Gran  Cane  della  Scala  con  cinquecento  barbute  di 
fiorita  gente  d'  arme  [  cioè  scelta  ].  Lab.  3ao.  Quantun- 
que tu  abbia  la  barba  molto  fiorita  ,  e  di  nere  candide 
sieno  divenute  le  tempie  tue  [  cioè  canuta  J.  Albert.  01. 
L'  animo  allegro  fa  la  vita  fiorita  :  e  fo  spirito  disecca 
l'ossa.  Petr.  son.  "ib"].  Nell'età  sua  più  bella,  e  più 
fiorita.  M.  Aldobr.  P.  N.  a5.  Perciocché  1'  animo  alle- 
gro fa  la  vita  fiorita,  e  gioconda.  Gitid.  Ir.  Con  fronte 
allegra,  e  colla  faccia  fiorita  lietamente  abbracciandoli. 
E  altrove:  Ella  fue  fiorita  di  virtude,  perocché  ella  eb- 
be in  odio  le  vanitadi  d'  ogni  ragione  [  cioè  ornata  ]  . 
Serm.  S.  Agost.  Moi  è  fu  fiorito  di  misericordia  nel  po- 
polo di  Dio.  Alleg.  rim.  3^o.  E  di  raso  dorè  fiorito 
a  palle  Rosse  ha  legato   un    gabban  sulle  spalle. 

**  §.  II.  Per  Adorno  ec.  Ir.  Giord.  54.  Fue  ancora 
la  sua  nativitade  [  di  Cristo  ]  tutta  ornata  ,  glorificata  , 
splendida  .  fiorita  di  miracoli ,  e  di  maraviglie  . 

**  §.  III.  Per  Pulito,  Ordinato  ,  Compiuto.  Cecch. 
Stiav,  Non  ha  questa  volta  guardato  a  spesa  ,  pur  che 
le  cose  sieno  fiorite  ,   e  sopra  mano. 

§.  IV.  Fino  fiorito  ,  si  dice  Quello  ,  eh'  è  al  fin  della 
botte  ,  che  comincia  ad  avere  il  fiore  ,  cioè  a  gene- 
rare la  muffa.  ìMalm.  7.  49.  E  del  vino  fiorito  quan- 
to  un  maggio  ,  Ch'  egli  e  di  quel  delle  centuria  botte. 

*  §.  V.  Fiorito  ,  dicesi  da'  IValuralisti  Qualunque 
corpo,  che  abbia  una  rifioritura  di  checché  sia.Gab.  Fis. 
Cristalli  di  miniera  d'  argento  vetrosa  fioriti  di  minu- 
tissime guglie  trasparenti  di  miniera  d'  argento  so- 
pra. 

*  §.  VI.  Fiorilo  dicesi  da'  Corallaj  II  Corallo  greg- 
gio .   o  roszo  . 

FIORI  TURA.  Il  fiorire.  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Usa- 
no le  rose  nel  principio  della  sua  fioritura  . 


*  %.  Fioritura,   T.  de'  Naturalisti.  Efflorescenza,  che 
nasce   sopra    un    corpo    non    salino  .  Miniera   d'  argento 
ec.   con  fioriture  vitrioliche.    Gab.   Fis.  Targ.  ec. 

■f  *  FIORONE.  Foce  usata  da'  alcuni  Architetti  per 
qiiell'  Ornamento  a  foggia  di  fiori  ,  che  più  propriamen- 
te dicesi  Rosone.  Cenn.  Centi.  79.  Che  fregandovi  ,  o 
andando  su  col  pennello  e  col  colore,  non  t*  imbratte- 
rà niente  ,  e  lavorerai  quelle  cornicette  con  gran  piace- 
re e  diletto;  e  per  lo  simile,  base,  colonne,  capitelli  , 
frontispi/.j  ,  fioroui  ,  civori,  e  tutta  1'  aite  della  roazza- 
naria. 

*  §.  Fioroni  ,  fichi  fori,  e  fichi  primaticci ,  diconsi 
volgarmente  I  primi  fi chi  ,  che  maturano  nell'  estate  ,  i 
quali  sono  più  grossi  de'  settembrini. 

f  FIORRÀNCIO.  Calendula  officinalis  L.  T.  de' Bo- 
tanici .Sorta  di  fiore  di  color  giallo  .Lat.  calendula  ,cu!- 
tha  .  Gr.  xoì\$n.  Libr.  cur.  malati.  La  decozione  del 
fiorrancio  provoca  i  mestrui.  Buon.  Fier.  4.  5.  27.  Del 
balcon  gelsomino  ,   E   la  persa  ,  e  '1  fiorrancio  . 

*  §•  I.  F~'  è  un  altra  spezie  di  pianta  detta  volgar- 
mente Fiorrancio  di  grano  ,  e  da'  Bjtanici  Crysanthe- 
muin  segetum  ,  la  quale  si  trova  fiorila  fra  le  biade  in 
Maggio  ,  e   Giugno. 

■$■  §.  II.  Fiorrancio  ,  e  F'iorancino  ,  Regulus  crista- 
tns.  T.  degli  O'nilologici .  Sorta  di  piccolo  uccello  così 
detto  da  una  spezie  di  cresta  o  striscia  di  penne  .  che  ha 
in  capo  di  colore  simile  al  fiorrancio  .  Abita  per  le  sel- 
ve tra  gli  spineti  ,  e  ginepro j  ,  e  si  pasce  d'  insetti  :  le 
sua  voce  è  piuttosto  un  pigolio  ,  che  un  canto  .  Buon. 
Fier.  4.  4.  21.  Mucidi,  e  lordi,  come  fra  la  pania  ,  Cai 
dei  ini   e  fiorranci  . 

%*  FIORVELLUTO  .  Amaranto  ,  fiore  .  Lion  ■ 
Aretino  favola  di  Antioco  MS.  Amaduzz.  Ep.  Var.  A- 
malì  . 

FIOSSO.  V.  A.  La  Parte  inferiore  del  calcagno  dei 
piede.  Frane.  Sacch.  nov.  i5y.  Le  quali  gli  aveano  la- 
ceri tutti  li  fiossi  de' piedi. 

*  §.  Fiosso  ,  dicesi  oggi  da'  Calzalo/  La  parte  pi,- 
stretta  duella  scarpa  ,  e  del  piede  vicino  al  calcagno  . 

f  FIÙTOLA.  V.  A.  Flauto.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Fa- 
rei ferire  il  ciel  fiotole  argute  ,  Zampogne  corpacciute. 

FIOTIARE.  Trmpeslosamente  ondeggiare  ,  Lat.  fluc- 
tuare  .  Gr.  xufJtXTÌ%ztr$cu  .  G.  F '.  12.  65.  2.  Dove  la 
riviera  faceva  un  gian  rnarese  ,  che  fiottava.  Com.  Inf.^ 
i5.  E  però  gli  uomini  di  quelle  parti  ,  per  non  essere 
offesi  dal  fiottar  del  mare,  a  riparare  il  fiotto  fanno  fa- 
re  grandi  ripe. 

§.    I.   Per  similit.   vale  Bìfonchiare ,    Borbottare. 

*  §.  II.  Fiottare  ,  altre  volte  fu  detto  Del  muoversi 
il  mare  per  lo  fiotto  regolarmente  di  12.,  in  12.  ore. 
Bocc.  C.  D.  Per  lo  fiottare  del  mare  Oceano  ,  il  quale 
due  volte  si  fa  ogni  dì  naturale  che  sospingendo  la  suza 
de'  venti   marini  ,  ec. 

f  FIOTTO.  Dal  lai.  Fluctus  ,  Marea  ,  Gonfiamento  , 
Tempestoso  ondeggiamento  ,  Flusso  ,  e  reflusso  del  ma-  ' 
re.  Lat.  fiitcluatio  ,  fluctus.  Gr.  xù/uct.  Tesorett.  Br.  Or 
prende  terra,  or  lassa,  Or  monta,  e  or  drbassa ,  E  la 
gente  per  motto  Dice  .  che  ha  nome  fiotto.  G.  F~.  il.  22  1. 
Furono  tanto  soperchie  piove  ,  e  gonfiamento  del  fiotto 
del  mare,  che  tutte  case, e  terre  di  quelle  marine  si  diser- 
taro  .  F.  12.  94.  1.  Fiotto,  e  marea  vennono  addosso  al 
detto  travile  del  Rf-  di  Francia.  Dant.  Inf.  i5.  Quale  i 
Fiamminghi  tra  Guzzarrte,  e  Bruggia  ,  Temendo 'I  fiot- 
to, che  'n  ver  lor  s'avventa,  Fanno  lo  schermo,  per- 
chè'1  mar  si  fuggia.  Com.  Inf.  i5.  A  riparare  il  fiotto 
fanno  far  grandi  ripe.  Liv.  dee.  3.  E  col  fiotto  dello 
stretto  trapassò  a  Locri.  Sen.  Pisi.  E  che  i  mezzani 
medesimi  abbiano  loro  fiotto  ,  e  loro  onda  ,  che  gli 
tempesta  e  gli  commuove.  E  altrove:  Ma  io  ti  dico  ve- 
ramente ,  eh'  io  non  pregio  questo  schiamazzo  ,  e  romo- 
re  ,   e  bollore    neente  più,    ch'io   farei    romore  d'un 
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Cotto  di  mare.  Tac.  Dav.  ann.  i.  25.  Perchè  quando 
il  fiotto  batteva  ,  dappoco  ,  o  valente  ,  nuovo  ,  o  pratico, 
sorte,  o  consiglio  tanto  si  era. 

§•  !■  Per  metaf.  vale  Empito  ,  Furore  ,  Furia.  Bocc. 
vit.  Dant.  230.  Perciocché  noi  più  bassa  turba  siamo 
trasportati  dal  fiotto  della  fortuna. 

§.  II.  Per  Moltitudine  ,  Frotta.  M.  V.  2.  32.  Usci- 
rono delia  terra  un  fiotto  di  buoni  briganti  ,  e  dieronsi 
tra  i  nemici  .  Frane.  Sacch.  rim.  Anche  ho  veduto  assai 
di  bestie  fiotti  ,  Come  orsi  con  cinghiai  ,  lupi ,  leo- 
ni. 

**  §.  III.  In  Fiotto  modo  avverbiale  metaforic.  vale 
Con  impeto,  Con  furore .  M.  V.  Lib.  9.  cap.  38.  E  in 
brieve  spazio  di  tempo  in  gran"  numero  si  ragunarono 
in  sul  mercato,  e  di  subito  senza  altro  consiglio  in  fiot- 
to si  dirizzarono  a  coloro,  che  schierati  in  sulla  piazza, 
e  percossongli ,   e  ruppongli . 

+  FIOTTOSO.  Foce  poco  usala.  Add.  Che  ha  fiot- 
to .  Lat.fluctuosus  ,  undosus  .  Gr.  xvfusnudti(.  Fr.  Giord. 
Pred.  .Non  lo  spaventano  i  fremiti  del  mare,  per  la 
gonfiezza  dell'  acque  fiottoso. 

*  FIRMA  .  Sottoscrizione  autentica  dello  scritto  .  Fag. 
Coni.  Farommi  ardito  a  porgerle  un  memoriale  ,  acciò 
ella  il  renda  animato  con  una  sua  firma  graziosa  . 
Magai,  lett.  Ridurre  questa  sorta  di  lettere  a  forma  di 
lettere  patenti  con  farle  stampare,  e  mandarle  con  una 
semplice  firma  . 

FIRMAMENTO.  Lo  stesso  ,  che  Fermamento  .  Lat. 
firmamentum  .  Gr.  dvXecvn ,  e-ifiu/ua .Fr.  Iac.  T.  5.  35. 
io.  Non  può  far  V  uom  contento  ,  Quanto  entro  è  al 
firmamento  ,  Purché  egli  alloggiamento  .Nel  cor  non 
tenga  a  fare. 

**  §•  Per  Fondamento  .  Sannaz.  Arcad.  pr.  12.  La 
quale  senza  alcun  dubbio  celebre  città  un  tempo  ec. 
fu  per  subito  terremoto  inghiottita  dalla  terra,  mancan- 
dole, credo  ,  sotto  ai  piedi  il  firmamento  ove  fondata 
era  . 

*  FIRMARE.  Sottoscriver  lo  scritto  per  renderlo  au- 
tentico. Fag.  Com.  Vi  fui  ,  e  come  testimone  la  firmai 
Manu  propria.  E  altrove  :  Quella  lettera  era  scritta  da 
me,  e  né  men  era  firmata  sotto  vostro  nome.  Magai. 
lett.  Trattato  proposto  da  lei  medesima,  e  da  me  pron- 
tamente stipulato,  e  firmato. 

■J"  **  §.  Firmare  ,  per  corrotto  da  Formare  .  V.  A. 
Cavale.  Espos.  Simb.  1.  456.  Per  la  parola  del  Signore 
si  sono  firmati  li  Celi  .  Ciò  viene  a  dire  ,  che  li  Cieli 
furono  fatti  non  a  caso  ,  ma  secondo  eterna  ragio- 
ne . 

FISAMENTE.  Avverb.  Con  fermezza ,  Con  attenzio- 
ne, Attentamente  ;  ed  è  propriamente  dell'  atto  del  guar- 
dare, e  del  tenere  fermi  gli  occhi  in  una  cosa.  Lai. fi- 
nis ,  intentis  ,  seu  defixis  oculis  .  Gr.  dnvùf  .  Dant. 
Far.  i3.  Poi  fisamente  al  sole  gli  occhi  porse.  E  Par. 
20.  Or  fisamente  riguardar  si  vuole  .  Pass.  35j.  Amore 
facendo  pensare  la  persona,  che  ama,  fisamente  della 
cosa  amata,  ec.  è  cagione,  eh'  ella  si  sogni,  o  per  un 
modo,  o  per  un  altro.  Maestruzz.  1.  38.  Se  tu  indebo- 
lito dal  peccato  non  puoti  orare  fisamente ,  quanto  puo- 
ti  ti  sforza. 

§.  In  vece  di  Profondamente  .  Lat.  alte  ,  profun- 
de  .  Gr.  fiaSiuc.  Bocc.  nov.  17.  3i.  E  chetamente 
tutta  la  donna  ,  la  quale  fisamente  dormiva ,  scoper- 
se. 

FISÀRE.  Fissare.  Lat.  figere  oblutum  ,  fixis  oculis 
inlueri.  Gr.  dnvi%eiv  ,  disvi*;  òfctv.  Fir.  disc.  an.  85. 
Se  quando  tu  sarai  nel  cospetto  del  Re,  tu  vedessi,  che 
tutto  sospettoso  e'  ti  fisasse  gli  occhi  addosso  ec.  Ambr. 
Bem.  3.  io.  Costui  m'  ha  fisato  1'  occhio  Molto  addos- 
so . 

FISCALE  .  Capo  e  soprantendente  del  fisco  .  Lat.  ce- 
rarli prafectus.   Tac.  Dav.  ann.   1.   27.  Tra  1'  altre  co- 
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se,  Aurelio  Pio  senatore,  cui  fu  rovinata  una  casa  ec. 
chiedendo  a'  padri  d'  esser  rifatto,  e  contraddicendo  i 
fiscali ,  Tiberio  la   gli   pagò . 

FISCALE  .  Add.  d'  ogni  g.  Che  procede;  che  trat- 
ta come  persona  addetta  al  fìsco  .  Segr.  Fior.  Pr.  Sarà 
necessitato  alla  fine  ,  se  egli  vorrà  mantenere  il  nome 
del  liberale  ,  gravare  i  popoli  straordinariamente  ,  ad 
essere  fiscale,  e  fare  tutte  quelle  cose,  che  si  possono 
rare  per  aver  danari  . 

*  FISCALEGGIARE  .  Far  da  fiscale,  e  propriamen- 
te Sottilizzare  ,  ed  esaminare  accuratamente  ,  come  i 
criminalisti  .  Magai.  Un.  Introduce  con  un  sommo  giu- 
dizio il  Re  Ariano  a  fiscaleggiare  sopra  un  fatto  ,  che 
con  sua  somma  confusione  pareva  autorizzare  così  in- 
controvertibilmente il  rito  cattolico  .  E  altrove  ;  Se 
mai  V.  E.  pigliasse  a  fiscaleggiarmi  contro  ,  come  a- 
desso  ha  preso  a  fiscaleggiare  contro  il  decoro  della 
società  in  mio  favore  . 

*  FISCALESSA.  Colei,  che  a  modo  di  fiscale  crimi- 
nale sa  cavar  di  bocca  altrui  un  segreto  .  Fag.  com. 
Ho  io  fatto  la  fiscalessa  pulito  l 

FISCELLA.  Cestella,  Zana  tessuta  di  vinchi.  Lat. 
fiscella  ,  fiscina  .  Gr.  fof^/j  ,  onusti;.  Fior.  fiat.  D. 
Ma  non  potendo  celare,  prese  una  fiscella,  cioè  una 
nassa,  e  impeciolla  ,  e  impeciata  che  l'ebbe,  misevi  il 
fanciullo  .  Tass.  Ger.  7.  6.  E  vede  un  uom  canuto  al- 
l' ombre  amene  Tesser  fiscelle  alla  sua  greggia  accan- 
to. Sannaz.  Arcad.  pros.  A.  Cn  breve,  che°  ec.  giam- 
mai le  mie  labbra  noi  toccarono,  ma  sempre  1'  ho  ri- 
guardato nettissimo  nella  mia  tasca,  d'  alloraihè  per 
una  capra,  e  due  grandi  fiscelle  di  premuto  latte  il 
comperai  da  un  navigante  . 

*    FISCHIAMENTO.    Fischio,   Bucinamene ,  Sibilo 
Zuffolo.  Cr.  in    Bucinameivto   §.   Bucinamento    per  si- 
militudine Fischiamento  degli  oiecchi. 

**  FISCHI  ANTE.  CAe  fischia.  Salv.  Avveri.  1.  3.  1. 
3.  La  z  rozza  in  vece  dell'  aspra  ,  e  la  s  dolce  per  la 
quasi  fischiarne.  E  1.  3.  1.  11.  La  qual  lettera  è  stre- 
pitosa ,  ed  ha  assai  del  fischiarne.  E  di  sotto  .  Dico  del- 
la s  che  si  chiama  propria,  e  fischiarne. 

FISCHIARE  .  Mandare  fuori  il  fischio  ,  Sibilare.  Lat. 
sibilare.  Gr.  cvfirrsiv.  Guid.  G.  Li  quali  tutti  fischia- 
rono alla  battaglia,  e  gittarsi  addosso  alli  Greci  [Qui 
par  che  xalga  per  similit.  chiamare  in  alcun  modo  col- 
la voce  ,  ma  non  colle  parole].  Fir.  As.  226.  E  fischian- 
do una  sol  volta  cos'i  pian  piano,  aspetterai,  che  que- 
sta mia  balia  ec.  aprendoti  1'  uscio,  ti  meni  al  buio  in 
camera  mia.  E  252.  Dopo  battè  ,  come  era  usato 
e  fischiando  fa  chiaro  ,  eh'  egli  è  venuto  .  Morg.  23! 
21.  E  fischia,  come  serpe,  quando  è  in  caldo.  Se°r. 
Fior.  As.  3.  Quando  una  voce  udimmo,  che  fischia- 
va. 

§.  I.  Fischiare  de'  venti,  si  dice  aitando  spirando  fan- 
no romore  .  Lat  sibilare,  susurrare  .  Farch.  Ercol  Ai. 
Se  avesse  sentito  o  cantare  uccelli,  o  belare  pecore,  o 
ragghiare  asini,  e,  non  che  altro,  fischiare  i  venti. 
Bed.  Ditir.  14.  Quale  alla  stagion  del  gielo  11  più  fred- 
do Aquilon  fischia  pel  cielo. 

t  §•  H.  Fischiare,  si  dice  di  ogni  altra  cosa,  che  fa 
sibilo  ,  rompendo  l'aria  con  velocità.  Segr.  Fior.  As.  3. 
E  questo  fu  cagion  ,  eh'  io  non  vedessi  D'  onde  si  fusse 
quei  fischiar  venuto.  Bem.  Ori.  1.  2.  q.  E  par,  eh*  il 
ciel  paventi ,  e  a  terra  vada  Solo  al  fischiar  dell'  una  ,  e 
1'  altra  spada.  Sagg.  nat.  esp.  i35.  Non  si  vedeva  più 
quel  bollimento,  né  si  udiva  fischiare,  come  l'altra  vol- 
ta aveva  fatto. 

§.  111.  Fischiare,  e  Fischiare  altrui  negli  orecchi,  vale 
insinuare  segretamente  alcuna  notizia  .  Pataff.  g.  Fi- 
schiandomi oltre  monna   Tessa  disse  . 

FISCHIATA.  V  Atto  del  fischiare  .  Lat.  sibìlus ,  si- 
bilum .  Gr.  ruff}(uós. 
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§.  Fischiata,  per  Ischerno ,  Derisione  fatta  con  /stre- 
pito ,  grida  o  simili.  Lat.  subsannatio  ,  exsibilatio .  Dav. 
•Scism.  5/,.  Il  Foresta  stato  confessore  e  dilettissimo  di 
«-aterina,  ec.  con  più  solenne  martirio  andò  in  cielo 
ec.  arso  vivo  a  fuoco  lento  sotto  a' piedi ,  con  fischiate 
motti,  alta,  e  canzoni  d'  ignominia.  E  79.  Avendo  tre 
giorni  battagliato,  e  vedendo  Cox  per  le  fischiate  e 
batter  d,  mani,  e  piedi,  che  Martire  n' andava  'in 
lasco,  fece  ec.  Tac.  Dav.  star.  4.  33o.  Passavano  per 
Koma  in  lunga  fila,  in  mezzo  d'armati;  viltà  ne' lor 
Visaggi  non  era,  maninconosa  fierezza  ;  saldi  agli  scher- 
ni,  e  alle  fischiate  del  volgo. 

J'fSS'AISSf-    C*«A*'«-    Lat.   sibilans. 

*  FISCHIERELLA,  e  F1STIERELLA.  Uccellagio- 
HeJotJa  '"'"«'  co*  Ji'chio.  Gr.   in  Cihurlo. 

f  *  FISCHIETTO.  Dim.  di  Fischio;  Zufolotto. 
Chiabr  r,m.  4  218.  (  Venezia  i73l.  )  Saravvi  Alfesi- 
beo,  Che  se  n  bocca  riponsi  Un  picciolo  fischietto  em- 
pierà 1  aria  Di  mille  varie    voci  Naturali    a    gli   uccel- 

*  §.  In  Marineria  è  Istrumento  da  fiato  che  rende  un 
suono  acutissimo  ,  e  serve  al  capo  dell' equipaggio  per  dare 
gli  ordini  ,  1  quali  si  rilevano  dai  diversi  intervalli  ,  e 
modulazioni  del  suono  :  serve  a  risparmio  di  voce,  e  per 
diffondere  rapidamente  i  cennandi . 

FISCHIO.  Suono  acuto  simile  al  canto  degli  uccelli  , 
che  si  Ja colla  bocca,  con  varie  posture  di  labbra,  e  di 
lingua.  La  pronunzia  di  tal  vocabolo  esprime  moravi- 
gliosamcnte  il  snono  di  tal  VOCe  .  Lat.  sibilus  .  Gr  avvi. 
yfut.  Dant.  Par.  25.  Tutti  si  posano  al  sonar  d'  un  fi- 
schio Bui.  ivi  .•  Quando  lo  cornilo  suona  lo  fischio 
tutti  li  remi ,  ripercossi  prima  nell'  acqua  più  volte  si 
posano.  ' 

S-  Fischio,  si  dice  ancora  a  varj  Strumenti,  che  aia- 
tano  ,  o  servono  per  fischiare  . 

*  FISCHIONE,  .  FISTIONE.  Nome  che  si  da 
m  1  oscana  a  diverse  spezie  d'  anatre  anche  salvati- 
che. 

*  $.  I.  Il  Fischione  detto  dagli  Scrittori  anatra  auer- 
liiedula  maggiore  ,  è   una  varietà   dell'  Arzavola. 

§.    11.    Si    dà   pure    il    nome    di    Fischione   al  Ciur- 
lo . 

**  FISCINA.  Lo  stesso  ,  che  Fiscella.  Sannaz.  Ar- 
cad  pros.  11.  Al  secondo  è  apparecchiata  una  nuova  e 
*eila  tisana  ,  convenevole  instrumento  al  sordido  Bac- 
co. 

f  FISCO.  Pubblico  erario,  al  quale  s'  applicano  le 
Jaculta,  e  le  condanna  giani  de' malfattori ,  e  le  eredità  di 
coloro  ,  che  muojono  senza  legittimo  erede.  Lat.  fiscus 
«rarium.  Gr  «„tf0l, .  M.  V.  3.  5i.  Prese  licenzia  di 
procacciare  di  recare  al  fisco  i  beni  di  costui  ,  eh'  era 
Randeggiato.  Bemb.  star.  5.  64.  Fu  lor  tolta  la  terra  di 
Cittadella  ,  et  1  lor  beni  posti  nel  fìsco.  £  6.  81.  A  si- 
curezza di  queste  libre  i  suoi  beni  furono  nel  Fisco  u- 
bl.gati.  L  12.  i65.  Il  magistrato  delle  cose  cadute  nel 
fisco. 

§  Per  metaf.  Libr.  son.Zi.  Da  farti  un  simulacro, 
un  tabernacolo  ec.  Un  fisco,  d'ogni  vizio  un  recettal 
colo. 

*  FISETÉRE.  T.  de' Naturalisti. Spezie  di  balena  volg. 
delta    Capidoglio. 

FISICA.  Scienza  delle  cose  naturali.  Lat.  physica  . 
Or.  «wff/x».  Tes.  Br.  1.  3.  La  seconda  si  è  fisica  ,  per 
cui  no.  sappiamo  la  natura  delle  cose,  che  hanno  cor- 
po, e  conversano  colle  corporali  cose  Dant.  Jnf.  11.  E 
se  tu  ben  la  tua   fisica  note,  Tu  troverrai  ec. 

§.  I.  Per  la  Professione  della  medicina.  Lat.  ars  me- 
dica ,  physica.  Gr.  /«TP/x».  M.  Aldobr.  P.  N.  2.  Dio 
docoe  a  lui  ,  siccome  alla  più  nobile  criatura  ,  una  scien- 
za che  I  uomo  chiama  fisica  ,  per  la  quale  egli  guardas- 
se la  santade;  che  egli  gli  donóe   primieramente,   e'  pò- 
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tesse  ancora  le  malattie  rimuovere,  e  schifare.  E  nota- 
te ,  che  fis.ca  e  fatta  principalmente  per    santade   guar- 
dare ,   ma  non  sia  di  vostra  intenzione  ,  che  la  tìsica  sia 
scienza  per    far    vivere    l'uomo  perpetualmente,  anzi  è 
fatta  per  conducere  l'uomo  infino  alla  morte  naturale. 
E  4.  Fisica  è  quella  propria  scienza,  per  la  quale  l'uo- 
mo conosce  tutte  le   maniere    del   corno   dell'  uomo  ,  e 
per  la  quale  1'  uomo    guarda    la    santa  del  corpo,  e   'ri- 
muove le  malattie.  Maestruzz.  2.  .'4.  2.  11  sesto  [  caso  1 
cruando  1   monaci,   i  calonaci    regolari,    l'arcidiacono  , 
decano,  proposti  ,  piovani,  cantori,  ec.  ovvero  qualun- 
que prete  ode  legge  ,  ovvero  fìsica.  E  appresso  :  Il  quar- 
todecimo  è  de*  dottori,  e  maestri,  i  quali    scientemente 
insegnano  legge    a    coloro,    eh' hanno  lasciato  1' abito 
ovvero  tìsica.  Nov.  ani.  46.  Il  Medico  .  .  .  consolava  la 
donna,  e  mostrava  ragioni  secondo  fìsica,  che  ben   po- 
teva essere  ec. 

**    §.    II.    Per    l'  arte  della    medicina  ,  Far   la  fisica  . 
Nov.  ani.    io.    Allora   il  maestro   [  medico]  giurò  di  mai 
non  medicare  se  non  asini  ,  e  fece  la  fisica  delle  bestie 
e  di  vili  animali  sempre  tutta  sua  vita. 

f  FISICÀGGINE.  Astratto  di  Fisicoso  ,  Fantasti- 
caggine .  Zibald.  Andr.  Sono  certi  cervelli  strani  fan- 
tasticatoxi ,  e  tozzi,  che  godono  della  loro  fisicaggine  . 
tr.  Giord.  Fred.  R.  Era  entrato  in  una  profonda  fìsi- 
caggine. 

f  FISICALE.  V.  A.  Add.  Di  fisica  ,  Attenente  a  fi- 
sica. Lat.  physicus  .  Gr.  tpuo-ixóf.  Libr.  Amor.  4l  Que- 
ste cose,  che  voi  mi  dite,  per  ragion  fisicale  ,  senza  ri- 
sposta, per  ragion  vi  lascio,  perchè  di  fisica  non  biso- 
gna trattar,  se  non  per  infermi  . 

*  FISICAMENTE./,,  modo  fisico,  e  vale  anche  Beai- 
mente,  effettivamente.   Del  Papa  nat.  um.  ec. 

F1SICARE.  Fantasticare,  Ghiribizzare  .  Lat.  commi- 
msci.Gr.  i%'cu?i<Txàv.rarch.  Ercol.  75.  Coloro,  che  la 
guardano  tioppo  nel  sottile,  e  sempre,  e  in  ogni  luogo, 
e  con  ognuno,  e  d'  ogni  cosa  tenzonano,  e  contendo- 
no, ne  si  può  loio  dir  cosa,  che  essi  non  la  vogliano 
ribattere,  e  nbuttarla,  si  chiamano  fisicosi ,  e '1  verbo  è 
risicare.  Cani.  Cam.  140.  Gran  copia  ci  troviam  di 
gran  gentile,  Buon  da  farvi  disporre,  A  non  fisicar 
troppo  nel  sottile. 

FISICIANO.  r.  A.  Che  sa  la  fisica  ,  Fisico  .  Lar. 
physicus.  Gr.  tpuo-ixóf.  G.  V.  5.  45.  3.  Infermò  di  gra- 
ve malattia  ma  non  però  mortale  ,  e  faccendosi  curare 
a^  medici  hsiciani  ,  Manfredi  suo  fratello  ec.  il  fece 
a' detti  medici  per  moneta,  e  gran  promesse  avvelena- 
re. E  8.  65.  2.  Il  quale  fu  sommo  fisiciano  sopra  tutti 
quelli  de'  Cristiani. 

FISICO.  Susi.  Scienziato  di  fisica  .  Lat.  physicus  . 
Gr.  $i/o-/xc';.  Lab.  23o,.  Se  quello  è  ver,  che  questi  fi- 
sici dicono. 

'§.  Per  Medico.  Lat.  medicus .  Gr.  ìar^óc.  Pefr.  cap. 
2.  E  se  non  fosse  la  discreta,  aita  Del  fisico  gentil  ec. 
Maestruzz.  2.  14.  Non  sono  perciò  i  lavoratori  da  ri- 
prendere ,  che  osservano  il  tempo  del  seminare,  ovvero 
a  tagliare  gli  alberi  ,  e  cota'  cose,  le  quali  hanno  ragio- 
ni naturali  ,  e  simigliantemente  i  fisici  nelle  medicine  . 
Fiamm.  5.  11.  Né  valse  a  farmi  tornar  la  vita  errante 
ne   suoi  luoghi  di  fisico  alcuno  argomento. 

FISICO  .  Add.  Di  fisica  .  Lat.  physicus  ,  naturalis  . 
Gr.  ipucnxo'i.  Dant.  Par.  24.  Ed  a  tal  creder  non  ho  io 
pur  pruove  Fisice  ,  e  metafìsice,  ma  dalmi  Anco  la  ve- 
rità ,  che  quinci  piove.  M.  V.  9.  107.  La  mano  di  Dio 
non  è  stanca,  né  limitata  da  costellazioni,  né  da  fìsiche 
ragioni. 

*  FISICOMATEMÀTICO.  T.  Didascalico.  Che  in 
Fisica   è  secondo  i  principi  della  Matematica. 

-f-  FISICOSO.  Add.  Scrupoloso  ,  Fantastico  .  Lat. 
morosus,  diflicilis  ,  Gr.  eft/VxoXoj.  Varch.  Ercol.  y5. 
Coloro,  che  la  guardano  troppo  nel  sottile,  e  sempre  , 
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e  in  ogni  luogo,  e  con  ognuno,  e  d*  ogni  cosa  tenzo- 
nano, e  contendono,  né  si  può  loro  dii  cosa,  che  essi 
non  la  vogliano  ribattere,  e  ributtarla,  si  chiamano  fi- 
sicosi .  E  279.  Mi  pare  per  lo  più  tanto  stretto  ,  scuro , 
e  risicoso  , quanto  quello  di  messer  Annibale  largo,  chia- 
ro ec. 

■f  FISIMA.  V.  A.  Fantasia  fisicosa.  Patajf.  2.  Per 
fìsima,  che  venne  al  zenzovino.  Cron.  Morell.  3^3.  Ri- 
guardando lei  ripiena  di  tanto  dolore,  cominciai  a  pian- 
gere ,  e  in  tanta  fisima  venni  ,  che  per  gran  pezzo  i 
miei  occhi  non  poterono  raffrenare  ec.  Alleg.  260. 
Quando  in  un  tratto  venendomene  la  fisima  straordina- 
ria, è  bisognato  al  dispetto  di  mare,  e  di  vento,  che 
io  sborri  fantasticamente  ,  e  componga  al  buio  il  seguen- 
te capitolino. 

*  FISIOLOGÌA  .  Quella  parte  della  Fisica  la  quale 
ha  per  fine  la  cognizione  delle  cause  naturali  dell  azioni 
del  corpo  umano  vivente  nello  slato  di  sanità  .  Cocch. 
Asci. 

*  FISIOLÒGICO.  Appartenente  a  Fisiologia.  Cocch. 
Asci.  Che  da  lui  preso  avesse  quel  pensiero  fisiologico 
del  perpetuo  mutlTmento  del  corpo  umano. 

*  FISIÒLOGO  .  Parlatore  di  fisica.  Bocc.  Com.  Dant. 
Oggi  si  dice  Colui ,  che  sa  la  fisiologia,  e  che  scrive  so- 
pra materie  fisiologiche. 

FISIOMANTE.  Che  studia  fisonomia  ,  o  indovina  per 
via  di  fisonomia.  Varch.  Lez.  99.  Alcuni  fisiomanti  (co- 
me testimonia  Aristotile  )  avevano  ridotte  tutte  queste 
somiglianze  a  tre. 

*  FISIONOMÌA.  Fisonomia.  Geli.  Color.  L'autore 
di  quel  libro,  il  quale  ,  è  intitolato  della  fisionomia,  ec. 
il  che  pare,  che  confermino  ancora  i  fisionomisti  mo- 
derni. 

*  FISIONOMISTA.  Colui,  che  sa,  o  che  insegna  fi- 
sionomia .  Geli.  Color.  Il  che  pare  ,  che  confermino  t 
fisionomisti  moderni  . 

*«*  F1SIÒNOMO.  Susi.  Fisiomante  .  Fisonomista  . 
Lat.  physiognomon.  Corti g.  Castigl.  l\.  397.  I  Fisiono- 
mi  al  volto  conoscono  spesso  i  costumi,  e  talor  i  pen- 
sieri degli   uomini.   N.  S. 

■f-  **  FtSlTERO .Sorta  di  mostro  marino,  o  più  vera- 
mente dì  Balena.  Ar.  Fur.  6.  36.  Pistrici  ,  Fisiteri,  Or- 
che, e  Balene  Escori  del  mar  con  monsUuose  schie- 
ne. 

FISO  .Add.  Affissato,  Intento  ,  Attento  ,  Fermo  a  con- 
siderare, o  a  riguardare  .  Lat.  fixis  oculis  altenlus  ,  vel 
animo  intentus  .  Gr.  otitviis.  Pelr.  canz.  28.  1.  Perch'  io 
miri  Mille  cose  diverse  attento,  e  fiso,  Sol  una  donna 
veggio  ,  e  '1  suo  bel  viso  .  E  44-  4-  Quando  una  donna 
ec.  Vedendomi  si  fiso  ,  All'  atto  della  fronte  ,  e  delle 
ciglia:  Meco,  mi  disse,  meco  ti  consiglia  .  E  son  i5. 
Mentre  io  sono  a  mirarvi  intento,  e  fiso  .  Bocc.  nov. 
17.  5i.  La  quale  ,  perciocché  bellissima  era  ,  fisa  comin- 
ciò a  riguardare  . 

**  §.  Per  Ficcato,  Piantato.  Vit.  SS.  Pad.  1.  167. 
Sono  fiso  in  un  limo,  che  non  trova  fondo  [  Altri  leg- 
gono ,    Fisso  "]  . 

FISO.  Avverò.  Fisamente  .  Lat.  intentis  oculis  ,  at- 
tente. Gr.  olisvos .  Bocc.  nov,  99.  27.  Al  Saladino  tornò 
alla  mente  messer  Torello  ,  e  cominciò  fiso  a  riguardar- 
lo. Dani.  In/.  4-  Fiso  riguardai,  Per  conoscer  lo  loco  , 
dov'  io  fossi .  E  Purg.  32.  Perch*  io  udia  da  loro  un 
Troppo  fiso. Pelr.  son.  223,  Miri  fiso  negli  occhi  a  quel- 
la mia  Nimica.  Cron.  Morell.  349.  E  dormito  per  ispa- 
zio  d'  un'  ora  molto  fiso  ,  e  senza  alcuno  impaccio  . 

§.  Fiso  fiso  ,  cosi  raddoppiato  ha  forza  di  superi,  e 
vale  Mollo  fissamente  .  Fir.  As.  56.  Eccoti  venire  una 
donnola  ec.  la  quale  guardando  fiso  fiso,  non  mi  leva- 
va mai  occhi  daddosso.  Malm.  7.  3i.  E  parvegli  sì  bel- 
lo a,  quel  dio'  intriso  ,  Ch'  ei  si  pose  a  guardarlo  fiso 
fiso. 


F  IS 

f  FTSÓFOLO.Z-o  stesso,  che  Filosofo',  vece  deità 
dal  Boccaccio  per  baiti  in  persona  d'  uomini  idioti  ,  per 
servare  il  costume  ;  ma  che  nessuno  imiterà  ,  salvo  il 
bisogno  di  un  egual  caso .  Bocc.  nov.  19.  g.  Io  son  mer- 
catante ,  e  non  fisofolo  ,  e  come  mercatante  risponderò*» 
E  nov.  56.  3.  E  a  questo  s'accordano  tutti  i  fìsofoli. 

%*  FISOLERA./.  /.  T.  di  Marineria  .  Sorta  di 
barchetta  sottile  senza  coperto  ,  che  va  velocemente  a  re- 
mi ,  cosi  delta  perchè  con  essa  si  va  in  mare  all'  uccel- 
lagione de'  fisoli ,  che  chiamansi  anche  smerghi.  Strafico. 

*  FlSOLO.  Cosi  chiamasi  in  qualche  luogo  d'  Italia 
lo  Smergo .  V. 

FfSONOMÌA.  Arte  ,  per  la  quale,  dalle  fattezze  del 
corpo,  e  da'  lineamenti  ,  e  dall'  aria  del  volto  si  preten- 
de conoscere  la  natura  degli  uomini.  Lat.  physiognomia. 
Gr.  Quo-ioyvcopiiv.  Com.  Inf.  20.  Ed  eziandio  la  figura , 
e  la  statura  ,  da'  quali  principi  procede  la  fisonomia.il/. 
Aldobr.  P.  IV.  3  La  quarta  ci  sarà  ,  la  quale  è  appel- 
lata fisonomia  ,  per  la  quale  si  conosce  l'  uomo  ,  per  li 
segni  di  fuori  a  riguardare  ,  s'egli  è  buono  ,  o  malva- 
gio. 

-j-  §.  Neil'  uso  si  prende  ancora  per  la  stessa  Aria  ,  ei 
effigie  degli  uomini;  che  anche  si  disse  in  modo  boss» 
Luchera  .  Libr.  son.  io5.  La  tua  fisonomia  traditoresca, 
L'esser  bistorto,  e  le  gambe  a  sghimbesci  Danno  noti- 
zia del  tuo   mal  pensiere. 

*  F1SONÓMK.O.  s.  m.  Colui  che  è  dato  allo  studio 
della  fisonomia.  Pop.  Burch.  Facesse  poi  professione  di 
fisonoinico  ,  e  di  chiromante. 

FISUNÓMICO.  Add.  Di  fisonomia  .  Infar.  sec.  Zi^. 
È  fisonomica  la  scienza  ,  che   lo  c'insegna! 

•j-  FISONOMISTA.  Che  insegna  fisonomia;  Fisiono- 
mista. Circ.  Geli.  1.  19.  Imperocché,  come  dicono 
questi  fisonomisti ,  i  costumi  dell'  animo  seguono  la  com- 
plessione del  corpo. 

FISSAMENTE.  Avverb.  Fisamente.  Lat.  intente. 
Gr.  etnvu's  •  Bemb.  pros.  1.  Ma  a  voi  ,  di  che  pensavate 
così  fissamente  '  Circ.  Geli.  2.  39.  Ei  debbe  aver  inte- 
so ,  che  tu  ragioni  di  lui,  eh'  egli  si  è  così  fermo  a 
riguardarci  fissamente. 

FISSARE.  Afflare  ,  Affissare,  Fisare  .  Lat.  fixis 
oculis  intueri  .  Gr.  drevl^mv.  Dani.  Par.  21.  Quel  sera- 
fin  ,  che'n  Dio  più  1'  occhio  ha  fisso. 

*  FISSAZIONE.  T.  de  tilosofi,  e  de'  Chimici  ec. 
l' atto  di  fissare  ,  e  lo  stato  di  una  cosa  fissala  ,  e  di- 
cesi in  genere  di  lutto  ciò  ,  che  di  sua  natura  è  fluido  , 
o  volatile  ,  e  che  è  reso  fisso ,  e  consistente  ,  come  ;  La 
fissazione  del  mercurio. 

*  §.  Fissazione  più  comunem.  S'  usa  per  Afffisamento; 
fisso  pensamento  ;  attenta  applicazione  della    mente  .  Cr. 

in  AFFISSAZIONE  . 

*  FISSEZZA  .  Propriamente  dicesi  da'  Filosofi  Quel- 
la proprietà  per  cui  un  corpo  può  reggere  all'  azione 
del  fuoco  ,  o  di  altro  genere  molto  gagliardo .  V.  FIS- 
SAZIONE.! Chimici  moderni  dicono,  che  la  fissezza 
è  quella  proprietà  ,  che  ha  un  tal  corpo  di  non  disto- 
gliersi nel  calorico  ,  e  quindi  di  non  prender  mai  lo 
stato  liquido  ,  ed  aeriforme. 

(*)  §.  I.  Per  Immobilità  ,  Stabilità  .  Lat.  immobiti- 
tas  ,  stabilitas .  Gr.  arpé^/a,  àisvto-irt.  Svgn.  Pred.  14. 
4.  Stagno,  perla  fissezza,  per  la  fermezza,  ardente 
per  la  terribile  attività. 

-f-  *  §.  IL  Per  Fissazione  ,  affìssamento  ,  applicazione 
della  mente  .  Segn.  lett.  risp.  6.  6.  Ma  tal  fissezza  non 
è  ,  non  voler  altro  che  pensare  a  Dio  solo,  come  con 
graye  equivocazione  si  crede  ec. 

*  FÌSSILE.  T.  de'  Naturalisti  .  Aggiunto  delle  pie- 
tre ,  che  si  possono  dividere  in  lamine  ,  o  Jastre ,  o 
scaglie.  Lo  schisto  ,  la  lavagna  sono  pietre  fissili. 

FISSIONE.  V.  L.  Ficcamcnto.  Lat.  fixio  .  Gr.  viì- 
%i{.  Teol.  Mitt.  Nella  qual  fissione  ,  «vver  ficcamene©, 
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le  gocciole  unitive  della  rugiada  «terna  ,  attinte  per  l'a- 
more.ec.  scendono  al  pedale  dell' affetto. 

§•    fissione  fu  anche  detto  dagli    Scrittori    Maturali 

per   fissezza  ,    ma   è  poco   astiato .  Biring.  Pirot.    La  sua 

■mera,  (  dell  argento  )  quanto    più    è  minuta  ,  simile 

ÌJIe  Pume  del1   ag°™  ;  tanto  più  perfetta   riesce   perchè 

dimostra  punta  ,  e  fissione  .  fercne 

*   n,SM.PlìDE\.:r-    te*r"«raUstì  .    Aggiunto   degli 
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Laf.  sibilus  ,  sibilimi.    Gr. 


ÓO I 


TV^iyfuói.  lìuon.  Fier.    3.   2. 


jt    ■  ,  —     -.«.».«»..    soggiunto    iteli 

Ammali  che  han  l  ugne  fesse  ,  che  anche  son    detti    fìi- 
siile  hi  . 

FISSO.  Add.  da  Fissare  .   Affìssalo  .   Lat.  fixus  .  Gr 
«M«r.  Fetr.  son.  2c,5.  E    per   aver    uom  gli  occhi   nei 

l?     !"/V      -"'fi    Sù    VCfe    men'     CIuant0    Piu    ^ende. 
Sente  fi^a"'  '  aCC°PI'Ìa  PrlnciP'°'  e  fine  colla 

§•  1.  />«■  Fermo  e  Stabile.  Lat.  Amato,  fimiM  , 
fixus  Bocc  vu.  Dani.  233.  Acciocché  siccome  in  ter- 
uiine  fisso  lasciando  le  transitorie  cose  ,  in  lui  si  fermi 
ogn,  nostra  speranza,  se  trovare  non  ci  vogliamo  in- 
-annat,  Dant.  Far.  -.  Ficca  mo  1'  occhio,  ec.  Al  mio 
parlar  discretamente  lisso.  Patr.  son.  37.  Ma  s'  io  v'  era 
con  saldi  ch.ovi  fìsso,  Non  dovea  specchio  farvi.  E  cap 
1.  Ma  or  si  fisse  Sue  parole  mi  trovo  nella  testa,  Che 
mai  più  saldo  in   marmo  non  si  scrisse. 

f •  *  §•  U.  In  questo  significato  diconsi  Fisse  quelle 
stelle  che  costantemente  ritengono  la  stessa  posizione  , 
e  distanza  l  una  rispetto  all'  altra.  Galli,  in  Leti.  Con, 
ili.  li  rem,  i-~0.  pag.  ,a.  H  quale  (occhiale  )  oltre  al- 
la Luna  mi  ha  fatto  ritrovare  una  moltitudine  di  stelle 
fi*e  non  ma,  più  vedute,  che  sono  più  dieci  volte  tan- 
te    quante  quelle  che  naturalmente  sono  visibili. 

|    *.  III.  Per  Prefisso  .  Fetr.  son.    i5H.    tosi    son    le 
sue  sorti  a  ciascun  lisse. 

*,*.  §'  IV"  /"/"  '  d'CeSÌ  da'  ChÌmÌCÌ  non  blamente 
eie  corp,  che  da  nessun  corrosivo  possono  essere  sciol- 
ti, o  ridotti  ne  loro  elementi,  ma  ancora  di  quelli  ,  che 
reggono  a  Un  fuoco  gagliardissimo;  onde  Sali  fissi, 
dirunsi  Quelli  che  si  est.aggono  da  corpi  per  via  dicali 
««««■•j  o  lozione  .  Bed.  Cons.  ».  27.  £JP  e  lin  flui. 
do  sal*«Sinoso  fisso  tartareo  ,  il  quale  non  dalle  vene, 
ma  beasi  dall' a,  tene  è  deposto  nei  tendini  ,  ne  i  liea- 
menti  e  ne  perioatei,  o  membrane,  che  vestono  i  ca- 
pi degli  ossi. 

J  *..  KV'  Ari*fi"*  >  o  fissata  ,  T.  de'  Chimici.  Aria 
aelta   Uas  acido  carbonico  . 

V»  FISSURA.  fessura,  Fesso.  Lat.  rima  ,  fissura. 
Corng  tastigl.  4.  ^i6.Mostrolle  la  luce  che  incomin- 
ciava ad  entrar  per  le    fissine  delie  finestre.  Ff    S 

).  Fissura      T.  de'  Chirurgi  .  Frattura  longitudine 

l'mm0,  r     <?""/C  è   solamef»e  incrinato  . 
,/  tlòAELLA.  Foce  non  usata,  e  corrotta  secondo    il 
Monti  .   Fiscella,   Paniera,   Cestella.   Lat.  fiscella  .    Gr 
•m*«ti*xoS.     Fr.    Cord.  D.    Le  femmine  ,    che    vanno 
per   la  terra,   per  le   piazze  ,  e  per   le    rughe,    affettate  , 
e   inibambacollate  ,  e  con  loro  «stelle  sopra 

|    FISIELIO.  Foce  secondo  ,1  Moni,  affatto   corrai- 

In  T  '  Fv  Iac\-  T-  ?"  32-  "'  A  me  >e"g™  li  fi- 
nn- nD  nù'S  'a,a  d'  caiboncelli»  E  li  granchi  sieno 
quelli  ,  Di  che  tutto  10  pieno  sia  [cosi  gli  stampati  ;  ma 
alcuni   ms.  hanno  enfiateli!."! 

IISILLLOSO  T  A.  e  secondo  il  Monti  guasta. 
Bucherato,  l'alia,!.  Magg.  9.  £•  vizi  dd  „„&  sonQ 
s    egli  e  o  secco  ,  o  fistelloso  . 

f  FISTIARE.  Idiotismo  fiorentino.  Lo  stesso,  che 
fómì  T"  Dial-S\  GreS-  3.  4-  Pareva,  che  ruggi.se 
come  leone,  e  belasse  come  pecora,  e  raghiasse  co- 
me   asino,   e    stridesse   come    porco,    e    fistiasse    come 

T^T',  e'0"1'  t0P°-  E  3-  l6'  E  con  u"  grande  fi. 
st.ar s[«  Serpente]    si  gittóe    giù    per    quel    monte    in 

grande  precipizio. 

•    F™Tl*T*- Idiotismo.  Lo    stesso,    che   Fischiata. 


iS.  Egli  è  ben    largo  a  striderci  in'  p, 


stiata.  z.  b.  3    8.  E  posti   alle    fistiate,  a' torsi     a'  s^ì 
Del  popolo  addirato.  '        sassi 

f  FISSATORE.  Per  Idiotismo.  Lo   stesso  ,    che    Fi- 
schiatore .   Lat.   sibilans  .    Gr.   co-fir*,,.  Buon.  Fier    A 

ucceìlSo  Tri'  ChC  aHa    ,eSU  di   due    strade    ^>  *& 
uccellino  a  te  messoti  in  mezzo   Per   istiacciarti  il   Ca- 

7'(2f/7STIE,RELLA-^"     *<   fiorentini  .   Chiurlo  , 
L   uccellare  colla  civetta.  Il  F'ocabol.  nella    ,oce   ClUVK- 

f  FISTIO.  Lo  stesso  ,  che  Fischio;  per  idiotismo  .Lat 
sibilus.  Gr.    o-o?iy/us{. 

f  FISTOLA.  Piaga  vecchia  ,  di  diffidi  curazione  , 
ce 'vernosa  e  callosa.  Lat.  fistula  .  Gr.  „'«,?.  Tes 
Po».  P.  S.  8.  Centra  fistola  nell'occhio  fa  po?lve«  d'ini 
censo  ec.  premi  la  fistola  ,  che  n'  esca  la  marcia.  E  fe. 
Se  la  fistola  ha  molte  rompiture,  e  non  son  ritte,  fin- 
che le  medicine  vi  possono  entrare  ,  mettivi  dentro  .  e 
suso  sterco  di  cane  con  melle  tepido.  Anco  tre  cime 
d  erba  che  chiamasi  figliuolo  innanzi  Io  padre,  bevuta 
più  volte  guarisce  la  fistola  del  cancro,  fole.  Mes  Si 
tanno  cauteri  ,  e  medicine  rodenti  alle  fistole  lacrimali, 
^o/^o-e.-  Giova  alla  guarigione  delle  fistole,  e  delle 
piaghe  maligne.  Libr.  Op.  div.  trntt.  di  F.  Ciò-  Mari- 
Intanto  gli  sopravvenne  una  infermità  incurabile  ,  che 
si  chiama  fistola  ,  o '1  canchero.  Bocc.  nov.  2o.  I  Gli 
era  nmasa  una  fìstola  la  quale  di  grandissima  noia,  e 
di  grandissima  angoscia  jjli  era 

f  (*)  FISTOLA,  e  FISTOLA  .  Dal  Lat.  fistula, 
dices,  a  Uno  strumento  musicale  da  fiato,  formalo  di 
vane  cannucce  con  certa  proporzione  disegua/,  ,  per  lo 
più  ,n  numero  di  sette  ,  e  congiunte  con  molle  cera.  Chia- 
ma! anche  con  Greco  vocabolo  Siringa  ,  e  secondo  le 
favole  fu  g,a  ntrovata  da  Pane  Dio  de'pastori.  I  Poe- 
ti confondono  solente  la  sampogna  colla  fistola  ,  come  se 
nevedon  gì,  esempi  nel  Sannazzaro  ,  nell'  Alamanni  . 
nel  Castiglione  ,  ec .Gr.trUfty^.  Sannazz.  egl.  ,2.  JV0n 
semi  or  tu  sonar  la  dolce  fistula  ?  Varch.  Ercol  2~3 
Voi  non  avete  fatto  menzione  fra  tanti  stormenti,  che 
avete  raccontato  ,  delle  fistule,  e  pure  intendo,  che  voi 
dichiaraste  g,a  in  Padova  la  Siringa  di  Teocrito  .  Buon. 
t,er.  5.  5.  5.  Diverse  frottole  Mettono  in  musica  A  suou 
di   fistole  ,  A  suon  di  flaini  ec. 

T  ^*X  S'1"  £  a,"€he  aS8iunt°  della  cassia  .  Vol<>.  Mes. 
La  Cassia  fistola  e  una  medicina,  della  quale  e  fidan- 
za d  averne  gran  frutto.  M.  Aldobr.  Appresso  si  con- 
viene stemperare  un'oncia  di  cassia  fìstola.  /•  altrove  ■ 
liene  il  corpo  soluto  con  acqua  cotta-  di  susine  ,  e  d'i 
cassia  fistola,  e  v.vuoie  ,  e  manna  ,  e  tamarindi.  E  al- 
trove :  E  si*  purgata  con  ghiera    pigra,    e    cassia    fistu- 

,.*.$'  ll\f'ftoìa  rf'«"'  incora  da  alcuni  Scrittori  Idrau- 
lici per  Tubo  ,  òiffone.  Doccia,  che  si  appl.ca  a  fori 
de    vasi  per  misurare  la  spesa  dell'acqua 

FISTOLARE.  Add.  Da  fistola  .  Libr.  Masc.  Allora 
fa    il    collirio    f.stolare   secondo    la    misura    della    feri- 

f  FISTOLARE.  Verbo  poco  usato  .  Infistolire,  Con- 
vertirsi ,n  fistola  .  Lat.  fislulare.  Gr.  9UflYH¥  .  Libr. 
->/a<c.  In  luogo  ossoso  suole  fistolare. 

FISrOLAZIONE.  Lo  infistotare. ,  Lo  infistolire  .Libr 
cur.  malati.  Perchè  la  piaga  lunga  antica,  e  non  cura- 
ta suol  farsi  fislolazioue  della  parte. 

FISTOLO.  Diavolo  .  Lat.  d,n/!0/ùs  .  Gr.  xaxotoiuw. 
hocc.  nov.  od.  6.  Infinattantoché  il  fìstolo    uscisse    Rad- 
dosso al  suo  marito.  E  nov.  72.  &.  Che  siete  tutti  quan- 
ti più  scarsi,  che'l  fistolo.  Ambr.  Furi.    2.   5.    Se  Dio 
e  santa  Caterina  non  l'aiutano,  io  ho  paura,   che    non" 
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capiti  male  ,  in  modo  gli  è  entrato  il  fistolo  addosso  . 
Geli.  Sport.  5.  3.  Ella  tornò  in  casa  ,  eh'  ella  pareva 
proprio  il  fistolo  maladetto.  Maini,  io.  35.  Un  fìstol  di 
que'  veri  ,  un  facimale  ,  Che  ha  fatto  per  ingenito  gran 
danno. 

+  *  §.  I,  Fistolo  per  Fistola,  o  male  grande  .  Buon. 
Fier.  2.  3.  9.  Andate  più  di  bel  ,  eh'  e'  non  è  bene 
D'  una  bolla  acquaiola  fare  un  fistolo  .  Baldov.  Dram. 
Fare   d'  una  pipita  un  fistolo. 

■f  **  §.  II.  Proverò,  nel  Ceech  .  Assiuol.  I\.  2.  E' non 
ci  conoscerebbe  il  fistolo  :  io  sto  per  non  mi  conoscere 
da  me  medesimo  (  per  dir  che  non  ci  conoscerebbe  alcu- 
no t   ne  manco   il  Diavolo  ). 

*  FISTOLOSO.!7,  de  Scrittori  Naturalisti.  Che  è 
fatto  a  cannello  ,  o  sia  che  e  voto  ,  o  forato  nel  centro  ,* 
dicesi  ancora  Tubulato  .  Il  tronco  delle  piante  cereali  è 
annuo  ,  fistoloso  ,  o  spugnoso  .  Foglie  tumulate,  'o  fisto- 
lose diconsi  da'  Botanici  Quelle  che  sono  internamente 
vuole  .   Filolini  fistolosi. 

*  §.  Fistolose  diconsi  da'  Medici  Le  piaghe  infistoli- 
te. 

**  FISTUCO.  Busco.  Gr.  S.  Gir.  5g.  Perchè  poni 
tu  mente  allo  fìstuco  nell'  occhio  del  tuo  fratello,  e  nel 
tuo  non  vedi  la  trave  ? 

-J-  **  FISTULA.  Ortogr.  ant.  Aggiunto  della  Cassia. 
Tesor.  Pov.  P.  S.  cap.  64.  Togli  viole  dramme  due  , 
Cassia  fistula  dramme  una. 

-j-  *  FISTULÀRE.  V.  A.  Sonar  là  fistula,  siccome 
Cornamusare  suonar  la    Cornamusa.   Salvin.   inn.    Omer. 

f  *  FISTULATORE.^.^.C^^ru/a;  Suonalor  di 
fistula.  Salvin.  Teor.  Idìll.  8.  Se  in  alcun  luogo  mai 
piacevol  canto  A  voi  cantò '1  Fistulator  Menalca,  ec. 

*  FITOLACCA  .  Phylolacca  decandra  L.  T.  de  Bo- 
tanici .Pianta  venutaci  d'  America,  la  quale  produce  in 
grappoli  alcune  bacche  liscie  ,  piene  di  sugo  ,  che  tigne 
la  carta  in  porporino  poco  durevole  .  Volgarm.  »  detta 
Uva  turca  ,    Uva  salvatica. 

*  FITOLITO.  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  generico  di 
tutte  le  pietre  ,  che  sono  in  forma  di  piani»,  e  che  por- 
tano impressa  la  figura  di  qualche  corpo  del  regno  ve- 
getale. — 

*  F1TOLOGÌA.  T.  de  Naturalisti  .  Descrizione  del- 
le piante  ,  o  sia  della    loro  forma  ,   spesie  ,  e  proprietà. 

*  F1TÓLOGO.  T.  de'  Naturalisti  .  Colui,  che  de- 
scrive le  piante,  scrittore,  che  tratta  delle  piante  ,  della 
loro  forma  ,  proprietà  ec.  Pioppo  della  qualità,  che  dai 
litologi  si  chiama  Populus   nigra. 

f  FIFONE  ,  e  FITTONE.  V.  A.  Pitone  .  Spinto  , 
che  entrando  ne' corpi  umani  indovina  .  Lat.  pylhon.  Or. 
ttvS-wv.  Pass.  33g.  Entra  il  diavolo  addosso  ad  alcuni  , 
e  per  la  lingua  loro  predice  le  cose  ,  che  egli  sa  ,  e  ta- 
le spezie  si  chiama  indovinamene  j>er  filone.  Alaestruzz. 
2.  14.  Alcuna  volta  predicono  le  cose  future  per  inde- 
moniati, e  questa  indovinazione  si  fa  anche  per  fittoni. 
E  appresso:  Scritto  è  in  Deuteronomj  ,  non  si  trovi  in 
te  persona,  che  domandi  ariolos ,  né  consiglio  di  fitto- 
ni. 

f  FITONESSA.Lo  slesso  che,  Filonissa  .  V.  A.  Pi- 
tonissa  .  Lat.  pylhonissa  .  Gr.  wSóviaon  .  Pass.  348. 
Come  si  legge  nella  santa  scrittura  di  quella  indovina 
fitonessa  ,  che  a  petizione  del  Re  Saul,  fece  apparire 
Samuel  ec. 

-j-  PITÒNICO  .  Add.  Appartenente  a  Filone,  Che 
ha  dell'  indovino  .  V.  A.  Pitonico  .  Lat.  pythonicus  . 
Gr.  vi/fruviKÓ;.  Pass.  007.  O  uomo,  o  femmina,  che 
sia,  che  abbia  spirito  Atonico  ,  o  sia  indovina. 

f  FITONISSA.  Ortogr.  ant.  Femm.  di  Fttone.  Pilo- 
nissa  .  Lat.  pythonissa.  Gr.  HTU&ciiy tua».  Guid.  G.  E 
quindi  sono  chiamate  fitonisse  certe  femmine,  che  san- 
no dicere  innanzi  le  cose  future,  siccome  prediceva  il 
detto  Apollo. 


*  FITOTOMÌA.  T.  de'  Naturalisti  .  Anatomia  delle 
piante. 

FIT  TA .  Terreno  ,  che  sfonda  ,  e  non  regge  al  pie  . 
Lat.  ccenum.  Gr.  /3op/?apoj.  Lab.  388.  Se' tu  così  pusil- 
lanime scaduto  ,  così  nelle  fitte  rimaso  l  Palaff.  4.  E 
non  sapea  le  fìtte  del  maccaio.  Tac.  Dav.  ann.  *.  a3. 
Lucio  Domizio  fabbricò  sopra  larghe  paludi,  e  mem- 
me  ,  e  fitte  tenaci.  Fir.  As.  254.  E  s'entrava  in  tanto 
fango  ,  e  in  sì  crudeli  fitte  ,  che  ec.  non  ne  credetti 
mai  poter  cavar  le  gambe. 

§.  I.  Per  Dolore  pungente  ,  e  intermittente  ,  Trafitta  . 
M.Aldobr.  P.  N.  206.  Il  conoscerai  per  questi  segni  , 
cioè  ec.  durezze ,  doglie  ,  e  fitte  sovente  fiate  in  es- 
so. 

*  §•  IL  Fitta  dicesi  dagli  Argentieri  ,  Caldera]  ,  ec. 
Ammaccatura  del  corpo  di  qualche  vaso  ,  cagionata  per 
lo  più  da  caduta  ,   o  da  percossa. 

*  §.  III.  Fitta  T.  de'  Lanajuoli.  Difetto  del  panno  ca- 
gionato dalla  gualchiera. 

*  §.  IV.  I  Cimatori  danno  anche  il  nome  di  Fitta  a 
un  Mancamento  ,  che  s'  incontra  talvolta  ne' coltelli  del- 
le forbici  . 

FITTAIUOLO .  Quegli  ,  che  tiene  l'  altrui  possessio- 
ni afillo  .  Lat.  inquilinus  ,  fundi  conductor  .  Gr.  £vu- 
xoj.  G.  V.  8.  89.  5.  E  perchè  non  voleano  pagare  , 
più  ingiurie  furono  fatte  a'  cherici  ,  e  a'  loro  osti  ,  e 
fittaiuoli.  Geli.  Sport.  2.  3.  Il  fittaiuolo  di  piano  non 
vuole  più  reggere.  Borgk.  Vesc.  Fior.  52t.  Ma  quelli 
ancora  ,  i  quali  per  godere  beni  pagavano  o  annua 
prestazione  ,  che  e'  dicevano  comunemente  fittaiuoli , 
ec. 

FITTAMENTE.  Avverò.  Con  finzione  .  Lat.  fiele  . 
Gr.  irtnr'Ka.rTp.ivui ,  Tr?oa-7roinTtx.ùf.  Com.  Purg.  tg.  O- 
ra  1'  autore  fittamente  introduce  una  femmina  cosi  di- 
sordinata ne'suoi  membri,  come '1  testo  parla  .  Zibald. 
Andr.  41.  Osservi  leggi  in  se  medesimo  non  fittamente, 
ma  sia  aperto  ,  che  a  tutti  appaia  . 

f  F1TTERÉCCIO.  Add.  da  Fitto.  Proveniente  da 
Fitto  . 

-J-  §.  Staio  filtereccio  dicesi  una  misura  di  frutti ,  co- 
me grano  ,  fichi  ec.  Borgh.  Vesc.  Fior.  bòi.  Ci  era  ol- 
tre a  questo  lo  staio  decimale  con  un  altro  ,  che  e'  di- 
cevano fittereccio. 

f  **  FÌTTILE.  V.  L.  di  Argilla  .  Cavale.  Espos. 
Simb.  2.  137.  Questo  tesoro,  perchè,  come  dice  S.  Pao- 
lo ,  1'  abbiamo  in  vasi  fittili,  cioè  in  corpi  fragili,  è 
molto  da  rinchiudere,  e  da  guardare .  Magai.  Leti.  Se 
la  cosa  battesse  nella  sola  differente  struttura  del  vaso 
fittile  ,  in  quel  dell'  uomo  ci  si  avrebbe  sempre  a  ragu- 
nar    un    tesoro  ,    e    in    quel    degli    animali    pretta   fee- 

*  FITTISSIMO.  Add.  Superi,  di  Fitto.  Magai,  leti. 
li'  impuntura  dovreb.be  esser  fittissima. 

FIT TIVAMENTE.  Avverò.  Con  finzione  .  Bui.  L'au- 
tore parla  Attivamente  come  poeta.  E  altrove  :  Di  quel- 
li ec.   parla  poeticamente,   e  Attivamente. 

FITTIVO.  Add.  Che  finge  ,  Che  ha  in  se  finzione. 
Lat.  fictivus  .  Bui.  pr.  Lo  modo  del  trattare  è  poetico  , 
Attivo  ,  ec.  Vit.  S.  Gir.  29.  Colui  che  ha  ogni  vertù 
senza  la  pazienza,  porta  1'  oro  ne' vaselli  fittivi,  cioè 
non  veri. 

FITTIZIAMENTE.  Avveri.  Fintamente  ,  Con  fin- 
zione .  Lat.  simulate  ,  fide  .  Gr.  HWtXao-piivbis ,  vqoa-- 
<Troi»rix.ùi.  G.  V.  6.  46.  3.  A  ciò  s'accordò  Manfredi  , 
come  colui  ,  che  tutto  aveva  ordinato  Attiziamente.  E 
12.  16.  2.  Ordinarono  ec.  che  certi  ribaldi,  e  fanti  At- 
tiziamente s'  azzuffassono  insieme.  Liv.  M.  Disse  Atti- 
ziamente al  popolo.  Com.  Purg.  19.  Li  poeti  volendo 
far  menzione  fittiziamente  d'  alcuna  femmina  ec. 

FITTIZIO.  Add.  Finto  .  Lat.  /ìctus,  simulatus  .  Gr. 
Trnr\ci<?fjiivo;  .   G.  V.  9.  23j-    ».    Per   tema    non    fosse 
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spirito  maligno  ,  e  fittizio.  D,;nt.  Purg.  2G.  Cominciarsi 
A  dir:  colui  non  par  corpo  [inizio.  Albert.  5.  L'  amor 
di  Dìo  ée  caritade  di  cuor  puro,  e  di  coscienza  buona 
e  di  fede  non  fittizia./:  29.  E  se  parole  fittizie,  e  di 
lusinghe  favella  ,  tu  se  sarai  savio  ,  lo  suo  cuore  ti  si 
farà  palese  ,  e  manifesto.  Bocc.  -vii.  Dani.  2_|0.  Niuna 
delle  sette  predette  [  città  ]  fu,  che  o  vera,  o  fittizia 
sepoltura   non  facesse  a  Omero. 

HirO.  Susi.  Il  prezzo,  che  si  paga  da'  fittaiuoll 
della  possessione  ,  eh'  e'  tengon  d'  altrui  ;  e  La  posses- 
sione affittata  .  Lat.  locationis  pretium  ,  jundus  locatus  . 
Gr.  xxm(ìo\>i ,  xu?iov  ixioHv  .  M.  V.  3.  6.  Costui 
traeva  il  frutto  ,  e'  monaci  rimanevano  senza  pastore  ; 
e  presono  a  fitto  dal  cardinale  la  rendita  ,  che  ne  fece 
loio  buon  mercato  per  fiorini  mille  d'  oro  V  anno.  E 
9.  49.  Buoso  degli  libertini  ec.  non  potendo  sotto  al- 
tro titolo^che  d' allogagione  a  fitto,  a  dì  7.  di  Set- 
tembre i35g.  allogò  al  comune  di  Firenze  per  certo 
fitto  annuale  ec.  e  confessò  il  fitto  per  tutto  il  detto 
tempo.  £  io.  26.  Ottaviano  ,  e  Giovacchino  figliuoli  di 
3Iaghinardo  ,  e  Albizzo  degli  Ubaldini  ec.  possedieno 
le  Alpi  con  i5oo.  fedeli,  e  fitti  perpetui  .  Arrigh.  43. 
Se  tu  avessi  disposto  nell'  animo  tuo  i  beni  temporali 
avere  a  fitto  ec.  I"  anima  tua  sarebbe  sana.  Sen.  ben. 
Varch.  7.  5.  Né  potrai  entrare  in  sul  fìtto  mio ,  ancor- 
ché ne  sii  padrone  tu. 

§.  I.  In  proverb.  o  motto  ,  si  dice:  Rincarimi  il  fitto; 
che  tanto  è  a  dire  :  Facciami  il  peggio  ,  eh'  e'  può  ;  e  sì 
usa  dire  ,  quando  non  si  teme  ,  che  altri  ci  possa  nuoce- 
re .  Cecch.  Inc.  a.  1.  Oh  rincarici  il  fitto.  Varch.  Er- 
col.  75.  Tanto  è  da  casa  tua  a  casa  mia,  quanto  da 
casa  mia  a  casa  tua  ,  e  nel  medesimo  significato  ,  e  a 
questo  stesso  proposito  sogliono  dire  :  Rincarinmi  il 
fitto.  Malm.  1.  5.  A  chi  non  piace  mi  rincari  il  fit- 
to. ^ 

§.  IL  Pure  in  proverb.  si  dice  Del  fitto  non  ne  bec- 
can  le  passere  ;  che  vale  Non  se  ne  perde  niente  per  i- 
slravaganza  di  stagione  ,  o   altra  disavventura  . 

FITTO.  Add.  da  Figgere;  Ficcato  .  Lat.  fixus. Gr. 
>?rnx.rói  .  Dani.  In/.  7.  Fitti  nel  limo  ,  dicon.-  tristi  f um- 
ilio. E  Purg.  14.  E  disse  V  uno  :  o  anima  ,  che  fitta 
]Vel  corpo  ,  ancora  in  ver  lo  ciel  ten  vai.  Ninf.  Fies. 
366.  E '1  fitto  dardo  gli  cavò  dal  core.  Boez.'  Varch. 
3.  11.  Tutte  [le  piante]  fìtta  quasi  la  bocca  sotterra 
e  [  come  noi  diciamo  ]  capovolte,  traggono  ì  nutrimen- 
ti colle  radici. 

§.  I.  Per  Trafitto  ,  Percosso  .  Lat.  tactus  ,  percussus. 
Gr.  TrXx^^e  j .  Dant.  Purg.  12.  Vedeva  Briareo  fitto 
dal  telo.  Bui.  ivi  ;  Fitto,   cioè  traforato. 

5.  II.  Per  Follo  ,  Spesso  .  Lat.  densus  ,  splssus  .  Gr. 
TTUX.VÓS  ,  vvxyii  .  Cr.6.  2.  9.  L'erbe  si  debbon  semi- 
nare più  rade,  che  traspiantar  non  si  dovranno,  ma 
quelle  ,  che  si  traspongono  ,  più  fitte  sono  da  seminare. 
E  cap.  98.  3.  Si  può  in  alcun  luogo  acconcio  da  poter- 
si adacquare,  e  ombrare,  seminar  fitta  [ /«  rapa]  a 
modo  di  cavoli.  Dav.  Acc.  1^0.  Passano  fogli  1800. 
imperiali  tutti  scritti  di  lettera  minuta,  fitta,  imbrevia- 
ta,  senza  margine. 

$.  III.  Fitto  ,  per  Finto.  Lat.  fictus  ,  simulatus  .  Pass. 
170.  Questo  cotale  venne  fitto  ,  cioè  a  dire,  che  non 
ebbe  quella  disposizione  dentro  ,  che  si  richiedeva  al- 
l'atto  di  fuori  della  confessione.  Frane.  Barb.  157.  1. 
Prima  ti  lauda  con  fitta  sembianza  ,  Poi  ti  richiede  di 
dono  ,  o  prestanza.  Bern.  Ori.  2.  8.  1.  Cesare  ,  poi 
che  '1  traditor  d'  Egitto  Gli  fece  il  don  dell'  onorata  te- 
sta ,  Dice,  che  pianse  ,  ma  il  pianto  fu  fitto.  Pass.  261. 
Egli  è  una  falsa  umiltà  fitta  ,  eh'  è  solo  nella  vista  di 
fuori. 

§.  IV.  Fitto  meriggio  ,  Fitto  verno  ,  e  simili  ,  ti  di- 
ce per  Denotarne  il  colmo  ,  il  fondo  ,  cioè  la  sferza  del 
caldo ,  il  cuor  del  verno.  Bocc,  nov.  72.  5.  Ora  avvenne 
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mi  di,  che  andando  ec.  di  fìtto  meriggio  per  la  contra- 
da or  qua,  or  la  zazzeatc  il  prete  ,  scontrò  Bentivegna . 
lac.  Dav.  ann.  4.  99.  Sovvenuto  l'esercito  di  L.  Scilla 
ec.  quando  di  fìtto  verno,  rimaso    brollo    di  vestimenti 
ec.  Red.  son.  22.  Di   fitto  verno  in  tempora!  gelato. 

5-  V.  A  capo  fitto,  vale  Col  capo  allo  'ngià  .  Frane. 
Sacci,,  rim.  O  morte  in  croce,  che  lieta  pendesti  A 
capo  fitto  per  maggior  martiro. 

§.  VI.  Star  fitto  addosso  a  chi  rhe  sia,  vale  Starali 
continuamente  d'  attorno,  o  troppo  vicino.  Disc.  Cale. 
20.  Ancora  il  buono  innanzi  si  guardi  di  non  istare  ad- 
dosso fìtto  in  salii  suoi  sconciatori,  noiandoli. 

FITTONE.  Barba  maestra  della  pianta.  Dav.  Colt. 
171.  Nel  trasporre  abbi  gran  cura  alla  barba  maestra 
detta  il  fittone.  E  appresso;  Ma  cavandoli  giovani,  men 
fittone  avranno,  e  men  fatica  durerai. 

§.    I.   Per  lo  slesso  ,  che  Filone.   V.  FIFONE. 
*  §.    II.  Fittone  ,   T.  di  Ferriera  .    Quella  pietra  ,    che 
resta  in   mezzo  alla  bocca  della  fornace ,  e  che  fiancheg- 
gia   i    Caldadori.  & 

%*  §.  III.  Fittone,  o  Fettone,  T.  de'  Maniscalchi  . 
Lei  parte  del  zoccolo  del  cavallo  ,  che  sembra  come  un 
allungamento  ,  ed  un  ripiegamento  dei  due  calcagni  dello 
stesso  piede,  che  s'  uniscano  ,  o  vadano  a  terminare  in  un 
angolo   acuto  verso   il  mezzo  della  suola  .  Bonsi 

f  FITTONESSA.  V.  A.  Fitonissa  .  Maes'lruzz.  2. 
i4-  Siamo  ammaestrati  dal  demonio  di  quello  ,  che 
Saul  Re  fece,  quando  chiese  consiglio  alla  httonessa  . 
Sciive  Agostino  a  Simpliciano  .•  non  è  però  vano  cre- 
dere, essere  per  alcuna  dispensazione  permesso  ,  che 
non  signoreggiante  T  arte  magica  ,  ma  per  occulta  di- 
spensazione ,  la  quale  era  occulta  a  Saule  ,  e  alla  fìtto- 
nessa,  si  mostrasse  loro  lo  spirito  del  giusto  uomo  a^li 
occhi  del   Re.  D 

FTTTUÀRIO.  F*7/a/«o/o.  Vip.  disc.  Am.  20.  Rico- 
nobbi inoltre  ,  che  il  primo  molino  s'era  già  ec.  ri- 
dotto immacinante  ,  essendo  restato  senza  fumario  e 
serrato  fin  dal  primo  di   Novembre   1674. 

f  *  FIUMÀCCIO.  Accresca.,  e  peggiorai,  di  Fiu- 
me .  Fiume,  che  diserta  le  campagne.  xVer.  Som.  I. 
12.  Furon  terminati  Tutti  i  contrasti  ,  ed  o°ni  dice- 
ria, E  fu  tei  min  comune  dichiaralo  Quel  fìumaccio  . 
che   poi  m'  ha  rovinato. 

^  (*)   FIUMAIA.   Fiumana  .  Lat.  aquarum     con/luvium  . 
Gr.   où^ota.  Segn.  Pred.   7.  8.   Quasi    dicessero  ,    spe- 
riamo ,  ma  la  fiumaia  è  grossa,  ma  l'acqua  è  torbida 
ec. 

*  FIUMALBO.  Porphyrio  ex  viridi  nigricans  .  TVo- 
me  che  si  dà  in  Toscana  ad  una  spezie  di  piccola  fola- 
ga, o  sia  Pollo  sultano  minore, dello  anche  Cimandorlo. 
f  F1UMALE.  Koc<?  poco  usala.  Add.  di  Fiume.  Lat'. 
fiuvialis,  fiuvialilis  .  Gr.  veieiftiof  .  Ovid.  Pist.  Io  non 
racconterò  la  favola  del  fiumale  cecero 

+  FIUMANA  ,  e  FIUMARA  .  Corso  largo  d'  ac- 
que come  fiume  di  mott'  acqua  .  Lat.  gurges  ,  aquarum 
eongeries  .  Dant.  Inf.  2.  Sulla  fiumana,  ove '1  mar  non 
ha  vanto.  Bui.  Inf.  2.  2.  Fiumara  è  più  che  fiume 
cioè  allagagione  di  molte  acque.  Dant.  Par.  3o.  Di  tal 
fiumana  uscivan  faville  vive.  G.  V.  11.  53.  2.  Si  miso- 
no  a  gran  pericolo,  vegnendo  in  Padovana,  per  le 
molte  fiumare,  e  canali,  che  avevano  a  passare.  Bocc. 
nov.  5_j.  fi.  Fatto  montar  Chichibio  sopra  un  ronzino  ' 
verso  una  fiumana  nel  menò.  Din.  Comp.  1.  25.  Pian- 
gano i  suoi  cittadini  ,  formati  di  bella  statura  oltre 
a  "Toscani,  posseditori  di  cosi  ricco  luogo,  attorniato 
di  belle  fiumane,  e  d'utili  alpi.  Segr.  Fior.  disc.  3 
55.  Dove  sono  assai  deserti  ,  e  le  fiumane  rare. 

f  FIUMATICO.  Voce  poco  usata.  Add.  Di  fiume  . 
Lat.  fluvialicus.  Gr.  troiufxn;  .  Tes.  Br.  4.  6.  Porta- 
rne è  un  pesce,  che  è  chiamato  cavallo  fiumatico,  pe- 
rocché'1  nasce  nel  fiume  del  Nilo. 
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•f  FWME.  Adunanza  d'acque  ,  che  continuamente  cor- 
rono .  Lat.  /lumen  ,  fluvius  ,  amnis  .  Gr.  nrom/uó;  .  Bocc. 
nov.  77.  26.  Converrà,  che  voi ,  essendo  la  luna  molto 
scema,  ignuda  in  un  fiume  vivo  iJrsul  primo  sonno, 
ec.  vi  bagnate.  E  nov.  91.  5.  Vennero  ad  un  fiume,  e 
quivi  abbeverando  le  lor  bestie,  la  mula  stallò  nel  fiu- 
me. Dani.  Inf.  3.  Vidi  gente  alla  riva  d'  un  gran  fiume. 
Petr.  son.  xjZ.  Rapido  fiume  ,  che  d' alpestra  vena  ec. 
Nolte  ,  e  di  meco  desioso  scendi.  E  cane.  41.  2.  E  non 
si  vide  mai  cervo  ,  né  damma  Con  tal  desio  cercar 
fonte,  né  fiume.  Cron.  Morell.  5iy.  Vino  non  avea 
gocciola,  ne  acqua  ,  perocché  pozzi  v'  ha  pochi  ,  e'  fiu- 
mi gli  furono  secchi.  Buon.  rim.  34.  Rendete  agli  occhi 
miei  ,  o  fonte,  o  fiume  ,  L'onde  della  non  vostra  salda 
vena  (  qui  pare  allegoria  ). 

§.  I.  Per  mela/.  Dani.  Inf.  1.  Or  se'  tu  quel  Virgilio, 
e  quella  fonte  ,  Che  spande  di  parlar  si  largo  fiume  ? 
E  Purg.  i3.  Se  tosto  grazia  risolva  le  schiume  Di  vo- 
stra coscienza  ,  sì  che  chiaro  Per  essa  scenda  della  men- 
te il  fiume.  Petr.  son.  220.  D'  alta  eloquenza  sì  soavi 
fiumi. 

*  §.  II.  Gli  Idraulici  danno  a'  fiumi  diverse  denomi- 
nazioni. Fiume  in  ghiaja  Quello  il  cui  fondo  è  ghia/o- 
so, o  sassoso.  Se  è  arenoso  si  dice  Fiume  in  Sabbia  ; 
se  paludoso  ,  Fiume  paludoso. 

*  §.  III.  Fiume  incassato;  è  Quello  le  cui  piene  or- 
dinarie restano   comprese  dentro  le  proprie  ripe. 

*  §.  IV.  Fiume  morto  dicesi  Un  alveo  abbandonato 
n/fatto  dall'  acqua  ,  sia  ,  o  no  ridotto  a  coltura  ,  e  che 
serve  ,  o  di  ricettacolo  all'  acqua  di  scolo  ,  o  ridotto  ad 
acqua  stagnante . 

*  §•  V.  Fiume  perenne  ;  si  dice  Quando  le  acque  non 
lasciano  mai  tutto  il  fondo  scoperto.  Alcuni  di  questi 
sono  navigabili  sino  al  Mare  ,  e  si  dicono  i  Fiumi  rea- 
li. 

*  §.  VI.  Fiume  temporaneo  ,  dicesi  Quello  il  cui  al- 
veo resta  qualche  volta  affatto  asciutto,  e  ancora  si  de- 
nomina  Torrente . 

*  §.  VII.  Dicesi  Fiume  tributario  Quello  ,  che  perde  il 
suo   nome  nelC  unirsi  ad  un  altro. 

§.    VIII.  Fiume   inondante  ,    Quello   le    cui   piene    sì 
spandono  per  le  campagne. 

§■  IX.  Piume  arginato   Quello  le  cui  piene  sono  so- 
stenute dagli  argini. 

FIUMETTO.  Dim.  di  Fiume.  F iumi cello  .  Morg.  5. 
67.  Vidono  un  pian  con  un  certo  fiumetto. 

FIUMICELLO  .  Dim.  di  Fiume  .  Lat.  amniculus  , 
fluentum.  Gr.  ?éi6?ov.  Bocc.  g.  6.  /.  7.  Per  una  via  as- 
sai stretta  ,  dall'  una  delle  parti  della  quale  un  chiaris- 
simo fiumiceilo  scorreva,  entrarono.  Dani.  Inf.  4.  Di- 
feso 'ntorno  d'  un  bel  fiumiceilo  .  E  14.  Tacendo  dive- 
hirnmo  là 've  spiccia  Fuor  della  selva  un  picciol  fiumi- 
cello. Bemb.  rim.  53.  O  cara  selva,  e  fiumiceilo  ama- 
ta. E  Asol.  2.  Premere  le  liete  erbe  de'  verdi  prati,  e 
de' puri  fiumicelli  le  freschissime  ripe. 

*  FIUMICIATTOLO.  Fiumiceilo,  Fiumicino.  Ma- 
gai, lett. 

FIUMICINO.  Fiumiceilo.  Fr.  Giord.  Preci.  R.  Per 
quella  pianura  correva  un  chiaro,  e  freschetto  fiumicino. 

FUJMINALE.  r.  A.  Di  fiume.  Lat.  fluvtnlh  .  Gr. 
iro7ct(iio$  .  Bui.  L'  acqua  fiuminale  per  via  circolare  e- 
-ce  del  mare,  e  ritorna  in  esso. 

f  *  FIUTAFATTI.^oce  poco  usata.  Colui  ,  che  ba- 
da a  spiare  i  fatti  altrui .Sacc.  rim.  1.  n3.  lo  non  t'ho 
punto  per  un  farfarello,  Un  fiutafatti  d'altri,  un  Scr 
faccenda. 

*  FIUTANTE.  Che  fiala,  odorante.  Salvin.  Opp. 
(_acc.  l 

FIUTARE  .  Attrarre  l'  odore  delle  cose  col  naso,  An- 
nasare .  Lat.  olfacere  ,  odorati.  Gr.  òc-tpulviiv  .  Bocc. 
i.ov.  .5©.    19.   L    uno  degli    asini   ec.   ogni  cosa  andava 
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fiutando.  M.  Aldobr.  Non  dorma  al  sole,  né  segga  trop- 
po ,  e   fiuti    cose  di    buono  odore.  Bemb.  Asol.  3.  Alle 
bellezze    dell'  animo    aggiugnere    né    fiutando  ,    né    toc- 
cando ,  ne  gustando  non  si  può  .  Red.  Ditir.  28.  Fiuta 
Arianna  ,  questo  è  '1  vin  dell'  Ambra. 

+  §•  Fiutare  checchessia,  modo  basso  ,  figuratam.  va- 
le 1  catare  ,  Cimentare  .  Lat.  experiri  ,  periculum  tace- 
re. Gr.  nrn^ao^oa.  J 

t  f   *  FlUTASEPOLCRI.Foce;,0CO  usata  .  Colui    che 
s    impaccia   ne    sepolcri  .  Salvin.    Buon.  Fier.    I    tìutase- 

P*  ^iTT^^rJ?™^"*11  Chianrati  poppamillesimi. 

*  FUTI  A  UNA.  Piccolo  fiuto  ,  leggL  odoramene, 
fag.  com  Si  contenterebbe  d'  una  presa  di  polviglio  , 
o  d   una  fiutatina  di  balsamo  di  vacchetta. 

FIUTO.   //  Sentimento    dell'  odorato  .    Lat.    olfactus 
odoratus.  Gr.    8<rq>9«vri{  ,    òafxn.   Fav.   Eso'p.   Avvenne 
alla  volpe  passar  per  la  contrada  ,  e  volsesi  al  fiuto  alla 
casa  del  lupo.  Sai».   Granch.  1.  3.  Guarda  un  po'  ,  s'  e- 
gli  Ti  desse  il  cuor  di  conoscerla  al  fiuto. 

§.  Fiuto  ,  per  l'  Atto  del  fiutare  .  Buon.  Fier.  3.  /,.  /,. 
Che  per  un  fiuto,  e  in  un'  occhiata  appena  E  per  una 
sol  volta  rimestarli  ec.  Vi  fauno  empier  le  tasche. 

FIZIONE.  Finzione.  Lat.  fi elio  .  Gr.  <s-feaW«<r/j  . 
Bocc.  vii.  Dant.  38.  Togli  a  te  medesima  ,  con  questa 
fizione,  parte  del  biasimo  per  addietro  acquistato.  Pass. 
170.  Partendosi  poi  la  Azione  ec.  la  quale,  quando  si 
conlessò,  non  ebbe  ec.  non  è  bisogno  di  Sconfessarsi  . 
Bui.  Inf.  1.  Bench'  e'  ci  frammetta  le  Azioni  poetiche  \ 
Petr.  cap.  7.  Per  fizion  non  cresce  il  ver,  né  scema] 
Maestruzz.  1.  3^.  E  avvegnaché  allora  non  riceva  frut- 
to dell'  assoluzione ,  nondimeno  partendosi  la  Azione 
cominceralla  a  ricevere.  £  2.  7.  2.  Che  sarà  delle  don- 
ne, che  si  colorano  ,  e  fanno  altre  lisciature?  ec.  que- 
ste fizioni  non  possono  essere  sanza-  peccato  .  Ben:. 
Ori.  2.  20.  2.  Per  fizion  non  cresce  il  ver  né  sce- 
ma. 

*  §.  Fisjonì  della  Legge,  T.  de'  Legisti.  Invenzioni  . 
Salvin.  Buon. 
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*  Flabelliforme,  t.  de'  Botanici.  AgSimu> 

di  foglia  ,  che  anche  dicesi  Pieghettata  . 

*  FLACCIDEZZA  ,  e  FLACIDITÀ.  T.  de' Medici . 
Lo  stato  della  Fibra  ,  o  altro  ,  che  abbia  perduta  la 
sua  elasticità.  Flaccidezza  de' muscoli. 

*  FLACCIDO.  T.  de  Medici. Languido,  floscio,  sner- 

vato  . 

FLAGELLAMENTO.  Il  flagellare.  Fr.  Iac.  T.  Se'i 
duro  flagellamento  ,  Tutto  I'  ba  insanguinato.  Guitt. 
lett.  I.  B  Gli  orribili  ,  e  spaventevoli  ,.  flagellamenti 
sopportati  da   santi  martiri. 

FLAGELLANTE.  Che  flagella.  Cavale.  Fruii,  line. 
Loda  adunque,  uomo  ,  Iddio  nelli  suoi  benefìci,  e  nel- 
Ji  suoi  flagelli  ,  perocché  la  laude  del  flagellante  è  me- 
dicina del  flagellato. 

FLAGELLARE.  Percuotere  con  flagello.  Lat.  fla- 
gellare ,  plagis  cadere  .  Gr.  (Jiotc-iycèv.  Dant.  Purg!  Zi. 
La  flagellò  dal  capo  insin  le  piante.  Maestruzz.  2.  8.  6. 
E  in  questo  modo  chi  fa  il  libello  famoso  è  flagellalo, 
e  desi  iscomunicare  .  Fr.  Iac.  T.  3.  i3.  02.  Le  sante 
carni  ftr  flagellate  Di  te  ,  mio  figlio  ,  e  insanguinate  . 
/  it.  S.  Gir.  64.  Tre  volte  il  dì  flagellava  sua  carne  in 
dure  battiture. 

§•  Per  Mandar  travagli,  Travagliare.  Pass.  60.  Se 
tu  se'  fuori  del  numero  di   coloro,  che  sono    i  corretti 
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e  flagellaci  ,  sarai  fuori  del  numero  degli  eletti,  e  salva- 
ti. M.  V.  7.  1.  Per  non  peider  l'anime  eternalmente  . 
temporalmente  percuote,  e  flagella. 

LATO.  Add.    da    Flagellare.  La^flagellis 
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ccesus.   Cavale.  Fruii,   ling.   La    laude    del    \\,,m 
medicina    del    flagellato.  Fi.    Giord.    Pred.    "V^ete    la 
inente   nella  immagine    di    questo    Salvatore    flabellato 
Fr.  /oc.  T.  3.  i3.  3o.  Il  mio  figlio    non   fé    mai  pecca- 
to,  Ch'  esser  dovesse  in  croce    inchiodato  ec.  E  sì  forte 
prima  flagellato. 

*  §.  Flagellata  dicesi  dagli  Ortolani  d'  una  spe- 
zie di  lattuga  tempestata  di  macchiette  rosse  longitudi- 
nali,  che  è  insalata  delicatissima. 

FLAGELLATORE.  Che  Jla galla.  Mar.  S.  Greg  Per 
tanto  si  turbasse  contra '1  giudicio  dei  flagellatore.  Coni. 
Inf.  9.  E  viene  anche  a  due  il  flagellatore,  ovvero  in- 
fiammato di  peccato. 

FLAGELLAZIONE.  Il  flagellare  .  Lat.  flagellato  . 
<_rr.  uxe-tiueis.  Bui.  Le  compagne  della  violenza  rei 
prossimo  ,  e  sue  cose  ,  sono  bavaglia  ,  flagellazione  , 
spasgimento  di  sangue,  rapina,  incendio,  e  ruina.  De- 
dan,. Quintil.  C.  La  boce  nelle  flagellazioni,  e  ne' fuo- 
chi perderono. 

*  §.  Una  flagellazione  dicesi  da'  Pittori  La  rappre- 
sentazione in  tela,  in  carta  ec.  della  flagellazione  di  IV. 
S.    Gesù    Cristo. 

FLAGELLETTO.  Dim.  di  Flagello.  Segn.  Pred.  6. 
1.  Chi  non  inorridisce  stamane  dal  veder  tristo  con  un 
sol  flagelletto  di  funi  in  mano  ec. 

(*)  FLAGELLÌFERO.  Add.  Che  porta  il  flagello  . 
Lat.  mast, gophorus  .  Gr.  pag-f)  o(pu?oi  ■  Buon.  Fier.  1. 
3.  3.  E  voghon  ,  che  1'  Aiace  flagellerò  ,  E  1*  Ercole 
furente  s'  anteponga  A  tutte  1'  altre  favole.  E  2.  5  7 
Così  fusser  tai  maschere  risorte  Diavoli  flagelliferi  in 
.lui  ,   Che  'ntesse  questa  macchina  sotterra  ec. 

FLAGELLO.  Il  Tormento  del  flagellare  ,  e  lo  Stru- 
mento ,  col  quale  si  flagella  .  Lat.  fio  «ellum  .  Gr.  y.a'c-À. 
Dedan,.  Quintil.  C.  Da  questo  lato  le  verghe,  da  cine- 
si altro  le  flagella  si  pollavano.  Fr.  Iac.  T .  1.  18.  <j7. 
Suo  rotar  non  è  coltelli,  Ma  girar  molti  flagelli,  E  far 
viver  tra"  martelli,  Che  non  lassan  mai  posare.  Dani. 
Inf.  12.  La  divina  giustizia  di  qua  punge  Quell'  Attila 
che  fu  flagello  in  terra.  Arrigh.  6S.  Ecco  che  un'altra 
volta  Iddio  sostiene  crudeli  flagelli. 

§.  I.  Per  Bovina  ,  Castigo  ,  Disgrazia  ,  Avversila 
grande.  Lat.  exitium  ,  infoi  tunium  .  Gr.  cèrv^i'a  c\s- 
-2-foj.  G.  V.  6.  74.  2.  E  fne  un  grande  flagello  a'i  suo 
tempo  nella  Marca  Trivigiana.  Maestruzz.  1.  35.  Sod- 
disfanno i  flagelli,  e  le  tiibulazioni ,  eh»  noi  riceviamo 
in  questa  vita  dal  Signore  !  Bem.  Ori.  2.  1.  22.  Costui 
fu  de'  Cristian   proprio   un   flagello. 

§.  IL  Per  Istrage  ,  Mortalità.  Burch.  1.  10S.  E  non 
passa  quest'  anno  ,  Che  tu  vedrai  di  topi  un  gran  fla- 
gello. ° 

§.   III.  Per  Abbondanza,    Quantità,  Moltitudine;   on- 
de A  flagello  ,  o  simili  ,   vale    In    grandissima  quantità  . 
irlatm.   1.45.  Egeno  de'  Brodetti,  e  Sardoneilo  Vasari, 
eh   e    padron    di    Botinaccio  ,    Conducon    tanta   gente 
eh    è  un  flagello.  °  ' 

♦FLAGIZIO.  Scelleratezza  ,  malvagità,  ribalderia; 
ed  e  un  Latinismo  da  usarsi  con  parsimonia  .  Lami 
Miai.  Non  si  può  negare  che  i  flagizj  ,  e  le  scelleraggi- 
ni  non  si  annidino  più  nella  gente  bassa. 

FLAGRARE  .  V.  L.  Ardere  .  Lat.  flagrare  .  Gr. 
PMyzoSou.  Petr.  canz.  09.  4.  Non  sente,  quando  io 
aggiaccio  ,   o  quand*  io  flagro. 

(*)  FLAMBATO.  V.  L.  Dignità,   e    Uflcio   di   sa. 
cerdote    presso    i    Bomani  .    Lat.  flaminium  .   Tac.   Da-v 
ann.    Idi.   3.    cap.  58.    Non  esser  vero  il  detto  volgalo, 
che    Ham.ne    non    esca  d'  Italia:  ne  il    suo    Flaminntó 
diverso  da  Marziali,  Quirinali.  E  4.   86.   E   per  fug- 


girle  si   emanceppava   colui  ,   che   pigliava    il   flamina. 
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f  FLAMINE. F  degli  Storici  .  Sacerdote  presso  i 
Boman,  ,  cos,  detto  da  un  certo  velo  ,  eh'  eeti  portava 
per  contrassegno  della  sua  dignità. Da  principio  iFlnJi 
ni  erano  solamente  tre,  cioè  quello  di  Giove,  quello  di 
f°rtè  e  quello  di  Bomolo.  Il  Flamine  di  Giove  e,  a 
detto  Fiamme  diale,  e  portava  1'  albogalero  .  Il  Flami- 
ne Marziale  era  uno  de'  primi  Saceidoti  di  Marte  S'in 
trodussero  poi  i  flamini  minori  con  diversi  nomi  di 
florali,  Carmentali,  Pomonali  ec.  Tac.  Dav.  „nn  Lib 
i>.  cap.  58.  Non  esser  vero  il  detto  volgalo,  che  Flami- 
ne non  esca  d'Italia:  né  il  suo  Flaminato  diverso  da' 
Marziali,  e  Quirinali. 

,   f    FÌA^.LA  '    e    IMMOLA  .    Clematis     Vitalba 
J^'nn.    1.  de  Botanici.  Pianta,  che  ha  gli  steli  ansatati 
sarmentosi     ramosi,  le  foglie  composte  di  cinque  foelio'- 
line  cuoriformi,    appuntate,  pia    0   meno   dentate  ,  i  fiori 
bianchi  un  poco  odorosi,  in  pannocchie  terminanti     i  se- 
na numerosi  ,  terminali  da  pennacchi  bianchi,  setosi    per- 
sistenti .  E  comune   fra    le   siepi  ,   alle    quali    s'  intralcia 
per  mezzo  dei  pezioli ,  che  le  fanno  V  ufizio   di   Capreoti 
fiorisce  aal  Maggio  al  Settembre.  Lat.  flamnla.   Cr    6 
49-  ».  La  flamula    è    calda,  e    secca  nel"  quarto  grado; 
e  chiamasi  flamula,  perchè  ha  virtù  incensiva,  ed  è  so- 
migliante alla  vitalba  nelle  foglie,  e  ne'  fiori 

*  FLANELLA.  T.  de'  Merendanti.  Spezie  'di  pannine 
leS^e'Ki  ossuta  di    lana  fine  .  Flanella  d'  Inghilterra 

r/LAIO.  Fiato,  Vento;  e  propriamente' quello  eh» 
s,  genera  negl' intestini.  Lat  flaelus  .  Gr.  paca  .  Bed. 
Uss.  an.  3H.  Non  e  altra  cosa  ,  che  un  liquido  grossetto 
ec.  in  compagnia  talvolta  di  qualche  poco  di  flato  E 
Cons.  1.  25.  Mescolandosi  i  sali  della  bile  col  liquo- 
pancreatico,  si  fa  una  violenta  fei  mentazione  di  chilo' 
dalla  quale  son  cagionati  i  flati  negl'  ipocondii.  E  70! 
Perche  questo  siero  stagnante  fuor  de'  propri  vasi  si  fer- 
menta ec.  si  sollevano  molti  effluvj  ,  i  q„aii  I10n  ten_ 
do  aver  1  esito  libero,  si  cangiano  in  flati.  E  M,  per 
la  grossezza  de'  flati  cagionati,  e  predotti  dagli  acidi  so- 
verchi. D 

FLATUOSÌSSIMO.  Superi,  di  Fìatuoso.  Libr.  cu, 
malati.  Dopo  aver  mangiato  pienamente  di  óue' cibi 
che  sono  flatuosissimi.  * 

FLATUOSITÀ.  Astratto   di  Fìatuoso  .  Bed.  Cons     1 
29.  Quel  sollievo  tanto  confortativo,  che  provano  colo- 
ro ,  che    hanno    dolori,    ogniqualvolta    o    per  bocca      o 
per  da  basso  ributtano  qualche  poco  di  flatuosità  . 

FLAUTUOSO.  Add.  Che  ha,  o  genera  flati .  Lat 
inflans  ,  flatuosus  .  Gr.  <p«oW«j.  Libr.  «ir.  malati  F 
perchè  ee  fìatuoso  molto,  hae  mestiere  di  buono  cor- 
rettivo . 

FLAVO  .  V.  L.  Biondo  .  Lat.  flnvus  .  Gr.  ?«„- 
$os  .  Ar.  Fur.  7.  3.  Verde  smeraldo  con  flavo  "iacin- 
to .  b 

FLAUTINO  .  Dim.  di  Flauto  .  Salvia,  pros.  Tose 
1.  106.  Chi  e  quegli,  dice  un  santo  Padre,  che  ha  dato 
alla  cicala  un  flautino  Del  petto  ! 

(t)  FLAUTISTA  .  Suonator  di  flauto  ,  come  Orga- 
nista òuonator  d'  organo.  Ud.  IVis.  5.  18.  Non  per  que- 
sto egli  era  veramente  né  organista,  né  flautista  ,  né 
musico  . 

FLAUTO  .  Strumento  musicale  di  flato  ritondo  .  di- 
ritto ,  forato  ,  e  lungo  meno  d'  un  braccio  .  Lat.  fislula 
calamus.  Gr.  co?ly%  ,  ctJXÓf.  Tes.  Br.  /,.  7.  Onde  1*  li- 
na cantava  molto  bene  colla  bocca,  e  1'  altra  di  flauto 
e  1'  altra  di  celerà,  e  per  loro  dolce  canto,  •  suono  fa- 
cevan  perire  le  navi,  che  andavan  per  mare  udendole 
[  alcuni  T.  a  penna  in  questo  luogo  hanno  kuto  ].  Fir. 
As.  3i8.  Questa  giovane  ec.  non  moveva  passo,  vhe 
non  fusse  accordato  coli'  armonia  d'  un  coro  di  dolcis- 
simi flauti.  Red.  Ditir.  19.  Indi  allo  strepito   Di  flauti, 
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e  nacchere  Trescando  intuonino  Strambotti  ,  e  frottole. 

*+*  §.  Flauto,  s.  ni.  T.  di  Marineria  .  Fiuta.  Pinco. 
Grosso  naviglio  da  carico  ne  mari  d'  Olanda  ,  i  cui  ma- 
die/i sono  piatti  o  con  poco  acculamenlo  ,  con  sesti  mol- 
to rotondi,  e  gonfj,  atto  a  portare  mollo  carico,  e  a  re- 
sistere ai  colpi  di  mare.  Stratico  . 

FLEBILE,  y.  L.  Add.  Lacrimabile  .  Lacrimevole  , 
Di  pianto  ,  Di  fleto  .  Lat.  jlebilis  .  Gr.  Sqtìvwitti  .  Tass. 
Ger.  12.  66.  lu  queste  voci  languide  risuona  Un  non 
so  che  di  flebile  ,  e  soave.  Guar.  Past.  Fid.  5.  8.  Selve 
beate,  Se  sospirando  in  flebili  susurri,  Al  nostro  la- 
mentar vi  lamentaste  ec.  Corti  g.  Casti  gì.  ì.  46.  Ne 
men  commuove  nei  suo  cantar  il  nostro  Marchetto  Ca- 
ra,  ma  con  più  molle  armonia;  che  per  una  via  placi- 
da ,  e  piena  di  flebile  dolcezza  intenerisce,  e  penetra  le 
anime . 

*  FLEBILMENTE  .  Avv.  In  modo  flebile  . 

-f-  FLEBOTOMARE.  Trar  sangue  dalla  vena,  Trar- 
si sangue  .  Lat.  sanguinem  mittere  .  Gr.  (pXifiomfusìv  . 
M-  Aldobr.  P.  N.  54-  Chi  si  vuole  di  pistolenza  guardare 
ec.  s'  affretti  di  purgare  ,  e  di  flebotomare  .  E  67.  Nel 
quarto  ,  e  nel  quinto  mese  non  v'  ha  sì  gran  periglio  , 
e  la  puote  1'  uomo  purgare,  e  flebotomare  . 

■f  FLEBOTOMIA./,  atto  del  trar  sangue  dalla  vena  . 
Voi.  Ras.  Sì  si  faccia  flebotomia  della  vena  del  fega- 
to .  Red.  cons.  1.  i44«  Per  vincere  dunque  1'  infiam- 
mazione dell'  occhio  ,  opportunissime  sono  state  le  ite- 
rate,  e  reiterate  flebotomie  . 

*^*  §.  I.  Flebotomia  ,  T.  de'  Chirur.  ed  Anat.  Parte 
della  chirurgia  che  insegna  la  maniera  di  cavar  sangue. 
La  flebotomia  od  il  salasso  è  un'  apertura  che  si  fa  ad 
lina  vena  con  una  lancetta  per  cavarne  quanto  sangue  è 
necessario  per  ristabilire  o  conservare  la  sanità.  Diz. 
Etimol. 

*+*  §.  II.  La  Flebotomia,  è  ancora  una  parte  dell'a- 
natomia che  ha  per  oggetto  la  dissezione  delle  vene  . 
D'  onde  Flebotomo  chi  cava  sangue  .  Diz.  Etimol. 

f*  FLEGETONTE.  2T.  de'  Mitologici  .  tiume  del- 
l' Inferno  ,  che  deriva  dallo  stige  ,  da'  quali  insieme  col- 
l'  Acheronte  si  forma  il  Cocito  .  Da  Dante  fu  chiamato 
la  Riviera  del  sangue  .  Dani.  Inf.  14.  Maestro  ove  si  tro- 
va Flegetonte,  ec.  Car.  En.  6.  8i3.  Ed  era  il  fiume  il 
negro  Flegetonte  Ch'  al  Tartaro  con  suono  e  con  rapi- 
na U  onde  seco  traea  ,  le  fiamme  e  i  sassi. 

**  FLEGRÉO  .  Add.  di  Flegra  .  Mens.  Sat.  13. 
Quanti  vedranno  oimè  de'  lor  trofei  Orribile  dispregio  , 
e  quanti  in  scherno ,  Vedran  gli  assalti  ritornar  fle- 
grei  . 

-f-  FLEMMA  .  Pituita  ,  umor  crudo  ,  acqueo  ,  freddo  , 
grosso,  escrementizio  ,  per  se  stesso  talora  esistente,  ov- 
vero per  lo  più  generato  nel  corpo  ,  e  adunato  in  es- 
so .  Lat.  pituita,  phlegma  .  Gr.  <p\ijfA<t.  Cr.  1.  4-  6. 
Generan  flemma,  cioè  umore,  il  quale  è  bianco,  fred- 
do, e  umido  .  E  6.  2.  5.  Per  alcune  virtù  purga  la  flem- 
ma ,  siccome  1'  ebbio  .  Quist.  Filos.  C.  S.  Flemma  è 
un  umore,  che  ha  qualità,  e  convenienza  coli' acqua, 
che  è  elemento;  col  verno,  che  è  tempo;  colla  vec- 
chiezza ,  che  è  etade  .  Tes.  Br.  2.  32.  Perocché  la 
flemma  è  fredda,  e  umida,  si  è  di  natura  d'  acqua  .  E 
5.  5.  L'  acqua  di  mare,  che  è  così  salsa,  e  pungente, 
però  monda  lo  ventre  di  flemma  grossa  ,  e  viscosa  . 
Volg.  Mes.  Siroppo  di  marrobbio  di  miracolosa  utilità  , 
coli'  aiuto  di  Dio,  alla  tosse  flemmatica,  all'  asma  ma- 
lagevole, ed  al  flemma  raunato  nel  petto.  E  altrove: 
Pillole  stomachiche  ec.  evacuano  la  superfluità  d'  am- 
be le  collere  ,  ed  evacuano  il    flemma  ancora  . 

■j-  *¥*  §•  I.  Nella  chimica  per  flemma  intendesi  l'  acqua  , 
uno  de'  quattro  principi  che  si  riputavano  entrare  nella 
composizione  di  tulli  i  corpi  misti.  Essa  è  una  sostan- 
za liquida,  trasparente ,  insipida  e  senza  »dore.  Diz. 
Etimol. 


**  $.  !!•  <$'  chiama  ancora  volgarmente  fllemma  lo 
Sputo  viscoso  e  glutinoso  che  scacciasi  con  forza  dal 
fondo   della  gola  ,  o  della   trachea  arteria. Diz.  Etimol. 

§.  III.  Figuralam.  Flemma  talora  si  prende  per  Pa- 
zienza, e  Moderazione  ,  per  lo  Contrario  dell'  ira  ;  e  talo- 
ra per  Tardità  ,  0  Lentezza  .  Gal.  ùist.  44.  Con  flem- 
ma ,  signor  Simplicio;  cotesto  moderno  autore,  che  co- 
sa dice  egli  delle  stelle  ec.  e  delle  macchie  solari!  Maini. 
4.  45.  Ed  anche  andar  con  flemma  ,  e  con  giudizio  . 
E  6.  97.  Abbiate  un  po'  più  flemma  in  cortesia. 

*  FLEMMAGOGO.  Add.  ,  e  talora  sust.  T.  de'  Me- 
dici. Aggiunto  di  Medicamento  alto  a  sciogliere,  ed 
evacuare  la  flemma  ;  che  purga  la  pituita.  Cocch.  Ba- 
gn- 

FLEMMATICITÀ,  FLEMMATICITADE ,  e  FLEM- 
MATICITATE.  Qualità,  e  natura  di  flemma.  Cr.  2. 
24.  2.  Sarà  l'  umore  delle  dimestiche  [  piante  ]  spesso  ' 
e  viscoso,  e  penderà  a  flemmaticitade . 

f  FLEMMÀTICO.  Add.  Che  abbonda  dell'  umor  del- 
la flemma  ,  Che  è  generato  da  flemma.  Lat.  pituitosus  . 
Gr.  <p\ByfxctTixo(.  Tes.  Br.  2.  02.  L'  una  natura  è  di 
complessione  sanguinea  ,  l'altra  malinconica,  o  flem- 
matica, o  collerica,  secondo  che  gli  umori  soperchiati 
più.  Cr.  6.  72.  5.  I  flemmatici  prendono  ossimele 
gengiovo  condito,  o  solamente  gengiovo  ,  o  decimino,  e 
beono  vin  puro  [  qui  è  sust.].  Libr.  cu/,  febbr.  Feb- 
bre, che  è  chiamata  cotidiana,  è  generata  di  putredine 
d'  omori  flemmatici  .  Frane.  Sacch.  rim.  5o.  Mastro 
Bernardo  mio,  un  gian  lamento  Fanno  febbri  contiuue 
con  terzane,  Etiche,   flemmatiche,   e  quartane. 

-j-  §.  Flemmatico  ,  si  prende  anche  in  significato  di  Pa- 
ziente ,    Posalo  ,    Moderato  ,    Che    difficilmente    s'  adi- 
ra.^ Ner.  Sam.  5.    20.    Erodio  ,    eh"  era    un     Uomo    un 
po' flemmatico  ,    E  voglia   non    avea    di    far    quistioni 
ec. 

f  *  FLEMMAZIA.77.  de' Medici. Nome  non  solamen- 
te generico  per  ogni  sorta  d'  infiammagione ,  ma  pro- 
prio altresì  talvolta  di  calor  violento  cagionato  da  Feb- 
bre.   Oggi  si  dice  più   volentieri  Flemmasia. 

*  §.  Flemmazia,  si  dice  anche  all'  orina  viscida,  vitui- 
tosa  ,   e  fredda. 

f  (*)  FLEMMONE.  T.  Medico.  È  in  generale  una 
infiammazione ,  cioè  un  calore  smoderato  e  cantra  natu- 
ra ,  universale  o  particolare ,  con  tumore  o  senza  tumo- 
re .  Lat.  infiammano,  phlegmone  .  Gr.  tpXéy/uovtl .  Red. 
cons.  1.  281.  Mescolandosi  dunque  il  sangue,  e  la  bile 
nascerà  il  flemmone  erisipelatoso. 

***  §•  ^  Flemmone  1»  particolare  è  un  tumore  in- 
fiammatorio ,  duro  ,  elevalo  ,  circoscritto  ,  accompagnato 
da  rossore  ,  da  dolore  e  pulsazione ,  e  che  slendesi  tanto 
in  larghezza  che  in  profondità  ,  causato  per  un'  abbon- 
danza di  sangue  arrestato  ed  accumulato  per  flussione  in 
una  parte  ,  ed  il  quale  occupa  non  solamente  gt'  integu- 
menti,  ma  ancora  i  muscoli.   Diz.   Etimol. 

*  FLEMMONOSO.  T.  de' Medici.  Che  partecipa  del- 
la natura,  e  qualità  del  flemmone.  Risipola  flemmono- 
sa . 

FLESSÌBILE.  Add.  Pieghevole.  Lat.  flexilis  .  Gr. 
"kvyuiìii.  Fir.  dial.  beli.  donn.  Zji.  Diciamo  la  parte  di 
sopra  esser  composta  di  materia  solida,  e  la 'nferiore 
d'  una  quasi  cartilagine,  e  così  molle,  flessibile,  eh'  el- 
la possa  più  agevolmente  esser  maneggiata  ,  e  tenuta 
netta. 

FLESSIBILITÀ,  FLESSIBILITADE  ,  e  FLESSIBI- 

LITATE.  Astratto  di  Flessibile.  Lat.  lentitia ,  lentor , 
flexibilitas  .  Gr.  ?\io'Xft}7}t(.  But.  Purg.  28.  1.  Appa- 
recchiate per  la  loro  tenerezza,  e  flessibilità  a  piegarsi  , 
e  a  tremare.  Fir.  dial.  beli.  donn.  3-j6.  Le  mani  ec. 
colla  concava  palma  ,  e  colla  flessibilità  delle  dita 
sono  atte  a  pigliare  ,  e  ritenere  ciò  ,  che  a  loro  pia* 
ce. 


F  LO 

FLESSIONE.  V.  L.  Curvatura  .  Lat.  flexus  ,  flcxio  , 
6urvalio  .  Gr.  xa/uirti  ,  xct/u^if.  Dant.  Cony.  195.  Quel- 
la salita  ,  e  quella  scesa  è  quasi  lo  tenere  dell'  arco  , 
nel  quale  poco  di  flessione  si  discerne  . 

*  §.  flessione,  dicesi  da'  JYotomisti  L'  azione  de'  mu> 
scoli  flessori.  Nel  gomito  si  distinguono  quattro  spezie 
di  moto,  che  sono  la  flessione,  1'  estensione,  la  prona- 
zione ,  e  la  supinazione 
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FLESSO.  V.  L.  Add.  Piegato.  Lat.  flexus .  Gr.  tS- 
xafxvai.  Ar.  Fur.  38.  41.  E  cosi  il  capo  flesso  Nel  suo 
ornato  seggio  si  raccolse. 

*  §.  Flesso  s'  usa  ancora  da'  Geometri  in  /orsa  di 
sust.  in  signific.  di  Piegatura,  onde  Flesso  contrario, 
dicesi  Quel  punto  in  cui  una  curva  si  fa  concava  di 
convessa  ,  che  ella   era,  o   viceversa. 

*  FLESSORE.  Add.  ,  e  talora  sust.  T.  degli  Ana- 
tomici .  V.  FLESSÒRIO  .  Tendini  flessori  del  me- 
dio. 

*  FLESSÒRIO.  Add.  ,  ed  anche  sust.  Aggiunto  da- 
to ad  alcuni  muscoli  della  mano  ,  e  del  piede  che  ser- 
vono alla  flessione  ;  contrario  di  Estensori.  Voc.  Dis. 
Alcuni  de'  flessori  delle  dita  sono  detti  perforanti  ,  ed 
altri  perforati. 

FLESSUOSO.  Add.  Che  ha  flessione  .  Gal.  lett.  466. 
Perchè  se  traile  due  circonferenze  vorremo  segnare  u- 
na  linea  flessuosa  ,  e  dentata  ,  non  potremo  fare  ine- 
gualità cos'i  grandi  ec. 

FLESSURA.  V.  L.  Piegatura,  Il  flettere.  Lat.  fle- 
xura.  Gal.  Sist.  262.  Adunque  la  terra  corpo  uno  ,  e 
continuo,  e  privo  di  flessure,  e  di  snodamenti,  non 
può  di  sua  natura  muoversi  di  più  moti. 

-f*  FLETO.  V.  L.  e  poco  usata. Pianto  .  Lat.  fletus  . 
Dani.  Par.  16.  La  casa  ,  di  che  nacque  il  vostro  fleto  , 
Per  lo  giusto  disdegno,  che  v'  ha  morti.  But.  ivi:  Il 
-vostro  fleto,  cioè  lo  pianto  di  voi  Fiorentini.  Dant.  Par. 
37.  Sparser  lor  sangue,  dopo  molto  fleto.  But.  ivi  ;  Do- 
po molto  fleto,  cioè  dipo'  molto  pianto.  Fr.  Iac.  T.  4. 
8.  4-  E  là  've  son  strida  ,  e  fleto  Ten'  andrai  sempre 
ad  istare. 

FLETTERE,  f.  L.  Piegare.  Lat.  flettere .  Gr.  xa'/u- 
trjHv  .  Dant.  Par.  26.  Come  la  fronda  ,  che  flette  la 
cima  Nel  transito  del  vento,  e  poi  si  leva  Per  la  pro- 
pria virtù,  che  la  sublima.  2?ur.  ivi;  Che  flette  la  cima  , 
cioè  la  quale  piega  la  sua  altezza. 

%*  FLIBOTTO.  s.  m.  T.  di  Marineria.  Sorta  di 
bastimento  Olandese  a  fondo  piatto,  grosso  ventre,  e 
poppa  tonda  .  E  un  piccolo  flauto  ,  la  cui  portata  per 
l  ordinario  è  al  disotto  di  cento  tonnellate  ,  Strati- 
co. 

*»*  FLIRLSTIERI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Bu- 
canieri. E  un  nome  derivalo  dall'  Inglese;  cioè  franchi 
predatori.  Questo  nome  si  dava  altre  volte  ai  corsali, 
o  avventurieri  ,  i  quali  si  associavano  nelle  colonie  fran- 
cesi ,  e  inglesi  dell'  America  ,  per  andare  a  rubare  agli 
spagnuoli ,  e  far  loro  la  guerra  per  terra,  e  per  mare. 
Stratico. 

f  **  FRINGUELLO.  Orto  gr.  ani.  Fringuello  .Alani. 
Colt.  1.  S.  11  loquace  flinguel,  1*  astuta,  e  vaga  Passera 
audace. (La  Crusca  alla  Foce  Gru  porta  questo  passo  , 
e  legge  Fringuel.) 

f  FLOBOTOMÀRE.r.  A.  Cavar  sangue  ,  Segnare. 
Lat.  sanguinem  mittere.  Gr.  <p\ifio-7ap.eì v.  Volg.  Mes. 
Prima  di  flobotomare  cinque  sono  le  necessarie  condi- 
zioni. 

-f- FLOBOTOMIA.  f.  A.  Il  cavar  sangue.  Lat.  san- 
guinis  missio  ,  phlebotomia  .  Gr.  QXificnBfJiia  .  Volg. 
lias.  La  flobotoruia  si  dee  fare  dalla  safena,  cioè  dal- 
la vena  del  tallone  dentro  del  piede.  Tes.  Pov.  P. 
S.  62.  La  flobotomia  della  vena  salvatella  della  mano 
manca  ,  fatta  lo  di,  quando  la  luna  è  primamente  vedu- 
ta. Volg.  Mes.  Allora  la  cura  è  con  purga,  e  con  flo- 


-    §.    VI.    Trozza    del  gran  flocco.   V.  TROZZA 


botomia.Z 'altrove:  Alla  doglia  del  capo  sanguigna  di- 
ciamo   la    flobotomia    essere    necessaria.    Cas.    lett     88 
Che  se  pur  bisognerà  usare  la  flobotomia,  sarà  in   ordi- 
ne  il  barbier  della  Chiavica. 

V  FLOCCO.  ,.  m.  T.  di  Marineria.  Chiamansi 
con  questo  nome  le  vele  triangolari,  come  le  vele  di  stra- 
glio ,  le  quali  si  orientano  tra  l'  albero  di  trinchetto  e 
quello  di  buompresso,  o  nei  bastimenti,  che  non  hanno 
albero  di  trinchetto  ,  tra  quello  di  maestra  ,  e  di  bom- 
presso .  Le  navi  da  guerra  portano  d'  ordinario  quattro 
flocchi.  Stratico. 

***  §•  L  11  gran  flocco.  Il  più  elevato  che  s'issa 
sulla  cima  dell'  albero  di  gabbia  di  trinchetto  ,  e  si  mura 
ali    estremità  del  bastone  di  flocco.  Strafico.* 

***  §•  IL  Il  secondo  flocco-,  o  falso  flocco  .  Che  è 
inferito  allo  straglio  dell'  albero  di  gabbia  di  trinchetto  , 
e  si  mura  all'estremità  dell'  albero  di  bompresso.  Stra- 
tico. 

*     §•  HI.    Il    terso  flocco  ,    o    controflocco.  Si    mura 
tra  questo  ,   e  il  piccolo  flocco .  Stratico. 

***  §•  IV.  Il  piccolo  flocco,  o  la  trinchettina.  Se- 
gue la  direzione  dello  straglio  di  Trinchetto  .  Strati- 
co. 

**  §.  V.  Flocco  di  mezzana  .  La  vela  di  straelio  di 
mezzana.  V.  VELA.  Stratico. 

*  *    - 

Stratico. 

f  FLOCIDO.  Forse  per  errore  di  stampa  in  luoso  di 
Flacido.  Add.  Vizzo  ,  Moscio  .  Lat.  flacidus  .  Gr.  >»- 
Xufof.Red.  Cons.  1.  47.  Vedendosi  talora  o  più  flocida  , 
o  più  dura  ,  o  molto  diversa  dalla  sua  naturale  costitu- 
zione. (  V  edizione  de'  Class.  Mil.  1811.  a  pae.  46.  ha 
lloccida  .  )  ° 

*  FLOGISTICATO.  T.  de*  Chimici  antichi  e  de' Me- 
dici ec.  Che  è  impregnato  di  flogisto  ;  opposto  di  Deflo- 
gisticato.  Aria  flogistica'a.  /   Medtci    chiamano    Sangue 

Jl° Secato  ,1  Sangue  che  mostra  segni  d'infiammazione. 

*  FLOGISTICO.  V.  FLOGISTO. 

f*  FLOGISTO.  T.  de' Chimici  antichi  ,  e  de'  Filolo- 
gi. Il  fuoco  puro  ,  o  la  materia  del  fuoco  fissato  ne' cor- 
pi combustibili.  Ogni  corpo  combustibile  si  credeva  ho 
tempo  essere  un  composto  ,  in  cui  uno  de'  suoi  principi 
essenziali  fosse  il  flogisto.  Il  flogisto  era  considerato  co- 
me fuoco  nello  slato  di  quiete. 

*  FLOGÓSI  .  Grecismo  de'  Medici. Infiammazione. 
Flogosi  postulose  ,  o  intertrigine  nell'  estrema  superficie 
delle  guance  sull'  osso  zigomatico ,  e  segno  potissimo  , 
ec.  '  ' 

*  FILOGURGIA.  Grecismo  de'  Chimici  moderni, 
che  significa  Chimica  tecnica  ,  o  sia  applicata  alle  ope- 
razioni. r 

*  FLORALE.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  delle  fo- 
glie ,   che  nascono  presso  del  flore  .   Foglie   florali 

%*  FLOREALE.  T.  degli  Agric.  jggianto  di' quella 
Joglia  che  nasce  intorno  al  flore.  E  diversa  dalla  Brat- 
tea.  V.  FOGLIA.  Gagliardo. 

*  FLORESCENZA.  T.  de' Botanici.  Lo  stesso  ,  che 

tiorilura  . 

FLORIDISSIMO.  Superi,  di  Florido.  Guicc.  star.  2. 
70.  Atene  floridissima,  e  potentissima  città.  E  17  *26* 
Non  solo  piena  di  gaudio,  e  di  letizia,  ma  floridissi- 
ma. 

f  FLÒRIDO.  Add.  Che    è  pieno    di  fiori,   Che  è  in 
flore  .  Lat.  floridus  .  Gr.  eìv^nfóf. 

f  §.  E  metaforic.  Vago  ,  Bello  ,  Che  è  in  gran  vigo- 
re. Bue.  Ap.  216.  Canta  dell'  api  del  suo  florido  orto 
Ricelt.  Fior  61.  Il  sangue  si  usa  in  medicina,  preso  da' 
molti  animali  nel  tempo,  che  sono  più  floridi  ,  e  di  età 
mediocre.  'Fir.  As.  in.  Ma  a  lui  non  puote  già  esser 
involato  il  pregio  della  sua  florida  gloria. 

FLORÌFERO.  V.  L.  Add.    Che   apporta  fiori.  Lat. 
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florifer.  Gr.  dv$&<pópos.  Fiatimi.  6.  1.  E  '1  fiorifero  zefYi- 
ro  sopravvenuto  col  suo  lento  ,  e  pacifico  soffiamen- 
to avea  1'  impetuosa  guerra  di  Borea  posto  in  pa- 
ce. 

*  §.  Gemma  fiorifera  ,  dicesi  da'  Botanici  ,  Quella  da 
eui  sbocca   il  fiore. 

*  FLORILEGIO.  Scelta  di  molte  cose,  adunamenlo 
di  cose  scelte  . 

*  FLOSCEZZA.  Qualità  di  ciò,  che  è  floscio  ;  lan- 
guidezza ,  fievolezza.  Accad.  Cr.  Mess. 

*  FLOSCIAMENTE.  In  modo  floscio  ,  fiaccamente  , 
languidamente.  Accad.  Cr.  Mess. 

FLÒSCIO.  Add.  Fievole,  Snervato  ,  Morbido;  Con- 
trario di  Ruvido.  Lat.  enervis.  Red.  Esp.  nat.  4l-  Lo 
stesso  fiele  avesse  virtù  di  render  floscio ,  e  senza  forze 
quel  corno.  E  Oss.  an.  34-  Divenuta  la  sua  tunica  flo- 
scia ,  sottilissima  ,  e  trasparente  ,  si  ristrigne  un  po- 
co. 

*  FLÓSCULO.  T.  de' Botanici.  Cosi  die  oasi  Que' 
fiori  sempre    monopetali  ,  e  di  figura    regolare    compresi 

nel  calice  ,  o  base  comune  ,  che  formano  il  fiore  compo- 
sto. 

*  FLOSCULOSO.  T.  de'  Botanici.  Dicesi  del  Fiore 
composto  ,  i  cui  Fiorellini  sono  senza  peduncoli  ,  ed  im- 
piantati nel  ricettacolo  medesimo  ,  come  nel  Cardo  ,  e 
nella   Cenlaurea.V.   CTNAROCÉFALO  . 

%*  FLOSFERRI  ,  o  FIORE  DI  FERRO.  T.  dei 
Naturalisti.  Carbonato  di  calce  fibroso  coralloide  ,  bian- 
co ,  segoso  alla  superficie  ,  formato  e  modellato  a  foggia 
del  corallo.  Porla  quel  nome , perchè  trovasi  nelle  miniere 
di  ferro  spatico  ,  e  la  base  de' suoi  rami  è  sempre  coperta 
d  ossido  giallo  di  ferro  .  Questa  sostanza  si  crede 
prodotta  alla  foggia  delle  efflorescenze  saline  .  Bos- 
si. 

■f  FLOTTA.  Questo  nome  propriamente  conviene  ad 
una  compagnia  ,  o  unione  di  bastimenti  mercantili  i  qua- 
li navigano  di  conserva.  Si  dà  il  nome  di  fiotta,  ma  abu- 
sivamente ,  anche  ad  una  squadra  ,  o  ad  un  armata  nava- 
le .  Lat.  ctassis.Red.  Esp.  nat.  io5.  Se  le  poderose  flot- 
te d'  Inghilterra,  d'  Olanda,  e  di  Portogallo  caricassero 
di  tal  mercanzia,  beate  loro.  Gal.  Sist.  53.  Non  si  potreb- 
be già  mai  figurare  i  pesci  ,  1"  oceano,  le  navi,  le  flot- 
te ,  e  le  armate. 

%*  FLOTTARE,  v.  n.  T.  di  Marineria.  Fluitare  . 
Galleggiare  .  Flottare  dei  legni.  Condurre  dei  legni  gal- 
leggianti sull'  acqua.  Stratico. 

***  FLOTTÌGLIA,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Piccola 
fiotta.  Stratico. 

%*  FLOTTAZIONE,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Gal- 
leggiamento. Quella  parte  della  nave  ,  che  si  trova  im- 
mersa sino  a  fior  d'  acqua.  Stratico. 

(  V*  FLUATO.  T.  de'  Naturalisti.  Combinazione  del- 
l  acido  fiuorico  con  qualche  base  terrosa  ,  metallica  ,  o 
ialina.  iVella  natura  non  trovasi,  se  non  il  fiuato  di 
calce  ,  e  quello  d'  allumina  .  Il  fittalo  di  calce  portava 
altre  volle  il  nome  di  fiuore  minerale  ,  o  spatico.  Bos- 
si. 

(*)  FLUENTE.   Che  finisce  .  Lat.  fluens .  Gr.   /„'«„  . 
Red.   Cons.  1.    19  5-.  Per  voler   curare  questo   signore  sa- 
rebbe necessario  evacuare   gli    umori    fluenti    alla    volta 
del  polmone.  Boez.  45.  Il  fiume  chiaro  mesceva  da  be- • 
re  Nella  lor  sete  con  fluenti  doni. 

*  §.  Fluente,  T.  de' Matematici .  Aggiunto  delle  quan- 
tità  variabili  ,    o  differenziali,    V.  FLUSSIONE. 

FLUIDEZZA.  Astratto  di  Fluido.  Lat.  fiuor .  Gr. 
p'jj/avj.  Fr.  Giord.  Pred.  Assegnò  la  fermezza  alla  ter- 
ra .  la  fluidezza   all'  acque. 

FLUIDISSIMO.  Superi,  di    Fluido.    Red..  Oss.     an. 
37.  Era  tutto  pieno  ec.  d'una  materia  latticinosa  ,   bian- 
chissima ,  e  fluidissima. 
FLUIDITÀ,  FLU1DITATE,  e  FLUIDITATE  .  A- 
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strano  di  Fluido.  Lat.  fiuor.  Gr.  ^v\oc.  Sagg.  nat. 
esp.  127.  Onde  ella  rimovendo  1'  acqua  dalla  sua  fluidi- 
tà la  lega  ,  e  ferma  insieme  . 

FLUIDO.  Sust.  Umore,  Liquore.  Sagg.  nat.  esp. 
25.  Per  fare  ,1  voto  dentro  al  minore  spazio  ,  in  cui 
far  si  possa  con  qualsisia  altro  fluido.  Red.  Oss.  an.  io. 
Si  rende  abile  a  penetrare  ne' fluidi  del  corpo.  E  i5t 
Ma  bens,  bianchi  lattati  ,  e  pieni  di  un  fluido  traspa^ 
rente.Z?  Cons.  ..  25.  Ho  detto,  che  il  primo  scopo  sia 
di  rimetter  le  viscere,  ed  i  fluidi  nello  stato  naturale. 
E  27.  Questo  fluido  salsuginoso  per  se  solo  non  è  abi- 
le a  far  la  podagra.  E  43.  La  quale  a  suo  tempo  fa  le 
sue  operazioni  di  mettere  le  particelle  de'  fluidi  in  im- 
peto di  mozione. 

FLÙIDO.  Add.  Liquido  .  Lat.  fluidut  .  Gr.  9'tue-o<  . 
Libr.  cur.  malati.  Il  sangue  di  sua  naturalezza  è  fluido, 
ma  se  è  troppo  fluido,  è  vizioso. 

FLUIRE.  V.  L.  Spargersi,  Scorrere.  Lat.fiuere. 
Gr.  fttv.  Sagg.  nat.  esp.  14.  Indi  per  1'  avvenimento 
di  nuovo  umido  ,  in  più  grosse  gocciole  rammassato  flui- 
sce. 

*  §•  Tn  signific.  att.  Esalare  ,  mandar  fuori  a  guisa 
di  un  fluido  .  Magai,  lett.  se.  Fiore  ,  ec.  maraviglioso 
per  lo  stravagante  periodo  ,  che  osserva  nello  spirar 
l'odore,  e  benché  ne  siano  alcuni  i  quali  interrotta- 
mente    fluiscano  le  loro  esalazioni,  pare  nondimeno  ec. 

*  FLUITATO.  T.  de'  Naturalisti  ,  Idraulici,  ec. 
Trasportato  da  fiumi  ,  o  altre  acque  Correnti  .  Pietre 
fluitate,  materie  fluitate. 

*  FLUITAZIONE.  T.  degli  Scrittori  ,  Naturalisti, 
Idraulici  ,  ec.  Trasporto  di  corpi  galleggianti  fatto  dal- 
l' acque  correnti .  Pietre  rifondate  dalla  fluttuazione. 

f  (*)  FLUORE.  Fiuore  dicesi  anche  da  Medici  per 
Flusso  ,  scorrimento  preternaturale  d'  umore  ,  *  più  co- 
munemente parlando  d'utero.  Lat.  fiuor.Gr.  fiof.Red.  Cons. 
1.  239.  Molti  sono  i  medicamenti,  che  dalla  signora  sono 
stati  fatti  sotto  la  direzione  di  diversi  medici  ,  a  fine  di 
poter  far  de' figliuoli  ,  di  liberarsi  dal  fiuor  bianco  ec. 
E  2.  80.  Viene  affermato  esser  afflitta  da  un  tumore  du- 
ro, ec.  con  un  fiuore  muliebre  bianco,  ec. 

*  §.  I.  Fiuore  ,  T.  de'  Naturalisti  .  Piccoli  cristalli  , 
poco  duri  ,  angolosi  ,  coloriti  ,  più  ,  o  meno  diafani  ,  * 
come  imperfetti  di  cui  sono  ingemmate  alcune  pietre, 
che  si  trovano  co' metalli  nelle  miniere  Cab.  Fis.  Fiuo- 
re ametistino  .  cristallizzato  ,  ec.  Lo  spato  fiuore  è 
una  combinazione  dell' acido  spatico  con  altra  sostan- 
za. 

*  §i  II.  Dicesi  anche  dell'  is lessa  sostanza  cristalliz- 
zata fuori  delle  miniere  ,  tanto  sotterra  ,  come  all'  aria 
libera.  Red.  Cons.  1.  221.  In  quella  guisa,  che  i  condotti 
delle  fontane  ec.  S'intasano  col  tempo  ,  o  di  fango  ,  o 
di   melmetta  ,    o    di  fiuore    pietroso. 

*  §.  III.  Fiuore  si  usa  anche  da  Chimici  in  forza 
d' add.  V  alcali  volatile  fiuore  da' Chimici  moderni  è 
detto  Ammoniaca  . 

%*  §.  IV.  Fiuore  ,  o  spalo  Fiuore  ,  T.  de'  Naturali- 
sti .  Dicesi  da  molti  la  calce  fiualica  ,  detta  pure  «palo 
vitieo  da  Rome  de  V  Is(e  ;  e  fiuore  terroso  ,  o  compatto  , 
secondo  la  varia  apparenza  ,  che  attribuisce  que'  nomi 
alla  calce  fiualica.  Bossi. 

%*  FLUSSI  e  FLUSSO.   T.  di    giuoco  .    Lo   s 
che  Flussi  e   Frusto 
Sagg.   5o.    Imitando  q  li  quel 


Lat.  genus  ludi  chartarum  .    Gal. 

,q.  5o.   Imitando  quel  generosissimo  atto  di  quel  Si- 

nore  ,  che  getto  il  Flussi  a  monte  per    non    i  a  terrò  ni - 


:  il  giubilo  ,  nel  quale  vedeva  galeggiare  il  giovinet- 
'rincipe    suo    avversario.  Cortis.    Castigl.     2.     206. 


b 
pere 

tO    Principe     »u<_>     avversario,   K*orug.     boragi.      ■&.      awi 

Mostrando  venire  a  contenzion  del  giuoco  ,  dicendo  li- 
no; tu  hai  tolto  la  carta  di  sotto,  l'altro  negandolo 
con  dire  ,  e  tu  hai  invitato  sopra  flusso  ,  il  giuoco  vadi 
a  monte  .  [  N.  B.  E  così  dichiamo  in  più  luoghi  in  To- 
scana ].  N.  S. 
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T  FLUSSIBILE.  Voce  poco  usala.  Add.  Corrente  , 
Inclinato  a  fluire  .  Bui.  Par.  i.  2.  Naturale,  e  ragione- 
vole è,  che  l'acqua  discenda  al  basso,  perchè  è  grave, 
e  flussibile. 

§.  Per  Lubrico  .  Lat.  lubricus  ,  flurus  .  Gr.  f'ivr-ói  • 
Cr.  t.  4.  i3.  L'  acqua  salsa  fa  diseccare  ,  ed  im magri- 
re,  e  prima  fa  il  ventre  flussibile  per  la  forza  del  ra- 
dere ,   che  ha  in  se. 

f  FLLSS1BILITÀ,  FLUSSIBILITADE  ,  e  FLUS- 
SIBILITA TE  .  Voci  poco  usate  .  Astratto  di  Flussibi- 
le .  fìut.  Purg.  2.  Sopra  tutte  le  tempestadi  del  mondo, 
e  sopra  le  flussibilità  de'vizj.  Red.  Lsp.  nal.  56.  Vale- 
vole a  congelar  ne' corpi  tutto  il  sangue  ,  e  a  privarlo 
della  sua  nativa  (lussibilita. 

"f"  FLUSSIONE.  Malattia,  che  si  credeva  generata 
dal  flusso  ,  ossia  dal  concorso  in  alcuna  parte  del  corpo 
di  qualche  umore  ,  come  pituita,  o  simile  .  Oggi  Catar- 
ro, Reuma  .  La*, fluxio  ,  Gr.  f'iùfiaì  p'o's  ,  fvvif.  Li- 
br.  cur.  malati.  Ferma  la  flussione  ,  che  dal  capo  cala 
a'  denti.  E  oppresso:  Di  qui  avvengono  le  flussioni  ca- 
tarrali. Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Onde  in  più  grave  età  pro- 
vargli all'anni  E  de'  catarri ,  e  delle  flussioni.  Red.  Cons. 
1^3.  Sempre  nuova  flussione  si  farà  all'  occhio  ;  e  se 
si  farà  nuova  flussione,  1'  umore  acqueo  resterà  sempre 
più  turbato. 

*  §.  Flussione  ,  T.  de' Matematici  introdotto  da  New- 
ton ,  il  quale  chiama  Metodo ,  Analisi  delle  flussioni, 
//  metodo,  l'  analisi,  che  da  altri  appellasi  delle  quan- 
tità differenziali ,  o   infinitamente  piccole. 

FLUSSO.  Frequente  ,  e  non  naturale  espulsione  di 
materie  liquide  dalle  budella  .  Lat.  diarrhcea  ,  dysente- 
tria.  Gr.  dia p foia  ,  dvo-iviifia .  G.  V.  7.  104.  1.  Per  lo 
quale  ammalò  forte  di  febbre,  e  di  flusso.  E  11.  ir).  1. 
Mori  Papa  Giovanni  XXII.  ec.  d'  infermità  di  flus- 
so. Petr.  uom.   ili.  27.  Moiì  di   flusso  di   ventre. 

§.  I.  Flusso  ,  vale  anche  Flussione  .  Lat  catarihus  , 
rheuma  .  Gr.  xam??oò{y  fivyict  .  Cr.  1.  3.  5.  Si  mul- 
tiplica  flusso  delle  materie  dei  capo,  e  infermità  di  pet- 
to. Libi .  cur.  malati,  flusso  di  sangue  per  naso  talora 
è  buono  ,  e  utile  .  e  talora  no  .  Votg.  Mes.  Quando  al 
naso  fosse   flusso  di  rema. 

§.  II.  t lusso,  anche  si  dice  al  Moto  naturale  dell'  ac- 
que del  mare  verso  terra,  che  quando  si  ritira  ,  allora 
si  dice  Reflusso.  Lat.  venilia,  accessus .Tac.  Dnv.  ann.  2. 
37.  Rivolto  al  fine  il  flusso,  e'1  vento,  cominciarono 
le  navi  a  tornare  sdrucite  ,  o  zoppe  ,  o  senza  remi.  E 
■vii.  Agr.  5<Sy.  La  natura  dell'  oceano,  e  del  flusso,  e 
reflusso  non  appartiene  a  quest'  opera  .  Aen.  ben.  Var- 
ch.  7.  1.  Tu  non  sai  la  ragione  del  flusso,  e  reflusso 
del  mare. 

j).  III.  Flusso  per  timilit.  di  quel  del  mare  ,  si  dice 
d'  Ogni  altro  movimento  ,  che  vada  ,  e  torni  .  Sagg.  nal, 
esp.  112.  E  cosi  in  tutto  il  tempo,  che  elie  vanno  di- 
stemperandosi,  si  vede  lor  fare  in  su,  e  in  giù  [per 
l'  aceto  ]  un   flusso  ,  e  riflusso  continuo. 

*  §.  IV.  Flusso  nero  ,  chiamano  i  Chimici  moderni 
La  combinazione  ,  che  risulta  dalla  fusione  del  nitro 
con  due   volte  tanto  di  tartaro. 

FLUSSO.  Add.  V.  L.  Transitorio.  Lat.  flu.rus  .  Gr. 
f  iue-o's  .  Ar.  Fur.  il\.  89.  E  ch'eran  l'altre  transitorie, 
e  Busse  Speranze  umane  ,  e  di  poco  momento. 

FLUTTO.  Add.  V.  L.  Onda  .  Lat.fluctus  .  Gr.  xj/>*. 
Frane.  Sacch.  rim.  61.  Perchè  la  nave  ,  che  perde  le 
sarte  ,  Mal  si  governa  in  tempestoso  flutto. 

FLUTTUAMELO.  Ondeggiamento.  Lat. fluclualio. 
Gr.   xvfuavffii . 

§.  Per  Instabilità  .  Lat.  fluclualio  .  Gr.  x.zipavo'is  . 
Bocc.  vii.  Dani.  260.  In  cosi  fatte  cose  ec.  consumò  il 
chiarissimo  uomo  quella  parte  del  suo  tempo,  la  quale 
ec.  alle  sollecitudini  private  ,  o  pubbliche  ,  ed  a'  varj 
fluttuamene  della  iniqua  fortuna  potè  imbolare. 

T.  III. 
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?..  Ondeggiante.  Lat.  flu'Auans  .     Gr. 
l'acque  mirando  ,  in    pic- 


■  Ti 
bella 


aaXivófjtivoi  .  Amet.  32.  Ve 

cola  barca  fluttuante  vidi  di    bella    fo.n 

Marche".    Lucr.libr*.  Ma   qual   se    nasce    in  mezzo 

al   onde  insane  Qualche   grave   naufragio,  ec.  In  guisa 

che  mirar   puote   ogni   spiaggia  Delle    navi    sommerse  i 

liuituanti  Arredi  ec. 

(+)  §•  &  per  traslato  Incerto  ,  Dubbioso  ,  o  simile  . 
Sega.  Incr.  1.  18.  (5.  Il  nostro  Cuore,  combattuto  da 
forze  al  pari  possenti,  non  saprebbe  a  quale  inchinar- 
si, ma  incerto,  fievole,  fluttuante,  agitato,  riputerebbe 
migliore   la  condizione  di  ec. 

*  FLUTTUARE.  Ondeggiare  ,  Esser  mosso  dal  flut- 
to. Il  traslato  però  comunemente  ha  tolto  il  luogo  del 
proprio  ,  e  vate  Esser  dubbioso  ,  incerto  ,  irresolu- 
to. 

f  FLUTTUAZIONE.  Perturbazione,  Ondeggiamento  . 
Coli.  Ab.  Isac.  79.  La  cui  vita  non  è  come  quella  , 
eh'  è  in  dilicanza  di  corpo ,  ovvero  in  fluttuazione  ! 
Guicc.  stor.  18.  67.  Queste  ragioni  lo  commossono  do- 
po molte  pratiche,  e  fluttuazioni  d'animo  (in  questi  due 
es.  metaforic.  )  . 

FLUTTUOSO.  Add.  Tempestoso,  Procelloso  .  Lat. 
flucluosus  .  Gr.  xvfxaToóèni  .  Bocc.  vii.  Dani.  223.  Giu- 
dico esser  convenevole  di  dimostrare,  di  come  fluttuo- 
so, e  tempestoso  mare  costui  gittato  ora  in  qua,  ora 
in   là  ec.  pervenisse  ec. 

§.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  4.  4.  12.  Fluttuosa  la 
piazza,  Fluttuosi  i  negozj. 

FLUVIALE.  V.  L.  Add.  di  Fiume.  Lat.  fluviali* . 
Gr.  vompio;  .  Cr.  9.  81.  1.  Delle  piscine  alcune  ne 
sono  grandi  ec.  alcune  marine,   alcune  fluviali. 

§.  Per  similit.  Lagrime  fluviali ,  per  Abbondanti  disse 
Guid.  G.  Le  fece  più  inchinevoli,  agli  angosciosi  do- 
lori ,  e  alle  lagrime  fluviali,  e  lunga  doglienza  di  la- 
menti. 

f  FLÙVIDO.  Ortogr.  ant.  Add.  Lo  stesso  ,  che  Flui- 
do .  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Né  fluvido  (cibo)  n'  appresta 
agli  alvi  facili,  E  né  agli  adusti  acrimonio ,  o  aci- 
do. 

f  **  FLÙVIO.  V.  L.  Fiume.  Rim.  ant.  Bell.  man. 
160.  Or  che  mi  vale  il  mondo  tempestare  Co»  gran 
tremuoti ,  e  tuoni ,  e  gran  diluvj  ,  E  soverchiar  li  flù- 
\)1  Sannazz.  Arcard.  egl.  10.  Ove  col  mar  congiuntesi 
Il  bel  Sebeto  accolto  in  picciol  fluvio. 
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"f"  J-  OCA.  Animale  marino  ,  che  ha  due  zampe,  le 
quali  pajono  due  mani  ,  di  cui  si  serve  talvolta  per  i- 
scendere  in  terra  .  Le  foche  per  altro  nome  son  dette 
Vitelli,  o  Vecchi  marini  .Lat.  phoca  ,  vilulus  marinus  . 
Gr.  tpuxn  .  Red.  Ins.  i55.  Dalla  reale  generosità  del 
serenissimo  Granduca  mio  Signore  mi  fu  conceduta 
quest'  inverno  passato  una  foca,  o  vecchio  marino,  che 
se  la  chiamino  .  E  Oss.  an.  10.  Le  foche,  le  quali  per 
altro  nome  son   dette  vitelli,  o  vecchi  marini. 

FOCACCIA.  Schiacciala  ,  che  è  impone  schiacciato  , 
e  messo  a  cuocere  in  forno  ,  o  sotto  la  brace  .  In  alcuni 
luoghi  è  detta  corrottamente  Cofaccia  .  Lat.  panis  sul- 
cinericius  .  Gr.  /3ax^t/Xof  ,  Alen.  Bui.  Par.  1.  2.  E  pe- 
rò Ila  luna~\  a  noi  pare  schiacciata  ,  come  una  focac- 
cia .  quando  la  veggiamo  tonda  in  alto. 

§.  Render  pan  per  focaccia  ,  pale  Render  la  pariglia; 
lo  stesso  ,  che  Render  frasche  per  foglie.  Lat.  par  pali 
referre  ,  par  pari  hojtimenlum  dare.  Gr.  to-ov  ìvu  tyionv. 
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Bocc  nov.  78.  10.  Voi  m'  avete  renduto  pan  per  focac- 
cia. Fir.  Lue.  1.  2.  Pazza  sarà  ella  ,  s'ella  non  gli  ren- 
de pan  per  focaccia.  Varch.  Ercol.  75.  Dicesi  ancora 
ec.  ma  più  gentilmente:  egli  ha  risposto  alle  rime,  o 
per  le  rime,  e  più  Boccaccevolmente  ,  rendere  [  come 
diceste  voi  di  sopra]  pane  per  focaccia,  0  frasche  per 
foglie. 

FOCACCIUOLA.  Dim.  di  Focaccia  .  Lat.  placenlu- 
la  ,  Creso .  Cr.  9.  39.  3.  L'  uovo  sodo,  e  mondo  si  pon- 
ga caldo  sopra  la  detta  callosità,  rasa  in  prima  a  mo- 
do d'  una  focacciuola  ,  o  si  leghi  ,  e  si  rinnuovi  ec. 

FOCACE.  V.  A.  Add.  Ardente,  Infocato  ,  Focoso. 
Lat.  nrdens  ,  flagrans  .  Gr.  vuqóeti;. 

§.  Per  meta/.  Vit.  Crist.  E  vedi  gran  discordia  ,  for- 
te ,   e  focace  dall'  una  parte,   e  dall'altra. 

-j-  FOCAIA.  Aggiunto  di  pietra  ,  dallm  quale  si,  cava  il 
fuoco  percuotendola  col  focile.  Lat.  silex  .  Gr.  nru?tTn;. 
Corri.  Inf.  14.  Il  fucile  è  uno  strumento  d'acciaio,  a 
dovere  delle  pietre,  le  quali  noi  chiamiamo  focaie,  fa- 
re, percuotendole,  uscire  faville  di  fuoco.  Virg.  Eneid. 
M.  Colli  focili  delle  focaie  pietre  traggono  il  fuoco. 
Morg.  18.  190.  Disse  Morgante:  ogni  pietra  è  focaia, 
Dove    Morgante,  e '1  battaglio  s'accosta. 

FOCAIUOLO.  Aggiunto  d'  alcuna  sorta  di  terreno  . 
Dav.  Colt.  160.  In  terre  castagnine,  focaiuole  ,  as- 
solale, che  son  sottili,  e  calde,  e  gittan  primatic- 
cio. 

*  FOCARA.  T.  de'  Ceraiuoli  .  Spezie  di  braciera  ad 
uso  di  tenere  strutta  la  cera  delle  bacine . 

-j-  (*)  FOCÀTTOLA.  Voce  poco  usata.  Stiacciatimi, 
Focacciuola  .  Lat.  placentula  .  Gr.  m-\xx.oi>Ttov  .  //  Vo- 
cabol.  nella  voce  CHIOCCIOLINO  §.   II. 

f  **  FOCCATA.  V.  A.  Il  tralcio,  che  nasce  Ira  le 
due  braccia  della  vite.  Lat.  focaneus  palmes .  Pallad. 
Febb.XII.  Foccata  ,  cioè  el  tralce  eh' è  nato  tra  le  due 
braccia  della  vite.  [  V  edizione  di  Verona  1810.  a  pag. 
95.  ha:  e  la  focata,  cioè  il  tralce  eh'  è  nato  in  mezzo 
tra  le  due  braccia  della  vite,   si  dee  tagliare.  ] 

FOCE.  Sboccatura  della  canna  della,  gola  in  bocca; 
eggi  per  lo  più  diciamo  Fauci  .  Lat.  fauces  .  Gr.  X«- 
ttry-%.  Pallad.  cap.  4.  Guarda  le  condizioni  di  coloro, 
che  abitan  la  contrada  ,  se  le  foci  della  gola  sono  dili- 
eate.  E  Genn.  17.  Sana  1'  arterie  ,  e  la  foce  della  gola 
dentro.  Mor.  S.  Greg.  Le  foci,  cioè  la  gola  di  colui, 
«he  mangia,  giudicano  il  sapore. 

§.  I.  Per  similit.  la  Bocca  ,  onde  i  fiumi  sboccano 
'in  mare  ;  e  in  questo  significato  la  similitudine  ha  comu- 
nemente occupato  il  luogo  del  proprio  .  Lat.  fauces  ,  o- 
stia,  ora  .  Gr.  c-o'pct  .  Bocc.  nov.  16.  12.  lutino  nella 
foce  della  Magra  n'andarono.  G.  V.  1.  3.  1.  Partendo- 
si dalla  parte  di  Settentrione  dal  fiume  di  Tanai  in 
Soldania,  che  mette  foce  in  sul  mar  Maggiore,  ec.  per 
lo  fiume  del  Nilo,  che  fa  foce  a  Damiata  in  Egitto. 
Dant.  Inf.  33.  Muovasi  la  Capraia,  e  la  Gorgona  ,  E 
faccian  siepe  ad  Arno  in  sulla  foce./;  Par.  i3.  E  legno 
vidi  già  dritto  ,  e  veloce  Correr  lo  mar  per  tutto  suo 
cammino  Perire  al  fine  all'  entrar  della  foce,  E  22. 
L'aiuola,  che  ci  fa  tanto  feroci  ec.  Tutta  m'apparve 
da' colli  alle  foci.  Bem.  Ori.  2.  20.  10.  Indi  passare 
ove  il  fiume  di  Santo  Fa  foce  in  mare  ;  e  con  vento 
soave  Giunsero  in  Cipri  al  giuoco  apparecchiato  . 

§.  IL  Per  Bocca  ,  o  Apertura  ,  donde  si  possa  entra- 
re ,  o  uscire  .  Lat.  ostium  .  Gr.  c-ó/ucc.  Dani.  Inf  23. 
Non  vi  dispiaccia  ,  se  vi  lece,  dirci  ,  Se  alla  man  de- 
stra giace  alcuna  foce,  Onde  noi  amenduo  possiamo 
uscirci.  E  Purg.  12.  Oh  quanto  son  diverse  quelle  foci 
Dall' infernali!  E  Par.  1.  Sorge  a'  mortali  per  diverse 
foci  La  lucerna  del  mondo. 

FOCHERELLO  .  Fuoco  piccolo.  Lat.  modicus  igni- 
culus  ,  Apul.  Gr.  nrv?iJiov  .  Fir.  As.  46.  Avvegnaché 
questo  focherello  sia  picciolo,,   e    fabbricato  da    umana 
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operazione,  egli  è  ricordevole  di  quel   maggiore,  e  ce- 
leste sole ,    come  d' un  padre  suo. 

FOCHÉTTOLO.  V.  A.  Focolare  ,  Luogo  ,  dove  ar- 
de il  fuoco  .  Lat.  foculus  ,  focus  .  Gr.  gV^apa  .  Valer. 
Mass.^S.  Gettò  '1  paludello  suo,  eh' eli' aveva  ottimo, 
sopra  '1  fochettolo  ,  e  subitamente  il  fuoco  diede  fiam- 
ma . 

-j-  FOCILE. Fucile.  Lat.  ignarium. Gr.  irufttov  .  Dant. 
Inf.  14.  Onde  la  rena  s'  accendea  ,  coni' esca  Sotto  fo- 
cile. Virg.  Eneid.  Colli  focili  delle  focaie  pietre  trag- 
gono il  fuoco.  Petr.  son.  i52.  E '1  tacito  focile  D*  amor 
tragge  indi  un  liquido  sottile  Fuoco.  Disc.  Cale.  33.  E 
porge  a  i  giovani,  i  cui  sangui  ribollono  ,  1'  esca,  e  '1 
focile  del  fare  la  rissa,  e  d'accendere  il  fuoco  dell'i- 
ra (  ne'  due  ultimi  es.  allegoricam.  )  . 

f  §.  Focile  ,  è  l' Osso  della  gamba,  e  del  braccio; 
ed  ewi  il  maggiore,  e'I  minore.  Il  focile  maggiore 
della  gamba  il  dicono  gli  anatomici  tibia,  ed  il  minore 
fibula  .  Il  focile  maggiore  del  braccio  è  detto  ulna,  e'I 
minore  radius  .  Voce  poco  usata.  Volg.  Ras.  L'altra 
estremitade  è  nel  gomito  ,  nel  quale  e'  ruotola  ,  somi- 
gliante allo  strumento  d'attignere  acqua,  nel  quale  la 
stremitade  del  focile  di  sopra  entra  ,  e  la  longhezza 
de' due  focili  è  dal  gomito  infino  al  nodo  della  mano, 
de'  quali  quello,  che  è  minore,  è  chiamato  focile  mi- 
nore, e  quello,  che  è  maggiore,  è  chiamato  focile  di 
sotto.  E  altrove:  E  la  sua  estremitade  di  sotto  entra 
nella  pisside  maggiore  de' due  focili  della  gamba,  e'I 
termine  de'  due  focili  si  protende  dal  ginocchio  al  cal- 
cagno. 

f   **   FOCÌNOLA.  V.   A.  Dim.  di   Fucina.    Civaie. 
Pungil.   207.  E'  quasi    uno   strumento  ,    ed  una  focinola 
del  diavolo  da  attizzare  il  fuoco  suo  . 
FOCO.  f.  FUOCO. 

FOCOLARE.  Luogo  nelle  case  sotto'l  cammino  ,  do- 
ve si  fa  il  fuoco  .  Lat.  focus  ,  foculus  .  Gr.  ic-iet.  ìc-t'ev. 
Bocc.  nov.  5o.  6.  Da  che  diavol  siam  noi  poi  ,  da  che 
noi  siam  vecchie  ,  se  non  da  guardar  la  cenere  intorno 
al  focolare  !  Cas.  Gal.  26.  E  se  talora  averai  posto  a 
scaldare   pera  d'intorno  al  focolare. 

§.  I.  Per  metaf.  Casa,  o  Famìglia  ,  che  anche  si  di- 
ce Fuochi .  G.  V.  3.  3.  2.  Salvo  danari  26.  per  foco- 
lare ciascun  anno.  don.  Stria.  i5.  Che  dove  più  lar^o 
parlamento  fosse  bisognato,  si  dovesse  trarne  un  uomo 
per  ogni  focolare. 

-j-  §.  II.  Per  similit.  Scaldavivande  ,  0  forse  Ciò  eh» 
oggi  diciamo  Fornello  .  Lat.foculi  .  Gr.  gV^a'jot.  Scn. 
Pist.  E  ch'egli  non  oda  grande  borboglio  di  cuochi 
intorno  di  se  ,  che  portano  i  focolari  del  ferro  seco. 

FOCOLINO.  Focherello  .  Libi.  cur.  malati.  Stieno 
a  scaldarsi  ad  un  focolino  ben  ritirato  ,  e  difeso  dall'a- 
ria. 

**  FOCONCINO  .  Dim.  di  Focone  nel  senso  del  §. 
II.  Segn.  Mann.  Ag.  28.  4-  Il  nostro  (fuoco)  è  si  scar- 
so ,  che  a  par  di  quello  [del  Paradiso  ]  è  come  il 
fuoco  di  un  piccolo  foconcino  ,  paragonato  a  quello 
d'  un  mongibello  [  qui  per  similit.  significa  Piccolo  fo- 
colare ] . 

FOCONE.  Accrescit.  di  Fuoco  .  Fuoco  grande.  Lat. 
ingens  ignis  .  Gr.  fxiya.  nriq  .  Lasc.  Gelos.  4.  12.  Quel 
focone  mi  ha  tutto  riauto. 

§.  I.  Focone  ,  è  nelle  armi  da  fuoco  il  Luogo  ,  dove 
elleno  son  forale  per  dar  loro  fuoco  .  Sagg.  nat.  esp. 
i44-  Dipoi  la  chiudemmo  dalla  parte  del  focone  [  ser- 
rato anch' egli  da  una  perfettissima  vite]  con  una  pia- 
stra spianata  d'acciaio. 

§.  II.  E  Focone  nelle  galèe,  e  simili ,  si  dice  il  Liti- 
go  dove  si  fa   il  fuoco  . 

FOCOSAMENTE.  Avverb.  Ardentemente,  Veemen- 
temente, Con  ardore,  Con  intenso  desiderio;  ed  in  que- 
sta voce  la  metafora  ha  occupato  il    luogo    del  propria  . 
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Lat.  ardenter  ,Jìagranler.  Gr.  ir'efiK<xt3{ .  Bocc.  nov.  86 
o.  Alla  giovane  aveva  posto  gli  occhi  addosso  un  giova- 
netto ec.  il  quale  mollo  usava  per  la  contrada  ,  e  foco- 
samente 1'  amava.  E  nov.  ga.  2.  Quantunque  la  pazien- 
za predichino  ,  e  sommamente  la  remission  dell'  offese 
commendino  ,  più  focosamente  che  gli  altri  uomini  a 
quella  {vendetta)  discorrono  .  Dav.  Scism.  io.  Sapeva 
tene  ,  che   Arrigo  amava  Anna  focosamente. 

(*)  FOCOSETTO.  Din,,  di  Focoso  .  Lat.  subardens  . 
Salvin.pros.  Tose.  i.  209.  Quindi  dal  soprammentova- 
to  leocnto  furono  dette,  con  vezzeggiativo  per  avven- 
tura non  osservato  ,  AEthaliones  ,  come  se  noi  dicessi- 
mo; le  focosette,  le  accesuole,  le  infiammatene. 

FOCOSISSIMO.  Superi,  di  Focoso.  Lat.  flagrantis- 
sima* ,  ardentissimus  .  Gr.  vi? iq\ì7ìc-*ibs  .  Ftloc.  5. 
53.  Lrasi  esso  Noto  con  focosissimo  soffiamento  da  E- 
tiopia  levato. 

FOCOSO.  Add.  di  fuoco;  Infocato  ,  Ardente  .  Lat. 
ignitus  mdens  .  Gr.  vi^,<pXly^  .  Com.  Inf.  26.  Li  ca- 
valli ardenti  collo  focoso  carro  ne  portavano  il  Profeta 
id  culo.  Eliseo  il  seguiva  cogli  occhi.  Pass.  Come  fos- 
se stata  una  saetta  focosa,  e  aguta. 

S-  \-  Per  metaf.  Pieno  d'  intenso  desiderio,  Veemente^ 
jy  animo  caldo  .  Lat.  avidus  ,  cupidus  ,  flagrans  .  Gr. 
Ì9t9mfttiTixós.  Bocc.  nov.  8a.  6.  E  coli' altre  ,  che  sì 
focose  ,  e  si  attente  erano  a  dover  far  trovare  in  fallo 
Isabella  ec.  giunse  all'uscio.  £  cant.  7.  2.  Certo  io 
non  so  ,  tanto  è  '1  disio  focoso,  Che  io  porto  nel  pet- 
to ec.  E  Lab.  127.  La  loro  lussuria  è  focosa,  è  iqsa- 
ziabiie.  Tac.  Dav.  stor.  2.  288.  Vennesi  dal  contendere 
alio  ammazzare,  e  seguiva  focosa  battaglia. 

*  §•  II-  focoso  ,  per  Che  è  di  natura  di  fuoco  .  Bed. 
Cons.  Fluidi  bianchi  ,  e  rossi,  ec.  pienissimi  di  minute 
particelle  focose  sulfuree  ,  e  salmastre  . 

FODERA.  Fodero  ,  Soppanno  .  Lat.  subsutum.  Ar. 
Cast.  pral.  Agli  occhi,  che  le  fodere  Riversan  di  «car- 
iano, e  sempre  piangono.  Ant.  Alam.  ton.  2.  Vidi  Ar- 
no foderato  Di  panni  scempi,  ritti,  e  di  rovesci ,  E 
palchi  pien  di  fodere  da  pesci  . 

***  %■  Fodera  ,  t.f.  T.  di  Marineria  .  Contrabordo  . 
Fodera  di  rame.  Lavoro  che  si  fa  alle  navi  e  che  si  ese- 
guisce in  modi  diversi. Il  più  antico  consiste  in  una  seconda 
inveitieione  di  asse  di  rovere  ,  o  di  abete  ,  messe  sopra 
la  bordatura  del  vivo  ,  della  chiglia  sino  sopra  la  linea 
aV  acqua  per  V  oggetto  di  garantire  la  stessa  bordatura 
dal  morso  delle  biscie  ,  e  vermi  di  mare  .  Gì'  Inglesi  si 
avvisarono  da  molti  anni  di  foderare  le  loro  navi  con 
de'  fogli  di  rame  ;  poscia  quest'  uso  divenuto  generale  fu  a- 
dottato  da  per  lutto  .  Strafico  . 

FODERARE.  Soppannare  i  vestimenti  di pellt ,  drap- 
pi ,  o  simili.  Lat.  subsuere  .  Gr.  VTroqqavmv .  Cr.  q. 
80.  5.  Le  pelli  son  buone  per  foderare  delle  vestimen- 
ta. 

§•  I.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov.  107.  L'amico  la- 
sciava pur  dire  ,  e  foderavasi ,  dando  al  tagliere  il  co- 
mandamento dello  sgombrare  [qui  per  Empiersi  ,  o  si- 
mile']. Belline,  son.  218.  Io  vi  mando  un  sonetto  Bur- 
chiellesco, Che  dall' enimma  alquanto  è  foderato.  Buon. 
Pier.  3.  1.  5.  Quel,  che  par,  eh'  abbia  d'occhi  di  ci- 
vette Foderata  la  pelle  ec. 

%*  §.  IL  Foderare  ,  in  Marineria  ,  vale  Bivestire 
V  opera  della  nave  di  tavole  ,  di  fogli  di  rame  ,  o  di  qual- 
che altra  materia  per  impedire  ,  che  le  tavole  della  bor- 
datura non  siano  corrose  dai  vermi  di  mare.  V .  FÒDE- 
RA .  Stratico  . 

FODERATO.  Add.  da  Foderare;  Soppannato  .  Lat. 
subsulus  .  Bocc.  Test.  2.  Ed  uno  palietto  piccolo  di 
drappo,  foderato  di  zendado  giallo.  Lab.  182.  Estima- 
no ec.  che  ne' vestimene  foderati  di  vajo  ec.  consista 
la  cavalleria.  E  253.  Col  mantello  foderato  covare  il 
fuoco  sulle    calcagna  sedendosi.  Arrigh.   60.    L'  aspro 
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7i^tT dI  pelle  sris!a  è  moh°  car°  ^  *- 

FODERATURE.  Colui,  che  guida  per  g!i  fiumi  % 
Joder,  ,  ciac    legnami  ,    e   travi  collesale   insieme 

FODERATURA.  Manifattura  del  foderare.'  Quad 
Coni  Duse,  che  ne  dava  soldi  14.  a  fiorini  d'  oro  „er 
una  foderatura  di  cappuccio  di  vaio  per  la  raó'lic 
d   Andrea.  ° 

(*)  FODERETTA.D/m.  di  F-,dera  .  Car.  leti.  2. 
95.  Ve  ne  avvederete  fra  pochi  dì  ,  che  ara  finito  un 
altro   par  di  foderette. 

FÒDERO  e  per  sincope  FODRO.  Soppanno.  Lat. 
subsutum.  C.  9.  75.  1.  Delle  loro  pelli  co'  peli  si  fan- 
no le  peiliccie  ,  e  li  foderi  de'  panni,  che  sono  utili 
ne  tempi  del  freddo  .  Pass.  fa.  Vedi  tu  il  fodero  di 
questa  cappa!  tutto  è  bracia,  e  fiamma  d'ardente  fuo- 
co penace  .  M.  Aldobr.  P.  Ar.  60.  JNel  verno  si  dee 
l'uomo  vestire  di  lana  bene  ispessa,  e  velluta,  e  con 
buoni  fodii  di  volpe  ,  ec.  o  di  gatto  ,  o  di  coniglio. 

§.  I.  Fodero  ,  chiamavano  le  donne  una  certa  vest* 
sottana  di  pelliccia  .  Lat.  rheno  .  Gr.  ót<p$i?rt.  Quad. 
Coni.  Pagammone  per  lui  soldi  2.  d'oro  a  Ricco  pel- 
licciaio per  un  fodero.  Salv.  Spia.  5.  11.  Affinchè  fac- 
ciate venir  qua  l'Agata,  alla  quale  vogiion  far  foderi  , 
e  gammurrini,  e  mille  amorevolezze.  Alleg.  114.  Mal- 
volentier  m'arreco  a  chiamar  gonna  Per  mia  natura  il 
fodero,  o  '1  guarnello. 

S-  IL  In  proverb.  Mettere  il  fodero  in  bucato  ,  o  si- 
miti ,  vale  Far  cosa  da  passi  ,  Impazzare  .    Lat.  desipe- 

™-GcT;va?*,P!0V*i''  Libr>  fon.  iz,5.  E    chi    cred'  altr» 
La  1  fodero  in   bucato. 

f  §•  HI.  Fodero,  T.  de'  Mil.  Strumento  di  euojo  ,  o 
di  ferro,  entro  il  quale  stanno  le  lame  della  spada,  del- 
la sciabola  ,  della  bajonetta  .  Lat.  vagina  .  Gr.  x«W{  . 
Tav.  Bit.  Allora  la  dama  gli  apporta  un  fodero  di  spa- 
IV  r^0"*  ant'  l9'  4-  Allora  il  figliuolo  irasse  la  spada 
del  fodero  .  Polis,  slam.  1.  35.  Ma  poiché  'n  yan  del 
braccio  il  dardo  scosse  ,  Del  foder  trasse  fuor  ia  fida 
spada.  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  E  messo  mano  In  sul  pu- 
gnai ,  stringendo  i  domi  ,  a  pena  Del  fodro  il  trasse 
dentrovi  ingrossato. 

$.  IV.  Per  Legnami  ,  o  Travi  sollegale  insieme  per 
poterle  condur  pe  fiumi  a  seconda  .  Lat.  ratis  .  Gr.  oyi- 
iiv  .  Salust.  Iug.  R.  Fece  foderi  di  legname  abbonde- 
volmente  ,  e  tutte  cose  ,  che  in  isvariate  guerre  ,  in  ac- 
qua, od  in  terra  ad  uomo  fa  bisognante.  G.  f^.  lt>  Qi. 
4.  La  gabella  de' foderi  di  legnami  vien  per  Arno  fiorK 
ni  5o.  d'  oro  .  Stor.  Nerb.  In  luogo  di  navilj  con  molti 
foderi  ,  che  sono  travate  di  legnami  congiunti  insieme  . 
fS-V-  Per  vettovaglia. V.  A.  Lat.  commeatus  ,  annona. 
Gr.  jeè  c-iri'a.Liv.  M.  L'altro  consolo  gli  mandò  il  fode- 
ro di  Roma.  E  altrove:  Perocch'  egli  mandoe  alquan- 
te coorti  per  lo  fodero  sanza  avantiguardia  .  Sen.  Pisi. 
Imperciocché  l'uomo  puote  a  lei  [  cioè  alla  filosofa  j 
pervenire  senza  portare  seco  neuno  fodero  . 

FOGA.  Impeto  ,  Furia  .  Lat.  impetus  .  Gr.  $>'{/«»'  . 
But.  Purg.  12.  a.  Foga  è  andamento  senza  rattenersi, 
e  operamento  senza  tramezzare  riposo  .  Bocc.  nov.  17. 
8.  Fu  tanta,  e  sì  grande  la  foga  di  quella  [  nave]  che 
quasi  tutta  si  ficcò  nella  rena  .  G.  K.  11.  1.  9.  Tutta 
1'  acqua,  che  era  nella  città,  ricorse  con  gran  fo«a  al- 
l' Arno  .  Vegez.  Perocché  per  la  foga  del  combattere 
perdono  quelle  navi,  che  alla  terra  sono  impinte  ,  e  ri- 
strette. Dani.  Purg.  5.  Che  sempre  1'  uomo  ,  in  cui  pen- 
sier  rampolla  Sovra  pensier,  da  se  dilunga  il  segno  Per- 
chè la  foga  1'  un  dell'  altro  insolla  .  E  12.  Si  rompe  del 
montar  P  ardita  foga  .  E  Par.  12.  Dietro  alle  quali  per 
la  lunga  foga  Lo  sol  talvolta  ad  ogni  «ora  si  nasconde. 
Amet.  101.  La  saetta  dal  mio  arco  mossa  tocca  i  segni 
cercati  con  volante  foga.óV^r.  Fior.  disc.  3.  45.  Riser- 
bando V  impeto    suo  nell'  ultimo  ,  e   quando   il  nimic© 
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avesse   perduto  il  primo  ardore  del  combattere  ,  e  £  co- 
inè noi  diciamo  ]   la  sua  foga  • 

*  §.  Gittar  foga  ,  dicevasi  altre  volte  in  Marineria  , 
per  Prender  V  abbrivo  .  Pule.  Driad.  Avendo  il  legno 
preso  a  gittar  foga  ,  Coli'  una  banda  assia  ,  e  1'  altra 
voga  . 

*  FOGÀRE  .  Volare  colla  maggiore  velocità  .Salvia, 
pros.  Tpsc.  Dal  Latino /uga,  abbiamo  fatto  noi  la  voce 
nostrale  voga  ,  e  il  fogare  degli  uccelli  ,  che  significa 
una  rattissima  velocità  ,  in  cui  come  si  dice  ,  non  si 
dà  tempo  al  tempo  . 

*  §.  Fogare  ,  detto  parimente  degli  uccelli  ,  vale  Fare 
tutti  gli  atteggiamenti  e  scherzi  ,  che  preparano  l'  ac- 
coppiamento .  Salv.  Arai.  pr.  E  ancora  gracidando  (  i 
corvi}  in  basso  doppio  ,  Tuon  ,  lungamente  fogano  stri- 
dendo ,  Scuotendo  le  folte  ali  (  dubitiamo  che  sia  net  si- 
gnific.   del   tema  ). 

FOGGETTA.  Dito,  di  Foggia  . 

-j-  §.  Per  Berretta.  V.  A.  Lat.  pileolum.Gr.  <jti\! àtov  . 
Frane,  óacch.  nov.  9.  Avea  una  foggetta  in  capo  lode- 
Tata  d'  indisia,  che  pare  erba  luccia  ,  ed  era  troglio , 
ovver  balbo  . 

f  FOGGETTINO.  V.  A.  Dim.  di  Foggetta.  Ber- 
rettino  .  Burch.  2.  86.  Con  quel  suo  foggettin  ,  che  m'  è 
sì  a   noia  ,  Pare  un  proccurator  di  monasterj  . 

FOGGIA.  Guisa,  Modo,  Maniera,  Fazione.  Lat. 
modus  ,  ratio  .  Gr.  Tpoirof  .  Petr.  son.  40.  Perchè  fa  in 
lei  con  disusata  foggia  Men  per  molto  voler  le  voglie 
intense.  Dani.  Inf.  11.  E  se  non  gli  ha,  perchè  sono 
a  tal  foggia  ?  E  iq.  Lo  spazzo  era  una  rena  arida  ,  e 
spessa  ,  .Non  d'  altra  foggia  fatta  ,  che  colei  ,  Che  fu 
da'  pie  di  Caton  già  soppressa.  Cron.  Veli.  Fu  un  fre- 
sco uomo,  e  bello,  ben  fatto,  non  troppo  grande,  ma 
di  buona  foggia. Fir.  Lue.  3.  2.  E  intender  da  lui,  se 
gli  uomin  da  bene  si  trattano  a  questa  foggia.  Salv.  Av- 
veri. 1.  2.  12.  Ma  egli  le  transfigura  [  le  parole  ]  assai 
spesso  ,  e  alla  nostra   foggia  quasi  le    travestisce  . 

-f-  §■  I.  Per  Usanza  di  vestire .  V.  A.  Lat.  mos,ritus. 
Gr.  £&oc  .  M.  V.  1.  4-  Trovando  ne'  vestimenti  stra- 
ne, e  disusate  fogge  .  Lab.  120.  Primieramente  alle  fog- 
ge nuove,  e  alle  leggiadrie  non  usate  ec.  si  danno. 
F'ranc.  Sacch.  rim.  Poca  virtù  ,  ma  fogge  ,  e  atti  assai 
I'  veggio  ognora  in  te  ,  bella  Fiorenza .  Dav.  Scism. 
11.  11  resto  del  corpo  proporzionato  ,  e  bello  ;  bocca 
graziosissima  ,  nel  cianciare,  sonare,  danzare,  ogni  dì 
fogge,  e  gale  mutare,  esempio,   e  maraviglia  era  ° 

5»  IL  Per  una  parte  del  cappuccio  solilo  portarsi  an- 
ticamente. Varch.  stor.  9.  2G5.  Il  cappuccio  ha  tre  par- 
ti ,  il  mazzocchio  ec.  la  foggia  è  quella  ,  che  pen- 
dendo in  sulla  spalla,  difende  tutta  la  guancia  sinistra; 
il  becchetto  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  9.  0  volete,  che  io 
cachi  in  codesta  vostra  foggia  ,  o  voletevi  cacare  voi  . 
Burch.  1.  67.  Portan  sì  gran  collari  a'  lor  mantelli, 
Che  a' cappucci  non  bisogna  foggia.  E  1.  72.  Mohfne 
furon  scritti  Di  giudici  ,  e  pedanti  sì  scorretti  di'  han- 
no maggior  la  foggia  ,   che  i   becchetti  . 

*  §•  DI.  Per  Maniera,  e  modo  di  procedere. Fir.  Lue. 
3.  2.  Perchè   mi  piantasti  in  Chiesa  a  quella  foggia  ! 

FOGGIARE.  Formare,  Dar  foggia.  Lat.  fingere, 
e/formare. Gr.  nrXdrrHVj  crxi^otrifav .  G.  V.  11.  ?.  8. 
E  '1  corso  di  natura  è  appo  Dio  ,  quasi  come  al  fabbro 
è  il  martello  ,  che  con  esso  può  foggiare  diverse  spezie 
di  cose. 

FOGGIATO.  Add.  da  Foggiare.  Formato,  Ben  gran- 
de ,  Benfatto,  Massiccio.  Dav.  Graz.  Gen.  Delib.  izj8. 
Abbia  di  sopra  una  campancllotta  soda,  atticciata, 
*  Dorica  ,  che  s'  appicchi    ad  un  foggiato  arpione. 

-f-   tOGLlA.    Quella    parte    delle  piante    che  le  ador- 
na ,    e    che     loro    serve    per    attrarre    dall'   atmosfera 
principj    vegetativi.    Quella    delle    piante     monocotiledo- 
ni*  si    chiama     Fionda.    Quella    che     nasce  '  accanto     al 


fiore  si  chiama  Floreale  ,  la  quale  se  per  la  su*  consi- 
stenza e  colore  è  diversa  dalle  altre  prende  il  nome  di  Brat- 
tea. Quella  che  nasce  alla  base  de'  picciuoli  si  dice  Stipu- 
la. La  foglia  della  vite  si  chiama  Pampano  ,  e  quella 
del  fiore  Petalo.  Lat.  folium.  Gr.  SuKov.  Cr.  2.  6.  1. 
Dico  ,  che  la  materia  della  foglia  in  tutte  le  piante  è 
l'umore  acquoso,  alquanto  mutato,  e  mescolato  ,  non 
ben  digesto  ,  e  purgato  dalla  feccia  della  terrestrità  ; 
ma  la  finale  ,  ed  ultima  intenzione  delle  foglie  è  a  co- 
primento  de'  frutti.  Dani.  Inf.  3.  Come  d'  autunno  si 
levan  le  foglie.  Bocc.  nov.  35.  8.  E  tolte  via  foglie  sec- 
che ,  che  nel  luogo  erano  ,  dove  men  dura  le  parve  la 
terra  ,  quivi  cavò  .  E  nov.  Zj.  7.  Al  gran  cesto  delia 
salvia  rivolto  ,  di  quella  colse  una  foglia.  Petr.  son. 
226.  Che  ,  quando  nasce,  e  muor  fiore  ,  erba  .  e  foglia 
ec.  Piango  ad  ogn'  or.  E  canz.  4.  2.  Facendomi  d'  uom 
vivo  un  lauro  verde  ,  Che  per  fredda  stagion  foglia  non 
peide.  Bem.  Ori.  3.  7.  23.  Quella  pianta,  che  sempre 
è  fresca  ,  e  verde  ,  E  per  fredda  siagion  foglia  non  per- 
de. Sagg.  nat.  esp.  78.  Cadendo  a  gocciole  sopra  alcu- 
ne foglie  di  cavolo  .  Bemb.  Asol.  2.  E  la  celeste  parte 
di  noi  molte  volte  ,  di  che  ella  si  pasca  ,  o  dove  abiti  , 
non  curiamo  .  ponendole  pure  innanzi  piuttosto  le  fo- 
glie amare  del  vizio,  che  i  frutti  dolcissimi  della  virtù . 
-j-  §.  I.  Foglia  per  petalo  del  fiore.  Dani.  Par.  32.  Vo 
per  la  rosa  giù  di  foglia  in  foglia.  Sagg.  nat.  esp. 
2.38.  Si  piglino  foglie  di  bocciuoli  secchi  di  rose..Z?23g. 
Il  verde  giglio  è  tintura  cavata  dalle  foglie  de'  gigli  pao- 
nazzi. 

§•  IL  Foglia  figuratam.  Mor.  S.  Greg.  Ma  io  ti  prie- 
go  ,  che  trascorrendo  tu  i  detti  di  questa  opera  ,  tu  non 
domandi  le  foglie  delle  parole  [cioè:  non  attenda  alla 
superficie   delle  parole  7. 

§.  III.  Foglia  ,  si  dice  anche  d?  oro  ,  oV  oriento  ,  e  di 
rame  ,  quando  è  battuto  ,  e  ridotto  a  sottigliezza  .  come 
di  foglia  ;  e  di  molta  altre  cose  ridotte  a  gran  sottisliez- 
za.  Lat.  bractea  ,  lamnula  .  Gr.  nriistXov .  Vii.  Plut.  E 
li  loro  scudi  eran  coperti  di  foglie  di  rame.  Dav.  Mon. 
107.  L'  oro  ,  e  1'  ariento  ec.  in  filo  ,  e  foglie  si  disten- 
dono a  non  credibile  sottigliezza. 

§.  IV.  A  foglia  a  foglia  ,  posto  avverbialm.  vale  A 
parte  a  parte.  Fir.  As.  l43.  Divenuta  [  Psiche  ]  nel 
volto  come  di  terra  ,  e  tremando  a  figlia  a  foglia  ,  con 
parole  tronche  ,  e  con  inferma  voce  disse. 

§.  V.  Foglia,  per  similit.  Mcstura  di  diversi  metalli  , 
quasi  come  un  orpello  ,  che  si  mette  nel  castone  per  fon- 
do alle  gioie  ,  e  fassi  di  varj  colori.  Fir.  dial.  beli, 
donn.  3qi.  Ed  aveva  seco  quel  chiaro  diamante  ,  che 
colla  foglia  di  molte  virtù  nobilita  la  piazza  di  S.  Fran- 
cesco . 

§.  VI.  Foglia  ,  si  dice  anche  a  Quello  stagno  mesco- 
lato con  argento  vivo  ,  che  si  pon  dietro  alle  spere  di  ve- 
lJ'°  >  perchè  rendano  gli  oggetti  ,  che  si  rappresentano 
loro.  Sagg.  nat.  esp.  82.  Per  venire  in  chiaro  ,  se  1'  a- 
ria  sia  quella  ,  la  quale  servendo  di  foglia  alla  superficie 
posteriore  d'  una  lente  di  cristallo  ,  "rifletta  quella  se- 
conda immagine.  E  appresso:  La  quale  avvegnaché  pei 
lo  voto  fatto  manchi  alla  superficie  concava  interna  della 
lente  la  foglia  immaginata  dell'  aria  ,  non  per  questo  si 
perde.  E  appresso:  Ogni  appannamento  ,  che  vi  potes- 
se lasciar  su  1*  argento  ,  del  quale  poi  si  avesse  a  dire  , 
che  le  potesse  servire  di  foglia  in  vece  dell'  aria. 

§.  VII.  Foglia,  senza  altro  aggiunto  ,  si  dice  deliri 
Foglia  de'  mori  gelsi,  della  quale  si  nutricano  i  filugel- 
li ,  ovvero   bachi  da  seta  . 

*  §.  Vili.  Foglia  T.  de'  Torniaj  .  Strumento  da  tor- 
nire conformalo   a  guisa  d'   una  fogliolina  . 

***  §.  IX.  Foglie,  T.  de'  Piti.  Adornamenti  ,  o  Sie- 
na di  pittura,  o  di  scultura  ,  falli  a  guisa  di  foglie , 
per  rabeschi  ,  per  fregi ,  capitelli,  0  altre  cose  a  ar- 
chi tei  fura  .  Iìaldin. 
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(*)  FOGLIÀCCIA.  Peggiorai,  di  Foglia.  Seder. 
Colt.  5o.  La  scolatura  delle  fogna  ,  la  fogliacea  avan- 
zata  a'  bachi  della  seta  ,  la  polvere  della  lana  battuta  , 
ec.  tutto  fa  più  operazione  alle  novelle  viti  ,  che  alle 
vecchie  ,  e  fatte. 

(*)  FOGLIÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Foglio.  Lat.  ve- 
tus,  vel  detrilum  follarti  .  Or.  WtÉkeué  »  éiar^ifiopiv» 
ct\i'i.  Pros.  Fior.  6.  177.  Guardiamo  quel  che  dicono 
questi  fogliacci  ,  per  uscir  quanto  prima  di  questo  in- 
trigo . 

FOGLIAME.  Quantità  di  foglie. 

§.  Per  similit  Lavoro  a  foglie  .  Fir.  rim.  43.  Mi- 
ra quel  bel  fogliame  ,  eh'  uno  acanto  Sembra  ,  che  so- 
pra un  mur  vada  carponi.  Borgh.  Hip.  355.  Attese  da 
principio  a  intagliar  di  legname  ,  ed  a  commettere  in- 
sieme legni  tinti  di  più  colori  ,  farcendo  prospettive 
fogliami  .  e  altre  cose.  lied.  leti.  1.  14,.  Spezialmente 
se  con  catene  d  oro  fosse  appeso,  e  con  circostanti  fo- 
gliami  pur  A   oro   fosse  stato  adorno. 

f  t*)    FOGLIAMI;  1   II).  /,,„,.  di  Fogliame  nel  ,/«  /- 
Jtc    del    §     ben-,,.    Celi.    Oro/.    ,3.    Mi    mostrò  una  ta, 
senza     piede    da     bere  ,    lavorata    di     ilo  ,   la    quale    eia 
di     iagione\ole    grandezza 
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di    leggiadri    fogliametti 


ornata 

FOGLIARE.  V.   A.  Produrre  foglie  .  Lat.  frondesce- 

re.   Or.   n,»l5?)9f«„.    Cuitt.   Un,    a5.    Siccome  fogliare 

fiorire  ,  e  fruttare  fa  bonita  ,  disfogliare  ,   e  sfiorire     e 

ttinudare  ,   e  laidarc   malvagità  fae. 

FOGLIATO  .   Add.   Pien  di  foglie  ,  Fogliato,   Fron- 
zuto.   Lat  foliosus  ,  frondosus  .   Or.    tpvIkuJns .   Lìv,     »/ 

l-i  servi,  che  sedeano  sopra  i  muli  ,  franavano  per  ter- 
ra rami  fogliati.  Fr.  Giord.  2.  9.  Vedete  la  cipolla 
<  oni  el  a  è  fogliata  di  molli  bacchi  [  bucce  ]  1'  uno  so- 
pra 1    altro. 

S-  I.  Per  Ridotto  in  foglia,  o  A  similitudine  di  fo- 
glia, l'ranc  òaceh.  Op.  di».  ,.,,.  E  nota,  che  questa 
manna  SI  dice  per  alcuni  essere  stata  come  pasta  ,  e 
mele  cotta  con  olio,  e  chi  dice  pasta  fogliata  con  ùn- 
to. Art.  I  etr.  Ner.  2.  ,H.  Solvetti  once  quattro  d'  ar- 
gento line  fogliato  ,  cioè  tondature  dell'  arsente  in  fo- 
glia. D 

*  §.  IL  Fusto  fogliato  dicesi  da'  Botanici  Quello  su 
01   liti    nascon   foglie 

*  FOGLIAI  IRA.  T.  de'  Pittori,  ec.  Maniera  di 
rappresentare  i  foi-lianii . 

FOGLIETTA.   Dim.   di  foglia  .  Dani.  Purg.  8.  V«r- 
•ii,  come  fughette  pur   rio    nate  ,  E. ano   in    veste.    Rim 
<"'•    Inc.   i3l.  Io  posso   dire,  eh'  ella  adorna    V  eiba     La 
qual   per  adornarsi  ogni   altra  donna  Si   non  con  (Jori     e 
con   foglietta  verde. 

§•  I.  Foglietta,  Sorta  di  misura  di  liquidi.  Lat.  hemr- 
»«,  cotyla.  Gr.  xoré%n.  Car.  leti.  25.  JNon  so,  che  ab- 
bia altro  vino,  che  quello,  che  si  busca  con  andai  sem- 
pre attorno  colle  fogliette. 

IT*     \'.lL    toSnetta,    T    de'   Manifattori   di     Tabacco 
/   no   de   generi     di   Tabacco  ,   di  cui   vi  sono  varie  ,/uati- 
tu,   come  II  puro  fine,  o  sia    Crusche!  la  :  Foglietta   comu- 
ne,   alta   capuccina  ,   alla     nobile,    alla     Veneziana.    V'è 
anche   il   Caradò  foglietta  . 

*    FOGLIETTANTE  .  Gabelliere.  Fag.   Coni.  2.    ,. 
2.  ilice  vero  questo  fogliettante  . 

iMa*«tioLGUET1'1NA'    DÌm-   ^  f0glÌF"a;  ****** 

»  FOGLIETTISTA.   T.   di  disprezzo  ,  come  Foglici- 
tante  ;  Gazzettiere  .  Algnr. 

f  FOGLIETTO.  Dim.  di  Fogiio  .  La,,  chartula  ,  pa- 
gella .Or.  «rsXi<W.  Fiv.  leti.  i„  Magai.  ,,.„.  /,.,„.  , 
,  ,.  [  r>r-nze  1769.  ]  E  un  mese  in  circa  ,  eh'  io  vidi  in 
fronte  del  libro  ec.  quanto  s'  è  compiaciuta  V.  S  f  in- 
viarmi trascritto  per  mezzo  ec  ,  dal  quale  ricevei  il 
foglietto  il  giovedì  della  settimana  passata. 


.-$■  '•  Foglietto, assolutamente  si  usa  per  lo  Fo-tio  o 
Lettera  ,  ove  siano  senile  nuove  ,  o  avvUi  .  Lat.  'rerum 
publicarum  ephemerìdes  .  Ner.  Sam.  8.  55.  ^e  possono 
ammazzar  quanti  a  lor  piace ,  E  al  mondo  in  questa 
foggia  immoitalais»,  E  nei  foglietti  farsi  nominare 

1  f  *'  ,  ;  ''\:  s""ilil-  Se3a'  Pred-  '8.  1.  11  gran  ta- 
lento ,  che  ha  1  uomo  di  condannare  la  malva  ita  del 
suo  prossimo  ,  tutto  si  sfoga  o  ne'  foglietti  segreti  o 
nelle  conversazioni  dimestiche  [  cui  par  che  valga  fo- 
glio satirico  e  manoscritto  ,  col  quale  t'  infamano  le 
persone  J  . 

V  FOGLÌFERA.  T.  degli  Agric.  Ramifera  .  Ag- 
giunto della  gemma  ,  che  produr  deve  un  ramo.  La  gem- 
ma da  cui  nascer  deve  un  fiore  s;  chiama  Fiorifera  . 
Gagliardo.  J 

1ÓGLIO.  Propriamente  Carta  da  scrivere,  o  stampa- 
re ec.  Lat.  diaria  ,    papyrus  .   Gì.    mt\,f.    G.    V.    6      3t 
l.  I  rovo  un  libro  con    fogli  sottili.  Vii.  Pi,,,.  Si   trovò 
in  una  citta  di  Licia  un    libro  ,  che  avea   li  fogli  di   ra- 
me   [  qui  per  simili!    ]  .  Hcd    (a.   ,.  61.   Qui  annessa  in 
un   foglio  a    pane    le   mando    la   lista   de' nomi  di  tutti   i 
poeti  antichi   loscani  ec  della   mia  povera    libreria.  E 
385.  Voglio  credere     eh'  ella  sia  per  far  ritirare  il  loro 
loglio    per   poterle    francamente    emendare.  E  a    i38   Mi 
accia    pure   ,|  favore  di  farne  prendere  dodici  altri   f  li- 
M]  «1  JJmoj  stampatore,   e   che  gli  leghi  in  cartape- 
cora co'  fogli  mondati  ,  e  spruzzati  ?  l 

§.  LI,,  foglio  si  dice  de'  Libri  della  grandezza  di 
mezzo  fogho,  o  d  un  foglio  ripagalo.  Red.  leti.  ,.  46 
^e  e  un  testo  a  penna  in  foglio,  di  cartapecora  nella 
•  breria  d.  san  Lorenzo.  L  2.  l86.  Si  lavora'  fortemente 
ntorno  al  a  terminazione  totale  della  stampa  del  Voca- 
bolario ,  ,1  quale  sarà   tre   grossi   tomi   in  foglio. 

*.    U.   Diciamo  figuratam.  Dare,    Mandare,   e    simili 
a   uno    il  foglio   bianco  ;   che   vale    Dar  carta   bianca  ,    Ri. 
mettersi    liberamente    in    lui.V.  CARTA    §.    XII     Lat     se 
rrjicere    in     aliqnem   ,    se    libere    tradere.    Cron.'  Mordi 
Mandarono,    raccomandandosi    a'    Fiorentini    col   fo-lio 
bianco.   Lihr.  So,,.    18.  JNon  ti   varrà   mandarmi  il   TS 
bianco.    la,.   Dav    star.   a.  *9R.    Facendogli    da  Rubrio 
Gallo    offerir  ,    volendo    servire    Vespasiano  ,    il    f0o|i0 
bianco.   Cecch.  Donz.  2.   4.  I0  vi  do  (|  f      |io  bianco  «  £ 
la  commession   libera. 

§•  HI.  A  foglio  a  foglio  ,  posto  avverbia/m.  cioè  Fo- 
glio per  foglio,  Distintamente,  Minutamente.  Lat  per 
singulas  pugittjtt.  Dani.  Par.  ,2.  Ben  dico,  chi  cercas- 
se a  foglio  a  foglio  JVostro  volume,  ancor  novena  car- 
ta    IJu   leggerebbe  :  i*  mi  son  quel  ,  che  io  soglio. 

*      V   1V-   tagli  tinti  o  colorati  ,     T.   de'  Piti.    Alci, 

7,rnT,'  T,  s""0"0  Ì£Htort>  e  '•  Pascne  studiose 
tteU    Arte  del  disegno  ,   di  varie  maniere  di  color,'     cioè 

0  bigi  o  verdi,  o  paonazzi,  u  rossigni  ,  o  d'  altra  fat- 
ta che  loro  meglio  tomi,  per  potere    sopra   di    esse  fare 

1  oro  disegni  ,  lumeggiati  con  biacca  ,  0  con  oro  ,  o  con 
altro  ch.aro  colore,  acciocché  per  mezzo  dell'oscurità 
de  campo  e  chiarezza  de  lumi  appariscano  di  maggior 
rilievo  .   li. ihliii.  d° 

FOGLIOLINA.  Dim.  di  Foglia.  Lat.  foliolum  .  Gr 
<poK\ct?,0V.  Pallad.  Marz.  (5.  E  se  poni  il  sene  suo  ' 
quando  egli  è  nella  sua  fogliolina  ,  vuoisi  iiccare  in" 
terra  colle  dita. 

(*)  FOGLIO. NE.  Accresci t.  di  Foglia.  Pros.  Fior 
6  1  ,  -..  Solo  in  pampani  andandone  ,  e  in  gran  foglio- 
Di  con   r.iiiiMscelli   piccinin   piccinini. 

FOGLIOSO.  Add.  Fagiano.   Lat    foliosus  .  Gr.   qo 
Awenif.  Dani.  Conv.  75.  A  volere  ornai  così   foglioso  cam- 
po sarchiate  [  altre  ediz.  hanno  ti -afoglioso  ]. 

*  S-  doglioso  dagli  Scrillori  .Yalurali  si  dice  Quel 
metallo  ,  o  simile  ,  che  è  composto  d,  faglie  ,  o  lamh.rtte 
onda  agevolmente  si  sfida.  Rame  foglioso  .  Metallo  in- 
fermo, terrestre  ,  e  foglioso  ,  e  per  tali  difetti  ignobili 
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FOGLIÙCCIA.  Piccola  foglia.  Red.  Oss.  an.  92.  Tra 
le  quali  pietruzzoline  talvolta  vi  si  trova  qualche  tìlo 
di  erba  ,  o  qualche  piccola  fogliuccia. 

FOGLIUTO.  Add.  Fogliato.  Ovid.  Pist.  Adone  a- 
móe  Citerà  ,  e  sovente  si  dilettavano  insieme  sopra  le 
verdi  erbe,  e  sotto  li  foglimi  alberi  del  bosco.  Cr.  7. 
3.  3.  E  se  sarà  fieno  sottile  ,  e  fogliuto  ,  odorifero  , 
e  laudabile  ,  sarà  quasi  annona  agli  animali  ,  cosi  nel 
caldo  ,  come  nel  freddo  tempo  ,  solfìciente  alla  lor  fati- 
ca . 

-j-  §.  Per  ridotto  in  foglie  o  a  similitudine  di  foglie  . 
Virgil.  Eneid.  45.  Così  era  fatta  la  qualitad»  dell'  auro 
fogliuto  . 

■j-  FOGNA.  Condotto  sotterraneo  per  ricevere  ,  e  sgor- 
gare acqua  ,  e  immondizie  .  Lat.  cloaca  ,  lacuna  .  Gr. 
àtpidfuv.  G.  V.  1.  38.  4-  Nel  quale  1'  acqua  del  fiume 
d'  Arno  per  gora  con  cavata  fogna  venia.  E  3.  a.  4* 
Cos\  si  chiamò  per  uno  fossato  ,  ovvero  fogna ,  che 
ricoglieva  quasi  tutta  1'  acqua  piovana  della  cittade  ,  e 
andava  in  Arno  .  Vit.  S.  Gio:  Gualb.  3o3.  Venne  al 
fiume  d'  Arno  ,  e  trovando  uno  eorso  ,  cioè  una  fogna, 
entro  vivo,  rortig.  Ricciard.  1.  3i.  Qui  senton  cosa  , 
che  alle  lor  bisogna  Molto  confassi  ,  da  certa  persona  , 
Che  narrò  loro  ,  come  in  una  fogna  Ritrovò  il  Conte 
fiull'  ora  di  nona. 

§.  I.  Per  similit.  si  dice  dagli  agricoltori  il  Fondo 
delle  fosse  delle  -viti  ripieno  di  sassi.  Dav.  Colt.  l53. 
ideile  quali  fosse  non  mescolar  mai  fichi  ,  perchè  le 
baibe  loro  scassinano  la  fogna.  E  176.  Ogni  piantagio- 
ne de*  frutti  vuole  ec.  gran  fogne  con  sassi  grossi  in 
fondo  ,  perchè  1'  acqua  vi  corra  ,  e  piccoli  di  sopra  , 
perchè  la  lena   non  v'  entri. 

§.  II.  Per  meiaf.  Varch.  stor.  6.  141,  Era  obbligato 
di  porre  a  tutte  le  poste  della  decima  ,  le  quali  egli  giu- 
dicasse ,  che  fogne  non  fossero  ,  cioè  vane  ,  e  non  ris- 
quotibili,  quella  somma,  e  quantità  d'  accatto  ,  ch«  gli 
pareva. 

*  §.  II T.  Fogna,  dicesi  pure  da'  Giardinieri  Al  coccio 
a  foro   de' vasi  per  cui  si  dà  lo  scolo  al  soverchio   umido. 

*  §.  IV.  Fogna  T.  de'  Finanzieri  .  Registro  de'  debi- 
ti infogniti  . 

FOGNARE.  Far  fogne  ,  e  smaltitoi  d'  acque  ,  e  per 
io  più  s'  intende  nelle  coltivazioni  .  Lat.  derivare  aquas  . 
Soder.  Colt.  i5.  Come  sempre  anco  ponendo  in  fosse  , 
fognarle  sotto  colle  lastre.  Dav.  Colt.  i5a.  Fognare  d'un 
sommo  vantaggio  ,  con  sassi  grossi  nel  fondo  ,  perchè 
1'  acqua  vi  possa  passare  ,  e  minuti  di  sopra  ,  perchè  la 
terra  non  vi  possa  cadere.  E  176.  Ne'  luoghi  aridi  è 
ben  fognare  le  fosse  ,  e  le  formelle  con  corna  allo  in- 
sù. 

§.  I.  Fognare  le  misure  ec.  si  dice  Quando  vendendo  ca- 
stagne ,"  e  noci  ,  o  simili  ,  il  venditore  con  arte  lascia 
del  voto  nella  misura.  Buon.  /'Ver.  4-  4*  ao-  F  di  quel  , 
che  fognava  le  ballotte.  Malm.  5.  3g.  Quale  il  quartuc- 
cio  le  bruciate  fogna. 

*  §.  II.  Per  similit.  si  dice  Delle  lettere  ,  e  delle  pa- 
role ,  che  nel  favellare  si  lasciano  ;  frodare  ,  elidere  . 
Salvin.  Fier.  Buon.  Nello  stesso  modo  va  fognata  la  E 
nel  verbo  lasceresti  .  E  pros.  Tose.  Talora  pregioso  di 
tre,  e  non  prezioso  ,  sciolto,  di  quattro  sillabe,  e  cosi 
fognando  una  sillaba  ,  la  legg«  del  verso  violata  non 
■viene  . 

f  FOGNA TISSIMO  .  V.  A.  Superi,  di  Fognato  , 
Dav.  Colt.  i85.  Legato  ,  e  portato  sopra  due  legni  a  gui- 
sa di  barella  con  forza  d'  uomini  nella  sua  fossa  ,  o 
formella  grandissima  ,  e  fognarissima. 

f  FOGNATO.  V.  A.  Add.  da  Fognare.  Che  ha 
fogna.  Buon.  Fier.  ^.  5.  27.  Manchiti  sotto  i  piedi  o- 
gnor  la  via  ,  O  lubrica  ,  o  fognata.  Soder.  Colt.  22.  Con 
fare  ne'  luoghi  da  smaltirle  buoni  acquidocci  con  i  suoi 
scolatoi  ben  fognati. 


§.  Figuratam.  Varch.  stor.  12.  400,.  Uomo  affeziona- 
to alla  libertà  ,  ma  sagacissimo,  e  fognato,  come  dice- 
va Michelagnolo  ,  cioè  doppio  ,  e  da  non  fidarse- 
ne. 

*  FOGNATURA  .  Il  fognar  le  lettere  ,  pronunzian- 
do .  Salvin.  Buon.  Tane.  Nello  stesso  modo  va  fogna- 
ta la  E  nel  verbo  lasceresti  ,  che  è  nello  stesso  ver- 
so ..  .  altrimenti  se  non  si  fa  questa  foguatura  il  verso 
sopraddetto  si  è  ipermetro  ,  e  passa  d'  una  sillaba  la 
giusta  misura. 

*  FOGJNONE.  Accrescit.  di  Fogna  ;  fogna  grande  . 
Baldin.  Dee.  Dare  sfogo  a  quell'  acque  mediante  con 
fognone  camminante  per  i  più  bassi  luoghi  del  quartie? 
re . 

FOIA.  Libidine  ,  Incitamento  a  lussuria  .  Lat.  libido, 
tentigo  ,  prurigo.  Gr.  x.m$ptós.  Libr.  Son.  l36.  Io  seg- 
go a  mensa  qua  con  certe  dame  ,  Che  farebbon  fuggir- 
la foia  al  Rosso.  Bern.  rim.  02.  Prima  mi  lascerò  ca- 
scar di  foia,  Che  io  acconsenta,  che  si  dica  mai.  Che 
una  puttana  sia  cagion  ,  eh'  io  moia.  E  Ori.  3.  9.  35. 
E  sopra  1'  erba  assise  in  questa  foia,  L'  una  dell'  ;ihra 
par,  che  se  ne  moia.  Alleg.  92.  Dite  libeiamente,  che 
e'  si  muoia  O  di  fame  ,  o  di  collera  ,  o  di  foia.  Ant. 
Alam.  son.  17.  Rispose  :  se  vuol  morir,  muoia,  Che 
chi  non  ha  danar  non  abbia  foia. 

*  FOJONCO.  Animaletto  salvatico  della  spelte  del- 
le faine  ,  della  cui  pelle  si  fanno  pelliccerie  .  Tarijff. 
Tose.  Pelli  di  fojonco  . 

(*)  FOIOSO.  Add.  Che  è  infoia,  Libidinoso.  Lat. 
libidinosus  .  Gr.  dcriXynf.  Rusp.  son.  12.  O  pedanti  fo- 
iosi, e  sbracalati,  Che '1  diavol  ve  ne  porti  a  predel- 
Iucce. 

FOLA.  Baia,  Favola  ,  Chiacchiera  ,  Ciancia  ,  Vani- 
ta .  Lat.  fabula  ,  gerriv.  Gr.  più$o{  ,  \0j9t  .  Petr. 
frott.  Fole  Latine ,  e  Greche  Ho  molte  udite  ,  e  lette  . 
E  cnp.  4-  Ben  è  '1  mortai  ,  che  s\  n'  aggrada  ,  Sogno 
d'  infermi  ,  e  fola  di  romanzi.  Frane.  Sacch.  rim.  32. 
Ma  chi  riceve  il  tosco  Dell'  amoroso  sole ,  Elle  son  fo- 
le. Filostr.  E  tu  parlavi  equivoco,  e  coperto,  Siccome 
egli  or  appar  nelle  tue  fole.  Bern.  Ori.  1.  25.  6.  E  di 
tenerle  bea  ragion  avreste  Sogni  d'  infermi,  e  fole  di 
romanzi. 

■f  §.  I.  Fola  ,  vale  anche  lo  stesso,  che  Folla,  Calca  ,  Pres- 
sa :  ma  è  voce  poco  usala  .  Lat.  turba  condensa  ,  molti- 
tudo  conserta  .  Gr.  Xocdf  ào%.vi<;.Tac.  Dav.  stor.  3.  325. 
Nel  primo  tumulto  scamparon  sei  gale'e  con  Appollinare 
ammiraglio,  1'  altie  o  furon  prese,  o  affondarono  dalla 
fola,  e  peso  di  quei  ,  che  vi  si  gettavano. £  327.  Sbar- 
rate le    porte  si  voltò  contro  a'  vincitori  tutta  la  fola. 

-f-  **  §.  II.  Per  Gran  numero,  voce  poco  usata.  Co- 
pia. Stor.  Semif.  36.  Approssimandosi  alle  mura  e  fatto 
cenno  voler  parlare,  fu  a  fola  di  buone  ec.  accomiata- 
to senza  pur  volere  attendere  suo  affare. 

§.  III.  Fola  de'  giostranti  ,  si  disse  quando  tutti  in  un 
tempo  s'  affrontano  ,  o  quando  al  Saracino  l'  uno  corre 
dietro  all'  altro  senza  alcuno  ordine.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Come  avviene,  quando  nel  fine  della  giostra  si  fa  la 
fola. 

*  §.  IV.  Fola  in  T.  di  giuoco  di  carte  ,  minchiate  ,  e 
simili  .  Non  fare  veruna   bazza  . 

*  §.  V.  Al  giuoco  delle  minchiate  si  dice  anche  Fola 
a  quelle  carte  ,  che  restano  dopo  averne  date  21.  a  cia- 
scuno de'  giuocalori  ,  e  delle  quali  ruba  colui  ,  che  ha 
alzato  . 

f  (*)  FÒLADE  .  T.  di  si.  JYat.  Dal  Gr«co  <p«- 
Xioi ,  nascondiglio  .  IVome  dato  ad  un  genere  di  con- 
chiglie ,  a  motivo  della  loro  facoltà  di  forar*  le  pietre 
ed  ivi  alloggiare  in  sicuro  dagl'  insulti  dei  loro  nemi- 
ci .  Red.  leti.  1.  144.  Vorrà  ella  negarmi  ,  che  qui  non 
sieno  quelle  conchiglie?  Oh  se  ella  me  lo  negasse,  io 
vorrei    mandarlene    tre,    o    quattro    naviceJlate,    e     ci*. 
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vedrebbe  ec.  delle   pinne,    de'   muscoli,    delle    foladi, 
de   balani  ,  delle  patelle  ec. 

§.   Si  du  pure  da   alcuni  impropriamente  il   nenie    di 
folade  al  Balano  . 

T  FOLAGA  .  Uccello  acquatico  di  piuma  nera  ,  col 
•apo  simile  alla  gallina;  il  suo  becco  è  di  figura  conica  , 
e  lateralmente  compresso;  la  fronte  calva,  e  coperta  d'u- 
na membrana  callosa  delta  popolarmente  nel  Fiorentino 
•La  cherica  ,  e  le  gambe  nell'  inferior  parte  spoelialedi 
P-ume  .  Lat.  fulica  ,  fulix  .  Gr.  éf&tos.  lied.  Ins.  60. 
t>  ciò  verrebbe  riconfermato  dall'  avergli  fatto  ferire  il 
giorno  seguente  una  folaga.  E  Oss.  an.  8.  Ho  avuta 
I  occasione  bene  spesso  di  toccarlo  con  mano  ec.  ne' 
gufi  ,   nelle  folaghe  ec. 

t  *  FOLAGHETTA.  Piccola  folaga. Chiabr.  poem. 
9.  parte  3.  La  ,  dove  se  ne  torna  al  lito  L"  umido  mer- 
go  ,  e  se  ne  vati  scherzando  Le  folaghetta  in  su  i'  are- 
na .  ° 

FOLATA.  Quantità  di  cosa,  che  venga  in  un  trutta, 

o  con  abbondanza,  ma  passi  tosto  ,  come  Folata  di  -ven- 
to, t  alala  di  uccelli.  Pataff.  4.  Pure  a  cota'  folate  mi 
utrilla.  Alleg.  102.  Se  il  poetare  a  spizzico,  ovvero  il 
compomcchiare  a  folate  fa  circondar  la  fronte  in  Elico- 
na. r„c.  Dav.  ann.  1.  12.  Né  uscir  delle  tende  potea- 
si,  ne  ratinarsi;  a  fatica  le  'nsegne  campare  dalle  fola- 
te del  vento,  e  dell'  acqua. 

FOLCAS  FRO. Forse  corrotto  da  Falcaslro,  che  è 
peggiorativo  di  Falce. Dial.  S.  Greg.  27.  Fece  fare  un 
ferramento ,  che  si  chiamava  folcastro  ,  acciocché  eoli 
tagliasse  spini  di  certo  luogo  e  disboscasselo. 

FOLCIRE.  V.  L.  Puntellare,  Reggere,  Sostenere. 
Lat.  /"Idre.  Gr.  i9ài*».  Fr.  Iac.  t.  2.  26.  56.  Io  ri- 
sposi Cristo  disse,  Ch'  io  in  lui  non  mi  folcisse.  Peir. 
son.  3n.  Che  pur  col  ciglio  il  ciel  governa  ,  e  folce  . 
Lruiit.  leti.  Dolcemente  mantene  ,  e  folca  la  nostra  con- 
tentezza. Fir.  As.  21.  O  spugna,  nata,  dove  '1  mar 
si  folce,  guarda,  che  tu  non  passi  per  acqua  dol- 
ce. *  l  ' 

j  FOLGORANTE.   Che  folgora. 

t  §•  F-  metaforic.  Guar.  Fast.  Jìd.  2.  1.  E  quando  io 
fui  vicino  Al  folgorante  sguardo  èc.  Temei  la  maestà  di 
quel  bel  viso  .  Sega.  Mann.  Die.  29.  3.  La  divinità  è 
tanto  in  esso  [  Cristo  ]  adattata  più  alla  fiacchezza  de- 
6  BnwA  T)osl.,ì-   quanto  meno  eli' è  folgorante. 

FOLGORARE.  //  cadere  dal  cielo  la  saetta  folgore. 
Lat.  fulminare.  Gr.  xefavvofaXmv .  Vit.  Ptut.  Slrad. 
folgoro  si  fone,  che  motti  uomini  d'arme  arse  nella 
folgore  .  Peir.  cane.  ..,2.  3.  Cangiossi  il  cielo  intorno  , 
«  tinto  in  vista  ,  Folgorando  il  percosse. 

/  '  IP  Ie'  "'miiit'  Presa  dalla  velocità  della  folgore, 
'ale     Far    checchessia    con     gran  prestezza  ,   e   celerità  . 

"''  p'Y"  Ò'  °a  °Dde  venne  folS°™n<i°  a  Giuba.  Bui. 
tvi  .-  Folgorando  ,  cioè  andando  come  fulgure  ,  tosto 
per  aire  facendo  abbattimento.  Vtt.  Crisi.  Or  dove  si 
trovo  mai  nullo  si  scelerato  peccatore  ,  la  cui  morte 
tosse  cosi  affrettata,  e  folgorata  ,  come  è  suta  quella 
del  mio  figliuolo  l 

j.  II.  Per  metaf.  si  dice  Di  tutte  le  cose  ,  che  col  loro 
splendore  percuotano  ,  e  abbaglino  la  vista  ,  a  guisa  di 
lampo  e  balano  .  Lat.  coruscare  ,  fulgurare  .  Gr.  àced- 
vniv.  Peir.  son.  t65.  Vedendo  ardere  i  lumi  ,  ond'  io 
di  accendo,  E  folgorare  i  nodi  ,  onde  io  son  preso  .  E 
220.  \ive  faville  uscian  de'  duo'  be' lumi,  Ver  me  si 
dolcemente  folgorando.  Dani.  Par.  3.  Ma  quella  folgo- 
ro nello  mio  sguardo.  Bem.  Ori.  ,.  20.  ^3.  Cavalli  , 
e  gente  innanzi  si  cacciava  Quella  donna  arrabbiata  , 
e  furiosa  ,  Che  colla  spada  intorno  folgorava.  Segn. 
Mann.  Giug.  4.  2.  Sacrifizio  non  pur  di  lode  ,  ina  an- 
cor di  ringraziamento  per  quella  luce,  ch'era  folgorata 
si  chiara  agli  occhi  degli  umili. 

V    FOLGORATO  .  Fulminalo  .    Lat.  fulminami  , 
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fulmine  ielitt.Rim.  ani.  B.  M.  Ronag.  i73.Un  arbor  fol- 
gorato D'  Amor  novo  riguardo  ;  La  qual  senza  ritardo 
Mostranza  fé  di  dar  frutto  di  cima.  IV.  S. 

**  §.  Folgoralo,  per  Magnifico,  Splendido.  Slor. 
Semif.  87.  Tolse  una  figliuola  di  Durante  Chiaramonte- 
si...chefu  mia  madre  ed  ebbe  una  delle  folgorate 
dote  di  quegli  tempi  [  Sfolgorato  ,  dice  G.  V.  7.  71. 
Libbre  200.  ,  o  5oo.  era  tenuto  a  quel  tempo  sfolgorata 
dota].  *  & 

*  FOLGORATORE.  Che  folgora.  Salvin.  inn.  0- 
mer. 

*  FOLGORAZIONE.  Lume  pre;o  dall'accensione 
della  materia  infiammabile  della  folgore.  Cont.  pros. 
poes. 

7-  FOLGORE  .  Saetta  ,  Fulmine  ,  Violente  scarica 
d'  elettricità,  la  quale  si  fa  dalle  nuvole  alla  terra  ,  o 
dalla  terra  al/e  nuvole .  Lat.  fulmen.  Gr.  xifauvós. 
Tes.  Br.  2.  07.  E  allora  se  questo  vento  truova  li  va- 
pori montati,  e  ingrossati,  egli  gì' infiamma ,  e  fagli 
ardere  ,  e  questa  è  la  folgore,  che  le  genti  dicono.  Petr. 
canz.  6.  7.  Ove  non  spira  folgore  ,  né  indegno  Vento 
mai,  che  l'aggrave.  G.  V.  1.  28.  1.  Li  sottomise  a  sua 
signoria,  e  poi  fu  morto  di  folgore.  E  11.  ».  2.  Gran- 
di, e  spaventevoli  tuoni  con  baleni,  caggendo  saette 
folgori  assai.  M.  V.  3.  42.  In  quella  tempesta  una  fol- 
gore cadde  in  Roma,  e  percosse  il  campanile  di  san 
Piero,  e  abbattè  la  cupola.  Dani.  Inf.  14.  Se  Giove 
stanchi  i  suoi  fabbri  ,  da  cui  Crucciato  prese  la  folgo- 
re acuta.  E  25.  Come  il  ramarro  ec.  Folgore  par  ,  se 
la  via  attraversa.  Pass.  56i.  Sogna  di  veder  fuoco',  o 
d'  ardere,  o  d'  esser  percossa  da  saetta  folgore.  Fit. 
Pluf.  Slrad.  Folgorò  si  forte,  che  molti  uomini  d'  ar- 
me arse  nella  folgore.  Bocc.  vit.  Dani.  25i.  Se  non  co- 
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me  quello  albore  fulminava  la  celeste  fojgore.  Ficmm. 
5.  87.  Ed  io  ho  già  veduti  molti  alberi  dalle  fiammife- 
re  folgori  di  Giove  percossi  .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  210. 
Sotto  questi  consoli  un  folgore  arse  le  terme.  Alam. 
Colt.  5.  63.  Quando  il  gran  padre  tuo  di  lampi  ,  e  tuo- 
ni, E  di  folgor  vestito  ,  e  nubi  cinto.  Boez.  Varch.  1. 
4.  Quanttinche  volte  i  folgori  possenti  ,  Che  per  use 
feriscon  l'alte  cime,  Manda  in  terra  dal  ciel  Giove  su- 
blime. 

§.  Figuratam.  Petr.  cap.  8.  Lucio  Dentato,  e  Marco 
Sergio  ,  e  Sceva  ,  Que' tre  folgori,  e  tie  scogli  di  guer- 
ra. Bocc.  vii.  Dani.  25i.  Estimarono  l'opere  di  questi 
cotali  essere  di  tanta  potenzia,  che  né '1  fuoco  della 
invidia  ,  né  la  folgore  della  lunghezza  del  tempo  ec. 
dovesse  mai  queste  potere  fulminare.  Bem.  Oil.  2.  25. 
53.  Quei  dui  folgor  di  guerra  ,  quei  dui  buoni  Guerrie- 
ri urtan   l'esercito  pagano. 

FOLGORE.  P.  L.  Colla  seconda  sillaba  lunga,  vale 
Splendore.  Lue*  .  Lat.  fulgor,  splendor  .  Gr.  à'g-fetvt!  , 
c-Sfoir».  Dani.  Par.  5.  Vedeasi  1'  ombra  piena  di  letizia' 
Mei  folgor  chiaro  ,  che  di  lei  uscia  .  Bui.  ivi:  Nel  fol- 
gor chiaro  :  cioè  nel  suo  chiaro  splendore. 
FOLGOREGGIASTE.  Che  folgoreggia  . 
■J-.  §.  Metnforicam.  Zibald.  Andr,  Temeva  gli  occhi 
suoi  folgoreggiami. 

FOLGOREGGIARE  .  Folgorare  .     Lat.    fulminare 
Gr.   *.i%ctuvcfio\Hv  . 

§.  I.  Per  smiilit.  vale  ,  Far  far  checchessia  con  gran 
velocità  ,  e  prestezza  a  similitudine  della  saetta  .  Dant. 
Purg.  12.  Vedea  colui  ,  che  fu  nobil  creato  Più  d'  al- 
tra creatura  ,  giù  dal  cielo  Folgoreggiando  scender  da 
un  lato.  Bui.  Folgoreggiando  ,  cioè  a  modo  di  folgo- 
re. 

*  §.  §.  II.  Per  Percuotere  ed  atterrar  colla  folgore  . 
Chiabr.  rim.  Nobile  pianta  altera,  ec.  Folgoreggiata  a 
terra  Con  lacrimevol  guerra  [  qui  figur.  per  Colpito  , 
iirri;o  dall'  artiglierie,  ene  dieonsi  poeticam.  Folgori-di 
gueira]. 
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*  FOLGORIFULMINANTE.  Foce  DUriambica.Che 
fulmina  folgori  .   Fag.   rim. 

*  FOLIÀCEO  .  T.  de  Naturalisti.  Che  è  composto  di 
sfoglie,  che  agevolmente  si  sfalda.  Targ.  Cartaio  ,  e 
spugnone  foliaceo. 

•f-  FOLIO.  Laurus  Malobalhrum  L.  T.  de'  Botanici  . 
Albero  della  Siria  ,  che  ha  le  foglie  bislunghe  ,  acute  , 
da  ambe  le  parli  triplinervi  ,  venose  .  Dalle  sue  foglie 
si  spreme  un  odorosissimo  olio,  ed  unguento  .  Lat.  ma- 
lobalhrum ,  folium  Tndicum  ,  Mail.  Gr.  (Jta.Xófia.S-yov . 
Libr.  cur.  malatt.  Usi  questo  collirio,  biacca,  draganti, 
folio  ,  e  rose.  Pallad.  F.  R.  Uno  mezzo  scropolo  di 
zafferano  ,  e  uno  scropolo  di  folio  vi  metterai.  Cr.  /j- 
44-  7-  Anche  il  vino  ,  e  'l  vaso  dagli  esperti  si  dice  li- 
berar dalla  muffa  ,  se  vi  si  mette  folio  polverizzato  in 
sottil   sacchetto  per  lo  cocchiume. 

FOLLA.  Calca  ,  Moltitudine  ,  lo  stesso  ,  che  fola  , 
nel  signific.  del  §.  I.  Lat.  turba,  multi I udo  .  Gr.  o%\o$, 
nr\rì$-oi.  Sega.  Mann.  Ott.  5.  5.  Non  vedi  tu  ciò  ,  che 
accade  in  un'  alta  folla  ?  tanto  entra  in  Chiesa  ,  chi  al- 
lor  fa  forza  ad  entrarvi ,  quanto  pur  vi  entra  chi  lascia 
rn  essa  portarsi  dall'  impeto  della  calca  ,  che  gli  vien 
dietro. 

§.  Per  Quantità  di  cose  adunate  insieme  .  Lat.  con- 
geries  ,  acervus  .  Gr.  o-UfJtpóq nfJ.ot  ,  àB^oityptot.  Corn.  Inf. 
6.  Anzi  che  lo  stomaco  abbia  smaltito  1'  uno  cibo  ,  vi 
getta  su  l'altro,  donde  la  digestione  la  folla  de' cibi 
impedisce. 

*  FOLLARE.  T.  de  Cappellaj  .  Premere  il  feltro 
col  rolletlo  ,  o  bastone,  bagnandolo  ,  e  maneggiandolo 
per  condensare  il  pelo  . 

'  *  +*  §.  Follare  ,  T.  degli  Agric.  Ammoslire  Rimuo- 
vere coli  nmmostatojo  l'  uva  pigiata  :  cioè  stemprar  be- 
ne tutte  le  sostanze  poste  nel  lino  ,  affinchè  la  grassa  si 
spanda  ugualmente  da  per  tulio.  Gagliardo. 

-j-  FOLL ASTRO.  V.  A.  -venuta  dal  Francese.  Add. 
Che  fa  follie  ,  Folle.  Fr.  Giord.  Pred.  Quel  giovane 
scapestrato  ,  e  follastre 

%*  FOLLATOJO.  T.  degli  Agric.  Ammostato/o. 
Pezzo  di  legno  con  alcune  bacchette  transversali  ad  una 
estremità  ,  ad  uso  di  rimescolare  nel  lino  la  grassa  nel 
mosto  .   Gagliardo. 

**  FOLLE,  F.  L.  Susi.  Mantice.  Cavale.  Specch 
cr.  i53.  Cristo  è  assomigliato  alli  folli,  cioè  mantici  da 
accendere  il  fuoco.  E  appresso  :  Possiamo  assomigliare 
Cristo  in  Croce  alli  folli  ,  ovvero  mantici ,  con  li  quc.li 
s'  accende  il  fuoco  materiale.  E  248.  In  croce  sta  co- 
me mantici  ,  e   folli  a  somare  nel  cuore  nostro. 

FOLLE.  Add.  Pazzo.  Stolto,  Matto,  Fano.  Lat. 
slultus  ,  vanus  ,  insanus  .  Gr.  (pac/Xoj.  Bocc.  nov.  06. 
Ut.  il  Re  Carlo  ec.  vergognandosi  del  suo  folle  pensie- 
ro ,  lei  ec.  onorevolmeste  marita.  G.  V.  12.  19.  1.  In 
questo  bollore  di  città  si  levò  un  folle  ,  e  matto  cava- 
liere. Tesorett.  Br.  Non  sie  lanier  ,  né  molle,  Né  cor- 
rente ,  né  folle.  Tav.  Rìt.  Le  parole  di  questo  folle 
non  si  vogliono  tenere  a  beffe.  E  altrove  ■  Come  ,  mal- 
vagia donzella  ?  pensate  voi  ,  ch'io  v'  ami  di  folle  amo- 
re ?  [7"'.'  lascivo,  e  carnale],  Dant.  Inf.  3.  Temo 
che  la  venuta  non  sia  folle  .  E  Par.  22.  Quel 
Che  fa  il  cuor  de'  monaci  sì  folle.  Pelr.  son. 
caduche  speranze,  o  pensier  folli. 

§.  In  modo  proverb.  Frane.  Sacch.  nov.  \"]l\.  ■ 
ho  sempre  udito  dire:  passasi  il  folle  colla  sua  follia  .  e 
passa  un  tempo,  ma  non  tuttavia  [ani  in  forza  di  siisi.] 
t**FOLLEÀRE.  V.  A.  Folleggiare  .  Rim.  ant. 
Maezeo  di  Ricco  da  Messina  .  Senza  riprensione  Puot'uo- 
nio  folleare. 

FOLLEGGIANTE.  Che  folleggia  ,  Folle.  Lat.  de- 
sipiens  ,  insaniens  .  Gr.  irapapfovàiv  .  Sen.  Pisi.  92.  La 
sirtù  ,  che  è  divina  ,  si  finisce  in  co6a  sdrucciolente  , 
e  folleggiarne. 
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FOLLEGGIAPiE  .  Pianeggiare  ,  Pazzeggiare  ,  Incon- 
sideratamente operare.  Lat.  desipere  ,  ineptire  ,  insanire. 
Gr.  Xwf«v ,  /uotivic^cu  .  Pass.  338.  E  nondimeno  si 
truovano  del  continuo  di  quelli  ,  che  dopo  tale  gastiga- 
tura  folleggiando  ci  ricaggiono.  Tes.  Br.  7.  8.  Parmi 
mala  cosa,  e  laida  di  garrire,  e  di  folleggiare  [cosi 
ne  migliori  T.  a  penna  ,  sebbene  gli  stamp.  hanno  gua- 
rire ].Rim.  ant.  Cin.  Dunque  al  mio  folleggiare  Piac- 
ciavi perdonare.  Liv.  M.  Mise  a  fine  la  guerra  ,  la  qua- 
le facea  tutto  il  popolo  folleggiare  [cui  infuriare,  e  ro- 
moreggiare  ]  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  53.  Pisone  ec.  am- 
mazza vittime,  corre  a' tempj  ,  folleggia  per  allegrez- 
za. 

§.  In  modo  proverb.  Quando  la  donna  folleggia  ,  La 
•fante  donneggia  ;  e  vale,  che  Quando  il  padrone  non 
ha  cervello  ,   comanda  la  servitù  . 

FOLLEGGIATORE.  Che  folleggia,  Che  fa  follie. 
Lat.  slultus  ,  insanus  .  Gr.  fxuqcs  ,  àtpqw .  Guid.  G. 
Essendo  rimossa  allotta  ,  quando  la  luna  volgarmente 
s'  appella  quintadecima  ,  ma  quegli  fu  folleggiatore. 

FOLLEMENTE.  Avverb.  Stoltamente  ,  Vanamente  , 
Pazzamente  ,  Inconsideratamente.  Lat.  stulle  ,  insane  , 
temere  .  Gr.  vntrius  ,  dir  (evoti  irai  .  Lab,  99.  Della  quale 
tu,  mal  conoscendola  ,  follemente  t' innamorasti.  G.  F. 
11.  5i.  6.  Mescer  Gherardo  di  Viriborgo  Tedesco  ec. 
follemente  entrò  combattendo  dentro  alla  porta  del  Cer- 
ruglio.  JYov.  ant.  54.  7.  Andando  i  fanti  col  cavallo 
per  la  terra,  che  putia ,  sicché  ciascuno  il  fuggia, 
quanto  potea  ;  bestemniiavanli  molto  follemente.  Tran, 
pece.  mori.  Follemente  donare  ,  follemente  dispendere  , 
perciocché  l'uomo  gli  tenga  cortesi.  E  altrove  :  Perso- 
ne ,  che  non  sono  legate  insieme  per  matrimonio  ,  s'  a- 
mano  follemente  per  peccato  . 

FOLLE  I  PO.  JYome  degli  spiriti  ,  che  si  credevano 
da  alcuni  nell'  aria  .  Lat.  deemon  aereus  .  Bern.  Ori. 
5.  2.  5i.  Per  strano  incanto  nacque  il  maladetto,  E 
nacque  d'  una  fata  ,  e  d'  un  folletto  .  Morg.  24-  109. 
Vanno  per  1'  aria  come  uccel  vagando  Altre  spezie  di 
spiriti  folletti.  Mali».  7.  53.  Ei  nacque  d'un  folletto  ,  e 
d'  una  fata  A  Fiesol  'n  una  buca   delle  mura. 

3.  I.  Per  metaf.  si  dice  d'  Uomo  robusto  ,  e  fiero  , 
che  anche  si  dice  Diavolo  .  Bern.  Ori.  2.  24.  49-  Era 
[Ferrati]  di  quella  forza  ,  e  core  ,  e  Iena  ,  Ch'intende- 
ste altra  volta  quel  folletto. 

§.  IL  Per  Anima  dannata.  Dant.  Inf.  3o.  E  V  Are- 
tin,  che  rimase  tremando,  Mi  disse  :  quel  folletto  è 
Gianni  Schicchi  ,  E  va  rabbioso  altrui  cosi  conciando  . 
Bui.  Quel  folletto  ,  cioè  quel  rabbioso. 

(•f)  §.  III.  F'uoco  Folletto,  Fuoco  fatuo ,  T.  di  Fisi- 
ca .  fiammella  di  un  gas  infiammabile  ,  che  ardendo  con 
poco  o  niuno  calore  va  scorrendo  la  campagna  in  luoghi 
umidi  ,  e  pingui  ,  siccome  intorno  a'  sepolcri  ec.  d'  onde 
sono  nati  molli  superstiziosi  timori  nel  volgo  . 

FOLLEZZA.  Astratto  di  Folle.  Lat.  s tulli tia.  Gr. 
<potv\a7>i{.  Lucan.  Lo  conosco  bene,  che  battaglia  è 
foltezza  di  cittadini  . 

FOLLIA.  Foltezza .  Lat.  stullitia  .  Gr.  (paoXóms  .Sen. 
Pisi.  Follia  è  un  apprendimento  di  pericoli  ,  e  di  fati- 
che. Bocc.  nov.  77.  42.  Darotti  materia  di  giammai  più 
in  tal  follia  non  cadere.  Dani.  Par.  7.  O  che  1'  .uom 
per  se  isso  Avesse  soddisfatto  a  sua  follia.  G.  V.  5.  27. 
1.  Sicché  in  corto  tempo  feciouo  due  follie.  Nov.  ani. 
74»  1..  Uno  s'era  messo  a  scrivere  tutte  le  follie,  e  sci- 
pide&ze  ,  che  si  facessero  .  Tesorett.  Br.  20.  Ma  maestria 
conchiude  La  forza  ,  e  la  vertude  ,  E  fa  indugiar  ven- 
detta ,  E  fa  allungarla  fretta,  E  mettere  in  obria  ,  Ed 
affina  follia.  Albert.  198.  Se  Ui  vedi  l'uomo  frettoloso 
di  parlare  ,  aspetta  follia,  anzi  che  senno.  Fr.  Iac.  Cess. 
L'  uomo  adirato  la  follia  crede,  che  sie  consiglio.  Die. 
div.  Follia  non  si  mescola  con  savere  ,  né  sorta  di  ven- 
tura non  si  riceve  in  buon  consiglio.  Frane.  Sacch.  nov. 
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•  74-  Passasi  il  folk-  colla  sua  follia,  e  pa.su  untemi)© 
ma  non  tuttavia.  "  ' 

t  FOLLiCOLA  V.  A.  Loppa.  Lat.  folliculus  .  Gr. 
*/A«x*B„.  CV.  3.  16.  2.  Ed  è  da  farsi  prima  ,  che  le 
granella  cagg.ano  dalle  spighe  rotte,  imperocché  non  so- 

V^AVf  ,1a^alcune  follic«'e  .  «me  è  coperto  il  grano 
'"foll'coh  ■  Cocch .  Bagn.  Idropisia  follicolare, 
co/o.  Vallisn. 

f  FOLLÌCOLO,  e  «n/rcaw.FOLLiCULO.  Cucio,  do- 
vesta  dseme  delle  piante.  L»t.  fallleétUf.  Gr.  Ww, 

^  f  m^- V3  SeDQ  eC'faa  le  foS,ie  simili  alia  mot- 

«  ne,  e  ,  folhcuh  stiacc.ati  ,  larghi  ,  e  lisci  ,  e  il  seme 
stiacciato,  e  chiaro.  E  appresso-.  La  nostrale  ha  le  fo- 
glie nella  punta  .otonde,  e  più  larghe,  i  follici!  mi- 
non  p,u  cespi  più  neri,  più  torti  ,  ed  il  seme  un 
poco  p,u  nero.  E  altrove:  Recipe,  sugo  di  borrana  sai- 
vallea  ec.  cuscuta,  anici,  follicoli  di  sena  ,  ana  oncia 
mezza. L  altrove.-  Recipe,  sugo  di  solatro  ec.  mirabolani  ci- 
timi ,  cheboli  Indi,  fregati  con  olio  di  mandorle  dolci,  o 
di  viole  ana  once  due;  follicoli  di  sena,  once  due. 
1  à-  «■  follicolo,  dicesi  da' Medici  di  alcune  cavità 
del  corpo  animale  ,  o  piuttosto  della  membrana  fatta  a 
»>odod,  borsa,  che  forma  le  loro  pareti.  Cocch.  Bagn.  Lez 
ec.  ISella  tessitura  intima  di  questo  corpo  si  trovano  dei 
piccoli  vuoti,  o  follicoli  o  piccole  cavità  delle  glandule 
ttiempie  il  cieco,  ed  ampio  follicolo  della  Cistifellea 

^.  II.  follicolo  dicesi  da' Chirurgi  una  spezie  di 
àaeeheuo  in  cui  si  chiude  la  marcia  di  alcuni  tumori, 
lied.  Con*,  rumori  rinchiusi  in  un  follicolo. Questi  tu- 
rno,, col  follicolo  per  lo  più  non  sogliono  ammettere 
a  curaz.one  d  .mpiastri ,  e  d'unzione,  ma  richiedono 
la  manuale  operazione  ,  affine  di  farne  l'estrazione  pri- 
ma,  che  giungano  al  suppuramento. 

%*  §.  III.  Follicolo,  T.  degli  Agric.  Specie  di  pe- 
rua.p.o  Ed  e  quella  capsula  composta  di  due  valvole 
longitudini,  con  una  sola  casella,  entro  la  quale  esisto- 
no ,  gran,  attaccati  ad  una  colonnetta  ,  ossia  placenta  cen- 
trale    e  che  si  apre  da    una    sola    parte.    Tale    è    quello 

litfVXZ b  C  A«cl5P,as  fruticosa •]  Gagliardo. 
I  w  fn^r  •  V'  L-Pu^'ore,  TintL,  Lavatore. 
Ltt.fuUo  .  Gr .yvctipioi  .  G.  V.  g.  54.  ,.  Come  sono 
tesserando!,  e  folloni  d,  drappi,  beccar!  ,  calzolari,  e 
altri.  E  9.  009.  1.  Luis  conte  di  Fiandra  ec.  fece  lac- 
care tutti  ,  caporali  de'  tesserandoli,  e  folloni  ,  e  "po- 
polo minuto.  '         v 

f  FOLLORE .  V.  A. ,  che  ci  oiene  di  Provenza.  Follia  . 
J.al.  'tuttui*  .   Gr.  paoXóm.    Rim.   ani.    Dani.   Maian. 

P  W  C  n  v*  C!°  ',che  P^'m'^vegna.jEA^.  ani. 
P.  IV.  Guai,  tra  gì,  altr,  miei  follor  fS  ,  eh'  io  trovai 
Di  disamar,  ch'io  amai 
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FOLI  A  .Calca  ,  Pressa.  Lat.  turba  confetta  ,  aemen 
ulKtudo  ,freque„tia     Gr.    »9X/«v*r«-r/«  .     Bern      Ori. 
-.  7.   16.    Sta  nella  folta  ,  e  gioca  d*  ogni  mano  ,  Man- 
dando pezz,  d   arme  ,  e  corpi   al    piano8  E.    a.    a3.    22 

tiSL'i^*'****    **«    ***>">»  £ 
t  (*)  FOLTEZZA.  Spessezza.  Lat.  spissitudo  .  Gr 

.  W/  Ptr  traSrrlat°  dÌCeSÌ  anche  delle  co"  intellet- 
tuali Salv  pros.  Tose.  1.  273.  Che  foltezza  di  senti- 
menti e  che  intreccio,  e  complicazione  di  frasi  è  que- 
sta dopo  la  quale  ec.  scorre  con  istrepito,  e  con  im- 
peto quella   interrogazione  ,  che  ec 

FOLTISSIMO. .Superi,  di  Folto  .  Lat.    densissima  . 
Or.   rvxiomvs  .  Fir.    As.  5/,.    Con   loro    empie    parole 

fSSS£  Tjln  t,UCS,e  f*  —  -^iaP  disonno 
l  X  .  a  >?'  °SS-  nn-  ,52-  Ta,e  ingrosaamento  vien 
mi  glTnlt, e"  S°Prammentova"    innumerabili   foltissi- 

T.  III. 


,?    ì°',Add-  Dens°'  Fitt°<  SP"<°;   e   si   dice  DI 
moltitudine  di  cose  poco   distanti    l'La  dall' altra       L*f 
densus,  sp.ssus     Or.  «,*„', .  Bocc.  nov.    48.    6.    Videro 
venire  per  un  boschetto  assai  folto  d'  albuscelli.  E  Zi 
77-   »6.  Da  poco  in  qua  s'  è    messa    la    più   folta  neve 
del  m0ndo.  Dant.Inf  9.  Attento  si  fermò  ,  con.'  u0„ 
eh   a  cita  ,  Che  l'occhio  noi  potea    menare    .  £ °  \ 
Per  1  aer  nero,  e  per  la  nebbia  folta  .  E  ,3.  Non    ha, 
s.  aspri  sterpi     ne    sì  folti    Quelle    fiere    selvagge  ec.  E 
34,  Appigl.o  se  alle  vellute  coste:  Di  vello   in  vello  giù 
discese  poscia  ,   I  ra '1  folto  pelo  ,  e  le  gelate  croste.  Pe- 
ÙJFti  f'ì-  Saldm   1C  pÌaShe>   ch'i0    P^i    in    quel 

seco!  nf,°  °..d'  SP'm-  E  &  4-,Ils°'  '  Che  rassere^  H 
secol  pien  d    error,  oscur,  ,  e  folti  (  aui  per  metaf.  ).E 

Mi'rac  M/  n  f^teTteneb«  r  Parta  (qui  per  sLL.) 
Mirac.  Mad  P.  JY.  La  ove  la  battaglia  efa  più  folti 
(  Cioè  fatta  da  soldatesche  folle  ).  V 

*  FOMENTA.  Fomento  ,  e  tutto  ciò,  che  in  qualsi- 
voglia modo  ,  estoriormente  applicato  al  corpo  ,  il  ri- 
scalda .  Sal^.  Buon.  Pier.  Per  fomenti  noi  diciamo 
le  Fornente.  Red.  Cons.  Fornente  caldissime  fatte  in  W- 
ni  generosi.  vl 

FOMENTARE  Applicare  il  fomento  .  Lat.  fomenta* 
applicare.    Tes     p0„.  />.   £    ^     Bo]Ji     j  /         "'"J» 

e  fomentando  il  dente,  che  duole  ,  tosto  ne  va  la  dU£. 
l£À^ÌÒr'M"C*lC-  F°meDta,°    -li' acqua   c°a1daa 
§-   Per  metaf.  Incitare,  Promuovere.  Lat.  fovere ,  nu- 
trire. tr.Mw.w^,,,.  Dav.  Scism.    i9.   Quando 

tati  ec.  tL    lac.  ann.   Sillano     era    de'  congiurati      e  fo- 

S«nsunVapT,,eSCelle,ra,e"e'^'J-  M°»"      <£.'*■% 
Nessun  Padre  pretende  con  alimentare  i  Figliuoli,  di  io- 

>lSX^^T%^Lq^T^,uT:1.at 

tea  fomentata  per  tre  giorni,  toglie  la  doglia    delle    in- 
testine; anche  lu   succo    d'arnaglosa    tepido    fomentato 

4°£  n^^p0^  'e  la  doSlia  de^  '«tre. 

f  f  OMEJM  r  ATORE .  Che  fomenta;  e  s'usa  nel  senso  me- 
taf. d,  fomentare.  Galee  stor.  i6.  772.  Tia'principi  Cristia- 

CStU'r  d'  Pa",che  fomentatore  di  guerre 

ntO^TATRlCE.rerbal.femm.ChefonJa 71'. 
Mens.Gr.  »«\nrsf«.Salvin.  dise.  1.  385.  Nutrice  defiì 
^F^F^vm^3^'  foment^"ce    degli  studi.8 

FOMEN FAZIONE  Fomento  .  Lat.  fomluum  .  Gr. 
f"M'S-M  Aldobr.  P.  ar.  i58.  La  fomentazione  deU 
acqua  della  sua  dicoziooe  vale  alla  stranguria.  Cr.  5. 
Jù,  ■  a  to,me.ntazion  di  quest'acqua  ."alla  fronte, 
alle  tempie,  e  a  p.ed. ,  provoca  il  sonno  nella  febbre 
acuta.  E  6.  ti5.  2.  Mena  fuori  (lo  sisimbrio)  i  me- 
strui, e  mondifica  la  matrice ,  e  la  sua  formazione 
aiuta  la  concezione. 

f  FOMENTO., Medicamento  composto  di  varj  liquo- 
ri caldi  quale  reiteratamente  applicato  alla  parte  offesa 
ha  virtù  di  mitigare  il  dolore,  o  di  recure  alcun  benefi- 
zio ad  essa  parte.   Lat.  fomentum.  Gr.  9ifpW(rit  .    <^. 

[  le  balauste}  nell  acqua  piovana  ,  e  facciasene  fomen- 
io.  Tratt.scgr.cos.  donn.  Sieno  cotte  fortemente  in 
acqua       e^sia    ricevuto    quello    fomento    di    sotto.   Tes. 

A'Z'.Jl',  V  7r  a  fo"iCato  di  cocitura  di  malva ,  o 
d  altea  toglie  la  durezza,  e  apre  la  bocca  della  mairi- 
«  .  Buon.  F.er.  3.  4.  4.  Ragni,  stufe,  fomenti,  incen- 
aJ  1  e  lagn  . 

S-   Per  similit    Sagg.  „at.  esp.  a2g.    Vero   è         fa  , 

solo  fomento  del  semplice  calore  [7 ambra]  muove    «' 


f    FÒMITE.  ?  L.   Esca  ,  ed  ogni  materia  secca  che 
prende  facilmente  fuoco.  Lat.  fomes  . 
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j-  §.  E  metaf.  Incentivo.  Bui.  Par.  3i.  2.  Significa 
dimenticagione  del  peccato,  e  del  fomite  del  peccato  . 
ò'egn.  Crisi,  inslr.  1.  1.  2.  Quella  pessima  inclinazione 
a  far  male  ,  che  noi  chiamiamo  fomite  del  peccato. 

-j-  FOJNDA.  V.  A.  Borsa.  Lat.  aumenti,  loculus  , 
funda  .  Gr.  f^ocfiruTro;  ,  \a'fva%  .  Tes.  Br.  S.  52.  Io  di- 
co, che  mio  argento  o  elli  fu  arso,  o  egli  è  nella  fon- 
da ,  o  tu  me  l'hai  imbolato;  ma  arso  non  fu  elli  ,  né 
nella  fonda  non  è:  dunque  rimane  questo,  che  tu,  l'hai 
imbolato.  31.  V.  10.  28.  Ma  poco  tempo  la  durarono 
per  la  povertà  del  legato  ,  che  aveva  Y  animo  grande, 
e  la  fonda  vota.  But.  Inf.  29.  2.  Potrebbe  dire  lo  testo 
la  gran  fonda,  e  allora  intenderebbesi  de'  danari.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  7.  Se  tu  cercherai  quante  fonde  e«li 
lia  di  danari,  e  dimanderalo  di  ciascuna  ,  io  ti  dico 
che  non  è  contento  di  neuna  .  E  75.  Si  leedfe  di  Socra- 
te, che  trovando  una  fonda  di  danari  nef'bosco,  non 
la  ricolse. 

§.  I.  Fonda  della  pistola  ,  si  dice  Quell'arnese  facto 
per  custodia   delle  pistole. 

§.  II.  E  Fonda,  per  Frombola.  Lat.  funda  .Gr.  o  piv- 
Jóvtt.  Albert.  2.  45.  David  disse  al  Filisteo  ,  lo  quale 
uccise  colla  fonda  :  Dio  conosce  tutte  le  cose  ,  ed  e<-li 
è  signore  della  battaglia.  Lucan.  Vide  uno  pomo  di 
una  spada  rotto,  miselo  nella  fonda,  e  credette  ferire 
Bruto.  Il  pomo  uscio  della  fonda,  come  quadrello  di 
balestro. 

-j-  §.IU.  Fonda  V.  A.,  per  Dovizia,  Abbondanza,  Copia, 
Eccesso  di  checchessia  .  Lat.  affluentia  ,  copia.  Gr.  aip- 
S-ovia.Farch.  stor.  7.  184.  Nel  qual  mese  fu  la  fonda, 
e  il  colmo  di  cotale  infermità.  Red.  Oss.an.  72.  In  quei 
giorni  ,  ne'  quali  si  suol  essere  nella  fonda  de'  giacin- 
ti. 

•f  §.  IV, Fonda  V. A., per  Fondo,  Profondità.Lat.profun- 
dum.  Morg.  27.  57.  E  poi  guardar  come  e' suol  V  am- 
miraglio, Ovver  nocchier  se  conosce  la  fonda.  E  28. 
34.  E  rilevare  il  porto  per  aguglia ,  Perchè  la  fonda 
alle  volte  ingarbuglia. 

***  §•  **•  Essere  alla  fonda,  in  3farineria,  vale  Aver 
dato  fondo  ,  essere  ancorato  .  Galera  alla  fonda  ,  Galera 
ancorata,  ormeggiata  .  Strafico. 

FONDACÀIO.  Che  fa  fondaco  ,  Maestro  di  fondaco. 
Frane.  Sacch.  noi».  174.  Il  Gonnella  col  Mocceca  «Mun- 
se al  fondacaio  da  lato,  a  cui  egli  avea  detto,  che  a- 
vea  avere  anco  da  lui  ,  e  disse  :  truova  la  mia  ragione  , 
e  pagami.  Il  fondacaio  ,  che  avea  considerato  la  condi- 
zione di  costui  ec.  disse.-  buon  nomo,  che  de' tu  avere? 
E  appresso  :  Il  fondacaio,  come  saggio,  e  avveduto  , 
dice  :  per  certo  che  io  non  gitterò  fiorini  cinquanta. 

FONDACCIO.  Peggiorai  di  Fondo  :  ma  la  sua  cat- 
tività s' intende  della  materia ,  non  del  luogo  ,  For.di- 
gli itolo  .  Lat.  fax ,  retrimentum  .  Gr.  Sfili;  ,  UTrocrctOtt». 
Sod.  Colt.  110.  Siccome  ponendo  i  raspi  della  vinac- 
cia riscaldati  ,  e  infortiti  sopra  un  residuo  di  vino 
che  tu  abbi  lasciato  nel  fondaccio  de' tini.  Buon.  Fier. 
Intr.  2.  4-  Perchè  le  mercanzie  Messe  si  sono  in  piaz- 
za ,   e  qua  rimase  Son  le  fecce  ,  e'  fondacci. 

FONDACHETTO  .  Dim.  di  Fondaco  .  Frane.  Sacch. 
nov.  i38.  Onde  yeggendosi  Buonanno  malparato,  pensò 
un  dì  d'  andare  in  un  suo  fondachetto  . 

FONDACHIERE  .  Maestro  di  fondaco  .  Lat.  panno- 
rum  vendilor  .  Tratt.  Gov.  fam.  Se  egli  vuole  fare  il 
fondachiere  ,  l'  orafo  ,  ec. 

FONDACO  .  Bottega ,  dove  si  vendono  a  ritaglio 
panni ,  e  drappi.  Bocc.  nov.  67.  2.  Non  1'  aveva  il  padre 
voluto  mettere  ad  un  fondaco.  G.  V.  6.  55.  3.  Fece  fran- 
chi i  Fiorentini ,  e  che  avessono  per  loro  fondaco  d'  a- 
bitazione  ,  e  chiesa  in  Tunisi. 

§.  I.  Per  metaf.  Cap.  Impr.  6.  Noi  intendiamo,  che 
nostra  compagnia  sia  uno  fondaco  d'  opere  di  miseri- 
cordia stese  infra  tutti  i  connati. 
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§.  H.  Fondaco  ,  si  disse  anche  Colui  ,  che  fa  il  fon- 
daco ,  e  sta  „ifondnco,  Buo„  Fiert  2  5  4.  Perocché 
gli  ottonai  Non  slan  ben  fra  gli  orefici,  e  i  Chiavari  Tra 
1  fondachi  de   panni,  ovver  de"  drappi. 

§.III.  E  in  signific.  di  Magazzino  per  le  vettovaglie 

,"vC'a1u'    '-8-.108-  Aveva    ti,ato   in  se    ***   le  vetto- 
vaglie della    citta;  delle    quali  fatti   fondachi  public!  ,  e 

1  rnn0Jn'Atre  SU0  '   cava™  *  danari.       ' 
f  FONDAMENTALE.^.  Che  serve  di  fondamente 
a   un   edifizio  . 

f  §.  I.  E  per  metaf  or.  dicesi  di  Tutto  ciò  che  serve  di 
pnnap.o  ,  dt  primaria  ragione,  di  sostegno  alle  azio- 
ni umane  ai  ragionamenti  ,  o  simili .  Dav.  Scism.  71. 
A  quanti  libri  di  teologia  fondamentali  possono  avere 
ec.  fanno  da  colali  giovanacci  fare  esequie  giocose.  Se- 
gn.  Mann.  Magg.  ,  2.  I  Santi  Appostoli ,  i  quali  do- 
vevano essere  come  dodici  pietre  fondamentali ,  su  cui 
s,  tenesse  la  Chiesa  E  Die.  g.  4.  È  vietato  il  pone 
in  lor  la  fiducia  fondamentale ,  perciocché  questa  dee 
mettersi  sempre  in  Dio. 

*   §.    II.  Fondamentale    è    anche     T.  de'  Musici  ;  dicesi 
Basso  fondamentale  Quello  ,  she  serve  di  fondamento  al- 
l    armonia,   buono    fondamentale    Quello    che    serve    di 
fondamento   all'  accordo .  Accordo  fondamentale   Quello 
il  cut    basso  è  fondamentale. 

FONDAMENTALMENTE  .  Avverò.  Con  fondamen- 
to . 

§.  Per  Da'  fondamenti.  LzL  fundilus .Gr.  nravnXÙf  ,  £x 
*6fJf?Uw.  S.  Agost.  C.  D.  Distrutti  infelicissimamente 
dalli  liomam,  e  diradicati  fondamentalmente  dal  re-no 
loro.  ° 

i**FONDAMENTÀRE.<W;  Fondare.  Guitt.  leu 
3g.  88.  Miscognobbi,  che'l  fiore    della    mia  città  in  va- 
ne,  ed  in  discorrevile    cose   fondamentai    [qui  nielafo- 
rteam.  ].  ~J 

FONDAMENTO.  Quel  muramento  sotterraneo  ,  so- 
pra  del  quale  si  posano  ,  e  fondano  gli  edificj.  Lat.  fun- 
damenlum  .  Gr.  SspiiXiov.  Bocc.  nov.  18.  Ì3.  E  appresso 
infino  a' fondamenti  le  mandar  giuso.  G.  V.  1.  7.  A 
Siccome  ancora  si  mostra  ,  e  può  vedere  per  ìe  fonda- 
menta delle  dette  mura.  Cr.  5.  3a.  1.  Ma  è  necessario  ,  e 
utile    se  e  da  piantare  in  luogo  umido  ,  di  fondamento. 

§.  I.  Per  metaf  Bocc.  nov.  2.  11.  Laddove  essi  fon- 
damento, e  sostegno  esser  dovrebber  di  quella.  E  leti. 
Pin.  Boss.  277.  Chi  sarà  colui  sì  trascurato,  che  d'  es- 
sere povero  si  vergogni,   ragguardando    il    Romano    irn- 

1DntVViTe  ).a  Poverta  avuta  per  fondamento!  Dani. 
Par.  8.  E  se  1  mondo  laggiù  ponesse  mente  Al  fonda- 
mento che  natura  pone  ec.  E  29.  Ma  diede  lor  vera- 
ce fondamento.  Tesorett.  Br.  Ella  è  mio  fondamento  . 
Vmc.  Mari.  rim.  56.  Allegandogli  il  libro  a  tante  car- 
te ,  Un  verbigrazia  da  chi  voi  1*  avete  ,  Ch'  è  un  dei 
fondamenti  di  quest'  arte.  Sagg.  nat.  esp.  208.  Da  Pla- 
tone nel  Timeo  viene  con  ragionevoli  fondamenti  asse- 
rita. Bed.  Cons.  1.  9.  Su  questo  fondamento  sarei  di  pa- 
rere ,  che  quanto  prima  la  signora  cominciasse  a  medi- 
carsi. 

§.  II.  Per  similit.  si  chiamò  Fondamento  il  Culo.  Lat. 
sedes  .  Gr.  ifyet.  M.  Aldobr.  70.  Appresso  il  dee  ba- 
gnare, e  suo  piccolo  dito  dentro  il  fondamento  mettere, 
e  soavemente  aprire  per  meglio  le  superfluidi  purgare. 
E  altrove:  Le  ventose,  che  si  pongono  nelle  cosce  di 
fuori  ,  sì  sono  buone  a  malattie  del  fondamento,  sicco- 
me a  posteme,  ed  a  fico,  e  ad  altre  malattie,  che 
vengono  nelle  natiche  .  Volg.  Ras.  Quando  il  budello 
del  fondamento  di  sotto  esce  fuori  ec.  in  tale  maniera  si 
disponga,  che  egli  si  ripinga  dentro.  E  appresso:  Unto, 
primieramente  il  fondamento  coli' olio  rosato,  e  caldo, 
quella  polvere  si  getti  suso.  Zibald.  Andr.  99.  La  quin- 
ta va  al  fondamento,  cioè  lo  sterco,  e '1  simile  il  bere 
all'  orina 
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**  §.  III.  Per  Fonda eione  ,  Tnsliluzione .  Fior.  S. 
Frane  i.  Santo  Francesco  elesse  dal  principio  del 
fondamento    dell'  Ordine    dodici    compagni. 

**  §■  IV.  Fondamento  ,  per  Ragione  .  fiori*.  Vesc. 
Fior.  5CÌ8.  ISO  dal  fatto  ,  né  dall'  usanza  nou  avrebbe 
alcun  buon  fondamento  tale  opinione. 

FONDARE.  Cavar  la  fossa  fino  al  sodo  ,  e  riempier- 
la di  materia  da  murare  ,  Gettare  i  fondamenti  .  Lat. 
/andare  ,  fundamenta  j,icere.  Gr.  x.WKt(3ct7kl'r§ou  Slfxi'- 
>t:v  .  G.  y.  7.  98.  1.  E  cominciarsi  a  fondare  le  nuo- 
re porte.  Petr.  son.  177.  Solco  onde,  e  'n  rena  fondo  , 
e  scrivo  in  vento.  Tav.  Bit.  Fece  cominciare  questo  ca- 
stello, e  si  lo  fece  fondare,  cioè  ec.  fondamenti  sono 
V  ossa  ,  e  le  carni  de'  cristiani  ,  e  più  fece  ,  che  del 
sangue  fece  intridere  la  rena,  e  la  calcina,  con  che  e- 
jrli  è  murato,  e  bastilo.  Tac .  Dav.  ann.  4.  99.  E  fon- 
davano in  sasso  vivo. 

**  §.  I.  Per  Affondare.  Fr.  Barò.  276.  l5.  Un  solo 
noni  la  potria  succhiare,  e  fondai  la .  Giusi.  Cont.  fieli, 
man.  ioH.  Questa  Sirena  al  suo  cantar  mi  resta  Finché 
mi  mostra  1'  onda  ,    che   mi   fonda. 

§.  II.  Per  Edificare,  Fabbricare.  Lat.  f andare ,  ren- 
dere ,  (edificare  ,  construere  .  Gr.  ^i/niXiàv  ,  XTi'%etv  . 
Vit.  S.  Ani.  Furono  ancora  fondati  alcuni  monasteri  . 
Slor.  Eur.  1.  1.  Invaghitosi  [  Costantino  ]  delle  antiche 
rovine  di  Tracia  ,  per  fondare  una  terra  nuova  negli  e- 
stremi  liti  dell'Europa  abbandonò  la  universal  regina  del 
mondo. 

§.  III.  Per  Fermare,  Collocare,  Stabilire.  Lat.  col- 
locare, statuere  ,  firmare  .  Gr.  x«$/'if«>/  ,  j-jps»»'.  fiocc. 
nov. i5.  5.  La  giovane  ec.  al  suo  appetito  fornire  con  una 
«ottil  malizia  sopra  questo  fondò  la  sua  intenzione. Dani. 
Par.  34. Sovra  la  qual  si  fonda  l'alta  spene.fi  28.  Quin- 
ci si  può  veder,  come  si  fonda  L'  esser  beato  nell'  at- 
to,  che  vede.  Petr.  cap.  11.  Fondare  in  loco  stabile  sua 
speme.  Varch.  Suoc.  1.  a.  Io  non  so  dove  se  la  fondi  , 
o  che  disegno  si  faccia  . 

§.  IV.  Fondare  neulr.  pass.  Far  fondamento  ,  Assicu- 
rarsi ,  Far  capitale,  don.  Murell.  262.  Non  ti  fonda- 
re nel  lascio  tuo,  in  su  quel  valsente,  che  lasci. 

**  §•  V.  Fondarsi  ,  per  Confermarsi  .  Fit.  S.  Gio: 
Bai.  E  il  fanciullo  intende  bene  queste  parole  ;  e  im- 
perciò  fondasi  più  in  umiltà. 

FONDATA.  Fondigliuolo  ;  ed  è  proprio  della  feccia 
del  vino  ,  e  d'  ogni  altro  liquore  ,  che  resta  nel  fondo 
d'  un  vaso  ,   o  simili  .  Lat.  feex  .  Gr.  Tf</ij. 

*  §.  Fondala  di  ferro  ,  è  lo  stesso  che  Loppa  .  Sal- 
vi». IVic.  Al.  O  fondata  di  ferro,  ch'entro  a'  forni  Nel 
colatoio  separò  del  fuoco  La  fummea  . 

FONDATAMENTE.  Avverò.  Con  fondamento.  Bor- 
gh.  Orig.  Fir.  73.  Messer  Cesare  Orlandi  fondatamente 
discorrendone  tiene,  ec.  E  226.  I  quali  ec.  hanno  lun- 
gamente, e  fondatamente  discorso.  Sega.  Mann.  Seti. 
6.  1.  Come  la  Prima  Beatitudine  è  conseguire  il  suo  fi- 
ne,  cosi  la  seconda  è  speranza  fondatamente  di  conse- 
guirlo. 

*  FONDATEZZA  .  Fondamento  ,  fermezza  .  Segner. 
Concord. 

(*)  FONDATISSIMO  .  Superi,  di  Fondalo  .  Salvia, 
disc.  3.  20.  Una  seconda  maniera  d'  argumenti  ec.  puoi 
ritrovare  nelle  dotte  non  meno  che  vere.  ,  e  fondatissi- 
me  prove  ,  portate  dal  dotto  e  moralissimo  sig.  Bene- 
detto Averani. 

FONDATO.  Add.  da  Fondare.  Lat.  fundatus  ,  inni- 
xus .  Gr.  ■TtQifxiXiufxìvoi.  G.  F.  1.  36.  4.  E  parte  dei 
palagi  de'  Peruzzi  vi  sono  su  fondati.  Petr.  son.  114. 
Torre  in  alto  valor  fondata,  e  salda.  Tav.  Bit.  Truo- 
valo  più  fermo  d'  una  torre  bene  fondata. Frane.  Barò. 
247.  3-  Cavalli  a  ciò  usati ,  Forti,  fatti ,  e  fondati  [  qui 
vale  cavalli  ,  che  stanno   bene  in  piedi  ]. 

§.  I.  Fondato ,  per  Cominciato ,  Principiato  .  Lat.  in- 
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rioni,,,,  localus  .  Gr.  tetafiétof.  pc!r,  ,„„,  I(V7.  Fon_ 
data  in  casta,  ed  umil  povertade  Contra' tuoi  fondato- 
ri ah.  le  corna  Slor.  Eur.  1.  1.  La  veneranda  maestà 
dello  mpeno  della  invitta  virtù  di  Cesare  primieramen- 
te fondato  ,n  Roma  ec.  si  mantenne  in  somma  gran- 
dezza. 6 

§.  II.  Fondalo,  per  Assicurato,  Assodalo.  Lat.  r0- 
busius  ,  securus  ,  valìdus  .  Gr.  fa,p.ct\;0i  ,  eòr»**';  . 
lu-anc.  fiarb.  98.  „.  Cosi  fondato,  ed  anco  accori p^ 
guato  lauto  convieni  usare  In  lor  voglia  operare.  Dav 
Colt.  ib7.  Frutto,  che  va  troppo  sottile  ah'  aria,  fa  se- 
gno di  volerti  lasciare,  e  bisogna  scapezzarlo,  perchè 
rimetta  più  fondato.  l 

§.  III.  Fondato,  parlandosi  di  terreno,  vale  Profon- 
do, eoe  che  ha  molta  terra  buona;  e  parlandosi  di  bo- 
sco ,  o  s.mUi,  vale,  Folto,  fiat.  Le  fiere  salvatile  de- 
siderano li  boschi,  e  le  macchie  fondate,  ove  non  pos- 
sono esser  vedute,  e  cacciate.  L 

§.  IV.  Fondato  in  qualche  scienza,  si  dice  di  Chi  i*. 
essa   e  motto  bene  instrullo  ;  contrario  d'Infarinalo. 

i.  V.   Fondato     trattandosi  di   discorso,   parlare,    ec. 

vale  Parlare,    o  Discorso  saggio,    gmdicioso  ,  e  con  i- 

scienza   d,  quel,   che  si  tratta  .  Lat.   rationi  inni.rus.Gr. 

ioXpo^ivXoy^oc.     Fir.     disc.    an.     2..     Di     buono,. 

saldo   ingegno  mi  e  sempre  partito    questo  valentuomo  , 

ed    un .parlare  molto  fondalo.   Cor.  leti.    2.     ,28    Non 

si  e  veduta  ancora  opera  ec.  né    più    fondata  della    vo- 

stia,  ne  meglio  esplicata  in  questo  genere 

§.  VI.  forno  fondato  o  simili,  vale  il  Colmo  ,  o  il 
Cuore  del  verno .  T        ^  ^  ^  ^  ^^ 

codn  /  o]  non  mangia,  e  non  fa  lordura  ,  e  quattro  me- 
si dell  anno  sta  sanza  mangiare 

FONDATORE.  Che  fionda,  e  dà  principio  ,  e  fonda- 
mento a  una  cosa  Lat.  fundator ,  inceptor,  auctoi ,  pa- 
rens,  conditor  Gr.  afkn7o'S  .  Mor.  S.  Greg.  De' Quali 
ben,,  disse  quel  sommo  fondatore,  voi  sarete  edificati 
come  pietre  vive.  Petr.  son.  ro7.  Contra' tuoi  fondatori 
alzile  corna  E  cap.  8.  Mentre  che  vago  oltra  eoo 
occhi  varco,   Vidi  il  gran  fondator.  dCOo'i 

(*)  FONDATRICE. /W  di   Fondatore.    Lat.  auc- 
tor  ,  condurr.   Gr.  «f„ef,  4  „&<,«.    Salvia,  disc.  2 
67.  Una  Teresa     dottissima,    e  santissima  vergine  Spai 
gnuola,   fondatrice,  e  madre  di  religiosissimi^naK 

"'*#   ^Jft£  ^2-    C°me  ^sdmonia   la    Con      I 
«a  Willa  madre  del  Marchese  Ueo ,  che  fu  la  fnn^,?  • 
FONDA7[ni\P     n  f     j        %'  la  torjdatnce. 

T  ,,     / •      j <7  fA"dn':e  •  Pr'"ci/»°  ,  Fondamento  . 

Lat.  fundouo     or.go .  Gr.  «>*„' ,  *„'*„ . 

1  5.Ò.  dice  altresì  dell'  Erezione  ,  che  si  fa  per 
V,a  eh  donarle,  o  dotazione  ,  per  lo  stabUimento  e 
manterumento  d  uno  Spedale,  d'  un  Canonicato  ,  d'una 
Comunità  religiosa  ,  di  un  Collegio,  e  simili  Cr  in 
Erezione  $.  1.  Dicesi  anche  per°Fo'ndazion  di  cano- 
nicato,  di  cappella,  o  simile. 

colf  EON.DE(ì«ÀRE  •  Dar  fondo,  Fermarsi  sulV  an- 
cora  ;  e  si  d,ce  delle  navi  .  Lat.  anchorani  lacere  .  Pr 
fior.  P.  4.F.  3.  pag.  .44.  E  così  coni' ella  (  l'  acqua) 
cresce  ,n  un  momento,  cosi  rimane  in  secco  (V  insena 
le  navi^Y.'ir3  aSC1U"a  '  ^^  P"ma  fon4giavano" 
FONDELLO.  Anima  del  bottone. 

*  §.    I.  Fondello  ,   dicesi  da'  Slagna/  ,   ec.   Quel  nez 
zo  riportato  alla  canna  da  serviziale  ,    dove  si   mette    il 
cannello  di  bossolo. 

TROMBA  F°ndell°  ddla  tromba  da  cava>-  '*  ^qua.  V. 

*  FONDENTE \.T  de'  Chimici.  Quella  sostanza,  la 
quale  coli  ajuto  del  fuoco  ha  la  facoltà  di  separare  da 
una  sostanza  metallica  tutti  i  corpi  ,  che  la  mineralizza- 
no .    Ut,  delittori   Toscani  dicono  Reagente 

FONDERE  .  Struggere,  Liquefare  i  metalli  mediante 
il  Juoco  ;  e  si  dice    anche   d'  ogni    altra    cosa      che   si 
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liquefacela  col  fuoco  .Lat.  liquore,  liquefacert ,  fundere  . 
Gr.  ìxnxttv  ,  ^t/A/Jferv.  G.  V.  12.  52.  1.  Tutte  Je  mo- 
nete d'  argento  si  fondieno  .  Dani.  Purg.  3o.  Sicché 
par  fuoco  fonder  la  candela.  Sen.  Pisi.  Onde  ella  fos- 
se fonduta  o  battuta,   o  tratta  col  martello. 

§.  I.  Per.  meta/.  Dani.  Purg.  20.  Che  la  gente  ,  che 
fonde  a  goccia  a  goccia  Per  gii  occhi  il  mal  ,  che  tutto 
il  mondo  occupa,  Dall'  altra  parte  in  fuor  troppo  s'ap- 
proccia .  Bui.  ini  .-  Che  fonde  ,  cioè,  che  mette  fuora  . 
Troll.  Fortez.  Quegli ,  che  Dio  ha  cruccialo  per  pecca- 
to mortale  ,  gli  dee  gemire  di  profondo  cuore,  sicché  il 
cuore  gli  fonda  tutto  di  lacrime. 

§.  II.  Per  Dissipare,  Mandar  male.  Lat.  prodi  "ere 
pecuniam  fundere.  Gr.  xatuvaXicxtiv .  Dant.  Inf.  n[ 
Biscazza  ,  e  fonde  la  sua  facultade  .  Bui.  ivi:  Biscazza, 
e  fonde  ec.  cioè  giuoca,  e  ghia  gli  suoi  beni,  spen- 
dendoli come  non  si  dee  .  Tac.  Dav.  ami.  16.  228.  Ac- 
cresceva con  questo  vano  assegnamento  lo  spendio  fon- 
deva le  facultadi  antiche. 

f$.  III.   Per  Ispargere.Voce  poco  usala. Lat.  ejfunde- 
re.  Gr.  ixyjnv  .  Coli.   Ab.  Jsac.  26.  Allora  comincia  la 
mente    a    fondere  le  lacrime  .    Pallad.    Mare.    io.    Al- 
tri fondono  al  tronco  dell'  ulivo  orina  vecchia  d'  uomo. 
*     §.  IV.  Fondere  i  colori  è  unir  gli  uni  cogli  altri 
in  un  modo  grato  alla  vista  .  Milizia  . 
(*)  §.  V.  FÓNDERE   A  TAZZA,  V.  TAZZA 
f  (*)  FONDERE    A  MORTAJO.  Si  dice  di  una  Ma, 
mera  di  fondere  i  metalli  in  un  fornello   così  detto,  con- 
formato a  guisa  di  piramide  mozza  arrovesciata  .  Benv. 
Celi.    Oref.  02.  Usasi    in  Fiorenza  nell'  arte  de' battilo- 
ri fondere  in   un  modo  detto  a  mortaio,  che  così    chia- 
mano quel  fornello  dov'essi   fondono. 

FONDERÌA.  Luogo,  ove  si  fonde  .  Lat.  officina  fu- 
soria .  Sega.  Pred.  10.  2.  Penetrando  entro  a  quelle 
vastissime  fonderie  ,  in  cui  tutto  dì  si  lavorano  nuovi 
folgori    [  qui  per  similit.  ]  . 

§.  Per  Luogo  ,  dove  sr  stillano  i  liquori  medicinali  . 
Red.  Oss.  an.  100.  Unsi  ben  bene  diversi  fogli  con  olio 
controveleni  della  fonderia  del  serenissimo  Granduca  , 
altri  ne  unsi  con  olio  da  bachi  della  medesima  fonde- 
ria .  Buon.  Fier.  ».  2.  2.  Dico  ben  ,  che  non  è  venuto 
innanzi,  Ma  entrato  è  in  fonderia. 

FONDIGLIUOLO.  Posatura,  Rimasuglio  di  cose 
liquide.  Lat.  retrìmenlum  ,  fcex.  Gr.  r?v%  .  Libr.  son. 
54.  Restaci  un  fondigliuol  ,  eh'  è  tutto  pepe  .  Soder. 
Colt.  110.  E  sopra  tutto  raccogliendo  i  fondigliuoli  del- 
le botti  del  vin  Greco  . 

FONDISSIMO  .  Superi,  di  Fondo  . 

,T§-  Per  Foltissimo.  V.  A.  Lat.  densissimus . Gr.  nrux- 
voiutoì.  Fiamm.  4.  149.  La  costui  fame  se  forse  alcu- 
na volta  lo  stimola,  i  colti  pomi  nelle  fondissime  selve 
raccolti  scacciano . 

FONDITORE.  Colui  che  fonde .  Guid.  G.  Quivi  li 
monetieri ,  quivi  li  fonditori,  che  facevano  le  campa- 
ne del  metallo.  Serd.  Stor.  Ind.  11.  420.  Con  questi 
erano  cinquecento  carri  carichi  di  polvere,  e  di  palle  , 
e  molti  bombardieri ,  e  fonditori  d'  artiglierie  . 

■f  §•  I.  Per  Prodigo  ,  Scialacquatore  ,  Dissipatore  .  V. 
A.  Lat.  dilapidator  ,  prodi gus  .  Gr.  ao-wras  .  Tac.  Dav. 
Post.  441.  Ma  Tiberio  solamente  tolse  la  dignità  sena- 
toria a  questi  quattro  scapigliati ,  per  chiamare  i  fondi- 
tori delle  loro  facoltà,  con  questo  nuovo  vocabolo, 
che  la  nostra  città  ha  trovato  al  nuovo  lusso  straboc- 
chevole entratoci . 

%.  II.  Fonditore ,  da  Fonda  per  Frombola  ,  vale  From- 
bolare ,  Frombolatore.  Lue.  V.  Ligodanus  il  buono 
fonditore,  quegli  facea  maraviglie,  ma  egli  non  avia 
che  gittare  :  vide  uno  pomo  di  una  spada  rotta,  mise- 
Io  nella  fonda  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Fanno  quello 
officio,  che  facevano  anticamente  i  fonditori,  e  bale- 
strieri . 
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checchessia  .   Lat.  fundus  ,  profundum  ,   imum  .  Qr.  vu*. 

p*v,  fi*60i  .  Bocc.  nov.  32.  20.  Il  fondo  vi  era  grande 
«d  egl,  sapeva  ben  notare,  sicché  male  alcun  non  si  fece 

dio"°nk  A     ,  T*ì*  aperta  la  sePoltu™  Ai    Scanna-" 

dio,  ne  dentro  vedendomi ,  perciocché  nel  fondo  T  a- 
veva  Alessandro  voltato  ec.  E  g.  6.  /.  io.  Questo  la- 
ghetto ec.  chiarissimo  il  suo  fondo  mostrava  .  Dani 
lnf.  4.  Tanto  che  per  ficcar  lo  viso  al  fondo  ,  1'  non  ,  i 
discernea  veruna  cosa  .  E  9.  In  questo  fondo  della  tr- 
ita conca  Difende  mai  alcun  dal  primo  grado'  Petr. 
son  i6o_  Oblio  nell  alma  piove  D'  ogni  altro  dolce,  e 
Lete  al  fondo  b.bo  E  240.  Che  de|6piu  chiaro  fondo 
di  Sorga  esca     M.   V.  9.  97.  j*ell.  sua  ja  camc_ 

ra  in  un  fondo  ,  che  v'era  ,  lo  Scarcerarono  .  Boe* 
Varch.  1  5.  Iniquitate  in  alto  regna  ,  E  giustizia  nel" 
fondo  afflitta  ^z^  .  E  appresso  :  In  questo  laro0  . 
pieno  Di  fortuna  crudel  mar  tempestoso,  N'  stufati, 
fuor  di  riposo  ,  Senza  toccar  mai  fondo ,  o  veder  spon- 
de .  L.  o.  8.  Anzi  del  mare  i  più  riposti  fondi  Sanno 
le  genti  .  Cavale  Alt.  Apost.  .04.  Gli  missono  in  pri- 
gione e  nel  fondo  di  sotto  ,  con  gli  piedi  nel  ceppo  . 
Aegn.  Pred.  35.  Farlo  prigion  in  un  alto  fondo  di  tor- 
re  . 

.J  ***£  VF*5T?  infondo:  »ale  Scavare  in  Profondi. 
ta.  rn.  òò.  Pad.  1.  241.  Avvegnaché  avessono  cavato 
bene  dugento  piedi  in  fondo  . 

5.  IL  Fondo  per  metaf  M.  V.  ».  4»,  Della  qnal  co- 
sa fu  molto  allegro ,  e  confortato  nel  fondo  della  sua 
fortuna  da  questa  prosperità  [cioè:  nel  colmo  a"  oeni 
sua  miseria  J  .  a 

S-  HI-  fondo,  per  Centro  .  Petr.  son.  i3o.  Nel  fondo 
del  mio  cuor  gli  occhi  tuoi  porgi . 

§.  IV.  Fondo,  per  Beni  stabili,  Capitali.  Lat.  fan- 
dus.  Gr.  %6>ttov  ,  «>?</$  .  Borgh.  losc.  335.  Signifi- 
cando, come  10  credo,  una  piena  possessione  con  que- 
sta voce  ritenuta  da  noi,  come  di  sicurissima  ,  e  saldis- 
sima ragione  nelle  cose  stabili  assegnate  in  dote,  chia- 
mandole in  fondo  dotale  . 

§.  V.  Fondo  de  calzoni,  delle  brache,  e  simili  vesti- 
menu  ,  o  altri  arnesi  ;  si  dice  Quella  parte  ,  che  alla 
Jorcalura  dell  uomo  corrisponde.  Bocc.  nov.  75.  A.  Un 
paio  di  brache,  ec.  che  ij.  fondo  loro  infino  a  mezza 
gamba  gli  aggiugnea. 

§.  VI.  Fondo  de'  diamanti,  ti  dice  La  loro  profondi- 
ta ,  o  grossezza  Sagg.  „at.  esp.  23a.  Quando  i  dia- 
manti hanno  fondo,  avvegnaché  smussati,  e  spianati  in 
su  la  ruota,  attraggono  molto  bravamente;  dove  le  ta- 
vole ,  che  non  han  fondo,  quali  sogliono  essere  i  fini- 
menti delle  collane,  ec.  non  vogliono  tirare. 

§.  VII.  Mettere  in  fondo  ,  vale  Affondare ,  Mandare 
in  perdizione  ,  in  rovina  ,  in  eslcrminìo  ,  in  estrema  ca- 
lamita, e  miseria  Bocc.  g.  4.  p.  5.  Essi  potrebbono 
in  guisa  esser  multiplicati ,  che  con  ogni  piccola  lor 
fatica  mi  metterebbono  in  fondo  .  M.  f.  4  54  Pen 
sando  di  questo  rimanere  esaltati,  e  grandi, 'aver  mes- 
so in  rondo  il  commi  di  Firenze. 

§.  Vili.  Essere,  o  simili  in  fondo,  vale  Essere,  ec. 
m  rovina.  Frane.  Sacch.  rim.  Veduto  hai  quasi  ogni  ni- 
mico in  fondo. 

§.   IX.   Andare   al  fondo  ,  per  metaf.  -vale  Rovinarsi  . 
Frane,  óacch.  rim.    66.  Canzon  ,  egli  è  predicar  nel  di- 
serto A  chi  per  seguir  Marte  è  ito  a  fondo.  £  nov.   i52. 
Oh  sventurati  ordini  della  cavalleria,   quanto  siete  an-  ' 
dati  al  fondo  ! 

§.  X.  Cavar  di  fondo,  vale  Cavar  a"  intrigo ,  o  di 
calamità.  Cecch.  Dissim.  2.  2.  Fidati  di  lui,  che  egli  è 
persona  da  cavarti  d'  ogni  fondo  . 

§.  XI.  Dar  fondo  ,  si  dice  del  Fermarsi  le  navi  sul- 
l  ancora  .  Lat.  anchora  f andare  naves  ,  Virg.  anchoram 
jncere  .  Gr.  *«*;*>  ayx.vfav.Runn.  Fier.    1.  /,.  6.  E   crrfl 
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navigando  ognor  per  persi  Detter  poi  fondo  in  quesio  a- 
*cmo  porto     E  a    4.   7.  Ecco   il  porto,  oh  dì  giocon- 
c     vle  '  e  fondo'  e  sbarchiam  qui. 

§  XJJ.  Dar  fondo  alla  roba  ,  vale  Dissiparla,  Con- 
sumarla ,  Mandarla  a  male  ,  Finirla  .  Lat.  prodigere 
dissipare  dilapidare  .  Gr.  xaixowvHv  .  Cecch.  Dot. 
t.  ».  11  buon  proponimento  mio  fu  rotto  Da  quel  ri- 
baldo  il  quale  oltre  1'  avere  A  poco  a  poco  alla  spez- 
ila dato  rondo  e  a  masserizie,  e  a  cose  mobili,  ec. 
lae.  Dav.stor.  1.  2^.  Dato  fondo  al  suo  avere  [  Lu- 
c,m,o  j  venne  in  istato  pericoloso  .  E  ^4.  Avendo  dissi- 
pato ,1  loro  e  quel  d'  altri  ,  e  dato  fondo  a  stabili  .  e 
.nobili  .  Bed.  Duir.  52.  Ma  se  chiedo  Di  Lapperò 
La  bevanda   porporina,  Si  dia  fondo  "alla  cantina. 

S-  XIII.  Toccare  il  fondo  ,  o  andare  al  fondo  ,  o  Pe- 
core al  fondo  di  checchessia,  vale  metaforicam.  Tocca- 
reiljcndamentod  una  cosa  ,  Saperla  bene,  Chiarirsi 
"»  lutto  ,  e  per  tutto  ,  Scoprirne  la  pretta  verità.  La' 
copum  attingere,  rem  acu  tangere.Gr.  trxonroò  1try>«'- 
-«,.  Dan,.  Pmrg.  ,«  Color,  che  ragionando  andnro  a 
tondo  S  accorser  d  està  innata  liberiate.  Dav.  Ora- 
Cos.  1.  lù{.  Magistrato  ec.  da  coloro  ,  che  de'  governi 
cmn  trattando  andare  al  fondo  ,  posto  fra'  necessari  . 
Libr.son.  5i.  Sicché  tu  di',  ch'i'  ho  già  tocco  il  fon- 
4o .  Ani.  Alam.  son.  27.  E  per  mostrarti  ben,  eh'  a 
tondo  10  pesco  ec.  Salv.  Spia.  2.  2.  Non  credo  , 
eh    e   peschi  tanto  a  fondo,  che  basti. 

S-  XIV.   Andare  a  fondo  ,  vale  lo  stesso,     che  Affon- 
dare    Sommergersi  .  Lat.   mergi  ,  demergi  .  Gr.  X«£/3*- 
£»/•*'«  •  Cr.    9.  S6.    5.    L'uova    piene    ec.  vanno  a 
rondo     e  le  sceme  nuotano  a  galla.  Bern.    Ori.    2.   ,  , 
7.  Al  fondo  se  n'  andò  con  esso  addosso. 

$•  XV.  Non  avere  ne  fin  ,  nefando,  vale  Essere  im- 
menso, non  compreso  da  termine  alcuno.  Fr.  Giord. 
fred.  ò.  Ma  Cnsto  non  l'ebbe  a  misura,  ma  senza  mi- 
sura, che  no,,  ha  ne  fin  ,  né  fondo.  Bern.  rim.  65. 
Questo  piacer  non  ha  né   fin,  né  fondo  . 

f  $. .XVI  .In  quel  fondo  ,  posto  awerb.,  Modo  antico, 
Z  ,         la   4n*elle    fi"'    analmente.    Lat.     tandem. 
-Ualm.  2.  73.  La  sua   caponeria  gii    butta    in    faccia  ,  E 
quel,  cn  ei   ne    cavò  po'  poi    in  quel  fondo  .  E  9.  5i 
lai  musica  fini  po'  poi  in  quel  fondo  . 

T  **  S-  XVII.  Fondo  ,  in  Marineria  ,  vale  la  super- 
ficie della  terra  sotto  dell'acqua  del  mare.  Quando  s'in- 
^a  lo  scandaglio  di  un  fondo  ,  cioè  /'  allessa  ,  devisi  e- 
ziandio  esprimerne  la  qualità  se  fangoso  ,  sabbioso  ec. 
otratico  . 

1>  *J*  X,VIH'  F°nd°  '  è  anche  T  di  amando  ,  quando 
i  ujfitiale  ,  che  comanda  la  manovra,  ordina  di  lasciar 
cadere   l    ancora   in   mare  . 

,.  *  ^„XIX-  ^'«""Buon  fo.do  ,  per  dire,  che  La  qua- 
Utm  della  terra    sotto   il    mare    è    capace   di   ritener    bene 

*  ancora ,  ovvero  che  è  atto  da  potervi  star  sicuramente 
ancorate  le  navi  . 

*  §.  XX.  Cattivo  fondo,  cioè  Fondo  nel  quale  le  an- 
core arano  f. ci/mente  ,  o  che  le  navi  non  vi  stanno  bene 
per   qualche   altra   ragione  . 

*,$.  XXI.  Basso  fondo,  cioè  Poco  fondo  . 

*  §.  XXII.  Fondo  mal  sicuro,  cioè  Pieno  di  sco- 
gli. 

*  $•  XXIII.  Fondo  ,  T.  de'  Mugnaj.  La  macine  so- 
pra^ cut   gira   quella  ,   che  è  detta  il   Coperchio  . 

S-  XXIV.  Fondo.  T.  de  Legnaiuoli,  Carrossieri  , 
ec.  fesso  di  legno  incassato  in  un  altro  .  Fondi  di  fian- 
cata delle  carrozze  .  Fondo  di  sopra  . 

%*   S-     **V.    Fondo,     T.    de'   Milit.    La    profondità 

*  una  colonna  ;  e  però  si  dice  una  colonna  di  gran  fon- 
do, d,  quattro  battaglioni  di  Fondo  ,  ec.  Il  Fondo  d'u- 
na linea  si  chiama  Allessa  .  Tanto  il  Fondo  ,  che  l'  al- 
lerta hanno  per  opposto  la  parola  Fronte  ,  che  in  questo 
>*n**  "Sufica  larghezze. Come  per  es:  Un  dropclto  schic- 
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ratta  trentadue  file  di  fronte  e   tre  d'  allessa:   Un   bat- 
taglione ,„  colonna  per  drappelli  ha  trentadue  file  di  fron- 
te, e  d, ciotto  di  Fondo.  Grassi.  ; 
V$-    XXVI.   Fondo,      T.    de' Pili.    È    il    Campo,  in 
™Z?*slt  °SSetti  à'  un  quadro  .  Milizia   . 
FONDO  .  Add.  Profondo  .  Lat.  profundus  .   Gr    /3». 
»v<      I  eoi.  misi.  E  così  i  rami  grandissimi  suoi  per  [e 
tonde  radici      e   barbe   non   si  rompono  .  Sod.  Colt     5Ì 
raccesele  la  fossa  tre  braccia  fonda  in  monte,  in  pia- 
no  un  pò  manco  .  * 

li  l'r?er  Fr0l'°  '  SPelS0>Fitt<>  •  Lat.  densus.  Gr.  vt,  - 
xvoì      Dani.  Inf 20.   Che  non  ti    nocque    Alcun;,     voli 
per   la  selva  fonda      Cr.  ,0.  33.  2.  Intorno  al 
e    ??at°ne<  e  fonda  ^epe  di  vimini  d'arbori 
5.  H.   Pesttlensa  fonda,  o   simili,    lale  II   colmo  della 
pest.lensa  ce.   Cron.    Morell.    238.    Questi     suoi   fratelli 
morirono  di  pestilenza  nella  mortalità  fonda  del  teitan- 
tatre  ,    che  fu    grande  ,  e    andaronsene    a' pie    d'Iddio 
tn   ispazio  di   venti  di  . 

f   *  FONDO  LUTO  .    Voce  poco  usata.  Che  ha  gran 
fondo.  Bellm.    Bucch.  tf.    Viso   di    boccale,    D'  orcin 
d  orciuol  ,    di    gotto  fondoluto  . 

FOJVDCRA  V.  A.  Fondo,  Luogo  basso,  e  profon- 
do a  guisa  di  valletta.  Lat.  convallis.  Gr.  6iÌ6a. 
Va.  Plut.  P.S.  6.  Fece  allora  in  un  luogo  ,  |T«!to 
egli  sapeva  ,  che  aveva  un  gran  fossato,  e  gran  fondu- 
ra .  li  altrove:  Era  una  fondura  tutta  coperta  d'albe- 
ri ,  e  pose  in  quella  agguato  . 

f  FONDUTO.  Add.  da  Fondere. Strutto,  Liquefatto. 
Lat -fusus,  liquatus  .  Finmm.  7.  ai.  E  che  può  cuoce- 
re il  fuoco  ,  o  il  caldo  ferro  ,  o  i  fonduti  metalli  a 
chi  dentro  subitamente  vi  tuffa  il  dito,  e  subito  fuori 
nel  trae  l  M.  V.  5^.  Una  folgore  cadde  in  Roma  ,  e 
percosse  il  campanile  di  Santo  Pietro  ,  e  abbatté  la  cu- 
pola ,  e  parte  del  campanile  ,  e  tutte  le  grandi,  e  nota- 
bili campane,  che  erano  ir.  quello,  fece  cadere  e  tro- 
varons.  quasi  tutte  fondute  in  quel  empito,  come  fossono 
colate  nella  fornace  .  Burri,.  2.  2^  Poi  sia  fonduto  co- 
me argento,  ed  010  Gittato  in  forma  . 

*  FONICA.  Grecismo  Dottrinale.  Sinonimo  di  Acu- 
stica .   y. 

*  FONOCANTICA.  T.  Dottrinale.  Varie  di  diri- 
gere e  propagare  il  suono  ,  e  la  voce  in  qualunque  mo- 
do nfiessa   siccome  avviene  nell'  Eco  .  Cont.   nros    noe* 

y  FONOLITE  T.  de'  Naturalisti  .  qS£  ££ 
vale  pietra  sonora  .  La  fonolite  di  Werner  è  una  spe- 
cie di  troppo.  Distinguesi  in  comune  ,  e  porfirica  .Que- 
sta contiene  cristalli  disseminati  di  feldspato  ,  e  d'anti- 
bola ed  ha  la  tessitura  schistosa  .  I  Tedeschi  la  dico- 
no hltngstein  ,  e  Alingslein  porphyr .  Molle  altre  pie- 
tre sono  sonore  quasi  al  grado  de  metalli  ,  ed  i  Cinesi 
ne  hanno  composto  uno  stromento  musicale  detto  Rine 
ISel  giardino  de  Conti  Giusto  di  Verona  trovasi  una 
statua  ,  che  percossa  rende  un  suono  maraviglioso  e  no» 
e  se  non  un  carbonato  calcareo  ,  probabilmente  di  qual- 
che paese  vicino  .  Bossi.  7 

*  FONOLOGIA.  T.  Dottrinale.  Sciensa  ,  che  dedu- 
ce la  natura,  la  cagione  ,  gli  effetti,  e  le  proprietà  del 
suono  da  prmcipj  geometrici  . 

+  FON  TALE  .  V  A.  Add.  D>  origine  ,  Originale  , 
y/gu.sa  d,  fonte,  dal  quale  piglia  il  fiume  il  princi- 
pio .  Lat.  fontalis  .  Gr.  nrnyaìoi.  Med.  Arb.  cr.  In  que- 
sto raggio  fontale  nulla  cosa  immonda  puote  incorrere 
Dant.Conv.  55.  Lo  spirito  vivo  ec.  dinanzi  dov'è  la" 
sensibile  virtù  ,  siccome  in  principio  fontale  ,  subita- 
mente senza  tempo  lo  ripresenta.  Fr.  Iac.  T  5  24  3o 
Perchè   tua  fontal  vena,  Giammai  non  può  mancare. 

|  §.  In  f or  sa  di  sust.  per  Fonte.  V.  A.  Lat.  fons  . 
Or.  th>„  .  Teol.  Misi.  Occultare  in  lui  figurativamen- 
te ,  m  quanto  egli    è   fontale ,   e  principio    di    tutta    la 
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f  FONTALMEKTE  .  V.  A.  Avveri,  da  Fonte.  O- 

riginalmente  .  Lat.  in  origine  .  Gr.  «jr»r>  «/w$  .  Dani.  Coni'. 
i^5.  La  qual  cagione  è  di  Dio  ,  perocché  in  lei  è  tutta 
ragione  ,  e  in   lei  è  fontalmente  1'  onestade  . 

-j-  FONTANA.  Fonte  .  Lat.  foni  .  Gr.  trulli .  Bocc. 
fior».  46.  3.  Dove  sì  per  1'  ombra  ,  e  si  per  lo  destro 
d'una  fontana  d'  acqua  freddissima  ,  che  v'  era,  s'era- 
no certi  giovani  Ciciìiani  ec.  con  una  lor  fregata  raccol- 
ti .  Cr.  i.  4*  7-  ^a  l'acque  de' pozzi ,  e  de' condotti 
sono  malvage  per  rispetto  di  quelle  delle  fontane  . 
Dant.  Par.  9.  Siede  intra  Rialto,  E  le  fontane  di  Bren- 
ta, e  di  Piava.  Petr.  son.  271.  Ne  tra  chiare  fontane  , 
*  verdi  prati  Dolce  cantare  oneste  donne  e  belle  .  Alam. 
Colt.  4-  89.  Picciole  selve  ,  poi  pungenti  dumi  Si  den 
bramare,  e  le  fontane  vive. 

-f-  §.  Per  meta/.  Petr.  canz. 44-  ì.Solea  dalla  fontana 
di  mia  vita  Allontanarne  [cioè  da  quella  cosa  ,  che  lo 
tenea  in  vita  ]  .  E  son.  314.  Fior  di  virtù  ,  fontana  di 
beltate  [cioè  dove  ha  il  seggio  perfetta  bellezza]  .  Lab. 
60.  È  viva  fontana  di  misericordia  ,  e  madre  di  grazia 
e  pietate.  G.  V.  7.  iq4-  6.  Acri,  ec.  fontana,  e  porto  e- 
ra  d'  ogni  mercatanzia  .  E  12.  43.  6.  Le  nobili  virtù 
della  magnanimità,  e  della  grata  liberalità  fontana  di 
benelicj  .  Tav.  lìit.  Assai  volte  mi  provai  in  fatti  d'  ar- 
me collo  Re  Meliadus  vostro  padre  ,  lo  quale  certo  fue 
fontana  di  cavalleria  ,  e  di  cortesia.  E  altrove:  Come 
potremo  noi  oggimai  essere  diliberati ,  dapoichè  è  mor- 
ta la  fontana  di  tutta  cavalleria.  Amm.  ant.  10.  1.  10. 
Tullio  fontana  di  parlare  .  Dant.  Par.  20.  Per  grazia 
che  da  SÌ  profonda  Fontana  [parla  della  divina  essenza'] 
stilla  . 

f(*)  FONTANALMENTE.  ^w>i.  V.A.da  Fonia- 
na  ;  Fontalmente  ,  Originalmente .  Lat.  in  origine,  in 
fonie.  Salviti,  disc.  1.  257.  Dove  si  tratta  di  Dio  ,  che 
è  la  verità  stessa  fontanalmente  ,  cessano  tutti  quei  va- 
rj  ,  ed  incerti  ragionamenti ,  ec.  E  disc.  2.  83.  Percioc- 
ché cagioni  fontanalmente  di  vita  .  E  pros.  Tose.  1. 
271.  Sostanzialmente,  e  fontanalmente  nel  primo  unico, 
e  sommo  bene  si  ritrova  . 

FOJNTAiNELLA  .  Dim.  di  Fontana.  Lat.  fonticulus , 
scalurigo  .  Gr.  irvynóiov ,  Vìt.  S.  Ant.  Traili  sassi 
spicciava  una  piccola  fontanella  fresca,  e  sempre  chia- 
ra .  Pallad.  F.  R.  Fontana  ,  o  rio  vi  corra  ,  che  soave 
trapassando  faccia  basse  fontanelle.  Dittani.  5.  12.  E 
che  di  latte,  e  di  mele,  e  di  vini  Fiumi  si  truova  ,  e 
chiare  fontanelle  . 

§.  I.  Fontanella  della  gola  ,  si  dice  Quella  parte  della 
gola  ,  dove  ha  principio  la  canna.  Tes.  Pov.  P.  S.  Em- 
pi un  mezzo  guscio  di  noce  di  pepe  ,  di  galbano  ,  e  di 
oppoponaco  caldo ,  e  queste  cose  poni  alla  fontanella 
della  gola  .  E  cap.  18.  A  sospendere  1'  ugola  lega  in  u- 
no  panno  sale  caldissimo,  e  poni  in  sulla  fontanella 
del  collo.  Red.  Oss.  an.  101.  Or  qui  si  consideri,  che 
utilità  può  portare  1'  ugner  tutto  giorno  il  naso,  le  tem- 
pie ,  la  fontanella  della  gola  . 

-j-  §.  IL  Fontanella  ,  nome  di  una  vena  del  gaietto 
del  cavallo  ,  del  lue,  e  simili  .  Cr.  g.  36.  1.  La  quale 
[ infermitela  induce  enfiamento  intorno  alla  vena  mae- 
stra,  che  si  chiama  fontanella  . 

§.  III.  Fontanella  ,  per  Cauterio,  Rottorio  .  Lat.  cau~ 
terium  .  Gr.  x.xi/T)ifiov  .  Libr.  cur.  malati.  E  se  questo 
non  giova,  si  apra  col  fuoco  vivo  una  fontanella  nel 
braccio. 

*  §.  IV.  Fontanella  ,  T.  degli  Anatomici  .  Nome  , 
che  si  dà  alla  sommità  del  capo  de'  bambini ,  là  dove  si 
riuniscono   le  suture  . 

(*)  FONTANELLO  .  Sorta  di  fico  .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  52i.  Eranvi  i  verdini  ec.  dragoncelli,  fonta- 
nelli  ,  forse  dalla  lagrima  ec. 

-j-  FONTÀNEO  .   Poce  poco  usata  .    Add.    Di  fonte 


al  cielo  temperato  soggiace  e  di  fomaneo   umore   innaf- 
fiato ,    ec.    [così  alcun    T.  ma  nitri  hanno  fontano   ]  . 

f  *  FQXTAKEVQLE.  Tace  poco  usata.  Che  ha  fon- 
tane  ,  fontanoso  .  Salvin.  Iliad. 

f  *  FONTANIERE  .  Custode  dell'Acqua  delle  fon- 
tane ,  e  che  soprintende  alle  fontane  ,  alla  loro  fabbrica, 
e  mantenimento. Lat.  aquilex. Gr.  i%evnyós.  Belìi».  Disc. 
Vi  è  là  in  un  luogo  nascosto  un  certo  maneggiator 
del  rigiro,    che    si  chiama  il  fontaniere. 

+  (*)  §•  L  E  per  simili/.  Salvin.  disc.  1.332.  Volgen- 
do dolcemente,  e  rivolgendo  L'occhio  soave  fontanier 
d'amore  [  questa  metafora  è  ardita  e  da  non  imitare']. 
_  *  FONTANINO  .  Di  fonte  ,  delle  fontane  .  Salvin. 
inn.  Orf.  Ninfe...  Fontanine ,  correnti,  di  rugiada 
Vestite . 

**  FONTANO  .  Fontaneo.  S.  Agost.  C.  D.  3.  12. 
Cotanti  Dii  ,  li  quali  chi  potrebbe  numerare  l  cittadini  e 
forestieri,  celesti  e  terrestri,  et  infernali,  marini  ,  fon- 
tani ,  e  f  i  11  in  a  1  i . 

-f- *  FONTANOSO  .  Voce  poco  usata  .  Fcnlanevole  . 
Salvin.  Iliad. 

FONTE  .  Luogo,  onde  scaturiscono  acque  .  Lat.  font. 
Gr.  nrnyn  •  Bocc.  g.  6.  p.  3.  Dintorno  alla  fonte  si  po- 
sero a  sedere  .  E  Amet.  66.  Ed  entrata  nel  chiaro  fon- 
te ,  tutta  infino  alla  gola  si  mise  nelle  beli'  acque  .  E 
Ninf.  Fies.  177,  Poi  nella  bella  fonte  si  specchiava  . 
Dant.  Par.  3.  Perch'io  dentro  all' error  contrario  corsi 
A  quel  ,  che  accese  amor  tra  l'uomo,  e  '1  fonte  .  Petr. 
canz.  41.  2.  E  non  si  vide  mai  cervo  ,  né  damma  Con 
tal  desio  cercar  fonte  ,  né  fiume.  Fir.  As.  10.  E^li  è 
così  vera  celesta  bugia  ,  come  se  altri  volesse  dire  ,  che 
co' bisbigli  dell'arte  magica  gli  snelli  ruscelletti  ritor- 
nassero a'  fonti . 

§.  I.  Fonte  ,  fi guratam.  Petr.  son.  204.  Né  per  duo' fon- 
ti solo  una  favilla  Rallenta  dello'ncendio  .  E  canz.  46. 
9.  Qualcuna  d' este  notti  Chiuda  ornai  queste  due  fonti 
di  pianto.  E  49.  4-  Fu  partoristi  il  fonte  di  pietate. 
Lab.  1.  Il  cui  malvagio  fuoco  il  fonte  secca  della  pie- 
tà.  Dant.  Inf.  1.  Or  se'  tu  quel  Virgilio  ,  e  quella  fon- 
te ,  Che  spande  di  parlar  si  largo  fiume?  E  Par.  4.  Co- 
tal  fu  1'  ondeggiar  del  santo  rio  ,  Ch'  uscì  del  fonte  , 
onde  ogni  ver  deriva  .  E  24.  Voi  bevete  Sempre  del 
fonte  ,  onde  vien  quel ,  eh' e'  pensa. 

§.  IL  Fonte,  si  chiama  il  Vaso  ,  dove  si  tiene  V  ac- 
qua battesimale  .  Lat.  baptisterium  .  Gr.  (ìatni^notov  . 
Bocc.  nov.  2.  l3.  E  Giannotto  il  levò  dal  sacro  fonte. 
Dant.  Par.  12.  Poiché  le  sponsalizie  fur  compiute  Al 
sacro  fonte  intra  lui  ,  e  la  fede.  E  20.  Ed  in  sul  fonte 
Del  mio  battesmo  prenderò  il  cappello.  G.  F.  4.  3.  3. 
Prima  il  conte  di  Fiandra  ,  che  1'  aveva  levato  a' fonti, 
e  con  lui  più  baroni  di  Francia  gli  si  rubellarono  .  Din. 
Comp.  2.  33.  I  quali  comunemente  tutti  prendeste  il 
sacro  battesimo  di  questo  fonte  .  E  appresso  ;  Sopra 
questo  sacrato  fonte  ,  onde  traeste  il  santo  battesimo  , 
giurate  tra-voi  buona  ,  e  perfetta  pace  . 

**  §.  III.  In  Plurale  .  Slor.  Bari.  io3.  E  quando 
ebbe  fatto  fare  le  fonti  in  quella  Chiesa  si  battezzaro 
ec.  E  106.  Giosafatte  levò  il  padre  di  fonti  ,  e  fu  suo 
figliuolo  carnale  e  suo  padre  spirituale  . 

§.  IV.  Federe  alcuna  cosa  in  fonte  ,  vale  Federi* 
autentica  ,  e  originale  ,  Cercar  di  saperla  da'  suoi  prin- 
cipi .  Cor.  leti.  2.  24.  Queste  cose  se  non  le  potete  ve- 
dere in  fonte,  vedetele  derivate,  e  tradotte  il  meglio, 
che  potete. 

*+*  §.  V.  Fonte  ,  in  Marineria ,  vale  La  bocca  porta 
maggiore  ,  che  è  situata  dinanzi  all'  albero  di  maestra 
di  una  nave  .  Stratico. 

FONTICELLA  .  Dim.  di  Fonte.  Fontanella.  Lat. 
fonticulus  .  Gr.  irnyHiov  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Seden- 
do sul  margine    d'  una    fonticella    erbosetta  ,   e  fresca  . 


Lat.  fentanus.  Gr.  vnyctìos .  Cr.  6.  a.  3.   L'  grto ,  che       Fir.  dial.  beli.  donn.  3j4-  li  quale    [mento]  termina  ìr 
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trae' duo' monticelli ,   che    si  mettono    in    mezzo,  quasi 
una  dolcissima   fonticella  . 

%*  PONTICELLO.  Fonticella.  Sannasz.  Arcad. 
pros.  io.  In  un  picciolo  fonticello  di  viva  acuita  ec.  ne 
lavammo  le  mani.  _Y.  S. 

FO>.  riCINA  .  Dirti,  di  Fonie.  Fonticella  ,  Fontanel- 
la .  Libr.  cut:  malati.  Giù  per  qualche  balza  ,  per  la 
quale  corra  una  fresca  fonticina. 

**  FOR  .  Lo  stesso  ,  che  Fuor;  vale  Senza.  Guitt. 
leti.  5.  i5.  Neuno  è  securo  in  questi  beni,  che  perder 
si  puonno  for  grado  [  cioè  ,  mal  grado]  in  molti  mo- 
di. E  ivi:  17.  Grave  è  bene  contra  uso,  e  contra  vo- 
glia, for  cui  è  dissavoroso  ogni  savore.  Ivi.-  La  via 
delle  vertu  è  una  sola,  rriiella^de  «  vizi  for  conio  alcu- 
no [  innumerabili  ,  senza  numero],  E  leti.  10.20,.  Guar- 
dare dovete  bene  tanto  ,  e  tale  ec.  for  cui  donna  è  vi- 
le .  E  lett.  2-.  fi.  Punge  coraggio  For  cui  lo  più  va- 
lente ozio  aunta.  E  lett.  3i.  76.  E  tutto  mio  sostegno 
Mi  die  per  lui  servendo  for  mancare  .  E  lett.  3a.  78. 
Somma  Giustizia  for  defetto  .  Bini.  ani.  C.  S.  M.  Cin. 
Homo  son  for  conforto  Tant'  è  l"  anima  mia  fallila  o- 
mai.  Fr.  Barb.  Hg.  10.  Se  troppo  corri  for  ragion  in 
ira.  n 

T  **  5-  !•  For  .  per  Eccetto  ,  Salvo  ec.  Fr.  Barb.  6. 
».  Mostrerallo  a  tutte  For  quelle  [eccetto  che  a  quelle] 
che  da  vizj  son  condutte  .  E  i5.  i5.  Vediam  nel  mez- 
zo star  ogni  vertute  ,  For  certe  che  vedute  Avian  sol 
contra  certi  vizj  stare  .  Petr.  nella  Tav.  Barb.  alla  Vo- 
ce For.  For  tutti  i  nostri  lidi  (  Le  migliori  edizioni 
hanno  fuor  :    vedi  la   canz.  5l.   si.  6.   )  . 

**    §.    II.  For,    per     Sopra,     Oltre.     Guitt.    leti.     56. 
S-4.  Parva  è  la  sua  gioja  [  del  mondo]    ver  la  divina  ,  e 
breve  all'eternale  [rispetto  ec]   for  conto   alcuno. 
(*)  FORA.  FORE  ,  e  FORI  .  V.  FLORA. 

§.  I.  l'ora  ,  T.  de  Peltinagnoli  ,  Strumento  per 
pareggiar  il  pettine  da  Parrucchieri  dalla  parte  del  ra- 
do . 

§.  II.  Fora  è  anche  voce  poetica  ,  e  del  verbo  Esse- 
re.  che   in  prosa   dicesi  Sarebbe  . 

FORACCHIARE  .  Forare  con  ispessi  ,  e  piccoli  fori; 
the  anche  diremmo  Bucacchiare,  e  Sforacchiate .  Lat.  per- 
forare .  Gr.  J-itXTfèety  .  Libr.  Op.  div.  Irati.  Fr.  Gio: 
Marign.  Tutte  le  corpora  loro  foracchiando  ,  e  squar- 
ciando .  Luig.  Pule.  Bec.  5.  lì  mi  sentii  cosi  bucare  il 
cuore  ,  Come  stu  '1  foracchiassi  col  balestro. 

FORACCHIATO.  Add.  da  Foracchiate.  Lat.  perfo- 
rata* .  Gr.  dVaTfjfwj  .  Dani.  Taf.  19.  Discendemmo  a 
mano  stanca  Laggiù  nel  fondo  foracchiato,  ed  ano. 
But.  ivi:  Foracchiato  ,  ed  arto,  cioè  stretto,  e  pieno 
di  fori . 

*„*  FORAGGIAMENTO  .  T.  de'  Milil.  L'azione  del 
foraggiare  ;  si  usa  altresì  quando  si  spediscono  alcuni 
corpi  dt  cavalleria  alla  spicciolata  ,  onde  occupare  una 
pianura,  coprire  le  mosse  delle  colonne  ,  che  squadrona- 
no indietro,  esplorare  il  nimico,  ec.  Es.:  si  ordinò  alla 
cavalleria  un  Foraggiamento  generate;  cioè:  Tutta  la 
cavalleria  fu  mandata  innanzi  a  branchi ,  o  alla  spiccio- 
lata .  Grassi  . 

f  FORAGGIARE  .  T.  de'  Milli .  Andare  al  forag- 
gio ,  e  si  usa  come  verbo  neutro  .  In  senso  attivo  signi- 
fica Saccheggiare  ,  Depredare.  Lat.  pniulalum  profei- 
sci  ,  commeatus  sibi  qua-rere  .  Guitt.  lett.  Per  le  crude- 
litadi  delle  sue  masnade  ,  che  foraggiavano  per  la  cam- 
pagna . 

t  FORAGGIERE.  T.  de'  Milli.  Soldato,  che  va  a 
foraggio  ,  e  per  similit.  ogni  soldato  di  cavalleria  ,  che 
Combatte  alla   spicciolata  ,    o   a   branchi  . 

FORAGGIO.  Vettovaglia.  Lat.  commeatus,  anno- 
na .  Gr.  cf<s«fe;,  tu  s-itì-x.  G.  V.  9.  5i2.  2.  Dugento 
cavalieri  ec.  andando  per  foraggio  furono  sconfitti  al 
ponte  a  Lensa  .  Eh.  127.   1.  E  più  altro  navilio  gros- 
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so  ,  e  m,nuto  da  portar  foraggio,  e  altro  guernimenìo 
d  oste.  Com  Par  S.  Mandoe  il  suo  ammiraglio  ,  mes- 
ser  Ruggier  dell  Oria  con  Go.  galee  sottili  armate  alla 
bocca  del  Faro  di  Messina,  per  impedire  il  fora—io 
dell  oste  .  °° 

***  S-  Foraggio  ,  Provvisione  di  paglia  ,  strame,  » 
fieno  ad  uso   di   alimentar  le  bestie.  Gagliardo 

FORAI.NO  .  V.  A.  Add.  Lo  stesso  *  che  Foraneo  . 
Lat .forensts.  Gr.  dyofaìs;.  Tran,  equit.  x\'e'  piati  ,  e 
nelle  quistioni  ,  e  nelle  bisogne  foraine.  E  appresso  • 
L  uomo  non  metta  troppo  il  cuore  in  queste  cose  mon- 
dane, e  forame.  Tratt.  gov.fam.  Esti  colali  piati  fo- 
rami perdurano  eternamente.  E  appresso  :  Se  il  figliuo- 
lo vorr.ie  farsi  uomo  foraino  ,  e  vonàe  vivere  delle  pre- 
tende  del  foro  .  * 

FORAME.  Buco  piccolo.  Lat.  foramen .  Gr.  tP«>*  . 
Cr  4.  44.  1.  Prendi  la  vitalba  colle  sue  radici,  e  sotto 
la  botte  poni  le  radici  sotterra  ,  sicché  elle  vengano  di- 
ritto al  forame  della  botte.  E  9.  95.  4.  I  forami  gran- 
di ,  verso  1  verno  ,  di  cera  [le pecchie]  riturano  .  Virtm. 
Eneid.  M.  Vengono  a  luogo,  dove  sono  certi  forami, 
e  altrettante  boci  ,  risponsi  della  Sibili*.  Foiffì  Bas 
Oliando  la  pupilla  ,  cioè  il  forame  ,  che  è  nel  nero  del- 
1  occhio  ,  a  tanto  appare  ,  che  si  allarghi.  E  altrove  ■ 
1  forami  del  naso,  andando  in  su,  in"  due  si  divido- 
no . 

§.   I.    Forame,  oggi  comunemente  si  dice    il  Buco   del 
culo  .  E    talora  si  prende  per  tutto    il  culo  .    Lat.    anus 


anari 


pode.v.  Gr.  irpwxws.  Burch.  1.   102.    Non     hai    d 
grattati  il  forame.  Malm.  6.  27.    Ti    gratterai,     die'  el- 
a,     nel  forame  ,  Perch'io  non  ho  qui   roba    da    gabel- 
la, 'a 

§.  IL  Forame,  per  Finestra,  Apertura.  Lat.  fene- 
sira.  Gr.  9ofis  .  Dani.  Inf.  27.  Così  per  non  aver  via, 
ne  forame  Dal  principio  del  fuoco  in  suo  linguaggio  Si 
convertivan  le  parole  grame.  E  53.  Breve  per'tugfo  den- 
tro dalla  muda  ec.  M'  avea  mostrato  per  lo  suo  forame 
riu  lune  già. 

*  $.111.  Forame  ovale  ,  dicesi  da  No  tomisti  Quel  fo- 
ro dell  osso  temporale  ,  per  cui  passa  l'arteria  detta  Ca- 
rotide. 

t  {*)  FORAMELLO  .  Voce  poco  usata.  Saccentino  , 
P.  esut, tuos elio.  Lai  ardellio,  sciolus. Gr.  ToXvrfày  uj. 
Varch.Ercol.  96.  Questi  tali  foramelli  ,  e  tignosuzzi , 
che  vogliono  contraporsi  a  ognuno,  si  chiamano  ser 
saccenti,    ser  sacciuti  ec. 

FORAMETTO.  Dim.  di  Forame  .  Lat.  foramen  an. 
gustum.  Red.  Oss.  an.  41.  In  questo  forametto  termina 
I  intestino  del  lumacone.  E  61.  Per  questi  due  fo  ra- 
metti esterni  ec.  esso  piglia  ]'  acquai  Con*.  14.  Affine 
di  trar  fuora  dalie  cavita  ,  e  da'  forametti  ec.  quelle 
materie.  * 

(*)  FORAMINOSO.^.  Foracchialo  .  Pieno  di  fora- 
""•  L^-Prami,wsus  .  Gr.  r^uxrmJnc .Salvia,  disc.  2. 
Ufi.  C  acqua  che  per  la  rara,  e  foraminosa  terra  s'in- 
caverna e  sgorga  ,  e  raggirasi,  quando  è  da  sotterra- 
nei fuochi  latta  bollire,   non  manderà  da  se     ec 

FORANEO  .  Add.  di  Foro  coli'  O  largo  .'lai.  foren- 
si* .  Gr.  àfoguTos.  Tran.  pecc.  mortt  Quelli,  cne  me_ 
glio  vogliono  di  te,  per  alcune  grazie  foranee,  o  per 
nobilezza,  o  per  prodezza ,  o  per  ricchezza,  o  per  sen- 
no  [qui  vale   volgare]. 

*+*  S-  I-  Vna  rada  foranea  ,  in  Marineria  ,  È  un 
sorgitore  o  ancoraggio  ,  dove  le  navi  *ono  al  largo  di 
una  costa  ,  la  quale  ha  poca  insenatura  ,  e  dove  per  con- 
seguenza non  sono  difese,  che  da  un  lato  ,  restando  l'al- 
tro interamente  esposto  al  vento,  e  al  mare  .  Strati- 
co. 

***  5-  H.  Vento  foraneo  ,  Quello  che  viene  dal  ma- 
re .  Strafico. 

**  FORANO.  Estraneo,  Da  fuori .  Slor.    Semìf.  20. 
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Gli  Fiorentini  in  cotale  congentura    in    incito   maggiori 
forani  affari  occupati  ec. 

*  FORANTE.  Che  fora  .  Del  Papa.  nat.  um.  secc. 
FORARE  .  Bucare,  far  fori  ,  o  buchi  con  checches- 
sia ,  Pertugiare,  Traforare  ,  Straforare  .  JLat.  forare  , 
perforare.  Gr.  Tf vtx v ■  Bocc.  nov.  j3.  7.  Chi  facesse 
le  macini  belle,  e  fatte  legare  in  anella  prima,  cheti- 
le si  forassero,  ec.  n'avrebbe  ciò,  che  volesse.  G.  V. 
8.  55.  7  Con  gran  bastone  ec.  a  punta  acuta  ,  legato 
ad  anelli  di  ferro,  da  fedire,  e  da  forare.  Dant.  Inf. 
i4-  Le  quali  accolte  foran  quella  grotta  .  Guìd.  G.  Sì 
potentemente  il  girtóe  ,  che  mortalmente  ne  fedio  Ulis- 
se ,  forandoli  le  coste  col  detto  colpo. 

§.  I.  Per  Passare  olire ,  Penetrare  a  dentro  .  Lat.  pe- 
netrare ,  perrumpere  .  Gr.  uvivttv.  Coli.  SS.  Pad.  Bri- 
gossi  di  venire  forando  i  più  segreti  luoghi  dell'  eremo, 
acciocché  s'  accostasse  al  Signore.  Vit.  S.  Gir.  5.  Solo 
nato  forava  i  diserti  .  Liv.  M.  Colle  redini  abbandona- 
te corrono  sopra  li  nimici ,  dirompono  gli  ordini,  e  fo- 
rano le  schiere. 

***  §.  II.  Forare  ,  T.  di  Marineria  .  Succhiellare . 
Trivellare,  aprire  de'  fori  ne'  legnami  per  passarvi  le 
caviglie  ,  e  i  perni  che  connettono  i  membri  della  nave  . 
Stratico. 

f  FORASIEPE.  Uccelletto  piccolo,  così  detto  dal 
becco  aguzzo  ,  e  dallo  star  nelle  siepi  .  V.  FIORRAN- 
CIO. 11  forasiepe  con  altro  nome  chiamasi  Scricciolo  . 
Buon.  Tane.  2.  io.  Forasiepi,  e  cingallegre  ,  Se  voi  ben 
civetterete  ,  Ratti  a  voi  volar  vedrete  ,  I  alche  ne  sare- 
te allegre. 

§.  I.  Per  similit.  Uomicciattolo .Belline.  i5g.  Un  cer- 
to forasiepe,  un  tal  gobbuzzo  ,  Ardito,  impronto,  e 
par  tutto  malizia  .■ 

r  *FORASTICO.CA«/u#i»e  ogni  compagnia  ;  Rubeslo, 
impraticabile .Segner.  Parroc.  inslr.  19.  1.  Se  il  Pastore 
dell'  anime  apparirà  sempre  solingo  nel  vivere,  sempre 
fuggitivo  ,  sempre  forastico  ,  ec.  per  lo  meno  egli  non 
avrà  sembiante  amabile   di  pastore. 

f  FORATA  V.  A.  Foratura,  Foro.  Vit.  S.  M. 
Madd.  ng.  Spezialmente  guatava  e  le  stimate,  e  le  fo- 
rate,  ch'egli  aveva   ricevute  nel  corpo  suo. 

FORATERRA.  Strumento  da  far  buchi  ,  o  fori  nella 
terra  .  Cr.  4.  ?•  5.  I  quali  con  un  palo  s*  usan  di  fare  , 
ma  meglio  è  ,  che  si  faccian  con  foraterra  ,  che  è  uno 
strumento  di  ferro  trovato  primamente  da  me.  E  5.  5i. 
1.  Piantasi  [  il  salcio  ]  senza  radice  ottimamente  ,  se 
forata  prima  la  terra  con  palo  ,  e  con  foraterra  ,  ec. 
fortemente  nel  pertugio  si  calchi. 

FORATO  .  V.  A.  Sust.  Buco  ,  Foro  .  Lat.  foramen. 
Gr.  ranfia.  Vit.  Pluf.  E  mostrò  nel  suo  petto  tanti  fo- 
rati, che  nullo  uomo  lo  potea  credere. 

FORATO.  Add.  da  Forare  ,  Pertugiato  ,  Bucato  . 
Lat.  perforatus  ,  foratus  .  Gr.  d7«Tp«TOs.  Amet.  19.  Per 
la  qual  cosa  a*  prieghi  di  quelle  mosso  Teogapen ,  la 
bocca  posta  alla  forata  canna,  così  dopo  il  suono  a  pe- 
cione delle  donne  ricomincio  a  cantare .  Pass.  43.  Il 
maestro  rimase  con  grande  afflizione  per  la  mano  fora- 
ta ,  e  arsa.  Dant.  Inf.  28.  E  qual  forato  suo  membro, 
e  qual  mozzo  Mostrasse,  d'agguagliar  sarebbe  nulla. 
E  Purg.  5.  Arriva'  io  forato  nella  gola.  Ricett.  Fior. 
96.  Le  medicine,  che  si  cuocono  ,  si  stummiano  ,  e 
purgano,  levando  la  stiuma  ,  che  viene  a  galla,  colla 
mestola  di  ferro  stagnata,  e  forata. 

§.  I.  Per  simili.  Sen.  Pisi.  Tegniamci  appagati  delle 
cose ,  che  noi  abbiamo  già  ricevuto  ,  se  non  le  ricevia- 
mo con  coraggio  forato  ,  e  pertugiato  [  cioè  :  con  ani- 
mo ingrato ,  e  dimentichevole  ]  .  Cron.  Morell.  Non  a- 
ver  che  fare  con  chi  ha  il  capo  forato  [cioè:  ha  poco 
cervello  ] . 

**  §.  II.  Forato  ,  per  Viziato  .  Vit.  S.  Gir.  97.  Que- 
sto monasterio  ,  che  benché  fosse    ornato  ec.  di  molte 
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virtuài,    ma    era  forato    dal   pessimo   vizio  dell*  avari- 
zia. 

FORATOIO  .  Strumento  ,  con  cui  si  fora.  Lat.  teri- 

bra . 

FORATORE.  Chi  fora. 

§.  I.  E  per  Foratoio  ,  Strumento,  con  che  si  fora.  Lat. 
terebra  .  Gr.  WpgTpoy.  Libr.  Astrai.  Piglia  quel  forato- 
re,  con  che  forasti  gli  altri  fori  ,  o  un  altro  ,  che  sia 
cos\  grosso  come  quello. 

.  *1?  $•  U,V  Foratore  .  *•  «"•  T.  di  Marineria.  Sue- 
chiellatore.  Favellatore  .  Artefice  destinato  a  fare  con 
forato)  ,  succhi  o  trivelle  più  o  meno  lunghe  ,  e  di  di- 
verso diametro  i  buchi  necessarj  ne'  membri  ,  ma/eri  ,  t 
legnami,  dei  quali  è  composto  un  bastimento  ,  per  pian- 
tarvi i  chiodi  ,  caviglie  e  perni  che  servono  a  tenerli  al 
loro  luogo.  Stratico. 

(*)  FORATURA.  Forata  ,  Il  forare  .  Lat.  perforano. 
Gr.   Tfno-tf.  Il   Vocabol.  nella  voce  FORATA. 

FORBANNUTO.  V.  A.  Bandito  ,  Esi liuto  .  Lat.  exi- 
lio damnatus.  M.  V.  10.  83.  E' ce  ne  pesa  ,  sono  nostri 
forfeannuti  ,  e  loro  appresso  di  voi  semo  acconci  a  per- 
seguitare infino  a  morte,   e  desolazione. 
FORBICE  .  V.  FORBICIA. 

FORBICETTE.  Forficette  .  Lat.  forficulce  .  Gr.  4«- 
\tèiov.  Libr.  cur.  malati.  Si  tagliano  cotali  erbucce  col- 
le forbicette  minutissimamente.  Bed.  Oss.  an.  i58.  Non 
mi  fu  possibile  farne  staccare  certuni  senza  tagliare 
colle  forbicette  quella  parte  della  cavità  ,  che  addenta- 
vano . 

f  FORBICIA,  FÒRBICE,  e  FÒRBICI.  Strumento 
di  ferro  da  tagliare  tela  ,  panno,  e  simili  ;  fatto  di  due 
lame  ,  e  talvolta  di  una  lama  di  ferro  ripiegata  nel  mez- 
zo ,  la  qual  ripiegatura  ,  della  calcagno  ,  fa  ufficio  di 
molla  ,  e  le  due  parti  rappresentano  due  coltelli  ,  che  si 
riscontrino  col  taglio  ,  e  stretti  insieme  ,  mozzano  ciò  , 
che  vi  si  interpone  .  Lat.forfices  .  Gr.  ■\.at\ia*H .  Cr.  5. 
48.  4-  Quando  ( //  mele)  avrà  cominciato  a  bollire  ,  vi 
si  giungano  quattro  libbre  di  rose  verdi  ,  colle  forbici  , 
e  col  coltello  tagliate.  Volg.  Mes.  La  cura  è  tagliarlo 
allato  alla  radice  colle  forbici.  Borgh.  Arm.  Fam.  102. 
Volesser  la  terza  delle  forbice  strumento  ,  che  a  tosare 
si  adopera. 

***  §■  L  Forbici  ,  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria  .  Sono 
due  archi  ,  uno  nel  principio  ,  l'  altro  nel  fine  della  pop- 
pa nelle  galere  ,  sopra  i  quali  si  posa  la  freccia  per  so- 
stenere la  copertura  della  stanza  del  comandante. Stratico. 
*♦*  §•  *L  Forbice  ,  T.  de'  Milit.  Si  può  chiamar* 
una  certa  opera  atta  innanzi  alla  cortina  ,  che  presenta 
alla  campagna  due  gran  punte  somiglianti  a  quelle  d'  u- 
na  gran  Forbice  aperta  .  Grassi  . 

***  §•  HI.  Forbice,  Tanaglia,  Uno  strumento  di  ferro 
fatto  a  somiglianza  della  lettera  X.  con  rampi  di  ferro 
volti  all'  indietro  ,  di  cui  si  servivano  gli  antichi  per 
pigliare  i  pesi  ,  massimamente  di  pietra  ,  che  dovevano 
tirare  o  alzare  ;  perchè  i  rampi  di  sopra  di  tale  strumen- 
to mordevano  i  pesi ,  e  quelli  tenacemente  strignevano  a 
forza  d'  una  certa  fune,  la  quale  strettamente  legata 
a' rampi  di  sotto,  strigneva  fortemente  il  tratto  di  essa 
forbice.  Baldin. 

§.  IV.  Forbici  ,  per  similit.  si  dicono  Le  bocche  degli 
scorpioni  ,  de'  granchi ,  de'  gamberi  ,  e  di  altri  simili  a- 
nimati.  Lat.  chela.  Gr.  ^«X«/ .  Red.  Ins.  5i.  Il  colore 
è  per  lo  più  un  verdegiallo,  ec  fuorché  nel  pungiglio- 
ne, e  nelle  due  forbici  [parla  degli  scorpioni  ].  E  5a. 
In  quella  parte,  che  è  tra'  due  tronchi  delle  forbici. 

§•  V.  Per  la  Tagliatura  ,  o  Tosatura,  che  fanno  le 
forbici  .  Dav.  Mon.  111.  Ove  due  uomini  senz'  altra 
spesa  ,  che  calo  ,  rinettatura  ,  e  carbone  ,  ogni  gran 
somma  il  giorno  ne  getterieno,  tutte  eguali  di  peso,  é 
di  corpo,  e  perciò  più  atte  a  scoprire  o  forbicia,  o  fal- 
sità . 
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f  §•  VII.  Forbici  Voce  poco  usata  ,  si  dice  anche  a  chi 
è  ostinalo  nel  dire  ,  o  nel  voler  fare  quello ,  che  gli  è 
■vietato.  V.  Varch.  Ercol.  71.  Zibald.  Andr.  128.  Non 
SÌ  dee  ingelosire  la  donna  ec.  e  se  lo  fai  tu ,  le  accen- 
di da  capo  lo  fuoco  al  cuore  di  mal  fare  ,  e  sempre 
dirien  forbici  .  Salv.  Spia  3.  2.  Va' via,  levati,  partiti; 
forbici  ;  tu  pure  innanzi  ,  con  quella  fune  .  Ambr.  Cof. 
4.  t5.  Ah  pur  sì,  forbice,  Non  odi  tu,  che  non  l'ha 
auto?  Malm.  10.  53.  E  dagli,  e  picchia,  risuona,  e 
martella,    Ma    forbice,   l'  è  sempre  quella  bella. 

f$.  Vili.  Essere,  o  Avere  uno  nelle  forbici ,  il  che  si 
direbbe  anche  Essere,  o  Avere  uno  nell'unghie  ,  vale  per 
meta/.  Essere  in  arbitrio  altrui ,  Essere  attorniato  da' pe- 
ricoli, 0  Averlo  in  arbitrio,  e  podestà  .Lat.  aliquem  in  sua 
potestate  habere  .  Fir.  Lue.  4.  3.  Ci  si  vorria  tagliare  il 
collo ,  se  quando  noi  n'  aviamo  uno  di  voi  nelle  forbici 
noi  non  lo  tosiamo  a  modo  nostro  . 

-j-  §.  IX.  Egualmente  per  meta/.  Buon.  Fier.  2.  4.  20. 
Debba  ora  infra  le  forbici  del  dubbio  {Sospeso  rimane- 
re .  Car.  leti.  2.  128.  E  non  mi  curo  d'  essere  in  que- 
ste forbici  ,  poiché  v*  ho  data  occasione  di  fare  una 
cosa   sì    belia  . 

§.  X.  Condurre  uno  nelle  forbici  ,  vale  Condurre  uno 
nclt  inganno  ,  e  nel  pericolo  .  Lat.  in  insidias  aliquem 
deducere  .  Toc.  Dav .  slor.  2.  276.  Celso  cede  passo 
passo  ,  conduceli  nelle  forbici .  Fir.  nov.  6.  246.  Ma 
ne  doleva  fino  al  cuore  a  quelli  amici  da  buon  tempo  , 
che  lo  avevano  condotto  in  queste  forbici  . 

-f-  **  XI.  Non  riuscire  alle  forbici  ,  Modo  basso  , 
vale ,  Non  corrispondere  all'  opinione  ,  e  al  giusto  . 
Frane.  Sacch.  nov.  199.  In  fine  trovando  la  cosa  non 
riuscire  alle  forbici  ,  ma  di  male  in  peggio,  trovan- 
do più  1'  una  volta  che  1'  altra  scemare  la  farina  di 
quello  che  dovea  [  parla  d'  un  mugnajo  ,  che  avea  fama 
di  lealtà  ]   . 

***  FORBICINA. Bidens  tripartita  Linn.  T.  de'  Bota, 
nici. Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto,  cilindrico,  ramoso, 
le  foglie  opposte,  trif.de,  o  quinquefide,  lanceolate, 
dentate,  i  fiori  gialli  ,  col  calice  alquanto  nero  a  piccole 
Biocche  terminanti,  fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comune 
nei  luoghi  umidi.  Gallizioli  . 

FORBICINE  .  Dim.  di  Forbici  .  Lat.  forficula  .  Gr. 
■\x\,<iiov. Zibald.  Andr.  Conforme  sono  le  forbicine  da 
tagliarsi  l'unghie.  Galat.  i5.  Peggio  ancora  fa  ,  chi 
tratte  fuori  le  forbicine  si  dà  a  tagliarsi  1'  unghie. 

FORB1CIONI  .  Accresci!,  di  Eorbici  .  Guitt.  lett. 
Lingue  più  taglienti  de'  forbicioni  de'  Maestri  di  lana  . 
Buon  Fier.  2.4.  i5.Forbicion  da  levare  il  pel  per  aria. 
FORBIRE.  Nettare,  Pulire.  Lat.  expolire  ,  purgare, 
mundare  ,  tergere  ,  nitidare  .  Gr.  xaiuxoa fueì v  ,  xx»ctet'- 
X*v.  Cr.  5.  19.  16.  Anche  se  ugnerai  gli  arnesi  del  le- 
gno, ec.  quando  gli  forbirai,  diventeranno  più  belli. 
Anche  se  n'ugnerai  ogni  ferro,  ma  prima  il  forbirai 
bene  .  Mirac.  Mad.  M.  Allora  si  forbì  sua  faccia,  che 
era  piena  tutta  di  polvere  ,  e  di  sudore  .  Dani.  Inf.  33. 
La  bocca  sollevò  dal  fiero  pasto  Quel  peccator  forben- 
dola a'  capelli  .  Alani.  Colt.  3.  58.  Poi  dentro  1'  apra  , 
e  con  perfetta  cura  Purghi,  e  forbisca  pur  con  legno, 
o  ferro  . 

-f-  §.  I.  Metaforìcam.  Forbirsi  di  che  che  si*  parlando 
di  cosa  trista  ,  vale  Nettarsene  come  da  un'immondezza  , 
Cacciarlo  da  se,  Tenersene  lontano  .  Dani.  Inf.  i5.  Da' 
lor  costumi  fa ,  che  tu  ti  forbi .  Bui.  ivi:  Che  tu  ti  for- 
bì,  cioè  tu  Dante,  sicché  tu  non  ne  sii  macchiato 
com'  ellino  . 

§.  II.  Per  similit.  si  dice  degli  occhi  ,  e  simili  ,  e 
vale  Asciugarli.  Lat.  extergere ,  abslergere  .  Gr.  ixx.ee. 
£a/?av.  Albert.  60.  Forbiti  le  lagrime,  e  vedi  quel, 
che  tu  fai  . 

f  (*)  FORBITEZZA  .  Pulitezza  ,  e  per  melaf.  Ele- 
ganza.   Lat.    nitor  eleganlia.     Gr.    XctUTreóntf.  Salvi n. 
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prò:.  Tose.  1  3t2.  Ma  questa  stessa  lode  di  finezza  di 
gmdicio,  e  di  forbitezza  di  dire,  ec.  perchè  non  anzi 
sprone  è  a  frequentemente  operare  '> 

f  (*)  FORBITISSIMAMENTE.  Awerb.  Pulitissima, 
mente.  Lat.  elegatissime. Gr.  x<x6ot?u<mcTD<;. Salvia,  disc  2 
206.  Mettersi  a  dar  regole  della  nostra  lingua,  a  scri- 
vere in  quella  forbitissimamente  e  in  prosa,  e  in  verso 
ec.  questo  non  si  può  dire  ,  se  non  un  tratto  ,  ec.  di 
divina  ventura  (qui  metaforìcam.)  . 

f  (*)  FORBÌTlSSlMÒ.Superl.  di  Forbito, Nettissimo; 
Pulitissimo  .    Lat.    tersìssimus  .  Gr.    xaS-«f uwn$  .  Bcd. 
Cons.  1.  23 1.  E'  ci  vogliono    di  quei  medici,  che  petto- 
ruti ,    rigogliosi  ,     e    riscaldati   da    forbitissima    Sapienza 
possono  ogni  giorno  correre  dieci,  o  dodici  carriere  ec. 
Salvia. pros.  Tose.  1.  483.  Mi  farò  a  discorrere   brevissima- 
mente de'miei,  per  cosi  dire,  amori  verso  la  nostra  ec. 
forbitissima  ,  ec.  Toscana  favella  (  ne'  due  es.  è  metaf.) . 
f  FORBITO.  Add.  da  Forbire. Netto,   Pulito:  e  s'  usa 
non  men  frequentemente  in  signific.  metaforico ,  che  nel  prò- 
prio.  Lat.  mundatus  ,  expoliius .  Bocc.  nov.  5o.  10.  Egli  non 
è  alcuno  sì  forbito ,  al  quale  io  non  ardisca  di  dire  ciò 
che  bisogna .  G.    V.  9.   9.    3.   La  detta  corona  si  dà  in 
Milano,  ed  è  di  fino  acciaio  forbito-  Petr.  cane.  27.  A. 
Qual. sulle  trecce  bionde,  Ch'  oro  forbito,  è  perle  Eran 
quel  dì  a  vederle.  Sahnazz.  Arcad.  pros.  5.  Era  già  per 
.  lo  tramontare  del  sole  tutto  V  Occidente  sparso  di  mille 
varietà  di  nuvoli;  quali  violati  ec.  altri  tra  giallo,  e  ne- 
ro; e  tali  sì  rilucenti  ec.  che  di  forbito,  e   finissimo  o- 
ro  pareano  . 

f  §.  Parlandosi  di  favella  ,  stile,  e  simile  vale,  Ter- 
so ,  Purgato  ,  Elegante  .  Salvia,  pros.  Tose.  A  miglior 
fine  le  forze  della  pura  ,  forbita,  ed  efficace,  e  anima- 
ta dicitura  rivolgono.  Buon.  Fier.  g.  4.  intr.  Che  a'Sei 
di  Mercanzia  non  spuntò  mai  Qualsisia  più  forbita  D'a- 
gro proccurator  lingua  arzentina  . 

•j-  FORB1TOIO.  Strumento  ,  con  che  si  forbisce. Lat. 
penicellum  ,  penicuius  .  Cavale.  Pungil.  Molto  vilifica 
Iddio  i  nostri  detrattori ,  poiché  delle  lor  lingue  fa  for- 
bitoio,  e  strofinacciolo  delle  nostre  macchie  (  qui  alle- 
goria ) 

*  FORBITRICE.   Che  forbisce .  Cavale,  pazienz. 

*  FORB1TLRA.  T.  dell'  Ani  di  metalli.  L'  atto  di 
forbire  ,  e  lo  stato  della  cosa  forbita  .  La  forbitura  si 
fa  principalmente  collo  smeriglio  . 

f  FORBOTTARE.  Dar  busse,  Dar  colpi,  Dare  per- 
cosse  più  ,  e  più  volle  ;  e  viene  da  Botta  voce  Toscana 
che  vale  Colpo  e  Percossa  ,  aggiuntovi  la  sillaba  For  , 
come  m  Forfare  .  Lat-  verberare  ,  percutere  .  Gr.  Tt/V- 
rav.  Morg.  18.  16.  E 'I  veglio  pur  colla  mazza  di  ferro 
Ritocca,  e  suona,  e  martella,  e  forbotta.  E  19.  Ai. 
Tocca  ,  e  ritocca  ,  e  forbotta  Margutte  .  Bern.  Ori.  2.' 
17.  23.  Ognun  quanto  più  può  tocca,  e  forbotta.  Car. 
Man.  son.  4.  Il  castello  è  già  preso;  or  via  forbotta  La 
rocca  ,  e  que'  suoi  vetri,  e  que'  mattoni  . 

FORBOTTATO  .  Add.  da  Forbottare.  Frane.  Sacch. 
nov.  33.  E  così  forbottato  [  il  Vescovo  ]  si  tornò  al  Ve- 
scovado. 

FORCA  .  Bastone  lungo  intorno  a  tre  braccia  ,  che 
ha  in  cima  due,  o  tre  rami  ,  detti  rebbj  ,  che  s'  aguzza- 
no ,  e  piegano  alquanto  ;  s'  adopera  per  mettere  insieme  , 
e  rammontar  paglia,  e  simili  cose.  Lat.  bidens  ,  tridens . 
Gr.  éi6i»i  ,  rfltuva.  Patajf.  7.  E"  sono  a  te  ,  come  la 
forca  al  fieno  . 

§.  I.  Forca  per  similit.  Pallad.  Mare.  21.  La  terra 
cuopra  sì  la  forca  ,  che  paja  che  tre  ramuscelli  del  fico 
escano  della  terra  spartiti.  Dani.  inf.  17.  Nel  vano  tut- 
ta sua  coda  guizzava  ,  Torcendo  in  su  la  venenosa  for- 
ca [  cioè:  la^  coda  biforcata  ,  o  fatta  a  guisa  di  forca  ]  . 
E  25.  Che '1  serpente  la  coda  in  forca  fesse.  Bern. 
Ori.  2.  4.  35.  Che  sta  nel  lago  dalla  forca  in  giuso  . 
§•  II.  Forca,  pur  per  similit,  si  chiama  quella  Strada/ 
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la  quale  si  spartisce  in  due .  Lat.  bivìum  .  Gr.  ótpt- 
«JoJbj.  G.  V.  4.  7.  2.  Ebbe  due  postierle,  1' una  alla 
forca  di  Campo  Coibolini,  l'altra  ec. 

§.  III.  Forca,  per  lo  Patìbolo,  dove  s'  impiccano  per 
la  gola  i  malfattori ,  fatto  di  due  legni  fìlli  in  terra  , 
sopra  de  quali  se  ne  posa  un  altro  a  traverso  ,  a  uso 
d  architrave  ;  e  più  spesso  si  usa  Forche  nel  numero  del 
pili.  Lat.  crux .  Bocc.  nov.  43.  20.  Poiché  l'uno  dalle 
forche  ha  campato,  e  l'altro  dalla  lancia.  E  nov.  47. 
i3.  Pietro  condennato  ,  essendo  da'  famigliari  menato 
alle  forche  frustando  ,  passò  .  G.  V.  4.  5o.  3.  E  in 
quello^rizzaron  le  forche,  e  feciono  la  giustizia  .  Libr. 
son.  i56.  Che  son  piacer  da  mille  pa'  di  forche  .  Fir. 
As.  186.  Né  le  fiere  ,  né  la  forca  ,  né  fuoco  ,  né  tor- 
menti,  né  frettolosa  morte  caccin  costei  nel  baratro  in- 
fernale. E  187.  E  la  forca  ,  e  i  grandissimi  tormenti 
proverrà  quando  i  cani,  e  gli  avoltoi  la  stracceranno 
tutta  a    pezzi . 

§.  IV.  Mandare  alle  forche  ,  e  Raccomandare  alle  for- 
che ,  o  simiti  ;  locuzioni  d'  imprecazione  ,  colle  quali  si 
licenzia  altrui  ;  lo  stesso  ,  che  Mandare  alla  malora  . 
Cecch.  Stiav.  4.  5.  Mogliama  è  così  montata  in  bestia  , 
Ch'  ella  la  caccerà  alle  forche,  e  forse  Andrà  in  malo- 
ra per  te.  Sem.  Ori.  2.  ai.  39.  Il  Re,  gridando  ognun 
da  ogni  banda,  Alle  beate  forche  il  raccomanda. 

§.  V.  Va'  alle  forche  ,  che  anche  assolutamente  si  dice 
Alle  forche  ;  modo  di  maledire  .  Lat.  apnge  ,  in  malam 
crucem  abi  ,  suspende  te  .  Gr.  if'f  #j  xo'faxa?  .  Ar. 
Supp.  5.  6.  Va*  alle  forche  ,  lievati  Di  qui  .  E  JYegr.  5. 
2.  Ora  col  diavolo  Va',  ladroncello  ,  va'  alle  forche  ,  e 
impiccati. 

§•  VI.  Forca,  si  dice  anche  per  inguria  ad  alcuno  , 
quasi  Degno  di  forca  .  Lat.  furcifer,  trifurcifer  .  Gr. 
xvipuv.  Varch.  Siioc.  1.  2.  Giannino,  o  Giannino:  que- 
sta forca   non  se  ne  leva  mai  la  mattina. 

§.  VII.  Da  forche  ,  posto  in  forza  d'  aggiunto  , 
vale  lo  slesso,  che  Degno  di  forca  .  Beni.  Ori.  1.  26. 
35.  Ch'io  ti  farò,  per  Dio,  caro  costare  Quelle  parole 
discortesi,  e  sporche,  Ch'hai  dette  di  colei ,  ghiotto  da 
forche. 

-j-  §.  Vili.  Far  le  forche  .  Modo  poco  usalo;  e  par 
che  valga  propriamente  il  parlar  ed  operar  doppio  con 
altrui  con  che  le  parole  o  le  azioni  vengono  ad  aver  so- 
miglianza colla  forca  la  quale  si  parte  in  due  rami  . 
Ovvero  far  le  forche  vale  in  generale  ingannare  tolta 
la  similit.  dalle  forchette  ,  che  si  piantano  talvolta  in 
terra  co'  lacciuoli  per  accalappiare  gli  uccelli.  Varch. 
Ercol.  83.  Far  le  forche  ,  è  sapere  una  cosa  e  negare, 
o  infingersi  di  non  saperla  ,  o  biasimare  uno  per  mag- 
giormente lodarlo  ;  il  che  si  dice  ancora  Far  le  lustre, 
e  talvolta   le   marie  . 

*  §.  IX.  Far  le  forche ,  vale  anche  far  moine ,  Catti- 
varsi r  altrui  benevolenza  .  Modo  uscito  d'  uso  .  Fir. 
nov.  7.  262.  E  fra  Y  aiuto  del  prete  ,  e  fra  che  ella  sep- 
pe fare  le  forche  bene ,  il  buon  uomo  le  promesse  la 
limosina.  Malm.  7.  58.  Intorno  ti  farà  per  questo  fine 
Un  milion  di  forche  ,  o  di  moine. 

-j-  %.  X.  Essere  tra  le  forche  ,  e  santa  Candida ,  lo 
stesso  ,  che  Esser  tra  V  ancudine  ,  e  'l  martello  ;  cioè 
Pericolare  per  ogni  verso;  modo  antico  e  basso  .  Lat. 
Inter  incudem  ,  et  malleum  .  Gr.  fiiia^d  ■n  ctxy.ovoc  x«< 
*<pu'tct(.  Frane.  Sacch.  148.  Alcuno  traffico  ,  che  io  a- 
vea  di  fuori,  m'  ha  disfatto,  e  posso  dire,  che  sono  fra 
le  forche,  e  santa  Candida. 

*  §.  XI.  Forca  ,  dicesi  anche  da  Contadini  un  Grosso 
pezzo  di  legno  ,  che  serve  per  timone  al  carro  de' 
buoi  . 

*  §.  XII.  Forca,  che  alcuni  dicono  anche  Forcaro,  T. 
de"  Salinari  .  Ordegno  di  tre  legni  formanti  un  tripode 
da  piede  ,  e  congegnati  strettamente  in  cima  ,  donde  ca- 
de un  laccio  al  quale  sta  appeso  il  Catamaglio  . 
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**  «$•  ,Xrr,T-  Forca  '   T-  deSU  ASric-  SP"ie  d'  inne- 
sto .  Gagliardo  . 

***   §.   XIV.  Forca  ,  in   Marineria,  Si  da  questo   no- 
me  ad   un   apparecchio  fallo   con  due  forti  bighe,   dispo- 
ste    suW  alto    ad    angolo   acuto,   e  serve   per   inalberare 
un  basamento  ,   0  per  ailre    operazioni  di  forza    nelC  in 
terno  di   un  porlo  .  Stratico  . 

**  §•  XV-  Forche  di  carena  ,  Sono  piccole  forche 
di  ferro  attaccate  a  lunghi  manichi  ,  o  pertiche  di  le- 
gno, che  servono  nel  bruscare  le  navi,  a  prendere  i  fa- 
gotti per  accenderli  ,  e  portare  il  fuoco  nelle  parti  più 
alte  della  carena  ,  e  generalmente  per  disporre  ,  e  rego- 
lare il  fuoco   in   questa  operazione  .  Stratico 

V  FORCACCI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria  .  Si  dà 
questo  nome  ai  madieri  della  parte  davanti  ,  e  di  quella 
di  dietro  della  nave  ,  i  quali  hanno  la  forma  di  un  Y  ,  e 
di  cui  l'  angolo  è  più  acuto  ,  e  il  piede  più  allungato  , 
a  misura  che  si  avvicinano  di  pia  all'  estremità  delle, 
nave  .  Stratico . 

*  FORCARO.   T.  delle  Saline.    V.  FORCA   §.  XII. 
FORCATA.  Parte  del  corpo  umano  dove  finisce  il  bu- 
sto ,  e  comincian  le  cosce;  dalla  similit.  della  forca.   In- 
forcatura. Dant.  Inf.    14.   E  pUro   argento   son   le  brac- 
cia ,  e  '1  petto  ,  Poi  è  di  rame  infino  alla  forcata. 

§.  Forcala  ,  diciamo  a  Tanta  paglia,  o  altro,  quant» 
sostiene,   e   lieva  in  un  tratto  una  forca  . 

FORCATELLA.  Dm.  di  Forcata,  nel  secondo  si- 
gnificato .Dani.  Purg.  4.  Maggiore  aperta  molte  volte 
imprima  Con  una  forcatella  di  sue  spine  L'  uorn  della 
villa  ,  quando  1'  uva  imbruna  .  Bui.  ivi/ Con  una  for- 
catella di  sue  spine,  cioè  con  poche  spine,  quante  ne 
può  pigliare  con  una  piccola  forca  . 

FORCATO. Add.  Forcuto. Red.  Oss.  an.  169.  L'ul- 
time due  guaine  delle  femmine  terminavano  pure  ne'due 
rebbi   della  coda  forcata  . 

FORCATLRA  .  Forcata,  Inforcatura.  Com.  Inf.  lA 
La  cui  testa  era  d'  oro  ,  le  braccia  ,  e  '1  petto  d'  argen- 
to ,  poi  di  rame  infino  alla  forcatura  . 

f  FORCE  .  V.  A.  Dant.  Par.  16.  Lo  tempo  va  din- 
torno colle  force. Bui.  ivi.-  Colle  force  ,  cioè  colle  for- 
bici ,  ed  e  nome  sincopato  per  fare  la  rima  .  Svld.  Sat. 
1.  Bisogna  ,  che  la  Satira  le  forct  Adoperi  ,  e  raffili 
il  nostro  manto,  Sicché    un   lato  non   strascichi  ec. 

FORCELLA  .  Dim.  di  Forca  .  Lat.  furcilla  ,  furcu- 
la  .  Cr.  4.  14.  3.  E  poi  i  tralci  si  stendano  ,  e  intra 
vite  ,  e  vite  una  forcella  piccola  si  ponga  [  cioè  un  pa- 
lo ,  o   legno  biforcato  ]  . 

f  FORCELLA. Za  Bocca  dello  stomaco,  dove  finisco- 
no le  costole;  e  talvolta  lo  stomaco  stesso  .  M.  Aldobr. 
P.N.  8.  E  siccome  di  mangiare  zucche,  melloni,  lomie* 
umihache,  pesche,  mele  di  state  a  digiuno  per  lo  grande 
caldo  per  la  forcella,  ó  per  lo  caldo  fegato  raffreddare. 
E  10.  Che  l'uom  senta  la  forcella  leggiera  ,  perciocché 
non  si  possono  né  mica  cuocere  appunto  insieme.  Tes. 
Br.  5.  41.  Ma  quando  egli  [il  leone]  si  cognosce  ,  che'l 
pasto  non  è  tutto  consumato  dentro  alle  sue  forcelle  sì 
gh  fa  noia  .  Ciriff.  Calv.  A.  io5.  Forte  spronando  1'  a- 
sta  alla  forcella  Del  pettignon  gli  pose. 

§.  I.  Per  Fauci  .  Lat.  fauces  .  Gr.  <pctfvy%.  Mor.  S. 
Greg.  Ecco  io  ho  aperto  la  mia  bocca  ,  e  la  mia  lingua 
parlerà  nelle  mie  forcelle  .  Varch.  slor.  9.  265.  il  man- 
tello è  una  vesta  lunga  increspata  da  capo  ,  e  s'  affib- 
bia alla  forcella  della  gola  con  uno  ,  o  due  gangheri 
[  parla  del  lucco  ]  . 

*  §.  II.  Forcella  ,  dicesi  da'  Macella;  ,  la  Parte  che 
è  immediatamente  sotto  il  collo  dalla  parte  del  petto  ; 
Punta  di  petto  . 

*  §.  III.  Forcella  ,  dicesi  pure  da'  IVotomisti  il  Bi- 
forcamento  della  parte   inferiore  della   vulva  . 

*  §•  IV.  Forcella  del  registro  ,  diconsi  dagli  Oriuo- 
laj    que'  pernugjsi  ,    che    sono  attaccati   al  rastrellino  del 
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colisse  ,  fra'  quali  passa  lo  spirale  per  regolar  f  olino- 
lo. E  Foi  cella  del  pendolo  ,  Pendolino  at laccalo  all'  an- 
cora ,  o  all'   aste . 

*  §.  V.  Forcella  ,  T.  de'  Legnajuoli  .  Nome  generico 
di  tutti  i  ferri  grandi  ,  e  piccoli  da  scorniciare  \  i  quali 
per  essere  incavati  fanno  lo  sguscio  .  Voc.  Dis.  For- 
cella è  pialla  col  taglio  a  somiglianza  della  lettera  C  . 

**  j-    VI.  Forcella  ,    T.   degli    Agric.    Legno   bifor- 
G,'o|-     d  US°  S0Slener    alberi  ,   *'ti    ed    altre  piante  . 

^FORCELLATA.  T.  de  Naturalisti  .Spezie  di  pian- 
ta  ,  che  nasce  nel  mare  ,  cosi  detta  dalla  biforcatura  del- 
le sue  rame  . 

FORCELLETTA  .     Dim.  di  Forcella  .  Lat.  f ardila  . 
y    l  er   lo   stesso,    che  Forcatella  .   Cam.   Pure.   A     E 
alcuna  volta   racchiudono  uno    si  piccolo  buco  ,  che  u- 
na  rorcelletta   di  spine  lo  tura 

t  FOflCELLUTO.  Add.  Forcuto.  Lat.  bifida-,  bi- 
furcus Lrr.  àiX"*°<,<Si*Xi<Sni.Declam.  Quinta.  P.  E  la 
forcelluta  damma  delle  stelle  innanzi  mostrano.  Com.Inf 
25.  Comunemente  le  serpi  hanno  la  lingua  forcelluta  , 
e  pero  zufolano.  Paiajf.  8  II  forse  è  forcelluto  ,  e 
rmipennai.  Dtttam.  3.  n.  Italia  tien  forcelluta  la  coda. 
L  una  parte  riguarda  i  Ciciliani ,  L'  altra  dirizza  a 
Durazzo  la  proda  .(  L'edizione  di  Venezia  1820.  ha  l'ul- 
timo verse ,  cosi:  L'altra  verso  Durazzo  drizza  e  snoda.) 
(*)  FORCHE.  F.  FUORCHÉ.  ; 

*  FORCHEGGIÀRE  .  Far  forca  ;  biforcarsi  ;  voce  , 
bassa  ,  e  poco  usi  lata  sebbene  molto  espressiva .  Aret. 
rag.  In  che  foggia  tu  hai  a  conciar  le  trecce  ,  e  come 
a  trarne  fuora  una  ciocchetta,  che  forcheggi  per  la  fron- 
te ,  o  intorno  all'  occhio  . 

FORCHETTA  .  Dim.  di  Forca.  Lat.  furcula . 
§.  I.   Talora  è  detto    altrui  per  ingiuria  .   Salv.    Gran- 
de li,'2'^b  forchelta  »  Forchetta  ,  io  ti  so  dir  cavezza. 
§.   II.  Forchelta  ,   per    Legno  biforcato  .  Sen.   Pist.  A- 
veano  forchette  dintorno,  e  di  sotto,  che  le  sostenesse. 

§.  III.   Per  simili t.  Frane.  Sacch.    Op.   div.    106.  No- 
ta, che  Pittagora  aggiunse  all'abbiccì  il  fio,   e  fra  l'al-s 
tre  figure  appropria  il  gambo  di  sotto   al  fanciullo  nella 
sua   adolescenza,  e  quando  viene  crescendo  in  su,  riu- 
gne  alla  forchetta  del  fio  . 

5-  IV.  Forchetta  è  anche  Quel  piccolo  strumento  d'  ar- 
gento ,  o  d'  altro  metallo  con  più  rebbj  ,  col  quale  s'  in- 
filza  la  vivanda  per  mangiare  con  pulitezza  .  Lat.  fur- 
cula ,  fuscinula  .  Salv.  Spia.  2.  3.  Sono  ancora  le 
cose  tutte  per  camera  ,  e  tra  1'  altre  il  suo  forzieri- 
nò,  dove  e'  tiene  le  forchette  ,  e  i  cucchiai  d'  ariento  . 
Buon.  Fier.  3.  4.  11.  A  me  vien  voglia  Di  veder ,  se 
per  terra  Fusse  rimasa  almen  qualche  forchetta,  Cuc- 
chiaio, o  cosa  tale.  Lasc.  Sibili.  1.  1.  Metti  in  punto  lo 
stagno,  i  coltelli,   e  le  forchette  d' ariento  . 

§.  V.  Favellare  in  punta  di  forchetta  ,  -vale  Favellare 
troppo  esquisitamente  ,  leccatamente  ,  affettatamente.  Cec- 
ch.  Donz.  2.  2.  O  to'  su  ,  povero  Lapo  ,  In  tua  vecchia- 
ia avvezzati  a  parlare  Per  supplica ,  e  per  punta  di  for- 
chetta. 

*  §.  VI.  Forchetta,  T.  de'  Chirurgi. Strumento  ad  uso 
di  alzare  ,  e  reggere  la  lingua  de'  bambini  nel  taglio 
dello  scilinguagnolo  . 

*  §.  VIE  Forchetta  ,  T.  degli  Oriuolaj  .  Pezzo  ,  che 
ricevendo  la  spranghetta  del  penduto  in  una  spaccatura 
situala  nella  di  lui  parte  inferiore  ,  piegata  ad  angolo 
retto  ,  le  comunica  l'  azione  della  ruota,  e  la  fa  muove- 
re costantemente   in  un   medesimo  piano  verticale  . 

FORCHETTIERA.  Custodia  di  forchette  ;  e  anche 
le  forchette  medesime  entro  la  lor  custodia.  Borgh.  Mon. 
tior.  161.  Salvo  una  forchettiera  ,  e  cucchiaiera  ,  che 
anche  bene  spesso  era  dal  comune  ec.  donata. 

FORCHETTO.  Asta  ,  che  abbia  due  rebbj  in  cima  . 
Cant.  Cani,  a  18.  Tengono  gli  strumenti  Puliti,  e  netti, 
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e  per  frugar  fornelli   Rampi,    padelle  ,  forchetti ,    e    ra- 
strella E  appresso  :  Con  rampi ,   e  con  forchetti  Quel 
che  v'  è  di  cattivo,  via  gittiamo. 

*  FORCHETTONE  .  Accrescit.  di  Forchelta  ;  For- 
chetta grande  .  Salvin.   Fier.  Buon. 

-}-%*  FORCHETTLTO.  Foce  poco  usata. Add.  Che 
ha  forma  di  più  forchette  .  Lat.  bifurcus  ,  trifurcus  , 
quadrifidi^.  Pr.  fior.  P.  /, .  V.  3.  pag.  176.  Pajono  que- 
ste piante  ,  in  rispetto  di  quelle  dal  Zeilan  ,  veramente 
sabatiche  essendo  stoppagnole  ,  foichettute,  e  con  mol- 
ti rami  .  TV.  S. 

FORCHIÙDERE,  e  FUORCHIÙDERE.  V.  A.  Chiù- 
der  fuora  ,  Escludere  .  Lat.  excludere  .  Gr.  gxxA««y  . 
Tran.  Cast.  Le  folli  vergini  ,  perchè  non  empierono 
bene  le  lor  lampadi  di  quest'  olio  ,  furono  fuorchiuse 
dalle  nozze.  Dif.  Pac.  Per  li  preti  sou  forchiusi  i  con- 
tumaci . 

FORCINA.  Dim.  di  Forca  .  Legno  biforcalo  ,  For- 
chetta .  Lat.  furcula  .  Buon.  Fier.  3.  1.  11.  E  'nfino  ie- 
ri Parecchi  scroccatori  ,  A  furor  di  staffili ,  e  di  forci- 
ne ,  Saltando  le  scalee  dello  spedale,  Preteser  qua  rin- 
frescamene i  ghiotti. 

§.  I.  Per  Quello  strumento  ,  che  regge  il  moschetto. 
§.  II  Per  Quel  piccolo  strumento  d'  argento,  o  d'al- 
tro metallo  ,  con  cui  per  pulitezza  s'  infilzano  le  vivan- 
de .  Lat.  fuscinula.  Ar.  Sai.  2.  Poiché  non  vaglio  Smem- 
brar sulla  forcina  in  aria  starne.  Buon.  Fier.  4.  3.  n. 
Pensa  porsi  a  sedere,  Pararsi  il  petto  d'  un  tovagliolino, 
Alla  forcina,  ed  al  cucchiaio  dar  mano. 

(*)  FÒRCIPE.  V.  L.  Tanaglia.  Lat.  forceps  .  Gr. 
nru^ciyqa.  Iìucell.  Ap.  233.  Alcuni  con  la  forcipe  a  due 
mani  Tengono  ferma  la  candente  massa,  E  la  rivolgon 
su  la  salda  incude. 

V*  FÓRCOLA,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Quel  pezzo 
di  legno,  che  sorge  dal  capo  di  banda  delle  barche  a 
remi  ed  ha  un  incavo  al  quale  si  appoggia  il  girone  0 
manico  del  remo  per  vogare.  P".  GONDOLA  .Stratico  . 

(*)  FORCOLO.  Linimento  villereccio.  Buon.  Tane. 
4.  6.  Avvezza  a  maneggiar  per  la  foresta,  Or  la  zappa, 
ora  '1  forcolo ,  or  la  pala ,  Deh ,  con  che  grazia  t'acca- 
rezzerà ! 

FORCONE.  Propriamente  Asta  ,  in  cima  alla  quale 
è  fitto  un  ferro  con  tre  rebbj  .  Lat.  tridens  ,  merga.  Gr. 
Tf/a/j/a  .  Cr.  5.  61.  2.  Anche  [  del  legno  dell'  olmo  ] 
se  ne  fanno  forche,  e  forconi  ,  e  assai  convenevolmente 
tutti  li  strumenti ,  che  richieggon  tenacità  ,  e  fermez- 
za .  Bem.  Ori.  2.  il.  3i.  Piglia  un  forcone  in  ma- 
no, e  va  con  elio  Con  molta  furia  addosso  al  Paladino  I 
FORCOSTUMANZA.  F.  A.  Cattivo  costume.  Lat. 
mores  inhenesli ,  illtberales  ,  inurbani.  Gr.  «-S->f  aìa-^oi . 
Fr.  Giord.  Pred.  B.  Lontani  dalle  forcostumanze  degli 
uomini  vili ,  e  plebei  . 

f  FORCUTAMENTE  .  Avverb.  A  guisa  di  forca  . 
Lat.  instar  furece  ,  in  modum  furece  .  Bernb.  Asol.  2. 
n3.  Del  pugno  che  chiuso  era,  due  dita  forcutamente 
levando  inverso  il  cielo  ,  così  incominciò  ,  e  disse  ec. 

FORCUTO.  Add.  Che  ha  forma  di  forca  ,  e  rebbj  , 
come  la  forca  .  Lat.  bifìdus  ,  bifurcus  .  Gr.  ót'%>i\os 
itirxi^i-Dant.  Inf.  25.  E  la  lingua,  eh'  aveva  unita,  e 
presta  ,  Prima  a  parlar  si  fende  ,  e  la  forcuta  Neil'  altro 
si  richiude,  e  '1  fummo  resta.  E  3o.  Purch'  egli  avesse 
avuta  l'  anguinaia  Tronca  dal  lato  ,  che  1'  uomo  ha  for- 
cuto. Fiamm.  5.  112.  Ad  un  forcuto  legno,  mentre  io 
correva  ,  non  so  come  s'  avvilupparono.  Bem.  Ori.  2. 
22.  i5.  Chi  mazza  ha,  chi  baston  grande,  e  forcuto. 
Alam.  Colt.  5.  125.  Chi  la  branca  sceglie ,  Sia  ben  for- 
cuta, e  di  grossezza  almeno,  Quanto  strigne  una  mano 
ec. 

FORCUZZA .  D//7».  di  Forca. Lasc. Streg.  4.  2.  L*  ac- 
coido  è  fatto,  forcuzza,  impiccatalo  [  qui  aggiunto  ad 
uomo  per  ingiuria  ]. 
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-f-  **  FORDANO.  V.  A.  e  affato  guasta. Cavale. Fruii, 
ling.  206.  Non  si  isdegnava  ,  come  fanno  oggi  molti  predi- 
catori superbi ,  d'  avere  piccolo  ,  e  vile  popolo  ,  anzi  ezian- 
dio, come  detto  è,  alli  fordani  [forse  villani, /orlarti],  ed 
alli  forestieri,  e  alle  semplici  persone,  ed  alli  peccato- 
ri ,  e  pubblicani  ,  ed  alle  meretrici  predicava  volentieri. 
FORE.  V.  FUORA. 

FORELLI.NO.  Dirti,  di  Foro.  Lat.  foramen  tenue  , 
exiguum  .  Gr.  ^/xfoV  rpjt^a.  Libr.  Astrai.  Se  volessi 
sapere  ,  come  si  pesa  V  acqua  ,  e  come  si  dee  comparti- 
re,  piglia  una  caideruola  di  rame,  in  che  cappia  lib- 
bra d'  acqua  ,  o  libbra  e  mezza,  e  fa'  nel  fondo  un  fo- 
rellino. 

(*;  FORENSE.  Aid.  Del  foro,  Attenente  al  foro  . 
Jjat.forensis  .  Gr.  dix.avix.of.  Salvin.  disc.  3.  io5.  Tut- 
tavia non  so  come  da  quella  forense  facoltà,  ove  molte 
volte  la  verità  si  maschera,  ec.  abborriscono  per  natura, ec. 
FORESE.  Che  sta  fuor  delta  ciftà,  Contadino,  Contadine- 
sco. Lat.  agrestis  ,  rusticus .  Arrigh.  5g.  Avvegnaché  io  sia 
nato  di  vile,  e  forese  schiatta,  la  mia  generazione  non  è 
vota  in  ogni  modo  di  nobilitade.  M.  V.  1.  47.  E  a  non 
lasciare  a'  foresi  portare  alcuna  roba  in  quella  terra  . 
Cr.  5.  17.  5.  Il  seme  della  saggina  ec.  massimamente  è 
buono  a'  foresi  ,  che  di  continue  fatiche  s'  esercitano  . 
E  9-  99-  4-  Radici  d'  erba  ,  che  da'  foresi  si  chiama 
ameilo  ,  poni  in  odoiifero  vino.  Cron.  Morell.  219.  Le 
loro  femmine  sono  belle  foresi,  liete,  e  piacevoli,  tutte 
festose,  e  innamorate.  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Si  vestì 
come  una  forese,  e  soggolato  che  s'ebbe  ,  si  mise  pa- 
glia, e  panni  in  seno,  l'accendo  vista  d'esser  pregna. 
Cant.  Cam.  4.    Ut.   Canto   delle  foresi    di    Narcetri  .    E 


oppresso:    Di   Narcetri    noi    siam    tutte,   L'arte  nostra 
esser  forese  . 

FORESELLO.  Dim.di  Forese,  Villanello ,  Contadi- 
nello.  Coli.  SS.  Pad.  Allora  qu e' filosofi  ,  che  credeva- 
no ,  che  questi  fosse  come  uno  cotale  foresello  senza 
lettera  ec. 

FORESETTO.  Foresello. 

FORESOZZO.  Contadinotlo  .  Bocc.  nov.  72.  4.  La 
quale  nel  vero  era  pure  una  piacevole,  e  fresca  fore- 
sozza  ,  brunazza,  e  ben  tarchiata. 

-J-  FORESTA. Selva. Lat.  sylva  ,  saltus. Gr.  a\<rofì  cTftì- 
(Uoj.  But.  Purg.  28.  1.  Foresta  è  luogo  di  fuora  separato 
dalla  congregazione  ,  e  coabitazione  degli  uomini.  G.  f. 
1.  24.  3.  In  una  foresta  cacciando  uccise  Silvio  .  Nov. 
ant.  35.  1.  Cavalcando  questo  cavaliere  per  una  gran  fo- 
resta. Dant.  Purg.  28.  Vago  già  di  cercar  dentro,  0 
d'  intorno  La  divina  foresta  spessa  ,  e  viva.  But.  ivi  .• 
La  divina  foresta,  cioè  la  selva  fatta  da  Dio  per  abita- 
zione della  umana  spezie  . 

FORESTARiA,  FORESTERIA  ,  e  FORESTERÌA. 
Moltitudine  ,  e  quantità  di  forestieri.  Lat.  advenarum 
ccetus  .  Gr.  %évuv  nr\n$of  .  Stor.  Pisi.  6/,.  Quelli  di  den- 
tro ,  che  non  sentivano  il' tradimento,  s'armarono,  e 
insieme  colla  forestaria  de'  Fiorentini,  che  v'era  den- 
tro ,  corsono  alle  mura.  Cron.  Morell.  243.  La  foreste- 
ria ,  che  concorreva  da  un  punto  a  un  altro  in  estremi- 
tà. Dep.  Decam.  134.  Ma  questa  parola  [infermeria] 
siccome  anche  foresteria ,  si  pigliava  allora  non  sola- 
mente per  il  luogo  dove  infermi ,  e  forestieri  si  ricevo- 
no ,  ma  per  essi  infermi  ,  e  forestieri  ancora. 

§.  I.  Per  lo  Luogo  ,  o  stanza  ,  dove  si  mettono  ad  al- 
loggiare i  forestieri;  e  si  dicon  propriamente  Quelle 
de'  frati  ne'  loro  conventi  .  Lat.  hospitium.  Gr.  gevocT^tf- 
ov  .  Fr.  lac.  T.  ».  10.  3.  Chi  sente  lettoria  ,  Vada  iu 
forestieria.E  gli  altri  in  refettorio.  Vii.  SS.  Pad.  Allora 
l'  abate  la  fece  menar  nella  forestieria  fuori  del  muni- 
stero.  Borgh.  Vesc.  Fior.  4g6.  Gli  ha  ritirati  in  casa, 
assegnando  a  questo  atto  un  luogo  appartato  con  nome 
d'ospizio,  o  di  foresteria.  V,  anche  l  es.  ultimo  del  pa- 
ragrafo precedenta  . 
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$.11.  Per  Qualità  di  forestiere .  Borgh.  Tose.  3A5. 
Arebbe  scoperto  la  venuta  di  fuori  ,  e  dirò  cosi  la 
foresteria. 

(*)  FORESTERIA.  V.  FORESTARIA. 

*  FORESTIERAJO.  T.  de*  Monaci.  Colui  che  ha 
uffizio  di  accogliere  ,  e  far  servire  i  forastieri  .  Postisi 
a  cena  venne  il  forestiera^  .  Scusossi  ,  che  avveniva  pei 
ignoranza  de    forestieraj .    V.  FORESTERIA. 

FORESTIERAMENTE.    Avveri,     da   forestiere,     A 
modo  di  forestiero.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Arrivato  in  Ro 
ma  cominciò  a  viverci  forestieramente 

FORESTIERE  ,  e  FORESTIERO.'  D'  altra  patria  , 
D'  altro  luogo  ,  che  di  quello,  dove  si  ritruova  ,  Stra- 
niero. Lat.  advena  ,  peregrinus .Gr.  nr?oo-»\uit>f  ,  %ivo<  . 
Bocc.  nov.  t5.  24.  Non  altramenti,  che  ad  uno  can  fo- 
restiere tutti  quelli  della  contrada  abbaiano  addosso.  E 
nov.  17.  47.  Grave  m'  è  lei  sentendo  qui  forestiera  ,  e 
senza  aiuto,  e  senza  consiglio  morendomi  io,  rimanere. 
E  nov.  99.  48.  Di'  da  mia  parte  alla  nuova  sposa,  che 
nelle  mie  contrade  s'  usa,  quando  alcun  forestiere,  co- 
me io  son  qui,  mangia  al  convito  d'  alcuna  sposa  nuo- 
va ec.  G.  V  5.  32.  t.  Negli  anni  di  Cristo  1207.  i 
Fiorentini  ebbono  di  prima  signoria  forestiera.  E  12.  42. 
4-  Erano  artefici  minuti,  ec.  e  forestieri,  a  cui  poco 
dee  calere  della  repubblica.  Dittam.  2.  29.  Oh  quanto 
i  forestier,  che  giungon  freschi  Nell'altrui  terre,  dto- 
no   esser  cortesi  ,  Fuggir    lussuria  ,    e  non    esser    mane- 


schi. Tratt.  segr.  cos.  dona.  Sono  a  loro  molto  più  gra 
te  le  medicine  forestiere. 

$.  I.  Per  Oste,  cioè  Quegli,  che  vien  di  fuori  di 
casa  tua  ad  alloggiare  ,  o  mangiare  teco  .  Lat.  hospes  . 
Gr.  %ivof.  Bocc.  nov.  54.  4-  Essendo  poi  d'  avanti  a 
Currado  ,  e  ad  alcun  suo  forestiere  messa  la  gru  senza 
coscia  ec.  Cas.  lett.  5y.  Io  sono  stato  alcuni  di  in  vil- 
la ,  e  poi  tornato,  ho  auto  forestieri,  che  m'hanno  oc- 
cupato ,  ed  impedito,  eh'  io  non  ho  risposto. 

■f-  **    §.  II.    Forestiere ,  per   Colui,    che  riceve  i  fore- 
stieri ,  in   questo   differente  da   Oste  ,  che  lo  fa  per  sola, 
e  mera  cortesia,  non  per  arte  ,   o  guadagno  .    V.  A.  Co- 
si dicono  i  Dep.  Decam.  \Z/\.  dove    confermano    il   detto 
con  due  esempj  traili  dalla   Tav.    Rotonda  ,  e  sono  :  Le 
Sire  della  contrada  vi  facea    fare    magioni   a  certe   po- 
ste ,  e  faceavi  dimorare  i  Forestieri ,  i  quali  avea  poten- 
za di  albergare  i  detti    Cavalieri  erranti.  E  di  sopra  a- 
vea  detto:  Mena   Tristano  ad  una  magione  di  un  Fore- 
stiere ,  dove  ricevettono  grande  onore. 
FORESTIERIA.  V.  FORESTIARIA  . 
FORESTIERO.  V.  FORESTIERE. 
FORESTO.  Add.  Salvatico  ,  Disabitato  .  Lat.  verno- 
rosus  ,  agrestis  .  Gr.    vXwdnf  ,  dXaoiànf.  Nov.  ant.  8.  1. 
Andando    un    giorno   un    romito   per  un  luogo  foresto  , 
si  trovò  una  grandissima  grotta.  M.   V.  10.  64.  Si  mi- 
se   nel    più    salvatico  ,    e    foresto    luogo.   Cron.   Mordi. 
221.  E    con  queste    ha    ne'  luoghi  più  foresti,  e  dove  è 
il  bisogno  ,  assai  fortezze  tenute ,  e  guardate  per  il  no- 
stro comune . 

§.  Per  metaf.  Oscuro.  Frane.  Barò.  170.  G.  Forse 
poresti  Parer  foresti  a  chiaro  trar. 

*  FORETTO.  Dim.  di  Foro.  Lami  Mcnipp.  11  lo. 
confessionario,  e  tinge,  e  cuoce  ,  E  dagli  angusti,  e 
piccioli  foretti  Quanto  passa  vclen  . 

FORfÀPiE.  V.  A.  Fare  quel,  che  non  conviene,  Er- 
rare ,  Peccare  .  Lat.  errare,  peccare,  delinquere  ,  foris 
facete,  S.  Bcrn.  Gr.  '7ra?a/3?.i'vetv ,  trXn/u/ueXftv .  M.  V . 
7.  4-  Ed  ogni  cosa  s'  appropriò  alla  corte,  dicendo,  clic 
avevano  forfatto  d'  aver  messi  più  danari  all'  usura,  che 
non  doveano. 

f  FORFATTO.  V.  A.  Susi.  Misfatto.  Lat.  delictum, 
facinus  .  Gr.  vXnnpiiX^pLa  ,  à/ja'fr»fua  .  G.  V.  ti.  52. 
5.  Fue  condannato  il  comune  della  nuova  terra  a  paga- 
re a'  Conti  fiorini  ottomila  d'  ero  per  lo  forfatto  .     Tes-, 
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Br.  8.  02.  E  dico  bene  in  diritto  di  me,  che  il  forfnt- 
to  di  quelli  della  congiura  sormonta  tutte  pene  .  Albert. 
Zi.  Grave  è  la  pena  ,  quando  per  lo  forfatto  V  uomo  si 
pente  .  Frane.  Barb.  208.  7.  Ch'  ancora  dei  Pensar  , 
eh'  i  rei  Non  hanno  mo  di  prima  De'  lor  forfatti  , 
Ne'  suoi  ma'  tratti  Di  vendetta  cima  .  Vit.  Bari.  26.  E 
eh'  io  non  sia  ripreso  di  si  grande  forfatto.  E  appresso: 
Come  egli  formò  Adamo  ,  e  miselo  nel  Paradiso,  e  co- 
me ne  fue  tratto  per  suo  forfatto  . 

FORFATTO  .  V.  A.  Add.  da  Farfare  .  iYov.  ant. 
stamp.  ant.  6^.  12.  Tanto  sono  forfatto  ,  e  fallente 
[  qui  forse  Tale   Malfattore  ]  . 

FORFATTLRA  .  V.  A.  Forfatto  ,  Il  forfare  .  Lat. 
transgressio  ,  scelus  ,  flagitiitm  ,  pravaricatio  .  Rim.  an'. 
Quid.  Ori.  nella  tavola  di  Francesco  da  Barberino  in 
Forfatto  .  Che  non  perdono  mai  la  forfattura  . 

FORFECCHIA.  Bacherozzolo,  che  particolarmente 
si  nasconde  ne' fichi ,  di  coda-  biforcata  a  guisa  di  for- 
bici. Lat.  forbicina  .  Lor.  Med.  cane.  5^.  Quando  'ì  fi- 
co è  un  po'  aperto  ,  Vi  sta  dentro  la  forfecchia  .  E 
-)enc.  28.  Piacimi  più  ,  che  alle  mosche  la  sapa  ,  E  più 
che'  fichi  fiori  alla  forfecchia  .  Ciriff.  Calv.  4.  120.  Cre- 
dendo sopra  quelle  esser  saliti,  Vi  s'  appiccavan,  che 
parean  forfecchie  . 

^  f  FORFECCHIA.  Din,,  di  Forfecchia.  Cam.  Inf.  5. 
Gran  parte  del  tempo  perdendo  appresso  il  barbiere  in 
tarsi  pettinare  la  barba  ,  in  far  la  forfecchia  ,  in  levar 
questo  peluzzo  di  quindi  ec.  [qui pare,  che  vaglia  la  bar- 
ba spartita  a  modo  di  forca  com'era  l'uso  di  que'tempi~\. 
■f  FORFICE  .  Voce  men  usata  che  Forbice  .  Lat. 
forfex  .  Gr.  ^.a\i(  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Non  ci  ha  ne 
ago,  ne  refe,  né  forfice  ,  né  coltello.  Frane.  Sacrh. 
nov.  199.  E  in  fine  trovando  la  cosa  non  riuscire  alle 
forfici  ,  ma  di  male  in  peggio  [  qui  per  metaf.  e  vale 
JYon    riuscire  come  si  pensava  ]  . 

§.  Essere,  Dimorare  ec.  fra  le  forbici  ,  o  le  forfici, 
vale  Essere  ec.  in  pericolo  .  Fr.  Iac.  T.  2.  23.  17.  L'of- 
fesa di  Dio  legami  Ad  amar  la  vendetta  ec.  Dimoro 
infra  le  forfici  ,   Ciascun  coltel  m'  affetta  . 

f  FORFICETTE.Z>/«.  di  Forfici  .  Voce  poco  usata. 
Lat.  forfirula?  .  Gr.  -{ctXiòtov  .  Bocc.  nov.  22.  i3.  Con 
un  paio  di  foificetie  ,  le  quali  portate  avea  ,  gli  tonde 
alquanto  dall'  una  delle  parti  i  capelli  . 

f  FORFICINE  .  Voce  poco  usata  .  Dim.  di  Forfici  . 
Lat.  forfculce  .  Gr.  -{aXièiov  .  Frane.  Sacch.  uov.  198. 
Moltiplicando  costui  in  avanzare  molto  più  ,  che  non 
Iacea  colle  forficine.  o  col  rasoio  . 

FÓRFORA  ,  e  FÓRFORE  .  Escremento  secco,  bian- 
co, e  sottile  ,  che  si  genera  nella  cute  del  capo  sotto  i  ca- 
pelli .  Lat.  furfures  ,  porrigo  .  Gr.  irirvf/atirtf  .  Cr.  6. 
33.  2.  La  sua  cenere  [  del  capelvenere  ]  con  ranno  è 
utile  alla  forfoie  del  capo,  e  la  consuma  ,e  diradica  . 
Cirurg.  M.  Gutgl.  Il  segno  di  questo  si  è  il  fregare 
il  luogo,  dove  appariscono  le  fenditure,  e  le  forfore 
caggiono  . 

*  §•  Forfore,  si  dice  anche  di  Quella  che  producono 
sul  viso  le  bollicine  secche  delle  volatiche  ,  o  empeliggi- 
ni.  Bocc.  Coni.  Inf.  Il  mal  condensato  nutrimento  .  per 
lo  quale  non  lucidi,  ma  invetriati,  e  spesso  di  vitupe- 
rosa forfore  divennero  per  lo  viso  maccniati. 

FORFORÀCCIA.  Peggiorai,  di  Forfora.  Tratt.  se- 
gr.  cos.  dona.  Con  questa  lavanda  si  liberano  dalla  for- 
foraccia  del  capo. 

*FORFORÀCEO.  T.  de'  Medici  .  Che  proviene  da 
Forfora  ,  o  che  è  simile  alla  forfora  .  Scabrosità  forfo- 
racea. 

f  FORFORÀGGINE.  Lo  stesso,  che  Forfora  ma  è 
meno  usato.  Libr.  cur  malati.  Forforaggine  senza  fallo, 
fae  grande  impedimento  a' capelli,  cheli  fae  cadere  dal 
capo  ,  e  sono  bianche  squame  ,  e  assomigliate  alla  cru- 
sca del  grano  .  E  appresso  :  Uno  fisico  ."che    ebbe  no- 
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me  Dioscorides  ,  disse  ,  che  molto  vale  ec.  a  rimuovere 
la    forforaggine. 

FÓRFORE.  V.  FÓRFORA. 

*  FORFOROSO.  T.  de'  Georgofili  .  Aggiunto  di 
terreno  polveroso  ,  e  leggiero   come  la  forfora  . 

*  FORGRADO  .  Avverb.  antiquato.  Malgrado  ;  sen- 
ta  il  proprio   consenso.   Guitt.  le 1 1. 

*  FORI.  V.  FLORA.  . 

*  FORIERA.  Verbal.  femm.  di  Foriere  ,  ma  dicesi 
per  lo  più  al  figuralo  ,  Che  precorre  ,  Che  precede  . 
Aalvin.  disc.  2.  97.  La  fortuna  non  va  scompagnata  dalla 
necessità  ,  anzi  questa  è  sua  foriera  ,  e  precorritri- 
ce. 

FORIERE  .  Furiere .  Fr.  Iac.  T.  5.  3o.  60.  Son 
trabocchi  i  van  piaceli  ,  Che  ti  chieggon  tuoi  forie- 
ri. 

-f-  FORMA  .  Quella  deposizione  ,  che  le  parti  dì  una 
cosa  pigliano  unendosi  insieme  ,  d'  onde  l'  aspetto  e  la 
costituzione  della  cosa  slessa  deriva  ,  e  con  essa  costitui- 
sce il  composto  .  Lat.  forma  ,  species  .  Gr.  «Vcj  .  But, 
Par.  1.  2.  Forma  è  quello,  che  dà  1'  essere  alle  cose  . 
Dant.  Par.  1.  Come  forma  non  s'  accorda  Molte  fiate 
alla  'ntenzion  dell'  arte  ,  Perchè  a  risponder  la  materia 
è  sorda  .  But.  Par.  1.  2.  La  materia  non  sarà  disposta 
a  ricevere  la  forma  ,  che  1'  arte  vi  vorrà  mettere.  Buon, 
rim.  2.  L'  alma  ec.  Spiegando  ,  ond'  ella  scese  ,  in  alto 
1'  ale  ec.  Trascende  inver  la  forma  universale  (  qui  va- 
le Colui  che  dà  la  forma  a  tutte  le  cose  cioè  Iddio  ) 
Vii.  SS.  Pad.  1.  i5c).  Detto  il  salmo  ,  secondo  loro  u- 
sanza  ,  si  prosternavano  in  orazione  sopra  le  forme  del 
coro  .  (  Qui  forme  sono  forse  gli  Stalli  ,  dei  quali  è 
formato  il  coro  .  )  Bocc.  Introd  Li  nomi  delli  quali  io 
in  propria  forma  racconterei  ,  se  giusta  cagione  da  dir- 
lo non  mi  togliesse  . 

-j-  §.  I.  Forma  del  sacramento  dai  teologi  si  dicono  le 
parole  ,  che  si  pronunciano  nell'  atto  che  si  adopera  la 
materia  relativa  al  sacramento  ,  e  che  indente  colta  det- 
ta materia  gli  danno  l'  essere.  Pass.  l3S.  Inquanto  eli 
è  ministro  de' sacramenti  ,  dee  sapere,  quale  è  la  de- 
bita materia  di  ciascun  sagramento  ,  e  quale  è  la  debita 
forma.  E  altrove:  Le  parole  Io  ti  battezzo,  ec.  sono 
la  forma  del  sagramento  del  battesimo  ,  e  1'  acqua  n'  è 
la  materia.  In  alcuni  sagramenti  la  forma  è  deprecati- 
va ,    ed    in    altri    assoluta  ,    o    indicativa. 

*  §.  IL  Forma  silogistica  dicesi  da'  Dialettici  d'  u- 
na  giusta  disposizione  ,  sì  de'  termini  ,  rispetto  al  predi- 
cato ,  ed  al  soggetto  ,  come  delle  proposizioni  ,  rispetto 
alla  quantità  ,    e  qualità. 

*  §.  III.  Forma  ,  dicesi  anche  da'  Legisti  per  Forma- 
lità ,  regole  stabilite  da  osservarsi  ne'  processi  nesli 
atti  giudiziarj  ,  ed  in  questo  signific.  Forma  è  opposto 
di  Fondo  o  materia  ,  che  è  in  disputa  . 

■j-  §.  IV.  Forma  T.  generale  dell'  Arti  .Norma  ,0  Rego- 
la materiale  ,  su  cui  si  forma  alcun  lavorio.  Forma  da 
scarpe  da  uomo,  da  donna.  Forma  per  1  gelati  ec.  Lat. 
modulus  ,  forma .  Gr.  /uiryov .  Fr.  Giord.  D.  Vedete  il 
calzolaio ,  che  ha  le  forme  de'  calzari  non  tutte  a  un 
modo  ,  o  a  un  piede.  Fr.  Giord.  S.  Fred.  3.  Forma 
non  è  pur  quella  del  calzaio  ,  o  della  berretta.  Frane. 
Sacch.  nov.  90.  Il  calzolaio  potè  assai  dire,  che  non  si 
trovasse  senza  le  forme  .  E  appresso:  Signor  mio  ,  io 
vi  prego  mi  rendiate  le  mie  forme ,  che  io  non  posso 
lavorare  ,  né  far  1'  arte  mia.  E  rim.  g.  E  s^nza  forme 
non  si  fanno  usatti.  Bern.  rim.  78.  disse  d'  uno  sparvie- 
re :  Aspettava  il  cappel ,  coni'  una  forma. 

*  §.  V.  Forma  da  allargare  dicesi  da'  Calzolaj  Uri 
ordegno  da  introdurre  negli  stivali  ,  per  allargargli  , 
introducendo  una   lunga  bietta  . 

*  §.  VI.  Forma  T.  de'  Sarti  .  Strumento  di  legno  , 
a  uso  di  forma  da  cappello  ,  il  quale  serve  a  spia- 
nare i  giri  delle  maniche,  e  la  pislagna  da  collo. 
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*  §.  VII.  Forma  ,  o  stampa  ,  dicesi  da'  Magnani  Un 
modello  d'  acciajo  ,  che  serve  a  formar  le  bocchette ,  e 
simili  ferri  piani,  che  si  devono   traforare  . 

*  §.  Vili.  Dicono  anche  Forma  ad  un  Piccolo  stru- 
mento ,  che  serve  a  piegare  i  mastietti  sulla  mor- 
sa. 

*  §.  IX.  Forma  ,  o  Cavo  dicesi  generalmente  dagli 
Artefici  a  Quella  cosa,  o  sia  di  gesso  ,  di  terra,  di  ce- 
ra ,  o  d'  altra  materia  nella  quale  si  gettano  o  metalli  , 
o  gesso  ,  o  cera,  o  altra  cosa  ,  per  fare  statue  ,  o  altro 
lavoro  di  rilievo  . 

*  §.  X.  E  così  forma  dicesi  pure  da'  Gettatori  di 
caratteri  Quell'  ordegno  in  cui  sì  gettano  i  caratteri  . 
Forma  da  gettar  caratteri,  linee  ,   marginetti  ec. 

*  §.  XI.  Forma  ,  T.  de'  Fetraj  .  Spezie  dì  cavo  scan- 
nellato in  cui  si  lavora  il  morso  ,  o  torsello  prima  di 
gonfiarlo  . 

*  §.  XII.  Forma  da  Bocconi,  dicesi  dagli  Artiglieri, 
Un  asse  in  cui  sono  varj  fori  circolari  corrispondenti  al 
calibro  di  ciascun  cannone,  per  formargli  giusti  . 

*  §.  XIII.  Forma  ,  e  Forme  ,  T.  de'  Commettitori  di 
pietre  dure.  Quelle  pietre  di  diverse  fazioni  ,  o  tonde,  o 
angolari  ,  che  essi  incastrano  per  ornamento  ne'sodi 
de'  marmi  bianchi  ,  e  d'  altre  pietre,  il  che  dicono  essi 
Lavoro  di  forme.  Voc.  Dis. 

*§.  XIV.  Forma  ,  T.  de'  Stampatori.  Telajo  di  ferro 
in  cui  si  stringono  i  caratteri,  per  tenerli  saldi  sotto  del 

torchio. 

*  §.  XV.  Forma  ,  dicesi  da'  Pastori  la  Parte  cateosa 
del  latte,  che  si  mette  nelle  cascine  perchè  si  prosciughi, 
e  prenda  la  consistenza  di  cacio. 

*¥*  §.  XVI.  Forma,  T.  degli  Agric.  Vaso  di  le- 
gno ,  o  d'  altra  materia  per  lo  più  rotondo  ,  in  cui  si 
adatta   il  cacio  :  onde  Formaggio  .   Gagliardo  .  _ 

%*  §.  XVII.  Forma  ,  *.  /.  T.  di  Marineria.  Baci- 
no .  Spazj  o  cantieri  scavati  a  più  piedi  di  profondità 
sotto  la  maggiore  altezza  del  mare  ,  circondati  di  mura, 
corrispondenti  per  la  loro  pianta  alla  forma  delle  mag- 
giori navi  ,  coli'  intervallo  occorrente  tutto  ali  intorno 
pei  lavoratori  destinati  a  racconciare  o  costruire  le  novi. 
Bacino  si  dice  propriamente  lo  spazio  destinato  per  un 
iastimento  solo  ;  forma  ,  quando  vi  sono  due  bacini  di- 
sposti uno  dopo   l'  altro.  Strafico. 

**  XVIII.  Per  Condizione,  Stato. Bocc.  g.  7.  n.  7.  L 
dove  questo  far  non  volesse  ,  che  ella  lasciandolo  stare 
nella  forma  ,  nella  qual  si  stava  ,  fosse  contenta  che  e- 
gli  1'  amasse.  [Nota  bene;  che  qui  parla  un  gran  Si- 
gnore, che  per  poter  veder  questa  donna,  s'  era  accon- 
ciato per  fante  del  suo  marito:  onde  la  sua  Condizione 
era   finta. ] 

§.  XIX.  Per  Anime  ,  Forma  costitutiva  dell  uomo  . 
Dani.  Purg.  9.  Sordel  rimase  ,  e  1'  altre  gentil  forme  . 
Petr.  canz.  4o.  4.  L'  invisibil  sua  forma  è  'n  Paradiso 
Disciolta  di  quel  velo  ,  Che  qui  fece  ombra  al  fior  de- 
gli anni  suoi  . 

§.  XX.  Per  Natura  ,  Proprietà  .  Dant.  Purg.  18. 
Poi  come  '1  fuoco  muovesi  in  altura  Per  la  sua  forma  , 
che  è  nata  a  salire  .  , 

§.  XXI.  Per  similit.  Dant.  Par.  24.  Tu  vuoi  ,  eh  10 
manifesti  La  forma  qui  del  pronto  creder  mio  .  But. 
ivi:  La  forma  del  pronto  creder  mio  ,  cioè  la  mia  es- 
senzia  del  mio  manifesto  credere  .  Guilt.  leti.  i3.  Ca- 
rissimi del  mondo  miragli  sete  voi  tutti  nel  mondo  ma- 
gni ,  a  cui  s'  affaitan  tutti  i  minori  vostri ,  e  della  for- 
ma vostra  informan  loro  .  Fr.  Iac.  T.  2.  24.  5.  La  ca- 
rità da  forma  alle  virtudi  . 

§.  XXII.  Per  Regola,  Stile,  Ordine  .  Lai.  regula  , 
norma  ,  forma  .  Gr.  xavcóv  ,  vófxoi  ,  runrói  .  Cron.  Mo- 
rdi. A  rispondere  alla  detta  petizione  ,  e  sodare  sopra 
essa  secondo  la  forma  dello  statuto  .  E  altrove  :  Volen- 
do sodare  secondo  la  forma  degli  statuti  .  Cavale.  Spec- 


F  OR 

eh.  cr.  L'  amor  di  Cristo  a  noi  è  forma  ,  ed  esemplo 
d'  amore  ,  che  noi  dobbiamo  avere  a  lui  .  Cas.  leti.  21. 
E  cos\  si  è  spedito  il  breve  giusta  la  forma  di  essa  mi- 
nuta. Vit.  S.  Frane.  170.  JNel  qual  luogo  viveano  in 
forma  di  povertà  con  grande  pena  [secondo  le  regole 
della  povertà'}  .  Mann.  Magg.  11.  1.  Considera  ec.  qual 
sia  la  forma  ,  che  tiene  lo  Spirito  Santo  allor  che  ci 
aiuta  ad  orarti . 

§.  XXIII.  Per  Maniera,  Guisa,  Fazione,  Modo. 
Bocc.  non.  25.  11.  Cominciò  in  forma  della  donna, 
udendolo  ella  ,  a  rispondere  a  se  medesimo  [cioè:  ve- 
stendosi la  persona  della  donna  ]  .  E  nov.  67.  9.  Lascian- 
dolo stare  nella  forma  ,  nella  quale  si  stava  ,  fosse  con- 
tenta ,  che  egli  1'  amasse  .  E  nov.  85.  3.  In  propria  for- 
ma ,  dalla  ragione  di  sopra  detta  ajutata  ,  la  vi  dirò  . 
E  nov.  96.  16.  Ora  è  questa  della  giustizia  del  Re  , 
che  coloro  ,  che  nelle  lor  braccia  ricorrono  in  cotal 
forma  ,  ec.  in  cosi  fatta  guisa  si  trattino  l  Dant.  Purg. 
5.  E  due  di  loro  in  forma  di  messaggi  corsero  'ncontra 
noi  .  E  Par,  3i.  In  forma  dunque  di  candida  rosa  Mi 
si  mostrava  la  milizia  santa.  G.  V-  8.  36.  3.  Per  dar 
memoria  ,  ed  esemplo  a  quelli  ,  che  sono  a  venire  , 
presi  lo  stile  ,  e  forma  da  loro.  E  9.  9.  3.  A  forma 
d'  una  ghirlanda  d'  alluro  .  Bem.  Ori.  3.  7.  18.  In  ma- 
no ha  un  breve  ,  che  era  da  due  bande  Scritto  con  tal 
parole  in  forma  grande  .  Bicett.  fior.  i25.  Vengono  a 
una  certa  forma  [gli  unguenti  ]  che  agevolmente  si  pos- 
sono usare  per  ugnere  il  corpo  .  E  tSi.  Chiarisci  il 
zucchero  a  forma  di  giulebbo  .  E  i34-  Si  rappigli  a 
forma  di  gielo  .  E  i35.  Mentre  che  bolle  ,  va'  fregando 
la  pezza  ,  tanto  che  sia  cotto  in  buona  foima  .  E  ap- 
presso: Cuoci  continuamente  siumiando  tanto,  che  non 
imbratti  le  mani  ,  che  è  la  forma  del  cotognato  [  cioè  : 
la  perfetta  cottura  ]  .  Cas .  tett.  37.  E  quando  sia  tem- 
po ,  V.  S.  Reverendiss.  sia  supplicata  di  ricordarlo  a 
sua' Beatitudine  in    quella  ottima  forma  ,  che  ec. 

§.  XXIV.  Per  Immagine,  Faccia,  Figura,  Sembianza, 
Aspetto  .  Lat.  forma  ,  facies  ,  figura  .  Gr.  po^ti .  Bocc. 
Introd.  29.  Savia  ciascuna  ,  e  di  sangue  nobile  ,  e  bella 
di  forma,  e  ornata  di  costumi  .  E  nov.  55.  1.  Sotto  tur- 
pissime forme  d'  uomini  ,  si  truovano  maraviglisi  inge- 
gni dalla  natura  essere  stati  riposti .  Ovid.  Pist.  Sia  più 
da  essere  eletto,  e  pregiato  di  me  per  etade ,  e  per  bel- 
lezza di  forma.  Petr.  son.  i/\0.  Ora  in  forma  di  ninfa, 
o  d*  altra  Dea.  Arrigh.  55.  Perchè,  o  furiosa,  tante 
volte  pigli  diverse  forme  ? 

(f)  §.  XXV.  Forma  per  Bellezza  ,  Formosità  nel  si- 
gnific.  latino  di  Forma  .  Petr.  son.  3 16.  Forma  par  non 
fu  mai  dal  di,  eh'  Adamo  Aperse  gli  occhi.  Rim.  ant. 
Dant.  cari.  54-/.  2.  La  novità  che  per  sua  forma  luce. 
E  altrove  :  Se  di  sua  forma  parlare  volessi  . 

§.  XXVI.  Forma  ,  figura  geometrica  ,  ed  è  Quello  spa- 
zio ,  che  è  contenuto  da  uno  o  più  termini  .  Petr.  cap. 
4o. 'Erodoto  di  Greca  istoria  padre  Vidi,  e  dipinto  il 
nobil  geometra  Di  triangoli  tondi,  e  forme  quadre. 

§.  XXVII.  Per  pezzo  dì  cacio  fatto  informa  circola- 
re .  Lm.  casci  orbis  .  Cr.  9.  72.  2.  E  dopo  alquanti 
giorni  assodate  le  forme  [  del  cacio  ]  si  pongano  su 
pe'  graticci  per  modo  ,  che  1'  una  non  tocchi  1'  altra  . 
Buon.  Fier.  4.  3.  4.  Quelle  Forme  Sardesche  in  mare 
Ebber  gittate  a  ingrassar  le  sardelle  .  Red.  leti.  1.  3gz. 
Vassi  bucinando,  che  in  essa,  tra  1'  altre  cose,  sia  sta- 
ta noverata  quella  badial  forma  di  cacio  Parmigiano. £ 
393.  I  quali  hanno  grandissima  parte  ,  e  non  poca  auto- 
rità nel  regalare  quella  benedetta  forma  di  cacio. 

**  §.  XXVIII.  Per  Genere,  termine  gramaticale .  Bemb. 
Pros.  2.  60.  Consideri  ec.  quella  voce  ec.  per  che  via 
ella  possa  essere  più  vaga  ,  o  nel  numero  del  più  ,  « 
in  quello  del  meno;  nella  forma  del  maschio,  o  della 
femina  ,  nel  diritto  ,  o  negli  obbliqui  casi. 

FORMÀBILE  .  Add.    Atto    ad   esser  formato  ,   *   « 
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prender  forma  .  Lat.  formabilis.  Cr.  2.  6  4.  II  quale 
per  la  sua  sottilità  è  anzi  formabile  in  figura  de'  fiori , 
che  in   grossezza  de'  frutti . 

FORMAGGIO  .  Cacio  .  Lat.  caseus  .  Gr.  ru'00;  . 
Bocc.  nov.  70.  4.  Eravi  una  montagna  tutta  di  formag- 
gio Parmigiano  grattugiato.  E  nov.  76.  9.  Io  so  fare  fa 
esperienza  del  pane,  e  del  formaggio  ec"  si  ,  disse  Bru- 
no ,  ben  farai  con  pane,  e  con  formaggio.  Cr.  12.  5. 
5.  Si  rappiglia  il  latte,  e  fassi  il  formaggio  .  Tes.  Br. 
3.  9.  Ma  come  il  signore  ec.  dee  far  lavorare  ec.  tosar 
le  pecore  ,  e  lo  latte  ,  e  formaggio  ,  lo  maestro  non  ne 
dira  ora  più,  che  sotto  detto  n'  abbia.  Alarti.  Colt.  1. 
36.  Quel, che  al  nascer  del  di  si  munge,  al  vespro  Pre- 
ma il  saggio  pastor;  quel  della  sera,  Quando  poi  surge 
il  sol,  foi maggio  renda.  lied.  leti.  1.  5q..,.  Non,  è  cosi  po- 
vero di  formaggio,  com'  ei  si  fa  .  E  appresso:  Si-  gli  fa- 
ranno ottenere  il  solito  formaggio  ce. 

f  FORMALE  .  Add.  Di  forma  ;  che  dà  forma  ; 
che  è  necessario  a  compier  l'  essenza;  ed  è  termine  fi- 
losofico .  Lat.  fermali».  Dant.  Par.  2.  Virtù  diverse  es- 
ser convengon  frutti  Di  principj  formali.  E  3.  Anzi  è 
formale  ad  esso  beato  esse  Tenersi  déntro  alla  divina 
voglia  .  Bui.  pr.  Le  cagioni,  che  sono  da  investigare 
ne' principi  degli  autori  ,  son  quattro,  cioè  cagione  ma- 
teriale, formale,  efficiente,  e  tinaie.  Pass.  284.  E '1  pa- 
dre con  tutto  '1  suo  sforzo  improntò  in  lei  la  formale  fi- 
gura della  sua  malizia. 

§.  Parole  formali  ,  per  le  Stesse,  Medesime  ,  Per  V  ap- 
punto, Precise.  Fir.  As.  261.  Ragionandosi  un  dì  seco, 
le  disse  queste  formali  parole.  Varch.  Lez.  5n.  Ma  io 
[  per  seguitare  le  parole  formali  di  Dante  ]  rad*  volte 
a  quella  intenzione   la  feci . 

*  FORMALISTA.  Che  sta  sulle  formalità;  che  sì 
formalizza  ;  ed  è  anche  spezie  di  filosofante  .Salvili.  Fier. 
Buon.   Accad.  Cr.  Mess.   ec. 

f  FORMALITÀ  ,  FORMALITADE  ,  e  FORMALI- 
TÀ! E.  Maniera  formale  ,  espressa  di  procedere  nelC  am- 
ministrar la  giustizia  .  Lat.  formalilas  ,  solemnitas  ju- 
ris  .  br.  Giord.  Pred.  Nella  giustizia  umana  ,  se  lo  pro- 
cesso sia  fatto  colle  necessarie  formalità,  vi  può  essere 
qualche  sotterfugio  di  tempo  per  Io  reo,  ma  nella  giu- 
stizia divina  non  si  guarda  a   tante  formalità. 

f  *  FORMALIZZARE.  Neutr.  pass.  Sofisticare  so- 
pra alcuna  cosa  ;  prendere  in  mala  parte  ;  quasi  badar 
troppo  per  sottile  alla  forma  delle  cose.  Salvia.  Tane. 
Buon.  JNon  ti  formalizzare,  o  far  caso  delle  mie  parole, 
ehe  sono  dette  per  burla.  Pr.  fior.  P.  3.  P.  2.  Cic.  12. 
pag.  214.  E  appunto  ha  voluto  la  sorte,  che  abbiano 
incontrato  me,  uno  ,  che  non  ha  niuno  di  quei  punti- 
gli ,  su  i  quali  la  comun  gente  si  formalizza  ,  che  tan- 
to ,  a  un  bel  riparo  ,  si  contenti  di  servir  per  rifiuto  , 
che  ec. 

*  FORMALIZZATO.  Da  Formalizzare.  Magai,  leti. 
E  se  a  sorta  vi  ho  detto  cosa  ,  che  abbia  potuto  tarmi- 
vi giustamente  apprendere  per  punto  ,  o  formalizzato. 

f  FORMALMENTE.  Avverò.  Con  forma,  rispetto 
olla  forma  ,  rispetto  alla  condizione  ;  alla  qualità,  alla 
natura  d'  una  cosa  .  Lat.  formaliter  .  Cr.  6.  1.  7, 
Non  sono  se  non  tre  cose  formalmente  nelle  piante  . 
Maestruzz.  2.  1 .  Se  noi  parliamo  della  volontà,  e  ope- 
razione in  quel  modo  ,  che  è  congiunta  la  cagione  col- 
1'  effetto,  sono  un  peccato  formalmente  ec.  E  2.  8.  3. 
Avviene  alcuna  volta  ,  che  uomo  profera  parola  ,  per  la 
quale  la  fama  altrui  è  diininuia  ,  e  non  è  detrazione  , 
formalmente  parlando.  Gal.  Sist.  2»  L'  ogni  cosa  il  tut- 
to, e  '1  perfetto  formalmente  sono  V  istesso. 

FORMAMENTO.  Il  formare  ,  Componimento,  Crea- 
zione .  Lat.  formatio  ,  creatio  .  Gr.  ari'vif  .  Fr.  Iac. 
Cess.  La  terra  è  madre  di  tutte  le  cose  ,  perocché  da 
lei  tutti  pigliamo  il  principio  del  nostro  formamento,  e 
quella  doviamo  avere  per  abituro  alla  nostra  fine  . 
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(*)  FORMANTE  .  Che  forma  .  Lat.  formans  .  Gr. 
ctironXÀv  .  Fiv.  disc.  Am.  65.  Collegate  insieme  di 
grossi  cantoni  di  smalto  ,  formanti  come  tante  serre  su 
larga  pianta  .  Salv.  disc.  2.  277.  Né  diverso  è  il  senti- 
mento ,  e  la  maniera  di  Quintiliano  formante  1'  orato- 
re .  il  quale  pretende  ,  ec.  eh'  ei  sia  di  tutte  le  facoltà 
più  nobili  ,  ec.  corredato  .  E  pros.  Tose.  1.  55i.  Se  io 
anche  avessi  a  dire  ,  quelle  voci  di  cinque  sillabe,  for- 
manti gli  ultimi  due  piedi  del  verso  eroico,  che  ne'poe- 
ti  Greci  son   si  frequenti  ec. 

*  FORMANZE  .   T.   de'  Calzolnj  .  Strisele  d'  alluda  , 
o   di  bazzana  ,   che    girano    attorno    attorno     alla 
per  fortezza  della   soletlatura  . 

f  FORMARE  .  Dar  forma  ,  Produrre  ,  Creare  ,  Fab- 
bricare .  Lat.  formare  ,  effingere  .  Gr.  po%(povv  ,  étoc- 
tvitovv  ,  (tàìirotHv  .  Bocc.  nov.  Z/\.  3.  Era  una  delle  più 
belle  creature  ,  che  mai  dalla  natura  fosse  stata  forma- 
ta .  Dant.  Inf.  14.  La  sua  testa  è  di  fin  oro  formata  . 
E  Purg.  3i.  Appena  ebbi  la  voce  ,  che  rispose  ,  E  le 
labbra  a  fatica  la  formaro  .  E  Par.  i3.  Onde  la  costa 
Si  trasse  per  formar  la  bella  guancia  .  Petr.  canz.  2. 
Perchè  meno  interi  Siete  formati  ,  e  di  minor  virtute  . 
E  son.  i52.  Forma  un  diadema  naturai  ,  eh'  alluma 
L'  aere  dintorno  .  F.  3i5.  E  formavi  i  sospiri  ,  e  le  pa- 
role .  Viv.  disc.  Arn.  65.  Collegate  insieme  di  grossi 
cantoni  di  smalto  ,  formanti  come  tante  serre  su  larga 
pianta  . 

*  §.  I.  Da'  Grammatici  si  dice  Formar  i  tempi  d'  un 
verbo  ,  per  lo  stesso  ,  che  Conjugare  .  Buommat.  ling. 
Tose.  Essere  ,  ed  Avere  hanno  bisogno  d'  altri  tempi  . 
Con  questi  tre  tempi  dell'  infinito  si  possono  formare  un 
numero  grandissimo  d'  altri  tempi  . 

*  §.  II.  Formarsi,  n.  p.  Generarsi ,  esser  prodotto  .Bed. 
Cons.  i53.  Per  questa  cagione  si  possono  esser  formati 
alcuni  polipi,  che  maggiormente  serrano  ,  ed  ostruisco- 
no . 

§.  III.  Formare  ,  per  Ordinare  ,  Comporre. Lat.  para- 
re ,  componete  ,  constituere  .  Gr.  cuvTctrrav ,  xaS/j-a- 
vou.  Bocc.  nov.  6.  3.  Corse  a  formargli  un  processo  gra- 
vissimo addosso.  M.  V.  7.  23.  E  formò  un  processo 
sotto '1  titolo  del  Vicariato  contro  a  M.  Bernabò.  Tac. 
Dnv.  ann.  2.  53.  Questi  a  richiesta  di  Vitellio  ,  Veranio, 
e  altri  ,  che  formavano  il  processo  contra'  rei  ec.  prese 
una  Martina  maliarda  famosa  in  quella  città. 

§•  IV.  Formare  parola,  o  simili,  -vale  Articolare  parola 
ec.  Bocc.  nov.  25.  i3.  Appena  posso  a  rendervi  debite 
grazie  formar  la  risposta.  Petr.  son.  i3j.  Ond'  io  non 
potè*  mai  formar  parola. 

■f  §.  V.  Formare  la  quistione ,  vale  esporre  in  chia- 
re parole  lo  sialo  della  medesima.  Nov.  ant.  8.  3.  fi 
Soldano  per  la  molto  novissima  cosa  raunò  savj  ,  e  man- 
dò per  costoro  .  Formò  la  quistone  .  I  savj  Saracini  co- 
minciarono a  sottigliare  ec. 

■f-  §.  VI.  Formare,  si  dice  anche  dagli  scultori  ,  per  Fa' 
re  il  cavo,  o  la  jorma  da  gettare.  Borgh.  Bip.  255.  La 
quale  opera  ,  ec.  considerando  ,  e  piacendole  molto  vi 
mise  dentro  della  teira,  e  ne  formò  una  testa.  Baldin. 
Voc.  Dis.  Formare,  far  forme;  ed  è  proprio  de'  nostri 
Artefici.  Vasar.  Foimar  impronte  sulle  facce  de'  morti 
per  averne  il  litratto  . 

*  §.  Vii.  Formare  ,  dicesi  anche  da'mcdesimi  Artefici 
per  Gettare  .  Baldm.  Dee.  Formar  di  gesso  ,  o  di  getto 
le  cose   naturali  . 

f  FORMAI  AMENTE.  Avv  erb.  Con  forma  ,  Nella  de- 
bita forma  ,  o  simile  .  f^oce  poco  usata  .  Cr.  2.  21.7.  La 
lampana  di  questo  spirito  è  il  corpo  della  luna  ,  il  quale 
la  ricevuta  luce  temperata  dal  sole  formatamente  spande 
agli  spiriti    delle  cose  animate  [  così  ne'  T.  a  penna  ]. 

(*)  FORMATELLO.  Aggiunto  d'  una  sorla  di  ca- 
rattere. Red.  annoi.  Ditir.  Ne'  tempi  più  bassi  usaiono 
similmente  la    maiuscola  ,  ma  un    poco   più  piccola,  e 
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n  minuscola,  e  come  noi  diremmo  caratte- 
re formatello.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  4o6-  Colla  raedesi" 
ma  rotondità,  e  bellezza  d'  antico  formatela  carattere, 
mostra  l'  eruditissimo  padre  Monfaucon  ,  essere  evange- 
li antichissimi  scritti  ec. 

FORMATIVO.  Add.  Che  da  forma.  Lai.  effictens  , 
formans.  Gr.  •JMMirriMf'  Cr.  2.  8.  a.  L'  umido,  che 
tira  con  seco,  diventa  formativo  di  pianta  d  altra  spezie  . 
Dani  Purg.  25.  La  virtù  formativa  raggia  intorno  . 
Varch.  Lez.  10.  Il  principio  intrinseco  ,  onde  si  genera 
alcuna  cosa,  come  è  la  virtù  formativa  nel  seme. 

FORMATO./'.  A.  Susi,  forma,  Figura,  Formamento. 
Guid.  G.  8.  E  Dio  volle  ,  che  la  materia,  la  quale  ha  a- 
vuta  una  volta  la  forma,  fosse  contenta  del  suo  formato. 
FORMATO.  Add.  da  Formare.  Che  ha  forma  .  Lat. 
formatti*.  Gr.  mtovotwii.  Dani.  Purg.  29.  Femmina 
sola  ,  e  pur  testé  formata.  E  Par.  3.  Li  nostri  alletti 
ec.  Letizian  del  su'  ordine  formati.  G.  V.  11.  66.  1. 
Si  cominciò  a  fondare  i  pilastri  della  loggia  d'  Orto  san 
Michele  di  pietre  conce,  grosse,  e  ben  formate.  Arrt- 
gh.  45.  Più  gravemente  cade  colui,  il  quale  è  formalo 
di  grandezza  di  gigante,  che  il  nano. Buon.  rim.  71.  Dun- 
que acquetar  nella  beltà  novella  Da  Dio  formata ,  1'  alto 
desir  vostro  Ei  solo,  ed  uom  non  mai  fare  il  potea. 
**  §.  I.  Vario  uso  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  4g3.  Da 
questo  fonte  di  Cristiana  pietà  nacque  V  antichissimo 
uso  di  quelle  lettere  di  raccomandazione  ,  che  per 
proprio  nome  si  diceano  Formate,  fatte  con  certe  no- 
te ,  e  contrassegni. Eappresso:  Pigliavano  del  lor  Vesco- 
vo una  di  queste  formate. Sega.  Pred.  8.  3.  Spesso  incul- 
cavaloSan  Cipriano  a'suoi  perseguitati  fedeli  con  queste 
formate  parole,  {formate,  cioè  Jortnali,  precise,  identiche). 
f  §.  11.  Formato  ,  parlandosi  d'  uomo  ,  vale  Grosso  di 
persona ,  e  di  membra  ,  Informalo  ;  quasi  compilo  ,  e  ve- 
nuto a  perfezione  di  forma.  Lat.  habttior.G.  V.  10.  ili.  _ 
2.  Questo  Duca  Carlo  fu  uomo  assai  bello  del  corpo  ,  e 
formato. Malm.  9.  5i.  Talché  si  fece  poi  veglia  formata. 
§.  III.  Formalo  è  anche  termine  di  scultura  ,  e  vale 
Fatto  colle  forme  .  Borgh.  Rip.  20.  Si  veggono  la  Not- 
te ,  1"  Auiora,  e  l'altre  fìguie  di  Michelagnolo  ec.  di 
cesso  con  gran  diligenza  formate.  E  55i.  Poscia  si  pre- 
se per  principal  maestro  1'  opere  del  divino  Michela- 
gnolo ,  non  riguardando  a  spesa  alcuna  per  aver  for- 
mate le  sue  figure  della  sagrestia  di  san  Lorenzo. 

FORMATORE.  Verbal.  masc.  Che  forma  .Lat.  fic- 
tor,  opifex  ,  plasles  .  Gr.  vXctc-ns  ,  dnpioufyóf.  Buon. 
Fier.  4.  2.  7.  Un  formator  sperto  ,  e  valente  Da'  più 
celebri  bronzi,  e  insigni  marini  Delle  più  belle  illustri 
"aliene  ec.  (  qui  nel  signific.  del  $.  VI-  di  Formare), 
f  *  FORMATRICE  .  Femm.  di  Formatore  .  Segner. 
Incr.  1.  3o.  22.  Conviene  adunque  che  tale  abbia  fatti 
gli  Uomini,  quali  dovea  farli  una  Formatrice  pietosa 
insieme  e  prudente. 

*  §.  Gli  antichi  Filosofi  ammettevano  una  Facoltà  forma- 
trice,/»^ cui  venivano  date  a  lutti  i  corpi  le  loro  forme  . 

FORMAZIONE.  Il  formare .  Lat.  formatio  ,  creatio. 
Gr.  trXato-tf  ,  ènpuovt>yict-  Esp.  Saint.  I  benefìcj  ,  che 
tu  m'  hai  dati,  tra'  quali  si  è  la  formazion  dell'  anima  . 
Dani.  Purg.  10.  Siccome  verme,  in  cui  formazion  fal- 
la. Red.  Ins.  112.  Conducono  1'  opportuno  sussidio  per 
la  formazione  dell'  uovo. 

*  §.  I.  Formazione  de'  vocaboli  ,  dicesi  da' Grammatici 
quel  modo  con  cui  un  vocabolo  vien  composto  da  un  al- 
tro. Buommatt.  Ling.  Tose.  E  parimente  convengono 
nel  servirsi  ,  e  gli  uni,  e  gli  altri  delle  voci  del  verbo 
Essere  nella  formazion  di  que'  tempi  ,  che  non  hanno 
le  voci  proprie . 

(-)-)  §.  II.  Formazione  è  detta  dai  Geologi  parlando  di 
un  terreno  rispetto  all'  origine  del  medesimo  ,  la  guisa 
e  i  mezzi  con  che  esso  terreno  fu  formato ,  e  se  ne  con- 
iano molte  maniere» 
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FORMELLA.  Propriamente  buca,  che  sì  fa  in  terrai 
per  piantarvi  alberi.  Lat.  scrobs  .  Gr.  SfvyfJet.  Pallad. 
Marz.  21.  E  farvi  entro  cotali  formelle  ,  e  in  catuna 
formella  mettervi  poi  il  suo  fico.  Dav.  Colt.  176.  Ogni 
piantagione  di  frutti  vuole  primieramente  buon  lavorec- 
cio,  e  adentro,  o  divelto,  o  fossa,  o  formella  che  egli  sia. 

•f  §.  I.  Formella,  T.  de'  Veterìnarj .  Tumore  piccolo 
quanto  una  fava  ,  vizzo  per  sua  origine  ,  ma  duro  callo- 
so ,  osseo ,  e  dolorifico  quando  è  giunto  ad  una  certa 
grossezza  .  Questo  tumore,  che  giustamente  puossi  consi- 
derare come  un  esostosi  dell'osso  coronale  del  piede ,  na- 
sce da  un  lembo  superiore  laterale  dell'osso  suddetto,  o 
da  ambi  gli  slessi  lati  ad  un  tempo  ,  o  anche  nel  suo 
mezzo  ,  e  più  spesso  ai  piedi  posteriori .  Lat.  furjna.  Cr. 
9.  49.  1.  Fassi  ancora  una  infermità  al  cavallo,  che  si 
chiama  volgarmente  formella  ,  intra  la  giuntura  del  pie, 
e  '1  pie  di  sopra  alla  corona,  presso  alla  pastoia. 

§.  II.  Formella,  e  anche  dim.  di  Forma.  Fr.  Giord. 
Pred.  Gli  diede  per  limosina  una  formella  di  cacio  [qui 
nel  signific.   del  §.  XXVII.  di  Forma]. 

*  §.  III.  Formella  dicesi  anche  dagli  Artefici  quello 
ornalo  ,  che  è  circondato  ,  o  che  è  nell'  interno  d'un  ri- 
quadro .  Formella  di  diaspro  scantonata  .  Formelle 
squardate  ,  e  tutte  di  marmi  diversi  .  Cas.  Impr.  A 
questo  si  nobil  lavoro  fanno  un  magnifico  finimento  23. 
ricche  formelle  di  bronzo  dorato  ,  distribuite  di  buon 
eusto  intorno  intorno  . 

*  FORMELLATO.  T.  degli  Architetti,  Scultori, 
Legnaiuoli  ,  ec.  Ornalo  di  formelle.  Manni  Esequie.  Si 
osservavano  le  volte  leggiadramente  formellate  di  neri 
panni  adornati  con  festoni  di  drappo  giallo  .  là.  Ibid. 
Piedestallo  tinto  di  bardiglio  di  Spagna  formellato  con 
giallo  di  Siena. 

FORMENTÀRE.  Levitare.  Lat.  fermentare  Gr.  %&- 
(j.où<r&ou.Vit.  S.  Eufrag.  170.  La  farina  formentava  ,  il 
pane  coceva  . 

FORMENTATO  .  Add.  da  Formentare  .  Lat.  fermen- 
tata .  Gr.  Zv(Jto$i<;.  Cr.  3.  7.  14.  Se  ella  sarà  fermen- 
tata ,  farà  buono  ,  e  lodevole  nutrimento.  Mass  truce.  1. 
3.  E  avvegnaché  più  ragionevole  cosa  sia  di  sacrificare 
in  azzima,  che  in  formentato,  nondimeno  peccherebbe 
il  Greco  ,  se  egli  sacrificasse  in  azzima,  perchè  fareb- 
be contro  all'  oidinamento  della  sua  Chiesa  . 

*  F0RMENT1N0  .  Acus  Aristoteli!  .  Nome  ,  che  ì 
Pescatori  danno  ad  una  spezie  di  Agitglia  del  tutto  si- 
mile al  pesce  trombetta  se  non  che  ha  il  capo  mólto  più 
grosso  . 

FORMENTO  .  Pasta  inforzata  per  levitare  il  pane  ; 
onde  è  detto  anche  Levito  .  Lat.  fermentum  .  Gr.  Xvptì  . 
Pallad.  Serbagli  in  vasi  nuovi  di  terra  ,  e  ingessagli ,  e 
usagli  in  luogo  di  formento.  Cr.  3.  8.  7-  Operano  [le 
fave  ]  in  quella  [  carne  ]  come  fa  il  formento  nella  fa- 
rina. M.  Aldobr.  L'azzimo  del  formento  è  duro  ,  e 
non  si  cuoce  neente  alla  forcella.  Mor.  S.  Greg.  Poco 
formento  tutta  la  massa  corrompe  .  Soder.  Colt.  Ut. 
Piglisi  ancora  agresto  d'  uve  molt'  acerbe ,  e  se  ne  fac- 
ciano pani  impastati  con  formento  ,  ed  aceto  buono  ,  e 
s'  asciughino   all'  ombra. 

5.  Formento,  per  Frumento,  Grano  .  Lat.  frumenium . 
Gr.  vìioi.  Pallad.  F.  R.  11  formento  nel  colle  ha  più 
forte  granello  ,  ma  rende  meno  di  misura.  Ricord.  Ma- 
lesp.  i38.  Per  lo  detto  assedio  avea  ristretto  molto  Par- 
ma ,  ed  era  sì  assottigliata  molto  di  formeDto  ,  e  di  vet- 
tovaglia ,  che  poco  tempo  si  potea  tenere.  Guitt.  leti. 
20.  Fallo  macinare  a  sua  guisa  ogni  formento. 

*J*  FORMENTONE.  Zea  Mays  L.  T.  de  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  la  radice  a  fìttone  ,  articolata,  con  pic- 
cole fibre  a  ciascun  nodo  ,  lo  stelo  diritto  ,  articolalo  , 
raramente  ramoso  della  grossezza  di  due  dita  inferior- 
mente ,  alto  più  di  tre  braccia  nei  buoni  fondi,  le  jo- 
glie  guainanti,  alterne,  striate,    scabre,    integerrime, 
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lunghe  anco  un  bi accio,  larghe  da  due  a  quattro  dita 
le  spiche  fertili  ,  sessili,  ascellari,  ricoperte  da  molti 
inviluppi  ,  conlenenti  molti  semi  grossi  ,  gialli,  bianchi 
violetti  ,  rossi  ,  brizzolati  ,  ec.  secondo  le  varietà  ;  chia- 
mati essi  pure  formentone. Fiorisce  nel  Luglio. È  origi- 
naria d'  America  d'  onde  fu  portala  in  Europa  verso  il 
principio  del  AVI.  secolo.  GallizioJi. 

f  ***  §•  Oltre  le  varietà  dipendenti  dal  colore  del  se- 
me ,  sono  notabili  principalmente  l'  Agostano  ,  che  ha  i 
granelli  molto  grossi,  ma  poco  pesanti  ,  e  in  conseguen- 
za scarsi  di  farina;  e  il  Cinquantino,  o  Quarantino, 
cosi   detto  per  dare   il  suo  frullo     moUo    pju  /fl    ^ 

formentone  comune,  cioè  nello  spazio  di  circa  un  mese 
e  mezzo  .  Guest  ultimo  ha  un  volume  pia  piccolo,  e  pe- 
ro ordinariamente  si  destina  al  pollame.  Vi  è  pure  il 
tormentone  bianco  Che  matura  quindici  giorni  prima 
del  Giallo  ,  e  abbonda  più  in  farina  la  quale  per  altro 
n    e  meno  saporita.  Gallizioli. 

%*  FORMENTOMJN'O.    T.  de°li  Aerie    V    CIN 
QUANTLNO.   Gagliardo.  •»*#««■   ^    *»*- 

.  *  FORM1ATO  .  Neologismo  de'  Chimici  .  Nome  da- 
te a  que  sali  ,  che  risultano  dalla  combinazione  dell'  a- 
cido  formico  con  alcuna  delle  basi  salificabili. 

f  FORMICA  .  Piccolissimo  insetto,  che  vive  il  verno 
sotterra  ,  dove  è  comune  ,  quantunque  men  vera  opinio- 
ne ,  che  logori  quello  ,  che  con  gran  sollecitudine 
raguna  la  slate.  Lat.  formica.  Gr.  /*Off*f,% .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  90.  Formica  è  piccolo  animale  ce.  pe- 
rocché con  grande  sollicitudine  raguna  la  state  quello  , 
che  1  verno  dee  logorare.  Dani.  Purg.  36.  Cosi  ner  en- 
tro loro  schiera  bruna  S'  ammusa  V  una  coli'  altra  for- 
mica. Peir.  Froit.  Gentil  formica,  ornai  Al  tuo  esser 
m  appigho.  M.  V.  S.  58.  E  a  modo  delle  foi miche  cia- 
scuno ne  portò  via  la  parte  sua.  Fr.  Giord.  Prrd.  S. 
Or  che  Siam  noi!  per  lo  corpo  ,  noi  siam  formiche,  .rf- 
■  lam  Colt.  5.  Vedrà  gli  altri  fuggir,  né  più  di  questi  ec. 
La  torace  formica,   il  grillo  infesto. 

§.1.  Stanno  le  formiche ,  anche  ne  ceppi  degli  alberi- 
vecchi  ,  da  quali,  percotendoeli  ,  si  veggono  uscir  fuo- 
ra  in  gran  quantità  ,  salvo  però  quelle,  che  abitano  nel 
sorbo  ;  onde  il  prò  ver  b.  Essere  ,  o  Fare  la  formica  ,  o 
il  formicon  di  sorbo  ,  che  non  esce  per  bussare  .  Var- 
ch  Lrcol.  92.  Star  sodo  alla  macchia  ,  o  vero  ai  mac- 
chione ,  è  non  uscire  per  hussaie  ,  eh' uorn  faccia, 
cioè  lasciare  dire  uno  quanto  vuole,  il  qual  cerchi 
cavarti  alcun  segreto  di  bocca,  e  non  gli  risponde- 
re o  rispondergli  di  maniera  ,  che  non  sortisca  il  di- 
siderio  suo  ec.  E  questi  tali  ,  che  stanno  sodi  al  mac- 
chione ,  si  chiamano  ora  formiche  di  sorbo,  e  quando 
cornacchie  di  campanile. £,7>r.  son.  n5.  E  sol  per  trar 
d  un  sorbo  una  formica,  Veggo,  che  per  bussar  non 
esce  m.ca.  Morg.  16.  64.  E  guida  a  questa  volta  il  cie- 
co 1   orbo,  Dunque  tu  bussi  a  formica  di  sorbo. 

f  §•  U>  tannica  è  anche  il  nome  d'  una  malattia  che 
e  una  spezie  d'  erpete  ,  che  da  Cornelio  Celso  fuoco  sa- 
cro viene  appellata  .  Lat.  herpes  .  Gr.  |f  »„s.  Volg.  Ras. 
Molte  infermitadi  avvengono  della  collera  rossa,  sicco- 
me itterizia  ,  cioè  giallore  ,  e  pustole  rosse  ,  cioè  bolle 
rosse  p1Ccole  ,  e  formica  ,  e  rossezza,  che  avviene  con 
pizzicore. 

FORMICAIO.  Mucchio  di  formiche,  ed  anche  il  luo- 
go, dove  elle  si  ragunano  .  Lat.  formicarum  nidus  ,  for- 
micarum  agmen  Gr.  (sv^tutia .  Tes.  Pov.  P.  S.  5.  La 
polvere  del  formicaio  mischiata  con  olio  sana  la  scab- 
,'.  e, la  iasch,a  ungendosi  al  sole.  Diltam.  5.  22.  Gran- 
d«  e  1  paese  ,  e  sonvi  genti  tante  ,  Che  pare  un  formi- 
caio, tir.  As.  167,  Corrono  queste,  vengono  quelle  e 
come  1    onde  1' un  formicaio  seguitava  1'  altro. 

§.  Diciamo  in  proverb  Stuzzicare  il  formicaio  ;  che 
vale  Dar  noia  a  chi  li  lascia  stare,  e  incitato  ti  può  of- 
Jendere  ;    che   anche  si   dice  Stuzzicare  il  vespai»  .  Lat. 
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1  \, ,        •  V-Flos'  .l24-   Vart:h-  ErcoL  81.  Quando  uno 
sta   ne   suo.  panni   senza    dar   noia    a    persona  ,  e   un 
.    altro  comincia  per  qualunque  cagione  a  morderlo    e  of- 
fenderlo  d.  parole  ,  se  colui  è  uomo  da  non   si  lasciare 
malmenare     e  bistrattare  ec.  s'  usa  dire  :  egli  stuzzica  il 

7fOR°W  APRr  /C  '  °  f  Veramen,e  U  -spaio. 

ftORMICARE  (e  meglio  anche  Formicolare .  come  si 
r     %e'nalcunl  lestiapenna  del  Diltam.  Vedi  FORM»  O 
LA  IO).  Si  dice  di  cosa  ,  che  sia    numerosa  e  spessa    a 
guisa    delle  formiche  .  Dittam.    6.    2.    Formica/  par    il 
popol ,  si  v    e   spesso.  1 

FORMICHETTA  .  Dim.  di  Formica  .  Lat.  formi- 
cula  Gr.  (iut^xiov.  Morg.  2.  55.  Un  tratto  a  spasso 
anco  la  formichetta  Andò  pel  mondo,  come  far  si  suo- 

*  FORMICHIERE.  Myrmecophaga  ,  T.  de'  Natura- 
listi .  Quadrupede  Americano  privo  di  denti  in  ambe  le 
mascelle  ,  che  ha  lunga  proboscide,  e  la  lingua  sottile. 
Il  suo  corpo  e  tutto  coperto  di  lui.go  ,  e  molle  pelo  , 
ed  e    cosi    detto   dal   cibarsi   di  formiche 

*  FORMICO   .    T.   de'    Chimici    moderni  .  Aggiunto 
che   si    da   all'  acido   delle  formiche  .  ' 

f  FORMICOLA.  Foce  poco  usata  .  Formica.  Lat 
formica  .    Gr.    ^f/U„$  .     LlLr.  CQt%    donn      VaQ_ 

no     per    1    campi    sterrati    cercando    i     ripostigli    delle 
formicele.  Burch.  2.  3o.  Onde    si  far,  le  parti  di  formi- 

C Olà  . 

+  FORMICOLÀIO.  Foce  poco  usata.  Moltitudine 
di  formiche. 

'      $"  k^]per    sirnilit-    ■»'   dice    in    modo    basso    di   Gran 
quantità  di   chechessia  . 

$.11.  In  proverb.  Stuzzicare  il  formicolaio  ;  lo  stesso, 
che   Stuzzicare  il    i  ormi  caio  . 

FORMICOLAMELO.  Formicolio  .  Libr.  air.  ma. 
/«//.Sentono  per  tutta  la  persona  un  formicolamene 
fastidiosissimo. 

*  FORMICOLANTE.  Aggiunto  di  polso  ,  che  rende 
un  moto  simile  ali  andare  su  e  giù  ,  che  fa  la  formica. 
Salvia.  Buon.  fier.  Da  Galeno  traile  differenze  dei 
polsi  e  messo  il  formicolante. 

f  FORMICOLATO.  V.  A.  Add.  Spesso  a  guisa  di 
formiche.  Diltam.  5.  iti.  Perchè  ogni  selva ,  ed  ogni 
bosco  parvi  Formicolato  di  varj  serpenti  [  in  alcuni  T.  a 
penna   si  legge  formicolare]. 

%*  FORM1COLAZIONE.  Brulichio  .  Lion  Areti- 
no   favola  di  Antioco   MS.    Amaduzz.    Ep.   Var.  Ama- 

f  FORMICOLÌO. Z?,W,cAl0,  Informicolamenlo  ,  sen- 
timento come  di  formiche  le  quali  camminassero  dentro 
te  membra  .  Buon.  Tane.  5.  11.  Deh  sta  un  po'  che  '1 
cuore  ancor  mi  duole,  Mi  sento  addosso  un  gran  for- 
micolio. ° 

FORMINONE  .  Acceseli,  di  Formica. Formica  gran- 
de .  Lat.  formica  grandior.  Bern.  Ori.  2.  5o.  10.  Come 
sopra  una  mensa  apparecchiata  La  state  mosche,  o  in 
quercia  formico Bl .  Car.  matt.  q.  Portata  inverso  il  ciel 
da    formicolìi  S'  era  lino  alle  nugole  condotta  . 

§.  In  proverb.  Essere  ,  o  far  formicon  di  sorbo  ,  che. 
non  escon  per  bussare  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Essere ,  o 
l'ar  formica  di  sorbo  .  Lat.  ne  gry  quidem  ad  proposi- 
lum  .-espandere;  F .  Ftos.  4,0.  Alleg.  .65.  Marchia  , 
la  putta,  il  pappagallo,  e 'I  corbo  Son  poco  men,  che 
tutti  d  "na  razza  ,  ec.  Ciascun  di  loro  è  formicon  di 
sorbo  .  E  182.  Siate  mezzano  a  fargli  leggere  il  seguen- 
te sonetto  non  senza  mio  piacere  ,  dichiarateglielo  do- 
v  e  facesse  il  formicon  di  sorbo  .  Morg.  20.  6i  Ma 
pere,  e  formicon  vecchio,  e  di  sorbo,  Che  non  .sbu- 
ca  ali   accetta  ,   o  al  martello  ec 

FORMICÙCCIA.  D,m.  di  Formica.  Segn.  Crist.  in- 
sti:   2.   3.  2.    Ne    .mende  meno   infinitamente  di    quel 

80 
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che    intenda  del  nostro  sole  una    piccola  forniicuccia  . 

FORMIDÀBILE.  Add.  Spaventoso  t  Tremendo  .  Lat. 
formidabili*  .  Gr.  (pofiifóf  .  Fir.  As.  168.  Né  muovere 
eziandio  gli  stanchi  passi  contro  a  quelle  formidabili 
pecore  di  quel  bosco,  insino  a  tanto  che  Y  acqua  del- 
l' Oceano  non  avrà  cominciato  ad  intepidire  i  raggi  del 
cadente  sole.  Ar.  Fur.  22.  5.  Onde  col  suon  del  formi- 
dabil  corno  Avea  cacciato  il  popolo  infedele. 

FORMIDABILISSIMO.  Superi,  di  Formidabile.  Lat. 
maxime  formidabilis  .  Gr.  $s/3speJiKTO?  •  Segn.  Mann. 
JYov.  18.  1.  Questi  [  peccati  di  omissione  ]  lo  rende- 
ranno [  il  giudicio  ]  formidabilissimo  .  E  Gen.  3o.  1. 
L'impaziente  ha  questo   male,  il  quale  è  formidabilissimo. 

FORMID1JNE.  V.  L.  Paura,  Timore.  Lat.  formido  , 
metus  ,  pavor  .  Gr.  <pó/3-o$  ,  <&'e;.  Colt.  Ab.  Isac.  6.  Im- 
perocché per  lo  timore    delle    cose  una  formidiue  viene 

*  FORMIDOLOSISSIMO  .  Superi,  di  Formidoloso  . 
Seg.  Fior.  disc.  Sono  questi  popoli  formidolosissimi, sen- 
do  cacciati  da  una  ultima  necessità  . 

-j-  *  FORMIDOLOSO.  Che  cagiona  formidine, formi- 
dabile. Guicc.  Stor.  i3.  654-  Ed  a  ciascuno  altro  non 
aveva  a  essere  meno  formidoroso  lo  imperio  congiunto 
in  lui ,   che  in  Carlo  . 

FORM1SURA  ,  e  FUORMISURA  .  V.    A.   Avverò. 

Smisuratamente  ,  Fuor  di  misura  .  Lat.  immodice  ,  ni- 
mis.  Gr.  vapafjtirfoi.  Dani.  rim.  5.  Color  di  perla  , 
quasi  in  forma  ,  quale  Conviene  a  donna  aver  ,  non 
fuormisura  .  M.  Aldobr.  B.  V.  Siccome  voi  vedete,  che 
il  vino  fa  bene  a  colui,  che  lo  prende  temperatamente, 
cosi  dovete  sapere  ,  che  e'  fa  male  a  colui  ,  che  lo  pren- 
de formisura  (  nel  T.  di  P.  JY.  in  vece  di  Formisura  si 
legge  A  oltraggio  ).Vit.  S.  Ant.  Non  dee  1'  uomo  af- 
faticarsi formisura,  e  sopra  le  fieboli  sue  forze.  Volg. 
Mes.  Offendono  formisura,  e  portano  grandissimo  ol- 
traggio. Guid.  Ori.  appresso  le  Prose  del  Bemb.  libr. 
3.  208.  E  amore  formisura  è  gran  follore.  E  quivi  M. 
Cin.  Uomo  son  formisura,  Tant'  è  1'  anima  mia  smar- 
rita ornai. 

-j-  FORMOLA  .  Maniera  di  locuzione  .  tormula.òpes- 
so  vale  Modo  di  dire  stabilito  dalla  legge ,  dall'  uso  ec . 
al  quale  è  d'  uopo  ,  o  è  solito  attenersi  .  Lat.  formu- 
la, loquendi  formula  .  Gr.  o-x»Fxc'-rt0V  '  ^eS"-  Fred. 
1.  1.  Non  lo  contamini  colla  profanità  di  forinole  va- 
ne. E  2.  6.  Con  quanta  magniticenza  di  formole  vi  con- 
sacrano il  loro  servigio  . 

*  §.  Formolo  ,  e  Formula,  T.  de'  Matlematici  .  Risul- 
tato di  un  calcolo  Algebraico  ,  o  di  una  operazione  geo- 
metrica sopra  un  dato  soggetto  .  Tagl.  Filos.  Ci  ristrin- 
gono in  poche  formule  quanti  ,  e  quali  elletti  risultar 
debbono  dal  concorso  di  varj  corpi  che  insieme  ven- 
gono ad  urtarsi  . 

*  FORMOLÀRIO.   Formulario.   V. 

4-  *  FORMOSELLO.  Voce  Salviniana  ,  e  non  usa- 
ta. Dim.  di  formoso  ;  e  per  lo  più  è  voce  vezzeggiati- 
va .  Sah>.  Cas.  Simulacri  di  Bacco  ec.  di  due  maniere 
solamente  .  Di  formosello  giovane  e  delicato  ;  o  di  vec- 
chio e  ben  barbuto  . 

-J-*  FORMOSISSIMO.  V.  L.  Bellissimo. Sannaz.  Ar- 
cad.  pr.  9.  E  voi,  o  Driadi,  formosissime  donzelle  del- 
le alte  selve,  le  quali  ec. 

4-  FORMOSITÀ  ,  e  all'  antica  FORMOSITADE  ,  e 
FORMOSITATE.  Voci  non  molto  usale.  Bellezza  .Lai. 
formositas  .  Gr.  <y>*/07w?.  Sen.  Declam.  Le  mie  bellez- 
ze ,  e  formosità  ne  furono  in  parte  cagione  .  Fir.  dial. 
beli.  donn.  344-  Nondimeno  quanto  alla  disposizione  ec. 
queste  membra  inferiori  non  conferiscono  ,  ma  si  bene 
conferiscono   alla  formosità,  ovvero  bellezza    di  tutto  il 

COrP°'  Ai,         T>      ,, 

-j-  FORMOSO.  V.  L.  e  non  mollo   usata. Add. Bello  . 


Lat.  formosus  .  Gr.  ùectìo;. 


Bocc.  g.   2.  p.  2.  Era  for- 
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inosa  ,  e  di  piacevole  aspetto  mollo.  Pass.  il\0.  Anch<- 
nuoce  la  superbia  all'  uomo  ,  eh'  ella  toglie  all'  anima 
la  sua  bellezza  ,  e  la  sua  formosa  figura. Seal.  S.  Agost. 
Questo  tuo  sposo  [  Cristo  ]  e  molto  dilicato  ,  e  ricco,  e 
nobile  olir' a  misura,  ed  è  più  formoso,  e  bello,  c\\r- 
uomo  ,  che  fosse  mai  ,  ec.  Alain.  Colt.  2.  53.  Grande 
il  cavallo,  e  di  misura  adorna  Esser  tutto  devria  ec. 
e  dove  al   petto  aggiunge  Ricco  ,   e  formoso  . 

-j-  FORMULA  .  Maniera  di  dire  .Più  comunemente  For- 
inola .  Lat.  formula  .  Gr.  a-^tifxciriov .  Fr.  Giord.  Pred. 
B.  Si  spiegano  con  formule  ereticamente  descritte.  Tac. 
Dav.  dial.  perd.  eloq.  4*2.  Chi  leggerebbe  que'  fasci 
d'  allegazione,  che  sopra  dell'  eccezione,  e  formula  per 
M.    Tullio,  o  A.  Cecina? 

*  FORMULÀCC1A  .  Peggiorai,  di  Formula  .  Fag. 
com.  Mala  cosa  non  intendere  ,  ec.  che  quattro  ranci- 
de formulacce  notariesche  . 

*  FORMULARIO.  Libro  conlenente  le  regole,  o  mo- 
delli ,  ovvero  certi  termini  prescritti  e  ordinati  con  auto~ 
rila  per  la  maniera  e  forma  di  un  atto  ,  o  di  stendere 
un  {strumento  ,  come  contratti  ,  donazioni  ,  testamenti  ec. 
Sacc.rim.  2.  xltf.  Studia  davvero  e  sappi  che  non  basta 
Aver  tutto  a  memoria  il  formulario. Salv.  Avveri,  t.  2. 
5.   Di  che  ciascuna   (  lettera  )  serve  per  formulario. 

**  FORNÀCCIO.  Peggorat.  di  Forno.  Cas.  rim.  buri. 
1.  7.  Hanno  certi  fornacci  smisurati  ,  Che  si  potrebbon 
domandar  fornace  Da  cuocervi  una  regola   di  frati. 

FORNAC E .  £rfi^c/o  murato  ,0  cavato  a  guisa  di  pozzo, 
colla  bocca  da  piede  ,  a  modo  di  forno  ,  nel  quale  si  cuo- 
cono  calcina,  e  lavori  di  terra;  e  in  alcune  ,  di  foggia  al- 
quanto diversa  ,  vi  si  fondono  vetri,  e  metalli,  od  altro. 
Lat.  jornax  .  Gr.  x.ct[xivos.  Lab.  62.  A  niuna  pietra,  di- 
venuta calcina,  mai  nelle  vostre  fornaci  non  fu  così 
dal  vostro  fuoco  munto.  Dani.  Purg.  i\.  E  giammai 
non  si  videro  in  fornace  Vetri,  o  metalli  sì  lucenti,  e 
rossi.  Tratt.  Ben.  Viv.  Anzi  è  un  bagno  d'  acqua  a 
riguardo  di  quella  fornace  ardente  ,  ove  ardono  le  ani- 
mo ,  tanto  che  elle  siano  purgate  ,  così  come  oro  affina- 
to nella   fornace  (qui  per  si  mi  Ut:  metaforicam.). 

FORNACELLA  .  Dim.  di  Fornace  .  Lat.  fornacula  . 
Gr.  xapivtov.  Cr.  5.  48.  i3.  Intorno  al  testo  è  una  pic- 
cola fornacella   fatta  di  pietre,  e  di  loto. 

FORN.\CETTA.  Fornacina  .  Lat.  fornacula  .  Gr.  x«- 
fiivtov.  Vii.  Benv.  Celi.  462.  Subito  mi  messi  a  fare  li- 
na fornacetta. 

FORNACIÀIO  .  Che  fa  ,  ed  esercita  V  arte  di  cuoce- 
re nella  fornace.  Lat.  fornacator.  Lab.  195.  Infino  a' 
fornaciai  a  cuocere  guscia  d'  uova  ,  gromma  di  vino 
marzacotto ,  e  altre  mille  cose  nuove  ne  erano  impac- 
ciati. Nov.  ant.  68.  3.  Il  Re  mandò  per  un  fornaciaio, 
e  cornandogli  ,  che  il  primo  messo  ,  il  quale  egli  man- 
dasse ,  il  dovesse  mettere  nella  fornace  arzente.  E  ap- 
presso: E  poi  andò  alla  fornace,  e  disse  al  fornaciaio 
quello,  che  il  Re  gli  comandò;  al  quale  il  fornaciaio 
rispuose,  che  egli  aveva  già  fatto  ogni  cosa. 

f  **  FORNACIÀIO  DA  BICCHIERI.  Colui  che 
cuoce  il  vetro  e  fabbrica  bicchieri  nella  fornace  .  Benv. 
Celi.  Oref.  i3i.  Ed  in  Fiorenza  se  ne  servono  i  forna- 
ciai da  bicchieri  d'  una  sorte,  che  viene  da  Monte  Car- 
lo  [  parla    d'  una  terra  ]   . 

FORNACINA. Fornacino  .  Lat.  fornacula  .  Gr.  xatfxi- 
vicv  .  Vit.  Benv.  Celi.  462.  Il  primo  getto  ,  eh'  io  feci 
in  delta   mia  fornacina,  venne  bene. 

FORNACINO  .  Piccola  Jornace  ,  Fornacella  .  Art. 
Vetr.Ner.  5.  77.  Si  può  fare  un  fornacino  apposta,  e  dar 
fuoco  con  detto  fornacino  per  ventiquattro  ore.  E  ap- 
presso: Io  in  Anversa  aveva  fatto  murare  un  fornacino, 
nel  quale  teneva  da   venti  coreggiuoli  . 

FORNAINO. /)/>?«.  di  Fornaio:  ma  non  è  molto  usato. 
Buon.  Fier.  2.  4.  4.  Oimè  ,  oirnè  ,  che  un  forno 
abbrucia  .    C.    III.    Sì    sì    lo  veggo  ,  lo  veggo,  egli  è 
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quello  Dove  sta  quella  bella  fornnina  [qui  per  vesso], 
■f  FORNAIO.  (Juegli  .  che  fa  il  pane,  o  lu  cuoce.  Laf. 
pìstor  ,  jurnarìus  .  Gr.  à^TBirito^  .  Bocc.  nov.  io.  3. 
Quasi  niuna  donna  onesta  sia,  se  non  colei,  che  colla 
Lime  ,  o  colla  lavandaia  ,  o  colla  sua  fornaia  favella  . 
h  nov.  52.  2.  11  (jual  Cisti  d'  altissimo  animo  fornito  la 
fortuna  fece  fornaio.  Cani.  Cam.  5.(.  Donne,  noi  sia- 
mo giovani  fornai ,  Dell'  arte  nostra  buon  maestri  as- 
sai. Brut.  Ben.  rim.  i\.  (  Livorno  1799.  )  S*  io  fussi  al 
tuo  Campì  la  mugnaio,  Macinereiti  il  gran  senza  bul- 
letta,   E 'n   don   tei   cocerei   sendo  fornaio  . 

§.  Accomodare  ,  o  Acconciare  il  fornaio  ,  vale  Assicu- 
ra si  d'  avere  da  vivei  e  a  sufficienza  .  Lat.  de  vieta  siiti 
tmsuluisse.  Buon.  Fier.  5.  5.  tic.  Dice  il  proverbio: 
acconcisi  il  fornaio,  E  V  oste,  e  s'  abbia  legne  per  Gen- 
naio. E  Tane.  4.  5.  Dicon  ,  eh'  io  acconcio  U  for- 
naio così  ,  Non  mangio  più  ,  che  quattro  volte  il  d'i. 
JFORNELLETTO.  Dìm.  di  Fornello.  Fit.  Benv.  Celi. 
Fattomi  ivi    un  fornelletto  a  vento  di  mattoni. 

FOR N E L LINA .  Fornellino . 

§.  Figuratavi.  D.  Gio:  Celi.  leti.  19.  La  giovane  al- 
lato  all'  uomo  è  una  fornellina  di  concupiscenza. 

FORNELLINO.  Dun.  di  Fornello.  Libr.  cur.  malalt. 
Collocherai  le  ampolle  sopra  la  cenere  in  un  fornellino 
fatto  apposta.  E  appresso:  Poni  ben  mente  ,  che  il  for- 
nellino mai   non   si  raffreddi. 

■f-  FORNELLO.  Piccol  forno  ;  e  per  lo  più  si  dice 
di  Quello  ,  dove  si  stilla  ,  e  lambicca  ;  o  si  fanno 
«lire  operazioni  proprie  de'  Chimici.  Lab.  194.  La  mia 
casa  era  piena  di  fornelli,  di  lambicchi,  di  pentolini, 
e  d'  ampolle.  G.  V.  10.  178.  1.  E  gittate  furono  al 
fuoco  di  fornello  per  maestri  Viniziani.  31.  V.  \,  9-. 
A  pie  delle  mura  feciono  intorno  intorno  molti  fornelli 
con  caldaie.  Pallad.  F.  B.  Le  camere  del  bagno  cosi 
farai,  tu  lastricherai  con  pietre  imprimamente  un'aia 
alta  due  piedi,  ma  sia  inchinata  ,  la  lastricatura  al  for- 
nello ,  sicché  se  tu  gitterai  la  palla,  non  ci  si  possa 
rattenere  entro,  ma  ricorra  allo  fornello.  Car.  Mail, 
son.  4-  Guat'  occhi  ,  se   non  paion  due  fornelli. 

*  §.  I.  Fornello  ,  T.  de'  Cuochi  .  Specie  di  tegghia  , 
per  lo  più  di  ferro  ,  con  coperchio  n  guisa  di  campana, 
per  uso  di  cuocervi  entro  fi ulte  ,  "pasticcerie ,  esimili. 

*  §.  II.  Fornello,  T.  degli  Agric.  Spezie  di  capnnnuc- 
cia  formata  col  terreno  del  campo  per  ricuocerlo  e 
purgarlo  dall'  erbacce  mettendovi  fuoco  sotto. 

*  §.  III.  Fornello,  dicesi  da'  Contadini  ,  e  Cerchia)  , 
Una  spezie  di  ruota  con  piuoli  ,  che  serve  a  fabbricar 
eerchj   da  botti  detti  perciò   Cerchj    a  fornello. 

*  §.  IV.  Fornello  ,  T.  de'  Milit.  Piccola  mina  .  2Ver. 
Sam.  12.  85.  Ed  ecco  che  con  mine,  e  con  fornelli  Si 
diroccan   bastioni,   e   terrapieni. 

-f-  FORNICARE.  Propriamente  il  carnalmente  congiun- 
gersi dell'  uomo,  e  della  femmina  non  legati  di  matrimo- 
nio .  Foce  che  viene  dai  latini  presso  i  aitali  propria- 
mente significava  usare  al  bordello.  Lat.  merelricari  , 
scortari ,  fornicali  .  Gr.  nro^viuetv .  Esp.  Fang.  Il  forni- 
care fa  la  persona  fornicatore  essere  ,  la  qual  persona 
non  pensava  innanzi  di  fornicare.  Mor.  S.  Greg.  Tu  la- 
sci quella  femmina  lezabel ,  che  dice  esser  profetessa, 
ammaestrare  ,  e  ingannare  i  sensi  miei,  e  fornicare,  e 
mangiar  le  cose  sagrate  agl'idoli.  Cam.  Purg.  Lo  for- 
nicatore alcuna  volta  non  fornica,  se  non  una  volta 
il    mese  ,  ma    1'  avaro    quasi  continuo  avarizza. 

§.  I.  Per  Adulterare  ,  e  Commettere  adulterio  .  Lat. 
adulterare,  adulterium  facere  .  Gr.  ftot^iuav .  Maestruzz. 
1.  57.  Ancora  non  è  tenuto  di  riceverla,  se  da  poi  che 
l'ha  cacciata,  manifestamente  commette  l'avolterio, 
avvegnaché  non  istesse  coli'  avoltero  ,  e  in  questo  caso 
ancora  puote  entrare  nel  monistero  ,  o  voglia  ella,  o 
no,  se  già  egli  non  avesse  fornicato. 

5.  II.  Figuratane  But.    Purg.   3a.  2.   Allora   si   dice 
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fornicare  co  i  Re  ,  quando  a  prego  de    i  Re    consente  , 
e  concede  le   ingiuste  cose. 

FOUNTCAR1AMENTE.  Con  fornicazione.  Lat.  for- 
nicane .  Maestruzz.  1.  76.  Alcuno  cognobbe  alcuna 
tornicariameiite,  e  poi  si  fa  compare  d'alcuno,  e  leva 
il  suo  figliuolo  del  sacro  fonte,  diventa  anche  sua  co- 
mare questa  femmina   fornicarla. 

FORMICÀRIO.  Add  di  Fornicazione  .  Che  commet- 
te fornicazione  .Lat.  fornicarius  .  Gr.  iróqvos  ■  Maestruzz. 
1.  2_(.  E  nota,  che  fornicarle,  e  sozze  persone  sono 
tenute  di  restituire  alla  chiesa  quelle  cose,  che  indebi- 
tamente hanno  ricevuto  da  persone  ecclesiastiche.  E  1. 
54.  Che  sarà  se  alcuno  contragga  lo  sponsalizio  sotto 
questa  condizione,  se  tu  concederai  l'atto  carnale?  se 
s'  intende  atto  fornicarlo,  è  come  se  non  vi  fosse  po- 
sta. E  1.  76.  Dicendo,  che  per  lo  fornicano  coito 
s'  acquista  il  comparatico. 

FORNICATORE.  Che  fornica  .  Lat.  fornicarius  ,  scor- 
tator.  Gr.  irófvof.  Annoi.  Vang.  Ogni  fornicatore  ,  ov- 
vero quello,  che  è  sozzo  di  peccato"  carnale.  Amm.  ani. 
3.  5.  5.  Il  fornicatore  pensa  ,  che  niuno  sia  casto  ,  il 
casto  del  fornicatore  non  si  pensa  di  leggieri. Maestruzz. 
a.  42.  Il  terzo  ,  quando  alcuno  è  manifesto  concubina- 
rio  ,  o  fornicatore.  Mor.  S.  Greg.  Nò  i  fornicatori, 
né  quegli,  che  servono  agl'Idoli,  né  gli  adulteri  pos- 
sederanno il  regno  d'  Iddio.  Cavale.  Frutt.  ling.  Un 
notorio,  e  infame  fornicatore,  essendo  richiesto  a  un 
sinodo,   e  concilio,  temendo  ec. 

§.  Per  Adultero  .  Lat.  fornicarius  ,  aduller  .  Gr.  uol- 
*o'j.  Maestruzz.  1.  5y.  Ugo  pare  ,  che  dica  ,  che  se  la 
moglie  pubblicamente  sia  dimorata  coli'  avoltero  ,  l'uo- 
mo innanzi  la  sentenzia  puote  entrare  nel  monisterio 
o  voglia  ella,  o  no  ,  ma  non  è  così,  se  pubblicamente 
non  istette  col  fornicatore. 

FORNICATORELLO.ZW  di  Fornicatore.  Lat. 
callidus  moechus  ,  subdolus  fornicarius  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Vi  sono  certi  fornicatorelli  di  soppiatto,  che  quasi  tan- 
te volpelte  sporcano  ,   e  guastano  la   vigna  del  Signore 

FORNICATRICE.  Verbal.  Femm.  Che  fornicì.  Lat. 
fornicarla.  Gr.  (jLoi^ivr^in  .  Maestruzz.  Lo  innocente 
vi  può  bene  entrare,  ma  non  1'  avoltera,  ovvero  forni- 
catrice ,  o  1'  avoltero. 

FORNICAZIONE.  Il  fornicare.  Lat.  fornicatio  .  Gr. 
'rro^vticc.  Maestruzz.  2.  01.  1.  La  fornicazione  pare  ,  che 
sia  una  generalità  di  ciascheduno  atto  carnale  non  le- 
cito; e  nondimeno  in  ispezialità  s'intende  nell'uso  di 
coloro  ,  che  non  sono  legati  a  matrimonio,  ma  sono 
liberi  delle  corpora  loro.  But.  Fornicazione  è  congiun- 
zione carnale  di  soluto  con  soluta.  Quìst.  Filos.  C.  *$. 
Semplice  fornicazione  è  quando  pecca  soluto  senza 
moglie  con  soluta,  cioè  che  non  ha  marito.  Esp.  Fan-* 
Che  voi  v'  astegniate  ,  e  guardiate  dalle  fornicazion?" 
cioè  da  ogni  amore  ,  e  piacimento  corrotto  contro  alla 
volontà  d'Iddio.  G.  V.  4.  i5.  1.  Molti  Vescovi  dispose 
per  loro  peccata  di  fornicazione,  e  di  simonia.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Come  s'egli  avesse  fatto  uno  micidio,  o  una* 
fornicazione. 

§.  I.  Per  Adulterio.  Lat.  adulterium.  Gr.  pollaci  . 
Mor.  S.  Greg.  Questo  dice  Iddio  ,  la  tua  mogliera  farà 
fornicazione  nella  cittade.  Maestruzz.  1.  57.  Puote  l'uo- 
mo di  propria  autorità  lasciare  la  moglie  adultera  ? 
Risponde  san  Tommaso:  quando  l'uomo  sa  certamente 
della  fornicazione  della  moglie  ,  puolla  lasciare  quauto 
che  al  letto,  cioè  negandole  il  debito.  E  appresso  ■.  Av- 
vegnaché la  fornicazione  sia  manifesta  della  donna 
mentre  che  ella  non  si  parte  dall'uomo  .  e  pubblica- 
mente istà  coli'  adultero  ,  non  la  può  lasciare,  ovvero 
cacciare  colla  propria  autorità. 

§■  H-  Figuratamente  ,  per  Apostasia.  Lat.  aposta- 
sia. Gr.  aVec-acr/'a.  Maestruzz.  1.  57.  E  questo  me- 
desimo   è    da'mendere     della     spirituale    fornicazione 
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cioè  se '1  marito,  o  la  moglie  caggia  in  resia,  ovvero  giu- 
daismo, ovvero  pagano ,  e  tira  la  moglie  a  infedelitade  . 

+  **  F  OKU  ICE .  Questa  voce  viene  dalla  Latina  for- 
nix  i  che  folta  o  Arco  significa  ,  ed  in  senso  metafori- 
co Postribolo  ,  Lupanare  .  Fr,  Ine.  T.  2.  7.  9.  Guar- 
dati da  molti  amici  ,  Che  freepentan  con  fornici  (  qui 
par  che  valga  le  donne  stesse  di  mal  affare  )  .  Bocc. 
rim.  4.  [  Livorno  1802.  ]  S'  io  ho  le  Muse  vilmente 
prostrate  Nelle  fornice  del  vulgo  dolente  ec. 

FORN1CHERIA.  V.  A.  Fornicazione  .  Lat.  fornica- 
tio.  Gr.  nrofvéìct  .  Tes .  Br.  7.  82.  Di  volontà  Dascono 
cattive  allegrezze,  molte  parole,  vanti  di  parole,  forni- 
cheria  ,  prodigalità  ec. 

FORNIMÉNTO  .  Ciò  ,  che  fa  di  bisogno  altrui  per 
qualche  particolare  impresa,  o  affare  .  Lat.  apparatus  , 
instrumentum  ,  ornalus  ,  copia  ,  suppelex  .  Gr.  Jiva[Ji<  . 
xcfmrxiuii.  G.  V.  1.  38.  2.  Apparecchiati  i  fornimenti 
ec.  si  divisero  l'edificare  in  questo  modo  [  cioè:  mate- 
ria da  murare  ].  E  6.  25.  2.  Ed  era  sì  assottigliata  di 
fornimento  di  vittuaglia  ,  che  poco  tempo  si  potea  più 
tenere  (cioè  di  Provvisione)  .  Tes.  Br.  3.  9.  E  forni- 
sconsi  di  pietre  ,  e  di  mangani  ,  e  di  saette  ,  e  d'ogni 
fornimento  ,  che  a  guerra  appartiene  ,  per  offendere  ,  o 
per  difendere.  Coli.  SS.  Pad.  Fanno  sedili  per  sedere, 
e  tal  otta  gli  tengono  per  guanciale  ,  quando  dormono: 
Bon  è  dunque  molto  duro  ,  ma  trattabile  ,  e  acconcio 
fornimento  [cioè  arnese-].  JYov.  ani.  82.  5.  Il  demonio 
ec.  mise  in  cuore  a  costui,  che  andava  alla  città  per 
lo  fornimento  (cioè  per  la  provvisione) . 


+  §.   I.   Fornimento   in  signific.    di  Guernimento 
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ani.  83.  6.  La  mia  [spada]  è  assai  più  bella  sanza 
grande  fornimento  .  Red.  Esp.  nat.  24.  Si  poteva  farne 
la  prova  con  una  lama  di  spada  armata  de'  suoi  forni- 
menti. Bern.  Ori.  2.  i5.  67.  Sopra  d'  un  palafren  cri- 
nuto  ,  e  bianco,  Che  tutto  d'or  brunito  ha  '1  fornimen- 
to .  Capr.  Bott.  3.  52.  Ippia,  che  tagliava,  e  cuciva  i 
suo'  panni ,  faceva  fornimenti  da  cavagli,  e  mille  aitre 
cose  . 

§.  II.  Per  Fine  ,  Compimento  .  Fr.  Iac.  T.  2.  29.  4- 
Desidera  che  venga  a  fornimento  ,  O  bene,  o  male  , 
eh'  egli  abbia   pensato. 

FORN1MENTTJZZO.  Dim.  di  Fornimento  .  Forni- 
mento piccolo  .  Fir.  As.  258.  Quanti  guidaleschi ,  quan- 
te scorticature  gli  avevan  fatti  certi  fornimentuzzi,  ch'e- 
gli aveano  di  quelle  funi  di  giunchi. 

FORNIRE.  Finire  .  Lat.  conficere ,  perfìcere  .  Gr. 
aVcTfAaV.  Pctr.  son.  32.  Ma  però  ,  che  mi  manca  a  for- 
nir l'opra  Alquanto  delle  fila  benedette.  E  216.  La  mia 
favola  breve  è  già  compita  ,  E  fornito  il  mio  tempo  a 
mezzo  gli  anni. Bocc.  nov.  79.  9.  Ciascuno  a  costoro  il  suo 
desidero  dice,  ed  essi  prestamente  per  quella  notte  il  forni- 
scono. Dani.  Par.  3o.  Poco  sarebbe  a  fornir  questa  vice. 
Boez.  Varch.  5.  1.  Ed  è  da  dubitare,  che  tu  stanco 
di  questi  sviamenti  d'  andar  fuor  di  strada  ,  non  sii  ba- 
stevole a  fornire  il  viaggio  diritto.  E  Sen.  ben.  6.  4- 
Molte  sono  quelle  cose  ,  per  le  quali  noi  forniamo 
d'essere  obbligati  a  colui,   che  ci  benitìcò  . 

§.  I.  Per  Tralasciare,  Desistere  ,  Cessare.  Lat.  de- 
sistere. Sen.  ben.  Varch.  7.  i5.  Fornisci  d'  esser  mole- 
sto, e  sollecitar  te  medesimo.  E  Boez.  2.  1.  Se  ella  co- 
minciasse   a  star    ferma  ,   fornirebbe  d'  esser  fortunata. 

-j-  §.  IL  Per  Provvedere  ,  Munire.  Lat.  comparare •  Gr. 
TT9f/<f«y.  G.  V.  7.  io3.  1.  Lo  Re  fece  fornire  la  terra 
di  vittuaglia,  e  di  sua  gente.  E  12.  63.  1.  Fornì  Ruem 
di  sua  gente  a  cavallo.  Cron.  Morell.  222.  E  favvisi  su 
grande  abbondanza  di  grano,  e  biada,  ec.  e  tanto  be- 
stiame, che  si  crede,  che  fornisca  Firenze  per  la  terza 
parte.  Fav.  Esop.  Venne  il  bifolco  alla  stalla  ,  e  fornì 
la  mangiatoia.  Bocc.  nov.  65.  7.  Se  questa  fosse  la  ca- 
mera di  Filippo  ,  ec.  io  sarei  mezza  fornita  .  JYov.  ani. 
Sa.  5-.  E  poi    fornirmi  di  certe    cose,    delle   quali   io   ho 


mestiere  ora  al  presente.  Bocc.  Teseid.  6.  69.  Che  uo- 
mini nati  Non  si  crede  che  mai  in  questa  vita  Fosson 
serviti,  o  tanto  commendati,  Come  fur  questi  ,  a'  qua- 
li era  fornita  Largamente  ogni  cosa  a  lor  desire  . 

("l")  §•  IH-  Fornire  quasi  nel  sentimento  che  usiamo 
oggidì  molto  comunemente  ,  pure  Per  Provvedere  ,  som- 
ministrare o  simile;  ovvero  per  servire  a  compiere  a  fa- 
re ec.  Dant.  Par.  11.  Che  ie  cappe  fornisce  poco  pan- 
no. Bui.  ivi:  Fornisce  poco  panno,  cioè  non  è  biso- 
gno molto  panno  a  fare  loro  le  cappe  . 

§.  IV.  Per  Ornare  ,  Guarnire  .  fìfov.  ant.  83.  5.  Era 
maravigliosamente  fornita  d'  oro  ,  e  di  pietre.  Frane. 
Barb.  259.  12.  Vede  lume  Colui  che  più  fornisse  [si 
fornisse  ,  si  fornì  ,  si  fornisce]  Che   men  no' li  venisse. 

§.  V.  Per  Eseguire  ,  Adempire  .  Lab.  Z^Q.  Sicuro  , 
ebe  quanto  il  mio  potere  si  stenderà,  senza  fallo,  saia 
fornita.  Stor.  Pisi.  io4-  Deliberarono  di  fornire  ciò , 
che  gli  ambasciadori  addiinandavano. 

("f")  §•  VI'  Per  Stabilire  .  Bocc.  Teseid.  1.  123.  E  poi- 
ché iibertà  loro  ebbe  data  Quanto  bisogna  di  poter  for- 
nire ,  Disse  ec. 

**  §.  VII.  Fornire  ,  Fornir  la  promessa  vale  Attener 
la  parola  .  G.  V .  Lib.  8.  cap.  5.  E  già  avea  da  loro  la 
promessa  ,  la  quale  gli  venne  fornita  . 

**  §.  Vili.  Variamente  .  Cavale.  Pungil.  199.  Al  tut- 
to per  quella  astuzia,  e  per  quella  via,  e  per  quello 
ingegno,  e  consiglio,  col  quale  credevano  contrastare 
a  Dio  ,  sì  fanno  venire  fornito  il  consiglio  divino,  sic- 
ché appunto  serve  alla  disposizione  di  Dio  ciò  ,  che  per 
1*  umana  astuzia  gli  contradice.  E  207.  Quello,  che  'l 
Diavolo  non  può  fare  colle  tentazioni  invisibili,  nò  gli 
uomini  con  tutti  i  loro  atti,  e  segni  visibilmente ,  fa 
questa  nialadetta  femmina  venire  fornito  cogli  suoi  falsi 
consigli  . 

FORNITISSIMO  .  Superi,  di  Fornito  .  Lat.  copiose 
instruclus ,  ìnstructissimus  .  Gr.  iVTro^Tìx'TSi  .  Bemb.  stor. 
4.  53.  Messer  Niccolò  ec.  avvicinatosi  alla  detta  nave 
di  soldati,  e  d'  artiglierie  ,  e  d'ogni  altra  cosa  da  guer- 
reggiare fornitissima  .  Varch.  Ercol.  Zù.\.  Non  facciamo 
mai  menzione  alcuna  di  lui  ,  come  se  non  fusse  stato  il 
Bembo  ,  cioè  compito,  e  fornitissimo  di  tutte  le  virtù. 

-j-  FORNITO.  Susi.  Finimento.  Voce  dubbia,  ansi 
al  tutto  inusitata.  G.  V.  10.  75.  2.  Volle  aver  cava- 
gli ,  e  famiglie  vestite  ,  e  cavalieri,  e  donzelli  ,  e  forni- 
ti di  arnesi,  e  aver  larga  tavola  [  così  ha  il  T.Davanz. 
e  altri  buoni  T.  a  penna ,  quantunque  i  Dep.  Dccam. 
correggano   questo   luogo  ,   leggendo  fornite!. 

FORNITO.  Add.  da  Fornire.  Copioso,  Abbondante. 
Lat.  instructus  ,  copiosus  .  Bocc.  nov.  47 '•  2-  Era  di  fi- 
gliuoli assai  ben  fornito. 

§.  I.  Fornito,  vale  Condotto  a  perfezione,  Adulto. 
Perfetto.  Lat.  perfectus.  Gr.  £vn\»< .  Bocc.  nov.  29.  9. 
Beltramo,  voi  siete  ornai  grande,  e  fornito  ,  noi  voglia- 
mo, che  voi  torniate  a  governare  il  vostro  contado.  E 
nov.  48.  16.  La  qual  cosa  a  suo  termine  fornita,  e  an- 
data via  la  donna  ,  e '1  cavaliere,  mise  costoro  ec.  in 
molti,  e  varj  ragionamenti.  Tes.  Br.  5.  9.  Quando 
1'  uomo  vuol  conoscere  il  buono  astore,  dee  guardare, 
che  sia  grande,  e  ben   fornito. 

**  §.  II.  Fornito  ,  dicesi  di  quello,  che  ha  presto  il 
modo  da  fare  il  piacer  suo  .  Bocc.  g.  7.  n.  5.  Se  questa 
fosse  la  camera  di  Filippo  ,  cioè  del  giovane  suo  vicino, 
io  sarei  mezza  fornita  [cioè  io  terrei  la  cosa  fatta; 
IViente  mi  mancherebbe  a   quello   che  voglio  ]. 

§.  III.  Per  Adorno,  Dotalo  .  Lat.  exornatus  ,  preedi- 
tus  .  Gr.  eoirof o< .  G.  V.  10.  5o.  2.  Con  belle  aringhe- 
rie  fornite  di  molte  autoritadi  fu  fatta  la  risposta.  Ovid. 
Pist.  Anzi  viene  cogli  adorni  capelli,  fornita  di  mol- 
t' òro.  Bocc  nov.  52.  1.  Il  qual  Cisti  d' altissimo  animo 
fornito  la  fortuna  fece  fornaio.  Guid.  G.  Tra' quali  fu 
Liccrone  .  e  Enforbio  uomini  forniti  di  molta  virtude. 
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$.    IV.     Per    Provveduto  ,    apparecchialo  .     Dant.    Inf. 
18.  Affermando,  clie'l  fornito  Sempre  con  danno  1'  at- 
tender  sofferse.  But.    ivi:   Affermando    che  '1    fornito 
Cioè  l'apparecchiato    {qui  in  forra  di  sust."]. 

$■  V.  Fornito  ,  Ben  fornito  ,  Meqlio  fornito  ,  posti 
assolutam.  si  dicono  dell'  Uomo  ,  che  abbia  gran  mem- 
bra virile  .  Lat.  bene  mentulatus  ,  probe  vasn)us  .  Libr. 
Moti.  Biasimandosi  le  donne  a  Giove  ,  che  i  loro  mari- 
ti non  eran  forniti  ,  come  l'asino.  E  altrove:  Una  don- 
na che  si  err  maritata,  credendo  trovare  it  marito  me- 
glio fornito,  cercando  le  cose  sue,  non  trovandolo  co- 
si ,  disse:  questa  è  carne  da  gatti,  e  cominciò  a  chia- 
mare :  muci  ,  muci  . 

(*)  FORNITURA.  Fornimento  .  Lat.  apparatus  .  Gr- 
xotmo-xtvn.  Salvia,  disc.  5.  u,G.  Quantunque  ordinaria- 
mente [  la  voce  sceve  ]  voglia  dire  vasi,  significa  ogni 
maniera  di   fornitura. 

f  FORNO. Luogo  di  figura  ritonda,  fatto  in  volta,  e 
con  apertura  quadra,  che  si  chiama  bocca  ,  per  uso  di  cuo- 
cere il  pane  od  altro;  e  ve  ne  ha  di  altre  forme  .  Pai- 
lad.  Mare.  21.  Scaldato  il  forno  in  modo  da  cuocere 
pane.  Bem.  Ori.  1.  27.  i5.  Però  vuo!  metter  presto  il 
pane  in  forno,  lied.  Cons.  1.  72.  Recipe  scorze  di  lo- 
custe marine  secche  in  forno  ,  e  polverizzate,  e  ben 
macinate  ,  e  ridotte  impalpabili. 

§.  I.  Forno,  si  chiama  anche  la  bottega,  dove  è  il 
forno  ;  onde  Fare  il  forno  ,  vale  Esercitar  l'  arte  del 
fornaio  .  Lat.  furnus  .  Gr.  xX//3avoj.  Bocc.  nov.  52.  4. 
Dove  Cisti  fornaio  il  suo  forno  aveva.  G.  V.  11.  o3.  6. 
Fornora  aveva  allora  in  Firenze  146.  [  così  il  T.  del 
Piceli,  emenda  lo  starnp.  che  ha  fornara  ]  .  E  12.  90.  2. 
E  ne' detti  d'i  s'  apprese  [il  fuoco]  in  più  parti  di  Firen- 
ze con  danno  di  più  case,  e  forni.  Quad.  d'Or.  S. 
Mich.  Alle  due  fornora. 

§.  IL  Murarsi  in  un  forno  ,  vale  Farsi  il  male  da  se 
medesimo  ;  e  si  dice  di  Chi  opera  inconsideratamente  . 
Lat.  imprudente!-  agere  ,  sese  impedire  ,  .ubi  malum  ,  et 
molestiam  creare  .  Gr.  ì/avodi^eiv  iavrm .  Segc.  Fior. 
Mandr.  /,.  2.  E'  non  s'è  fatto  nulla,  io  ini  sono  mura- 
to in  un  forno. 

**  §.  III.  Si  disse  Forno  del  letame  Quel  calore  ,  che 
il  letame  tramanda  .  Cresc.  lib.  2.  cap.  i3.  I  quali  (al- 
chimisti) appellano  il  forno  del  letame  ,  il  calore  ,  che 
con  tale  umido  è  detto  ,  eh'  esc*  fuori  alla  sommità  del 
letame . 

*  §■  IV.  Forno  a  torre,  chiamano  i  Distillatori  un 
Forno  particolare  ,  e  poco  usalo  ,  composto  di  diversi 
membri  riuniti  in  un  corpo  di  un  sol  fornello  ,  cioè  con 
Dislillatorj  di  Lambicchi,  e  Campane,  Bagno  maria, for- 
no di  riverbero  ,    e  fornello  da  fondere  a  vento  . 

***  §•  V\  Forni  di  cristalli  ,  T.  de'  Naturalisti  .  Gli 
ubìlanli  dell'  Alpi  indicano  con  questo  nome  le  grotte  ,  o 
cavità  ,  rivestite  internamente  di  cristalli  ,  che  trovansi 
nelle  montagne  granitiche,  di  solito  ad  una  grande  altez- 
za, e  nelle  parti  più  scoscese.  Noterò  per  comodo  de-'  viag- 
giatori ,  che  i  cristalli  di  Jeldispato  rosso  ,  che  trovansi 
similmente  nelle  cavità  e  fenditure  del  granito  di  Bave- 
no  ,  da  quegli  alpigiani ,  e  lavoratori  delle  cave  sono  in- 
dicali col  nome  di  cani.  Bossi . 

§.  VI.  Dir  cose  ,  che  non  le  direbbe  una  bocca  di  for- 
no, cioè  Dir  cose  ,  che  non  possono  slare  .  Varch.  F.r- 
col.  98.  Dir  farfalloni  ec.  si  dice  di  color,  che  lancia- 
no raccontando  bugie  ,  e  falsità  manifeste,  de' quali  si 
dice  ancora:  e' dicono  cose,  che  non  le  direbbe  una 
bocca  di  forno. 

§.  VII.  Attaccarla  al  ciel  del  forno  ,  vale  Bestemmia- 
re .  Cecch.  Esalt.  cr.  3.  6.  Io  vi  so  dire  ,  Che  noi  1'  at- 
taccheremmo al  ciel  del  forno. 

T  §•  Vili.  Fare  a'  sassi  pe'  forni  .  Idiotismo  basso  . 
Varch.  Et  col.  57.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna 
cosa  sciocca,  0  biasimevole,  e  da  non  doverli    per  dan- 
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pocagg.ne  ec.  riuscire  ,  per  mostrarli  la  sciocchezza  e 
mentecattaggine  sua,  se  li  dice  in  Firenze  ec.  se  gli  al- 
tri somigliassi?  te,  e' si  potrebbe  fare  a' sassi  ne'  forni. 
Segr.  Fior.  Mandr  2.  4.  Se  gli  altri  dottori  falsino  fat- 
ti come  costui,   no   faremmo  a'  sassi  pe'  forni . 

5.  IX.  Tempestare  il  pan  nel  forno  ,  Pericolare  anche 
le  cose  sicure  Cecch.  Servig.  4.  ,2.  Ma  quando  un 
non  ha  aver  bene  Come  me  ,  mi  tempesta  il  pan  nel 
torno.  l 

5.  X.  In  proverb.  Morirsi  di  fame  in  un  forno  di 
schiacciatine.   V.  FAME  %.  V. 

§  XI.  In  proverb.  Chi  non  è  inforno  ,  è  in  sulla  pa- 
la, si  dice  di  Chi  risica  d'incorrere  in  alcuna  disavven- 
tura, dove  altri  è  incorso  . 

(  )  §•  XII.  Si  dice  in  modo  proverb.  Ficcarsi  o 
Mettersi  in  un  forno  ,  e  vale  Nascondersi  ,  Sottrarsi  dalla 
Vista  degli  uomini  per  vergogna.  Lasc.  rim.  buri  320 
Fiorenza  mia,  va' ficcati  'n  un  forno,  S' al  gran  Boc- 
caccio tuo  con  tanto  scorno  Lasci  far  tanti  freghi  in 
sulla  taccia.  ° 

FORNUOLO.  Strumento  di  ferro  stagnato  ,   o  simili 
entravi   una  lucerna  detta  lesta  ,   o  botta  :  serve    per  fal- 
larne  a   chi  va   la   notte,     quando     è    buio,    a   uccellare      o 
a  pescare  ;  che  anche  si  dice  Frugnuolo.    Cr.    io.   2É    ' 


Si  pigliano  a  fornuolo  [  le  passere]  e  questo  i  contadi- 
ni  usano  nelle  notti  molto  oscure. 

§.   Essere  nel  fornuolo  ,  si  dice  di  Chi    è  innamorato  . 
o  vinto  da  altra  veemente  passione  .  V.  FRUGNUOLO 
TORO.  Col  primo  O   stretto.  Buco  ,  Buca  ,  Apertura' 
l^Uforamen      rima  ,  cavum     Gr.  c'W,  nrófef  ,  rfcV„^  . 
Bocc.  Conci.  4.  Pm  non  si  dee  a  me  esser  disdetto    l'a- 
verle scritte  ,  che  generalmente  si  disdica  agli  uomini  , 
ed  alle  donne  dir  tutto  d\  ,  foro,  e  caviglia  ,  e  mortaio 
e  pestello  ,    e  salsiccia,  e   mortadello.  Dia/..    S.    Gre" 
M.  Fa  lo  segno  della  croce  alla    bocca  del  foro  ,  e  in- 
contanente il  serpente  se    ne  trae    morto.  Dant.    Pure 
5.  Gli  profondi  fori  ,  Ond'  uscl'l  sangue,   in    sul  quale 
10  sedea,  tatti   mi  furo  in  grembo  agli  Antenori.  E  21 
JNel  tempo,   che  '1  buon   Tito  coli' aiuto  Del  sommo  re- 
ge  vendicò  le  fora  ,   Ond' uscl'l  sangue  per    Giuda    ven- 
duto. Med.  vtt.  Crist.  Se  io  non  vedessi  nelle    sue  ma- 
»'„e  PìrJ6  fo>-a    de'chiaveUi    ec.    io    non    crederò. 
Fallad.tebbr.   17.    Indi   ritratto    fuori    quello    a»utello 
incontanente  sommettere  ivi  in  quel  foro    un  ramuscel- 
lo.  Libr.  cur.  malati.  Se  le  fora  dell'orecchie  sono  ve- 
dute sane  ,   e  non   hanno  alcuna  di  queste  cose,   inten- 
dasi,  che'l  nervo  dell'udire  è   infermo.  Tes.  Br     3     2 
Ma   l'acque  del  lago  si  entrano   sotto    terra,  e  corrono 
chiuse,    e  per    fori    privati   dentro     della    terra.  Vend 
Crisi.  G.  S.  Gli  uscivano  le  vespe    del  naso ,  cioè  del- 
le foia  del  naso. 

f  FORO  .  Col  primo  O  largo  .  V.  L.  s'  usa 
comunemente  per  lo  Luogo,  dove  si  giudica  ,  e  ne- 
gozia; e  si  prende  per  le  Leggi  medesime.  Lat.  fo- 
rum .  Gr.  etyoqoi.  Maeslruzz.  1.  23.  I  bigami  sono  pri- 
vati di  ogni  brivilegio  chericile  ,  e  legati  al  foro  seco- 
lare. E  1.  34.  In  foro  giudiciale  è  creduto  all'uomo 
contro  a  se,  non  per  se:  in  foro  penitenziale  è  credu- 
to all'uomo  contro  a  se  ,  e  per  se.£  1.  56.  In  foro  di- 
vino quanto  vagliono  le  indulgenze?  Petr.  cap.  8.  Cur- 
zioec.  Che  di  se  ,  e  dell'  arme  empiè  Io  speco  In  mez- 
zo'1  foro  orribilmente  voto.  Dant  Par.  10.  Queir  al- 
tro fiammeggiare  esce  del  riso  Di  Grazian  ,  che  l'uno" 
e  l'altro  foro  Aiutò  sì,  che  piace  in  Paradiso.  Tac.  Dav. 
ann.  1.  25o.  Pisone  ,  dal  fuiibondo  crescer  della  sedi- 
zione ,  e  dalle  voci  risonanti  sino  a  Roma  spaventato 
raggiunse  Galba  vicino  al  foro.  ' 

§.  I.  Foro  delle  scene,  si  dice  Quella  parte  delle  sce- 
ne ,  che  è  in  faccia  agli  spettatori  .  Lat.  forum,  pro- 
spectus  scenicus  .  Buon.  Fier.  4.  /,.  1,.  Che  ne'  fori  si 
yeggon  delle  scene  Passar  fantocci,  e  figurate  andanti 


638 


F  OR 


*  §.  II.  Foro  ovale   T.  de    Notomisti .   V.  FORAME  . 

*  FORONOMIA.  Scienza  deli'  equilibrio  ,  e  del  moto 
de  fluidi  ,   e  de  solidi.  Eust.  Manfr. 

FOROSETTO.  Lo  stesso,  che  Foreselto  ,  Contndinel- 
lo  ,  F illanello  .  Lat.  ruricula.  Bini,  ani.  Quid.  Cavale. 
66.  Era  in  pensier  d'amor,  quand'  io  trovai  Duo  foro- 
selle nove.  E  appresso  :  Deh  foroselle,  non  mi  aggiale 
a  vile.  E  67.  Alla  dura  quistione  ,  e  paurosa,  La  qual 
mi  fece  questa  forosetta  ,  Io  dissi.  Pataffi.  1.  La  vaga 
forosella  dis.se  :  or  du  .  Alom.  Colt.  5.  127.  I  frutti,  e 
1'  erbe  ec.  Splender  fanno  i  giardin  ,  rider  le  mense  , 
E  dell'alma  città  la  forosetta  ec.  Nell'albergo  toinar 
d'  argento  carca.  Tass.  Am.  2.  2.  Né  s\  spesso  Le  no- 
stre torosette  aveano  in  uso  D'andare  alla  ciltade. 

-1-  FORRA.  V.  A.  Apertura  lunga,  e  stretta  tra  pog- 
gi alti.  Lat.  convallis.  Gr.  avvdyv.tm  .  Burch.  i-  94; 
Poi  lagrimando  per  le  scure  forre.  Morg.  27.  254.  E 
cosi  ai  de  al  vento  ,  come  forra  Di  secche  piante  insino 
alla  radice  (  cioè  come  gola  di  monti  vestita  di  piante 
secche  ec.  dove  il  vento  ben  esercita  la  sua  forza  nel 
soffiare  ).  Alleg.  287.  Certe  forre  vi  son  ,  dove  ra- 
gnaia  Si  fa  di  macchie  forti,  e  roghi  strani.  M alm.  6. 
79.  Voi  ,  che  di  sopra  al  sole  in  queste  forre  Cadeste 
meco  all'  aria  oscura  ,  e  nera   [qui  per  similit.  ] 

f  FORSE,  e  men  bene  FORSI.  Awerb.  di  dubbio. Perav- 
eentura  ,  Per  sor  te  .Lat.  forsitan,  fonasse,  forte  .Gr.te-Ctìi, 
?i>X°v-  Amet.  60.  Io  dirò  forse  cosa  non  credibile,  ma 
vera.  Dant.  In/.  6.  L'angoscia,  che  tu  hai,  Forse  ti 
tira  fuor  della  mia  mente.  Pelr.  son.  2i5.  E  se  talor 
da'  begli  occhi  soavi  ec.  Forse  mi  vien  qualche  dolcez- 
za onesta,  ec  E  canz.  9.  1.  Il  dì  nostro  vola  A  gente, 
che  di  là  forse  l'aspetta.  Bemb.  pros.  2.  220.  Dicesi 
Forse:  che  cos'i  si  pose  sempre  dagli  antichi.  Forsi  , 
che  poi  s'è  detta  alcuna  volta  da  quelli  del  nostro  seco- 
lo, non  dissero  essi  giammai.  Frane.  Sacch.  nov.  ^6. 
E  un  Romeo  ,  e  forsi  quello  ,  che  avea  perduto  la  bi- 
saccia ,  disse.  Vii.  S.  M.  Madd.  53.  E  già  quanti  anni 
ho  meritato  lo  'nferno  ogni  die  forsi  mille  volte  \ 

5.  I.  Per  Intorno  ,  Incirca  .  Lat.  circiler  ,  /ere  ,  pene. 
Gr.  iri?ì  ,  «>?>/'.  Bocc.  nov.  18.  14.  E  il  figliuolo  ec. 
di  forse  nove  anni,  e  la  figliuola  ec.  n'  aveva  forse  sette. 
E  nov.  43.  4.  Come  forse  otto  miglia  da  Roma  dilunga- 
ti furono  ec.  si  misero  per  una  via  a  sinistra.  E  num. 
19.  I  pastori  dissero,  che  ivi  forse  a  tre  miglia  era  un 
castello. 

§.  II.  E  in  /orza  di  nome.  G.  V.  »o.  144.  4.  O  for- 
se ,  o  senza  forse  ancora  non  erano  purgati  i  peccati . 
Fiamm.  2.  19.  Chi  dubita,  che  ogni  tristizia  non  m'ab- 
bia a  sopravvenire  ,  la  quale  forse  ,  e  senza  forse  m'  uc- 
ciderà! Tratl.  gov.  /am.  Or  cosi  prudentemente  oppo- 
ni il  forse  al  forse  ,  il  bene  al  male,  il  sicuro  al  dub- 
bio .  Dittam.  1.  11.  Ch'  i' 1'  avvisava  senza  nessun  for- 
si. S.  Agost.  C.  D.  4.  iS.  Ove  è  ,  che  dal  forse  e  for- 
tuito   prese   questo    nome    Fortuna! 

§.  111.  Stare  ,  o  Entrare  in  /orse  ,  o  simili  ,  vale  Sta- 
re in  dubbio,  o  Cominciare  a  dubitare.  Lat.  dubitare, 
in  dubbio  esse.  Gr.  dtro?ùv  ,  sv<foi»%etv  •  Bocc.  nov.  4g« 
17.  Della  salute  del  figliuolo  entrata  in  forse  ,  tutta  ma- 
linconosa  sì  dipartì.  Dant.  Par.  12.  Quando  lo'mpera- 
dor ,  che  sempre  regna,  Provide  alla  milizia,  ch'era 
in  forse.  Pelr.  cap.  6.  E  poi  che  in  forse  Fu  stata  un 
poco,  ben  le  riconosco  ,  Disse,  e  so,  quando  il  mio 
dente  le  morse  .  Tass.  Ger.  2.  108.  E  fortuna,  che  va- 
ria, e  instabil  erra,  Più  non  osò  por  la  vittoria  in  forse. 
**  §.  IV.  Forse  se  equivale  a  Se  /orse.  Vit-  S.  Gir.  4. 
Andavasi  [  il  leone]  discorrendo  per  la  foresta,  forse  se 
per  ventura  potesse   rinvenire  lo  suo  compagno  asino. 

f  FORSECHÈ.  Forse.  Lat.  /orte  ,  forte  an  .  Gr. 
y.cnù  tuxhv.Bocc.  nov.  20.  io.  Forsechè  la  malinconia, 
e  ii  lungo  dolore  ,  che  io  ho  avuto,  poscia  che  io  la 
perdei,  m'  ha  sì  trasfigurato,  che   ella   non  mi  ricono- 
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Sce. (Ed  in  questo  osservarono  alcuni ,  dice  il  Cinonio  , 
il  Che,  non  poter  mai  affigersi  al  Forse,  se  il  verbo, 
che  'l  richiede  ,  sia  posto  prima  :  ma  solo  se  il  Forse 
precede  al  verbo,  o  ad  altro,  che  gli  serva  in  luogo  di 
verbo  ,  onde  dirittamente  si  dica  :  Forse  che  m'  ha  tra- 
sfigurato la  malinconia  :  Son  malinconico  e  forse  che 
trasfigurato  .  E  non  già  :  INI' ha  trasfigurato  forse  che  la 
malinconia:  son  malinconico,  e  trashguiato  forse  che.) 
E  6g.  19.  Avrei  io  in  bocca  dente  niun  guasto  ?  a 
cui  Lidia  disse  :  forsechè  sì  .  E  nov.  79.  58.  E  forse- 
chè la  cavalleria  mi  starà  così  male  ,  e  saprolla  così  mal 
mantenere,  o  pur  bene.  Albert.  6.  Le  peccata  tua  ri- 
compera per  limosina, e  le  tue  iniquitadi  per  misericordia 
de'  poveri  ,  e  forsechè  Dio  li  perdonerà  le  peccata  tue. 
Nov.  ant.  65.  6.  Or  non  credi  tu  ,  che  el li  il  s'abbiano 
sì  saputo  mangiare  \_il  pane~\  come  noi  !  ed  egli  rispo- 
se, e  disse:  forsechè  no.  Dant.  Purg.  ai.  Ond'  io: 
forsechè  tu  ti  maravigli  ,  Antico  spitto  del  rider  eh'  io 
fei  .  Pelr.  canz.  18.  2.  Vostro  gentile  sdegno  Forsech'al- 
lor  mia  jndignitade  offende.  «Wv.  Avveri.  2.  1.  5.  Quan- 
tunque all'ultima  ,  cioè  alla  Forse  ,  la  Che  non  possa 
mai  appiccarsi,  se  posto  sia  prima  il  suo  verbo  ,  ma  so- 
lamente per  lo  contrario  s'ella  preceda  a  lui,  o  serva 
ad  alcuno  epiteto,  in- vece  di  qualche  verbo.  Peicioc- 
chè  dicesi  dirittamente  ;  Forsechè  tu  vincerai  il  nemico: 
e  Tu  avrai  moglie  ricca  ,  e  forsechè  costumata  :  e  non 
già,    Tu.    vincerai  /orsechè  il  nimico  . 

§.  Forsechè ,  si  usa  anche  ironicamente  per  dinotare 
non  dubbio  ,  ma  certezza  .  Circ.  Geli.  dial.  3.  87.  E 
forsechè  questa  maladetta  peste  non  ha  compreso  tutto '1 
mondo. 

FORSENNATÀGGINE.  Lo  stesso,  che  Forsenneria. 
Lat.  stultitia  ,  dementia .  Gr.  àvoiot  ,  irafaVo/a  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Peccano  giornalmente  per  naturale  forsen- 
nataggine. 

FORSENNATAMENTE.  Awerb.  Stoltamente,  Con 
/orsennatezza  .  Lat.  stulle,  dementer  .  Gr.  dvonrwf .  Fr. 
Giord.  Pred.  Ma  costoro  adoperano  forsennatamente. 
E  appresso:  Forsennato  Saulo  forsennatamente  adopera- 
va. 

FORSENNATEZZA.  Forsennataggine  .  Lat.  stulti- 
tia, dementia,  insania  ,  /uror.  Gr.  Tr«f  àvola  .  Libr.cur. 
malati.  La  follìa  ,  o  forsennatezza  ée  una  delle  infermi- 
tà del  capo,  e  del  cuore. 

FORSENNATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Forsenna- 
tamente .  Lat.  stultissime .  Gr.  dvcnrÓTtcm .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Se  forsennatamente  nella  prima  opera  si  com- 
portano ,  forsennatissimamente  nella  seconda  vollero 
comportarsi.  E  altrove  :  A  lui  forsennatissimamente 
rispondevano. 

f  FORSENNATO  .  Add.  Che  è  /uor  del  senno  . 
Lat. /uribundus  ,  insanus  ,  /urens  ,  /uriosus  .  Gr.  vxV/of, 
irapai'ss  ,  ptctivóptivoi.  G.  V.  6.  77.  4-  I  Tedeschi  for- 
sennati, e  caldi  di  vino  usciron  fuori  di  Siena  .  Dant. 
In/.  5o.  Forsennata  latrò  siccome  cane.  Bui.  ivi:  For- 
sennata, cioè  fuor  di  senno,  cioè  insanita,  diventata  fu- 
riosa ;  questo  è  vocabolo  Fiorentino.  JYov.  ant.  28.  2.  E 
via  più  inatto  ,  e  forsennato  è  colui ,  che  pena  ,  e  pen- 
sa di  sapere  il  suo  principio.  E  nov.  99.  tit.  Come  T  ri- 
stano per  amore  divenne  forsennato.  Bern.  Ori.  1.  21. 
73.  Anzi  pur  totalmente  forsennato. 

FORSENNERIA  .  F~.  A.  Astrailo  di  Forsennato  . 
Stoltizia  ,  Pazzia  ,  Matlezza  .  Lat.  stultitia  ,  furor  .  Gr. 
fjiavia.  irct^olvoioc.  Liv.  M.  Csino  ,  e  godano  del  biado, 
ch'egli  hanno  guadagnato  per  loro  forsenneria.  Tratl. 
pece.  mort.  La  seconda  dislealtade  ,  che  nasce  di  or- 
goglio ,  e  forsenneria.  E  appresso:  Tal  follia  è  bene  ap- 
pellata forsenneria.  Trait.  Ben.  Viv.  il  senno  del  mon- 
do è  follia  ,  ed  infanzia  ,  e  forsenneria. 
FORSI.  V.  FORSE. 
FORTE.  Sust.   Il    migliore  ,  Il  nervo,  Il  fiore  delle 
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forte  ,  La  fonda.  Lat.  flos  ,  r'obur  nervi  .  Gr.  iti  viùoot. 
tò  xf«TT»v.  Cron.  Morell.  2ÓS.  Non  si  distendeva  que- 
sto suo  viluppo  pure  in  Firenze,  ma  ancora  nel  conta- 
do con  lavoratori,  e  poveri  ;  il  forte  era  con  prandi  uo- 
mini, e  potenti  in  Firenze  ,  e  di  fuori.  Tac.  Dnv.  stor. 
3.  5o6.  Tramontando  il  sole  ,  arrivò  tutto  il  forte  del- 
l' esercito  Flaviano.  E  Carni).  97.  E  perchè  il  forte 
de'  cambi  in  Firenze  si  fa  per  Lione,  dirò  i  costumi  di 
quella  piazza.  Ti  vii.  Agr.  095.  Con  ambascerie,  e  con 
patto  avevano  tratto  a  lor  il  forte  d'  ogni  città. 

7-  §.I.  Forte,  diciamo  a  un  Posto  fortificato  ,  per  guar- 
dare un  passo  ,  o  un  sito  .  Si  prende  anche  per  Cittadel- 
la .  Lat.  propugnnealiim  .  Gr.  ir^cfisXn.  Tac.  Dav.  ann.  3. 
79.  Nel  mezzo  esso  Bleso  co'  migliori  ,  ponendo  fotti,  e 
guardie,  ove  era  uopo.óen.  ben.  Varch.  7.  3.  A  costui 
ec.  non  gli  conviene  metter  le  guardie  ne' forti.  Bor<>h. 
Hip.  5H8.  Fra  r  altre  vi  è  la  presa  del  forte  di  Siena 
fatta  di  notte. 

§.  II.  I\el  forte  di  un  bosco  ,  vale  IVel  più  in:°rno 
nel  più  folto  .  Red.  Esp.  nat.  SS.  Quando  i  cervi  hanno 
gettato  1' armadura  delle  corna  vecchie,  ec.  proccurano 
di  star  nascosti,  e  rimpiattati  più  che  possono  nel  forte 
del  bosco. 

*  %.  III.  Forte,  T.  de'  Pescatori.  Lo  stesso,  che 
Fortiere  .    V. 

*  $.  IV.  Forte,  T.  degli  Orefici  .  Quella  parte, 
che  è  ribadita  colla  coccia  della  spada,  e  fa  l'arco  del 
guardamano. 

*  §.  V.  Forte  del  suolo,  T.  de'  Calzolai.  Pezzo  di 
cuoj'j  ,  che  si  mette  dentro,  o  fuori  la  parte  deretana 
dello   stivale  dove   si    ferma   lo  sperone  . 

FORTE.  Add.  Che  ha  fortezza  ;  e  si  estende  così  al- 
le forze  dell'animo  ,  come  a  quelle  del  corpo.  Lat.  fortis, 
■validus  ,  acer  .  Gr.  iù?$iviiv  ,  xqwmi'oi.  Quid.  G.  Que- 
sto fue  molto  forte  in  forze  ,  e  molto  potente  nell'armi. 
Bocc.  nov.  46.  4.  Infìno  a  tanto,  che  più  forte  fosse, 
comandò,  che  ella  fosse  messa  in  certe  case./?  nov. 
6S.  7.  Era  Arriguccio  ,  contuttoché  fosse  mercatante  , 
un  fiero  uomo,  ed  un  forte  .  Cr.  11.  20.  2.  Il  grano 
del  colle  è  più  forte  d'ogni  altro  grano,  ma  risponde 
meno  alla  misura.  Dani.  Purg.  3i.  Perchè  altra  volta 
Ldendo  le  sirene,  sie  più  forte.  E  Par.  14.  Che  gli 
organi  del  corpo  saran  forti.  E  17.  Impresso  fue  Na- 
scendo sì  da  questa  stella  forte  ,  Che  notabili  fien  1'  o- 
pere  sue.  Pstr.  canz.  09.  4.  E  s'io  l'uccido  ,  più  forte 
rinasce  .  E  4».  3.  E  poiché  1'  alma  è  in  sua  ragion  più 
forte.  G.  V '.  9.  i52.  1.  Se  non  che  si  trovò  foite  delle 
masnade.  Bocc.  g.  io.  n.  9.  Io  non  so  come  mi  com- 
porterò il  dolore,  nel  qual  partendovi  voi  mi  lasciate  : 
ma  dove  la  mia  vita  sia  più  forte  di  lui  [quando  la 
mia  vita  abbia  forza  di  resistere  ,  e  superarlo  ]  ec.  io 
viverò  ,   e  morrò  moglie  di  Messer  Torello. 

*  $.  I.  torte  ,  aggiunto  di  Luogo  ,  dicesi  di  Quello, 
the  per  natura,  o  per  arte  non  è  facile  ad  espugnare . 
G.  V.  Forte  per  sito,  e  per  natura. 

§.  IL  Per  Grande  ,  Smisurato  .  Petr.  canz.  3g.  1. 
Nel  pensier  m'  assale  dna  pietà  sì  forte  di  me  stesso. 
Com.  Inf.  3_(.  Fue  Cesare  uomo  chiarissimo  ,  e  di  forte 
ingegno. 

§.  III.  Per  Difficile  ,  Faticoso  ,  Orribile  ,  Duro  , 
Strano  ,  Aspro  ,  Malagevole  .  Lat.  difficili s  ,  arduus  . 
Gr.  ^aXgirsj  .  JVav.  ani.  99.  1.  E  madonna  Isotta  ne 
cominciò  forte  a  piagnere  per  pietade  ,  e  per  la  forte 
ventura,  che  era  stata.  Dani.  Purg.ig.  E  Lrania  m'aiuti 
col  suo  coro  Foni  cose  a  pensar  mettere  in  versi.  £ 
33.  Che  solveranno  questo  enigma  forte.  E  Par.  6. 
L'uno  al  pubblico  segno  i  gigli  gialli  Oppone,  e  l'al- 
tro appropria  quello  a  parte  ,  Sicch'  è  forte  a  veder  qual 
più  si  faili.  E  7.  .Non  ti  dee  oramai  parer  più  forte, 
Quando  si  dice  ,  che  giusta  vendetta  Poscia  vengiata  fu 
da  giusta  corte.  E  io.  Non  ti  parrà  nuova  cosa,  né  for- 
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te  . E  22.  Per  acquistar  virtute  Al  passo  forte,  chea 
se  la  tira.  E  r,m.  14.  Vedete  quanto  è  forte  mia  ventura, 
Che  fu  tra  1  altre  la- mia  vita  eletta  Per  dare  esempio 
altrui.  Libr.  òacram.  E  così  coni'  egli  è  forte  cosa  a 
numerare  tutte  le  foglie  dell'  albero,  così  è  forte  cosa 
numerare  tutti  i  peccati,  che  deila  bocca  nascono.  Fi- 
loc  5.  53.  Valoroso  giovane,  assai  compassione  porto 
alla  tua  miserab.l  vita  ,  tanto  che  più  non  posso  ,  e  for- 
te mi  pare  a  credere,  che  vero  si.-.  ,  che  tu  da  amore 
così  compreso  sii,  come  nani.  E  3.  228.  Che  forte  mi 
par,  che  se  stato  fosse,  io  non  ne  avessi  alcuna  cosa 
sentita.  E  6.  100.  Se  non  eh'  e'  mi  si  disdice  P  esser 
villano  verso  di  chi  a  me  è  stato  cortese,  forte  sarìa 
che  10  cotal  presente  prendessi.  Vit.  S.  Frane.  186  E 
il  frate  disse  :  forte  mi  pare  ,  che  così  vi  legnate  nel  se- 
creto ,  come  parlate.  Di  sotto  soggiugne.  Non  ti  paia 
torte  ,  se  io  mi  reputo  peccatore. 

§.  IV.  Per  Rigoroso  ,  Severo.  Lat.  severus .  Gr.  ctv- 
r»f«J  •  G  V.  10.  i54.  5.  Ma  per  gli  forti  ordini  si  ri- 
masero degli  oltraggi. 

**  §.  V.  Per  Intenso  ,  Applicato  fortemente  .  Fi. 
Gwrd  229.  Dicoti  più  ,  che  se  P  intendimento  fusse  ben 
torte  al  pensiero  ,  che  il  diletto  sarebbe  maggiore  che 
essendo  al  fatto:  ma. . .  Io 'ntendimento  non  v' è  ben 
torte  :  ma  se  vi  fosse  ben  forte  ,  così  o  più  si  dilettereb- 
be il  pensiero,  come  1'  opera. 

**  §.  VI.  E  in  significato  di  Ostinato  ,  Fermo  .  Stor. 
Bari.  72.  partm  di  cotesto   errore      nei    quale     t  , 

si  forte,  ec. 

t  §•  Vii.  Per  Folto  .  Dant.  Inf.  1.  E  quanto  a  dir 
qual  era  e  cosa  dura  Questa  selva  selvaggia , ,  e  aspra  ,  e 
toite  ,  Che  nel  pensier  rinnuova  la  paura. 

§.  Vili  Forte,  aggiunto  di  tempo  ,  vale  Tempestoso, 
Uscuro  ,  Piovoso  ,  Penurìoso  ,  o  simili  .  Lat  adversus 
tempeslosus  Gr.  nrov^ós  ,  9vi*o!d»S.  Vit.  Pluf.  Una 
notte  che  faceva  forte  tempo,  e  grande  oscurità. Filoc. 
à.  218.  JNe  in  quella  casa  mai  altro  che  verno  si  senti- 
va,  senza  alcuna  fiamma  da  riconfortare  il  forte  tem- 
po. 

,}'}X-Avere  forte  "erto,  in  modo  figurato  ,  in  cam- 
bio di  Forte  di  nerbo  ,  o  Di  forte  nerbo;  e  vale  lo  stes- 
so, che  Esser  gagliardo.  Lat.  validum  esse  ,  vel  ineen- 
tium  virium.  Bern.  Ori.  2.  1.  63.  Il  più  fiero  gaFzon 
non  nacque  mai  ,  Persona  ha  di  gigante,  e  forte  ner- 
00. 

+  5.  X.  Forte, aggiunto  di  vino,  vale  talvolta  Grande, 
Generoso  ;  ma  per  cagione  che  fa  equivoco  col  signi fic. 
det^.  seguente,  non  è  da  usarsi  che  ne' casi  ,  ne' quali 
chiaramente  sia  tolto  dall'indole  del  contesto  il  pericolo 
d  intendere  a  conlrasenso  .  Lat.  forte  ,  acre,  generosum, 
severum.  Or.  oivof  typos  y  ywetìos  .  AI.  Aldobr.  P. 
IV.  14.  Vino  forte,  cioè  troppo  alto  ,  e  potente  vino  , 
mischiato  in  acqua  inebria  piò  tosto,  che  non  fa  il  nu- 
lo, les.  Pov.  P.  S.  18.  In  cagion  fredda  bolli  in  vino 
torte,  marziaton  ,  agnppa ,  e  dialtea.  Red.  Ditir.  ai. 
Questo  nappo  ,  ec.  Colmo  è  d*  un  vin  si  forte  ,  e  sì  pos- 
sente. r 

§.  XI.  Forte  ,  per  aggiunto  di  vino  ,  o  simili  liquori 
esprime  più  comunemente  l'  Aver  presa  la  qualità,  e  il 
sapor  d'  aceto  ,  o  Esser  attualmente  inacetito  .  Burch.  2 
62.  Egli  era  forte  ,  amaro  ,  muffo  ,  e  chino.  Red  An- 
noi-Ditir  126.  Oggi  in  Firenze  tra  il  popolo  vin  forte 
si  dice  del  vino  ,  che  ha  pigliata  la  punta,  cioè,  che  ha 
cominciato   a  inacetire. 

5.  XII.  Forte  punto  ,  vale  Inevitabile  ,  Maligno,  Pes- 
simo, Sfortunato.  Lat.  asper  ,  dijfìcilis  ,  atrox.  Gr.  >«- 
\ivói.  Bocc.  nov.  97.  6.  Mei  venne  armeggiando  eoli 
in  sì  foite  punto  veduto.  Nov.  ani.  35.  1.  Al  valicale 
d'  una  fossa  il  palafreno  cadde  sotto  al  cavaliere  in  sì 
forte  punto  ,  che  già  noi  poteva  riavere. 

§.   XIII.   Forte;   qualità  di    sapore,    come    d'  aceto  ,  e 


64o 


F  OR 


rea.  i>.  i\D.  di  uuesiu  aviuuiu  cscujjjiu  iu  uji«>.i  .,..•».._. 
Gregorio,  massimamente  in  certi  libri,  che  fece  sopra'l 
Hob  ,  e  sopra  Y  Ezechiel  ,  che  sono  due  i  più    forti  li- 


d' agrumi  ,  comedi  cipolle,  agli ,  scalogni,  radici  ,  e 
anche  del  pepe.  Lat.  acidus  .  Gr.  o%v's.  Dani.  Par.  17. 
A  molti  fia  savor  di  forte  agrume.  Tes.  Pov.  P.  S.  i3. 
Bagna  in  aceto  forte  la  cedulla  ,  e  poi  l' involgi  in  i- 
stoppa  anco  in  fort»  aceto  bagnala.  Sagg.  nat.  esp. 
236.  Vero  è,  che  ogni  acqua  in  cotal  guisa  macchiata, 
per  poche  gocciole  di  aceto  forte,  si  rifa  bella. 

§.  XIV.  Forte  ,  per  Sodo  .  Frane.  Barb.  i/fi.  12. 
Fa'  panni  a  tal  vegnienza  Forti,  e  non  d'apparen- 
za. 

§.  XV.  Forte,  aggiunto  di  libri  ,  scrittura  ,  o  simili, 
vale  Dotto  ,  Corredato  di  buone  ragioni  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  45.  Di  questo  aviamo  esemplo  in  messer  santo 
Qr»»nnn     ma««im  n  mpn  te  in  certi  libri,  che  fece  sopra'l 

Gi 
bri. 

-j-  *  J.  XVI.  Pietra  forte  dicesi  in  Toscana  dagli  Ar- 
chitetti ,  Scarpellini  ,  ec.  Una  spezie  di  pietra  arenosa 
di  fondo  grigio  tendente  al  giallo  ,  sparsa  di  lamine 
argentine  di  mica  ,  ed  atta  a  resistere  alle  ingiurie  del- 
l'aria  .  Adoprasi  per  i  lastrichi  ,  e  per  V  esterno  delle 
fabbriche  .  Voc.  Dis. 

*  §.XV1I.  Acqua  forte  ,  ed  acqua  dolce  T.  de*  Minu- 
gia] .  Maestra,  ed  Acqua  mezza  forte  in  cui  si  macera- 
no  le  minuge  ,  per  conciarle  . 

FORTE.  Avv erb.  Di  cui  V.  più  particolarmente  il  Ci- 
non.  Fortemente  ,  Gagliardamente  ,  Grandemente.  Lat. 
vehementer ,  valde,  magnopere.  Gr.  fetvàf ,  <rq>óJftt. 
Bocc  nov.  14.  ti.  Tenendo  forte  con  amendue  le  mani 
gli  orli  della  cassa  ec  pervenne  al  lito.  E  3o.  i5.  Egli 
è  forte  a  grado  a  Dio  ,  e  piacer  delle  parti.  E  nov.  43. 
3.  E  biasimarongli  forte  ciò  ,  che  egli  voleva  fare.  E 
nov. /fi.  6.  E  cosi  dicendo  ,  i  cani  presa  forte  la  giovane 
ne'  fianchi  ,  la  fermarono.  E  nov.  49.  6.  Avendo  veduto 
ìnolte  volte  il  falcone  di  Federigo  volare  ,  (Stranamente 
piacendogli ,  forte  disiderava  d'  averlo  .  Filoc.  6.  256. 
Ascalione  ,  tratta  la  spada  ,  il  feri  sopra  il  sinistro  o- 
mero  si  forte  ,  che  di  poco  non  lo  braccio  con  tutto  lo 
scudo  gli  mandò  a  terra.  E.  260.  Venendo  Menedon 
da  traverso  con  una  scure  in  mano  ec.  quella  alzando 
si  forte  diede  sopra  la  testa  al  Turco  ,  che  feritolo  a 
morte,  e  stordito ,  tutto  sopra  il  collo  del  cavallo  cadu- 
to stette  grande  otta.  Dant.  Inf.  3.  Ed  io:  maestro,  che 
è  tanto  grave  A  lor  ,  che  lamentar  gli  fa  SÌ  forte  !  E 
»3.  Ed  ecco  duo  ec.  fuggendo  si  forte  ,  Che  della  selva 
rompieno  ogni  rosta.  E  Purg.  17.  Surse  in  mia  visione 
una  fanciulla  Piangendo  forte.  E  21.  Come!  diss'  egli, 
e  perchè  andate  forte  ?  Cas.  lett.  72.  A  M.  Stefano  ec. 
raccomando  Grillo  di  un  poco  di  gramatica  ,  o  qualche 
limosina  ,  e  lo  saluto  forte. 

$.  I.  Forte  ,  Ad  alla  voce  .  Lat.  elala  voce.  Gr.  fxe- 
l'x'KoXuvvf.  Dant.  rim.  36.  Color,  che  tua  ragione  in- 
iendon  bene,  Tanto  lor  parli  faticoso,  e  forte. 

§.  II.  Per  Fisamente,  Profondamente.  Lat.  altius  . 
Gr.  /3a$iuf.  Bocc.  nov.  22.  12.  Comechè  ciascuno  altro 
dormisse  forte  ,  colui  ,  che  colla  Reina  stato  era  ,  non 
dormiva  ancora.  E  nov.  68.  4.  Avvisò  ec.  d'andargli 
ad  aprire  ,  ed  a  starsi  alquanto  con  esso  lui,  mentre  il 
marito  dormiva  forte. 

§.  III.  Per  Attentamente  ,  Intensamente.  Lat.  attente, 
animo  intento  .  Dant.  Purg.  27.  In  sulle  man  commes- 
se mi  protesi ,  Guardando  il  fuoco  ,  e  immaginando 
forte  Umani  corpi  già  veduti  accesi. 

FORTEMENTE.  Awerb.  Con  fortezza,  Gagliarda- 
mente .  hai.  forti  ter  ,  inf  rado  animo  .  Gr.  àvàfixàìs  ■  Bocc. 
nov.  96.  19.  Cosi  adunque  il  magnifico  Re  operò  ec 
se  medesimo  fortemente  vincendo.  Moral.  S.  Greg.  1. 
2.  A  tutte  queste  cose  il  santo  fortemente  contrasta. 

5.  Per  Grandemente.  Lat.  valde,  vehemenier  .  Gr. 
e-póff*.  G.  V.  7.  95.  1.  I  Cardinali  Legati  ec  forte- 
mente aggravaro  il  reame  di  Cicilia  di  scomuniche. Rim. 
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Ani.  M.  Cin.  qj.  Se  e'  non  si  muor,  non  troverrà  mai 
posa  ,  Cosi  1'  avete  fortemente  in  ira  Questo  dolente  . 
Varck.  stor.  3.  46.  Se  n'andò  ec  a  desinare  alle  selve 
sopra  a  Signa  ,  villa  fortemente  cara  a  Filippo.  Red. 
Oss.  an.  i5.  Perchè  la  ferita  cominciò  fortemente  a 
sanguinare  ,  lo  feci  addentare  di  nuovo  da  un  altro  ca- 
po di  vipera  nella  coscia. 

**  FÓRTERELLO  .  Dim.  di  Forte.  Pallad.  Gena. 
i5.  La  sua  pianta  si' vuole  poi  traspiantare  quando  è 
più  forterella . 

f  FORTERUZZO.  Voce  poco  usala.  Add.  Dim.  di 
Forte;  Agretto. Lat.  acidulus.  M.  Aldobr.  P.  IV.  i58. 
Menta  si  è  calda  ,  e  secca  nel  secondo  grado  ,  e  per- 
chè ella  ha  buon  odore  ,  ed  è  forteruzza  ,  si  conforta 
lo  stomaco  ,  e   dona  appetito   di  mangiare  . 

FORTETTO.  Add.  Dim.  di  Forte;  Gagliardetto. 
I jat.  forti  e  ulus  .  M.  Aldobr.  E  la  primaia  volta,  quando 
la  materia  sia  leggiere  ,  e  1'  altre  appresso  più  fortet- 
te. 

5.  E  in  forza  d'  avverb.  Lasc.  nov,  4-  Aperse  il  vaso 
ec.  e  tuffovvi  dentro  la  spugna  ,  dicendo  un  po'fortet- 
to. 

4-  FORTEZZA.  Virtù,  per  la  quale  l'  uomo  incon- 
tra i  pericoli  senza  timore,  e  soffre  i  mali  della  vita 
senza  tristezza  .  Lat.  forti  ludo .  Gr.  àvàfli'et.  Tes.  Br. 
7.  01.  Fortezza  è  virtù  ,  che  fa  1'  uomo  forte  contr'  al- 
l' assalto  dell'  avversità.  Albert.  5j.  La  fortezza  è  con- 
siderato ricevimento  di  pericoli ,  e  lungo  sofferimento 
di  fatiche  .  But.  Fortezza  è  considerato  ricevimento 
de'  pericoli  ,  e  sostenimento  delle  fatiche.  Lab.  44-  " 
riuscirne  ec.  conviensi  fare,  e  con  senno,  e  con  fortez- 
za. Sen.  Pisi.  La  fortezza  è  spregiatrice  delle  cose  da 
temere.  Boez.  Varch.  1.  2.  Sei  tu  quegli  ,  mi  disse,  il 
qual  nutrito  già  del  nostro  latte  ,  e  cresciuto  de' nostri 
cibi  ,  eri  a  quella  fortezza  d'  animo  .  che  negli  uomini 
si  ricerca,  pervenuto!  Ciré.  Geli.  dial.  6.  i5a.  La  for- 
tezza è  una  mediocrità  determinata  con  ragione  infra 
P  audacia  ,  e  '1  timore,  per  cagione  del  bene,  e  dell'o- 
nesto. 

**  §.  I  Variamente.  Cavale.  Specch.  cr.  36.  Per  for- 
tezza adunque  d'  amore  conviene  entrare  in  Cielo  ,  non 
per  ozio  (  cioè  ,  per  forza  d'  amore  )  .  E  Zj .  Aounque 
per  fortezza  d'  amore  si  conviene  rinunziare  tutti  li  di- 
letti del  mondo.  E  38.  Al  magnanimo  ancora  s'  appar- 
tiene per  fortezza  d'amore  sostener  fortemente  cose  ter- 
ribili ,   e  grandi. 

■f  §.  II.  Fortezza  ,  Astratto  di  Forte:  Saldezza,  Sla- 
bilità, Fermezza  onde  poter  resistere  .  G.  V.  2.  1.  8. 
E  torri  di  maravigliosa  fortezza  erano  alle  porti.  Amm. 
ant.  2.  4.  3.  Costume  confermato  per  lungo  tempo  ha 
fortezza  di  natura. 

-f-*§.III.  Per  Forza,  Gagliardia  .Beni  del  corpo  bel- 
lezza .  fortezza  ,  sanità  .  Fortezza  grande  ,  somma  ,  in- 
comparabile .    Passav. 

f.  IV.  Fortezza,  Qualità  di  sapore,  come  d'  aceto, 
e  d'  agrumi  .  come  di  cipolle  ,  scalogni  ,  pepe  ,  ec.  Lat. 
acor  ,  ncidilas.  Gr.  sgii-i*.  Cr.  5.  25.  3.  Dopo  il  coito 
[  la  polvere  del  pepe  ]  corrompe  la  creatura  colla  sua 
fortezza.  Pallad.  F.  fi.  Noci  ,  ec  mescolate  con  cipol- 
le ,  alle  quali  elle  rendono  questo  cambio  ,  che  tolgono 
loro  la   fortezza  . 

(f  )  $.  V.  Metaforicam.  per  Oscurità  .  Modo  antico  . 
Dant.  Conv.  60.  Convienmi  che  con  più  alto  stilo  dea 
nella  presente  opera  un  poco  di  gravezza  ,  per  la  quale 
paja  di  maggiore  autorità  :  e  questa  scusa  basti  alla 
tortezza  del  mio  comento. 

*  §.  VI.  Fortezza  nel  linguaggio  degli.  Artisti  s  in- 
tende Di  tutto  ciò  ,  che  serve  a  maggiormente  stabilire 
alcuna  cosa  ,  acciò  resista  lungamente  all'  uso  ,  o  agli 
sforzi  cui  dee  essere  sottoposta  .  I  Valigia]  dicono  , 
che    e  Infinta    terve   per    Fortezza    del    petto.  1  Calzolaj 
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chiamano  Fortezza  Tutto  ciò  che  riveste  V  interiore  del- 
la scarpa  .  I  Sarti  qualunque  cosa  con  cui  si  soppanna  , 
o  rinforza  alcuna  parte  del  vestito  nell'  interiore  ,   ec. 

FORTEZZA  .  Rocca  ,  Cittadella  ,  Propugnacolo  fatto 
con  forte  muraglia  ,  per  difender  se  ,  e  per  tener  lonta- 
ni i  nemici.  Lat.  arx  Gr.  a'xpoVcA/j.  G.  V.  i.  12.  1. 
Edificò  in  Troia  la  mastra  fortezza  ,  e  castello  reale  . 
.£9.  i38.  1.  I  quali  disfeciono  le  mura,  e  le  fortezze. 
Dani.  Inf.  9.  Avea  di  riguardar  desio  La  condizion  , 
che  tal  fortezza  serra .  E  18.  E  come  a  tai  fortezze 
da'  lor  sogli  Alla  ripa  di  fuor  son  ponticelli.  Din.  Camp. 
3.  57.  La  congiura  di  messer  Corso,  pur  parlando  so- 
pra mano  I'  altra  parte  mandò  pe'  Lucchesi ,  i  quali  con 
parole  mezzane  credettono  torre  le  fortezze  ,  tenca  . 
Cron.  Morell.  320.  A  questo  s'  accostò  volentieri  ,  per- 
chè gli  era  rimase  ancora  alcune  delle  sue  fortezze  ,  le 
quali  i  Malatesti  ,  col  volere  del  Papa  ,  gli  promisono 
soccorrere.  E  appresso  :  Coll'attitudine  loro  ,  e  delle  loto 
castella,  e  fortezze,  e  colla  forza  nostra  noi  gli  aveva- 
mo recati  a  quello,  che  non  poteano  più.  Stor.  tur. 
2.  5i.  Cominciò  subito  ,  e  con  molta  sollecitudine  a 
restaurare  le  forze  del  regno  ,  munire  i  luoghi  più  de- 
boli,    riveder  le  fortezze  ,  ec 

§.  Per  ogni  altro  Luogo  forte  ,  atto  a  difesa.  G.  V~ . 
9.  148.  1.  Guastarono  tutto  infino  alla  marina,  salvo 
alcuna  fortezza  di  montagne. 

FORTICELLO.  Add.  Dim.  di  Forte  .  Lat.  forticu- 
lus .  Pallad.  Genn.  i5.  La  sua  pianta  si  vuole  un  poco 
traspiantare,  quando  è  più  forticella. 

*  FORTIERE  ,  ed  anche  FORTE.  T.  de'  Pescatori . 
Luogo  scoglioso  in  mare  ,  in  cui  crescono  alighe  ,  ed 
altre  piante  marine  ,  che  servono  di  pastura  al  pesce  . 
Pesce  di  forte,  o,  di  fortiere  a  differenza  de' pesci  di 
piaggia. 

*  FORTIFICÀBILE  .  Add.  T.  Milit.  Che  può  for- 

(ificarsi  . 

FORTIFICAMENTO.  //  fortificare,  e  la  Cosa,  che 
fortifica  .  Lat.  munitio  ,  munimen  .  Gr.  orsf /T«^<<r^«o'j 
f  fxo$.  Bocc.  nov.  99.  40.  Venne  un  medico  con  un  be- 
veraggio ,  e  fattogli  vedere  ,  che  per  fortificamento  di 
lui  gliele  dava,  gliel  fece  bere.  G.  V.  11.  73.  3.  { 
Fiorentini,  ec.  pacificaro  il  Vescovo  ,  e'  suoi  per  fortifi- 
camento della    signoria  presa . 

f  FORTIFICARE.  Afforzare  ,  Munire  ,  Corrobora- 
re ,  Dare  maggior  forza  ,  e  dicesi  di  tutto  ciò  ,  che 
ne  da  al  corpo,  all'  animo  ,  alle  virtù  ,  ai  discorsi  ,  e 
ad  ogni  altra  cosa .  Lat.  fortificare  ,  munire  .  Gr. 
òxv?oùv  ,  ìvithxìX^  .  G.  r.  11.  39.  2.  E  questo 
uficio  feciono,  e  criarono  quelli  cittadini  popolani, 
che  reggeano  la  terra  per  fortificare  loro  stato.  E 
12.  8.  1.  Il  Duca  d'Atene  ec.  credendosi  fortificar 
dentro  il  suo  stalo  ,  e  signoria  si  fece  di  presente 
pace .  Sen.  ben.  Varch.  6.  3o.  Le  strette  commesse 
alla  guardia  loro  difenderanno,  e  fortificheranno  con  lor 
corpi  medesimi.  G.  V.  12.  4.  i.  Fortifica  giustizia,  e 
i  loro  ordini.  M.  V.  9.  49.  Il  quale  per  fortificare  le 
ragioni  del  nostro  comune  ,  ogni  ragione  ec.  gli  diede 
liberamente.  Amet.  98.  Fortificando  me  a'  tuoi  voleri. 
Mor.  S.  Greg.  Io  vi  consolerei  colle  mie  paiole,  e  mo- 
verei il  capo  mio  sopra  di  voi,  fortific  liei  évi  colla  boc- 
ca mia.  Coli.  SS.  Pad.  Come  la  nostra  fede  è  sdruc- 
ciolente  ,  e  non  ferma  ,  né  eziandio  bastevole  a  se  ,  se 
ella  non  è  fortificata  dall'  aiuto  di  Dio.  Dittam.  5.  1. 
Onde  la  sua  tintura  più  fortifica.  Mor.  S.  Greg.  6.  18. 
Fortificando  esso  le  nienti  loro  del  cibo  della  sua  pa- 
rola, sì  gli  rende  forti  contro  le  tentazioni  della  car- 
ne. 

§.  Fortificare  nentr.  pass,  vale  Divenir  forte .  Lat. 
roborari  .  Gr.  ff^^i^icr^ou .  Cr.  6.  67.  1.  La  lattuga  ec. 
non  teme  il  freddo  ,  ma   se  ne   fortifica. 

FORTIFICASSIMO .  Superi,  di  Fortificato.  Tran. 

T.  III. 
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segr.  cos.  donn.  Dopo  '1  parto  credono  di  avere  1'  utero 
fortificatissimo  .  ■+■ 

+  **  FORTIFICATIVO.  Atto  a  fortificare.  Cavale. 
Specck.  cr.  174.  Medicina  impugnativa  ,  e  fortificativa  è 
la  confessione  ,  e  la  comunione. 

FORTIFICATO.  Add.  da  Fortificare.  Lat.  munitus . 
Gr.  to-xv^tv^a'i.M.r.  1.  f)8.  Vota  la  terra  de'caporali  , 
di  cui  si  temea  ,  e  fortificata  la  guardia  nella  citià.  E 
cap.  98.  Rimisonvi  messer  Ricciardo  Cancellieri  ,  e" 
suoi,  con  pace  de'  Panciatichi  fomficata,  e  ferma  con 
più  matrimonj  dell'  una  famiglia  all'  altra.  Guicc.  sto,: 
10.  464.  Alla  quale  città  ec.  avendola  trovata  da  tutte 
le  parti  molto  fortificata.  E  14.  689.  Benché  fusscio  in 
luogo  forte  per  natura  ,  e  per  arte  molto  fortificato  . 
Buon.  Fier.  4.  4.  23.  Civile  autorità  fortificata  Dall'  ar- 
mi poter  far  onta  alle  leggi. 

FORTIFICATORE.  Nerbai,  masc.  da  Fortificare. 
Che  fortifica  .  Lat.  munilor  ,  corroborator  ,  roboralor  . 
Gr.  0  sV/tw^wv  ,  è  ì<rxu?iXwv.Volg.  Ras.  L'  aspetto 
delle  cose  verdi ,  truovasi  per  esperienza  essere  foi  tifica- 
tore  dello  vedere  . 

FORTIFICATRICE.  Verbal.  femm.  Che  fortifica  . 
Amet.  65. lo  mi  rivolsi  alla  fontana  fortilìcatrice  di  quelle 
saette.  Volg.  Mes.  Affermarono  d'aver  provato,  che  lo 
brodo  delle  serpi,  e  la  carne  loro  è  fortificatrice  della  vista. 
FORTIFICAZIONE.  Lo  stesso  ,  che  Fortificamento. 
Lat.  munitio  ,  munimentum  ,  munimen  .  Gr.  triftrdxi- 
vpòi  ,  é'pxo?  .  Coni.  Inf.  2.  E  *I  volere  divino  in  santo 
Paolo  ,  per  fortitìcazion  della  fede  cristiana.  Stai.  Mei  e. 
A  fortificazione  ,  e  accrescimento  degli  statuti ,  e  ordi- 
namenti ,  che  non   parlan  di  questa  materia  . 

f  §.  Fortificazione  .  T.  de'  Milit.  vale  riparo,  opere 
costruita  contro  i  nemici  a  difesa  della  città  ,  o  del 
campo  .  Serd.  stor.  Ind.  5.  296.  Aveano  perciò  tempo 
di  munire  la  città  con  nuove  fortificazioni.  E  7.  2G6. 
Mandarono  con  buona  guardia  di  soldati  a  guastare  le* 
fortificazioni  de'  nemici.  Tac.  Dav.  stor.  3.  3o6.  Quando 
bisognerà  far  bastioni  ec.  starem  noi  trasecolati  a  mira- 
re 1'  alte  torri  ,  e  fortificazioni  altrui  ? 

FORTIGNO.  Add.   Che  principia    ad  avere    il    sapor 
forte  .    Lat.    acidulus.  Soder.    Colt.    87.    Perchè    quanto 
più  bollono  i  vini,  più  diventano  duri,  grossi,  insipidi 
fortigni,  svaniti,  di   poco  polso,   e  deboli. 

FORTINO.  Dim.  di  Forte  sust.  in  sienific.  del  S.  I 
%*  FORTINO.  T.  de'  Milit.  Opera  di  fortificatone 
di  campagna,  che  differisce  dal  ridotto  per  la  maggior 
elevazione  del  perimetro  della  cresta  interna  del  parapet- 
to ,  e  pel  profilo  ,  il  rilievo  del  quale  sopra  il  livello 
della  campagna  è  più  forte  di  quello  de'  ridotti  ordrna- 
rii.  Grassi. 

FORTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fortemente  .  Lat. 
fortissime  ,  vehementissime  .  Gr.  etvàfixuianx  ,  tHptxfqà- 
iktu.  Bocc.  nov.  3i.  i.G.  E  poi  con  fatti  fortissimamen- 
te seguire  la  grandezza  dell'  animo  mio.  E  Lab.  4. 
M'  avvenne  ,  che  io  fortissimamente  sopra  gli  accidenti 
del  carnale  amore  cominciai  a  pensare.,  Vìt.  SS.  Pad. 
Vennongli  addosso,  come  fiere  crudeli,  e  batteronlo 
fortissimamente  ,  e  poi  lo  cacciaron  via. 

FORTISSIMO.  Superi,  di  Forte  in  tutti  i  suoi  si- 
gnific.  Lat.  forti  ss  imus  ,  validissima,  acerrimus .  Gr. 
fV^wfwiKw?,  «■^otfyoTOwj ,  ò^v-ansi.Bocc.  nov.  21.  8.  Li 
quali  [  ceppi  ]  costui,  che  fortissimo  era,  in  poca  d'  o 
ra,  ebbe  tutti  spezzati.  E  lett.  Pin.  Ross.  276.  La  ric- 
chezza, ec.  nelle  fortissime  rocche  teme  le  insidie.  G. 
V.  6.  68.  1.  Di  notte  tempo  con  iscale  euirarono  in 
Cortona  ,  la  quale  era  molto  fortissima.  Fr.  Inc.  Cess. 
Molti,  che  sono  fortissimi  di  corpo  ,  son  deboli  nell'  a- 
nimo.  Ricett.  Fior.  71.  Pigliasi  un  vaso  di  terra  inve- 
triato ec.  nel  quale  si  mette  aceto  fortissimo.  Red.  leu. 
1.  378.  A  tutte  queste  fortissime  obiezioni  rispondeiò 
colla  mia  solita  ingenua  sincerità. 

Si 


t>4s 


F  OR 


5.  L'  usiamo  anche  inforza  d'  avverò,  e  vale  Fortissi- 
mamente. Dav.  Colt.  i63.  Turata  la  botte  col  cocchiu- 
me fortissimo.  Buon.  5.  5.  ì.  Camminando  fortissimo 
non  posso    Appena  respirar  . 

FORTITÙDINE.  V.  L.  Fortezza  .  Lat.  fortitudo  . 
Gr.  aWp«'a.  Cor».  Par.  i5.  Fortitudine  è  un  ricevimen- 
to di  pericoli  ,  e  sostenimento  di  fatica  .  E  appresso  : 
Fortitudine  è  impedimento  di  grandi  cose  ,  o  dispregia- 
mento  delle  vili ,  e  con  ragione  di  utilitade  sostenimento 
di  fatiche. 

f  **  FORTIVAMENTE.  Ortogr.  ant.  Furtivamen- 
te. Guid.  G.  lib.  n.  cap.  1.  Non  pensato,  che  lo  Re 
Priamo  abbia  tra  noi  fortivamente  ispiatori. 

FORTORE.  Fortore  ,  Sapor  forte  .  Lat.  aciditas  . 
Gr.  avvitii.  Soder.  Colt.  no.  Se  ne  truovano  di  quelle, 
che  hanno  preso  tanto  il  fortore  ,  che  ogni  vino  ,  che 
vi  si  ponga  dentro  ,  fa  inforzare  . 

FORTUITAMENTE.  Avverò.  Per  caso,  Per  fortu- 
na .  Lat.  fortuito.  Gr.  tux»?ù;.  Guicc.  stor.  12.  570. 
Era  stato  fatto  anche  prigione  la  Palissa,  ma  fortuita- 
mente si  salvò. 

f  FORTÙITO.  Add.  di  caso  ,  Di  fortuna,  Inaspet- 
tato ,  venuto  senz'  apparente  cagione  ,  e  come  diciamo 
fatto  o  venuto  a  caso  .  Lat.  fortuitus .  Gr.  ru^aioi.  G. 
V.  11.  134.  5.  Prima  dolutosi  con  noi  del  sinistro  ca- 
so, e  fortuito  avvenimento  occorso  alla  nostra  gente,  e 
alla  sua.  E  la.  18.  7.  Bene  fu  profezia,  e  vera  senteuza 
in  questo  nostro  fortuito  caso ,  e  in  quelli  ,  che  segui- 
ranno appresso.  Tusc.  Cic.  Democrito  lo  formò  di  leg- 
gieri corpuzzi  da  un  certo  concorso  fortuito. 
°  FORTUME.  Cose  di  sapor  forte  .  Tratt.  segr.  cos. 
donn.  Vi  sono  buoni  tutti  gli  agrestumi,  e  fortumi. 

-j-  FORTUNA,  che  dicesi  anche  Caso ,  è  un  Essere  imma- 
ginato dal  -vulgo  ,  al  quale  esso  vulgo  attribuisce  gli  effetti 
e  gli  avvenimenti  improvvisi  ,  inaspettati,  contrarj  anco- 
ra all'  aspettazione  ,  e  senza  cagione  manifesta  ,  o  senza 
cognita  ragione  .  Lat.  fortuna  ,  sors.  Gr.  rv^n.  But. 
7.  2.  Alquanti  savj  conobbero  bene  ciò,  che  era  fortu- 
na ,  e  disson  ,  che  fortuna  non  è  se  non  temporale  di- 
sposizione delle  cose  provvedute  da  Dio  ,  ovvero  muta- 
bilità delle  cose  temporali  secondo  che  procede  dalla 
volontà  divina.  E  Inf.  i5.  1.  Fortuna  è  1'  avvenimento 
delle  cose  provvedute  da  Dio  ,  lo  quale  avvenimento  è 
cagionato  dalle  influenze  de'  corpi  celesti  ,  che  sono 
cagioni  seconde  ,  e  dalla  providenza  di  Dio  ,  come  da 
cagione  prima.  Com.  Inf.  7.  Fortuna  non  è  altro,  che 
temporale  disposizione  delle  cose  provedute  ,  ovvero  è 
mutabilitade  delle  cose  temporali  :  o  fortuna  è  uno  ef- 
fetto particulare  non  conosciuto  dalla  scienza  umana:  o 
fortuna  è  una  scienza  delle  cose  particulari  non  saputa 
dagli  intelletti  umani.  Bocc.  nov.  52.  2.  E  certo  io  ma- 
ladicerei  e  la  natura  parimente  ,  e  la  fortuna,  se  io  non 
conoscessi  la  natura  essere  discretissima  ,  e  la  fortuna 
aver  mille  occhi  .  Amet.  90.  La  non  durante  fortuna  , 
quanto  più  le  cose  mondane  alla  somma  della  sua  ruota 
fa  presso  ,  tanto  più  le  fa  vicine  al  cadere.  Dant.  Inf. 
7.  Maestro,  ec.  Questa  fortuna  ,  di  che  tu  mi  tocche  , 
Che  è  ,  che  i  ben  del  mondo  ha  sì  tra  branche  l  Petr. 
canz.  29.  2.  Voi  ,  cui  fortuna  ha  posto  in  mano  il  fre- 
no Delle  belle  contrade.  Bern.  Ori.  2.  2.  2.  Savio  è 
chi  d'  or'  in  or',  non  d'  anno  in  anno  Scudi,  rimedj  , 
antidoti  raguna  Contra'  colpi  di  morte  ,  e  di  fortu- 
na. 

-j-  5.  I.  Quindi  «'  prende  per  Avvenimento  indetermi- 
nato ,  o  come  dicono  i  Filosofi  Contingenza  ,  Caso  ,  Av- 
ventura. Lat.  fortuna  ,  casus  .  Gr.  ru'xn.  Bocc.  nov. 
17.  63.  Antigono  ,  che  molte  volte  da  me  ha  questa 
mia  fortuna  udita  ,  il  racconti.  G.  V.  10.  86.  5.  Ma 
Castruccio  ec.  non  si  volle  mettere  alla  fortuna  della 
battaglia  . 

§.    II.    Per    Ventura  ,   Avvenimento    buono  ,    e  felice  . 
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Lat.  sors  ,  fortuna.  Gr.  tùrv/ia  .  Bocc.  nov.  99.  4*> 
L'  abate  lieto  delle  sue  fortune  ,  con  lui  insieme  rende 
grazie  a  Dio.  E  canz.  8.  4.  Non  mi  sarien  credute  Le 
mie  fortune  ,  ond'  io  tutto  m'  infuoco. 

§.  III.  Per  miseria  ,  Disgrazia  ,  Avvenimento  cattivo  ■ 
Lat.  mala  sors,    res   adversa.Gr.   ustx.odoufiovia.   M.    I' ■ 

I.  73.  Sentendo  il  Re  Luigi,  e  la  Reina  Giovanna  ec. 
tornati  di  nuovo  nel  regno  ,  e  che  erano  in  fortuna  ,  e 
in  gran  bisogno  ec.  don.  Morell.  346.  E  come  i'  fui 
cosi  disposto  ,  tutti  quelli  offuscamenti  si  partirono  ,  e 
solo  rimasi  a  pensare  ,  in  quanta  fortuna  i'  era  vivuto 
insino  dal  di  della  mia  natività  ,  e  che  mai  una  ora  di 
perfetto  bene  avea  avuta.  G.  V.  il.  6.  6.  Si  dolse  mol- 
to in  piuvico  concistoro  della  fortuna  a  lui  occorsa  ,  e 
vergogna  ,  e  danno  fattogli.  Pecor.  18.  1.  Apparve  in 
Genova  uDa  fontana  ,  che  largamente  gittava  sangue  , 
il  qual  fu  segno  della  lor  fortuna  ,  e  distruzione.  Cas. 
lett.  28.  Ma  io  mi  doglio  bene  della  mia  fortuna. 

§.  IV.  Per  Condizione  ,  Stalo,  Essere  .  Lat.  conditio  . 
Bocc.  nov.  26.  26.  Ahi  quanto  è  misera  la  fortuna  delle 
donne  !  Petr.  son.  201.  L'  altre  maggior  di  tempo  ,  e 
di  fortuna  Trarsi  in  disparte  comandò  con  mano.  Mae- 
slruzz.  1.  10.  E  nota  ,  che  chi  è  prete  non  puote  essere 
servo  ,  ne  fedele  di  persona  ,  ed  è  diliberato  dalla  for- 
tuna servile. 

§.  V.  Per  Burrasca  di  tempo  .  Lat.  procella  ,  tempe- 
stas  adversa  ,  tempus  turbulentum  .  Gr.  S-vìlka  ,  xaiK/- 
yte  ,  %d\oe.  G.  V.  7.  83.  3.  Si  levò  una  fortuna  con 
vento  Agherbino  s\  forte,  e  impetuoso  ,  che  sciarrò  tut- 
ta la  detta  armata.  E  11.  i3i.  4-  P'u  sarebbono  stati  , 
se  non  che  gran  fortuna  di  pioggia  gli  sopprese.  Bocc. 
nov.  4>-  18.  Affermando  ,  per  niuna  altra  cosa  quella 
tempestosa  fortuna  esser  nata.  Tav.  Rit.  Arrivò  egli  in 
quel!'  isola  per  fortuna  di  vento.  Dant.  Purg.  32.  On- 
d'  ei  piegò  ,  come  nave  in  fortuna  .  Petr.  son.  23i. 
Veggio  fortuna  in  porto,  e  stanco  ornai  II  mio  nocchier. 

§.  VI.  Per  melaf.  Tumulto  ,  Turbolenza  .  Lat.  tumul- 
tus  ,  seditio.  Gr.  croia  li  ,  Ji^oc-ao-iit.  G.  V.  8.  9.  1. 
Essendo  passate  le  fortune  del  popolo  per  la  novità  di 
Giano  della  Bella . 

§.  VII.  Tener  la  fortuna  pel  ciuffetto  ,  si  dice  di  Quel- 
lo ,  a  cui  tutte  le  cose  vadan  prospere  .  Lat.  prospera 
fortuna   uti  .  Gr.  iÙTU^tìv  . 

§.  Vili.  Diciamo  in  proverò.  Val  più,  o  E  meglio 
un  oncia  di  fortuna  ,  che  una  libbra  di  sapere  ,  o  simi- 
li; ed  esprime,  che  La  fortuna  talora  giova  più,  che  l 
senno.  Lat.  gutta  fortune?  prce  dolio  sapientice.  V.  Flos. 
109.  Lor.  Med.  Arid.  5.  6.  In  fine  egli  è  meglio  un'  on- 
cia di  fortuna  ,  che  una  libbra  di  sapienza. 

+  §.  IX.  Della  fortuna, posto  avverbialm.  vale  in  modo 
poco  chiaro  ,  secondo  che  dicono  i  Comentatori  del 
Malm.  Grandissimamente  ,  Estremamente.  Malm  /\.  29. 
Una  donna  straniera  in  veste  bruna  ,  Che  s'  affligge,  e 
si  duol  della  fortuna. 

§.  X.  Fortuna  ,  e  dormi.    V.  DORMIRE   §.  XIV. 

f  FORTUNÀCCIA.Pes^/or^.  di  Fortuna.  Lat.  ad- 
versa fortuna  .    Gr.    e'^^fa    ruyn.  Cecch.  Esalt.  cr.  4. 

II.  Eh  che  la  fortunaccia  mi  balestra.  Car.  lett.  1.  a4« 
Avendovi  lasciato  dall'  un  canto  alle  mani  con  queHa 
fortunaccia  traditora  ec.  dall'  altro  col  fastidio  ,  e  con 
gì*  imperversamenti  della  Gigia.  Cecch.  Donz.  2.  5.  O 
fortunaccia  come  mandi  tu  Le  venture  maggiori,  a  chi 
le  sa  Conoscer  meno  . 

f  FORTUNÀGGIO.  V.  A.  Fortuna  ,  Burrasca. Lat. 
tempestas  .  Gr.  ^«/uo'j.  Rim.  anf.  P.  N.  Inghifred.  Che 
io  son  disceso,  e  non  son  giunto  a  porto,  In  gran  bo- 
naccia ,  grave  fortunaggio  .  (  Nel  voi.  1.  del  Parnaso 
di  Venezia  del  1S19.  a  pag.  201.  si  legge  l'ultimo  ver- 
so così:  In  gran  bonaccia  greve  fortun'  aggio.  ) 

-j-  FORTUNALE.  Voce  poco  usata.  Sust.  Burrasca  , 
Temporale   cattivo.   Tav.   Rit.    La   gran   tempesta,   e '1 
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terribile  fortunale  durò  loro  allotta  da  tre  giorni.  Virg, 
Eneid.  A.  5.  Noi  miseri  Troiani  ,  clic  da  i  fortunali 
siamo  stati  portati  eirando  per  tutti  li  mari. 

f  FORTUNALE.  V.  A.  Add.  di  Fortuna.  Fortu- 
noso. Amet.  proem.  Altri  con  più  superbo  intendimento 
ne'  beni  ampissimi  fortunali  le  inestimabili  imprese  di 
Serse  ec.  sentendo  ec.  di  salir  s'  argomentano.  E  60. 
Facendo  quel  sanza  instarsi  mai  Per  fortunal  sopravve- 
nuto male.  Rim.  ant.  Guitt.  99.  Ahi  bella  gioia  ,  noia  , 
e  dolor  meo  ,  Che  punto  fortunal  ,  lasso  ,  fu  quello 
ec. 

§•  Per  Tempestoso  ,  Burrascoso  .  Lat.  adversus  ,  tur- 
kulenlus  .  Gr.  $o?v/3<ti<tti<  ,  -wfa^aidw? .  Filoc.  4.  63.  Ve- 
gnamo  da  lontani  liti  d'  Alessandria  in  questo  luogo  , 
non  volenterosi  venuti  ,  ma  da  tempo  fortunal  portati  . 
Rim.  ant.  Enz.  P.  JY.  Ma  se  non  trovi  alla  tua  nave 
guida  ,  Maggior  tempesta  con  fortunal  morte  Attendi  per 
tua  sorte. 

FORTUNARE.  Patir  fortuna.  Lat.  adversa  fo-luna 
ali .  Gr.  xaxoTt/^àV.  Tratt.  eouit.  Il  governatore  della 
nave  dell'  anime  le  mena  ,  e  le  conduce,  che  elle  non 
fortunino  a  destra  ,  né  a  sinistra  . 

f  **  §.  I.  Fortunare,  foce  Lai.  e  poco  usata,  spe- 
zialmente nel  signifc.  attivo  dell'esempio  .Prosperare,  Fe- 
licitare, Benedire.  Remb.  Lelt.  Della  quale  elezione  non 
bastandomi  essermene  rallegrato  con  voi  tra  me  mede- 
simo ,  ho  anco  voluto  con  questi  pochi  versi,  pregando 
il  cielo  a  fortunarvi  cotesto  onoratissimo  ufficio  .  Lat. 
deos  fortunare  :  Cic.  Dii   te  fortunent  ec. 

§11.  Per  metaf.  Tumultuare  .  Lat.  tumultuari  .  Gr. 
$oft//3àV  .  G.  V.  12.  18.  8.  Cosi  fortunando  ,  e  dis- 
simulando si  riformò  la  città  alla  signoria  del  popo- 
lo. 

FORTUNATAMENTE.  Awerb.  Con  buona  fortuna , 
Avventurosamente  .  Lat.  fortunate  ,  feliciter  ,  prospere  . 
Gr.  x;£icÒ;  ,  tOTu%<ù{  Petr.  uom.  ili.  Il  primo  era  pas- 
sato in  Italia  ,  benché  avesse  rio  fine  ;  1'  altro  passato 
in  Asia  fortunatamente. 

FORTUNATISSIMAMENTE.  Superl.'di  Fortunata- 
mente .  Lat.  felicissime  .  Gr.  ivru^ic-aiu.  Zibald.  Andr. 
Combatterono  fortunatissimamente  contro  gli  avversar] , 
e  ne  riportarono  grandissima  vittoria.  Soder.  Colt.  3. 
Ma  ne  le  pietre  [  vengono  le  viti  ]  fortunatissimamen- 
te ,  ove  sia  ancora  poco  ,   o  nulla  di  terreno. 

FORTUNATISSIMO  .  Superi,  di  Fortunato  .  Lat. 
felicissimus  ,  fortunatissimus  .  Gr.  (vri/xig-aisi.  Boez. 
Varch.  2.  3.  Qual  numero  ,  o  grandezza  di  mali  potrà 
mai  sopravvenire  cosi  grande,  che  la  memoria  scancelli 
di  quel  giorno  fortunatissimo? 

f  FORTUNATO.  Add.  Che  ha,  o  inferisce  buona 
fortuna  ,  Avventuroso  .  Lat.  fortunatus  ,  felix  .  Gr.  lù- 
TUXìis.Bocc.  Proem.  9.  Nelle  quali  novelle  piacevoli,  e 
aspri  casi  d'  amore  ,  e  altri  fortunati  avvenimenti  si  ve- 
deranno.  Dani.  Par.  12.  Non  molto  lungi  al  percuoter 
dell'  onde  ec.  Siede  la  fortunata  Callaroga.  Petr.  son. 
i54>  O  fortunato  ,  che  sì  chiara  tromba  Trovasti,  e  chi 
di  te  si  alto  scrisse  !  G.  V.  12.  83.  2.  Se  non  che  il 
pianeta  di  Giove,  eh'  è  fortunato  ,  e  di  vita  ,  si  ritrovò 
col  detto  Mercurio  . 

§.  I.  Fortunato  ,  da  Fortunare  ,  voce  fuori  d'  u- 
so  .  Disgraziato  ,  Che  ha  cattiva  fortuna .  Lat.  in- 
felix  ,  inforlunatus  .  Gr.  iue-uxiis.  Cron.  Morell.  36o. 
Furono  fortunati  tempi  questi  di  guerre  ,  e  di  spesa ,  e 
di  sospetti. 

5.  II.  Per  Fortunoso  ,  Fortuito  .  Lat.  fortuitus  .  Gr. 
Tt//t"f°'f  •  Maestruzz.  2.  44-  Nota  ,  che  se  alcuno  di 
costoro  ,  non  per  caso  fortunato,  ma  per  diliberazione 
percosse  il  cherico  gravemente  ,  dee  essere  assoluto  dal 
Papa 

FORTUNEGGIÀRE.Forfunan-.  G.  V.  8.  4i.  3.  In 
questo  modo  si  guidava  la  nostra  città   fortuneggiando  . 
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31.  V.  5.  3o.  Si  trovava  fortuneggiare  in  Pisa  ,  e  male 
fornito  di  gente  d'  arme  da  potere  provvedere  ,  e  ri- 
parare alle  fortune  ,  che  si  vedea  apparecchiare.  Corti. 
Par.  ii.  Della  compensazione  del  getto  in  mare,  quan- 
do più   fortuneeeia  ,  per  alleggiar  la  barca. 

f  (*)  FORTUNELLA.  Voce,  poco  usata.  Dim.  di 
Fortuna.  Buon.  Tane.  4.  1.  Fortunella  d'amor,  che 
puoi  tu   farmi. 

f  *  FORTUNESCAMENTE.  Voce  poco  usata.  Ca- 
sualmente  ;    per  fortuna .  Bellin.  lett. 

FORTUNE VOLE.  Add.  Che  succede  secondo  fortu- 
na .  Lat.  fortuitus  .  Gr.  tvx»?ó<.  M.  V.  2.  61.  Ed  e- 
rano  da  riservare  per  li  casi  fortunevoli  della  guerra.  Boet. 
Varch.  1.  6.  Non  crederò  in  modo  alcuno  mai,  che  co- 
se tanto  certe  si  muovano  da  fortunevole  temerità  . 
Bemb.  Asol.  Qualora  da  oscuro  ,  e  fortunevole  nembo 
sospinti  erravano.  Cas.  oraz.  lod.  Ven.  i53.  Che  si 
nuovo  ,  e  si  incredibile  accidente  non  possa  essere  né 
per  fortunevol  caso  addivenuto,  né  per  umano  consiglio 

FORTUNOSAMENTE.  Avverb.  Per  caso,  Inaspetta- 
tamente ,  Improvvisamente  ,  Per  la  non  pensata  .  Lat. 
fortuito,  casti.  Gr.  «Ve'  ru'xitf.  Filoc.  1.  69.  La  vecchia 
madre  ,  e  altre  femmine  ec.  fortunosamente  mi  trassero 
delle  sue  mani . 

§.  I.  Per  Tempestosamente  ,  Impetuosamente ,  Con 
furia.  Lat.  furenter  ,  impetuose.  Gr.  fxavix.ù{  ,  q>o?x<5nv , 
Tes.  Br.  3.  3.  Entra  [  il  Rodano  ]  nel  mar  maggiore  , 
cioè  nel  mar  di  Provenza,  sì  fortunosamente,  che  se 
ne  porta  le  navi  ben  cinque  migliaio  più. 

■f  §•  IL  Per  Felicemente  ,  Fortunatamente  ,  ma  in 
questo  sentim.  è  poco  usato.  Lat.  prospere.  Gr.  iòrv- 
X<ùs.  Bemb.  Asol.  2.  In  questa  guisa  due  anime  gover- 
nando con  un  sol  filo,  ad  ogni  possibile  diletto  for- 
tunosamente si  fanno  via. 

FORTUNOSO.  Add.  di  fortuna,  Fortuito.  Lat. for- 
tuitus .  Gr.  -rv^ìifói.  G.  V.  7.  67.  5.  Non  considerò 
gli  avvenimenti,  e  i  casi  fortunosi,  che  agli  assedj  del- 
le terre  possono  addivenire.  Maestruzz.  1.  18.  Simi- 
gliarne se  sono  così  nati  ,  ovvero  per  forza  furono 
smozzicati ,  ovvero  per  caso  fortunoso  dando  opera  a 
cosa  licita.  E  2.  11.  2.  Caso  fortunoso  è  quello  ,  che  in 
niun  modo  si  può  prevedere  ,  siccome  lo  'ncendio  ,  la 
rovina  ,  il  pericol  col  mare  ,  rapina. 

f  ^.  I.  Per  Sottoposto  agli  accidenti  di  fortuna 
tanto  felici  ,  quanto  infelici  ;  ma  s'  intende  il  più 
spesso  di  quest'  ultimi  .  Lat.  fortuna;  obnoxius .  Bocc.' 
nov.  17.  3.  Affermo  niuno  [  desiderio  ]  poterne  essere 
ec.  sicuro  da' fortunosi  casi.  Pass.  200.  Domandando 
ec.  della  sua  fortunosa  condizione  ,  ed  ella  vie  più 
piangendo  dicendola  ec.  misela  dentro.  31.  V.  1.  67. 
A  onore  ,  e  a  beneficio  di  santa  chiesa  ,  e  a  ricovera- 
mento  di  riposo  al  fortunoso  stato  di  quella  città.  Mon- 
tem.  son.  25.  E  dal  suo  petto  udir  qualche  sospiro  Ver- 
so il  mio  slato  fortunosp  errante.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  56.  Io  senti'  insino  a  Firenze  i  vostri  fortunosi  ,  e 
pericolosi  casi. 

§.  II.  Per  Tempestoso.  Lat.  tempestuosus ,  procello- 
sa. Gr.  9ui*vJ>n.But.  Purg.  5.  2.  Quel  fiume  diven- 
tato per  la  pioggia  corrente  ,  e  fortunoso.  Pass.  prol. 
Non  ci  si  puote  notare  per  la  forza  delle  fortunose  on- 
de delle  tentazioni. 

FORTURA.  V.  A.  Fortezza.  Fr.  Iac.  T.  2.  2.  4o. 
Vincer  non  mi  potrà  con  sua  fortura.  E  3.  23.  21.  In 
cinque  parti  aprire   Lo  fece  la  fortura. 

f  FORTUZZO.^c/.  Dim.  di.  Forte. Alquanto  forte; 
e  suol  dirsi  come  agg.  di  sapore.  3f.  Aldobr.  P.  JY, 
157.  Perciocché  elle  sono  un  poco  afrette  ,  fortuzze 
[  le  porcellane  ]  sì   confortano  lo   stomaco. 

FORVIARE.    V.    A.    Uscire,   o    Andar  fuor    di  via, 

di  strada.  Lat.  de  via  declinare.  Gr.  aVsxa'jUirrav,  Seno/. 

§.  Per  metaf.  vale  Uscir  di  proposito.  Lat.  aberrare  . 
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digredì.  Gr.  nrafix/5ct/vfiv  .  Sen.  Pist.  Io  ho  forviato  ,  e 
travialo,  e  sono  entrato  in  una  favola. 

f  FORVICI.  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Forbici.  Pallad. 
Magg.  7.  Con  forvici  di  stagno  prendono  i  nervi  ,  e 
stringono.  (  U  ediz.   di   Verona  1810.  legge  forfici  .   ) 

FORVÓGLIA  ,  e  FUORVÓGLIA  .  In  forza  d'  av- 
verò, vale  Fuor  di  voglia,  Contra  sua  voglia.  Lat.  invi- 
fé;  Gr.  cLxovrt .  Albert.  25.  Ninna  cosa  è  onesta  ,  che 
si  fa  da  uomo  fuor  sua  voglia.  E  appresso:  E  ben  puoi 
sapere  ,  che  forvoglia  dae  i'  amico  ,  dove  pregato  tace  . 
E  3g.  Usa  scusazione  ,  chentunque  puoi  ,  a  coloro,  che 
fuorvoglia  avrai   offeso. 

FORZA.  Gagliardia  ,  Robustezza  di  corpo,  Potere, 
Possanza  .  Lat.  robur  ,  vis  .  Gr.  ctXxti  ,  ^wun-  Nov. 
ant.  75.  2.  11  cavallo  era  duro;  il  fante  non  potendolo 
tenere  neente  ,  sì  si  dirizzò  verso  il  padiglione  del  sol- 
dano  a  sua  gran  forza.  Bocc.  nov.  17.  6.  Ogni  arte  ,  e 
ogni  forza  operando.  E  nov.  Ifi.  11.  Ed  a  quella  con 
tutta  sua  forza  diede  per  mezzo  '1  petto  ,  e  passolla  dal- 
l' altra  parte.  E  nov.  77.  49.  Io  confesso  ,  che  essi  con 
maggior  forza  scuotono  i  pelliccioni.  E  nov.  92.  4-  Dal- 
la forza  di  Dio  in  fuori  ,  di  niente  ci  si  teme  per  noi  . 
Petr.  son.  3og.  E  Ja  scemata  mia  destrezza  ,  e  forza.  E 
canz.  47-  5.  Mercè  di  quel  signor  ,  che  mi  die  forza  . 
Sen.  ben.  Varch.  6.  2.  Non  può  la  natura  [  ancora  che 
mettesse  in  ciò  tutte  le  forze  sue  ]  tornare  addietro  mai. 
Boez.  Varch.  1.  3.  Vidi  la  luce,  e  ripigliai  forza  a  poter  co- 
noscere chi  quella  fosse,  che  venuta  era  per  medicarmi. 

§.  I.  Per  Virtù  ,  Valore  .  Lat.  vis.  Bocc.  nov.  8.  7. 
Subitamente  il  prese  una  vergogna  tale  ,  che  ella  ebbe 
forza  di  fargli  mutare  animo.  Bemb.  pros.  2.  Conosciu- 
te ora  queste  forze  tutte  delle  lettere  ec.  Fir.  dial.  beli, 
donn.  34o.  Ed  è  di  tanta  forza  ,  e  di  tanto  valore  ,  che 
ella  è  stata  posta  da'  savj  per  la  prima  ,  e  più  eccellen- 
te cosa.  Red.  leti.  1.  195.  Ma  il  pover  uomo  non  inten- 
deva la  forza  ,  e  la  tenerezza  di  quel  povera  ,  e  di  quel 
misera . 

-j-  §.  II.  Per  meta/.  Quantità  ,  Buon  numero  :  Voce 
tolta  dal  Franzese.ljat.  vis  ,  copia  .  Gr.  TrAw'-Soj  .  Toc. 
Dav.  stor.  5.  370.  Provide  forza  di-  battelli  ,  arma- 
mento per  trenta  ,  o  quaranta  fuste.  Vii.  SS.  Pad.  1. 
18.  Entrarono  dentro  molte  turbe  ,  e  forze  di  Demonj. 

§.  III.  Per  Balìa,  Dominio  ,  Podestà.  Lat.  polestas  , 
manus  ,  dilio . Gr.  èvvet^da.  Bocc.  nov.  16.  26.  Quantun- 
que egli  ferventemente  disiderasse  quello  ,  che  Currado 
gli  offereva  ,  e  se  vedesse  nelle  sue  forze;  in  niuna  pane 
piegò  ec.  Petr.  canz.  38.  1.  Sì  dolcemente  i  pensier 
dentro  all'  alma  Muover  mi  sento  -a  chi  gli  ha  tutti  in 
forza,  Che  ritornar  convienmi  alle  mie  note.  Nov'.  ant. 
ig.  7.  Poi  venne  Beltramo  dal  Bornio  in  sua  forza  . 
Rim.  ant.  Dant.  Maian.  85.  Per  Deo  dolze  meo  sir  non 
dimostrate,  Che  in  vostra  forza  aggiale  Lo  meo  desire, 
e 'l  core.  Ar.  Fur.  i5.  97.  Diegli  Astolfo  il  gigante  ,  e 
diegli  appresso  La  rete  ,  eh'  in  sua  forza  1'  avea  messo. 
Cavale.  Pungil.  29.  Molti  signori  per  debito  di  giustizia 
cacciano  delle  loro  forze  gli  eretici  ,  ed  altri  malfatto- 
ri. E  i55.  Per  la  quale  parola  il  diavolo  gli  ebbe  forza 
addosso.  E  appresso  :  Mai  per  veruna  ira  si  raccoman- 
dassono  al  demonio,  perocché  egli  incontanente  ha  for- 
za contra  loro. 

J.  IV.  Per  Violenza.  Lat.  vis  ,  violentia  .  Gr.  fi  tot  . 
Petr.  canz.  38.  2.  Faccendo  a  lei  ragion  ,  eh'  a  me  fa 
lorza.  Bocc.  nov.  45  8.  La  cosa  non  andrà  così,  che 
forza  è  questa  l  G.  V.  8.  1.  1.  Molti  micidj  ,  e  fedite  , 
e  oltraggi  faceano  l'  un  cittadino  all'  altro  ec.  così  in 
contado  ,  come  in  città  ,  faccendo  forze  e  violenze  nel- 
le persone  .  Seal.  S.  Agost.  Il  regno  del  cielo  patisce  , 
e  comporta  ,  che  gli  sia  fatta  questa  forza  per  la  mise- 
ricordia di  Giesù  Cristo. Sen.  ben.  Varch.  6.  l\.  Esempi- 
grazia sarà  stato  uno  ,  il  quale  m'  ara  difeso  in  giudi- 
zio, poi  avrà  fatta  forza  alla  donna  mia. 


§.  V.  Per  Potenza  di  milizia,  e  Potere  assolutam.  Lat. 
exercitus  ,  copice .  Gr.  àvvotfjitf.  Bocc.  nov.  17.  43.  So- 
pra Osbech  dall'  una  parte  colle  sue  forze  scendesse  , 
ed  egli  colle  sue  1'  assalirebbe  dall'  altra.  G.  V.  1.  Si. 
2.  Mandaro  lettere  ,  e  messaggi  a  Quintus  Metellus  ec. 
che  simigliantemente  fosse  colla  sua  forza  dall'  altra 
parte  dell'  assedio  di  Fiesole.  E  3.  1.  2.  Pregandogli, 
che  lor  piacesse  di  dar  lor  forze  di  genti  d'arme  a  ri- 
parar contra  i  Fiesolani. 

§.  VI.  Di  forza  ,  o  Di  tutta  forza,  posto  avverbialm. 
vale  Con  vigore,  Con  tutto  il  potere.  Lat.  obnixe.  Gr. 
JicfTemysvus.  Bocc.  nov.  4g.  8.  Figliuol  mio,  conforta- 
ti, e  pensa  di  guerire  di  forza.  E  nov.  85.  18.  Maestri 
ec.  lavorate  di  forza.  Nov.  ant.  62.  3.  Onde  io  ti  disfi- 
do di  tutta  mia  forza,  siccome  disleale  cavaliere.  Dant. 
Inf.  14.  Allora  il  duca  mio  parlò  di  forza. £  Purg.Zi.  E 
ferio  '1  carro  di  tutta  sua  forza,  Ond'ei  piegò, come  nave 
in  fortuna  ,  Vinta  dall'  onde,  or  da  poggia  ,  or  da  orza. 
§.  VII.  A  forza  ,  posto  avverbialm.  vale  Per  forza  , 
Forzatamente,  Contra  sua  voglia.  Lat.  invile.  Bocc. 
nov.  26.  20.  Io  so  bene,  che  oggimai  ,  posciachè  tu  co- 
nosci chi  io  sono,  che  tu  ciò  ,  che  facessi,  faresti  a 
forza.  Amei.  101.  Piendi  questa  rosa  tra  le  spine  della 
mia  avversità  nata,  la  quale  a  forza  fuori  de'  rigidi  pru- 
ni tirò  la  Fiorentina  bellezza. 

§.  Vili.  A  marcia  forza,  A  viva  forza  ,  posti  avver- 
bialm. vogliono  lo  slesso  ,  ma  hanno  maggiore  efficacia. 
Cavale.  Discipl.  spirit.  Se  egli  non  è  occupato  in  bene, 
bisogna  a  marcia  forza,  che  e'  pensi  male  .  Sen.  ben. 
Varch.  i.3.  Trae  quasi  a  viva  forza  ancora  de'petti  du- 
ri, e  non  ricordevoli  la  gratitudine.  Stor.  Eur.  1.  1. 
Guastando,  e  ardendo  quella  provincia,  costrinsero  a  viva 
1  forza  i  Signori  di  quella  a  richiamare  le  genti  d'Italia. 
§.  IX.  Per  Forza  ,  posto  avverbialm.  vale  Forzatamen- 
te .  Lat.  f  j ,  per  vim.  Gr.  fiix.  Dant.  Inf.  il.  Morte 
per  forza  ,  e  ferute  dogliose  Nel  prossimo  si  danno  .  A- 
lam.  Colt.  5.  no.  Poi  di  sparto,  o  di  giunco  in  man 
ti  reca  Due  corde  antiche  ,  in  cui  per  forza  immergi 
L'  intricata  semenza  .  Boez.  Varch.  1.  3.  E  me  ,  che 
gridava,  e  non  voleva  andarne  ,  tirando  per  forza  co- 
me lor  preda  ,   mi  stracciarono  la   vesta  . 

§.  X.  Per  viva  Forza  ,  vale  lo  stesso  ,  ma  ha  alquanto 
più  d'  espressione  .  Bocc.  nov.  69.  22.  Tenuto  ferma- 
mente dall'  una  ,  fu  dall'  altra  per  viva  forza  un  dente 
tirato  fuori. 

§.  XI.  Per  Forza,  e  A  forza ,  vogliono  anche  Per  vi- 
gore ,  Per  virtù  di  quella  tal  cosa.  Lat.  vi,  vigore.  Gr. 
àuvdfXYi  .  Cron.  Morell.  E  non  punto  per  forza  di  dana- 
ri ,  ma  colla  ragione  .  Bocc.  nov.  16.  5.  Per  forza  di 
vento,  il  legno  ,  che  a  Napoli  andar  dovea,  fu  traspor- 
tato all'  Isola  di  Ponzo.  Toc.  Dav.  ann.  4«  88.  Lepido 
disse  :  il  quarto  agli  accusatori  per  forza  della  legge , 
il  resto  a'  figliuoli.  Red.  Cons.  1.  78.  Veggono  giornal- 
mente ,  che  1'  acque  salmastre  ,  quanto  più  a  forza  di 
fuoco,  o  di  sole  svaporano,  tanto  maggiormente  diven- 
tano salmastre  . 

§.  XII.  Far  forza  per  Importare.  V.  FARE  FORZA 
§.  IV. 

§.  XIII.  Esser  forza  ,  vale  Esser  necessario  .  Lat.  hi" 
cesse  esse.  Gr.  dvctyx.ctìov  lì, cu.  Ar.  Fur.  3o.  24.  Ma 
quel,  che  manda  il  ciel  forza  è  che  toglia.  Bern.  rim  ■ 
5.  Pur  fu  forza  il  gran  calice  inghiottirsi.  Fir.  dial. 
beli.  donn.  35g.  Ma  una  bella  universalmente  ec.  sarà 
forza  ,  che  piaccia  a  ognuno. 

**  §.  XIV.  Vale  anche  Far  forza  ,  Importare,  tr, 
Giorcl.  Zìi.  Nudo  ne  vai  sotterra  ;  che  perchè  tu  porti 
i  panni ,  non  è  però  forza  ,  eh'  e^li  infracidano  con  es- 
so teco. 

§.  XV.  Giuoco  forza  ,  si  dice  per  significare  una  Estre- 
ma necessità .  Lat.  necesse  .  Gr.  ùviyv.-»  travet.  Boez. 
Varch,  3.  3.   Se  i  bisogni  ,  eli"   sfanno  sempre  a  bocca 


F  OR 

aperta  ec.  non  sì  sbramano  ,  né  s'  empiono  colle  ric- 
chezze ,  egli  è  giuocoforza  ,  che  sempre  alcuna  cosa 
rimanga  da  doversi  empiere  ,  e  satollare.  Alleg.  266. 
Ma  giuocoforza  m'  è  lo  scomodarvi. 

**  §.  XVI.  Forse  d'  ercole.  Sono  certe  prove  di  mae- 
stria nel  muovere  il  corpo  ,  e  le  membra .  Varch.  Ercol. 
4i6.  [  Comin.  1744-.]  ^el  ballare,  nel  far  la  moresca, 
nel  rappresentare  le  forze  d'  Ercole  ec. 

*  §.  XVII.  Forza  morta  ,  chiamano  i  Matematici  , 
quel  che  gli  Antichi  chiamavano  Gravità  ,  cioè  La  ten- 
denza naturale  di  tutti  i  corpi  a  portarsi  verso  il  centro 
della  terra . 

FORZAMENTO.  //  forzare.  Libr.  segr.  cos.  donn. 
Quel  gemito  suol  rimanere  dal  forzamento  dell'  utero 
nel  tempo  del  partorire. 

FORZÀPiE  .  Violentare  ,  Far  forza  ,  Costrignere  . 
Lat.  cogere  ,  vim  in/erre.  Gr.  /3/cr£W  ,  avayx.d%ttv.  litui. 
ant.  Dani.  Maian.  72.  Ch'  eo  son  forzato  da  forza  d'  a- 
more.  Fir.  As.  i3i).  Lo  innamorato  marito  ec.  fu  for- 
zate prometter  ciò  ,  che  ella  desiderava. 

**     §.    I.    Forzare  V  uscio  ,    vale    Aprirlo  ,    rompendo 
il  chiavistello  o  altro  .  Cecch.  Assiuol.  4.  7.  O  per  Dio 
eh'  egli  è  uscito  :  gli  avrà  forzato  1'  uscio. 

-J-  $.11  E  ncutr.  pass,  benché  talora  sema  le  particelle 
MI,  TI,  SI  ec.  per  isf or  earsi ,  Far  a  gara.  Lat.  canari, 
eniti ,  contendere  .  Rim.  ant.  Guid.  G.  Hi.  I'  allumo 
entro,  e  forzo  far  sembianza  Di  non  mostrar  ciò,  che 
lo  mio  cor  sente  .  Vit.  Plut.  E  a  tutti  i  luoghi  ,  che 
andava  Catone,  gli  uomini,  per  invidia  1'  uno  dell'al- 
tro .  si  forzavano  di  fargli  più  bel  convito.  Pisi.  Cic. 
a  Quint.  Egli  si  forzi  di  mostrar  verso  noi  amor  fratel- 
lesco. (  L'  edie.  di  Firenze  l8l5.  a  pag.  8.  legge  que- 
sto ultimo  es.  così  :  Egli  si  sforzi  di  dimostrare  inveiso 
noi  amor  fraternalesco  .  ) 

(f)  §.  III.  Forzare  parlandosi  di  donzella,  o  donna  , 
vale  con  violenza  costringerla  a  compiacere  altrui  di  sua 
persona.   V.  in   FORZATORE. 

FORZATAMENTE.  Avverb.  Per  forza  .  Lat.  vi, 
coacle,  per  vim,  invite.  Gr.  ccKovri.  Fir.  dial.  beli, 
donn.   3.^7.  Generano  quasi  forzatamente   la   bellezza.  E 
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34g.  Spargeranno  forzatamente  quella  soavità  del  colo- 
re ,  che  fa  loro  di  mestiero.  Sen.  ben.  Varch.  (i.  7. 
Che  noi  non  siamo  obbligati  a  chi  ci  fa  bene  forzafa- 
mente  ,  è  tanto  chiaro  ,  che  non  fa  mestiero,  che  se  ne 
ragioni. Red.  C'ons.  1.  i5o.  Le  quali  aperture,  o  forami 
possono  altresì  forzatamente  esser  tenute  strette,  serra- 
te ,  e  compresse  dalla  pinguedine  delle  viscere. 

V*  FORZA'TISSIMAMElVTE.  Superi,  di  Forzata- 
mente .  Lat.  invitissime  ,  violentissime  ,  velit  nolit  .  Il 
vocabolario  in  Marcio  Add.  §.  III.  A  marcia  forza  A 
marcio  dispetto,  e  simili,  vaeliono  Forzatissimamente. 
N.  S.  r 

FORZATO.  Sust.  Chi  è  condannato  al  remo.  Lat. 
caplivus  .  Gr.  au^/uàXuni .  Ruon.  Fier.  2.  /\.  i5.  Che  '1 
signor  nostro  Vuol  uomin  buonevoglie,  e  de' forzati, 
Perchè  di  poca  fede,  non  fa  stima. 

FORZATO.  Add.  da  Forzare.  Fatto  con  violenza, 
Fuor  del  naturai  uso  ,  Violentalo  .  Lat.  coactus  .  Gr. 
0itx<f$tif  t  oivctyx.a<T$etf  .  Fr.  Giord.  Pred.  Molle  volte 
si  cerca  T  espiazione  de'  peccali  più  per  una  forzata  ap- 
parenza ,  che  ec.  Tac.  Duv.  star.  2.  287.  Ciò  sono  altri 
Principi  fatto  aveano  a  prezzo  ,  e  spesso  forzati.  Rem. 
Ori.  1.  1.  36.  Dunque  poco  mi  vai  senno,  o  intelletto, 
Faccendo  quel,  eh'  io  fo  forzato  ,  e  stretto.  Ciré.  Geli. 
9.  210.  Come  quelle  ,  eh'  e'  fanno  quasi  forzati  o  da 
sdegno,  o  dalla  mala  consuetudine  loro. 

§.  Per  Violento  ,  Eccessivo  ,  Straordinario .  Lat.  im- 
mensus ,  immodicus  .  Gr.  a/uirpos  .  G.  V.  12.  iG.  i5. 
Tal  fine  ebbe  dalla  sua  forzata  industria  di  trovar  nuo- 
ve gabelle.  Tac.  Dav.  ann.  1.  25.  L'  Oceano  poscia 
gonfiò  per  un  rovaio  forzato.  E  i5.  217.  E  mentre  f.m- 


no  forza  di  spuntare  il  capo  di  Miseno  ,  un  forzato  Li- 
beccio gli  battè  nella  spiaggia  di  Cuoia. 

FORZATORE.  Che  forza.  Sen  Declam.  P.  Mostro  di 
voler  ,  che  tu  muoia  come  forzator  di  verdine 

FORZATORE LLO.  Dim.  di  Forzatore? Rim.  ani.  F. 
R.  Amore  tristerello  Crudel  forzatorello  . 

f  FORZÉVOLE.  Add.  poco  usato.  Che  fa  forza  , 
Forzoso.  Lat.  violenlus  ,  validus  .  Gr.  su?  wcc<  ,  o/Sf/^o?. 
Filoc.  7.  147.  Benché  a' suoi  contrarj  alquanto  la  i'o'rze- 
vole  entratrice  invidia  aggiugnessc  dolore.  Remb.  Asol. 
1.  Di  tutte  le  turbazioni  dell'  animo  ninna  è  cosi  gra- 
ve ,  niuna   così  forzevole  ,  violenta. 

f  FORZEVOLMEINTE../Kt,e/-£.  p0co  usato. Per  far- 
za,  Violentemente.  Lat.  tioienter.  Gr.  /3iui'u(.  Salust. 
lag.  R.  Anzi  ha  fatta  la  quistione  d'  altrui  aspramente, 
e  forte,  e  forzevolmer.te  fue  fatto  per  lo  romore ,  e  per 
la    grande  guardia  del  popolo. 

■f-  FORZIERE.  Sorta  di  cassa  ;  forse  così  detta 
perchè  molto  afforzata  ad  effetto  di  contenere  cose 
di  pregio  .  Lat.  scrinium  ,  arca.  Gr.  ki(2ut6ì  ,  %tt- 
Xi'i  .^  Rocc.  nov.  91.  8.  Erano  due  gran  forzieri  serra- 
li. G.  V.  12.  3.  11.  Non  è  da  dimenticare  di  mettere 
in  nota  una  breve  lettera  ec.  che  si  trovò  in  un  suo  for- 
ziere. Rocc.  vit.  Dant.  255.  Avvenne,  che  alcuno  per 
alcuna  sua  scrittura  ,  forse  a  lui  opportuna  ,  cercando 
fralle  cose  di  Dante  in  certi  forzieri  state  fuggile  subi- 
tamente in  luoghi  sagri  ec.  Varch.  stor.  io.  298.  Senza 
saputa  della  compagnia  la  dipose  ,  e  dispose  ,  come  si 
dice  volgarmente,  del  tabernacolo,  e  dentro  un  foiziere 
la  condusse  segretamente  nel  monasterio  di  san  Giorgio 
FORZIERETTO.  Forzierino.  Mil.  M.  Poi.  Lo  scri- 
gno in  nostra  lingua  vuol  dire  un  forzieretto.  Frane. 
Sacch.  nov.  60.  Gli  fu  recato  un  forzieretto  di  cristallo 
coperto  con  drappi.  Rurch.  1.  81.  Vone  col  forzieretto 
un   quarto  ,  o  dua. 

FORZIERINO.  Dim.  di  Forziere.  Lat.  arcala  ,  scri- 
niolum.  Gr.  xtQùriov.  Lab.  291.  E  quella  lettera,  che 
tu  mandata  avevi  ,  tratta  d'  un  forzierino  ,  col  lume  in 
mano,  e  colla  lettera  al  letto  si  ritornò.  Quad.  Coni. 
Per  un  forzierino,  che  comprò  per  la  moglie  d'  Andrea 
suo  figliuolo  . 

FORZIERUZZO.  Piccai  forziere.  Quad.  Coni.  Fu- 
rono per  una  rete,  e  per  intrecciato!  di  perle  ec.  per 
un  forzieruzzo. 

f  FORZO.  V.  A.  Forza  ,  Sforzo.  Guitt  leu.  21.  E 
come  fermezza  di  castello  ,  che  'n  destro  ,  e  poderoso 
assedio,  e  forzo.  iQuesto  testo  va  letto  così:  Come  può 
ec.  parere  [  apparire]  ec.  fermezza  di  castello  ,  che'n 
destro,  e  poderoso  assedio,  e  foizo;  cioè  Sforzo.  ]  E 
leti.  28.  73.  Corda  è  propria  in  legare  corpo  d'  uomo  in 
poder  di   nimichevole  per  forzo  . 

FORZORE.  Fortore.  Lat.  aciditas.  Gr.  ò^ùvhì  .  Dav. 
Colt.  160.  Quel  forzore,  che  la  vinaccia  piglia  di  sopra 
ec.  fa  pigliare  il  fuoco  al  vino  . 

§.  I.  Figuratam.  Guitt.  leti.  3o.  E  tra  i  servi  di  Dio 
esso  è  forzore  . 

•f  **§.  II.  Forzore  ,  dal  lat.  Fortior  ,  quasi  Forziore  . 
in  significato  di  Forza  a  modo  di  Sust.  lo  usò  Guitt. 
lett.  11.  3i.  E  spezialmente  contra  mio  forzore  [  cioè  , 
òopra   le  mie  maggiori  forze  ;  ma   non  è  da  imitarsi  1. 

FORZOSAMENTE.  Avverb.  Con  forza  ,  Gagliar- 
damente .  Lat.  valenter  .  Gr.  i^uqùc  .  Rim.  ant.  P.  JY. 
Guitt.  Pugnan  dunque  valor  forzosamente. 

FORZOSISSIMO  .  Superi,  di  Forzoso.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Egli  era  tra  gli  uomini  forzoso,  anzi  forzosissimo. 

FORZOSO.  Add.  Forzuto.  Sen.  ben.  Varch.  2.  29. 
Eglino  si  lamentano,  che  gli  uomini  ec.  non  siano  ec. 
forzosi  come  i  tori.  Cani.  Cam.  195.  Non  bisogna  sia 
infingardo,  Ma  forzoso,  e  ben  gagliardo.  Varch.  Les. 
229.  Zeusi  ,  che  fu  tanto  eccellente  ,  faceva  le  donne 
grandi,   e  forzose  (  cioè  di  robusta  apparenza  ). 
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FORZUTO.  Add.  Che  ha  forza  ,  Gagliardo  .  Lat. 
firmus  ,  validus.  Tac.  Dav .  ann.  1.  2.  Agrippa  postu- 
mo, nipote  unico  ,  idiota  sì  ,  forzuto  ,  e  furibondo,  ma 
innocente. 

FOSCAMENTE.  Avverò.  Oscuramente.  Bed.  Oss.  art. 
34.  La  materia  ,  che  nel  canale  degli  alimenti  si  suol 
trovare,  non  è  altra  cosa,  che  un  liquido  grossetlo , 
e  melmoso  ,  di  color  di  filiggine  ,  foscamente  verda- 
stro. 

FOSCO.  Add.  Si  dice  di  Color  quasi  nero,  che  ten- 
de all'  oscurità. Lat.  fuscus,  sobniger  ,  aquilus  .  Gr.  Xiu- 
xóqxxiof  .  Dant.  Inf.  i3.  Non  frondi  verdi  ,  ma  di  color 
fosco.  Cr.  9.  64.  2.  Le  loro  unghie  [  de'  bovi  ]  gran- 
di ec.  e  sieno  massimamente  di  color  rosso  ,  o  fo- 
sco. 

-j-§.  I.  Per  Nebbioso  ,  Caliginoso  .Lat.  caliginosus,  nu- 
bilus .  Dant.  Inf.  23.  Voi  che  correte  si  per  1*  aura  fo- 
sca. Petr.  son.  22i.  Ancor  m*  avria  tra  i  suo'  be'  colli 
foschi  Sorga.  E  240.  Per  luoghi  ombrosi  ,  e  foschi  mi 
son  messo  .  Lasc.  rim.  g.  (  Livorno  1799.  )  Già  veder 
parmi  ec.  E  senza  più  temer  eh'  altri  gli  occupi  Gire  i 
Pastori  a'  giorni  chiari  e  •»'  foschi  . 

§.  Per  mctaf.  Tristo  ,  Mesto.  Petr.  son.  252.  Non  pos- 
so ec.  Rime  aspre,  e  fosche  far  soavi,  e  chiare.  E  262. 
I  d\  miei  fur  si  chiari,  or  son  sì  foschi.  Red.  Ditir.  8. 
Da'  pensieri  Foschi,  e  neri  Sempre  sciolto  ,  e  sempre 
esente. 

*¥*  §.  III.  Fosco  ,  in  forza  di  sust.  Tenebre  ,  Buio  . 
Lat.  tenebice  ,  caligo .  Fitte.  Rim.  pag.  76.  (  Cane.  Pa- 
dre del  Ciel  ec.  )  Te  sol  bramo  ;  e  se  un  tempo  inni 
diversi  Sol  di  tue  glorie  aspersi  ,  Entro  '1  mio  fosco  il 
ver  forse  (  oh  che  spero!  )  Fia  ,  eh'  io  discuopra»  ec.  E 
pag.  43i.  (  Cam.  Del  picciol  ec.  )  Interni  orrori  ,  dal 
cui  fosco  un  lume  Spunta  di  Fede  ,  che  è  del  sol  più 
chiaro.  Alam.  Eleg.  7.  /.  2.  D'  intorno  all'  onde  tue  la 
nebbia  e'1  fosco  Dispoglin  l'aure,  e  fior  vestan  le  rive. 
N.  S. 

*  FOSFATO.  Neologismo  de  Chimici  .  Cosi  diconsi 
i  Sali  ,  che  risultano  dall'  unione  dell'  acido  fosforico 
enn   alcuna  delle  basi  salificabili. 

*  FOSFITO.  Neologismo  de'  Chimici.  Sale,  che  ri- 
sulla dalla  combinasione  dell'  acido  fosforoso  ,  non  com- 
piutamente ossigenalo  ,  con  alcune  delle  basi  salificabi- 
li. 

*+*  FOSFOLITE.  T.  de'  Naturalisti.  La  calce  fos- 
fatica   apatite    viene   così   nominata    da    Kirwan.    Bos- 

f  *«*  FOSFORESCENZA  DE'  MINERALI.  T.  dei 

Naturai.  Alcuni  minerali  ,  strofinati  l'  uno  contro  V  al- 
tro ,  o  anche  solo  toccati  con  una  piuma  o  altro  corpo 
flessibile  ,  che  si  faccia  passare  sulla  loro  superfìcie  ,  tra- 
mandano nell'  oscurità  una  luce  fosforica  ,  come  la  selce, 
la  calce  carbonatica  dolomia,  lo  zinco  solforato  ec.  Altri 
ridotti  in  polvere  e  gettati  sopra  un  ferro,  o  altro  corpo 
rovente  ,  spandono  una  luce  fosforica  di  color  verde  , 
azzurro  ,  giallo  ec.  come  la  calce  fluatica  ,  e  la  fosfati- 
ca. I  primi  diconsi  fosforescenti  per  frizione  ,  i  secondi 
per  calore.  In  generale  fosforescenza  è  la  facoltà  che 
hanno  i  corpi  di  risplendere  nelV  oscurità  poste  certe 
determinate  condizioni  .  Bossi. 

*  FOSFÒRICO  .  T.  de  Filosofi  naturali,  ec.  che  è 
O  che  partecipa  della  natura  de'  fosfori  .  Gab.  Fis.  Sco- 
rillo  spato  fosforico  . 

*  §.  I.  Acido  fosforico ,  dicesi  da'  Chimici  moderni 
quello  che  già  dicevasi  Acido  fosforico  defilo  gisticalo  ; 
acido  dell'  orina  . 

-j-  *  §.  II.  Pietra  fosforica  di  Bologna  è  una  spezie  di 
solfato  di  barite  mollo  pesante  ,  suddiafano  ,  e  grigio  , 
che  convenientemente  calcinato  risplende  nell'  oscurità  do- 
po  di  essere  stato    esposto  alla   luce  . 

FÒSFORO.  V.  G.  Nome  di  stella  ,  che  Mltrimenti  si 
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chiama  Venere  mattutina  .  Lat.  phosphorus  .  Gr.  Quo-tpo- 

§.  I.  Figuralam.  Segn.  Mann.  Oli.  1.  I\.  Sorgerà  per 
te  qualche  fosforo  apportatore  di  luce  dentro  al  cuor 
tuo. 

-j-  §.  II.  Fosforo  presso  i  filosofi  naturali  è  nome  gene- 
rale di  molli  corpi  ,  che  senza  essere  in  istato  manifesto 
di  combustione  ,  o  d'elettricità,  tramandano  naturalmente 
luce   tra  le  tenebre. 

f  %*  §.  III.  Fosforo  ,  T.  Fis.  e  Chim.  Si  da  questo 
nome  per  eccellenza  in  fìsica  ed  in  chimica  ad  una  mate' 
ria  elementare  ,  che  è  luminosa  per  sé  slessa  all'  aria  a- 
perta  ,  e  che  abbrucia  spontaneamente  senza  l'  applicazio- 
ne di  alcun  fuoco  sensibile  .   Diz.  Etiinol. 

f  *  FOSFOROSO  .  Neologismo  de'  Chimici  .  Aci- 
do volatile  del  fosforo  meno  ossidato  ,  che  l'  acido  fos- 
forico . 

*  FOSFURO.  Neologismo  de'  Chimici.  Così  son  det- 
te tutte  le  combinazioni  del  fosforo  colle  sostanze  sem- 
plici . 

FOSSA.  Spazio  di  terreno,  cavato  in  lungo,  che  ser- 
ve per  lo  più  a  ricever  acque  ,  e  vallar  campi.  Lat  fo- 
vea ,  fossa  .  Gr.  /3ó$uvos.  Bocc.  nov.  79.  4l«  Erano  allo- 
ra per  quella  contrada  fosse  ,  nelle  quali  i  lavoratori  dì 
que'  campi  facevan  votar  la  contessa  a  Civillaii  per  in- 
grassare i  campi  loro.  Dant.  Inf.  8.  Noi  pur  giugnem- 
mo  dentro  alle  alte  fosse,  Che  valtau  quella  terra  scon- 
solata. E  12.  Io  vidi  un'  ampia  fossa  in  arco  torta  .  E 
Purg.  14.  La  maladetta  ,  e  sventurata  fossa  [  qui  figu- 
ralam. intende  del  fiume  Arno],  Cr.  il.  12.  1.  L'  ac- 
qua miglior  di  tutte  a  innaffiare  i  campi ,  e  a  matu- 
rare il  letame  ,  è  la  paludale  ,  ovvero  delle  fosso- 
ra. 

§.  I.  Per  Buca  da  grano.  Lat.  fovea  granaria,  scrobs 
fntmentarius.M.  Aldobr.  P.  N.  102.  11  grano  ec.  sia  te- 
nuto nettamente ,  e  non  in  fossa  ec.  anzi  dee  essere  in 
magione  ,   dove  il  vento  possa  ventare. 

§.  II.  Per  Sepoltura  .  Lat.  sepultura  ,  sepulchrum  . 
Gr.  <m<po$  y  uv>ìuct.  Bocc.  nov.  63.  14.  Non  altramenti  , 
che  della  fossa  il  traesse  ,  il  cominciò  a  baciare.  Dant. 
Purg.  27.  Perch'  io  divenni  tal,  quando  lo  'ntesi ,  Qua- 
le è  colui,  che  nella  fossa  è  messo.  Petr.  son.  282.  Or 
di  bellezza  il  fiore  ,  E  '1  lume  hai  spento  ,  e  chiuso  in 
poca  fossa.  Bern.  Ori.  3.  2.  i.  Che  come  della  fossa  è 
messo  al  fondo  Un  morto ,  e  noi  voltate  abbiam  le  pian- 
te. 

**  §.  III.  Aver  C  un  piede  nella  fossa  ;  vale  Es- 
ser decrepito  ,  presso  a  morire.  Dant.  Purg.  18.  E  ta- 
le ha  già  V  un  pie  dentro  la  fossa  ,  Che  tosto  piangerà 
ec. 

§.  IV.  Onde  in  proverb.  Chi  vien  dalla  fossa ,  sa  che 
cosa  è  'l  morto  ,  o  simili  ;  e  si  dice  di  Chi  ha  pratica  , 
ed  esperienza  di  quello  ,  di  cht  si  ragiona.  Frane.  Sac- 
ck.  Op.  div.  E  fo  come  colui,  che  vien  dalla  fossa,  che 
sa  chi  è  il   morto. 

**  §.  V.  Pure  proverbiai.  Lasc.  Sibili.  5.  8.  Del  sen- 
no di  poi  ne  son  piene  le  fosse  [  tutti  sanno  vedere  quel- 
lo   che  era  da  fare  ,   dopo  aver  fallato  ~\. 

*  §.  VI.  Fossa,  T.  degli  Anatomisti. Nomi  di  alcune 
cavità  del  corpo  umano  ,  e  spezialmente  di  quella  ,  che 
è  nella  parte  interna  del  basso  delle  grandi  labbra,  dell» 
Fossa  naviculare. 

*  §.  VII.  Fossa  ,  T.  de'  Conciatori  .  Canale ,  Morta- 
io. 

*¥*  §.  VIII.  fossa  per  gettare  statue  di  metallo  .  Una 
fossa  che  fanno  i  Gettatori  di  metallo  ,  a  pii  della  for- 
nace ,  ed  in  essa  sotterran  la  forma  per  serrarla  fortis- 
simamente.  Baldin. 

*¥*  §.  IX.  Fossa  delle  gomone  ,  T.  di  Marineria  . 
Camera  delle  gomone  .  È  sotto  il  pagliolo  di  stiva  ver- 
so prua  .  S  tra  tic  o  . 
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FOSSÀCCIA.  Peggiorai,  di  Fossa.  Burch.  2.  80. 
Oh  putrida  fossaccia  di   ranocchi  . 

t  **  FOSSÀGGIO.  f.  A.  Fossa.  Star.  Semi/.  28. 
Erano  ancora  le  mura  della  Terra  di  fossati ,  barba- 
cani ,  bastite  ,  e  altre  Fortezze  adornate  .  £"47.  Aveva- 
no per  di  drento  provvisto  con  fossaggi,  steccati  e  ba- 
stite ec. 

*  FOSSAJUÓLO  .  T.  degli  Idraulici,  e  dell'  uso  ,  e 
propriamente  Colui,  che  scava  i  fossi  ,  e  costruisce  gli 
argini,  e  va  a  visitar  le  strade,  per  riconoscere  se  i 
fossi  ,  e  le  fossette  laterali  sono  ristorati  ,  ed  in  buono 
stato  . 

*  FOSSANA.  T.  de'  Zoologi.  Quadrupede  del  Ma- 
dagascar,  che  ha  presso  a  poco  i  costumi  della  nostra 
rama  . 

t  *FOSSARELLO.Z?/7».  di  Fosso;  Ruscelletto. Sacc. 
rim .  1.  19.  A  rinfrescar  V  arsura  de'  polmoni  Correr 
più  d   una  volta   a  un  fossarello  ec. 

FOSSATA  V.  A.  Fossa  .  Lat.  fossa  ,  fossatum  . 
Or  fioSfos.M.  V.  io.  i5.  Valicarono  la  fossata  ,  e  poi 
il  fiume  della  Parma. 

FOSSATÀCCIO.  Peggiorai,    di   Fossato.  Bern.  Ori. 

1.  23.  16.  Al  fondo  della  quale  [  ripa  ]  un  fossataccio 
Corre  ,  eh'  ivi  ha   la  strada  dirupata. 

FOSSATELLA.  Dim.  di  Fossato,  Piccola  fossa,  Fos- 
serella  .    Lat.    f ossuta.  Gr.   Ofvypartav.  JVov.    ani.    56. 

2.  Levossi  questa  femminella  ,  e  aiutollo  ,  eh'  e*  periva 
in  una  fossatella  d'  acqua  per  poca,  e  per  cattiva  prov- 
vedenza.  r 

FOSSATELLO.  Dim.  di  Fossato  .  Picciolo  torrente. 
Fir.  As.  93.  Io  mi  fermai  dentro  ad  un  fossatello,  che 
assai  pigramente  sotto  mi  correva.  Alleg.  3i5.  Per- 
ch'  io  non  abbia  tombolando  un  balzo  ,  Poi  rotolato  in 
qualche  fossatello  A  cavalcar  chinato  in  zucca,  o  scal- 
zo. 

§•  Per  lo  stesso  ,  che  Fossatella.  Cr.  4.  7.  1.  La  terra 
sia  tutta  cavata  ,  ovvero  con  solchi  ,  ovvero  con  fossa- 
telli. 

FOSSATO.  Piccolo  torrente  .  Lat.  parvus  torrens  . 
Gr.  *H>/ttf  fV.  Cr.  1.  5.  16.  Sono  ancora  i  luoghi  alti 
più  sicuri  dalle  piove,  che  discendono  con  venti,  e 
da' pericolosi  torrenti  ,  ovvero  fossati.  G.  V.  11.  1.  3. 
Ogni  fossato  ,  che  mettea  in  Arno  ,  pareva  un  fiume  . 
Dant.  Inf.  7.  Sovra  una  fonte,  che  bolle,  e  riversa  Per 
un  fossato  ,  che  da  lei  deriva  .  E  Purg.  5.  La  pioggia 
cadde  ,  e  a'  fossati  venne  Di  lei  ciò  ,  che  la  terra  non 
sofferse.  Petr.  son.  ai.  Trovaste  per  la  via  fossati  ,  o 
P°gg'- 

§.  1.  Per  Fossa  .  Lat.  fossa  ,  fossatum  .  Gr.  0o'Sfo(  . 
Cr.  i.6.  7.  Per  l'appetito  de' fruiti  gli  uomini  guastan 
le  siepi  ,  e  i  fossati .  Salust.  Jug.  R.  D'  argini ,  cioè  di 
ripe,  e  di  fossati  ,  1'  oste  fortificherà  . 

***  §•  II.  Fossato,  T.  degli  Agric.  Lupa .  Ma  pro- 
priamente è  quel  canale  che  si  fa  sulle  rive  dei  cani/li 
per  ricevere  le  acque,  e  per  cavarne  la  melma. Gagliardo. 

FOSSERELLA.  Fossatella.  Lat.  fossula,  scrobicu- 
lus  .   Gr.  ófuyfAaTiov  . 

§.  Per  similit.  Pecor.  g.  ult.  nov.  2.  Quando  alcuna 
Tolta  ridea,  faceva  in  quelle  sue  gote  vermiglie  due 
fosserelle .  che  arebbono  per  dolcezza  ogni  cuore  di 
marmo  fatto  innamorare. 

FOSSETTA.  Piccola  fossa,  Fosserella  ,  Foss'cina  . 
Red.  Ins.  89.  Le  locuste  ec.  colle  code  scavano  certe 
fossette  ,  nelle  quali  ciascheduna  di  esse  partorisce  cen- 
t'  uova. 

FOSSICELLA  .  Piccola  fossa.  Lat.  fossula  .  Gr. 
•  fV-)f**Tiov.  Pallad.  cap.  5.  E  la  detta  ghiova  metti  in 
una  fossicella.  Cr.  8.  8.  2.  Se  ec.  fatto  ciò  lo  rinvolgi 
in  letame,  ed  in  piccola  fossicella  sotterri,  il  rafano 
»'  accosta  alla  radice  . 

FOSS1CLNA.  Fossatella. 
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•f  FOSSILE  .  Voce  ,  che  s'usa  come  sust.  m.  o  co- 
me add.  d'  ogni  genere  .  Come  sustantivo  dagli  Storici 
naturali  si  dice  di  Tutte  le  sostanse  in  generale,  che  si 
cavano  dal  seno  della  terra  ,  sia  che  si  parli  di  mine- 
rale ,  mezso  minerale  ,  pietre  ,  sali  ,  ec.  o  qualsivoglia 
altro  corpo  ,  che  sia  stato  lungamente  sepolto  .  Un  fos- 
sile .  I  fossili  .  Come  addiettivo  è  Aggiunto  di  Tulle 
quelle  sostarne,  che  si  cavano  dalle  viscere  della  terra, 
per  distinguerle  da  quelle,  che  si  trovano  altrove.  Car- 
bone fossile  .  Legno  fossile  impietrito  .  JNitro  fos- 
sije  .  Lat.  fossicius  ,  fossilis.  Gr.  òfVìfàe.  Ricett.  Fior, 
23.  La  borrace  naturale  ec.  è  una  spezie  di  nitro  fossi- 
le .  Red.  Oss.  an.  116.  Prove  fatte  col  sai  comune,  col 
sai  fossile  d'  Etiopia  ,  e  col  sale  pur  fossile  delle  minie- 
re di  Vilisca.  E  appresso:  11  salnitro  pareggia  la  forza 
del  sai  comune,  e  degli  aliti   sali  fossili. 

*  §.  Fossile  ,  vale  anche  Che  è  della  natura  ,  o  qua- 
lità de'  corpi  ,  che  si  cavano  di  sotterra  .  Cocch.  Bagn. 
Qualche  sottilissima  esalazione  di  fossile  oleosa  natu- 
ra . 

FOSSO.  Fossa  grande.  Lat.  fosse.  Gr.  (3ó$uvi< . 
Dant.  Inf.  12.  Dintorno  al  fosso  vanno  a  mille  a  mille. 
E  22.  E  come  all'  orlo  dell'  acqua  d'  un  fosso  ,  Stan  li 
ranocchi  pur  col  muso  fuori  .  Bocc.  nov.  1.  i3.  Anzi 
sarà  gittato  a'  fossi  a  guisa  d'  un  cane  .  G.  V.  12.  28. 
1.  Avendo  la  gente  de'  Pisani  ec.  in  Lunigiana  fatto 
un  gran  fosso  con  isteccati  ,  e  bertesche  .  Nov.  ani. 
54.  6.  E  poi  'I  menarete  a'  fossi  ,  e  lascieretelo  stare  a' 
lupi,  ed  a'  cani . 

*  §•  Fosso  nell'  Architettura  militare  dicesi  lo  Scavo 
fatto  intorno  le  mura  di  una  fortezza  tra  la  scarpa  ,  e 
la   controscarpa  . 

f  *  FOSSONE  .  Accresci,  di  Fosso  .  Guicc.  Slor. 
i4-  7>o.  Da  altra  parte  Prospero  Colonna  ec.  delibera- 
to di  aspettare  (  così  diceva  )  i  nemici  al  fossone  ,  ec. 
mandò  subito  a  Francesco  III.  forza  {pare  che  fosse  modo 
di   dire  particolare  del    Colonna    in   quella    occasione  .  ) 

*  FOTOMETRÌA  .  T.  degli  Ottici  .  Trattato  sopra 
il  modo  di  misurare  la  luce  . 

*  FOTOMETRO  .  T.  degli  Ottici  .  Strumento  per 
misurare   la  luce  detto  anche  Lucimetro  .  V. 

■f  FOTTERE  .  Voce  oscena  .  Usare  il  coito  ,  Chia- 
vare nel  signific.  del  §.  Lat.  futuere  .  Gr.  fiivàv  .Frane. 
Sacch.  rim.  M.  Dolab.  20.  Quel  zipol  non  seria  da  si 
gran  botte,  Perch'  è  spuntato,  torto  ,  e  più  non  fotte  . 
Belline,  son.  202.  Coni'  un  ,  che  ha  ben  fottuto  ,  e  as- 
sai mangiato  .  Bern.  rim.  3?..  Poi  piange,  e  dice  ,  ch'ha 
le  rene  lotte  ,  E  ch'ha  perduto  il  gusto  ,  e  l'appetito,  E 
gran  mercè  a  lui,  s' e' se  lo  fotte  [  cioè  s'  e'  se  l' ha  per- 
duto cui   tovexhio  usare  carnalmente], 

•f-  FOTTITOIO.  Slromento  da  foltere  .  Voce  che  non 
s'  usa  tra  persone  costumate.  Frane.  Sacch.  rim  M.  Dol- 
cìb.  20.  Ancor  ci  ha  peggio  ,  eh'  io  ci  ho  '1  fottitoio  , 
Che  ni'  ha   legato  con   mille  asulieri. 

f  FOTTI  TORE.  Verbal.  Susi.  Che  fotte.  Voce  0- 
scena .  Lat  futuitor.  Lasc.  rim.  Ch' è  di  nuovo  bravo 
fottitore,  Quel  tanto  bello  ,  e  caro  vostro  amico  ,  Mcs- 
ser  Bastiano  ,  il  quale  ha  un  lombrico  Scambio  di  pin- 
co, e  fa  tanto  romore  \ 

-j-  FO PITTURA.  //  fottere  .  Voce  sconcia  ed  osce- 
na. Lat.  futuilio  .  Frane.  Sncch.  rim.  M.  Dulcib.  20. 
Il  tempo  vien  de'ceci,e  de' fagiuoli ,  Per  ristorar  le 
sconce  fottiture,  Che  si  fan  spesso  per  aver  figliuo- 
li . 

f  FOTTI  VENTO.  Uccello  di  padule  ,  che  per  lo  più 
sta  per  i  fossi  ;  campa  di  pesciolini  ,  ed  è  così  dello  dal 
suo  particolar  dimenio  dell'  ale  ,  eh'  ei  fn  per  V  aria  , 
Chiama<i  anche  con  voce  meno  sconcia  Gheppio,  e  Acer- 
tello  .  Lat.  tinnunculus  .  Libr.  cur.  malati.  Piglia  lo  ster* 
co  del  fottivento  ,  e  stemperalo  con  acqua  piovana, 
-f-    **    §.    Fottivento ,  Foce  sconcia,  per  Ambizione, 
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Pretensione  ,  Fumo  .  Sold.  Sat.  3.  Veggo  che  1'  Illu- 
strissimo appetisce  II  Capitan  Querniccio,  e  in  fottiven- 
to  Perciò  sua  metamorfosi    finisce  . 

f  FOTTUTO.  Add.  da  l'oliere.  Voce  che  tra  le  co- 
stumale persone  non  s'  usa  a  cagione  della  sua  oscenità. 
Bern.  rim.  32.  O  vergogna  degli  uomini  fottuta,  Dormir 
con  una  donna  tutta  notte,  Che  non  ha  membro  addos- 
so, che  non  puta  ! 
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-j-  Jl  R.A.  Lo  stesso  intieramente,  che  Tra  ,  e  in 
tutto ,  come  quella  particella ,  si  usa  ,  e  si  costrui- 
sce ,  essendo  la  prima  abbreviamento  della  Voce  In- 
fra, e  la  seconda  d'  Intra  ,  che  è  l'Inter  de'  Latini; 
comecché  tra  questi  le  due  mentovate  parole  aves- 
sero significazione  diversa  .  Accompagnasi  col  quar- 
to caso  ,  e  se  con  una  sola  cosa  sarà  congiunta  , 
segna  rinchiudi  mento  in  quella  .  Lat.  inter  .  Gr.  pifm^v '. 
Bocc.  nov.  16.  9.  Un  di  ad  andare  fra  1*  isola  si  mise 
£  cioè  dentro  terre,  lungi  dalla  riva~\.  E  nov.  19.  2.  Ed 
avendo  una  sera  fra T  altre  tutti  lietamente  cenato,  co- 
minciarono di  diverse  cose  a  ragionare.  E  nov.  43.  5. 
Costoro  cominciatoli  fra  loro  ad  aver  consiglio  ,  ed  a 
dire.  E  nov.  46.  3.  Fra  se  deliberarono  di  doverla  pi- 
gliare. E  nov.  80.  16.  Scrivemi  mio  fratello,  ec.  che 
senza  alcun  fallo  io  gli  abbia  fra  qui  e  otto  dì  mandati 
mille  fiorini  d'oro  [  cioè  di  qui  a  otto  dì,  dentro  al 
termine  d'  otto  dì  ]  .  G.  V.  12.  3o.  3.  Se  ri'  andaro  tut- 
ti in  Granata  fra  terra  \_  cioè  dentro  a  terrai.  E  6l\.  1. 
Fra  '1  fiume  dell'  Era,  e  quello  di  Senna.  Dant.  Inf.  33. 
Pianger  senti'  fra  '1  sonno  i  miei  figliuoli.  Petr.  cane. 
26.  6.  Ov'  ella  ebbe  in  costume  Gir  fra  le  piagge,  e'1 
fiume.  E  38.  5.  Mentre  fra  noi  di  vita  alberga  1'  aura  . 
E  son.  119.  In  riso  ,  e  'n  pianto  fra  paura  ,  e  spene  Mi 
rota  sì,  che  ogni  mio  stato  inforsa.  £201.  Subito  scor- 
se il  buon  giudicio  intero  Fra  tanti,  e  sì  be'  volli  il  più 
perfetto.  E  245.  Temendo  non  fra  via  Mi  stanchi,  o 'n 
dietro  ,  o  da  man  manca  giri  [  cioè  per  la  via;  o  mentre 
eh'  io  sono  per  via], 

**  §.  I.  Era ,  per  Tra  nel  senso  ,  che  accenna  le 
parti  di  checchessia  ,  che  fanno  un  tutto  .  E  singo- 
lare questo  del  Petr.  uom.  ili.  io.  Sì  che  venne  ad 
imperare  ,  tra  solo  ,  e  accompagnato,  anni  cinquansei 
[fra  'l  tempo  che  fu  solo  ,  e  quello  che  fu  accompagna- 
to.J. 

**  §.  II.  Serve  anche  a  mostrar  V  addentro  ,  non  pur 
del  luogo  ma  del  tempo.  Frane.  Sacch.  nov.  258.  Quan- 
do fu  un  pezzo  fra  notte  [inoltrata  la  notte],  un  lupo 
passando  ebbe  sentore  di  questo  asino. 

**  §.  III.  Varie  uscite  ed  usi  di  Fra.  Vii.  S.  M. 
Madd.  9.  Marta  pose  mente  in  fralla  turba  grandissima 
e  vide  questo  venerabile  Maestro. -E  appresso  :  Incomin- 
ciò a  riconfortare  quelli  ,  che  la  portavano ,  che  for- 
temente si  ficcassero  fralla  gente  .  Cavale.  Discipl. 
spir.  120.  Egli  non  uscirono  di  fra' rei  per  fare  mag- 
gior penitenza  ,  ma  piuttosto  di  fra'  buoni  per  vivere 
iniquamente.  Espos.  Simb.  1.  83.  Ed  è  tal  differenza  fra 
la  {fede)  viva  e  la  morta  ,  qual  è  quasi  fra  la  lucerna 
accesa  chiaramente,  e  ardente  a  quella,  eh' è  spenta  . 
Vii.  SS.  Pad.  2.  3go.  Fra  per  paura  ,  e  per  vergogna 
fuggiva.  Borgh.  Orig.  Fir.  y5.  E  più  fra  terra  (dentro 
terra)  ci  era  da  vantaggio  Pistoia. 

§.  IV.  Fra  me  ,  Fra  se,  e  simili,  vagliono  Meco  , 
Dentro  di  me  ,  Seco  ec.  Lat.  mecum  ,  secum.  Gr.  pur 
ìju»  ,  uir  ».  Fiamm.  1.  no.  Quello  ne*  miei  parlari 
biasimando  ,  che  più  nell'  animo  m'  era  chiaro  ,  fra  me 
sovente  dicendo  ec.  Dant.  Purg.  9.  Fra  me  pensava: 
forse  questa  fìede  Pur  qui  per  uso.  Petr.    son.  87.    l' di- 
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cea  fi  a  '1  mio  cor,  perchè  paventi!  Fir.  disc.  an.  29. 
Il  Re  cominciò  a  rivoltare  il  cervello  in  mille  pensieri , 
e  diceva  fra  se. 

FRA.  Accorciato  di  Frate.  Bocc.  nov.  il\.  5.  Perchè 
fra  Puccio  non  andava  mai  fuor  della  terra.  Bern.  rim. 
3i.  Addio  caro  mio  padre  fra  Bastiano.  Viv.  prop.  118. 
Due  forono  i  mattematici  ec.  il  padre  fra  Bonaventura 
Cavalieri,  e  il  signor  Michelagnol  Ricci.  Bed.  leti.  1. 
67.  L*  autore  di  questa  suddetta  Cronaca  fu  fra  Dome- 
nico da  Peccioli  Pisano  .  E  69.  Neil'  altre  mie  lettere 
ec.  si  fa  una  lunga   menzione  di  fra  Giordano. 

FRACASSAMENTO.  Ti  fracassare  ,  Fracassio.  Lat. 
conquassano  ,  vas tatto  .  Gr.  iróqSneti  y  àvac'daii .  Segn. 
Pi  ed.  i5.  4-  Si  ascrivono,  ec.  all'inavvertenza  de' mari- 
nari i  fracassamenti  de' vascelli. 

FRACASSANTE.  Che  fracassa.  Buon.  Fier.  1.  4.  8. 
Perocch' avendo  il  giudice  commesso,  Tumultuanti  lo- 
ro, e  'mperversanti  ,  E  fracassanti  ciò,  ch'era  qua 
drento ,  Doversi  incatenarli.  Vit.  S.  Aless.  264.  A  mo- 
do di  leona  fracassante  [quasi  lesena  rumpens  rete  ,  di- 
ce il  Lat.  ]  là  va  correndo  colle  stracciate  vestirnenta. 

-f-  FRACASSARE. «Scuotere  violentemente  le  parti  d'un 
corpo  V  una  contro  all'  altre  ad  effetto  di  sgretolarle  , 
Rompere  in  molti  pezzi ,  Sfracassare  .  Lat.  conquassare  , 
vaslare,  confrigere.Gr.  troqS-ètv ,  o-uvrfi0HV.  Pass.  prol. 
3.  Che  quanto  più  sono,  e  più  gravi,  tanto  più  la  fra- 
cassano,  e  spezzano./?  4- Avvegnaché  a  sua  colpa  la  na- 
vicella salda  ,  e  lieve,  della  quale  l'avea  provveduto,  ac- 
ciocché per  quella  scampasse,  sia  fracassata,  e  rotta  . 
Fr.  Iac.   T.  2.  26.   70.  E  i  tre  cieli  ha  fracassati. 

-j-  §.  I.  Per  Mettere  a  rovina,  in  conquasso . M.  V.  7. 
64.  Dando  loro  il  dì,  e  la  notte  gravi  assalti,  e  rittivi 
più  trabocchi,  gli  fracassava    d'ogni    parte. 

5.  II.  In  signific.  neutr.  vale  Rovinare  ,  Andare  in 
fracasso.  Tes.  Br.  2.  36.  Conviene  per  quello  dibotta- 
mento  ,  che  la  terra  rompa,  e  fracassi,  sicché  l'aere 
n'esca  fuori.  Dav.  Oraz.  gen.  delib.  148.  Queste  mura 
ec.  primieramente  faran  pelo,  poi  corpo,  in  ultimo 
sbonzoleranno  ,  e  fracasserà  ogni  cosa. 

§.  III.  Per  Venir  giù  rovinosamente  ,  quasi  fracas- 
sando ciò,  che  incontra.  But.  A  quel  che  è  stato  di  so- 
pra, che  ha  ricevuta  la  pioggia,  quando  è  fracassa- 
ta. 

f  FRACASSATO  .  Add.  da  Fracassare  .  Rotto  , 
in  molti  pezzi  ,  Sfracassato  ,  Conquassalo .  Lat.  con- 
quassata .  Gr.  o-vvrerfipifjii'voi.  Amet.  86.  Quando  tra 
li  rotti  monti,  e  li  fracassati  alberi  orribile  voce,  ec. 
mi  percosse    gli    orecchi  con  queste    parole.  Bern.  Ori. 

I.  10.  47-  E  '1  campo  pien  di  lance  fracassate.  E  1. 
24-  34.  Non  fece  Orlando  al  libro  più  riguardo,  Ma  si 
rivolse  al  fracassato  sasso.  Star.  Eur.  3.  64.  E  fuggivan 
già  per  tutto  ,  senza  punto  volgere  il  viso  ,  le  fracassa- 
te genti  del  Bolgaro.  Tac.  Dav.  ann.  2.  37.  Fracassata 
l'armata,  perdute  le  armi,  gremite  le  littora  di  cada- 
veri de'lor  cavalli,  e  uomini  con  più  virtù,  e  fierezza, 
che  mai,  quasi  cresciuti  di  numero,  ci  sono  entrati  nel 
cuore. 

§.  Fracassato  ,  il  diciamo  anche  figuratam.  per  Pove- 
rissimo ,  o  Rimaso  senza  niente  .  Cecch.  Servig.  1.  1. 
Perchè  se  mai  fu  tempo  di  guardare  A  queste  cose  ,  è 
oggi,  che  non  ci  ha  Altro,  che  rovinati,  e  fracassati, 
Che  vogliano  udir  nulla  del  tor  moglie. 

■f-  FRACASSÌO.  Fracasso  continuato  ,  o  piuttosto  II 
frastuono  del  fracasso  .  Lat.  ruina  .  Tac.  Dav.  ann.  2. 
45.  Contano  di  montagne  nabissate,  piani  rimasi  in  al- 
tura, lampi  nel  fracassio  usciti. 

FRACASSO  .  Il  Fracassare  ,  Fracassamento  .  Lat. 
conquassatio  ,  ruina.  Gr.  iróf  $n*rii  ,  civetta  vii  .     ir.    V. 

II.  78.  2.  Ebbonlo  a  patti,  ec.  dopo  molte  battaglie 
date,  e  fracassi  di  difìcj.  M.  V.  6.  84.  E  questi  mede- 
simi tremuoti  fecion  nella  Magna  grandi  fracassi.  Bern. 
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Ori  1.4.  i5.  La  tempesta  non  fa  tanto  fracasso  ,  Quan- 
do le  biade,  e   frutti  a  terra  spiana. 

§•  I.  Per  /fwore  ,  a  simiglianza  di  quello  ,  che  si  fa 
nel  fracassare.  Lai.  strepitus  ,  fragor .  Dant.  Inf.n. 
fc  già  venia  su  per  le  torbide  onde  Un  fracasso  d'  un 
Mion  pien  di  spaimo.  E  Purg.  ,4.  Ed  ecco  l'altra  con 
si  gran  fracasso  Che  somigliò  tonar.  Malm.  1  5i  Or 
che,  fa  moto,  fasi  gran  fracasso,  Ch'io  ne  disgrado 
a  aiavol    n  un  canneto. 

J.U.  Per  Gran  quantità  .  Alleg.  94.  Me  ne  die'  egli 
un  fracasso idi  bene.  Malm.  12.  40.  D  anelli ,  d'  orec- 
chini v  e  il  marame  ,  Tanti  gioielli  poi,  eh*  è  un  fra- 
casso. 

f  S-  HI.  A  fracasso  posto  avverb.  pale  ,  A  precipito 
Confur.a     A  furore.  Ar.  Fur.   ..72.Che  salta  macchie 

"Ve    ,v     ^aSS0  Arb°ri  mena  e  ciò  che  vieta  il  passo. 
»    •     *"   ,,'   f/acass°<     figuratane,    -vale    anche  Strade 
Ruma.  M    V    lib     ,o.   cap.    46.    E  fuvv;    ta|         e      *     ' 

Ila  pestilenza]  che  nella  Citta  di  Londra  il  di  di  San 
Giovanni,  e  il  seguente  morirono  più  di  mille  du»ento 
ci.stian.  ,  e  in  prima,  e  poi  per  tutta  l'Italia  gran  fra- 
casso fece  .  E  l,b.  „.  cap.  57.  E  in  Firenze  già  sta- 
ta generale  tre  mesi  ila  pestilenza]  per  tutto  Giugno 
con  tracasso  d    ogni   maniera  di  gente 

t  (*)  FRACASSOSO.  Add.  poco  usalo.  Che  fa  fra- 
casso,  Strepitoso.  Lat.  perstrepens  .  Gr.  xa^cqxùy. 
Aah.n.pros.  1  ose.  ,.53^.  Le  nostre  orecchie  son  sor- 
de vinte  appunto  ,  come  quelle  degli  abitanti  alla  Ca- 
tadupe  del    tracassoso  Nilo. 

|  FRACCCRRADO.  Fantoccio  di  cencio  ,  o  lesosi- 
mile  a  burattino,  che  non  ha  piedi  ,  ma  solo  ,1  fusto  co- 
si detto  ,  perchè  a  tale  Spezie  di  fantoccio  eras,  in  an- 
tico per  dilegio  dato  il  nome  di  un  Frate  Corrado.  Al- 
leg. 76.  Giucca  fu  un  certo  non  so  chi  del  tempo 
antico  ec.  come  sarebbe  a  dire  un  f.accurrado  senza 
manico.  Malm.  10.  3.,.  E  con  ceni  suoi'nchin  da  frac- 
Currado     Benvenga  ,  disse  ,  vostra  signon'a. 

V,.  l.  tare  i  fraccurradi ,  o  a  fraccurradi  ,  vale  Far 
giuochi  di  bagattelle.  Cant.  Cam.  25a.  Ut.  Canto  di- 
anzi maestro  di  fare  fraccurradi.  Alleg.  32.  11  fare 
a  fraccurradi,  E '1  giucar  senza  vizio,  Ritrovo  per  di- 
letto e  benei.zio  Dell'animo,  e  del  corpo  affaticato. 
},.  II.  tare  1  fraccurradi  ,  vale  ancora  Far  lazzi. Libr 
son.  9.  Cresci,  e  non  ci  fare  i  fraccurradi.  Lor .  Med 
canz.  9.  Non  ci  fare  i  fraccurradi,  Quand'  uum  passa 
per  la  via.  r 

FRACIDÀRE. /«/Vacuar,  ,  Putrefare;  e  si  usa  alt. 
a  neutr.  pars. 

t  §•  Diciamo:  Tu  m'  hai  fracido  ,a  chi  c'è  noioso, e 
importuno  ;  Spezie  dT  iperbole  colla  quale  si  vuol  di- 
re  lu  m  hai  colle  tue  noje  non  pur  morto  ,  ma  putre- 
fatto Lat.  obtundis,  nauseam  moves.Gt.  vxcivoxXà $  . 
<rell.  Sport  ,.  2.  O  vattene  a  casa,  e  serra  l'uscio, 
che  tu  m  hai  oggimai  fracido.  Ambr.  Cof.  5  2  O  a- 
l<n.  che  m'hai  fracido.  E  4.  1,.  O  vanne,  che  ci  hai 
fracido. 

FRACIDEZZA  .  Astratto  di  Fracido  .  Fradicezza  . 
1^*1.  putredo  ,  corruptìo  .  Gr.  <r«Tr?5„f,  é,a^o?oi.  fil. 
•j  J Tran  Parle  di  queI  cembro  gli  ca.cò  i.er  fra- 

cidezza Cr.  2.  12.  3.  Alla  generazion  conferisce  il  se- 
me e  la  fracidezza.  Red.  Ins.  64.  Serpentelli  nati  su 
quella  corrotta  fracidezza. 

FRACIDÌCCIO.  Susi.  Che  tiene  del  fracido,  o  tende  al 
fracido. Fradiciccio.Cr.  5.  M.  5.  Dopo  i  tre  anni  si  deono 
L«  mori]  potare,  e  purgare  d'  ogni  purgazione,  e  fra- 
cidiccio.  L  cap.  19.  4.  Si  taglia,  e  rimuova  da  esse 
,°r.7'aJ  °èm  fracidiccio,  e  seccume.  E  cap.  3q.  2. 
iMcidendo  quelle  cose,  che  sono  da  purgare  nella  radi- 
ce    cioè   .1  fracidiccio,  e  malnato. 

FRACIDICCIO.  Add.  Aggiunto  di  cosa,  che  tiene, 
STnl  fjjCjdo  ■  Sdiaccio .  Pallad.   Sia    terra   fra- 

*    •    A  A  x  % 
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^"rXSir  DCra'  e  P"  "  -desimasuflicien- 

Jt^rDdÌSSm°'rSUPerlo  *  FraCÌd°-  Sadicissimo. 
i-at.  putridissima.  Guar.  Past.  fid.  2.  6.  Mezz'uomo 

5i"ttoZDiCnata'e  TP***  ^a-gna  fracidiLima  é 
airetto  L»i  natura  nefanda. 

FRACIDO.  Add.  Putrefatto,  Corrotto  ,  Infracidato  , 
Frtid.co  Lat.  putris  ,fracidus.  Gr.  9etvfós.  Bocc.  no,. 
35.  7.  Pallido,  e  tutto  rabbuffato,  e  con  panni  tutti 
straccati,  e  fracid,  Enov.69.  20.  Tu  n' hai  uno  da 
questa  parte,  ,1  quale,  per  quel  che  mi  paia,  non  so- 
lamente e  magagnato  ,  ma  egli  è  tutto  Gracido.  Tav. 
hit.  L  uccello  che  si  puose  sull'albero  fracido.  Traci, 
piet.  1  membri  fracidi  corrompono  i  sani. 

«  Vj1'  ^-^S  PSr  ^''"'<"°  ,  o  Magagnato.  VU. 
SS  Pad.  2.  120.  Alquanti  uomini  ec.  secondo  loro  f ra- 
dia e  corrotta   mente,  ne  cominciano  avere  sospezione. 

p}ùad  ir/0ria  dÌ*USt-Per.  l0  -""<'.  che  Fracidumc. 
lailad.  Marz.  21.  Voglionsi  potare  tagliandone  il  fra- 
cido  ,  e  secco.  ° 

S-  IH-  Innamorato  fracido  ,  o  simili  ;  fìguratam.  vale 
Grandissimamente  innamoralo .  Fir.  Lue.  A.  6  Eeli  è 
innamorato  fracido  di  questa  cantoniera,  che  st'a  qui  vi- 

menl  ^JV\E  sem^l%e"'e"t' Incido  nello  stesso  senti. 
la  séra  e  U        '""'   *'  fi  QueS*'  C  '  Peducci  ]  Son  ^n 

iuauo  P  T  a  'E  beD  Ch'  ÌO  sia  di  lor  fracido  e 
guasto    Pur  gi,  vorrei  veder  in  gelatina  . 

male   WrZ"nS»°fracida,cioè  Maledica,   Che  commette 
male       Che  sem.na  zizama ,    Che    mormora.    Bern.    rim 
ili.   Fu  ne  dirai,  e  farai  tante  ,  e  tante,   Lingua    Fraci- 
da,   marcia,  senza  sale.  Fir    Trin    2    3    F   Ì    h 
to  cotesta  bella  cipollata  alla  tua'  /adron'a  f  qua  che  ti 
gua  fracida  per  commetter  male.  ' 

mnl/^'  W-Fracido>  d'eesi  anche  per  Eccedentemente 
molle  e  bagnato  ,  e  talvolta  per  maggior  espressione  si 
d>ce  Fracdo  mezzo;  dicendosi  ancheU^o  Vunac0Sa 
'ntenenta  per  aver  inzuppato  molto  umido  ,  come  sareb- 
*e  <<™  spugna  intinta  nell'acqua.  Buon.  Fier  Per  ri- 
d'  estate  '  **?'    '    fracidi  Stanno    al    fuoco 

FRACIDUME.cJ/  dice  un  Aggregato  di  più  cose 
frac,*  insieme  ,  ed  il  Fracido  stfsso .°L.t.  putredo  Gr. 
<r«Trr„;  Folg.  Ras.  Quando  il  canto  del  lagrimale 
dell  occhio  resuda     e  quando  si  prieme  ,  se  n'  efee  pu- 

fìstola.^.  Pisi  Credi  tu,  che  l'altre  cose  piene  di 
"n<ì'dc;me,'  ch.e,1  fiottoni  ingorgiano,  ed  ingollano 
tantosto  che  1  hanno  gittate  sulla*  bracia ,  si  passano 
nel  corpo  stendere  senza  nocimento  !  Cr!  5  5  a  E 
tTè  lT7,  SeCCrme'  -C  ''  frac'd«m^  .  che  i„  tsso 
b tnrhiA  /'  C*  '  C,°me  '  SeP°'CrÌ  '  Che  Sono  belli,  e 
bianchi  d.  fuori,  e  dentro  sono  pieni  d'ossa  di  morti,  e 
0.1  tracidume.  ' 

**  §•  *•  Dello  di  uomo  fastidioso  ,  come  Carogna.  Lasc. 

C^IV  \       -.r       mÌ  S'  leV0   dlnan^  questo  fracidume. 

«3.   li.   fer  I\oia,  Fastidio,   Importunila  ,  Secca*~ine . 
Lat.  nausea,    molestia  ,  importunilas .  Gr.    Xir\tnau6c 
«««.  Bocc.  nov.  63.  20.  Se  tu    dei   stare     al    fracidume 

S*  rTif  ìUn  mercatantu"0  di  feccia  d'asino. 

S-  "*•  fracidume  ,  mela f or.  per  Puzza,  o  simile  . 
S.  Caller.  Leti.  82.  Purché  si  voglia  levare  dal  fracidu- 
me del  peccato  moitate. 

vSaKSw??^*  L°  sles">>cne  Fracidezza. 

FRADICICCIO.  Lo  slesso,  che  Fracidiccio. 

S-   fer   .Molle  ,   Bagnato. 

FRADICIO.  Lo  stesso,  che  Fracido.  Stor.  S.  Eu~ 
089  Danno  fiori  fuggitivi ,  acciocché  poi  ci  donino  i 
fradici.  r 

§.    Per  Eccedentemente  molle  . 

t  HHRADICIOSO.  Add.  poco  usato.  Fradiciccio  , 

82 
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Fradicio.  Lat.  putrescens  ,  putris .  Gr.  oetir^ùStìi  ,  ffct- 
<rr%ós.  Segn.  Crisi,  inslr.  i.  li.  19.  Essendo  un  legno 
fragile ,  e  fradicioso  ,  s' è  contentato  d'  esser  tenuto 
dagli  uomini  per  un  Dio. 

FRADICISSIMO.  Superi,   di  Fradicio. 

FRADICIUME.  Lo  stesso  ,  che  Fracidume.  Fir.  Lue. 
1.2. Oh, che  continuo  flagello  è  questo,  e  che  fradiciu- 
me ,  e  che  tormento  ! 

§.  Per  astratto  di  Fradicio,  in  signific.  di  Ecceden- 
temente molle  . 

J~  **  FR ADOLENTE.  Ortogr.  ant.  per  Fraudolen- 
te. Cron.  Morell.   127.  Si  pensò  una  fradolente  malizia. 

4- *  FRAFFAZIO .  ^oce  scherzevole.  Colui  ,  che  rifa  i 
danni ,  ed  è  tolto  a  quel  che  pare  dalla  Storiella  d  un 
Frale  Fazio  ,  e  forse  v  è  sotto  alcun  poco  d'  un  modo 
Ionadattico  .  Malm.  2.  6.  Che,  son  Fraffazio  che  rifac- 
cia i  danni  ec.  Min.  ivi  :  Esser  Fraffazio  vuol  dire  :  Esser 
colui    che    spende  il  suo  per  sollevar  le  altrui  miserie. 

*  FRAGÀRIA.  T.  de  Semplicisti.  Pianta  ,  che  fa  le 
f rasale. 

f  FRAGELLAMENTO.  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Fla- 
gellamento. 

f  FRAGELLÀRE.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Flagellare. 
Guitt.  leti.  3.  A  quelli  Dio  s'  ira  forte  ,  che  peccando 
non  gli  fragella.  Dav.  Oraz.  gen.  delio.  i5o.  Noi  senti- 
remmo sopra  di  alcuni  di  loro  alcuna  di  queste  pon- 
derose macchine  dar  un  tonfo  terribile  ,  e  Vagellarlo  . 
Semi.  S.  Agost.  11.  Acciocché  mortificasse  a  noi  la 
niente  ,  tu  facesti  fragellare  lui  corporalmente  ,  accioc- 
ché liberasse  noi  dagli  eterni  fragelli.  Arrighett.  53.  O 
santo  Padre  ,  ricevi  ì"  anima  ,  che  la  dolorosa  turba  fra- 

^f3  FLAGELLATO  .  V.  A.  Add.  da  Fragellare  . 
G.  V.  9.  325.  3.  Veggendo  per  le  cave  cadere  le  mura, 
e  per  li  molti  dificj  fragellati ,  sì  cercaro  lor  patti  con 
Castruccio. 

f  FRAGELLATORE.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Flagel- 

f  FRAGELLAZIONE.  V.  A.  Lo  slesso,  che  Fla- 
gellazione. Esp.  Salm.  La  misericordia  di  Dio  ec.  chia- 
ma    poi  fragella  fragellazione  utile. 

f  FRAGELLETTO.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Flagellet- 

f  FRAGELLO.  V.  A.  Lo  slesso  ,  che  Flagello  .  Lat. 
flagellum.Serm.  S.  Agost.  46.  Fragello  collo  quale  Id- 
dio si  vendica.  Declam.  Quintil.  P.  Da  questo  lato  le 
verghe  ,  da  qnell'  altro  le  fragella  si  portavano.  Vii.  SS. 
Pad.  1.  17.  Quelli  fragelli  furono  si  gravi  ,  che  passa- 
rono ogni  tormento  umano.  £  41.  Portare  in  pace  la 
correzione,  e  il  flagello  di  Dio. 

§.  Per  Rovina,  Disgrazia  ,  Avversità  grande.  Lat. 
exitium  ,  infortunium.  Gr.  «Vt/^/a  ,  oXs^fsj.  G.  V.  12. 
3.  9.  Iddio  per  le  nostre  peccata  in  poco  di  tempo  die- 
de ,  e  promise  alla  nostra  città  tanti  fragelli.  Bern.  rim. 
34.  Vulcano  ,  Ischia,  Vesuvio,  e  Mongibello  Non  fe- 
ciono  a'  lor  di  tanto  fracasso;  Disson  le  donne  ,  eh'  egli 
era  il  fragello.  Serm.  S.  Agost.  5o.  Acciocché  liberas- 
se noi  dagli   eterni  fragelli. 

-{-  FRÀGILE.  Add.  Che  agevolmente  si  rompe  ,  Che 
dura  ,  e  resiste  poco  .  Lat.  fragilis  ,  caducus .  Gr.  Sftxu- 
$óf.Buon.  rim.  60.  Qual  fragil  legno,  a  te  stanco  mi 
volto  Dall' orribil  procella  in  dolce  calma.  E  62.  Tu 
desti  al  tempo  l'anima,  eh' è  diva,  E  in  questa  spoglia 
sì  fragile,  e  stanca  La  incarcerasti. 

■f  §.  I.  Dello  delle  persone  vale  Debole  ,  Cagionevole. 
Tes.  Br.  2.  32.  E  però  sono  in  quel  tempo  disagiati,  e 
fragili  i  vecchi  flemmatici. 

+  §.  II.  Figuratam.  Che  dura  poco  ,  Che  facilmente 
può  essere  distrutto  ,  Che  non  è  stabile  .  Pass.  148.  Se- 
guitando disonestamente  gli  appetiti  della  fragil  carne  . 
Petr.  son.     291.  Questo    cestro    caduco,    e  fragil    bene 
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ec.  Non  fu  giammai  se  non  in  questa    etate,    Tutto  in 
un  corpo    (parla  della   bellezza  ). 

***  §•  HL  Fragile  inforza  di  Sust.  Le  cose  fragili ,  Le 
cose  transitorie  .  Lat.  caducae  res  ,  res  transitorìae .  Fi- 
lic.  Rim.  pag.  098.  (Son.  Nevi  caduche  ec.  )  Foiza  è 
dunque,  ch'io  pensi,  e  m'apparecchi  A  cambiar  tosto 
il  fragil  coli'  eterno.  IV.  S. 

•j-  FRAGILEZZA  .  Voce  meno  usala  che  Fragili- 
tà. Lat.  fragilitas  .  Gr.  4a$t/fs7w?.  Cavale.  Med.  cuor. 
Che  vedendo  V  uomo  la  sua  fragilezza  per  la  tentazio- 
ne ec.8uf.Per  mostrare  la  loro  debolezza ,  e  fragilezza. 

FRAGILISSIMO.  Superi,  di  Fragile.  Che  facilissi- 
mamente si  rompe.  Amm.  ant.  25.  2.  2.  Or  chi  non  di- 
spregerà ,  e  caccerà  il  servo  della  vilissima  ,  e  fragilis- 
sima casa  ,  cioè  del  suo  corpo  ! 

f  FRAGILITÀ  ,  e  al  modo  antico  FRAGILITADE  , 
e  FRAGILITATE.  Astratto  di  Fragile.  Debolezza  di 
forze  ,  e  di  tutto  ciò  che  è  agevole  a  rompersi  ,  o  a 
resister  poco.  Lat.  fragilitas  ,  debilitas  .  Gr.  ti  iù&?au- 
e:ov  ,    -^aOu^rni  . 

-j-  §.  Figuratam.  vale  Debolezza  d' animo ,  Proclività  a  ca- 
dere in  fallo, Dappocaggine. Bocc.  nov.yi.  2.  E  questo  non 
potendosi  così  appieno  tuttavia  come  si  converrebbe  per  la 
fragilità  nostra.  Coli.  SS.  Pad.  E  fosse  ammaestrato  di 
condescendere  alla  fragilità  de'  più  giovani.  Maestruzz. 
2.  02.  5.  Spesso  adiviene  per  la  fragilità  dell'  umana 
memoria,  che  alcuno  gli  pare  essere  alcuna  volta  certo 
di  quello,  eh'  è  falso.  Pass.  3.  La  divina  misericordia  , 
considerando  1'  umana  fragilità  ,  ha  provveduto  ,  che  il 
sagramento  della  penitenza  ,  ec.  Fr.  lac.  T.  3.  4.  3. 
Ch'  ha  impreso  accompagnare  Nostra  fragilitate  A  sua 
divinitate. 

FRAGILMENTE.  Avverb.  Con  fragilità  ,  Debolmen- 
te .  Lat.  fragili  ter  ,  imbecilliter  .  Gr.  -^aSufùs.  Mor. 
S.  Greg.  Ciascuno  eletto  cominciando  fragilmente  dal 
principio  della  sua  conversione  ,  poi  migliorando  si  met- 
te a  fare  più  forti  operazioni. 

f  **  FRAGMENTO.Merc  usalo  che  Frammento. Serd. 
stor.  2.  gì.  Sbalzando  da  ogni  bandai  fragmenti ,  ferendo 
molti,  apportarono   agli  altri  gran  paura,  e  sbigottimento. 

-j-  FRÀGNERE.//7/r«grn<?re.Lat.  lundere.  Gr.  ai  fa' or  ftv. 
Fr.  lac.  T.  5.  35.  12.  Grazie,  e  paci  dà  sì  magne, 
Nulla  pena  mai  le  fragne  ,  E  non  sente  cure,  o  lagne 
(qui  metaf.  ).  Ar.  Fur.  il\.  86.  Né  alle  guance,  né  al 
petto  si  perdona,  Che  l'  uno,  e  l'altro  non  percuota, 
e   fragna  (  qui  ferisca  ,  o  simile  ). 

••  -j-  FRÀGOL A. Sorta  di  piccol  frutto  primaticcio  ,  ros- 
so ,  odoroso  e  d'  un  gusto  gratissimo  ,  che  cresce  da  una 
pianticella  ,  la  quale  ha  molti  polloni  lunghi  serpeggian- 
ti ,  le  foglie  radicali  ,  ternate  ,  ovate  ,  dentale  ,  pelose  , 
i  fiori  bianchi,  peduncolati  ,  terminanti ,  con  i  calici  ri- 
piegati. Lat.  fraga  .  Gr.  iti  x.à/uet%ct.  Declam.  Quinti!. 
P.  Batter  le  ghiande,  e  cor  le  fragole.  M.  Aldobr.  P. 
IV.  il\l\.  Fragole  son  calde  ,  e  umide  temperatamente  , 
ma  tengon  più  in  freddura,  che  in  calore.  Lor.  Med. 
Nenc.  36.  Arrecherotti  un  mazzo  ,  quando  torno  ,  Di 
fragole,  se  al  bosco  ne  saranno.  Red.  Ditir.  g.  Io  stov- 
vl  presso  ,  ed  or  godendo  accorgomi  ,  Che  in  bel  color 
di  fragola  matura  La  barbarossa  allettami.  E  Oss.  an. 
120.  In  vaso  di  vetro  ,  in  cui  sieno  ec.  delle  fragole 
bianche  ,  rosse  ,  e  moscadelle  ,  e  di  quelle  altresì  gros- 
sissime  ,  che  son  chiamate  magiostre.  E  Cons.  1.  1"  |. 
Sarebbe  di  grand'  utile  se  nel  suddetto  tempo  del  medi- 
camento la  cena  fosse  una  sola  minestra  assai  brodosa, 
ed  un  par  d'  uova  cotte  da  bere  ec.  alcune  poche  fra- 
gole ec. 

f  *  FRAGOLINO.  Pesce  di  mare.  V.  FRAVOLI- 
NO.  B.  Bald.  Poes.  post.  l32.  (  Milano  ecliz.  Class. 
1808.  )  Altri  son  poi  de'  pesci  Femmine  tutti  ,  e  tutti 
sempre  pieni  D'  uova  ,  o  di  latte;  e  quinci  indarno  ucm 
chiede  Maschio  alcun  ritrovar  de  i  Fragolini  . 
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-}-*§.  Per  Francolino  ,  ma  è  poco  usato.  Bemb.  lett . 
Rendo  molte  grazie  del  bel  dono  de'  fragolini  ,  e  star- 
ne, che  in   molta  copia  mandate  ni*  avete. 

FRAGORE.  Strepito.  Lat.  fragor  ,  slrepilus  .  Gr. 
xTuirof ,  cTairoj.  But.  Inf.  i.  Per  questo  manifesta  1'  im- 
peto ,  con  che  e'  venia  ,  che  era  si  ratto  ,  che  1'  aria  si 
movea  ,  e  venteggiava  ,  e  facea  fragore.  Mor.  S.  Greg. 
Spirando,  e  gittando  fragore  di  minacce,  e  di  morte  . 
Ovid.  Metani.  Simint.  Fue  fatto  fragore  ,  e  le  spesse 
piove  caggiono  dall'  aria. 

-f-  §.  Per  pienezza  d'  odore.  Voce  poco  usata.  Lat.  o- 
doi  .  Gr.  òo-[Jtti.  M.  Aldobr.  Il  suo  colore  è  bianco  ,  ed 
hae  una  partita  di  rosso  ,  e  eh'  hae  fragore  buono  ,  e 
soav  :  [  il  T.  di  P.  IV.  ha  savore  ]. 

-J- *  FRAGOSO.  Voce  poco  o  nulla  usata.  Rimbom- 
bante, Sonoro.  Chiabr.  Cane.  1/j.  part.  1.  Qual  fulmi- 
ne fragoso  ,  Che  squarcia  delle  nubi  il  grembo  oscuro. 

f  FRAGRANTE  .  Che  ha  fragranza  ,  Odoroso  . 
Lat.  fragrans .  Gr.  sòovfjtof.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per- 
venire al  fragrante,   luminoso  ,  e  santo  Paradiso. 

f  FRAGRANZA  ,  e  anticam.  FRAGRÀNZ1A  .  Odor 
buono,  e  soave.  Lat.  fragrantia.  Gr.  eiìud/ot.  Annot. 
Vang.  Come  sentì  la  fragranzia  ,  e  1'  odore  de'  vesti- 
menti d'  Esaù,  benedicendo  disse.  Tratt.  gov.  fam. 
Pur  dico  ,  non  perda  il  tempo  a  voler  ricevere  ,  e  sen- 
tir fragranzia  di  vino,  fiori,  e  spezierie.  Fir.  dial.  beli, 
donn.  348.  Scrive  Plutarco  ,  che  Alessandro  il  grande 
spargeva  dalle  sue  membra  una  fragranzia  soavissima. 
Cirijf.  Calv.  2.  65.  E  ne  spirava  un  lampo  ,  uno  splen- 
dore ,  Una  fragranza  d'  un  odor  perfetto.  Red.  Vip.  1. 
73.  Non  ho  mai  sentita  quella  soavissima  fragranza,  che 
fu  detto,    ec.  che  spiravano  certe  vipere  arrostite. 

-f-  FRÀILE.  Che  si  legge  in  alcuni  Antichi,  i  quali 
non  sono  in  ciò  da  imitarsi  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Frale  . 
Amm.  ant.  11.  6.  11.  Imperocché  fraile  è  la  memoria, 
e  non  basta  alla  moltitudine  delle  cose.  E  19.  3.  12. 
Niuna  ingiuria  passa  ,  e  sentesi  dal  grande  animo  ,  pe- 
rocché ella  è  più  fraile  ,  che  quello  che  percuote. 

+  **  FRAILEZZA.r.  A.  Fralezza.  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  337.  Negasi  dunque  per  insipienza  ec.  e  per 
accidia  ,   e  per  frailezza. 

%!*  FRAINA.  T.  degli  Agric.  Fagopiro.  Ti  grano 
di  una  pianta  dello  stesso  nome  (  Polygonum  Fagopi- 
rum  ).  Gagliardo. 

FRALE.  Add.  Fragile,  Fievole.  Lat.  fragilis  ,  debi- 
lis  ,  imbecillus  .  Gr.  ivàqavc-os  ,  elabcvris.  Varch.  lez. 
i|83.  Frale,  parola  proprio  Toscana,  e  molto  usata  dai 
Petrarca  ,  tratta  ,  per  quanto  stimo  ,  da  questa  parola 
Latina  fragile  ,  levata  del  mezzo  la  sillaba  gì  ,  per  la 
figura  chiamata  sincope  da'  Greci  ,  cioè  mozzamento  , 
onde  tanto  significa  frale  sincopato,  quanto  fragile  inte- 
10  ,  cioè  cosa  debile  ,  e  che  agevolmente  si  spezzi ,  che 
tanto  significa  il  verbo  frangere  ,  onde  è  derivato.  Pelr. 
son.  266.  Trovami  all'  opra  via  più  lento,  e  frale  D'  un 
piccol  ramo.  E  3i6.  Deh  porgi  mano  all'  affannato  in- 
gegno ,  Amore  ,  ed  allo  stile  stanco  ,  e  frale.  Dani, 
rim.  6.  Mentre  io  pensava  alla  mia  frale  vita.  Alani. 
Colt.  3.  69.  L'  altre  debili,  e  frai  servar  si  ponno  ,  Co- 
me il  persico  ancor  ,  divise  ,  e  secche  [  Le  pere,  e  le 
mele  ]. 

-j-  §.  Inforza  di  sust.  vale  11  corpo  umano  .Red.  son. 
Ella  con  alto  impero  ,  Meco  non  già  ,  ma  col  mio  fral 
si  sdegna  ■ 

-j-  FRALEZZA.Fra^ih'/à,  Debolezza, e  dicesi  delle  co- 
se materiali  ,  non  che  dell'  animo  «  Lat.  debilitas .  Gr. 
tó  tù&qctug-ov.  Albert.  5g.  Contro  alla  levitade ,  e  con- 
tro alla  fralezza  poni  la  fermezza  arditamente  .  Tes. 
Br.  1.  i5.  Hanno  elli  fralezza  per  etade  ,  ma  non  per 
intenzione. 

•j-  §.  Per  Sbigottimento  fu  usato  anticam.  ,  ma  oggi 
sarebbe  modo  oscuro.  Liv.  M.  Misero    tutta    la    citta    io 
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fralezza,  e  in  paura.  E  oppresso:  Che  la  venuta  di 
Yerginio  non  mettesse  1'  oste  in  fralezza,  e  in  mormo- 
rio. 

FRALISSIMO.  Superi,  di  Frale.  Libr.  cur.  malati. 
Gobbi  ec.  sono  di  corpo  mal  fatto  ,  e  di  forze  trafissi- 
mi. Viv.  disc.  Arn.  55.  Risulteranno  dall' abbandonare 
il  frequente  uso  in  Arno  del  predetto  legname  grosso 
fralissimo. 

FRALMENTE.  Avverò.  Fragilmente,  Con  fralezza  . 
Lat.  fragili  ter  .  Gr.  -^abu^ù;.  Libr.  Pred.  S'accor- 
se ,  che  viveano  fralmente  ,  da  poco  buoni  cristia- 
ni. 

*¥*  FRAMBOÈ.  Rubus  idceus.  Pianta,  che  ha  la  ra- 
dice^ serpeggiante  ,  gli  steli  numerosi  ,  diritti  ,  ramosi 
nell'  età  adulta  ,  pungiglionati  ,  le  foglie  alterne  ,  piccio- 
late  ,  ternate,  inferiormente  pennate  ,  le  fogliatine  ovate 
appuntate,  dentate,  grandi  al  di  sotto,  bianche,  e  to- 
mentose, i  fiori  bianchi,  a  ciocca,  i  frutti  pelosi  ,  ros- 
si, o  bianchi.  Fiorisce  nel  Giugno,  ed  è  indigena  nei 
luoghi  sassosi.  Gallizioli  . 

(*)  FRAMESCOLÀRE.  Tramescolare  .  Lat.  intermi- 
scere  .  Gr.  nrctfa/uiyvòvou.  Segn.  Mann.  JVov.  27.  2. 
Con  quanta  varietà  di  difetti ,  che  vi  framescoli  ? 

*  FRAMEZZÀRE  .  Interporre;  mettere  fra  mezzo; 
tramezzare  ,  frammettere  .  Cas.  Impr.  Ricchissimo  manto 
di  amuer  paonazzo  seminato  tutto  di  dentro  ,  e  di  fuori 
di  spesse  stelle  d'  oro  tramezzate  di  gigli  d'  argento  il 
tutto  di  finissimo  ricamo. 

f  FRAMMENTO,  e  FRAGMENTO  .  Rottame ,  Par- 
te di  cosa  rotta .  Lat.  fragmentum  ,  fragmen  .  Gr. 
xXxofxa.Volg.  Mes.  Recipe  perle  bianche  dramme  tre, 
frammenti  di  zaffiri  ,  di  giacinti,  di  berilli,  di  granati, 
di  smeraldi  ana  dramma  una  ,  e  mezza. Bern.  rim.  111. 
Il  campanil  mi  pare  Un  pezzo  di  frammento  d'  acqui- 
dotto  ,  Sdrucito,  fesso,  scassinato,  e  rotto.  (  Tanto 
l'edizione  qui  citata,  quanto  quella  di  Broedelet  in  Usecht 
al  Reno  a  pag.  96.  legge:  fragmento  .  )  Ricelt.  Fior. 
Il  galbano  ,  ec.  ha  seco  mescolato  qualche  poco  del  se- 
me ,    e  de*  frammenti  della  sua  ferula. 

§.  Si  dice  anche  d'  Opera  ,  o  Componimento  ,  di  cui 
sì  sia  perduta  gran  parte.  Lat.  fragmentum  .  Red.  Ins. 
4i.  Teofrasto  ec.  nel  frammento  del  libro  ,  che  scrisse 
degli  animali  ,  che  son  creduti  invidiosi  ec.  tien  per 
fermo  ec.  E  91.  Trovasi  stampato  un  frammento  di 
quel  libro. 

*  FRAMMENTÙCCIO.  Dim.  di  Frammento  .  Del 
Papa  nat.  um.  ec. 

FRAMMESSO.  Sust.  Cosa  ,  che  sì  frammette  .  Frane. 
Sacch.  nov.  104.  E' si  convenne  molte  volte  dare  il  fram- 
messo di  frasconi  [  cioè;  interporre  frasche  ,  e  novelle 
tra  le  cose  serie  ]  . 

FRAMMESSO.  Add.  di  Frammettere  .  Dav.  Scism. 
12.  Gli  contò,  come  la  donna  sua,  stando  egli  in  Fran- 
cia, acquistò  Anna  Bolena  :  e  l'  avrebbe  rimandata,  se 
il  Re  non  vi  fosse  frammesso.  Benv.  Celi.  Oref.  48. 
Scompartii  più  d'  un  drappello  d'  angeletti  ,  ec.  e  parte 
furono  da  me  frammessi  con  disegno  trall*  altre  gio- 
ie . 

FRAMMETTENTE.  Che  frammette  ,  Che  s'  infra- 
mette  .  Cron.  Morell.  Frammettente  nel  parlare  ,  e  ne' 
fatti  molto  sagace  .  Luig.  Pule.  Bec.  4-  Più  frammet- 
tente ,  che  non  è  '1  curato  [  alcune  stampe  leggono  1*  a- 
rato  ] . 

FRAMMÉTTERE  .  Mettere  fra  una  cosa  ,  e  V  altra  . 
Lat.  interponere  ,  interserere .  Gr.  irix(t[j(3cc'&.«v  .  But. 
Benché  ci  frammetta  le  finzioni  poetiche  .  Bemb.  pros. 
2.  Nondimeno  egli  si  può  dire  ,  che  non  sia  bene  gene- 
ralmente frammettere  più  che  tre  ,  o  quattro,  o  ancora 
cinque  versi  fra  le  rime  .  Alteg.  109.  Frammettendo  ai 
più  be' ragionamenti  Un  riso,  uu  bicchierino,  e  due 
bocconi . 
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§•  !•  In  sìgnijìc.  neutr.  pass.  Intromettersi ,  Interpor- 
si  .  Lat.  auctoritatem  suam  ìnterponere  ,  se  interponere  , 
se  inserere,  Tac.  Gr.  Jiifx_eo&ou  .  Sen.  Declam.  Ma 
frammettendomi  in  bene,  debbo  esser  meritato  ;  fra  te, 
e  1  tuo  figliuolo  mi  sono  frammesso  .  Ti  alt.  piet.  L'uo- 
mo non  si  frammetta  di  giudicare  ciò,  che  lui  non  ap- 
partiene. Tass.  Ger.  i5.  4*-  E  che  largo  è  fra  lor  qua- 
si egualmente  Quello  spazio  di  mar,  che  si  frammette. 
Tac.  Dav.  stor.  2.  274.  E  già  per  tutto  '1  campo  parla- 
vano meno  altieri,  frammettendosi  i  centurioni,  e  tri- 
buni. 

**  §•  II.  Frammettersi,  per  Procacciare,  adoperarsi 
intorno  a  checchessia.  Sen.  Pist.  9.  Queste  cose  ec.  non 
sono  di  sì  fatto  pregio  ,  che  egli  [  il  Savio  ]  se  ne  do- 
vesse frammettere  [  darsene  briga  ]  .  Sotto  :  Coloro  me- 
desimi che  al  di  d'  oggi  se  ne  frammettono. 

§.  III.  Frammettere  la  lingua  ,    vale   Scilinguare  . 
FRAMMISCHIARE  .   Mischiare,   Mescolare   una  cosa 
coli'  altra  . 

•j-  FRANA  .  Frane  diconsi  le  Spaccature  prodotte  da- 
gli scoscendimenti  delle  montagne  ,  ed  anche  Que'  ter- 
reni ,  che  sembrano  avere  la  superficie  solida  ,  e  consi- 
stente ,  ma  che  nell'  interno  sono  imbevuti  d'  acqua  ,  e 
molicci  a  modo  ,  che  gli  animali  che  vi  passano  sopra  , 
corrono  pericolo  d'  essere  inghiottiti.  Viv.  disc.  Arn. 
56.  Consolidati  ,  e  sicuri  dalle  frane  ,  e  dalle  ro- 
se .  Buon.  Fier.  5.  3.  2.  Vedi  tu  quel  palagio  anti- 
co,  e  nero  Appiè  di  quella  frana,  Lungo  quell' olive- 
to  ? 

-J-  FRANARE  .  Ammollare  ,  Lo  smuoversi  che  fa  la 
terra  in  luogo  pendio  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Rima- 
sero passando  il  fiume  annegati  ec.  nel  franar  del- 
le ripe  affogati.  £  4.  100.  La  sua  bocca  [  la  bocca  d'  u- 
na  grotta}  franò  con  molti  sassi  addosso  a  certi  serven- 
ti . 

(t)  FRANATO  .  Da  Franare  .  Ammottato  .  Cr.  in 
Frana. 

f  **  FRANCAGIONE  .  Francamene  ,  Esemione . 
Bemb.  stor.  9.  i33.  Ad  otto  terre  ec.  quella  medesima 
francagione  ,  e  quella  medesima  sicurezza  ,  che  ebbero 
i  Vicentini ,  fu  conceduta  dal  Senato  .  E  10.  iSq.  E 
quella  francagione,  che  essi  aveano  di  tutte  le  loro  gra- 
vezze in  casa  loro  ,  eziandio  in  Chioggia  parimente  a- 
vessero  . 

FRANCAMENTE  .  Avverb.  Con  francherà  .  Lat.  vi- 
riliter  ,  audacter  ,  audenler  .  Gr.  aVefffl u;  ,  5-pacrj wj  . 
Bocc.  nov.  36.  16.  Conosciuta  la  famiglia  della  signoria, 
francamente  disse  .  G.  V.  I.  04.  2.  Fiorino  ec.  come 
vide  cominciata  la  battaglia  ,  usci  francamente  al  di 
dietro  al  dosso  de'  Fiesolani .  E  11.  5o.  2.  Nelle  castella 
di  Val  d'  Arno ,  e  di  Val  di  Nievole  gli  seguirono  fran- 
camente .  Vii.  S.  Gio;  Bai.  Fa'  francamente  ,  Giovan- 
na quel  ,  che  t'  è  commesso  da  Dio  .  Cron.  Veli.  Pre- 
se 1'  abito  del  detto  ordine,  nel  quale  perseverò  bene  , 
e  francamente  . 

FRANCAMENTO  .  Il  francare  ,  Mantenimento  ,  Si- 
curtà .  Lat.  tutamentum  ,  lutamen  .  Gr.  àatpoi\i<r^et  0- 
Xi/'fWjua.  G.  V.  11.  16.  1.  Il  feciono  più  per  loro  guar- 
dia, e  francamento  di  loro  stato.  Stor.  Semi/.  77.  Fu 
forzato  Scoto  per  non  palesare  suo  segreto  intendimen- 
to ,  e  per  francamento  ancora  di  sua  persona  e  stato, 
da   cotale  menamento  distorsi  . 

FRANCARE  .  Far  franco  ,  Esentare  ,  Esenzion  ire  , 
Liberare,  Assicurare  ,  Campare  ,  Scampare.  Lat.  tutori  , 
liberare  ,  immunem  reddere  ,  servare  .  Gr.  ào-<pn\i%etv  , 
<ruX*v.  Nov.  ani.  20.  3.  Il  conte  gli  sconfisse,  e  fran- 
co lo  paese  .  Filoc.  4.  i65.  L'  altre  madri  soglion  fran- 
car le  serve  amate  da'  figliuoli ,  e  tu  la  libera  hai  fatta 
serva,  perchè  io  1*  amo.  G.  V.  12.  18.  3.  Noi  vedremo 
chi  ci  torrà  la  parte  nostra  delia  signoria  ,  e  ci  vorrà 
cacciar  di   Firenze  ,    che  la  francammo   dal   Duca  .   M. 
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V.  6.  42.  Se  non  fosse  ,  che  '1  Conte  di  Bari  con  tutta 
la  sua  forza  il  francò  a  quella  volta  .  Bim.  Dani.  Ma- 
ian.  7.  Onde  francare  credo  lo  mio  core.  Frane.  Sacch. 
rtm    II  saggio  governa  ,   e   franca  il   regno.  Pr.   Giord. 

ma'  £"  >fC,eCÌ  Hberi  '  e  franco«i  da  loro  .  Mirac. 
Mad  M.  Del  suo  argento  il  francò  da  quella  fazione  . 
Bemb.  stor.  11.  154.  La  città  di  tutte  le  gravezze  fran- 
cherebbe .  a 

S;  Francare  le  lettere  ,  -vale  Esentare  chi  le  riceve 
dalla  spesa  della  posta,  pagandole  colui,  che  le  mandi 
per  parte  ,   o  per   lutto   il  viaggio 

(*)  FRANCATO  .  Add.   da  Francare;  Liberato  .  Lat. 
exemptus  .  Gr.    àtrafkaytfs  -  Salvia,  pros.    Tose     1     95 
Che   sarebbe    egli  stato  ,  se   dopo  avervi  con  isquisita  \ 
ed    accurata    orazione    ringraziato    in    principio  ,  quasi 
francato  da  ogni  funzione  ,  in  avvenire,  stato  mi  fossi 
ec.  ? 

*  FRANCATORE  .  Che  serve  di  scampo  ;  che  serve 
ad  espiare.  Salvia,  inn.  Or/.  A  te  noi  testimonio  fran- 
catore  Offriamo  ,  e  prego  . 

f  *  FRANCATRIPPE  .  Ciccialardone  ,  pastricciano  , 
fugg'fatica  •  Voce  bassa  .  Buon.  Fier. 
•  FRANCESCAMENTE.  Avverb.  Alla  Franzese.  Lat. 
gallorum  more  .  Dani.  Purg.  16.  Che  me' si  noma  Fran- 
cescamente  il  semplice  Lombardo  .  Bui.  ivi  :  Fraace- 
scamente   ,  cioè  al  modo  di  Francia  . 

f  FRANCESCO  .  Add.  Franzese  ,  Di  Francia  .  Lat. 
francus  ,  francicus .  Bocc.  nov.  1.  6.  Non  sappiendo  li 
Franceschi,  che  si  volesse  dir  Cepparello  ec.  non  Cap- 
pello, ma  Ciappelletto  il  chiamavano. E  g.  7.  p.  4.  Fat- 
ti letti  ,  e  tutti  dal  discreto  siniscalco  di  sarge  France- 
sce ,  e  di  capoletti  intorniati  .  Dant.  Inf.  27.  E  di 
Franceschi  sanguinoso  mucchio  . 

§.  Francesco  è  anche  Aggiunto  di  una  spezie  di  mela. 
Alleg.  ai.  Quante  mele  Francesche  ,  Quanti  fich'albi, 
e  fiori  Quante  castagne  mi  caddero  in  seno  Prima,  che 
le   toccassero  il  terreno  Per  te  ' 

**  FRANCESEMENTE  .  Francescamente  .  Bemb. 
Pros.  1.  29.  O  poco,  o  nulla  scrivono,  o  lo  fanno 
Francesemente . 

-j-  FRAINCHEGGIÀRE.^^Manro  meno  usato  che  Fran- 
care ,  Rendere  gagliardo ,  Assicurare,  Far  sicuro .  M.  V.  9. 
i5.  I  gentiluomini  con  tutto '1  seguito  loro  riscaldava- 
no ,  e  francheggiavano  il  sindaco  .  Dani.  Inf.  28.  La 
buona  compagnia  ,  che  1'  uom  francheggia  Sotto  V  o- 
sbergo  del  sentirsi  pura  . 

§.  Per  Far  libero  ,  Affrancare  .  Fr.  Iac.  Cess.  Fug- 
gendo le  signorie  naturali  ,  addomandano  d'  esser  fran- 
cheggiati ,  e  poi  diventano  fanti  d'  altri  vili  signo- 
ri . 

(*)  FRANCHEGGIATO  .  Add.  da  Francheggiare  ; 
Assicurato.  Lat.  tutus  redditus  .  Gr.  «VpaX/o-Saj.  Red. 
leu.  1.  i35.  Tale  affermazione  del  Biasio  vien  franchc- 
giata  da  Mattia  Mattiade  appresso  il  Bartolino  nell'epi- 
stola 53.  della  centuria  quarta.  Pros.  Fior.  4.  217.  Né 
questi  provocar  lo  poterono  ,  opponendosi  loro  la  pru- 
denza francheggiata  dalla  modestia  .  Salvia,  pros.  ZW. 
1.  92.  Lisci  baldanzoso  in  campo  a  diffidare  tutti  g\\ 
altri  dicitori,  e  a  fare  ardita  pompa  dell'  opra  sua, 
dalla  coscienza  della  bontà  di  quella  francheggia- 
to .  »  00 

FRANCHEZZA.  Ardimento,  Bravura.  Lat.  auden- 
tia  ,  robur  ,  yirtus.  Gr.  Secieoi  ,  «VeTfo'wj  .  Nov.  ani. 
ai-  3.  Qui  dimostrò  la  sua  gran  franchezza  ,  la  quale 
era  nelja  sua  persona  oltre  agli  altri  cavalieri.  G.  V. 
1.  32.  3.  Catellina  ec.  si  mise  alla  fortuna  del  combat- 
tere egli  ,  e  i  suoi  con  gran  franchezza,  e  ardire.  Dant. 
Inf.  2.  Perchè  ardire,  e  franchezza  non  hai  ?  E  rim.  42. 
Che  sua  franchezza  gli  convien  mostrare. 

§.  I.  Per  libertà.  Lat.  libertas  .  Tes.  Br.  7.  27.  Lai- 
da rosa  è  ,    che  molto  si  fa  biasimare  ,  lo   inchinare  la 
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franchezza  dell'  uomo  alla  servitù  del  diletto,  e  fare  di 
suo  travaglio  altrui  volontà  .  E  47.  Ricevere  dono  non 
è  altro  ,  che  vendere  sua  franchezza  .  Cas.  Orae.  Cari. 
V.  128.  Avete  adunque  lasciato  i  Genovesi,  e  i  Lucche- 
si, e  molte  altre  città  nella  lor  franchezza  ,  essendo  in 
vostro  potere  sottometterli  alla  vostra  signoria  per  di- 
versi accidenti  .  Red.  leti.  2.  71.  In  questo  caso  dico 
sinceramente  ,  e  con  franchezza  a  V.  Rev.  che  uscirà 
fuora  subito  un  libro  col  seguente  titolo  . 

§.  II.  Per  Esemione.  Lat.  exemptio ,  immunità*.  Tac. 
Dav.  ann.  2.  49.  Vivandieri  ,  e  mercatanti  nostri  paesa- 
ni per  le  franchezze  del  traffico  ,  e  per  lo  guadagno  , 
obbliata  la  patria,  fermatisi  tra'  nimici  . 

FRANCHIGIA.  Libertà.  Lat.  liberlas  .  Gr.  è\iu»s- 
?iat.  G.  V.  2.  6.  i.  E  recare  lo 'mperio  di  Roma  in 
suo  stato  ,  e  franchigia  .  E  cap.  n.  5,  Dirizzò  [  Carlo 
Magno  ]  lo  stato  di  santa  Chiesa  ec.  faccendola  rima- 
nere in  sua  libertarie,  e  franchigia  .  Liv.  M.  Agramen- 
te si  fatico  in  mantener  sua  franchigia  .  Coli.  SS.  Pad. 
Con  maggior  fatica  ritornerà  alla  terra  della  sua  eente 
e  alla  franchigia  della  sua  gente.  Cron.  Morell.  3a9! 
Voglio  ,  che  a  Pisa  eglino  usino  con  quella  sicurtà,  e 
franchigia,  che  mai  s' ebbono  . 

§.  I.  Franchigia  ,  per  Esemione  .  Lat.  immunitas  . 
Gr.  «<reA«a.  G.  f.  8.  2.  1.  Avendo  i  Fiorentini  in  Pi- 
sa  libera  franchigia,  sanza  pagar  niente  di  loro  merca- 
tanzie  .  E  11.  52.  5.  Faccendovi  tornare  entro  uomini 
diluite  le  villate  ,  e  terre  d'  intorno  con  certa  franchi- 
gia ,  e  immunità  . 

S-  II.  Franchigia  ,  per  Luogo  ,  ove  V  uomo  si  ritira 
in  sicuro  ,  né j>uò  essere  cavato  dalla  giustizia  .  Lat.  a- 
sylum.  Gr.  ao-vXov  .  Maestruzz.  2.  3o.  2.  Si  commette 
il  sacrilegio  ,  ec.  alcuna  volta  ratio  ne  loci  ,  quando  vio- 
lai la  franchigia  della  chiesa  ,  o  del  cimiterio  .  Cron. 
Veli.  Di  che  li  convenne  entrare  in  franchigia  e  fu  a 
gran  pencolo  della  persona.  Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  An- 
che questo  anno  vennero  di  Grecia  ambaseiadori  per  la 
conferma  delle  antiche  franchigie  de'  tempj .  Malm„  7. 
63.  Ed  oggimai  si    trovano  in   franchigia  . 

+  **  FRANCHISSIMAMENTE  .  Avverò.  Superi,  di 
Francamente.  Bemb.  star.  12.  170.  Né  per  tutto  ciò  gli 
altri  dal  difendersi  rimasero;  anzi  il  facevano  franchis- 
simamente  . 

**  FRANCHISSIMO  .    Superi,    di  Franco  .   Vit.  SS. 
Pad.  81.    Lo  corredarono    d'  una  pratica  ,    e    d'  amore 
che  franchissimo  lo  rendevano  ,  e  indefesso  . 

+  **  FRANCIOSO.  Foce  poco  usata.  Sust.  Mal 
Francese  .  Cas.  rim.  buri.  1  i5.  Tutte  le  infermità  d'u- 
no spedale  ,  Contandovi  il  francioso  ,  e  la  moria  ,  Quan- 
to il  martel  d*  amor  non  fanno  male  . 

f  *  FRANCIOSO  .  V.  A.  Add.  Francese  ,  Francese  . 
Morg.  4.  55.  Con  Ulivieri  in  francioso  motteggia. 

FRANCO  .  Sust.  Sorta  di  moneta  di  Francia  .  M.  V. 
8.  io5.  Lo  Re  riposato  ordine  diede  a  dirizzare  se,  ed' 
il  Reame  ec.  e  fé  battere  moneta  a  soldi  sedici  il  fran- 
co. 

*  $•  I.  Franco  ,  per  Asilo  ;  luogo  di  Franchigia  .  Ma- 
gai, leti.  Non  solamente  sdegno  io  questo  franco  ,  ec. 
ma  sdegno  ancora  un  altro  asilo  più  sicuro. 

*  §.   II.  Franchi  favellando  alla  maniera    de'  Turchi, 

t  'l  I^0me    che   *l    dà    a    tutti  «*  popoli   Occidentali  del- 
l   Europa  . 

f  FRANCO  .  Add.  provegnente  da  una  voce  lat.  che 
significa  appartenente  alla  Francia;  e  perchè  que'  popoli 
al  nascere  della  nostra  favella  erano  molto  riputati  per 
civiltà  ,  ardimento  ,  coraggio  ,  libertà  ,  ec.  perciò  ti  usò 
comunemente  un  tale  vocabolo  come  sinonimo  di  Libero  , 
Ardito  Coraggioso  Esente  ec.  Lat.  liber. Gr.  i\iv$ii>o;. 
Cavale.  Specch.  cr.  Siamo  popolo  di  Dio  ,  e  dobbiamo 
esser  franchi  .  Tes.  Br.  5.  17.  E  non  per  tanto  che  egli 
sia   signore,  1'  altre  s0n0  lutte  franchc     eJ  nanno  lon) 
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dilibera  signoria .  Liv.  dee  3.  La  signoria  de'  Regi  du- 
ro in  Roma  dal  fondamento  insino  al  di  ,  eh'  ella  fu 
franca  .  Petr.  son.  267.  Con  Sorga  ho  cangiai'  Arno  , 
Con  franca  povertà  serve  ricchezze .  Dant.  Inf.  27. 
'Fra  tirannia    si    vive  ,  e    stato  franco . 

t  $•  1-  F  per  Ardito,  Coraggioso,  Intrepido,  Spe- 
dito ,  Pratico.  Lat.  intrepidus  ,  virilis  ,  audens  .  Gr. 
dteni  $tx?<ru\ios.  Petr.  cap.  9.  Poi  quel  buon  Giud;  , 
a  cui  nessun  può  torre  Le  sue  leggi  paterne  ,  invitto  , 
e  franco.  Dant.  Inf.  2.  E  tanto  buono  ardire  al  cuor 
mi  corse,  Ch'  io  cominciai,  come  persona  franca  .  M. 
V.  7.  12.  Operando  fortuna  per  lo  franco  consiglio  di 
quel  prelato  la  materia  dell'  occulto  giudicio  di  Dio  . 
Libr.  Mott.  Io  vorrei  veder  questi  cavalier,  che  voglion 
esser  tenuti  franchi,  tornar  con  gran  colpi  nel  viso  ec. 
Malm.  2.  18.  Che  in  far  vivande  sapoiite,  e  buone  Fu 
subito  squisito,  e  molto  franco.  Minucc.  ivi:  La  voce 
franco,  ec.  ci  serve  ancora  per  esprimere  un  uomo  ar- 
dito ec.  o  disinvolto  ;  come  intende  nel  presente  luo- 
go. 

f  §.  II.  Quindi  Far  franco,  vale  Francare,  Libera- 
re ,  e  proprio  è  Dare  la  libertà  agli  schiavi  .  Lat.  libe- 
rare ,  manumittere  .  Gr.  diri\':V$-ifoOv .  Bocc.  nov.  47. 
5.  Piaceva  sì  a  messer  Amerigo,  ch'egli  il  fece  franco  ! 
G.  V .  7.  i33.  4.  Lo  Re  gli  fece  franchi  d'  ogni  gravez- 
za per  dieci  anni  [  cioè  gli  esentò  ]  .  Bern.  Ori.  1.  ai. 
49.  Che  quel  conte  ,  eh'  io  ebbi  per  padrone  ,  Francò 
mi  fece  ,  e  non  avendo  erede  ,  Tutto  lo  stato  ,  e  roba 
sua  mi  diede  . 

%.  III.  Franco  di  porto  ,  si  dice  delle  lettere,  involti, 
e  simili  ,  quando  sono  francate  da  chi  le  manda  .  Red. 
leti.  2.  25.  Al  Salvadori  procaccio  di  Firenze  ho  con- 
segnata una  cassetta  per  V.  S.  Illustriss.  franca  di 
porto  . 

V*  §.  IV.  Franco  ,  da'  nostri  Artefici  ,  si  piglia 
per  l'  opposito  di  Stentato  .  Baldin. 

-J-  *  §.  V.  Andar  franco  ,  vale  Camminare  senza  va- 
cillare, Reggersi  bene  sulle  gambe.  Fag.  rim.  6.  210. 
(  Lucca  1734.  )  Ora  il  giovenco  Menando  a  bére  :  e 
perchè  ha  un  pie  bilenco  Merrollo  adagio  ,  infiuch'  e* 
non  va  franco  . 

f  %*  FRANCOGÀLLICO.r.  degli  Antiquarj .Ag- 
giunto d'  antica  scrittura  minuscola  piena  di  tratti,  ed 
abbreviature  usata  da'  popoli  Franchi  e  Gallici .  Cocch. 
Disc . 

f  FRANCOLINO.  T.  degli  Ornitologici.  Uccel- 
lo ,  che  ha  la  piuma  mollo  bella  ,  un  collarino  notabi- 
lissimo di  color  rancio  ,  e  la  sua  grossezza  sorpassa 
alquanto  quella  della  pernice  grigia  .  La  femmina  è  un 
poco  più  piccola  del  maschio  ,  e  i  colori  della  sua  piuma 
son  più  deboli,  e  più  variati.  Lat.  altagen  .  Gr.  arra. 
y*v  .  Dittam.  3.  3.  Similemente  a  memoria  mi  reco 
Che  là  trovai  1'  uccello  francolino  .  ' 

FRANGENTE.  V.  A.  Ondala,  Tempesta.  Lat.  flu- 
clus  .  Gr.  xùf/ct  .  Tes.  Br.  2.  47.  E  medesimamente  lo 
mare  ne  cresce ,  che  allora  gitta  grandissimi  frangenti. 
+  §•  Oggi  si  usa  più  per  Accidente  difficoltoso  ,  e  tra- 
vaglioso .  Lat.  res  adversce  ,  rerum  angustiai.  Gr.  àrv- 
X»P*,  à><rnr (a%iou.  Fir.  disc.  an.  55.  Pensò  di  trovare 
qualche  arte,  o  qualche  inganno,  col  quale  ella  potes- 
se uscire  di  quel  frangente.  Tac.  Dav.  ann.  2.  49.  Era 
ira  i  Gotoni  un  nobile  giovane,  detto  Catualda  ,  cac- 
ciato già  dalla  forza  di  Maraboduo,  ne' cui  frangenti 
allora  ardi  vendicarsi.  Stor.  Eur.  a.  4o.  Labasso,  vedu- 
tosi in  questo  frangente,  e  co' nemici  da  tante  bande, 
si  mostrò  bramoso  d' accordo.  JYer.  Som.  11.  33.  Gl'i 
raccontò  ec.  E  che  ridotte  agii  ultimi  frangenti  Per 
meglio  assicurarsi  dal  nemico  ec.  S'  erano  ritirati  entro 
le  mura  . 

-f-   FRÀNGERE.  Rompere,  Spezzare  ;  e   oltre  alla  ii- 
gnife.  att.   e  ncutr.  si  usa  anche  nel  sentim.  nctilr.  past. 
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Lat.  frangere  .  Gr.  éXdetv.  Dant.  Purg.  3i.  Come  ba- 
lestro frange  ,  quando  scocca  Da  troppa  tesa  la  sua  cor- 
da ,  e  l'  arco  . 

f$.I.  E  figuratami  Dant.  Tnf.  i.  Sì  che  duro  giudicio  las- 
sù frange./?  29.  Allor  disse '1  maestro:  non  si  franga  Lo  tuo 
pensier  .  Bui.  ivi:  Non  si  franga,  cioè  non  si  rompa 
dall'altre  cose,  che  hai  a  pensare  [o  meglio  col  Monti: 
Non  si  franga  ,  cioè  non  s'  intenerisca  ,  non  s  impieto- 
sisca^. Dant.  Purg.  17.  Come  si  frange  il  sonno,  ove 
dibutto  Nuova  luce  percuote  il  viso  chiuso,  Che  fratto 
guizza  pria,  che  muoia  tutto.  Tes.  Br.  7.  34.  Si  che 
quegli,  che  non  può  esser  vinto  per  travaglio,  si  lasci 
frangere  per  volontà  di  dignità  [cioè.*  vincere,  Supera- 
re']. 

§.  II.  frangere  ,  si  dice  del  mare  quando  le  sue  onde 
ripercosse  perdono  la  primiera  forma  loro  ;  e  in  questo 
signific.  è  neutr.  e  talora  anche  attivo  .  Petr.  son.  236. 
Si  sconforta  Mia  vita  in  tutto,  e  notte  ,  e  giorno  pian- 
ge, Stanca  senza  governo  in  mar,  che  frange.  Dant. 
Inf.  7.  Come  fa  l'onda  là  sovra  Carridi ,  Che  si  fran- 
ge con  quella,  in  cui  s'intoppa.  Guid.  G.  E  con  la 
schiuma,  che  getta  il  mare,  quando  frange,  in  terra 
pervenni.  Rim.  ant.  lac.  Lent.  110.  Che  tanto  frange  a 
terra  Tempesta  ,  e  più  s'  atterra.  Alam.  Colt.  2.  43-  A 
i  venti  diede  L' invitta  potestà  d'  empiere  il  cielo  Di 
rabbioso  furor  di  pioggia,  e  neve  ,  E  di  frangere  il  mar 
tra  scogli,  e  lidi. 

§.  HI.  Per  Infrangere  .  Lat.  infringere .  Gr.  xa<rép- 
f  njvùvcu. 

-\-  FRÀNGIA.  Quasi  lo  stesso  ,  che  Cerro,  e  più  u- 
sato  che  questa  voce,  in  signific.  di  Ornamento  ,  Guar- 
nimenlo  .  Lat.  fimbria  ,  lacinia.  Gr.  \iyvov  ,  x.qcta'iriàov  . 
Agn.  Pand.  3.  Assediate  da  tanti  assentatoti  lascivi  ec. 
con  frastagli,  livree,  e  frange  addobbati.  Bern.  rim. 
48.  Che  vi  vogliono  attorno  que'  lavori,  Cioè  frange, 
fettucce,  e  reticelle.  P il.  Piti.  24.  Nel  pallio  comune 
non  erano  fibbie,    né  frange. 

§.  figura tam.  frangia  in  modo  basso  si  dice  Ciò  , 
che  di  falso  ,  o  di  favoloso  si  aggiunge  alla  narrazione 
del  vero  . 

(*)  FRANGIATO  .  Ornato  di  frangie  .  Lat.  fimbriis 
ornatus  .  G.  x.$cto"iriiot<;  x.o<?{ji>t$eif  .  Sidvin.  disc.  1.  217. 
L'oro  ,  di  cui  la  veste  è  tessuta  ,  e  frangiata,  è  la  fe- 
de. 

f  FRANGIBILE  .  Add.  Agevole  a  frangersi  ,  Allo 
ad  esser  franto.  Lat.  fragilis  .  Gr.  iv$^«uc-oi  .  Cr.  5. 
27.  4>  D  legno  del  sorbo  è  sodo  ,  e  non  tiglioso  ,  ma 
agevolmente  frangibile.  Ricett.  fior.  61.  Usisi  quella 
(gomma)  che  è  di  color  rosso  acceso,  trasparente,  e 
frangibile,  chiamata  sangue  di  drago  in  lagrime.  E  63. 
Eleggesi  ,  secondo  Dioscoride,  della  scoria  del  piombo 
quella,  che  tende  al  giallo,  ed  è  simile  al  vetro,  den- 
sa, non  frangibile,  senza  parte  alcuna  di  piombo. Dav. 
Oras.  gen.  delih.  \ltf.  Tutte  quest'altre  stanno  qua  so- 
spese ,  ec.  a  discrezione  d'  un  po'  di  calcina  frangibi- 
le. 

f  FRANGIBILISSIMO. Superi,  di  frangibile. Guitt. 
lett.  Sono  tutti  di  troppo  frangibilissima  condizio- 
ne (  qui   metaforic.  ) 

FRANGIBILITÀ,  FRANGIBILITADE,  e  FRAN- 
GIBILITATE.  Astratto  di  frangibile.  Lat.  fragilità*. 
Gr.  to'  ioSfctuc-ov.  fr.  Giord.  Pred.  Sono  più  frangibi- 
li,  che  la  frangibilità  stessa. 

f  FRANGIMENTO.  Il  frangere,  e  La  cosa  fratta  ; 
ma  in  quest'  ultimo  signific.  è  poco  in  uso  .  Lat. 
f radio,  frac  tura,  fragmen,j ragmentum  .Gr.  xp  aV/j  ,  ovv- 
Tftfjipa  ,  xXao-jua  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Trovò  la  lampa- 
na  intera  ,  e  sana,  li  cui  frangimene  con  tanta  paura 
avea  ricolti. 

-}-§.  E  metaf.  Per  quella  dolorosa  stanchezza,  che  prova 
chi  è  assalito  da  febbre  terzana  ,  o  quartana  ,  e  simili  , 
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Libr.  cur.  febbr.  Febbre  quartana  ec.  viene  con  *ran 
frèddore  ,  e  frangimene  d'ossa. 

f  *  FRANGIONÀRE  .  frangiare,  Ornare  di  frangia  . 
V.  A.  Bellìn.  Bucch.  112.  Si  frangionato  ,  e  gallonato 
d'  oro  ,  Ch'ei  n'  ha  per  ogni  dito   un  gran  tesoro. 

%*  FRÀNGOLA.  Rhamnus  frangala  L.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  i  rami  senza  spini  ,  con  la  scor- 
za estremamente  bruna  ,  alquanto  gialla  nell'  interno  ,  le 
foglie  ovate  ,  integerrime  ,  liscie  da  ambedue  le  parti,  i 
fiori  verdi  ,  con  5.  petali  ,  corti  ,  alterni  con  le  divisio- 
ni del  calice  ,  ammassati  fra  le  ascelle  delle  foglie  ,  la 
bacca  con  4.  semi  alquanto  rossa  ,  quindi  nera  nella  ma- 
turila .  fiorisce  nell'  Aprile  ,  ed  è  comune  nei  terreni 
umidi  fra  i  boschi  .  Gallizioli. 

f  FRANNÓNNOLO.  foce  poco  usata  .  Vecchiuccio 
scimunito  ,  Minchione  .  Lasc.  Pinz.  4.  2.  Ma  oh  io  so- 
no il  bel  frannonnolo ,  ec.  perchè  io  poteva  là  in  casa 
farne  la  prova. 

FRANTÉNDERE.  Non  bene  intendere,  Intendere  al 
contrario  di  quel  ,  eh'  è  dello  .  Lat.  obaudire  .  Gr.  tret- 
fotuodeiv.  Agn.  Pand.  Quand'  eglino  cominciano  a  con- 
chiudere, pregandolo,  che  presti  loro,  o  che  almeno 
entri  mallevadore,  egli  fra  poco  diventa  sordo  ,  Iran- 
tende  ,  ed  altra  cosa  risponde.  Galat.  53.  Perciocché 
così  sarai  inteso,  e  non  franteso  ,  siccome  noi  Fiorenti- 
ni diciamo.  Varch.  Ercol.  77.  E  quando  alcuno  ha  u- 
dito  in  verità  ,  o  finge  d'  avere  udito  il  rovescio  appun- 
to di  quello  ,  che  avemo  detto  ,  il  che  i  Latini  chiama- 
vano obaudire,  noi  diciamo:  egli  ha  franteso.  Lasc. 
Pinz.  4-  7.  Perdonatemi,  padrona,  ch'io  frantesi. Borgh. 
Vesc.  fior.  539.  Stranamente  sempre  ogni  cosa  scrivea- 
no  ,  e  da  frantendersi  ad  ogni  passo. 

(*)  FRANTESO.  Add.  da  frantendere  ;  Non  bene 
inteso .  Lat.  pei peram  auditus  ,  vel  'ntellectus  .  Gr.  irot- 
f«x8<7$«'{,  irctqotv oii$tì s .  Salvia,  disc.  1.  23o.  Né  mi 
si  rende  inverisimile,  essendo  cosa  certissima,  che  le 
favole  degli  antichi  ,  e  tutta  la  teologia  de'  Gentili  fu 
in  gran  parte  tratta  dalla  Sacra  Scrittura  ,  contraffatta  , 
ed  alterata  ,  o  frantesa.  Borgh.  Vesc.  fior.  542.  Aven- 
do   per    fermo  ,  che  siano  nomi  frantesi,  e  scambiati. 

■f  FRANTO.  Add.  da  frangere  .Lat.  tunsus  ,  fractus. 
Guitt.  lett.  O  non  Fiorentini ,  ma  disfiorati ,  e  disfoglia- 
ti,  e  franti  \_altri  T.  hanno  infranti].  E  leti.  21.  58. 
Se  tutto  '1  coipo  giace  infermo,  e  franto  (  qui  metafo- 
ric. ). 

*J*  FRANTÓJO.  T.  degli  Agric.  V.  FRATTÓJO. 
Gagliardo. 

(*)  FRANTUME.  Tritume  ,  Quantità  di  frammenti. 
Lat.  fragmentorum  congeries  .  Gr.  ajfjuxTuv  àSfoiv/uói. 
Salvin.  disc.  2.  186.  Siccome  fradicio  diceano  fmeidio, 
con  maggiore  eleganza  ,  e  vicinità  maggiore  all'origine 
Latina  di  fraces  ,  che  sono   i  frantumi  d'  uliva. 

■f  *  FRANZESATO.  Add.  usato  anche  in  forza  di 
susl.  Che  è  infetto  di  lue  venerea  ,  ma  è  poco  usato.  Pap. 
Burch.  Tutti  gli  accidenti  ,  che  soffrono  i  Franzesati  si 
leggono  negli  antichi  autori. 

-j- *  FRANZESE.Z?/  f rancia  ;  Più  comunemente  fran- 
cese ,  e  s'  usa  anche  in  forza  di  sust.  Bollar,  ec.  Poiché 
la  moda  necessita  a  barattare  i  buoni  nomi  Toscani 
nei   moderni  Franzesi. 

*  FRANZESEGGIÀRE.  Usarfranzesismi.Lam.  Pref. 
Ant.  Io  ho  detto  franzeseggia  seguendo  l'analogia,  co- 
me si  dice  vezzeggia,  amoreggia,  favoreggia,  tasteggia, 
e  simili;  tutti  di  gusto  Toscano. 

f*  FRAXZESlSMO,epiàcomunem. FRANCESISMO. 
Voce,  0  maniera  di  dire  franzese . Perdoni  la  nostra  Ac- 
cademia questo  franzesismo.i?ei.   lett.  Magai,   lett.  ce 

f  FRAORE  .  V.  A.  fragore,  Puzzo  ,  Mal  odore  . 
Frane.  Sacch.  nov.  164.  Quando  il  capo  e'  fu  lavato  , 
ma  non  sì,  che  più  di  non  gliene  venisse  fraore ,  disse 
alla  fante  ec. 
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FRAPPA.  Trincio  de'  vestimenti  .  Ar.  Cass.  prol. 
Non  meno  sfoggiano  Con  frappe,  e  con  ricami.  Fir. 
As.  iq5.  Io  presi  una  veste  da  donna  tutta  piena  di 
frappe  ,  e  di  fiocchi. 

§.  Frappa  ,  dicono  anche  i  pittori  a  più  foglie  ,  e 
/rondi  disegnale  insieme  .  Buon.  Fier.  5.  q.  l\.  È  d'or- 
pello ,  e  di  fiamme  ,  e  frappe  ,  e  fronde  Nobilita- 
ti. 

FRAPPARE .  Far  le  frappe  a  vestimenti,  o  simi- 
li . 

§.  I.  Per  meta/.  Minutamente  tagliare.  Morg.  5.  5o. 
Rinaldo  gli  ha  frappato  la  persona  ,  E  molto  sangue  in 
terra  avea  gittato.  Bern.  Ori.  2.  24.  41.  Chi  ha  frap- 
pato il  viso,  e  chi  la  testa.  Cirijf.  Calv.  3.  72.  Al  pa- 
diglione Andreon  fu  tornato ,  È  non  ti  dico  ,  se  frap- 
pando uccise. 

§.  II.  Per  Giuntare  ,  Ingannare  ,  Avviluppar  con  pa- 
role .  Varch.  Ercol.  54.  Quando  alcuno  in  favellando 
dice  cose  grandi,  impossibili,  o  non  verisimili  ec  se 
lo  fa  artatamente  per  ingannare,  e  giuntare  chicches- 
sia ,  o  per  parer  bravo,  si  dice,  frappare,  tagliare, 
frastagliare.  Lasc.  Pinz.  3.  9.  A  me  bisogna  trovare  il 
padrone,  che  senza  dubbio  m'aspetta  in  casa,  e  frap- 
parlo in  modo ,  ec. 

§.  III.  Per  Ciarlare,  Favoleggiare  .  Belline,  son. 
329.  Non  so  quel,  che  si  frappan  d'  Anfìone  ,  Che  u- 
sando  la  sua  cetra  ben  sonare  Facea  le  pietre  in  sul 
muro  saltare.  Ar.  Cass.  4-  4-  Sono  alcuni  vantatori, 
che  frappano,  e  bravano  di  far  cose,  che  quando  poi  si 
viene  alla  pruova  ,  non  ardiscon  tentarle. 

***  §•  IV.  Frappare,  e  Frappeggiare  ,  T.  de'  Piti. 
Dicesi  da'  Pittori ,  il  far  frappe,  cioè  i  rami  fronzuti 
degli  Alberi  ,  in  disegno  o  in  pittura.  Baldin. 

FRAPPATO.  Add.  da  Frappare.  Belline,  son.  33 1. 
Una  casa  frappata  uso  abitare.  Varch.  stor.  9.  266.  Le 
calze  si  portano  tagliate  al  ginocchio,  e  con  cosciali 
soppannati  di  taffettà,  e  da  molti  frappate  di  velluto, 
o  bigherate. 

FRAPPATORE.  Avviluppatore  .  Libr.  son.  l\i.  Ciur- 
mante, frappatore,  un  cerinolo,  Quel,  che  pon  tanto 
le  forche  a  piuolo.  Ambr.  Furt.  q".  I.  Cotestui  è  un 
frappatore,  non  ne  vo'veder  altro.  Cani.  Cam.  178. 
Per  mano  un  pezzo  ve  le  rimenate  ,  Che  qualche  frap- 
pator  non  v'infinocchi. 

FRAPPEGGIARE.  T.  di  pittura  .  Far  frappe,  nel 
signifìc.   del  §.   di  Frappa. 

*  FRAPPEGGI ATO.  Pittura  di  frappe.  Baldin. 
Dee.  I  suoi  però  hanno  un  certo  scherzo  nel  frappeg- 
giato,  ed  una  tale   leggiadria. 

*  FRAPPONERIA.  Ciance  ,  favole  de'  frappatoci  . 
Fag.  com.  E  che  ci  state  alle  frapponete  del  potestà, 
eh  ! 

*  FRAPPONIMENTO.  Interponimene  ,  interposizio- 
ne .  Fir.  As.  Segner.  ec. 

FRAPPORRE.  Interporre  ;  e  si  usa  anche  nel  sentim. 
neutr.  pass.  Fr.  Iac.  T.  Nel  mezzo  alla  quistione,  Tra 
di  lor  si  frappone  .  Fr.  Giord.  Pred.  Io  non  voglio 
frapporrai  in  queste  disputazioni.  Sagg.  nat.  esp.  232. 
Finalmente  perchè  l'ambra,  e  tutte  l'altre  sostanze  e- 
lettriche  non  tirino  ,  basta  un  sottilissimo  velo,  che  si 
frapponga  fra  esse,  e  il  corpo  da  attrarsi. 

*  FRAPPOSIZIONE  Interposizione  ,  Frapponimen- 
to  ,  e  dicesi  di  cosa,  e  di  tempo  frapposto  .  Algar.  Sagg. 
Frapposizione  di  secoli ,    e  degli  oggetti. 

FRAPPOSTO.  Add.  da  Frapporre.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Cominciò  a  ricercare  tra  le  frapposte  cose  .  E  ap- 
presso :  Tolte  via  tutte  le  cose  frapposte.  Buon.  Fier.  3. 
2.  7.  E  tutte  queste  insegne  Frapposte,  soprapposte,  e 
soitoposte. 

**  FRA  QUESTI  TEMPI.  In  questo  mezzo  .  Vit.  S. 
Gio:  Bat.  268.  E  fra  questi  tempi,    udendo    pure,    che 
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San    Giovanni    menovava ,    cioè    menomava    di  gente 


ec. 


**  FRA  QUESTO  MEZZO.  In  questo  mezzo ,  Frat- 
tanto .  Segn.  Mann.  JYov.  27.  4.  E  tu  fra  questo  mezzo 
tollera  ,  e  taci.£  Die.  27.  1.  Fra  questo  mezzo,  anche 
osserva  che   ec. 

**  FRA  QUI  A  POCHI  DÌ.  Da  qui  a  pochi  di. 
Bocc.  g.  10.  n.  10.  La  quale  intendo  di  tor  per  moglie 
e  di  menarlami  fra  qui  a  pochi  di  a  casa. 

*  FRASÀRIO.  T.  de'  Filologi  .  Raccolta  di  frasi; 
libro  ,  che  instruisce  intorno  alle  buone  frasi  di  una  lin- 
gua. 

*  §.  Frasario,  si  dice  anche  comunem.  ,  e  per  lo  più 
per.  dispregio  di  un  dato  numero  di  frasi ,  di  cui  suole 
far  uso  uno  scrittore  ,  e   un  parlatore . 

FRASCA.  Ramucello  fronzuto  ;  per  lo  più  d'  alberi 
boscherecci  .  Lat.  ra/.ius  frondens  .  Gr.  o%o; .  Bocc.  nov. 
48.  6.  Vide  venire  ec.  una  bellissima  giovane  ignuda  , 
scapigliata,  e  tutta  graffiata  dalle  frasche,  e  da'  pruni. 
Dani.  Inf.  i3.  Ch'ode  le  bestie,  e  le  frasche  stormire  . 
M.  V.  9.  3o.  Trombetti  mandarono  ec.  nel  campo 
de' Fiorentini  con  una  frasca  spinosa  ,  sopra  la  quale 
era  un  guanto  sanguiuoso,  ed  in  più  parti  tagliato.  Bern. 
Ori.  2.  3.  18.  Entran  di  nuovo  ai  doloroso  ballo,  Che 
d'altro,  che  di  frasche  ,  e  pive  è  adorno.  Ar.  Fur.  23. 
124.  Piglia  l'arme,  e  il  destriere  ,  ed  esce  fuore,  Per 
mezzo  il  bosco  alla  più  scura  frasca. 

§.  I.  Frasche,  nel  numero  del  più  ,  vale  Chiacchiere  , 
Fantoccerie  ,  Sanità  ,  Baie  ,  Bagatelle  ,  Frascherie  .Lat. 
nugce.gerros.Gr.  \n?ot.Bocc.  g.  4.  p.  4.  Dietro  a 
queste  frasche  andarmi  pascendo  di  vento.  E  nov.  32. 
16.  Con  sue  frasche,  che  portate  avea,  in  Agnolo  sì 
trasfigurò.  E  nov.  85.  16.  Scrisse  in  su  quella  carta  sue 
frasche.  M.  V.  10.  100.  E  di  tali  frasche  fece  compor- 
re scritture  d'alto  dettato.  Agn.  Pand.  57.  Quanti  ave- 
te voi  trovati  comunicare  con  voi  altro,  che  parole,  e 
frasche  !  Cron.  Morell.  277.  Tutte  1'  altre  cose  vi  par- 
ranno frasche,  ed  inutili.  E  Z07.  I  Bolognesi  teneano 
molte  amicizie  con  signori ,  e  toccavano  provvigioni  , 
e  presenti,  e  caccabaldole  ,  e  frasche.  Bern.  Ori.  2.  11! 
20.  Al  conte  domandava  perdonanza,  E  tanto  avvilup- 
pò frasche,  e  viole  ec.  Che  all' error  suo  trovò  pure  li- 
na scusa  [cioè:  bugie,  e  verità].  Galat.  3g.  Spiace- 
vole cosa,  e  tediosa  agli  animi  nobili,  che  non  si  pa- 
scono di  frasche,   e  d'apparenze. 

§.  II.  Frasca  ,  si  dice  anche  per  melaf.  a  Uomo  leg- 
gieri. Lat.  vanus  ,  levis  sententice ,  Ter.  Gr.  <p*ù\oi. 
Alleg.  218.  Sono  forzato  pertanto,  per  dimostrare,  che 
io  non  sono  una  frasca ,  a  renderne  distintamente  il 
perchè.  Cecch.  Servig.  2.  2.  E  quella  frasca  della  Violan- 
te E  allo  spiraglio. 

§.  III.  E  per  similit.  Bern.  rim.  40.  E  gli  altri  pesci, 
eh'  hanno  della  frasca. 

§.  IV.  Al  buon  ifìno  non  bisogna  frasca;  proverbio, 
che  significa  II  buono  non  ha  bisogno  d'  allettamento  e 
di  contrassegno;  tolta  la  metafora  da  quella  frasca  ,  che 
mettono  i  tavernai  sopra  le  porle.  Lat.  vino  vendibili 
suspensa  hedera  nihil  opus. 

§.  V.  Chi  sta  sotto  la  frasca,  Ha  quella  che  piove,  e 
quella  che  casca  ;  pur  proverbio,  che  vale,  che  Chi  per 
la  piova  si  ripara  sotto  la  frasca  ,  ha  quell'  acqua  ,  che 
piove  dal  cielo  ,  e  quella  ,  che  casca  dalla  frasca  . 

§.  VI.  Render  frasche  per  foglie;  modo  proverb.  che 
vale  lo  stesso,  che  Render  pan  per  focaccia  ,  cioè  Render 
la  pariglia  ,  o  il  contraccambio .  Lat.  par  pari  referre  . 
Gr.  ivov  io-u)  (piqetv  .  Libr.  son.  12Ò.  Rendo  frasche  per 
foglie,  Basti,  non  più,  eh'  i' so  fare  i  sonetti.  Varch. 
Ercol.  75.  Dicesi  ancora  ec.  ma  più  gentilmente:  egli 
ha  risposto  alle  rime,  o  per  le  rime,  e  più  Boccacce- 
volmente,  rendere  ,  come  diceste  voi  di  sopra  ,  pane 
per  focaccia  ,  o  frasche  per  foglie. 
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§.  VII.  Sahare,  Essere  ,  Passare,  o  jìmiii  ,  di  palo 
in  frasca  ;  vale  Andar  d'  una  cosa  in  un'altra  senea  or- 
dine ,  o  proposito  .  Pelr.  Frotl.  Rade  volte  l'alchimia 
empie  la  tasca ,  Così  di  palo  in  frasca  pur  qui  siamo . 
Cecch.  Esalt.  cr.  5.  1.  Salta  pur  ben  di  palo  in  frasca. 
Red.  annoi.  Ditir.  52.  Ho  saltato  di  palo  in  frasca, 
né  dovrei  esser  proverbiato. 

§.  Vili.  Meglio  è  fringuello  in  man,  che  tordo  in 
frasca  ;  detto  proverò,  significante  Assai  più  valere  una 
cosa  piccola  ,  che  si  possegga  ,  di  quel ,  che  vaglia  una 
grande  ,  che  non  s'  abbia  ,  ma  solamente  si  speri  .  Bel- 
line, son.  166.  Meglio  è  fringuello  in  man  ,  che  in  fra- 
sca tordo. 

*  FRASCANTE.  T.  de'  Pittori.  Dipintor  di  paesi 
rappresentanti  luoghi  salvatici,  e  boscherecci  .  Algar. 
Sagg.  Il  Zelotti  terribile  frascame. 

f  FRASCATO.  T.  degli  Agric.  Coperto  fallo  di 
frasche  aperto  nei  lati,  per  cui  è  diverso  dalla  Capan- 
na. Lat.  porlieus  frundibus  teda.  Pallad.  cap.  22.  Fac- 
ciasi loro  un  portico,  o  frascato  d'assi  ,  coperto  di  te- 
goli,© di  frasche.  £  Magg.  4.  Aguale  si  tagli  la  selva  a 
fare  frascati.  Frane.  Sacch.  nov.  187.  Ordinò  a  un  suo 
fante,  che  una  gabbiata  di  stornelli  giovani,  mescola- 
tovi alcun  pippione,  recasse  dopo  desinare,  quando  lo 
vedesse  col  piovano  al  frascato.  Ciriff.  Calv.  3.  86.  An- 
dando in  qua,  e  in  là  sotto  il  frascato. 

§.  Per  Quantità  di  rami  colle  frasche  legati  insieme, 
come  frasconi ,  e  simili  .  M.  V.  2.  3i.  E  per  avere  ap- 
parecchiato da  riempiere  i  fossi,  feciono  tutto  il  legna- 
rne ,  e  frascati,  che  avieno  ne'  loro  campi,  conducere  . 
E  appresso:  Sanza  contasto  riempierono  di  loro  frasca- 
ti il  primo  fosso . 

FRASCHEGGIARE.  Romoreggiare  le  frasche  mosse 
da  checchessia  .  Segr.  Fior.  As.  cap.  2.  E  intorno  a  es- 
sa un  mormorio  ec.  D'  un  frascheggiar  ,  che  le  veniva 
appresso. 

§.  Per  Burlare,  Beffare,  Scherzare  ,  Voler  la  baia. 
Lat.  nugari  ,  nugas  agere  .  Gr.  Xn^Hv .  Bocc.  nov.  77. 
69.  Non  altramenti  con  uno  scolare  credendosi  frascheg- 
giare, che  con  un  altro  avrebbe  fatto.  Bern.  Ori,  2. 
li.  20.  E  tanto  avviluppò  frasche,  e  viole.  Come  co- 
lei ,  che  a  frascheggiare  era  usa  Che  all'error  suo  tro- 
vò pure  una  scusa  (  qui  vale  Dir  frottole  ,  e  menzogne 
Sotto  colore   di  verità)  . 

*  FRASCHEGGIO.  Rumore,  che  fa  il  vento  ,  o  altra 
cosa  fra  le  frasche. Salvia.  Buon.  Tane.  4.  11.  Ma  i'  sen- 
tii traile  frasche  un  roviglieto  ;  quasi  un  romore  tra'  ro- 
vi,  nella  macchia  ;  un  frascheggio. 

FRASCHERIA.  Frasche,  Baiata,  Fantficciata  ,  Ba- 
gattella, Scherzo.  Lat.  nugoe  ,  tricce  ,  ineptice  .  Gr.  Xx- 
fe>5  ,  pXt/ap/a.  Lor.  Med.  canz.  65.  Fé  insaccarmi  nella 
ragna  Con  suo' ghigni ,  e  frascherie.  Fir.  As.  og.  EU' è 
tenuta  una  delle  maggiori  stregone  ,  e  delle  più  potenti 
di  questa  città,  la  quale  e  con  fuscelli,  e  con  petruc- 
ciole ,  e  simili  frascherie  saprebbe  sommergere  tutto 
questo  mondo  nell'  antica  sua  confusione.  Red.  esp.  nat. 
20.  I  meno  scaltri,  e  i  più  semplici  de' Maomettani 
credono  così  costantemente  tal  frascheria,  che  per  con- 
fermarla ardirehbon  di  metter  le  mani  nel  fuoco. 

FRASCHETTA.  Dim.  di  Frasca.  Dani.  Jnf.  l3.  Se 
tu  tronchi  Qualche  fraschetta  d'una  d'este  piante.  Tass. 
Amint.  1.  2.  Femmina  cosa  mobil  per  natura  Più,  che 
fraschetta  al  vento.  Bern.  Ori.  3.  7.  66.  L'  augel ,  ch'e- 
sce dal  laccio  ,  ha  poi  paura  D'ogni  fraschetta  ,  che  si 
muove  al  vento. 

5.  I.  Fraschetta,  diciamo  per  melaf.  ad  Uomo  ,  o ^Gio- 
vane leggieri ,  e  di  poco  giudicio  .  Lat.  levis  homo.  Gr. 
(paCXoc.  Salv.  Grandi.  2.  4-  Non  sai  tu  quello  Ribo- 
bol  della  balia!  T.  Qual ,  fraschetta?  Varch.  Suoc.  2. 
1.  Non  ti  diss'io,  che  quella  fraschetta  non  farebbe 
Dulia  di  quello ,  che  tu  mi  commettesti,  eh'  io  gli  dices- 


si da  parte  tua!  Buon.  Fier.  2.  3.  7.  Non  più,  non 
più,  fraschette,  pazzerelle,  Che  tanto  ghignazzar,  che 
tanto  scorrere  \ 

§.  II.  Fraschetta  ,  e  più  comunemente  Fraschette  si 
dicono  Quelle  frasche ,  su  cui  si  pongono  paniuzze  per 
pigliare  uccelli  .  Lat.  arbuscula  ad  aucupandum  aptata  . 
Alleg.  287.  Lontano  il  bosco  v'  ha  pel  cacciatore  ,  Mal 
v'  è  da  far  fraschetta,  o  frasconaia,  Se  non  con  gran 
fatica  ,  e  poco  onore. 

*  §.  III.  Fraschetta. T.  de'Stampa  lori .  Telaretto  di  fer- 
ro con  varj  spartimenti  di  carta,  o  simile,  che  mettesi 
sul  foglio  da  stampare,  affinchè  ciò  che  ha  da  rimaner 
bianco  ,  non  venga  macchiato  . 

*  FRASCHÌA.  T.  de'  Costruttori  di  navi  .  Modello  , 
che  serve  per  conformare  qualche  pezzo  di  legname  ,  che 
deve  applicarsi  per  riempimento  fra  due  tavole  .  Onde 
Cogliere  la  f raschia  ;  vale  Misurare  il  vano  per  forma- 
re il  modello . 

FRASCHIERE.  Fras ca  .  Uomo  leggiere ,  e  che  fa 
frascherie  .  Lat.  nugalor  .  Gr.  q>\óa(os  Morg.  22.  197. 
Certi  buffon  ,  fraschier,  certi  ignatoni ,  Dipinti  in  mil- 
le logge,  e  mille. orciuoli. 

FRASCOLINA.  Dim.  di  Frasca  .  Tratt.  gov.  fam. 
69.  La  fantasiuccia  comincia  a  lavorare  ,  vorrebbe  fra- 
scoline.  E  appresso  :  Lasciandogli  guastare  le  frascoline 
loro. 

FRASCONÀIA.  Uccellare  .  Lat.  aucupium.Gr.  i%iu- 
Tnfiov  .  Alleg.  287.  Mal  v*  è  da  far  fraschetta  ,  e  fra- 
sconaia. Buon.  Fier.  2.  3.  7.  Avviso  gli  è,  che  '1  tempo 
di  sementa  Tutto  avea  speso  in  frasconaie  ,  e  'n   reti. 

**  §.  Per  metafora.  Cecch.  Assiuol.  3.  1.  Saranno  uno 
zimbello  ,  da  cavar  questo  tordo  dalla  frasconaia  di 
Mess....  e  farlo  impaniate  nella  vostra  [qui  vate  To- 
gliere la   donna  ad  uno  e  condurla  ad  un  altro]. 

(*)  FRASCONC1NO.Z?/»».  di  Frascone  .  Ramuscello. 
Lat.  ramulus  .  Gr.  xXadYcxo*  .  Benv.  Celi.  Oref.  40.  A- 
vendo  prima  con  una  scopetta,  o  frasconcino  ,  ben  di- 
guazzato, e  mescolalo  il  colore,  vi  si  porrà  drento  l'o- 
pera. 

FRASCONE,  fettoni  di  querciuoli  ,  o  simil  legname  , 
che  si  tagli  per  lo  più  per  abbruciare  .  Cr.  q.  2.  l\.  Ad 
alcune  [vigne"]  si  pongono  pali,  e  pertiche,  ad  alcune 
altre  pali  ,  o  frasconi  solamente.  Burch.  1.  4-  -ka  cu- 
pola di  Norcia  andando  al  fresco  Riscontrò  una  nave 
di  frasconi. 

§.  I.  Per  lo  stesso  ,  che  Frasche  ,  Ciance  ,  Bagattel- 
le .  Frane.  Sacch.  nov.  104.  E*  si  convenne  molte  volte 
dare   il   frammesso  di  frasconi  . 

§.  II.  In  proverb.  Portare  i  frasconi  ,  si  dice  di  chi  ag- 
gravato da  indisposizione  si  regge  diffìcilmente  sopra 
di  se  ,  tolto  dallo  strascicare  dell'  ale  ,  che  fanno  i  polli 
a  simili/,  de' frasconi  in  sul  somiere,^  che  toccan  terra 
colle  punte  .  Lor.  Med.  Arid.  2.  3.  È  ben  vero  ,  che 
e' va  appoggiandosi,  e  pare  che  porti  i  frasconi.  Malm. 
10.  20.  Le  polizze  non  può,  porta  i  frasconi  ,  E  colle 
spalle   si  è  giuocato  un'anca. 

§.  III.  Portare  i  frasconi  a  Vallombrosa  ,  vale  Porta- 
re alcuna  cosa  ,  ove  ne  è  abbondanza  .  Lat.  in  silvam  li' 
gna  ferre  ,   noctuas  Athenas  . 

FRASE.  Modo  di  dire.  Lat.  phrasis  .  Gr.  ppa'<7/£  . 
Red.  annoi.  Ditir.  178.  Ad  imitazione  della  frase  de'Gre- 
ci ,  e  de'  Latini. 

*  FRASEGGIAMENE.  V  uso  delle  frasi  .  Con 
Long.  sez.  28.  Io  penso  che  niuno  dubiti  che  le  perifra- 
si ,  o  fraseggiamene  non  faccia  il  sublime. 

(*)  FRASEGGIANTE.  Che  fraseggia  .  Salvia,  pros. 
Tose.  2.  242.  La  Latina  lingua  ,  della  stessa  maniera  , 
per  essere  lingua  fraseggiarne  anzi  che  no  ,  ec.  è  neces- 
sitata  a  dilungarsi  non   poco  dalla  semplicità. 

f*  FRASEGGIARE.  Usar  frasi  nello  scrivere,  o  nel 
parlare. Salviti,  pros.  Tese.  1.  42.    Nulla   io    dico    della 


P  RA 

maniera  di  Fraseggiare  di  quella  lingua.. Va <'n/. />/f.  Nel- 
la  gran  varietà  de'  modi  dei  costruire,  e  dei  fraseggia- 
re. 

*  FRASEGGIATORE.  Che  fraseggia  .  Bellin.  lett. 
f  FRASSIGNLOLO.  Celti*  australi*  L.  T.  de  Bo- 
ttinici.  Lai.  fraxinagolus  .  Cr.  5.  43.  l.  Il  frassignuolo 
è  arbore  simigliarne  al  frassino  nel  legno  ,  e  nelle 
fronde,  il  quale  ne' luoghi  dimestichi,  e  coltivati  si  di- 
gita. Questo  arbore  produce  un  frutto  ,  ovvero  granel- 
la piccole,  le  quali  sono  nere,  quando  son  mature,  e 
molto  dolci. 

+  FRASSINELLA.  Dictnmus  albus  L.  T.  de' Bota- 
nici •  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  diritti  ,  pelosi  ,  coperti  dt 
glandule  -viscose,  midoliosi,  le  foglie  alterne,  pennato- 
dispari  ,  simili  a  quelle  del  frassino  ,  le  foglioline  op- 
poste ,  sessili  ,  finamente  dentate  ,  i  fiori  grandi,  bian- 
co-rosei ,  odorosi  ,  in  grappoli  diritti,  terminanti  .  Fio- 
risce nell'Estate,  ed  è  indigena  dei  paesi  meridionali  d'Eu- 
ropa. Lat.  dictnmum  album.  Matt.  fraxinella  ,  Cresc.  Cr.6. 
^2.  i.  Il  dinamo,  che  per  altro  nome  si  chiama  frassi- 
nella ,  perocché  ha  le  sue  frondi  a  modo  di  frassino, 
è  caldo,  e  secco  nel  quarto  grado.  Ricett.  Fior.  55. 
Chiamasi  ancora  dittamo  bianco  una  pianta  nostrale  , 
tutta  diversa  dal  dittamo  di  Candia  ,  ed  altrimenti  si 
domanda  dittamo  frassinella.  Lor.  Med.  JYenc.  36.  Ar- 
rediti rotti  un  po'  di  frassinella. 

f  (*)  FRASSINELLA .  T.  de"  Pili.  Sorta  di  pietra, 
che  serve  per  dare  il  filo  a'  ferri  co'  quali  si  lavorano  i 
metalli  ,  e  altre  cose  ,  e  per  pulire  i  piani  dipinti  di 
smalto  .  Benv.  Celi.  Oref.  14.  Con  certe  pietre  dette 
frassinelle  ,  e  con  acqua  fresca  si  va  poi  spianando  gli 
smalti  sinché  venghino  per  tutto  eguali  .  E  16.  Ciò  fat- 
to abbiasi  apparecchiate  di  quelle  frassinelle  ec.  e  con 
quelle  si  assottigli  tanto  lo  smalto,  quanto  si  vegga  a 
bastanza  trasparente  .  E  ai.  Con  queste  pietre  dette 
frassinelle  si  adopera  insieme  un  poco  di  pomice  ben 
pesta  . 

*  FRASSINEO.  Di  frassino  .  Salvia,  se.  Ere.  Asta 
frassinea  . 

FRASSINETO  .  Luogo  ,  dove  siano  piantati  molti 
frassini  .  Lat.  fraxinetum  ,  Cresc.  Cr.  7.  5.  a.  E  se  co- 
tal  luogo  sarà  cretoso  ,  si  conformerà  assai  bene  con 
esso  l*  olmeto  ,  il  frassineto  ,  1'  oppio  ,  e  il  rovereto  . 

f  FRÀSSINO  .  Fraxinus  excelsior  Lina.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta  che  ha  il  tronco  mollo  elevato  ,  e  grosso 
in  proporzione  ,  diritto,  con  la  scorza  cenerina,  liscia  , 
i  rami  poco  estesi  ,  le  foglie  opposte,  pennate  ,  con  un- 
dici a  tredici  foglioline  ovale,  appuntale,  dentate,  li- 
scie ,  che  derivano  da  gemme  nere  ,  i  fiori  senza  petali 
a  grappali  laterali  ,  opposti  ,  quasi  sessili  .  Fioi  isce 
nell  Aprile,  ed  è  comune  ne'  boschi  nei  paesi  temperati 
dell'  Europa  .  Se  ne  conoscono  molle  Varietà  ,  fra  le 
quali  si  distinguono  quella  ,  che  invece  di  avere  le  fo- 
glie pennate  ,  le  ha  per  lo  più  semplici  ,  o  quella  con  le 
foglie  screziale  di  bianco  .  Lat.  fraxinus  .  Gr.  ;xz\ia  . 
Bocc.  g.  6.  /.  9.  Tutte  eran  di  boschetti  di  querciuoli , 
di  frassini,  e  d'altri  alberi  verdissimi.  Bern.  Ori.  3.  7. 
3o.  E  sempre  innanzi  il  passo  gli  travaglia  Fra  l'altre 
piante  un  frassino  leggiero  .  Alam.  Colt.  4.  Sa.  Or  il 
frassin  selvaggio  ,  or  l"  alto  pino  ,  E  quelli  arbor  mi- 
glior ,  eh'  ivi  entro  vede  ,   Tronchi  ,  e  ricida  . 

•f  **  FRASSCGNO  .  V.  A.  ed  incerta  che  si  trova 
spiegata  nel  Borgh.  Vesc.  Fior.  55o.  Pezzi  di  carne  di 
porco,  e  di  castrone,  se  questo  vuol  dire  quel,  che  in 
quelle  carte  chiamano  frassugno  . 

"j-  FRASTAGLIA.  Voce  poco  usata. Frastaglio.  Cecch. 
Dot.  3.  a.  Oh  venghin  via,  e  dianmi  a  credere,  Che  le 
veste  ,  l'  anella,  e  le  catene  ,  E  le  tante  frastaglie  ,  e  tan- 
te pompe,  Che  s'usano,  si  faccian  con  gl'inchini. 

-j-  FRASTAGLIAME  .  Frastagliamento  ,  Frastaglio  , 
Cosa  frastornata  .   Buon.    Fier.  5.    1.  io.   Che    veeg'  io  l 
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Tiatli  di  iiasta  diami ,  Fruite  ,  pane  ,  salumi ,  ove  vann'e- 

"   FRASTAGLIAMENTO  .  //  frastagliare  ,  e  i  Frasta- 
gli   s lessi  . 

§.  Per  Intaccatura  .  Lat.  crena  ,  incisura  .  Libr.  A- 
j'rol.  Quando  questa  tavola  sottile  si  porràe  nella  cava- 
tura ,  s\  la  empieràe  tutta  da  ogni  parte  con  suo' frasta- 
gliamenti senza  aggiugnimento  ,   o  scemamento  . 

FRASTAGLIANTE  .  Che  frastaglia,  farcii.  Ercol. 
54.  Si  dice  frappare  ,  tagliare,  frastagliare,  onde  fra- 
stagliante,  e  frastagliatamente  .  Buon.  Fier.  \.  3.  9.  E 
frastagliarne,  e  temerario  voglia  Per  forza  la  limosina  . 
E  4.  5.  aa.  Da'  più  scaltriti  ,  E  lesti  ,  e  frastagliami 
praticoni    Presi  consiglio  . 

FRASTAGLIARE  .  Frappare  ,  Trinciare,  Cincischia- 
re .  Lat.  minute  concidere  .  Gr.  Xivrùs  cvyx.óirrffv  . 
Frane.  Sacch.  nov.  5o.  Non  che  i  panni  di  dosso  con 
molti  cincischi  ,  e  colori  si  frastaglino  ,  e  ripezzino , 
ma  le  calze  non  basta  si  portino  una  d'un  colore  ,  e  l'altra 
d'un  altro.  Morg.  aa.  106.  Dunque  costor  non  facean  per 
motteggio  ,  Lo   scudo    1*  uno    all'  altro  assai  frastaglia  . 

T  §.  I.  £  quasi  per  similit.  Varch.  Ercol.  blx.  Quan- 
do alcuno  in  favellando  dice  cose  grandi ,  impossibili ,  e 
non  ve  rìsi  m  ili  ce.  se  lo  fa  artatamente  per  ingannare,  e 
giuntare  chicchessia,  o  per  parer  bravo,  si  dice,  frap- 
pare,  tagliare,    frastagliare. 

%.  II.  Frastagliare  ,  vale  ancora  Affollarsi  nel  chiac- 
chierare ,  Avvilupparsi  ,  Imbrogliarsi  nel  parlare  .  Lat. 
oblalerare  . 

FRASTAGLIATA.  Il  frastagliare  . 

-j-  §.  Per  metaf.  Confusione  ,  Ammassamento  .  Buon. 
Fier.  1.  3.  6.  Che  romor  ,  che  bordel ,  che  frastadiata 
Di  minacce  sent'  io  verso  la  porta  Dello  spedai  ?  [  pare 
invece  che  valga  Millanteria  ,  vana  ostentazione  nel  sen- 
so   del  §.    I.    di  Frastagliare  ]  . 

f  FRASTAGLIATAMENTE.  Avverb.  Confusamente, 
Indistintamente  ;  o  piuttosto  a  modo  di  chi  Frastaglia 
Lat.  confuse  .  Gr.  o-u-yxéjru/uéirus .  Bocc.  nov.  79.  3i.  Di 
che  io  parlandovi,  come  si  vuol  parlare  a'  savj  ,  come 
voi  siete,  frastagliatamente  vi  dico  [  qui  è  dello  per  bef- 
fa in  senso  equivoco  ]  .  Varch.  Ercol.  54.  Si  dice  frap- 
pare ,  tagliare  ,  e  frastagliare  ,  onde  viene  frastagliarne, 
e  fi  astagliatamenle  . 

f  FRASTAGLIATO  .  Add.  da  Frastagliare  ,  Orna- 
to di  Frastagli.  Frane.  Sacch.  rim.  18.  La  notturna 
berretta  Esser  di  di  costretta  Sopra  '1  cappuccio  frasta- 
gliato stare  .  E  nov.  1Z7.  E'  si  trovava  una  donna  co! 
becchetto  frastagliato    avvolto  sopra  il  cappuccio. 

FRASTAGLIATURA  .  Tagliuzzamene  ,  Piccola  ta- 
gliatura .  Lat.  crence  .  Libr.  Astrol.  E  farai  iguale  que- 
sta cavatura  da  ogni  parte,  e  farai  in  lei  due  frastaglia- 
ture, e  V  una  saràe  dalla  parte  di  fuori  del  quadrante, 
e  l'altra  sai àe  dalla  parte  di  suo  centro  [qui  Intaccatura  ]  . 

FRASTAGLIO.  Trincio,  Cincischio  .  Lat.  lemnisci 
orum  .  Gr.  Xnp.vi'o-Kot  .  Agn.  Pand.  3.  Assediato  da 
tanti  assentatoli  lascivi,  ec.  con  frastagli,  livree,  e 
frange  addobbati. E  5i.  Questi  frastagli  ,  questi  ricam'i  a 
me  nor  piacciono  a'  maschi  ;  alle  femmine  si  .  Buon. 
Fier.  5.  5.  a.  Avvezzi  in  que'  frastagli  ,  in  qucgl'  intri- 
ghi Di  stringhe,   di  legacci,  e  gran  pistagne  . 

FRASTENERE  .   Scprattenere  ,    Tenere  a  bada.   Lat. 
remorari ,    detinere  .   Gr  àv*t0tttbÓr\  éiri^v  .  Rim.   ant. 
/V~»  Eredi  da  Lucca  .  Fui  niiso  in  giuoco  ,  e  frastenu- 
to  in  pianto. 

f  FRASTORNARE  .  Far  tornar  indietro;  ma  il  fig. 
ha  quasi  interamente  usurpalo  il  luogo  del  proprio  ,  e  va- 
le Impedire  ,  Rivocare ,  Dissuadere,  Bimuovere  una  cosa 
intrapresa.  Lat.  irritum  facere  ,  rescindere.  Gr.  ax.u?ov 
troieìv  .  Bocc.  nov.  41.  a3.  Erasi  il  matrimonio  per  di- 
versi accidenti  frastornato  .  E  nov.  98.  a6.  Il  riprender 
cosa,  che  frastornar  non  si  possa,  niuna  altra  cosa  è  a 
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fare  ,  se  non  volersi  più  savio  mostrare  ,  che  gì'  Iddii . 
Mirac.  Mad.  P.IV.  A bbiendo  i  tribuni  per  queste  parole 
frastornata  la  plebe  .  Grad.  S.  Gir.  22.  Maladetti  sien 
or  tutti  coloro  ,  che  frastornano  lo  giudicamento  degli 
strani  .  Sen.  ben.  Varch.  1.  5.  Perciocché  il  benefìzio 
è  un*  opera  egregia  ,  cui  nulla  forza  può  frastornare  , 
né  render  vana  . 

f  *  FRASTORNIO  .  Voce  poco  usala.  Romore  ,  che 
rimbomba ,  e  stordisce.  Bell'in.  Bucch.  217.  E  di  mia 
tromba  d'  oro  al  frastornio  Risponder  terra  ,  e  mar  da 
lito  a  lito  . 

f  FRASTUOLO,c  più  commuta. FRASTUONO. Ro- 
more ,  e  Fracasso  ,  che  fanno  diversi  strepili  insieme  . 
Lat.  sonilus  ,  slrepilus  .  Gr.  -\oipoi  ,  ànvoi  .  Tac.  Dav. 
stor.  3.  3oi.  Sedici  insieme  col  calpestio,  col  frastuolo, 
colla  polvere  sconfonderanno,  rintroneranno  quanti  ca- 
valli ,  e  cavalieri  divezzi  della  guerra  vi  avrà .  Alleg. 
368.  Cenato,  venne  in  campo  la  ribeca  ,  E  il  buonac- 
cordo  ,  e  fecesi  un  frastuono  Da  fare  stomacare  i  porta 
reca  .  Buon.  Pier.  2.  4>  20.  Far  1'  usato  frastuon  per  la 
cucina  .  Malm.  2.  32.  Ma  il  gran  frastuono  ,  che  in 
quelle  contrade  D'  armi,  di  bestie,  e  d'  uomini  rimbom- 
ba. E  11.  12.  E  fece  tal  frastuono,  e  tal  fracasso,  (Jhe 
sbalordì  a  un  tratto  i  combattenti  . 

-j-  FRATACCHIONE  .Frate paffuto ,  grassotto  ,  carnac- 
eiuto  :  e  si  dice  aitasi  per  disprezzo  e  beffa .  Belline,  son. 
258.  E  però  i  fratacchioni  Sentendo  ,  che  alle  mosche 
piace  il  mele,  Ci  danno  più  ulivo,  che  candele.  Bem. 
Ori.  2.  9.  37.  Voi  fate  coni'  ei  fa,  né  più,  né  meno  E 
siete  per  mia  fé  quel  fratacchione  ,  Che  lodava  il  digiu- 
no a  corpo  pieno,  Ed  era  gran  devoto  del  cappone  .  E 
3.  8.  58.  Colui  ,  che  stava  in  poppa  per  nocchiero  ,  Mi 
disse  :  o  fratacchione  ,  al  tuo  dispetto  Partito  s'  è  di 
Francia  il  buon  Ruggiero  .  Segr.  Fior.  Mandr.  3.  2. 
Ben  sapete,  che  un  di  que'  fratacchioni  gli  cominciò 
andare  d'attorno. 

FRATACCIO  .  Peggiorai,  di  Frate  .  Frate  cattivo  . 
Bem.  Ori.  1.  20.  i3.  Così  sepolta  in  sonno  per  un'  ora 
Fu  la  donzella  da  quel  mal  frataccio  .  Fir.  Lue.  3.  ì. 
Che '1  diavol  se  ne  possa  portar  lui,  e  quel  frataccio, 
che  la  diceva  . 

FRATAIO  .  Di  Frate  ,   Che  si  compiace  ne'  frati  . 

-j-  §.  Fralaio  ,  aggiunto  di  zucca  grossa  vernina,  qua- 
si cibo  da' frati  . 

FRA  TANTO.  Che  meglio  si  scrive  FRATTANTO. 
jivverb.  In  questo  mentre  .  Lat.  interim  .  Gr.  /jitu^u  . 
Cas.  leti.  26.  E  fra  tanto  umilmente  bacio  le  mani  a 
Vostra  Sig.  Illustrissima . 

-}-  FRA  i  E  .  Fratello,  nel  qual  sentimento  tal  voce  è 
restata  alla  poesia  .  Lat.  frater  .  Gr.  dài\q>ó$  .  G. 
V.  12.  111.  3.  -Menatemi  ove  fu  morto  Andreas  mio 
frate  .  Dani.  Par.  i5.  Moronto  fu  mio  frate  ,  ed  Eli- 
seo. Boez.  Varch.  1.  5.  Ond'or  tutta  si  vede  Lucente,  e  pie- 
na al  frate  suo  rivolta  Coprir  la  luna  le  stelle  minori  . 

-f-  §.  I.  Per  Compagno  ,  Amico.  Voce  restata  a'  poe- 
ti.  Lat.  sodalis  ,  socius  .  Gr.  ìmìfoi  .  Dant.  Inf.  26.  O 
frati ,  dissi ,  che  per  cento  milia  Perigli  siete  giunti  al- 
l'occidente.  Petr.  son.  78.  Ben  si  può  dire  a  me  :  fra- 
te ,  tu  vai  Mostrando  altrui  la  via.  TV.  Br.  7.53.  Che '1 
frate  aiutato  dal  frate  è  come  una  ferma  città. 

§.  II.  Per  Uomo  di  chiostro  ,  e  di  religione  .  Lat.  ce- 
nobita .  Gr.  Koivofiim  .  Bocc.  nov.  60.  3.  Uno  de' frati 
di  santo  Antonio  ,  il  cui  nome  era  frate  Cipolla  .  E 
nov.  81.  4'  Era  stato  sotterrato  in  uno  avello  fuori  della 
chiesa  de'  frati  minori  .  Dant.  Inf.  23.  N'  andavam  1'  un 
dinanzi  ,  e  V  altro  dopo  ,  Come  i  frati  minor  vanno  per 
via  .  Ar.  sat.  7.  Io  non  te  lo  dirò  più  volentieri,  Ch'io 
soglia  al  frate  i  falli  miei  nefandi.  Bem.  Ori.  1.  4.  36. 
Erano  tutti  Indiani  i  Re  prefati ,  E  avean  sotto  di  lor 
tanti  furfanti  ,  Che  san  Francesco  non  ha  tanti  frati  . 
E  3.  7.  4.  Che  non  volean  prete  far,  né  frate  Chi  non 
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era  d'  età    ec.   Belline,  son.    218.    Un   consiglio  vorrei  . 
non  do  il   ducato  ,  Perchè  de*  frati  son  di  san    France- 
sco.  Cas.  leti.  75.  La  Scrittura  vuole  ,  che   noi   ci  pen- 
tiamo de*  nostri  peccati; ed  il  frate  eloquente  cicostriu 
gè  a  piangerli  in  pubblico  . 

-f-§.  III.  Frale,  per  Sorla  di  vaso, per  lo  più  di  vetro,  ti- 
falo dagli  antichi  alchimisti.  Ricett.  Fior.  212.  Argenlo 
vivo  purgato  libbre  2.  mettilo  in  vaso  da  stillare  chia- 
mato frate  ,  il  quale  sia  unito  a  un  altro  frate  ,  e  cia- 
scuno da  per  se  sia  di  tenuta  di  libbre  sci  ,  e  lutati 
bene  da  pie  ,  e  da  capo  ,  darai  lento  fuoco  al  frate  , 
dove  è  1'  argento  vivo,  seguitando  così  tantoché  egli  fug- 
ga nell'  altro  frate. 

§•  IV.  Frate  ,  si  dice  anche  Quell'  embrice  foralo ,  e 
fallo  a  guisa  di  cappuccio  per  dar  lume  alle  stan- 
ze. 

*  §.  V.  Frate,  T.  de'  Libraj  ,  ec.  Pagina  di  un  libro 
rimasta  in  bianco  per  inavvertenza  del  Torcoliere  ,  o  così 
male  stampata ,  che  non  si  può  leggeit  ,  e  par  quasi 
bianca  , 

*  §.  VI.  Frali  diconsi  dalle  donne  in  Toscana  Quei 
vermi  da  seta,  i  quali  per  non  essere  mandati  per  tempo 
alla  frasca  s'  incrisalidano  sulle  stuoje  ;  tratta  la  simili- 
tudine dallo  stare  involti  come  i  frati  nelle  ceppe  ,  e 
Cappucci  .  Biscion. 

*  §.  VII.  Frate  ,  Nome  ,  che  i  Pescatori  danno  ad  un 
Pescelto  assai  simile  al  ghiozzo  ,  il  quale  sebbene  sotti- 
lissimo di  vita  ,  nuota  fendendo  V  acqua  per  taglio  ,  e 
non  di  piatto  ,  come  fa  la  sogliola-,  ed  è  molto  vago 
dell'  ostriche  .  Magai,  leti.  Il  frate,  ec.  ha  tanto  d*  inge- 
gno ,  che  gli  piaccion  le  ostriche  sopra  ogn'  altra  cosa, 
e  come  vede  il  bello  ,  cioè  ch'elle  sieno  aperte  vi  s'  in< 
sacca  dentro  con  lestezza  ,  vi  si  rannicchia  come  una 
serpe,  ed  a  suo  grand*  agio  si  mangia  1'  ostrica. 

*  §.  Vili.  Uva  de'  frati  ,  Sorta  di  ribes  alquanto  dif- 
ferente dall'  altro  nella  foglia  ,  e  cosi  dello  perchè  si 
trova  in  abbondanza  sul  monte  della  Vernia  ,  ove  dimo- 
rano  molti  Francescani  . 

*  §.  IX.  Frate  ,  o  Fraticello ,  o  Monaco  ,  o  Mona- 
chetto ,  chiamasi  dagli  Oriuolaj  uno  Scatto  nocellato  ,  o 
sia  snodato  mediante  un  pernio  ,  che  serve  a  far  alzare 
la  soneria  degli  Oriuoli  a  torre. 

FRATELLANZA. Dimestichezza,  Intrinsichezza  fratel- 
levole  .  Lat.  familiaritas  ,  necessitudo  .  Gr.  vautiStta  , 
tix.fió'ns  .  Bocc.  nov.  98.  4*  Una  fratellanza  ,  e  un'  a- 
micizia  sì  grande  ne  nacque  tra  loro,  che  mai  poi  da 
altro   caso  ,  che  da    morte ,  non   fu  separata  .  G.  V .  5. 

7.  3.  I  sindachi  a  ciò  mandati  per  lo  comune  di  Firen- 
ze a  perpetua  memoria,  e  segno  d'  amicizia  ,  e  fratel- 
lanza .  Mor.  S.  Greg.  Quando  1'  uomo  ,  che  può  ope- 
rare il  bene  ,  si  diparte  dalla  fratellanza  di  tutti  i  buo- 
ni.  Star.  Eur.  4.  88.  Fu  eziandio  consigliato,  per  man- 
tenersi Verona  ,  che  sotto  spezie  d'  amore  ,  e  d'  una 
quasi  che  fratellanza  ,  se  ne  menasse  di  là  dalle  Alpi  il 
signore  di  quella  città  . 

-j-  FRATELLESCO.  Add.  Di  fratello,  Da  fratello  . 
Lat.  fraterntts  .  Gr.  aefsXip/xo'j.  Pist.  Cic.  a  Quint.  Egli 
si  sforzi  di  mostrare  verso  noi  amor  fratellesco  ec.  E 
altrove:  Con  prieghi  fratelleschi,  parlo  teco.  (  Nella 
stampa  di  Firenze    181 5.    tanto  il  primo  es.  che  è  a  pag. 

8.  che  l'  altro  a  pag.  27.  si  legge  Fraternalesco .  )  Die. 
div.  Gli  animi  di  questi  frati  sono  sì  conspirati  ,  e  git- 
tati  in  una  forma  d'  un  sol  volere  ,  e  d'  una  fratellesca 
agguaglianza  ec. 

FRATELLÉVOLE  .  Add.  Da  fratello  .  Lat.  frater- 
nus  .  Gr.  à£i\<piY.ó<;.  Bocc.  Introd.  47-  Pregógli  da  par- 
te di  tutte,  che  con  puro,  e  fratellevole  animo  a  te- 
nere loro  compagnia  si  dovessono  disporre.  M.  V.  9. 
7.  Le  risposte  erano  fratellevoli,  e  buone  ,  e  gli  effetti 
in  occulto  del  tutto  contrarj .  Cas.  uf.  com.  120.  Questa 
dottrina  da   altra   scienza  è  da   pigliare,    e  chiunque  la 
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snperà,  ottenerà  ec.  d'essere  molto  amalo,  e  ri\eriio 
eziandio  dn  quelli,  i  quali  tra  se  di  fralellevole  amore 
saranno  congiunti.  Dav.  Scism.  88.  L'  esequie  ad  Adoar- 
do  ec.  fece  solenni  per  fralellevole  affetto  . 

FRATELLEVOLMENTE.  Avberb.  Fraternamente  , 
Da  fratello  .  Lat.  fraterne  .  Gr.  cto*e\q>ù  Jix.nv.Bemb.A- 
sol.  2.  Da  ciascuno  la  metà  toltone  fratellevolmente  .  E 
leti.  2.  167.  Non  rimarrò  per  1'  avvenire  di  fratellevol- 
mente pregarti  quanto  io  te  ne  potrò  il  più  . 

FRATELLINO.  Dim.  di  Fratello.  Lat.  fraterculus  . 
Gr.  àihXipìitov  .  Bocc  nov.  100.  28.  Griselda  la  lodava 
molto  e  lei,  e  'l  suo  fratellino.  Cron.  Morell.  5o8.  Pas- 
sò di  questa  vita  ec.  fecila  riporre  dov*  è  il  suo  fratelli- 
no ,  in  santa  Trinità.  Fr.  lac.  T.  3.  5.  i3.  Lo  san  gli 
amatori  Di  questo  nostro  dolce  fratellino. 

FRA1  ELLO.iYonx?  correlativo  di  maschio,  tre,  li  na- 
ti d'  un  medesimo  padre  ,  e  d'  una  medesima  madre;  che 
anche  si  dice  Germano  ,  o  Fratello  carnale  .  Lat.  frater. 
Gr.  ct<h\<pc<.  Bocc.  nov.  68.  12.  Li  fratelli  della  don- 
na, che  eran  tre  ec.  tutti  si  levarono  .  Petr.  cap.  1.  E 
guanto  al  padre  ,  ed  al  fratel  fu  rea  ,  Tanto  al  suo  a- 
inante  più  turbata,  e  fella.  Troll,  piet.  Siamo  noi  tut- 
•1  figliuoli  di  Dio  per  adozione,  e  figli  di  santa  Chiesa, 
e  fratelli  carn&li  di  padre  ,  e  di  madre  per  verace  frater- 
nità spirituale.  Alam.  Colt.  2.  02.  Gli  altri  maggior  fra- 
tei  {cioè,  fratelli). Salv.  Avveri.  1.  3.  2.  35.  S'  usa  l'A- 
postrofo ce.  ma  solamente  nel  fin  della  parola  in  alcu- 
ne poche  voci,  ec.  e  son  queste  :  ai  per  alli,o  agli  ec. 
f ratei  per  fratelli  ,  o  frategli  ec.  A  ciaschedun  de'  qua- 
li ,  a  giudicio  del  dettatore,  s'  estingue  1*  ultima  di  quel- 
le due  vocali,  e  scrivonsi  con  V  apostrofo  in  questa  gui- 
sa ec.  a'  buoni  ec.  frate'  miei,  e  siffatti.  Cavale.  Alt. 
Apost.  i3o.  Vedi  frate'  nostro  ,  alquante  migliaia  di 
Giudei  sono  convertiti  alla  Fede. 

§.  I.  Fratello  naturale,  significa  JYato  secondo  la  na- 
tura, e  non  secondo  la  legge.  Bastardo  .  Lat.  nothus  , 
spuria»  .  Gr.  vo'Ssj.  Guid.  G.  Eltor  diede  loro  in  duce 
Pittagora  suo  fratello  naturale .  E  altrove  :  A  questa 
quarta  schiera  ordinò  Ettore  in  duce,  insieme  colli  pre- 
detti Regi  di  Larista,  il  suo  fratello  Dimarco  ,  il  quale, 
tuttoché  gli  fosse  naturale,  era  a  lui  dilettissimo  per  la 
sua  gagliardia.  E  appresso  :  Contro  li  Greci  fecero  gran- 
di meraviglie  li  detti  fratelli  naturali  . 

§.  IL  r  rateilo  di  padr-e ,  e  non  di  madre,  si  dice  Que- 
gli,  che  nasce  del  medesimo  padre  ,  e  di  diversa  madre, 
che  anche  assolulam.  si  dice  Fratello  . 

%.  III.  Fratello  uterino,  si  dice  Quegli,  che  della 
stessa   madre  ,   ma  d'  altro  padre  sia  nato. 

§•  IV.  Fratelli  cugini,  si  dicono  Quelli,  i  cui  padri, 
o  madri  furono  fratelli  e  sorelle;  che  anche  assolutam.  si 
dicono  Cugini  .  Lat.  consobrini  .  Tav.  Bit.  Aveva  in  sua 
compagnia  uno  prò  cavaliere  ,  lo  quale  era  appellato 
messer  Ales  ,  ed  era  suo  fratello  cugino.  Bemb.  Asol. 
1.  Uccise  il  suo  fratel  cugino  ,  che  della  lunga  guerra 
si  ritornava  ,  il  fiero  Egisto  . 

§.  V.  Fratello  ,  fìguratam.  vale  Simile  .  Petr.  cap.  2. 
Padre  m'  era  in  onore  ,  in  amor  figlio  ,  Fratel  negli  an- 
ni. Alleg.  94.  Lo  stare  in  corte,  e  1'  essere  ammalato 
Mi  paion  ,  come  dir,  frate'  carnali ,  Tanto  s'aggiusta 
1'  un  all'  altro  stato  .  Cavale.  Med.  cuor.  55.  Ma  molto 
più  nobil  parentado  è  fra  noi,  in  questo  che  siamo  fra- 
telli in  fede  ,  rinati  del  sangue   di  Cristo  . 

§.  VI  Per  Compagno  ,  Amico  ,  Intrinseco  ,  Prossimo  . 
Maestruzz.  2.  9.  9.  La  correzione  fraterna  è  ordinata  a 
emendazione  del  fratello  ,  e  perciò  è  da  tanto  riputarla 
tra  gli  spirituali  beni  ,  in  quanto  questo  ne  può  seguita- 
re ;  la  qual  cosa  non  interverrà,  se '1  fratello  si  scanda- 
lczza  .  Cron.  Morell.  002.  Rispose  ,  non  esser  vero  , 
che  cercasse  di  venderla  ,  e  de'  Fiorentini  e'  voleva  es- 
sere amico,  e  fratello  .  E  028  E  disse  loro:  fratelli  io 
senio  ,  che  il  Signore   ci  vuole  vendere  a'  Fiorentini  ;  e 
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pertanto,  comechè  doì  siamo  stati  per  lo  passato,  a 
questo  noi  e  vogliamo,  e  dobbiamo  essere  fratelli,  e 
riparare  a  questo  con  voi  insieme.  Dani.  Inf.  52.  Fa 
sì  ,  che  tu  non  calchi  colle  piante  Le  teste  de'  fratei 
miseri  lassi  .  Cecch.  Spir.  2.  1.  Io  presi  seco  Un'amici- 
zia tal,  che  divenimmo  Frate'  giurati.  Ar.Fur.  21.14. 
Quivi  divenne  intrinseco  ,  o  fratello  D'  un  cortese  ba- 
ron  di  quella  corte. 

FRATELMO.  V.  A.  Mio  fratello  .  Lat.  meus  frater . 
Gr.  d<?t\<póf  [its .  Bocc.  nov.  77.  10.  Leggiermente  sarei 
sentita  da  fratelmo,  se  io  t'aprissi.  Vii.  SS.  Pad.  E 
venendo  a  un  fiume  ,  passóe  con  fratelmo  dall'  altro  la- 
to ,  ec.  venne  un  lupo,  e  portonne  fratelmo.  Pataff.  6. 
Disse  fratelmo  ,  e  poi  non  mei'  attese  . 

FRATELTO.  y.  A.  Tuo  fratello.  Lat.  luus  frater  . 
Gr.  àà'iXtpo'i  o-u.  Belor.  Tuli.  Quando  da  fratelto  ti  di- 
videsti. Libr.  Pred.  S.  E'  non  t'  è  lecito  tener  la  moglie 
di  fratelto  . 

f  FRA  TENGO.  Fratesco  ;  dello  per  beffa.  Guar. 
Jdrop.  3.  10.  A  Siena  son  andata,  e  holla  messa  in  cam- 
pagna con  una  lanza  fratenga  . 

FRATERÌA.  T.  Collettivo.  Un  Convento  di  fra- 
ti ,  e  Gli  stessi  frati.  Lat.  coenobium  ,  conventus.  Gr. 
xoivófitov  . 

f  FRATERNALE.  Foce  poco  usata.  Aild.  Di  fra- 
tello. Lat.  fraternus  .  Gr.  àiiXpixóc.  Bocc.  g,  10.  f. 
2.  Continua  fraternal  dimestichezza  ci  è  paruta  vede- 
re. Amm.  ant.  40.  6.  5  I  primi  muri  di  Roma  ,  fu- 
rono bagnati  del  fraternal  sangue.  Coli.  SS.  Pad.  Ad- 
domanda   per   ragion  di  retaggio  il  debito  fraternale. 

ÌFRATERNALMENTE.^ìxp/Z».  men  usato  che  Fra- 
ternamente. Guicc.  stor.  9.  445-  Pregava  quasi  fraternal- 
mente  il  Re,  che  facesse  la  pace  col  Pontefice. 

FRATERNAMENTE.  Avverb.  Da  fratello  .  Lat.  fra- 
terne. Gr.  àJiXqiùv  àixnv  .  Urb.  Pareva  ,  che  la  natura 
gì'  inducesse  ,  oltre  la  stretta  usanza  ,  ad  amarsi  frater- 
namente. 

-j-  FRATERNITÀ,  e  con  modo  antico  FRATERNITÀ  - 
DE  ,  e  FRATERNITATE. Fratellanza  ,  Compagnia  fra- 
ternale. Lat.  fraternitas  .  Gr.  ùàiXipÓTtti.  Tratt.  pici.  Fra- 
telli carnali  di  padre,  e  di  madre  per  verace  fraterni- 
tà spirituale.  G.  V.  7.  61.  3.  Doveano  amar  franchigia, 
libertà,  e  fraternità.  Amm.  ant.  14.  2.  6.  Ciò,  che  tra 
i  servidori  d'  Iddio  si  fa  da  uno  ,  o  da  pochi  ,  e  non  si 
tiene  tra  tutto  '1  corpo  della  fraternità  ,  o  egli  è  soper- 
chio ,  o  è  superbo  ,  e  però  è  da  giudicare  ,  che  sia  no- 
cevole.  Fr.  Iac.  T.  2.  5i.  9.  Trasformasi  in  altro  Per 
amor  di  caritade  Con    gran    fraternitade. 

FRATERNITÀ  .  Senza  accento  sul/'  ultima  sillaba 
significa  Adunanza  spirituale ,  che  altrimenti  diciam  Com- 
pagnia. Cap.  Comp.  Discipl.  pr.  Questi  sono  i  capitoli, 
e  ordinamenti  della  venerabile  compagnia  ,  e  fraternità 
de  i  disciplinati.  Varch.  stor.  9.  «59.  Sono  in  Firenze 
settautacinque  ragunanze,  chiamate  compagnie,  le  qua- 
li si  dividono  principalmente  in  due  pani  ec.  quelle 
de'  fanciulli  ec.  son  nove  ec.  e  queste  sono  trentotto 
le  quali  si  chiamano  ancora  fraternite  ec. 

f  FRATERNO.  Add.  Di  fratello,  Da  fratello.  Lat.  fra- 
ternus .  Gr.  «  efeXp/xo'j .  Mor.  S.  Greg.  L'uomo  non  potendo 
sostenere  punto  d'avversità,  rompe  la  concordia  fraterna. 
Maestruzz.  2.  9.  9.  È  da  lasciare  la  correzion  fraterna 
per  lo  scandalo  \  ec.  la  correzion  fraterna  è  ordinata  a 
emendazione  del  fratello,  ec.  Fir.  As.  5oo.  Finalmente 
un  di  loro  lasciato  andare  il  rispetto  del  fraterno  vin- 
colo dall'  un  de'  lati,  disse  all'  altro. 

FRATESCO.  Add.  Di  frate  .  Lat.  coenobiticus .  Gr. 
xotvcfitTtxói  .  Pecor.  g.  3.  nov.  1.  Se  il  prete  n'  era  in- 
namorato prima  nell'abito  fratesco,  cento  volte  ne  fu  più 
ne U'  abito  femminile.  E  g.  6.  nov.  2.  Come  è  la  regola 
generale  delle  donne  ,  che  ,  comunque  elle  rimangono 
vedove,  subito  diventano  fratesche  [cioè  divote   de'  frati]. 
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Varch.  star.  8.  186.  Predicavano  nel  medesimo  tem- 
po in  santa  Maria  del  Fiore  fra  Zaccheria  di  San  Mar- 
co ec.  e  in  Santa  Maria  Novella  maestro  Benedetto  da 
Foiano  ,  uomo  ec.  di  molta  dottrina  ,  e  di  singolare  e- 
loquenza  ,  il  quale  trovandosi  per  le  discordie  ,  e  dis- 
sensioni fratesche  confinato  a  Vinegia  ,  fu  ec.  richiama- 
to da  i  primi  Dieci  a  Firenze  ,  e  latto  poco  appresso 
da'  suoi  frati  Priore  del  convento.  Ar.  Pur.  i/j.  121.  Or 
si  vede  spezzar  più  d'  una  fronte,  Far  chieriche  maggior 
delle  fratesche  . 

*  FRA  TESSA.  T.  de'  Pescatori  .  Piccolo  pesce  di  va- 
rie spezie  il  cui  carattere  distintivo  è  di  avere  il  eapo 
emisferico  ,  piccola  bocca,  che  s'apre  alquanto  più  al 
di  sotto  del  colmo  dell'arco,  e  il  corpo  a  guisa  di  cono; 
ed  occhi  grandi  situati  alla  sommità  del  capo  .  Quella 
spezie,  che  dagli  Scrittori  Naturali  è  detta  Blenus  o- 
cellaris  ,  e  da'  Romani  Mesora  ,  si  distingue  fra  V  altre 
per  una  macchia  nera  contornata  di  bianco  ,  collocata 
tra  7  quarto  ,  e  7  sesto  raggio  della  pinna  dorsale  ,  la 
quale  pinna  si  prolunga  dalla  cervice  fin  presso  alla  co- 
da ,  sebbene  sembri  divisa  ,  a  cagione  della  sua  figura  , 
a  modo  d'  ala  spiegata  fino  al  decimo  raggio  .  Il  suo 
colore  è  cilestrino,  o  cenerognolo  dilavato  .La  Fratessa 
di  rena  è  il  Blenus  del  Salviano. 

FRA  FETO.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Fratello.  Lab, 
125.  Senza  mille  rimbotti  de'  frateti  ,  e  de'  fanti  tuoi. 

FRATICELLA.  Praterculm  ;  Pica  marina  Aldrov. 
Alca  arclica  L.  T.  degli  Ornitologici .  Uccello  delle  pro- 
Vincie  Settentrionali ,  il  quale  si  nidifica  tra  i  rottami 
delle  rupi  .  La  base  della  sua  mandibola  superiore  è  mu- 
nita di  una  sostanza  callosa  ,  vicino  alla  quale  il  becco 
e  tinto  di  un  color  livido  ,  e  nel  rimanente  è  rosso  ,  co- 
me anche  i  piedi  ,  e  le  dita  . 

FRATICELLO.  Frate  di  religione;  e  questa  diminu- 
zione significa  per  lo  più  non  picciolezea  ,  ma  umilia  . 
Lat.  coenobita  .  Gr.  xs/j-5/3/tkj .  G.  V.  8.  84.  1.  Un  fra- 
te Dolcino  ,  il  quale  non  era  di  regola  ordinata,  ma 
fraticello  senza  ordine.  Petr.  canz.  11.  5.  E  i  neri  fra- 
ticelli ,  e  i  bigi,  e  i  bianchi  ec.  Gridano  :  o  Signor 
nostro,  aita  aita.  Bern.  Ori.  i.  6.  38.  In  tanto  il  frati- 
cello è  comparito. 

*  §.  Fraticello    T.  degli  Oriuolaj .   V.  FRATE  §.    IX. 
FRATICIDA.    Ucciditore  di  fratello  .  Lat.  fratricida. 
Gr.  dJc\<p3X.To'vof  .  Com.    Par.    2.    Caino    fraticida    fue 
depremuto  nella  eterna  notte. 

FRATICIDIO.  Uccision  di  fratello  .  Lat.  fralrici- 
dium  .  Gr.  aVgX(p5XTev/a.  Com.  Inf.  20.  Qui  recita  un 
favoloso  detto  de' fanciulli  ,  che  dicono,  che  Caino  per 
lo  peccato  del  fraticidio  con  una  incarica  di  pruni  fue 
messo  da  Dio  nella  luna. 

FRATICIJNO.  Fraticello.  Lat.  frmterculus.  Gr.  «ViX- 
QiJiov  .  Zibald.  Andr.  Andava  a  piedi,  come  se  fosse 
il  più  umile  fraticino  del  convento.  Fior.  S.  Frane.  17. 
Ut.  Come  uno  fanciullo  fraticino  ,  orando  santo  Fran- 
cesco di  notte,  vide  Cristo,  e  la  Vergine  Maria,  e 
molti    altri    santi  pailare  con  lui. 

■f  FRATILE.  Foce  poco  usala  .  Add.  di  frate  .  Da 
frate  .  Lat.  coenobiticus  .  Gr.  xa/vo/3/T/xs'j  .  Pov.  Aw. 
Strad.  poem.  in  pros.  E  in  capo  d'un  mese  lasciò  Car- 
lo i  panni  fratili,  e  vestissi  T  armi. 

■f  (*)  FRATINO.  Dim.,   Vezzeggiativo  ,  ed  anche  Dis- 
prezzativo di  Frale.    Car.  leti.   2.  264'    Questo  fratino, 
col  quale  ho  ragionato  lungamente,  è  una  coppa  d'oro. 
*   FRATINO.  Add.    Pratile ,  fraèesco  ,    e    proprio  di 
cattivo  frale  .  Rim.   buri. 

-f-  FRATOCCIO.  Accrescit.  di  Frate  ,  e  si  trova  det- 
to per  lo  più  quasi  per  derisione  .  Varch.  Ercol.  254. 
Quando  alle  parole  di  genere  masculino  s'  aggiugne 
otto  ,  ovvero  occio  ec.  si  cresce  il  loro  significato  ,  co- 
me ec.  fratotto,  e  fratoccio. 

f  (*)   FRATONE.  Accresci,  di  Frate,  e  per    lo  più 
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Disprezzativo  .  Car.  lelt.  1.  28.  E  chiamato  un  fratone 
di  quei  conversi,  che  servono  gli  altri  ,  se  lo  fece  veni- 
re appresso  con  un  materozzolo  ,  dove  erano  appese  al- 
cune chiavi. 

f  FRATOTTO.  Accrescit.  ,  e  per  lo  più  Disprezza- 
tivo di  Frate.  Varch.  Ercol.  264.  Quando  alle  parole  di 
genere  masculino  s'aggiugne  otto,  ovvero  occio  ec.  si  cre- 
sce il  loro  significato,  come  ec.  fratotto,   e  fratoccio. 

f*  FRATRICIDA.  Colui  ,  o  Colei  che  uccide  il  fra- 
tello ;  fraticida  .  Bellin.  Bucch.  253.  Ma  quei  di  Cadmo 
a  nmn  dato  martoroSol  fratricidi  s'ammazzan  fra  loro. 
FRATTA.  Siepe.  Lat.  sepes .  Gr.  ^otyfxòc.  Liv.  M. 
Le  vie,  onde  V  uomo  vi  salia,  erano  aspre,  e  piene  di 
buscioni  ,  e  di  fratte.  Fir.  rim.  i3o.  E  sicur  per  le  frat- 
te ,   e  per  le  valli  I  pettirossi  se  ne  vadan  poi. 

§.  I.  L  per  meiaf.  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  Mi  par  ,  che 
tu  ti  tìcchi  per  le  fratte  D'  un  favellar  spinoso,  e  trop- 
po angusto. 

§.  IL  Essere  per  le  fratte ,  vale  Esser  condotto  a  mal 
termine  per  la  povertà.  .  Lat.  de  aliquo  actum  esse.  Gr. 
TÉirpa'xTO/.  Malm.  1.  3a.  Una  cugina  sua,  eh'  è  per  le 
fratte,  Ben  ben  lo  squadra,  e  dice:   egli  è  pur  desso  . 

f  **  FRATTAGLIE. Nel  numero  del  meno  per  Frat- 
taglie ,  Interiora  degli  animali  .  Sold.  Sat.  3.  La  satira 
anch'  ella  Nuova  aruspice  fissa  alla  frattaglia,  La  veri- 
tà nascosa  ci  spiattella. 

FRATTAGLIE.  Nel  numero  del  più  ,  vale  lo  stes- 
so ,  che  le  Interiora.  Lat.  exta  .  Cirìjf.  Calv.  2.  45.  E 
del  corpo  gli  usciron  le  frattaglie,  Bestemmiando  A- 
pollino,  e  Maometto.  Buon.  Fier.  5.  3.  8.  E  le  fratta- 
glie tutte  Friggersi,  e  manicarsi  de'mendici,  Ch'essi 
avean   pasturalo  co  i   baroccoli. 

FRATTANTO.  V.  FRA  TANTO. 
+  FRATTO.  V.  L.  Add.  da  Frangere.  Rotto,  Spez- 
zalo ec.  Lat.  fraclus  .  Gr.  x\ct(r$tic.  Mirac .  Mad.  P. 
N.  E  mostra  al  popolo  il  dosso  battuto,  e  fratto  in  più 
luogora.  Dani.  Par.  23.  Come  a  raggio  di  sol,  che  pu- 
ro mei  Per  fratta  nube ,  già  prato  di  fiori  Vider  coper- 
ti d'ombra  gli  occhi  miei. 

fV*  FRATTOIO.  T.  degli  Agric.  Il  molino  in  cui 
s'infrangono  le  olive.  Egli  è  composto  della  macine,  e 
della  conca.  Gagliardo. 

f  %* FRATTURA.  Rotlura.T.  dSNaturalisli.È  questo 
uno  de  caratteri  dei  minerali,  perchè  essa  viene  modificata 
dal  volume  delle  parti  ,  che  si  uniscono  tra  di  loro  , 
dalla  loro  coerenza  ,  e  dalla  disposizione  irregolare  del- 
le loro  molecole  ,  e  quindi  queste  tre  circostanze  messe 
in  chiaro  servono  a  determinare  alcune  varietà  .  La  frat- 
tura è  concoide  ,  squamosa  ,  scabra,  o  vetrosa:  dicesi 
longitudinale  se  parallela  all'  asse  dei  cristalli  prismati- 
ci ,  trasversale  se  perpendicolare  al  medesimo.  La  frat- 
tura delle  roccie  si  distingue  d'  ordinario  in  unita  ,  sca- 
brosa ,  e  granosa  ,    o  granulare  .  Bossi  . 

FRATTURA  .  Rottura,   U  frangere  .  Lat.    fractnra  . 
Gr.   xXa'<7/j  ,   o-JyTfiu/jct  .   Libr.  cur.    malati.    Ma     se    vi 
sia  la  frattura  dell'  osso  ,   cresce  il  pericolo 
*  FRATTURATO .  t.  d*' Chirurghi.  Che 
Osso  maestro  fratturato  . 

f  **  FRAUDA,  men  usalo  che  Froda.  Cavale.  Alt. 
Aposi.  3o.  La  frauda  conoscendo  S.  Piero  per  divina 
spirazione  ,   si  gli  disse  . 

FRAUDARE  .  Defraudare .  Lat.  fraudare  .  Gr.  eìnre- 
c-I^hv  .  Vii.  SS.  Pad.  lesù  Cristo  Re,  e  fattore  d'ogni 
creatura,  non  mi  fraudar  del  mio  desiderio,  ma  con- 
cedimi, che  io  vegga  ancora  questa  tua  ancilla  (  qui 
per  metaf.  sconvenevole  ).  Fr.  Iac.  T.  6.  1.  li.  E  disde- 
gnoso, Guarda  noi  fraudare.  Cavale.  Alt.  Apost.  3o. 
Or  come  hai  consentito  alla  tentazione  diSatanas,  e  hai 
mentito  allo  Spirito  Santo  fraudando  del  prezzo,  che  ri- 
cevesti del  tuo  campo  venduto  ? 

FRAUDATO.    Add.     da    Fraudare.     Lat.  fraudatili  . 
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Fr.  Iac.  T.  5.  i5.  6.  Rimane  il  talento  Fraudato  in  tut- 
to . 

FRAUDATORE  .  Ferbal.  masc.  Che  frauda  ,  Frau- 
dolente ,  Ingannatore  .  Lat.  dolosus  ,  fraudateti- .  Gr. 
et vog-e furni  ,  tToXgfo'f  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  S'  accorse  , 
che  in  tale  trattato  egli  era  fraudatore  ,  siccome  era 
fraudatrice  la  ingorda  turba  degli  Ebrei  . 

FRAUDATR1CE  .  Femm.  di  Fraudatore.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  S'  accorse  ,  che  tale  trattato  egli  era  fraudato- 
re,  siccome  era  fraudatrice  la  ingorda  turba  degli  E- 
brei . 

FRÀUDE.  Frode.  Lat.  fraus  .  Gr.  Jo'Xos  •  Dant.rim. 
?.2.  Che  fatto  ni'  hai  cosi  spietata  fraude  .  Bocc.  nov. 
98.  36.  Non  cercai  né  con  ingegno,  né  con  fraude 
il'  imporre  alcuna  macola  all'  onesta  ,  e  alla  chiarezza 
del  vostro  sangue  .  Maestrusz.  2.  11.  2.  Fraude  ,  e  in- 
ganno aiuto  altrui  dar  non  dee  ,  ec.  fraude  si  fa  alla 
'eS8e  >  quando  ad  alcuno  è  comandato  alcuna  cosa  per 
una  via,  e  ime'  vuole  ,  che  gli  sia  licito  per  1*  a  :? 
via  .  Fir.  As.  021.  Or  non  fu  egli  per  fraude  ,  e  per 
invidia  d'  una  iniquissima  fazion  dannato,  come  cor- 
ruttore della  gioventù,  quello,  il  quale  le  imponeva  il 
freno  \  E  disc.  an.  100.  Questa  tua  fraude  ritornerà 
tutta  sopra  il  capo  tuo,  e  de' tuoi  figliuoli  .  Cos.  leti. 
28.  La  mia  ragione  s\  chiara  ,  e  si  sincera  nella  mia 
patria  è  vinta  dalla  fraude  . 

FRAUDEVOLMENTE  .  Avverò.  Con  fraude  .  Lat. 
jraudulenter  .  Gr.  JoXifùf  .  Coli.  Ab.  Isac.  32.  4. 
Quelli,  che  fraudevolmente  domandavano  le  vestimenta 
altrui  . 

f  FRAUDOLENTE,  FRAUDOLENTO,  e  con  ortogr. 
ant.  EKM]D\}LENTE.Add.  Che  frauda,  Pien  di  fraude, 
Ingannatore  .  Lat.  fraudulenlus  .  Gr.  JoZifoi.  But.  Jpo- 
cresia  ,  ladroneccio  ,  fraudolente  consiglio,  serainamen- 
to  di  scandali  ec.  Ed  è  fraudolento  consiglio  quello, 
che  viene  a  danno  del  prossimo  con  apparenza  di  be- 
ne ,  acciocché  non  se  ne  possa  guardare  .  Maeslruzz. 
2.  3o.  1.  Furto  è  toglimento  della  cosa  altrui  mobile, 
e  corporale,  fraudolento  ,  o  voglia  il  signore  ,  di  cui  e- 
gli  è  ,  o  no  ,  per  cagione  di  guadagno  ec.  fraudolento 
si  pone  anche  nella  diffinizione  ,  imperocché  se  alcuno 
credeva  ,  che  la  cosa  fosse  sua,  ec.  non  commette  fur- 
io. Ner.  Sam.  10.  ^1.  Né  tal  silenzio  il  fraudolente  A- 
cheo  Osò  nel  penetrar  porte  e  muraglia  ,   ec. 

■f  §.  Per  similit.  ,  dicesi  da'  Chirurgi  delle  Ferite  , 
che  in  apparenza  non  sembrano  pericolose  ,  o  profonde  . 
t'olg.  Mes.  Dell'  oppoponaco  fassene  medicina  nobile, 
che  sana  le  fistole  ,   e  le  ferite  fraudolenti  . 

-f-FRAUDOLENTEMEÌSTE,*  co*  orro^r.  ant.FRAV- 
BULESTEMENTE.  Avverb.Cen  fraude. Lai.  frauduten- 
ter.  Gr.  cToAépaij .  Mor.  S.  Greg.  Palesano  contra '1  santo 
predicatore  il  malvagio  loro  consiglio,  che  prima  fraudo- 
lentemente  tenevan  celato.. Maestruzz.  1.  10.  Ma  se  frau- 
dolentemente  taee  lo  'mpedimenlo  ,  non  può  usare  l'or- 
dine cosi  ricevuto  .  Bemb.  star.  1.  6.  Andrea  dai  Bor- 
go fu  accusato  a' signori  Dieci  ,  che  '1  ponte  a  Haitiano 
avesse  fraudulenlemente  ,  e  con  inganno  disciolio  . 

-f-  FRAUDOLENTISSIMO,  e  anticam.  FRAUDU- 
LENTISSIMO.  Superi,  di  Fraudolente,  e  di  Fraudolen- 
te, But.  Inf.  24-  2-  Imperocché '1  serpente  si  dice  ani- 
male fraudulentissimo  . 

(*)  FRAUDOLENTO  .  V.  FRAUDOLENTE  . 
f  FRAUDOLENZA,  e  anticam.  FRAUDOLÉNZIA. 
Fraude  .  hai.  fraus  .  Gr.  éó\o<;  .  Tratt.  pece.  mori.  Frau- 
dolenza è  ingannare  altrui  nelle  cose,  che  si  vendono, 
o  comprano,  o  altrimenti  si  commutano.  Quisi.  I-ios. 
C.  S.  Fraudolenza  è  ,  quando  uno  mostra  di  fare  una 
cosa,  e  fanne  un'altra  in  demerito  del  prossimo.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  In  quanto  va  torcendosi  ,  mostra  la 
sua  fraudolenza.  Com.  Inf.  27.  Quegli  per  questa  frau- 
dolenza il  mandò  aU' ottava  bolgia  nello    ottavo  circulo 
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d*  inferno  .  Serm.  S.  Agost.  D.  Quegli,  che  sono  in 
età  pei  fetta  ,  s'  accendono  a  fraudolenza,  e  i  vecchi 
a*  tradimenti . 

f  FRAUDULENTEMENTE  .  V.  A.  v.  FRAUDO- 
LENTEMENTE . 

f  FRAUDULENTISSIMO.  V.  A.  -v.  FRAUDO- 
LENTISSIMO. 

f  FRAUDULENZA,  V.  A.  FRAUDULÉNZIA . 
Lo  stesso  ,  che  Fraudolenza  .  Lat.  fraus  .  Gr.  efe'Xoj  . 
Serm.  S.  Agost.  10.  Quelli,  che  sono  in  età  perfetta, 
s'accendono  a  fraudulenza .  Cavale.  Med.  cuor.  222. 
In  quanto  va  torcendosi ,  mostra  la  sua  fraudulenza 
[  parla  del  Serpente']  . 

FRAVOLA  .  Fragola  .  Lat.  fraga  .  Gr.  tei  xctfjta^a  . 
Amet.  i5.  Ti  serbo  gelse,  mandorle,  e  susine,  Fravo- 
le  ,  e  bozzacebioni  in  questo  loco.  Sagg.  nat.  esp. 
160.  Lo  chiarisce  apertamente  il  secondo  agghiaccia- 
mento dell'  acqua  di  fravole. 

*  §.  fragola,  T.  de'  Conchiliologici .  Spezie  di  Con- 
cia glia  con  nome  più  proprio  delta  Latinnm.  Nerite  qua- 
si dicasi  Figlia  del  mare;  ed  è  la  Caramugia  de'  Bra- 
siliani . 

*  FRAVOLINO,  e  FRAGOLINO.  7\  de'  Pescatori  . 
Nome ,  che  si  dà  a  due  spezie  di  pesci  di  mare,  cioè  Fra- 
golina di  fondo,  che  è  una  spezie  di  Parago  detto  Lati- 
namente Melanurus  ;  e  Fravolino  di  motta  Erythrinus  . 
/  esce  ,  che  ha  il  capo  ,  e  le  penne  rosse  ,  e  la  cui  carne 
è   buona  ,   e  soda  . 

FRAZIONE  .  //  jrangere  .  Lat.  fractio  .  Gr.  x\a<?tf. 
Gal.  dial.  Mot.  loc.  484.  Consideriamo  quale  efletto  sia 
quello  ,  che  si  opera  nella  frazione  di  un  legno  ,  o  di 
altro  solido . 

f  §.  Frazione  ,  T.  degli  Aritmetici  .  Numero  conte, 
nente  qualche  parte  dell'  unità  ,  e  dicesi  anche  rotto. 
finzione  decimale,  sessagesimale,  volgare.  Le  frazioni 
volgali  sono  espresse  con  due  numeri,  cioè  Numerato- 
re, e  Denominatore  .  La  trazione  è  un  numero  ,  che 
sta  all'  unità  nella  relazione  di  una  parte  al  suo  tutto. 
Gal.  Sist.  289.  Forse  fa  questo  per  ritrovar  con  tali 
misure  più  piccole,  e  colle  loro  frazioni  la  distanza 
ec. 

*  FRFATOLOGÌA  .  Grecismo  de'  Naturalisti  .  Di- 
scorso ,  o  Ragionamento  sopra  V  acqua  de'  Pozzi  .  Tare 
f  FREBOTOMIA.  Ortogr.  antic.  Lo  stesso,  che 
Flebotomia  .  Lat.  phlebotomia  .  Gr.  tpXificvpix  .  Zihald. 
Andr.  45.  E  fa  ,  che  tu  ti  spurghi  lo  petto  ,  e  lo  stoma- 
co per  flebotomia  . 

FRECCIA  .  Saetta,  Arme  da  ferire  ,  che  si  tira  col- 
l  arco ,  fatta  d'  una  bacchetta  sottile  ,  lunga  intorno  a 
un  braccio  ,  che  in  cima  ha  un  ferro  appuntato  ,  e  da 
basso  la  cocca  con  penne  ,  colla  quale  s'  adatta  in  sulla 
corda.  Lat.  sagitta,  jaculuni.  Gr.  dxóvriov ,  @i\oi  . 
Vit.  Plut.  Tirò  una  freccia  con  un  arco  ,  ec.  e  li  me- 
dici primieramente  cercarono  la  freccia  .  M.  V.  6.  5^. 
Debbano  continuo  stare  apparecchiati  ec.  di  loro  leg- 
gieri arme  da  offendere,  cioè  1'  arco  colle  frecce  ne'lor 
turcassi  . 

§.  I.  Dar  la  freccia  ,  figuratala,  vale  Richiedere  or 
questo,  or  quello  ,  che  ti  presti  danari ,  con  animo  di  non 
gli  rendere  ,  che  anche  diciamo  fìguratam.  Frecciare  . 
Lat.  pecuniam  mutuam  rogare  .  Cecch.  Esali,  cr.  2.  2. 
E  ch'io  non  abbia  A  dar  la  freccia  ,  e'1  tizzo  ogni  d'i 
al  suocero  .  Molm.  1.  5j.  Va  ben  di  mira  ,  e  colpo  col- 
po imbreccia  ,  Massime  quando  altrui  vuol  dar  la  frec- 
cia. 

*  §.  IL  Freccia  in  /architettura  ,  Geometrìa ,  ec.  Quel- 
la linea  che  divide  l'  arco  in  due  parti  uguali  ,  ed  è  per- 
pendicolare alla  corda  .  La  freccia  dell'  arco  è  il  sesto, 
o  rigoglio  dell'  arco  . 

*+*  §.  IH-  Freccia  ,  T.  de'  Mìlit.  Piccola  opera  e- 
sfrma  composta  di  d::r  facce  ,  che    viene    ordinariamente 


662 


F  RE 


F  RE 


collocala  sugli  angoli  taglienti  ,  e  rientranti  dello  spal- 
to .  Avvertasi  che  il  nome  di  treccia  si  attribuisce  al- 
la maggior  parte  delle  opere  costruite  sullo  spalto  ,  o  a 
pie  del  medesimo  ,  quantunque  abbiano  una  figura  diver- 
sa dalla  sopra  indicata  .  La  Freccia  vien  chiamala  comu- 
nemente Saetta  ,   e  da  taluni  Lunetta  .   Grassi  . 

%*  §.  IV.  Freccia  ,  s.  fi  Bitalo  ,  Mastio  ,  T.  di 
Marineria  .  La  parte  anteriore  del  bastimento  .  Al- 
la voce  Sperone  è  descritta  la  costruzione  di  questa  par- 
te della  JYave  .  Stratico  . 

*^*  §.  V.  Freccia  ,  in  Marineria  ,  È  un  lungo  legno 
fermato  sopra  le  forbici  della  camera  a  poppa  della  ga- 
lea, nel  quale  sono  inchiodale  le  garitte  per  sostenere  il 
panno  ,  che  cuopre  ,  e  circonda  la  camera  stessa  .  Stra- 
tico . 

***  §•  VI.  Freccia  dell'  Albero.  La  parte  superiore  , 
o  la  cima  degli  alberi  di  pappafico  ,  e  di  belvedere  ,  che 
si  lascia  nuda  sopra  l'  incappellalura  .  Stratico  . 

FRECCIARE.  Tirare,  o  Colpire  di  freccia  .  Lat.  ja- 
culis  oppelere  .  Gr.  ùxovri%ttv  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  539. 
Non  si  sapeva  dove  ferire  ,  né  come  riparare  :  alle  gri- 
da si  correva  ,  o  frecciava:  non  valeva  virtù,  ma  turba- 
va tutto  fortuna.  Bern.  Ori.  2.  8.  35.  Colui,  che  di 
frecciar  sì  ben  lavora  ,  Una  saetta  d'or  di  nuovo  scoc- 
ca .  Borgh.  Hip.  59.  Alessandro  del  Barbiere  ha  fatto 
una  bellissima  tavola,  che  è  in  san  Brancazio ,  dove 
sono  tre  azioni  di  san  Bastiano  ;  la  prima  nella  più 
prossima  veduta  è  ,  quando  egli  è  messo  nella  sepoltu- 
ra ,  la  seconda  quando  egli  è  bàttuto  alla  colonna  ,  e 
la  terza  quando  è  frecciato. 

§.  Per  metaf.  vale  Richiedere  or  questo  ,  or  quello  , 
che  ti  presti  danari,  con  animo  di  non  gli  rendere  ;  che 
anche  diciamo  Dar  la  freccia .  Lat.  minutis  mutuationi- 
bus  fraudare  ,    Cic. 

FRECCIATA.  Ferita  ,  o  Colpo  di  freccia.  Lat.  fa- 
culi  ictus  .  Gr.  ax-óvrio-piet  ,  ccx.ovric-Uf  .  Vii.  Plut.  Per- 
di'e' si  ribellò,  egli  medesimo  l'uccise  a  frecciate.  Malm. 
2  37.  Dove  quel  crudo  balestrier  d' Amore  Tira  frec- 
ciate come  la  rovella. 

-j-  %.  E  figuratami,  per  lo  Motteggiare.  Car.  lett.  1.  20. 
I  motti ,  le  frecciale  ,  e  le  spuntonate  ,  che  gli  si  dettono 
sopra  ciò  ,  furon  quelle  poche  . 

FRECCIATORE.  Che  freccia  .  Lat.  jaculator  .  Gr. 
ttxovrie-»';  .  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Io  non  avrei  disdetto 
Se'l  ftecciator  ,  se  1' animoso  arciero  M'avesse  fatto 
ec. 

FREDDAMENTE  .  Avverò.  Con  freddezza  ;  ma  la 
metaf.  ha  occupato  il  luogo  del  propria  ,  e  vale  Pigra- 
mente ,  Lentamente  ,  A  malincorpo  ;  detto  da  coloro  ,  che 
compresi  dal  freddo  operano  con  diffìcultà  .  Lat.  lente, 
pigre  .  Gr.  /3p«tJV<y{  ,  o'xvnfùi.  Petr.  uom.  iti.  Sapeva  , 
che  '1  suo  oste  pigramente  pigliava  l'arme,  e  fredda- 
mente venivano  alla  battaglia.  Guicc.  stor.  i5.  754.  I 
Viniziani  ricercati  dal  Viceré  ec.  benché  non  negasse- 
ro, rispondevano  freddamente. 

§.  Freddamente  ,  Con  freddura  ,  in  senso  del  § .  IV. 
Varch.  Lez.  378.  Marziale  disse  assai  freddamente. 

-j-  ER.EDDA.fiE.  Far  divenir  Jredda  una  cosa.  Benv. 
Celi.  Oref.  Zj.  Si  debbe  por  cura,  se  egli  {lo  smalto) 
avrà  quel  colore  che  si  desidera  ,  di  trarlo  presto  del 
fuoco,  e  col  detto  manticetto  freddarlo. 

§.  I.  Freddare  uno  ,  figuralnm.  vale  Ammazzarlo  . 
§.  II.  E  IVeutr.  pass,  vale  Divenir  freddo ,  Raffreddar- 
si .  Lai.frigere.Cr.  1.  4-  8.  L'  acque  ferme  di  lago  ec. 
non  si  freddano  ,  se  non  per  le  nevi  .  Sagg.  nal.  esp. 
54.  A  poco  a  poco  incomincierà  a  freddarsi  1'  acqua  , 
e  freddandosi  a  condensarsi .  Ricett.  Fior.  Leverai  la 
pentola  dal  fuoco  ,  e  la  porrai  in  luogo,  dove  ella  stia 
a  freddarsi. 

**  §.  III.  Si  usa  senza  il  SI.  Frane.  Sacch.  nov.  112. 
Avendo...  comperato    una  filza   di  salsiccioni....  aven- 


dogli fatti  lessare,  gli  mise   a  freddare  su    una    finestra 
f_  e  così  poco  dopo  ]   . 

§•  IV.  JYon  lasciar  freddare  alcuna  cosa  per  metaf. 
■vale  Fare  con  celerità  quella  tal  cosa  .  Tac.  Dav.  stor. 
1.  267.  Otone  ec.  fece  a' ritornati  da' confini  di  tutte 
le  JNeronesche  condennagioni  ancor  non  pagate  dono 
giustissimo  ,  in  apparenza  magnifico  ,  in  eflelto  magro, 
perchè  i  fiscali  non  1' avean  lasciate  freddare  [cioè  era- 
no stati  solleciti  in  riscuoterle  subito  che  elle  erano  li- 
scile']. 

FREDDATO.  Add.  da  Freddare.  Freddo  .  Lat.  firi- 
gefactus  ,  frigidus  .  Gr.  4t/*fo$.  Tei.  Br.  3.  8.  E  fa- 
ràli  bollire  insieme  tanto  che  si  schiumino  ,  e  poi  li  le- 
verai dal  fuoco  ,  e  quando  sieno  freddati  ,  nietteràvi  di 
buona  calcina  trita.  Cr.  9.  18.  4.  Onde  dee  bere  ac- 
qua ,  ove  sia  cotto  cornino  ,  e  seme  di  finocchio  per 
ugual  parte  in  buona  quantità  ,  allorachè  sarà  alquanto 
freddala. 

FREDDEZZA.  Astratto  di  Freddo.  Lat.  frigedo. 
Gr.  ^uxfoTìts.  Cr.  2.  i4-  5.  L'  acqua  delle  nevi  ec. 
per  la  sua  freddezza  molto  nocimento  fa  loro  [  alle 
piante  ]  .  E  num.  i\.  Non  si  toglie  il  nocimento  ,  che 
fece  colla  prima  freddezza,  perchè  fu  cosa  mortificati- 
va. Varch.  Lez.  24*-  La  caldezza  ec.  la  freddezza  ,  la 
secchezza  ec.  delle  quali  le  prime  due  ,  cioè  la  caldez- 
za ,  e  la  freddezza  sono  attive. 

§.  Per  metnf.  Pigrezza  .  Lat.  pigrìtia.  Gr.  ixvn<rt$  . 
Amet.  pr.  E  come  gli  altri  d'  accidiosa  freddezza  ,  cosi 
i  suoi  d'  amorosa  caldezza  sono  testimonj  .  Stor.  Eur. 
1.  8.  Stettero  taciti  ,  e  mesti  con  una  certa  freddezza 
afflitta.  Bem.  Ori.  1.  9.  44-  Quella  freddezza  più  1'  a- 
inante  aggrava. 

f  FREDDICCIO.^W.  Alquanto  freddo  .  Lat.  frigi- 
dulus  .  Gr.  4^/tf0'* •  Easc.  nov.  Tom.  3.  pag.  55.  (  Mi- 
lano i8i5.  )  Pur  cosi  stando  ,  essendosi  raffreddo  ,  e 
cominciando  ad  avvicinarsi  il  giorno  ,  avendo  poco  o 
niente  addosso,  li  cominciò  a  fare  freddicelo  {qui  ve- 
ramente par  che  sia   modo  di  sust.  ). 

FREDDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Freddamente. 
Libr.  Pred.  Gli  accoglieva  nel  monastcrio  freddissima- 
mente ,  e  con  poco  buon  cuore. 

FREDDISSIMO.  Superi,  di  Freddo.  Lat.  frigidissi- 
mus .  Gr.  4";tfo*7KTO{.  Bocc.  nov,  46.  3.  Per  lo  destro 
d'  una  fontana  d'acqua  freddissima,  che  v'  era  ,  s'  era- 
no certi  giovani  Ciciliani  ec.  raccolti.  Red.  Ditir.  i5. 
Finché  tutto  si  possa  risolvere  In  minuta  freddissima 
polvere.  Ed  Esp.  nal.  56.  Non  penso,  che  altra  sia  la 
cagione,  che  una  certa  qualità  freddissima  di  quell'ossa. 
§.  Per  metaf.  Amet.  65.  Mi  porge  lusinghe  ,  e  fred- 
dissimo si  crede  me  di  se  accendere  con  cotali  atti. 

-J-  FREDDO  .Sust.  Una  delle  qualità  de'  corpi  ,  per  le 
quali  al  tatto  fan  provare  una  sensazione  contraria  di 
quella  del  caldo  ,  la  quale  si  crede  procedere  da  sottra- 
zione del  principio  del  calore  ;  Contrario  di  calore.  Gli 
antichi  dicevano  Freddo  ,  o  qualità  fredda  ,  anche  una 
energia  del  corpo  animale  ,  od  una  qualità  de'  rimedi'  , 
o  de'  veleni  ,  per  la  quale  pajono  opporsi  al  calore  ani- 
male e  far  prova  di  spegnerlo  .  Perciò  era  per  essi  qua- 
lità fredda ,  quella  che  noi  chiamiamo  qualità  Refrige- 
rante ,  Controstimolante  ,  Deprimente  ec.  Lat.  firi- 
gus.  Gr.  -^ó^of .  Bocc.  nov.  44-  6.  Io  non  posso  far 
caldo  ,  e  freddo  a  mia  posta.  Dant.  Purg.  5.  Neil'  aer 
si  raccoglie  Quell'  umido  vapor  ,  che  in  acqua  riede  , 
Tosto  che  sale  ,  dove  il  freddo  il  coglie.  E  19.  Nell'o- 
ra, che  non  può'l  calor  diurno  Intiepidar  più  '1  freddo 
della  luna.  Petr.  son.  5n.  Terra  è  quella,  ond'  io  eb- 
bi e  freddi,  e  caldi  .  Boez.  Varch.  3.  3.  Le  membra 
degli  uomini  danarosi  possono  elleno  non  sentire  la 
vernata  il  freddo  \  Ma  tu  mi  dirai  :  gli  uomini  facoltosi 
hanno  ec.  onde  scacciare  il  freddo.  P.  3.  9.  Tu  con 
proporzion  certa ,  e  misura  Debita  gli  elementi  insieme 
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leghi,  Perchè  il  freddo  col  caldo ,   e '1  secco    dura    Col 
molle  ,  ec. 

§.  In  modo  proverò,  si  dice  Dio  manda  il  freddo  ,  o  il 
gielo  secondo  i  panni  ;  e  vale  ,  che  Iddio  permette  ,  che 
ci  vengano  le  disavventure  a  misura  di  quello,  che  pos- 
siamo sopportarle.  Cani.  Cam.  Pool.  Ott.  17.  Sia  rin- 
graziato il  giusto,  e  grato  cielo,  Che  per  trarci  d'affan- 
ni Secondo  i  panni  ci  ha  mandato  il  gielo.  Car.  leti. 
1.  7».  Donde  si  dice,  che  Domeneddio  manda  il  fred- 
do secondo  i  panni  ,  e  i  panni  si  fanno  ancora  secon- 
do il  freddo. 

f  FREDDO.  Add.  di  qualità,  e  di  natura  fredda,  Pri- 
vo di  calore  ;  e  in  Medicina,  che  ha  qualità  fredda.  V. 
FREDDO  sust.  Lat.  frigidus  .  Gr.  4t/^fe'j.  Tcs.  Br.  2. 
32.  Malinconia  è  uno  umore,  che  molti  chiamano  col- 
lera nera  ,  ed  è  fredda  ,  e  secca  ,  ed  ha  '1  suo  sedio 
nello  spino.  Dani.  Inf.  5.  E  come  gli  stornei  ne  portai» 
l  ah  Nel  freddo  tempo  a  schiera  larga  ,  e  piena.  Amet. 
64.  Lascian  le  maggiori  parti  delle  notti  le  loro  spose 
sole,  e    paurose  nel  freddo  le«to. 

§.  I.  Figuratati»,  per  Pigro,  Lento,  Agiato  Disap- 
passionato ,  e  simili  .  Bocc.  nov.  48.  10.  E  quel  cuore 
duro  ,  e  freddo  ,  nel  qual  mai  né  amor  ,  riè  pietà  pote- 
rono entrare.  Petr.  cane.  3g.  8.  Ed  ho '1  cor  via  più 
freddo  Della  paura  ,  che  gelata  neve.  E  son.  170.  Ch'io 
veggio  nel  pensier,  dolce  mio  foco,  Fredda  una  lin- 
gua. E  226.  Ne  sì  freddo  voler,  che  non  si  scalde. 
Tran.  cast.  Altresì  sono  tali  genti  fredde  nell'amore  di 
Dio.  Varch.  stor.  »5.  597.  E  vedendolo  tanto  freddo, 
avevano  preso  ardimento  di  riprenderlo  ,  come  mogio  . 
Tac.  Dav.  ann.  3  66.  Fu  d'animo  vigoroso  ,  da  gran 
negozj;  e  per  fare  1'  addormentato,  e  il  freddo,  di 
cotanto  più  vivo.  Fir.  Lue.  1.  /,.  Vien  giù  alla  signo- 
ra ,  presto  ,  trana  :  o  ve'  fuoco  freddo  !  Stor.  Ettr.  3. 
60.  La  gente  di  Carlo,  la  quale  rispetto  alla  troppo  ri- 
messa, e  fredda  natura  del  Re,  secondo  Paolo  Emilio, 
non  avea  si  può  dir  capo  ec,  impetuosissimamente  vi 
dette  dentro. 

§.  II.  Per  Erigido  ,  Impotente  al  coito.  Lat.  frigidus. 
■\yx?ói.Maestruzs.  1.  85.  Ma  quella  naturale  impoten- 
zia ,  eh' è  nel  freddo,  s' eli' è  perpetua,  impedisce  il 
matrimonio,  che  sera  a  fare,  e  divide  quello,  eh' è 
fatto.  E  appresso:  Che  sarà,  se  l'uomo  non  è  al  pos- 
tutto freddo  ,  ovvero  se '1  membro  non  si  rizza!  ec.  si 
potrà  ispartire  tale  matrimonio  ,  siccome  si  puote  ispar- 
tire  il  matrimonio  del  naturale  freddo. 

"]"%*§•  DI.  Freddo,  T.  de' Pili.  Un'opera  è  fredda  se  è 
mancante  di  quella  espressione  che  deve  avere  .  Il  dise- 
gno è  freddo  ,  se  le  linee  non  sono  variate  ;  il  colorito  è 
freddo  ,  se  è  debole  ;  fredda  è  l'  espressione  ,  se  le  figure 
non  mostrano  alcuna  affezione  interna  .  L'  artitla  non  sa- 
rà mai  freddo,  se  vede  e  sente  tutto  quello  che  deve 
rappresentare .    Milizia. 

FREDDOLOSO.  Add.  Freddoso  .  Lat. frigidus  .  Gr. 
4^f{,«-  Fr-  Giord.  Prcd.  B.  Siccome  gli  uomini  di 
magra  corporatura  nella  vecchiaia  sono  freddolosi.  Bed. 
Ditir.  58.  Come  ognor  vi  s' imbacucca  Dalla  linda  sua 
parrucca  Per  inlino  a  tutti  i  piedi  II  segaligno,  e  fred- 
doloso Redi. 

FREDDORE.  V.  A.  Freddo  .  Susi.  Lat.  frigni  . 
Gr.  ^v'xtx-  M.  Aldobr.  P.  IV.  26.  E  questa  sì  cambia 
il  corpo  di  calore  in  freddore.  Libr.  cur.febbr.  Febbre 
quartana  ,  ec.  viene  con  gran  freddore  ,  e  frangimene 
d'  ossa.  Fr.  Iac.  T.  6.  18.  12.  Deh  scalda  lo  mio  cor 
di  te  gelato,  Che  non  consumi  in  tanto,  e  tal  freddore. 
f  FREDDOSO.  Freddo,  che  sente  freddo  ;  Freddolo- 
so .  Lat.  frigidus  .  Gr.  4^/KP0** 

■f  §.  Per  Che  è  infrigidito  .Soder.  Colt.  28.  Ma  nella 
primavera  ,  ec.  quella  terra  freddosa  ,  e  piena  di  umi- 
do ,  ammansata,  e  addomesticata,  e  risanata  accetterà , 
ec.  non  pur  le  barbate,   ma  i  magliuoli. 
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FREDDURA.  Lo  stesso  ,  che  Freddo  ;  ma  pare  ,  che 
abbia  alquanto  più  forza  ,  e  dinoli  più  rigore  .  Lat.  al- 
gor  ,  frigus.  Gr.  4^0?  ,  f'i-yof.  Bocc.  nov.  12.  7.  So- 
spinto dalla  freddura  ,  trottando  si  drizzò  verso  Castel 
Guiglielmo.  Tes.  Br.  2.  37.  L'altro  principale,  che 
viene  di  tramontana  ,  sì  dà  nuvoli,  e  freddura  .  E  5.  ». 
Perocché  Y  uomo  è  di  calda  natura  ,  e  però  fugge  la 
freddura  del  veneno.  Dani.  Inf.  3».  Dove  Cocito  1  a  "fred- 
dura serra  ..£  32.  E  un  ,  eh' avea  perduti  ambo  gli  o- 
recchj  Per  la  freddura,  pur  col  viso  in  giue  Disse  .  E 
rim.  53.  E  1'  acqua  morta  si  converte  in  vetro,  Per  la 
freddura  ,  che  di  fuor  la  serra  .  Tac.  Dav.  Le  fatiche, 
le  ferite  ,  le  grandi  freddure  colle  calure  .  Cr.  1.  3.  5. 
E  i  venti  meridionali  si  volgano  z  freddura  .  Bim.  ani. 
Guid.  Guinizz.  107.  Incontro  a  Amor  ,  fa  come  1'  aigua 
al  fuoco  ,  Caldo  per  la  freddura  . 

§  I.  Per  Freschezza  .  IVinf.  Fies.  236.  Perchè  allora 
era  maggior  calura,  Che  fusse  in  tutto  il  gioì  no  ,  e  a 
diletto  Tirato  di  quelle  acque  da  freddura  . 

■f-  §.  II.  Freddura  ,  per  Infreddatura.  V.  A.  Cron. 
Veli.  25.  La  maggior  parte  de'cittadini  furono  infreddati, 
e  molti  ne  morirono;  la  qual  freddura,  e  ricadia  ,  fu  in 
molte  parti  del  mondo  . 

■f  §•  111.  Freddura  ,  per  Trascuraggine  ,  Pigrizia  , 
Lentezza  .  Voce  poco  usata  .  Lat.  pigritia  ,  tentimelo  . 
Gr.  ox.i>>to-is  ,  pa-S-j/^/a.  D.  Gio:  Celi.  Conoscer  la  tua 
freddura  ,  e  '1  mortai  dimenticamento  .  Fr.  Iac.  T.  2. 
»».  5.  L'  accidia  una  freddura  Ci  reca  senza  misura. 

■f  §.  IV.  Freddura  ,  si  dice  anche  di  Qualsisia  fatto  , 
o  detto  ,  senza  spirita  ,  o  brio  ,  o  vivezza  .  Sacc.  rim. 
».  10.  Dovrei  dir  meglio,  e  pur  non  mi  riesce;  Che  mi 
viene  a  ogni  tanto  in  sulla  lingua  Qualche  freddura  ec. 
E  259.  Sente  col  naso  traspirar  freddura  Ser  Puccio  dal 
mio  stil ,  da'  miei  concetti  ec. 

*  FREDDURÀJO  .  Colui  che  è  solilo  di  dire  delle 
freddure  .  Crud.  rim.  108.  Da  Beco  freddurajo  ,  o  da 
Pasquella  . 

FREGA.   Fregola  . 

T  §.l.Per  Voglia  spasimata  di  checchessia.  Lat.  libi- 
do .  Gr.  iiTibv(xia  .  Bern.  rim.  Voi.  ».  (  son.  Voi  a- 
vete  a  saper,  buone  persone  ec.  )  E  voi  ,  che  n'  ave- 
vate tanta  frega  ,  Andatevi  per  esso  alla  bottega. E  Ori. 
».  4-  52.  Che  si  moriva  di  voglia,  e  di  frega,  Che  T 
buon  Rinaldo  gli  desse  il  malanno  . 

■f-  **  §.  II.  Andar  in  frega  ,  vale  propriamente  Anda- 
re in  amore,  sentir  desiderio  e  bisogno  d'  Accoppiarsi  , 
e  si  dice  delle  bestie  .  Metaforic .  si  trova  usato  sempli- 
cemente per  congiungersi  volontieri  ,  o  simile  .  Allegr. 
4.  Virtuoso  Mi  par  sempre  vedere  II  cittadin  più  presto, 
che  1'  artiere  ;  Che  la  scienza  fra  color  va  in  frega  , 
Che  fuggon  soprattutto  la  bottega  .  E  122.  La  Corte  è 
una  bottega,  Dove  V  Adulazione  ,  e  1'  Avarizia  Con  al- 
tre virtù  simili  va  in  frega  .  E  267.  Là  dove  magazzin 
fanno  e  bottega  De'  palafreni  lor  ,  certe  fantacce  Da  fa- 
ìe  sbigottir  gli  asini  in  frega  . 

§.  111.  Per  Fregagione  .  Lat.  friclio  .  Gr.  Tf/4/5  • 
Volg.  Mes.  Le  cose  da  usare  sono  ec.  le  freghe  nella 
parte  interiore  della  mascella  .  E  altrove  ;  Conviene  , 
che  tu  faccia  freghe   sull'  occhio  . 

f  FREGACCIOLÀRK.  Far  de'  freghi  ,  o  fregac- 
ciuoli  ,  Fregare  .  Voce  poco  usata  .  Lat.  fricare  .  Gr. 
eivar(i'/3tiv.  Alleg.  1.  Come  dir  fregacciolando  con  un 
carboncin  di  brace  spenta. 

FREGÀCCIOLO.    Frego  fatto   alla  peggio. 
FREGAGIONCELLA.    Dim.    di  Fregagione.  Libr. 
segr.  cos.  dona.    È  d'  uopo  ricorrere   alla   fregagioncel- 
la  ,   ma   più  piacevole  ,  che  sia  possibile 

FREGAGIONE.  Il  fregare  ;  e  si  dice  propriamente 
lo  Stropicciamento  ,  che  si  fa  colla  palma  della  mano 
sopra  qualche  parte  dello  ammalato  per  divertire  gli  u- 
mori  .  .Lat.    friclio  ,   fricalio  .   Gr.    Tp/4'f»  eìvargi-^ts  . 


664 


F  RE 


F  RE 


Volg.  Mes.  Vagliono  cose  stupefatti,  e  ,  le  iregagioni  col 
sale  ,  ec. 

§.  I.  E  Far  le  fregagioni  ,  vale  Stropicciare  colla 
palma  della  mano  al  detto  effetto  .  Lai.  fricare  .  Volg. 
Mes.  Vagliono  ancora  1*  acque  delle  stufe  dopo  aver 
fatte  le  fregagioni  nel  bagno  secco.  Fir.  As.  i35.  Egli 
è  come  toccar  le  pietre  a  fargli  le  fregagioni  o  alle 
braccia,  o  alle  gambe  ,  o  presso  eh'  io  noi  dissi. 

§.  II.  Fregagioni  ,  per  metaf.  -vale  Moine,  hezj .  Lat. 
blandimenla  .  Gr.  aifJtvXit.  Salv.  Granch.  I.  1.  Tante 
fregagioni  ,  tante  Moine  ,  ec.  glien'  ebbi  a  fare  .  Toc. 
Dav.  ann.  i.  i5.  Essersi  pur  troppo  errato  con  tante 
licenze  ,  paghe  ,  e  fregagioni  .  Lasc.  Pini.  3.  3.  Se 
non  fusse  stato,  che  io  n'ho  troppo  gran  bisogno,  non 
faceva  mai  loro  tante  fregagioni  . 

FREGAMENTO  .  77  fregare  .  Lat.  fricatio  ,  j 'rie tu. t  . 
Gr.  Tp/'4'f.  Cr.  g.  14.  2.  Si  metta  nel  petto  ,  e  nelle 
cosce  convenienti  seloni ,  i  quali  continuamente  attrag- 
gono gli  umori  per  convenevole,  e  spesso  fregamento 
d'  essi  setoni.  Zibald.  Andr.  100.  Lo  movimento  ,  e  lo 
fregamento,  che  fa  1'  uomo  colla  femmina  . 

FREGARE  .  Leggiermente  stropicciare  .  Lat.  fricare  , 
Unire.  Gr.  ctvonqifitiv  .  Dani.  Purg.  7.  E  '1  buon  Sor- 
delio  in  terra  fregò  il  dito  .  Bui.  ivi  :  In  terra  fregò  il 
dito  facendo  una  riga  col  dito  nella  polvere.  Cr.  1.  10. 
1.  Perchè  più  bello,  e  lucente  divenga  [  lo  smalto  ]  si 
dee  sovente  di  lardo  strutto  fregare  .  E  9.  83.  2.  Che  se 
pipita  avranno  [  i  fagiani  ]  aglio  con  pece  liquida 
a'  becchi  loro  dovrai  spesso  fregare.  Libr.  Masc.  Fre- 
galo lungamente  coli'  olio  laurino  . 

**  §.  1.  Variamente  .  Bocc.  g.  /\.  n.  7.  ìit.  Pasquino 
si  frega  a'  denti  una  foglia  di  salvia  ,  e  muorsi  .  E  ap- 
presso :  Per  1'  aversi  la  salvia  fregata  a'  denti,  in  quel 
medesimo  accidente  cadde  ,  che  prima  caduto  era  Pas- 
quino . 

■f-  §.  IL  Per  Fare  qualche  ingiuria  ad  alcuno  o  con 
inganno  ,  o  sema  rispetto  ;  che  anche  si  dice  Barbarla  , 
Attaccarla  ,  o  Accoccarla  .  Modo  basso  .  Lat.  sugillare  , 
manticulari. Gr.  xa$-u/Sfi%fiv  ,  Xs/eftof «tv. Bocc.  85.  7.  Io  la 
fregherrei  a  Cristo  di  cosi  fatte  cose,  non  che  a  Filippo. 
Burch.  2.  49-  A  questo  modo  ciascun  me  la  frega  .  Ar. 
Leu.  1.  2.  F.  Tu  temi,  eh'  io  te  la  freghi!  C.  si  frega- 
la ,  Padron  ,  che  poi  ti  sarà  più  piacevole  .  L.  Io  non 
ho  scesa.  C.  un  randel  di  frassino  Di  due  braccia  ti 
freghi  le  spalle  ,  asina  (  nel  secondo  luogo  in  sentim.  e- 
quivoco  ,   ed  oscuro  ). 

§.  III.  Fregare,  vale  anche  Far  frego  .  Lat.  signore, 
notare.  Gr.  c-ppaj  igetv  ,  ^l'(etv  • 

§•  IV.  Fregare  i  piedi  per  un  luogo  ,  vale  figura- 
tam.  Andare  ,  Passare  per  esso  luogo  .  Lat.  transire  , 
transferre  pedes  .  Gr.  èioèzùav  .  Dant.  lnf.  16.  La  fama 
nostra  il  tuo  animo  pieghi  A  dirne  chi  tu  se',  che  i  vivi 
piedi  Così  sicuro  per  lo  'nferno  freghi  .  Bui.  ivi  :  Fre- 
ghi ,  cioè,   che    vivo  vai  securo  per  lo  'nferno  . 

§•  V.  Fregarsi  d'  attorno  ad  alcuno  ,  nule  Andargli 
attorno,  Accostategli  .  Buon'.  Fier.  /\.  4-  2.  Dee  dun- 
que temerario  ,  e  vii  pezzente  Fregarlesi  d'  attor- 
no ? 

f  §.  VI.  Per  Isfregiare  .  V.  A.  Zibald.  Andr.  17. 
Per  non  rompere  la  sua  coulinenzia  ,  con  un  coltello 
tutto  si  fregò  il  volto,  volendo  innanzi  esser  sozzo,  che 
per  sua  bellezza  far  peccare  altrui. 

*  §.  VII.  Fregar  le  lettere  ,  che  i  Romani  in  loro  lin- 
gua per  più  onestà  dicono  Ras  tiare  ,  T.  de'  Gettatori  di 
caratteri ,  e  vale  Passar  alla  pietra  le  due  facce  delle 
lettere  . 

■f  FREGATA  .  Piccol  navilio  da  remo  nell'  antico 
tempo  ,  Ora  è  vascello  da  guerra  ,  alquanto  minore  d'  li- 
na nave  da  linea  .  Lat.  myoparo  ,  navis  exploratoria  , 
vel  speculatoria.  Gr.  xet'mo-xó'rriov  ,  /uuoTrxfuv  .  Bocc. 
nov.  q6.  5.  Dove  ec.  s'  erano   certi    giovani  Ciciliani  , 


clic  dn  Napoli  venivano  ,  con  una  lor  fregata  raccolti  . 
E  num.  5.  Gianni  .  ec.  sappiendo  verso  che  parte  n'  erj 
la  fregala  andata  ,  fattane  armare  una  ,  su  vi  montò  . 
Alleg.  Si.  E  fa  barche,  galee  ,  fregate,  e  navi. 

*¥*  FREGATATO  .  Add.  T.  di  Marineria  .  Epiteto  , 
che  si  da  ad  una  nave  da  guerra  o  altro  bastimento  ,  li: 
cui  costruzione  è  simile  a  quella  delle  fregate  per  la  fi- 
nezza de'  suoi  fondi ,  per  f  altezza  del  suo  stellato  ,  ec. 
ma  che  nuocono  alla  capacità  della  stiva  ,  agli  alloggia- 
menti ,  ali*  sua  stabilità  ,  ed  alla  usa  durata  .  Strali- 
co  . 

FREGATINA  .  Dim,  di  Fregala  .  Fregata  piccola  . 
Serd.  stor.  Ind.  8.  528.  Con  fregatine,  avea  dato  avviso 
al    governatore . 

FREGATO  .  Add.  da  Fregare  .  Lat.  frictus  .  Gr.  a- 
vwrtrpifjifjivoi.  Bocc.  nov.  5j.  10.  Lna  di  queste  foglie 
<ii  salvia  fregatasi  a'  denti  .  E  nov.  80.  7.  Preso  1'  anel- 
lo ,  e  fregatoselo  agli  occhi,  e  poi  baciatolo  se  '1  mise 
in  dito.  Ricett.  Fior.  I  mirabolani  fregati  ,  o  tuffati  già 
nell'  olio  di  mandorle  dolci  bollano  un  sol  bollore  .  E 
altrove  :  Alle  quali  s'  aggiunga  1'  agarico  scoflinato  ,  e 
fregato  sopra  lo  staccio . 

%*  FREGATONE  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Basti- 
mento veneziano  di  poppa  quadra  ,  che  porta  un  albero 
di  mezzana,  un  albero  di  maestra,  e  un  bompresso .  Stra- 
tico  . 

FREGATURA  .  Frego  ,  Fregamento  .  Lat.  frictio  , 
fricatio.  Gr.  rp/^/j  .  avaTp/\J./y  .  Bui.  Purg.  29.  l.  Di 
fregatura  di  pennelli  ,  come  frega  lo  dipintore  ,  quando 
vuole  fare  una  lista. 

FREGETTO  .  Dim.  di  Fregio.  Tav.  Bit.  Portava  il 
campo  azzurro  con  una  banda  d'  argento  ,  con  un  frt- 
getto  d'  oro,  da  ogni  lato  della  banda.  Cani.  Cent.  48. 
Molti  ,  che  1'  arte  cosi  ben  non  sanuo  ,  Se  ne  può  mal 
fidare,  Che  'n  certi  bei  fregetti  stianti  fanno  Da  fargli 
lor  pagare. 

*  FREGHETTO.  Dim.  di  Frego:  Piccol  frego  fatto 
a  una  partita.   Fag.   rim. 

*  §.  Dicesi  anche  dogi'  Incisori  di  Certi  piccoli  tratti 
quasi  indistinti  .  Baldin.  Dee.  Maniera  d'  intagliare  in 
rame  all'  acqua  forte  ,  ec.  con  certi  freghi,  e  freghelti , 
e  tratti,  irregolari,  e  senza  dintorno  . 

FREGIAMENTO  .  Fregio  ,  Fornitura  ,  Guarnimcnto 
di  veste,  e  arnesi ;  Lat.  opus.  Gr.  i^yov.  Pist.  S.  Gir. 
Mostrano  la  lor  vanitade  in  ornamenti  ,  in  fregiamenti 
di  vestimenti  ec. 

FREGIARE  .  Por  fregi  ,c  guarnimenti  . 
§.  Per  metaf.  vale  Abbellire ,  Ornare,  siccome  fanno 
i  fregi  ,  dov  e'  son  posti  acconciamente  .  Lat.  exornare  , 
Gr.  iTixofffxàv.  Dant.  Inf.  8.  Bontà  non  è  ,  che  sua 
memoria  fregi  .  E  Purg.  1.  Li  raggi  delle  quattro  luci 
sante  Fregiavan  sì  la  sua  faccia  di  lume  ec.  Pctr.  son. 
223.  Il  bel  tesoro  Di  castità  par  ,  eh'  ella  adorni,  e  fre- 
gi. Ta.  Dav.  ann.  3.  77.  Olone  insegnava  gramatica  ; 
pinto  per  forza  di  Seiano  nell'  ordine  de'  Senatori  ,  sua 
vile  bassezza  d'  ardite  sfacciatezze  fregiava  [  qui  per  iro- 
nia]. Car.  Matt.  son.  5.  Fa  ,  che  a  schianze,  a  bitor- 
zi  ,  e  a  vesciconi  Gli  si  fregi  la  cherica  ,  e  la  cotta  . 

+  *  §.  II.  Anche  in  signifìc.  neutr.  pass.  Abbeìlai si  . 
Lat.  insigniti  ,  exornari  .  Filic.  Rim.  pag.  610.  (  Con:. 
Antica  ec.  )  E  d'  umiltade  armata  ,  Già  'J  reo  consorte 
a  tollerar  s'  appresta  ,  E  amante  non  amata  ,  Già  del- 
l' ingiurie  sue  s'  adorna  ,  e  fregia  .  i\*.  S. 

*  +  *  FREGIATE  .  s.  f.  pi.  Frisate  .  T.  di  Marine- 
ria .  La  parte  esteriore  del  discolato  ,  o  capo  di  banda  , 
che  si  adorna  colla  scultura  ,   o   dipintura  .  Stratico  . 

FREGIATO.  Add.  da  Fregiare.  Lat.  exornatus  . 
Gr.  rV;xoo-/ui»^«j  .  Bocc.  nov.  io.  3.  Queste  così  fregia- 
te ,  così  dipinte  ,  così  screziate  ec.  mutole  ,  ed  insensi- 
bili statino.  E  Fiamm.  5.  83.  Pensa,  se  quella  ,  così  co- 
me adirata  la  dimandi  ,  ti   seguisse,  di  quanta  infamia, 
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ed  eterna  vergogna  rimarrebbe  lo  tua   memoria   fregiata 
[qui  e.ronral      Dant     Par.  3i.    Vedeva    visi  a    carità 
>uadi    D   altrui    lume    fregiati  ,    e   del    suo    riso  .   Fai 
Lsop.  Il  giovane  sa  bene   quello  ,  eh*  eli'  ha   in    cuore 
e  risponde   con  parole  fregiate:  Amica  dolce   [cioè   con 
*""?*&%?.'  Srntiose  •  Recate,  piacevoli  ]  . 

f  FREGIA  rVKA.Guarnin.ento,  Guarnizione,  Forni- 
tura d  abiti, d  arnesi  ec.  Fregiamento.  G.  V.  io  164  2  Che 
niuna  donna  non  potesse  portare  ec.  nulla  fregiatura  né 
d  oro  ,  ne  d  ariento,  né  di  seta.  Quad.  Coni  Furono 
per  una  fregiatura  granata  ,  eh'  e1  comperò  per  Ja  roba 
della  moglie  di  B.ndo,  ec.  per  nastro  largo  di  sela  per 
metter  sotto  la  fregiatura  .  E  appresso:  D1sse  ,  che  C 
per  fregiatura  e  affibbiatura  d'  aiiento  ,  e  p'er  due  a- 
nella  ,e  per  bottoni  d'ariento,  che  tolse  per 'la  morffe 
d  Andrea  .  Borgh.  Hip.  348.  Egli  fu  il  pLo,  CR 
«linciasse  a  contraffare  co'  colori  alcune  gue  nizioni 
ed  ornamenti  d'oro  e  che  levasse  via  il  gvan  p,  é 
quelle  fregiature  ,   che  si  facevano  d'  oro  a  mo rdenfe     0 

B^h  E  Q"aJS'?°Sl'a  '**  ornamento  di  checchessia  . 
Xorgh.  Hip.  H93.  E  cosa  niaravigliosa  a  vedere  diointe 
nelle  fregiature  ,  e  ne' pilastri  di  quelle  logge  tu  e  e 
sorte  d   uccelli  .  ^  6o         l       le 

FRÉGIO.     Guarnizione,   Fornitura    a  gUisa   di  lista, 
pei 'adornare,  o  arricchire  vesti,  e  arnesi" Lat.  fimbria', 

la  ouale  s,  vede  ,n  dosso  li  panni  più  screziati  ,  epa 
vergat,     e  con  più  fregi,  si  crede  dovere  essere  da  mo 

le  ec.  e  tutu  ,  fregi ,  eziandio  ermellini  .  E  il.  A.  3 
Era  cappuccio  e  mantello,  con  molti  fregi,  e  intaV 
Dant    Par.    l6.  Avvegnaché  col   popol  si   ranni  BgSÙ 

nome  e  M  T"  ^  freg'°  "  P'"'  "P-  »'  ^4'" 
nome  ,  e    1  real  manto  ,  e  i  fre°i  . 

„J"    L  f''Sura""»-   Per    Omomento    di  laude,  gloria      e 

al  suo  ni"'  ^  ^TC  '  dÌSSÌ  W»  ì  Suoi  aspetti  Sono 
e L  a  Arhir""  .de^!'f"«i  [  lui  per  ironia  ]  .  Petr. 
top.  9  -Achilie  che  di  fama  ebbe  gran  fregiar.  Pur. 
23.   i.  Benché  né  macchia  vi  può  da'r,  „è  frigio  Lingua 

elfo  l'*!1'  fferTaSiÌO'  "  la  Matrice  anche  di  ouel  ta- 
ti menU  '         ^  "*'  ■*"    '"  '>—'«-  -   A«o   al- 

rZriFfUÌ  C°mUnemente  SfrW°>  °  P^sso  alcuni 
Gr  7x'  iS°-  5vì  €X  »Ul"ere  d°<»rP°«o,  cicatrice. 
terrà    ì? '■        7    9?'    V1'  4"  Un'   che  fra  §1'"   ^i   si 

€  mriSff°  '  Fa'aile  Un  fre6io  sul  mezzo  del  viso  . 
tura  T™  P*'!*  d'Ce  a"che  r'Uel  Membro  d'  a,chitet- 
11  Fi  archltJa"e  \B  la  Cornlce-  La'.  zophorus. 
J;uon.  Fur.  ,.  3.  2.  A  riscontro  Appunto  s'  er-e  di 
bronzo  una  porta,  Nel  cui  fregio  FtogL  Icolpifa 
uri  iscriz.on  breve  ,  che  dice,  ec.  E  3.  f55  Ne  leui 
fregio  s,  legge  L'  util  sentenza;  conosci  te  stesso 

$. IV.  £  a  auesta  simitit.  si  dice  Fregio  uno  Adorna- 
mento, che  r  intorno  aUe  s(ange     a  £    orna 

t  fdft^r  dl  tu,te  p  altre  p*  bdla  •  e  pìù  op0: 

ec'in  uni   f       ^  nCOdmente  adornata.   *  3yS.   Di,,  rise 

rrl  FREG°-   Ljnea  falla    con  penna  ,   ptfftmifa  ,   0  „/„a 

Tare      Ma!  ta'^0  ^  ""    'reS°  '   -^  Lancel- 

lare.  Ma  par  voce  poco   usata    sì  in  auesto  ,  come    ne~lì 

St?""/"'  Unea-  Gr-  7^.Ffr  LulS. 
vi  fed  s  ,ll'CO  e-  V0'  P"  Ul  Se«"ale-  Perciocché  io 
me'nJl  T  P,acere'   V0Ì    mi    facestel  un    frego    di 

Uirit   £*£?  reSl0Sle    P«  maritar    mia    sorel- 
la .  ***•  j^J>.  Ha  dato  un  frego  a  tutti  i  debitori . 
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t  S- 1-  Fre^a  ,  va/e  «»cAe  7'a^//(,  falto  sul     . 
fresco,  aHanl     emarginato;   ?he  aiche  sid^Frelio 
o   Sfregio  .  Lat    cicatrice.  Gr.  *%,'.   £afc.  r,w>  3^0  ^'.°  ' 
renza  m,a,  va  ficcati  n'  un  forno  ,  S'  al  gran  Boccaccfo 

io7  ,i  /v„  r  uWmo  di  f/uest.      /2L  J)ial;££ 

«e.   Lasci    ar  tanti  stregj  in  sulla  faccia.)  F«Vc/,.  6W. 
2.    i.  Questo  frego  ,    che  tu  mi  vedi   così  grande   a  tra 

7°rr  nS°  '  n°n  ""'  fu  fa,,°  Per  altro  • 
y  11.  Di  OUt  si  dicejìguratam.  per  Vergogna  ,  e  Con- 
trassegno ignominioso  .  Lat.  macula  ,  nota*.  Gr.  rA  „« 
Onde  per  mela/.  Fare  un  frego  ad  anomale  SmZcc^lo', 
o  Svergognarlo  .  Salv.  Spin.  3.  3.  Chi  avrebbe  pen- 
sato che  un  g.oyane,  come  questo  ec.  avesse  fatto  co- 
si bestiale  e  cosi  scellerato  proponimento  ec.  di  fare 
un  frego  Ule  al  fratello,  e  a  tutto  quel  parentado  >/„. 
far.  sec  3n.  Sembravi  sì  grande  accusa  e  che  faccia- 
nola! Petrarca  s,  gran  frego  sul  viso  quelle  parole  . 

Y  III.  frego  ,   dicesi  dogi'  Incisori  Un  taglio  sotli- 
J""*»,  «    leggiero    nel    rame,  o     legno,   che  s'  incide 
Baldm.  Dee.   V.  FREGHETTO  .  ' 

f   FREGOLA      Quella  rannata  che  fanno    i  pesci  nel 
tempo  del  gettar  f  uova  ,  fregandosi  su  pe'  sassi.  Vd.rim 
E  come  il  ,-agn0)   la   murena  ,   e  '1  muggine  Va  giorno 
e  notte  eternamente  in  fregola  .  °  8  ' 

%■  E  p*r  metaf  co'  verbi  Essere,  Avere,  Toccare 
Venire  o  sim.li  ;7tale  Voglia  ,  Appetito  intenso  ,  Uzlo- 
lo  Geli.  Sport.  3.  3  Egli  è  testé  lor  tocco  la  fregola 
di  fare  una  commedia  .  Lasc.  Gelos.  3.  ,o.  Appunto 
questa  notte  gli  è  venuta  la  fregola  di  menarla^  ^ 
n  -P  f    fi*    (franch-1-    "■   Oh   e'  mi  venne    ben    voglia 

£»,!  ÌT'  q«3nd  *  Cbbi  ,a  freg°la  Di  tornare  a  Fi- 
renze. Ambr.  Bem.  A.  lt.  Gli  venne  una  fregola  di 
tornarsene  a  casa.  ° 

ht  FR£G0L°-  FreSola.  Chiamasi  fregolo  anche  il 
luogo  medesimo  dove  i  pesci  fanno  l'  dito  del  fregarsi  . 
5e«o  ^J1-    ^-..fregola,    e  fregolo    sigafficfno  lo 

stesso  ,   e  Fregolo  poi  e  ancora   lo  stesso    luogo  ,    dove  i 

f?™leACÀ&an0  1uesta   loro  dazione 
,        FRECCIA      Sena  ,  che    rigoverna  le  stoviglie. 
Voce  poco  usata  .  Ma^al.  lett  5 

FREMENTE  Che  freme',  Che  esclama  .  Lat.  fre- 
mens.  Gr.  e (tfieèfttyeyoc.  Amet.  58.  Io  stetti  in  quello 
alquanto,  non  altrimenti  che  la  timida  pecora  d'  intor- 
no a  chiusi  ovili  sentente  i  frementi  lupi.  Declam.  Quin- 
til.  C.  Perche  ne  frementi  cavalli  il  vincitor  siede) cioè 
antlrenti  )  .  v 

„nf)S'  n^  fremente  ec-  *«**  P"  similit.  del  mare 
allorché  Romoreggia  commosso  dalla  tempesta .  Chiabr. 
tir  a.  i  Stava  siccome  nell'  Egeo  fremente  Sotto  nu- 
J.iO  del  cauto  nocchiero,  Che  aspettando  dal  mar  cru- 

-  ÌT&ÌT  <£  a:itCnne  P*  S"°  scamPO  appasta. 

,  FREMERE.  Metter  fremito  ,  Far  strepilo,  romane , 
come  fanno  le  bestie  feroci  ;  e  per  traslato  Essere  commos- 
so da  una  spezie  di  tremore,  e  far  un  certo  strepito  di 
voce  per  cagion  d  ira  ,  o  d'  altra  forte  passione.  Lat. 
fremere  Gr.  tftfyfpi^eu  .  Bocc.  nov.  16.  io  E  d'  i- 
ra,  e  di  cruccio  fremendo,  andava  disposto  di  fargli 
nuseramente  morire.  F.amm.  A.  ti.  Coli' anima  piena 
d  angosciosa  ira  non  altrimenti  fremendo  ,  che  '1  lion 
L.bico  .  Petr.  cap.   5.    Non    freme   così  'I  mar  ,  quando 

adira  Ar.  tur  Zo.  6o.  Che  '1  ciel  bestemmia  ,  e  di 
tam   ,ra    freme  ,    Che  '1  tempestoso  mar    è  orribil   man- 

(  f  FREMIRE  V.  A.  Fremere  .  Lat.  fremere  .  Gr 
tpteiuetrficu.  titoc.  a.  3y7.  Egli  nella  sua  mossa  ,  fece 
tutto  1  campo  risonare  ,  e  fremire  .  Fiamm.  4.  iA7.  O- 
de  1  queruli  uccelli  fremire  con  dolci  canti  .  Liv.  M. 
k  cominciarono  a  fremire  per  tutta  l'oste  .  E  altrove  • 
Quivi  era  sì  grande  lo  romore  del  fedire  ,  e  lo  fremire 

«4 
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de'  cavalli  ,  che  era  impossibile  a  vedere  ,  e  a  udire 
[  qui  anitrire  ]  .  Ritn.  ani.  Dant.  Maian.  72.  Ma  sopra 
ciò  mi  senio  '1  cuor  fremire .  Boez.  Varch.  /j-  3-  Chi 
non  possente  raffrenare  1'  ira  rugge  ,  e  fremisce  per  la 
stizza  ,   si  creda   avere  animo  di  lionc  . 

-j-  FREMITÀRE  .  Voce  poco  usala  .  Fremere  .  Lat. 
fremere  .  Gr.  é{J{3fZ(*S<7$ou.  Liv.  M.  In  cotal  maniera 
fremitava  ,  e  parlava  la  plebe.  E  Dee.  3<  Che  gli  Erni- 
ci  ,  e  Volsci  fremitavano,  ed  eran  fortemente  adirati. 
Libr.  Amor.  Lo  pontonaio  intendendo  ,  che  '1  giovine 
dicea  di  passar  con  coltello  ,  cominciò  a  fremitar  colli 
denti  ,  e  a  smaniare  con  gran  furore. 

•j-  FREMITO  .  Rumore  Aspro  di  voce  racchiusa  tra 
le  fauci  e  mossa  da  passione  violenta  di  cruccio,  d'  ira, 
di  rabbia  ,  e  per  similit.  dicesi  anche  dello  strepito  dei 
•venti  ,  e  simili  .  Lat.  fremilus  .  Gr.  fifófuoi.  Liv.  Dee. 
3.  Attutato  alla  fine  il  fremito  ,  fu  risposto  agli  amba- 
sciadori  ,  non  essere  appo  loro  alcun  merito.  Arnct.  86. 
I  cavalli,  stati  chetissimi  intino  allora,  diedero  fortis- 
simo fremito  [  cioè  anilrilo  ]  .  Buon.  Ficr.  4.  4*  5.  Vi- 
dersi  prima  al  fremito  d'  un  vento  Spiacevole ,  insoave  , 
impetuoso  . 

FRENÀIO.  Che  fa  i  freni  .  Lat.  franorum  opifex  . 
Conv.  55.  Al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio  ,  il  fre- 
naio  ,  e  'l  sellaio  ,  e  lo  scudaio.  Fratte.  Sacch.  Op.  div. 
137.    Il    frenaio  ,   e  'l  sellaio    serve    al  maggiore  ;  a    cui 

serve  ?  alla  cavalleria  .  Borgh.   Vesc.    Fior 497'  Allato 

alla  via  de'  frenai  ,  o  vogliam  dire  brigliai. 

FRENARE. Mettere  il  freno  .  Lat.  franare.  Gr.  £«- 
Xtvcvv. 

§.  Frenare  ,  per  Raffrenare  ,  Rattenere  ,  detto  dall'  ef- 
fetto ,  che  fa  il  freno  a  cavalli  .  Lat.  franare  ,  cohibe- 
re  ,  regere  .  Gr.  ^«X««V  ,  itri^HV  ,  x.aiscc-é1ketv .  Petr. 
son.  173.  Vattene  innanzi  ,  il  tuo  corso  non  frena  Né 
stanchezza  ,  né  sonno.  E  son.  196.  Ira  è  breve  furore, 
e  chi  noi  frena  ,  È  furor  lungo  .  M.  V.  11.  19.  Onde 
cominciò  a  frenare  la  lingua  . 

/    f  FRENATO. Add.  da  Frenare  .   Lat.  freenatus  .  Gr. 
( yakivttìbzLi  .  Viv.  disc.  Arn.  38.  Con  caduta  così  frena- 
ta dalla  pescaia  dell'Uccello,    e' si   riduce    talvolta   ec. 
{-qui  per  similit.  )  . 

FRENELLA.  Ferro  piegalo  ,  che  si  mette  in  bocca 
a'  cavalli  ,  per  fare  scaricare  la  testa  . 

-j-  §.  Frenella  è  anche  Spezie  di  panno  Inno  bianco,  fi- 
ne ,   e  morbido,  Quello  ,   che  diciamo   oggi  Flanella. 

FRENELLO.  Ordigno  di  ferro  ,  o  cuoio  ,  composto 
d'  uno  ,  0  più  cerchi  ,  nel  qunle  messo  il  muso  dell'  ani- 
male ,  gli  si  vieta  il  mordere .  Lat.  orea  .  Gr.  xhjUs'j  . 
Cr.  10.  34.  4-  E  la  bocca  ha  chiusa  con  un  frenello  , 
acciocché  aprir  non  la  possa,  e  i  conigli  non  prenda  , 
e  mangi  . 

-j-  §.  I.  E  Frenello  una  Spezie  d'ornamento  da  donna  ; 
come  dire  un  monile  .Gr.  tpXuctfi'at  .Bocc.  nov.  72.  8.  O 
vuogli  un  paio  di  scarpetie,  o  vuogli  un  frenello  .  Frane. 
Sacch.  rim.  26.  E  vo'  lasciar  frenelli  Contar  di  tanti 
versi  con  ciocchette.  Tralt.  gov.  fam.  65.  Non  appeti- 
sce contadina  corona  di  perle  ,  bene  la  vegga  in  testa 
alla  contessa  ,  e  nel  suo  grado  le  pare  essere  ornata 
con  uno  frenello  d'  occhi  di  pesce  ,  o  osso  d*  ostrica  , 
che  si  chiama  madreperla. 

§.  II.  Per  lo  Scilinguagnolo  .  Lat.  ancyloglossum  . 
Gr.  àyx.v\óy\(t)o-o-ov  .  Libr.  cur.  malalt.  Se  tartagliano  , 
taglia  loro  il  frenello  della  lingua. 

*  §.  III.  Frenello  ,  T.  di  Marineria  .  Quella  campa- 
nella fatta  d'  un  pezzo  di  cavo  ,  con  cui  si  stabilisce  il 
remo   allo  s calmo  . 

f  FRExMESÌA.  T.  Medico.  S'  intende  con  questo  vo- 
cabolo un  delirio  continualo  e  furioso  ,  accompagnalo  da 
febbre  acuta  e  veglia  ,  prodotto  da  infiammazione  del 
cervello  ,  o  delle  sue  membrane  ;  ma  s'  usa  talora  in 
senlim.  più    largo;  siccome  nel  primo  esempio  dove  vale 
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semplicemente  pazzia  furibonda  .  Lat.  phrenesis  ,  phreni 
tis  .  Gr.   ofévuo-if  ,   Qfivt'ris  .  S.   Grisost.  E  dopo  dispe- 
rata frenesia  ,  e  pazzia   molti  ritornano  al  buon   senno. 
Cr.   4.  47.  4.  Vale  ancora  1'  aceto  contro  la  litania     e 
frenesia  . 

\'.,Pcr  Umore,  o  Pensiero  fantastico  .  Petr.  son.  206. 
Ch'  i'  son  entrato  in  simil  frenesia  .  Malm.  4.  16.  Poi 
tutto  lieto  postosegli  accanto  Per  cavarlo  di  quella  fre- 
nesia. 

f  FRENETICAMELO. FrenWm,  Atto  di  frenetico. 
Lat.  phrenesis. Gr.  <p?zv>,a-i;.  Fr.  Giord.  Pred.  Fingea  d'es- 
ser frenetico,   e  diversi,  e  strani  facea  freneticamenti . 

FRENETICANTE.  Che  frenetica.  Lat.  phreneticus  . 
Gr.  (p?$intTixós.  Segn.  Pred.  3.  3.  Non  è  questo  un 
proceder  da  disperato  (  dice  il  Grisostomo  )  da  freneti- 
cante ,   da  folle  ? 

FRENETICARE  .  Delirare  ,  Farneticare  .  Lat.  de- 
lirare. Gititi,  leti.  Son  pensieri   di  uomo,  che  frenetica'. 

f  FRENETICHEZZA.  Voce  poco  usata  Frenesia. 
Lat.  phrenesis  .  Gr.  (pqivnoit;.  Libr.  cur.  malati.  Sicco- 
me avviene  in  febbre  continua  ,  che  termina  per  flusso 
di  sangue  ,  e  in  frenetichezza  ,  e  nelle  cataralte  calde 
simiglianlemente  avviene  . 

■f  FRENE  riCO  .  Infermo  di  frenesia  ;  e  semplicemen- 
te Pazzo  delirante. Lat.  phreneticus  .Gr.  q>?ivttTix.ó( .  Vii. 
Pluf.  E  brevemente  fu  fatto  frenetico  ,  e  mori  a'  3o.  di 
Giugno.  Cavale.  Pungil.  Che  piuttosto  vuole  uomini  del- 
l' anima  ,  che  piangano  ,  che  frenetici,  che  ridano.  S. 
Grisost.  Quantunque  da' frenetici  ,  e  mentecatti  oda,  o 
ricavi  qualche  ingiuria  ,  non  se  ne  duole. 

**  §.  I.  Che  induce  a  frenesia  ,  ovvero  proprio  di  chi 
frenetica.  Segn.  Conf.  isti:  cap.  90.  Quali  saranno  i 
rimedi  ,  di  questa  febbre  propriamente  frenetica  ? 

•f-  (*)  §.  II.  Frenetico ,  Voce  poco  usala,  Farneti- 
co ,  Frenesia  .  Lat.  phrenesis  .  Gr.  Qfivt&if  .  Cavale. 
Fruii,  ling.  35.  Ei  subito  raggravò,  ed  entrò  in  fantasia, 
cioè  in  frenetico  . 

*  FRENICO.  T.  de'  IVotomisli.  Nome  di  due  arterie 
del  tronco  discendente  ,  che  si  distribuiscono  nel  dinfram- 
ma,  e  nel  pericardio  ,  e  di  due  tronchi  della  vena  ca- 
va ,  che  anch'  essi  penetrano  nel  diaframma  .   Voc.  Dis. 

*  FRENITIDE.  Malattia  febbrile  ,  acuta  ,  infiamma- 
toria con  delirio  furioso  .  31agal.  leti.  Vedendosi  in  u- 
na  frenitide  fare  a  un  uomo  infermo  di  parecchi  giorni 
forze  da  Ercole  ,  e  aver  delle  brighe  quattro  astanti  a 
tenerlo  . 

-j-  IR.RNO  .Strumento  di  ferro,  che  si  mette  in  bocca  al 
cavallo  ,  appiccato  alle  redini ,  per  reggerlo  ,  e  maneg- 
giarlo ,  e  guidarlo  a  suo  senno  ,  altrimenti  detto  Mor- 
so .  Lat.  freenum  .  Gr.  %a\ivóf  ,  xnfJtof  .  Bocc.  nov.  99. 
ti.  A' quali  subitamente  furono  dintorno  a'  freni,  e  al- 
le staffe  .  G.  V.  4-  »8.  3.  Avendo  ornato  il  suo  cavallo 
di  freno  d'  oro  fine  ,  e  ferrato  di  fine  ariento  .  Tes.  Rr. 
7.  74.  Freno  d'oro  non  fa  migliore  cavallo.  Dant.  Purg. 
10.  E  una  vedovella  gli  era  al  freno  Di  lagrime  atteg- 
giata ,  e  di  dolore.  Bui.  Purg.  16.  2.  Il  freno  non  gui- 
da lo  cavallo,  se  non  è  chi  guidi  lo  freno;  cosi  le  leg- 
gi ,  non  correggerebbono  lo  sfrenato  appetito  ,  se  non 
russe  chi  guidasse  le  leggi  .  E  appresso:  Power  mano  al 
freno  è  operare  lo  freno  a  dirizzare  lo  cavallo  .  Alam. 
Eleg.  1.  11.  Né  posto  avea  Al  feroce  corsier  la  sella  e 
'1  freno  . 

§.  I.  E  figuratam.  Governo  ,  Bitegno  ,  Tesorett.  Br. 
Ma  tu  sappi  in  certanza  ,  Che  nuli'  ora  ,  che  sia  ,  Venir 
non  ti  poiia  La  tua  ricchezza  meno,  Se  t'attieni  al 
mio  freno.  Bocc.  nov.  2.  8.  Senza  freno  alcuno  di  ri- 
moi dimento  ,  o  di  vergogna.  E  nov.  i3.  4-  Senza  alcu- 
no freno,  o  ritegno  cominciarono  a  spendere.  Cr.  V. 
12.  8.  2.  Pure  era  una  possessione  per  lo  nostro  comu- 
ne ,  e  freno  a'  Pisani.  Dani.  Purg.  25.  Si  vuol  tenere  a- 
gli    occhi   stretto   il  freno.  Petr.  canz.  29.  2.  Voi,  cui 
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fortuna  ha  posto  in  mano  il  freno  Delle  belle  contra- 
de .  E  39.  2.  Hai  tu  'l  freno  in  balia  de'  pensier  tuoi  . 
Bern.  Ori.  5.  7.  7.  Va  faccendo  il  mai  ito  ciò  ,  eh'  e' 
Mjole  ,  Ed  alla  moglie  in  casa  tiene  il  freno  [cioè;  la 
tiene  corta,  a   stecchetto"]. 

5.  II.  Mettere,  o  Porre  freno,  vale  Raffrenare  ,  Ri- 
tenere .  Lat.  interdicere  ,  prohibere  ,  cohibere  .  Gr.  xw- 
Xoetv .  itéjrm .  Bocc.  nov.  8^.  1.  In  vano  si  fatichereb- 
ì>er  moKi  in  porre  freno  alle  parole  .  G.  V.  9.  284.  3. 
J  buoni  j>  qiolani  ec.  vi  misero  freno  ,  e  fecero  decreto  , 
che  i  priori  potessero  privare  dello  ufficio  podestà  ,  e 
eapitano  . 

§.  IH.  Tenere  a  freno  ,  o  infreno  ,  vale  Raffrenare  . 
Lat.  refi  cenare,  cohibere.  Sen.  ben.  Varch.  5.  7.  Più 
agevole  cosa  è  tenere  a  freno  le  genti  barbare  ec.  che 
non  è  raffrenar  1'  animo  suo  medesimo.  Alani.  Colt. 
3.  59.  Che  '1  sommo  Giove  Tenga  per  qualche  dì  le 
piogge  a  freno.  Segr.  Fior,  decenn.  2.  Intanto  Papa 
Giulio  più  teneie  Non  potendo  il  feroce  animo  in  fre- 
no ,  Al  vento  diede  le  sacre  bandiere  . 

§.  IV.  Rallentare  il  freno  ;  Contrario  di  Tenere  il  fre- 
no ,  e  di  Tenere  stretta  la  briglia  ;  ed  è  lo  stesso  che 
Allentare  la  briglia  .  Lat.  laxare  habenas  .  Gr.  Ttìi  tivi- 
«5  à^avou. 

§.  V.  E  figuralam.  Boez.  Varch.  2.  8.  Solo  amor  le- 
ga ,  e  tiene  Uniti  e  cielo,  e  terra,  Onde  s' ei  pur  un 
punto  il  fren  rallenti,  Quant' or  s'ama,  e  mantiene 
Pace  ,  moverla  guerra  . 

§.  VI.  Volgere  il  freno  ,  si  dice  dell'  atto  ,  che  si  fa 
con   esso  ,  per  far  voltare   il  cavallo  . 

§.  VII.  E  fìguratam.  Governare  .  Boez.  Varch.  3.  2. 
Quanto  possente  regga  Natura  ,  e  volga  delle  cose  il 
freno ,  ec. 

§.  VIII.  Rodere  il  freno  ,  vale  Aver  pazienza  per  for- 
za ,  tolta  la  metafora  da'  cavalli ,  i  quali,  non  polendo 
g  .udagnare  il  freno  ,  in   quella   vece  il  mordono  ,  come  se 

10  potessero  ,  rodendo  ,  consumare  .  Lat.  freenum  morde- 
re .  Gr.  atQHVixZetv.Bern.  Ori.  2.  9.  16.  Egli  ancorché 
di  sdegno  fusse  pieno,  Più  non   si  volta  ,  e   va   rodendo 

11  freno . 

**  §.  IX.  Raccogliere  il  freno  ,  vai  Tirar  la  briglia  . 
Alam.  Colt.  1.  33.  Ma  tempo  viene  ornai  che '1  fren 
raccoglia  Al  buon  corsier. 

**  FREQUENTANTE.  Che  frequenta  ,  spes.'eggian- 
te.  Segner  Parr.   istr. 

FREQUENTARE.  Spesseggiare  ,  Tornare  spesso  al- 
le medesime  operazioni ,  o  a'  medesimi  luoghi.  Lat.  fre- 
quentare .  Gr.  ipotrolv.  Nov.  ani.  100.  16.  Donde  ,  per 
lo  frequentar  de'  pensieri,  gli  venne  quella  cosa  a  me- 
moria. S.  Grisost.  Lo  cominciarono  a  visitare  ,  e  tanto 
frequentarono  questa  visitazione  ec.  Dani.  Par.  22.  Quel 
monte  ,  a  cui  Cassino  è  nella  costa  ,  Fu  frequentato  già 
in  sulla  cima  . 

**  §.  I.  Neutr.  pass,  per  Impiegarsi  con  frequenza  . 
Vit.  S.  Gir.  64.  E  'n  continue  orazioni  mollo  frequen- 
tandosi ec.  abbattuto  dal  sonno  ,   dormiva. 

**  §.  II.  Alt.  per  Sollecitare.  Stor.  Semif.  12.  E  in 
tale  pratica  tanto  e  tanto  permanerono  ,  e  con  tale  sol- 
lecitudine e  diligenza  la  frequentarono,  che  in  non  mol- 
to tempo  la  condussero. 

f  **  FREQUENTATISSIMO.  Superi,  d,  Frequenta- 
to. Serd.  stor.  1.  32.  Scala  poco  prima  frequentatissima 
sopra  tutte  1'  altre  . 

f  FREQUENTATIVO.  Termine  che  indica  frequen- 
tazione ,  e  presso  1  Grammatici  particolarmente  detto  dei 
verbi  che  ripetono  l'azione  di  altri  verbi  da  cui  derivano. 

FREQUENTATO.   Add.  da  Frequentare. 

§.I.  Luogo  frequentato,  vale  Luogo  dove  capita,  e  pas- 
sa molta  brigata  .  Lat.  locus  frequens  ,  celeber  .  Gr.  o-u- 
Xvó$ ,  ttoXj/'j.  Bocc.  nov.  2.3.  3.  Fu  dunque  in  Toscana 
una  badia  ,  ed  ancora   è ,  posta  ,  siccome  noi   ne   veg- 
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giamo  molte,  in  luogo  non  molto  frequentato  dagli  uo- 
mini .  Buon.  Fier.  5.  4.  4.  E  con  viepiù  dimora  entro 
una  chiesa  Frequentata  da  lei. 

*  at  1I-  F[e'l"entato  >  Per  Usalo  frequentemente.  Bed. 
leti.  Nella  Toscana  vi  sono  altre  voci  più  vaghe,  dotate 
della  medesima  espressione  ,  e  di  più  sono  antiche  quan- 
to quelle,  e  frequentate  da  buoni  Autori  . 

FREQUENTATORE  .  Chi  frequenta  .  Alleg.  325. 
Persuadendosi  ec.  che  gli  abitatoli  di  questa  ,  e  fre- 
quentatori di  quella  sien  un  piattel  di  que'  medesimi. 

FREQUENTAZIONE.  Il  frequentare.  Lat.  frequen- 
tano. Gr.  trvtcvuio-t;  ,  o-t/vi'xeia.  Vii.  S.  Gio:  Bat.  2o5. 
Al  fanciullo  incominciò  a  dispiacere  fortemente  la  fre- 
quentazione di  questa  gente.  Guicc.  stor.  14.  713.  Es- 
sendo quella  citta,  perla  frequentazione  della  mercatura, 
piena  d'  infinite  ricchezze  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  3o.  Veden- 
do ,  che  troppa  frequentazione  gli  era  fatta  dalla  gen- 
te ,  parvegli  di  lasciare  al  tutto  quella  cella. 

f  §.  Per  una  figura  rettorica  ,  che  s'  usa  Quando  le 
cose  sparse  in  tutta  l'  orazione  si  raccolgono  in  un  luo°o 
perchè  il  parlamento  sia  più  grave,  punga  più,  ed  ac- 
cusi più  gagliardamente.  Bui.  Par.  6.  1.  Con  quel  co- 
lore ,  che  si  chiama  frequentazione  .  Varch.  Lez.  468. 
Delle  sentenze  ,  che  sono  distribuzione  ,  licenza  fre- 
quentazione ec. 

FREQUENTE  .  Add.  Spesso.  Lat.  frequens  ,  assi- 
duus  .  Gr.  curvai  ,  3-ecy.ivo;  .  G.  V.  4.  17.  2.  Per  le 
frequenti  operazioni  de'  suoi  cittadini  cominciò  molto  a 
multiplicare.  Cavale.  Frutt.  ling.  La  frequente,  e  umi- 
le orazione  vince  ogni  tentazione. 

■f  §.  Per  Abbondante  ,  Copioso  ,  Numeroso  .  Dani. 
Par.  3t.  Questo  sicuro,  e  gaudioso  regno,  Frequente  in 
gente  antica,  ed  in  novella.  Bui.  ivi  :  Frequente  in  "en- 
te antica,  ed  in  novella  ,  cioè  abbondante  di  gente^del 
vecchio  testamento  ,  e  del  nuovo  .  Cresc.  Lib.  g.  Cap. 
97.  I  segni  della  sanità  sono  ,  s'  elle  [le  api  ]  son  fre- 
quenti nello  sciame  . 

FREQUENTEMENTE.  Avverò.  Con  frequenza.  Lat. 
frequenter,  crebro.  Gr.  iroTfcefjaj  ,  truxvùi.  Libi:  Pred. 
Seg.  Frequentemente  si  leggono,  e  si  cantano  le  paro- 
le. Cavale.  Frutt.  ling.  Debbe  esser  fatta  frequente- 
mente ,  cioè  spesso  .  But.  Nel  girare  intorno  più  fre- 
quentemente. Gal.  Sist.  249.  Se  noi  non  sentiamo  un 
simile  ,  che  ci  vien  di  fuori  ,  "e  che  frequentemente  si 
parte  . 

FREQUENTISSIMAMENTE.^^/.^Fre7«e„/ewe„. 
te.    Lat.  frequentissime.  Gr.    o-t/^i/c'iaiK .   Red.    Oss.  an. 
8.  Negli  uccelli    più  che   frequentissimamente  si    trova 
che  il    canale   cistico  della   borsetta  del  fiele,  ed  il   ca- 
nale epatico  mette   diverse  foci . 

FREQUENTISSIMO.  Superi,  di  Frequente.  Lat.  fre- 
quentissima*. Gr.  o-vxvÓiutbì.  Red.  Ins.  56*.  Prendere  i 
giorni  per  1'  anno  ,  afferma  esser  frequentissimo  nella 
sacra  scrittura  . 

f  FREQUENZA  ,  e-ne/  verso  sdrucciolo  FREQUÉN- 
ZIA  .  //  frequentare  ,  Concorso,  Moltitudine  .  Lat.  fre- 
quentia.  Gr.  irXUGoi  ,  ffóAoyoi  ,  nroXuotvQquirict.  Pallad. 
Lungo  le  fontane  ,  la  onde  la  frequenza  dell'  api  viene. 
Vit-  OS.  Pad.  Venendogli  in  rincrescimento  la  frequen- 
za de'  popoli  .  Car.  En.  1.  683.  Mira  il  travaglio,  mira 
la  frequenzia  E  le  porte  e  le  vie  piene  di  strepilo 

FRESCAMENTE.  Avverò.  Con  freschezza;  e  per 
metaf.  Novellamente  ,  Poco  fa;  e  in  questa  voce  la  me- 
tafora ha  occupato  il  luogo  del  proprio  .  Lat.  nuper  . 
Gr.  vituc-i  ,  afri.  Guid.  G.  Pctrebbono  de' danni  fatti 
a  loro  frescamente  prendere  da  noi  crudelmente  ricen- 
te  vendetta  .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  i63.  Propose  il  model- 
lo del  governo  avvenire,  scansando  tutte  le  cose,  che 
eran  frescamente  spiaciute  . 

*  FRESCANTE.  Pittore,  che  dipinge  a  fresco-.  In 
compagnia  di  diversi  frescanti.  Baldia,  Dee.  Magai,  ec. 
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FRESCHETTO.  Add.  Dim.  Ji  Fresco.  Lat.  frigi- 
dulus  .  Gr.  -luxfof.  fiim.  ani.  Guid.  Cavale.  68.  Me- 
nommi  sotto  uno  freschetta  foglia. 

FRESCHEZZA  .  Astratto  di  Fresco  ,  e  7  Fresco  stes- 
so. Lat.  frigiàitas .  Gr.  4t/*P07"5  .  Bocc.  g.  5.  /.  6. 
Sentendo  già  il  caldo  del  di  esser  vinto  dalla  freschezza 
della  notte. 

-f-  §.  I.  Freschezza  ,  per  lo  Rigoglio  della  gioventù  . 
Lat.  vigor.  Gr.  txx.pi»  .  Bocc.  noi).  4-  5.  Il  vigor  del 
quale  né  la  freschezza  ,  ne  i  digiuni,  ne  le  vigilie  pote- 
vano macerare  (  questa  è  maniera  oscura  ,  e  da  non  i- 
milare  .  Intendi  :  Il  vigore  e  la  freschezza  del  quale  )  . 
Guid.  G.  Il  vivo  colore  del  suo  viso  ec.  era  consuma- 
to ,  e  partito  dal  vivo  chiarere  della  sua  freschez- 
za. 

§.  II.  Per  metnf.  Serm.  S.  Bern.  In  quel  medesimo 
modo  trapassa,  e  fugge  la  freschezza,  e  la  bellezza  di 
questo  mondo . 

§.  III.  E  per  l'Astratto  di  Fresco,  Contrario  di  stan- 
tio. Burch.  ì.  35.  Ch'egli  è  gentilezza  A  6udar,  come 
l'  uovo  .  per  freschezza  . 

*  §.  IV.  Freschezza,  dicesi  da'  Pittori  del  colore,  e 
spezialmente  della  Carnagione  ,  che  ha  tutta  la  bellezza 
delle  carni  fresche  ,  e  vive  ,  e  del  colorito  le  cui  tinte 
sono  vivaci  quanto  l'  oggetto  naturale  medesimo  .  Baldin. 
Dee.  In  questa  figura  si  scorge  una  certa  freschezza 
di  tinte  con  un  modo  di  finire  più  maestevole. 

* +  *  §.  V.  Freschezza ,  Per  l'  esser  nuovo  ,  o  lavorato 
di  poco  tempo  .    Baldin. 

FRESCHISSIMO .  Superi,  di  Fresco  add.  Lat.  frigi- 
dissimus .  Gr.  ■vj.ir^f  oraraj  .  Bocc.  g.  7.  f.  l\.  Dove  con 
freschissimi  vini  ,  e  con  confetti  la  fatica  del  picciol 
cammino  cacciata  via  ,  intorno  della  bella  fontana  di 
presente  furono  in  sul  danzare  . 

FRESCO.  Susi.  Freddo  temperato  ,  e  piacevole  ,  e 
che  conforta.  Lat.  frigus  amabile,  Oraz.  Gr.  iff^fej  ì- 
fstaptiov  .  Bocc.  nov.  44.  6.  Forse  quest'  altra  notte  sarà 
più  fresco,  e  dormirai  meglio.  Gal.  Sist.  241.  Non  so 
se  io  mi  risolvessi  a  andarmene  a  i  freschi  in  gondola  . 
Bern.  rim.  38.  Ognun  va  dietro  al  fresco  delle  rene  (qui 
metaforic.    in  senso  disonesto  ). 

*  §.  Per  Freschezza  di  cosa  recente,  pensar.  Non  si 
può  abbandonar  il  lavoro  mentre  la  calcina  tiene  del 
fresco  e  bisogna  risolutamente  fare  in  un  giorno  . 

FRESCO.  Add.  Che  ha  in  se  freschezza  ,  Di  natura, 
e  qualità  fresca  .  Lat.  recens  .  Gr.  •^■u^fòc  .  Pelr.  son. 
2o5.  Fresco,  ombroso,  fiorito,  e  verde  colle.  E  262.  O 
Ninfe  ,  e  voi,  che '1  fresco  erboso  fondo  Del  liquido 
cristallo  alberga  ,  e  pasce.  Bocc.  nov.  17.  20.  I  marina- 
ri avendo  buon  vento  ,  e  fresco  ,  fecer  vela  a  lor  viag- 
gio (  qui  vale  anche  Gagliardo  ,  ond?  dicono  i  marinari .• 
il  vento  rinfresca  ;  allorachc  cresce  ,  e  rinforza  ). 

§.  I.  Per  Contrario  di  passo  ,  o  secco  .  Lat.  recens  . 
Bocc.  nov.  72.  5.  Quando  le  mandava  un  mazzuol  d'  a- 
gli  freschi  ec.  e  quando  un  canestruccio  di  baccelli  . 
Petr.  son.  240.  Or  1'  ho  veduta  su  per  1'  erba  fresca 
Calcare  i  fior.  Dani.  Inf.  4-  Giugnernmo  in  prato  di 
fresca  verdura  . 

5.  II.  Per  Rigoglioso  ,  Di  buona  cera  .  Lat.  ■vegetus  . 
Gr.  ax[*aìo(.  Bocc.  nov.  44*  3.  Molto  con  lui  si  ritens- 
va  un  giovane  bello  ,  e  fresco  della  persona  .  Tes.  Br. 
5.  1.  Spoglia  (  il  serpente)  la  sua  pelle  vecchia,  e  divien 
giovane,  e  fresco,  e  di  buon  colore.  Tav.  Bit.  Tutte 
dame,  e  damigelle  di  fresco  colore.  Cron.  Morell. 
241.  Bartolommeo  era  grasso,  e  fresco  ,  di  pelo  bian- 
co ,  ovvero  ulivigno  .  Ovid.  Pist.  Ma  e'  non  è  da  cre- 
dere ,  che  il  fresco  giovane  ,  il  quale  ardea  d'  amore  , 
rendesse  pulzella  la  bellissima  donzella  ,  che  egli  ebbe 
in  sua  balia.  Nov.  ani.  54-  1.  La  quale  (  gentildonna  ) 
poco  tempo  era  dimorata  col  marito,  ed  era  molto  gio- 
vane d'  anni ,  e  molto  fresca  . 
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$•  III.  Per  contrario  di  stantio.  Lat.  recens.  Gr.  vse- 
po<  .  Bocc.  nov.  61.  6.  Fece  portare  in  una  tovagliuola 
bianca  1  due  capponi  lessi  ,  e  molte  uova  fresche  .  FU. 
Plut.  Incontrò  un  suo  conoscente,  il  quale  portava  car- 
ne fresca  (  cioè:  macellata  di  poco  ,  o  pure  a  distinzion 
di   secca  ,  o  salala  )  . 

§.  IV.  Figuratam.  Sen.  ben.  Varch.  3.  I.  Ouei  bene- 
fizn,  1  quali  freschi  furono  appo  loro  in  grande  slima  , 
divengono  in  ispazio  di  tempo  stantii,  e  di  niun  pregio. 
Alnm-  Colt.  3.  57.  Truove  i  saldi  ,  odorati  ,  e  frese!  i 
vasi,  Ch  esser  ricetto  denno  al  suo  liquore  [cioè  al  vi- 
no ]. 

§.  V.  Per  Non  affaticato.  Lat.  vividus  .  Gr.  eixpittioc. 
G.  V.  il.  109.  2.  Il  franco  Re  ec.  riposato,  e'fiescò 
percosse  la  sera  con  piena  marea  ,  e  a  piene  vele  sopra 
i  nimici  sparti.  Tav.  Bit.  Quando  egli  vedde  veniie'c!i 
cinque  cavalieri  incontra  di  lui,  si  si  riconforta  tutto  nei 
suo  cuore,  e  divenne  tutto  fresco,  e  feria  ec.  più  forte, 
che  tutti  gli  credea  sbarattare.  Stor.  Eur.  \.  9.  Fiancheg- 
giando sempre  gli  eserciti  l'uno  dell'altro,  ora  a  de- 
stra ,  ed  ora  a  sinistra  colla  cavalleria  ,  e  colle  centi  po- 
sate ,  e  fresche  ,  riserbate  per  questi  effetti  nelle  retro- 
guardie. 

§.  VI.  Per  Nuovo  ,  Novello  ,  Di  poco  tempo.  Lat. 
recens.  Petr.  son.  271.  Né  d'  aspettato  ben  fresche  no- 
velle ec.  Né  altro  sarà  mai  ,  che  al  cor  m'  aggiunga.  E 
canz.  44-  3.  Ov'  è '1  pianto  ognor  fresco,  e  si  rinverde, 
Giunto  mi  vedi.  Bocc.  nov.  27.  44.  Né  avendo  avuto  ir. 
quello  cosa  alcuna  altro  che  laudevole,  se  non  una,  la 
taciturnità  stata  per  lo  fresco  dolore.  Dnnt.  Inf.  i/,.  I- 
scotendo  da  se  1'  arsura  fresca  .  E  Purg.  2.  Cosi  vid'  io 
quella  masnada  fresca-  But.  ivi:  Quella  masnada  fre- 
sca ,  cioè  quelle  anime  ,  che  di  fresco  erano  venu- 
te. 

§.  VII.  Pane  fresco  ,  vale  Cotto  di  pochissimo  tem- 
po. M.  Aldobr.  P.  N.  7.  Il  pane,  che  è  ben  cotto,  e 
ben  lievito  ,  e  fresco  d'  un  giorno  fatto.  S.  Grisost.  Vi 
avesse  copia  di  pan  fresco  . 

§.  Vili.  Di  fresco  ,  posto  avverbialm.  vale  Novella- 
mente ,  Nuovamente ,  Poco  avanti,  Poco  fa.  Lat.  nuper. 
Gr.  vtuc-t  .  G.  V.  li.  96.  3.  I  quali  accompati  di  fre- 
sco ,  e  non  provveduti  furono  sconfitti  in  poca  d'  ora  . 
Cr.  5.  ai.  4.  Altri  sono  ,  che  in  acqua  di  mare  ,  o  in 
acqua  bogliente  le  prugne  colte  di  fresco  sommergo- 
no . 

-j-§.IX.  Io  sto  fresco  ,  Tu  stai  fresco  ,  e  simili  ;  ma- 
niere ironiche  ,  che  valgono  quanto  questa  altra  Io  ,  tu 
ec.  sto  o  stai  pur  ben  condole  significano  Io  o  tu  sono  , 
o  sei  pur  condotto  a  mal  partito ,  o  simile.  Libr.  Son  l5. 
Povera  moglie  tua  bene  sta  fresca.  E  6j  O  liquido  poe- 
ta, tu  sta'  fresco.  Fir.  Lue.  2.  1.  Ma  vedi  chi  mei  di- 
ce ,  sì  sto  fresco  !  Capr.  Bott.  8.  168.  Io  ti  so  dire,  dic- 
chi si  piglia  affanno  di  tutte,  sta  fresco.  Gal.  Sist.  177. 
Quando  gli  ucceìli  avessero  a  tener  dietro  al  corso  de- 
gli alberi  coli'  aiuto  delle  loro  ali  ,  starebbero  fre- 
schi. 

*  §.  X.  Acqui  fresca-  T.  de'  Salinari .  Quell'  acqua 
non  ben  concotta  ,  che  si  manda  a'  diversi  vasi  perche  vi 
si  stagioni  ,  finché  sia  atta  a  passare  nelle  saline  . 

*  §.  XI.  Fresco  in  forza  di  sust.  T.  de'  Pittori  . 
Pittura  fatta  a  fresco  .  Baldin.  Dee.  Io  so  che  il  pitto- 
re non  tratteggia  ,  né  punteggia  i  suoi  freschi  per  o- 
stentazione  ,  ma  per  necessità.  Furono  similmente  ope- 
re del  suo  pennello,  ec.  alcuni  freschi  sopra  la  port;i 
di  S.  Pietro  a   Ovile. 

§.  XII.  Onde  Dipingere  a  fresco,  Lavoro  a  fresco  ,  e 
simile,  vale  II  dipingere,  o  la  Dipintura  sopra  lo 'into- 
naco non  rasciutto.  Bern.  rim.  3.  Era  dipinta  a  olio  ,  e 
non  a  fresco.  Borgh.  Rip.  33.  Né  meno  i  pittori  posso- 
no ritoccare  il  lavoro  a  fresco  quando  è  secco  ,  che 
non  si  conosca. 
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§•  XIII.  Far  Juoco  fresco  ,  vale  Rinnovarlo  di  car- 
boni ,  o  legna.  Cellin.  Oref.  Avvertiscasi  a  far  fuoco 
fresco  all'  opere  ,  cioè  che  il  fornello  si  rinnovi  di  car- 
boni,  ed  allora  che  sieno  accesi  nella  loro  stagione  si 
dia  al  lavoro  sicuramente  un  buon  fuoco  . 

%*  §.  XIV.  Fra  i  Pittori  è  un  beli'  attributo  del  buon 
colorito  ;  e  chiamasi  colorito  fresco  ,  auello  che  fatto 
con  grand'  imitazione  del  vero  ,  ha  congiunta  una  certa 
apparente  facilità  ,  e  una  tal  pulitezza  ,  che  le  tinte  , 
nelC  esser  poste  (  com' essi  dicono  )  a'  luoghi  loro  ,  l'it- 
na  non  ha  punto  imbrattata  l'  altra  ,  il  che  avviene 
quando  il  Pittore  nel  volere  imitare  perfettamente  un  co- 
lor naturale,  s'  è  apposto  ,  come  si  suol  dire,  alla  pri- 
ma ,  sema  che  abbia  avuto  necessità  di  replicarvi  so- 
pra  un'  altra  tinta  per  giugnere  all'  inlento  suo.  Baldin. 

FRESCOCCIO  .  Add.    Accresci!,    di   Fresco,  ma  per 

10  più  in  senso  del  §.  II.  Lat.  floridus  ,  vegetus .  Gr. 
axfxoties  .  Lasc.  Spir.  4.  l.  Ma  che  cosa  è,  che  non 
taccia  una  fanciulla  innamorata  ?  Oh  come  eli'  è  ora  e 
irescoccia  ,  e  belloccia  in  quel  letto  ;  e  il  padre  ,  e  o- 
gnun  si  pensa,  eh'  eli'  abbia  un  gran  male.  Lor.  Mcd. 
iVe/jc.  26.  Ella  è  grossoccia  ,  tarchiata,  e  giulia,  Fre- 
scoccia,  e  grassa,  che  si  fenderebbe. 

f  *  FRESCOLINO  .  Leggier  frescura  dell'  aria  . 
Bellin.  Bucch.  77.  E  con  lei  perde  se  con   lei  combatte 

11  frescolin  dell'  Alba  mattutina  ,  Che  il  verno  è  padre 
della  gelatina  . 

■f  FRESCOSO.  Voce  poco  usata. Add.  Fresco  ,  Di 
buona  cera  .  Lat.  floridus  ,  vegetus  .  Gr.  dx/ucttof  ,  àv- 
$ti?os  .  Buon.  Tane.  5.  7.  Guatala  in  viso,  com'  eli'  è 
frescosa  . 

*  §■  Frescoso  ,  vale  anche  Fresco;  che  reca  frescura  . 
Salvia.  Odiss.  Ognor  tienla  la  pioggia  ,  e  la  frescosa 
Rugiada  ;  per  pastura  di  caprette  Buona  . 

FRESCOZZO.  Add.  Frescoccio  .  Agn.  Pad.  47.  E 
dissile  :  vedi  tu  ,  donna  mia  ,  come  le  nostre  sono  tutte 
frescozze  . 

■f  FRESCURA.  Fresco  sust.  ma  s'avvicina  un  po'  più 
al  freddo  ;  ed  è  quel  freddo  che  è  piacevole  a  differenza 
del  freddo  che  reca  noja  .  Vit.  Pluf.  E  la  maggior  bo- 
naccia ,  e  umidità  con  frescura,  la  quale  è  dolce  nudri- 
mento  della  terra.  Lor.  Med.  canz.  78.  Venite  alla  fre- 
scura   Delli  verdi  arbuscelli . 

f  *  FRETO  .  Nel  numero  del  più  le  FRETA  .  Foce 
latina  lo  slesso  che  Mare  .  Oggidì  si  schiferebbe  anche 
in  rima  ,  come  sembra  che  a  cagion  d'essa  V  usasse  il 
Boccaccio  ;  ma  i  Padri  della  Lingua  non  furono  così 
schifi  de'  latinismi  come  lo  sono  i  moderni  .  Bocc.  Amor. 
Vis.  27.  Con  esso  {Menelao)  Elena  bella,  e  graziosa 
Saliti  in  nave  per  le  ondose  freta  ,  Poste  le  vele  senza 
alcuna  posa  Tornava  a  Troja.  Car.  En.  3.  674.  I  cam- 
pi e  le  città,  che  in  su  le  rive  Restaro,  angusto  freto 
or  bagna  e  sparte  . 

FRETTA.  Desiderio  d'  avacciare  ,  di  spedire  .  o  di 
far  checchessia  prestamente,  Sollecitudine  ,  Prestezza  . 
Lat.  festinatio  ,  properatio  .  Gr.  ansati  ,  éV«£/j.  Bocc. 
nov.  80.  5.  E  senza  mostrar  troppo  gran  frena  dello 
spaccio,  s'  incominciò  ad  andare  alcuna  volta  a  sollaz- 
zo .  Tes.  Br.  5.  36.  Onde  si  fiede  (  lo  s  ir  uzzolo  )  e 
batte  se  medesimo  come  con  due  sproni  ,  quando  elli 
ha  grande  fretta  di  coirere.  E  Tesorett.  E  fa  allungar 
la  fretta  .  E  altrove:  Pensa  della  vendetta  ,  E  non  aver 
gran  fretta.  Dant.  Purg.  3.  Quando  li  piedi  suoi  lasciar 
la  fretta  ,  Che  1'  onesiade  ad  ogni  atto  dismaga  ,  La 
mente  mia  ,  che  prima  era  ristretta.  £  20.  JNè  per  la 
fretta  domandare  era  oso.  Fr.  lac.  C'ess.  Socrate  dice  , 
che  due  cose  sono  massimamente  contrarie  al  consiglio, 
cioè  fretta  ,  e  ira.  Cavale.  Med.  cuor.  Disse  un  tìfoso- 
fo  ,  che  due  cose  sono  massimamente  contrarie  al  con- 
siglio ec.  e  queste  sono,  ira,  e  fretta.  Varch.  Suoc.  1. 
5.  A  chi  ha  fretta  non  si  fa  mai  tanto  presto,  cliv  basti. 
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Bern.  Ori.  1.  29.  20.  Ed  abbia  disiderio  grande,  e  fret- 
ta Di  far  del  suo  figliuolo  aspra  vendetta. 

§. ,  J.  In  fretta  ,  e  A  fretta  ,  posti  avverbialm.  voglio- 
no Con  gran  prestezza  ,  Frettolosamerte  .  Lat.  celeriter  . 
Gr.  m>tv{.  Pass.  19.  E  però  non  si  fa  [  l'apparecchia- 
mento] o  fassi  in  fretta.  Dant.  Purg.  24.  Poi  volar, 
più  in  fretta,  e  vanno  in  filo.  Fir.  Lue.  4.  6.  Che  cosa 
e'  è,  che  hai  mandato  per  me  in  fretta,  e  'n  furia?  Tue. 
Dav.  ann.  2.  47.  Quindi  navigando  a  fretta  per  le  ci- 
cladi  ,  e  per  tragetti  di  mare  ,  raggiunse  in  Rodi  Ger- 
manico. 

**  %•  W.  Figuratam.  per  Facilmente  .  Vit.  S.  Gir. 
33.  Chi  da  questo  vizio  è  preso,  non  se  ne  scioglie 
in   fretta  .  ° 

§.  III.  Aver  più  fretta,  che  chi  mitor  di  notte  ;  modo 
prvverb.  che  si  usa  per  esprimere  la  grandezza  ,  o  la 
premura  dell'  affrettarsi.  Lasc.  Gelos.  2.  4.  Tu  hai  più 
fretta,  che  colui,  che  muor  di  notte.  Cecch.  Mogi.  5. 
4,.  Che  i'  ho  più  fretta  ,   che  chi  muor  di  notte. 

§.  IV.  Chi  erra  in  fretta  ,  a  beli'  agio  si  pente  ,  detto 
proverb.  e  vale,  che  Chi  opera  frettolosamente ,  per  lun- 
go  tempo  si  pente  dell'  operato. 

%*  FRETTARE  .  T.  di  Marineria  .  È  nettare  la 
parte  immersa  o  carena  di  un  bastimento  con  le  frettaz- 
ze .  Stratico  . 

*+*  FRETTAZZA,  s.  f.  T.  di  Marineria. Sorta  di  sco- 
pa grande  ,  che  serve  a  nettare  per  di  fuori  la  pane 
del   bastimento  che  sta  immersa  nell'  acqua  .  Stratico 

f  FRETTERTA.  Voce  fuori  d'  uso.  Fretta.  LzU  fe- 
stinatio .  Gr.  vvuAi  ,  Ìirm%ic  Fr.  Giord.  Fred.  Givano 
cavalcando  con  molta  fletterla. 

*  FRETTÉVOLE  .  V.  A.  Frettoloso  ,  frezzoloso  . 
Bemb.  leti.  Ella  spesse  volte  ,  ec.  la  frettevole  mano  in. 
maniera  riscalda  tosto  che  io  o  leggendo,  o  scrivendo  ec 

FRETTOLOSAMENTE.  ,W6.  Con  fretta,  In  fret- 
ta. Lat.  celeriter  ,  festinanler.  Gr.  filiti  o-7r*J»{  .  Guitt. 
lelt.  Dopo  li  buoni  consigli  frettolosamente  opera.  Bor- 
gh.  Orig.  Fir.  95.  Quel,  che  s'  era  fatto  frettolosamen- 
te ec.  riaccomodò. 

V  FRETTOLOSISSIMAMENTE,  ó'ryw/.  di  Fret- 
tolosamente .  Lat.  celerrime  ,  summa  festinatione  .  //  vo- 
cabolario alla  V .  Posta  .  N>  S 

(*)  FRETTOLOSISSIMO.  Superi,  di  Frettoloso. Lat. 

celerrimus  .  Gr.  W^./5-of .  Segn.  Fred.  3o.  5.  Ed  ecco 
[cambiata  scena]  spedir  conviene  per  ogni  parte  cor- 
rieri frettolosissimi  ad  arrestare  a  mezza  strada  le  mos- 
se de'  potentati  .  E  Mann.  Agost.  i5.  4.  Vi  corse  [a 
Gerusalemme  ]  frettolosissima,  allora  ,  eh'  ei  per  contra- 
rio n'  uscì. 

FRETTOLOSO.  Add.  Che  ha  gran  fretta  ,  Che  ope- 
ra frettolosamente  .  Lat.  properus  ,  celer  ,  velox  .  Gr.  TO- 
Xftf  ,  aixt/'f.  Amm.  ani.  3i.  1.  2.  Chi  frettoloso  è,  in- 
cappa i  piedi.  E  3i.  1.  5.  Movimento  grave  s'  appartie- 
ne ad  uomo  di  grande  virtù  ,  che  non  è  frettoloso.  Bocc. 
Introd.  20.  Sottentravano  alla  bara  ,  e  quella  con  fretto- 
losi passi  ec.  portavano  [cioè  veloci]  .  Tran,  consig. 
Socrate  disse  ,  che  del  frettoloso  consiglio  si  ripente 
1'  uomo. 

§.  Diciamo  in  proverbio;  La  cagna  frettolosa  fa  i  ca- 
tellini  ec.  ciechi  ;  e  sì  dice  quando  altri  per  troppa  fret- 
ta fa  male  alcuna  cosa  ,  o  quando  s'  avverte  alcuno 
che  vada  nelle  sue  operazioni  rattenuto  ,  e  non  corra  a 
furia.  Lat.  canis  festinans  coecos  parit  calulos  .  Gr.  ri 
xvmv  o-nrivàowju  rv^Xot  riniti  .  v.  Flos.  99.  Tes.  Br. 
7.  17.  Iesù  Sirac  dice  :  sia  isbrigato  in  tutte  le  tue  o- 
pere,  ma  guarda,  che  tu  per  prestezza  non  perda  la 
perfezione  di  tua  opera;  che '1  villano  disse  :  cane  fret- 
toloso fa  i  catelli  ciechi.  Lasc.  Parent.  5.  7.  Come  di- 
ce il  proverbio  ,  la  cagna  frettolosa  fa  i  catellin  ciechi. 
Salv.  Granch.  4.  1.  E  la  cagna  frettolosa ,  Dice  il  pro- 
tei bio,  fa  i  ccuellin  ciechi. 
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-}-  **  FRETTOSO.  Per  Frettoloso.  Voce  poco  usata. 
Ar.  Fur.  6.  76.  A  un  giovane  ,  che  dietro  Io  menassi 
Al  buon  Ruggier  ,  con  nien  frettosi  passi. 

*  FREZZOLOSO.  V.  A.  Frettoloso.  Bemb.  lett. 
Arei  voluto  ,  ec.  che  le  stanze  che  furono  da  V.  S.  or- 
dite ,  e  da  me  tessute  con  frezzoloso  subbio  questi  di 
piacevoli,  che  per  antica  usanza  si  danno  alla  licenza 
ed  alle  feste. 

*  FRIÀBILE.  Aggiunto  di  que corpi ,  il  complesso 
delle  cui  parti  ,  colla  sola  attrizione  ,  o  confricazione 
delle  dita  ,  si  scioglie  ,  siccome  il  pane  ,  le  aride  fo- 
glie ,  o  simili.  Cocch.  Disc.  La  cera  è  al  presente  du- 
ra, e  friabile,  benché  quando  vi  fu  scritto  a  principio, 
bisogna  eh' ella  fosse  alquanto  tenera,   e  scaldata. 

*  FRIABILITÀ.  T.  Didascalico.  Qualità  di  ciò, 
che  è  friabile. 

-{-  FRICASSEA.  Sorta  di  vivanda  fatta  di  cose  minuz- 
zate ,  e  cotte  nella  padella.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  CUO- 
cono  in  zimino,  e  in  fricassèa. 

§.  Per  metaf.  Cecch.  Esalt.  ci:  3.  7.  E  poi  li  sfatichi 
Sì  fatti  non  si  fanno  in  fricassea  ,  Ma  si  serbano 
ec. 

-j-  FRIERE.  Uomo  d'ordine,  o  religion  militare;  oggi  è 
Voce  poco  usata.  G.  V .  10.  70.  4.  Essendo  egli  Pregato  da' 
frieri  di  santa  Maria  degli  Alamanni  .M.  V.  1.  94.  Lasciò 
suo  vicario  messer  fra  Moriale  cavaliere  friere  di  san  Gio- 
vanni di  Provenza. Bocc.  noe. 92.  tit.  E  fallo  friere  dello  spe- 
dale. Tes.  Br.  Allo 'mperadore  gli  fue  manifestato  cer- 
tamente, siccome  gli  frieii  del  Tempio  il  dovevano  uc- 
cidere .  Frane.  Barb.  i3j .  16.  E  da  color  ,  che  frieri 
Si  fanno  per  mostrarti  ,  Che  in  lor  possa  Gdarti.  Cani. 
Cam.  54.  Questo  abito  ,  che  fu  tanto  onorato  Da  i 
frier  ,  ch'hanno  in  periglio  lor  magione,  Vi  dimostra 
col  suo  significato  La  nostra  salvazione.  Borgh.  Arm. 
Fam.  119.  Io  non  ho  creduto  mai  ec.  che  fusser  Cava- 
lieri Frieri  di  quella  Religione  ,  per  usare  la  voce  pro- 
pria loro,  che  noi  diciam  Frati,  perchè  non  potendo 
questi  avere  legittimamente  figliuoli  ec.  [  Qui  significa 
Frati  _  professi  ]  . 

FRIGGERE.  Cuocere  checchessia  in  padella  con  olio, 
lardo,  o  simili  .  Lat.  frigere  .  Gr.  Qfuyeiv.  Cr.  3.  7. 
i_j.  S'  ella  sarà  formentala  [  la  pasta  del  formentol  fa- 
rà buono  ,  e  lodevole  nutrimento  ;  ma  se  sarà  fritta  ,  o 
sotto  la  brace  cotta  ,  rea  è.  Ricett.  Fior.  83.  L'  arro- 
stire è  cuocere  senza  altro  umore  di  fuori  certe  medi- 
cine ec.  il  friggere  è  cuocere  quelle  medesime  ,  o  altre, 
che  sieno  secche,  aggiugnendovi  oli,  o  grassi,  o  altri 
umori  in  poca  quantità.  E  appresso  ;  Il  friggere  si  fa 
in   padella  ,  o  in  tegame. 

§.  I.  E  neutr.  assol.  vale  Ribollire,  Cominciare  a  bol- 
lire a  secco  ;  e  si  dice  anche  del  Bollire  dell'olio  ,  o  al- 
tri liquidi  simili  .  Lat.  bullire  .  Gr.  ìféHf,  fi^oiva-Hv  .Ri- 
cett. Fior.  Ho.  Si  Struggono  [  gli  olj  agghiacciati']  con 
poco  fuoco  ,  o  al  sole  ,  ec.  la  cera  ,  e  le  gomme  han- 
no bisogno  di  maggior  caldo,  ma  non  però  tanto,  che 
friggano. 

§.  II.  E  per  similit.  Dittam.  5.  6.  Sì  presso  all'equi- 
nozio si  stan  fitti  Codesti  Tingitan  ,  de'  quai  ragiono, 
Che  del  calor  del  sol  son  arsi,  e  fritti. 

-j-  §.  III.  Da'  buone  parole  ,  e  friggi  ;  detto  proverb. 
basso  che  si  dice  di  chi  promette  bene  ,  e  noi  fa  .  Varch. 
Ercol.  86.  Trattenere,  e  non  venire  a'  fatti,  cavato 
da'  Latini  ,  che  dicevano  dare  verba  ,  e  Io  pigliavano 
per  ingannare  ec.  onde  nacque  quel  proverbio  plebeo  : 
da' buone  parole,  e  friggi. 

■f  §.  IV.  Friggere,  si  trova  anche  detto  un  Certo  ram- 
maricarsi, che  fanno  i  fanciulletli  ,  disiderando  checches- 
sia ,  o  sentendosi  male;  e  si  dice  anche  di  persone  ca- 
gionose .    o   che  sieno  infermicce  .    Oggi  è  poco   usato  . 

-j-  §.  V.  Aìjer  fritto  ,  vale  Essere  rovinato  ,  perduto  ; 
modo    basso  .    Lat.    aduni     esse  .    Gr.    o'XéVJcw.  Buon. 
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Fier.  3.  1.  5.  E  se  non  se  le  dà  qualche  pertuso  ,  On- 
d' ella  esali  un  po'  l'amante  è  fritto.  Maini.  8.  5^.  Per- 
chè scattando  un  pel,  tu  avresti  fritto.  E  n.  54.  Addio 
cucina  ,  dice  ,  eh'  io  ho  fritto  . 

*  §.  VI.  Friggere,  T.  de  Tintori.  Dicesi ,  che  il  va- 
gello frigge,  quando  nel  nascere,  o  sia  venir  a  colore 
3i  sente  un  certo  romore  ,  come  di  cosa  ,  che  cominci 
a  bollire  . 

*  FRIGGIO.  Strepito  ,  e  resistenza,  che  fa  un  liqui- 
do al  Juoco  nel  friggere. E  per  traslato  si  dice  di  Stri- 
dore, o  romor  consimile  .  Magai,  lett.  Far  sentire  quel 
friggio, che  fa  l'onda  in  arrivare  a  spegnersi  sulla  rena. 

*  FRIGIDARIO.  T.  de'  Filologi  .  Bagno  d'  acqua 
fredda  ,  secondo  alcuni;  secondo  altri  Stanza  dove  trat- 

lenevansi  coloro,  che  erano  usciti  da'  bagni  per  avvezzar- 
si  ali    aria  aperta  . 

FRIGIDATO.  V.  A.  Add.  Raffreddato.  Fior.  S. 
Frane.  178.  Quando  egli  è  in  alcuno  affanno,  o  molto 
frigidato  ,  o  angosciato. 

FRIGIDEZZA.  Freddezza  .  Lat.  frigiditas.  Gr.  4«- 
^fOTWj.  Pallad.  F.  R.  L'  acqua  nel  freddo  tempo  inte- 
pidisca ,  e  i  caldi  della  state  si  temperino  colla  sua  fri- 
gidezza . 

§.  1.  Per  metaf.  Com.  Purg.  g.  Il  peccato  s'  ingene- 
ra dalle  più  grosse  materie  terrene  ,  e  indura  per  la  fri- 
gidezza. 

-f§.  II.  Frigidezza  è  oggi  comunemente  detta  quella  In- 
disposizione ,  che  si  piglia  per  lo  stare  ne'  luoghi  umidi, 
e  freddi  ;  e  presso  i  medici  ant.  si  trova  in  sentirti,  di 
qualità  frigida  cioè  ,  se  si  parla  del  corpo  animale  si- 
gnifica qualità  inerte,  pigra,  torpida,  debole  ec.  se  si 
parla  di  rimedi  veleni,  o  simile,  vale  qualità  inducente 
debolezza  ,  torpidità  ec.  Buon.  Fier.  4.  1.  5.  Questo  per 
frigidezza  ,  Ch'  ei  incorporò  ec.  dette  In  una  timpanite 
ec. 

FRIGIDISSIMO.  Superi,  di  Frigido.  Lat.  frigidis- 
simus  .  Gr.  •^o^fóttewi.  Capr.  Bott.  7.  142.  Temperi 
alquanto  con  esso  la  frigidità  del  cervello  ,  il  quale  ec. 
egli  lo  ha  frigidissimo  .  Varch.  Lez.  432.  E  perchè  so- 
no freddissimi  [  i  vapori  ]  ec.  la  rendono  in  gran  par- 
te frigidissima. 

f  FRIGIDITÀ,  e  al  modo  antico  FRIGIDITADE  ,  e 
FRIGIDITATE  .  Astratto  di  Frigido  .  Freddezza.  Fri- 
gidezza in  tutti  i  suoi  senlim.  e  spezialm.  in  quello  del  §. 
II.  Lat.  frigiditas ,  algor.  Gr.  -±U)rfi'n<.  Cr.  2.  16.  3. 
Per  la  frigidità  mortificante  del  luogo  non  rende  il  frut- 
to delle  piante. Pass.  358.  Sogna  la  persona,  che  e' pio- 
ve ,  o  di'  ella  si  bagna,  o  eh*  ella  cade  in  acqua  ,  e 
simili  cose  d'  umidore,  e  frigidità.  Capr.  Bott.  7.  )^i. 
Temperi  alquanto  con  esso  la  frigidità  del  cervello,  il 
quale  ec.  egli  lo  ha  frigidissimo. 

§.  I.  Per  metaf.  Cavale.  Med.  spirit.  Poiché  dunque 
abbiamo  rinunziato  al  mondo,  e  siamoci  partiti  dello 
stato  della  frigidità  del  peccato  ,  ec. 

§.  II.  Per  Impotenza ,  o  Impedimento  dell'atto  carna- 
le .  Maestruzz.  1.  85.  Quante  sono  le  generazioni  del- 
l' impotenza  l  Risponde  san  Raimondo  .  Sono  principal- 
mente due;  1'  una  è  naturale,  siccome  è  la  impotenzia 
del  fanciullo  ,  ovvero  frigidità  del  seme,  ovvero  ancora 
la  frigidità  della  complessione  ,  ovvero  la  strettezza  del- 
la donna.  G.  V.  4-  20.  5.  Non  poteva  conoscer  la  mo- 
glie carnalmente  ,  né  altra  femmina  per  naturale  frigi- 
ditade. 

FRÌGIDO.  Add.  Freddo,  Di  qualità  fredda.  Lat. 
frigidus  .  Gr.  •\u^ói  .Amet.  20.  Sì  accettevole  il  tuo 
verso  hai  porto  ne'  nostri  orecchi  ,  quale  .a'  faticati  si 
presta  sopra  le  verdi  erbe  il  lieve  sonno,  e  le  chiare 
fontane,  e  frigide  agli  assetati.  -E  52.  La  graziosa  ,  e 
bella  mia  Pomena  Fuggente  1'  acque  frigide  Peligne./'V. 
Giord.  Pred.  S.  Egli  è  ben  tanto  frigido,  che  non  è 
nullo  serpente  di  tanta  frigiditade. 


FRIGIONE.e    FREGIONE.  Sorta     di    cavallo 

certe  barbette  a'  piedi .   Alleg.      tot.    Ch' è     quasi     fa 

un  asino  la  marca  Di    frigion  ,    di  corsiere  ,  o  di  gi 
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§.  I.  Per  Impotente  al  coito  .  Maestrusz.  i.  j5.  E  in 
questo  medesimo  modo  si  dee  fare  ,  se  la  donna  scien- 
temente contragga  col  frigido,  ovvero  collo  impotente, 
ella  debbe  abitare  con  lui  ,  come  sirocehia.  Pass.  23i. 
E  le  frigide  membra  ,  che  come  morte  si  giacevano  in 
prima  ,  si  risentirono  con   oltraggioso  orgoglio. 

*  §.  II.  Frigido  ,  dicesi  da'  Georgofili  Quel  terreno  , 
che  per  soverchia  umidità  non  è  capace  di  dar  buono 
frutto.  Quid.  Or.  Terre  frigide  incapaci  di  coltura. 
Targ.  Le  terre  frigide  naturali  vanno  sotto  diversi  no- 
mi di  Lazza,  Acquitrino,  Gemitivo  ,  Ficcatoja ,  Polli- 
no ,  e  simile 

con 

r  a 

gian- 
nette 

V  FRIGIONI  .  T.  degli  St.  Ant.  Si  chiamavano 
cosi  degli  artefici ,  La  di  cui  arte  consisteva  nel  rappre- 
sentare sopra  la  tela  coli'  ago  ogni  sorta  di  figure  e 
soprattutto  d'  uccelli  colla  varietà  dei  colori  delle  loro 
penne.  Diz.  Etimol. 

f  FRIGNA,  e  FREGNA.  Natura  della  femmina. 
Voce  che  le  oneste  persone  schivano  .  Lat.  cunnus  .  Gr. 
xua-o-ej  .  Pataff.  4.  E  con  singhiozzo  la  frigna  spacciom- 
mi. 

■f-  FRIGNUCCIO.  Si  dice  Cercar  di  frignuccio  ;  e 
vale  Andare  incontro  a'  pericoli  ,  Cercar  le  disavventu- 
re ;  ma  è  modo  basso  e  sconcio.  Malm.  8.  /}•  E  gire  al 
buio  come  un  animale  ,  Cercando  di  frignuccio  in  bel- 
la pruova. 

(*)  FRIGORIFICO.  Add.  Che  cagiona  freddo  .Lai. 
frigorificus  ,  frìgus  inducens  .  <jr.  •^u^oiroiói .  Red. 
Cons.  1.  34.  Il  nitro  ,  ancorché  non  abbia  in  se  parti- 
celle frigoiifiche  ,  nulladimeno  egli  tempera  ec.  il  so- 
.  Verchio  calore  del  sangue.  E  lett.  1.  8^.  Tanto  più  si 
accrescerebbe  il  sospetto  della  febbre  ,  quanto  che  alle 
volte  la  signora  è  assalita  da  certi  rigori,  e  tremori  fri- 
gorifici  per  tutta  la  persona  . 

f  FRINFINO.  Voce  non  usata.  Vanerello.  Buon. 
Fier.  2.  2.  4-  Quel  frinfin  di  Tonchio  La  vaghegg'  egli 
più  ,  che  si  gli  piacque  ,  Scioccherei  coni'  egli  era? 

■f  FRINGUELLO  .  Uccelletto  delta  grossezza  d'  una 
passera  ,  ma  di  penne  più  vaghe  ,  altrimenti  detto  Pin- 
cione .  Il  suo  verso  è  Sfringuellare  .  Fringuello  comune, 
o  nostrale.  Fringuello  scherzoso.  Lat.  fringilla.  Gr. 
ottica.  Pataff.  5.  E  sta  con  guazzabugli,  e  con  frin- 
guelli .  Belline,  son.  23o.  Frusoni  anco  ,  e  frin°uelli 
Furono  presi  al  varco  andando  in  Spagna  . 

*  §.  I.  Fringuello  montano ,  o  montanino  Fringilla  mon- 
tifriugilla  L.  Sorta  d'  uccello  di  passo  ,  che  ha  il  dosso 
come  lo  Stornello  .  In  Toscana  è  detto  comunemente  Pep- 
pola. 

*  §.  II.  Fringuello  marino. IVome  ,  che  si  dà  in  altai- 
che luogo  al  Ciuffolotto  ,  o  Monachino ,  ed  anche  Pro- 
cellaria . 

§.  III.  Meglio  è  fringuello  in  man  ,  che  tordo  in  fra- 
sca ;  detto  proverb.  significante  Assai  più  valere  una  co- 
sa piccola  ,  che  si  possegga  ,  di  quel  ,  che  vaglia  una 
grande,  che  non  s'  abbia  ,  ma  solamente  si  speri  .  Belline. 
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son.    166.  Meglio  è  fringuello    in  man 
tordo . 

%*  FRISATA.   T.  di  Marineria.  V.   FREGIATE. 

Stiatico. 

■j-  *  FRISATO  .  Spezie  di  pannina  dozzinale  vergata 
a  liste  ,  che  oggi  è  fuor  d'  uso  .  Chiabr.  serra.  2.  398. 
[  Geremia  1700.]  Un  man  tei  di  frisato,  e  non  di  felpa 
Poiiouirui  intorno. 

FRISCELLO.  Fior  di  farina  ,  che  vola  nel  macinare, 
che  è  amaro  ,  e  piglia  l'  amarezza  nello  stare  appiccato 
alle  mura  del  mulino,  che  sempre  sono  umide;  s'adope- 
ra per  lo  più  a  far  pasta   da   impastare  ,    e    congiugnere 


■  fabb, 


S  »'j  'X'""/  *$gi  Fuscell°-  L*t-  Pollis  .  Gr.  yveu  . 
Pallad  Oli  14.  Due  ciati  di  farina  d'orzo  ,  ovvero 'del 
friscello  che  .svola  del  molino  macinante  l'orzo  ,  mi- 
schia nel  vaso  del  vino  . 

*  FRISETTO.  Seta  sceltissimn  di  cui 
tendali  .  Bemb.  lett. 

tV*  FRISO,  s.  m.  T.di  Marineria.  Quel  pezzo  che 
si  mette  in  giro  nelle  parti  superiori  de'  bastimenti  pic- 
coli da  remi  ,  sopra  il  quale  vengono  le  forcole  per  ap- 
poggio de   remi,  e  par  corrotto   da  Fregio  .  Strafico 

f  *  FRISONE  .  Uccello  di  becco  assai  grosso  ,  e  'po- 
co men  grande  del  tordo;  Frusone,  frosone  .  Sannazz. 
Arcad.  pr.  9.  In  questo  veniva  una  nera  merla  ,  un  fri- 
sone ,  ed  un  lucarino  .  Ed  egl.  12.  Talor  veggio  venir 
frisoni,  e  menile  Ad  un  mio  roscigniuol,  che  stride  e 
vocita  :  ec.  ' 

*+*  FRITILLÀRIA  ,  e  FRITELLÀRIA.  Fritilla- 
ria Meleagris  L.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  che  ha  il 
bulbo  bianco  ,  schiacciato  ,  lo  stelo  diritto  ,  sottile  ,  sem- 
plice ,  allo  un  palmo,  le  foglie  lineari  ,  appuntate,  al- 
terne ,  amplessicauli  a  metà  ,  appannate  ,  il  [fiore  per  lo 
più  unico,  terminante,  pendente,  macchiato  a  scacchi 
di  pavonazzo  .  Fiorisce  dal  Marzo  al  Maggio  .  È  Ori- 
ginaria della  Germania  ,  ma  si  trova  qualche  volta  an- 
che ne'  prati  d'  Italia  .  Ha  questa  molte  Varietà,  fra  le 
auali  alcune  a  fiori  brizzolati,  bianchi,  gialli,  scuri 
rossi  ,  ec.  Gallizioli  . 

FRITTA  .  /  vetrai  chiamano  Fritta  una  loro  mesco- 
lanza fatta  con  tarso  pesto  ,  e  con  sale  di  polverino,  cal- 
cinata nella  calcara,  per  farne  vetro  ;  Calcinazione 
de  materiali  ,  che  fanno  il  vetro.  Art.  Vetr.  JYer.  1.  2. 
Modo  di  far  la  fritta  di  cristallo  altrimenti  detto  bolli- 
to .  E  appresso  :  Ne  i  terreni  ,  e  luoghi  umidi  la  fritta 
di  cristallo  patirebbe  assai  . 

■f  FRITTATA.  Vivanda  d'uova  dibattute  ,  e  stempera- 
te talora  con  acqua,  fritte  nella  padella;  altrimenti  delta  Pe- 
sceduovo  .  Belline.  127.  Che  fa  delle  frittate  diadeine  . 
Malm.  9.  49.  A  cena  ec.  Si  fece  una  gran  furia  di  frit- 
tate . 

§.  I.  Rivoltar  frittala  ,  figuratam.  in  modo  basso,  va- 
le Cangiar  sentimento.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Rivoltan 
frittata,  e  tamburini  Saltan  da  qua  a  là  scambiando 
manto  . 

§.  II.  Frittata  in  zoccoli,  o  colli  zoccoli,  vale  Fritta- 
ta con  pezzetti  di  carne  secca  .  Alleg.  81.  Ordinammo 
alla  fante,  che  spacciatamente  facesse  una  frittata  in 
zoccoli  in  quel  mentre,  che  1' un  di  noi  Io  trattene- 
va . 

*  FRITTATINA.  Dim.  di  Frittata.  Salvin.  Fier. 
Buon. 

FRUTTATONE  .  Accrescit.  di  Frittata  .  Frittata 
grande.  Buon.  Fier.  4.  1.  6.  E  che  in  casa  la  Bice  Ci 
facemmo  poi  far  quel  frittatone  Con  gli  zoccol  tant*  al- 
to .  E  5.  i.  4.  E  va  'n  cucina,  e  datti  uova  a  stiaccia- 
re ,  E  batti  chiare,  e  pon  da  parte  i  torli  Per  farne  un 
frittatone  . 

FRITTELLA.  Vivanda  di  pasta  quasi  liquida  con 
erbe  ,  o  mele  ,  fritta  nella  padella  con  olio  .  Lat.  artola- 
ganus  .  (ir.  àf ToXot'} <xvo(  .  Cr.  6.  124.  1.  Le  frittelle 
fatte  della  sua  eiba  [giudaica  ]  e  di  farina  ,  e  d'ac- 
qua ,  confortano  il  naturai  calore,  e  provocan  l'orina. 
Tralt.  segr.  cos.  donn.  Di  queste  erbe  sia  tratto  il  su- 
go, e  fattone  frittelle  ,  alla  detta  femmina  date  a  man- 
giare la  mattina  a  digiuno  stomaco.  Burch.  2.  6_f.  Ba- 
tista ,  perch'e' paia,  ch'io  non  temi,  (.ora'  io  non  f o 
le  tue  frittelle  erbate  [così  ne'  T.  a  penna,  quantunque 
la  slampa  de'  Giunti  per  errore  abbia   fi  it tate  ]. 

§.  1.  E  in  modo  basto,  Frittella  ,  vale  anche  Macchia 
in  su  i  panni ,  e  vestiti.  Malm.  3.  60.  L'  unto  Sgaruglia 
con  frittelle  a  iosa  Alla  squadra  de' cuochi  ora  soggiu- 
gne  Quella  de'  battilani  assai  famosa  . 
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-f-§.  II.  Frittella ,  si  dice  anche  talora  ad  homo  leggie- 
ri, e  di  poco  giudicio  ma  è  modo  basso. Belline,  son.  itio. 
Gallettin ,  conigliuzzo ,  anzi  frittella  Da  darti  sei  rec- 
chion  con  un  guanciale  . 

*  §.  III.  Frittella  è  anche  il  Nome  volgare  del  fico 
d'  India  nostrale  . 

FRITTELLETTA  .  Dim.  di  Frittella  .  Lab.  191.  Le 
lasagne    maritate  ,  le  friiteliette  sanibucate  . 

FR1TTELLINA  .  Dim.  dì  Frittella.  Frillelletta  . 
Lasc.  Gelos.  5.  1.  E  tu  sei  una  frittella,  frittellina  , 
frittelluzza  [qui  Jiguratam.  ]  . 

FRITTELLUZZA.  Fritellina .  Lasc.  Gelos.  3.  1. 
E  tu  sei  una  frittella,  frittellina,  frittelluzza  [qui  Jigu- 
ratam. ]  . 

FRITTO  .  Add.  da  Friggere  .  Lat.  frixus  ,  /rictus. 
Gr.  QfUKTo's  .  Bocc.  nov.  88.  5.  Primieramente  ebbero 
del  cece  ,  e  della  sorra,  e  appresso  del  pesce  d'Arno 
fritto  .  C'r.  g.  77.  i3.  A' porci,  che  poppano,  se  la  tro- 
ia non  può  aver  latte  ,  si  convien  dare  il  grano  frit- 
to . 

§.  Per  metaf.  Morto  ,  o  Rifinito  .  Buon.  Fier.  1.  2. 
2.   Infermier  mio  ,   tu  vorresti  altrui  fritto. 

f  FRITTUME  .  Cose  fritte;  o  da  friggere  ;  Il  frig- 
gere. Lat.  res  frictee  .  Gr.  iti  (pft/xra  .  iVfor.  S.  Greg. 
Per  la  padella  s'  intende  lo  frittume,  e  per  lo  ferro  la 
fortezza  .  'Frati,  pece.  mori.  Questo  peccato  è  la  padella 
del  diavolo  ,  ove  egli  frigge  i  suoi  frittumi.  Coli.  Ab. 
Isac.  5o.  O  tu  goloso,  che  vuoli  curare  la  propria  gola, 
meglio  t*  è  mettere  in  corpo  li  carboni  del  fuoco  ,  che  li 
1 1 1 1 turni  delli  Duchi  ,e  delli  Principi. Fr.  Giord.S.  Ptcd. 
»3.  Così  de' peccatori  ec.  che  già  sono  obbligati  alla  pa- 
della, e  al  fuoco  ,  e  al  frittume  eternale  del  uinferno  , 
che  mai  non  avrà  fine  quel  frittume  ,  e  non  ne  verrà 
olore  ,  ma  puzza  . 

FRITTURA.  Frittume.  Lat.  res  frictee  .  Gr.  <»'  pfe/- 
x<7»' .  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  E  son  frittura  per  ogni  pa- 
della . 

5.  I.  Per  Pesce  piccolo  ,  che  si  frigge  .  Lat.  piscicu- 
li  minuti,  Terenz.  Gr.  i^^vdia.  Rem.  rim.  98.  Ha  pres- 
so un  lago,  che  mena  caipioni  ,  E  trote  ,  e  granchi, 
e  sardelle  ,  e  frittura . 

§.  II.  Per  Sottigliumi  di  carnaggi  ,  come  cervella  , 
granelli  ,  o   simili  ,   solili  a  friggersi  . 

f  §.  III.    Per    l'  Atto    del  friggere  ,  Ricett.  Fior.   8.,. 
Debbono  esser  cotte  o  per  atrostura,  o   frittura   [  alcu- 
ne edizioni  leggono  :  o  per  arrostitura,  o  frittura].  Buon. 
Fier.  4.  3.  4-  Ma  la  frittura  mia  men  mi  pillotta. 
+  FRIVOLE  .  V.  A.  v.  FRÌVOLO  . 

*  FRIVOLEZZA  .  Qualità,  o  carattere  di  ciò  ,  che 
è  frivolo    Orsi  .   consid. 

FRIVOLISSIMO  .  Superi,  di  Frivolo  .  Lat.  levissi- 
mus  .  Gr.  qaxvXé'aaBi  .  Segn.  Mann.  Giug.  26.  2.  Che 
se  tu  temi  di  usarlo  per  vanagloria  ,  fatti  pur  cuore  , 
che  ciò  è  un  timor  frivolissimo  . 

f  FRIVOLO,  e  anticam.  FRÌVOLE.  Add.  Debole, 
Di  poca  importanza  ,  Da  nulla  ,  Di  niun  valore.  Lat. 
fivolus  .  Gr.  QaùXo;  .  Bocc.  nov.  5y.  10.  Le  quali  co- 
se ec.  siccome  frivole  ,  e  vane  in  presenza  del  giudice 
erano  schernite  .  Galat.  20.  Nel  favellare  si  pecca  in 
molti  ,  e  vaij  modi,  e  primieramente  nella  materia  , 
che  si  propone  ,  la  quale  non  vuole  esser  frivola  ,  né 
vile.  E  63.  Cioè  se  tu  non  favellerai  di  materia  né  vi- 
le, né  frivola,  né  sozza,  né  abominevole  .  Cas.  leti. 
67.  Ed  ogni  scusa  leggieri  ,  e  frivola  basta  a  impedirlo. 
Varch.  Ercol.  325.  E  poco  di  sotto  volendo  ribattere 
così  frivole  argomento  fa  ,  che  messer  Trifone  rispon- 
da ec. 

(*)  FRIZZAMENTO  .  Il  frizzare,  Frizzo  .  Lat.  pun- 
ctio  ,  adustio  .  Gr.  èvixaua-if  .  //  vocabol.  nella  voce 
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FRIZZANTE.  Add.    Che   fa  frizzare  .    Lat.    urens  , 


erucìans  ,  pungens .  Gr.  vdo-aeov  ,  vifixaiuv  .   Sen.  Pisi. 
Vedi  qui  sferze  frizzanti  ,  e  spade  lucenti. 

f  §.  I.  Frizzante  ,  si  dice  al  Vino,  quando  nel  berlo , 
si  ja  sentire  in  maniera,  eh' e'  par,  che  punga.  Lat. 
mordax.  Gr.  énurixós  .  Dav.  Colt.  161.  E  per  dargli  il 
frizzante  ,  senza  cui  non  ha  garbo  ,  ammosta  come  di 
sopra  (  qui  a  modo  di  Sust.  )  .  E  appresso  :  Il  bianco 
[  vino  ]  par,  che  voglia  esser  dolce,  non  colato,  né 
smaccato,  ma  frizzante.  Sod.  Colt.  79.  E  sarà  nn  via 
dolce  frizzante  .  Red.  Ditir,  i3.  Sarà 'forse  più  frizzan- 
te,   Più  razzente  ,  e  più  piccante  . 

§.  II.  Frizzante  è  anche  aggiunto  di  Concetto  arguto, 
e  grazioso  ,  e  che  muova  .  Lat.  vivax  ,  efficax  .  Gr.  %&- 
rtxo'i  ,  ìve??»'c .  Red.  Vip.  \.  36.  Siccóme  noi  vediamo 
al  dì  d'  oggi  molti  versificatori  sovvenir  loro  qualche 
pensiero  ,  che  abbia  del  pellegrino  ,  e  del  frizzante 
a'  loro  gusti  ,  vi  adattano  subito  un  concetto  per  un  so- 
netto . 

FRIZZARE  .  Si  dice  di  quel  Dolore  in  pelle,  che 
cagionano  le  materie  corrosive  poste  su  gli  scalfiti  ,  « 
le  percosse  delle  scope,  o  cose  simili. 

§.  1.  Frizzare  del  vino  ,  si  dice  del  Pugnere  ,  e  mor- 
dere ,  che  fa  il  vino  piccante  nel  berlo.  Lat.  mordere, 
urere  .  Gr.  Soixveiv  y  iri^vxainv  .  Dav.  Colt.  161.  E  fini- 
to il  bollire  ,  dagli  due  giomelle  d'  uve  secche  per  bot- 
te ,  le  quali  il  faranno  più  chiarire  ,  e  frizzare  .  Sod. 
Colt.  96.  E  vedendo  ,  che  non  frizzi  [  il  vino  ]  o  pic- 
chi a  modo  tuo,  e  non  fosse  chiaro  così  bene,  rimet- 
tivene  due  altre  giumelle.  E  appresso:  Ma  che  frizzi 
cosi  un  pochetto  non  è  che  bene  . 

§.  II.  Frizzare,  figuratam.  si  dice  dell'  Essere  de- 
stro, ingegnoso  ,  spiritoso.  Lat.  .ingenii  dexleritate  pol- 
lere .  Gr.  Jetvòv  àvcti  ,  Plot.  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  For- 
marci una  risposta  ec.  E  far  cosa,  che  frizzi. 

FRIZZO.  Il  frizzare .  Buon.  Fier.  2.  2.  6.  Il  frizzo 
la  fa  piagnere,  e  l'amaro  Fa  vomitare,  e'1  pizzicor 
pel  dosso  Squotersi . 

FRODA  .  Frode  .  Lat.  fraus  .  Gr.  Jc\o{  .  Petr.  son. 
2i5.  O  dolce  inganno  ,  o  amorosa  froda  .  Dani.  Inf. 
17.  E  quella  sozza  immagine  di  froda  Sen  venne  .  E 
Purg.  14.  Discesa  poi  per  più  pelaghi  cupi,  Truova  le 
volpi  sì  piene  di  froda,  Che  non  temono  ingegno  .  Volg. 
Ras.  Le  loro  frode  ,  ed  inganni  si  proveranno  ,  e  le  lo- 
ro falsitadi  .  Vit.  S.  Ani.  Lo  dimonio  ec.  padre  di  fro- 
da .  e  di  menzogna. 

FRODAMENTO.  Froda .  Lat.  fraus  .  Gr.  éé\oc. 
Tralt.  pece.  mort.  Quegli  ,  che  sono  maestri  d'  inge- 
gni, e  di  baratti  ,  e  di  frodamenti  . 

FRODARE  .  Nascondere  ,  Celare  il  vero  ,  Inganna- 
re ,  Far  fraude  ,  Rubar  con  f rande  .  Lat.  fraudare  .  Gr. 
diroc-ifeìv .  Dani.  Inf.  20.  La  verità  nulla  menzogna 
frodi.  Com.  Il  diavolo,  quando  venne  ad  ingannare, 
e  frodare  delle  delizie  di  Paradiso  Adamo  .  Coli.  SS. 
Pad.  Acciocché  non  caggiano  in  quello  ,  che  noi  con 
tutta  la  virtù  siamo  ammannati  d'  osservare  per  lo  co- 
mandamento del  Signore  ,  e  siamo  frodati  da  tutti  .  G. 
V.  12.  8.  i3.  Tolse  a' suoi  mallevadori  cinquemila  cin- 
quecento quindici  fiorini  d'oro,  opponendo,  gli  aveva 
frodati  al  comune  in  Lucca  .  E  cap.  72.  6.  Certi  ,  ch'e- 
rano camerlinghi  de*  detti  ufficiali ,  avean  frodato  il  co- 
mune falsando  la  misura  .  Albert.  6.  Figliuole  ,  la  limo- 
sina del  povero  non  la  frodare  ,  e  gli  occhi  tuoi  non 
gli  volgere  dal  povero  .  E  20.  Non  vi  frodate  insieme  , 
se  non  fosse  per  consentimento  a  tempo  ,  per  intende- 
dere  ad  orazione  [parla  a'  congiunti  di  matrimonio]  . 
Tac.  Dav.  ann.  4>  io5.  Tiberio  frodava  il  male  per 
non  commettere  questa  guerra  ad  alcuno  [  cioè:  dissi- 
mulava ].  Varch.  Ercol.  3a5.  Non  intendo  frodarvi  di 
cosa  nessuna  . 

-f-  *  §.  Frodare,  si  dice  delle  lettere,   e  delle  parole  , 
che  nel  favellare  si  lasciano ,  fognare  ,    elidere.    Salvin. 


F  RO 

Buon.  Fier.  Dall' infìngardia  di  pronunzia-,  che  usa  la 
plebe  nel  dire  il  Caallo  ,  la  ia  ,  frodando  1'  u  conso- 
nante in  vece  di  Cavallo,  di  via,  non  si  vede  come  da 
.Nativo  si  è  fatto  natio  voce  nobile  l 

FRODATO.  Adcl.  da  Frodare.  Lat.  fraudatili.  Buon. 
Fier.  3.  i.  n.  E  lo  scotto  aggiustar  pagato  scarso  ,  O 
del  tutto  frodato  . 

FRODATORE.  Che  froda.  Lat.  fraudato r.  Gr.  a- 
Tes-jfHTx'j  .  G.  V.  5.  67.  5.  Sì  ne  fu  condannato  in  li- 
re mille,  siccome  frodatore  delle  cose  del  comune  [  le 
medesime  parole  appunto  si  truovano  in  Ricordano  Ma- 
lespini  cap.  i5().  ~\.Buon.  Fier.  1.  3.  11.  Io  ve  n'  ho  rav- 
visati almeno  due  ,  Che  fur  soldati  frodator  di  pa- 
ghe. 

FRODE.  Froda.  Lat.  fraus .  Gr.  Jókof  .Bui.  Inf.  11. 
1.  Frode  è  inganno  occulto  alla  vicendevole  fede.Z?a/i/. 
//)/.  11.  Ma  perchè  fiode  è  dell'  uom  proprio  male,  Più 
spiace  a  Dio.  G.  V.  5.  19.  1.  E  in  questo  contasto , 
per  frode  dell'  Antigrado,  il  detto  Filippo  fu'  morto.  £ 
12.  12.  2.  La  misura  dello  staio  ,  ove  si  facea  al  «jol- 
mo  ,  perchè  vi  s'  usava  fiode  ,  si  recò  a  raso.  Petr.son. 
292.  Or  ab  esperto  vostre  frodi  intendo.  E  cap.  1.  Che 
chi  prende  diletto  di  far  frode  .Non  si  de' lamentar , 
s'  altri  1'  inganna . 

FRODO.  Lo  stesso  ,  che  Frode.  Lat.  fraus.  Gr.  ió- 
Xoc.  Ricord.  Malesp.  96.  Imperciocché  per  loro  frodo 
aveano  più  volle  grandi  danni  ,  e  impedimenti  dati  a 
coloro,  che  per  lo  paese  andarono  al  passaggio  d'  ol- 
tremare. G.  P.  11.  35.3.  I  Fiorentini  non  ci  usarono 
frodo  ,  né  inganno  contro  a'  Pisani,  Alani.  Colt.  2.  45. 
Empier  quanto  contien  la  terra,  e  '1  mare  I  difetti  mor- 
tai,  gì'  inganni,  e  i  frodi. 

§.  I.  Frodo  ,  vale  anche  11  celare  alcuna  cosa  a'  gabel- 
lieri ,  per  non  pagar  gabella  ;  e  la  Cosa  stessa  celala. 
Lasc.  rim.  Perchè  con  esso  teco  a  ogni  modo  Sempre 
si  paga  la  gabella  ,  e  '1  frodo.  Buon.  Fier.  2.  H.  18.  Or 
quello  esserci  entrato  per  le  fogne  ec.  Questo  per  tan- 
to è  frodo.  Maini.  6.  i5.  Perchè  altrimenti  c'entreieb- 
be  il  frodo. 

§.  II.  Corre  ,  o  Acchiappare  ,  o  simili  in  frodo  ,  vale 
Trovare  uno  in  errore,  o  in  falso .  Salv.  Granch.  2.  2. 
Io  vo'  ,  che  voi  lo  colghiate  in  sul  frodo.  Fir.  Lue.  3. 
2.  Per  mantenerla  in  quello  errore  ,  e  per  non  esser 
colto  in  frodo  ec.  attendeva  a  dir  si,  e  no. 

FRODOLENTE.  Add.  Pien  di  frode  ,  Fraudolente. 
Lat.  fraudulentus ,  dolosus  .  Gr.  tfoXépo'f.  G.  V.  6.  q5. 
2.  Si  pensò  una  frodolente  malizia  per  esser  Re.  Cenes. 
Come,  fìgliuol  mio,  che'l  tuo  fratel  frodolente  eve- 
nuto prima  di  te  ?  M.  Aldobr.  P.  JY.  202.  Lussurioso 
come  porco  ,  frodolente  come  volpe.  Dani.  Inf.  il.  E 
però  stan  di  sutto  Gli  frodolenti  ,  e  più  dolor  gli 
assale.  E  25.  Non  va  co' suo' fratei  per  un  cammino 
Perlo  furar  frodolente,  ch'ei  fece.  Cam.  Inf.  17.  Sic- 
eome  il  line  del  frodolente  in  due  modi  offende  ,  cioè 
con  mezzo  di  fidanza,  ciò  sono  i  traditori  ,  e  sanza 
mezzo  di  fidanza  ,  ciò  sono  lusinghieri  ,  ruffiani  ec.  A- 
met.  91.  Ma  i  frodolenti  avvisi  dell'  iniquo  tiranno  con 
più  spargimento  di  sangue  diedono  via  alle  seconde 
riamine.  Arrig.  54.  Rispondi  ,  lingua  frodolente  _,  ri- 
spondi per  colui  ,  che  sopra   le  stelle  siede. 

FRODOLENTEMENTE  .  Avverb.  Con  frodolenza-. 
Lat.  fraudulenter.  Gr.  efeXspwf .  G.  V .  t\.  19.  5.  E  lui  fro- 
dolentemente  pigliando,  e  occultamente  ec.  in  iscaccia- 
mento  maudò.  Dia/.  S.  Greg.  M.  E  quelli  ,  che  frodo- 
lentemente  domandava  le  vestimenta  altrui.  Alberi.  10. 
Chi  va  frodolentemeute ,  rivela  i  segreti  ;  ma  chi  è  fe- 
dele, gli  cela. 

FRODOLENTISSIMO.  Superi,  di  Frodolente  .  Lat. 
dolosissimus. Gr.  «JcXjf ùjtbctsì  .  Paol.  Oros.  Il  frodolentis- 
simo  nemico  ammonirò  ,  come  lentamente,  e  negligen- 
temente il  passo  si  guardava  . 
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FRODOLENTO.  Lo  stesso,  che  Fraudolento  .  Lat. 
fraudulentus.  Gr.  rfoXjfo'j  .  Ricord.  MaUsp.  147.  Si  pen- 
sò una  frodolente  malizia  ,  e  raunò  tutti  i  baroni  del 
regno. 

FRODOLENZA  .  Fraudolenza  .  Lat.  fraudulentia  . 
Gr.  dmàin.  Fav.  Esop.  Infingonsi  a  far  pace  ,  accioc- 
ché sotto  quella  pace  importino  tradimento  ,  e  frodolen- 
za. Coni.  Inf.  11.  Qui  distingue  l'altro  modo,  cioè  la 
frodolenza,   la  quale,   com'è  detto,  è  in  due  modi. 

f  *  FRODOSO  .  Frodolente,  pien  di  frode,  Foce 
poco  usata  .  Bocc.  Amor.  Vis.  18.  E  disse:  Ora  ti  guar- 
da Ch'ei  non  te  inganni  con  viste  frodose.  Più  n'ha 
ingannato  sua  ciera  bugiarda  E  di  suo  inganni  ne  so 
ben  più  d'  uno  . 

FROGE  .  IScl  numero  del  più  La  pelle  di  sopra  del- 
le narici  ,  propriamente  de'  cavalli  .  Fir.  disc.  an.  3o. 
Con  un  coltello  ,  che  gli  venne  alle  mani  ,  le  mozzò  le 
froge  del  naso.  E  As.  2Ò8.  E  come  pendevan  quelle 
fioge  del  naso. 

*  FROLDO  .  T.  degC  Idraulici  .  Soggrotialura ,  c/uj 
anche  si  dice  Ripa  a  picco  . 

FROLLAMENTO. Il  frollare  .  Libr.  segr.  cos.  donn. 
In  questi  tempi  si  trovano  in  un  frollamento  di  tutta  la 
corporatura.. 

-J-  FROLLARE.  Far  divenir  frollo,  Ammollire  il  tiglio; 
e  Weutr.  pass.  Divenir  frollo.  Buon.  Fier.  5.  3.  io. 
S'  egli   è  di  carne  ,  ouibè  e'  si  frollerà. 

**  §•  Figurala,,!.  Menz.  Sai.  6.  O  tu  ,  ch'ai  fuoco 
del  suo   amor  ti  frolli  ec.  [  //  maceri]. 

*  FROLLATO.  Da  Frollare.  Fag.  rim.  Parrà  buo- 
nissimo Un  pezzo  di  bue  ben  ben  frollato,  E  ben  cou- 
dito ,  e  cotto  arcibeciosimo. 

FROLLATLB.A.  Frollamento,  Il  frollare.  Libr.  cur. 
malatt.  Provano  una  fastidiosa  increscevole  frollatura 
della   persona  loro  per  lungo  tempo  . 

t  ROLLO.  Add.  Aggiunto  di  carnee  da  mangiare , 
che  abbia  ammollilo  il  tìglio, e  sia  diventata  tenera  ;  con- 
trario di  Tiglioso  .  Ca,.  Siati,  son.  3.  Ficca  poi  due 
festuche  Nel  becco  al  barbagianni,  e  come  un  pollo 
Fallo  pender  co' pie,  Anch'  e'  sia  frollo.  Mail.  Franz, 
rim.  buri.  126.  Con  un  pollastro,  a  cui  le  caliamole  Si 
teser  per  pigliarlo,  e  cosi  frollo  Venne  con  un  guazzet- 
to di  parole. 

f  S;  Frollo  fi gur alani,  per  Indebolito,  Spossato  .Malm. 
11.  5(5.  E  dal  disagio  sconquassati  ,  e  fiolli  ec.  Menz. 
Sai.  1.  Vitupero  in  veder  genti  satolle  Ruttare  in  faccia 
anco  l'esterna  cena  Alle  dotte  persone  ignudo  e  frolle  1 
FROMBA.  Frombola  .  Lat.  funda  .  Gr.  otpsvSovti  . 
Fiamm.  5.  55.  Ma  posta  in  luogo  di  pesante  piombo, 
o  di  pietra  nella  concava  fromba  ,  tu  sii  tra'  nimici  git- 
tata. E  Filoc.  }.  85.  Non  altrimenti  fece,  che  fai  la. 
piombosa  pietra  ,  la  quale  uscendo  della  risonante  fi  om- 
ba  ,  vola  ec.  Morg.  1.  32.  E  lascia  un  sasso  andar 
fuor  della  fromba. E  1.  37.  Subitamente  la  sua  fromba 
prende.  Tass.  Ger.  20.  23.  Quinci  le  frombe  ,  e  le  ba- 
lestre ,  e  gli  ai  chi  Esser  tutti  dovean  rotate  ,  e  scarchi  . 
Bem.  Ori.  2.  9.  .J2.  La  sedia  eh' ognun  tien  quivi  im- 
pacciato, Paie»a  un  sasso  uscito  d'una  fiomba.  E  5. 
2,  25.  Fuor  di  quel  buco  il  gran  vento  rimbomba,  Get- 
tando a  gran  furor  le  pietre  in  suso  ,  Come  fusseru 
uscite  d'  una  fromba.  Borgh.  Rip.  519.  Nella  sala  del- 
l'orivolo  del  detto  palagio  è  un  altro  David  di  marmo  , 
che  ha  la  testa  del  gigante  morto  fra  le  gambe,  ed  in 
mano  la  fromba. 

FROMBA'IORE.  Fromboliere  ,  Chi  scaglia  sassi  con 
la  fromba.  Lat.  funditor  .  Gr.  c-q>iv<$ivii*i; .  Tass.  Ger. 
11.  32.  Dà  il  segno  poi  della  battaglia,  e  tanti  I  sagit- 
tari sono,  e  i  fiombatoti  ,  E  l'arme  delle  macchine 
volanti,  Che  scemano  fra  i  merli  i  difcnsoii. 

I  ROMBO  .  Strepito  ,    fragore,  Frullo.   Lat.  murmur, 
f rogar,  strepitus .  Gr.  dò 9T9J  ,  ktÓVos  • 
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FROMBOLA.  Scaglia  ,  Strumento  fatto  d'  una  funi- 
cella  ,  di  lunghezza  intorno  a  due  braccia  .  nel  mezzo  al- 
la quale  è  una  piccola  rete  ,  falla  a  mandorla  ,  dove  si 
mette  il  sasso  per  iscagliare ,  il  quale  anch'  esso  si  chia- 
ma Frombola  ,  forse  così  dello  da  quel  f rombo  ,  eh'  e'  fa 
quando  egli  è  in  aria,  il  che  si  dice  Frullare.  Lat.  fun- 
da  .  Gr.  o-pivtJcv»  .  Filoc.  7.  190.  Arco,  né  frombola 
non  ci  aveva  luogo  per  loro  vicinità.  Cirijf .  Calv.  5. 
91.  Sicché  la  nave,  qual  per  1'  aere  frombola,  Volan- 
do si  vedeva  l'onde  fendere. 

§.  Per  Sasso  tondo  .  Volg.  Mes.  Poni  lo  latte  nel 
vaso^  netto  ,  e  poni  sovr' esso  la  quarta  ,  o  la  quinta  par- 
te d'  acqua  piovana  ,  e  appresso  spegni  in  esso  frombo- 
le di  fiume  roventi  .  Cani.  Cam.  /438.  La  targa  in  brac- 
cio ,  e 'n  testa  il  celatone,  Frombole  di  Mugnone  In 
grembo,  e'n  mano  abbiam  sode,  e  asciutte,  Con  che 
noi  diamo  a*  nemici  le  frutte.  Tac.  Dav.lett.46z.  Voi 
udiste  dire  da  persona  gravissima  ,  nobilissima,  e  piena 
di  bontà,  e  scienze  umane,  e  divine,  che  io  ho  ricolte 
tra  le  frombole  d'  Arno  le  gioie  del  parlar  Fiorentino  , 
e  legatele  nell'  oro  di  Tacito. 

(*)  FROMBOLATORE. Frontaliere  ,  Fonditore. Lat. 
f undi lor.  Gr.  o-QivfoviT»; .  Pros.  Fior.  6.  171  I  from- 
bolatori dell'  isole  Baleari  cuocono  V  uova  sode  col  sem- 
plice girar  delle  scaglie. 

FROMBOLIERE  .  Chi  scaglia  sassi  colla  frombola. 
Lat.  funditor  ,  fttndibularius  .  Gr.  a-piviovitui .  Tac.  Dav. 
stor.  2.  272.  E  co' sassi  incontanente  le  percosse  per 
fianco  una   mano  di  paesani  frombolieri  ottimi. 

FRONDA,  e  FRONDE.  Foglia .  Lat.  frons  .  Gr. 
q>v~h\ov  ,  <rriiu\ov.  Pelr.  son.  128.  O  fronde  onor  delle 
famose  fronti.  E  247.  Non  è  sterpo,  né  sasso  in  que- 
sti monti ,  Non  ramo  ,  o  fronda  verde  in  queste  piag- 
ge. E  288.  Ma  ricogliendo  le  sue  sparte  fronde,  Dietro 
le  vo  ec.  Dant.  Inf.  i5.  Non  frondi  verdi  ,  ma  di  co- 
lor fosco  ,  Non  rami  schietti,  ma  nodosi,  e  'nvolti , 
TS'on  pomi  v'  eran  ,  ma  stecchi  con  tosco.  E  appresso: 
O  anime,  che  giunte  Siete  a  veder  lo  strazio  disonesto, 
Ch' ha  le  mie  fronde  sì  da  me  disgiunte./?  14.  Poiché 
la  carità  del  natio  loco  Mi  strinse,  rannai  le  fronde 
sparte  ,  E  rendéle  a  colui  ,  eh'  era  già  roco.  E  Par.  12. 
Ove  surge  ad  aprire  Zeffiro  dolce  le  novelle  fronde.  E 
rim.  25.lVIa  come  fior  di  fronda,  Così  della  mia  mente 
tien  la  cima.  E  32.  Onde  al  suo  lume  non  mi  può  far 
ombra  Poggio  ,  né  muro  mai ,  né  fronda  verde  .  Bocc. 
g.  3.  p.  3.  Essendo  ogni  cosa  piena  di  que"  fiori  ,  che 
concedea  il  tempo  ,  e  di  frondi. E  nov.  10.  9.  E  comechè 
nel  porro  niuna  cosa  sia  buona  ec.  il  capo  vi  tenete  in 
mano,  e  manicate  le  frondi.  Ninf.  Fies.  5g.  L'altra  , 
che  stava  in  pie,  colse  duo  frondi  ,  E  d'esse  una  ghir- 
landa si  faceva.  E  appresso  :  Le  quali  eran  di  fronde 
spampanate. 

§.I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  96.  19.  Senza  aver  preso,  o 
pigliare  del  suo  amore  fronda  ,  o  fiore,  o  frutto.  Petr. 
son.  281.  Di  mie  tenere  frondi  altro  lavoro  Credea  mo- 
strarti. Dani.  Par.  i5.  O  fronda  mia,  in  che  io  com- 
piacemmi.  Bui.  ivi;  Per  due  rispetti  finse  l'autore, 
ohe  Io  suo  terzo  avolo  chiamasse  fronda  sua,  prima' 
perchè  era  nato  di  lui.  Come  la  fronda  dell'albero,  co- 
sì  Dante  fu  adornamento  di  tutti  li  suo*  passati  ,  e  de- 
scendenti per  la  sua  virtù.  Dant.  rim.  44.  Che  1*  amo- 
rosa fronde  Di  radice  di  bene  altro  ben  tira. 

*  §.  IL  Fronda ,  dicesi  anche  da  Botanici  Quel  tronco 
proprio  delle  felci  ,  il  quale  cresce  a  guisa  di  una  fo- 
glia ,  sulla  quale  è   situata  la  fruttificazione. 

FRONDEGGIANTE.  Add.  Coperto  di  frondi,  Che 
produce  frondi .  Tass.  Ger.  »3.  60.  S'  alcun  giammai 
»ra  frondeggianti  rive  Puro  vide  stagnar  liquido    argen- 

f  FRONDEGGIARE. Frondire.  Lat.  frondescere. Gr. 
?v7k*e$M.  Tass.  Ger.  i5.  46.  Presso  al  canuto    memo 
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il  verde  crine  Frondeggia, e'1  ghiaccio  fede  a'  gigli  serba 

(  qui  è  parlar  figurato  )  . 

FRONDETTA.  Din,,  di  Fronda  .  Pallad.  Magg.  T 
y.  '"  1"e  tre  dì  gì"  si  dieno  tenere  vetticciuole  di  fron- 
di d  arbori  ,  e  molli  frondette. 

FRONDIFERO.  V.  L.  Add.  Che  genera,  e  produce 
frondi.  Jazt.frondifer.  Gr.  fuìkepo  foS.  Com.  Pure.  1. 
Pare  ,  che    in    questa    piaggia    non    sia  né    arbore;    né 

^Tlnr^iuv   *£■  °  COn  certe  erbe  frondifere. 

f  FRONDIRE  Voce  poco  usata.  Produrre,  e  far 
fronde.  Lat.  frondescere  .  Gr.  q>uTk^9eu  .  Pallad.  Feb- 
br.  2H.  E  ogni  dì,  infino  che  Condiscano ,  coltivare,  e 
innacquare  Com.  Par.  17.  Lo  verdicare  ,  frondire, 
fiorire  ,  e  fruttare  maggiore  ancora  dimostróe 

f  FROND1TO.  Voce  eh'  è  poco  usata.  Add.  da 
Frondire  .  Pten  di  fronde  .  Lat.  frondosut  .  Gr.  <pu7keó~ 
dns.Rim.  ant.  P.  N.Rinald.  d'Aquin.  Infra  la  primavera 
Che  vien  presente  ,  Frescamente  così  frondita  ,  Ciascul 
no  invita  ,  d'aver  gioia  intera.  (  Nel  voi.  1.  del  Parna- 
so di  Venezia  1819.  a  cart.i^o.  così  si  legge  questo  es. 
Cantando  in  lor  manera  (  gli  augei  )  La  primavera  , 
che  vene  presente  Frescamente  sì  frondita,  Ciascuno 
invita  ad  aver  gioia  intera  .  ) 

FRONDOSO.  Add.  Che  ha  frondi.  Lat.  frondosus  . 
Gr.  tpvykwfnf. Pallad.  Febbr.  9.  Nel  terreno  spesso  por- 
rai le  viti  valorose,  e  frondose. 

f  FRONDURA.  Voce  poco  usata  .  Moltitudine  di 
frondi.  Lai.  frondes.  Gr.  ite  QvUkct.Rim.  ant.  P.  N. 
Rinald.  d'  Aquin.  Gli  augei  fanno  sbaldore  Dentro 
dalla  frondura  ,  Cantando  in  lor  manera. 

+  FRONDUTO.  AW  poco  usata.  Aid.  Pien  di 
fronde.  Lat.  frondosus.  Gr.  VvUkuJvs .  Tav.  Rit.  O 
dattero  fronduto  ,  palma  del  paradiso  diliziano.  Ninf. 
Fies.  36.  Diventar  pietra  ,  o  albero  fronduto.  E  336.  O 
alber  fatta  co'  rami  fronduti  [  in  alcuni  T.  a  penna  si 
legge  fronzuto  ,  e  fronzuti  ].  Bem.  Ori.  2.  2.  i5.  E  per 
le  braccia  vidi,  che  legando  La  stava  ad  un  cipresse 
alto ,  e  fronduto. 

FRONTALE.  Ornamento  ,  che  si  mette  sopra  la  fron- 
te ,  e  armadttra  della  fronte  .  Lat.  frontale  .  But.  Par. 
29.  Brolo  al  modo  Lombardo,  è  orto  ,  dove  è  verdura, 
e  qui  lo  piglia  per  lo  frontale,  e  per  la  corona.  Bem. 
Ori.  2.  io.  20.  Tira  Dudone  un  colpo  ,  e  non  a  caso 
Sopra  il  frontale  ad  ambe  man  lo  tocca,  Ruppegli  tut- 
to il  smisurato  naso  ec.  E  2.  17. 38.  Ruggier .  che  giunse  il 
Re  sopra '1  frontale,  Lui,  e  la  rocca  ,  e  le  fusa  trabocca. 
f  §.  I.  Frontale  ,  per  Paliotto  da  altare.  V.  A.  Scrd. 
stor.  5.  204.  Portò  a  donare  al  Papa  ec.  paramenti 
pontificali  con  un  frontale,  ovvero  paliotto  da  altare 
molto  grande. 

*  §.  II.  Frontale  ,  T.  de'  Briglia;  ,  Cavallerizzi,  ec. 
Quella  parte  della  briglia  ,  che  è  sotto  gli  orecchi  del 
cavallo,  e  passa  per  la  fronte ,  e  per  esso  passa  la  te- 
stiera ,  e  sguancia  ,   e  'l  soggolo  . 

%*  §.  III.  Frontale,  f.  de*  Milit.  Fronte  di  Forti- 
fleazione  .  Grassi. 

*  FRONTALE.  Add.  Appartenente  alla  fronte .  Ve- 
na  frontale  dicesi  Quella  vena  apparente ,  che  si  prolun- 

fa  dalla  sommità  della  fronte  fino  al  principio  del  naso. 
eni  frontali.    Voc.   Dis.   Cocch. 

(f)  FRONT  ALETTO.  Ornamento  che  si  mette  a 
fanciulli  intorno  alla  fronte  .  Car.  Long.  Sof.  pag\  6. 
{Firenze  i8n.)Avea  d'intorno  per  involgimenti  ,  e 
contrassegni  un  frontaletto  tessuto  d'  oro  ec. 

FRONTE.  Parte  anteriore  della  faccia  sopra  le  ciglia. 
Lat.  frons  .  Gr.  uìtsttov.  Bocc.  nov.  19.  10.  Se  per  o- 
gni  volta  ,  che  elle  a  queste  così  fatte  novelle  attendono, 
nascesse  loro  un  corno  nella  fronte  ec.  Petr.  son.  201. 
Gli  occhi ,  e  la  fronte  con  sembiante  umano  Baciolle  . 
Vit.S.  Gio:  Bai.  Baciollo  nella  fronte.  Dant.  Purg, 
12.  Quivi  mi  batteo  l'ale  per  la  fronte. 
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**  §.  I.  Fronte,  per  Fidansa,  Coraggio. S.  Agost.  C. 
D.  1.  27.  Se  ciascuno  che  questo  pensa  ec.  non  dirò  è 
sciocco  ,  ma  pazzo  in  tutto  ;  or  con  che  fronte  dirà 
ali   uomo,  Ucciditi  ec.  \ 

■f  **  §.  II.  Fronte  di  genere  Mascolino;  ma  è  modo 
antico.  Bell.  man.  5.  Io  noi  so  dir,  che  noi  compren- 
do lasso,  Di  tante  maraviglie  è  il  fronte  adorno  ,  E 
tanta  grazia  dalle  ciglia  piove  .  E  89.  Va  ,  testimon  del- 
la mia  debil  vita'Nnanzi  all'altero,  e  venerabil  fronte 
«C.  Fir.  dial.  beli.  donn.  385.  Ma  senza  che  voi  la  no- 
miniate, io  veggo  scolpito  nel  vostro  fronte  quello  che 
voi  avete  disegnato  nel  core 
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da.  Gr.x^o>«fl,(  Omer.  Cecch.  Spir.  5.  2.  Però 
insogna  qu,  far  cuore  ,  e  fronte  Invetriata  ,  e  dar  del 
buono,  e  fare  Sì  eh*  io  Io  plachi. 

S-   XIII.  Fronte  incallita  ,  vale  lo  stesso. Seen.  Pred  5 
o.  Hai  tu  ora  una  fronte  così  incallita  ,  che  nulla  a  'tal 
rimproveri  pare  a  te  di  dover  cambiarti  nel  viso. 

*  §.  XIV.  Andare  di  fronte ,  in  Marineria  '-vate  /„ 
una  squadra  o  armata  navale  Marciare  con  tutte  le  navi 
poste  con  le  prue  nella  stessa  linea,  e  di  fianco  V  un* 
ali  altra.  Stratico. 

M*  §'/JV*    i    frZte    SC0Perta>     Premente.   Segn. 
$.  III.   Per"tutto  il  capo.  Lat.  caput. Dani   Inf    12    E       rTT,n  „*£'•■      *'  n0n  S<  aCC0S,a  a  frome  «oper- 

anda fronte  ,  che  ha  '/pel    così  né™  ,  ¥*£&£  |  A^TegLFIkTJT  ^r^  r 

Krg.  -  Simonide,  Agatone,  e  altri  pine  Greci,  che       o  "2*??*^ 

Gr.  n>i  ty^foìf  JvSic-J-.ou.  Dani.  Inf.  20.  Siede  Pe- 
schiera bello  e  forte  arnese  Da  fronteggiar  Bresciani 
e  Bergamaschi.  Stor.  Eur.  1.  3.  E  di  verso  il  Danubio 
1  Austria,  che  la  fronteggia  da  mezzogiorno.  E  -a  5i 
Cominciò  subito  ,  e  con  molta  sollecitudine  a  restaura- 
re le  forze  del  regno,  munire  i  luoghi  più  deboli,  rive- 
dere le  fortezze ,  visitare  le  città,  che  froiueegiavano 
co  suoi  nimici 


già  di  lauro  ornar  la  fronte 

^  §.  IV.  Per  tutto'l  volto.  Lat.  vultus ,  w.Gr.  /SXifjua 
»4.  Bocc.  noe.  77.  7.  A    me    si    conviene    di  guardare 
1  onesta  mia,   sicché  io  coli' altre  possa  andare  a  fronte 
scoperta.  Petr.    cane.  42.    1.    Una    fera  m'  apparve    da 
man   destra    Con    fronte  umana   da  far  arder  Giove.  E 
son •   a5o.    Qnand"  io    veggio    dal   ciel  scender  1' aurora , 
Colla  fronte  di  rose.  Dani.    Inf.  1.  Risposi  lui  con  ver- 
gognosa fronte.  E  6.  Alto  terrà  lungo  tempo  le  fronti. 
$•    V.    Per    la    Parte   d'  avanti    di    checchessia  .    Lat. 
frons.  Gr.  piiruirov  .Bocc.  Conci.  10.  Nella  fronte    por- 
tan  segnato  quello,  che  esse  dentro  dal  lor  seno  nasco- 
so  tengono  [cioè;    nel  titolo,  o  argomento  ;  e  parla  qui- 
vi delle  sue  novelle].  G.   V.  8.   3i.    1.  JVon    vi     si  murò 
più  innanzi  ,  che  quelle  mura  della   fronte    del    prato  . 
Dant.  Par.  3i.  Con  gli  occhi  vidi    parte    nello    stremo 
Vincer  di  lume  tutta  1*  altra  fronte.  Alani.   Colt.    1.  24. 
La  folta  schiera  ec.  Ch'  ha  di  numero  par    la  fronte  ,  e 
i  fianchi  [parla  d'un  esercito']. Red.  Ditir.  1.  E  colà  d'o- 
ve imperiai  palagio  L'angusta  fronte  inver  le  nubi  inalza. 
**    §•  VI.   Variamente.  Salv.  Avveri.    1.  3.    2.  34.  Né 
solamente  in  queste  ,    che    F  estinguimento  della    vocale 
sofferan  nella  fronte  ,  ma  in  gran  parte  ancora  in  quel- 
le voci,  che  nella  coda  il  ricevono,  la  stessa  cosa  addi- 
viene. Bocc.  Inlrod.  Conosco,  che  la  presente  opera  al 
vostro  giudicio  avrà  grave  ,  e  nojoso    principio  ,    si    co- 
me è  la  dolorosa  ricordazione  della    pestifera  mortalità 
trapassata  ec.  la  quale  essa  porta  nella  sua  fronte  (cioè 
nella  sua  introduzione  )  . 

§.  VII.  Alla  fronte  ,  A  fronte  ,  vale  A  rincontro  ,  A 
dirimpetto  .Lat.  contro  ,  adversum.  Gr.  dvrixpli  .Filoc.  5. 
114  Vidi  a  fronte  alla  mia  camera  in  un'  altra  dimo- 
rar due  donne.  M.  V.  7.  5.  Stando  apparecchiato  alla 
fronte  de' suoi  avversarj.  Bem.  Ori.  2.  »5.  32.  Or  s'  e- 
gli  è  tale  Orlando  Paladino  ,  Come  costui  ,  che  meco  a 
fronte  è  stato. 

§.  Vili.  Tener  fronte,  -vale  lo  stesso,  che  4ndare  a 
fronte  scoperta,  Aver  buona  fama.  Dant.  Inf.  27.  Se'l 
some  tuo  nel  mondo  tegna  fronte.  Bui.  ivi;  Se'l  no- 
me tuo  nel  mondo  tegna   fronte,  cioè  abbia  fama. 

**  §.  IX.  A  prima  fronte  ,  In  prima  fronte,  -vale  A 
prima  vista.  Borgh.  Orig.  Fir.  18.  Ella  porta  seco  più 
difficoltà  che  in  prima  fronte  non  mostra.  Red.  Oss. 
art.  26.  Il  rene  sinistro  a  prima  fronte  mi  apparve  sfog- 
giatamente  cresciuto. 

§.  X.  Mostrar  la  fronte  ,  vale  Stare  al  posto,  Difende- 
re il  posto  contro  chicchessia  ,  Stare  a  tu  per  tu,  Corag- 
giosamente contrastare  .  Lat.  contra  ni  ti.  Gr.  àvOie-aivou. 
Bem.  Ori.  3.  1. 19.  Quivi  non  è  chi  gli  mostri  la  fronte. 
§.  XI.  Far  fronte  ;  quasi  lo  stesso  che  Mostrar  la 
fronte,  Opporsi.  Cavale.  Pungil.  121.  Poiché  1'  uomo 
si  vede  vituperato,  fa  callo  ,  e  fronte,  e  gettasi  dispera- 
tamente a  ogni  male  .  [  Qui  significa,  Diventa  sfron- 
tato ,  sfacciato  ]. 

§.  XII.  Fronte  invetriata,  si  dice  d'Uomo  sfrontato,  e 
che  non  teme  vergogna.  Lat.  frons  iwpudens,  inverecun- 


f  (*)  *  ROIN  TEGGIATO .  Add.  da  Fronteggiare  Pros 
'•or.  5.  i32.  Armati  da  tale  usbergo,  fronteg-iati  da 
tale  scudo  tanti  eroi  ,  ec.  non  che  la  morte  vilmente 
sfuggissero,  e  con  codardia,  ma  incontro  fatti  se  le  so- 
no e  con  ardire  e  costanza  (  qui  par  che  valga  difesi 
a  fronte  dell    inimico,   o  difesi    innanzi). 

Titp£ ?n  T£SPÌ£10  ì  e  FRONTESPIZIO,  V.  FRON- 
udrii^iu .   Voc.  Dis. 

FRONTICINA./?/»,.  di  Fronte.  Fronte  piccola  .  Libr. 
cur.ftbbr.  Lo  unguento  si  distenda  sopra  la  fromicina 
salvi  gli  archettini  delle  ciglia  del  bambolo. 

FRONTIERA.  Luogo  ne' confini  di  alcuno  dominio 
a  fronte  d  altro  stato  .  Lat.  frons  ,  propugnaculum  .  Gr. 
vto/3o\n.  Bocc.  nov.  17.  37.  Il  Duca,  e  Costantino,  e 
gli  altri  tutti  andarono  a  contrastare  a  certe  frontiere  . 
O.  V  11.  7,.  4.  Alla  città  di  Cambragio  alla  frontie- 
ra del  reame  di  Francia.  M.  V.  7.  5.  Con  tutta  questa 
cavallena  stava  alle  frontiere  de' suoi  nemici.  Ricord 
Malesp.  126.  Lasciogliil  Soldano  tutto'l  reame  di  Gie- 
rusalem  ,  salvo '1  castello  chiamato  Icaro  di  Morcale  e 
più  altre  castella  fortissime  alle  frontiere. 

f  $.  L  Per  Fila,  e  Prima  parte  dell'  esercito  ■  ma  oc- 
gi  è  modo  poco  usato.  Lat.  frons,  prima  acies.Gr.  ireoi-n, 
e-1%.  Liv.  M.  La  prima  frontiera  si  riculóe,  i  sezzai 
che_dovieno  soccorrere,  furon»  spaventati.  Rem.  Ori. 
2.  00.  6.  E  quando  insieme  s'incontran  le  schiere  E 
1  una,  e  l'altra  di  petto  si  danno,  Mal  va  per  quei  , 
che  sono  alle  frontiere.  E  2.  3i.  ,9.  Come  intendeste 
nel  passato  giorno  .Agramante,  e  '1  Re  Carlo  alla  fron- 
tiera Stavano  ec. 

^'}}'  Pe^facciata'  La»-  front  .  Gr.  (XÌwttov.  G.  V. 
9.  256.  2.  Da  quella  porta,  conseguendo  la  detta  fron- 
tiera ,  e  linea  di  muro. 

tFRONTISPICIO,  FRONTISPÌZIO,  FROxNTE- 
SPICIO  ,  e  FRONTESPIZIO.  Quel  membro  d'architet- 
tura fatto  in  forma  d'arco  ,  o  coli'  angolo  nella  parte  su- 
periore, che  si  pone  in  fronte  ,  o  sopra  a  porte  ,  e  a  fine- 
stre ,  e  simili  per  difenderle  dall'  acqua  piovana.  Lat. 
fastigium.  Gr.  xoft/p„',  à-^ov  .  Tac.  Dav.  stor.  3.  3a3. 
Parte  di  quel  fuoco  s' appicò  alle  logge  dinanzi  al  tem- 
pio; la  fiamma  s'avventò  all'  aquile  di  legname  antico 
che  reggevano  il  frontespizio.  Buon.Fier.5.  1.9.  Il  più 
deforme  mascherone, Di  che  fontana, o  frontespizio  mai 
Adornasse  capriccio  d'  architetto.  Malm.  8.  22.  Di  ma- 
iolica nobil  di  Faenza  Ivi  le  soglie  sono,  e  i  frontespi- 
zi. Gal.  Sist.  49.  Per  non  vedere  con  tanto  cordoglio 
disfatte  le  mura  ec.  caduti  i  palchi  dorati,  rovinati  »li 
stipiti,  i  frontespizj  ,  e   le   cornici  marmoree. 
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§.  E  per  la  prima  faccia  del  libro  .  ove  ne  sta  scritto 
il  tìtolo  .  Lat.  libri  frons  .  lied,  annot.  Dilir.  84-  Come 
si  può  vedere  nel  frontespizio  del  Tirocinio  delle  cose 
rnlgari  di  Diomede  Guidalotto  Bolognese,  E  lett  2. 
187.  Le  rendo  grazie  pel  favore  ,  che  mi  ha  fatto  col 
mandarmi  il  frontispizio  del  libro  del  padre  Savonaro- 
la ,  il  quale  vuol  essere  un  libro  utilissimo.  Buon,  Fier. 
3.  ?..  q.  Nella  cui  prima  carta  ,  o  frontespizio  ,  Che  è 
opra  d'intaglio  d'  acqua  forte  ,  Stampato  è '1  tempo  col 
crivello  in  mano,  E  quel,  che  n'esce,  misura  la  mor- 
te . 

f  *  FRONTEZZUOLO  .  V.  A.  Testa  piccola  .  Pa- 
ia (T. 

f  **  FRONTÌSSIMO.  V.  A.  Forse  Superi,  di  Fron- 
toso.  Fr.  Giord.  66.  Siccome  i  campioni  ,  che  riman- 
gono [  in  battaglia  ]  ,  e  non  mucciano  ,  ma  stanno  fron- 
tissimi  . 

*  FRONTISTA.  T.  de  Legali  ,  Idraulici,  ec.  Co- 
lui ,  che  ha  possessioni  lungo  un  fiume  .  Dicasi  anche  in 
forza  d'  add.  Possessori  frontisti . 

*  FRONTONE.  Pietro,  di  ferro  ,  o  simile,  che  mctlesi 
ne'  cammini  per  rimandare  il  calore  ,  o  per  riparo  del 
muro   dalla  attivila  del  fuoco  ■ 

*  §.  I.  Frontone,  o  sola  T.  di  Marineria.  Pezzo  di 
legno  intagliato  ,  che  ricigne  superiormente  i  castelli  in 
tutta  la  loro  larghezza  . 

*  §.  II.  Frontoni  diconsi  Quegli  appoggi  di  balau- 
strate,  che  ricingono  il  castello   di  prua   a  poppa. 

*  §.  111.  Frontone  si  trova  anche  usalo  dagli  Scrittori 
come  Accrescit.  di  fronte  ,   Gran   fronte. 

f  FRONTOSO  .  V.  A.  Add.  Sfrontato,  Ardilo. 
Lat.  audax .  Gr.  6% accri/'s .  Quist.  Filos.  C.  S.  L*  avaro 
è  pronto  a  domandare,  tardo  a  dare,  frontoso  a  nega- 
je,   ec.  dell'altrui  largo  ,  del  proprio  scarso. 

f  FRONZÌRE  .  V.  A.  Frondire  .  Lat.  frondescere  . 
Gr.  vuKcvrSou  .  Virg,  Eneid.  M.  E  con  simile  ero 
fronzisce  la  ver£;a  . 

-\-FKONZVfO .  Add.  Che  ha  fronde.  Frondeggiante  . 
Lat. frondosus.Gr.Qvlkuifrts.G.  V.  11.  5.  i5.  Ella  puote 
esser  simigliata  ad  adornato  arbore  fronzuto  .  Rim.  ani. 
Dant.  Maian.  i_ji.  Mi  fé  d'una  ghirlanda  donagioue 
Verde,  fronzuta  con  bella  accoglienza.  Poliz.  stanz. 
1.  20.  Lor  casa  era  fronzuta  quercia  ,  e  grande,  Ch' a- 
vea  nel  tronco  mei  ,  ne' rami  ghiande. 

-}-*§.  Vale  anche  Follo,  ombroso  per  molti  alberi 
frondosi  .  Am.  Vis.  17.  E  il  detto  Iddio  in  forma  fem- 
minile In  un  fronzuto  bosco  affigurai .  Car.  Long.  Sof. 
pag.  7.  (  F'ir.  »8n.  )  Era  nel  principio  di  primavera  , 
allor  che  i  boschi,  i  monti,  i  prati  sono  tutti  fronzuti, 
erbosi,  e  fioriti. Bocc.  g.  8.  f.  3.  Vegliamo  ancora  non 
esser  men  belli,  ma  molto  più  i  giardini  di  varie  panie 
fronzuti  ,  che  i  boschi  . 

f  FROSONE  ,  e  FRUSONE.  Uccello  quasi  del  co- 
lore simile  al  fringuello  ,  col  becco  assai  più  grosso.  Il 
frusone  detto  maltugio  è  macchialo  di  nero  ,  e  giallo 
sotto  la  gola,  ed  ha  il  petto  vinaio.  Lat.  ossifragus  . 
Gr.  xoxxoS-pa't/s-xj ,  Esch.  Filoc.  5.  66.  A' quali  dietro 
parea,  che  volasse  uno  Indiano  pappagallo  ,  e  un  fro- 
sone. Frane.  Sacch.  rim.  l\~j .  Lanterne  ,  e  gufi  con  fru- 
son  castrati  .  Belline,  son.  23o.  Frusoni  anco  ,  e  frin- 
guelli Furono  presi  al  varco  .  Cant.  Cam.  456.  Queste 
[gabbie"]  son  da  frusoni,  Quest*  altre  per  allodole  fac- 
ciamo. Cirijf.  Calv.  1.  21.  Vedesti  mai  ec.  fruso- 
ne impaniato  all'  uccellaia.  E  2.  46.  Così  furo  impa- 
niati due  frusoni  Insieme  a  un  fuscello ,  e  tenne  il  vi- 
schio . 

f  FROTTA  ,  *  anticam.  FROTTO  .  Moltitudine  di 
genie  insieme ,  Quantità  .  Lat.  turba,  agmen.  Gr.  c^Xcf. 
Vit.  Plut.  Comandò  allora  Focione  a  una  frotta  d"  o- 
*te  ,  che  dovessono  ire  ,  e  ricoverare  ec.  Frane.  Sacch. 
rim.  Poi  \enin  maggior  frotta  di  Romani  .  E  uov.    1G0. 
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Una  frotta  di  becca,!  andando  lor  dietro  ,  vi  glunsono 
quasi  a  un'  ora.  Pataff.  2.  Facciamo  a  bombaiarda  tutti 
in  frotte  Ar.  sai.  3.  Non  può  il  miser  uscir,  che  sti- 
ma incarco  II  gire  ,  e  non  aver  dietro  la  frotta  .  Bei n. 
Ori.  2.  17.  23.  Per  fargli  dispiacer  ne  vanno  in  frotta  . 
E  2.  27.  5.  Un  altro  sotto  spezie  di  severo  ec.  Mette- 
ranne  una  frotta  in  monastero. 

T  §.  I.  Per  Tarma  ,  e  Squadra  di  soldati  ,  ma  è  poco 
usato. Lat.  agmen,  acies ,  turma .Cron.  Morell.  186.  Una 
frotta  di  balestrieri  Genovesi  de'  migliori  del  mondo.  Tac. 
Dav.  stor.  2.  272.  Dodici  frotte  di  cavalli  ,  e  un  fiore  di 
fanti  con  una  coorte  di  Liguri  te.  sfidarono  il  nimico  . 

-j-  §.  II.  Per  Frottola;  voce  poco  usata.  Red.  annot. 
Dilir.  8_j.  Il  Bembo  osserva,  che  il  Petrarca  ad  una 
sua  frottola  da  esso  Bembo  trovata  in  un  codice  antico, 
die  nome  di  frotta  ,  e  veramente  da'  più  antichi  poeti 
così  fatte  poesie  erano  chiamate  frotte  ,  e  non  frotto- 
le . 

FROTTOLA.  Canzone  Composta  di  versi  di  più  ma- 
niere, ma  di  metro  breve,  per  lo  più  in  baia  ;  onde  ta- 
lora si  prende  anche  per  baia.  Petr.  Frotl.  Troppo  for- 
te s'  allunga  Frottola  col  suon  chioccio  .  Franch.  Sacch. 
rim.  Egli  è  si  pieno  il  mondo  già  di  frottole.  Pataff'. 
5.  E  dslle  frottole  una  serquettina  .  Luig.  Pule.  Frott. 
Io  vo'  dire  una  frottola  ,  Ch'  io  ho  nella  collottola  Te- 
nuta già  gran  tempo  .  Varch.  Ercol.  16.  Erasi  determi- 
nato ,  che  ad  ogni  modo  si  rispondesse  ,  ma  alcuni  vo- 
levano in  frottola  .  Red.  Dilir.  i5.  E  voi  satiri  lasciate 
Tante  frottole  ,  e  tanti  riboboli  . 

**  §.  E  Frottola  per  Trovato  non  vero  .  Lat.  f ala- 
la.Cecch.  Corr.  ?..  2.  Non  è  venuta  la  risposta.  F.  frot- 
tole . 

FROTTOLÀRE  .  Da  Frottola  .  Far  frottole  .  Lat. 
fabulas  facere  ,  narrare  .  Varch.  Ere  A.  5i.  Novellare  , 
che  è  proprio  de' Toscani  raccontare,  o  scriver  novel- 
le, come  il  frottolare  di  far  frottole,  o  favole,  come 
anticamente,  così  ancora  oggi,  si  chiamano  le  comme- 
die . 

§.  Per  Dir  baie,  Burlare.  Lp.t.  jocnri  .  Pataff.  (\.  No« 
frottolar,  che  tu  gli  hai  trabaldati  .  E  appresso:  E  con 
cilema  sempre  frottolando  . 

*  FROTTOLISS1MA  .  Superi,  di  Fronda  .  Voce 
concepita  nel  modo  ,  che  si  è  eletto  alla  voce  Cesissimo  , 
e  da   non  usarsi  in  altra   maniera  .   Red. 

-j-  *  FRUCÀRE  .  Frugare  ,  forse  così  dillo  per  la  ri- 
ma nel  Buon.  Tane.  Alt.  3.  Internied.  Tu  fruca  ,  tu  fru- 
ca  là 'n  quella  buca  .  E  fuori  di  rima.  Ner.  Sani.  6. 
27.  Va  là  tutt'  ira,  e  fatto  a  lui  vicino  Si  ìisolvè  frucar- 
c'.i  il  borsellino  . 

7-  *  FRUCIANDOLO  .  Voce  poco  usata  .  Frugone. 
IVer.  Sam.  11.  71.  Vibra  il  primo  un  fruciandolo  da 
forno,    Tengon  gli  altri  di  Brescia  in  man  due  pale  . 

FRUCONE.  Frugone  ,  nel  signife.  del  §.  I.  Chiff. 
Calv.  2.  57.  Trasse  col  sorbo  di  punta  un  frucone  Nel 
mento  ad  Arfasarre. 

(7)  FRUENTE.  Che  fruisce.  S.  Agost.  C.  D  11. 
25.  E  non  sono  ignorante  ,  che  propriamente  il  frutto 
sia  del  fruente,  e  1'  uso  dello  usante  . 

FRUGACCKIAMENTO  .  Il  frugacchiare  .  Trctt. 
segr.  cos.  dona.  Amano  elle  spalle  i  frugacchiamenti 
medicinali ,  e  le  coppette. 

FRUGACCHIARE  .  Frequentativo  di  Frugare,  ma  il 
suo  significato  diminuisce  .  Cas.  rim.  buri.  7.  Inforni 
pian  chi  lo  vuol  far  con  gala,  Perchè  quando  uno  at- 
tende a  frugacchiare  ,  Sui  buono  appunto  la  furia  gli 
cala. 

f  FRUGALITÀ,  ed  ali"  antica  FRUGALITADE ,  e 
FRUGALITÀ  TE  .  Voci  Latine.  Modcranza  nel  vive- 
re ,  Parcità  .  Lat.  frugalitas  ,  parsimonia.  Gr.  ivst- 
Xe«,  <p(tS^\ii  .  Bui.  Purg.  22.  2.  Lodando  la  frugali- 
tà,   e  1'  astiaeuzia  ,  che  è  contraria  alla  golosità  . 
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FRUGARE  .  Andar  tentando  con  tastone  ,  o  altro  si- 
mile in  luogo  riposto.  Lat.  percontari  ,  inquirere ,  quasi 
conto  prcclenlare  ,  Serv.  Gr.  àiifiuvìv .Bocc.  nov.  90".  S. 
Frugando  in  quelle  parti  ,  dove  sapeva  ,  che  i  pesci  si 
nascondevano.  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  397.  Ecco  lui  [// 
i:imieo~]  ora  frugato  ,  e  fatto  sbucare  dalle  tane  .  .Walrn. 
2.  5i.  Frugò  ,   bussò  ,  girò   più  di  tre  miglia  . 

5.  I.  Per  metaf.  naie  Cercare  ccn  ansietà  ,  0  con  bra- 
mosia .  Dav.  /ice.  i-)2.  Si  diede  a  frugare,  e  segregar- 
si intorno  a  molli  . 

$•  II.  Per  Istimolare  ,  e  Spignere  avanti,  o  incitan- 
do con  parole  ,  o  leggiermente  percuotendo  di  punta  con 
bastone  ,  o  pungolo  ,  o  simili  ,  propriamente  gli  asini ,  o 
simili  bestie  .  Lat.  urgere  ,  impellere .  Gr.  ìvei-yetv .  Pa- 
taff.  2.  E  Belzebubbe  è  frugato  nel  centro.  Galat.  16. 
E  tuttavia  vi  frugano  col  gomito.  Dav.  Acc.  iHo.  Coi- 
rà a  frugarti  poi,  quasi  toro  caduto,  il  popolaccio. 
jSIrAm.  5.  76.  Lo  fruga  sì  ,  che  al  lin  la  ciurma  torni- 
va . 

5.  III.  Per  meta/.  Incitare.  Dant.  Jnf.  00.  La  rigida 
giustizia,  che  mi  fruga,  Tragge  cagion  del  luogo, 
o\'  io  peccai  ìqui  tale:  mi  punge  ,  e  mi  gastiga]  .  E 
Purg.  3.  Rivolti  al  monte  ,  ove  ragion  ne  fruga.  E  1 A. 
Per  sventura  Del  luogo,  o  per  mal  uso,  che  gli  fruga. 
E  i5.  Cosi  frugar  conviensi  i  pigri  lenti  Ad  usar  lor 
vigilia  ,  quando  riede  .  E  18.  Ed  io,  cui  nuova  sete  an- 
cor frugava  ,   Di  fuor  taceva  . 

FRUGATA  .  L'  Atto  del  frugare  .  Cani.  Cam.  246. 
Noi  abbiam  sempre  in  punto  le  ramate ,  Le  qual  di 
sangue  son  rosse,  e  macchiate;  Perchè  con  esse  diam 
si  gran  frugate  ,  Ch'  ogni  uccello  facciamo  spasima- 
re . 

FRUGATO.  Add.  da  Frugare.  Tac.  Dav.  ann.  6* 
120.  Ma  egli  frugato  dalla  coscienza  dell'  assassinata 
provincia,  e  altre  colpe  ,  aveva  voluto  ricoprirle  col 
concitargli  quest'  odio   [cioè  :  punto  ,  rimorso  J. 

FRUGATOIO,  òlrumcnto  da  frugare  .  Frane.  Sacch. 
nov.  199.  La  donna  scende  ,  ec.  con  un  frugatoio  ,  il 
quale  diede  a  Bozzolo  ,  che  avea  il  bigonciuolo  da  pe- 
sci già  recatosi  in  mano.  E  appresso:  Il  mugnaio  col 
frugatoio  percoteva  l'acqua  ,  con  diversi  atti  guatando 
la  gatta  .  Buon.  Fier.  5.  3.  8.  Ve'  ve'  quel  pescatore  Col 
frugatoio  in  mano  ,  Che  torna  colla  moglie  pescai: i- 
ce  . 

FRUGATORE.  Che  fruga  .  Lab.  i39.  Sole  le  'ndo- 
vine  ,  le  lisciatrici ,  le  mediche  ,  e  i  frugatori ,  che  lor 
piacciono  ,  le  fanuo  non   cortesi  ,  ma  prodighe  . 

FRUGÌFERO  .  y.  L.  Add.  Che  produce  ,  e  dona  le 
biade,  Fruttifero.  Lat.  frugifer .  Gr.  xaprrcipófs;  .  Fir. 
As.  109.  Io  ti  prego  per  cotesta  tua  frugifera  destra  , 
per  1'  allegre  cirimonie  delle  biade  ,  ec.  soccorri  alla 
passionata  anima  della  tua  supplice  Psiche. 

*  FRUGILEGO  .  Che  raccoglie  frutti  ,  ed  è  per  lo 
pili  Aggiunto  ,  che  gli  Scrittori  Maturali  danno  agli  uc- 
celli ,   che  si  ciban   di  biade  ,  detti  anche  Frugivori  . 

*  FRUGIVORO  .  Che  si  ciba  solamente  di  biade, 
ed  altri  frutti  della  terra.  Cocch.  vii.  pilt.  Osservando- 
si a^li  altri  animali  essere  per  costante  abitudine  ,  ec. 
distinti  in  frugivori ,  e  carnivori . 

FRUGNOLARE.  V.  FRUGXUOLÀRE. 

FRLGNOLATORE.  V.  FRUGNUOLATORE. 

FRUGNOLO  .  V.   FRUGNUOLO . 

FRUGNOLONE.  V.  FRUGNUOLONE. 

FRUGNUOLÀRE,  e  FRUGNOLARE  .  Mettere  il 
lume  del  frugnuolo  davanti  alla  vista  di  uccello  ,  pesce, 
o  chicchessia  per  abbagliarlo  ,  e  anche  L'  andare  alla 
eaccia  col  frugnuolo  .  Buon.  Tane.  1.  interm.  Per  la 
selva  ognun  s'adatti,  Frugnolando.  Ramatando  ,  Gros- 
sa preda  riportando  . 

§.  Per  similit.  si  dice  anche  del  Fare  lo  stesso,  che 
si  fa   co!  frugnuolo  ,  con  lanterna,   o  altro   lume     ad  uo- 
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mo  .  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Che  la  guardia  incontrolla, 
Fermolla  e  frugnolò,  Cercolla,  e  ricercolla  ,  Né  nulla 
proibito  le  trovò  . 

FRUGNUOLATORE,  e  FRUGNOLATORE  .  Che 
frugnuolo  .  Buon.  Fier.  4.  4.  5.  Ed  ir  la  notte  Friisno- 
laiore  a  i  passi  più  frequenti  Ramatando  le  borse  ! 
[ qui  per  similit.  yE  Tane.  i.  interni,  tit.  Intermedio 
de'  frugnolatoli    cantato  .  e  ballato. 

FRUGNUOLO,  e  FRUGNOLO  .  Fornitolo  .  Lat. 
Interna  venatoria  .  Buon.  Tane.  1.  interm.  Del  fiugnucd 
s'  alcun  di  voi  Piglia  spasso,  Muova  il  passo  ,  E  ne 
venga  dreto  a  noi  . 

5.  I.  Andare  a  frugnuolo ,  vale  Andare  alla  caccia 
col  frugnuolo  .  Cani.  Carn.  2^6.  Chi  s'assottiglia  dietro 
all'  uccellare  ,  Gli  bisogna  a  frugnuol  la  notte  anda- 
re . 

§.  II.  Andare    a  frugnuolo  :  figuratam.    vale    Andare 
olivino   di  notte  .  Salv.    Grandi.   5.  5.   Egli  è   il  ragazzo 
<  he  debbe  andar  in  volta  a  frugnuolo  ,  Sentendo  ognu- 
no addormentato.  Car.   leti.  2.  189.  Vi  farei  genti,  che 
andassero  a  frugnuolo  ,  spie  ,   adulteri  ec. 

y  III.   Entrare  ,    o   Insaccare  nel  frugnuolo  ,   vale   Eie- 
ttore    in     collera;    e     talora     anche     vale    Innamorarsi  . 
Jf/alm.  7.  07.  Così  a  credenza  insacca  nel  fiugnolo.    • 
FRUGNUOLONE,  e  FRUGNOLONE  .    Frugnuolo 
g'ar.de .  Malm.    8.     io.    Di     state    il   sole   giù    ne'suoi 
quartieri  Non  può  col  frugnolone  aver  l'ingresso. 
FRUGOLARE.   Frequentai,  di  Frugare. 
FRUGOLATO  .   Add.   da    Frugolare  .     Patajf.    6.   E 
respice  non   ha  il  frugolato   [qui  in  forza  disust.l. 
*  FRUGOLETTO  .  Frugolino  .  Red.  rim. 
FRUGOLINO  .  Dim.  di  Frugolo  . 

FRUGOLO.  Che  frugola  ;  e  si  dice  per  lo  più  a'fan- 
ciullini ,  che  non  istanno  mai  fermi.  Ciriff.  Calv.  5.  cjq. 
Ne  si  potette  dal  fetor  difendere,  Benché  corresse,  che 
pareva  un  frugolo.  Cecch.  Corr.  2.  3.  Io  mi  pensai, 
tu  fussi  un  frugolo.  lac.  Soid.  sat.  F.  R.  5.  Ma  quel 
frugol  del  figlio  di  Laerte  Lo  fé  tosto  sbucar  . 

FRUGONE  .  Pezzo  di  legno  ,  o  di  bastone  rotto  ,  ed 
ogni  altro  ordigno  simile  ,  atto  a  frugare  .  Lat.  lignum 
aculitm  ,  ligni  fragmen  ,  fragmentum  ,  truncus  .  Gr. 
c-zXiXfi  ò$o'- 

§.  1.  Frugone  ,  vale  anche  Percossa  ,  o  Pugno  dato 
di  punta  .  Lat.  ictus  ,  pugnus  ex  adverso  impactus  . 
JMorg.  7.  41.  Alcuna  volta  frugoni,  Che  si  sentien  le 
corazze  sfondare.  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Scappellotti, 
frugoni,   e   punzon  danno. 

**  §.  II.  Avverb.  Bemb.  Pros.  5.  220.  Leggesi  oltre  a 
queste  ec.  Brancolone ,  che  è  l'Andare  con  le  mani 
chinate  abbracciando  ,  e  pigliando  :  e  Frugone  ,  fru- 
gando ,  e  s'imolando  . 

"h  FRUIRE./^.  L.  Godere.  Lat.  frui .  Gr.  anroXavetv. 
Esp.  Saint.  Pussiede  ,  e  fruisce  le  cose  più  ottime  del 
padre  .  Bemb.  As.  1.  Se  tu  giudichi,  che  l'uomo  a- 
mante  altrui  possa  quello,  che  egli  ama,  fruire  com- 
piutamente. E  altrove:  Non  può  1'  uomo  fruir  compiu- 
tamente cosa  ,  che  non  sia  tutta  in  lui  .  E  2.  Essi  deo- 
no  poter  fruire  quello  ,  che  essi  amano  .  Varch.  Lez. 
445.  S'  intende  ,  e  si  fruisce  1*  ultimo  bene  .  Slor.  Se- 
mif.  1.  Acciò  con  onore  e  buono  stato  fruiamo  la  pa- 
ce in  questa  vita  ,  e  la  gloria  del  Paradiso  nell*  alti  a  . 
Feo  Belc.  pag.  G.  (  Firenze  i485.  )  Giesù  li  mie'  marti- 
ri non  son  grievi ,  Ma  grandiosi  e  lievi  Sperando  fruir 
te  infinitamente  . 

■f-  §.  Frui  ,  per  lo  Fruire,  disse  affatto  latinamente  Dani. 
Par.  19.  Che  nel  dolce  frui  Liete  faceva  l'anime  conserte. 
FRUIZIONE,  f.  L.  Nerbai,  femm.  da  Fruire.  Il 
fruire.  Lat.  fruitio. Gr.  àircXctuai;  .  Varch.  Ercol.  5y  l. 
Niuna  via  può  ec.  introdurci  alla  cognizione  ,  e  fun- 
zione delle  bellezze  invisibili.  Sega.  Bett.  2.  125.  I  !>e- 
nefizj   sono    onorati,  e  gli    uomini    buoni,  e  tulli  quei 
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beni,  l'uso  de' quali,  o  la  fruizione  s'estende  agli  al- 
tri. Cavale.  Espos.  Simb.  I.  449'  Le  creature  ci  sono 
concesse  ad  uso,  non  a  fruizione,  cioè,  che  non  vi 
dobbiamo  ponere  troppo  amore  ,  ma  usarle  temperata- 
mente e  per  esse  cercar  lo  sommo  Dio  ,  del  quale  solo 
propriamente  parlando  è  da  avere  fruizione.  E  45o. 
Dio  usano  come  ben  transitorio  ,  e  il  Mondo  hanno  in 
fruizione,  cioè  fannone  suo  ultimo  (ine.  Feo  Belc.  107. 
E  tanto  cibo  parea  che  prendesse  L'anima  e'1  corpo  in 
quella  fruizione. 

FRULLA  .  V.  FRULLO. 

*  FRULLANO.  T.  degli  agricoltori,  aggiunto  di 
Falce  .  Falce  grande,  o  Falce  fienaja  con  cui  si  segano 
V  erbe,  che  crescono  nelle  terre  a  seme  ,  o  sulle  stoppie, 
e  'l  fieno   ne  prati  . 

f  (*)  FRULLANTE  .  Che  frulla  ,  Che  romoreggia  , 
come  gli  uccelli  nel  volare.  Lasc.  streg.  5.  8.  E  più  bal- 
lante ,  che  non  è  la  Luna,  E  più  frullante,  che  non 
son  le  starne. 

FRULLARE  .  Romoreggiare  ,  che  fanno  i  volatili 
colf  ale  volando.  Sagg.  nat.  esp.  n4-  I  quali  [mosco- 
ni"] volando  fanno  ronzio  per  t  aria  col  frullar  dell'  ali. 

§.  1.  Per  lo  forte  tirare  del  vento.  Lat.  perstrepere  , 
murmur  edere  Gr.  xccm-^cptìv .  Dittam.  i\.  27.  Per  la 
marina  salvatica ,  e  brulla  Infino  a  essa  fu  la  nostra 
via  Col  vento,  che  di  là  più  dritto  frulla. 

§.  II.  Farla  frullare  ,  vale  Guidare  una  faccenda  con 
autorità  ,   e  con  violenza  . 

§.  IH.  Far  frullare  alcuno,  vale  Violentemente  spi- 
gnerlo  a  operare  . 

+  *  §.  IV.  Per  Girare,  Muoversi  ,  e  andar  attorno  , 
Operar  con  calore  ,  Uscir  di  pigrizia  .  Baldov.  Dram. 
A  voi  eh'  eri  avvezzata  A  spasseggiar  sulle  pianelle  in 
bilico  ,  ec.  pur  converrà  frullare  Dove  bisogni ,  e  uscir 
di  gatta  mogia  . 

*  §.  V.  Frullare  fig.  e  nello  slesso  signific.  di  Girare 
usò  il  Redi  in  una  lettera .  I  miei  dolori ,  ec.  in  quest'o- 
ra ,  che  scrivo  frullano,  ed  imperversano  e  fanno  il 
diavolo  a  quattro  . 

f  *  FRULLINO  .  Cosa  da  poco  .  Lord.  Med.  Beon. 
3.  i63.  Quel  primo  si  purgò  si  forte  un  tratto  ec.  Dis- 
se'1  mio  Duca:  ve'quel  eh'  egli  ha  fatto,  ec.  I  suoi  non 
son  frullin  ,  ma  giubilei. 

*  §.  Frullino  ,  T.  de  Carrozzeri  ,  ec.  Spezie  di 
mulinello  attaccalo  agli  sportelli  delle  carrozze,  e  simili  , 
che  gira  per  comodo  del  passamano  del  cristallo  . 

FRULLO,  e  FRULLA  .  Susi,  da  Frullare  ;  si  dice 
il  Romore  ,  che  fanno  le  starne  ,  e  gli  altri  uccelli  levan- 
do il  volo  . 

-j-§.  Per  Niente  t  o  Cosa  di  pochissimo  momento  .Lat. 
hilum  ,  leruncius  .  Gr.  y%v  •  Bocc.  nov.  20.  21.  Disse 
parole  assai  a  Paganino  ,  le  quali  non  montarono  un 
trullo.  Frane.  Sacch.  rim.  Il  vestir  bianco  non  rileva  un 
frullo  ,  Se  '1  cuore  è  nero  .  Varch.  Ercol.  280.  Vie  più 
il  loderei  ,  se  non  lusse  [  come  dice  inesser  Annibale  ] 
tanto  sofistico,  e  superstizioso,  e  la  guardasse  troppo 
in  certe  minuzie  ,  e  sottigliezze  ,  le  quali  non  monta- 
no una  frulla.  Sacc.  rim.  1.  87.  Lo  spender  de'  baioc- 
chi a  centinaia  ec.  Lo  stimava  una  frulla  ,  una  cencia- 
ia . 

FRULLONE  .  Strumento  di  legname  ,  a  guisa  di  cas- 
sone, dove  per  mezzo  d'un  burattello  di  stamigna  ,  o  di 
velo  ,  scosso  dal  girar  di  una  ruota  ,  si  cerne  la  crusca 
dalla  farina  ,  forse  detto  Frullone  dal  romor  ,  che  nel 
girar  fa  la  ruota  .  Lat.  cribrum  farinarium  ,  subeernicu- 
lum  ligneum.  Salv.  Spia.  3.  3.  Veniva  giù  per  vender- 
gli quella  [  crusca  ]  eh'  è  nel  frullone.  Alleg.  i54-  A- 
ver  un  fabbro  ,  e  un  legnaiuolo  allato ,  Un  forna'  col 
frullone  a  dirimpetto  . 

5.1.  Frullone ,  è  anche  Impresa  della  fiorentina  Accade- 
mia ,  col  motto  IL  PIÙ  BEL  FIOR  NE  COGLIE  .  In- 


far.  pr.  Dal  continuo  cernere  ,  che  ella  fa  col  suo  frul- 
lone la  farina  dalla  crusca  . 

*  §.  II.  Lingua  di  frullone  ,  dicesi  di  chi  parla  a  sal- 
ti ,  o  intoppi  ec.  Malm.  5.  5.  Mentre  del  fatto  poi  le 
dà  contezza,  Con  quell'  ambasia  ,  e  lingua  di  frullone, 
«e.  Minucc.  ivi;  Cioè  che  parla  a  salti,  o  a  intoppi  , 
come  è   il  rumore  ,  che  fa  il  frullone  ec. 

*  FRUMENTÀCEO.  T.  de'  Botanici  .  Dicesi  delle 
piante  ,  che  producono  spiche  ,  ed  hanno  qualche  simi- 
glianza  col  frumento  .  Alcuni  dicono  Frumentario  .  La 
ruggine  danneggia  più  dell'  altre  le  piante  frumentacee, 
Frumentacei  frutti  ,  o  cereali . 

*  FRUMENTALE.  T.  de'  Naturalisti  .  Aggiunto 
d'una  Spezie  di  pietra  naturalmente  scolpila  in  figure 
di  f romento  ,  e  semi   di   legumi  . 

FRUMENTARIO.  Add.  Appartenente  a  frumento ,  o 
Che  produce  frumento  .  Lat.  fi  umenlarius  .  Bemb.  stor. 
6.  S5.  Terre  frumentarie  ,  e  di  molto  frutto  ec.  ali* 
repubblica  si  resero.  Car.  leti.  2.  177.  La  Dea  Cerere 
colle  spiche  nella  destra  ,  e  una  misura  frumenta- 
ria. 

%*  FRUMENTATA.  T.  degli  Agric.  Semenza  me- 
scolala di  frumento  ,   ed  altre   biade.  Gagliardo. 

FRUMEN  FIERE.  Che  porla  i  viveri  negli  eserciti. 
Lat.  frumentalor  .  Gr.  5-/79X07  ej  .  Toc.  Dav.  sior.  4. 
3^2.  Nel  ritorno  s'andava  a  pericolo  manifesto  ,  es»en- 
do  i  frumentieri  carichi  ,  e  pochi. 

-j-  FRUMENTO.  //  seme  di  una  pianta  dello  stesti» 
nome  ,  di  cui  si  conoscono  molle  specie  e  varietà  ,  dipen- 
denti dalle  due  specie  primitive  ,  che  sono  il  frumento 
duro  [Triticum  turgidum]  e' l frumento  gentile  [  Friti- 
cum  hibernum]  .  Il  frumento  tocco  da  gì'  insetti  si  di- 
ce Sfarfallato  :  quello  che  abbia  sofferto  l'  umido  ,  Bufc- 
nato  :  e  quello  tocco  ed  offeso  dalla  nebbia  ,  Afato.  Lat. 
frumentum  .  Gr.  <?/ wj .  Declam.  Quinlil.  C.  Oggimai 
fai  nulla ,  profferendoci  frumento ,  poscia  dietro  quel 
die  se'  venuto.  Cr.  2-  9  5.  E  simiglianteiuente  il  fru- 
mento talvolta  si  trasmuta  in  segale,  e  la  segale  nel 
frumento.  Guicc.  stor.  19.  i5^.  Conduceva  spesso  in 
Barletta  bestiami  ,  frumenti  ,  ec. 

FRUMENTOSO.  Add.  Fertile  di  frumento  .  Lat. 
frumenti  ferax  .  Buon.  Fier.  3.  5.  6.  Io,  che  la  razza 
mia  Traggo  dalla  Sicilia  frumentosa. 

f  FRUMMIÀRE  .  Pagare.  V.  A.  Lat.  vagari.  Pa- 
tajf.  2.  E  in  dileguo  spesso  va  frummiando. 

f  *  FRUSCIARE.  Voce  poco  usala  .  Seccare  ,  nojare, 
importunare.  Salvin.  Teocr.  Idill.  5.  E  s'  io  ti  fruscio, 
allor  divegna  Io  Melanzio  invece  di  Cornata  . 

*  §.    Per  Frugare  ;  So/fregarsi    qua  ,    e    là    cercando 


curiosamente  .  Fag.  rim.  Ma  ancor  di  notte  andando 
attorno  frusciano  ,  E  com'anguille  serpeggiando  sguscia- 
no ,  E  il  naso  ove  ficcar  buco  non  lasciano  . 

-f  (*)  FRUSCIO.  Voce  poco  usata.  Impeto  ,  Fragore 
Lat.  impetus  ,  fragor  .  Gr.  oy/u»/  ,  ■^■6q>c{  .  Salv.  pros. 
Tose.  1.  3o8.  Ad  un  certo  cerbiatto  tenero,  timido,  e 
che  ad  ogni  foglia  mossa  dal  vento  ,  o  da  fruscio  di 
ramarro^,  che  scappi  dalla  macchia,  tremi,  e  palpiti, 
e  correndo  sen  fugga  ,  rassomiglia  la  sua  amata  Cloe 
Orazio,  ec.  Btllin.  Bucch.  91.  Considerate  pazzo  brul- 
ichio ec.  Che  saltellar,  che  giostre  ,  che  fruscio,  Che 
giocare  alle  spinte  ,  e  a'  sorgozzoni  ! 

FRUSCO. 07  dice  di  Que'fuscelluzzi  secchi ,  che  sono 
su  per  gli  alberi.  Pallad.  Febbr.  io.  E  purgar  prima  quel- 
le viti  d'ogni  viticcio  ,  e  frusco  superfluo. 

*  FRUSCOLÀRE.rerè.  alt.  Voce  bussa. Rifrustare; 
cercare  con  diligenza  minutamente ,  e  dicesi  anche  Rifru- 
scolare .  Red.  Voc.  Ar. 

FRÙSCOLO.  Lo  stesso  ,  che  Frusco.  Fuscello.  Lat. 
festuca.  Gr.  xot'f  Qsf  ,  $f  vyotvov  .  Cr.  5.  11.  1.  E  anche 
si  pone  intorno  al  cotognato  i  piccoli  fruscoli  divisi  ,  e 
rotti.  E  9.  la.  4.  Perchè    ec.   se  elle    s'  appiccheranno 
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in  erba  ,  o  in  fruscolo  ,  o  in  altro  luogo    ec.  non  è  al- 
tro da  fare,  se  non  che  in  quello   [/e    api]    si  riceva- 

FRUSONE .  V.  FROSONE. 

FRUSSI  e  FRUSSO.  Sorta  di  giuoco,  il  medesimo, 
che  oggi  diciamo  Primiera.  Cani.  Cara.  7.  Il  frussi  ci 
e,  eh'  è  giuoco  maladetto. 

§.  I.  E  per  Una  parte  di  dello  giuoeo  ,  quando  le 
fuattro  carte  ,  che  si  danno ,  sono    del    medesimo    seme  . 

t*'  Aalv'  2"  56'  MeS,io  era  »  cl»e  venuto  qui  non 
russi  ,  Lhe  tu  hai  scontro  il  tuo  ventuno  in  frussi  [aui 
Jiguratam.  e  -vale,  hai  avuto  il  tuo  conto]  .  Cecch.  Dot. 
3.  6.  Tira  a  te  ,  tu  hai  f russo  di  cuori. 

_S.II.   Stare  a  frussi  ,   Cercar    di   far    frussi.     Bern. 
"FRUSTA"*/  trussi  '  »  Primiera  ,  e  dire  ,  a  voi. 

flUJMA.  òferza  ,  Ferra.  Lat.  lorum  ,  scutica  .  Gr 
f*»**».  Fr.  Iac.  T.  a.  2.3.  7.  Non  creder  frate  in  tua 
rrusia  ,  òe  in  amor  non  sei  fondato.  E  2.  28.  io  Non 
pero  ,0  ,  che  dismetti  La  tua  frusta,  frate  ,  usare*.  Vit. 
ò.  Eufrag.  17 1.  Una  di  quelle  fruste  delle  leane  le  fe- 
ce ficcare  nella  faccia  ,  e  quasi  parea  ,  che  le  fosse  en- 
irata  nell  occhio. 

FRUSTAGNO  .  Specie  di  tela  bambagina  .  Buon, 
rier.  4.  5.  ,4.  Anzi  a  te  quel  frustagno  Doverebbe  ba- 
stare E  appresso:  Tu  ,  che  avesti  il  frustagno,  qui  il 
ravvolgi  .  o      )     1      " 

<*)  FRUSTAMATTONI  .  Perdigiorno,  Pancacciere. 
uat.  ociosus.  Gr.  dnrpàyfxwv  .  Maini.  1.  67.  Cosi  la  mi- 
ra ad  alto  avendo  messa,  A' suoi  Frustamattoni  un  dì 
ricorsa  ,  Bramar  dice  una  grazia,  ec. 

*  FRUSTANEAMENTE  .  In  modo  frustatore .  Fag 
nm.  o 

FRUSTARE.  Battere,  e  percuotere  con  frusta  ,  o 
sjerza;  e  per  Ispezie  di  gastigo  infame  ,  il  che  avviene, 
quando  dalla  giustizia  si  frustano  i  malfattori.  Lat.  Va- 
gellare,  flagri  s  cedere.  Gr.  ,u«r/j>,,  ,  à^Hv .  Bocc. 
*»r-47«  »*■  Per  la  terra  frustalo  fosse,  e  poi  appiccato 
per  la  gola  .  Tes.  Br.  8.  3a.  Siti  frustavano  i  cittadini 
che  ^avevano  misfatto  ,  al  modo  di  Grecia  .  Bern.  Ori 
a.  i5  5o.  Dal  sol  levato  insino  al  mezzo  eiorno  Intor- 
no al  prato  Rinaldo  frustorno  . 

§.  I.  Per  mciaf  Farsi  frustare  ,  vale  Farsi  b e/Tare  per 
qualche    scempiataggine,      o     azione   fatta     a    sproposi- 

§.  IL  Per  Andare  vagando  ,  e  cercando  .  Lat.  obire  , 
lustrare  Gr.  Trilli fxi<f6cu .  Tes.  Br.  1.  27.  Perchè  el- 
li  andò  frustando  tutto  '1  mondo  [cosi  hanno  alcuni  T 
a  penna,  ed  altri  leggono  conquistando,  e  gli  stampati 
per  errore  hanno  frustrando  ]  . 

§.   III.    Per  Logorare,    Consumare  ;  ma    si   dice   pia 
propriamente    de'    vestimenti  .    Lat.   conterere .     Il   Bern 
nell    Ori.  2.  8.  47.  il  disse  de' piedi  .    I    pie    ti    frusterai 
poi  tutti  quanti ,    Seguendola    fra'   sassi  ,    e   fra   le    spi- 
ne .  l 

FRUSTATO.  Add.da  Frustare.  Lat.  flagellata. 
Gr.  «,xi*«f  .  Dan,.  Inf.  18.  E  quel  frustato  celar  si  cre- 
dette .  Seal.  S  Ag.  Vederlo  spregiato,  e  vile  ,  e  non 
abbiente  la  bellezza  in  se  ,  della  quale  lo  vestiva  la  ma- 
dre sua  ,  percosso  ,  frustato  ec.  Tao.  Dav.  stor.  3.  325. 
Giuliano  fu  menato  frustato,  e  scannalo  dinanzi  a  L. 
Vitellio. 

f  §.  Per  Ingannalo,  Frustralo.  Modo  equivoco,  an- 
tico, e  da  fuggirsi .  Lat.  spe  frustrata*  .  Gr.  «Vot«v«V 
t»$  lX*<*v.  M.  V.  3.  5.  Gli  ambasciadori  ec.  frusta- 
ti della  loro  intenzione  si  partirono  malcontenti  di  cor- 
"itótot.'mfi-  '    e    svanita    la    loro   'ntenzione). 

FRUSTATORE.  Che  frusta.  La.,  flagellato!-.  Gr. 
(Mxcr^.Dant.  Inf.  18.  Alla  man  destra  vidi  nuova  pietà, 
ISuovi  tormenti  ,  e  nuovi  frustatori  . 

f  FRUSTATÓRIO.  Quasi  Frustratone  .  Gal.  Sist. 
5oo.    frustatone   sono  tutte  quelle  cose  ,  che  da  ragioni 
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probabili  non  sono  sostenute.  Malm.  6.  87.  Ed  io  sarei 
stimato  anch'  un  Martorio  A  consentire   a    un  atto   fru- 

S t -3  tOI  in. 

*  §.  Frusta toria  anche  in  forza  di   sust    T    deeli  Fc 
clesiastici  .    Tassa  ,   che  si  paga    da    chi    ha  'obbligo  'di 
Jar  celebrare  messe,  particolarmente  quotidiane,  in  qual- 
che Chiesa.  ' 

FRUSTATURA.  V  Atto  del  frustare  ,  Staratura. 
L,al.  flagcllatio  ,  fustigano  .   Gr.  cti-Kia/uóf  . 

FRUSTO.  Sust.  Pezzuola  .  Lat.  fruslum  .  Gr.  &oat>- 
c[x«  Pallad.  Mare.  20.  Se  ne  caggiono  i  pomi,  ricidi 
un  frusto  della  sua  radice,  e  ficcalo  in  mezzo  dello  sti- 
pite. Frane.  Sacch.  rim.  46.  Cosi  sanza  ragione  un  de- 
fili frusto  Saetta  . 

**  $•  I.  Frusto  ,  per  Bastone.  Bim.  ant.  Antonio  Buf- 
fone. (,)ual  ceco  meni  il  frusto  [  Vedi  noi.  Ali.  Guitt. 
leti.  J. 

§.   IL   A  frusto  a  frusto  ,  posto  avverbialm.  vale  A  pez-- 
eo  a  pezzo,  A  boccone  a  boccone.  Dani.  Par.  6.  Mendi- 
cando sua  vita  a  frusto   a  frusto. 

FRUSTO.  Add.  Quasi  consumalo,  Logoro  ;  e  si  dice 
più  comunemente  di  panni.  Frane.  Sacch.  rim.  55.  Là 
dove  imbusto  E  di  legname  frusto.  Buon.  Pier.  1.  A  q 
Par  che  venga  dal  campo  ,  e  al  campo  vadia  In  abito 
civil,  ma  quel  ben  frusto.  E  3.  2.  8.  Donde  ha  e'  fatto 
venir  di  sotterra  Così  straccione,  e  frusto,  e  scredita- 
to  JN   un  punto  il  pollo  freddo. 

§.  I.  Per  melaf.  M.  Aldobr.  Che  nullo  uomo  menasse 
femmina,  la  quale  fosse  di  più  tempo  di  lui,  acciocché 
non  rimanesse  poi  l'uomo  indarno  di  non  potere  aver 
più  figliuoli,  da  che  la  femmina  tosse  frusta.  Cecch. 
òervig.  4.  9.  E  conosco  di  quegli  Nobili  ,  e  virtuosi  , 
che  per  essere  Frusti,  e  stracciati,  ognun  gli  stima  pe- 
core. OD  l 

*  §•  IL  Medaglia  frusta  ,  T.  degli  Antiquarj  .  Me- 
daglia consumala  in  modo,  che  a  mala  pena  se  ne  posso- 
no  dicifferare  i  caratteri  . 

f  ♦FRlJSTONE.^ccrwcir.  di  Frusta.  Fortig.  Rie- 
card.  17  27.  Con  la  man  destra  ei  ruota  un  suo  fla- 
gello ,  Che  ec.  Da  morte  ,  ed  in  un  tempo  fa  1'  avello  . 
lanto  va  sotto  terra  quel  frustone  . 

f  FRUSTRA.   V.   L.  e  fuor  d'uso  .  Avverb.   Invano 
J.at.  frustra.  Gr.  ftarw.  Dant.  Par.  /,.  Se  non  ciascun 
disio  sarebbe  frustra. 

*  FRUSTRÀNEO.  Inutile,  vano  ;  ed  è  T.  pedante- 
sco fuor  dello  siile  de'  Curiali.  Fag.  com.  Avete  intra- 
preso un  viaggio  frustraneo  da  Milano  huc  usque . 

*  5.  Obbligo  frustraneo,  dicesi  di  un  Debito  ,  che  non 
e  creato.  Fag.  com. 

*  FRUSTRARE.  Render  vano  ;  privare  uno  di  ciò 
che  sperava,  o  che  gli  era  dovuto  .  Bemb.  leti.  A  que- 
sto Ebreo  non  mancano  difensori ,  che  siccome  han- 
no frustrato  le  molle  fatiche  ,  e  spese  fatte  in  questa 
causa  dalla  detta  Mad.  ec. 

f  FRUSTRATO.  Add.  Ingannato  ,  Drluso.Lal.  fru- 
slratus  ,  deceplus  .  Gr.  è^erpii'voc  .  M.  V.  4.  40.  Ónde 
il  conte  ,  e  la  compagna  frustrata  dal  loro  intendimen- 
to,  si  parli  di  là  ,  e  andossene  nella  Marca.  E  5.  al. 
E  frustrati  della  loro  corrotta  intenzione,  malcontenti, 
e  poco  avanzati  si  tornarono  in  loro  paese. 

FRUTICE.  Arbusto.  Lat.  frutex.  Gr.  edptvoc.  Ri- 
cett.  Fior.  3.  Le  piante  sono  o'  arbori  ,  o  erbe  ,  o  fruti- 
ci ,  o  sterpi .  E  4.  I  frutici  ,  o  sterpi,  che  sono  in  mez- 
zo fra  gli  albori  .  e  1'  erbe  ,  mettono  dalle  radici  più 
rampolli ,  non  molto  alti ,  e  durano  assai  tempo  ,  come 
il  lentisco  ,  il  terebinto,  la  salvia,  e  '1  ramerino.  Far- 
cii. Lez.  338.  L'  erbe  ,  e  i  frutici ,  e  le  piante  produco- 
no sempre  i  fiorì ,  e'  frutti  loro. 

*  FRUTICELLO,  e  FRUTICETTO.  Dira,  di  Fru- 
tice. I  Botanici  dicono  Suffrutice.  Salvin.  Buon.  Fter. 
E  un    fruticetto,  secondo  Dioscoride,  che    ha    in   cima 
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un  capolino  piccolo,  ec.  Melanthio  ,  seguita  il  R-Jcetta- 
rio  è  un'erbetta,  Dioscoride ,  ec.  cioè  piccolo  fruuccl- 

°*     FRUTICOSO.     T.  de  Naturalisti.  Che    è    a  fog- 
gia di  frutice,     cioè   Con  un  fusto  solo,   che  si  dirama 
Gab.  FU.  Argento  nativo  Fruticoso. T«rg,   Mimerà   frn- 

1CFRÙTTA.  //  parto  degli  alberi  ,  e  à"  alcune  erbe  . 
Lat.  pomum.  Gr.  tfi«t,  M.  V.  2.  io.  E '1  maggior  sus- 
sidio ,  che  avessono,  era  V  agresto,  e  le  frutte  non  ma- 
ture Cas  lett.  7.3.  Ma  convien  pur  essere  il  tempo  del 
zappare,  é  del  potare,  e  delle  altre  fatiche  prima  che 
quello  delle  frutte  mature. 

SI  Fruite,  ne'  conviti  **  intende  per  lo  stesso  ,  che 
il  Messo  ,  o  Servito  delle  frutte  .  Lat.  bdlaria  ,  secun- 
dee  mensa?  .  Gr.  nr^yiiftam.  Bocc.  nov.  a6.  li.  JN lu- 
na   cosa  ,  fuorché    le    frutte  ,   restando  a  dar  nella   ce- 

U'\  II.  Frutte  ,  in  ischerso  si  prende  per  Ogni  sorta 
di  percosse  ,  e  di  battiture.  Morg.  iS.  i/,4-  Ma  mio  co- 
stume all'  oste  è  dar  le  frutte  Sempre  al  partir,  quan- 
do '1  conto  facciamo.  E  19.  io5.  Non  parve  tempo  a 
rubare  a  Margutte  ,  Che  non  gli  desse  Morgantc  le 
frutte.  Ciriff.%lv.  3.  94-  Per  dar  le  frutte  al  padre 
avanti    cena,    Un    colpo    trasse    col   brando    a   sch.an- 

"V.  I".  In  proverò.  Le  frutte  di  frate  Alberigo  .  Dani. 
luì  33.  Rispose  adunque:  io  son  frate  Alberigo,  1  son 
quel  delle  frutte  del  mal  orto.  But.  Inf  33,  2.  Lgli  co- 
mandò ,  che  venissero  le  frutterà,  ed  a  lora  venne 
famiglia  sua  armata  ec.  ed  uccisone-  costoro  tutu  alle 
Luì,  ec.  e  però  si  suole  dire:  egli  ebbe  delle  fruttola 
di  frate  Alberigo.  Frane  Sacch.  nov.  i93.  Ma  almeno 
mei'  aveste  voi  date  alle  frutte  ,  che  sarebbono  state  mi- 
gliori    che  quelle  di  frate  Alberigo. 

S  *>  (  IV.  Ili  primo  esempio  del  $.  IH.  della  V.  Frut- 
ta ,  ttTMii'nl  nella  Tav.  al  Barb.  dice  queste  parole  . 
Frutta  nel  numero  del  più  sappiamo  che  si  trovo  in  tut- 
ti i  testi  di  Dante,  che  ci  sono  capitati  stampai,,  e  Alò. 
e  tra  eli  altri  quello  dello  'mpastalo  ,  che  adopero  il  V  o- 
caboL della  Crusca,  quello  di  Filippo  V Ulani,  e del 
Bali  ,  siccome  quello  che  fu  del  Corbinelh  .  Inf.  00.  lo 
son  quel  delle  frutta  del  mal'  orto  . 

*  *  FRUTTAIO.  T.  degli  Agric.  La  stanza  ovest 
conservano  i  frutti.   Gagliardo. 

FRUTTAIO  LO  ,  e  FRUTTATOLO.  Colui,  che  ven- 
do le  frutte  .  Tralt.  segr.  cos.  donn.  Stanno  intorno  a 
Lutiamoli  per  avere  simili  frutte  anco  di  mezzo  verno  . 
Libr.  cur.  malati.  Sono  golosissime  fruttamele  [  qui  va- 
li.- manciatrici  di  frutte].  Cani.  Cam.  204.  Noi  Siam  , 
come  vedete,  fruttaiuoli ,  Che  varie  frutte  vi  portiamo  , 

e   belle  .  .      , 

FRUTTARE.  Far  frutto  ,  Render  frullo;  e  si  adope- 
ra nel  sentim.  neutr.  e  nella  signìficaz.  a  «.Lat.  f raduni 
edere.  Gr.  x^ve^Hv .  Dani.  Inf.  i5.  Ira  gli  lazzi 
sorbi  Si  disconvien  fruttare  il  dolce  lieo.  £  far.  io. 
Ond'  egli  avvien  ,  che  un  medesimo  legno  Secondo  spe- 
zie meglio,  e  peggio  frutta.    E   18.   E  frutta  sempre      e 


zie  meCTiio  ,  e   iìckìmo  huu.i  .     —    »«.    — r       • 

mai  Si  pèrde  foglia.  Cr.  3.  8.  1.  In  ogni  aria  abitabile  sp 
nascono  \  le  fave  ]  e  fruttano  ,  e  desiderano  grassa  ter- 
ra ,  e  cretosa.  G.  V.  9.  76.  2.  Allora  le  terre  affanga- 
rono  si.  che  più  anni  appresso  quasi  non  fruttarono  . 
Dittam.  1.  -23.  Or  qui  puoi  ben  veder  ,  che  non  rispon- 
de Ognor  la  Qne  ,  come  va  il  principio  ,  Come  ogni  ai- 
bor  non  frutta,  che  fa  fronde. 

+  $•  I.  Per  Coltivare.  V.  A.  Lat.  excolerc.  Libr.  Mac- 
cab.  M.  Non  era  chi  gli  contradiasse  ,  e  ciascuno  frut- 
tava la  sua  terra  in  pace.  Fior.  S.  Frane.  170.  Questo 
povero  uomo  sarebbe  molto  sollecito  ec.  e  molto  si  stu- 
dierebbe  di  fruttarla  bene  . 

.$,  IL  Per  rns'.of.  Produrre  ,  Giovare,  Dani.  Ir.j.    où. 
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Ma  se  le  mie  parole  esser  den  seme,  Che  frutti  infamia 
al  tradilor  ,  eh'  io  rodo.il/.  V~.  9.  .i3.  E  quanto  che  al- 
l' anima  poco  fruttasse,  pure  nello  stremo  fé  testamen- 
to. 

**  FRUTTARE.  V.  A.  Nome  Arbore  fruttifero  . 
Cron.  Stria.  116.  Fece  disfare  la  casa  .  .  .  e  tagliare  la 
vigna  ,  e  gli  alberi,  e  fruttali,   e  tolse  i  tini  ec. 

°*  FRUTTATA.  Vivanda  di  frutte  intrise  ;  e  per  si- 
inilit.  Fecce  stemperate  ,  come  chi  patisce  di  flusso  . 
3/aur.  rim.  1.  98.  Con  le  natiche  alzate,  e  '1  capo  bas- 
so ,  Ora  d'  uve  ,  e  di  fichi  ,  e  di  mellone  Spargere  una 
fruttata  . 

FRUTTATO.  Add.  da  Fruttare  .  Che  ha  frutti  ,  o 
alberi  fruttiferi  .   Lat.  fructiferis  arboribus  consitus  . 

F'AUTTÈRELLA.  Dim.  di  Frutta.  Alleg.  212.  Pen- 
sato dì  presentargli  le  sdolcinate  frutterelle  del  mio  vi- 
le ,  e  non  coltivato  cervellaccio. 

-'-  FRUTTÉVOLE.  Voce  non  molto  usala.  Add. 
Ciìe  fa  frutto  ,  Profittevole  .  Lat.  fructifer  ,  fructuosus  , 
frurifer.  Gr.  x«?ire«Jflf05.  Fav.  Esop.  Il  fruttevole  ,  e 
grazioso  frutto  è  utile  ,  per  lo  vano  diletto  è  sanza  frut- 
tò (  Nel  edizione  di  Padova  1811.  «  pag.  IH-  così  si 
lecce  il  presente  esempio:  Temporalmente  s  intende 
per  lo  Cerbio  ogni  semplice  uomo  ,  il  quale  abbandona 
il  fruttevole  e  grazioso  utole,  per  lo  vano  diletto  e  san- 
za frutto.)  But.  E  cosi  sono  fruttevoli  ,  e  utili.  Dittam. 
5.  11.  E  campi  tanto  buoni,  e  si  fruttevoli ,  Quanto 
trovassi  in  altra  parte  mai.  Boez.  Varch.  1.  1.  Que- 
ste sono  quelle,  le  quali  colle  non  fruttevoli  spine  de- 
gli   affetti    uccidono    1"  abbondevoli ,    e    fruttuose    biade 

della  ragione. 

4-  *  FRUTTiCELLO.  Piccolo  frutto  ,  frutterella  . 
Sannaz.  lett.  pag.  448.  (  Cornino  l723.  )  Certo  il  imo  , 
e  vostro  amico  non  era  in  questo  errore  che  credesse 
mandare  gran  cosa,  ec.  per  mandare  alcun  frutticeli* 
del  suo  giardino  . 

*  FRUTTIERA.  Vaso  da  fruiti  ,  per  servire  come 
V  altro  vasellame  da  tavola.  Bellin.  Bucch.  Bucheri  di 
mille  ragioni  ,  ec.  bicchieri ,   fruttiere  ,  piatti ,  ec. 

FRUTTIFERO.  V.  L.  Che  fa  frutto  ,  Fecondo  ,  l'er- 
tile Lat.  fructifer  ,  foecundus  ,  ferlilis  .  Gr.  x«f  <refl>9- 
p«  .  L'occ.  g.  6.  /.  9.  Erano  queste  piagge  ec.  d  alberi 
fruttiferi  piene.  G.  V.  5.  29.  2.  Discesone  al  piano  al 
paese  d'  India  ,  eh*  era  fruttifero.  Pallad.  cap.  2.  La 
terra  fruttifera,  e  di  buon  sito. 

S.  In  vece  di  Salutifero  .  Lat.  salutifer.^r.  ffUT»- 
c,o!  .  Bocc.  Ini, od.  3.  Erano  gli  anni  della  fruttifera  In. 
carnazion  del  Figliuol  di  Dio  al  numero  pervenuti  di 
nulle  trecento  quarantotto.  Tralt.  Cons  Quattro  cose 
debbono  essere  nella  limosina  ,  acciocché  ella  sia  lat- 
tifera ,  e  accettevole  a  Dio. 

+  FRUT ITFEROSO .  V.  A.  Add.  Fruttifero  .Lat.  fra- 
ai  fer ,  ferlilis  .  Gr.  xafT^'fOJ  .  Rim.  ant.  Buon<y.  Uro. 
fo9.  Come  arbore  ,  quando  è  fruttuosa  .  Fr  lue. 
2'.    3.    3o.    4-    A    voi    fontana    viva  ,    trutuferosa    oli- 

^FRUTTIFICANTE.  Che  fruttifica.  Lat.  fructifer, 
foecundus.  Gr.  xaifirifief ,  *«?irS«>o?oj  .  Cavale.  Med. 
spir  L'  arbore  infruttuoso  si  dee  tagliare  acciocché  non 
occupi  la  terra  vanamente ,  e  '1  luogo  teglia  a  un  fruì >- 
fic'anle,  e  buono.  Toc.  D«v.  slor.  5.  o65.  E  la  tc.ra 
apparente  riarsa  aver  perduto  1'  umore  frutt.ucant- 
Cas.  Graz.  Cari.  V.  »4i .  Siccome  nobilissima  pianta 
peregrina  nel  nostro  terreno  translata,  ed  allignai.  ,  e 
la  vostra  divina   stirpe  fruttificante,   lietissimi   iiccvem- 
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FRUTTIFICARE.    Far  frutto  ,    Fruttare  .  Lat.  f  ructi- 
ficare  ,   fructum    edere.    Gr.     x«Piro«>ap«  •;•    AfVtS?\    ** 
Male  ftutu6ca  quell'  albero,  il  quale  ma,    non  lion  ce 
'Cr.    5.    20.    5.    Alcuna   volta  (  i  rami  de  per,  )      c^ono 
tardi     «  non  perfettameau  fruttificano.  PMad.  Febbr. 
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9.  Cosi  ciascuna  vite  fruttificherà  nel  suo  slato.  E  Apr 
«.Quando  avrà  cominciato  a  fruttificare  ,  ogni  altra 
erba  ne  tog  ha  Dittam.  3.  ».  Puglia  è  detta,  che  il 
caldo  v  e  tale  Che  la  terra  vi  perde  alcuna  volta  La 
sua  virtude,  e  fruttifica  male. 

S-  Per  melaf.  Cavale.  Med.  cuor.  Il  nono  effetto  di 
questa  acqua  si  è,  che  fa  fruttificar  l'anima  .  come  l'ac- 
qua   la    terra       EFrutt.  ling.  San  Paolo  dice,   che    so- 

FRUII  II-  ICATO.  Add.  da  Fruttificare.  Fr  Iac  T 
4.34.  »2.  Fruttificata  morte  Fece  V  arbor  disfatto,  Frut- 
tificata grazia  Sì  fa  1'  arbor  rifatto 

FRUTTIFICAZIONE.  Il  fruttificare.  Lat.  frucifi- 
catto.  Gr.  xap-ir^f/*.  Cr.  2.  9.  3.  E  per  contrario 
certe  piante  cong.unte  ad  altre  impediscono  la  lor  ee- 
«erazione,  e  fruttificazione.  Palladi.  F.  il.  Chi  arando 
ascia  tre  solchi  fa  crudo  terreno,  iscema  li  suoi  frut- 
ti ^ed  infama   la  fruttificazione  della  terra. 

§.  Fruttificazione  ,  dicesi  da'  Botanici  Quella  parte 
della  p.anla  che  termina,  ed  è  consacrata  alla  venera- 
zione .-.produzione  ,  e  propagazione  di  una  nuova.  Otto 
sono  lepori,,  che  la  compongono  Calice,  Corolla  ,  Net- 
tana  òtame  ,  Pistillo  ,  Pericarpio,  Seme,  Ricettaco- 
lo.  fruttificazione  disposta  a  spiga  . 

FRUTTIFICO  .  Add.  FruttlfL  .  Lat.  frucificus  , 
frucluosus.Gr.  xafnro96fos.  Cr.  4.  ,0.  5.  Quando  la 
vite,  che  sola  e  troppo  di  lungi,  producesse  fruttifichi 
tralci. 

*  FRUTTiGLIA  DI  S.  IGNAZIO  .  T.  de'  Commer- 
cia,   òpezie    di    nocciolo    tondeggiante,     e    disellale 
che    e,    capita   doli   Isole  Filippine  ,  e   di    cui  si  intanò 
le   virtù   medicinali  .   Chiamasi  anche  Fava 

Jto     F^'};TlVORO/  T-  ^Naturaliui.  Aggiunto  d'in- 
setto  ,    od  altro    animale  che  divora    le  frutta 

tRUI  IA.   Il  parto  degli  alberi,  e  d'  alcune  eròe  .  Lat 
pomum.  Gr.    0™p«.   Q.    r.    ,-,    a3.    ,:    yiveano  ,  quasi 

D'TdorT'V'    frtt>      C    dÌ    g,1,ande-   P°Ì*>*on\\S. 

e        1      V.       S   C0'°r  Vmcea    ec-    Frut,i.  fìoii,  erbe     e 
frondi.    Cr     5.    a.  V.  Il  mandorlo  è  arbore    nòto,    eie 
sue  d.vers.tad.  nel  frutto  sono  due.   G.    V.  HI.   l0'. 
20.  Diede  le  male  frutta  a*  suoi  consorti. 

§.  1.  Per  Entrata  ,  Rendita,  Profittò  annuale.  Lat. 
fructus  census  Baco.  Introd.  25.  Non  d'aiutare  i  futu- 
ri frutti  delle  bestie,  e  delle  terre,  e  delle  lor  passate 
tanche  ,  ma  di  consumare  quelli  ,  che  si  trovavano  pre- 
senti ,  si  sforzavano  con  ogni  ingegno.  E  noi,.  7q\  6. 
*e  d.  nostra  arte,  ne  di  altro  f.utto,  che  noi  d'  alcune 
possessioni  traiamo  ,  avremmo  da  poter  pagar  pur  I'  ac- 
qua ,  che  noi  logoriamo.  E  Tett.  2.  Sì  veramente  che 
ogni  frutto,  il  quale  de' predetti  miei  beni,  si  ricoglie- 
ra  ,  o  trarrà  ,  debba  pervenire  nella  casa  del  predetto 
Iacopo.  Tesorett.  Br  Facea  la  terra  frutto  Senza  nulla 
semente  ,  O  briga  d  uom  vivente.  Dani.  Par.  22  Ma 
grave  usura  tanto  non  si  tolle  ec.  quanto  quel  frutto  , 
Che  fa  il  cuor  de'  monaci  si  folle  .  Bocc.  ì]  10  n  7 
GÌ.  dono  Ceffàlù,  e  Calatabellotla,  due  bonissime  'ter- 
re  ,  e  di  gran  frutto. 

§.  II.  E  figura  tam.  Petr.  son.  179.  Frutto  senile  in 
sul  g.oveml  fiore.  E  ^  Ove  nacque  cole,,  che  aven- 
do in  mano  Mio  cuore,  ,n  sul  fiorire,  e  'n  sul  far  frut- 
to E  gita  al  cielo.  E  canz.  48.  8.  Di  buon  seme  mal 
frutto  Mieto.  Bocc.  nov  96.  19.  Senza  aver  preso  .  o 
pigliare  del  suo  amore  fronda,  o  fiore,  o  frutti»!  CW 
Pist  Ma  poco  gli  valse  ,  eh'  egli  non  ebbe  da  me  il 
des.ato  frutto Dani.  Par.  2.  Virtù  diverse  esser  co  - 
jcgnon  frutti  Di  principi  formali.  E  ,1.  Reddissi  al  frut- 
r\\7     X      ?  Clba'  E  èé    llomini  furo   ^cesi    di  quel 

\ UT r         naS°ere  Ì  fÌ0rÌ  >   e  ;   fnitti  sanli  • 
\.  III.  frullo,   lo  pigliamo    anche  per  t'Albero    pomi- 
cerò. Lat.  arbor .  Gr.  hvtyov.  Cam,  Cam.  296.  (Juan- 
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puoi     anco.  Disramar  ,  \&  K^   «g-   « 

T  .t  *"  f     U°  '  Per    U(ile  '    Giovamento  ,     Profitto  . 

Lat.  commodum,  utilitas  ,  fructus  .  Gr.  tf^,,  uro- 
rnSt  WtsW  Bocc.  no,.  8.  a.  Come  un  valentuomo 
di  corte  clemente,  e  non  senza  frutto  puehesseT  n 
ricchissimo  mercatante  la  cupidigia./?  nol.%  8.  Vón 
potendo .d  esse (  (  ,We  )  comprendere  ne  inPendinfen- 
to,  ne  frutto  alcuno  per  la  loro   bisogna  ec.  G.    F.   6 

IV;    i-kk  '  S"  Sravavano  d'  incomportabili  gra- 

vezze    libbre  ,   imposte  ,  e  con  poco  frutto  .  ° 

wtììJt'i  T  \InlereSSe  >MerUo  >  c*e  '>  ritrae  da'  danari 
p+èstàU  Lat.  usura.  Gr.  76^  .  Frane.  Barb.  i22.  2. 
Quel,  eh  esso  fece  per  cambio,  o  per  frutto,  Che  mer- 
catar  e  ciò  da  dicer  tutto. 

?J'  2-  PZrnr0l-e-  [^  •fr"clus  ■  Gr-  *«f»»V.  Croi,. 
Morett.  445  II  primo  frutto,  che  Pagolo  avesse  e  che 
egl,  acquisto  della  sua  donna  ,  fu  una  fanciulla  femmi! 
"    f     ,       1   .  "   2*  302'  PreSas*e  Iddio  ,  che  gli  des- 

se frutto  del  suo  ventre  E  di  sotto:  Pregando  Iddio, 
che  gli  desse    frutto  del  suo    matrimonio.  V//.    S.    Eu 

{ompatnia      CSaSSe  ^^  *  ^  ^  ^  ^^  delIa  Sua 
FRUTTÙÀRE.    r.    A.   Fruttificare,    Fruttare.    Lat. 
fructumedere     Gr.     *«^o?HV  .    Guitt.  leti.   *$.    Sicco 
me  fogliare,   home,   e  fnmuaie  fa  bonità 

FRUTTUOSAMENTE.  AVVe,b.  Conf-utto,  utile 
prefitte ..Lzt.  fruente  ,  utililer  .  Gr.  k?„Ti  ,  ™  ,V 
«..  tran,  gov.fam.  21.  Se  tu  non  usi  f.ut.uo^u  e, - 
te  ed  in  punta  conservi  i  beni  naturali,  come  sono  le 
potenze  del!  ahfina  e  del  corpo,  non  riceverai  deli 
sp.u.ual,.  che  son  perfezione  denaturali.  Pattai  ££. 
18.  L  orma  dell  asmo  mischiata  collo  sterco  del  porco 
fruttuosamente  contasta  i  vermini  .  Pass.  prol.  Onde 
non  volendo,  né  dobbiendo  negar  quello,  che  la  car.Mà 
Luttuosamente,  e  debitamente  domanda  ,  porgo  la  na- 
no collo    ngegno   a   scrivere.  ■      S 

FRUTTUOSISSIMO.    Superi,    di    Fruttuoso.    Libr. 

T!L3rL£i^ sl3nore  sempre  si  è  fr— i -™ 

i  FRUTTUOSITÀ,  e  al  modo   antico    FRUTTILO 
S1TA0E,    e    FRUTTUOSITATE.   AsJaoJ,  / v2_" 

tuoso.  lUutUfieazionc  .  Lat.  fructuositas  ,  ubcrtas .  Gr 
x«??re«>op/«,  eutrofia.  Palhul.  F.  R.  Farai  si,  che  li 
stenle  terra  delia  selva  combatterà  colla  fruttuose 
del   campo  . 

f  FRUTTUOSO.    Add.    Che   reca  frutto  ,   e  ner    «. 

^SX«;,  k9nTof.  Bocc.  leti.  fin.  Ross.  269.  Le  quali 
cose,  menu eche  meco  medesimo  ho  ragguardate  ,  insi- 
lo a  questo  di,  siccome  da  cosa  ancora  non  fruttuosa, 
di  sciivervi  na  sono  astenuto.  Lab.  53.  Se  non  intani 
toche  questa  dannosa,  e  quella  è  fruttuosa,  non  è  da 
comparare  Boez.  Farch.  ..  »'.  Uccidon;  1'  abbon- 
devoh  ,  e  fruttuose  biade  della  ragione  . 

f  §.  In  senso  proprio  per  Fruttifero  .  Lat.  frùsifer 
fr-enfer  Gr.  x«piropflpef .  Cr.  9.  7?.  ,.  Ma  meglio  di! 
moiano  [.porci  ]  ne'  campi  paludosi,  che  negli  asciut- 
ti ,  e  spezialmente  dove  abbonda  selva  d'albe,"i  fruttuo- 
si .  CW.  P.st.  iua  dote  sarae  1' Isola  di  Lenno,  terre 
fruttuose  molto.  Amet.  6.  Dalle  sue  pianure  si  leva  un 
fruttuoso  monte. 
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smo    de'  Medici.  Lo  stesso,  che 
Morbo    pediculare  .    La     strafizzeea    giova    alla  Ftiria- 
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Jb  U  .  Spezie  d'  erba  ,  altrimenti  detta  Valeriana  . 
Lat.  valeriana  ,  phu  .  Volg.  Ras.  Fu  è  caldo  ,  è  provoca 
l'orina.  Ricett.  Fior.  71.  La  valeriana,  chiamata  da 
Dioscoride  secondo  alcuni,  fu  ,  è  una  pianta  oggi  nota; 
trovasene  di  due  sorte  ,  una  domestica  ,  ovvero  maggio- 
re,  1'  altra  salvatica  ,  e  minore,  e  di  tutte  due  se  ne 
trova  copia  in  Toscana;  pare,  che  la  radice  della  mag- 
gioie  sia  assai  simile  al  fu  ,  e  che  si  debba  per  esso  u- 
sare ,    e    non   la  minore ,    per   esser   piuttosto    nn    falso 

fu.  , 

FUCATO  .  V .  L.  Add.  Finto  ,  Orpellato  .  Lat.  fuca- 
tus  .  Gr.  <pi/xw$«'{.  Fir.  dite.  an.  34.  Lo  servi  con  tan- 
ta ben  mascherata  amorevolezza ,  con  tanta  fucata  fe- 
de,  ec  che  egli  non  dubitava,  che  gli  avesse  a  riuscire 
un  san  Panuzio  novello  . 

*  FUCIGNONE  .  Foce  forse  derivata  da  Fuco  .  No- 
me che  i  contadini  Toscani  danno  ad  un  certo  verme 
bianco  ,   e  grosso  ,  che  danneggia  le  pere  .  Salvin. 

*  FUCILARE  .  Neologismo  de'  Militari  ec.  Uccidere 
col  fucile  ,  o  archibuso  . 

*  FUCILATA  .  Neologismo  de'  Militari  ,  ec.  Colpo 
di  fucile  .  Archibusata  . 

FUCILE  .  Lat.  igniarium  ,  malleolus  ,  Cic.  Gr.  vu- 
fmcv  .  Bocc.  Com.  Inf.  14.  Il  fucile  è  uno  strumento  di 
acciaio  a  dovere  delle  pietre  ,  le  quali  noi  chiamiamo 
focaie  ,  fare  percuotendole  uscire  faville  di  fuoco  .  Zi- 
bald.  Andr.  92.  Come  uno  fucile  percuote  in  sulla  prie- 
,„  Virg.  Encid.  M.  Celli  fucili  delle  focaie  pietre 
gono  il  fuoco  .  Ninf.  Fies.  1S0.  E  quivi  col  fucile  , 

.        TI    f «..**         (l'f'^7.«      rt       ?\(\      Trnvn     fil- 
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e  con  sua  aite  II  fuoco  accese  .  Malm.  2.  56.  Irovo  lu- 
cile, ed  esca,  e  legni  varj  ,  Onde  un  gran  fuoco  in  un 
cantone  accese  . 

§.  I.  Fucile  altresì  dell'  archibuso  è  quello  Strumento, 
sul  rjuale  pcrcotendo    la  pietra  dossi  fuoco    al  focone    di 

esso  . 

§.  II.  Fucile  si  disse  anche  Ciascuno  de  due  ossi  del- 
la gamba;  e  vi  è  il  maggiore  Lat.  tibia,  ed  il  minore 
Lat.  fìbula  , 

*  §.  III.  Fucil   di  mare.  Spezie   di  granchio    marino. 

Gab.  Fis. 

*  FUCILIERE  .    Soldato    armato    di  fucile  .  Accad. 

Cr.  Mess.  r 

f  FUCINA.  Luogo,  dove  i  fabbri  bollono  il  ferro.  L.at. 
officina  .  Gr.  Ì9?«e;n?tov  .  Dant.  Inf.  16.  O  s'  egli  stari- 
chi  gli  altri  ,  a  muta  a  muta,  In  Mongibello  alla  fuci- 
na negra  Gridando  :  buon  Vulcano,  aiuta  ,  aiuta.  Peli: 
son.  §4.  Le  braccia  alla  fucina  indarno  muove  L'  an- 
tiquissimo  fabbro  Siciliano  .  Amet.  53.  Sicania  ec.  fu- 
cina certissima  de'  Ciclopi  (  cioè  luogo  dov  è  la  fuci- 
na). 

§,  I.  Per  similit.  Fucina  infernale  ,  vale  l  inferno  . 
Berti.  Ori.  2.  22.  6*2.  Sicché  tornaro  all'  infernal  fuci- 
ne. -»*•«■ 

ì.  II.  Per  metaf.  Petr.  son.  107.  O  fucina  d  ingan- 
ni, o  prigion  d'ira.  Bocc.  nov.  2.  11.  Io  ho  piuttosto 
quella  per  una  fucina  di  diaboliche  operazioni  ,  che  di 
divine.  .  , 

-J-  FUCILATA. tJi/MC/«flffl,  voce  poco  in  uso,  (Quantità 
grande  di  checchessia  .  Lat.  ingens  vis  ,  multitudo ,  nu~ 
ma  us  .  Gr.  nrXii&of . 

*  FUCITE  .  T.  de'  Naturalisti  .  Pietra  con  impres- 
sione di  fuchi  marini.  Targ. 

FUCO.  Spezie  di  pecchia  maggiore  delle  altre  senza 
•pungiglione ,  e  che  non  fa  miele .  Lat.  fucus  .    Gr.    %n- 
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Cr.  9.  100.  1.  Scacciano  da  se  ì  fuchi  ,  i  quali 
„  le  aiutano,  e  consumano  il  mele.  E  cap.  100.  1. 
Quando  i  fuchi,  che  sono  api  maggiori,  con  grande 
infestazione  le  perturbano ,  significano  maturi  i  meli . 
Red.  Ins.  40.  Servio  gramatico  ec.  disse,  che  da' caval- 
li nascono  i  fuchi.  Ruc  Api.  232.  E  da  i  presepi  lor 
scacciano  i  fuci. 

-J-  *  §.  Fuco  ,  T.  de'  Naturalisti. Nome  di  una  pianta 
marina  portata  dall'  Oceano  ,  di  bellissimo  color  porpo- 
rino ,  da  cui  anticamente  cavavasi  quel  colore  ,  onde  le 
donne  dipingevansi  il  volto  ,  e  da  questo  trasse  il  nome 
di  Fuco  il  Belletto  .  Oggidì  si  è  esteso  questo  nome  ad 
esprimere  un  ordine  di  vegetabili  marini ,  intorno  ai  qua- 
li si  veda  i  Botanici.  Salvin.  Nic.  E  'I  rosseggiante  fu- 
co ancor  vi  getta. 

FUGA.  Il  fuggire.  Lat.  fuga  .  Gr.  ^vy».  G.  V .  12. 
65.  4.  Disposti  ec.  di  volere  anzi  morire  in  battaglia  , 
che  di  morire  di  fame  ,  che  la  fuga  non  avea  luogo  . 
Dant.  Purg.  3.  Avvegnaché  la  subitana  fuga  Disperges- 
se color  per  la  campagna,  Rivolti  al  monte,  ove  ragion 
ne  fruga.  Petr.  son.  40.  E  per  troppo  spronar  la  fuga 
è   tarda  . 

§.  I.  Mettere  in  fuga  ,  vale  Fugare  .  Lat.  in  fugata 
conjicere.  Gr.  <pV)at<feo'etv  .  Dant.  Inf.  So.  A  metter  più 
gli  miei  sospiri  in  fuga.  Fr.  lac.  T.  5.  18.  i5.  Mette  in 
fuga  tutti  quanti  Li  nimici ,  e   lor  coorte. 

j".  II.  Mettersi,  Volgersi  ec.  in  fuga  ,  vogliono  Fug- 
gire. Lat.  in  fugam  se  dare  ,  terga  dare  .  Gr.  $svyetvt 
rfi'rrlo'Sou  iti  <poyvv.  G.  V.  il.  110.  1.  I  quali  non 
ressono  ,  ma  si  misero  in  fuga.  Liv.  dee.  1.  Aspramente 
li  Romani  cominciarono  a  dietreggiare ,  e  tornare  in 
fuga.  Petr.  son.  6.  Si  traviato  è'1  folle  mio  desio  A 
seguitar  costei,  che  'n  fuga  è  volta  . 

5.  III.  Fuga  ,  termine  musicale  ,  vale  Quantità  de- 
terminata di  note  da  ripigliarsi  nel  suono  ,  o  nel  canto  . 
Buon.  Fier.  3.  2.  9.  Veggo  L'  autore  comandar  lo  stare 
in  tuono ,  Lodare  assai  i  passaggi,  e  più  le  fughe.  Malm. 
7.  88.  E  però  prima,  che  a  viola  a  gamba  Una  fuga  mi 
suoniti   di  concerto. 

$.  IV.  Fuga  di  stanze  ,  vale  Quantità  di  stanze  poste 
in  dirittura.  Sega.  Mann.  Die.  22.  1.  Ond'  è  che  questa 
udienza,  che  Dio  dà  loro,  è  simigliarne  a  quella,  che 
oggi  dan  tutti  i  principi  per  grandezza  ,  cioè  solo  dopo 
una  lunga  fuga  di  stanze. 

f  FUGACE.  Add.  Che  fugge,  Che  presto  finisce  . 
Jjat.fugax.  Gr.  Quyati.  Fiamm.  4.  180.  O  bellezza,  tu 
se*  cosa  fugace  ,  non  altrimenti  che  l'  onde  non  mai  tor- 
nanti alle  loro  fonti .  Petr.  cap.  4.  O  fugace  dolcezza  , 
o  viver  lasso. /?uo;t.  Fier. 4.  2.7.  E  fugace  S'  incontra  in 
un  beli'  uomo ,  in  un  noni  grande  ,  Il  più  belio,  il  mag- 
gior ,  che  fusse  mai. 

FUGACISSIMO.  Superi,  di  Fugace.  Fr.  Giord.  Pred. 
li.  Stanno  in  traccia  ansiosa  de'  fugacissimi  beni  della 
terra  .    E    altrove  :  Fugacissima    è    la   felicità    monda- 

*  FUGACITÀ.  Rattezza  delta  cosa,  che  fugge.  Sal- 
via, pros.  Tose.  Né  potevano  meglio  gli  antichi  la  fu- 
gacità rapidissima  del  tempo  por  sotto  gli  occhi ,  che 
coli'  acqua  nelle  loro  clessidre  misurandolo  . 

FUGAMENTO.  Il  fugare  .  Lat.  expulsio  .  Gr.  §%<.*- 
ffte.  Filoc.  5.  198.  Io  desiderava  d'  arricchir  per  ripo- 
so ;  ma  io  veggio,  ch'egli  è  accrescimento  di  tribula- 
zioni  ,  e  di  pensieri,  e  fugamento  di  quiete. 

f  FUGARE.  Mettere  in  fuga  ,  Far  fuggire,  e  si  di- 
ce anche  semplicemente  per  Cacciare  ,  Mandar  ma  ,  tar 
finire.  Lat.  fugare  ,  in  fugam  conjicere  .  Gr.  <pvy»<hv- 
Siv.Tes.  Br.  2.  37.  Viene  alcune  fiate  ,  che  li  venti  si 
scontrano  insieme  di  sopra  da'  nugoli  ,  e  si  fugano  ,  e 
percuotono  spesso  in  loro  venire  (  alcuni  7  a  penna,  e 
anche  gli  stampati  in  questo  luogo  hanno  fuggono  )  .Doni 
Purg.    14.   Virtù   cosi  per  nimica    si   fuga    Da  tutti  .  £ 
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Par.  2.6.  Così  degli  occhi  miei  ogni  quisquilia  Fugò  Bea- 
trice col  raggio  de'  suoi,  Che  rifulgeva  più  di  mille  mi- 
lia  .  Fiamm.  5.  33.  Vinta  dalla  compassione  presa  del- 
l'abito suo,  e  delle  parole,  subita  riscotendomi  ,  fugai 
il  sonno. 

**  FUGATO.  Add.  da  Fugare.  Bemb.  stor.  4.  46. 
Tutti  li  posero  in  fuga  :  i  quali  fugati  ,  furono  da  quel- 
li del  castello  coperti,   e  ricevuti  . 

FUGATORE.  Che  mette  in  fuga  ,  Che  scaccia  .  Lat. 
fugator  ,  expulsor  .  Gr.  0  Quya&Juv.  Filoc.  3.  240.  O 
sonno  piacevolissimo,  fugatore  delle  sollicitudini,  miti- 
gatore delle  fatiche.  Buon.  Fier.  3.  4>  2.  Vagatori  not- 
turni,  assalitori  De'  sbirri,  e  fugatori.  E  3.  4.  11.  Giu- 
rò pel  sole  ,  occhio  del  cielo  ,  Fugator  delle  tenebre 
mendaci. 

FUGATRICE.  Femm.  di  Fugatore  .  Lat.  fugatrix  , 
expultrix  .  Gr.  »  Q>uyafivtt<ra.  Filoc.  3.  220.  O  antica 
madre  ,  sollecitissima  fugatrice  degli  scellerati  assalti  di 
Cupido. 

•j-  FUGGA.  V.  A.  e  da  non  usare  .  Lo  stesso  ,  che 
Fuga.  Lat.  fuga.  Gr.  <pvy»  .  Bocc.  nov.  48.  10.  E  da 
dopo  comincia  la  dolorosa  fugga,  e  i  cani,  ed  io  a  se- 
guitarla. Guid.  G.  77.  I  Greci  perseguitando  li  miseri  , 
i  quali  per  frettolosa  fugga  non  poterono  scampare  ,  li 
manceppavano  alla  morte  .  E  altrove  :  E  quelli ,  che 
per  fugga  non  si  poterono  guarentire  ,  per  ferro  furono 
morti.  Salust.  Iug.  R.  E  da  paura  disusata  fu  impedita 
la  lor  fugga  .  Cr.  10.  29.  2.  Si  prendono  da  loro  le 
volpi,  avvegnaché  sieno  in  fugga  molto  sagaci.  E  11. 
i6.  5.  Quando  lo  spirito  vivifico  della  pianta  non  ha 
ancor  fugga  alle  radici. 

§.  I.  Mettere  in  fugga,  vale  Fugare  ,  Far  fuggire  . 
Lat.  fugare  ,  in  fugam  conjicete  .  Gr.  Quya&v'etv  . 
Legg.  invene.  Croc.  S.  B.  E  percotendo  nelli  nemici, 
si  gli  ruppe  ,  e  miseli  in  fugga  . 

§.  IL  Mettersi  alla  fugga  ,  vale  Darsi  ,  o  Cacciarsi 
a  fuggire.  Lat.  in  fugam  se  dare  ,  vel  conjicere  ,  terga 
vertere  .  Gr.  <pnl^ftv.  G.  V.  9.  207.  3.  Quelli  inconta- 
nente si  misono  alla  fugga  . 

+  %.  III.  Per  Dirittura~nel  signifìc  del  §.  VI.  Pass.  38i. 
Prendono  una  fugga  ,  e  pertinacemente  il  loro  errore 
difendendo  ,  dicono  che  quello,  che  dicono  della  signi- 
ficazione di  tutti  i  sogni  ,  è  vero.(  Tanto  V  edizione  del 
Vangelisti ,  quanto  quella  di  Sermartelli  i58o.  alle  pagi- 
ne citale  hanno  non   fugga  ma  opinione  .   ) 

FUGGENTE.  Che  fugge. <  Lat.  fugiens  .  Gr.  q>tvym. 
G.  V.  7.  »3i.  1.  Sonata  con  trombe  la  ritratta  della 
caccia  dietro  a'  fuggenti,  si  schierò  l'oste  de'  Fiorenti- 
ni. Amet.  45.  Non  in  altra  maniera  ,  che  appaiono  le 
ingannevoli  reti ,  stese  a  i  passi  de'  fuggenti  animali  . 
Guid.  G.  Umile  ,  fuggente  le  liti,  e  desideroso  delle  giu- 
ste battaglie.  Tass.  Ger.  16.  6.  Vedresti  lui  simile  ad 
uom  ,  che  freme  D'  amor  a  un  tempo  ,  e  di  vergogna  , 
e  d'  ira ,  Mirare  alternamente  or  la  crudele  Pugna,  ch'è 
in  dubbio  ,  or  le  fuggenti  vele  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  35. 
Rimasero,  passando  il  fiume,  annegati,  lanciottati  nel- 
la foga  de'  fuggenti  ,  nel  franar  delle  ripe  affogati.  A- 
lam.  Colt.  5.  108.  Ove  un  natio  ruscello  Possa  il  fug- 
gente pie  drizzare  intorno . 

*¥*  §.  Fuggente,  T.  de'  Pittori  .  È  quella  parte  che 
sfugge  all'  occhio  ,  non  si  vede  che  in  iscorcio  ,  e  i  rag- 
gi visuali  vi  f orman  un  angolo  acutissimo  .  Milizia  . 

FUGGENTISSIMO  .  Superi,  di  Fuggente  . 

$.  Per  Transitorio  .  Lat.  caducus  ,  fluxus  .  Gr.  Q$-<to- 
T95  ,  èXtyoxfóvtos  .  Sen.  Pist.  S'  ella  a  questi  beni  fug- 
gentissimi  s'  affida  ,  ella  è  tosto  abbandonata  . 

f£*  FÙGGERE.  V.  A.  Fuggire. Cavale.  Med.  cuor. 
69.  È  dunque  da  tacere  ,  o  da  fuggere  dall'  irato.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  20.  Quella  moltitudine  di  serpenti  fugget- 
te  ,  come  se  fossero  cacciati.  E  80.  Come  fuggette  per 
non  essere  onorato. 
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FUGGÉVOLE  .  Add.  Fugace  ,  Che  trapass*  tosto  . 
Lat.  fugax,  velox. Gr.  tpo-yatixót  ,  m^of  .  Amm.  ant. 
1.  1.  7.  Splendore  di  bellezza  è  repente  ,  e  veloce,  ed 
è  più  fuggevole,  che  non  sono  i  fiori,  che  appaiono  a 
primavera  .  E  32.  2.  2.  Neuna  cosa  è  in  noi  più  fugge- 
vole ,  che  '1  cuore  ,  il  quale  tante  volte  da  noi  si  parte  , 
in  quanti  perversi  pensieri  discorre.  Fiamm.  5.  87.  Egli 
nel  seno  d'  un'  altra  giovane  lieto  trascorre  il  fuggevole 
tempo.  °6 

f  *  FUGGIACCHIÀRE  .  Frequentativo  di  Fuggire; 
Badare  a  sfuggirsi  l'  un  l'  altro  .  Voce  poco  usata. Sai- 
fin.  Iliad.  Più  noi  non  dureremo  a  fuggiacchiarci  Scam- 
bievolmente pe'  sentier  di  guerra  . 

f  FUGGIASCAMENTE. Avverò.  Alla  sfuggita. Lat. 
furtim.Gr.  Xcc&t*.  Fag.  com.  Quelle  poche  volte, 
eh'  io  1'  ho  potuta  fuggiascamente  mirare  . 

f  §.  Per  A  modo  di  fuggiasco  ,  Furtivamente  ,  e  Di 
nascosto  .  Stor.  Eur.  2.  5o.  I  Pitti  fuggiascamente  quivi 
raccoltisi  ,  senza  più  molestare  altrui  ebbero  di  grazia 
potere  starsi  . 

FUGGIASCO.  Add.  Sfuggiasco,  Fuggitivo  .  Lat. 
profugus  .  Gr.  etviipoXos  ,  j/'irffsf/oj.  Fior.  Lai.  D 
Con  questa  manderò  oggi  allo  'nferno  Enea  fuggiasco 
d  Asia.  Stor.  Eur.  1.  io.  Suembaldo  nella  grandissima 
selva  Ercinia  divenuto  fuggiasco,  e  povero  ec.  s'  incon- 
tro in  tre  eremiti . 

§.  I.  Star  fuggiasco  ,  vale  Non  si  appalesare  per  ti- 
more Lat.  latere  .  Gr.  Ìav9amv  .  Sen.  ben.  Varch.  5 
17.  Il  premio,  che  ebbe  Rutilio  della  sua  innocenza, 
si  fu  ^aversi  a  stare  nascoso,  e  fuggiasco.  Vare h.  stor. 
10.  290.  Standosi  essi  dopo  colai  misfatto  per  1'  altrui 
case  ,  e  per  le  chiese  fuggiaschi  . 

§.  IL  Alla  fuggiasca  ,  posto  avverbialm.  vale  Fucsia- 
scamente  .  Lat.  clanculum  .  Gr.  \a$ea 

FUNGIBILE  .Add.  Fuggevole,  Che  è  da  fuggirsi. 
But.  Par.  1.  2.  Secondo  ,  che  è  V  apprensione  del  con- 
veniente, o  vero  del  fuggibile  . 

f  *  FUGGIENTE.  Ortogr.  ant.  Che  fugge.  Bocc. 
Vts.  Amor.  20.  Pan  ,  che  Dietro  a  Siringa  corre  e  plo- 
ra  ec.    Ed  ella  fuggiente  il  padre  implora  . 

FUGGIFATICA      Che   figge  fatL  ,     Pigro.    Dep. 
Decam.  i35.    Detto  da  lui  secondo   1'  uso    dell'  età  sua 
e  non  per  forza  di   rima,  come    vorrebbono  certi  fuàSi- 
fatiche,  sebben  peravventura    noi  credono. 

*  FUGGI-LETTI  .  Formato  dalle  voci  Fuggire  e 
Letto  ,  che  vale  quanto  Amator  di  fatica  ,  e  schivo' di 
riposo.  Salvin.  inn.  Orf.  e  fu  detto  di  Minerva 

FUGGIMENTO  //  fuggire  ,  Fuga  .  Lat.  fuga  .  Gr. 
<poyn.  Sen.  Fist.  L  uomo  dee  raccogliere,  e  ritenere 
il  fuggimento  del  tempo  .  Tran,  gov.fam.  62.  Le  quali 
col  latte  dien  loro  amor  di  virginità  ec.  fuggimento  di 
triste  compagnie,  e  cominciamento  di  contemplare.  Al- 
bert. 45.  La  ragione  è  discernimento  del  bene  ,  e  del 
male  ec.  e  comprendimento  del  bene  ,  e  fuggimento 
del  male  .  Bemb.  pros.  2.  88.  Questo  medesimo  fuggi- 
mento e  da  vedere  ,  che  non  sazj  . 

§.  Per  lo  scortare  ,  o  Lo  sfuggire  ,  termine  del- 
la pittura .  Borgh.  Rip.  465.  Lunga  cosa  sarebbe  a  vo- 
ler raccontare  tutte  le  istorie ,  che  egli  fece  nelle  log- 
ge ,  nelle  sale  ec.  la  vaghezza  de'  paesi  ,  il  fuggimento 
delle  prospettive  ,  e  mille  suoi  ordinamenti. 

FUGGIRE.  Partirsi  correndo  d'  un  luogo  con  pre- 
stezza per  paura.  Lat.  fugere.  Gr.  <pióy*v.  Bocc.  nov. 
48.  12.  Cominciò  a  fuggire  verso  il  mare.  E  nov.  68.  7. 
Ultimamente  avendo  Ruberto  un  gran  pezzo  fuggito  ec! 
Pelr.  son.  118.  Non  d'  atra  ,  e  tempestosa  onda  marina 
Fuggio  'n  porto  giammai  stanco  nocchiero.  E  2o3.  Di- 
nanzi a  cui  non  vale  Nasconder  ,  né  fuggir  ,  né  far  di- 
fesa .  Pass.  65.  Contastate  al  diavolo,  e  fuggirà  da  voi. 
Dani.  Jnf  9.  E  fa  fuggir  le  fiere,  e  li  pastori.  Sen.  ben. 
Varch.  4.  10.    Né    ancora    penso    quello,    «he   debba 
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farsi,  di  rendere  il  cambio  ancora  contra  la  voglia,  e  mal 
grado  di  coloro  ,  a  cui  si  rende  ,  e  correr  dietro  a  chi 
fugge.  Beni.  Ori.  i.  17.  57.  Dugento  miglia  son  fuggi- 
to ,   e    fuggo  ,  E  fuggirò  ,  che  di  fuggir  mi  struggo. 

(+)  §.  1.  In  signific.  nentr.  pass.  Dant.  Inf.  i5.  Fanno 
lo  schermo  perchè  '1  mar  si  fuggia. Bocc.  nov.  3o.  Non 
so  perchè  il  Diavolo  si  fuggia  di  ninferno. 

C.  II.  Per  Mancare,  o  Venir  meno.  Lat.  deesse,  defi- 
cere  .  Gr.  ilkìitreiv  ,  cciréìvou.  Bocc.  nov.  77.  33.  Le 
fu<*g\  1'  animo  ,  e  vinta  cadde  sopra  '1  battuto  .  E  num. 
47.  Dove  tutti  mancati  mi  fossero  ,  non  mi  fuggiva  la 
penna.  Dant.  Inf.  1.  Cosi  l'animo  mio,  eh' ancor  fug- 
giva ,  Si  volse  'ndietro  a  rimirar  lo  passo.  Bocc.  g.  i\. 
n.  1.  Maravigliandosi  i  fratelli  della  sua  guasta  bellezza, 
e  di  ciò  che  gli  occhi  le  parevano  della  testa  fuggiti 
[pel  troppo  piangere   rientrati  ]. 

§.  III.  Per  Iscansare  ,  Schifare  .  Lat.  effugere  .  Gr. 
sxipiujftv.  Dant.  Inf.  1.  Acciocch'  io  fugga  questo  ma- 
le ,  e  peggio.  Bocc.  g.  5.  /.  2.  Infra  questi  termini  si 
ragioni  ,  cioè  di  chi  ec.  fuggi  perdita  ,  o  pericolo  ,  O 
scorno.  E  g.  6.  Ut.  Si  ragiona  di  chi  ec.  con  pronta 
risposta  ,  o  avvedimento  fuggi  perdita  ,  o  pericolo ,  o 
scorno.  E  nov.  ai.  14.  Che  abbiam  noi  a  fare  ,  se  non 
ec.  menarlo  in  questo  capannetto  ,  laddove  egli  fugge 
1'  acqua  ?  Mor.  S.  Greg.  Sono  stolti,  e  ignobili  coloro, 
che  ,  per  seguitare  il  loro  appetito  ,  fuggono  d'  avere 
la  supernale  sapienza  di  Dio. 

§.  IV.  Per  Partirsi  velocemente.  Amet.  io.  Siccome 
la  fiamma  si  suole  nella  superficie  delle  cose  unte  con 
subito  movimento  gittare  ,  e  quelle  leccando  ,  leccale 
fuggire  ,   e   poi  tornare  ec. 

€.  V.  Per  Trafugare  .  Lat.  occultare  ,  condere  .  Gr. 
àvoK^vvntv  .  G.  V.  12.  19.  6.  Chi  avea  cose  rare  ,  o 
mercatanzie  ,  e  le  fuggia  in  chiese  ,  e  in  luoghi  di  reli- 
giosi sicuri.  Filoc.  3.  25o.  E  quindi  la  fuggirò  in  par- 
te ,  dove  io  senza  paura  d'  alcuno  potrò  dimorare  con 
lei  .  Med.  Arb.  cr.  Per  rivelamento  di  Dio  fu  portato  , 
e  fuggito  neli'  Egitto  dalla  madre  . 

§.  VI.  Per  Bifuggire  ,  Ripararsi  .Lat.  se  recipere .  Gr. 
x«T«(p5c/j«v  .  Amet.  90.  Gli  inganni  del  quale  da  Cice- 
rone scoperti  gli  furono  cagione  di  lasciar  Roma  ,  e  di 
fuggire  in  Fiesole  . 

FUGGITA  .  Fuga  ,  Repente  partita  .  Lat.  fuga  .  Gr. 
<puyn  .  G.  V.  12.  66.  6.  Misono  in  volta  la  prima  ,  e 
seconda  battaglia  de'  Franceschi  ,  e  massimamente  ner 
la  fuggita  de'  Genovesi.  Vegez.  Per  paura  contusi  della 
fugoita  maggiormente  pensino.  Frane.  Sacch.  nov.  04. 
Oh°quivi  era  la  fuggita,  e  da'  lanci,  e  da'  calci  del  ca- 
vallo ognun  fuggendo  !  Stor.  Pisi.  i5S.  Dicevasi  volgar- 
mente ,  che  di  questa  fuggita  di  messer  Tarlato  messer 
Giovanni  de'  Medici  avea  guadagnato  da  lui  molti  da- 
nari . 

§.  Fuggita,  diciamo  anche  il  Luogo,  donde  si  può 
fuggire  . 

f  FUGGITÌCCIO.  Lo  stesso  ,  che  Fuggitivo  ;  ina  è 
men  usalo  .  Lat.  fugitivits  .  Gr.  tyrnn?n<.  ,  <fvjoi(  . 
Pelr.  uom.  ili.  E  aggiunse  queste  condizioni  alla  pace  , 
che  egli  rendessero  i  prigioni,  e  i  fuggiticci.£  altrove: 
Da  lui  fue  dispregialo  quasi  con   tutti  i  fuggiticci  . 

f  FUGGITÌO.  y.  A.  Fuggitivo.  Petr.  uom.  ili.  Che 
trasformazione  fosse  questa  d'  una  notte  ,  la  quale  gli 
avea   fatti  fuggiti!  . 

FUGGITIVO.  Si  dice  dì  Chi  nascosamente  si  va  con 
Dio  ,  o  rifugge  al  nimico  .  Lat.  fugitivus  ,  transfuga  . 
Gr.  tff«<W*»*  ,  av'w'po'Kos  .  G.  V.  8.  5o.  l.  Crescendo 
loro  podere  d'  ogni  colletta  di  gente  Latina,  fuggitivi  , 
dissoluti  ,  e  paterini.  M.  V.  7.  24-  Capo  de'  ladroni  ,  e 
guida  de*  fuggitivi  soldati  . 

§.  I.  Per  Fugace,  Transitorio  .  Lùt.  fugax  .  Gr.  <pv- 
ytxétxót.  Mor.^S.  Greg.  1.  14.  Abbandonavano  queste 
cose  vane,   e  fuggitive.    Pelr.   eanz.  ?»g.  2.  Fastidita,   e 
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lassa  Se'  di  quel  falso  dolce  fuggitivo.  E  cap.  4-  Diletti 
fuggitivi  ,  e  ferma  noia. 

•j-  §.  II.  Per  aggiunto  di  cosa  da  esser  fuggita  ;  ma 
è  modo  antico.  Lat.  fugiendus  .  Gr.  (pjt/xra'j  .  Libr.  A- 
mor.  5i.  Tale  amore  sempre  ti  sia  fuggitivo. But.  Purg. 
32.  2.  Acciocché  de'  buoni  si  pigli  esemplo  imitativo  , 
e   de'  rei  si   pigli  esemplo  fuggitivo  . 

FUGGITO.  Add.  da  Fuggire.  Lat.  fuga  ereptus  , 
elapsus  ,  dilapsus.  Gr.  iri<pivyu<;.Amet.  94.  Ma  fuggitali 
per  lo  lieto  viso  di  quelle  colai  paura  ,  aguzzando  gli 
occhi ,  con  quelli  s'  ingegnava  di  penetrare  il  chiaro  lu- 
me .  Morg.  19.  22.  Dove   son  or  le  fuggite  dolcezze  ? 

§.  Per  Ischifalo  .  Lat.  evitalus  ,  fastiditus  ,  decli- 
nati^.  Cas.  son.  t4> Signor  fuggito  più  turbato  aggiunge. 

FUGGITORE  .  Che  fugge  .  Lat.  fugiior  .  Gr.  6  6^- 
Trino  uv  ■  fai.  Mass.  SI  come  significóe  1'  animai  fug- 
gitore ,  fue  costretto  ritornare  nel  suo  regno  .  Amm. 
ani.  28.  1.  1.  La  mondana  gloria  fugge  i  suoi  seguitato- 
li, e  seguita  i  fuggitori  .  Coni.  Par.  6.  Quivi  ,  poiché 
suo  cammino  spióe  per  li  fuggitori  ,  mosse  il  campo  . 
Tass.  Ger.  3.  32.  Cosi  coperti  van  ne'  giuochi  mori 
Dalle   palle  lanciate  i  fuggitori. 

FUGG1TRICE  .  Verbal.  femm.  Che  fugge  .  Lat.  /«- 
gitrix.  Gr.  n  óya.vi'rtiJiSGoi .  Filoc.  5.  184.  Conciosiaco- 
sachè  ella  (  la  povertà  )  sia  ec.  fuggitrice  d'  onore,  oc- 
cupatrice  di  virtù  ec. 

f  FUIO.  V.  A.  Add.  Ladro.  Lat.  far.  Gr.  <pw>  . 
Dant.  Inf.  12.  Non  è  ladron  ,   né  io  anima  fuia  . 

§.  I.  Per  Iscelteralo  ,  Dant.  Pmg.  35.  Messo  di  Dio 
anciderà  la  fuia,  E  quel  gigante  ,  che  con  lei  delinque. 
But.  ivi  ;  La  fuia  ,  cioè  la  meretrice  ,  per  la  quale  in- 
tende ec.  Libr.  Ani.  79.  Per  avarizia    fuia    si    truovano 


tutte  . 

5.  II.  Per  Oscuro 
vni  .  Dant.    Par.    g 


esser  fuia  .   But.  ivi 


Lat.  furvus  ,  obscurus  .  Gr.  ripa- 
Che  nulla  Voglia  di  se  a  te  puote 
.  A  te  puote  esser  fuia  di  se  ,  cioè 
per  si  fatto  modo  lo  tuo  vedere  entra  in  Dio  ,  che  nin- 
na  volontà  ti  puote  esser  celata  . 

f  FULCIRE  .  V.  L.  ed  A.  Folcire  .  Lat.  fulcire  , 
Gr.  s'f «Jìhv  . 

FULGENTE. Risplendente,  Rilucente  .  Lat.  fulgens  . 
Gr.  cTik@(uv.  Fr.  lac.  T.  3.  23.  7.  Vide  frate  Silvestro 
Una  voce  inaurata,  Fulgente  nel  tuo  petto.  Fir.  Rag. 
162.  Io  vi  direi,  che  i  rai  Del  mio  fulgente  speglio, 
Dal  ver  splendor  del  terzo  cerchio  accesi  ec,  Morg. 
10.  3o.  Poi  trasse  fuor  una  fulgente  spada  . 

-j-  5.  In  forza  di  sust.  vale  Splendore;  ma  è  Voce  anti- 
ca.henv.  Celi.  Oref.  21.  Un  carbonchio  ec.  riteneva  in 
se  un  fulgente  tanto  piacevole  ,  e  mirabile  ,  che  egli 
risplendeva  nelle  tenebre. 

*  FULGENTISSIMO.  Superi,  di  Fulgente.  Salvia, 
pros.  Tose.  io3.  Che  intorno  a  lui ,  che  è  come  un  ful- 
gcntissimo  Giove  ,  qual  piccola  Luna  ,  s'  aggiri  . 

FÙLGERE.  F.  L.  Splendere,  Rilucere.  Lat.  fidge- 
re  .  Gr.  5-/A/3«v.  Dant.  Par.  8.  Fulgeami  già  in  fronte 
la  corona.  Fr.  Giord.  Fred.  Quello  splendore  incom- 
prensibile ,  che  fulge  in  Dio  . 

FULGIDEZZA.  Luce  ,  Chiarezza.  Lat.  fulgor, 
splendor.  Gr.  ùe-qantti  ,  f  Sf  otrti  .  Coni.  Purg.  2.  Chiaro 
appare  la  fulgidezza  del  suo  splendore.  Pros.  Fior.  1. 
21 5.  Spariscono  al  maggior  lume  ,  il  quale  esso  per 
mez7.o  della  virtù  con  fulgidezza  infinita  si  guadagnò. 

FULGIDISSIMO.  Superi,  di  Fulgido.  Red.  Ins.  53. 
Quel  fulgidissimo  lume  delle  scuole  moderne  ,  Pietro 
Gassendo  ,  per  cosa  vera  la  racconta. E  son.  5a.  Fulgi- 
dissimo serto  al  crin  vezzoso. 

f  FULGIDITÀ  ,  e  antìcam.  FULGIDITADE  ,  e  FUL- 
GIDITATE  .  Fulgidezza.  Lat.  fulgor.  Gr.  àc-fatr». 
Com.  Par.  38.  Esemplifica    la  fulgidità  di  quel  lume. 

FULGIDO.  Add.  Lucido,  Risplendente  ,  Rilucente  . 
Lat.  fulgens  ,  fulgidus  .  Gr.  er/ì/3av\  <n\ctyi%a}y.  Dani. 
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Par.  26.  Della  fulgida  fiamma  ,  che  Io  spense,  Usci  un 
spiro.  But.  Par.  22.  Altri  sono  ,  che  dicono  ,  che  lo 
corpo  lunare  è  fulgido  come  uno  specchio. 

§.  Per  meta/.  Red.  leti.  1.  5y6.  Me  ne  rallegro  ec. 
mentre  col  suo  nome  hanno  dato  un  così  fulgido  lustro 
alla  loro  accademia  . 

f  FULGORATO.  V.  A.  Add.  Pieno  di  fulgore  Ri- 
splendente.Lat.  fulgens,  splendei.  Gr.  e-j\@uv ,  oikayi- 
%mv.Dant.  Par.  23.  Vid' io  cos'i  più  turbe  di  splendori  ful- 
gorati di  su  di  raggi  ardenti. Bui.  ivi;  Fulgorati  di  su,  cioè 
ratti  splendidi  da'  raggi  di  su  d'  alto  sopra  di  loro  de- 
scendenti ,  cioè  da  Cristo. 

FULGORE.  Fulgidezza,  Luce  ,  Splendore.  Lat.  ful- 
gor splendor.  Gr.  ac-?onr>i ,  crifoir» .  Dani.  Par.  9. 
Ier  letiziar  lassù  fulgor  s'acquista.  E  14.  Così  questo 
fulgor  ,  che  già  ne  cerchia,  Fia  vinto  .  E  3i.  Vidi  più 
di  mille  angeljjestanti,  Ciascun  distinto  è  di  fulgore, 
e  d'  arte  .  E  55.  La  mia  mente  fu  percossa  Da  un  full 
gore  ,  in  che  sua  voglia  venne.  Gal.  Sist.  66.  Mo:'.raa- 
dosici  anco  [  la  luna  ]  per  la  vicinità  grande,  qnanto 
1  istesso  sole,  sarebbe  il  suo  fulgore  assolutamente  in- 
tollerabile. 

f  **  FÙLGURA.  V.  A.  Folgore.  Pelr.  uom.  ili. 
197.  In  sulla  Chiesa  di  S.  Piero  cadde  una  fulgura  di 
fuoco  ,  la  quale  in  gran  parte  la  rovinò  . 

*  FULGURALE.  Spettante  a  folgoi e.  Gori  dif.  ali. 
Tose. 

f  **  FULGURANTE  .  V.  A.  Che  manda  fulgore . 
Tu.  S.  Domitil.  275.  Più  luminoso,  chiaro,  e  possen- 
te, che   la  fulgurante  saetta. 

f  FULGURE.  V.  L.  ed  A.  Folgore.  Lat.  fulmen  . 
Gr.  HSfauyóir  But.^  Par.  1.  2.  Fulgure  è  vapore  secco 
acceso.  Fr.  Iac.  T.  4.  32.  14.  Gelo,  grando  ,  e  tempe- 
state ,  Fulgur  ,  tuoni,  oscuritate  . 

(f)   FULICETTA.    Piccola  folaga.   Bern.    Ori.   2.   6. 
.  9.  La  Fulicetta  nell'  acqua  non  resta  ,  Ma  passeggia  al- 
l' asciutto  in  su  la  rena  . 

FULIGGINE.  Lo  stesso  ,  che  Filiggine  .  Lat.  fidi- 
go  .  Gr.  «o-/3oXo5,  ^tyvói.  Cr.  6.  66.  1.  Ed  alla  cola- 
tura si  giunga  polvere  di  tartaro,  ec.  e  di  fuliggine,  e 
se  ne  faccia  unguento.  E  9.  27.  2.  Anche  vi  vale  la  fu- 
liggine intrisa  col  sale.  E  cap.  45.  r.  Prendasi  fuliggi- 
ne ,   verderame,   orpimento,  ec. 

FULIGGINOSO.  Add.  Nero  per  la  fuliggine  .  Lat. 
fuliginosus.  Gr.  Xi-ywaifns  .  Buon.  Pier.  2.  5.  cor.  Que- 
sto fu '1  primo  Amor,  che  di  lei  nacque,  E  di  Vulcan 
fuligginoso  sposo  . 

*  FULMINANTE.  Susi  T.  de'  Giuocatori  dell'  om- 
bre. La  spadiglia ,  o  sin  l'asso  di  spada,  o  picche, 
detto  cosi  perchè  è  la  carta  superiore,  che  ammazza  tut- 
te l'  altre. 

*  §.  I.  Fulminante.  Dicesi  di  cosa  ,  che  fulmina  ,  o 
ohe  fa  esplosione  e  romore  simile  a  quello  del  tuono. 

■f  *  §.  II.  Onde  i  Chimici  danno  il  nome  d'Oro  fulmi- 
nante ad  una  Preparazione  d'  oro  ,  la  quale  gettala  nel 
fuoco  ,  cagiona  un  grande  strepito  come  quello  del  tuo- 
no .  Essi  chiamano  Fulminanti  motti  altri  Composti  , 
i  quali  hanno   la  slessa  proprietà  . 

*  §.  III.  Polvere  fulminante  ,  dicesi  Una  composizio- 
ne di  tre  parti  di  nitro  ,  due  di  sale  di  tartaro  ed  una 
di  zolfo  .  Il  divario  ,  che  passa  tra  questa  polvere  ,  e 
quella^  da  fuoco  consiste  in  ciò,  che  produce  il  suo  effet- 
to alt'  ingiù  ,  come  pure  l'  oro  fulminante  ,  laddove  la 
polvere  d'  archibugio  agisce  quasi  in  giro,  e  principal- 
mente all'  insù. 

FULMINANTE.  Che  fulmina.  Lat.  fulminans  .  Gr. 
xs?ctuvo/3o\ùv.  Guar.  Post.  fid.  pr.  Non  so,  se  fulmina- 
to ,  o  fulminante  Vibra  il  fiero  gigante  Contra '1  nemi- 
co ciel  fiamme  di  sdegno. 

FULMINARE.  Percuotere  col  fulmine  .  Lat.  fulmina- 
re.  Gr.    KapMWifr    x.s?awo(33\fìv.  Bocc.   vit.  Dant.  a5i. 
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Appresso  estimarono  l'opere  di  questi  colali  [  poeti  1  es- 
sere di  tanta  potenzia,  che  né '1  fuoco  della  invidia,  né 
la  folgore  della  lunghezza  del  tempo,  la  quale  ogni  co- 
sa consuma,  dovesse  mai  queste  potere  fulminare  se 
non  come  quello  albore  fulminava  la  celeste  folgore.  E 
appresso;  Il  lauro  trall'  altre  più  sue  proprietà  a'  ha  tre 
laudevoli  ,  e  notevoli  molto  ec.  la  seconda  si  è  ,  che 
non  si  trova  questo  albore  mai  essere  stato  fulminato  . 
Filoc.  7.  96.  Quali  folgori,  quali  tuoni  potè  mai  Giove 
fulminate  ,  che  da  temer  fossero  ,  siccome  la  nostra  i- 
ra  |  Pass.  ilfi.  E'  poeti  scrivono  di  molti,  che  per  lo 
vizio  della  superbia  furono  da  Dio  percossi,  e  fulmina- 
ti. Pelr.  son.  122.  Non  fur  mai  Giove  ,  e  Cesare  sì  mos- 
si A  fulminar  colui  ,  questi  a  ferire  .  Tass.  Ger.  16. 
58.  O  cielo,  o  Dei  ,  perchè  soffrir  questi  empj  ,  Ful- 
minar poi   le   torri,  e  i   vostri  tempj  l 

§.  I.  Fulminare,  diciamo  anche  per  similit.  Sbuffare  , 
e  Alterarsi  fuor  di  misura  .  Lat.  indignati,  stomachari. 
Gr.  dyetva.Y.'rHv  . 

§.  IL  E  per  mctaf.  Sentenziare  condannando  .  Lat. 
damnare  ,  diris  defigere ,  fulminare  .  Gr.  x.<x>niyivù<Txetv  . 
F.  V.  li.  64.  Nel  detto  anno  del  mese  d'  Aprile  si  fer- 
mò la  pace  fra  Papa  Urbano  V.  [  che  tanto  vogliosa- 
mente, e  tanto  aspramente  avea  fulminate  le  sentenze 
contro  a  messer  Bernabò  ]  e  il  detto  messer  Bernabò  . 
Tac.  Dav.  ann.  3.  72.  Pregò  ,  non  fulminassero  pene 
alle  parole.  E  Scism.  5o.  Campeggio  finalmente  parfò 
risentito,  non  essere  un  mese,  che  questa  causa  comin- 
ciò ec.  esser  risoluto  di  non  fulminare.  Se«n.  Mann. 
Apr.  25.  4.  S'  impone  da  se  medesimo  quel  gasti<*o  , 
che  Giobbe  fulminò  su  l'uomo  malvagio.  E  Seti.  \-] . 
4-  Questi  tre  soli  Vae  non  sono  bastanti  a  farti  perdere 
incontanente  ogni  amore,  che  porti  al  secolo!  E  pu- 
re tutti  e  tre  sono  fulminati  sopra   gli  amatori  di  esso. 

(t)    §•   IH.    Parimenti  per  similit.  Lanciare  a  modo   di 
fulmine,  F.   in   FULMINATO. 

f  FULMINATO.  Add.  da  Fulminare  .  l*t.  fulmina- 
tili ,  fulmine  ictus.  Gr.  xi?xvvo(3\>i$eis  .  Pelr.  canz.  /,. 
3.  .Allor  che  fulminato,  e  morto  giacque  II  mio  sperar. 
Teseid.  9.  3i.  Ed  e'nel  Po  da  Giove  fulminato  Cadde,  e 
lì  l'epitaffio  l'ha  mostrato.  (  //  testo  Camposampiero 
legge:  Né  di  splendore  Passato  fu  da  quello,  il  qual 
Fetonte  ec.  Cadendo  in  Po  da  Giove  fulminato,  Come 
per  l'epitaffio  è  dimostrato.  )  Guicc.  stor.  n.  55g.  I 
Svizzeri  andavano  con  tanta  ferocia  a  percuotere  nelle 
palle  fulminate  dall'  artiglierie  de'  Francesi  ec.  (  qui 
per  metaf.  Lanciate  a  modo  e  con  effetto  del  fulmine  ) 
Alani.  Colt.  5.  62.  O  famoso  guerrier  di  Giove  li°!io 
ec.  Che,  non  maturo  il  parto,  uscisti  fuore  Del  fulmi- 
nato ventre,  e  '1  buon  parente  In  se  stesso  ti  pose,  e 
tenne  tanto  ,  Che  già  il  decimo  mese  aggiunse  al  (ine. 
(*)  FULMINATORE.  Ferbal.  masc.  Che  fulmina  . 
Lat.  fulminator  .  Gr.  y.t?uuvo@o\oÒv .  Salvia,  pros.  Tose. 
1.  321.  Uno  de'  Titani,  ec.  cacciato  da  Giove  fulmina- 
tore, fu  ricevuto  nel  seno  della  sua  madre  terra. 

f  **  §•  E  metaf.  Sega.  Parroc.  instr.  9.  1.  Non  man- 
dò ad  essi  il  Profeta  fulminatore;  lo  mandò  ad  Eli  lor 
Padre. 

FULMINATRICE.  V erbai,  femm.  Che  fulmina.  Segn. 
Prcd.  34.  7.  Abbia  tutte  pronte  d'  intorno  ad  oCTni  suo 
cenno  le  legioni  fulminataci . 

FULMINAZIONE  .  Il  fulminare  .  Lat.  fulminano. 
Com.  In/.  5i.  Quasi  a  dire,  che  poco  dura  cotale  su- 
perbia, ch'ella  s' attrita  o  per  temporale  infortunio,  o 
per  la  comune  fulminazione,  che  hae  di  suo  ordine. 

■f*  §.  I.  Fulminazione  ,  T.  de 'Canonisti .  Denttnziazio- 
ne  di  alcuna  cosa  fatta  in  pubblico  colle  debite  solenni- 
tà, e  si  dice  di  condanna  o  simile.  Cas.  Impr.  Fino  ad  esser 
proceduto  alla  fulminazione  di  censure  ecclesiastiche  . 
*  §•  H-  Fulminazione  ,  da' Chimici  dicesi  propriamente 
Detonazione  . 
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4-  FÙLMINE.  La  Saetta  ,  che  viene  dal  cielo  ,  detta 
dagli  antichi  Saetta  folgore;  e  che  procede  da  una  sca- 
rica d'elettricità  ,  ehe  dalle  nuvole  si  fa  verso  la  terra,  o 
dalla  terra  verso  le  nuvole  .  Lat.  fulmen  .  Gr.  xifavvoe . 
Jr.  Fur.  i.  65.  Qual  istordito,  e  stupido  aratore  ,  Poi- 
ch'  è  passato  il  fulmine  ,  si  leva  Di  là  ,  dove  ec.  E  23. 
57.  Dovunque  va  ,  sì  gran  vestigio  resta ,  Che  non  lo 
lascia  il  fulmine  maggiore.  E  41.  So.  Orlando  ricamar 
fa  nel  quartiero  L'  alto  Babel  dal  fulmine  percosso. 

4-  FULMÌNEO. y4<M.  Per  lo  stesso,  che  Fulminante  . 
Per  similit.  che  colpisce  ed  uccide  come  fa  il  fulmine  . 
Lat  fulmineus  .  Gr.  xifctvvios-  Tass.  Ger.  5.  29.  E  fra 
gli  uomini,  e  l'armi  oltre  s'avventa,  E  la  fulminea 
spada  in  cerchio  gira.  Ar.  Fur.  6.  18.  Celer  ministro 
del  fulmineo  strale  .  E  12.  79.  Nuda  avea  in  man  quel- 
la fulminea     pada . 

-j-  *  FULMINOSO. Fu/mino»**;  ma  è  voce  non  trop- 
po usata  .  Menz.  (  son.  Mentr'  io  dorniia  sotto  quell'el- 
ee ombrosa  ec.  )  Nella  fumosa  Fucina  di  Vulcan  parve 
d'entrare,  E  prender,  ec.  spada  ardente,   e  fulminosa. 

■j-  FÙLYTDO.  V.  A.  Add.  Fulgido.  Lat.  fulgens  , 
fulgidus  .  Gr.  j-iX/Siiv  ,  <Ti\*yr(o>V.  Dani.  Far.  3o.  E 
vidi  lume  in  forma  di  riviera,  Fulvido  di  fulgore  intra 
duo  rive.  Fiamm.  1.  67.  A  poco  a  poco  tra  la  ful- 
vida    luce    di    se    le    belle    parti    ni'  apria    più    chia- 

FULVO.  V.  L.  Add.  Di  colore  simile  a  quello  del 
leone,  dell'  oro  ,  ec.  Lat.  fulvus  .  Gr.  »c/f  ?o'< .  Amet. 
11.  I  miei  cani  non  dubitano  assalire  1  fulvi  leoni .  «ut. 
Inf.  4.  Né  al  tutto  neri,  né  al  lutto  gialli,  ma  fulvi, 
come  lo  colore  della  penna  del  grifone  . 

4-  FUMÀCCHIO  ,  e  anticam.  FUMMACCHIO.  Fum- 
migasione  ,  Suforno  .  Lat.  suffitus  .  Gr.  Sufitcteic  . 

€.  E  per  Fummaiuolo  . 

FUMAIUOLO.  V.  FUMMAIUOLO. 

-j-  *  FUMALE  .  Voce  poco  usata  .  Fanale  d'un  porlo  . 
Pucci  Centil.  Ed  il  fumale,  e'1  porlo  anche  guastaro. 

4-*  FUMALE.  Voce  poco  usata. Di  fumo.  Segn.  anim. 

FUMANTE  .  V.  FUMMANTE. 

FUMARE  .  V.  FUMMÀRE. 

+  %*  FUMAROLE,  o  FUMAROLI.  T.  de  Naturali- 
sti. Diconsi  certe  aperture  frequenti  nella  Solfatara  di 
Pozzuoli  ,  nell'  isola  d'  Ischia ,  nel  vulcano  dell'  Islanda, 
e  altrove,  dalle  quali  escono  sorgenti  d'acqua  calda,  o  an- 
che solo  quest'acqua  ridotta  in  -vapore. La  temperatura  di 
nwe*  luoghi  è  molto  elevata  ,  e  -vi  si  trova  sovente  il 
quarzo  ialino  concrezionato  ,  il  che  ha  fatto  supporre  a 
Thompson  ,  che  la  silice  trovisi  disciolta  in  quelle  ac- 
que ,  mediante  il  carbonaio  di  soda ,  che  d'  ordinario 
contengono.  Bossi . 

4-  FUMATA,  e  per  idiotismo  de'  Fiorentini  tUMJVlA- 
TA. Segno  ,  Contrassegno,  Cenno  fatto  con  fumo.  Lat. 
sisnum   fumo   datum  ,  nuncius  fumo  oblatus  . 

%  FUMEA  .  V.  A.  v.  FUMMEA  . 

*  FUMEGGIARE.  Sfumare,  Far  degradare  il  colo- 
rito ,  confondendo  dolcemente  gli  scuri  colle  mezze  tin- 
te ,  e  queste  col  chiaro.  Baldin.  Dee.  Inventò  egli  il 
modo  di  fumeggiare  le  figure  ,  col  diminuire  V  ombre  , 
e  2li  scuri  in  guisa,  che  ad  una  maravigliosa  unione  , 
e  accordamento  tengono  congiunto  un  gran  rilievo  . 
Vasar.  Giorgione  aveva  veduto  alcune  cose  di  mano  di 
Lionardo  [  da  Vinci  ]  molto  fumeggiate,  e  cacciate  ter- 
ribilmente di  scuro  :  e  questa  maniera  gli  piacque  tan- 

t0 FUMICANTE.  V.  FUMMICANTE. 

FUMICARE.  V.  FUMMICÀRE. 

FUMICAZIONE.  V.  FUMM1CAZIONE  . 

4-  *  FUMICOSO,  e  presso  i  Fiorentini  FUMMICO- 
SO  .  Voci  poco  usale. Fumoso  ,  f umido ,  fumijero  .  Sal- 
vin.  Buon.  Fier.  Stufe,  bagni  caldi,  da  fummo;  e  da 
questo  dichiamo  luogo  tufato  ,  basso  ,  fummicoso  . 
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4-  FÙMIDO  .  Add.  Fumoso.  Lat.  fumosus.  Gr.  xa- 
nrvùini  .  Polie.  stanz.  1.  112.  Sopra  1'  asin  Silen  di  ber 
sempie  avido  Con  vene  grosse,  nere,  e  di  mosto  umi- 
de Marcido  sembra,  sonnacchioso  ,  e  gravido.  Le  luci 
ha  di  vin  rosse,  enfiate  ,  e  fumide  (  qui  nel  significato 
del  §.  IL  alla  voce  Fummoso)  .Sanazz.  Egl.  12.  Ma  co- 
ro* vedrò  voi  ,  ardenti,  e  fumidi  Monti  dove  Vulcan 
bollendo  ingolfasi  ec. 

FUMÌFERO  .  V.  FUMMÌFERO  . 
FUMIGAZIONE  .  V.  FUMMIGAZIONE  . 
f    FUMÌGIO  ,    e  ni  modo    Fiorentino     FUMMÌGIO  . 
Fumigazione .    Libr.  cur.  malati.  E    se    ec.   procede  per 
freddo,  riceva  questo  fumigio.Zs  altrove  :  Falle  un  fura- 
migio  con  penne  di  piviere. 

f  *  FUMIGNTVOMENTISSIMOTREMENDO.  Da 
Fumus  ,  ignis,vomens  tremendus  .Tremendo  perchè  vomita 
fumo  ,  e  fuoco  ,  e  fu  detto  del  Tartaro  ;  ma  non  è  voce 
da  usarsi  se  non  per  gioco.  Sacc.  rìm.  1.  86.  Io  s\,che 
con  ragion  dal  più  profondo  Fumignivomentissimotre- 
mendo  Tartaro  ,  che  è  laggiù,  laggiù  in  quel  fondo 
Chiamar  posso  le  furie  ec. 

FUMMACCHIO.  V.  FUMÀCCHIO  . 
4-  FUMM AIOLO  .  Lo   stesso,  che    Fummaiuolo  ,    ma 
men  comune . 

4-  FUMMAIUOLO  ,  e  più  comunemente  FUMAIUO- 
LO. Legnuzzo  ,  o  Carbon  mal  cotto  ,  che  per  non  essere 
interamente   affocato  ,  tra  l'   altra   brace  fa  fumo  . 

§.  I.  Per  la  rocca  del  cammino  ,  che  è  quella  parte  di 
esso  ,  che  esce  del  tetto  ,  per  la  quale  esala  il  fumo  . 
Lat.  caminus  ,  fumar ium.PataJf.  9.  E  per  lo  fummaiuol 
tu  te  n  andrai  .  G.  V.  12.  121.  1.  Nella  quale  (  Vinc- 
aia )  rovinarono  infiniti  fununaiuoli  ,  che  ve  ne  avea  as- 
sai . 

§.  II.  Per  metaf.  Tratt.  gov.  fam.  25.  Poco  cibo  ,  e 
lunga  dieta  non  lascia  troppo  fummare  il  fummaiuol 
della  testa  . 

f  FUMMANTE  ,  e  più  comunem.  FUMANTE  .  Che 
fuma.  Lat.  fumans.  Cr.  2.  16.  4.  Gli  arbori  delle  sel- 
ve in  molto  gran  profondo  dirizzano  le  radici  ,  dove  è 
il  caldo  fumante  per  lo  costrignimento  della  crosta  del- 
la terra  .  Amet.  76.  Quello  alquanto  fummante  ,  nasco- 
so sotto  la  cenere  mi  cosse  la  mano  palpante  .  Bern. 
Ori.  2.  3i  62.  Sciolgo  il  collo  fumante,  e  levo  il  mor- 
so. 

§.  Per  Fuoco  ,  in  signifìc.  di  Famiglia  .  Lat.  fami- 
lia  ,  domus  .  Gr.  oixtia  ,  oixiTUez  .  M.  V.  2.  46.  E  ol- 
tre a  ciò  ordinarono  ,  e  distribuirono  tra  i  cittadini  la 
gabella  de'  fumanti. 

f  FUMMÀRE,  e  più  spesso  FUMARE  .  Far  fumo. 
Lat.  f untare ,  fumun  emittere  .  Gr.  x«im'if«v,  xctvvóv 
àvaiivett  .  Dani.  Inf.  26.  L'  un  per  la. piaga  ,  e  1'  altro 
per  la  bocca  Fummavan  forte,  e  *1  fummo  s'  incontra- 
va . 

f  5.  I.  E  per  similit.  Fiamm.  4.  i63.  Per  li  cui  asse- 
diamene degli  animi  infinite  città  cadute ,  e  arse  ne 
fumano  .  Dani.  Purg.  24.  Nel  petto  lor  troppo  disu 
non  fuma  (  cioè  ,  non  surge  ,  non  s'  accende  )  .  E  Par. 
21.  La  mente  ,  che  qui  luce,  in  terra  fuma  .  Bui. 
ivi  :  In  terra  fumma ,  cioè  giù  nel  mondo  è  oscura  ,  e 
tenebrosa  come  fummo.  Cr.  5.  19.  11.  La  quale  acqua 
è  vaporosa  ,  e  incontanente  fumma,  e  vapora  alle  sue 
radici.  Tav.  Bit.  Gli  due  giganti,  intendendo  tali  pa- 
role ,  fummano  per  lo  viso  ,  come  stizzoni  ardenti  di 
fuoco  .  Bern.  Ori.  2.  3.  14.  La  tua  patria  gentil  per 
tutto  fuma ,  La  strazia  il  ferro  ,  e  '1  fuoco  la  consu- 
ma. (//  passo  di  Dante  Purgatorio  24.  Nel  petto  lor 
troppo  desir  non  fuma,  è  spiegato  cosi:  Non  surge  , 
Non  s'  accende  .  Ma  se  io  non  erro  ,  qui  Dante  usa  Fum- 
mare attivo,  dicendo  prima:  Beati,  cui  alluma  Tanto  di 
grazia ,  che  1'  amor  del  gusto  Nel  petto  lor  troppo  desir 
non  fuma  ;cf'oè.-  Beali  coloro  che  sono  talmente  illuminati 
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dalla  grazia    di  Dio  ,  che  la  naturai   brama    dt     nutrirsi 
non  eccita  nel  petto   loro   troppa  ingordigia  ec.  )  . 

§.  II.  Si  dice  di  chi  è  in  collera:  Ella  gli  fuma  ,  cioè 
li'  ira  gli  esala  ,  per  essere  accesa  . 

f  FIAMMATA,  men  comune  che  FUMATA. 

t  FUMMÉA  ,  e  FUMÈA.  V.  A.  Fummo  ,  e  i  Vapori  , 
che  manda  lo  stomaco  al  cerebro  .  M.  Aldobr.  Si  do.'  u- 
sare  appresso,  che  1'  ha  bevuto,  di  mangiar  mele  coto- 
gne, e  mele  dolci,  od  ulive  in  solcio ,  o  midolla  di  pa- 
ne nell'  acqua  fredda,  e  tutte  cose,  che  le  fummee  av- 
vallano. Salvin.  Nic  Al.  O  fondata  di  ferro  eh'  entro 
a  forni  Nel  colatojo  separò  dal  fuoco  La  fummea  . 

f  *  FÙMMEO.  Che  sa  di  fumo;  che  è  simile  al  fumo  ; 
ma  è  voce  poco  usata  .  Salv.  JYic.  ter.  Infiamma  ,  por- 
ta   odor  fummeo  fugace  . 

f  FUMMICANTE,  e  più  spesso  FUMICANTE.  Che 
fummica  .  Lat  fumigans  .  Gr.  wirv t'%wv  .  Virg.  Eneid. 
M.  Turno  porta  fuoco  con  pece  colla  fummicante  fiac- 
cola . 

f  FUMMICÀRE,  e  più  comunem.  FUMICARE  .  Far 
fummo  .  Lat.  fumigare  .  Gr.  x.»irvi^dv .  Cr.  2.  i5.  14. 
Ma  diligentemente  si  convien  prender  guardia  ,  che  il 
letame  ragunato  sopra  la  terra  non  fummichi  a'  fiori ,  e 
a'  frutti ,  o  alle  gemme  delle  piante  (  qui  par  detto  per 
similit.  ).  Frane.  Sacch.  nov.  124.  E  non  ardiva  ,  veg- 
jendolo  molto  fumicare,  appressarlosi  alla  bocca.  Annoi. 
Vang.  Vedevano  le  lampane  ardenti,  e  '1  suono  della 
tromba  ,  e  '1  monte  ,  che  fummicava. 

-j-  §.  I.  Per  Affummicare.  Pallad.  cap,  37.  Togli  ec. 
barbe  di  silio  ,  e  unghie  di  capra  ,  e  fumicale  in  sulla 
bragia  (forse  vale  fa  che  mandin  fumo  )  . 

§.    II.  Fummicare  il  naso  .    V.  NASO    . 

fFUMMHJAZIONE,  detto  men  bene  che  FUMIGA- 
ZIONE. 

f  FUMMIFERO  ,  o  meglio  FUMIFERO  .  Add.  Che 
fa  fummo  ,  Che  fummica  .  Lat.  fumigans  .  Gr.  xa- 
nrvi'^aiv  .  Dani.  rim.  33.  Versan  le  vene  le  fumifere  ac- 
que. 

f  FUMMIGAZIONE,  o  FUMMICAZIONE  ,  e  me- 
glio FUMIGAZIONE,  e  FUMIC AZIONE. Il  fummicar 
leggiermente  ,  e  'l  Fummo  stesso  .  Cr.  2.  i3.  io.  Lo  'm- 
piastro  di  questo  letame  porge  alcuna  umidità  colla  sua 
fummicazione  alle   lor  carni. 

5.  Fummicazione  ,  diciamo  anche  II  dare  il  fummo  ad 
una  cosa  . 

FUMMIGIO.  V.  FUMÌGIO. 

\  FUMMO  ,  e  meglio  FUMO.  Vapore,  che  esala  per 
lo  più  da  materie  ,  che  abbruciano  ,  o  che  son  calde.  Lat. 
fumiis  .  Gr.  xairWj  .  Tcs.  Br.  5.  17.  Elle  [  le  pecchie  ] 
fanno  re,  e  oste,  e  battaglia,  e  fuggono  per  lo  fumo, 
e  raunansi  per  suono  di  ferro,  o  di  pietre,  o  di  cosa  , 
che  faccia  grande  romore.  ZVov.  an(.  8.  l\.  Ora  che  ha 
venduto  fumo, che  è  la  parte  disutile  della  cucina. Dant. 
Purg.  33.  E  se  dal  fummo  fuoco  s*  argomenta.  Bocc. 
nov.  òo.  i/j.  Egli  è  ,  che  dianzi  io  imbiancai  miei  veli 
col  solfo  ,  e  poi  la  tegghiuzza  ,  sopra  la  quale  sparto 
1'  avea  ,  perchè  il  fummo  ricevessero  ,  io  la  misi  sotto 
quella  scala.  E  appresso  :  E  poiché  ec.  sfogato  fu  al- 
quanto il  fummo,  guardando  dentro,  vide  colui  ,  il  qua- 
le starnutito  avea.  Cr.  2.  3.  3.  Il  nutrimento  ,  che  è 
nella  detta  corteccia  ,  si  parte  da  esse  ,  e  si  risolve  in 
fumo  ,  per  la  virtù,  e  caldo  del  sole.  M.  V.  3.  98. 
Conoscendo ,  che  altra  medicina  bisognava  a  riducere 
costui  alla  via  diritta,  che  suono  di  campane,  o  fummo 
di  candele. 

**  §.  i.Fumo  è  anche  un  difetto  che  pigliano  i  metalli 
nel  fonderli  ,  se  non  ci  si  adopera  buon  fuoco  .  Benv. 
Celi.  Oref.  i33.  Dandogli  ventiquattro  ore  di  fuoco  ec. 
perciocché  non  lo  ricuocendo  bene  [  il  fornello  ]  po- 
nendovi dentro  il  metallo  non  si  potrebbe  fondere  ,  ma 
agghiadandosi    piglierebbe    certi    fumi    di    terra  ,    che 
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gettano    i     delti    fornelli  ,    i    quali  lo    ìnasprirebbono 
ec. 

§.  II.  Fummo  ,  per  Ogni  altro  vapore  ,  e  esalazione  . 
Lat.  vapor ,  halitus  .  Gr.  àvuBupicto-ti .  Cr.  3.  8.  7.  Del- 
la quale  il  fumo  al  capo  salendo,  al  celabro  nuoce. 
Dant.  Inf.  8.  Se  '1  fummo  del  pantan  noi  ti  nascon- 
de. 

§.  III.  Fummo  ,  per  metaf.  Dant.  Inf.  7.  Portando  den- 
tro accidioso  fummo.  But.  ivi:  Accidioso  fummo  ,  cioè 
oscurità  d'  accidia ,  la  quale  fa  V  uomo  oscuro  .  Dant. 
Par.  18.  Ond'  esce  '1  fummo  ,  che  '1  tuo  raggio  vizia  . 
But.  ivi  :  Ond'  esce  '1  fummo,  cioè  da  quella  parte  e- 
sce  l'oscurità,  e  la  nebbia,  che,  cioè  la  quale,  tuo 
raggio  vizia,  cioè  impaccia  lo  tuo  raggio,  sicché  non 
può  portare  la  sua  influenzia  . 

§•  IV.  Fummo  del  greco,  e  de' vini  generosi  ,  si  dice  la 
lor  Forza  ,  e  Gngliardia  .  Lat.  vapor  ,  spiritus  .  Gr. 
arfxo'c  ,  cirfjif.  Belline,  son.  i5g.  Égli  è  buon  greco  , 
Imbottalo  per  te ,  ch'io  vo  '1  trebbiano  ,  Che  non  ha  tan- 
to fumo  ,  ed  è  più  sano.  Ciro.  Geli.  dial.  6.  144.  Insi- 
no  che  non  son  posati  que'  fumi  del  vino  ec.  non  cono- 
scono 1'  ebbrietà  loro  . 

§•  V.  Fummo  ,  per  Superbia  ,  Fasto  ,  Vanagloria  . 
Lat.  fastus  ,  mentis  elatio  .  Gr.  rdtpof.  M.  V.  8.  67. 
Vantandosi  di  loro  cuore,  e  ardire,  col  fummo  della 
vittoria  sanza  contasto  si  fermarono.  Tratt.  pece.  mori. 
Ma  se  volesse,  che  Dio  principalmente  fosse  1'  onorato, 
e  anch'  egli  ne  vorrebbe  un  poco  di  fummo  ,  sarebbe 
veniale.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Per  questo  misero  fum- 
mo si  levano  a  voler  essere  rettori .  Bern.  Ori.  1.  7.  68. 
Tanto  eri  altiero,  superbo,  insolente,  Ora  il  tuo  fu- 
mo, e  'I  tuo  rigoglio  è  rotto.  E  3.  5.  4.  Tanta  insolen- 
za, tanto  esser  manesco,  Tanto  fummo  d'  arrosto  cave- 
rebbe Le  ceffate  di  mano  a  san  Francesco. 

§.  VI.  Onde  Aver  fummo  ,  vale  Aver  superbia  ,  alba- 
gia ,  alterigia  .  Lat.  magnos  spiritus  habere  ,  intume- 
scere  .  Gr.   virtypqovàv 

§.  VII.  Fumo  ,  per  Sentore  ,  Indizio  .  Lat.  indicium  , 
argumenlum  .  Fir.  nov.  1.  i83.  E  se  pur  vuoi  macchiar 
la  tua  onestà ,  sieno  le  cagioni  almen  tali  ,  eh'  elleno 
non  ti  arrechino  doppia  vergogna  ,  ma  te  ne  scusino  in 
cospetto  di  coloro,  che  avesser  mai  fumo  de'  tuoi  por- 
tamenti . 

§.  Vili.  Fumo  ,  talora  vale  Un  minimo  che ,  Niente  , 
come  Fumo  di  ragione  ec.  Lat.  nihil  fere,  nequidquam  , 
minimum  quid  .  Gr.  yfj  .  Fir.  Trin.  2.  6.  Molto  si  è 
rimutato,  che  sino  a  iersera  non  n'  ha  mai  voluto  sen- 
tir fumo . 

§.    IX.    Convertirsi   in  fumo  ,  Andare  in  fumo  ,  e  si- 


mili ,   vogliono    Svanire  .    Lat. 


evanescere.  M.   V.    9.  3o. 


La  scusa  fu  benignamente  ricevuta,  e  accettata  la  prof- 
ferta, la  qual  feciono  ,  che  si  convertì  in  fummo.  Bern. 
Ori.  1.  5.  5i.  Il  diavolo  in  un  tratto  in  fummo  è  an- 
dato. Tac.  Dav.  ann.  i5.  210.  Nel  quarto  mese  la  crea- 
tura mori,  e  tutto  andò  in  fumo. 

§.    X.    In    proverb.  Manco  fumo  ,  e   più   brace;  e  vale 
Meno  apparenza  ,   e  più  scstanza  .   Cecch.  Servig.  A.   io. 
Quando  la  roba  scema,  e  cresce  i  titoli,  Manco  fumo 
e  più  brace. 

%.  XI.  Pure  in  proverb.  Molto  fumo  ,  e  poco  arrosto  • 
e  vale  Molla  apparenza  e  poca  sostanza. 

*§.  XII.  Per  mostrare  quanto  sia  grande  l'amor  della 
patria  ,  si  dice  proverb.  Il  fummo  della  patria  riluce 
più  ,  che  l'  altrui  fuoco  .  Serd.  prov. 

f  *  FUMMOSELLO,  e  meglio  FUMOSELLO.  Dim. 
di  Fummoso   in  signi fic.  di  Altiero  ,    superbo  .   Fag.  rim 
A  vergogna  di    più   d'  un  fumosello  ,  Che  non  sei  cava 
[  il  cappello  ]   o  passa  ritto  ec. 

t*FUMMOSETTO,<.FUMOSETTO.^wo«//0.F0r- 
tig  Ricciard.  12.  16.  Allor  più  non  sarai  sì  fumosetta;  Né 
col  tuo  viso  arcigno  inferocito  Mi  darai  più  quella  continua 
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stretta.  Sacc.  rim.   lì  23o.  Tacerò  ma  Dio  ti  guardi  Dal 
soggetto  del  Sonetto  Che  un  cervello  fumosetto   Vi  suol 

f  FÙMMOSÌSSIMO  ,  e  meglio  FUMOSISSIMO  . 
Superi,  di  Fumoso  .  Red.  Vip.  »•  a»-  Avendo  io  mes- 
se delle  vipere  in  vasi  di  vetro  pieni  di  generosissimo 
vino  di  Chianti,  e  di  altro  vino  fumosissimo  di  Napoli, 
e  di  Sicilia  ,  ho   sempre  osservato  ec. 

f  FUMMOSITA,  FUMMOSITADE,  e  FUMMOSITA- 
TE  che  oggi  si  direbbe  più  volontieri  FUMOSITÀ  . 
Vaporosità  ,  Esalazione  .  Lat.  fumositas  ,  Creso.  Cr. 
6.  i!\.  i.  Ha  [  il  cornino  ]  virtù  diuretica  ,  e  di 
somigliare  la  fummosita.  E  9.  43.  1.  Le  galle  si  fanno 
spesse  volte  intorno  alle  giunture  ,  e  spesse  volte  per 
accidente  ,  e  per  fummosita  di  letame  .  M.  Aldobr.  P. 
ZV.  206.  Rugghiamene  di  ventositade  ,  e  fummositade 
alla  testa  .  e  alla  fronte  . 

-j-FUMMOSO,  e  meglio  FUMOSO.  Add.  Che  ha  fu- 
mo.Lai.  fumosus. Gr.  x.ct<irvu<?»f-Com.  Inf.  \i\.  La  quale 
acqua  per  lo  suo  fummo  sulfureo  ,  e  poi  per  lo  calore  si 
è  in  colore  rossetta  ,  e  fuma  continuo  .  Così  per  la  rena 
dello 'nferno  n  andava  quello  e  rosso,  e  fumoso.  E 
Coni.  Purg.  16.  Si  puniscono  gli  iracondi  in  un  aere 
caliginoso,  e  fumoso  per  due  cagioni.  CV.  2.  4-  l5- 
Percb'  elle  [  le  piante  ]  hanno  bisogno  di  molto  spirito 
fumoso  ,  e  libero  (  qui  per  simili'.  Leggiero  ,  sottile  co- 
me è  il  fumo  o  simile  ).Alam.  Colt.  3.  61.  Chi  più  bra- 
ma il  color  ,  che  1'  ambra  ,  e  1*  auro  Rappresenti  nel 
vin  fumoso  ,  altero,  ec.  (  Parimenti  per  similit.  Che 
manda,  secondo  l'antica  opinione  fumi  alla  lesta,  cioè 
che  col  suo  spirito  offende  i  nervi  della  testa  ed  il  cer- 
atilo ,  come  il  fumo  gli  occhi). 

5.  I.  Per  Altiero,  Superbo,  Albagioso,  Che  presu- 
me di  se  più  ,  che  alla  sua  condizione  non  parrebbe  ,  che 
si  richiedesse.  Lat.  superbus  ,  fastosus.  Gr.  VVt(n<pCtVOf. 
Agn.  Pand.  14.  O  sciocchezza  degli  uomini  ,  i  quali 
tanto  stimano  l'  andar  colle  tiombe  innanzi,  ec.  o  mat- 
ti fuminosi.  E  altrove:  Chiamano  onore  esser  congiun- 
ti co'  presuntuosi   arroganti,  e  fummosi  . 

-j-  *  §.  II.  Fumoso  si  dice  anche  di  Coloro  ,  che  hanno 
de'  fumi  dalla  crapula  ,  che  si  dicon  ,  salire  alla  testa  , 
e  de'  vapori  del  vino  ,  che  è  duro  a  digerite  .  Buon. 
Fier.  1.  2.  2.  Il  sonno  amico  agli  ebeti  ,  a  i  vinosi  , 
Fumosi,   e  ben   pasciuti,  e  lonzi,  e  grulli. 

fFUMMQSTERNÒ.^.e  dici  FUMOSTERNO.Lat. 
fumus  terrae,fumaria.^T.  xanrvóc.Cr.  6.  5o.  1.  Il  fummo- 
sterno  è  erba  assai    conosciuta,   la  quale  è    così    detta  , 
imperocché  è  generata   da  alcuna  grossa    fumosità  de  la 
terra.    Volg.  Mes.  Lo  fummosterno  è  nel  novero    delie 
medicine    benedette:  ma    l'abbondanza    lo  rimuove  dal 
novero    delle    medicine    preziose  .    Buon.    Fier.    3.  2.  J. 
La  medesima  cicoria,  E '1  fummosterno  usalo  comparire. 
FUMO.   V.  FUMMO. 
FUMOSISSIMO,  V.  FÙMMOSÌSSIMO. 
f  FUMOSITÀ  ,  e   con  modo  antico     FUMOSITADE  , 
e  FUMOSITATE  .    Lo  slesso  ,  che  Fummosita.  Lat.  fu- 
mositas ,   Crete.   Tes.  Br.    5.  5.  E  quella  ,  che  corre  sii 
per    netto    sabbione  ,   è   migliore  ,    che   1'  acqua  vecchia 
di  cisterna,  perciocché  prende  male  fumositadi  dalla  ter- 
ra ,    per  troppo  lungo  dimoio  ,  che  v'ha  fatto. Bocc.  nov. 
28.'  14.  Quasi  da    alcuna    fumosità  di  stomaco  ,0  altro, 
che  occupato  V  avesse  ,   gli    volesse    la    smarrita    vita  ,  e 
'1  sentimento  rivocare.  Capr.  Boll.    6.    10S.    Elle    taccia- 
no cucendo   il  cibo  ascendere  al    capo  quelle  fumosità  , 
le  quali  ec.  leghino  i  sentimenti. 
FUMOSO.  V.  FUMMOSO. 

*¥*  FUMOSTERNO  .  Fumaria  offcinalis.  T.  de  Bo- 
tanici .  Pianta  che  ha  la  radice  a  fittone  ,  lo  stelo  ango- 
lato ,  ramoso  ,  le  foglie  alterne  ,  picciolate  ,  penna- 
to-mollofesse  ,  con  le  foglioline  cuneiformi  ,  ('  fon  al- 
quanto   rossi  ,   con    macchie  porporine  ,  a  spighe    termi- 
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nanti.   Fiorisce  dal    alaggio    ali*  Agosto  ,    ed  è  comune 
nei  campi  ,  e  negli    Orti  .  Gallizioli  . 

FUNAIO.  Chi  fa  fune  .  Lat.  restio,  restiarius  .  Gr. 
0-^oivcnrXóy.oi  . 

f  FUNAIOLO,  e  FUNAIUOLO,  men  usato  che  Funa- 
io. Lat.  restio,  restiarius.  Gr.  v^oivoTrXóxof  .  Croni- 
chelt.  d'  Amar.  i\-ì.  Ancoraché  ec.  Andrea  di  Feo  la- 
straiuoli,    e  Maso  funaiuolo  ec.  fussono  smuniti. 

*  FUNÀMBOLO  .  Ballatore  sulla  corda.  Doni  Mas. 
Danzatori    sulla  corda  detti  funamboli  . 

FUNATA  .  Molti  legali  ad  una  fune  .  Lat.  vinclorum 
manus .  Gr.  StSifui'vtav  CTretfct.  Tac.  Dav.  ann.  i5.  221. 
Tiravano  al  detto  giardino  le  funate  de'  congiurati  ,  che 
aspettavano  fuori ,  e  per  terra  . 

§.  Fare  una  funata  ,  vale  Fare  molti  prigioni  .  Maini. 
1.  79.  E  perchè  ognun  dormiva  come  un  tasso,  La  don- 
na fece  farne  una  funata,  E  condursegli  a'  piedi  a  ba- 
ciar basso. 

-j-  **  FUNDATO.  Ortogr.  ant.  Fondato  .  Fr.  Barb. 
icj6.  3.  Dunque  fundato  edificio  ruina  ,  Se  troppo  cor- 
ri ,   la  cima  gli  china  . 

-j-  FUNDITORE.  V.  L.  ed  A.  Soldato  armato  di 
frombola  ,  Fonditore  .  Lat.  fundjicr  .  Gr.  ffpivtfcvl  irti  • 
Disc.  Cale.  i5.  Siccome  già  negli  eserciti  antichi  de' 
Romani  i  funditori  ,  ed  oggidì  ne'  moderni  gli  archibu- 
sieri  ,  attaccano  le  scaramucce  . 

FUNE.  Corda,  per  lo  più  di  canapa.  Lat.  funis.  Gr. 
o-xoìvo(.  Bocc.  nov.  3i.  8.  Accomandato  ben  1*  un  de' 
capi  della  fune  a  un  forte  bronco  ec.  per  quella  si  col- 
lo nella  grotta.  Dant.  Inf.  20.  Diede  '1  punto  con  Cal- 
canta  In  Aulide  a  tagliai  la  prima  fune.  Pelr.  son.  1  |8. 
E  '1  fune  avvolto  Era  alla  man,  che  avorio,  e  neve  a- 
vanza.  Cr.  1.  i3.  5.  Simigliantemente  potevi  nettare  il 
seme  ,  racconciar  le  funi  vecchie  ,  e  far  delle  nuove  . 
Ar.  Fur.  ai.  1.  Né  fune  intorno  crederò  ,  che  stringa 
Soma  così,  né  così  legno  chiodo,  Come  la  fé,  eh'  u- 
na    bell'alma  cinga  Del  suo  tenace  indissolnbil  nodo. 

§.  1.  Appiccarsi  ,  o  Attaccarsi  alle  funi  del  cielo  ; 
proverò,  che  vale  Far  capitale  di  ciò  ,  che  si  crede  , 
che  possa  giovare  ,  per  debole  ,  o  remoto  ,  eh  e  si  sia  , 
Ricorrere  per  disperazione  anche  a  cose  nocive  ,  e  impos- 
sibili ;  che  pure  si  dice  Appiccarsi  ,  o  Attaccarsi  a'  ra- 
soi .  Varcò,  stor.  i5.  621.  Era  tutto  di  Baccio  Valori  , 
il  qua!  Baccio,  che  si  sarebbe  appiccato,  come  si  suol 
dire,  alle  fimi  del  cielo,  andava  sempre  ghiribizzando 
qualche  arzigogolo  .  Gal.  Sist.  5oy.  Produce  frivo- 
lissime scuse  ,  cerca  di  attaccarsi  alle  funi  del  cielo  . 

§.  II.  Fune  ,  si  dice  anche  una  Sorta  di  tormento  , 
che  si  dà  per  gastigo  ,  o  per  far  confessare  a'  delinquen- 
ti ;  Colla,  Corda.  Lat.  crux  ,  Senec.  Gr.  xoXacr,ua  . 
Rem.  Ori.  1.  16.  1.  Ma  certa  differenzia  ,  e  certo  segno 
Fa  ,  eh' un  merta   il  baston  ,   1*  altro  la  fune. 

§.  IH.  Confessare  senza  duol  di  fune  ,  vale  Dire  i  fat- 
ti suoi  alla  prima  ,  e  senza  farsi  pregare.  Lat.  ultra 
fateri.  Ambr.  Furt.  4.  8.  Oh,  ob  ,  costui  confesserà  sen- 
za duol  di  fune.  Allegr.  166.  Se  voi  mi  addomandate  di 
poi  ,  perchè  io  scriva  lor  così  fuor  di  tempo  .  e  for- 
se di  proposito  ,  eccovelo  detto  ,  senza  duol  di  fune. 

§.  IV.  Tenere  alcuno  in  sulla  fune  ,  vale  Tenerlo  a 
parole  lungamente  senza  venir  presto  a  quel  ,  che  impor- 
la ,  facendogli  patir  la  voglia  ,  che  ha  di  checchessia  ; 
tolta  la  metaf.  da'  giudici  ,  che  sul  tormento  della  fune 
tendono  i  rei  .  Lat.  spe  torquere  ,  suspensum  tenere.  Aen 
ben.  Varch.  1.  1.  Egli  erra,  se  alcuno  spera  colui  do- 
verlo o  aiutare,  o  amare, o  rimunerale,  cui  egli  ha  stan- 
cato col  promettergli  d'oggi  in  dimane, e  tenuto  in  sulla 
fune,  col  farlo  aspettare  di  dì  in  dì  lungamente  tóuoc. 
3.  6.  Su  ,  che  c'è  ,  di'su,  spacciatene  per  l'amor  di  Dio  , 
e  non   mi  far  tanto  storiare,  tu  mi   tieni  in  sulla  fune. 

§.  V.  Un  po'  più  fune  ;  si  dice  quando  a  chic- 
chessia manca  alcuna  còsa  per  terminare  sue  faccende. 
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.■«♦•  §.  VI."  Sl<ire'  in  sulla  fune  ,  fìguratam.  vale  aspet- 
tare con  grandissimo  disiderio  ,  o  struggimento  ,  che 
alcuna  cosa  accada  o  si  faccia  ,  come  chi  slava  un  tem- 
po nel  tormento  della  fune  aspettava  che  quella  pena  fi- 
nisse .  Lasc.  Pinz.  1.  (5.  Anzi  sto  in  sulla  fune  ;  or 
andini»  tosto. 

FUNEBRE.  Add.  Funerale  ,  Funereo  .  Lat.  funebris  , 
funereus  .  Gr.  enrinst'ipios  ,  iirtxnStoi  .  Bocc.  -vii.  Dant. 
256.  Fece  il  magnanimo  cavaliere  il  morto  coipo  di 
Dante  d'  ornamenti  poetici  sopra  a  funebre  letto  ador- 
nare. Ar.  Fur.  23.  4^.  Dopo  non  molto  la  bara  fune- 
tré  Giunse  a  splendor  di  torchi  ,  e   di  fucelle  . 

FUNERALE.  Susi.  Mortorio  .  Lat.  funus  ,  exequia?  . 
Gr.  >m<pof  y  ■KuSeia.  . 

FUNERALE.  Adi.  Attenente  a  mortorio.  Lat.  fune- 
bris ,  funereus  .  Gr.  ìviiupioi  ,  iirix.nJ'toi  .  Bocc.  Inlr. 
io.  Con  funeral  pompa  di  cera,  e  di  canti  alla  chiesa 
ec.  n'  era  portato.  E  Lab.  272.  Mandati  adunque  ad 
esecuzione  tutti  gli  tilicj  funerali  . 

FUNÈREO.  Add.  Funerale.  Lat.  funereus:  Gr.  £. 
'rrimpioi .  Petr.  cap.  4.  Infino  al  cener  del  funereo  ro- 
go. Fir.  As.  60.  Con  cos'i  funereo  spettacolo  trasse  tut- 
ti i  circostanti. 

FUNESTISSIMO.  Superi,  ài  Funesto  .  Lat.  fune- 
stissima,! .  Gr.  oXé'^f/cJizciB;.  Segn.  Pred.  1.  1.  Un  fu- 
nestissimo annunzio  son  qui  a  recarvi  ,  o  miei  riveriti 
uditori. 

•f-  FUNESTO.  Add.  Attenente  a  morte  e  a  funerale 
e  per  similit.  Maninconioso  ,  Doloroso .  Lat.  funestus  . 
Gr.  Gotvde-tfxof }  S-etvctrtuà'ni.  Petr.  cap.  5.  Subito  rico- 
perse quel  bel  viso  Dal  colpo  ,  a  chi  1'  attende  ,  agro  , 
e  funesto.  Fiamm.  5.  5i.  Quelle  intorno  al  dilicalo  letto 
portale  in  segno  di  funesto  augurio  a'  pessimi  amanti. 
Bocc.  Amor.  Vis.  25.  Restrinsemi  pietà  1'  anima  al- 
quanto A  compassione  aver  di  quel  dolente  Cui  vedea 
far  cosi  funesto    pianto. 

*  FUNGÀJA.  Luogo  ferace  di  funghi.  Sali'.  Buon. 
Tane.  I  funghi  non  si  trovano  facilmente  come  non  s'è 
discoperta  Ja  fungaja  . 

-f-  (*)  §.  I.  E  Jìguratam.  Abbondanza  ,  Fertilità;  ma 
è  poco  usato.  Salvin.  disc.  2.  274.  Or  vedete,  che  fun- 
gaia di  cose  si  trova  in  questo  maestro  barbiere  ? 

*  §.  II.  Pietra  fungaja. Spezie  di  pietra  detta  latinamen- 
te da'  IVaturalisti  Fungifer  lapis  ,  ed  è  una  Sustanza 
calcarla  ,  la  quale  bagnata ,  e  non  esposta  ali  aria  aper- 
ta in  pochi  giorni  produce  fungiti  .   Gab.   Fis. 

%*  FUNGHETO.  T.  degli  Agric.  Luogo  ferace  di 
funghi .'  Gagliardo. 

*  FUNGIFORME.  T.  de'  Naturalisti  .  Che  è  confor- 
mato a  uso  di  fungo  .  Gab.  Fis.  Stalagmite  fungifor- 
me. 

*  FUNGITE.  T.  de'  Naturalisti  .  Petr  ideazione  spu- 
ria, o  sia  pietra  figurata  ,  che  imita  il  fungo  .  Alcuni 
dicono  anche,   I  fungiti. 

%*  FUNGO.  Bolclus  ignarius  L.  T.  de'  Botanici . 
Pianta  senza  stipite  ,  convesso  ,  conico  ,  liscio  -,  bigio  , 
cùn  pori  picciolissimi ,  bianchi,  quindi  scuri .  L  comune 
sui  tronchi  dei  Faggi ,  degli  Abeti  ec.  Galiizioli. 

■f-  FUNGO.  Nome  di  una  famiglia  di  vegetabili ,  in- 
torno la  quale  vedi  i  Botanici  .  Ve  ne  ha  diverse  spezie  , 
che  hanno  anche  diversi  nomi  ,  e  altri  servono  per  cibo, 
e  altri  per  altri  usi  :  L'  Agarico  ,  il  Boleto  ,  l'  Uovolo  , 
la  Bubbola  ,  il  Campignuolo  ,  il  Cocolla,  il  Gallinaccio , 
il  Ghezzo ,  e  Porcino,  il  Gielone ,  il  Grumolo,  la  Lingua,  la 
Muffa,  il  Prataiuolo  ,  il  Prugnuolo  ,la  Vescica  ,  son  tutti 
funghi  diversi  ,  e  alcuni  di  più  maniere,  de'  quali  ,  co- 
me accade  di  molti  frutti,  è  diverso  pure  il  nome  non 
che  da  Provincia  ,  a  Provincia  ,  ma  da  Luogo  a 
Luogo.  Lat.  fungus .  Gr.  /uóx.»f.Sen.  Pist.  E  sono 
ghiotta  cosa  i  funghi.  Cron.  Morell.  382.  Guardati  dal- 
le fruite  ,  e  da'  funghi ,  non   oe    mangiare  ,    0  poco  ,  e 
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di  rado.  Belline,  son.  i58.  Sta  ben  eoa  Sisto  ,  e  non' 
temer  de' funghi  .  E  son.  157.  E  funghi  ,  eh'  aflbgavan 
nel  savore.  Bern.  Ori.  3.  3.  43.  O  come  fiacca  un  giglio 
la  tempesta  ,   O  fungo  ,  o  altra  cosa  ec. 

*  §.  I.  Fungo,  T.  de'  Gettatori  .  Parte  della  Campa- 
na ,  che  lien  luogo  di  manico  ,  cosi  detta  a  cagione  del- 
la sua  struttura. 

*  5.  II.  Fungo  ,  e  Mezzo  fungo  ,  T.  degli  Orinola/  . 
Strumenti  di  più  grandezze  ,  per  addrizzar  le  casse  degli 
arinoli  da  lasca  . 

*^*  §.  III.  Fungo  di  levante  ,  Noce  vomica  ,  Stry- 
chnos  nux  vomica  L.  T.  de'  Botanici  .  Pianta,  che  ha 
la  radice  grossa,  con  scorza  alquanto  gialla,  il  tronco 
bruno  con  più  di  5.  braccia  di  circonferenza  ,  le  foglie 
opposte,  ovate  ottuse,  con  5.  nervi,  lunghe  7.,  o  8.  dita, 
sopra  pezioli  corti  ,  i  fiori  alquanto  verdi ,  mollo  piccoli, 
1  semi  orbicolali ,  piani,  vellutati ,  scuri,  mollo  duri. 
E  originaria  dell'  India  orientale  . 

*+*  §.  IV.  Fungo  di  Malta  Cynomorium  coccineuni 
Ij.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  le  scaglie  in  vece 
di  joglic  ,  cadute  le  quali  si  presenta  un  peduncolo  ar- 
ricciato ,  grosso  ,  che  sostiene  un  amento  conico  ,  verru- 
coso ,  porporino  ,  o  scarlatto  .  E  comune  nei  luoghi  ma- 
rittimi di  Malta  ,  di  Sicilia  ,  di  Livorno  ,  ec.  ove  si  tro- 
va intorno  alle  radici  del  Sandro,  e  di  altri  arbusti, 
de'  quali  questa  spezie   è  porosità  .  Galiizioli. 

**  §.  V.  In  una  notte  nasce  il  fungo.  Maniera  prover- 
biale ,  e  dinotante  Poter  qualche  cosa  avvenire  in  brevt 
tratto.  Car.  leti.  1.  i3.  Piaccia  a  Dio  ,  che  nasca  l'oc- 
casione ,  che  s'  aspetta  di  qua  ec.  Fino  a  ora  non  ci 
veggo  disposizione  alcuna  :  pure  in  una  notte  nasce  il 
fungo. 

§.  VI.  Fungo,  per  similit.  della  sua  forma  si  dice  a 
più  cose ,  come  a  Quel  bottone,  che  si  genera  nella  som- 
mila del  lucignolo  acceso  della  lucerna  in  tempo  d'  umi- 
dità .  Lat.  fungus  ,  Virg. 

-f-  §.  VII.  Fungo,  Quella  crosta  d'  ossido  ,  o  di  sa' 
le  ,  che  ti  forma  sopra  il  piombo  ,  per  forza  dell'  acelo  . 
Bai.  Purg.  7.  2.  E  biacca  ,  che  è  bianchissima  cosa  ar- 
chimiata  ,  e  la  biacca  ,  che  si  fa  del  fungo  del  piom- 
bo appiccalo  sopra  l'aceto. 

§.V1H.  Funghi  si  chiamano  ancora  Alcune  escrescenze 
carnose,  che  si  producono  talora  nell'  ulcere  ,  e  nelle 
piaghe  di  diffidi  cura. 

5.  IX.  Funghi  ,  si  dicono  talora  gli  Enfiati  de' pan- 
nicoli ,  che  escono  fuori  dell'  osso  rotto ,  o  trapana- 
to. 

§.  X.  Fungo  di  rischio,  in  proverb.  si  dice  di  Cosa, 
che  sia  pericoloso  il  fidarsene  . 

f  FUNGOMARINO.  Fungo  marino,  dicesi  di  un 
Zoofito  di  color  rosso  ,  e  talvolta  verde  ,  che  tiensi  ran- 
nicchiato ,  e  attaccalo  agli  scogli  come  un  fungo  ,  ma 
spiegando  alcune  sue  trombe  sembra  un  anemone. Lat. 
fungus  lapideus  ,  marinus.  Dani.  Purg.  a5.  Tanto 
ovra  poi,  che  già  si  muove,  e  sente,  Come  fungo- 
marino,  ec.  Bui.  ivi:  Fungomarino  è  una  coagula- 
zione di  schiuma  d'  acqua  marina  ,  che  si  fa  in  ma- 
re, e  fassi  vivo,  e  muovesi  ,  e  sente,  ma  non  ha  mem- 
bra formate. 

FUNGOSO.  Add.  Pieno  di  funghi,  hai.  fungosus  . 
Gr.  pimuiGuitogi 

5.  E  per  melpf.  la  quale  ha  occupato  il  luogo  del  pro- 
prio ,  si  dice  à"  una  Spezie  d'  infracidamenlo  ,  e  propria- 
mente de'  legnami  ,  e  d'altro,  che  per  soverchia  umidi- 
tà infracidano  ,  e  mandati  fuori  funghi,  o  materia  a 
guisa  di  funghi .  Lai.  fungosus  .  Gr.  jUc/xxt&jVmj  .  Cr.  G. 
100.  2.  Non  vi  si  dee  metter  letame  ,  ma  paglia  innan- 
zi,  perocché  ne  diventano  \_le  radici]  fungose.  Soder. 
Colt.  62.  Spartendo  due  sermenti ,  che  non  abbiano  la 
midolla   fungosa. 

IL-'ÌICi^LLA^  Dim,  di  Fune,  e  vale    Corda   sottile. 
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Lat.  fttniculus  .  Gr.  c^tviov .  Mor.  S.  Greg.  E  la  tua 
1  erra  sarà  misurata  colla  funicella.  Fr.  Giord.  Pred.  D. 
E  tutti  ci  atterremo  a  una  funicella.  Fav.  Esop.  E  a- 
ve/a  allo  scudo   per  coregge  funicelle. 

FUNICELLO.  Funicella;  ma  è  meno  usato.  Lat.  fu- 
niculus  .  Gr.  a%oivi'ov.  Albert.  64.  Malagerolmente  si 
rompe  il  funicello  addoppiato. 

FUNICLNA.  Dim.  di  Fune  .  Funicella.  Lat.  funiculus. 
Gr.  tT^Giviov.  Varch.  slor.  11.  098,  Tosto  che  il  mani- 
goldo legatagli  la  funicina  al  collo  gli  ebbe  data  la  spin- 
ta ,  fu  gridato  da  alcuni  ec.  taglia  ,  taglia. 

*  FUNICOLARE.  T.  degli  Scrittori  Naturali  .  Ap- 
partenente a  funicolo  ,  o  simile  a  funicolo  .  Gab.  Fis. 
Lava  ,  o  scoria  funicolare. 

FUNÌCOLO .  Funicello  .  Lat.  funiculus  .  Tratt.  gov. 
fam.  7.  Piglia  il  funicolo  di  Giosuè. 

FUNZIONCELLA.  Dim.  di  Funzione  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Perdono  il  tempo  in  funzioncelle  di  veruno 
momento,  né  importanza. 

FUNZIONE.  Operazione  .  L&t.functio.  Gr.  ìvéfyttu. 
lied.  Vip.  1.61.  A'quali  s'aspettava  di  far  questa  funzione  . 

*  §.  I.  Funzioni  animali ,  diconsi  da'  Medici  Certe  azioni, 
che  si  fanno  in  noi  ,  nelle  quali  l'  anima  ha  gran  parte. 

*  §.  II.  Funzioni  naturali  Quelle  ,  che  sono  necessa- 
rie alla  vita  ,  o  per  conservarla  ,  o  per  trasmetterla  nella 
spezie . 

*  §.  IH.  Funzioni  v  iteli ,  Quelle,  che  servono  alla 
vita  ,  e  dalle  quali  essa  dipende  .  Cocch.  Bagn.  Funzio- 
ni vitali ,  naturali  ,  animali. 

*  FU  OC  ARA.  T.  de'  Cerajuoli  .  Spezie  di  braciere 
per  tenere  strutta  la  cera  delle  bacine  . 

(*)FVOCATO.  Aggiunto  di  una  sarta  di  color  baio  , 
che  si  dice  del  pelo  del  cavallo  ,  o  mulo  .  Il  Vocabol. 
nella  voce  BAJO . 

%*  FUOCHI,  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Si  fa  uso 
di  questa  voce  per  s  ignifiearc  i  fanali ,  o  lanterne  accese 
in  tempo  di  notte  in  una  nave  ,  come  i  fanali  di  poppa  , 
i  quali  servono  di  guida  ai  bastimenti  di  conserva  nella 
netti  oscure  ;  o  pure  sono  altri  fanali  ,  che  si  dispongo- 
no in  varj  siti  della  nave  perchè  servano  di  segnali  in 
una  squadra  .  Stratico. 

%*  FUOCHISTA.  Nella  Milizia  chiamasi  il  Solda- 
to ,  che  fabbrica  i  fuochi  artijìziali  .  Ve  n  ha  un  certo 
numero  nei  corpi  d'  artiglieria  .  Grassi  . 

FUOCO.  Che  da' poeti  si  dice  anche  FOCO.  Quel- 
la mistura  di  luce  e  di  calore  ,  che  si  produce  nel  bru- 
ciare de'  corpi;  e  si  dice  anche  del  solo  calore,  0  della 
sua  cagione  ugualmente  spesso  in  significato  proprio  e 
nel  metaforico .  Lat.  ignìs  .  Gr.  irQq.  Tes.  Br.  2.  Zj. 
La  folgore  non  ha  poter  di  passare  li  nuvoli,  anzi  vi 
si  spegne  dentro  ,  e  perde  il  suo  fuoco.  E  9.  a4-  E  pe- 
rò debbe  lo  savio  podestade  a  minuto  ,  e  spesso ,  spe- 
cialmente li  giorni  delle  feste,  ed  alle  fuocuora  di  ver- 
no tutti  raunare  in  sua  camera.  Bocc.  nov.  33.  3.  Il 
fuoco  di  sua  natura  più  tosto  nelle  leggieri  ,  e  morbi- 
de cose  s'  apprende  ,  che  nelle  dure  ,  e  più  gravanti. 
£  nov.  46-  io.  Pensò  di  volergli  in  pubblico,  e  di  fuo- 
co far  morire.  Dant.  Inf.  1.  E  poi  vedrai  color,  che 
.son  contenti  Nel  fuoco.  Petr.  son.  17.  E  altri  col  disio 
folle,  che  spera  Gioir  forse  nel  fuoco  ,  perchè  splende 
Provan  1'  altra  virtù,  quella,  che  'ncende.  Sen.  ben. 
Varch.  6.  4-  Come  se  alcuno  m'  avesse  prestato  danari 
poi  avesse  fitto  fuoco  in  casa  mia. 

■f  §.  L  Fuoco,  il  disse  Dante,  per  l'Anime  beale-, 
perciocché  fìnse  nel  suo  Paradiso  che  in  cielo  si  mo- 
strassero a  lui  in  forma  di  stelle  .  Dant.  Par.  20.  Per- 
chè de' fuochi  ,  ond'io  figura  fommi  ec  E  22.  Que- 
sti altri  fuochi  tutti  contemplanti  Uomini  furo.  Bui.  ivi: 
Questi  altri  fuochi ,  cioè  questi  altri  spiriti  ,  che  sono 
dentro  a  questi  fuochi,  e  splendori. 

§.  II.  Fuoco,  per  simili  t.  la  Stella  di  Marte,  e  si  di- 
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rebbe  poeticamente  anche  dell'altre  stelle  .  Dant.  Par, 
16.  E  tre  fiate  venne  questo  fuoco  A  rinfiammarsi  sotto, 
la  sua  pianta.  But.  ivi:  Venne  questo  fuoco,  cioè  ven- 
ne questo  pianeto   chiamato  Marte. 

***  §•  III.  Fuoco  ,  Dicesi  talvolta  da'  poeti  a  perso- 
na ardentemente  amata.  Lat.  meus  ignis  ,  lux  mea.Petr. 
Son.  170.  Ch'  io  veggio  nel  pensier,  dolce  mio  foco  , 
Fredda  una  lingua  e  duo  begli  occhi  chiusi  Rimaner  do- 
po noi  pien  di  faville.  N.  S. 

§.  IV.  Fuoco, si  dice  per  Incendio.  Lat.  ignis  ,  fiamma  , 
incendium.  Gr.  if/irftto-tf ,  QXoypóf  ,  iyxaup.ot.Amet. 
4o.  Poiché  il  Greco  fuoco  ,  d'  ogni  cosa  arsibile  ,  ebbe 
le  sue  fiamme  pasciute. 

§.  V.  Per  Ira  ,  o  Discordia ,  onde  si  dice  Stare ,  o 
Esser  nel  fuoco  ;  e  vale  Essere  in  continua  discordia ,  e 
travagli  co'  suoi  di  casa  ,  o  con  chi  di  necessita  si  ha  a 
trafficare  insieme  ,  quasi  in  uno  inferno.  Lat.  irarum  fa- 
ces  ,  discordia  ,  dissidium  .  Gr.  òqyùi  pXsyfxói .  Belline, 
son.  266.  Coniar?  madonna?  avete  voi  del  fuoco?  Io 
n'  ho  piena  la  casa  alla  malora  .•  Uh  trisl'a  me  ,  eh' e* 
c'è  questa  mia  nuora. 

§.  VI.  Per  Affetto  ,  Appetito  ,  e  Passione  amorosa  . 
Bocc.  pr.  2.  Per  soverchio  fuoco  nella  mente  concetto 
da  poco  regolato  appetito. 

-f-  §.  VII.  Si  piglia  talora  ,  per  Una  intera  famiglia , 
e  si  dice;  La  tal  città  ,  o  villa  fa  tanti  fuochi  cioè  tan~ 
ti  focolari ,  contando  un  focolare  per  famiglia  .  M.  V. 
7.  6.  Perocché  assai  ville  di  cinquecento,  e  di  mille 
fuocora ,  e  di  più,  e  di  meno  ,  aveva  vinte,  rubate,  ed 
arse.  Serd.  slor.  6.  118.  Le  terre,  e  le  castella  ec.  al- 
cune delle  quali  fanno  tre  mila  fuochi. 

§.  Vili.  Fuoco,  T.  de' geometri  ;  Punto  nell'asse 
delle  sezioni  coniche  ,  al  quale  concorrono  i  raggi  rifles- 
si dal  concavo  di  esse  .  E  Fuoco  similmente  l'  Unione 
de'  raggi  refratti  dalle  lenti  di  vetro  .  Red.  leti.  1.  2o5. 
Fuoco  appresso  i  geometri  significa  quel  punto  determi- 
nato nell' asse  delle  sezioni  del  cono,  al  quale,  come 
per  esempio,  dentro  la  parabola  concorrono  per  refles- 
sione tutti  i  raggi. 

§.  IX.  Fuoco  lavorato  ,  vale  Fuoco  ,  che  con  artifizio 
si  lavora  per  valersene  o  in  guerra,  o  in  festa.  Lat. 
ignis  artificiosus  .  Gr.  nrv^èoix6a.\iov •  Din.  Comp.  3.  62. 
I  capi  di  Parte  Nera  avevano  ordinato  un  fuoco  lavora- 
to. Ciriff.  Calv.  i.a3.  Ed  avean  dardi,  e  fuochi  lavo- 
rati. Stor.  Eur.  6.  i5o.  Avendo  inviato  per  mare  una 
grossa  armata,  con  gran  copia  di  fuoco  Greco,  che 
così  si  chiamava  allora  quello  ,  che  i  nostri  chiamano 
oggidì  lavorato.  Tac.  Dav.  stor.  2.  274.  Arse  il  bellissi- 
mo anfiteatro  fuori  delle  mura  per  le  fiaccole ,  e  palle, 
e  fuochi  lavorati  tratti  innanzi,  o  indietro. 

§.  X.  Fuoco  artifizialo  ,  vale  il  medesimo.  Malm.  4- 
5g.  Tal  pietra  per  di  fuora  è  calamita,  E  ripiena  di 
fuoco  artifiziato. 

5.  XI.  Occhi  di  fuoco  ,  cioè  Infiammati  per  ira,  a 
guisa  di  fuoco ,  Infocali;  che  Dante  Inf.  i/\.  disse;  Oc- 
chi di  bragia  .  Bern.  Ori.  1.  15.46.  Il  conte  prega  in- 
darno ,  e  a  poco  a  poco  L'  ira  gli  cresce  ,  e  ta  gli  oc- 
chi di  foco. 

•j-  §.  XII.  Fuoco  salvatico ,  Spezie  di  malattia  infiam- 
matoria in  pelle.  Lat.  lichen,  impeligo  .  Gr.  X«^»V. 
Volg.  Mes.  L'  elleboro  bianco  ec.  guarisce  la  scabbia  , 
e  lo  fuoco  salvatico.  E  altrove:  La  confezione  d' amec 
vale  ad  ogni  passione  fatta  da  collera ,  e  da  flemma 
salsa  ,  come  si  è  lo  fuoco  salvatico. 

§.  XIII.  Giugnere,  o  Mettere  legne  al  Juoco  ,  vale  fi- 
guratam.  Fomentare  ,  0  procurare  di  crescere  il  male  , 
o  l'ira  in  altrui.  Lat.  ignem  igni  inducere,  oleum  ca- 
mino addere.  Gr.  <vSq  tiri  irvg.Petr.  son.  a3a.  Anima 
sconsolata,  che  pur  vai  Giugnendo  legne  al  fuoco  ,  ove 
tu  ardi  ?  Albert.  14.  Coli' uomo  linguardo  non  parlare, 
e  nel  fuoco  non  metter  legne. 
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$.  XIV.  Mettere  a  fuoco,  e  fiamma,  vale  Rovinare  ab- 
bruciando .  Lat.  devastare  ,  concremare  ,  ferie  flam- 
misque  persequi .  Gr.  xaratirof^Bv  .  oucKpXi  rnv.  G.  V. 
».  »4-  »•  Di  notte  v'  entraro  ,  e  rubarla,  e  misonla  tut- 
ta a  fuoco,  e  fiamma.  E  il.  71.  5.  E  tutta  1'  isola  mi- 
sono  a  fuoco  ,  e  a  fiamma. 

§.  XV.  Gastignre  a  ferro ,  e  a  fuoco  ,  i-ale  Castiga- 
re severamente  .  Lat.  igne  ,  et  ccedibus  ulcisci  ,  Tacit. 
Tac.  Dan.  ann  2.  52.  Stertinio  prestamente  mandatovi 
con  cavalli,  e  fanti  leggieri  a  ferro,  e  fuoco  gli  ga- 
stigò. 

§.  XVI.  Essere,  Porre  ,  e  Mettere  te.  a  fuoco,  vale 
Essere  ,  Porre  ,  Mettere  ec.  le  cose  a  cuocere.  Lat.  co- 
quere  .  Gr.  irévrav .  Bocc.  nov.  54.  3.  Acconcia  la  gru, 
la  mise  a  fuoco  .  G.  V.  8.  78.  6.  Trovando  gli  arrosti, 
e  la  vivanda  della  cena  de' Franceschi  a  fuoco,  e  quel- 
le tutte  rubaro,  e  mangiare 

§.  XVII.  Fuoco  lento ,  vale  Fuoco  non  gagliardo  ,  pic- 
colo ,  tenue  .  Lat.  igni*  lentus  .  Cr.  9.  104.  3.  Quel  , 
che  nella  tasca  rimane  ,  si  ponga  a  fuoco  lento  in  un 
paiuolo  .  Ricett.  Fior.  99.  Di  poi  si  passa  tutto  1'  aceto 
colato  per  boccia  a  fuoco  lento.  E  n5.  Si  cuocono  a 
fuoco  lento  ,  tantoché  il  zucchero  sia  penetrato  per  tut- 
ta la  sustanza  del  frutto.  E  appresso  :  Cocendo  a  fuoco 
lento  tantoché  versandolo  in  iscatole  ,  o  in  alberegli  , 
sia  a  modo  di  gelatina.  Dav.  Scism.  £4.  Il  foresto  ec. 
tra  due  forche  con  dee  catene  appiccato  per  le  brac- 
cia ,  e  arso  vivo  a  fuoco  lento  sotto  a'  piedi.  Borgh. 
Rip.  214.  Facciansi  bollire  pianamente  mezz'  ora  a  len- 
to fuoco  di  carboni. 

**  §.  XVIII.  Di  fuoco  ,  si  usa  anche  per  Infuocato 
semplicemente  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  64.  Vide  lo  predetto 
Frate  moltitudine  di  demonia  venire  per  lo  predetto 
solitario  molto  terribili  con  uncini  di  fuoco.  E  nella 
pag.  seguente:  Un  bastone  di  fuoco. 

**  §.  XIX.  Fuoco  ultimo  ,  dicesi  il  grado  maggiore 
di  calore  ,  che  si  dà  alle  fornaci .  Benv.  Celi.  Oref.  5j. 
Sentendo  [  lo  smalto  roggio  ]  il  fuoco  ultimo,  oltre  il 
correre  come  gli  altri  smalti  ,  di  rosso  divien  giallo  . 

**  §.  XX.  Fuoco  dolce  ,  Fuoco  debole  .  Benv.  Celi. 
Oref.  100.  Lodo  ec.  a  porre  detto  oro  tutto  in  u- 
na  volta  ,  volendo  ben  dorare  V  opera  ,  e  poi  con  fuoco 
dolce  rasciugar  tanto  la  doratura  ,  che  ec. 

*  §.  XXI.  Fuoco  fresco  ,  T.  degli  Orefici ,  Gettato- 
ri ,  e  simili.   V.  FRESCO  S-  XIII. 

"f"  ***  §•  XXII.  Fuoco  salvatico.  Orobanche  major  L. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  tuberosa,  su- 
gosa, lo  stelo  peloso  .  semplice  ,  alquanto  rosso  ,  i  fiori 
di  colore  tra  il  bianco  e  il  gialliccio  ,  a  spiga  terminan- 
te.Fiorisce  nel  Giugno  ,  ed  è  comune  intorno  alle  pian- 
te leguminose  .   Gallizioli. 

*+*  §.  XX111.  albero  di  fuoco  ,  albero  di  contram- 
mezzana  .  In  Marineria  si  chiama  con  questo  nome 
l'albero  che  è  sopra  quello  di  mezzana,  come  sono  gli 
alberi  di  gabbia  sopra  gli  alberi  maggiori  ,  co'  quali  st 
uniscono  ,  mediante  una  testa  di  moro  ;  sicché  in  fatto  è 
V  albero  di  gabbia  di  mezzana.   Strafico. 

%*  §.  XXIV.  Vela  di  fuoco.  È  la  vela  dell'  albero  di 
questo  nome  ,  la  quale  è  quadra  ,  come  le  vele  di  gab- 
bia ,  e  si  colloca  su  d'  un  pennone  sospeso  all'  albero  di 
mezzana  ,  il  quale  non  ha  vela  ,  e  perciò  chiamasi  di 
terga  secca.  Strafico. 

*^*  §.  XXV.  Il  Pennone  di  fuoco  ,  E  il  pennone  al 
quale  s' inferisce  la  vela  di  contrammezzana.  Questa  vela 
ha  le  sue  drizze,  le  sue  mantiglie ,  i  paranchini  di  ler- 
zeruoli  ,  scotte,  boline,  carica  fondi  ,  carica  bugne,  ca- 
rica boline,  come  le  vele  di  gabbia.  V.  IMBROGLI. 
Stratico. 

*+*  §.  XXVI.  Fuoco  S.  Elmo  ,  T.  di  Marineria . 
Fuochi  elettrici  che  compariscono  talvolta  nelle  notti  bur- 
rascose ,  sopra  le  cime  degli  alberi ,  o  sulle  punte  de'  pen- 
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noni.  Gli  antichi  li  chiamavano  Castore,  e  Polluce,  ed 
avevano  su  questi  fuochi  molte  superstizioni  ,  che  Ira 
non  pochi  marini  si  conservano  ancora.  Stratico. 

*  §.  XXVII.  Fuoco,  nella  Milizia,  e  Marineria,  è 
parola  di  comando  ,  perchè  si  sparino  l'  arme  da  fuoco  . 
5.  XXVIII.  .Fuoco  di  lione ,  appresso  gli  stitlatori  vale 
Fuoco  gagliardissimo.  Lat.  ignis  vehementissimus  ,  ignis 
acer .  Gr.  ^eivotunv  irùe.  Ricett.  Fior.  1S1.  Salnitro, 
ec,  mescola  ,  e  poni  in  limbicco  a  stillare,  dando  nel 
line  fuoco  di  lione  ,  tanto  che  sieno  passati  tutti  gli 
spiriti  di  dette  materie. 

§.  XXIX.  Far  fuoco.  V.  FARE  FUOCO. 
§.  XXX.  Far  fuoco  nell'  orcio  ,  vale  Macchinare 
qualche  cosa  nascosamente  ,  e  mostrare  iV  attendere  ad 
altro.  Varch.  Ercol.  72.  E  quando  alcuno  per  Io  con- 
trario facendo  il  musone,  e  stando  cheto  attende  a'fatti 
suoi  senza  scuoprirsi  a  persona  ,  per  venire  a  un  suo 
attento,  si  dice:  e' fa  fuoco  nell'  orcio,  o  e'  fa  a'eheti- 
chelli.  Buon.  Fier.  4.  1.  1.  Si  scorgon  quatti,  e  zitti  ; 
i  pie  feltrati  ,  Far  lor  fuochi  negli  orci. 

§.  XXXI.  Ogni  acqua  spegne  il  fuoco;  vale  ,  che 
Alle  necessita  naturali  ogni  cosa  serve,  per  cattiva 
eh'  ella  si  sia. 

•f"  §•  XXXII.  Aron  dar  fuoco  a  cencio  ,  vale  IVon  fare 
un  minimo  servigio  senza  costo  ;  modo  proverbiale  an- 
tiquato tratto  dall'  uso  antico  delle  donnicciuole  dell'  an- 
dar ad  accattar  fuoco  nelle  case  del  vicinato  con  un 
cencio  ,  il  quale  acceso  da  un  lato  si  portava  a  casa  . 
Lat.  ignis  accendendi  potestatem  non  facere, Senee.  Bocc. 
nov.  5o.  7.  J\on  troverrei  chi  mi  desse  fuoco  a  cencio. 
Sen.  ben.  Varch.  4.  29.  Chi  chiamò  mai  benefizio  do- 
nare una  fetta  di  pane  ,  o  un  misero  quattrino  ,  o  l'a- 
ver dato  fuoco  al  cencio  ! 

"t"  §•  XXXIII.  IVon  lasciare  accendere  un  cencio  al  suo 
fuoco;  Maniera  antiquata,  onde  s'  esprime  la  soverchia 
avarizia  a"  alcuno.  Lat.  ne  s aleni  quidem  dederit  ;  ne  al- 
la caput  dsderit. 

§.  XXXIV.  Dar  fuoco  alla  girandola  ,  vale  Comincia- 
re risolutamente  una  cosa  ,  intorno  alla  quale  altri  sia 
stato   qualche   tempo  in  dubbio  ,   Venire  a  risoluzione. 

5.  XXXV.  Dar  fuoco  alla  bombarda  .  Varch.  Ercol. 
88.  Dar  fuoco  alla  bombarda  è  cominciare  a  dir  male 
d' uno  ,  o  scrivere  contra  di  lui.  Libr.  son.  4.  Mettili 
orsù,  Arcangel,  la  panziera ,  Ch'egli  è  tempo  a  dar 
fuoco   alla  bombarda. 

7- §.  XXXVI.  Dire  o  Far  cosa  di  fuoco  ;  cioè  Di  ma- 
raviglia, Grandissime  ,  Sommamente  terribili .  Bern.  Ori. 
».  6.  72.  E  avendo  a  dir  io,  voi  a  sentire  Cose  fiere, e 
e  rude  1,  cose  di  foco,  Meglio  è,  che  tutti  ci  posiamo  un 
poco.  E  2.  23.  20.  E  Grandonio  facea  cose  di  foco. 
Malm.  »2.  62.  E  che  in  suo  onor  doveansi  fra  poco 
Alzar  capanne,  e  far  cose  di  fuoco. 

§.  XXXVII.  Metter  troppa  carne  a  fuoco  ,  vale  Im- 
prendere troppe  cose  a  un  tratto.  Lasc.  Parent.  3.  8.  In 
fine  io  ho  messa  troppa  carne  a  fuoco.  Varch.  Ercol. 
80.  Mettere  troppa  mazza  si  dice  d'  uno,  il  quale  in 
favellando  entri  troppo  a  dentro  ec.  dicesi  ancora  , 
mettere  troppa  carne  a  fuoco. 

§.  XXXMII.  Avere  il  fuoco  ,  o  Pigliare  il  fuoco ,  si 
dice  del  Cominciare  il  vino  ad  inforzare.  Dav.  Colt. 
160.  Per  non  lasciar  la  vinaccia  riscaldare,  e '1  vino 
pigliare  il  fuoco.  E  appresso:  Quel  forzore  ,  che  la  vi- 
naccia piglia  di  sopra  ec.  e  fa  pigliare  il  fuoco  al  vino. 
Soder.  Colt.  74.  Affinchè  la  vinaccia  non  riscaldasse  ,  e 
facesse  pigliare  il  fuoco  al  vino. 

■f  §.  XXXIX.  Avere  il  fuoco  al  culo  ,  vale  Essere  in 
grandi  angustie  ,  Esser  pressato  instantissimamente  . 
Modo  basso. 

■j-  §.  XL.  Fuoco  morto ,  si  dice  di  una  Sorta  di  medi- 
camento,  che  applicato  alla  pelle ,  V  abbrucia  lentamen- 
te. Lat.  causticum.  Gr.  xac/cwxoi* .  Red.  Cons.  3Ò2.  (  nel 
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voi.  9.  dell'  edizione  dei  Classici .  )  Tale  operazione  è 
più  facile,  e  più  sicura  col  ferro  attuale  ,  che  co'  fuo- 
chi morti,  perchè  adoperandosi  i  fuochi  morti,  si  ha 
non  ostante  con  raddoppiamento  di  lavoro  a  ricorer 
poi  ancora  al  ferro  . 

•f-  §.  XLI.  Metter  la  mano  nel  fuoco  ;  Maniera  enfa- 
tica ed  iperbolica  di  giuramento  ,  che  si  usa  per  mo- 
strar verità  di  ciò  che  s'  è  per  dire.  Lat.  constanter  os- 
setele, prò  certo  hahere.  Gr.  fia/Souiìv.  Bern.  Ori.  2.  3. 
21.  E  metterebbe  nel  fuoco  la  mano,  Che  in  quel 
paese  non  è  Ruggier  certo.  Varch.  Ercol.  7.^7.  Ben  sa- 
pete ,  che  io  lo  credo,  ansi  lo  giurerei  ,  e  ne  metterei 
le  mani  nel  fuoco. 

5.  XLII.  Cascar  della  brace  nel  fuoco  ,  è  lo  slesso  , 
che  Cader  della  padella  nella  brace;  e  vaie  Lscir  di 
un  pericolo,  e  entrar  in  un  alti»  maggiore.  Lat.  lucidai 
in  Scyllam  cupiens  vi  lare  Charybdim  ;  fumimi  ,  tei  ci- 
nerem  metuens  in  ignem  concidit.  V.  l'ios.  2P0.  Bern. 
Ori.  2.  26.  34.  Or  pensa  cavalier  ,  com'  io  restai,  Che 
della  brace  nel  fuoco  cascai. 

§.  XL1I1  Pigliar  fuoco  ,  Cominciare  ad  ardere:  e 
figuratam.  vale  Incollorirsi ,  Adirarsi  .  Lat.  excandesce- 
re.  Gr.  of yi^uSou  . 

§.  XLiV.  IVon  metter  l'  esca  al  fuoco  .In  proverb.cl.e 
si  dice  del  fuggire  /'  occasioni .  Ciriff.  Calv.  1.  .4.  Vero 
è  il  proverbiò,  e  non  si  può  negare/  JNon  metter  1'  e- 
sca  troppo  presso  al  fuoco  ,  E  non  tentar  delle  downe 
la  fede,  Ch'  ella  è  fallace,  e  più  che  l'  uorn  non  cre- 
de. 

§.  XLV.  Fuoco  di  paglia.  V.  PAGLIA. 

5.  XLVI.  Spegnere  il  fuoco  colla  stoppa  .  V.  STOP- 
PA ■ 

(*)   FUOCOSO.  Add.   Di  fuoco  ,   Ardente  ,     Infocato. 

Lat.  ignitus  ,  ardens  .  Gr.  Tri/fzetc,  <wi?t<p\iy>is  •  Pros . 
Fior.  6.  140.  Egli  lutto  adiroso  ,  gli  occhi  biechi  ini 
gitta  addosso,  e  fuocosi  ,  eo.  uè  può  più  stare  alle  mos- 
se, perchè  io  lo  tocco  ,  dove  gli  duole. 

FLORA,  FUORE  ,  e  FUORI.  Preposizione,  che  no- 
ta separamento,  o  distanza  ,  ed  è  contraria  di  entro  ,  o 
Dentro:  al  secondo  caso  s'  accompagna  ,  benché  pure  vi 
abbia  alcun  esemplo  del  quarto.  Lat.  foris  ,  foras  ,  extra. 
Cr.  ef«  i%uJtv  .  Petr.  canz.  3i.  6.  Fuor  tutti  i  nostri 
lidi  JSeli' isole  famose  di  fortuna  Due  fonti  ha.  E  son. 
210.  Uscita  è  pur  del  bell'albergo  fuora.  E  272^  Fos^'io 
con  loro  Fuor  de'sospir  fra  l'anime  beate.  E  Soo.  Or 
ni'  ha  d'  ogni  riposo  tratto  fuore.  Bocc.  nov.  ^3.  7.  Po- 
sciachè  a  lui  parve  esser  sicuro  ,  e  fuor  delle  mani  di 
coloro.  E  nov.  45.  6.  Come  avvenisse,  che  Giacomino 
per  alcuna  cagione  da  sera  fuori  di  casa  andasse  . 
Dant.  Inf.  1.  Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva  Si  volge 
ali'  acqua. 

§.  I.  Fuor  di  tempo  ,  vale  In  tempo  non  proprio.  Lat. 
inopportune  ,  importune.  Gr.  «ns/f<a;.  Se»,  ben.  /  ardi. 
6.  41.  Non  bisogna  aver  tanta  paura,  né  tanta  fretta  di 
rendergli  [i  benefizi  né  procurare  di  rendergli  fitoii 
di  tempo. 

§.  IL  In  luo°o  di  Eccettochè,  Fuorché.  Lat.  prwter. 
Gr.  irX»V,  vetrai.  O.  V.  io.  56.  2.  Col  detto  ordine  si 
guidò  alla  detta  coronazione,  e  non  trovando  ninno 
difetto  ,  fuori  la  benedizione  ,  e  confermazione  del  Pa- 
pa ,  che  non  \'  era,  ec.  si  pro\ide,  ec.  Dant.  Con*-. 
Siccome  1'  uomo  ,  che  è  tutto  nell'acqua,  fuor  del  ca- 
po, del  quale  si  può  dire,  che  tutto  sia  nell'ac- 
qua. 

5.  III.  Fuor  dell'uso,  dell'  opinione,  e  simili  ,  vale 
Diversamente  dall'  uso,  dall'  opinione  ec.  Lat.  praeter  0- 
pinionem  .  Gr.  à^oxnrui.  Bocc.  nov.  11.  1.  Intendo  di 
raccontarvi  quello,  che  prima  sventuratamente,  e  poi 
fuori  di  tutto  il  suo  pensiero  assai  felicemente  ad  un 
nostro  cittadino  avvenisse.  E  nov.  66.  5.  'lutto  fuor 
delia  credenza  della  donna  avvenne  ,   che  il    Hi  a  rito  di 
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lei  tornò.  Dant.  Purg.  21.  Cosa  non  h,  cne  sanza  Or- 
dine senta  la  religione  Della  montagna  ,  o  che  sia  fuor 
d'  usanza.  Petr.  uam.  ili.  lì.  Diletlossi  grandemente  del 
cantare,  et  in  questo  .grandissima  opera  vilmente,  fuo- 
ri della  grandezza  imperatoria,  consumò  [cioè  Con- 
tro ] . 

**  $.  IV.  Fuori  di  modo  ,  a  guisa  di  Add.  ,  per 
Smoderato  .  o  simile.  Vit.  SS.  Pad.  2.  128.  Quantun- 
que lo  suo  Abate  gli  comandasse  cose  diffìcili  ,  e  fuori 
di  modo,  in  nulla  contraddiceva. 

§.  V.  Per  Oltre.  Lai.  praeter.  Gr.  vX*  v ,  nrotfd.Cr. 
1.  2.  5.  E  fuori  di  queste  cose  ,  dice  Palladio  ,  che  la 
sanità  dell'  aere  dichiarano  i  luoghi  ,  che  sono  liberi  da 
profonde  valli  ,  e  da  oscure  tenebre. 

§.  VI.  Esser  fuor  di  se  ,  vale  Esser  fuor  del  senno  , 
IVon  essere  in  cervello.  Lat.  mentis  exulem  etse  ,  animi 
impotem  es<e.  Lab.  i^.  Se  tu  non  se'  del  tutto  fuor  di 
te  ,  assai  apertamente  conoscer  dei  ,  niuna  cosa  poter 
fare,  che  più  le  piaccia.  Fior.  S.  Frane.  6.  Perciocché 
egli  era  si  fuori  di  se,  che  delle  tue  parole  non  udiva 
nulla.  Bern.  Ori.  1.  7.  1.  Compassion  bisogna  avervi 
assai,  Perocché  sete  di  voi  stessi  fuori.  Fir.  As.  82.  A 
me  ,  ec.  pareva  esser  ogu'  altra  cosa,  che  Agnolo,  e 
fuor  di   me  attonito,   e  balordo,  vegghianclo  sognava.  ,*. 

§.  VII.  Esser  fuori  di  alcuna  cosa,  vale  Essere  usci- 
to di  un  qualche  intrigo  .  Lat.  emersile  .  Gr.  avuv.ù- 
■\cu-  Patajf-  »•  Sonne  fuor  ,  come  Ughetto  del  Pollruc- 
cio  . 

g.  Vili.  Fuor  di  maniera, Fuor  di  modo  ,  Fuor  di  mi- 
sura ,  vogliono  Grandemente  ,  Eccessivamente  ,  Estraor- 
dinariamente  .  Lat.  valde  ,  admodum  ,  vehementer  ,  mirtini 
in  modum,  Gr.  cipo'J'pa  ,  viri? Quùi  .  Bocc.  nov.  17.  43. 
Dolente  fuor  di  misura  ,  senza  alcuno  indugio,  ciò  che 
il  Re  di  Cappadocia  domandava  ,  fece.  E  nov.  45.  4« 
Si  cominciarono  ad  avere  in  odio  fuor  di  modo.  Petr. 
son.  lai.  Tanta  negli  occhi  bei  for  di  misura  Par  , 
eh'  amore  ,  e  dolcezza  ,  e  grazia  piova.  Fir.  As.  119. 
Le  celesti  cerimonie  erano  fuor  di  modo  trasferite  al 
culto  d'  una  fanciulla  mortale.  E  170.  Un  sasso  altissi- 
mo ,  fuor  di  misura  lubrico  ,  ec.  spargeva  del  mezzo 
delle  sue  fauci  le  acque  dello  spaventevole  fonte.  Stor. 
Eur.  1.  5.  Quivi  sopraffatto  fuor  di  maniera  dal  vino  , 
dalla  età  ,  & dalle  nozze  d'  una  fanciulla  ,  che  nuova- 
mente aveva  sposata  ,  fu  affogato  dal  proprio  sangue  . 
Varch.  stor.  12.  439.  Gli  uomini  erano  diventati  fuor 
di  modo  sospettosi  ,  e  guardinghi  . 

§.  IX.  Fuor  di  mano  ,  vale  Lontano  dall'abitato  ;  e  si 
usa  per  lo  più  in  forza  a"  aggiunto  .  Lai.  devius  .  Gr. 
à,3w<.  Bocc.  nov.  77.  28.  Luogo  molto  solingo  ,  e  fuor 
di  mano  .  Geli.  Sport.  4.  6.  Che  è  una  chiesa  molto 
solitaria  ,  e  fuor  di  mano  .  Fir.  Ar.  212.  Mi  mise  per 
certe  straduzze  s\  fuor  di  mano  ,  che  egli  era  impossi- 
bile di  pensar  mai  di  avermi  ritrovato  persona  . 

§.  X.  Fuor  di  strada,  i-ale  Lontano  dalla  connina* 
le  ,  e  battuta  via  ,  e  come  si  dice  ,  pe'  tragetti  .  Boes. 
-Varch.  3.  2.  Lo  errore  ,  che  gli  mena  fuor  di  strada  , 
gli  travia  a'  beni  falsi.  E  rim.  o.  li.  Chiunche  vuol  pro- 
fondamente il  vero  Cercar  ,  né  fuor  di  strada  uscir 
giammai,  ec.  Morg.  16.  10 1.  E  portollo  di  peso  un  mez- 
zo miglio  Per  gettarlo  in  un  luogo  fuor  di  strada  . 

§.  XI.  Fuor  d'  ordine  ,  vale  Fuori  dell'  ordinario  , 
Fuori  di  misura  ,  Smisuratamente  ,  Oltremodo  ,  Oltre- 
misura .  Lat.  immodice  ,  immoderale.  Gr.  «'«'i«(,  ttfil- 
Tfut.Bocc.  no.'.  49.  10.  Egli  ,  contuttoché  la  sua  povertà 
fosse  strema  ,  non  s'  era  ancora  tanto  avveduto  ,  quanto 
bisogno  gli  facca,  che  egli  avesse  fuor  d'ordine  spese 
le  sue  ricchezze  . 

§.  XII.  Fuor  solamente  ,  vale  Fuorché  ,  Eccello  .  .Lat. 
prceterquam  quod.  Gr.  <rr\riv .  Bocc.  nov.  1.  5.  Fuor  so- 
lamente in  dubbio  gli  rimase,  cui  lasciar  potesse  soììi- 
cicntc  a  riscuoter  suoi  crediti  .    E   nov.  45.    12.    Quella 
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[  casa  ]   trovò  dì   roba  piena  esser  dasli  abitanti  abban- 
donata, fuor  solamente  da  questa   fanciulla. 

**  §.  XIII.  Fuor  di  pensiero  ,  Impensatamente  .  Bocc. 
g.  2.  n.  1.  Intendo  di  raccontarvi  quello  ,  che  prima 
sventuratamente  ,  e  poi  fuori  di  tutto  il  suo  pensie- 
ro ,  assai  felicemente  ad  un  nostro  cittadino  avvenis- 
se. 

**  §.  XIV.  Fuori  per  Sema.  Cocch.  Stia:'.  5.  4.  Ogni 
cosa  è  come  una  stalla  :  e  poi  dicono  questi  uomini  , 
clic  noi  non  siam  buone  a  nulla  :  e  otto  dì  che  egli 
stien  fuor  di  noi  ,  la  polvere  se  li  mangia  . 

V  FUORA,  FUORE,  e  FUORI  ,  e  si  trova  an- 
che negli  antichi  e  presso  i  poeti  FORA  ,  FORE  ,  e 
FORI.  Avveri,  di  luogo;  Contrario  di  Dentro;  signifi- 
ca JVella  parte  esterna  ,  e  vale  quanto  il  Lat.  foris  , 
foras  .  Gr.  ì%u$ìv  ,  ì%u.  Dant.  Inf.  io.  Supin  ricadde, 
e  piu  non  parve  fuora.  E  22.  Stan  li  ranocchi  pur  col 
muso  fuori.  E  rim.  1.  Mostrando  amaro  duol  per  ^!i 
•  echi  fore.  E  10.  E  diceva  a'  sospiri  :  andate  fore  .  E 
22  Distendi  1'  arco  tuo,  sì  che  non  esca  Pinta  per  cor- 
da la  saetta  fore.  Petr.  cane.  4  (•  2.  Iv'  entro  ogni  pen- 
siero Scritto  ,  e  fuor  tralncea  si  chiaramente  ,  Che  ini 
fea  lieto  ,  e  sospirar  sovente.  G.  V.  5.  35.  2.  1  cittudi- 
ni  di  Parma,  avendo  ciò  saputo  per  loro  spie  ,  come 
genie  avvolontata  ,  ma  più  come  disperata  usciron  tuori 
tutti  armati.  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  62.  Sì  che  bagna- 
ti di  pianto  escon  fore.  Fr.  Iac.  T.  5.  34.  4?.  Non  mi 
lassa  uscir  di  fore.  Borgh.  Hip.  4'-  Usci  fuore  1'  acqua 
in  gran  copia  Red.  Cons.  1.  i56.  Nuliadimeno  è  neces- 
sario farsi  ogni  quattro  giorni  un  serviziale  ,  per  cavar 
fuora  degl'intestini  quelle  materie  più  grosse  che  saran- 
no state  staccate  dal  medicamento. 

**  §.  I.  IVota  uso  antico.  Bocc.  g.  4-  ".  2.  A  frate 
Alberto  trasse  la  maschera  ec.  Come  la  maschera  fu 
fuori  ,  così  fu  frate  Alberto  incontaneute  da  tutti  co- 
nosciuto. 

**  §.  If»  Fuora,  e  Fuori  semplicemente  :  per  Fuor 
di  sé.  Vii.  SS.  Pad.  2.  589.  Non  potendo  più  soiTerire, 
si  levò  ritta  ,  quasi  tutta  fuori  ,   e  voleva  ec. 

**  §.  III.  Fuori  ,  vale  Lontano  ,  Fuor  di  città  ec. 
Dav.  Tac.  ann.  lib.  3.  top.  58.  Se  per  tanti  anni  si  può 
senza  rifarlo  [  //  Flamine  ~|  uficiare ,  ben  si  poti  a  un 
anno  star  fuori  Viceconsolo  [  il  Lat.  ha  :  quanto  faci- 
lius  ab  futurum,  ad  unius  anni  prò  consiliare  impennili.] 
Cecch.  Stiav.  3.  2.  Bel  colpo!  se '1  mio  Ippolito  tor- 
nasse di  fuori  [di  villa  ~\.  Così  dicesi  Tener  uno  fuori: 
Farlo  slare  in  villa  ,  lontano.  Fior.  S.  Frane.  l5o.  Es- 
sendo una  volta  Frate  Ginepro  in  uno  luoghiccitiolo  ec. 
tutti  li  Frati  ebbono  andare  di  fuori.  Ivi  :  Frate  Gine- 
pro, tutti  noi  andiamo  fuori,  e  però  fa  ec.  E  i5i.  Es- 
sendo tutti  li  Frati  andati  fuori,  come  detto  ec. 

§.  IV.  Furi,  per  Fuori  a  ragion  della  rima ,  disse  Dant. 
Purg.  19.  Se  voi  venite  dal  giacer  sicuri  ,  E  volete  tro- 
var la  via  piuttosto  ,  Le  vostre  destre  sian  sempre  di 
furi . 

FUORCHÉ,  FORCHE,  e  FUORICHÈ. Particella  ec- 
eeltuativa  ,  Salvo  ,  Salvochè ,  Eccetto  ,  Se  non  .  Lat. 
prtvter  ,  prcetcruuam.  Gr.  nrXiiv  .  Bocc.  nov.  ig.  l5.  fili- 
no segnale  da  potere  rapportare  le  vide  ,  fuorichè  uno, 
eh'  ella  n*  avea  sotto  la  sinistra  poppa.  E  nov.  69.  5.  E 
brevemente  ,  fuorché  d'  una,  non  mi  posso  rammarica- 
re. Dant.  Inf.  6.  Elle  giaeen  per  terra  tutte  quante  , 
Fuorch'  una./'.  17.  E  vidi  spenta  Ogni  veduta,  fuorché 
della  fiera.  E  Purg.  3o.  l'ulti  arguuienti  Alla  salute  sua 
eran  già  corti,  Forche  mostrargli  le  perdute  genti.  E 
rim.  17.  Io  non  domando,  Amore,  Fuorché  potere  il 
tuo  piacer  gradire.  Rim.  ant.  Inc.  12^.  Perchè  si  trova 
in  lei  Bilta  di  corpo,  e  d'anima  bontate ,  Forche  le 
malica  un   poco  di  pietate. 

FUORCH1ÙDERE.  V.  FORCHIÙDERE. 

f  FUOR    FUORA,    e  FUOR  FUORE-  Da  banda    a 


banda  cioè  dal  di  fuori  al  di  fuori  dall'  altra  par- 
te .  Lat.  utrinque  ,  in  utrumque  lalus  .  Gr.  <Stav(ó;  . 
Varch.  stor.  11.  358.  Gli  pose  la  mira  al  petto  creden- 
dosi di  passarlo  fuor  fuora.  E  i5.  590.  Lorenzo  alzato 
il  saliscendo  ec.  disse  :  signore  dormite  voi  l  ed  il  dir 
queste  parole,  e  l'averlo  passato  con  una  stoccata  d'u- 
na mezza  spada  fuor  fuora  da  una  parte  all'  altra  fu 
tutt*  uno.  Tac.  Dav.  ann.  14.  i85.  Mncstero  liberto  le 
accese  il  rogo  ,  e  si  passò  fuor  fuore.  E  sior.  1.  25i. 
Da  Giulio  Caro  ec.  ne'  fianchi  fu  passato  fuor  fuora 
lied.  Esp.  nat.  56.  Quantunque  fosse  passato  fuor  fuora 
da  molte  palle  di  moschetto. 

(*)  FUORICHÈ.  V.  FUORCHÉ. 

*,*  FUOR1SCARPA.  T.   de  Mtlit.  V.   CONTRA- 
SCARPA. Grassi. 

sa    minacciato    di    rimettere    1 
e    cacciarlo  di    quella    Signo- 


**     FUORIUSCITO.  Or'ogr.   non  usala. Fuorusci- 
to .   Remò.     4-    5o.    L'  avea    minacciato    di    rimettere 
fuoriusciti    in    Bologna, 
ria  . 

FUORIMISURA.  V.  FORM1SURA. 
(*)  FUORVÓGLIA.  V.  FORVÓGLIA. 
FUORUSCITO  .  Bandito  ,  Cacciato  dalla  patria  . 
Lat.  exul  ,  profugus  .  Gr.  (pvyài  ,  è%ofic-os  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  49-  In  Baviera  passò  il  Danubio ,  e  scrisse  a 
Tiberio  non  da  fuoruscito  ,  o  supplicante  ,  ma  da  ehi 
e'  soleva  essere.  Ar.  sai.  7.  Che  lungamente  io  sin  stato 
di  questi  Medici  amico  ec.  Quando  eran  fuorusciti  ,  e 
quando  foro  Rimessi  in  istato.  Farcii,  stor.  i5.  (ìli. 
Partitisi  ,  anzi  fuggitisi  i  fuoiusciti  ,e  fatto,  come  dice- 
va il  volgo,  un  sacco  di  gatte.  Stor.  F.ur.  7.  i55.  Non 
cessava  ,  secondo  1'  usanza  de'  fuorusciti  ,  di  ghiribiz- 
zare il  dì,  e  la  notte,  com' e' potesse  tornare  a  ca- 
sa . 

§.  E  per  similit.  Boee.  Varch.  1.  5.  Chi  si  contiene 
denti o  dello  steccato  ,  e  riparo  di  lei  ,  può  star  sicuro  , 
che  mai   non  ne  sarà  fuoruscito  [  cioè  cacciato  ]. 

-f-  FURACE.v^rM.  Furante,  Che  fura  .Foce  poco  usata  . 
Lat.  furax  .  Gr.  xXéitt;xoV  .  Alani.  Colt.  5.  i35.  Ve- 
drà gli  altri  fuggir  ,  né  pur  di  questi  ,  Ma  d'  ogni 
altro  animai  nocente  all'  erbe  ,  Nocente  al  seme  u- 
man  1'  impia  lumaca  ,  La  furace  formica  ,  il  grillo  in- 
festo . 

f  **  FURAMENTO  .  Voce  poco  usata.  Rubamento  , 
Furio  .  Lat.  furium.  Gr.  xXotth  .  Fav.  Esop.  i^8.  Temen- 
do del  furamenlo  del  ladrone  ,  ritornò  alle  forche  ,  e  T 
ladro  era  tolto  ,  e  spiccato  . 

■f  (*)  §.  E  per  similit.  But.  Inf.  20.  1  Ed  è  sacri- 
legio furamento  del  culto  ,  che  si  dee  dare  a  Dio  ,  a 
darlo  a'  demonj  ,  e  agi'  idoli  . 

■f  FURANTE.  Foce  poco  usata.  Che  fura  .  Lat.  fu- 
rans  ,  surripiens  .  Gr.  X-Xivaiv  ,  *.\otrlv wv  .  Maeslruzz. 
2.  5o.  2.  Sacrilegio  è  una  violazione  della  cosa  sagra- 
ta, ovvero  usurpazione  ,  ed  è  detta  quasi  sacri  leedium  , 
cioè  ,  che  offende  la  cosa  sacra  ,  ovvero  furante  la  co- 
sa sacra. 

-j-  FURARE  .  Rubare.  Voce  poco  in  uso  .  Lat.  fura- 
ri .  Gr.  xXétrreiv  .  Bocc.  nov.  40.  tit.  E  i  prestatori 
d'  aver  1'  arcata  furata  son  condennati  in  denari  .  Tcs. 
Br.  1.  28.  La  quale  [Fienai  fu  furata  da  Paris  figliuo- 
lo del  Re  Priamo  di  Troia  .  Dant.  Par.  i3.  Per  vede- 
re un  furare  ,  altro  offerere.  Petr.  son.  210.  E  venga 
tosto,  perchè  morte  fura  Prima  i  migliori,  e  lascia  sta- 
re i  rei.  Guar.  past.  fìd.  1.  3.  E  le  membra  al  riposo, 
e  gli  occhi  al  sonno  Furando  anch'  io  so  desiar  1'  auro- 
ra. 

§.  In  signifìc.  neulr.  pass.  Furarsi  da  luogo  ,  o  da 
persona  vale  Partirsi  nascosamente  ,  Fuggirti  .Lat.  sub- 
terfugere  ,.  sujfugere  .  Gr.  vtrix.QBtJym>  ■  iVL  V.  3.  85. 
Il  loro  Re  furandosi  dal  suo  esercito  ,  fu  in  Mugello 
preso  ,  e  morto  . 

-j-    FURATO.    Add.    da    Furare.    Voce  poco    usala. 
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Lat.  fiuto  ablalus  .  Gr.  x.£x\ifJ^i'voi.  Frane.  Sacch.  nbv. 
198.  Dove  io  avea  riposti  cento  fiorini  ,  non  gli  ci  tro- 
vo ,  che  mi  sono  stati  furati.  Alam.  Colt.  5.  112.  Qui 
mille  erbe  onorate,  mille  fiori  ec.  Faccian  ricco  il  ter- 
ren  ,  che  'ntorno  -giace  ,  E  lor  serbino  in  sen  Y  alma 
rugiada  Non  furata  giammai  ,  che  d'  esse  sole.  Fir.  As. 
195.  Ed  io  con  una  mia  astuzia  furatomi  loro  ,  a  fatica 
solo  me  n'  uscii  della  bocca  di  Plutone  [  qui  nel  signi- 
fic.  del   §.  di  Furare  ]  . 

f  FURATORE.  Che  ruba,  Ladro.  Voce  non  molto 
usata.  Lat.  jur .  Gr.  jcAeirTwj.  Morg.  4-  29-  Tu  debbi 
essere  un  ghiotto  ,   o  furatore . 

f  FURA  TRICE.  Femm.  di  Furatore.  Voce  poco  u- 
sala.  Fav.  Esop.  Ma  1*  abbondanza  delle  mie  cose  ri- 
fiuta e  scaccia  furatrice  gola  . 

f  *  FURBACCHIOTTO.  Furbetto,  Furbicello  .  Ac- 
cresca, peggiorai,  ed  anche  vezzeggiativo  di  furbo .  Ne- 
ri Sam.  2.  Si.  Rimontano  a  cavallo  e  vanno  via  ec.  E 
maledicon  per  tutta  la  via  Quell'  ostacelo  ribaldo  e  fur- 
bacchiotto  . 

*  FURB AMENTE. Furbescamente,  maliziosamente,  a- 
stutamente  .  Salvin.  Fier.  Buon. 

FURBERIA.  Azione  da  furbo.  Segn.  Pred.  t3.  1. 
Non  tese  frodi,  non  tramò  furberie  .  E  Mann.  Apr.  26. 
1.  Se  un  povero  lascia  sedursi  dalla  fame  a  mentire  in- 
gannevolmente ,  a  usar  delle  furberie,  a  usar  delle  frau- 
di ,  non  è  cosa  di  maraviglia  . 

•f  §.  Furberia,  talora  vale  Astuzia. Lat.  versutia, calli- 
dità* .  Gr.  travtigyia  .  Sacc.  rim.  1.  179.  A  quei  che 
l'ingannar  chiaman  prudenza,  Politico  trattar  la  furbe- 
ria ,  Zelo  il  soffiar  palese  ec. 

FURBESCAMENTE.  Avverb.  Alta  maniera  de' fur- 
bi .  Segn.  Crisi,  instr.  3.  25.  ti.  Se  ec.  il  giovane,  che 
promette  ,  prometta  fintamente  ,  e  furbescamente. 

f  FURBESCO.  Add.  di  furbo.  Fortig.  Eicciard.  20. 
n5.  Di  queste  strida  e  di  questo  furore  Cagion  fu  un 
diavoletto  de'  più  tristi  ec.  Che  con  modi  furbeschi  e 
non  previsti  Da  Rinaldo,  gli  apparve. 

+  §.  Lingua,  o  Parlare  ec.  furbesco  ,  vale  Gergo,  Cal- 
inone .  Red.  annot.  Ditir.  8.  La  vetriuola  in  lingua  fur- 
besca significa  il  bicchiere.  Buon.  Fier.  2.  4-  29.  Que^ 
lor  parlar  furbesco  ,  e  dubbio  ,  e  incerto  . 

f  (*)  FURBETTELLO.Dim.  di  Furbetto. Lat.  impro- 
lulus  ,  vàfellu*  .  Gr.  jTeX/WTjfoj.  Red.  Op.  T.  2.  pag, 
166.  (  Milano  1809.)  Spiritello,  Furbettello  ,  Cattivel- 
lo ,   Tu    sei   pur  la   gran  cavezza. 

f  FURBETTO. Dim.  di  Furbo  .  Lat.  furunculus  ,  fur- 
cifer  ,  improbulus  .  Alleg.  101.  Come  d'  imperador  far 
un  furbetto  ,  Come  di  duo'  lenzuo'  fare  un  sacchet- 
to (  qui  a  modo  di  sust.  ).  Red.  Op.  T.  2.  pag.  i65. 
(  Milano  1809.  )  E  che  no,  furbetto  Amore  ,  Che  non 
cogli  alla  tua  rete  Questo  mio  scaltrito  core  .  E  che 
no  ,  furbetto  Amore  . 

f  (*)FURBlCELLO.  Z>/m.d«  Furbo. Lat.  improbulus, 
furunculus  .  Gr.  Trovwpo'iTfos .  Segn.  Mann.  Lugl.  24.  4* 
Di  presente  egli  in  egual  modo  affligge  un  martire  ,  e 
un  malfattore ,  un  furbicelio  ,  e  un  assassino  ,  un  forni- 
catore ,   e  un  adultero  (  qui  a  modo  di  sust.  )  . 

FURBO.  Barattiere,  Vagabondo  .  Lat.  planus ,  impo- 
star. Gr.  tr'ka.voi  ,  o-VKoqici vt*« .  Malm.  l\.  11.  E  benché 
il  furbo  ne  maneggi  pochi  ,  Giucherebbe  in  su'  pettini 
da  lino. 

5.  I.  E  da  questa  similitudine  diciamo  anche  Furbo  a 
Uomo  della  feccia  della  plebe  . 

■f§.  II.  Furbo  in  chermisi,  vale  Furbo  in  estremo  gra- 
do (  quasi  della  tinta   la  più  fina  e  la  più  costosa  ). 

§"  III.  Furbo,  si  prende  alcuna  volta  per  Astuto,  Ac- 
corto .  Malm.  2.  42-  Ma  quei ,  eh'  è  furbo  ,  a  un  tempo 
fa  civetta. 

**  FURBO.  Add.  Furbesco.  Bern.  rim.  1.  62.  Chi 
è  colui, che  ec.Per  dirlo  in  lingua  furba,  non  canzoni? 
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■f  **  FURE.  V.  A.  Lo  stesso  ,  die  Furo.  Mor.  S. 
Greg.  5.  18.  Quello  il  quale  non  entra  nell'  ovile  della 
pecora  per  1'  uscio  ,  ma  va  d'  altronde  ,  quello  è  fure  , 
e  ladrone  . 

-j-  *  FURENTE.  Infuriato  ,  Furibondo.  Buon.  Fier.  1. 
3.  3.  E  voglion  ,  che  1'  Ajace  flagellifero  ,  E  1'  Ercole 
furente  s'anteponga  A  tutte  1'  altre  favole.  JVer.  Sam. 
10.  11.  A  guisa  d'  un  frenetico  furente  ,  Che  strane  idee 
nell'  intelletto  aggiri. 

*  §.  Furente,  detto  delle  cose,  vale  Che  imperversa  , 
che  mena  strage,  e  rovina  .  JVer.  Sam.  3.  71.  A  guisa 
d'  una  grandine  furente ,  Che  i  frutti  svelle  ov'ella  arri- 
va, o  coglie. 

-f-  FURETTO.  Sorta  a"  animale  domestico  ,  poco  mag- 
gior della  donnola  ,  e  nemico  de'  conigli  ,  a'  quali 
dà  la  caccia  .  Cr.  10.  34-  3.  Per  1'  altro  buco  mette 
un  animai  domestico  ,  il  quale  si  chiama  furetto  ,  e  la 
bocca  ha  chiusa  con  un  frenello  ,  acciocché  aprir  non 
la  possa,  e  i  conigli  non  prenda  ,0  non  mangi  ec.  Que- 
sto furetto  è  poco  maggior  eh'  una  donnola  ,  ed  è  de' co- 
nigli proprio  nemico ,  e  così   tutti   i   conigli  fuor  cac- 

FURFANTÀCCIO.  Peggiorai,  di  Furfante..  Varch. 
Suoc.  3.  4.  Doh  furfantacelo  boia!  S'  io  1'  avessi  sapu- 
to. 

FURFANTARE.  Menar  vita  di  furfante  .  Varch. 
slor.  8.  186.  Essendo  andati  tutto  'I  giorno  o  accattan- 
do ,  o  furfantando  ,  si  ricoveravano  la  sera  al  coper- 
to. 

(*)  FURFANTATO.  Add.  Fallo  con  furfanteria, 
Falsificato.  Bern.  rim.  1.  ti3.  Quelle  veste  ducale,  O 
ducali,  accattate  ,  e  furfantate,  Che  ti  piangono  in  dos- 
so sventurate  ,  A  suon  di  bastonate  Ti  saran  tratte,  pri- 
ma  che  tu  muoia  ,  Dal  reverendo  padre  messer  boia  . 

FURFANTE.  Persona  di  mal  affare,  Birbante.  Lat. 
flagitiosus  .  Gr.  nrovnfói.  Bern.  rim.  112.  Il  Papa  è  Pa- 
pa ,  e  tu  sei  un  furfante  .  Varch.  stor.  8.  186.  Fu  ordi- 
nato,  per  levar  via  la  poveraglia  ,  e  nettar  la  città  di 
furfanti,  che  ec.  Alleg.  ti3.  Al  molto  con  quegli  altri 
tutti  quanti  Titoli  ,  che  si  dan  per  1"  ordinario  Per  di- 
scerner i  nobil  da'  furfanti.  Fir.  Trin.  3.  2.  E  tu  ,  tri- 
sto ,  dicevi  ,  eh'  ella  si  faceva  per  onestà  ;  pel  malan  , 
che  Dio  ti  dia,  e  la  mala  pasqua  ,  furfante,  poltronac- 
cio.  Bern.  Ori.  1.  4.  36.  Ed  avean  sotto  lor  tanti  fur- 
fanti ,  Che  san  Francesco  non  ha  tanti  frati.  E  1.  17. 
26.  Tutti  furfanti,  e  gente  da  taverna,  E  di  lor  peggio 
è  quel,  che  gli  governa.  Stor.  Eur.  4-  80.  Era,  come  il 
più  delle  volte  si  truovano  ,  un  furfante  stracciato  a 
chiedere  limosina  in  sulla  strada  a  coloro,  che  passava- 
no quindi.  Malm.  2.  2.  Gettatosi  all'  avaro,  ed  al  fur- 
fante ,  Cambiò  la  diadema  in  un  turbante. 

FURFANTELLO.  Dim.  di  Furfante.  Lat.  furcifer  , 
verbero  ,  mastigia .  Gr.  ftae;iyta{  .  Fir.  Lue.  4.  5.  Fur- 
fanta furfantello ,  se  tu  non  vai ,  dove  tu  hai  a  ire  ec. 
Cas.  rim.  buri.  i5.  Chiama  la  furfantala  or  ninfa  ,  or 
Dea. 

FURFANTERIA.  Astratto  di  Furfante.  Lat.  impro- 
bità* .  Gr.  trovvfia  ,  xciKi'a.  Bern.  Ori.  1.  12.  34.  In 
terra  giace  la  furfanteria  ,  Ch'  ha  sempre  mai  gli  stin- 
chi pien  di  rogna  .  Buon.  Fier.  1.  2.  4.  E  e'  è  chi  vuol, 
che  'n  su  la  sua  pazzia  Sia  più  d'  un  nesto  di  furfante- 
ria .  E  5.  Intr.  se.  3.  Io  intesi  allor  la  sua  furfanteria  . 
Varch.  Suoc.  4.  6.  Per  chiarirvi  affatto  dell'  astu- 
tezza ,  e  furfanteria  di  questa   monna   Onesta  da  Cain- 

FURFANTINO.  Dim.  di  Furfante.  Cecch.  Molg.  4. 
8.  Eccoci  su  quella  invidia  furfantina  di  quelh,  che  ve- 
dono un  povero  diventar  ricco  . 

FURFANTONE  .  Accrescit.  di  Furfante. Lat.  impro- 
bus  ,  scelestus  ,  trifurcifer. Gr.  fS0x9»?òf  ,  nrovìifóf.  Var- 
ch.  Ercol.  254.    Quando   ad  alcuna   parola    s*  af,'giugne 
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nella  fine  et.one,  egli  le  reca  ordinariameutc  grandez- 
za, ma  le  più  volte  in  mala  parte  ec.  come  ec.  igno- 
ratitene ,  furfantone.  Cecch.  Esalt.  cr.  5.  i.  E  po°i  lo 
confortarvi  in  mia  presenza,  Furfantone. Buon.  Fier.  3. 
2.  9.  Canchero  ,  che  lo  mangi  il  furfantone.  E  5.  3.  1. 
Busbacchi,  furfanton  di  varie  sorti. 

T  (*)  FURFATORE .  Voce  non  mollo  usala.  Giun- 
tatore .  Lat.  fraudator.  Gr.  aVcc«f>m'j  .  //  Vocab.  nella 
Voce  Baro. 

FURIA.  Perturbazione  di  mente,  cagionata  da  ira,  o 
da  altra  passione  .  Lat,  furor.  Bui.  lnf.  9.  Furia  tanto 
è  ,  quanto  perturbazion  di  mente  .  Bocc.  nov.  5o.  12. 
Ercolano,  che  alquanto  turbato  colla  moglie  era  ec.  qua- 
si con  furia  disse.  E  nov.  98.  29.  I  vostri  rammarichìi 
più  da  furia,  che  da  ragione  incitati  ec.  dannano  Gi- 
sippo .  Dani.  Inf.  12.  Mentre,  eh'  è  'n  furia  ,  è  buon  , 
che  tu  ti  cale.  Lab.  i55.  La  rabbiosa  furia  della  car- 
nale concupiscenza  con  ['  astinenzia  mirabile  ec.  vinse- 
ro. Sen.  Declam.  Aveva  un  figliuolo,  il  quale  era  infer- 
mo d' Infermità  di  furia  ,  quasi  pazzia.  Cavale.  Med. 
cuor. .  Oimè,  oimè  ,  che  male  è  questo?  che  la  furia, 
ed  ebrietà  del  peccato  dia  tanta  fortezza  a'  rei! 

§.  I.  Per  Impetuosa  veemenza.  G.  V.  ti.  i/ji.  I.  Si 
levò  in  furia  il  popolo  minuto  d'  Ancona.  E  12.  27.  1. 
Per  levar  sospetto  al  popolo,  e  fuggire  la  furia  ,  se  ne 
andarono  in  contado.  Sagg.  nat.  esp.  56.  Si  vedrà  l'ar- 
gento risalire  con  grandissima  furia. 

§.  II.  Per  Fretta  grande  .  Lat.  feslinatio  prapropera . 
Bui.  lnf.  9.  E  fa  una  similitudine  ,  dicendo  ,  che  que- 
sto andava  in  caccia  ,  e  'n  furia  ,  come  andavano  i  Te- 
bani.  Ambr.  Cof.  1.  2.  Oh  oh  che  furia  È  questa  !  ec. 
P.  dunque  è  impossibile  Indugiar  qualche  giorno!  Cec- 
ch. Dissim.  4.  io.  O  maladetta  sia  tanta  furia  . 

§.  III.  Furia  ,  Moltitudine  ,  come  il  (poex  de'  Greci  . 
Dani.  Purg.  i§.  E  quale  Ismeno  già  vide,  ed  Asopo 
Lungo  di  se  di  notte  ,  furia  ,  e  calca  ,  Purché  i  Tehan 
di  Bacco  avesser  uopo.  Libr.  Son.  34.  Ecco  la  furia  , 
diamla  qua  pe'  chiassi.  Malm.  9.  49.  Si  fece  una  gran 
furia  di  frittate. 

f  §•  IV.  Furie  s'  appellano  secondo  la  teologia  demen- 
tili anche  i  Tre  spiriti  infernali  chiamati  Aletto  ,  f  esi- 
fone ,  e  Megera  .  Lat.  Furia- ,  Eumenides  .  Gr.  ìqivvv- 
£{,  ivpivt6i$.  Dani.  Inf.  9  Vidi  dritte  ratto  Tre  furie 
internai  di  sangue  tinte.  Bui.  ivi  :  Le  chiama  furie,  per- 
ch'  elle  fanno  perturbar  la  mente.  Bern.  Ori.  2  19.  7. 
A  braccia  aperte  andava  ,  e  scapigliata,  Come  una  fu- 
ria  ,  «  un'  anima  dannata  . 

•f  §•  V.  A  furia,  posto  avverbialm.  vale  Furiosamente  , 
o  con  fretta  grande.  Lat.  furenter  .  Gr.  p:avix.ù$  .  G.  V. 
7.  92.  2.  Il  Prenze  figliuolo  del  Re  Carlo  ec.  con  tutta 
sua  baronia  ec.  a  furia  ,  sanza  ordine,  o  provvedimen- 
to, montarono  in  galee.  Tac.  Dav.  stor.  5.  3i5.  Fab- 
bricò galee  a  furia. 

§.  VI.  A  furia  di  percosse  ,  o  simili,  vale  A  forza  di 
percosse  ec.  Ar.  Fur.  14.  li0.  Torn3n  i  Saracin  giù 
nelle  fosse  A  furia  di  ferite,  o  di  percosse.  Malm.  3. 
5o.  Lo  manda  fuoii  a  furia  di  spintoni  . 

§.  VII.  A  furia  di  popolo  ,  si  dice  di  checchessia  fat- 
to   Con    impelo ,    e  con    violenza  di  moltitudine . 

§.  VIII.  In  furia  ,  posto  avverbialm.  vale  aunsi  lo  stes- 
so ,  che  A  furia,  Frettolosamente .  Belline,  son.  4.  Pe- 
rò i  partiti  in  furia  son  mal  sani.fif.  SS.  Pad.  2.  102. 
E  vedendolo  un  suo  vicino  antico,  e  diserto  monaco 
andare  in  furia  ,  andogli  dietro. 

§.  IX.  Correre  a  furia,  vale  Operare  sconsideratamen- 
te .  Lat.  imprudenter  agere  .  Gr.  d/3*\a(  m-feirruv  . 
Belline,  son.  4.  Chi  corre  a  furia  ,  tende  rete  al  vento  . 
Ar.  JVegr.  5.  1.  Udite,  Abbondio,  Per  vostra  fede  ,  e 
non  correte  a  furia. 

§.  X.  Dar  ,  o  Esser  nelle  furie  ,  o  sulle  furie  ,  vale 
Infuriarsi  ,  Incollerirsi  .    Gal.   Sist.   io5.   Ei  non  si  dee 
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ridurre  a  negoziar  con  Ercole,  mentre  è  imbizzarrito, 
e  sulle  furie. 

(*)  FURIÀCCIA.  Peggiorai,  di  Furia.  Buon.  Tane. 
4.  9.  Che  passata  che  P  è  quella  furiaccia  ,  L'  è  tutta 
dolce,   e  è   piacevolaccia. 

f  *  FURIALMENTE.  Con  furia,  a  furia  ,  furiosa- 
mente.  Voce  poca  usata.  Dani.  Pros.  214.  Furialmente  a 
battaglia  il  chiamò  ,  ed  alla  fine  malardita,  pagando  il 
debito  con  un  laccio,  s'impiccò. 

%*  FURIANO.  Add.  T.  di  Marineria.  Nome  che  si 
dà  nell'  Adriatico  al  vento  tra  Sud-Ovest ,  e  Sud-Sud-O- 
vest .  Stratico. 

*  FURIANTE.  Furente,  infurialo. Salv.  IVic.  rer.Non  tu 
allora  Benché  animoso  voler  gire  incontro  Al  furiarne. 
FURIARE  .  Menar  furia  ,  Procedere  con  1  smisurato 
impeto  ,  Infuriare  .  Lat.  furiari  ,  furere  ,  bacchari  .  Gr. 
fian^tvHv ,  i\fxoLtv%oòax.  Com.  Inf.  4.  Lucano  _dice  di 
lui  :  Cesare  nell'  arme  furiando  non  s'  allegra  d'  avere 
la  via  ,  se  '1  sangue  non  è  sparto.  Coli.  Ab.  Isac.  cap. 
io.  Cotanto  più  li  loro  avversarj  furiavano  per  la  pa- 
zienza di  coloro.  Cirìjf.  Calv.  1.  18.  E  chi  pareva  di- 
ventato pazzo  Per  fame  ,  e  furiava  come  un  verro  .  E 
2.  47.  E  tutti  per  quel  grippo  furiando  ,  Comandano  al 
nocchier  ec.  Morg.x7.  85.  E  Durindana  con  grand*  i- 
ra  afferra  ,  Che  mai  non  furiò  si  tigre  ,   o  orso  . 

T  FURIATO.  Add.  da  Furiare,  ma  non  è  mollo  in 
uso  .  Fr.  lac.  T.  1.  1.  43.  La  mia  mente  furiata  Altro 
che  te  non  disia  .  Morg.  i5.  9.  L'Amostante  veggendol 
furiato  Rispose  :  in  .altro  modo    ti  rispondo 

f  FURIBO.NDÀRE.  V.  A.  Divenire  ,  o  Dimostrarsi 
furibondo  .  Lat.  furere,  bacchari. Gr.  /3ou)rió«v ,  éxftet/- 
visSau.  Burch.  1.  35.  E  onde  Eolo  vago  furibonda  Fac- 
cendo  con  Nettuno  a  Giove  guerra. 

FURIBONDO.  Add.  Pieno  di  furia  ,  o  di  furore  . 
Lat.  furibundus  ,  furens  .  Gr.  p.xvtùìàn<;  .  Amet.  6.  Con 
sollecito  passo  furibondo  seguia.  E  91.  Avven^achè  ec. 
il  non  riverito  Marte  con  furibonde  armi  ,  e  Tesifone' 
ec.  più  volte  si  siano  gravemente  opposti  alla  sua  salu- 
te .  Ar.  Fur.  12.  64.  Restò  stupito  alle  fattezze  conte  , 
Al  fiero  sguardo  ,  al  viso  furibondo  .  E  14.  ug.  Rodo- 
monte non  già  men  di  Nembrolte  Indomito  ,  superbo 
e  foribondo  .  ' 

FURIERE,  e  FURIERO.  Colui,  che  va  avanti  a 
preparare  i  quartieri.  Varch.  stor.  5.  119.  Un  furiere 
mandato  innanzi  dal  maiordomo  per  preparare  le  stan- 
ze. Buon.  Fier.  4.  Intr.  Ma  non  crede  però  ,  che  pre- 
cursori ,  E  furieri,  invisibili,  e  sottili  Già  per  me  non 
istudino.  E  5.  5.  2.  O  a  far  da  bagaglione  il  buon  fu- 
riere. Malm.  3.  65.  Fa  il  cavaliere  nelle  cavalcate  ,  E 
va  spesso  furiero  alle  nerbate. 

FURIOSAMENTE.  Avverb.  Con  furia.  Lat.  furiose, 
furenter.  Gr.  (xaviiùs.  Bocc.  nov.  98.  44.  Gisippo  fu- 
riosamente ne  menarono  preso.  Guid.  G.  Deifobo  con 
tutto  furore  si  mosse  contra  Telamone,  e  furiosamente 
1'  assalto. 

*  FURIOSETTO.  Dim.  di  Furioso.  Crud.  rim.  27. 
Oh  come  corri  in  fretta  Con  la  man  furiosetta. 

FURIOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Furiosamente. 
Lai.  furiosissime.  Gr.  (uaviKÙnum .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Si  voltò  a  lui  furiosissimamente  con  eccessi  d'  ira  pec- 
caminosa . 

FURIOSISSIMO.  Superi,  di  Furioso.  Lat.  furiosis- 
simus  .  Gr.  fjtetvixumms .  Petr.  uom.  ili.  Smontando  da 
cavallo,  furiosissimo  andò  nella  prima  schiera. 

-j-  *  FURIOSITÀ.  Carattere,  o  Stato  e  qualità  di  chi  è 
furioso  .  Voce  non  troppo  usata.  Uden.  JVis.  2.  56.  A- 
nacreonte  per  esprimere  una  grande  avidità  e  quasi  fu- 
nosità  di  voler  bere  ,  anzi  ec.  E  altrove  :  Con  orren- 
da evidenza  mirabilmente  vien  rappresentata  la  Sacrile- 
ga fun'osità  di  Ajace. 

FURIOSO.  Add.  Furibondo  .    Lat.  furiosus  ,  furens  , 
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Juribundiis  .  Gr.  IXCCVIX.ÓS,  fx»vtci<tni  .  Voce.  nov.  -]Z.  2.4. 
Ma  vedendolo  furioso  levare  per  battere  un  altra  volta 
la  moglie  ec.  Dani.  Inf.  S.  Que'  fu  al  mondo  persona 
orgogliosa  ec.  Così  s"  è  1'  ombra  sua  qui  furiosa  .  bui. 
ivi:  Furiosa,  cioè  irosa.  . 

£  I  Per  Pazzo  ,  e  Bestiale.  Lat.  vesanus  ,  furiatiti  . 
Bocc.  nov.  99.  5o.  Quasi  furiosa  divenuta  fosse  ec.  gri- 
dò G  V  5.  5.  2.  Cacciava ,  e  uccellava  come  uno 
laico  ,'e  più  cose  ree  ,  e  furiose  fece.  Maestruzz.  ».  5». 
11  furioso,  ovvero  pazzo  .dicendo  le  parole  ,  che  fanno 
il  matrimonio,  non  perciò  contrae. 

§.  II.  Per  Impetuoso  .  Arrigh.  53.  E  tu  altresì  pron- 
tissima cagione  di  furioso  dolore,  ascolta.  Cr.  11.  9. 
A.  Non  si  vogliono  romper  le  zolle  ,  acciocché  le  so- 
Jravveenenti  piove  furiose  non  menino  le  torre  mosse 
col  seme  alla  valle.  Ber,..  Ori.  ».  i5.  *3.  E  la  sella, 
e'1  cavallo,  e  ogni    cosa    Fracassò    quella   spada  iuno- 

+  *  *  FURÌRE.  Dal  Lat.  Furere  per  Infuriare  f>: 
detto  dall'  Ar.  Fur.  »8.  36.  Cosi  fu  rendo  U  S»racm 
bizzarro   Si    volge  al  nano ,  e   dice:    Or    la   t  invia.  i> . 

FURO.  V.  A.  Ladro  ,  Imbolalore.  Lat./ur.  Gr.  aXe'- 
Vvns.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Tu  se'  furo ,  e  ladro  di  quel- 
lo, che  è  di  Dio,  che-gliele  imboli  ,  anzi  se  furo  della 
deitade.  Pass.  299.  Se  la  gloria,  o  favore  di  loda  per 
qualunque  bene  ,  che  tu  hai ,  attribuisci  a  te,  non l  te- 
ferendola  a  Dio  ,  per  certo  tu  se' furo  ,  e  ladro  .  Mar. 
S  Gres  II  furo,  e'1  ladrone  sempre  ama  le  tenebre  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Traditor  ,  ladro,  furo  ,  e  malandri- 
no. Dant.  Inf.  21.  Mai  non  fu  mastino  sciolto  Con  tan- 
ta fretta  a  seguitar  lo  furo.  Com.  Inf.  a 5.  Furo  è  quel- 
lo, che  di  notte  toglie,  e  di  dì  si  guarda.  f>  tt.  òò. 
Pad.  Onde  belando  la  pecora  in  ventre  al  turo  ,  egli 
ne  fu  vituperato.  Amm.  ant.  5.  2.  8.  Il  furo  delle  cose 
molto  serrate  si  sollicita.  E  5.  2.  9.  Come  a  preda 
chiama  ,  e  invita  il  furo.  Cavale.  Med.  cuor.  Volendola 
comperare  uno  frate  poi  da  quello  furo  ,  non  sappicn- 
do  eh'  ella  fusse  furata. 

%    Alla   Pisana  Furo  ,  per  Foro  ,    disse    il  boec.    nov. 
20.  a».  Il  mal  furo  non    vuol  festa.  Fedi   i  Dep.    cari. 

*  / 

^+  FURO.  V.  A.  Add.  Che  fura,  e  nasconde.  Lat. 
urator  .  Dant.  Inf.  27.  Disse:  questi  è  de' rei  del  fuo- 
co furo.  Bui.  ivi;  Dice  del  fuoco  furo  ec.  dove  1  anime 
sono  appiattate  nelle  fiamme.  Frane.  Sacch.  nm.  18. 
Sicché  non  ci  sia  paura,  Che  compagna  ,  o  gente  tura 
Cel  possa  rubare  ,  o  torre. 

f  FCRONCELLO.  Dim.  di  Furo  .  Ladrucao  ,  La- 
droncello. F.  A.  Lat.  furunculus  .  Agn.  Pand.  27.  Io 
cercherei  questa  possessione  in  luogo  ,  dove  ne  tiumi  , 
uè  ruine  di  piove  me  la  potesson  torre,  e  dove  non  u- 
sassono  furoncelli. 

+  FCRONE.  Accrescit.  di  Furo  .  V.  A.  Vit.  ò.  Ani. 
Temendo  di  imbattersi  ne'  masnadieri,  e  ixxxom.  Giuli. 
Ictt.  36.  Ma  tuttavia  noi  quasi  come  furoni  rapini o  ,  e 
involiamo  de  i  bene6cj  suoi.  Fr.  Iac.  T.  6.  7.  5.  Di- 
nanzi a  corte  ploro,  Che  mi  faccia  ragione  Di  te  gran- 
de furone  ,   Che  m'hai  sottratto  amore. 

4-  FURORE. Furia, Impeto  smoderalo  predominante  la 
razione,  Pazzia.  Lat.  Juror  ,  insania.  Gr.  piavi  a  ,  ir«f*- 
QtoaiSvn.  Bocc.  nov.  33.  14.  E  di  quella  in  tanta  ira  , 
«  per  consequente  in  tanto  furor  trascorse,  che  ec. 
s'  avvisò  colla  morte  di  Restagnone  1'  onta  ,  che  ricever 
l'era  parata,  vendicare.  £  nov.  A7.  11.  Egli  salito  in 
furore  ,  colla  spada  ignuda  in  mano  sopra  la  figliuola 
corse.  Cavale.  Med.  cuor.  Lo  furore  ,  e  l'  ira  minuiscon 
la  vita.  G.  V.  12.  16.  4.  Quasi  tutti  i  cittadini  erano 
sommossi  a  furore.  Dant.  Inf.  x,\.  Nullo  martino  ec. 
Sarebbe  al  tuo  furor  dolor  compito.  Petr.  son  io/).  Ira 
è  breve  furore  ,    echi    nel  frena  ,    E    furor    lungo.  & 
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254.  Quella  ,  eh'  al  mondo  sì  famosa,  e  chiara  Fé  la 
sua  gran  virlute  ,  e'1  furor  mio  [  qui  in  senso  di  amo- 
re veementissimo .  Il  Monti.] 

§.  I.  Per  Impetuosa  veemenza  .  Cr.  9.  54-  I.  Per  lo 
furore  di  molti  umori  corsi  all'  unghia  .  Ar.  Fur.  40. 
3i.  Con  quel  furor,  che  '1  Re  de'  fiumi  altiero,  Quan- 
do rompe  talvolta  argini  ,  e  sponde  . 

**  §.  II.  Per  la  forza  maggior  del  fuoco  .  Benv. 
Celi.  Oref.  52.  Avendo  acceso  un  fuoco  di  caiboni, 
che  sieno  mezzi  consumati ,  cioè  che  il  fuoco  in  essi 
abbia  perduto  il  furore  ec. 

-!-  *  §.  III.  Furore,  preso  anche  in  tuona  parte,  vale 
Zelo,  ardore  nel  far  alcuna  cosa;  ma  oggi  forse  non 
s'  risarebbe  cosi  assolutamente  .  Vii.  SS.  Pad.  Se- 
condo ,  che  l'Angiolo  gli  aveva  detto  sentì  il  dolore  , 
ec.  e  partendosi  quindi  con  gran  furore,  andò  predi- 
cando per  tutta  la  Scozia. 

*  $.  IV.  Furore,  si  dice  anche  Quell'impeto  ,  che  ecci- 
ta là  mente  ,  la  fantasia  a  poetare,  comporre  o  dir  co- 
se straordinarie  .  Vasar.  Come  le  poesie  dettate  dal  fu- 
rore poetico  sono  le  vere,  e  le  buone  ,  e  migliori, 
che  le  stentate,  così  quelle  del  disegno  sono  le  migliori 
quando  sono  fatte  a  un  tratto  dalla  forza  di  quel  iuro- 
le.Salvin.  annoi.  Opp.Cacc.  Queste  rappresentazioni 
di  furor  poetico  spesso  si  tiovano  presso  1  Greci. 

§.  Y-  A  furore  ,  posto  avverbialm.  vale  Furiosamente. 
Bocc  nov.  »6.  38.  Il  popolo  a  furore  corso  alla  prigio- 
ne ec.  lui  n'  avevan  tratto  fuori.  ^ 

PORTARE.  V.  A.  Rubare  .  Lat.  furari.  Gr.  xXs- 
qrn<r.  Guiu.  leti.  10.  D' ogni  parte  avete  ladroni  fiu- 
tando. E  altrove:  Furiano  a  voi  ogni  bene. 

FL'RTIVAMENTE.  Avverb.  Di  furto  ,  Nascosamen- 
te, Segretamente  ,  Ingannevolmente  .  Lat.  furtim  ,  clam, 
latente,-.  Gr.  KXifjpaMv  ,  X«£f«.  Salasi.  lug.  li.  Uggt 
furtivamente,  e  quasi  per  ladroneccio,  più  che  per 
buon  arte,  a  signorie,  e  onore  si  brigano  di  venire. 
Bocc  nov.  36.  5.  Furtivamente  li  loro  congiugnimeli 
continuando,  avvenne  che  ec.  Lucan.  Pompeo  penso 
di  partirsi,  e  non  furtivamente  ,  anzi  di  bel  mezzodì  . 
Mor.  S.  Gres.  Acciocché  essi  buoni  più  temano  1  ap- 
parecchio della  lor  crudeltà,  poiché  così  furtivamente 
è  lor  palesato.  Maestruzz.  ».  »4-  Ln  tre  modi  è  detto 
alcuno  furtivamente  ordinato.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
55.  E  qual  gente  della  sua  ,  se  non  furtivamente  ha  ve- 
duto il  vostro  terreno  ?  Tasi.  Ger.  4-  96.  Queste  fur 
l'arti,  onde   mill'  alme  ,  e    mille   Prender  furtivamente 

ella  poteo.  ,  „       r.      . 

FURTIVISSIMO.  Superi,  di  Furtivo  .  Fr.  G torci. 
Pred.R.Lo  adulano  con  furtivissime  ingannevoli  parole. 

FURTIVO.  Add.  Di  furto  .  Occulto  ,  Nascosto  ,  Se- 
greto. Lat.  furtivus,  occullus  ,  clandestina!  .  Gr.  xXs- 
l^aic^Xa^atoc.Filoc.  5.  3oo.  Appresso  le  puteeHe 
al  generale  sono  timide  ,  né  sono  astute  a  trovar  le  vie. 
e  1  modi  ,  pe'  quali  i  furtivi  diletti  si  possano  prendere. 
Guid  G.  Al  quale  con  sottile  suono  di  voce  in  furtive 
parole  parlóe.  E  altrove  :  Nella  secreta  camera  con 
furtivi  passi  si  raccolse.  Buon.  Fier.  3.  4.  10.  Frapas» 
furtivo  Con  illecite  merci. 

FURTO.  Ladroneccio  ,  Ruberia,  Cosa  rubala.  Lat. 
furtum.  Gr.  xkoviì  .Maestrali.  2.  3o.  ».  Furto  e  tegu- 
mento della  cosa  altrui  mobile  ,  e  corporale  ,  fraudolen- 
ta ,  o  voglia  il  signore,  di  cui  eli'  è ,  o  no,  per  cagione 
di  guadagno.*:  appressò  :  La  pena  del  furto  s,  vana 
secondamente,  che  variamente  di  lui  si  tratta  ,  e  cri- 
nalmente ,  e  a  pena  di  peccato  criminale.  Irati,  pece, 
mort.  Furto  è  tor  le  cose  altrui  occultamente  e  non 
sen' avvedendo  colui,  di  cui  sono.  Petr.  son.  iDO.  rur 
questo  è  furto,  e  vien  ,  ch'io  me  ne  spoglie.  Quist. 
Fihs.  C.  S.  Furto  è  toglimene  della  cosa  altrui  con- 
tro alla  volontà  del  vero  suo  possessore.  Fior,  t  .ri  A. 
M.  Torre  1"  altri*  occultamene ,  cmMi©  si  e  furio. /foce. 
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JMV.98.43.AUa  qual  grotta  due ,  li  quali  insieme  la  not- 
te erano  andati  ad  imbolare,  col  furto  fatto  andarono. 
S-  I.  Per  meta/,  vale  Cosa  fatta  di  nascoso  ,  Cosa 
nascosa.  Fiamm.  5.  59.  Là  ,  dove  tu  gli  amorosi  furti 
nascondi,  mi  ritrovassi.  Dani.  In/.  26.  Tal  si  movea 
ciascuna  per  la  gola  Del  fosso,  che  nessuna  mostra  il 
furto.  .Sur.  ivi;  Mostra  '1  furto,  cioè  lo  spirito,  che  a- 
vea  dentro  da  se.  CW.  Pisi.  Io  son  nuova  a  furti 
ai  Venus. 

T  §•     II.    Furto     di    mente  ,   modo  antico ,  Distra- 

tone. Fior.  S.  Franc.  x82.  Quando  noi  parliamo  delle 
cose  del  secolo  in  quella  volta  non  patiamo  alcuna 
tentazione,  ne  furto  di  niente. 

S-IH-  Di  furto  ,  posto  avverbialm.  vale  Furtivamente, 
Nascosamente,  Con  inganno  .  Lat.  furtim  ,  clam.  Gr. 
xtefifutto,,  X*5f«.  G.  r.  io.  140.  2.  Né  vi  Potea  en- 
trar v.ttuagha ,  se  non  di  furto.  Bocc.  nov.  98.  54.  Sua 
moglie  e  divenuta  nascosamente  di  furto. 

r>À  l^ìlrJUrt0'  P°sl°  av^rbialm.  -vale  lo  stessa.  V. 
x'H.n.  f  Liti  lu.  « 

wrV  !?¥?**'  V-  A  Ladro.  LiL/ur.  Gr.  *Jf  . 
yu.  ÒÒ.Pad.  2.  65.  Vedi,  e  conosci,  misero,  che  o- 
gni  vendicatore  ,  e  iracundo  ,  e  invidioso  ,  e  mormora- 
tore, e  furtore  ,  [  quasi  Furatore  ]  e  percussore  ci  so- 
no dati  in  cibo  dal  giusto  Iddio 

*  FURUNCOLO.  T.  de'  Medici .  In  Toscana  più 
comunemente  Ciccione. 

f  FUSAGGINE.  Lysimachia  vulgaris  L.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  verticali,  striali,  un  po- 
co pelosi  ,  le /o  glie  ovale,  lanceolate  ,  appena  picciola- 
te  ,  un  poco  ondose  nei  bordi  ,  i  fiori  gialli,  a  pannocchie 
terminanti.  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comune  nei  terre- 
ni umidi.  Lat.  pstllum  ,  evonymus  .  Cr.  5.  45.  1.  La 
fusaggine  è  arbore  piccolo  ,  il  qual  nasce  nelle  siepi  , 
del  cui  legno  si  fanno  ottime  fusa,  e  archetti  di  viuole. 
FUSAIO.  Chi  /a  le  fusa.  Lat.  fusarius  .  Quid.  G. 
Qui  li  fusai,  che  adornavano  le  femmine. 

FUSAIOLO,  e  FUMAIUOLO.  Quel  piccolo  strumen- 
to di  terra  cotta  ,  o  d'  alabastro  ,  o  altro  ,  ritondo  ,  bu- 
calo nel  meteo  ,  il  quale  si  mette  nel  fuso  ,  acciocché 
aggravato  giri  più  unitamente  ,  e  meglio.  Lat.  verticil- 
lus  .  Gr.  efoipi'XXtov.  Morg.  itS.  i_,5.  Se  tu  dovessi  tor- 
re un  fusaiolo,  Do\e  tu  vai,  to' sempre  qualche  cosa. 
Burch.    1.   78.  £   rape,  e  pastinache,  e  fusaiuoli. 

FUSAJUOLE.  JYome  ,  che  gli  Architetti  danno  ad 
alcuni  bastoncini  intagliali  di  figure  simili  a  piccioli 
globelti  ,  o  a  baccelletti  ,  o  girellelte  ,  che  si  /appongo- 
no per  ornamento  /ra  altri  membri.  Voc.  Dis .  La  cor- 
nice ,  o  il  cornicione  contiene  diversi  membri  ,  ed  or- 
namenti ,  che  sono  corona,  ec.  dentelli  fusajuole  ec. 

***  FUSANO  .  Fusaggine ,  silto  ,  arbusto,  detto  vol- 
garmente beretta  da  cardinale,  evonymus  ;  Crescenzi 
libr.  5.  cap.  45.  Amati  . 

FLSCELLETTO.  Fuscellino.  Morg.  14.  65.  Vedea- 
si  il  cancro  1'  ostrica  ingannare  ,  E  come  il  ruscelletto 
in  bocca  avia.ee.  L'ire.  Geli.  8.  190.  Le  rondini  quando 
elle  non  trovano  del  loto  per  appiccare  insieme  quei 
fuscelletti  ,  di  che  elle  fanno  i  nidj  ec.  elle  si  bagna- 
no nell'acqua,  e  dipoi  rivolgendosi  nella  polvere,  ne 
fanno  in  quel  modo,  che  fate  voi  la  calcina. 

T  FUSCELLINO.  #i"#».  di  Fuscello.  Lat.  festuca.  Gr. 
x«'??>flJ,  Qfo-yctvov.  Bocc.  nov.  65.  7.  Faccendo  cader 
pietruzze,  e  cotali  fuscellini  ,  tanto  fece,  che  ec.  il  gio- 
vane venne  quivi  (  qui  par  che  significhi  piccoli  corpic- 
ciuoli  ,  come  fuscellini  od  altro  ).  Gr.  S.  Gir.  22.  Trai 
prima  la  trave  del  tuo  occhio,  e  poi  vedrai  più  chiara- 
mente lo  fuscellino  nelP  occhio  del  tuo  fratello. 

§.  I.  In  proverb.  Cercar  checchessia  col  fuscellino  , 
male  Cercarlo  con  somma  diligenza  ;  e  si  dice  per  lo  più 
di  chiunque  si  procaccia  noie,  e  fastidi  a  bella  posta. 
Lat.  omnibus  vestìsiis  inquirere  ,  aiti  molestia*    compa- 

T.  III. 
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er*eu .Pataffi.*.  Col  fuscellin  caendo  oggi  t'andai.  Frane. 
Sncch.riniAnt.Pucc.  48.  E'par  che  noi  andian,  co! 
ruscellino  Cercando  pur  ,  che  noi  possiam  far  guerra  . 
Ambr.  lurt  4.  2.  Oh  come  mi  giova  far  natte  a  simil 
persone  ,  che  par  se  le  vadano  cercando  col  fuscellino. 
òen.  ben.  Varch.  6.  09.  Impariamo  ec.  a  stare  attenti 
quando  vengono  l'occasioni  di  rendere  i  benefizj  ,  1)ia 
non.  già  d'  andarle  cercando  col  fuscellino.  Bed.  leu. 
1.  25g.  Le  dirò,  che  ho  cercato  col  fuscellino,  è 
nonni' è  stato  possibile  trovarvi  cosa  verona  corrigibi'le. 
f  $•  II-  Rompere  il  fuscellino  ,'  vale  Adirarsi ,  Romper 
l  amicizia,  tratto  da  un  uso  antico  di  dichiarare  con 
questo  atto  che  si  vuol  tutto  diviso  cor.  chi  prima  s'  a- 
veva  comunanza  d'interessi  e  d'amicizia,  sino  ad  un 
fuscellino,  e  non  si  vuole  con  lui  più  avere  cosa  alcuna 
di  comune.  Lat.  amicilia;  nuncium  remitlere  .  Gr.  Sttz- 
Xòia-^cu  pi\iuv.  Lor.  Med.  cane.  Io  ho  rotto  il  fuscel- 
lino ,  Per  un  tratto,  e  sciolto  il  gruppo. 

FUSCELLO.  Pezzuola  di  sottil  ramucello  ,  di  paglia 
o  simili  Lat.  festuca. Gr.  xatpos  ,  <P?dyctvov .Bocc.  nov. 
t.  od.  Per  ogni  fuscello  di  paglia  ,  che  vi  si  volge  tra* 
piedi,  bestemmiate  Iddio,  eia  Madre.  Cr.  10.  34  2 
E  cadendo  questo  usciuolo  di  sopra  alzato  ,  si  ferma  con." 
un  piccol  fuscello.  E  nttm.  3.  E  così  trae  seco  il  fu- 
scello ,  e  l"  usciuolo  si  chiude.  Alleg.  io5.  Ma  a  chi 
e  non  piace  poiché  l'avrà  letto,  Perchè  n"  andiam 
incorni-  al  sollione  ,  Fittol  in  un  fuscel  faccia  una  rosta. 
§.  Fuscello  ,  per  lo  stesso  ;  che  Friscello  .  Borrh. 
R,p.  149.  Si  fanno  eziandio  modelli  piccoli  di  cei'a  " 
mescolatovi  dentro  sego  ,  trementina  ,  e  farina  sottilis- 
sima d.  grano,  di  quella,  che  vola  intorno  al  mulino 
nel  macinare  il  grano,  dagli  scultori  chiamata  farina  di 
fuscello.  Benv.  Celi.  Ore/  .o5.  Debbe  pigliare  certo 
fior  di  farina,  il  quale  ne' mulini  si  raccoglie  dalle  lor 
mura,  o  risalti  ,  o  cornici  della  stanza,  dov'eri  si  po- 
sa, il  quale  in  Fiorenza  è  detto  fuscello. 

FUSCELLUZZO.  Dim.  di  Fuscello  .  Fuscellino. 
LM.  festuca.  G*.  xa'fpoj  ,  Qfdyavov.  Dav.  Colt.  i6q 
Le  marze  s.eno  grosse,  e  vegnenti,  non  fuscelluzzi  . 
Red.  Lsp.  nat.  itti,.  Nella  provincia  di  Xensi  vi  sono 
due  fiumi  ec.  i  quali  menano  acque  cosi  pure,  e  leg- 
gieri ,  che  non  reggono  a  gaila  né  meno  un  minore  fu- 
scelluzzo  di  paglia. 

f  *  FUSCIACCA.  Foce  brutta  ed  uscita  d'  uso  .  Cin- 
tura ,  per  lo  più  di  seta  ,  che  usavano  le  donne  per  orna- 
mento ,  ed  anche  {fanciulli,  che  vestivansi  all'usanza 
Inglese. Salvm.  Odiss.  ec.  La  Ninfa  stessa  bianco  pan- 
no, e  grande  Misegli  indosso,  sottile,  leggiadro,  E  in- 
torno a  lombi  gli  gettò  fusciacca  Bella,  aurea. 

*  FUSCIACCO.  Voce  poco  usata  .  T.  de'  Bandiera/. 
Quel  drappo  ,  che  si  mette  su  i  Crocifissi  ,  che  si  porta- 
no   a  processione. 

*  FUSCINOLA.  Lo  stesso,  che  Forchetta.  Cavale. 
Pungil. 

***  FUSCITE.  T.  de'  Nat.  Minerale  scoperto  recen- 
temente da  Schumacher  ;  esso  è  opaco,  nero  verdiccio 
O  grigio  scuro  ;  cristallizza  in  prismi  di  4.  o  6.  faccie  , 
è  tenero  ,  eia  sua  frattura  è  scabra.  Questa  pietra, 
mollo  simigliante  alle  pinite,  è  stata  trovala  presso  A*- 
rendal  in  JYórvegia.  Bossi. 

■J"  FUSCO.  Add.men  usato  che  Fosco  .Lat.  fuscus .  Gr. 
\ivv.ó<pcuof.  Cr./x.  22.  3.  Palladio  dice  ,  la  maturità  cono- 
scersi ,  se  premuti  dell'  uve  i  granelli ,  che  negli  acini 
son  nascosi,  sien  di  color    fusco  ,    o    pressoché  neri. 

§.  Per  meta/  Dant.  Par.  17.  Indi  rispose  :  coscienza 
fusca  ec.  Pur  sentirà  la  tua  parola  brusca.  But.  ivi:  Fu- 
sca  ,  cioè  macchiata. 

FUSELLATO.  T.  degli  Stampatori  .  Aggiunto  di 
Margine  ,  o  conio  ,  che  va  dallo  stretto  al  largo  .  Mar- 
gine fusellato  scarso. 
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*  FUSELLINO.  Dim.  di  Fuso. 

*  §.  J  Petlinagnoli,  e  Parrucchieri  appellano  Fusel- 
lino ,  e  Pettine  a  fusellino  Una  spezie  di  pettine  ,  che 
serve  a  fare  i  ricci  a'  capegli  ,  cosi  dello  perchè  da  una 
parte  è  fatto  a  uso   di  fusellino  . 

*  FUSELLO.  T.  de'  Carlieri .  Grosso  cilindro  di 
legno  ,  dello  anche  Stile,  il  quale  serve  a  far  muovere 
le  stanghe  de'  mani. 

+  FUSERAGNOLO.  V.  A.  Soprannome  di  disprez- 
zo; forse  vale  Magro  ,  e  Lungo  come  un  fuso  .  Burch. 
i.  4*3.  Pirramo  s'  invaghì  d'un  fuseragnolo  Appiè  del 
moro  bianco  in  diebus  illi.  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  Ormai 
lascialo  andar  quel  fuseragnolo  ,  E  più  non  dire  ,  ma 
fa'  qui  parentesi. 

*  FUSETTO.  T.  de'  Corallaj .  Piccolo  strumento  di 
legno  a  uso  di  trapano  dentro  cui  è  un  ferro  per  buca- 
re ,  e  di  sopra  una  croce    di  cuojo  per  tenerlo  soggetto. 

*  FUSIBILE.  Che  può  fondersi  ;  Fusi/e  .  Targ.  Ter- 
ra fusibile  .  Biring.  Pirot.  Loppe  di  ferro  peste  ,  e 
d'  altre   miniere,  ovvero  d'  altra  pietra  fusibile. 

*  FUSIBILITÀ.  T.  de'  Mineralogisti ,  ec.  Quella 
qualità  de'  metalli  ,  e  de'  minerali  ,  che  li  dispone  alia 
fusione . 

*  FUSIFORME.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  di  quel- 
le radici,  che  hanno  la  figura  di  cono  inverso,  ed  han- 
no appena  radicelle .  La  rapa,  la  carota,  il  ravanello 
sono  fusiformi  . 

■f  (*)  FÙSILE.  V .  L.  Add.  Che  può  fondersi  ,  che 
lascia  facilmente  fondersi ,  ed  ammollirsi  .  Lat.  fusilis  . 
Gr.  xvto'ì.  Rucell.  Ap.  219.  Né  senta  gran  cagion  tra- 
vaglian  sempre  Con  le  cime  de  i  fior  viscosi,  e  lenti, 
E  con  la  cera  tusile  ,  e  tenace,  In  turar  ec. 

-j-  **  §.  È  dello  dall'  Ariosto  in  vece  di  Fucile,  co- 
me sust.  ma  coli'  accento  sulla  penultima  .  Ori.  Fur. 
Cani.  14.  si.  76.  Dille  che  1'  esca  e  il  fusil  seco  pren- 
da E  nel  campo  de' Mori  il  foco  accenda. 

f  FUSIONE.  Il  fondere  ,  V  allo  o  /'  effetto  della  fu- 
sione .  Lat.  fusio.  Libr.  cur.  malati.  Siccome  dal  fuo- 
co è  causata  la  fusione  de'  metalli.  Benv.  Celi.  Oref. 
i).  Debbesi  avvertire  ancora  di  far  la  detta  verga  quadra 
èc.  secondochè  comporta  la  quantità  della  fusione. Sngg. 
nnl.  esp.  i+i.  Sempre  vi  si  ritruovava  qualche  difetto, 
procedente  dalla  fusione,  o  di  venti,  o  ec.  Art.  Velr. 
Ner.  pr.  Il  vetro  ec.  ha  fusione  nel  fuoco  ,  e  perma- 
nenza . 

■f-  f  USO.  Susi.  Strumento  di  legno  ,  lungo  comune- 
mente intorno  a  un  palmo,  diritto,  tornito  ,  e  corpacciu- 
to nel  mezzo  ,  sottile  nelle  punte  ,  nelle  quali  ha  un  po- 
co di  capo  ,  che  si  chiama  cocca  ,  al  quale  s  accappia  il 
filo  ,  acciocché  torcendosi  non  isgusci  .  Lat.  fusus  .  Gr. 
xXwc-Jtf  .  Bocc.  nov.  96.  2.  Le  quali  appena  alla  rocca, 
e  al  fuso  bastiamo.  Lab.  144.  Quante  fusa  logori  a  fi- 
lare una  dodicina  di  lino.  Ovid.  Pisi.  S.  B.  Vincitrice 
di  mille  pericoli,  ti  fa  ella  {Iole)  porre  la  mano  alle 
fusa  del  paniere.  E  altrove:  Certo  allora  le  fatali  spoc- 
chie, le  quali  dispensano  li  futuri  avvenimenti,  doveano 
ii  ritroso  volgere  le  mie  fusa.  Petr.  son.  255.  Invide 
Parche  ,  sì  repente  il  fuso  Troncaste.  [  In  questi  due  e- 
sempj  il  fuso  delle  Parche  vale  L'umana  vita'].  Dani. 
I»f.  20.  Vedi  le  triste,  che  lasciaron  l'ago,  La  spuola, 
$'1  fuso,  e  fecersi  indovine.  E  Par.  i5.  E  vidi  quel 
de'  Nerli  ,  e  quel  del  Vecchio  Esser  contenti  alla  pelle 
«coverta  ,  E  le  sue  donne  al  fuso,  e  al  pennecchio. 
bern.  Ori.  2.  17.  38.  Era  il  cimiero,  e  1'  impresa  reale 
Tre  fusi  da  filare  ,  e  una  rocca. 

■f  §.  I.  Fuso  è  anche  Uno  degli  arnesi  necessarj  per 
tessere.  Petr.  cap.  10.  Poi  con  gran  subbio  ,  e  con^  mi- 
rabil  fuso  Vidi  tela  sottil  tesser  Crisippo. [Ma  qui  è  Al- 
legoria. Per  la  tela  di  Crisippo  intendi  la  sottile  dia- 
lettica di  questo  storico  ,  e  per  lo  fuso  gli  argomenti ,  o 
le  artificiose  parole.] 
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§.  II.  Fuso  e  anche  uno  Strumento  comunemente  fatto 
di  ferro,  non  per  filare  ,  ma  per  torcere,  e  infilare  il  can- 
nello ,   rocchetto    ec.  per  avvolgervi  sopra  il  filo. 

§.  III.  Fato  è  anche  quel  Ferro  lungo  è  sottile,  il 
quale  si  ficca  da  una  banda  in  un  toppo  di  legno  ,  che 
lo  tien  fermo  ,  e  dall'  altra  vi  s'  infila  V  arcolaio  per  di- 
panare. 

§.  IV.  Fuso  è  anche  un  Ferro  lungo  ,  e  sottile,  di 
cui  si  servono  gli  slradieri  per  forare  sacchi  ,  panieri  , 
e  simili,  nel  tentare  se  vi  sia  nulla  da  gabella  .  Malm. 
11.  44-  Con  Doriano  il  Furba  ecco  alle  mani,  Di  ferro 
da  slradieri  impugna  un  fuso  ,  E  1'  altro  una  paletta  da 
Caldani . 

§.  V.  Far  le  fusa  torte  ,  si  dice  delle  mogli  ,  che  rom- 
pono la  fede  a' lor  mariti.  Lat.  viro  fidem  frangere. 
Gr.  àviqi  iati  triadi  Totqotfìuivmv  .Burch.  2.  56.  Non  ti 
fidar  di  femmina,  eh' è  usa  Di  far  le  fusa  torte  al  suo 
marito.  Late.  Pinz.  4-  2.  Una  donna  solamente  vi  po- 
trebbe vedere  ,  ma  quando  ella  avesse  o  la  notte  dinan- 
zi,  o  '1  giorno  fatto  le  fusa  torte  al  marito. 

*  §.  VI.  Fuso,  dicesi  da'  Gettatori  di  campane  Quel 
legno  in  cui  è  stabilita  la  forma  della  campana  .  V. 
GIRATOJO. 

*  §.  VII.  Fuso  ,  chiamasi  da'  Torniaj  un  pezzo  di  le- 
gno  del  tornio  che  passa  nell'  occhio  se  è  intero  ,  e  per 
le  lunette  se  è  diviso  . 

*  §.  Vili.  Fuso  ,  si  dice  anche  il  Fusto  della  colon- 
na ,  e   da'  Geometri  il  Piombo   di  una  piramide . 

*  §.  IX.  Fuso  ,  dicesi  da'  Naturalisti  una  spezie  dì 
nicchio  della  classe  de'  Murici  ,  detto  Latinamente  Mu- 
rex  colus.  E  fuso  dentato  Strombus  fusus  ,  ad  una  Spe- 
zie di  turbine ,  ambedue  così  delti  dalla  loro  figura  .Gab. 
Fis. 

*  §.  X.  Fuso,  T.  de'  Cacciatori .  Nome  che  si  dà  a 
ciascuno  de'  rami  ,  che  formano  i  palchi  d' un  cervo.  V. 
FUSONE. 

*  §.  XI.  Fuso  ,  T.  Araldico  .  Dicesi  d'  una  figura 
fatta  a  guisa  di  mandorla  ,  o  di  romboide  ,  i  di  cui  an- 
goli superiore  ,  ed  inferiore  sono  più  acuti  di  quelli  di 
mezzo  . 

*+*  §.  XII.  Fuso,  anima  dell'  argano,  in  Marineria 
vale  Ti  pezzo  principale  dell'  Argano  ,  intorno  al  qua- 
le s'  avvolge  il  cavo  che  serve  a  tirare  i  pesi.  Strati- 
co. 

FUSO.  Add.  da  Fondere.  Strutto,  o  Fonduto,  cioè 
Liquefatto,  o  Strutto  dal  fuoco  .  Lat.  fusus  .  Art.  Velr. 
Ner.  1.  2.  Come  è  fuso,  e  pulito  bene  [fi  cristallo'] 
per  sopra  fa  un  sale.  Zi  cap.  46.  La  polvere  si  dia  sem- 
pre in  partita  ,  e  non  al  vetro  fuso.  Sagg.  nat.  esp.  128. 
Acque  correnti,  e  fuse  novellamente  divengono. 

FÙSOLO.  L'osso  della  gamba  dal  pie  al  ginocchio. 
Lat.  tibia  ,  crus  .  Gr.  oxi'\o%.M.  Aldobr.  E  chi  ha  il 
fusolo  ,  ovver  le  caviglie  delle  gambe  grosse  ugualmente, 
sì  è  senza  vergogna  ,  pesante,  e  lento.  Lor.  Med.  Nenc. 
23.  E  s'  io  dovessi  trargli  del  midollo  Del  fusol  della 
gamba,  e  degli  altri  ossi. 

§.  Per  Quel  perno  di  legno,  che  regge  le  macine  del 
mulino  .  Cr.  5.  61.  1.  L'  olmo  è  arbore  noto  ec.  Del 
suo  legno  si  fanno  le  travi  ec.  anche  se  ne  fa  scale 
di  carri ,  e  fusoli  di  mulini. 

+  FUSONE.  Ccrviatto  del  secondo  anno  ,  che  suol  a- 
vere  due  corna  senza  rami.  Red.  Esp.  nat.  86.  Suppo- 
sto dunque  per  vero,  che  i  soli  cervi  maschi  abbiano 
le  corna  ,  è  ora  da  sapere  ,  che  quando  e'  nascono,  na- 
scono senz'esse,  e  pel  prim' anno  non  le  mettono,  ma 
bensì  nel  secondo,  e  mettono  due  corni  senza  rami. 
Questi  tali  cervi  in  Toscana  son  chiamati  fusom..£  Ins. 
149.  Di  sei  capi  di  fusoni ,  quattro  solamente  contene- 
vano i  vermi  . 

*  FUSORIO  .  Appartenente  alla  fusione  ,  0  getto 
de' metalli.  Baldin.  Dee.  L'Arte  fusoria. 
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■f  FUSTA  .  Spezie  di  navilio  da  remo  di  basso  bor- 
do, e  da  corseggiare.  Lat.  myoparo  ,  liburnica  .  Gr.  /uuo- 
nretquY.  Vii.  Plut.  Ma  siccome  incontra  a  una  nave 
vecchia  e' la  cercano  dimettere,  e  dichiavare  alti  a  fu- 
sta  strania  .  Ambr.  Bern.  i.  i.  Tolsela  A  certe  fuste  di 
Mori  .  Tac.  Dav.  slor.  3.  3o<j.  Basso  con  onesta  guar- 
dia portato  da  fuste  in  Adria,  e  f.nto  prigione  .  Varch. 
stor.  6.  160.  E  mandato  con  diciannove  galee  ,  due  fu- 
ste ,  e  quattro  brigantini  a  soccorrere  Napoli  .  Cecch. 
Spir.  4.  4.  Eh  tu  se' pazza  :  e*  ci  Ievaron  via  Colle  fu- 
ste ,  e  n'  andavano  alle  Gerbi  . 

§.  Per  Fiaccola,  Torcia.  Lat. fax  .  Buon.  Fier.  5. 
3.  8.  Seguendo  lor  tutta  la  notte  Sotto  la  luce  di  gran 
fuste  ,  e  torce  . 

FUSTAGNO.  Sorta  di  panno  di  poco  pretto  .  Forse 
io  stesso  ,  che  Frustagno  .  Frane.  Barb.  258.  24.  Agoc- 
elle ,  e  canavaccio,  Fustagno  è  buono  impaccio. 

*  FUSTATO.T.  Araldico.  Dicesi  d'  una  chiaverina, 
o  d  altre  arme  ,  il  di  cui  ferro  ,  e  fusto  sono  di  e  Aore 
diverso . 

FUSTICELLO  .  Dim.  di  Fusto  .  Fusto  piccolo  .  Libr. 
cur.  malati.  Fa'  bollire  nelF  acqua  piovana  i  fusticelli 
verdi  ,  e  teneri  dell'  acetosa  . 

FUSTO  .  Gambo  d'  erba,  sul  quale  si  regga  il  fiore, 
o'I  suo  frutto  ;  e  Pedale ,  e  Stipite  degli  alberi  ,  dal 
quale  dirivano  tutti  i  rami.  Lat.  scapus  ,  caulis ,  trun- 
ciis  .  Gr.  xav\ó(  .  Com.  Inf.  4.  Diascorides  compose  u- 
no  libro  delle  virtudi  dell'  erbe  ,  e  la  materia  ,  in  che 
nascono  ,  cioè  che  radice,  che  fusto,  ovvero  gambo 
ec.  fanno.  Bern.  Ori.  3.  4.  17.  Come  si  spezza  il  tene- 
ro lupino  ,  O  il  fusto  de'  papaveri  nell'orto. 

5.  I.  Per  similit.  Troncone.  Cron.  Morell.  3oo.  Il 
Duca  perde  duemila  fiorini  ,  dove  fu  dimoltissime  bom- 
barde ,  e  gran  munizione  di  grano,  ec.  e  fusti  di  le- 
gname. Bern.  Ori.  1.  8.  ti.  E  le  colonne  di  quel  bel 
lavoro  Han  di  cristallo  il  fusto,  e  '1  capo  d'  oro  [  cioè 
la  colonna  senta  base  ,  e  senza  capitelli  }.  E  I.  26.  23. 
Dall'altra  parte  Marfisa  si  mosse,  Rinaldo  è  seco,  ed 
un   gran  fusto   arresta  [cioè  ;  una   gran  lancia]  . 

T  §•  H*  «y*  trasferisce  anche  alla  Corporatura  dell'  uo- 
mo ,  od'  altro  animale  ;  e  di  qui  poi  alla  ossatura  del- 
le selle  ,  sedie  ,  e  simili  .  Lat.  truncus  .  Dani.  Inf  17. 
La  faccia  sua  era  faccia  d'  uom  giusto  ,  Tanto  benigna 
avea  di  fuor  la  pelle  ,  E  d'  un  serpente  tutto  I"  altro 
fusto  .  Morg.  26.  73.  Berlinghier  vide  venir  questo  ce- 
ro ,  E  non  guardò  perch'  e'  fosse  gran  fusto.  Golii,  cnp, 
log.  3.  i33.  Perchè  mostrando  tutto  quanto  il  fiuto  Del- 
la persona  giù  lunga  e  distesa,  Bisogna  che  tu  faccia  il 
bello  'mbusto  . 

*  §.  III.  Fusto,  T.  degli  Orìuolaj  .  Nome  ,  che  si 
dà  generalmente  a  que'  Pezzi  d'  acciajo  ,  su  de'  quali  so- 
no fissate  le  ruote  ,  per  potervi  girare  come  sul  loro 
eentro.  Fusto  superiore  ,  e  inferiore  dell'  aste.  Fusto  di 
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rocchetto  .  Le  lancette  sono  portate   da'  fusti  delle  ruo- 
te. 

*  §.  IV.  Fusto  dicesi  da'  Magnani  la  Canna  della 
chiave  ,  che  ha  da  un  capo  l'  anello  ,  e  dall'  altro  gV  in- 
§egni  • 

*  §.  V.  Fusto  della  stadera,  dicesi  Quello  stile  in  cui 
è   infilato   il  romano  ,   e  dove  sono  segnali  i  pesi  . 

*+*  §•  VI.  Fusto,  in  Marineria  ,  vale  La  parte  retta  del- 
l' ancora  ,  compresa  tra  la  cicala  ,  e  la  croce  ,  o  consun- 
zione de'  bracci  .    V .   ANCORA  §.  I.  Strafico  . 

FUSTUCCIO  .  Dim.  di  Fusto  .  Cecch.  Fsalt.  cr.  2. 
6.  Che  questo  Fustuccio  da  galea  sempre  gli  metta  Nuo- 
vi scavezzacolli . 

FUTA.  V.  A.  Fuga.  Lat.  fuga  .  Gr.  <pvy».  Veget. 
E  cosi  interviene  ,  che  non  della  battaglia  ,  ma  della 
futa  si  pensi  per  coloro  ,  che  nella  schiera  son  disposti 
alla  battaglia.  E  appresso:  Aperta  la  via  ,  onde  '1  nimi- 
co fuggir  possa,  non  pensa  mai  se  non  della  futa. Dani. 
Purg.  32.  La  donna  mia  la  volse  in  tanta  futa  .  Tratt. 
Cons.  Riinedj  contra  la  lussuria  son  due  ,  ec.  la  futa 
per  coloro  ,  che  casti  vogliono  torre  ,  e  la  futa  si  fa 
per  tor  via  le  cagioni  ,  onde  nasce  quel  vizio  . 

FUTURAMENTE.  Awerb.  Per  ?'  avvenire,  In  futu- 
ro .  Lat.  in  futurum  ,  in  posterum  .  Gr.  «j  7»  /ui'ykov  . 
Z,bald.  Andr.  Non  te  ne  potrai  accorgere  ,  se  non  fu- 
turamente ,  ma  futuramente  tu  te  ne  accorgerai  ben 
bene  ° 

FUTURO.  Add.  Che  ha  a  essere,  Che  ha  da  avveni- 
re. Lat.  futurus  .  Gr.  ftiUkuv.  Bocc.  nov.  52.  2,  In- 
certi de'  futuri  casi  ec.  le  loro  più  care  cose  ne'  più 
vili  luoghi  delle  lor  case  ,  siccome  meno  sospetti  sep- 
pelhscono.  Dani.  Purg.  23.  Tempo  futuro  m'  è  già  nel 
cospetto.  Petr.  son.  23i.  E  le  cose  presenti  ,  e  le  pas- 
sate Mi  danno  guerra  ,  e  le  future  ancora.  Red  leti.  1. 
3o3.  Gli  è  riuscito  di  farsi  elegger  censore  per  l'  anno 
futuio  E  Cons.  1.  65  E  necessario  ,  eh'  egli  voglia  ec* 
cacciar  via  quei  tanti  timori  di  futuro  male  . 

Ct)  §•  I-  Nota  uso  alla  latina.  S.  Asost.  C.  D.  1.  36. 
Si  sforzano  dimostrare  dovere  essere  adorati  liDii,  non 
per  utilità  della  vita  presente  ,  ma  per  quella  vita  che 
dopo  la  morte  è  futura. 

5.  II.  In  forze,  di  sust.  vale  Tempo  futuro.  Mar.  S. 
Greg.  Innanzi  a  tutti  i  secoli  ,  senza  preterito  ,  e  dopo 
tutti    i   secoli,    senza  futuro. 

t  *  §■  ili.  T.  Grammaticale  .  Quel  tempo  de' verbi , 
che  esprime  un  a.ione  ,  che  sarà  fatta  ,  o  una  cosa  che 
avverrà.  Ruommat.  Tratt.  Ling.  Il  futuro  imperfet- 
to quel  che  si  promette  ,  e  spera  di  fare.  Amerò  ,  Te- 
merò ,  Sentirò.  Il  futuro  perfetto,  quel  che  si  pro- 
mette, che  a  tal  tempo  sarà  seguito,  Avrò  Amato,  Te- 
muto .  Sentito .  Segn.  Mann.  Giug.  23.  3.  Ai  Profeti  è  fre- 
quentissimo  adoperare  il  preterito  in  vece  del  futu- 
ro . 
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alla  V.  DA  .  Per  Intorno  ,  ec.  Un. 


al  §.   XV.  lin.  2. 

alla  V.  DANARO .  lin.  A. 

alla  V.  **  DA  QUELLA  IN  POI.  lin.  2. 

alla  V.  DARE  A  DIVEDERE  .  lin.  3. 

alla  V.  f  DARE  ARDIRE  .  lin.  5.,  e  6. 

al  f  5.  della  V.  DARE  ASSALTO,  ec.  lin.  3, 

alla  V.  DARE  CONSOLAZIONE  .  lin.  7. 

alla  V.  DARE  DA  DIRE,  ec.  Un.  7. 

alla  V.  DARE  DENTRO  ,  ec.  lin.  i3. 

alla  V.  DARE  LA  POSTA  .  lin.  3. 

al  5.  della  V.  DARE  LICENZA,  ec.  lin.  7. 

alla  V.  DARE  L'INVESTITURA.  Un.  ». 

alla  V.  D\RE  NE'  LUMI.  lin.  3. 

alla  V.  DARE  SPESA,  lin.  3. 

al  §.  della  V.  DARE  VANTO  .  lin.  2. 

al  §.  Vili,  della  V.  f  DARE  VOLTA,  ec.  lin.  3, 

alla  V.  f  DÀUCO  CRÉTICO,   ec.  lin.  6 
;  al  (f)  §.  I.  della  V.  DEBOLEZZA  .  lin.  2. 
!  alla  V.  f  DECADERE,  lin.  3 
!  alla  V.  DECÀLOGO  .  lin.  1. 
I  al  §.  della  V.  DECANTARE,  lin.  6. 
j  al  (f)  §.  IX.  lin.   3. 

i  al  **  §.  I.  della  V.  +  DEDURRE  .  lin    A. 

alla  V.  **  DEFR1T0.  lin.  4. 

alla  V.  DEGENERANTE  .  lin.  5 
'  al  5.  II.  della  V.  DEH.  lin.  t. 

al  f  **  §.  I.  della  V.  DEL.  lin.  2.      , 

alla  V.  **  DEMONE,  lin.  4. 

alla  V.  *  DENDRITIFORME  .  lin.  3. 
alla  V.   (f)  DENTONE  .  lin.  3. 
!  alla  V.  DENTRO  .  Avveri,  lin.   1.,  e  2. 
al  (f)  §.  della  V.  DÉSPOTO  .  lin.   1. 
alla  V.  f  DETERMINATO  .  lin.  4. 
alla  V.  DETESTAZIONE  .  lin.  4. 

alla  V.  **  DI,  Superfluo  .  lin.  2. 

alla  V.  DI.  JYome.  lin.  18. 

alla  V.  DIAGRiDIO  .  lin.  5. ,  e  6. 

al  §.  della  V.  f  DICHIARATONE .  lin.  1. 
al  **  §.  I.  della  V.  DIETRO  .  lin.  12.,  e  i3. 
alla  V.  DIFFERENTiSSIMO  .  lin.  2. 
alla  V.  DIFFERENZIATO,  lin.   1. 

al  f  §.  I.  della  V.  DIGIUNO  .  lin.  1. 

al  5.  della  V.  DI  GRATO  .    lin.  2. 

alla  V.  DIGRIGNARE  .  lin.  3.  ,  e  4. 

alla  V.  DI  LEGGIERE,  ec.  lin.  8. ,  e  9. 

al  §.  I.  della  V.  DILIBERÀRE  .  lin.  3.,  e  A. 

alla  V.  f  DI  LONTANO  .  lin.  9. 

al  §.  IV.  della  V.  DILÙVIO,  lin.  4. 

alla  V.  DIMANDARE  .  lin.  5. 

alla  V.  DIMANDATOLE  .  lin.  5. 

alla  V.  MENO.  lin.   1. 

alla  V.  f  DIMENTICHE VOLE. lin.  5. ,  e  6. 

al  $■  I.  della  V.  DIMOSTRATO .  lin.  2. 

al  *  §.  H.  della  stessa  V.  lin.  3. 


ERRORI 


vicini  ed  un 

non  sono 

dovessero  da 

/ade  est  alea. 

vetiquattro  danari 

et  deincens 

darmi  a  divider 

Cant.  Cani.  64. 

E  212. 

tanea 

dà  dire 

sfuggendolo 

concedere 

svernate 

chic  chis  sia 

diacavelo 

Dep.  Decap.  72. 

è  somigliatissimo 

Bocc.  g.  8.  n. 

Ch*  han  tutto 

Resp.  esp.   nat.  96. 

(  Ediz.  a"  Aide  1774.  ) 

ì*** sublati 

camandamenti 

e'  decantando 

ago  magnalico 

Gal.  Jlfen. 

reggendo 

Crederemmo 

Kut. 

Talora  e 

questa  non  essere 

**  DELEZIONE.  Scelto 

essere  stata  il  demone  si  dis- 
se 

dendritifomi 

a'  luci     ...     la  vi\ 

come  moto 

nelle  istoria 

che  'n  due 

di  Ghibellina 

Lat.  denotus 
di   molte    cose,    delle 
tutte 

migliori  dì 

DI   CANO  .  V.  A. 

il  panno  lino 

ingannare  .  da 

giudicale 

s'  è  det-lo 

dissimillissimus 

Add.   da  Diferemiare 

dissenties 

costei 

E  cosa 

e  nel  ueutr.   ass. 

av-versario 

E  9.  10.  n.  9. 

aperte  le  lor  porte 

satolare 

per  dimandarlo  duca 

domandatorì 

Lat.  micus 

e  dimen-chevole 

Li  si  vedrà 

di  amirabili 


ide 


qual 
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vicini  ad  un 

non  solamente  non  sono 

dovessero  dal 

jacla  est  alea 

ventiquattro  danari 

et  deinceps 

darmi  a  diveder 

Cant.  Cam.  64. 

E  son.  212. 

tenea 

dà  da   dire 

struggendolo 

condicere 

snervate 

chicchessia 

dicavelo 

Dep.  Decum.   72. 

è  somigliantissimo 

Bocc.  g.  S.  n.  S. 

Ch'  han  fatto 

Red.  esp.  nat.  96. 

(  Ediz.   d'  Aldo    i574.   ) 

Lat sublabi 

comandamenti 

e  decantando 

ago  magnetico 

Gal.  mem. 

veggendo 

Crederemmo 

Bui. 

Talora   è 

questo  non  essere 

**  DELEZIONE.  Scelta 

essere  stato  il  demone  si  dis- 
se 

dendriti  formi 

a  luci     .     .     .le  vivande 

come  di  molo 

nelle  istorie 

che  'n  sue 

si  Ghibellina 

Lat.  devoL-.ts 

di    molie    altre    cose  ,    delie 
quali  di  tutte 

miglior  dì 

D1ÀCAN0  .  V.  A. 

in  panno  lino 

ingannare  da' 

giudiciale 

s'  è  det-to 

dissimillimus 

Add.  da  Differenziare 

dissentiens 

costui 

E  cosa 

e  nel  neutr.  pass. 

av-versaro 

E  g.  10.  n.  g. 

aperte  le  porte 

satollare 

per  dimandar  lo  duca 

dimandatori 

Lat.  minus 

e  dimen-tichevole 

Lì  si  vedrà 

di  ammirabili 
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186 
189 
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alla  V.-  DI  NETTO  .  Un.  4.  ,  e  5. 
al  §.  della  V.  DIN1GRÀRE  .  lin.  1. 

alla  V.  D1NUMERAZ10NE.  lin.  3. 

al  **  §.  XVII.  Un.  3. 

al  §.  XXIX.  lin.  3. 

alla  V.  (*)  DI  PARATA,  lin.  6. 

al  §.  IV.  della  V.  f  DIPARTIRE  .  lin.  ti. 

al  *  5.  V.  della  stessa  V.  lin.  2. 

alla  V.  DIPENDENTE,  lin.  1.,  e  ». 

al  §.  VII.  della  V.  DIPÌGNERE  .  lin.  2. 

alla  V.  f  DIRE  .  Nome  .  lin.  8. 

alla  V.  DIR1SORE  .  lin.  4. 

alla  V.  DIRITTISSIMAMENTE  ,  ec.  lin.  3. 


al§.  II. 
alla  V. 
alla  V. 
alla  V. 
alla  V. 
alla  V. 
alla  V. 
alla  V. 
alla  V. 

al(t) 
alla  V. 


dellaV.  DIRITTO, ec.  Add.  lin.  i2.,ei3. 

DIRIZZATÒIO  .  lin.  5. 

+  DISACCOLÀRE.  lin.  5. 

(*)  D1SAPPARISCENTE  .  lin.  a. 

f  DISASTRO  .  lin.  2. 

DISAVANZARE  .  lin.  7. 

(*)  DISAVVENENZA,  lin.  2. 

DISCENDIMENTO  .  lin.  2. 
.  -f-  DISCIPÀRE.  lin.  4. 
§.  VI.  della  V.  f  DISCIPLINA. lin.  5. 

(*)  DISCOMPAGNATURA  .  lin.  1. 

alla  V.*  DISCONSIGLIATAMENTE.lin.a. 

alla  V.  f  DISCORDANZA  .  lin.  2. 

alla  V.  f  DISCORDE  .  lin.  7. 

al  §.  II.  della  V.  DISCORSO,  lin.  7. 

al  +  $.  IV.  della  V.f  DISCREZIONE;ec.  lin.4. 

alla  V.  f  DISECCARE,  lin.  5. 

al  f  §.  IX.  della  V.  DISEGNO  .  lin.  7. 

alla  V.  (*)  DISIMPACCIATO,  lin.  3. 

alla  V.  DISLEALTÀ  ,  te.  lin.   10. 

alla  V.  f  DISLEGARE.  lin.  5. 

al  +  §.  I.  della  V.  ±  DISMAGÀRE.  lin.  4. 

alla  V.  f  DISNODEVOLE.  lin.  2. 

alla  V.  f  DI  SOTTO  .   Preposizione  .  lin.  4. 

alla  V.  (*)  DISPENSATIVA.  lin.  3. 

alla  V.  f  DISPENSATORE.  lin.  i3. 

alla  V.  **  DISPESA  .  lin.  5. 

alla  V.  (f)  DISPETTUOSO.  lin.   1. 

alla  V.  f  DISSERVIRE.  lin.  i3. 

al  +  §.  della  V.  DISUGUALE,  lin.  3. 

al  §.  IV.  della  V.  DITO.  lin.  3.,   e  4. 

alla  V.  DIVINATRICE.  lin.  2. 

al  $.  I.  della  V.  DIVORARE,  lin.  5. 

alla  V.  DOGALE,  lin.  1. 

al  j.  I.  della  V.  DOGANA,  lin.  3. 

alla  V.   *  DONNERIA.  lin.  3. 

alla  V.  DONUZZO.  lin.  2. 

alla  V.  DOPO.  Prepos.  lin.  9. 

al  $•  II.  della  V.  DORATO.  Add.  lin.   2. 

al  \.  III.   della  stessa   V.   lin.  4- 

alla  V.  DORMIGLIONE,  lin.  4. 

al  f  §.  II.  della  V.  DOTE,  ec.  lin.  3. 

alla  V.  *   DRASTICO,  lin.  4. 

alia  V.  DUBITÉVOLE  .  lin.  G. 

a-1  %.  della  V.  DUBITOSO  .  lin.  5. 

al  f  $.  I.  della  V.  f  ÉDERA,  ec.  lia.  7. 


ERRORI 


h  a  dire 

so-spintosi 

la  buona 

dice 

fa  miai 

il  contado 

ed  arringare 

auspicatio  ire 

adornasi 

1'  astrigne 

Disimigliare 

Lat.     .     .     .     pe-dens 

di  limbelluci 

nella  faccia 

Quando 

e  derisore 

1.  26.  A  me  diiitissiuiamen- 

te 
or-diene 
un  dirazzatolo 
si  agitato 
Lat.  invenulus 
fortuna 
che  paite 
Lat.  inconcinnatus 
Lat.     .      .     .     discentio 
per  jìguratam. 
ia  sentim. 

Digiugnimento  .   Lat.    disso- 
ciato 

lliac.    OJiss.  ec. 
disonantia 
rimendarli 
e  raccogliendo 
falla 
dissicare 

(  parola  d'un  Cornacchina  ) 
che  fi  a 
Barnabò 
lego 

in  son  dolce 
Lat.  indissoluhilis 
Dani.   Par.   2. 
maggiori! 
ammaestrati 
la  Reppublica 
r.  DISPETTOSO  .  §.  I. 
desiderossimo 

disesruule 
□ 

Lat.  digi-ta 

Lat.  dovinatrix 

Pluto  disse 

Parte  antica  ,   0  foggia 

il    Tac.   Dav. 

non  lisciano 

marvigliosi 

che  dopo  la 

falvus 
di  mott 
E  non.   2.'j . 
Dan(.  Inf.    1J. 
drastrici 
e  temeroso 
dir  bit  oso 

della   Virginia  ,    nella  Sibe- 
ria 
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a  dire 
so-spintolsi 
la  mia  buona 
dica 
la  qual 
in  contado 
ad  arringare 
auspicato   ire 
adornarsi 
1'  astringe 
Dissimigliare 
Lat.      .      .      .     pendens 
di  limheUucci 
nella  feccia 
Quanto 
e  dirisore 

Fiamm.    1.  26.  A    me  dirit- 
tissimamente 
or-dine 
un  dirizzatolo 
si  agiato 
Lat.  invenustus 
fortuna 
che  paté 

Lat.  inconcinnitas 
Lat.     .     .     .     descentia 
per  figura 
in  sentim. 

Disgiugnimento  .  Lat.  dissoc 
cialio 

Ili  ad.   Ctdiss.  ec. 
dissonantia 
rimandarli 
or  raccogliendo 
fatta 

dessicare 

(  parla  d'  un  Cornacchina  ) 
che  ha 
Bernabò 
slego 

io  son  dolce 
Lat.  solubili! 
Dani.  Purg.  2. 
magioni 
amministrati 
la  Republica 

V.  DISPETTOSO.!-  §.  II. 
desiderosissimo 
disuguale 


Lat.  digi-to 

Lat.  divinatrix 

Plato  disse 

Parte  ,  o  foggia  antica 

il   Tes.  Dav. 

non  usciamo 

maravigliosi 

che  dopo  alla 

fui pus 

di  motti 

E   num.  2.|> 

Dani.   Inf.   19. 

drastici 

e  temoroso 

del  dubitoso 

della    Virginia ,  e  nella  3i?> 

berta 
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alla 
alla 


al  (f)  $.  della  V.  EFFERVESCENZA .  lin.  2 
alia  V.  f  ÈIA.  li/i.  2. 

V.  ELSA,  ec.  lin.  5. 

V.  f  **  EMOAGRA  .  Jin.  1. 
alla  V.  (*)  EMULGGNTE  .  lin.  3. 
alla  V.  f  *  EPITALÀMICO  .  lin.  2 
alla  V.  EQUIVOCAMENTE,  lin    2 
al  §.  II.  della  V.  f  ERRARE.  lin.  5. 
alla  V.  ESAGERAZIONE.  lin.  3. 
al  *  §.  della  V.  (*)  ESECRATO,  lin.  5. 
alla  V.  *  ESECUTIVAMENTE,  lin    2 
al  5.  II.  della  V.  ESEMPLO,  ec.  lin.  2. 
alla  V.  ESILIATO.  Add.  lin.  5. 


2. 
lin.  4. 


alla  V.  ESPURGARE,  lin. 

alla  V.  f  *  ESSALÀRE. 

al  -f-  5.    I.  lin.   11.  ,  e  12. 

al  $.  XXVIII.  lin.  2. 

al  **  §.  XLVII.  lin.  5. 

alla  V.  f  ESULTAZIONE,  lin.  6. 

alla  V.  **  EUFOTIDE.  lin.  4. 
alla  V.  EXTÉMPORE.  lin.  5. 
alla  V-  f  FACETO,  lin.  2. 

alla  V.  f  FALLENTE,  lin.  3. 
al  $.  HI.  della  V.  FALLO  .  lin.  5. 

al  f  $.  I.  della  V.  f  FANGO,  lin.  6,  ,  e  7. 

alla  V.  FANTEGG1ÀRE.  lin.  A. ,  e  5. 

al  f  $.  XXXIII.  lin.  3. 

al  j.  VI.  della  V.  FARE  BENE.  lin.  5. 

alla  V.  FARE  BOTTEGA,  lin.  2. 

alla  V.  FARE  CALDO,  lin.  2. 

alla  V.  FARE  CAVALIERE,  lin.  2. 

alla  V.  f   FARE  OBBEDIENZA  ,  ec.  lin.  2, 

al  §.  II.  della  V.  FARE  ONORE,  ec.  lin.  A.,»  5. 

alla  V.  FARE  PARAGONE,  lin.  3. 

alla  V.  FARE  PELO.  lin.  A. 

alla  V.  FARE  QUISTIONE.  lin.  A. 

alla  V.  FARE  RESTO  ,  ec.  lin.  3. 

al  §.  II.  della  V.  FARE  SÀGGIO,  lin.  2. 

alla  V.  FARE  SCHIERA  .  lin.  a. 

alla  V.  f  (*)  FARMACIA,  lin.  10. 

alla  V.  FARSETTO,  lin.  4. 

al  *  $,  della  V.  FASCIUOLA.  lin.  2. 

al  f  §.  II.  della  V.  FATARE,  lin.  »..  e  2. 

alla  V.  FATTOIANO.  lin.  4. 

alla  V.  FAVELLAMENTO.  lin.  3. 

alla  V.  *  FÉLLEO.  lin.  4. 

al  \*  §•  della  V.  FENDITURA,  lin.  6. 

al  §.  IV.  della  V.  FERMO.  Add.  lin.  5. 

alla  V.  *  FERNETTA,  lin.  3. 

al  §.  XV.   lin.  3. 

alla  V.  FESTOSO,  lin.  4. 

alla  V.  f  FÈUDO,  lin.  8. 

alla  V.  FIASCONE.  lin.  2.  ,  e  3. 

al  $.  della  V.  FIDANZARE,  lin.  2. .  e  0. 

al  §.  XVII.  lin.  2. 

ai   §.   XVIII.  lin.  3. 

alla  V.  FILOSOFICAMENTE.  Jin.  2. 

alla  V.  f  FINALE.  Add.  lin.  6, 

al  $.  VI.  lin.  5.,  e  6. 


ERRORI 


quel  ebbollizione 

di  questo  ? 

Nel  ven  re 

poca  nota 

poi  la  strada 

ed  epitalamio 

Lat.  ambique 

non  siamo 

infruttose 

rimangano 

escutivo 

Esempio 

esiliali 

ESIMIO.  V.  L. 

Dalla  piazza 

E  '1  suon  egro  vapore 

Dant.  Inf.  4.  .  ' ,   .  pescator 

la  scolma  ect 

a  poi 

di  sangue 

numerori 

il  delitto 

da  giovatila 

che  sieno 

fallente 

Gres.  S.   Gir.  7. 


70.3 

CORREZIONI 


avvevan  presi 

E  son.  221. 

dell'  ani-nie 

ma  dite 

per  egli  1'  anima 

Lat.  offìcince  prcecesse 

non  fu 

Lat.   equestri  mìlitce 

Lat.     .      .     .     btemperare 

del  Messico 

al  palandin 

la  carichiam 

il  vado 

reliquorem 

Che  solti 

Dant.   Purg.   124. 

o  slmile  ) 

e  della 

in  farsetto  a  6U0  dorso 

stride 

pro-scritto 

più,  che  olio 

se  ne  ne  diceva 

e  fatica 

altre  gli 

e  talora 

ognor  di  tempo 

ondinarj 

occasione  arripcro 

Le  festosi 

è  per 

FI  A.  V.  FIATA  $.  V. 

la  la   rolla 

Ru-si 

Lat.   acqua 

alcuna 

philophice 

ne'  p'ricipi 

Voi  vedete     .     .     .     Chi  si 


quell'  ebollizione 

dir  questo? 

Nel  ventre 

poco   nota 

poi  per  la  strada 

ad  epitalamio 

Lat.  ambigue 

noi  siamo 

infruttuose 

rimangono 

esecutivo 

Esemplo 

esiliati 

ESÌMIO,  y.  l. 

Della  piazza 

E  'I  suo  negro  vapore 
1  Dant.  Inf,  5.  .   .   .  peccator 

è  dell'  altro 

la  sconfitta  ec. 

e  poi 

al  sangue 

numerosi 

il  diletto 

da  giovialità 

che  si  sieno 

e  fallente 

Grad.  S.   Gir.  7. 

avevan  presi 

E   Peti:  son.   221. 

dell'  ani-ma 

ma  di  te 

egli  per  1*  anima 

Lat.   offìcince  prceesse 

non  fa 

Lat.  equestri  militice 

Lat.     .      .     .     obtemperare 

nel  Messico 

al  paladin 

le  carichiam 

i'  vado 

reliquorum 

Che  stolti 

Dant.    Purg.  24. 

o  simile  ) 

e  dalla 

in  farsetto 

striscie 

pre-scritto 

più  ,  che  1'  olio 

se  ne  diceva 

a  fatica 

altre  agli 

è  talora 

ognor  di  tempo  in  tempo 

ordinar) 

occasionem  arripere 

Le  festose 

è   pur 

FIA.  V.  FIATA  5.  IV 

la  rotta 

Ru-tiliensi 

Lat.  aqua 

alcuno 

philosophica 

ne'  priacipj 

Voi  vedrete    .     .     .    Che  »i 


?o4 


fi  e 

'§8   j  ~ 


588 
» 
5«9 
591 
592 
5g5 
601 
6o3 
6o5 
608 

» 

» 
614 


017 

624 

2 
2 

625 

2 

» 

» 

655 

1 

>> 

2 

634 

2 

656 

1 

645 

2 

646 

1 

648 

2 

661 

1 

665 

2 

664 

2 

669 

2 

672 

1 

678 

1 

682 

1 

685 

2 

692 

1 

695 

2 

al  «.  II.  della  V.  f  ri  NE  ,  ce.  Add.  lin.  4. 

alla  V.  FINESTRONE  .  lin.  3. 

alia  V.  f  FINEZZA,  lin.  6. 

alla  V.  f  FINO.  Add.  lin.  21. 

alla  V.  FIOCCARE,  lin.   10. 

alla  V.   f  FIORE.   Avveri,,  lin.  3l. 

al  §.  I.  della  V.  FISSO,  lin.  6. 

alla  V.  f  FIUMANA  ,  ec.  lin.  6. 


»     alla  V.  FLATO,  lin.  2. 


» 

alla  V. 

» 

alla   V. 

>> 

alla  V. 

>» 

alla  V. 

» 

•tv 

» 

allaV. 

» 

alla  V. 

» 

alla  V. 

» 

al  §.  I. 

4 

» 

al   §.  I 

» 

alla  V. 

>> 

alla  V. 

» 

alla  V. 

» 

alla  V. 

» 

alla  V. 

» 

alla  V. 

» 

al  5.  I. 

» 

alla   V. 

» 

al   *  §. 

» 

alla  V. 

IO 

4 
» 

alla  V. 

FLÙIDO.  Sust.  lin.  7. 

V  FLUSSI ,  ec.  Un.  4. 

FOLA.  lin.  4. 

*  FOMENTA  .  lin.  2. 
€    II.  della  V.  +  FORBÌCIA,  ec.  lin.  2. 
f  (*)  FORBITISSIMAMENTE,  lin.  2. 

+  FORBITO,  lin.  7. 

+  FORMICA,  lin.   14.     . 

della  V.  f  FORMICOLAIO,  lin.  2. 

.  della  V.  FORNIRE,  lin.  4. 

FORTUNOSO,  lin.  9. 

FOSCO,  lin.  2. 

FRA   {per  )  Frate,  lin.  4. 

FRAUDATRICE.  lin.  2. 

FREDDURA  .  lin.  12. 

%*  FREGATATO.  lin.  6. 

della  V.  FRETTA  .  lin.  2. 

FRITTELLUZZA  .  lin.  1. 
.  della  V.  FRULLINO  .  lin.  », 

FU.  lin.  2. 


FURIBONDO,  lin.  9. 


ERRORI 


piana 

e  gitare 

giove 

a   elmo 

Bui.  Par.  27.  5. 

ed  ha  chi  ha 

Palr.  san.  07. 

uscivan 

Lat.  flactut 

FLUIDITÀ  ,    FLUIDITÀ- 

TE, 
suturale 
che  getto 
Ben  è  '1  mortai 
es  toriormente 
atta 

Lat.  elegatissime 
è  perle 
forace 
chechessia 
e  molto 
fortunata 
col  mare 

Lat.      .     .     .     sobniger 
forano 
che  tale 
Tac.  Dav. 
ed  alla  usa 
Frettolos nmerle 
Fritellina 
Carroszeri 
è  provoca 
fulminate 
a  ricorer 
e  foribondo 


CORREZIONI 


piena 

e  gittare 

giova 

d'  un  elmo 

But.  Par.  27.  2. 

ed  a  chi  ha 

Petr.  son.  37. 

uscian 

Lat.  flatus 

FLUIDITÀ  ,    FLUIDITÀ- 

DE, 
naturale 
che   gettò 

Ben  è  '1  viver  mortai 
esteriormente 
fatta 

Lat.  elegantissime 
e  perle 
fu  race 
checchessia 
è  mollo 
fortuna 
del  mare 
Lat.     .     . 
furono 
die  in  tale 
Tav,  Die. 
ed  alla  sua 
Frettolosamente 
Fritlellina 
Carrozzieri 


subnigeT 


e  provoca 
fulminare 
a  ricorrer 
e  furibondo 


•  > 


»A  <> 
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